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MALBAY,  riviera  del  Basso  -  Canada  , 
distr.  di  .(^uébnc,  conica  di  Norlhum- 
berland.  Non  è  che  un  braccio  del 
Sa^uenay,  dalla  riva  destra  del  quale 
si  °stacca,  sotto  4°°  22'  di  lat.  N.  e 
o2°  5o'  di  long.  O.  Essa  scorre  verso 
jl  S.  S.  E.,  e  si  getta  nel  s.  Lorenzo, 
alla  riva  sinistra,  a  28  1.  N.  E.  da 
Quebec,  dopo  un  corso  di  20  leghe. 
MAL-BAY,  baia  formata  dall'  Atlantico 
sulla  costa  occid.  della  Irlanda,  prov. 
di  Munster,  contea  di  Giare.  Ha  12 
1.  di  estensione,  fra  il  Haggs-head  al 
N.  ed  il  capo  Léane,  al  S,  E"  poco 
profonda,  e  comprende  le  picc.  baie 
di  Liscanor  e  di  Dunbegg. 
M  ALBERO,  bor.  dell' arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell' Ens,  ciré,  infe- 
riore del  Manhartsberg,  a  8  I.  ip 
da  Korneuburg  e  a  5  1.  S.  S.  E.  da 
Znaym. 
MALBERG,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  a  7 
1.  N.  da  Treveri,  circ.  e  a  2 il.  N.  da 
Bittburg.  Evvi  una  usina  da  ferro 
ed  un  maglio.  Conta  900  abitanti. 
MALBORG,    città  degli  Stati-Prussiani. 

Vedi  Marienburg. 
MALBORGHETTO,   bor.    del  reg.  Illi- 
rico, gov.  e  a  25  1.  O.  N.  O.  da  Lu- 
biana,  circ.   e  a  8  1.  ij2  O.  S.  O.  da 
Villacco,    sul  Fella,   con  un    castello. 
Nei    dintorni   trovatisi    molte    fucine. 
Corrisponde  a  Burgium,  antica  picc. 
città  del  Norico. 
MALBOSC,    vili,    di  Fr.,    dipart.    del- 
l' Ardéche,    circond.    di   l' Argentière, 
cant.  e  a  1  1.  3(4  S.  O.  da  Vans,  e  a 
4  1.  ip  O.  da  Joyeuse,  presso  la  Cé- 
ze  e  la  Gagnère,  nelle  quali  trovatisi 
sabbie  aurifere.  Conta  900  abitanti. 
MALBOUHANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Saona,  circond.,  cant.  e  a  1 l.i[2 
N.  E.  da  Lure.  Evvi  una  fabbrica  di 
vetri,  e  conta  600  abitanti. 
MALCANTON   PRIMO   e  SECONDO, 
due  vili,    del  reg.  Lom.-Ven.,    prov. 
di  Padova,  distr.  di  Campo  Sampiero. 
MALCANTONE,  vili,  del  reg.  Lom-Ven., 
1  prov.  di  Padova,  distr.  di  Campo  Sam- 

piero. 
MALCESINE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Bardolino, 
sul  lago  di  Garda. 
Tom.  Ili.  P.  1!» 
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MALCHIN,  città  del  gr.  due.  di  Meck 
lenbuig-Schwerin,    due.    di  Mecklen- 
burg-Giislrow;,    capoluogo    di  bai.,  a 
2  1.  S.  S,  O.  da  Neukalden   e  a  8  1. 
E.  S.  E.    da  Giistrow.    Vi  sono    duer 
purghe,    diverse    distillerie  di  acqua- 
vile    e    birrerie,   una    tintoria,    una 
fonderia  di  rame,  una  di  stagno,  due 
fabb.   di  sapone,    un  conciatolo,    una 
fabb.  di  spille,  una  di  chiodi,  una  di 
pipe,  alcune   manifatture  di  panni,  e 
due  fornaci  da  tegole.  Vi  si  tengono  4 
annue    fiere,  e    conta  2,5oo   abitanti. 
—  Presso    e  al  S.  O.    di  questa  città 
si  trova  il  lago  dello  stesso  nome,  che 
ha  2  1.  di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S, 
O.,  sopra  it4  di  1.  di  larghezza,  e  clu: 
scola  al  N.  E.,  col  mezzo  della  Pene, 
nel  lago  di  Curamerow. 
MALCHOW,  Mnlcuovia,    città   del    gr. 
due.    di  Meeklenburg-Schweriii ,  due. 
di  Mccklenburg-Giislrow,  capoluogo  di 
bai.,  a   4  1.  3X4  O.  S.   O.  da  Wareu  e 
a  8  1.  S.  S.  E.  da  Giistrow,  sul  canale 
che  unisce  il  lago  di  Piati  al  lago  Fle~ 
sen.  Vi  sono  4  distillatoi  di  acquavite, 
una  tintoria,  una  fabb.  di  spille,  una 
di  chiodi,    fabb.  di  pellami  e  panni  , 
ed  una  fonderia  di  stagno.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  e  conia    1,190 
abitanti.    Eravi    quivi    un'abbazia  'di 
nobili  figlie. 
MALCHUB1I,    popoli    della    Mauritania 
Cesariense,  menzionati  da  Tolomeo,  e 
che  abitavano  nelle  vicinanze  dei  Ma- 
churè    e  dei    Salampsj    ed  ali  'E.    dei 
Baniurì. 
MALCOADA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Lodi  e  Crema,    distr.  di    S„ 
Angiolo. 
MALDA1I  o  ^lAULDAH,    città    dell'In- 
dostan  inglese,    presidenza    ed  antica 
prov.  del  Bengala,    distr.e  a  20  1.    S, 
O.  da  Dinadgepour  ,  sopra  una  emi~ 
iTtinenza,  presso  la  riva  sinistra  della 
Mahanada,  un  poco  al  N.    delle  rovi- 
ne di  Gour.  Vi  sono  varie  manifattu- 
re di  cotonine  e  di  seta.    Conta  circa 
18,000  abitanti.  —  Nel  XVII  secolo  , 
la  compagnia  inglese  delle  Indie  orien- 
tali vi  aveva  un   banco. 
MALDEGHEM,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra-Orientale  ,  circond.  e  a 
5  1.   ibi  IN.  O.  da  Gami  ,  cant.  e  a  1 
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1.  3j4  0.  N.  O.  da  Eecloo,  con  4,700 
abitatiti. 

MALDEN  o  MALDON,  città  della  In- 
ghilterra,   contea   di  Essex,    hundred 
di  Dengie,  a  3  1.    E.  da    Chelmsford 
e  a  5  1.  S.  O.  da  Colchester,  sulla  ri- 
va destra  del  Blackwater,  al  confluen- 
te del  Chelmer.  La  sua  principale  stra- 
da è  bene  fabbricata,  e  le  altre  vanno 
migliorando  di  giorno  in  giorno.   La 
chiesa  parrocchiale  è  un  antico  e  bel- 
lo edifizio  ed  il  palazzo  della  città  un 
vasto  fabbricato    in  mattoni  .   Vi    so 
no    grandi  caserme,    e   bellissimi  ba- 
gni assai  frequentati    nella    bella  sta 
gione.  Malden  fa  un  corani,  molto  im 
portante  coll'estero  in  grani,  sale,  car 
bon  fossile,  e  legname  da  costruzione. 
Vi  si  tiene  un  gran  mercato  di  biade 
il  sabato,  ed  una  fiera,  il  18  settem- 
bre. Questa  città  manda  due  membri 
al  parlamento,  e  conta  3, 200  abitanti. 
—  Secondo  alcuni  autori,  Malden  oc- 
cupa il  luogo   di    Camalodunum   dei 
Trinobanti. 

MALDEN,  città  dell'Alto-Canadà.  Vedi 
Amherstburg. 

MALDEN.  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Mid- 
dlesex,  a  1  1.  N.  da  Boston.  Evvi  una 
fabbr.    di  chiodi,    e  conta   1,200  abit. 

MALDIVE,  la  principale  delle  Maldive. 
Vedi  Male. 

MALDIVE  o  MALE-DIVE,  grande  ca- 
tena d'isole  dell'oceano  Indiano  equi- 
noziale, di  figura  oblunga,  al  S.  delle 
Laquedive  e  al  S.  O.  dell' Indostan, 
fra  o°  20'  di  lat.  S.  e  8°  io'  di  lat. 
N.,  e  fra  690  fa'  e  7i°  3o'  di  long. 
E.  Si  dirige  dal  N.  al  S. ,  per  lo  spa- 
zio di  più  di  200  leghe,  ed  è  com- 
posta di  17  atolloni  o  gruppi,  la 
maggior  parte  circolari  od  ovali,  dei 
quali  li  principali,  sono  incominciando 
dal  N.:  Malicoy,  Tilla  -  Dou  -  Matis, 
Milla-Douè-Madouè,  Padipolo,  Malos- 
Madu,  Male,  Poulisdus,  Nillandus , 
Moluque,  Colomandus,  Adumatis,  Su- 
adive,  Addon  e  Pona-Moluque.  Fra 
gli  stretti  che  dividono  gli  atolloni, 
gli  uni  portano  i  nomi  dei  gruppi 
presso  cui  si  trovano,  gli  gltri  sono 
chiamati  secondo  la  loro  posizione  in 
latitudine,   tali   soa  il  canale   dell' 89 
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grado,  quello  del  primo  grado  ij»,  e 
quello    dell'  Equatore  ;    si  chiama  ca- 
nale del  90  grado    quello   che  divide 
le  Maldive  dalle  Laquedive.    Ciascun 
atollone  è  cinto   da    un    cordone   di 
roccie  che  lo  protegge  contro  la  vio- 
lenza delle  onde;  e  come  i  canali  so- 
no   in    generale   poco    larghi    e   che 
l'ancoraggio  sta  presso  alla  costa  sopra 
un  fondo  di  corallo,    così  è  pericolo- 
so   di    navigarvi    coi  vascelli  pesanti. 
La  maggior  parte  delle  isole  che  for- 
mano gli  atolloni  sono    assai  piccole 
e  deserte  ;    altre  non  hanno  che  roc- 
cie e  banchi  di  sabbia    che   il    flusso 
copre  giornalmente.  Le  più  settentrio- 
nali sono  le  più  fertili  e  più  salubri, 
e  molte  vedonsi  anche  coltivate  ;  pro- 
ducono spezialmente   noci    d'India  o 
cocco.   L' albero  che  le  produce  è  il 
più  utile,  dando  succhi  e  liquori,  che 
diversamente  preparati  in  stagioni  di- 
verse, danno  vino,   olio,   burro,    lat- 
te   e  zucchero;    col  suo    frutto  si  fa 
pane,  colla  foglia  si  prepara  carta  da 
scrivere,  ed  il  tronco  serve  alla  fab- 
bricazione,  delle  loro  case  e  dei  na- 
vigli.   Fra  i  vegetali,    si  distingue  il 
candii,    arbore   il  cui    legno    è  leg- 
gero quanto  il  sughero.  1   sorci  e  le 
formiche  fanno   in  queste  isole  gran- 
di guasti.  I  bestiami  sono  rari,  ma  vi 
abbonda  il  pollame.  Si  trova  sulle  co- 
ste   1'  ambra  grigia ,    e  vi  si  pesca  il 
corallo    nero  e  molte  cauris ,    specie 
di  univalva  conchiglia,    che   serve  di 
moneta  nelle  Indie  ed  in  Africa  .    Vi 
si  fa  pure  molto  sale,  con  cui  si  pre- 
para una  quantità  di  pesce.  Queste  is. 
fanno  un  gr.  commercio  fra  loro  ;  cia- 
scun gruppo  avendo  una  particolare 
industria,  hanno  bisogno  di  continue 
relazioni   onde  cangiare   il  sovra  più 
delle  rispettive  lor  produzioni.   I  na- 
vigli   delle    Indie    frequentavano    un 
tempo  queste  isole,  ma  i  pericoli  del- 
la navigazione  le  fecero  abbandonare  ; 
ora  sono   gli  abit.  delle    Maldive  che 
portano  nell'  Indostan  i  loro  prodotti, 
cambiandoli   con    granaglie,    tabacco, 
stoffe    di    seta    e   cotone   ed    articoli 
dell'Europa;    i  bastimenti    di  cui    si 
servono  sono  di  3o  tonnellate  e  fatti 
di  legno  di  cocco.  In  generale  l'aria 
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eli  quest1  isole  è  malsana,  specialmente 
per  i  forestieri,  e  le  acque  stagnanti 
di  tanti  canali ,  che  esalano  -vapori 
puzzolenti  e  la  malignità  delle  acque 
dolci  che  vi  si  bevono ,  cagiona- 
no febbri  perniciose.  11  calore  sa- 
rebbe insopportabile,  senza  le  rugia- 
de abbondanti  che  lo  rinfresca,  e  che 
regnano  nelle  notti,  le  quali  quivi 
sono  sempre  eguali  al  giorno.  L' in- 
verno incomincia  in  marzo  e  dura  6 
mesi  ;  esso  è  senza  gelo,  ma  piovoso 
di  continuo,  non  piovendo  giammai 
negli  altri  6  mesi  che  sono  quelli  di 
estate.  Fra  gli  atolloni  si  trovano 
moltissimi  coccodrilli,  per  cui  è  pe- 
ricoloso il  bagnarsi  nei  corsi  d'acqua. 
—  Gli  abit.  delle  Maldive  sembrano 
essere  di  origine  malese;  alcuni  autori 
però  li  considerano  come  un  miscu- 
glio d' Indostani  ed  Arabi  e  come  i 
Scingulesi,  originari  di  Ceylan.  Di  pic- 
cola figura,  in  generale  sono  però  as- 
sai ben  fatti  e  proporzionati ,  hanno 
la  tinta  olivastra,  i  capelli  neri,  la  bar- 
ba folta  ed  il  corpo  assai  peloso.  Vi 
si  vedono  però  delle  donne  bianche 
quanto  l'europee.  Si  vestono  di  stof- 
fe leggiere  di  seta  e  cotone,  e  pro- 
fessano l1  islamismo;  avendo  il  privi- 
legio di  portare  una  lunga  barba  in 
segno  di  distinzione  quelli  che  fecero 
il  viaggio  della  Mecca.  Parlano  una 
lingua  particolare,  ma  i  più  dotti 
sanno  l'arabo,  spiegano  il  Corano,  e 
possiedono  alcune  nozioni  di  astro- 
nomia e  medicina  .  Si  rappresentano 
gli  abit.  delle  Maldive  come  bravi, 
spiritosi,  industriosi  e  destri,  ma  estre- 
mamente lussuriosi.  Quest'isole  sono 
governate  da  un  principe  maometta- 
no, che  prende  il  titolo  di  sultano, 
e  che  risiede  nell'isola  di  Male,  la 
principale  di  quest'arcipelago.  Ha  un 
ministero  composto  di  8  capi ,  che 
portano  il  titolo  di  visir.  Le  sue  trup- 
pe regolari  non  sorpassano  li  i5o 
uomini.  I  sacerdoti  sono  i  grandi 
funzionari  dello  stato,  e  ve  ne  ha 
uno  alla  testa  di  ciascun  atollone. 
Grandi  poteri  sono  confidati  ad  un 
capo  che  porta  il  titolo  di  Pandiar. 
Il  Corano  è  quivi  la  sola  legge.  Non 
si  trovano  città  considerabili  nelle  Mal 
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dive,  se  sì  eccettui  Male.  Le  case  sona 
isolate  in  mezzo  agli  alberi  di  cocco,  © 
riunite  senza  ordine;  la  maggior  parte 
sono  in  legno  di  cocco,  e  coperte  di 
foglie  di  questo  albero.  Quelle  dei  ric- 
chi e  dei  commercianti  sono  costrutte 
di  una  sorta  di  pietra  bianca,  che  si 
trova  in  fondo  all'acqua,  e  che  assai 
ingegnosamente  si  ritira  dal  mare. 
-—  Le  Maldive  dicesi  abbiano  preso 
il  loro  nome  da  due  parole,  cioè 
Male  e  Dive;  la  prima  è  il  nome 
dell' is.  principale,  e  la  seconda,  neUa 
lingua  del  paese  significa  isola.  To~ 
lomeo,  parlando  di  queste  isole,  che 
pone  sotto  il  nome  di  Taprobana,  dice 
che  al  suo  tempo  si  voleva  che  fos- 
sero in  numero  di  1,378:  i  naturali 
del  paese  però  ne  contano  sino  a 
12,000.  Furono  scoperte,  nel  i5oy, 
da  Lorenzo  di  Àlmeida,  portoghese, 
figlio  del  vice  re  dell'Indie.  I  porto- 
ghesi, in  progresso,  approfittando  del- 
le divisioni  di  alcuni  principi  di  que- 
ste isole,  vi  si  stabilirono,  ma  fu  corto 
il  loro  regno.  Sotto  Hyder-Aly,  un 
moro,  usurpatore  delle  Laquedive , 
aveva  fatto  prigioniero  il  despota  del- 
le Maldive,  ma  nel  1754,  un  uffìzi  al  e 
francese  lo  ristabilì  sul  trono.  I  por- 
toghesi tentarono  di  stabilirvisi  an- 
cora, erigendovi  un  forte,  ma  furono 
ben  tosto  scacciati.  Alcun  altro  ten- 
tativo non  fu  fatto  in  progresso  ciò 
che  devesi  attribuire  ai  pochi  mez- 
zi che  presentano  queste  isole  e  al 
loro  clima,  pericoloso  per  gli  Euro- 
pei. Pyrard,  viaggiatore  francese,  fe- 
ce naufragio  alle  Maldive  nel  1602  , 
e  ne  lasciò  una  particolarizzata  rela- 
zione ;  un  altro  navigatore  francese 
vi  fece  pure  naufragio  nel  1777;  en- 
trambi furono  accolti  con  bontà,  uni- 
tamente al  loro  seguito. 
MAL-DI-VENTRE,  isola  del  Mediter- 
raneo, presso  la  costa  occid.  di  quella 
di  Sardegna,  al  N.  O.  del  golfo  di 
Oristano,  e  separata  dal  capo  Mannu 
mediante  uno  stretto  di  1  1.  i[2  di 
larghezza.  Lat.  N.  3o,°  55';  long.  E. 
5°  55'.  Ha  2  1.,  dal  N.  E.  al  S.  O. , 
sopra  i[4  di  1.  di  larghezza.  E'  assai 
bassa  e  cinta  da  roccie ,  ciò  che  la 
rende  molto  pericolosa. 


5'6'i  MAL 

MAL.DON,  città  dell*  Inghilterra.  Fe- 
di Maldjenj 
MALDONADO,  città  biella  rep.  e  .1  26 
1.  E.  da  Monte- Video,  sulla  picc.  ri- 
viera de!  suo  nome,  che  si  getta  in 
vicinanza  nell'oceano  Atlantico,  alla 
imboccatura  de  la  Piata.  Lat.  S.  34° 
53'  22'.  Long,  O.  5?°  7'  45".  Ha  un 
porto  formalo  dallo  scavamento  poco 
profondo  che  presenta  la  costa  fra 
la  punta  della  Ballana  e  quella  del- 
la Guardia;  l'isola  di  Gorriti  la  di- 
fende in  parte  dai  venti  di  S.  E. 
BiALDUR-,  vili,  della  Ungheria,  comi- 
tato di  Zips,  sul  Popard,  con  800 
abit.  che  trafficano  di  lino  e  tele. 
MALE,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di  Trento, 

capoluogo  di  baliaggio. 
MALE,  atollone  o  gruppo  d'  isole  del- 
l'arcipelago delle  Maldive,  nell'oceano 
Indiano,  al  4°  3o'  di  lat.  N.  e  710  20' 
«li  long.  E.,  al  N.  de\V  atollone  Pou- 
lisdus,  e  all'È,  di  quello  di  Ari.  Ma- 
le, verso  la  estremità  S.  E.  di  questo 
gruppo,  n'è  l'isola  principale. 
MALE,  MALE-DIVE  o  MALDIVE,  Ìso- 
la principale  dell'arcipelago  delle  Mal- 
dive, nell'oceano  Indiano,  al  4°  20' di 
lat,  N.  e  710  25'  di  long.  E.,  verso 
la  estremità  S.  E.  dell'atollone  di  Ma- 
le. E  presso  a  poco  di  forma  circola- 
re ed  ha  circa  1  I.  i|4  di  circuito. 
La  sua  siluazione  e  la  sua  forza  na- 
turale la  fecero  scegliere  dai  sovrani 
delle  Maldive  per  loro  residenza .  E 
cinta  quasi  ad  ogni  lato  da  una  sco- 
gliera la  quale,  nella  parte  occidentale, 
non  lascia  che  due  stretti  passaggi,  che 
si  chiudono  con  pezzi  di  legno  quan- 
do si  teme  un  attacco  dagli  abit.  delle 
Laquedive,  nemici  feroci  ed  invetera- 
ti. Fra  questa  scogliera  e  l'isola,  spazio 
che  ha  3oo  piedi  di  larghezza,  il  ma- 
re è  assai  tranquillo;  quivi  si  tengono 
li  navigli  ed  i  battelli  di  pesca  di 
Male.  Questa  is.  è  fortificata  tutto  al- 
l'intorno,  eccettuato  dal  lato  dell'E. 
ove  la  natura  vi  ha  preso  cura  ;  una 
città  ne  copre  tutta  la  superficie,  e  si 
fa  rimarcare  per  la  sua  politezza  ;  le 
strade  sono  larghe  e  diritte.  Vi  si 
entra,  nella  parte  occid.,  per  molte 
piccole  porte.  In  questo  quartiere  ri- 
siede il  sultano  in  una  specie  di  cit- 
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tadella,  le  cui  mura  altissime  sono 
piene  di  feritoje,  e  li  cui  approcci  ve- 
donsi  in  oltre  difesi  da  una  fossa  pie- 
na d'acqua,  larga  14  piedi.  Le  case, 
generalmente  fabbricate  in  legno  e 
colle  stuoje,  sono  comode  ed  hanno  dei 
giardini.  I  più  osservabili  edifizi  sono 
due  grandi  moschee ,  la  cui  architet- 
tura è  imponente.  I  piccoli  navigli  di 
questa  città  fanno  dei  viaggi  a  Cey- 
lan,  sulla  costa  di  Malabar,  a  Calcutta, 
ed  a  Tchittagong.  Conta  circa  2,000 
abitanti. 

MALEA  o  MALIO,  capo  della  Tur.  eu- 
ropea. Fedi  Angelo  (S.) 

MALEBON  o  DHORALI,  città  dell'  In- 
d ostan,  nel  Neypal,  territorio  dei  24 
Radjas,  capoluogo  del  distr.  del  suo 
nome ,  a  i}5  1.  O.  N.  O.  da  Catman- 
du,  al  confluente  del  Gondole  e  della 
Mayandi-kola.  E' assai  popolata  e  com- 
merciante. —  11  distr.  di  Malebon, 
limitato  al  N.  dai  monti  Ilimalaya, 
possiede  miniere  di  zolfo ,  cinabro, 
ferro,  rame  e  zinco;  in  molte  delle 
sue  riviere  si  trovano  parecchie  pagliuc- 
cie  d'oro.  <]onta  100,000  abitanti. 

MALE-DIVES,  isole  dell'oceano  Indiano. 
Fedi  Maldive. 

MALEG,  riviera  dell'Abissinia.  /^.Tubtat. 

MALEMBA,  cittadella  Guinea  inferiore. 
Fedi  Mallemba. 

MALÉME,  città  della  Senegambia,  reg. 
di  Salum,  a  20  1.  N.  N.  O.  da  Medi- 
na e  a  70  1.  S.  E.  da  S.   Luigi. 

MALEMORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Bocche  del  Rodano,  circond.  e  a  io 
1.  E.  N.  E.  da  Arles,  cant.  e  a  2  1. 
3j4  N.  E.  da  Eyguières,  sopra  una 
roccia,  presso  la  riva  sinistra  della 
Duranza.  Un  vecchio  castello,  che  do- 
mina questo  vili.,  presenta  ancora  i 
suoi  bastioni  fortissimi  e  alcune  prigio- 
ni.  Conta  1,400  abitanti. 

MALEMORT,  vili,  di  Fr.,  dipart,  di 
Valchiusa,  circond.  e  a  2  1,  i[4  $•  E. 
da  Carpentras,  cant.  e  a  1  1.  n4  S. 
S.  O.  da  Mourmoiron.  Conta  1,200 
abitanti. 

MALENGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Breno. 

MALENOWITZ,  bor.  della  Moravia, 
circ.  e  a  4  1.  q4  N.  N.  E.  da  Hra- 
disch,  con  1,200  abitanti. 
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M/VLEO,  vili,  «lei  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Codogno. 
MALES,  città  dell'Africa  nella  Bizacena, 
a'piedi  di  alcune  montagne ,   menzio- 
nata da  Procopìo, 
MALESCHAU,  bor.  della  Boemia,  circ. 
e  a  2  1.  ij2  E.  da  Gzaslau ,  e  a  4   1- 
ij2  S.  E.  da  Kaurzim.  Vi  sono  cave, 
sorgenti  minerali,   ed  un  serraglio  di 
bestie.  Conta  4oo  abitanti. 
MALESHERBES,    bor.   di  Fr.,    dipart. 
del  Loiret,  circond.  e  a  4  '•  N.  E.  da 
Pithiviers    e   a    i3   1.    N.  E.    da  Or- 
leans, capoluogo  di  cantone,  sulla  ri- 
va sinistra  dell'  Essonne.    Si  vede    in 
una  bella  situazione  il  castello  di  La- 
moignon    di    Malesherbes ,    in  cui   si 
mostra  una  stanza    ove    alloggiò  En- 
rico IV;    il  parco  è  bellissimo .    Vi  si 
tiene,   il   mercordì,    un    mercato  che 
passa    per    essere    il  più    consid.    del 
dipart.    dopo   quello  di  Orleans.    So- 
novi    anche  4  annue    fiere,    e    conta 
1,200    abitanti.  —  La    terra  di  Male- 
sherbes ,     un    tempo    una    delle   più 
consid.  del  Gatinese,    era  una  signo- 
ria della    casa  di  Lamoignon    di  Ma- 
lesherbes ;  il  difensore  celebre  di  Lui- 
gi XVI,    fu  T  ultimo  che  ne  portò  il 
nome. 
MALESI,  considerabile  nazione  o  piut- 
tosto   razza  particolare    della    umana 
specie,    sparsa    nella    penisola  di  Ma- 
lacca,   nella  maggior  parte    dell'  arci- 
pelago   Asiatico    e  della    Polinesia,    e 
nella  parte  orientale  dell'  Australasia, 
in  modo  che,  nella  Oceanica,    essa  si 
riscontra  dall'isola  di  Sumatra  sino  a 
quella    di    Pasqua ,    e    dall'  arcipelago 
Sandwich  sino  alla  Nuova-Zelanda;  si 
crede   di  ritrovarli    altresì  a  Madaga- 
scar,   e  nelle  altre    isole    dell'oceano 
Indiano.  Varie  sono  le  opinioni  sulla 
etimologia  del  nome  di  Malesi;  alcu- 
ni lo  fanno    derivare    dal    significato 
vivo  e  d'ingegno,  ed  altri  lo  vogliono 
derivante   da  un  fiume    dell'isola    di 
Sumatra,    che    diedero  in  seguito  al- 
l'intera penisola,  abitata  allora  da  pe- 
scatori   e    dipendente    dal    regno    di 
Siam.    La  origine  di    questa    nazione 
pare    avviluppata     nelle    tenebre;    si 
credette    che  la  derivasse    dalla  peni- 
sola di  Malacca,  ma  sembra  piuttosto 
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essere  originaria  dal  paese  di  Palem- 
bang,  nell'isola  di  Sumatra.  Ben  fatti 
di  corpo,    forti,  nerboruti,    di  media 
statura,  di  membra  piccole,  ma  bene 
proporzionate,     con    sottili    mani    e 
gambe  verso  la  noce  del  piede,  hanno 
i  Malesi    un    bruno    colore,    o    quasi 
giallo,  i  capelli  neri,  lunghi,  morbidi, 
folti  e  crespi,  la  testa  leggermente  ri- 
stretta nella  sommità,  occhi  grandi  e 
scintillanti,  la  fronte  un  poco  conves- 
sa, le  pomelle  delle   gote   non    spor- 
gentesi,  la  mascella  superiore  un  poco 
portata  in  avanti,    ed  il  naso    grosso 
e  schiacciato.  Hanno  la  testa  ardente, 
ed    una    viva    imaginazione;    audaci, 
inquieti,  violenti,  astuti  ed  intrepidi, 
sono  bravi,  feroci  e  vendicativi;   im- 
placabili verso  i  nemici,  ed  anche  ca- 
pricciosi riguardo  agli  amici.  Portano 
il  punto  d'  onore  all'  eccesso,  e  tutto 
ciò  che  può  avere  1'  apparenza   d'  un 
insulto     li   porta    ad   un    furore    che 
partecipa  della  vera  frenesia.  Le  tribù 
le   più    avanzate    nello   incivilimento 
non  fecero  pur  anco  che  deboli  pro- 
gressi, ed  il  maggior  numero  sembra 
ancora    attaccato  con  entusiasmo    alla 
libertà    di    una    vita  indipendente.    I 
più    inciviliti     si    dedicano     al    com- 
mercio e  mostrano  delia  fedeltà  nella 
loro  parola  ;    si  trovano    dolci  e  cor- 
tesi nelle  loro  relazioni  intime,  e  ser- 
vitori fedeli  e  docili  pei  padroni  che 
li  trattano  bene.  La  pirateria  è  il  di- 
fetto   capitale    di    tutti    i  Malesi;    in 
luogo  di  attaccarvi    una  idea  disono- 
rante,  ne  risguardano  in  vece  la  fe- 
lice riuscita  come  gloriosa  .  È  in  ciò 
talmente  grande  la  loro  audacia,   che 
tentano  le  imprese  le  più  arrischiose, 
e  non  è  raro  il  vedere  una  barca  di 
3o  malesi  attaccare  un  bastimento  con 
più  pezzi  di  cannone,  e  col  loro  crid 
o   pugnale    alla    mano    impadronirse- 
ne, dopo  aver  trucidato  l'equipaggio  . 
Una  parte   di  questo  popolo  si   pre- 
sta   alla    coltivazione  ,  ma    è   appena 
giunta    con    qualche  profitto  a  quel- 
la dei  riso,  ed  altri   cereali  ;    si    vol- 
ge piuttosto    alla    coltura   della  pian- 
taggine ,   dell' yam ,    del   betel,    e  di 
qualche   altra    pianta  usuale .    Le   a- 
bitazioni   non  sono  che  semplici  ca- 


?66  MAL 

panne  coperte  di  foglie  di  palma, 
elevate  sopra  piuoli  e  cinte  da  paliz- 
zate di  legno.  I  Malesi  indipendenti 
passano  la  maggior  parte  della  loro 
-vita  sulP  acqua,  e  la  pesca  forma  la 
loro  principale  occupazione;  un  canot, 
ove  possono  appena  stare  distesi,  ser- 
ve di  dimora  al  marito,  alla  moglie, 
€f  ad  uno  o  due  figli;  una  grossa 
stoffa  li  copre,  una  stuoja  fatta  di 
foglie  li  mette  al  salvo  dalla  pioggia, 
ed  una  ojdue  pignate  formano  tutti  i 
loro  utensili  di  cucina  ;  tale  è  alme- 
no l1  esistenza  miserabile  di  un  gran 
numero  di  famiglie  sparse  sulle  coste 
dell' Indo-China.  La  lingua  malese  si 
distingue  da  tutte  le  altre  per  la  sua 
eguaglianza  e  dolcezza;  sembra  aver 
per  base  il  sanscrito,  con  un  miscu- 
glio di  parole  arabe  ed  anche  porto- 
ghesi. Essa  è  in  qualche  modo  uni- 
versale su  tutte  le  coste  ed  in  tutte 
le  società  mercantili  dell'  Asia  meri- 
dionale e  dell'arcipelago  Asiatico;  des- 
sa  senza  dubbio  deve  tale  distinzio- 
ne al  traffico  esteso  che  fanno  i  Malesi 
in  tutti  questi  paesi,  e  al  merito  del- 
le opere  eh'  essa  produsse.  La  lette- 
ratura malese  tolse  la  maggior  parte 
delle  sue  ricchezze  a  Java  ed  in  A- 
rabia  ;  da  questa  ultima  sorgente  ven- 
nero le  versioni  del  Korano  ed  i  com- 
mentari sopra  questa  legge  di  Mao- 
metto, ma  si  può  dire  che  le  istorie 
e  le  novelle  di  origine  javanese  sono 
le  più  divulgate. 
MALESPINA,  capo  sulla  costa  occid. 
deli'is.  Yeso,  al  N.  della  baia  Strogo- 
nov,  al  45°  42'  di  lat.  N.  e   i3o,°  di 
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Stati  -  Prussiani  .     Vedi    Strehlitz 
(Klein.) 

MALETHUBALUS  -  MONS  ,    montagne 
della  Mauritania  Cesariense,  situate  al 
al  S.  E.  della  imboccatura  del  China 
lapb,  e  menzionate  da  Tolomeo. 

MALETROIT  ,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  a  3  1.  1  \\  S.  da 
Ploèrmel  e  a  7  1.  i|3  N.  E.  da  Van- 
nes,  capoluogo  di  cant.,  sull'Oust.  Vi 
sono  conciatoi.  Commercia  di  cera  e 
mele.  Vi  si  tengono  12  annue  fiere  , 
e  conta  13800  abitanti. 
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MALE-TROISZTVO,  vili.  delkCroazia, 

comitato  di  Varasdino. 
MALETSCH,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 

Czaslau,  signoria  di  Zleb. 
MALETZ,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 

e  a  33  1.  S.  S.  E.  da  Grodno  ,  distr. 

e  a  5  1.  i$2  S.  S.  E.  da  Prupany. 
MALEVILLE,   bor.    di    Francia.    Vedi 

MALLE  VILLE. 

MALE  VO  DI  ARGOLIDE,  Artemisium, 
mont.  della  Grecia,  nella  Morea  ,  al 
N.  E.  di  Tripolitza  e  all' O.  di  Argo. 
Ha  1,775  metri  sopra  il  mare. 

MALEVO  DI  LACONIA,  montagna  del- 
la Grecia,  nella  parte  orientale  della 
Morca,  all'È.  N.  E.  di  Mistra.  S'in- 
nalza a  1,940  metri  sopra  il  mare. 

MALEYA,  stabilimento  degli  Olandesi, 
sulla  costa  S.  di  Ternate,  una  delle 
Molucche,  presso  la  costa  occid.  di  Gilolo. 

MALFETAN,  capo  S.  della  Sardegna, 
presso  la  isola  Rossa. 

MALFI ,  vili,  e  porto  della  Dalmazia, 
circ.  e  a  i  1.  3(4  N.  O.  da  Ragusi, 
sull'Adriatico.  E'  rinomato  pel  suo  ec- 
cellente olio  di  oliva. 

MALGACHES,  nome  che  si  danno  gli 
abit.  di  Madagascar. 

MALGARA,   città    della   Tur.   europea. 

Vedi  MlGALGARA. 

MALGESSO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di    Gavirate. 

MALGHER,  vili,  del  reg.  Lom.- Ven., 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Motta. 

MALGHERA,  vili,  del  reg.  Lom.- Ven. , 
prov.  e  a  1  1.  ip  N.  O.  da  Venezia, 
distr.  e  a  i[2  1.  S.  E.  da  Mestre,  fra  il 
canale  dell'Oselino  e  quello  di  Mestre, 
presso  le  lagune  .  I  francesi,  sotto  il 
cessato  reg.  d' Italia,  vi  eressero  un 
forte. 

MALGOL,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di  Tren- 
to, con  un  castello. 

MALGORATA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Lodi. 

MALGRAT,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  io  1.  S.  da  Girona,  in  Catalogna,  e 
371.  112  E.  N.  E.  da  Mataro,  pres- 
so al  Mediterraneo ,  in  una  grande 
pianura,  sulla  strada  da  Girona  a'Bar- 
cellona.  È  difeso  da  un  forte  .  Vi  si 
fabbricano  àncore,  acquavite  e  flanel- 
la; le  donne  fanno  merletti  .  Conta 
2,3oo  abitanti. 
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MALGRATE,  vili,  elei  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Oggiono. 

MALGUENAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  a  2  1.  q4  O.  N. 
O.  da  Pontivy,  e  a  12  1.  N.  N.  O. 
da  Vannes,  cant.  e  a  1  1.  i\\  S.  da 
Cie'guérec,  con  1,700  abitanti. 

MALHEUREUX  (ILES  DES),  isole  de- 
gV  infelici^  gruppo  di  tre  isole  nel  la- 
go Rorgne,  negli  Stati-Uniti,  stato  di 
Luigiana,  a  io  1.  E.  da  la  Nuova-Or- 
leans. Non  sono  che  banchi  di  sabbia 
con  qualche  mirto  marino  ed  alcuni 
pini. 

MALHEUREUX,  capo  sulla  costa  set- 
tentr.  dell'isola  di  Francia,  nell'oeea- 
no  Indiano,  a  1  I.  S.  dall'isola  del 
Coin-de-Mire.  Lat.  S.  190  58';  long. 
E.  55°  i4'. 

MALI,  grande  contrada  della  Nigrizia, 
che,  secondo  il  sultano  Bello,  si  trova 
all' O.  di  Haussa;  rinchiude  il  Bam- 
bara  e  possiede  alcune  miniere  d'oro. 
È  forse  il  Melli  degli  antichi  autori. 

MALI,  gran  vili,  della  Senegambia,  reg. 
di  FutarDialon,  a  20  1.  N.  O.  da 
Labbè.  E  cinto  da  siepi  folte,  ed  ha 
una  moschea  fabbricata  in  terra. 

MALIA  o  MALIAS,  antica  piazza  delle 
Spagne,  ove,  secondo  Appiano,  eravi 
una  guarnigione  di  Numantini,  che 
uccisa  dagli  abit. ,  questi  si  diedero 
a  Pompeo. 

MALIACA,  ant.  città  delle  Spagne,  nelle 
Asturie,  secondo  Tolomeo. 

MALIACHI,  due  isole  del  golfo  Arabico, 
sulla  costa  dell'Arabia,  in  alcuni  esem- 
plari chiamate  Meleachi. 

MALIACUS  SINUS,  golfo  della  Grecia, 
nell'Arcipelago,  che  prendeva  il  no- 
me da  una  vicina  campagna  chiamata 
Ager  Maliensis  da  Tito  Livio.  Pau- 
sania  chiama  lo  stesso  golfo  Lamia* 
cus  sinus,  per  la  vicina  città  di  La- 
mia. Vibio  Sequestre  dice,  che  il  fiume 
Archeloo  sgorgava  nel  golfo  Maliaco,« 
e  che  si  riuniva  allo  Sperchio.  Fedi 
Zeituni. 

MALIANA,  città  dell'Aracosia,  nel  Can- 
dahar,  secondo  Tolomeo. 

MA  LIANA,    vili,   della    Barbarla.    Vedi 

MlLIANA. 

MALIANDE,    uno    degli   antichi   nomi 

della  Bitinia.  secondo  Plinio. 
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MALIARPHA  o  MELIAPOUR,  città  ma- 
rittima dell'India,  sulla  costa  orien- 
tale della  penisola,  al  di  qua  del  Gan- 
ge, secondo  Tolomeo.  Quivi  predicò 
1  apostolo  s.  Tommaso,  e  vi  sofferse 
il  martirio. 

MALIBANG,  città  dell' Indostan ,  nei 
Neypal,  territorio  dei  24  Radjahi,  a 
14I.  O.  da  Gorliha,  ed  a  qualche  di- 
stanza dalla  riva  sinistra  del  Gon- 
dole. 

MALI-BUKOVACZ,  vili,  della  Croazia, 
comitato  di  Kreutz,  con  una  dogana. 

MALICHA,  città  dell'Arabia  felice,  nel 
paese  dei  Nabateni,  di  cui  era  la  ca- 
pitale, secondo  Arriano. 

MAL1COLO,  isola  del  Grande  Oceano 
equinoziale.  Vedi  Mallicollo. 

MAL1CORNE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Sarthe,  circond.  e  a  3  1.  N.  da  La  Flè- 
che  e  a  6  1.  3{4  S.  O.  da  Mans,  ca- 
poluogo di  cantone,  sulla  riva  sinistra 
della  Sarthe,  in  mezzo  a  lande,  bo- 
schi e  vigneti.  Ha  fabbriche  di  maio- 
liche, stoviglie  di  terra  e  tegole.  Vi 
si  tengono  4  annue  fiere,  e  conta 
1,000  abitanti.  I  signori  di  questo 
luogo  vi  fondarono,  nell'XI  secolo,  un 
priorato  dipendente  dall'abbazia  di 
s.  Aubin  dv  Angers. 

MALICOY,  MAL1CUT  o  MALIQUA,  la 
più  settentr.  delle  isole  Maldive,  nel- 
1'  oceano  Indiano,  a  65  I.  dalla  costa 
di  Travancore,  nell1  Indostan.  Lat.  N. 
8°  15';  long.  E.  710.  È  una  picc.  iso- 
la, di  4  L  di  circuito,  cinta  da  isolotti 
pieni  di  roccie,  con  aria  salubre  e  tem- 
perata, e  un  fertile  terreno. 

MAL1GNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Yonne,  circond.  e  a  3  1.  3|4  N.  E. 
da  Auxerre,  cant.  di  Ligny-le-Chàtel, 
presso  al  Serain.  Vi  si  tengono  tre 
fiere,  e  conta   1,200  abitanti. 

MALI-GRADACZ,  vili,  della  Ungheria, 
generalato  del  Banato,  con  circa  100 
abitazioni. 

MALIMBA,  riviera  della  Guinea  supe- 
riore, sulla  costa  di  Gabon,  ove  sbocca 
nel  golfo  di  Biafra,  un  poco  al  S.  del- 
la imboccatura  del  Camarones,  al  3° 
45 '  di  lat.  N. 

jyiALIN,  capo  alla  estremità  settentr. 
della  Irlanda,  prov.  di  Ulster,  contea 
di  Uonegai,    che   termina    al  N.  della 
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penisola  e  baronia  d1  Inishowen.  Lat. 
N.  55°  20';  long.  O.  90  44'. 
MALIN,    baia  della  Irlanda,  sulla  costa 
della  contea  di  Galway,  al  N.  dell'i- 
sola Arran. 
MALIN,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di  Ul- 
ster,  contea    e  a   20  1.  N.  N.  E.    da 
Donegal,  baronia  d' Inishowen,  a  7 
N.  da  Londonderry.    Vi  si  tengono  4 
annue  fiere. 
MALIN,  bor.  della  Boemia,  circ.  di  Cza- 
slau;    patria    dello    storico  Bohuslav- 
Bilegowsky. 
MALIN   o    MALU,    bor.    della   Persia, 
nel   Korasan, 'a   32  1.  S.  E.    da  Me- 
shehed. 
MALIN,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  21  1.  N.  O.  da  Kiev,  distr.  e  a  5 
1.  N.  da  Radoniyls,  sulla  riva  sinistra 
dell'  Ircha,  con  circa  60  abitazioni. 
MALINES,  in  fìammengo  Mechelen,  ed 
in  latino  Mechlinia,    città  dei  Paesi- 
Bassi,    prov.  e  a  5  1.    S.    da  Anversa 
e  a  4  1.  ip  N.  N.  E.    da    Brusselles, 
Capoluogo  di  circond.  e  di  cant. ,    in 
una   pianura  fertile,    sulla  Dyle,    che 
la  divide  in  due  parti,    e   sul    canale 
di  Lovanio.  Lat.  N.  5i°  i'Si",  long. 
E.  20  8/  44/;>  È  sede  di  un  arcivesco- 
vato, creato,  ad  istanza  di  Filippo  II, 
re  di  Spagna,  dal  papa  Paolo   IV  nel 
1559,    di  cui  l'arcivescovo  è  primate 
dei  Paesi-Bassi,    ed  ha    per    suffraga- 
ne!   i    vescovi    di    Namur,    Tournay, 
Aquisgrana,    Treveri,    Gand,    Liegi  e 
Magonza.  E'  pur  sede  di  un  tribuna- 
le di  prima  istanza  e  residenza  di  un 
comandante  di  piazza  di  terza  classe. 
Assai    bene    fabbricata ,    in    generale 
però    vi  si  osserva    un  gusto    antico. 
Le  strade  sono    larghe  e  bene  lastri- 
cate,  e  l'uso  di  dipingere  le  case  dà 
loro  un'  aria  di  freschezza   e  dì  poli- 
tezza .     La    piazza    d' armi    e    quella 
del  mercato  sono    spaziose  e  regolar- 
mente fabbricate.  Si  osserva,  fra  i  pub- 
blici edilizi,  la  cattedrale,    dedicata  a 
a  s.  Rombaldo,  protettore  della   città, 
la  cui  torre   ha  348  piedi  di  altezza, 
e    rinchiude  un   bello  scampanio  ;    la 
chiesa    della    Madonna  di  Hanswycfc; 
quella  del  così   detto    Bèguinage;    la 
fu  chiesa  dei  Gesuiti;    il   palazzo  ve- 
scovile e  quello  della  città;  l'arsenale, 
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ov'evvi  una  fonderia  di  cannoni  ;  il 
convento  dei  Francescani,  ed  un  va- 
sto edifizio  chiamato  il  Bèguinage  il 
quale  serve  di  asilo  a  circa  800  vedove 
o  vecchie  femmine.  Malines  possiede  uri 
seminario,  un  collegio,  un'  accademia 
di  disegno  e  pittura,  una  società  del- 
le belle  arti,  ed  un  monte  di  pietà. 
Vi  sono  molte  fabb.  di  cappelli,  di 
merletti  rinomatissimi  e  di  gran  prez- 
zo, di  trine,  coperte,  stoffe  di  lana, 
damaschi,  tappeti,  tele  dipinte,  e  così 
pure  dei  conciatoi  e  delle  consid. 
birrerie.  Col  mezzo  della  Dyle,  ove 
la  marea  si  fa  sentire  sino  ad  1  I.  al 
di  sopra  di  Malines,  questa  città  ri- 
ceve navigli  assai  grandi ,  e  fa  un 
comm.  attivissimo  in  grani,  olio,  ca- 
nape, lino,  luppoli,  e  pregiati  pro- 
sciutti. Vi  si  tengono  due  annue  fiere 
di  i5  giorni,  per  ogni  sorta  di  merci, 
il  primo  ottobre  e  la  prima  dome- 
nica di  luglio,  ed  un'  altra,  principal- 
mente per  cavalli  e  bestiami,  il  secon- 
do sabato  di  ottobre.  È  patria  di 
Giovanni  Boi  e  Michele  Coxie,  pitto- 
ri ;  di  Romberto  Dodoens,  botanico 
e  medico  degl'  imperatori  Massimilia- 
no II  e  Rodolfo  II  ;  del  giureconsulto 
Van-den-Zipe,  e  dell'  elegante  scrit- 
tore Cristoforo  Longuenil.  Questa  cit- 
tà nomina  5  membri  agli  stati  della 
provincia  e  conta  18,000  abitanti.  — 
Non  si  conosce  in  un  modo  preciso 
V  epoca  della  fondazione  di  Malines, 
che  fu  chiamata  nelle  antiche  crona- 
che Malinae,  Magliaia  e  Mechlinia. 
Sembra  essere  stata,  nel  VI  secolo,  il 
capoluogo  di  una  signoria  che  Pipino 
diede  nel  754,  al  conte  Adone,  suo 
parente;  che  i  vescovi  di  Liegi  la 
possedessero  in  seguito ,  e  che  fosse 
loro  confermato  un  tale  possesso,  nel 
910,  da  Carlo  il  Calvo.  Ebbe  sovra~ 
ni  particolari  sino  all'  anno  i336, 
in  cui  si  mise  in  libertà,  e  dopo  a- 
ver  appartenuto  a  diversi  altri  prin- 
cipi, passò  nella  casa  di  Borgogna, 
nel  1462,  pel  matrimonio  di  Marghe- 
rita di  Brabante  con  Filippo  l'Ar- 
dito; ma  Filippo  il  Buono  la  divise 
da'  suoi  altri  dominj  per  farne  una 
delle  17  provincie  dei  Paesi-Bassi.  Ma- 
lines non  era,  nel  IX  secolo,  che  una 
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riunione  di  capanne  e  di  casolari, 
presso  cui  esisteva  un  monastero  ove 
s.  RombaJdo  soffrì  il  martirio,  e  che 
fu  dotato  in  seguito  da  Notger,  ve- 
scovo di  Liegi.  Dopo  essere  stata  di- 
strutta dai  Normanni  nell'884,  questa 
città  fu  rifabbricata  nell'897,  e  cinta 
di  bastioni  nel  980.  Soffrì  molti  in- 
cendii,  il  più  terribile  dei  quali,  occa- 
sionato dalla  folgore  che  cadde  sopra 
un  magazzino  di  polvere,  fu  quello 
del  i546,  per  cui  provò  perdile  rag- 
guardevolissime, e  rimasero  morte,  o 
ferite  più  di  800  persone.  Fu  an- 
che danneggiata  per  gli  straripamenti 
della  Dyle,  e  molto  più  per  la  pesi  e, 
ad  epoche  diverse,  e  principalmente 
negli  anni  1182,    i3i5,    1400,    i438, 


i578   e  i598.    Gli 
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cheggiarono nel  i5^2  ,  onde  punirla 
del  suo  attaccamento  al  principe  d'O- 
range,  e  lo  fu  anche  nel  i5?8  dalle 
truppe  dello  stesso  principe,  e  nel 
i58o  dai  colonnelli  inglesi  Norris  ed 
Oliviero  Tympel.  Vi  si  tennero  due 
Concili  provinciali,  l'uno  nel  i5no 
e  l1  altro  nel  1607.  Dopo  esser  stata 
abbandonata  dai  francesi,  si  arrese  a 
Marlborough  nel  1706;  i  francesi  la 
ripresero  nel  1746,  e  la  resero  al- 
l'Austria nel  1748,  in  conseguenza 
del  trattato  di  Aquisgrana.  Ripresa 
nuovamente  dai  francesi  nel  1 792 , 
la  perdettero  nel  1793,  e  vi  rientra- 
rono nel  1794.  Il  governo  francese 
ne  fece  distruggere  le  fortificazioni 
nel  1804,  e  divenne,  sotto  l'impero, 
il  capoluogo  di  un  circond.  nel  di- 
part.  delle  Due-Nèthes.  —  Il  circond. 
di  Malines  contiene  adesso  6  cant. 
che  sono:  Duffel,  Heyst-op-den-Berg, 
Lier,  Malines  (2)  e  Puers,  contando 
87,000  abitanti. 

MALINHEAD,  punta  la  più  settentr. 
della  Irlanda,  al  55°  23'  di  lat.  N. 

MALINOPOL1S,  città  dell'Asia,  nella 
Frigia  o  la  Bitinia,  secondo  gli  auto- 
ri diversi  che  di  essa  parlano. 

MALINOVRA,  bor.  della  Russ.,  in  Eur., 
gov.  e  a  9  1.  E.  S.  E.  da  Karkov  , 
distr.  e  a  7  !.  E.  N.  E.  da  Zmiiev, 
sulla  riva  destra  del  Donetz. 

MALINTRAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dóroe,  circond.,  cant,  e  a  a  1, 
Tom.  IH    P.  IL 
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N.  E.  da  Clermont-Ferrand,  con  1,100 
abitanti. 

MALIO,  capo  della  Tur.  europea.  Vedi 
Angelo  (S.\ 

MALIPPALA  o  MALIPALA,  città  delle 
Indie,  di  qua  del  Gange,  secondo  To- 
lomeo. 

MALISANA.  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di   Palma. 

MAL1VA-GANGA,  riviera  dell'isola  di 
Ceylan.   Vedi  Mahavellè. 

MALKA,  riviera  che  ha  origine  sul  ver- 
sa toio  settentr.  del  Caucaso,  nel  paese 
dei  Karatsciaghi,  nella  Circassi»  ,  at- 
traversa quasi  il  mezzo  di  questo  pae- 
se dal  S.  al  N.,  lo  divide  poscia  dalla 
prov.  russa  del  Caucaso,  scorrendo  al* 
l'È.,  e  si  congiunge  al  Tèrek,  a  6  1, 
O.  S.  O.  da  Mozdok  ,  dopo  un  corso 
di  circa  4°  leghe.  11  suo  principale 
afluente  è  il  Baskan,  ingrossato  dal 
Tchèrek. 

MALKA,  vili,  della  Russ.  asiatica,  nel 
Kamtschatka,  a  i5  1.  $.  da  Verkhnè- 
Kamtschatsk,  sulla  Bistraia,  in  mezzo 
ad  alte  montagne  .  Vi  sono  sorgenti 
calde  nelle  vicinanze. 

MALRAIR,  città  dellTndostan,  al  Nizam, 
neH'Hayder-abad,  capoluogo  di  distr., 
a  32  1.  O.  S.  O.  da  Hayder-abad  e  a 
35  1.  E.  N.  E.  da  Beydjapour ,  sopra 
un  grossissimo  affluente  della  Bimah, 
—  Il  distr.  di  Malkair  è  assai  mon- 
tuoso ma  molto  bene  coltivato. 

MALL,  isola  dell'arcipelago  delle  Mal- 
dive. Vedi  Male. 

MALL  AB  A,  città  dell'Arabia  felice,  se- 
condo Tolomeo. 

MALLABAUQUEN  o  MALI^ABOQUEN, 
lago  del  Chili,  nel  paese  degli  Arau- 
cani ,  a  circa  3o  1.  E.  N.  E.  da  Val- 
divia.  Ha  presso  a  poco  8  1.  di  lun- 
ghezza, dalFE.  all'O.,  sopra  3  1.  di 
larghezza,  e  dà  nascita  al  Telten. 

MALLACCA,  banchi  di  sabbia  che  si  e- 
stendono  dal  N.  al  S.  nella  parte  S. 
E.  del  golfo  di  Cambaja  ,  sulla  costa 
occid.  "dell' Indostan ,  nel  Goudjerate, 
verso  le  bocche  del  Tapty. 

MALLADA,  città  della  Persia,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio,  la  stessa  forse  che 
Tolomeo  assegna  all'Arabia  felice,  e 
che  situa  nel  seno  Persico. 

MALLAIGAM  o    MALLAIGAUM,    città 
100 
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dell'lndostan  inglese,  presici,  di  Bom- 
bay, prov.  di  Kandeiscji,  dislr.  di  Gal- 
na,  a    8  ì.    N.  E.    da    Tonando ur,    al 
confluente  della  Guirna  e  del   Mous- 
sora.  Ha  un  forte  importante. 
MALLAVALLY,  isola  presso  la  estremi- 
tà N.  di  Borneo.  Lat.  N.  70;  long.  E, 
11 5°  6'. 
MALLEGONG,    città    dell1  Indosfan,    al 
ìVizam,  nel  Beyder,  distr.  dì  Nandair, 
a  25  I.  N.  N.  O.  da  Beyder ,  a  qual- 
che dist.  dalla  riva  sinistra  del  Manhat. 
MALLEMBA    o  MALEMBA,    reg.    della 

Guinea  inferiore.  Vedi  Cacongo. 
MALLEMBA  o  MOLEMBO,'  città  della 
Guinea  ,  inferiore,  reg.  di  Cacongo, 
su  111  Atlantico,  che  vi  forma  una  baia 
sicurissima,  a  io  1.  N.  da  Cabinda, 
sopra  una  mont.  di  circa  400  piedi 
di  altezza.  Vi  si  giunge  per  una  stra- 
da scoscesa.  I  banchi  europei  sono  po- 
sti intorno  ad  una  gran  piazza.  Nei 
dintorni  fertili  trovatisi  molti  porci, 
capre  e  selvaggiume,  e  vi  abbondano 
frutta  e  legumi.  11  lago  di  Loanghil- 
Jy,  ali.  ij2  al  S.  E.,  somministra 
molto  pesce,  ed  alla  vicinanza  di  que- 
sto lago  convien  forse  attribuire  la 
insalubrità  del  clima.  11  governatore 
eli  Mallemba  dimora  in  un  villagio  a 
4  1.  nell'interno,  ed  ha  un'abitazione 
ammobigliata  all'uso  europeo.  Quivi 
facevasi.il  maggior  comm.  dei  negri, 
ed  erano  i  più  begli  schiavi  dei  paesi 
e  regni  vicini. 
MALLEMORT,  villaggi  di  Francia.  Ve- 
di, Malemort. 
MALLEN,  Manlia,  bor.  della  Spagna, 
prov-  e  a  i3  1.  N.  O.  da  Saragozza, 
nell'Aragona,  e  a  2  1.  i[2  E,  N.  E.  da 
Borja,  sulla  riva  destra  dell'Ebro.  Ev- 
vi  un  antico  forte  ed  un  convento. 
Conta  1,900  abitanti. 
MALLENKRAG,  vili,  della  Transilvanìa. 

Vedi  Aemakerek.. 
MALLEPORAM  o  MALLEPORUM,  cit- 
tà e  fortezza  dell'lndostan  inglese,  pre- 
sidenza di  Madras,  nel  Malabar,  distr. 
di  Ernaad,  a  7  1.  S.  O.  da  Nelleuìbour 
e  a  9  1.  S.  E.  da  Calicut. 
MALLERSDORF,vilI.  della  Baviera,  circ. 
della  Regen,  presidiale  e  a  i[4  di  1. 
S.  O.  da  Pfaffènberg  e  a  6  1.  S.  S. 
E.  da  Ratisboua.    Evvi  una    birreria, 
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un  distillatolo  di  acquavite  ed  un  se- 
^atoio.  Conta  circa  60  abitazioni. 

MÀ.LLET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
ta1, circond.  e  a  3  1.  S.  da  S.t  FIouf, 
cant.  e  a  2  1.  ip2  N.  E.  da  Chaudes- 
Aigues,  sulla  Bès.  Conta  200  abit.,  ed 
ha  miniere  di  carbone  di  terra. 

MALLEVILLE  o  MALEV1LLE,  bor.  di 
FrM  dipart.  dell'Aveyron,  circond.  e 
a  2  1.  N.  E.  da  Villefranche,  cant.  di 
Monbazens,  suITAlsòn,  con  2,200  abi- 
tanti. Vi  si  tengono    tre  annue  fiere. 

MALLEVILLE  o  WALEVILLE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Loira-Inferiore,  cir- 
cond., cant.  e  a  1  1.  ij3  E.  da  Save- 
nay  e  a  6  1.  i[3  N.  O.  d»  Nantes, 
presso  la  sorgente  dèll'Isac,  con  1,000 
abitanti.  Vi  si  tiene  un'annua  fiera. 

MALLI  o  MALLIENI,  popoli  delle  In- 
die, nef  Multati,  vicini  agli  Oxidraci, 
verso  la  sorgente  dell'Indo,  secondo 
Strabone.  Al  detto  di  Diodoro  Siculo, 
questi  due  popoli  volendo  opporsi  ai 
progressi  di  Alessandro  ,  questo  con- 
quistatore li  mise  in  fuga,  e  loro 
prese  molte  città;  sotto  una  delle  qua- 
li però  corse  rischio  di  essere  ucciso. 

MALLIA,  città  dell'lndostan,  nei  posses- 
si di  Guykavar,  nel  Goudjerate,  distr. 
di  Djhallavar,  a  8  1.  N.  N.  O.  da  Mo- 
revy  e  a  /(O  1.  O.  da  Ahmed-abad , 
presso  la  riva  sinistra  del  Metchou, 
a  qualche  distanza  dal  golfo  di  Kotch. 

MAL  LIANA,  città  dell'Africa,  nella  Mau- 
ritania Cesariense ,  a  25  m.  da  Cesa- 
rea, secondo  l'intinerario  di  Antonino. 

MALLICOLLO  o  MALICOLO ,  isola 
del  Grande-Oceano  ,  neh"  arcipelago 
di  s.ta  Croce.   Vedi  Vaniroro. 

MALLICOLLO  0  MALICOLO  ,  isola 
del  Grande-Oceano  equinoziale,  nel- 
l'arcipelago delle  Nuove-Ebridi,  pres- 
so e  al  S.  S.  E.  della  Ticrra-Auslral 
del  Espiritu-Santo,  da  cui  è  divisa 
dallo  stretto  di  Bougainville.  Lat.  S. 
160  3o';  long.  E.  iG5°  3o'.  Ha  18  1. 
di  lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E.  ,  e 
da  5  a  7  1.  di  larghezza;  è  poco  al- 
ta, bene  irrigata  e  molto  boschiva, 
essendo  abbondantissime  e  variate  le 
produzioni  vegetali,  e  specialmente  i 
banani,  frulli  a  pane  e  noci  di  coe- 
co.  Gli  abit.  di  questa  isola,  secondo 
alcuni,  ascendono  al  numero  di  5o,ooo, 
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e  differiscono  assai  dagli  altri  isolani 
«lei  mare  del  Sud.  Coni?,  che  visitò 
questa  isola  nel  i?74i  c^ce  cne  sotl° 
di  una  statura  piuttosto  alta,  ma  che 
le  loro  membra  mancano  di  propor- 
zione; che  hanno  il  colore  dei  Negri, 
ed  i  capelli  arricciati,  ma  non  così 
lanuti  quanto  quelli  dei  Negri  ;  che 
la  loro  tesia  è  allungata,  il  viso  stiac- 
ciato e  l'aspetto  delle  scimie,  il  naso 
largo  e  piatto,  le  pomelle  prominen- 
ti, e  la  fronte  stretta  e  compressa. 
La  loro  barba  è  folta  e  ricciuta,  né 
si  coprono  che  con  una  spezie  di 
grembiale  che  chiudono  fortemente 
con  una  corda  alla  cintura.  Le  don- 
ne non  la  cedono  agli  uomini  in 
bruttezza,  usando  <P  impasticciarsi  il 
volto,  ed  i  maschi  si  forano  le  carti- 
lagini del  naso  onde  sospendervi  pic- 
cole pietre  bianche .  Hanno  questi 
isolani  per  armi  mazze  pesanti,  lan- 
de, archi  e  Treccie  avvelenate;  sono 
crudeli,  ma  non  antropofagi.  Abitano 
dei  villaggi,  e  riserbano  una  capanna 
per  una  divinità,  ignorandosi  però 
ili  che  consista  il  culto  che  le  si  ren- 
de. Il  porto,  a  cui  Cook  diede  il  no- 
me di  Sandwich,  è  situato  sulla  costa 
S.  E.  —  Questa  isola  non  dev'esser 
confusa  coll'altra  di  Mallicollo  di  Qui- 
ros,  che  trovasi  nell'arcipelago  di  sta 
Croce,  ed  il  cui  vero  nome  è  Vani- 
koro  o  Vanitolo;  in  questa  ultima 
si  trovarono  alcune  tracce  del  naufra- 
gio di  La  Perouse. 
MALLING  (EAST),  parrocchia  della 
Ingh.,  contea  di  Kcnt,  lathe  di  Ay- 
Iesford,  hundi-ed  di  Larkfìeld,  a  i  I. 
q3  O.  N.  O.  da  Maidstone  e  a  2  1. 
2]3S.  da  Rochester,  con  1,400  abitanti. 
MALLING  (WEST),  bor.  della  Ingh., 
contea  di  Kent,  lathe  di  Aylesford, 
hundred  di  Larkfìeld,  a  2  1.  O.N.  O. 
da  Maidstone  e  a  3  1.  S.  S.  O.  da 
Rochester.  La  chiesa  è  un  bell'edifì- 
zio;  vi  si  vedono  le  ruine  di  un  con- 
vento di  Benedettini.  Vi  si  tengono 
tre  annue  fiere,  e  conta  1,200  abi- 
tanti. Nei  dintorni  si  coltivano  molti 
luppoli. 
MALLISON,  is.  al  N.  della  Nuova-Olan- 
da, poco  distante  dal  golfo  di  Car- 
pentaria. 
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MALT,MITZ,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  i/{  I, 
ij4  N.  O.  da  Liegnilz,  ciré,  e  a  £ 
I.  ij2  O.  rla  Sprottau.  Evvi  una  mi- 
na da  ferro,  che  dà  un  annuo  pro- 
dotto di  6  a  8  mille  quintali  di  fu- 
sione brutta.  Conta  5oo  abitanti. 
MALLO,  capo  della  Tur.  asiatica,  pa* 
scialicato  dTtch'il,  sangiaccato  di  Ada- 
na,  a  qualche  distanza  dal  vili,  del 
suo  nome  e  a  i3  1.  N.  N.  O.  dal  ca- 
po Kanzir,  con  cui  determina  V  in- 
gresso del  golfo  di  Scanderona  Lat 
N.  3fì°  29'  45";  lon*.  E.  33°  2'  55" 
MALLO,  vili,  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialicato  dTtch'il,  sangiaccato  ea8l. 
S.  E.  da  Adana,  sul  Djihun,  presso 
il  Mediterraneo.  Corrisponde  all'an- 
tica Mallos. 
MALLORCA,    una    delle   isole    Baleari. 

Vedi  Majorca. 
MALLORUM  OPPIDUM,   città  dellTn- 
dia,    al  di  qua   del  Ganga,    e  verisi- 
milmente    la    principale    del    popolo 
Malli. 
MALLOS,    città    della    Etiopia,    sotto 

P  Egitto  ,  secondo  Plinio. 
MALLOW,  città  della  Irlanda,  prov. 
di  Munsler,  contea  e  a  6  1.  N.  N.  O 
da  Cork,  liberty  del  suo  nome,  nel 
Blackwater,  che  si  attraversa  sopra 
un  bel  ponte  di  pietra.  Ha  una  bel- 
la chiesa,  un  buon  mercato,  una  ca- 
serma di  cavalleria  e  fabb.  di  tele, 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere.  Manda 
un  membro  al  parlamento.  Nei  din- 
torni vi  sono  alcune  sorgenti  minerali 
tiepide  che  attraggono  molte  persone 
nella  bella  stagione. 
MALLUA,  una  delle  isole  delia  Sonda. 

Vedi  Ombay. 
MALLUDU  o  MALLOUDOU,  baia  sul- 
la costa  setlentr.  dell'isola  di  Borneo* 
i  I-mezzo  si  trova  al  6°  l\V  di  lat.  N., 
e  n 4°  5; '  di  long.  E.  Ha  8  1.  di 
larghezza  all'ingresso  sopra  una  pro- 
fondità di  io  I.,  e  riceve  numero- 
si corsi  d'acqua  .  I!  paese  all'  intor- 
no, che  porta  lo  stesso  nome,  è  fer- 
tile e  molto  popolato  ;  vi  si  trova 
della  cannella  e  delle  canne  d'India 
di  20  a  3o  piedi  di  lunghezza,  e  che 
si  possono  comperare  a  buon  mer- 
cato. 
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MAIiLUS,  montagna  delle  Indie,  nel 
paese  dei  Mailj,  secondo  Plinio. 

MALLUS,  città  dell'Asia,  nella  Cilicia, 
e  fra  terra,  presso  il  fiume  Pyrame, 
secondo  Pomponio  Mela,  che  si  ri- 
montava onde  arrivarvi  per  acqua, 
quando  si  veniva  dalla  costa. 

MALLUS,  fiume  del  Peloponneso,  nel- 
l'Arcadia, che  scorreva  dal  S.  O.  al 
N.  E.  di  Megalopoli,  e  perdevasi  nel- 
l'Alfeo,  secondo  Pausania. 

MALLWYD,  parrocchia  della  parte  N. 
del  paese  di  Galles,  contea  di  Merio- 
neth,  hundred  di  Talybut,  a  i{2  1, 
S.  da  Dinas-Ma wdwy  e  a  io  I.  O. 
N.  O.  da  Montgomery,  con  1,200 
abitanti. 

MALMAISON  (LA),  Mala-Mansio,  ca- 
stello di  Francia,  dipart.  di  Senna 
ed  Oise,  in  riva  alla  Senna,  circond. 
e  a  1  1.  3y4  N.  N.  E.  da  Versailles  e 
a  3  1.  O.  N.  O.  da  Parigi,  cant.  di 
Marly,  comune  di  Ruel.  Questo  ca- 
stello, fatto  abbellire  da  Napoleone, 
e  divenuto  il  soggiorno  della  impe- 
ratrice Giuseppina ,  che  quivi  morì 
il  3o  maggio  1814,  e  di  cui  un  sem- 
plicissimo monumento  v'indica  la  sua 
ultima  dimora,  portato  ad  un  punto 
sorprendente  di  magnificenza  e  buon 
gusto  divenne  una  delle  più  deli- 
ziose abitazioni  della  Francia .  So- 
pra un1  altura  evvi  un  superbo  ovile, 
che  offre  ammirabili  punti  di  vista, 
I  giardini  vedonsi  adorni  di  piante 
rarissime.  Questo  luogo  era  una  sem- 
plice capanna  nel  1224,  allorché  gli 
fu  dato  il  presente  suo  nome,  per 
esser  stato  il  primo  luogo  ove  giun- 
sero i  Normanni,  che  vi  fecero  gua- 
sti sanguinosi. 

MALMANTILE,  castello  del  gr.  due. 
di  Toscana ,  nella  prov.  Fiorentina, 
poco  distante  da  Firenze,  reso  cele- 
bre dal  poema  eroi-comico  di  Loren- 
zo Lippì ,  intitolato  il  Maìmantile 
riacquistato. 

MALMEDY  Malmundarium,  città  de- 
gli Stati -Prussiani,  prov.  del  Basso- 
Reno,  reggenza  e  a  8  1.  i[3  S.  da 
Àquisgrana  e  a  9  I.  i\\  S.  E.  da  Lie- 
gi, capoluogo  di  circ,  fra  alte  mon- 
tagne, e  sulla  riva  sinistra  del  War- 
ge.    Ha    una    corte    di  giustizia ,    un 
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ginnasio,  delle  acque  minerali,  che 
hanno  la  virtù  istessa  di  quelle  di 
Spa,  fabbriche  di  panni,  carta,  car- 
toni, merletti  neri  e  sapone,  delli  con- 
ciatoi  ed  un  filatoio  di  cotone.  Conta 
3,8oo  abitanti.  Si  lavora  nei  dintorni 
una  cava  di  gesso  ed  una  di  un  mar- 
mo pieno  di  pietrificazioni.  —  Que- 
st'antica città  portava  il  nome  di  Mal- 
mundarium,  ed  aveva  una  celebre 
abbazia  di  Benedettini,  fondata  da 
s.  Remacle,  verso  la  metà  del  vii  se- 
colo. Riunita  questa  città  alla  Fran- 
cia, pel  trattato  di  Luneville,  divenne 
allora  capoluogo  di  circond.  nel  di- 
part. delfOurthe.  Ora  il  circ.  del  suo 
nome  ha  t\o  1.  q.,  e  conta  24,400  a- 
bi  tanti. 

MALMESBURY  o  MALMSBURY,  Mal- 
dunum,  picc.  città  della  Ingh. ,  con- 
tea di  Wilts,  hundred  del  suo  nome, 
a  3  1.  i|2  N.  da  Chippenham  e  a  14 
1.  N.  N.  O.  da  Salisbury,  sulla  riva 
destra  del  Lower-Avon  ,  che  vi  si 
passa  su  molti  ponti.  Vi  si  fabbrica- 
no dei  panni,  che  sono  il  principale 
articolo  del  suo  commercio.  Vi 'si 
tengono  tre  annue  fiere,  e  conta  2,000 
abitanti.  Manda  due  membri  al  par- 
lamento. È  patria  di  Hobbes  e  del 
monaco  benedettino  Guglielmo  di  Mal- 
mesbury,  scrittore  del  secolo  xn.  • — 
È  questa  una  delle  più  antiche  città 
del  regno;  ricevette  dei  privilegi  da 
Edgar  l'Antico,  nel  916.  In  progresso 
fu  murata  e  difesa  da  un  castello  for- 
tissimo. Vi  si  vedono  le  ruine  di  una 
abbazia  che  fu  fondata  nel  670,  e  di 
cui  rimane  ancora  la  chiesa.  Fu  qui- 
vi tenuto  un  Concilio  verso  l'anno 
705  o  707,  secondo  gli  autori  inglesi. 
L'hundred  contiene   ir,  100  abitanti. 

MALMESBURY,  porto  del  Grande  -  O- 
eeano  boreale,  sulla  costa  del  Nuovo- 
Cornovaglia,  nell'America  settentrio- 
nale. Lat.  N.  55°  17^  long.  O.  i36° 
20 '.  Contiene  alcuni  isolotti  e  qual- 
che roccia;  ciò  non  ostante  offre  un 
asilo  sicuro. 

MALMICH,  lago  della  Tartaria  indipen- 
dente, nel  Kharism,  ch'è  l'estremità 
merid.  del  mare  di  Arai.  La  lun- 
ghezza è  di  circa  7  1.,  dall' E.  all'O., 
e  la  larghezza    di  4  L  •>    «al   N.  al  S. 
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Il   ramo  occid.    del  Djihun  vi  sbocca 
al  S. 

MALMISTRA,  città  dell'Asia,  nella  Ca- 
ramania,  sopra  una  riviera  dello  stes- 
so nome. 

MALMISTRA  CORNUI,  e  più  antica- 
mente Pyramus,  riviera  della  Natò- 
lia, che  scorre  nell' Aladuli,  e  si  sca- 
rica nel  golfo  di  Lajazzo,  a  Mal- 
mistra. 

MALMKOEPING,  picc.  città  della  Sve- 
zia, prefettura  e  a  io  1.  N.  N.  O.  da 
Nyltoeping  e  a  18  1.  O.  S.  O.  da  Sto- 
ckholm,  haerad  di  Oppunda.  I  reggi- 
menti del  Sud  hanno  quivi  il  loro 
quartiere  generale.  Conta  pochi  abi- 
tanti. 

MALMRROG,  vili,  della  Transilvania, 
comitato  dell1  Alto-Weissenburg. 

MALMOE,  MALMOEU,  MftLMUYS , 
MALMUYEN,  Malmogia,  picc.  città 
della  Svezia,  capoluogo  della  prefet- 
tura di  Malmoehus,  haerad  di  Oxie, 
a  120  I.  S.  S.  O.  da  Stockholm  e  a  5 
1.  E.  S.  E.  da  Copenhague,  sul  Sund. 
Lat.  N.  55°  36'  37";  long.  E.  io°  4i> 
t\n .  Ha  due  sobborghi,  ed  è  dominata 
da  un  castello  fortificato,  che  dicesi 
eretto  nel  i434-  Irregolarmente  fab- 
bricata, le  sue  strade  sono  però  lar- 
ghe, e  spaziose  le  sue  tre  piazze.  Rin 
chiude  due  chiese,  due  ospedali,  delle 
fabbriche  di  panni,  tappezzerie,  guan- 
ti, cappelli,  tabacco,  sapone,  amido 
ed  una  raffineria  di  zucchero.  11  porto 
è  un  bacino  artifiziale,  che  .non  può 
ricevere  che  piccoli  navigli  ;  i  grossi 
si  ancorano  nella  rada,  eh1  è  aperta. 
Il  comm.  è  quivi  considerabile,  e  prin- 
cipalmente in  grani,  di  cui  se  ne  a- 
sportano  circa  12,000  carichi  all'anno. 
Conta  4,900  abitanti.  —  Fu  questa 
città  costrutta  nel  iBio,,  e  Geduta  dal- 
la Danimarca  alla  Svezia  nel  i658. 
I  Danesi  V  assediarono  in  vano  negli 
anni  1676  e  1677.  E  patria  di  Tom- 
maso Bartolino. 

MALMOEHUS,  prefettura  di  Svezia,  ne! 
S.  della  Gozia,  fra  55°  21'  e  56°  i8> 
di  lat.  M. ,  e  fra  io°  i5'e  n°4o'  di 
long.  E.  Confina  al  N.  col  Catte^t 
e  la  prefettura  di  Christianstad,  che 
la  limita  altresì  all'È.;  al  S.  col  mar 
Baltico    ed  ali1  O.  col  Sund.  Ila  3o  1. 
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di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E. ,  20 
1-  nella  sua  maggiore  larghezza  e  280 
leghe  q.  La  costa,  incavata  e  sparsa 
di  dune,  presenta,  alla  estremità  N. 
O. ,  il  capo  Kullen,  ed  al  S.  O.  il  pro- 
montorio in  cui  è  Falsterbo.  Questa 
prefettura  offre  una  pianura  interse- 
cata soltanto  da  alcune  colline  di  una 
mediocre  elevazione.  Non  e  bagnata 
che  da  piccole  riviere;  la  più  consid., 
il  Kaeflinge-an,  scorre  nella  parte 
centrale.  Sonovi  molti  laghi,  dei  quali 
il  più  grande  è  il  Ringsioen,  ed  al- 
cune sorgenti  minerali,  fra  le  quali 
quella  di  Ramloesa  è  la  più  rinoma- 
ta. Il  suolo  si  compone  da  per  tutto 
di  un  forte  strato  di  terra  vegetale  ; 
vi  sono  però  alcune  torbiere.  L1  aria 
è  grossa  ed  umida ,  senza  essere  in- 
salubre. Questo  paese  è  uno  dei  più 
fertili  del  regno;  le  raccolte  in  grani 
vi  sono  abbondanti,  e  formano  un 
importante  articolo  d' importazione; 
gli  altri  prodotti  consistono  in  pomi 
di  terra,  legumi,  frutta,  canape,  ta- 
bacco e  luppoli  ;  vi  si  coltivano  delle 
noci,  e  in  qualche  luogo  bene  esposto, 
delle  viti,  che  danno  una  uva  passa- 
bile. La  mancanza  di  legname  si  fa 
sentire  dacché  sì  convertì  una  por- 
zione delle  foreste  in  campi  ed  in 
praterie.  Vi  si  allevano  i  migliori  ca- 
valli ed  i  più  bei  bovi  della  Svezia, 
e  si  fa  un  eccellente  formaggio.  — 
Questa  prefettura  si  divide  in  i3  di- 
stretti o  haerads,  che  sono  :  Rare, 
Fars,  Frosta,  Harjager,  Herresta,  Liu- 
nit,  Lug'gnde,  Oensioe,  Oxie,  Roen- 
neberg,  Skiut,  Tome  e  Vemmenhaeg. 
Conta  192,000  abitanti.  Malmoe  n1  è 
il  capoluogo. 

MALMSRURY,  città  della  Inghilterra. 
Vedi  Malmesbury. 

MALMY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Mar- 
na, circond.  e  a  2  L  i[2  N.  N.  O.  da 
s.  Menehould,  e  a  9  1.  ij4  N.  E.  da 
Chàlons-sur-Marne,  cant.  e  a  i[2  l.'S. 
E.  da  Ville- sur-Tourbe.  Conta  1,000 
abitanti. 

MALMISCH,  città  della  Russia  europea, 
gov.  di  Viatka,  distr.  e  a  12  1.  S.  da 
Ourjum  e  a  27  1.  N.  N.  E.  da  Ka- 
zan,  sulla  riva  destra  della  Cholunp, 
presso    il  confluente    della   Vialka.    E 
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miserabile,  e  non  contiene  clic  circa 
100  abitazioni.  —  Era  anticamente  a- 
bilata  dà  Tcheremissi,  governati  dai 
loro  propri  principi,  tributari  del  re- 
gno di  Kazan.  Allorché  i  Russi  inva- 
sero questo  stato,  i  principi  di  Mal- 
misch  vollero  far  resistenza,  ma  furo- 
no prontamente  sconfitti  ed  i  loro 
sudditi  dispersi;  questa  città  fu  al- 
lora data  ai  veterani  strelitzi ,  che 
sono  gli  antenati  degli  abitanti  at- 
tuali. 

MALNAPATAKA,  vili,  della  Ungheria, 
comitato  di  Neograd,  marca  di  Fii- 
lek,  sull'lpoly,  a  ii  1.  E.  N.  E.  da 
Karpfen  e  a  8  1.  S.  E.  da  Libethen. 
Vi  è  una  fabbrica  di  panni  e  delle 
acque  minerali.  Commercia  di  lane  e 
cavalli.  Visi  fanno  eccellenti -formaggi 
di  pecora  assai  ricercati. 

MALNAS,  vili,  di  Transilvania,  paese 
degli  Szekleri,  sede  di  Haromszelt. 
Vi  sono  acque  minerali. 

MALNATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Varese. 

MALNETA,  distr.  dell' Indostan,  nella 
parte  occid.  del  Neypal,  paese  dei  24 
Radjahi,  al  N.  E.  di  Solianah. 

MALNIDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Monza. 

MALNINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Brivio. 

MALNISIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Aviano. 

MALNOE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Milano. 

MALO  (S.),  Maclovium,  Maclopolis, 
Macìoviopolìs,  città  di  Fr. ,  dipart. 
d'  Ille-et-Vilaine ,  capoluogo  di  cir- 
cond.  e  di  cantone,  a  14  1.  ip  N.  N. 
O.  da  Rennes,  e  a  80  1.  O.  da  Pa- 
rigi. Lat.  N.  48°  39'  3";  long.  O.  4° 
2,1'  26^.  Vi  sono  tribunali  di  prima 
istanza  e  di  commercio,  una  conser- 
vazione delle  ipoteche,  una  direzione 
delle  contribuzioni  indirette,  una  di- 
rezione delle  dogane,  una  camera  con- 
sultiva di  commercio,  una  direzione 
ed  una  soltodirezione  di  artiglieria  ed 
un  tesoriere  della  marina.  Questa  città 
sta  sopra  una  roccia,  in  mezzo  alla 
penisola  di  Aaron,  legata  al  conti- 
nente pel  Sillon,  argine  stretto  dì 
200  metri  di  lunghezza,    e    presso  la 
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riva  destra  della  Rance.  Il  porfo,  si- 
tuato fra  il  Sillon,  la  città  ed  il  con- 
tinente, è  vasto,  comodo,  sicuro  ed 
assai  importante,  ma  di  difficile  ap- 
prodo, perchè  l'ingresso  n1  è  ristretto 
e  sparso  di  scogli  e  di  bassi  fondi;  i 
vascelli  vi  restano  a  secco  a  bassa 
marea,  ma  nelle  grandi,  l'acqua  s'i- 
nalza a  45  piedi.  La  rada,  che  sta 
all'  O.  di  s.  Malo,  e  nella  quale  sbocca 
la  Rance,  è  altresì  seminata  di  nu- 
merose roccie  che  si  estendono  assai 
lunge;  essa  è  difesa  da  5  forti,  dei 
quali  li  più  importanti  sono  quello 
della  Conchèe,  costruito  da  Vauban, 
e  T  altro  dell1  isola  Harbour.  S.  Malo 
è  cinta  da  mura  con  bastioni  e  difesa 
al  N.  O.  da  un  castello  fortificato* 
eretto  per  ordine  della  duchessa  An- 
na; la  parie  della  città  che  riguarda 
questo  castello  è  costrutta  regolar- 
mente, come  pure  tutta  quella  che 
sta  in  faccia  della  porta  di  Dinan; 
ma  il  restante  è  poco  osservabile.  I 
principali  pubblici  edilìzi  sono  la  cat- 
tedrale, il  palazzo  comunale,  V  antico 
palazzo  vescovile,  ed  il  teatro.  Vi  sono 
due  chiese,  un  ospedale,  un  ospizio 
per  gli  esposti,  un  collegio  comunale, 
una  scuola  gratuita  di  navigazione, 
una  di  disegno,  una  borsa  e  dei  bel- 
lissimi passeggi  sui  bastioni.  Si  fab- 
bricano ami  ed  altri  istrumenti  per 
la  pesca,  girelle,  cordami,  e  vi  sono 
cantieri  di  costruzione  pei  navigli  ed 
una  reale  fabbrica  di  tabacco,  che  si 
raccoglie  nelle  sue  vicinanze.  Quan- 
tunque questa  città  non  abbia  alcuna 
comunicazione  coli' interno  per  mezzo 
di  riviene  navigabili,  però  V  attività 
e  la  industria  de' suoi  abifc.  vi  man- 
tengono un  attivo  comm. ,  che,  quan- 
tunque sia  un  poco  diminuito,  pure 
è  ancora  considerabile  in  vini,  acqua- 
vite, salumi,  canape,  catrame ,  stoffe 
di  varie  sorta,  tele  da  vela  per  la 
Spagna,  alberi  da  navi,  derrate  e  pro- 
dotti delle  manifatture  del  paese.  Vi 
si  fanno  i  grandi  armamenti  per  le 
Indie,  per  la  pesca  del  merluzzo  e 
della  balena;  ed  il  grande  e  piccolo 
cabottaggio  sono  quivi  molto  animati. 
Vi  sono  dei  depositi  di  derrate  colo- 
niali e  di  sale.    Vi  si  tiene  una  fiera 
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di  molti    uomini    distinti,    e    fra    glt 
altri    di   celebri    navigatori    e  grandi 
uomini  di  mare.  Quivi  nacquero  Mau- 
pertuis,    de  Lamèlhrie,    V  abate  Tru- 
blet ,    il    rinomato    marino    Buguay- 
Trouin,    Giacomo  Cartier,    scopritore 
del  Canada  nel  i534,  de  la  Bourdon- 
naye,    ec.    Conta    9,900   abitanti,  che 
sono  in  generale  intelligenti,  resistenti 
alla  fatica,    e  considerati    come  i  mi- 
gliori armatori  di  Francia,    ed  eccel- 
lenti marinai  ;  essi,  nel  1622,    arma- 
rono  a  loro    spese  22  bastimenti ,    e 
portarono  dei  soccorsi  al  duca  di  Gui- 
sa   contro  la  Rochelle.    Nel    1711,    il 
corpo  dei  commercianti  diede  a  Lui- 
gi XIV    3o  milioni    per  sostenere    la 
guerra.  —  Gli  abit.  di   Aleturn.    città 
che  rimpiazza    s.  Servali,    presso  e  al 
S.  di  s.  Malo,  forse  per  essere  spesso 
esposti  agli  attacchi  dei  pirati,    si  ri- 
tirarono   sulla   roccia  di  Aaron,    e  vi 
l'ondarono  nell1  Vili  secolo  una  città  a 
cui  diedero  il  nome    di   s.  Malo  loro 
vescovo.    GÌ1  Inglesi  la  bombardarono 
negli    anni    1693  e   1695,    ma  furono 
costretti    di    ritirarsi;    nel  1^58,    essi 
discesero  nella    baia  di  Cancale,    e  si 
portarono    sopra  s.  Malo,    ma  lutti  i 
loro  sforzi  non  produssero  che    l1  in- 
cendio   di  molte  navi  e  di  magazzini 
mercantili.    Questa    città   fu    la    culla 
della    compagnia  delle  Indie.    È    co- 
gnita   la  singolare    pattuglia    che    fa- 
ceva   un  tempo    attorno   di    s.  Malo, 
un  certo    numero  di  grossi    cani    fe- 
roci,   che  si  ponevano    in    libertà    al 
principio    della    notte.  —  Il    circond. 
di  s.  Malo,    diviso    nei  9  cantoni    di 
Cancale,  Chàteauneuf,  Combourg,  Dol, 
s.  Malo  ,    Plainefougères  ,    Pleurtuit  , 
s.t  Servan  e  Tenteniac,  comprende  62 
comuni,  e  119,400  abitanti. 
MALO,    capo  dèlia    Tur.  asiatica.    Vedi 

Mallo. 
MALO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  3  1.  i]2  N.  O.  da  Vicenza,  e  a 
il.  i[2  S.  S.  E.  da  Schio,  capoluogo 
di  distr.  ,  sulla  riva  sinistra  del  Tor- 
lo. La  chiesa  è  fabbricata  sulle  rovi- 
ne di  un  castello  costrutto  dai  Goti. 
Evvi  una  nitriera  artificiale.  Il  suo 
principale  conira.  consisle  in  seta  gre- 
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Vi    si  tiene    una 
fiera  il  3  maggio.  Conta  3,900  abit. , 
avendono  circa  10,000  il  distretto  com- 
posto   di  4    comuni.   —  Questo   bor. 
dicesi  fondato  nel  555  da  Amali  >  ca- 
po ostrogoto. 
MALO-ARKHANGELSK,citlà  della  Russ. 
in  Eur.,  gov.  e  a  16  1.  S.  E.  da  Ore], 
e  a   18  1.  N.  da  Kursk,  capoluogo    di 
distretto,  con   i,3oo  abitanti. 
MALOCHAT,picc.città  interiore  della  Ma- 
uritania Tingitana,  secondo  Tolomeo. 
MALO-DE-LA-LANDE  (s.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Manica,  circond.  e  a  x  I. 
3[4  N.  O.  da  Coutances,  capoluogo  di 
cant.,    presso    la  Manica.    Conta    5oo 
abitanti. 
MALODIELSKA'IA,    bor.    della    Russia 
europea,    gov.  d^ei   Cosacchi  del  Don, 
dislr.  di  Oust-Medvieditza,  a  92  1.  N. 
E.  da  Tcherkask,  sulla  Medvieditza. 
MALOGGIA,  montagna  della   Svizzera. 

Vedi  Maloìa. 
MALOGH,  picc.  principato  delflndosfan, 
nella  parte  occid.  del  paese  rinchiuso 
fra  il  Setledje  e  la  Djeranah.  E  tribu- 
tario degf  Inglesi,  ai  quali  dà  annual- 
mente 8,000  rupie  (21,600  franchi). 
MALOGN1THI,  riviera  della  Tur.  euro- 
pea. Vedi  Messara. 
MALOGOSZ,  picc.    città  della    Polonia, 
woiwodia  di  Cracovia,  ohwodia  e  a  6 
1.    112  O.    S.  O.  da    Kielce,  con    5oo 
abitanti. 
MALO I A  o  MALOGGIA,  montagna  del- 
le  Alpi  Leponzie,  nella  Svizzera,    fra 
l'Alta-Engadina  e  la    valle    Bregell,  a 
cui  manda  lTnn  e  la  Maira.  E  coperta 
di  nevi,  ma  però  attraversata  da  una 
strada  praticabile    per  le  vetture,    fi- 
no   dal  tempo  dei  romani.    Il  colle  è 
a  975  tese  al  di  sopra  del  mare. 
MALOI-ARKHANGELSK,    città    della 
Russia  in  Europa.  Vedi  Malo-Arkhan- 
gelsic. 
MALO-IAROSLAVETZ,  città  della  Russ., 
in  Eur.,  gov.  e  a   i3  1.  ij2  N.  da  Ka- 
luga  e  a  26  1.  S.  O.  da   Mosca,  capo- 
luogo di  distr.,  sulla  riva  destra   della 
Luja.    Ha  delle  chiese  in  legno  e  dei 
magazzini  di  sale  ed  acquavite.   Con- 
ta i,5oo  abitanti.  —  Nel   1812,  al  tem- 
po della  ritirata  dei  Francesi ,  questa 
città    fu    il  teatro    di    un    sanguinoso 
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combattimento  fra  essi  ed  i  Russi  ,  e 
fu  allora  quasi  interamente  distraila. 
—  Il  distretto  situato  nel  N.  del  go- 
verno, contiene  44->700  abitanti. 

MALOI-SUND,  stretto  del  Baltico,  sulla 
costa  della  Russ.,  in  Eur.,  gov.  di  Li- 
vonia ,  fra  le  isole  Oesel  e  Moen.  Ha 
6  I.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E., 
e  quasi  i  pi.  nella  sua  più  picc.  larghezza. 

MALON,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
18  1.  O.  N.  O.  da  Saragozza,  nell1  A- 
ragona  e  a  i  1.  ip  N.  N.  E.  da  Ta- 
razone,  sopra  una  collina ,  presso  il 
Queiles.  Vi  si  fabbrica  acquavite ,  e 
conta   900  abitanti. 

MALON  (S.),  vili,  di  Fr.,  diparfc.  d'HIe- 
et-Vilaine,  circond.  e  a  2  1.   i[2  O.  S. 

0.  da  Montfort-sur-Men ,  cant.  e  a  2 

1.  i[2  S.  E.  das.t  Mèen.  Vi  si  tengono 
tre  annue  fiere,  e  conta  800  abitanti. 

MALONE,  vili,  florido  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Nuova- York,  capoluogo 
della  contea  di  Franklin,  a  55  1.  N. 
da  Albany  e  a  i/j  1.  O.  N.  O.  da 
Plattsburg,  sul  Salmon-river.  Conta 
i,i 00  abitanti.  Si  chiamava  un  tem- 
po Ezraville. 

MALONGOLA,  vili,  del  reg.,  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Cremona. 

MALONGUE,  gruppo  di  picc.  isole  nel- 
l'arcipelago delle  Querimbes,  presso  la 
costa  della  capitaneria  generale  di  Mo- 
zambico, al   ii°  15'  di  lat.  S. 

MALONITZ,  vili,  della  Boemia  ,  circ.  e 
al  S.  di  Klattau,  con  un  castello. 

MALONNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  i5  1.  N.  E.  da  Bergamo, 
distr.  e  a  1  1.  3(4  S.  da  Edolo.  Vi 
sono  officine  e  fucine  di  ferro,  e  con- 
ta  1,600  abitanti. 

MALONYA,  vili,  della  Ungheria  ,  comi- 
tato di  Barsch. 

MALORI  A,  picc.  is.  della  Toscana.  Vedi 
Meloria. 

M  ALOSCO,  vili,  e  cast,  del  Tirolo,  circ. 
di  Trento,  presso  Fondo. 

MALOS-MADU,  atollone  o  gruppo  d'  i- 
sole  dell'arcipelago  delle  Maldive,  nel- 
l'Oceano Indiano,  al  5°  di  lat.  N.  e 
710  di  long.  E.  Si  estende  dal  N.  O. 
al  S.  E.,  per  lo  spazio  di  circa  io  1., 
al  N.  O.  dell'  atollone  Male  ed  al  S 
dell'  atollone  Milla-Douè-Maduè. 

MALOU  (LA),    casale    di  Francia,    di 
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parf.  (TeJPHerault,  circond.  e  a  7  1. 
N.  N.  O.  da  Beziers,  cant.  di  S.  Gei- 
vais-la-Ville.  Vi  sono  acque  termali 
con  bagni,  ed  in  vicinanza  stanno  le 
acque  di  Capus  e  della  Vergnière. 
Queste  acque  sono  frequentate  an- 
nualmente da  circa  4°o  ammalati. 

MALOUAN  o  MALWAN,  città  dell'In- 
dostan  inglese,  presidenza  e  a  75  1- 
S.  S.  E.  da  Bombay,  prov.  di  Bey- 
djapour,  sul  mare  di  Oman,  alla  co- 
sta di  Concan ,  a  3  1.  S.  dalla  im- 
boccatura dell'Atchera.  Lat.  N.  160  4'. 
I  dintorni  sono  fertilissimi  di  cocchi, 
betel,  riso,  zucchero,  ec.  Un  poco  al- 
l' O.  evvi  una  picc.  isola,  in  cui  si  tro- 
va la  fortezza  di  Sounderdroug.  Un 
tempo  li  pirati  frequentavano  molto 
questi  luoghi. 

MALOUET,  capo  della  Nuova  -  Olanda, 
nella  terra  di  Wilt,  al  200  fi'  di  lat. 
S.  e  11 3°  5'  di  lon?.  E. 

MALOUINE  o  MALOVINE,  gruppo  dì 
isole  dell'Atlantico  Meridionale.  Vedi 
Maluine. 

MA-LOUNG,  circond.  della  China,  prov. 
di  Yun-nan.  La  città  è  a  20  1.  N.  E. 
da  quella  del  dipart.  di  Yun-nan. 

MALPAGA,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
nella  prov.  di  Brescia  ,  l' uno,  distr. 
di  Montechiari ,  l'altro  in  quello  di 
Vestone. 

MALPAGA,  più  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  : 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Martinengo; 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Dolo;  prov. 
di  Milano,  distr.  di  Bollate  ;  prov.  di 
Pavia,  dislr.  di  Belgiojoso. 

MALPARTIDA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  17  1.  N.  N.  E.  da  Caceres,  nella 
Estremadura,  e  a  1  1.  3j4  S.  S.  E.  da 
Plasencia,  sulla  riva  destra  del  Ca- 
bzonesi  Bene  fabbricato,  è  osservabile 
la  facciata  della  sua  chiesa  di  ordine 
corintio.  Vi  sono  due  buoni  lavatoi 
per  la  lana.  Conta  2,600  abitanti. 

MALPAS,  bor.  della  Ingh.,  contea  e  a 
5  1.  S.  S.  E.  da  Chester  e  a  4 .  I.  O. 
S.  O.  da  Nantwich,  hundred  di  Bro- 
xton,  sopra  una  eminenza,  in  vicinan- 
za della  Dee .  La  sua  chiesa  è  un 
bell'edilìzio.  Commercia  di  panni  e 
tele,  e  si  tengono  3  annue  fiere.  Con- 
ta 4i9°°  abitanti. 

MALPÀS-LE-GRAND,  vili,    di  Fr.,  di- 
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par?,  del  Doubs,  circond.,  cani,  e  a  2 
J.  i{4  S.  S.  O.  da  Pontarlier  e  a  11 
1.  n4  S.  S.  E.  da  Besanzone,  Vi  si 
trova  del  bellissimo  marmo  a  colori, 
e  vconta  200  abitanti. 
MALPICA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
8  1.  O.  da  La  Corogna,  nella  Galizia, 
e  a  i4  1.  N.  N.  O.  da  Santiago,  fra 
due  moni.,  presso  l'Atlantico.  È  resi 
denza  di  un  aiutante  di  marina.  Con- 
ta 900  abit.,  occupati  principalmente 
deli'  agricoltura  e  della  pesca  delle 
sardelle. 

MALPICA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
9  1.  ij2  O.  da  Toledo  e  a  5  1.  E.  da 
Talavera,  sulla  riva  sinistra  del  Tago. 
Evvi  un  forte,    e  conta  600  abitanti. 

MALPLAQUET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  a  5  1.  ip  N.  N.  O. 
da  Avesnes,  cant.  e  a  1  1.  ij2  N.  E. 
da  Bavay.  Vi  si  fanno  molti  lavori  in 
ferro,  e  conta  4°°  abitanti.  —  Que- 
sto luogo  è  cel.  nella  storia,  per  la 
sanguinosa  battaglia  che  prese  il  suo 
nome,  e  clie  avvenne  nei  dintorni,  il 
giorno  11  settembre  1709,  fra  i  Fran- 
cesi, comandati  dal  maresciallo  di  Vil- 
lars,  e  gli  alleati  sotto  il  comando  del 
principe  Eugenio  e  di  Marlborough  , 
nella  quale ,  i  primi  sconfitti,  furono 
forzati  di  abbandonare  i  loro  trinciera- 
menti,  colla  perdita  di  14,000  uomi- 
ni, quantunque  gli  alleati  ne  abbia- 
no perduti  circa  20,000. 

MALPORBA  o  MALPURBA,  riviera 
dell' Indostan  inglese,  presidenza  di 
Bombay,  nel  Beydjapour.  Ha  la  sua 
sorgente  verso  il  versatolo  E.  delle 
Gatte  occid.  e  le  frontiere  del  terri- 
torio di  Goa  ;  percorre  il  centro  del 
Beydjapour,  e  si  congiunge  alla  Irri- 
sila ,  alla  destra,  a  i5  1.  S.  E.  da 
Beydjapour,  dopo  un  corso  di  più  di 
Bo  1.,  generalmente  E.  N.  E.  11  suo 
principale  affluente  è  la  Bey-ny-Nol- 
lah,  a  destra. 

MALPOUR  o  MAULPOOR,  città  del- 
Plndostan,  nei  possessi  di  Guykavar, 
nel  Goudjerate,  distr.  di  Ederwarra, 
a  20  LE.  N.  E.  da  Ahmed-abad,  presso 
la  riva  destra  dell'Ouàtrock. 

MALPOUR  o  MALPOOR  ,  città  deìl'In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
nel  Kandeiscb,  a  io  l.  S.  da  Nandour- 
Tom.  Ili,  P.  li 
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bar  e  a  16  1.  N.  da  Tchandour,  sulla 
riva  sinistra  del  Panzar. 

MALPOUR  o  MAULPOOR ,  città  del- 
Plndostan  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nel  Kandeiscb,  a  6  1.  E.  S.  E. 
da  Nandourbar,  sopra  un  affluente 
del  Tapty. 

MALPOURA,  città  dell1  Indostan,  nei 
Radjeputì,  prov.  dell' Adjemyr,  a  16  1. 
E.    S.  E.  dalla  città  di  questo-  nome. 

MALPURBA,  riviera  dell'lndostan  ingle- 
se.   Vedi  MÀLPOB.BA. 

MALRADGEPATAM,  o  MALRAGEPU- 
TUM,  città  deirindostan ,  stato  del 
radjah  di  Misore,  subab  di  Palana, 
a  12  1.  O.  da  Seringapalarn, 

MALS,  bor.  del  Tirolo,  cìrc.  dell1  Innllnd 
superiore,  a  2[3  di  1.  N.  da  Glurns, 
a  14  1.  S.  S.  O,  da  Irast  e  a  3,074 
piedi  sopra  il  livello  del  mare.  I  Tiro 
lesi  quivi  furono  battuti  dai  Grigioni 
nel  1499-*, 

MALSANE,  città  dell'Arabia  felice,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio. 

MALSCH,  bor.  del  gr.  due.  di  Baden, 
ciré,  di  Murg-e  Pfinz  ,  bai.  e  a  iG  1. 
ip  S.  S.  O.  da  Ettlingen  e  a  1  I.  3[4 
E.  N.  E.  da  Rastadt  ;  2,000  abitanti. 

MALSCH,  bor.  del  gran  due.  di  Baders, 
ciré,  dei  Necker,  bai.  e  a  1  1.  S.  da 
Wisloch  e  a  5  1.  3[4  S.  S.  E.  da  Man- 
heim.  Vi  sono  molli  strettoi  da  olio 
ed  un  mulino  da  gesso.  Conta  1,000 
abitanti. 

MALS-ELF,  riviera  della  Norvegia,  dio 
cesi  di  Nordland ,  bab  di  Finmark, 
Prende  origine  sulla  frontiera  di  Svezia, 
presso  e  al  N.  del  lago  Tornea,  scorre 
al  N.  O.,  riceve  il  Berdo-elf,  a  destra, 
e  si  getta  nel  Malunger-fìord,  baia  del- 
l'oceano Ghiacciale  artico,  sotto  69°,i5>' 
di  lat.  N.  e  160  io;  di  long.  E.,  dopo 
un  corso  di  3o  le^be. 

MALSFELD,  vili.  ddì'Hassia-Eiettoralc, 
prov.  della  Bassa-Hassia,  ciré.,  bai.  e  a 
1  1.  S.  da  Melsungetr;  e  a  5  1.  i]4  S.  da 
Cassel.  Evvi  una  cartiera,  e  conta  400 
abitanti. 

MALSPINOSO,  vili,  del  reg,  Lom.-Ven., 
prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Camisano. 

MALSTROM,  MAELSTRUM  o  MAEL- 
STROOM  (corrente  che  macina),    Um- 
helicus  marìs^  famoso  gorgo  od  abis- 
so delFOcuano  Ghiacciale  artico,  presso 
101 
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la  costa  N.  O.  della  Norvegia,  al  S.  O. 
di  Moskenoesòe,  una  delle  isole  Lofo- 
den,  formato  da  correnti,  oggetto  del 
terrore  e  delle  favole  degli  antichi  na- 
vigatori, al  6f  48'  dilat.  N.  e  9°  36' 
di  long.  E.  Presenta  una  corrente  vio- 
lenta, che  ha  la  sua  direzione  durante 
6  ore  dal  N.  al  S.,  e  durante  6  altre 
ore  dal  S.  al  N.,  e  il  cui  movimento  è 
tutto  affatto  opposto  a  quello  della  ma- 
rea ;  allorché  la  corrente  è  più  rapi- 
da, produce  dei  grandi  rivolgimenti, 
che  hanno  la  forma  di  un  cono  concavo 
rovesciato,  e  che  possono  avere  20  pie- 
di di  profondità;  nei  tempi  che  la  ma- 
rea è  più  alta  o  più  bassa,  il  gorgo  allo- 
ra è  più  tranquillo.  Non  v1  è  nessun 
abisso  in  questo  luogo,  come  si  cre- 
deva per  lo  passato,  e  si  trovò  con 
la  sonda  che  il  fondo  del  Malstròm 
è  composto  di  roccie  e  di  una  bianca 
sabbia,  ed  ha  20  braccia  nella  sua 
maggiore  profondità.  Questo  gorgo 
non  offre  un  aspetto  spaventevole  se 
non  quando  il  vento  del  N.  O.  soffia 
in  opposizione  del  riflusso  ;  allora  at- 
trae i  navigli  e  gì' inghiotte,  ed  è  per- 
ciò, che  nel  corto  intervallo  fra  il 
flusso  ed  il  riflusso,  quando  si  cal- 
mano le  acque  per  un  momento,  ve- 
do tisi  spesso  i  rimasugli  di  vascelli 
rimontar  a  galla.  Si  sentono  a  qual- 
che lega  di  distanza,  al  largo,  il  mug- 
gito ed  il  rumore  spaventevole  che 
produce  una  tempesta  allorché  il  gor- 
go è  agitato,  e  trascina  allora  qual- 
che volta  alla  distanza  di  io  miglia 
i  vascelli  che  si  credevano  perfetta- 
mente al  sicuro  ;  gli  animali  stessi 
che  si  avvicinano,  dimostrano  il  mag- 
giore spavento,  allorché  trovano  ine- 
vitabile la  corrente.  Spesso  si  vedo- 
no trasportare  anche  le  balene,  che 
procurano  di  sottrarsi  gettando  ur- 
li orribili  ;  lo  stesso  fanno  gli  orsi, 
quando  vi  passano  a  nuoto.  È  pò-, 
co  terribile  questo  vortice  nella  sta- 
te, avendo  allora  i  venti  un'altra  di- 
rezione, e  potendosi  a  questa  epo- 
ca arrischiarsi  i  navigatori,  non  essen- 
do esso  più  di  alcun  inciampo;  le 
buone  navi  veliere  osano  di  attraver- 
sarlo a  piene  vele  in  ogni  tempo, 
ed  anche  diametralmente,    forse  per- 
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che  la  sua  forza  attraente  puòessere 
oggi  diminuita. 

MALTA,  comune  degli  Stati-Uniti,  slato 
di  Maina,  contea  di  Rennebeck,  a  3  I. 
E.  da  Augusta  e  a  20  1.  N.  E.  da 
Portland,  con  1,000  abitanti. 

MALTA,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Nuova- York,  contea  di  Saratoga, 
a  9  1.  N.  da  Albany,  con  i,5oo  abi- 
tanti. 

MALTA  o  LORENA,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Nuova-York,  con- 
tea di  Jefferson,  a  3  1.  E.  dal  lago 
Ontario.  Conta  1,100  abitanti. 

MALTA,  città  dell1  isola  di  questo  no- 
me. Vedi  Citta' -Vecchia. 

MALTA,  Melila,  isola  del  Mediterra- 
neo, al  S.  della  Sicilia,  da  cui  è  di- 
visa dal  canale  di  Malta,  largo  di  18 
1.,  e  a  65  1.  dalla  costa  dell'Africa. 
Lat.  N.  35°  53'  5o";  long.  E.  120 
io'  (\q"  (osservatorio  del  Gran-Mae- 
stro). Al  N.  O.,  è  divisa  dalla  picc. 
isola  di  Gozzo,  che  ne  dipende,  da 
un  canale  di  1  1.  i|2,  in  mezzo  a  cui 
stanno  i  due  isolotti  di  Cornino  e 
Cominotto;  questo  gruppo  appartie- 
ne alla  Inghilterra.  Malta  ha  6  1.  i[2 
di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  e 
3  1.  ij2  nella  sua  maggiore  larghez- 
za. La  costa  S.  O.  è  assai  scoscesa,  e 
non  presenta  alcun  incavo  ;  quella 
poi  dell'  E.  presenta  la  baia  Marsa- 
Sirocco,  e  su  quella  del  N.  E.  si  tro- 
vano i  due  porti  di  La  Valette,  la 
baia  di  s.  Giuliano,  quella  di  Benho- 
rat,  rimarcabile  per  le  sue  saline,  e 
quelle  di  s.  Paolo  e  di  Melheha.  Que- 
sta isola  è  quasi  ovunque  sparsa  di 
roccie ,  delle  quali  la  più  elevata , 
quella  del  centro,  non  oltrepassa  400 
piedi  al  di  sopra  del  mare;  si  distin- 
gue pure  il  monte  Benjemma  nella 
parte  occidentale .  La  sola  pianura 
un  poco  estesa  è  quella  di  Nasciar, 
nella  parte  settentrionale.  Malta  ha 
delle  sorgenti  numerose ,  ma  poco 
abbondanti,  non  servendovisi,  quasi 
da  per  tutto,  che  dell'acqua  di  ci- 
sterna; è  osservabile  l'acquedotto  di 
Vignacourt  dal  nome  del  gran  Ma- 
stro che  lo  fece  edificare,  nel  16 16, 
onde  condur  a  La  Valette  le  acque 
di  molli  ruscelli  della  parte  S.  O.    11 
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suolo,  composto  di  uria  terra  rossic- 
cia di  16  a  18  pollici  di  profondità, 
è  assai  fertile,  e  coltivasi  con  la  mag- 
gior cura;  la  coltivazione  si  è  anche 
estesa  fino  sulle  roccie,  col  mezzo  di 
terre  portate  dalla  Sicilia,  e  sostenute 
da  piccoli  muri.  Il  clima  temperato, 
sebbene  alquanto  caldo,  è  molto  fa- 
vorevole alla  maggior  parte  dei  pro- 
dotti dì  Europa  e  dei  tropici  ;  ma 
però  lo  sirocco,  vento  del  S.  E. ,  nuo- 
ce alla  vegetazione.  Le  principali  rac- 
colte consistono  in  cotone  di  tre  spe- 
cie, e  di  buonissima  qualità,  in  legu- 
mi, frutta  ed  agrumi  eccellenti,  cu- 
mino, anici,  indago,  zafferano,  ec.  , 
ma  non  si  raccoglie  che  per  metà  il 
grano  necessario  al  consumo.  Si  alle- 
vano molte  api,  che  danno  del  mele 
eccellente.  Il  cotone  e  le  frutta  però 
sono  gli  oggetti  i  più  consid.  di  a- 
sportazione,  che,  nel  1825,  ascesero 
a  1,575,000  franchi,  mentre  le  im- 
portazioni, provenienti  dalle  isole  Ba- 
leari,  oltrepassarono  9,382, 5oo  fran- 
chi. Sulle  sue  coste  si  fa  un'abbon- 
dante pesca,  e  vi  si  trova  in  quantità 
il  corallo-.  Questa  isola  è  in  oltre 
un  gran  deposito  di  merci  inglesi  che 
da  di  là  sono  sparse  in  tutti  li  porti 
del  Levante  e  del  Mediterraneo.  Si 
tengono  le  scritture  in  scudi  da  12 
tari  a  20  grani,  che  vagliono  2  fran- 
chi, 23  centesimi;  scudi  2  ip  fanno 
un  pezzo  di  cambio.  Conta  80,000 
abitanti,  in  parte  inglesi  ed  altri  eu- 
ropei. Gl'indigeni  di  Malta  parlano 
un  dialetto  corrotto  dell'arabo,  ma 
generalmente  parlasi  l'italiano  nelle 
città.  La  Valette  n'è  il  capoluogo. 
> —  Questa  isola,  anticamente  chiama- 
ta Iperia,  poi  Ogygia,  e  dai  Greci 
Melita,  ricevette  dai  Saracini  il  no- 
me di  Malta.  Secondo  alcuni,  appar- 
tenne originariamente  a  dei  principi 
affricani,  ed  altri  dicono  che  i  suoi 
più  antichi  abit.,  di  cui  si  abbia  no- 
tizia, sieno  stati  i  Feaci\  espulsi  dai 
Fenicii,  i  quali  dovettero  ceder  il 
luogo  ai  Greci.  È  certo  che  per  mol- 
to tempo  fu  occupata  dai  Cartagi- 
nesi, che  furono  scacciati  dai  Roma- 
ini.  Alla  decadenza  del  romano  im- 
pero   i  Goti    se   ne    impadronirono,» 
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ma  da  questi  passò  sotto  il  dominio 
dei  Saracini  nel  IX  secolo ,  essendo 
anche  stata  riunita  al  regno  di  Tu- 
nisi. Ruggero  il  Normanno  ne  fece 
la  conquista  verso  l'anno  1190,  e  da 
quel  tempo  rimase  annessa  al  regno 
di  Sicilia,  di  cui  seguì  sempre  la  sorte. 
Assediata  in  vano  da  Maometto  II, 
nel  1480,  fu  però  presa  da  Solimano 
nel  i522  ,  dopo  una  valorosa  dife- 
sa. Il  famoso  ordine,  detto  dei  Cava- 
lieri spedalieri  di  s.  Giovanni  di  Ge- 
rusalemme ,  ebbe  origine  in  Terra- 
Santa,  ed  ivi  si  mantenne  glorioso 
per  circa  200  anni,  ma  perduta  Acri, 
l'ultima  loro  città,  s' impadronirono 
nel  i3io  dell'isola  di  Rodi,  di  cui  il 
papa  Clemente  V  li  confermò  nel  pos- 
sesso, sostenuto  da  essi  per  lo  spazio  di 
21 3  anni,  sotto  il  nome  di  Cavalieri 
dz  iZo^/.Villier-TIsle-Adam,  gran  mae- 
stro ,  trovossi  allora  errante  coi  suoi 
religiosi,  e  gli  abit.  di  Rodi  ad  essi 
affezionati,  senza  fissa  dimora  e  senza 
porli  per  ricovrare  la  loro  flotta.  Egli 
gittò  gli  occhi  sull'is.  di  Malta,  e  por- 
tossi  a  Madrid  onde  chiederne  all'im- 
peratore il  possesso.  La  lusinga  di  di- 
venire il  ristauratore  ed  il  secondo 
fondatore  di  un  illustre  ordine  che 
da  più  secoli  erasi  consacrato  alla  di- 
fesa dei  cristiani  ,  e  forse  più  la 
speranza  di  porre  al  coperto  dalle  in- 
cursioni degl'infedeli  le  isole  di  Sici- 
lia e  di  Sardegna,  il  regno  di  Napoli 
e  le  coste  d'Italia,  determinarono  Car- 
lo V,  nel  i525,  a  far  dono  a  questi 
cavalieri  delle  isole  di  Malta  e  di 
Gozzo,  col  patto  di  fare  una  guerra 
continua  ai  Turchi  ed  ai  Corsari,  in- 
caricandoli nel  tempo  is tesso  della 
difesa  di  Tripoli,  di  cui  allora  era 
in  possesso.  Il  p.ipa  confermò,  nel 
i53o,  il  dono  di  Carlo  V,  ed  allora 
assunsero  il  nome  di  Cavalieri  dì 
Malta.  Questi,  dopo  il  loro  stabili- 
mento nell'isola  che  non  offeriva  al- 
coli mezzo  di  difesa,  la  fortificarono 
da  ogni  lato  ed  in  modo  che  fu  in- 
vano attaccata  dai  Turchi  nel  j564; 
ma  Solimano,  che  temeva  la  vicinan- 
za di  questi  bravi  ed  audaci  cavalieri, 
inviò,  l'anno  seguente,  davanti  Malta 
un'armata    di  3o>ooo  uomini  ;   videsi 
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allora  quanto  al  numero  sietto  supe- 
riori   il  coraggio    e  la  fatica,  mentre 
i  cavalieri  opposero    a  difenderla  va- 
lorosamente  soli  900  di  essi,  e  circa 
o^eeo  soldati  stranieri.  11  gran  maestro 
Giovanni    drLa  Valette- Parisot,    iri 
età   di  71  anni,    sostenne  un  assedio 
di   quattro    mesi    e    replicati    assalti , 
e    infine    al    soccorso    di    6,000    uo- 
mini,   venuti    dalla    Sicilia,    i  Tur- 
chi,   dopo  una  gran  perdita^    furono 
costretti  di  ritirarsi.  Malta  vide  allora 
le    sue    opere    di  difesa  ristaurate,   e 
opnsiderabilmente  aumentate,  ed  i  ca- 
valieri divenire  il  terrore  dei  musul- 
mani nel  Mediterraneo.   Essa  non  fu 
il  teatro  di  alcun  importante  avveni- 
mento   sino    al    1798,    in  cui   se   ne 
impadronì  la  spedizione  francese,  de- 
stinata per  l'Egitto,  sotto  il  comando 
del    generalissimo  Bonaparte .    Gl'In- 
glesi   non    tardarono    a    bloccarvi   le 
truppe  francesi,  quivi  lasciate  di  guar- 
nigione,   e    che,   avendo    resistito    a 
tutti    gli  attacchi,    ma  costretti   dalla 
fame,  si  arresero  il  5  settembre  1800. 
Pel  trattato    d'Amiens,    fu    stipulato, 
nel  1802,  che  Malta  sarebbe  restituita 
ai  cavalieri,  ma  gl'Inglesi  non  volle- 
ro mai  eseguire  una  tal  clausola,  ciò 
che    diede  motivo  a  la  continuazione 
della  guerra    fra  la  Francia   e  la  In- 
ghilterra ;  infine  il  trattato  di  Parigi 
del  181 4  assicurò  a  questa  ultima  po- 
tenza   il  possesso    di  questa  isola,  a- 
cquisto  estremamente  importante  per 
essi    sotto   i  rapporti  politici   e  com- 
merciali .    Vi    si    mantengono    i  go- 
vernatori civile    e    militare,    ed    una 
consid.  guarnigione;  ma  i  Maltesi  con- 
servarono   quasi    tutt1  i    loro    antichi 
diritti   ed  usi,    e  fra  gli  altri    quello 
di  eleggerne  i  loro  magistrati.  Gl'In- 
glesi   vi  hanno  talmente   moltiplicate 
le  opere  di  difesa,  che  può  dirsi  Mal- 
tn.  una  delle  fortezze  più  formidabili. 
J\1ALTA0UN  o  MALTO  WN,    città  del- 
l' Indostan  ,  nel  Malva  ,    territorio  di 
Bendelkend,  a  22  L  E.  N.  E.  da  Se- 
rondge. 
MAL-TEPÉH,    montagna  della  Tur.  a- 
siatica,.  nell'Anatolia,    sangiaccato    di 
Codjah-e'ili,   a  3  1.  E.  N.  E.  da  Scu- 
.  tari.  È  questo  il  nodo  dei  monti  Bul- 
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ghurlu ,    Kardachlertepèh   ect  Àkra- 
dagli. 

MALTERD1NGEN,  bor.  del  gr.  due. 
di  Baden,  circ.  di  Treisam-e-Wiesen, 
bai.  e  a  1  I.  i{4  N.  O.  da  Emmen- 
dingen  e  a  4  !•  N.  N.  O.  da  Fri- 
burgo. Vi  sono  acque  minerali  e  1,200 
abitanti.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere. 

MALTERS,  parrocchia  della  Svizzera, 
cant. ,  bai.  e  a  2  1.  O.  da  Lucerna, 
circ.  di  Kriens.  Vi  si  scavava  un  tem- 
po una  miniera  di  ferro.  Vi  sono 
dei  bagni  di  acque  solforose,  e  conta 
3.700  abitanti. 

MALTIGNANO,  villaggio  degli  Stati 
della  Chiesa,  delegazione  e  a  2  1.  ij4 
E.  da  Ascoli.  Vi  si  tiene  una  fiera 
il  giorno  3  maggio. 

MALTOCH,  bor.  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza,  circ.  e  a 
1  1.  3{4  S.  da  Liegnitz.  Evvi  un  de- 
posito di  carbon  fossile  per  Berlino. 

MALTON  (NEW),  città  della  Ingh. , 
north-riding  della  contea  di  York, 
wapentake  di  Ryedale,  a  6  1.  ij2  N. 
E.  da  York,  sulla  riva  destra  del  Der- 
went,  che  si  passa  sopra  un  bel  ponte 
in  pietra,  come  pure  tutta  in  pietra 
è  fabbricata  la  città.  Vi  sono  due  chie- 
se parrocchiali  ed  altri  luoghi  di  culto 
pei  presbiteriani,  metodisti  e  quache- 
ri,  un  teatro  e  qualche  casa  e  scuola 
di  carità.  Si  vedono  gli  avanzi  di  un 
castello  eretto  sotto  Enrico  I.  Questa 
città  ha  fabb.  di  tele,  cappelli  e  guanti 
di  pelle,  fucine  e  birrerie.  Col  mezzo 
del  Derwent,  che  fu  reso  navigabile 
sotto  la  regina  Anna,  si  fanno  grandi 
spedizioni  di  biade,  burro  e  lardo,  a 
Leeds,  Wakefield  e  Londra.  I  mer- 
cati che  si  tengono  ogni  martedì  e 
gabbato ,  sono  i  meglio  provveduti 
della  contea  in  ogni  sorta  di  der- 
rate,  in  cavalli  e  bestiami.  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere,  manda  due 
membri  al  parlamento,  e  conta  2,3 00 
abitanti.  Nei  dintorni  evvi  una  sor- 
gente minerale.  A  ij3  di  1.  vi  è  Old- 
Malton ,  la  cui  parrocchia  contiene 
1,100  abitanti. 

MALU  o  MALOU,  montagna  della  Per- 
sia, nel  Farsistan,  distr.  di  Chahpur, 
sulla  strada  da  Kazerun  ad  Abucher. 
Vi  sono  alcune  cave  di  marino. 
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MÀLÓENDA,   vili,  della  Spagna,  prov.» 
e  a  2  1.  S.  E.    da  Calatayud,  nell'A- 
ragona,  sulla  riva  destra  del  Xiloca, 
al  piede  di  montagne  calcaree.  Vi  so- 
no   tre  chiese  parrocchiali,  un   ospe- 
dale,  un  convento    di  monache,    un 
mulino    a    follone,    tintorie,    ed  una 
fabb.  di  carta  sugante.    Conta    i.,2oo 
abitanti .    Questo    antico   vili,    fu   in 
addietro  un  luogo  più  consid.,  come 
lo    indica  la  estensione    delle  rovine 
che  vi  si  vedono. 
MALUINE,  MALOVINE,   FALKLAND 
o   ISOLE   NUOVE,    gruppo    d'isole 
dell'Atlantico    meridionale,    presso    e 
all'È,  della  estremità  S.  dell'America, 
fra  5i  e  52°.  32'  di  lat.  S.  e  fra  6o° 
e  64°    di  long.  O.    Ha   6o  1.    dall'E 
all'O.,  e  4o  1.  dalN.  al  S.,  ed  è  com- 
posto   di  due  is,  principali,  Falkland 
e  Soledad,   separate   l'una    dall'  altra 
per  lo  stretto  di  Falkland,  e  da  una 
moltitudine    di    altre    piccole ,   come 
Borbon,  Kemolinos,  i  Selvaggi,  Swan, 
sparse  soprattutto   nella  porzione  oc- 
cid.  del  gruppo;  l'isola  Beauchesne  è 
la  più  meridionale.  Le  montagne  So- 
sio quivi  poco  elevate;    la  più  alta  è 
il    monte  Chatelux ,    la    cui   sommità 
è  battuta  da  uragani  terribili.  11  cli- 
ma vi  è  più  temperato  che  non  sem- 
bra  indicarlo    la    sua    latitudine;    la 
temperatura    non    è    mai    al   disopra 
del  12°  (R.),   e  discende   di  rado    al 
disotto    del  zero  ;    l'inverno  è  assai 
e!olce,    e  la  neve    vi  soggiorna   poco. 
11  suolo  ovunque  ingratissimo,  vedesi 
ricoperto  da  un  grosso  strato  di  tor- 
ba, che  lo  rende  del  tutto  ribelle  al- 
la coltivazione;  vi  si  ricerca  in  vano 
un  albero,  e  le  cure  le  più  assidue  e 
minucciose  dei  coloni  spagnuoli  non 
poterono  giungere  a  farne  prosperare 
alcuno.^  Non   vi    si   vedono    che   po- 
chissimi arbusti,    ma   piante  basse  e 
flessibili   alle  quali    i  venti  non  pos- 
sono esser  nocevoli;    il  numero    del- 
le specie  fanerogame  trovate  in  que- 
ste isole  non  elevasi  che  a  120;  tutte 
sono    radunate    presso,   a    poco    sulle 
coste,  ove  loro  conviene  il  suolo  più 
variato.    La  vegetazione    dell'  interno 
«è  più  uniforme,  ma  non  vi  si  trova- 
lo die  tre  specie  di  piante  e  5  d'ar- 
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busti.    Gli  agami    vi    si   sono  riscon- 
trati   in  numero   di  97  specie;   i  li- 
cheni,   gli  epatici   ed  i  muschi  com- 
pongono un  gruppo  di  48  specie;  "in 
generale,   una  moltitudine    ài  queste 
piante  si  ritrova   in  Europa.  Non  vi 
si  vide,    al  tempo  della  scoperta,    al- 
cun   quadrupede,    ma    gli   Spagnuoli 
vi  trasportarono   800  capi    di  bestia- 
mi, tanto  vacche  che  bovi,  che  sonosi 
prodigiosamente    aumentati,   vivendo 
sempre  a  cielo  scoperto,  e  procuran- 
dosi da  loro  il  nutrimento  anche  nei 
tempi  in  cui  il  terreno  è  coperto    di 
neve;  gli  Spagnuoli  nell'abbandonare 
queste  isole  vi  lasciarono  delle  bestie 
a  corna,  cavalli,  porci,  conigli,  oche 
ed  anitre,  che  moltiplicarono  in  una 
maniera    estraordinaria.    Fra  gli  ani- 
mali acquatici,  si  trovò  presso  le  co- 
ste, il  cigno  a  testa  nera,  di  cui  par- 
lano Bougainville  e  Pernetty.   Le   co- 
ste erano,  un  tempo,  assai  frequentate 
da  diverse  specie    di  foche,   e,   fra  le 
altre ,    quella    della    grande    specie  o 
lione  marino,    e  si  avevano  fatti  de- 
gli stabilimenti  per  la  pesca  di  questi 
animali;    sono  però  adesso  meno  co- 
muni. —  Dicesi  che  Americo  Vespuc- 
ci  sia  stato  il  primo  a  vedere  queste 
isole,    nel    i5o2.    Gl'Inglesi,    sotto   il 
comando    di   Riccardo   Hawkins ,    vi 
vennero  nel  1592  ,  o,  secondo  altri, 
nel  1594,  e  l'olandese  Sebald  de  Werfe 
vi  approdò    nel  1598,    dando  il  suo 
nome    alle    picc.    isole    che    cingono 
Falkland.  Nel  i683,  l'inglese  Cowley 
impose  il  nome  di  Pepys  ad  una  iso- 
la ch'egli  scoperse   in  questi  paraggi. 
L'ammiraglio    inglese  Strong    navigò 
il  primo,  nel  1689,  nello  stretto  che 
divide  le  due  isole  principali,  dando- 
gli   il  nome    del  suo  protettore  lord 
Falkland  ;    e  ben  tosto    questa  deno- 
minazione passò  a  tutto   l'arcipelago. 
Durante  la  guerra  per  la  successione 
della  Spagna,    dei  navigatori  francesi 
di  s.  Malo  le  chiamarono  Maluine,  ed 
il  nome  d'isole    dell'Assunzione,  che 
loro    fu  imposto    verso  l'anno   1708, 
da    altri    navigatori   maluini,   fu  ben 
tosto  dimenticato.  Bougainville  stabilì 
sull'isola  Soledad,  nel  176/},  la  colo- 
nia di  Porto  Luigi,  che,  tre  anni  dopo, 
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fu  yen  data  alla  Spagna  per  600,000 
lire,  e  vide  il  suo  nome  cangiato  in 
quello  di  Paerto  di  Soledad.  Anche 
gl'Inglesi  vi  si  stabilirono  nel  1765, 
ma  vi  partirono  nel  1770.  Gli  Spa- 
gnuoli,  non  trovando  di  vantaggio, 
in  questa  posizione,  che  la  pesca  del- 
le foche,  che  vi  si  era  stabilita,  non 
tardarono  pur  essi  di  abbandonarla, 
dacché  questa  pesca  cessò  di  essere 
per  loro  di  lucro.  Queste  isole  sono 
dunque  al  presente  deserte,  ma  spesso 
visitate  dai  navigli  che  vanno  alla 
pesca  delle  balene,  e  che  vi  si  fermano 
onde  far  la  guerra  ai  bestiami  di  cui 
sono  piene.  11  capitano  francese  Du- 
mont  d' Urville  le  visitò  nel  1822 , 
ed  il  navigatore  inglese  Weddel  vi 
gettò  l' ancora  nel  suo  viaggio  alle 
regioni  australi. 

MALULAH  o  MABILA,  foor.  della  Tur. 
asiatica ,  nella  Siria,  pascialicato  e  a 
8  1.  N.  E  da  Damasco,  verso  la  sor 
gente  dell' Oron  te.  Vi  vi  vede  un  con- 
vento fabbricato,  dicesi,  al  tempo  di 
Giustiniano.  E'  questo  uno  dei  luoghi 
poco  numerosi  in  cui  si  parla  ancora 
il  siviaco. 

MALUNG,  parrocchia  della  Svezia,  pre 
fettura    di  Stora-Kopparberg,  haerad 
di  Wester-Dalarne,  a  22  1.  O.  da  Fa- 
lun,  sulla  riva  sinistra  del  Wester-Dal. 
"Vi  sono  consid.  cave  di  pietra  molare. 

MALUNGER-FIORD,  baia  dell'  oceano 
Ghiacciale  artico,  sulla  costa  N.  O.  della 
Norvegia,  diocesi  di  Nordland,  bai.  di 
Finmark,  sotto  690  25'  di  lat.  N.  e 
160  io'  di  long.  E.  Ha  circa  6  1.  dal 
N.  al  S. ,  sopra  2  1.  di  larghezza,  e 
riceve  il  Mals-elf.  La  costa" orientale 
presenta  masse  gigantesche   di  rocGie. 

MALUSGHNA  o  MALUSINA,  vili,  della 
Ungh. ,  comitato  di  Liptau ,  marca 
Orientale,  sulla  Bocza,  a  4  I.  S.  E. 
da  s.t  Miklos,  con  una  usina  a  rame. 

MALUTAYA,  isoletta  dell'oceano  India- 
no, presso  Mi n doro. 

MALVA ,  gran  fiume  e  profondo  del- 
l'Africa, nella  Mauritania  Cesariense, 
secondo  Tolomeo,  che  andava  a  per- 
dersi nel  Mediterraneo.  Vedi  Mur.ui'A. 
MALVA,  MALWA,  MALVAH  o  MAL- 
WAH  (che  significa  in  sanscritto  Pae 
Se  montuoso),  paese  dell'Indostan,  di- 
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viso  fra  i  principi  maratti  Sindiah 
ed  Holkar  che  ne  possedono  la  mag- 
gior parte;  i  Radjeputi,  che  ne  hanno 
un  poco  al  N.  O.  ;  il  principato  di 
Bopàl  che  si  trova  al  S. ,  ed  i  prin- 
cipali di  Bendelkend  e  gl'Inglesi  che 
hanno  le  parti  orientali.  Sta  fra  220  e 
260  di  lat.  N.  e  fra  720  e  7.70  di  long. 
E.  Confina  al  N.  coll'Adjemyr  e  l'A- 
gra ,  all'  E.  coli'  Allah  -  abad  ,  al  S. 
col  Ganduana  ed  il  Randeisch ,  da 
cui  è  diviso  dalla  Nerbeda ,  ed  al- 
l'O.  col  Goitdjerate.  La  sua  lunghez- 
za, dall' E.  all' O. ,  è  di  circa  100  1., 
la  media  larghezza,  dal  N.  al  S. ,  di 
70  1. ,  e  la  superfìcie  di  5,i4o  leghe. 
Il  Malva  è  attraversalo  all'  O.  ed  al 
S.  dal  dorso  che  divide  l' Indostan  in 
due  versatoi  generali  (quello  del  golfo 
del  Bengala  e  quello  del  mare  di  O- 
man) ,  e  che  porta  in  parte,  in  que- 
sta contrada,  il  nome  di  monti  Viu- 
dhia.  Tntti  i  corsi  d'  acqua  che  scor- 
rono dal  N.  all'  E.  di  questo  dorso 
montuoso  appartengono  al  bacino  del- 
la Djemnah;  tali  sono  il  Tchembul , 
il  Kally-Sind,  il  Nymodj,  il  Parbotty, 
il  Koharry,  il  Sind,  la  Betvah,  ed  il 
Dessan  ;  quelli  che  scorrono  all'  O.  ed 
al  S.  sono  tributari  del  golfo  di  Cam- 
baja ,  essendo  i  principali  la  Nerbe- 
da e  la  Mhye.  Quasi  tutte  queste 
riviere  sono  soggette  a  vari  staripa- 
menti  nella  stagione  delle  pioggie . 
L1  altezza  media  di  questo  paese,  al 
di  sopra  del  livello  del  mare,  è  di 
333  tese;  è  intersecato  da  lunghe  ca- 
tene di  colline  pietrose,  le  cui  valli, 
bene  irrigate,  sono  fertilissime.  Vi  si 
trovano  pure  immensi  spazii  coper- 
ti di  erbe  altissime,  e  di  macchie, 
asilo  di  tigri  ed  altri  animali  feroci. 
Il  clima  vi  è  temperato,  ed  assai  fa- 
vorevole ai  vegetali ,  dal  giugno  al- 
la fine  di  settembre,  stagione  delle 
gran  pioggie;  il  termometro  cade  al- 
lora di  rado  al  disotto  di  —  170,  28 
(R.) ,  e  non  ascende  mai  al  di  sopra 
di  190  o  200.  A  questa  epoca  le  feb- 
bri sono  quivi  comuni,  e  la  morte 
esercita  grandi  stragi  ,  specialmente 
fra  gli  Europei.  Nel  dicembre,  gen- 
naro  e  febbraro,  il  termometro  di- 
scende qualche  volta  a  -f  i°,  78;  du- 
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rati  le  la  stagion  calda,  che  incomincia 
in  marzo,  s'inalza  da  un  momento 
all'altro  a  29°  33'.  Eccettuata  la  sta- 
gione piovosa,  l'aria  è  assai  salubre  nel 
Malva.  Tutti  i  vegetali  e  frutti  della 
Europa  vi  prosperano,  e  sono  eccel- 
lenti, colti vandovisi  ogni  specie  di 
erano,  il  cotone,  l'indago,  ir  tabacco, 
del  quale  molto  si  apprezza  quello  del 
territorio  di  Bilsah,  la  canna  a  zuc- 
chero, ed  il  papavero  che  dà  una 
consid.  quantità  di  buon  oppio;  que- 
sti due  ultimi  prodotti  sono  li  più- 
importanti  e  formano  i  rami  princi- 
pali di  asportazione.  Le  foreste  ab- 
bondano di  legname  da  costruzione. 
I  pascoli  sono  numerosi  ed  eccellen- 
ti ;  vi  cresce  un'erba  di  odore  aro- 
matico, da  cui  si  estrae  un  olio  im- 
piegato con  profitto  nei  reumatismi 
e  le  contusioni.  Vi  si  allevano  gran- 
di mandrie  di  bestiami  e  di  ca- 
valli di  una  mediocre  qualità;  ma  si 
perviene  difficilmente  ad  allevare  dei 
cammelli .  Questo  paese  manda  la 
maggior  parte  dei  suoi  prodotti  nel 
Goudjerate,  o  nelle  prov.  orientali 
col  mezzo  delle  riviere  tributarie  del- 
la Djemnah.  Conta  circa  5,ooo,ooo 
di  abitanti  ;  i  Maratti  formano  la 
massa  della  popolazione  ;  i  Pindari 
e  li  Bhyls  sono  tribù  guerriere  e 
quasi  selvaggie;  gli  Afgani  o  Patani 
si  trovano  in  piccolo  numero,  ed  i 
Grassias  sembrano  essere  i  veri  abo- 
rigeni del  Malva.  —  Questo  paese  si 
divide  nei  9  distretti  di  Bopal,  Cot- 
chouara,  Mandò,  Mondessor,  Omedo- 
uara,  Oudjein,  Raissyn,  Sarengpour  e 
Tchandeyry.  Oudjein  o  Ugein,  che 
appartiene  a  Sindiah,  passa  per  essere 
il  capoluogo  del  Malva;  Serondje  ed 
lndour  ne  sono  le  altre  città  princi- 
pali. —  Il  più  antico  ed  uno  dei  più 
celebri  dei  radjahs  del  Malva  è  Bicker- 
madjy;  dal  suo  regno,  che  incomincia 
57  anni  prima  di  G.  C. ,  ha  principio 
una  delle  ere  degl'Indostani.  I  maomet- 
tani conquistarono  questo  paese  alla 
metà  del  XIII  secolo;  alla  morte  del- 
l'imperatore  Balin,  nel  1286,  il  go- 
vernatore Dilavor-kan  si  ribellò  e  vi 
gettò  le  fondamenta  di  un  regno  in- 
dipendente,  che    esistette  più  di  170 
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la  sua  capitale  era  Mandò,  al 
O.  di  Oudjein  .  L' imperatore 
mogolo  Homayon  sottomise  queste» 
regno  nel  i534,  e  1'  unì  al  suo  im- 
pero; nel  1^07,  alla  morte  di  Au- 
reng-Zeyb,  i  Maratti  se  lo  divisero  in 
altrettante  parti  quanti  avevano  capi. 
Da  questa  epoca,  questo  paese  fu  quasi 
sempre  il  teatro  di  guerre  sanguino- 
se, e  soffrì  tutti  gli  eccessi  di  miseria 
e  di  oppressione.  La  guerra  che  gli 
Inglesi  fecero  nel  18 17  e  18 18  ai 
Pindari,  e  la  battaglia  di  Mehodpour, 
pose  una  gran  parte  del  Malva  sotto 
la  protezione  della  Gran-Bretagna. 

MAL  VAGLI  A,  vili,  della  Svizzera,  cani, 
del  Ticino,  distr.  di  Blegno,  capoluogo 
di  che,  a  4  1.  112  N.  N.  E.  da  Bel- 
linzona,  presso  la  riva  sinistra  del 
Blegno.  Il  circolo  ha  1,200  abitanti. 

MALVAGLIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Cuggiono- 
Maggiore. 

MALVANA,riviera  navigabile  della  Mau- 
ritania Tingitana,  secondo  Plinio,  che 
corrisponde  alla  Malva  di  Tolomeo 
ed  Antonino. 

MALVASIA,  città  della  Grecia.  V.  Mo- 

NEMBASIA. 

MALVERN  (GREAT),  città  della  Ingh., 
contea  e  a  2  1.  ij2  S.  O.  da  Worce- 
ster, hundred  di  Pershore,  sul  versa-* 
toio  orient.  di  una  catena  di  colline 
dello  stesso  nome.  Del  celebre  mo- 
nastero quivi  fondato  da  Eduardo  il 
Confessore  più  non  rimane  che  la 
Chiesa ,  assai  bello  monumento  an- 
cor bene  conservalo .  Vi  sono  acque 
minerali  molto  frequentate,  e  1,700 
abitanti. 

MALVERO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Lecco. 

MAL  VITO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Citeriore ,  distr.  e  a  6 
1.  S.  S.  O.  da  Caslrovillari,  cant.  e  a 
2  1.  S.  S.  E.  da  S.  Sosti.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

MALWAH,  paese  dell'  Indostan.  Vedi 
Malva. 

MALYCHEVA,  bor.  della  Siberia,  gov. 
di  Tomsk,  distr.  e  a  25  1.  N.  O.  da 
Barnaul. 

MALYI,  isola  della  Russia,  in  Asia,  nel- 
l'Oceano Ghiacciale  artico,  a  i5  1.  S.  S. 
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E.  dall'isola  Roteino!,  la  maggiore  del 
gruppo  della  Nuova-Siberia.  Vi  si  tro- 
va avorio  fossile. 
MALZE VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,  circond.,  cant.  E.  e  a  ija  1. 
da  Nancy,  sulla  Meurthe,  che  si  at- 
traversa sopra  un  ponte  di  i3  archi. 
Evvi  un  filatoio  di  cotone,  una  bir- 
reria, una  cava  di  rottami  di  pietre 
e  due  di  pietra  da  fabbrica  di  specie 
diverse,  una  delle  quali  serve  per  la- 
stricare. Conta  1,1  oo  abitanti. 

MALZIEU  (LE) ,  pica  città  di  Fr. ,  di- 
part. della  Lozère,  circond.  e  a  8  1. 
N.  da  Marvejols  e  a  i  1.  i[2  N.  E,  da 
s.t  Chély,  capoluogo  di  cant.,  sulla  ri- 
va destra  della  Truyère.  Vi  sono  fabb. 
di  coperte  di  lana,  e  dei  conciàio i. 
"Vi  si  tengono  7  annue  fiere,  e  conta 
1,100  abitanti. 

MALZUNY,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.,  dislr.  e  a  i3  1.  N.  N.  E.  da  Vil- 
na e  a  6  1.  E.  da  Swinziani. 

MAMA,  città  della  Etiopia,  sotto  l'E- 
gitto, secondo  Plinio. 

MAMA,  due  riviere  della  Russia,  in  A- 
sia ,  gov.  d' Irkutsk,  nel  S.  E.  del 
disti*,  di  Rirensk.  Esse  si  distinguono 
cogli  epiteli  di  Verkhnaia  e  di  Ni j naia, 
e  vanno  entrambe  alla  riva  sinistra 
delVitim;  la  Verkhnaia-Mama ,  eh1  è 
la  più  consid. ,  ha  un  corso  di  circa 
4o  leghe.  Le  loro  rive  somministra- 
no molto  talco. 

MAMADISCH  o  MAMÀDYSZ,  città  della 
Russia  europea,  gov.  e  a  3i  1.  E.  N. 
E.  da  Razan,  e  a  9  1.  O.  S.  O.  da  Ie- 
labuga,  sulla  riva  destra  della  Viatka. 
E'  poco  considerabile;  vi  è  però  una 
fabb.  di  tele  di  cotone  che  impiega 
molta  robbia  per  la  sua  tintura,  e  di 
cui  si  fanno  grandissime  spedizioni 
all'estero. 

MAMAT,  bor.  della  Russia  asiatica,  nella 
Grande- Abasia,  sul  mar  Nero,  a  7  1. 
H4  S.  E.  da  Subachi,  e  a  35  1.  N.  O. 
da  Iskuriia,  alla  imbocc.  di  una  pica 
riviera  che  discende  dal  Caucaso.  Lat. 
N.  43°  53'  25";  long.  E.  36°  58°  25". 
E'  abitato  principalmente  da  Greci  ed 
Armeni.  Evvi  un  buon  porto. 

MAMA'f,  steppa  della  parte  N.  O.  della 
Tartaria  indipendente,  nel  paese  dei 
Kirghiz.  Si  estende  sulla  riva  sinistra 


MAL 

i     dell'Emba,  di  cui  qualche  volta  pren- 
de anche  il  nome. 
MAMARATING,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Nuova-York,    contea  di 
Sullivan,  con  2.700  abitanti. 
MAMARHATUN,    città  della  Tur.  asia- 
tica. Vedi  Vijan. 
MAMAMANDY,    fortezza    dell' Indostan 
inglese ,   presidenza    di    Madras ,    nel 
Karnatico,  distr.  di  Tinnevelly,  presso 
la  riva  destra  del  Cand-arou,  a  qual- 
che   distanza    dalla    costa   occid.    dei 
golfo    di  Manaar  e  a  22  1.  S.  E.    da 
Ma  dura. 
MAMANCIIOTA  od  ORGANOS  DE  AC- 
TOP  AN,    massa  di  roccie  porfiritiche 
del  Messico,  stato  e  a  25  1.  N.  E.  da 
Messico,    in  mezzo  ad  una  foresta  di 
quercie,  al  N.  E.  del  villaggio  di  Ac- 
topan.  Sono  di  forma    assai  bizzarra. 
La    loro    elevazione   sopra    il    livello 
del  mare,  alla  base,  è  di  i,385  tese. 
MAMANGUAPE,   riviera  navigabile  del 
Brasile,    prov.  di  Parahiba,    chiamata 
Aracay  nella  parte   superiore.    Scorre 
in  generale    all'È. ,  e,  dopo  un  corso 
di  circa  5o  1. ,  si  getta  nell'Atlantico, 
al  6°  28'  40"  di  lat.  ,  e  3?°  9/  3o"  di 
long.  O. 
MAMANGUAPE  o  MONTEMOR,    bor. 
del  Brasile,  prov.  e  a  io  1.  N.  N.  O. 
da  Parahiba,    sulla  riva  sinistra  della 
rrviera    del  suo    nome,    con  5oo  abi- 
tanti. 
MAMARSTNA,  ant.  città  dell'Ausonia,  se- 
condo Stefano  il  Geografo. 
MAMAS,   riviera    del    Chili.    Vedi  Co- 

PIAPO. 

MAMBARLREGNUM,  regno  delle  In- 
die, presso  il  golfo  di  Barigaza,  se- 
condo Arriano,  ove  incominciava  l'In- 
dia in  generale. 

MAMBLIA,  città  della  Etiopia,  sotto 
1'  Egitto,  secondo  Plinio. 

MAMBLICCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Castelfranco, 

MAMBONE,  città  della  capitaneria  ge- 
nerale di  Mozambico,  gov.  d'Inham- 
bane,  a  i5  1.  S.  S.  E.  da  Sofala,  sulla 
baia  di  Osuca,  nel  canale  di  Mo- 
zambico. 

MAMBRÈ  o  MAMRE,  valle  fertile  e  de- 
liziosa nella  Palestina,  a  i5  stadii  da 
Ilcbron,  verso  mezzodì,  e  a  230  stadii 
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<5a  Gerusalemme.  É  eel.  questo  luogo 
pel    lungo    soggiorno    che  vi  fece  A- 
bramo,  e  pel  suo  sepolcro. 
MAMBRI,  era  un  forte  dell'Asia,  nell'Eu- 
fratense,  fatto  costruire  da  Diocleziano 
onde  contenere  i  Persiani. 
MAMBRILLA  DE  CASTEJON,  bor.  del- 
la Spagna,  prov.  e  a  14  1.  E.  da  Val- 
Jadolid  (Burgos)     e  a  6  I.  i[2  O.  da 
Aranda  de  Duero,  sulla  riva  destra  del 
Duero.  Conta  5oo  abitanti. 
MAMBUTA,  città  interna  della  Mesopo- 

tamia,  secondo  Tolomeo. 
MAMED  o  MAMES  (  SERRA  DE  S.  ) , 
parte  della  cordigliero  che  divide  il 
bacino  del  Tago  da  quello  della  Gua- 
diana,  sul  limite  della  Spagna  e  del 
Portogallo.  Ha  1,100  metri  di  eleva- 
zione al  di  sopra  dell1  Oceano. 
MAMED  (S.),  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Tras-os-Montes,  comarca  e  a  8  1. 
S.  E.  da  Villa-Real  e  a  7  1.  O.  N.  O. 
da  Torre  di  Monte-Corvo,  sulla  riva 
destra  / del  Douro,  al  confluente  della 
Tua.  E  rinomato  pei  suoi  vini,  e  conta 
1,200  abitanti. 
MAMELIF,  mont.  della  Barbaria,  reg. 
di  Tunisi,  al  S.  O.  della  città  di  que- 
sto nome.  Vi  si  rimarcano  spezzature 
bizzarre  e  sorgenti  minerali. 
MAMELUCCHI  o  MAMALUCCH1  (cioè 
a  dire  schiavi  al  soldo),  truppa  a  caval- 
lo degli  antichi  bey  dell'Egitto,  ove  a- 
veva  tutto  il  potere,  possedendone  le 
ricchezze.  Era  una  milizia  da  prima 
formata  di  stranieri  e  poscia  di  con- 
quistatori. Comparvero  nel  i23o,  e  si 
dicono  usciti  dal  Caucaso,  o  raccolti  in 
Circassia  e  sulle  coste  settentrionali 
del  mar  Nero.  Venduti  ai  Turchi  fu- 
rono arrolati  nella  milizia  del  Gran- 
Cairo,  ove  s1  istruirono  nel  mestiere 
delle  armi.  Ne  divennero  poscia  de- 
spoti, gareggiando  più  di  una  volta 
coi  sultani  istessi,  di  cui  favorivano  le 
passioni  in  proporzione  dei  ricevuti 
pagamenti.  Avevano  soli  in  Egitto  il 
privilegio  di  servirsi  di  cavalli,  la- 
sciando agli  abit.,  per  loro  uso,  i  mu- 
li e  gli  asini.  Opprimendo  il  popolo 
d'imposte  gravose,  lo  vessavano  in 
ogni  guisa .  Essi  governavano  l' E- 
gitto  al  momento  dell'arrivo  dell'ar- 
mata francese  in  questa  contrada,  nel 
Tom.   III.  P.   li. 
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1798.  Battuti  in  ogni  scontro,  e  prin- 
cipalmente vinti  da  Bonaparte  in  due 
battaglie,  ed  in  una  dal  generale  De- 
saix,  si  concentrarono,  in  piccolo  nu- 
mero, nella  prov.  di  Fanmi,  ceduta 
all'  attuale  dominatore  dell'  Egitto  ; 
Méhemet-Alì,  che  li  annientò,  nel  18 1  u 
per  assicurare  la  tranquillità  del  pae- 
se. Vedi  Egitto. 
MAMERS,  Mamerciae,  città  di  Fr. , 
dipart.  della  Sarthe ,  capoluogo  di 
circond.  e  di  cantone,  a  9  I.  N.  N.  E. 
dal  Mara  e  a  5  1.  S.  E.  da  Alencon, 
verso  la  sorgente  della  Dive.  Vi  sono 
dei  tribunali  di  prima  istanza  e  di 
commercio,  una  conservazione  delle 
ipoteche,  una  direzione  delle  contri- 
buzioni indirette,  un  consiglio  di  pe- 
riti ed  un  collegio  comunale.  Consi- 
ste in  due  grandi  piazze  alle  quali 
mette  capo  un  picc.  numero  di  stra- 
de non  lastricate.  Mamers  ha  qualche 
casa  assai  bene  fabbricata ,  un  bel 
mercato  sopra  una  delle  piazze,  e  sul- 
l' altra  un  vasto  e  beli'  edifizìo  ove 
stanno  le  amministrazioni,  il  collegio, 
la  prigione  ed  il  teatro;  possiede  pura 
un  elegante  stabilimento  di  bagni, 
considerabili  fabbriche  di  grosse  tele, 
calicot,  berretti ,  eonciatoi  e  birre- 
rie. Fa  un  gran  commercio  in  gra- 
ni, vini,  acquavite,  cera  e  bestiami  e 
principalmente  di  montoni,  dei  quali 
si  vanta  la  carne.  Vi  si  tengono  5 
annue  fiere  rinomate ,  specialmente 
per  bestiami,  e  conta  5,8oo  abitanti. 
A  1  1.  i|2  N.  evvi  un  antico  campo 
trincerato,  assai  bene  conservato,  che 
gli  uni  attribuiscono  a  Cesare,  e  gli 
altri  ai  conti  di  Bellème.  Si  pretende 
che  questa  città  prenda  il  suo  nome 
da  un  tempio  consacrato  a  Mai  te,  che 
vi  era  stato  costrutto  dai  romani.  Fu 
un  tempo  bene  fortificata,  e  sostenne 
vari  assedii  nell'XI  secolo,  in  cui  fu 
presa  da  Ruggero  di  Montgomery, 
conte  di  Bellème.  I  Normanni  la  pre- 
sero poscia  e  la  fortificarono  nuova- 
mente; le  linee  di  comunicazione  che 
stabilirono  coi  forti  esterni,  e  delle 
quali  si  vedono  ancora  alcuni  avanzi, 
sono  adesso  chiamate  le  fosse  di  Ro- 
berto-il-Diavolo.  —  li  circond.  di  Ma- 
mers   si    divide    nei  io  cantoni,    che 
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sono:  Beaumont-sur-Sarthe  ,  Bonne- 
table,  La  Fertè-Bernard,  Frenay,  La 
Frenaye,  Mamers,  Marolles-les-Braux, 
Montini  rail,  s.  Paterne  e  Tuffò.  Con- 
tiene ]A5  comuni,  e  conta  129,800 
abitanti. 

MAMERTINI,  popoli  d'Italia,  nella  Cam- 
pania, che  passarono  in  Sicilia,  e  si 
stabilirono  a  Messina,  dove  divennero 
tanto  possenti  da  rendersi  padroni  di 
questa  città.  Furono  distrutti  da  Pir- 
ro. Marziale  parla  del  loro  buon  vino. 

MAMERTIUM,  città  d'Italia,  nel  Bruzio, 
verso  la  sorg.  del  Metauro  ed  al  prin- 
cipio di  quella  foresta  Bruziana,  cel. 
per  la  sua  lungh.,  e  per  la  quantità  di 
pece  che  si  raccoglieva  dai  suoi  albe- 
ri. Il  nome  di  Mamertium  era  for- 
mato dalla  parola  Mamers,  che  nel- 
la lingua  del  paese  significa  il  dio 
Marte. 

MAMES  (SAN),  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  4  ì.  i[2  S.  E.  da  Santander  (Bur- 
gos)  e  a  2  1.  p|4  S.  O.  da  Laredo. 
Vi  si  fabbrica  molta  tela  di  lino,  e 
conta  3oo  abitanti. 

MAMET  (S.),  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  circond.  e  a  3  I.  ij2  N.  O.  da 
Nimes  e  a  3  1.  N.  N.  O.  da  Sommiè- 
res,  capoluogo  di  cantone.  Vi  sono 
fabbriche  di  saie  e  cadì,  e  distillerie 
di  acquavite.  Conta  5oo  abitanti. 

MAMET  (S.),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Cantal,  circolici,  e  a  3  1.  O.  S.  O.  da 
Aurillac,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si 
tengono  tre  annue  fiere,  e  conta  i,5oo 
abitanti. 

MAMET  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Garonna,  circond.  e  a  8  I.  i{4 
S.  S.  O.  da  S.t  Gaudens,  cant.  e  a 
ij4  di  1.  S.  E.  da  Bagnères-de-Lucbon, 
presso  la  Piqué.  Conta  3oo  abitanti. 
11  territorio  contiene  del  minerale  di 
rame  piritico  giallo,  della  pirite  mar- 
ziale, una  vena  di  miniera  di  piombo, 
e  più  lunge  un  filone  dello  stesso 
metallo,  al  di  sotto  del  quale  si  trova 
una  terra  metallica  bruna,  che  si  assi- 
cura contenere  argento. 

MAMIAN,  vili,  della  Persia,  prov.  di  A- 
derbaidjan,  a  12  1.  S.  O.  da  Maragha, 
E  dominato  da  un  castello  forte,  e 
cinto  da  un  muro  di  argilla.  Vi  si 
trova  del  sai  gemma. 
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MAMIET-TAU,  montagna  della  Tarla- 
rla indipendente.   Vedi  Mamyt-tau. 

MAMILLA,  città  vescovile  dell'Africa, 
nella  Bizacena,secoudo  Leone  il  Saggio. 

MAMISTA,  città  dell'Asia,  nella  Cilicia, 
presa  dall'Imperatore  Foca.  È  forse 
la  stessa  che  Mamistra,  menzionata 
da  Guglielmo  di  Tiro. 

MAMMOLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria- Ulteriore  Prima, 
distr.  e  a  2  1.  1  [2  N.  da  Gerace,  cant. 
e  a  1  1.  O.  da  Grotteria.  Conta  4i8oo 
abitanti. 

MAMO,  riviera  navigabile  della  Colom- 
bia, dipart.  di  Maturili  (Caracas).  Di- 
scende dalle  montagne,  a  io  1.  E.  da 
Chamariapa,  scorre  al  S.  E.,  e  si  get- 
ta nell'Orenoco,  alla  riva  sinistra,  sotto 
8°  i5'  di  lat.  N.  e  65°  6;  di  long.  O., 
dopo  un  corso  di  circa  4°  leghe. 

MAMOIADA,  vili,  dell'is.  di  Sardegna, 
divisione  del  Capo-Sassari ,  prov.  e  a 
il.  i[2  S.  S.  E.  da  Nuoro,  con  1,400 
abitanti. 

MAMORE,  città  della  Barbaria.  Vedi 
Marmo  re. 

MAMORÈ,  riviera  dell'Alto  Perù,  che 
ha  origine  nel  dipart.  di  Cochabamba, 
sul  versatolo  settentr.  delle  sierre  Al- 
tissimas,  a  3o  1.  circa  E.  N.  E.  da 
Oropesa,  attraversa  il  dipart.  di  Mo- 
xos,  giunge  alla  frontiera  del  Perù,  e 
si  unisce  al  Guaporè,  onde  formar  la 
Madeira,  al  n°  54'  46"  di  long.  S. 
dopo  un  corso  di  circa  160  1.,  gene- 
ralmente N.  Suoi  principali  affluenti 
sono  il  C  ha  pare,  il  Tiamuchy  e  l'Ya- 
curaa  a  sinistra,  ed  il  Guapey  a  destra. 

M  AMORO  NI,  riviera  del  Brasile,  prov. 
di  Para.  Si  getta  nella  Madeira,  alla 
riva  sinistra,  verso  90  i5'  di  lat.  S.,  e 
66°  5o'  di  long.  O,  dopo  un  corso  di 
circa  3o  1.  S.  E. 

MAMORTHA,  secondo  Plinio,  e  MAR- 
BOTHA  e  MABARTHA,  secondo  lo 
storico  Giuseppe,  antico  nome  diNea- 
po'.is.  città  della  Palestina. 

MA  MOLINE',  distr.  sulla  costa  orientale 
di  Ceylan,  al  S.  E.  del  distr.  di  Era- 
our,  all'È,  di  quello  di  Kareyitty  e  al 
N.  E.  di  quello  di  Nadeni.  E  tagliato 
da  un  braccio  di  mare,  sparso  d'iso- 
lotti. Batticala  n'è  il  luogo  principale. 

MAMPAVA,    citlà  sulla    costa  occid.    di 


M  A  M 

Romeo,  nel  reg.  di  Sambas,  a  i5  I. 
N.  O.  dà  Pontianak.  Lat.  N.  o°  21'; 
lon°\  E.  1060  5o'.  E  «no  dei  migliori 
mercati  dell'Indie  per  l'oppio. 

MAMPITUBA,  riviera  del  Brasile,  che 
divide  la  prov.  di  S.ta  Catterina,  al 
S.,  da  quella  di  Rio-Grande-do-SuI. 
Discende  dalla  serra  di  Tapollama, 
scorre  E.  S.  E.,  e  si  getta  nell'Atlan- 
tico, al  290  1 5 /  di  lat.  S.  e  5i°  5o' 
di  long.  O.,  dopo  un  corso  di  circa 
25  leghe. 

2VIAMPSARI,  popolo  dell'Africa  propria, 
alla  sorgente  di  Bagradas ,  secondo 
Tolomeo. 

MAMPSARUS,  montagna  dell'interno  e 
nella  parte  orientale  dell'  Africa  pro- 
pria, alla  sorgente  del  fiume  Bagra- 
das,  secondo  Tolomeo. 

MAM-TOR,  montagna  della  Ingh.,  con- 
tea e  a  12  1.  N.  N.  O.  dà  Derby,  hun- 
dred  di  High-peak,  presso  e  al  N.  O. 
di  Castleton.  Contiene  alcune  miniere 
di  piombo. 

MAMUGA,  e  più  modernamente  MA- 
BDGA,  città  della  Siria,  secondo  To- 
lomeo. 

MAMUJU  o  MAMOUJOU,  città,  sulla 
costa  O.  dell' is.  Celebe,  nel  paese  di 
Mandhar,  a  75  1.  N.  da  Macassar.  Lat. 
S.  20  19/;  long.  1160  52'.  ■ 

MAMUN,  città  della  Nigrizia,  reg.  e  a 
20  1.  N.  N.  E.  da  Timbouctu,  sulla 
strada  di  Agably. 

MAMUQUENDU,  riviera  dell'interno 
dell'  Africa,  nel  paese  dei  Cazembi, 
Si  dirige  al  S.  O.,  ma  non  se  ne  co- 
nosce ancora  il  corso  inferiore.  La 
strada  dalla  capitale  dei  Cazembi  allo 
stabilimento  portoghese  di  lete  1'  at- 
traversa. 

MAMYK,  steppa  sabbiosa  della  Tartaria 
indipendente,  presso  la  costa  occid. 
del  mare  di  Arai. 

MAMYT-TAU ,  montagne  della  parte 
settentr.  della  Tartaria  indipendente, 
nel  paese  dei  Kirghiz  ,  presso  alcune 
steppe  sabbiose. 

MAN  o  MANN,  Menasele,  Menapia,  Mo- 
nobia,  Moneitha  e  Mona,  is.  dipen- 
dente dalla  Inghilterra,  nel  mare  d'Ir- 
landa, a  i3  1.0.  dalla  contea  di  Cum- 
berland,  a  12  1.  E.  dalla  Irlanda  e  a 
8  1.  S.  dalla  Scozia;  il  centro  è  al  54° 
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i5'  di  lat.  N.  e  70  di  long.  O.  La 
sua  lunghezza  è  di  11  1.,  dal  N.  N. 
E.  al  S.  S.  O.,  la  sua  maggiore  lar- 
ghezza di  5  1.,  e  la  su»  superfìcie  di 
28  leghe.  Termina  in  punta  aguzza 
verso  il  N.,  ed  è  divisa  al  S.,  median- 
te uno  stretto  canale,  dalla  picc.  is.  di 
Calf  of  Man,  piena  di  roccie,  ove  non 
si  trovano  che  caverne  e  precipizi. 
Una  catena  di  montagne  s'inalza  dal- 
la costa  orientale  di  Man,  l'attraversa 
dal  S.  E.  al  N.  O.,  ed  offre  alcune 
sommità  assai  elevate,  e  fra  le  altre, 
lo  Snowfìeld,  che  ha  333  tese  sopra  il 
mare  ;  queste  mont.,  spessissimo  co- 
perte di  nebbie,  non  offrono  un'ame- 
na prospettiva  che  verso  il  N.,  ove 
sono  in  parte  rivestite  di  boschi.  Il 
suolo,  nelle  parti  merid.  ,  è  grasso  e 
mescolato  di  un'argilla  dura;  nel  N.  è 
in  parte  sabbioso,  e  sopra  un  fondo 
argilloso  o  di  marna.  Evvi,  verso  il 
centro,  un  immenso  terreno  chiamato 
il  Currangh,  che  era  un  tempo  un 
terreno  pantanoso  che  si  rese  fer- 
tile a  forza  di  cure  e  di  spese.  Il 
clima  è  quivi  assai  regolare  e  più 
dolce  che  quello  d'Inghilterra  e  d'Ir- 
landa alla  stessa  latitudine;  il  ghiac- 
cio e  la  neve  vi  durano  poco  ;  nel- 
l' estate ,  i  venti  d' E.  dominano  e 
sono  nocevoli  alla  vegetazione;  V.  ari:* 
è  in  generale  sana,  e  gli  abit.  giun- 
gono ad  un'  età  molto  avanzata  .  Da 
qualche  tempo  vedesi  V  agricoltura 
perfezionata,  ma  però  rimangono  tut- 
tavia delle  terre  incolte.  Presso  la  costa, 
si  fertilizzarono  le  terre  impiegando 
come  ingrasso  tutto  ciò  che  in  gran 
quantità jrigetta  il  mare  sulla  spiaggia; 
<P  altronde  si  adopera  anche  la  mar- 
na. Si  raccolgono  in  abbondanza  bia- 
de, orzo,  avena,  molti  pomi  di  terra 
e  pastinache,  del  lino  e  poco  canape  ; 
le  frutta  non  riescono  molto  bene. 
Si  estesero  molto  e  si  migliorarono  le 
praterie,  e  si  aumentano  giornalmente 
le  piantagioni  del  legname.  Si  alleva 
un  gran  numero  di  bestiame  ;  la  car- 
ne dei  montoni  è  eccellente,  ed  una 
razza  particolare  vi  dà  una  lana  di 
qualità  superiore;  la  polleria,  gli  ovi 
ed  il  pesce  trovansi  a  buon  mercato. 
La   pesca    delle    aringhe,    attivissima 
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sulle  coste  e  nei  dintorni,  è  una  delle 
principali  sorgenti  della  riochezza  de- 
gli abitanti;  essa  impiega  ogni  anno 
più  di  5*>ò  barche.  Man  rinchiude 
molti  tassi  e  volpi,  una  innumerevole 
quantità  di  uccelli  di  mare,  delle  ac- 
quile ed  altri  uccelli  che  formano 
1  oggetto  di  una  cacciagione  di  lu- 
cro. Trovasi  del  piombò,  un  poco  di 
rame  e  ferro,  delle  cave  di  pietra  da 
fabbrica  e  di  lavagna  ,  e  ,  in  qual- 
che luogo,  granito,  pietra  calcarla, 
torba  e  marna;  si  ritrovarono,  sot- 
to un  terreno  torboso  di  una  e- 
stensione  considerabilissima ,  i  tron- 
chi di  quercia  e  di  abete  assai  gran- 
di, tutti  curvati  in  una  stessa  di- 
rezione .  La  industria  si  riduce  a 
qualche  fabbrica  di  tele,  tessuti  di  co- 
tone e  cappelli.  Le  asportazioni  con- 
sistono in  bestiami,  montoni,  porci, 
burro  ,  biade ,  orzo  ,  avena  ,  pesce, 
piombo  ec. ,  e  le  importazioni  sono, 
indipendentemente  da  diversi  oggetti 
delle  fabbriche  inglesi ,  il  carbone , 
vino  e  liquori  spiritosi.  Le  spedizioni 
per  le  altre  isole  Britanniche  ascese- 
ro, nel  i825,  a  5,292,800  franchi,  e 
ìe  importazioni  dalle  stesse  isole ,  a 
9,3o4,35o  fianchi.  Liverpool  è  il  luogo 
di  deposito  di  quasi  tutto  il  comm. 
di  questa  isola,  e  molte  barche  par- 
tono ogni  settimana  da  Douglas  per 
questo  porto  e  per  Whitehaven.  Cas- 
tletown  n"e  il  capoluogo,  ma  Douglas 
è  la  città  principale.  Conta  4o5ioo  a- 
bitanti,  dei  quali  la  maggior  parte 
parlano  il  gaelico.  —  Questa  is.  sem- 
bra essere  stata  un  piccolo  regno.  Du- 
rante le  scorrerie  dei  rematori  scan- 
dinavi, questo  era  il  loro  luogo  di 
riunione;  quivi  pure  si  radunavano 
Je  forze  che  portavano  le  stragi  nelle 
Ebridi,  nella  Gran-Bretagna  e  nella 
Irlanda.  La  s-toria  parla  spesso  dei  re 
di  Man,  che  senza  dubbio  erano  i  pa- 
droni di  questi  mari,  dalla  metà  del 
XIII  secolo.  Fu  questa  isola  tributa- 
ria dei  re  di  Scozia  sino  alla  somraes- 
sione  sotto  Eduardo  I.  ;  da  queir  e- 
poca  i  re  d' Inghilterra  vi  esercita- 
vano il  sovrano  potere.  Si  trova  però 
dì  nuovo  posseduta  dalia  posterità  dei 
principi    Danesi  sotto  il  regno  di  E- 
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duardo  Iti,  che  spogliò  l'ultima  re- 
gola dell1  isola  per  darla  al  suo  favo- 
rito Montagne,  conte  di  Salisbury.  I 
beni  di  questa  famiglia  essendo  stati 
confiscati,  Enrico  IV  diede  Man  alla 
famiglia  di  Northumberland.  I  conti 
di  Derby  la  possedettero  per  lungo 
tempo,  e  passò  poscia  per  alleanza 
alla  famiglia  del  duca  di  Athol.  Come 
serviva  essa  di  ritiro  ad  una  folla  di 
contrabbandieri,  che  portavano  un  gr. 
danno  al  commercio  inglese,  così  il 
governo  ne  acquistò  la  sovranità  nel 
1765.  Gli  abitanti  conservarono  le 
loro  antiche  leggi,  e  si  governano 
in  qualche  modo  coi  loro  propri  ma- 
gistrati; però  il  governatore  è  ingle- 
re.  Per  l'amministrazione  della  giusti- 
zia, questa  isola  è  divisa  in  due  di- 
stretti, Tuno  settentrionale  e  V  altro 
meridionale.  L' ultimo  appello  delle 
corti  di  giustizia  dipende  dal  gover- 
no e  da}  consiglio  del  re  ;  la  giuris- 
dizione ecclesiastica  sta  sotto  la  dire- 
zione di  un  vescovo,  il  solo  barone 
dell'  isola,  e  che  prende  il  titolo  di 
vescovo  di  Sodor  e  di  Man. 

MAN.  isola  del  Grande  Oceano  equino- 
ziale,* nel  canale  di  s.  Giorgio,  che 
divide  la  Nuova-Bretagna  dalla  Nuo- 
va-Irlanda. La  punta  N.  è  al  4°  5'  35" 
di  lat.  S. ,  e  1490  39'  17"  di  long.  E. 
Ha  circa  i5  1.  di  circuito.  Questa  i- 
sola  fu  scoperta  dal  capitano  Carte- 
ret,  nel  1767. 

MAN  o  MANN,  riviera  dell'  Indostan, 
stato  di  Setara,  nel  Beydjapour,  di- 
str.  di  Sodnagor.  Ha  origine  presso 
Tattora,  scorre  ài  S.  E.  sino  verso 
Nazerèh,  poi  al  N.  E.,  e  si  con  giunge 
alla  Bimah,  alla  riva  destra,  a  3  1.  N". 
N.  E.  da  Mongolouarra,  dopo  un  corso 
di  circa  35  leghe. 

MANA,  riviera  della  Gujana  francese, 
che  ha  origine  verso  il  centro  di  que- 
sta contratta  ;  scorre  generalmente  al 
N. ,  e  si  getta  nell'  Atlantico,  a  45  I. 
N.  O.  da  Cajenna,  al  5°  5o'  di  lat. 
N.  e  56°  io7  di  long.  O. ,  dopo  un 
corso  di  circa  5o  leghe.  L1  ingresso 
n'è  difficile  a  cagione  dei  banchi  di 
sabbia  che  la  chiudono  e  non  per- 
mettono la  entrata  che  alle  grandi 
maree  ai  navigli  che  pescano  più  di 


MAN 

«lodici  piedi  d'acqua.  II  terreno  che 
essa  cinge,    piano  sopra    una  \grande 
estensione,  è  fertile  quanto  il  restante 
della   colonia,    ma  il  clima  vi  è  mal- 
sano. —  II    governo    francese,/ingan- 
nato  dai  vantaggiosi  rapporti  che  uno 
«lei   suoi    impiegati,    che  *rimontò    la 
Mana,  gli  fece  del  paese  vicino  a  que- 
sta riviera,    fondò,    a  i5  1.    dalla  sua 
imboccatura ,    uno    stabilimento    pel 
taglio  dei  bei  legnami  da  costruzione, 
che   vi    si    ritrovano  in  abbondanza; 
ma  in  poco  tempo,  la  insalubrità  del 
clima  fece  perire   quasi  tutti  i  coloni 
quivi  mandati,    e  perciò  si  abbando- 
nò questo  posto,    e  quindi   anche  un 
secondo,  che  si  aveva  formato  a  6  o 
7  1.  di  distanza.    La  Francia  non  ha 
più  oggi  da  questo  lato,  sopra  un  pic- 
colo   affluente    de  la    Mana,    che    un 
cantiere  di  4°  negri,  sotto  la  direzio- 
ne di  2  bianchi,  onde  tagliare  e  squa- 
drare  legnami    di  gran  bellezza,  dei 
quali    molti    carichi    sono   già   giunti 
a  Brest.  Tre  famiglie   del  Jura,  arri- 
vate in  dicembre  1824.   si  sono  sta- 
bilite sulla  riva    sinistra    de  la  Mana, 
al  porto  di  La  Nuova- Angoulème,    a 
3  1.  dal  mare,  in  un  luogo  che  sera- 
lira    salubre.    Oggidì  la  picc.    colonia 
di  la  Mana  vive  assai  felice,  ma  manca 
di  smercio  pei  suoi  prodotti.    Essa  si 
componeva,  in  ottobre  1827,    di  108 
individui,    dei  quali  56  bianchi  e  52 
neri.  E  governata  da  un  comandante 
di  piazza. 
MANA,  città  dell' In dostan.  Vedi  Manah. 
MANA,  vii?,  dell'  Alto-Perù,  dipart.  e  a 
5  ì.  S.    da  Potosi,    sulla  riva  sinistra 
di    una    picc.    riviera  del  suo  nome , 
tributaria    della    Paspaya.    Evvi    una 
miniera  di  argento. 
MANAAR  (GOLFO  DI) ,  braccio  di  ma- 
re dell'Oceano  Indiano,    fra  la  costa 
occid.  di  Ceylan    e  la  costa  S.  E.  del 
Karnatico,  nell'  Indostan.  Ha  circa  80 
1.  di  lunghezza,    e  comunica  verso   il 
N.  E.  col  golfo  del  Bengala,  mediante 
lo  stretto  di  Palk,  rinchiuso  fra  la  pe- 
nisola di  Djafnapatam  e  la  punta  Ca- 
lumerà, e  larga  circa  i5  leghe.  Il  suo 
più  grande  ingresso  è  verso  il  S.  O., 
fra  Point-de-Galle   ed  il  capo    Como- 
r  in,    distante  V  uno  dall'  altro  presso 
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a  poco  80  leghe;  la  sua  larghezza 
media  è  di  4°  leghe.  Vi  sono,  nella 
parte  settentr. ,  delle  numerose  isole, 
come  quelle  di  Amsterdam  o  Kareli- 
vu ,  Leyden ,  Rotterdam  o  Anelati- 
vu ,  Harlera  o  Naìntivu,  Delft  o  Ne- 
dontivu,  Middelburg  o  Pungheti- 
vu,  Ramiseram  e  Manaar;  fra  le  due 
ultime,  di  cui  Ramiseram  tocca  quasi 
V  Indostan  e  quella  di  Manaar  tocca 
Ceylan ,  regna  una  lunga  serie  di 
banchi  di  sabbia,  col  nome  di  Ponte 
di  Adamo,  e  diretta  dall'  O.  N.  O.  al- 
l'E.  S.  E.  — ■  Si  pesca  sulle  coste,  par- 
ticolarmente all'È.,  nella  baia  di  Con- 
datchy,  una  gran  quantità  di  perle 
stimatissime.  Le  acque  sono  general- 
mente poco  profonde,  ed  i  picc.  ba- 
stimenti soli  possono  navigarvi. 

MANAAR,  Manaria,  isola  del  golfo 
del  suo  nome,  sulla  costa  N.  O.  di 
Ceylan ,  da  cui  è  divisa  da  un  pas- 
saggio di  circa  3(4  di  1.  di  larghezza, 
eh' è  quasi  a  secco  nella  bassa  marea. 
Ha  6  1.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S. 
E. ,  e  1  1.  nella  sua  media  larghezza. 
Si  compone  in  generale  di  sabbia  e 
ghiaia,  ed  ha  poche  sorgenti  d'acqua 
dolce.  Vi  .crescono  gli  alberi  di  coc- 
co e  di  palma  e  vi  sono  buoni  pa- 
scoli. —  I  Portoghesi  se  ne  impadro- 
nirono nel  i56o,  ma  gli  Olandesi  la 
tolsero  loro  nel  iG58,  e  ne  fecero  un 
luogo  di  esilio.  Oggi  appartiene  alla 
Gran-Bretagna. 

MANAAR,  fortezza  alla  estremità  S.  E. 
dell'isola  del  suo  nome,  presso  la  co- 
sta N.  O.  di  Ceylan,  a  5o  1,  N.  da 
Colombo.  Ha  un  piccolo  porto,  e  fa 
un  consid.  commercio  di  contrab- 
bando. 

MANAGOR,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  6  1.  ip  N.  E.  da  Palma  (isole  Ba- 
leari),  nell'isola  di  Majorca.  E' bene 
fabbricato,  in  una  pianura  estrema- 
mente fertile,  ed  ha  una  parrocchia, 
un  convento  ed  un  ospedale,  osser- 
vandovisi  alcune  grandi  case.  I  re  di 
Majorca  vi  avevano  un  palazzo  di  cui 
vedonsi  le  vestigia.  Conta  8,900  a- 
bitanti. 

MANACOUDY  o  MANACOODY,  rivie- 
ra dell'Indostan,  stato  del  radjah  di 
Travalicare .   Discende    dal    versatolo 
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occid.  delle  Gatte,  scorre  al  S.  S.  E.,1 
presso    ai  limiti    dei  Karnalico,    e  si 
getta    nell'oceano  Indiano,    a  2  1.  N. 
Ò.  dal  capo  Comorin,  dopo  un  corso 
di  una  quindicina  di  leghe. 

MANABO,  città  dell'isola  Celebe,  sulla 
costa  N.  della  penisola  settentr.,  nel 
fondo  di  una  baia.  Lat.  N.  i°  28'; 
long.  E.  1220  20'.  Gli  Olandesi  vi 
hanno  il  forte  Amsterdam,  ove  can- 
giano contro  oro,  oppio,  panni,  bel- 
le stoffe  del  Bengala ,  ferro  ed  ac- 
ciaio; essi  provvedono  pure  le  Mo- 
llicene efi  riso,  che  cresce  in  abbon- 
danza nei  dintorni  di  questa  città. 
Gl'Inglesi  s'impadronirono  di  Mana- 
do  nel  1810,  e  la  restituirono  nel 
1814. 

MANACANA  o  MANLIANA,  città  del- 
la Mauritania  Cesariense,  secondo  To- 
lomeo. 

MANAFORNO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo-Ulteriore  secon- 
do, distr.  e  a  4  !•  -S.  E.  da  Avezzano, 
cant.  e  a  2  1.  S.  da  Pescina. 

MANAGUA,  lago  del  Guatemala.  Ve- 
di Leon. 

MANAGUA,  città  del  Guatemala,  stato 
di  Nicaragua,  capoluogo  di  dipart. , 
sul  lago  di  Leon,  che  porta  pure  il 
nome  di  Managua.  Conta  9,5oo  a- 
bi  tanti. 

MAN  AH,  città  dell'Indostan  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  nel  Gorval,  a  25 
1.  N.  E.  da  Sirinagor,  sotto  la  giu- 
risdizione del  rahil  o  gran  sacerdote 
di  Bhadry-nath,  al  piede  del  Calapa- 
Cram,  montagna  piena  di  roccie,  li 
cui  massi  sparsi  minacciano  di  schiac- 
ciare la  città.  E  questa  divisa  in  tre 
parti,  che  contengono  circa  200  abi- 
tazioni. Fa  un  commercio  consid.  col 
Tibet ,  e  provvede  il  restante  del 
Gorval  di  merci  che  consistono  in 
sale,  zafferano,  borace,  zedoaria  (sti- 
matissimo rimedio  per  le  ferite),  be- 
zoar,  muschio,  uve  secche,  polvere 
d'oro,  qualche  sciallo  di  Cachemire, 
poco  thè,  cavalli,  pecore  a  4  o  6  cor 
na,  jaki  di  Tartaria,  che  danno  le  più 
belle  code,  di  cui  si  fa  un  gran  com 
mercio,  e  cani  tanto  grandi  quanto 
quelli  di  Terra-Nuova;  vi  riceve  in 
cambio  canape,  grossi  lanifici,   lana,| 
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piombo,  rame,  droghe,  gomme  e  prin- 
cipalmente grani .  Conta  circa  i,5oo 
abitanti,  che  differiscono  sotto  molti 
rapporti  dagli  altri  montanari  del 
Gorval;  sono  essi  robusti,  ben  fatti, 
ed  i  loro  tratti  hanno  molta  analogia 
con  quelli  dei  Butanesi,  da  cui  sem- 
brano discendere;  sono  ospitalieri  ed 
attivissimi.  La  maggior  parte  delle 
loro  donne  sono  belle,  ma  si  carica- 
no il  collo,  gli  orecchi  ed  il  naso 
di  collane,  catene,  anelli  ed  altri  or- 
namenti d'oro  e  di  argento,  il  che 
fa  un  contrasto  col  restante  assai  roz- 
zo. Questi  popoli  professano  il  bra- 
mismo,  ma  però  bevono  senza  scru- 
polo liquori  spiritosi .  Come  gì'  in- 
verni sono  assai  rigidi  in  questo  pae- 
se, così  la  loro  città  resta  spesso  co- 
perta di  neve  ;  essi  l' abbandonano 
in  avanti,  e  vanno,  con  tutto  ciò  che 
possiedono,  a  Djosymath,  a  Pankhe- 
ser  e  nei  dintorni  di  questi  villaggi.; 
ritornando  quando  lo  scioglimento 
delle  nevi  ha  riaperto  i  passaggi  del- 
le montagne;  si  vedono  allora  partire 
in  truppe  di  ioo  a  i5o  colle  loro 
merci  ed  effètti  caricati  sopra  pecore 
e  capre. 

MANAHARRE,  città  dell'isola  di  Ma- 
dagascar, nel  paese  degli  Antavarli, 
a  io  1.  N.  N.  E.  da  Tintingua,  sulla 
costa  S.  O.  della  baia  di  Antongil. 

MANAIA ,  impropriamente  chiamata 
Mangeea  da  Cook,  isola  del  Grande- 
Oceano  equinoziale ,  una  delle  più 
merid.  dell'arcipelago  Harvey.  Lat.  S. 
2i°  2o/;  long.  E.  1600  4q/-  Ha  circa 
6  1.  di  circuito,  ed  è  cinta  da  banchi 
di  corallo  da  20  a  70  piedi  di  altez- 
za, che  non  lasciano  per  approdarvi 
che  alcune  aperture,  praticabili  sol- 
tanto per  leggieri  navigli.  Questa  isola 
rinchiude  molte  picc.  mont. ,  e  può 
esser  veduta  da  più  di  io  I.  in  mare. 
La  parte  coltivata  consiste  in  6  gran- 
di valli  coperte  di  piantagioni,  di  ta- 
ros,  banani,  ti,  di  alberi  di  cocco  e  a 
pane  ;  però  la  carestia  vi  si  fa  qual- 
che volta  sentire  nella  stagione  secca. 
Conta  i,5oo  abit.,  che  rassomigliano 
agl'isolani  di  O-tai-ti,  ma  il  cui  lin- 
guaggio ha  molto  maggior  rapporto 
con   quello   degli  abit.   della  Nuova- 
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Zelanda,  che  coll'0-ta'i-tano.  La  loro 
pelle   è  poco  carica,   e  non  differisce 
molto  da  quella  degli  Spagnuoli  del- 
l'America   del  Sud.    Mostrano    molta 
destrezza  nella  fabbricazione  delie  lo- 
ro stoffe,  piroghe,  scuri  di  pietra  ed 
orecchini.  Si  coprono  la  testa  di  una 
quantità    di  tele  a  fogliami,  di  grani 
rossi  e  di  piccole  bende,   il  cui  lavo- 
ro delicato  non  può  essere  eguagliato 
da  alcun  altro  isolano    di  questi  ma- 
ri.   —    Questa    isola    era    un    tempo 
divisa  fra  5  capi,  uno  dei  quali  sog- 
giogò   gli  altri,    ed  esercita  adesso  il 
potere  supremo  ;  si  divide  in  6  can- 
toni, governati   ciascuno   da  un  capo 
la  cui  autorità  è  grandissima.  Alcuni 
di  quest'isolani  abbracciarono  il   cri- 
si iati  .-Simo,  ma  la  maggior  parte  del- 
la   popolazione    rimase    idolatra  ;    si 
adorano    5  divinità,    e  ad  Oro,    una 
di  esse,  si  offrono  qualche  volta    de- 
gli umani  sa  grifi  zi.  Onde  seppellire  i 
morti,    si  trasportano    sulla    più  alta 
montagna,    da  dove    sono  precipitati 
in  un  buco  profondissimo,  consacrato 
a  questo  uso    da  secoli,    e    che  per- 
ciò esala  un  odore  insopportabile.  — 
Questa  isola  fu  scoperta  da  Cook.    Il 
capitano  Dibbs    la  visitò  nel  1823,  e 
vide  degli  abitanti   che  avevano  con- 
servata  la  memoria    di    quel   celebre 
navigatore  ;  il  re  mostrò  a  Dibbs  un 
gran  desiderio  d'istruirsi. 
MANAIN,  contrada  dell'Armenia,  ch'era 
consacrata  ad  una  divinità  dello  stesso 
nome,  secondò  Dione  Cassio. 
MANAMA,    città  dell'Arabia,    nel  paese 
di  Lahsa,  sulla  costa  N„  E.  dell'isola 
di  Bahrei'n,  nel  golfo  Persico,  a  20  1. 
E.  da  El-Katyf.  L'aspetto  è  più  deli- 
zioso che  quello  di  alcune  delle  altre 
città  del  golfo  Persico.  E  grande,  cin- 
ta   di  mura,    e  difesa    da  un  castello 
fortificato.  Le  case  sono  ben  fabbricate; 
il  bazar   è  vasto,   e  bene  provveduto 
di  viveri  ;    manca  però   di   sorgenti  . 
Vi  si  fabbricano  grossi  panni  pei  ve- 
stiti.   11  porto    è  buono,   e  può  rice- 
vere navigli  di  200  tonnellate.  Conta 
5,ooo  abit.,    che  la  pesca   delle  perle 
occupa  in  parte. 
MANAMBÈ,    borgata    dell'isola   di  Ma- 
dagascar,   nel   paese    degli  Antavarti, 
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al  fondo  della  baia  di  Aiitongil,  pres- 
so la  foce  della  Lingebate. 

MANAMBUVE,  riviera^  della  parte  me- 
rid.  dell'isola  di  Madagascar,  fra  il 
paese  dei  Carembuli  e  quello  degli 
Ampatris.  Si  getta  nell'oceano  India- 
no, un  poco  al  N.  E.  dal  capo  san- 
ta Maria,  dopo  un  corso  di  25  I. 
al  S. 

MANAMPANIH,  riviera  dell'isola  di  Ma- 
dagascar. Vedi  Mànatengha. 

MANAN  o  GRANDE-MANAN,  isola  del- 
l'Atlantico, nella  baia  di  Fundy,  sul- 
la costa  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Maina,  contea  di  Washington,  al  440 
45'  di  lat.  N.  e  690  V  di  long.  O. 
Ha  circa  5  1.  di  lunghezza,  dal  N.  al 
S.,  e  2  1.  i|2  di  larhgezza.  Le  coste 
sono  assai  scoscese,  ma  vi  sono  alcu- 
ni buoni  porti,  dei  quali  il  più  cou- 
sid.  è  il  Grand-Harbour,  all'È.  Que- 
sta isola  vedesi  in  gran  parte  co- 
perta di  alberi  di  alto  fusto.  Conta 
circa  200  abit.,  pescatori  e  coltivato- 
ri. Un  gran  numero  d'isolotti  sono 
sparsi  presso  all'È,  di  questa  isola;  i 
più  rimarchevoli  sono  Wood-island> 
Ross-island  e  White-Head-island. 

MANAN  GARA,  riviera  della  parte  orien- 
tale deiris,  di  Madagascar,  che  ha  o- 
rigine  dai  monti  Ambalismeni,  percor- 
re il  paese  degli  Andrantsesi,  poi  quel- 

,  lo  degli  Antaximi,  e  si  getta  nell'ocea- 
no Indiano,  al  23°  5'  di  lat.  S.,  dopo 
un  corso  di  80  I.  al  S.  E.  poi  all'È. 

MANANGURÈ  o  MANANGURU,  riviera 
della  parte  orient.  dell' is.  di  Madaga- 
scar. Ha  origine  nel  S.  O.  del  paesa 
degli  Antsianaxi,  nelle  montagne  che 
coprono  l'interno  dell' is.,  scorre  al 
N.  E.,  poi  alfE. ,  e,  dopo  80  I.  di  cor- 
so, si  getta  in  molti  rami  nell'Oceano 
Indiano,  a  Tintingue,  in  faccia  all'is. 
s.ta  Maria.  Forma  nella  parte  supe- 
riore un  ligo  assai  considerabile. 

MANANZARI,  riviera  dell' is.  di  Mada- 
gascar, nel  paese  degli  Antaximi.  Si 
getta  nell'oceano  Indiano,  al  210  45' 
di  lat.  S.,  dopo  un  corso  di  circa  35 
1.  S.  E.  Alla  imboccatura  evvi  un  vil- 
laggio ove  slanno  gli  appaltatori  fran- 
cesi per  l'acquisto  del  riso. 

MANAOS,  Indiani  del  Brasile,  prov.  di 
Para,  dìstr.  di  Rio-Negro,  fra  l'Yapu- 
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ra  ed  il  rio  Negro,  verso  670  di  long.  O. 
MANAPIA,  città  della  Ibernia,  i  cui  a- 
bitanti  chiaraavansi  Manapii,  secondo 
Tolomeo. 
MANAPAR,   città  dell'Indostan   inglese, 
presidenza  di  Madras,  nel  Karnatico, 
distr.  e  a  8  1.  S.  O.  da  Tritchinapal. 
E*  la  residenza  di  un  principe  polygar. 
MANAPIARI,   riviera   di  Colombia,  di 
pàrt.  di  Maturin,  discende  dalla  sierra 
Maygualida,    scorre  al  S. ,  e  si  getta 
nel  Venituari,  alla  riva  destra,   sotto 
5°  di  lat.  N.  e  69°  i5' 
dopo  un  corso  di  3o  leghe. 
MANAPIRA,   riviera   di  Colombia,    di- 
part.  di  Venezuela  (Caracca).  Ha  ori- 
gine   presso    Chaguarama,   scorre    al 
S. ,  e    si  getta   nell'Orenoco,   alla  ri 
va  sinistra ,    a   8  leghe  sotto    il  con 
fluente  dell'Apure,  dopo  un  corso  di 
circa   5o  leghe.    Il  suo  principale  af- 
fluente è  il  s.  Giacomo,  a  sinistra. 
MANAR,   isola  e  golfo    presso  la  costa 

di  Ceylan.  Vedi  Manaar. 
MANARCOIL  o  MANARGOUDY,  for- 
tezza  dell'Indostan  inglese,  presiden- 
za di  Madras,  nel  Karnatico,  distr. 
di  Arcat  meridionale,  a  i5  1.  S.  S.  O. 
da  Pondichery,  presso  il  ramo  più 
settentrionale  del  Cavery. 
MANARE,  borgata  di  Colombia,  dipart. 
di    Boyaca,    nella  Nuova -Granata,   a 


e  a 


(io  1.  N.  E.  da  s.ta  Fé  di  Bogota 
io  1.  S.  da  Casanare. 

MANARGOUDY o  MAN ARGOODY,  cit- 
tà dell'Indostan  inglese,  presidenza 
di  Madras,  nel  Karnatico,  distr.  e  a 
7  1.  S.  E.  daTanjaor,  sopra  un  brac- 
cio del  Cavery. 

MANARIA,  vili,  e  parrocchia  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  7  1.  3(4  S.  E.  da  Bil- 
bao, nella  Biscaglia  e  a  2  1.  S.  S.  O. 
da  Durango,  con  600  abitanti.  Vi  so- 
no delle  usine  da  ferro,  sorgenti  mi- 
nerali, una  miniera  d'ocra  e  cave  di 
bel  draspro  nero,  da  cui  si  estrassero 
le  colonne  che  ornano  la  cappella  del 
palazzo  reale,  a  Madrid. 

MANAS,  città  della  China,  nel  N.  O. 
della  prov.  di  Kan-sou,  al  N.  O.  del 
circond.  di  Ti-hoa. 

MANAS,  riviera  della  Russia,  in  Eur., 
nel  Daghestan  settentr.,  kanato  di 
Tarki.  È  formala  dalla  riunione  di  due 
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corsi    di  acqua,    la  Bolchaìa-Manas  e 
la    Malaia-Manas    che    vengono   dalle 
frontiere    della  Circa ssia,    e    si  getta 
nel  mar  Caspio,  per  una  foce  princi- 
pale, e  qualche  canale  laterale  a  cir- 
ca 5  1.  S.  E.  da  Tarki.  11  suo  corso, 
presso  la  sorgente  della  Bolcha'ia-Ma- 
nas,   è  presso  a  poco  di  20 1.,  e  la  sua 
direzione  generale  è  N.  E,  Questa  ri- 
viera è  assai  rapida. 
MANASICAS,    Indiani   dell'Alto   Perù, 
nella    parte   orientale   del  dipart.    di 
Chiquitos. 
MANASSAROVAR  o  MAPHAMDALA'f, 
lago  del  Tibet,  nella  prov.   di  Ngari, 
fra    i    monti  Himalaya,    al  S. ,    ed   i 
monti  Kailas,  al  N.  La  sua  lunghez- 
za, dalfE.  alPO.,  è  di  5  1.,  e  la  sua 
larghezza  di  4  leghe.  Riceve  la  Grich- 
na,  picc.  riviera  che  viene    dal  S.  7  e 
scola    all'  O.    nel    lago    Ravan-hrad. 
L'acqua    n'è  chiara,  ed  ha  buon  gu- 
sto. Questo   lago    è    agli  occhi    degli 
Indostani   il  più  sacro    di  tutt'i  luo- 
ghi,   e,    malgrado    gli  ostacoli  che  si 
devono    superare    per   arrivarvi ,     i 
pellegrini    vi    si   portano    in  folla  ;  i 
Tibetani  l'hanno  pure  in  grande  ve- 
nerazione, e  vengono  da  lunge   assai 
onde  gettarvi   una  parte  delle  ceneri 
dei    loro    amici.    Questo    lago   è  fre- 
quentato   da  una  innumerevole  mol- 
titudine di  oche  grigie.    Vi  sono  nel- 
le   vicine    campagne    cavalli  selvaggi, 
jaki  di  Tartaria ,    e  eapre  la  cui  lana 
serve  a  fabbricare  gli  scialli.  Si  trova 
sulle  rive  del  Manassarovar  lapis  lazzu- 
li  e  il  miglior  borace  del  Tibet.   Nel 
1820,  si  scoperse  una  miniera  d'oro, 
da  cui    si   estrassero    grossi    pezzi    di 
questo  metallo;  un  ordine  venuto  da 
Lahsa  la  fece  chiudere. 
MANASSE,    una  delle  dodici  tribù    del 
popolo  di  Dio,  composta  della  poste- 
rità   di    Manasse    figlio    maggiore    di 
Giuseppe,  e  nipote  del  patriarca  Gia- 
cobbe. La  tribù  di  Manasse  uscì  dal- 
l'Egitto in  numero  di  32,200  uomini, 
al  di  sopra    di  20  anni,    e  propri    a 
combattere,  sotto  la  condotta  di  Ga- 
maliel,    figlio    di    Fadassur .    Questa 
tribù  fu  divisa  all'ingresso  nella  Ter- 
ra Promessa.    La    metà    ebbe   la    sua 
parte   al    di    là  del  Giordano  e   l'ai- 
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tra    al    eli  qua    di  questo  fiume.     La 
media    tribù    di   Manasse  che  dimo- 
rava   di   là  del  fiume,   possedeva   il 
paese  di  Basan,  dal  torrente  di  Yakok 
sino    al   monte  Libano,   e   la    media 
tribù ,   di  qua    del  Giordano,    aveva 
il  suo  podere  fra  la  tribù  di  Efraim, 
al   S. ,  e  quella  d'Issaehar,    al  N. ,   il 
Giordano    all'È,    ed    il  Mediterraneo 
all'O. 
MANASWARY,  isola  del  Grande-Ocea 
no  equinoziale,  presso  la  costa  orien 
tale    della  parte   N.  O.   della  Nuova- 
Guinea,    all'ingresso   de!  porto  Dory. 
Ha  2  1.    di  circuito.  %  Lat.  •  S.    o°  fò'; 
long.  E.  i32°  16'.   È  coperta  d'albe- 
ri,   fra  i  quali    si  {osserva   il  moscato 
aromatico.  Il  capitano  Forest,  che  la 
visitò  nel  1775,  ne  parla  assai  bene. 
MANATE,  baia  del  Guatemala,   dipart. 
di  Verapaz,  nel  N.   del  golfo  Amati- 
co ,    al  160   di    lat.  N.    e  910  3o'  di 
long.  O. 
MANATII,   antico   popolo    della  Italia, 

nel  Lazio,  secondo  Plinio. 
MANATENGHA  o  MANAMPANIH,  ri- 
viera della  parte  S.  E.  della  isola  di 
Madagascar,  che  ha  la  sua  sorgente 
«ella  valle  di  Arabule,  nel  paese  de- 
gli Antambassi,  scorre  prima  al  S. 
O.,  poi  al  N.,  infine  all'È.  N.  E.,  e 
si  getta  nell'oceano  Indiano,  al  23° 
45;  di  lat.  S.,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 70  leghe. 
MENATI,  porto  sulla  costa  settentr.  di 
Cuba,  alla  imboccatura  della  picc.  ri- 
siera del  suo  nome.  L'ingresso  è  al 
2i°  23'  44"  di  lat.  N.  e  790  17'  di 
long.  O.  Ha  circa  1  1.  i|2  dal  N.  al 
5.,  e  quasi  altrettante  dall'E.  all'O. 
Le  sue  rive  sono  basse  e  paludose. 
La  sua  profondità  varia  da  i{2  a  12 
braccia. 
MANATULIN  o  MANITOUALIN,  cate- 
na d'isole  nella  parte  settentr.  del 
lago  Huron,  sulla  costa  dell' Alto-Ca- 
nada, al  45°  3o'  di  lat.  N.  e  fra  790 
e  86°  20'  di  long.  O.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  circa  4°  1-  dall'  E.  al- 
l' O. 
MANAURIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dordogna,  circond.  e  a  4  !•  'l3 
N,  O.  da  Sarlat,  cant.  e  a  1  1.  2j3  N. 
E.  dal  Bugue.  Vi  sono  nei  dintorni 
Tom.  111.  P.  IL 
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miniere  di  ferro  e  di  antimonio,  fu- 
cine e  fonderie.  Conta  4oo  abitanti. 

MANAWA,  porlo  della  Nuova -Zelan- 
da, sulla  costa  N.  dell'isola  Eaheino- 
Mauwe.  Lat.  S.  35°  i5'  16":  long.  E. 
1710  5i'  6".  to 

MANAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Niè- 
vre,  circond.  e  a  5  1.  3x4  S.  E.  da 
Cóne,  cant.  e  a  2  1.  3j4  E.  S.  E. 
da  Pouilly,  in  un  paese  montuoso. 
Vi  sono  miniere  di  ferro  di  buona 
qualità  che  alimentano  fucine  impor- 
tanti. Conta  5oo  abitanti. 

MANBOUM,  paese  dell'  Indostan  ingle- 
se, presidenza  e  prov.  del  Bengala, 
nel  N.  del  distr.  di  Midnapour  ;  irri- 
gato dal  Cassai.  Mandy  n'  è  il  luogo 
principale. 

MANBY,  capo  sulla  costa  della  Russi» 
americana,  al  N.  O.  dell'ingresso  del- 
la baja  di  Bering.  Lat.  N.  590  45'; 
long.  O.  14 20  i5'. 

MANCALACQUA,  vili,  del  reg.  Lom.~ 
Ven. ,  prov.  e  distr.  di  Verona. 

MANCANARES,  riviera  e  città  della  Spa- 
gna. Vedi  Manzanares. 

MANCAP,  picc.  isola  presso  la  estremità 
S.  E.  di  Borneo,  alla  estremità  di  un 
lungo  banco  di  sabbia.  Lat.  S.  3°; 
long.  E.  1070  5^. 

MANCAP  ANE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Robecco. 

MANCENILLA,  baja  sulla  costa  settentr. 
dell'  isola  Haiti,  al  190  45>  di  lat.  N. 
e  740  12'  di  long.  O.  La  sua  larghezza 
è  di  1  1.  all'  ingresso,  ed  aumenta  si- 
no a  2  1.  iT2 ;  la  sua  profondità  è  di 
3  leghe.  Riceve  al  S.  la  riviera  del  Mas- 
sacro che  formava  una  parte  del  li- 
mite fra  i  possedimenti  spagnuoli  ed 
i  francesi. 

MANCENILLIER  (IL),  bor.  e  quartie- 
re della  Guadalupa,  sulla  costa  N. 
O.  della  Gran-Terra,  verso  il  Piccolo 
Cul-de-sac.  Conta  circa  700  bianchi, 
70  uomini  di  colore  liberi,  e  5,4°» 
schiavi . 

MANGERÀ  DE  ABAXO,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  9  1.  i[2  E.  S.  E.  da 
Salamanca,  e  a  2  1.  i|2  N.  da  s.  Mi- 
guel de  Serrezuela,  con  3oo  abitanti. 

MANCESTER.  Vedi  Manchester. 

MANCHAC,  canale  naturale  che  fa  co- 
municare il  lago  Maurepas  col  Iago 
lo3 
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Pontchartrain,  negli  Stati-Untiti,  stato 
di  Luigiana.  Ha  circa  2  1.  di  lun- 
ghezza. 

MANCHANA,  città  della  Mesopotamia, 
presso  il  Tigri,  secondo  Tolomeo. 

MANCHA-REAL  o  MANCIA-REAL  , 
città  della  Spagna,  prov.  e  a  2  1.  E.  da 
Jaen,  in  una  pianura  bella  e  fertile.  Le 
strade  sono  larghissime  e  diritte  e  le 
case  bene  fabbricate.  Ha  un  convento, 
un  ospedale  e  fabbriche  di  panni  co- 
muni, di  tela  casalinga  e  da  mat- 
terazzi,  di  mattoni  e  di  tegole.  Il 
comm.  è  quivi  assai  attivo.  Conta 
4,900  abitanti.  I  dintorni  offrono  bei 
passeggi. 

MANCHESTER  o  MANCESTER,  città 
della  Inghilterra,  contea  e  a  16  1.  S. 
S.  E.  da  Lancastro,  ad  11  1.  E.  da 
Liverpool,  e  a  60  1.  N.  O.  da  Lon- 
dra, hundred  di  Salford.  Lat.  N.  53° 
29/0";  long.  O.  4»  34' 37".  E  sede 
di  molte  corti  di  giustizia  civile  e  cri- 
minale. Sta  sull'  Irwell,  che  vi  rice- 
ve T  Irk  ed  il  Medlock,  e  vi  acquista 
una  larghezza-di  i§o  piedi;  i  canali 
di  Ashton>,  di  Rochdale,  del  Duca  di 
Bridgewater  e  di  Maiichester-Bolton- 
et-Bury  si  riuniscono,  e  gli  aprono 
varie  comunicazioni  facili  con  quasi 
tutto  il  regno.  La  maggior  parte  di 
Manchester  è  sulla  riva  sinistra  della 
riviera  ;  il  restante,  formato  dal  co- 
mune di  Salford,  che  un  tempo  non 
era  altro  che  un  sobborgo,  compo- 
ne al  presente  più  di  un  quinto 
della  città,  e  si  estende  sulla  riva  op- 
posta; cinque  ponti,  dei  quali  uno  è 
bellissimo  e  nuovamente  costrutto,  u 
niscono  le  due  parti.  Questa  città,  che 
poco  tempo  fa  aveva  al  più  3j4  <li 
1,  di  lunghezza  e  2|3  di  1.  di  larghez- 
za, si  è  consider abilmente  accresciuta. 
Le  strade  sono  bene  lastricate,  fornite 
di  marciapiedi  e  benissimo  illuminate 
a  gaz.  Le  case  del  centro  della  città 
sono  poco  degne  di  attenzione;  le  più 
belle  ed  eleganti  trovansi  alle  estre- 
mità, nei  nuovi  quartieri  ;  Portland- 
place  e  Mosely-street  sono  particolar- 
mente osservabili  per  la  bellezza  dei 
suoi  fabbricati.  Gli  edifiz)  pubblici 
vedonsi  assai  numerosi  e  molti  di  bel- 
la  architettura.    Vi   sono    16  chiese; 
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quella  del  Cristo  è  un  osservabile  go- 
tico edifizio,  la  cui  facciata  è  carica 
di  molte  statue;  l'altra  di  s.  Maria, 
d' ordine  dorico,  si  distingue  per  la 
sua  torre;  quella  di  s.  Pietro,  pure 
di  ordine  dorico,  ha  la  forma  di  un. 
tempio  greco  ;  quelle  di  s.  Anna  e  di 
s.  Paolo,  le  cappelle  dei  cattolici,  pre- 
sbiteriani, battisti,  metodisti  e  qua- 
cheri,  sono  in  generale  di  architet- 
tura elegante.  La  banca,  d'ordine 
dorico ,  è  bellissima  ed  assai  vasta  ; 
il  Portico  è  un  edifizio  d'  ordine  jo- 
nico,  che  contiene  un  gabinetto  let- 
terario ed  una  biblioteca.  La  prigione 
di  New-Bayley  è  bella  ed  estrema- 
mente vasta;  quivi  risiedono  le  corti 
di  giustizia.  Si  osserva  pure  un  ser- 
batojo,  situato  sopra  un'altura,  e  che 
contiene  più  di  212,000  botti  d'ac- 
qua pei  bisogni  della  città.  Manchester 
è  una  fra  le  città  della  Inghilterra 
che  più  si  distinguono  pei  stabili- 
menti di  carità  e  di  pubblica  istru- 
zione ;  nel  numero  dei  primi  si  ri- 
marca ciò  che  chiamasi  Yinfirìnary^  che 
rinchiude  un  grande  ospedale,  un  di- 
spensato) o,  un  asilo  pei  pazzerelli,  ed 
un  luogo  cinto  con  bagni  e  passeggi; 
stabilimento  fondato  nel  1752  col  mez- 
zo di  volontarie  soscrizioni.con  le  quali 
anche  si  sostiene  ;  l' ospedal  sedentario, 
vasto  edifizio  bene  situato;'  l'ospizio 
delle  dame  del  soccorso;  l'ospedal  dei 
convalescenti;  due  ospizj  pei  poveri, 
e  molte  società  ed  uffizi  di  carità  pei 
soccorso  degl'indigenti,  dei  prigio- 
nieri, dei  forestieri,  e  così  pure  per 
sovvenimenti  in  argento,  vestiti,  ec. 
Le  scuole  gratuite  pei  fanciulli  dei 
due  sessi  sono  in  gran  numero .  Nel 
collegio  di  Cheetham  si  allevano  e  si 
inslruiscono  80  fanciulli,  ai  quali  si 
procura  ,  allorché  escono ,  una  utile 
professione;  nella  scuola  reale  lanca- 
siriana  o  di  giubileo  ,  fondata  nel 
1809,  si  allevano  1,000  fanciulli;  se 
ne  instruisce  presso  a  poco  un  nu- 
mero eguale  in  uno  stabilimento  del 
Leven-strett,  e,  nelle  scuole  dette  na- 
zionali, secondo  il  metodo  di  Bell, 
se  ne  inslruiscono  circa  600  dei  due 
sessi.  Evvi  anche  una  scuola  di  gram- 
matica,   i    cui    allievi   possono    «sscre 


ammessi  alla  università  di  Oxford , 
una  società  di  letteratura  e  filosofia, 
fondata  nel  1781,  una  società  filolo- 
gica, fondata  nel  i8o3,  un  istituto  pei 
sordi  e  muti,  stabilito  nel  1824,  che 
va  prendendo  un  grande  accrescimen- 
to, ed  una  società  di  agricoltura,  fon- 
data nel  1767,  che  distribuisce  dei 
premi  d'incoraggiamento.  Manchester 
figura  per  la  prima  città  manifattu- 
riera de!  regno  co' suoi  filatoj  e  fab- 
briche di  ogni  specie  di  tessuti  di 
cotone;  e  nel  tempo  istesso  è  consi- 
derata come  il  centro  di  tutte  quelle 
che  srinalzarono  intorno  ad  essa  sino 
a  Furness  e  Derby,  al  N.  ed  al  S. ,  e 
sino  a  Leeds  e  Liverpool,  all'È,  ed 
ali1  O.  In  questa  città  si  distribui- 
sce la  materia  che  alimenta  tutte  le 
fabbricazioni  di  questo  paese ,  e  vi 
ritorna  lavorata  per  esser  poscia  spe- 
dita in  tutte  le  parti  del  mondo 
mediante  Kingston  -  upon  -  Hnll,  Li- 
verpool  e  Londra .  Manchester  la- 
vora i  nove  decimi  del  cotone  im- 
portato a  Liverpool,  importazione  che 
s'inalzò,  nel  1824,  a  5^8,323  balle, 
e,  nel  1825,  a  703,200  balle.  Dal 
18 14  si  stabilirono  a  Manchester  più 
di  200  macchine  a  vapore,  che  met- 
tono in  movimento,  solamente  per 
Parte  del  tessitore,  più  di  3o,ooo  te- 
la) ;  le  opere  meccaniche  sono  gene- 
ralmente giunte  ad  un  alto  grado  di 
perfezione.  I  principali  articoli  quivi 
fabbricati  sono  velluti,  fustagni,  cali- 
cot,  tralicci,  coperte  di  cotone,  mus- 
soline, ed  ogni  sorta  di  tessuti  di^co- 
tone  di  fantasia;  vi  si  fabbricano  pure 
alcune  stoffe  di  lana  a  quadrati,  tele 
operate,  battiste,  ec.  La  filatura  del 
cotone  vi  è  estesa  in  una  maniera  stra- 
ordinaria, e  dà  luogo  ad  enormi  espor- 
tazioni; la  stamperia  delle  tele,  la 
tintura  ed  il  purgo  hanno  altresì  va- 
sti stabilimenti  nella  città'  e  dintorni. 
Vi  sono  grandi  fonderie  di  ferro  e 
usine  pel  mantenimento  o  la  fabbri- 
cazione delle  macchine  a  vapore,  di 
cardi,  ed  altri  oggetti  per  le  manifat- 
ture. Questa  fabbricazione  porta  utile 
alle  ricche  miniere  di  carbone  sparse 
nel  paese;  produsse  l'apertura  di  di- 
Tersi  canali,  ed  il  porto  di  Liverpool 
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le  deve  gran  parte  delle  sue  ricchez- 
ze; eoi  mezzo  dell'Inveli  e  della  Mer- 
sey  e  mediante  una  strada  di  ferro 
nuovam.  costrutta,  le  relazioni  diMan- 
chester e  di  Liverpool  sono  facili  e 
ràpide.  Vi  si  tengono  tre  annue  ne- 
re. Quantunque  qnesta  città  sia  una 
delle  più  significanti  della  Inghil- 
terra, e  delle  più  popolate,  non  man- 
da alcun  membro  al  parlamento.  Nei 
1757,  non  contava  che  19,837  abi- 
tanti; nel  1773,  ne  aveva  27,246; 
nel  1821  ,  contavansene  133,788  ,  e 
nel  1824,  ne  aveva  i63,888.  —  Si 
crede  che  Manchester  esistesse  pri- 
ma della  conquista  dei  romani ,  che, 
secondo  alcuni  autori ,  la  chiama- 
vano Manduessedum,  e,  secondo  al- 
tri ,  Mancupium  o  Manucium.  Di- 
cesi che  incominciasse  a  sorgere  dalla 
sua  oscurità  sotto  il  regno  di  Elisa- 
betta; è  certo  che  nel  XV  secolo,  e 
particolarmente  verso  la  metà  del 
XVI,  era  già  rinomata  per  le  sue  fab- 
briche di  stoffe  di  lana  e  di  tele,  che 
erano  le  principali  del  regno.  Dalla 
introduzione  dei  cotoni  nel  XVII  se- 
colo, a  queste  prime  fabbricazioni  fu- 
rono presso  a  poco  sostituite  quelle 
che  esistono  attualmente. 

MANCHESTER  o  MANCESTER,  vili, 
degli  Stati-Uniti  stato  di  Kentucky , 
capoluogo  della  contea  di  Clay,  a  3G 
1.  S.  E.  da  Frankfort. 

MANCHESTER  o  MANCESTER,  comu- 
ne degli  Stati- Uni  ti,  stato  di  Massa- 
chusets,  contea  di  Essex,  a  7  1.  N.  E. 
da  Boston,  sulla  baja  di  Massachusets, 
con   1,200  abitanti. 

MANCHESTER  o  MANCESTER,  comu- 
ne degli  Stati-Uniti,  stato  di  Nuovo- 
Hampshire,  contea  d'Hillsborough,  a  5 
1.  S.  da  Concord,  sulla  riva  sinistra 
del  Merrimack,  che  si  attraversa  sopra 
un  ponte.  Conta  800  abitanti. 

MANCHESTER  o  MANCESTER,  bor. 
degli  Stati-Uniti,  stato  di  Ohio,  con- 
tea ;di  Adams,  a  32  1.  S.  S.  O.  da 
Columbus,  e  a  2  1.  S.  da  West-Union, 
sulla  riva  destra  dell'  Ohio,  con  circa 
5o  abitazioni. 

MANCHESTER  o  MANCESTER,  comu- 
ne degli  Stati-Uniti,  stato  di  Vermont, 


contea   di  Bentrinston, 
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O.  da  Montpellier,  con  i,5oo  abitanti. 
Il  vili,  dello  stesso  nome  è  delizioso 
e  bene  fabbricato;  esso  è  la  seda  della 
corte  di  giustizia  della  contea ,  alter- 
nativamente con  Bennington. 
MANCHESTFR  o  MANCESTER,  bor. 
degli  Stati-Uniti,  stato  di  Virginia, 
contea  di  Chesterfield,  in  una  situa- 
zione deliziosissima,  sulla  riva  destra 
del  James-river,  in  faccia  alla  città  di 
Richmond,  alla  quale  comunica  me- 
diante due  ponti. 

MANCHESTER,  MANCESTER  o  GRAN- 
DE-NIAGARA,  bor.  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuova- York,  contea  di  Niaga- 
ra,  a  96  1.  O.  da  Albany,  e  a  5  1. 
i[2  N.  N,  O.  da  Buffaloe,  sulla  riva 
destra  del  Niagara,a  lato  della  cateratta. 

MANCHESTER  o  MANCESTER  (EAST), 
comune  degli  Stati  -  Uniti,  stato  di 
Pensilvania,  contea  di  York,  con  1,900, 
abitanti. 

MANCHESTERoMANCESTER(WEST), 
comune  degli  Stati-Uniti ,  stato  di 
Pensilvania,  contea  di  York,  con  1,100 
abitanti. 

MANCHESTER  o  MANCESTER -BOL- 
TON-ET-BURY,  canale  della  Inghilter- 
ra, contea  di  Lancastro.  Incomincia 
presso  e  al  S.  di  Bolton,  si  dirige  al 
S.  E.,  riceve  il  canale  di  Bury,  e  va 
ad  unirsi  al  canale  del  Duca-di-Brid- 
gewater,  a  Manchester,  dopo  uno  sta- 
dio di  5  1.  q2.  È  principalmente  a- 
limentato  dall' Irwell. 

MANCHESTER  o  MANCESTER  -  ET- 
OLDHAM,'  canale  d'Inghilterra,  contea 
di  Lancastro.  Incomincia  a  Oldham,  e 
si  dirige  al  S.  O.  sino  a  Manchester, 
ove  si  unisce  al  canale  di  Rochdale, 
dopo  uno  stadio  di  4  leghe. 

MANCHESTER  o  MANCESTER-HOU- 
SE,  fattoria  della  compagnia  della  ba- 
ja  di  Hudson,  a  40  I.  O.  da  HudsonV 
house  e  a  3o  1.  S.  E.  dal  forte  Gior- 
gio, sulla  riva  destra  del  ramo  set- 
tentr.  dello  Saskatchawan. 

MANCHIONEAL,  porto  sulla  costa  N. 
E.  della  Giamaica .  Lat.  N.  180  6'; 
long.  O.  780  44'. 

MANCIA  (la)  o  LA  MANCHA,  prov. 
della  Spagna,  nella  Nuova-Castiglia, 
fra  38°  20'  e  39°  5o'  di  lat.  N.  e  fra 
4°  20'  e  70   20'  di  long.  O    Confina 
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al  N.  colla  prov.  di  Toledo,  al  N.  E, 
con  quella  di  Cuenca,  all'È,  ed  al  S. 
E.  |col  regno  di  MJurcia,  al  S.  con 
quello  di  Jaen,  al  S.  O.  con  l'altro  di 
Cordova,  e  all'O.  colla  Estremadura. 
Ha  56  I.  di  lung.  dall'E.  all'O.,  36  I, 
nella  sua  maggiore  largh.  e  985  I.  q.  Sul 
suo  limite  merid.  si  estende  la  sierra 
Morena;  nel  S.  E.,  s'inalza  la  sierra  di 
Alcaraz;  la  parte  settentr.  è  coperta 
da  una  ramificazione  della  sierra  di 
Toledo,  e  nel  centro  stanno  le  pianure 
di  Calatrava  e  di  Montiel.  Questo  pae- 
se appartiene  quasi  interam.  al  bacino 
dell'Atlantico,  è  irrigato  dalla  Gua- 
diana  ,  che  ha  origine  nella  sierra  di 
Alcaraz,  e  che  vi  riceve  l'Azuer,  il  Ja- 
balon  ed  il  Bullaque  ;  il  Mundo,  tri- 
butario del  Mediterraneo,  ha  la  sua 
sorgente  nella  parte  S.  E.  della  Man- 
cia. Il  suolo,  in  qualche  luogo  può  dirsi 
fertilissimo,  nel  rimanente  è  leggero, 
sabbioso ,  e  qualche  volta  marnoso  e 
calcareo.  Le  pianure  sono  in  generale 
spoglie  di  alberi  e  di  sorgenti,  e  le 
riviere,  essendo  spesso  basse,  l'irriga- 
mento,  che  sarebbe  tanto  necessario, 
non  può  praticarvisi.  11  clima  è  secco  e 
caldissimo  durante  qualche  mese  del- 
l'anno; nell'inverno  è  piovoso  e  fred- 
do: l'aria  è  pertanto  sana,  eccettuato 
in  qualche  luogo  paludoso.  Questa 
prov.  produce  molto  grano  pel  suo 
consumo,  vini  in  quantità,  fra  i  quali 
sono  stimatissimi  quelli  di  Val  de  Pe- 
nas  e  di  Almagro,  oglio,  lino,  canape, 
zafferano,  e  della  barilla;  le  montagne 
di  Alcaraz  vedonsi  coperte  di  pini,  ed 
altri  legni,  di  cui  si  servono  gli  abit. 
per  le  fabbriche,  ma  nell'interno  man- 
ca il  legname  da  fuoco.  I  pascoli  sono 
assai  bene  ripartiti,  e  la  educazione 
dei  bestiami  forma  uno  dei  rami  i  più 
coltivati  della  economia  rurale.  I  mu- 
li e  gli  asini  crescono  della  maggior 
bellezza,  e  la  maggior  parte  dei  mon- 
toni dà  una  lana  finissima;  vi  si  alle- 
vano pure  molti  porci  e  delle  api. 
Questa  prov.  è  celebre  per  le  sue  mi- 
niere di  mercurio  dei  dintorni  di 
Almaden,  che  sono,  dicesi,  le  più  ric- 
che della  Europa;  rinchiude  pure  ca- 
lamuia, argento,  rame,  piombo,  ferro, 
nitro,  zolfo  e  salej    ma  eccettuato   il 
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mercurio   ed    il   sale,  si   ritrae    poco 
vantaggio  da  questi  prodotti.  Gli  abit. 
si  occupano    della  coltivazione,    della 
educazione  dei  bestiami,  e  della  fab- 
bricazione di  stoffe  di  lana  comune , 
tele   e   sapone  ;    vi   sono  pure    con- 
ciato) ,    una    fabbrica    di    ottone ,    e 
fabbriche  di  polvere  da  cannone  per 
conto  del  governo.  11  suo  comm.  con- 
siste  principalmente    in  vino,    grani 
bestiami  e  sapone,  che  tutto  si  man- 
da nelle  provincie   circonvicine,  o    a 
Madrid,'  sulla    schiena  degli    animali. 
Conta  circa  200,000  abitanti,  che  so- 
no robusti,  laboriosi,  assai  interessati 
e  di  un  carattere  allegro;  vivono  at- 
taccatissimi  alle  loro  antiche  abitudi- 
ni ,   e  specialmente  al   loro  vestiario. 
Ciudad-Real  "n'è  il  capoluogo.  ; —  In 
questo    paese    piacque    all'  ingegnoso 
Michele    Cervantes    di    farvi    nascere 
Don  Olisci ote,  e  di  stabilirvi  la  sce- 
na del  suo  ingegnoso  romanzo.  11  vili, 
di  Toboso  è  ^divenuto  immortale  dalla 
immaginazione  di  questo  autore,  che 
lo  scelse  ad  asilo  di  Dulcinea.  —  Nella 
nuova  divisione  decretata  dalle  cortes, 
nel  1822,  questa  prov.  fu  ripartita  fra 
quelle  di  Ciudad-Real,  Jaen,  Chinchil- 
la, Cuenca  e  Toledo. 
MANCIANO,    castello    del    gr.    due.   di 
Toscana,  prov.  inferiore  e  a  20  1.  S. 
S.    E.    da    Siena    e  a  7  1.  i|2    S.  E. 
da  Grosse tto,    fra    i    fiumi  Fiora    ed 
Albenga,  capoluogo  di  podesteria. 
MANCIET,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
circond.    e  a  8  1.  S.  O.  da  Condom, 
cant.  e  a  1  1.  3{4  E.  N.  E.  da  Noga- 
ro,  presso  la  Louzoure:    Fa  un  gran 
comm.    di  porci,    e  conta    1,600  abi- 
tanti. Vi  si  tengono  5  annue  fiere. 
MANCILLAR,  isola  dell'arcipelago  del- 
la Sonda.  Vedi  Mansular. 
MANCIOUX,   vili,  di  Fr.,    dipart.  del- 
l'Ai ta^Garonna,  circond.   e  a  l\  1.   ip 
E.    N.  E.  da  s.t  Gaudens,    cant.   e  a 
ija  1.  N.  E.  da  s.t  Martory,    al  con- 
fluente   della  Noue  e  della  Garonna. 
Eyvi  una  fabb.    di  stoviglie,  un  fila- 
toio di  lana   ed  una  cava    di  marmo 
rosso  e  bianco.  Conta  400  abitanti. 
MANCOTE  ,  città    dell'  Indostan,    fra  i 
Seiki,  nel  Lahore,  principato  di  Djem- 
mu,  a  16  1.  N.  da  Amretseyr.  j 
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MANDACADENI  CILICES,  popoli  de 
l'Asia  minore,    nella  Troade.  Plinic 


MAN  797 

MANDA,  isola  dello  stretto  di  Malacca, 
nel  mare  delle  Indie,  sulla  costa  di 
Sumatra,  di  circa  io  1.  di  circuito. 

MANDA,  riviera  delle  Indie ,  di  qua 
del  Gange,  secondo  Tolomeo. 

del- 
niio, 
sotto  un  tal  nome,  dinota  una  co- 
lonia di  Cilicj,  ch'erasi  stabilita  in 
questo  paese. 

MANDADO,  picc.  isola  sulla  costa  N. 
dell'isola  Celebe. 

MANDAGARA  e  MANDAGARSIS,  due 
città  dell'  Asia ,  nella  Media,  secondo 
Tolomeo. 

MANDAGORA,  città  delle  Indie,  sulla 
riva  del  mare,  a  circa  eguale  distan- 
za dai  golfi  Cantai- Colpus  e  Betty- 
gazenus.  Tolomeo  la  situa  al  S.  E. 
di  Palaepatna,  ma  il  periplo  del  ma- 
re Eritreo  e  D' Anville  la  pongono 
dall'opposta  parte.  » 

MANDA1LLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron,  circond.  e  cant.  di  Espa- 
lion,  a  2  1,  N.  O.  da  s.t  Genies-de- 
Rive  d'Òlt  e  a  6  1.  3j4  N.  E.  da  Rho~ 
dez,  sulla  riva  destra  del  Lot,  con 
700  abitanti.  Vi  si  tiene  un'annua 
fiera. 

MANDAL,  inont.  dell'impero  chinese, 
nel  paese  dei  Kalka,  presso  la  ri- 
viera Khara,  a  circa  60  I.  S.  E.  da 
Ourga. 

MANDAL,    borgo  e  porto  di  mare  del 
Nord,  sulla  costa  merid.  della  Norve- 
ia,  diocesi  e  a  8  1.  O.  S.  O.  da  Chri- 
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stiansand,  bai.  del  suo  nome,  alla  im~ 
bocc.  del  Mandals-elv.  Lat.  N.  58°  5'; 
long.  E.  5°  8'.  Conta  1,600  abitanti. 

MANDALIA,  capo  sulla  costa  N.  del- 
l'isola di  Java,  próv.  di  Japara.  Lat. 
S.  6°  20';  long.  E.  1080  3o'.  Al  N. 
si  trovano  alcuni  isolotti  disegnati 
sotto  lo  stesso  nome. 

MANDALS-ELV,  riviera  della  Norvegia, 
bai.  di  Christiansand.  Ha  la  sua  sor- 
gente nel  bai.  di  Ncdenaes,  presso 
di  Helderen,  sì  dirige  al  S. ,  attra- 
versa il  bai.  di  Mandai,  e  si  getta 
nel  mare  del  Nord,  a  Mandai,  dopo» 
un  corso  di  circa  20  leghe.  Vi  si  pe- 
scano molti  sermoni. 

MANDALUKA,  isola  dell'arcipelago  del- 
la Sonda,  a  i[2  1.  dalla  costa  «ettentr. 
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di  Java.  Lat.  S.  6°  27';  long.  E.  108° 
36'.  Si  chiama  qualche  volta  la  croc- 
ea del  Diavolo ,  perchè  i  bastimenti 
vi  sono  per  lungo  tempo  ritenuti  da 
venti  contrari.  Il  passaggio  fra  questa 
isola  e  la  costa  di  Java  ha  da  3  a 
4  braccia  di  acqua,  ma  è  troppo  ri- 
stretto per  esser  sicuro. 

MANDALtM,  lago  della  Etiopia,  presso 
il  promontorio  Aranium ,  secondo 
Plinio. 

MANDAN,  forte  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  del  territorio  di  Missuri,  a  270  1. 
N.  O.  da  s.  Luigi,  sulla  riva  sinistra 
del  Missuri,  al  470  20'  di  lat.  N.  Pro- 
tegge la  navigazione  dell'alto  Missuri. 
Lewis  e  Clark  vi  stettero  dall'inverno 
1804  al  i8o5. 

MANDANGO,  lago  dell'isola  Mindanao. 
Vedi  Mindanao. 

MANDANICE,  vili,  della  Sicilia,  prov., 
distr.  e  a  6  1.  ip  O.  S.  O.  da  Mes- 
sina e  a  2  1.  3j4  S.  da  s.ta  Lucia. 
Vi  sono  miniere  di  argento,  rame  e 
piombo. 

MANDANIES,  vili,  della  Grecia,  in  Mo- 
rea,  nella  Maina,  a  2  1.  S.  E.  da  Cala- 
mata  e  a  7  1.  O.  S.  O.  da  Mistra,  pres 
so  la  riva  orientale  del  golfo  di  Coro 
ne.  Le  rovine  di  LeuQtra  di  Laconia 
non  sono  molto  lontane. 

MANDANS  o  MANDANI,  Indiani  degli 
Stati-Uniti,  nel  N.  del  territorio  di 
Missuri.  Abitano  principalmente  un 
villaggio,  verso  470  20'  di  lat.  N. , 
sulla  riva  sinistra  del  Missuri.  Il  loro 
numero  è  calcolato  a  1,200. 

MANDAOUIS  ,  gruppo  di  picc.  isole 
presso  la  costa  merid.  di  Borneo.  Lat. 
S.  3°  20';  long.  E.  iii°  i5\ 

MANDAR,  paese  dell'isola  Celebe.  Ve- 
di Mandhar. 

MANDARA,  regno  di  Nigrizia,  al  S. 
del  Bornu.  E'  assai  montuoso,  special- 
mente all'È,  ed  al  S.,  ove  stanno  i 
monti  Mendefjr .  Le  mont. ,  nel  N., 
non  sembrano  eccedere  2,200  piedi 
di  altezza,  ma  H  picchi  alti  di  quelle 
che  stanno  al  S.  giungono  a  3,ooo 
piedi;  queste  ultime  sono  composte 
di  massi  enormi  di  granito,  sia  stac- 
cati, sia  posti  l'uno  sull'altro.  Il  ferro 
abbonda  in  tutte  queste  montagne. 
Yi  si  riscontrano  frequentemente  k- 
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ghi  molto  pescosi.  Fra  gli  alberi ,  si 
rimarca  il  gobberah,  che  rassomiglia 
al  fico,  il  cui  frutto  è  poco  grato,  ed 
il  tronco  del  quale  ha  d' ordinario 
36  piedi  di  circuito;  il  tamarindo,  il 
gigantesco  fico  selvatico  ed  il  man- 
gio; delie  arachidi  abbondano  nel- 
le valli.  Le  foreste  che  cingono  que- 
sto paese  servono  di  asilo  a  molti 
leopardi  e  pantere;  nell'interno  del 
Mandara,  evvi  una  specie  di  serpente 
velenoso  chiamato  liff'a ,  ed  un  gran 
numero  di  scorpioni.  —  I  Mandarini 
differiscono  vantaggiosamente  dai  Bor- 
nesi.  Gli  uomini  hanno  la  fronte  alta 
e  piatta,  grandi  occhi  brillanti,  naso 
qtiasi  aquilino,  capelli  fini  ed  arric- 
ciati, ed  una  fisonomia  viva  ed  in- 
telligente; le  donne  hanno  una  bella 
figura,  che  passò  in  proverbio,  mani 
e  piedi  piccolissimi,  ed  una  protube- 
ranza posteriore  tanto  spinta  quanto 
quella  delle  Ottentote,  ciò  che  rende 
una  schiava  mandarana  di  grandissi- 
mo prezzo  per  un  Turco.  Questi  po- 
poli lavorano  il  ferro  con  molta  abi- 
lità, e  ne  fanno  delle  picc.  stanghe, 
dei  cardini  ed  una  specie  di  zappa 
per  sarchiare  il  cotone,  che  spedisco- 
no nel  Bornu.  Le  porte  esterne  di 
tutte  le  loro  abitazioni  sono  fatte 
di  pezzi  di  legno  congiunti  insieme 
con  pezzetti  di  ferro.  Sono  musul- 
mani di  religione  ;  vi  si  trovano  al- 
cuni kerdis  (infideli),  le  cui  case  sono 
aggruppate  sui  fianchi  e  le  sommità 
delle  montagne  che  circondano  la  ca- 
pitale, e  i  quali  sono  di  continuo  op- 
pressi dal  sultano.  Nelle  montagne 
del  S.  abitano  certi  popoli  che  s'im- 
brattano il  corpo  con  colori  diversi, 
e  vivono  in  comune  senza  riguardo 
ai  gradi  di  parentela.  Le  città  di  Mos- 
féia  e  di  Dorkollah,  nel  S.  E. ,  stanno 
in  potere  dei  Fellatas.  —  Il  Man- 
dara  era,  col  Karòoua,  situato  all'O. , 
in  potere  di  un  sultano  kerdi  (infe- 
dele), al  quale  li  Felani  di  Mosfe'ia 
e  di  Kora  tolsero  il  primo  di  questi 
paesi;  suo  figlio,  che  pervenne  a  ri- 
cuperarlo, non  potè  conservarlo  che 
facendosi  musulmano;  esso  risiedeva 
a  Deló,  allora  sua  capitale,  ma  le  mu- 
ra  di  questa  città  offerendogli  poca 
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sicurezza  contro  gli  attacchi  dei  Fe- 
lani,  verso  il  .1814  fondò  Mora,  a  2 
1.  al  S.  S.  O. ,  ove  fa  la  sua  resi- 
denza. Questo  paese  fu  visitato ,  nel 
1823,  dal  maggiore  inglese  Denham. 

M ANDARI,  popolo  della  Sarmazia  asia- 
tica, secondo  Plinio. 

MANDAS,  bor.  dell1  isola  di  Sardegna, 
divisione  del  Capo-Cagliari,  prov.  e 
a  2  1.  S.  da  Isili  e  a  io  1.  N.  da  Ca- 
gliari, capoluogo  di  distretto.  Evvi 
un  convento,    e  conta  2,200  abitanti. 

MANDAVA,  riviera  dell'Indostan.  Ve- 
di Mandova. 

MANDAVIA  o  MODDI,  MAUNDAVEE 
o  MUDDI,  città  dell'In dostan  inglése, 
ant.  prov.  di  Kotch,  distr.  di  Ranla, 
sulla  costa  settentr.  del  golfo  di  Kotch. 
Evvi  un  residente  inglese).  Ha  un 
porto  sicuro  e  comodo,  da  dove  prin- 
cipalmente si  asporta  burro,  gKani  e 
cotone.  Molto  sofferse  dal  terremoto 
del  giorno  16  giugno  1819. 

MANDAVIO,  bor.  degli  Stati  della  Chic 
sa,  delegazione  di  Urbino  e  Pesaro, 
a  6  1.  ip  S.  da  Pesaro  e  a  6  I.  E 
S.  E.  da  Urbino. 

MANDAYONA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  11  1.  i(2  N.  E.  da  Guadalaxara 
e  a  2  1.  ip  E.  da  Jadraqua,  in  una 
bella  valle,  sopra  un  affluente  del 
l'Henarez.  Evvi  un  bel  palazzo  eretto 
dal  cardinale  Delgado.  Conta  400  a- 
bitanti. 

MANDCHURIA,  paese  della  China.  Vedi 
Mandsciuria. 

MANDÉ  (s.%  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna,  circond.  e  a  2  1.  3f4  N.  N.  E. 
da  Sceaux,  cant.  e  a  if3  di  1.  E.  N.  E. 
da  A^incennes,  e  a  1  1.  q4  E.  S.  E.  da 
Parigi,  presso  il  bosco  di  Vincennes. 
Vi  sono  alcune  amene  case  di  campa- 
gna ,  ed  un  beli'  ospizio  pei  vecchi. 
Conta  i,3oo  abitanti. 

MANDE,  popolo  delle  Indie,  sul  Gange, 
secondo  Plinio,  che  lo  pone  in  vici- 
nanza dei  Malli  e  del  monte  Mallus  . 

MANDEL,  isola  dello  stretto  di  Malacca, 
presso  la  costa  orientale  di  Sumatra,  a 
-7  1.  S.  E.  dall'isola  di  Pantjour.  Lat. 
■N.  o°  24';  long.  E.  io3°  i5'.  Ha  8  1. 
di  lunghezza,  dall'E.  all'O.,  e  4  1.  di 
larghezza,  dal  N.  al  S. 

MANDELHOLZ,  vili,  del  reg.  di  Han- 
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«over,  gov.  di  Hiìdesheim,  principato 
di  Grubenhagen,  sulla  Kalte-Bode,  nelle 
montagne  dell' Harz,  Ha  una  fucina  e 
pochissimi  abitanti. 

MANDELLO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 

,  prov.  e  a  5  1.  E.  N.  E.  da  Como,  distr. 
e  a  2  1.  N.  N.  O.  da  Lecco,  sulla  riva 
orientale  del  lago  di  questo  nome.  Vi 
si  osserva  il  palazzo  Airolcli. 

MANDEO,  riviera  della  Spagna,  prov.  di 
La  Corogna,  in  Galicia,  che  ha  origine 
presso  il  villaggio  di  Grijalva,  scorre 
N.  N.  O.,  riceve  il  Mendo  alla  sinistra, 
a  Betanzos,  e  si  getta  neh"  Atlantico 
col  mezzo  di  una  larghissima  imboc- 
catura, a  1  1.  ij2  E.  da  La  Corogna, 
dopo  un  corso  di  12  leghe. 

MANDEPA,  fortezza  della  Tracia,  nella 
prov.  di  Rodope,  fabbricata  da  Giu- 
stiniano. 

MANDERÀ,  collina  della  Nubia.  Vedi 
Mandeyr. 

MANDERSCHEID,  bor.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
e  a  7  1.  3(4  N.  N.  E.  da  Treveri,  circ. 
e  a  3  1.  N.  O.  da  Wittlich,  sulla  riva 
destra  del  Lieser.  Conta  600  abitanti . 
Era  prima  una  contea  libera  ed  im- 
mediata deirAlemagna,  nel  circ.  di 
Westfalia. 

MANDETRIUM,  città  della  Dalmazia, 
secondo  qualche  esemplare  di  Plinio, 
credendo  però  alcuni  che  si  debba  dire 
Andetrium. 

MANDEURE,  Mandubia^  Manduria, 
Epamanduodurum,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Doubs,  circond.  e  a  1  1.  i[2  S.  S. 
E.  da  Montbelliard,  cant.  e  a  2  1.  N. 
N.  O.  da  Blamont,  presso  la  riva  de- 
stra del  Doubs.  Evvi  una  fabbrica  di 
percal,  e  conta  700  abitanti,  Questo 
vili,  occupa  una  porzione  del  sito  di 
Epamanduodurum ,  di  cui  parla  Ce- 
sare ne' suoi  commentari  nominando 
i  Mandubj  che  l'abitavano.  Alcuni  la 
dicono  rovinata  da  Attila.  Vi  si  vedono 
ancora  varie  vestigia  di  templi,  bagni, 
palazzi,  ec,  e  gii  avanzi  di  un  bel 
teatro,  scoperti  nel  1820;  di  tempo 
in  tempo  vi  si  trovano  pure  delle 
medaglie.  Una  bella  strada  romana 
conduce  da  questo  luogo  a  L'ile-sur- 
Ìe-Doubs.  —  Il  territorio  di  Mandeure 
aveva  4  h  di  giro  e  formava  in  addio- 
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irò  un  principato  del  suo  nome ,  la 
cui  sovranità  apparteneva  agli  arcive- 
scovi di  Besanzone;  all'epoca  della 
rivoluzione  emigrò  l1  arcivescovo  tito- 
lare, e,  morto  qualche  tempo  dopo, 
gli  abit.  si  costituirono  allora  in  re- 
pubblica, ma  un  decreto  della  Con- 
venzione Nazionale  riunì  subito  que- 
sto piccolo  stato  alla  Francia. 

MANDEYR  o  MANDERÀ,  collina  della 
Nubia,  nel  Sennaar,  a  25  1.  E.  dal 
confluente  del  Bahr-el-Abiad  e  .del 
Bahr-el-Azrak ,  al  i5°  30'  di  lat.  N., 
e  nell'  isola  di  Méroè.  E'  composta  di 
granito,  e  tappezzata  di  erbe  e  di 
qualche  arboscello  che  cresce  fra  le 
pietre.  Vi  sono  dei  serba toj ,  scavati 
nella  terra  intorno  alla  collina,  onde 
conservar  l1  acqua  durante  qualche 
tempo.  Vedonsi  alcune  rovine  di  edi- 
fìzj  vastissimi  in  pietra  di  una  gros- 
sezza smisurata,  e  coperte  di  sculture 
geroglifiche. 

.MANDGY  o  MANGEE,  città  dell'Indo- 
stan  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
nel  Bahar,  distr.  di  Saron,  verso  il 
confluente  della  Gogra  e  del  Gange, 
a  4  li  O.  N.  O.  da  Tchoprah,  e  a  16 
I.  O.  N.  O.  da  Patna.  In  vicinanza 
evvi  un  albero  a  banani  di  circa  870 
piedi  di  diametro. 

MANDHAR  o  MANDAR,  paese  sulla 
costa  occid.  dell'isola  Celebe,  fra  i°; 
e  3°  di  lat.  S.,  confinante  all'È,  con 
una  catena  di  montagne  assai  estese  e 
scoscese.  Gli  abit.  quivi  vivono  quasi 
indipendenti  dagli  Olandesi  sotto  capi 
che  non  vollero  mai  esegai  re  i  trattati 
che  fecero  nel  1674,  come  gli  altri 
principi  di  Celebe,  colla  compagnia 
olandese.  Allorché  gli  olandesi  gli  at- 
taccano, essi  si  ritirano  nelle  montagne 
ove  non  è  possibile  di  raggiungerli. 
Questo  paese  faceva  parte  dello  stato 
di  Macassar;  possiede  sulla  costa  la 
città  di  Mamuju. 

MANDIADINI,  nazione  Indiana,  men- 
zionata da  Arriano,  abitante  nelle 
montagne,  verso  la  sorgente  del  fiu- 
me Namadus. 

MANDING,  paese  della  parte  orientale 
della  Senegambia,  al  S.  E.  del  Fula- 
du,  al  N.  dell'  Ouasselon,  ed  al  S.  O. 
del  Bambara.   Sembra  non  avere  più 
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di  4»  I-  d'  estensione  in  tutti  i  Iati, 
E'  attraversato  dal  Dialiba,  ed  in  gran 
parte  coperto  da  roccie  aride.  Si  tro- 
vano nella  sabbia  delle  riviere  molte 
particelle  d' oro,  che  le  donne  raccol- 
gono con  destrezza.  Questo  paese  di- 
videsi  in  un  gran  numero  di  picc. 
repubbliche  aristocratiche .  Kamalia 
n'  è  la  città  principale. 

MANDINGA  o  S.  BLAS,  baja  del  mare 
delle  Antille,  sulla  costa  N.  O.  della 
Colombia,  dipart.  dell'Istmo,  al  90  3o' 
di  lat.  N.  e  8i°  20'  di  long.  O.  Al  N. 
O.  si  avanza  il  capo  S.  Blas.  Ha  circa 
io  1.  di  larghezza,  altrettante  di  pro- 
fondità, e  riceve  la  picc.  riviera  del 
suo  nome . 

MANDINGUI  o  MANDINGHI,  popoli 
sparsi  nell'O.  dell'Africa,  parte  nella 
Senegambia,  ove  abitano  particolar- 
mente fra  la  Gambia  ed  il  rio  Grande, 
e  dove  sono  chiamati  altresì  Saussais, 
parte  nella  Guinea  superiore,  ove  si 
trovano  di  preferenza  sulla  costa  di 
Sierra-Leone,  verso  il  N.,  e  dove 
pure  si  chiamano  Sussus;  si  dice  che 
questa  nazione  si  trovi  egualmente 
nella  Nigrizia  occidentale.  Prende  il 
suo  nome  dal  paese  di  Manding,  vi- 
cino del  Bambara  ,  da  dove  è  veri- 
similmente  originaria.  Questi  popoli 
sono  di  statura  alta  e  svelta,  e  di  un 
nero  che  partecipa  un  poco  al  giallo; 
le  loro  fattezze  sono  assai  regolari, 
quantunque  abbiano  gli  occhi  gene- 
ralmente piccoli.  Si  vestono  di  tela 
di  cotone,  che  fabbricano  da  loro 
stessi.  Il  vestiario  degli  uomini  con- 
siste in  una  camicia,  o  veste  ampia, 
con  larghe  maniche,  in  sotto  calzoni, 
che  giungono  alla  metà  della  coscia , 
in  un  berretto  e  sandali,  portando 
sospesi  alla  coscia  destra  due  coltelli 
rinchiusi  in  una  guaina.  11  vestilo 
delle  donne  si  compone  di  due  pezzi 
di  stoffa,  di  circa  6  piedi  di  lunghezza 
sopra  3  di  larghezza,  una  delle  quali 
serve  per  coprire  la  metà  del  corpo, 
e  l'altra  è  gettata  negligentemente 
sulle  spalle.  11  carattere  di  questi  po- 
poli è  dolce,  gajo,  buono  ed  umano, 
rimproverandosi  loro  la  inclinazio- 
ne al  furto  riguardo  agli  stranieri. 
Più  accorti    e   inciviliti    che    d'ordì- 
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natio  gli  altri  popoli  dell'  Africa,  si 
trova  presso  di  essi  una  specie  di  gra- 
dazione sociale  ed  il  gusto  per  le 
scienze  e  le  arti.  Abitano  dei  villag- 
gi governati  da  capi,  e  professano 
la  religione  musulmana.  I  sacerdoti 
e  i  dottori  del  corano  hanno  il  primo 
posto  fra  loro;  vengono  ordinaria- 
mente dopo,  i  capi  o  comandanti, 
ai  quali  vengono  dietro  i  nyimalahs; 
poscia  stanno  gli  uomini  liberi ,  che 
però  non  godono  una  intera  indi- 
pendenza, ed  in  fine  gli  schiavi  divisi 
in  due  classi:  quella  dei  domestici 
che  non  possono  esser  venduti  senza 
il  loro  consenso,  e  quella  dei  prigio- 
nieri di  guerra,  o  individui  ridotti 
alla  schiavitù  per  debiti  o  per  con- 
danna. Si  chiamano  nyimalahs,  quelli 
che  esercitano  uno  dei  quattro  ge- 
neri d' industria  in  onore  fra  essi,  e 
sono:  i.°  li  fino  od  oratori,  2.0  li 
jellf  o  meiiestreli ,  3.°  li  guananges 
o  calzolaj,  e  4°  li  noumos,  o  mani- 
scalchi; queste  due  ultime  classi  eser- 
citano le  loro  professioni  ovunque 
con  considerazione.  I  Mandingui  sono 
pure  abili  chirughi  e  buoni  macel- 
la], coltivatori,  pastori  e  pescatori  ; 
si  vanta  pure  la  loro  destrezza  a  ser- 
virsi del  fucile,  sia  alla  caccia  che  al- 
la guerra.  Gì1  industrianti  si  spargono 
in  gran  numero  nella  maggior  parte 
dell1  Africa,  e  soprattutto  da  l'anger 
sino  al  capo  Mesurado;  anche  in  tempo 
di  guerra  sono  ovunque  bene  accolti 
e  sicuri .  I  villaggi  dei  Mandingui 
hanno  tutti  due  pubblici  edifizi  ;  cioè 
la  moschea  ed  il  luogo  ove  si  trat- 
tano gli  affari  comuni.  Le  abitazioni 
consistono  in  un  muro  circolare  di 
terra,  di  circa  4  piedi  di  altezza,  a 
cui  sovrasta  un  tetto  conico  in  bam- 
bù, ricoperto  di  foglie.  Non  hanno 
un  metodo  artificiale  per  dividere  il 
tempo  ,  calcolano  gli  anni  dal  nu- 
mero delle  stagioni  piovose  ;  l'anno 
dividono  in  lune,  e  contano  i  giorni 
con  altrettanti  soli.  I  Mandingui  giun- 
gono di  rado  ad  una  grande  vec- 
chiezza ;  a  4°  anni  il  maggior  nu- 
mero è  coperto  di  rughe,  e  diven- 
gono di  grigi  capelli.  La  febbre  e  la 
dissenteria   sono  le  loro   più  «somuni 
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malattie,  alle  quali  si  possono  aggiun- 
gere il  tetano,  la  elefantiasi,  ed  una 
lebbra  perniciosa.  La  circoncisione  è 
quivi  in  uso.  Hanno  un  gran  gusto 
•per  la  musica  e  la  danza,  ed  i  loro 
poeti  improvvisano  l'elogio  di  quelli 
xhe  li  pagano  meglio,  e  calmano  an- 
che colle  canzoni  la  collera  dei  loro 
mali  genj.  Credono  ad  un  Essere  su- 
premo, e  ad  una  vita  avvenire,  ove 
la  virtù  viene  ricompensata  ed  il  vi- 
zio punito  ;  ma  suppongono  che  la 
divinità  poco  sì  occupi  delle  cose 
mondane.  Le  donne  si  distinguono 
per  la  loro  bellezza  ed  umanità.  Cia- 
scuna d'esse  non  potendo  possedere 
esclusivamente  l'affetto  del  suo  sposo, 
essendo  quivi  permessa  la  poligamia, 
concentrano  la  loro  tenerezza  nei  fi- 
gli, che  allevano  con  ogni  cura.  In 
generale  quivi  le  donne  sono  trat- 
tate come  serve,  e  la  ordinaria  lo- 
ro occupazione  consiste  a  filare  il  co- 
tone, ed  a  tesserne  delle  stoffe,  che 
tingono  con  indago  e  con  un'  arte 
che  niente  può  alterarne  il  colore.  La 
lingua  mandingua,  più  ricca  che  quella 
degli  altri  negri,  è  in  qualche  modo 
la  lingua  del  commercio  neil'  Africa 
occidentale. 

MANDINIES,  villaggio  della  Tur.  euro- 
pea. Vedi  Mandanies. 

MANDJALY  o  MANJAULY,  città  del- 
l'indostan  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, neli1  Aoude,  distr.  e  a  20  1.  S. 
E.  da  Gorekpour,  presso  la  riva  sini- 
stra del  Piccolo-Gondok. 

MANDJERA  o  MANIERA,  riviera  del- 
l'Indostan,  nei  possedimenti  del  Nizam. 
Ha  la  sua  sorgente  nella  parte  merid. 
dell'  Aureng-abad,  verso  le  frontiere 
dei  possedimenti  inglesi,  a  circa  16  I. 
E.  S.  E.  da  Ahmed-nagor,  attraversa 
la  parte  merid.  del  Beyder,  innaffia  il 
N.  O.  dell'Hayder-abad  ,  ritorna  nel 
Beyder,  e  si  congiunge  al  Godavery, 
alla  destra,  a  i5  1.  E. -da  Nandiiir,  do- 
po un  corso  di  circa  i3o  1.,  in  due 
direzioni  principali,  prima  all'È.  S.  E., 
poi  al  N.  1  suoi  principali  affluenti  so- 
no la  Tierna  ed  il  Ponuair,  a  destra, 
ed   il  Manhat,  a  sinistra. 

MANDJERAT  ,     stretto    dell'  arcipelago 
della  Sonda.  Vedi  Man&jdera'ì. 
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MANDJUR,  città  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialicato  di  Caramania,  sangiacato  e 
a  4  '•  S.  E.  da  Kircheher.  I  dintorni 
sono  bene  coltivati  con  giardini. 

MANDJURIA,  paese  dell'impero  chine- 
se.  Vedi  Mandsciuria. 

MANDO  o  MONDU,  MANDO W  o 
MUNDOO,  città  dell'  Indostan,  ad 
Holhar,  nel  Malva,  capoluogo  di  di- 
stetto, a  \(\  1.  S.  O.  da  Indour  e  a 
24  1.  S.  S.  O.  da  Oudjehi.  Ha  una 
fortezza  sopra  una  montagna.  La  va- 
sta estensione  del  terreno  che  occupa 
questa  città  è  in  parte  coperta  di 
rovine,  delle  quali  le  più  osservabili 
e  meglio  conservate  sono  il  Djamé- 
Meshehed,  ed  il  mausoleo  del  sultano 
Hossein-Aly-shah.  Una  guarnigione 
maratta  difende  la  fortezza,  e  alcuni 
Bhyls  nomadi  hanno  delle  abitazioni 
in  mezzo  a  queste  ruine  .  —  Mandò 
fu  nella  sua  origine  la  capitale  di 
un  principato  indostano  ;  durante  una 
parte  del  XIII  secolo  e  per  tutto 
il  XIV,  essa  fu  la  capitale  dei  Khil- 
lighis,  sovrani  maomettani  del  Mal- 
va ,  e  sotto  il  regno  di  questi  tri- 
timi, divenne  grande  e  florida  ;  aveva 
allora,  coi  suoi  sobborghi  e  giardini, 
più  di  7  1.  di  circonferenza,  e  chia- 
mavasi  Shadi-abad  ;  la  fortezza  rin- 
chiudeva altresì  belli  monumenti  . 
Nel  i534,  l'imperatore  Horaayon  se 
ne  impadronì  quasi  senza  combattere, 
mentre  la  guarnigione,  composta  di 
più  migliaj a  di  uomini,  prese  la  fuga, 
perchè  circa  3oo  Mogoli  vi  avevano 
scalate  le  mura  durante  la  notte;  da 
questa  epoca  conta  la  sua  decadenza. 
—  11  distr.  di  Mandò  è  montuoso,  e 
non  è  così  bene  coltivato  quanto  lo 
potrebbe  essere,  perchè  infestato  dai 
Bhyls. 

MANDOK,  bor.  della  Ungheria,  comi- 
tato di  Saboltsch,  marca  e  a  3  1.  N. 
E.  da  Klein-Wardein,  e  a  18  1.  i[2 
S.  E.  da  Kaschau. 

MANDOLA,  vili,  degli  Stati  della  Chie- 

.  sa,  delegazione  e  a  5  1.  ip  E.  S.  E. 
da  Camerino,  e  a  5  1.  ip  O.  N.  O. 
da  Ascoli.  Vi  si  tengono  6  annue 
fiere. 

MANDOLY  o  MAREGORION,  isola 
dell'arcipelago  delle  Molucche,  presso 
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e  al  S.  O.  di  Batchian.  La*.  S.  o°  3o'; 
long.  E.  1240  45;.  Ha  circa  8  1.  di 
lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E.,  sopra 
2  1.  di  larghezza. 

MANDONIUM,  antica  città  d'Italia,  se- 
condo Plutarco. 

MANDORI,  popoli  della  Libia  interiore, 
che  si  estendevano  sino  ai  Daradi,  se- 
condo Tolomeo. 

MANDOUY  o  MAUNDWY,  città  del- 
l' Indostan  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nel  Goudjerate,  distr.  e  a  7  1.  E. 
N.  E.  da  Surate,  sulla  riva  destra  del 
Tapty. 

MANDO  VA,  riviera  dell' Indostan,  nel 
territorio  portoghese  di  Goa.  Discende 
dal  versatojo  O.  delle  Gatte  occid. , 
e  si  getta  nel  mare  di  Oman,  dopo 
aver  bagnato  la  costa  settent.  dell'  i- 
sola  di  Goa,  e  sotto  le  mura  della 
città  di  questo  nome,  dopo  un  corsa 
di  circa   i5  leghe. 

MANDRACIUS-PORTUS,  porto  dell'A- 
frica, in  vicinanza  di  Cartagine,  se- 
condo Procopio. 

MANDRERÈI,  riviera  della  parte  merid. 
dell'  isola  di  Madagascar.  Ha  origine 
nel  paese  dei  Machicori,  scorre  al  S., 
poi  al  S.  E.,  e  si  getta  nell'oceano 
Indiano,  fra  gli  Artenossi  e  gli  Am- 
patri,  a  20  1.  E.  N.  E.  dal  capo  s.ta 
Maria,  dopo  un  corso  di  circa  45  le- 
ghe. Limita  all'  O.  il  paese  del  suo 
nome,  che  ha  circa  25o  1.  di  super- 
ficie . 

MANDRI  o  MANDI,  popoli  delle  Indie, 
secondo  i  diversi  esemplari  di  Pli- 
nio, che  non  passavano  mai  gli  an- 
ni 4°ì  e  le  donne  atte  erano  al  ma- 
trimonio giovanissime.  Si  cibavano  di 
cavallette,  erano  famosi  nella  corsa, 
ed  avevano  tre  città. 

MANDRIA,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
nella  prov.  di  Padova,  l'uno  distr.  di 
Padova,  e  V  altro  di  Monta guana. 

MANDRINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  Landriano. 

MANDRIOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Padova. 

MANDROPOL1S,  città  della  Frigia,  se- 
condo Stefano  il  geografo.  Tito  Livio 
la  situa  fra  la  Palude  Carati  te  e  la 
città  di  Lagos,  a  poca  distanza  da  Ci- 
byra  e  Termessa. 
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MANDRUI,  popolo  dell'Asia,  verso  la  ' 

Batriana,  nominato  da  Plinio. 
B1ANDRUGNO,  vili,  del  rag,  Lom.-Ven. , 

prov.  di  Pavia,  distr.  di  Binasco. 
MANDSCIURIA  o  MANDJUR1A,    pae- 
se della  China,    di  cui  forma  la  par- 
te N.  E.,  fra  38°  58'   e    55°  3o'   di 
lat.  Bfc-S    e  fra  n4°    e   13*)°    di  long. 
E.    Tocca    verso    il    S.    O.    la    Chi- 
na propriamente    detta,    verso    PO. 
la  Mongolia,   verso  il  S.  la  Corea,  e 
verso  il  N.  la  Siberia.  Partendo  dalla 
porta  Chan-ha'i-kouan  ,  nella  Grande 
Muraglia,    le    frontiere    merid.   della 
Mandsciuria  seguono  la  riva  settentr. 
del  golfo  di  Liao-toung   e  quella  del 
mar  Giallo,  sino  alla  imboccatura  del- 
l'Yalou;  in  questo  sito  esse  lasciano 
il  mare ,    e    si    estendono    lunghesso 
i  limiti   settentr.   della  Corea   sino  al 
mare  del  Giappone.  I  limiti  orientali 
seguono  la  costa    di   questo    mare    e 
dello  stretto  che  divide  Pis.  Sakhalian 
dal   continente,    dirigendosi   verso  il 
N.  E.,  poi  verso  il  N.,  sino  al  punto 
che  segna   il  principio   del  territorio 
russo,  sul  mare  di  Okhotsk,  un  poco 
al  N.  della  imboccatura  dell'  Amur.  Le 
frontiere  settentr.  prendono  la  catena 
dei  monti  Stanovo'i,  poscia  PArgun, 
dal  punto  ove  riceve  il  nome  di  Amur 
sino    al    lago  Kulun;    quelle  dell1  O. 
seguono    la  Kalka,  il  Tchol ,  il  Nun, 
il  Sunggari,    che    lasciano    verso  Be- 
dounè,  e  vanno  a  raggiungere  la  pai- 
lizzata  di  Liao-toung,  poi  la  Grande- 
Muraglia,  a  poca  distanza  dalla  porta 
Chan-ha'i-kouan,  sul  limite  della  prov. 
di  Tchi-li.  La  Mandsciuria  ha  più  di 
4oo  1.,  dal  N.  al  S.,  e  quasi  altrettante 
nella  sua  maggiore  larghezza,  dall'  E. 
airO.;    la    sua    superficie    è    di  circa 
f)5,ooo  leghe.  Comprende  le  prov.  di 
He-loung-kiang  o  Sakha-lian-oula,   di 
Ming-king   e    di   Ching-king    (  antico 
Liao-toung),   coi  cantoni  di  Kirin   e 
di  Ningguta.    —    Le    montagne    che 
coprono  la  Mandsciuria  appartengono 
a  quattro  principali  catene;  quella  dei 
monti   Stanovo'i   al  N.,   chiamata  dai 
Chinesi  Hing'an;  un'altra  catena  di 
Hing'an,  che  si  estende  dal  N.  al  S. 
nella  parte  occid.  della  contrada;  quel- 
la che,  inalzandosi  nella  parte  merid.,  ! 
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comprende  il  Tchang-pe-clian,  o  Cha- 
nyan-alin,  sì  celebre  nella  istoria  dei 
Mandsciuri  ;  infine  la  catena  situata 
lungo  la  costa  del  mare  del  Giappone, 
e  di  quel  golfo  allungato  chiamato 
Manica  di  Tartaria,  che  ne  forma  la 
porzione  settentrionale.  In  generale, 
queste  mont.  sono  di  mediocre  eleva- 
zione, e  si  crede  che  le  loro  più  ele- 
vate sommità  non  superino  8,ooo 
piedi.  —  L'Amur,  nella  lingua  mand- 
sciuria Sakhaìian-oula,  ed  in  chinese 
è  il  maggior  fiume 
il 

centro   ed  il  N.  E.,  e  del   quale  riu- 
nisce quasi  tutte    le  acque;    si  osser- 
vano,   fra  i  suoi  affluenti,   il    Sung- 
gari, l'Oussouri,  il  Tondon,  il  Nem- 
denkte,  a  destra,  ed  il  Dzinghiri,   il 
Nicuman,  il  Kerin  ed  il  Khenggoun, 
a  sinistra.  Nel  S.  O.,  scorre  il  Liao, 
che  si  getta  nel  golfo  di  Liao-toung; 
il  Hinka,  nel  S.  E.,    è  il  lago  il  più 
riguardevole.  —  Il  suolo  della  Mand- 
sciuria  e  di  natura  assai    variata  ;    si 
mostra    parte    argilloso    e    calcareo , 
parte  sabbioso,  granellato  o  paludoso, 
ma  è  fertilissimo  quasi  da  per  tutto. 
Sulla  costa  orientale,  la  più  brillante 
verzura  incantò  gli  sguardi  di  La  Pe» 
rouse  e  di  Krusenstern.    u  Noi  vi  ri- 
scontrammo a  ciascun  passo,    dice  la 
relazione  del  primo  di  questi  naviga- 
tori, rose,  gigli,    mughetti,  e  racco 1- 
gemmo    in    gv.   abbondanza    cipolle , 
appii,  acetose,  ed  altre  piante  simili  a 
quelle    delle    nostre    praterie;    i  pini 
coronavano  le   sommità  delle  monta- 
gne,   e  le   quércie    incominciavano  a 
mezza  costa;  le  rive  dei  ruscelli  era- 
no piantate  di  salici ,  bettule  ed  ace- 
ri,   e  nel  lembo  dei  gran  boschi,    si 
vedevano   pomi,    lazzcruoli   in  fiore, 
con   gruppi  di  nocciuoli  ?> .  —  L'in- 
terno del  paese,   soprattutto   sulle  ri- 
ve   dell' Amur,    non  offre    un  aspet- 
to   niente    meno     delizioso;     magni- 
fiche foreste    adornano  i  dintorni  di 
questo    fiume.    11    clima    è    piuttosto 
freddo  che  temperato,  ciò  che  devesi 
senza  dubbio  alla  elevazione  generale 
del  suolo,  ed  alla  grande  abbondanza 
dei  boschi;  gl'inverni  sono  lunghi  e 
rigidi,  incominciando   la  fine  di  set- 
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tembre  sino  alla  fine  di  aprile.  Da 
un  altro  lato  l'estate  è  caldissima. 
Soltanto  nella  parte  merid.  si  trova- 
no terreni  coltivati;  là  crescono  il 
gelso,  l'albicocco  ed  il  persico;  vi  si 
raccoglie  fermento,  orzo,  piselli,  Sa- 
racino, diverse  piante  oleose,  tabacco, 
zenzero  o  piuttosto  jen-chen;  pianta 
medicinale  assai  stimata  dai  chinesi . 
Le  montagne  sono  generalmente  co- 
perte dagli  stessi  alberi  che  popolano 
ìe  foreste  della  Europa  centrale.  — 
La  cura  delie  mandrie  è  la  principale 
occupazione  della  maggior  parte  de- 
gli abitanti;  i  grassi  pascoli  circon- 
dati da  corsi  d'acqua,  e  che  tappez- 
zano i  fianchi  delle  montagne,  no- 
driscono  molte  capre ,  bestie  a  cor- 
na e  montoni.  La  renna  si  riscontra 
nel  N.,  ove  trascina  le  slitte,  a  cui  è 
spesso  impiegato  anche  il  cane.  I  Mand- 
sciuri  sono  appassionati  per  la  caccia, 
ed  uccidono  molti  animali  a  belle  pel- 
li, come  volpi  di  diverse  specie,  mar- 
tori, zibellini,  armellini,  lontre,  ca- 
stori, orsi  macchiati  e  neri,  lupi, 
linci,  molte  sorta  di  antilopi,  e  dei 
cignali;  si  possono  anco  ricordare, 
fra  gli  animali  selvaggi  di  questo  pae- 
se ,  1'  arghali  o  montone  selvaggio , 
il  riccio,  la  marmotta  ed  il  lepre. 
Fra  gli  uccelli,  si  distingue  Targo, 
molte  specie  di  fagiani  e.  falconi,  gaz- 
ze, merli,  ec.  La  pesca  è  quivi  ab- 
bondantissima, tanto  nei  corsi  d'a- 
cqua che  nel  mare;  il  sermone,  lo 
sturione,  il  carpio,  l'anguilla,  l'argen- 
tino, l'ictiocollo,  ed  una  infinità  di 
altri  pesci  delicati  popolano  l' Àmur 
ed  i  suoi  affluenti,  e  nodriscono  in- 
tere tribù.  Il  regno  minerale  offre 
rame  e  ferro,  ma  poco  se  ne  cura 
lo  scavo  ;  il  nitro  ed  il  sale  si  tro- 
vano in  diversi  luoghi.  —  Una  indu- 
stria un  po'  perfezionata  non  esiste 
che  nelle  parti  S.  O.,  ove  la  influenza 
della  vicinanza  della  China  fece  in- 
trodurre qualche  arte.  Nel  restante, 
gli  abit.  nomadi  o  ictiofagi  aggiun- 
gono ai  prodotti  della  loro  caccia  e 
della  pesca  quasi  tutto  ciò  che  loro  è 
necessario.  Le  pelli,  gli  oggetti  in  fer- 
ro, i  tessuti,  e  qualche  articolo  di 
adornamento   che   si   trova    fra  essi,^ 
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vengono  dalla  China  propriamente 
detta.  I  Mandsciuri  danno,  in  cambio, 
pelliccerie,  e  pesce  secco  e  salato.  Il 
loro  commercio  colla  Russia  è  molto 
considerabite,  e  si  fa  maggiormente  a 
Tzurukhaitu,  presso  l'Argun  ;  vi  si 
conduce  una  gran  quantità  di  bestia- 
mi. —  Non  si  ha  alcuna  nozione  pre- 
cisa sulla  popolazione  della  Mandsciu- 
ria;  forse  non  si  allontana  molto  dal- 
la verità  chi  la  calcola  a  2,000,000 
individui.  Gli  abit.,  compresi  sotto  il 
nome  di  Mandsciuri,  si  compongono 
di  Mandsciuri  propriamente  delti,  di 
Daurii  o  piuttosto  Dakhurii,  di  Tun- 
gusi, di  Humari,  di  Ghilaki,  di  Yu- 
pi,  di  Qrotsko,  di  Iihedjen,  che, 
coi  Fiakha,  occupano  il  paese  di  San- 
dali ,  verso  l' Amur  inferiore .  Gli 
Amos  dell'  isola  Sakhalian  o  Taraka'i 
frequentano  le  cosle  orientali,  e,  nel- 
le parti  meridionali,  vi  sono  Chine- 
si  e  Corei.  I  Mandsciuri  appartengo- 
no a  quella  gran  razza  giallastra  che 
popola  l'Oriente  dell'Asia;  hanno  for- 
me più  robuste,  ma  una  fisonomia 
meno  espressiva  che  i  Chinesi. Le  donne 
non  hanno  i  piecli  sfigurati,  come  quelli 
delle  donne  chinesi,  per  una  troppo 
stretta  calzatura  ;  la  loro  pettinatura 
consiste  spesso  in  fiori  naturali  od  ar- 
tifiziali. Secondo  le  relazioni  dei  Gesuiti, 
questi  popoli  non  hanno  né  templi,  né 
idoli;  venerano  un  Essere  supremo, 
che  chiamano  l'imperatore  del  Cielo. 
Probabilmente  la  loro  vera  religione 
non  è  che  lo  sciamanismo  o  il  politei- 
smo ragionato.  11  Mandsciu  è  il  più 
perfetto  ed  il  più  dotto  dei  tartari 
idiomi  ;  non  incominciò  ad  essere 
scritto  che  nella  prima  parte  del  XVII 
secolo,  a  cura  del  principe  Tachè,  che 
incaricò  alcuni  dotti  onde  disegnar 
le  lettere  secondo  quelle  dei  Mon- 
goli; l'alfabeto  di  questo  idioma  pre- 
senta i,5oo  gruppi  di  sillabe.  Si  os- 
serva nel  Mandsciu  la  frequenza  delle 
parole  imitative,  una  estrema  dolcez- 
za, una  grande  ricchezza  in  particel- 
le che  si  unisce  alle  parole,  e  che 
ne  modificano  il  senso,  un'ammirabile 
varietà  d'inflessioni  date  ai  verbi, 
ed  un  gran  numero  di  radici  che  ras- 
somigliano a  quelle  delle  lingue  ger- 
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maniche  o  pelasgiche  della  Europa; 
queste  radici,  comuni  alle  lingue  di- 
vise per  tutta  la  estensione  di  una 
metà  del  globo,  sembrano  indicare 
che  i  Mandsciuri  sieno  originari  di 
paesi  più  occidentali  di  quelli  che  a- 
bitano  al  presente,  benché  pongano 
eglino  stessi  la  loro  originaria  dimora 
nei  monti  Chanyan-alin.  Checché  ne 
sia,  non  è  che  verso  la  fine  dei  XVI 
secolo  che  i  Nieou-tchè  (antico  nome 
dei  Mandsciuri)  incominciarono  a  for- 
marsi in  corpo  di  nazione;  nel  i586 
alcune  delle  loro  orde  ottennero  dai 
Chinesi  la  permissione  di  stabilirsi  nel 
Liao-toung,  e  tosto  la  guerra  fu  di- 
chiarata fra  i  due  popoli.  Allora  i 
Nieou-tchè  si  formarono  in  confede- 
razione, e  si  scielsero  diversi  capi  ; 
tino  dei  più  celebri  è  Tachè,  chia- 
mato poscia  Ta'i-tsou-kao-hoang-ti, 
che,  nel  1616  ,  diede  alle  tribù  riu- 
nite sotto  i  suoi  stendardi,  il  nome 
di  Man-dsciu  ,  o  Man-tcheu  (  parole 
che  significano  regione  piena  o  po- 
polati's sima).  Verso  Tanno  iG/jo,  que- 
sta bellicosa  nazione  intraprese  la  con- 
quista della  China,  ed  uno  de1  suoi 
principi  fu  il  primo  imperatore  della 
dinastia  Thsing,  che  governa  attual- 
mente questo  impero  ;  ma  la  obbe- 
dienza che  serbano  i  Chinesi  è  me- 
sehiata  di  odio,  ed  interrotta  spesso 
da  ribelloni  particolari  e  frequenti; 
essi  disprezzano  i  loro  vincitori,  e  li 
risguardano  come  selvaggi.  Questa  e- 
stensione  della  potenza  dei  Mandsciu- 
ri nocque  alla  stessa  Mandsciuria,  men- 
tre le  migliori  famiglie  del  paese 
emigrarono  nelle  provincie  conqui 
state. 

MA1SDUBII,    popolo    della    Gallia,    se 
condo    Cesare  e  Strabone,    compreso 
nella  prima  Lionese,    ed  avente  Sle- 
sia per  città  principale. 

MANDUMA,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Otranto,  distr. 
e  a  8  1.  it2  E.  S.  E.  da  Taranto, 
a  9  1.  S.  Ò.  da  Brindisi,  capoluogo 
di  cant. ,  in  una  bella  pianura.  Ha  6 
conventi  ed  un  orfanotrofio  .  Conta 
4,6oo  abitanti.  —  Quest'  antica  città 
della  Messapia,  apparteneva  ai  Taren- 
tini,    e    fu  distrutta    quasi    del    tutto 
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da  Fabio  Massimo,  nella  seconda  guer- 
ra Puniea,  secondo  Plinio.  Portò  per 
lungo  tempo  il  nome  di  Casale-Nuo- 
vo, ma,  nel  1790,  il  re  permise  che 
riprendesse  il  suo  antico  nome.  Molto 
sofferse  pel  terremoto  dell'anno  1783. 

MANDVY  o  MAUNDVEE,  città  dellTn- 
dostan  inglese,  presidenza  e  a  5  1.  S. 
S.  E.  da  Bombay,  nell' Aureng-abad, 
distr.  di  Calliany,  presso  la  punta  di 
Toll,  sulla  riva  merid.  del  porto  di 
Bombay.  La  pesca  vi  è  assai  produt- 
trice. 

MANDI  o  MAUNDEE,  città  dellTndo- 
stan  inglese,  presidenza  e  prov.  del 
Bengala,  distr.  e  a  22  1.  N.  O.  da  Mi- 
dnapour,  nel  paese  di  Manboum. 

MANDY-VAYAL,  città  della  Nigrizia, 
nel  Mandara,  a  6  1.  S.  da  Mora. 

MANE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Basse- 
Alpi,  circond. ,  cant.  e  a  ij2  1.  da 
Forcalquier,  con  i,5oo  abitanti.  Vi  si 
tengono  quattro  annue  fiere. 

MANE,  paese  sulla  costa  occid.  dell1  i- 
sola  di  Madagascar,  alla  estremità  me- 
rid. del  reg.  dei  Sedavi,  verso  la  im- 
boccatura della  Mansiatre. 

MANEBACH,  vili,  del  due.  di  Sassonia- 
Coburgo-Gotha,  principato  di  Gotha, 
giurisdizione  patrimoniale  di  Elger- 
sburg,  ail.O,  da  Ilmenau.  Vi  sono 
due  segatoj,  una  usina  da  nero  di 
fumo,  ed  una  a  pece,  ed  una  minie- 
ra di  carbon  fossile.  Conta  400  abi- 
tanti. 

MANEGG,  castello  fortificato,  ma  rovi- 
noso, della  Svizzera,  cant.  di  Zurigo, 
sul  monte  Albis.  Era,  al  principio  del 
XIV  secolo,  il  soggiorno  di  Bitdiger- 
Maness,  ed  il  luogo  di  riunione  dei 
poeti  svizzeri  e  tedeschi  i  più  distinti 
di  quel  tempo. 

MÀNEI,  popolo  della  Spagna,  verso  la 
imboccatura  del  fiume  Baetis,  secondo 
Festo  Avieno. 

MANEKPOUR  o  MANICKPOOR,  città 
dell' Indostan,  stato  del  nabab  di  Aon- 
de, nell' Allah-abad,  capoluogo  di  di- 
stretto, sulla  riva  sinistra  del  Gange, 
a  2  1.  N.  N.  E.  da  Korrah  e  a  i5  1. 
N.  O.  da  Allah-abad.  La  sua  situa- 
zione è  deliziosa  e  fa  un  commercio 
assai  considerabile.  Eravi  un  tempo 
un  forte    in  mattoni.  —  Il  distr.  di 
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Manehpour  è  ricco  in  cotone,  tabacco 
e  zucchero. 
MANER,  riviera  dell' Indostan  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nel  Karnatieo, 
distr.  di  Ongole.  È  formata  dalla  riu- 
nione dell1  Oppair  e  del  Pillepair,  che 
discendono  dal  versatojo  orientale  dei 
monti  Elgondaj  scorre  all'È.,  e  si 
getta  nel  gólfo  del  Bengala,  ai  S.  E. 
di  Singraconda,  al  i5°  l\'  di  lat.  N. , 
dopo  un  corso  di  circa  i5  leghe. 

MAINERÀ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Appiano. 

MANERRA,  vili,  -del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Salò. 

MANERBE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Calvados,  circond.  e  a  2  1:  i{2  S.  da 
Pont-1'Evèque,  cant.  e  a  2  I.  S.  O.  da 
Rlangy,  con   1,000  abitanti. 

MANERBIO,  bor.  dei  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  a  4  ì-  3(4  S.  S.  O.  da  Brescia, 
distr.  e  a  1  1.  i|4  O.  da  Leno,  sulla 
riva  destra  del  Mella.  Conta  3,200 
abitanti. 

MANERU,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
3  1.  3[4  S.  O.  da  Paraplona,  nella  Na- 
varra,  e  a  3  1.  E.  N.  E.  da  Estella, 
nella  valle  del  suo  nome,  sopra  un 
affluente  del  Salaclo.  •  Evvi  un  castel- 
lo ed  un  ameno  passeggio .  Vi  si 
fanno  dei  merletti,  e  conta  1,400  i,_ 
bitanti. 

MAN.ES  (LOS),  capo  dell'America  sci- 
tenlr. ,  sulla  costa  di  Darien,  ai  90 
28'  di  lat.  N. 

MANETIN  o  MANJETIN,  città  della 
Boemia,  circ.  e  a  6  1.  ip  N.  N.  O. 
da  Pilsen,  e  a  6  1.  E.  da  Tepel,  ca- 
poluogo di  una  signoria,  sulla  riva 
sinistra  della  Strzela.  Ha  una  fabb. 
di  panni  e  casimiri,  e  cave  di  lavagna 
ed  allume.  Conta  circa  i3o  abitazioni. 

MANEVA'f,  picc.  isole  del  Grande-Ocea- 
no  equinoziale,  nell'arcipelago  di  s.ta 
Cruz.  Fa  parte  del  gruppo  di  Vani- 
lioro,    ove  la  Pérouse  fece  naufragio. 

MANFALUT  o  MANFALAT,  che  i  viag- 
giatori scrivono  Monfalu^  Manfeìu. 
Monfelut,  Momfallot,  ec.  città  del- 
l'alto Egitto,  prov.  e  a  6  1.  N.  N.  O. 
da  Siut,  e  a  11  1.  S.  S.  E.  da  Me- 
laui-el-Arich:  presso  la  riva  sinistra 
del  Nilo,  in  mezzo  una  fertile  pia- 
nura. E'  grande,  murata,  e  bene  fab- 
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bricata.  Vi  sono  due  chiese  coffe,  e 
fabbriche  di  panni.  Fa  un  conside- 
rabile corani,  di  grani. 

MANFO,  bor.  della  Sicilia,  prov.,  distr. 
e  a  4  1-  S.  E„  da  Trapani. 

MANFREDONIA  (GOLFO  DI),  Sinus 
Urias  e  Slponticus  sinus,  nell'Adria- 
tico, sulla  costa  N.  E.  del  reg.  di  Na- 
poli, ove  bagna  le  prov.  di  Capita- 
nata e  della  Terra  di  Bari.  L'ingres- 
so è  determinato  al  N.  dalla  estremi- 
tà orientale  del  monte  Gargano,  ed 
al  S.  da  una  punta  che  si  avanza  al- 
l'È, di  Barletta  ;  questi  due  punti 
stanno  a  i3  1.  l'uno  dall'altro.  11  gol- 
fo ha  8  1.  di  profondità,  e  riceve  le 
acque  dei  laghi  dì  Pantano-Salso  e 
di  Salpi,  situati  presso  la  costa .  A 
fondo,  si  trova  la  città   Manfredonia. 

MANFREDONIA,  Manfredonia  ,  città 
del  reg.  di  Napoli,  prov.  di  Capita- 
nata, distr.  e  a  8  1.  N.  E.  da  Fog- 
gia, e  a  21  1.  N.  O.  da  Bari,  capo- 
luogo, di  cant.,  a1  piedi  del  monte 
Gargano,  sul  golfo  del  suo  nome.  Lat. 
N.  4t°  37'  53";  long.  E.  i3°35'i6". 
È  sede  di  un  arcivescovato ,  piazza 
forte  di  quarta  classe,  e  di  molto  com- 
mercio di  transita  delle  merci  che 
dai  porli  dell'Adriatico  vi  approda- 
no dirette  per  Napoli.  Evvi  un  ospe- 
dale. Dal  suo  porto,  che  è  buono,  si 
esportano  molte  granaglie.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  e  conta  5,ooo 
abitanti .  Nelle  vicinanze  vi  sono 
ricche  saline.  —  Fu  questa  città 
fabbricata  nel  i25r,  da  Manfredi,  fi- 
glio naturale  dell'imperatore  Federi- 
co lì,  colle  rovine  di  Sipontum^  cit- 
tà distrutta  nel  i25o,  e,  secondo  al- 
tri, in  vicinanza  di  questa  città,  di 
cui  vedonsi  gli  avanzi  nei  dintorni.  I 
turchi  la  presero  nel  1620,  e  l'ab- 
bandonarono dopo  averla  incendiata. 
Poco  tempo  dopo ,  fu  ristaurata  e 
fortificata.  Nel  i56?  vi  si  tenne  un 
concilio  provinciale.    f 

MANFUHAH  (EL),  città  dell'Arabia, 
prov.  d'El-Ared,  a  8  1.  S.  E.  da  Der- 
réyéh.  E'  bene  fabbricata  in  pietra  ed 
argilla.  Vi  si  contano  2,000  famiglie. 
1  turchi  ne  distrussero  le  mura. 

MANGA,  baja  dell'isola  di  Madagascar. 
Vedi  Antongil. 
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MANGILA,  forte  dell'isola  di  Sumatra, 
nel  paese  di  Lampong,  sul  Tulang- 
Buvang,  a  circa  12  1.  dalla  imbocc. 
di  questa  riviera. 

MANGALI  o  MANGAL1A,  Callatis , 
città  della  Tur.  europea,  nella  Bul- 
garia, sangiaccato  e  a  26  1.  E.  S. 
E.  da  Silistria,  e  a  io  1.  S.  da  Ku- 
stendjè,  capoluogo  di  distr.,  sul  mar 
Nero,  ove  ha  un  esteso  porto,  col 
cui  mezzo  si  fa  un  commercio  di 
grani. 

MANGAL-NATHCA-THAN ,  luogo  di 
divozione  consacrato  a  Mahadeva,  nel- 
lTndost.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, nel  Gorval,  presso  la  riva  de- 
stra del  Baghiraty,  a  i5  1.  N.  O.  da 
Sirinagor. 

MANGALQRE  o  KORYAL  ,  città  e 
porto  delFIndost.  inglese,  presidenza 
di  Madras,  capoluogo  della  prov.  di 
Kanara  e  del  distr.  di  Kanara  me- 
ridionale, a  45  1.  O.  N.  O.  da  Se- 
ringapatam,  e  a  circa  4°°  L  $•  O.  da 
Calcutta,  sopra  un  bel  lago  che  im- 
mediatamente comunica  col  mare  di 
Oman,  e  che  riceve  al  S.  la  Comar- 
dauri.  Evvi  una  corte  di  ziilah,  ed 
una  riceltoria  generale.  E1  assai  gran- 
de, bene  fabbricata,  e  cinta  da  mura 
fiancheggiate  da  torri  ;  vi  si  trovano 
molte  moschee,  una  chiesa,  un  tem- 
pio di  djairi -e  belli  bazari.  11  por- 
to non  può  ricevere  che  picc.  basti- 
menti; il  suo  ingresso  è  quasi  chiuso 
da  un  banco  che  cangia  continua- 
niente  il  passaggio,  e  |non  v'  è  buon 
ancoraggio  che  verso  la  imboccatu- 
ra della  riviera.  Questa  città  è  una 
delle  migliori  piazze  commerciali  del- 
la costa  ;  vi  si  esporta  principalmente 
del  riso  per  Goa,  Bombay  e  pel  Ma- 
labar ,  del  pepe  ,  legno  di  sandalo, 
cassia,  zafferano,  cardamomo,  una  spe- 
cie comune  di  cannella,  ec;  le  impor- 
tazioni consistono  principalmente  in 
zucchero,  sale,  ec.  I  conti  si  tengono 
in  pagode  sultanine,  in  rupie  ed  in 
anas  :  la  pagoda  e  4  rupie  ;  la  ru- 
pia ;=}  16  anas  o  circa  2  fr.  70  cen- 
tesimi. I  pesi  sono  il  seer  o  sida  ^5 
278,460  gram.,  ed  il  manti  ^3  13,083 
kilogram.  ;  un  seer,  misura  di  grani, 
s  7$  pollici  cubi  inglesi  ;  un  seer  di 
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pepe  =3  5g5,2G6  gram.  Mangalore 
è  principalmente  abitata  da  mapillas 
o  moplays,  che  si  dicono  discenden- 
ti da  Arabi,  che  vi  si  stabilirono  prima 
della  egira.  Diconsi  ascendere  a  cir- 
ca 20,000.^  —  Non  sembra  che  que- 
sta città  sia  stata  conquistata  dai  mao- 
mettani prima  di  Hayder-Aly,  che  se 
ne  impadronì  nel  i763  ;  gì1  inglesi 
gliela  tolsero  nel  1768,  ma  egli  la 
riprese  poco  tempo  dopo.  Nel  1788, 
gl'inglesi  se  ne  resero  padroni,  e  non 
la  restituirono  che  nel  1784;  Ha'y- 
der  ne  fece  allora  smantellare  il  for- 
te. Nel  1799,  cadde  di  nuovo  in  po- 
tere degl'inglesi,  insieme  colla  prov. 
di  Kanara.  I  portoghesi  vi  avevano 
un  banco. 

MANGAN,  gruppo  d'isole  del  golfo  san 
Lorenzo.  Vedi  Mingan. 

MANGAN  ARI,  porto  sulla  costa  orien- 
tale dell'isola  di  Nio,  nell'Arcipelago, 
al  36°  40'  di  lat.  N.  e  23°  4'  di 
long.  E. 

MANGANESES,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  7  1.  i[2  S.  S.  O.  da  Valenza,  e 
a  1  1.  i(4  N.  O.  da  Benavente,  sulla 
riva  sinistra  dell'Orvigo,  al  piede  del- 
la Cervilla.  Conta  600  abitanti.  In 
vicinanza  evvi  una  sorgente  minerale. 

MANGANESES  DE  LA  LAMPREANA, 
bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  5  1.  i}2 
N.  da  Zamora,  e  a  4  L  H2  $•  E.  da 
Tabara,  con  700  abitanti. 

MANGANUR ,  città  delle  Indie,  al  di 
qua  dei  Gange ,  secondo  Tolomeo . 
Questo  nome  richiama  alla  memo- 
ria quello  di  Mangalor ,  città  delle 
Indie. 

MANGAPETT,  città  dell'Indos.,  al  Ni- 
zam,  nell'  Hayder-abad,  distr.  e  a  3o 
1.  E.  da  Ramghyr,  e  a  58  1.  E.  N. 
E.  da  Hayder-abad,  sulla  riva  destra 
del  Godavery.  I  dintorni  sono  abita- 
ti da  una  tribù  indostai 
e  dedita  al  ladroneccio. 

MANGARATTBA,  bor.  del  Brasile,  prov. 
e  a  20  I.  O.  da  Ilio-* de- Janeiro,  nel- 
la baia  di  Angra-dos-Reys ,  ove  i 
gran  navigli  possono  ancorarvisi  al 
sicuro.  I  portoghesi  scacciarono  poco 
a  poco  gì'  indiani  che  1'  abitavano  ; 
quelli  che  vi  rimasero  parlano  la  lin- 
gua portoghese,   e   vanno   incivilen- 
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dosi,  ma  sono  assai  infingardi.  Rie- 
scono eccellenti  battellieri,  e  molti 
asscntono  di  servire  sulle  galere  im- 
periali. L'agricoltura,  diretta  dai  por- 
toghesi,   prende    da    qualche   tempo 

.  accrescimento,  e  si  vedono  già  molte 
piantagioni  di  caffè  nei  dintorni  . 
Conia  3,ooa  abitanti. 

MANGARAI,  stretto  dell'Arcipelago  del- 
la Sonda,  Vedi  Man&deraì. 

MAN  GARIN,  porto  sulla  costa  S.  O. 
dell'is.  di  Mindoro,  una  delle  Filip- 
pine. Lat.  N.  12°  18' ;  long.  E. 
1180  5?'. 

MANGASEIA,  città  della  Russia  asiati- 
ca. Vedi  Toritkhansr. 

MANGATAI,  montagna  dell'impero  Chi- 
nese,  nel  paese  dei  Kalka,  fra  la  Kha- 

.  ra  e  la  Chara.  Le  cavità  sono  abita- 
te da  una  moltitudine  di  capre  e 
gatti  selvaggi,  cervi,  volpi  e  qualche 
orso.  Le  sommità  vedonsi  coperte  di 
bettule. 

MANGAZA,  riviera  dell'interno  dell'  A- 
frica,  nel  paese  d' Iambara.  Sembra 
venire  dal  paese  dei  Mujaos,  nei  din- 
torni del  lago  Maravi,  e  si  crede  che 
dopo  un  corso  lunghissimo  al  S.  E., 
prenda  il  nome  di  Chire,  sotto  al 
quale  si  congiunge  al  Zambeze,  nel- 
la capitaneria  generale  di  Mozambico. 
Si  dice  che  riceva  un  ruscello  salato. 

MANGDERAI  o  MANGARAI,  stretto 
dell'arcipelago  della  Sonda,  fra  le  is. 
Flores  e  Komodo .  Lat.  S.  8°  4o>; 
long.  E.  11  f  35'.  Ha  8  1.  di  lun- 
ghezza sopra  5  di  larghezza;  la  sua 
media  profondità  eccede  3o  braccia. 
Questo  stretto,  pieno  d'isolotti  e  di 
roccie,  è  poco  frequentato. 

MANGDERAI,  una  delle  isole  della 
Sonda.  Vedi  Flores. 

MANGEE,  città  dell' Indostan .  Vedi 
Mandgy. 

MANGEEA,  arcipelago  del  Grande-0 
ceano  Equinoziale.  Vedi  Harvey. 

MANGEEA,  isola  del  Grande  -  Oceano 
Equizionale.  Vedi  Maica'ìa. 

MAN  GÈ  R,  parrocchia  della  Norvegia, 
diocesi  e  a  7  1.  N.  N.  O.  da  Rergen, 
bai.  di  Rergens-huus  meridionale.  Con- 
ta 3,5oo  abitanti. 

MANGERTON,  montagna  della  Irlan 
da,  prov.  di  Muuster,  contea  di  Ker- 
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ry,  presso  e  al  S.  del  lagb  Killarney. 
Ha  44°  tose  di  altezza. 

MANGHES  TA  -  ITIOPIA,  nome  che  gli 
abit.  della  parte  montuosa  dell' Abis- 
sinia  danno  al  loro  paese. 

MANGHISCLAK  o  MANGHICHLAK,  ca- 
tena di  montagne  della  Tartaria  indi- 
pendente, fra  il  mar  Caspio  ed  il  ma- 
re di  Arai,  al  N.  di  una  steppa  pie- 
trosa. Si  estende  dall' E.  all' O.,  pres- 
so a  poco  dal  meridiano  del  golfo 
di  Tiuk-  Carasu  sino  al  capo  Tuk- 
Raragan,  che  si  avanza  al  S.  O.  del 
golfo  Kottchak-Kultiuk  .  La  sua  es- 
tensione è  di  circa  8o  leghe.  Si  lega 
verso  1'  E.  coi  monti  Airiaklia. 

MANGHISCLAK,  golfo  del  mar  Caspio. 

Vedi  KoTTCHAK  -KuLTIUK. 

MANGHISCLAK    0    MANGHICHLAK, 

porto  della  Tartaria  indipendente,  sul- 
la costa  orient.  del  mar  Caspio,  nel 
S.  del  golfo  Kottchak  -  Kultiuk,  a  65 
I.  S.  E.  da  Astrakan.  Non  vi  sono  a- 
bitazioni,  e  quando  vengono  alcu- 
ni navigli  :russi  di  Astrakan,  i  Khi- 
vj,  i  Bukari,  i  Turcomani,  ed  i  Kir- 
ghis,  che  conoscono  la  stagione  in  cui 
questi  bastimenti  usano  di  arrivarvi, 
non  si  allontanano  molto  dalla  costa, 
e  sono  prontamente  istrutti  della  lo- 
ro presenza  ;  allora  vanno  verso  il  por- 
to colie  loro  merci,  ed  incominciano 
i  cambj.  I  Russi  portano  principal- 
mente tele,  cera,  sapone,  cuoj  prepa- 
rati, stagno  e  ferro  in  barre,  acciajo, 
argento  vivo,  vitriolo,  e  quantità  di 
piccoli  articoli,  prendendo,  in  cambio, 
della  seta  cruda  in  grandissima  quan- 
tità, feltri  di  Circassia,  cotone  in  bal- 
le e  filato ,  robbia,  incenso,  pelli  di 
montone,  riso  ed  altri  oggetti;  que- 
sto commercio  è  tutto  vantaggioso  pei 
Russi.  La  maggior  parte  delle  merci 
russe  sono  trasportate  in  Bukaria  ed  a 
Kiva,  sul  dorso  di  caramelli,  per  la 
strada  che  attraversa  i  monti  Mang- 
hisclak.  —  Presso  a  questo  porto  si 
trova  del  corallo,  e,  a  qualche  distan- 
za, si  vede  il  monte  Abichtcha,  il  cui 
cratere  manda  continuamente  un  va- 
pore solforoso. 

MANGIA  LUPO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  Landriano. 

MANGIDARA,  paese  nella  parte  N,    E* 
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dell'isola  Borneo,  al  S.  del  Pay  tali  ed 
ài  N.  E.  del  Tirun. 

MANGIOR,  città  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di Mandjur. 

MÀNGKASAR  regno  e  città  dell'  isola 
Celebe.  Vedi  macassar. 

MANGLE  (  GRANDE  )  o  GRANDE  I- 
SOLA  DEL  GRANO,  isola  del  mar 
delle  Antille,  presso  la  costa  del  paese 
deiMosquitos,  al  n°  /|5>  di  lat.  N.  e  84° 
35 ;  di  long.  O.  Ha  circa  l\  I.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.,  so- 
pra i  1 .  di  larghezza  media,  ed  è  de- 
serta, ma  assai  boschiva.  Un  poco  al 
N.  E.  di  questa  is.,  evvi  quella  chia- 
mata la  Piccola  Mangle  o  la  Piccola 
isola  del  Grano. 

MANGLIEU,  vili,  di  Francia.  Vedi 
Manlieu. 

MANGO  (S.),  bor.  del  Yegno  di  Napoli. 
Vedi  Casalnovo. 

MANGON,  isola  del  golfo  Arabico,  dal 
lato  della  Etiopia,  in  prospetto  di 
Ptolemais-Ferarum ,  secondo  Tolo- 
meo. 

MANGONA,  picc.  luogo  del  gr.  due.  di 
Toscana,  prov.  di  Firenze,  nel  Mu- 
gello. 

MANGOTSFIELD,  parrocchia  della  hi- 
gh., contea  e  a  io  1.  S.  S.  O.  da  Glo- 
cester,  e  a  i  1  ip  E.  N.  E.  da  Bri- 
stol, hundred  di  Barton  -  Regis,  con 
3,200  abitanti. 

MANGRAL  città  dell'Indostan,  nei  Ra- 
dieputi,  prov.  di  Malva,  distr.  di  Cot- 
chouara,  a  16  1.  E.  N,  E.  da  Rota  , 
presso  la  riva  destra  del  Parbotty. 

B1ANGROLE  o  MAUNGROLE,  città  e 
porto  dell'Indostan,  nei  possedimenti 
di  Guykavar,  nel  Goudjerate,  distr. 
di  Babriavar,  sul  mare  di  Oman,  a 
12  1.  S.  O.  da  Djounaghor. 

MANGROVE  riviera  della  Nuova -Ze- 
landa, neir  isola  Eaheino  -  Mauwe.  Si 
getta  nella  baja  Mercurio. 

MANGS,  gruppo  di  roccie  del  Grande 
-  Oceano  equinoziale,  nel  N.  deir  ar- 
cipelago delle  Marianne.  Lat.  N.  iq° 
4o;  long.  E.  1430  12'. 

MANGTEPPEH,  bor.  della  Tartaria  in- 
dipendente, stato  e  a  38  1.  E.  S.  E. 
da  Kokan. 

MANGUEIRA,  lago  nella  parte  orienta- 
le della  repubblica  di  Monte  -  Video, 
Toìvi.  ili.    I\  11. 
\ 
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fra  il  lago  Mirini  e  l'Atlantico.  Ha  cir- 
ca 20  1.  di  lunghezza,  dal  N.  E.  al 
S.  O.,  e  la  sua  larghezza  mai  non  ec- 
cede 1  lega.  Dileguasi  nell'  Atlantico. 

MANGUICHLAK,  porto  e  montagne 
della  Tartaria  indipendente  .  Vedi 
Manghisclak. 

MANGU1S,  gruppo  d'isole  del  Grande 
-  Oceano  equinoziale.    Vedi  Menguis. 

MANGUL  o  MANGOUL,  distretto  della 
costa  occid.  di  Ceylan,  sulla  baja  di 
Condatchy.  11  villaggio  di  Manche- 
catty  n'  è  il  luogo  principale. 

MANGURU,  MANGOUROU  o  TANTA - 
MANE  riviera  di  Madagascar,  che  ha 
origine  nel  versatolo  orientale  delle 
mont.  che  percorrono  l'interno  del- 
l'isola, irriga  il  paese  degli  Ovas  e 
quello  degli  Anlaximi,  e  si  getta  nel- 
l'Oceano Indiano,  al  200  ^o'  di  lat. 
S.,  dopo  un  corso  di  circa  60  1.  al 
S,  E. 

MANOAIRA,  fortezza  importante  tM- 
1'  Afganistan,  nel  paese  e  a  29  Iv  N. 
da  Multan,  prov.  e  a  17  L  N.  E,  da 
Leia,  in  mezzo  ad  una  landa  deserta 
il  ri  ab  ab  o  governatore  della  provin- 
cia vi  fa  qualche  volta  la  sua  resi- 
denza. 

MANHARTSBERG  o  MANNHARTS- 
BERG,  catena  di  montagne  dell'arcui, 
d'  Austria.  Incomincia  sulla  frontiera 
della  Moravia,  ove  si  stacca  dai  moni- 
ti Moravi,  si  estende  al  S.  E.  lun- 
ghesso la  riva  sinistra  del  Gross  - 
Kamp,  e  termina  sulla  riva  sinistra  del 
Danubio.  La  sua  estensione  è  di  cir- 
ca 20  leghe .  Queste  alture  sono  co- 
perte di  foreste  ;  esse  dividono  due 
circoli  austriaci  ai  quali  danno  il  lo>- 
ro  nome,  cioè  il  circolo  superiore  del 
Manhartsberg,  ed  il  circolo  inferiore 
del  nome  stesso. 

MANHARTSBERG  o  MANNHARTS- 
BERG  (CÌRCOLO  INFERIORE  DEL), 
Kreis  unter  dem  Manhartsberge^  cir- 
colo dell'  arciducato  d'  Austria,  nel  N. 
E.  del  paese  al  di  sotto  dell'Ens,  con- 
finante al  N.  colla  Moravia,  all'  E.  col- 
lo stesso  paese,  da  cui  è  in  parte  di- 
viso dalla  March,  al  S.  col  Danubio, 
che  lo  divide  dai  circoli  inferiore  e 
superiore  del  Wiener  -  walde,  ed  al- 
l' (X  coi  circolo  superiore  del  Man- 
jo5 
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hartsberg.  Ha  a5  1.  di  lunghezza,  dal 
N.  O.  al  S.  E.,  ii  1.  di  larghezza  me- 
dia, e  a4o  1.  q.  Prende  il  suo  nome 
dalla  catena  di  montagne  che  y  inal- 
za verso  la  parte  occidentale.  E  qua- 
si da  per  tutto  fertile  in  biade,  vino 
di  qualità  inferiore,  e  zafferano;  nella 
parte  S.  E.  si  alleva  una  quantità 
consid.  di  polleria,  di  cui  si  prove- 
de Vienna.  Conta  23g,6oo  abitanti. 
Korneuburg  n'  è  il  capo  luogo. 
MANHARTSBERG  o  MANNHARTS- 
BERG  (CIRCOLO  SUPERIORE  DEL), 
Kreis  ob  dem  Manhartsberge,  ciré, 
dell'  arcid.  d'Austria,  nel  N.  del  paese 
al  di  sotto  dell1  Ens,  confinante  al  N. 
ed  al  N.  O.  colla  Boemia,  all'  O.  col 
circolo  della  Miihl,  al  S.  col  Danu- 
bio, che  lo  divide  dal  circolo  superio- 
re del  Wiener  -  wald,  ed  all'  E.  col 
circolo  superiore  del  Wiener  -  wald, 
ed  all'È. -col  circolo  inferiore  del  Man- 
hartsberg.  Ha  22  1.  di  lunghezza,  dal- 
l' E.  all'O.,  20  1.  di  larghezza,  e  260 
].  q.  Prende  il  suo  nome  dalle  mon- 
tagne che  s'inalzano  nella  sua  parte 
orientale.  Quantunque  sia  in  genera- 
le montuoso,  è  ben  coltivato  e  pro- 
duce grani  in  abbondanza ,  zaffera- 
no, e  poco  vino  di  qualità  inferiore. 
Conta  204,800  abitanti.  Krems  n1  è  il 
capoluogo. 
M  ANHAT,  riviera  dell'Indostan,  stato  del 
INizam ,  nel  Rcyder.  Ha  origine  nel 
S.  O.  del  èislr.  di  Nandair,  percorre 
il  N.  di  quello  di  Beyder,  e  si  con- 
giunge alla  Mandjera,  alla  riva  sini- 
stra, presso  Binouly,  dopo  un  corso  di 
cir.-a  25  1.  dall'  O.  all'  E. 
MANHEGIN  o  MAHEIGIN,  isola  del- 
l'Atlantico, sulla  costa  degli  Stati -U- 
niti,  stato  di  Maina,  contea  di  Lin- 
coln. Lat.  N.  43°  4/,/;  long.  O.  710  35'. 
M  A NH E1M  o M  ANNHElM,iJfa#i/*e#www, 
città  del  granducato  di  Baden,  capo- 
luogo del  circ.  del  Necker  e  di  bai., 
sede  della  corte  suprema  di  appello 
per  tutto  il  ducato,  e  di  una  delle  4 
altre  corti  di  giustizia;  a  12  1.  N.  da 
Carlsruhe  e  a  io  1.  S.  S.  O.  da  Darm- 
stadt. Lat.  N.  49°  2^  18";  long.  E. 
90  7'  45".  Sta  al  confluente  del  Ne- 
cker e  del  Reno,  sulla  riva  destra  di 
questo  fiume;  yi  si  attraversa  il  Necker 
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sopra  un  ponte  di  battelli,  ed  il  Re- 
no sopra  un  ponte  volante.  È  questa 
una  delle  più  belle  città  dell'Alema- 
gna,  e  l'aspetto  che  presenta  ad  una 
certa  distanza  è  uno  dei  più  deli- 
ziosi. La  sua  forma  è  ovale:  i  bastio- 
ni furono  distrutti  dai  Francesi,  verso 
la  fine  dell'ultimo  secolo,  e  convertiti 
in  giardini,  che  rendono  i  suoi  din- 
torni assai  ameni.  Si  divide  in  4 
quartieri;  le  strade  sono  larghe,  di- 
ritte, bene  lastricate,  adorne  di  case 
uniformi  ed  eleganti.  11  palazzo  del 
gran  duca,  situato  pressa  il  Reno  e 
costrutto  in  pietra  rossa  e  Tsianca,  è 
vasto  ed  ancora  bello  malgrado  i  dan- 
ni che  provò  negli  ultimi  assedi;  oltre 
i  bellissimi  appartamenti,  contiene  una 
galleria  di  quadri,  gabinetti  di  anti- 
chità e  d'istoria  naturale,  ed  una  bi- 
blioteca di  60,000  volumi.  Gli  altri 
edifizi  pubblici  rimarchevoli  sono  l'os- 
servatorio, la  cui  torre  ha  108  piedi 
di  altezza  ;  la  dogana,  circondala  da 
un  bel  colonnato  e  da  portici;  i  con- 
venti degli  Agostiniani  e  dei  Cappuc- 
cini, ora  vacanti,  per  essere  «lati  se- 
colarizzati questi  due  ordini  ;  l'arse- 
nale, il  teatro  ed  il  mercato.  Rin- 
chiude varie  chiese  luterane,  calvini- 
ste e  cattoliche,  tre  ospedali,  un  or- 
fanotrofio, una  casa  di  correzione, 
un  ginnasio,  scuole  di  commercio,  di 
disegno  e  di  musica,  una  scuola  mi- 
litare e  di  chirurgia,  un'accademia 
di  pittura  e  di  scoltura  ed  una  so- 
cietà di  letteratura  tedesca .  Questa 
città  era  destinata,  per  la  sua  situa- 
zione su  due  gran  corsi  di  acqua,  a 
divenire  una  piazza  di  guerra  ed  un 
luogo  di  commercio  importante,  ma 
questo  doppio  scopo  non  potè  essere 
verificato.  Allorché  passò  sotto  il  do- 
minio dell'elettore  di  Baviera,  molli 
de'suoi  doviziosi  abitanti  che  viveva- 
no alla  corte,  la  abbandonarono,  e 
la  industria,  principalmente  in  og- 
getti di  lusso,  mancò  quasi  del  tutto. 
Dal  1802,  ch'è  in  potere  del  gran 
duca  di  Baden,  le  diverse  sue  mani- 
fatture ripresero  una  qualche  attivi- 
tà; quelle  di  minuterie  di  metallo, 
chiamato  oro  di  Manheim,  non  sono 
importanti  tanto  quanto  lo  erano  in 
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passato,  ma  quelle  di  tabacco,  nastri, 
scialli,  tele,  carte  da  giuoco  e  acque 
aromatiche  occupano  tuttavia  un  gr. 
numero  di  persone;  vi  sono  pure 
considerabili  conciatoi.  Conta  22,000 
abitanti.  —  Nel  160G,  Manheim  eraj 
un  picc.  villaggio,  dominato  da  un 
castello  fortificato.  Federico  IV,  conte 
palatino  del  Reno ,  lo  scelse  allora 
per  farvi  una  piazza  di  guerra,  chia- 
mandola Frederiksburg,  che  però  ri- 
prese il  suo  primitivo  nome  di  Man- 
heim. Federico  V,  suo  figlio,  tenni  nò 
di  aumentarla,  e  questa  piazza  di- 
venne fortissima.  Fu  essa  prontamente 
popolata  da  Fiarainghi,  che  le  perse- 
cuzioni religiose  avevano  scacciati  dai 
Paesi-Bassi.  I  Bavaresi  la  presero  e 
la  devastarono  nel  1622,  ed  i  Fran- 
cesi, che  se  ne  impadronirono  nel 
1G88,  uè  demolirono  le  fortificazioni. 
Alla  pace  di  Ryswyk  si  rialzò,  fu  di 
nuovo  assai  fortificata  ed  abbellita 
di  edilìzi.  Nel  1777,  per  l'estinzione 
della  famiglia  dei  conti  palatini,  fu 
riunita  alla  Baviera;  questa  circostan- 
za fu  molto  dannosa  alla  sua  prospe- 
rità, e  le  guerre,  di  eui  fu  poscia  il 
teatro,  durante  la  rivoluzione  fran- 
cese, contrariarono  per  qualche  tempo 
la  sua  industria  ed  il  suo  commercio. 
Nel  1795  fu  bombardata  e  presa  dai 
Francesi,  ed  in  tale  incontro  fu  mol- 
to danneggiato  il  palazzo  ducale.  Poco 
tempo  dopo,  nel  1799,  fu  assediata 
e  presa  dagli  Austriaci,  che  poco  stet- 
tero a  renderla  ai  Francesi,  che  ne 
demolirono  le  fortificazioni.  Dal  1802, 
a  titolo  d'indennità,  fa  parte  del  gran 
ducato  di  Baden. 

MANHEIM,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuova-York,  contea  di  Mont- 
gomery, sulla  riva  sinistra  della  Mo- 
hawk.  Conta  1,400  abitanti. 

MANHEIM,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Berks 
con  i,4oo  abitanti. 

MANHEIM,  comune  degli  Stati-Uniti 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Lan- 
caster,  con   1,600  abitanti. 

MANHEIM,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Schuyl 
Itili,  con  2,200  abitanti. 

MANHEIM,   comune   degli  Stati-Uniti, 
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stato  di  Pensilvania,  contea  di  York, 
Conia  i,3oo  abitanti. 

MANHOOD,  hundred  della  Ingh.,  con- 
tea di  Sussex,  nel  S.  del  rape  di  Chi- 
Chester,  con  3,4oo  abitanti. 

MANHUT,  città  della  Tarlarla  indipen- 
dente, stalo  e  a  24  1.  N.  N.  O.  da 
Kiva  ,  presso  la  riva  sinistra  del 
Djihun.  Conta  8,000  abitanti. 

MANIA,  promontorio  dell1  isola  di  Les- 
bo ,  nella  sua  parte  merid.,  all'O. , 
secondo  Tolomeo;  da  S trabone  chia- 
mato Malia. 

MANIA,  ant.  città  dell'Asia,  nella  Partia, 
secondo  Plinio. 

MANIAGO  GRANDE,  grosso  borgo  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  a  io  1.  ip 
O.  N.  O.  da  Udine ,  capoluogo  di 
distretto.  Vi  sono  varie  filande  di  se- 
ta, e  vi  si  tengono  3  annue  fiere, 
la  domenica  delle  Palme,  li  2  luglio 
e  21  novembre.  Conta  3,5oo  abit.,  a- 
vendone  i5,ooo  il  distr.»  diviso  in  11 
comuni. 

MANIAGO  LIBERO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  d'Udine,  distr.  di  Ma- 
niago. 

MAN1ANA  o  MALLIANA,  città  della 
Mauritania  Cesariense^  al  N.  O.  del 
monte  Garafi.  Tolomeo  la  situa  a 
io  m.  all'O.  di  Opidoneum .  Vi  si 
trovarono  molti  avanzi  di  romane 
antichità. 

MANIANA,  paese  della  Nigrizia  occi- 
dentale, all'È,  del  Bambara  e  al  S. 
di  Timbouctu,  irrigato  da  una  rivie- 
ra del  suo  nome,  che  va  al  N.  a  get- 
tarsi nel  Diali-ba.  I  suoi  abitanti  sono 
feroci,  e,  secondo  Mungo-Park,  anche 
antropofagi. 

MANIATH  o  MANIATHE,  città  situala 
ai  confini  del  paese  degli  Ammoniti 
e  della  Palestina. 

MANICA,  e,  secondo  gl'Inglesi,  CANA- 
LE BRITANNICO  o  CANALE  IN- 
GLESE (British  channel  o  English 
channel),  Oceanus  Brìtannicus,  ma- 
re formalo  dall'Atlantico,  fra  la  costa 
N.  O  della  Francia  e  la  costa  merid. 
della  Inghilterra.  Bagna,  nel  primo 
di  questi  regni,  i  dipartimenti  del 
Passo    di  Calais,    della  Somma,    della 

I     Senna-Inferiore  ,    del  Calvados ,    del- 
la Manica,  ,d'IIIe-et- Vilume,  delle  Co» 
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«te    del  Nord  e  del  Finistere?    e,  nel 
secondo,    le  contee    di  Kent,   Sussex, 
Southampton,  Dorset,  Devon  e  Corno- 
vaglia.    Si  estende    dal  48°  38'  a  5i 
di  ìat.  N.    e  dal  i°  a  8°  3'   di  long. 
O.    La  sua  lunghezza,    dall' E.  N.  E 
all'O.  S.  O.,  è  di  120  1.;  la  sua  mag- 
giore larghezza    è  di  55  1. ,   verso    il 
mezzo,  fra  il  fondo  della  rada  di  Can- 
ca!e,    in  Francia ,    e    la   imboccatura 
dell'Ex,    in  Inghilterra .    In  generale, 
si  Tede  la  larghezza  della  Manica  au- 
mentarsi a  misura  che  si  avanza  verso 
il  S.  O.;  la  parte,  che,  in  questa  ul- 
tima direzione,    forma  l'ingresso   del 
mare  sull'Atlantico,  ha  4°  1*   di  aper- 
tura,  fra  la  punta  N.  O.    del  dipart. 
del  Finistere    ed  il  capo  Land's-end, 
estremità    occident.    della    contea    di 
Cornovaglia  ;  verso  il  Passo  di  Galais, 
che,  al  N.  E.,    fa  comunicare  la  Ma- 
nica col  mare  del  Nord,  la  larghezza 
non  è  che   di  8  1. ,   fra  il  capo  Gris- 
nez,    nei  dipart.    del  Passo   di  Calais 
ed   il    capo  Dimgeness,    nella   contea 
di  Kent.    —  Tre  osservabili    atterra- 
menti   furono    scavati    dalla    Manica 
sulla  costa  di  Francia  ;  ma  l'uso  non 
stabilì  ancora  alcun  nome  onde  dise- 
gnarli. Il  più  orientale,  poco  profon- 
do,   è  rinchiuso    fra    il  capo  Grisnez 
«  quello    d'Antifer;    la  Somma  viene 
a  scaricarvisi.  Il  secondo,  determina- 
to dal  capo  d'Antifer  e  dalla  spianata 
di  Gatfteville,    estremità    N.  E.    della 
penisola    del  Cotentin    (dipart.    della 
Manica),  può  esser  considerato    come 
l'estuario    delia  Senna,  e  riceve,  con 
questo  fiume,  la  Toucqucs,  la  Dives, 
POrne  e  la  Vi  re.    Il  terzo,  il  cui  in- 
gresso è  marcato  dal  capo  de  la  Ha- 
gue    e  la  punta  del  Sillon,   forma  al 
S.  E.  la  rada  di  .Cancale  ed  al  S.  O. 
il  seno  di  s.  Brieuc,  e  conta,  fra  i  suoi 
principali  tributari,    la  Soule,    la  Se- 
lune,  il  Couesnon,  la  Rance,  il  Gouet 
ed  il  Trieux.  Conviene  ancora  ricor- 
dare la  piec.  baia  che,  all'O.  di  que- 
sto, gran  golfo,    si  trova  alla  imbocc. 
del  Guer.  —  Sulla  costa  della  Inghil- 
terra,  si  osservano  cinque  incavature 
assai    larghe,    ma  poco    profonde.    Si 
trova  prima,   venendo   dall' E.,  quella! 
che    determinano    il  capo  Beaehy    ed 
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il  Selsea-Bill,  e  dove  l'Armi  viene  a 
sboccare  ;  poi  il  golfo  che  si  estende 
fra  il  Selsea-Bill  ed  il  capo  Durato- 
ne, e  dove  si  rimarca  l'estuario  di 
Southampton,  il  porto  di  Portsmouth 
e  l' ìs.  di  Wight.  Più  funge,  la  punta 
di  Portland  e  la  punta  Start  forma- 
no ciò  che  chiamasi  qualche  volta 
il  golfo  di  Exeter  ;  l'Ex  ed  il  Dart 
vi  sboccano  ;  le  baie  Tor  e  Start  vi 
sono  comprese  all'O.  Fra  la  punta 
Praule  ed  il  capo  Lizard,  si  apre  un 
altro  golfo  in  cui  il  porto  di  Ply- 
mouth, ove  si  getta  il  Tamer,  e  quello 
di  Falmouth,  dove  sbocca  il  Bai,  for- 
mano due  osservabili  divisioni .  In 
fine,  la  baia  di  Mounts  è  rinchiusa 
fra  il  capo  Lizard  ed  il  Tol-Peden- 
Penwith.  —  La  costa  francese,  dal 
capo  Grisnez  sino  alla  imboccatura 
della  Somma,  è  sparsa  di  dune;  da 
questa  riviera  sino  alla  foce  della  Sen- 
na è  composta  di  alte  spiaggie  rego- 
lari e  scoscese,  formate  di  marna  e 
selce,  e  ricoperte  di  argilla  e  di  pietra 
bigia;  da  questo  ultimo  punto  sino 
a  la  Vire,  è  in  gran  parte  di  diffi- 
cile approdo,  a  cagione  della  vicinanza 
delle  roccie  a  fior  d'acqua,  come  so- 
no quelle  del  Calvados.  Più  all'O.  , 
si  mostra  in  generale  irregolare,  di- 
visa e  sparsa  d'isolotti  pieni  di  roc- 
cie, come  le  isole  s.  Marcouf,  l'isola 
Pelée,  l'isola  di  Brehat,  le  Sette-Isole 
e  l'isola  di  Bas.  La  costa  inglese  è, 
generalmente,  formata  di  alte  spiag- 
ge calcaree,  le  cui  sommità  sono  di 
ordinario  nude  ed  aride.  —  Dopo 
l' isola  di  Wight,  vicinissima  alla  co- 
sta d'Inghilterra,  non  si  trova  alcuna 
altra  isola  osservabile  nella  parte  set- 
tentr.  della  Manica.  Nella  parte  merid., 
all'O.  della  penisola  del  Cotentin,  si 
trovano  le  isole  Normanne,  possedute 
dagl'Inglesi,  e  delle  quali  sono  le 
principali  Jersey,  Guernesey  ed  Au- 
riguy.  —  I  venti  d' O.  sono  domi- 
nanti nella  Manica  ;  le  acque  mostra- 
no d'ordinario  una  grande  agitazio- 
ne, e  le  maree  sono  fortissime.  Que- 
sto mare  è  abbondante  di  pesce,  tro- 
vandovisi  particolarm.  rombi,  soglie, 
triglie,  sgombri,  aselli,  razze,  squali, 
passere  ed  aringhe.    I -gamberetti  so- 
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*    \\ò  abbondantissimi,  e  le  ostriche  del- 
-    la  rada  di  Cancale  sono  con  ragione 

rinomate. 
MANICA,  dipart.  del  N.  della  Francia, 
formato  della  parte  occid.  della  Bassa- 
Normandia,  cioè  a  dire  della  peni- 
sola del  Cotentin  e  dell' Avranchin, 
fra  48°  29/  e  490  43  '  di  lat.  N.  e  fra 
30  V  e  4°  io'  di  long.  O.  Confina 
al  N.,  al  N.  E.,  all'O.  ed  al  S.  O. 
col  mare  che  gli  dà  il  suo  nome,  al- 
l'È, col  dipart.  del  Calvados,  al  S.  E. 
con  quello  dell'Orne ,  e  al  S.  con 
quelli  d'Ille-et-Vilaine  e  della  Mayen- 
ne.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  al  S. , 
è  di  3o  1.,  la  sua  larghezza  media, 
dall'E.  all'O.,  di  12  1.,  e  la  sua  su- 
perficie di  338  leghe.  Una  catena  di 
colline  lo  divide  in  due  versatoi  ; 
quello  dell'E.,  solcato  dalla  Vire,  Te- 
rette,  Tante,  Scie,  Douve  e  Merderet, 
e  quello  dell'  O. ,  sul  quale  scorrono 
il  Couesnon,  la  Selune,  la  Seé,  la 
Sienne  e  l'Ay;  tutte  queste  riviere 
sono  navigabili.  Le  coste  hanno  uno 
stadio  di  55  1.,  e  sono  interrotte 
dai  seni  di  Vauviile,  di  s.  Germain, 
di  Fermanville,  di  Gatteville,  e  dal- 
la incavatura  osservabile  ,  nel  fondo 
della  quale  evvi  il  porto  di  Cherburg; 
il  capo  de  la  Hague  alla  estremità 
■N.  O.  del  dipart.,  il  capo  Lein  al  N., 
e  quelli  di  Gatteville  e  de  la  Hogue 
al  N.  E.,  sono  i  più  salgienti  eh'  esse 
formino;  si  vedono  cinte  da  un  gran 
numero  d'isolotti  pieni  diroccie,  po- 
tendovisi  nominare  le  isole  s.  Marcouf, 
al  N.  E.,  e  l'isola  Pelée  al  N.  11  dipart. 
della  Manica  otfre  alcuni  stagni ,  di- 
versi siti  paludosi,  soprattutto  verso 
Carentan,  ove  si  cominciano  a  seccare, 
«  varie  maremme  salse,  principalmen- 
te nel  circ'ond.  di  Avranches.  È  va- 
riato di  pianure  ondulate  e  di  valli; 
ora  si  riscontrano  macchie  e  lande, 
<ed  ora  si  vedono  terreni  fertilissimi , 
come  la  valle  di  Cerre,  presso  Valo- 
gnes ,  e  così  pure  pascoli  e  praterie 
(  eccellenti  ed  assai  estese.  II  clima  è 
quivi  temperato,  ma  umido  in  gene- 
rale. I  grani  eccedono  di  molto  il  con- 
sumo, tranne  la  vena,  che  si  raccoglie 
in  pica  quantità.  I  legumi  sono  buoni, 
livvi  in  abbond.  lino  e  canape,  molte 
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frutta  di  mediocre  qualità,  e  spe~ 
cialm.  pomi  coi  quali  si  fanno  1 ,007  ,ooo 
ettolitri  di  sidro.  Nelle  vaste  praterie 
s'ingrassano  grandi  mandrie  di  bestia- 
mi, che  danno  un  buonisimo  burro  ; 
vi  si  alleva  una  delle  razze  di  cavalli 
i  più  belli  e  stimati  di' Francia,  e 
montoni  la  cui  lana  è  poco  ricerca- 
ta. La  educazione  dei  porci,  della  pol- 
leria e  delle  api  è  di  gran  conto 
in  qualche  circondario.  Questo  dipar- 
timento rinchiude  16, 357  ettari  di 
foreste,  fra  le  quali  si  rimarcano  quel- 
le di  Cherburg  e  di  Briquebec;  esse 
sono  popolate  di  quercie,  faggi  e  bet- 
tule.  Vi  sono  miniere  dijferro,  piombo 
e  carbon  fossile,  banchi  di  allume  di 
4  1.  di  estensione,  granito  apprezzalo 
presso  Cherburg  e  nell'  is.  di  Chaus- 
sey,  lavagne,  pietre  molari  e  da  affi- 
lare, lapis,  kaolino ,  argilla  da  sto- 
viglie ed  acque  minerali.  La  industria 
è  quivi  attiva,  e  si  esercita  nella  fab- 
bricazione di  panni  fini,  saje,  basini, 
calicot,  droghetti,  tralicci,  tele,  tessuti 
di  crine,  merletti,  nastri  di  filo,  por- 
cellana, oglio,  candele,  carta,  perga- 
mene, bei  vetri,  caldaje,  minuteria, 
coltelli  comuni,  e  soda  di  varec;  vi 
sono  anche  conciatoi ,  saline  consi- 
derevoli,  haras,  ed  un  reale  de- 
posito di  stalloni  a  s.t  Lo.  La  co- 
struzione dei  navigli  ,  la  pesca  sulle 
coste  e  sui  banchi  di  Terra-Nuova, 
il  salume  del  pesce,  lardo  e  butti- 
ro,  formano  insieme  alle  biade,  si- 
dro, mele,  cera,  bestiami,  tele  e  sa- 
le, oggetti  di  commercio  significan- 
tissimi ;  quello  dei  cavalli  di  lusso  per 
l'interno  della  Francia,  procura  im- 
mensi benefizj  al  paese.  Vi  sono  de- 
positi di  sale  reali  e  fittizj  .  11  com- 
mercio marittimo,  principalmente  col- 
le isole  di  Jersey  e  Guernesey,  è  as- 
sai animato,  e  si  fa  specialmente  con 
Cherburg.  Trenta  strade  reali  e  di- 
partimentali favoriscono  le  relazioni 
colf  interno  della  Francia.  —  Questo 
dipartimento,  il  cui  capoluogo  è  s.t  Lo; 
si  divide  nei  6  circondarj  di  Avran- 
ches, Cherburg  ,  Coutances ,  S.t  Lo, 
Mortain  e  Valognes,  suddivisi  in  48 
cantoni,  che  contengono  669  comuni, 
«  61 1,200. abitanti.  Manda  7  membri 


814  MAN 

alla  cnmera  dei  deputati;  è  compre- 
so nella  XIV  divisione  militare,  e  nel 
terzo  circond.  delle  foreste,  forma  la 
diocesi  di  Coutances,  e  dipende  dalla 
corte  reale  e  dall'accad.  d'univ.  di  Caen. 
~  Questo  paese  corrisponde  alla  por- 
zione della  seconda  Lionese  eh'1  era 
abitata  dagli  lineili  e  gli  Abrinca- 
tui.  Si  trovò  compreso  nel  territorio 
che  i  Normanni  si  fecero  cedere  da 
Carlo  il  Semplice,  nel  X  secolo  ;  po- 
scia seguì  sempre  la  sorte  della  Nor- 
mandia. Passò  alla  Inghilterra  per  lo 
avvenimento  di  Guglielmo  il  Con- 
quistatore al  trono  di  questo  regno, 
e  ritornò  alla  corona  di  Francia  sot- 
to Carlo  VII. 

MANICA,  reg.  della  Cafreria ,  al  S.  E. 
del  Monomotapa,  e  all'  O.  del  gover- 
no di  Sofala,  nella  capitaneria  gene- 
rale di  Mozambico.  La  Manzara  lo 
cinge  al  N.  O.,  i  monti  Lupata  s'in- 
nalzano all'È.,  e  la  Cabreze  ne  irri- 
ga il  mezzo .  E1  questo  un  paese 
freddo,  montuoso,  e  soggetto  a  spa- 
ventevoli uragani.  Il  terreno  è  ferti- 
le, e  coperto  di  numeroso  bestiame. 
Vi  si  trova  molt'oro,  ma  i  naturali, 
troppo  indolenti  onde  dedicarsi  al  la- 
voro delle  miniere,  si  contentano  di 
ritrarre  questo  metallo  dai  fiumi  ;  al 
principio  del  XVII  secolo,  il  lavacro 
dava  ciascun  anno  25o,ooo  frandii. 
I  portoghesi  portano  a  questo  paese 
tele  di  Surate ,  seterie  greggie ,  e 
ferro,  che  cangiano  con  oro,  avorio 
e  rame .  Vi  tengono  una  fiera  fre- 
quentata dai  mercatanti  di  Sofala  e 
di  Sena.  La  capitale  è  Manica.  — 
Questo  regno  è  uno  smembramento 
dell'impero  del  Monomotapa;  appar- 
tenne ai  portoghesi,  che  ne  furono 
spogliati  dai  cafri. 

MANICA,  città  della  Cafreria,  capitale 
del  regno  del  suo  nome,  a  80  1.  S. 
O.  da  Sena,  e  ad  eguale  distanza  0. 
N.  O.  da  Sofala.  I  portoghesi  vi  han- 
no un  forte.  Vi  si  tiene  annualmeute 
una  gran  fiera.  I  dintorni  sono  assai 
fertili. 

MANICA  DI  DANIMARCA,  nome  con 
cui  qualche  volta  si    chiamò  "la  !por 


zione  dell'  Oceano,  fra  la  Danimarca, 
Quelli   del 


la  Svezia  e  la  Norvegia 
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paese  la  chiamano  lo  Sehager-Racfi^, 
ed  i  fiaminghi  ed  olandesi  Cattegat. 
Vedi  questo  nome. 

MANICA  DI  S.  GIORGIO,  con  tal  no- 
me chiamossi  la  parte  merid.  del  ma- 
re d'Irlanda,  comprendente  la  Mani- 
ca della  Saverne  o  di  Bristol. 

MANICA  DI  TARTARIA,  braccio  di 
mare  fra  l'isola  Saghaliep  e  la  Mon- 
golia. / 

MANICRDROUG  o  MAPfrCKDROQG, 
città  delljndostan,  al  Nizam,  nel  Be- 
rar,  distr.  di  Kollom,  a  5o  1.  S.  E. 
di  Ellitchpour. 

MANICKPATAM,  città  dell' Indos.  in- 
glese, presidenza  del  Bengala,  nell'O- 
rissa,  distr.  di  Khourdah,  a  6  1.  S. 
O.  da  Poury,  e  a  i3  1.  N.  E.  da  Gan- 
gam,  sul  canale  che  unisce  il  lago 
Tchilka  al  golfo  del  Bengala.  Alcuni 
geografi  la  credono  l'antica  Minagara. 

MANICKPOUR,  città  e  distr.  dell'  In- 
dostan.  Vedi  Manekpour. 

MANICOLO,  is.  del  Grande -Oceano 
Equinoziale,  nelle  Nuove-Ebridi.  Ve- 
di Mallicollo. 

MANICOLO,  gruppo  d'isole  del  Gran- 
de-Oceano  Equinoziale,  nell'arcipela- 
go di  s.ta  Cruz.  Vedi  Vaniroro. 

MANICOUAGAN  o  BLACK-RIVER , 
FIUME  NERO,  riviera  del  Basso-Ca- 
nada, distr.  di  Quebec,  che  sorge  dal 
lago  Etchigama,  scorre  al  S.,  e  si  get- 
ta nel  s.  Lorenzo,  alla  riva  sinistra, 
dopo  un  corso  di  circa  5o  leghe.  Va- 
ri scogli  che  si  stendono  nel  s.  Lo- 
renzo, verso  la  imboccatura  di  que- 
sta riviera,  portano  il  nome  stesso,  e 
si  chiama  Manicouagan  un  capo  che 
si  avanza  all'O.  di  questi  scogli. 

MANICYALA,  città  dell'Indos.,  ai  Sei- 
ti,  nel  N.  del  Lahore,  presso  la  riva 
destra  del  Djelem. 

MANIENA,  città  delle  Indie,  di  qua  del 
Gange,  secondo  Tolomeo. 

MANIÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  a  1  1.  i[2  S.  da  Cam- 
bray,  cant.  e  a  ip  LE.  da  Marcoing, 
sul  canale  di  s.  Quintino.  Evvi  un 
deposito  di  carbon  fossile,  e  conta 
1,000  abitanti. 

MANIFOLD,  capo  sulla  costa  orient. 
della  Nuova-Olanda,  nella  Nuova-Gal- 
les meridionale.  Lat.  S.  aa°  40'  ;  long. 
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E.  1480  30'.  Forma,  insieme  al  capo 
Capricorn,  la  baja  di  Reppel. 
MAN1GOD,  vili,  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Savoja,  prov.  del  Geneve- 
se,  a  4  1.  3[4  E-  S.  E.  da  Annecy, 
mandamento  e  a  1  1.  E.  S.  E.  da 
Thones,  con  1,000  abitanti. 
MANIKA  o  MANSA,  Magnesia  ad  Si- 
pylum,  città  della  Tur.  asiatica,  nel- 
l'Anatolia, capoluogo  del  sangiacato 
di  Sarukhan,  a  8  1.  N.  E.  da  Smir- 
ne, presso  la  riva  sinistra  del  Sara- 
bat,  al  piede  del  Sabundjidagb,  l'an- 
tico Sipylus,  da  cui  prendeva  il  suo 
soprannome.  È  cinta  di  mura,  e  di- 
fesa al  S.  da  un  vecchio  castello.  Vi 
sono  molte  moschee,  fra  le  quali  si 
distingue  quella  di  Kasr-Sultani  ;  due 
chiese  greche,  un'armena,  e  3  sina- 
goghe. Trovansi  dei  filatoj  di  cotone, 
e  conta  12,000  abitanti.  —  Questa 
città  è  celebre  nell'antichità  per  la 
vittoria  riportata  dai  romani  sopra 
Antioco  il  Grande ,  e  specialm.  per 
le  miniere  di  calamita  che  si  trova- 
va nei  dintorni  ;  questo  minerale  pre- 
se da  questa  città  il  nome  di  magne- 
sia*^ e  da  questa  ultima  parola  ven- 
nero quelli  di  magnetismo  e  ma- 
gnetico,  applicati  alle  proprietà  della 
calamita. 
MANI-RESOCK,  paese  della  parte  set- 
tentr.  della  Guinea  inferiore,  all'  E. 
del  paese  di  Mani-seat  e  al  N.  E.  del 
Loango.  £  assai  poco  conosciuto. 
MANIKPOUR,  città  dell'  Indostan.  Ve- 
di Manekpour. 
MANILA,  città  capitale  dell'is.  di    Lus 

son  Vedi  Manilla. 
MANILLA,  borgata    del    Buenos  -  Ayres, 

prov.  e  a  90  1.  S.  O.  da  Tucuman 
MANILLA  o  MANILA,  una  delle   isole 

Filippine.  Vedi  Lusson. 
MANILLA  o  MANILA  (BAIA  DI) ,  nel 
mare  della  China,  sulla  costa  occid 
dell'is.  Lusson,  una  delle  Filippine 
L'isola  Corregidor,  che  si  trova  all'in- 
gresso, è  al  i4°  2i;  di  lat.  N.  e  11 8° 
16'  di  long.  E.  Questo  ingresso  ha 
4  1.  nel  luogo  più  ristretto,  ma  la 
baja  si  allarga  considerabilmente  pe 
netrando  nelle  terre,  avendo  circa  X 
1.  di  diametro  in  tutti  i  Iati.  Manil- 
la si  trova  sulla  costa  orientale. 
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MANILLA,  MANILA  o  MANIGLIA, 
città  capitale  dell'is.  Lusson,.  e  di  lut- 
ti i  possedimenti  spagnuoli  nelle  Fi- 
lippine, prov.  di  Tondo,  e  sede  del 
governo  e  di  un  areivescovafo.  E  in 
una  pianura  deliziosa,  sulla  costa  oc- 
cid. dell'is.,  nel  fondo  della  baja  di 
Manilla,  ali 'im bocchetta  riviera  del- 
lo stesso  nome,  che  ha  circa  3  I.  di 
corso,  e  per  la  quale  si  scariea  il 
lago  di  Bay.  Lat.  N.  14°  35/  o"  ; 
long.  E.  1180  36'  o".  La  sua  situa- 
tone è  una  delle  più  belle  e  felici. 
La  città  propriamente  detta,  di  for- 
ma irregolare,  ha  circa  1  1.  di  cir- 
cuito, ed  è  bene  fortificata,  e  difesa 
da  fosse  e  contro-fosse  piene  d' a- 
cqua  ;  nella  parte  occid.,  in  faccia  al- 
la baja,  evvi  il  forte  s.  Giacomo,  che 
difende  l'ingresso  della  riviera,  e  pro- 
tegge due  scogliere  di  400  tese.  Do- 
dici sobborghi  cingono  questa  città, 
e  molti  fra  loro  comunicano  con  es- 
sa mediante  un  bel  ponte,  munito  di 
un  fortino,  ristaurato  nel  1814,  ma 
in  gran  parte  rovesciato  dal  terremo- 
to del  1824.  Si  entra  in  Manilla  per 
5  porte.  Le  sue  strade  sono  diritte  , 
larghe,  lastricate  con  granito  tolto 
nella  China,  fiancheggiate  di  marcia- 
piedi, e  bene  illuminate  la  notte.  Le 
case  non  hanno  che  un  solo  apparta- 
mento sopra  un  pian  terreno,  di  cui 
non  si  fa  uso  a  cagione  dell'  umidità, 
e  la  cui  costruzione  in  pietra  ed  a 
volto  è  pesante  ;  l'appartamento  supe- 
riore è  di  legno  ricoperto  di  loto  con 
paglia  e  fieno,  e  circondato  da  balconi 
in  fuori  o  da  gallerie  esteriori,  le  cui 
finestre  hanno,  invece  di  vetri,  delle 
madreperle,  o  altre  lamine  di  con- 
chigliacei  trasparenti ,  che  rendono 
l'interno  delle  stanze  un  poco  oscu- 
ro, ma  garentiscono  assai  meglio  dal 
calore.  Non  vi  si  vede  che  una  sola 
piazza  pubblica,  spaziosa,  regolare,  ed 
abbellita  da  viali  di  alberi.  I  princi- 
pali edifizj  sono  le  chiese  ed  i  con- 
venti ;  il  palazzo  del  governo  è  va- 
sto, ma  di  semplice  architettura;  la 
cattedrale,  grandissima,  vedesi  solida- 
mente costrutta  ;  le  altre  chiese  ed 
i  conventi,  che  occupano  al  meno  il 
terzo    della    città,    sono    in    generale 
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di  buona  e  solida  architettura,  e  be- 
ne adorni  uell'  interno,  ammirando- 
visi  alcuni  quadri  di  buoni  maestri, 
e  statue  in  legno,  opere  degl'In- 
diani, che  non  sono  prive  di  merito. 
Trovanvisi  alcuni  stabilimenti  pubblici 
di  sanità,  ma  assai  male  diretti;  in 
quanto  alla  pubblica  instruzione,  essa 
è  nelle  mani  del  clero:  la  università, 
il  collegio  dì  s.  Tommaso,  e  quello  di 
s.  Giovanni  Laterano,  sono  confidati 
ai  Domenicani  ;  il  convento  della 
Misericordia  è  destinato  ad  allevare 
gli  orfani  tanto  spagnuoli  che  meticci; 
vi  sono  pure  altre  scuole  pei  due  sessi. 
Tutti  i  conventi  hanno  delle  bibliote- 
che ,  ma  niente  trovasi  in  esse  sulla 
lingua  e  la  letteratura  degl'  indigeni. 
Le  manifatture  le  più  consid.  sono 
quelle  di  cigari,  e  di  una  specie  di 
tela  trasparente  di  cui  i  naturali  si 
fanno  delle  camicie;  si  fabbricano  pure 
delle  catene  d'oro,  il  cui  lavoro  assai 
delicato  è,  dicesi,  l'operafdelle  donne. 
Il  comra.  è  quivi  attivissimo  dachè 
questo  porlo  fu  aperto  agli  stranieri; 
questa  determinazione  rianimò  le  col- 
tivazioni principali  di  zucchero,  inda- 
ga, cotone,  che  danno  grandi  espor- 
tazioni, consistendo  le  altre  in  tabac- 
co, cuoj,  sego,  mele,  riso,  cioccolata, 
legno  da  tintura,  perle,  conchiglie,  ec. 
Gli  oggetti  d'importazione  sono:  di- 
versi tessuti  di  cotone,  seta  e  lana 
delle  fabbriche  di  Europa,  ferro  ed 
acciajo  lavorati,  diversi  strumenti  ed 
oggetti  di  lusso,  -vini,  acquavite,  li- 
quori, ec.  I  rapporti  ufficiali  deli  818 
indicano  che  questa  città  commercia 
con  Acapulco,  il  Karalschatka,  Londra, 
la  Francia,  i  porti  dell' Indostan  in- 
glese, gli  Stati-Uniti,  e  così  pure  con 
Batavia,  l'isola  di  Francia,  Borneo,  le 
isole  Sulu,  la  Cochinchina,  Macao, 
Nan4iing,  ed  il  porto  di  Emouy . 
Uscirono  dal  porto,  a  questa  epoca, 
9  navigli  spagnuoli,  5  francesi,  4  por- 
toghesi, 17  inglesi,  io  americani,  i3 
junche  chinesi,  e  tre  navi  di  Borneo. 
Manilla  fa  in  oltre  un  cabottaggio  e- 
tremamente  attivo.  I  grandi  bastimenti 
si  scaricano  in  generale  nel  porto  di 
Cavite,  eh' è  a  3  1.  S.  O.,  perchè  l'in- 
gresso della  riviera  è  impedito  da  un 
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banco  assai  pericoloso;  i  piccoli  ri- 
montano la  riviera,  e  sbarcano  i  loro 
carichi  nella  città.  —  I  conti  quivi  si 
tengono  in  piastre  o  pesos  di  8  reali, 
che  si  dividono  ciascuno  in  3^  ma- 
ravedis.  Si  fa  uso  di  un  piccolo  peso, 
di  cui  16  =3  una  libbra,  peso  di  Spa- 
gna ;  questa  libbra  spagnuola  non  pesa 
che  i5  oncie  ij4  °  4^2,276  gramme. 
Si  fa  pur  uso  degli  altri  pesi  di  Spa- 
gna, e  così  anche  del  pecul  della  Chi- 
na. —  I  viveri  sono  in  abbondanza 
ed  a  buon  mercato.  Vi  si  beve  del- 
l'acqua di  cisterna,  mentre  questa 
città  manca  di  sorgenti.  La  tempera- 
tura è  un  miscuglio  di  calore  e  di 
umidità,  che  non  incomoda  che  gli 
stranieri;  vi  si  provarono  alcune  ma- 
lattie epidemiche.  Si  calcola  la  popo- 
lazione di  Manilla  e  de' suoi  sobbor- 
ghi a  60,000  abit.,  dei  quali  3,ooo 
Spagnuoli,  7,000  meticci,  e  4  a  5,ooo 
Chinesi;  il  restante  si  compone  di 
Tagals  (tribù  di  Malesi)  ed  altri  In- 
diani ;  vi  si  trovano  pure  alcuni  Fran- 
cesi, Portoghesi,  Inglesi,  Danesi  ed 
Americani.  —  La  tinta  degli  Spa- 
gnuoli nati  a  Manilla  è  leggermente 
bruna.  Quelli  di  Europa  vi  conser- 
vano la  loro  bianchezza.  I  loro  vestiti 
sono  presso  a  poco  gli  stessi  che 
quelli  della  metropoli.  Hanno  equi- 
paggi eleganti  e  tavole  servite  con 
profusione  ;  la  danza  ed  il  can- 
to formauo  i  principali  loro  di- 
vertimenti. I  monaci  quivi  godono  di 
molta  considerazione,  ricchezza  e  po- 
tere; la  inquisizione,  che  sembra  adesso 
addormentata,  non  è  però  niente  me- 
no un  oggetto  di  terrore.  Del  restan- 
te, ciascuno  cerca  ad  arricchirsi,  gli 
stessi  monaci  facendo  delle  specula- 
zioni e  prestando  il  loro  denaro.  I 
Chinesi  abitano  il  sobborgo  di  Parian, 
ove  commerciano,  ed  esercitano  dei 
mesteri;  essi  professano  in  apparenza 
il  cristianésimo,  mentre  l'abbandona- 
no appena  rientrati  nella  loro  patria, 
I  Tagals  sono  forti  senz'essere  molto 
grossi,  e  belle  sono  le  loro  donjie; 
gli  altri  Indiani  sono  generalmente 
bruiti,  di  media  statura,  lo  stesso 
dicasi  delle  donne;  esà  non  eserci- 
tano alcuna  professione.   Tutti  qaesti 


MAN 

popoli  sono  trattati  da  uomini  liberi 
e  governati  da -capi  che  vendono  scelti 
da  loro  stessi,  ma  che  il  governo 
spagtiuolo  conferma  e  vigila.  11  po- 
polo si  nodrisce  di  riso,  di  manghi, 
di  due  specie  di  frutta  a  pane  e  di 
quantità  d'altri;  beve  con  piacere  il 
■vino  di  palma,  ed  ama  passionata- 
mente  i  combattimenti  dei  galli.  I 
due  sessi  fumano  spesso,  e  perciò  la 
imposta  sul  tabacco  è  la  più  pesante 
di  tutte  per  questa  popolazione.  —  I 
dintorni  di  Manilla  sono  fertili,  e  ben 
coltivati;  il  sobborgo  s.  Sebastiano 
rinchiude  un  passeggio  delizioso  om- 
breggiato da  begli  alberi.  Rimontando 
Vi  riviera  si  trovano  delle  belle  case 
di  campagna  con  bagni;  a  2j3  di  I. 
evvi  il  giardino  delia  compagnia  delle 
Filippine,  e  F  ospedal  reale,  e  a  %\[\ 
di  1.  più  lunge,  presso  la  baja,  vi  sta 
un  piccolo  forte  che  si  potrebbe  sor- 
prendere prima  che  si  potesse  soccor- 
rerlo. Vi  sono  altresì  delle  acque  ter- 
mali a  qualche  distanza  dalla  città.  — 
Manilla,  fondata  nel  XVI  secolo  dallo 
spagnuolo  Lopez-Lega rpi ,  fu  vittima 
di  molti  terremoti;  quello  del  i645 
la  distrusse  in  gran  parie,  e  fece  pe- 
rire più  di  3,ooo  persone;  quello  del 
1796  fu  altresì  dei  più  spaventosi.  Il 
26  ottobre  1824  essa  ne  provò  un 
altro  quasi  altrettanto  terribile;  molte 
chiese,  il  ponte  di  pietra,  le  belle 
caserme,  ed  un  gran  numero  di  case 
particolari  furono  rovesciate.  Il  primo 
novembre  dell'anno  islesso,  un  ura- 
gano levò  il  tetto  delle  case  rimaste 
in  piedi,  e  così  pure  le  tende  nelle 
quali  si  erano  rifuggiti  gli  abit.,  e  le 
Case  degl1  Indiani  costrutte  in  bambù. 
Gli  Olandesi  attaccarono  inutilmente 
questa  città  Tanno  1640.  Nel  1762 
gl'inglesi,  sotto  il  comando  del  ge- 
nerale Draper  e  dell'ammiraglio  Cor- 
nisi! ,  presero  Manilla  d' assalto,  e  po- 
sero una  contribuzione  di  25  milioni 
di  franchi  per  abbandonarla. 
MANILVA  o  MAN1LBA,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  19  1.  O.  S.  O.  da  Ma- 
laga, in  Granata,  e  a  2  1.  3j4  S.  O. 
da  Estepona,  sopra  un  piano  elevato, 
assai  alto,  non  lunge  dal  Mediterraneo, 
E'  d'.feso  da  un  fòrte.  La  costa  som- 
Tom.  III.  P.  II 
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ministra  in  abbondanza  del  pesce  ec- 
cellente che  i  Catalani  e  i  mercan- 
ti di  Valenza  vengono  a  compera- 
re; vi  si  fa  pure  commercio  di  vino 
esquisito  dei  dintorni.  Conta  1,900 
abitanti.  Si  scava  una  miniera  di 
piombo  e  delle  cave  di  marmo  in  una 
vicina  montagna.  In  un  luogo  chia- 
mato Almadravilla  ,  a  \\{x  di  1.  da 
questo  borgo,  si  ritrovò  una  bara  in 
piombo  di  enorme  peso,  contenente 
gli  avanzi  di  una  donna  con  una  col- 
lana di  perle  fine;  si  scopersero  pure 
alcune  monete  romane  fra  mezzo  a 
roccie,  che  attestano  esser  stato  questo 
luogo  abitato  al  tempo  dell'  impera- 
tore Trajano. 

MANIMANGE,  borgata  della  Guinea 
inferiore,  reg.  di  En-Goyo,  a  io  1.  S 
da  Cabinde,  presso  l'Atlantico,  al- 
quanto al  N.  della  foce  del  Zairo. 

MANIMI,  popolo  'della  Germania,  se- 
condo Tacito,  che  lo  risguarda  come 
facienle  parte  della  nazione  dei  Ligj , 
senza  marcarne  altrimenti  il  paese. 

MANIMON  o  MANIMON,  città  dell'In- 
dosian  inglese,  presidenza  e  a  8  1.  S. 
O.  da  Madras,  nel  Karnalico,  disti, 
di  Djaghire. 

MANIN GK AB AU,  contrada  dell'isola  di 
Sumatra.  Vedi  Menangkabau. 

MANIOLE  o  ISOLE  D'ANDAMAN, 
picc.  isole  del  golfo  del  Gange,  in 
numero  di  dieci,  presso  ed  al  S.  del- 
l' isola  di  Buona  Fortuna ,  secondo 
Tolomeo,  il  quale  dice  che  i  loro  a- 
bi tanti  fossero  antropofagi.  Vedi  Ak- 

DAMAN. 

MANIORE,  lago  del  Brasile.  Vedi  Men~ 

DIOBIM. 

MANIOTI,  popoli  della  Tur.  europea. 
Vedi  MainòTi. 

MANIPA,  isola  dell'arcipelago  delle  Mo- 
lucche,  a  6  1.  O.  dalla  estremità  occid. 
di  Ceram.  Laf,  S.  3°  21 ;;  long.  E.  125° 
12/.  Ha  circa  5  1.  di  lunghezza,  ed  è 
montuosa,  ben  coltivata  e  molto  po- 
polala. 

MÀNIQUARES,  vili,  di  Colombia,  di- 
pari,  di  Maturili  (Caracca),  nella  pe- 
nisola di  Araya-Sanliago.  E  conosciuto 
per  le  sue  stoviglie,  fabbricale  dalle 
donne  indiane. 

MANI-SEAT,  paese  della  parie  scttenfr. 
10G 
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della  Guinea  inferiore,  all'È,  del  paese 
di    Sette    ad    al    N.  E.   di    quello   d 
Mayomba.  È  poco  conosciuto. 
MANISES,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  ; 
j  1.  3[4  O.  N.  O.  da  Valenza,  presso 
la  riva  merid.  del  Turia.  Evvi  un  o- 
spedale,  ed  è  rinomato  per  le  sue  fab- 
briche di  majolica  fina  di  cui  si  fa  un 
gran  commercio.  Da  lungo  tempo  vi 
si  fanno  pure  vasi  di  un  delicato  la- 
voro ,   che  hanno    il  colore  ed  il  lu- 
cido di  un  bel  bronzo  dorato.  Conta 
1,600  abitanti. 
MANISSA,  città  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di Manika. 
MANITCH ,    riviera    della  Russia  euro- 
pea. Vedi  Manytch. 
MANITU    (  GRANDE  ) ,   riviera    degli 
Stati-Uniti,    stato  di  Missuri.    Essa  si 
congiunge  al  Missuri,    alla  riva    sini- 
stra,   dopo    un    corso  di   circa    20    1. 
verso    il    S.  O. ,    a  4  1.    E.  S.  E.    da 
Franklin,  e  a  14  1.  N.  O.  da  Jefferson. 
MAN1TUALIN,   catena  d'  isole  del  lago 

Huron.  Vedi  Manatulin. 
MANITU-BOH,  lago  della  Nuova-Breta- 
gna, nella  regione  interna  occupata 
dagl'Indiani,  al  S.  O.  del  lago  Oui- 
nipeg,  al  quale  è  congiunto  mediante 
la  riviera  Dolfino.  Molte  penisole  che 
si  allungano  in  questo  lago  gli  danno 
una  forma  assai  irregolare.  Ha  quasi 
3o  1.  di  lunghezza,  dall'  E.  all'  O. ,  e 
25  1.  di  larghezza,  dal  N.  al  S. 
MAN1VA,  sommità  di  un  ramo  delle 
Alpi  Rezie,  nel  reg.  Lom.-Ven. ,  sul 
limite  delle  prov.  di  Brescia  e  Ber- 
gamo, a  8  1.  N.  da  Brescia.  Ha  i,o25 
tese  sopra  il  mare.  Il  Mella  ne  pren- 
de origine  sul  versatojo  meridionale. 
MANIERA,  riviera  dell1  Indostan.  Vedi 

Mandjera. 
IV1ANJET1N,   città    della  Boemia.    Vedi 

Manetin. 
MANJUTA,  città  sulla  costa  S.  O.  del- 
l' isola  di  Sumatra,  stato  di  Anak- 
Sungei,  alla  imboccatura  della  picc. 
riviera  del  suo  nome,  a  5  1.  N.  0.  da 
Mocomoco. 
MANKAISYR  o  MAUNRAISEER,  città 
dell' Indostan  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  nell1  Aureng-abad,  distr.  e  a 
4  1.  E.  N.  E.  da  Perrainda  e  a  26  1. 
S.  E,  da  Ahmed-nagor. 
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MANKARY,  paese  della  Nigrizia,  nel 
S.  O.  del  Bergu,  irrigato  dal  Mis- 
selad. 

MANKAS1M,  città  della  Guinea  supe- 
riore, sulla  costa  d'Oro,  reg.  di  Fan- 
ti, nel  Brafifoe,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'1 Amissa,  a  5  1.  S.  E.  da  Abra. 

MANICATI ,  specie  di  Tartari  originari 
del  Kuban.  Vedi  Kara-kalpaki. 

MANKOO,  fiume  dell'impero  Chinese. 
Vedi  Amur. 

MANKUP,  rovine  di  una  fortezza  della 
Russia  europea,  gov.  di  Tauride,  nella 
Crimea,  distr.  e  a  ^  1.  S.  da  Simfe- 
ropol,  sopra  una  montagna  quasi  i- 
naccessibile  e  di  una  prodigiosa  al- 
tezza. Si  attribuisce  la  erezione  di 
questa  cittadella  ai  Genovesi;  giudi- 
candone dalle  rovine,  dev'esser  stata 
considerabile  .  Vi  si  vedono  gli  a- 
vanzi  di  luoghi  di  culto  e  di  tombe 
in  marmo  ed  in  pietra,  che  annun- 
ciano esser  stata  abitata  da  Ebrei. 

MANLEY,  wapentake  della  Inghilterra, 
contea  di  Lincoln,  nel  N.  della  divi- 
sione di  Lindsey,  con  2i,3oo  abitanti. 

MANLIANA,  città  delle  Spagne,  nella 
Lusitania,  secondo  Tolomeo,  che  la 
situa  nel  paese  dei  Vettoni. 

MANLIANA,  città  della  Italia,  nella  E- 
truria,  secondo  Tolomeo,  situata  al 
3N.  O.  di  Clusium.  L'itinerario  di  An- 
tonino indica  questa  città  sulla  via 
Aureliana,  fra  Salebrone  e  Populo- 
nium. 

MANLIANA,  città  dell'Africa,  nella  Mau- 
ritania Cesariense,    secondo  Tolomeo. 

MANLIANUS  SALTUS,  foresta  delle 
Spagne,  secondo  Tito-Livio. 

MANLIEU  o  MANGL1EU,  Magnus  lo- 
cus,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy-de- 
Dóme,  circond.  e  a  6  1.  ip  S.  E.  da 
Clermont-Ferrand,  cant.  e  a  2  1.  E. 
S.  E.  da  Vic-le-Comte,  sulF  Aillioux. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e  con- 
ta i,3oo  abitanti.  Eratri  un'abbazia 
commendataria  di  Benedettini. 

MANL1US,  comune  degli  Slati -Uniti, 
stato  e  a  70  1.  N.  O.  da  Nuova- York, 
e  a  11  LE.  da  Auburn,  contea  di 
Onondago,  con  5,4oo  abitanti. 

MANLLEU  (S.ta  MARIA  Dì),  bor.  del- 
la Spagna,  prov.  e  a  14  1.  3|4  N.  N. 
E.  da  Barcellona,   nella  Catalogna,  e 
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ai  *  I.  ij2  N.  E.  da  Violi,  in  una  pia- 
nura, sulla  riva  siuistra  del  Ter,  che 
vi  si  passa  sopra  un  ponte  di  pietra. 
Evvi  un  ospedale.  Vi  si  fila  cotone  e 
lana  con  cui  si  fanno  diverse  stoffe 
Vi  si  tiene  un'annua  fiera,  e  conia 
2,3oo  abitanti. 

MAN-LOU-HO,  riviera  dell'Asia.  Vedi 
May-koup-myit. 

MANNA,  città  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  dei  Grani,  presso  e  alla 
destra  della  imboccatura  del  Sestos,  a 
5o  1.  N.  O.  dal  capo  delle  Palme. 

MANNA,  città  della  Senegambia,  reg. 
di  Konkodu,  presso  la  riva  destra  del 
Senegal,  a  5  1.  E.  S.  E.  da  Roba,  al 
i2°  5o'  di  lat.  N.  e  120  25'  di  long.  O. 

MANNA,  città  dell'  Indostan,  al  Nizam, 
nel  Berar,  distr.  di  Gavelgor,  a  12  1. 
S.  da  Ellitchpour,  sulla  riva  sinistra 
dell'  Oumlah. 

MANNA,  città  sulla  costa  S.  O.  dell'iso- 
la di  Sumatra,  nel  paese  di  Manna- 
Propne,  a  18  I.  S.  E.  da  Bencu- 
len.  Vi  si  esportano  circa  3oo  grosse 
botti  di  pevere  annualmente. 

MANNA-PROPNE,  paese  nel  S.  dell'i- 
sola di  Sumatra,  al  S.  O.  del  paese 
di  Pasummah-Lebar .  Manna  sta  sul- 
la costa. 

MANNEDORF,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
e  a  4  1.  S.  S.  E.  da  Zurigo,  bai.  e  a 
i  1.  S.  E.  da  Meilen,  sulla  riva  N.  E. 
del  lago  di  Zurigo.  Evvi  una  fab- 
brica di  stoffe  di  lana,  e  conta  2,100 
abitanti. 

MANNERCOIL,  città  dell'  Indostan  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nel  Kar- 
natico,  distr.  e  a  io  1.  E.  S.  E.  da 
Tanjaor,  fra  due  rami  del  Cavery. 

MANNERSDORF,  bor.  dell' arcid.  di 
Austria,    paese    al  di  sotto    dell' Ens, 

,  circ.  inferiore  del  Wiener-wald,  a  7 
1.  S.  S.  E.  da  Vienna,  in  una  pianu- 
ra, rimpetto  al  bor.  di  Trautman- 
nsdorf.  Evvi  un  bel  castello  e  bagni 
di  acque  minerali  vasti  ed  eleganti. 
Vi  si  fabbrica  del  filo  di  ottone  e  dei 
galloni,  s'indora  e  s'inargenta  del 
filo  di  rame,  e  questi  oggetti  sono 
spediti  in  Ungheria  ed  in  Turchia. 
Conta  1,600  abitanti.  Questo  bor.  sof- 
ferse per  un  incendio  l'anno   1761. 

MANNERSDORF  o  MATTERSDORF 
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in  ungherese  Kethely  o  Keddhely\ 
bor.  della  Ungheria,  comitato  e  a  6 
1.  i[2  S.  S.  O.  da  Oedenburg,  e  a  n 
1.  N.  da  Gùns,  marcia  di  Rabah-Ki- 
vùl  superiore,  sulla  riva  destra  della 
Repcze. 

MANNERSDORF  o  MENHARSDORF, 
ia  ungherese  Menyhard,  ed  in  isla- 
vo  Wrbowe  ,  bor.  privilegiato  dell* 
Ungheria,  comitato  di  Zips,  a  1  1. 
i[4  S.  da  Kàsmarkt,  e  a  3  1.  ij4  O. 
N.  O.  da  Leutschau.  Conta  900  abi- 
tanti .  Vi  si  fabbricano  tele  di  lino 
ed  acquavite. 

MANNHARTSBERG,  catena  di  monta- 
gne e  due  circoli  dell'arciducato  d'Au- 
stria. Vedi  Manhartsberg. 

MANNHEIM,  città  del  gr.  due.  di  Ba~ 
den.  Vedi  Manheim. 

MANNICOLO,  Ìsola  del  Grande-Oceano 
equinoziale,  nell'arcipelago  delle  Nuo- 
ve-Ebridi. Vedi  Mallicollo. 

MANNICOLO,  gruppo  d'isole  del  Gran- 
de -  Oceano  equinoziale,  nell'  arcipela- 
go di  S.ta  Cruz.  Vedi  VaniRoro. 

MANNINGHAM,  comune  della  Inghil- 
terra ,  nel  west-riding  della  contea 
di  York,  wapentake  di  Morley,  a 
112  1.  N.  O.  da  Bradford  e  a  2  1.  1  [2 
O.  da  Leeds.  Vi  sono  molte  manifat- 
ture, e  conta  2,5oo  abitanti. 

MANNINGTREE,  bor.  della  Inghilterra, 
contea  di  Essex,  hundred  di  Ten- 
dring,  a  2  1.  ip  N.  E.  da  Colchester 
sulla  riva  destra  dello  Stur,  che  vi 
diviene  navigabile.  Vi  sono  fabbriche 
di  stoffe  di  lana  assai  importanti.  S'im- 
porta molto  ferro ,  tavole  di  abete, 
biade,  carbone  e  pesce .  Vi  si  tiene 
una  fiera,  e  conta   i,3oo  abitanti. 

MANNOE,  is.  del  golfo  di  Botnia,  sul- 
la costa  orientale  della  Svezia,  prefet- 
tura della  Botnia  -  Occidentale,  al  65° 
23'  di  lat.  N.    e  190  4i'  di    long.  E. 

MANNSBURG,  vili,  del  reg.  Illirico, 
circ.  di  Lubiana. 

MANNSFELD  ,  città  degli  Stati-Prus- 
siani. Vedi  Mansfeld. 

MANNU,  capo  sulla  costa  óccid.  dell'  i~ 
sola  di  Sardegna,  al  N.  O.  del  golfo 
di  Oristano.  Lat.  N.  390  56';  long. 
E.  6°  o'. 

MANNU,  riviera  dell'isola  di  Sardegna, 
divisione  del    C;ipo  -  Cagliari.   Ha  tre 
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sorgenti  nella  prov.  e  a  3  1.  N.  da  fsi- 
li,  scorre  al  S.,  entra  nella  prov.  «li 
Cagliari,  e,  dopo  aver  ricevuto  la  San- 
taliana  a  sinistra,  ed  il  Sixerris  a  de- 
stra, si  getta  nel  golfo  di  Cagliari,  a 
2  1.  N.  O.  dalla  città  di  questo  no- 
me. 11  suo  corso  è  di  16  leghe. 

MANOA,  riviera  del  Perù,  che  si  getta 
well'Ucayale,  alla  riva  sinistra,  sotto 
6°  /,&'  di  lat.  S.  e  760  5o'  di  long. 
O.,  dopo  un  corso  di  circa  20  leghe. 

MANOACARTA,  ant.  città  dell1  Arabia, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

MANOBA'o  MENOBA,  città  della  Spa- 
gna, nella  Betica,  menzionata  da  To- 
lomeo, con  una  riviera  dello  stesso 
nome,  secondo  Plinio. 

MANODVY  o  MANUDVEE,  città  del- 
l' Indostan  inglese,  presidenza  e  a  if\ 
1.  N.  N.  E.  da  Bombay,  nelf  Aureng- 
abad,  distr.  e  a  8.  1.  N.  O.  da  Cal- 
liany,  sulla  riva   sinistra  della  Tandja. 

MANOE,  Manoa,  isola  della  Danimarca, 
nel  mare  del  Nord,  sulla  costa  uceid. 
del  ducalo  di  Sleswig  e  del  bai.  di 
Hadersleben,  al  55°  16'  di  lat.  N.  e 
6°  i5'  di  long.  E.  Ha  circa  i[2  I.  di 
lunghezza,  e  rinchiude  il  villaggio  del 
suo  nome.  Conta  200  abitanti,  che  si 
occupano  principalmente  della    pesca. 

MANOEL-ALVEZ ,  riviera  del  Brasile, 
che  ha  origine  verso  il  limile  N.  E. 
dellas  prov.  di  Goyaz,  e  si  getta  nel 
Tocantin,  alla  riva  destra,  presso  di 
S.  Luiz,  verso  1 1°  i5'  di  lat.  S.  e  49° 
25'  di  long.  O.,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 5o  1.,  generalmente  ali1  O. 

MANOEL  -  ALVEZ  -  GRANDE,  riviera 
del  Brasile,  sul  limite  delle  provincie 
di  Goyaz  e  di  Maranhao,  e  si  getta 
nel  Tocanlin,  alla  riva  destra,  verso 
70  35'  di  lat.  S.  e  5o°  45'  di  long. 
O.,  dopo  un  corso  di  circa  80  1.,  ge- 
neralmente N.  N.  O. 

MANOEL  -  LUIZ,  banco  di  sabbia  del- 
l'1 Atlantico,  presso  la  costa  del  Brasi- 
le, prov.  di  Maranhao.  Lat.  S.  o°  52' 
27"-,  long.  O.  46°  24'  3". 

MANO  -  EMUJI  (REGNO  DEL),  nell'in- 
terno dell'  Africa.  Fedi  Ni  -  neana'i. 

MAN-OF-WAR-KEY,  una  delle  iso- 
le Lucaje,  sul  piccolo  banco  di  Baha- 
ma.  Lat.  N.  260  5o'.  Long  O.  8o°  16'. 

MAN-OF-WAR-KEYS,    picc.  isole  e 
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roccie  del  mar  delle  Antilte,  presso  la 
costa  dei  Mosquitos,  al  i2°  5o' di  lat. 
N.  e  84°  5o'  di  long.  O. 

MANOKGHOR  o  MAUNUCKGHUR  , 
città  dell' Indostan  inglese,  presidenza 
di  Bombay,  nel  Kandeisch,  distr.  di 
Galna,  a  14  1.  E.  S.  E.  da  Tchandour, 
in  un  paese  montuoso. 

MANOK1N,  riviera  degli  Slati -Uniti, 
stato  di  Maryland ,  contea  di  Somer- 
set.  Ha  origine  presso  Princess- Ann, 
scorre  all'O.,  e  si  getta  nella  parte 
merid.  della  baja  Chesapeake  ,  do- 
po un  corso  di  6  leghe.  Ha  quasi  a 
1.  di  larghezza  alla  sua  imboccatura. 

MANOLL1  S1NUS,  golfo  dell'  Asia  mi- 
nore, nel  bosforo  di  Tracia,  al  N.  E. 
del  promontorio  Hermeum. 

MANOLY,  città  dell'  Indostan  inglese, 
presidenza  di  Bombay',  nel  Beydja- 
pour,  distr.  di  Azymnagor,  sulla  riva 
sinistra  della  Malporba,  a  11  1.  N.  N. 
E.  da  Darwar,  e  a  25  1.  S.  S.  O.  da 
Beydjapour.  Il  generale  inglese  Wel- 
lesley  la  prese  al  capo  Doundiah,  nel 

*709- 

MANOR,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea, presbiterio  e  a  1  1.  S.  O.  da  Peeb- 
les.  Vi  sono  vestigia  di  antichi  forti 
bretonni.  Conta  3no  abitanti. 

MANOR  ,  comune  degli  Stati  -  Uniti , 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Lan- 
castro,  con  3,3oo  abitanti. 

MANORBIER,  castello  fortificato  della 
parte  S.  del  paese  di  Galles,  contea 
e  a  2  1.  E.  S.  E.  da  Pembroke,  sul 
canale  di  Bristol .  È  il  maggiore  ed 
uno  dei  più  antichi  della  costa,  facen- 
dosi risalire  la  sua  fondazione  alla 
conquista  dei  Normanni.  E  assai  bene 
conservato.  Giraldo  di  Barri,  il  mo- 
dello degli  autori  che  scrissero  sul 
paese  di  Galles,  vi    nacque  nel  n 46. 

MANOR-CUNNTNGHAM,  vili,  della  Ir- 
landa ,  prov.  di  Ulster ,  contea  e  a 
io  I.  N.  N.  E.  da  Donegal,  baronia  di 
Raphoe.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere. 

MANOR  -  HAMILTON,  vili,  della  Irlan- 
da, prov.  di  Connaught,  contea  di 
Leitrim,  baronia  di  Dromahaire,  a  4 
I.  i|2  E.  da  Sligo,  e  a  io  1.  N.  da 
Carrick-on-Shannon ,  presso  la  riva 
simislra  del  Bonnel.  Vi  si  tengono  4 
annue  fiere. 
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que.    Le  strade 
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MANOSQUE,  Manosca    o    Manuesca, 
città  di  Francia,  dipart.  delle   Basse- 
Alpi,  circond.  e  a  3  1.  S.  da   Forcal- 
quier,  e  a  io  1.  if2  S.  O.  da  Digne; 
capoluogo  di  cantone.    Evvi    un    tri- 
bunale   di  commercio  ed  un  collegio 
comunale.    Posta    in    una    campagna 
fertile  ed  amena,  sta  a1  piedi    di    un 
colle,  ed  un  tempo  si  estendeva  sino 
sulla  sommità,    ove  vedesi   pur   anco 
una    torre    ed  alcune  mine  che  con- 
il  nome  di  Vecchio-Manos- 
le    case    sono,  in 
generale,  antichissime,  e  belli  li  suoi 
passeggi.  Hu  filato)  di  seta,  conciato], 
e  fabbriche  di  cadì,  tilosello,  tele,  si- 
roppo  di  uva,    e  purghe  per  le  tele. 
Commercia  di  mandorle,    olio,    vini, 
acquavite,  spiriti  diversi,  lana,    olive, 
mele,  ec.  Vi  si  tengono  9  annue  fie- 
re, e  conta  5, 400    abitanti.    Nel   suo 
fertile    territ.  si   scavano   alcune  mi- 
niere di  carbon  fossile.  —  Alcuni  au- 
tori prendono  questa  città  pel    Bor- 
manicum  di  Plinio,  per  VAlaunicum 
della  tavola  Peutingeriana,  e  credono 
altri  che  corrisponda  alla  Machao  o 
Machaovilla  di  Gregorio  di  Tours  e 
di  Paolo  Diacono.  Credesi  che  sia  stata 
rovinata  dai  barbari,  che    spesso    fa- 
cevano delle  scorrerie   nella    Proven- 
za. Fu    rifabbricata   nell1  Vili    secolo 
dagli  abit.  di  tre  o  quattro  vicini  ca- 
sali ,    e    deve,  secondo  alcuni,  la   sua 
origine,  e,  secondo  tutti,    il   suo    in- 
grandimento ai  conti  di  Forcalquier, 
che  vi  risiedevano  nell'inverno,  in  un 
bel  castello,  e  che,  nel  1208,    la    do- 
narono all'  ordine  di  s.   Giovanni    di 
Gerusalemme,  che  vi  aveva  una  com- 
menda. Provò  questa   città    le    stragi 
della  peste  nel    XII    secolo,    e    fu  in 
parte  distrutta,  nel  1708,  da  un  ter- 
remoto. 
MANOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente,  circond.,  cant.  e  a  2  I.  S.  S.  O. 
da  Confolens,  e  a  n  L  i||  N.  E.  da 
Angouleme.  Vi  si  tengono  12   annue 
fiere,  e  conta   1,100  abitanti. 
MANOTH,  fortezza  dell'Asia,  nella    Si- 
ria, territorio  di  Byblos,  secondo  Gu- 
glielmo di  Tiro. 
MANOUAS  oMANWAS,  città  dell'Indo*, 
inglese,  presidenza    del  Bengala,    nel 
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Ganduana ,    capoluogo 
presso  il  Capot, 
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di    distretto  , 
32  1.  S.  da  Allah- 
abad.  11  distr.  è  uno  dei  meno   con- 
siderabili del  Ganduana. 
MÀNPAVA,  città  dell'is.  diBorneo.  Ve- 
di Mampava, 
MANPORRO,    riviera    della    Colombia, 
dipart.  dell'Orenoco  (Caracca).  Ha    la 
sua  sorgente  presso  s.  Domingo,  scor- 
re al  S.  S.  E.,  e  si  getta  nell'  Apure, 
alla  riva  sinistra,  a   20   1.    S.    E.    da 
Varinas,  dopo  un  corso   di    circa  3o 
leghe. 
MANPOUR  o  MAUNPOOR ,  città  del- 
l'Indos., ai  Radjeputi,  nell'Agra  ,  sta- 
to di  Matchery,  a  14  lo  S.  da    Alvar 
£  a  3o  1.  O.  S.  O.  da  Agra. 
MANAQILLOS,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  4  1-  JI2  N.  N.  O.  da  Palencia,  e 
a  3  1.  S.  da  Carrion   de  los   Condes„ 
sulla  riva  sinistra    del    Carrion,    con 
3oo  abitanti. 
MANUALI,  popoli  dell'Africa  nella  Li- 
bia interna.    Tolomeo  li  situa  fra  gli 
Alitambiaei  e  gli  Armi. 
MANRALI,  popoli  dell'Asia,  nella    Col» 
chide,  superiormente  aiLazii,   secon- 
do Tolomeo. 
MANRESA,  Minorisa,   città  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  io   I.    3{4    N.    O.    da 
Barcellona,  nella  Catalogna,  sopra  un' 
altura,  fra  il  Llobregat  ed    il  Carde- 
net.  È  residenza  di   un    governatore. 
Cinta  da  mura    vedesi   difesa    da  un 
castello    fortificato .    Le    strade    sono 
belle  e  pulite,    e    le    case    assai  bene 
fabbricate.  Conta    4    parrocchie,    una 
chiesa  collegiata,  6  conventi,  dei  qua- 
li due  di  donne,  tre  ospizj ,  uno   dei 
quali  di  orfani,    un  ospedale  ed    una 
caserma.  Trovami  fabbriche  di  stoffe 
di  seta,  tessuti   di   cotone,    nastri    di 
seta  e  cotone,  galloni  d'  oro,  argento 
e  seta,   panni    fini,   carta,    acquavite, 
nitro  e  polvere  da  cannone.  Evvi  un 
filatojo  di    cotone    all'inglese.    Vi    si 
tengono    due    annue    fiere,    e    conta 
12,900  abitanti.    —  I   dintorni    sono 
ben  coltivali  e  bagnati  da  canali  de- 
rivanti   dal   Llobregat    e    dal  Carde- 
net.  Vi  si  trovano  indizj    di    mercu- 
rio e  carbon  fossile. 
MANS  (LE),  Suindimtm,  poi  Cenomam\ 
Ceuomania.,  o  civitas  Cenomanorum^ 
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città  di  Fr.,  capoluogo  del  diparf. 
della  Sarthe,  di  circond.  e  di  tre  can- 
toni, a  17  1.  ip  N.  N.  O.  da  Tours 
e  a  42  !•■>  distanza  legale,  S.  O.  da 
Parigi,  sulla  Sarthe,  che  si  attraver- 
sa sopra  due  ponti  antichissimi,  un 
poco  al  di  sopra-  del  confluente    del- 


l' Huìne.  Lat.  N. 


o'    $off  ;    long. 


O.  20  8/  4o;/-  É  se^e  di  un  vescova 
to,  sufifraganeo  dell'  arcivescovato  di 
Tours,  e  la  cui  diocesi  comprende  i 
dipartimenti  della  Sarthe  e  della  Ma- 
yenne,  e  capoluogo  della  undecima 
conservazione  forestale.  Vi  sono  dei 
tribunali  di  prima  istanza  e  di  com- 
mercio, una  direzione  dei  demanj, 
una  delle  contribuzioni  indirette,  una 
conservazione  delle  ipoteche,  ed  una 
camera  consultiva  di  manifatture.  As- 
sai estesa  trovasi  bellamente  situata 
in  gran  parte  sopra  un  colle.  La 
porzione  che  sta  sulla  riviera  è  anti- 
ca, mal  fabbricata,  con  istrade  strette, 
tortuose  ed  impraticabili  pei  cavalli; 
quella  al  contrario  che  sta  sul  colle, 
senza  essere  regolare,  è  bella  e  .  spa- 
ziosa. Le  case,  fabbricale  in  pietra, 
sono  coperte  di  lavagna,  bellissimo 
soprattutto  essendo  il  quartier  nuo- 
vo. Fra  le  piazze  pubbliche  è  osser- 
vabile quella  dei  mercati ,  vastissima 
ed  assai  bella.  Sortovi  due  passeggi, 
l'uno  detto  dei  Giacobini,  i  cui  viali 
in  anfiteatro  presentano  un  bel  colpo 
d'occhio,  e  l'altro  chiamato  il  Can- 
celliere, che  si  estende  sulle  rive  del- 
la Sarthe,  e  li  cui  viali  formano  una 
specie  di  labirinto.  La  cattedrale  è  un 
bellissimo  monumento  di  architettu- 
ra gotica,  incominciato  nel  IX  seco- 
lo, e  terminato  nel  XVI  ;  la  torre  ha 
200  piedi  di  altezza,  e  contiene  un 
orologio  ch'è  un  capo  d'opera.  Si  os- 
serva pure  il  palazzo  della  prefettura, 
quello  della  città,  ed  il  teatro,  uno 
dei  più  belli  della  Francia.  Questa 
città  ha  un  seminario,  un  collegio  co- 
munale, una  società  di  agricoltura, 
scienze  ed  arti,  una  società  reale  del- 
le arti  con  una  biblioteca,  un  gabi- 
netto d'istoria  naturale,  un  museo  di 
pittura,  una  scuola  gratuita  di  dise- 
gno, una  pubblica  biblioteca  di  41,000 
volumi  e  700  manoscritti,  e  due   al- 
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Ire  minori,  l' una  nella  prefettura  e 
l'altra  nel  palazzo  di  giustizia  ;  due 
ospedali,  una  società  di  carità  ma- 
terna, ed  una  scuola  di  ostetricia.  Vi 
sono  fabbriche  consid.  di  coperte  dì 
lana,  stamigne  di  varie  spezie,  tele, 
fazzoletti,  carta,  siamesi,  berretti, 
merletti,  candele  rinomate,  e  sapone 
molle,  purghe  di  cera  e  tele,  conciatoi 
e  fabb.  di  pelli.  Fa  un  coram.  consid., 
specialm.  di  tele,  filo,  bestiami,  polleria 
assii  apprezzata,  e  così  pure  vecchia 
biancheria,  ferro,  sale,  vini,  acquavi- 
te, ec;  è  pure  il  centro  del  coram.  di 
grani,  di  trifoglio  e  cedrangola  del  di- 
part.,  le  cui  esportazioni  all'estero  sono 
significantissime.  I  mercati  di  bestia- 
mi del  venerdì  sono  assai  frequen- 
tati, come  pure  le  due  ^annùe  fiere, 
ciascuna  di  8  giorni.  E  patria  del 
conte  di  Tressan,  di  Denisot,  pittore 
e  poeta,  dei  matematici  Lamy  e  Mar- 
senne,  dello  scultore  Pilon,  di  Gia- 
como le  Pelletier,  di  De-la  Croix-du 
Maine,  ec.  Conta  ig,5oo  abitanti.  — 
Le  Mans  era  il  capoluogo  degli  Ca- 
lerci Cenomani.  E  una  delle  più  an- 
tiche città  della  Gallia  Celtica,  e  do- 
veva essere  consid.  sotto  i  romani, 
giudicandolo  dal  gran  numero  di  an- 
tichità che  si  trovarono  tanto  nel  suo 
circuito  che  nei  dintorni.  Al  tempo 
di  Carlomagno,  era  una  delle  città 
le  più  grandi  e  ricche  dell'impero. 
Nelli  secoli  IX  e  X,  fu  saccheggiata 
dai  normanni;  nell'XI,  sofferse  in  con- 
seguenza delle  guerre  del  conte  di 
Angiò  e  del  duca  di  Normandia  ;  nel 
XII,  fu  incendiata  ;  Guglielmo  il  Con- 
quistatore la  prese  nel  XIII  secolo,  e 
vi  fece  costruire  un  castello,  che  fu 
demolito  nel  1617  dal  conte  d' Au- 
vergna  ;  la  peste  la  desolò  nei  seco- 
li XV  e  XVI,  e  la  fame  nel  XVII. 
Avendo  abbracciato  il  partito  della 
lega  sotto  Enrico  III  ed  Enrico  IV, 
quest'ultimo  l'assediò,  e  la  fece  capi- 
tolare nel  i65i  ;  il  duca  di  Beaufort 
voleva  impadronirsene  pel  principe 
di  Condè  e  pel  parlamento,  ma  il 
governatore  De  Gèvres  la  sostenne 
sotto  la  obbedienza  del  re.  Il  io  de- 
cembre  179,3,  Tarmata  vandeista  rien- 
trò,  ma  fu  scacciata    tre   giorni   do- 
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pò  dai  repubblicani  ;  il  i5  ottobre 
1799,  se  ne  impadronirono  i  sciova- 
ni.  Malgrado  tante  sciagure,  oggi 
Le  Mans"  è  in  uno  stato  assai  prospe- 
ro. Il  circond.  si  divide  in  io  canto- 
ni, che  sono  :  Ballon,  Conlie,  Eco- 
woy,  Louè,  Le  Mans  (  3  giustizie  )  , 
Montfort  -  sur  -  Rotrou,  SilIè-le-Guil- 
laume,  e  La  Suze.  Contiene  128  co- 
muni, e  1 5 1,000  abitanti. 

MANSA,  Maunsa,  città  dell'  Indostan, 
nei  possedimenti  di  Guykavar,  nel 
Goudjerate,  distr.  di  Tchóal,  a  io  1. 
N.  da  Ahmed-abad. 

MANSA,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Mastica. 

MANSAC,  vili,  di  Fr.,  dìpart.  della  Cor- 
reze,  circond.  e  a  2  1.  i[2  O.  da  Bri 
ves,  cant.  e  a  1  I.  ij4  N.  O.  da  Lar- 
ghe, con   1,000  abitanti. 

MANSALLA,  città  della  Barbarla.  Vedi 

ClIELLA. 

MANSBRIDGE,  hundred  della  Inghil 
terra,  nella  parte  merid.  della  con 
tea  di  Southampton,  con  22,200  a 
bitanti. 

MANSEE,  bor.  deirarcid.  d'Austria. 
Vedi  Mòndsee. 

MANSEL,  isola  della  baja  di  Hudson, 
neir  America  settentrionale. 

MANSELKA,  catena  di  colline  della 
Russia  europea.  Vedi  Maanselka. 

MANSEUR  o  MAIS  SIR,  città  dell'Indo 
stan,  nel  paese  dei  Seilù,  prov.  di  La- 
hore,  prin.  di  Djemmou,  a  3o  I.  N.  da 
Amretseyr,  deliziosamente  situata  sul- 
la riva  di  un  grande  specchio  d'acqua 
i  cui  pesci  si  tengono  per  sacri  da- 
gli abitanti. 

MANSFELD  (CIRCOLO  DELLE  MON 
TAGNE  DI),  Mansfeìder  -  Gebirg- 
skreis.  negli  Stati-Prussiani,  prov.  d 
Sassonia,  reggenza  di  Merseburg.  H; 
24  1.  q. ,  e  conta  29,000  abitanti 
Mansfeld  n1  è  il  capoluogo. 

MANSFELD  (CIRCOLO  DEL  LAGO 
DI),  Mansfelder-See-kreis,  negli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  di  Sassonia,  reg- 
genza di  Merseburg.  Ha  34  I.  q. ,  e 
34,6oò,  abitanti.  Il  capoluogo  è  Eis- 
leben.  \ 

MANSFELD    o    THAL  -  MANSFELD 
Mansfeldia,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  io 
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I.  N.  O.  da  Merseburg,  e  a  14  1.  S. 
S.  O.  da  Magdeburg,  capoluogo  del 
eira  delle  montagne  di  Mansfeld,  sul 
Th-albach.  Le  sue  mura  cadono  in 
rovina.  Evvi  una  birreria,  e  conta 
1,200  abitanti.  Fu  il  capo  luogo  di 
un1  antica  contea  libera  ed  imme- 
diata dell'  Alemagna,  nel  circ.  del- 
P  Alta  Sassonia,  nella  Turingia,  posta 
alle  frontiere  della  contea  dì  Anhaìfc 
e  del  Magdeburghese.  Aveva  19  1.  di 
lunghezza  ed  altrettante  circa  di  lar- 
ghezza, ed  il  suo  territorio  compo- 
nesi  di  alte  mont.  ricche  di  miniere 
di  argento,  ferro  e  rame,  e  di  fertili 
pianure  coperte  di  laghi  abbondanti 
di  pesce.  I  conti  di  tal  nome,  che  sì 
sono  distinti  in  varie  occasioni,  si  di- 
visero in  molti  rami,  fra  cattolici  e 
protestanti.  Gli  ultimi  suoi  conti  prò- 
pietarj  essendosi  indebitati  in  modo 
che  le  loro  passività  superavano  il  va- 
lore della  contea,  i  creditori  tenta- 
rono di  andarne  al  possesso  onde  es- 
ser pagati,  ma  l1  elettore  di  Sassonia, 
e  V  arcivescovo  di  Magdeburg,  ai  qua- 
li apparteneva  il  diritto  di  sovranità, 
vi  si  opposero  e  misero  la  contea 
sotto  sequestro  nel  1570;  ma  dacché 
P  arcivescovato  di  Magdeburg  passò 
ali1  elettore  di  Brandeburgo,  questo 
principe  divise  coli'  elettore  di  Sasso- 
nia la  contea,  che,  unita  al  regno  di 
Westfalia,  nel  1807,  fece  parte  del 
dipart.  della  Saale,  e  dal  1814  è  com- 
presa negli  stati  prussiani,  e  precisa- 
mente nella  reggenza  di  Merseburg. 
MANSFIELD,  città  della  Inghilterra, 
contea  e  a  5  1.  N.  da  Nottingham, 
hundred  di  Broxtow,  deliziosamente 
situata  sulla  riva  sinistra  del  Maini  o 
Man,  tributario  dell' Idle.  È  assai  be- 
ne fabbricata;  ha  una  bella  chiesa 
anglicana,  e  molti  luoghi  di  culto  pei 
presbiteriani,  calvinisti,  quacheri,  bat- 
tisti e  metodisti,  molti  stabilimenti 
di  carità,  scuole  gratuite  ed  altre,  un 
picc.  teatro,  ed  una  sala  di  riunione 
della  contea.  Vi  sono  due  consid.  fi- 
lato) di  cotone,  fabbriche  di  calzette 
e  guanti  di  seta  e  cotone,  tessuti  di- 
versi, tre  fonderie  di  ferro  e  birre- 
rie; vi  si  fanno  molli  merletti.  Fa  uu 
importante  comm.  di  biade,  feccia  di 
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birra,  cotone  filato,  ed  altri  prodotti 
delle  sue  fabbriche.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere,  e  conia  7,900  abi- 
tanti. Diede  il  titolo  di  barone  ad 
un  lord  della  famiglia  di  Murray.  — 
Questa  città  fu  una  stazione  roma- 
na ;  vi  si  trovarono  delle  monete  ed 
altre  antichità. 

MANSFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  di  Wind- 
ham,  a  7  1.  E.  da  Hartford,  con  2,3oo 
abitanti. 

MANSFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Bri- 
stol, a  io  1.  S.  S.  O.  da  Boston,  con 
1.000  abitanti. 

MANSFIELD,  comune  degli  Slati-Unili, 
stato  di  Nuovo-Jersey,  contea  di  War- 
ren,  a  '  14  1.  N.  N.  O.  da  Trenton,  con 
2,000  abitanti. 

MANSFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Ohio,  capoluogo  della  con- 
tea di  Richland,  a  22  I.  N.  N.  E.  da 
Columbus. 

MANSFIELD,  la  più  alta  montagna  del- 
la catena  dei  Green-mountains,  negli 
Stati-Uniti,  stato  di  Vermont,  contea 
di  Chittenden.  Essa  presenta  due  pic- 
chi principali,  il  Chin,  al  N. ,  alto  di 
7 iS  tese  al  di  sopra  del  mare,  ed  il 
No  se,  al  S. ,  che  ha  660  tese. 

MANSFIELD,  isola  del  mare  di  Hud- 
son, al  S.  E.  della  Terra  di  Southam- 
pton, e  a  3o  1.  O.  dal  capo  Wolsten- 
holm,  che  forma  la  estremità  N.  O. 
del  Labrador.  Ha  circa  25  1.  di  lun- 
ghezza ,  dal  N.  al  S. ,  e  6  1.  di  lar- 
ghezza. 

MANSFIELD-WOODHOUSE  ,  parroc- 
chia della  Inghilterra ,  contea  e  a  5 
1.  i|2  N.  da  Nottingham,  e  a  ij2  1. 
N.  da  Mansfield,  hundred  di  Brox- 
tow.  Vi  si  scoperse  un  vastissimo  e- 
difizio  romano,  nel  quale  vedesì  un 
lastricato  in  mosaico  benissimo  con- 
servato. Conta  1,600  abitanti. 

MANSHEAD,  hundred  della  Inghilter- 
ra, nella  parte  S.  O.  della  contea  di 
Bedford,  con  18,700  abitanti. 

MANSIATRE,  riviera  dell1  isola  di  Ma- 
dagascar, che  ha  origine  dal  versa- 
tolo occidentale  delle  mont.  che  at- 
traversano T  isola,  scorre  alf  O.  S.  O., 
e  si  getta  nel   canale  di  Mozambico , 
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'  verso  i9°4o'di  lat.  S.,  dopo  un  cor- 
so di  70  leghe.  Riceve  a  sinistra  il 
Manata ng  e  Io  Sahanang. 

MANS1GNE',  vili,  di  Fr. ,  diparl.  della 
Sarlhe,  circond.  e  a  3  1.  3(4  E.  N.  E. 
da  la  Fléche,  e  a  6  1.  i[2  S.  S.  O.  dal 
Mans,  cant.  e  a  1  1.  O.  da  Pont-Val- 
lain.  Conta  2,400  abitanti. 

MANSILLA  DE  LA  SIERRA,  Masilla, 
bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  i3  1.  N. 
O.  da  Soria,  e  a  3  I.  E.  da  Monte- 
rubio,  sulla  riva  sinistra  della  Naje- 
rilla,  al  piede  di  montagne  che  lo  at- 
torniano al  N.  ed  ali1  O.  Vi  si  fanno 
grosse  stoffe  di  lana  pel  paese.  Conta 
5oo  abitanti.  Il  territorio  ha  una  sor- 
gente minerale  efficace  contro  le  o- 
struzioni,  e  delle  miniere  di  ferro  e 
rame  abbandonate  dal  1770. 

MANSILLA  DE  LAS  MULAS,  bor.  del- 
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prov.  e  a  3  1.  ij2  S.  K. 


da  Leon  (Valladolid),  in  un  terreno 
basso,  umido  e  malsano,  sulla  riva  si- 
nistra delfEsla,  che  vi  è  attraversata 
da  un  ponte.  È  cinto  di  vecchie  mu- 
ra, e  rinchiude  tre  chiese  parrocchiali 
ed  un  convento.  Vi  si  tengono  due 
fiere,  e  conta  700  abitanti. 

MANSILLA  DEL  PARAMO,  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  6  1.  S.  S.  O.  da 
Leon,  con  3oo  abitanti. 

MANS1NGHAM,  porlo  della  Nuova-Gui- 
nea, sulla  baja  del  Geelvink.  È  sicu- 
ro, ma  ha  un  difficile  ingresso. 

MANSIR,  città  deirindostan.  /^.Manseur. 

MANSLE,  città  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charente,  circond.  e  a  3  1.  3[4  S.  da 
Ruffec ,  e  a  6  1.  N.  da  Angoulème, 
capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  destra 
della  Charente,  ove  vi  è  un  ponte  al- 
tissimo. Fa  un  consid.  commercio  di 
grani,  vini  ed  acquavite.  Vi  si  ten- 
gono 12  annue  fiere,  e  conia  i,3oo 
abitanti. 

MANSOVA,  bor.  dell'Arabia,  nell'Ye- 
men, a  7  1.  E.  S.  E.  da  Taas,  e  a  5o 
1.  S.  da  Sana.  Vi  sono  molte  moschee, 
ed  un  castello  fortificato,  residenza  di 
uno  sheik. 

MANSTEIN  (ALT),  bor.  della  Baviera, 
circ.  de  la  Regen,  presidiale  e  a  1  1. 
i|2  S.  O.  da  Riedenburg,  e  a  6  1.  3[4 
O.  S.  O.  da  Ratisbona.  Conta  4°° 
abitanti. 
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MANSUÈ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
dì  Treviso,  distr.  di  Oderzo. 

MANSUE,  vili,  della  Guinea  superiore, 
sulla  Costa  d'Oro,  regno  di  Fanti,  a 
12  1.  N.  da  Capo-Corso,  sulla  strada 
di  questo  stabilimento  a  Cumassia. 
Era  un  tempo  importantissimo  per 
un  grande  mercato  di  schiavi. 

MANSULAR,  MANCILLAR  o  MAZU- 
LAR,  isola  dell'arcipelago  della  Son- 
da, presso  la  costa  occid.  di  Suma- 
tra, in  faccia  al  porto  di  Tappano  u- 
ly.  Laf.  N.  i°  35';  long.  E.  96°.  Ha 
circa  8  1.  di  lungh.  sopra  3  di  lar- 
ghezza. Vi  si  osserva  una  cascata  di3oo 
a  4oo  piedi  di  altezza  perpendicolare. 

MANSUR,  riviera  della  Barbarla.  Vedi 
Guir. 

MANSUR  o  MANSORA,  città  rovinosa 
della  Barbarla,  impero  di  Marocco, 
prov.  di  Fez,  a  8  I.  S.  O.  da  Ra- 
bat, presso  la  imbocc.  del  Guic.  Et- 
Mansur  vi  aveva  fatto  inalzare  un  e- 
difizio  di  rifugio. 

MANSURAH  o  MANSURA,  prov.  del 
Basso-Egitto,  confinante  con  quelle  di 
Damiata,  al  N.,  di  Charqìèh,  all'È,  ed 
al  S.,  e  di  Garbiéh,  all'  O.  La  sua 
largh.  media  è  di  8  I. ,  e  la  sua  su- 
perfìcie di  H2  leghe.  Il  principale 
ramo  orientale  del  Nilo  la  circonda 
atro,  ed  al  N.  O.  ;  il  canale  di  A- 
chraun  la  bagna  al  N.,  ed  il  lago  Men- 
zalèh  fa  irriga  al  N.  E.,  ove  rinchiu- 
de la  pianura  di  Dayhéliéh,  che  for- 
ma un  lago  durante  809  mesi  del- 
l'anno. Questa  prov.  è  principalmen- 
te coltivata  in  cotone  molto  apprez- 
zato, del  quale  si  fanno  consid.  spe- 
dizioni nei  porti  del  Mediterraneo, 
e  soprattutto  a  Marsiglia.  Vi  sono 
molte  terre  incolte.  Conta  197,000 
abitanti.  Mansurah  n'è   il  capoluogo. 

MANSURAH  o  MANSURA,  città  del 
Basso-Egitto,  capoluogo  di  prov.,  a 
i3  1.  S.  O.  da  Damiata,  e  a  25  1.  N. 
dal  Cairo,  sulla  riva  destra  del  ramo 
principale  orientale  del  Nilo,  in  una 
posizione  elevata  e  bellissima.  E'  tan- 
to grande  quanto  Damiata,  ma  un 
quarto  delle  case  è  in  rovina.  Le  stra- 
de sono  strette,  e  le  case  fabbricate 
in  mattoni.  Vi  sono  6  belle  moschee, 
una  chiesa  cofta,  ed  un  filatojo  di 
Tom.  IH.  P.  II 


MAN  g^S 

cotone  per  conto  del  governo.  Vi  si 
esporta  molto  cotone,  bel  riso,  rac- 
colto nei  dintorni  del  lago  Menzalèh, 
e  del  sale  ammoniaco.  Fa  un  mer- 
cato consid.,  il  mercordì,  di  tele  di 
lino,  cotone  in  rami,  e  piante  erica 
si.  E  estesissimo  il  suo  commercio  dì 
polleria.  —  Mansurah  fa  fabbricai  a 
da  Al-Mansor  Billah,  terzo  califfo  dei 
Fatimiti,  che  le  diede  il  suo  nome, 
e  riedificata  e  fortificata  da  Ai-Male  k~ 
aì-Kamel,  re  d'Egitto,  della  posterità 
di  Saladino,  onde  servir  di  barriera  ai 
cristiani,  che,  al  tempo  delle  crocia- 
te ,  avevano  presa  Damiata  per  la 
prima  volta.  Fu  il  teatro  di  molli 
combattimenti,  ove  i  crociati  furono 
sconfitti,  dal  che  deriva  senza  dubbio 
il  suo  nome,  che  significa  campo  del- 
la vittoria.  11  conte  di  Artesia,  fra- 
tello di  s.  Luigi,  vi  fu  ucciso  da'saracc- 
ni,  con  gran  numero  di  crociati  e 
templari.  E'  poi  questa  città  princi- 
palmente famosa  nella  storia  pel  co- 
raggio e  le  sciagure  di  s.  Luigi,  il  qua- 
le nel  i25o  fu  fatto  prigioniero  in 
poca  distanza,  dopo  aver  perduto  la 
maggior  parte  della  sua  armala,  per 
la  fame  e  le  malattie.  Nel  1798  la  guar- 
nigione francese  di  Mansurah  fu  tru- 
cidata, dopo  la  più  vigorosa  difesa,  da 
un  corpo  numeroso  di  arabi. 

MANSUREAB,  Gatus,  riviera  della  Bar- 
barla, reg.  di  Algeri ,  prov.  di  Co- 
stantina.  Discende  dal  Piccolo  Atlante 
e  si  getta  nel  Mediterraneo,  al  villag- 
gio del  suo  nome,  a  6  1.  E,  da  Bu- 
gia, dopo  un  corso  di  20  1.,  al  N. 
Sulle  sue  rive  si  trova  molto  legna- 
me da  costruzione. 

MANSURIÈ-  o  MANSURIA,  città  della 
Tur.  asiatica,  pascialicato  e  a  18  1. 
O.  da  Bassora,  e  a  80  1.  S.  E.  da  Bag- 
dad, capoluogo  di  sangiaccato,  sulla 
riva  sinistra  dell'Eufrate,  a  5  3.  O. 
dal  suo  confluente  col  Tigri. 

MANT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delle  Lan- 
de, circond.  e  a  4  *•  TI2  S.  da  san 
Sever,  e  a  7  1.  3 [4  S.  O.  da  Mont- 
de-Marsan,  cant.  di  Hagetmau,  còri 
600  abitanti, 

MANTA,  baja  del  Giande-Oeeano  equi- 
noziale, sulla  costa    occid.     della    Co- 
lombia, dipart.   del  Gwyaqfuil  (  fluo- 
ìO  1 
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va-Granata),  al  o°  4o'  dì  lat.  S.  e 
83°  di  long.  O.  Ha  circa  12  I.  d 
larghezza  al  suo  ingresso,1  e  6  1.  di 
profondità.  Eravi  un  tempo  una  gr. 
pesca  di  perle.  Un  pesce,  chiamato 
manta,  a  cagione  della  sua  somiglian- 
za con  un  mantello,  abbonda  in  que- 
sta baja  ;  egli  soffoca  i  palombari.  Si 
diede  il  suo  nome  alla  baja  e  ad  una 
città  attualmente  rovinosa,  ch'era  sul- 
le sue  rive. 

MANTA,   città    rovinosa    di    Colombia. 
Vedi  Monte-Christi. 

MANTALUS,  città  dell'Asia,  nella  Fri- 
gia, secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

MANTCHURIA,  paese  dell'impero  Chi- 
nese.  Vedi  Mantsciuria. 

MANTEGAZZA,   vili,  del  reg.   Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.    di    Sa 
ronno. 

MANTEL,  bor.  della  Baviera,  ciré,  del 
Meno-Superiore,  presidiale  e  a  2  1 
3[4  O.  S.  O.  da  Neustadt,  e  a  9  1. 
3[4  S.  E.  da  Bayreuth,  sulla  riva  si 
lustra  del  Waldnap.  Vi  è  nei  dintor- 
ni una  fucina,  una  fonderia  di  ferro 
ed  un  mazzo.  Conta  700  abitanti. 

MANTELAN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  d'In- 
dre  e  Loira,  circond.  e  a  3  1.  ij2  O. 
da  Loches,  cant.  e  a  2  1.  i\%  N.  da 
LigueiL,  Vi  si  tengono  due  annue  fie- 
re, e  conta   1,000  abitanti. 

MANTELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di   Traona. 

MANTELLUCIO  (PUNTA),  montagna 
della  Francia,  verso  il  centro  dell'  is. 
di  Corsica.  Lat.  N.  4i°56/  40";  long. 
E.  6°  4i>  38".  La  sua  altezza  al  di 
sopra  del  mare  è  di  788  tese. 

MANTELO,  capo  della  Tur.  europea, 
alla  estremità  S.  E.  dell'isola  di  Ne- 
groponte.  Lat.  N.  3?°  5n'  ;  long=  E. 
22°   14'. 

MANTERA,  pianura  della  Nubia.  Vedi 
Mandeyr. 

M ANTERE,  isola  dell'  Atlantico  ,  sulla 
costa  della  Senegambia,  all'È,  dell'ar- 
cipelago dei  Bissagos,  alla  imbocca- 
tura del  rio  Grande,  al  1 1°  20/  di 
lat.  N.  e  17°  5o'  di  long.  O.  Ha  cir- 
ca 6  1.  di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  e 
2  I.  di  larghezza,  dall'E.  all'O. 

MANTES_,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Creuse,  drcond.  e  a  3  1.    yr3    E.    dd 
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Àubusson,  cant.  e  a  2  I.  S.  E.  da 
Bellegarde,  presso  la  Tardelle,  con 
1,000  abitanti. 
MANTES,  Medunta  e  Petromantalum, 
città  di  Fr.,  dipart.  di  Senna  ed  Oi- 
se,  capoluogo  di  circond.  e  di  cant., 
a  8  1.  N.  O.  da  Versailles  e  a  12  1. 
O.  N.  O.  da  Parigi,  sulla  riva  sini- 
stra della  Senna,  in  faccia  a  Limay, 
con  cui  comunica  mediante  due  pon- 
ti di  pietra,  uno  dei  quali  bellissimo, 
opera  di  Peronnet,  e  divisi  da  un'is. 
La  sua  posizione  è  salubre  e  delizio- 
sa, per  cui  le  venne  il  soprannome 
di  Graziosa.  Evvi  un  tribunale  di 
prima  istanza,  una  conservazione  del- 
le ipoteche,  ed  una  direzione  delle 
contribuzioni  indirette.  Bene  fabbri- 
cata, possiede  4  fontane  pubbliche, 
erette  per  ordine  di  Enrico  IV,  nel 
1590,  una  delle  quali,  la  più  bella, 
sta  dinanzi  al  palazzo  pubblico.  Vi 
si  osserva  la  chiesa  parrocchiale  della 
Madonna,  bell'edilìzio  gotico  che  de- 
ve la  sua  magnificenza  specialmente 
alle  regine  Bianca  di  Castiglia  e  Mar- 
gherita di  Provenza  ,  madre  e  mo- 
glie di  s.  Luigi.  Quivi  i  re  di  Na- 
varra  vi  avevano  i  loro  sepolcri;  vi 
sovrastano  due  torri  assai  alte,  una 
delle  quali  viene  attribuita  agl'inglesi. 
Della  chiesa  di  s.  Maclou  più  noti 
rimane  che  la  torre,  monumento  pre- 
zioso per  la  sua  antichità,  bellezza  ed 
altezza.  Rinchiude  questa  «ittà  due 
ospedali,  una  biblioteca  di  4,000  vo- 
lumi, una  nitriera,  conciatoi  rinoma- 
ti per  la  qualità  delli  cuoi  di  vitel- 
lo, e  numerosi  mulini  da  biada  e  da 
tanno,  posti  sulla  Senna,  e  sul  ru- 
scello di  Vaucouleurs.  Vi  si  fabbrica- 
no grosse  tele,  berretti,  e  comm.  di 
biade,  vini  e  cuoi.  Vi  si  tengono  (> 
annue  fiere  ;  le  principali  sono  quel- 
le del  22  luglio  e  del  3o  novem- 
bre .  Conta  3,900  abitanti .  E  pa- 
tria del  musico  Niccola  Bernier ,  e 
di  Giovanni  Battista  Carsilier,  avvo- 
cato e  poeta.  I  dintorni  sono  pitto- 
reschi, ed  offrono  degli  ameni  pas- 
seggi. —  Mantes,  ch'ebbe  il  titolo  di 
contea,  fu  fondata,  dicesi,  dai  druidi, 
saccheggiata  da  Guglielmo  il  Conqui- 
e    più    tardi   da 
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Carlo  il  Cattivo.  Filippo  Augusto    vi 
morì  il  14   luglio  1223.  Carlo    V    se 
ne  impadronì  nel  i364,  ma  nel  1 4*8 
cadde    in  poter    degl'  inglesi,   che  la 
restituirono    a  Carlo    VII    nel    i449; 
Durante    i   torbidi    della    lega,   vi  si 
tennero  diverse  conferenze  fra  i  cat- 
tolici ed  i  protestanti,    ed   alcune  as- 
semblee del  clero.  Si  osservano ,    nei 
dintorni ,    gli  avanzi   di  torri    e    ba- 
stioni ch'erano  stati  inalzati    per    di- 
fendere questa  città  contro  i  norman- 
ni. Il  re  Enrico  IV  stette  per   molti 
anni  nell'antico    castello    di    Mantes, 
che  dicevasi  fabbricato  da  Carlo  Ma- 
gno. Luigi  XIII  vi  soggiornò  andan- 
do à  Rouen,  e  così  pure  il    cardinal 
Mazzarino,  allorché  Luigi  XIV  venne 
a  Mantes,  nel  i652,    onde    pacificare 
i  torbidi  della  Fronda.  Fu  questo  ca- 
stello demolito  nel  1721.    —  Il    cir- 
cond.  di  Mantes  si  divide  nei  5  can- 
toni   di  Bonnières,    Houdan,    Limay, 
Mantes  e  Magny.  Contiene  127  comu- 
ni, e  conta  60,100  abitanti. 
MANTESE,  in  francese  MANTAIS,  ant. 
picc.  paese  di   Fr.,  nella  parte  occid. 
della  is.  di  Francia.  Prendeva  il  nome 
da  Mantes,  suo  capoluogo,  e  rinchiude- 
va Versailles,  Meulan,  s.  Germain-en- 
Laye  e  Dreux.    La  maggior  parte   è 
ora    compresa   nel  dipart.    di    Senna 
ed  Oise,    ed  il  restante  in  quello  di 
Eure  e  Loir„ 
MANTEYGAS,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  a  6  1.  2(3  O.  S. 
O.  da  Guarda,  e  a  11  1.  1I4  S.  E.  da 
Viseu,  a1  piedi  della  serra  Estrella.  Vi 
sono  due  chiese  parrocchiali,  un  ospi- 
zio, ed  una  fabbrica  di  panni  e  gros- 
se flanelle.  Conta  2,000  abitanti.  Nei 
dintorni  si  osserva  una   bella  cascata. 
MANTIANA  PALUS,  gran  lago  dell'A- 
sia,  nell'  Armenia,    che  si    estendeva 
sino  all'  Atropazia,  e  le  cui    acque  e- 
rano  salate,  secondo  Strabone. 
MANTIEL,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
i3  LE.  da  Guadalaxara  (Cuenca),  e  a 
5  1.  N.  E.  da  Sacedon,  con  5oo  abi- 
tanti. 
MANTIENI  MONTES,  montagne  ove  il 
Gyndes  e  V  Arasse  hanno  origine,  se- 
condo Erodoto. 
MANTILLY,    vili,    di   Fr.,  diparl.    del- 
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P  Orne,  r.ircond.  e  a  3    I.   it4  S.    O. 
da  Domfront,  cant.  e  a    3j4  di    1.  O. 

da  Passais,  con  2,000  abitanti. 
MANTINEA,   MANDI,   MAND1NGA    o 
DORBOGLIZA,  città  del  Peloponneso, 
nell'Arcadia,    verso    le  sorgenti    del- 
l'Alfeo,  al  N.  del  Pallantìum^  a   i5  I. 
dalla  città  di  Lacedemone.  È  soprat- 
tutto/celebre per    la  grande    vittoria 
riportata    da    Epaminonda,    generale 
dei  Tebani,  sui  Lacedemoni  e  gli  Ate- 
niesi, V  anno   di  Roma  3o,i,  e  per  la 
sua    morte.  Omero  indica  che  al  suo 
tempo   era  considerabile.    I  suoi   abi- 
tanti, essendo  entrati  nella  lega  Achea 
verso    V  anno  225,  cangiarono  il  no- 
me di  Mantinea    in  quello    dì   Ami- 
gonia,    che  si  usò  sino   a  che  Adria- 
no sdegnato  che  una  città    sì  celebre 
portasse   un  nome  tanto    poco  amato 
dai  romani,   le  fece  riprendere  il  suo 
antico   di  Mantinea.  Pausania,  che  la 
vide,   ne    fa  una  minuta    descrizione. 
Ora  non  vi  si  vedono  che  le   rovine, 
in  Morea,  presso    il  vili,    «li  Goritza, 
a   2  1.   i{2    N.  da  Tripolitza. 
MANTINEA,  città  del  Peloponneso,  nel- 
P  Argolide,    distinta  da  Plinio  dall'al- 
tra dell'  Arcadia,   e  più  non  esistente 
al  suo  tempo. 
MANTINORUM  CIVITAS,   città  sull'i- 
sola di  Corsica,    alla   costa  orientale , 
secondo  Tolomeo. 
MANTIQUEIRA,  catena  di  montagne  del 
Brasile,    parte  della    serra    do  Espin- 
haco,  nel  S.  della  prov.  di  Minas-Ge- 
raes,  e  sui  limite  di  quelle  di  s.  Pao- 
lo,   e    di  Rio-de-Janeiro .   Si    estende 
dal  N.  E.  al  S.  O.,  fra  210  3o>  e  220 
3o'  di  lat.  S. 
MANT1TTAR,  antica   città    dell'Indie, 
di  qua  del  Gange,  nel  paese  dei  Ca- 
reeni,  secondo  Tolomeo. 
MANTOTTE,  distr.  della  costa  occid.  di 
Ceylan,  sulla  baja  di  Condatchy.  Ev« 
vi  un  vili,  dello  stesso  nome,    ove  si 
fa  la  pesca  delle  perle  con  attività. 
MANTOVA  (  prov.  di  ),    prov.    del  reg. 
Lom.-Ven.,    composta    di  quasi  tutto 
l'ant.  due.  di  Mantova   e  di  alcuni  feu- 
di, del  prin.  di  Gazzoldo  e  di  Castel- 
laro,  con    parte    del    territorio    Bre- 
sciano e  del  Veronese.,  Confina  al  N. 
E.  colla  prov.  di  Verona  ;  all'È.,  eoa 
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quella  «lei  Polesine,  da  cui  il  Po  qua- 
si interamente  la  divide  ;  al    S.,   co- 
«di  Stati  della  Chiesa,  e  coi  ducati  di 
Modena,  Guastalla  e  Parma  ;    all'  O., 
colla  prov.  di  Cremona,  ed  al  N.  O. 
con  quella  di  Brescia.  Ha  6ó  m.  geog. 
di  lungk,    dal  N.  O.  al  S.  E. ,  e  35 
nella  sua  maggiore  largh. ,  formando 
una  super  f.   di  690  m.  quadrate,  ossia 
172  1.  q.;  superf.  che  in  generale  può 
dirsi  unita.  Il  Po  che  bagna  la  parte 
merid.,  e  ne  stacca  quattro  distr.,  vi 
riceve  a  destra  il  Secchia,  a  sinistra  il 
Mincio,  Che  forma  ini  lago  intorno  a 
Mantova  verso  il  centro    della  prov., 
«  i'Oglio ,   che  s1  ingrossa  col  Chiese. 
Tranne  poche  fertili  ed  amene  colli- 
iiette  al  N.,    il  suolo    è  piano   e    fe- 
condo *  non  è  scarso  di  acque  irriga- 
trici, onde  abbonda  la  coltura  del  ri- 
so, che  rende  l'aria  insalubre,  al  che 
pure    contribuiscono     alcune     paludi 
sparse  qua  e  là  per   la  provincia;    al 
presente  però  meno    del  passato.    Li 
cereali    di   ogni    specie ,    la    seta ,    il 
lino,  il  canape,  le  frutta,    i  vini,    ed 
i  bestiami  ne  sono    i  principali  pro- 
dotti,    e    le    sue    scarse    manifatture 
consistono  in  calzette,  nastri,  cappel 
li  di  feltro  e  di  trucciolo,  carta,  pel 
lotterie,    tele  di  lino  e    canape,    cor- 
dami,   saponi  e  vetri.    Questa   prov. 
ha  per  capoluogo  la  città  del  suo  no 
me,  ed  appartiene  al  governo  di  Mi 
lano,    ove   manda    due    deputati    al- 
la Congregazione    Centrale.    Dividesi 
in  17  distretti,  che  sono  :  Asola,  Bor 
goforle,  Bozzolo,  Canneto,  Castel  Gof- 
fredo, Castiglione  delle  Stiviere,  Gon- 
zaga,   Mantova,    Marcarla,    Ostiglia, 
Roverbella,  Revere,  Sabbionetta,  Ser- 
mide,  Suzzara,  Viadana  e  Volta,  che 
comprendono  74  comuni,  con  235,ooo 
abitanti. 
MANTOVA  Mantua,  città  forte  del  reg. 
Lom.-Ven.,  ant.  cap.  del  due.  del  suo 
nome,    ora  capoluogo  di  prov.    e  di 
distr.,  a  90  m.  E.  S.  E.  da  Milano,  e  a 
84  O.  S.  O.  da  Venezia.  Lat.  N.  45° 
«';  long.  E.  2S0  28'  3"  .  E'  sede  di  un 
vescovato,  ch'ebbe  origine   neir  anno 
807,  ora  soggetto  all'arci?,  di  Milano, 
di  una  regia  delegazione,  di  una  dele- 
gazione prov.,  di  un'intendenza  di  fi- 
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nanze,    di  una  "congregazione    muni- 
cipale, di  un  trib.  di  prima  istanza  e 
di  comm.,   e  di  altri  uffizj.    11  Min- 
cio,   eh'  esce    dal   lago  Garda,    si  di- 
vide   in  tre  canali ,    formanti   due  i- 
solette  sulle  quali  s'inalba    la  città.  II 
canale  di  mezzo,  di  vive  e  limpide  a- 
cque,  che  passa  per  Mantova,  a  guisa 
di  rivo  anima  diversi  edifici,    ed  alla 
sua  estremità  forma  un  porto  pei  na- 
vigli che  dal  Po ,  dagli  altri   fiumi  e 
dall'  Adriatico  vengono  a  recare  o  ad 
asportare  le  merci.   II  canale  a  mez- 
zodì  cinge  la  città ,    ma   è  costante- 
mente   tenuto    asciutto ,     ed    il    suo 
letto,    di    terreno    sano    e   pieno    di 
piantagioni,  iforma    una    prateria    ri- 
gogliosa,   tranne   alla  sua    estremità, 
verso  l'Oriente,    ove    trovasi  tuttavia 
paludoso.  Il  canale  da    settentr.  a  le- 
vante, più  largo   degli  altri,  cinge  la 
citta,   e    forma    i  così  detti    laghi  di 
mezzo  ed  inferiore,    divisi  dal  pon- 
te   di    s.   Giorgio;    quivi  pure    tro- 
vasi qualche    tratto    di   palude,  ben- 
ché di  continuo    vada  risanandosi   il 
suolo    a    rendere   1'  aria   viemmeglio* 
salubre  .    A    settentrione    sta    il    co- 
sì detto  lago  di  Sopra,  formato  dal- 
la dilatazione    del    Mincio ,    mercè    i 
sostegni    opposti    al    suo    corso     fino 
dall'anno  1188.  Il  più  bello  fra  que- 
sti è  il  ponte  dei  Mulini,  il   quale   è 
ad  un  tempo  sostegno,  ponte  e  por- 
tico.  Esso  infrena    il  Mincio,    e   per 
molte  bocche  aperte  lascia  cader  l'a- 
cqua del  lago  Superiore,  dando  mo- 
vimento a  12  mulini,  ad  una  pila  da 
riso,  ad  un  mulino  a    follone,    ed    a 
3  seghe    da    fendere   i    legnami   che 
vengono  pel  Mincio,  Un  tempo  pro- 
lunga vasi  fino  alla  cittadella   di  Por- 
to ;  ma    in   una  guerra   dei   Visconti 
coi   Gonzaga,   i  primi  avendo   tenta- 
to di  deviare  superiormente   il  Min- 
cio,   le  acque  ruppero   le  dighe,    ed 
in  tale  massa  e  con  impeto  tale  ur- 
tarono il  ponte,    che  cadde    in  par- 
te,   e   non  essendosi   più  rifatto ,    si 
supplì  con    un  argine,    chiamato  an- 
cora   la    Rotta.    Nello    stesso    tem^- 
pò    fu  pure  eretto  il  ponte  s.  Gior- 
gio, che  univa    la  città    al    borgo   di 
questo   nome,    già   florido    di  edi- 
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fizj  e  di  -conventi,  ed  ove  Trajano  si 
fece  edificare  un  palazzo;  ma   la    ra- 
gione di  guerra,  nel  cadere  del    pas- 
sato secolo,  demolì  interamente  que- 
sto   ameno    sobborgo ,    sostituendovi 
una  mezza    luna,    onde    difendere    il 
ponte,  eh' è  lungo    800    metri.   Oltre 
questi  due  ponti,  altri  sei  di    matto- 
ni anch'essi,  gettati  sopra  il  rio,  che 
«livide  in  due  parti    quasi    eguali    la 
città,  riuniscono    le    due    isolette  dei 
Mincio,   sulle  quali    essa    poggia.    La 
pianura    che    la  circonda  è  a  33.  mI 
sopra  il    livello    dell'  Adriatico ,     ma 
il    piano    della  città    va   di  continuo 
alzandosi    in    vari  punti    pel    doppio 
scopo    di    liberarla    dalle   inondazio- 
tiiC,    che    pel   l'egurgito    nelle    escre- 
scenze   del   Po   andava    soggetta  ,    e 
di  uniformare    le    contrade    ad    uno 
stesso    livello.    Furono  perciò   impie- 
gate   enormi  somme  dal   comune,    e 
tutta     la    città    vedesi     ora    lastrica- 
ta di  marciapiedi  in  pietra,  con  sot- 
terranei   scoli   alle  piovane ,    e   boc- 
chetti    che    ricevono    tutte    le    fogne 
che  sono  nell'interno  delle  case.    Un 
argine  circonda  la  così    detta   Anco- 
netta,  stagno  che  esisteva  allo  sbocco 
«lei    rio    presso   il  porto,    e  parte  di 
esso  scavato  forma  oggi  una  darsena, 
mentre   parte  s' interra    per  formarvi 
sin  passeggio  come  si  fece  della  piaz- 
za Virgiliana.  Per  le  quali  cose,  e  pel 
risanamento  e  coltivazione  delle   val- 
li poste  a  mezzodì  della  città,  e  ver- 
so occidente,  l'aria,  ch'era  pesante  ed 
insalubre,  si  è  moltissimo  migliorata, 
contribuendo  a  ciò  in  gran    parte  le 
numerose   piantagioni    lungo    il    re- 
cinto del  corpo    della    piazza,    e    fra 
l'esterne  opere  di  fortificazione.    Una 
rigorosa  vigilanza  tiene  pulitissime  le 
contrade  e  i  cortili  delle  case;  il  cir- 
condario   israelitico    di    lunga    mano 
migliorato  anch'esso  toglie  ogni  aspet- 
to di  quell'immondezza  che  un  tem- 
po vi  si  vedeva,  e    le    caserme    mili- 
tari rinnovate,  e  tenute  col  più  bel- 
l'ordine, tolgono  assolutamente  il  puz- 
zo che  le  infettava .    In   Mantova    la 
temperatura  è  piuttosto  incostante,  ma 
ài  cielo  è  in  generale  limpido    e    se- 
reno ;  non  molto  la  travagliano  i  ven- 
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ti,  ed  il  termometro  nell'inverno  di- 
scende a  —  io°  e  nella  estate  s'inalza 
a   -f   25°  ed  oltre.    La    primavera    e 
1  autunno  vi  sono  temperati,  e  le  mag- 
giori contrade,  poste  da  E.  a  O.  da  S. 
a  N.,  contribuiscono  a  tener  ventilate 
e  sane  le  abitazioni.    Non    è    quindi 
maraviglia  se  V  aria    sia  migliore  as- 
sai della  sua  opinione,  radicata  quan- 
do   la    città    era  immonda,  piena  di 
stagni,  cinta  da  fracide  paludi,  e  spo- 
glia di  piantagioni;  al  presente  la  vi- 
ta degli  uomini  vi  si  prolunga  di  mol- 
to,  sono    frequenti  i    settuagenari    e 
gli  ottuagenari,  il  colorito  della  gente 
è  sano  e  vigoroso ,    e  l' indole    degli 
abit.  gioviale  ed  allegra.  —  Le  ope- 
re di   fortificazione    sono    vastissime, 
mentre  oltre  il  forte  recinto    bastio- 
nato, ha  una  bellissima  cittadella,  che 
si  può    dire    inespugnabile,    opere   a 
corno,  mezze-lune,  il  forte  di  Pielo- 
le,  molto  avanzato  sotto    il  gov.  ita- 
liano ,    ed  un  vasto  campo  trinciera- 
to  ;  tutte  quest'opere,  munite  di  lar- 
ghe e  profonde  fosse,    che    all'  uopo 
s' inondano  con  vari  giuochi  d'acqua, 
rendono  la  città  capace  di  rispettabi- 
le resistenza,  e  le  giustificano    la  fa- 
ma di    fortezza    importantissima.    — 
Mantova  è  in  generale  bene  edificata, 
ha  spaziose  le  strade,    e    tendenti    al 
centro,  larghe  le  piazze,  fra  cui  figu- 
rano principalmente  quella  di  s.  Pie- 
tro, e  quella  delle  Erbe,   non  che  la 
piazza  Virgiliana,  ov'era  l'Argine,  si- 
to pieno   di  macerie  e  di  stagni,  ora 
convertito  in  ameno  passeggio    ador- 
no   di    bei    viali  ,    e    circondato    da 
belle    case   e    giardini .    Jn    essa    era 
stato  inalzato  un  monumento  a  Vir- 
gilio, a  cui  fu  dedicata  la  piazza,   ma 
venne  levato  al  costruirsi  dell'anfitea- 
tro, elegante  edificio  a  due  ordini,  l'uno 
dorico  e  l'altro  rustico,  tutto  in  pietra 
tenera.  Fra  le  chiese  meritano  osserva- 
zione la  cattedrale,  in  cinque  navate, 
oltre  le  cappelle  erette  sul  disegno  di 
Giulio  Pippi,  detto  il  Romano,  ove  si 
venera  il  corpo  di  s.  Anselmo,  protet- 
tore della  città  ;  la  chiesa  di  s.ta  Bar- 
bara in  Corte,  adorna  di  bella  torre, 
disegno  del  mantovano  architetto  Gio- 
vanni Battista  Bertani,  e  la  chiesa  di 
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s.  Andrea,  disegnata  da  Leon  Batti- 
sta Alberti,  con  magnifica  cupola  di 
invenzione  del  Juvar.i,  ed  un  sotter- 
raneo architettato  dal  Viani.  In  essa 
si  vedono  bei  dipinti  a  fresco  di  Giu- 
lio Romano,  del  Man  legna  padova- 
no e  di  altri  valenti  artisti,  e  vi  è  se- 
polto lo  stesso  Andrea  Mantegna,  il 
Pomponazzo  ed  altri.  Quivi  si  vene- 
rano le  spoglie  del  martire  san  Lon- 
gino, e  l1  insigne  reliquia  del  sangue 
prezioso  di  G.  C.  Meritano  pure  parti- 
colar  menzione  la  chiesa  di  s.  Barnaba, 
ove  fa  sepolto  Giulio  Romano,  e  dove 
Lorenzo  Costa  dipinse  in  ampia  tela 
la  Moltiplicazione  dei  pani,  e  Giulio 
Cigna  ni  le  Nozze  di  Cana;  quella  di 
s.  Sebastiano,  disegnata  da  Leon  Bat- 
tista Alberti;  nell'altra  di  s.  Egidio 
riposano  le  ceneri  di  Bernardo  Tasso. 
11  palazzo  degli  antichi  duchi  è  ma- 
gnifico nell'interno  e  conta  pitture 
celebri ,  ed  è  congiunto  al  castellò 
ove  esistono  molti  freschi  del  Mante- 
gna, ed  il  copioso  ma  disordinato  co- 
sì detto  archivio  segreto.  Evvi  pure 
il  teatro  di  Corte,  disegno  del  Pier- 
marini,  ed  un  ampio  vestibolo  con 
portico,  disegnato  dal  Bertani,  ove  si 
teneva  un  tempo  la  rinomata  fiera 
Oltre  a  ciò  si  ammirano  degli  altri 
bei  fabbricati  :  tale  quello  dell'  Ae 
cademia ,  in  cui  evvi  il  bel  teatro 
scientifico  del  Bibbiena;  quello  degli 
studj  ;  il  palazzo  delle  finanze  e  della 
dogana;  l'antico  palazzo  di  giustizia 
e  tanti  altri  di  famiglie  private,  e  la 
bizzarra  abitazione  che  con  proprio 
disegno  edificossi  Giulio  Romano.  Ma 
il  più  bel  edifizio  di  Mantova  è  il  pa 
lazzo  del  Te,  delizia  dei  duchi,  ed  uno 
dei  monumenti  più  illustri  del  genio 
di  Giulio  Romano,  ove  egli  dipinse  la 
terribile  caduta  dei  Giganti  e  gli  amori 
di  Psiche,  oltre  a  molti  altri  soggetti 
di  storia  e  di  mitologia,  e  dove  il 
Primaticcio  compose  vaghissimi  stuc- 
chi. Questo  bel  edifizio,  posto  al  S. , 
a  poche  tese  distante  dalla  città,  fu 
fabbricato  per  ordine  del  cardinale 
Francesco,  tutore  del  duca  Federico 
Gonzaga.  Un  ampio  terreno  all'intor- 
no è  diviso  in  viali  e  scomparti  di 
piante  esotiche,  che  rendono  un  pas- 
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seggio  amenissimo  .  In  questi  ultimi 
tempi  molto  si  promosse  la  vaghezza 
di  edificane,  e  moltissime  quindi  sono 
le  case  nuove  di  architettura  elegante, 
e  innumerevoli  le  ristaurate.  Non  si 
deve  lasciare  senza  menzione  il  pub- 
blico macello  e  la  pescheria,  eretti 
sull'acqua,  che  sotto  vi  scorre  per 
certa  singolarità  della  loro  costruzio- 
ne. Ha  Mantova  uno  spedale  civico, 
uno  militare,  due  orfanotrofi,  un'ar- 
meria, un  arsenale,  un  anfiteatro,  un 
ginnasio  ed  un  liceo  con  gabinetti  di 
fisica,  chimica  e  storia  naturale,  ed 
orto  botanico,  un  seminario  vescovile 
e  tre  teatri  :  il  più  bello  e  moderno  è 
quello  detto  della  Società,  eretto  sul 
disegno  del  cremonese  architetto  Ca- 
nonica, ed  adorno  di  una  bella  me- 
daglia dipinta  da  Hayez.  E  patria 
di  molti  uomini  distinti,  e  fra  gli  al- 
tri di  Sordello  dei  Visconti  di  Goi- 
to,  trovatore  rinomatissimo  e  guer- 
riero, di  Matteo  Salvatico,  professore 
di  medicina  a  Salerno,  di  Pietro  Pom- 
ponazzo filosofo  ,  di  Baldassare  Casti- 
glione, di  Teofilo  Folengo,  di  Lelio 
Capilupi,  di  Andrea  Mozzarelli,  di  An- 
drea da  Goito,  dell'abate  Manni,  del 
Bettinelli  ed  altri  molti.  Mantova  van- 
ta il  maggiore  poeta  del  Lazio,  Vir- 
gilio, che  nacque  nel  picc.  vicino  vil- 
laggio di  Andes  (Pietole).  —Questa  cit- 
tà possedè  da  lungo  tempo  fabbriche 
di  stoffe  di  seta  e  lana  ;  le  sue  espor- 
tazioni consistono  in  prodotti  mani- 
fatturati,  biade,  riso,  vino,  bestiami, 
seta,  ec.  le  importazioni  si  riducono 
agli  oggetti  necessari  al  consumo.  Con- 
ta 25,ooo  abit.,  fra'  quali  2,000  ebrei. 
Il  distr.  comprende  7  comuni  e  43,5oo 
abitanti.  —  I  dintorni  di  Mantova 
sono  fertilissimi,  osservandovisi  molte 
belle  case  di  delizia  ;  merita,  fra  le 
altre,  menzione  la  Favorita,  presso 
ed  al  N.  della  cittadella,  che  il  duca 
Ferdinando  Gonzaga  fece  costruire, 
nel  1602,  ma  che  molto  sofferse  nei 
diversi  assedi  di  Mantova ,  e  special- 
mente in  quello  del  16  gennaro  1797. 
Essendo  stata  intorbidata  la  elezione 
di  papa  Alessandro  II,  dallo  scisma  di 
Cadalao,  vesc.  di  Parma,  che  l'imp. 
Enrico  IV  aveva  fatto  nominare  pon- 
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tefice,  sotto  il  nome  di  Onorio  II,  si 
celebrò,  nel  1064,  u*1  concilio  a  Man- 
tova, in  cui  fu  confermata  la  elezione 
di  Alessandro,  e  rimossa  quella  del- 
l'antipapa. Pio  II  quivi  tenne  una  con- 
ferenza per  deliberare  e  scegliere  si- 
curi mezzi  da  far  la  guerra  al  Tur- 
cocche  incominciò  nel  ifóy.  —  I- 
gnota  è  l'origine  vera  di  Manto- 
va; alcuni  Ja  vogliono  edificata  da 
Manto  divinatricc,  figliuola  del  teba- 
no  Tiresia,  altri  da  Oeno  etrusco,  ma 
la  più  probabile  opinione  è  che  sor- 
gesse nel  tempo  della  guerra  trojana. 
E'  certo  che  gli  Etruschi  per  molto 
tempo  la  tennero,  e  le  diedero  forma 
di  picciola  città,  ma  ali1  invasione  dei 
Galli,  divenne  proprietà  dei  Galli  Ce- 
nomani,  che  la  estesero  fino  al  cana- 
le del  Rio  da  settentrione  a  mezzodì. 
Nelle  guerre  che  terminarono  colla 
conquista  di  tutte  le  Gallie,  venne  in 
possesso  dei  Romani,  ed  allora  si  e- 
stese  olire  il  suddetto  canale,  for- 
mando l' estensione  che  appunto  oc- 
cupa attualmente.  Col  favore  della 
legge  Giulia  divenne  municipio,  e 
città  florida,  ma  non  vanta,  quantun- 
que non  mai  minata,  alcun  monu- 
mento di  quell'età.  Augusto  vi  distri- 
buì terre  ai  soldati,  ed  a  Virgilio  ven- 
nero restituite  le  sue,  fatto  che  eternò 
egli  nella  prima  delle  sue  egloghe. 
Nel  decadere  dell'  impero  sofferse  le 
irruzioni  dei  Barbari,  ma  fu  invano 
minacciata  da  Attila.  Obbedì  ad  Odoa- 
cre,  a  Teodorico  ed  ai  suoi  successori, 
e  quindi  all'esarca  di  Ravenna  per 
l'imperatore  di  Bisanzio,  dopo  che 
Narsete  scacciò  i  Goli.  Fu  aggregata 
al  regno  dei  Longobardi  fino  all'anno 
807,  in  cui  Carlo  Magno  distrusse 
quel  regno.  Egli  gli  diede  un  vesco- 
vo, e  nell'8i3  divenne  sede  di  un 
conte,  ma  estendendosi  il  dominio 
cambiossi  in  feudo  imperiale.  Si  so- 
stenne contro  le  irruzioni  degli  Un- 
gheri  e  dei  Saraceni,  fu  desolata  dalla 
tirannide  feudale  nell'esecrata  barbarie 
del  IX  secolo,  e  divenne  alla  fine  feu- 
do imperiale  sotto  la  casa  dei  conti  di 
Canossa,  ultima  della  qual  stirpe  fu  la 
celebre  contessa  Matilde.  Eretta  in  re- 
pubblica, sostenne  le  guerre  delle  due 
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leghe  lombarde,  respinse  gli  assalti  del 
feroce  Eccelino  da  Romano,  fu  lace- 
rata dalle  fazioni  dei  nobili  e  del  po- 
polo, quindi  dalle  terribili  dei  Guelfi 
e  Ghibellini,  finché  i  Bonaccolsi,  nel 
1276,  s'impadronirono  del  pubblico 
potere  sotto  il  nome  di  Capitani  del 
popolo.  Fu  da  essi  tiranneggiata  sino 
al  i328,  in  cui  una  congiura  soste- 
nuta dai  Gonzaga,  sterminò  quella  fa- 
miglia, e  Luigi  Gonzaga,  già  reso  pa- 
drone della  città,  con  tre  altri  suoi  dì- 
scendenti  la  governarono  sotto  il  titolo 
di  capitani  del  popolo  e  vicarj  del- 
l'Impero; ma  Giovanni  Francesco,  me- 
diante 12,000  fiorini  d'oro,  fu  dall'im- 
peratore Sigismondo  creato  marchese, 
l'anno  i433  ,  e  tornò  feudo  impe- 
riale la  città  ed  il  suo  territorio . 
Carlo  V,  nel  i53o,  la  eresse  in  ducato, 
e  da  Federico  II,  sette  duchi  la  domi- 
narono. Estinto  il  ramo  principale,  fa 
chiamato  Carlo  I,  duca  di  Retel  e  di 
Nevers,  dei  Gonzaga  già  stabiliti  in 
Francia  „  Sotto  il  dominio  di  questi 
duchi,  che  furono  tre,  sofferse  Man- 
tova il  terribile  saccheggio  degl'im- 
periali, nel  i63o,  e  quindi  il  flagello 
della  peste,  per  cui,  diminuita  la  sua 
popolazione  dai  55,ooo  a  soli  i3,ooo 
abitanti,  più  non  potè  da  quel  tempo 
riacquistare  l'antica  sua  popolazione. 
Ferdinando  Carlo,  ultimo  duca,  par- 
teggiò per  la  Francia  contro  l'Austria, 
per  il  che  perdette  la  sovranità  nel 
1707,  e  divenne  all'  Austria  sino  da 
tal  epoca  soggetta.  Invano  assediata, 
nel  1735,  dai  Francesi,  sotto  il  co- 
mando del  duca  di  Montemar,  lo  fu 
con  miglior  successo  dagli  stessi,  nel 
1797,  comandati  da  Bonaparte,  epoca 
in  cui  fu  presa,  il  giorno  2  febbraro, 
malgrado  la  lunga  e  vigorosa  resi- 
stenza del  maresciallo  Wurmser,  a- 
vendo  in  tale  incontro  l'armata  fran- 
cese ritrovato  538  bocche  da  fuo- 
co, oltre  una  immensa  quantità  di 
provvigioni  di  ogni  genere.  Assedia- 
ta e  presa  dagli  Austriaci  nel  1799, 
furono  questi  obbligati  a  restituir- 
la ai  Francesi  nel  180 1  ,  i  quali  la 
compresero  successivamente  nella  re- 
pubblica Cisalpina,  indi  nella  Italia- 
na, ed  in  fine  nel  regno  d'Italia,  ove 
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divenne  il  capoluogo  del  dipart.  del 
Mincio,  sino  al  1814,  in  cui  fece 
parte  del  nuovo  regno  Lombardo- 
Veneto. 

MANTOVANO  (il)  o  DUCATO  DI  MAN- 
TOVA, antico  paese  d'Italia,  confinan- 
te al  N.  col  Veronese,  ali1  E.  col  Fer- 
rarese, al  S.  coi  ducati  di  Modena, 
Mirandola  e  Reggio,  ed  all'O.  col  Cre- 
monese e  Bresciano.  Componevasi  dei 
ducati  di  Mantova ,  Guastalla  e  Sab- 
bionetta,  dei  principati  di  Castiglio- 
ne, Solferino  e  Bozzolo,  dei  marche- 
sati di  Gazzolo  e  di  Rolo,  e  della  con- 
tea di  Novellara,  formando  una  lun- 
ghezza di  oltre  60  miglia,  e  35  in 
larghezza,  avente  Mantova  per  capo- 
luogo. I  suoi  fiumi  principali  erano  il 
Po,   il   Mincio,  l'Oglio,    il  Chiese,   il 

,  Secchia  e  il  Crostolo.  Il  territorio  è 
fertile  assai  tranne  poche  valli  palu- 
dose, producendo  in  molta  copia  gra- 
ni, riso,  lino,  canape,  frutta,  vini,  be- 
stiami, ed  ottimi  formaggi.  Questo 
paese,  abitato  dagli  Etruschi,  e  poscia 
dai  Galli,  passò  in  poter  dei  Romani, 
e   dopo  questi  soggiacque  ai   barbari 
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leossi  alla  Francia,  comperato  dall'ori? 
e  dalle  promesse  di  migliorare  la  sua 
condizione,  fu  posto  al  bando  dell'Im- 
pero, e  nel  1707,  spogliato  della  sovra- 
nità, il  due.  passò  in  proprietà  dell'im- 
pero. Governato  un  tempo  come  due, 
fu  poscia  unito  alla  Lombardia-Austria- 
ca fino  al  1797,  in  cui,  divenuto  con- 
quista dei  Francesi,  fece  parte  delle 
repubbliche  Cisalpina  ed  Italiana, 
quindi  del  regno  d'Italia,  del  quale 
formò  il  dipartim.  del  Mincio  sino  al 
18 14,  nel  quale  fu  compreso  nei  reg. 
Lombardo- Veneto,  formandone  una 
provincia. 

MANU,  paese  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  dei  Grani,  al  N.  dei  paesi 
di  Mesurado  e  di  Sanguin.  Si  crede 
che  il  Mesurado  lo  attraversi. 

MANUDVEE,  città  dell' Indostan.  Vedi 
Manodvy. 

MANUITCH,  riviera  della  Russia  in 
Europa.  Vedi  Manytch. 

MANUEL -RODRIGUEZ,  banco  di  sab- 
bia del  Grande  -  Oceano  equinoziale , 
al  S.  E.  dell'  isole  Sandwich,  al  1 1° 
io'  di  Iat.  N.  e  \^°  di  long.  O. 


che  inondarono  l'Italia  fino  al  tempo  di  MANUKAO  o  MANOUKAO,  porto  dei- 
Carlo  Magno.  Sotto  i  suoi  discenden- 
ti fu  dato  in  feudo  alla  casa  dei  con- 
ti di  Canossa,  ultima  della  cui  stirpe 
fu  la  contessa  Matilde.  Si  resse  a  re- 
pubblica per  quasi  due  secoli,  ma  stan- 
co delle  stragi  civili  passò  in  domi- 
nio ai  Bonaccolsi,  che  lo  tiraneggia- 
rono  per  più  di  mezzo  secolo.  Poiché 
furono  costoro  sterminati,  ne  prese  il 
comando  Luigi  Gonzaga,  che  lo  go- 
vernò col  titolo  di  capitano  genera- 
le e  vicario  imperiale.  La  sua  poste- 
rità conservai  la  signoria,  e  Giovan- 
ni Francesco,  nel  i433,  fu  creato  mar- 
chese dall'imperator  Sigismondo.  Durò 
per  quasi  un  secolo  nella  condizione 
di  Marchesato,  finché  nel  i53o  l'impe- 
ratore Carlo  V  lo  eresse  in  ducato, 
sotto  la  quale  forma  di  governo  ob- 
bedì a  7  duchi  della  famiglia  princi- 
pesca dei  Gonzaga,  ed  estinta  questa, 
a  tre  altri  dei  Gonzaga,  che  per  ma- 
trimonio erano  divenuti  in  Francia 
duchi  di  Nevers  e  di  Retel.  Ma  per- 
chè nella  guerra  della  successione  di 
Spagna,  il  duca  Ferdinando  Carlo  al-j 


la  Nuova-  Zelanda,  sulla  costa  occid. 
dell'isola  Eaheino  -  Mauwe,  al  370  20 f 
di  lat.  S.  e  1720  4°'  di  l°no«  E.  Ri- 
ceve due  riviere.  Il  suo  ingresso  ha 
3(4  di  1.  di  larghezza;  la  corrente  vi 
è  rapidissima,  ed  i  banchi  sabbiosi  e 
di  roccie  vi  sono  numerosi. 

MANUPELLO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo  Citeriore,  distr.  e 
a  1.  S.  O.  da  Chieti,  e  a  3{4  di  1.  E. 
S.  E.  da  S.  Valentino,  capoluogo  di 
cantone,  con  2,400  abitanti, 

MANURU  o  MANUROU,  porto  sulla 
costa  orientale  dell'  isola  di  Madaga- 
scar, nel  paese  degli  Antaximi,  un 
poco  al  N.  della  imboccatura  del  Man- 
guru,  al  200  35'  di  lat.  S. 

MANVIEU  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  circond.  e  a  1  1.  i[3.  O.  da 
Vire,  cant.  e  a  1  1.  E.  da  S.  Sever. 
Evvi  una  fabbrica  di  falci,  e  conta 
800  abitanti. 

MANWAS,  distr.  dell' Indoslan.  Vedi 
Manouas. 

MANY,  isola  disabitata  dell'oceano  In- 
diano, fra  le  Marianne. 


MANYTCH 
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MANITCH,  riviera 
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Russia  europea  ,   che  sorge  dai 
salsi  di  Khaki,  nel  S.  del  governo  di 
Astrakan ,  dividendolo  in  parte  dalla 
prov.  del  Caucaso,  attraversa  il  'Rlago 
Bolchei,    sul  limite  di  questa  prov.  e 
del  governo  dei  Cosacchi  del  Don,  en- 
tra   in    questo    governo  ,    attraversa 
qualche  piccolo    lago,  e    si  getta    nel 
Don,  alla  riva  sinistra,  a  Manytchka- 
ia,   a  5  1.  "al  di  sopra  di    Tcherkask, 
dopo  un    corso  di    circa    ioo    leghe  ; 
generalmente  verso  l'O.  N.  O.  1  suoi 
affluenti    principali   sono    il    Kalaous 
e   l'Iegorlyk,    a    sinistra.    È  larga    e 
profonda,  ma  il  suo  corso  assai  tran- 
quillo; percorre  una  steppa  unita,  a- 
da  e  coperta  di  laghi  salsi. 
MANYTCHKA'IA,  bor.  della  Russia,  in 
Europa,    gov  .  dei    Cosacchi  del  Don, 
distr.  e  a  3  1.  3j4  E.  N.  E.  da  Tcher- 
.   kask,   al  confluente  del  Manylch  e  del 
Don.  La   pesca  nei    Manytch    è    assai 
proficua. 
MANYUMK,  vili,  degli  Stati-Uniti,  slato 
di    Pensilvania ,  a    poca    distanza    da 
Filadelfia.  Conta  2,000  abitanti. 
MANZAC,  vili,  di  Francia,   dipart.  del- 
la Dordogna,  circond.  e  a  3  1.  ij3  S. 
O.  da  Perigueux,  cant.  e  a  3j4    di  1. 
E.  S.  E.  da  Grignols,  presso  del  Veni, 
con  1,000  abitanti. 
MANZANARES,    riviera    di    Colombia, 
dipart.  di  Mitturia  (  Caracca  ) .   Sorge 
dalle  monlagnc  a  i5  I.  S.  E.  da  Cu- 
mana,  scorre  verso  questa  città,    e  si 
getta,    mediante  il    golfo(  di    Cariaco, 
nel  mare  delle    Antille.  È    navigabile 
per  scialuppe  sino  a  Cumana.  Le  su© 
rive,  ombreggiate  da  mimose,  sono  as 
sai  deliziose  e  freschissime,   compara- 
tivamente al  restante  del  paese. 
MANZANARES  o  MANCANARES,  'cit- 


tà della  Spagna,  prov.  e  a  9  1.  i[3  E. 
da  Ciudad-Real,  nella  Mancia,  in  u- 
na  pianura  fertile,  a  poca  distanza 
dalPAzuer.  Assia  bene  fabbricata,  ha 
una  chiesa  di  gotica  architettura.  Fi 
sono  due  conventi,  uno  di  quali  di 
monache,  un  ospedale,  ed  una  caser- 
ma di  cavalleria.  Fabbrica  stamigne, 
grossi  panni,  e  tele  comuni.  É  patria 
di  Diaz  de  Mayorga.  Conta  9,100  a- 
fritanti,  —  Il  territ.  produce  del 
Tom.  III.   P.  IL 
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no  eccellente  e  del  zafferano.  A  poca 
distanza  trovasi  il  luogo  di  Murus,  di 
cui  fa  menzione    l'itinerario  di  Anto- 
nino: vi  si  vedono  avanzi  di  mura  ed 
una  grossa  torre. 
MANZANARES    o  MANCANARES,    ri- 
viera di  Spagna,  provincia  di  Madrid 
(  Guadalaxara  e  Madrid  ).   Ha  origine 
sul    versatojo  merid.   della    sierra    di 
Guadarrama,    presso  e  al  N.    di  Be- 
cerril,   scorre    al    S.  S.  E.,   passa    a 
Madrid,  e  a  4  L  al  di    sotto  di  que- 
sta città,    si  getta  nell1  Henarez ,    alla 
riva    destra,   dopo    un   corso    di  cir- 
ca 20  leghe.  Nella  parte  inferiore  del 
suo  corso,  questa  riviera  serve  ad  ali- 
mentare un  canale  che  deve  stabilire 
una     comunicazione     fra    Madrid    e 
T  Henarez. 
MANZANARES  o  MANCANARES-LA- 
REAL,    borgo    della  Spagna,  prov.  e 
9  I.  N.  N.  O.  da  Madrid  (Guadalaxa- 
ra), e  a  2  I.  N.  E.  da  Colmenar-Vie~ 
jo,  presso  la  riva  sinistra  del  Manza- 
nares.    Evvi  un    gran  castello    ed  un 
mulino  a  folone.  Conta  200  abitanti. 
Nel  1625,    si  scopersero  nei  dintorni 
due  miniere  <T  argento  ;    ve  ne  sona 
di  antimonio,    piombo  e  carbon  fos- 
sile. 
MÀNZANEDA  DE  TRIBES,  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a   i5  1.   ij2  E.  da  O- 
rense,  nella  Galizia,  e  a  8  !.  N.  O.  da 
Viana.  Era  una  piazza  di  guerra,    ve- 
dendovisi  ancora  gli  avanzi  di  bastioni, 
ed  un  vecchio  castello  fortificato.  Con- 
ta 3,200  abit.,  compresi  quelli  dei  con~ 
torni. 
MANZANERA,  bor.  ddla  Spagna,  prov. 
e  a  8  1.   i|4  S.  E.  da  Teruel,  nell'A- 
ragona, e  a  19  1.  N.  O.    da  Valenza, 
ai  piede  di  una  montagna,  sulla  riva 
destra  del  Mijares.  Evvi  un  convento, 
e  conta  1,900  abitanti. 
MANZANILLA,  Maxilua,  bor.  della  Spa- 
gna,  prov.  e  a  7    1.  3[4    O.  da    Sivi- 
glia. Evvi   un  convento    di  monache, 
e  conta  2,100  abitanti. 
MANZANILLO,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  6  1.  3i4  E.   S.  E.  da    Valladolid, 
e  a  1  1.  i|2  O,  da  Penafiel,  sulla  ri- 
va sinistra    del  Duero,    con  3oo  abi- 
tanti . 
vi-„MANZANO,  antico  castello  diroccato  nel 
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gran  due.  di  Toscana,  prov.  superiore 
di  Siena. 

MANZANO  ,  vili,  del  reg.  Loro  .-Veri. , 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Cividale. 

MANZANSKOI,  bor.  della  Russia  asia- 
tica, gov.  d'  Irlcutsk,  distr.  e  a  i3o  1. 
O.  S.  O.  da  Nertchinsk,  presso  le 
frontiere  dell'impero  chinese, 

MANZAT,  bor.  della  Francia,  dipart. 
del  Puy-de-Dóme,  circond.  e  a  3  1. 
2j3  N.  O.  da  Riom,  e  a  5  1.  ij4  N. 
O.  da  Clermont-Ferrand ,  capoluogo 
di  cant.,  sulla  riva  destra  della  Mor- 
ge.  Conta   i,6oo  abitanti. 

MANZIAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ani, 
circond.  e  a  y  1.  N.  O.  da  Bourg, 
cant.  e  a  i  1.  3j4  N.  N.  O.  da  Bagè- 
Je-Chàtel,  con  i,3oo  abitanti. 

MANZINELLO,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Cividale. 

MANZOLINO,  vili,  degli  Stati  della 
Chiesa,  legazione  e  a  5  1.  O.  N.  O.  da 
Bologna,  e  a  i  1.  E.  da  Castel'Fran- 
co.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere  di 
3  giorni  in  giugno  ed  agosto. 

MÀNZORA  o  ARVANHA,  riviera  della 
Cafreria,  che  ha  origine  verso  il  S. 
«lei  Monoraotapa,  scorre  al  N.  N.  E., 
dividendo  questo  impero  dal  regno  di 
Manica  e  dalla  capitaneria  generale 
di  Mozambico,  e  si  congiunge  al  Zam- 
beze,  alla  riva  destra,  presso  e  all'O. 
dei  monti  Lupata,  a  circa  5o  1.  al  di 
sopra  di  Sena.  Ricew  a  sinistra  il 
Macaras,  e  a  destra  il  Cabrèze. 

MAOLY  o  MAO WLY,  città  dell1  Indo- 
stan,  stato  del  radjah  di  Setara,  nel 
JBeydjapotir,  distr.  di  Mortiz-abad,  sul- 
la riva  sinistra  della  Krisna  ,  a  2  1. 
N.  E.  da  Setara  e  a  45  1.  N.  O.  da 
Beydjapour. 

MAOMETTANI,  nome  che  si   dà  gene 
Talmente  ai  turchi,  che  professano  la 
religione  di  Maometto. 

MAO-MINGGAN,  tribù  mongola  dell' 
impero  Chinese ,  nella  Charra-Mon- 
golia.  Non  è  composta  che  di  una  in- 
segna, lanniere,  che  ha  il  suo  ac- 
campamento alla  sorgente  del  Tchè- 
tou-boulak,  a  più  di  8o  1.  al  N.  O. 
di  Khalgan,  e  a  120  1.  da  Pe-lung. 
il  paese  che  abita  ha  101  1.  dall' E. 
ali1  O.,  e  20  1.  dal  %  al  N. 

MAON,  città   della  Palestina,  nella  tribù 
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di  Giuda,  che  diede  il  suo  nome  aj 
deserto,  in  cui  dimorò  David  per  lun- 
go tempo,  durante  la  persecuzione  di 
Saule.  E  questa  città  apparentemente 
la  stessa  che  Maenois,  Mencum^  che 
Eusebio  situa  in  vicinanza    di  Gaza  . 

MAON,  isola  dell'  Adriatico,  sulla  costa 
della  Dalmazia,  circ.  e  a  8  1.  N.  N. 
O.  da  Zara,  presso  e  all'O.  dell'  isola 
Pago.  Ha  1  1.  3j4  di  lunghezza  sopra 
2j3  di  larghezza,  ed  è  coperta  di  buo- 
ni pascoli. 

MAONE  o  PORTO-MAONE  ,  Portus 
Magonis,  città  della  Spagna,  prov.  e 
a  32  1.  E.  N.  E.  da  Palma,  nelle  iso- 
le Baleari,  sulla  costa  orientale  del- 
l'isola  Minorca,  di  cui  è  il  luogo 
principale.  Sta  nel  fondo  di  una  baja 
di  circa  1  1.  di  profondità,  al  3c)0  5i^ 
io"  di  lai.  N.  «  i°  58'  2"  di 'long. 
E.  Residenza  di  un  governatore  mi- 
litare, e  delle  principali  autorità  del- 
l' isola ,  è  situata  verso  il  lato  me- 
riti, del  porto,  sopra  delle  roccie  e- 
levate,  ciò  che  da  lunge  le  dà  un 
aspetto  assai  pittoresco.  Vi  si  gode  di 
un'aria  pura  e  salubre.  Delle  sue  an- 
tiche muraglie  più  non  rimane  che 
una  delle  porte  la  quale  serve  d' in- 
gresso alla  nuova  strada  che  conduce 
ad  un  sobborgo.  Le  strade  di  questa 
città  sono  strette,  tortuose,  scoscese  e 
male  lastricate.  Le  case  non  hanno 
per  fondamenta  che  delle  roccie  sca- 
vate dalle  acque  e  che  si  teme  vedersi 
staccare  ad  ogni  momento  ;  esse  sono 
assai  bene  fabbricate  in  pietra,  con 
tetti  piatti,  e  politamente  tenute  nel- 
l'interno ;  quasi  tutte  hanno  una  ci- 
sterna. Non  si  vede  alcun  edifizio  os- 
servabile ;  il  palazzo  del  governato- 
re, che  domina  il  porto,  è  spazioso, 
ma  assai  irregolare  ;  quello  della  cit- 
tà è  un  edificio  meschino,  il  cui  pian 
terreno  fu  convertito  in  prigione  ;  la 
cattedrale,  di  stile  gotico,  è  senza  orna- 
menti esterni  ed  interni.  Vi  sono  tre 
conventi,  uno  dei  quali  di  monache, 
un  qspidale  per  70  ammalati,  una 
piazza  d'  armi  quadrata,  grande  e  as- 
sai bella,  un  lato  della  quale  è  occu- 
pato da  caserme  bene  fabbricate,  e 
che  possono  contenere  circa  1,200  sol- 
dati d'infanteria  ;  al  piede  della  città» 
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presso  il  porto,  evvi  il  passeggio  pub- 
blico, piantato  d'alberi  bistorti,  ed  as- 
sai triste.   — Il  celebre  porto  di  que- 
sta città  è  uno  dei  più  comodi  e  bel- 
li  del  Mediterraneo  ;   le    grandi  flot- 
te possono  ancorarvisi  con  tutta  sicu- 
rezza, ma  il  suo  ingresso  è  sparso  di 
qualche  scoglio.  Era  un  tèmpo  difeso 
dal  forte  S.  Filippo,  ora    demolito,  e 
presentemente  lo    è  da  3    batterie  di 
8  grossi  pezzi  di  cannone.  Vi    si  os- 
serva^ non  lunge  dalla  costa,  4  isole; 
Fisola  del  Re,    così  nominata    perchè 
Alfonso  III  vi  sbarcò  nel  1287,  contiene 
Tospedal    della    marina ,   fondato  nel 
171 1  dagl'inglesi  ;  esso  è  vasto,  bellis- 
simo,   e  può  ricevere  800  ammalati  ; 
la    seconda  rinchiude  V  edifizio   della 
quarantena,    bene    distribuito   per  la 
sua  destinazione;    nella    terza  evvi  il 
lazzeretto,  uno  dei  più  belli  di  Europa, 
e   che  può    contener*   i,3oo    persone, 
non  compresi  gl'uffiziali  di  sanila  at- 
taccati a  questo    stabilimento  ;  1'  ulti- 
ma, l'isola  Redonda,  situata  nel  fon- 
do   del    porto,    comunica  colla    costa 
mediante  un  ponte    di  legno  ;  essa  è 
cinta  da  mura,  difese  da  alcune    tor- 
ri ;  vi   si  stabilì  1"  arsenale    della  ma- 
rinai>  con  dei  magazzini  che    conten- 
gono   tutto    ciò  eh'  è   necessario    per 
1'  armamento  dei  vascelli  ;  in  vicinan- 
za,   sulla    costa  di  Minorca,   evvi    un 
cantiere  di  costruzione.  Un  molo,   o- 
pera    della    natura,    va    lunghesso    il 
porto  di  questo  cantiere  sino  alla  cala 
Figuera  ;  esso  è  occupato  da  magazzi- 
ni  ripieni    di    cordami,    attrezzi,    ec. 
pei  navigli  di  commercio,  e  per  l'uf- 
fìzio di  sanità  e  la  dogana.    Evvi  un 
faro    ed    una  torre    di  segnali    sopra 
una  collina.  Questa  città  fa  un  qual- 
che commercio  coi  porti  del  Mediter- 
raneo, ma  il  picc.  cabotaggio  e  la  pe- 
sca occupano   la  maggior  parte    degli 
abitanti.  11  territorio  che  dipende  da 
Maone  è  piccolo,  e    forma  una  peni- 
sola bagnata  dal  mare,  all'È.,    al    S. 
ed  all'O.,  e   limitata  al  N.    dal  terri- 
torio di  Layor   o  Alayor.    Rinchiude, 
compreso    Maone,    circa    20,000    abi- 
tanti .  —  Si  attribuisce  la  fondazione 
di  questa  città  al  famoso  Magone  car- 
taginese. Gl'alleati  la  tolsero  alla  Spa< 
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gna  nel  1708,    ma  pel  trattato  di  U- 
-trecht  fu  ceduta   agl'inglesi.  Allorché, 
nel  1756,  se  ne  impadronirono  i  Fran- 
cesi, essi  ne    distrussero  le   principali 
fortificazioni,  e  la  resti tuirono  agli  in- 
glesi nel  17G3.  La  Spagna    la  riprese 
nel  4  febbraro  1782,  dopo  un  assedio 
memorabile,    nel    quale  fu    sostenuta 
dai  francesi,  ed  il  suo  possesso  le  veli- 
ne   confermato  colla    pace  del    1783. 
GÌ'  inglesi  la  ripresero  ancora  al  prin- 
cipio   del    1798,  ma  ritornò  sotto    il 
dominio  della  Spagna. 
MAOU  o  MOW,  città  dell' Indostan  in- 
glese, presidenza  del  Bengala,  nell'A- 
gra, distr.  e    a  7  1.  N.  E.  da  Ferekh- 
abad,    a    qualche    distanza    dalla  riva 
destra  del  Gange. 
MAOU,  MOW,  MAOUNAT  o  MOWNA- 
UT,j  città  dell'Indostan  inglese,  presi- 
denza   del  Bengala,    nell1  Allah  -  abad, 
distr.  e  a  21  1.  E.  N.  E.tda  Djouan- 
pour,!  e  a  io  I.  E.  S.  E.  da  Azymgor, 
presso    la  riva    destra    dello  Sardjou, 
È  celebre  pei  suoi  tessuti  di  cotone» 
tele.  ec. 
MAOU  o  MOW,  città  dell' Indostan  in- 
glese, presidenza  del  Bengala,  nel  Ba- 
llar, distr.  di  Tyrout,  a  5  1.  N.  E.  da 
Hadjypour,  presso  la  riva    destra  del 
Byar. 
MAOU  o  MOW,  città  dell'Indostan  in- 
glese, presidenza  del  Bengala,  nell'Al- 
lah-abad,    distr.    di  Riouah,    presso  i 
monti  Rimur ,    a    20  1.    S.  S.  E.    da 
Allah-abad. 
MAOUAH  o  MOWAH,  città  dell'  Indo» 
stan  inglese,   presidenza  del    Bengala, 
prov.  di  Bahar,  distr.  di  Tyrout,  pres- 
so la  riva  sinistra    del  Byar,    a   ^    1. 
E/.  S.  E.  da  Hadjypour  È  assai  com- 
merciante. 
MAOUALI  o  MAUALI,  tribù  di  bedui- 
ni, nella  Tur.  asiatica,   in  Siria.  Essa 
percorre  i  dintorni  di  Hems  e  di  Ha- 
ma,  nel  N.  del  pascialicato  di  Dama- 
sco, si  estende  sino  ai  confini  del  ter- 
ritorio di  Aleppo,  e  spesso  sino  a  Da- 
masco.   Sono    coraggiosi,    e    possono 
metter  in  campagna  3,ooo  buoni  ca- 
valieri .    Sono    assai   accurati   nei    lo- 
ro abbigliamenti,    ed   hanno    costumi 
più  dolci  degli  altri  abitanti  del  deser- 
to. Si  attribuisce  loro  una  eloquenza 
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naturale,  ed  il  merito  d  improvvisare 
in  verso  sopra  ogni  argomento. 

MAOUI  o  MOWEE,  una  delle  isole 
Sandwich,  nel  Grande  -  Oceano  equi- 
noziale, al  N.  N.  O.  dell'isola  di  Ha- 
waii, da  cui  è  divisa  da  uno  stretto  di 
9  1.  di  larghezza.  Il  centro  è  al  200 
5o'  di  lat.  N.  e  i58°  fa'  di  long.  O. 
Ha  16  I.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al 
S.  E.,  sopra  io  1.  nella  sua  maggiore 
larghezza.  Le  coste  offrono  delle  spez- 
zature numerose;  la  baja  di  Macker 
rey,  sulla  costa  S.  O.,  è  la  più  ossero 
vabile.  Essa  è  vulcanica,  ed  in  gran 
parte  coperta  di  alte  montagne,  una 
delle  quali  giunge,  secondo  Kotzebue, 
a  io,i34  piedi;  veduta  a  5  1.  in  mare, 
il  suo  aspetto  è  veramente  delizioso  ; 
non  si  scopron  allora  che  le  sue  bel- 
le coste  sabbiose  ombreggiate  di  co- 
cotieri;  molti  ruscelli  vi  sono  abil- 
mente ripartiti  in  canali  che  vanno  a 
fertilizzare  le  terre.  L'interno  è  lunge 
di  essere  così  ameno  ;  le  montagne 
che  vi  s'inalzano  perpendicolarmente, 
soprattutto  nel  S.  e  nell1  O.,  non  of- 
frono che  masse  enormi  di  roccie  nu- 
de, fra  le  quali  si  aprono  varie  gole 
profonde  ;  vi  si  trovano  pure  piccioìe 
colline  rotonde  composte  di  ciottoli, 
e  sabbia,  e  molto  sterili.  La  porzione 
la  più  fertile,  quella  dell'  E.,  è  colti- 
vata con  cura  ammirabile,  e  produce 
canne  a  zucchero  di  sorprendente 
grossezza,  delle  patate,  e,  in  generale, 
tutte  le  frutta  ed  i  vegetali  che  si 
trovano  ad  Hawaii.  Vi  si  contano  cir- 
ca 80,000  abitanti,  che  possiedono  di 
già  un  gran  numero  di  picc.  navigli 
mercantili,  che  costrussero  essi  stes- 
si ajutati  dagli  inglesi  e  dagli  ame- 
ricani, e  con  i  quali  fanno  dei  viag- 
gi sulle  coste  N.  O.  dell'  America. 
Questa  isola  aveva  un  capo  partico- 
lare, che  fu  sottomesso  da  Tamehame- 
ha,  re  di  Hawaii. 

MAOUNA  o  MASSACRO  una  delle  iso- 
la dei  Navigatori,  nel  Grande-Oceano 
equinoziale.  La*.  S.  i4°  22';  long.  O. 
1730  19/.  Fu  scoperta  da  Bougainvil- 
le.  La  Perouse,  che  vi  si  ancorò  il 
9  decembre  1787,  la  rappresenta  co- 
me bellissima  ed  assai  fertile  ;  vi  si 
osserva  l'albero  a  pane,  quello  di  coc- 
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co,  l'arancio,  il  bannano,  ed  uua  sorta 
di  pero  indiano  {gofavier)\  il  polame, 
ì  porci,  ed  i  cani  vi  erano  numerosis- 
simi. Gli  abit.,  grandi  e  robusti,  so- 
no feroci  e  poco  trattabili.  Il  capitano 
di  Langle,  comandante  l' Astrolabio, 
Lamanon  ,  e  molti  marinai  vi  furo- 
no trucidati  dai  naturali ,  e  perciò 
chiamosssi  isola  del  Massacro. 

MAOUTAMA,  fiume  dell' Indo-China 
britannica.   Vedi  Thaleayn. 

MAOUTAMA,  prov.  e  città  dell' Indo- 
China.  Vedi  Martaban. 

MAOUTI,  una  delle  isole  Harvey,  nel 
Grande  -  Oceano  equinoziale.  Vedi 
Mautii. 

MAOXI,  riviera  del  Brasile.  Vedi  Massi. 

MAPANG,  lago  del  Tibet.  Vedi  Manas- 
sarovar. 

MAPAY,  picc.  gruppo  d'isole  del  Gran- 
de-Oceano equinoziale,  nell'arcipela- 
go degli  AmicM.  Vedi  Hapay. 

MAPELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Ponte  S. 
Pietro. 

MAPETA,  città  della  Sarmazia  asiatica, 
nel  Ponto-Eusino,  secondo  Tolomeo, 
in  quakhe  esemplare  chiamata  Mai- 
eia  . 

MAPHAM-DALAI,  lago  del  Tibet.  Ve- 
di Manassarovar. 

MAPHOR - BENDER ,  o  MAUPHUR - 
BUNDER,  porto  dell' Indoslan  ingle- 
se, presidenza  di  Madras,  nei  Serka- 
ri  settentrionali,  distr.  di  Gangam,  a 
2  1.  S.  E.  da  Cicacole,  alla  imbocca- 
tura del  Setteveram  nel  golfo  del  Ben- 
gala. Questo  porto  non  può  ricevere 
che  piccoli  bastimenti. 

MAP1JA,  isola  del  Grande-Oceano  e- 
quinoziale.  Vedi  Mopelia. 

MAPIMI  (BOLSON  DE),  paese  del  Me- 
sico,  nella  parte  orientale  dello  stato 
di  Chihuahua.  È  assai  elevato,  ed  at- 
traversato dal  rio  del  Norte  ;  vi  si  tro- 
va, nel  S.,  il  lago  del  Ca'iman. 

MAPIMI,  città  e  porto  militare  del  Mes- 
sico, stato  e  a  70  1.  S.  S.  E.  da  Chi- 
huahua, e  a  12  1.  IN.  da  s.  Antonio. 
Conta  2,400  abitanti. 

MAPLEGUM-GANGA,  riviera  dell'iso- 
la di  Ceylan,  che  ha  la  sua  sorgente 
nel  distr.  di  Saflfregam,  al  S.  E.  del 
picco  di  Adamo,  scorre  al  S.  0.,  e  si 
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getta  nell'oceano  Indiano,  sotto  il  no- 
me di  Ghinderi,  un  poco  al  N.  O. 
di  Point  -  de  -  Galle  ,  dopo  un  corso 
di  circa  20  leghe. 

MAPOCHA,  riviera  del  Chili,  distr.  del 
suo  nome .  Discende  dal  versatojo 
occid.  delle  Ande,  scorre  all'O.,  passa 
a  Santiago,  riceve  la  Lampa,  si  volge 
al  S„,  e  si  getta  nel  Maypo,  alla  riva 
destra,  a  9  1.  S.  S.  O.  da  Santiago, 
dopo  un  corso  di  circa  3o  leghe. 

MAPOCHA,  distr.  del  Chili,  confinante 
coi  distr.  di  s.ta  Rosa,  al  N.,  di  Meli- 
pina,  all'O.,  di  Rancagua  al  S.,  e  col- 
la Cordigliera  delle  Ande,  all'  E.  Ha 
circa  4°  1-  di  lunghezza,  dall'  E.  al- 
l' O.,  sopra  3o  1.  di  larghezza,  ed'  è 
irrigata  dal  Maypo,  la  Mapocha  e  la 
Lampa.  Santiago  n'  è  il  capoluogo. 

MA-POU-KHOTON,  città  della  Co- 
rea, prov.  di  Ping'-an,  sulla  riva  sini- 
stra del  Ya  -  loung  -  lì 
N.  N.  O.  da  Han-yang 

MAPSA,  città  della  Palestina,  nella  I- 
dumea,  secondo  Tolomeo.  Gerocle  la 
chiama  Mampsis,  e  la  situa  nehVter- 
za  Palestina ,  sotto  la  metropoli  di 
Petra  . 

MAPURA,  riviera  dell'  isola  di  Sumatra. 
Vedi  Siak. 

MAQ'ARBÈHS,  tribù  araba  della  Nu- 
bia  meridionale,  nel  Sennaar,  nei  din- 
torni di  El-Eylfun,  presso  del  Balli- 
ci-Azrak. 

MAQUAS  ,  popolo  dell'  Africa  .  Vedi 
Macouas, 

MAQUEDA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  7  I.  i{2  O.  N.  O.  da  Toledo  (Ma- 
drid), e  a  14  1.  S.  O.  da  Madrid,  in 
un  territorio  coperto  idi  olivi.  Ha  il 
titolo  di  ducato.  La  maggior  parte 
delle  sue  case  occupa  il  luogo  di  una 
fortezza  sopra  un'altura.  Evvi  un  pa- 
lazzo, tre  chiese,  un  convento  e  due 
ospedali.  Vi  si  vedono  delle  iscrizio- 
ni ,  ed  altre  antichità  romane,  co- 
me le  rovine  di  un  forte ,  grossissi- 
me  torri,  e  muraglie  di  mattoni!»  Vi 
sono  gli  avanzi  della  torre  detta  de 
las  Infantas,  così  chiamata  per  esse- 
re stata  spesso  frequentata  dalla  in- 
fante Berenguela,  cugina  di  Enrico  I 
di  Gas  ti  glia. 

MAQUEMA.NES,  popoli  che  alcuni  auto- 
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ri  pongono  nel  N.  della  Cimbebasia, 
presso  le  frontiere  S.  E.  della  Gui- 
nea inferiore. 

MAQUEREAU,  capo  del  Basso-Canada, 
distr.  di  Gaspè,  all'  ingresso  della  ba- 
ia dei  Calori.  Lat.  N.  £8°  20';  long. 
O.  66°  4o>. 

MAQUIAMA,  borgata  della  Guinea  in- 
feriore, nel  Congo,  sulla  riva  destra 
della  Dande,  a  80  1.  S.  da  s.  Salvador, 

MAQUILAPA,  bor.  del  Messico,  territ.  di 
Chiapa,  a  20  1.  E.  da  Tehuantepec. 

MAQUINONGE,  riviera  del  Basso-Ca- 
nada, che  sorge  dal  lago  del  suo  no- 
me ,  situato  al  47°  ài  lat.  S.  e  760 
20'  di  long-  O.  ;  traccia,  al  S.  E.,  il 
limite  dei  distretti  di  Montreal  e  del- 
le Tré-Riviere,  e,  presso  il  villaggio» 
del  suo  nome ,  si  getta  nel  lago  S. 
Pietro,  formato  dal  fiume  s.  Lorenzo, 
dopo  un  corso  di  circa  25  leghe.  È 
navigabile  con  battelli  per  qualche 
lega.  Alcuni  stabilimenti  prosperano 
sulla  sua  riva  orientale. 

MAQUOU1NI,  popolazione  della  Cafre- 
ria.  Vedi  Macquini. 

MAR  (SERRA  DO)  (cordigliera  del  mare), 
nome  sotto  cui  si  comprende  qualche 
volta  la  catena  di  montag.  o  piuttosto 
di  colline  che,  nel  Brasile,  si  esten- 
de lunghesso  il  littorale  dell'Atlan- 
tico, dalla  imboccatura  del  rio  s.  Fran- 
cisco sino  al  lago  Patos,  fra  ii°  e  3o' 
di  lat.  S.  Essa  si  riavvicina  molto,  in 
diversi  luoghi ,  alla  serra  do  Espin- 
haco,  con  la  quale  si  confonde  sotto 
il  tropico  del  capricorno.  Generalmen- 
te poco  elevata,  le  sue  più  alte  som- 
mità giungono  appena  a  660  tese.  E 
intersecata  da  molte  riviere,  e  non  ha 
alcuna  importanza  nella  divisione  i- 
drografica  dell'America. 

MAR  (PUEBLO  DE  LA),  vili,  e  porto  di 
Colombia,  dipart.  di  Maturili  (Cara- 
cas), sulla  costa  S.  E.  dell'  isola  del- 
la Margherita,  a  1  1.  S.  O.  da  Pani- 
patar. 

MARA,  paese  della  parte  S.  E.  dell'  A- 
bissinia,  al  N.  E.  della  prov.  di  Choa 
ed  Efat,  e  al  S.  E.  del  Tigre.  Le  ri- 
viere Mely  e  Hanazo  sembrano  cin- 
gerlo al  N.  E  abitato  da  un  gran  nu- 
mero di  tribù  che  parlano  la  lingua 
degli  Ada'ieli. 
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MARA,  montagna  del  reg.  Lora.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  nel  ramo  delle 
Alpi-Retiche,  presso  e  al  N.  E.  di  Son- 
drio.   Ha  1,400  tese  sopra  del  mare. 

MARABEA,  città  dell' Arabia,  nell'Ye- 
men ,  distr.  e  a  2  1.  N.  da  Lohéia, 
sul  golfo  Arabico.  Fu  un  tempo  as- 
sai considerabile^,  ma  il  suo  porto  es- 
sendo 9tato  chiuso  dalle  sabbie,  la 
maggior  parte  degli  abitanti  si  è  ri- 
tirata a  Lohéia. 

MARABIA,  banco  pericoloso  del  mar 
Rosso,  sulla  costa  di  Teliama  ,  ai  S. 
di  Djedda.  Lat.  N.  190  io'. 

MARAB1NA,  città  della  Cirenaica,  fra 
Phalacra  ed  Auritiha,  secondo  To- 
lomeo; 

MARAR1US  FLUVIUS  o  MARABIUS, 
riviera  della  Sarmazia  asiatica ,  se- 
condo Tolomeo. 

MARABÙ,  picc.  isola  del  Mediterraneo, 
sulla  costa  del  Basso-Egitto ,  a  2.  1. 
ij2  S.  O.  da  Alessandria.  Ha  una  tor- 
re. Quivi  la  spedizione  francese  effet- 
tuò il  suo  sbarco  nel  1798. 

MARABÙ  o  MARABUTI ,  maomettani 
divoti  della  Siria1,  sparsi  per  tutta 
l'Africa. 

MARAG  o  MARAT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Alta-Marna,  circond.,  cant.  e  a  2 
1.  3j4  da  Langres ,  e  a  f\  1.  2|3  da 
Chaumont.  Vi  si  tiene  un'  annua  fie- 
ra, e  conta  5oo  abitanti. 

MARACA,  isola  dell- Atlantico,  sulla  co- 
sta del  Brasile,  prov.  di  Para ,  nella 
Guiana ,  al  N.  O.  della  foce  dell'  A- 
mazone.  Lat.  N.  i°  {[¥  ;  long.  O. 
52°  20/. 

MARACAIBO,  golfo,  lago  e  città  di 
Colombia.  Vedi  Maracaybo. 

MARACANA,  bor.  del  Brasile ,  prov.  e 
a  26  1.  N.  E.  da  Para,  sopra  una  ri- 
viera che  si  getta  in  vicinanza  nel- 
l'Atlantico. 

MARACANDA  o  SAMARCANDA,  città 
dell'alta  Asia,  e  la  principale  dell'an- 
tica Sogdiana ,  secondo  Arriano,  ed 
una  delle  città  distrutte  da  Alessan- 
dro, secondo  Strabone.  Vedi  Samar- 
canda. 

MARACATAS  ,  popolazione  selvaggia 
della  parte  settentr.  del  Zanguebar, 
al  S.  O.  del  reg.  di  Magadoxoj  ed  al 
N.  di  quello  di  Melinda. 


MAH 
MARACAY  o  MARCAO,  città  di  Co- 
lombia, dipart.  di  Venezuela  (Caracca), 
a  20  1.  O.  S.  O.  da  Caracca^  e  a  io 
1.  E.  da  Valencia  ,  presso  la  riva  N. 
E.  del  lago  di  questo  nome ,  in  una 
situazione  salubre  e  pittoresca,  ma 
sotto  un  clima  bollente.  Circa  40  an- 
ni fa  era  un  casale ,  ma  più  di  tre 
quarti  delle  sue  case  sono  adesso  fab- 
bricate in  pietra  con  eleganza,  aven- 
do ciascuna  un  bel  giardino.  Le  sue 
strade  sono  diritte  e  spaziose ,  ma 
non  ancora  lastricate.  Evvi  una  chiesa 
parrocchiale  diun'architetura  assai  re- 
golare. Conta  circa  2,5oo  abitanti  at- 
tivi e  laboriosi,  e  che  si  dicono  i  più 
appassionati  e  bravi  agricoltori  dell'A- 
merica. I  ditorni  offrono  belle  e  ric- 
che piantagioni  di  cotone,  indago,  caf- 

MÀRACAYBO  o  MARACAIBO  golfo 
del  mare  delle  Antille,  sulla  costa  set- 
tentrionale   della    Colombia,   dipart. 


della  Sulia,  fra 


40'  e  12°  di  lat. 


N.,  e  fra  720  i5>  7  4°  3o'  di  long.  O. 
Ha  18  1.  di  larghezza  all'ingresso,  fra 
la  punta  Espada  e  la  punta  Cucuy,  e- 
stremità  occid.  della  penisola  di  Para- 
guana;  nell'interno,  ha  55  1.,  dall'E. 
all'O.,  e  la  sua  profondità,  dal  N.  E. 
al  S,  O.,  è  di  40  leghe.  La  parte  o- 
rientale ,  verso  la  città  di  Coro  e 
l'istmo  di  Medanos  ,  che  congiunge 
la  penisola  oli  Paraguana  al  continen- 
te, prende  il  nome  di  El-Golfata.  Vi 
sono  nella  parte  merid.  parecchie  is., 
delle  quali  la  principale  è  quella  di 
Zapara.  Riceve  al  S.  le  acque  del  la- 
go di  Màracaybo. 
MÀRACAYBO  o  MARACAIBO,  Iago  di 
Colombia,  dipart.  della  Sulia ,  fra  90 
e  io°  40'  di  lat.  N,  e  fra  7 3°  i5'  e 
74°  4^  di  long.  O.  E  di  forma  qua- 
si circolare,  ed  ha  4°  1-  dal  N.  al  S. 
sopra  35  dall'  E.  all'  O.  Riceve  un 
gran  numero  di  riviere,  delle  quali 
le  principali  sono  il  Motatan,  all'È. ^ 
la  Sulia,  al  S.,  la  Perija  ed  il  rio  di 
Palmas,  all'O.,  e  scorre  al  N.,  davan- 
ti Màracaybo,  mediante  un  canale  di 
3  1.  di  larghezza,  nel  golfo  di  Màra- 
caybo, formato  dal  mare  delle  Antil- 
le. La  marea  vi  si  fa  sentire  più  for-, 
temente  che  sulle  coste  vicine ,   e  la 
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navigazione    vi  è  facile  ,    anche    con 
grandi  navigli  ;    gli  uragani  vi  sono 
rarissimi,    raa    i    forti    venti  marini 
del  N.   vi  si  fanno    sentire  spesso,    e 
sono   tanto  violenti   da    sommergere 
ie  grosse  barche.    Ai  N.  E.   di  que- 
sto  lago,  nella  parte  più  arida  delle 
sue  sponde,  e  in  un  luogo  chiamato 
Mena,  evvi  una  inesausta  miniera  di 
pece  minerale,   eccellente  per  caìefa- 
tare  i  bastimenti  ;    i  vapori  bitumi- 
nosi che  ne    escono  ,   si    librano   sul 
lago ,  e  s' infiammano  spesso  sponta- 
neamente, particolarm.  nei  gran  calo- 
ri; durante  la  notte  questi  fuochi  ser- 
vono di  guida  ai  marinai,  ed  è  per- 
ciò che  loro  si  diede  il  nome  di  lan- 
terna di  Maracaybo.  Questo  lago  no- 
drisce  una  gran  varietà  di  pesci  por- 
tativi   dalle    riviere   che  vi  sboccano. 
Le    sue  rive  sono  in  generale  sterili 
e  sì  malsane  che  gì3  Indiani  preferi- 
scono costruire  le  loro  abitazioni  sul- 
le stesse  acque  del  lago,  col  mezzo  di 
solidi  palafitte.  Pesce  e  uccelli  acqua- 
tici formano    la    loro  principale  sus- 
sistenza. 
MARACAYBO  o  MARACAIBO,  città  di 
Colombia,  capoluogo  del  dipart.  del- 
la Sulia  e  di  provincia,  a  t)5  1.  O.  da 
Cartagena  e  a  170  1,  N.  N.  E.  da  S. 
Fè-de-Bogota,  sopra  un  terreno  sab- 
bioso   ed  arido,    sulla    riva    occident. 
dello  stretto  che  unisce  il  lago  del  suo 
nome    al  golfo    di  Maracaybo.    Quivi 
fa  un  caldo  eccessivo,  e  le  pioggie  vi 
sono  rarissime,  ma  però  il  clima  non 
è  malsano.    Un  gran  numero    di  case 
sono  costrutte  in  pietra  con  molto  gu- 
sto; ma  la  maggior  parte  di  esse  sono 
coperte  con  canne,  perchè  gli  abitanti 
pretendono  che  le  tegole  concentrino 
troppo  il  calore,  e  sieno  nocevoli  alla 
sanità.  Vi  sono  anche  delle  abitazioni 
interamente  fatte  di  canne',  di  arbu- 
sti di  una  certa  pianta  americana  det- 
ta liana,  ec.  ciò  che  dà  a  questa  città 
l' aspetto  di  un    grande  villaggio  mi- 
serabile, e  la  rese  molte  volte  vittima 
d' incendj.    Evvi   una   chiesa    parroc- 
chiale, una  succursale,  un  convento  di 
francescani ,    ed  un  collegio.    Si  beve 
l'acqua  del  lago,  eccettuato  nei  tempi 
di  uragani  in  cui    acquieta  un    gusto 
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salmastro  ;  allora  conviene  usare  quel- 
la delle  cisterne.  Il  corani,  è  attivo 
sul  lago,  ma  il  porlo,  il  cui  ingresso 
trovasi  ingombro  da  un  banco  di  sab- 
bia mobile ,  non  può  spesso  ricevere 
che  piccoli  navigli.  Conta  circa  22,400 
abitanti,  de'quali  si  vanta  l'attitudine 
alle  scienze,  e  sono  buoni  marinai  ed 
eccellenti  soldati.  —  Maracaybo  fu  fon- 
data per  gli  ordini  dei  governatori 
di  Venezuela,  sotto  la  cui  autorità  ri- 
mase per  qualche  tempo  ;  poscia  pas- 
sò sotto  la  dipendenza  dei  governato- 
ri di  Merida,  e  dopo  divenne  un  ca- 
poluogo di  provincia  sino  alla  rivo- 
luzione. I  filibustieri  francesi  la  sor- 
presero negli  anni  1666  e  1678,  e 
vi  causarono  moltissimi  danni.  Molto 
sofferse  anche  per  la  guerra  fra  gl'in- 
dipendenti e  le  truppe  spagnuole. — 
La  nuova  prov.  di  Maracaybo,  forma- 
ta coli' antica  prov.  del  suo  nome,  oc- 
cupa Ja  parte  occid.  del  dipart.  della 
Sulia,  e  si  estende  all'O.  ed  al  S.  Q. 
del  lago  del  suo  nome.  11  clima  vi  è 
caldissimo  da  marzo  all'  ottobre,  ed 
anche  insopportabile  in  luglio  ed  a- 
gosto  ;  gli  uragani  sono  allora  spessi 
e  violenti.  Allor^è  le  pioggie  non  so- 
no abbondanti  nel  restante  dell'anno, 
è  questo  un  certo  presaggio  di  una 
grandissima  siccità.  Si  alleva  in  que- 
sta  prov.  molto  bestiame. 

MARACE,  città  dell'Arabia  felice  nel 
paese  degli  Omeritei,  secondo  Plinio. 
In  alcune   edizioni  leggesi  Madachc. 

MARACI,  popoli  della  Grecia,  secondo 
Senofonte,  senza  dubbio  i  Maraci  di 
Plinio. 

MARACLEA,  città  marittima  della  Fe- 
nicia, presso  Antarada,  verso  il  N.,  se- 
condo .Guglielmo  di  Tiro. 

MARADEH,  oasi  della  Barharia,  regno 
di  Tripoli,  a  20  1.  S.  dal  golfo  della 
Sidre  e  a  5o  1.  O.  N.  O.  da  Audje- 
lah.  Ha  6  1.  di  lunghezza,  e  quasi  al- 
trettante di  larghezza.  Vi  si  vede  u- 
na  montagna  a  5  cime  aguzze,  che 
rassomiglia  al  Takhrur  dell'  oasi  di 
Syuah,  ed  è  chiamata  Montagna  de- 
gP  Inferni  dagli  arabi.  Il  territorio  è 
bagnato  da  7  sorgenti,  una  delle  qua- 
li termale  è  in  continua  ebollizione  ; 
Esso  .è  cristallizzato  dai  sali,  rossiccio 
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in  qualche  parte,  e  dappertutto  coper- 
to di  palmizii  ;  vi  si  rimarca  V hedi- 
sarum  ahlagi  o  l'.aghuV  che  vi  cre- 
sce in  abbondanza.  —  Quest1  oasi  fu 
poco  fa  visitato  da  Pacho,  che  non  vi 
trovò  che  alcuni  vecchi  e  delle  don- 
ne inferme,  viventi  di  orso  e  vino 
di  palma  ;  secondo  questo  viaggiatore, 
è  questo  il  giardino  delle  Esperidi 
di  Strabone,  che  dice,  che  et  gli  an- 
tichi, partendo  dal  fondo  della  Gran 
Sirte,  vi  si  rendevano  in  4  giornate, 
seguendo  il  levante  d' inverno  w.  At- 
tualmente gli  Àrabi  di  Zaouièh,  che  a- 
bitano  d'ordinario  1' Ouady-1'  Alkh- 
mar,  in  fondo  del  golfo  della  Sidre, 
si  recano  annualmente  a  Maradèh  in 
4  giornate. 
MÀRADEK,  vili,  della  Schiavonia,  comit. 
di  Sirmio,  signoria  d' lllok,  con  700 
abitanti. 
MARADUNUM,  città  episcopale  di  Asia, 

nella  Licaonia. 
MARAGA  o  MARATA,  citta  dell'Arabia 

felice,  secondo  Tolomeo. 
BJARAGAT  (el;,  vili,  dell' Alto-Egitto, 
prov.  e  a  16  1.  S.   S.  E.  da    Siout,  e 
a  9  1.  N.  N.  O.  da  Girgèh,  sulla  riva 
sinistra  del  Nilo.    Si  dice  che    i  din- 
torni producono  il  miglior  formento 
del  paese. 
MARAGATERIA,  pica  paese  della  Spa- 
glia, nella  parte  S,  O.  della  prov.  di 
Leon,  al  S.  di   Astorga.   I    Maragatos 
sono  quasi  tutti  vetturali,    o  condut- 
tori dei  bestiami  destinati  ai  traspor- 
ti dei  fardelli. 
MARAGGA,   città   della    Nubia.    Vedi 

Marakah. 
MARAGHA,  lago  della  Persia.  Vedi  Or- 

MIAH, 

MARAGHA,  città  della  Persia,  nelF  A- 
derbaidjan,  capoluogo  di  distretto,  a 
20  1.  S.  da  Tauris  e  a  5  1.  E.  dal  la- 
go di  Ormiah,  chiamato  anche  Mara- 
glia,  in  una  valle  bassa,  alla  estremità 
di  una  bella  pianura  bene  coltivata. 
E  grandissima  a  cagione  dei  suoi  va- 
sti giardini,  e  divisa  in  molte  parti 
da  ruscelli,  il  principale  dei  quali  è 
il  Soufi-ab,  che  la  bagna  al  N.,  e  che 
si  passa  sopra  due  ponti  in  mattoni. 
Questa  città  è  la  difesa  dell'Aderbai 
djan  contro  i  Kurdi  ;    assai  bene  forti 
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ficaia ,    fiancheggiata   da   torri   alter- 

\  nativamente  rotonde  e  quadrate,  ve- 
desi  cinta  da  una  fossa.  Si  può  dire 
assai  bene  fabbricata,  osservandovisi  un 
bel  bazar,  dei  bellissimi  bagni  pub- 
blici, ed  il  sepolcro  di  Genghiz-kan, 
di  cui  questa  città  fu  la  residenza  . 
Conta  circa  3,ooo  case,  delle  quali  3o 
sono  abitate  da  Armeni,  e  circa  io 
soltanto  da  Ebrei.  Le  frutta  dei  suoi 
dintorni  sono  assai  rinomate.  —  So- 
pra una  montagna,  non  lunge  da 
questa  città,  il  principe  Hulagon  ave- 
va fatto  inalzare  un  osservatorio,  che 
fu  diretto  da  Naser  -  ul  -  Dyn,  autore 
delle  tavole  di  latitudine  e  longitudi- 
ne. —  La  tribù  guerriera  di  Mukad- 
dem  abita  il  territorio  di  Maragha,  e 
somministra  2,000  fanti  e  1,000  ca- 
valieri. 

MARAGOGIPE,  bor.  del  Brasile,  prov. 
e  comarca  di  Bahia,  a  io  1.  N.  O.  da 
S.  Salvador,  presso  la  riva  sinistra 
del  Guahy,  Lat.  S.  120  4i'  3o".  Long. 
O.  4i°  26;  327/.  Evvi  una  chiesa,;  e 
4  cappelle,  e  alcune  cattedre  di  latino, 
di  diritto,  e  d'istruzione  primitiva.  Vi 
si  esporta  farina,  zucchero  e  tabacco. 

MARAGOLDO,  vili,  del  reg.Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Montagnana. 

MARAGUAN,  isola,  prov.  e  città  del 
Brasile.  Vedi  Maranhao. 

MARAÌ"  0  MARA'l-JE,  catena  di  mon- 
tagne di  Barbarla,  sul  limite  del  Tri- 
poli propriamente  detto,  e  del  Saha- 
ra, all'  E.  della  pianura  di  Saltin.  Es-* 
sa  si  riatacoa  verso  il  S.  O.  ai  monti 
Haroudjè-el-Acouad .  Vi  si  trovano 
molti  conchigliacei  petrificati. 

MARAJO  o  JOANNES,  isola  dell'Atlan- 
tico, sulla  costa  del  Brasile,  prov.  di 
Para,  fra  la  imboccatura  dell'  Amazo- 
ne,  al  N,  O.,  e  quella  del  Para,  al  S. 
E.  Si  estende  da  o°  i2;  a  20  25'  di 
lat.  S.  e  da  5o°  5o>  a  53°  io' di  long. 
O.  E  divisa  dal  continente,  al  S.,  dal 
Tajipuru,  braccio  dell'  Amazone,  che 
fa  comunicare  questo  fiume  al  Para. 
Ha  70  1.  di  lunghezza,  dal  N.  E.  al 
S.  O.,  e  5o  1.  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza. Il  capo  Maguari  ne  forma  la 
estremità  N.  E.;  essa  è  occupata  da  pa- 
ludi e  da  laghi,  da  dove  sorge  una 
moltitudine   di  riviere  ;    le  principali 
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sono  PAnajaz,  all'O.,  l'Arary,  all'È., 
il  Mondin,  al  N.  E.,  e  la  Mapua,  al 
S.  O.  ;  esse  sono  tutte  navigabili  col 
mezzo  della  marea.  Questa  isola  è  fer- 
tile e  bene  coltivata.  La  temperatura 
vi  è  rinfrescata  da  regolari  venticelli 
marini.  I  Nhengahybas,  naturali  di 
questa  isola,  furono  in  parte  conver- 
titi al  cristianesimo  dai  Gesuiti. 
MARAKADÈ,  picc.  paese  della  parte 
merid.  dell'isola  di  Ceylan,  all'O.  del 
Mahagam-pattou,  e  al  N.  di  Tangallè. 
MARAKAH  o  NUOVO-DONGOLA,  cit- 
ta della  Nubia,  nel  Dongola,  sulla 
riva  sinistra  del  Nilo,  un  poco  al  di  so- 
pra dell'isola  Argo,  a  25  1.  N.  N.  O. 
da  Vecchio  -  Dongola ,  e  a  270  1.  S. 
dal  Cairo.  Lat.  N. 
E.  280  257  i5;/.  Ha  circa  700 
di  circuito.  Le  case  sono  generalmen- 
te grandi,  comode,  e  bene  fabbricate 
di  loto  con  paglia  e  fieno.  Fu  fondata 
dai  Mamelucchi,  e  conta  4?°°o  abi- 
tanti . 
MARAKERRA,  città  dell'Indostan.  Fedì 

Markery, 
MARAKUCHA^  impero  e  città  della  Bar- 
barla. Vedi  Marocco. 
MARALDE,   vili,   del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  e  distr.  di  Padova. 
MARAMBAYA,  isola  dell'Atlantico,  sul- 
la costa  del  Brasile,  prov.  di  Rio-de- 
Janeiro,  al  S.  E.  della  baja  Angra-dos- 
Reys,  all'È,  dell'  Ilha-Grande.  Lat.  S. 
23°  5;.  Long.  Ò.  46°  i5'.  Ha  circa  io 
I.  di  lunghezza,  dallJ'E.  alPjO.,  sopra 
1  di  larghezza.  Vi  si  coltiva  la  canna 
a  zucchero. 
MARAME,  riviera  degli  Stati-Uniti,  ter- 
ritorio di  Michigan.  Si  getta  nel  la- 
go Michigan,  al  "420  55/  di  lat.  N.  e 
88°  5'  di  long.  O.,  dopo  un  corso  di 
circa  4o  i-ì  generalmente  all'O. 
MARAMEC  o  MERRIMACK,  riviera  de- 
gli Stati-Uniti,  che  ha  origine  verso 
il  centro  della  stato  di  Missuri  ;  scor- 
re all'È.,  e  si  congiunge  al  Mississi- 
pi,  alla  riva  destra,  sotto  38°  23'  3o/' 
di  lat.  N.,  al  di  sotto  di  S.  Luigi,  do- 
po un  corso  di  circa  40  leghe.  Non  è 
navigabile  che  in  autunno  ed  in  pri- 
mavera. 
MARAMER,  città  dell'Africa,  nell'impe- 


lato  orientale.  Dicesi  fondata  dai  Go- 
ti. Il  suo  territorio  abbonda  di  pasco- 
li, biade  ed  oglio. 


prov. 
Inca- 
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MARAN,  vili,  del  reg.Lom.-Ven 
di  Verona,  distr.  di  S.    Pietro 
riano  . 

MARAN,  vili,  del  reg.Lom.-Ven.,  prov. 
di  Venezia,  distr.  di  Dolo. 

MARANA  o  MARANE,  città  dell'  Arabia 
felice,  sulla  riva  del  mar  Rosso,  secon- 
do Plinio. 

MARANGHON,  bor.  delia  Spagna,*  prov. 
e  a  12  1.  S.  O.  da  Calatayud  (Soria) 
e  a  8  1.  E.  da  Siguenza.  Vi  si  tiene 
un'annua  fiera,  il  giorno  8  settembre, 
e  conta  600  abitanti. 

MARAN G,  città  del  Tibet,  nelKanaver, 
in  mezzo  ai  monti  Himalaya ,  pres- 
so la  riva  sinistra  del  Setledjè,  alquan- 
to al  di  sopra  del  confluente  del  Li, 
Il  clima  vi  è  dolce,  quantunque  essa 
sia  a  8,5oo  piedi  al  di  sopra  del  mare. 

MARAN GA,  contrada  dell'antica  Persia, 
secondo  Ammiano  Marceliino.  In  un 
luogo  di  tal  nome  si  diede  la  batta- 
glia che  costò  la  vita  a  Giuliano  l'a- 
postata. 

MARANHAO  o  MARANHAM,  MARA- 
GUAN,MARAGNONE  o  MARAGNAN, 
isola  del  Brasile,  prov.  del  suo  nome, 
fra  la  baja  di  S.  Marcos,  all'  O. ,  © 
quella  di  S.  Joze,  all'È.,  nell'Atlanti- 
co; divisa,  al  S. ,  dal  continente  me- 
diante il  rio  do  Mosquito.  Ha  12  I. 
di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  e  8 
1.  di  larghezza.  L'approdo  n'è  difficile, 
a  cagione  della  rapidità  delle  corren- 
ti .  E'  fertilissima  e  bene  popolata  ; 
gli  indiani  che  l'abitano  sono  di  una 
costituzione  robusta,  e  giungono  ad 
una  età  assai  avanzata;  hanno  grandi 
capanne,  che  possono  contenere  cia- 
scuna 200  a  3oo  individui  ;  si  servo- 
no con  destrezza  dell'arco  e  della 
freccia,  loro  sole  armi.  I  Francesi  es- 
sendosi impadroniti  di  questa  isola, 
del  16 12,  vi  costrinsero  la  città  del- 
lo stesso  nome  sulla  costa  occidentale. 

MARANHAO,  MARANHAM,  MARA- 
GU  AM,MARAGNONE  o  MARAGNAN, 
prov.  del  Brasile,  fra  i°  20'  e  io° 
5o'  di  lat.  S.,  e  fra  43°  5o'e  5i°  di 
long.  O.  Confina  al  N.  O.  colla  prov. 
di  Para»  verso  la  quale  il  suo  limite 
i©9 
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è   in  parie  formato   dal   Turyvassu  ; 
al  S.  O.  ed  al  S.    colla  prov.  di  Go- 
ya?, da  cui  la  separano  quasi  intera- 
mente il  Tocantin    ed   il  Manoel-Al- 
<vez-Grande  ;    all'È,    colla    prov.    di 
Piauhy,    da  cui  è  divisa  dal  Paranai- 
ba  ;   ed  al  N.  è  bagnata  dall'  Atlanti- 
co. Ha  23o  1.  di  lunghezza,  dal  N.  al 
S.,  e  160  1.    nella  sua  maggiore    lar- 
ghezza. La  costa    offre  le   baje  di  S. 
Marcos  e  di   S.  Joze ,  fra  le  quali  si 
trova  l'isola    Maranhao  ;  molte    altre 
isole,  meno  considerabili,  la  cingono 
S.  Joao  è  la  maggiore.    La  serra    do 
Stapicurù  e  la  serra  do  Negro  coprono 
la  parte  centrale,  e,  mandando  delle 
Ramificazioni  verso    il  N.    e  verso    il 
S.,    dividono   il  bacino  del  Tocantin 
da  quello  del  Paranaiba  ;  esse  danno 
origine   all'  Itapicurù,    al    Miarim  ed 
al  Pindaro,  che  si  gettano  nell'Atlan- 
tico. Si  trovano  alcuni  laghi  in  que- 
sta provincia  ;  quello  di  ftlata  è  uno 
«dei  più  considerabili.  Quantunque  in 
vicinanza  dell'equatore,  questo  paese 
gode  di  un  clima  delizioso  e  salubre. 
Produce  riso    in  gran    quantità,  mi- 
glio, mais,  manioco,  zucchero,  cotone, 
legumi  e  fruita ,  fra  le  quali  si  van- 
tano gli  ananas  ed  i  melloni  ;  gli  aran- 
ci, i  banani,  i  palmizi,    ed  una    spe- 
cie di  albero  la   cui  grana    dà  un  o- 
glio  da  abbruciare,  vi  sono  abbondan- 
tissimi. Le  foreste  somministrano    in 
gran  quantità    eccellente  legname    da 
tintura  ;   il  pino  del  Brasile  vi  è    co- 
munissimo; vi  si  trovano  pure  quel- 
li che  danno  la  gomma  copal,  il  ben- 
zoino, ed  il  così  detto  sangue  di  dra- 
go.   Fra  la    altre    piante   medicinali, 
questo  paese   produce  zenzero  ,    gia- 
lappa  ed  ipecacuana.  Gli  animali  do- 
mestici di  Europa  vi  moltiplicano  as- 
sai,   ma  vi   degenerano.  Sonvi   molti 
animali  selvaggi,  ed  una  consid.  quan- 
tità di  uccelli   di  specie    variatissime, 
e  così  pure  degl'insetti.  Si  osserva  li- 
na particolare  specie  di  baco  da  seta, 
che  si  nodrice  colle  foglie  dell'arancio 
o  del  pino  Brasiliano,  e  la  cui  seta  è 
di  un  giallo  carico.  Vi  si  trova  ferro, 
argento,   antimonio,    amianto,    nitro, 
$al  gemma,  molibdena,  con  cui  si  può 
fere  del  lapis,  cristallo  di  rocca,  pte- 
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tre  molari,  granito,  pietra  calcarea,  ce. 
Si  fabbricano    delle  belle   amache  ad 
uso  americano,  e  quantità  di    tele  di 
cotone.  Lo  zucchero,  il  riso,  il  cotone, 
i  legnami  da  tintura  e  da  costruzio- 
ne sono  i  principali  articoli  esportati. 
Conta  i83,ooo  abitanti,  non  compre- 
se le    tribù  selvaggie   che  abitano    la 
parte  S.    O.,  ed  il  centro    di    questa 
prov.,  e  le  cui  incursioni  sono  anco- 
ra da  temersi  ;  il    numero  dei    negri 
vi  è  ancora  più  grande  che  nelle  al- 
tre provincie  del  Brasile.  Il  capoluogo 
è  Maranhao.  —  Questo    paese  fu    da 
prima  veduto  da  alcuni  naufraghi  por- 
toghesi, nel  i535,  e  vi  si  formò  uno 
stabilimento  nel  1599.    I  Francesi    se 
ne  impadronirono    nel  1612,    ma  fu- 
rono scacciati  3  anni  dopo.  Gli  olan- 
desi ne  godettero  il  possesso  dal  1641 
sino  al  i644ì  epoca  in  cui  i  portoghe- 
si ne  divennero  padroni. 
MARANHAO,    MARANHAM,    MARA- 
GUAM,   MARAGNON,   MARAGNAN 
o  S.  LUIZ,  città  del  Brasile,  capoluo- 
go di  provincia,  sulla  costa  occid.  del- 
l'isola del  suo  nome,  e  sulla  baja  di 
S.  Marcos,    fra    le  imboccature    delle 
pica  riviere  di  S.  Francisco  e  di  Ma- 
ranhao, a  no  1.  E.  S.  E.  da  Para  e 
a   5oo  1.  N.   da  Rio-de-Janeiro.   Lat, 
S.  20  29'  3o".  Long.  O.  46°  25'  33". 
È  sede  di  un  vescovato.  Grande,   sta 
sopra  un  terreno  ineguale  ;  le  strade 
e  le  case,  solidamente  fabbricate,  non 
hanno  che  un  solo  piano.  Il  palazzo 
del  governo  è  vasto  ed  in  una  bella 
situazione;    il  collegio   dei  Gesuiti    è 
oggi  abitato  dal  vescovo,  e  la  sua  chie- 
sa serve  di  cattedrale.  Vi  sono  molte 
grandi    piazze,  Yj.   conventi   dei    due 
sessi,  due  ospedali,  una  dogana,  una 
prigione,  e  molti  stabilimenti  di  pub- 
blica istruzione.  11  porto  è  formato  da 
una  cala  ;  il  canale,  assai  profondo  pei 
navigli  di  media  grandezza,  è  stretto, 
e  non  vi  si  può  entrare  senza  un  pi- 
lota ;  tre  forti  lo  difendono.  Si  espor- 
ta principalmente  riso  e  cotone.  Que- 
sta   città    è   bene   provveduta    di   o- 
gni  sorta  di  commestibili,  e  di  buona 
acqua.  Conta  12,000  abitanti,  fra  i  qua- 
ti  vi  è  un  gran  numero  di  negri.  F14 
questa   città    costrutta    dai  Francasi 
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Vèrso  il  principio  del  XVII  secolo.  Sor- 
presa dagli  Olandesi  nel  16/fi,  fu   ri- 
presa   tre  anni  dopo  dai  portoghesi. 
MARANO,  vili,  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  a  /[  I.  ira  S.  S.  E.  da 
Fermo,  presso  l'Adriatico.  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere. 
MARANO,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
coraarca  e  a  11  1.  E.   N.  E.  da    Ro- 
ma, e  a  4  h  JI2  E.  da  Tivoli. 
MARANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell' Abruzzo-Ulteriore  secondo,  distr. 
e  a  4  !•  *l2  N.  O.  da  Aquila,  cant  e 
a  3[4  di  1«  S.  da  Monterealc. 
MARANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Citeriore,  distr.  e  a  2 
1.  O.  da  Cosenza,  cant.  e  a  3[4  di  1. 
N.  da  Cerisano,  con  4->ooo  abitanti. 
MARANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
e  a  1  1.  ip  N.   O.  da  Napoli,    distr. 
e  a  2  1.  N.  E.  da  Pozzuolo,  capoluo- 
go di  cantone,  con  6,600  abitanti. 
MARANO,  vili,  del  reg.Lom.-Ven.,  prov. 

di  Vicenza,  distr.  di  Tiene. 
MARANO ,  Maranum  e  Marianum , 
Jbor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  a  7 
I.  i[2  S.  S.  O.  da  Udine,  distr.  e  a 
4  1.  iJ2  S.  S.  da  Palma,  sulla  spiag- 
gia dell'Adriatico,  ed  in  un  seno  pa- 
ludoso detto  laguna  di  Marano,  for- 
mato da  molti  humicelli,  che  ivi  d'in- 
torno entrano  nel  mare,  e  perciò  reso 
forte  dalla  natura.  Lat.  N.  45°  45' 
11".  Long.  E.  io0  50'  3i".  Vi  si  ve- 
dono ancora  alcune  fortificazioni,  ma 
è  quasi  vuoto  di  abitanti,  a  riserva 
di  alcuni  pescatori.  Vi  si  tiene  una 
fiera,  la  prima  domenica  di  luglio. 
Antica  piazza  di  qualche  considera- 
zione, venne  in  potere  dei  Venezia- 
ni, nel  tempo  ch'essi  tolsero  il  Friu- 
li ai  patriarchi  di  Aquileja,  nel  1420; 
ma  nella  guerra  coll'imperatore  Massi- 
miliano, questi  se  ne  impadronì,  e  stet- 
te in  mano  degli  austriaci  sino  all'an- 
no i543,  in  cui  fu  occupato  da  Pie- 
tro Strozzi  fiorentino,  capitano  del  re 
dì  Francia,  dal  quale  la  compraro- 
no i  Veneziani  pel  prezzo  di  35, 000 
ducalii,  nel  momento  che  stava  per 
venderla  ai  turchi.  I  Veneziani  vi  man- 
davano un  loro  nobile  per  governa- 
tore. Severo  XXVj  patriarca  aquile- 
jense,   ai  tempi   di  Smaragdo   esarca 
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di  Raveiiria,  tenne  in  Marano  un  si- 
nodo di  io  vescovi,  che  interessati  e=> 
rano    nello    scisma.  -  Vogliono    alcuni 
che  traesse  il  nome  da  Mario,  console 
romano,  ed   altri,  e  più.    ragionevol- 
mente,   da!  mare.    Marc' Antonio  Sa- 
bellico  lo  chiamò  Varanus^  ma  forse 
per  isbaglio. 
MARANON,    fiume  dell'  America  meri- 
dionale. Vedi  Amazzone. 
MARANS,  Marantium,  citta  di  Fr.,  di- 
part.  della  Charente-Inferiore,  circondi. 
e  a  4  I*    *p    N.  E.    da  La   Rocella, 
capoluogo  di    cantone^  sulla    riva  si-s 
nistra  della  Sevre-Niortese,  a  3  1.  circa 
dalla    imboccatura    di   questa   riviera 
nel   golfo    di  Aiguillon,    ed  un  poco 
al  di  sotto  del    suo  confluente:    colla 
Vandea.  Evvi  una  borsa  di  commer- 
cio.   Marans  è  bene  fabbricato   e  be-* 
ne  lastricato.  La  marea  monta  sino  a 
1  1.  al  di  sopra  della  città  ;  i  navigli 
di   100  tonnellate   arrivano  sino    alla 
spiaggia;    ma  quelli  di    un  più    forte 
tonnellagio  restano  in  sicurezza  abbas- 
so della  riviera.  Evvi  un  deposito  di 
sale  proveniente  dai    dintorni,  ed  u- 
no  di  legname  di  costruzione  per  la 
marina.  Fa  un  consid.  commercio  di 
biade,  legumi  secchi,  granaglie  grasse 
ed  allre^  vini,  acquavite,  canape,  lino, 
legname  da  doghe,   cerchi,  ec.    Vi  si 
tengono    5  annue    fiere.  E    questo  il 
punto  per  cui  transitano    in  genera- 
le   le     merci    dalla    Vandea   e    dalie 
Due-Sevre.  Conta  4^000    abitanti.  — ■ 
Questa    città ,    un  tempo    fortificata , 
molto  sofferse    durante  le  guerre  fra 
i  cattolici  ed  i  protestanti,  e  sostenne 
molti  assedj.  Enrico  IV  se  ne  impa- 
dronì nel  i583  :  il  castello  fu  demo- 
lito nel  i638. 
MARANSIN,    vili,  di    Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  a  4  h  N.  da  Li- 
bourne,  cant.  e  a    1  1.  3(4  N.    O.  da 
Guilres,  con  1,200  abitanti. 
MARANT,  città  della  Persia.  V.  Mabebtd* 
MAR  ANTIMI,  popoli  dell'Arabia  felice, 
in  un  lato  del  golfo  Arabico.  Strabe- 
ne dice  che  furono  sorpresi  ed  usci- 
si    dai    Garindi ,    che    andarono    ad 
abitare  il  loro  paese. 
MARAOUA,  MARAWA,  paese  dell'Indo- 
stali  inglese,  psesidenza  del   Bengala? 
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nel  Karnatieo,  all'È,  del  cKstr.  di  Ma- 
dura  ,  al  quale  è  annesso  ,  e  bagnato 
all'È,  dal  golfo  di  Manaar.  Deve  il  suo 
nome  ad  una  tribù  che  abita  verso  le 
montagne  di  Travancore  e  di  Dindi- 
gol.  Il  Vaygaru  n'è  la  principale  ri- 
TÌera,  Il  generale,  è  bene  irrigato,  ben 
coltivato  ed  industrioso;  vi  si  fabbrica 
molta  tela.  In  molti  luoghi  si  riscon- 
trano gli  avanzi  di  bei  templi  in- 
dostani.  Ramnad  e  Tondi  ne  sono  le 
città  principali.  Gl'inglesi  l'acquistaro- 
no nel  1792. 

MARARGIO,  capo  sulla  costa  occid.  del- 
l'is.  di  Sardegna,  divisione  del  Capo- 
Sassari,  a  7  1.  S.  E.  dal  capo  Caccia. 
Lat.  N.  4o°  18';  long.  E.  5°  5f,  De- 
termina al  N.  il  golfo  di  Bosa. 

MARÀR,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Belluno. 

MARASA,  città  che  alcuni  scrittori  arabi 
del  XII  secolo  rappresentarono  come 
considerabilissima,  e  che  situarono  nella 
Nigrizia  centrale. 

MARASCH,  MARASC  o  MERASCH,  pa- 
scialicato della  Tur.  asiatica,  fra  36° 
5o'  e  390  di  lat.  N.,  e  fra  33°  e  36° 
5o7  di  long.  E.  Confina  coi  pasciali- 
cati  di  Sivas,  al  N.,  di  Diarbekir,  al- 
l'È., di  Aleppo,  al  S.,  d'Itemi,  al  S. 
O.,  e  di  Caramania,  all'  O.  La  sua 
lunghezza,  dall'  E.  all'  O.,  è  di  70  1., 
la  sua  larghezza  media,  dal  N.  al  S., 
di  5o  1.,  e  la  sua  superficie  di  1,1 3o 
leghe.  È  una  delle  contrade  le  meno 
cognite  della  Tur.,  in  Asia;  essa  of- 
fre molte  situazioni  amenissime.  Una 
porzione  della  catena  del  Tauro  l'at- 
traversa in  tutta  la  sua  lunghezza, 
dall'  E.  all'  0.,  e  la  divide  in  due  par- 
ti distinte  ;  quella  del  N.  appartiene 
tutta  intera  al  bacino  del  Carasu,  tri- 
butario dell'Eufrate,  che  la  percorre 
dall'  O.  all'È.,  quella  del  S.  è  suddi- 
visa essa  stessa,  da  un  gran  ramo  del 
Tauro,  in  due  parti,  l'una,  al  S.,  di 
eui  la  riva  destra  dell'  Eufrate  riceve 
direttamente  tutte  le  acque,  e  l'altra, 
al  S.  O.,  solcata  dal  Seihun  ed  il  Dji- 
hun,  che  si  scaricano  nel  Mediterra- 
neo. Il  clima  è  dolce;  le  montagne 
conservano  la  neve  per  lungo  tempo,' 
e  temperano  il  calore  delle  valli  ;  i 
terremoti  vi  fecero  delle  grandi  stragi. 
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li'i'agrÌQoltura  è  poco  importante  ira 
questo  paese,  ma  le  frutta  sono  ab- 
bondanti e  deliziose,  e  vi  si  trova- 
no molti  buoni  pascoli.  I  Turcomani 
ne  sono  i  principali  abitanti,  essendo- 
vi anche  Turchi,  Greci  ed  Armeni. 
—  Questo  pascialicato  si  divide  in  5 
sangiaacati,  ebe  sono  :  A'intab,  Kars, 
Malatia,  Marasch  e  Semjjat .  Marasch 
n'  è  il  capoluogo,  e  Malatia  la  prin- 
cipal  città  commerciale.  Questo  paese 
corrisponde  all'  antica  Comagene ,  a 
una  gran  parte  della  Piccola  Armenia, 
compresa  nella  Cappadocia,  ed  alla 
estremità  orientale  della  Cilicia. 

MARASCH,  MARASC  o  MERASCH,  san- 
giacato  della  parte  occid.  del  pascia- 
licato del  suo  nome ,  al  N.  E.  del 
sangiacato  di  Kars  e  all'  O.  di  quelli 
di  Semisat  e  di  Malatia.  Ha  quasi  {±o 
1.  dal  N.  al  S.,  e  circa  25  1.  dall' E. 
all'  O.  11  monte  Tauro  lo  attraversa  ; 
il  Djihun  l'irriga,  al  S.,  il  Seihun,  al- 
l'O.,  ed  il  Cara-su,  al  N.  I  Turco- 
mani  ed  i  Kurdi  ne  sono  i  princi- 
pali abitanti,  Marasch  ne  è  il  capo- 
luogo. 

MARASCH,MARASC  o  MERASCH, Ger- 
manica, città  della  Tur.  asiatica,  ca- 
poluogo di  pascialicato  e  di  sangiac- 
cato,  a  3o  1.  N.  O.  da  Aleppo,  e  a  7S 
1.  S.  E.  da  Costantinopoli,  sopra  una 
collina  bagnata  da  un  affluente  del 
Djihun%  Ha  un  castello  ed  una  mo- 
schea. È  patria  di  Nestorio. 

MARASDI,  città  dell'Arabia  felice,  secon- 
do Tolomeo. 

MARASON  ,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven. , 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Longarone. 

MARAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Puy- 
de-Dóme,  circond.  e  a  2  1.  3|4  N.  N. 
O.  da  Ambert,  cant.  e  a  1  1.  E.  S.  E. 
da  Oliergues,  sopra  un  affluente  della 
Dora.  Conta  2.5oo  abitanti. 

MARATEA,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Basilicata,  distr.  e  a  2  1.  S.  da  La. 
gonegro,  cant.  e  a  1  1.  S.  O.  da  Trec- 
chiena,  presso  il  golfo  di  Policastro, 
con  4->3oo  abitanti. 

MARATHA-CAMPOS  (BAJA  DI) ,  sulla 
costa  raerid.  dell'isola  di  Samo,  di  cui 
è  il  più  consid.  incavo.  Ha  2  1.  di 
profondità,  e  4  1»  nelIa  sua  maggiore 
larghezza)  all'ingresso..  Platano*  e  Ma- 
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ratha-Gampos    sono  i  principali  luo- 
ghi situati  presso  le  sue  rive. 
MARATHA-CAMPOS,  bor.  dell'isola  di 
Samo,  una   delle  Sporadi,  nell'Arcipe- 
lago, a  i  1.  ip  O.  S.  O.  da  Platanos, 
presso  ed  all'O.  della  baja  di  Maratha- 
Campos.  Prende  il    nome  dalla    gran 
quantità  di  finocchio  (chiamato  mara- 
tha  dai  greci  )  che  producono  i  din- 
torni. Conta  200  case.  A1PO.  di  que- 
sto borgo  evvi  una  montagna,  ove  si 
osserva  una  caverna  che  il  popolo  cre- 
de essere  stata  la  dimora  di  Pitagora 
e  dove  vi  sono  molte  ossa  umane. 
MARATHA,   ant.  città  dell'  Osroèna ,    il 
Diarbeck   in  As.,    secondo    la  notizia 
dell'  impero. 
MARATHE  o  MARATHUS,   città   della 
Fenicia,  al  N.  dell'  Eleutherus,  fra  Ba- 
lanèa  e  Antarade. 
MARATHE ,  picc.  is.  nelle  vicinanze  di 

Corfù,  secondo  Plinio. 
MARATHESIUM,  città  dell'Asia  ,  nella 
Lidia,  ai  confini  della  Caria  ì  secondo 
Plinio.    Scilace   la  situa   fra   Efeso    e 
Magnesia. 

MARATHOS,  città  della  Grecia,  nell'A- 
carnania,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
MARATHOS  o  MARATHUS,  città  della 
Fenicia,  situata  fra  Balanèa  e  Carnea, 
secondo  Stabone.  Fu  grande  e  ricca 
assai,  ma  essendo  stata  distrutta  prima 
che  i  romani  si  fossero  resi  padroni 
della  Siria,  non  si  trova  negl'  itinerarj 
da  loro  lasciati. 
MARATHUS  A,  città  interna  dell'isola  di 

Creta,  secondo  Pomponio  Mela. 
MARATHUSCA,  is.  dell'Asia,  sulla  costa 
dell'Asia  minore,  verso  Efeso,  secondo 
Plinio,  e  posta  da  Stefano  il  geografo 
al  N.,  presso  di  Clazomene. 
MARATI,  popolo  dei  Madagascar.  Vedi 

Seclavi. 
MARATI  o  MARATTI ,  popoli  dell'  In- 
dostan,  sparsi  nelle  prov.  di  Aureng- 
abad,  di  Berar,  di  Beyder,  di  Gan- 
duana,  di  Goudjerate  e  di  Malva.  So- 
no soggetti  parte  agl'inglesi,  parte  a 
diversi  principi  indigeni,  che  sono  il 
radjah  di  Nagpour,  il  INizam,  Holkar, 
Sìndiah  e  Guykavar .  I  Marati  sono 
di  picc.  figura,  ed  in  generale  malfat- 
ti; la  loro  lingua  deriva  dal  sqnskrit, 
e  rassomiglia  molto  all'indorano  pu-j 
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ro.  Il  basso  popolo  è  quasi  barbaro  ; 
la  maggior  parte  degli  artisti  ed  arti- 
giani che  vivono  fra  essi  sono  stranieri. 
Hanno  la  stessa  religione  degli  altri 
indostani,  ma  non  sono  niente  scrupo- 
losi sul  mangiare,  e  si  astengono  sol- 
tanto dalla  carne  di  bove.  I  loro  bra- 
mini, più  rigidi  osservatori  del  culto, 
non  differiscono  dagli  altri  sacerdoti 
indostani  ;  sono    accorti    ed    insidiosi, 

I  Marati  sono  buoni  guerrieri,  e  so- 
prattutto buoni  cavalieri ,  e  sino  ne- 
gli ultimi  tempi  la  loro  armata  non 
era  composta  che  di  cavalleria,  la  cui 
forza  non  consiste  che  nella  celerità 
dei  movimenti;  le  sole  loro  armi  sono 
la  spada  e  la  lancia,  ed  i  loro  equi- 
paggi di  accampamento  le  coperte  di 
cavallo  :  in  tal  modo ,  mancanti  di 
bagagli ,  e  nodrendo  i  loro  eavalli  di 
erba  e  stoppia,  quando  non  trovano 
di  meglio ,  percorrono  una  grandiss. 
estensione  di  paese  in  un  giorno,  e  vi 
portano  facilmente  la  devastazione  ed 
il  saccheggio.  —  Si  pretende  che  la 
patria  primitiva  di  questo  popolo  fos- 
se il  Randeisch,  il  Baglana,  ed  una 
parte  del  Berar;  la  loro  istoria  non 
incomincia  'ad  esser  conosciuta  che 
partendo  dalla  metà  del  XVII  secolo. 

II  primo  che  tolse  questa  nazione  dal- 
la oscurità  fu  uno  chiamato  Sevadjy, 
nato  nel  1628  ,  e  il  cui  padre  era  al 
servizio  dell'ultimo  re  maomettano  di 
Beydjapour;  egli  prima  subentrò  a  suo 
padre  nel  comando,  ma  poscia  appro- 
fittando della  invasione  del  Gran-Mo- 
gol ,  si  ritirò  coi  suoi  partigiani  sulle 
montagne  che  dominano  la  costa  del 
mare  di  Oman,  ove  s'impadronì,  sen- 
za resistenza,  di  molti  buoni  forti,  e 
da  dove,  incorraggiato  anche  dai  ge- 
nerali del  Gran-Mogol,  proseguì  le 
sue  devastazioni  nell'interno  del  Bey- 
djapour ;  la  sovranità  di  questo  paese 
una  volta  annientata,  egli  s'impadonì, 
malgrado  il  Gran-Mogol,  di  un'assai 
grande  estensione  di  questo  stesso  pae- 
se, ove  regnò  sino  al  1680.  Suo  figlio 
Sambadjy,  che  gli  successe,  fu  fatto 
prigioniero  ed  ucciso  per  ordine  del- 
l'imperatore Aureng-Zeyb,  nel  1689  ; 
Sahou-Radjàh ,  suo  figlio,  ricuperò 
prontamente   i   suoi   possessi,   e  du~ 
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rante  il  sno  regno,  che  sussistette  quasi 
5o  anni,gli  estese  di  molto,  in  guisa  che 
alla  sua  morte,  nel  174°»  possedeva 
delle  fortezze  che  dominavano  un  im- 
menso territorio  da  Agra  sino  al  ca- 
po Comorin.  Suo  figlio  Ram-Radjah, 
principe  debole,  fu  detronizzato,  e 
rinchiuso  nella  fortezza  di  Setara , 
dal  paisciua,  o  primo  ministro  Badjy- 
raou  ,  e  dal  tesoriere  generale  Rago- 
djy,  che  si  divisero  i  suoi  stati;  il  pri- 
mo fissò  la  sua]  residenza  a  Puna  , 
nell'Aureng-abad,  e  V  altro  fondò  lo 
stato  di  Nagpur,  nel  Ganduana  ;  essi 
si  conciliarono  gli  altri  capi  influenti 
dell'  impero  ,  accordando  loro  prin- 
cipati assai  estesi  e  indipendenti.  Ba- 
djy-raou  morì  nel  1759,  ed  ebbe  per 
successore  suo  figlio  Belladjy-raou;  da 
tale  epoca  il  titolo  e  la  carica  di  pai- 
sciua divennero  ereditari.  Nel  1761, 
i  Marati,  che  avevano  estese  le  loro 
conquiste  sino  a  Dehly,  furono  scon- 
fìtti dalle  armate  maomettane  riunite 
sotto  gli  ordini  di  Ahmed-shah-Abdaly, 
e  perdettero  un  gran  numero  dei  loro 
capi;  Bella djy  morì  qualche  tempo  do- 
po, come  pure  suo  figlio.  Narrain- 
raou,  che  loro  successe,  fu  assassinato 
nel  1773,  ad  istigazione  del  suo  zio 
Ragoba  ;  questi,  ingannato  dalla  spe- 
ranza di  ottenere  il  trono,  cercò  la 
sua  salute  nella  fuga,  e  rifuggissi 
Bombay  ;  tale  circostanza  fu  cagione 
della  guerra  ch'ebbe  luogo  fra  gì'  in- 
glesi ed  i  marati,  e  che  terminò  nel 
1  1782.  Un  fratello  di  Narrain-raou  eh 
be  la  carica  di  paisciua,  e  morì  nel 
1795;  li  due  figli  di  Ragoba  pie 
tesero  entrambi  a  questa  carica,  ma 
l'ottenne  Badjy-raou,  il  maggiore,  col- 
l'appoggio  di  Sindian.  Nel  1802,  Hol- 
tar,  altro  sovrano  marato ,  sconfisse 
le  armate  riunite  di  Sindiah  e  del 
paisciua  ;  questo  uttimo  fu  forzato 
di  rifuggirsi  sul  territorio  inglese, 
ove  fece  un  trattato  col  governo  di 
Bombay,  per  cui  s'impegnò  a  pren- 
dere al  suo  soldo  un  certo  numero 
di  truppe  inglesi,  e  cedette  una  por- 
zione del  suo  territorio,  in  ricono- 
scenza dell'  accordatagli  protezione  ; 
in  conseguenza  di  tale  trattato,  il 
paisciua    fu    di    nuovo    installato    a 
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Puna,  nel  maggio  i8o3,  ma  afendlo 
in  progresso  voluto  scuotere  il  giogo 
degl'inglesi,  fu  da  essi  vinto  e  depo^ 
sto  nel  1818.  Da  tal  tempo  i  posse- 
dimenti del  paisciua  furono  com- 
presi nella  parte  inglese  della  prov. 
di  Aureng-abad.  In  quanto  allo  stata 
di  Nagpur,  esso  esiste  tutt'  ora. 

MARATIANI,  popoli  all'È,  del  mar  Ca- 
spio, verso  la  Sogdiana,  secondo  Plinio. 

MARAT-MESSRIN,  bor.  della  Tur.  a- 
siasica,  nella  Siria,  pascialicalo  e  a  5 
I.  O.  S.  O.  da  Aleppo,  in  una  pianura. 

MARATON ,  MARATONA  o  MARA- 
THON,  capo  della  Grecia ,  nella  Li- 
vadia, presso  e  all'  E.  del  vili,  del 
suo  nome,  sul  canale  di  Negropon- 
te.  Lat.  N.  38°  19'  47"  ;  long.  E.  21° 

44'  49"- 
MARATON,  MARATONA  o  MARA- 
THON,  ant.  borgata  della  Grecia, 
nell'Attica,  sulla  costa,  dal  lato  della 
Beozia,  sopra  un  piccolo  ruscello  che 
sorge  dal  monte  Brilessus,  scorre  al 
S.,  e  si  perde  nelle  terre.  Divenne 
celebre  per  la  vittoria  che  12,000  a- 
teniesi,  sotto  il  comando  di  Milziade* 
riportarono  sull'armata  persiana,  com- 
posta di  5oo,ooo  uomini,  l'anno  ter- 
zo della  LXXII  olimpiade,  e  49°  a- 
vanti  G.  C.  Al  tempo  di  Pausania  vi 
si  vedevano  i  sepolcri  dei  bravi  ate- 
niesi morti  combattendo,  ed  appartato 
quello  di  Milziade;  non  vi  lasciaro- 
no alcun  segnale  dei  persiani  mor- 
ti nella  battaglia .  A  Maratona  e- 
ravi  la  fontana  Macaria,  così  chia- 
mata da  una  figlia  di  Ercole  e  di 
Dejanira,  che  si  diede  la  morte  onde 
procurar  la  vittoria  agli  ateniesi,  ar- 
mati contro  i  Peloponnesi  per  la  di- 
fesa dei  figli  di  Ercole,  rifuggiti  ad 
Atene,  sotto  il  regno  di  Teseo.  Que- 
sto luogo,  sì  famoso  nell'  antichità  e 
nella  storia,  non  è  più  che  un  mise- 
rabile villaggio  della  Livadia,  a  7  1. 
N.  E.  da  Atene,  sopra  una  picc.  ri- 
viera che,  a  1  1.  al  di  là,  si  getta  nel 
canale  di  Negroponte.  Non  è  abitato 
che  da  poveri  Albanesi,  e  vi  si  tro- 
vano ancora  alcuni  monumenti  che 
indicano  il  campo  di  battaglia  cel. 
per    la  .vittoria  che  procurò  a  questo 
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MARATON,  MARATONA  o  MARA- 
THON,  lago  in  vicinanza  al  borgo 
«li  tal  nome:  in  esso  i  Persiani  vi  si 
precipitarono  in  gran  numero,  dopo 
ìa  loro  sconfitta. 

MARATON,  MARATONA  o  MARA- 
THON,  Campi-Mar -athoniì,  pianura 
di  circa  12  miglia  di  eirconferenza, 
in  cui  seguì  la  famosa  battaglia  gua- 
dagnata da  Milziade,  e  consistente 
la  maggior  parte  in  campi  coltiva- 
bili, che  si  estendono  dalle  mont. 
vicine  sino  al  mare. 

MARATON,  MARATONA  o  MARA- 
THON,  picc.  riviera  dell'Attica,  che 
divide  la  pianura  di  Maratona,  e  for- 
se quella  che  chiamavasi  più  rimota- 
mente  Macaria.' 

MAR  ATONIA  o  MARATHONÌA,  città 
della  Tracia,  poco  lunge  da  Abdera, 
secondo  Stefano  il  Geografo. 

MARATON1SI  o  MARATHÒNISI,  vil- 
laggio e  porto  della  Grècia  nella  Mo- 
rea,  agi.  S.  da  Mistra,  e  a  io  li.  S. 
E.  da  Calamata,  sulla  costa  N.  O.  del 
golfo  di  Kolokitia  ì  presso  la  picc. 
isola  Fenoki,  eh' è  l'antica  Oranae. 
Lungo  la  costa  vi  si  vedono  alcuni 
avanzi  di  antichità. Conta  5oo  abitanti. 

MARATTI.  JW/Marati. 

MARATUBA,  gruppo  di  6  isole  del  ma- 
re di  Celebe,  presso  la  costa  orien- 
tale di  Borneo.  Lat.  N.  20  2o;;long. 
E.  1 160  20'.  La  maggiore  ha  circa  $ 
1.  di  lunghezza,  ed  è  spesso  frequen- 
tata dai  Sulus,  che  vi  trovano  molti 
informi  animali  marini. 

MARAUYA,  riviera  del  Brasile,  prov.  di 
Para,  nella  Gujana.  Ha  origine  al  10 
idi  lat.  N.,  e  si  getta  nel  rio  Negro, 
alla  riva  sinistra,  verso  o°  20'  di  lat. 
S.  e  670  35'  di  long.  O.,  dopo  un 
corso  di  circa  40  I.  al  S. 

MARAVATIO,  vili,  del  Messico,  stato  di 
Mechoacan,  a  2  LE.  S.  E.  da  Valla- 
dolid,  e  a  18  I.  O.  N.  O.  da  Messi- 
co. Rinchiude  iq5  famiglie  d' india- 
ni, 75  di  bianchi,  e  3o  di  uomini  di 
colore.  Nei  dintorni,  nel  i52/{,  si  die- 
de la  battaglia  in  seguito  della  quale 
gli  spagnuoli,  comandati  da  Christo- 
val  de  Olid,  s'impadronirono  del  Me- 
choacan. 

MARA  VI,  Iago  dell'interno  dell'Africa, 
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al  S.  O.  del  Zanguebar  e  al  \%  O. 
della  capitaneria-generale  di  Mozam- 
bico. La  estremità  merid.,  la  sola 
parte  su  cui  si  abbiano  alcune  no- 
zioni, si  trova  nel  paese  dei  Maravi, 
verso  120  o  i3°  di  lai  S.  Si  allun- 
ga, dicesi,  al  N.  N.  E.,  e  forse  si  con- 
giunge ad  un  altro  lago  che  si  di- 
segna assai  vagamente  sotto  il  nome 
di  Zambre,  verso  1'  ottavo  parallelo. 
La  sua  media  larghezza,  nella  parte 
merid.,  è,  dicesi,  da  4  a  5  leghe.  Si 
pretende  che  sieno  fertili  le  sue  rive, 
che  la  sua  ordinaria  profondità  ar- 
rivi da  8  a  io  braccia,  che  il  pesce 
vi  abbondi,  e  che  sia  seminato  di 
numerose  isole  popolate  da  negri. 
MARAVI,  città  dell'interno  dell' Africa, 
nel  paese  dei  Maravi,  a  circa  60  1. 
N.  da  Tète,  verso  la  estremità  merid. 
del  lago  del  suo  nome. 
MARAVI,  porto  sulla  costa  settentr.  del- 
l'isola di  Cuba,  al  200  24'  di  lat.  N. 
';6°  47'  di  long.  O.,  all'imboccatura 
della  riviera  del  suo  nome.  La  sua 
profondità  varia  da  i[2  a  9  braccia. 
MARAVIANG,  vili,  del  N.  E.  deli'  isola 
di  Banca,  nell'arcipelago  della  Sonda, 
sulla  riviera  del  suo  nome,  che  si 
getta  nel  mare  della  China  sulla  co- 
sta orientale  dell'  isola.  Evvi  un  a- 
gente  olandese  per  vigilare  i  lavo- 
ri delle  vicine  miniere  di  stagno , 
il  cui  prodotto  fu  di  6,000  peculs 
nel  1816.  Conta  1,200  abitanti,  fra 
chinesi,  malesi,  ed  orang-gunungi. 
MARAVILLÈ,  città  sulla  costa  occiden- 
tale dell'  isola  di  Oeylan,  a  5  1.  N. 
da  Negomho.  È  cinta  da  alberi  di 
cocco  e  di  cannella. 
MARAVÌS,  popoli  dell'interno  (feti'  A- 
frica,  all'O.  della  capitaneria  genera- 
le di  Mozambico,  all'È,  dei  Movi- 
zas  e  dei  Cazembes;  la  Rouanga  loro 
serve  di  limite  all'O.  ed  il  Zarnbeze 
al  S.  E.;  al  N.  E.  si  estendono  sino 
al  lago  Maravi.  Il  mais  ed  il  selvag- 
giume  abbondano  presso  loro,  ed  il 
paese  somministra  del  ferro,  col  qua- 
le fabbricano  i  necessari  strumenti 
alla  coltivazione.  Sono  presso  a  po- 
co ladri  di  mestiere,  ed  interseca- 
no il  commercio  dei  Movizas  colio 
stabilimento  portoghese  di  Tète,  me- 
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di  ari  te  le  depredazioni  continue  che 
esercitano  sulle  carovane.  —  Fra  le 
regioni  abitate  dai  Mara  vis,  si  distin- 
guono quelle  di  Mazavamba,  di  Mo- 
canda  e  di  Beve-Vende. 
MARAWA,    paese   dell'Indo»,    inglese. 

Vedi  Maraoua. 
MARAYE-EN-OTHE,  villaggio  di  Fran- 
cia., dipart.  deirAube,  circond.  e  a  5 
1.  S.  O.  da  Troyes,  cant.  e  a  2  1.  S- 
E.  da  Aix-en-Othe.  Vi  sono  fabbri- 
che di  tele  di  cotone  e  di  zoccoli,  e 
conta  1,000  abitanti. 
MARAZANIA  o  MAR AZANIS,  città  ve- 
scovile in  Africa,  nella  Bizacena.  An- 
tonino nel  suo  itinerario  pone  Ma- 
ra zania  sulla  strada  di  Aquae  regìs 
a  Suses. 

MARAZION  o  MARKET-JEW,  città 
dell'Inghilterra,  contea  di  Cornova- 
glia,  hundred  di  Penwith,  a  2  1.  S. 
da  s.  Yves,  e  a  22  1.  S.  O.  da  Laun- 
ceston,  sul  Mount's-bay.  E  assai  ma- 
le fabbricata,  ed  ha  un  mediocre  porto 
Vi  s'importa  del  legname  da  fabbri- 
ca e  del  carbon  fossile.  Vi  si  tengo 
no  due  annue  fiere,  e  conta  i,3oo 
abitanti.  —  Un  pellegrinaggio  che  si 
faceva  sul  monte  s.  Michele,  in  un 
piccolo  vicino  villaggio,  diede  nascita 
a  Marazion  ;  alla  riforma,  i  pellegrini 
essendo  scomparsi,  questa  città  decli- 
nò a  poco  a  poco. 
MARAZZINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 

Vedi  Sale-Marazzino. 
MARBACH,  bor.  dell'arciducato  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  deli1  Ens,  cir- 
colo superiore  del  Manhartsberg,  a  9 
1.  S.  O.  da  Krems,  e  a  1  1.  O.  da 
Pechlarn;  sulla  riva  sinistra  del  Da- 
nubio. Vi  sono  acque  minerali.  Si 
raccoglie  molto  vino  sul  suo  territorio. 
MARBACH,  picc.  città  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  del  Necker,  capoluogo 
di  bai.,  a  5  1.  S.  da  Heilbronn,  e  a  1 
I.  3|4  N.  E.  da  Louisburg,  sulla  riva 
destra  del  Necker.  Vi  sono  degi1  im- 
bianca toi  di  tela,  e  si  vedono  del- 
le romane  antichità.  Conta  2,100  a- 
bitanti ,  avendone  26,120  il  baliag- 
gio .  E  patria  del  poeta  Schiller  e 
dell1  astronomo  Mayer.  Questa  città 
fu  presa  ed  abbruciata  dai  francesi 
nel  1(593. 
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MARBAIS,  ▼JU.  dei  Paesi-Bassi,  pror. 
del  Brabante-Meridionale,  circond.  alla 
ai  4  !•  *l4  #•  S.  E.  da  Nivelles,  cant. 
e  a  3j4  S.  E.  da  Genappe,  presso  la 
sorgente  della  Dyle.  Conta  1,200  a- 
bi  tanti. 

MARBAT,  città  dell'Arabia,  nella  parte 
orientale  dell'Hadramaut,  sull'  oceano 
Indiano.  E  abitata  da  Arabi,  che  ac- 
costumano di  sposare  le  loro  sorelle. 

MARBEA,  riviera  della  Barbaria.   Vedi 

MOREEA. 

MARBELLA,  Barhesola,  città  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  io  1.  3{4  O.  S.  O.  da 
Malaga  (Granata),  e  a  28  1.  E.  da  Ca- 
dice, sul  Mediterraneo,  al  piede  e  sul 
declivio  di  una  montagna.  Vi  si  go- 
de una  bella  veduta  sulle  coste  d'A- 
frica, e  l'aria  vi  è  deliziosa  e  salu- 
bre. Le  strade  sono  assai  larghe  ed 
alcune  dirittissime.  La  gran  piazza  è 
un  quadrato  lungo  adorno  di  una 
bella  fontana  di  stile  moresco.  Vi  so- 
no tre  conventi  e  due  ospedali .  La 
spiaggia  è  difesa  da  un  forte,  e  vi 
si  costrusse  un  molo  recentemente. 
Le  fabbriche  dello  zucchero  e  dei  cuoj 
sono  in  decadenza  ;  vi  si  fanno  al- 
cune opere  in  cordami  e  dei  crogiuo- 
li. La  pesca  è  quivi  attivissima.  Si  fa 
un  mediocre  comm,  in  vini,  frutta 
e  sale.  Vi  si  tiene  una  fiera,  il  28 
maggio,  e  conta  4i3oo  abitanti.  Nei 
dintorni  sono  saline,  e  le  montagne 
dello  stesso  nome  rinchiudono  varie 
miniere  di  antimonio,  piombo  e  fer- 
ro. Questa  città,  creduta  da  alcuni  la 
Barbesola,  città  dei  Bastulis,  e  da  al- 
tri la  Saldala  degli  antichi,  mollo 
perdette  della  sua  estensione,  come 
lo  si  conosce  dalle  vestigia  delle  sue 
mura  da  cui  era  cinta.  Ferdinando  il 
Cattolico  la  prese  sui  mori  nel   i492- 

MARBLEHEAD,  città  e  porto  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Massachusets ,  contea 
di  Essex,  a  5  I.  N.  E.  da  Boston,  sul- 
la baja  di  Massachusets.  Lat.  N.  fyz9 
32'  3o";  long.  O.  73°  n'  42".  Ha 
5  templi  per  diversi  culti,  ed  una 
scuola  che  occupa  un  belì'edifizio.  Il 
porto,  difeso  dal  forte  Sewall,  situa- 
to sopra  una  roccia,  ha  la  forma  di 
un  semi-circolo,  ed  è  buonissimo,  ma 
esposto  al  vento  di  N.   E.;  vi    sono 
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due  fari  al  suo  ingresso.  Questa    cit- 
tà, più  di  qualunque  altra  degli  Stati- 
Uniti,  prende  parte  alla  pesca  di  Ter- 
ra-Nuova ;  impiegando  circa    ioo  na- 
tigli della  portata  di  7,730  tonnella- 
te. Conta  5,6oo  abitanti.    Molto    sof- 
ferse durante  le  guerre  fra    gli  ame- 
ricani e  gV  inglesi. 
MARBLE-ISLAND,  is.  del  mare  di  Hud- 
son, presso  la  costa  della  nuova-Gal- 
les settentrionale,    al  620  55'  di    lat. 
N.  e  93°  3o'  di  long.  O.  Ha  io  1.  di 
lunghezza,  dalL'E.  all'O.,  ed  è  forma- 
ta di  roccie  dure  e  bianche.    Ha    al- 
cune valli  che  favoriscono  la  vegeta- 
zione, e  dei  laghi  su  cui    si    vedono 
oche  ed  anitre. 
BIARBLETOWN,  comune    degli   Stati- 
Uniti,    stato  e  a  3o  1.  N.  da    nuova- 
York,  contea  d'Ulster,  con    3,8oo  a- 
hì  tanti. 
MARBABU,  una  delle  più   alte   monta- 
gne della  prov.  di  Mataram,  nei  pos- 
sedimenti del  sultano  di   Java,    verso 
il  centro  dell'isola,  un,  poco  al  N.  del 
monte  Meer-Api. 
MARBORÈ  (TORRI  DI) ,  roccie  dei  Pi- 
renei, in  Francia,  dipart.  degli  Alti 
Pirenei,  circond.  e  a  8  1.  S:  S.  E.  da 
Argelès,  cant.  «li  Luz-en-Barrèges.  Da 
Tolosa  e  da  Saragozza  si  distinguono 
queste  due  enormi    masse    di    forma 
quadrata,  che  stanno  1,710  tese  aldi 
sopra  del  mare. 
MARBOZ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Ain, 
3  I.  ip  N.  da  Bourg,  e 
E.  da  MontreveI,    cant 
di  Coligny.  Vi   si    tengono    4    annue 
fiere,  e  conta  2,5oo  abitanti.  Aveva  il 
titolo  di  baronia. 
MARBURG  o  MARPURG,  Mattium   o 
Mattiaciiììi,  città  dell'Hassia  Elettora- 
le, capoluogo    della    prov.    dell'  Alta- 
Hassia,  di  circolo  e   di   giurisdizione, 
a  17  1.  i{2  S.  O.  da  Cassel  e  a  16  1. 
da  Francfort  sul  Meno,  in  un'amena 
situazione,  sulla  Lami,  che    la  divide 
in  due  parti,  delle  quali  la  più  con- 
siderabile sta  sulla  riva  destra,  e  co- 
munica coll'altra  mediante    un  ponte 
in  pietra.  E  sede   di    una    corte    cri- 
minale, di  un  consisterò ,  di  una  so- 
prantendenza  luterana,    di  una   ispe- 
zione calvinista,  di  una  intendenza  delle 
Tom.  III.  P.  IL 


circond.  e  a 
a  2  1.  ij4  N. 

Coligny. 


MAR  849' 

acque  e  foreste,  e  di  una  camera  di 
commercio.  La  parte  principale,  situa- 
ta sul  declivio  di  una  collina  corona- 
ta da  un  castello  fortificato,  antica 
residenza  dei  landgravi  d' Hassia,  è 
cinta  di  mura.  Marburg  ha  5  chiese 
cattoliche,  luterane  e  calviniste,  un 
orfanotrofio,  tre  ospedali,  una  casa 
di  correzione  con  officine  di  lavoro, 
ed  una  università,  fondata  nel  1527, 
riccamente  dotata,  ed  avente  una  bi- 
bioteca  di  55,ooo  volumi,  un  giar- 
dino botanico,  un  laboratorio  chimi- 
co, ed  una  scuola  veterinaria.  Quivi 
i  giovani  teologi  sono  obbligati  di 
studiare  la  economia  rurale.  Era  se- 
de di  una  commenda  dell'ordine  Teu- 
tonico. Sonovi  fabbriche  di  similoro, 
e  di  tessuti  di  cotone  e  lana.  Conta 
6,5oo  abitanti.  —  Questa  città  non 
era  anticamente  che  una  fortezza  dei 
Mattiachi,  che  Tolomeo  chiama  Mat-* 
tìacum.]  Fu  un  tempo,  libera  ed  im- 
periale, ma  i  landgravj  di  Hassia  la 
ridussero  alla  loro  obbedienza.  I  fran- 
cesi la  presero  nel  1758,  ma  la  re- 
stituirono l'anno  seguente.  —  Il  cir- 
colo di  Marburg  ha  3 1,460  abitanti, 
e  si  divide  in  tre  parti  :  la  giurisdi- 
zione di  Marburg,  ed  i  baJiaggi  di 
Welter  e  di  Frohnhausen.  La  giuri- 
sdizione contiene  19,100  abitanti. 
MARBURG  o  MARPÙRG,  città  della 
Stiria,  capoluogo  di  ciré.,  a  i3  1.  ija 
S.  S.  E.  da  Gratz,  e  a  io  1.  N.  E. 
da  Cilly,  sulla  riva  sinistra  della  Ora- 
va. Lat.  N.  46°  34'  42"  ;  long.  E.  3° 
20/  9//;  Ha  3  sobborghi,  un  vecchio 
castello  ed  un  ginnasio.  Vi  risiede  una 
commissione  di  economia  militare.  Fa 
un  comm.  consid.  in  biade  e  vino,  & 
vi  si  tengono  molte  fiere  frequentate. 
Conta  5,ooo  abit.  Credettero  alcuni  che 
corrisponda  alla  Castra  Marciana  dì 
Ammiano  Marcellino.  —  11  circolo  di 
Marburg,  fra  quello  di  Gratz,  al  N., 
e  quello  di  Ciily,  al  S.,  occupa  circa 
170  1.  q.  È  coperto  da  montagne  po- 
co alle.  La  Orava  lo  bagna  in  tutta 
la  sua  lunghezza  ;  la  Muhr  segna  in, 
parte  il  limite  N.,  e  vi  riceve  il  Suini. 
Vi  si  raccolgono  pochi  grani,  ma 
molte  frutta  e  vino.  1  bestiami,  in* 
grassati  nei  suoi  buoni  pascoli,  for,- 
'tlo 
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mano  la  principale  ricchezza  di  que- 
sto paese.  Vi  sono  due  miniere  di 
ferro,  una  di  sai  gemma,  delle  cave 
di  marmo,  ed  una  sorgente  minera- 
le. Vi  si  lavora  il  ferro  in  qualche  fu- 
cina. Conta   172,900  abitanti. 

MARC  (S.),  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
la Mosa,  circond.,  cant.  e  presso  di 
Montmedy.  Vi  si  scoperse  un  centi- 
naio di  urne  sepolcrali,  tanto  in  pie- 
tra che  in  argilla  cotta,  che  rinchiu- 
devano ceneri,  ossa  abbruciate,  patere, 
vasi,  monete,  ec. 

MARCA,  in  francese  MARCHE,  Marchia 
gallica,  antica  prov.  del  centro  della 
Fr.,  confin.  al  N.  col  Berry,  al  N.  E. 
col  Borbonese,  ali1  E.  coli'  Alvergna, 
al  S.  col  Limosino,  al  S.  O.  colla 
Guienna,  e  all'  O.  coli1  Angomese  ed 
il  Poilu.  Il  suo  nome  le  veniva  dal- 
l' essere  situata  verso  la  frontiera  o 
marca  del  Limosino,  del  Poitu  e 
dei  Berry;  si  chiamava  spesso  Marca 
del  Limosino,  per  aver  fatto  parte  per 
molto  tempo  di  questa  provincia.  A- 
veva  circa  22  leghe  di  lunghezza,  so- 
pra 80  io  di  larghezza,  e  dividevasi 
in  Bassa-Marca,  ali1  O. ,  ed  Alta-Mar- 
ca,  all'  E. ,  avendo  per  capitale  Guè- 
rci, cV era  nel  tempo  istesso  il  capo- 
luogo dell1  Alta-Marca,  essendo  Bellac 
quello  della  Bassa.  I  fiumi  che  irri- 
dano questo  paese  sono  la  Vienna,  il 
.  Cher,  la  Creuse  e  la  Gartempe.  È  poco 
fertile  in  cereali ,  ma  ricco  di  grassi 
pascoli,  che  danno  bestiami  rinoma- 
li.  La  Marca  forma  presso  a  poco 
il  dipart.  della  Creuse,  e  buona  parte 
di  quello  dell'Alta- Vienna.  —  Abitata 
anticamente  dai  Lemovici,  dai  Bituri- 
gi-Cubi,  e  dai  Pictavi*  questa  con- 
trada fu  compresa  parte  nella  prima 
Aquitania  dei  romani  e  parte  nella 
seconda.  Ebbe  per  lungo  tempo,  nel 
medio  evo,  i  suoi  particolari  conti  so- 
vrani. Filippo  il  Bello  l1  acquistò  per 
coufiscazione,  «  la  diede  a  Carlo  il 
Bello,  suo  terzo  figlio.  Questo  prinr 
eipe,  essendo  giunto  alla  corona  nel 
i322,  la  cangiò  con  la  contea  di  Cler- 
mont,  che  apparteneva  a  Luigi  di  Bor- 
bone, nipote  di  s.  Luigi.  Passò  po- 
scia nella  casa  di  Armagnac ,  ed  in 
quella    di  Borbone-Montpensier  ;    fu 
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riunita  difinitivamente  alla  corona , 
per  confisca,  nel  i53i,  da  France- 
sco I.  I  figli  maggiori  dei  principi  di 
Condè  portavano  il  titolo  di  conti  ds 
la  Marcar 

MARCA  (ALTA),  parte  orient.  delPant. 
Rouergue,  nella  Guienna,  in  Francia. 
Milhau  n'  era  il  capoluogo .  Questo 
piccolo  paese  è  presentemente  com- 
preso nella  parte  orient,  del  dipart. 
dell1  Aveyron. 

MARCA  (BASSA),  parte  occid.  delfant. 
Rouergue,  nella  Guienna,  in  Francia, 
Villefranche  n1  era  il  capoluogo.  Que- 
sto picc.  paese  è  oggi  nella  porzione 
occident.  del  dipart.  dell1  Aveyron. 

MARCA.  Fedi  Marche  e  Mark. 

MARCA,  bor.  della  Turchia  asiatica . 
Vedi  Marra*. 

MARCA,  città  del  Zanguebar  V.  Torra. 

MARC  A- ANTERIORE,  Varmark,  par- 
te della  Marca  Elettorale,  in  Alema- 
gna.   Vedi  Priegnitz. 

MARCA  D1  ANCONA,  Picenum,  antico 
paese  della  parte  orientale  degli  Sta- 
ti della  Chiesa,  confinante  all'O.  col- 
T  Umbria,  all' E.  coli' Abruzzo,  al  S, 
cogli  Apennini,  ed  al  N.  col  mare  A- 
driatico.  Il  suo  fertile  territorio  ab- 
bonda in  grani,  vino,  oglio,  canape, 
seta  e  frutta.  Dividevasi  in  Marca  di 
Ancona,  al  N.,  e  marca  di  Fermo,  al 
S.  Unito  al  regno  d1  Italia  formò  in 
gran  parte  il  dipartim.  del  Metauro, 
e  presentemente  forma  presso  a  poco 
le  delegazioni  di  Ancona,  Macerala, 
Fermo  ed  Ascoli. 

MARCA  DE  L'UKER,  Ukermark,  an- 
tico paese  dell1  Alemagna,  nella  Mar- 
ca Elettorale,  Prendeva  il  suo  sopran- 
nome dalFUker,  una  delle  sue  princi- 
pali riviere.  Forma  oggi,  nella  reg- 
genza prussiana  di  Potsdam ,  i  ciré, 
di  Prenzlow,  di  Templin  e  di  Anger- 
minde.  Prenzlow  n'era  la  capitale. 

MARCA-ELETTORALE  o  MARCA  DI 
BRANDEBURGO,  Kurmark,  antica 
contrada  dell' Alemagna,  che  formò  il 
nodo  dei  possedimenti  dei  principi  di 
Brandeburgo,  e  che  compone  al  pre- 
sente le  reggenze  di  Potsdam  e  di 
Berlino,  ed  una  picc.  parte  di  quella 
di  Francfort ,  nella  prov.  prussiana 
di  Brandeburgo,  ed  una  buona  par^ 
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ti*  della  reggenza  di  Magtfefeèrgq, 
nella  prov.  di  Sassonia.  Si  divideva 
in  Media-Marca,  Vecchia-Marca,  Nuo- 
va-Marca^ Marca-Anteriore  o  territo- 
rio di  Priegnitz,  e  marca  dell'Uker. 

MARCA  (MEDIA),  Mitteimark-,  antico 
paese  dell1  Alemagna,  nella  Marca-E- 
lettorale. Si  trova  adesso  nelle  reg- 
genze prussiane  di  Berlino  e  di  Pot- 
sdam, prov.  di  Brandeburgo.  Berlino 
n'era  la  capitale» 

MARCA  (NUOVA),  Neumark,  antico 
paese  dell'Alemagna,  nella  parte  o- 
rientale  della  Marca  Elettorale.  Fa 
oggi  parte  della  reggenza  prussiana 
di  Francfort,  nella  prov.  di  Brande- 
burgo, e  di  quella  di  Coeslin,  nella 
Pomerania.  Custrin  n'era  la  capitale. 

MARCA  (VECCHIA),  Altmarh,  antica 
contrada  deli1  Alemagna,  nella  parte 
occid.  della  Marca- Elettorale.  È  oggi 
compresa  nella  reggenza  prussiana  di 
Magdeburgo,  prov.  di  Sassonia.  Sten- 
dal  n'era  la  capitale. 

MARCA  TREVISANA ,  ant.  prov.  d'I- 
talia, nella  ex-repubblica  veneta,  con- 
finante all'È,  col  Friuli  e  col  golfo 
di  Venezia,  al  S.  collo  stesso  golfo, 
col  Dogado  e  col  Padovano,  all'O.  col 
Vicentino,  ed  al  N.  col  Bellunese  ;  es- 
sa comprendeva  il  Trevisano  ed  il 
Feltrino,  facendo  il  primo  di  questi 
due  paesi  parte  della  Rezìa*  Nel  suo 
territorio,  per  lo  più  montuoso,  tro- 
vatisi miniere  di  ferro  e  boschi ,  dai 
quali  ricavasi  molto  legname  da  co- 
struzione :  abbonda  di  vini  e  seta, 
lì  Piave  l'attraversa,  ed  è  tagliata  da 
moltissimi  ruscelli.  Aveva  Treviso  per 
capitale,  in  cui  anticamente  risiedeva 
d'  ordinario  il  marchese  governatore 
del  paese,  dopo  la  distruzione  fattane 
dai  Lombardi,  e  per  cui,  dieesi,  chia- 
mossi  Marca  Trevisana.  Unita  questa 
contrada  al  reg.  d'  Italia,  fece  parte 
dei  dipartimenti  del  Piave,  del  Pas- 
serìano,  e  del  Tagliamento,  e  buona 
porzione  di  essa  forma  ora  la  prov.  di 
Treviso  nel  reg.  Lom.-Veneto. 

MARCALA  o  CARTOLALA,  città  della  pìc- 
cola Armenia,  nella  Melitene,  secon- 
do Tolomeo. 

MARCALLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
j.)sov.  di  Paviaj  clistr*  di  Abbialegrasso. 


MAR  85'i 

MARCAN,  isoli  dell' Adriatico,  Sulla 
costa  di  Dalmazia,  eira  di  Raglisi.  Lato 
N.  420  34'  i5/;.  Long.  E.  i5°  5i'4S". 

MARCARIA,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.  4 
prov.  e  a  4  1.  3{4  O.  S.  O.  da  Man- 
tova, capoluogo  di  distr.,  sulla  riva 
sinistra  dell'  Oglio,  che  si  attraversa 
sopra  un  ponte  levato]  o  iti  legno, 
costrutto  pel  passaggio  dei  battelli.  Vi 
si  allevano  molti  bachi  da  seta,  e  con- 
ta 8oo  abit.,  avendone  12,800  il  di- 
stretto, che  comprende  4  comuni. 

MARC-D'EGRAlNE  (S.t),  vili.;  di  Fn 
diparti  dell'Orile,  circond.  e  a  1  L 
i[2  S.  O.  da  Domfront,  cani,  e  a  1 
1.  ij4  N.  Ni  E.  da  Passais.  Evvi  una 
fabbrica   di  tele,    e    conta  2,200  abit. 

MARCE*  vili.  diFr.^  dipart.  di  Mai- 
na-e-Loira  ,  circond.  e  a  ^  ì.  O.  N. 
O,  da  Bau  gè,  cant.  e  a  i}2  1.  N.  E„ 
da  Seiches,  con   1,000  abitanti. 

MARCEL  (S.t),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Indre-,  circond.  e  a    6  1.  'i\^  S,    S. 

0.  da  ChàteaurouX,  cant.  e  a    ij4  di 

1.  N.  N.  O.  da  Argenton,  sulla  Creu- 
set  Commercia  di  buoni  vini,  e  tie- 
ne una  fiera  annua-  Conta  1,200  a- 
bitanth 

MARCEL  (S.t),  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del? 
V  Alta-Saona,  circond.  e  a  7  L  i(2  Ni 
O.  da  Vesoul,  cant.  e  a  il.  N.  E.  da 
Vitrey,  con  5oo  abitanti*  Nei  dintor- 
ni vi  si  trovano  miniere  di  rame. 

MARCEL  (S.t),  /vili.  di'Fr.,  dipart.  di 
Saona  e  Loira,  circond.,  canti  S.  e  a 
i{2  L  E.  da  Chàlons-sur-Saone,  sulla 
Saona.  Vi  si  tengono  due  annue  fie- 
re, e  conta  900  abitanti.  Era  vi  un 
priorato  di  Benedettini,  fondalo  nel 
577,  da  Gontrauo*  che  vi  fu  sepolto. 

MARCEL  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  circond.  e  a /}  L  ij2  N.  N.  O. 
da  Alby,  cant.  e  a  1  h  i|3  O.  N.  f/. 
da  Monestiès.  Vi  è  una  miniera  di 
manganese,  e  conta  4°°  abitanti. 

MARCEL  -  DE  -  FEL1NES  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Loira,  circond.  e  a 
4  L  3j4  S.  E.  da  Roanno,  cant,  e  a 
i  I.  N.  O.  da  Neronde.  Vi  si  tengo- 
no 4  annue  fiere,  e  conta  1,100  abi- 
tanti. 

MARCEL-DE-FONFOUILLOUSE  (S.t). 
vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Card,  circond. 
e  a  4  ,!•  Jl2  N*  N,  E*  da  Vigaii}  cant» 
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e  a  i  l.  i|s  S.    CU  da  S.t  Andrè-de- 
Valborgne,  con  1,200  abitanti. 

MARCEL-DE-PIERRE-BERNIS  (S.l), 
bor.  di  Fr.,  dipart.  deirArdeche,  cir- 
cond.  e  a  io  1.  i[4  S.  da  Privas, 
cant.  e  a  1  1.  S»  da  Bourg-S.t  An- 
deol.  È  patria  del  cardinale  di  Ber- 
nis.  Conta  1,800  abitanti.  Nei  dintor- 
ni sono  miniere  di  carbon  fossile. 

MARCEL-D'URPHÈ  (S.t),  vili,  di  Fr. , 
dipari,  della  Loira,  circond.  e  a  5  1. 
S.  O.  da  Roanno,  cant.  e  a  1  1.  i|4 
S.  E.  da  St.  Just-en-Chevalet.  Evvi  u- 
na  miniera  di  piombo.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere,  e  conta  800  abitanti. 

MARCELFALVA,vill.  dell'Ungh.,  comi- 
tato di  Liptau,  con  gr.  distillerie  di 
rosoli. 

MARCEL-LES-ANNONAY  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  dell1  Ajrdèche,  [circond.  e 
a  6  1.  x\2  N.  O.  da  Tournon,  cant. 
e  a  1  1.  N.  O.  da  Annonay.  Evvi  u- 
na  fabbrica  di  carta.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere,  e  conta  600  abitanti. 

MARCEL1SE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  dislr.  di  Verona. 

MARCELLIN  (S.t) ,  Sanctus*  Marcelli- 
nus,  picc.  città  di  Fr. ,  dipart.  dell'I- 
sere,  capoluogo  di  circond.  e  di  cant., 
a  7  1.  i|2  O.  S.  O.  da  Grenoble,  in 
una  deliziosa  e  fertile  pianura ,  al 
piede  di  un  bel  colle,  a  \\(\  di  I.  circa 
dalla  riva  destra  dell'  Isere.  Evvi  un, 
tribunale  di  prima  istanza,  una  con- 
servazione delle  ipoteche,  una  dire- 
zione delle  contribuzioni  indirette , 
una  sotto  ispezione  alle  foreste  ed  un 
collegio  comunale.  Questa  città  è  mu- 
rata e  bene  fabbricata:  un  ameno  pas- 
seggio bene  piantalo  la  circonda.  La 
piazza  pubblica  è  bellissima,  osser- 
vandovisi  una  fontana  a  cui  sovrasta 
ima  piramide  di  3o  piedi  di  altezza. 
Il  suo  principale  commercio  consiste 
in  seta  cruda,  buonissimo  vino  del 
suo  territorio,  oglio  di  noci,  ec.  Vi 
si  tengono  4  annue  fiere,  e  conta 
2,5oo  abitanti,  avendone  80,200  il  suo 
circond.,  che  ha  84  comuni,  e  si  di- 
vide nei  7  cantoni  di:  s.t  Etienne  de 
s.t  Geoirs,  s.t  Marcellin,  Pont-en-Ro 


Rives,    Roybon,    Tullins  e  Vi- 

-  Era  anticamente    questa   città 

la  sede  dei  consiglio  delunule,  eretto 


yans, 
nay. 
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da  Umberto  II,  nel  1887,  e  trasferito 

poscia  a  Grenoble,  sotto  la  forma  di 
parlamento. 

MARCELLIANA,  città  episcopale  del- 
P  Africa,  nella  provincia  proconsolare, 
secondo  la  conferenza  di  Cartagine, 

MARCELLIANA,  città  d'Italia,  nella 
Lucania,  sulla  via  Appia,  fra  Caesa- 
riana^  ed  il  luogo  chiamato  Ad  Ca- 
lorem,  secondo  V  itinerario  di  An- 
tonino. 

MARCELLINARA,  vili,  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Calabria -Ulteriore 
seconda,  dislr.  e  a  2  I.  O.  N.  O.  da 
Catanzaro,  cant.  e  a  i[2  1,  S.  da  Ti- 
riolo.  Vi  si  tiene  una  fiera  di  due 
giorni,  la  terza  domenica  di  settem- 
bre, e  conta   1,200  abitanti. 

MARCELL1N-LA-PLAINE  (S.t),  città 
di  Fr. ,  dipart.  della  Loira,  circond. 
e  a  3  1.  ij3  S.  E.  da  Montbrison , 
cant.  e  a  1  1.  ij3  O.  da  s.t  Rambert. 
Evvi  un  bel  castello  ed  una  fab- 
brica di  carta.  Vi  si  tengono  4  an- 
nue fiere,  e  conta  i,5oo  abitanti. 

MARCELLO  (S.n) ,  bor.  del  gran  due- 
di  Toscana,  prov.  e  a  n  1.  N.  O.  da 
Firenze,  presso  al  fiume  Lima,  che 
si  attraversa  sopra  un  ponte  bellissi- 
mo, il  quale  unisce  due  montagne 
sulla  strada  modenese.  Vi  si  risiede  il 
vicario  della  montagna  di  Pistoja,  ed 
ha  una  fabbrica  di  carta.  Vi  si  tiene 
una  fiera  di  tre  giorni,  il  4  settem- 
bre, ed  un  mercato  il  giovedì.  Conta 
800  abitanti. 

MARCELLO-CAMPOLIN,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  dislr.  di 
Campo-Sampiero. 

MARCELLUS,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  e  a  68  1.  N.  O.  da  Nuova- 
York,  contea  di  Onondago,  con  6,5oo 
abitanti. 

MARCEMIGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Badia  Ca- 
lavena. 

MARCENA,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di 
Trento,  nella  valle  di  Rum. 

MARCENAT,  bur.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Cantal,  circond.  e  a  4  1-  3j4  N.  da 
Murat,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere,  e  conta  2,000 
abitanti. 

MARCET,  isola  del  golfo    del  Corona- 
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iriento  eli  Giorgio  IV,  formato  dal 
mare  Polare,  sulla  costa  settentr.  del 
la  Nuova-Bretagna. 

MARCET  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Garonna,  circond.,  cani,  e  a  2 
1.  i{4  da  s.t  Gaudens,  presso  la  Longe 
Vi  si  tengono  tre  annue  fiere,  e  conta 
700  abitanti. 

MARCH,  città  della  Ingh. ,  contea  e  a 
9  1.  N.  da  Cambridge,  nell'  is.  e  a  5 
I.  N.  da  Ely,  hundred  di  North-Wit 
chford,  sul  Nen,  che  vi  è  navigabile. 
Ha  una  bellissima  chiesa.  Fa  un  buon 
commercio  di  grani,  carbon  fossile  e 
legno  da  fabbrica.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere.  Conta  3,8oo  abitanti.  Nei 
dintorni  si  trovarono  delle  monete 
ed  altre  romane  antichità. 

MARCH  o  MORAVA,  Marcimi  o  Ma- 
rus,  fiume  dell'impero  d'Austria,  che 
dà  il  suo  nome  ed  ha  origine  in  Mo- 
ravia, nel  N.  del  circolo  d"  Olmùtz. 
al  versa tojo  merid.  dello  Schneeberg, 
presso  di  Altstadt,  scorre  al  S. ,  pas 
sa  a  Olmutz,  attraversa  la  parte  S. 
O.  del  circolo  di  Prerau,  entra  in 
quello  di  Hradiscb,  divide  in  parte 
questo  circolo  dal  comitato  ungherese 
di  Neutra,  poi,  scorrendo  sul  limite 
dell'arciducato  d'Austria  e  della  Un 
gheria,  divide  il  circ.  inferiore  del 
Manhartsberg  dal  comitato  di  Pres- 
burgo,  e  si  getta  nel  Danubio,  alla 
riva  sinistra,  a  3  L  al  disopra  di  Pres- 
fourgo,  e  a  1 1  1.  al  di  sotto  di  Vien- 
na, dopo  un  corso  di  circa  60  leghe 
11  suo  affluente  principale  è  la  Taya, 
a  destra.  Le  rive  sono  poco  scoscese; 
e  fu  reso  navigabile,  nel  181 9,  dopo 
Goding,  cioè  a  dire  per  lo  spazio  di 
circa  20  leghe. 

MARCH,  distr.  della  Svizzera,  nella  parte 
N.  E.  del  cant.  di  Schwitz,  bagnato 
al  N.  dal  lago  di  Zurigo.  E'  ricco  in 
frutta  e  bestiami.  Lachen  è  risguar- 
dato  come  il  capoluogo. 

MARCHAIRA,  montagna  della  catena  del 
Jura,  nella  Svizzera,  cant.  di  Vaud, 
al  S.  O.  del  monte  Tendre,  e  al  N. 
E.  del  Nero-Monte.  Ha  740  tese  al  di 
sopra  del  mare. 

MARCHAL,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  i3  1.  E.  N.  E»  da  Granata,  e  a  2  1. 
i|4  0.  S,  O,  da  Guadix3  presso  l'Àl- 
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hama,  e  a  poca  distanza  dai  bagni  di 
Graena,  con  900  abitanti. 

MARCHAMALO,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e>  1  1.  N.  da  Guadalaxara,  so- 
pra un-  piano  elevato.  Vi  sono  alcu- 
ne case  bene  fabbricate.  Vi  si  vedono 
delle  romane  antichità,  e  conta  i,5oo 
abitanti. 

MARCHAMP,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  de! 
Rodano,  circond.  e  a  4  1.  N.  O.  da 
Villefranche,  e  a  9  1.  3  [4  N.  N.  O.  da 
Lione,  cant.  di  Beaujeu .  Vi  si  tiene 
un'annua  fiera,  e  conta  800  abitanti. 

MARCHAND,  Ìsola  del  Grande-Oceano 
equinoziale.  Vedi  Ouapoa. 

MARCHASTEL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Cantal,  circond.  e  a  4L  Jl2  N.  da 
Murat,  cant.  e  a  a  '1.  S.  O.  da  Mar- 
cenat,  sulla  Loudre,  con  i,3oo  abitanti. 

MARCHASTEL,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Lozère,  circond.  e  a  4  1-  N-  O. 
da  Marvèjols,  cant.  e  a  1  1.  O.  N.  O. 
da  Nasbinals.  Vi  si  fabbricano  saje, 
e  conta  4°°  abitanti. 

MARCHAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  circond.  e  a  3  1.  i|2  N.  E.  da 
Besanzone,  capoluogo  di  cantone,  con 
4oo  abitanti. 

MARCHE  (la),  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
della  Costa  a"  Oro,  circond.  e  a  6  1. 
E.  da  Digione,  cant.  di  Pontaillier, 
sulla  Saona.  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere,  e  conta   1,000  abitanti. 

MARCHE  (la),  città  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi,  circond.  e  a  7  1.  ij4  S.  da  Neu- 
fchàteau,  e  a  i3  1.  i{3  O.  S.  O.  da 
Epinal,  capoluogo  di  cantone,  sulla 
riva  destra  del  Mouzon.  Ha  fabbriche 
di  coperte,  ferro  battuto,  ed  oglio  di 
grani,  e  fucine.  È  patria  di  Guglielmo 
di  La  M^che,,  che  fondò  a  Parigi  il 
collegio  del  suo  nome;  conta  1,600 
abitanti.  Questa  città  molto  sofferse 
dalla  guerra  e  dalla  peste  nel  i636. 

MARCHECK,  città  dell'arciducato  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  circ. 
inferiore  del  Manhartsberg,  a  io  1.  E. 
S.  E.  da  Korneuburg  e  a  9  1.  E.  da 
Vienna,  sulla  riva  destra  della  March. 
Conta  1,400  abitanti.  E  celebre  per 
la  battaglia  che  vi  si  diede  sotto  le 
sue  mura  nel  1278,  fra  l'imperatore 
Rodolfo'  I,  ed  Ottocaro,  re  di  Boemia, 
el^e  vi  perdette  la  vita, 
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MACHE-EN  FAMÈNE,  Marchia  Forni- 
rla, città  dei  Paesi-Bassi,  prov.  e  a 
20  1.  N.  O.  da  Lussemburgo,  e  a  12 
1.  S.  S.  O.  da  Liegi,  capoluogo  di 
circond.  e  di  cant,,  sul  ruscello  di 
Marchette.  Evvi  un  tribunale  di  pri- 
ma istanza,  ed  una  ispezione  delle  acque 
e  foreste.  Assai  antica  e  male  fabbri- 
cata, rinchiude  fucine  ,  fonderie  e  4 
raffinane.  Fa  un  gran  commercio  di 
bestiami,  e  manda  un  deputato  agli 
stati  della  provincia.  Conta  1,400  abi- 
tanti. —  Questa  città  esisteva  nel  VII 
secolo,  e  divenne  la  capitale  di  un 
picc.  paese  chiamato  Famène,  perchè 
al  tempo  di  Cesare  era  abitato  dai 
Pimentarli.  Il  nome  di  Marca  le  ven- 
ne perchè  serviva  di  limite  alla  prov. 
di  Lussemburgo  ed  al  paese  di  Liegi. 
Fu  abbruciata  nel  1236  e  nel  i3i8 
dai  Liegesi.  Nel  1677,  vi  fu  conclu- 
so un  trattato  o  accomodamento  chia- 
mato editto  perpetuo,  in  virtù  del 
quale  il  re  di  Spagna  doveva  ritirare 
le  truppe  straniere  dal  territorio  bel- 
gico, e  conservare  alle  provincie  i  lo- 
ro privilegi  ,  a  condizione  che  gli 
stati  mantenessero  la  religione  catto- 
lica. Nel  1806,  provò  un  incendio.  — 
li  circondario  di  Marche-en-Famène , 
comprende  i  5  cantoni  di  Durbuy, 
Erezèe,  Marche-en-Famène,  La  Roche 
e  Rochefort. 

MARCHÈ-LE-CAVE,  vili,  di  Fr.,  dipartì 
della  Somma,  circond.  e  a  4  !•  314  E. 
S.  E.  da  Amiens,  cant.  e  a  1  1.  3[4 
S.  S.  E.  da  Corbie.  Vi  sono  fabbriche 
di  berretti,  e  conta   i,3oo  abitanti. 

MARCHENA,  Marcia,  città  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  9  1.  E.  S.  E.  da  Sivi- 
glia, e  a  4  b  3[4  N.  O.  da  Osuna, 
in  un  territorio  fertile  ,  specialmen- 
te in  olive ,  sopra  una  collina  sco- 
scesa, alla  cui  sommità  evvi"  un  ca- 
stello fortificato .  Ha  tre.  chiese  par- 
rocchiali, 8  conventi,  tre  dei  quali  di 
monache,  due  ospedali,  un  ospizio  per 
gli  esposti ,  ed  un  castello.  Vi  si  fab- 
bricano grosse  stoffe  di  lana,  e  coperte 
in  lana  a  colori  variati.  Conta  i3,ioo 
abitanti.  Aveva  il  titolo  di  ducato.  Vi 
sono  nei  dintorni  dei  bagni  solforosi, 
frequentati  per  le  malattie  cutanee. 
Alcuni  autori  la  prendono  per  l'antica 
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Artegua,  ma  molti  altri,  con  più  ra« 
gione,  congetturano  che  Lucio  Marcio* 
che  successe  a  Cn.  Scipione  nel  co- 
mando dell'armata  romana  in  Ispagna, 
ne  sia  stato  il  fondatore,  e  che  quin- 
di sia  la  Colonia  Marcia  dei  romani, 
perchè  vi  si  scavarono  delle  iscrizioni 
sotto  un  tal   nome. 

MARCHENOIR,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di 
Loir  e  Cher,  circond.  e  a  6  1.  N.  da 
Blois,  e  a  /j  1.  O.  da  Beaugency  ,  ca- 
poluogo di  cant. ,  presso  la  foresta 
dello  stesso  nome.  Vi  si  tengono  4 
annue  fiere,  e  conta  5oo  abitanti. 

MARCHENO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Gardone. 

MARCHES  (LES),  vili,  degli  Stati-Sardi, 
divisione  di  Savoja,  prov.  di  Savoja 
propria  ,  mandamento  e  a  1  1,  O.  N. 
O.  da  Montmelian  ,  e  a  3  1.  S.  S.  E. 
da  Ciamberì.  Vi  si  osserva  un  castello 
che  Amadeo  V,  conte  di  Savoia,  fece 
costruire  nel  1342.  Conta  1,000  abitanti. 

MARCHES  (LES) ,  antico  picc.  paese  di 
Fr.,  nel  S.  della  Bassa -Normandia.  A- 
lencon  ,  Argentan  e  Sèez  n'  erano  i 
luoghi  principali.  Fa  ora  parte  del  di- 
part. deirOrne. 

MARCHESANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  del  Polesine,  distr.  di  Crespino. 

MARCHESI  o  MARCHESE  DI  MEN- 
DOZA,  dette  anche  MARQUESAS,  i- 
sole  che  formano  la  parte  S.  E.  del- 
l'arcipelago Mendana  nel  grande  O- 
ceano  Equinoziale.  Le  principali  sono 
la  Maddalena  o  Fatouiva,  s.  Pedro  o 
Motana,  s.ta  Cristina  o  Thaouata  ,  la 
Dominica  o  Ohivaoa  e  Fetugu.  11  no- 
me di  Marchesi  si  estende  alcune  vol- 
te a  tutto  l'arcipelago  Mendana.  Ve- 
di quesl'  ultima  voce. 

MARCHES1EUX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Manica,  circond.  e  a  3  1.  i|2  N. 
E-  da  Coutances,  e  a  3  1.  S.  S.  O.  da 
Carentan,  cant.  e  a  2  1.  E.  da  Periers, 
presso  la  Taule,  il  Lozion,  e  la  Van- 
lonette,  Conta  1,400  abitanti. 

MARCHFELD,  vasta  pianura  dell'arcidu- 
cato d'Austria,  paese  al  di  sotto  del- 
l'Eiis,  nella  parte  S.  E.  del  circ.  infe- 
riore del  Manha rtsberg,  fra  la  March 
ed  il  Danubio. 

MARCH1ENNE-AU-PONT ,  Marchia- 
naeì    bor.   dei  Paesi-Bassi  5   prof,    di 
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Malnaut,  circond.  e  a  i  I.    O.    S.  0. 
da  Charleroi,  cant.  e  a  il.  q3  E.  da 
Fontaine-1'  Evéque,  sulla  riva  sinistra 
della   Sambra.    Evvi    una    inspezione 
delle  acque  e  foreste,  e  delle  fucine,  e 
conta  1,200  abitanti.    Questo  bor.  fu 
cinto  di  mura  nel   1596    da    Ernesto 
di  Bav.,  vescovo  di  Liegi.  Nel  1794  i 
francesi  vi  riportarono  un  vantaggio 
sugi1  imperiali. 
MARCHIENNES,  Martianae ,    città  di 
Fr.,  dipart.  del  Nord,  circond.  e  a  3 
I.  ij3  N.  E.  da  Douay,   e  a    4    I.  O. 
N.  O.  da  Valenciennes,  capoluogo  di 
cant.,  iri  un  paese  paludoso,  sulla  riva 
sinistra  della  Scarpa.  "Vi    sono  filatoi 
di  lana,  birrerie    e  conciatoi.    Fa  un 
gr.  cnmra.  di  alberi  fruttiferi  e  di  a- 
sparagi.  E  patria  del  generale  Corbi- 
neau.    Conta»  2,600    abitanti .    Eravi 
una    ricchissima    abbazia    di   religiose 
dell'  ordine  di  san  Benedetto,  fondata 
nel  63o  da  santa  Rictrude,  moglie  del 
principe  di  Douay.  Fu  presa  dai  fran- 
cesi nel  1712  dopo  ch'ebbero  battu- 
ti gli  alleati  a  Denain. 
MARCHING,  vili,  della  Bav.,  circ.  del- 
la Regen,  presidiale  di  Àbensberg,  a 
5  1.  E.  N.  E.  da    Ingolstadt ,    presso 
Ja  riva  sinistra  del  Danubio.  Evvi  una 
sorgente  minerale,  della  pietra  calca 
rea  e  piromaca,  e  terra  a  follone. 
MARCH1R0L0,    vili,    del    reg.  Lom. 
Ven.,  prov.  di  Como,  dist.  di  Luino. 
MARCHOMODI ,     MARCHOMEDI     e 
MARCOMEDI,    popoli    dell1  Assiria, 
vinti  dall'  imperatore  Trajano. 
MARCHUBII  o  MARCUBII,  popoli  alla 
estremità   occid.  dell'  Africa    propria, 
in  vicinanza  dei  gettili,  creduti  i  mal- 
ehubii  che  Tolomeo  pone    nella  par- 
te orient.  della  Mauritania   Cesarien- 
se,  presso  la  Numidia. 
MARCIAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
circond.    e    a  5  1.  ij2   O.    da  Miran- 
da,   capoluogo  di  cant.,    in   una  val- 
le, sulla  riva  sinistra    della  Boues.  È 
costrutto  in  terra\ed  ha  una  fabb.  di 
vetri.  Vi  si  tengono  6  annue  fiere  e 
conta   1,400  abitanti. 
MARCIAGA,  vili,  del  reg.   Lom -Ven., 
prov.    di  Verona,    distretto    di    Ca- 
prino. 
MARCIAI,  due  vili,  del  reg.  Lom.- Ven., 
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prov.  di   Belluno,  l'uno    nel  distr.  di 
Feltre,  e  l'altro  in  quello  di  Mei. 

MARCILLA,  picc.  luogo  del  gr.  due.  di 
Toscana,  prov.  fiorentina ,  vicino  a 
Castel-Fiorentino. 

MARCIANA,  grosso  bor.  del  gr.  due. 
di  Toscana,  nelF  is.  di  Elba ,  presso 
ad  un  golf®,  a  3  1.  E.  S.  E.  da  Por- 
toferrajo.  Evvi  una  caverna  piena  di 
stalattiti,  e  conta  circa  3 ,000  abitanti. 

MARCIANA  CIV1TAS,  città  vescovile 
della  Licia,  secondo  le  notizie  greche. 

MARCIANA  NOVA  città  vescovile  del- 
l' Egitto, 

MARCIATOSI,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e 
a  1  1.  i{4  S.  O.  da  Caserta  ,  "capo- 
luogo di  cantone.  Vi  sono  7  chiese, 
e  conta  7,000  abitanti. 

MARCIANO,  bor.  del  gr.  due.  di  To- 
scana, prov.  e  a  17  1.  S.  E.  da  Fi- 
renze, vicariato  è  a  1  1.  x\2  N.  E.  da 
Lucignano.  Nel  i5o4  l'imperatore  Car- 
lo V  e  Cosmo  I,  duca  di  Firenze,  vi 
riportarono  una  vittoria  sui  francesi. 

MARCIANO,  bor.  del  gr.  due.  di  To- 
scana, prov.  e  a  i3  1.  i{2  E.  da  Fi- 
renze, vicariato  e  a  2  1.  E.  N.  E.  da 
Poppi. 

MARCIDO-GAREGNANO,  vili,  del  reg. 
Lom.- Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di 
Bollate. 

MARC1GNAG0,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven..  prov.  di  Pavia,  distr.  di  Bere- 
guardo. 

MARCIGNY-LES-NONAINS  o  MAR- 
CIGNY-SUR-LOIRE,  Marciniacum, 
città  di  Fr.,  dipart.  di  Saona  e  Loi- 
ra,  circond.  e  a  5  1.  ip  S.  O.  da 
Charolles,  e  a  14  1.  ij4  O.  da  Macon, 
capoluogo  di  cant. ,  presso  la  riva 
destra  della  Loira,  in  un  paese  ferti- 
le in  biade.  Ha  fabbriche  di  bianche- 
ria da  tavola  e  conciato j.  Commercio 
di  vini  e  grani.  Vi  si  tengono  5  an- 
nue fiere,  e  conta  2,5oo  abitanti.  E 
patria  dell'orientalista  Andrea  da  Ryer 
di  Malezair. 

MARCILLA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  6  1.  3[4  N.  da  Palencia,  e  a  2  I. 
3[4  E.  da  Carrion  de  los  Condes,  so- 
pra un'altura,  con  4°o  abitanti. 

MARCILLA,  bor.  della  Spagna  ,  prov, 
e  a  7  1.  i[2  S.  da  Pamplona,  in  Na- 
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varrà,  e  a  1  1.  N.  E.  da  Villafranca, 
.in  una  pianura.  Evvi  un  castello  for- 
tificato,   un  monastero    ed  un   ospe- 
dale. Vi  si  fa  molto  oglio,  e  si    ten- 
gono due  annue  fiere.    Conta    1,000 
abitanti. 
MARCILLAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aveyron,  circond.  e  a  3    1,    3j4    N. 
O.  da  Rhodez,  e  a  2  I.  ij2  S.  O.  da 
Ville-Comtat,  capoluogo  di  cant.,    in 
un  bacino  delizioso,  cinto  da  vigneti 
e  praterie,  ed  irrigato  dalla  picc.  ri- 
viera Crenaux.   Vi   si    fabbrica    della 
tela  ed  oglio  di  noce.  Commercia  di 
bestiami,  e  vi   si    tengono    y    annue 
fiere.  Conta  1,400  abitanti. 
MARCILLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Correze,    circond.  e  a,  4  '•  3^4  E.  da 
Tulle,  cant.  e  a  2  1.  xj4  N.  E.  da  La 
Roche-Canillac,  con   i,5oo  abitanti. 
MARCILLAC,  bor.  di  Fr..  dipart.  del- 
la Gironda,  circond.  e  a  4  L    i[4  N. 
E.  da  Blaye,  cant.  e  a  1  1.  3(4  S.  E. 
da  s.t  Ciers-la -Lande,  con    1,700    a- 
bitanti. 
MARCILLAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.    del 
Lot,  circond.  e  a  5  1.  S.    O.    da  Fi- 
geac,  cant.  e  a  2  1.  ij3  S.  E.  da  Ca- 
jarc,  sulla  Selle.  Vi  si  tengono  4  an- 
nue fiere,  e  [conta    800    abitanti.    In 
vicinanza  evvi  una  grotta  composta  di 
molte  stanze  sostenute  da  colonne,  e 
piene  di  curiose  petrificazioni. 
MARCILLAC-LANVILLE,  vili,   di  Fr., 
dipart.  della  Charente,    circond.    e  a 
5  1.  i[4  N.  O.  da   Angouleme,    cant. 
e  a  2  1.  i]4  N.  E.   da    Rouillae,    con 
i,4oo  abitanti.  Vi  si  tengono  12  au- 
nue  fiere,    assai    frequentate,    soprat- 
tutto per  bestiami  ed  acquavite. 
MARCILLA.T,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Allier,  circond.  e  a  \ .  1.    i[4    S.  da 
Montlucon,  e  a  3  I.  O.  da  Montaigu, 
capoluogo  di  cant.,  presso  la  riva  de- 
stra del  Buron.  Vi  si  tiene  una  fiera 
il  24  aprile,  e  conta    1,400    abitanti. 
In  vicinanza  vi  è  una  miniera  di  car- 
bon  fossile. 
MARCILLÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Ille- 
et-Vilaine,  circond.  e  a  5  1.  S.  O.  da 
Vitrè,  cant.  e  a  1  1.  N.  N.  E.  da  Re- 
liers,  con  1,400  abitanti.  Vi    si    ten- 
gono due  annue  fiere. 
MARCILLÈ-LA-VILLE,   bor.   di    Fr., 
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dipart.  della  Mayenne,  circond.,  Cani, 
E.  e  a  2  1.  da  Mayenne,  con  i,3oo 
abitanti.  Evvi  una  fabbrica  di  vetri. 
MARCILLY-LA-CAMPAGNE,  vili,  di 
Fr.,.  dipart.  dell'Eure,  circond.  e  a  5 
1.  S.  da  Evreux,  cant.  e  a  1  1.  2j3 
N.  da  Nonaneourt.  Conta  1,200  abit. 

MARCILLY-LE-HAYER,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell' Aube,  circond.  e  a  4  "• 
i|3  S.;E.  da  Nogent-sur-Seine,  e  a  7 
j,  ija  O.  N.  O.  da  Troyes,  capoluo- 
go di  cant.,  sul  Lorrin.  Conta  5oa 
abitanti. 

MABXILLY-LES-BUXY,  vili,  di  Fr.', 
dipart.  di  Saona  e  Loira,  circond.  e 
a  4  !•  3(4  O.  da  Chàlons-sur-Saone, 
e  a  11  1.  1^4  N.  O.  da  Macon,  cant. 
di  Buxy.  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere,  e  conta  800  abitanti» 

MARCINA,  ant.  città  d'Italia,  nella  Lu- 
cania, secondo  Strabone,  fra  Strenu- 
sa  e  Posidonia.  Deve  la  sua  fonda- 
zione ai  Tirii. 

MARCIUM,  mont.  d' It. ,  a  200  stadi 
da  Roma,  secondo  Diodoro  Siculo. 

MARCK,  ant.  contea  diAlemagna.  Ve- 
di Mark. 

MARCROLSHEIM,  bor.  di  Fr.,  dipart 
del  Basso-Reno,  circond.  e  a  2  1.  3 g§ 
S.  E.  da  Schelestadt,  e  a  11  1.  ip 
S.  S.  O.  da  Strasburgo,  capoluogo  di 
cant.,  a  Z\l\  di  1.  dalla  riva  sinistra 
del  Reno,  e  a  1  1.  dalla  riva  destra 
della  Plint.  Vi  sono  fabbriche  di  te- 
le e  vasellami  di  terra,  birrerie  e 
fornaci  da  tegole  e  mattoni.  Comm. 
di  tabacco  e  cauape,  e  conta  i,5oo 
abitanti. 

MARCKZALY,  bor.  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Schimegh,  marca  del  suo 
nome,  a  i3  1.  ij2  N.  E.  da  Koprei- 
nitz,  e  a  3  1.  S.  dal  lago  Balalon. 

MARC-LE-BLANC  (S.t),  città  di  Fr.,  di- 
part. d'Ille-et-Vilaine,  circond.  e  a  3 
1.  ij2  O.  da  Fougères,  e  a  2  1.  2[3 
S*  E.  da  Antrain,  cant.  di  S.t  Brice. 
Vi  sono  conciatoj,  e  1,200  abitanti. 

MARCO  (S.t),  forte  degli  Stati-Uniti,  ter- 
ritorio di  Florida,  contea  di  Leon,  a 
5o  1.  O.  S.  O.  da  s.t  Agostino,  sulla 
riva  destra  delPApalache  o  s.  Marco, 
che  si  getta  nella  baja  Apalache,  un 
poco  al  di  sotto.  Lat.  N.  3o°9/j  long. 
O.  86°  39'. 
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MARCO  (San),  città  dell'isola  Haiti,  di 
part.  deirOuest,  capoluogo  di  circond 
a  16  1.  N.  O.    da    Porto-Repubblica- 
no, in  fondo  della  pi  ce.  bajà  del  suo 
nome,  formata  dal  golfo  di  Leogane, 
fra  la  Spianata  del  Diavolo,  al  N.,  ed 
il  capo  s.  Marco,  al    S.   Quantunque 
piccola,  è  risguardata  come  la  più 
mena  dell'isola.  Il   circond.    contiene 
37,600  abitanti. 
MARCO  (San),  riviera  del  Messico,  nel 
Texas.  Si  getta   nel    Guadalupa,    alla 
riva  sinistra,  è  circa  3o  1.  al   disopra 
dell'imboccatura   di  questo  nella  baja 
di  s.  Bernardo.  Il  suo  corso  può    es- 
sere da  3o  a  4°  l«j  generalm .  al  S. 
MARCO  (San),  città  dei  reg.  di  Napoli, 
prov.  della   Calabria-Citeriore,    distr. 
e  a  7  1.  N.  N.  O.  da  Cosenza,  e  a  G 
1.   i[4  S.  S.  O.  da  Castrovillari,  capo- 
luogo dì  cantone.    E'  sede  di  un  ve- 
scovato suffragarlo  dell'arcivescovo  di 
Cosenza.    Evvi  una  cattedrale  e    due 
altre  chiese.  Conta  1,200  abitanti. 
MARCO  (San),    capo  sulla  costa    occid. 
dell'isola  di  Sardegna,  all'ingresso  N. 
del  golfo  di    Oristano.    Lat.  N.    3o,° 
5o';  long.  E.  6°  %'. 
MARCO  (San),  città  della  Sicilia,  prov. 
di  Messina,  distr.  e  a  6  I.  O.    S.    O. 
da  Patti,  e  a  1  1.  N.  N.  E.  da    Mili- 
iello,  sopra  un'altura,  presso    il    mar 
Tirreno.  Conta  3,ooo  abitanti.  Presso 
e  al  N.  O.,  stanno   le  rovine    di    un 
ponte  romano. 
MARCO  (San),  picc.is.  dell'Adriatico,  a 

2  1.  da  Ragusi. 
MARCO  (San),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  4  I-  *[2  O.  da  Treviso,  di 
str.  *e  a  1  1.  E.  S.  E.  da    Castelfran- 
co. In  una  montagna  vicina  vi    sono 
cave  di  pietra  da  fabbrica  e  massi  di 
selce  piromaca. 
MARCO  (San),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  e  distr.  di  Udine. 
MARCO  (San),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Lodi. 
MARCO  (San),  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  l'uno  nel  di- 
str. di  Campo  Sampiero,  e  l'altro  in 
quello  di  Monselice. 
MARCO  DE'  GAVOTI  (San),    bor,  del 
reg.  di  Napoli,  prov.    del  Principato- 
Ulteriore,  distr.    e  a   5  1.    ip    N.    0. 
Tom.  III.  P.  II.. 
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da  Ariano,  cant.  e  a  1  I.  i[2  N.  N. 
O.  da  s.  Giorgio-la-Molinara.  Il  gior- 
no 8  deeembre  vi  si  tiene  una  fiera 
di  tre  giorni,  e  conta  3,700  abitanti. 

MARCO  IN  CATOIA  (San),  bor.  del  re-. 
di  Napoli,  prov.  di  Capitanata,  di- 
str. e  a  8  1.  S.  O.  da  s.  Severo,  cant. 
e  a  1  1.  S.  S.  E.  da  Celenza.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
3,2oo  abitanti. 

MARCOING,  .  vill.di  Fr.,  diparl.  del 
Nord,  circond.  e  a  1  1.  3j4  S.  S.  O. 
da  Cambray,  e  a  6  1.  ij2  S.  da  Do- 
uay,  capoluogo  di  cant.,  sul  canale  di 
s.  Quintino,  presso  la  Schelda,  con 
1,200  abitanti. 

MARCO  IN  LAMIS  (San),  città  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  di  Capitanata,  distr. 
e  a  4  I-  112  E.  N.  E.  da  S.-Severo  , 
e  a  6  1.  ij2  N.  da  Foggia,  capoluo- 
go di  cantone,  con  9,000  abitanti. 

M ALCOLICA,  città  della  Spagna,  se- 
condo Tito-Livio, 

MARCOLLES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Cantal,  circond.  e  a  \  1,  S/0.  da  Au» 
rillac,  cant.  e  a  2  1.  S.  S.  E.  da  S.t 
Maraet ,  con  i,3oo  abitanti.  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere. 

MARCOLS,  vili,  di  Fr.,  diparl.  dell'Ar- 
cléche,  circond.  e  a  ^  1.  N.  O.  da 
Privas,  cant.  e  a  1  1.  i[3  O.  da  S.t 
Pierreville,  sulla  Glueyre.  Vi  si  ten- 
gono 5  annue  fiere,  e  conta  i,3oo 
abitanti. 

MARCOMAGUS,  città  della  Gallia,  nel- 
la seconda  Germania. 

MARCOMANNI  e  poscia  TURONI,  po- 
poli dell'antica  Germania,  negli  Sve- 
vi,  che  si  stabilirono  fra  il  Reno,  il 
Danubio  ed  il  Necker,  e  più  preci- 
samente nei  paesi  in  oggi  detti  Bavie- 
ra e  Moravia,  occupando  Neumark, 
Manheim,  Heidelberga.  Si  sparsero  in 
qualche  altra  contrada  della  Germania 
e  della  Boemia,  insieme  coi  Secluis]  e 
gii  Harudj.  Si  ribellarono  in  progres- 
so spesse  volte  contro  i  romani,  e 
specialmente  al  tempo  dell' iraperator 
Marc'  Aurelio ,  da  cui  furono  viati, 
l'anno  di  G.  C.  2 7/3,  e  da  Dioclezia- 
no, l'anno  299. 

MARCON,    sili,     tri    Fr.,    diparl    della 
Sa r the,  eirecnd.  e  a  6  I.    ija    S.,    O. 
tia  S.tTCalaiSj  cani,  e  a  1  1.  h4  O.  S'. 
ili 
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O.  da  La  Chartre,  presso  la  riva   si- 
nistra del  Loir.  Conta  1,900  abitanti. 
MARCON,    vili,    del    reg.    Lom.-Ven., 

prov.  di  Venezia,  distr.  di  Mestre. 
MARCONAGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Como,  distr.  di  Lecco. 
MARCOS  (San),  baja  dell'Atlantico,  sulla 
costa  del  Brasile,  prov.  di  Maranhao, 
fra  la  costa  occid.  dell'  isola  di    que- 
sto nome  ed  il  continente .  Ha  circa 
4  1.  di    larghezza    all'  ingresso  sopra 
12   1.    di    profondità,    ed   è  piena  di 
molte  isole  e  banchi  sabbiosi. 
MARCOS  (S.t),  capo  del  Brasile,  strila  co- 
sta della  prov.  di  Maranhao.   Lat.  S. 
20  27'  o";  long.  O.  46°  25'  io". 
MARCO-TRAMBACCHE  (San),  vili,  del 
reg,  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  di- 
str. di  Teolo, 
MARCOUF  (S.t),  due  isole  di  Francia, 
di  par  t.  della  Manica,  circond.  e  a  5  1. 
j\\  E.  da  Valognes,  cant.  e  a  3  I.  ip 
S.  E.  da  Quettehou,  nella  Manica,  in 
mezzo  alla  rada  de  la  Hougue,    e    a 
3  I.  dal  capo  di  questo  nome  e  del- 
l'isola di  Tatihou,  e  a  1    1.    i[4     dal 
continente.  Sono  a  600   metri    V  una 
dall'altra;  l'isola  del  Large  è  inacces- 
sibile   sulla  costa    N.    O.,    a    cagione 
delle  roccie  che  la  cingono,  ma  il  re- 
stante   offre    alcuni    seni    accessibili  ; 
l' isola  di  Terre  è    anche    accessibile, 
eccettuato  al  S.  O.  ed  al  S.  E.,    ove 
vi  sono   pure    dei    banchi    di    roccie 
eslesi.    Queste  isole  hanno    un    suolo 
pietroso  e  sterile,    una  sorgente  d'a- 
cqua dolce,  e  due  pozzi  di  un'acqua 
-un  poco  salmastra.  Sono    di    grande 
importanza  per  la    difesa    della  rada 
e  per  assicurare  il  cabottagio  da  Ha- 
vre  a  Cherburgo.  Evvi  su  quella  del 
Large  una  torre  munita    di    artiglie- 
ria, e  su  quella  di  Terre  un  ridotto, 
un  fornello  da  arroventare   le    p'alle, 
ed  un'antica  prigione.    Gl'inglesi   le 
attaccarono  in  tutte  le    guerre    colla 
Francia;  le  presero  nel  1795,  e   non 
le  restituirono   che   alla   pace   di   A- 
xni'ens. 
MARCOUPOM,  vili.  dell'Indostari,  sta- 
to   del  radjah  di  Missore  ,    subah   di 
Tchatracal,  territorio  di  Colar.  Si  ri- 
trae dell'oro,  mediante  il    lavacro,  e 
«lei  sai  gemma.  i 
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MA11COUSSIS,  vili,  di  Fr.,  dipari.  di 
Senna  ed  Oise,  circond.  e  a  6  1,  3j4 
E.  da  Rambouillet,  cant.  e  a  2  1.  2[3 
da  Limonrs ,  e  a  1}  1.  ij2  S.  S.  È. 
da  Versailles.  Vi  sono  molte  belle  ca- 
se di  delizia,  e  fra  le  altre,  il  castel- 
lo di  Bellejaraes.  Conta  1,400  abitan- 
ti. 11  territorio  produce  molte  frutta, 
e  vi  si  lavorano  delle  cave  di  pietra 
bigia.  Quivi  eravi  il  famoso  conven- 
to dei  Celestini,  ch'ebbe  per  fonda- 
tore Giovanni  di  Montagli,  che  fa 
giustiziato,  nei  1409,  dalla  fazione  di 
Borgogna,  e  del  quale  i  Celestini  ot- 
tennero il  corpo  nel  1412. 

MARCUGIAGO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Padova ,  "distr.  di 
Mirano. 

MARCQ,  vili,  dei  Paesi-Bassi ,  prov.  dì 
Hainaut,  circond.  e  a  6  1.  i{2  N.  da 
Mons,  cant.  e  a  i\i  1.  O.  da  E 11- 
ghien.  Evvi  una  fabbrica  di  carta,  e 
conta   1,900  abitanti. 

MARCQ-EN-BAREUIL,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  del  Nord,  circond.  e  a  1  1.  N. 
da  Lilla,*  cant.  e  a  1  1.  2j3  S.  S.  O. 
da  Tourcoing.  Evvi  una  distilleria  di 
ginepro,  una  fabbrica  di  collaforte,  un 
fìlatojo  di  lane  pettinate  a  lunga  tra^ 
ma  e  una  di  cotone.  Conta  2,5oo  abit. 

MARCQUETTE,  vili,  di  Fr.,  diparr. 
del  Nord,  circond.,  cant.  O.  e  a  1  I. 
N.  da  Lilla,  presso  la  Deuìe.  Vi  sono 
distillerie  di  ginepro,  e  purghe  '  di 
tela.  Conta  i,5oo  abitanti.  Eravi  una 
cel.  abbazia,  fondata  nel  1226  da 
Giovanna  di  Costantinopoli,  che  qui- 
vi terminò  la  sua  vita. 

MAR  CQUETTE-EN-OSTREVENT,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  del  Nord,  circond.  e  a 
4  "1.  S.  O.  da  Douay,  cant.  e  a  1  1. 
O.  da  Bouchain,  con   i,3oo    abitanti. 

MARCUS-HOOK,  bor.  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Pensilvania  ,  contea  di 
Delaware,  a  6  1.  O.  S.  O.  da  Fila- 
delfia, sulla  riva  destra  della  Dela- 
ware. Vi  sono  lunghe  spiagge,  e 
dei  moli. 

MARCZ,  vili,  della  Ungheria,  comitato 
di  Oedenburg,  notabile  pe'  suoi  vini 
e  frutta. 

MARCZAL,  vili,  della  Ungheria,  comi- 
lato  di  Neograd  ;  vi  si  fa  del  vino 
ed  evvi  un  castello, 
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»*ARCZÀLTO  o  MARCZALTOE,  bor, 
delìà  Ungheria,  comitato  e  a  12  1. 
i{2  S.  O.  da  Veszprim,  marca  di  Pa- 
pa, al  confluente  del  Marczal  e  del 
Raab. 

M  ARDA  ITI,  popolo  che  abitava  il  mon- 
te Libano,  secondo  Cedreno. 

MARDARA,  città  della  piccola  Arme- 
nia, secondo  Tolomeo. 

MARDE  o  MIRIDE,  città  dell1  Asia, 
nell'Assiria,  all'occid.  del  Tigri,  secon- 
do Tolomeo. 

MARDENE,  contrada  della  Perside,  se- 
condo Tolomeo;  alcuni  esemplari  no- 
mandola Mardyene. 

MARD-DE-RENO  (S.t),  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  delP  Orne,  circond.,  cant.  e  a  1 
1.  ij3  E.  da  Mortagne,  e  a  9  1.  ij4 
N.  E.  da  Alencon,  con  i,3oo -abitan- 
ti. Evvi,  nei  dintorni,  una  cava  di 
pietra  bigia  per  lastricare. 

MARDECHT,  pianura  di  Persia,  prov. 
di  Farsistan,  distr.  d1  Istakhar,  a  12 
1.  N.  N.  E.  da  Schiraz.  In  questa  pia- 
nura si  trovala  l1  antica  Persepolìs, 
di  cui  non  rimane,  secondo  Cornelio 
Lebrun,  che  le  rovine  di  un  palazzo 
degli  antichi  re  di  Persia,  e  quelle 
eli  un  sepolcro,  che  si  pretende  esser 
quello  di  Dario,  figlio  dTstaspe. 

MARDEN,  vili,  e  parrocchia  della  In- 
ghilterra, contea  di  Ke'nt,  lalhe  di 
Scray,  hundred  del  suo  nome,  a  2  1. 
if3  S.  da  Maidstone,  e  a  3  1.  ij2  N. 
da  Cranbrooke.  "Vi  si  tiene  un1  an- 
nua fiera,  e  conta  2,000  abitanti,  a- 
vendone  l'hundred  6,200. 

MARDGESERA  o  MARGESERA,  città 
dell'  Indosian  inglese,  presidenza  di 
Madras,  nel  N.  del  Misore,  subah  di 
Tchatracal,  sopra  una  montagna,  a 
4  1.  N.  E.  da  Rottendgerry. 

B1ARDI,  popolo  della  Grand-Armenia, 
secondo  Tolomeo,  che  si  estendeva 
ai  confini  dell'Armenia   e  della  Media. 

MARDI  o  AMARDI,  popoli  della  Media, 
abit.  nelle  mont.  dell'Elymaide,  men- 
zionate da  Tolomeo,  Plinio  e  Strabone. 
Nearco  dice  che  congiuntamente  ai 
Cossii  e  agli  Uxii  avevano  fatta  la 
guerra  ai  Suzii  e  ai  Babilonesi  nel 
tempo  istesso.  Furono  vinti  da  A* 
lessandro. 

Ai  ARDI,   popoli  della  Margiaajaa  Plinio 
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gli  estènde  sino  alle  montagne  dei  Ra- 
lf] .  Aggiunge  che  era  una  nazione 
feroce  e  indipendente. 

MARDr,  popoli  Sarmati,  sulla  costa  set- 
tentrionale del  Ponte-Eusino ,  fra  gli 
Achei  e  i  Cerceti.  Sembra  che  que- 
sti popoli  fossero  erranti  in  progres- 
so ;  eianvene  molti  nell'annata  di  Mi- 
tridate. 

MARDICK  (CANALE  DI),  in  Fr.,.di- 
part.  del  Nord,  circond.  e  cant.  CX 
di  Dunkerque .  Serviva  un  tempo 
di  canale  di  Dunkerque  aì  porlo  Mar- 
dick,  e  non  è  più  al  presente  che  un 
bacino  di  sostegno.  La  sua  lunghez- 
za ,  dal  Sas  di  Mail  sino  all'  antica 
chiusa  di  Mardick  ,  è  di  3f4  di  !.„ 
dall'  E.  all'  O  ;  la  sua  larghezza  net 
fondo  è  di  38  metri,  e  fra  le  parti 
superiori  delle  rive  di  64  metri. 

MARDICK,  vili,  di  Fr,  diparti  del 
Nord,  circond.,  cant.  O.  e  presso  Dun- 
kerque. Eravi  nelle  vicinanze  un  for- 
te dello  stesso  nome,  che  Luigi  XIV 
aveva  fatto  costruire  invece  delle  for- 
lifioazioni  di  Dunkerque,  che  era  sta- 
to obbligato  di  demolire  pel  trattato 
di  Utrecht.  Sotto  la  reggenza  dei  du- 
ca d'Orleans,  nel  1664^  ^a  spianato 
questo  forte  ad  istigazione  degli  In- 
glesi. 

MARDIMAGO,  vili,  del  reg.  Lom,-Ven.4 
prov.  del  Polesine,  distr.  ■  di  Rovigo. 

MARD1N  o  MARD1IN,  Marde  o  Mirìde, 
città  della  Tur.  asiatica,  pascialicato  e  a 
125  h  N.  O.  da  Bagdad,  e  a  18  1.  S.  E, 
da  Diarbekir,  residenza  di  un  coman- 
dante turco,  dipendente  dal  pascià  di 
Bagdad,  che  lo  nomina.  Sta  in  forma 
di  anfiteatro,  sul  declivio  di  una  mon- 
tagna ripida,  e  piena  di  roccie ,  che 
domina  una  grande  e  fertile  pianu- 
ra, È  cinta  da  una  buona  muraglia, 
in  pietra,  fiancheggiata  da  torri  e  da 
contrafforti.,  e  ristaurala  nel  1792.  Sul- 
la sommità  di  una  montagna^  che  la 
domina  ,  esiste  un1  antica  fortezza  ili 
mina,  che  era  stata  fabbricata  dagli 
imperatori  greci.  Le  case,  costrutte  ili 
pietra  ed  a  volto,  s'inalzano  pur  esse 
in  anfiteatro;  hanno  delle  picciole  fi-* 
nestre  con  grate  di  ferro.  Le  strade 
sono  strettissime  ,  e  tortuose.  Spnovi 
moli©  moschee  assai  antiche }  «va  so<- 
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lidamente  eostrutte;  un  mèdressèh  o 
collegio  musulmano,  li  cui  edifizj  so- 
no molto  vasti ,  e  diverse  chiese  cri- 
stiane. Vi  si  fabbricano  belle  tele  di 
cotone  e  lino  e  del  marocchino.  E* 
questo  il  deposito  di  tutte  le  tele  fab- 
bricate in  grandissima  quantità  nei 
■villaggi  situati  al  N.  E.  Vi  si  esporta 
del  cotone  di  bella  qualità,  delle  te- 
le di  cotone,  e  lino,  dell'  oglio,  dei 
pistacchi  ecc. ,  le  importazioni  consi- 
stono in  alcuni  panni,  indago,  seta  e 
chincaglierie;  questo  commercio  si  fa 
col  mezzo  di  Bagdad.  La  popolazio- 
ne è ,  secondo  Duprè ,  calcolata  a 
27,24°  abitanti,  cioè:  20,000  Turchi, 
3,200  Jacobiti,  2,000  Armeni  cattoli- 
ci, 4°  Armeni  scismatici,  4°°  Caldei, 
800  Ebrei,  e  800  Guebri;  le  due  set- 
te di  cristiani  armeni  hanno  ciascu- 
na il  loro  vescovo.  L'aria  di  Mardin 
è  pura  e  sana  ;  le  oftalmie  e  il  co- 
sì detto  bottone  di  Aleppo  vi  sono 
però  assai  comuni.  L'acqua  di  cister- 
na non  è  buona,  e  spesso  anche  rara. 
I  mercati  sono  bene  provvisti  di  der- 
rate a  buon  prezzo.  I  cristiani  fan- 
no e  vendono  vino  e  acquavite.  Al  di- 
sotto di  Mardin,  e  sul  versatojo  oppo- 
sto della  mont.,  vi  sono  molti  giardini, 
che  producono  uve,  pistacchi,  pera,  e 
prugne  rinomate,  delle  quali  se  ne 
manda  ogni  anno  una  gran  quantità 
alla  corte  del  Sultano;  vi  si  raccoglie 
altresì  in  abbondanza  ciriegie  sel- 
vaggie, li  cui  nocciuoli  formano  un 
oggetto  di  commercio  con  Bassora  ed 
Aleppo.  —  Mardin  è  l'ant.  Marcie,  che 
Tolomeo  pone  sui  confini  dell'Arme- 
nia e  della  Media.  Secondo  alcuni  au- 
tori, questa  città  fu  per  lungo  tempo 
poco  considerabile.  Charmagan ,  ge- 
nerale persiano,  la  distrusse  nel  12B6. 
Secondo  la  tradizione  del  paese,  Ta- 
merlano  fu  arrestato  per  sì  lungo 
tempo  all'  assedio  di  questa  città,  che 
le  sue  truppe  ebbero  il  tempo  di  pian- 
tar delle  viti  all'intorno,  e  di  mangiar- 
ne l'uva. 

MARDJAN  o  MARJAN,  città  dell'  Indo- 
stan  inglese,  presidenza  di  Madras, 
nel  Kanara  settentrion.,  a  5  1.  N.  da 
Onore,  e  a  28  1.  S.  S.  E.  da  Goa,  pres- 
so il  mare  di  Oman. 
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MARD-LÈS-TRIOT  (S.t),  vili,  di  Fiv 
dipart.  de  la  Somma ,  circond.  e  a 
3  1.  i|2  E.  N.  E.  da  Montdidier,  cant. 
e  a  ij4  di  S.  O.  da  Roye.  Vi  sono 
acque  minerali  che  si  prendono  per 
bibita.  Conta  pochi  abitanti. 

MARDOE,  is.  della  Norvegia,  all'ingres- 
so del  golfo  del  suo  nome,  al  ì*.  E. 
di  Christiansand. 

MARDORE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano ,  circond.  e  a  7  1.  O.  N.  O.  da 
Villefranche,  cant.  e  a  1  1.  N.  da  Thi- 
zy.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere.  Con- 
ta 1,700  abitanti. 

MARDS  (  S.t  ),  ruscello  di  Fr.,  naviga- 
bile con  zattere,  dipart.  dell' Aube, 
circond.  di  Troyes ,  cant.  d'Aix-en- 
Othe.  Scorre  al  N.  O. ,  passando  per 
S.  Mards-en-Othe  e  per  Aix,  e  si  con- 
giunge alla  Vannes,  alla  riva  sinistra, 
dopo  un  corso  di  circa  3  leghe. 

MARDS-EN-OTHE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Aube ,  circond.  e  a  5  1. 
2j3  S.  S.  O.  da  Troyes,  cant.  e  a  1 
1.  2j3  da  Aix-en-Othe,  sul  St.  Mards, 
presso  la  foresta  d'Othe.  Vi  sono  fab- 
briche di  berretti,  buccherani,  e  stof- 
fe di  lana.  Vi  si  tengono  4  annue  fie- 
re, e  conta  1,600  abitanti. 

MARDULAMNE  o  MORDULAMNE, 
secondo  i  diversi  esemplari  di  Tolo- 
meo, porto  della  Trapobana,  sulla  sua 
costa  orientale. 

MARDYCK  (Canale  di),  in  Francia. 
Vedi  Makdick  (canale  di). 

MARDYENI,  popoli  dell'Asia,  nella  Sog~ 
diana,  secondo  Tolomeo,  abitanti  a 
piedi  di  alte  montagne,  e  a  poca  di- 
stanza dall'  Oxus. 

MARE,  dicesi  propriamente  quella  par- 
te dell'Oceano  che  s'interna  nelle 
terre,  come  mar  ADRIATICO ,  mar 
ARABICO  ,  mar  BALTICO  ,  mar 
GHIACCIALE,  mar  MEDITERRA- 
NEO, ed  altri.  Vedi  questi  nomi  ed 
anche  Oceano. 

MARE-AFRICO,  così  chiamossi  la  par- 
te del  Mediterraneo >  nei  dintorni  di 
Algeri,  Tunisi  e  Tripoli. 

MARE-AQU1TANICO,  si  chiamò  la  co- 
sta di  Guienna  sino  alla  Loira,  in  Fr. 

MARE-ARGOLICO,è  la  cosa  stessa  che 
VArgolicus  sinus  o  golfo  Argolico. 

MARE-ASIATICO,  così  si  chiamò  lu  co- 
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sta  dell'  Asia  propriamente  detta,  nel- 
T  Anatolia. 

MARE-ATLANTICO .  Vedi  Atlantico 
(Oceano). 

MARE- AUSONIO,  antico  nome  del!a  co- 
sta occid.  del  reg.  di  Napoli  e  del 
mare  di  Sicilia. 

MARE-AZANIO,  nome  della  parte  set- 
tentr.  del  Zanguebar. 

MARE-BALEARIGO ,  si  chiamò  quel 
mare  che  bagna  le  isole  Baleari. 

MARE-BRITANNICO,  antico  nome  del 
mare  d'Inghilterra. 

MARE-CALEDONIO ,  così  chiamossì  il 
mare  della  Scozia. 

JVIARE-CANTABRICO  nome  delle  coste 
di  Biscaglia,  la  Cantabria  degli  an- 
tichi. 

MARE-CARPATH1UM  o  RHODIENSE 
PELAGUS,  il  mare  di  Scarpanto,  is. 
dagli   antichi    chiamata  Carpathos. 

MARE-C1L1CIUM,  così  chiamala  la  co 
sta  della  Cilicia  o  della  Caramania  , 
compresovi  il  golfo  di  Satalia ,  al  S. 
della  Natòlia. 

MARE-CIMBRICO,  era  il  nome  del  ma- 
re che  cinge  la  penisola  ove  stanno 
l'Holstein,  il  Jutland  e  lo  Sleswig. 

MARE-CRETICO,  era  così  chiamato  il 
Mediterraneo  nei  dintorni  dell1  isola 
di  Candia. 

MARE-CIPRIO, nome  che  davasi  al  Me- 
diterraneo nei  dintorni  dell'isola  di 
Cipro. 

MARE  DEL  LEVANTE,  così  chiamossì 
la  parte  più'orient.  del  Mediterraneo, 
fra  P  Anatolia,    la  Siria  e  V  Egitto. 

MARE  DELLA  CHINA,  nome  dato  al- 
la porzione  del  mare  delle  Indie,  che 
bagna  la  costa  S.  O.  della  China. 

MARE  DI  ABEZ,  porzione  del  mar  Ros- 
so, lungo  le  coste  dell'Abissinia. 

MARE  DI  BASSORA,  nome  dato  qual- 
che volta  al  golfo  Persico. 

MARE  DI  CORÈA,  parte  del  mare  del- 
le Indie,  che  bagna  la  costa  merid. 
della  Corea,  ed  una  porzione  della 
costa  orient.  della  China. 

MARE  DEL  GIAPPONE,  braccio  del 
mare  Pacifico,  limitato  all'È,  dalla  Co- 
rea, e  la  costa  orient.  della  Tartaria 
indipendente,  e  alfO.  dall'isola  di  Ni- 
fon,  e  dalle  altre  isole  del  Giappone. 

MARE  DI  OCHOSTK,  golfo  consid.  del 
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mar  Pacifico,  che  penetra  nel  gov. 
dTrkutsk,  Russ.  asiatica.  È  siluato  al 
N.  delle  isole  giapponesi ,  e  limitato 
all'È,  dalla  penisola   del  Kamtschatka. 

MARE  DI  IMAM,  così  chiamata  quella 
parte  del  mare  delle  Indie,  situata  fra 
l'Indostan,  la  Persia  e  l'Arabia.  È  lo 
stesso  che  il  golfo  Arabico. 

MARE-EGEO,  nome  dato  dagli  antichi 
a  quella  estensione  di  mare  compre- 
sa fra  le  coste  orientali  della  Grecia 
e  l'Asia  Minore,  e  che  chiamossi  po- 
scia Arcipelago  Greco. 

MARE-EGIZIANO,  nome  che  si  diede 
alla  costa  dell'Egitto. 

MARE  -  ELESPONTICO  ,  nome  della 
costa  dell'Ellesponto,  lungo  l'Asia  Mi- 
nore. 

MARE-EOLIO,  la  costa  dei  dintorni  di 
Smirne,  nell'Anatolia. 

MARE-ERITREO,  antico  nome  della 
parte  dell'Oceano,  che  comprendeva  i 
golfi  Arabico  e  Persico,  sino  alle  vi- 
cinanze dell'Indo;  lungo  l'Arabia  e 
la  Persia,  dall'  Africa  sino  alle  Indie. 
Corrisponde  al  Mar-Rosso. 

MARE-ESPERIO,  nome  di  quel  mare 
che,  al  S.  dell'  Atlantico,  estendevasi 
dall'occid.  all'oriente  della  Libia. 

MARE-ESTERIORE,  nome  che  gli  an- 
tichi diedero  all'Oceano  in  opposizio- 
ne al  mare  Interiore,  nome  che  da- 
vano al  Mediterraneo.  Essi  chiamava- 
no del  pari  Mare-Inferiore  il  mare  di 
Toscana,  oppositamente  a  Mare-Supe- 
riore, nome  che  davano  al  mare  A- 
d  viatico.. 

MARE-EUBOICO,  nome  che  davasi  al 
mare  di  Negroponte. 

MARE-GALLICO,  antico  nome  del  gol- 
fo di  Lione. 

MARE-GERMANICO,  nome  dato  al  ma- 
re d'Alemagna  o  alle  coste  di  Zelan- 
da, Olanda  e  Frisia ,  sino  all'  Elba, 
ove  incomincia  il  mare  Cimbrico. 

MARE-IBERICO  o  IBERIO,  nome  del- 
la costa  della  Spagna,  dal  golfo  di 
Lione  sino  allo  stretto. 

MARE-ICARIO,  porzione  dell'Arcipela- 
go nei  dintorni  dell'isola  Nicaria,  chia- 
mata Icario,  dagli  antichi. 

MARE-1LL1FJO,  nome  della  eosta  del- 
la Dalmazia. 

MARE-INFERUM,    nome    che    i  latini 
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davano  alla  costa  orientale  dell'Italia, 
dalla  costa  di  Genova  sino  alla  Sicilia. 

MARE-JONIO,  nome  di  quella  porzio- 
ne del  mare  Mediterraneo,  fra  l'Italia 
e  la  Grecia ,  compresa  la  costa  occid. 
della  Morea. 

MARE-IPERBOREO,  nome  dato  al  ma- 
re al  N.  dell'Europa  e  dell'Asia;  gli 
antichi  nonne  avevano  che  idee  assai 
confuse. 

MARE-IRCANIO,  così  chiamossi  la  par- 
ie orientale  del  mar  Caspio,  lungo 
l'Ircania. 

MARE-RARA  o  CARSKOÌ'A,  parte  del 
mare  Ghiacciale  Artico,  confinante  al- 
l'O.  colla  Nuova-Zembla,  ed  al  S.  col- 
la costa  N.  E.  del  governo  di  Ar- 
cangelo, nella  Russia  europea. 

MARE-LIRICO,  porzione  del  Mediter- 
raneo, fra  Candia,  e  l'Africa. 

MARE-LIGUSTICO,  cosi  chiamossi  la 
costa  della  Liguria  o  riviera  di  Ge- 
nova. 

MARE-LIGIO,  la  costa  della  Licia,  al  §. 
dell'Anatolia,  faciente  oggi  parte  del 
mare  di  Caramania. 

MARE-MAGNO,  fu  così  chiamato  dagli 
Ebrei  il  Mediterraneo,  in  opposizione 
al  mare  Morto   ed  al  mare  di  Galilea. 

MARE-ORIENTALE.  Molti  geografi  di- 
nolano sotto  un  tal  nome  la  porzio- 
ne del  mare  Pacifico,  nella  quale  so- 
no situate  le  isole  del  Giappone,  le 
Filippine,  Caroline,  ec. 

MARE-VENED1CO,  nome  che  davasi 
al  golfo  di  Danzica. 

MARE-VERDE,  nome  dato  dai  geogra- 
fi orientali  al  mare  che  bagna  le  co- 
ste di  Persia  e  quelle  dell'Arabia. 

MARE-VERMIGLIO,  così  chiamato  da 
alcuni,  e  specialmente  da  De  l'Isle, 
un  gran  golfo  dell'America  settentr., 
al  S.  O.  del  Nuovo- Messico,  al  N.  O. 
del  Vecchio-Messico,  ed  all'  O.  della 
California. 

MARE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Belluno,  dist.  di  Auronzo. 

MARE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Belluno,  elisir,  di  Mei. 

MAREA,  città  -dell' Egitto,  secondo  Ero- 
dolo  e  Tucidide,  ponendola  questo  ul- 
timo al  disopra  di  Pharos. 

MAREAU,  vili,  di  Francia.  V.    Makau. 

MAREB,  fuiine  che  ha  origine  nell1  A- 
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bissinia,  nelle  mont.  del  N.  dèi  reg. 
di  Tigre  ;  entra  nella  parte  S.  E.  del- 
la Nubia,  si  divide  in  molti  rami,  che 
si  riuniscono  dopo  essersi  considerabil- 
mente  allontanati,  circolando  attra- 
verso le  sabbie,  e  si  scarica  nel  Ta- 
cazzè,  alla  riva  destra,  a  circa  Go  I. 
dal  confluente  di  questo  ultimo  e  del' 
Nilo.  Il  suo  corso  è  di  più  che  ioo 
1.  al  N.  O. 

MAREB,  Mariaba,  città  dell'Arabia,  nel- 
riladramaut,  a  26  1.  N.  E.  da  Sana, 
residenza  di  uno  sceri fo.  Di  mediocre 
grandezza,  è  cinta  da  una  muraglia 
di  terra  ,  e  conta  circa  3oo  abitazio- 
ni. L'aria  vi  è  buonissima,  e  fertile  il 
•  territorio  dei  dintorni.  Vedonsi  alcu- 
ni vigneti,  da  cui  gli  ebrei  trassero 
del  vino,  e  poco  lunge  ricavansi  del- 
le agate  bellissime.  In  vicinanza  evvi 
un  serba tojo  d'acqua  chiamato  Silte- 
Mareb  .  Secondo  alcuni  geografi,  sa- 
rebbe l'ant.  e  cel.  Saba,  o,  secondo 
altri,  costrutta  in  vicinanza  di  essa 
colle  sue  rovine. 

MARECCHIA,  Arimìnus,  riviera  degli 
Stati  della  Chiesa,  che  ha  la  sorgente 
sul  versa  tojo  orient.  dell'Apennino  cen- 
trale, al  Sasso  di  Cimone,  nella  dele- 
gazione di  Urbino  e  Pesaro,  ed  at- 
traversa questa  delegazione  e  quella 
di  Forlì  dal  S.  O.  al  N.  E.  Giunta 
presso  di  Rimini,  si  volge  all'È.,  pas- 
sa per  questa  città,  al  di  sotto  della 
quale  diviene  navigabile,  e  si  getta 
tosto  nell'Adriatico,  dopo  un  corso 
di  12  leghe.  Porla  delle  barche  di 
65. 000  chilogrammi. 

MARECKAN,  una  dell'isole  Kurili.  Ve- 
di SlMUSlR. 

MAREGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Verona,  distr.  di  Legna  go. 

MAREGORION  ,  isola  dell'  arcipelago 
delle  Molucche.  Vedi  Mandoly. 

MAREIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna 
ed  Oise,  eircond.  e  a  5  1.  i|2  E.  da 
Pontoise,  cant.  e  a  1  1.  i|4  N.  O.  da 
Ecouen,  sopra  un'altura.  Evvi  un  bel 
castello ,  ed  un  ricco  vivajo .  Vi 
si  fabbricano  molti  merletti,  e  conta 
5oo  abitanti. 

MAREIN,  picc.  vili,  del  reg.  Illirico, 
circ.  di  Neustadt  ;  vi  si  commercia  dì, 
grani  e  tìuo. 
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MAREKPOUR   o  MARIKPOOR,   città 

dell1  Indostan  inglese,  presidenza  del 

Bengala,   nell'Orixa,  distr.  di  Rhour- 

dah,  a  16  1.  S.  O.  da  Ket'ek. 

MAREMEG,    riviera    degli    Stati-Uniti. 

Vedi  Marameo. 
MAREMMA-GROSSETANA  (la)  o  PRO- 
VINCIA INFERIORE -SANESE,  picc. 
prov.  del  gran  due.   di  Toscana,    nel 
Mediterraneo,  confinante  all'  E.  cogli 
Stati  della  Chiesa,  ali1  O.  col  Pisano, 
al  S.  col  mare  Toscano,  ed  al  N.  col- 
la prov.  superiore  Sanese.  Ha  una  e- 
stensione  di  200  leghe  q.,  e   la  lun- 
ghezza, dal  fi.  Pavone,  che  la  divide 
dal  Volterrano,  sino  a  Porto  Ercole, 
è  di  19  1.,  avendo  circa  17  I.  di  lar- 
ghezza   dal  confine  col  principato  di 
Piombino  sino  alla  estremità  del  ter 
ritorio    di    Chiusi,    a    contatto   collo 
Stato  Pontificio.  Nella  più  gran  parte 
di  questa  paludosa  prov.  1'  aria  nelle 
pianure,  e  nelle  colline  meno  eminen 
te,  è  mal  sana.  Il  suo  fertilissimo  ter- 
reno produce  grani,    manna,    mele  e 
cera.    Vi  sono  alcuni  bestiami ,    sali- 
ne,  qualche  cava  di  carbone,  dell'allu- 
me e  del  zolfo.  Il  governo  n'  è   affi- 
dato al  commissario  regio,  che  risie- 
de nel  capoluogo  di  Grossetto.  Com- 
preso lo  Stato-de'-Presidj  la  sua  popo- 
lazione ascende  a  5o,ooo  abitanti.  So- 
novi    9  vicariali    e  16  podesterie,  u- 
nitamente    allo    Stato-de'Presidj     ed 
all'isola  del  Giglio.  —  Questo  paese, 
anticamente    popolatissimo ,    presenta 
ancora  dei  numerosi    avanzi  di    città 
etnische  che  mostrano  essere  stato  flo- 
ridissimo. 
MAREN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Treviso,  distr.  di  Conegliano  ;    vi 
si  fa  un  ottimo  vino. 
MAREND,  città  della  Persia.  V.  Merend. 
MARENDOLE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Monselice. 
MARENE,  bor.   degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione di  Cuneo,  prov.  di  Saluzzo,  man- 
damento di  Cavallermaggiore,  a  2  1. 
i{4  N.    E.  da    Savigliano,  con    2,400 
abitanti. 
MARENGO,    vili,  del    reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Mantova,  distr.  di  Roverbella, 
MARENGO,  vili,  degli    Stati-Sardi,  di- 
visione, prov.  e  a  1  I,  S,  E,    da  Ales- 
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sandria,  sulla  riva  sinistra  del  Fonta- 
none,  che,  a  poca  distanza,  si  con- 
giunge al  Tanaro.  Conta  circa  2,000 
abitanti.  Sta  in  una  estesa  pianura, 
nuda  e  poco  fertile,  nella  quale  av- 
venne, il  14  giugno  1800,  la  famosa 
battaglia,  sostenutasi  per  36  ore,  fra 
Tarmata  francese  sotto  il  comando 
di  Bonaparte,  e  l'austriaca,  comandata 
dal  maresciallo  Melas, battaglia  che  vin- 
ta dai  francesi,  decise  un'altra  volta,  a 
loro  favore,  della  sorte  della  Lom- 
bardia. Nel  1814  fu  tolta  la  piccola 
colonna  di  granito,  era  inalzata  alla 
memoria  del  generale  francese  Desaix, 
ucciso  in  questa  battaglia.  Questo  vili, 
diede  il  suo  nome  ad  un  dipart.  del- 
l'impero francese,  che  ora  forma  pres- 
so a  poco  le  provincie  di  Alessan- 
dria, Asti  e  Casale. 

MARENGO,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sfa- 
to di  Alabama,  capoluogo  della  con- 
tea del  suo  nome,  a  14  1.  O.  da  Ca- 
bàba.  La  contea  ha  2,900  abitanti. 

MÀRÉNNES,  Marinae,  città  di  Fr.,  di- 
part. della  Charente-Inferiore,  capo- 
luogo di  circond.  e  di  cani.,  a  8  I. 
i[2  S.  da  la  Rocella ,  e  a  4  i  S.  O. 
da  Rochefort,  sulla  riva  destra  della 
Seudre,  a  i[2  1.  dal  mare.  Evvi  uà 
tribunale  di  prima  istanza  ed  una 
borsa  di  comm.,  una  conservazione 
delle  ipoteche,  una  direzione  delle  con- 
tribuzioni indirette,  ed  un  sotto-com- 
missario di  marina.  E  assai  bene  fab- 
bricata, ma  Paria  vi  è  poco  salubre.  Fa 
uà  consid.  commercio  di  sale  bian- 
co e  grezzo,  proveniente  dalle  ma- 
remme che  la  circondano,  di  vini  rossi 
e  bianchi  del  suo  territorio,  di  acqua- 
vite apprezzatissima,  di  fave  eccellen- 
ti, ed  altri  legumi  secchi,  di  senape, 
di  rinomate  ostriche  verdi,  e  di  mar- 
na finissima  per  le  fabbriche  di  sapo- 
ne. Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e 
conta  4i6oo  abitanti,  avendone  46,900 
il  circond.,  che  contiene  34  comuni, 
e  si  divide  nei  6  cantoni  di  S.t  A- 
gnan,  Pile  di  Oleron  (2) ,  Marennes, 
Royan  e  La  Tremlade. 

MAREOTES  NOMUS  o  MAREOTIS 
REGIO,  paese  dell'Africa,  alla  estre- 
mità della  Libia  e  dell'Egitto,  presso 
Alessandria. 
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MAREQTIS  o  MAREOTIDE,  Iago  del- 
l1  Egitto.  Vedi  Mariut 

MARES,  ant.  popolo  che  aveva  le  sue 
truppe  nell'  armata  di  Serse,  allorché 
passò  in  Eur.  onde  attaccare  la  Gre 
eia.  Avevano  apparentemente  qualche 
rapporto  cogli  abit.  della  Colchide, 
secondo  Erodoto. 

MARESA  ,  città  della  Palestina  ,  nella 
tribù  di  Giuda  ,  secondo  il  libro  di 
Giosuè,  una  delle  città  fortificate  da 
Roboamo. 

MARESF1ELD,  parroco,  della  Ingh., 
contea  di  Sussex,  rape  di  Pevensey , 
hundred  di  Rushmonden ,  a  2  1.  ij'2 
E.  S.  E.  da  Lindfield ,  e  a  i5  I.  E. 
N.  E.  da  Chichester,  con  1,400  abit. 

MARESIA,  città  dell'  Asia,  menzionata 
da  Guglielmo  di  Tiro;  secondo  l'Or- 
telio  sembra  essere  stata  nella  Cilicia. 

MARESSO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Missiaglia. 

MARETH,  città  della  Palestina,  'nella 
tribù  di  Giuda,  secondo  il  libro  di 
Giosuè. 

MARETIMO,  isola  del  Mediterraneo. 
Vedi  Marittimo. 

MARETS,  vili,  di  Fi\,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  a  ^  1.  ip  S.  E.  da  Cam- 
bray,  cant.  e  a  1  1.  S.  S.  E.  da  Clary. 
Conta   1,900  abitanti. 

MARETS  (LES) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna  e  Marna,  circond.  e  a  3  1.  N. 
da  Provins,  cant.  e  a  1  1.  2[3  N.  E. 
da  Villers-s.t-George.  Evvi  ima  fabb. 
di  carta,  e  conta  3oo  abitanti. 

MARETTO,  bor.  della  Sicilia,  prov., 
distr.  e  a  io  1.  N.  O.  da  Catania,  sul 
versatojo  N.  O.  del  monte  Etna,  pres- 
so la  foresta  del  suo  nome.  Conta 
1,600  abitanti. 

MARETJ,  isole  basse  nel  golfo  Arabico, 
sulla  costa  della  Traglotidica,  secon- 
do Plinio;  sono  nominate  anche  da 
Tolomeo . 

MAREUIL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Cher,  circond.  e  a  6  1.  ip  S.  O.  da 
Bourges,  cant.  e  a  3  1.  S.  S.  E.  da 
Charost,  presso  PArnon.  Vi  si  tiene 
una  fiera  annua,  e  conta  1,400  abi- 
tane. Nei  dintorni  vi  sono  miniere  di 
ferro,  belle  fucine  e  fornaci. 

MAREUIL,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Dordogna,  circond.  e  a  4  1.  S.O.  da 
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Nontron,  e  a  8  1.  ii4  N.  O.  da  Perì- 
gueux,  capoluogo  di  cantone.  Evvi 
un  filatojo  di  cotone,  e  fabbriche  di 
berretti  e  cappelli.  Vi  si  tengono  6 
annue  fiere,  e  conta  800  abitanti. 

MAREUIL,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Marna,  circond.  e  a  5  1.  ip  S.  da 
Reims,  cant,  e  a  3j4  di  1.  S.  E.  da 
Ay,  e  a  1  1.  ip  E.  da  Epernay,  sul- 
la riva  destra  della  Marna.  Commer- 
cia di  vino,  il  cui  territorio  ne  pro- 
duce di  qualità  eccellente.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  e  900  abitanti. 

MAREUIL,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Vandea,  circond.  e  a  5  1.  S.  E.  da 
Borbone-Vandea,  e  a  2  1  i[4  N.  N.  O. 
da  Lucon,  capoluogo  di  cant. ,  sulla 
riva  destra  del  Lay,  eh1  è  navigabile. 
Vi  s'imbarcano  delle  merci  per  Nan- 
tes e  la  Rocella.  Vi  si  tengono  5  an- 
nue fiere,  e  conta  5oo  abitanti.  — 
Mareuil  non  era  un  tempo  che  un 
castello  fortificato  eretto  onde  arresta- 
re le  incursioni  degl'inglesi. 

MAREURA  METROPOLIS  o  MERO, 
città  metropoli  delle  Indie,  al  di  là 
del  Gange,  secondo  Tolomeo,  situata 
alquanto  nell'interno,  sul  ramo  prin- 
cipale del  fiume  Sabaracus. 

MAREVILLE,  ospizio  di  Fr. ,  dipart. 
della  Meurthe,  circond. ,  cant.  e  a  3 
1.  O.  da  Nancy,  comune  e  a  ip  1.  S. 
da  Laxou.  Contiene  più  di  3oo  paz- 
zerelli di  io  dipartimenti.  Nel  1597 
era  un  ospedale,  e  fu  ricostruito,  nel 
1794,  dopo  un  incendio. 

MARGALANG,  città  della  Tartaria  in- 
dipendente. Vedi  Marghtlan. 

MARGAM,  vili,  della  parte  S.  .del  pae- 
se di  Galles,  contea  di  Gkmorgan, 
hundred  di  Newcastle,  a  3  1.  ip  E. 
S.  E.  da  Swansea,  e  a  2  1.  3j4  N.  O. 
da  Bridgend.  E  assai  frequentato  a 
cagione  della  sua  bella  situazione. 
Evvi  una  usina  da  rame,  e  conta 
2,000  abitanti. 

MARGAMI,  città  del  Giappone,  nell'i- 
sola di  Sikokf,  prov.  di  Sanuhi,  sullo 
stretto  che  divide  Sikokf  da  Nifon,  a 
i5  1.  N.  O.  da  Ava. 

MARGANA,  città  delle  Indie,  secondo 
Stefano  il  geografo,  la  stessa  che  To- 
lomeo situa  verso  il  N.  della  costa 
ocoid.  dell'isola  Taprobana. 
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MARGANA,    città    dell'Elide,    secondo 
Diodoro  Siculo,  citato  dall' Oi-telio,  e 
chiamata  Marganea  da  Senofonte. 
MARGÀRA,  città  delle  Indie,  al  di  qua 
del  Gange,   presso  questo  fiume,  se- 
condo Tolomeo. 
MARGARET  (S.t),    baja  sulla    costa   S. 
E.    della    Nuova -Scozia,    parie    nella 
contea  di  Halifax,  parte  sul  limite  di 
questa  contea    e    di  quella    di  Lune- 
burg,  al  N.  E.  della  baja  Mahoue.  Ha 
4  1.  di  lunghezza  è  2  1.  i[2   nella  sua 
maggiore  larghezza  ;  l'ingresso,  deter- 
minato dai  capi  Owls  e  Peggy,    non 
ha  che  1  1.  di  larghezza.   Offre  alcu- 
ni buoni  porti,  che  possono  ricevere 
vascelli  di  linea.  Questa  baja  si  chia- 
ma pure  qualche  volta  Charlotte1  s-bay. 
MARGARET,  gruppo  d'isole  del  Gran- 
de-Oceano  equinoziale,  nell'arcipelago 
Pericoloso,  al  200  26'  di  lat.  S.  e  i45° 
38'  di  long.  O. 
MARGARETHA  (San) ,  vili,  della  Sviz- 
zera, cant.  e  à  /fi.  i]2  E.  da  s.  Gal- 
lo, distr.  di  Rheinlhal,  ciré,  di  Rhei- 
negg,    presso  la  riva  sinistra  del  Re- 
no, in  una  bella  pianura.  Vi  sono  varie 
sorgenti  minerali,  ove  si  trovano  par- 
ticelle di  acciajo  e  rame,  e,  nelle  vi- 
cinanze, sorbenti  solforose,  e6ooabit. 
MARGARETHEN,  in  ungherese  Mar- 
gina,   bor.  della  Ungheria,   comitato 
di  Rihar,    marca  di  Ermellyek,    a   i3 
1.  E.  S.  E.  da  Debreczin,  e  a  10  1.  N. 
E.  da  Gross-Wardein. 
MARGARETHEN  (San),  in  ungherese  s. 
Margitta,  bor.  della  Ungheria,  comi- 
tato, marca  e  a  3  1.  N.  da  Oedenburg, 
e  a   1  1.  O.  da  Rusth,  con  i,3oo  abit. 
MARGARETHEN  -  LENGERICH,   vili, 
degli  Stati-Prussiani.  Vedi  Lengerich. 
MARGARITA,    vili,    degli    Stati-Sardi, 
divisione  di  Cuneo,  prov.  e  a  3  1.  1  [2 
O.  da  Mondovi,  mandamento  e  a  1  1. 
O.  S.  O.  da  Morozzo.  Evvi  una  fab- 
brica di  carta,  e  conta   1,200  abitanti. 
MARGARITA   o    MARGHERITA,    una 
delle  isole  Solto-il-Venlo,    nelle    An- 
lille,    presso  la  costa  N.  della  Colom- 
bia, dipart.  di  Maturili  (Caracca) ,    di 
cui    forma    una  provincia.    11    centro 
sta  al  1  i°  di  lat.  N.  e  6G°  25'  di  long. 
O.  Ha   i5  I.  di  lunghezza,  dalla  pun- 
ta de  la  Baltena,    all'È.,    alla   punta 
Tom.  IH.  P.  li. 
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di  Arenas,  all'  O. ,  e  7  I.  nella  sua 
maggiore  larghezza.  È  divisa  dal  con- 
tinente da  un  canale  di  6  1.  di  lar- 
ghezza, nel  quale  stanno  le  isole  di 
Coche  e  di  Cubagua.  La  Margarita 
si  compone  di  due  penisole,  unite  da 
un  istmo  lungo  e  stretto;  quella  del- 
l'E.  è  la  più  considerabile.  Questa  i- 
sola  è  coperta  di  aride  roccie;  le  sue 
valli  non  offrono,  in  luogo  di  terra 
vegetale,  che  uno  strato  sabbioso  di 
un  piede  di  grossezza,  mescolato  di 
madrepore  tarlale  e  cellulari.  Non  vi 
sono  che  alcune  piantagioni  di  coto- 
ne e  canne  da  zucchero,  che  non  ba- 
stano però  al  consumo  degli  abitanti. 
La  Margarita  offre  un  gran  numero 
di  parrocchelti  ed  altri  uccelli  curio- 
si; vi  si  alleva  molto  pollame.  Conta 
18,000  abit. ,  fra  i  quali,  contami 
4oo  schiavi;  vanno  alla  pesca  delle 
perle  all'  isola  di  Coche,  ma  il  pro- 
dotto non  è  adesso  tanto  significante 
quanto  in  passato.  Pescano  pure  molle 
tartarughe,  ed  una  immensa  quantità 
di  pesce,  che  si  sala  e  si  spedisce  sul 
continente  e  nelle  vicine  isole.  Fab- 
bricano pure  una  specie  di  letti  so- 
spesi di  cotone  di  un  bel  tessuto,  e 
delle  calzette  di  cotone  di  una  gran 
bellezza.  Questa  isola  non  ha  che 
tre  porti  ;  il  principale  è  Pampa- 
tar  all'È.  S.  E.;  il  secondo  è  Pue- 
blo de  la  Mar,  a  1  1.  E.  S.  E.  dal 
primo,  ed  il  terzo,  Pueblo  del  Norte, 
sta  sulla  costa  N.  L'Assunzione,  si- 
tuata quasi  nel  centro  dell'isola,  n'è 
il  capoluogo.  —  La  Margarita  è  un 
punto  importantissimo,  che  può  ecci- 
tare la  invidia  di  ogni  potenza  com- 
merciale e  marittima;  essa  è  bene 
fortificala;  ha  forti  e  ridotti  sopra 
tutte  le  alture,  e  su  tutti  i  punti 
presso  i  quali  l'inimico  potrebbe  ten- 
tare un  passaggio.  —  Questa  isola  fu 
scoperta  da  Cristoforo  Colombo  nel 
1498.  Carlo  V  la  cesse  in  proprietà 
a  Villalobos  nel  i52/j.  Le  perle  che 
si  trovarono  tanto  sulle  coste  che  nel 
canale  che  la  divide  dal  continente 
vi  fecero  nascere  prontamente  molli 
stabilimenti,  che  furono  distrutti,  nel 
1662,  dagli  Olandesi.  Fu,  durante  la 
guerra  della  indipendenza ,  il  tea- 
1  12 
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irò  dì  molti  combattimenti;  le  trup 
pe  spagnuole,  comandate  da  Morillo, 
Vi  furono  sconfitte  con  gran  perdita 
presso  il  porto  di  Pampalar,  ed  oh 
bligato  di  ritirarsi  sul  continente.  Fu 
per  qualche  tempo  la  sede  del  go- 
verno della  repubblica. 

MARGARITA,  riviera  degli  Stati-Uniti, 
territ.  di  Michigan.  Scorre  in  gene- 
rale ali1  O. ,  e  si  getta  nel  lago 
Michigan,  al  44°  di  lat.  N.  e  870  5o' 
di  long.  O.,  dopo  un  corso  di  circa 
20  leghe. 

MARGARITA  o  MALA  BRIGA,  gruppo 
d'  isole  del  Grande-Oceano  boreale, 
nella  parte  orient.  dell'  arcipelago 
Magellano.  Lat.  N.  270  20/  ;  long.  E. 
3  43°  3o'.  Sono  in  numero  di  tre,  e 
furono  scoperte  dal  capitano  Turn- 
bul!,  che  però  non  vi  sbarcò. 

MARGARITA  (S.ta),  città  della  Sicilia, 
prov.  e  a  16  1.  N.  O.  da  Girgenti, 
distr.  e  a  6  1.  N.  da  Sciacca,  capoluo- 
go di  cant.,  con   7,270  abitanti. 

MARGARITA  (S.ta),  riviera  del  Basso- 
Canada,  distr.  di  Quebec.  Esce  da 
un  picc.  lago,  al  48°  3o'  di  lat.  N. 
e  72°  20'  di  long.  O.  ;  scorre  al  S. 
E. ,  e  si  getta  nello  Saguenay,  alla 
riva  sinistra,  a  6  1.  O.  da  Tadousac, 
dopo  un  corso  di  circa  12  leghe. 

MARGARITA  (S.ta),  isola  del  Messico , 
nel  Grande-Oceano  boreale,  sulla  co- 
sta occid.  della  Vecchia  California , 
dinanzi  la  baja  di  Maddalena.  Lat.  N. 
240  3o';  long.  O.  1140.  Ha  circa  i5 
1.  di  lungh.  dall'1  E.  alf  O.,  sopra  5  1. 
di  larghezza. 

MARGAR1TI,  Gytlianae,  città  della  Tur. 
europea,  in  Albania,  sangiaccato  e  a 
i41.  S.  da  Delvino,  e  a  4  '•  S.  E.  da 
Gricochori,  capoluogo  di  distr.,  in  li- 
na fertile  piauura,  con  6,000  abitanti. 

MARGAROVO,  bor.  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Romelia,  sangiaccato  e  a  4 
1.  N.  da  Monastir,  sulla  Clienilza. 

MARGASI,  popoli  della  Media,  secondo 
Tolomeo. 

MARGASTANA,  picc.  isola  del  golfo 
Persico,  sulla  costa  della  Susiana,  al- 
l'1 ingresso  del  lago  Cataberbis,  e  ver- 
so la  imboccatura  deWsJrosis,  secon- 
do Arriano. 

MARGATE,  città  e  porto  della  lugli. , 
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contea  di  Kent,  lathe  di  s.  Agosti- 
no, hundred  di  Ringslow  ,  nelf  iso- 
la di  Thanet  T  sull'estuario  del  Ta- 
migi, a  5  I.  i{2  E.  N.  E.  da  Cantor- 
bery,  e  a  5  1.  i{2  N.  N.  E.  da  Dou- 
vres,  in  una  situazione  amena.  Le 
sue  case  sono  belle  ;  vi  si  osservano 
le  piazze  di  S.ta  Cicilia,  di  Hawley 
e  della  Unione  ;  su  questa  ultima,  si 
trovano  i  più  belli  edifizj  della  città. 
Evvi  sulla  piazza  di  Nettuno  una  bat- 
teria per  la  difesa  del  porto.  Gli  edi- 
fizj principali  sono  :  la  chiesa,  situa- 
ta sulla  sommità  di  una  collina,  e  che 
contiene  molti  mausolei  ;  il  teatro  e 
lo  stabilimento  dei  bagni.  Questa  cit- 
tà rinchiude  molti  luoghi  di  culto,  un 
bell'ospedale  costrutto  nel  1709,  e 
parecchi  stabilimenti  di  carità;  fra  gli 
altri,  dei  bagni  per  i  poveri.  Margate 
ritrae  la  sua  principale  ricchezza  dal- 
l' affluenza  delle  persone  doviziose 
che  vi  sì  recano  onde  prender  i  bagni 
di  mare.  Offre  un  gran  numero  di 
luoghi  di  riunione  e  di  passeggiate 
amene  ;  quella  della  spianata  in  pietra 
è  la  più  frequentata.  Margate  spedisce 
biada  e  pesce  a  Londra,  e  vi  si  im- 
porta carbone  fossile,  legname  da  co- 
struzione, ferro,  catrame,  stagno,  cana- 
pe, ec.  Pachebotti  a  vapore  mantengono 
le  comunicazioni  giornaliere  fra  que- 
sta città  e  Londra  ;  ne  partono  pure 
per  altre  destinazioni.  Conta  7,800 
abitanti. 

MARGEA  o  MARGAEA,  citta  dell'Eli- 
de, secondo  Stefano  di  Bisanzio,  chia- 
mata Margala  da  Strabone. 

MARGEM,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di_  Alentejo,  comarca  e  a  17  1.  N.  O. 
da  Villaviciosa,  e  a  11  1.  i[4  O.  da 
Portalegre. 

MARGERIDE,  ramo  del  sistema  delle 
Cevenne,  in  Fr. ,  nel  N.  del  dipart. 
de  la  Lozére,  sul  limite  di  questo  di- 
part. e  di  quello  dell'  Alta-Loira,  e 
fra  questo  ultimo  e  quello  del  Can- 
tal. Si  stacca  dalla  vetta  principale  del- 
le Cevenne  fra  la  sorg.  del  Cha- 
peauroux,  affluente  dell'Allier,  e  quel- 
la della  Coulagnes,  affluente  del  Lot; 
si  dirige  al  N.  N.  O.,  fra  la  Truvère 
e  l'Allier,  e,  all'È,  di  S.t  Flour,  si  di- 
vide  in  due  ramificazioni  ;    l'una   si 
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estende  al  N.,  fra  l'Alller  e  la  Gaza- 
na,  affluente  dell'AIagnon;  l'altra,  an- 
dando all'O.,  inviluppa  le  sorgenti  del- 
la Truyère  e  della  Lende,  e  si  unisce 
al  Plomb  del  Cantal.  Lo  stadio  de  la 
Margeride  è  di  circa  i5  leghe.  La  sua 
madore  elevazione  ascende  presso  a 
poco  a  75o  tese.    È  generalmente  di 
natura  granitica.  Dei  pascoli  ne  rive- 
stono le  parti  più  alte,  ed  i  suoi  fian- 
chi sono  coperti  di  foreste,  ove  abbon- 
dano lupi  assai  pericolosi. 
MARGERIE,  vili,  di  Fr.,    dipart.  della 
Marna,  circond.    e  a    §  l.    i[3  S.    da 
Yitry-le-Francais,  e  a  io  1.  rp  S.  S. 
E.  da  Chàlons-sur-Marne,  cant.  di  S.t 
Jtemy-en-Bouzeniont.    Vi  si    tengono 
due  annue    fiere ,    e  conta    3oo  abi- 
tanti. 
MARGGRABOWA,    città    degli    Stati- 
Prussiani.  Vedi  Oletzko. 
MARGHERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  3  1.  da    Venezia,  distr.    d 
Mestre,  con  alcuni  forti  costrutti  sot 
to  il  regno  d'Italia. 
MARGHERITA  (S.ta),  più  vili,  del  reg. 
Lora-Ven.  :  prov.  di  Udine,  distr.  di 
San  Daniele  ;  prov.  di  Verona,  distr. 
di    S.  Bonifacio;    prov.    di    Belluno, 
distr.  di  Fellre;  prov.  di  Padova,  di- 
str. di  Montagnana  ;    prov.  di  Pavia, 
distr.   di  Belgiojoso  ;  prov.  di  Cremo- 
na, distr.  di  Pieve  d'Olmi. 
MARGHERITA-C ALC1NARA  (S.ta),  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova, 
distr.  di  Piove. 
MARGHERITA  DELLA  RIVIE  RA(S.ta), 
vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Pa 
dova,  distr.  di  Piove. 
MARGHERITA  EX-PARMIGIANO(S.ta) 
vili,    del   reg.    Lom.-Ven.,   prov.    di 
Cremona,  distr.  di  Pieve  d'Olmi. 
MARGH1LAN,  MARGHINAN  o-  MAR- 
GALANG,  città    della  Tartaria    indi- 
pendente, nello  stato  e  a   17  1.  E.  S. 
E.  da    Kokan ,    al    piede   dei  monti 
Kaehgar-Davan,   e  presso  di  un    pìc- 
colo   affluente  della   riva  sinistra    del 
Sir.  E  cinta  da  cattive  mura   in  ter- 
■    ra,  e  le  case,  senza  finestre,  sono  co- 
strutte  della  stessa    materia .    Vi   so- 
no   moltissimi    antichi  monumenti    e 
portici,  molti  dei  quali  di  buonissimo 
stile;  nel  centro  s'inalza  un  edificio, 
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nel  cui  interno  è  piantato  mio  sten- 
dardo di  seta  rossa;  secondo  gli  a- 
bitanti,  questo  stendardo  avrebbe  ap- 
partenuto ad  Alessandro  il  Grande, 
che,  al  suo  ritorno  dal)'  Indie,  sareb- 
be morto  in  questo  luogo  ;  i  sacer- 
doti lo  portano  in  giro  all'arrivo  di 
ciascun  nuovo  governatore.  Il  bazar 
non  è  aperto  che  due  giorni  per  set- 
timana. Vi  sono  molte  fabbriche  di 
stoffe  d'  oro  ed  argento  sul  gusto  di 
quelle  di  Persia,  di  velluti  ed  altre 
stoffe  di  seta  e  cotone  sul  gusto  a- 
siatico.  Si  fabbricano  pure  dei  scialli, 
ma  molto  inferiori  a  quelli  di  Ca- 
chemire. La  maggior  parte  di  questi 
prodotti  manifatturati  si  esporta  in 
Bulgaria  ed  a  Kaschgar  ;  questo  ulti- 
mo luogo  somministra  a  Marghilan 
thè,  porcellana,  verghe  d'argento,  co- 
lori, damaschi,  ed  altre  stoffe  della 
China.  Due  strade  conducono  da  que- 
sta città  a  Rolcan  ;  l' una  attraver- 
sa un  paese  assai  popolato,  l'altra  un 
deserto  .  —  Gli  abit.  di  Marghi- 
lan professano  l'islamismo.  Sono  es- 
si assai  astuti;  i  più  cel.  lottatori,  ed 
i  migliori  soldati  di  Samarcanda  e 
di  Bukara  sono  di  Marghilan.  — I  din- 
torni producono  graniti,  albicocchi  di 
sapore  squisito,  altre  frutta,  e  fiori  di 
un  odore  soavissimo,  specialm.  i  gel- 
somini. Vi  si  trovano  molti  uccelli  e 
dei  cervi  bianchi.  A  1  1.  evvi  la  for- 
tezza di  Yarmazar,  la  cui  guarnigione 
si  compone  di  20,000  uomini. 

MARGH1SITA,  isola  della  Dalmazia,  circ. 
di  Zara,  nel  golfo  del  Quarnero. 

MARGIANA  (la),  paese  dell'Asia,  lungo 
il  MarguS*  che  gli  dava  il  nome.  Se- 
condo Tolomeo,  era  limitato  al  N. 
dall' Oxus,  al  S.  dall'Aria,  all'È,  dal- 
la Battriana  e  all'  O.  dalla  Ircania. 
Era  abitato  dai  Derbiti,  Parai,  Mas- 
sageti,  Tapori  e  Dai,  avendo  per  città 
principali  Ariaca,  Sina,  Aratha,  Arga- 
dris,  Jasonium,  Rhea,  Antiochia,  Gu- 
riane  e  Nicea.  Plinio  dà  una  idea  as- 
sai vantaggiosa  della  situazione  e  fer- 
tilità di  questo  paese.  Le  viti,  secon- 
do Strabone,  erano  sì  grosse,  che  un 
uomo  poteva  appena  abbracciarne  una. 
La  Margiana  fa  oggidì  parte  del  Ko- 
rassan7  nella  Persia. 


868  MAR 

MARGI  (BAHR-EL)  (lago  del  prato), 
lago  della  Tur.  asiatica ,  nella  Siria, 
pascialicato  €  a  2  1.  i[2  E.  S.  E.  da 
Damasco.  Ha  6  1.  di  lunghezza  dal- 
l' E.  ali1  O. ,  2  1.  di  larghezza,  dal  N. 
al  S. ,  e  riceve  ali1  O.  il  Barradi,  di- 
viso in  molti  rami;  non  gli  si  cono- 
sce alcuno  scolo. 

MARG1TTA  (S.),  bor.  della  Ungheria. 
Vedi  Margarethen  (s.) 

MARGNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Taceno. 

MARGNY-AUX-CERISES,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  deirOise,  circond.  e  a  6  1.  ij3 
N.  N.  E.  da  Compiègne,  cant.  e  a  2 
I.  \\2  N.  N.  E.  da  Lassigny.  Vi  sono 
fabbriche  di  panni,  ciambellotti  e  più- 
ches.  Conta  4°°  abitanti. 

MARGON1N,  città  degli  Stati-Prussiani 
prov.  di  Posen,  reggenza  e  a  14  1.  O. 
S.  O.  da  Bromberg,  circ.  e  a  2  1.  ip 
E.  da  Chodziesen,  sulla  riva  di  un 
piccolo  lago.  Ha  delle  manifatture  di 
panni,  e  conta  1,700  abitanti. 

MARGUERIDE,  montagne  di  Francia. 
Vedi  Margeride. 

MARGUERITE  (S.te),  la  più  riguar- 
devole delle  isole  Lerins,  in  Fr.,  di- 
part. del  Varo,  circond.  e  a  4  !•  S.  E. 
da  Grasse,  e  a  1  1.  S.  E.  da  Cannes, 
cant.  e  a  2  1.  ij4  S.  O.  da  Antibo, 
nel  Mediterraneo,  a  jf&l.  dalla  costa. 
Ha  3x4  di  1.  di  lunghezza  e  jj4  di  1. 
di  larghezza,  offre  ima  rada  eccel- 
lente e  protegge  il  golfo  Juan.  Que- 
sta isola,  in  gran  parte  incolta,  rin- 
chiude un  castello  fortificato,  ed  al- 
cune altre  fortificazioni .  11  castello 
servì  di  prigione  di  stato,  ed  il  mi- 
sterioso uomo  della  maschera  di  ferro 
vi  fu  rinchiuso  per  molti  anni.  Que- 
sta isola  fu  presa  dagli  Spaglinoli 
nel  i635,  e  ripresa  dai  Francesi  nel 
i638;  gl'Inglesi  se  n.e  impadronirono 
nel  1746,  ma  ne  furono  scacciati  dal 
maresciallo  di  Belle-Ile  nel  1 747* 

MARGUERITE  (S.te),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell' Eure,  circond.  e  a  5  1.  3|4 
S.  O.  da  Evreux,  cant.  e  a  2  1.  N. 
O.  da  Breteuil,  nella  foresta  di  Con- 
ches.  Conta   i,3oo  abitanti. 

MARGUER1TE-DE-CAROUGE  (S.te), 
bor.  di  Fr. ,  dipart.  dell'Orile,  cir- 
cond. e  a  5  1.  3 [4  N,  O.  da  Alen§on, 
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cant.  e  a  ip  I.  N.  N.  O.  da  Carowge. 
Evvi  una  miniera  di  ferro. 

MARGUER1TE-SUR-DUCLA1R  (S.te), 
vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Senna-Infe- 
riore, circond.  e  a  4  !•  i[4  $•  O-  da 
Rouen,  cant.  e  a  1  1.  N.  O.  da  Du- 
clair,  presso  la  foresta  du  Trait.  Conta 
1,600  abitanti. 

MARGUER1TTES,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
del  Gard,  circond.  e  a  1  1.  2j3  E.  N. 
E.  da  Nimes,  e  a  3  1.  3[4  O.  N.  Q. 
da  Beaucaire ,  capoluogo  di  cant. , 
presso  la  riva  destra  della  Vistre,  con 
1,700  abitanti. 

MARGUM,  città  dell'  alta  Mesia.  Quivi 
Carino,  figlio  e  successore  dell'impe- 
ratore Caro ,  fu  abbandonato  dalla 
sua  armata  e  consegnato  a  Diocle- 
ziano. 

MARGUS,  riviera  dell'Asia,  nella  Mar- 
giana,  che  da  essa  ebbe  il  nome.  To- 
lomeo le  dà  due  sorgenti,  e  la  fa  sca- 
ricare nell'  Oxus. 

MARGUS,  nome  dato  anticamente  al 
fiume  Morava. 

MARHEREH,  città  dell' Indostan  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nell'  A- 
gra,  distr.  e  a  4  I.  O.  N.  O.  da  Fe- 
rekh-abad. 

MARHI-FUL,  isola  dell'  arcipelago  del- 
le Molucche,  presso  la  costa  occid.  di 
Gilolo,  in  vicinanza  ed  al  S.  di  Ti- 
dor.  Lat.  N.  o°  36';  long.  E.  i25°8/. 
Èssa  appartiene  agli  Olandesi. 

MARI  o  MAREE,  lago  della  Scozia, 
nella  parte  occid.  della  contea  di  Ross. 
Ha  quasi  5  1.  di  lunghezza,  dal  N.  E. 
al  S.  O. ,  sopra  1  1.  nella  sua  mag- 
giore larghezza,  e  rinchiude  24  picc. 
isole;  nella  più  grande  si  trovano  gli 
avanzi  di  un  monumento  dei  druidi. 

MARI,  riviera  dell'  Indostan.  Fedi  Na- 

GOLPANY. 

MARIA,  capo  dell'impero  Chinese,  alla 
estremità  N.  O.  dell'isola  Sakhalian. 
Lat.  N.  54°  24'  3o";  long.  E.  i3q° 
5i'  45". 

MARIA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  22 
1.  N.  da  Almeria,  nella  Granata,  e  a 
1 1  1.  E.  N.  E.  da  Baza,  a  qualche  di- 
stanza dalla  montagna  del  suo  nome. 
Evvi  un  ospedale  ed  una  fabbrica  di 
vetri.  Conta  4>ioo  abitanti,  comprese 
le  dipendenze. 
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MARIA,  riviera  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  occid.  del  territorio  del  Missu- 
rì.  Discende  dal  versatojo  orientale 
dei  Monts-Rochenx ,  scorre  all'È.  S. 
E.,  e  si  congiunge  al  Missuri,  alla 
riva  sinistra,  alquanto  sotto  le  grandi 
cascate  di  questo  fiume,  dopo  un  cor- 
so di  circa  70  leghe. 

MARIA,  isola  del  Grande-Oceano  au- 
strale, sulla  costa  orient.  della  terra 
di  Diemen.  Lat.  S.  4^°  44';  long-  E- 
1/J50  50'.  Ha  5  1.  di  lunghezza,  dal 
JN.  al  S. ,  e  3  1.  nella  sua  maggiore 
larghezza,  formando  due  penisole,  in- 
sieme unite  mediante  uno  stretto  is- 
tmo. Sulla  costa  occid.  trovasi  la  baja 
delle  Ostriche,  eh' è  grande  e  sicu- 
ra; una  parte  della  costa  orient.  è 
sparsa  di  montagne  di  granito  di  una 
elevazione  perpendicolare  di  3oo  o 
4©o  piedi,  ove  si  formarono  varie  ca- 
verne profonde,  nelle  quali  il  mare 
penetra  facendo  un  gran  rumore. 
Un1  altra  porzione  delle  coste  si  ab- 
bassa poco  a  poco  sino  alla  riva,  ma 
il  navigatore  si  trova  imbarazzato  da 
un'immensa  quantità  di  projettili  ma- 
rini ammassativi.  Le  coste  sono  assai 
frequentate  da  foche,  ed  i  zoofiti  vi 
sono  estremamente  numerosi.  Gli  a- 
bitanti  non  hanno  per  vestito  che 
una  pelle  gettata  sulle  spalle;  si  di- 
cono vivaci,  ma  perfidi.  —  Questa 
isola  fu  scoperta  nel  1642  da  Ta- 
sman;  parecchi  navigatori  la  visitaro- 
no poscia. 

MARIA,  capo  sulla  costa  settentr.  della 
Nuova  -  Olanda ,  terra  di  Arnheim  , 
sulla  costa  occid.  del  golfo  di  Car- 
pentaria.  Forma  la  estremità  E.  di 
una  piccola  isola.  Lat.  S.  140  55'; 
long.  E.  i33°  3o'. 

MARIA,  porto  sulla  costa  settentrionale 
della  Giamaica.  Lat.  N.  180  3o'; 
long.  O.  790  r5'. 

MARIA,  porto  del  Grande-Oceano  bo- 
reale, sulla  costa  della  Russia-ameri- 
cana, nella  parte  occid.  dell'arcipe- 
lago del  Re-Giorgio.  Lat.  N.  5?°  ii;; 
long.  O.  13;°  5o'. 

MARIA,  porto  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 

bihan,    circond.    e  a  8  1.  S.  S.  E.  da 

Lorient,  cant.  e  a  i]2  1.  S.  O.  da  Qui- 

b«ron.  La  sua  larghezza  4  di  113  lega. 
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Evvi  a!  S.  la  roccia  dei  Due-Fratelli, 
all'  E.  la  Guiakmye,  ed  al  S.  En  il 
Bec-Èrville,  la  bassa  Elemont,  il  Four- 
les-Tre'pieds,  il  Gomivrais  e  la  bassa 
di  Miramont,  roccie  coperte  di  acqua % 
MARIA,  porto  di  Fr. ,  dipart.  del  Mor- 
bihan,    circond.  di  Vannes,  cant.  e  ai 

I  1.  qS  O.  S.  O.  da  Sarzeau.  Sonovi 
al  S.  le  roccie  del  Bauzec,  al  S.  O. 
quelle  del  basso  di  s.  Gildas,  ed  al 
S.  E.  il  basso  en  Halein. 

MARIA  (KIS),  bor.  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Bihar,  marca  e  a  5  1.  11J 
N.  N.  O.  da  Gross-Wardein,  e  a  7  I. 
3[4  S.  S.  E.  da  Debreczin,  sulla  riva 
sinistra  del  Berettyo,  in  vicinanza  di 
un  lago  poco  profondo,  che  resta  a 
sjecco  nella  state  e  lascia  alla  scoperta 
una  gran  quantità  di  soda. 

MARIA  (S.ta),  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  3  1.  N.  E.  da  Palma,  isole  Balea- 
ri,  nell'isola  Majorca,  sul  declivio  di 
un'  altissima  montagna .  Commercia 
di  oglio,  la  cui  raccolta  è  considera- 
bile sul  suo  territorio.  Conta  2,400 
abitanti. 

MARIA  (S.ta),  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  io  1.  i\z  E.  da  Burgos. 

MARIA  (S.ta) ,  riviera  del  Brasile,  che 
ha  origine  nel  S.  O.  della  prov.  d'E- 
spirito-Santo,  scorre  all'  E.  N.  E. ,  e 
si  getta  nella  baja  d'Espiritu-Santo, 
formata  dall'  Atlantico,  presso  e  al  S. 
O.  di  Nossa-Senhora-da- Victoria,  dopo 
un  corso  di  circa  60  1. ,  delle  quali 
i5  di  navigazione  dall'ultima  casca- 
ta. Nella  sua  parte  superiore,  le  sue 
rive  sono  coperte  di  grandi  foreste. 

MARIA  (S.ta),  isola  del  Grande-Oceano 
australe,  presso  la  costa  del  Chili,    a 

II  1.  S.  O.  dalla  Nuova-Concezione. 
Lat.  S.  (parte  S.)  3?°  6'  4o";  long. 
O.  ^5°  5y'  3o/y.  La  sua  lunghezza,  dal 
N.  al  S. ,  è  di  circa  5  1.,  e  la  sua 
media  larghezza  di  una  lega.  I  va- 
scelli quivi  possono  fornirsi  di  acqua. 
Un  gran  banco  sabbioso,  su  cui  so- 
no due  isolotti,  sembra  essere  il  pro- 
lungamento orientale  di  questa  isola, 
colla  quale  forma  due  baje,  l'ima  al 
N.,  e  l'altra  al  S.:  questa  ultima  of- 
fre un  sicuro  ricovero  contro  i  venti 
del  N. ,  che  in  questi  tratti  di  iiaace 
dominano   »elT  inverno  ;   quella   del 
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N. ,  al  contrario,  non  può  essere  fre- 
quentata che  nell'  estate.  Questa  isola 
nodrisce  una  gran  quantità  di  cavalli 
e  porci  selvaggi. 
MARIA  (S.-ta),  città  della  Ungheria.  V. 
Theresienstadt. 

MARIA  (VILLA  DI  S.ta) ,  bor.  dell'i- 
sola di  s.ta  Maria,   una  delle  Azzore. 

MARIA  (S.ta) ,  porto  sulla  costa  occid. 
dell'  isola  di  Mindanao,  una  delle'  Fi- 
lippine. Lat.N,  7°34/;  long.  E.  1 190  42'. 

MARIA  (S.ta),  capo  sulla  costa  della  rep, 
di  Monte- Video,  al  N.  E.  della  im- 
boccatura di  la  Piata.  Lat.  S.  34°. 4°'? 
long.  O.  56°  25', 

MARIA  (S.ta) ,  bor.  del  reg.  di  Napoli. 
Vedi  Villa  s.ta  Maria. 

MARIA  (S.ta),  capo  alla  estremità  S. 
del  Portogallo,  prov.  di  Algarvia,  sul- 
la picc.  isola  di  Caes,  Lat.  N.  36°  55' 
36";  long.  O.  io0  9'  45". 

MARIA  (S.ta),  forte  degli  Sati-Sardi, 
divisione  di  Genova,  prov.  di  Le- 
vante, a  1  1.  i[2  S.  da  La  Spezia,  sulla 
punta  della  costa  occid.  del  golio  di 
La  Spezia. 

MARIA  (S.ta),  vili,  della  Svizzera,  cani, 
dei  Grigioni,  lega  della  Casa  di  Dio, 
capoluogo  delia  giurisdizione  di  Mun- 
sterthal,  a  16  1.  S.  E.  da  Coirà,  sul- 
la riva  destra  del  Ram,  una  delle 
sorgenti  dell''  Adige.  Conta  5oo  abi- 
tanti, riformati. 

MARIA  (Sia) ,  bor.  della  parte  N.  E. 
dell1  isola  di  Ustica,  che  dipende  dalla 
Sicilia,  prov.  e  distr.  di  Palermo,  al 
piede  di  una  montagna,  sulla  quale 
evvi  il  forte  Falconara.  In  vicinanza 
ed  al  S,  O.  stanno  le  rovine  di  una 
antica  città. 

MARIA  (Sta),  la  più  rae'rid.  delle  isole 
Azzore,  nelf  Atlantico,  al  3^°  di  lat. 
N.  e  270  26'  di  long.  O.  Ha  9  1.  di 
giro,  e  le  sue  rive  presentano  grandi 
precipizi  È  fertile,  soprattutto  in  fer- 
mento, di  cui  se  ne  esportano  annual- 
mente i,5oo  botti  air  isola  di  s.  Mi- 
chiele.  Trovavisi  della  terra  da  stovi- 
glie. Si  scorgono  alcune  traccie  di  un 
terremoto,  ma  non  vi  si  vede  alcun 
avanzo  vulcanico,  come  nelle  altre 
Azzore.  Conta  5,ooo  abitanti.  Porto 
e  Villa  di  s.ta  Maria 
principali  \ 
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MARIA    (S.ta),    porto    dell'Arcipelago, 
sulla    costa    N.  E.  dell'  isola  di  Paro, 
a   1  1.  E.  N.  E.  da  Naussa,    al  3;°  8* 
di  lat.  N.  e  220  58'  di  long.  E. 
MARIA  (S.ta),  parrocchia  dell'isola  Bor- 
bone,   nel  distr.  del  Vento,  sulla  co- 
sta settentr.  dell'  isola.   La  coltivazio- 
ne della  canna  a  zucchero  è  assai  ac« 
curata  _  ed   estesa,    e    le  usine    per  la 
fabbricazione  dello  zucchero  vi  si  sono 
moltiplicate.  Vi  si  vedono  anche  pian- 
tagioni di  garofani  e  di  caffè.    A  s.ta 
Maria  ed  a  s.ta  Susanna  si  trovano  i 
più    bei    frutti    della    colonia.    Conta 
3,5oo    abitanti,    dei    quali   38o   bian- 
chi,   260    schiavi   liberi,    e    gli    altri 
schiavi, 
MARIA  (S.ta),  stretto  che  unisce  il  lago 
Superiore  al  lago  Huron,  fra  gli  Stati- 
Uniti    ed    il  Basso-Canada.    Ha   circa 
25  1.    di  lunghezza,    dal  N,  O.    al  S. 
E.,  potendo  avere  il  sito  meno  largo 
mezza    lega  .    Vi    si   costrinsero    due 
forti,  sulla  costa  degli  Stati-Uniti,   al 
46°  24'  di  lat.  N,  e  86°  5o'  di  long, 
O,  Un  poco  al  di  sopra,  le  acque  for* 
mano  una  corrente,   che  i  canoti  co- 
strutti   solidamente  e  bene   condotti, 
possono    passare.    Sonovi  molte  isole, 
di  cui  una    delle  principali  è    l1  isola 
Giorgio;    la  parte  dello   stretto  com- 
presa  fra  questa    isola  e  la  costa  del 
Canada,  prende  il  nome  di  Iago  Gior- 
gio.   Si    pesca,    al  di  sotto  della  cor- 
rente,   una    gran    quantità    di  pesce, 
soprattutto  in  settembre  ed  ottobre. 
MARIA   (S.ta),    parrocchia   degli    Stati- 
Uniti,  nel  S.  dello  stalo  di  Luigiana, 
verso  il  golfo  del  Messico,   fra  le  par- 
rocchie di  s.  Martino  e -di  Terra-Bon- 
na.    E    formata   dalla  parte  orientale 
della  contea  di  Attakapas.    L' aria    vi 
è  assai  salubre;    gli  abit,    agiati  della 
Nuova-Orleans    vi  si  portano  durante 
i    gran    calori,    È    quasi   interamente 
popolata  da  Francesi  e  Spagnuoìi.  il 
capoluogo  è  Franklin. 
MARIA  (S.ta)  o  MA  RI  ANNE,,  gruppo  di 
tre  picc.  isole  degli  Stati-Uniti,   stato 
di  Mississipi,   contea  di  HancocK,  nel 
lago  Borgne,  al  N.  E.  delle  isole  dei 
•  Malheureux.  Sono  sabbiose  e  coperte 
di  mirti  marini  e  di  qualche  pino. 
MARIA    (S,la) ,    vili,    della    Guadalupa , 
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sulla  costa  S.  E.  della  parie  oecid.  di 
questa  isola,  a  5  1.  i]2  N.  E.  da  La 
Bassa-Terra,  alla  imboccatura  della 
picc.  riviera  del  suo  nome.  Questo 
vili,  essendo  in  una  situazione  bassa 
e  malsana,  è  oggi  quasi  interamente 
abbandonato .  La  imboccatura  della 
riviera  forma  un  porto  che  offre  un 
buon  aneoramento  ai  bastimenti  di 
cabotaggio. 

MARIA  (Sta),  baja  della  Guinea  infe- 
riore, nel  reg.  di  Benguela,  sull'  At- 
lantico ,  al  i3°  27'  di  lat.  S.  Ha  un 
buonissimo  ingresso. 

MARIA  (  S.ta  ),  in  madecasso  JVossì- 
Jèrahim,  isola  dell'Oceano  Indiano, 
separata  dalla  costa  E.  di  Madagascar 
da  uno  stretto  di  3  1. ,  al  S.  della 
baja  di  Antongil,  ed  all'È,  di  Tintin- 
gua  e  delle  bocche  del  Manangurè. 
La  sua  metà  si  trova  al  160  /J5'  di 
lat.  S. ,  e  4$°  I^/  di  long.  E.  Ha  circa 
10  1.  di  lunghezza,  dal  N.  N.  E.  al 
S.  S.  O.  ,  e  2  1.  nella  sua  media  lar- 
ghezza, h  cinta  da  scogliere  al  S.  ed 
all'  E.  Le  terre  sono  in  generale  pie- 
trose e  sabbiose,  e  vi  si  vedono  parec- 
chie paludi.  Sonovi  numerose  sorgenti 
e  piccole  riviere.  Conta  1,000  abitanti, 
buoni  navigatori,  che  si  dedicano  con 
passione  alla  pesca  della  balena,  di  cui 
affamano  la  carne,  onde  venderla  sul- 
la costa  di  Madagascar.  Questa  isola 
molto  sofferse  per  le  guerre  che  si 
fecero  i  principi  di  Madagascar.  È 
questo  uno  stabilimento  francese,  di- 
pendente dall'  isola  di  Borbone,  con 
un  comandante  particolare.  Fortunato 
Albrand,  che  vi  si  stabilì  nel  1820, 
con  un  solo  compagno,  vi  piantò 
caffè,  garofani,  e  tutti  i  prodotti  colo- 
niali e  gli  alberi  d'  Europa  che  pos- 
sono prosperarvi.  Una  spedizione,  par- 
tita dalla  Francia,  vi  si  stabilì,  verso 
il  principio  del  1822,  a  Porto  Luigi, 
che  divenne  il  capoluogo  della  colo- 
nia; il  clima  le  fu  da  principio  fu- 
nesto, ma  la  esperienza  ne  trionfò 
prestamente. 
MARIA  (S.ta),  capo  alla  estremità  S. 
dell'isola  di  Madagascar,  al  S.  della 
imboccatura  della  Manarnbouve,  nel 
paese  dei  Carembuli.  al  120  ^5'  di  lat. 
S,  e  43°  17'  di  long.  E. 
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MARIA  (S.ta) ,  bor.  e  parrocchia  sulla 
costa  N.  E.  dell'  isola  della  Martinica, 
circond.  e  a  il.  ij4  N.  O.  dalla  Tri- 
nità, e  a  6  1.  ip  N.  da  Forte  Reale. 
Il  suolo  della  parrocchia  è  argilloso, 
fertile  e  bene  coltivato,  principal- 
mente in  zucchero,  il  cui  annuo  pro- 
dotto ascende  a  3,4i8  migliaja.  Il  luo- 
go d'imbarco  e  l'ancoramento  dietro 
il  grosso  isolotto  di  s.ta  Maria,  sono 
buoni;  la  riviera  che  viene  dalle  al- 
ture rende  questo  luogo  malsano . 
Conta  4->5oo  abitanti,  dei  quali  3,700 
circa  sono  schiavi  e  35o  uomini  di 
colore  liberi. 

MARIA  (S.ta),  isola  della  Senegarabia, 
sulla  riva  sinistra  e  presso  la  imboc- 
catura della  Gambia,  all'È.  S.  E.  del 
capo  del  suo  nome.  Ha  1  1.  ip  dal- 
l'E.  all'O.  Alla  estremità  orientale  si 
trova  la  città  inglese  di  Bathurst . 
Conta  1,000  abitanti. 

MARIA  (S.ta),  capo  della  Senegambia, 
sull'Atlantico,  al  S.  della  imbocc.  del- 
la Gambia,  a  38  1.  S.  S.  E.  dal  capo 
Verde.  Lat.  N.  i3°  3o';  long.  O.  190  i\ 

MARIA  (S.ta),  baja  di  Terra-Nuova, 
sulla  costa  merid.  della  penisola  di 
Avalon,  nel  S.  E.  dell'isola.  Ha  circa 
io  1.  di  lunghezza,  sopra  5  di  lar- 
ghezza all'  ingresso.  Il  porto  di  s.ta 
Maria  si  trova  sulla  costa  orientale. 

MARIA  (S.ta),  capo  di  Terra-Nuova, 
sulla  costa  merid.  della  penisola  di 
Avalon,  al  S.  O.  della  baja  del  suo 
nome,  ed  al  S.  E.  della  baja  di  Piai- 
sance.  Lat.  N.  460  5o';  long.  O. 
56°  io'. 

MARIA  (S.ta),  Trogflium  Promonto- 
rìum,  capo  della  Tur.  asiatica,  nel- 
l'Anatolia, sangiaccato  e  a  i5  1.0.  da 
Aidin,  e  a  2  ].  ij2  E.  da  Megali-Cho- 
ra,  nell'isola  di  Samo.  È  la  estremi- 
tà del  monte  Samson. 

MARIA  (S.ta),  più  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.:  prov.  e  distr.  di  Padova  ;  prov. 
di  Venezia,  distr.  di  Ariano;  prov,, 
di  Vicenza,  distr.  di  Camisano;  prov. 
di  Treviso,  distr.  di  Serravalle;  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Feltre;  prov.  di 
Mantova,  distr.  di  Volta. 

MARIA,  antica  città  d'Italia,  nella  Ve- 
nezia, situata  sul  Padus,  al  S.  E.  ed 
in  vicinanza  di  Hadrìa. 
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MARIA  AL  MONTE  (Sta),  terrs  della 
Toscana,  prov,  di  Firenze,  vicino  a 
Castel-Franco  di  Sotto,  dalla  eui  po- 
desteria dipende. 

MARIA-BACH,  vili,  della  Stìria,  circ. 
d'Iudenburg,  con  pochissimi  abitanti. 

MARIABA^  città  dell'Arabia  felice,  se- 
condo Plinio ,  e  la  capitale  di  molti 
popoli. 

MARIABRONNENTHAL,  vili,  dell'arrid. 
d'Austria,  paese  al  di  sopra  dell'Ens, 
circ,  deirinn,  presso  e  al  N.  E.  da 
Scharding.  Vi  sono  bagni  di  acqua 
minerale. 

MARIA-BRUNN,  vili,  deirarcid.  d'Au- 
stria ,  quartiere  del  Basso-Wienner- 
wald,  sul  Wien,  presso  Hutteldorf, 
con  un  frequentato  pellegrinaggio,  ed 
una  scuola  sulle  foreste. 

MARIA-BRUNN,  vili,  della  Baviera,  circ. 
dell'Iser,  con  acque  minerali  e  bagni. 

MARIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  Ar- 
deche,  circond.  e  a  9  1.  i|4  S.  O.  di 
T|purnon,  cant.  e  a  1  1.  O.  dal  Chail- 
lard,  presso  della  Dome  ;    1,200  abit. 

MARIA  CERVARESE  (S.ta),  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova, 
distr.  di  Teolo. 

MARIA  DI  ANGLONA  (S.ta),  vili,  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  di  Basilicata, 
distr.  e  a  16  1.  E.  N.  E.  da  Lagone- 
grò,  cant.  e  a  2  1.  i]2  N.  N.  E.  da 
Roton della.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  4 
settembre 

MARIA  DE  AOME  (S.ta),  porto  del  gol- 
fo di  California,  sulla  costa  del  Mes- 
sico, stato  di  Cinaloa.  Lat.  N.  260  12'. 
Long.  O.  in0  2?/. 

MARIA  DE  BETANCURIA  (S.ta),  bor., 
capoluogo  di  Fortaventura,  una  delle 
Canarie,  nel  centro  dell'isola. 

MARIA  DE  CAMEROS  (S.ta),  bor.  del- 
la Spagna,  prov.  e  a  6  1.  S.  S.  E.  da 
Logrono,  nella  Soria,  e  a  9  1.  3[4  N. 
N.  E.  da  Soria,  sopra  una  collina,  al 
cui  piede  si  uniscono  due  ruscelli.  Vi 
sono  fabbriche  di  grosse  stoffe  di  la- 
na. Conta  200  abitanti. 

MARIA  DE  FÉ  (S.ta),  città  del  Para- 
guay, a  20  1.  S.  S.  E.  da  L'Assunzio- 
ne e  a  25  1.  N.  O.  da  Ytapua.  Il  na- 
turalista francese  Bonpland  vi  fu  ri- 
tenuto prigioniero  per  molti  anni  dal 
dittatore  Francia. 
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MARIA  DELLA  CROCE  (S.ta),  vili,  de! 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Gra- 
ma, distr.  di  Crema. 

MARIA  DE  LAS  CHARCAS  (S.ta),  bor- 
gata del  Messico,  stato  e  a  20  L  N. 
da  S.  Luigi-Potosi,  capoluogo  di  una 
direzione  delle  miniere.  Evvi  un  con- 
vento di  francescani.  Vi  si  trovano  5o 
famiglie  di  bianchi,  ed  uomini  di  co- 
lore, e  il  doppio  di  Indiani.  Nelle  vi- 
cinanze trovansi  alcune  ricche  miniere 
di  ferro. 

MARIA  DE  LAS  HOYAS  (S.ta),  bor, 
della  Spagna,  prov.  e  a  i3  1.  O.  da 
Soria  (Burgos),  e  a  io  I.  N.  E.  da  A- 
randa  de  Duero,  sulla  strada  da  Osma 
a  Burgos.  Conta  5oo  abitanti. 

MARIA  DEL  CAMPO  (S.ta),  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  7  1.  i|2  S.  O.  da 
Burgos,  e  a  1  1.  i\\  N.  N.  O.  daVil- 
lahoz,  con  i,3oo  abitanti. 

MARIA  DEL  CAMPO  (S.ta),  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  14  1.  i\z  S.  S.  E. 
da  Cuenca,  e  a  5  1.  ip  E.  da  Bei- 
monte.  Evvi  un  convento  ed  uno 
spedale.  Conta  1,600  abitanti. 

MARIA  DELLE  CàRCERI  (S.ta),  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Pado- 
va, distr.  di  Este. 

MARIA  DELLE  GRAZIE  (S.ta).  Vedi 
GRAZIE  (S.ta  Maria  delle). 

MARIA  DEL  MONTE,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Varese. 

MARIA  DELL'ORO  (S.ta),  borgata  del 
Messico,  stato  di  Xàlisco,  a  25  1.  O. 
N.  O.  da  Gadalaxara. 

MARIA  DE  LOS  LLANOS  (S.ta),  bor. 
della  Spagna^  prov.  e  a  9  1.  E.  S.  E. 
da  Ciudad-Real,  nella  Mancia,  e  a  6 
1.  O.  da  Villanuova  de  los  Infante?, 
in  un  paese  fertile.  Conta  1,100  abit. 

MARIA  DEL  PARAMO  (S.ta),  bor.  del- 
la Spagna,  prov.  e  a  6  I.  ij2  S.  S.  O. 
da  Leon,  in  un'arida  pianura.  Vi  so- 
no fabbriche  di  oglio  di  lino,  e  tin- 
torie in  lana.  Commercia  di  sapone» 
oglio  di  oliva,  e  merluzzo  secco.  Con- 
ta 900  abitanti.  Nei  dintorni  si  alle- 
vano molti  muli. 

MARIA  DEL  TRESTO  (S.ta\  due  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova, 
distr.  di  Este. 

MARIA  DE  NiEVÀ  (S.t»),  bor.  della  Spa- 
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gna,  prov.  ea6  1.  N.  O.  da" Segovia, 
è  a  2  i;  3t4  N.  da  s-  Domingo- Gar- 
da, sopra  un  arido  terreno.  Eyvi  un 
convento,  un  ospedale,  e  fabbriche  di 
panni,  i  cui  prodotti  sono  venduti  ad 
Avila,  Zamora  e  Leon.  Conta  1,700 
abitanti. 
MARIA  DI  CAPOA  (S.ta),  Capita,  città 
del  re?,  di  Napoli,  prov.  della  Terra 
di  Lavoro,  distr.  e  a  1  I.  3\\  O.  N. 
O.  da  Caserta,  e  a  1  1.  S.  È.  da  Ca- 
pua,  capoluogo  di  .cantone.  È  sede  di 
un  tribunale  criminale  e  di  uno  ci- 
vile. Vi  si  vedono  alcuni  avanzi  di 
antichità,  e,  fra  gli  altri,  quelli  di  un 
grande  anfiteatro,  di  una  galleria  sot- 
terranea, e  di  un  arco  di  trionfo  po- 
sto sulla  strada  di  Capua.  Conta  8,460 
abitanti. 

MARIA  DI  FELETTO  (S.ta),    vili,  del 
reg.   Lom.-Ven.,  prov.    di    Treviso 
distr.  di  Conciliano. 
MARIA  DI  FUORI  (S.ta),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.    di    Padova,   distr. 
di  Monlagnana. 
MARIA  DI  LEUCA  (S.ta),  città  del  reg. 
di  Napoli,   prov.    della    Terra    di  O- 
Iranto,  distr.  e  a   io  1.  S.  E.  da  Gal- 
lipoli, cant.  e  a   1  1.    i[4    S.    da   Ga- 
gliano, presso  al  capo  di  Leuca.  Lat. 
N.  39°  4/  54".  Long.  E.  160  2'  40?. 
E  sede  di  un  vescovo  suffraganeo  di 
Otranto.  Conta  3,ooo  abitanti. 
MARIA  DI  LODI  VECCHIO  (S.ta),  vili, 
del    reg.  Lom.-Ven.,    prov.   di    Lodi 
e  Crema,  distr.  di  Lodi. 
MARIA  DI  LUSOR  (S.ta),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di 
Mirano. 
MARIA  DI  NISCEMI  (S.ta),   vili,   della 
Sicilia,  prov.  e  a  11  1.  S.  E.  da  Cal- 
tanisetta, distr.  e  a  3  I.  ij4  N.  E.  da 
Terranova,  capoluogo  di  cantone. 
MARIA  DI  NON  (S.ta),    vili,    del   reg. 
Lom.-Ven.,    prov.    di  Padova,   distr. 
di  Pia z zola. 
MARIA  DI  PERAGA  (S.ta),  vili,  del  reg. 

Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Padova. 
MARIA  DI  QUARTA  (S.ta),  vili,  del  reg. 

Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Padova. 
MARIA  DI  SALA  (S.ta),    vili,  del    reg. 
Lom.-Ven.,    prov.    di   Padova,    distr. 
di  Mirano. 
MARIA  DI  ZEVIO  (S.ta),  vili,  del/ree. 
Tom.   111.   P.   IL 
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Lom.  Ven. ,  prov.    di  Verona,    distr. 
dì  Zevio. 

MARIAGA,    vili,  del  reg.    Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Canzo. 

MARIA-GALANTE,  una  delle  piccole 
Anlille,  al  160  di  lat.  N.  e  63°  3o' 
di  long.  O.,  a  5  1.  S.  dalla  Gran-Ter 
ra,  parte  orient.  della  Guadalupa.  È 
di  forma  quasi  circolare  ed  ha  4  I.  di 
lunghezza  dal  N.  al  S.  e  3  1.  ipdr 
larghezza.  Tranne  al  S.  O. ,  le  coste 
sono  cinte  da  alte  spiaggie  tagliale  a 
picco,  al  cui  piede  stanno  varie  vora- 
gini e  scogliere,  che  non  permettono 
di  accostarvisi  ;  al  S.  O.  la  costa  è  più 
piatta,  ma  il  mare  vedesi  attraversa- 
to da  un  banco  di  scogli  che  si  esten- 
de verso  l'È.  sino  a  La  Capeslerra,  ^ 
possono  impedire  gli  sbarchi  ;  in  tal 
modo  questa  isola  non  ha  porto.  L'in- 
terno è  attraversato  dalPE.  ali1  O.  da- 
una  catena  di  montagne,  la  più  a»U 
delle  quali  non  ha  più  di  100  tese 
al  di  sopra  del  mare  ;  non  vi  scorre 
che  alcuni  ruscelli  poco  considerabili, 
e  gli  abit.  hanno  cura  di  raccoglie- 
re le  acque  piovane  per  loro  uso.  11 
suolo  di  questa  isola  è  fertile  ovun- 
que potè  essere  coltivato  ;  le  monLv 
gne  sono  in  gran  parte  coperte  di 
legnarne  dei  quali  il  più  abbondante 
è  quello  di  Campeggio.  Maria-Galante 
comprende  9,066  ettari,  cioè:  2,5of» 
in  zucchero ,  calle  ,  cotone  ,  cacao  e 
vettovaglie,  5f)3  in  boschi,  1,961  in 
lame,  e  4">°°7  ancora  incolli.  Si  cons- 
tano 55  fabbriche  di  zucchero,  87  di 
caffè,  140  di  cotone,  e  25  luoghi  a 
vettovaglie;  in  tutto,  3 io  stabilimenti 
rurali.  11  bestiame  è  quivi  numeroso, 
e  con  ragione  sono  rinomati  i  ca- 
valli, quantunque  di  piccola  statura. 
Questa  isola  molto  sofferse  in  conse- 
guenza dell'uragano,  nel  1825,  che  de-, 
vasto  la  Guadalupa.  Contiene  r  1,800 
abit.,  dei  quali  i,5oo  sono  bianchi  4  - 
700  di.  colore  liberi,  ed  il  restante 
schiavi,  e  dipende  dal  governo  della 
Guadalupa.  Si  divide  fri  tre  parroc- 
chie cioè:  al  S.  11  Gran.  Borpo  oMa-> 
rigot,  che  n'è  il  capoluogo,  alFE.,  La 
Capesterra,  ed  al  N.  O.  11  Vecchio 
Forte.  —  Colombo  scoprì  Maria-Ga- 
lante nel  suo  terzo  viaggio,  il  3   no- 

ili 
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vembre  i&fi,  e  le  diede  il  nome  del  MARIÀ-LAURETEN,  in  ungherese  Lo- 


bor.  della  Ungheria,  comi  la  lo, 
6  l.    N.  - 


suo  vascello.  I  Francesi  furono  i  pri- 
mi europei  che  v'inviarono  una  co- 
lonia nel  1847.  Gli  Olandesi  la  pre- 
sero due  volte  1  gl'Inglesi  se  ne  impa- 
dronirono nel  1691  e  nel  1709,  ma 
fu  restituita  alla  Francia  nel  1763. 
Dopo  la  rivoluzione  questa  isola  se- 
guì sempre  la  sorte  della  Guadalupa. 
MARIAGÉR,  picc.  città  della  Danimar- 
ca, nellMutland,  diocesi  e  a  i3  1.  N. 
da  Aarhuus,  bai.  e  a  5  1.  N.  da  Ran- 
ders,  sulla  costa  S.  del  golfo  del  suo, 
nome.  Il  porto,  quantunque  picc,  è 
buono  e  sicuro  ;    si    esporta  col    suo  j 

mezzo  una  grande  quautilà   di  grani  ;  MARIA_  MADDALENA    (S.ta),  vili 
e  vi  si  fa  il  piccolo  cabotaggio.  Vi  si 


teugono  5  annue  fiere ,  e  conta  4°° 
abit.  circa,  dediti  alla  navigazione  ed 
al  commercio. 

MARIAGER-FIORD,  golfo  del  Catlegat, 
éulla  costa  orient.  dell'Jutland.  in  Da- 
nimarca, fra  la  diocesi  di  Aalborg,  al 
N.,  e  quella  di  Aarhuus,  al  S.  L'  in- 
gresso è  al  56°  fa'  di  Iat.  N.  e 
long.  E.  Ha  7  1.  di  profondità, 
di  1.  di  larghezza.  Si  trovano 
sue  rive  Manager  ed  Hobroe. 

MARIA  HOE'  (S.ta),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Brivio. 

MARIA-HOOREBEKE  (S.ta),  vili,  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  della  Fiandra-Orien- 
tale, circond.  e  a  1  1.  1  [3  E.  da  Au- 
denarde,  e  a  5  1.  i|2  S.  da  Ganci,  ca- 
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marca  e  a  6  I.    N.  N.  O.  da   Oeden- 

burg,  con  3oo  abitanti. 
MARIALVA,  bor.  del  Portogallo,  prov. 

di  Beira,  comarca  e  a  5  1.  1  [2  N.  E. 

da  Trancoso,  e  a  i3  1.  S.  E.  da  La- 

mego,    sopra  un'altura.   E*  difeso    da 

un  castello  fortificato  in  baono  stato, 

e  rinchiude  due  chiese  parrocchiali,  un 

convento    ed  un  ospizio.    Conta  5oo 

abitanti. 
MARIAM,  città  dell' Abissinia,  nelPAmha- 

ra,  prov.  di  Begemder ,  a  35  L  S.  S. 

E.  da  Gondar. 

del 

reg.  Lom.-Ven.,    prov.  di    Valtellina, 


bor.    degli 

7  1.  N.  N. 


8°  di| 
e  3(4 
sulle 


distr.  di  Bormio. 

MARIA-MAGGIORE    (S.ta), 
Stati-Sardi,  divisione  e  a 
O.  da  Novara,  e  a  3  1.  E.  da  Domo- 
dossola,   prov.  di  Ossola,    capoluogo 
di  mandamento. 

MARIAME,  città  episcopale  della  Feni- 
cia, nella  Cassiotide,  secondo  Tolomeo, 
chiamata  Mariamme  da  Arriano,  e 
Mariammia  da  Stefano  di  Bisanzio. 
Alessandro  il  Grande  confermò  la  so- 
vranità di  questa  città  a  Geralostrale, 
re  di  Arad. 

MARIAMPOL,  bor.  della  GaUizia.  Vedi 
Marianpol. 

MARIANA,  vili.,  del    reg.  Lom.-Ven., 
di  Mantova,    dist 


prov.  di  Mantova,   distr.  di  Canneto, 
poluogo   di  cant,,  con   1,600  abitanti.  {MARIANA,  città  rovinosa  di  Fr.,  dipart. 

della  Corsica,  circond.  e  a  4  1-  i[4S. 


MARIA    IN  ORGANIS    (S.ta),   vili,    del 

reg.  Lom.-Ven.,    prov,  e  distretto   di 

Verona. 
MARIA  IN  PRATO  (S.ta),  vili,  del  reg. 

Lom.-Ven.,  prov.    di  Lodi  e    Crema, 

distr.  di  Lodi. 
MARIA  IN  STELLE  (S.ta),  vili,  del  reg. 

Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Verona. 
MARIAKIRCH,  città    di  Francia.    Vedi 

Marie-acx  Mines  (S.te). 
MARIA-KULM,  bor,  della  Boemia,  circ. 

€  a  3    1.  ip  O.  S.  O.  da    Elnbogen, 

e  a  3  1.  ij4  N.  E.  da  Egra,  con  4°° 

abitanti. 
MARIA  -  RUPFER  ,  città  della  Boemia. 

Vedi  Rupferberg. 
MARIA  LA  LUNGA  (S.ta),  vili,  del  reg, 

Lom.-Ven.,  prov.  di  Udine,  distr,  di 

Palma, 


da  Bastia,  e  a  3  1.  3[4  S.  E.  da  Olet- 
ta,  presso  la  riva  sinistra  e  la  imboc- 
catura del  Golo.  Dà  il  suo  nome  al 
cantone  in  cui  si  trova,  e  il  cui  ca- 
poluogo è  Borgo.  —  Questa  antica 
città  episcopale  dicesi  una  colonia  ro- 
mana, fondata  da  Mario. 

MAR1AND1NI,  popoli  dell'Asia,  nella  Bi- 
tinia  ,  o  piuttosto  che  si  estendevano 
dalla  Bitinia  alla  Patagonia,  sulle  ri- 
ve del  golfo  Sangarus.  Strabone  gli 
dice  Tracj  di  origine.  Furono  anche 
chiamali  Mariandeni. 

MARIANNA  o  MARIANA,  città  del  Bra- 
sile, prov.  di  Minas-Geraes ,  cornarla 
e  a  4  1-  E.  da  Villa-Ricca  ,  e  a  5o  I. 
N.  da  Rio-de-Janeiro,  sulla  riva  de- 
stra di  un  picc.  affluente  della  Pirau- 
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ga.  E  sede  di  un  vescovo,  suffraga- 
neo  di  Bahia,  Piccola  ,  ma  bella,  le 
sue  strade  sono  lastricate ,  e  le  nuo- 
ve case  ben  fabbricate  in  pietra.  Vi 
sono  due  piazze,  e  7  fontane  pub- 
bliche. Il  palazzo  vescovile  e  quel- 
lo della  città  sono  belli  edifizj  ;  la 
cattedrale  è  di  una  costruzione  più 
elegante  che  solida.  Evvi  un  grandis- 
simo seminario ,  molte  chiese  e  vari 
conventi.  II  commercio  è  quivi  poco 
considerabile.  Conta  circa  7,000  abi- 
tanti, la  maggior  parte  dei  quali  tra- 
vaglia nelle  miniere  del  territorio.  — 
Questa  città  non  era  che  un  borgo, 
quando  Giovanni  V,  re  di  Portogallo, 
essendosi  ammogliato  con  Dona  Ma- 
rianna d'Austria,  le  diede  il  titolo  di 
città,  in  onore  della  sua  sposa,  crean- 
dovi il  vescovato. 

MARIANNE,  gruppo  d'isole  degli  Stati- 
Uniti.  Vedi  Maria  (S.ta). 

MARIANNA  o  ISOLE  DEI  LADRONI, 
catena  d'isole  del  Grande-Occano  e- 
quinoziale,  fra  i3°  27'  e  200  3o>  di 
lat.  N.  e  fra  1420  37'  e  1440  di  long. 
E.,  al  N.  delle  is.  Caroline,  ed  al  S. 
dell1  arcip.  Magellano  .  Esse  si  esten- 
dono, dal  S.  al  N.,  sopra  una  lunghez- 
za di  176  leghe.  La  più  al  S.  O.,  ch'è 
la  maggiore,  è  quella  di  Guam;  le  più 
grandi  sono  poscia,  andando  verso  il 
N.,  Rota,  Tinian,  Seypan,  Anataxan , 
Sariguan ,  Alamaguan  ,  Pagu  ,  Gri- 
gnan,  Mangs,  l1  Assunzione  e  Vracas. 
Le  coste  sono  in  generale  piene  di 
roccie,  e  molte  sono  cinte  di  corallo; 

-  esse  offrono  alcune  baje  e  dei  porti. 
Eccettuata  Guam,  sono  tutte  di  un 
aspetto  sterile  e  triste  ;  le  montagne, 
di  cui  sono  in  gran  parte  coperte, 
vedonsi  nude  quasi  tutte  ;  vi  si  con- 
tano 9  vulcani,  ma  s'ignora  se  sieno 
in  attività.  Fra  i  mesi  di  giugno  e  di 
ottobre,  varii  spaventevoli  uragani 
si  succedono  nel  tempo  della  piena  e 
della  nuova  luna  ;  il  calore,  assai  in- 
tenso una  gran  parte  dell'anno,  è, 
durante  i  mesi  di  luglio  ed  agosto, 
temperato  da  regolari  venticelli  di 
mare.  Le  porzioni  fertili  producono 
l'albero  del  cocco,  l'arancio,  ed  i  melloni 
d'acqua  ;  gli  Spaglinoli  introdussero  , 
principalmente    in    Guam,  il    cotone, 
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l'indago,  il  cacao,  il  riso ,  il  mai* ,  la 
canna  a  zucchero,  ec.  Prima  dei  loro 
arrivo  non  v'  era  alcun  quadrupede, 
ma  attualmente  vi  si  trovan  quasi  tutti 
gli  animali  domestici  della  Europa* 
molti  dei  quali  vivono  selvaggi.  Gli 
abit.,  numerosi  prima  della  scoperta  , 
furono  quasi  tutti  sterminati  od  ob- 
bligati a  fuggire.  Essi  avevano  il  co- 
lore, le  forme,  la  lingua,  i  costumi, 
ed  il  governo  dei  Tagals  delle  isole 
Filippine.  —  Le  Marianne  furono 
scoperte,  nel  i52i,  da  Magellano,  che» 
le  chiamò  isole  dei  Ladroni ,  perchè 
gli  abit.  rubarono  nei  suoi  vascelli 
tutti  gli  oggetti  di  ferro  che  poterò» 
no  trovare.  Michele  Lopez  de  Lega» 
spi  fece  la  cerimonia  di  prenderne 
possesso,  nel  1 565,  in  nome  di  Filip- 
po II,  re  di  Spagna.  Sotto  Filippo  IV, 
si  diede  a  queste  isole  il  nome  dì 
Marianne  ,  iu  onore  di  Maria  -  Anna 
d'Austria  madre  di  Carlo  II,  che  v'in- 
viò dei  missionari  onde  spargervi  la 
religione  cristiana .  Furono  visitate 
dall'ammiraglio  Anson,  che  giunse  a 
Tinian,  nel  i742i  e  ne  fece  una 
descrizione  bellissima;  qualche  tempo 
dopo,  Byron  vi  sbarcò,  ma  restò  mollo 
ingannato  nel  suo  scopo  ,  mentre  la 
trovò  deserta,  e  coperta  di  macchie 
impenetrabili,  cangiamento  attribuito 
alla  funesta  e  crudele  amministra  zìo* 
ne  dei  governatori  spagnuoli.  Sembra 
che  dopo  il  1772,  abbia  un  poco  ces- 
sato l'oppressione,  e  che  gl'isolani  sie- 
no stati  a  poco  a  poco  accostumati  a 
coltivare  le  terre  ;  ciò  non  ostante 
queste  isole  non  rinchiudono  adesso 
che  circa  5,3oo  abitanti ,  tanto  Spa- 
gnuoli che  Indiani  ,  dei  quali  circa 
5,ooo  si  trovano  in  Guam. 

MARIANO  ,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  a  2  1.  S.  S.  O.  da  Bergamo, 
distr.  e  a  1  1.  N.  O.  da  Verdello,  con 
1,400  abitanti. 

MARIANO,  bor.  del  reg.  Lom.  -  Ven. , 
prov.  e  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Como,  e 
a  6  I.  N.  da  Milano,  capoluogo  di  di- 
stretto. Ha  un  mercato,  il  martedì. 
Nei  suoi  dintorni,  dicesi,  Mario  scon« 
fisse  i  Cimbri.  Il  distr.  comprende  17 
comuni,  e  conta   i6,(ìqo  abitanti. 

lYIARJANPOL,   MARIAMPOL    o    MA- 
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RYANPOL,  bor.  della  CÌalli/Li,"  che. 
e  a  3  1.  3[4  IN.  E.  da  Stanisi;* vrov  , 
sulla  riva  sinistra  del  Dniester.  Vi  so- 
no nel!e  vieinaftze  alcune  cave  di  pie- 
tre da  fucile. 

MARIANPOL,  città  della  Polonia,  woi- 
wodia  di  Àugustowo,  capoluogo  di 
obwodia,  a  i3  1.  N.  N.  E.  da  Suwal- 
ti  e  a  ly  1.  E.  da  Gumbinnen,  sulla 
riva  destra  della  Szeszuppe.  Ha  due 
chiese  ed  un  convento,  e  conta  1,200 
abitanti.  —  L 'obwodia  è  abitata  da  un 
gran  numero  di  coloni  tedeschi. 

MARIANUM  PROMONTORIUM ,  nel- 
l'isola di  Corsica,  secondo  Tolomeo  , 
che  lo  situa  alla  estremità  della  costa 
occident.,  verso  il  S.  Eravi  pure  una 
città  dello  stesso  nome.Oggidì  il  Ca- 
po Bonifacio 

MARIANUS-MONS,  montagna  della  Spa- 
gna, nella  Betica,  che  dicesi  corrispon- 
dere alla  Sierra-Morena. 

MARTA-PAIN,  vili,  dell'acid.  d'Austria, 
circ.  di  Salisburgo,  con  3oo  abitanti. 

MARIA-RAIN,  vili,  del  reg.  Illirico,  circ. 
di  Klagenfurt,  signoria  di  Hollenburg. 

MARIA-RAST,  vili,  della  Stiria,  circ.  e 
a  3  1.  i{2  O.  S.  O.  da  Marburg,  sul- 
la riva  destra  della  Drava.  Evvi  una 
fabbrica  di  velri,  e  conta  3oo  abitan- 
ti. Nei  dintorni  si  scava  una  miniera 
di  ferro. 

MARIA-RIBAREDONOA  (S.ta),  bor.  del- 
la Spagna,  prov.  e  a  io  1.  N.  E.  da 
Bnrgos,  e  a  il.  3  [4  O.  N.  O.  da  Pan- 
corbo.  Evvi  un  ospedale,  e  conta  460 
abitanti. 

M  ARIAP  o  TRES-MARIAS,  tre  isole  del 
Grande-Oceano  equinoziale,  presso  la 
costa  del  Messico,  stato  di  Xalisco. 
Esse  occupano,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  17 
ì.  in  lunghezza.  La  più  merid.  sta  a 
16  1.  dal  continente,  e  quella  di  mez- 
zo, la  più  considerabile,  trovasi  al  210 
18  di  lat.  N.  e  1080  38'  di  long.  O. 
Ha  6  1.  di  lunghezza  sopra  3  di  lar- 
ghezza. Il  suolo,  sabbioso,  è  in  parte 
coperto  di  alberi,  come  il  guajaco  ed 
alcuni  alberi  di  frutta,  di  boschi  ce- 
dui e  di  arboscelli  spinosi.  Vi  sono 
molti  uccelli  a  piume  brillanti,  e  fal- 

,  coni,  parrocchetti,  piccioni,  pellicaui, 
gabbiani,  ec.  Non  vi  si  videro  qua- 
drupedi. -Una. moltitudine  di  specie  di 
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pesci  si  trovano  sulle  coste,  e  ro- 
si pure  foche  e  tartarughe .  Que- 
ste isole  si  possono  dire  deserte.  — * 
Furono  chiamate  Islas  de  la  Magda- 
lena  da  Diego  di  Mendoza,  che  le  vi- 
de nel  i532  ;  Vancouver  le  visitò.  I 
bastimenti  inglesi  ed  americani  de- 
stinati alla  pesca  della  balena  le  fre- 
quentano, e  vi  si  provvedono  di  le- 
gnami e  di  acqua;  i  corsari  francesi 
ed  inglesi  che  incrociavano  un  tem- 
po nel  mare  del  Sud,  avevano  il  co- 
stume di  passare  l'inverno  in  queste 
isole. 

MARIASAAL,  vili,  della  Illiria,  gov.  di 
Lubiana,  circ.  e  a  1  1.  112  N.  E.  da 
Elagenfurt.  Evvi  un  deposito  di  fer- 
ro, e  conta  4°°  abitanti  .  Un  tempo 
forte  ,  si  vedono  nei  dintorni  gli  a-> 
vanzi  di  una  città  romana. 

MARIA  SABIONE  (S.ta),  vili,  del  reg< 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Cremona,  disti", 
di  Soresina. 

MARIA-SCHARTEN ,  vili,  dell'  arcid. 
d'Austria,  quartiere  dell'Hausrucl?,  re- 
sidenza  della  soprantendenza  degli  E- 
vangelici  dell'  Alta  Austria  e  del  Ti- 
rolo. 

MARIASCHEIN,  vili,  della  Boemia,  circ. 
e  a  5  1.  ip  N.  N.  O.  da  Leilmerilz, 
e  a  i[2  1.  S.  E.  da  Graupen ,  sulla 
riva  sinistra  della  Bila.  Annualmente 
circa  3o,ooo  pellegrini  vanno  a  visi- 
tare la  sua  bella  chiesa,  che  rinchiu- 
de una  immagine  venerata  per  mira- 
colosa. 

MARIA-SCIIEUERN,  vili,  e  castello  della 
Stiria,  cirò.  di  Cilli,  al  confluente  del 
Sann  nella   Sava,  con  25o  abitanti. 

MARIA-SCHNEE,  vili,  del  Tirolo,  circ. 
del  Pusterthal,  bai.  di  Buchenstein  , 
con  un  pellegrinaggio. 

MARIA-SCHUTZ,  vili.  delParcid.  d'Au- 
stria ,  quartiere  del  Basso-  Wiener- 
wald,  sul  Semering,  presso  Scoltwien. 
Vi  sono  miniere  e  fabbriche  di  ferro. 

MARIA-SCLAUNICCO  (S.ta),  vili,  del 
reg.  Lom.  Ven.,  prov.  e  distr.  di  U- 
dine. 

MARIA-STEIN,  abbazia  di  Benedettini, 
nella  Svizzera,  cant.  e  a  6  1.  3 [4  N. 
N.  O.  da  Solura,  bai.  e  a  2  1.  i^O. 
da  Dornach,  e  a  3  1.  i|4  S.  O.  da  Ba- 
silea; in,  un  distretto,   fra  il  cantone 
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■«li  Berna  e  il  dipart.  francese  delf  Al- 
lo-Reno,  sulla  sommità  di  una  roccia, 
ai  cui  piedi  vi  sono  dei  bagni.  La  im- 
magine della  B.  V.,  che  vi  attrae  an- 
nualmente un  gran  numero  di  pel- 
legrini, sta  in  una  caverna. 

MARIA-TAFERL,  vili,  dell'areici.  d'Au- 
stria, quartiere  dell'Alto-Mannharts- 
berg,  sopra  un  alto  monte.  È  luogo 
di  pellegrinaggio. 

MARIA-THERESIANOPEL,  città  della 
Ungheria.  Vedi  Theresienstadt. 

MARIA-TRAST,  vili,  della  Stiria  ,  circ. 
e  a  i  1.  IJ2  E.  N.  E.  da  Gratz,  e  a 
o  1.  S.  S.  E.  da  Bruck.  Vi  sono  cave 
di  marmo  grigio. 

MARIA-VAN-DIEMEN,  capo  della  Nuo- 
va-Zelanda, alla  estremità  N.  O.  del- 
l'isola Eaheino-Mauwe.  Lat.  S.  34°  3o'. 
Long.  E.  1710  i5;. 

MARIA WEILER,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
e  a  5  1.  i\2  da  Àquisgrana,  circ.  e  a 
3[4  di  1.  O.  N.  O.  da  Diiren,  sulla 
riva  sinistra  della  Roèr.  In  vicinanza 
vi  sono  due  cartiere  considerabili. 

MARIAZELL,  MAR1ENZELL,  GROSS- 
MARIENZELL  o  ZELL,  bor.  della 
Stiria,  circ.  e  a  8  1.  N.  da  Bruck,  sul- 
la riva  sinistra  della  Salza.  Evvi  una 
bella  chiesa,  ove  un  gran  numero  di 
persone  va  annualmente  in  pellegri- 
naggio. Le  sorgenti  di  acque  minera- 
li, ed  i  bagni  che  stanno  a  poca  di- 
stanza, vi  «hiamano  pure  molti  con- 
correnti. Trovasi  una  fonderia  di  can- 
noni, bombe,  palle,  ec.  con  800  abit. 

MARIBBA,  cantone  dell'Arabia,  nell'Ye- 
men, e  nella  parte  orientale  del  pae- 
se di  Hachid-et-Bekil. 

JV1ARIBELES  o  MARIVELLE,  vili,  del- 
la isola  di  Lusson,  una  delle  Filippi- 
ne, sulla  costa  settentr.  dell'  ingresso 
della  baja  di  Manilla.  Lat.  N.  14°  26'. 
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na  montagna  dello  stesso  nome.  Le 
case,  alte  di  4  piedi  al  di  sopra  della 
terra,  sono  sostenute  e  fabbricate  con 
dei  bambù,  che  lasciano  fra  loro  de- 
gl'intervalli. Il  porto,  difeso  dai  ven- 
ti, eccetto  da  quello  S.  S.  E.,  può  ri- 
cevere vascelli  di  ogni  grandezza  ; 
rancor'amento  vi  è  buono.  Gli  abi- 
tanti vivono  in  uno  stato  ìaiserahjje. 
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MAR1BOMBO,  riviera  della  Guinea  in- 
feriore, nella  parte  occid.  del  reg.  di 
Benguela.  Scorre  al  N.  O.,  e  si  getta 
nell'Atlantico,  a  S.  Filippo  di  Ben- 
guela,  dopo  un  corso  di  circa  25  leghe. 

MARICA,  bor.  del  Brasile,  prov.,  distr. 
e  a  io  1.  E.  da  Rio-de- Janeiro,  sopra 
il  lago  del  suo  nome,  che  ha  circa  2 
1.  di  lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E.,  e 
ch'è  assai  pescoso.  Conta  800  abitanti. 

MARICABAN,  isola  dell'arcipelago  delle 
Filippine,  presso  la  costa  S.  dell'isola 
di  Lusson.  Lat.  N.  i3°  3?'.  Long.  E. 
1180  35;.  Ha  circa  2  1.  di  lunghezza. 

MARICA-SYLYA  o  MARICAE  LUCUS, 
foresta  d' Italia,  nella  Campania,  nel- 
le vicinanze  di  Minturno ,  poco  di- 
stante da  una  palude  delta  Maricae- 
Paludes,  ove  Mario  erasi  nascosto,  e 
dove  fu  fatto  prigioniero  dai  cavalie- 
ri spediti  da  Geminio  per  inseguirlo. 

MARICI,  popoli  d'It.  che,  secondo  Pli- 
nio, edificarono  la  città  di  Ticinum^ 
e  che  avevano  la  loro  dimora  nei  din- 
torni di  Alessandria  detta  della  Paglia, 
in  una  città  chiamata  Marìcum,  ora 
distrutta. 

MAR1DUNUM,  città  dell'isola  di  Albio- 
ne, assegnata  da  Tolomeo  ai  Demeti, 
nel  prin.  di  Galles. 

MARIE  (LE  TRE),  tre  isolette  sulla  co- 
sta del  Labrador,  America  settentr., 
nel  golfo  s.  Lorenzo. 

MARIE  (LE  TRE),  Fedi  Marias. 

MARIE  (PUNTA  DELLE  TRE),  capo 
al  N.  dell'isola  di  s.  Domingo,  ed  al- 
TO.  del  capo  Francese. 

MARIE  (PUY),  monte  di  Francia,  di- 
part. del  Cantal,  circond.  e  a  5  1.  3[4 
S.  E.  da  Mauriac,  cant.  e  a  2  1.  ij4 
E.  S.  E.  da  Salers.  Si  scoperse  di  re- 
cente una  nuova  miniera  di  allume  al 
piede  di  questa  mont.  nella  valle  di 
Mandailles  ;  la  roccia  trovasi  compre- 
sa nel  terreno  trachitico  dei  vulcani 
estinti,  e  sembra  suscettibile  di  un 
facile  scavo. 

MARIE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente-Inferiore,  circond.  e  a  3  1. 
O.  da  La  Rocella,  cani,  e  a  1  1.  2j3 
S.  E,  da  s.  Martin-de-Rè,  nell'isola  di 
Rè.  Conta   1,800  abitanti. 

MARIE  (S.te),  vili,  di  Fr., dipart.  della 
Loira  Inferiore,  circond,  e  a  4  l  3j4 
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S.  O.  da  Pairaboeuf,  cant.  e  a  ip  !. 

0.  da  Pornic,  sull'  Atlantico.  Conta 
i,2oo  abitanti. 

MARIE-AUDENHOVE  (S.te),  vili,  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  della  Fiandra-Orien- 
tale, circondi,  e  a  3  1.  rj4  E.  da  Au- 
denarde,  cani,  e  a  i  1.  S.  da  Sotte- 
ghem,  con  1,900  abitanti. 

MARIE-AUX-MINES  (S.te),  in  tedesco 
Markirch  o  Mariakirch ,  città  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Alto-Reno,  circond. 
e  a  5  1.  N.  O.  da  Colmar,  e  a  4  !• 
3j4  O.  da  Schelestadt,  capoluogo  di 
cant,  in  un  vallone,  al  piede  di  un' 
alta  mont.  del  suo  nome,  ove  si  tro- 
va uno  dei  passaggi  li  più  alti  dei 
Vosgi,  sulla  Liepvretta,  che  la  divide 
in  due  parti.  Evvi  una  camera  con- 
sultiva delle  manifatture,  ed  un  con- 
siglio di  esperti.  Ha  più  di  i{2  I.  di 
lunghezza,  ed  il  suo  aspetto  è  ame- 
no. Vi  sono  fabbriche  di  panni,  tele 
e  calzette  di  cotone,  siamesi,  fazzo- 
letti, tele  dipinte,  berretti,  oglio  di 
grani  e  kirschwasser  ;  trovandovisi 
pure  grandi  purghe,  filatoj  di  coto- 
ne e  lana,  tintorie  in  rosso  ad  uso 
di  Andrinopoli ,  concia toj ,  carterie, 
e  fonderie  pei  metalli  tratti  dalle  sue 
miniere  ;  lutti  questi  prodotti  forma- 
no un  coram.  considerabile.  Vi  si 
tengono  delle  fiere,  li  primi  mercor- 
dì  di  maggio  e  novembre,  e  conta 
8,700  abitanti.  —  Le  montagne  che 
circondano  questa  città  rinchiudono 
molte  miniere  di  piombo,  contenente 
argento  e  rame,  una  solo  delle  qua- 
li è  attualmente  lavorata.  Sembra  che 
queste  miniere  sieno  state  scavate  as- 
sai anticamente.  Vi  si  vedono  molte 
lunghissime  gallerie  praticate  col  mez- 
zo di  scalpelli  e  martelli  nella  vita 
roccia  ;  esse  offrono  belle  congela- 
zioni. 

MAR1EBOEE,  città  della  Danimarca,  ca- 
poluogo della  diocesi  di  Laaland  e 
del  bai.  del  suo  nome,  nel  centro  dei- 
risola  di  Laaland,  sulla  riva  seltentr. 
del  lago  di  Mariebòe,  che  ha  circa  2 

1.  di  lunghezza,  sopra  i{2  1.  di  lar- 
ghezza. Ha  una  chiesa,  un  ospitale, 
delle  disiiìlerie  di  grani.  Commer- 
cia di  grani .  Vi  si  tengono  3  an- 
nue iìore,  e  conta  700  abit.,  avendo- 


la A   R 
ne    56,4 00  il    bai.  di   tal  nome,   che 
compone   tutta  la  diocesi  di  Laaland. 

MARIE-DE-FRUGIE  (S.te),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Dordogna,  circond.  e  a 
6  1.  E.  N.  E.  da  Nontroii,  cant.  e  a 
2  1.  N.  N.  O.  dal  Grand- Jumilhac, 
sulla  Valouze,  con  900  abitanti.  In 
vicinanza  evvi  una  fucina  ed  una  for- 
nace. 

MARIE-DE-GOSSE  (S.te),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  delle  Lande,  circond.  e  a  5 
1.  S.  O.  da  Dax,  cant.  e  a  3  1.  S.  E. 
da  S.  Vincent~de-Tirosse.  Conta  1,200 
abitanti. 

MARIE-DES-CHAMPS  (S.te),  vili.  diFr,, 
dipart.  della  Senna  Inferiore,  circond., 
cant.  e  a  ij4  di  I.  N.  da  Yvetot,  coni 
i,4oo  abitanti. 

MARIE-D'OLÈRON  (S.te),  picc.  città 
di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi-Pirenei,  cir- 
cond. e  al  S.  O.  di  Oleron,  da  cui 
non  è  divisa  che  dal  Gave  d'Aspe,  e 
a  5  L  Si  O.  da  Pau,  capoluogo  di 
cantone    Conta  2,600  abitanti. 

MARIE-DU-MONT  (Ste),  bor.  di  Fr. , 
dipart.  della  Manica,  cicond.  e  a  5  1. 
ij4  S.  E.  da  Valognes,  cant.  e  a  1  I. 
3[4  S.  E.  da  S.te  Mère-Eglise,  sopra 
una  riviera  navigabile,  presso  un  picc. 
porto.  Conta  i,3oo  abitanti . 

MARIEFRED,  città  della  Svezia,  prefet- 
tura e  a  i3  1.  N.  da  Nykoeping,  e  a 
11  I.  O.  S.  O.  da  Stockolm,  haerad 
di  Selebo,  sopra  una  baja  del  lago 
Maelar.  Evvi  un  ospizio,  e  fabb.  di 
seta  e  lana.  Conta  600  abitanti.  Pre- 
se il  nome  da  un  monastero  che  vi 
fu  fondato  nel   i49°« 

MARIEL,  porto  sulla  costa  settentr.  del- 
l'isola di  Cuba,  a  12  LO.  da  La  Ha- 
vana.  Lat.  N.  28°  e'.  Long.  O.  85°  3o' 

MARIE-LA-BLANCHE  (S.te\  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Costa  d'Oro,  cir- 
cond., cant.  S.  e  a  1  1.  ij3  da  Beau- 
ne.  Vi  si  tiene  un'annua  fiera  e  con- 
ta 4°°  abitanti. 

MARIE-L'AUMONT  (S.te),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Calvados,  circond,  e  a  2  1. 
N.  da  Vire,  cant.  e  a  1  1.  S.  O.  da 
Bénv-Bocage,  con   1,200  abitanti. 

MAR1EMONT,  vili,  della  Polonia,  woì- 
wodia  di  Masovia,  obwodia  e  al  N. 
di  Varsavia.  Evvi  un  demanio  reale, 
le  cui  rendile  sono  destinate  al  man- 
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lenimento    dello  stabilimento  ili  eco- 
nomia rurale  pratica  che   vi    fu  fon- 
dalo^   che  rinchiude   una  scuola  ve- 
terinaria ed  una  di  arti  e  mestieri. 
MARIENBAUM,  vili,    degli    Slati-Prus- 
siani, prov.  di  Cleves-  Berg,  reggen- 
za e  a  4  1.    ij4  e-  S-  E-   da    Cleves, 
circ.  e  a    5  I.  n4    N.  O.    da    Rhein- 
berg<  Conta  1,000  abitanti.  Nel  1460, 
Maria  di  Borgogna  vi  fondò  un  mo- 
nastero che    divenne  ricchissimo    per 
T  affluenza  dei  pellegrini  che  veniva- 
no a  visitarvi  una  immagine  miraco- 
losa. 
MAR1ENBERG,  vili,  del  due.  di  Nassau, 
capoluogo  di  bai.,    a  2  1.    ij4  E.    da 
Hachenburg  e  a  4  1.  ip    N.  N.    O. 
da  Wiesbaden  ,  con  36o  abitanti.  Nel- 
le vicinanze  evvi  una  miniera  di  rame 
—  Il  bai.  conta  6,900  abrt.,  la  mag- 
gior parte  cattolici. 
MARIENBERG,  MARIENBERGA,  Ma- 
rìaeberga,  città  del  reg.  di  Sassonia,circ. 
delfErzgebirge,  bai.  di  Wolkenstein- 
et-  Annaberg,  a  1  1.  q/J  S.  da  Wot- 
tenstein,  e  a  5  1.  q4  S.  E.  da  Chem- 
nitz,  in  una  elevata  posizione.  Èj  be- 
ne   fabbricata  e    rinchiude  una    bella 
piazza    di  mercato,  un    ginnasio,    un 
orfanotrofio    e    delle    acque    minera- 
li. Vi  sono  fabbriche  di   tele  di  lino, 
indiane  e  merletti.    Conta  2,600  abi- 
tanti. Sonovi  nei  dintorni  miniere  di 
argento  e   stagno,  il  cui   annuo  pro- 
dotto ascende  a  1,016  marche  di  ar- 
gento, e  268  quintali  di  stagno;  vi  son 
pure    delle    miniere    di  ferro    e   fab- 
briche di  vitriolo.  La  vicinanza  di  que- 
ste miniere  diede  origine  alla  sua  fon- 
dazione, sotto  Enrico,  duca  di  Sasso- 
nia, nel  i5io,.   Fu  saccheggiata    dagli 
Svedesi  nel  1639. 
MARIENRORN,    vili,   del    gr.    due.   di 
Hassia-Darmstadt,    prov.    dell'  Hassia- 
Superiore,  bai.  e  a  2  1.  O.  S.    O.  da 
Biidingen,    e  a  3  1.  N.  E.  da  Hànau. 
Evvi  un  castello  che  servì  di  residenza 
ai    conti   d'Isenburgo,    ed  un    antico 
convento  di  donne  dell'ordine  Cister- 
siense.  Conta  pochissimi  abitanti. 
MARIENBORN,    vili,    del    gr.    due.    di 
Hassia-    Darmstadt,    prov.  del  Reno, 
cani,  di  Niederolm,  a  2  1.    ij2  S.    S. 
'  ■  O.  da  Ma  gonza.   Cuoia  400    abitanti. 


MAR  S79 

Nei  dintorni  si  trovano  alcuni  avanzi 
di  antichi  monumenti,  e  delle  rovine 
di  un  acquedoto  romano. 

MARIENBORN,  vili,  degli  Stati  Prussia- 
ni, prov.  di  Westfalia,  reggenza  di 
Arensberg,  circolo  di  Siegen.  Evvi  li- 
na fonderia  di  ferro. 

MARIENBURG,  città  forte  dei  Paesi 
Bassi,  prov.  di  Namur,  circond.  e  a 
2  1.  i{2  S.  da  Philippe  ville,  cant.  e  a 
3[4  di  1.  N.  da  Couvin,  in  una  pia- 
nura, sulla  riva  sinistra  dell' Acqua- 
Bianca.  E'  residenza  di  un  maggior 
di  piazza  di  prima  classe.  Ha  7  "stra- 
de che  terminano  tutte  sulla  piazza 
d'Armi.  Conta  600  abitanti,  occupati 
in  gran  parte  nelle  fucine  dei  din- 
torni. —  Questa  città  deve  la  sua  o- 
rigine  a  Maria  Teresa  di  Houano  che 
vi  fece  fabbricare  un  forte  nel  i54G, 
dandogli  il  suo  nome.  Gli  Spagnuoli 
la  conservarono  sino  al  i554,  epoca 
in  cui  fu  presa  da  Enrico  II,  re  di 
Francia;  nel  1559,  fu  restituita  agli 
Spagnuoli,  che  la  cedettero  ai  Fran- 
cesi ,  nel  1659,  alla  pace  dei  Pire- 
nei. Luigi  XIV  ne  fece  demolire  le 
fortificazioni ,  che  furono  ristabilite. 
Era  rimasta  alla  Francia  pel  trattato 
del  18 14,  ma  quello  dell'anno  seguen- 
te glie  la  tolse. 

MARIENBURG,  Marlaeburgum,  ed  in 
polacco  Malborg ,  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  della  Prussia- Occi- 
dentale, reggenza  e  a  9  I.  112  S.  E. 
da  Danzica,  e  a  6  L  S.  O.  da  El- 
binga,  capoluogo  di  circolo,  sopra  la 
riva  destra  di  un  braccio  della  Visto- 
la, chiamato  il  Nogat,  che  si  attra- 
versa sopra  un  bello  e  lunghissimo 
ponte  di  battelli.  Essa  è  cinta  di  mu- 
ra. Evvi  un  vecchio  castello,  antica  re- 
sidenza dei  gran  mastri  dell'  Ordine 
Teutonico,  due  sobborghi,  5  chiese 
cattoliche,  una  luterana,  due  ospedali, 
e  fabb.  di  panni,  calzette  e  cappelli, 
dei  concialo],  delle  birrerie,  e  eonsid. 
distillatoi.  Vi  si  esportano  biade,  le- 
gname da  fabbrica  e  pesce .  Conia 
5,ooo  abitanti.  Nei  dintorni  si  osser- 
vano le  Muhlengraben,  esempio  cu- 
rioso delle  macchine  idrauliche  del- 
l'antica Germania.  —  Il  circolo,  che 
hu  38  1.  q.,  contiene  39,900  abitanti, 
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Eravi  in  questo  luogo  una  fortezza  a 
cagione  di  che  vi  si  fabbricò  questa 
città,  nel  128V1,  dai  cavalieri  dell1  or 
dine  Teutonico,  alla  quale  si  diede  il 
nome  che  porta,  in  considerazione  d 
una  venerala  immagine  della  B.  V. 
Fu  presa  da  Casimiro  IV,  re  di  Po- 
lonia, Tanno  1460,  e  dagli  Svedesi 
negli  anni  1626  e  i655  ;  fu  poscia  re 
stituita  al  re  di  Polonia.  Era  questa 
città  il  capoluogo  di  un  palalinato 
del  suo  nome. 

MARIENBURG,  vili,  del  reg.  di  Han- 
nover, gov. ,  principato  e  a  2  1.  S 
S.  O.  da  Hildesheim,  capoluogo  d 
bai.  ,  con  3oo  abit. ,  avendone  3,900 
tutto  il  baliaggio. 

MARIENBURG,  in  lettonio  Allohhna, 
vili,  della  Russia  europea,  gov.  di  Li- 
vonia,  distr.  e  a  25  1.  E.  da  Wenden, 
e  a  20  1.  S.  O.  da  Pskov,  sulla  riva 
occid.  del  lago  del  suo  nome.  Non  è 
abitalo  che  da  conciatori  di  pelli  e  da 
tessitori.  I  dintorni  producono  del 
lino  molto  apprezzato.  E  patria  di  Ca- 
terina I,  imperatrice  delle  Russie.  • — 
Questo  vili,  occupa  il  sito  di  una  picc. 
città  con  un  castello,  eretto  neli3/jr,che 
i  Russi  presero  agli  Svedesi  nel  1702, 
e  poscia  distrussero.  —  Il  lago  di  Ma- 
rienburg  ha  quasi  2  1.  di  lunghezza 
sopra  1  1.  di  larghezza,  ed  è  assai 
pittoresco. 

MARIENBURG,  in  ungherese  Folde- 
var^  bor.  della  Transilvania,  paese  dei 
Sassoni,  distr.  e  a  /J  1.  N.  da  Cron- 
stadt,  con  un  castello.  Vi  si  tengono 
varie  fiere  frequentale,  e  conta  1,700 
abitanti. 

MARIENFELD,  in  ungherese  Nagy- 
Teremia,  vili,  della  Ungheria,  comi- 
lato  di  Torontal,  marca  di  Kanisa,  a 
i3  1.  i{4  O.  N.  O.  da  Temesvar,  e  a 
21  1.  N.  E.  da  Petervaradino .  Evvi 
un  gran  deposito  di  polvere. 

MARIENHAUSEN,  bor.  della  Russia,  in 
Eur. ,  gov.  di  Vitebsk,  distr.  e  a  16 
1.  N.  da  Lucyn,  e  a  11  I.  ij2  S.  O. 
da  Ostrov,  sulla  riva  sinistra  della  Niva. 

MARIENHAVE,  bor.  del  reg.  di  Han- 
nover, gov. ,  bai.  e  a  3  1.  ij2  O.  N. 
O.  da  Aurick,  e  a  4  1.  N.  da  Emden. 
Evvi  una  bella  chiesa  ed  una  torre 
altissima.  Conta  700  abitanti.  I 
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MARIEN-HERDEKE,  città  degli  Slati- 
Prussiani.  Vedi  Herdere. 

MARIENIOSSA,  vili.  dell'Hassia  Eletto- 
rale. Vedi  Marioss. 

MARIEN  -  THERESIENSTADT ,  città 
della  Boemia.   Vedi  Theresienstadt. 

MARIEN  -  THERESIENSTADT  ,  città 
della  Ungheria.  Vedi  Theresienstadt. 

MARIEN WALDE,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Brandeburgo,  reggenza 
di  Francfort,  circ.  e  a  /|  I.  3[4  S.  E. 
da  Arenswalde,  e  a  ^  1.  N.  N.  E.  da 
Friedberg.  Evvi  una  fabb.  di  vetri. 

MARIEN WERDER,  reggenza  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  della  Prussia-Occi- 
dentale, confinante  al  N.  colla  prov. 
di  Pomerania  e  colla  reggenza  diDan- 
zica,  all'  E.  colla  prov.  della  Prussia- 
Orientale,  al  S.  col  regno  di  Polonia 
e  la  reggenza  di  Posen,  e  alPO.  colla 
prov.  di  Brandeburgo.  Ha  58  I.  di 
lunghezza  dall'  E.  all'  O.  ,  16  1.  di 
larghezza  media,  e  875  1.  q.  Conta 
368,ooo  abitanti.  È  questo  paese  qua- 
si tutto  coperto  di  boschi,  laghi,  mac- 
chie, ec.  Marienwerder  n'è  il  capo- 
luogo, e  si  divide  nei  seguenti  i3 
circoli:  Conitz,  Deutsch-Crone,  Culm, 
Flatow,  Graudenz,  Lobau,  Marienwer- 
der, Rosenberg,  Schlochau,  Schwctz, 
Strasburgo,  Stulm  e  Thorn. 

MARIENWERDER,  in  polacco  Kwi- 
dzin ,  picc.  città,  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  della  Prussia -Occidentale, 
capoluogo  di  reggenza  e  di  circolo,  a 
12  1.  ip  S.  O.  da  Elbinga,  e  a  i5  f. 
i[2  S.  S.  E.  da  Danzica,  sopra  un'al- 
tura, a  1  1.  dalla  riva  destra  della 
Vistola.  E  sede  di  una  corte  superio- 
re di  giustizia.  Ha  4  sobborghi,  una 
chiesa  magnifica,  e  fabbriche  di  pan- 
ni, cappelli  e  sapone.  Vi  sono  con- 
ciato] ,  birrerie  e  consid.  distillato}^ 
e  5,ioo  abit. ,  avendone  35, 200  il 
circ.  di  tal  nome,  che  ha  47  !•  q-  I 
suoi  dintorni  sono  fertili  e  bene  col- 
tivati. 

MARIENZELL,  bor.  della  Stiria.  Vedi 
Martazell. 

MAR1ES  (LfcS  S.tes) ,  città  dì  Fr. ,  di- 
part.  delle  Bocche  del  Rodano,  cir- 
colici, e  a  G  1.  3[4  S.  S.  O.  da  Arles, 
capoluogo  di  cant. ,  sopra  una  piag- 
gia sabbiosa,    a  i[5  di  1.  E.   dal  Pjo- 
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colo-RoiIano,  presso  fa  sua  imbocca- 
tura. Le  strade  sono  regolari  e  po- 
lite, e  le  case  costrutte  in  pietra  di 
Àrles.  Vi  si  osservano  alcuni  avanzi 
degli  antichi  bastioni.  La  chiesa  è  an- 
tichissima e  presenta  l'aspetto  di  una 
cittadella,  per  le  sue  grosse  mura  mer- 
late e  per  le  sue  torri.  Conta  600  abit. 

MARIESTAD,  città  della  Svezia,  capo- 
luogo della  prefettura  di  Skaraborg, 
haerad  di  Vadsbo,  a  io  1.  N.  E.  da 
Skara,  e  a  60  1.  O.  S.  O.  da  Stockolm, 
sulla  riva  S.  E.  del  lago  Wener,  alla 
imboccatura  della  Tida.  Le  strade  so- 
no larghe  e  regolari,  e  le  case  co- 
strutte in  legno.  Evvi  una  chiesa,  un 
ospedale,  ed  una  prigione.  Commer- 
cia di  grani,  e  conta  1,100  abitanti, 
ìn  vicinanza  evvi  l1  isola  Marienholm, 
che  rinchiude  un  palazzo  reale,  ove 
risiede  il  governatore. 

MARIE-THÈRÉSE,  canale  di  Francia. 
Vedi  Maur  (Canal  di  s.t). 

MARIETTA,  città  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Ohio,  capoluogo  della  contea 
di  Washington,  a  32  1.  E.  S.  E.  da 
Columbus,  al  confluente  del  Muskin- 
gum  e  dell1  Ohio,  in  «una  pianura  bas- 
sa che  il  Muskingum  copre  spesso  di 
molti  piedi  d1  acqua.  Ha  due  edifizj 
destinati  pel  culto,  una  fabbrica  di 
panni  e  delle  manifatture  di  tele  di 
cotone.  Vi  sono  dei  quartieri  da  co- 
struzione e  conta  1,600  abitanti.  — 
In  vicinanza  di  questa  città,  sulle  ri- 
ve del  Muskingum,  trovansi  varie  o- 
pere  antiche  di  una  grande  estensio- 
ne; alcuni  le  risgiiardano  come  gli 
avanzi  di  fortificazioni.  —  Manetta  fu 
fondata  nel  1788,  sopra  un  piano 
grandioso,  dagli  emigrati  degli  stati 
di  Massachusets ,  Rhode  -  Island  e 
Connecticut;  la  sua  situazione  nuoce 
molto  al  suo  accrescimento. 

MARIETTA,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania ,  contea  e  a  5  1. 
O.  N.  O.  da  Lancasler,  e  a  8  1.  S.  E. 
da  Harrisburgo,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Susquehanna.  Commercia  di  grossa 
mobiglia,  di  grani  e  carbone.  Conta 
i,5oo  abitanti. 
jMARIGALANTE,  una  delle  Piccole  An~ 

lille.  Vedi  Maria-Galante. 
-MARIGLIANO.  città  del  reg.  di  Napoli. 
Tom.  III.  P.  II. 
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prov.  della  lena  di  Lavoro,  distr.  e 
a  1  1.  i[2  O.  da  Nola,  e  a  4  l-  ip  E. 
N.  E.  da  Napoli,  capoluogo  di  canto- 
ne. Ha  strade  regolari  «  tre  belle 
chiese.  Vi  si  tiene  un'  annua  fiera  di 
5  giorni,  il  9  giugno.  Conta  3,5oo 
abitanti. 

MARIGNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Alla-Garonna ,  circond.  e  a  5  1.  S. 
da  s.  Gaudens,  cant.  e  a  3(4  di  1.  O. 
da  s.t  Beat,  sulla  picc.  riviera  del  suo 
nome,  che  a  i[4  di  1.  al  di  là,  si  riu- 
nisce alla  Garonna,  alla  riva  sinistra. 
Conta  5oo  abitanti.  Vi  sono  nei  din- 
torni marmi  bianco-grigio,  bianco- 
cupo  e  grigio-giallo. 

MARIGNANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Udine,  distr.  di  s.  Vito. 

MAR1GNANE,  bor.  diFr.,  dipart.  del- 
le Bocche  del  Rodano,  circond.  e  a  5 
1.  S.  S.  O.  da  Aix,  e  a  4  1.  i[4  O.  N. 
O.  da  Marsiglia,  cant.  dei  Martigues, 
sopra  uno  stagno  del  suo  nome,  nei 
fondo  di  una  picc.  cala.  Evvi  un  ca- 
stello e  dei  bastioni  in  rovina;  la  sua 
chiesa,  fabbricata  nel  XIII  secolo,  è 
ancora  assai  solida.  Fa  un  picc.  comm. 
di  vino  ed  oglio.  Conta  1,400  abi- 
tanti. Si  pretende  che  Mario  ne  ab- 
Ina  gettato  le  fondamenta,  durante  il 
soggiorno  che  fece  colla  sua  armali 
in  questo  paese.  —  Lo  stagno  di  Ma- 
lignane è  unito  a  quello  di  Belmora- 
te,  e  diviso  dall'altro  di  Berre,  me- 
diante un  argine  di  sabbia  di  200 
metri  di  media  larghezza,  e  di  1  1. 
i[4  di  lunghezza.  L'acqua  n'è  legger- 
mente salsa  . 

MARIGNANO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven. 
Vedi  Melegnano. 

MAR1GNÈ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Mai- 
na e  Loira,  circond.  e  a  4  b  M2  &• 
N.  E.  da  Se'gré,  cant.  e  a  2  1.  i[4  E. 
O.  da  Chàteauneuf.  Vi  si  tengono  3 
annue  fiere,  e  conta   1,200  abitanti. 

MARIGNÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Sarthe,  circond.  e  a  5  1.  i\l\  S.  S.  E. 
dal  Mans,  e  a  3  1.  \\i  N.  N.  O.  da 
Chàteau-du-Loir ,  cant.  di  Ecomoy  , 
sulla  Lóne.  Conta  1,900  abitanti. 
MARIGN1ER,  vili,  degli  Stati  Sardi,  di- 
visione di  Savoja,  prov.  diFaucigiij\ 
mandamento  e  a  1  1.  3j4  E.  da  Bon~ 
neville.  Conta  i,3oo  abitanti. 
1  i5 
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PARIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  3^4  da 
Chàteau-Thierry,  Vi  si  tengono  5  an- 
nue fiere,  e  conta  5oo  abitanti. 

MARIGÌST,  vili,  di  Fr„  dipart.  dell' Au- 
foe,  circond.  e  a  4  h  ip  E.  S.  E.  da 
Nogent-sur-Seine,  cant.  e  a  2  1.  3j4 
N.  E.  da  Marcilly-le-Hayer,  in  un  val- 
lone irrigato  dalì'Ardusson.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  e  conta  400 
abitanti. 

MARIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Sevre,  circond,  e  a  3  1.  i{4  S.  S. 
E.  da  Niort,  cant.  e  a  1  1.  N.  E.  da 
Beauvoir,  con  1,000  abitanti. 

MARIGNY,  Marenneium,  bar,  di  Fr- , 
dipart.  della  Manica,  circond,  e  a  2  1. 
1$  O.  da  s.  Lo,  e  a  3  1.  3j4  N.  E. 
da  Coutances,  capoluogo  di  cantone, 
Evvi  una  fabb.  di  carta,  Vi  si  tengo- 
no 4  annue  fiere,  e  conta  i,3oo  abi- 
tanti. Aveva  il  titolo  di  marchesato. 

3MAR1GNY,  vili,  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Savoja,  prov,  del  Geneyese, 
mandamento  e  a  t  1,  ip  S,  S,  E,  da 
Rumilly,  e  a  3  1.  3j4  S.  O.  da  An- 
necy,  con  i,3oo  abitanti. 

MARIGNY-LE^CAHOUET,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Costa  d'Oro,  circond.  e  a 
2  1.  ij4  E.  da  Semur,  e  a  io  1,  N.  O. 
da  Digione,  cant,  di  Flavigny,  con  600 
abitanti.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere. 

MARIGNY-L'EGLISE,  città  di  Fr.,  di- 
part. della  Niévre,  circond.  e  a  7  1. 
312  E.  S.  E.  da  Clamecy,  cant.  e  a 
2  1.  3[4  N.  E.  da  Lorme,  sopra  un 
piano  elevato,  fra  la  Cure,  a  destra, 
ed  il  Chalaux,  a  sinistra.  Commercia 
di  legname,  e  vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere.  Conta   1,600  abitanti, 

MARIGNY-SQUS-MARMANDE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  d'Indre  e  Loira,  circond. 
e  a  6  1,  ii2  S.  E,  da  Chinali,  e  a  2 
1.  O.  da  Ormes,  cant.  di  Richelieu. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e  con- 
ta 5oo  abitanti. 

MAR1GONDON,  vili,  dell'isola  di  Lus- 
son,  a  8  1,  S,  O.  da  Manilla,  sulla  co- 
sta merid.  della  baja  del  suo  nome, 
alla  foce  del  Marigondon. 

MARIGOT,  bor.  di  Maria-Galante.  Ve- 
di Gran-Borgo  (il). 

MARIGOT  (LE),  bor.  della  Guadalupa. 
fé  (li  Capesterre, 
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MARIGOT  (LE),  bor.  dell'isola  s.  Mar- 
tino, una  delle  Piecole-Antille,  capo» 
luogo  della  parte  francese,  sulla  costa 
settentr.,  nel  fondo  eli  una  baja.  Vi 
sono  circa  5o  abitazioni,     , 

MARIGOT  (LE),  vili,  e  parrocchia  sul- 
la costa  N.  della  Martinica,  circond, 
e  a  7  1.  ip  N,  O.  da  La  Trinità,  e  a 
7  1.  N.  da  Forte-Reale.  Il  suolo,  al-  ! 
tissimo  al  di  sopra  del  livello  del  ma- 
re, è  argilloso;  esso  produce  i^iS 
migliaia  di  zucchero  brutto.  Il  vili, 
sta  alla  foce  di  una  picc.  riviera,  in 
una  baja  di  cui  prende  il  nome, 
e  che  forma  uno  dei  migliori  porti 
della  costa,  difeso  al  N.  da  massi^  spun- 
tati. Conta  1,100  abitanti,  dei  quali 
circa  900  sono  schiavi,  e  i5o  uomini 
di  colore  liberi. 

MARIGOT-DES-ROSEAUX,  porto  co- 
modissimo, sulla  costa  occid.  dell'  i- 
sola  s.ta  Lucia,  una  delle  Piccole-An- 
tille. 

MARIGUANA,  isola  dell'arcipelago  del- 
le Lucaje,  nell'Atlantico,  a  25  1.  N. 
dalla  Grande-Inagua.  Il  centro  sta  al 
220  22'  di  lai.  N,  e  75°  18'  di  long, 
O.  Ha  io  1.  d'\  lunghezza  dall'E.  al-' 
l'O.,  e  3  1.  di  larghezza. 

MARUENSKOI-KANAL  o  CANALE  PI 
MARIA,  nella  Russia  europea,  gov, 
di  Olonetz,  distr.  di  Vitegra.  Ha  1 
h  3[4  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S. 
E.,  e  stabilisce  una  comunicazione  fra 
la  Vitegra,  tributaria  dell'Onega,  eia 
ICovja,  tributaria  del  lago  Bièlo,  e  po^  i 
scia,  col  mezzo  della  Neva  e  del  Vol- 
ga, fra  il  Baltico  ed  il  Caspio.  Attra- 
versa il  picc.  lago  Matkozèro,  ed  ha 
12  sostegni  onde  inalzare  le  acque  che 
vengono  dalla  Kovja,  e  5  per  farle 
discendere  nella  Vitegra.  È  questo 
canale  di  grande  utilità  per  le  prov- 
viste di  Pietroburgo.  Pietro  il  Gran- 
de concepì  il  progetto  di  questo  ca- 
nale, ma  non  fu  incominciato  che 
nel  17991  e  si  terminò  nel  1808. 

MARIRAN,  isola  dell'Oceano  orientale, 
la  più  merid.  delle  Rurili.  Ha  circa  60 
m.  di  lunghezza.  Sta  al  460  5o'  di 
lat.  N.  .  ■:, ■    1 

MARIK.O,  città  del  Giappone,  nell  isola 
di  Nifon,  prov.  diSuruga,  con  circa 
3oo  abitazioni. 
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ItfÀTUKtJTZA,  Vili,  della  Tur.  europea, 
nella  Valacchia-Inferiore,  distr.  d'Ufo  w, 
a  i  1.  E.  N.  E.  da  Bukarest .  Evvi 
una  fabbrica  di  tele  dipinte  ed  una 
di  carta. 

MARILAND  o  MARYLAND,  uno  degli 
Stati  marittimi  degli  Stati-Uniti  del- 
l'America settentr.,  nella  regione  orien- 
tale della  confederazione,  quantunque 
sia  uno  di  quelli  chiamati  stati  del 
Sud  {Southern  States).  Sta  fra  3?° 
58'  e  39°  44'  di  lat.  N.,  e  fra  770  22' 
e  8i°  52;  di  long.  O.  Confina  al  N. 
col  parallelo  di  390  43 '•>  ove  ha  fine 
la  PeDsilvania  ;  ali'  E. ,  collo  stato  di 
Delaware,  verso  cui  il  suo  limite  è 
formato  dal  meridiano  di- 7 6°  e  il  pa- 
rallelo di  3S°  28';  al  S.  E.  coli'  A- 
tlantico  ;  al  S.,  col  parallelo  di  38°. 
verso  la  Virginia,  e  colla  baja  di  Che- 
sapeake  ;  al  S.  O.  col  Potomac,  che 
Io  divide  dalla  Virginia,  e,  sopra  una 
corta  estensione,  col  distr.  di  Colum 
bia  ;  all'O.,  infine,  colla  Virginia,  ver- 
so cui  ha  per  limite,  da  questo  lato, 
il  meridiano  di  8i°  52r.  La  sua  lun- 
ghezza, dall'E.  all'O.,  è  di  75  I.  ;  la 
larghezza,  che  aumenta  generalmente 
avanzandosi  verso  l'È.,  varia  da  1  1. 
a  43  1.,  essendo  la  sua  superficie  di 
3,397  leghe. —  La  gran  baja  Chesa- 
peake,  che  incomincia  al  limite  il  più 
merid.  e  non  termina  che  nella  Pen- 
silvania,  divide  questo  stato  in  due 
regioni,  che  si  estendono,  l'una  all'È., 
e  l'altra  all'O.  La  prima  è  bassa,  pia- 
na, qua  e  là  paludosa,  ed  irrigata  dal- 
l'Elk,  il  Chester,  il  Choptank ,  la 
Nanticoke,  e  la  Pokomoke,  che  scor- 
rono alS.  O.  ;  la  seconda  presentalo 
stesso  aspetto  fisico  lungo  le  coste,  e 
soprattutto  verso  la  imboccatura  de' 
suoi  corsi  d'acqua,  che  scorrono  ge- 
neralmente al  S.  E.  ;  si  osservano  fra 
essi  il  Potomac,  il  Bush,  il  Gunpowder, 
il  Poplar  ed  il  Patuxent.  Rimontan- 
doli, si  trovano  prima  varie  pianure 
unite  e  spoglie  di  pietre  ;  al  di  sopra 
il  paese  s' inalza  ,  e  vi  si  riscontrano 
molti  anelli  degli  Alleghany.  11  clima 
è  tanto  più  sano,,  quanto  sièpiùlujft- 
ge  dal  mare  ;  il  termometro  s' inalza 
spesso  in  giugno  a  -f  26°R.  Durante 
Testate  e  l'autunno,   le  febbri   sh- 
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termittenti  regnano  all'È,  della  baja 
Chesapeake.  Un  cangiamento  notabile 
nella  temperatura  si  fa  rimarcare  al 
S.  di  Baltimora  ;  il  calore  e  la  umi- 
dità vi  sono  molto  maggiori  che  nel- 
le* contee  del  R,  eie  produzioni  del- 
le contrade  merid.  incominciano  a 
farsi  vedere.  Il  suolo  è  particolarmen- 
te favorevole  alla  coltivazione  del  ta~ 
bacco,  formento,  mais  e  della  patata 
dolce;  i  due  primi  articolivi  sono  di 
una  qualità  superiore  ed  assai  ricer- 
cati nel  commercio  \  vi  abbondano 
pera,  pomj,  ciriegie  e  pesche,  e  que- 
ste frutta  vengono  in  parte  distillate» 
Le  foreste  e  le  valli  sono  popolate 
di  quercie,  noci,  frassini,  magnolie,  pi- 
ni e  cipressi.  Da  poco  tempo  s'intro- 
dusse la  coltivazione  del  cotone,  che 
sembra  riuscire.  11  bove,  il  montone, 
e  soprattutto  il  porco,  vi  sono  assai 
apprezzati.  Li  principali  prodotti  del 
regno  minerale  consistono  in  ferro  di 
qualità  eccellente,  e  di  cui  vi  sono 
moltissime  miniere  ,  rame  ,  piombo  , 
zinco  e  carbon  fossile.  Si  costrussero 
già  vari  fornelli  onde  fabbricare  le 
macchine  e  gli  utensili  necessari  alle 
manifatture;  vi  sono  in  gran  nume- 
ro le  vetraie,  i  mulini  da  carta  ed 
altre  fabbriche,  il  cui  valore  totale, 
nel  1820,  ascese  a  286,719,850  fran- 
chi .  11  comm.  consiste  specialmen- 
te in  farina  e  tabacco  ;  gli  altri  ar- 
ticoli sono  ferro,  porci,  fave,  grani  di 
lino,  ec.  ;  queste  esportazioni  giunse- 
ro, pel  18 16,  a  36,693,835  franchi. 
Un  rapido  accrescimento  di  prosperi- 
tà si  fece  particolarmente  rimarcare 
a  Baltimora,  che,  per  la  sua  commer- 
ciale importanza,  occupa  il  quarto  po- 
sto fra  le  città  della  confederazione,, 
La  popolazione  di  questo  stato  era, 
nel  1810,  di  38o,546  abit.,  enei  1820, 
di  4°7}35o  ,  dei  quali  260,222  bian- 
chi ,  39,730  neri  liberi,  e  107^98 
schiavi.  ■ —  I  cattolici  romani  che  fu-* 
rono  i  primi  abitatori  del  paese,  for- 
mano ancora  il  numero  maggiore; 
gli  altri  sono  episcopali,  presbiteriani, 
metodisti,  battisti,  luterani,  ec.  La  in- 
struzione  pubblica  è  quivi  florida  ;  vi 
si  contano  1^  scuole  mantenute  in 
|>arte   dal  governo,  che3   nel    *8iij 
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loro  assegnò  12^,000  franchi:  la  uni- 
Tersità  di  Mariland,  il   collegio  di  s. 
Mary  e  quello  di  Baltimora  meritano 
di  essere  particolarmente  distinti.  — -  La 
costituzione  di  questo  stato,    stabilita 
nel  1776,  presenta  alcune  disposizioni 
che  le  sono  particolari;    il  potere  le- 
gislativo   è  diviso  fra  iS  senatori  ed 
una  camera  di  deputati  ;  i  primi  so- 
no eletti  da  un'  assemblea  di  elettori 
disegnati  eglino  stessi  dai  liberi  possi- 
denti. Il  potere  esecutivo  è  confidato 
ad  un  governatore,    assistito  da    cin 
que  consiglieri  ;  esso  viene  eletto  an 
nualmente,   e  non  può  prolungare  le 
pue  funzioni  al  di  là  di  tre  anni,  ne 
essere    eletto  un'altra  volta  prima  di 
quattro  anni.    Tutti  i  cittadini    bian- 
chi,  dall'età  di  21  anno,  godono  del 
diritto  di  votare,  purché  abbiano  risie- 
duto un  anno  nello  stato,  e  sei  mesi 
nella  contea  ove  sono  chiamati  ad  e- 
sercitarlo.    Il  potere  giudiziario  com- 
prende   principalmente    sei    corti    di 
giustizia,    composte    ciascuna    di    tre 
giudizi    amovibili.  —  Questo   stato,  il 
cui  capoluogo  è  Annapoli,  si  divide  in 
19  contee,  delle  quali  8  sono  all'È., 
eu    all'  O.    della  haja  Cfresapeake  " 
le  prime  sono  quelle  di  Carolina,  Ce 
cil,   Dorchester,   Kent,    Queen-Ann, 
Somerset,  Talbot  e,  Worcester;  quelle 
deli'O.    sono   Alleghany,   Ann-Arun- 
del,  Baltimora,  Calvert,  Charles,  Fre- 
derick, Harford,  s.  Mary,  Montgomery, 
Principe-Giorgio  e  Washington.  —  Il 
Blariland    è   la    terza    colonia  inglese 
che  sia  stata  fondata  nell'America  del 
Nord;    Guglielmo  Clayborne,    che,  il 
primo,    fu    patentato    onde  commer- 
ciare   con   questo    paese,    formò,    nel 
j63i,  un  piccolo  stabilimento    nell'i- 
sola   di    Iient.    Nello    stesso    tempo, 
Giorgio  Calvert,  lord  Baltimore  e  suo 
figlio,  e  Guglielmo  Penn  gettarono  le 
fondamenta  di  una  colonia  che  prese 
il  nome  di  Mariland,  in  onore  di  En- 
1  ichetta-Maria,  moglie  di  Carlo  I,    e 
si  estese  dalla  riva  settentr.    del    Po- 
tomac  smo  al  40  grado  di  latitudine. 
Sino  dalla  sua  origine  si  fece  rimar- 
care per  la  superiorità  delle  sue  insti- 
tùz.ioni,  per  una  tolleranza  universale 
di  tutte    k  opinioni   e  pratiche  reli- 
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;     giose,  e  per  una  più  umana  interpre- 
tazione del  cristianesimo  a  favore  del- 
le nazioni  indiane,  al  cui  riguardo  si 
aveva  adottato,   da  per  tutto  altrove, 
il  sistema  dello  sterminio.  Nel  1639, 
un  codice  di  leggi  venne    a  darle  la 
forma  di  un  governo  rappresentativo. 
Le    guerre    civili  vennero    a   turbar- 
la al  tempo    dalla    crisi  politica  della 
fine  del  regno  di  Carlo  1  ;  la  pace  fa 
turbata  ancora  dalla  insurrezione  de! 
i656,    diretta    da    Giosia    Fendali,  e 
dalle  lunghe  contese  fra  i  proprietari 
e  la  corona,  terminate,  nel  1716,  col- 
la ricognizione  dei  diritti  dei    primi. 
Da  questo  anno  sino  al  1776,  il  Ma- 
riland   non    cessò  di  godere    di   una 
costante  tranquillità  ;  ma  frattanto  que- 
sto   lungo    felice    stato    fu    accompa- 
gnato dall'accrescimento    della  popo- 
lazione nera,   calamità   di  cui    questo 
paese    risentirà  per  lungo    tempo  gli 
effetti.  Gli  abit.  del  Mariland  si  sono 
distinti  pel  loro  ardore  e  bravura  du- 
rante  la  guerra    della    indipendenza. 
Questo  stato  noa  entrò  che   nel  1788  , 
nella    Confederazione,    alla  quale  ce- 
dette,   due  anni  dopo,    una  porzione 
della    riva  orient.    del  Potomac,    che 
passò  al  distr.  di  Columbia,  perchè  vi 
si  stabilisse,  a  Washington,  la  sede  del 
governo  degli  Stati-Uniti. 
MARILAND    o   MARYLAND,    comune 
degli    Stati -Uniti,    stato    di    Nuova-; 
York,  contea  di  Otsego,  a  6  1.  S.  da  , 
Cooperstown.  Conta  1,400  abitanti. 
MAfULAND    o    MARYLAND -POINT, 
penisola    fra  la  baja    di    Chesapeacke 
e  V  Oceano. 
MARILLA1S  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Maina  e  Loira,  circond.  eajl.  N. 
da  Beaupreau,   cant.  e  a  i\\  di  1.  da 
s.t  Florent-le-Vieil.  Vi  si  tengono  tre, 
annue  fiere. 
MARILLY,  casale  di  Fr. ,    dipart.  della 
Costa  d'Oro,  presso  e  al  N,  di  Beati- 
ne. Nei  dintorni   si  trovano  molti  a- 
vanzi  di  costruzioni  e  delle  medaglie 
dei  primi  imperatori  romani,    essen- 
dovi si  raccolti  anche  dei  cippi  o  fram- 
menti di  pilastri,    portanti    figure    di 
deità  pagane. 
MAR1M,  baja  dell'Atlantico,  sulla  costa 
del  Brasile,   prov,  di  Maranhao.    alla 


MAR 

imboccatura  di  una  picc.  riviera.  Lat. 
S.  a°  20'  3o";  long.  O.  45°  34'  3o". 
MARIMATHA,   città  dell'Arabia  felice, 
posta  da  Tolomeo  fra  Vodona  e  Saba. 
MAR1N    (S.ta  MARIA  DI),   bor.    della 
Spagna,  prov.  e  a  3  1.  ip  N.  da  Vigo, 
nella  Galicia  ;    sulla  baja  del  suo  no- 
me,   formata   dalf  Atlantico,    ove   sta 
un  buon  porto,    difeso  dal  forte  san 
Fernando.   Ewi  un  priorato  di  Ber- 
nardini. La  pesca,  e  soprattutto  quel- 
la delle  sardelle,    è    attivissima   sulla 
eosta.  Conta  2,5oo  abitanti,  comprese 
le  dipendenze;  la  maggior  parte  di  essi 
serve  nella  marina. 
MARIN  (il) ,  vulcano  estinto  nel  S.  del- 
l'isola  della  Martinica. 
MAR1N  (il)  ,  bor.  e  parrocchia  sulla  co- 
sta S.  O.    dell'isola    della    Martinica, 
capoluogo  di  circond.,  a  5  1.  E.  S.  E. 
da  Forte-Reale,    nel  fondo  della  baja 
del  Cul-de-sac  Marin ,    che  vi  forma 
un  buon  porto.  Il  borgo,  uno  dei  più 
consid.  dell'isola,  ha  una  chiesa  bene 
fabbricata,  più  di  60  abitazioni  e  dei 
magazzini.  Evvi  una  dogana.  11  com- 
mercio non  è  molto  attivo.  —  Il  suolo 
della    parrocchia  è  argilloso    e  calca 
reo,   fertile  e  bene  coltivato;    le   sic 
cita   vi    sono  spesso  disastrose.   Pro 
duce  845  migliaja  di  zucchero  brutto. 
Conta  2,000  abit.,    fra  i  quali  1,400 
schiavi  e  circa  3oo   uomini  di  colore 
liberi.  —  Il  circond.   contiene    i3,ooo 
abitanti,  dei  quali  11.800  sono  schia- 
vi e  1,200  uomini  di  colore  liberi. 
MARIN,  vili,  della  Svizzera,  cant.  e  a  1 
1.  ij4  E.  N.  E.  da  Neuchàtel,  e  a  q4 
di  1.  E.  da  s.t  Blaise,  sul  lago  di  Neu- 
chàtel. Evvi  una  fabbrica  d'indiane  e 
conta  200  abitanti. 
MARINA,    vili,    del   reg.    Lora.-Ven., 

prov.  di  Venezia,  distr.  di  s.  Dona. 
MARINA  (  HAGIA  ) ,  convento  greco, 
nell'  isola  e  a  1  1.  O.  da  Zea,  nell'Ar- 
cipelago. Nei  dintorni  evvi  una  mi- 
niera di  piombo. 
MARINA  (la),  bor.  della  Tur.  asiatica, 
nella  Siria,  pascialicato  di  Tripoli,  sul 
porto  di  Ladikièh,  a  ij4  di  1.  dalla 
città  di  questo  nome.  Fu  vittima  del 
terremoto  del  luglio  1822;  la  fortez- 
za, che  minacciava  rovina  da  lungo 
tempo,  cadde,  come  pure  la  moschea, 
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ed  il  gran  fcan  dei  tabacchi  ;  la  do- 
gana, le  case  e  molti  magazzini  fu- 
rono considerabilmente  danneggiati. 
Questo  luogo  è  poco  abitato  dacché 
il  suo  porto  è  in  gran  parte  inter- 
rato . 

MARINA-DEL-REY  (S.ta),  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  5  1.  i{4  O.  S.  O. 
da  Leon,  e  a  ijs  I.  N.  E.  da  Bena- 
vides,  sulla  riva  sinistra  dell'  Orvigo. 
Vi  si  fabbricano  grosse  stoffe  di  lana 
e  della  tela.  Conta  900  abitanti. 

MARINA  DI  CAMPO,  vili,  dell'isola  di 
Elba.  Vedi  Campo. 

MARINA  DI  LURI,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Corsica,  circond.  e  a  4  !'•  3l4  N„ 
da  Bastia,  e  a  6  1.  N.  N.  E.  da  s.t 
Florent,  capoluogo  del  cantone  di 
Seneca. 

MARIN  D JAN  o  MARINDJAL,  bor.  del- 
la Nubia,  nel  Sennaar,  presso  la  riva 
sinistra  del  Bahr-el-Azrak,  a  20  1.  N. 
da  Sennaar. 

MARINDUQUE  o  MARINDUKE,  isola 
dell'arcipelago  delle  Filippine,  presso 
e  al  S.  dell'isola  Lusson,  al  i3°  25/ 
di  lai.  N.  e  1190  37'  di  long.  E.  Ha 
16  1.  di  lunghezza  dal  N.  al  S. ,  e  4 
1.  di  media  larghezza.  È  fertile  e  be- 
ne coltivata  ;  vi  abbondano  gli  alberi 
di  cocco.  Conta  1,600  abitanti.  Ha 
per  luoghi  principali  Roac  e  Napo. 

MARINELLA,  forte  della  Sicilia,  prov. 
di  Girgenti,  distr.  e  a  6  1.  N.  O.  da 
Sciacca:  a  circa  1  1.  O.  stanno  le  rovine 
di  Selinonte. 

MAR1NELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Mantova,  distr.  di  Viadana. 

MAR1NEO,  città  della  Sicilia,  prov., 
distr.  e  a  4  h  S.  da  Palermo,  con 
6,5oo  abitanti. 

MARINES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Senna 
ed  Oise,  circond.  e  a  3  1.  N.  (X  da 
Pontoise,  a  9  1.  N.  da  Versailles  e  ad 
eguale  distanza  N.  N.  O.  da  Parigi, 
capoluogo  di  cant. ,  poco  lungo  dalla 
Viosrie.  Vi  si  osserva  un  antico  castel- 
lo, ed  una  bella  casa  di  delizia.  So- 
novi  fornaci  da  tegole  e  mattoni,  e 
forni  da  gesso.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere,  e  conta  i,4oo  abitanti.  E- 
ravi  anticamente  un  priorato  di  Ca- 
nonici regolari,  al  quale  successe  una 
comunità  dei  Preti  dell'  Oratorio. 
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M ARINGA,  borgata  dell'interno  dell'A- 
frica, nel  paese  dei  Mumbos,  al  N.  di 
Tète,  alla  sinistra  del  Zambèze. 

MARINGDES,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dóme,  circond.  e  a  4  I.  0.  N. 
O.  da  Thiers ,  e  a  5  1.  ip  N.  E.  da 
Clermont-Ferrand,  capoluogo  di  canL, 
nel  più  fertile  territ.  della  Lima- 
gne,  sulla  Morge,  che,  a  ij/j.  di  I.  di 
distanza,  si  unisce  all'ÀUier.  Vi  sono 
conciato)  e  fabb.  di  marrocchini ,  e 
pelli  di  camozzo.  Fa  un  gran  comm. 
ai  grani.  Vi  si  tengono  9  fiere  annue, 
e  conta  3,8oo  abitanti. 

MARINGUINS  MARINGUINI  (MARI- 
GOT  DEI  ) ,  Ghiagheyr,  braccio  del 
Senegal,  nella  Senegambia.  Si  stacca 
dalla  riva  destra  del  fiume ,  al  N.  O. 
dell'isola  di  Beldo,  a  12  1.  N.  N.  E. 
da  S.  Luigi,  scorre  al  N.  O.,  e  si  get- 
ta nell'Atlantico,  dopo  un  corso  di  5  1. 

MARINHA  (S.ta),  bor.  del  Portogallo, 
prov.  di  Beira,  comarca  e  a  8  ].  O. 
S.  O.  da  Guarda,  e  a  9  1.  it2  S.  S. 
E.  da  Viseu. 

MARINHA-GRANDE,bor.  del  Portogallo 
prov.  di  Estremadura,  comarca  e  a  2 
I.  da  Leiria,  in  un  paese  sabbioso  e 
un  poco  paludoso.  Evvi  una  bella 
fabbrica  di  vetri,  fondata  da  un  in- 
glese, che  provvede  in  parie  il  Por- 
togallo e  i  suoi  possedimenti  marit- 
timi di  ogni  sorta  di  vasellami  e  la- 
vori in  vetro.  Conta  1,600  abitanti. 

MAR1NIANAE,  città  della  Pannonia,  se- 
condo l'itinerario  di  Antonino,  che 
la  situa  sulla  strada  da  Jovia  a  Sir- 
mium,  fra  Serota  e  Verei,  a  20,000 
passi  dalla  prima ,  e  22,000  dalla  se- 
conda. 

MARINILLA,  città  della  Colombia,  di- 
part. di  Cundinamarca,  prov.  di  An- 
tioquia  (Nuova-Granata).  Lat.  N.  5° 
l\\(.  Sta  a  i,o58  tese  sopra  il  mare, 
e  conta  4->9°°  abitanti. 

MARINO,  Bovillae,  grosso  bor.  degli 
Stati  della  Chiesa,  comarca  e  a  5  1. 
i\i  S.  E.  da  Roma.  Evvi  un  castello, 
che  si  crede  fabbricato  da  Mario. 

MARINO  (S.n),  repubblica  d'Italia,  rin- 
chiusa negli  Stati  della  Chiesa  ,  sotto 
la  cui  protezione  si  trova,  posta  fra  la 
legazione  di  Forlì,  al  N.,  e  la  delega- 
azione  di  Urbino  e  Pesaro ,    al  S.  Ha 
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2  I.  dì  lunghézza,  dall'E.  all'O.,  sopra 
1  I.  i|2  di  larghezza,  e  circa  3  1.  di 
superficie.  Il  territorio  non  consiste 
che  in  una  mont.  scoscesa,  chiamata 
sino  al  X  secolo  Mons  Titanus,  che 
ha  35o  tese  di  elevazione,  e  nei  vili. 
di  Faet?aio  e  Serravalle,  che  stan- 
no ai  piedi  di  questa  montagna.  Un 
picc.  affluente  della  Marecchia  scorre 
nella  sua  parte  N.  O.,  e  l'Ausa  e  l'A- 
marano,  tributari  diretti  dell'Adriatico, 
hanno  le  loro  sorgenti  sui  limiti  N. 
E.  e  S.  E.  In  generale  V  acqua  vi  è 
scarsa,  non  bevendovisi  che  quella  del- 
le cisterne.  I  suoi  principali  predotti 
sono  vino  eccellente,  óglio  comune* 
frutta  e  seta:  si  alleva  un  sufficiente 
numero  di  bestiame.  Conta  7,000  abi- 
tanti. —  Li  poteri  legislativo  ed  ese- 
cutivo risiedono  in  un  senato  compo- 
sto di  60  consiglieri  eletti  a  vita  (20 
nobili,  20  borghesi ,  è  20  villici  ),  e 
presieduto  da  due  gonfalonieri  o  ca- 
pitani eletti  per  tre  mesi.  Dodici  mem- 
bri, presi  nel  senato,  formano  una 
sorte  di  tribunale  di  appello.  Ciascun 
cittadino  ha  il  diritto  di  petizione  al- 
la grande  assemblea  nazionale  ^  chia- 
mata arringo,  che  si  raduna  ogni  6 
mesi.  Questa  rep.  non  ha  che  60,000 
fr.  di  rendita  pubblica  ,  e  60  uomini 
di  truppe ,  divise  in  due  guardie  pei 
gonfalonieri.  Questo  picc.  stato  deve 
la  sua  origine  ad  un  dalmata  scarpel- 
lino,  chiamato  Marino  ,  che  venne  a 
stabilirsi  sulla  montagna,  nella  secon- 
da metà  del  VI  secolo  ,  e  che  fu  po- 
scia canonizzato.  Molte  persone  essen- 
dosi riunite  intorno  al  suo  eremitag- 
gio, questo  sant'uomo  trasmise  loro  i 
suoi  principj  di  libertà  ed  eguaglianza 
evangelica;  a  poco  a  poco  questa  so- 
cietà s'ingrandì,  e  la  sua  indipenden- 
za si  rassodò,  per  così  dire,  mediante 
la  specie  di  oscurità  in  cui  cercò  sem- 
pre di  vivere.  Allorché  Cesare  Borgia 
metteva  a  sacco  il  centro  della  Italia, 
in  luogo  di  fargli  resistenza,  S.  Marino 
ricevette  il  governatore  da  esso  invia- 
to, ma  lo  scacciò  subito  alla  caduta  del 
tiranno.  Invasa  ,  nel  1739,  dal  cardi- 
nale Alberoni,  gli  abitanti  se  ne  ap- 
pellarono alla  Santa  Sede,  che  finì  col 
renderle  la  propria  libertà.   Nel  ira- 
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saero  delle  cagioni,  per  le  quali  con- 
servossi  la  indipendenza  di  questo  picc. 
stato,    devesi  ricordare    la   protezione 
disinteressata  dei  vicini  duchi  di  Ur- 
bino, e  lo  spirito  di  moderazione     e 
di  equità   dei  Pontefici,   quando  que- 
sto   territorio    trovossi  rinchiuso    nei 
ìoro  stati.  Allorché,  nel  1797,  Bona- 
parte  divenne  padrone  di  questa  par- 
te d'Italia,  egli  assicurò  la  rep.  di  S. 
Marino  dell'amicizia  del  governo  fran- 
cese,   e  le  offrì  anche  una  estensione 
di    territorio,  che  però    fu  rifiutata; 
tale  moderazione  fu  ricompensata  col 
dono  di  4  pezzi    di  cannone.  In    se- 
guito, fu  riunita  al  dipartii»,  del  Ru- 
bicone, nel  regno  d'Italia.  Nel  1817  , 
Pio  VII  riconobbe  di  nuovo  la  sua  in- 
dipendenza. 
MARINO    (S.),  città   capitale  della   rep. 
del  suo  nome,  a  5o  1.  N.  da  Roma,  a 
20  1.  E.  N.  E.  da    Firenze,  e  a    220 
ì.    S.  E.    da   Parigi.    Sta    sopra    una 
montagna  scoscesa,    alta  35o  tese,    la 
quale  non  è  accessibile  che  da  un  la 
to.  Lat.  N.  43°  56/  21";  long.  E.  io1 
fi'  So-"..  Ha  tre  picc.  forti ,  e  qualche 
altra    opera    di   fortificazione ,  e  rin 
chiude  5  chiese  e  tre  conventi  ,  Non 
vi  si  beve  che  l'acqua   delle  cisterne. 
Commercia  di  vini,    seta  e  bestiami. 
Conta  5,5oo    abit,  assai    gelosi    della 
ìoro  libertà.  Questa  città  s'inalzò,  ver- 
so l'anno  600  ,  nel  luogo  is tesso  ove 
erasi  stabilito  l'eremita  S.  Marino. 
Credesi  sia  la  città  della  Umbria  chia- 
mata da  Strabone  Marinum. 
MARINUS  LACUS,  lago   d'Italia,  nella 
Toscana,  in  vicinanza  del  porto  Erco- 
le, secondo  Strabone.    Dicesi  che  cor- 
risponda al  lago  di  Orbitello. 
MARION  ,  baja  sulla  costa  orient.  della 
terra  di  Diemen,  fra  il  capo  Paul-La- 
manon   e  la  punta  Ressac.  È   esposta 
ai  venti  del  S.  e  dell' E.,  ma  1'  anco- 
rameli to  vi  è  buono. 
MARION,  contea  degli  Stati-Uniti ,  nel 
N.  O.  dello  stato   di  Alabama.    Pike- 
vilìe  n'è  il  capoluogo. 
MARION,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 

parte  merid.  dello  stato  d'Illinese. 
MARION,  contea  degli  Slati-Uniti,  nel 
centro  dello  slato  d'Indiana.  11  capo- 
luogo è  tnUijmopolis, 
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MARION,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
S.  dello  stato  di  Mississipi,  con  3, 100 
abitanti.  11  capoluogo  è  Columbia. 

MARION,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Ohio,  capoluogo  di  contea,  a 
36  ].  N.  da  Columbus. 

MARION,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
S.  dello  stato  di  Tennessee,  con  3,900 
abitanti.  Ha  per  capoluogo  Jasper. 

MARION,  vili,  degli  Stati-Uniti,  slato  di 
Alabama,  capoluogo  della  contea  di 
Perry,  a  io  1.  N.  da  Cahaba,  sulla  ri- 
va destra  della  riviera  di  questo  nome. 

MARION,  vili,  degli  Slati  -  Uniti,  stato 
della  Carolina  del  Sud,  capoluogo  di 
distr.,  a  36  1.  N.  N.  E.  da  Charleston 
e  a  20  1.  N.  da  Georgetown.  Il  di- 
str. conta  10,200  abitanti. 

MARION,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  Georgia,  capoluogo  della  contea  di 
Tvviggs  ,  a'n  1.  S,  S.  O.  da  Milled- 
geville.  Ha  un  palazzo  di  giustizia,  una 
prigione,  e  200  abitanti. 

MARION,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Missuri,  capoluogo  della  contea  di  Co- 
le, a  9  1.  O.  da  Jefferson,  sulla  riva 
destra  del  Missuri. 

MARION -ET -CROZET,  gruppo  di  4 
picc.  isole  dell'Oceano  Indiano  austra- 
le, al  45°  3o>  di  lat.  S.  e  45°  di  long. 
E.  Fu  scoperto  dai  navigatori  fran- 
cesi Marion  e  Crozet,  che  le  chiama- 
rono isole  della  Caverna ,  della  Pos- 
sessione, Arida  ed  Hardia.  Il  capitano 
Cook ,  che  vide  questo  gruppo  nel 
1776,  gli  diede  il  nome  di  questi  due 
navigatori  che  lo  scopersero. 

MARIONA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Verona. 

MARIONIS  C1VITAS,  città  della  Ger- 
mania ,  posta  da  Tolomeo  nella  par- 
te settentr.  fra  Lirimiris  e  Mario- 
ìiis  Altera. 

MARIONIS  ALTERA,  città  della  parte 
settentr.  della  Germania  ,  secondo 
Tolomeo,  fra  Marionis  Cwitas  e  Coe-° 
noenam.  Credono  alcuni  che  corispon- 
da  a  Lubecca. 

MARIOS,  città  della  Laconia,  al  N.  dì 
Geronthrae,  situata  in  un  terreno 
paludoso,,  in  cui  trovami  molte  fon- 
tane. Vede  vasi   un  tempio    dì  Dia  uà. 

MARIOSS  o  MARIENIOSSA,  vili,  del- 
rilassia    Elettorale,    prov.  di    llanajj, 
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ciré,  e  a  i  1.  3[4  S.  da  Schlùchtern, 
bai.  e  a  ■  i  1.  2(3  S.  E.  da  Steinau, 
snll' lossa,  affluente  della  Sinn,  e  co- 

«  nosciuta  per  le  sue  trote  e  per  le  per- 
le che  vi  si  pescano.  Fa  un  consid. 
commercio  in  legname.  Conta  5oo  a- 
bitanti. 

MARIPIPI,  isola  dell1  arcipelago  'delle 
Filippine,  a  8  I.  S.  E.  dall'isola  Ma- 
sbate.  Lat.  N.  u°  W,  long.  E.  iai° 

V- 

MARIPPY,  bor.  del  Brasile,  prov.  e  a 
4ao  I.  O.  da  Para,  distr.  di  Rio-Ne- 
gro, sulla  riva  sinistra  delYapura.  È 
abitato  da  Indiani. 

MARIQU1TA,  città  della  Colombia,  di- 
part.  di  Cundinamarca  (Nuova  Gra- 
nata), capoluogo  di  prov.,  a  24  1.  N. 
O.  da  S.ta  Fé-de-Bogota,  presso  di 
un  picc.  affluente  della  Maddalena, 
sul  declivio  di  alte  mont.  granitiche, 
e  sotto  un  clima  temperato.  Ha  una 
bella  chiesa  e  molti  altri  edilìzi.  Dac- 
ché le  ricche  miniere  d'  oro  ed  argen- 
to, che  si  scavavano  un  tempo  nei 
dintorni,  furono  abbandonate,  questa 
città  è  decaduta,  non  essendovisi  più 
che  4°°  a  5oo  abitanti.  —  La  pro- 
vincia di  Mariquita  occupa  la  parte 
'  centrale  del  dipart.  di  Cundinamar- 
ca. Gli  abit 
ti  al  gozzo. 

MARIS,  paludi  della  Tracia,  nel  paese 
dei  Ciconi ,  secondo  Stefano  di  Bi- 
sanzio. Diedero  il  nome  alla  città  di 
Maronea. 

MARIS,  fi.  della  Mesia  europea ,  nel 
paese  degli  Agatirsi,  secondo  Erodo- 
to. Si  gettava  nell1  Ister. 

MARISSA,  città  della  tribù  di  Giuda, 
la  stessa    che  Maresa  o  Maresechet. 

MARISVILLE  o  MAR YSVILLE,  comu- 
ne degli  Stati-Uniti,  stato  di  Ohio, 
capoluogo  della  contea  di  Unione,  a 
9  1.  N.  O.  da  Columbus. 

MARISVILLE  o  MARYSV1LLE,  vili, 
degli  Stati-Uniti,  stato  di  Tennessee, 
capoluogo  della  contea  di  Blount,  a 
42  1.  E.  da  Murfreesborough  e  a  6  1. 
S.  S.  O.  da  Knoxville. 

MARISVILLE  o  MARYSVILLE,  vili, 
degli  Stati-Uniti,  stato  di  Virginia, 
capoluogo  della  contea  di  Carlotta, 
a  26  1.  O.  S.  O.  da  Richmond; 
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MARITCHANDGI,  riviera  deirindest?*, 
nel  Neypal,  paese  dei  24  Radjahs. 
Discende  dal  versatojo  merid.  dell'Ai- 
malaya,  scorre  al  S.  S.  E.,  e  si  con- 
giunge alla  Setiganga,  alla  riva  sini- 
stra, a  6  1.  S.  O.  da  Gorkha,  dopo 
un  corso  di  circa  3o  leghe. 

MARITIMA  COLONIA,  città  della  Gal- 
lia  Narbonese,  posta  da  Tolomeo  nel 
paese  degli  A natili ,  che  Plinio  e 
Pomponio  Mela  chiamano  Avarici. 
Mela  aggiunge  di'  era  fabbricata  sulla 
riva  dello  stagno  degli  Avatici. 

MARITIMA  AVATICORUM,  città  della 
Gallia  Narbonese,  sulla  riva  N.  E. 
dello  stagno  di  Berre.  Passava  per 
questa  città  l1  antica  strada  militare 
che  andava  da  Arles  e  Marsiglia. 

MARITTIMO  o  MARETIMO,  Riera  o 
Maritima,  isola  del  Mediterraneo,  la 
più  occidentale  delle  Egadi,  presso  la 
costa  occìd.  della  Sicilia,  prov.  e  distr. 
di  Trapani,  a  5  1.  O.  N.  O.  dell'iso- 
la Favignana.  Lat.  N.  38°;  long.  E. 
90  42'.  La  sua  lungh.  è  di  1  1.  ip  e  la 
sua  largb.  di  q2  lega.  È  montuosa  e 
stenle.  Evvi  un  forte  alla  estremità 
N.  E.,  sopra  una  altura  scoscesa. 

MARITZA,  MARIZZA  o  MARISA,  He- 
brus,  fiume  della  Tur.  europea,  nel- 
la Romelia.  Ha  origine  nel  versatojo 
N.  E.  del  Despotodagh,  nel  sangiac- 
cato  di  Sofìa,  a  6  1.  O.  da  Kostendjé 
e  a  3  1.  S.  da  Samarov,  scorre  all'È. , 
passa  a  Tatar-Bazardjik  e  a  Filippo- 
poli,  entra  nel  sangiaccato  di  Tchir- 
men,  irriga  Adrianopoli ,  attraversa, 
scorrendo  verso  il  S.,  il  sangiaccato 
di  Gallipoli,  ove  bagna  Djes»-Erke- 
né,  Dimotika  ed  Ipsala ,  e,  giunto 
presso  Feredjik,  si  divide  in  due  rami, 
dei  quali  il  più  occidentale  va  a  get- 
tarsi nell'Arcipelago,  a  2  1.  N.  O.  da 
Enos,  e  l'altro  nel  golfo  di  questo  no- 
me, formato  da  questo  mare,  a  4  1-  N. 
N.  E.  da  Enos,  dopo  un  corso  di 
circa  80  leghe.  I  suoi  principali  afflu- 
enti sono,  a  destra,  il  Pachakai,  lo 
Stanimaki-su ,  l'Ouzundja  e  l'Arda, 
e  a  sinistra,  la  Tondja  e  l'Erkené, 
Questo  fiume,  quasi  da  per  tutto  co- 
perto d'isole,  non  ha  che  3oo  tese 
nella  sua  maggiore  larghezza  .  Non 
è  navigabile,    dopo  Adrianopoli .    che 
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nell'inverno  ed  in  primavera;  dama- 
le le  due  altre  stagioni,  manca  di  a- 
cqua,  e    vi  sono  dei    guadi  su    molti 
punti.  La  valle  che  bagna  è  fertile  e 
bene  coltivata,  vedendovisi  molte  pian- 
tagioni di  gelsi.  —  E  questo  V  Ebro 
degli  antichi,  le  cui  rive,  dicesi,  furo- 
no abitate  da  Orfeo.  Nelle  sue  acque, 
secondo  i  poeti,    le  donne    di   Tracia 
gettarono  la  testa  sanguinosa  di  que- 
sto sfortunato  amante. 
MARIUM,  città  dell'isola  di  Cipro,  sulla 
costa  merid.,  in  vicinanza    del  mare, 
fra  Amàthus,  all'O.,  e  Citium,  verso 
il  N.  E. 
MAR1UPOL  o  MARIOUPOL,  città  del- 
la Russia  europea,    gov.  e  a  5i  1.  S. 
E.  da  Iekatèrinoslav,  disti*,  e  a  36  1. 
O.    da  Rostov,    alla    imboccatura  del 
Ralmius   nel  mare    di  Azov.  Ha    due 
chiese  bene  fabbricate,  una  specie  di 
bazar,  e  fabbriche  di  marocchino  ros 
so.    Il    suo    picc.    porto    fa  un    gran 
commercio  di  biade,  e    la  pesca  sulla 
costa    è    abbondante,    principalmente 
quella  dello  storione.  Conta   i,8oo  a- 
bitanti.  La  steppa  di  Mariupol  abbon- 
da di  selvaggiume,    e    la  coltivazione 
dei  gelsi  vi  è  assai  diffusa.  —  Gli  abi- 
tanti sono  greci,  che  Catterina  li  fece 
trasportare   dalla  Crimea  nel   1784. 
MAR1US,  città  libera  della  Laconia,  se- 
condo Pausa  nia. 
MARIUT,    MARIOUT,    MAREOTIDE, 
Mareia  o  Mareotis   palus^  lago  del- 
la parte  occid.  del  Basso-Egitto,  prov. 
di  Bahéirèh,  diviso,  al  N.  O.,  dal  Me- 
diterraneo,   mediante    una    banda  di 
terra,  coperta  in  parte  da  colline  cai 
caree,   ed  in  parte   dalle  rovine    del 
l'antica  Alessandria  e  dalle  costruzio- 
ni   della  nuova  ;    verso  questa    città 
la  larghezza  di  questa  banda  è  pres 
so   a  poco    di  ij2    lega  ;    sopra    altri 
punti,  non  è  che  di  ij4  di  lega.  Uno 
spazio  altresì  strettissimo,  che  percor- 
re il  canale  IVIahmudiéh  o  di  Alessan- 
dria, la  divide  al  N,  dal  lago  Madièh. 
—  11  lago    Martut  ha  circa   io   J.    di 
lunghezza,  dall'E.  S.  E.  alì'Q.  N.  O., 
e  5    1.  di  media    larghezza.    Era    un 
tempo  pieno  continuamente    dalle  a- 
cque    del  Nilo  ;    fertili    giardini,  ab- 
bondanti vigneti  lo  circondavano,  ed 
Tom.   III.  P.  II. 
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Ab  alfe  da    parla     di    questo     cantone 
come  di    un  soggiorno    delizioso,  ma 
le    acque    avendo    cessato    di    perve- 
nire in  sufficiente  quantità,  il  lago  si 
vuotò  in  parte  per   la  evaporazione,  e 
la   piccola  quantità    di  acqua  rimasta 
in  fondo,  aumentala  dalle  filtrazioni  e 
delle  acque  piovane,   divenne  salma- 
stra   per    la    salsedine   naturale    del- 
le terre,    e  fuori   di  stalo  di    servire 
alle  irrigazioni.  Dopo    i  travagli  fat- 
ti   eseguire    dal   pascià,    si    spera    di 
renderlo    a  secco.  —  Il    lago    Mariut 
prese    il    nome    dall'  antica    città    di 
Marea,    le  cui    ruine  trovansi    presso 
la  riva  S.  O.    Di  questo    lago    molto 
parlano  Plinio  e  Strabene,  assicurali» 
do  questo   ultimo    che  le  acque  sì  e- 
rano  accresciute   mediante    dei  canali 
che  venivano  dal  Nilo,    in  modo  che 
si  poteva    andare  per   acqua  in  tutto 
T Egitto.    Per  tal  motivo    gli  abit.  di 
Alessandria    avevano   su  questo    lago 
un  porto    più    ricco  e  meglio  prove- 
duto di  quello  che  stava  dal  lato  del 
Mediterraneo.    Lo  stesso  Strabone  dà 
a  questo  lago    i5o  stadi  di  larghezza 
e  quasi  il  doppio  di  lunghezza.  Tutti 
gli  autori  antichi,   e   Virgilio  special- 
mente, fanno  elogio  al  vino  che  cre- 
sceva sulle  sue  rive. 
MARIVELLE,  vili,  e  porto  dell'isola  di 

Lusson.  Vedi  Mé.RiB*LBs. 
MARIZY,   vili,  di  Fr. ,    dipart.  di  Sao- 
na  e  Loira,  circond.  e  a  4  '•  N.  N.  E. 
da  Charolles,  cant.  e  a  1  1.  N.  O.  da 
la  Guiche.    Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta   1,100  abitanti. 
MARJOVETZ,    isola  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Arcangelo,  distr.  di  Ble- 
zen,    nel    mar    Bianco ,    al  N.  O.  del 
golfo  di  Mezen.  Lat.  N.  65°  45'  ;  long. 
E.  2i°5o/.  Ha  3  o  4  1-  di  lunghezza. 
MARIZZA    (S.ta),    vili,  del  reg.    Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Udine ,    distr.  di  Co- 
droipo. 
MARK  o  MARCII  (la),  ani.  contea  del- 
l'Alemagna,  compresa  nel  circ.  di  West- 
falia,  e  soggetta  al  re  di  Prussia.  Aveva 
una  superficie  di  59  1.  q.,  ed  una  po- 
polazione dì  3o,ooo  abitanti.    Questo 
paese  è  attraversato  dalla  Roer,  dalla 
Lenue  e  dalla  Wolme,  che  si  unisco- 
no insieme.  È  ancora  irrigato  dall'Era - 
1  16 
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sei?  e  dalla  Lippe.  Porterà  un  teinpo 
il  nome  di  Aliena ,  borgata  Sulla 
Len ne.  Il  suo  nome  presente  le  ven- 
ne da  un  castello  situato  presso  ed 
'al  S.  E.  della  città  di  Hamm,  che  n'era 
la  capitale.  Il  suolo  è  fertile  in  ogni 
sorla  di  grano,  e  vi  si  raccoglie  il  ca- 
nape in  grandissima  quantità  Le  fo- 
reste ed  i  pascoli  vi  offrono  altre 
risorse,  come  le  sue  miniere  di  car- 
bone ,  ferro ,  piombo  e  qualche  al- 
tro metallo.  Fu  riunita  alla  Francia, 
e  nel  1806  formò  !a  maggior  parte 
del  dipart.  della  Ruhr,  nel  gran  du- 
cato di  Berg.  Nel  18 14  ritornò  alla 
Prussia,  ove  costituì  una  buona  por- 
zione della  reggenza  di  Arensberg,  • 
nella   prov.  di   Westfalia. 

MARK  o  MARCK,  haerad  della  Svezia,] 
nella  prefettura  di  Elfsborg. 

MARKAB,  bor.  della  Tur.  asiatica,  nella; 
Siria,  pascialicato  di  Aleppo,  presso  al 
Mediterraneo,  a  9  1.  S,  S.  E.  da  La-I 
dikiéh.    Lat.  N.  35°  90  o";    long.    E.' 
33°  36'  io".    Evvi  un  castello  fortifi- 
cato che  fu   in  parte  distrutto  da  un 
terremoto    nel    1822.     Fu    questa    la 
sede  primaria  dei  sabei,    o  così  detti 
cristiani  di  s.  Giovanni  Battista. 

MARK-ALVENSLEBEN,  bor.  degli  Sta- 
ti-Prussiani. Vedi  Alvensleben. 

MARKARY,  città  dell' Indostan  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nel  Mdabar, 
distr.  di  Tcherical,  a  3  1.  N.  O.  da 
Cananore,  alla  estremità  S.  E.  di  una 
stretta  lingua  di  terra  che  si  avanza 
fra  il  mare  di  Oman  ed  una  riviera, 
al  S.  E.  del  monte  Delly. 

MARKDORF,  città  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  di  Lago  e  Danubio,  bai.  e 
a  1  1.  3|4  E.  N.  E.  da  Mòrsburg,  e  a 
31.  if4  E-  N.  E.  da  Costanza.  È  cinta 
da  mura,  ed  ha  due  sobborghi  e  tre 
chiese.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere, 
e  conta  i,3oo  abitanti. 

MARRELSGRUN,  vili,  della  Boemia, 
circ.  e  a  5  1.  112  S.  S.  O.  da  Elnbo- 
gen,  e  a  4  !•  M2  S.  E,  da  Egra.  Evvi 
una  miniera  di  stagno. 

MARRELSHEIM,  bor.  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  deiriaxt,  bah  e  a  1 
1.  n4  E.  S.  E.  da  Mergentlieìm ,  e 
a  io  1.  N.  da  Hall,  sulla  riva  sinistra 
del  Taufoer»  con  1,100  abitanti. 
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MÀR.KEN,  isola  dei  Paesi  -  Bassi,  prof, 
di  Olanda  (parte  settentrionale) ,  cir- 
cond.  e  a  5  1.  S.  da  Horn,  nel  Zuy- 
der-zee  ,  divisa  dalla  costa  mediante 
uno  stretto  canale.  Ha  3(4  di  1.  di 
lunghezza  sopra  ij4  di  1.  di  larghez- 
za, e  rinchiude  un  villaggio.  Conia 
600  abitanti,  marinai  e  pescatori.  Nel 
1825,  un  uragano  vi  cagionò  grandi 
guasti. 

MARKENDORF,  bor.  dell'arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell' Ens,  circ, 
inferiore  del  Manhartsberg,  a  12  1.  N. 
O.  da  Rorneuburg,  e  a  2  1.  3[4  S.  O. 
da  Znaym. 

MARKENDORF,  bor.  della  Boemia,  circ. 
di  Leitmerìtz. 

MARRSTEiN,  vili,  e  castello  dell'arcid. 
d'Austria,  quartiere  del  Basso-Wien- 
nerwald,  presso  Baden. 

MARKER!,  città  e  fortezza  dell' Indo- 
stàn  inglese,  presidenza  di  Madras, 
nel  Maiabar,  capoluogo  del  distr.  di 
Kurk,  e  residenza  di  un  radjah,  a 
3o  1.  N.  da  Calicut,  e  a  22  1.  O.  da 
Seringapatam,  sul  versalojo  E.  delle 
Gatte  occidentali.  11  forte  è  un  pen- 
tagono irregolare  con  torri,  bastioni» 
ed  una  piccola  opera  onde  coprire  la 
porta  dell'  E.  È  cinto  da  due  fosse, 
la  più  avanzata  delle  quali  è  ripiena 
d' acqua.  —  La  città  fu  eretta  nel 
1773  da  Hayder-Aly  ,  dopo  ch'ebbe 
conquistato  il  distretto  e  fatto  prigio- 
niero il  radjah  ;  questi  pervenne  a  sal- 
varsi nel  1785,  e  venne  ad  assediarla, 
ma  inutilmente.  Pel  trattato  del  1792, 
Tippu-Saéb  fu  obbligato  di  cedere  il 
Kurk  al  radjah,  che  si  pose  sotto  la 
protezione  inglese. 

MARKET.  I  nomi  che  si  compongono 
con  questa  parola,  e  qui  non  si  tro- 
vano, sì  cerchino  alla  parola  che  se- 
gue Market. 

MARKET -HILL,  bor.  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  contea  e  a  1  I.  i[2 
S.  E.  da  Armagli,  baronia  di  Fews. 
Vi  sono  consid.  fabbriche  di  tele  di 
lino.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  terzo 
venerdì  di  ciascun  mese. 

MARKET-JEW  (mercato  degli  Ebrei), 
città  della  Inghilterra.   V.  Mabaziqiv. 

MÀRK-GEFELL, 
siani.  Vedi  Gefell. 


città  degli  5tati-Pru5- 
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WARKeOLlTZ,  vii»,  dei  due.  di  Sasso- 

nia-Meinnìgen,  territorio  di  Saalfeld, 

bai.    e  a  i.  I.  N.  E-    da    Grafenthal . 

Evvi  una  fucina   ed    una  fabbrica  di 

"  pece.  Conta  200  abitanti. 

MARKGRÀF7NEUSIEDEL,   bor.   del- 

~  F  arcid.    d'Austria,    paese  al  di  sotto 

dell'Eoa,    circolo   inferiore  del  Man- 

hartsberg,  a  4  h   *l4  §•  $-  ^-  da  K,or= 

neuburg,   e   a    4  ^  U2   E.  N.  E.  da 

Vienna. 

MARKINCH,   parrocchia    della    Scozia, 

contea  di  Fife,  presbiterio  e  a  al.  N. 

da  Rirkaldy,  e  a  3  1.  S.  O.  da  Cupar. 

Conta  4->7°°  abitanti. 

MARK1RCH,    città    di    Francia.    Vedi 

Marie-aux-mines  (s.te) . 
MARK1SCH  -  FRIÈDLAND,  città  degli 
Stati-Prussiani.  Vedi  Friedland  (Mar- 
kisch)  . 
MARK-LISSA,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.    di  Slesia,   reggenza  e  a   4 
1.  O.  S.  O.  da  Liegnitz,  ci  re.  e  a  3  1. 
S.  da  Lauban,  sulla  riva  sinistra  della 
Queis.    Vi    si    fabbrica  molta  tela  di 
lino  e  stoviglie.  Conta  i.3oo  abitanti. 
MARKNEUK1RCHEN,  città  del  reg.  di 
Sassonia,    circ.    di  Voigtland,    bai.  di 
Voigtsberg  ,    a  6  1.  N.  da  Eger,    e  a 
5  1.  ip  S.  S.  E.  da  Plauen.  Evvi  una 
fabbrica    d'istrumenti    da   musica,    e 
1,200  abitanti. 
MARKOBI,    convento    della  Russia,    in 
Asia,  nella  Georgia,  prov. .di  Kakéti, 
37  1.  E.  N.  E.  da  Tiflis.  È  residenza 
di  un  arcivescovo  greco. 
MARKOEE,   picc.  isola  sulla  costa  S.  O. 
della  Norvegia,    diocesi  di  Christian- 
sand,  bai.  dì  Mandai,  al  5;°  5gf  di  ìat. 
N.  e  4°  39'  di  long.  E.  Evvi  un  faro, 
MARKOLDENDORF,    bor.   del  reg.  di 
Hannover,   gov.  di  Hildesheim,  prin- 
cipato e  a  7  1.  uà  N.  N.  O.  da  Got- 
tinga,   e  a  2  1.  O.  da  Einibeck,    bai. 
di  Erichsburg-Hiinnesrùck.   Commer- 
cia in  filo  ed  in  lino,  e  conta  i,3oo 
abitanti. 
MAR&OLSHEIM,  bor.  di  Francia.  Vedi 

Marckolsheim. 
MARKOVKA,    bor.    della   Russia  euro- 
pea,   gov.  di  Podolia,    distr.  e  a  8  I. 
N.  E.  da  lampo!,  e  a  u  I.   ij2  S.  da 
Bratzlav. 
'MARKOVKA,  bor.  della  Russia,  in  Eu- 
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I     rapa,  gov,  di  Voronej,    dislr.  €  a  i5 

|      1.  S.  O.  da  Bogutchar. 

| MARKOVKA,  boiv  della  Russia,  m.Eu- 

;  ropa,  gov.  di  Voronej,  distr.  e  .a  i3 
1,  ip  N.  E.  ck  Starobielsk,  e  a  19  1. 
S.  O.  da  Boguichar. 

MARROVO,  bor.  delia  Russia  europea, 
gov»  di  Minsk,  distr,  e  a  8  l.  N.  E.  da 
Vileika,  e  a  io  1.  i|3  E,  S.  E,  da 
Oschmiana. 

MARKOVSKOI,  vili,  della  Russia,  nel- 
l'Asia, gov.  dlrkutsk,  distr.  e  a  18  I, 
S.  O.  da  Kirensk,  sulla  riva  destra 
della  Lena.  Evvi  un  magazzino  pei? 
grani. 

MARKRANSTADT,  bor,  del  reg.  di  Sas~ 
sonia,  circ,    bai.  e  ay2  1.    i(4  O.  S. 

0.  da  Lipsia,  con  600  abitanti. 
MARKS,  lago  della  Barbarla.  Vedi  Lau- 

DÈAH. 

MARKSCHORGAST,  bor.  delia  Baviera, 
circ.  del  Meno-Superiore,  presidiale 
e  a  i  1.  ij4  O.  S.  O.  da  Gefrees,  e 
a  4  1-  Iì2  N.  N.  E.  da  Bayreulh,  sul- 
lo Schorgast.  Vi  si  pescano  datteri 
di  mare.  Conta  600  abitanti, 

MARK-STEFT,  bor,  della  Baviera,  Ve- 
di Mare.t=Steft. 

MARKSUHL,  bor,  del  gr.  due,  di  Sas- 
sonia-Weimar, principato ,  bai,  e  a 
2  1.    i{4    S.  O.    da  Eisenach,    e  a    8 

1.  O.  S.  O.  da  Gotha,  sul  Subì  È 
questo  un  luogo  di  caccia.  Evvi  uà 
haras,  e  vi  si  tengono  due  annue  fie- 
re. Conta  800  abitanti, 

MARKT.  I  nomi  composti  con  questa 
parola,  che  qui  non  si  trovano,  si 
cerchino  alla  parola  che  segue  Markt, 

MARKT-BECHHÓFÉN,  bor.  della  Ba- 
viera. Vedi  Bechofek. 

MÀRKT-BIBÉRT,  città  della  Baviera, 
circ.  della  Rezat,  capoluogo  di  presi- 
diale, a  9  1.  112  E.  S,  E,  da  Wttrti- 
burg,  e  a  9  1.  N.  da  Aaspach,  cóli 
1,100  abitanti. 

MARKT-BISSINGEN,  bor.  della  Bavie- 
ra. Vedi  Bissingen. 

MARK.T  -  BREIT,  città  della  Baviera, 
circ.  del  Meno-Inferiore,  ai  1.  E.  N. 
E.  da  Ochsenfurf,  e  a  ^  1.  S.  E.  da 
Wurtzburg,  in  una  signoria  del  suo 
nome,  che  appartiene  ai  principi  ài 
SchvyarzeqJberg,  sulla  riva  sinistra  dei 
Meno.,   Evvi   una  chiesa    luterana    e<i 
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una  cattolica*  imo  spedale  ed  un  li- 
ceo. Commercia  di  grani.  Conta  1,400 
abitanti. 

MARRT-BURGEL,  bor.  della  Baviera, 
circ.  della  Rezat,  presidiale  e  a  i  1. 
ip  S.  O.  da  Windsheim,  e  a  5  1. 
JNT.  O.  da  Anspach.  Vi  si  coltiva  molta 
spelta,  vi  sono  alcune  fiere,  e  conta 
i,4oo  abitanti. 

MARRT-EINERSHEIM,  bor.  della  Ba- 
viera, circ.  della  Rezat,  presidiale  e  a 
3  1.  ij2  O.N.O.  da  Markt-Bibert,  e  a 
6  1.  i[4  E.  S.  E.  da  Wtirlzburg,  con 
circa  ioo  abitazioni. 

MÀRRTEL,  vili,  dell' arcid.  d'Austria, 
paese  ai  di  sotto  dell'Ens,  circ.  supe- 
riore del  Wienerwald,  a  4  b  3j4  S. 
da  S.  Pòlten,  e  a  i4  1.  O.  S.  O.  da 
Vienna,  sul  Tresen.  Evvi  una  fabbri- 
ca d'armi. 

MàRRTEL,  bor.  della  Baviera,  circ.  del 
Danubio-Inferiore  ,  presidiale  e  a  i 
1.  2t3  E.  N.  E.  da  Alten-Oetting,  e 
a  4  b  O.  da  Braunau,  sulla  riva  sini- 
stra dell'In n.  Evvi  uno  spedale,  e  con- 
ta 4oo  abitanti. 

MARRT-ERLBACH,  bor.  della  Baviera, 
circ.  della  Rezat,  capoluogo  di  presi- 
diale, a  7  1.  0.  N.  O.  da  Norimberga 
e  a  5  1.  N.  N.  E.  da  Anspach,  con 
8oo  abitanti. 

MARKT-GRONINGEN,  città  del  reg.  di 
Wiirtemberg,  circ.  del  Necker,  bai. 
e  a  2  1.  O.  N.  O.  da  Louisburg,  e  a 
3  1.  i{2  Ni  N.  O.  da  Stuttgart.  Evvi 
un  importante  mercato  per  montoni. 
e  conta  2,700  abitanti. 

MARKT-HE1DENFELD,  bor.  della  Ba- 
viera. Vedi  Heidebfeld. 

MARRT-LEUGAST,  bor.  della  Baviera, 
circ.  dal  Meno-Superiore,  presidiale 
e  a  2  1.  3i4  O.  S.  O.  de  Miincbberg, 
e  a  5  L  N.  da  Bayreuth:  vi  si  fa  del- 
la tela  di  lino ,  e  conta  400  a^~ 
tanti. 

MÀM.T-LEUTHEN,  bor.  della  Baviera, 
circ.  del  Meno-Superiore,  presidiale  e 
ai   I.  ii3  E.  S.  E.  da  Kirchlamitz,  e 

'  a  9  1.  i|4  N.  E.  da  Bayreuth.  Conta 
5oo  abitanti. 

MARRT-SCHEINFELD,  città  della  Ba- 
viera, circ.  della  Rezat,  principato  di 
Schwarzenberg,  a  9  1.  M.  da  Anspach 
e  a   io  l.JE.  da  Wiirlzburg,  al  piede 
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di  una  montagna  su  cui  evvi  il  ca- 
stello di  Schwarzenberg.  Commer- 
cia di  bestiami,  e  conta  1,100  abi- 
tanti. 

MARRT-SCHELREN,  bor.  della  Tran- 
silvania.  Vedi  Schelken  (Gross). 

MARRTSCHORGAST,  bor.  della  Bavie- 
ra. Vedi  Markschorgast. 

MARKT-STEFT,  bor.  della  Baviera, 
circ.  del  Meno-Inferiore,  capoluogo  di 
presidiale,  a  4  b  E.  S.  E.  da  "Wurt- 
zburg  e  a  14  I.  ip  O.  S.  O.  da  Bam- 
berga.  Vi  sono  molte  distillerie  di  ac- 
quevite,  fabbriebe  di  tabacco  e  pol- 
vere e  parecchie  fiere  .  Conta  1,200 
abitanti. 

MARRT-STEINACH,  bor.  della  Bavie- 
ra, circ.  del  Meno-Inferiore,  presidia- 
le e  a  1  1.  ip  E.  N.  E.  da  Mainberg, 
e  a  io  1.  1  [2  N.  E.  da  Wurtzburg. 
Conta  3oo  abitanti. 

MARRUSZOW,  città  della  Polonia, 
woiwodia,  obwodia  e  a  6  1.  O.  N.  O. 
da  Lublino. 

MARLBOROUGH,  parrocchia  dei  a  In- 
ghilterra, contea  di  Devon,  hundred 
di  Stanborough,  a  1  I.  S.  da  Ring- 
sbridge  e  a  12  I.  S.  S.  O.  da  Exe- 
ter,  con  i,5oo  abitanti. 

MARLBOROUGH,  Cunetio,  città  della 
Inghilterra,  contea  di  Wilts,  hundred 
di  Selkley,  a  9  1.  N.  da  Salisbury,  e 
a  4  b  IJ2  E.  da  Calne,  sulla  riva  si- 
nistra del  Rennet,  che  si  attraversa 
sopra  un  ponte,  e  sulla  strada  da 
Londra  a  Bath.  È  fabbricata  irregolar- 
mente in  mattoni  ed  ih  legno.  Vi 
sono  molte  picc.  piazze,  un  vecchio  e- 
dificio  ove  sta  la  camera  del  consi- 
glio, una  prigione,  due  chiese  anti- 
chissime, e  molti  luoghi  di  culto  pei 
non-conformisti.  Manda  due  membri 
al  parlamento,  e  conta  3, 000  abitan- 
ti. —  Molti  autori  dicono  eh'  essa  cor- 
risponde all'antica  Cunetio,  città  dei 
Belgii ,  che  altri  però  pongono  a 
Rennet,  in  vicinanza  di  due  leghe. 
Marlborough  aveva  anticamente  un 
castello  fortificato,  nel  quale  si  radu- 
nò il  gran  consiglio  della  nazione, 
nel  1267,  e  fece  varie  leggi  conosciu- 
te sotto  il  nome  di  statuto  di  Marl- 
borough. Questa  città  diede  il  titolo 
di  duca   a  Giovanni    Churchil ,    uno 
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ieì  più  grandi  uomini  di  guerra  del 
secolo  passato. 

MARLBOROUGH,  distr.  degli  Stati-U- 
niti, nel  N.  E.  dello  stato  della  Carolina 
del  Sud,  con  6,4°°  abitanti.  Benuet- 
ville  n'  è  il  capoluogo. 

MARLBOROUGH,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Massachusets,  contea 
di  Middlesex ,  a  7  1.  O.  da  Boston  , 
con  1,900  abitanti. 

MARLBOROUGH,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Nuova- York,  contea 
di  Ulster,  con  2,200  abitanti. 

MARLBOROUGH,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Montgomery,  con   1,900  abitanti. 

MARLBOROUGH,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Vermont,  contea  di 
Windham,  a  35  1.  S.  da  Montpellier, 
con  i,3oo  abitanti. 

MARLBOROUGH,  forte  sulla  costa  oc- 
cid.  dell'isola  di  Sumatra,  presso  di 
Benculen,  nello  stabilimento  che  gli 
inglesi  cedettero  al  regno  dei  Paesi- 
Bassi  nel  1823. 

MARLBOROUGH  f  LOWER  o  Infe- 
riore), bor.  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Mariland  ,  contea  di  Calvert,  a  3  1. 
jj2  S.S.  E.  da  Upper-Ma rlborough  e 
a  9  1.  S.  S.  O.  da  Annapolis,  sulla  ri- 
va sinistra   del  Patuxent. 

MARLBOROUGH  (UPPER  o  Superio- 
re), città  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Mariland,  capoluogo  della  contea  del 
Principe-Giorgio,  a  7  1.  S.  O,  da 
Annapolis,  e  a  6  1.  E.  S.  E.  da  Wa- 
shington, sulla  riva  destra  del  Patu- 
xent, con  200  abitazioni. 

MARLBOROUGH  (NEW  o  Nuovo),  co- 
mune degli  Stati-Uniti,  stato  di  Mas- 
sachusets,  contea  di  Berks,  a  36  1.  O. 
da  Boston,  con  1,700  abitanti.  Evvi 
una  sorgente  minerale. 

MARLE,  Maria,  picc.  città  di  Fr.,  di- 
part.  dell'Aisne,  circond.  e  a  5  1.  N. 
E.  da  Laon,  e  a  4  1.  i\i  S.  E.  da 
Guise,  capoluogo  di  cant.,  sulla  Cer- 
re.  Ha  un  antico  castello,  un  ospizio, 
e  dei  conciato].  Fa  un  gran  commer- 
cio di  grani,  e  vi  si  tengono  12  an- 
nue fiere.  Conta  1,400  abitanti.  Que- 
sta città  aveva  il  titolo  di  contea,  ed 
appartenne  alla  casa  di  Mazarino. 

MARLENHEIM,    vili,    di  Fr.,   dipvrt. 
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del  Basso-Reno,  circond.  e  a  4 '•  lfi 
O.  N.  O.  da  Strasburgo  ,  cant.  e  a 
3[/|  dì  1.  E.  S.  da  Wasselonne.  Vi  sì 
raccoglie  vino  rosso,  e  conta  2,000 
abitanti. 

MARLHES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Loira,  circond.  e  a  3  I.  3[4  S.  da  s.t 
Etienne,  cant.  e  a  1  1.  112  S.  da  s.t 
Genest-Malifaux.  Vi  si  tengono  4  an- 
nue fiere,  e  conta  2,800  abitanti.  Nei 
dintorni  evvi  una  miniera  di  piombo. 

MARLIA,  vili,  del  due.  e  del  distr.  di 
Lucca,  a  1  1.  ix4  ^-  N.  E.  dalla  città 
di  questo  nome.  La  duchessa  vi  fece 
erigere,  nel   1819,   un  osservatorio. 

MARLIOZ,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione di  Savoja,  prov.  di  Carouge, 
mandamento  a  3  1.  S.  S.  O.  da  s.  Ju- 
lien,  e  a  7  1.  O.  da  Bonneville.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere.  Alessandro 
de  Viry,  barone  di  Satlenave,  vi  scon- 
fìsse, nel  i536,  il  corpo  d'armata  che 
Francesco  I  inviò  a  Genova  per  so- 
stenerla nella  sua  ribellione. 

MARLOW  (GREAT),  bor.  della  Inghil- 
terra, contea  e  a  11  1.  S.  da  Buckin- 
gham,  e  a  3  1.  i{2  N.  O.  da  Windsor, 
hundred  di  Desborough,  sulla  riva  si- 
nistra del  Tamigi,  che  si  attraversa 
sopra  un  ponte.  La  sua  chiesa  è  an- 
tichissima, ed  il  luogo  del  mercato  è 
un  bel  edilìzio.  Vi  sono  molti  stabili- 
menti di  carità,  fabbriche  di  carta, 
velo  e  merletti  di  seta  nera,  e  nei  din- 
torni stanno  delle  usine  ove  si  lavo- 
ra il  rame  e  si  fabbrica  filo  di  fer- 
ro e  ditali  ;  vi  si  trovano  pure  stret- 
to) da  oglio.  Commercia  in  carbo- 
ne, legname  da  costruzione  ,  che  si 
ritrae  dalle  foreste  vicine,  ed  in  fa- 
rina e  feccia  di  birra,  che  s'impor- 
tano da  High-Wycombe.  Vi  si  tie- 
ne, il  29  novembre,  una  fiera  di  tre 
giorni.  Questo  bor.  manda  due  mem- 
bri al  parlamento  ;  conta  2,5oo  a  bit. 

MARLOW,  città  del  gr.  due.  di  Mecklen- 
burg-Schwerin,  due,  di  Mecklenburg- 
Giistrow,  capoluogo  di  bai.,  a  6  1.  if4 
E.  N.  E.  da  Rostock,  e  a  to  1.  JV.N. 
E.  da  Gustrow,  sulla  riva  sinistra 
della  Reclini  tz.  Vi  sono  due  distil- 
lerie di  acquavite  e  19  officine  di  tes- 
sitore. Vi  si  tengono  due  annue  fie- 
re, e  conta  800  abitanti. 
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tJARLY:    vili,  di  Fr.  ,    dipart.  dell1  A i- 
sne,    circond.    e  a  2  t   ip    N.  O.  da 
Vervins,  cant.  e  a  2  1.  3(4  È.  da  Gai- 
se,  suìPOise.  Conta  900  abitanti.  Nei 
dintorni    vi  si  trova   terra    da  stovi- 
glie. 
MARLY,    MARLY-LE  ROI  o  MARLY- 
LA  MACHINE,    Marliacum,  bor.  di 
Fr. ,    dipart.    della    Senna    ed    Oise , 
circond.  e  a  1  1.  3{4  N.  da  Versailles, 
e  a  ^  1.   i[4  O.  ^a  Parigi,  capoluogo 
di  cantone,  sul  declivio  di  una  mont., 
presso  la  riva  sinistra  delia  Senna,  e 
sul  lembo  della  vasta  foresta  del  suo 
nome,  in  una  situazione  deliziosa.  Vi 
sono  alcune    belle  case  di    campagna. 
Il    castello  reale    fatto    fabbricare    da 
Luigi  XIV,    sul  disegno   di  Mansard, 
incominciato  nel  1679,  ed  in  cui  mo- 
rì, nel  17141  il  delfino  suo  minor  fi- 
glio, ed  i  superbi  giardini  che  ne  di- 
pendevano, adorni  di  boschetti,  statue, 
fontane,  cascate,  ec.    opera  di  le  Nó- 
tre,  furono  distrutti  durante  la  rivo- 
luzione. A  tal  epoca  fu  anche  abban- 
donata la  sorprendente  ed  ingegnosa 
macchina  idraulica,  eseguita  pure  sotto 
Luigi  XIV,  da  Rennequin  Sualem,  fra 
JViarly  ed  il  villaggio  de  la  Chaussée, 
sulla  Senna,   onde  condurre  le  acque 
di  questo  fiume  a  Versailles,  incomin- 
ciata   nel    1676  e  compita    nel   1682. 
Fu  dessa  ricostruita    quasi  del  tutto, 
con  un  disegno  meno  complicato,  pochi 
anni  dopo,  ma  siccome  essa  in  qual- 
che modo  apportava  impedimento  alla 
navigazione  della  Senna,  ed  era  assai 
dispendioso  il  suo  mantenimento,  così 
vi  fu    sostituita    una   pompa   a  fuoco 
che  inalza  a   5oo  piedi  le  acque  con- 
dotte poscia  mediante  un  belP  acque- 
dotto di  33o  tese  di  lunghezza,  avente 
36  arcate  in  pieno  centro,  delle  quali 
ie  più  alle  hanno  sino  a  ^5  piedi  dal 
serraglio.  Conta    i,5oo  abitanti. 

MARLY  o  MERTENBACH,  vili,  della 
Svizzera,  cant.,  bai.  e  a  il.  S.  da  Fri- 
burgo, sopra  un  picc.  affluente  della 
Sarine.  Evvi  una  fabbrica  di  carta,  e 
eonta  4°o  abitanti. 

MARLY-LA-VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna  ed  Oise,  circond.  di  Pon- 
toise,  cant.  di  Luzarches  ,  a  2  I.  i{2 
K  da  Connesse.  Vi  sona  fabbriche  dì 
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merletti.  Evvi  un  ospedale.  Qnest* 
vii!,  ebbe  il  titolo  di  contea.  Conta 
700  abitanti. 

MARMA,  città  situata  sulla  costa  del- 
l' Arabia  felice,  secondo  Plinio. 

MARMA,  città  della  Fenicia,  secondo 
Stefano  dì  Bisanzio. 

MARMAGNAC,  hot,  di  Francia.  Vedi 
Marmanhac. 

MARMAGNE,  ruscello  di  Fr. ,  naviga- 
bile con  zattere,  dipart.  della  Costa 
d1  Oro,  Ha  origine  nel  circond.  di 
Chàtillon-sur-Seine,  presso  e  ali1  E.  di 
Touillon,  entra  nel  circond.  di  Se- 
ra ur,  e  si  unisce  alla  Brenne,  a  i[| 
di  1.  O.  da  Montbart,  dopo  circa  2  L 
ij2  di  corso,  dal  N.  E.  al  S.  O. 

MARMAGNE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Saona  e  Loira,  circond.  e  a  3  1.  S.  S. 
E.  da  Autun,  cant.  e  a  1  1.  i|2  N.  O. 
da  Montcenis,  sul  Mévrin,  con  1,200 
abitanti. 

MARMAGOR,  forte  dell1  Indostan  por- 
toghese, territorio  di  Goa,  presso  e 
al  S.  O.  dell1  isola  di  questo  nome, 
sulla  riva  sinistra  ed  alla  imboccatura 
del  Rachol,  alla  estremità  di  un  lungo 
promontorio. 

MAR M ANDE,  Marmanda,  città  di  Fr., 
dipart.  di  Lot  e  Garonna,  capoluogo 
di  circond.  e  di  cant.,  a  11  1.  N.  O. 
da  Agen,  sulla  riva  destra  della  Ga- 
ronna. Evvi  un  tribunale  di  prima 
istanza,  ed  uno  di  commercio,  una 
conservazione  delle  ipoteche,  una  so- 
cietà di  agricoltura  ed  un  collegio 
comunale.  Ha  strade  larghe,  case  as- 
sai ben  fabbricate,  ed  una  bella  fon- 
tana pubblica;  gli  edifizj  del  collegio 
sono  pure  bellissimi.  La  biblioteca 
pubblica  contiene  4->°°°  volumi.  Vi 
sono  fabbriche  di  stoffe  di  lana,  tele 
e  tralicci,  cordami,  cordicine  e  fili  da 
vele,  cappelli,  spiriti  ed  acquavite;  vi 
sono  pure  conciatoj  e  numerose  fab- 
briche di  acquavite  nei  dintorni .  Vi 
si  tengono  16  annue  fiere,  e  commer- 
cia di  grani,  farine,  canape,  vino, 
acquavite,  prugne,  ec.  Conta  7,100 
abitanti.  È  patria  di  Francesco  Coni- 
besis  domenicano,  erudito  scrittore  e. 
teologo.  —  Marmande  è  antichissima  , 
vi  si  trovarono,  fra  vecchi  fondamenti, 
parecchio  medaglie  d'oro  di  Giulio  Ce- 
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ss  re»  e  molte  d'argento  del  tempo  della 
rep.    romana.  Era  considerabile   nel- 
f  Vili  secolo,  allorché  fu  distrutta  dai 
Mori.  Ricostrutta,    nel  n85,  da  Ric- 
cardo Cuor  di  Leone,  allora  duca  di 
Gujenna,   fu  presa  e  saccheggiata  nel 
1219,    da  Amaury  di  Monlfort,    du- 
rante le  guerre    degli    Albigesi.    En- 
rico IV  la  assediò  in  vano  nel  1577, 
ed   il    principe    di  Condè    nel    i652. 
— 11  suo  circond.  si  divide  nei  9  can- 
toni di  Bouglon,    Castel-Mòron,   Du- 
ras,  Lauzun,  Marmande,  le  Mas-d'A- 
genois,  Meilhan,  Seyches  e  Tonneins; 
contiene  11  comuni,  e   ior,3oo  abit. 
MARMANHAC    o   MARMAGNAC,   vili, 
di  Fr. ,  dipart.  del  Cantal,  circond. , 
cani,    e  a  2  1.  N.  N.  E.    da  Aurillac, 
sulla  Da  ut  re,    con-  2,000  abitanti.    Vi 
si  tengono  due  annue  fiere. 
MARMARA,  città  dell1  Asia,    nella  Siria 
o  nclP  Eufratense,  secondo  la  notizia 
dell'impero. 
MARMARA,  o  meglioMARMORA, detto 
anche    MAR  -  BIANCO,    Propontide, 
mare  fra  la  Europa  e  l'Asia,    da   ^o° 
20'  a  4i°  5'  di  lat.  N. ,  e  da  2/f°  20' 
e  270  40'  di  long.  E.  Ha  60  1.  di  lun- 
ghezza, dall'  E.  all'  O. ,   e  20  1.  nella 
sua  maggiore   larghezza,    e   comunica 
al  S.  O.  coir  Arcipelago,  mediante  lo 
stretto  dei  Dardanelli,  e  al  N.  E.  col 
mar    Nero  pel  canale    di   Costantino- 
poli. Forma  all'  E.  il  profondo  golfo 
d'Ismid,    el  al  S.  E.    quello    di  Mu- 
dania.  Questo  picc.  mare  bagna,  nella 
Tur.  europea,    il  sangiaccato    di  Gal- 
lipoli  ed    il  territorio  di  Costantino- 
poli,  nella  Romelia,  e,    nella  Tur.  a- 
siatica,    i    sangiaccati    di   Codjah-éili , 
di  Kodavendkiar    e  di  Biga,    nell'A- 
natolia. Le  isole  le  più  osservabili  so- 
no, nella  parte  occid. ,  Marmara,  che 
dà  il  suo  nome  al  mare,  Rabby  e  Li- 
man-Pascià;    nel  S.  E.,  Ralolimni,   e 
ali1  E. ,    le    isole    dei    Principi  ;    nella 
parte  merid.  si  avanza  la  penisola  di 
Cizico.  Fra  le  riviere  che  riceve  dalla 
Europa  ,    si    rimarcano    il    Cara  -  su  , 
P  Jatidji  ed  il  Tchortu  ;  le  più  consi- 
derabili fra  quelle  che  riceve  dall'  A- 
sia  sono  il  Salatderé,    il    Gueinimen- 
tchai,    il  Moukhalitch  e  l5  Hyla     Cos>- 
«antiìiopoJi  5    Kutehuk  _  Tchenricdjè  , 
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$ilivrì,  Erekìi,  Rodosdjig.  in  Europa, 
Madama  ed  Ismid,  in  Asia,  sono  si- 
tuate sulle  coste  di  questo  mare,  hi 
quali  presentano  situazioni  variatissim^. 
e  molto  pittoresche.  Nel  mare  di  Mar- 
mara, il  fenomeno  delle  maree  è  ap- 
pena sensibile,  e  la  navigazione  non 
è  pericolosa.  Lo  stretto  di  Costanti- 
nopoli ha  una  corrente  generale  che 
trasporta  le  acque  del  mar  Nero  in 
quello  di  Marmara;  questo  manda  a 
vicenda  le  sue  nell'Arcipelago,  me- 
diante una  corrente  dello  stretto  dei 
Dardanelli. 

MARMARA,  o  meglio  MARMORA.  Eia- 
phonesos,  Proconnesos  e  Neurìs,  is. 
della  Tur.  d1  Asia,  nella  parte  orient. 
del  mare  del  suo  nome,  dipendente 
dai  sangiaccato  di  Biga,  nell'Anatolia, 
a  2  1.  N.  O.  dalla  penisola  di  Cizico, 
a  17  1.  N.  E.  da  Gallipoli,  e  a  25  1. 
S.  O.  da  Costantinopoli.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  4  !••>  la  larghezza,  dalfE. 
aìl'O.,  di  2  1.,  e  la  sua  circonferenza 
di  9  leghe.  È  montuosa  e  assai  ferti- 
le; vi  si  coltivano  grani,  viti,  che  dan- 
no un  vino  buonissimo,  olivi  e  coto- 
ne. Vi  sono  mandrie  e  montoni.  Sì 
scava  molto  marmo  bianco,  e  da  ciò 
deriva  il  suo  nome  attuale.  Vi  si  conta- 
vano un  tempo  parecchi  luoghi  osser- 
vabili, ed  una  città,  ma  ora  non  evvi 
che  un  borgo,  molti  vili,  popolatissimi, 
alcuni  conventi  di  greci  Calogeri  ,  e 
due  porti  di  poco  conto  sulla  costa  S. 
All'  intorno  vi  sono  alcune  isole  as-, 
sai  più  piccole.  —  Il  nome  di  Ela- 
phonesos,  che  portava  un  tempo,  vie- 
ne dalla  gran  quantità  di  cervi  che 
vi  si  trovavano. 

MARMARA,  o  meglio  MARMORA,  bor. 
della  Tur.  asiatica  ,  sulla  costa  S.  O. 
della  isola  del  suo  nome ,  di  cui  è  il 
luogo  principale,  a  6  1.  N.  O.  da  Ai- 
talo, nella  penisola  di  Cizico. 

MARMARLI,  popoli  della  Cilicia,  ver- 
so le  frontiere  di  questa  prov.  dal  Ia- 
to dell'  Assiria.  Osarono  attaccare  A- 
lessandro  il  grande,  ma  questi  gli  as- 
sediò nei  luoghi  ove  avevano  la  loro 
ritirata:  vedendosi  però  vicini  a  dover 
cedere,  dopo  aver  posto  il  fuoco  alte 
loro  dimore,  attraversando  di  nott« 
il  campo  Macedone.,  si  salvarono  nel- 
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le  vicine  montagne.  Diodoro  di  Sici- 
lia ne  parla. 

MARMAR1CA,  antica  grande  contrada 
marittima  dell'Africa,  fra  la  Cirenaica 
airO.,  la  Libica,  all'È.,  ed  il  Mediter- 
raneo al  N.  ,  estendendosi  lunghesso 
questo  mare.  Non  ebbe  sempre  lo 
stesso  nome,  e  variarono  i  suoi  con- 
fini. Corrisponde  alla  parte  N.  E.  del 
Barca,  nel  reg.  di  Tripoli,  in  Barbaria. 

MARMARICE,  città  dèlia  Tur.  asiatica. 
Vedi  Marmorice. 

MARMARIUM,  città  della  Grecia ,  bel- 
fis.  di  Eubea,  secondo  Strabone  e 
Stefano  di  Bisanzio. 

MARMAROS,  MARMAROSCH  o  MAR- 
MARUSRA,  comitato  della  Unghe- 
ria, circolo  al  di  là  della  Theiss  ,  fra 
47°  3o>  e  48°  45 '  di  !at.  N.,  e  fra 
20°  5o''  e  220  5o'  di  long.  E.  Confi- 
na al  N.  ed  all'È,  colla  Gallicia,  da 
cui  è  diviso  dai  Karpazj,  al  S.  colla 
Transilvania,  e  all'O.  coi  comitati  di 
Szathmar,  Ugots  e  Beregh,  avendo 
42  1.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S. 
E.,  20  1.  nella  sua  maggiore  larghez- 
za, e  4<)4  1-  °t-  ^a  catena  dei  Karpa- 
zj ,  che  si  estende  sui  limiti  settentr. 
ed  occid. ,  lo  copre  co'  suoi  rami ,  e 
ne  fa  tifi  paese  assai  montuoso;  man- 
da le  sue  acque  al  Danubio,  mediante 
la  Theiss,  che  vi  si  forma  della  Theiss- 
Nera  e  la  Teiss-Bianca,  scorre  dall'E. 
alf  O.,  e  s1  ingrossa  colla  Saputila  ,  il 
Taracz,  il  Talabor,  ed  il  Nagyag,  che 
discendono  dal  N.,  e  col  Viso  e  lTza, 
provenienti  dal  S.  Le  montagne  sono 
coperte  di  boschi,  che  formano  una 
delle  principali  ricchezze  di  questo  pae- 
se, mentre  le  terre  sono  poco  fertili, 
e  le  raccolte  iti  biada  non  bastano  al 
consumo.  Produce  poca  vena  e  lino. 
Si  allevano  delle  gran  mandrie ,  spe- 
cialmente di  montoni.  Questo  comi- 
tato rinchiude  delle  mine  di  sale  con- 
sid.,  che  si  scavano  a  Rhonaszek  ed 
a  Sigei;  vi  si  trova  qualche  pietra  pre- 
ziosa, e  principalmente  del  cristallo  di 
rocca,  che  chiamasi  diamante  di  Un- 
gheria. Conta  114,200  abitanti,  e  si 
divide  in  5  marche  o  jaras,  che  sono: 
BLaszo,  Also-Marmaros,  Felsò-Marma- 
ros  ,  Siget  e  Verchovat.  Siget  n' è  il 
capoluogo. 
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MARMAROS  (ALSO),  marca  della  Un- 
gheria, nella  parte  occid.  del  comitato 
di  Marmaros.  Huszth  è  uno  dei  suoi 
luoghi  principali. 

MARMAROS  (FELSO),  marca  della  Un- 
gheria, nel  S.  E.  del  comitato  di  Mar- 
maros. Uno  de'suoi  luoghi  più  osser- 
vabili è  Borsa. 

MARMELADE  ,  città  dell1  is.  Haiti ,  di- 

,part.  del  N.,  capoluogo  di  circond.,  a 

i4  1.  S.  S.  E.  dal  Porto-delia  Pace,  e 

a  23  I.  N.  dal  Porto-Repubblicano.  Il 

circond.  conta  32,8oo  abitanti. 

MARMENTINO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Brescia  ,  distr.  di  Bo- 
vegno. 

MARMERESSE,  città  della  Gumea  su- 
periore, sulla  costa  d'Oro,  reg.  di  Gu- 
ra,  sulla  riva  destra  dell'Ancobra,  a  5 
1.  dalla  costa. 

MARMIGNAC  ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  circond.  e  a  7  1.  N.  O.  da  Ca- 
hors,  cant.  e  a  1  1.  N.  O.  da  Gazali, 
con  1,000  abitanti.  Vi  si  tengono  4 
annue  iiere. 

MARMIROLO  ,  vili,  del  reg.  Lom.  -  ; 
Ven.,  prov.  e  a  2  1.  N.  O.  da  Man-' 
tova,  distr.  di  Roverbella.  Evvi  una 
polveriera.  Vi  si  vedono  le  rovine  di 
un  magnifico  palazzo  eretto  nel  1480 
da  Federico  Gonzaga.  Conta  1,109 
abitatili. 

MARMOL  (FL),  bor.  della  Spagna,  prov. , 
e  a  11  I.  ij2  N.  E.  da  Jaen,  e  a  il,, 
i(2  N.  da  Ubeda,  in  un  paese  abbon- 
dante di  buon  vino.  Evvi  un  ospeda- 
le, e  conta  200  abitanti. 

MAR  MOLE JO,  U dense,  vili,  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  io  1.  N.  O.  da  Jaen  , 
e  a  1  1.  i[2  O.  da  Andujar ,  pres- 
so la  riva  sinistra  del  Guadalquivir, 
su  cui  evvi  un  bel  ponte.  Vi  si  trova 
un  vecchio  castello  rovinoso,  un  ospi- 
zio d'orfani ,  uno  spedale ,  e  bagni 
d'acqua  miuerale  rinomatissimi  contro 
le  ostruzioni.  Conta  2,000  abitanti.  Si 
scavano  nei  dintorni  alcune  cave  di 
diaspro  e  pietre  da  eote. 

MARMO  LITE  A,  contrada  della  Galizia, 
posta  da  Strabone  ai  contini  della  Bi- 
tinia. 

MARMORA,  città  del  reg.  di  Napoli, 
nella  Calabria  Ulteriore,  a  6  I.  O.  da 
San-Se  verino. 
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MARMORA,  vili,  e  porto  dell'Arcipelago, 

sulla    costa  orientale    dell'is.  di    Paro, 

a  2  1.    S.  S.    E.  da    Naussa  ,  e  a  2  1. 

i[2  E.  da  Parechia. 

MARMORA,  capo  e  città  della  Tur.    a- 

sialica.   Vedi  Marmoricb. 
MARMORA,  mare,    isola  e  borgo  della 

Turchia.  Vedi  Marmar  a. 
MARMORA  o  MERMER,  Hyrcania, 
bori  della  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia, 
sangiaccato  di  Saructan,  a  7  1.  S,  E. 
da  Ac-Hissar,  e  a  2  1.  O.  dal  picc.  la- 
go del  suo  nome,  chiamato  anche  E- 
uli-Gheul ,  anticamente  Gygaea  so- 
pra un'altura,  che  domina  ,  al  N. ,  la 
pianura  di  Sardica. 
MARMORICE  o  MARMORA,  capo  della 
■  Tur.  asiatica,  sulla  costa  S.  O.  dell'A- 
natolia, sangiaccato  di  Mentecha,aH'0. 
dell'ingresso  della  baja  di  Marmorice. 
Lat.  N.  36°  42/  40";  long.  E.  25° 
5G'  35". 
MARMORICE  o  CASTRO-MARMORA, 
Physcus^  città  e  porto  della  Tur.  a- 
sialica,  nell'Anatolia,  sangiaccato  di 
Mentecha,  a  7  1.  S.  S.  O.  da  Moglah 
e  a  8  1.  N.  da  Rodi,  nel  fondo  della 
baja  del  suo  nome.  E  assai  irrego- 
larmente fabbricata;  le  case,  in  gene- 
rale cattive,  non  sono  divise  che  da 
stradelle  strette  e  tortuose.  Nella  par- 
te più  alta  s'innalza  un  castello  mo- 
derno, quasi  rovinoso,  le  cui  mura 
sostengono  qualche  vecchio  cannone 
e  di  piccolo  calibro.  Dietro  la  città 
ovvi  una  moschea  di  mediocre  archi- 
tettura; nel  cimiterio  vicino  vi  sono 
delle  gronde  erette  in  forma  di  cippi. 
La  baja  ha  3  1.  di  profondità,  e  2  1. 
nella  sua  maggiore  larghezza;  l'ingresso 
si  trova  fra  i  capi  Fisquo  e  Marmori- 
ce :  presso  a  poco  verso  il  mezzo  ev- 
vi  un'is.  assai  alta:  il  principale  pas- 
saggio è  all'  E.,  l' altro  è  poco  fre- 
quentato .  In  questa  baja  gl'inglesi 
radunarono  la  loro  flotta  per  la  spe- 
dizione che  fecero  contro  i  Francesi 
in  Egitto,  Al  N.  O.  della  città ,  si  e- 
stende  un  vasta  pianura  assai  bene  ir- 
rigata. 
MARMOUTIER,  in  tedesco  Mauermùn- 
ster,  ed  in  latino  Mauri  Monas te- 
rileni, città  di  Francia,  dipart.  del  Ras- 
so-Reno,  circond.  e  a  i  I,  i[3  S.  S, 
Tom.  III.  I\  IL 
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E.  da  Saverne,  e  a  C  1.  3^  N.  O.  da 
Strasburgo,  capoluogo  di  cantone,  sul- 
l'Huselbach,  in  una  amena  situazione, 
al  piede  del  Vosgi.  E'  cintarla  vecchie 
mura,  ed  assai  bene  fabbricata.  Vi  si 
osservano  i  vasti  edifizi  della  cel.  ab- 
bazia^ di  Benedettini,  fondata  da  san 
Firmino,  nel  725,  ora  più  non  esi- 
stente. Ha  fabb.  di  stoviglie  di  terra, 
fornaci  da  tegole  e  mattoni  ,  purghe 
di  tele  e  birrerie.  Fa  un  gran  com- 
mercio di  bestiame.  Vi  si  tiene  una 
fiera  di  due  giorni,  il  lunedì  dopo  la 
prima  domenica  di  settembre.  Conia 
2,3oo  abitanti.  Nei  dintorni  trovami 
alcune  miniere  di  carbon  fossile. 

MARMOUT1ERS,  casale  di  Fr.,  dipart, 
dell'Indre  e  Loira»  circond.,  cant.  N. 
e  a  i}4  di  1.  N.  E.  da  Tours,  comu- 
ne di  s.  Sinforiano.  Eravi  un'abbazia 
fondala  da  s.  Martino  nel  371  ,  di- 
strutta nell'853  dai  Normanni,  e  rista- 
bilita in  appresso  ;  fu  occupala  dai 
Benedettini  sino  al  tempo  della  rivo- 
luzione. Conservavasi  nella  chiesa  una 
santa  ampolla,  che  servì  alla  consa- 
crazione di  Enrico  IV,  nella  cattedrale 
di  Chartres. 

MARMPON,  città  della  Guinea  superio- 
re, sulla  costa  d'Oro,  reg.  di  Achanli., 
a  4  L  N.  E.  da  Cumassia,  capoluogo 
di  un  distretto,  il  cui  contingente  mi- 
litare è  di   1 5,ooo  uomini. 

MARMtJNSTER,  città  di  Fr.  Vedi  Mas- 

SEVACX. 

MARNA,  in  francese  MARNE,  Matrona, 
fi.  di  Fr.,  che  ha  origine  al  piano  elevalo 
diLangres,  circond.  e  a  1  1.  S.  dalla 
città  di  questo  nome,  presso  il  casale 
diLaMarnote,  dipart.  dell'Ai  ta-Mar- 
na;  dopo  aver  attraversato  queslo  di- 
part., in  quasi  tutta  la  sua  lunghezza, 
percorre  quello  della  Marna  verso  il 
mezzo,  quello  di  Senna  e  Marna  ver- 
so il  N.,  irriga  sopra  un  corto  spazio 
quello  di  Senna  ed  Oise,  ed  entrain 
quello  della  Senna,  ove  si  congiunge  al 
fi.  di  questo  nome  ,  alla  riva  destra  , 
un  poco  al  di  sotto  di  Charenton-le- 
Poni,  a  1  1.  IJ2  S.  E.  da  Parigi,  do- 
po un  corso  di  98  1.,  in  due  prin- 
cipali direzioni,  prima  al  N.  O.  poi 
all'O.  I  suoi  principali  affluenti  sono: 
a  destra,  il  Rognon,  l'Ornain,  ingros- 
1  17 
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s;ilo  dalla  Saux,  e  fOurcq;  li  sinistra,? 
la  Blaise,  la  Colle,   la  Somme-Soude, 
il  Piccolo-Morin    e  il  Grande-Morin. 
Fassa  perChaumont,  Joinville,  s.  Di- 
dier, Yitry-ìe-Francais,  Chàlons,  Eper- 
nay, Chàteau-Thierry,  La  Ferté-sous-: 
Jouarre  e  Meaux.   Ha  69  1.  di  navi- 
gazione, da  s.Dizier;  questa  naviga- 
zione non  discende  che  da  s.  Dizier 
a  Chàlons;  al  disotto  di  questa  ulti- 
ma città,  non  prova  difficoltà  che  nel- 
le basse  acque  ;    però  la  grandissima 
rapidità  del    corso    di    questo  fiume 
rese  necessario  lo  stabilimento  di  molti 
sostegni.    Nella  ultima  parte  del  suo 
corso,  la  Marna   forma  dei  giri  assai 
grandi    e  numerosissimi  ;    si  praticò, 
presso  s.  Maur,  un1  apertura  chiamata 
canale  Maria-Teresa  o  di  s.  Maur,  on- 
de evitare  uno  di  questi  giri,  I  tras- 
porti che  si  fanno  sa  questo  fiume  , 
e  che  Parigi  assorbe  quasi  intieramen- 
te, sono  assai  considerabili,  consisten- 
do principalmente  in  ferro  delle  mi- 
niere del  dipart.  dell7  Alta-Marna,  iti 
legname  da  costruzione,  di  fabbriche  e 
da  fuoco;  in  carbone,  vini,  canape, 
grani    e    vasi    per    uso   dei  giardini, 
in  panieri ,  ec.    Le  rive  della  Marna 
sono  amenissime  sopra  diversi  punti; 
essa  forma  in  molti  luoghi  delle  isole 
di  un  aspetto  ridente. 
MARNA,  MARNE,  dipart.   del  N.  della 
Fr.,  formato  della  parte  centrale  della 
Sciampagna, Cha mpagne,  fra  4 8°  28'  e 
A90  é>  di  lat.  N.  e  fra  i°  5'  e  20  40' 
ai  long.  E.  Conf.  coi  dipart.  dell'Àisne, 
al  N.  O.,  delle  Ardenne,  al  N.  E.,  della 
Mosa,  all'È.,  deir Alta-Marna,  al  S.  E., 
delPAube,  al  S.,  e  della  Senna  e  Mar- 
na, al  S.  O.  La  sua  lunghezza,  dall'E. 
airO.,  è  di  circa  3o  1.,  la  sua  larghezza 
inedia,  dal  N.  ai  S.,  di  20  1.,  e  la  sua 
superfìcie  di  224  leghe.  Appartiene  in- 
tieramente al  bacino  della  Senna;  que- 
sto fiume  non  fa  che  comparire  alla 
estremità  S.  O. ,  ove  riceve  T  Aube  ; 
quasi  tutto  il  restante  delle  acque  gli 
"viene  portato  dalla  Marna,  che  dà  il 
suo  nome  a  questo  dipart.,  e  lo  per- 
corre prima  dal  S.  E.  al  N.  O.,  poi 
dall'  E.  air  O.,  e  vi  riceve,  a  destra, 
V  Ornain  e  la  Moivre,   ed  a  sinistra, 
l'Isson,  la  Colle  e  la  Somme-Soude; 
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al  N.  E.,  scorre  T  Aisne,  ed  al  N.  si 
trovano  la  Suippe  e  la  Vele.  La  Sen- 
na ■>  la  Marna  e  V  Aube  vi  sono    so- 
li   navigabili.  Li  due  terzi  di  questo 
dipart.  si  compongono  di    vaste  pia- 
nure, il  cui  suolo,  formato,  quasi  da 
per  tutto  di  un  tufo  cretoso,  appena 
ricoperto  di  poca    terra ,    è    arido  e 
quasi  sterile  ;    non  vi  si  riscontrano 
di  quando   in  quando  che  alcuni  ce- 
spugli, e  qualche  albero  debole  e  lan- 
guente. 11  restante  di  questo  dipart. 
è  assai  variato  ;    si  trovano  pianure, 
valli,  poggi  ed  alcune  colline  ;  le  mag- 
giori altezze,  che  però  non  sorpassa- 
no 200  tese  ,  stanno  particolarmente 
neirO.  e  nelP  E.  ,    ove    si  osserva  il 
monte  Airaè,  al  S.  di  Vertus.  Esiste 
fra  Vitry-le-Francais  e  s.  Menehould, 
e  fra  Montmirail  ed  Epernay  un  gran, 
numero  di  stagni,    e  nelle  parti  bo- 
schive deli'E.  e  dell'O.,  vi  sono  molte 
paludi;  in  questa  ultima  parte,  si  di- 
vide il  suolo,  in  affatto  limoso,  più  o 
meno  torboso,  ed  in  terreno  rosso  o 
sabbioso;  è  assai  generalmente  fertile,  e 
contrasta  felicemente  colle  pianure  cre- 
tose del  S.  che  compongono,  in  parte, 
ciò  che  chiamavasi  un  tempo  la  Sciam- 
pagna Vxxv\\ese^Champagn.e-Pouilleu~ 
se.  L'agricoltura  fece  dei  progressi  in 
questo  dipart.  ;  i  buoni  cantoni  sono 
benissimo  coltivati,  e  si  cercò,  in  quelli 
che  restavano  un  tempo  incolti,  una 
coltivazione  conveniente    al  terreno  ; 
così,  da  qualche  tempo,  una  parte  delle 
pianure  cretose  offre  delle  piantagio- 
ni di  pini  di  Ginevra    e    di    pini  di 
Scozia.  I  prodotti  dei  terreni  medio- 
cri si  riducono  a  segala,  orzo  e  Sara- 
cino ;    quelli    delle  terre  buone  sono 
biade,  piante  ortensi,  e  molte  frutta 
eccellenti,   essendo  rinomati  i  melloni 
di  Chàlons.  11  canape,  il  lino,  le  pian- 
te oleoso,  ed  i  funghi  vedonsi  colli- 
vati  assai  generalmente,  e    la  coltura 
in  grande  del    vetriee    ha    luogo    in 
qualche  cantone.  La  vite,  che  forma 
la  ricchezza  di  questo  paese,  è  colti- 
vata in  tutti  li  circondar],  ma  in  quelli 
di  R.eims  e  di  Epernay  stanno  i  ce- 
lebri   colli    che  producono  li  vini  di 
Sciampagna  bianchi  e  rossi  li  più  ap- 
prezzali ;  si  distinguono  in  vini  di  ri- 
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*iera  e  vini  di  montagna.  I  migliori 
di  riviera    si  raccolgono,    alla  destra 
della  Marna ,   a  Mareuil ,    Ay,  Dizy, 
Hauvilliers,  sino  a  Cumières  inclusi- 
vamente;  i  vini  spumanti  diAy  sono 
li  primi.  I  migliori  vini  di  montagna 
sono  quelli  di  Ambonay,  Bonzy,  Vil- 
lers-Marmery,  Verzy,  Verzenay,  Mail- 
ly  ,    Eilly  ,    Mombret  ,  Taissy  e    Sil- 
iery  ;  i  bianchi  di  Sillery  hanno  una 
grande  riputazione,    e  si  portano  da 
alcuni  al  di  sópra  di  quelli  di  Ay.  Si 
calcolano  le  raccolte  di  questo  dipart., 
un  anno  per  l'altro,  a  422,  48;  etto- 
litri di  vino.  Le  foreste,  popolate  prin- 
cipalmente di  querele  e  bettule,    oc- 
cupano 82,6:4  ettari  di  superficie.  Le 
piatene  ed  i  pascoli  stanno  lungo  le 
riviere,  sopra  una  grandissima  esten- 
sione di  terreno;  servono  ad  allevare 
cavalli ,   bestie  a  corna,    e  numerose 
mandrie  di  montoni-merinos,  inglesi, 
meticci    e  del  paese;   vi  s' introdus- 
sero pure  le  capre  del  Tibet,  dalle  qua- 
li si  sperano  i  più  felici  risultamene. 
"Vi  si  allevano  anche  molte  api,  e  le 
riviere  ed  i  stagni  abbondano  di  pe- 
sce. Questo  dipart.  non  ha  alcuna  mi- 
niera in  lavoro  ;  quelle  di  ferro  ossi- 
dato furono    abbandonate  ;    ma  rin- 
chiude cave  della  miglior  pietra  mo- 
lare della  Europa,    pietra  bigia  e  da 
fabbrica,  terra  da  stoviglie,    torbiere 
consid.,  e  delle  ceneri  fossili  solforose 
che  vengono  adoperate  per  concime. 
Da  Chàlons  sino  a  Reims,  li  colli  sono 
formali  di  creta;  vi  sono  dei  fossili, 
e  principalmente   dei  banchi  conehi- 
gliacei  di  molte  specie.  Vi  si  contano 
8  sorgenti  minerali;  quelle  di  Sermaize, 
a  i|4  di  1.  dalla  città  di  tal  nome,  so- 
no le  più  rinomate.    La    industria  è 
quivi    attivissima ,    ed   offre  prodotti 
famosi;  come  panni,  casimiri  di  Reims, 
slesie,  flanelle,  scialli  ad  uso    di  Ca- 
chemire, stoffe    di  merinos    ed   altre 
merci  di  gusto  e  di  moda  ;    vi  sono 
pure  fabbriche  di  stoffe  comuni,  sta- 
migne,  berretti,    sopraccinghie,  cuoi, 
carta,  cartoni  da  apparecchiatori,  can- 
dele, saponerie,  pane  pepato  rinoma- 
tissimo, ed  oglio.    Vi  si    trovano   gr. 
filatoj  di  lana  e  cotone  ,  tintorie,  fabb. 
di  vetri,  majolìea  «  stoviglie,  formei 
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da  pegole  e  gr.  fucine.  Vi  si  carbo- 
nizza pure  legname  ad  uso  di  distil- 
lazione. La  scuola  reale  d'arti  e  me- 
stieri stabilita  a  Chàlons  fabbrica  con 
successo  mobiglie  e  diversi  articoli 
dell1  arte  del  magnano,  del  carradore, 
dell'  orologiaio,  e  da  qualche  tempo 
istrumenti  per  batter  la  biada  ;  vi  si 
stabilì  anche  una  fonderia  di  campa- 
ne. 11  coram,  è  quivi  consid.,  princi- 
palmente in  vini  di  Sciampagna  spu- 
manti e  non  spumanti,  in  tessuti  di 
lana,  e  cotone  filato,  acquavite,  o<dio, 
grani  oleosi  ed  in  carbone  di  cui  si 
provvede  in  parte  Parigi;  questo  traf- 
fico è  favorito  da  16  grandi  strade 
reali  e  dipartimentali.  Questo  dipart., 
di  cui  Chàlons-sur-Marne  è  il  capo- 
luogo, si  divide  nei  5  circond.  di 
Chàlons-sur-Marne,  Epernay,  s.t  Me- 
nehould,  Reims  e  Vitry-le-Francais, 
suddivisi  in  02  comuni,  rinchiuden- 
ti (x)3  comuni,  e  326,000  abitanti. 
Manda  5  membri  alla  camera  dei  de- 
putati, ed  è  compreso  nella  2. a  divis. 
militare,  e  nel  5.to  circond.  forestale, 
dipende  dalla  corte  reale  e  dall'  acca- 
demia di  univ.  di  Parigi.  Li  circond. 
di  Chàlons-sur-Marne,  Epernay,  s.t 
Menehould  e  Vitry-le-Francais  for- 
mano la  di  oc.  di  Chàlons  che  fa  par- 
te dell'  arcivescovato  di  Reims.  1  Me- 
mi, che  abitavano  anticamente  questo 
paese,  tenevano  fra  i  belgi  un  posto 
distinto;  essi  vivevano  in  repubblica , 
ed  avevano  molti  popoli  sotto  la  lo- 
ro dipendenza.  Si  assoggettarono  vo- 
lontariamente a  Cesare,  e  sotto  la  rep. 
furono  governati  da  proconsoli,  e  sot- 
to gì1  imperatori,  ebbero  governatori 
o  duci.  Questo  paese  fu  in  seguito 
invaso  da  diversi  popoli  del  Nord, 
Attila,  re  degli  Unni,  fu  vinto  nelle 
pianure  di  Chàlons,  e  la  sua  armato 
distrutta  dai  goti,  romani  e  franchi. 
Questi  ultimi  vi  si  stabilirono  sotto 
Cìodoveo,  e  questa  porzione  della 
Sciampagna  fu  compresa,  alla  morte 
di  questo  principe,  nel  regno  di  Au- 
strasia,  essendo  stata  in  progresso  go- 
vernata da  duchi  e  conti,  che  si  re- 
sero poscia  indipendenti.  Nel  i3s8, 
sotto  Filippo  di  Valois,  fu  riunì!?  al- 
la. Francia  per  la  cessione    lattavi  da 
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Gio rami.1»  '   dì  Navarra  ,    ed    il    contea 
di    Evreux  ,     nipote    eli    Filippo    il 
Bello. 

MARNA  (ALTA),  dipart.  del  Ni  della 
Fr.,  formato  dalla  parte  S.  E.  della 
Sciampagna,  fra  47°  35'  e  48°  4°/cu 
lat.  N.,  e  fra  2°  i8>  e  3°  32'  di  long. 
E.  Conf.  coi  dipart.  della  Marna  al 
N.  G.,  della  Mosa  al  N.  E.,  dei  Vos- 
gi  all'È  .,  dell1  alta-Saona  al  S,  E., 
della  Costa  d3  Oro  al  S.,  e  dell'Aube 
ali1  O.  Ha  25  1.  di  lunghezza  dal  N. 
al  S.,  i4  di  larghezza  inedia  dall' E. 
all'  O.,  e  325  1.  quadrate.  E1  attraver- 
sato al  S.  E.  dal  dorso  che  divide  il 
versatojo  dell1  Atlantico  da  quello  del 
Medit.,  e  dove  si  osserva  il  piano  e- 
levato  di  Langres,  unito  al  N.  E.  ai 
monti  Faucilles ,  e  al  S.  alla  catena 
della  Costa  d'Oro.  Questo  paese,  in- 
clinato quasi  interamente  verso  la 
Senna,  le  manda  le  sue  acque  col 
mezzo  della  Marna  e  dell1  Aube,  che 
hanno  le  loro  sorg.  al  S.  ;  la  prima 
di  queste  riviere,  la  sola  che  sia  na- 
vigabile, lo  attraversa  quasi  in  retta 
linea  dal  S.  al  N.,e  vi  riceve  a  sini- 
stra la  Suize,  e  a  destra  la  Treize  ed 
il  Rognon  ;  l1  Aube  irriga  la  parte  S. 
O.  che  le  manda  l1  Aujon.  Le  sorg. 
della  Venelle,  della  Vingeanna  ,  del 
Saolon  e  dell1  Amance,  affluenti  della 
Saona,  riattaccano  al  bacino  del  Ro- 
dano la  parte  S.  di  questo  dipart.;  la 
Mosa  scorre  al  N.  E.  Dal  piano  e- 
levato  di  Langres  scende  la  maggior 
parte  di  questi  corsi  d1  acqua.  Vi  so- 
no pochi  stagni  ;  quelli  della  foresta 
di  Val  e  della  comune  di  Harmèville 
sono  i  più  considerabili;  non  si  tro- 
vano paludi  che  in  alcune  porzioni 
delle  valli  della  Mosa  e  dell'Amance. 
Il  territorio  offre  belle  valli,  fertili 
pianure,  colli  piantati  di  vigneti,  va- 
ste praterie,  montagne  boschive ,  e 
qua  e  là  delle  roccie  sterili  e  nude. 
Lo  strato  di  terra  vegetale,  la  cui 
profondità  varia  molto  ,  riposa  sulla 
pietra  calcarea  e  la  min.  di  ferro 
terroso  di  cui  abbonda  questo  paese. 
L'agricoltura  vi  fece  qualche  pro- 
gresso, e  gli  abitanti  seppero  porre  a 
profitto  li  terreni  un  tempo  incolli, 
e  la  maggior  parte  dei    luoghi  palu- 
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dosi  ;  il  suolo  è  coltivato  da  per  tut- 
to ov'  è  suscettibile  di  coltivazione,  e 
produce  ogni  sorta  di    cereali    al    di 
là  del  consumo,  legumi  secchi ,  semi 
di  rape,    senape,  genziana    in    quan- 
tità, ed  altre  piante  aduso  della  me- 
dicina. Le  noci  e  le  ciriegie  trovami 
comunissime.  La  vite  occupa    17,600 
ettari,    e  dà    un    anno    per    V  altro  , 
509,490  ettolitri  di    vini  ;  i  migliori 
dei  quali  sono    quelli    di    Aubigny , 
Montsaugeon,  Vaux,  Riviere-les-Fos- 
ses  e  Prauthoy.    È    questo    uno    dei 
più  boschivi  dipartimenti,  contenen- 
do 223,570  ettari  di  foreste  la  mag^ 
gior  parte  di  quercie    e  faggi.    Vi  si 
trovano  cignali,  lupi,  caprioli ,  cervi, 
volpi  e  molto  picc.  selvaggiume.  So- 
novi  buone  praterie  ed  eccellenti  pa- 
scoli, in    cui    si    allevano    cavalli    di 
picc.  statura    e   di  mediocre    qualità, 
buone  vacche,  montoni  apprezzati  per 
la  delicatezza  della  loro    carne,  mol- 
te capre,  e  pochi    porci.    La    educa- 
zione delle  api  è  assai  dilatata;  quel- 
la dei  galli  d1  India  si  trova    in    gr. 
in  qualche  cantone.   Le  riviere  e  gli 
stagni  somministrano  del  buon  pesce, 
e  dei  gamberi.    La    natura    sparse  il 
ferro  con  profusione  in  questo  paese, 
e  soprattutto  dal  centro  sino  alla   e- 
stremità  settentrionale  ;  il  si  trova  in 
grani  ed  in  rocca;  le  min.    di   grani 
sono  le   più  comuni,   abbond.  e  più 
facili  da  scavarsi.  Vi  sono  anche  cave 
di  pietra  calcarea  suscettibile  di  bel- 
la politura,  bella  pietra  da  fabb.,  pie- 
tre da  cote,  gesso,  argilla  da  stoviglie 
e  a  follone,  marna,  pezzi  di  piriti  mar- 
ziali, alcune  torbiere    e    molte  sorg. 
minerali,  fra  le  quali    si    distinguono 
principalmente   quelle    di    Borbonc-i 
Bagni.  Vi  si  trovano  moltissime  fuci- 
ne, fornaci,  martelli,  fonderie  e  tra- 
filerie pel  ferro;  la  fabb.  di  lime,  ra- 
spe, strumenti  di  vario  genere,  uten- 
sili di  cucina,  punte    di  Parigi    è  in 
vero  consid.;  quella  di  coltelli  a  Lan- 
gres e  a  Nogent-Ie    Roi    è    assai  sti- 
mata. Si  fabb.  pure  molti  berretti  di 
lana,  guanti  di  pelle,  droghetti,   car- 
ta, candelle  ed  aceto  ;  i    conciatoli    e 
le  fabb.  di    pelli    sono    assai    diffuse. 
Si  costruiscono  battelli  a  san  Dizier 
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il  corani,  più  importante  consiste  in 
biade,  vini,  mele,  cera,  ferro,  legna- 
me da    doghe  e  da  fabb.,  tavole,  cor- 
telli,  ec;  è  facilitato  da  io  gr.  strade 
reali  e  dipartimentali.  —  Questo  di- 
part.,  il  cui  capoluogo  è    Chaumont, 
si  divide  nei  tre    circond.    di  ^  Chau- 
mont, Langres    e  Vassy,  suddivisi  in 
28  cant.,  e  contenenti  552  comuni  e 
244,800  abitanti.    Manda    l\  membri 
alla  camera  dei  deputati,  è  compresa, 
nella   io.a    divisione    militare    e    nel 
secondo  circond.    forestale,  forma   la 
dioc.  di  Langres  e  dipende  dalla  corte 
reale  edall'accad.  di_univ.  di  Bigione. 
—  I  Lìngojii  erano  nell1  antichità   il 
popolo  principale  di  questo  paese,  di 
cui  Langres  era  la   capitale  ,     Cesare 
li  soggiogò.  In  progresso  il  loro  pae- 
se fece   parte    della    Prima    Lionese. 
Invaso  dai  vandali,  nel   V  secolo,  fu 
saccheggiato,  e   Langres    presa  e  ro- 
vinata. I  franchi  ed  i  borgognoni  lo 
conquistarono  poscia,  e  fu  riunito  in 
gr.  parte  al  reg.    di    Borgogna.  Ric- 
cardo conte    di    Autun    incorporò  il 
restante  nei  suoi  dominj,  ed  uno  dei 
suoi    discendenti    prese  il    titolo    di 
conte  di  Langres.    Luigi   "VII    eresse 
questa  contea  in  ducato,    e  la    riunì 
alla  corona  nel    1179.    I    vescovi    di 
Langres,  che  avevano  il  titolo  di  du- 
ca e  pari  di  Fr.,  erano  assai  possenti 
sotto  i  re  della  seconda  e  terza  stirpe. 
MARNAJND,    vili,   di  Fr.  ,    dipart.    del 
Rodano,  circond.  e  a  6  1.  3j4  O.  da 
"Vi  Ile  franche,  cant.  e  a  i\l\    ài    1.    E. 
N.  E.  da  Thizy.    Vi    si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  1,100  abitanti. 
MARNATE,  vili,    del  reg.    Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  dislr.  di  Busto  Ar- 
sizio.     . 
MARNAVÀL,  casale  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Marna.  circond.  di  Vassy,  cant. 
e  comune  di  s.t  Dizier,  sulla  Marna. 
Evvi  una  gr.  fucina,    due    raffinerie 
ed  un  mazzo. 
MARNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.    di  Sao- 
na  e  Loira,  circond. ,  cant.  S.  e  a  2 
1.  da  Chàlons-sur-Saone,   presso  del- 
la Gróne,  Vi  si  tengono    due  annue 
fiere,- e  conta  600  abitanti. 
MARNAY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'  Al- 
la-Saona,  circond.  e  a  4  *•  3[4  S.  E. 
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da  Gray,  capoluogo  di  cant. ,  sulla 
riva  destra  dell'Oignon.  Vi  si  tengo- 
no 4  fiere  annue,  e  conta  i,joo  abi- 
tanti. 

MARNE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distretto  di  Ponte  San 
Pietro. 
MARNE,  bor.  della  Danimarca,  due.  di 
Holstein,  bai.  di  Suder-Dithmarschen, 
a  6  1.  i{2  S.  da  Heide,  e  a  18  1.  N. 
0._jda  Amburgo.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra annua  e  conta  700  abitanti. 

MARNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due- 
Sevre,  circond.  e  a  6  1.  ij2  N.  E.  da 
Parthenay,  cant.  e  a  2  1.  N  E.  da 
Airvault,  con   i,3oo  abitanti. 

MARNHULL,  parrocchia  della  Inghilter- 
ra, contea  di  Dorset,  hundred  di  Stur- 
minster-Newton-Castle,  a  7  1.  N.  N. 
E.  da  Dorchesler,  e  a  1  1.  E.  da  Stai- 
bridge,  con   i,3oo  abitanti. 

MARNITZ,  vili,  del  gr.  due.  di  Meck- 
lenburg-Schwerin,  principato  e  a  10 
1.  ij2  S.  E.  da  Schwerin,  capoluogo  di 
baliaggio.  Conta  i,3oo  abit.,  avendone 
il  bai.  2,000. 

MARNOCK ,  parrocchia  della  Scozia  , 
contea  e  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Banff,  pre- 
sbiterio di  Strathbogie,  sulla  riva  destra 
del  Doveran,  con  2,200  abitanti, 

MAROBUDUM,  antica  città  della  Ger- 
mania, che  apparteneva  ai  Marcomani, 
secondo  Tolomeo. 

MAROCASTELLO,  bor.  degli  Stati-Sar- 
di, divisione  di  Nizza,  prov.  e  a  3  I. 
i|4  N.  O.  da  Oneglia,  mandamento 
e  a  3{4  di  1.  E.  N.  E.  da  Borgoma- 
ro,  con   1,700  abitanti. 

MAROCCHINA,  vili,  del  reg. Lom.-Ven., 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Ospitaletlo. 

MAROCCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Mestre. 

MAROCCO,  MARRAKCH,MERAKACIi, 
MARAKUCHA,  MARORI ,  MARUS- 
KASH  o  MAROKOS,'  impero  del  N. 
O.  dell'Africa,  il  più  occid.  dei  quat- 
tro stati  della  Barbaria,  fra  280  20' 
e  35°  5o/  di  lat.  N.  e  fra  3°  40'  e 
12°  4»/  di  long.  O.  Confina,  al  N, , 
col  Mediterraneo  e  lo  stretto  di  Gi- 
bilterra, all'O.,  coll'Atlantico,  al  S.  ed 
al  S.  E.  col  Sahara,  ed  all'È,  col  reg. 
di  Algeri.  La  sua  lunghezza,  dal  N. 
al  S.,  è     di  190  1, ,  la  larghezza  me- 


902  MAR 

dia  di  i5o  1.,  e  là  sua  superfìcie  di 
circa  24,000  leghe .  Un  gran  pro- 
montorio,  che  rinchiude  lo  stretto 
di  Gibilterra,  presenta,  ali1  Q.,  il  ca- 
po Spartel,  ed,  all'È.,  la  punta  del- 
l' Africa  ed  il  capo  di  Ceuta  ;  sul 
Mediterraneo  evvi  il  capo  Tres-For- 
cas,  e  sull'Atlantico,  si  vedono  i  capi 
Bianco  di  Mazagan,  Cantili  e  Ger. 
Questo  impero  ha  circa  3oo  1.  di  co- 
ste, delle  quali  200  sull'Atlantico.  — 
Lo  stato  di  Marocco  è  attraversato  dal 
S.  O.  al.  N.  O.  dal  Grande-Atlante, 
che  vi  mostra  le  sue  sommità  le  più 
alte,  coperte  di  nevi  perpetue,  e  che 
spinge  verso  il  N.  delle  ramificazioni 
assai  numerose,  alcune  delle  quali  lo 
uniscono  al  Piccolo-Atlante,  in  vici- 
nanza del  Mediterraneo  ;  uno  di  que- 
sti rami  termina  allo  stretto  di  Gibil- 
terra. II  Grande-Atlante  divide  il  pae- 
se in  due  versatoi  generali;  l'uno  è 
esposto  al  S.  E.,  verso  il  Sahara,  e 
irrigato  dal  Ziz  o  Tafilet  ed  il  Dra- 
-ha,  che  si  perdono ,  il  primo,  in  un 
lago  senza  scolo,  ed  il  secondo  nelle 
sabbie  ;  1'  altro  versatojo  è  marittimo 
e  suddiviso  in  2  parti,  N.  ed  O.,  dal 
ramo  principale  che  giunge  allo  stret- 
to di  Gibilterra  ;  la  prima  di  queste 
parti  è  solcata  dalla  Mulu'ia  e  dal  No- 
cor,  tributarie  del  Mediterraneo,  e  l'al- 
tra dal  Luccos,  dal  Buregreb,  dall'En- 
sif,  dalla  Morbea,  del  Tensif  e  dalla 
Susa,  che  vanno  all'  Atlantico.  —  In 
generale,  si  vanta  la  fertilità  di  que- 
sto impero  ;  però  essa  è  limitata 
ai  luoghi  irrigati,  e  sui  quali  il  clima 
non  esercita  un'  azione  troppo  forte, 
come  sono  generalmente  li  terreni 
fra  l'Aliante  ed  il  mare.  Il  clima  è 
delizioso  e  sano  ;  dal  marzo  al  set- 
tembre, il  cielo  vedesi  raramente  co- 
perto, e  nella  stagion  piovosa,  che 
comprende  gli  altri  mesi  dell'anno,  le 
pioggie  non  cadono  senza  interruzio- 
ne ;  pochi  sono  ì  giorni  in  cui  il  so- 
le non  si  mostri.  Nella  stagione  cal- 
da ,  i  regolari  venticelli  di  mare 
rinfrescano  la  temperatura  ;  le  cime 
nevose  dell'Atlante  producono  pure 
un  tale  effetto.  I  più  forti  calori  che 
si  si'eno  osservati  sul  versatojo  marit- 
timo, sono  di  34°'  (R.)  all'ombra  ;  nel- 
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le  valli  dell'Atlantico  cade  molta  neve, 
Non  si  teme  in  questo  paese  che  il 
vento  caldo  del  Sahara,  che  domina 
per  tre  settimane  prima  delia  stagio- 
ne piovosa.  Quantunque  la  coltivazio- 
ne sia  assai  negletta,  la  fecondità  del 
suolo  è  tale  in  generale,  che  i  pro- 
dotti crescono  con  un  vigore  ed  una 
abbondanza  straordinaria  ;  le  biade 
e  le  frutta  danno  un  eccedente  che 
forma  uno  dei  suoi  principali  articoli 
di  esportazione  ;  l'orzo  è  pure  abbou- 
dantissimo,  e  la  vena  cresce  sponta- 
neamente. Nei  giardini  si  coltiva  una 
gran  varietà  di  legumi  di  Europa  e 
dei  fiori  odoriferi.  A  forza  <T  irriga- 
zioni, si  fanno  pur  crescere  nei  ter- 
reni sabbiosi  dei  melloni,  pimento, 
cocomeri,  ec.  in  alcuni  luoghi  si  rac- 
coglie del  canape.  Si  vedono  ovun- 
que, nelle  pianure  e  sulle  colline,  1  o- 
livo  ed  il  fico  nella  sua  maggiore  ve- 
getazione, il  cedro,  l'arancio,  la  man- 
dorla, il  dattero,  il  gelso  bianco,  il 
cotone,  ec.  Si  coltivano  con  profìt- 
to molte  varietà  di  viti  nelle  parti 
settentr.  dell'  impero.  Sul  versatojo 
del  deserto,  crescono  in  abbondanza 
i  datteri  ,  che  fecero  dare  a  questa 
regione  il  nome  di  Biledulgerid  (pae- 
se dei  datteri);  quelli  specialmente 
di  Tafilet  e  le  mandorle  di  Susa  so- 
no rinomatissime.  Le  foreste  vedonsi 
popolate  di  quercie  e  ghiande  dolci  , 
sugheri,  cedri,  corbezzoli  ed  alberi 
che  danno  la  gomma:  vi  si  trovano 
molte  piante,  preziose  per  la  medici- 
na e  curiose  pel  botanico.  Questa  con- 
trada nodrisce  una  gr.  quantità  di  a- 
nimali  ;  vi  si  osservano  principalmen* 
te  molte  specie  di  cammelli,  delle  quali 
la  meno  apprezzata  si  chiama  Talavè; 
ve  ne  sono  altre  che  fanno  più  del 
doppio  ed  anche  del  triplo  di  strada 
di  quella  nominala  superiormente,  ma 
tutte  sono  sorpassate  in  celerità,  al 
detto  di  molti  viaggiatori,  dall'  heirie 
o  cammello  del  deserto,  che  si  distingue 
soltanto  dal  dromedario  per  una  sta- 
tura più  bella;  si  assicura  che  uno  di 
questi  animali  corse  in  7  giorni,  14 
gradi  di  lat.,  ciò  che  farebbe  5o  1. 
per  giorno,  senza  comprendere  i  gi- 
ri .    Vi   sono    asini     di    due    specie  ^ 
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Tuna   «li    gr.  statura,    e  l'altra    pic- 
colissima ;    dei   cavalli    di  razza    ara- 
ba ;  bestie   a  corna  picc. ,    il  cui  lat- 
te è  poco  abbond.  e  di  cattivo  gusto; 
numerosi   montoni    di  lana  comune , 
tranne  di  quelli  di  Tedia,   che,    di- 
cesi, hanno  una  lana  fina  e  brillante 
quanto  la  seta  ;  una    gr.  quantità  di 
capre,  fra  le  quali    quelle    di    Tafiiet 
sono  rinomate  per    somministrare  le 
pelli  più  stimate    per  le  fabbriche  di 
marocchino.  Si  allevano   molta  polle- 
ria e  molte  api,  raccogliendosi   quin- 
di in  abbondanza  un  mele  ass^i  aro- 
matico,   che  depongono    nei    tronchi 
degli  alberi.  Fra  gli   animali  selvaggi 
si  contano  lioni,  pantere,  gazelle,  jen- 
ne,  furetti,  alcune  scimie  ed  una  spe- 
cie di  marmotta  ;    quasi    tutti  questi 
animali  non    frequentano    molto  che 
le  foreste  e  le   frontiere    del  Sahara, 
ove  sì  riscontrano  pure  molti  struzzi. 
Vi  sono  min.  di  ferro,  rame,  stagno, 
antimonio,  ec,  ma  se  ne  ritrae  poco 
profitto  ;  però  si  eslrae  antimonio  con 
ogni  cura  per   la  fabb.  dei  cosmetici 
di  Oriente.    Il  sai  gemma   è  abbond. 
e  forma  un  importante  articolo  di  e- 
sportazione.   La     industria    si   riduce 
alla  fabbrica  di   oggetti    di    necessità 
-e  di    alcuni  articoli  di  commercio;  le 
più  importanti  manifatture  sono  quelle 
del  marocchino  rosso  e  giallo,  assai  sti- 
mato, e  del  quale  scrupolosamente  si 
conserva  il  segreto  della  fabbricazione; 
si  fanno  pure  alcune  stoffe   di  seta  e 
lana,  e,  nella  prov.  di  Fez,   una  gran 
quantità  di  berretti  di  lana  rossi ,  in 
uso  per    tutta  la  Barbarla.   Le  espor- 
tazioni consistono  in  lana,  cera,  pelli 
di  bove,  marocchino,    avorio,    piume 
di  struzzo,  bestiami  e  muli,  gomma  a- 
rabica,  poco  rame  greggio,  mandorle, 
oglio,  diverse  frutta    e  biade  ;  le  im- 
portazioni sono  in  panni,  chincaglie- 
ria, ferro    di  Spagna,    specierie,    thè, 
legname  da  costruzione,  e  diversi  ar- 
ticoli di  fabbriche  europee.  Il   comm. 
si  fa  quasi  interamente  per  Mogador. 
Marocco  mantiene  pure  delle  commer- 
ciali    relazioni     con    Timboetu     me- 
diante   le    carovane  che  si  radunano 
sulla  frontiera  merid.,  principalmente 
ad  Akka  ed  a  Talta;  nelle  altre  parti 
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della  Nigrizia,  manda  sale,  tele  ed  una 
grandissima  quantità  di  diverse  mer- 
ci, che  sono  cangiate  contro  oro,  avo- 
rio, gomma  e  schiavi.    Le  monete  di 
questo  impero  sono  :  in  oro  ,    il  ma- 
tbu-kebis  ~    circa  54  fr.,  il  matbu  Ì2 
7  fr.  80  cent.,  ed  il  miskal-deheb  p" 
5  fr.  20  cent.;  ed  in   argento,  il  mi- 
skal.~    5  fr.  20  cent.,  il   nysf-miskal 
~    2  fr.  60  cent,,    il  rubaa-miskal  ~ 
1  fr.  3o  cent.,  il  dirhem  o  okije,  che 
gli   Europei    ordinariamente    chiama- 
no   oncia    £     52    cent.;     la    musuna 
o  blanquilia  g    i3  cent.  ZZ    24  fils  o 
flons,  moneta  di  rame.  Tutte  le  mo- 
nete spagnuole  hanno  corso  in  Maroc- 
co, e  la  piastra    chiamasi  arridi.    La 
principale  misura  lineare  è  la  draa  o 
a  una,    divisa  in  8  tomins  .    La  mud 
è  la  misura  di  capacità  per  le   biade» 
—  L1  impero  di  Marocco  si  divide  in 
5  provincie,  che  sono:  Fez  e  Marocco, 
sul  versatojo  marittimo;  Susa,  sui  due 
versa toj  del  Grande-Atlante,  e  Draha 
e  Tafiiet,  sul,  versatojo    S.  E.  —    La 
maggior  parte  dei  viaggiatori   dipin- 
gono   questo    paese  come   pochissimo 
popolato ,  e,  se    si  crede    a    Chènier, 
Hoest,   Lamprière,  la  sua  popolazione 
non  passa  G  milioni    di  abitanti,    es- 
sendo, secondo  Balbi,  di  soli  4,5oo,ooo. 
Jaskson,   console  inglese  a  Mogador, 
assicura  però ,   secondo    comunicazio- 
ni che   dice    offiiziali ,    che   il  nume- 
ro degli    abit  ascenda    a   i4>8oo,oop, 
così  divisi:  9,40/4,400  arabi,  4->5oo,ooo 
berberi ,  e  895,600    mori  ,    andalusi , 
buccari,    ebrei    e    franchi  ,    che    abi- 
tano   nelle  città    e  nei   villaggi    delle 
pianure.  —  Gli  Arabi,  che  vivono  la 
maggior  parte  sotto  tende,  in  mezzo 
ai  pascoli,  ove  allevano  numerose  man- 
drie,   stanno  in  campi ,    o    miserabili 
volanti    villaggi,    chiamati    adovars , 
quasi  tutti  di  forma  circolare.    I  Ber- 
beri o  Breberi,  i  più  antichi  abitatori 
del  paese,  si  dividono  in  due  nazioni 
distinte,  cioè  quella  dei  berberi    pro- 
priamente detti,  che  abitano  l'Atlante 
dalla  parte    orientale  sino  al  di  là  di 
Marocco,  e  quella  dei  chilluhi,  sparsa 
nelle  mont.    delle  prov.    di  Tafiiet    e 
di  Susa;  queste  due  nazioni  si  suddi- 
vidono .  in  tribù,  come  quella  elei  ca- 
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baili  o  cubili,  nella  prov.  di  Fez,  e 
quella  degli  amazighi  o  chilluhi,  in 
quella  di  Susa.  La  maggior  parte  dei 
berberi  si  dedica  alla  coltivazione  ; 
sono  eglino  pastori ,  e  professano  un 
maomettismo  corrotto  .  Quantunque 
soggetti  in  apparenza  all'imp.,  hanno 
un  capo  per  ogni  tribù,  ed  abitano 
dei  villaggi  muniti  di  torri  ove  sono 
sempre  pronti  a  difendersi.  I  Mori, 
discendenti  da  un  miscuglio  di  antichi 
Mauritani  e  Numidi  coi  Fenicj ,  Ro- 
mani ed  Arabi,  hanno  la  pelle  più 
bianca,  il  viso  più  gonfio,  il  naso  meno 
sporgente  e  tutti  i  lineamenti  della  fi- 
sonomia  meno  energici  che  gli  arabi; 
sono  essi  avari  e  dissoluti,  sanguinari 
ed  infingardi,  avidi  ed  accidiosi,  ven- 
dicatici e  vili.  Gli  Andalusi  discendo- 
no dagli  Arabi  scacciati  dalla  Spagna; 
i  Buecari  sono  negri  comprati  nel- 
la Guinea  ,  che  formano  una  casta 
militare;  gli  Ebrei,  i  cui  antenati  fu- 
rono la  maggior  parte  scacciati  dal 
Portogallo  e  dalla  Spagna,  sono  in 
numero  di  circa  3oo,ooo,  e,  come  gli 
Andalusi,  abitano  particolarmente  le 
città;  sono  essi  che  danno  il  movimen- 
to alle  ruote  delle  macchine  politiche 
ed  amministrative  dell1  impero,  soprat- 
tutto in  ciò  che  concerne  i  rami  com- 
merciali e  manifatturieri ,  locchè  per 
nitro  non  impedisce  che  sieno  di  con- 
tinuo oppressi,  insultali  e  spogliati 
dairimperatore  e  dai  grandi,  e  spesso 
anche  maltrattati  nelle  strade  e  sino 
nelle  sinagoghe  dal  popolo  .  La  spe- 
ranza di  una  maggior  libertà ,  e  di 
una  mitigazione  a  tanta  miseria  ,  ne 
condusse  un  gran  numero  ad  abbrac- 
ciare il  maomettismo,  ma  né  anche  per 
questo  non  sono  meno  gli  oggetti  del 
disprezzo,  e  dell'odio  degli  altri  mao- 
mettani, che  non  vollero  giammai  al- 
learsi con  loro.  Vi  sono  dei  Franchi, 
ma  in  piccolo  numero,  nelle  città  prin- 
cipali di  commercio  ,  e  così  anche 
dei  così  detti  zingani ,  che  seduco- 
no la  credulità  del  popolaccio ,  ven- 
dendogli filtri  e  sortilegi  :  si  chiamano 
sidinafìri,  o  mangiatori  di  serpenti, 
perchè,  mangiando  questi  rettili  vi- 
venti ,  credono  questi  impostori  mo- 
strare al  popolo  il  loro  potere.  Vi  sono 
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alcuni  conventi  cattolici  a  Marocco  , 
Mogador,Tanger  e  Mequinez,  ma  pro- 
vano molte  vessazioni.  —  I  Maroc- 
chini, come  tutti  gli  altri  maometta- 
ni, sono  poco  comunicativi,  e  non  si 
vedono  che  nei  luoghi  pubblici;  han- 
no un  contegno  grave  e  silenzioso,  e 
T  orgoglio  nazionale  fa  loro  disprez- 
zare gli  altri  popoli,  e  specialmente  i 
cristiani,  dei  quali  non  pronunziano 
mai  il  nome  senza  aggiungervi  una 
qualche  ingiuria.  Non  si  trova  fra 
essi  nessun  sentimento  d'onore  indi- 
viduale. Nelle  città,  la  reclusione  del- 
le donne  è  delle  più  rigide.  Quelle 
degli  Arabi  erranti  e  dei  Berberi  so- 
no assoggettate  ai  più  duri  lavori,  e 
la  loro  continua  esposizione  agli  ar- 
dori solari  distrugge  ben  tosto  ogni 
traccia  di  bellezza,  e  così  le  garanti-  , 
sce  da  un  inutile  rigore.  Questo  po- 
polo indolente,  e  poco  intelligente,  non 
è  meno  cupido  ed  avido  dei  regali  ; 
uno  dei  suoi  proverbj  si  è  «  che  ace-  I 
to  donato  è  più  dolce  del  mele  com- 
perato ».  In  generale,  stretto  osserva- 
tpre  della  legge  musulmana,  pratica  , 
però  certe  cerimonie  religiose  stra- 
niere  a  questa  legge,  come  quella  di 
portare,  ogni  venerdì,  le  provigioni 
sulle  tombe  dei  parenti  o  degli  ami- 
ci, cerimonia  a  cui  li  Marabuti  assi- 
stono recitando  delle  preghiere.  La  | 
venerazione  dei  Marocchini  pei  pel-  ; 
legrini  che  ritornano  da  La  Mecca  è  i 
tale,  che  vengono  questi  considerati  j 
come  santi  (hadyr).  La  condizione  de-  ' 
gli  schiavi  cristiani,  presso  questo  pò-  j 
polo  crudele  ed  inumano,  è  orribile; 
sempre  occupati  ai  travagli  più  vili  e 
penosi,  nudriti  soltanto  di  pane  d'or- 
zo mescolato  nelPoglio,  vestiti  di  una 
specie  di  gabbano  di  lana  grossa,  con 
un  cappuccio,  rinchiusi  la  notte  in  pro- 
fonde ed  oscure  infette  prigioni,  ed 
orribilmente  maltrattati ,  secondo  il 
capriccio  dei  loro  conduttori,  non  è 
raro  di  vederli  soccombere  in  poco 
tempo  sotto  il  peso  delle  loro  orri- 
bili sofferenze.  Gli  schiavi  maritati , 
senza  essere  nò  meglio  cibati,  allog- 
giali e  vestiti,  sono  però  esenti  dai 
più  pesanti  lavori  ;  questa  apparente 
umanità  non  è  che  il  risultato  di  un 
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calcolo  di  avarizia,  che  teme  esser  pri- 
va di  una  discendenza  schiava.— I!  go- 
verno di  Marocco  è  forse  il  più  dispo- 
tico e  barbaro  che  esista  sulla  terra; 
1"'  imperatore,  che  prende  il  titolo  di 
sultano  o  di  kalifat  -  allah  (luogote- 
nente di  Dio),  non  ha  per  legge  che 
la  sua  volontà.  Non  evvi  divano,  mu- 
ftì o  capo  di  religione,  che  possa,  co- 
me in  Turchia,  contrariare  le  sue  de- 
terminazioni ;  da  sé  solo  decide  della 
vita  e  dei  beni  dei  suoi  sudditi  ;  ed 
ì  suoi  ministri,  dei  quali  tutto  l' inge- 
gno consiste  a  saper  bene  scrivere, 
non  sono  che  i  suoi  segretari  ;  però 
vi  sono  certi  diritti  consacrati  dal  co- 
stume e  dall'  uso  che  questo  despota 
è  forzato  di  rispettare;  tali  sono  quelli 
di  non  poter  penetrare  nelF  interno 
delle  famiglie,  e  più  ancora  nei  san- 
tuarj  dei  dervis,  che  servono  spesso 
di  asilo  inviolabile  all'  innocente  per- 
seguitato, al  colpevole,  ed  anche  al  ri- 
belle contro  il  sovrano.  È  pure  obbli- 
gato di  rendere  la  giustizia  in  per- 
sona ovunque  risieda  ;  le  sue  udienze 
hanno  luogo  due  volte  per  settimana, 
e  tutti  i  suoi  sudditi,  come  pure  gli 
stranieri,  possono  esservi  ammessi  ;  la 
sentenza,  pronunciata  sulP  istante,  è 
sempre  decisiva.  Come  in  questo  pae- 
se la  cupidigia,  la  cattiva  fede,  e  la 
perfidia  si  mostrano  nella  loro  più 
orrida  bruttezza  ;  non  conviene  ri- 
sparmiare i  doni  ai  ministri,  ai  dra- 
gomani,  al  principe  istesso  se  si  bra- 
ma ottenere  giustizia.  La  corte  del 
sovrano  è  composta  di  un  effendi  o 
letterato,  ch'è  il  visir,  di  un  ciambel- 
lano con  numerosi  aggiunti,  pel  ser- 
vizio dell'imperatore  fuori  del  serra- 
glio, e  di  un  cadì  eunuco,  pel  servi- 
zio interno  ;  vi  ha  inoltre  tre  maestri  di 
cerimonie,  e  molti  affissali  del  palaz- 
zo incaricati  delle  scuderie  imperiali, 
dell'equipaggio  di  caccia,  della  cuci- 
na, ec.  ;  tre  ministri  sono  alla  testa 
dell'armata ,  della  marina  e  delle  fi- 
nanze; li  governatori  delle  prov.  e 
delle  città,  che  portano  il  titolo  di 
bey,  pascià  o  kaid,  riuniscono  i  po- 
teri militari,  amministrativi  e  giudi- 
ziari ;  però  nelle  città  principali  vi 
sono  cadi  o  giudici  indipendenti , 
Tom.  III.  |».  II. 
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che  sono  investiti  di  una  grande  au- 
torità. Oppressi  e  vessati  dal  sovrano 
e  dai  cortigiani,  tutti  questi  gover- 
natori e  giudici  opprimono  e  vessa- 
no a  vicenda  i  loro  dipendenti.  L'ar- 
mata, che  ascende  a  circa  3o,ooo  uo- 
mini, è  in  gran  parte  composta  di 
negri,  formanti  una  casta  militare,  e 
della  quale  tutti  i  maschi  nascono  sol- 
dati ;  i  mori  sono  riservati  per  la  ca- 
valleria, ch'è  la  principale  forza  del- 
l'impero. La  guardia  dell'imperatore 
si  compone  di  6,000  uomini,  tutti  nt- 
gri  della  casta  militare.  Il  soldato  non 
ha  alcun  uniforme  ;  il  suo  equipaggio 
consiste  in  una  giberna  di  cuojo  ros- 
so, stretta  sai  ventre  con  una  corda , 
ed  ira  una  cassetta  da  polvere,  sospe- 
sa da  un  lato  con  una  coreggia  ;  que- 
st'armata, ripartita  in  tutte  le  piazze 
dell'  impero,  non  è  che  un  ammasso 
di  predatori,  di  cui  si  serve  il  sovra- 
no per  la  riscossione  delle  imposte 
arretrate  ;  sciagura  per  la  provincia 
debitrice  ;  la  devastazione  e  spesso 
la  morte  di  una  parte  degli  abitanti 
attestano  ben  presto  la  presenza  di 
questa  truppa  indisciplinala.  —  La 
marina  è  ora  in  una  completa  deca- 
denza ;  dacché  la  pirateria  non  è  pia 
produttrice,  i  mori  se  ne  sono  disgu- 
stati. Contava  un  tempo  una  quin- 
dicina di  fregate  nei  diversi  porti 
dell'impero;  si  osservò  che  le  strette 
foci  di  tutte  le  rade  si  riempiono  gior- 
nalai, di  sabbia,  a  segno  che  i  navi- 
gli non  entrano  e  non  sortono  pre- 
sentemente che  con  difficoltà  e  pe- 
ricolo, 11  aaioistero  delle  finanze  è 
molto  attivo  ;  sì  calcola  a  20  o  a5 
milioni  di -franchi  le  rendite  dell'im- 
peratore; esse  sono  provenienti  da  li- 
na imposta  stabilita  su  tutte  Se  pro- 
duzioni agricole,  dai  diritti  di  doga- 
na su  tutte  le  importazioni  che  sono 
facoltative  e  dipendenti  dai  capriccio 
del  principe,  da  una  capitazione  e- 
sorbitante  che  pagano  gli  ebrei,  e  dai 
regali  considerabili  che  tutti  Si  petenti 
indigeni  '  o  stranieri ,  commercianti^ 
industriosi  o  viaggiatori,  sono  obbli- 
gati di  fare  all'  imperatore  ;  lo  spo- 
gliamente, sotto  il  nome  di  confisca, 
compisce  queste  rendite.  Dal  moaaen- 
1-18 
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to  che    il  governatore    od  altro  fun- 
zionario, è  sospettato  di  aver  riunito 
delle  grandi  ricchezze  nelle  sue  Illa- 
zioni,   il    sovrano    non  manca  di  un 
qualche  pretesto  onde  spogliarlo  qua- 
si interamente;  i  commercianti  ebrei 
sono  altresì  esposti  a  tali  atti  di  vio- 
lenza. Questo  impero,  come  tutti  gli 
stati  dispotici,  è  soggetto  a  grandi  ri- 
voluzioni; nessuna  classe  non  essen- 
da  interessata  a  sostenere  il  sovrano, 
questo  può  a  ciascun    istante    essere 
rovesciato  dal  trono,  o  per  tradimen- 
to, o  in  conseguenza    di    ribellione  ; 
da    ciò    nasce     il    carattere     inquie- 
to,     geloso,    e    feroce    che    sempre 
distinse  i  tiranni  di  questo  moderno 
stato.  Tutti,  a   pochissime    eccezioni, 
si  sono  bagnati  nel  sangue    dei  loro 
sudditi;  Muley-Israael,  particolarmen- 
te, se  ne  fece    un  giuoco;    fu    desso 
■  che,  onde  abbandonarsi  con  maggior 
sicurezza  a  tutta  la    sua  ferocia     in- 
trodusse il  sistema  di  una  guardia  di 
ne«ri  mercenari,  sui  quali  credeva  di 
poter  contare:  un  tale  sistema,  esteso 
dai  suoi  successori,  divenne  loro,    in 
progresso,  più  di  una  volta   funesto, 
non  essendo  raro  che  questa    truppa 
inquieta  e  sediziosa,  precipiti  il    suo 
sovrano    dal  trono    per  inalzarvi    in 
suo  luogo  il  principe  che  le  promet- 
te un  maggiore  salario.  11  primo  atto 
che  fa  un  sovrano  del  suo  potere,  e 
quello  d'ordinario  di  fare  strangolare 
i  suoi  competitori,  sieno  pur  essi  pa- 
•   renli  o  fratelli.  —  L'impero  di  Ma- 
rocco comprende  una  picc.   porzione 
della  Màuritiana  Cesar iense,  e  tutta 
la  Mauritania  Tingitana.  Questa  gran- 
de contrada  soggiacque  alle  medesime 
rivoluzioni  del  restante  dell'Africa  set- 
tentrionale. Prfssò  successivamente  dai 
Romani    ai  Vandali,    e   da    questi  ai 
Greci,  sotto  il  regno  di  Giustiniano. 
Sotto  quello  di  Eraclio,  i  califi,  dig- 
già  dominatori  della    Siria  e  dell  ìl- 
sitto,  non   lardarono   di    sottommet- 
ierla  col  mezzo  dei  loro  luogotenenti, 
che  vi  fondarono  molti  stati  indipen- 
denti ;  queste  diverse    dinastie  arabe 
m    dispularono    lungamente    le    loro 
conquiste,  ed  infine    un    riformatore 
della  religione  musulmana,  chiamato 
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Abu-al-Fin,    uscito    dal    deserto   nel 
XI  secolo,  acquistò  una  sì  grande  ri- 
putazione di  santità  che  tutte    le  vi- 
cine tribù  si  raccolsero  sotto    la    sua 
bandiera;  fu  esso  il  capo  della  dina- 
stia degli    Almoravidi    (  Morabiti  )    o 
Lumptuni ,   che  estesero  il   loro   do- 
minio su  tutta  la  Barbaria,  ed  anche 
sulla  Spagna.  Il  vasto  impero  forma- 
tosi ricevette  il  nome    di  Mograb    o 
delPOuest;  nel  secolo  seguente,  que- 
sto grande  impero  fu  conquistato  da 
dei  nuovi  settatori,    gli- Almohadi,  il 
cui  sovrano  portava  il  titolo  di  emir- 
al-mumeinon  ed  anche  di  califfo.  Non, 
appena  trascorso    un    secolo,    questi 
conquistatori,  di   continuo  assaliti  da 
molti  rivali,  furono  obbligati    di  ce- 
dere li  regni  di  Fez    e    di   Marocco 
ai  Merinili;    questa   nuova   dinastia, 
più  gelosa  di  conservarsi  in  dominio 
che  di  renderlo  maggiore,  non  penso 
a  ristabilire  il  grande  impero  di  Mo- 
grab. Infine,  nel  i547,  uno    sceriffo, 
discendente  da   Maometto,    chiamato 
Muley-Aly,  pose  un  termine  alla  do- 
minazione dei  Meriniti  ;  devoto,  vir- 
tuoso, e  costantemente  occupato  del- 
la felicità  dei  suoi  popoli,    morì  uni- 
versalmente   compianto    nel    1664.    I 
suoi  successori,    che    ancora   regnano 
su  questa  contrada,    non    molto  imi- 
tarono il  suo    esempio.  —  Si  sa  che 
eli  Spagnuoli  ed  i  Portoghesi,  appe- 
lla ebbero    liberato  i   loro    paesi  dai 
Mori,  che  portarono  la  guerra  in  A- 
frica.  1  Portoghesi,  che  vi  fecero  mag- 
giori conquiste,  incominciarono  1  lo- 
ro attacchi,  nel  i4i5,    colla    presa  di 
Ceuta,  e  nel  i5oo  regnavano  sull  in- 
tiera costa,  sino  a  Mogador;  essi  non 
furono  giammai    tranquilli    nei    loro 


possessi,  e 


gli  avvantaggi    che  ne  ri- 


traevano  coprivano  appena  le  spese  in- 
separabili di  un  continuo  stato  di  guer- 
ra. D.  Sebastiano,  re  di  Portogallo, 
pensando  che  l'interno  del  P*ese  gli 
sarebbe  di  una  più  grande  utilità,  ne 
intraprese  la  conquista,  ma  questo 
principe  imprudente  vi  peri  con  tutta 
la  sua  armata,  nel  i579,  in  "«»  ba- 
iatila che  diede  nelle  pianure  di  Al- 
enar, e  a  poco  a  poco  questi  euro- 
pei furono    scacciati  da    lutti.  1  posti 
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che  occupavano.  Gli  Spagnuoli  vi  con- 
servano ancora  le  piazze  di  Ceuta, 
Penon  di  Velez,  Alhucemas  e  Melil- 
la-,  d;i  dove  gl'imperatori  di  Marocco 
tentarono  invano  di  scacciarli,  special- 
mente nel  177/j.Dal  primo  marzo  1799, 
esiste  fra  la  Spagna  e  Marocco  un 
trattato  di  commercio  e  di  amicizia, 
in  virtù  del  quale  queste  potenze  go- 
dono reciprocamente  del  diritto  di  a- 
vere  dei  possessi  nei  due  stati,  senza 
che  la  diversità  di  religione  e  di  co- 
stumi vi  apporti  pregiudizio.  Nel  181 5, 
scoppiò  in  Marocco  una  sedizione,  che 
fu  soffocata  a  stento  ;  3o,ooo  uomini 
perdettero  la  vita  in  una  sola  batta- 
glia. —  In  questo  paese  i  poeti  del- 
l'antichità posero  il  favoloso  giardino 
delle  Esperidi,  non  più  guardato  da 
un  drago,  ma  da  tigri  con  umana  faccia. 

MAROCCO,  prov.  dell'impero  di  que- 
sto nome,  in  Barbaria,  fra  il  Grande 
Atlante,  all'È.,  l'Atlantico,  ali1  O. ,  la 
Morbea,  al  N. ,  e  le  montagne  che 
circondano  il  colle  di  Bebauan ,  al 
S.  Tocca  al  N.  con  la  prov.  di  Fez, 
all'È,  con  quella  di  Draha,  al  S.  con 
quella  di  Susa,  ed  ha  circa  70  1.  dal 
N.  al  S.,  e  quasi  altrettante  dall'  E. 
all'O.  I  capi  Bianco  di  Mazagan,  Can- 
tin  e  Ger  spezzano  la  costa.  11  Ten- 
sif  e  la  Morbea  ne  sono  i  principali 
corsi  d' acqua.  Questa  prov.,  di  cui 
Marocco  è  il  capoluogo,  rinchiude  le 
picc.  contrade  di  Dukela,  Zerara,  Ar- 
da, Hea,  Merhammena,  Gezula,  Susa 
e  Tedles. 

MAROCCO  ,  MARRAKCH  ,  xMERA- 
KACH,  MAROCHIUM  o  MARAKU- 
CHA,  città  della  Barbaria,  cap.  dell'im- 
pero del  suo  nome,  e.  1.  di  prov. ,  ed 
ordinaria  resid.  dell'imperatore,  posta 
in  una  deliziosa  e  fertile  pianura,  ab- 
bellita da  ben  ordinati  gruppi  di  arbo- 
scelli, e  bagnata  da  varj  ruscelli,  che 
discendono  dall'Atlante,  e  la  rendono 
più  amena  e  pittoresca,  presso  la  ri- 
va sinistra  del  Tensif,  a  35  1.  dall'At- 
lantico, a  85  1.  S.  O.  da  Fez,  a  260 
1.  S  O.  da,  Algeri,  e  a  5oo  I.  S.  O. 
da  Parigi.  E  cinta  di  mura  altissime, 
assai  grosse,  con  calce  e  sabbia  mes- 
colata con  terra  grassa,  che  forma  un 
cemento  durissimo,  fiancheggiate    da 
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torri,  e  precedute  da  una  larga  fossa; 
in  questo  circuito,  di  circa  3  1.,  stan- 
no numerose  rovine,  grandi  giar- 
dini, e  vasti  terreni.  Il  palazzo  im- 
periale ne  occupa  la  maggior  par- 
te verso  il  S.  E.,  e  le  sue  mura 
possono  avere  circa  una  1.  di  circon- 
ferènza ;  è  questo  una  unione  di  pa- 
diglioni e  di  corpi  di  case  frammi- 
schiati di  cortili,  piazze  e  giardini, 
dominati  dalla  torre  della  grande  e 
bella  moschea  eretta  da  Muley-Abdal- 
lah.  Li  padiglioni  abitati  dall'  impe- 
ratore portano  i  nomi  delle  princi- 
pali città  dell'impero;  gli  altri  edifìzj 
sono  occupati,  dai  gran  dignitari,  da- 
gli eunuchi  e  dalle  odalische.  Nel  cir- 
cuito del  palazzo  stanno  anche  f  ar- 
senale, il  vecchio  collegio  o  madarassa^ 
li  vasti  magazzini  a  grani  dei  sovra- 
ni, gli  antichi  magazzini  a  biade,  che 
sono  fatti  a  volto,  e  dove  sono  rin- 
chiusi gli  schiavi  cristiani,  un  mer- 
cato per  le  derrate,  ec.  La  parte  di 
Marocco,  che  si  chiama  ÀI-Kaiserah  , 
ha  pure  un  circuito  particolare,  ch'è 
quasi  di  i]2  lega  ;  essa  sta  fra  il  pa- 
lazzo ed  il  restante  della  città;  qui- 
vi si  vede  un  mercato  bene  fornito, 
e  molte  case  rovinose  ,  ed  è  questa 
parte  popolata  da  mercanti  mori  e 
da  ebrei  ;  questi  ultimi  sono  rinchiu- 
si ogni  sera  nel  loro  separato  quar- 
tiere .  Marocco  ha  molte  piazze  e 
mercati  che,  come  le  strade,  non  so- 
no lastricate  ;  l'interno  è  triste ,  perchè 
le  case,  di  un  appartamento  solo  qua- 
si tutte,  hanno  di  rado  le  finestre 
sulle  strade;  le  inferriate  del  maggior 
numero  guardano  una  corte  inter- 
na, che,  d' ordinario,  vedesi  adorna 
di  una  fontana  ,  la  quale  rinfresca 
l'atmosfera  e  serve  alle  oblazioni  or- 
dinate dal  Corano.  Fra  le  numerose 
moschee  di  Marocco,  se  ne  distinguo- 
no 6  grandi  ;  quella  che  sta  nel  cir- 
cuito del  palazzo,  fabbricata  da  Ab- 
dul-mumen,  secondo  re  di  Marocco, 
e  che  suo  figlio  Jacob  Almanzor  ab- 
bellì con  molte  pietre  di  pregio  che 
fece  trasportar  dalla  Spagna,  insieme 
colle  porte  della  chiesa  maggiore  di 
Siviglia,  coperte  di  pezzi  di  bronzo 
di  ammirabil  lavoro;  portava  sulla  ci- 
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'  '  ma  'disila  sua  torre  4  palle  di  rara© 
ricopèrte  d'oro,  di  una  graduata  gros- 
sezza, e  che  pesavan  unite  1,200  lib- 
bre; quantunque  la  superstizione  del 
popolo  le  credesse  incantate ,  pure, 
verso  Tanno  154°,  Muley  Haraet 
non  temette  di  farle  levare.  Maroc- 
co ha  un  serbatojo  d'  acqua ,  in  cui 
si  riunisce  una  infinità  di  sotterranei 
aequidotti ,  che  tutti  conducono  le 
acque  dell'Atlante.  La  principale  in- 
dustria consiste  in  fabbriche  di  stof- 
fe di  seta ,  carta ,  e  marocchino  pre- 
giatissimo. Conta  adesso  soli  3o,ooo 
abitanti,  fra  i  quali  vi  sono  2,000 
famiglie  ebree;  molti  autori  le  dan- 
no una  popolazione  ancora  inferi©' 
re .  L'  atmosfera  è  quivi  rinfresca- 
ta dalla  vicinanza  delle  nevose  som- 
mità dell'  Atlante  ;  V  aria  vi  è  sana. 
Gli  abit  sono  secidi  ,  e  le  loro  case 
vedonsi  la  maggior  parte  piene  d' in- 
setti incomodi  e  di  scorpioni,  e  qual- 
che volta  vi  penetrano  anche  i  ser-. 
penti.  —  Si  crede  da  alcuni  che  cor- 
risponda all'ani.  Bocomim-Hemerum, 
ove  eravi  un  vescovato  prima  del  do- 
minio  dei  mori.  Secondo  la  opinione 
comune,  fu  fondata  nel  io52  o  4^4 
dell'egira,  da  Abu-al-Fin,  primo  re 
degli  Almorsvidi  o  Lumptuni,  e  vi- 
desi  prontamente  eretta  ed  abbellita 
di  tutto  ciò  che  F  orgoglio  e  la  vo- 
luttà fecero  imaginare  di  più  comodo 
e  magnifico  ;  nel  secolo  di  Ali-Ben- 
Ytussuf  suo  figlio  ,  essa  godeva  della 
maggiore  prosperità,  assicurando  mol- 
ti autori  che  la  sua  popol.  ascendeva 
allora  a  circa  un  milione  di  abitanti; 
egli  è  fuor  di  dubbio,  che  se  anche 
questo  numero  si  vuole  esagerato, 
pure  la  sua  superficie  indica  essere 
stata  popolatissima.  Deve  la  sna  deca- 
denza alle  rivoluzioni  di  cui  fu  spes- 
so il  teatro,  alla  tirannia  dei  sangui- 
nar] suoi  capi,  alla  peste  del  1678, 
che  costò  all'  impero  3  o  4  milioni 
di  abitanti,  a  quella  del  1799,  che  ne 
fece  perire  quasi  3,ooo  al  giorno,  al- 
la devastazione  ed  alla  carnifìcina  che 
ne  fece  Muley-Elyezid,  allor  che  la 
prese  d'assalto,  ed  in  fine  alla  non  pe- 
renne dimora  dei  sovrano  e  della 
sua  corte. 
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MAROGNA,  Maroma,  bor.  della  Tur, 
Europea,  e  nella  Romelia,  sangiacca- 
to  e  a  25  1.  N.  O.  da  Gallipoli,  e  a 
4  1.  O.  da  Makri,  presso  l'Arcipelago. 
Era  la  residenza  dell'arcivescovo  di 
Trajanopols.  Vedi  Maronea. 

MAROLA,  vili,  del  reg.Lom.-Ven.,  prov. 
di  Vicenza,  distr.  di  Camisano. 

MAROLDS WEISACH,  bor.  della  Bav., 
circ.  del  Meno-lnferioret  presidiale  e 
a  2  1.  3[4  N.  E.  da  Hofheim,  e  a  8 
1.  3f4  N.  N.  O.  da  Bamberga ,  con 
5oo  abitanti. 

MAROLLES  o  MAROILLES,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Nord,  circond.  e  a  3 
1.  O.  da  Avesnes,  cant.  e  a  s  1.  q4 
N.  E.  da  Landrecy,  sulla  riva  destra 
della  Piccola-Helpe.  Vi  si  fabbrica  una 
gran  quantità  di  buoni  formaggi,  dei 
quali  si  fanno  spedizioni  in  quasi  tut- 
ta la  Francia.  Vi  si  tengono  12  annue 
fiere,  e  conta  2,200  abitanti. 

MAROLLES-LES-BRAUX,  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Sarthe,  circond.  e  a  2 
1.  3|4  S.  S.  O.  da  Mamers  ,  e  a  6  1. 
ij2  N.  N.  E.  dal  Mans,  capoluogo  di 
cantone,  con  1,800  abitanti. 

MAROMME,  riviera  di  Francia.  Vedi 
Cailly. 

MAROMME,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  cirond.  e  a  1  1,  i]| 
N.  E.  da  Rouen,  e  a  5  I.  3j4  S.  E.  da 
Yvetot,  capoluogo  di  cant.,  sul  Casi-  , 
ly.  Evvi  un  fìlatojo  di  cotone,  una 
fabbrica  d'  indiane,  conciato]  ,  im- 
biancato] di  tela,  cartiere,  tintorie  e 
polveriere.  Conta  2,200  abitanti.  Vi  J 
si  trova  nei  dintorni  una  eccellente 
argilla. 

MARON,  lago  della  Tur.  a  natica.  Vedi 
Houle. 

MARONDA,  città  dell' Indostan,  ai  Ra- 
djeputi,  nel!'  Adjemyr,  a  4  1.  IJ2  N. 
E.  dalla  città  di  questo  nome. 

MARON-DAVA  porto  dell'isola  di  Ma- 
dagascar. Vedi  Murundava. 

MARONE,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven. , 
prov.  e  a  5  1.  i\f\  N.  N.  O.  da  Bre- 
scia, distr.  e  a  2  1.  N.  da  Iseo,  sulla 
riva  orient.  del  lago  di  questo  nome. 
Vi  si  fabbricano  molte  coperte  di  la- 
na, e  conta  circa  900  abitanti. 

MARONEA,  MARONEIA,  MAROGNA, 
ant.  città  dellaGiconia,nellaTracia,pres- 
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so  il  lago  Ismaris.  Pomponio  Mela 
Sa  situa  sulle  rive  di  Nestus^  Stefano 
di  Bisanzio  presso  la  Chersoneso,  e 
d?  Anville  sulla  costa  al  N.  O.  di  Strf- 
ma.  Plinio  dice  che  aveva  prima  il 
nome  di  Ortagurea.  Il  suo  territorio 
producendo  un  vino  eccellente,  si  ri- 
guardava essere  sotto  la  protezione 
di  Bacco,  /^ed/ Marogna. 

MARONEA,  città  d'Italia,  dei  Sanniti, 
secondo  Tito-Livio. 

BARONI  o  MAROWINA ,  fiume  della 
Guiana,  che  sorge  da  un  picc.  lago 
situato  nel  S.  della  Guiana  francese, 
verso  i°  3o;  di  lat.  N.  e  5?°  di  long. 
O.,  scorre  verso  ilN.,  traccia  una  gran 
parte  del  limite  fra  le  Guiane  ^ol^n- 
dese  e  francese,  e  si  getta  nelfAtlan- 
tico,  a  5o  1.  N.  O.  da  Caiennn,  al  5° 
55'  di  lat.  N.  e  56°  20'  di  lo^ng.  O., 
dopo  un  corso  di  circa  i3o  leghe.  1 
suoi  principali  affluenti  sono  l'Ouaoui 
l'Araoua,  a  destra.  11  suo  letto  è  ri- 
pieno di  picc.  isole  ,  di  roccie  e  di 
sabbia  movente  ;  ha  così  poca  acqua 
che,  anche  durante  la  marea,  non  può 
portare  che  piccoli  navigli  legger- 
mente carichi.  Si  trova  sulle  sue  rive 
un  piccolo  ciottolo,  chiamato  diaman- 
te di  Maroni,  che  rassomiglia  perfet- 
tamente al  vero  diamante  ;  s'impiega 
in  lavori  di  chincajdiaria. 

MARONIA  o  MARONlAS,  città  della  Si- 
ria, posta  da  Tolomeo  nella  Colchide, 
fra    Tohnidessa  e  Coara. 

MARONITI,  popoli  della  provincia  di 
Rodi,  nominati  nel  secondo  concilio 
di  Costantinopoli. 

MARONITI,  popoli  della  Tur.  asiatica, 
nella  Siria,  abitanti  principalmente  il 
paese  di  Kesrauan,  coperto  di  rami- 
ficazioni del  Libano  ,  nei  S.  del  pa- 
scialicato  di  Tripoli,  e  governati  da 
uno  sheik,  che  dipende  dall'emir  dei 
Di  usi.  Sono  in  numero  di  circa  i5o,ooo 
individui  di  ogni  classe,  che  eserci- 
tano la  ospitalità  nella  forma  più  ge- 
nerosa. L'agricoltura  è  la  loro  prin- 
cipale occupazione.  Questo  popolo  for- 
ma una  setta  religiosa,  che  fu  fonda- 
ta, verso  la  fine  del  VII  secolo,  da  un 
certo  eremita  Giovanni,  detto  Marone, 
perchè  aveva  abitato  per  lungo  tem- 
po il  convento  di  s.  Marone,  sulle  ri- 
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I  ve  dell'Orante»  Nel  1182,  questa  setta 
si  unì  alla  Chiesa  romana,  conservan- 
do sempre  il  diritto  di  celebrare  l'uf- 
fizio divino  secondo  il  suo  rito  e  nel 
suo  proprio  dialetto,  composto  di  ara- 
bo e  siriaco.  Mei  1736  riconobbe  gli 
atti  del  concilio  di  Trento,  ma  og- 
gidì ammette  in  gran  parte  il  rito 
greco,  sebbene  si  trovi  nominalmente 
attaccata  alla  chiesa  latina.  I  Maroniti 
hanno  più  di  200  monasteri  di  uo- 
mini e  donne,  che  seguono  tutti  la 
regola  di  s.  Antonio.  Essi  obbedisco- 
no all'autorità  spirituale  di  un  patriar- 
ca, che  risiede  a  Kanobin,  e  che  pren- 
de il  titolo  di  patriarca  di  Antiochia; 
esso  è  nominato  dal  popolo,  confer- 
mato dal  papa,  ed  ha  sotto  i  suoi  or- 
dini alcuni  vescovi,  che  realmente  non 
sono  che  monaci  quanto  esso.  Ev- 
vi  a  Roma,  dal  i5/jo,  un  collegio  ma- 
ronita per  la  educazione  del  clero  di 
questo  popolo. 

MAROS,  montagna  della  Tracia,  presso 
la  città  Ismarus. 

MAROS,  stabilimento  olandese  dell'iso- 
la Celebe,  nel  reg.  e  a  12  1.  N.  N.  E. 
da  Macassar,  nel  fondo  di  una  picc. 
baja  dello  stretto  del  suo  nome.  E  il 
capoluogo  di  un  distretto  che  com- 
prende 370  villaggi. 

MAROS,  MARUS  o  MAROSCH,  Mari- 
sus^  riviera  che  ha  origine  nella  Tran- 
silvania,  sede  di  Csik,  al  monte  Ma- 
gos,  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Gyergio  s.  Mik- 
los,  scorre  prima  al  N.  O.,  entra  nel 
comitato  di  Thorenburg,  si  volge  al 
S.  O.,  passa  per  la  sede  di  Maros,  se- 
gna il  limite  fra  li  comitati  di  Tho- 
renburg e  di  Kockelburg,  e  fra  la  se- 
de  di  Aranyos  ed  il  comitato  diWeis- 
senburg  inferiore,  che  percorre  ,  di- 
rigendosi alFO.,  attraverso  il  comitato 
di  Hunyad,  entra  nella  Ungheria,  ove 
conserva  la  stessa  direzione,  divide  li 
comitati  di  Araci,'  di  Csanad  e  di  Cson- 
grad,  al  N.,  da  quelli  di  Kassova,  di 
Temes  ediTorontal,  al  S.,  e  si  getta 
nella  Theiss,  alla  riva  sinistra,  quasi 
in  faccia  di  Seghedino,  dopo  un  corso 
di  circa  i5o  leghe.  Bagna  Neumarkf, 
Karlsburg,  e  O-Arad.  I  suoi  affluenti 
principali  sono  il  Gorgersy,  ilNyarad, 
il  Muhlenbach,    lo  Strcll ,  la  Czerna, 
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a  sinistra,  ed  il  Luzz  e  TAranyos,  a 
destra.  Il  Maros,  pieno  di  pesce,  è  rin- 
chiuso fra  altare  scoscesi  dalla  sua  sor- 
gente sino  a  Lippa  in  Ungheria  j  al 
di  là  scorre  in  una  pianura  sino  alla 
Theiss.  Non  diviene  navigabile  che  in 
vicinanza  di  Rarlsburg,  da  dove  tra- 
sporta in  Ungheria  il  sale  tolto  dalle 
miniere  di  Thorenburgo. 

MAROS  o  MAROSCH,  e  qualche  volta 
NEUMARRT,  sede  della  parte  cen- 
trale della  Transilvania,  paese  deiSzek- 
leri,  confinante  all'O.  ed  al  N.  col  co- 
mitato di  Thorenburg,  al  S.  E.  colla 
sede  di  Udvarhely,  ed  al  S.  col  comi- 
tato di  Rockelburg.  Ha  17  1.  di  lun- 
ghezza, dall' E.  airO.,  7  1.  nella  sua 
maggiore  larghezza,  e  60  I.  q.  11  suo 
clima  è  dolce,  ed  il  suolo  fertile.  E' 
coperta  dalle  ramificazioni  dei  Rar- 
pazj,  ed  irrigata  dal  Maros  e  da  un 
gran  numero  de' suoi  affluenti.  Li  suoi 
principali  prodotti  sono  tabacco  e  li- 
no. 11  selvaggi  urne  ed  il  pesce  vi  so- 
no abbondanti.  Vi  si  alleva  molto  be- 
stiame e  cavalli,  pecore,  capre,  porci 
ed  api.  Sonovi  delle  saline  e  sorgenti 
minerali.  Conta  /J5,ooo  abitanti.  — 
Questa  sede,  che  ha  per  capoluogo 
Neumarkt,  si  divide  in  due  circoli  , 
Superiore  ed  Inferiore,  suddivisi  nelle 
8  marche  o  jaras  di  Abod,  Galfalva, 
Jobbagy-Falva,  Rai,  Mezo-Band,  Sam- 
son,  Selly  e  Szovath. 

MAROS-BOGAT,  marca  della  Transil- 
vania, paese  degli  Ungheresi,  circ.  su- 
periore del  comitato  di  Thorenburg. 
Vi  si  trova  il  vili,  dello  stesso  nome, 
sul  Maros,  conosciuto  per  i  suoi  mel- 
loni zuccherini. 

M4.ROS-FALVA,  vili,  della  Ungheria, 
comitato  di  Bars,  sul  Gran. 

MAROS-GESZE,  vili,  della  Transilva- 
nia ,  comitato  di  Weissenburg-infe- 
riore,  con  un  castello. 

MAROS  (GROSS),  in  ungherese  Nagy- 
Mnros,  bor.  della  Ungheria,  comitato 
di  Honth,  marca  dTpoly,  a  31.  i[2  E. 
da  Gran  ,  e  a  7  1.  3(4  N.  N.  O.  da 
Pest,  sulla  riva  destra  del  Danubio. 

MAROS-JARA ,  marca  della  Transilv. 
paese  degli  Ungheresi,  circ.  superiore 
del  comitato  di  Thorenburg.  Vi  si 
trova  il  vili,  dello  stesso  nome. 
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MAROS-NEMETHI,  gr.  vili  della  Tran- 
silvania, capoluogo  di  signoria,  con 
castello,  comitato  di  RIausenburg,  sul 
Maros,  con  circa   100  abitazioni. 

MAROSSEoNOSSI-MANGHABEI,  pica 
isola  sulla  costa  orientale  di  Madaga- 
scar, nella  parte  setlentr.  della  baja 
di  Antongil,  presso  il  porto  Choiseul. 

MAROSTIGA,  grosso  bor.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  5  1.  i[4  N.  N.  E.  da 
Vicenza,  e  a  il.  ip  O.  S.  O.  daBas- 
sano,  Capoluogo  di  un  distretto  di  1 1 
comuni,  e  popolato  da  19,500  abitan- 
ti. Sta  a1  piedi  di  un  monte,  sul  quale 
vedonsi  le  rovine  di  un  castello  for- 
tificato eretto  nel  i3o2.  È  ben  co- 
strutto. L'aria  vi  è  perfetta.  Un  ru- 
scello mette  in  movimento  molte  mac- 
chine da  torcere  la  seta,  di  cui  com- 
mercia, insieme  con  cappelli  di  pa- 
glia, vino  e  bestiami.  Tiene  un  mer- 
cato di  grani,  il  martedì,  ed  una  fie- 
ra, il  28  ottobre.  Conta  circa  4i°0° 
abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono  delle 
cave  di  pietra  da  fabbrica  e  di  terra 
da  stoviglie.  —  Si  pretende  da  alcuni 
che  sia  stata  fondata  dagli  abit.  di  Vi- 
cenza che,  perseguitati  da  Siila,  per 
aver  dato  dei  soccorsi  a  Mario,  eres- 
sero in  questo  luogo  un  castello  che 
chiamarono  Marostica,  dal  nome  di 
Mario.  Altri  dicono  che  la  Marostica 
moderna  fu  fondata  da'  Scaligeri. 

MAROS-UJVAR  ,  marca  della  Transil- 
vania, paese  degli  Ungheresi,  circ.  in- 
feriore del  comitato  di  Weissenburg 
inferiore.  Vi  si  trova  il  vili,  dello  stes- 
so nome. 

MAROS-UJVAR,  vili,  della  Transilva- 
nia, paese  degli  Ungheresi,  circ.  in- 
feriore del  comitato  di  Weissenburg 
inferiore,  marca  del  suo  nome,  agi. 
N.  N.  O.  da  Rarlsburg,  sulla  riva  si- 
nistra del  Maros.  Vi  si  trova  una  mi- 
niera di  sai  gemma,  una  purga  d'o- 
ro, ed  una  razza  di  cavalli. 

MAROS-VASARHELY,  città  della  Tran- 
silvania.   Vedi   NED>IARK.T. 

MAROTH  (APATH  ed  EGYAHAZ),  due 
vili,  della  Ungheria,  comitato  di  Hont, 
che  danno  vino  e  castagne. 

MAROTH-ARANYOS,  in  islavo  Morw- 
ce,  bor.  della  Ungheria,  comitato  di 
Bars,    marca  di  Rlein-Tapolschan,    a 
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4  1.  O.  S.  O.  da  Kònigsberg,  e  a  n 
1.  i(4  S.  O.  da  Kremnitz.  Vi  si  ten- 
gono le  assemblee  del  comitato.  Ha 
una  fabbrica  di  panni,  e  conia  i,8oo 
abitanti. 
MAROVITZ,  vili,  del  reg.  Illirico,  circ. 
di  Lubiana,  presso  Neustadt. 

MAROW1NE,  fiume  della  Guiana.  Ve- 
di Marosi. 

MARPESIA  -  CAUTES,  nome  dato  al 
monte  Caucaso,  perchè  Marpesia,  re- 
gina delle  Amazzoni,  vi  aveva  dimo- 
rato qualche  tempo. 

MARPESO  o  CAPRESSO,  Marpesus, 
montagna  dell'isola  di  Paro,  nell'Ar- 
cipelago, presso  ed  ali1  O.  del  porto 
di  Marmora.  E  la  più  alta  dell'isola, 
e  somministrava  particolarmente  il  bel 
marmo  che  i  Greci  ne  scavavano. 

MARPESSUS,  città  della  Frigia,  sul 
monte  Ida,  posta  da  Pausania  presso 
i  Focj,  nei  dintorni  del  fiume  La- 
done. 

MARPLE ,  comune  della  Inghilterra  , 
contea  e  a  i3  1.  E.  N.  E.  da  Che- 
ster, himdred  di  Macclesfieìd,  a  i  1. 
i|2  S.  O.  da  Stockport,  con  2,600  a- 
bitanti . 

MARPURG,  città  dell' Hassia  Elettorale. 
Vedi  Marburg. 

MARQUA1S,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  N. 
O.  da  Sarlat,  con  1,200  abitanti. 

MARQUE  (LA) ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Gironda,  circond.  e  a  7  1  N.  N. 
O.  da  Rordeaux,  cant.  e  a  2  1.  ij4 
N.  E.  da  Castelnau  -  de  -  Mèdoc.  11 
comra.  è  quivi  attivissimo.  Conta  800 
abitanti. 

MARQUES,  gruppo  d'isole  del  golfo 
del  Messico,  faciente  parte  del  rialzo 
di  Florida,  al  S.  della  Florida.  Lat. 
N.  240  33^;  long.  O.  840  3o'.  Sono 
poste  in  circolo,  e  cinte  da  un  gran 
banco  sabbioso  pericolosissimo. 

MARQUESAS,  MARQU1SES  o  MAR- 
QUES DE  MENDOZA,  isole  del  Gran- 
de-Oceano  equinoziale.  Vedi  Marchesi. 

MARQUETTE,  riviera  degli  Stati-Uni- 
ti, territorio  di  Michigan.  Si  getta  nel 
lago  Michigan,  alla  riva  orientale, 
verso  43°  35'  di  lat.  N.  e  88°  20'  di 
long.  Q. ,  dopo  un  corso  di  circa  25 
leghe,    verso    l' O.    Porla  il  nome  di 
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un  missionario  francese  ,  che  morì 
presso  le  sue  rive. 

MARQU1LLIES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  circond.  e  a  3  1.  ij2  S.O. 
da  Lilla,  cant.  e  a  il.  i|3  N.  E.  da 
la  Bassèe.  Conta   1,000  abitanti. 

MARQU1NA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  io  1.  i[2  E.  N.  E.  da  Bilbao,  nel- 
la Biscaglia,  e  a  2  1.  3(4  S.  da  Le- 
queytio,  fra  due  ruscelli,  che  si  riu- 
niscono un  po'  dopo  onde  formare 
l'Ondarroa.  Vi  sono  alcuni  avanzi  di 
mura  e  4  porte.  Le  strade  sono  po- 
lite e  bene  lastricate;  vi  si  osserva 
una  fontana  adorna  di  una  colonna 
di  marmo  bianco.  Vi  sono  due  con- 
venti, uno  dei  quali  di  monache,  un 
ospedale,  e  vi  si  tengono  due  annue 
fiere.  Conta  1,100  abitanti.  I  passeggi 
dei  dintorni  sono  amenissimi. 

MARQU1NEZ,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  4  1.  3j4  S.  S.  E.  da  Vittoria  (Ala- 
va),  e  a  3  1.  ip  S.  S.  O.  da  Salva- 
tierra,  in  un  paese  boschivo  e  bene 
irrigato.  Conta  3oo  abitanti. 

MARQUION,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Passo  di  Calais,  circond.  e  a  5  1.  E. 
S.  E.  da  Arras,  capoluogo  di  cant. , 
presso  della  Gache,  con  5oo  abitanti. 

MARQUIS  DE  MENDOZE,  gruppo  d'i- 
sole del  Grande-Oceano.  Vedi  Mar- 
chesi. 

MARQUISE,  Marci,  bor.  di  Fr. ,  di- 
part. del  Passo  di  Calais,  circond.  e 
a  2  1.  3[4  N.  N  E.  da  Boulogne-sur- 
Mer,  e  a  4  1.  2  [4  S.  S.  O.  da  Ca- 
lais, capoluogo  di  cant. ,  sul  declivio 
di  una  collina.  Vi  si  tengono  14  an- 
nue fiere,  e  conta  2,000  abitanti.  Nei 
dintorni  si  trova  un  marmo  bruno 
macchiato  di  nero  e  del  marmo  grigio. 

MARR,  picc.  paese  marittimo  della  Sco- 
zia, nella  parte  merid.  della  contea  di 
Aberdeen,  fra  il  Don,  al  N.,  e  la  Dee, 
al  S.  Abbonda  in  biade,  legumi,  be- 
stiame, pesce  e  selvaggiume.  Può  dir- 
si una  lingua  di  terra,  che  ha  22  I. 
dal  ponente  al  levante  e  tre  o  quat- 
tro 1.  di  larghezza.  È  pieno  questo 
paese  di  boschi  e  montagne.  Conta 
circa  53,ooo  abitanti,  avendo  Aber- 
deen per  capoluogo.  Meritano  le  os- 
servazioni del  naturalista,  quelle  pie- 
tre che  quivi  si  trovano,   sotto  il  no- 
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me  di  etfarmwheadS)  ài  forme  di- 
verse, e  che  si  riproducono  ih  poche 
ore.  Diede  questo  paese  il  titolo  di 
conte  al  capo  della  famiglia  di  Er- 
sklne. 
MARRA,  isola  del  Grande-Oeeano  equi- 
noziale. Vedi  Maupiti. 
MARRA  o  MEARAT-EM-NAMAN,  città 
della  Tur.  asiatica,  nella  Siria,  pascià- 
Meato  e  a  18  1.  S.  O.  da  Aleppo,  sulla 
strada  di  questa  città  a  Damasco. 

MARRA,  MAARRA  o  MARRAH,  città 
della  Tur.  asiatica,  nella  Siria,  pascia- 
licato  e  a  6  ì.  N.  E.  da  Damasco.  È 
oggi  in  uno  stato  di  decadenza.  Vi  si 
vedono  alcuni  edifisj  bene  fabbricati, 
fra  i  quali  osservasi  un  minereto  al- 
tissimo; i  bazar,  edifizj  quadrati,  cir- 
condati da  volte  solide,  annunziano 
un  antico  splendore,  e  i  dintorni  in- 
dicano che  un  tempo,  la  città  esten- 
devasi  molto  più  lunge.  Si  distinguo- 
no facilmente  i  nuovi  fabbricati  per 
la  loro  cattiva  costruzione  in  pietra 
rossa.  Vi  si  ritrova  un'acqua  di  sor- 
gente assai  buona.  Marra  è  uno  dei 
pochi  luoghi  in  cui  si  parli  1'  antico 
siriaco .  E  patria  del  famoso  poeta 
Abou  l'Ola,  sopranominato  Al-Te- 
nou-kht-al-Maari. 

MARRA,  ant.  città  dell'Asia,  nella  Si- 
ria, situata  in  una  grande  pianura, 
nella  parte  orientale  dell1  Oronte,  al 
N.  E.  di  Apamea. 

MARRABU,  città  della  Nigrizia,  nel 
Bambara,  a  12  1.  E.  N.  E.  da  Bam- 
maku,  e  a  60  I.  O.  S.  O.  da  Sego, 
sulla  riva  sinistra  del  Diali-ba.  E  cin- 
ta di  mura.  I  Mori  vi  fanno  un  gran 
commercio  di  sale. 

MARRADI,  bor.  del  gr.  due.  di  To- 
scana, prov.  e  a  11  1.  i|2  N.  E.  da 
Firenze,  e  a  3  1.  S.  O.  da  Modiglia- 
ni, sul  Lamone,  capoluogo  di  vica- 
ciato.  Vi  si  tiene  un  mercato,  il  lu- 
nedi, e  conta  1,200  abitanti.  Si  sot- 
tomise ai  Fiorentini  nel  1258,  che 
lo  perderono  e  riacquistarono  più 
volte. 

MARRAH  (el),  tribù  araba,  nel  Nedjad, 
che  può  mettere  in  armi  i,5oo  fanti 
e  120  cavalieri.  11  numero  delle  donne 
e  dei  fanciulli  è  calcolato  ad  un  tri- 
plo di  quello  degli  nomini»  1 
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MARRAKCH,  impero  e  città  di  Barba- 
ria.   Vedi  Marocco. 
MARRASIUM ,    città  della  Perside,    che 

Tolomeo  situa  fra  Tanagara  ed  A- 
spadana. 
MARRAY,  vili  di  Fr. ,  dipart.  d'Indre 
e  Loira,  circo nd.  e  a  6  1.  N.  da  Tours, 
cant.  e  a  2  1.  E.  N.  E.  da  Neuvy-le- 
Roi.  Conta  1,000  abitanti.  Nei  din- 
torni vi  sono  miniere   di  ferro. 

MARRIKA,  capo  dell'Arabia,  sulla  costa 
S.  dell'  Oman,  verso  180  20'  di  lat. 
N.  e   54°  2o>  di  long.  E. 

MARRONI,  o  MARRQCEI,  nome  dato 
ad  alcuni  avanzi  di  quei  Saracinì  che 
si  ritirarono  nelle  moni,  delle  Alpi, 
allorché  furono  gettati  sulle  coste  della 
Provenza  da  una  grande  tempesta , 
verso  l'anno  900.  La  loro  principale 
dimora  era  verso  il  monte  Maurus , 
da  dove  facevano  delie  scorrerie  nella 
Borgogna  e  nella  Italia.  Ugo,  re  d'I- 
talia, fece  con  essi  sforzatamente  la 
pace,  ma  qualche  tempo  dopo  furono 
scacciati  -da  questi  luoghi  dai  signori 
dei  paesi  vicini. 

MARRUBIUM,  antica  città  d' Italia,  e 
capitale  dei  Marsi,  sulla  riva  orien- 
tale del  lago  Fucino.  Le  sue  rovine, 
nell'Abruzzo  Ulteriore,  a  s.  Benedet- 
to, offrono  un'arena,  e  le  traccie  di 
un  vasto  anfiteatro. 

MARRUCINI,  popoli  dell'Italia,  sul  gol- 
fo Adriatico  fra  i  Vestirli  ed  i  Fren- 
tani,  di  origine  Sabini,  ed  aventi  il 
loro  paese  bagnato  dall' Aternus.  Oc- 
cupavano Ghieti  (Teate)  nell'Abruz- 
zo Citeriore. 

MARS  (S.t),  bor.  della  Francia.  Vedi 
Ciaq-Mars. 

MARS,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Loira, 
circond.  e  a  4  ^  N.  E.  da  Roano , 
cant.  e  a  1  1.  i[4  O.  da  Charlieu , 
presso  il  Chandonet,  con  1,800  abi- 
tanti. 

MARS4,  città  delia  Pannonia,  nelle  cui  * 
vicinanze  l'imperatore  Costanzo,  se- 
condo figlio  di  Costantino,  diede  bat- 
taglia a  IVlagensio,  che  aveva  preso   il 
titolo  d'imperatore  dei  Galli. 

MARSA,  Maxula,  città  dell'Africa,  sul- 
le coste  della  Barbarla,  regno  di  Tu- 
nisi, e  nella  signoria  della  Goletta , 
nel  luogo  is tesso  che,  dicesi,  occupa- 
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va  l'antica  Cartagine.  Evvi  un  bel  pa- 
lazzo di  delizia  del  pascià  di  Tunisi, 
diverse  case  di  campagna,  una  mo- 
schea, ed  un  collegio  fondato  da  Mu- 
ley-Mahomet. 

MARSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 
dogna,  circond.,  cani,  e  a  i  1.  O.  da 
Perigueux,  presso  la  riva  destra  del- 
Tlsle.  Evvi  una  fontana  intermitten- 
te, e  conta  5oo  abitanti. 

MARSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delia  Loi- 
ra-Inferiore,  circond.  e  a  7  1.  i|2  N. 
E.  da  Savenay,  cant.  e  a  2  1.  ip  E, 
S.  E.  da  Guémenée-Penfas,  presso  il 
Don.  Vi  si  tiene  un1  annua  fiera  ,  e 
conta  1,000  abitanti. 

MARSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
circond.,  cant.  e  a  2  1.  1  [4  O.  da  Al- 
by,  e  ad  eguale  distanza  E.  N.  E.  da 
Gaillac,  sul  Tarn,  che  si  attraversa 
sopra  un  bel  ponte  di  pietra.  Vi  si 
tengono  tre  annue  fiere,  e  5oo  abit. 

MARSAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòme,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  S. 
da  Ambert,  e  a  2  1.  N.  da  Ariani 
sulla  Dorè.  Vi  sono  fabbriche  di  na- 
stri di  filo,  cordoncini,  tele,  ed  altri 
oggetti  di  merceria,  e  dei  concialo]. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e  conta 
3,ooo  abitanti. 

M  ARSAGXIA,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione di  Cuneo,  prov.  e  a  31.  ipE,  N.  E. 
daMondovi,  mandamento  e  a  il.  it4  S. 
S.  O.daMurazzano,  con  1,000  abitanti. 
Nella  vicina  ^pianura  si  diede  una  san- 
guinosa battaglia,  il  4  ottobre  1693, 
ira  l'armata  francese,  comandata  dal 
maresciallo  Catinat,  e  quelle  del  du- 
ca di  Savoja,  Vittorio  Amadeo  II  di 
nome,  degli  Spagnuoli.  e  dei  Tede- 
schi, nella  quale  i  francesi  rimasero 
vincitori. 

MARS-AGOLEITE,  Gunugus^ovio  del- 
la Barbarla,  reg.  di  Algeri,  prov.  di 
Mascara,  sul  Mediterraneo,  a  3  1.  S. 
O.  da  Tenez  e  a  4°  1.  N.  E.  da  Orano. 

MARSAL,  Bodatìum,  e,  più  moderna- 
mente, Mar s alluni  o  Marsalìum,  cit- 
tà di  Fr.,  dipart.  della  Meurthe,  cir- 
cond. e  a  2  1.  E.  S.  E.  da  Chàteau- 
Salins,  cani,  e  a  1  1.  ipf  E.  da  Vie, 
in  una  pianura  paludosa,  e  di  diffi- 
cile accesso,  sulla  Seille,  che  passa,  nel- 
le sue  fosse.  Un  tempo  aspettabile 
Tom.  III.  P.  II 
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piazza  forte,  non  è  più  che  un  po- 
sto militare,  consistendo  le  sue  forti- 
ficazioni in  un  circuito  con  bastioni. 
Ha  un1  antichissima  bella  chiesa,  un 
grande  ospedale,  delle  caserme  ,  un 
magazzino  da  polvere  ed  un  arsena- 
le. Conta  1,000  abitanti.  Aveva  il  ti- 
tolo di  castellania.  — -  Questa  città  è 
posta  sopra  un  singolare  fondo  di 
mattoni,  opera  dei  romani,  che  vi  a- 
vevano  un  campo.  Sembra  aver  rice- 
vuto il  nome  dalla  sua  posizione  ,  e 
dalle  sorgenti  salse  nei  dintorni,  sca- 
vate neirVIII  secolo,  e  poscia  abban- 
donate nel  XVII.  Fu  fortificata  nel 
1260,  smantellata  da  Luigi  XIII,  e 
instaurata  da  Luigi  XIV.  Nel  i5;)o^ 
Carlo  III  ne  scacciò  i  protestanti.  Mar- 
sai  provò  un  fatale  bombardamene 
nel  i8i5. 

MARSALA,  città  della  Sicilia,  prov., 
distr.  e  a  6  1.  i[4  S.  S.  O.  da  Tra- 
pani, e  a  5  1.  N.  N.  O.  da  Mazzara, 
capoluogo  di  cant.,  presso  ed  ali1  E. 
del  capo  Boeo,  anticamente  Lilibeo„ 
alquanto  al  N.  della  imbaco,  della, 
Marsala  nel  Mediterraneo.  Lat.  N. 
87°  47'  35";  long.  E.  io°  5'  20".  È 
cinta  di  mura  guernite  di  bastioni, 
ed  ha  un'antica  cattedrale,  ed  un  col- 
legio. Eravi  un  buon  porto,  ma  que- 
sto fu  colmato  sino  dal  }532 ,  per 
impedire  che  le  galere  turclie  venis- 
sero a  cercarvi  un  ricovero.  Sonavi 
delle  acque  minerali,  e  delle  officine 
in  cui  si  prepara  la  soda.  Situata  ìm 
meno  fertile  territorio ,  commercia  di 
oglio,  e  biade,  e  conta  circa  20,000 
abitanti.  I  vini  dei  dintorni  gareggia- 
no con  quelli  secchi  di  Madera.  — 
Presso  e  al  S.  E.  evvi  il  luogo  ove 
stava  Lilybaeurn.  Dicesi  fabbricata  dai 
romani  durante  la  guerra  cartagine- 
se. Al  N.,  presso  l'antico  porto,  vi 
sono  delle  eslese  saline.  Alla  bellezza 
del  suo  antico  porto ,  deve  il  suo 
nome,  che  in  arabo  significa  poi^ 
to  eli  Dio. 

MARSALQUIVIR  ,  MAZALQUIVIR  , 
MARSALQUIVER  o  MER5-EL-KE- 
B1R  (il  grande  porto),  città  della  Bar- 
barla, reg.  di-  Algeri,  prov.  di  Ma- 
scara, sopra  una  punta  che  si  avan- 
za nei  Mediterraneo,  a   1  1.  O.  da  0- 

JI9 
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rano.  Il  porto  è  bello,  comoda  e  spa^  MARSA-SUZA,  Sozusa,    poscia  Apollo-* 


zìoso,  potendo  contenere  5o  vascelli 
(di  linea  ;  esso  ha  un  buon  fanale.  Qui- 
■yi  esiste  una  compagnia  che,  median- 
te una  somma  di  12,000  zecchini,  pa- 
gata ogni  anno  al  dey,  esporta  delle 
merci  del  paese.  Conta  4i°°oabit. — 
Alcuni  autori  pensano  che  sia  il  Por- 
fus  Magnus  degli  antichi,  che  altri 
pongono  ad  Arzeou,  città  più  all'È., 
Credono  altri  che  sia  stata  fabbricata 
dai  romani.  L'anno  i5or,  essendo  in 
potere  dei  Mori,  Emanuele,  re  di  Por- 
togallo, tentò  di  sorprenderla  ,  ma 
inutilmente,  essendo  stato  egli  stesso 
sorpreso  dai  mori.    Gli    spagnuoli   se 


ma,  porto  della  Barbagia,  reg.  di 
Tripoli,  nel  Barcah,  a  £  1.  i|2  N.,  N. 
E.  da  Curin,  e  a  17  1.  O.  da  Derna, 
Era  il  porto  di  Cirene ,  da  cui  era 
diviso  da  una  catena  di  alture  om- 
breggiate da  belle  foreste.  Questo  por- 
to, al  presente  spopolato,  ha,  dal  la- 
to di  terra,  dei  forti  quadrati;  la  co- 
sta offre  varie  rovine  sopra  una  gran^ 
dissima  estensione. 
MARSAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha^ 
rente-rlnferiore,  circond.  e  a  6  1.  3j4 
N.  E.  da  Rochefort,  cant.  e  a  2  1.  ip 
E.  N.  F^.  da  Surgères ,  con  1,800  a- 
bitanti. 


ne  impadronirono,  nel  i5o6,   ma  gli'MARSBERG,  città  degli  Stati-Prussiani; 
algerini  gliela  tolsero;  avendola  però.      Vedi  Stadtbtskg. 


ripresa  nei  i?32,  rimase  m  potere 
degli  Spagnuoli, 
PÀRSAN,  antico  paese  di  Fr\,  nella 
Guascogna,  che  formava  il  N  de  la 
Chalosse,  avente  Mont-de-Marzan  per 
Capoluogo.  Produce  vino ,  segala  e 
miglio,  e  fa  oggi  parte  del  dipart. 
della  Lande.  Incominciò  ad  avere  il 
titolo  di  viscontea,  Tanno  1000,  sotto 
Guglielmo,  duca  di  Guascogna.  Passò 
?»i  conti  di  Bigorre,  verso  Tanno  1 1 18, 
per  matrimonio,  quindi  nella  casa  di 
Bearn,  e  poscia  ai  principi  della  casa 

•  di  Lorena  del  ramo  di  Armagnac. 

■MAR SAN GO  e  MARSANGO  MUSSA- 
TO ,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Piazzola. 

JkfARSANNK,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Dròme  ,  circond.  e  a  3  1.  1  j4  N.  E. 
da  MontèUmart,  e  a-^4.  i[4  S.  da 
Valenza,  capoluogo  di  cantone,  sul 
pendio  di  un  colle.  Alcune  sue  strade 
sono  di  accesso  diffìcile.  Alcuni  avanzi 
di  bastioni  ed  antichi  edifizj  provano 

•  che  questo  luogo  era  un  tempo  più 
importante.  Commercia  di  vino  e  seta, 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e  conta, 
t,too  abitanti. 

RIARSA-SIR OCCO,  baja  sulla  costa  0- 
rientale  delT  isola  di  Malta.  Lat.  N. 
35°  5o';  long.  E.  120  i2;  Al  suo  in- 
gresso ha  i[3  di  I.  di  larghezza,  ed 
acquista  maggior  estensione  a  misura 
che  si  avanza  nelle  terre.  E  difesa  da 
molti  forti,  torri    e  ridotti,  e  da  qual- 

•  che  altra  opera  di  riguardo. 


MARSCHENDORF,  vili;    della  Boemia, 
circ.  e  a   11  1.  N.  Kòniggrìitz  ,  e  a  8 
1.   ij2  O.  N.  O.  da  Braunau,  sulla  riva 
sinistra  delTAupa.  Vi  si  fabbrica    te- 
la di  lino,  e  conta  i,3oo  abitanti. 
MARSCHFIELD,    comune   degli  Stalin 
Uniti,    stato  di  Massachusets ,  contea 
di  Plymouth,  a  8  1.  S.  E.  da  Boston, 
sull'Atlantico,  con   i,5oo  abitanti. 
MARSCHOWITZ,    bor.    della    Boemia, 
circ.  e  a   io  1.  S.  E.  da   Beraun,  e  a. 
io  I.  S.  da  Praga,  con  400  abitanti. 
MARSCIANO,  bor.  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegazione  «  a  4  1-  Sj4  S.  da  Pe- 
rugia, e  a  4  I.  ij4  N.  N.  O.  da  Todi» 
sul  Nestore. 
MAKS-DE-LA-JAILLE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart,  della  Loira  Inferiore,  circond. 
e  a  4  L  N.  da  Ancenis,  e  a  9  1.    3[4 
N.  O.  da  Nantes,  capoluogo  di  cant., 
presso  la  riva  destra  delTErdre.  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere,  e  conta  1,100 
abitanti, 
MARSDEN,    cappellata     della    Inghil- 
terra, west-ri  din  g  della  contea  di  York, 
wapentake  di  Agbrigg ,  a  3  1-   i{3  S, 
S.  O.  da  Halifax  ,  e  a  2  1.  i|2  O.  S, 
O.  da  Huddersfield,  presso  la  sorgen-? 
te  della  Coinè.  Vr  sono  delle   impor- 
tanti fabbriche  di  cotone,  nelle  quali 
s'impiega  un  gran  numero  di  fanciul- 
li  tolti   dalla    metropoli.   Conta  2,3oo 
abitanti. 
MARSDEN,  capo  della  Russ.  americana, 
sulla  cesta    oceid.    dell'isola    dell'Am- 
miragliato, alTingresso  dello  stretto  dj 
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Chatham.  Lat.  N.  58°  io';  long.  0. 

i37°  4'- 

MARSDEN  o  VENDOME,  capo  sulla 
costa  N.  O.  della  is.  dei  Kangurus, 
presso  e  al  S.  della  Nuova-Olanda.  Lat. 
S.35°33/  o";  long.  E.  i35°  20'  45". 

M  ARS-DIEP  ,  stretto  sulla  costa  N.  O. 
dei  Paesi-Bassi.  Divide  fis.  di  Texel 
dalla  parte  continentale  della  prov.  di 
Olanda.  Lat.  N.  53°;  long.  ]y  2°  22'. 
La  sua  larghezza  è  di  3 [4  di  lega.  E 
questo  il  più  frequentato  passaggio 
del  mare  del  N.  al  Zuyder-zee. 

MARS-D'OUTILLÈ  (50,  vili,  di  Fi\,  di- 
part.  della  Sarlhe  ,  circond.  e  a  ij  1. 
i[2  S.  E.  dal  Mans,  cani,  e  a  1  L  'ij2 
N.  E.  da  Ecomoy,  con   j,6oo  abitanti. 

MARSEILLAN,  bor.  di  Frydiparr.  deì- 
l'Herault,  circond.  e  a  6  1.  E.  da  Bè- 
ziers,  cant.  e  a  1  1.  2{3  N.  E.  da 
Àgde,  sullo  stagno  di  Thau,  ove  eVvi 
tin  porto  di  200  metri  di  lunghezza 
Sopra  33  di  larghezza;  i  suoi  moli  so- 
no assai  mal  conci.  Nelle  vicinanze 
trovansi  delle  saline.  Vi  si  tiene  un'ano 
ima  fiera,  e  conta  /^ooo  abit.,  la  mag- 
gior parte  pescatori i 

MARSE1LLETTE,  antico  stagno  di  Fr,, 
dipart.  dell'Aude,  circond.  e  a  3  1.  i|2 
E;  da  Carcassonna,  cant,  e  a  ij2  1.  N. 
da  Capendu,  a  l[4  di  1.  dilla  riva  si- 
nistra dell^Aude,  presso  al  canale  del 
Mezzodì.  Aveva  il.  i(2  di  lunghezza 
dal  N.  al  S.,  e  1  1.  di  larghezza.  Si 
pervenne  recentemente  a  seccarlo,  pra- 
ticando un  canale  di  scolo  dell'acqua 

•  pel  cui  passaggio  si  costrusse  un  bei- 
Facquidotto.  Poscia  s'inalzò  un  gran 
numero  di  bei  edifìzj ,  e  la  quasi  to- 
talità di  questo  stagno  è- posta  in  col- 
tura ed  offre  prodotti  di  molto  conto^ 
Gli  stati  di  Linguadoca  avevano  im- 
piegate senza  profitto  somme  eonsid. 
per  questa  grande  impresa. 

MARS-EL-FAHM,    città  della  Barbarla. 

Vedi  Zuffe». 
MARSEVEEN  o  MAR  SE  WIN,  pkc.  is. 

dell'Africa,  al  S.  del  capo   delle  Agu- 

glìe,  che  forma   la   punta  più  merid. 

dell'Africa.  Lat.  S<  Ao°  3o':  long.  E. 

18°  3o>.  4 

MàRSFELD,    vili,    della  Baviera,    circ. 

del  Reno,  distr.  e  a  8  1.  N.  N.  O.  da 

•  &ai*er$lai*tejr« j   cantone    as -1.  JS<   N„ 
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O;  da  Kìrchheìm-Polland.  E1  rinoma-4 
to  per  le  sue  miniere  di  mercurio. 

MARSHALL,  isole  dell'  arcipelago  Mul-^ 
grave,  nel  gruppo  di  Scarborugh.  Lat. 
N.  i°  30'Jlong.  E.  1710  io'.  Sono 
basse  e  composte  di  corallo. 

MARSMFIELD,  bor.  della  Inghilterra* 
contea  di  Glocester,  hundred  di  Thorn- 
bury,  a  4  1.  E.  da  Bristol.  Evvi  uno 
stabilimento  di  carila  dotato  ricca- 
mente. Commercia  di  feccia  di  birra, 
e  conta   1^600  abitanti, 

MARSI-,  popoli  della  Italia,  nelPÀ- 
pennino,  -e  nei  dintorni  del  lago  Fu»* 
ciao ,  ora  lago  di  Gelano .  \n  ge- 
nerale comprendevaasi  sotto  un  tal 
nome  i  Vestirti^  i  Peìigni^  -i  MavnuA 
cini  ed  i  Frentanì .  Si  crede  co- 
munemente che  i  Marsi  avessero  i 
Vestini  al  N. ,  i  Peligni  ed  i  Sanniti 
all'È.,  ii  Lazio,  al  S.-,  ed  i  Sabini  al- 
l'O.  Marrubium  era  la  loro  città  ca- 
pitale. Gli  antichi  danno  loro  una  ori- 
gine favolosa,  ma  si  dicono  orionds 
dei  Sabini. 

MAR  SII,  popoli  della  Germania,  che  si 
credettero  abitanti  fra  un  ramo  del 
Reno  e  deli'Issel,  nella  Westfalia.  Sta- 
vano coi  Bructeri  al  S.  della  Frisia, 
al  N.  della  Lippe,  ed  all'O,  del  Reno, 
Antonino  dà  loro  Metila  per  capita- 
le, distrutta  da  Germanico.  Credono 
alcuni  che  sieno  provenienti  dai  Mara 
d'Italia,  da  dove  furono,  dicesi,  scac- 
ciati da  Pompeo.  Altri  li  fanno  giun- 
gere coi  Catti,  loro  vicini. 

MARSIAI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven*,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di    Feltre. 

MARSICO-NUOVO,  Marsicum,  città  del 
teg.  di  Napoli ,  prov.  del  Principato- 
Citeriore,  distr.  e  a  2  L  i[2  E.  da 
La  Sala  ,  cant.  e  a  1  1.  3[4  N.  E.  da 
Pad u la,  al  piede  dell'A  pennino.  E  se- 
de di  un  vescovato,  suffraganeo  dei- 
Farciv,  di  Salerno.  Fa  un  buon  com- 
mercio di  prodotti  del  suolo.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere  di  tre  giorni, 
la  domenica  della  Pentecoste  ed  il 
24   asosto.  Conta  5,6oo  abitanti. 

MARSÌCO-VECCH10  o  VETERE,^6e/- 
Unum  Marsicum,  bor.  del  reg.  d'i 
Napoli,  prov.  dì  Basilicata,  distr.  e  a 
7  1.  S.  da  Potenza,  e  a  4  1-  E.  da  La 
Sala,  capoluogo    ài    cant.-,   eoa  3,xoa' 
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abitanti-  Tu  così  chiamato  per  distin- 
guerlo da  Marsico-Nuovo. 

MARSIGLIA;  in  francese  MARSEILLE, 
ed  in  latino  Massilia  o  Massalia^  la 
più  ricca,  mercantile  e  popolata  città 
del  mezzodì  della  Francia,  nella  Pro 
venza,  ora  capoluogo  del  dipart.  delle 
Bocche  del  Rodano ,  di  circond.  e  di 
6  cantoni,  a  63  1.  S.  S.  E.  da  Lione 

-  e  a  162  1.  (distanza  legale)  S.  S.  E 
da  Parigi ,  sopra  una  rada  del  Medi- 
terraneo, alla  costa  N.  E.  del  golfo 
di  Lione,  un  poco  al  N.  della  imboc- 
catura delFHuveaune.  Lat.  N.  [\ò°  17' 
4o;/;  long.  E.  5°  2'  oìf.  È  sede  di  un 
vescovo  suffraganeo  dell1  arcivescovato 

•  di  Aix,  e  del  quale  il  circond.  di 
Marsiglia  forma  solo  la  diocesi;  capo- 
luogo della  ottava  divisione  militare; 
sede  di  tribunali  di  prima  istanza  e 
di  commercio.  Vi  son©  direzioni  delle 
contribuzioni  dirette  e  indirette  ,  dei 
demanj  e  dogane,  una  conservazione 
delle  ipoteche ,  una  camera  ed  una 
borsa,  un  consiglio  di  periti,  un  sin- 
dacato marittimo,  un  commissario  ge- 
nerale, un  tesoriere  di  marina,  ed  un 
ingegnere  dei  ponti  ed  argini  incari- 
cato dei  lavori  del  porlo.  Al  N.,  all'È., 
al-S.  ed  al  S.  O.,  Marsiglia  è  cinta  di 
colline  delle  quali  la  più  alta  è  quella 
della  Madonna  de  la  Guardia  ,  verso 
il  mezzodì,  su  cui  evvi  un  forte;  al- 
Ì'O.  si  trova  il  mare  col  porto.  Presso 
ed  alPO.  di  questo  ultimo,  vi  è  la  cala 
della  Fontana  del  Re,  e  al  N.  O.  di 
questa  quella  del  Faro:  al  N.  E.  del- 
l'ingresso   del  porto,    si  osservano    le 

!  cale  dell'  Ourse,  della  Joliette ,  e  del 
Lazzeretto.  11  porto,  di  figura  ovale, 
si  prolunga  neh"  interno  della  città, 
dall'  E.  alPO.,  sopra  una  lunghezza 
di  5oo  tese,  ed  una  larghezza  di  cir- 
ca 200;  l'ingresso  è  rinchiuso  fra  due 
roccie,  sulle  quali  s'inalzano,  al  N.,  il 
forte  S.  Giovanni,  e  al  S.  quello  di 
S.  Nicola,  che,  più  consid.  del  primo, 
domina  altresì  una  porzione  della  cit- 
tà; è  difficile  e  non  permette  il  pas- 
saggio che  ad  una  sola  nave  per  volta. 
Questo  porto  è  sicurissimo,  e  può  con- 
tenere circa  1,200  navigli;  le  fregate 
sono  i  legni  da  guerra  i  più  grandi 
che  vi  possono  entrare;  è  soggetto  ad 
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essere  colmato  dalle  alluvioni  e  dal 
fango  delle  vicine  colline,  staccato  dal- 
le pioggie;  varie  macchine  sono  di 
continuo  impiegate  al  suo  nettamento. 
Sul  lato  N.  del  porto,  evvi  lo  stabili- 
mento sanitario;  un  canale,  cinto  dai 
magazzini  della  dogana,  è  praticato 
sul  lato  meridionale.  Indipendente- 
mente da  questo  porto,  se  ne  fece  di 
recente  un  altro  chiamato  Dieudonnè, 
nella  rada  ,  fra  le  isole  bene  fortifi- 
cate di  Ratonneau  e  di  Pomègue  ;  i 
vascelli  di  linea  possono  ancorarVisi 
con  sicurezza,  e  serve  anche  di  luogo 
di  quarantena  ai  navigli.  Avanti  del- 
la rada,  si  trova  l'isola  d'If,  roccia 
coperta  di  batterie ,  ove  stanno  le 
torri  e  gli  edifizj  che  servono  di 
prigione  di  stalo.  11  lazzeretto  sta  sulla 
costa  a  200  passi  N.  dalla  ci  Uà,  ed  è 
uno  dei  più  belli  della  Europa;  si  e- 
resse  pure  nell1  isola  Ratonneau  uno 
spedale  per  gì'  individui  la  cui  sa- 
lute è  sospetta.  —  Marsiglia  ha  cir- 
ca 2,3oo  m.  o  un  poco  più  di  i[2  I. 
di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  dalla  piaz- 
za Pentagona,  o  delle  i3  Scale,  sino 
alla  piazza  Castellane,  e  2,000  m.  dà 
larghezza,  dall'  E.  all'O.,  dal  corso  del 
Capitolo  sino  al  forte  s.  Giovanni.  E 
questa  una  piazza  di  guerra,  e  vi  si 
vedono  alcuni  avanzi  di  un1  antica 
muraglia  con  bastioni.  Si  divide  in  vec- 
chia e  nuova  città.  La  prima,  situata 
all'  O.,  eretta  in  anfiteatro,  in  parta 
sopra  alture,  ha  per  limiti  il  porto,  la 
strada  Canabiére  o  Cannebiere ,  il 
Gran-Corso,  e  la  strada  d'  Aix.  Le  sue 
principali  strade  sono  quella  detta 
Coutellerie ,  la  Grande-Strada  e  la 
strada  s.  Rarbara  continuata  da  quella 
di  Belzunce,  che  sono  diritte,  ma  po- 
co larghe,  ed  il  cui  terreno  è  inegua- 
le; esse  sono  fiancheggiate  da  case,  in 
generale  alte ,  e  di  costruzione  uni 
poco  pesante.  Le  altre  strade  sono 
generalmente  strette ,  tortuose,  e  la 
maggior  parte  assai  scoscese:  tutte  so- 
no bene  irrigate  da  acque  sane  edl 
abbondanti.  Questa  porzione  di  Mar- 
siglia ha  il  vantaggio  di  non  essere 
mai  esposta  ai  venti  impetuosi  che  si 
fanno  sentire  nella  città  nuova,  e  dove 
si  è    altresì    più  difesi    dagli  •ardori 
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deli'  estate.  Non  manca  ne  di  piazze, 
riè  di  fontane,  ne  di  passeggi;  ma  le 
prime  sono  in  generale  piccole  ed 
irregolari;  la  piazza  Nuova  è  la  più 
grande  e  regolare;  in  quanto  ai  pas- 
seggi, quello  della  l'oretta,  chiamato 
pure  la  Spianata,  è  il  più  bello;  vi  si 
gode  di  una  prospettiva  variata  e  bel- 
lissima, che  si  estende  sul  mare ,  la 
la  campagna,  ed  una  parte  della  città 
nuova.  11  baluardo  delle  Dame  è  assai 
ameno,  essendolo  egualmente  le  stra- 
de lungo  l'acqua,  che  sono,  sopratut- 
to nell'  inverno,  la  porzione  la  più 
frequentata  di  Marsiglia.  —  La  città 
nuova,  che  forma  circa  li  due  terzi 
di  Marsiglia,  è  percorsa,  dal  N.  al  S., 
da  una  lunga  e  bella  strada,  che,  dal- 
la piazza  della  porta  d'  Aix,  va  in  li- 
nea retta  alla  piazza  Castellana,  sotto 
i  nomi  di  strada  d'Aix,  Grande-Cor- 
so,  corso  di  s.  Luigi,  strada  di  Roma 
e  Gran  Cammino  di  Roma  ;  ha  dessa 
ip  1.  di  lunghezza,  ed  è  fiancheggia- 
ta da  belle  case,  la  cui  altezza  sta  in 
proporzione  della  larghezza  della  stra- 
da ;  dall'  alto  delia  strada  d'Aix,  la 
vista  ne  è  maestosa  .  Questo  viale  è 
ancora  abbellito  dall'arco  trionfale  e- 
retto  sulla  piazza  d'  Aix  in  onore  di 
S.  A.  R.  monsig.  il  Dolfìno ,  da  due 
belle  fontane  costrutte  sul  Grande- 
Corso,  e  da  un'  altra  fontana  con  so- 
pra un  superbo  obelisco ,  e  situa- 
la alla  estremità  del  Grande-Cammino 
di  Roma.  Tutte  le  strade  di  questa 
parte  di  Marsiglia  sono  diritte,  larghe, 
in  gran,  parte  fornite  di  marciapiedi 
e  adorne  di  bellissime  case;  le  prin- 
cipali, indipendentemente  da  quelle 
diggià  citate,  sono  le  strade  di  s.  Fé- 
reol,  del  Paradiso,  di  Rreteuil,  di  Au- 
fcagne,  ec.  La  strada  Canabière,  assai 
più  larga  delle  altre,  ma  meno  lunga, 
va  dal  Gran-Corso  al  porlo:  dall'alto 
di  essa  si  scopre  il  porto  coperto  di 
navigli,  e  chiuso  alla  estremità  occid. 
da  colline  che  non  permettono  dive- 
dere da  qual  lato  vi  penetri  il  mare. 
11  canale  situato  sulla  parte  S.  del 
porto  è  cinto  da  belle  spiaggie,  da  ca- 
se regolari,  e  da  magazzini  la  cui  ar- 
chitettura è  semplice  ma  solida;  un  po- 
co più  superiormente  del  canale,  e  dal 
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lato  ispesso,  sfanno  i  cantieri  di  co- 
struzione. In  vicinanza  si  racconciano 
vascelli.  Le  piazze,  in  minor  numero» 
che  nella  città  vecchia,  sono  più  spa- 
ziose, regolari,  e  meglio  ornate,  ricor- 
dandosi la  piazza  Reale,  con  una  fon- 
tana, quella  di  s.  Fèreol,  cinta  da  una 
doppia  linea  di  maronaj  delle  Indie; 
quella  di  Monthion,  che  ha  dei  viali 
di  bagolari,  ed  una  fontana  nel  mez- 
zo ;  quelle  di  s.  "Vittore,  e  del  Gran- 
Teatro,  e  quella  di  s.  Michele,  ove  si 
danno  alcune  volte  pubblici  spetta- 
coli. I  passeggi,  nel  circuito  e  fuori 
della  nuova  città,  sono  numerosissimi; 
fra  essi  vedonsi  i  viali  di  Meilhan,  il 
corso  del  Capitolo,  ed  il  corso  Giu- 
liano. Si  frequenta  molto  la  strada 
della  Maddalena,  che  conduce  al  giar- 
dino botanico;  il  corso  Borbone,  che 
termina  alla  montagna  dello  stesso  no- 
me, un  tempo  roccia  nuda,  e  ora  pian- 
tata di  arbusti,  intersecata  da  stra- 
de e  labirinti,  e  sopra  da  una  co- 
lonna di  granito;  infine  i  bastioni,  che 
si  estendono  dalla  montagna  di  Bor- 
bone sino  alla  porta  di  Aix,  e  che  por- 
tano successivamente  i  nomi  del  ma- 
resciallo Dumuy,  di  Angoulème,  del 
Museo,  di  Dugommier,  di  Enghien  e 
della  Pace.  Le  acque  delle  fontane , 
senza  essere  abbondantissime  in  que- 
sta parte  della  città,  sono  però  suffi- 
cienti al  bisogno;  d'  altronde,  un  gran 
numero  di  case  ha  dei  pozzi  la  cui 
acqua  è  bevibile;  le  acque  di  Marsiglia 
vengono  dall'  Huveaune,  e  da  molte 
sorgenti  particolari  che  alimentano  al- 
cune fontane.  Un  grande  acquidotlo, 
quasi  interamente  sotterraneo,  e  che 
ha  3  incili  sull'Huveaune,  ed  uno  sul 
Jarret,  porta  V  acqua  alla  piazza  di 
Aix,  e  da  di  là  a  quella  di  s.  Loren- 
zo, ove  si  fa  la  distribuzione  di  essa; 
questa  acquidolto  ha  7,828  ra.  di  lun- 


snezza:  vi  sono 


mche  molti  altri 


pic- 


coli acquidotti  per  le  sorgenti  par- 
ticolari, delle  quali  la  più  considera- 
bile è  quella  del  Grande-Pozzo.  —  11 
clima  di  Marsiglia  è  sanissimo,  quan- 
tunque sia  la  sua  temperatura  assai 
alta.—  Questa  città  non  rinchiude  al- 
cun avanzo  di  antichi  monumenti;  vi 
si  trovarono  soltanto,  negli  scavi  fai- 


li,  statue,  nrne,  medaglie,  ed  uria  spen- 
de di  obelisco  di  7  a   8  piedi    di  al- 
tezza che  si  crede  essere  il  Gnomone 
di  Pitea;  ha  pure  pochi   edifìzi  nuo- 
vi degni  di  osservazione.  La  cattedra- 
le, una  delle  più    antiche  di  Francia, 
fu  eretta,  dicesi,  sulle    royine    di   un 
tempio  di  Diana.  Il  palazzo  pubblico, 
costrutto  da  Puget,  è  il  più  beli'  cdi- 
fizio  della  città:  la  facciata,  sul  porto, 
vedesi  adorna  di  bellissimi    rilievi  in 
marmo  bianco;  vi  si  vede  la  statua  di 
Pietro  Bayon,    che    Uccise    il   console 
Casaux,  capo  di  quelli    della  Lega,    e 
due  bei  quadri  dei  marsigliese  Serre, 
rappresentanti    le    stragi    della    peste 
di  questa  città;  la  borsa  è  nel   piano 
terreno  di  questo    edilìzio.    Si  distin- 
gue pur  anco    Y  osservatorio,    la   pe- 
scheda  nuova  eseguita  da  Puget,  il  nuo- 
vo mercato  a  32  colonne  d'ordine  to- 
scano, li  due  teatri,  e    soprattutto    il 
Grande,  il  palazzo  della  prefettura,  la 
dogana,  i  magazzini  pubblici,  e  la  co- 
lonna inalzata,  nel   1822,   in  memoria 
dei  soccorsi  ottenuti  del  papa  duran- 
te la  peste.  Vi  sono  4    parrocchie,    7 
succursali  e  9  cappelle  o  annesse,  una 
chiesa  concistoriale  riformata,  una  si-* 
nagoga  concistoriale,  parecchi  ospedali, 
«n  arsenale,  una  zecca  (  lettere  M  ed 
A  intrecciate),  una    grande    corderia, 
tin  monte  di  pietà,  una    cassa   di    ri 
sparmio  e  di  prevedimento,  dei  bagni  a 
vapore  e  di  sabbia  staturata  di  sai  ma 
fino  buoni  pei   reumatismi  :  le  strade 
sono  bene  illuminate  dall'  anno  i^"85 
Questa  città  possiede  una  rinomata  ac- 
cademia di  scienze,  belle-lettere  ed  ar- 
ti, stabilita  sino  dal  1726,    molte  so 
cietà  di  agricoltura,    di   medicina,    d 
carità  materna,  di  morale  cristiana,  di 
beneficenza,  ec.  Un  collegio  reale,  una 
scuola  secondaria  di  medicina,  una  di 
mutuo  insegnamento,  scuole    di   dise- 
gno lineare,  di    navigazione,  di  com- 
mercio   e  di   musica;    un  corso    gra- 
tuito   di    geometria    e    di    meccanica 
applicate  alle  arti,  un  istituto  di  sor- 
di-muli ,   una    biblioteca    pubblica    di 
Go.boo  volumi,  un    museo   di  quadri, 
un  gabinetto    d'istoria    naturale,    un 
giardino  botanico,  ed  Un  giardino  rea- 
le ài  botanica  e  di  naturalizzazione,  — 
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Marsiglia  è  rinomata  per  le  sue  fató^ 
di  sapone,  oglio  di  oliva,  acqua-vite, 
spiriti,  liquori,  e  per  le  sue  insalature 
di  acciughe,  ec,  ha  pure  fabb.  di  Cal- 
zette e  berretti  ad  uso  di  Tunisi,  di 
diversi  prodotti  chimici,  di  corallo  <$ 
colla  forte,  coltelleria  apprezzata,  e  di 
damaschi  di  grande  bellezza,  e  meglio 
fabbricati  che  quelli  di  Siria,  di  cande-1 
le,  cappelli  di  paglia^  vetri,  bianco  di 
cerusa,  profumerie  ricercate,  turaccioli 
di  sovero ,  lesine,  amido,  tele  dipin- 
te ,  ec.  Vi  si  contano  33  concie  e 
fabb.  di  marocchini,  molte  raffinerie 
di  zucchero,  zolfo  e  sale,  fabb.  di  ma- 
iolica.; e  fornaci  da  tegole,  e  forni  da 
calce,  un  filatoio  di  cotone,  una  ma-1 
nifattura  reale  di  tabacco,  una  polve- 
riera reale,  ed  una  reale  raffineria  di 
polvere.  Questa  città  fu  sempre  flori- 
da pel  suo  eomm.  marittimo,  che  si 
estende  a  tutte  le  parti  del  mondo, 
ma  che  è  speciaim.  attivissimo  co* 
porti  d' Italia,  della  Spagna  della  Bar- 
barla e  del  Levante.  Le  sue  esporta- 
zióni principali  consistono  in  sapo-* 
ne,  vini,  acquavite,  spiriti,  grani,  fa- 
rina^  frutta  secche  e  confettate  ,  la- 
ne, pelli,  cuoj,  panni,  carta<  piom- 
bo, ferro,  stagno,  stoffe  di  seta,  mi- 
nuterie, merci  in  genere,  ec.  Le  sue 
importazioni,  in  cotone  gregio  furono 
nel  1826,  di  82,000  balle,  un  poco  più 
di  un  quarto  della  importazione  ge- 
nerale in  Francia  ;  vi  s' importa  al- 
tresì lane  di  ogni  specie,  zucchero, 
legno  da  tintura,  gomma,  cera,  pelo 
di  capra  e  cammello,  specierie,  legumi  > 
mandorle,  frutta  secche,  paste  ed  al- 
tre produzioni  delle  colonie  e  del  Le- 
vante. Nel  1824,  vi  entrarono 


Navigli 


Tonnellaggio 


Francesi  provenienti 

dall'estero.  .  .  .      864  95,532 

Cabotieri. 3, 737  172,168 

Pescatori 53  10,173 

Stranieri 1,069  n5,i2?3 


Totale.  .  !  .  5,723       392,99$ 
Ne  asci  remo  neU'unuo  »te»jx>* 
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Navigli 


Tonnellaggio 


Francesi  per  l'estero  .    796        6,43 1 

Cabotieri 3,i4i     1 56,662 

Stranieri. 1,164     123,718 

Totale    .  .  5,ioi     286,811 

I  dazi!  percepiti  per  la  importazio- 
ne e  la  esportazione,  compresi  quelli 
ilei  sali,  ascesero  a  20,028,054  franchi. 
Vi  si  tiene  una  fiera  di  i5  giorni,  il 
3i  agosto.  Fanno  capo  a  Marsiglia  le 
strade  da  Nizza,  Avignone  e  Digione. 
Pa  gansi  da  Parigi  a  Marsiglia  102 
poste,  passando  da  Auxerre  a  Lione, 
r—  Questa  città  produsse,  e  negli  an- 
tichi e  nei  tempi  moderni ,  molti 
nomini  celebri;  basterà  nominare  dei 
primi:  il  cel.  Pitea,  astronomo,  geo- 
grafo e  letterato,  vivente  al  tempo  di 
Alessandro  il  grande;  Eutimene  na- 
vigatore; i  medici  Demostene  e  Crinas; 
fra  i  moderni  Onorato  d'Urfè,  ameno 
scrittore;  Dumarsais,  grammatico;  i 
sacri  oratori  Mascaron  e  Massillon; 
il  poeta  Pellegrin  ;  il  viaggiatore,  ma- 
tematico e  botanico  Carlo  Plumier  ; 
lo  storico  di  Marsiglia  Antonio  Ruffi; 
il  viaggiatore  ed  erudito  orientalista 
cavaliere  d'Arvieux;  1"  astro  nomo  e 
botanista  padre  Feuilleè;  il  letterato 
Lantier;  lo  scultore,  pittore  ed  ar- 
chitetto Pietro  Puget,  il  generale  Gar- 
fJanne,  ed  altri.  11  poeta  Petronio 
nacque  nei  dintorni  di  Marsiglia.  Con- 
ta 115.900  abitanti.  Li  marsigliesi  in 
generale  hanno  il  tuono  e  le  manie- 
re ruvide,  poche  parole  e  lo  sguar- 
do assai  espressivo  ;  sotto  esteriori 
poco  cortesi,  vi  si  trovano  però  spes- 
so cuori  sensibilissimi.  Sono  laborio- 
si, intelligenti,  franchi  e  probi,  ed 
amano  con  passione  la  musica,  la  dan- 
za ed  il  teatro  .  La  letteratura  fiorì 
un  tempo  assai  più  che  al  presente, 
in  cui  il  commercio  e  la  navigazione 
attraggono  ogni  cosa.  —  Il  territorio 
di  Marsiglia  è  secco  in  generale;  le 
montagne  vi  sono  nude  e  sembrano 
calcaree;  molte  di  esse  rinchiudo- 
no cave  di  marmo.  Fra  queste  stan- 
no   disperse    più.    di    £3ooo    case    di 
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campagna,  chiamate  bastìdeS ,  pres- 
so  alle  quali  si  giunse  con  gravi 
spese  a  vincere  la  sterilità  del  suolo. 
Questo  territorio  è  irrigato  dall' Hu- 
veaune,  dal  Jarret  e  dalla  Plombieres, 
picc.  riviere  che  son  quasi  a  secco  in 
estate;  vi  si  raccoglie  biada,  vino, 
oglio,  frutta,  poco  foraggio,  ec.  Il 
maestrale,  vento  del  N.  O. ,  vi  do- 
mina durante  la  maggior  parte  de!-* 
Fanno;  esso  è  freddo,  e  assai  vio- 
lento, ma  nell"  eslate  rinfresca  la 
bollente  atmosfera ,  —  Marsiglia , 
la  più  antica  città  della  Francia,  fu 
fondata  sotto  il  regno  di  Tarquinia» 
il  Vecchio,  verso  l'anno  600  prima 
di  G.  C. ,  e  sembra  dover  la  sua  o- 
rigine  ad  una  colonia  greca  di  Foce-* 
si,  che  abbandonò  il  suo  sterile  paese, 
onde  cercarne  uno  più  fertile  ;  Àn 
progresso  essa  ricevette  tutta  la  po- 
polazione della  Focea,  che  abbandonò 
in  massa  la  propria  patria,  e  si  rifuggì 
nelle  Gallie  per  sottrarsi  alla  tirannia 
di  Arpago  o  Arpalo,  generale  di  Ciro, 
e  da  questo  inviato  governatore  del 
conquistato  paese.  Fu  in  origine  no- 
minala Mas s alia  ,  che  i  latini  pro- 
nunciarono Massilia,  e  da  cui  poscia 
chiamossi  Marsiglia.  Quasi  dalla  sua 
origine  divenne  una  delle  più  grandi 
e  commercianti  città  dell' occidente. 
Essa  formò  ben  tosto  una  repubblica 
simile  a  quelle  delle  città  greche,  che 
divenne  florida  pel  suo  traffico ,  e 
rinomata  per  la  saggezza  delle  sue 
leggi,  e  per  la  sua  civilità,  di  cui 
sparse  tosto  i  benefizj  sulle  rive  del 
Mediterraneo  e  nelle  Gallie,  Può  van- 
tarsi Marsiglia  di  aver  formato  una 
delle  tre  più  famose  accademie  dei 
mondo,  e  di  aver  per  ciò  diviso  l'o- 
nore con  Rodi  ed  Atene,  meritan- 
do da  Cicerone  di  essere  chiamata 
V  Atene  delle  Gallie,  e  da  Plinio  ma~> 
gistra  studiorum.  Quivi  venivasi  da 
ogni  parte  onde  apprendere  la  elo- 
quenza, la  filosofia  e  le  belle  arti, 
mandandovi  spesso  i  romani  i  loro 
figli  per  instruirsene.  I  naturali  del 
paese,  invidiosi  della  felicità  e  della 
ricchezza  che  acquistarono  i  marsi- 
gliesi.,.  avendoli  spesso  faticati  con 
sempre    nuove  ostilità ,  li  costrinsero 
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a  fare  alleanza  col  popolo  romano, 
che  fece  la  guerra  ai  salii  loro  più 
possenti  nemici  ed  oppressori  .  I  ro- 
mani non  ebbero  giammai  amici  più 
fedeli  e  generosi,  lo  che  dimostraro- 
no specialmente  allorché  abbraccia- 
rono gì1  interessi  della  rep.  contro 
Cesare*  11  potere  dei  marsigliesi,  e  le 
forze  loro  erano  assai  considerabili, 
talché  sostennero  diverse  guerre  con- 
tro i  gaulesi,  i  liguri,  i  cartaginesi, 
ed  altri  popoli  nemici  dei  romani,  a- 
vendo  la  loro  alleanza  con  essi,  si 
può  dire,  occasionata  la  conquista  del- 
la Gallia  Transalpina,  aprendone  le 
porte  ai  conquistatori.  Marsiglia  ri- 
mase per  lungo  tempo  alleata  dei 
romani  e  resistette  a  Giulio  Cesare, 
che  voleva  forzarla  ad  abbracciar  il 
suo  partito  contro  Pompeo,  e  non  si 
arrese  se  non  dopo  aver  sostenuto 
un  assedio  lungo  e  terribile.  Sotto  i 
romani  Marsiglia  perdette  la  sua  po- 
tenza politica,  ma  conservando  la  sua 
libertà,  rivalizzò,  mediante  il  suo  e- 
steso  comm. ,  con  Alessandria  e  Co- 
stantinopoli, ed  appunto  occupandosi 
soltanto  ad  ammassare  delle  ricchez- 
ze, abbandonossi  ai  piaceri  di  ogni 
genere,  talché  i  costumi  dei  marsi- 
gliesi passarono  allora  in  proverbio, 
onde  disegnar  quelli  di  gente  perduta 
nel  lusso,  nella  mollezza  e  nello  stra- 
vizzo. Non  cessarono  però  di  coltivare 
le  scienze,  come  lo  avevano  fatto  in 
precedenza,  lasciando  il  loro  antico 
linguaggio  pel  latino,  e  da  essi  può 
dirsi  essersi  i  Galli  spogliati  dalla  loro 
nativa  barbarie,  apprendendo  dai  mar- 
sigliesi la  scrittura,  che  non  tardarono 
a  spargere  fra  i  popoli  vicini.  Roma 
e  la  Italia  soggiogate  nel  V  secolo 
dagli  Eruli,  Marsiglia  cadde  in  pote- 
re di  Enrico  re  dei  Visigoti  e  di  suo 
figlio  Alarico,  dopo  la  morte  del  qua- 
le Teodorico  re  degli  Ostrogoti  s'im 
padroni  di  questa  città  e  del  paese 
vicino.  I  suoi  successori  la  cedettero 
ai  re  francesi  Merovingi,  che  ne  fu- 
rono padroni  sino  a  Carlo  Martello. 
Allora  il  duca  Moronte  se  ne  impa- 
dronì sotto  la  protezione  dei  sara- 
ceni, ma  però  essendo  vivameute  pres- 
sato   dai    francesi  ,    egli  si  salvò    pei* 
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mare,  e  Marsiglia  obbedì  ai  Carlo-* 
vingi,  poscia  ai  re  di  Borgogna  e 
finalmente  ai  conti  d' Arles.  Sotto  il 
regno  di  Luigi  il  Cieco  e  sotto  il  go- 
verno di  Ugo  conte  di  Arles,  i  sara- 
ceni, che  s'erano  stabiliti  e  fortificati 
sulle  coste  della  Provenza,  rovinarono 
tutte  le  città  marittime  e  specialmente 
Marsiglia.  Ebbe  la  fortuna  di  ristabi- 
lirsi sotto  il  r«gno  di  Corrado  il  Pa- 
cifico. I  suoi  governatori,  che  chia- 
mavansi  visconti  o  duchi,  se  ne  ren- 
dettero padroni  assoluti ,  sulla  fine 
del  X  secolo .  Guglielmo,  che  morì 
nel  1004,  fu  il  suo  primo  visconte 
proprietario.  Ugo  Godofreddo,  uno 
de1  suoi  discendenti,  lasciò  la  sua  vis- 
contea da  dividersi  egualmente  fra  i 
suoi  cinque  figli.  Allora  i  marsigliesi 
acquistarono  insensibilmente  le  por- 
zioni degli  uni  e  degli  altri ,  e  tor- 
narono a  governarsi  repubblicanamen- 
te nei  1226,  ma  non  godettero  per 
lungo  tempo  di  tale  vantaggio.  Carlo 
di  Angiò,  fratello  di  $.  Luigi,  essen- 
do eonte  di  Provenza,  fece  marciare 
un'armata  contro  di  essa,  e  se  ne  im- 
padronì nel  i25i,  o,  secondo  altri, 
nel  1262.  Alfonso  re  di  Aragona  pre- 
se Marsiglia  nel  1423,  la  saccheggiò, 
e  vi  mise  fuoco.  Luigi  XII  la  riunì 
alla  corona  nel  1482 ,  e  le  concesse 
.  grandi  privilegi.  Francesco  1  ne  au- 
mentò le  fortificazioni,  dopo  la  sua  bella 
difesa  contro  le  truppe  di  Carlo  V, 
comandate  dal  cardinale  di  Borbone, 
nel  i53G.  Avendo  gli  abit.  tentato' 
una  rivolta,  Luigi  XI V,  nel  suo  viag- 
gio in  Provenza,  tolse  a  Marsiglia  li- 
na porzione  dei  suoi  numerosi  privi- 
legi, e  fece  costruire  li  forti  che  di- 
fendono il  porto  e  dominano  la  città. 
Nel  1720,  una  nave,  proveniente  da 
Saida,  portovi  la  peste,  che  esercitò 
le  più  orribili  stragi,  e  che,  sparsa, 
tutto  ali1  intorno ,  fece  perire  nella 
«ola  città  da  4°  a  5o,ooo  abitanti; 
non  s' ignora  quale  fosse  allora  V  e- 
roismo  di  Belzunceo,  vescovo  di  Mar- 
siglia, che  in  mezzo  a  tutti  i  pericoli 
non  cessò  di  prodigare  le  sue  cure  ai 
pestiferi,  e  la  cui  memoria  sarà  sem- 
pre cara  agli  amici  della  umanità. 
Questa  città  molto  sofferse  durante  la 
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.'Rivoluzione  per  la  privazione  del  suo 
commercio .  Una  trappa  di  uomi- 
ni entusiasti  e  sanguinari,  o  piuttosto 
una  orgia  di  tigri  in  figura  umana 
uscì  dal  suo  seno,  e  ben  tosto,  in- 
grossata da  un  popolaccio  sfrenato,  si 
diresse  sopra  Parigi,  nel  1792,  ove 
in  mezzo  alla  canzone  di  sangue,  detta 
da  loro  la  marsigliese,  vi  cagionò  una 
parte  dei  torbidi  del  mese  di  agosto 
di  qnell1  anno,  e  vi  commise  quegli 
orrori  che  saranno  celebri  troppo  nel- 
le pagine  della  storia.  Nel  1 793,  Mar- 
siglia abbracciò  il  partito  dei  Giron- 
dini, contro  la  fazione  detta  della 
Montagna,  allora  trionfante;  ma  la 
sua  Sedizione  fit  prontamente  calma- 
la più  coli'  astuzia  che  colla  forza. 
—  11  circond.  di  Marsiglia  si  divide 
nei  seguenti  9  cantoni  :  Aubagne,  la 
Ciotat,  Marsiglia  (6),  e  Roquevaire,  e 
conta  148,600  abitanti. 

MARSIGLIA,  in  francese  MARSEILLE, 
bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Oisa,  circond. 
e  a  4  !•  n4  N-  N.  O.  da  Beanvais,  e 
ali.  i[3  S.  da  Grandvilliers,  capo- 
luogo di  cant.,  in  un  bel  vallone,  sul 
Petit-Thèraiu.  È  bene  fabbricato,  ed 
ha  fabbriche  di  pelli,  e  concie.  Vi  si 
tengono  5  annue  fiere,  e  conta  700  abit. 

VIÀRS1LIANA,  vasto  e  ricco  podere  del 
gr.  due.  di  Toscana ,  prov.  inferiore 
Sanese,  appartenente  alla  casa  Corsi- 
ni, presso  al  confine  dello  stato  de' 
Presidj. 

MARSILLARGUES,  bor.  di  Francia . 
Fedi  Massillargues. 

MARS1LLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente-Inferiore,  circond. ,  cant.  e 
a  i  1.  3i4  N.  da  La  Rocella  .  Nel 
1780  vi  si  scopersero  in  un  pozzo 
molti  pezzi  di  rame,  indizj  di  una 
miniera  ricchissima.    Conta  900  abit. 

MARSINGI,  popoli  della  Germania,  nel- 
la Slesia,  che  facevano  parte  dei  Lin- 
gii,  e  che  Tacito  situa  fra  i  Gothini, 
gli  Ossi  ed  i  Burii,  al  di  sopra  dei 
Marcomanni  e  dei  Quadi.  Si  credono 
i  Marvingi  di  Tolomeo. 

HARS1VAN,  Euchaites,  città  della  Tur. 
asiatica,  pascialicato  di  Sivas,  sangiac- 

I  calo  e  a  8  I.  O.  N.  O.  da  Amasia,  e 
a  26  1.  N.  O,  da  Tokat,  in  una  pia- 
nura ben  coltivata .  È  assai  grande, 
Tom.  HI.  P.  II. 
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ed  irrigata  da  un  grosso  ruscello.  So- 
novi  molte  fontane ,  e  diverse  {mo- 
schee. Vi  si  fabbricano  tele  di  coto- 
ne. Pochi  anni  sono,  provò  un  vio- 
lento terremoto,  che  le  cagionò  gran 
guasti,  e  fece  perire  moltissimi  abi- 
tanti. Conta  presentemente  circa  2,000 
case .  In  vicinanza  esiste  una  sorg. 
salata.  Hadjy-Kendjy,  vili,  vicino*,  pos- 
siede una  miniera  che  dà  un  poco 
d"*  argento .  —  Questa  città  non  è 
T  ant.  Phazemon,  come  si  credette: 
essa  rimpiazza  Eucha'ites^  che  fu  so- 
prannomata  Teodoropolis,  a  cagione 
di  una  vittoria  riportata  il  giorno  di 
s.  Teodoro,  sul  re  dei  bulgari,  dal- 
P  imperatore  Giovanni  Zimicès  ,  che, 
in  tale  occasione,  vi  fece  fabbricare 
una  chiesa  magnifica,  «onvertita  ades- 
so in  moschea. , 

MARS-LA-BRUYERE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Sarthe,  circond.  e  a  3  1. 
E.  N.  E.  dal  Mans,  cant.  e  a  3j4  di 
1.  S.  O.  da  Montfort-le-Rotrou.  Evvi 
un  bel  castello  ed  una  fabbrica  di 
carta.  Conta  3oo  abitanti. 

MARS-LA-TOUR  o  MALATOUR,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Mosella,  circond, 
e  a  5  1.  O.  da  Metz,  cant.  e  a  2  I. 
i(4  N.  O.  da  Gorze.  Vi  sono  magaz- 
zini di  viveri  e  foraggi,  e  vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere.  Conta  5oo  a- 
bitanti.  —  I  duchi  di  Lorena,  che  se 
n'  erano  impadroniti,  lo  cedeWero  a 
Luigi  XIV  pel  trattato  del  1661. 

MARSOLAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  ip  O. 
da  Lectoure,  e  a  3  1.  i{2  E.  da  Con- 
doni, presso  la  riva  destra  della  Lan- 
cine, affluente  del  Gers.  Vi  si  tengo- 
no due  annue  fiere ,  e  conta  i,3oo 
abitanti. 

MARSON ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Marna,  circond.  e  a  3  1.  E.  da  Chà- 
lons-sur-Marne ,  capoluogo  di  cant., 
con  5oo  abitanti. 

MARSONIA,  città  della  Bassa-Pannonia; 
Tolomeo  la  allontana  dal  Danubio,  e 
la  situa  fra  Bibalis  e  V acontiuni. 

MAKSONNAZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
PAin,  circond.  e  a  4  i-  n3  N.  O,  da 
Bourg,  cant.  e  a  1  1.  O.  da  Montre- 
vel,  con   i,3oo  abitanti. 

MARSQU1N  (BECCO  DEL),   capo  del- 


922  MAR 

T  is.  Haiti,  sulla  costa^  N.  del  dipari, 
del  Sud,  alla  estremità  occid.  di  una 
picc.  penisola.  Lat.  N.  i8°  35':  long. 

0.  75°  55>. 
MARSOUS,    vili,  di  Fr. ,    dipart.   degli 

Alti-Pirenei,  circond.  e  a  2  1.  S.  O. 
da  Argelez ,  e  a  8  1.  S.  O.  da  Tar- 
bes,  cant.  e  a  i{4  di  1.  S.  O.  da  Au- 
cun,  presso  del  Gave  di  Azun.  Con- 
ta 700  abitanti.  Evvi  nei  dintorni 
pirite  gialla  con  pietra  metallica  quar- 
zosa, e  banchi  di  marmo  e  schisto. 

MARSUS,  città  municipale,  che  l'Orte- 
lio  crede  che  fosse  nel  paese  dei 
Marsi. 

MARSTAL,  bor.  e  porto  di  Danimar- 
ca, alla  estremità  E.  dell' is.  di  AE- 
ròe,  che  dipende  dal  due.  di  Sleswig, 
bai.  di  Norburg,  e  Sonderburg,  a  17 

1.  N.  E.  da  Sleswig,  e  a  14  1.  S.  da 
Odense,  con  800  abit. ,  'pescatori  e 
marina]. 

MARSTETTEN,  vili,  della  Svizz.,  cant. 
di  Turgovia,  bai.  e  a  1  1.  N.  O.  da 
Weinfelden,  e  a  2  1.  i\z  E.  da  Fra- 
uenfeld ,  capoluogo  di  circolo  ,  con 
1,000  abitanti. 

MARSTRAND  ,  città  e  porto  sulla  co- 
sta occid.  della  Svezia,  prefettura  di 
Goeteborg-e-Bohus,  haerad  d' Inland 
settentr.,  a  7  1.  N.  O.  da  Goeteborg, 
sopra  un'isola,  nel  Cattegat.  Lat.  N. 
570  53'  5i";  long.  E.  90  i5'  45". 
È  poco  consid.,  e  costrutta  in  legno, 
senza  regolarità.  Evvi  un  faro  sopra 
una  torre,  che  fa  parte  delle  fortifi- 
cazioni. La  pesca  è  quivi  attivissima. 
Conta  1,200  abitanti. 

MARSUM,  vili,  dei  Paesi-Bassi ,  prov. 
di  Frisia,  circond.,  cant.  e  a  il.  O. 
da  Leeuwerden.  Evvi  un  dipart.  del- 
la società  del  pubblico  bene.     . 

MARSURA,    due  vili,    del    reg.  Lom.- 


Ven.,  prov.  di  Udine,  1  uno  nel  distr. 
di  Faedis,  e  V  altro  in  quello  di  Ci- 
viclale. 

MARSYA,  o  piuttosto  MARSYAS,  città 
della  Fenicia,  secondo  Stefano  il  geo- 
grafo, e,  secondo  altri,  creduta  una 
contrada  della  Celesiria, 

MARSYAS,  fi.  dell'Asia,  nella  Siria,  che 
aveva  origine  fra  montagne,  scorreva 
al  S.  E.,  e  si  perdeva  in  un  lago  for- 
malo   dalle  sue  acque,    e    da    quelle t 
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dell'  Oronle.  La  sua  imboccatura  sla- 
va al  N.  O.  di  Apamea. 
MARSYAS,  fi.  dell' As.  minore,  nei  din- 
torni della  Frigia  o  della  Troade,  a- 
vente   la  sorgente    presso  quella   del 
Meandro,    in    cui  gettavasi  :    il    mo- 
derno MEINDER. 
MARTA,  riviera  degli  Stati  della  Chie- 
sa, che  sorge  dal  lago  di  Bolsena,  al- 
la riva  merid.,  al  vili,  del  suo  nome, 
nella  delegazione  di  Viterbo,  si  diri- 
ge al  S.  attraverso    questa  delegazio- 
ne   e  quella    di  Civita-Vecchia,    pas- 
sando presso  Toscanella  e  Corneto,  e, 
alquanto  al  di  sotto  di  questa  ultima 
città,    si  getta  nel  mar  Tirreno ,  do- 
po un  corso  di  io  leghe. 
MARTA  (S.ta),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Soncino. 
MARTA  (  S.ta  ),   città    della  Columbia  . 

Vedi  Martha  (S.ta). 
MARTA  (S.ta),   baja    sulla  costa  S.  O. 
dell'  is.  Curacao,  una  delle  Antille,  sot-  , 
to    il  Vento1.    Lat.  N.  120;    long.  O. 
700  56'.  Ha  1  1.  112  di  largh.  all'in- 
gresso,  e  forma  un  porto. 
MARTA  (S.ta),  bor.  della  Spag. ,    prov. 
e  a  8  1.   i\2  S.  S.  E.  da  Badajoz,  nel- 
la Estremadura,    a  6  1.  n4  N-  N-  °j 
da  Zafra,    in  un  paese  fertile,    bene 
irrigato  .    Vi    si    fabbricano   stoffe  di 
lana,  e  tele  di  lino  e  canape.    Conta 
1,900  abitanti. 
MARTA  (S.ta),    bor.  della  Spag.,   prov. 
e  a  17  1.  N.  N.  O.  da  Lugo,  in  Ga- 
lizia ,    e  a  6  1.  112  O.  N.  O.    da  Vi- 
vero,  sulla  riva  orient.  della  baja  del 
suo  nome,    eh' è    talmente    stretta    e 
ingombra  di  sabbie  all'ingresso,    che 
i    navigli    non    possono    approdarvi. 
Questo  bor.    è  assai  bene  fabbricato, 
e  rinchiude  due  conventi,    due  ospe- 
dali, un  mulino   a  fallone,    ed  un  fi- 
la tojo  di  lino  .    Vi   si  tiene  una  fiera 
mensile,  e  conta   1,200  abitanti. 
MARTABAN  (GOLFO  DI),  sfondamen- 
to della    parte  orient.  del  golfo    del 
Bengala,  sulla  costa  occid.  dell'  Indo- 
China,  fra  l'impero  Birmano,  al    N., 
e  le  prov.  inglesi  di  Martaban    e    di 
Yè  all'È.,  L'ingresso,  largo  di  90  1 
n'è  determinato  dal   capo  Negrais,  al 
N.    O.,  e  da  un  promontorio  che    si 
avanza  fra  la  imboc.  della  Henzah  e 
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E.,  la  profon- 
e  di  60  leghe.  Bruxe  , 
al  N.  E.,  è  la  principal  isola  che  rin- 
chiuda. Molti  corsi  d'acqua  vengono  a 
gettarvisi,  essendo  i  più  consid.  l'Ira- 
naddy  ed  il  Rangun,  al  N.,  e  il  Si- 
tati» ed  il  Thaleayn,  al  N.  E.  Le  co- 
ste di  questo  golfo  sono  in  generale 
basse,  principalm.  verso  il  delta  del- 
Flrauaddy.  — ■  Il  golfo  di  Martaban 
è  forse  il  Magnus  sinus  degli  antichi. 
MARTABAN,  fi.  dell'Indo-China.  Fedi 

Thaleayn. 
MARTABAN,  prov.  dell'Indo-China  bri- 
tannica, confinante,  al  N.,  coll'impero 
Birmano,  all'È,  coi  monti  Peplum, 
che  la  dividono  dal  reg.  di  Siam,  al 
S.  colla  prov.  di  Yè,  da  cui  la  separa 
la  Balame'in,  ed  all'O.  col  golfo  del 
suo  nome.  Ha  40  I.  dall'E.  all'O.,  35 
1.  da]  N.  al  S.,  e  i,55o  1.  q.  E1  in 
parte  montuosa,  fertile  e  bagnata  da 
molti  corsi  d'acqua,  e,  fra  gli  altri, 
dal  Thaleayn  o  Martaban.  Il  clima  è 
delizioso  e  salubre;  le  pioggie  inco- 
minciano verso  la  fine  di  maggio ,  e 
continuano  con  poca  interruzione  si- 
no alla  fine  di  settembre;  giunge  al- 
lora la  stagione  fredda  ,  durante  la 
quale  il  termometro  si  sostiene  fra 
12°,  44  e  2i°,  23  R.  ;  nei  tre  mesi 
del  calore  non  monta  mai  al  di  sopra 
di  25° ,  ?5.  Le  raccolte  in  riso  sono 
considerabili,  principalmente  nell'isola 
di  Puliung,  e  nel  distr.  che,  all'O. 
del  capoluogo ,  si  estende  verso  la 
pagoda  di  Jenkeit.  Il  cotone  è  coltiva- 
to, e  più  ancora  nel  paese  alto,  dai 
kariaini  e  dai  peguani  ;  questa  prov. 
produce  pure  indago,  pevere  nero  di 
buona  qualità,  poco  zucchero,  e  ta- 
bacco. Le  noci  dell'aree  indiano  vi 
abbondano  ;  il  canape  cresce  in  gran 
quantità  nelle  is.  del  Thaleayn  ;  al  N. 
di  Martaban,  si  estendono  delle  foreste 
che  danno  legno  di  tek,  quello  detto 
sapan,  che  serve  alla  tintura  ,  ed  al- 
tri legni  ricercati.  I  peguani  portano 
dalle  mont.  avorio,  cardamomo,  cera 
e  mele.  Sulla  costa  si  fa  molto  sale , 
ma  trovasi  poco  oro  nelle  sabbie  del- 
le riviere.  Sonovi  miniere  di  antimo- 
nio. I  rubini  «di  Martaban  erano  assai 
vantati  un  tempo,  ma  si  traevano  dal- 
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l'interno  dell' impero  Birmano.  La 
maggior  parte  del  cotone  quivi  raccol- 
to s'impiega  a  fabbricar  delle  tele, 
che  si  consumano  nel  paese;  vi  si  fan- 
no pure  alcune  stoffe  di  seta  e  sto- 
viglie .  Questa  prov.  comunica  col 
Siam,  coll'impero  Birmano,  col  Laos, 
ed  anche  colla  China:  questi  due  ul- 
timi paesi  le  somministrano  lacca,  ru- 
bini, droghe,  sciable,  cortelli,  stoffe  di 
cotone  e  seta,  zucchero  candito,  zen- 
zero, specierie,  mercurio,  assafetida, 
allume  e  borace,  e  così  pure  indiane, 
aghi,  e  diversi  articoli  di  Europa.  I 
numerosi  bassi  -  fondi ,  e  le  grandi 
maree  del  golfo  di  Martaban  rendo- 
no assai  pericoloso  l'ingresso  dei  porti 
di  questa  provincia.  La  gran  quantità 
di  battelli  che  si  vede  a  viaggiare  sul 
Thaleayn  prova  che  le  relazioni  col- 
l'interno  sono  attivissime.  La  popola- 
zione di  questo  paese  è  di  circa  24,000 
abitanti.  Questa  prov.  cangiò  spesso 
di  padrone:  nel  principio  del  XVII 
secolo,  i  portoghesi  vi  esercitavano 
una  grande  influenza.  I  birmani  ,  a- 
vendo  soggiogati  i  peguanijnel  17^5» 
ne  presero  possesso,  ma,  in  questi  ul- 
timi tempi,  gì'  inglesi  se  ne  resero 
padroni.  11  capoluogo  è  Martaban. 
MARTABAN  o  MAOUTAMA,  città  del- 
l'Indo-China  britannica,  capoluogo  di 
prov.,  alla  base  di  una  catena  di  col- 
line dello  stesto  nome ,  presso  del 
Thaleayn,  a  4°  1-  $.  E.  da  Pegù,  a 
35  1.  E.  S.  E.  da  Rangun  e  a  io  1. 
dal  golfo  di  KTartaban.  Ha  più  di  i[3 
di  1.  di  lunghezza  ,  ed  è  difesa  da 
una  palizzata  che  la  divide  da  alcuni 
sobborghi.  Si  compone  di  due  lunghe 
strade,  pietrose  nella  stagione  secca,  e 
fangose  nella  umida.  Le  case  sono 
tutte  erette  in  legno  sopra  piuoli  ;  il 
solo  edificio  un  poco  rimarcabile  è 
una  grande  pagoda  di  circa  i5o  pie- 
di di  altezza.  Regna  molta  attività 
sul  fiume.  Conta  circa  2,000  abit. , 
inglesi,  portoghesi,  birmani  e  siame- 
si. —  Martaban  è  forse  l'antica  Aspi- 
thra.  Fu  una  piazza  importante ,  e 
molto  sofferse  nel  1741  ,  durante  la 
guerra  fra  i  siamesi,  i  peguani,  ed  i 
birmani  ;  questi  ultimi  finirono  col- 
l'impadronirsene;  gl'inglesi  vi  aveva- 
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no  uno  stabilimento  che  poscia  per- 
dettero. 

MARTA  DE  TERA  (S.ta) ,  bor.  della 
Spag.,  prov.  e  a  22  1.  O.  N.  O.  da 
Valladolid,  e  a  4  1.  i[2  O.  S.  O.  da 
Benavente,  sulla  riva  destra  della  Te- 
ra.  Il  vescovo  di  Astorga  vi  possiede 
un  castello.  Conta  3oo  abitanti. 

>MAR1TAN,  una  delle  isole  Curia-Muria, 
presso  la  costa  nierid.  dell1  Arabia , 
prov.  di  Hadramaut.  Il  mare  depone; 
sulle  sue  rive  una  grandissima  quan- 
tità d'ambra,  della  quale  fanno  com- 
mercio gli  abitanti. 

MARTANO,    bor.    del    reg.  di   Napoli, 
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picc.  città  dei  Paesi-Bassi,  prov.  ài 
Zelanda,  circond.  e  a  3  1.  S.  E.  da 
Zierikzee,  eant.  e  a  3  1.  O.  N.  O,  da 
Tholen ,  nelP  isola  di  questo  nome. 
Conta   1,200  abitanti. 

MARTENSI,  popoli  dell' Armorica ,  se- 
condo la  notizia  dell'impero. 

MARTESANA,  Marticiana  o  Martiana, 
ant.  prov.  del  due.  di  Milano ,  che 
comprendeva  le  4  comunità  di  Vi- 
mercate,  Gorgonzola,  Pontirolo  al  di 
qua  dell'Adda  e  Corneliano.  Credesi 
che  abbia  preso  il  suo  nome  dalfant, 
castello  Marte,  dando  il  suo  ad  un 
canale. 


prov.  della  Terra  di    Otranto,    distr.  MARTESANA,  canal  navigabile  del  reg 


e  a  4  b  IP  S.  S.  E.  da  Lecce ,  e  a 
4  1.  O.  N.  O.  da  Otranto,  capoluogo 
di  cantone.  Evvi  un  ospizio.  Conta 
2,5oo  abitanti. 

MARTAPURA,  città  dell'isola  Borneo, 
reg.  e  a  20  1,  N.  N.  E.  da  Bander- 
massin.  Il  sultano  vi  trasferì  la  sua 
residenza  nel  1771. 

MARXARO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Montagnana. 

MARTEL,  Martellimi,  picc.  città  di  Fr., 
dipart.  del  Lot,  circond.  e  a  6  1.  i}2 
N.  E.  da  Gourdon,  e  a  7  1.  E.  da 
Sai'lat,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si 
tengono  23  annue  fiere,  e  conta  1,800 


Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano;  deriva 
dall'  Adda,  alla  riva  destra,  a  Va- 
prio,  va  lunghesso  questa  riviera  sino 
presso  a  Cassano,  si  volge  allora  al- 
l'O.,  passando  per  Gorgonzola  e  Vi- 
modrone,  poi  al  S.  O.,  ed  entra  in 
Milano,  fra  le  porte  Nuova  e  di  Como. 
Cinge,  passando  per  l'È.,  la  città  pro- 
priamente detta,  e  si  congiunge  all'O- 
lona, al  S.  E.,  presso  la  imboccatura 
del  Naviglio-Grande.  Questo  canale 
taglia,  col  mezzo  di  ponti ,  i  corsi 
della  Molgora,  del  Lambro  e  del  Se- 
veso.  Ha  9  1.  di  stadio,  e  porta  bar- 
che di  3o,ooo  kilogrammi. 


abitanti.  Nei  dintorni  trovami  alcune  MARTHA  o  MARTA  (S.ta),   gruppo  di 
cave  di  pietra  calcarea. 
MARTEL  ANGE,    vili,    dei    Paesi-Bassi, 
prov.  e  a  9  1.  N.  O.  da  Lussemburgo 
circond.  e  a  l\  1.  O.  da  Neufehàteau, 


cant.  di  Fauvillers,  sulla  Sure.  Vi  so- 
no segato},  concie  di  pelli  e  600  abi- 
tanti. Si  scavano  nei  dintorni  ricche 
cave  di  ardesia. 

MARTELE'  ,  ruscello  navigabile  con 
zattere,  in  Fr.,  nella  parte  orient.  del 
dipart.  della  Nièvre.  Le  sue  acque 
scolano  nell'Houssiere ,  affluente  del- 
l'Yonne. 

MARTELLAGO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Venezia,  distr.  di  Mestre. 

MARTELLO,  isola  del  grande  Oceano, 
al  S.  E.  della  Nuova-Irlanda,  presso 
il  capo  San   Giorgio. 

MARTELLO-MEZZANO  ,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Crema  , 
distr.  di  Codogno. 

MARTENSDYK  o  MAARTENSDYK(S.t), 


montagne  di  Colombia,  dipart.  della 
Magdaìena,  nelle  prov.  di  S.ta  Martha 
e  di  Rio-dell'Hacha;  all'O.  del  lago  di 
Maracaibo,  ej  al  S.  E.  di  S.ta  Martha. 
E'  quasi  isolato  e  diviso  dalle  Ande, 
e  si  lega,  mediante  qualche  collina, 
alla  siera  di  Perija.  ed  alle  montagne 
di  Ocana  e  di  Montuosa.  Le  princi- 
pali sommità  s'inalzano  a  circa  i5,ooo 
piedi  al  di  sopra  del  mare. 

MARTHA  o  MARTA  (S.ta),  lago  di  Co- 
lombia, dipart.,  della  Magdaìena  (Nuo- 
va Granata),  al  S.  O.  di  S.  Marta,  ed 
al  S.  E.  della  imbocc.  della  Magdaìe- 
na. E  quasi  circolare,  ed  ha  circa  5 
\.  di  diametro.  Può  esser  considerato 
come  formante  la  parte  merid.  della 
baia  della  Magdaìena,  alla  quale  co- 
munica mediante  due  sbocchi. 

MARTHA  o  MARTA  (S.ta),  città  della 
Colombia,  dipart.  della  Magdaìena,  ca- 
poluogo di  prov. ,    a  4o  I-    N.    E,  da 
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Cartagena,  e  a  170  1.  N.  da  S.ta  Fé 
di  Biogota,  sulla  baia  della  Maddalena 
formata  dal  mare  delle  Antille.  Lat. 
N.  n°  19'  34";  long.  O.  75°  28'  45". 
È  sede  di  un  vescovato,  e  molto  sof- 
ferse durante  la  guerra  della  indi- 
pendenza. Le  case  hanno  poche  fine- 
stre, a  cagione  del  calore  che  di  rado 
è  al  disotto  di  25°,  75.  I  venti  vio- 
lenti di  S.  O.  vi  soffiano  regolarmen- 
te in  decembre  e  gennaro,  e  riempio- 
no le  case  di  una  sabbia  bianca  finis- 
sima ;  vi  sono  pure  in  grandissimo  nu- 
mero gl'incomodi  insetti.  Il  porto  è  gr. 
comodo,  attorniato  da  ogni  lato,  ec- 
cettuato all' O. ,  da  alte  montagne, 
e  difeso  da  opere  fortissime;  nel  mez- 
zo del  canale  evvi  il  Morrò,  roccia 
sormontata  da  un  castello  che  domina 
V  ingresso  del  porto.  11  comm.  è  ben 
meno  importante  che  un  tempo;  non 
per  tanto  le  sue  relazioni  con  Carta- 
gena  sono  ancora  assai  estese.  Conta 
5,ooo  abitanti.  — Nelle  pianura  circon- 
vicina, fertilissima,  vi  si  coltivano  mol- 
te piante  ortensi  e  della  frutta.  Al  di 
là  stanno  dei  boschi,  che  abbondano 
di  serpenti.  —  Questa  città  fu  fondata 
nel  i554,  da  Ximenes  Quesada,  che 
ne  fece  un  luogo  di  deposito;  fu  ri- 
dotta in  cenere,  nel  1596,  da  sir  Fran- 
cesco Drake.  Durante  la  guerra  della 
indipendenza,  ne  fu  disputato  il  pos- 
sesso con  molto  accanimento.  — -  La 
prov.  di  S.ta  Martha  ,  che  occupa 
l'ant.  prov.  dello  stesso  nome,  si  trova 
nel  N.  del  dipart.  della  Magdalena.  E 
in  gran  parte  coperta  di  montagne 
scoscese,  delle  quali  molte  sommità 
conservano  la  neve  tutto  l'anno;  quan- 
tunque la  temperatura  sia  in  gene- 
rale caldissima  ed  umida,  i  venti  fred- 
di, che  vengono  da  queste  regioni  al- 
te, la  rendono  assai  sopportabile  nelle 
pianure  e  nelle  valli  ove  si  fanno 
sentire.  L'aria  è  salubre,  ed  il  suolo 
rinomato  per  la  sua  fecondità  ;  la  so- 
cietà nazionale  di  colonizzazione  vi 
acquistò  una  grande  quantità  di  ter- 
reni colla  intenzione  di  distribuirli  a 
coloni  stranieri.  Li  principali  pro- 
dotti sono  mais,  zucchero,  tabacco,  co- 
tone e  vaniglia;  vi  crescono  i  pal- 
mizii  da  cui  si  ritrae  del  vino,  legno 
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di  Brasile,  ed  una  specie  di  albero  , 
le  cui  foglie  onluose  s1  impiegano  dai 
naturali  in  luogo  di  sapone.  Le  vaili 
nodriscono  un  gran  numero  di  bestia- 
mi e  pochi  muli.  La  costa  è  piena  di 
pesce.  Evvi  una  pesca  di  perle  meno 
lucrosa  che  un  tempo,  ma  che  ne  dà 
ancora  delle  bellissime.  Il  regno  mi- 
nerale è  quivi  poco  importante,  essen- 
dovi però  vene  d'  oro  e  di  rame. 

MARTHA,  riviera  degli  Stati-Uniti,  ter- 
ritorio di  Missuri.  >Si  congiunge  alla 
riviera  del  suo  nome,  alla  sinistra,  a 
8  1.  O.  dal  confluente  del  Yellow- 
stone, dopo  un  corso  di  circa  45  1.  al 
S.  S.  E.  La  valle  che  bagna  è  bella 
e  fertile. 

MARTHA-BREA,  vili,  e  porto  sulla  co- 
sta settentr.  della  Giamaica  ,  contea 
di  Cornwall;  alla  imbocc.  della  picc. 
riviera  del  suo  nome,  a  26  1.  O.  N. 
O.  da  Kingston. 

MARTHA  de  PENA-GUIAO  (S.ta),  città 
del  Portogallo,  prov.  di  Tras-os-raon- 
tes,  coraarca  e  a  1  1.  2t3  O.  S.  O.  da 
Villa-Real,  e  a  3  1.  N.  N.  O.  da  La- 
mego,  presso  del  Douro.  Ha  due  ric- 
chissime abbazie,  e  conta;  200  abi- 
tanti. 

MARTHA-DO-BOURO,  (S.ta),  vili,  del 
Portogallo,  prov.  di  Minho  ,  comarea 
e  a  4  L  il4  N.  da  Viana,  presso  di 
una  collina,  fra  V  Home  ed  il  Cavan- 
do. Evvi  un  convento  di  Bernardini, 
chiamato  Bouro ,  la  cui  chiesa  rin- 
chiude una  immagine  della  B.  V.  ch'è 
visitata  da  molti  devoti.  Conta  1,000 
abitanti.  Questo  vili,  fu  fondato,  nel 
1201,  dal  re  Sancio  Primo. 

MARTHALEN,  bor.  della  Svizzera,  cant. 
e  a  6  1.  i|/|  N.  N.  E.  da  Zurigo,  bai. 
e  a  3 ■  1.  JN.  da  Winterthur,  con  1600 
abitanti. 

MARTHA'  S-V1NEYARD,  isola  dell'  At- 
lantico, sulla  costa  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Duke. 
Lat.  N.  4i°  25';  long.  O.  720  55'.  Ha 
6  1.  di  lunghezza,  dall'  E.  all'  O.,  so- 
pra 3  1.  nella  sua  maggiore  larghezza, 
ed  è  bassa  ed  unita.  Quantunque  po- 
co fertile,  produce  molto  riso  pel  con- 
sumo, e  mais,  di  cui  si  fanno  espor- 
tazioni. Gli  alberi  non  pervengono  mai 
ad  una  grande  altezza.  Sonovi  fabbri- 
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che  di  sloffe  di  lana  e  saline.  Edgar- 
ton  n1  è  il  luogo  principale. 

MARTHOD,  vili,  degli  Stati  Sardi,  divi- 
sione di  Savoia,  prov.  di  Savoja  su- 
periore, mandamento  e  a  i  1.  i\z  N. 
da  Conflans,  con  i,ioo  abitanti. 

MARTHON,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Charente,  circond.  e  a  5  1.  E.  da  An- 
gouléme,  cant.  e  a  i  1.  3j4  S.  O.  da 
Montbron,  sul  Bandiat.  Vi  si  vedono 
alcuni  avanzi  delle  sue  antiche  forti- 
ficazioni» Vi  si  fabbricano  saie  e  grossi 
tappeti,  e  si  tengono  12  annue  fiere 
per  bestiami.  Conta  600  abitanti.  Si 
scavano,  nei  dintorni,  miniere  di  fer- 
ro che  provvedono  la  fonderia  reale 
di  Ruelle. 

MARTHULA  o  MORTHULA,  città  del- 
la Cappadocia,  secondo  Tolomeo,  che 
la  situa  alla  imboccatura  dell' 4 rchas. 

MARTI,  castello  del  gr.  due.  di  Tosca- 
na, prov.  Pisana,  antica  frontiera  dei 
Pisani,  dirimpetto  a  Montopoli .  Era 
una  volta  ragguardevole. 

MARTIAL  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dordogna,  circond.  e  a  3  l.  3[4  S. 
S.  E.  da  Sarlat,  cant.  e  a  1  1.  3j4  S. 
S.  E.  da  Dorarne.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra, il  i5  di  ciascun  mese,  e  conta  900 
abitanti. 

MARTIAL  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  circond.  e  a  2  1.  i\z  E.  dal  Vi- 
gan,  cant.  di  Siimene,  con   1,100  abit. 

MARTIAL-DE-BOUTIERES  (S.),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  deir  Ardéche,  circond.  e  a 
n  1.  S.  O.  da  Tournon ,  e  a  6  1.  2j3 
N.  O.  da  Privas,  cant.  di  S,  Martin- 
de-  Valamas,  vi  si  tengono  io  annue 
fiere,  e  conta  1 ,800  abitanti  compresi 
quelli  del  vili,  di  S.t  Martial-Taillable. 

MARTIAL-DE-VALLETTE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Dordogna,  circond., 
cant.  e  a  i[4  di  1.  S.  O.  da  Nontron, 
e  a  8  1.  i[2  N.  da  Perigueux,  sul  Ban- 
diat, con  1,000  abitanti.  Vi  sono  mi- 
niere di  ferro  ed  antimonio. 

MARTIAL-LE-MONT  ($%  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Creuse,  circond.  e  a  2 
1.  2j3  N.  N.  O.  da  Aubusson,  e  a  5  1. 
S.  E.  da  Guéret,  cant.  e  a  2  1.  N.  N. 
E.  da  S.  Sulpice-des-Champs,  presso  la 
riva  sinistra  della  Creuse,  con  800  a- 
bitanti.  Nei  dintorni  si  scavano  mi- 
niere di  carbone   assai  abbondanti. 
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MARTIANA  SILVA,  foresta  della  Gei- 
mania,  secondo  Ammia  no  Marcellino, 
creduta  da  alcuni  quella  che  Tolomeo 
chiama  Ere/nus  Helvetiorum  e  più 
modernamente,  Foresta-Nera. 

MARTIANUM ,  fi.  della  Pannonia,  se- 
condo Giornando ,  che  vi  pone  una 
città  chiamata  Marguin  pianura,  fra 
questo  fi.  ed  il  Danubio. 

MARTICK  ,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Lanca- 
ster,  sulla  riva  sinistra  della  Susque- 
hanna.  Conta   1,700  abitanti. 

MARTIEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' A- 
veyron,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  O.  N. 
O.  da  Villefranche.  Vi  si  contano  6 
annue  fiere,  e  conta  700  abitanti. 

MARTIGNACCO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Udine. 

MARTIGNANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  e  a  7  1.  E.  S.  E.  da  Cremona, 
distr.  e  a  3[4  di  1.  N.  O.  da  Casal- 
Maggiore,  sulla  riva  sinistra  del  Po. 
Conta  1,400  abitanti, 

MARTIGNANO,vill.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Brescia,  distr.  d1  Iseo. 

MARTIGNANO,  vili,  del  Tirolo,  circ.  e 
bai.  di  Trento. 

MARTIGNANO,  picc.  città  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Terra  di  Otranto, 
distr.  e  a  3  1.  \\i  S.  S.  E.  da  Lecce, 
cant.  e  a  2  1.  N.  E.  da  Soleto  ,  con 
600  abitanti. 

MARTIGNÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dTUe- 
et-Villaine,  circond.  e  a  7  1.  2[3  S  S. 
O.  da  Vitrè,  cant.  e  a  2  1.  i{4  S.  S. 
E.  da  Rétiers,  presso  il  Bruc.  Vi  so- 
no alcune  fucine  considerabili.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  e  conta  3,5oo 
abitanti. 

MARTIGNÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mayenne,  circond.,  cant.  E.  e  a  3  1. 
S.  da  Mayenne,  e  a  3  1.  ip  N.  N.  E. 
da  Lavai.  Conta  2,000  abitanti.  Vi  si 
tengono  tre  annue  fiere  ,  e  sonovi 
acque  ferruginose. 

MARTIGNÈ-BRIAND  ,  Martiniacum , 
bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Maina  e  Loira, 
circond.  e  a  6  1.  O.  da  Saumur,  cant. 
e  a  2  1.  O.  da  Douè,  presso  la  riva 
destra  del  Layon.  Vi  si  tengono  5  an- 
nue fiere,  e  conta  2,100  abitanti.  Nei 
dintorni  si  trovano  acque  minerali. 

MARTIGNY ,   vili,  di  Fr. ,    dipart.  dei 
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Vosgi,  circond.  e  a  6  1.  i|2  S.  S.  E. 
da  Neufchàteau,  cant.  e  a  i  1.  N.  E. 
da  La  Marche,  presso  la  sorgente  del 
Mouzon.  Conta  i,ioo  abitanti. 
MARTIGNY,  in  tedesco  Martinach , 
l'ant.  Octodurum  di  Antonino,  ed  il 
Forum  Claudii  o  Vicus-Veragro- 
rum  di  Cesare,  città  della  Svizzera, 
cant.  del  Valese,  capoluogo  di  decina, 
a  5  J.  3x4  O-  S.  O.  da  Sion  e  a  16 
I.  E.  da  Ginevra,  sulla  riva  destra 
della  Dranse,  verso  il  suo  confluente 
col  Rodano,  presso  paludi  considera- 
bili, a  247  tese  circa  al  disopra  del 
mare,  e  a  56  al  di  sopra  del  lago  di 
Ginevra.  Contiene  molti  belli  edifizj, 
e  fra  gli  altri  la  chiesa  di  s.ta  Maria, 
sulle  mura  della  quale  si  osserva  un 
gran  numero  di  romane  iscrizioni  ; 
evvi  un  priorato  i  cui  religiosi  ser- 
vono all'ospizio  del  Grande  s.  Bernar- 
do. Questa  città  ha  un  grande  van- 
taggio dal  transito  delle  merci  per  la 
Italia,  mediante  l1  Alto- Valese  ,  e  il 
Grande  s.  Bernardo.  Conta  circa  1,000 
abitanti.  Presso  e  al  S.  evvi  il  Bourg- 
Martigny ,  bor.  al  quale  questa  città 
comunica  per  un  viale  di-  noci.  Nei 
dintorni,  ali1  O. ,  vedonsi,  sopra  una 
ripida  roccia  ,  gli  avanzi  deir  antico 
castello  della  Bathia,  il  cui  aspetto  è 
assai  pittoresco.  —  Si  presume  che 
Galba,  luogotenente  di  Cesare,  abbia 
svernato  in  questa  città,  dopo  aver 
soggiogato, i  Nantuati.  Martigny  fu  la 
sede  del  vescovato  del  Valese  sino  al 
VI  secolo,  epoca  in  cui  fu  trasferito 
a  Sion.  Provò  delle  gran  perdite  nel 
1595,  per  lo  staripamento  del  Roda- 
no, e  nel  giugno  1818  per  una  inon- 
dazione della  Dranse.  —  La  decina 
comprende  8  parrocchie,  e  6,200  abi- 
tanti ;  e  gode  di  un  clima  caldo.  Le 
paludi  del  Rodano  ne  rendono  Paria 
poco  sana,  e  cagionano  lo  stato  ma- 
laticcio e  languido  che  provano  gli 
abitanti.  Produce  in  abbondanza  bia- 
de, frutta  e  vini,  dei  quali  i  più  ri- 
nomati sono  quelli  di  La  Marque  e 
di  Coquempin  ;  vi  si  raccoglie  pure 
del  mele  eccellente.  Foreste  e  pra- 
terie coprono  le  montagne.  Molti  luo- 
ghi di  questa  decina  sono  conside- 
rati come  i  luoghi  del  Valese,  in  cui 
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il  cretinismo  ed  i  gozzi  vi  abbon- 
dino. 

MARTIGNY-LE-BOURG,  bor.  della 
Svizzera.  Vedi  bourg-martigny   (le) 

MART1GNY-LE-COMTE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Saona  e  Loira,  circond.  e 
a  2  1.  3[4  N.  E.  da  Charolles,  cant. 
e  a  2  1.  E.  S.  E.  da  Palinges.  Vi  so- 
no fucine  ed  un  mazzo.  Vi  si  tengono 
4  annue  fiere,  e  conta   1,660  abitanti. 

MART1GUES  (les),  Marittima,  città  di 
Fr.,  dipart.  delle  Bocche  del  Rodano, 
circond.  e  a  8  1.  S.  O.  da  Aix,  e  a  6 
I.  iT2  N.  O.  da  Marsiglia,  capoluogo 
di  cant.,  sullo  stagno  di  Berre,  detto 
anche  stagno  di  Mortigues.  Evvi  un 
tribunale  di  coram,,  ed  una  scuola  gra- 
tuita di  navigazione.  Si  compone  que- 
sta città  di  tre  parti  ;  la  più  antica, 
detta  l'Ile,  che  deve  la  sua  origine  a 
dei  pescatori,  i  quali  vi  si  stabilirono 
nel  X  secolo,  sta  in  mezzo  del  canale 
che  fa  comunicare  lo  stagno  al  golfo 
di  Lione,  formato  dal  Mediterraneo; 
la  seconda ,  chiamata  Ferrières,  sta 
sulla  riva  settentr.  del  canale,  e  comu- 
nica colla  prima  per  un  ponte-leva- 
tojo  ;  la  terza,  che  porta  il  nome  di 
Jonquieres,  occupa  la  riva  merid.  dello 
stesso  canale.  Le  strade  sono  general- 
mente bene  distribuite,  e  le  case  pro- 
priamente fabbricate.  Le  rive  di  mol- 
te porzioni  del  canale  sono  cinte  da 
spiaggie.  Vi  si  osserva  il  palazzo  pub- 
blico, edifizio  spazioso  e  regolare.  Ev- 
vi una  bella  chiesa,  un  ospedale,  dei 
cantieri  di  costruzione,  e  fabbriche  di 
cappelli  e  pietre  da  fucile.  Presso  al 
porto  del  Bouc,  in  vicinanza,  vi  sono 
delle  saline.  11  pesce,  e  specialmente 
il  tonno,  che  dà  lo  stagno  in  abbon- 
danza, fa  la  ricchezza  di  questa  cit- 
tà, da  cui  si  esporta  molto  pesce,  ec- 
cellente oglio,  vino  e  sale.  Conta  7,600 
abit.,  la  maggior  parte  buonissimi  ma- 
rinai. È  patria  del  primo  insti  tutore 
e  gran  maestro  dell'ordine  dei  cava- 
lieri di  Malta,  Gerardo  Thom,  o  piut- 
tosto Gerardo  Tenque.  —  Chiamossi 
questa  città,  sino  al  1266,  Saint-Ge- 
nès,  ed  in  latino  Castrum  Sancii  Ge- 
nesii.  Nel  i382,  fu  riunita  alla  con- 
tea di  Provenza  da  Luigi  d'Angiò.  Il 
re  Renato  la  eresse  in  viscontea,  e  la 
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il onò  a  suo  nipote  Carlo  del  Maina. 
Enrico  IV  ne  fece  un  principato  in 
favore  di  Maria  di  Lucemburgo,  du- 
chessa di  Mercoeur.  Il  maresciallo  di 
Villars  comperò  questo  principato 
nel  1714- 

MARTIN,  riviera  del  Basso-Canada,  distr. 
di  Quebec.  Sorge  da  un  Iago,  e  si  getta 
nel  s.  Lorenzo,  alla  riva  sinistra,  sot- 
to 5o°  di  lat.  N.  e  68°  45'  di  long. 
O.,  dopo  un  corso  di  circa  20  1.  al 
S.  S.  E. 

MARTIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  orientale  dello  stato  della  Ca- 
rolina del  Nord,  con  6,3oo  abitanti. 
11  capoluogo  è  Williamston. 

MARTIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  S.  O.  dello  stato  d'Indiana,  con 
1,000  abitanti,  avente  Hindustan  per 
capoluogo, 

MARTIN  (San),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Feltre. 

MARTIN  (S.t),  parrocchia  della  Inghil- 
terra, contea  di  Salop,  hundred  di 
Oswestry,  a  2  1.  O.  da  Ellesmere,  e 
a  6  1.  ij2  N.  O.  da  Shrewsbury,  con 
1,800  abitanti. 

MARTIN  (S.t),  ruscello  navigabile  cou 
zattere,  in  Fr.,  dipart.  dell' Alta-Mar- 
na,  circond.  di  Chaumont,  cant.  di 
Juzennecourt.  Scorre  prima  al  N.  O., 
poi  al  S.  S.  O. ,  e  si  congiunge  al- 
l'Aujon,  alla  riva  destra,  al  di  sopra 
di  Maranville.  Il  suo  corso  è  di  circa 
4  leghe. 

MARTIN  (CANALE  S.t),  in  Fr.,  dipart. 
della  Senna.  È  questo  un  incrocia- 
mento di  quello  dell'Ourcq,  attraver- 
sa la  parte  N.  E.  di  Parigi,  ed  evita, 
col  canale  di  s.  Dionigi,  la  naviga- 
zione lenta  e  pericolosa  da  Parigi  a 
s.  Dionigi,  ed  il  passaggio  dei  ponti. 
Si  compone  di  tre  livellamenti  ;  il  pri- 
mo, che  incomincia  al  bacino  di  La 
Villette,  circond.  di  s.  Dionigi,  cant. 
di  Pantin,  entra  tosto  nella  capitale, 
e  discende  pel  sobborgo  s.  Martino 
sino  alla  strada  des  Recollets,  fra  l'an- 
tico convento  di  questo  nome  e  l'o- 
spedal  s.  Luigi  ;  il  secondo  livella- 
mento, attraversando  il  sobborgo  del 
Tempio,  va  lunge,  a  destra,  della  stra- 
da di  Carème-Prenant  e  quella  di  Fo- 
lie-Méricourt,  sino  alla  si  rada  s.  Se- 
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basliano,  ed  il  terzo  si  dirige,  per  il 
locale  del  giardino  Beaumarchais  e 
della  Bastiglia,  nel  ritiro  delle  barche 
nell'  arsenale,  da  dove  va  a  sboccare 
nella  Senna,  alla  riva  destra,  un  po- 
co al  di  sotto  del  ponte  di  Ausleilitz. 
Questo  canale,  largo  20  metri,  è  ri- 
vestito di  pietra,  e  fiancheggiato  da 
due  belle  spiaggie,  piantale  di  alberi, 
ed  adorne  di  amene  case  e  di  como- 
di magazzini.  Il  coram.  vi  è  attivis- 
simo. Trovasi  attraversato  da  7  ponti 
giranti,  da  l\  ponti  in  pietra,  ed  ha 
uno  stadio  di  4>6io  metri;  il  suo  de- 
clivio, di  25  metri,  è  sostenuto  da  7 
sostegni.  Questo  canale  fu  aperto  alla 
navigazione  il  4  novembre  1825. 

MARTIN  (S.t),  in  ungherese  s.  Marion, 
bor.  della  Ungheria,  comitato  di  Thu- 
rotz  ,  marca  di  Elso  ,  a  9  1.  N.  da 
Kremnitz,  e  a  4°  1-  N.  da  Buda,  sulla 
riva  destra  del  Thurotz.  Vi  si  tengo- 
no le  assemblee  del  comitato.  Evvi 
una  chiesa  cattolica  bene  fabbr  icata, 
ed  una  sinagoga.  Vi  si  fa  della  buo- 
na birra.  Vi  si  tengono  6  annue  fie- 
re, e  conta   1,900  abitanti. 

MARTIN  (S.t),  vili,  della  Stiria,  circ.  e 
a  3  1.  i[2  S.  E.  da  Marburg ,  sulla 
riva  sinistra  della  Drava,  con  1,200 
abitanti. 

MARTIN  (S.t),  isola  del  golfo  del  Mes- 
sico, sulla  costa  occid.  della  Florida, 
alla  imbocc.  della  picc.  riviera  del 
suo  nome.  Lat.  S.  280  42'i  long-  °- 
85°  21'. 

MARTIN  (S.t),  isola  del  Grande-Oceano 
australe,  presso  la  costa  occid.  della 
Patagonia,  al  S.  dell'isola  Madre  di 
Dio,  da  cui  è  divisa  da  un  canale  di 
2  o  3  1.  di  larghezza.  Lat.  S.  5o°  4©'; 
long.  O.  770  46'.  Ha  circa  12  1.  di 
lunghezza  dal  N.  al  S.,  e  8  leghe  di 
larghezza. 

MARTIN  (S.t),  una  delle  Piccole  Antil- 
le,  al  180  4'  di  lat.  N.  e  65°  25'  di 
long.  O.,  a  45  1.  N.  N.  O.  da  la  Gua- 
dalupa,  e  a  1  1.  ip  S.  dall'isola  An- 
guilla. Ha  5  1.  di  lunghezza,  dall' E. 
all'O.,  3  1.  di  larghezza,  e  18  di  cir- 
cuito, seguendo  le  numerose  spezza- 
ture delle  coste,  che  offrono  delle  baje 
spaziose,  in  cui  i  navigli  trovano  un 
luogo  sicuro  ed  eccellenti  ancoramen- 
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ti;  U  migliori  di  queste  baje  «ono 
quella  di  Philisburgo,  alla  estremità 
S. ,  e  quella  del  Marigot ,  alla  costa 
N.  O.  Al  N.  E.  evvi  l'isolotto  Tinta- 
tnarre,  cinto  da  scogliere  lungo  la  co- 
sta. S.  Martino  è  coperta  di  montagne, 
delle  quali  la  più  alta  non  giunge  a 
3oo  tése,  e  che  si  prolungano  quasi 
tutte  sino  al  mare,  in  cui  si  scarica 
una  moltitudine  di  ruscelli  che  non 
si  seccano  mai;  l'acqua,  quantunque 
limpida,  n'è  un  poco  salmastra;  ma 
"per  altro  i  negri  la  bevono  senza  sof- 
terirne  incomodo.  Vi  sono  molti  sta- 
gni, alcuni  dei  quali  salati;  il  mag- 
giore ha  circa  5,ooo  tese  di  giro,  e 
somministra  una  immensa  quantità  di 
sale,  lì  suolo  è  leggero,  pietroso  ed 
esposto  a  delle  siccità  frequenti;  il 
cielo  è  estremamente  puro,  ed  il  clima 
assai  salubre.  Questa  isola  contiene 
9,5oo  quadrati  di  terra,  o  più  di 
10,000  ettari;  vi  si  coltiva  principale 
mente  la  canna  a  zucchero,  poco  co- 
tone, e  tabacco  reputato  il  miglior 
delle  Antille.  Vi  si  distilla  dei  rhum 
buono  quanto  quello  della  Giamai- 
ca;  i  legumi  e  le  frutta  sono  rari,  ma 
eccellenti.  Si  allevano  molte  bestie  a 
corna  di  bella  razza,  numerose  man- 
drie di  montoni,  la  cui  carne  è  squi- 
sita, piccoli  cavalli,  ma  vivaci  e  ben 
fatti,  ed  una  gran  quantità  di  capre 
e  porci;  la  polleria,  il  selvaggiume 
ed  il  pesce  sono  quivi  abbondanti. 
—  Questa  isola  è  posseduta  dai  Fran- 
cesi e  dagli  Olandesi;  la  parte  settentr. 
appartiene  ai  primi,  e  l'orma  circa  li 
due  terzi  dell1  is.;  le  terre  ne  sono  più 
produttrici  che  quelle  dell1  altra  por- 
zione, per  essere  meno  impregnate  di 
nitro.  Vi  si  contano  958  quadrati  di 
terra  in  zucchero,  i3  in  cotone,  171 
in  viveri,  1,240  in  savane  o  pascoli, 
595  in  boschi ,  residuo  del  guajaco 
prezioso  che  copriva  un  tempo  tutta 
Pisola,  e  90  incolti.  Vi  sono  3i  fab- 
briche di  zucchero,  6  stabilimenti  pel 
cotone  e  25  pei  viveri.  Il  prodotto 
annuale  è  di  circa  875,000  lulogram- 
mi  di  bellissimo  zucchero,  5o,ooo  gal- 
-Joni  di  rhnra,  e  1,100  kilogrammi  di 
siroppo  o  melazzo.  Vi  sono  tre  por- 
ti :  quello  del  Marigot  è  il  solo  che 
Tom.   Ili    P.  II. 
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possa  ricevere  navigli  al  di  sopra 
di  100  tonnellate.  Questa  colonia  non 
entra  per  quasi  niente  nel  sistema 
commerciale  della  Guadalupa,  a  ca- 
gione della  sua  lontananza  da  questa 
isola  e  della  sua  prossimità  a  quella 
di  s.  Bartolomeo  ed  altre  isole  vici- 
ne, ove  è  tanto  facile  di  esportare 
per  contrabbando  tutte  le  derrate; 
d'altronde  non  vi  arriva  mai  alcun 
naviglio  dalla  Francia.  La  sua  popo- 
lazione è  di  3,75o  abit  ,  cioè,  35o 
bianchi,  190  di  colore  liberi,  e  gli 
altri  schiavi.  Questa  porzione  dell'iso- 
la si  divide  in  4  quartieri,  che  sono  : 
Le  Colombier,  la  Grande  -  Case ,  il 
Mafigot,  ed  il  quartiere  d1  Orleans. 
Dipende  dal  governo  della  Guadalu- 
pa, che  vi  mantiene  un  comandante, 
un  sotto-commissario  di  marina ,  uà 
commesso  principale  per  V  ammini- 
stazione,  ed  una  ventina  di  soldati. 
11  capoluogo  è  il  Marigot.  —  La  par- 
te olandese  di  s.  Martino  rinchiude 
vari  stagni  salati,  il  cui  prodotto  è 
consid. ,  e  5 1  manifatture,  delle  qua- 
li 29  pel  zucchero  e  22  pei  viveri. 
Questa  porzione  è  molto  meno  bo- 
schiva dell'altra;  essa  ha  pure  poche 
comunicazioni  colla  metropoli,  e  fa 
un  commercio  attivissimo  di  contrab- 
bando colle  isole  vicine.  La  popola- 
zione è  di  3,700  individui,  cioè  800 
bianchi,  180  di  colore  liberi,  e  gli 
altri  schiavi.  Il  capoluogo  è  Philisburg> 
più  conosciuto  sotto  il  nome  di  Gran- 
de-Baja.  Quasi  tutti  gli  abit.  di  san 
Martino  sono  inglesi,  ed  il  restante» 
composto  di  francesi  ed  olandesi,  è 
la  porzione  la  più  povera  della  colo- 
nia; i  costumi,  gli  usi  ed  il  linguag- 
gio sono  inglesi  nell'una  e  nell'altra 
parte  dell'isola.  —  Gli  Spagnuoli  fu- 
rono i  primi  coloni  europei  di  que- 
sta isola  ;  i  Francesi  e  gli  Olandesi 
vi  giunsero  nel  i638,  ma  gli  Spa- 
gnuoli gli  scacciarono;  obbligati  però 
di  abbandonarla  nel  i65o,  vi  distrus- 
sero il  forte,  le  abitazioni,  e  lutto 
quello  eh'  esser  poteva  utile  a1  suoi 
nuovi  coloni.  I  Francesi  e  gli  Olan- 
desi ne  reclamarono  simultaneamente 
il  possesso,  e  finirono  col  dividerselo. 
Nel  1744'ì  gl'Inglesi  s'impadronirono 
1 1  i 


della  parte  francese,  ma  la  restitui- 
rono poco  tempo  dopo  ;  nel  1800  ne 
presero  possesso,  col  consentimento 
degli  abitanti,  ma  l'abbandonarono 
pel  trattato  di  Amiens.  Nel  1808,  43 
Francesi  -vi  si  difesero  contro  200  In- 
glesi, e  li  sforzarono  a  ritirarsi.  San 
Martino  seguì  la  sorte  della  Guada- 
lupa  nel  1810,  e  non  fu  restituita 
ai  suoi  antichi  padroni  che  nel  181 4- 
MARTIN  (S.t),  parrocchia  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Luigiana,  formata  dal 
N.  E.  della  contea  di  Àttakapas.  E 
quasi  interamente  popolata  da  Fran- 
cesi e  Spagnuoli.  L'aria  vi  è  sanis- 
sima, e  gli  abit.  ricchi  della  Nuova- 
Orleans  vi  abitano  durante  i  grandi 
calori.  Il  capoluogo  è  s.  Martinsville. 
MARTINA,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Otranto,  distr.  e  a  6  1. 
3[4  N.  N.  E.  da  Taranto,  capoluogo 
di  cantone.  Evvi  7  conventi,  e  conta 
4,ooo  abitanti. 
MARTINACH,  città  della  Svizzera.  Vedi 

Maktigny. 
MARTIN -AUX-BUNEAUX  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Senna-Inferiore, 
circond.  e  a  6  1.  it4  %  N.  O.  da  Yve- 
tot,    cant.    e  a  1  1.  ip    N.  N.  O.  da 
Cany,    presso  la  Manica.    "Vi  si    tiene 
■una  fiera,  e  conta  1,700  abitanti. 
MARTIN-CHÀTEAU  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Creuse,  circond.  e  a  2  1. 
ij2  S.  S.  E.  da  Bourganeuf,  e  a  8  1. 
S.  da  Guèret,  cant.  e  a  2  1.  O.  N.  O. 
da  Royère,  al  piede  di  una  montagna, 
presso    la    riva  sinistra    della  Maude, 
con   1,100  abitanti. 
MARTIN-D'ALBOIS  (S.t) ,  bor.  di  Fr. , 
dipart.    della  Marna,    circond.,   cant. 
e  a  1  1.  2p3   S.  O.  da  Epernay,  e  a  3 
ì.  112  N.  E.  da  Verlus.  Evvi  una  fabb. 
di  carta,    una  di  cartoni,   una  concia 
ed  una  macina  per  la  scorza.  Comm. 
di  pietre  da  mulino,    e    conta    1,200 
abitanti. 
MARTIN-D'ARDENTES    (S.t),   vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell' Indre,    circond.  e  a 
3  1.  S.  E.  da  Chàteauroux,  cant.  di  s. 
Vincenzo-d'Ardentes,  presso  e  al  S.  O. 
del  comune  di  questo   nome,    da  cui 
non  è  divisa  che    dall' Indre,    che  vi 
forma  uno  stagno  spazioso.    Vi    sono 
molte  fucine  e  £>oo  abitanti.  * 


MARTINA AtJXIGNY  (S.t),  vili.  &  Fr. , 
dipart,  del  Cher,  circond.  e  a  3  1.  N. 
da  Bourges,  e  a  6  1.  E.  da  Vierzon, 
capoluogo  di  cant.,  presso  la  riva 
destra  del  Moulon,  con  1,700  abitatiti» 
Vi  si  trova  della  sanguigna. 

MART1N-DE-BELLEVILLE  (S.t) ,  vili, 
degli  Stati-Sardi,  divisione  di  Savoja, 
prov.  di  Tarantesia,  mandamento  e  a 
3  i  S.  da  Moutiers,  e  a  4  1.  i]4  N. 
E.  da  s.  Giovanni  di  Moriana,  con 
2,400  abitanti.  Le  mont.  vicine  rin- 
chiudono miniere  di  argento,  piombo 
e  cave  di  marmo. 

MARTIN-DE-BETHISY  (S.t) ,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  dell1  Oise,  circond.  e  a 
5  1.  i|4  N.  E.  da  Senlis,  cant.  e  a  2 
1.  N.  O.  da  Crèpy.  Vi  si  prepara  una 
gran  quantità  di  filamenti  di  lino  e 
canape,  che  si  mandano  a  Parigi  e 
nel  dipart.    del  Nord.    Conta  400   a- 

bitanti . 

MARTIN -DE -BOSCHERVILLE  (S.t), 
vili,  di  Fr. ,    dipart.    della  Senna-In-   ; 
feriore,   circond.    e  a  2  1.  O.  da  Ro- 
uen,   cant.  di  Duclair,    sulla  riva  de-  , 
stra  della  Senna,    con   1,200  abitanti.  \ 

MARTIN-DE-CARALP  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  deirAriége,  circond.,  cant.  e  a 
1  1.  ix4  N.  O.  da  Foix,  e  a  4  1.  N. 
da  Tarascon,  con  400  abitanti.  In  vi- 
cinanza,  evvi  una  miniera  di  carbon 
fossile   e    di  gesso  rossiccio. 

MARTIN  DE  CASTANEDA  (S.t).  bor.  : 
della  Spagna,    prov.  e  a  17  1.  O.  da  ; 
Valladolid,  e  a  2  1.  3X4  Ni  O.  da  La  , 
Puebla  de  Sanabria  ,   in  una  posizio- 
ne    elevata,    presso    di  un   picc.  lago  1 
che  abbonda  in  trote   ed  anguille,  che  ; 
prendono  in  parte   il  colore  rossiccio 
delle  sue  acque.  Evvi  un  convento  di 
Bernardini.  Conta  3oo  abitanti,  occu- 
pati   in  gran  parte   della  filatura  del 
canape.  '  .„    .. 

MART1N-DE-CASTILLON  (S.t),  vili,  di 
Fr  dipart.  di  Valchiusa,  circond., 
cant.  e  a  2  1.  E.  S.  E.  da  Apt.  Vi 
si  tiene  un' annua   fiera,  e  conta  3oo 

abitanti.  ,  v      .„    ,.  _ 

MART1N-DE-CONNEE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
,  dipart,  della  Mayenne,  circond.  e  a  7 
!  1  ij4  E.  S.  E.  da  Mayenne,  cant.  e 
I  a  2  1.  3[4  S.  E.  da  Bays,  con  1,600 
I     abitanti. 


MAR 

MARTIN-DE-CORNAS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Rodano,  circond.  e  a  5  1. 
S.  da  Lione,  cani,  e  a  i  1.  O.  da  Gi- 
vors,  con  pochi  abitanti.  Vi  si  trova 
carbon  fossile. 

MARTIN-DE-COURTISOLS  (S.t) ,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Marna,  circond. 
e  a  2  1.  3{4  E.  N.  E.  da  Chàlons-sur 
Marne,  cant.  e  a  2  1.  N.  da  Marson, 
sulla  Véle.  Vi  sono  fabbriche  dioglio 
di  grani,  e  vi  si  tengono  5  annue  fie- 
re. Conta  2,000  abitanti.  Si  crede  che 
questo  luogo  sia  un'antica  colonia  di 
Elvezj. 

MARTIN-D'ECURLEY  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Orne,  circond.  e  a  7  1. 
ij2 .  N.  da  Mortagne,  cant.  e  a  1  1.  N. 
E,  da  L'Aigle.  Evvi  una  sorgente  mi- 
nerale fredda,  il  cui  uso  è  raccoman- 
dato nelle  malattie  asteniche.  Conta 
4oO  abitanti. 

MARTIN-DE-DAMIATTE  (S.t.)  bor.  di 
Fr.,  dipart.  del  Tarn,  circond.  e  a  3 
1.  E.  S*  E.  da  Lavaur,  cant.  e  a  i[4 
di  1.  da. S.  Paul-de-Cap-de^Joux,  nella 
riva  destra  dell'Atout,  con  1,100  abit. 

MARTIN  DE  DON  (San),  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  9  1.  if4  N.  da  Burgos, 
e  a  7  1.  N.N.  È.  da  Villa-Diego,  sul- 
la, riva  sinistra  dell1  Ebro.  Evvi  un 
convento  di  monache  e  3oo  abitanti. 

MÀRT1N-DE-FONTAINE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Rodano,  circond.  e  a 
2  1.  ij4  N.  da  Lione,  cant.  e  a  3(4  di 
1.  S.  S.  E.  da  Neuville,  e  a  i{4  di  1. 
dalla  riva  sinistra  del  Rodano.  Conta 
i,3oo  abitanti. 

MARTIN-DE-FONTENAY  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Calvados,  circond.  e 
a  i  1.  i{2  S.  da  Caen,  cant.  e  a  1  1. 
i|3  O.  S.  O.  da  Bourguebus,  a  poca 
distanza  dalla  riva  destra  dell"'  Orne , 
con  600  abitanti.  Evvi  una  miniera 
di  carbone. 

MARTIN-DE-FUGÈRES  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Alta-Loira,  circond. 
e  a  3  1.  2p3  S.  S.  E.  dal  Puy,  cant. 
e  a  1  1.  ij4  S.  O.  dal  Monaslier.  Con- 
ta  1,200  abitanti. 

MARTIN-DE-GURSON  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Dordogna,  circond.  e  a 
7  1.  q4  O.  N.  O.  da  Bergerac,  cant. 
e  a  1  1.  E.  da  Yillefrauche,  con  i,qoo 
abitanti.  , 
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MARTIN-DE  UINX    (S.t),    vili,  di  Fr., 

dipart.  delle  Lande,  circond.  e  a  5  1. 

S.  O.  da  Dax,  cant.  e  a  2  1.  S.  S.  E. 

da  S.  Vincenzo-de-Tirosse,  con  1,000 
abitanti.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere. 

MART1N-DE-LA  BESACE  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  del  Calvados,  circond.  e 

.  a  4  1.  i[3  N.  da  Vire,  e  a  9  I.  S.  O. 
da  Caen,  cant.  del  Beny,  con  1,200 
abitanti.  A7i  si  tiene  un'annua  fiera. 

MARTIN-DE  LA  COUCHA  (S.t),  vili, 
del  Chili.   Vedi  Quillota. 

MARTIN-DE-LAIVES  (S.t),  vili,  di  Fr., 
Vedi  Laives. 

MARTIN-DE-LANDELLE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Manica,  circond.  e 
a  4  !•  2l3  S.  O.  da  Mortaio,  cant.  e 
a  il.  i|2  S.  O.  da  S.t  Hilaire-du- 
HarcQuel,  con  2,000  abitanti. 

MARTlN-DE-LA  PLACE  (S.t) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Maina  e  Loira,  circond.,, 
cant.  N.  O.,  e  a  1  1.  3|4  da  Saumur, 
presso  la  riva  destra  della  Loira.  Con- 
ta  1,100  abitanti. 

MARTIN  DE  LA  VEGA  (San),  bor.  del- 
la Spagna,  pit>v.  e  a  5.1.  1  {2  S.  O. 
da  Segovia,  e  a  /}  '-,1!3  S.  S.  E.  da 
S.  Garcia,  in  un  paese  fertile,  ma  po- 
co sano.  Conta  Goo  abitanti.  Nei  din- 
torni si  trova  delfArgilla,  e  della  pie- 
tra calcarea. 

MARTIN  DEL  CASTANAR  (San),  bor. 
della  Spagna,  prov.  e  a  i3  1.  ij.2  S. 
S.  O.  da  Salamanca,  e  a  2  1.  3(4  S- 
S.  O.  da  U  Escuriate.  Evvi  un  bel 
passeggio  pubblico  ed  un  convento. 
Conta  900  abitanti. 

MARTIN-DE-LONDRES  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  delFHerault,  circond.  e  a 
5  1.  ij4  N.N.  O.  da  Montpellier,  e  a 
3  1.  3j4  $  da  Ganges  ,  capoluogo  di 
cantone.  Vi  sono  fabbriche  di  calzet- 
te di  seta,  e  vi  si  tengono  tre  annue 
fiere.  Conta   1,000  abitanti. 

MARTIN  DEUWQNTALBAN  (San),  bor. 
della  Spagna,  prov.  e  a  8  1.  O.  S.  O. 
da  Toledo,  e  a  8  1.  S.  E.  da  Talave- 
ra  ,  in  un  paese  fertile.  La  chiesa  è 
di  una  buona  architettura.  Conta  400 
abitanti.  Vi  si  osserva  nei  dintorni 
un  eremitaggio,  che  si  dice  esser  sta- 
ta una  chiesa  di  Templari,  e  la  cui 
costruzione,  in  pietra  senza  cemento, 
indica  una  grandu  antichità,  ed  il  ea- 
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stello  di  Montalban,oel.  per  mw 
toria   riportatavi    da    Giovanni  U  di 
Castiglia. 
MARTIN  DE  OSCOS  (San),  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  19  1.  O.  da  Ovie- 
do,   nelle  Asturie,    e  a  1  1.  S.  O.  da 
Villanueva.  Vi  si  tiene  una  fiera  ogni 
mese,  e  conta  1,700  abitanti.  Vi  sono 
sul    territorio    fucine  e    fabbriche  di 
chiodi,  e  diversi  utensili  in  ferro. 
MARTIN  DE  PtJSA  (San),  bor.    della 
Spagna,  prov.  e  a  12  1.  O.  S.  O.  da 
Toledo,  e  a  5  1.  ,p  S.  S.  E.  daTa- 
lavera,    in    un    paese   montuoso    ed 
aspro,  con  800  abitanti.  In  vicinanza, 
evvi  il  picco  del  Corvo,  dove  si  sco- 
perse, alla  fine  del  XVII  secolo,  una 
miniera  d'argento.     ; 
MARTIN-DE-QUEYRIERES  (S..t) ,  vii  • 
di  Fr.,  dipart.  delle  Aite-Alpi,  circond. 
e   a  1    1.  3t4  5.  S.  O.  da    Brianzone, 
cult,  e  a  1  1.  «a  N.  da  L'Argentie- 
re,   sulla  riva    destra  della  Duranza. 
Conta  i,3oo  abitanti.  Nei  dintorni  si 
scavano  miniere  di  carbon  fossile. 
MARTIN-DÈ-QUILIlVfANE  (  S.t  ) ,  citta 
della  Capitaneria  generale  di  Mozam- 
bico. Vedi  Quilimane. 
MARTIN-DE-RE  (S.t),  picc.  città  di  *  r., 
dipart.  della  Charente-Inferiore ,  cir- 
cond. e  a  4  1.  N.  O.  da  La  Rocella, 
capoluogo   di  cant.,  nell'isola  di  Re, 
sull'Atlantico,  ove  ha  un  buon  porto, 
preceduto  da  una  rada  sicura  .  e  di- 
feso da  una  buona  cittadella.  E  que- 
sta  una    piazza    di    guerra    di  terza 
classe,  e  le  sue  fortificazioni  sono  be- 
nissimo mantenute.  Evvi  un  tribuna- 
le   di  commercio    ed  una  borsa,   un 
sindacato  marittimo,  un  bell'arsenale, 
uno  spedale  ed  una  prigione.  Il  coram. 
è   consid.    in    vini    rossi    e    bianchi, 
acquavite,  aceto,  sale,  pesce  salato,  ca- 
nape, legna,  tavole,  alberature  da  na- 
vi, catrame,  ferro,  ec.  Vi  si  arma  per 
la  pesca  del   merluzzo,  e  conta  2,400 
abitanti.  —  Gl'inglesi  assediarono  in- 
vano   S.Martin    nel    1628,    allorché 
Luigi  XIII  bloccava    La   Rocella.  Nel 
1681,  Luigi  XIV  fece  aggrandire  que- 
sta piazza,  fortificolla  secondo  il  me 
todo  diVauban,  e  vi  costrusse  la  cit 
tadella. 
MARTIN  DE  RUBIALES  (San),  bor.  del- 
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la  Spagna,  prov.  e  a  20  1.  S.  da  Buf- 
goS,  e  a  9  1.  O.  da  Aranda  de  Due- 
ro, 'in    un   paese   pieno    di    vigneti^ 
sulla  riva  destra  del  Duero.  Vi  si  fab- 
brica molt'acquavite,  e  conta  800  abi- 
tanti. '    ,._ 
MARTIN-DE-SALLON  (S.t),  vili.  diFr., 
dipart.  del  Calvados,    circond.  e  a  5 
1.  1^2  O.  N.  0.  da  Falaise,  cant.  e  a 
i  lì  S.  O.  da  Harcourt,  con  1,400  abi- 
tanti. .„     .„ 
MARTIN-DES-CHAMPS  (S.t),  vili,  d* 
Fr.,  dipart.  dell' Yon ne,  circond.  e  a 
io    1.  S.  S.  O.    da  Joigny,   cant.  e  a 
3X4  di  1.  N*  O.  da  S.t  Fargeau.  Evvi 
una  fucina,  e  conta  600  abitanti. 
MARTIN-DE-SEIGNAUX  (S.t) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  delle   Lande,  circond.  e  a 
n  1.  ix4  S-  O.  da  Dax,  cant.  e  a  2  1. 
N.  E.  da  S.t  Esprit.  Vi  si  tengono  f\ 
annue  fiere,  e    conta  2,200  abitanti. 
Nei  dintorni  vi  sono  miniere  di  car- 
bon fossile,  ma  non  lavorate. 
MART1N-DES-OLMES  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.    del  Puy-de-Dóme  ,  circond. , 
cant.    e   a  1  1.  E.  S.  E.    da  Ambert, 
con  t,ooo  abitanti. 
MART1N-DE-SOULAN  (S.t),  vili,  di  Fr. 
dipart.  dell'  Ariège,  circond.  e  a  2  1 
it2  S.  E.  da  s.t  Gironsa,    cant.  e  a  2 
1    N.  O.  da  Massat,  con  1,800  abit. 
MARTIN-DES-PRÉS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Coste  del  Nord,  circond. 
e  a  4   1.  3[4   N.  N.  O.    da  Loudèac , 
cant.  e  a  1  1.  Z\k  E.  da  Corlay,  con 
i,3oo  abitanti.  Vi  si  tengono  due  an-  , 
nue  fiere. 
MARTIN-DES-TRAUX  (S.t),  vili,  di  Fr , 
dipart.  della  Loira,    circond.  e  a  6  1. 
112  N.  O.  da  Roanno,   cant.  e  a  1  I. 
1J2  N.  O.    da  La  Pacaudière .    Vi    si 
tengono  4  annue  fiere,  e  conta  2,4oo 

abitanti.  *."'.'*"'*  1     j* 

MARTIN-DE-TE1LLE  (S.t),  casale  di 
Fr  dipart.  della  Loira-Inferiore,  cir- 
cond., cant.  e  a  5  1.  N.  O.  da  Cha- 
teaubriand, comune  di  Ruffigne.  Ev- 
vi una  fabb.  di  vetri. 
MARTIN-DE-TOURNON  (S.t),  bor.  di 
Fr.,  dipart.  dell' Indre,  circond  e  a 
3  1.  N.  O.  dal  Blanc,  e  a  3  1.  S.  da 
Preuilly,  capoluogo  di  cant.,  sulla  n- 
Ta  destra  della  Creuse,  con  1,400  a* 
bitanti. 
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MARTIN  DE  TREVEJQ  (San),  bor.  del- 
la Spag. ,  prov.  e  a  3o  1.  S.  O.  da 
Salamanca,  e  a  12  1.  >]4  S.  S.  O.  da 
Ciudad-Rodrlgo,  al  piede  di  una  mont. 
da  cui  discendono  Vari  corsi  d'acqua 
che  lo  attraversano  in  ogni  lato  .  E 
cinto  da  una  vecchia  muraglia,  ed  ha 
un  convento  di  francescani ,  molti 
molìni  e  strettoj  da  oglio,  una  con- 
cia, ed  una  fabhr.  di  stoffe  di  lana. 
Conta  1,900  abitanti. 

MARTIN  DE  UNX(San),  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  5  1.  ip  S.  E.  da  Pamplo- 
na,  nella  Navarra,  e  a  1  1.  3[4  N.  E. 
da  Olite,  sul  declivio  di  un'alta  mon- 
tagna. Rimangono  ancora  alcune  rovi- 
ne de' suoi  antichi  bastioni,  due  por- 
te, e  le  vestigia  di  un  castello  forti- 
ficato. Conta  1,100  abitanti. 

MARTIN-DE-VALAMAS  (S.t),  bor.  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Ardeche,  circond.  e 
a  9  1.  O.  S.  O.  da  Tournon  ,  e  a  6 
1.  ij2  N.  O.  da  Privas,  capoluogo  di 
cant.,  sulla  riva  destra  della  Saliouze. 
Vi  si  tengono  14  fiere  annue,  e  con- 
ta 2,200  abitanti. 

MARTIN  DE  VAL  DE  IGLESIAS  (San), 
bor.  della  Spag.,    prov.  e  a  i5  1.  N. 

0.  da  Toledo  (  Guadalaxara  ),  e  a  14 

1.  O.  S.  O.  da  Madrid,  con  3, 100  a- 
bitanti  .  Le  frutta  che  si  raccolgono 
nei  dintorni  sono  assai  apprezzate. 

MART1N-DE-VALGALGUE  (S.t) ,  vili. 
di  Fr.,  dipart.  del  Gard  ,  circond.  e 
a  1  1.  N.  da  Alais ,  e  a  9  1.  ij2  N. 
N.  O.  da  Nimes,  capoluogo  di  cant., 
presso  la  riva  sinistra  del  Gordon 
d'Alais,  con  700  abitanti.  Evvi  una 
miniera  di  ocra  sul  suo  territorio. 

MARTIN  DE  VALVENI  (San),  bor.  del- 
la Spag.,  prov.  e  a  5  1.  ij2  N.  E.  da 
Valladolid,  e  a  3  1.  1-4  E.  N.  E.  da 
Cigales,  sulla  riva  sinistra  della  Pi- 
suerga,  con  3oo  abitanti. 

MART1N-DE-VERS  (S.t) ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Lot,  circond.  e  a  /}  1.  N. 
E.  da  Cahors,  cant.  e  a  ip  1.  N.  O. 
da  Lauzès.  Evvi  una  sorg.  minerale, 
che  prova  un  flusso  e  un  riflusso.  Vi 
si  tengono  8  annue  fiere,  e  conta  5oo 
abitanti. 

MARTIN-D'HEUILLE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Nièvre,  circond.  e  a  2  1. 
N.  E.  da  Nevers,    cant.  e  a  2  1.   2|3 
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E.  S.  E.  da  Pougues  .  Vi  sono  due 
fornaci  ed  una  fucina  da  fusione . 
Conta  4°°  abitanti. 

MART1N-DU-BOIS  (S.t) ,  bor.  di  Fr. , 
dipart.  di  Maina  e  Loira  ,  circond., 
cant.  e  a  2  1.  ij4  N.  N.  E.  da  Segrè, 
e  a  6  1.  3x4  N.  N.  O.  da  Angers,  con 
1,000  abitanti. 

MART1N-DU-MONT  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell' Ain,  circond.  e  a  3  1.  1-4 
S.  E.  da  Bourg,  cant.  e  a  1  1.  ij3  N. 
da  Pont-d'Ain.  Evvi  un  bel  castello* 
Vi  si  tengono  tre  annue  fiere,  e  con- 
ta 1,700  abitanti. 

M  ART1N-DU-PLAN-DE-LA-TOUR  (S.t), 
vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Varo,  circond. 
e  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Draguignan , 
cant.  e  a  1  1.  3t4  N.  da  Grimaud , 
con   1,000  abitanti. 

MARTIN-DU-PUITS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Nièvre,  circond.  e  a  6  1. 
3[4  E.  S.  E.  da  Clamecy,  cant.  e  a  1 
1.  112  N.  N.  E.  da  Lorme,  con  1,200 
abitanti.  Vi  si  tengono  3  annue  fiere. 

MARTIN-D'URIAGE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Isere ,  circond.  e  a  2  1. 
ij4  E-  S.  E.  da  Grenoble,  cant.  e  a 
1  1. i{2  S.  da  Domène.  Evvi  una  fon- 
deria di  ferro  e  fornaci  da  mattoni. 
Vi  si  tiene  una  fiera  annua,  e  conta 
1,800  abitanti.  4 

MARTIN -DU-VIEUX-BELLEME  (S.t), 
vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Orne,  circond. 
e  a  3  1.  i{2  S.  da  Mortagne,  cant.  e 
a  i]2  1.  N.  O.  da  Belléme ,  presso  la 
foresta  del  suo  nome.  Vi  si  tengono 
tre  annue  fiere,  e  conta  2,5oo  abi- 
tanti. 

MARTIN-EN-BRESSE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Saona  e  Lóira  ,  circond.  e 
a  3  1.  3|4  E.  N.  E.  da  Chàlons-sur- 
Saone,  e  a  2  1.  S.  S.  E.  da  Verdun- 
sur-Saone,  capoluogo  di  cantone.  Vi 
si  tengono  4  fiere  annue,  e  conta  1,200 
abitanti. 

MARTINENGO,  bor.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  4'1-  S.  S.  E.  da  Ber- 
gamo, e  a  io  1.  E.  N.  E.  da  Milano, 
capoluogo  di  un  distr.  di  11  comuni. 
È  cinto  da  un  muro  fiancheggiato  di 
torri  quadrate,  con  una  fossa  larga  e 
profonda.  Vi  si  lavora  molta  seta.  Vi 
si  tiene  un  mercato,  il  primo  marte- 
dì dopo  il  i5  di  ciascun  mese,  ed  una 
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fiera  il  3  febbraro.  Conta  3,200  abi- 
tanti. 

MARTIN-EN-HAUT  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Rodano,  circond.  e  a  5  1. 
i[4  S.  O.  da  Lione, cant.  e  a  2  1. .  N. 
E.  da  S.t  Symphorien  sur  Coise.  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere,  e  conta  i,8oo 
abitanti. 

MARTIN-EN-VAL-GODEMARD  (  S.t  ) , 
vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Aite-Alpi, 
circond.  e  a  6  1.  i[2  N.  da  Gap,  cant. 
e  a  i  1.  3[4  O,  S.  O.  da  S.t  Firmin- 
en-Val-Godèmard,  con  4oo  abitanti. 
Vi  si  trova  nei  dintorni  marmo  bian- 
co cristallino  ,  marmo  diasprato  a 
macchie  rosse  e  verdi,  ed  altro  color 
di  carne,  tutti  impiegati  nella  statua- 
ria o  per  ornamenti  di  architettura. 
Vi  si  trova  pure  della  variolite  bruna 
e  violetta,  suscettibile  di  bella  pulitura. 

MARTIN-EN-VERCORS  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Dròme ,  circond.  e 
a  6  1.  3[4  N.  da  Die,  cant.  di  La  Cha- 
pelle-en-Vercors.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  6oo  abitanti. 

B1ARTINESTI,  vili,  della  Tur.  europea, 
nella  Valacchia  superiore ,  distr.  di 
Muntchel  ,  a  7  1.  i[2  E.  N.  E.  da 
Rimnik,  e  a  4  h  ri2  O.  S.  O.  de  Kim- 
polung,  con  800  abitanti.  Il  giorno 
3o  settembre  1789,  gli  Austriaci,  al- 
leati dei  Russi,  riportarono  nelle  sue 
vicinanze  una  vittoria  sui  Turchi. 

MARTIN-ES-VIGNES  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell' Aube,  circond.,  cant.  e  a 
q4  di  1.  E.  da  Troyes,  presso  uno 
dei  più  belli  passeggi  di  questa  città, 
di  cui  forma  uno  dei  sobborghi.  Vi 
si  osserva  la  facciata  della  chiesa,  e 
sonovi  amene  case,  deliziosi  giardini, 
fabbriche  di  berretti,  e  filatoi  di  co- 
tone. Commercia  di  vino,  acquavite , 
cotone,  ec.  Conta  1,700  abitanti. 

MVRTINET,  capo  sulla  costa  S.  dTvica, 
una  delle  Baleari. 

MARTINEZ,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  12  1.  S.  E.  da  Salamanca  (Avila), 
sopra  \m  terreno  basso  ed  umido , 
ma  però  sano.  Conta  400  abitanti. 

MARTIN-GARCIA,  isola  del  Buenos- 
Àyres,  nella  Piata,  al  confluente  del- 
l'Uruguay  e  del  Paratia.  Lat.  S.  34° 
7'.  Long.  0. 6o°  5j'.  Ha  circa  2  1.  di 
Umgheua, 
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MARTINHO  (San),  bor.  del  Portogallo, 
prov.  della  Estremadura,  comarca  e  a 
3  I.  i[4  O..S.  O.  da  Alcobaca,  e  a 
12  1.  ip  O.  N.  O.  da  Santarem,  sul- 
V  Atlantico.  Evvi  un  piccolo  raa  si- 
curo porto,  ove  si  costruiscono  na- 
vigli, e  dove  si  carica  legname  per 
la  marina  proveniente  dalle  fore- 
ste di  Leiria  ;  questo  porto,  che  le 
sabbie  avevano  chiuso  nel  1774,  ven- 
ne reso  libero  per  la  navigazione. 
Conta  900  abitanti. 

MARTINHO  DOS  MODROS(San),  comu- 
ne del  Portogallo,  prov.  di  Beira,  co- 
marca  e  a  2  1.  i[2  N.  O,  da  Lamego, 
e  a  8  1.  S.  O.  da  Villa-Real,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Douro,  con  4,800  abi- 
tanti. 

MARTINI,  popoli  dell'Arabia  felice,  po- 
sti da  Tolomeo  presso  la  Babilonia. 

MARTINICA,  una  delle  piccole  Antille, 
bagnata  all'O.  dal  mar  delle  Antille 
ed  all'È.  dall'Alani ico,  fra  i4°  23/  e 
i4°52'  di  lat.N.  e  fra  63°  io'  e  63° 
39'  di  long.  O. ,  a  12  1.  S,  È.  dalla 
Dominica,  a  8  1.  N.  da  S.ta  Lucia  e  a 
25  1.  S.  E.  dalla  Guadalupa.  Ha  16 
1.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E., 
il.  ij4  di  larghezza  nella  parte  cen- 
trale, fra  il  chi  assetto  Francese  e  quello 
Reale,  071.  fra  il  così  detto  moine 
ai  Bovi  e  la  punta  alla  Caravelle  ;  la 
sua  superficie  è  calcolata  a  75,  58i 
ettari  o  circa  4°  leghe.  Questa  isola 
è  elevata,  e  si  scopre  in  mare  a  i5 
1.,  le  coste  sono  spezzate  da  numero- 
se baje,  delle  quali  le  principali  si  chia- 
mano, al  N.  E.,  il  chiassetto  della  Tri- 
nità, all'È,  del  quale  si  avanza  la  pun- 
ta della  Caravelle,  che  termina  una 
lunga  penisola,  e  quelli  del  Galion,  di 
Roberto  e  Francese;  al  S.  O.,  sta 
il  chiassetto  Marin  ed  il  Reale..  La  pun- 
ta del  Préeheur  forma  la  estremità 
N.  O.  dell'isola,  quella  del  Diamante, 
la  estremità  S.  O.,  e  quella  delle  Sa- 
tinerà estremità  S.  Il  capo  Ferrè  n'è 
il  punto  il  più  orientale;  in  questa 
ultima  parte,  la  costa  è  sparsa  di  ra- 
de poco  difese.  I  principali  ancoramenti 
sono  quelli  del  Forte-Reale,  al  S. ,  e. 
di  San  Pietro,  al  N.  :  il  primo  è  più 
sicuro,  e  riceve  i  navigli  che  devono 
lisciar  scorrere  la  stagione  degli  ura- 
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ganì  alla  Martinica.  Questa  isola  of- 
fre due  penisole  unite  dall'istmo  che 
sta  fra  il  chiassetto  Francese  e  quello 
Reale;  il  terreno  s'innalza  gradata- 
mente dalla  riva  sino  al  centro,  ove 
stanno  delle  altissime  montagne  in 
gran  parte  coperte  di  foreste  quasi 
impenetrabili;  ciascuna  di  queste  pe- 
nisole fu  formata  dalle  successive  eru- 
zioni di  vulcani  presentemente  estin- 
ti, chiamati  morne  nelle  colonie,  del- 
ìi  quali  i  principali  sono  il  Mont- 
Pelè,  il  Gros-Morne,  li  Pitons-du-Car- 
Let,  le  Roccie  Quadrate,  il  Vauclain, 
il  Marino  ed  il  Diamante.  La  mag- 
gior altezza  di  questi  punti  culmi- 
nanti è  di  circa  1,600  metri  al  di  so- 
pra del  mare  ;  intorno  ne  stanno  ag- 
gruppati moltissimi  altri,  dei  quali  la 
minima  elevazione  è  di  circa  5o  me- 
tri ;  discendono  da  queste  montagne 
75  riviere,  il  cui  corso  non  eccede  6 
leghe.  Queste  riviere,  d'ordinario  po- 
co consid.,  divengono ,  nella  stagio- 
ne invernale,  torrenti  impetuosi  ;  le 
principali  sono  :  la  Lezarde,  che  si 
scarica  nel  chiassetto  Reale,  la  riviera 
del  Forte-San-Pietro,  che  va  nella  ra- 
da del  nome  islesso,  e  la  riviera  del 
Gabon,  tributario  del  chiassetto  del  suo 
nome.  "Vi  sono  pure  delle  sorgenti  mi- 
nerali ;  una  di  esse  si  trova  al  piede 
dei  Mont-Pelè,  ed  un' altra  ai  Pitons 
del  Forte  Reale  ;  queste  ultime  sono 
«no  stabilimento  vasto  e  comodo,  e 
vedonsi  assai  frequentate.  Due  stagio- 
ni si  dividono  1' anno  in  questa  iso- 
la; l'una  incomincia  ai  i5  ottobre,  e 
dura  quasi  9  mesi  ;  1'  altra,  chiamata 
inverno,  incomincia  verso  il  i5  lu- 
glio; in  questa  ultima,  durante  la  qua- 
le cadono  pioggie  abbondanti,  il  ter- 
mometro di  Rèaumur  resta  fra  220  e 
270  all'ombra,  mentre  cade  fra  170  e 
20°  nell'altra  stagione;  delle  rugiade 
benefiche  succedono  nel  mese  di  mag- 
gio. In  alcune  parti  paludose  s'inal- 
zano fitte  nebbie,  che,  allorquan- 
do non  possono  esser  dissipate  dal- 
l' ardore  solare ,  cagionano  delle  feb- 
bri, specialmente  nocevoli  agli  stra- 
nieri; i  quartieri  del  Forte-Reale,  del 
Lamentili,  della  Riviera-Salsa ,  e  del- 
le Tre  Isolette,  vi  sono  principalmen- 
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te  esposti.  La  febbre  gialla  vi  cagio- 
nò grandi  stragi  a  parecchie  epoche, 
e  specialmente  nel  1825.  Questa  iso- 
la provò  pure  vari  disastrosi  uraga- 
ni; i  più  funesti  avvennero  negli  an- 
nidi 766,  1779,  1780,  1788,  i8i3,  1817, 
e  1823  ;  anche  i  terremotivi  si  fece- 
ro sentir  di  frequente,  ed  in  partico- 
larità negli  anni  1823  a  1828,  ma  in 
generale  cagionarono  pochi  danni.  La 
coltivazione  è  quivi  quasi  esclusiva- 
mente ristretta  alle  rive,  avendosi  sco- 
perto eh1  essa  riuscirebbe  male  sco- 
standosi da  esse  ;  le  valli,  formate  fra 
le  correnti  delle  lave ,  sono  i  luoghi 
più  fertili,  e  le  riviere  che  le  irriga- 
no sono  il  principal  movente  delle 
fabbriche  coloniali.  Di  75,38 1  ettari 
di  superfìcie  che  ha  la  Martinica,  1 7,622 
sono  coltivati  a  canne  da  zucchero, 
3,86i  a  caffè,  719  a  cacao,  9,401  a 
piante  alimentari ,  491  a  cotone  ed 
altre  colture  :  ciò  che  forma  32,094 
ettari  di  terre  coltivate;  il  restante  si 
compone  di  17,191  di  savane  o  pa- 
scoli, 19,997  di  foreste,  e  6,099  di 
terreni  incolti,  dai  quali  non  si  può 
tirare  alcun  partito.  Il  termine  me- 
dio delle  raccolte  annuali  è: 

Zucchero  bianco.    .  5,ooo,ooo  di  lulog. 

Zucchero  brutto.   .  23,000,000       id. 

Siroppo.  ......  4^00,000  i'ìfrì 

Rhum  o  tafia  .  .  .  600,000       id. 

Caffè .  1,400,000  kilog. 

Cotone 125,000       id. 

Cacao 160,000       id. 

ciòcche  produce,  secondo  le  mercuria- 
li delle  colonie  del  1825,  circa  20  mi- 
lioni di  franchi,  a  cui  bisogna  aggiun- 
gere pel  valore  dei  viveri,  foraggi,  le- 
gname pei  lavori  di  ebano  e  da  tintura, 
ec.  i,5oo,ooo  franchi.  Gli  stabilimen- 
ti rurali,  neccessitati  dal  lavoro,  sono 
in  numero  di  i,595:  vi  si  osservano 
444  niulini  a  zucchero,  dei  quali  ,187 
ad  acqua,  17  a  vento,  229  con  mec- 
canismo, ed  11  a  vapore.  S'impiega- 
no nel  lavoro  circa  120  aratri,  e  l'uso 
di  questo  istromento  si  estende  oguor 
più.  V'  si  contano  1 5,444  bestie  a 
corna  1,678  cavalli,  e  6,593  muli.  II 
capitale  delle  proprietà  di  ogni  gene- 
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re,  nella  Martinica,  compresovi  il  mo- 
lo^ gli  edifizj  ed  i  mobili,  è  calcolato 
a  3io  milioni  di  franchi.  —  Nel  1824, 
questa  isola  consumò  16,601, 863  fr. 
di  prodotti  del  suolo  o  della  indu- 
stria francese.  Ad  eccezione  dei  sicop- 
pi,  e  di  una  parte  dei  tafias,  che  può 
vendere  allo  straniero,  esporta  nella 
metropoli  la  totalità  de'  suoi  prodot- 
tici cui  valore  di  deposito,  nel  1824, 
fu  di  18,701,279  fr.,  le  importazioni 
di  Francia  impiegarono  137  navigli 
stanzanti  33,62 1  botti,  e  montati  da 
1,997  uommi  di  equipaggio,  e  le  espor- 
tazioni i45  navigli  stanzanti  33,55 1 
botti,  e  montati  da  1,910  marinai. 
Da  questa  epoca,  le  importazioni  e 
le  esportazioni  aumentarono  di  un 
quinto.  La  popolazione  della  Martini- 
ca che  non  ascendeva,  nel  1822,  che 
a  97,293  abit.,  dei  quali  9,722  bian- 
chi, io,5 18  genti  di  colore  libere,  e 
77,o53  schiavi;  nei  1827,  era  ^i  101, 
865,  dei  quali  9,937  bianchi,  10,786 
genti  di  colore  libere,  e  81,142  schia- 
vi. —  Questa  colonia  è  amministrata 
da  un  consiglio  privato,  composto  di 
un  governatore,  di  un  comandante 
militare,  di  un  ordinatore,  di  un  di- 
rettore generale  dell'  interno,  di  un 
procurator  generale,  di  tre  consiglieri 
coloniali,  di  un  registratore,  e  di  un 
segretario  archivista.  Evvi  una  dire- 
zione di  artiglieria,  una  del  genio,  un 
commissario  di  marina,  una  corte  rea- 
le, due  tribunali  di  prima  istanza 
(l'uno  al  Forte  Reale  e  l'altro  a  San 
Pietro),  una  direzione  delle  dogane, 
ed  un  prefetto  appostolico.  La  guar- 
nigione si  compone  di  due  battaglio- 
ni di  fanteria,  forti  di  1,172  uomi- 
ni, di  81  artiglieri  di  marina,  di  27 
artefici  di  artiglieria,  di  una  compa- 
gnia di  zappatori  di  i4*  uomini,  di 
una  brigata  del  treno  di  26  uomini, 
e  di  una  brigata  di  gendarmeria  di 
33  uomini.  Le  rendite  ascesero,  nel 
1823,  a  3,984^892  franchi,  e  le  spese 
a  3,972,614  franchi.  —  La  Martinica 
è  divisa  in  4  circondari,  che  sono:  Il 
Forte-Reale,  il  Marin,  San  Pietro  e  la 
Trinità,  che  sono  suddivisi  in  27  par- 
rocchie, e  rinchiude  2  città,  4  bor- 
ghi  e  ao  villaggi.  11  Forte-Reale,  suo 
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capoluogo,  è  nello  «tesso  tempo  la  se- 
de principale  della  stazione  francese 
alle  Antille.  —  La  Martinica  era  chia- 
mata Madiana  dai  Caraibi  allorché 
fu  scoperta,  nel  i4g3,  dagli  Spagnuo- 
li,  che  le  diedero  il  nome  di  Marti- 
meo  ;  questi  navigatori  non  vi  for- 
marono allora  veruno  stabilimento. 
Lollive  e  Duplessis,  nominati  dal  re 
di  Francia  comandanti  di  tutte  le  iso- 
le di  quei  tratti  di  mare  de'  quali  non  si 
aveva  ancora  preso  possesso,  vi  giun- 
sero il  giorno  18  giugno  i635,  e  vi 
piantarono  la  croce,  cogli  scudi  delle 
armi  di  Francia,  ma  furono  talmente 
spaventati  dalla  quantità  prodigiosa 
di  serpenti  e  d' incomodi  insetti 
dall'  aspetto  minacciante  dei  Caraibi, 
i  quali  loro  disputavano  il  terreno, 
che  rinunziarono  al  progetto  di  sta 
bilirvi  una  colonia.  Denambuc,  gover- 
natore dell'  isola  di  San  Cristoforo  , 
ignorando  senza  dubbio  la  discesa  fat- 
tavi da  questi  comandanti,  vi  fece 
passare,  un  mese  dopo,  una  colonia 
di  100  uomini,  che  si  stabilì  primiti- 
vamente a  1  1.  ij2  da  San  Pietro;  que- 
sti uomini  assuefattisi  al  clima,  e  be- 
ne aguerriti ,  non  pervennero  a  go 
dere  di  qualche  tranquillità  che  ne1 
i658,  dopo  aver  vinti  o  espulsi  in 
gran  parte  i  Caraibi  che  loro  faceva 
no  una  guerra  accanita  ;  allora  fu 
fabbricata  la  città  di  San  Pietro  con 
molti  forti.  La  cittadella  del  Forte- 
Reale  non  s' incominciò  che  nel  lu 
glio  1672.  Gli  Olandesi,  comandati  da 
Ruyter,  attaccarono  in  vano  questa 
isola  nel  1674.  Nel  1 7 17,  gli  ahitan 
ti  si  ribellarono  contro  l'autorità  del 
marchese  di  Varennes,  loro  governa- 
tore, e  lo  rinviarono  in  Francia.  Gl'In- 
glesi s'impadronirono  della  Martinica 
il  i3  febbraro  1762,  ma  la  restitui 
rono  16  mesi  dopo.  All'  epoca  della 
rivoluzione  francese,  la  ripresero,  e  la 
conservarono  sino  al  1802;  essa  ricadde 
in  loro  potere  nel  1809,  e  non  la  re- 
sero alla  Fr.  che  nel  9  decembre  1814 
MARTINICA  (PICCOLA),  is.  del  groppo 
delle  Grenadilles,  nell'arcipelago  delle 
Piccole-Antille  ,  presso  e  al  N.  E.  di 
Carriacu 
63°  46'. 
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MÀRTINIERE  (LA) ,  moni  sulla  costa 
occid.  dell'isola  Sakalian,  al  5o°  io' 
di  lat.  N.  Essa  fu  così  chiamata  da 
La  Perouse,  in  onore  di  un  botanico 
della  sua  spedizione. 

MART1NITZ,  vili,  della  Boemia,  eira  di 
Czaslau,  signoria  del  basso-Kralovitz, 
con  un  castello. 

MARTINITZ,  vili,  della  Moravia,  circ. 
di  Hradisch,  presso  Holeschau,  con 
un  castello,  e  600  abitanti.  Commer- 
cia di  lana. 

MARTIN-LA-FOSSE  (S.t),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell'Aube,  circond.  e  a  3  1. 
3j2  E.  S.  E.  da  Nogent-sur-Seine , 
cant.  e  a  2  1.  S.  da  Romilly.  Vi  si 
fabbricano  calzette  di  cotone,  e  conta 
200  abitanti. 

IJARTIN-LA-LANDE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Aude,  circond.,  cant.  e  a 
1  1.  i]4  E.  da  Castelnaudary,  sopra 
un'altura,  a' cui  piedi  passano  il  ca- 
nale del  Mezzodì,  il  Treboui  ed  il 
Fresquel.  Conta  1,000  abitanti. 

MARTIN-LA-MÈANE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Corrèze,  circond.  e  a  4  !• 
2{3  S.  E.  da  Tulle,  cant.  di  La  Roche- 
Canillac.  Vi  si  tengono  12  annue  fie- 
Ye,  e  conta  200  abitanti. 

MARTIN-LA-PLAINE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Loira,  circond.  e  a  (\  1. 
ip  N.  E.  da  S.t  Etienne,  cant.  e  a  3[4 

;    di  1.  N.   O.    da  Rive-de-Gier.    Conta 

1    700    abitanti.    Vi   sono    fabbriche    di 

;    chiodi,  e  nei  dintorni  si  scavano  mi- 

!  niere  di  piombo  contenente  un  poco 
di  oro. 

MARTIN-LARS  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della    Vienna,   circond.    e  a  4  h    Jl3 

1;  E.  N.  E.  da  Civray,  cant.  di  Avail- 
les-Limousine,  sulla  riva  sinistra  del- 

!  la  Cloire.  Vi  si  tengono  f\  annue  fie- 
re, e  conta  800  abitanti 

IMARTIN-LA-SAUVETÈ    (S.t),   vili,  di 

;     Fr.,  dipart.  della  Loira,  circond.  e  a 

i  6  1.  S.  O.  da  Roanno,  cant.  e  a  1  1. 
3f4  O.  da  S.  Germain-la-Val.  Conta 
i,5oo  abitanti.  Evvi  una  miniera  di 
piombo  nei  dintorni. 

MART1N-LE-BEAU  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  d'Indre  e  Loira,  circond.  e  a 
4  1.  E.  S.  E.  da  Tours ,  cant.  e  a  2 
1.  S.  O.  da  Amboise.  Evvi  una  mani- 
fattura di  acciajo.  Vi  si  tengono  t\ 
Tom.  HI.  P.  IL 
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annue  fiere,  e  conta  i,4oo  abitanti. 
E'  questo  luogo  rimarcabile  per  la 
sconfitta  dei  saraceni  nel  732,  e  pet 
quella  dei  normanni  iielf  Mi. 

MARTIN-LES-BOULOGNE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Passo  di  Calais,  circond., 
cant.  e  a  ip4  di  1.  N.  E.  da  Boulogne- 
sur-mer.  Conta  i,3oo  abitanti.  Nei 
dintorni,  si  lavorano  delle  cave  &di 
pietra  calcarea  di  4  specie. 

MARTIN-LESTRA  (S.t),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Loira,  circond.  e  a  5  L 
i|4  N.  E.  da  Montbrison,  cant.  e  a 
2  1.  i|4  E.  da  Feurs,  con  1,000  abi- 
tanti. Vi  si  tengono  6  annue  fiere. 

MARTIN-LE-SUPERIEUR  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'Ardèche,  circond.  e  a 
2  1.  ij2  S.  E.  da  Privas,  cant.  di  Ro~ 
chemaure,  presso  la  riva  sinistra  de! 
Laveron.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  5oo  abitanti. 

MARTIN  MUNOZ ,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  8  1.  O.  S.  O.  da  ^Segovia  , 
e  a  22  1.  N.  O.  da  Madrid,  in  una 
pianura  fertile.  Evvi  un  convento  di 
francescani  ed  uno  spedale.  E  patria 
del  cardinal  Espinosa,  la  cui  tomba 
vedesi  nella  chiesa.  Vi  si  tiene  una 
fiera  il  21  settembre,  e  conta  1,000 
abitanti. 

MARTINO,  forte  del  gr.  due.  di  Tosca- 
na ,  prov.  e  a  5  1.  3 [4  N.  E.  da  Fi- 
renze,  vicariato  e  a  3[4  di  1.  S.  S. 
O.  da  Scarperia,  presso  la  riva  destra 
della  Pieve,  che  si  passa  sopra  uà 
ponte  di  8  archi,  e  sulla  strada  da 
Firenze  a  Bologna.  Rinchiude  un  ar- 
senale ,  una  fonderia  di  cannoni  ed 
una  fabb.  d1  armi. 

MARTINO  (S.),  bor.  della  Uliria,  gov, 
e  a  io  l.  N.  N.  O.  da  Trieste,  circ. 
e  a  2  l.  N.  N.  O..  da  Gorizia,  sulla 
sommità  di  una  ripida  ed  altissima 
collina,  la  cui  veduta  abbraccia  la  pia- 
nura del  Friuli,  il  corso  dell1  Isonzo, 
ed  il  golfo  di  Trieste.  È  cinto  da 
un  vecchio  muro  fiancheggiato  afe 
torri.  Gonta  1,800  abitanti.  Le  mont. 
vicine  sono  coltivate  in  viti  che  dan- 
no un  vino  eccellente. 

MARTINO  (S.),  vili,  del  Tirolo,  circ.  di 
Roveredo,  bai.  di  Arco. 

MARTINO  (S.),  vili,  delfarcid.  d'Austria, 

,    circ.  delfìni),  con  un  castello, 
11% 
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MARTINO  (S.),  vili,  della  Stiria,    Fedi 

Ma-ktin  (S.t),  . 

MARTINO  (S.),  più  vili,  della  Ungheria. 

Fedi  Mautoi*. 
MARTINO  (S.),  capo  O.  della    baja    di 

Campeggio,  nel  golfo  del  Messico. 
MARTINO  (5.),  is.  sulla  costa  O,  della 
Patagonia,  presso  a  Madre-de-los-Dios. 
MARTINO  (S.ì,  is.  disabitata  sulla  costa 
O.  della  Nuova  Spagna  nel  Grande 
Oceano,  '"'',,  T 

MARTINO  (S.),  più  vili-  del  reg.  Lom.- 
Ven.:  prov,  e  distr,  di  Padova  ;  prov. 
di  Treviso,  distr.  di  Asolo  ;  prov.  di 
Padova,  distr.  di  Monseìice;  prov.  di 
Udine,  distretti   di  Avi  ano,  S,  Vito  e 
Godroipo',  prov,  e  distr,  di  Treviso  ; 
prov.  di  Belluno,  distr,    di  Pieve    di 
Cadore  ;    prov  i    di  Padova,  distr,  di 
Teolo;    prov,    di  Bergamo,  distr.   di 
Tre  scorre. 
MARTINO  (6.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov,  di  Valtellina,  distr,    di  Traona, 
a  ii  1,  N.  K.  da  Sondrio,  con  acque 
minerali. 
MARTINO  (S,),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  5  1.  O,  S.  O.  da  Mantova, 
distr.  e  a  t\i  L  E.  da  Bozzolo,  in  una 
pianura  fertile,  vicino  all'Ogho.  L  be- 
ile fabbricato,    e  vi  si  allevano  molti 
fcachi  da  seta,  Vi  si  tengono  due  be- 
re assai  frequentate,  Vana  di  3  giorni, 
in  settembre,  e  l'altra  di    8,  in    hot 
vembre.  Conta  2,200  abitanti. 
MARTINO  (S.),  bor.  del  due.  di  Modena, 
distr.  e  a  3  1.  ip  N,  da  Modena,  sulla 
riva  destra  della  Secchia, 
MARTINO  (S.),  bor,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Sannio,  distr.,  cant.  e  a  2  1. 
it2  E.  N.  E.  da  Larino,  e  a  3  1.    S, 
S.  O.  da  Termoli,  con  3,2oo  abitanti, 
MARTINO  (S.),  vili,  degli  Stati    Sardi, 
divisione  di  Torino,    prov.    e  a  2    1. 
112  S.  O.  da  Ivrea,  mandamento  e  a 
il.   N,  N.    E.  da   Agliè,    con  2,000 
abitanti;  .  ,. 

MARTINO  (S.),  bor,  degli  Stati  Sardi , 
divisione  di  Torino ,  prov.  e  a  4  I. 
O  N.  O.  da  Pignerolo,  mandamento 
di  Perrero,  nella  valle  del  suo  nome. 
MART1NO-ADRARA  (S.),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven„  prov,  di  Bergamo,  distr. 
di  Sarnico. 
MARTINO  BUON  ALBERGO  (S.),  bor 
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del  reg.  Lom.-Ven. ,  prò?,  dislf.  e  ai 
2  1.  E.  da  Verona,  sul  Tibio. 
MARTINO  DI  ALBARO  (S.),  vili,  degli 
Stati  Sardi,  divisione ,  prov.  e  a  1  1. 
3i4  E.  da  Genova,  capoluogo  di  marn 
damento,  con  2,100  abitanti. 
MARTINO   DARIO    (S.),  vili,    del  reg, 
Lom.-Ven.,  prov.    di  Lodi  e  Crema, 
distr.  di  Codogno. 
MARTINO  DELLE  FERRATE  (S.),  bor, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov,  e  a  2  1.  N, 
N.  O.  da  Cremona,  distr.  e  a  2  1.  U, 
S.  O.  da  Robecco, 
MARTINO  DEL  LAGO  (S.),  vili,  del  reg, 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr, 
di  Casalmaggiore,  , 

MARTINO  DELL'ARGINE  (S.),  vul, 
del  reg.  Lora„Ven.,  prov.  di  Manto-, 
va,  distr.  di  Bozzolo.  J 

MARTINO  DEL  PIZZOLANO  (S.),vdl,< 
del  reg.  Lom.-Ven „  prov.  di  Lodi  e 
Crema,  distr.  di  Casal  Pusterlengo. 
MARTINO  DI  ENTRAUNES  (S.) ,  viU,« 
degustarti  Sardi,  divisione,  prov.  ea| 
i5°l.  N.  O.  da  Nizza,  mandamento  e 
a  2  1  Ó.  N.  O.  da  Guillaumes.  Evvl 
una  fabb.  di  panni  e  due  gualchiere,? 
Conta  600  abitanti, 
MARTINO  D1  ESTE  (S,),  vili,  del  rej 
Lom.-Ven.,  prov,  di  Padova,  distr^  <&; 

Este  ;'JH 

MARTINO  DI   LANTOSCA   (S.),   bor,, 
degli  Stati  Sardi ,  divisione  ,  prov,  e 
e  io  1.  N.  da  Nizza,  e  a  6  1.  ip  N 
O.  da  Sospello,  capoluogo  di  manda, 
mento,  sulla  riva  sinistra  della  Vesubia , 
MARTINO  DI  LUPARI  o  LIPARI  (S  ), 
due    vili,  del  reg,  Lom.-Ven.  ,  1' un* 
detto  Trevigiano  e  l'altro  Padovano;, 
nella  prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Citta- 
della. Vi  si  fabbricano  tele  di  lino  e 
stoviglie,   e  vi  si  tengono  delle  nert 
e  dei  mercati. 
MARTINO  DI  VENEZZE  (S,),  vili,  de! 
recr.  Lom.-Ven.,  prov.    del  Polesine, 
distr.  e  a  1  1.  3,4  N.  NE    da  Rovi- 
go, sulla  riva  destra  dell'Adige.  Ew 
un  castello,  e  conta  1,900  abitanti, 
MARTINO  GUSNAGO  (S.),  vili,  del  reg 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Mantova,  distr 

MARTINO  ÌN  BELLISETTO  (S.),  vili 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  CremQ- 
[     na,  distr,  di  Robecco, 
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MARTINO  IN  COLLE,  (S.),  viti,  (tei 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Treviso 
distr.  di  Ceneda. 

MARTINO  IN  STRADA  (S.),  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Gre 

;     ma,  distr.  di  Borghetto. 

Martino  siccomario  (S.),  bor.  de 

gli  Stati  Sardi,  divisione   di   Novara 
prov.  di  Lomellina,  capoluogo  di  man- 
damento, a  17  I.  i{2  E.  S.E>  da  Mor- 
tara,  e  a  ij2  I.  S.  da  Pavia>  sulla  ri- 
va destra  del  Ticino» 
MARTIN1  S  (S.t),  parrocchia  della  Scozia^ 
|     contea,  presbiterio  e  a  2  1.  N.  N.  E. 
da  Perth.  Vi  sono  cave  di  pietra   da 
fàbbr.,  e  pietre  calcaree  con  1,000  abit. 
MARTINSBERG,  bor.  dell' arcid.  d*Au- 
stria,  paese  al  di  sotto  delì'Ens,   circ. 
superiore  del  Manhartsberg,  a  8  1.  O. 
da  Rrems  e  a  5  V.  i[2  S.  da  Zwettel. 
MARTINSBERG,  in  ungherese  S.  Mar- 
ion, bor.  della  Ungheria,  Gomitato   e 
i'    ali.  l\\  S.  S.  E.    da  Raab;,    marca 
;    di  Puszta.  Stefano  I  vi  fondò,    in  o- 
i    «ore  di    S.  Martino  ^    to' abbazia    di 
Benedettini.  Conta  i,Ì5oo  abitanti,  ed 
è  situato  in  mezzo  a  bellissimi  vigneti. 
MARTINSBERG,  vili,  degli  Stati  Prus- 
I    siani,   prov.  di    Slesia,    reggenza  e  A 
i     21  1.  S.  S.  O.  da  Breslavia ,  circ.  e  a 
2  1.  Ei  da  Habelschvvert.  Vi  si  scavano 
alcune  miniere  di  argento  e  piombo. 
Conta  3oo  abitanti i 
MARTINSBRUCK,  vili,  del  TÌrolo,  bah 
di   Nauders,    circ.   dell1  Innthal  supe- 
riore^ siillTuh. 
MARTINSBURG  ,  comune  degli   Stati- 
Uniti^  stato  d'Indiana,  capoluogo  del- 
la contea    di  Morgan,  a    i3  1.  S.    O* 
da  Indianopoiis. 
MARTINSBURG ,  comune    degli   Stati- 
Uniti,   stato    e  a  80    1.  N.  N.  O.    da 
Nuova-York,  e  a  40  1-  N.  O.  da  Al- 
bany,  capoluogo  della  contea  di  Lewis, 
Rinchiude  un  vili.,  vi  è  una  corte  di 
giustizia,  una  prigione  e  alcuni  altri 
stabilimenti  della  contea.  Conta  i,5oo 
abitanti. 
MARTINSBURG,  bor  degli  Stati-Uniti* 
stato  di  Virginia,  capoluogo  della  con- 
tea di  Berkeley,  a  5o  1.  N.  da  Rich- 
mond e  a  22  1.  N.  O.  da  Washington, 
in  un  paese  ameno  e  fertile.  Vi  sono 
«irca  80  case. 


MARTINSLEY,  hundred  della  tìigh. .4 
nella  parte  merid.  della  contea  di 
Rutland,  con  3,5oo  abitanti. 

MARTINSVILLE,  vili,  degli  Stali-Uniti, 
stato  della  Carolina  del  Nord,  contea 
di  Guilford,  a  25  1.  N.  O.  da  Rateigli, 
e  a  1  1.  N.  da  Greensborugh,  con  3oo 
abitanti;  Sotto  le  sue  mura,  il  i5 
marzo  1781,  per  una  sanguinosa  a- 
zione  fra  lord  Cormvallised  il  ge- 
nerale Greene,  gli  Americani  furono 
forzati  alla  ritirata. 

MARTINSVILLE,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Virginia,  capoluogo  della  con- 
tea di  Henry,  a  46  1.  O.  S.  O.  da 
Richmond; 

MARTINSVILLE  (S.t),, città  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Lùigiana,  capoluogo 
della  parrocchia  di  S.  Martino,  a  %o 
1.  O.  dalla  Nuova-Orleans,  sulla  riva 
destra  del, Teche,  in  an  paese  ben 
coltivato.  E  assai  commerciante. 

MARTINSZELL,  bon  della  Baviera,  cim 
del  Danubio-Superiore,  presidiale  e  a 
2  1.  i]2  S.  da  Kernpten  ^  e  a  io  1. 
E;  N.  E.  da  Landau. 

MARTIN-VALMEROUX  (5.),  vili,  di  Fr.^ 
dipart.  del  Cantal,  circond.  e  a  3  !. 
S.  E.  da  Mauriac  ,  cant;  e  a  1  1.  q/g. 
O.  da  Salers,  presso  la  Marone.  Vi  sì 
tengono  tre  annue  fiere  i    i,3oo   abit. 

MARTI NVAST  b  bon  della  Fr.,  dipart, 
della  Manica,  circond.  e  a  1  1.  ij4  S. 
O,  da  Cherhurg ,  cant.  e  a  3i4  di  ì. 
S.  S.  O.  da  Octeville*  presso  la  fore- 
sta di  Cherburg  e  della  riva  destra 
della  Divette.  Conta  5700  abitanti. 

MARTIN- YAZh  tre  isolotti  dell'Atlantico, 
ali1  E.  della  costa  del  Brasile.  11  più 
grande  ha  i]4  di  1.  di  circonferenza, 
e  si  trova  a  200  29'  42/V  di  lat.  S.  e 
3i°  x%i  58»  di  long.  O.  Secondo  La 
t^èrouse,  non  sono  assolutamente  che 
rocciGj, 

MARTIN  X1LOTEPEC  (S.t),  città  del 
Guatemala*  stato  di  questo  nome,  di- 
part. di  Chimaltenawgo,  con  4^°°° 
abit. ,  indiani ,  e  pochi  spagnuoli  e 
ladinos  (indiani  convertili). 

MARTIRI  (ISOLE  DEI),  sulla  costa  S. 
della  Florida  orientale.  Vedi  Florida 

I    (scogliera  di) 

MART1S  CASTRA ,  città  della  Misia  , 
secondo  TOrtelio. 
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MARTIS  LACUS,  lago  d'Italia,  nel  ter- 
ritorio di  Crustumeria,  secondo  Tito 
Livio. 

MARTIS  VILLA,  città  d'Italia,  nella 
Liguria,  alle  falde  deirApennino.  Se- 
condo alcuni,  fu  patria  dell'imperator 
Pertinace» 

MARTIZAY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'In- 
dro, circond.  e  a*  4  1-  i[2  N.  dal  Blanc, 
cant.  e  a  2  I.  i|3  N.  E.  da  S.  Mar- 
tin-de-Tournon,  sulla  riva  destra  del- 
la Claise.  Vi  si  tengono  5  annue  fiere, 
e  conta  i,^oo  abitanti.  Si  traffica  di 
grani  e  lane. 

MARTLEY,  parrocchia  dell' In  gli.  ^  contea 
e  a  2  1.  ip  N.  O.  da  Worcester,  e  a 
i  1.  i[4  E.  S.  E.  da  Cliston,  hundred 
di  Doddingtree,  con  1,200  abitanti. 

MARTOCK,  città  della  Ingli.,  contea  di 
Somerset ,  hundred  del  suo  nome, 
a  1  1.  ij2  S.  O.  da  Ilchester,  ea5  1. 
E.  S.  E.  da  Taunton.  La  chiesa  è 
grande  e  bella.  Presso  la  piazza  del 
mercato  evvi  una  bella  colonna  scanela- 
ta  con  un  orologio  solare,  sul  modello 
della  colonna  Trajana  a  Roma.  Vi  si 
tiene  una  fiera ,  il  primo  agosto ,  e 
conta  2,600  abitanti.  L'hundred  non 
è  composto  che  della  città. 

MARTON  (S.),  bor.  della  Ungheria,  co- 
mitato ,  marca  e  a  4  1.  *l4  §,  P-  da 
Oedenburg,  e  a  4  I.  i[2  N.  N.  O.  da 
Gùns,  con  600  ani  tanti.  Nei  dintorni 
evvi  una  cava  che  contiene  curiose 
petrificazioni. 

MARTON  (S.)  bor.  della  Ungheria,  co- 
mitato e  a  4  1.  i[4  S.  S.  E.  da  Raab, 
marca  di  Deserti. 

MARTON  (S.),  bor.  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Saboltsch,  marca  e  a  4  1- 
i{2  N.  E.  da  Klein-Wardein,  e  a  41- 
3j2  N.  O.  da  Kaszony,  sulla  riva  de- 
stra della  Theiss. 

MARTON  (S.),  bor.  della  Ungheria. 
Vedi  Martin  (S.) 

MARTON  (HOMOROD-S.t),  vili,  della 
Transilvania.  /^.Homorod  S.t(MARTON). 

MARTON  (NAGY),  bor,  della  Unghe- 
ria. Vedi  Mattersdorf. 

MARTON  (SZALK  S.t),  bor.  della  Un- 
gheria, comitato  e  a  i3  1.  S.  da  Pest, 
marca  e  a  4  1.  ij4  N.  da  Solt. 

MARTONVASAR,  bor.  della  Ungheria, 
comitato  e  a    7  1.    ij4  E.    N.  E.    da^ 
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Stuhl-Weissenburg,  e  a  6  I.  S.  O.  àà 
Buda,  marca  di  Bitste. 

MARTORANO,  Mamertium  o  Marta* 
ranum,  picc.  città  del  reg.  Mi  Na-* 
poli ,  prov.  della  Calabria-Ulteriore 
Seconda,  distr.  e  a  3  1.  ip  N.  N.  O. 
da  Catanzaro,  capoluogo  di  cantone* 
È  sede  di  un  vescovo  suffraganeo  del- 
l'arciv.  di  Cosenza;  commercia  in  seta, 
miele  e  cera,  e  conta  3,ooo  abitanti- 

MARTORELL,  Tolobis,  bor.  della,  Spa- 
gna, prov.  e  a  4  1.  ii4  N-  O.  da  Bar- 
cellona, in  Catalogna,  e  a  7.  iv|4  S.  Si 
E.  da  Manresa,  al  piede  di  una  mont, 
al  confluente  del  Llobregat.  e  della 
Nova,  che  si  attraversa  sopra  un  pon- 
te, di  costruzione  romana  ,  altissime* 
ma  stretto.  Evvi  un  convento,  una 
caserma  di  cavalleria,  un  filatojo  di 
cotone,  e  due  fabbriche  di  caria  ;  le 
donne  vi  fanno  molte  trine  e  merj 
letti.  Conta  1,700  abitanti.  In  vici- 
nanza vedesi  un  arco-  di  trionfo,  ope- 
ra dei  romani. 

MARTORI  (S.t),  città  di  Fr.,  dipart. 
dell' Alta-Garonna,  circond.  e  a  4  1.  E. 
N.  E  da  S.t  Gaudens,  e  a  i5  1.  S.  O. 
da  Tolosa,  capoluogo  di  cant.,  sulla 
riva  sinistra  della  Garonna,  che  vi  si 
passa  sopra  un  bellissimo  ponte  in 
pietra  per  andar  in  un  sobborgo.  La 
sua  situazione,  alla  incrociatura  di  4 
grandi  strade,  è  molto  vantaggiosa. 
Ha  fabbriche  di  stoffe  di  ogni  sorta* 
che  occupano  altresì  una  parte  degli 
abit.  dei  dintorni,  e  di  cui  si  fa  un 
gran  commercio.  Vi  si  tengono  4  an- 
nue fiere,  e  conta  1,200  abitanti.  Nei. 
dintorni,  vi  sono  delle  miniere  non 
iscavate  di  carbon  fossile,  ed  una  ca- 
va di  pietre  da  fabbrica  in  lavori. 

MARTOS,  Augusta,  Tucci,  Gemella 
Tuccitana,  città  della  Spagna,  prov. 
e  a  4  h  S.  O.  da  Jaen,  e  a  12  1.  ip 
N.  O.  da  Granata,  sul  declivio  di  tìn 
altissima  montagna,  sulla  cui  sommi- 
tà evvi  un  castello  rovinoso.  E  resi- 
denza di  un  governatore  civile  e  mi- 
litare. Le  strade  sono  ripide,  strette 
e  tortuose.  Ha  tre  parrocchie,  4  con- 
venti dei  due  sessi ,  un  ospedale  ed 
un  collegio .  Conta  10,700  abitan- 
ti. —  La  campagna  vicina  è  bellis- 
sima,   e   produce  principalmente  una 
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£rato  quantità  di  oglio,  che  forma 
T  oggetto  di  un  commercio  assai  e- 
steso.  Vi  si  trovano  bagni  d' acque 
minerali  frequentati*  e  che  sono  di 
romana  Costruzione.  —  Questa  cit- 
tà fu  la  sede  di  un  vescovato  prima 
della  invasione  dei  Mori.  Ferdinando 
JII,  coirajuto  dei  cavalieri  dell'ordine 
di  Calatrava,  avendo  scacciato  i  Mori, 
ìa  cedette  a  questi  cavalieri  perchè  la 
difendessero,  appartenendo  poscia,  in- 
sieme col  suo  territorio,  a  quest'  or- 
dine» Dalla  sommità  della  roccia  sulla 
quale  è  eretto  il  castello,  furono  pre- 
cipitati, per  ordine  di  Ferdinando-il 
Giustiziere,  re  di  Casliglia,  i  fratel- 
li Carjaval,  commendatori  dell'ordi- 
ne di  Calatrava,  accusati  dell'assassi- 
nio di  un  cavaliere  della  casa  di  Be- 
navides. 

MARTRES,  hor.  di  Fr.,  dipart.  dell' Al- 
ta-Garonna,  circond.  e  a  8  1.  3j4  S» 
O.  da  Muret,  cant.  e  a  i  ì.  i[2  O. 
da  Cazeres,  sulla  riva  sinistra  della 
Garonna.  Vi  sono  delle  fabbriche  di 
stoviglie,  e  conta  1,800  abitanti.  Vi 
si  tengono  tre  annue  fiere. 

MARTRES-D'ARTIÈRES  (LES),  vili,  di 
Fr.,    dipart.    del    Puy-de-Dóme,    cir- 
cond.  e  a  3    1.  N.    E.  da    Clermont- 
Ferrand,  cant.  e  a  i  1.  N.   da  Pont- 
du-Chàteau;  sull'Ali ier.  Nel  iy56,  vi  si 
trovò  una  casa  di  piombo,  contenen 
te  una  mumia,  che  aveva  conservato 
il  colore    e  la  freschezza  di  un  cada- 
vere   di   qualche    giorno.   Conta  700 
abitanti. 

MARTRES-DE-VAYRE  (LES),  bor.  dì 
Fr.,  dipart.  del  Puy-de-Dòme,  circond 
e  a  6  1.  S.  E.  da  Clermont-Ferrand, 
cant.  e  a  i[2  1.  N.  E.  da  Vayre,  sulla 
Vayre,  a  poca  distanza  dall' Allier.  Fa 
un  gran  comm.  di  vini,  e  conta  2,5oo 
abitanti.  Evvi,  nei  dintorni,  una  sor- 
gente minerale  efficace  contro  le  ma- 
lattie dello  stomaco  e  le  febbri. 

MARTSIKANTSY,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  di  Grodno,  distr.  e  a  i3 
l  O.  Ni  O.  da  Lida,  e  a  20  1.  S.  O. 
da  Vilna. 

MARITILI  o  MARRVILI,  fortezza  del- 
la Russia,  in  Asia,  nella  Mingrelia,  a 
i4  1.  N.  O.  da  Rutais,  ai  piedi  del 
Caucaso,   presso    la   riva   destra  del 
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Tsthe'nistskali.   Evvi  un  convento  in 
cui  risiede  un  vescovo  greco. 

MARTYANCZ,  bor.  della  Ungh.,  comi- 
tato di  Eisenburg,  marca  di  Totsag, 
a  5  1.  ij2  E.  da  Radliersburg,  e  a  9 
1.  ip  IN.  E.  da  Pettau,  con  circa  200 
abitanti. 

MARTYCHNOI,  is.  del  mar  Caspio,  nel 
N.  del  golfo  di  Kottchali-Kultiuk , 
presso  la  costa  della  Tartaria  indi- 
pendente ,  a  io  1.  N.  dal  porto  dì 
Manghichlali. 

MARI "YKOSK AIA,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea ,  gov.  dei  Cosacchi  del  Don , 
distr.  di  Khoper,  a  92  1.  N.  N.  E.  da 
Tcherkask, sulla  riva  destra  delBuzuluk. 

MARTYRE  (la),  bor.  di  Fr.,  dipart. 
del  Finislere,  circond.  e  a  5  I.  E.  N. 
E.  da  Brest,  cant.  e  a  i|2  1,  S.  O.  da 
Ploudiry ,  con  una  fiera  di  cavalli  e 
bestiami.  Conta  1.600  abitanti. 

MARTYROPOL1S  o  MEIA  FAREKIN, 
città  dell'Asia,  nell'Armenia,  sul  fi. 
Wympliaeus,  a  240  stadi  di  Amida^ 
secondo  Procopio. 

MARTZALY,  vili,  della  Ungh.,  comif. 
di  Schumeg,  capoluogo  di  distretto. 

MARU,  riviera  del  Brasile,  prov.  di  Pa- 
ra. Ha  origine  verso  4°  di  lat.  S.  e 
5i°  di  long.  E.;  scorre  al  N. ,  e  si 
getta  nel  Tocantino,  alla  riva  destra, 
presso  la  sua  congiunzione  coi  ramo 
merid.  dell' Amazone^  dopo  un  cor- 
so di  circa  5o  leghe. 

MARUBIO,  fi.  della  Sarmazia  asiatica, 
secondo  Tolomeo. 

MARUCA,  ant.  città  della  Margiana, 
parte  del  Korassan,  fra  montagne,  e 
nei  dintorni  del  fi.  Oxus .  Tolomeo 
la  situa  fra  Oxiana  e  Colbesina.  Era 
abitata  dai  MARUCEI,  e  poco  dist. 
da  Antiochia.    Vedi  MaRv-Shahidjaw. 

MARUCENI  o  MARDC1NI,  popoli  del- 
la Italia,  sul  mare  Adriatico,  secondo 
Tolomeo,  cbe  assegna  nel  loro  paese 
la  imbocc.  dei  fi.  Apernus  e  Matri- 
nus,  dando  loro  anche  una  città  chia- 
mala Tealea. 

MAREDINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
proV.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  S. 
Angiolo. 

MARÙDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema ,  distr.  di  S. 
Angiolo. 
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MARUGGI,  bor.  del  reg.  di  Napoli , 
prov.  della  Terra  di  Olranto,  distr. 
e  a  8  1.  ij2  S.  E.  da  Taranto,  cant. 
e  a  2  1.  ip  S,  S.  O.  da  Manduria  , 
con  1,000  abitanti* 

MARUNDII ,  popoli  delle  Indie,  di  là 
del  Gange,  secondo  Tolomeo. 

MARUQ  (el)  o  MAROUQ  (  el  ),  rovi- 
ne di  una  città  della  Nubia,  nel  Mak- 
Nimir,  a  io  1.  N.  E.  da  Chendi,  pres- 
so la  riva  destra  del  Nilo.  Vi  si  ve- 
dono gli  avanzi  di  un  tempio  e  tre 
piramidi.  Si  crede  che  occupi  presso 
a  poco  il  sito  dell1  ant.  Meroé. 

MARUQUEVENIS,  popolazione  indiana 
nel  S.  E.  della  Colombia,  presso  del^ 
1'  Yapura. 

MARUTZES  o  MARUZI,  popol.  di  Bet- 
juan,  nella  Cafreria,  verso  25°  di  lat. 
S.  e  25°  di  long.  E.  Kurrichane  n'  è 
la  loro  principale  città. 

MARUVIUM.  Vedi  Marrubio. 

MARUVO  o  MAROUVO,  borgata  del- 
l'interno dell'Africa,  nel  paese  dei  Ca- 
zembi ,  a  4»  1«  E.  S.  E.  dalla  capi- 
tale di  questo  popolo. 

MAR  VAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Al- 
ta-Vienna,  circond.  e  a  5  1.  S.  da  Ro- 
chechouart,  cant.  e  a  2  1.  S.  S.  E.  da 
s.t  Mathieu.  Vi  sono  alcune  fucine  e 
conta  1,200  abitanti. 

MARVAO,  città  forte  del  Portogallo , 
prov.  di  Alentejo,  comarca  e  a  2  1. 
if4  N.  E.  da  Portalegre,  e  a  ij|  1>  i[2 
S.  da  Gastel'Branco,  sopra  una  mont. 
scoscesa  della  catena  di  Portalegre, 
che  si  crede  essere  YHerminius  mi- 
«or  degli  antichi.  Le  sue  fortificazio- 
ni sono  irregolari,  ma  è  però  anche 
difesa  da  un  buon  castello.  Ha  due 
parrocchie,  un  convento,  un  ospeda- 
le, un  ospizio,  e  due  grandi  cisterne, 
una  sola  delle  quali  può  bastare  alla 
sua  guarnigione  per  6  mesi.  Conta 
1,000  abitanti.  —  Nei  dintorni  si  sco- 
perse una  gran  quantità  di  medaglie, 
vasi  di  terra,  ed  avanzi  di  romani  mo- 
numenti, che  si  dicono  aver  apparte- 
nuto all'ant.  Medobriga. 

MARVAR  o  MARWAUR,  distr,  dell'In- 
dostan,  ai  Radjepuli,  nella  parte  occid. 
deU'Àdjemyr,  fra  il  distr.  di  Nagove, 
al  N.  e  quello  di  Djoudpour,  al  S.  Di- 
pende dal  radjah  di  Djoudpour ,    e 
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non  vi  si  trovano  che  alcuni  Vii* 
laggi. 

MARVÉJOLS  o  MARVEGE,  Marvetì* 
gium,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Lo- 
zère,  capoluogo  di  circond.  e  di  cant.» 
a  4  1.  O.  N.  O.  da  Mènde,  sulla  riva 
destra  della  Coulagnes,  in  un  vallo- 
ne aperto,  piantato  di  alberi  frutti-» 
feri  e  con  buoni  pascoli*  Evvi  un  tri- 
bunale di  prima  istanza,  una  conser- 
vazione delle  ipoteche,  una  direzione 
delle  contribuzioni  indirette,  una  so- 
cietà di  agricoltura,  ed  un  collegio 
comunale.  Ev  bene  fabbricata,  e  pos- 
siede fabbriche  di  cadì,  saje  e  casi-* 
miri  e  delle  grandi  tintorie.  Conta 
3,4oo  abité,  e  vi  si  tengono  8  annue 
fiere.  Evvi,  nei  dintorni,  una  miniera 
di  antimonio  non  lavorata,  ed  un 
gran  numero  di  antichità.  —  Questa 
rimotissiraa  città  molto  sofferse  du- 
rante le  guerre  di  religione  ;  fu  pre- 
sa e  ruinata  interamente,  nel  i58G* 
dal  duca  di  Joyeuse;  6  anni  dopo  En- 
rico IV  permise  agli  abit.  di  riedifi- 
carla, dando  loro  dei  soccorsi.  —  lì 
circond.  si  divide  in  io  cantoni  che 
sono:  Aumont,  La  Canourque,  Cha- 
nac,  S.t  Chély,  Chirac,  Fournels.  Le 
Malzieu,  Marvéjols,  Nasbinals  e  Ser- 
verette  :  contiene  76  comuni  e  53,700 
abitanti. 

MARVELLA,  città  della  Spagna.  Vedi 
Marbella. 

MARVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Mosa,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  i|4  S. 
E.  da  Montmedy,  sulla  riva  sinistra 
dell'Othain.  Vi  si  fabbricano  stoffe  di 
filo  e  lana,  chiamate  droghetti  di  Mar- 
ville,  il  cui  smercio  è  considerabile  \ 
Vi  sono  pure  fabbriche  d'  oglio  e  di 
pelli,  è  delle  concie.  Vi  si  tengono  5 
annue  fiere,  e  conta  1,000  abitanti.  — 
Era  un  tempo  il  capoluogo  di  un 
prevostato,  che  apparteneva  all'  impe- 
ratore e  al  duca  di  Lorena,  e  che  fu 
ceduto  afa  Francia  col  trattato  dei 
Pirenei. 

MAR-VIRADO,  isola  dell'Atlantico,  sul- 
la costa  del  Brasile,  prov.  di  s.  Pao- 
lo. Lat.  S.23°  H'  7";  long.  O.  [±f- 
34'  20". 

MARV-RUD  ,  MARV-ROUD  ,  MERV- 
URROUD  o  MEROÉ,  città  della  Pei- 
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sìa,  frtov.  diKorassan,  capoluogo  dì 
distr.,  a  4o  1.  N.  E.  da  Herat,  e  a  70 
I.  E.  S.  E.  da  Meshehed,  sul  Morg-ab. 

MARV-SHAHIDJAN  o  MERVI-SHAH- 
DJEHAN,  Antiochia  margiaha,  città 
della  Tartaria  indipendente,  nella  Bu- 
lgaria ,  a  80  I,  S.  S.  O.  da  Bukara , 
presso  la  frontiera  della  Persia,  alla 
quale  un  tempo  appartenne,  e  a  70 
1.  E.  N.  E.  da  Meshehed.  E'  cinta  da 
un  muro  di  argilla,  ed  ha  circa  1  1, 
ij4  di  circuito.  Per  lo  passato  assai 
importante,  non  contiene  più  adesso 
che  circa  3,oooabit.,  la  maggior  par- 
te persiani.  —  Fondata  da  Alessan- 
dro il  Grande,  chiamossi  prima  Ales- 
sandria, ma  essendo  stata  distrutta , 
Antioco,  figlio  di  Seleuco,  la  rifab- 
bricò, e  chiamolla  Antiochia  Margia- 
na.  Fu  per  lungo  tempo  una  delle  4 
grandi  città  del  Korassan,  e  la  capi- 
tale di  molti  sovrani,  particolarmente 
della  dinastia  dei  Seldjukidi.  Fu  pre- 
sa, devastata  e  saccheggiata  dagli  Us- 
beki,  condotti  da  Shak^Murat  nel  1 786, 
e  da  quell'epoca  nou^>otè  più  rial- 
zarsi. Le  frutta  dei  suoi  dintorni  e- 
rano  un  tempo  assai  rinomate. 

MARWAUR,  distr.  dell' Indostan,  Fedi 
Mauvar. 

MARXDORF,  vili,  della  Ungheria,  co- 
mitato  di  Zips,  sull'Hernafh,  con  5oo 
abit.,  cave  di  marmo,  carbon  fossile, 
e  bagni. 

MARXGRUN  o  MARXGRIN,  vili,  della 
Bav,,  circ.  del  Meno-Superiore,  presi- 
diale di  Naila.  Evvi  una  gr,  fornace, 
una  fonderia  e  fucine, 

MARY  (S.t),  contea  degli  Stati^Uniti,  nel 
S.  dello  stato  di  Mariland,  fra  il  Po- 
tomac,  il  Patuxent  e  la  baja  Chesa- 
peake.  Conta  i3,ooo  abitanti.  Il  ca- 
poluogo è  Léonard-town. 

MARY  (S.t),  vilb  e  porto  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Mariland,  contea  di  s.t  Ma- 
ry, a  3  1,  S.  E,  da  Léonard-town  e 
a  20  L  S.  da  Annapolis,  sulla  riva  si- 
nistra ,  e  presso  la  foce  del  Poto- 
mac. 

MARY  (S.t),  riviera  degli  Stati-Uniti, 
che  ha  origine  nello  stato  di  Ohio, 
contea  di  Mercer,  presso  il  forte  s.t  Ma- 
ry, scorre  al  $_.  O.,  entra  nello  stato 
d' Indiana.,    e   si   unisce    alla  riviera 
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Giuseppe,  al  forte  Wayne,  dopo  un 
corso  di  20  I.,  onde  formare  il  Miami. 

MARY  (S.t),  forte  degli  Stati-Uniti,  stato 
d'Ohio,  contea  di  Mercer,  a  3o  1.  O. 
N,  O.  da  Columbus,  presso  la  sorgen- 
te del  s.  Mary, 

MARY  (S.t),  bor.  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Giorgia,  contea  di  Camden,  a  70 
h  S.  S.  E.  da  Milledgeville  e  a  36 
1.  S.  S.  O.  da  Savanna,  sulla  riva  si- 
nistra del  s.t  Mary,  che  si  getta  in  vici- 
nanza neir  Atlantico,  dopo  aver  se- 
gnato il  limite  della  Giorgia  e  della 
Florida,  sopra  uno  spazio  di  circa  3o 
leghe, 

MARY  (S.t),  baja  sulla  costa  occid.  della 
Nuova-Scozia,  contea  di  Annapolis.  E* 
questa  una  divisione  della  baja  di 
Fundy,  e  trovasi  chiusa  all'O,  da  una 
penisola  ristretta ,  dal  Long-island  e 
dall'isola  Bryer.  L' ingresso,  sotto  44° 
2o;  dilat,  N.,  ha  3  1.  di  larghezza,  e 
sì  restringe  a  misura  che  penetra  nel- 
le terre,  essendo  la  sua  profondità  di 
Il  leghe,  Banchi  di  sabbia  chiu- 
dono la  parte  orientale.  Fra  le  rivie- 
re che  riceve,  il  Sisibon  è  la  sola  os- 
servabile. Un  poco  al  S.  si  trova  un 
capo  dello  stesso  nome. 

MARY  (S.t),  riviera  della  Nuova-Scozia, 
sul  limite  delle  contee  di  Sydney  e 
di  Halifax.  Formata  dalla  riunione 
dell'East-river  e  del  West-river,  scor- 
re al  S,  E.,  e  si  getta  nell'Atlantico, 
per  una  larga  imboccatura,  sulla  co- 
sta S.  E.  della  penisola.  Il  suo  corso 
è  di  circa  20  lì,  dalla  sorgente  del 
West-river,  che  n'è  il  ramo  principale. 

MARY  (S,t),  la  principale  delle  isole  Sor- 
linghe,  nell'  Atlantico,  al  S.  O.  della 
Ingh.,  contea  di  Cornovaglia,  al  49° 
54'  32"  di  lat.  N.  e  8°  37'  i3"  di 
long.  O,  Ha  circa  1  1.  di  lunghezza, 
un  'buon  porto,  ed  è  bene  fortificata, 
11  numero  dei  suoi  abit.  è  di  circa 
i,3oo,  e  sorpassa  la  popolazione  di 
tutte  le  altre  Sorlinghe  riunite. 

MARY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Guarente,  circond.  e  a  6  1.  ip  S.  O. 
da  Confolens,  cant.  e  a  2  I.  S.  O.  da 
s.  Cloud,  con  1,000  abitanti. 

MARYAMPOL,  bor.  della  Galicia.  Vedi 
Maiuanpol.  , 

MARYANDINI,   popolr  dell'Asia  Mi- 
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nore,  nella  Bitinia,  proveniente,  se- 
condo la  cronaca  di  Eusebio,  dalla 
Tracia,  e  che  occupava  un  cantone 
della  Paflagonia  prima  abitata  dagli 
Henetì.  Abitavano  nelle  città  di  2V7- 
comedia  e  Prusa. 
MARYBOROUGH,  MARYBORUGH  o 
QUEENSTOWN,  città  della  Irlanda, 
jprov.  di  Leinster,  capoluogo  della  con- 
tea della  Regina,  baronia  del  suo  no- 
me, a  18  1.  O.  S.  O.  da  Dublino  e 
a  9  1.  i[2  N.  da  Rilkenny,  presso  la 
sorgente  del  Barrow.  Fu  così  chia- 
mata in  onore  della  regina  Maria.  V: 
sono  manifatture  di  lanificio  e  tele  di 
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MARYSVILLE,  comune  e  villaggi  degli 
Stati-Uniti.  Vedi  Marisville. 

MARZA,  vili,  della  Sicilia,  prov.  e  a  io 
1.  S.  O.  da  Siracusa,  distr.  e  a  5  1.  S. 
S.  O.  da  Noto,  presso  il  Mediterra- 
neo. Vi  sono  delle  saline. 

MARZALENGO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Cremona,  distr.  di 
Robecco. 

MARZAMENI,  picc.  isola  del  mare  Io- 
nio, presso  la  costa  orient.  della  Si- 
cilia, prov.  e  a  9  1.  S.  S.  O.  da  Si- 
racusa, a  i  1.  ip  N.  'N.  O.  dal  capo 
Passero.  Vi  si  fa  un1  abbondante  pesca 
di  tonno. 


lino,   e  vi  si  tengono  7  annue  fiere.  [MARZAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 

bihan,  circond.  e  a  7  1.  3[4  S.  E.  da 
Vannes,  cant.  e  a  3j4  di  1.  N.  N.  O. 
da  La  Roche-Bernard.  Vi  si  tengono  6 
annue  fiere,  e  conta  2,000  abitanti. 

MARZANA,  due  vili,  del  reg.  Lom.  - 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Verona  ;  prov. 
di  Polesine,  distr.  di  Rovigo. 

MARZANO,  tre  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,    distr.  di  Belgiojoso;, 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Zelo  , 
"Buon  Persico;  prov.    di  Como,  distr.  , 
di  Gavirate. 

MARZANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e 
a  8  1.  i]2  E.  N.  E.  da  Gaeta,  cant. 
e  a  3x4  di  1-  N.  E.  da  Rocca-Monfi- 
na.    Vi  sono  4  chiese,    e  3,3oo  abit.   ; 

MAR-ZARAH,  riviera  della  Nigrizia,  ili 
principio  e  fine  del  cui  òorso  noi* 
sono  ancora  noti.  §corre  ai  S.  O. 
presso  Timbouctu,  ove  ha  circa  i\(\  di 
1.  di  larghezza;  a  3[4  di  li  da  questa 
città  è  rinchiuso  considerabilmente  ira 
montagne  altissime. 

MARZA-S1ROCCO,  golfo  fortificato  al 
S.  E.  dell'isola  di  Malta. 

MARZA-SUSA,  porto  della  Barbarla. 
Vedi  Marsa-seza. 

MARZELL,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Treisam-e-Wiesen,  bai.  e  a  1 
1.  ip2  E.  S.  E.  da  Miillheira,  e  a  5  1. 
S.  S.  O.  da  Friburgo,  con  4°°  afei 
tanti.  Evvi  nel  dintorni  una  miniera 
di  argento. 

MARZ1NIS,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven. , 
prov.  di  Udine,   distr.  di  Pordenone. 

MARZIO,  vili,  dei  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Arcisate» 


Mandava  due  membri  al  parlamento 
irlandese,  e  conta  2,200  abitanti. 

MARYKIRK,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  di  Kincardina,  presbiterio  di 
Fordun,  a  3  1.  S.  O.  da  Bervie,  con 
1,800  abitanti. 

MARYLAND,  stato  e  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti. Vedi  Mariland. 

MARYOUM,  montagna  del  Tibet,  sul 
limite  delle  prov.  di  Thsang  e  di 
Ngari. 

MARYOUT,  lago  dell'Egitto.  Vedi  Ma- 

RIUT. 

MARYPORT,  città  della  Ingh. ,  contea 
di  Cumberland,  ward  di  Allerdale 
below-Derwent,  a  2  1.  i\z  O.  N.  O.  da 
Cockermouth,  e  a  9  I.  S.,0.  da  Car 
lisle^  sul  mare  d' Irlanda,  piacevol- 
mente situata  alla  imboccatura  del 
V  Ellen,  le  cui  rive  sono  fornite  di 
gettate  in  legno,  e  di  strade  lungo 
l'acqua,  selciate  in  pietra.  Le  strade 
sono  larghe  e  le  case  bene  fabbricate. 
Vi  sono  fabbriche  di  cotone  e  vetri; 
si  fanno  grandi  esportazioni  di  car- 
bone di  terra  in  Irlanda,  e  vi  si  im- 
porta dall'  America  settentr.  del  le- 
gname da  costruzione.  La  pesca  è 
quivi  attivissima;  vi  sono  bagni  di 
mare  e  cantieri  di  costruzione.  11  por- 
to possiede  circa  100  navigli,  alcuni 
dei  quali  di  25o  tonnellate.  Conta 
3,5oo  abitanti.  —  Maryport,  70  anni 
fa,  non  era  che  un  semplice  casale. 

MARY-PORT,  picc.  porto  della  Scozia, 
contea  e  a  7  1.  S.  O,  da  Wigton,  pre- 
sbiterio e  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Strauraer, 
sulla  baja  di  I^uce. 
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MÀ.RZ1VAN,  città  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Marsivan. 

MAS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
distr.  di  Belluno. 

MAS,  casale  di  Fr.,  dipart.  del  Roda- 
no, circond.  e  a  3  I.  ip  O.  da  Lio- 
ne, cant.  e  a  i  1.  i[2  S.  S.  E.  da 
l'Arbrèle,  comune  di  s.t  Pierre-Ia-Pa- 
lnd.  Evvi  una  miniera  di  rame. 

MASACì,  MARSI,  MARSAC1I  o  MAR- 
SAT11,  popoli  della  Germania,  com- 
presi originariamente  sotto  il  nome 
dei  popoli  Islaevones,  che  al  tempo 
di  Cesare  abitavano  di  là  del  Reno. 

MAS-A-FUERA,  isola  dei  Grande-Ocea- 
no  australe,  a  i85  1.  O.  dal  Chili,  e 
a  35  1.  O.  dall'  isola  Juan-Fernandez, 
al  33°  4o'  di  lat.  S.  e  820  58>  di  long. 
O.  Ha  2  o  3  1.  di  lunghezza  ;  le  co- 
ste sono  cinte  da  roccie  scoscese  e 
quasi  perpendicolari,  che  ne  rendono 
l'accesso  estremamente  difficile.  È  for- 
mata di  una  montagna  boschiva,  da 
dove  discendono  abbondanti  corsi 
d'acqua,  e  vedesi  incolta  ed  inabita- 
la ;  al  N.  vi  sono  alcune  porzioni  che 
sarebbero  suscettibili  di  coltivazione. 
Vi  si  riscontrano  delle  capre  selvag- 
gie, e  le  coste  sono  frequentate  da 
foche,  delle  quali  alcuni  navigli  ven- 
gono a  far  la  pesca;  evvi  pure  una 
quantità  prodigiosa  di  pesce.  Nei  pri- 
mi anni  della  rivoluzione  del  Chili, 
questa  isola  fu  il  luogo  di  esilio  di 
molli  ricchi  abitanti  di  quel  paese. 

MASAI  o  MASEI,  arabi  che  abitavano 
nei  dintorni  della  Mesopotamia  ,  se- 
condo Plinio,  che  li  chiama  anche 
Mar  sai. 

MAS  AL,  MASCHAL  o  MISCHAL,  città 
della  Palestina  ,  nella  tribù  di  Aser 
secondo  Giosuè,  ceduta  ai  leviti  della 
famiglia  di  Gerson,  verso  il  Cannello 
ed  il  mare. 
MASALOTH,  città  della  Giudea,  nella 
tribù  di  Neflali,  presa  e  saccheggiata 
da  Bacchide  e  Alcimene,  generali  d" 
Demetrio,  re  di  Siria. 

MASAGUA,  vili,  del  Guatimela,  nello 
stato  di  questo  nome,  dipart.  di  E- 
scuintla.  Evvi  una  immagine  della  B 
V.,  oggetto  di  una  gran  divozione.  I 
suoi  abitanti  sono  Ladinos  (Indiani 
convertiti.) 

Tom.  III.  P\  II. 
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MASALSK,  città  della  Russia,  in  Euro- 
pa.   Vedi  MASSALSK. 

MASAMAGRELL  ,  vili,  della  Spagna  , 
prov.  e  a  3  1.  N.  N.  E.  da  Valenza, 
e  a  i[2  l.dal  Mediterraneo,  con  1,200 
abitanti. 

MASANDERAN,  prov.  della  Persia.  Ve- 
di Mazenderan. 

MASANET  DE  CABREN1S,  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  8  1.  N.  da  Giro- 
tta, nella  Catalogna  ,  e  a  5  1.  O.  N„ 
O.  da  Figuiéres,  presso  la  frontiera 
francese,  con  1,700  abitanti. 

MASANGO,  borgata  della  Guinea  infe- 
riore, reg.  di  Benguela,  in  una  isola 
del  Clivo,  a  65  1.  E.  N.  E.  da  s.  Fi- 
lippo di  Benguela. 

MASANORADA,  città  della  Caria,  se» 
condo  Stefano  il  geografo. 

MAS  API  A,  contrada  dell'India.  Arriano 
nel  suo  periplo  del  mar  Rosso  dice 
che  fosse  mollo  inoltrala  nelle  terre, 

MASARA  o  MASORA,  città  della  pìc- 
cola Armenia,  posta  da  Tolomeo  pres- 
so 1'  Eufrate ,  fra  Garape  ed  Oro- 
mandus. 

MASAROLIS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Cividalc 

MASÀTI,  popoli  della  Libia  interna,  se- 
condo Plinio. 

MASATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov, 
di  Milano,  distr.  di  Gorgonzola. 

MAS-A-TIERRA,  isola  del  Grande-Q- 
ceano  australe,  Vedi  J  uan-fernandez, 

MASATTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,, 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Latisana. 

MASAYA,  città  del  Gualimala,  slato  di 
Nicaragua,  capoluogo  di  dipart.,  sulla 
riva  N.  O.  del  lago  di  Nicaragua,  a 
22  1.  S.  E.  da  Leon.  E'  assai  commer- 
ciante, e  conta  10,000  abitanti.  In  vi- 
cinanza evvi  un  vulcano  dello  slesso 
nome,  un  tempo  assai  da  temersi. 

MASBACH,  bor.  della  Baviera,  circ.  de! 
Meno-Inferiore,  presidiale  e  a  2  I.  112 
S.  E.  da  Miinnerstadt,  e  a  (\  1.  N.  da 
Schvveinfurlh.  Vi  sono  molli  distilla- 
toi di  grani,   e  conia  1,200  abitanti. 

MASBATÉ,  MASSAIA,  isola  dell'arci- 
pelago delle  Filippine,  all'O.  dell'iso- 
la di  Samar  e  al  S.  della  penisola  S. 
E.  dell'isola  di  Lusson;  fra  110  52' e 
12°  3^' di  lat.  N. ,  e  fra  120'  5i  e 
iai°  t\&  di  long.  E.  Ha  20  1.  di  luu- 
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ghezza,  dall'  E.  ali1  O. ,   e  la  sua  lar- 
ghezza varia  da  5  a  1 5  leghe.  Le  co 
gte  presentano  alcuni  porti,  fra  i  qua 
li  si  distinguono  quelli  di  Barreras  e 
di  Catayngan.  Produce  principalmen 
te   riso,  e    rinchiude    alcune   miniere 
non  lavorate.  Vi  si  trova  del  muschio 
e  le  sue    rive    danno  della  eccellente 
ambra  grigia.  Gli  abit.  sono    la  mag- 
gior parte  indipendenti,  non  contan- 
dovisi  che  25o  famiglie,  le  quali  pa- 
gano   delle   imposte    agli    Spagnuoli 
che  s' impadronirono   di    questa  isola 
nel  i56g. 

MASCA,  riviera  dell' Asia  nella  Mesopo- 
tamia,  secondo  Senofonte,  avente  un 
corso  dal  N.  E.  al  S.  E.,  ove  andava 
a  perdersi  nelP  Eufrate.  Fu  anche  chia- 
mata Saocoras,  ora  Wadi-el-Sebaa. 

MAS-CABARDES  (il)  ,  bor.  di  Fr.,  di- 
part.  dell' Aude,  circond.  e  a  f  L  N, 
da  Carcassonna,  capoluogo  di  cant., 
suir  Orbiel.  Vi  sono  molte  fabbriche 
di  panni,  che  occupano  un  gran  nu- 
mero di  operai.  Vi  si  tengono  3  an- 
nue fiere,  per  stoffe  di  lana,  tele  e 
stoviglie,  e  conta  700  abitanti- 

PASCAL,  isola  del  golfo  del  Bengala, 
sulla  costa  dell'Indostan  inglese,  pre*- 
sidenza  e  prov.  del  Bengala,  distr.  di 
Tchittagong,  al  S.  E.  delle  bocche  del 
Gange.  Non  è  divisa  dal  continente 
che  da  uno  stretto  canale.  È  poco 
abitata  e  male  coltivata.  Le  sue  rive 
abbondano  di  ostriche   e    tartarughe. 

MASCALI-NUOVO ,  città  della  Sicilia, 
prov.,  distr.  e  a  7  1.  N.  N.  E.  da  Ca- 
tania, capoluogo  di  cant.,  al  piede  del 
monte  Etna,  presso  la  costa.  È  mal 
fabbricata,  e  rinchiude  molte  chiese  e 
conventi.  La  pesca  è  quivi  assai  atti- 
va. Conta  4io0°  abitanti.  Un  poco  al- 
TO.  N.  O,  si  trova  il  villaggio  di  Ma- 
scali- Vecchio. 

MASGALUGIA,  città  della  Sicilia,  prov., 
distr.  e  a  1  1.  i[2  N.  da  Catania,  ca- 
poluogo di  !cant. ,  sul  versatojo  me- 
rid.  dell'Etna.  Conta  1,800  abitanti. 
Fu  moltissimo  danneggiala  dalla  eru- 
zione dell'Etna  nel  1669,  e<^  m  gran 
parte  distrutta  dal  terremoto  del  20 
febbraro  18 18. 

MASCARA,  TREMESEN  o  TELEMES- 
SEN,  prov.  della  Barbarla,  nella  par- 


M  A  S 

te  occid.  del  reg.  di  Algeri,  confinan- 
te al  N.  E.  col  Mediterraneo,  all'È, 
colle  prov.  di  Algeri  e  Titeri,  al  S. 
col  Grande  Atlante,  che  la  divide  dal 
Biledulgerid,  e  all'  O.  coli'  impero  di 
Marocco.  Ha  quasi  80  1.  dall'E.  all'O., 
sopra  4°  dal  N.  al  S.  Il  golfo  di  Tre- 
mesen  e  li  capi  One,  Falcon,  Ferrat 
e  Tenez  si  presentano  sulla  costa.  II 
Piccolo  Atlante  copre  la  parte  set- 
tentr.,  ed  il  Chellif  è  il  solo  corso  d'a- 
cqua osservabile.  Il  suolo  è  general- 
mente" assai  fertile,  eccettuato  il  S., 
ove  sta  il  deserto  di  Angad.  Vi  si  tro- 
va la  tribù  berbera  dei  Beni-Ammei?. 
Mascara  n'  è  il  capo  luogo,  ma  Tre- 
mesen  può  dirsi  la  sua  più  grande 
città. 

MASCARA,  Victoria,  città  della  Bar- 
ba ria,  reg.  e  a  65  1.  O.  S.  O.  da  Al- 
geri, e  a  18  1.  E.  da  Orano,  capo- 
luogo di  prov.,  in  una  bella  pianura, 
È  cinta  da  mura,  e  difesa  da  un  for- 
te e  da  batterie.  I  Beduini  dei  din- 
torni sono  esenti  da  imposte ,  e  non 
servono  che  come  volontarj. 

MASCARACA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  5  1.  S.  E.  da  Toledo,  e  a  i5  1.  S, 
da  Madrid,  presso  il  Guazalate.  Vi  si 
fa  dell'  eccellente  siroppo  col  mosto 
dell'uva.  Commercia  di  muli,  di  cor- 
dami ,  e  di  vino  bianco  raccolto  nei 
dintorni.  Conta  i,ioo  abitanti. 

MASCARE1GNES,  nome  collettivo  delle 
isole  di  Francia  e  di  Borbone,  nel- 
l'oceano Indiano,  all'È,  di  Madagascar, 
dietro  a  quello  del  navigatore  porto- 
ghese Mascarenhas,  che,  nel  i5/|5,  sco* 
prì  la  ultima,  la  sola  che  portò  sin  da 
principio  il  suo  nome. 

MASCARELL,  bor.  della  Spagna,  prov, 
e  a  7  1.  N.  da  Valenza,  in  una  pia- 
nura fertilissima  ,  a  i[2  1.  dal  Modi- 
terraneo.  Vi  sono  molte  romane  anti- 
chità, e  conta  5oo  abitanti. 

MASCARENHAS,  isole  dell\Oceano  In- 
diano. Vedi  Mascareignes. 

MASCAMNA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr,  di  Lodi. 

MASCATE,  MASCAT,  MASK1ET,  Mo- 
scha,  Mascatum,  città  dell'  Arabia  , 
capitale  dell'Oman,  a  45o  1.  E.  da  La 
Mecca,  e  a  3oo  1.  S.  E.  da  Bassora, 
nel  fondo  di   una  baia  del  mare  di 
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Oman,  sopra  un  promontorio,  fra  foc- 
cie  scoscese,  che  chiudono  l'accesso  a 
tutti  i  venti ,  e  vi  rendono  il  calore 
eccessivo,  per  cui  anche  il  clima  è 
piuttosto  malsano  e  pernicioso,  in 
particolare  per  gli  Europei»  Da  per 
tutto  in  cui  la  città  non  è  fortificata 
dalla  natura  ,  è  cinta  da  una  mura- 
glia non  forte,  ma  ben  difesa  da  8 
torri  guernife  di  artiglieria.  Il  porto, 
formato  dal  promontorio,  e  da  una 
picc.  isola,  ha  uno  stretto  ingresso  dal 
lato  del  N.  :  tre  forti  e  molte  batte- 
rie, situate  sopra  delle  roccie,  lo  pro- 
teggono ;  quivi  una  flotta  può  anco- 
ratisi insicurezza.  Le  case  sono  sem- 
plicissime, e  la  maggior  parte  coper- 
te di  stuoie;  gli  edifizi  più  osserva- 
bili sono  le  moschee,  ed  un1  antica 
chiesa  portoghese,  di  cui  si  fece  un'a- 
bitazione. L^acqua  pei  bisogni  è  tolta 
da  una  vicina  montagna,  e  condotta 
in  città  mediante  un  acquedotto,  ope- 
ra dei  Portoghesi;  i  forti  rinchiudo- 
no dei  serbatoj  vastissimi,  che  ven- 
gono riempiti  di  acqua  nella  stagio- 
ne secca.  Mascate  è  uno  dei  principa- 
li porti  dell'Arabia,  e  da  molto  tem- 
po il  deposito  del  comm.  della  Per- 
sia, dell'Arabia  e  delle  Indie,  e  così 
pure  delle  isole  di  Francia  e  di  Bor- 
bone e  di  tutta  la  costa  orientale  del- 
l'Africa ;  i  principali  oggetti  di  espor- 
tazione sono  caffè,  datteri,  ambra,  mir- 
ra, uve  secche,  specierie,  nitro,  ben- 
zoino, gomma  ec,  prendendo  in  cam- 
bio zucchero,  pevere,  accia  jo,  piom- 
bo, cannoni,  riso,  cotone,  panni  di  Ilu- 
ropat  merci  e  tele  di  Surale,  et.  Man*- 
da  una  gran  quantità  di  perle  nel 
golfo  Persico  ;  le  gialle  sì  spediscono 
nelle  Indie,  e  le  bianche  nell'impero 
Ottomano.  Col  mezzo  delle  carovane 
mantiene  delle  relazioni  continue  col 
restante.  dell'Arabia»  Questa  città  è  be- 
ne popolata;  vi  si  conta  un  gran  mi- 
mero  di  Baniani  o  Indiani,  che  sono 
mercatanti,  artigiani  o  domestici  ;  in- 
torno alla  città,  vi  sono  molte  capan- 
ne di  stuoje,  che  gli  stranieri  devono 
abitare.  Sonovi  pochissimi  Ebrei  e 
f>ochi  Europei  ;  i  Francesi  vi  hanno 
un  banco.  Tutti  gli  abit.  arabi  sono 
maomettani,  e  vivono  senza  magni  fi- 
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éenza  e  con  sobrietà  ;  del  restante  so- 
no politissimi  cogli  stranieri,  e  tolle- 
ranti per  tutte  le  religioni.  La  poli- 
zia è  talmente  bene  amministrata  in 
questa  città,  che  non  si  sente  mai  par-3 
lare  di  furto,  quantunque  le  merci  re- 
stino esposte  nelle  strade  notte  e  gior- 
no, e  qualche  volta  molte  settimane 
di  seguito.  —  Mascate  è  governata  da 
un  imano,  la  cui  autorità  è  piuttosto» 
patriarcale  che  dispotica;  quantunque 
padrone  di  flotte  considerabili,  e  di 
un'armata  numerosa,  è  però  obbliga- 
to d'obbedire  alla  intimazione  di  tut- 
ti gli  abit. ,  che  lo  citassero  innanzi 
lina  Corte  di  giustizia.  Questo  imano 
non  estende  il  suo  potere  che  sull'O- 
man; ha  ancora  alcune  porzioni  del 
Farsistan  e  del  Mogostan,  in  Persia  ; 
diverse  isole  del  golfo  Persico ,  delle 
quali  la  più  consid.  è  quella  di  Kis- 
mis  ;  la  isola  Socotora ,  all'  E.  della 
costa  ^africana  di  Adel,  e  molti  pun- 
ti del  Zanguebar.  —  Presso  Mascate, 
evvi  una  pianura  fertile  e  grandissi& 
ma,  circondata  da  roccie  nude  e  sco- 
scese, e  non  avente  che  tre  uscite 
che  si  possono  facilmente  difendere  ; 
essa  rinchiude  dei  giardini  e  pianta- 
gioni di  datteri  ed  altri  alberi  che 
procurano,  nella  sta te^  un'ombra  ame- 
na. —  Albuquerque  prese  questa  cit- 
tàj  nel  i5o?,  ed  i  portoghesi  la  con*- 
servarono  sino  al  1648,  epoca  in  cui 
furono  forzati  di  rimetterla  in  pote- 
re degli  Arabi?  che  si  erano  aperta- 
mente ribellali.  Verso  l'anno  1690=, 
gli  Arabi  di  Mascate  divennero  pira- 
ti così  formidabili  che  gì'  inglesi  eb- 
bero la  intenzione  d'impadronirsi  del- 
la loro  città  per  distruggerla,  ma  que- 
sto progetto  non  si  effettuò,  perchè 
ì'  imano  fece  cessare  la  pirateria  nei 
suoi  stati,  e  si  unì  agl'Inglesi  per  ta- 
le oggetto» 

MASCII,  salina  dell1  Hassia-  Elettorale, 
prov.  della  Bassa-Hassia,  eirc;  di  Scha- 
uenburg,  bai.  di  Rodenberg,  un  poco 
al  S.  della  città  di  questo  nome.  Dà 
annualmente  circa  8,100  quintali  di 
sale.  Evvi,  nelle  vicinanze,  una  mi- 
niera di  carbon  fossile. 

MASCHAU,  in  boemo  Maszczow,  bor* 
della  Boemia,  circ,  e  a  l\  L  ip  O*  S, 
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Q.  da  Saalz,  e  a  4  1.  3i4  N.  N.  E. 
da  Luditz,  capoluogo  di  una  signoria, 
con  6oo  abitanti.  Nei  dintorni  si  tro- 
va dell'asbesto. 

MASCHITO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e;  a  4  I*  S. 
E.  da  Melfi,  cant»  e  a  i  1.  i[2  N.  da 
Forenza.  Conta  2,700  abitanti,  'la 
maggior  parte  Albanesi. 

MASC1ACUM  o  MASTIACUM,  città  del- 
la Norica,  fra  Albianeum  e  Ve.ldidena. 

MASCIAGO ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Barlassina. 

MASCIAGO ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Cuvio. 

MASCLIANIS,  città  dell'interno  dell'A- 
frica, a  4  !•  all'O.  da  Aquae  Regiae, 
e  fra  questa  città  e  Sufetula,  secondo 
Antonino. 

MASCURY  capo  sulla  costa  N.  dell'isola 
di  S.  Domipgo. 

MASCUTENI,  indiani  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  orient.  dello  stato  di  Illi 
nese,  verso  Wabash. 

MAS-D'AGÈNOIS  (LE),  MansuS  Aghi 
nensìs,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e 
Garonna,  ckcond.  e  a  2  1.  ì\2  S.  E 
da  Marraande,  e  a  2  1.  O.  N.  O.  da 
Tonneins ,  capoluogo  di  cant. ,  sulla 
riva  sinistra  della  Carogna.  Vi  si  ten 
gono  4  annue  fiere ,  e  conta  3,5oo 
abitanti. 

MAS-D'AUVIGNON  (LE) ,  bor.  di  Fr., 
dipart*  del  Gers ,  circond. ,  cant.  e  a 
2  I.  il3  S.  O.  da  Lectoure.  Vi  si  ten 
gono  due    annue  fiere,  e  conta   600 
abitanti. 

MAS-D-AZIL  (LE) ,  Mansus  Asilii  o 
Asilium  mansum,  citta  di  Fr.,  di 
part.  dell1  Àriége  ,  cireond.  e  a  4  l 
112  O.  S.  O.  da  Pamiers,  e  a  5  l.  1$ 
N.  O.  da  Foix ,  capoluogo  di  cant.  , 
sull'Arize,  in  un  bel  vallone  cinto  da 
fertili  montagne.  Sonovi  fabb.  di  pel- 
tini  di  corno  e  bosso ,  ed  una  fabb, 
di  allume.  Commercia  di  bestiame 
Vi  si  tengono  5  annue  fiere,  e  conta 
2,900  abitanti.  A  poca  distanza  l'Arize 
attraversa  una  mont.  nella  quale  evvi 
una  vasta  caverna  divisa  in  molti 
luoghi  ove  si  vedono  curiose  cri- 
stallizzazioni. Questa  città,  che  ave- 
va un'abbazia  di  benedettini,  era  cin- 
ta di   mura  e   popolata    soltanto    da 
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calvinisti,  alla  rivocazione  dell'editto 
di  Nantes. 

MAS  DE  LAS  MATAS,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  23  l.  ij2  S.  E.  da  Sa- 
ragozza, nell'Aragona,  a  3  1.  i\z  S* 
S.  O.  da  Alcaniz,  sulla  riva  sinistrai 
del  Guadalope.  Conta   1,200  abitanti. 

MASDORANI,  popoli  dell'Aria,  secondo 
Tolomeo  ,  il  quale  dice  che  occupas- 
sero la  contrada  vicina  della  Partia 
e  delia  Cararaania  deserta. 

MASEGOSO,  bor.  della  Spagna ,  prov, 
e  a  11  1.  E.  N.  E.  da  Guadalaxara  , 
e  a  1  1.  3|4  N.  N.  O.  da  Cifuentes, 
sulla  riva  destra  della  Tajuna,  che  si 
attraversa  sopra  un  ponte  di  pietra. 
Conta  3oo  abitanti. 

MASEMORUM-REGIO,  popoli  dell'Asia, 
nei  ditorni  dell'Eufrate,  nella  grande 
Armenia. 

MASENA,  picc.  fi.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  nella  valle  del  suo 
nome ,  e  che  si  perde  nell'  Adda.  E 
rinomato  pe'  suoi  bagni. 

MASEPHA,  città  della  Palestina,  nella 
tribù  di  Giuda,  situata  al  mezzodì  di 
Gerusalemme,  e  al  N.  di  Hebron  e 
di  Eleutheropolis. 

MASER  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Treviso,  distr.  di  Asolo. 

MASERA',vilI.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  (di  Padova. 

MASERADA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Treviso. 

MASERALINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,, 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Battaglia, 

MASERI1S  ,  vili,    del  reg.    Lom.-Ven. ,      \ 
prov.  di  Udine,  distr.  di  S.   Daniele, 

MASES,  città  deil'Argolide,  al  S.  O.  di 
Ermione,  con  un  porto.  Appartenne 
prima  agli  argivi  e  quindi  agli  ermonj, 

MASETTAZAS,  o,  secondo  Marmol,  ME- 
ZETABCAS,  montagne  della  Barbaria, 
impero  di  Marocco  ,  prov.  di  Fez , 
nel  territorio  di  Tchaous.  Fanno  par- 
te del  Piccolo-Atlante. 

MASFA  o  MASPHE,  paese  al  piede  del 
monte  Hermone,  verso  le  sorgenti  de! 
Giordano.  Dice  Giosuè  che  fosse  abi- 
tato dagli  Heveeni. 

MASFA,  MASPHA  o  MASEPHA,  città 
della  Giudea,  appartenente  alla  tribù 
di  Gad,  e  situata  nella  parte  settentr. 
ed  orientale  di  questa  tribù,  secondo 
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iì  libro  dì  Giosuè.  In  vicinane,  gfì- 
sraeliti  si  accamparono  per  combattere 
gli  Ammoniti  ed  i  Filistei.  Quivi  pu- 
re ritirossi  Davide,  dopo  esser  uscito 
dalla  caverna  di  Odollam.  Fu  presa, 
saccheggiata    ed  abbruciata  da  Giuda 

OD 
(WìOPJl  TìPO 

MASFA  o  MASPHAT,  città  della  Giu- 
dea, nella  tribù  di  Beniamino,  in  cui 
si  tennero  qualche  volta  le  assemblee 
generali  degl'  Israeliti.  Fu  questa  cit- 
tà rifabbricata  da  Asa,  re  di  Giuda. 
Quivi  Giuda  Maccabeo  ed  i  suoi 
fratelli  si  radunarono  per  combattere 
Lisia,  generale  dell'armata  di  Antioco» 

MASFAT ,  MASPHAT  o  MASSEPHA  , 
fortezza  del  paese  di  Moab,  menzio- 
nata dallo  storico  Giuseppe. 

MASFELD,  bai  del  due.  di  Sassonia- 
Meiningen.  Vedi  Massfeld. 

MAS-GARNIER  (le),  bor.  di  Fr.,  diparta 
di  Tarn  e  Garonna,  circonda  e  a  4  b 
S.  S.  E.  da  Castel-Sarra  sin,  cant.  e  a 
i  I.  N.  N.  O.  da  Verdun  ,  sulla  riva 
sinistra  della  Garonna.  Vi  si  tengono 
5  annue  fiere,  e  conta  i,5oo  abitanti. 

MASGNA,città  della  Nigrizia.  VediMssxA. 

MASHAM,  bor.  della  Inghilterra,  north- 
riding  della  contea  di  York,  wapen- 
take  di  Hang-East,  a  4  1.  2i3  S.  S. 
E.  da  Richmond  e  a  2  1.  it2  N.  O.  da 
Ripon.  Evvi  una  fabbrica  di  panni. 
Vi  si  tiene  una  fiera  il  18  settembre, 
e  conta  2,800  abitanti. 

MASI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
a  io  1.  S.  O.  da  Padova,  distr.  e  a 
3  1.  S.  da  Montagnana,  sulla  riva  si-! 
nistra  dell'Adige.  Conta  2,200  abitanti. 

MASI  o  S.ta  TRINITÀ' ,  vili,  del  Tiro- 
Io,  circ.  di  Trento,  bai.  di  Cavalese. 

MASIAN1,  popoli  delle  Indie,  secondo 
Strabone,  che  li  situa  fra  i  fiumi  Co- 
phen  ed  Indus. 

MASIASU,  uno  dei  sette  distretti  della 
prov.  di  Suruga,  nell'  isola  di  Nifon, 
nel  Giappone. 

MASICI,  popoli  della  Mauritania  Tingi- 
tana, secondo  Tolomeo. 

MASIDE,  bor.  della  Spagna  ,  prov.  e  a 
i5  1.  N.  E.  da  Vigo,  nella  Galicia,  e 
a  6  1.  N.  O.  da  Orense.  Commercia 
di  vino,  oglio  e  sapone.  Vi  si  tiene 
una  fiera,  il  giorno  9  di  ciascun  me-' 
se,  e  conta  600  abitanti.  \ 
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MASIT  o  MASPII,  popoli  della  Persia  , 
secondo  Erodoto. 

MASIKI,  uno  dei  distretti  della  prov. 
di  Figo ,  neh1  isola  di  Kiu-siu ,  nel 
Giappone. 

MAS1N1SSENSI ,  popoli  della  Maurita- 
nia, secondo  Ammiano  Marcellino. 

MASINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
della  Valtellina,  distr.  di  Morbegno. 

MAS1TA,  uno  dei  4  distretti  della  prov. 
di  Fida,  nell^is.  di  Nifon,  nel  Giappone, 

MASIUS  o  MAS1UM  MONS,  montagna 
dell'  Asia,  nell*  parte  setlentr.  della 
Mesopotamia,  al  di  sopra  di  Nisibis  e 
Tigranocerta. 

MASR  (LOUGH),  lago  della  Irlanda, 
prov.  di  Connati ght,  fra  la  contea  di 
Mayo,  al  N. ,  e  quella  di  Galway,  al 
S. ,  al  N.  del  Lovigh-Corrib.  Ha  5  1. 
di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  O.,  so- 
pra i  1.  ip  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza. Comunica,  al  N.  E. ,  col  Lough* 
Carragh,  e  riceve  la  Robe,  alla  sua 
riva  orientale.  Le  sue  acque  non  han- 
no alcuno  scolo  visibile;  si  suppone 
che  un  corso  d1  acqua,  che  sorge  da 
una  caverna  a  Cong,  e  va  a  gettarsi 
nel  Lough-Corrib,  sia  il  proseguimento 
di  un  canal  sotterraneo  proveniente 
dal  lago. 

MASKANA,  paese  della  colonia  del  Ca- 
po di  Buona  Speranza,  distr.  di  Tul- 
Lagh,  fra  il  Dorn,  il  Leeuven,  e  l'E- 
lefante. 

MASKAT,    città  dell'  Arabia.  Vedi  Ma- 

SCATE. 

MASRELYNE,  picc.  isola,  fra  le  nuove 
Ebridi,  nel  Grande-Oceano,  al  S.  E. 
di  Mallicolo.  Long.  i65°  3o/  i5';  lafc 
mericb  160  32r. 

MASKO,  distr.  o  haerad  della  Russia 
europea,  nel  gr.  due.  di  Finlandia, 
nel  S.  del  gov.  di  Abo,  in  cui  trovasi 
la  stessa  città  di  Abo. 

MASLACQ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  1  1.  3[4  S. 
E.  da  Orthés,  cant.  e  a  1  1.  ip2  N. 
N.  O.  da  Lagor,  sulla  riva  sinistra  del 
Gave  di  Pau.  Conta  900  abitanti. 

MASLE,  città  della  Nubia,  reg.  e  a  3o 
1.  N.  O.  da  Sennaar,  e  a  circa  6  1. 
dalla  riva  destra  del  Bahr-el-Abiad. 

MASLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Or- 
ile, circond.  e  a  7  1.  ij4  S.  S.  E.  da 
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Morta  gne,  cant.  e  a  3j4  eli  L  dal 
Theil,  presso  la  riva  sinistra  delFIIui- 
ne.  Confa  1,200  abitanti. 

MASLIANICO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Como. 

MASLOVKA,  bor.  della  Russ.,  in  Enr., 
gov.  di  Voronej,  distr.  e  a  4  1-  O.  S. 
O.  da  Bobrov,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'Ikoretz. 

MASLOZERO,  Iago  della  Russia  euro- 
pea, gov,  di  Olonetz,  distr.  di  Pove- 
netz,  a  2  1.  O.  dal  lago  Segozèro.  Ha 
circa  5  I.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al 
S.  E. ,  e  1  1.  i[2  di  larghezza. 

MASMUNSTER,  città  di  Francia-  Vedi 
Massevaux. 

MASNAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Varese 

MASODIK,  marca  della  Ungheria,  nel- 
la parte  centrale  del  comitato  di 
Thurotz. 

MASOGA,  città  delle  Indie,  e  la  resi- 
denza del  re  Assacan,  secondo  S tra- 
bone, la  stessa  che  Massada. 

MASON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Vicenza,  distr.  di  Mar-ostica. 

MASON,  contea  degli  Stati -Uniti,  nel 
N.  dello  stato  di  Kentucky ,  con 
i3,6oo  abitanti.  II  capoluogo  è  Wa- 
shington. 

MASON,  contea  degli  Stati -Uniti,  nel 
N.  O.  dello  stato  di  Virginia,  bagnata 
ali1  O.  ed  al  N.  dall'  Ohio,  che  vi  ri- 
ceve il  Great-Kenhawa.  Conta  4->9°° 
abitanti.  Il  capoluogo  è  Point  -  PÌea- 
sant. 

MASON,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
del  Nuovo-Hampshire,  contea  di  Hil- 
lsborough,  a  4  1.  S.  O.  da  Amherst,  e 
a  12  1.  S.  S.  O.  da  Concord,  con  i,3oo 
abitanti. 

MASONDA,  città  della  Guinea  inferio- 
re, reg.  di  Congo,  a  20  1.  N.  O,  da 
s.  Salvador,  sulla  riva  sinistra  del 
Zai'ro. 

MASONITI  o  MASSONITE,  popoli  del- 
l1  Arabia  felice,  posti  da  Tolomeo  al 
di  sopra  dei  Santi. 

MASORA  o  CURIAT,  riviera  /dell'Ara- 
bia, nell'Oman.  Si  getta  nel  mare  di 
questo  nome  a  Curiat,  a  9  L  S.  E. 
da  Mascate,  dopo  un  corso  di  3o  le- 
ghe ali1  E. 

MASOUD  o  MASOOD,  città  dell1  Indo- 
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stan,  al  radjah  di  Nagpour,  nel  GSn- 
duana,  distr.  e  a  18  I.  O.  S.  O.  da 
Nagpour. 

MASOUEY  o  MASWEY,  città  dell' In- 
dosfan,  stato  del  nabab  di  Aoude, 
distr.  e  a  6  1.  S.  O.  da  Kheyr-abad, 
e  a  12  1.  N.  N.  O.  da  Laknau,  fra  il 
Goumty  ed  il  Djemouary, 

MASOUMA  o  MASUMA,  distr,  del  Giap- 
pone, neir  isola  di  Nifon,  prov.  di 
Mimasaka. 

MASOVIA  o  MAZOVIA,  antica  prov. 
della  Polonia,  rinchiusa  fra  la  grande 
e  la  piccola  Polonia,  la  Lituania,  la 
Prussia  e  la  Polesia.  Ebbe  dei  prin- 
cipi particolari,  chiamati  duchi.  Fui 
soggetta  alla  Polonia,  sotto  il  regno 
di  Casimiro  il  Grande,  ma  non  ne  fu 
perfettamente  unita  che  nel  i526,  irl 
cui  il  ramo  maschile  dei  duchi  di 
Masovia  si  estinse,  Masos  o  Maslaus, 
coppiere  di  Micislavo  II,  re  di  Polo- 
nia, avendo  usurpata  la  maggior  parte 
della  prov.  di  Plock,  durante  Pjn-  : 
terregno  che  seguì  la  morte  di  questo 
re,  Tanno  io34  diede  a  questo  paese 
il  nome  di  Masovia,  e  vi  si  rese  posj  ! 
sente.  Passò  quindi  in  eredità  nella 
casa  dei  re,  e  diede  il  nome  ad  un 
ramo  eh1  ebbe  molti  duchi .  Diviso 
poscia  in  molte  parti,  ciascuna  delle 
quali  pure  aveva  il  titolo  di  ducato, 
fu  infine  riunito  alla  corona  di  Po- 
lonia, i  cui  re  presero  il  titolo  di 
duchi  di  Masovia .  —  La  Masovia  è 
presentemente  una  woiwodia  del  nuo- 
vo reg,  di  Polonia,  formata  da  una 
porzione  dell'antico  palatina to  del  suo 
nome,  e  confina  al  N.  colla  woiwodia  i 
di  Plock,  da  cui  è  divisa  dal  Bog  e 
dalla  Vistola  ;  all'  E.  con  quella  di 
Siedlec;  al  S, ,  con  l'altra  di  Sando- 
mir;  al  S.  O. ,  con  quella  di  Kalisch, 
ed  all'  O.  cogli  Stati-Prussiani.  Ha  60 
1,  di  lunghezza,  dall'  E.  all' O. ,  17  l. 
di  larghezza  media,  e  quasi  900  1,  q. 
È  irrigata  dalla  Vistola,  che  la  divi* 
de  in  due  parti.  Il  suo  suolo,  sabbio- 
so e  fertile,  produce  del  grano,  ma 
non  può  effettivamente  dirsi  ben  col- 
tivato che  nei  contorni  della  capita- 
le. Abbonda  di  bestiami  e  partico- 
larmente di  buoni  cavalli.  Nel  S.  e 
nell'E.  vi  sono  dei  gran  boschi,   che 
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abbondano  di  buffali,  lupi,  cignali, 
jene  e  daini  selvatici,  dei  quali  si 
fanno  caccie  lucrose.  —  Questa  woi- 
wodia,  il  cui  capoluogo  è  Varsavia, 
si  divide  in  7  obwodie,  che  sono  : 
Gostynin,  Kujavia,  Lenczy,  Rawa,  So- 
chaczew,  Stanislawow  e  Varsavia. 

MASOX,  Misauca,  valle  della  Svizzera, 
nel  cant.  dei  Grigioni,  che  prende  il 
nome  dal  suo  capoluogo. 

MASPA,  borgata  della  Colombia,  di- 
part.  dell'  Equatore,  a  i5  1.  E.  S.  E. 
da  Quito. 

MASP1I,  popoli  della  Persia,  che,  secon- 
do Erodoto,  erano  assai  possenti,  ed 
avevano  una  grande  influenza  sul  re- 
stante della  nazione. 

MASQUEFA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  7  1»  i[2  N.  N.  E.  da  Tarragona, 
nella  Catalogna,  e  a  4  1.  3[4  O.  N,  O. 
da  Villafranca,  in  una  pianura.  Vi  si 
fabbrica  delf  acquavite,  e  conta  900 
aiutanti. 

MASQU1NONGE,  lago  del  Basso-Cana- 
da, sul  limite  dei  distr.  di  Montreal 
e  delle  Tré-Riviere,  a  35  1.  N.  N.  O. 
da  Montreal .  Ha  circa  5  1. ,  dall'  E. 
ali1  O. ,  sopra  2  L  di  larghezza ,  La 
riviera  del  suo  nome  ne  sorge  al  S.  E. 

MASQUINONGE,  riviera  del  Basso-Ca- 
nada, fra  il  distr.  delle  Tre-Rivìere  e 
di  Montreal.  Sorge  dal  lago  del  suo 
nome,  scorre  al  S.  E. ,  e  si  getta  nel 
lago  s.  Pietro,  formato  dal  s.  Loren 
zo,  dopo  un  corso  di  circa  25  leghe. 
È  navigabile  per  Io  spazio  di  qualche 
lega.  Si  trova  sulle  sue  rive,  verso  il 
suo  corso  inferiore,  un  villaggio  dello 
stesso  nome. 

MASSA,  città  della  Laconia,  al  N.  di 
Thynides. 

MASSA,  riviera  dell'  Africa,  nella  Libia 
interna,  secondo  Tolomeo. 

MASSA,  ducato  della  Italia.  Fedi  Mas- 
sa-Carrara. 

MASSA,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven,  Fedi 
Massa-Superiore. 

MASSA,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  a  9  1.  S.  S.  E.  da  Pe- 
rugia, e  a  4  1.  ij4  E.  N.  E.  da  Spoleto. 

MASSA,  delta  anche  MASSA-DUCALE, 
città  vescovile  d' Italia,  capitale  del 
ducato  di  Massa-Carrara,  a  8  1.  N.  O. 
du  Lucca,    a  21  1.  S.  O.  da  Modena, 
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e  a  22  1.  O.  N.  da  Firenze,  presso  la 
riva  sinistra  del  Frigido,  in  un'ame- 
na pianura,  à  il.  dal  goltb  di  Ge- 
nova. E  difesa  da  un  castello,  ed  ha 
strade  larghe,  bene  lastricate,  e  case 
in  generale  benissimo  fabbricate.  II 
palazzo  in  marmo  di  Carrara,  antica 
residenza  sovrana,  è  bellissimo,  come 
li  suoi  giardini.  Vi  sono  molte  chiese, 
adorne  di  alcuni  buoni  quadri.  Evvi 
un'accademia  di  scoltura  e  di  archi- 
tettura, un  seminario,  un  collegio  e 
degli  ospizj.  Vi  sono  alcune  fabbriche 
di  stoffe  di  seta,  di  cui  fa  commercio, 
come  dell'  oglió;  ma  il  suo  traffico 
maggiore  consiste  nei  lavori  del  bel 
marmo  bianco  statuario,  proveniente 
dalle  vicine  montagne  e  perciò  detto 
marmo  di  Carrara.  Vi  si  tiene  una 
fiera  di  3  giorni,  il  22  maggio.  Conta 
9,800  abitanti.  —  Quest'antica  città, 
residenza  dei  duchi  di  Cibo,  e  pro- 
prietà dei  conti  di  Cunio,  ebbe  anche 
il  nome  di  Massa  de' Lombardi,  per 
essere  stata  molto  ampliata  e  quasi, 
rifabbricata  da  200  famiglie  lombarde 
che  vi  si  rifuggirono  dopo  essere  state 
espulse  da  Mantova  nelle  guerre  dei 
Guelfi  e  Ghibellini. 

MASSA,  bor.  del  gr.  due.  di  Toscana, 
prov.  e  a  8  1.  ij2  N.  O.  da  Firenze, 
vicariato  e  a  1  1.  3^4  N,  E.  da  Pescia. 

MASSA,  castello  del  gr.  due.  di  Tose, 
prov.  di  Firenze,  vicino  a  Buggiano, 
magnifica  villa  de'  marchesi  Ferroni 
di  Firenze. 

MASSAC,  forte  degli  Stati-Uniti,  stato 
d'illinese,  contea  di  Pope,  a  45  1*  S. 
da  Van dalia  ,  sulla  riva  destra  del- 
l' Ohio,  4  h  al  di  sotto  del  confluen- 
te del  Tennessee.  Ha  per  guarnigione 
una  compagnia  di  truppe  regolari. 
Dietro  stanno  delle  paludi  che  ren- 
dono il  paese  malsano. 

MASSA-CARRARA,  ducato  d' It.,  con- 
finante al  N.  coi  vicariati  toscani  di 
Ponlremoli  e  di  Bagnone,  al  N.  E. 
col  distr.  di  Varano  ,  dipendente  dal 
due.  di  Modena ,  e  col  vicariato  to- 
scano di  Fivizzano,  all'È,  col  due.  di 
Modena,  al  S.  E.  col  vicariato  tosca- 
no di  Pietra-Santa ,  al  S.  col  distr. 
lucchese  di  Mon  tignoso,  al  S.  O.  col 
golfo  di  Genova ,   ed  ali"  O.  colla  di- 


pj>2  MAS 

visione  sarda  di  questo  nome,  e  con 
dei  dislr.  toscani.  Questo  due.,  di  for- 
ma assai  irregolare,  ha  circa  io  1.  di 
lungh.,  dal  N.  al  S.  ;  la  sua  maggiore 
largh.,  eh1  è  verso  il  S.,  è  di  4  h\  e 
la  sua  superf.  di  11  1.,  compresovi  il 
disfcr.  di  Mulazzo ,  situato  al  N.  O. 
della  porzione  principale  .  Sta  al  S. 
della  catena  degli  Apennini,  che  lo 
copre  coi  suoi  rami,  ed  appartiene  al 
bacino  del  golfo  di  Genova,  essendo 
bagnato  dalla  Magra  ,  che  vi  riceve 
l1  Aulla,  dal  Carrione  e  dal  Frigido  . 
Quantunque  montuoso,  è  però  fertile 
e  ben  coltivato  ;  le  sue  più  abbondan- 
ti raccolte  sono  in  oglio,  vino,  frut- 
ta, agrumi,  seta  e  canape.  Vi  si  alle- 
va del  sufficiente  bestiame  e  molte 
api.  Il  suo  maggior  vantaggio  gli  ar- 
recano le  cave  rinomatissime  e  ric- 
che abbondanti  del  bel  marmo  sta- 
tuario detto  di  Carrara,  che  quivi  si 
lavora  pur  anco,  e  viene  spedito  non 
solo  in  Europa,  ma  anche  in  Africa 
ed  in  America.  Conta  3o,ooo  abitan- 
ti. —  Questo  paese  apparteneva  anti- 
camente, col  titolo  di  marchesato,  ad 
un  ramo  della  famiglia  Malaspi-aa,  ma 
passò  per  maritaggio  alla  famiglia  Ci- 
bo, di  Genova,  sotto  alla  quale  fu  e- 
retto  in  ducato.  Nel  «743,  passò  sot« 
lo  quella  di  Modena  pel  matrimonio 
della  unica  figlia  dell'ultimo  duca  di 
Massa,  con  Ercole  Rinaldo  prin.  eredi- 
tario di  Modena,  che  lo  possedette  si- 
no al  1796,  allorché,  presi  i  suoi  sta- 
ti dai  Francesi,  fu  unito,  al  principio 
di  questo  secolo,  al  reg.  d'Italia,  di 
cui  formò  la  maggior  parte  del  di- 
part.  del  Crostolo.  Incorporato  al  due. 
di  Lucca  e  Piombino,  Napoleone  ne 
fece  dono,  nel  1806,  come  feudo  fran- 
cese, a  sua  sorella  Elisa,  e  nel  1809, 
conferì  al  suo  gran-Giudice,  Regnier, 
il  titolo  di  duca  di  Massa-Carrara. 
Nel  18 14,  questo  ducato  fu  restituito 
all'arciduchessa  Maria  Beatrice,  erede 
delle  case  di  Este  e  di  Cibo,  onde  ri- 
tornare, alla  sua  morte,  al  figlio,  du- 
ca di  Modena,  il  che  successe  il  14 
novembre  1829. 

MASSACCIO,  bor.  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegazione  e  a  8  1.  S.  S.  O.  da 
Ancona,  e  a  7  l.  N.  O.  da  Macerata. 
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Vi  sì  tengono  due  fiere,,  i  giorni  20 
agosto  e  14  settembre. 
MASSACHUSETS  ©MASSACHUSETTS, 
stato  della  regione  orient.  degli  Sta- 
ti-Uniti, uno  di  quelli  che  furono  for- 
mati dalla  Nuova-Inghilterra,  fra  4*° 
12'  e  42°52/  di  lat.  N.,  e  fra  720  i5' 
e  750  5o'  di  long.  O.  Ha  per  confi* 
ni:  al  N.,  lo  stato  di  Vermont,  da  cui 
è  diviso  dal  parallelo  di  42°  4^V  e  1° 
stato  di  Nuovo-Hampshire,  il  cui  limi- 
te, dopo  aver  seguito  lo  stesso  paral- 
lelo, serpeggia  col  corso  inferiore  del 
Merrimack;  all'È,  ed  al  S.  E.,  l'At- 
lantico ;  al  S. ,  lo  stato  di  Rhode-Is- 
land,  verso  cui  la  frontiera  è  deter- 
minata dalle  riviere  della  Providenza 
e  di  Seekonk  e  dal  420  parallelo,  e  lo> 
stato  di  Connecticut ,  col  quale  il  li-, 
mite  è  un  poco  al  N.  del  parallelo  in- 
dicato; all'O.,  infine,  lo  stato  di  Nuo- 
va-York. La  sua  lunghezza,  dalPE.  al- 
l'O., è  di  5o  1.,  la  sua  media  larghez- 
za è  di  17  1.,  e  la  sua  superficie  di 
970  leghe.  Le  coste  presentano  un  gran 
numero  di  sfondamenti,  dei  quali  Ji 
più  osservabili  sono  le  baje  di  Massa- 
chusets,  di  Capo-Cod  e  di  Buzzards. 
Fra  le  isole  assai  numerose  che  fan- 
no parte  di  questo  stato,  si  distinguo- 
no quelle  di  Nantucket,  di  Martha  V 
Vineyard  e  di  Elizabeth.  I  principa-» 
li  capi  sono  quelli  di  Ann,  di  Cod 
e  di  Malabar.  La  porzione  occid.  di 
questo  paese  è  coperta  da  diversi  a- 
nelli  dei  monti  Alleghany  ;  il  più  oc- 
cidentale è  quello  dei  monti  Taghco- 
nuc,  venendo  poscia  li  Green-raoun- 
tains,  e  quindi  i  monti  Tom  e  Lyme. 
La  loro  elevazione  è  in  generale  as- 
sai mediocre.  Tutta  questa  contrada 
appartiene  al  bacino  dell'Atlantico;  le 
principali  correnti  per  le  quali  le  sue 
acque  scolano  in  quest'  oceano  sono, 
all'O.,  l'Housatoaick  ed  il  Connecti- 
cut, che  s' ingrossa  col  Deerfield,  col 
Millers-river,  col  Westfield  e  colla 
Chickapee  ;  all'È.,  trovatisi  il  Tauutou, 
il  Charles-river,  ed  il  Merrimack,  ove 
vanno  a  gettarsi  il  Nashau  e  la  Con- 
cord; il  Merrimack  è  posto  in  comu- 
nicazione col  porto  di  Boston  me- 
diante il  canale  di  Middlesex.  Evvi  un 
grati  numero  di  laghi,  ma  alcuno  non 
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è  considerabile.  —  Il  clima  caldissimo 
in  estate  è  assai  freddo  nell'inverno  ; 
durante  questa  ultima  stagione,  che 
incomincia  verso  la  metà  di  dicem- 
bre, il  ghiaccio  delle  riviere  sostiene 
dei  carri  carichi,  ed  il  mare  vedesi 
spesso  gelato  ad  una  consid.  distanza 
dalla  costa,  Alla  primavera  vengono 
dietro  prontamente  i  forti  calori,  du- 
rante i  quali  il  termometro  s'innalza 
a  3o°  (R.).  Si  gode  nel  rimanente 
dell'anno  di  una  temperatura  delizio- 
sa, e  tutta  la  contrada,  malgrado  i 
passaggi  frequenti  e  solleciti  del  cal- 
do al  freddo,  è  in  generale  favore- 
vole alla  salute.  Il  suolo  sabbioso  e 
povero  lungo  le  coste,  è  spesso  incol- 
to nelle  contee  del  S.  E.,  e  partico- 
larmente nella  penisola  di  Capo-Cod; 
si  compone  di  un  miscuglio  di  ghiaja, 
sabbia  ed  argilla  nelle  montagne,  di 
sabbia  e  ghiaja  in  certe  valli,  e  di  una 
terra  grassa  e  leggera  in  altre;  le  più 
fertili  non  rinchiudono  né  pietra,  né 
ghiaja,  e  sono  ricche  di  depositi  di 
alluvione.  Tutte  le  produzioni  della 
zona  temperata  boreale  quivi  riesco- 
no perfettamente;  esse  consistono  in 
mais,  segala,  vena,  piselli,  fave,  orzo, 
pomi  di  terra,  luppoli,  lino,  canape, 
trifoglio,  ec.  I  giardini  sono  l'ogget- 
to di  una  generale  attenzione,  e  pro- 
ducono una  grande  quantità  di  frut- 
ta di  Europa,  come  prugne,  pera,  pe- 
sche, ciregie,  uva  spina,  ec.  Le  poma 
danno  una  consid.  quantità  di  sidro. 
I  bovi,  i  porci,  vi  abbondano  e  sono 
di  qualità  eccellente  ;  la  educazione 
dei  montoni  divenne  un  ramo  impor- 
tante della  industria  agricola.  Esisto- 
no miniere  di  ferro  ricchissime  nelle 
contee  di  Plymouth  e  di  Bristol;  evvi 
rame,  stagno,  graniti  bellissimi,  marmi 
dei  quali  se  ne  lavorano  molte  cave  e 
si  fanno  colonne  basaltiche.Le  fabbriche 
d'armi,  di  giojelleria,  ed  articoli  in 
legno  di  ogni  sorta,  le  birrerie  ed  i 
distillatoi  sono  numerosissimi  ed  as- 
segnano al  Massachusets  uno  dei  pri- 
mi posti  fra  gli  stati  industriali  della 
Unione;  vi  sono  pure  fabbriche  di 
stoffe  di  cotone,  cappelli,  liquori  spi- 
ritosi, cordami,  lavori  in  ferro  e  di 
chiodi ,  dei  quali  una  sola  fabbrica  3 
Tom,  III,  P.  II,  ' 
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quella  di  Newbury,  ne  dà  200,000  per 
giorno.  La  pesca  occupa  un  gran  nu- 
mero di  abitanti  ;  una  parte  conside- 
rabile della  popolazione  delle  città  ma- 
rittime vive  unicamente  dei  suoi  pro- 
dotti. Le  esportazioni  consistono  in. 
pesce,  bovi,  lardo,  porci,  ed  in  gene- 
rale nei  diversi  prodotti  del  suolo  e 
delle  manifatture;    esse    ascesero,  nel 

1820,  a  275,228,050  franchi.  Il  ton- 
nellaggio   dello  stato    ammontò ,   nel 

1821,  a  316,069  t.,  ciò  che  for- 
ma il  quarto  del  tonnellaggio  degli 
Stati  -  Uniti  .  La  popolazione  ,  che 
nel  1790  era  di  888,727  abitanti, 
ascese,  nel  1820,  a  623,287,  dei  qua- 
li 6,740  persone  di  colore  libere  ;  si 
contavano  in  questo  anno  istesso 
6346o  individui  impiegati  nell'  agri- 
coltura, 33,464  nelle  manifatture,  e 
i3,3oo  nel  commercio.  I  congrega- 
zionalisti  sono  la  setta  più  numerosa; 
dopo  essi  vengono  i  battisti,  quache- 
ri,  gli  episcopali,  i  presbiteriani,  ec.J; 
vi  sono  pochi  metodisti  e  cattolici.  La 
istruzione  pubblica  è  quivi  florida  ; 
ogni  luogo  di  5o  case  è  obbligato  dì 
mantenere  una  scuola  primaria  gra- 
tuita. Vi  sono  moltissime  scuole  e 
collegi  riccamente  dotati,  rimarcando- 
si soprattutto  la  università  di  Har- 
vard, a  Cambridge.  La  coltura  delle 
lettere  e  delle  scienze  può  dirsi  as- 
sai incoraggiata,  ciò  che  contribuì  al 
miglioramento  dei  costumi,  mentre  il 
dottore  Morse  osservò  che  nel  181 2, 
gli  stranieri  formavano  li  19/20  dei 
detenuti  della  prigione  di  Charles- 
town.  —  La  costituzione  di  questo 
stato  ,  adottata  nel  1780,  ricevette 
qualche  modificazione  nel  1820,  dopo 
la  sua  separazione  dal  Maina.  Essa 
attribuisce  il  potere  legislativo  ad  li- 
na corte  generale ,  composta  di  un 
senato  i  cui  membri  sono  eletti  dai 
distretti,  e  da  una  camera  di  rappre- 
sentanti, che  lo  sono  dalle  città  ;  cia- 
scuna di  esse  manda  un  rappresen- 
tante allorché  conta  i5o  contribuen- 
ti, due  quando  il  numero  ascende  a 
375,  ed  uno  di  più  per  ciascuna  nuo« 
va  serie  di  225  cittadini  paganti  im- 
poste. 11  poter  esecutivo  è  confidato 
all'autorità  collettiva  di  un  governato- 


nH 


MAS 

,  di  un  sotto-governatore ,  e  di 
un  consiglio  di  nove  membri  ;  il  con- 
sentimento del  primo  è  necessario 
per  far  passare  un  bill,  a  meno  che 
dopo  il  suo  rifiuto  non  abbia  l1  ap- 
provazione dei  due  terzi  delle  due 
camere,  maggioranza  egualmente  ne- 
cessaria per  dar  forza  di  legge  ad  ogni 
emenda  che  modifichi  la  costituzione. 
Il  poter  giudiziario  risiede  principal- 
mente in  una  Corte  suprema  compo- 
sta di  quattro  giudici,  ed,  avente  tre 
cessioni  annue  in  ciascuna  contea,  — 
Questo  statq,  il  cui  capoluogo  è  Bo? 
gton,  comprende  le  14  contee:  Barn- 
gtable,  Berkshire,  Bristol,  Duke7-s,  Es? 
$ex,  Franklin,  Hampden,  Hampshire, 
Middlesex,  Nantucket,  Nqrfoìk,  Ply- 
mouth, Suffolk  e  Worcester,  —  I  pro- 
gressi delle  colonie  formate  nel  Massa-? 
phusets  furono  lentissimi;  il  primo  sta^ 
bilimento  yi  fu  fondato  da  Bartolaraeo 
(iosnald,  che,  partito  della  Inghilterra 
pel  1602,  giunse  alla  penisola  di  Ca- 
po-Cod,  e  visitò  lUnterno  del  paese  ; 
jnolte  compagnie  mancarono  successi? 
yamente  nei  tentativi  che  fecero  on- 
jle  mantenervisi.  Nel  1620,  una  con- 
gregazione di  puritani  avendo  otte- 
nuto una  concessione  di  terre  ed  u- 
na  carta,  venne  a  stabilirsi  sul  terri- 
torio di  Plymouth;  essa  si  costituì 
civilmente  dandosi  un  governatore  ; 
^autorità  risiedeva  in  tutta  |a  massa 
degli  abitanti,  e  più  tardi  ebbero  u- 
na  camera  di  rappresentanti.  All'epo- 
ca dei  torbidi  che  agitarono  la  In- 
ghilterra, nella  metà  cjel  XVII  secolo, 
£ssa  si  accrebbe  eolle  numerose  enù- 
razioni,  invitatevi  dalla  sicurezza  e 
dalla  protezione  offerte  ai  puritani, 
dagli  avantaggi  annessi  al  titolo  di  cit- 
tadino, e  dalle  franchigie  di  che  godeva, 
il  suo  commercio.  Dal  i643,  ilMassa- 
phusets  aveva  formato  còl  Connecti- 
cut un'alleanza  offensiva  e  difensiva 
contro  gl'Indiani  ;  da  quest'epoca,  la 
sua  prosperità  fu  rapida  e  costante, 
Somministrò  molte  Volte  grandi  sussi- 
di alla  Inghilterra,  nelle  sue  guerre 
continentali,  benché  male  ricompen- 
sato; quindi  la  sua  cooperazione  al- 
la indipendenza  nazionale  fu  assai  e- 
uergica»   Al  principio  di  questa  lotta 
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terribile,  il  suo  territorio  divenne  \l 
teatro  della  guerra,  e  Boston  aveva, 
prima  di  ogni  altro  luogo  spiegato  i\ 
segnale  della  ribellione.  Dopo  la  pa-r 
ce  del  1783,  le  imposte  fortissime  di 
cui  furono  caricati,  eccitarono  un  gè? 
neraje  malcontento.  Nel  1786,,  una 
insurrezione  violenta  scoppiò  nell^a 
contee  dell'O  ;  i  sediziosi  furono  bat- 
tuti dal  generale  Sheppard,  e  scacciati 
dallo  slato.  Poscia,  il  Massachusels  go? 
dette  generalmente  della  più  invidia? 
bile  tranquillità.  Nel  1^19  ,  il  Maina, 
sino  allora  distr.  annesso  al  Massa? 
chusets,  ne  fu  diviso  onde  formare 
uno  stato  particolare. 

MASSACHUSETS  o  MASSACHUSETTS, 
baja  dell1  Atlantico,  sulla  costa  degli 
gtati-Uniti,  stato  di  Massachusets,  fra 
/420  15'  e  42O  45^  di  lat.  N.  e  fra  72**  ' 
87'  e  730  20^  di  long.  O,  Ha  10  1.  di 
larghezza  fra  il  capo  Anna  al  N.  e  le 
roccie  di  Cohassett  al  S. ,  ed  altret- 
tante di  profondità.  Nel  fondo  si  trova,  ' 
Boston,  alla  imbocc.  del  Charles-river. 

MASSACHUSETS,    isola  dell'arcipelago     < 
Mendana.   Vedi  Ouahouga. 

MASSAC1UCCOLT,  lago  del  due.  e  a  2 
1.  3[4  O.  da  Lucca,  sulla  frontiera  de}' 
gr.  due.  di  Toscana.  Ha  quasi  1  1.  di 
lunghezza  sopra  ip  di  larghezza. 
Sulla  riva  orientale  evvi  un  vili.  i\e\ 
Suo  nome.  Le  sue  acque  scolano  per 
diverse  fosse,  o  piccoli  canali,  al  S. , 
nel  Serchio,  ed  al  N.  nella  fossa  di 
Selice,  che  si  getta  nel  Mediterraneo, 
a  Viareggio, 

MASSACRO  (RIVIERA  DEI,),  nelP  iso- 
la Haiti.  Ha  origine  nelle  mont. ,  a  i 
y  1.  E.  N.  E.  da  Hinche,  scorre  al  N., 
disegnando  il  limite  dei  dipartimen- 
ti de}  Nord  e  dell'Est,  e  sj  getta, 
nella  baja  di  Mancenilla,  a  2  L  na 
N.  E.  dal  Forte-Libertà.  Prima  della 
rivoluzione  essa  fissava  il  limite  del? 
la  parte  francese  e  della  parte  spa? 
gnuola.  Prese  tal  nome  perchè  sulle 
riva  i  francesi  e  gli  spagnuoh  spesso 
venivano  alle  mani  fra  loro. 

MASSACRO  (ISOLA  DEL),  nel  golfo 
del  Messico,  sulla  costa  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Mississipi,  contea  di 
Jackson,  a  1  I.  E.  dall'isola  Horn. 
Lat.  N.  ap°  12/;  long.  O.  Qoò  5f, 
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MASSàCMO,  una  delle  isole  del  Navi- 
gatori. Vedi  Maouna; 

&JASSADA,  la  più  forte  piazza  della 
Palestina,  nella  tribù  di  Giuda,  eret- 
ta dal  sovrano  sagrificatore  Gionàta, 
ónde  resistere  ài  re  di  Siria,  e  forti- 
ficata poscia  dal  re  Erode  il  Grande, 
che  la  fece  una  piazza    imprendibile. 

IlASSA  DI  MAREMMA,  detta  MARIT- 
TIMA, Massa  Veternènsis^  città  del 
gr.  due.  di  Toscana,  prov.  e  a  2  1. 
S.  O;  da  Siena  in  linea  retta,  e  9  I. 
da  Piombino;  sede  di  un  vicariato 
regio,  capoluogo  di  un  distretto,  con 
vescovo  suffraganeo  delfarciv.  di  Sie- 
na, e  la  cui  diocesi  conta  io  parroc- 
chie e  circa  1,600  fuochi.  È  posta  so- 
bra  nh  poggio  bislungo,  diramato  dal- 
la mont.  di  Prata,  che  da  tre  parti  e 
isolato,  e  sulla  pendice  merid.  di  esso; 
Fra  il  S.  e  l'È.  forma  urt  risalto,  che 
chiamasi  il  Poggio  della  Madonna  del 
Piano.  Benché  quasi  affatto  distrùtta, 
bure  ritiene  una  certa  apparenza  di 
città  mediocre,  vedendosi  ancora  le 
rovine  della  stia  antica  magnificenza  ; 
Ha  lina  cattedrale  grande  e  bella  nella 
sua  barbara  architettura*  Vi  si  vedo- 
no altre  chiese,  iì  pretòrio^  il  palazzo 
pubblico,  la  cancelleria  e  delle  fonta- 
ne. Conta  neìr inverilo  i,5oo  abitanti^ 
i  quali  non  restano  nell'estate  che 
eoli  4°°  circa,  ritirandosi  gli  altri 
nelle  colline  più  siine,  onde  allonta- 
narsi dalla  sua  aria  perniciosa,  occa- 
sionata dalle  Vicine  maremme,  il  che 
diede  luogo  al  proverbio:  Massa^ 
guarda  e  passa.  —  La  orìgine  di 
Massa  è  incerta;  Fu  assai  florida  nel 
principio  del  secolo  XIV,  e  battè  mo- 
neta. I  Sanesì  se  ne  impadronirono 
per  sorpresa,  nel  i335.  Nel  i555,  fu 
presa  dalle  truppe  dell'  imperatore 
Carlo  V,  ed  insieme  con  Siena  fii 
travagliata  più  volte  dalla  péste  e  dalle 
cavallette.  V  impr.  Francesco,  allora 
gran  duca  di  Toscana,  volendo  ripa-* 
polare  questa  città,  ed  asciugarne  le 
Campagne,  vi  mandò  una  colonia  di 
torenesi,  che  in  poco  tempo  periro- 
no di  malattie.  11  territorio,  irrigato 
dal  torrente  Aronna,  che  si  scarica 
nella  Pecora,  è  ricchissimo  di  produ- 
zioni naturali  9   antimonio  j   verde  di 
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s^onte,  rame,  ametiste,  ed  allume,  di 
cui  evvi  una  cava  abbondante;  vi  si 
trovano  pure  delle  acque  minerali^ 
dette  le  Venelle. 

MASSA-FISCAGLIA,  bor.  degli  Stati 
della  Chiesa,  legazione  e  a  6  1.  i[à 
Ei  N.  E.  da  Ferrara,  e  a  |  1.  ì[4  N; 
O.  da  Cornacchie 

MASS  AFRA,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prot.  della  Terra  di  Otranto  ,  distr. 
e  a  3  1.  3[4  E.  S.  E.  da  Castellàneta, 
capoluogo  di  cailt.,  con  7,000  abitan- 
ti. —  Alcuni  vogliono  elle  corrispon- 
da all'antica  Messapia. 

MASSAFRAN,  riviera  di  Barbarla.  Vedi 
MazaffrAst. 

MASSAGA  o  MANOSA,  città  reale  de- 
gli  AsSacani,  nelle  Indie^  al  di  qua 
del  Gange^  e  sulla  riva  destra  della 
Sorgente  la  più  settentr.  del  fi.  Tndus* 
Amano  parla  di  questa  città,  e  la  si- 
tua nei  dintorni  del  Gureus. 

MASSAGETI ,  popoli  che  gli  storici ,  é 
soprattutto  i  Greci,  situarono  diffe- 
rentemente. Evvi  luogo  a  credere  che" 
fosse  il  ramo  di  una  sola  e  stessa  na- 
zione, cn'erasi  estesa  ,  e  le  cui  parti 
disperse  in  diversi  luoghi  dell7  Asia 
formarono  altrettanti  popoli.  Furono 
da  prima  vicini  al  Geti  ^  e  avanzane 
dosi  lungo  il  Mar  Nero  ^  stettero 
qualche  tempo  fra  questo  mare  ed  il 
Caspio,  da  dove  si  sparsero  belle  al-* 
tre  contrade.  I  Massageti  di  Erodoto 
stavano  al  di  là  dell'Arasse;  quelli  dì 
Tolomeo  abitavano  la  Margiana ,  e 
quelli  di  Procopio  sono  gli  stessi  che 
gli  Unni,  ec;  Erodoto  dice  che  si  ab- 
bigliavano come  gli  altri  Sciti,  viven- 
do, comessi,  sotto  delle  tende,  senza 
avere  né  città,  ne  templi.  SagrificaVa- 
no  al  Sole  dei  cavalli,  ed  erano  cru- 
deli e  barbari  in  ogni  verso ,  dicen- 
dosi che  divoravano  i  loro  nemici , 
mangiando  anche  la  carne  dei  loro 
morti,  che  facevano  cuocere  con  quel- 
la di  qualche  bestia  ,  e  specialmente 
quella  dei  parenti  che  uccidevano 
quando  giunti  erano  alla  vecchiezza. 
Riuscivano  egualmente  bravi  combat- 
tendo a  piedi  ed  a  cavallo,  servendo- 
si di  dardi ,  picche ,  e  di  un  ferro  a 
due  tagli  detto  sagares.  Sposavano 
eiaseuiiu  i\m  donni* ,  ma  <pe$4o  nmt 
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impediva  che  fossero  comuni.  Vìveva- 
no col  prodotto  delle  loro  mandrie 
e  col  pesce,  essendo  il  latte  la  loro 
bevanda  ordinaria.  Picesi  corrispon- 
dere il  loro  paese  alla  Tartaria  deser- 
ta, verso  gli  Usbechi. 

MASSAGLIA,  bor.  del  due.  di  Modena, 
distr.  e  a  i  1.  3  [4  O.  da  Modena,  sulla 
riva  destra  della  Secchia ,  con  i,6oo 
abitanti. 

MASSAGUEL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Tarn,  circond.  e  a  3  1.  iji  S.  S.  O. 
da  Castres,  cant.  e  a  ij4  di  1.  N.  E. 
da  Dourgne.  Vi  si  fabbricano  molte 
stoffe  comuni,  e  conta  5oo  abitanti. 

MASSAIDE,  tribù  araba  della  Tur.  asia- 
tica, pascialicato  di  Damasco.  Abita 
verso  il  Chari ,  nella  vicinanza  dei 
Machalikhah.  La  loro  occupazione  prin- 
cipale èj  di  correre  per  bande  contro 
i  viaggiatori  e  le  carovane  mercan- 
tili ;  la  loro  forza  armata  non  ascen- 
de fortunatamente  che  ad  alcune  cen- 
tinaia d'uomini. 

MAS-SAINTES-PUELLES  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'Ande.,  circond.,  cant. 
S.,  e  a  i  1.  q3  da  Castelnaudary,  sul 
Treboul,  e  presso  il  canale  del  Mez- 
zodì. E  patria  di  Pietro  Nolasco,  fon- 
datore dell'  ordine  della  Mercede  ,  e 
contemporaneo  di  S.  Domenico.  Con- 
ta i,ioo  abitanti .  —  Era  un  tempo 
una  città  chiusa,  e  nominata  Recali- 
dum\  essa  prese  il  suo  nome  attuale, 
perchè  due  sante  giovani  vi  furono 
seppellite.  Questa  città  fu  presa  e 
data  alle  fiamme  nel  i355,  dagl'Ingle- 
si, e  nel  1623  dall'armata  di  Luigi 
XIII.  Il  duca  di  Joyeuse  l'aveva  inu- 
tilmente assediata  nel  i5o(5. 

MASSAKHIT ,  città  rovinosa  di  Barba- 
ria,  reg.  di  Tripoli ,  nel  Barca,  non 
lunge  dal  Mediterraneo,  fra  Dernè  e 
Curin.  I  frammenti  di  marmo  e  di 
statue,  e  soprattutto  i  numerosi  se- 
polcri che  vi  si  trovano,  indicano  es- 
sere stata  floridissima.  La  grande  quan- 
tità delle  statue  fece  credere  agli  Arabi 
che  fosse  una  città  i  cui  abitanti  sieno 
stati  impietriti".  Pacho  suppone  che 
sia  Olbie,  città  vescovile,  di  cui  parla 
Sinesio. 

MASSAMA,  città  dell'Arabia  felice,  nel 
paese  degli  Homeriti,  secondo  Plinio. 
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MASSALAGEM,  porti  dell' is.  di  M** 
dagascar.  Vedi  Masseleigb. 

MASSALA-MASANGO,  borgata  della 
Guinea  inferiore,  nel  Congo,  a  90  I. 
E.  S.  E.  da  S.  Salvador. 

MASSALENGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema  ,  distr.  di  S. 
Angiolo. 

MASSALIA,  riviera  dell'is.  di  Creta,  se- 
condo Tolomeo,  che  ne  pone  la  im- 
boccatura sulla  costa  meridionale. 

MASSA  LOMBARDA,  bor.  degli  Stati 
della  Chiesa,  legazione  e  a  19  1.  S.  S, 
E.  da  Ferrara,  e  a  6  1.  ip  O.  da  Ra- 
venna. Conta  4^000  abitanti.  La  fa- 
miglia dei  conti  Belgiojoso  lo  posse- 
dette per  lungo  tempo  ,  ma  furono 
spogliati  dal  papa  Eugenio  IV,  per 
darlo  alla  casa  di  Este.  Nel  secolo 
XVI,  fu  l'appannaggio  di  Francesco  di 
Este,  uno  dei  figli  del  duca  Alfonso 
Primo.  Passò  poscia  con  Ferrara  sot- 
to il  dominio  papale. 

MASSALSK,  città  della  Russ.,  in  Euro- 
pa, gov.  e  a  18  1.  O.  da  Kaluga,  ca-  1 
poluogo  di  distr.,  sulla  riva  sinistra  \ 
della  Gorodenka.  Ha  tre  chiese  ed  un 
magazzino  di  sale  e  grani  .  Fa  un 
comm.  consid.  di  canape  ed  oglio , 
una  porzione  del  quale  s'imbarca  per 
S.  Pietroburgo.  Conta  1,200  abitanti. 
11  distr.  situato  nella  parte  occid.  del 
gov.  rinchiude  1 38 ,000  abitanti. 

MASSA-LUBRENSE  o  MASSA  DI  SOR-   i 
RENTO,    città    del   reg.   di    Napoli,  J 
prov.  e  a  6  1.  ij4  S.  da  Napoli,  distr.    , 
e  a  3  1.  i[2  S.   O.  da  Castel-a-Mare,  1 
capoluogo  di    cantone,    sul    golfo    di   j 
Napoli ,  in  una  situazione  di   difficile 
accesso.  È  sede  di  un  vescovato,  suf- 
fragane© dell'arciv.  di  Sorrento.  Conta 
2,700  abitanti, 

MASSAMEJ ,  popolazione  indiana  ,  nel 
S.  della  Colombia,  nel  territorio  com- 
preso fra  l' Amazone,  il  Napo  ed  il 
Tigre. 

MASSANGANO  o  MASSAGANO  ,  for- 
te portoghese  della  Guinea  inferiore, 
reg.  di  Angola  ,  al  confluente  della 
Coanza  e  della  Lucala,  a  47  !•  E.  da 
S.  Paolo  di  Loanda.  La  guarnigione 
è  di  100  fanti  indigeni,  comandati  dai 
portoghesi. 

MASSANI,  popoli  delle  Indie,   abitali- 
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il  lungo  e   presso  la  imboccatura  del 
fi.  Indvs.  secondo  Quinto-Curzio,  nel 
numero    di    quelli    che  furono    -vinti 
da  Alessandro. 

MASSANZAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Campo 
Sampiero. 

MASSAPA,  vili,  della  Cafreria,  nel  Mo- 
nomotapa,  presso  la  riva  sinistra  della 
Manzora ,  a  circa  5o  1.  S.  S.  O.  da 
Zimbaoè.  Commercia  di  oro  ed  avo- 
rio. Un  uffìziale  portoghese  vi  risiede 
sempre  a  cagione  della  vicinanza,  al- 
TO.,  delle  ricche  miniere  d' oro  dei 
monti  Fura. 

JMASSARA,  uno  dei  5  principati  della 
is.  di  Sumba  ,  nell'  arcipelago  della 
Sonda. 

MASSARI  DE  MELZI,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
di  Trevi  glio. 

MASSA -SUPERIORE,  bor.  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov!.  del  Polesine,  a  8  1. 
O.  S.  O.  da  Rovigo,  e  a  9  1.  ip  E. 
S.  E.  da  Mantova ,  capoluogo  di  di- 
stretto ,  sulla  riva  sinistra  del  Po. 
Conta  2,600  abitanti.  Nei  dintorni 
evvi  un  antico  costello.  —  Il  distr.  si 
divide  in  7  comuni,  con  14,000  abi- 
tanti. Commercia  di  biade. 

MASSASSYLIENSI,  popoli  dell'  interno 
della  Mauritania  Cesariense,  che  abi- 
tavano sui  monti  Durdus,  menzionali 
da  Tolomeo. 

MASSAT,  città  di  Fr.,  dipart.  dell'Arie- 
ge,  circond.  e  a  /|  1,  ij2  S.  E.  da  S.t 
Girons ,  e  a  5  1.  O.  S.  O.  da  Foix , 
capoluogo  di  cant.,  presso  l'Arac",  in 
una  valle,  con  8,900  abitanti.  Vi  si 
tengono  9  annue  fiere.  Nei  dintorni, 
vi  sono  parecchie  miniere  di  ferro , 
fucine ,  miniere  di  piombo  conte- 
nente argento,  masse  di  marmo  gri- 
gio, e  cave  di  ardesia. 
MASSAY,  Massìaeum,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. del  Cher,  circond.  e  a  7  1.  O 
N.  O.  da  Bourges ,  cant.  e  a  2  I.  S 
S.  O.  da  Vierzon.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta  800  abitanti.  E 
ravi  un  abbazia  di  Benedettini,  ove 
stava  custodita  una  corona  di  Carlo 
magno  in  oro,  argento  e  ferro. 

MASSAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due 
Sevre,  circond.  e  a  5  1.  N.  N.  E.  da 
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Bressuire,  cant.  e  a  a  1.  E.  K.  E.  da 
Argenton-le-Chàteau ,  sull'  Argenton, 
Vi  si  tiene  un'  annua  fiera ,  e  conta 
600  abitanti. 

MASSBACH,  bor.  della  Baviera.  Vedi 
Masbach. 

MASSE  o  HIAOU,  picc.  Ìsola  del  Gran- 
de-Oceano  equinoziale,  nell'arcipelago 
di  Mendana;  fa  parte  del  gruppo  di 
Washington,  e  trovasi  al  70  3<j/  di  lat 
S.  e  1420  44;  di  long.  O.  Il  nome  di 
Masse  fu  posto  a  questa  isola  da  Mar- 
chand  ;  lngraham  le  diede  quello  di 
Knox,  e  Roberts  l'altro  di  Freeman-» 
tle.  Hiaou  è  il  nome  indigeno. 

MASSE,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisione 
di  Torino,  prov.  e  a  3  1.  1I2  S.  S.  E, 
da  Ivrea,  mandamento  e  a  1  1.  N.  E. 
da  Cai  uro,  sulla  riva  destra  della  Do- 
ra-Baltea.  Conta  2,600  abitanti. 

MASSEBLETTE,  ruscello  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.  di  Lussemburgo,  circond.  e 
cant.  di  s.  Hubert.  E  navigabile  con 
zattere.  Si  getta  nell'Homme,  alla  ri- 
va destra. 

MASSEL,  vili,  degli  Stati -Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  6  1,  N. 
N.  E.  da  Breslavia,  circ.  e  a  1  1.  i|2 
N.  E.  da  Trebnitz.  Trovasi  una  mi- 
niera di  ferro,  granate  e  legno  petri- 
fìcato.  Conta  200  abitanti. 

MASSELEIGE  o  MASSALAGEM  (NUOh 
VO) ,  porto  dell'  isola  di  Madagascar, 
reg.  dei  Sedavi,  sulla  costa  merid.  del 
golfo  di  Bombètoc,  al  160  di  lat.  S  e 
44°  3o>  di  long.  E. 

MASSELEIGE  o  MASSALAGEM  (VEC- 
CHIO),  porto  della  isola  di  Madaga- 
scar, reg.  dei  Sedavi,  sulla  costa  o- 
rientale  del  golfo  di  Bombètoc,  a  11 
1.  S.  O.  da  Muzangaye. 

MASSERAM,  città  della  Nigrizia,  nel 
Bornu,  un  poco  al  N.  E.  di  Affa  gay,  e 
a  3o  1.  S.  S.  E.  daKulia,con  20,000  abit. 

MASSERANO,  Massìanum,  picc.  ma 
forte  città  degli  Stati- Sardi,  divisione 
e  a  7  1.  i[2  N.  O.  da  Novara,  prov, 
e  a  7  1.  N.  N.  O.  da  Vercelli,  capo- 
luogo di  mandamento,  posta  in  una 
situazione  elevata,  con  3,5oo  abitanti, 
Era  in  passato  la  capitale  di  un  prin- 
cipato dello  stesso  nome,  il  cui  pos- 
sessore la  teneva  come  feudo  della 
Chiesa. 
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MASSÈRET,  vili,  di  Fr. ,  Lipari,  della 
Correze,  circond.  e  a  8  1.  i\\  N.  O. 
da  Tulle,  cant.  e  a  3  1.  N.  N.  O.  da 
Ùzerche,  con  3oo  abitatili,  fi  si  ten- 
gono i/[  annue  fiere. 

MASSEUBE,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  circond.  e  a  ij  1.  S.  E,  da  Mi- 
randa, e  a  5  h  i[2  S.  da  Aiich,  ca- 
poluogo di  cant. ,  sulla  riva  sinistra 
del  Gers.  Vi  sono  fabbriche  di  cadì 
e  coperte  di  lana,  e  delle  concie.  Fa 
tin  gran  eomm»  di  muli  per  la  Spa^ 
gua.  Vi  si  tengono  6  annue  fiere^  e 
conta  i,5oo  abitanti. 

MASSEVAUX  o  MASMUNSTEft,  città 
di  Fr. ,  dipart.  dell'  Alto-Reno,  cir- 
cond. e  a  4  1.  q4  N.  N.  E.  da  Be- 
fort,  e  a  5  1.  3[4  N,  O.  da  Àltkirdh* 
capoluogo  di  cantone,  in  una  situa- 
zione amena^  al  piede  dei  Vosgi,  sul- 
la riva  destra  del  Boiler.  Ha  delle  fi- 
lature e  fabbriche  di  tessuti  di  cotone", 
e  vasellami  di  rame,  diverse  grandi 
lisine,  e  delle  concie.  Vi  si  tengono 
6  annue  fiere  e  conta  2^700  abitanti, 
—  Fu  eretta  in  città  nel  1217,  e  pre- 
se  il  nome  da  un  monastero  che  vi 
fu  fondato^  nell'VIII  secolo^  da  Maso, 
figlio  di  Adalberto,  duca  di  Alsazia. 
Era  vi  un*  abbazia  di  nobili  dame, 

MASSFELD  o  MASFELD,  baliaggio  del 
due*  di  Sassonia-Meiningen,  nelPUn- 
terland,  con  7,700  abitanti.  tJnter-» 
Massfeld  n'è  il  capoluogo, 

MASSFELD  o  MASFELD  (OBER),  vili, 
del  due.  di  Sassonia-Meiningen,  nel- 
rUnterland,  bai.  di  Massfeld,  a  q3 
di  1.  S.  E.  da  Unter-Massfeld,  e  a  1 
1.  S.  da  Meiningen,  sulla  riva  destra 
della  Werra.  Evvi  una  nitriera,  e  con-* 
ta  200  abitanti. 

MASSFELD  o  MASFELD  (UNTER), 
vili,  del  due.  di  Sassonia-Meiningen, 
nelF  Unterland,  capoluogo  del  bai.  d 
Massfeld,  a  3[4  di  1.  S.  S.  O.  da  Mei- 
ningen, sulla  riva  sinistra  della  Wer 
ra.  Evvi  un  castello  ed  un  mulino 
da  polvere.  Conta  4°°  abitanti. 

MASSI  o  MAOXI,  riviera  del  Brasile 
prov.  di  Para.  Ha  origine  verso  90  d 
lat.  S.  e  63°  di  long.  O. ,  scorre  al- 
l'O.  N.  O.,  e  si  getta  nella  Madeira 
alla  riva  destra,  al  8°  di  lat.  S.  e  64° 
4»'  di  long.  Q,,  dopo  un  corso  di  5o  I. 
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MASSIA,  città  della  Spagna  Uttérioré| 
secondo  Plinio,  appartenente  ai  Tar-= 
tesj,  secondo  Stefano  di  Bisanzio; 

MASSIAG,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, circond.  e  a  6  1.  N.  da  s.t  Flour^ 
e  a  3  1.  ija  O.  da  Brioude,  capoluogo 
di  cant.,  sulla  riva  destra  dell'Ala» 
gnon,  in  una  valle  profonda  e  bene 
coltivata.  Evvi  un  bellissimo  castellò; 
La  fabbricazione  della  tela  è  quivi 
attivissima.  Vi  si  tengono  6  annue 
fiere,  e  conta  i^5oo  abitanti. 

MASSICE,  città  dell'Asia,  nella  BabikM 
nia^  situata  sulla  riva  orientale  del» 
P Eufrate^  al  N.  O.  di  Babilonia. 

MASSICH,  vili,  delia  Ungheria,  gene-* 
raìato  di  PeterVaradind,  con  circa  4^ 
abitazioni. 

MASSICO,  Massici^  monte  del  regi 
di  Napoli,  prov.  della  Terra  di  La- 
toro,  distr,  di  Gaeta,  cànt.^  presso  è 
al  S.  O,  di  Carinola.  Era  celebre  pei 
suoi  vini,  menzionati  tanto  da  Mar-  • 
ziale^  e  perchè  Appio  Claudio  riportò 
nei  dintorni  una  vittoria  sui  San-1 
nifi, 

MASSIGNIAT*  vili,  di  Fr;,  dipart.  della     ! 
Charente,  circond.  e  a  G  1.  S,  da  Corì- 
folens,  cant.  e  a  1  1.  3(4  E.  da  Morì- 
temboeuf,   con    i$2oo  abitanti.    Vi  » 
tengono  12  annue  fiere; 

MASS1LLARGUES,  bor.  diFr.,  dipart 
delT  Herault,  circond.  e  a  5  1.  3{4  E. 
N,  E.  da  Montpellier,   cartt.  e  a   1  h    | 
E.  S.  E.  da  Lunel,   sulla  riva  destra    \ 
della  Vidourle,  con  3, 200  abitanti.         j 

MASSIMBONA,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
prov.  di  Mantova,  disti*  di  Volta. 

MASSIMENO,  vili,  del  Tirolo,  ciré,  dì 
Roveredo,  sul  Sarca, 

MASSIMILIANO,  canale  progettato  nel 
reg.  di  Baviera,  pel  quale  il  Reno  ea 
il  Meno  devono  comunicare  col  Da- 
nubio, mediante  la  Regnitz  e  V  Ah- 
miinl. 

MASSIMO  (S.),  vilL  del  reg.  Lom.-Ven.-, 
prov,  e  distr.  di  Verona. 

MASSIMO  (S.),  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Sannio,  distr.  e  a  4  1-  3[4  S» 
E.  da  Isernia,  cant.  e  a  3j4  di  1.  N, 
O.  da  Bojano.  Vi  si  tiene  una  fiera 
il  29  settembre. 

MASSINA,  reg.  della  Nigrizia  occiden- 
tale} al  N.  del  Bambara,  di  c«i  è  ìrì* 
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piarlo,  È  abitato  dai  Fulahs  pa- 
stori, che  professano  il  maomettismo. 
La  capitale  è  Ja  città  dello  stesso 
nome. 

WASSINA,  città  della  Nigrizia,  capitale 
del  reg.  del  suo  nome,  a  circa  60  1. 
S.  O.  da  Timbouclu. 

MASSING,  bor.  della  Baviera,  circ,  del 
Danubio-Inferiore,  presidiale  e  a  2  1. 
ij4  O.  S.  O.  da  Fggenfelden,  e  a  7 
1.  112  E.  S.  E.  da  Landshut.  Com- 
mercia di  cavalli  e  bestiami.  Conta 
5oo  abitanti. 

MASSISSA,  vili,  della  Tqr,  asiatica,  Ve- 
di Messis. 

MASSON,  vii!,  del  Tirolo,  cant,  di  Arco, 
sul  Sarca. 

MASSOUI),  MASSOOD,  città  dell'Indo- 
stan  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
prov.  e  distr.  di  Ganduana,  a  16  1. 
N.  E,  da  Ellitchpour,  e  a  25  I,  O.  N, 
O.  da  Nagpour. 

MASSOW,  picc.  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov,  di  Pomerania,  reggenza 
e  a  7  1.  ij2  E.  N.  E.  da  Stellino,  circ, 
e  a  ij  1.  i[2  S,  da  Naugardten,  con 
1,400  abitanti. 

MASSUAH  o  MASSOUAH  (BAJA  DI) , 
o  d'ANNESLEY,  nel  golfo  Arabico, 
sulla  costa  dell' Abissinia,  aperta  al- 
l'E, ,  ove  ha  l'isola  Dahalac,  ed  al 
ÌNf._,  ove  si  trovano  quelle  di  Debnl 
<e  di  Damanil.  Ha  16  1,  di  lunghezza 
dal  N.  al  S. ,  i5  1.  di  larghezza,  dal 
l'È.  all'  O.,  e  rinchiude  al  S,  l'iso 
la  Medud,  ed  all'  O.  la  picc.  isola  in 
cui  trovasi  Massuah.  Ha  4  ingressi 
uno  al  S,  E, ,  e  3  al  N. ,  tutti  in 
parte  chiusi  da  roccie  o  banchi  sab* 
biosi. 

MASSUAH  o  MASSOUAH,  città  dell'A 
bissinia,  gov.  delle  Coste,    sopra  una 
isola  di  i[4  di  1.  di  lungh.,  nella  baja 
del  suo  nome,    formata  dal  golfo  A 
rabico,  a  3  I.  N.  N.  E,  da  Arkiko,  a 
i5°  36'  i5"  di  lat.  N.  e    3?°  V  i5" 
di  long.  E.  11  porto,  che  può  conte 
nere  5o  navi,    è  sicuro,    profondo,  e 
di  un  facile  accesso,  quantunque  ab- 
bia un  ingresso  ristretto.  La  città  ha 
qualche  casa  in  pietra,  ma  quasi  tut- 
te in  rovina  ;  le  altre  abitazioni  non 
sono  che    semplici  capanne    di  canne 
coperte  dj  stoppia,  avente  ciascuna  un 
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picc.  giardino.  I  pubblici  edifizj  con-? 
sistono  in  4  moschee  di  semplicissima 
architettura.  Siccome  non  vi  sono  ne 
sorgenti,  né  pozzi,  si  raccoglie  'V  a-? 
equa  di  pioggia  in  vaste  cisterne,  e 
si  prende  acqua  dall' Arkiko,  Massuah 
faceva  un  tempo  un  grandissimo 
commercio,  ed  era  il  deposito  degli 
schiavi  dell'Abissinia  destinati  ad  es-s 
ser  venduti  nei  mercati  africani,  ma 
decadette  dacché  questa  piazza  passò 
in  potere  dei  Turchi;  nientemeno, 
per  la  sua  situazione,  il  suo  porto 
gara  sempre  frequentatissimo  per  la 
esportazione  dei  prodotti  dell'Abissi- 
nia, Vi  s'  importa  principalmente  del 
cotone  di  Mascate  e  di  Bombay,  che 
si  vende  con  vantaggio  neh"  interno, 
alcune  grosse  tele  dell'India,  grossi 
panni  larghi,  specierie,  piombo,  fer- 
ro, rame,  stagno,  e  diversi  articoli 
delle  fabbriche  di  Europa.  Il  suo  com- 
mercio consiste  in  oro,  avorio,  corni 
di  rinoceronte,  mele,  cera,  biade  del- 
l' Abissinia,  ec. ,  una  gran  carovana, 
che  arriva  in  febbraro,  porta  questi 
articoli,  che  servono  poscia  alla  espor- 
tazione. Tutte  le  merci  quivi  impor- 
tate o  esportate ,  pagano  al  naib  o 
capo,  un  diritto  di  io  per  cento.  Mas-* 
suah  è  regolarmente  provvisto  di 
ogni  sorta  di  viveri  dal  continen- 
te, ma  sono  essi  molto  più  cari  che 
nell'Abissinia.  Conta  2,000  abit.,  il 
cui  linguaggio  è  un  composto  di  pa-? 
role  arabe  ed  abissine.  —  Credono 
alcuni  che  sia  l'antica  Os  Sebasticum. 

MASSUGUIES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  circond.  e  a  7  1.  i{4  N.  E.  da 
Castres,  e  a  2  1.  i[2  S.  O.  da  S.  Ser- 
nin,  caiit.  di  Vabres,  con  1,200  abi- 
tanti, Vi  si  tengono  due  annue   fiere 

MASSULA,  città  della  Persia,  nelle 
montagne  dell  O.  del  Ghilan,  capoluo- 
go dj  distretto,  a  io  1.  O.  da  Rechi. 
Internamente  cinta  da  monti,  le  case 
sono  di  terra  o  mattoni ,  con  tetti 
piatti  in  forma  di  terrazzo.  Sono  ri- 
nomate la  sue  fucine  e  li  suoi  arti- 
coli di  ferro. 

MASSURE,  città  dell'Egitto.  Vedi  Man- 

SURAH. 

MASSY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna 
e4  Oise,  circond,  e   à  4  t  ®°   ®-  °* 


96o  MAS 

da  Corbe!!,  cant.  e  a    i  I.  i[4   N.  N. 

0.  da  Longjumeau.  Vi  si  vede  uà  an- 
tico castello,  e  molte  belle  case  di 
campagna.  Evvi  una  fornace  da  tego- 
le. Conta  1,000  abitanti. 

MAST,  baja  sulla  costa  N.  O.  delia  Gia- 
maica,  all'È,  di  Montego. 

3VUSTA  o  MASTE,  città  interna  dell'i- 
sola di  Meroè,  lontana  da  ogni  fiume, 
secondo  Tolomeo. 

MASTASSIN,  lago  della  Nuova -Breta- 
gna Vedi  Mistissinny. 

MASTAURA,  città  della  Lidia,  secondo 
Strabone  e  Stefano  di  Bisanzio .  I 
suoi  abit.  si  chiamavano  Mastaurensi. 

MASTE  LINA,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di 
Trento,  bai.  di  Male. 

MASTENBROEK,  vili,  dei  Paesi-Bas, 
si,  prov.  di  Over-Yssel,  circond.  e  a  2 

1.  N.  O.  da  Zwolle,  cant.  e  a  1 1.  i|2 
E.  N.  E.  da  Rampen.  Fa  un  consid. 
comm.  di  burro. 

MASTHALA,  città  dell'Arabia  felice,  po- 
sta da  Tolomeo  nelle  terre,  fra  Sata 
e  Domana. 

MASTIA,  città  dei  Milesj,  nella  Pata- 
gonia, da  Plinio  situata  fra  Teium  e 
Cromna. 

MASTIA,  citta  dei  Cartaginesi,  in  vici- 
nanza delle  colonne  di  Ercole.  Poli- 
bio dice  che  stava  sul  promontorio 
detto  Pulchrum.  I  suoi  abit.  si  chia- 
mavano Mastiani, 

MAST1CJI,  popoli  abitanti  sulle  frontie- 
re delle  tribù  di  Giuda  e  di  Beniamino, 
in  luoghi  fortissimi,  e  quasi  inaccessi- 
bili, ove  David  ritirossi,  dopo  aver  ta- 
gliato un  pezzo  del  manto  di  Saule, 
nella  caverna  di  Engaddi. 

MASTICO  o  THIMINA,  Phanae  pro- 
montorium  o  Phanae  Extrema^  ca- 
po alla  estremità  merid.  dell1  isola  di 
Scio,  nell1  Arcipelago,  al  S.  E.  del  por- 
to del  suo  nome. 

MASTICO,  porto  della  Tur.  asiatica, 
nell'Arcipelago,  sulla  costa  S.  O.  del- 
l' isola  di  Scio,  presso  il  villagto  di 
Calamoly. 

MASTICO-CHORIA  cant.  della  parte 
merid.  dell'  isola  di  Scio,  nell'Arcipe- 
lago, all'È,  del  cantone  di  Cato-mèria. 

MASTI,  popoli  della  Libia,  secondo  Ste- 
fano il  Geografo. 

MASTIGQN,    riviera   degli  Stati  -  Uni- 
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ti,  territorio  di  Michigan.  Scorre  al- 
l' O.  e  si  getta  nel  lago  Michigan  , 
verso  43°  35'  di  lat  N.  e  87°  55'  di 
long.  O  ;  dopo  un  corso  di  circa  20 
leghe. 

MASTIH,  Modomastìce,  bor.  della  Per- 
sia, prov.  e  a  3o  1.  E.  N.  E.  da  Ker-* 
man,  capoluogo  di  distretto. 

MASTRE  (LA),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ardeche,  circond.  e  a  5  1.  S.  O.  da 
Tournon,  capoluogo  di  cant.,  sulla  ri- 
va destra  del  Doux,  con  2,000  abit. 

MARTITES,  popoli  della  Etiopia,  sotto 
1'  Egitto,  secondo  Tolomeo,  che  li  si- 
tua al  N.  dei  Nitrioi   e  degli  Oasiti. 

MASTITE,  popoli  dell'Egitto,  che,  secon- 
do Tolomeo,  si  estendevano  sino  alle 
paludi  del  Nilo. 

MASTRICHT,  MAESTRICHT  o  MAAS- 
TRICHT, Trajectum  ad  Mosatn, 
Trajectum  superius,  Obtricum,  città 
forte  dei  Paesi-Bassi,  capoluogo  del- 
la prov.  di  Limburgo,  di  circond.  e 
di  due  cantoni,  a  38  1.  S.  S.  E.  da 
Amsterdam,  e  a  5  1.  N.  N.  E.  da  Lie- 
gi, sulla  riva  sinistra  della  Mosa.  Lat. 
N.  5o°  5i'  7''.  Long.  E.  3°  20'  46". 
È  residenza  del  governatore  della  prov. 
e  di  un  comandante  di  piazza  di  se- 
conda classe,  capoluogo  del2i°  distret- 
to della  milizia  nazionale,  e  sede  di 
una  corte  di  assise,  e  di  un  tribu- 
nale di  prima  istanza.  Evvi  una  ca- 
mera di  commercio,  una  ricettoria  ge- 
nerale delle  finanze,  un  auditorato 
militare  per  la  prov.,  ed  un  ispettore 
di  acque  e  boschi.  Cinta  da  colline, 
trovasi  attraversata,  nella  sua  par-te 
S.,  dalla  Iaar,  picc.  affluente  della 
Mosa,  e  divisa  da  questa  ultima  dal 
sobborgo  di  Wyck,  al  quale  comuni- 
ca col  mezzo  di  un  bellissimo  ponte 
in  pietra,  lungo  5oo  piedi.  Mastricht 
è  una  delle  più  forti  piazze  dei 
Paesi-Bassi,  essendo  difesa  da  buo- 
nissimi baluardi  e  da  fosse,da  numerosi 
bastioni  che  sono  staccati,  e  così  pure 
dal  forte  S.n  Pietro,  posto  sopra  una 
vicina  altura  ;  i  dintorni  possono  es- 
sere al  bisogno  innondati  .  Questa 
città  è  benissimo  fabbricata;  le  strade 
sono  larghe  e  polite,  massime  quella 
di  Bois-le-Duc,  rimarcabile  pure  p£r 
la  sua  luiiirliczza.    li  mercato    si   tie- 
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ne  sopra  una  grandissima  piazza,  in 
mezzo  alla  quale  evvi  il  palazzo  pub- 
blico ,  costruito  nel  i6r>2,  e  conside- 
rato  come   uno  dei  più  begli    edifìzi 
del  Belgico  ;    il  Veythof  o,  piazza    di 
armi,  in  mezzo  della  città,  è  una  bel- 
lissima passeggiata  piantata    di   molti 
viali  di  alberi.    Gli]  altri  edifizi    che 
meritano  essere  distinti,  sono  il  mer- 
cato, la  chiesa  di  S.  Gervasio,  il  col- 
legio   eh'  era    dei  gesuiti,    1'  arsenale, 
il    teatro.    I   passeggi    sui  bastioni    e 
lungo  la  Mosa  sono  deliziosissimi.  Vi 
sono  io  chiese  pei  culti  diversi,   due 
ospedali,    due  ospizj,    un    lazzeretto, 
un    ateneo,  una    bella  biblioteca,    ed 
una  società  di  agricoltura.  Vi  si  fab- 
bricano panni,  armi    da  fuoco,    aghi, 
sapone,    acquavite    di  grani,    flanelle, 
calzette,    amido  e    tabacco .    Evvi   in 
oltre  una  raffineria  di  sale,  una  fab- 
brica   di    carta  ,     conciatoj    e    birre- 
rie considerabili.  Si  fa  un  commercio 
assai  attivo  pel  porto  che  questa   cit- 
tà   ha    sulla  Mosa ,    e    partono    ogni 
giorno,    ad  ore  fisse,    dei  battelli  per 
Liegi  e  altri  luoghi  situati  su  questo  fiu- 
me. Vi  si  tengono  delle  fiere  assai  fre- 
quentate,   specialmente  per  cavalli    e 
bestiami.  Questa  città  nomina   6  de- 
putati agli  stati  della  provincia.  Con- 
ta 18,000  abit.,  cattolici  e  protestan- 
ti. —  A  5oo  tese  da  Mastricht  esiste 
una  cava  conosciuti  sotto  il  nome  di 
sotterraneo  della  montagna  di  S.  Pie- 
tro, le  cui  gallerie,  che  s'incrociano  e 
si  prolungano  in  ogni  verso,  formano 
un  labirinto  di  circa  6  1.   di  circuito. 
Questa  cava  diede  i  materiali  per   la 
costruzione  della  città  ed  ancora  se  ne 
scavano;  vi  si  trovarono  diverse  curio- 
se petrificazioni.  Si  scavano  pure   al- 
l'È, di  questa  città,  delle  miniere   di 
carbon  fossile.  —   Mastricht  è  patria 
del  P.  Rougemont,  famoso  missiona- 
rio della  China.  —  Il  nome  di  Tra- 
jectum  ad  Mosam ,  che  portò  anti- 
camente questa  città,  viene  senza  dub- 
bio per    essere  stato    uno  dei    punti 
in  cui  si  passava  la  Mosa  sopra    una 
chiatta.  I  romani  la  chiamarono  Tra- 
jeclum  Superius ,  onde    distinguerla 
da  Trajectum  inferius,  ch1è  Utrecht, 
sopra  un  braccio   del   Reno.    Questo 
Tom.  III.  P.  II. 
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luogo  già  esisteva    come  città  nel  IV 
secolo,   e  fu   compresa  nel  regno    di 
Austrasia,  non  avendo  per  molto  tem- 
po   riconosciuto    altro    sovrano    che 
l'imperatore.  I  diversi  assedj  che  so- 
stenne in  più  epoche  la  resero   cele- 
bre. Fu  sede   episcopale  quivi    trasfe- 
rita nel  346,    ma    che  poscia  ritornò 
nell'VIII  secolo  a  Liegi,  per  avere  gli 
abit.  di    Mastricht  ucciso    San    Lam- 
berto loro  prelato.  Dicesi  anche  ven- 
duta da  un  vescovo  di  Liegi  all'im- 
peratore Carlo  V.  Nel  1579,  il  prin- 
cipe di  Parma  la   prese   per   gli  spa- 
gnuoli,  e  la  saccheggiò.  Federico  En- 
rico, principe  di  Orange,  la  tolse  agli 
spagnuoli  nel  i632  ,  e  la  cedette  agli 
Slati  Generali   nel  1648.    Luigi   XIV 
la  conquistò  in  i3  giorni  di  assedio, 
nel  1673.  Attaccata  da  Guglielmo  III 
principe  di  Orange,  nel  1676,  fu  ob- 
bligato, dopo  5i    giorno,  di    levarne 
l'assedio,  essendo  slata  restituita   agli 
Olandesi    per  V  ottavo   articolo    della 
pace  di  Nimega    dell'anno  1678.    Ri- 
presa dai  Francesi  nel  1748,  fu  nel- 
l'anno  slesso  ceduta  in  forza  del  trat- 
tato   di  Aquisgrana.    Giuseppe  li    ne 
rivendicò    il  possesso    nel    1784,    ma 
l'anno  seguente  rinunciò  ad  ogni  suo 
diritto  per  la  somma    di  9  milioni  e 
mezzo.  I    francesi   la    bombardarono 
nel  1793,  ma  furono  ben  presto  ob- 
bligati a  levarne  l'assedio;  essi  l'attac- 
carono di  nuovo,  nel  1794»  sotto  gli 
ordini  del  generale  Klèber,  e  la  pre- 
sero   dopo  undici    giorni  di    assedio» 
Riunita  alla  Francia  nel  1795,  diven- 
ne il  capoluogo  del  dipart.  della  Mo- 
sa-Inferiore,  finche  passò  a  far  parte 
del  reg.  dei  Paesi-Bassi.  —  Il  circond. 
di  Mastricht   è  diviso  negli  n  canto- 
ni di  Bilsen,  Galoppe,    Heerlen,  Ma- 
stricht (2  cant.),    Mazeik  ,  Mechelen  , 
Meersen,  Oirsbeeck,  Sittard  e  Tongres. 
MASTURA,  città  dell'  Arabia,  nell'  He- 
djaz ,  a  io  1.  N.  O.  da  Radagh,  e  a 
60  1.  S.  O.  da  Medina,  sulla  costa  del 
golfo  Arabico,  al  piede  di  una  montagna. 
MASTY,  MASTEE,  città  dell'  Indostan, 
stato    del    radjah    di  Missore,    subah 
di  Patana,  a  12  I.  E.  S.  E.  da  Ban- 
galore,  e  a  34  1.  E.  N.  E.  da  Scrin- 
gapatam. 
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MASUAH,  città  e  baja  deh"  Abissinia . 
Vedi  Massuah. 

MASUCCIO,  monL  di  un  ramo  delle 
Alpi  Rezie5.nel  reg.  Lom-.-Ven.,  prov. 
di  Valtellina,  a  6  1.  N.  E.  da  Sondrio. 
Ha  i,4oo  tese  al  di  sopra  del  mare. 

MASUL1PATAM  o  MOTCHL1PATAM, 
città  deirindostan  inglese,  presidenza 
e  a  80  1.  N.  N.  E.  da  Madras,  e  a 
265  1.  S.  O.  da  Calcutta ,  capoluogo 
della  prov.  dei  Serkari  settentrional 
e  di  distretto.  Sta  sul  golfo  del  Ben- 
gala, alla  imboccatura  di  uno  dei  ra- 
mi li  più  orientali  della  lirisna ,  e 
al  S.  O  dalle  Bocche  del  Godavery. 
Lat.  N.  160  io';  long.  E.  78°  48'.  E 
sede  di  una  corte  del  zillah  e  resi- 
denza di  un^ricevitore  generale.  Si 
compone  di  due  parti,  il  Forte  e  la 
Pettah.  11  Forte  ha  800  metri  di  lun- 
ghezza sopra  600  di  larghezza  ,  rin- 
chiude gli  edifizj  del  governo ,  ed  è 
situato  sopra  un  terreno  paludoso, 
che  si  può  inondare  a  volontà.  La 
Pettah  o  città  Nera,  al  N.  O.  del  For- 
te, è  in  una  pianura  fertile,  bene  ir- 
rigata, e  cinta  da  paludi  da  due  la- 
ti; è  grande  e  assai  bene  fabbricata 
per  una  città  indiana.  11  calore  è  qua- 
si insopportabile  nei  mesi  di  maggio, 
giugno,  luglio  ed  agosto.  Conta  del- 
le rinomate  fabbriche  di  tessuti  di 
cotone  conosciuti  sotto  il  nome  di 
chints,  i  di  cui  colori  sono  bellissimi 
e  brillanti,  e  di  tele  assai  pregiate; 
ha  pur  anco  delle  fabbriche  di  seterie, 
tabacco,  indago,  rhum,  oglio,  ec.  Fa 
un  commercio  considerabile  colla  Chi- 
na, Plndo-China,  il  Bengala,  la  Persia 
e%¥  Arabia;  i  Francesi  vi  hanno  un 
banco.  11  suo  porto,  il  migliore  della 
costa  di  Coromandel,  può  ricevere 
dei  navigli  di  3oo  tonnellate.  Dal  pri- 
mo maggio  181 1  al  3o  aprile  1812  , 
vi  entrarono  ^55  navigli ,  portanti 
31,277  tonnellate,  e  ne  uscirono  727, 
della  portata  di  3i  ,048  tonnellate.  I 
conti  quivi  si  tengono  in  pagode , 
rupie  ed  anas;  la  pagoda  zi  3  rupie 
ij2  d'argento;  la  rupia  Zi  *6  anas. 
Le  monete  reali  sono  la  rupia  d'  oro 
.  che  pesa  ii,i36  gr.  zi  37,08  fr.  ;  la 
rupia  di  argento  zi  2,42  franchi.  I 
pesi    sono  il  eandy  zj    20  mands  zi 
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11,111  kilogram.  Conta  70,000  abi- 
tanti. —  Questa  città  è  forse  l'antica 
Cottobara.  I  maomettani  la  conqui- 
starono nel  1480,  cadde  poscia  in 
potere  del  Nizam,  che,  nel  1751,  la 
cedette,  insieme  col  suo  territorio, 
ai  Francesi,  ai  quali  gl'Inglesi  tolsero 
questo  possesso  nel  1769.  I  primi  pe- 
rò conservarono  un  banco  a  Masuli- 
patam.  —  Il  distretto  di  /tal  nome  è 
all'O.  di  quello  di  Radjahmendry,  al- 
l'È, dell'  altro  di  Gontour ,  da  cui  è 
diviso  dalla  Krisna,  e  bagnalo  al  S. 
dal  golfo  del  Bengala;  il  lago  Colair 
ne  occupa  una  grandissima  parte. 
Comprende  gli  antichi  serkari  di  Kon- 
dapilly  e  di  Ellore. 
MASVAUX,  città  di  Francia.  Vedi  Mast 

SEVAUX. 

MASZCZOW,  bor,  della  Boemia.  Vedi 
Maschau. 

MASZT,  vili,  della  Ungheria,  comitato 
di  Presburgo,  con  alcune  romane  an- 
tichità. 

MAT,  bor.  della  Tur.  europea .  Vedi 
Mattia. 

MATA,  lago  del  Brasile,    prov.  e  a    60  \ 
1.  S.  da  Maranhao.    Ha  circa  8  1.    di 
lungh.  sopra  4  di  largii.,  e  dà  nascita 
al  Codo,  affluente  dell'Itapicurù. 

MATA,  riviera  della  capitaneria  genera- 
le di  Mozambico  ,  fra  i  governi  di  ; 
Sofala  e  delle  Riviere-di-Sena.  Si  get-  , 
ta  nel  canale  di  Mozambico,  a  8  1.  S. 
O.  dalla  imboccatura  del  Luabo,  ra-  I 
mo  il  più  merid.  del  Zambeze,  dopo  j 
un  corso  di  5o  1.,  all'È. 

MATA  (LA),  bor.    della   Spagna,    prov. 
e  a  io  1.   i|2  N.  O.  da  Caceres,  neU  ' 
la  Eslremadura,  e  a   1  1.  3[4  E.  S.  E. 
da  Alcantara,  cinto  da  alture.    Conta 
1,100  abitanti. 

MATA  (LA),  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  11  1.  3[4  E.  da  Murcia  ,  in  Va- 
lenza, e  a  io  1.  3|4  S.  S.  O.  da  Ali- 
cante, presso  il  Mediterraneo,  a  piedi 
di  una  montagna.  Evvi  un  ospedale, 
e  fabbriche  di  tele,  nastri  di  filo,  e 
calzari  di  corda.  Col  mezzo  del  suo 
piccolo  porto  si  esportano  il  sale  del- 
le vicine  abbondanti  saline,  ed  alcune 
derrate.  Conta  600  abitanti. 
MATA    (LA),  bor.    della  Spagna,    prov. 

|     e  a  7  1.  i[4  O.  N.    O.  da    Toledo,  e 
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a  8  1.  E.  N.  E.  da  Talavera  ,  in  un 
fertile  paese.  Vi  sono  fabbriche  di 
stamigne,  e  conta  900  abitanti. 

MATAA,  vili.  dell'Arabia,  nell'Yemen,  a 
6  1.  E.  da  Zebid,  e  a  34  1.  S.  S.  O. 
da  Sana,"  presso  la  riva  sinistra  del- 
l'Ouadi-Zebid.  Vi  si  tiene  una  fiera 
tutte  le  settimane. 

MATABUN ,  picc.  is.  fra  le  Sulù ,  nel- 
l'oceano Indiano,  al  5°  2'  di  lat.  N. 

MATACA,  città  dell'isola  di  Cuba.  Vedi 
Matanzas. 

MATACHEL,  riviera  della  Spagna,  prov. 
di  Badajoz,  nella  Estremadura.  Ha 
origine  presso  Aznaga,  si  dirige  al 
N.,  e  gettasi  nella  Guadiana,  alla  ri- 
va sinistra,  a  Molgado,  a  3  1.  S.  da 
Merida,  dopo  un  corso  di  20  leghe. 

MATACOS,  Indiani  del  Buenos-Ayres, 
nel  N.  O.  della  prov.  di  Giaco,  verso 
il  Pilcomayo, 

MATADEON  DE  LOS  OTEROS,  bor. 
della  Spagna,  prov.  e  a  7  1.  ij2  S.  E. 
da  Leon,  e  a  3  1.  ip+  E.  N.  E.  da  Va- 
lenza, con  3oo  abitanti. 

MATA  EL  PINO,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  8  I.  i(2  N.  N.  O.  da  Ma- 
drid (Guadalaxara) ,  e  a  ^  1.  i[2  N. 
E.  da  1'  Escurial,  con  pochi   abitanti. 

MATAGALPA,  dipart.  del  Guatimela, 
nella  parte  orient.  dello  stato  di  Mi- 
caragua.  E  ricco  di  bestiami  e  mais. 
Il  suo  capoluogo  è  un  vili,  dello  stes- 
so nome. 

MATAGODA,  bor.  del  Chili,  distr.  di 
Casco,  a  3o  1.  S.  da  Coquimbo,  e  a 
60  1.  N.  N.  O.  da  Santiago,  presso  il 
Grande-Oceano  australe. 

MATAGORDA,  forte  della  Spagna,  nel- 
l'isola di  Leon,  all'O.  del  Trocadero. 

MATAGORDA,  forte  del  Messico,  prov. 
di  Texas,  sulla  baia  San-Giuseppe,  al 
290  di  kt.  N. 

MATAGORDA,  montagna  dell'Africa,  ai 
confini  di  Fez  ed  Algeri,  i  cui  abit. 
diconsi  indipendenti . 

MATAGUAYOS,  tribù  d'Indiani  del 
Buenos-Ayres,  nel  N.  O.  della  prov. 
di  Chaco,  fra  il  rio  Vermejo  '  ed  il 
Pilcomayo . 

MATALA,  capo  dell'isola  di  Candia. 
Vedi  Theodia. 

MATALARIN ,  riviera  che  ha  la  sua 
sorgente  nel  paese  dei  Betjuani,  nella 
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Cafreria,  entra  nel  paese  dei  Korani, 
nella  Ottentozia,  e  si  congiunge  al 
Ry-Gariep,  alla  riva  destra,  dopo  un 
corso  di  5o  1.  al  S.  S.  O. 

MATALLANA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  6  1.  3{4  S.  E.  da  Leon,  con  3oo 
abitanti. 

MATALONI,  città  del  reg.  di  Napoli. 
Vedi  Maddaloni. 

MATALUENGA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  5  1.  ix4  P«  N.  O.  da  Leon,  e  a 
1  1.  N.  N.  O.  da  Llamas,  con  3oo  a- 
bi  tanti. 

MATAMBA,  paese  della  Guinea  inferio- 
re. Vedi  Mattemba. 

MATAMMAH  o  MECAOD,  paese  del 
centro  della  Nubia,  al  S.  di  quello  di 
DjaI,  al  N.  di  quello  di  Halfày,  ed  al- 
l'O. del  deserto  di  Bahiuda  e  del  pae- 
se di  Mak-Nimir,  da  cui  è  diviso  dal 
Nilo.  Ha  circa  35  1.  di  lunghezza,  dal 
N.  E.  al  S.  O.  Matammah  n' è  il  ca- 
poluogo. 

MATAMMAH,  bor.  della  Nubia,  capo- 
luogo del  paese  del  suo  nome,  presso 
la  riva  sinistra  del  Nilo,  quasi  in  fac- 
cia a  Chendi. 

MATAN  o  MACTAN,  isola  dell'arcipe- 
lago delle  Filippine,  presso  la  costa 
orientale  di  Zebù,  al  io0  16'  di  lat. 
N.  e  i2i°28'  di  long.  E.  Ha  4  1.  di 
lunghezza  sopra  1  1.  i[2  di  larghezza. 
Magellano  vi  fu  ucciso,  il  giorno  a5 
aprile  i52i,  combattendo  contro  i 
naturali. 

MATANCA,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  coma  rea  e  a  8  1.  i|4  N.  E. 
da  Trancoso,  e  a  7  1.  ij4  N.  da 
Pinhel. 

MATANCHEL,  vili,  e  porto  del  Messico, 
stato  di  Xalisco,  a  56  1.  O.  da  Gua- 
dalaxara, sul  Grande-Oceano  equino- 
ziale .  Quivi  d'  ordinario  si  fanno  le 
imbarcazioni  per  la  California. 

MATANE,  due  mont.  del  Basso-Canada, 
distr.  di  Quebec,  presso  la  riva  destra 
del  s.  Lorenzo,  a  circa  io  1.  dalla  sua 
imboccatura.  La  loro  forma  fece  dar 
loro  la  qualificazione  di  paps  o  mam- 
melle. 

MATANILLA,  scogliera  dell'arcipelago 
delle  Lucaje,  alla  estremità  N.  del  pic- 
colo banco  di  Baharna.  Lat.  N.  21° 
35';  long.  O.  8i°  3o'. 
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MATANSA,  riviera  degli  Sta  li-Uniti,  nel- 
la Florida.  Si  getta  nelF  Atlantico,  a 
circa  6  1.  S.  O.  da  s.  Agostino.  11  suo 
corso  è  poco  esteso,  ma  ha  una  larga 
imboccatura. 

MATANZA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  i3  1.  i[2  O.  S.  O.  da  Soria,  e  a  2 
1.  i|2  O.  da  Osma,  sulla  riva  destra 
del  Rejas,  con  200  abitanti. 

MATANZAS  o  MATANCES,  città  e  por- 
to sulla  costa  settentr.  della  isola  di 
Cuba,  a  17  1.  E.  da  La  Havana,  alla 
imbocc.  del  rio  s.  Giovanni,  sopra 
una  delle  principali  baje  dell'  isola. 
La  rada  può  essere  perfettamente  be- 
ne difesa.  11  suo  porto  è  sicuro,  e  vi 
si  fanno  grandi  esportazioni  di  zuc- 
chero, melazzo  e  caffè.  Quivi  le  flotte 
spagnuole  che  ritornavano  dall'Ame- 
rica, davano  fondo  onde  fare  le  prov- 
viste. Conta  9,3oo  abitanti.  Nella  baja 
di  Matanzas,  una  flotta  olandese  di- 
sfece una  flotta  anglo-ispana,  nel  1627. 

M ATAPAN,  Taenarium  Promontorìum, 
capo  della  Grecia  alla  estremità  merid. 
della  Morea.  Lat.  N.  36°  23  '20/';  long. 
E.  2o°o/  i^n.  Il  mare  è  quivi  profon- 
do. È  questo  il  punto  più  merid.  del 
continente  europeo,  e  fra  i  promon- 
tori della  Morea,  quello  di  Matapan 
si  avanza  più  degli  altri  nel  mare.  Fu 
chiamato  dagli  antichi  Taenarium, 
a  cagione  della  vicinanza  dell'antro 
Taenarus,  orribile  tanto,  che  i  poeti 
presero  motivo  di  chiamarlo  la  porla 
dell'Inferno. 

MATAPAS,  bor.  del  Guatimala,  slato  di 
s.  Salvador,  presso  il  lago  Guija.  Com- 
mercia di  zucchero,  indago  e  farina 
di  mais.  Evvi  nei  dintorni  una  mi- 
niera di  ferro  e  delle  fucine.  Conia 
4,000  abitanti. 

MATAPOZUELOS,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  5  1.  S.  S.  O.  da  Valladolid, 
e  a  3  1.  N.  N,  O.  da  Olmedo,  in  una 
pianura,  presso  l'Adaja.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

MATAQUESCUINTA,  vili,  del  Guali- 
mala,  stato  di  questo  nome,  dipart. 
di  Chiquimula.  Vi  si  vede  la  caverna 
di  PenoL  ove  si  trovarono  scheletri 
umani  e  ossa  di  mammuth. 

MATAQU1TO,  riviera  del  Chili,  che  ha 
la  sorgente  al  piede  del  Feteroa,  vul- 
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cano  delle  Ande,  scorre  all'  O. ,  rice- 
ve il  Teno  a  destra,  e,  dopo  aver  di- 
viso li  distr.'  di  Curìco  e  di  Maule, 
si  getta  nel  Grande-Oceano  australe, 
al  34°  (&'  di  lat.  S. ,  e  6  1.  N.  dalla 
imboccatura  della  Maule,  dopo  uà 
corso  di  5o  leghe. 

MATARAM,  prov.  dell'isola  di  JavaJ 
nei  possedimenti  del  Sultano,  fra  le 
prov.  di  Bagaleen  e  di  Jagaraga.  È  as- 
sai montuosa,  ma  fertile  ;  vi  si  racco- 
glie indago,  riso,  cotone,  zenzero,  caf- 
fè, pevere,  ec.  Suracarta  e  Djocjacarta 
ne  sono  le  principali  città. 

MATARAM,  Mataranum,  città  sulla  co- 
sta occid.  dell'isola  di  Lombok,  una 
delle  isole  della  Sonda,  in  una  situa- 
zione circondata  da  mont. ,  che  la 
rendono  molto  forte.  È  la  residenza 
del  radjah  di  Lombok,  eh' è  tributa- 
rio del  sultano  di  Karang  -  Assira  . 
Un  tempo  capitale  dell1  impero  di 
questo  nome,  è  questa  città  molto 
decaduta. 

MATAR1ÈH,  MATARIA  o  MATARIÈ, 
vili,  del  Basso- Egilto,  prov.  e  a  7  1. 
i|4  S.  E.  da  Damiata,  e  a  2  1.  ip 
E.  N.  E.  da  Menzalèh,  sopra  una  picc. 
isola  del  lago  di  questo  nome.  Conta 
3,ooo  abit. ,  quasi  tutti  pescatori. 

MATARIEH,  MATARIA  o  MATARIÈ, 
vili,  del  Basso-Egitto,  prov.  di  Gizèh, 
a  2  1.  N.  N.  E.  dal  Cairo,  e  a  8  I.  3t4 
S.  S.  O.  da  Belbe'is,  5oo  abit.  È  fabbr. 
presso  le  rovine  di  Eliopoli.  I  soli  suoi 
avanzi  di  antichità  sono  un  obelisco 
di  65  piedi  di  altezza,  e  circa  6  di 
diametro, e  alcune  sfingi  assai  però  mu- 
tilate. Scorgesi  un  recinto  di  mattoni 
crudi  avente  la  forma  di  un  paralle- 
logrammo rettangolo ,  che  sembra  il 
circuito  di  un'  antica  città.  —  Il  25 
marzo  1800 ,  nei  dintorni  si  diede 
la  famosa  battaglia  detta  di  Eliopoli, 
fra  l'armata  francese,  comandata  da 
Kléber,  ed  i  Turchi,  in  cui  quest'ul- 
timi furono  completamente  sconfìtti, 
malgrado  il  loro  gran  numero. 

MATARO,  Iluro  o  Diluron,  città  e  por- 
to della  Spagna,  prov.  e  a  6  1.  i|4 
N.  E.  da  Barcellona,  nella  Catalogna, 
sul  Mediterraneo,  residenza  di  un  go- 
vernatore militare  e  civile,  e  ca- 
poluogo di  un  dipart.    della  Marina. 
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Sia  alla  estremità  di  una  pìccola  pia- 
nura fertile,  a1  piedi  di  ama  catena 
di  montagne  boschive.  La  vecchia  cit- 
tà, conosciuta  dai  Romani,  e  che  offre 
vari  indizj  delia  sua  antichità,  è  si- 
tuata sopra  un'altura,  e  cinta  da  mu- 
ra, con  strade  strette  e  tortuose,  ec- 
cettuata quella  della  Riera,  eh' è  larga, 
diritta  e  bene  fabbricata;  un  ruscel- 
lo, cinto  da  una  linea  di  alberi,  la 
bagna.  La  città  nuova  si  estende  dak 
piede  dell'altura  sino  al  mare;  essa| 
è  più  consid. ,  ed  ha  strade  larghe, 
lunghe  e  diritte;  la  maggior  parte 
delle  case  è  regolare,  di  semplice  co- 
struzione, ed  ornate  di  pitture  a  fre- 
sco; vi  sono  molte  fontane  di  acqua 
eccellente.  Ma  taro  ha  una  parrocchia, 
tre  conventi  di  uomini  e  due  di  don- 
ne, un  ospedale,  un  collegio,  una  scuo- 
la di  navigazione,  e  fabbriche  d'in- 
diane, tele  di  cotone,  stoffe  di  seta  e 
veluti,  nastri  e  galloni  di  seta,  cor- 
doncini, calzette  di  seta  e  cotone, 
merletti,  sapone  ed  acquavite;  vi  si 
contano  8  conciatoj  e  molti  can- 
tieri per  la  costruzione  di  navigli.  Il 
porto  è  comodo;  il  suo  commercio  in 
sale,  ottimo  vino,  oglio,  ed  altre  der- 
rate è  considerabile.  Conta  12,900 
abitanti.  I  dintorni  sono  ameni,  fer- 
tili e  bene  coltivati.  Vi  si  scopersero 
delle  acque  minerali.  —  Questa  città 
era  una  piazza  di  guerra  importante 
sotto  i  romani .  Tolomeo  la  indica 
sotto  il  nome  di  Diluron,  e  Plinio 
sotto  quello  siluro;  sembra  che  il 
suo  nome  attuale  le  sia  venuto  dai 
Mori.  Il  24  maggio  1823,  gli  spa- 
ginali costituzionali  vi  attaccarono  i 
Francesi,  che  li  respinsero. 

MATA-RUBIA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  11  1.  N.  da  Guadalaxara,  e  a  4  1- 
3|/t  E.  N.  E.  da  Torrelaguna,  con  33o 
abitanti. 

MA.TAS,  capo  dell'America  merid.,  sul- 
la costa  della  Patagonia,  al  45°  di 
lat.  S. 

MATATANE,  riviera  dell'isola  di  Ma- 
dagascar,  paese  degli  Antaximi.  Ha  la 
sua  origine  verso  il  limite  orientale 
del  paese  degli  Andranlsei,  scorre 
al  S.  E.,  e  si  scarica  nèll'  oceano  In- 
diano, al  220  3o/  di  lat.  S. ,  dopo  un 
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corso  di  circa  4°  leghe.  Alla  sua  im- 
bocc.  evvi  un  porto  ove  stanno  gli 
appaltatori  reali  francesi  per  l'acquisto 
del  riso. 

MATA  VAI,  baja  sulla  costa  settentr.  di 
O-taiti,  una  delle  isole  della  Società, 
nel  Grande-Oceano  equinoziale.  Offre 
un  sicuro  asilo  ai  navigli  che  restano 
difesi  dai  venti,  eccettuati  quelli  d'O. 
e  di  N.  O. 

MATAVONIUM,  città  della  Gallia  Nar- 
bonese,  al  N.  O.  di  Forum-Voconii. 

MATCHA,  città  della  Tartaria  indipen- 
dente ,  kanato  e  a  20  1.  S.  S.  E. 
da  Kokan  ,  sul  versatojo  merid.  dei 
monti  Kaschgar  -  Davan ,  presso  la 
Tassa . 

MATCHAQUADI,  paese  della  Nigrizia, 
al  S.  di  Gurma,  e  all' O.  dell'  Yar- 
kon.  La  città  del  suo  nome  è  a  200 
1.  N.  E.  da  Cumassia. 

MATCHEDASH,  riviera  dell' Alto -Ca- 
nada. Vedi  Severn. 

MA-TCHEOU-CHAN,  montagna  della 
China,  prov.  di  Yun-nan,  circond.  di 
You-ting,  al  a5°  ^o'  di  lat.  N.  e  99° 
44'  di  long.  E.  E  coperta  di  nevi 
perpetue. 

MATCHERLA  o  MACHERLA,  città  del- 
l'Indostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nei  Serkari  settentrionali,  distr. 
e  a  28  1.  O.  da  Gontour,  e  ad  eguale 
distanza  S.  E.  da  Hayder-abad. 

MATCHERY,  MATSHERRY,  MACHE- 
RY  o  MASHERRY,  stato  dell'  Indo- 
stan, paese  dei  Radjeputi,  nella  parte 
occid.  dell'  Agra,  all'  O.  del  distr.  di 
questo  nome.  Ha  390  1.  quadrate.  La 
Lasouary  n'  è  la  riviera  principale. 
Gli  abit.  sono  la  maggior  parte  dei 
Miouatis,  conosciuti  per  il  loro  spirito 
di  ladroneccio,  ed  i  loro  selvaggi 
costumi;  il  capo  ha  il  titolo  di  ra- 
djah.  La  capitale  è  Alvar. 

MATCHERY,  MATSHERRY,  MACHE- 
RY  o  MASHERRY,  città  dell' Indo- 
stan, ai  Radjeputi,  nell'Agra,  slato 
del  suo  nome,  di  cui  era  un  tempo 
la  capitale.  Sta  a  8  1.  S.  S.  O.  da  Al- 
var. E  adesso  quasi  del  tutto  in  rovina. 

MATCH1K,  vili,  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  6  1.  ij2  O.  da  Karkov, 
distr.  e  a  5  1.  N.  da  Valki.  Vi  si  ten- 
gono alcune  fiere  assai  frequentale. 
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MATCHIKHA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  distr. 
di  Khoper,  a  ioo  1.  N.  N.  E.  da  Tcher- 
task,  e  a  26  1.  E.  da  Novokhopersk, 
sulla  picc.  riviera  del  suo  nome,  af- 
fluente del  Khoper. 

MATCHIN,  città  della  Tur.  europea,  nel- 
la Bulgaria,  sangiaccato  di  Silistria,  a 
7  1.  ip  O.  S.  O.  da  Iassaktchi,  e  a 
12  1.  ij2  N.  N.  E.  da  Hirchova,  ca- 
poluogo di  distr. ,  sulla  riva  destra 
del  Danubio.  È  difesa  da  2  castelli 
fortificati,  e  rinchiude  una  moschea  e 
dei  bagni. 

MA-TCHING,  distr.  della  China,  prov. 
di  Hou-pe.  La  città  di  questo  distret- 
to è  a  22  1.  N.  E.  da  quella  del  di- 
part.  di  Woutchhang.  Lat.  N.  3i°  tiltf 
24";  long.  E.  1120  3o'4i". 

MATCOW1TZ  o  MATGOW1TZ,  picc. 
città  della  Ungh.-Superiore,  sopra  una 
eminenza ,  a  22  1.  N.  E.  da  Eperies. 

MATEA,  isola  del  gr.  Oceano,  nell'ar- 
cipelago Pericoloso,  al  i5°  48' di  lat.  S. 

MATEJOCZ,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 
Matzdorf. 

MATEL1CA,  città  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegazione  e  a  8  1.  i[2  O.  S.  O. 
da  Macerata,  e  a  t\  1.  N.  N.  O.  da  Ca- 
merino, al  piede  degli  Apennini,  sul- 
la riva  destra  del  s.  Angelo,  una  delle 
sorgenti  dell'Esina.  È  cinta  da  vec- 
chie mura,  ed  ha  7  conventi.  Vi  si 
fabbricano  grosse  stoffe  di  lana,  e  vi 
si  tengono  due  annue  fiere..  Conta 
1,800  abitanti. 

MATELLÈ,  distr.  del  centro  dell'  isola 
di  Ceylan,  al  N.  di  Candy,  alla  sini- 
stra del  Mahavellè.  Nalandè  n'è  il 
luogo  principale. 

MATELLES  (LES),  bor.  diFr.,  dipart. 
dell'  Herault,  circond.  e  a  3  1.  \\t\  N. 
N.  O.  da  Montpellier,  e  a  4  1-  *l4  &■ 
N.  E.  da  Aniane,  capoluogo  di  can- 
tone, con  400  abitanti. 

MATELGEA,  città  dei  Garamanti,  se- 
condo Plinio. 

METELOT1,  picc.  gruppo  d'isole  del 
Grande-Oceano  equinoziale,  nella  par- 
te O.  dell'arcipelago  delle  Caroline, 
al  8°  3o>  di  lat.  N.  e  i35°  So'  di  long. 
E.  Sono  basse  e  legate  insieme  da 
scogliere. 

MATEMO  o  MATEMBO,  picc.  isola  del- 
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l'arcipelago  Querimbè,  presso  la  costa 
della  capitaneria  generale  di  Mozam- 
bico, governo  del  Cabo-del-Gado,  al 
12°  i5'  di  lat.  S. 

MATEO  (S.),  bor.  di  Colombia,  dipart. 
di  Maturin  (  Caracca  ),  a  32  1.  S.  O. 
da  Cumana,  e  a  45  1.  E.  S.  E.  da  Ca- 
racca, sulla  riva  destra  dell'  Unare. 
Conta  2,i 00  abitanti. 

MATEO  (S.),  picc.  città  della  Spagna, 
prov.  e  a  11  1.  ij4  N.  da  Castellon 
de  la  Plana,  in  Valenza,  e  a  /}  1,  ip 
O.  N.  O.  da  Peniscola.  È  cinta  da  mu- 
ra, e  difesa  da  due  forti.  Le  strade 
sono  larghe,  diritte  e  bene  costrutte. 
Ha  due  piazze  pubbliche  adorne  di 
belle  fontane,  una  parrocchia,  tre  con- 
venti, uno  dei  quali  di  monache,  ed 
un  ospedale.  Vi  sono  fabbriche  di  te- 
le e  di  pelli.  Il  comm.  di  oglio  del 
territorio  è  importante.  Conta  circa 
1,000  abitanti.  —  Questa  città  occupa 
il  luogo  Klnciblli  o  Inalbile,  presso 
a  cui  i  Cartaginesi  furono  sconfìtti 
dai  due  Scipioni.  I  Francesi,  nel  1649, 
ed  il  conte  de  la  Torres,  nel  1706, 
tentarono  di  prenderla  ma  inutilmente. 
Vedi  Matteo  (s.) 

MATERA,  Mateola,  città  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Basilicata,  capoluogo 
di  distr.  e  di  cantone,  a  i5  1.  i[2  E. 
da  Potenza  e  a  i3  1.  O.  N.  O.  da  Ta- 
ranto, sulla  riva  destra  della  Gravi- 
na. E'  sede  di  un  arcivescovato  riunito 
a  quello  di  Acerenza,  residenza  del- 
l' arcivescovo  e  di  un  tribunale  civile. 
E*  antichissima,  e  rinchiude  una  cat- 
tedrale, tre  conventi,  ed  una  scuola 
reale  di  belle  lettere,  medicina,  di- 
ritto ed  agronomia.  Vi  si  tengono 
due  fiere,  li  2  luglio  e  io  agosto. 
Conta  1  i,5oo  abitanti.  Guglielmo  Brac- 
cio-di-Ferro,  vi  fu  creato  conte  della 
Puglia  nel  io43.  —  Il  distr.  si  divi- 
de nei  seguenti  8  cantoni:  Ferran- 
dola, Matera,  Mauro,  Montepeloso, 
Monte- Scaglioso,  Pisticcio,  Stigliano 
e  Tricarico. 

MATERBORN,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Cleves  -  Berg,  reggenza, 
circ.  e  a  ij2  1.  O.  S.  O.  da  Cleves, 
con  i,3oo  abitanti.  Il  sepolcro  del 
principe  Maurizio  di  Nassau  è  presso 
di  questo  luogo. 
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MATER  HYPANIS,  nome  di  una  gran, 
de  palude  della  Scizia  europea,  per- 
chè il  fiume  Hypanìs  vi  aveva  la  sor- 
gente. Diodoro  di  Sicilia  e  Pomponio 
Mela  parlano  di  questa  palude. 

MATERENSE  OPP1DUM,  città  dell'A- 
frica, situata  presso  e  al  S.  O.  del 
Sisara  Palus,  menzionata  da  Plinio. 

MATERI,  antico  popolo  della  Sarmazia 
asiatica,  secondo  Tolomeo. 

MATERIA,  vili,  del  reg.  Illirico  ,  circ. 
e  all'  E.  di  Trieste,  con  5oo  abitanti. 

MATERINA ,  contrada  della  Italia,  se- 
condo Tito  Livio,  nell1  Umbria. 

MATE-SZALKA,  bor.  della  Ung.  Vedi 

SZALKA    (MATE.) 

MATGARA,  montagna  "della  Barbaria, 
impero  di  Marocco,  prov.  di  Fez , 
presso  Teza.  Fa  parte  del  piccolo-A- 
tlante, ed  è  altissima  e  difficile  ad  at- 
traversare. 

MATH,  vili,  della  Svizzera ,  cant.  di 
Glaris,  ove  trovatisi  alcune  cave  di  la- 
vagna ,  nelle  quali  si  vedono  piante 
e  pesci  impietriti. 

MATHA,  bor.  della  Fr.,  dipart.  della 
Charente  Inferiore,  circond.  e  a  ^  1. 
S.  E.  da  s.  Je'an-d'Angély,  e  a  6  1.  i|4 
N.  E.  da  Saintes,  capoluogo  di  can- 
tone. Yi  si  tengono  n  annue  fiere, 
e  conta  8oo  abitanti. 

MATHAGARI,  città  dell'  Indostan.  Vedi 
Djadjarcote. 

MATHAMANPOUR  o  MATHAMAN- 
POOR  ,  città  dell1  Indostan  inglese  , 
presidenza  del  Bengala,  nel  Gorval , 
a  qualche  distanza  dalla  riva  sinistra 
del  Baghirati. 

MARTHAN,  ant.  città  dell'  Africa  cen- 
trale,   citata  da  Edrisio  come  grande 
ed  importante,  e  della  quale  non    si 
conosce  il  luogo  preciso. 

MATHATHAN,  città  della  Nigrizia,  nel- 
PHaussa,  a  qualche  distanza  dalla 
riva  destra  del  Chachom,  e  a  12  1 
S.  O.  da  Katagum. 

MATHAUSEN,  bor.  dell' arcid.  d' Au- 
stria. Vedi  Mauthausen. 

MATHAY,  tribù  degli  Arabi  pasturi, 
verso  i  limiti  dell'Alto  e  del  medio- 
Egitto, sulla  riva  sinistra  del  Nilo, 
presso  le  piramidi  di  Saqqàrah.  È  go- 
vernata da  uno  sheik,  e  può  mettere 
in  armi  200  fanti  e  ao  cavalieri . 
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MAl'HEI,  popoli  delle  Indie ,  in  vici- 
nanza del  Gange,  secondo  Àrriano. 

MATHEO,  (S.),  città  della  Spagna.  Vedi 
Mateo  (S.) 

MATH1EU  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  circond.  e  a  1  1.  3[4  N.  da 
Caen,  cant.  e  a  3|4  di  1.  S.  da  Dou- 
vres.  E  patria  di  Giovanni  Marot,  e 
conta  800  abitanti. 

MATHIEU.  capo  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistere,  circond.  e  a  4  1.  2|3  O.  da 
Brest,  cant.  e  a  3  1.  qa  S.  O.  da  S.t 
Renan. 

MATHIEU  (S.t),  bor.  di  Fr.,  dipart. 
dell' Alta-Vienna,  circond.  e  a  3  1. 
i|4  S.  S.  O.  da  Rochechouart ,  capo- 
luogo di  cant.,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Tardoirc.  Vi  sono  miniere  di  fer- 
ro e  fucine  .  Yi  si  tengono  12  an- 
nue fiere,  e  conta  2,100  abitanti. 

MA-THIMBA,  popolo  della  Cafreria. 
Vedi  Tambukis. 

MATH1TES,  popoli  della  Etiopia ,  sot- 
to P  Egitto,  secondo  Plinio. 

MATHOD,  vili,  della  Svizzera,  cant.  di 
Vaud,  distr.  e  a  1  1.  ij3  O.  S.  O.  da 
Yverdun,  e  a  6  1.  ij/j  N.  da  Losan- 
na, circ.  di  Champvent.  Evvi  una  fabb. 
di  carta  ed  un  bel  castello. 

MATHUALIS,  popolo  della  Tur.,  asiati- 
ca. Vedi  Metualis. 

MATHURA  o  MOTRA,  Muira ,  città 
dell'  Indostan  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  prov.,  distr.  e  a  1 1  1.  N.  O.  da 
Agra,  sulla  riva  destra  della  Djemnah. 
E  in  grande  venerazione  fra  glTndo- 
stani,  che  la  risguardano  come  luogo 
della  nascita  di  Rrisna,  loro  favorita 
divinità,  e  non  consiste  che  in  una 
strada  ornata  di  molti  templi.  11  for- 
te che  la  difende  contiene  gli  avan- 
zi di  un  osservatorio  eretto  per  or- 
dine del  radj ah  Djey-sing.  —  L'epo- 
ca della  fondazione  di  questa  città  è 
sconosciuta.  I  maomettani  la  presero 
nel  1019;  e  Mahmud  di  Ghiznih,  do- 
po di  essersi  impadronito  degl'  idoli 
d'  oro  e  d'  argento  coperti  di  pietre 
preziose  che  ritrovò  nei  templi,  fece 
distruggere  un  gran  numero  di  que- 
sti templi,  e  convertì  gli  altri  in  mo- 
schee. GÌ'  indostani  non  poterono 
rialzarli  ed  abbellire  la  loro  città  che 
sotto  V  imperatore  Akbar  ;    fu   allora 
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che  Byr-sing-Deo,  radjah  di  Ourlcha, 
inalzò  un  magnifico  tempio,  che  fu 
distrutto  alla  fine  del  XVII  secolo  , 
da  Aureng-Zeyb,  ed  i  cui  materiali 
servirono  a  costruire  una  moschea  ; 
questo  principe  istesso,  per  disprezzo 
degl'  Indostaui ,  cangiò  il  nome  di 
questa  città  in  quello  d' Islam- Abad. 
Mathura  fu  ancora  saccheggiata  nel 
i?56,  e  da  quell'epoca  più  non  si  rial- 
zò. Alla  fine  delf  ultimo  secolo,  i  Ma- 
ral li  ne  presero  possesso,  ma  nel  i8o3, 
gl'Inglesi  la  tolsero  loro  senza  provar 
resistenza.  —  Si  risguardano  come  sa- 
cre le  scimie,  i  pavoni  ed  il  pesce  del 
territorio,  e  si  applicano  castighi  a 
quelli  che  gli  uccidono. 

MATHURIN  (S.t) ,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
di  Maina  e  Loira,  cireond.  e  a  5  1. 
E.  S.  E.  da  Angers,  cant.  e  a  /[  I.  E. 
dai  Ponls-de-Cè,  sulla  riva  destra 
della  Loira,  con  i,6oo  abitanti. 

MATIA,  picc.  isola  del  Grande-Oceano 
equinoziale,  nel!1  arcipelago  del  Mar- 
Caltivo.  Lat.  S.  i5°  48';  long.  O.  i5o° 
18'.  Da  lunge  ha  una  bella  apparen- 
za e  sembra  unita.  I  suoi  abit.  rasso- 
migliano agli  O-ta'i-tani,  ma  sono  me- 
no inciviliti;  però  i  loro  canoti,  che 
ornano  con  un  miscuglio  di  pitture, 
sono  bene  superiori  a  quelli  di  quei 
popoli. 

MATIANA,  contrada  dell'Asia,  fra  F Ar- 
menia e  la  Media,  chiamata  da  Stra- 
bone  la  Maliana  della  Media. 

M  ATI  ANI,  popoli  dell1  Asia,  che  Plinio 
sembra  situare  nei  dintorni  della  Sog- 
diana,  menzionati  da  Polibio. 

M  ATI  ANI  o  MATIENI,  popoli  dell'A- 
sia Minore,  sulla  riva  destra  del  fiu- 
me Halys,  ove  Tolomeo  situa  la  con- 
trada Saragausena,  menzionati  da  Eu- 
stazio  ed  Erodoto. 

MATIENA  o  MATIERA,  città  dell'A- 
sia, sull'Eufrate.  Dionigi  di  Alicarnas- 
so  dice  che  fosse  il  soprannome  della 
città  di  Tiora. 

MATIENA,  paese  dei  Ma  tieni,  nell'Asia, 
le  cui  montagne  si  estendevano  dal 
S.  al  N. 

M ATIFU ,  Ras  -el-  Temendfus ,  capo 
della  Barbarla,  reg. ,  prov.  e  a  3  1.  E. 
da  Algeri,  sul  Mediterraneo.  Lat.  N. 
36°  45';    long.  E.  o°  52'.  Chiude   al- 
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forte, 
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la    rada    di    Algeri .    Evvi    un 


MATIGNON,  città  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord,  cireond.  e  a  5  1.  i\2 
N.  N.  O.  da  Dinan,  e  a  8  1.  E.  N.  E. 
da  s.t  Brieuc,  capoluogo  di  cantone. 
Fa  un  gran  comm.  di  grani.  Vi  si 
tengono  9  annue  fiere,  e  900  abitanti. 

MATILDE,  baja  all'È,  della  Terra  di 
Van-Diemen,  nel  gr.  Oceano,  al  4a° 
2.2'  di  lat.  S. 

MAT1LICATI,  popoli  della  Italia,  posti 
da  Plinio  nell'Umbria. 

MATILO,  città  dei  Baiavi,  posta  dalla 
tavola  Peutingeriana  fra  Praetorium 
Agrippiriae  ed  Albamanae. 

MATILLA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  6  1.  i|2  S.  O.  da  Salamanca,  e  a  3 
1.  i|2  S.  S.  O.  da  Rollan,  sulla  riva 
destra  del  ruscello  del  suo  nome.  Ev- 
vi un  castello  dei  duchi  di  Frias  ed 
un  convento.  Conta  900  abitanti. 

MATILLA  DE  ARZON,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  di  Leon,  a  3  1.  S.  da  La- 
guna de  Negrillos  e  a  2  1.  i[2  N.  da 
Benavente,  con  3oo  abitanti. 

MAT1NA,  borgata  del  Guatemala,  stalo 
di  Nicaragua,  a  circa  12  1.  S.  dalla 
imbocc.  del  s.  Giovanni,  sulla  riva  si- 
nistra della  riviera  del  suo  nome,  che 
va  a  qualche  lega  di  distanza  a  get- 
tarsi nel  mare  delle  Antille. 

MAT1NI,  popoli  della  Puglia,  menzio- 
nati da  Lucano  e  Plinio. 

MAT1NICUS,  isola  dell'Atlantico,  sulla 
costa  degli  Stati-Uniti,  stato  di  Mai- 
na, contea  di  Hancock,  al  S.  della 
baja  di  Penobscot.  Lat.  N.  43°  5o'; 
long.  O.  710  i5;.  Ha  pochi  abitanti. 

MAT1SCO,  città  dei  Gauli,  nel  paese 
degli  Edui,  che  credesi  corrisponda 
a  Macon. 

MAT1SSA  o  MATISA,  città  dell'isola  di 
Corsica,  secondo  Tolomeo,  che  la  si- 
tua nelle  terre,  fra  Mora  ed  Al- 
viana. 

MATIUM,  città  sulla  costa  dell'  isola  di 
Creta,  secondo  Plinio,  il  quale  altra 
ne  pone  nella  Colchide,  sopra  del  fiu- 
me Heraclea. 

MATJAP1NGI,    una    delle    popolazioni 

j     le  più  deboli  e  meridionali  della  na- 

j     zione  dei  Betjuani,  nella  Cafreria,  so- 

'     pra  il  Kruman. 
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MATKH  (EI),  lago  paludoso  della  Tur. 
asiatica,  nella  Siria,  pascialicato  e  a  9 
1.  S.  S.  O.  da  Aleppo,  un  poco  al  S. 
di  Kinnesrin.  Ha  4  1.  dal  N.  al  S. 
e  quasi  altrettante  dall' E.  all'  O.  11 
Kue'ik  vi  si  perde  al  N.  ;  si  crede  che 
un  tempo  ne  sortisse  al  S.  onde  an- 
dar a  gettarsi  nell'  Oronte. 

MATLOCK,  vili,  della  Ingh. ,  contea  e 
a  5  1.  N.  da  Derby,  e  a  3  1.  S.  O.  da 
Cbesterfield,  hundred  di  Wirksworth, 
in  una  valle  pittoresca,  sulla  riva  de- 
stra del  Derwenfc,  che  si  attraversa 
sopra  un  ponte  di  pietra.  E  rinomato 
pe'suoi  bagni  di  acque  termali;  i  suoi 
edifizi  sono  eleganti  e  comodi.  Evvi 
una  manifattura  di  cotone.  Conta 
2,900  abitanti.  Si  osservano  sulla  vi- 
cina collina  gli  avanzi  di  un  altare 
dei  druidi.  Si  scavano  nei  dintorni 
alcune  miniere  di  piombo,  per  le  quali 
si  stabilirono  delle  fonderie. 

MATNÈIJ,  cantone  della  Tur.  asiatica, 
nella  Siria,  pascialicato  di  Acri,  nel 
N.  del  paese  dei  Drusì.  È  pieno  di 
roccie  e  ricco  di  ferro. 

MATOCS  o  MATOTCS,  bor.  della  Un- 
gheria, comitato  di  Sathmar,  marca 
di  Szamos-Koz,  a  9  1.  \\(\  S.  da  Me- 
zò-Kaszony,  e  a  9  1.  S.  E.  da  Klein- 
"Wardein. 

MATO-GROSSO  o  MATTO-GROSSO , 
prov.  del  Brasile,  fra  70  e  240  3o'  di 
lat.  S.  e  fra  5a°  30'  e  690  di  long.  O. 
Confina  al  N.  colla  prov.  di  Para  ;  al- 
l'È.,  con  quella  di  Goyaz,  da  cui  l'A- 
raguay  la  divide  in  gran  parte;  al 
S. ,  con  quella  di  s.  Paolo,  verso  cui 
il  Paratia  forma  il  suo  limite,  e  col 
Paraguai,  dal  quale  il  Xexui  !a  separa 
interamente;  al  S.  O.,  col  Buenos- 
Ayres  e  V  Alto-Perù,  ed  all'  Q.  col 
Perù,  con  cui  ha  per  frontiera  il  Ma- 
deira. Ha  45o  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
O.  al  S.  E.,  sopra  3oo  1.  dì  larghez- 
za. È  attraversata,  dal  S.  E.  al  N.  O., 
da  una  catena  di  mont,  che  si  sten- 
de successivamente  sotto  li  nomi  di 
Campos-Parexis,  serra  Trucumanacu  e 
Cordillera-Geral,  si  riattacca  verso 
il  S.  E.  alla  serra  des  Vertenies,  e 
contribuisce  a  dividere  il  bacino  del- 
l'Amazzone  da  quello  di  la  Piata.  Le 
§ue  più  importanti  riviere  sono,  nel 
Tom,  III.  P.  II. 
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primo  di  questi  bacini,  l'Araguay,  col 
suo  influente  il  rio  das  Mortes,  il 
Xingu,  il  Topayos,  che  si  forma  colla 
Juruena  e  l'Ari nos,  il  Madeira,  col  suo 
tribuìario  il  Guaporè  ;  e,  nel  bacino 
de  la  Piata,  il  Parana  ed  il  Paraguay, 
co'suoi  affluenti  la  Cuyaba,  il  Taguary, 
ed  il  Mondego.  11  Mato-Grosso,  an- 
cora poco  conosciuto,  è  abitato  da  di- 
verse nazioni  indiane  selvagge  e  in- 
dipendenti. Questa  prov.  rinchiude 
delle  grandi  pianure  e  delle  fertili 
vallate;  il  riso,  miglio,  manioco,  le- 
gumi, frutta,  uve,  cotone,  zucchero, 
tabacco,  ec.  sono  la  base  delle  colti- 
vazioni. Le  foreste  di  vasta  estensio- 
ne sono  popolate  da  legnami  da  tin- 
tura e  da  ebanista,  da  costruzione 
e  da  fabbrica  ;  vi  si  trova  pure  l' al- 
bero che  nodrisce  la  cocciniglia,  la 
gomma  copal,  il  sangue  di  drago,  la 
china  di  diverse  qualità,  la  manna  © 
molte  piante  utili  in  medecina,  e  fra 
le  altre  l' ipecacuana  e  la  gialappa, 
L'arbusto  chiamato  matte,  le  cui  fo- 
glie si  sostituiscano  al  thè,  è  quivi 
comune.  Tutti  gli  animali  domestici 
della  Europa  vi  moltiplicano  in  modo 
straordinario,  non  essendovi  neppur 
rari  gli  animali  selvaggi,  gli  uccelli 
acquatici  e  quelli  a  piume  brillanti 
e  colorate.  Ciò  che  rende  questa  prov. 
interessantissima,  ed  è  cagione  dei  di- 
versi stabilimenti  che  i  Portoghesi 
hanno  quivi  originariamente  formati, 
sono  l' oro  e  li  diamanti  che  rinchiu- 
de, principalmente  nelle  comarche  di 
Camapuania,  di  Cuyaba  e  di  Mato- 
Grosso;  li  territori  abitati  dagl'In- 
diani selvaggi  contengono  pure  mol- 
t'oro;  evvi  in  oltre  ferro,  cristallo  di 
ranito,  pietra  calcarea  e  diver- 


rocca,  iivc 


se  specie  di  pietre  preziose.  La  indu- 
stria si  riduce  alla  coltivazione  delle 
terre,  allo  scavo  delle  miniere,  alla  fab- 
bricazione dei  tessuti  di  cotone  pei  bi- 
sogni di  qualche  abitante,  e  al  lavoro 
dei  cuoj.  Le  merci  europee  ed<asia~. 
tiche  vi  si  vendono  care,  e  sono  quasi 
tutte  pagate  in  oro.  Conta  82,000  a- 
lutanti,  compresi  gì'  Indiani  soggetti, 
quantunque  alcuni  geografi  dieno  a 
questa  prov.  un'assai  maggiore  popò- 
laiioae  .  ts=  Di  tutte  le  nazioni  india" 
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ne  die  abitano  questa  prov.,  la  più 
numerosa  è  quella  dei  Gua'icuros;  la 
sua  vicinanza  è  pericolosa  pei  coloni.  — 
L'autore  della  Chorografia  brasilia- 
na divide  questa  prov.  in  7  distretti 
o  comarche,  che  sono  :  Arinos,  Cama- 
puania,  Cuyaba,  Bororonia,  Juruena, 
Mato-Grosso  e  Tappiraquia.  Il  capo- 
luogo è  Villa-Bella. 

MATO-GROSSO  o  MATTO-GROSSO, 
coraarca  del  Brasile,  prov.  del  suo 
nome,  confinante  al  N. ,  colla  cate- 
na dei  Campos-Parexis ,  che  la  di- 
vide dalla  comarca  di  Arinos  ;  all'  E. 
col  Paraguay,  che  la  separa  dalla 
comarca  di  Cuyaba;  al  S. ,  coli1  Alto- 
Perù,  ed  air  O.  colla  comarca  di  Ju- 
ruena. Ha  circa  120  1.  di  lunghezza, 
dal  N.  E.  al  S.  O. ,  sopra  5o  di  lar- 
ghezza. La  sua  superficie  è  sparsa  di 
colline,  montagne,  pianure  e  valli  be- 
ne irrigate  e  fertili .  Vi  si  coltiva 
miglio,  riso,  manioco,  legumi,  ta- 
bacco, cotone  e  canna  a  zucchero,  ed 
evvi  abbondanza  di  aranci,  mangui, 
banani,  ananas  ed  uve.  Le  foreste 
danno  legnami  da  costruzione  e  da 
tintura,  come  pure  delle  pianti  buo- 
ne alla  medicina  e  massime  la  ipe- 
cacuana ;  V  anice  cresce  spontanea- 
mente nei  terreni  umidi.  Questa  co- 
marca  è  ricca  in  oro,  diamanti,  ferro, 
cristallo,  granito  e  pietra  calcarea.  Si 
allevano  molte  bestie  a  corna;  tutte 
le  spezie  di  quadrupedi  selvaggi  delle 
prov.  marittime  del  Brasile,  e  così  pu- 
re diverse  specie  di  uccelli  sono  quivi 
comuni.  La  parte  più  seltentr.  è  abi- 
tata da  nazioni  indigene,  fra  le  altre, 
dai  Cabyxys,  Cantoros,  Ababas,  Lam- 
bys,  ed  Urucurunys.  Villa-Bella  n'è 
il  capoluogo. 

MATO-GROSSO  o  MATTO-GROSSO, 
montagna  del  Brasile,  prov.  di  Rio- 
de-Janeiro,  distr.  d'Ilha-Grande,  pres- 
so il  villaggio  di  Angra-dos-Reys.  Sta 
circa  5oo  tese  sopra  il  mare. 

MATOMBAGH,  riviera  dell'isola  di  Ma- 
dagascar, nel  reg.  dei  Sedavi.  Scorre 
all'  O.  N.  O. ,  irriga  il  paese  del  suo 
nome,  e  si  getta  nel  canale  di  Mo- 
zambico, al  170  io'  di  lat.  S. ,  dopo 
un  corso  di  5o  leghe. 

IViATOMBAGH,  paese  della  costa  occid. 
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dell'  ìsola  di  Madagascar,  nel  reg.  dei 
Sedavi,  sul  canale  di  Mozambico,  fra 
il  capo  s.  Andrea  e  l'isola  Cofnn.  È 
bagnato  dalla  riviera  del  suo  nome. 

MATOMK1N  (GREAT),  isola  dell'A- 
tlantico, sulla  costa  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Virginia,  contea  di  Accomac. 
Lat.  N.  37°  45';  long.  O.  770  5o'.  Ha 
circa  2  1.  di  lunghezza,  dal  N.  al  S. 
In  vicinanza  ed  al  S.  O.  si  trova  l'i- 
sola di  Little-Matomldn. 

MATOTCHK1N,  braccio  di  mare  dell'o- 
ceano Ghiacciaie-Artico,  sulla  costa  oc- 
cid. della  Nuova-Zembla,  che  divide 
in  due  parti  quasi  eguali.  Si  prolunga 
consid.  nelle  terre,  e  si  crede  che 
sbocchi  nel  mare  di  Kara.  Le  rive 
della  parte  conosciuta  sono  sparse  di 
roccie  scoscese. 

MATOUA ,  picc.  isola  dell'  arcipelago 
delle  Kurili,  dipendente  dalla  Russia 
asiatica,  al  S.  dell'  isola  Raikoke,  da 
cui  è  separata  dallo  stretto  di  Golov-  ! 
nin,  e  al  N.  dell'  isola  Rastoua,  da  cui 
è  divisa  dallo  stretto  di  Nadejdy,  Lat.  i 
N.  470;  long.  E.  i5o°  5o'. 

MATOUR,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na  e  Loira,  circond.  e  a  6  1.  O.  da  1 
Macon,  e  a  4  1-  3(4  S.  E.  da  Charol- 
les,  capoluogo  di  cantone,  in  una  pie-  j 
cola  fertile  pianura.  Conta  1,200  abi- 
tanti, e  vi  si  tengono  12  annue  fiere. 
I  dintorni  offrono  situazioni  amene  e 
grassi  pascoli. 

MATOURA,  città  sulla  costa  merid.  del-     ; 
l'isola  di  Ceylan,  capoluogo  del  distr.     ; 
di  Dolasdas,   alla  imbocc.  della  Neel- 
ganga,    e  a  3o  1.  S.  E.  da  Colombo;     i 
è  questa  la  città  più  meridionale  del- 
l' isola.  Ha  un  forte  ed  un  porto  per 
piccoli  navigli.  I  dintorni,  coperti  in 
gran  parte  di  boschi    folti    e  di    alte 
erbe,  abbondano  di  superbi    elefanti. 
Vi  si  trovano   molte  specie  di  pietre 
preziose   e   particolarmente    zaffiri   e 
rubini. 

MATOZINHOS  (BARRA  DE) ,  vili,  e 
porto  del  Portogallo,  prov.  di  Minho, 
comarca  e  a  1  1.  r|4  O.  N.  O.  da  Por- 
to, sulla  riva  sinistra  della  Leea,  alla 
sua  imbocc.  nell'Atlantico.  11  porlo 
offre  un  sicuro  ancoramento.  La  pesca 
è  quivi  attivissima  e  somministra  in 
parte  il  bisogno  pel  consumo  di  Porto. 
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Conta  1,900  abitanti.  —  In  vicinanza 
evvi  una  bella  salina,  e  pili  lunge  un 
santuario  visitato  ogni  anno  da  più 
di  3o,ooo  persone. 

MATQUIM,  vili,  del  Buenos-Ayres,  prov. 
e  a  35  1.  O.  da  Tucuman. 

MATRA,  in  islavo  Matry,  anello  dei 
Carpazi,  nella  Ungheria,  comitato  di 
Heves.  Forma  il  limite  fra  la  marca 
di  Gyòngyòs  e  quella  di  Matra.  I 
punti  più  elevati  non  giungono  a  più 
di  3,5oo  piedi  sopra  il  livello  del 
mare. 

MATRA,  marca  della  Ungheria,  nel  N. 
del  comitato  di  Heves.  Petervarsara 
è  uno  dei  suoi  luoghi  principali. 

MATRAGA,  capo  dell'Arabia.  Vedi  Ma- 

HRAH, 

MATRA JA,  bor.  del  due.  a  a  2  1.  N. 
O.  da  Lucca  ,  distr.  di  questo  nome. 
Vi  si  coltivano  molti  olivi. 

MATRAY,  Matreium,  bor.  del  Tirolo, 
circ.  dell'Innthal  inferiore,  a  3  1.  i|2 
da  Inspruck,  sul  Sili.  Vi  sono  fabbri- 
che di  falci  e  coltelli. 

MATRIA,  antica  città  d'Italia,  secondo 
Suida. 

MATRICA,  città  della  Pannonia  infe- 
riore, secondo  l'Orlelio. 

MATRINUM,  città  della  Italia,  nel  Pice- 
no, presso  li  Pisetulii. 

MATRONA,  fi.  della  Gallia  Belgica,  il 
moderno  MARNA,  in  Francia. 

MATSCHDORF ,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Brandeburgo ,  reggen- 
za e  a  3  1.  E.  S.  E.  da  Francfort,  circ. 
e  a  5  1.  ij2  O.  da  Sturnberg.  Evvi  una 
fabbrica  di  carta,  un  segatojo,  ed  una 
gualchiera . 

MATSCHEWICE,  pica  città  della  Po- 
lonia, a  i3  1.  E.  da  Varsavia,  ove  il 
bravo  Rosciusko,  combattendo  per  la 
sua  patria,  fu  ferito  e  fatto  prigionie- 
ro nel  170/1. 

MATSIMA ,  isola  del  Giappone ,  presso 
la  costa  orient.  dell'isola  di  Nifon  , 
prov.  di  Mouts,  al  38°  25'  di  lat.  N. 
E  assai  consid.,  bene  coltivata,  e  molto 
popolata. 

MATSIOV ,  bor.  della  Russ.  europea  , 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  5  L  O. 
N.  O.  da  KoAvel  ,  e  a  9  1.  i[2  N.  da 
Vladimir,  con  circa  4oo  abitazioni. 

MATSLARU,  popolazione  di  Betjuanas , 
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nella  Cafreria.  Turihey  è  la  residen- 
za del  capo,  e  Queis,  all'O.  di  Lita- 
ku,  è  un  altro  dei  suoi  luoghi  prin- 
cipali. 

MATSMAT,  MATSUMAY  o  MATSUMAI, 
is.  del  Giappone.   Vedi  Yeso. 

MATSMAI,  MATSUMAY  o  MATSUMAI 
(STRETTO  DI),  nel  Giappone.  Vedi 
Sangak. 

MATSMAT,  MATSUMAY  o  MATSUMAI, 
governo  del  Giappone,  nell'is.  di  Yeso, 
di  cui  occupa  il  S.  O.  Forma  una 
penisola  ,  il  cui  istmo  è  fra  la  baja 
del  Vulcano,  e  la  baja  Kutusov,  e 
ch'è  divisa,  al  S.,  dalla  is.  di  Nifon , 
per  lo  stretto  di  Sangar.  I  giapponesi 
l'acquistarono  dagli  Amos,  da  circa  4 
secoli.  La  popolazione  sta  quasi  tutta 
verso  le  coste  ;  V  interno  è  occupato 
da  alle  montagne,  coperte  di  neve  e 
di  folte  foreste.  Vi  si  scavano  minie- 
re di  piombo,  e  si  raccoglie  dell'oro, 
col  mezzo  del  lavacro,  in  un  corso 
d'acqua  vicino  alla  città  di  Matsmai , 
e.  1.  del  governo. 

MATSMAT,MATSUMAY  o  MàTSUMA'l, 
città  del  Giappone,  capoluogo  di  gov., 
verso  la  estremità  merid.  dell'isola  di 
Yeso,  sopra  una  baia  formata  dallo 
stretto  di  Sangar.  Si  estende  sul  de- 
clivio di  un'altura,  presso  una  riviera 
che  si  getta  a  poca  distanza  nel  ma- 
re, ed  è  difesa  da  una  fortezza.  Le 
case  sono  in  legno,  ma  coperte  di 
pietra;  i  templi,  ed  in  generale  i  pub- 
blici edilìzi ,  sono  dipinti  in  bianco. 
Evvi  un  teatro.  La  baia  è  grande  ed 
aperta;  all'  O.  sta  una  pìcc.  isola  in 
cui  evvi  una  specie  di  fanale.  Una 
scogliera,  dietro  la  quale  ancorano  i 
navigli  in  vicinanza  di  terra,  forma 
ciò  che  si  chiama  il  porto;  la  sua  pro- 
fondità a  mar  basso  è,  al  dire  dei 
Giapponesi,  di  4  braccia,  e  per  con- 
seguenza sufficiente  per  grossi  navigli 
mercantili  europei.  11  corani,  è  consi- 
derabile. Secondo  Golovnin ,  che  fu 
detenuto  in  questa  città  per  molto 
tempo  ,  la  popolazione  può  essere  di 
5o,ooo  individui.  I  dintorni  sono  be- 
ne coltivati. 

MATSUMAI,  isola,  governo  e  città  del 
Giappone.  Vedi  Matsmai. 

MATSURA  o  MATSOURE  j  imo  degli 
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i  distretti  della  prov.  di  Fizen,  nel- 
l'is.  di  Kiu-siu,  nel  Giappone. 

MATT,  vili,  della  Svizzera,  cant.  e  a  3 
1.  S.  E.  da  Glaris,  capoluogo  di  distr. 
presso  la  riva  destra  del  Sernft.  Ev- 
vi  una  considerabile  cava  di  ardesia. 

MATTABELLAS,  is,  dell'arcipelago  del- 
le Molucche,  al  S.  E.  di  Goram.  Lat. 
S.  4°  2o;;  long.  E.  1290  20'. 

MATTADY,  città  della  Guinea  inferiore, 
sulla  costa  di  Biafra,  reg.  di  Ounda- 
my,  a  circa  100  1.  dalla  costa. 

MATTAN,  paese  ,  città  e  riviera  nella 
parte  S.  O.  dell'isola  Borneo.  La  cit- 
tà sta  sopra  una  riviera  che  si  getta, 
a  qualche  lega  al  di  sotto,  nello  stret- 
to di  Caremata,  al  i°  [fi*  di  lat.  S.  e 
107°  4o/  di  long.  E. 

MATTAPONY,  riviera  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Virginia,  che  ha  origine  nel- 
la contea  di  Spotsilvania ,  scorre  al 
S.  E. ,  e  si  congiunge  al  Paraunky , 
alla  riva  sinistra,  onde  formare  il 
York,  a  Delaware ,  e  a  14  1-  E.  da 
Richmond,  dopo  un  corso  di  3o  1., 
navigabile  in  gran  parte. 

MATTARELLO ,  vili,  del  Tirolo  ,  c'ire, 
di  Trento,  con  un  castello. 

MATTAS  (CAPO-DE-LAS),  capo  sulla 
costa  E.  dell'America  mericl.,  al  S.  della 
baja  di  S.  Gregorio,  al  45°  di  lat.  S. 

MATTA-WAUL1H,  porto  della  Nuova- 
Olanda.   Vedi  Illawarra. 

B1ATTEMBA  o  MATAMBA,  distr.  della 
parte  orient.  del  reg.  di  Angola,  nella 
Guinea  inferiore  ,  al  S.  del  paese  di 
Mahunga,  irrigato  al  N.  dal  Zaìro , 
airO.  dal  Lumini,  affluente  di  questo 
fiume,  ed  ai  S.  dalla  Goanza.  Ebbe 
per  regina  la  celebre  Zinga,  o,  come 
i  suoi  sudditi  la  chiamavano,  Gongo- 
Amena  ;  da  questo  nome  di  Zinga, 
reso  tanto  familiare  ai  portoghesi  per 
le  imprese  di  questa  principessa,  essi 
chiamano  di  ordinario  Zingas  o  Gin- 
gas  gli  abit.  del  Mattemba. 

MATTEO  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Mantova,  distr.  di  Viadana. 

MATTEO  (S.),  picc.  isola  dell'Atlantico 
equinoziale,  a  160  1.  S.  dal  capo  del- 
le Palme,  nella  Guinea  superiore,  al 
2°  di  lat.  S.  e  ii°  di  long.  O.  Fu 
scoperta,  nel  i5j6,  dai  portoghesi, 
che  vi  formarono  imo  stabilimento , 
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oggieft  abbandonato.  Ewi  un  piccolo 
lago  di  acqua  dolce. 

MATTEO  (S.),  in  russo  S.  Matvieia  o 
GORA ,  isola  del  mare  di  Bering ,  a 
80  1.  dalla  Russ.  americana  ,  e  a  9S 
1.  dalla  Russ.  asiatica,  al  S.  dell'isola 
S.  Lorenzo,  e  all' O.  dell'isola  Nuni- 
vok  ,  al  6o°  3o'  di  lat.  N.  e  1^5°  di 
long.  O.  Ha  i5  1.  di  lunghezza  ,  dal 
N.  O.  al  S.  E.,  e  5  1.  di  larghezza. 
È  generalmente  coperta  di  montagne, 
le  cui  sommità ,  nude  ed  aride,  sono 
frequentate  da  innumerevoli  uccelli 
marini  ;  le  valli  offrono  qualche  ver- 
zura.  Le  coste  vedonsi  popolate  di 
orsi  e  di  vacche  marine.  L' isola  è  i- 
11  abitata. 

MATTEO  (S.),  una  delle  principali  isole 
dell'arcipelago  Mergui,  sulla  costa  del- 
l'Indo-Chìna  britannica,  prov.  di  Te- 
nasserim,  nel  golfo  del  Bengala,  a  20 
1.  dall'is.  di  Mei,  presso  ed  all'O.  del- 
l'istmo di  Krà.  Lat.  N.  io°;  long.  E. 
95°  (\of.  Ha  8  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
al  S.,  e  4  h  di  larghezza,  dall' E.  al- 
l'O. Evvi  un  vasto  porto,  formato  fra 
la  sua  estremità  settentr.  e  molli  iso- 
lotti, e  la  cui  profondità  è  di  17  brac- 
cia verso  il  mezzo,  e  di  io  e  12 
presso  la  riva;  le  flotte  più  numerose 
possono  ancorarvisi.  Questa  isola  è 
alta,  assai  montuosa ,  ed  interamente 
coperta  di  folte  foreste  :  la  cima  più 
alta  sembra  sollevarsi  a  circa  5oo  te- 
se. E  inabitata. 

MATTEO  (S.)  o  S.  MATTHEUS,  rivie- 
ra del  Brasile,  prov.  di  Porto-Seguro. 
Ha  la  sua  origine  verso  la  sommità 
dell'angolo  S.  O.  della  prov.,  si  dirige 
generalmente  all'  E.,  passa  nel  borgo 
del  suo  nome,  e  gettasi  nell'Atlantico, 
al  180  4o'  di  lat.  S.  e  420  io'  di  long. 
O.,  dopo  un  corso  di  circa  4°  leghe. 

MATTEO  (S.)  o  S.  MATTHEUS ,  bor. 
del  Brasile ,  prov.  e  a  65  1.  S.  S.  O. 
da  Porto-Seguro ,  e  a  4°  '•  N.  da 
Nossa-Senhora-da-Yictoria,  sulla  rivie- 
ra dello  stesso  nome.  Le  paludi  vici- 
ne lo  rendono  poco  sano.  Si  compone 
di  circa  un  centinajo  di  fuochi.  I  din- 
torni sono  fertili  in  riso ,  zucchero  , 
cotone,  caffè  e  manioco,  di  cui  si  e- 
sporta  una  gran  quantità  in  farina. 

MATTEO,  is.  del  Grande-Oeeano  equi- 
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Sìozìale,  all'È,  della  Nuova- Cale Jonìa, 
al  220  3c>  di  lat.  S.  e  1690  25'  di 
long.  E.  Non  è  che  una  roccia  -vul- 
canica, che  manda  fumo  da  ogni  parte. 

MATTEO,  capo  sulla  costa  S.  dell'isola 
di   Scio,  nell'arcipelago  Greco. 

MATTERADA,  vili,  del  reg.  Illirico, 
neir  Istria,  circ.  di  Trieste,  presso  U- 
mago,  con  3oo  abitanti. 

MATTERHORN,  montagna  delle  Alpi. 
Vedi  Cervik. 

MATTERSDORF,  in  ungherese  Wagy- 
Marion,  bor.  della  Ungheria,  comita- 
to, marca  e  a  3  1.  ij2  O.  N.  O.  da 
Oedenburg.  Vi  sono  cave  abbondan- 
tissime. Conta  3,ooo  abit.,  dei  quali 
circa  1,000  sono  ebrei. 

MATTERTHAL,  NIKLAUSTHAL  o 
NIKOLAITHAL,  valle  della  Svizzera, 
nel  S.  E.  del  cant.  del  Valese,  al  S. 
del  Vispacherthal,  nella  decina  di  Visp. 
Ha  circa  7  1.  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O. 
Il  Matterhorn  o  monte  Cervino  la 
termina  in  questa  ultima  direzione. 
Il  vili,  di  Matt  o  Zermatt  n'è  il  luo- 
go principale. 

MATTHANA,  città  della  Siria  o  dell'Eu- 
fratense,  secondo  la  notizia  dell1  Im- 
pero. 

MATTHEWS,  Ìsola  dell1  arcip.  Mulgra- 
ve  nel  Grande-Oceano  equinoziale. 
Lat.  N.  20  4'  20";  long.  E.  i70°o". 
E  bassa  e  composta  di  coralli. 

MATTHEWS,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  orient.  dello  stato  di  Vir- 
ginia, all' O.  della  baja  Chesapealie  , 
con  6,900  abitanti. 

MATTIA  o  MAT,  riviera  della  Tur.  eu- 
ropea, nell1  Albania  ,  sangiaccato  di 
Scutari.  Ha  origine  presso  il  bor.  del 
suo  nome,  si  dirige  ali1  O.,  e  gettasi 
nell1  Adriatico,  formando  3  isole,  a  8 
1.  N.  da  Durazzo ,  e  a  3  1.  O.  N.  O. 
da  Ichini ,  dopo  un  corso  di  circa  20 
leghe. 

MATTIA  o  MAT,  bor.  della  Tur.  eu- 
ropea, nell'Albania,  sangiaccato  e  a 
io  I.  S.  E.  da  Scutari,  e  a  6  1.  ija 
N.  da  Isbat,  capoluogo  di  distr.,  pres- 
so la  sorgente  della  riviera  del  suo 
nome.  E  abitato  da  Albanesi  feroci, 
conosciuti  sotto  il  nome  di   Selit. 

MATTIACI  o  MATTIAQUI,  popoli  del- 
la Germania.,  così  chiamati  dalla  città 
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di  Mattium,  capitale  del  paese  dei 
Catti,  il  modernoMarburg,  nell'Hassia- 
Elettorale.  Abitavano  sul  Reno,  e,  se- 
condo alcuni  autori,  precisamente  nel- 
la contea  di  Nassau,  fra  Francfort,  Wis- 
baden  e  Marpurg.  Secondo  Tacito,  a- 
vevano  una  grandissima  uniformità  di 
costumi  coi  Batavi,  credendo  lo  stesso 
scrittore,  avessero  una  origine  comune 
e  lo  stesso  valore.  Furono  posti  dai  ro- 
mani sotto  la  protezione  dell1  im- 
pero. 

MATTIGHOFEN,  bor.  dell'  arcid  d'Au- 
stria, paese  al  di  sopra  dell'Ens,  circ. 
dell'  Inn,  a  5  1.  3|4  O.  S.  O.  da  Ried, 
e  a  5  1.  E.  S.  E.  da  Eurghausen.  Vi 
sono  fabbriche  di  falci,  e  conta  5oo 
abitanti. 

MATT1MUSKEET,  lago  degli  Slati-U- 
niti, stato  della  Carolina  del  Nord  , 
contea  di  Hyde,  un  poco  al  N.  del 
Pamlico-sund,  nel  quale  versa  le  sue 
acque.  Ha  6  1.  di  lunghezza,  dall' E, 
all'  0.t  e  3  1.  di    larghezza. 

MATT1NA-BOTTICINO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Bre- 
scia. 

MATTINATA,  vili,  e  porto  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Capitanata  distr.,  e 
ani.  i]2  N.  E.  da  Foggia,  cant.  e 
a  2  1.  E.  da  Monte-S.  Angelo,  sull'A- 
driatico. 

MATTIO,  isola  del  Grande-Oceano  e- 
quinoziale  ,  nell'  arcipelago  del  Mar- 
Cattivo,  al  160  di  lat.  S.  e  i5o°  di 
long.  O.  Fu  così, chiamata  da  Tura- 
bull,  nel  i8o3.  E  verisimilmente  la 
stessa  che  fu  scoperta  e  chiamata  Au- 
rora da  Roggewein,  nel  1722. 

MATTO-GROSSO,  prov.,  comarca  e 
montagna  dei  Brasile.  Vedi  Mato- 
Grosso. 

MATTOUCTY,  isola  del  Grande-Ocea- 
no equinoziale..  Vedi  Kennedy. 

MATTRACH,  città  e  porto  dell'  Arabia, 
nell1  Oman,  presso  e  al  N.  di  Masca- 
te,  sul  mare  di  Oman.  E  difesa  da  un 
castello  fortificato,  ma  non  rinchiude 
che  capanne  miserabili,  ed  una  piaz- 
za da  mercato.  Evvi  sulla  costa  un 
luogo  comodo  pel  riattamento  dei  na- 
vigli 

MATTRAT,  bor.  del  Brasile.  Vedi  Ma- 
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MATTY,  isola  del  Grande-Oceano  equi- 
noziale, presso  la  costa  settentr.  della 
Nuova-Guinea.  Lat.  S.  i°  46';  long. 
E.,  1410.  Fu  scoperta  da  Cook,  nel 
1767. 

MATUARO,  isola  e  baja  al  N.  E.  del- 
la Nuova-Zelanda. 

MATUGA,  regno  della  Cafreria.  Vedi 
Manica. 

MATURA,  borgata  del  Brasile,  prov.  e 
a  5oo  1.  O.  da  Para,  e  a  24  1.  E.  N. 
E.  da  Ollivensa ,  comarca  di  Javari , 
sulla  riva  destra  dell1  Amazone. 

MATURA,  città  fortificata  dell'  isola  di 
Ceylan.  Vedi  Matoura. 

MATUREU  o  BOUGA1N  VILLE,  porto 
dell'  isola  Ouédéah  ,  neh'  arcipelago 
della  Società.  Vi  si  getta  una  riviera 
dello  stesso  nome. 

MATURIN  o  MATURINO,  dipart.  il  più 
orientale  della  Colombia,  formato  di 
recente  dal  per  lo  innanzi  dipart.  del- 
l1Orenoco,  che  leniva  luogo  della  Gu- 
jana spagnuola,  e  della  prov.  di  Cu- 
raana,  comprese  nell'  antico  governo 
di  Caracca.  Si  estende  presso  a  poco  da 
i°  20'  a  ii°  di  lat.  N.  e  da  6i°  a 
710  di  long.  O.  È  bagnato  al  N. 
dal  mare  delle  Antille,  al  N.  E.  dal- 
l' Atlantico,  e  confina ,  air  E.',  colla 
Gujana  inglese,  al  S.  colla  Gujana 
brasiliana,  da  cui  è  in  parte  diviso 
dalla  Sierra  di  Pacaraina,  ed  ali1  O. 
con  paesi  abitati  da  Indiani  indipen- 
denti, e  coi  dipart.  delfOrenoco  e 
di  Venezuela.  Ila  260  1. ,  dal  N.  E. 
al  S.  O.,  e  200  1.  nella  sua  mag- 
giore larghezza.  È  coperto,  al  N.  dal 
rOrenoco,  dalle  ramificazioni  orientali 
della  cordigliera  delle  Ande,  ed  al  S. 
di  questo  fiume,  da  parecchi  anelli  di 
montagne,  come  la  Parime,  e  la  Sier- 
ra Rinocote.  L1  Orenoco,  che  ha  ori- 
gine nell'  interno  di  questo  dipart., 
segna  una  porzione  del  limite  occid. 
ed  irriga  la  parte  settentrionale;  vi 
riceve  il  Caroni.  Nel  S.  O.  il  Cassi- 
quiare  stabilisce  una  comunicazione 
fra  questo  fiume  ed  il  rio  Negro;  la 
parte  orientale  è  irrigata  dal'Cuyuni. 
Il  clima  di  questo  paese  è  in  gene- 
rale assai  caldo.  Il  suolo,  in  molti 
punti  paludoso,  si  mostra  quasi  o- 
vunque   di    una    estrema    fecondità  ; 
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immensi  pascoli  cingono  V  Oreno- 
co. Le  foreste  somministrano  molti 
legni  preziosi,  come  guajaco ,  accaju 
e  brasiletto.  —  Questo  dipart.  ha  per 
capoluogo  Cumana  ,  e  si  divide  in 
tre  provincie,  che  sono:  Barcellona, 
Cumana  e  Guajana  (Gujana-Colom- 
biana.)  La  più  gran  parte  è  ancora 
poco  conosciuta  ed  abitata  da  sal- 
vaggi  indipendenti. 

MATUSARUiVI  o  MATUSARO,  città  del- 
le Spagne,  nella  Lusitania,  verso  il  S. 
E.  di  Scalabris.  L'itinerario  di  An- 
tonino la  situa  sulla  strada  da  Lisbo- 
na ad  Emerita. 

MATUTE,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  9  1.  S.  O.  da  Logrono  (Burgos),  e 
a  5  1.  i[2  S.  S.  E.  da  s.  Domingo  de 
la  Calzada,  in  un  paese  freddo  ,  sul 
declivio  di  una  montagna,  sulla  cui 
sommità  evvi  un  convento  di  mona- 
che. Conta  700  abitanti. 

MATV1EIA  (S.),  isola  del  mare  di  Be-    ; 
ring.  Vedi  Matteo  (S.) 

MAT VIEIE V,  picc.  is.  dell'Oceano  Ghiac-    ' 
ciale-artico,  presso  la  Russia  europea,    l 
gov.  di  Arkangelsk,  al  S.  della  Nuo- 
va-Zembla,    e    all'  O.  dell'isola    Vai- 
gatz. 

MATYLUS,  città  sulla  costa  della  Pam- 
fìlia,  secondo  Tolomeo,  che  la  situa 
fra  la  imbocc.  del  fiume  Cataractus 
e  quella  del  Cester. 

MATZAMBA,  riviera    dell'isola  di  Ma-    | 
dagascar,  regno    de?  Sedavi.    Si  getta   ' 
nel  canale  di  Mozambico,  al  N.  E.  di 
Mouzangaye,  al  i5°  di  lat.  S.,    dopo 
un  corso  di  3o  1.,  prima  al  N.  poi  al    '! 
N.  O.  Si  trova  un  vili,    dello    stesso 
nome,  verso  la  parte  superiore. 

MATZAROQUAS,  tribù  di  Betjuanas, 
nella  Cafreria,  in  vicinanza  dei  Khojas. 

MATZDORF,  in  ungherese  Matejocz, 
bor.  privilegiato  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Zips,  marca  dei  Carpazj,  a 
2  1.  ip  S.  O.  da  Kasmarkt  e  a  5  1. 
O.  N.  O.  da  Leutchov,  sulla  riva  si- 
nistra del  Poprad.  Vi  sono  due  chie- 
se e  birrerie.  Commercia  di  birra , 
aceto,  cavalli,  e  grassi  porci.  Conta 
1000  abitanti. 

MATZEN,  bor.  dell'  arcid.  d1  Austria  , 
paese  al  di  sotto  dell1  Ens,  circ.  in- 
feriore del  Manhaitsberg,  a  0  1.  E.  S. 
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E.  da  Korneuburg,  e  a  ^  I.  S,  S.  O. 
da  Zistersdorf. 

MATZEN,  bor.  e  castello  del  Tirolo , 
circ.  del  Basso  Iun,  bai.  di  Rattenberg. 

MATZUCUM,  luogo  fortificato  della  Tra- 
cia, secondo  Cedreno. 

MAU  o  MAOU,  citta  della  Nigrizia , 
designata  da  qualche  autore  come  la 
capitale  del  Kanem ,  rna  la  cui  vera 
posizione  è  sconosciuta. 

MAU-AH-HEB,  picc.  città  dell'Arabia, 
nell'Yemen,  a  i  1.  N.  da  Damar,  so- 
pra una  collina.  Evvi  un  forte.  Fu 
fondata  nel  1712. 

MAUBAN,  gr.  baja  o  golfo  all'È,  del- 
l'isola di  Lusson,  fra  le  Filippine. 

MAUBEC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ise- 
re,  circond.  e  a  7  1.  E.  N.  E.  da  Vien- 
na, cant.  e  a  2  1.  i[4  S.  E*  da  La  Ver- 
pillière.  Vi  si  tiene  una  fiera  annua, 
e  conta  2,700  abitanti. 

MAUBEC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond.  e  a  6  1.  2i3  S.  E.  da 
Avignone,  cant.  di  Cavaillon,  con  600 
abitanti.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere. 

MAUBERT-FONTAINE ,  città  di  Fr., 
dipart.  delle  Ardenne,  circond.,  cant. 
e  a  2  1.  ij4  S.  O.  da  Rocroy,  e  a  5  1. 
i}2  O.  N.  O.  da  Mezieres.  È  la  resi- 
denza di  un  sotto-ispettore  alle  foreste. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e  conta 
1,000  abitanti. 

MAUBEUGE,  Maìbodium,  città  forte  di 
Fr.,  dipart.  del  Nord,  circond.  e  a  4  b 
N.  da  Avesnes,  e  a  7  1.  \\i  E.  da  Valen- 
ciennes, capoluogo  di  cant,;  sulla  Sam- 
bra ,  che  l' attraversa ,  vi  riceve  la 
Passelotte,  e  vi  diviene  navigabile.  È 
questa  una  piazza  di  guerra  di  terza 
classe,  cinta  da  un  circuito  con  bastio- 
ni, e  difeso  da  molti  forti  e  ridotti. 
E  bene  distribuita  e  fabbricata,  rin- 
chiudendo due  chiese,  un  convento 
di  donne,  un  collegio  comunale,  due 
ospedali  militari,  una  manifattura  rea- 
le di  artiglieria,  delle  fucine,  fabbri- 
che di  chiodi,  di  spiedi  e  cilindri  pei 
filatoj,  di  biancheria  da  tavola,  di  sa- 
pone, ec,  e  delle  concie.  Evvi  una 
bella  usina  idraulica  pel  travaglio  del 
marmo  che  si  estrae  dai  dintorni.  Fa 
un  esleso  comm.  in  vini ,  acquavite , 
speciene,  ferro,    ardesia    di    Fumay , 
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carbon  fossile,  marmo  ec.  Vi  si  ten- 
gono i3  annue  fiere,  e  conta  6,000 
abit.  —  La  origine  di  Maubeuge  pro- 
viene dalla  fondazione  di  un  capitolo 
di  canonichesse,  nel  618,  da  S.ta  Al- 
degonda,  figlia  di  Valberto,  conte  di 
Hainaut.  Questa  città  fu  la  capitale 
della  antica  prov.  dell' Hainaut,  e  fu 
presa  e  ripresa  molte  volte  dai  Fran- 
cesi e  dagli  Spagnuoli.  Luigi  XIV  se 
ne  impadronì  nel  1649,  ed  il  trattato 
di  Nimega  del  1678  ne  assicurò  il 
possesso  alla  Francia.  Nel  1680 ,  di- 
strutti i  suoi  vecchi  bastioni,  fu  for- 
tificata di  nuovo  da  Vauban.  Il  prin- 
cipe di  Coburgo,  comandante  l'arma- 
ta dei  coalizzati ,  che  1'  attaccò  nel 
1793,  con  65,ooo  uomini,  fu  forzato 
di  levarne  l'assedio,  in  seguito  della 
vittoria  riportata  dai  francesi ,  sotto 
il  comando  del  generale  Jourdan,  a 
Watignies,  il  18  ottobre  dell'anno 
istesso.  Nel  giugno  i8i5  si  arrese  ai 
Prussiani. 

MAUBOURGUET,  città  di  Fr.,  dipart. 
degli  Alti-Pirenei,  circond.  e  a  6  1. 
N.  da  Tarbes.  e  a  2  1.  N.  da  Vic-en- 
Bigorre,  capoluogo  di  cantone,  sulla 
riva  sinistra  dell' Adour,  al  confluente 
dell'Echez.  La  chiesa  parrocchiale,  fab- 
bricata dai  Templarj ,  è  osservabile 
per  un  miscuglio  di  stile  gotico  col- 
l'orientale  ;  la  porta  presenta  curio- 
si arabeschi.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere,  e  conta  i,5oo  abitanti. 

MAUCHLINE,  città  della  Scozia,  contea, 
presbiterio  e  a  3  1.  ij2  E.  N.  E.  da 
Ayr,  con  2,000  abitanti.  Vi  si  ten- 
gono 7  annue  fiere.  In  vicinanza  evvi 
una  tomba  che  indica  il  luogo  ove  5 
individui  soffersero  il  martirio  nel 
i685. 

MAUDE,  riviera  di  Fr.,  che  ha  origine 
nello  stagno  del  suo  nome ,  dipart. 
della  Creuse,  circond.  e  all'  E.  S.  E. 
di  Bourganeuf,  entra  nel  circond.  di 
Limoges,  del  dipart.  dell'Alta- Vienna, 
passa  a  Peyrat  ed  a  Bujaleuf,  e  si  con- 
giunge alla  Vienna,  alla  riva  destra, 
a  L'Arligue,  dopo  un  corso  di  circa 
io  leghe.  E  navigabile  con  zattere  ad 
imboccatura  dispersa  da  S.  Martin 
Chàteau. 

MAU-DOI,  uno  dei  6  principati  dell'i- 
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sola  Nuàahiva  ,  nell'  arcipelago  Mon- 
dana. Può  mettere  in  armi  1,200  guer- 
rieri. 

MAUDR.E,  riviera  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna  ed  Oise.  Si  forma,  nel  circond. 
e  a  5  1.  i|a  S»  O.  da  Versailles,  colle 
acque  dei  numerosi  stagni  e  paludi 
che  coprono  il  cant.  di  Montfort- 
l'Amaury,  irriga  S.t  Àubin,  Neauphle- 
le-Vieux  e  Man  He,  ed  entra  nel  cir- 
cond. di  Mantes  onde  congiungetsi 
alla  Senna,  alla  riva  sinistra,  a  t\.  3[4 
S.  O.  da  Meulan,  dopo  un  corso  di 
circa  8  1.  112,  al  N.  Fa  muovere  un 
gran  numero  di  mulini. 

MAUER,  vili,  dell' arcid.  d'Austria,  in 
un'amena  e  solitaria  situazione,  paese 
al  di  sotto  dell'Ens,  circ.  inferiore  del 
Wienerwald,  a  2  1.  S.  O.  da  Vienna. 
Sonovi  varie  sorgenti  minerali,  e  fab 
liriche  di  prodotti  chimici.  Ne1  suoi 
contorni  coltivasi  una  gran  quantità 
di  robbia,  di  cui  si  fa  comm.  unita- 
mente al  vino  che  si  raccoglie  dalle 
viti  le  quali  stanno  all'intorno.  Conta 
900  abitanti. 

MAUERBACH,  vili,  dell'arcid.  d'Austria 
paese  al  di  sotto  dell'Ens,  circ.  infe- 
riore del  Wienerwald,  a  3  1.  3 [4  O. 
da  Vienna.  Evvi  un  vasto  ospedale. 

MAUERHOF,  ant.  forte  castello  dell'ar- 
cid.  d'Austria,  presso  il  borgo  di  Ho- 
henberg,  quartiere  dell'ai  to-Wiener- 
wald,  con  fabbriche  di  ferro  ed  ac- 
ciaio. 

MAUERKIRCHEN,  bor.  deli'arcid.  d'Au- 
stria, paese  ai  di  sopra  dell'Ens,  circ. 
dell'Inn,  a  5  1.  O.  da  Ried,  e  a  4  1- 
ij2  E.da  Burghausen.  Vi  sono  circa  i5o 
abitazioni  ed  una  fucina. 

MAUERMUNSTER ,  città  di  Francia. 
Vedi  Marmoutier. 

MAUFUR-BUNDER,  porto  dell' Indo- 
stan.  Vedi  Maphor-Bender. 

MAUGUIO  (STAGNO  DI),inFr.,  dipart. 
dell'Herault,  circ.  di  Montpellier,  cant. 
di  Mauguio,  presso  il  Mediterraneo, 
da  cui  non  è  diviso  che  da  una  stretta 
lingua  di  terra.  Ha  2  1.  3[4  nella  sua 
maggiore  lunghezza  sopra  1  1.  nella 
sua  più  grande  larghezza,  e  comunica 
all' O.  collo  stagno  di  Perols.  11  canale 
des  Etangs  lo  attraversa. 

MAUGUIO  0  MELGUEL,  Melgorium, 
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bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Herault,  cir- 
cond. ^  a  2  1.  i(2  E.  da  Montpellier, 
e  a  2  l.'*|3  S.  O.  da  Lunel,  capo- 
luogo di  cant.,  sullo  stagno  del  suo 
nome,  ove  eravi  anticamente  un  porto. 
Conta  1,660  abitanti. 

MAUHE  ,  braccio  dell'  Amazone ,  nei 
Brasile,  prov.  di  Para.  Lascia  la  riva 
destra  del  fi.  verso  20  fò'  di  lat.  S.  e 
6o°  io'  di  long.  O.,  scorre  all'È.,  ri- 
ceve la  Topinambarana,  a  destra,  pas- 
sa a  Villa-Nóva-Rainha,  e,  a  8  1.  al 
di  sotto  di  questo  bor.,  raggiunge 
l' Amazone ,  dopo  uno  stadio  di  3o 
leghe.  Le  sue  rive  sono  abitate  da  una 
tribù  indiana  dello  stesso  nome. 

MAULAMHYEN,  nuovo  stabilimento  in- 
glese dell'Indo-China,  nel  Martaban, 
a  9  1.  da  Amherst-town.  Vi  sono  già    ' 
più  di  3,ooo  abitanti.  È  un  accampa- 
mento militare. 

MAULBRONN,  bor.    del  reg.  di  Wur- 
temberg,  circ.  del  Necker,  capoluogo    | 
di  bai.,  a  7  I.  x\\  O.  S.  O.  da  Heil- 
bronn  e  a  9  1.  N.  O.    da    Stuttgart,    j 
sul   Salzbach ,    con  fabbriche    e  pur-   \ 
ghe  di  tela.    Conta  3oo    abitanti.  E-    < 
ravi  un  convento  dell'ordine   dei  Ci- 
sterciensi,  il  cui  edifizio  serve  oggidì 
ad  una  scuola  normale.  —  11  bai.  con- 
tiene 20,900  abitanti. 

MAULDAH,  città  dell'Indostan.    Vedi 

MA.LDAH. 

MAULDE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Hainaut,  circond.  e  a   2  1.  3[4  $.  da  - 
Tournay,  con  1,200  abitanti. 

MAULE,  riviera  del  Chili,  che  discende 
dal  versato] o  occid.  delle  Ande,  verso  ; 
35°  i5'  di  lat.  S.,  scorre  all'O.,  passa 
a  Talea,  e,  dopo  aver  diviso  il  di- 
stretto del  suo  nome,  al  N.,  da  quelli 
d' Isla-de-Maule  e  di  Canquenes ,  al 
S. ,  si  getta  nel  Grande-Oceano  au- 
strale ,  al  35°  di  lat.  S. ,  a  5o  1.  N. 
N.  E.  da  La  Nuova-Concezione,  dopo 
un  corso  di  circa  5o  leghe  .  E  navi- 
gabile con  barche  per  qualche  lega  . 
11  suo  principale  affluente  è  il  Gua- 
nutil ,  a  sinistra. 

MAULE,  distr.  del  Chili,  fra  quello  di 
Curico,  al  N.,  e  quelli  di  Canquenes 
e  d'Isla-de-Maule,  al  S.  Ha  5o  1.  dal- 
l'E.  all'O.;  la^sua  larghezza  non  ecce- 
de 8  leghe.  È  bagnato  al  S.  dalla  xh 
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viera  del  suo  nome,  ed  al  N.  dal  Ma- 
taquito.  Fertilissimo  in  grani,  vi  si 
raccoglie  pure  del  Tino  più  stimato 
che  quello  del  Perù,  e  del  tabacco 
ricercato.  Gl'immensi  pascoli  che  rin- 
chiude nodriscono  numerose  mandrie 
di  bestiami,  e  soprattutto  delle  capre 
le  cui  pelli  apprezzate  sono  l'oggetto 
di  un  gran  commercio.  Evvi  un  poco 
d'oro  e  del  sale  bianchissimo  .  Talea 
li'  è  il  capoluogo  .  Alla  sua  estremità 
orient.  sta  il  vulcano  di  Peterea ,  il 
più  terribile  delle  Ande. 

MAULE,  bor  di  Francia.  VediMAVLLE. 

MAULÈON  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Gers,  circond.  e  a  9  1.  ija  O.  da  Con- 
dona, cant.  e  a  1  1.  3j4  S.  O.  da  Ca- 
zaubon,  con  1,100  abitanti. 

MAULÈON,  Matteo,  città  di  Fr.,  dipart. 
dei  Bassi-Pirenei,  capoluogo  di  circon. 
e  di  cant. ,  a  9  1.  3[4  O.  S.  O.  da 
Pau  e  a  5  1.  O.  N.  O.  da  Oléron, 
sulla  riva  destra  del  Saizon,  che  pren- 
de qui  il  nome  di  gave  di  Maule'on. 
11  tribunale  di  prima  istanza  del  cir- 
cond. è  a  S.t  Palais;  evvi  una  direzione 
di  contribuzioni  indirette,  ed  un  col- 
legio comunale  Quest'  antica  città  è 
piccola,  male  fabbricata,  ma  posta  in 
un1  amena  situazione.  Vi  si  tengono 
due  fiere  annue,  una  di  due  giorni, 
il  primo  gennaro,  e  l'altra,  il  primo 
maggio.  E  patria  di  Enrico  Sponde, 
scrittore  di  cui  Enrico  IV  fu  il  pa- 
drino. Conta  1,100  abit.  Nei  dintor- 
ni trovasi  una  sorgente  salsa,  e  pietra 
calcarea  grezza.  —  Era  questa  città  la 
capitale  dell'antico  paese  di  Soule,  e  fa- 
ceva parte  di  quello  dei  Baschi  o  Va- 
sconi,  che  se  n'erano  impadroniti  nel 
635,  dopo  aver  vinto  il  duca  France- 
sco d'Arimbert,  che  il  re  Dagoberto 
aveva  mandato  contro  di  essi.  I  signori 
del  castello  di  Soule  consegnarono  il 
paese  a  Filippo  il  Bello,  per  non  ricono- 
scere i  re  d'Inghilterra  in  qualità  di 
duchi  di  Gujenna.  —  Il  circond.  si 
divide  nei  6  cantoni  di  :  S.  Etienne- 
de-Baigorry,  Iholdy,  S.  Jéan-PierJ-de- 
Port ,  Maule'on,  S.t  Palais  e  Taf dets. 
Contiene  147  comuni ,  e  70,200  abi 
tanti. 

MAULÈON  (Gave  de),  riviera  di  Fran 
da.  Vedi  Saizoi*. 
Tom.  HI.  P,  II, 
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MAULÈON,  città  di  Francia.  Vedi  Cha- 
tillon-sur-Sevre. 

MAULEVRIER ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Maina  e  Loira ,  circond.  e  a  6  1.  qa 
S.  E.  da  Beaupréau,  cant.  e  a  2  1.  2j3 
S.  E.  da  Chollet,  sulla  Moine.  Vi  si 
tiene  un'annua  fiera,  e  conta  5oo  abi- 
tanti. Il  castello  fortificato,  un  tempo 
importante,  più  non  esiste. 

MAULLE  o  MAULE  ,  bor.  di  Fr. ,  di- 
part. di  Senna  ed  Oisa,  circond.  e  a  5  I. 
N.  O.  da  Versailles,  cant.  e  a  2  1.  3[4 
S.  S.  O.  da  Meulan ,  in  una  valle , 
sulla  Mandre  .  Vi  sono  alcune  bella 
case  di  campagna,  ed  un  castello,  con- 
cie e  fabb.  di  pelli.  Conta  1  ^coabi- 
tanti. 

MAULNE  o  MONES,  casale  di  Fr.,  di- 
part. dell'Yonne,  circond.  e  a  3  l.  i\z 
S.  E.  da  Tonnerre,  cant.  e  a  2  1.  N.  da 
Ancy-le-Franc.  Vi  sono  fabbriche  di 
vetri,  e  commercia  di  tartufi. 

MAULS,  vili,  del  Tirolo,  bai.  di  Ster- 
zing,  sull'  Eisach. 

MAUME,  città  della  Etiopia,  sotto  l'E- 
gitto, menzionata  da  Plinio. 

MAUMEE,  riviera,  baja  e  comune  de- 
gli Stati-Uniti.  Vedi  Miami. 

MAUMEII ,  Indiani  degli  Stati-Uniti.  — 
Vedi  Miamis. 

MAUN .'  I  nomi  dell'  Indostan  che  così 
cominciano,  e  che  qui  non  si  trovano, 
si  cerchino  sotto  Man. 

MAUNA-ROA,  montagna  dell'arcipelago 
Sandwich.  Vedi  Mouna-Roa. 

MAUPERTUIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  e  Marna,  circond.,  cant.  e  a  1 
1.  ij2  S.  da  Coulommiers,  suTl'Aube- 
tin.  Aveva  un  magnifico  castello ,  ed 
il  titolo  di  marchesato.  Vi  si  tiene  un' 
annua  fiera,  e  conta  4°°  abitanti.  §i 
vedono  ancora  i  giardini  che  1'  abate 
Delille  cantò  nel  suo  poema  i  Giardini. 

MAUP1TI  o  MAURA ,  una  delle  isole 
della  Società,  nel  Grande-Oceano  equi- 
noziale. Lat.  S.  »6°  25'  long.  O.  i54Q 
3o\  Ha  circa  5  1.  di  circuito,  e  sem- 
bra esser  cinta  da  scogliere  di  corallo, 
che  ne  rendono  l'approccio  difficilis- 
simo. Sulla  costa  orient.  vi  sono  al- 
beri di  cocco  in  gr.  quantità,  e  l'albe- 
ro a  pane  vi  è  molto  più  gr.  che  nel- 
le varie  isole  adjacenti, 
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della  Vienna,  circond.  e  a  6  L  E.  da 
Civray ,  cant.   di  Availles ,  presso  del 
Patron.  Vi  si  tengono  i5  annue  fiere, 
e  conta  1,000  abitanti, 
MAUR  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell  In- 
dre,  circond.,  cant.  ea  i  1.  O.  S.  O. 
da  Chàteauroux ,   presso    dell'  Indre. 
Conta  i,3oo  abitanti. 
MAUR  (S.t) ,  vili,    di  Fr.,  dipart.  della 
Senna,  circond.  e  a  3  1.  i\\  N.  E.  da 
Sceaux,  cant.  e  a  i  1.  E.  da  Charen- 
ton,  e  a  2  1.  i[4  S.  E.  da  Parigi,  sulla 
riva  destra  della  Marna,  che  sì  attra- 
Tersa    sopra  un  lungo    ponte  di  pie- 
tra, presso  il  canale  di    S.  Mauro    e 
il  bosco  di  Vincennes.  Vi  sono  molte 
belle  case  di  campagna,  un  vasto  par- 
co ,  che  dipendeva  dal  magnifico  ca- 
stello   distrutto     nella     rivoluzione  , 
una    fabbrica    di  tuli    di  cotone ,  ed 
una  di  carta.  I  Benedettini  vi  aveva- 
no un  monastero,  capo  d'ordine  della 
congregazione    di  S.    Mauro,  che    fu 
secolarizzato  nel  i533,  e  cangiato  po- 
scia in  una  collegiata. 
MAUR  (Canal  de  S.t)  in  Francia.  Ve- 
di Mauro  {Canale  di  S.n) 
MAURA,  una  delle  is.  della  Società.  Ve- 
di Maupiti. 
MAURA  (S.ta),  Leucadia  e  Leucas,  una 
delle  isole  Jonie,  nel  mar  Jonio,  pres- 
so   la    costa  del   sangiaccato  turco  di 
Janina ,    da   cui  non  è  divisa  che  da 
uno  strettissimo    canale'   e  poco  pro- 
fondo, e  a  2  1.  N.  dalle  isole  di  Cefa- 
lonia  e  di  Thiaki .  Il  centro  si  trova 
al  88°  42'  di  lat.  N.  e  i8°  19/  di  long. 
E.  Ha  7.  1.  di  lungh. ,   dal  N.  al  S. , 
3  I.  ita  nella  sua  maggiore  largh.,  e 
i5  1.  q.  ,  ed  è  la  più  vicina  alla  ter- 
raferma di  tutte  le  altre  isole.  La  co- 
sta è  assai    spezzata  verso  il  S.  ,  essa 
offre  il  capo  Ducato  ,    alla    estremità 
merid.,  e  la  baja    di  Vasiliki:  presso 
la  costa  orient.  si  trova  1'  isola  di  Me- 
ganisi  e  molti  isolotti.  S.ta  Maura,  at- 
traversata da  una  catena  di  montagne 
scoscese,    la    più  elevata    delle    quali 
trovasi  nel  centro,  non  ha  alcun  fiu- 
me di  rimarco,  ma  è    irrigata  da  un 
gran   numero  di    piccoli   torrenti     e 
di  ruscelli;  le  pioggie  vi  formano  nel- 
l'inverno dei  piccoli  laghi  che  restano 
a  secco  nell'estate,  e  rendono  il  suolo 
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paludoso   in  molti  siti.  Il  clima  ,  as- 
sai variabile,  è  umido  e   freddo  nel- 
l'inverno,  bollente  in  estate ,  ma  in 
generale  sano.  I  terremoti  sono  quivi 
frequenti;  quello  del  19  gennaro  1825, 
distrusse  Amaxichi,  capoluogo  dell'i- 
sola, e  molti  villaggi.  Quanto  le  mont. 
sono  nude  e  sterili,  altrettanto  le  pia- 
nure e  le  valli   spiegano  una  grande 
ricchezza    di    vegetazione;  vi    si  rac- 
coglie biada  solo    bastante    alla  metà 
del  consumo,  ma  molto  vino,  oglio  , 
e  frutta  ,  e  specialmente    aranci ,  ce- 
dri, mandorle,  ec.  Vi  si  allevano  nu- 
merose mandrie  di  montoni  e  capre, 
e  delle  api  che  danno  un  mele  rino- 
mato. Il  selvaggiume  vi  è  abbondan- 
te, e  la  pesca  assai  lucrosa  sulla    co- 
sta. Vi  si  fa  molto  sale,  che,  insieme 
col  vino,  alcune  frutta,  mele,  cera,  ec. 
formano  i  principali  articoli  del  com- 
mercio, che  si  fa  in    gran    ria r te  col 
mezzo  del  porto  di  Amaxichi.  Conta 
17,400  abitanti,  greci  di  origine,  di 
una  complessione    piuttosto    debole , 
inclinati    alla  pigrizia  e  alla    tristez- 
za.   _   Dagli  antichi   greci   fu  chia- 
mata questa  isola  col  nome  di  Neritis^ 
dal  nome  della  città  di  Nerito ,  una 
delle  sue  principali  ;    fu  poscia  detta 
Leucadia,    nome  che    ottenne  anche 
dai  latini.  La  sua  figura  si  accosta  a 
quella  di  un  triangolo  con  due  la  ti  ugua- 
li, e  raccontasi  che  altre   volte   fosse: 
una    penisola    unita    nel    suo  angolo 
settentr.  alla  terraferma  d'Epiro.  Fu| 
riparata  dai   Corintj,  che    ne  taglia- 
rono l'istmo,    e  al  continente  rimase; 
attaccata    con  un  ponte  di  legno.  In 
progresso  riempito  il  canale  ,    eh'  era 
stato  scavato,  tornò  una  2.da  volta  pe- 
nisola mediante  un  istmo,  che  Plinio 
chiamò  Dioryctos,  e  lo  descrisse  lungo 
tre  stadj  ;  ma  scavate  un'altra  volta, 
o  dalla  natura  o  dall'  arte,   le  sabbie 
ivi  radunate,    ritornò    Leucadia  alla 
condizione  d'isola,  servendole  di  co- 
municazione   alla    terraferma    alcuni 
ponti  fondati  sopra  certe  piccole  por- 
zioni dell'antico  terreno,  le  quali  for- 
marono varj  canali.  Acquistò  poi  que- 
sta isola  in  appresso  il  nome  di  Sta 
Maura,  a  cagione    di   un    monastero 
con  chiesa  erettavi  in  onore  di  questa 
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santa.  Dopo  la  decadenza  delle  repub- 
bliche greche ,    V  isola  c^dde  sotto  il 
dominio  dei  romani,  occupata  con  po- 
ca fatica  da  Lucio  Quinzio  Flaminio, 
attesa  la  superiorità  delle    sue  forze, 
e  la  qualità  dell'isola  non  alta  a  di- 
fendersi. Credesi  che  prima   d'  allora 
fosse    soggetta  questa   isola    ai  Gor- 
ciresi .     Dominata    dagl'  imperatori , 
per    lunghissimo    tempo    restò    sog- 
getta   all'impero  di    Oriente.  Ebbe 
col  progresso  del  tempo    i  suoi  prò 
pri  principi,  e  trovasi  memoria   pre 
cisaraente    di    certo    Giovanni    Zaffa 
Orsini,  che    la  possedeva    nel  secolo 
XV.  Nel  i479o   dagl'isolani  stessi  fu 
data  in  potere  di  Legan  Bassa,  gene 
rale  del  sultano  Mehemet  II.  Poco  do- 
po i  Veneziani ,  sotto  la  condotta  del 
loro  condottiero  Benedetto  Pesaro,  la 
tolsero  ai  Turchi,    ma,    nel  trattato 
susseguente  di  pace,  fu    dal  governo 
ceduta  di  nuovo   agli  Ottomani ,  es- 
sendo   l'isola  ripiena  allora  di  quel- 
le   famiglie   ebree    che    il  re    Ferdi- 
nando cacciò  dalle  Spagne.    Divenne 
poi  l'isola  di  S.ta  Maura  un  nido  di 
corsari  infestissimi    al    commercio  di 
ogni  nazione,  i  quali,  avendo  inven- 
tate quelle    barche   sottili  e  leggere , 
che  diconsi    galeotte,    tanto  veloci  al 
corso,  recavano  infinito  danno    colle 
continue  loro  prede    in    ogni  parte. 
Nell'anno  1684,  dal  generale  France- 
sco Morosini,    detto  il  Peloponnesia- 
co ,    fu  sottomessa   nuovamente ,  per 
forza  d'armi,  al  veneto  dominio.  Nel 
i?i5,  quando  la  Morea  fu  invasa  da- 
gli Ottomani,  i  Veneziani  evacuarono 
anche  l'isola  di  S.ta  Maura, smantel- 
lando le  fortificazioni  della    capitale, 
e  trasportandone  le  munizioni  da  guer- 
ra a  quella  di  Gorfù.  L'isola  passò  al- 
lora in  potere  dei  Turchi,  ma,    nel- 
l'anno seguente,  se  ne  impadronì   di 
bel  nuovo  la  rep.  Veneta,  e  dal  1797 
provò  le  medesime  vicissitudini  poli- 
tiche delle  altre  isole   Jonie.    Manda 
4  deputati  all'assemblea  generale.  — 
Era  questa  isola  celebre  pel  suo  tem- 
pio di  Apollo,  situato  nella  parte  me- 
ridionale, di   cui  si  scopersero  di  re- 
fate alcuni  avanzi,  e  più  ancora  per 
*a  rinomata  roccia  di  Leucade,  (oggi 
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Ducato  )  poco  lungi  dal  tempio,  cur- 
vata sopra  il  mare,  da  cui  gli  amanti, 
tra  i  quali  la  cel.  Saffo,  si  lanciavano 
nel  mare  colla  lusinga  di  guarire  dalla 
loro  passione  amorosa. 
MAURA  (S.ta),  fortezza  delle  isole  Jo- 
nie, sopra  una  stretta  lingua  di  terra, 
fra  l'estremità  N.  E.  dell'isola  di  S.ta 
Maura  ed  il  continente,  in  faccia  di 
Amaxichi,  con  cui  comunica  median- 
te un  argine ,  ed  un  consid.  acque- 
dotto in  pietra,  fabbricato  all'uso  dei 
romani.  Le  mura  sono  alte,  con  ba- 
stioni rotondi.  Fu  assediata  più  volte. 
Lat.  N.    38°  49'  io".    Lon?.  E.  180 
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MAURE,  città  di  Fr.,  dipart.  d' llle  et 
Vilaine,  circond.  e  a  6  1.  ij2  N.  da 
Redon,  e  a  3  1.  i[/}  S.  E.  da  Ple'lay, 
capoluogo  di  cantone.  Vi  si  tengono 
6  annue  fiere,  e  conia  3, 400  abitanti. 

iMAURE  (S.te),  città  di  Fr.,  dipart. 
d'Indre  e  Loira,  circond.  e  a  6  1.  3[4 
E.  S.  E.  da  Chinon,  e  a  7  1.  ij4  S. 
S.  O.  da  Tours,  capoluogo  di  cant. , 
sulla  riva  destra  della  Manse.  Fa  un 
consid.  comm.  di  grani,  e  vi  si  ten- 
gono 6  annue  fiere.  Conta  1,600  abi- 
tanti. 

MAUREGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aisne,  circond.  e  a  3  1.  E.  da  Laon, 
cant.  e  a  1  1.  3{4  S.  O.  da  Sissonne. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere.  Conta 
600  abitanti.  Nei  dintorni  vi  è  una 
mina  composta  di  parti  saline,  ignee, 
solforose  e  carboniche  ;  la  cenere  che 
se  ne  ricava  è  impiegata  con  profìtto 
come  ingrasso. 

MAURELLE,  isola  dell'arcipelago  dei 
Navigatori,  così  chiamata, dal  capitano 
che  la  vide  nel  1781.  E  verisimil- 
mente  la  stessa  che  quella  di  Wallis. 

MAUREN ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  circond.  e  a  6  1.  S.  O.  da 
Barcellonetta  ,  cant.,  comune  e  a  2  1. 
i{2  S.  O.  da  S.  Paolo.  Evvi,  nei  din- 
torni, una  miniera  di  ferro  ricchissi- 
ma ed  una  di  piombo. 

MAURENS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Dordogna,  circond.  e  a  2  1.  ij4  N.  da 
Bergerac,  cant.  e  a  2  1.  ij2  S.  S.  O. 
da  Villemblard,  con  5oo  abitanti. 

MAURENSII,  popoli  della  Mauritania 
Tingitana ,   che  Tolomeo    situa  nella 
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parte  orientale  di  questa  provìncia. 
Tito-Livio  li  chiama  Maurusii^  Mau- 
rusii  li  Greci,  e  Mauri  i   Romani. 

MAUREPAS,  lago  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Luigiana,  a  i3  1.  N.  O.  da  La 
Nuova-Orleans.  Ha  7  lì  di  lunghezza 
dal  N.  E.  al  S.  O.,  e  5  1.  nella  sua 
maggiore  larghezza.  Riceve,  ali1 0., 
l'Amile,  e  scorre,  all'È.,  iiel  lago  Pont- 
chartrain,  pel  passo  di  Manchac,  che 
ha  2  1.  di  lunghezza. 

MAUREPAS,  isola  del  lago  Superiore. 
Vedi  Michipicoton. 

MAUREPAS,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  della 
Somma,  circond.  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da 
Peronne,  cant.  e  a  3f4  &*  *•  §•  $•  O. 
da  Combles,  con  1,000  abitanti. 

MAURETTO  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Venezia  distr.,  di  Por- 
togruaro. 

MAURI,  nazione  dell* Africa.  Vedi  Mori. 

MAURIAC,  Mauriacum ,  città  di  Fr. , 
dipart.  del  Cantal,  capoluogo  di  cir- 
cond. e  di  cant.,  a  7  1.  i|3  N.  N.  O. 
da  Aurillac  e  a  14  L  i|3  O.  N.  O.  da 
S.t  Flour,  sul  declivio  di  una  collina 
vulcanica,  presso  la  riva  destra  del- 
l'Auze,  a  circa  1  1.  i\2  dalla  Dordo- 
gna.  Evvi  un  tribunale  di  prima  istan- 
za, una  società  di  agricoltura,  ed  un 
collegio  comunale.  Ha  fabbriche  di 
tele,  stoffe  di  lana,  merletti,  ec.  e  del- 
le concie.  Fa  un  gran  commercio  di 
cavalli  apprezzati ,  muli ,  bestiami , 
stoffe  di  lana,  tele,  merletti,  cuoj,  le- 
gname da  doghe ,  e  formaggi.  Vi  si 
tengono  9  annue  fiere,  e  conta  2,400 
abitanti. E  patria  dell'abate  Chappe.  — 
Il  circond.  si  divide  nei  6  cantoni  di 
Champs,  Mauriac,  Pleaux,  Riom-es- 
Montagnes,  Saignes  e  Salers.  Contie- 
ne 64  comuni ,  e  conta  63,900  abi- 
tanti. 

MAURICE  (S.t).  Si  cerchino  sotto 
MAURIZIO  (S.n)  gli  altri  nomi  che 
qui  non  si  trovano. 

MAURICE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Creuse,  circond.  e  a  7  1.  2{3  O. 
Ni  O.  da  Guèret,  cant.  e  a  il.  i|| 
S.  O.  da  La  Souterraine,  con  i,5oo 
abitanti. 

MAURICE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
deirOrne,  circond.  e  a  4  1.  il4E.da 
Domfront,  cant.  e  a  ij2  1,  N.  O.  da 
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La  Fertè-Macè,  presso  la  foresta  di 
Getel.  Conta  1,000  abitanti. 

MAURICE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dóme,  circond.  e  a  3  1.  3j$ 
S.  E.  da  Clermont-Ferrand,  cant.  e  a 
3[4  di  1.  N.  da  Vic-le-Comte,  con  1,000 
abitanti.  Nei  dintorni,  sulla  montagna 

;  di  S.  Romain,  antico  vulcano,  evvi  u- 
na  cava  di  gesso,  diffìcile    a  scavarsi. 

MAURICE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  de! 
Puy-de-Dórae,  circond.  e  a    io  1.  N* 

0.  da  Riom,  cant.  e  a  2  1.  S.  O.  da 
Pionsat,  con  i,5oo  abitanti. 

MAURICE  (S.t) ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna  Inferiore,  circond.  e  a  2 

1.  3{4  N.  da  Rouen,  cant.  e  a  1  1.  i|3 
N.  da  Marorame,  sul  Cailly.  Vi  sono 
fabbriche  di  carta  e  3oo  abitanti. 

MAURICE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi,  circond.  e  a  6  1.  N.  N.  E.  da 
Epinal,  cant.  e  a  1  1.  1^3  N.  N.  O. 
da  Ramberviller ,  con  200  abitanti. 
Nei  dintorni  si  scava  una  miniera  di 
ferro. 

MAURICE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi,  circond.  e  a  5  1.  3{4  S.  E.  da 
Remiremont,  cant.  e  a  2  I.  E.  ,  S.  E. 
da  Ramonchamp,  con  1,400  abitanti. 

MAURICE  (S.t),  bor.  degli  Stati  Sardi. 
Vedi  Borgo-san-mauhizio. 

MAURICE-DE-GOURDAN  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dell'  Ain,  circond.  e  a 
8  1.  E.  S.  E.  da  Trevoux ,  cant.  di 
Meximieux.  Vi  si  tiene  una  fiera  an- 
nua, e  conta  900  abitanti. 

MAURICE-DE-LIGNON  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell' Alta-Loira ,  circond. 
e  a  2  1.  N.  da  Issengeaux,  cant.  e  a 
1  1.  3(4  S.  da  Monistrol ,  con  1,800 
abitanti. 

MAURICE-DES-NONES  (S.t) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Vandea,  circond.  e 
a  3  1.  3[4  N.  N.  E.  da  Fontenay-le- 
Comte,  cant.  e  a  1  1.  i\k  S.  da  La 
Chàtaigneraye,  con  1,200  abitanti. 

MAURICE-D' IBIE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Ardeche,  circond.  e  a  6 
1.  i[4  S.  S.  O.  da  Privas ,  cant.  di 
Villeneuve-le-Berg,  sulla  riva  sinistra 
dell'  Ibie.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  5oo  abitanti. 

MAURICE-EN-GOURGOIS  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dalla  Loira,  circond.  e 
a  5  1.  2j3  S.  S.  E.   da   Montbrison, 
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Gatit.  e  a  a  1.  E.  S.  E.  da  S.t  Bonnet- 
le  Chàteau,  con  2,000  abitanti. 

MAUR1CE-EN-TRIÉVES  (S.t),  -vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell' Isere,  circond.  e  a 
11  1.  S.  da  Grenoble,  cant.  e  a  2  1. 
S.  S.  E.  da  Clelles.  Vi  si  tengono  due 
amine  fiere,  e  conta  1,100  abitanti. 

MAUR1CE-LA-FOUGEREUSE  (S.t), 
vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due-Sevre, 
circond.  e  a  5  1.  ij4  O.  N.  O.  da 
Thouars,  cant.  e  a  1  1.  it2  N.  O.  da 
Argenton-le-Chàteau,  con  1,100  abit. 

MAURICE-LE-TEMPLE  (S.t),  -vili,  di 
Fr.,  dipart.  d'Indre  e  Loira,  circond. 
e  a  3  1.  il?  S.  E.  da  Chinon  ,  cant. 
de  V lle-Bò^uchard,  presso  la  Vienna. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e  conta 
700  abitanti. 

MAURICE-SUR-DARGOIRE  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  del  Rodano,  circond. 
e  a  5  1.  3|4  S.  O.  da  Lione,  cant.  e 
a  1  1.  1I4  S.  S.  O.  da  Mornant.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
1,200  abitanti. 

MAURICE-SUR-L'  AVERON  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  del  Loiret,  circond.  e 
a  5  1.  S.  E.  da  Montargis,  cant.  e  a 
2  1.  N.  E.  da  Chàtillen-sur-Loing.  Vi 
si  tengono  5  fiere  annue,  e  conta  3co 
abitanti. 

MAURICE-SUR-LOIRE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Loira,  circond.,  cant. 
e  a  2  1.  ii4  S.  S.  O.  da  Roanno,  e  a 
6  1.  3|4  N.  O.  da  Feurs,  con  1,200 
abitanti.  Evvi  sul  territorio  una  cava 
di  bel  porfido  verde,  serpentino. 

MAURIENNE,  prov.  degli  Stati  Sardi. 
Vedi  Moriana. 

MA4DRIET,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
circond.  e  a  9  1.  2j3  S.  O.  da  Con- 
doni, cant.  e  a  1  1.  N.  da  Nogaro  , 
presso  la  riva  sinistra  della  Midou , 
con  200  abitanti. 

MAUR1LLE-DES-PONTS-DE-CÉ  (S.t), 
vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina  e  Loira, 
circond.  e  a  1  1.  ip  S.  da  Angers , 
cant.  dei  Ponts-de-Cé.  Compone,  in- 
sieme con  S.  Aubin,  ciò  che  si  chia- 
ma Les  Ponts-de-Cé.  Nei  dintorni  ev- 
vi una  cava  di  marmo  nero ,  e  mi- 
niere di  carbon  fossile.  L'  armata  di 
Luigi  XIII,  comandata  dal  marescial- 
lo di  Crequy,  vi  sconfìsse  quella  della 
regina  madre  nel  1620. 
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MATJRIN  (S.t),  bor.  di  Fr,,  dipart.  di 
Lot  e  Garonna,  circond.  e  a  5  1.  E. 
da  Agen,  cant.  e  a  2  1.  S.  da  Beau- 
ville,  sopra  un  affluente  della  Seau- 
ne.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere ,  e 
conta  1,100  abitanti.  Eravi  un  mo- 
nastero di  benedettini. 
MAURITANIA  o  MAURETANIA,  parte 
consid.  dell'  Africa  settentr.,  che  si 
estendeva  dalla  Numidia  sino  alla 
costa  bagnata  tlalF  Oceano,  in  progress 
so  divisa  in  Cesariense,  Tingitana  e 
Sitifense.  La  Mauritania,  che  sembra 
essere  stata  da  prima  compresa  sotto» 
il  nome  di  Libia,  rinchiudeva  molti 
popoli  nominati  da  Tolomeo,  e  che 
certamente  erano  tribù  presso  a  poco 
simili  a  quelle  che  vi  si  riscontrano 
di  presente.  Questi  popoli  furono  no- 
madi per  lungo  tempo  senza  uno  sta- 
bile governo.  Vivevano  sotto  tende, 
e  condotti  da  un  capo  cangiavano 
di  luogo  al  bisogno.  Ma  come  si 
trovano  alcuni  re  di  Mauritania  dei 
secoli  più  vicini  alla  nostra  era,  si 
può  credere  che  l' esempio  di  mol- 
ti altri  paesi,  e  la  necessità  di  forma- 
re una  potenza  capace  di  opporsi  a 
quella  dei  Cartaginesi  ,  gli  abbiano 
condotti  ad  eleggersi  dei  re.  Niente 
di  preciso  per  altro  si  può  dire  sul- 
la storia  di  questi  popoli  prima  della 
guerra  di  Cartagine,  la  quale  in  ori- 
gine era  stata  lorc^  tributaria.  In  pro- 
gresso i  Cartaginesi,  divenuti  possen- 
ti per  la  estensione  del  loro  commer- 
cio, si  resero  formidabili  ai  Maurita- 
ni,  ai  quali  fecero  la  guerra  con  van- 
taggio. Fu  allora  che  dovette  incomin- 
ciare probabilmente  la  monarchia  nel- 
la Mauritania.  I  suoi  abit.,  nelle  pri- 
me guerre  di  Cartagine  contro  Roma, 
servivano  in  qualità  di  ausiliari.  La 
cattiva  fede  dei  Cartaginesi ,  e  forse 
anche  la  impossibilità  di  pagarli,  ec- 
citò fra  i  Mauritani  ed  i  Cartaginesi  una 
guerra  crudele.  Durante  la  seconda 
guerra  punica  la  Mauritania  era  di- 
visa fra  due  sovrani.  La  parte  occi- 
dentale, che  in  seguito  portò  il  no^ 
me  di  Tingitana,  era  soggetta  a  Gala, 
che  alcuni  autori  chiamano  re  dei 
Massessili,  e  la  parte  orientale,  chia- 
mala poscia   Cesariense ,   obbediva  a 
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Siface.  Ciascuno  di  questi  principi 
prese  un  partito  diverso.  Gala  fece 
alleanza  coi  Cartaginesi,  e  Siface  coi 
Romani.  Gala  mandò  suo  figlio  Mas 
sinissa  alla  testa  di  un1  armata  pos- 
sente, sconfisse  quella  di  Siface,  che 
avendo  radunato  altre  truppe,  fu  di 
nuovo  battuto.  I  Mauritani,  quantun- 
que alleati  de"*  Cartaginesi  e  dei  Ro- 
mani, non  erano  esercitati  nelle  evo- 
luzioni militari,  e  perciò  formavano 
truppe  irregolari  di  cavalleria  leggera, 
meno  atta  a  combattere  che  a  deva- 
stare il  paese.  Poco  dopo  si  trovano 
nominati  Massinissa  e  Bocchar  o 
Bocchus,  re  della  Mauritania,  proba- 
bilmente regnante  il  primo  sulla  Mas- 
sessilia,  ed  il  secondo  sulla  Tingitana. 
Questi  due  regni  sembrano  però  es- 
sere stati  ora  divisi  ora  riuniti  sotto 
un  capo  istesso,  e  soltanto  sotto  l'im- 
pero di  Claudio  furono  eretti  in  Pro- 
vincie romane.  I  romani,  dopo  aver 
sconfitto  Siface,  aggiunsero  la  Numi- 
dia  ai  loro  stati.  Giugurta,  nipote  di 
Massinissa,  si  comportò  valorosamente 
nelle  armate  romane,  ed  ereditò  una 
porzione  degli  slati  di  Misipsa  figlio 
maggiore  di  Massinissa.  Dominalo  dal- 
ambizione  dopo  vari  avvenimenti ,  i 
romani  gli  dichiararono  la  guerra  , 
che  fu  lunga,  e  che  finì  colla  sua  pri- 
gionia. I  suoi  stati  furono  dati  dai 
romani  a  Boccljus,  genero  di  Giugur- 
ta, quello  che  lo  consegnò  ali1  inimi- 
co, e  la  provincia  di  Numidia  fu  go- 
vernata da  romani  prefetti.  Cesare, 
vincitore  in  Africa,  si  vide  padrone 
di  questa  provincia  e  della  Maurita- 
nia, che  ridusse  a  provincie  romane, 
dividendo  le  terre  dei  Mauritani  e 
dei  Numidi  fra  i  suoi  soldati.  La  Tin- 
gitana conservava  ancora  i  suoi  re,  ed 
a  Bogud,  uno  di  essi,  che  rese  gran- 
di servigi  a  Cesare,  fu  confermata  la 
sovranità  della  Massessilia  e  della 
Mauritania.  Dopo  la  morte  di  Cesare, 
prese  partito  contro  Augusto ,  ma 
Bocchus,  altro  principe  moro,  s' im- 
padronì su  di  esso  della  Tingitana,  a 
cui  Ottavio  ne  accordò  la  sovranità. 
Dopo  la  sua  morte,  questa  parte  della 
Mauritania  fu  considerata  come  pro- 
vincia romana.  I  Mauritani  intrapre- 
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sero  di  scuotere  questo  giogo  al  prin~ 
cipio  del  regno  di  Tiberio,  ma  furo- 
no sconfitti  dal    proconsole    Cornelio 
Dolabella.  Tolomeo,  figlio  di  Juba  II, 
rese  grandi  servigi  ai  romani  in  que- 
sta guerra,  ma  ciò  non  ostante  fu  uc- 
ciso sotto  Caligola.  Quell1  armata  che 
intrapresa  ne  aveva    la    vendetta    fu 
battuta  da  Claudio  successore  di  Ca- 
ligola, ed  allora  la  Mauritania    si  di- 
vise nelle  due  grandi  provincie  di  Cesa- 
riense   e    Tingitana.    I  romani  fecero 
passar    colonie    nella  Mauritania  on- 
de   meglio    conservarne    la    sovrani- 
tà, e  la  tranquillità   ricomparve  infi- 
ne in  questo  vasto  paese.  Gli  abitan- 
ti occupati  delle    loro  terre    e    delle 
mandrie,    abbandonarono  le  armi,  e 
ripresero  il  loro  antico  modo  di  vi- 
vere, ma  le  dissensioni  sopravvenute 
nella  occasione  delle  pretese  di  Otto- 
ne e  Vitellio    ali1  impero,    tornarono 
ad  agitarli  di  nuovo:  fu  ucciso  in  ta- 
le incontro  Lucio  Albino,  che  gover- 
nava le    due  Mauritanie.    Niente  av- 
venne di  osservabile  in  questa  parte 
dell'  impero,    sotto    i  regni  che  suc- 
cessero   immediatamente ,    ma    sotto 
Diocleziano  si  videro  i   Mauritani  in 
guerra  contro  Massimiano,  suo  asso- 
ciato   ali1  impero,    il    quale    avendoli 
vinti,  distrusse  i  loro  castelli,    e  di-  A 
sarmandoli    gli    sforzò    ad  emigrare. 
Dopo  l'abdicazione- di  Diocleziano  vi 
furono  nuove  turbolenze.  Le  truppa 
d'Africa  si  ribellarono,  proclamarono 
Alessandro,  loro  luogotenente,  ma  fu- 
rono sconfitte    da  Massenzio,    che  in 
seguito  fu  anch'esso  sconfitto  da  Co- 
stantino, il  quale  accordò  grandi  pri- 
vilegi alle  Chiese  di  Africa.  I  progressi 
della  religione  cristiana  furono  sì  ra- 
pidi, che  al  principio   del  V  secolo  vi 
si  contavano  moltissimi  vescovati.  La 
sede  del  governo    imperiale   essendo 
stata  da  Costantino  trasportata  a  Bi- 
sanzio, le  provincie  lontane  rimasero 
abbandonate  alle  vessazioni  di  quelli 
che  le  governavano.    Firmos,  capita- 
no, tentò  di  scuotere  il  giogo  di  Ro- 
ma ,    divenuto    insopportabile  fra  le 
mani  di  Palladio  e  di  Romano.  S'im- 
padronì di  Cesarea,  capitale  della  Ce- 
sariense,  e  trascinò  nella  ribellione  le 


MAH 

vicine  provincie.  Teodosio,  invialo  da 
Valentiniano  ,    calmò  questi  torbidi, 
ma  l'impero  era  riserbato  a  mali  mag- 
giori.   I  popoli  settentr. ,    noti  sotto 
i  nomi  di  Svevi,    Goti,    Vandali,    si 
gettarono    nella  Gallia,    neh"  Italia  e 
nelle  Spagne.  Bonifazio,  governatore 
delF  Africa  ,  avendo   provato   disgu- 
sti da  parte  di  Placidia,  che  governa- 
va   durante  la  minorità  di  suo  figlio 
Valentiniano  III,  chiamò  Genserico, 
ed  i  suoi  Vandali,   che  rimasero  po^ 
scia  padroni  di  una  parte  dell'Africa, 
la  quale    fu   ceduta    a  Genserico  da 
Valentiniano.  Non  si  aveva  compreso 
in  questo  dono  la  provincia  consola- 
re ,  ma  Genserico    se   ne  assicurò  il 
possesso,    prendendo    Cartagine  con 
una  porzione  della  Numidia.  I  Van- 
dali furono  in  progresso  distrutti  in 
Africa  sotto  il  regno  di  Giustiniano, 
dal  suo   generale  Belisario  ;    ciò  non 
ostante    il   paese    non  fu  niente  più 
felice,    trovandosi  esposto  alla  tiran-. 
nia  ed  all'oppressione  dei  prefetti  Gre- 
ci.  In  fatti,  sotto  l'impero  di  Eraclio, 
\  califi,    avendo   conquistato  la  Siria 
e  1'  Egitto,  inviarono  da  questo  lato 
«n'armata,  per  cui  facilmente  diven- 
nero conquistatori,    e  tutto  il  paese, 
sino  alle  colonne  d'Ercole,    si  sotto- 
mise volontariamente  agli  Arabi. 

MAURITANIA-CESARIEN  SE,  così  chia- 
mata dal  soprannome  di  Cesare,  dato 
a  Claudio,  parte  della  Mauritania,  che 
si  estendeva  dalla  Tingitana,  da  cui 
era  divisa  dal  fiume  Malva,  all'O.,  si- 
no all'Ampsaga,  e  rinchiusa  la  mag- 
gior parte  nella  Numidia  dei  Masses- 
silj.  Aveva  Giulia-Cesarea  per  capita- 
le, e,  secondo  Tolomeo,  conteneva  4  * 
città  marittime,  e  6  nella  Numidia, 
72  nelle  terre,  29  popoli  diversi,  e 
io  principali  montagne.  Comprende 
il  reg.  di  Algeri,  ad  eccezione  della 
prov.  di  Costantina. 

MAURITANIA-S1TIFENSE ,  così  chia- 
mata dalla  città  di  Sitifx ,  divisione 
della  Mauritania  adjacente  alla  Numi- 
dia,  confinante  al  N.  col  Mediterra- 
neo ;  all'  E.  con  una  linea  dalla  im- 
boccatura del  fi.  Ampiaga  sino  a  Ma- 
ximianum-Oppidum  ;  ed  all'O.  colla 
Mauritania  Cesariense.  Aveva  /ja  città 
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vescovili,  e  corrisponde  ad  una  parte 
della  provincia  di  Bugia. 

MAURITANIA-TINGITANA,  così  chia- 
mata da  Tingis,  metropoli,  prov.  la 
più  occid.  dell'Africa.  Era  in  qualche 
modo  la  Mauritania  propria,  ed  esten- 
devasi  dall'Oceano,  all'O.,  sino  al  fiu- 
me Maluia  o  Malva,  all'È/  Tolo- 
meo vi  pone  sulle  coste,  dallo  stretto 
sino  ad  una  delle  estremità  del  gran- 
de Atlante,  18  città,  e,  lungo  la  co- 
sta sino  alla  Cesariense,  18,  e  22  nelle 
terre,  contandovi  19  popoli  diversi, 
due  mont.  principali,  e  due  isole  sulla 
costa  occidentale.  Questa  parte  della 
Mauritania  rinchiude  i  regni  di  Fez 
e  di  Marocco  colle  terre  che  sono  ai 
loro  occidente. 

MAURIZIO,  isola  dell'  Oceano  Indiano 
equinoziale.  Vedi  Francia  (isola  di). 

MAURIZIO,  baja  sulla  costa  merid.  del- 
l' isola  di  Java.  Lat.  S.  70  25'.  Long. 
E.  10G0  45'. 

MAURIZIO  (S.),  riviera  del  Basso-Ca- 
nada, distr.  delle  Tré-Riviere.  Ha  ori- 
gine verso  48°  cti  lat.  N.  e  760  3o'  di 
long.  O.,  scorre  verso  il  S.  S.  E.,  pas- 
sa a  s.  Maurizio,  e  si  getta  nel  s.  Lo- 
renzo, alla  riva  sinistra,  alla  città  delle 
Tré-Riviere,  dopo  un  corso  di  circa 
60  leghe.     • 

MAURIZIO  (S.),  contea  del  Basso-Cana- 
da ,  nella  parte  E.  del  distr.  delle 
Tré-Riviere,  al  N.  del  s.  Lorenzo.  II 
capoluogo  è  la  città  delle  Tré-Riviere. 

MAURIZIO  (S.),  città  del  Basso-Canada, 
distr.  e  a  3  1.  N.  O.  dalle  Tré-Rivie- 
re, contea  del  suo  nome,  sulla  riva  de- 
stra del  s.  Maurizio.  Evvi  una  fucina. 

MAURIZIO  (  S,  ),  città  della  Svizzera , 
cant.  del  Valese,  capoluogo  di  deci- 
na, a  6  1.  O.  da  Sion,  e  a  i5  I.  E. 
da  Ginevra,  sulla  riva  sinistra  del  Ro- 
dano, che  si  passa  sopra  un  bel  ponte 
di  pietra  di  una  sola  arcata,  in  mez- 
zo a  cui  evvi  una  cappella.  La  situa- 
zione è  assai  pittoresca  ;  le  roccie  che 
formano  la  base  dei  Denti  del  Mez- 
zodì e  di  Morcles,  rinchiudono  stret- 
tamente la  valle,  e  la  minacciano  di 
continuo  de'  loro  frantumi.  Ha  una 
bellissima  strada,  ma  il  restante  tro- 
vasi in  un  grande  decadimento  ;  la 
biblioteca  rinchiude  dei  manoscritti 


gS4  M  A  V 

antichi  curiosissimi.  Conta  2,000  abi- 
tanti. Ail.  3j4  S.  da  questa  città, 
presso  di  Miville,  evvi  la  bella  cascata 
di  Pissevache,  formata  dalla  Salau- 
ca.  —  Si  crede  che  s.  Maurizio  sia 
V Agaunum  degli  antichi.  Vi  si  tro- 
varono molte  romane  iscrizioni,  ed 
alcuni  autori  attribuiscono  a  Giulio 
Cesare  il  castello  ed  il  ponte,  mentre 
altri  vogliono  che  sieno  di  Giusto  de 
Sillinen  ,  vescovo  di  Sion  nel  1482. 
Deve  questa  città  il  suo  nome  attua- 
le all'abbazia  eretta,  nel  5i5,  da  Si- 
gismondo, re  di  Borgogna,  in  onore 
di  s.  Maurizio,  capo  della  legione  Te- 
xana, che  dicesi  distrutta  in  questo 
luogo  nel  392,  per  ordine  dell' im- 
perator  Massimiano.  Vi  si  trovano  al- 
cune antiche  colonne  assai  però  dan- 
neggiate. —  La  decina  di  questo  no- 
me contiene  5  parrocchie  e  4^7°°  abit. 

MAURO  [Canale  di  5".),  o  Maria-Tere- 
sa, in  Fr.,  dipart.-della  Senna,  circond. 
di  Sceaux,  cant.  di  Charenton,  presso 
il  vili,    del  suo    nome .   Abbrevia    di 
circa  3.  1.  la  navigazione    della  Mar- 
na che  forma,  al  di  sotto  di  S.  Mauro, 
«ria  parte  assai  consid.  di  un  circolo; 
taglia  un  monticello    che  divide   due 
punti  della  riva  destra   della  riviera 
mediante  una  linea  retta  di  1,1 5o  me 
tri,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  ed  è  sotter 
raneo  per  la  metà  di  questa  estensio- 
ne. 11  suo  declivio,  di  3  m  5o,  è  so 
stenuto  da  un  argine.  —  Questo  ca- 
nale fu  aperto  il  io  ottobre  1825,  e 
se  gli  diede,  in  onore  di  S.  A.  R.  ma- 
dama la  Delfina ,  il    nome  di   canale 
Maria-Teresa. 

MAURO  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Portogruaro. 

MAURO  (S.),  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  distr. 
e  a  4  1.  O.  S.  O.  da  11-Vallo ,  cant. 
e  a  3[4  di  I.  N.  da  Pollica,  con  800 
abitanti. 

MAURO  (S.),  bor.  della  Sicilia,  prov.  e 
a  19  1.  E.  S.  E.  da  Palermo,  distr.  e 
a  5  1.  ij4  S.  S.  E.  da  Cefalù. 

MAURO  (S.),  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  a  8  1.  S. 
O.  da  Matera,  e  a  4  1.  i[2  S.  S.  E. 
da  Tricarico,  capoluogo  di  cant.,  con 
3,900  abitanti. 
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MAURO  CASTRUM,  ant.  città  episcopale 
dell'Asia,  nell'Armenia. 

MAURON,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
bihan,  circond.  e  a  4  1.  *l4  N.  N.  E. 
da  Ploèrmel,  e  a  5  1.  ij2  N.  E.  da 
Josselin,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si 
tengono  5  annue  fiere  e  3, 700  abit. 

MAUROUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
circond.  e  a  7  I.  N.  Ó.  da  Cahors,  e 
a  5  1.  i[4  N.  da  Lauzerte,  cant.  di 
Puy-1'Evèque.  Vi  si  tengono  5  annue 
fiere,  e  conta  900  abitanti. 

MAURS,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Cantal ,  circond.  e  a  7  1.  S.  O.  da 
i^arillac,  capoluogo  di  cantone,  sopra 
una  montagna,  presso  la  riva  destra 
della  Rance.  Fa  un  consid.  commer- 
cio di  porci  e  rinomati  prosciutti.  Vi 
si  tengono  6  annue  fiere ,  e  conta 
i,5oo  abitanti. 

MAURUM,  ant.  città  d'Italia,  nella  Ca- 
labria, fra  Thurii  e  Coriola. 

MAURUNGANI,  popolo  di  una  contra- 
da del  Nord,  sul  Baltico,  di  cui  parla 
1'  Anonimo  Ravennate. 

MAURUS1I,  nome  dato  dai  Greci  ai  Mo- 
ri, che  i  latini  chiamano  Mauri.  Ve- 
di Maurensii. 

MAURUA,  isola  del  Grande-Oceano  e- 
quinoziale.  Vedi  Maupiti. 

MAURY,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  centrale  dello  stato  di  Tennes- 
see. Conta  22,100  abitanti,  ed  ha  Co- 
lumbia per  capoluogo. 

MAUSCFI1D,  gran  vili.  dell'Arabia,  nel- 
l'Yemen, a  io  1.  N.  da  Moka,  871. 
S.  O.  da  Has,  e  a  qualche  centinajo 
di  passi  dal  mare.  Ha  un  sotto-gover- 
natore, che  dipende  dal  governatore 
di  Has.  Vi  si  paga  una  gabella  per  le 
merci.  Sonovi  consid.  saline. 

MAUSOCA,  città  della  Ircania,  secondo 
Tolomeo. 

MAUSOLI,  popoli  della  Libia  interna, 
che  Tolomeo  situa  sulla  costa  al  di 
sopra  di  Getulia,  e  che  estende  sino 
al  monte  Mandrus. 

MAUSSANE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Bocche  dei  Rodano,  circond.  di  Ar- 
les,  cant.  e  a  1  1.  2[3  da  s.t  Remy, 
sulla  Conille,  presso  a  paludi  che  ne 
rendono    l'aria   mal    sana.    Evvi   uà 

I     ospizio,    e  conta   900  abitanti.    Vi  &à 
tengono  due  annue  fiere. 
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MAUT  o  MAOUT,  Philadelphia,  città 
della  Tur.  asiatica,  pascialicato  e  san- 
giaccato  d'Itchil,  ani.  N.  da  Sèlefkèh. 
E'  la  residenza  di  un  pascià  a  due  co- 
de. Sta  fra  delle  colline,  sopra  1'  una 
delle  quali  si  trova  un  castello,  le  cui 
mura ,  fiancheggiate  di  torri ,  sono 
merlate  ;  ad  un  lato  di  questo  castel- 
lo evvi  un  precipizio,  abbasso  del  quale 
scorre  la  pica  riviera  di  Maut,  af- 
fluente del  Kelikdeni.  Questa  città  non 
si  compone  più  che  di  200  capanne 
circa,  che  contrastano  ben  tristamente 
coi  begli  edifizj  rovinati  che  vi  si  os- 
servano. Fra  delle  moschee  e  dei  ba- 
gni in  rovina,  che  attestano  la  sua 
passata  prosperità ,  come  città  turca, 
si  distingue  ancora  perfettamente  il 
piano  della  città  greca,  le  sue  strade 
principali,  i  suoi  templi,  e  così  pu- 
re altri  edifizj  pubblici  aventi  lun- 
ghi colonnati  con  portici .  Fra  gli 
edifizj  moderni,  evvì  una  vecchia  mo- 
schea che  rinchiude  il  sepolcro  di  Ca - 
ra-man-Oglu,  suo  fondatore.  La  mag- 
gior parte  degli  abit.  sembra  misera- 
bile, quantunque  il  paese  annunzii  una 
grande  fertilità.  Presso  di  questa  città 
si  osservano  molti  sepolcri. 

JAUTERN,  picc.  città  dell' arciducato 
d'Austria,  paese  al  di  sotto  dell'Ens, 
circ.  superiore  del  Wienerwald,  a  4 
1.  3i4  N.  da  s.  Pòlteti  e  a  14  1.  O.  N. 

0.  da  Vienna,  sulla  riva  destra  del 
Danubio,  che  si  attraversa  sopra  un 
lunghissimo  e  bel  ponte  che  la  fa  co- 
municar» con  Stein.  Conta  6oo  abi- 
tanti. —Nel  1484,  Mattia,  re  di  Un- 
gheria, riportò,  nelle  sue  vicinanze, 
una  segnalata  vittoria  sugli  Austriaci. 

MAUTERN,  bor.  della  Stiria,  circ.  e  a 
6  1.  ip  O.  da  Bruck,  e  a  7  1.  N.  N. 
E.  da  Iudenburg,  sulla  riva  sinistra 
della  Lissing.  Vi  sono  bagni  di  acque 
minerali,  e,  nei  dintorni,  una  miniera 
di  ferro  e  fucine.  Conta  400  abitanti. 

SkJAUTERNDORF,  bor.  dell'arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sopra  dell' Ens,  circ. 
e  a  19  1.  S.  S.  E.  da  Salisburgo  e  a  5 

1.  ip  S.  da  Radstadt.  Ha  una  fabb. 
di  stuffe.  Conta  1,000  abitanti. 

MAUTH,  in  boemo  Me/io,    bor.  della 
Boemia,    circ.  e  a  7  1.  S.  O.    da  Be- 
raun,  e  a  5  1.  itf  E.  N.  E.    da  Pil- 
Tom.  III.  P.  IL 
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seti.  Vi  sono  importanti  fabbriche  di 
vetri,  fucine.  Conta  700  abitanti. 

MAUTHEN,  bor.  dell'IUirio,  gov.  di  Lu- 
biana, circ.  e  a  14  I.  O.  da  Villacco, 
sulla  riva  destra  del  Gail.  Evvi  una 
gran  fucina,  e,  nei  dintorni,  miniere 
di  ferro. 

MAUTHHAUSEN  o  MATHAUSEN,  bor. 
dell'arcid.  d'Austria,  paese  al  di  sopra 
dell' Ens,  circ.  della  Miihl,  a  6  1.  S. 
da  Freystadt,  e  a  l\  1.  E.  S.  E.  da 
Lintz,  sulla  riva  sinistra  del  Danu- 
bio. Evvi  una  direzione  delle  saline, 
e  fabbriche  di  calzette.  Vi  sono  circa 
i3o  abitazioni. 

MAUT1I  o  MAOUTI,  una  delle  più  o- 
rientali  delle  isole  Harvey,  nel  Gran- 
de-Oceano  equinoziale.  Lat.  S.  200 
4';  long.  O.  1590  54'.  E  cinta  da  sco- 
gli di  corallo,  che  non  permettono 
neppure  al  più  picc.  canoto  di  appro- 
darvi; non  vi  si  può  penetrare  che 
a  basso  mare,  saltando  dal  canoto 
sulle  roccie  che  si  estendono  nell'in- 
terno sopra  circa  i\2  1.  di  lunghezza* 
Questa  isola  fu  scoperta  nel  giugno 
l8a3,  dal  capitano  Dibbs.  Lord  By~ 
ron,  nipote  del  poeta,  la  visitò  nel- 
F  agosto  1825,  e  vi  trovò  uno  stabi- 
limento di  missionari,  e  200  isolani,  i 
cui  progressi  nella  civilità  erano  ra- 
pidissimi. 

MAUVAISE  (riviera  detta  cattiva),  ri- 
viera degli  Stati-Uniti,  territorio  de! 
Nord-Ovest.  Si  getta  nel  lago  Michi- 
gan, verso  44°  2o/  di  lat.  N.  e  49°  di 
long.  O. ,  dopo  un  corso  di  circa  20 
1. ,  verso  F  E. 

MAUVELIVARAN,  città  dell' Indostan, 
Vedi  Mahabaliporam. 

MAUVES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Or- 
ile, circond.,  cant.  e  a  2  1.  1^  S.  S. 
E.  da  Mortagne,  e  ad  eguale  distan- 
za N.  N.  E.  da  Bellème,  sulla  riva 
destra  dell' Huine,  che  lo  bagna  al- 
l'È., e  lo  cinge  al  S.  ed  all'  O.  Vi 
si  tengono  5  annue  fiere,  e  conta 
1,200  abitanti. 

MAUVES,  vii!,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Ar- 
deche,  circond. ,  cant,  e  a  2j3  di  1. 
da  Tournon,  presso  la  riva  destra  de! 
Rodano,  con  700  abitanti.  Vi  si  ten- 
gono 2  annue  fiere. 

MAUVES,  vili,  di  Fr,,  dipart.  della 
138 
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Lo  ira-Inferiore,  circond.  e  a  3  I.  i|4 
N.  E.  da  Nantes,  cant.  e  a  i  I.  3(4 
E,  da  Carquefou,  presso  la  riva  de- 
stra della  Loira.  Vi  sì  tiene  nn' an- 
nua fiera,  e  conta  1,000  abitanti.  Nei 
dintorni  evvi  una  miniera  di  carbon 
fossile. 

MAUVESIN,  città  di  Fr,,  dipart.  del 
Gers,  circond.  e  a  7  1.  S.  E.  da  Lec- 
toure,  capoluogo  di  cantone,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Larax.  Fa  un  gran 
comra,  di  biade,  mais  e  bestiami.  Vi 
si  tengono  io  annue  fiere,  e  conta 
1,800  abitanti.  —  Questa  antica  città, 
un  tempo  forte  e  considerabile,  era 
il  capoluogo  della  viscontea  di  Fizen- 
zaquet,  nel  Basso-Armagnac. 

MAUZAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dóme,  circond. ,  cant.  O.  e  a  i{4 
di  1.  da  Riom,  Aveva  un' abbazia  di 
Benedettini,  fondata  nel  681,  in  cui 
sì  conservavano  molte  reliquie.  Vi  sì 
tiene  un'annua  fiera,  e  conta  1^100 
abitanti. 

MAUZÈ,  picc,  città  di  Fr.,  dipart,  del- 
le Due-Sevre,  circond.  e  a  5  1.  S.  O, 
da  Niort,  capoluogo  di  òajit,  ,  sulla 
riva  destra  del  Mignon.  Fa  un  im- 
portante comra.  di  vini,  acquavite,  e 
di  asini  di  bella  razza,  allevati  nei 
numerosi  haras  dei  dintorni,  Vi  si 
tengono  i3  annue  fiere,  e  conta  1,700 
abitanti, 

©JAUZÈ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delle  Due- 
Sevre,  circond.  di  Bressuire,  cant.  e 
ail.  da  Thouars,  con  i,5oo  abitanti, 

MAVARENNAHAR  o  MAVARELNA- 
HAR.  Questo  nome  designa  assai  val- 
gamente la  porzione  S.  E.  della  Tar- 
tarea indipendente,  che  rinchiude  la 
Bulgaria,  il  Rokan  ed  il  Badakchan, 
e  che  fu  spesso  chiamata  Transo- 
aeiana  o  paese  al  di  là  dell'  Oxus 
(Djihun) . 

MA-VEN-JIN,  in  giapponese  Ma-haun- 
nin,  città  sulla  costa  orient.  della 
prov.  di  Chan-nan,  nella  grande  Li- 
eu-kieu,  soggetta  all'impero  chinese, 
a  2  I.  S.  E.  da  Zieuly. 

MAVRA,  città  della  Tartaria  indipen- 
dente. Vedi  Marv-Shahidjan. 

MAVREVAN,  sangiaccato  della  Tur.  a- 
siatica,    nel  pascialicato  di  Erze-rum. 

MAVROMATJ,  vili,  della  Gema,  nella 
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Morea,  a  3  I.  N.  O.  da  Andrussa,  e  a 
14  1.  O.  da  Mistra.  Occupa  il  centro 
dell'antica  Messene,  rifabbricata  da 
Epaminonda.  Vi  si  vedono  ancora 
rovine  ben  conservate,  sparse  sopra 
una    vastissima  estensione. 

MAVROMOS,  bor.  della  Tur,  europea, 
nella  Romelia,  sangiaccato  e  a  22  1, 
S.  S.  E,  da  Monastir,  e  a  2  1.  i[2  O, 
S.  O.  da  Grevno, 

MAVRO-POTAMOS  o  MAVRO-NERO, 
Cephìssus,  riviera  della  Grecia,  nella 
Livadia.  Ha  origine  dal  monte  Va» 
disios ,  passa  a  Lidoriki  e  a  Dadi,  e 
si  getta  nel  lago  Topolias,  al  vili, 
di  Scripu,  dopo  un  corso  di  20  1, 
generalmente  verso  TE, 

MAVROVO,  bor,  della  Tur,  europea, 
nella  Romelia,  sangiaccato  e  a  io  1. 
i|4  S.  S.  E.  da  Monastir,  e  a  6  1,  ira 
N,  da  Anaselitzas,  sulla  riva  orientale 
del  lago  di  Castoria. 

MAVROYO,  bor.  della  Tur.  europea, 
nel!'  Albania,  sangiaccato  e  a  1  I.  ija 
S.  da  Avlone,  sul  golfo  di  questo 
nome. 

MAWES  (S,t),  bor,  della  Ingh. ,  contea 
di  Cornovaglia,  hundred  di  Powder, 
sulla  riva  orient.  della  rada  di  Fai- 
moiith,  in  faccia  alla  città  di  questa 
nome,  a  16  1.  S.  O.  da  Launceston. 
Evvi  un  forte  che  concorre  alla  dn 
fesa  della  rada,  ma  che  trovasi  domi-» 
nato  da  una  montagna  vicina.  Vi  si 
tiene  una  fiera  il  venerdì  dopo  san 
Luca,  Questo  bor.  manda  due  mem- 
bri al  parlamento.  Conta  1,600  abi- 
tanti, compresi  quelli  della  parrocchia 
di  s.t  Just. 

MAWHELLYPOOR,  città  delPIndostan, 
Vedi  Mahellipour. 

MAXALA,  città  dell'  Africa  interna,  se- 
condo Plinio,  presa  da  Cornelio  Balbo. 

MAXATANY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Berks, 
con  1,600  abitanti. 

MAXAU,  bor.  della  Stiria,  circ.  e  a  9  I. 
E.  N.  E.  di  Cilly,  e  a  6  1.  1  [2  S.  da 
Marburg. 

MAXEN,  vili,  del  reg.  di  Sassonia,  circ, 
e  a  8  1.  S.  E.  da  Misnia,  bai.  e  a  2 
1.  iT4  O.  S.  O.  da  Pirna,  e  a  3  1.  S, 
S.  È.  da  Dresda.  Vi  sono  cave  di 
marmo»    pietre   calcaree,   e  800  ahi-» 
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tanti.  Quivi,  nel  1^9,  gli  austriaci 
batterono  i  Prussiani,  comandati  dal 
generale  Fink,  e  ne  fecero  i5,ooo 
prigionieri . 

MAXENT,  vili,  di  Fr,,  dipart.  d'Ule  et- 
Viìaine,  circond»  e  a  i|  I.  S.  S.  O.  da 
Montfort,  e  a  6  1.  3{4  S.  O.  da  Ren- 
nes,  cant.  e  a  1  1.  1I4  0  da  Pléìan» 
Vi  si  fa  «in  gran  comm.  di  filo,  e  conta 
1,700  abitanti. 

MAXERA,  fiume  della  Irc-ania ,  la  cui 
foce  Tolomeo  pone  fra  Saramane  e 
Fontes  Fluvii. 

MAXEREI,  popoli  della  Ircania,  che 
Tolomeo  dice  abitavano  cogli  Astabe- 
ni,  sulla  costa  del  mare. 

MAXEY-SUR-VA15E,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. della  Mosa,  circond.  e  a  6  1.  S. 
da  Commercy,  cant.  e  a  1  J.  3pj  S. 
da  Vancouleurs,  con  600  abitanti.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere* 

MAXIGO  o  MAGH1CO,  bor.  della  isola 
di  Madera,  capoluogo  di  una  capitane- 
ria, sulla  cala  del  suo  nome.  Conta 
2,000  abitanti. 

MAXILLA  ASINI  o  ONU-GNATOS,  pro- 
montorio al  S.  E.  della  Laconia,  nel 
golfo  dello  stesso  nome,  che  si  avan- 
zava molto  nel  mare,  e  stava  a  200 
stadj  della  città  di  Asopo.  È  questo 
luogo  più  conosciuto  sotto  il  greco  suo 
secondo  nome.  Ora  capo  X1LL 

MAXILUA  città  della  Betica,  presso  i 
Turdetani,  ai  confini  della  Lusitania, 
situata  da  Tolomeo  fra  Italica  ed 
Uria. 

MAXIMA  -CESARIENSE,  prc-v.  della 
Gran  Bretagna,  menzionata  nella  no- 
lizia  dell'Impero,  ora  di  YORK. 

MAX1MA-SEQUANORUM,  contrada  del- 
la Gallia  Celtica,  nominata  nella  no- 
tizia dell'  Impero,  ora  la  FRANGA- 
CONTEA. 

MAXIMIANOPOLI,  città  della  Palesti- 
na, la  stessa  che  Adadremmon,  nella 
valle  di  Jezrael,  e  nella  compagna  di 
Blageddo.  Fu,  secondo  alcuni,  episco- 
pale, e  posta  nella  Palestina  seconda, 

MAXIMIANOPOLI,  città  episcopale  del- 
la Pamfìlia,  secondo  la  notizia  di  Leo- 
ne il  Saggio,  e  posta,  da  altri,  nella 
seconda  Pamfìlia. 

MAXIMIANOPOLI,  città  della  Tracia, 
nella  Media*  sulla  riva  settenlr,  della 
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palude  Buton.  Si  chiamava  pria  Iairi-* 
phora,  Porsuli  o  Pyrsoalis.  Ammi- 
ano  Marcellino  parla  di  questa  città» 
La  notizia  di  Leone  il  Saggio  ne  fa 
Una  sede  vescovile  della  prov.  di  Ro- 
dope,  e  dice  che  questa  sede  fosse  in 
dipendente.  Si  chiamò  anche  Myxac 

MAXIMIANOPOLLcittàdeirEgitto,men 
zionata    nella  notizia  dell'Impero,    e, 
secondo  Leone  il  Saggio,  sede  episco 
pale  della  seconda  Tebaide.  La    noti 
zia  di  Gerocle  ne  parla  pure,  e  la  si- 
tua nell'alta  Tebaide. 

MAXIMIN  (  S.t  ),  Sancii  Maximini  Fa- 
num,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Varo, 
circond.  e  a  ^  1.  O.  N.  O.  da  Brig- 
noli, e  a  8  1.  ij4  Né  da  Tolone  ,  ca- 
poluogo di  cant.,  in  una  valle  fertile, 
presso  la  sorgente  dell^Argens.  Vi  si 
osserva  la  bella  chiesa  degli  Agostinia- 
ni. Evvi  una  scuola  di  arti  e  mestieri, 
una  biblioteca  di  3,ooo  volumi,  e  fab- 
briche di  stoffe  di  lana,  filatoj  di  co- 
tone, e  distillerie  di  acquavite.  Com- 
mercia di  zaffrano.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta  3,8oo  abitanti» 
Eravi  una  famosa  abbazia  di  Domeni- 
cani, ed  una  di  Benedettini,  la  qua- 
le fu  distrutta  prima  nel  IX  secolo, 
poi  nelle  guerre  di  Luigi  XIV,  in 
fine  in  quelle  della  rivoluzione.  — - 
Si  scava  nei  dintorni  del  marmo  ne- 
ro macchiato  di  bianco  e  giallo. 

MAXIMIN  (S.t),  vilh  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  circond.  e  a  2  1.  ip4  O.  N* 
O.  da  Senlis,  eant.  e  a  1  1.  S.  S.  O. 
da  Creil ,  presso  la  strada  da  Parigi 
a  Amiens.  Evvi  una  fabbrica  di  co- 
tone, e  alcune  cave.  Vi  si  fanno  molti 
merletti,  e  conta  800  abitanti. 

MAXMO,  isola  della  Russia  europea , 
nel  golfo  di  Botnia,  sulla  costa  occid» 
del  gr.  due.  di  Finlandia,  gov.  di  Va- 
sa,  al  63°  1^  di  laL  N.  e  190  H'  di 
long»  E. 

MAXSAYN,  vili,  del  due.  e  a  5  1.  q2 
N.  da  Nassau,  bai.  e  a  i[2  1.  N.  E. 
da  §elters.  Evvi  una  fucina  ed  un 
mazzo.  Conta  600  abitanti. 

MAXULA,  MAZULA  o  MO-RAISAH, 
arit.  città  dell1  Africa,  situata  sulle  ri- 
ve del  mare,  al  S.  E.  di  Cartagine» 
E  menzionata  da  Tolomeo,  Plinio  ed 
Autonino. 
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MAXWELL,  forte  degli  Stati-Uniti,  ter- 
rit.    e    contea    di    Arkansas,    al    con- 
fluente del    White-river   e    del  Mis- 
sissipi. 
MAXYES,  popoli  dell'Afr. ,  nella  Libia, 
ali1  occid.  del  fiume  Triton.  Abitava- 
no Byzacium,  Hadrumetum,  e  si  di- 
cevano discendenti  dai  Trojani. 
MAY,  capo  degli  Stati-Uniti,  alla  estre- 
mità S.  dello  stato  di  Nuovo-Jersey  e 
della  contea  di   Capo-May,    al   N.  E. 
dell1  ingresso  della  baja  di  Delaware. 
Lat.  N.  38°  3?';  long.  O.  770  18' 
MAY,  punta  sulla  costa  merid.  di  Ter- 
ra-Nuova, alla  estremità  di  una  peni- 
sola che  divide  la  baja    di   Placenzia 
da  quella  della  Fortuna.  Lat.  N.   {fi0 
56 >;  long.  O.  58°  20'. 
MAY,  Maja,  isola  sulla  costa  orient.  del- 
la Scozia,  contea  di  Fife,  all'ingresso 
del  golfo  di  Forth,  al  56°    11'  22"; 
di  lat.  N.  e  4°  53'  2"  di  long.  O.,  a 
2  1.  E.  S.  E.  da  Anstruther.    Ha   i\2 
di  lunghezza   dal  N.    al  S.    La   costa 
orient.  offre  molti  luoghi    di  sbarco  ; 
quella  dell'  O.  è  alta  e  scoscesa.  Evvi 
un  faro,  una  sorgente  di  acqua  bevi- 
bile ed  eccellenti  pascoli    che  nudii- 
scono  molti  montoni.  I  conigli  vi  so- 
no numerosi,  e  così  pure    gli  uccelli 
di  mare.  Vi  si  vede  una  cappella  de- 
dicata a  san  Adriano,    che    fu  ucciso 
nell1  870  dai  danesi,  e  quivi    sepolto. 
Alcuni  geografi  la  prendono  per  l'ant. 
Emonia. 
MAY,  distr.  della  China,  prov.  di  Chan- 
sì.  La  città  è  a  40  1-  N.  da  quella  del 
dipart.  di  Thai-youan,  e  a  2  1.  N.  E. 
dalla  città  del  circond.  di  So. 
MAY,  borgata  di  Persia,  prov.  di  Far- 
sistan,  nel  Laristan,  a  60  1.  S.  S.  E. 
da  Shiraz  e  a  20  1.  (X  da  Lar. 
MAY,  una  delle    isole  del  Capo-Verde. 

Vedi  Mayo. 
MAY  (LE),  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Mai- 
na e  Loira,  circond.,    cant.    e  a  2  1. 
i"4  S.  E.  da  Beaupreau,    e  a  2  1.  N. 
N.  O.  da  Chollet.  Molto  sofferse  nel- 
le guerre  della  Vandea,  ed  è  appena 
rialzata  dalle  sue  rovine. 
MAYA,  riviera  delPIndostan.  Vedi  Myoo. 
MAYA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  8  1. 
3{4  N.  N.  E.  da  Pamplona,  nella  Na- 
varro, e  a  4  l.  n4  E*  S.  E.  da  Vera,! 
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al  piede  di  una  gola  del  suo  nome. 
Vi  si  vedono  le  rovine  di  un  castel- 
lo fortificato,  e  conta  5oo  abitanti. 

MAYA,  borgata  della  Guinea  inferiore, 
reg.  di  Benguela,  a  6  1.  S.  O.  dal 
forte  Caconda,  e  a  80  1.  S.  E.  da  s. 
Filippo  di  Benguela. 

MAYACO,  Iago  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  merid.  della  Florida.  Ha  circa 
i5  1.  di  lunghezza  dal  N.  al  S.  Si 
crede  che  dia  origine  al  s.  Giovanni. 

MAYACONDA,  città  e  fortezza  dell1  In- 
dostan,  stato  del  rad j ah  di  Missore, 
subah  di  Tchatracal,  a  8  1.  O.  N.  O. 
da  Tchittledroug,  e  a  5o  1.  N.  N.  O. 
da  Seringapatam.  La  sua  posizione 
presso  di  una  spalliera  montuosa  ,  la 
rende  una  piazza  importante. 

MAYAGUANA,  isola  dell'arcipelago  del- 
le Luca j e.  Vedi  Mariguana. 

MAYALDE,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  4  L  rl2  S.  S.  O.  da  Zamora ,  e  a 
8  1.  S.  E.  da  Miranda,  sopra  un  ter- 
reno elevato  e  poco  fertile.  Conta  200 
abitanti. 

MAYALS,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
6  1.  ija  S.  S.  O.  da  Lerida,  nella  Ca- 
talogna, e  a  3  1.  N.  N.  O.  da  Asco, 
in  un  paese  piatto  e  fertile  in  vino 
ed  oglio.  Conta  700  abitanti. 

MA-YANG,  distretto  della  China,  prov. 
di  Hou-nan.  La  città  è  a  76  1.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Tchang-cha, 
e  a  6  1.  N.  dalla  città  del  dipart.  di 
Youan-tcheu  ,  snlla  riva  sinistra  del 
Ma-yang-so  ,  affluente  dell1  Youan- 
kiang. 

MAYASQUER,  borgata  di  Colombia, 
dipart.  dell1  Equatore  (Nuova-Grana- 
ta), a  3o  1.  N.  N.  E.  da  Quito. 

MAYBOLE,  bor.  e  parrocchia  della  Sco- 
zia, contea,  presbiterio  e  a  3  1.  S.  da 
Ayr,  sopra  un1  altura.  Vi  sono  molta 
fabbriche  di  coperte  di  lana.  L1  aria 
è  pura  e  sana.  Conta  5,aoo  abitanti. 
In  vicinanza  evvi  un  edifizio  fondato 
nel  1441  e  che  si  chiama  il  Collegio. 

MAYDAN,  vili,  della  Gallicia,  circ.  di 
Stry,  sulla  riviera*  dello  stesso  nome. 
Evvi  una  fucina. 

MAYDAIGONDGE,  città  dell1  Indostan. 
Vedi  Mednigondgb. 

MA  YDOURGHATo  MAYDOUR  GHAUT, 
città  delP  Indostan  inglese,  presidenza 
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di  Madras,  nei  Serkari  settentrionali, 
«Ustr.  e  a  23  1.  N.  O.  da  Masulipatam, 
e  a  7  1.  N.  da  Kondapilly,  in  un  pae- 
se montuoso. 

MAYEN  (TORRE  DI),  montagna  della 
Svizzera,  nella  parte  occid.  delle  Alpi 
Bernesi,  cant.  di  Vaud,  distr.  di  Ai- 
gle,  a  i  1.  ip  E-  dal  lago  di  Gine- 
vra. Ha  i,i 33  tese  al  di  sopra  del  ma- 
re. Un  poco  al  S.  O.  evvi  la  Torre 
d'Ay. 

MAYEN,  Magnìacum  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  del  Basso-Reno,  reg- 
genza e  a  5  1.  3j4  O.  da  Coblentz,  e 
a  io  1.  S.  da  Bonn,  capoluogo  di  cir- 
colo, sulla  riva  destra  della  Nette. 
Rinchiude  due  chiese  cattoliche,  una 
sinagoga,  una  fabb.  di  carta,  concia- 
to], ed  acque  minerali.  Conia  3,ooo 
abitanti,  avendone  32,8oo  il  circolo 
che  ha  26  1.  q. 

MAYEN,  isola  dell'oceano  Ghiacciale  ar- 
tico.   Vedi  GlOVANNl-MAYEN. 

MAYENFELD  o  MAINFELD,  città  del- 
la Svizzera,  cant.  dei  Gri giani,  lega 
delle  Dieci -Giustizie,  capoluogo  di 
giurisdizione,  a  /}  1.  3j4  N.  da  Coirà, 
in  una  valle  pittoresca,  presso  la  riva 
destra  del  Reno.  È  bene  fabbricata, 
ed  ha  un  castello.  Commercia  di  vini, 
e  quivi  esiste  un  gran  deposito  di 
merci  destinate  per  1'  Alemagna  e 
T  Italia.  Conta  900  abit.,  avendone 
2,5oo  la  giurisdizione.  Credesi  che  si 
chiamasse  anticamente  Lupinum.  Ap- 
partenne ai  baroni  di  Vatz,  dai  quali 
la  ereditarono  i  conti  di  Tockenbur- 
go,  e  da  questi  passò  nel  1 436  al  ba- 
rone di  Brandis.  Nel  1499,  i  Grigio- 
ni  vi  posero  guarnigione,  la  quale  fu 
trucidata,  ma  tornarono  ad  occupar- 
la. Dopo  varie  vicende,  nel  1623, 
r  arcid.  Leopoldo  s'impadronì  di  que- 
sta città,  ma  non  vi  rimase  padrone 
che  sino  al  1624,  in  cui  le  truppe 
francesi  e  svizzere  la  ripresero. 

MATERNE  o  MAJENNA,  Meduana,  ri- 
siera di  Fr.,  che  ha  origine  nel  di- 
part.  deli1  Orne,  circond.  di  Alencon, 
presso  e  al  S.  di  S.t  Martin-des-Lan- 
des  e  al  N.  E.  di  Prez-en-Pail,  attra- 
versa, nella  sua  lunghezza,  il  dipart. 
al  quale  dà  il  suo  nome,  irriga  il  N. 
ài  quello  di  Maina  e  Loira}  e  si  con- 
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giunge  alla  Sarthe ,  onde  formar  la 
Maina,  un  poco  al  di  sopra  di  Angers, 
dopo  un  corso  di  4«  !•»  generalmente 
al  S..  I  suoi  principali  affluenti  sono, 
a  destra  ,  la  Varenne  ,  il  Calmont , 
V  Ernèe  e  l'Oudon,  e  a  sinistra,  la 
Jouanne  e  V  Ouelte.  Mayenne,  Lavai 
e  Chàleau-Gontier  sono  le  città  ri- 
marcabili eh'  essa  bagna.  La  naviga- 
zione con  zattare  di  questa  riviera  ha 
luogo  dal  confluente  dell'  Ernée  sino 
a  100  metri  al  disotto  del  ponte  di 
Lavai,  cioè  a  dire  per  lo  spazio  di  2 
leghe  ;  la  navigazione,  che  incomincia 
a  questo  punto,  e  che  conta  18  leghe, 
è  assai  difficile  a  cagione  della  costru- 
zione viziosa  dei  gran  numero  dei 
suoi  sostegni.  I  trasporti  consistono 
preferibilm.  in  vini,  acquavite,  aceto, 
grani,  lavagna,  alberese,  gesso,  e  le- 
gname da  costruzione. 
MAYENNE  o  MAJENNA ,  dipart.  del- 
l' O.  della  Fr.,  formato  dalla  parie 
occid.  del  Maina ,  e  della  estremità 
settenlr.  dell' Angiò,  fra  47°  4^'  e  4°"' 
35'  di  lat.  N.,  e  fra  20  20/  e  3°  35' 
di  long.  O.  confina  coi  dipart.  della 
Manica  e  dell1  Orne,  al  N.,  della  Sar- 
the, all'  E.,  della  Maina-e-Loira,  al  S., 
e  dell1  llle-et  Vilaine ,  all'  O.  La  sua 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di  19  I.,  la 
larghezza  media,  dall' E.  all' O.,  di  i5 
1.,  e  la  sua  superficie  di  2^5  leghe. 
Questo  dipart.,  generalmente  compo- 
sto di  pianure  ondulate,  è  attraversa- 
to al  N.  O.  dal  dorso  che  divide  il 
bacino  della  Manica  da  quello  del  golfo 
di  Guascogna,  ed  all'O.  dal  ramo  che 
si  estende  fra  il  bacino  della  Vilaine 
e  quello  della  Loira ,  appartenendo 
quasi  interamente  a  questo  ultimo.  La 
Mayenne,  che  gli  dà  il  nome,  che  lo 
attraversa  in  tutta  la  sua  estensione 
dal  N.  al  S.,  e  che  n'  è  la  sola  rivie- 
ra navigabile,  vi  riceve  a  sinistra  la 
Jouanne,  a  destra  il  Calmont,  V Er- 
nèe ed  il  Vicoin;  nell'O.  scorre  il  De- 
ron,  tributario  della  Manica.  Evvi  un 
gran  numero  di  stagni  e  di  ruscelli» 
11  suolo  è  in  generale  sabbioso;  i  cir- 
cond» di  Lavai  e  di  Chàteau-Gontier 
rinchiudono  della  buona  terra  vege- 
tale, e  sono  fertilissimi;  quello  di 
Mayenne  è  ingrato,  e  le  sue  raccolte 
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non  bastano  al  consumo.  Questo  di- 
part. produce  poco  formento ,  della 
bellissima  segala,  orzo,  avena  e  Sara- 
cino ;  tutte  queste  raccolte  sono  suf- 
ficienti al  bisogno  degli  abitanti ,  e 
niente  più.  Vi  si  coltiva  molto  il  lino 
ed  il  canape,  ed  evvi  una  gran  quan- 
tità di  alberi  fruttiferi,  specialmente 
poma  e  pera,  che  danno  600,000  et- 
tolitri di  sidro  per  anno  ;  le  viti  oc- 
cupano 600  ettari  di  terreno ,  ma 
danno  un  vino  mediocre.  Fra  le  pian- 
te leguminose  si  osserva  il  cavolo  det- 
to cavaliere ,  la  cui  altezza  eccede 
quella  di  un  uomo,  ed  una  specie  di 
castagna  d'acqua.  Sonovi  26,621,  et- 
tari di  foreste  popolate  da  quercie  , 
faggi  e  castagni.  Le  praterie  non  sono 
comuni,  ma  col  mezzo  delle  lande 
e  dei  terreni  maggesi  si  alleva  un 
gran  numero  di  bestiame,  soprattut- 
to di  vacche  che  danno  un  buonissi- 
mo burro,  gran  mandrie  di  montoni, 
la  cui  lana  è  apprezzata,  e  cavalli  di 
piccola  taglia;  s'  ingrassano  pure  mol- 
ti porci  e  della  polleria.  Là  educa- 
zione delle  api  si  fa  in  grande  in 
quasi  tutto  il  paese.  Sonovi  miniere 
di  ferro,  cave  di  marmo,  pietra  da 
taglio  e  lavagna.  Conta  molte  usi- 
ne a  ferro,  essendo  le  più  consid. 
quelle  di  Port-Briel  e  di  Ghaillant, 
ove  si  fabbrica  1,200  migliaia  di  fer- 
ro ogni  anno.  La  fabbricazione  delle 
tele  è  sparsa  in  tutto  il  paese,  e  quelle 
che  prendono  li  nomi  di  Lavai  e  di 
Mayenne  formano  una  delle  principa- 
li ricchezze;  si  fanno  pure  tele  da  ve- 
le, biancheria  da  tavola,  calicot,  faz- 
zoletti, tralicci,  siamesi,  saje,  stamigne, 
ec.  Sonovi  belle  purghe  di  tele,  fìla- 
toj  di  cotone,  e  fabbriche  di  carta. 
11  suo  commercio  consiste  in  grani, 
•vini,  sidro,  acquavite,  frutta,  mele,  ce- 
ra molto  stimata,  polleria,  lane,  tele 
di  filo  e  lino,  ferro,  marmo,  lavagna, 
molto  legname  da  fuoco,  da  fabbrica, 
e  da  costruzioni  marittime,  ec.  Que- 
sto comm.  è  favorito  dalla  Mayenne, 
e  da  14  grandi  strade  reali  e  dipar- 
timentali —  Questo  dipart.,  di  cui  La- 
vai è  il  capoluogo,  si  divide  nei  tre 
circond.  di  Ghàteau-Gontier,  Lavai  e 
Mayenne,  suddivisi  in  27  cant.}  econ- 


M  A  Y 
tenenti  281  comuni,  e  354-ioa  abi- 
tanti. Manda  5  membri  alla  camera 
dei  deputati,  è  compreso  nella  4-a  di- 
visione militare,  e  nel  n°  circond. 
forestale,  forma,  col  dipart.  della  Sar- 
the,  la  diocesi  del  Mans,  ed  è  dipen- 
dente dalla  corte-reale  e  dall'accademia 
di  univ.  di  Angers.  —  Questo  paese  , 
anticamente  abitato  dagli  Aulerci-Cé"- 
nomarti,  fu  compreso  nella  Terza  Lio- 
nese.  Nel  medio  evo ,  divenne  per 
lungo  tempo  il  teatro  delle  dissensioni 
fra  gì'  Inglesi  ed  i  Francesi ,  e  nel 
i584  fu  definitivamente  riunito  alla 
corona  di  Francia,  col  restante  del 
Maina.  Nella  rivoluzione  questo  dipart. 
molto  sofferse  per  la  guerra  civile. 
MAYENNE  o  MAJENNA,  Meduana,ci\.\h 
di  Fr.,  dipart.  della  Mayenne  ,  capo- 
luogo di  circond.  e  di  cant.,  a  6  1. 
i[2  N.  N.  E.  da  Lavai  e  a  18  1.  E. 
N.  E.  da  Rennes,  sul  declivio  di  due 
colli  che  attorniano  la  Mayenne;  su 
quello  della  riva  destra,  il  più  alto  dei 
due,  evvi  la  città  propriamente  detta; 
e  sull'altro  il  sobborgo  che  rinchiude 
un  terzo  della  popolazione.  Mayen- 
ne ha  dei  tribunali  di  prima  istanza, 
e  di  comm.,  una  conservazione  delle 
ipoteche,  una  direzione  delle  contribu- 
zioni indirette,  una  camera  consulti- 
va delle  manifatture  ed  un  collegio 
comunale.  Le  strade  ne  sono  strette, 
irregolari  e  scoscese,  e  le  case  in  ge- 
nerale vecchie  e  mal  fabbricate;  vi 
sono  due  belle  piazze  pubbliche,  e  la 
grande  vedesi  adorna  di  una  fontana* 
11  palazzo  comunale  è  un  edilizio  mo- 
derno bellissimo.  Vi  sono  due  chiese 
parrocchiali  ed  un  ospedale.  Il  castel- 
lo gotico  dei  duchi  di  Mayenne  sta 
sopra  una  roccia ,  alla  destra  della 
riviera,  e  forma  un  punto  di  vista 
molto  pittoresco;  una  parte  serve 
adesso  di  casa  di  arresto,  e  1'  altra  è 
occupata  dal  mercato  delle  tele  ;  un 
terrazzo,  piantato  d' alberi,  che  di- 
vide queste  due  parti ,  è  un  deli- 
zioso pubblico  passeggio.  Questa  città 
è  rinomata  per  le  sue  fabbriche  di  te- 
la, fazzoletti  e  calicot,  che  impiega- 
no più  di  8,000  operaj,  e  che  forma- 
no un  comm.  assai  esteso.  Vi  si  ten- 
gono  tre  mercati  consid.    ogni  setti- 
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ttiana  il  lunedì  per  tele,  bestiami, 
derrate,  ec. ,  il  giovedì,  per  grani,  ed 
il  venerdì  per  legumi,  frutta,  ec.  Del- 
l' le  8  annue  fiere,  quelle  del  venerdì 
l  prima  della  Passione  e  del  22  luglio 
,  sono  le  maggiori  ;  le  altre  si  tengono 
il  hinedì  dopo  la  Trinità,  il  lunedì 
prima  di  S.  Giorgio,  li  2  gennaro, 
29  agosto,  22  settembre  e  23  novem- 
bre. È  patria  di  Babin  du  Bourg.  Con- 
ta 9,800  abitanti.  Esistono,  a  1  1.  S. 
da  questa  città,  delle  fucine  che  dan- 
no annualmente  600  migliaja  di  fer- 
ro di  mediocre  qualità.  —  Prese  que- 
sta città  il  suo  nome  da  un  certo  Ju- 
hel,  antico  signore  del  paese,  che  vi- 
veva sotto  il  regno  di  Filippo  Augu- 
sto, e  che  fabbricò,  nell"1  Vili  secolo, 
quel  famoso  castello,  rimpiazzato  da 
quello  attuale,  e  che  si  risguardava 
come  imprendibile,  essendo  però  sta- 
to preso  dagl'Inglesi  nel  1424,  dopo 
tre  mesi  di  assedio  e  4  assalti.  Ebbe 
Mayenne  prima  il  titolo  di  marche- 
sato, e  divenne  la  capitale  del  per  lo 
innanzi  Alto-Maina.  Carlo  IX  la  eres- 
se in  ducato,  col  titolo  di  pari,  nel 
1.573,  a  favore  di  Carlo  di  Lorena, 
che  prese  il  titolo  di  duca  di  Mayen- 
ne, e  che  divenne  il  capo  della  Lega. 
Ferdinando  di  Gonzaga  portò  questo 
titolo,  ed  il  cardinale  Mazarino  ac- 
quistò questo  ducato,  che  diede,  nel 
1661,  ad  Armando  Carlo  della  Porla, 
duca  di  Mazarino,  che  aveva  sposa- 
ta Ortensia  Mancini,  nipote  del  car- 
dinale. —  Il  circond.  si  divide  nei 
seguenti  1 2  cantoni  :  Ambrières,  Baix, 
Couptrain,  Ernée,  Goron,  Le  Horps, 
Landivy,  Lassay,  Mayenne  (2),  Prez- 
en  Pail,  e  Vilaine-la-Juhel.  Contiene 
116  comuni,  e  126,200  abitanti. 
MAYENS  DE  SION,  montagne  della 
Svizzera,  cant.  del  Valese,  decina  di 
Sion,  presso  la  riva  sinistra  del  Ro- 
dano, in  faccia  a  Sion.  Hanno  un  a- 
spetto  ameno,  e  sono  sparse  di  belle 
casa  di  campagna,  che  appartengono 
agli  abit.  di  Sion. 
^IAYENTHAL,  valle  della  Svizzera,  cant. 
e  distr.  di  Uri.  Si  estende  ,  dall'  O. 
all'È.,  dal  monte  Susten  sino  verso 
la  Reuss,  per  uno  spazio  di  circa  3 
leghe,   Prende   il   nome   dai  Mayen- 
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bach,  che  la  bagna.  Il  ridotto  de! 
Mayenschanz  si  trova  al  suo  ingres- 
so. I  vili,  di  Mayen  e  di  Fàhringen 
ne  sono  i  luoghi  principali. 

MAYERHOFEN,  vili,  del  Tirolo,  eira 
dell'AIto-Inn,  valle  di  Oez. 

MAYES,  Indiani  del  Messico,  nel  Texas, 
presso  il  golfo  del  Messico,  fra  la  ba- 
ja  S.  Bernardo  e  la  riviera  Guada- 
lupa  . 

MAYET,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Sart- 
he,  circond.  e  a  6  1.  E.  N.  E.  da  La 
Flèche,  e  a  6  1.  it4  S.  dal  Mans,  ca- 
poluogo di  cant.,  in  un  paese  fertile. 
Vi  si  fabbricano  grosse  stoffe  di  lana. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e  conta 
3,3oo  abitanti. 

MAYET-DE-MONTAGNE  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'Allier,  circond.  e  a  4 
1.  i|3  S.  da  La  Palisse,  e  a  14  I.  É. 
S.  E.  da  Moulins,  capoluogo  di  can- 
tone. Si  comm.  di  bestiami,  e  vi  si 
tengono  8  annue  fiere.  Conta  1,700 
abitanti, 

MAYEUX  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste  del  Nord,  circond.  e  a  4  "• 
2j3  N.  O.  da  Loudeac,  cant.  e  a  1  I. 
3)4  N.  O.   da  Corlay,  con  i,5oo  abit. 

MAYFIELD,  parrocchia  della  Ingh.,  con- 
tea di  Sussex,  rape  di  Pevensey,  hun- 
dred  di  Loxfield-Pelham,  a  17  LE. 
N.  E.  da  Chichester,  e  a  4  1-  N.  da 
Hailsham.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  2,700  abitanti. 

MAYFIELD  ,  comune  degli  Stati  -  U- 
niti,  stato  di  Nuova-York,  contea  di 
Montgomery,  con  2,000  abitanti. 

MAY-KANG,  CAMBOGE  o  KIU - 
LONG-RIANG  (nell1  imp.  di  Annam), 
LAN-THSANG-KIANG  (in  China), 
e  LA-TCHOU  (nel  Tibet),  fiume  del- 
l'Asia, che  si  forma  nella  parte  orien- 
tale del  Tibet,  prov.  di  Kam,  colla 
riunione  del  Tsa  -  tchou,  e  dell'Orai  - 
tchou,  attraversa  la  parte  occid.  della 
prov.  chinese  di  Yun-nan,  'percorre 
successivamente,  nell1  impero  di  An- 
nam, i  paesi  di  Lactchou,  di  Laos, 
di  Camboge  e  di  Dongna'i,  e  si  get- 
ta nel  mare  della  China,  col  mezzo 
di  un  gran  numero  d1  imboccature, 
sotto  io°  di  lat.  N.  e  1040  di  long.  E. 
Il  suo  corso  è  maggiore  di  600  leghe, 
generalmente  al   S.  9   è  ancora  poco 
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nolo,  massime  nella  sua  parte  media. 
Fra  i  suoi  affluenti,  si  può  citare  il  Dzi- 
tchou,  il  May-koup-myit ,  a  destra, 
ed  il  Lo-so-kiang,  a  sinistra.  Questo 
fi.  è  navigabile  pei  più  grossi  vascelli 
sino  ad  una  consid.  distanza  ;  l1  ac- 
qua vi  è  profondissima,  anche  presso 
le  sue  rive  ;  queste  sono  ombreggiate 
dia  begli  alberi.  Vi  sono  all'ingresso  al- 
cuni banchi  di  sabbia  che  facilmente 
si  evitano.  Il  delta  che  formano  le 
imboccature  è  fertilissimo.  Camboge  è 
la  città  principale  che  bagna.  Da  po- 
co tempo  si  costrusse  un  canale  di 
12  1.  di  lunghezza,  di  12  piedi  di  pro- 
fondità, e  di  80  piedi  di  largh.  per  cui 
comunica  colla  riva  occid.  del  Dong- 
na'i;  un  canal  naturale,  chiamato  A- 
nan-myit,  lo  unisce  verso  l'O.  al  Me'i- 
nam. 

MAY-KOUP-MYIT,  in  chinese  Man- 
lou-ho,  riviera  che  ha  origine  nel  S. 
O.  della  prov.  chinese  di  Yun-nan, 
percorre  il  N.  O.  del  paese  di  Lac- 
tchou,  nell'  impero  di  An-nam,  e  si 
congiunge  al  May-kang,  alla  riva  de- 
stra, dopo  un  corso  di  circa  100  1. , 
al  S.  E. 

MAY-LE-KIANG,  fiume  dell'Asia.  Vedi 
Meìnam 

MAYN,  fiume  dell'AIemagna.  Vedi  Meno. 

MAYNAS  0  MAINAS,  paese  nel  S.  del- 
la Colombia  (Nuova  Granata),  all'È, 
del  dipart.  dall'  Asuay,  irrigato  dal 
Tunguragua  e  dall'Ucayale,  che  si  ri- 
uniscono onde  formare  1'  Amazzone. 
Il  clima  è  caldo ,  ma  umido,  e  delle 
vaste  foreste  coprono  una  gran  parte 
del  suolo.  Gli  abit.  poco  numerosi 
di  questo  paese  sono  quasi  tutti  In- 
diani, che  raccolgono  caccao  e  salsa- 
pariglia, e  la  cui  ricchezza  consiste 
in  una  aperta  capanna,  formata  e  co- 
perta di  foglie  di  palma,  in  pochi  u- 
tensili  per  l'agricoltura,  in  una  lancia, 
degli  archi  e  freccio  per  la  caccia, 
in  ami  per  la  pesca,  ed  in  una  ten- 
da e  un  canot.  La  Laguna  è  il  suo 
luogo  principale. 

MAYNBERNHE1M,  picc.  città  della  Ba- 
viera, ci  re.  del  Meno-Inferiore,  presi- 
diale di  Markt-Steft,  a  4  1.  3j4  E.  S. 
E.  da  Wurtzburg,  e  a  i3  I.  O.  S.  O. 
da  Bamberga,  eoa  1,400  abitanti. 
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MAYNDOUN  o  MAYNDUN,  città  del- 
l'impero Birmano,  prov.  di  Tchalain, 
a  destra  dell' Irauaddy ,  a  55  1.  S.  O. 
da  Ava. 

MAYNOOTH,  citta  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  di  Kildare,  baro- 
nia di  Salt,  a  |  ].  ij2  O.  da  Dubli- 
no. E  piccola,  ma  bene  fabbricata  sul 
gusto  moderno.  Evvi  una  università 
fondata,  dal  1795,  sotto  il  nome  di 
S.  Patrick,  per  la  educazione  dei  cat- 
tolici, un  collegio  anglicano,  ed  una 
scuola  protestante.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere. 

MAYO  o  MAY,  una  delle  isole  del  Ca- 
po-Verde, nell'Atlantico,  all'O  dell'A- 
frica, al  i5°  io'  di  lat.  N.  e  25°  25' 
di  long.  O.,  all'È,  dell'isola  S.  Jago  e 
al  S.  S.  O.  di  quella  di  Boavista.  Ha 
circa  7  1.  di  circuito.  La  costa,  for- 
mata di  roccie,  è  cinta  da  bassi-fon- 
di al  N.  ed  al  N.  E.  Si  scopre  da 
lunge  a  cagione  di  due  altissime 
montagne,  essendo  piano  il  restante. 
Mayo  è  sterile  per  mancanza  di  ac- 
qua, ma  ciò  che  la  rende  importan- 
te è  il  sale  che  vi  si  forma  in  una 
laguna  sabbiosa,  ove  il  mare  non  en- 
tra che  ad  alta  marea.  Durante  la 
stagione  secca,  dal  novembre  al  mag- 
gio, il  sale  vi  è  tanto  abbondante  che 
mille  bastimenti  potrebbero  esserne 
caricali.  Gl'inglesi  ne  esportavano  un 
tempo  una  gran  quantità,  e  la  rada  ; 
che  frequentavano  ritenne  il  loro  no- 
me ;  sono  oggi  gli  Americani  che  fre-  j 
quentano  più  degli  altri  questa  isola.  ' 
Vi  si  trovano  molti  bovi,  vacche,  asi- 
ni, e  specialmente  capre  salvaggie.  Ab- 
bonda di  frutta  e  di  una  qualità  di 
cotone  che  alligna  assai  bene  sulle 
coste  sabbiose,  e  sopra  certi  partico- 
lari arboscelli.  I  naturali  son  negri; 
ma,  soggetti  ai  Portoghesi,  adottaro- 
no la  loro  lingua  ed  i  costumi.  Ma- 
yo non  rinchiude  che  tre  picc.  luo- 
ghi, essendone  Pinosa  il  principale. 

MAYO  o  MAY,  contea  della  Irlanda, 
prov.  di  Connaught,  fra  53°  28'  e  54° 
3o  di  lat.  N.,  e  fra  io°  43'  e  120  3o> 
di  long.  O.  Confina  al  N.  E. ,  colla 
contea  di  Sligo ,  da  cui  è  in  parte 
separata  dal  Moy  ;  all'È.,  con  quella 
di  Roscominon  5  al  S.,  con  1'  altra  di 
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Galway  ;  alfO.  ed  al  ff.,  coli' Atlanti- 
co. Ha  23  1.  di  Jung. ,  dal  N.  O.  al 
S.  E.,  ii  1.  di  larg.  media,  e  25o  1. 
«f.  Le  coste  sono  assai  spezzate,  so- 
prattutto all'O.,  ove  si  trovano  le  due 
grandi  baje  di  Clew  e  di  Black-Sod, 
il  porto  di  Killery,  uno  dei  migliori 
della  costa  occid.  d'Irlanda,  ed  una 
moltitudine  d'isole,  delle  quali  le  più 
consid.  sono  AchiI  e  Giare  ;  sulla  co- 
sta N.  si  trova  il  Broad-haveu  e  la 
baja  di  Killala.  La  contea  termina  al 
N.  O.  colla  penisola  del  Mullet,  paese 
ameno  ed  assai  fertile;  la  parte  occid, 
è  selvaggia ,  montuosa ,  interrotta  da 
precipizj  e  da  frane;  colà  s1  inalzano 
il  Crough-Patrick  di  444  *•»  H  Nephiu, 
il  Glentaer,  il  Rockagh ,  ec.  Il  N. , 
egualmente  montuoso  ,  rinchiude  al- 
cune valli  assai  fertili  ;  all'  E.  ed  al 
S.,  vi  sono  belle  pianure,  la  maggior 
parte  fertili.  Nella  parte  S.,  evvi  una 
estensione  consid.  seminata  di  roccie 
calcari  di  uno  a  tre  piedi  di  altura,  di 
variate  forme,  e  disposte  in  linee  pa- 
rallele ;  nell1  intervallo  che  lasciano 
fra  di  esse,  crescono  erbaggi  eccel- 
lenti pei  montoni  ;  questa  parte  di 
contea  rinchiude  pure  delle  pianure 
chiamate  turlachs  in  irlandese  ,  che 
sono  coperte  di'  acqua  nell1  inverno  , 
e  che  formano  in  estate  pascoli  ec- 
cellenti. Le  principali  riviere  sono 
il  Moy ,  che  irriga  la  porzione  N.  E. 
e  si  getta  nella  haja  di  Killala,  il  Mun- 
ree,  al  N.  O.,  TOwen-Erive  e  la  Ro- 
be al  S.  Vi  sono  molti  laghi  gran- 
di, come  il  Corrib  ed  il  Mask  sul  li- 
mite merid. ,  il  Comi,  nel  N.,  ed  il 
Keromore  al  N.  O.  Quantunque  il 
suolo  delle  pianure  e  delle  valli  sia 
assai  fertile,  l'agricoltura  però  non  ne 
ritrae  un  gran  partito ,  essendo  essa 
in  generale  male  intesa,  ed  avendovisi 
pur  anco  gì'  istrumenti  rurali  assai 
rozzi.  La  biada  ed  il  lino  che  si  rac 
coglie  bastano  al  consumo,  ma  se  ne 
potrebbe  anche  esportare,  se  la  colti 
vazione  non  fosse  tanto  negletta.  La 
educazione  dei  bestiami  forma  la  ric- 
chezza del  paese  ;  le  bestie  a  cor- 
na sono  nere ,  e  servono ,  al  paro 
dei  montoni,  a  provvisionare  Dubli- 
no e  le  vicine  città  .  Il  selvaggiume 
Tom.  III.  P.  IL 
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vi  è  piuttosto  abbondante.  Si  crede 
che  le  mont.  contengano  una  gran, 
varietà  di  minerali,  ma  non  si  estrae 
che  ferro  ;  sgraziatamente  il  legna- 
me manca  alle  fucine.  Conta  297, 
5oo  abi'c. ,  quasi  tutti  cattolici.  Que- 
sta contea  rinchiude  un  gran  numero 
di  avanzi  di  torri  rotonde,  e  due  os- 
servabili torri  quadrate  ,  e  così  pure 
varie  rovine  di  monasteri.  —  La  con- 
tea di  Mayo,  di  cui  Ballinrobe  è  il 
capoluogo ,  si  divide  nelle  9  baronie 
di  Burish-hoole,  Carragh,  Clonmorris, 
Costello,  Erris,  Gallen,  Kilmain,  Mo- 
risk  e  Tirawly. 

MAYO,  riviera  del  Messico,  stalo  di  So- 
nora. Ha  origine  a  i5  1.  E.  da  Ca- 
moa,  scorre  generalmente  all'O.,  e  si 
getta  nel  golfo  di  California  ,  presso 
Guitivis,  a  24  1.  S.  E.  dalla  foce  del- 
l'Hiaqui,  dopo  un  corso  di  circa  5o 
leghe. 

MAYOMBA,  MAYAMBA  o  MAYOMBÈ, 
paese  della  parte  N.  O.  della  Guinea 
inferiore,  fra  il  paese  di  Sette,  al  N., 
quello  di  Loango,  al  S.,  e  l'Atlantico, 
all'O. ,  irrigato  dalla  riviera  del  suo 
nome.  E  ricoperto  di  boschi  pieni  di 
scimmie.  Gli  abit.  sono  dolci  ed  in- 
telligenti; essi  scavano  alcune  miniere 
di  rame ,  di  cui  fanno  comm.  insie- 
me con  avorio ,  gomma,  e  legno  da 
tintura.  Non  trovandovisi  alcuna  sorta 
di  grani  si  cibano  di  piantagine,  ra- 
diche e  noci  .  Si  faceva  un  tempo 
sulla  costa  un  gran  traffico  di  schia- 
vi. Il  capo  di  Mayomba  riconosce  la 
sovranità  del  re  di  Loango.  La  città 
di  Mayomba  n'  è  la  capitale. 

MAYOMBA,  MAYAMBA,  MAYOMBÈ  o 
YOMBA,  città  della  Guinea  inferiore, 
capitale  del  paese  del  suo  nome,  sul- 
T  Atlantico  ,  all'  imboccatura  del  Ma- 
yomba ed  in  fondo  di  una  baja ,  a 
4o  1.  N.  O.  da  Loango.  Consiste  in 
una  lunga  strada  presso  il  mare ,  i 
cui  fiotti  obbligano  qualche  volta  gli 
abitanti  di  abbandonare  .  Il  porto  è 
sicurissimo ,  ed  offre  un  buon  anco- 
ramento,  ma  l' interno  è  in  parte  o- 
strutto  da  una  roccia. 

MAYOR,  capo  sulla  costa  N.  della  Spa- 
gna ,  all'  ingresso    della  baja   di  San- 
tander,  fra  i  capi  Minor  e  Lata. 
139 
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MAYOR,  pìcc.  isola  del  G rande-Oceano, 
sulla  costa  della  Nuova-Zelanda ,  al 
36°  5?'  di  lat.  S. 
MAYOR,  bor.  della  Persia.  Vedi  Maier. 
MAYOR  (isla),  isola  della  Spagna,  prov. 
di  Siviglia,  formata  dal  Guadalquivir; 
la  estremila  merid.  è  a  d  1.  dalla  im- 
bocc.  del  fiume  nell'Atlantico,  Ha  io 
1.  di  lungh.,  dal  N.  al  S.,  sopra  4  h 
nella  sua  maggiore  larghezza-  Vi  sono 
molti  alberi  fruttiferi,  e  vi  si  coltiva 
V  albero  che  produce  il  caffè. 

MAYORGA,  pìcc.  gruppo  d' isole ,  nel 
3V,  dell'arcipelago  degli  Amici.  Lat.  S. 
i8°  4o/.  Long.  O.  ij6°  io'.  Sono  fer- 
tili e  bene  coltivate,  ed  abbondano 
di  piante,  le  cui  fibre  servono  a  far 
dei  tessuti,  I  naturali,  grandi  e  ro- 
busti, rassomigliano  a  quelli  di  O-taiti, 
La  principale  di  queste  isole  è  Vavao.- 
Furono  scoperte,  nel  1580  ,  da  D, 
Francesco  Antonio  Maurella,  spagnuo- 
lo  ;  il  capitano  inglese  Edmunds  le 
visitò  nel  1791,  e  chiamolle  isole  di 
Howe. 

MAYORGA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  i5  1.  N.  O.  da  Valladolid,  e  a  9  1 
N.  E.  da  Benavente,  sulla  Cea,  sopra 
una  eminenza,  in  una  bella  pianura. 
Ha  6  parrocchie  ,  tre  conventi ,  uno 
dei  quali  di  monache  ,  ed  un  ospe 
dale.  È  questo  il  deposito  delle  pro- 
duzioni delle  Asturie  e  dei  vini  di 
Medina  e  di  Rueda,  ciò  che  promuo- 
ve un  commercio  attivissimo.  E  pa- 
tria del  dotto  Torihio  Mogrovejo . 
Conta  2,000  abitanti. 

MAYORGA,  bor.  del  Portogallo,  prov, 
di  Estremadura,  comarca  ea  il,  3j4 
N.  da  Alcobassa  ,  e  a  6  1.  i|2  O.  S. 
O.  da  Leiria,  sopra  un1  altura,  presso 
l'Atlantico,  in  un  paese  fertile.  Evvi 
un  ospizio  ed  una  bella  piazza  or- 
nata di  fontane  e  del  palazzo  comu- 
nale, di  buonissima  architettura.  Con- 
ia 700  abitanti. 

MAYORCA,  una  delle  isole  Balearu  Vedi 
Majorca. 

MA-YOSSO,  citlà  della  Guinea  superio- 
re, sulla  costa  di  Sierra-Leone,  paese 
dei  Timani,  presso  la  riva  destra 
della  Camaranca,  a  32  1.  E.  da  Fre- 
etown. 

MAYQTTE,    Mayota    insula,    la    più 
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S.  E.  delle  isole  Comore,  nella  parie 
setlentr.  del  canale  di  Mozambico.  Lat. 
S.  i3°.  Long.  E.  43°.  È  cinta  da  sco 
gliere,  ma  i  navigli  possono  ancorar- 
visi  in  qualche    punto  della  costa  N. 
11  suo  punto    più  elevato    è  il    picco 
Valentin.    Vi  si  trova    molto    riso    e 
bestiami.    GÌ1  indigeni  ricevettero  fra 
loro  degli  Arabi,  naufragati  nelle  isole 
Angazija  e  Mouhilly  ,  e  ne  adottaro 
no    i    costumi    e   la  religione  ;    sono 
assai  diffidenti,  e  non  permettono  a 
alcun  europeo  di  approdare  alle  loro 
rive,    Furono    spesso  esposti    alle  in- 
cursioni dei  pirati  di  Madagascar.  Con 
ta    i,5oo    abitanti.   Un  vili,    consid. , 
residenza  del  capo,  sta  nella  sua  pari 
settentrionale, 
MAY-OUAIN ,  riviera    che    ha  origine 
nella    parte  occid,    del  paese  di  Lac- 
tchou,  nell'impero  di  An-nam,  entra 
tosto  nell'impero  Birmano,  ove  bagna 
la  prov,  di  Yun-chan,  e  si  congiung< 
al  Me'inam,  alla  riva  sinistra,  verso  18 
45'  di  lat,  N.,  dopo  un  corso  di  circa 
3o  1.  all'  O.  S.  O, 
MAYPO,  riviera  del  Chili,  che  ha  ori-  ' 
gine  nel  distr.  di  Mapocha  ,  sul  ver-  ! 
satojo  occid.  delle  Ande,  scorre  all'O., 
riceve  la  Mapocha,  a  destra,  divide  il 
distr,   di  Melipilla  da  quello  di  Ran- 
cagua,  e  si  getta  nel  Grande-Oceana 
australe,  al  33°  (fi'  di  lat.  S.,  a  20  1,  ; 
O.  S.  O.  da  Santiago,  dopo  un  corso 
di  circa  5o  leghe.  Le  sue    acque  sono  ■! 
pregne    di  sale ,    e  nodriscono  molte 
trote.  Il  suo  corso  è   tanlo  impetuo- 
so che  non  si    potè  fin'  ora  costruire 
su  di  esso    alcun  ponte    di    pietra    o  '' 
di  legno  ;  lo  si  attraversa  quindi  so- 
pra   un  ponte    sospeso  di   a5o    piedi 
di  lunghezza.  In  una  pianura  vicina,  il    ! 
5  aprile   18 18,  l'armata  repubblicana, 
sotto  gl'ordini  del  generale  S,  Marti- 
no, riportò  una  segnalata  vittoria  su- 
gli Spagnuoli, 
MAYPURES   o  S,  JOSE  DE  MAYPU^ 
RES,  vili,  della  Colombia,  a  80  1,  S, 
da  Varinas,  e  a  i5o  1.  E.,  da  S.ta  Fé 
di  Bogota,  sulla  riva  sinistra  dell'  O- 
renoco,  che  vi  forma  in  vicinanza  di- 
verse cateratte.   Lat.   N.    5°  i3'  32"; 
long.  O.  700  3.7'  3o". 
MAYPURI  o  MAYPURES,  popolarne 
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indiana  di  Colombia  (Nuova-Granata) 
nella  parte  superiore  del  rio  Negro, 
verso  2°  di  lat.  N.  e   73°  di  long.  O. 

MAY-PYAYN-MY1T,  riviera  dell'impero 
Birmano,  che  ha  la  sorgente  verso  la 
frontiera  della  prov.  chinese  di  Yun- 
nan,  scorre  al  S.,  e,  bagnando  le  prov. 
di  Lóachan  e  di  Yun-chan  ,  si  con- 
giunge al  May-le-kiang,  alla  riva  sini- 
stra, dopo  un  corso  di  circa  60  leghe. 

MAYRAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  Ai- 
deche,  circond.  e  a  3  1.  i[2  N.  da 
L'Argentière,  cant.  e  a  1  1.  E.  da 
Thueys,  e  a  5  1.  314  S.  O.  da  Privas. 
"Vi  sono  fabbriche  di  sa] e ,  ed  altre 
stoffe  di  lana.  Conta  2,100  abitanti. 
Nei  dintorni  si  scava  carbon  fossile. 

MAYRAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ar- 
déche,  circond.  e  a  4  1-  Jj3  N.  O.  da 
L'  Argentière,  cant.  e  a  2  1.  O.  S.  O. 


da  Thueys,  sulla  riva  destra  dell'  Ar- 


dèche.  Vi  si  fabbricano  stoffe  di   lana 
e  saje.  Vi  si  tengono  due    annue  fie- 
re, e  conta  1800  abitanti. 
ÌMAYRES,  vili,  della  Moravia,  circ.  e  a 
io  1.  i|2  S.  S.  E.  da  Iglau,    e  a  4  1. 

0.  S.  O.  da  Lamnitz.  Evvi    un    fila- 
tojo  di  cotone. 

jMAY-RON-KIANG,  riviera  dell' Indo- 
China,  ramo  del  canale  naturale  di 
Ananmyit,  che  unisce  il  May-kang  al 
Méinam.  Si  stacca  dalla  riva  settentr. 
di  questo  canale,  nel  S.  del  paese  di 
Lac-tchou  (impero  di  An-nam),  scor- 
re prima  all'  O.,  poi  al  S.  O.,  e,  sul 
territorio  birmano,  si  congiunge  al 
Me'inam,  alla  riva  sinistra  ,  dopo  un 
corso  di  circa  5o  leghe. 

MAYSI2,  capo  alla  estremità  orientale 
dell'isola  di  Cuba.  Lat.  N.  200  17'; 
long.  O.  76°  3o'. 

,MAY'S-LICK,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Kentucky,  contea  di  Mason,  a 
2  1.  S.  da  Washington,  e  a  21  1.  E. 
N.  E.  da  Frankfort.  Evvi  una  sorgen- 
te salata. 

I  MAYSVILLE,  bor.  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Kentucky,  contea  di  Mason,  a 
1   I.  ij2  N.  E.  da  Washington  e  a  25 

1.  E.  N.  E.  da  Frankfort ,  sulla  riva 
sinistra  dell'  Ohio.  Evvi  una  fabb.  di 
vetri  ed  una  stamperia.  È  il  luogo  il 
più  commerciante  dello  slato,  e  conta 
1,100  abitanti. 


M  A  Z  995 

MAYSVILLE,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Virginia,  capoluogo  della  con- 
tea di  BuckingaiUj  a  20  1.  O.  da  Rich- 
mond. 

MAYUMBA,  paese  e  città  della  Guinea 
inferiore.  Vedi  Mayomba. 

MAYVILLE,  comune  degli  Stati-Uniti^ 
stato  di  Nuova-York,  capoluogo  della 
contea  di  Chatauque^  a  io5  h  O.  S4 
O.  da  Albany,  e  a  20  1.  S.  S.  O.  da 
Buffaloe,,  alla  estremità  N.  O.  del  la- 
go Chatauque. 

MAY-ZAYN-KIANG,  riviera  dell'impero 
di  An-nam,  nella  parte  occid.  del  Lac- 
tchou.  Ha  origine  verso  il  limite  del- 
l' impero  Birmano,  scorre  all'  E.,  e  si 
congiunge  al  May-kang,  alla  riva  de- 
stra^  a  circa  25  1.  N.  da  Lan-tchhang, 
dopo  un  corso  di  circa  5o  leghe. 

MAZACA,  città  della  Cappadocia,,  nella 
prefettura  della  Cilicia ,  secondo  To- 
lomeo, che  la  chiama  3taza,  e  le  dà 
il  soprannome  di  Caesarea.  Strabone 
le  dà  il  titolo  di  metropoli  della  Cap- 
paclocia,  aggiungendo  al  suo  nome 
quello  di  Eusebio.  ,  e  la  situa  sul 
monte  Argoeum.  Fedi  Kaisaìueii. 

MAZACYLA,  città  della  Marmarica,  po- 
sta da  Tolomeo  fra  terra,  in  fra  Alo 
e  Bilia. 

MAZÀI ,  popoli  vicini  alla  Liburnia , 
all'  E.  di  questa  prov.,  secondo  Tolo- 
meo, che  li  situa  al  di  sopra  dei  Der-^ 
riopi  e  dei  Derri .  Dione  li  mette 
nella  Dalmazia,  e  S trabone  nella  Pan- 
nonia. 

MAZAENA,  città  della  Palestina,  secon- 
do Stefano  il  geografo. 

MAZAFFRAN  o  OUDJER,  Savus,  rivie- 
ra di  Barbarla,  reg.  di  Algeri.  Ha  la 
sua  sorgente  al  monte  Zickar  -,  prov. 
di  Mascara ,  scorre,  per  14  !••>  s0*~ 
to  il  nome  di  Merega,  che  cangia  ad 
Oudjeri  in  quello  di  Mazaffran,  for- 
ma il  limite  delle  prov.  di  Mascara  e 
di  Titeri,  e  sbocca  nel  Mediterraneo, 
presso  e  all'È,  di  Coleah,  a  6  1.  S. 
O.  da  Algeri.  Riceve ,  a  destra ,  la 
Chiffa.  Il  suo  corso  totale  è  di  35  1., 
al  N.  E.  Le  sue  acque  sono  giallastre. 

MAZAGAN  o  MAZACAN,  Mazacanurt, 
città  di  Barbarla,  nelf  impero  di  Ma- 
rocco, prov.  e  a  5o  L  N.  O,  da  Ma- 
rocco, e  a  2o  1.  S.  (X  da  Tamesna,  ma 


996 
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E.  del  capo  Bianco 


sùl- 


V  Atlantico.  11  suo  porto  ,  aperto  al 
commercio  nel  1825,  non  può  ri- 
cevere che  picc.  navigli,  essendo  i 
grandi  obbligati  di  gettar  1*  ancora  a 
circa  2  leghe.  Mazagan  divenne  qua- 
si deserta  dacché  fu  proibito  il  corani. 
dei  grani.  Ilaria  è  sanissima,  e  l'ac- 
qua eccellente.  —  Questa  città  fu  e- 
retta  nel  i5oo  dai  Portoghesi,  che 
la  fortificarono,  chiamandola  Castillon- 
Reale,  dopo  eh'  ebbero  abbandonato 
Sana  ed  Azamor.  Lo  sceriffo  di  Ma- 
rocco l'assediò  inutilmente  nel  i562, 
con  una  armata  poderosa,  ma  i  mori 
la  presero  nel  1769,  e  ne  distrussero 
le  fortificazioni. 

MAZAGAO,  bor.  del  Brasile,  prov.  e  a 
72  1.  O.  N.  O.  da  Para,  e  a  9  1.  S. 
O.  da  Macappa,  nella  Gujana,  presso 
la  riva  sinistra  dell1  Amazone. 

MAZAGONG,  vili,  deli'Indostan  inglese, 
presidenza  di  Bombay,  prov.  di  Au- 
reng-abad,  nell'  isola  di  Bombay,  ove 
evvi  un  porto  che  non  può  ricevere 
che  picc.  navigli.  Vi  sono  due  chiese 
cattoliche,  e  non  è  in  gran  parte  abi- 
tato che  dai  discendenti  dei  Portoghesi. 
Il  porto  fu  spesso,  neh"  XVII  secolo, 
il  luogo  di  riunione  della  flotta  mon- 
gola comandata  dai  Siddys. 

MÀZAGRAN,  Quiza,  città  di  Barbarla, 
reg.  di  Algeri,  prov.  di  Mascara,  sul 
Mediterraneo,  a  i3  1.  E.  N.  E.  da 
Orano,  sul  declivio  di  una  collina, 
che  le  dà  acqua  in  abbondanza. 

MAZA-KIANG,  riviera  della  parte  set- 
tentr.  dell'  impero  Birmano.  Ha  la  sua 
sorgente  verso  il  25°  parallelo,  al  S. 
E.  di  Mogang,  va  prima  ai  S.  O. , 
poi  al  S.  E.,  e  si  congiunge  ali1 1- 
rauaddy,  alla  destra,  a  \o  1.  N.  N.  E. 
da  Ummerapura  ,  dopo  un  corso  di 
circa  5o  leghe. 

MAZALEON,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  24  1.  S.  E.  da  Saragozza,  nell'Ar- 
ragona,  e  a  3  1.  i[2  E.  da  Alcanitz, 
fra  montagne,  sulla  riva  del  Matarra- 
na.  È  ricco  di  oglio,  vino  e  seta,  e 
conta  1,000  abitanti. 

MAZALIG,  riviera  della  Barbaria.  Vedi 
Ghir. 

MAZALQUIVIR,  città  della  Barbaria, 
Vedi  Marsai.quiyir. 
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MAZÀLTENANGO  o  S.  BARTOLO- 
MEO -  MAZALTENANGO,  città  del 
Guatimala,  stato  del  suo  nome,  capo- 
luogo del  dipart.  di  Suchiltepec,  a  4<> 
1.  N.  O.  da  Guatimala.  Commercia  in 
cotone  e  cacao,  e  conta  2,100  abi- 
tanti. 
MAZAMBA,  borgata  dell1  interno  del- 
l' Africa,  nel  paese  dei  Maravi  ;  sulla 
strada  della  capitale  dei  Cazembi  al- 
lo stabilimento  portoghese  di  Tete,  a 
80  1.  O.  N.  O.  da  questo  ultimo 
luogo. 
MAZAMET,  città  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Tarn,  circond.  e  a  ^  1.  S.  È.  da  Ca- 
stres,  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva 
sinistra  dell' Arnette,  presso  al  con- 
fluente del  Thorè.  Ha  numerose  fab- 
briche di  panni,  rasi,  segovie,  flanel- 
le, ec.  4  ài  carta  e  cartoni,  e  buone 
tintorie.  Vi  si  tengono  4  annue  ri- 
nomate fiere  per  bestiami,  lana  ed 
oggetti  quivi  fabbricati.  Conta  6,5oo 
abitanti. 

MAZAN,  vili,  del  reg.  Lom,-Ven.,  prov. 
di  Verona,  distr.  di  S.Pietro  Incariano. 

MAZAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart  dell'  Ar- 
deche,  circond.  e  a  5  1.  3[4  N.  O.  da 
L' Argentiere,  cant.  e  a  2  1.  N.  O. 
da  Montpezat ,  con  1,000  abitanti. 
Eravi  un' abbazia  di  Cistersiensi. 

MAZAN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond.,  cant.  S.  e  a  1  1.  i[2 
E.  da  Carpentras,  e  a  6  1.  i[2  N.  E. 
da  Avignone,  sull'  Auzon.  Vi  si  tro>- 
vano  alcune  rovine  romane,  e  conta 
3,3oo  abitanti.  Commercia  di  oglio, 
vino  e  zafferano. 

MAZANDERAN,  provincia  della  Persia. 
Vedi  Mazenderan. 

MAZAPIL,  vili,  del  Messico,  stato  e  a 
36  1.  N.  da  Zacatecas.  È  circondato 
da  miniere,  ed  abitato  da  4°  famiglie 
di  bianchi  e  di  indiani. 

MAZARA,  città  della  Sicilia.  Vedi  Maz- 

ZARA. 

MAZARA,  fi.  della  Sicilia,  secondo  To- 
lomeo,  Plinio  e  Diodoro  Siculo,  su 
cui  eravi  un  deposito  per  le  merci. 

MA_ZARAS,  riviera  della  Cafreria.  Vedi 
Macaras. 

MAZÀREEN,  baronia  della  Irlanda,  prov. 
di  Ulster,  alla  estremità  S.  della  con- 
1ea  di  Antri  ni. 
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HAZARGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Bocche  del  Rodano  ,  circond. , 
cant.  e  a  i  1.  S.  E.  da  Marsiglia.  Vi 
sono  belle  case  di  campagna,  e  conta 
1,200  abitanti.  —  Secondo  alcuni,  Ma- 
zargues  deriva  da  Marti  ager  (campo 
di  Mario),  e  secondo  altri  da  mas  ag- 
geris  (  casa  della  strada).  La  via  roma- 
na littorafe  da  Marsiglia  a  Cithariste 
passava  davanti  a  questo  villaggio.  Vi 
si  trovano  alcune  rovine  romane. 
dAZARIEGOS,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  3  1.  i[2  O.  N.  O.  da  Palencia,  e 
a  2  I.  ij2  E.  da  Villarramiel ,  in  un 
basso  fondo  cinto  da  acque.  Evvi  un 
ospedale  mal  tenuto,  e  conta  700  a- 
bitanti. 

WAZARINO,  città  della  Sicilia.  Vedi 
Mazzarino. 

HAZARIS,  ant.  città  della  Sicilia,  se- 
condo l'itinerario  di  Antonino,  sulla 
strada   del  distr.    di  Lilybaeum,    fra 

il  Fluvium  Lanarium  e  Lilybea  Si  cre- 
de corrispondere  alla  moderna  Maz- 
zara. 

IAZARON ,  bor.  della  Spagna.  Vedi 
Almazarron. 

UAZARULLEQUA,  bor.  della  Spagna, 

ì  prov.  e  a  i5  1.  O.  N.  O  da  Cuenca, 
e  a  1  1.  3j4  O.  da  Huete,  con  5oo 
abitanti. 

iAZARUM,  ant.  fortezza  della  Sicilia  , 

I  al  S.,  forse  la  stessa  che  Mazzara  o 
Mazaris. 

tfAZATLAN,  città  e  porto  del  Messico, 
stato  e  a  70  1.  S.  da  Cinaloa,  e  a  200 
1.  N.  O.  da  Messico,  all'ingresso  del 
golfo  di  California. 

WAZATJNAH  o  MAZAOUNAH,  Fun- 
dus  Muzucanus  ,  città  di  Barbarla , 
reg.  di  Algeri,  prov.  di  Mascara,  a  9 
1.  S.  E.  da  Mostagan,  siill'Ouarisa,  af- 
fluente della  destra  del  Chellif.  E  cin- 
ta da  un  muro  di  terra  e  paglia  ,  e 
rinomata  per  le  sue  manifatture  di 
stoffe  di  lana. 

MAZAVAMBA,  paese  dell' interno  del- 
l'Africa, all'O.  della  capitaneria  gene- 
rale di  Mozambico,  al  120  di  lat.  S. 
É  abitato  da  Maravi. 

MAZAYA,  città  del  Guatimala.  Vedi 
Masaya. 

MAZÈ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Maina  e 
Loira,  circond.  e  a  4  !•  S.  0.  da  Bau- 


MAZ  997 

•gè,  cant.  e  a  1  1.  O.  N.  O.  da  Beau- 
iort,  e  a  5  1.  1I2  E.  da  Angers,  pres- 
so la  riva  destra  dell'  Authion  ,  con 
3,3oo  abitanti. 

MAZEIK,  MAASEYK  o  MASEIK,  città 
dei  Paesi-Bassi ,  prov.  di  Limbnrgo  , 
circond.  e  a  6  1.  N.  N.  E.  da  Mae- 
stricht,  e  a  4  1.  ip  S.  O.  da  Rure- 
monda,  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva 
sinistra  della  Mosa.  È  assai  male  fab- 
bricata, ed  evvi  un  collegio.  La  pesca 
è  quivi  attiva.  É  patria  di  Uberto 
van  Eycli,  pittore,  al  quale  si  attri- 
buisce la  scoperta  della  pittura  a  o- 
glio.  Nomina  un  deputato  agli  stati 
della  provincia,  e  conta  3, 400  abitan- 
ti. —  Questa  città  fortificata  fu  pre- 
sa dai  francesi  nel  i6^5,  e  ne  fecero 
saltar  in  aria  le  sue  fortificazioni;  ri- 
stabilite queste,  furono  di  nuovo  di- 
strutte nel  i8o3  dai  francesi,  che  se 
n'erano  impadroniti  nelle  guerre  della 
rivoluzione. 

MAZE1RA  o  MAZIERA,  isola  dell'Ara- 
bia ,  nel  mare  di  Oman  %  sulla  costa 
S.  dell'  Oman,  da  cui  è  divisa  da  un 
passaggio    che    ammette    grandi    va- 


scelli. Lat.  N.    20°  3o';  long.  E. 
20 h  Ha  circa  20  1.  di  lunghezza, 


56° 
.  dal 

N.  E.  al  S.  O.  11  suolo  è  fertile,  quan- 
tunque pietroso.  Evvi,  sulla  costa  o- 
rient. ,  un  vili,  di  rado  visitato  dagli 
Europei. 
MAZENDERAN,  MAZANDERAN  o  MA- 
SANDERAN,  prov.  del  N.  della  Per- 
sia, fra  36°  e  38°  di  lat.  N.  e  fra  480 
e  52°  di  long.  E.  Confina  al  N.  colla 
Tarlarla  indipendente,  al  S.  E.  col 
Korassan,  al  S.  col  Tabaristan  e  V  I- 
rac-Adjemi,  da  cui  è  divisa  dai  monti 
Albours,  e  all'O.  dal  Ghilan.  Ha  80 
1.  di  lunghezza  dall'E.  all'O.,  20  1.  di 
larghezza  media  ,  e  circa  980  1.  q. 
La  costa,  generalmente  bassa  ed  uni- 
ta, presenta  la  baja  di  Asterabad  ;  il 
paese  s'inalza  gradatamente  sino  alla 
catena  dei  monti  Albours,  che  copre 
la  parte  meridionale.  Le  riviere  le 
più  consid.  sono  l'Abiscun,  il  Rurgan, 
ed  il  Babol,  che  si  scaricano  nel  mar 
Caspio.  Vi  sono  molte  paludi  che  cor- 
rompono l'aria.  Si  può  dividere  que- 
sto paese  in  due  climi,  quello  delle 
montagne  e  V  altro  delle  pianure  che 
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stanno  tirine  al  Caspio.  Ideile  raon 
tagne,  cade  neli1  inverno  della  neve 
che  non  vi  rimane  però  lungo  tempo; 
l'estate  è  caldo  ed  umido.  Lungo  il 
mare,  il  clima  è  umido  nell'inverno, 
ed  i  calori  estivi  sono  temperati  da 
regolari  venticelli  marini.  La  grande 
umidità  che  regna  in  generale  in 
questa  prov.,  e  le  momentanee  varia- 
zioni dell'atmosfera,  vi  producono  mol- 
tissime malattie,  e  fra  le  altre  reuma- 
tismi, febbri,  idropisie,  e  mali  d'occhi. 
Il  suolo  delle  pianure  e  delle  valli  è 
ovunque  fertile,  ma  l'agricoltura  è  ne- 
gletta. I  principali  prodotti  sono  il 
riso,  in  grandissima  quantità,  e  orzo, 
soprattutto  nelle  montagne.  Si  racco- 
glie poca  biada,  ma  molte  frutta;  gli 
aranci,  i  cedri,  gli  olivi,  le  noci,  i  ca- 
stagni, ed  una  gran  parte  d'  altri  al- 
beri fruttiferi  di  Europa,  vi  crescono 
perfettamente.  11  cotone,  il  canape,  la 
canna  a  zucchero,  ed  il  tabacco  si  rac- 
colgono pure  in  abbondanza,  lo  stes- 
so essendo  della  seta ,  ma  essa  è  di 
qualità  inferiore  a  quella  del  Ghilan. 
Le  montagne  sono  in  parte  coperte 
di  foreste  di  quercie,  olmi,  platani, 
ed  aceri.  I  pascoli  nodriscono  nume- 
rose mandrie  di  bovi,  montoni,  capre, 
cavalli,  cammelli,  che  formano  la  ric- 
chezza dei  popoli  nomadi  ed  anche 
degli  altri  abitanti.  Il  comra. ,  consi- 
derabile colle  altre  prov.  della  Persia, 
è  limitato,  quanto  all'esterno,  ad  al- 
cuni cambj  colla  Russia  ,  a  cui  som- 
ministra seta,  cotone  e  riso.  Alcune 
delle  sue  strade  sono  assai  cattive  , 
ma  si  ammira  ancora  una  gran  por- 
zione dell'  argine  costrutto  da  Shah- 
abbas,  verso  il  principio  del  XVII  se- 
colo, presso  la  costa  merid.  del  Ca- 
spio; la  sua  larghezza  è  più  di  ioo 
piedi;  è  perfettamente  unito  e  cinto 
da  un  fosso  da  ciascun  Iato;  esso  fa- 
vorisce le  comunicazioni  fra  il  Ma- 
zenderan  ed  il  Ghilan.  Conta  i5o,ooo 
abit.,  non  compresi  li  nomadi.  La  lo- 
ro tinta  è  più  oscura  di  quella  degli 
altri  persiani  delle  prov.  meridionali, 
essendone  il  linguaggio  assai  più  in- 
forme e  duro  che  il  loro.  Si  rimpro- 
vera loro  molto  orgoglio  e  vanità,  e 
poca  ospitalità.  —  Sono  intolleranti  in, 
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materia  di  religione,  ed  i  loro  mollala 
p  preti  hanno  la  mania  delle  dispute 
teologiche.  I  nomadi  si  compongono 
di  molte  tribù  di  Cadjari,  di  Ro- 
djavend  e  di  Modanlus  ;    essi  profes- 


sano altresì  la 

ma   sono    la    maggior  parte 

Di   temperamento 


sunniti, 
forte  e  robusto  I 
vanno  errando  principalmente  nelle 
montagne  e  nelle  valli,  avendo  i  lo- 
ro proprii  kani ,  ma  pagano  un  tri- 
buto alla  Persia.  Passano  per  essere  i 
migliori  soldati  di  questo  regno.  — 
Questa  prov.,  che  corrisponde  ad  una 
gran  parte  dell'antica  Ircania,  è  divi- 
sa in  dne  beglerbegìik  o  governi;  l'uno 
comprende  il  Mazenderan  propria- 
mente detto ,  e  1'  altro  il  Daghestan. 
Balfrnch  n'è  il  capoluogo. 

MAZENDERAN,  beglerbeglik  di  Persia, 
nella  parte  occid.  della  prov.  del  suo 
nome.  Il  capoluogo  è  Balfruch. 

MAZERES-EN  FOIX,  Castrimi  Mase- 
m,  città  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ariege, 
circond.  e  a  3  1.  i|2  N.  da  Pamiers, 
cant.  e  a  1 1.  3[4  O.  S.  O.  da  Saverdun, 
sulla  riva  sinistra  del  Lers,  in  una 
situazione  amena.  Vi  si  tengono  7 
annue  fiere,  e  conta  2,900  abitanti. 
Nel  1257,  non  era  che  un  vili,  del 
quale  Berenger,  abbate  di  Bolbona 
fece  una  città.  I  conti  di  Foix  vi  edi- 
ficarono un  castello,  e  vi  fissarono  la 
loro  residenza.  Nel  XVI  secolo  gli 
ugonoti  se  ne  impadronirono  e  la 
fortificarono  sì  bene,  che  vi  si  man- 
tennero sino  alla  intera  estinzione  del 
loro  partito,  sotto  Luigi  XIII. 

MAZICI,  popoli  dell'Africa,  nella  Mau- 
ritania Cesariense,  secondo  Tolomeo. 
Abitavano  Medianum-Castellum ,  il 
moderno  MIDROE,  nel  reg.  di  Algeri. 

MAZIERE-BASSE  (LA),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  de  la  Correze,  circond.  e  a  8 
1.  S.  O.  da  Ussel,  cant.  e  a  2  LO. 
da  Neuvic,  con  1,000  abitanti. 

MAZ1ÉRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Sevre,  circond.  e  a  3  1.  1  [4  S. 
S.  O.  da  Parlhenay,  e  a  5  1.  ip  N. 
N.  E.  da  Niort,  capoluogo  di  canto- 
ne. Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e; 
conta  600  abitanti. 

MAZIÉRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'  In- 
dre  e  Loira,  circond.  e  a  1 1  1.  N.  E. 
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da  Chinon,  cant.  e  a  i  1.  ip  N.  da 
Langeais,  con  5oo  abitanti.  Vi  si  tie- 
ne un'  annua  fiera. 

HAZIMBEI  o  MAZIMBES,  popolazione 
della  capitaneria-generale  di  Mozam- 
bico. Vedi.  Mczidtbi. 

tf AZIN,  vili,  della  llliria ,  nel  genera- 
lato di  Carlsladt,  con  circa  60  abi- 
tazioni. 

MAZINGEN,  vili,  della    Svizzera,  cant. 

Idi  Turgovia,  bai.  e  a   1  1.   i|4  S.  E. 
da  Frauenfeld,  capoluogo  di  circolo, 
sulla  riva  destra  della  Murg,  che  vi  si 
passa  sopra  un  ponte.  Conta  800  a- 
bitanti. 
V1AZOIRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dóme,  circond.  e  a  5  1.  i]3  S.  O. 
da   Issoire,    cant.  e  a  1    1.  2j3  O.  S. 
O.  da  Ardes,  fra  due    affluenti  della 
Couze,  con  1,200  abitanti. 
VfAZORANI,  popoli   dell'Asia,  nell'A- 
ria, ai  confini   della  Parthia    e  della 
i)    Caramania,  secondo  Tolomeo. 
HAZORBO,  isola   del  reg.  Lom.-Ven ., 
prov.,  distr.  e  a  2  1.  N.  E.  da  Vene 
zia,    presso  e  all'  O.  di  Burano,  nel- 
le lagune  di  Venezia,  composta  di  tre 
1  minori  isolette  congiunte    con  poni 
1    di  legno.  Aveva    un  tempo  5  chiese 
e  5  monasteri,  rna  ora  è  molto    de- 
caduta, contando  una  scarsa  popola- 
zione composta  di  pochi  pescatori    e 
vignajuoli,  che  coltivano    il  suo   ter- 
i  reno  abbondante  di  frutta    e   di  er- 
!    baggi.  Fu  questo  uno  dei  primi  luo 
I    ghi  popolati  nelle  lagune,  ed  era  una 
1    delle  villeggiature  dei  Veneziani 
tf  AZOVIA,  woiwodia  della  Polonia.  Ve- 
di Masovia.1 
HAZUECOS,  bor.  della  Spagna,    prov. 
|    e  a  11  1.  3j4  O.  N.  O.  da  Madrid,  e 
.    a   1  I.   ij4  S.  E.    da    Mondejar ,    sul 
!    pendio  di  una  collina,  presso  al  Val- 
1    degiante.  Evvi  un  ospedale.  Vi  si  fa 
molto  formaggio,  e  si  alleva  una  gran 
quantità  di   piccioni    pel    mercato  di 
Madrid.  Conta  5oo  abitanti. 
HAZUNAH,  città  della  Barbarla.  Vedi. 

Mazaunah. 
WAZULA,  due  citta  dell'Africa  propria, 
secondo  Tolomeo,  una  sulla  costa,  al- 
la quale  dà  il  titolo  di  Colonia ,  e 
r  altra  un  poco  fra  terra,  che  chiama 
Vecchia-rMazula. 
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MAZULAR,  isola  dell'  arcipelago  deìla 
Sonda.  Vedi  Mansclar. 

MAZUL1PATAM,  città  dell'  Indostan. 
Vedi  Masulipatam. 

MAZURA,  isola  sulla  costa  S.  E.  del- 
l' Arabia.  Vedi  Mazeira. 

MAZURES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart, 
delle  Ardenne,  circond.  e  a  3  1.  ip 
N.  N.  O.  da  Méziéres,  cant.  e  a  1  1. 
i|4  N.  da  Renwez.  Vi  sono  delle  u- 
sine  da  ferro,  che  danno  dei  proje- 
tili,  e  tutti  i  saggi  dei  ferri  neces- 
sari agli  arsenali  ;  si  fabbricano  pure 
diversi  oggetti  fusi.  Conta  1,000  a- 
bitanti. 

MAZY,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.,  cir- 
cond. e  a  3  1.  O.  N.  O.  da  Namur, 
cant.  e  a  1  1.  S.  da  Gembloux.  Vi 
sono  fucine  ed  una  filiera .  Conta 
4oo  abitanti. 

MAZYEI  o  MAZEI,  popoli  nomadi  del- 
l' Africa,  nella  Libia,  secondo  Stefano 
di  Bisanzio. 

MAZZACAVALLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Mi- 
rano. 

MAZZ  AG  ATTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Zevio. 

MAZZANINS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  s.    Daniele. 

MAZZANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Brescia. 

MAZZARA  o  MAZARA  (VALLE  DI), 
una  delle  tre  antiche  divisioni  della 
Sicilia,  di  cui  comprendeva  la  parte 
occidentale.  Formò  le  prov.  di  Tra- 
pani e  di  GrigenU,  gran  porzione  di 
quella  di  Palermo  e  parte  dell'  altra 
di  Caltanisetta.  Palermo  n'era  il  ca- 
poluogo, e  traeva  il  nome  dalla  città 
di  Mazzara.  Eccettuato  all'oriente,  è 
bagnata  da  ogni  lato  del  mare,  e  ta- 
gliata da  diverse  riviere.  Quantun- 
que attraversata  da  molte  catene  di 
montagne,  pure  il  suolo  è  poco  ine- 
guale, e  fertile  assai.  Vi  si  raccoglie 
grano,  canape,  lino,  mandorle,  socia, 
ec.  I  venticelli  regolari  di  mare  di- 
minuiscono un  poco  gli  effetti  dei 
calori  eccessivi  dell'  estate.  Contava 
643,ooo  abitanti. 

MAZZARA  o  MAZARA  ,  Mazarum , 
città  della  Sicilia,  prov.  e  a  io  1.  S. 
da  Trapani  e  a  23    1.  S.  Q.  da    Pa- 
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lerrno,  capoluogo  di  distr.  e  di  can- 
tone, in  una  pianura  ,  6ulla  riva  si- 
nistra, ed  alla  imboccatura  del  Sa- 
lerai nel  Mediterraneo.  Lat.  N.  3?° 
4o'  o".  Long.  E.  io°  i4>  3o".  È  se- 
de di  un  vescovato.  Piazza  di  guer- 
ra di  quarta  classe ,  vedesi^  cinta  di 
mura  con  una  cittadella .  È  piccola 
e  male  fabbricata  ;  una  sola  piazza , 
quella  del  Duomo,  ha  qualche  appa- 
renza. La  cattedrale  è  osservabile  per 
la  sua  cupola  e  tre  antichi  mausolei, 
vi  sono  diverse  chiese  e  conventi, 
un  ospedale,  un  collegio,  e  acque  sol- 
forose. 11  porto  è  grande  e  buono , 
ma  la  rada  non  è  niente  difesa  ;  vi 
si  esporta  vino,  acquavite,  poca  soda, 
oglio,  cotone,  e  legumi  secchi.  Conta 
8,3oo  abitanti.  — 11  distr.  si  divide 
nei  4  cantoni  di  Castel- Vetrano,  Maz- 
zara,  Partanna  e  Salemi. 

MAZZARINO  o  MAZARINO,  Mazari- 
num,  picc.  città  della  Sicilia,  prov. 
e  a  6  I.  S.  E.  da  Caltanisetta,  distr. 
e  a  6  1.  q4  N.  da  Terranova,  capo- 
luogo di  cantone,  col  titolo  di  con- 
tea. Ha  un  collegio  e  acque  solforo- 
se. Conta  3,ooo  abitanti.  Diede  il  suo 
nome  alla  famiglia  del  cel.  cardinale 
e  ministro  Mazzarino. 

MAZZETTO,  vili,  del  reg.  Lom-Ven. , 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Campo 
Sampiero. 

MAZZIN,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di  Tren- 
to, bai.  di  Fissa. 

MAZZINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Bollate. 

MAZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Valtellina,  distr.  di  Tirano. 

MAZZO,  vili,  del  reg.  Lom-  Ven,  prov. 
di  Milano,  distr.  di  Bollate. 

MAZZOLADA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Porto- 
gruaro. 

MAZZOLDO,  vili,  del  veg.  Lom.-Ven. 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Piazza. 

MAZZOLENI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Almeno 
S.  Salvatore. 

MAZZOLI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Monta- 
gnana. 

MAZZOLINS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
proy.  e  distr.  di  Udine. 
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MAZZORNO  A  PARTE  DESTRA,  vili. 

del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Venezia, 

distr.  di  Ariano. 
MAZZORNO   A    PARTE    SINISTRA, 

vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Po- 

1  esine,  distr.  di  Adria. 
MAZZUNO,  vili,  del  reg.    Lom.-Ven. , 

prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Breno. 
MAZZUREGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Verona,  distr  di  S.    Pietro 

Incariano. 
MBAYAS,  nazione  indiana  del  Buenos- 

Ayres.  Vedi  Gcaicuros. 
MBOTETEY,  riviera  del  Brasile.  Vedi 

MONDEGO. 

MBUTUY,  riviera  della  repubblica  di 
Monte- Video.  Si  getta  nell1  Uruguay, 
alla  riva  sinistra,  sotto  a8°  5o;  di  lat. 
S.,  fra  Ycabaqua  e  l1  Ybicuy ,  dopo 
un  corso  di  circa  25  1.,  verso  PO. 

MCHAGA,  riviera  della  Russia  europea, 
che  ha  orìgine  nel  gov.  di  S.  Pietro- 
burgo, distr.  di  Louga,  a  i  I.  i\\  dal 
villaggio  di  PodJdine,  scorre  prima 
al  N.  E.  poi  al  S.  O.,  entra  nel  gov. 
di  Novgorod,  e  dopo  un  corso  di  20 
1.,  si  getta  nel  Chelon,  alla  riva  si- 
nistra, a  3  1.  it2  dalla  sua  imbocca- 
tura nel  lago  Ilmen.  Presso  le  sue  ri- 
ve si  trovano  due  picc.  laghi  salsi. 

M'CHARRA-RUMMELLAH ,  territorio 
di  Barbarla,  impero  di  Marocco,  nel- 
la parte  occid.  della  prov.  di  Fez.  Si 
estende, lungo  il  Sebu,  all'È,  di  Mah- 
more.  È  interamente  unito  e  spro- 
visto  di  alberi,  ma  fertilissimo  in  for- 
mento. 

MDZORETI,  città  della  Russia,  nell'A- 
sia, nella  Giorgia,  nel  K'  arthli,  a  9 
I.  O.  da  Gori  e  a  20  1.  O.  N.  O.  da 
Tiflis,  presso  la  riva  destra  della  Dza- 
ma.  E  quasi  interamente  deserta,  non 
essendo  abitata  che  da  pochi  ebrei 
ed  armeni. 

MEA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Vicenza,  distr.  di  Schio. 

MEABAN,  picc.  isola  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  a  ^  1.  ij2  S.  O. 
da  Vannes,  cant  e  a  3  1.  O.  da  Sar- 
zeau.  Ha  i[2  1.  q.,  ed  è  cinta  da  mol- 
ti isoletti  e  da  roccie. 
MEACO,  MIACO,  KIO  o  MIYACO, 
Meacum,  città  del  Giappone,  neh1  i- 

|     sola  di  Nifon,  prov.  di  Oumi,  a  circa 
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80  I.  0.  S.  0.  da  Yecfo,  in  una  va- 
sta pianura,  all'  O.  del  lago  Biwano- 
oumi,  sulla  riviera  Meaco,  che  riceve 
in  questa  città  due  altre  riviere,  e  si 
getta  nella  Yedogava,  col  cui  mezzo 
Meaco  comunica  facilmente  col  golfo 
di  Ozaka,  sulla  costa  merid.  dell1  isola. 
Meaco,  un  tempo  capitale  dell1  impero, 
non  n'»è  adesso  che  la  seconda  città, 
ed  una  delle  5  dette  imperiali.  Si 
chiama  anche  Kió,  che  vuol  dire  la 
città  per  eccellenza,  per  essere  la  re- 
sidenza del  dairo,  sovrano  spirituale, 
venerato  quasi  come  una  divinità.  Vi 
sono  due  governatori  imperiali  ed 
un  giudice  superiore.  Questa  città,  che 
un  tempo  aveva  7  1.  di  lunghezza 
sopra  3  di  larghezza,  non  ne  ha  più 
che  1  I.  3j4  di  lunghezza,  dal  N,  al 
S,,  sopra  3{4  di  1,  di  larghezza,  dal- 
TÉ.  ali1  O.  E  cinta  da  fosse,  ed  ha  u- 
na  cittadella  che  rinchiude  il  palazzo 
del  liubo.  La  residenza  "del  dairo,  che 
sola  forma  una  picc.  citta,  vedesi  pu- 
re fortificata;  presso  di  questo  palaz- 
zo s1  innalza  un'  alta  torre  quadrata, 
che  domina  tutta  la  città.  Secondo 
Kaempfer,  Meaco  rinchiude  i,858  stra- 
de, 138,979  case,  i3^  palazzi,  e  2,127 
templi  di  Sinto,  3,893  templi  di  Bud- 
da,  e  87  ponti.  Le  strade  sono  in  ge- 
nerale strette,  ma  lunghe  ,  diritte  e 
tirate  a  linea.  Le  case,  piccole  e  di 
due  piani,  sono  meglio  fabbricate  che 
quelle  di  Yedo,  capitale  dell'  impero, 
quantunque  il  legno  e  l1  argilla  ne 
sieno  i  principali  materiali.  Sopra  ai 
tetti  quasi  tutte  hanno  dei  serba toj 
d1  acqua,  e  macchine  idrauliche  per 
estinguer  gl'incendi.  I  templi  i  più 
osservabili  sono:  il  tempio  imperiale 
di  Tehouganin,  ch'è  un  immenso  mo- 
nastero composto  di  28  altri  templi, 
e  cinto  da  giardini  bellissimi,  il  Gi- 
bon  o  tempio  dei  fiori;  il  Kiamitz, 
con  un'alta  torre;  il  Daibout,  tem- 
pio in  marmo  con  degl1  idoli  colossa- 
li, ed  il  Quanvon,  con  36  statue.  Que- 
sta città  è  il  eentro  della  letteratura 
e  delle  scienze  dell1  impero;  quivi  la 
stampa  è  più  perfezionata  e  più  atti- 
va che  altrove;  vi  si  stampa  l1  alma- 
nacco imperiale,  e  la  maggior  parte 
^e1  libri  che  circolano  nel  Giappone. 
TOYL   III.    P.   IL 


M  E  A  1001 

%  egualmente  la  più  celebre  per  le  sue 
manifatture  di  stoffe  bellissime,  la  cui 
finezza,  ricchezza  di  tessuto  e  bellez- 
za di  colori  non  hanno  eguali  nel  pae- 
se; per  le  sue  pregiatissime  porcella- 
ne, per  le  sue  opere  di  vernici  e  di 
tarsia,  per  la  raffineria  d'  oro,  rame, 
ed  altri  metalli,  e  soprattutto  per  la 
tempera  dell1  acciajo.  Il  commercio  è 
quivi  assai  considerabile.  Kaempfer  fa 
ascendere  la  sua  popolazione  a  più  di 
5oo,ooo  abitanti,  e  si  vuole  che  nel 
1675  ascendesse  a  più.  di  600,000.  Le 
persone  attaccate  alla  corte  del  dairo, 
e  che  sono  in  gran  numero,  si  con- 
siderano come  esseri  ben  superiori  a- 
gli  altri  Giapponesi,  —  È  questa  città 
molto  soggetta  ai  terremoti,  e  special- 
mente quello^  del  1730  le  cagionò 
grandissimi  danni.  Fu  quasi  del  tutte* 
incendiata  durante  le  guerre  civili  del 
Giappone,  —  I  dintorni  vedonsi  co- 
perti di  giardini  bene  mantenuti,  ed 
ornati  di  templi,  mausolei,  ec,,  e  di 
campi  benissimo  coltivati. 

MEAD,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel  N. 
O.  dello  stato  di  Kentucky.  È  bagna- 
ta al  N.  dall'Ohio. 

MEADAS,  bor.  del  Portogallo,  prov.  dì 
Alentejo,  comarca  e  a  7  1.  ij2  N.  da 
Portalegre,  e  a  9  1.  ip  S.  da  Castello- 
Branco,  sulla  riva   sinistra   del  Sever. 

MEADOW-RIVEB,  riviera  degli  Stati- 
Uniti,  territorio  del  Nord-Ouest.  Ha 
la  sua  sorgente  verso  47°  4°'  di  ìat. 
N„  scorre  al  S.  O,,  e  si  congiunge  -A. 
Mississipi,  alla  riva  sinistra,  un  poco 
al  di  sotto  delle  cadute  di  Pakagania, 
so(;to  il  parallelo  del  Leech-Jake.  La 
sua  lunghezza  è  di  circa  a5  leghe.  È 
navigabile  per  canoti  indiani ,  per 
quasi  tutto  il  suo  corso, 

MEADV1LLE,    vili,    degli    Stati-Uniti, 


stato    di    Mississipi,    capoh 


o    della 
L  S.  O. 


contea  di  Franklin,  e  a 
da  Jackson, 
MEADV1LLE,  bor.  degli  Stati- Uniti, 
stato  di  Pensjlvania,  capoluogo  della, 
contea  di  Crawford,  a  72  1.  O.  N.  0„ 
da  Harrisburg,  e  a  3o  1.  N,  da  Pitts- 
burg. Evvi  un  palazzo  di  giustizia, 
un  arsenale,  una  banca,  un  collegio^ 
ed  uqa  biblioteca.  Conta  600  abi- 
tanti, 

1  3o 
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MEAHGUNGE,  città  deirindoslan.  Ve- 
di MlAHGONDJE. 

MEARSIMA,  gruppo  d'isole  del  Giap- 
pone,  a  2  1.  dalla  costa  occid.  dell'i- 
sola liiu-siu,  faciente  parte  della 
prov.  di  Satsou-ma.  Queste  isole  sono 
vicinissime  le  une  alle  altre.  Sonovi 
alte  montagne,  ed  il  suolo  è  pieno 
di  roccìe;  i  Giapponesi  però  ne  in- 
trapresero la  coltivazione  con  profìt- 
to. Sono  frequentate  da  molti  basti- 
menti mercantili. 

MEALFURM'HONIE  o  MEAL-FUR- 
VONNY,  montagna  della  Scozia,  con- 
tea e  a  7  1.  S.  O,  da  Inverness,  sulla 
riva  occid.  del  lago  Ness.  Ha  circa 
5oo  tese  al  di  sopra  del  livello  del  ma- 
re. Si  trova  sulla  sommità  un  pi  ce. 
lago,  la  cui  acqua  è  fredda  estrema- 
mente, 

MEAN,  vili,  del  reg,  Lom.-Ven,,  prov, 
di  Belluno,  distr.  di   Feltre, 

MEANA,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne e  a  il  1.  ip  O.  N.  O,  da  Torino, 
prov.,  mandamento  e  a  i  1,  \\(\  E, 
S.  E.  da  Susa,  sulla  riva  destra  della 
Dora-Ripaira,  Conta  1,200  abitanti, 

MEANA,  vili,  dell'  isola  di  Sardegna  , 
divisione  del  Capo-Cagliari,  prov.  di 
Busachi,  capoluogo  di  distr.  a  8  1,  E. 
da  Oristano,  e  a  17  1.  N.  da  Caglia-* 
ri  in  una  pianura.  Conta  1,200  abi- 
tanti. 

MEANDRIA,  città  dell'Epiro,  secondo 
Plinio. 

MEANDRINT,  popoli  dell'Asia,  apparen- 
temente vicini  al  Meandro. 

MEANDRO,  Meander,  fiume  dell'Asia, 
nella  Jonia,  avente  un  corso  determi- 
nato dall'  E.  all'  O.,  e  famoso  presso 
gli  antichi  per  la  sua  tortuosità,  Pli- 
nio dice  che  bagnava  moltissime  città, 
si  caricava  di  molte  riviere,  copriva 
le  campagne  di  un  fango  ch'era  buono 
per  la  loro  fecondità,  e  gettavasi  nel 
mare  a  io  stadj  da  Mileto.  Vedi  Mein- 
der  (buìuk.,) 

MEANDR0P0L1,  città  della  Magnesia, 
secondo  Stefano  il  Geografo, 

MEANE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Creu- 
se,  circonda  e  a  6  1.  ij2  N.  da  Guè- 
rci, cant.  e  a  3  1.  ij4  N.  O,  da  Bon- 
riàt,  sopra  un  affluente  della  Piccola- 
Crcusc.  Conta  j,3oo  abitanti, 


M  E  A 

MEÀNGIS,  gruppo  d' isole  dell'  arcipe- 
lago delle  Filippine.    Vedi   Mengitis» 

MEANNEE,  MEANEE,  due  città  dell'in- 
dostan.  Vedi.  Minny,  Miny. 

MEANO,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di  Trento, 

MEANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov, 
di  Brescia,  distr.  di  Ospitaletto. 

MEANZA,  bor.  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegazione  e  a  4  1.  i{2  S,  O.  da 
Frosinone,  e  a  2  1.  ip  E.  N.  E.  da 
Sezza, 

MEAO,  isola  del  mare  delie  Indie,  una 
delle  piccoli  Molucche,  presso  Terna- 
te, con  un  buon  porto.  Abbonda  di 
garofani  ed  altre  droghe, 

MEAOUN,  città  dell'  impero  Birmano. 
Vedi  Myanang. 

MEARAT-EL-NAMAN,  bor,  della  Tur, 
asiatica.   Vedi  Marra. 

MEARD  (S.t),  vili,  di  Fr„  dipart.  del- 
l'Alta- Vienna,  circond,  e  a  6  1.  ip 
S,  E.  da  Limoges,  cant,  e  a  1  1,  3[4 
N.  E.  da  Chàteauneuf.  Sonovi  due 
grandi   fornaci  e   1,200  abitanti. 

MEARNS,    contea    della    Scozia.    Vedi    : 

KlNCARDINA. 

MEARNS,  parrocchia  della  Scozia,  con-  ' 
tea  di  Renfrew,  presbiterio  di  Pais-  ! 
ley,  a  2  1.  S.  S.  O.  da  Glasgow,  Vi 
sono  tre  picc,  laghi,  e  molte  purghe 
di  tela.  Conta  2,3oo  abitanti. 

MEARY ,  fiume  del  Brasile.  Vedi  Mia, 

MEASPARA,  cantone  dell'Indostan. 

di   MlSPARA. 

MEATH  o  EAST-MEATH  (orientale),  ! 
contea  d'Irlanda,  prov.  di  Leinsler, 
fra  53°  22'  e  53°  53/  di  lat,  N. ,  e 
fra  8°  28'  e  90  36'  di  long.  O,  Con- 
fine al  N.  cojla  prov,  di  Ulster,  al  N, 
E,  colla  contea  di  Louth,  all'È,  col 
mare  d'Irlanda,  al  S.  E.  colla  contea 
di  Dublino,  al  S.  con  quella  di  Kil- 
dare,  al  S.  O.  con  l'altra  del  Re,  ed 
all'O.  con  quella  di  West-Meath.  Ha 
16  1.  di  lunghezza,  dall'E.  all'O.,  i3 
1.  nella  sua  maggiore  larghezza  ,  e 
106  1.  q.  La  superfìcie,  assai  general- 
mente unita,  non  offre  che  alcune' 
colline  poco  considerabili;  la  costa  ò 
unita,  pòco  estesa,  e  non  ha  di  osser- 
vabile che  la  imbocc.  della  Boyne,  sul 
limite  N.  E.  Questa  riviera  è  la  prin- 
cipale della  contea,  che  la  attraversa 


vi 

he 

: 
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dal  S.  O.  al  N.  E.  ;  vi  riceve  il  Bia- 
dava ter  a  sinistra  ;  il    Nanyvyater    si 
getta  altresì   nel  mare    d'Irlanda.    La 
estremità  occid.  della  contea  è  bagna- 
ta dal  lago  Shelan,  le  cui  acque  sono 
tributane  dello  Shannon,  e  per  con- 
seguenza dell'oceano  Atlantico.  Questa 
contea  è    una   delle    più  fertili    della 
Irlanda;  il  suolo  è    grasso,  sopra    un 
fondo  calcare    e  di  ghiaja,    ed  estre- 
mamente   atto    alla    coltivazione    ed 
ai  pascoli.  11  clima,  dolce  e  umido,  è 
però  salubre.  Vi  sono  poche  terre  in- 
coìte, e  vi  si  raccoglie  principalmente 
molta  biada,    avena,    orzo,    pomi    di 
terra  e  colzato,    lino,  e  una  quantità 
di  legumi  e  di  piante  ortensi.    Il  le- 
gname   è  quivi  raro  ;    terreni    estesi 
sono  coperti  di  nuove  piantagioni.   I 
pascoli  sono  eccellenti  e  numerosi,   e 
vi  si  allevano  grandissime  mandrie  di 
bestiami,    cavalli  e  montoni ,    di    cui 
si  provvedono    li  mercati    di   Dubli- 
no, il  N.  dell1  Irlanda  e  diverse  parti 
della  Ingh.;  somministra  pure  a  Du- 
blino una  gran  quantità  di  latte,  bur- 
ro e  formaggio.  Presso  la  costa  evvi 
un    consid.    numero    di    conigli .    Si 
scava  a  Walterstown  una  miniera  di 
rame  di  buonissima    quantità,   ed  in 
altri  luoghi  una  cava  di  pietra  calca- 
re e  delpargilla  da  stoviglie.  Vi  sono 
fabbriche  di  grossa  tela,  ed  alcune  di 
tele  fine;  vi  si  fanno  pure  dei  cappelli 
di  paglia.  Questa  contea  esporta  bia- 
da, farina,  foraggi,  bestiami,  lana,  pelli 
di  coniglio  e  grossa  tela.  Conta  174,700 
abit.,    dei  quali    1^0  di    protestanti. 
Vi  è  una  nobiltà   numerosa  ed    opu- 
lente, mentre   la    maggior  parte    dei 
villici    sono   poco  agiati.    —    Questa 
contea    si  divide  in  12  baronie,    che 
sono:  Decce,  Duleek,  Dunboyne,  Fo- 
wre,  Kells,   Lune,    Morgallion,  Moy- 
fenrathj    Navan,    Ratoath,    Skrine   e 
Slane  ;    forma,    con  quella    di  West- 
Meath,  il  vescovato  del  suo  nome.  Il 
capoluogo  è  Trim. 
MEATH  (WEST  o  occidentale),  contea 
della  Irlanda,  prov.  di  Leinster,  fra 
53°  18'  e  53°  46'  di  lat.  N.,  e  fra  90 
24'  e  jo°  12°  di  long.  O.  Confina,  al 
N.,  colla  prov.  di  Ulster,  da  cui  è  di- 
visa dal  lago  Shelan;  all'È.,  colla  con- 
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tea  di  Meath;  al  S.  con  quella  del  Re; 
all'O.  colla  prov.  di  Connaught,  da 
cui  è  divisa  dai  Iago  Ree  e  lo  Shan- 
non, e  al  N.  O.  colla  contea  di  Lori- 
gford.  Ha  i5  L  di  lunghezza,  dal  N. 
E.  al  S.  O.,  7  1.  di  larghezza,  e  95  1. 
q,  La  superficie  è  generalmente  u- 
nita,  come  quella  della  contea  di  Me- 
ath; però  la  parte  settentr.  presenta 
varie  ondulazioni  assai  marcate,  delle 
quali  una  ramificazione,  prolungandosi 
verso  il  S.  ,  divide  questa  contea  ir» 
due  versatoj:  quello  dell'E.  appartiene 
al  bacino  del  mare  d'Irlanda,  e  V  al- 
tro, all'O,,  al  bacino  dell'Atlantico;  i! 
primo  non  è  irrigato  che  da  alcuni 
ruscelli  tributari  della  Royne/.  Il  ver- 
satojo  dell'O.  lo  è  dallTnny  e  da  molti 
altri  tribù  tarj  poco  rimarcabili  dello 
Shannon.  È  bagnato  da  molti  laghi  , 
dei  quali  li  più  considerabili  sono  il 
Shelan  o  Shilian,  sul  limite  settentr., 
il  Derreveragh,  il  Iron,  il  Hoyle  o  O- 
whel,  l'Ennel ,  ed  il  Ree ,  sul  limite 
occidentale.  Le  paludi  di  questo  pae- 
se ne  fendono  una  gran  porzione 
inetta  alla  coltivazione ,  ma  la  tor- 
ba abbondante  eh*  esso  somministra 
serve  in  qualche  modo  di  compenso, 
11  suolo,  in  generale  leggero,  si  mo- 
stra, in  qualche  punto,  ricco  e  pro- 
fondo. Quantunque  li  pascoli  occupi- 
no la  maggior  parte  della  superficie 
del  paese,  vi  si  raccoglie  bastante 
grano  pel  consumo.  —  Questa  con- 
tea, che  ha  per  capoluogo  Mullin- 
gar,  si  divide  nelle  12  baronie  di 
Brawny,  Clonlonan,  Corkery,  Delvin, 
Farbill,  Fartullagh,  Fowre,  Iiilkenny 
(West),  Moyashel-et  Magheradernon, 
Moycashel,  Moygoish  e  Rathconralh, 
Fa  parte  della  diocesi  di  Meath  ,  in- 
via tre  membri  al  parlamento,  e  con- 
ta  128,000  abitanti. 

MEAULNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai- 
lier,  circond.  e  a  7  1.  3[4  N.  da  Mon- 
tlucon,  cant.  e  a  3  1.  i[2  O.  da  Ce- 
rilly,  presso  la  riva  destra  del  Cher , 
un  poco  al  di  sotto  del  confluente 
dell'Aumance.  Vf  si  tengono  7  annue 
fiere,  e  conta  800  abitanti.  Nei  din- 
torni si  trova  terra  da  crogiuoli  e  gesso. 

MEAUNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Va- 
ro, circond,  e  a  3  1.    114  S.  da    B«- 
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gnolle,  cant.  e  a  i  1.  i(4    S.    da   La 
Roque-Brussanne,    sopra  uri  affluente 
del  Latay,  con  1,100  abitanti. 
MEA.UX,  latìnum,  e  poscia  Melai,  cit- 
tà di  Fr.,  dipart.  di  Senna  e  Marna, 
capoluogo  di  circond.  e  di  cant.,  a  9 
L  i|4  E.  N.  E.   da  Parigi    e  a  n    1. 
ip  N.  da  Melun,  sulla  Marna*  che  la 
divide   in    due    parti    ineguali,    delle 
quali  la  più  importante  occupa  la  ri- 
Va  destra ,    e    presso    il    canale   dell1 
Ourcq.  Lat.  N.  480  5f  Ip»  ;  long.E. 
o°  32'  3o^.  E  sede  di  un  vescovato, 
suffraganeo  dell'arciv.  di  Parigi,  e  la 
cui  diocesi   comprende   il    dipart.    di 
Senna  e  Marna,    di    un  trib.   di  pri- 
ma istanza,  e  di  uno  di   commercio; 
evvi    una  conservazione   delle   ipote- 
che, una  direzione  delle  contribuzioni 
indirette,  una   ispezione  alle  foreste, 
ed  una  società  libera    di  agricoltura, 
scienze  ed  arti.  È  assai  bene  fabbricata, 
ma  male    distribuita;    rinchiude    una 
gran  piazza  pubblica,  detta  il  Merca- 
to, e  dei  passeggi  assai  ameni    lungo 
la  Marna,  e  sugli  antichi  bastioni,  che 
si  piantarono  d'alberi.  li  solo  edifizio 
osservabile  è  la  cattedrale,  di  un  bel 
gotico,  fondata  nelì'XI  secolo  dal  ve- 
scovo Gontiero  Primo.    Vi  si  ammira 
il    suo    magnifico   coro  ;    contiene   la 
statua  in  marmo  bianco    ed   il  sepol- 
cro del  celebre   Eossuet ,  che  fu    uno 
«lei  vescovi  di  Meaux.    11  palazzo    di 
giustizia,  fabbricato  dai  conti  di  Sciam- 
pagna, che  spesso  vi  risiedevano,  non 
ha  niente  di  osservabile.  Questa  città 
possiede  due   parrocchie ,  una    chiesa 
riformata,  due  ospizj,    un  grande  ed 
un  picc.  seminario,  un  collegio  comu- 
nale, una  società  biblica  protestante , 
un  teatro,  una  biblioteca  pubblica  di 
11,000  volumi,  un'altra  del  vescova- 
to, una  collezione  di  oggetti  di  storia 
naturale,  ed  una  bella  caserma  di  ca- 
valleria.   Ha    fabbriche    di   tessuti    di 
cotone,  indiane,  collaforte,  nitro,  sto- 
viglie di  terra,  ed  aceto.  Vi  sono  con- 
ciato] e    fabbriche    di    pelli.    Fa    un 
gran  comm.  di  grani,  farina,  formag- 
gi detti  di  Brie,    lana*  bestiami,  pol- 
leria ,  legname    e    carbone.    Sotto    il 
ponte  di    pietra  ,    vecchio  e  mal    co- 
strutto, vi  sono  malti  mulini,  che  ser- 
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voho  a  macinar  i  grani,  le    cui  fari- 
ne sono  destinate    a    provvedere  Pa-* 
ligi;  non  vi  passa  alcun  battello  per 
essere   troppo   violenta  la   caduta    da 
acqua;    la    navigazione    si  fa    pel  ca- 
nale Cornillon,    scavato   da  Teobaldo 
VI*  sulla  riva  sinistra,  al  S.  della  cit- 
tà, presso  il    mercato.  Vi  si    tengono 
4  annue  fiere,  di  tre  giorni  ciascuna, 
ed  un  mercato    assai    frequentato  ,  il 
sabbato.  È  patria  di  Delanoue,  autore 
drammatico,   di  Filippo  Fiorenzo  de 
Puisieux ,  avvocato,   e    di  J.    Amyoto 
Conta  7,800  abitanti.  I  dintorni  sono 
ricchissimi  in  grani;  vi  si  raccoglie  un 
poco  di  vino,  e  li  navoni  sono  molto 
apprezzati.  A  poca  distanza  vedesi  la 
roccia  di  Crecy,    che  contiene  grotte 
e  curiose  petrificazioni.  Vi  si  tennero 
7  concilj,  il  primo  dei  quali  nell'845, 
e  l'ultimo  nel  i654-  Quest'antichissi- 
ma città  fu  chiamata  dai  Latini  Mei- 
do  rum   urbs,  Meldae,  Meledis,  Mel- 
dis  e   latìnum    Meldarum.    Sotto    i 
romani   fece    in    origine    parte    della 
Belgica,  e    fu  poscia    compresa    nella 
Gallia  Lionese.  Verso  la  metà  del  IV 
secolo  lasciò  il  nome  di  latìnum,  per 
prender  quello  del  suo  popolo  (Meldì)^ 
che  conservò  sino  al  IX  secolo.  11  suo 
vescovato  risale  all'anno  395.  Era  as- 
sai   importante  sotto   la  prima  stirpe 
dei  re  di  Francia;  Chiiperico  vi  fece 
rinchiudere  la  regina  Brunechilde    e 
le  sue  figlie.  I  Normanni  la  saccheggia-     j 
vono    e  l' abbruciarono    nel  IX  seco- 
lo.   Ebbe  i  suoi  conti    particolari  ,  e    j 
passò  poscia  sotto  il  dominio  di  quelli 
di  Sciampagna,  sino  all'anno  1284,  in 
cui  fu  riunita  alla  corona  di  Francia 
pel  matrimonio  di  Filippo  il  Bello  con 
Giovanna    di    Navarra ,    contessa    di 
Sciampagna.  Questa  città   molto    sof- 
ferse in  diverse  occasioni.  Fu  la  ulti- 
ma delle  città  sulla  Marna,  che  rimase 
del  partito   di  Carlo    VII.    GÌ'  inglesi 
l'assediarono,  al  principio  del  1421,  e 
dopo  una  difesa  di  tre  mesi,  obbliga- 
rono gli  abit.  a  cederla,  il  9  di  mag- 
gio ,  conservandola  sino  al  14 36.   Fu 
la  prima  città  del  regno  in  cui  i  pro- 
testanti   incominciassero    a    predicare 
pubblicamente,  e  la  prima  pur  anco, 
che*  rinunziando  al  partito  della  lega, 
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Si  sottomise  ad  Enrico  IV.  Era  ta  ca- 
pitale della  Brie-Champenoise.  —  Il 
circond.  di  Meaux  si  divide  in  9  Can- 
toni :  Claye,  Crecy-sur-Morin,  Dammar- 
tin,  La  Fertè-sous-Jouarre ,  Lagny, 
Lisy-sur-Ourcq  e  Meaux.  Ha  161  co- 
muni, e  91,100  abitanti. 
MEBARlD-RUBRA  e  MEBAR1D  SU- 
GRA,  (Grande  e  Piccolo  Mebarid  ), 
due  distretti  della  Persia,  nel  Kuzi- 
stan,  territorio  di  Ahouaz.  Sono  ric- 
chi di  datteri. 

MEBARREZ  (EL),  città  forte  dell'Ara- 
bia,  nel  paese  di  Lahsa,  a  circa  12  I. 
S.  da  Hedjer,  con  10,000  abitanti. 

MEBOU,  città  del  Giappone,  nell1  isola 
di  Nifon,  prov.  di  Yetstiou,  capoluo- 
go di  distr. ,  a  37  1.  N.  Q.  da  Yedo. 

MEGAAD,  paese  della  Nubia.  Vedi  Ma- 

TAMMAH. 

MECAOURAT  (EL),  vallone  della  Nu- 
bia, nei  Mak-Nimir,  a  6  1.  S.  S.  O. 
da  Chendi.  "Vi  si  Tede  un  gran  nu- 
mero di  osservabili  rovine. 

MECAT1NA,  baja  del  golfo  S.n  Loren- 
zo, sulla  costa  merid.  del  Labrador. 
Lat.  N.  5o°  3o'  ;  long.  O.  620.  Al  N. 
E.  di  questa  baja,  stanno  due  isole 
chiamate  Grande    e  Piccola  Mecatina. 

MECCA  (LA)  o  MEKKA,  città  del- 
l'Arabia, capoluogo  della  prov.  di  He- 
djaz  e  del  distr.  di  Belel-el-Harem, 
a  3qo  1.  S.  E.  dal  Cairo,  a  3io  1.  S. 
S.  È.  da  Damasco,  e  a  23  1.  E.  da 
Djeddab,  che  le  serve  di  porto  sul 
golfo  Arabico.  Lai.  N.,210  28'  \*)"\ 
long.  E.  3 70  54;  Ifi".  E  residenza  di 
uno  sceriffo,  che  dicesi  discendente 
da  Maometto;  vi  è  sovrano  pontefi- 
ce, che  dirige  il  temporale  e  lo  spi- 
rituale ,  godendo  le  grandiose  ren- 
dile, che  vengono  impinguale  sem- 
pre dai  doni  che  v'inviano  i  principi 
ed  i  turchi  doviziosi.  È  celebre  que- 
sta città  come  luogo  di  nascita  di  Mao- 
metto, perciò  viene  soprannomata  la 
Santa,  e  come  la  prima  sede  della  sua 
potenza.  E  posta  in  un  paese  secco, 
pieno  di  roccie,  e  sterile,  parte  in  un 
vallone  stretto  e  tortuoso,  e  parte  sul 
declivio  di  due  mont.  che  Io  formano; 
il  calore  è  quivi  soffocante.  Non  ha 
per  difesa  che  una  fortezza,  rozza 
unione  di  mura  e  di  torri  elevate  sul 
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Djebal-Djiad,  ove  risiede  lo  sceriffo. 
Le  sue  strade  sono  regolari,  alquanto 
belle, coperte  di  arena,  unite  e  comode. 
Le  case,  fabbricate  in  pietra,  sul  gu- 
sto persiano  ed  indiano,  hanno  da  3 
a  4  P>ar"\  con  facciate  adorne  di  mo- 
danature, di  torraletti  e  di  pitture, 
a  due  fila  di  finestre  con  gelosie. 
I  tetti  sono  tutti  piatii  o  a  terrazzo* 
e  cinti  da  un  muro  di  circa  7  piedi 
di  altezza  ;  tutto  ciò  dà  loro  un  as- 
petto bellissimo.  Anche  l'interno  è  co- 
modamente distribuito,  e  proveduto 
di  tutti  i  mobili  ad  uso  del  paese  di- 
ligentemente conservati  ,  perchè  la 
sussistenza  dei  proprietari  dipende  in 
gran  parte  dall'affitto  dei  loro  ap- 
partamenti ai  pellegrini.  Non  v'è  al 
cuna  piazza;  vi  si  tiene  il  mercato 
lungo  la  grande  strada  del  centro* 
che  attraversa  la  città  da  un  pun- 
to all'  altro.  Tranne  molte  moschee, 
non  è  osservabile  altro  edifìzio  fuo- 
ri del  famoso  tempio,  la  cui  cupo- 
la è  d'  oro,  e  che  cinge  e  rinchiude 
la  Beit-Allah  o  Caab.-?  (casa  di  Dio 
o  casa  sacra)  situata  in  un  recìnto 
quadrato,  e  poco  largo.  Questa  mos- 
chea, la  più  bella  dell'  impero  musul- 
mano, chiamata  dai  turchi  El-Haram^ 
è  nell'interno  decorata  di  bellissime 
dorature  ,  di  ricche  tappezzerie ,  e 
di  suppellettili  doviziose.  11  Caaba  è 
un  picc.  edifìzio,  coperto  di  un  pan- 
no nero  ;  vi  si  osserva  la  famosa  pie- 
tra nera,  tanto  venerata  dai  maomet- 
tani ,  che  pretendono  esservi  stata 
portata  dall'angelo  Gabriele,  per  for- 
mare i  fondamenti  di  questo  edifìzio; 
si  dice  che  fosse  originariamente  bian- 
chissima, e  che  non  divenne  nera  che 
a  poco  a  poco.  11  concorso  dei  pel-» 
legrini  di  tutte  le  sette  musulmane, 
che  vengono  a  visitar  questo  tempio, 
è  incalcolabile,  specialmente  nelle  fe- 
ste del  Bairam,  dovendo  ogni  maomet- 
tano in  sua  vita  andarvi  o  mandarvi 
almeno  una  volta.  11  Caaba  non  è 
aperto  che  tre  volte  all'  anno,  ed  i 
pellegrini  ne  fanno  il  giro  7  volle, 
recitando  preghiere,  e  baciando  cia- 
scun giro  la  pietra  sacra  ;  si  conduco- 
no poscia  alla  fontana  di  Zemzem, 
situata    in  un'  altra  parie  dello  stesso 
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luogo,  onde  berne  a  lunghi  sorsi  le 
acque  sante,  e  farvi  delle  abluzioni  ; 
vanno  in  olire  a  porgere  delle  preci 
alla  collina  di  Meroua,  situata  nella 
città  ;  è  una  piatta-forma  di  25  a  3o 
piedi  quadrati,  chiusa  da  un  gran 
muro  da  tre  lati,  dietro  al  quale,  le 
case  seguitano  ad  innalzarsi  in  anfi- 
teatro. Un'altra  cerimonia  di  una  si- 
mile eificace  virtù  è  quella  di  fare  un 
pellegrinaggio  al  monte  Ara  fa  t,  a  5  1. 
i[2  S.  E.  dalla  città,  perchè  quivi 
•stanno  le  sorgenti  che  alimentano  la 
fontana  Zemzem,  col  mezzo  di  un  ac- 
quidotto,  del  quale  si  attribuisce  la 
costruzione  alla  moglie  del  sultano 
Solimano.Non  si  trovano  alla  Mecca  eh  e 
alcune  scuole  per  imparare  a  leggere  e 
scrivere;  e  di  quando  in  quando  vedon- 
si  alcuni  dottori  che  vanno  sotto  i  por- 
tici del  tempio  a  spiegare  il  Corano. 
La  industria  è  quivi  nulla,  e  non  vi 
si  fa  che  un  piccolo  corani,  col  mez- 
zo delle  carovane,  che  vi  arrivano  al 
tempo  del  pellegrinaggio.  Il  famoso 
balsamo,  detto  della  Mecca,  vi  è  portato 
dall'  interno  dell1  Arabia,  e  si  ritrae 
principalmente  dal  territorio  di  Me- 
dina, e  dall'albero  detto  gilead.  Vi  si 
porta  da  lunge  assai  tutto  ciò  eh'  è 
necessario  alla  vita,  anche  l'acqua  i- 
stessa,  mentre  quivi  piove  tanto  di 
rado,  che  quella  delle  cisterne  non  ba- 
sta al  consumo.  Può  dirsi  che  questa 
città  non  si  sostenga  che  pel  concorso 
dei  pellegrini  ;  era  questo  anticam. 
una  sì  gr.  fonte  di  ricchezze  per  essa, 
che  rinchiudeva  più  di  100,000  abit.: 
e  celebri  erano  allora  i  suoi  mer^ 
cati,  ma  da  qualche  tempo  l'affluen- 
za dei  pellegrini  molto  diminuì,  e 
La  Mecca  potrebbe  appena  contar  a- 
desso,  secondo  Aly-Bey,  18,000  abit.,  la 
cui  fortuna  dipende  dall'affitto  delle  loro 
case,  e  che  possiedono  alcuni  cammelli, 
e  poco  bestiame.  Vi  sono  dei  quartieri 
interi  abbandonati  e  rovinosi,  e  ve- 
donsi  vuoti  quasi  li  due  terzi  delle 
abitazioni.  L'  aridità  del  paese  vicino 
è  tale  che  non  si  vedono  che  sterili 
massi,  e  della  sabbia  ammucchiata.  — 
Nella  sacra  Scrittura  si  parlò  di  La 
Mecca  sotto  il  nome  di  Mesca,  ed  in 
qualche  autore  latino    e    fra  i    Greci 
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chia mossi  Macoraba.  I  maomettani 
le  diedero  un  eonsid.  numero  di  no- 
mi ;  gli  Arabi  la  chiamano  indifferen- 
temente Mekka  o  Bekha,  parole  che 
significano  punto  di  riunione,  luogo 
di  gran  concorso.  Era  una  pratica 
religiosa  dei  Sabei  di  venirvi  in  pel- 
legrinaggio, e  si  accorreva  dalle  tre 
Arabie  a  baciare  la  pietra  nera  del 
Caaba,  su  cui  pretendesi  siasi  assiso 
Abramo,  al  quale  si  attribuisce  la  fon- 
dazione del  Kaaba.  Questa  città  fu 
presa  da  Sund,  capo  dei  Vecabiti,  nel 
i8o,3,  e  saccheggiata;  la  guerra  di 
questi  settari  impedì  per  qualche  tem- 
po ai  pellegrini, di  andarvi;  nel  1804 
fu  però  ripresa  dallo  sceriffo  Ga- 
lib.  Cadde  di  nuovo  in  potere  di 
Sund,  nel  1807.  lbrahim,  figlio  di 
Mohammed-Aly,  pascià  di  Egitto,  la 
riprese  nel  1818,  e  ritornò  sotto  il 
dominio  ottomano. 

MECEJANNA,  bor.  del  Brasile,  prov. 
di  Ceara,  a  /^  1.  S.  E.  da  Nossa-Sen- 
hora  d'Assumpcao,  sulla  costa  dell'At- 
lantico. 

MECERREYES,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  5  1  i[2  S,  E.  da  Burgos,  al  pie- 
de di  una  montagna,  con  700  abi- 
tanti. 

MECHEHED,  citta  della  Persia  e  della 
Turchia  d'  Asia.  Ved\  Mesched  e  Me! 

SHEHED. 

MECHEL,  vili,  del  Tirolo,  bai.  di  Cless,  \ 

sul  Nos,  con  due  castelli. 
MECHELEN,  città  dei  Paesi-Bassi.  Vedi  \ 

Malines. 
MECHELEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 

di  Liraburgo,  circond.  e  a  2  1.  i|2  N„ 

pia  Mastricht,  capoluogo    di    cantone,  , 

con   1,200  abitanti. 
MECHID,  città  di  Persia.    Vedi  Me- 

SHEHED. 

MECHKUTS,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  5  1.  N.  E. 
da  Chavli,  e  a  12  1.  N.  O.  da  Po- 
neviej. 

MECHOACAN,  stato  del  Messico,  for- 
mato, nel  1824,  dall'antica  intenden- 
za di  Valladolid,  fra  180  e  2o°3o'di 
lat.  N.,  e  fra  1020  e  1060  3V  di  long. 
O.  Confina,  al  N.,  collo  stato  di  Gua- 
naxuato,  all'È,  ed  al  $.,  collo  stalo 
del  Messico,  al  S.  O.,  col  Gnmde-O- 
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cenno  equinoziale,  e  al  N.  O.  eolio 
stato  di  Xalisco.  Ha  ioo  I.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  E.  al  S.,  35  !.  di  lar- 
ghezza media,  e  3,46o  I.  q.  Un  ramo 
della  conigliera  di  Anahuac,  entran- 
do pel  N.  E.,  ne  copre  una  grande 
parte;  il  più  alto  punto  sembra  esse- 
re il  picco  di  Tancituro.  Si  osserva, 
nella  parte  centrale,  il  vulcano  di  Jo- 
rullo,  uscito  dalla  terra  nel  1759,  e 
s'innalza  a  più  di  i,3oo  metri  al  di 
sopra  del  mare.  Questo  stato  appar- 
tiene interamente  al  bacino  del  Gran- 
de-Oceano  equinoziale;  il  corso  d1  à- 
equa  il  più  rimarcabile  è  il  rio  Grande, 
che  ne  percorre  il  N.  E.,  sotto  il  no- 
me di  rio  de  Lerma;  nel  S.  O.,  scorre 
la  Col  ima1.  Si  trovano,  nel  N.,  alcuni 
picc.  laghi.  11  suolo  è  generalmente 
fertile,  meno  però  nelle  parti  setten- 
trionali, che  si  chiamano  tierras  frias 
(terre  fredde),  e  nelle  parti  merid. , 
chiamate  tierras  calientes  (terre  cal- 
de), che  nel  centro,  che  forma  le  tier- 
ras templadas  (terre  temperate);  que- 
ste ultime  hanno  un  clima  estrema- 
mente salubre,  e  si  compongono  di 
valli  amene  e  bene  popolate;  le  terre 
calde  sono  malsane,  deserte  e  di  tristo 
aspetto.  11  mais  ed  il  formento  sono 
i  principali  cereali  ;  i  legumi,  i  pomi 
di  terra,  gì1  ignami ,  ed  il  manioco 
vi  sono  assai  abbondanti,  come  tro- 
vansi  deliziosi  i  melloni  e  gli  ananas. 
La  canna  a  zucchero ,  il  cotone  e 
T  indago  riescono  bene,  ed  il  lino  ed 
il  canape  crescono  senza  coltura.  I 
fianchi  delle  montagne  sono  rivestiti 
di  superbe  foreste,  popolate  di  cedri, 
ebani,  quercie,  frassini,  betiule  ed  aloe; 
il  tapinzezan  è  una  pianta  particola- 
re di  questo  paese.  Gli  animali  do- 
mestici della  Europa  si  sono  quivi 
moltiplicati  in  una  maniera  osserva- 
bile, e  la  lana  dei  montoni  passa  per 
essere  la  più  bella  del  Messico.  Gli 
uniraali  selvaggi  sono  jaguari  ,  cu- 
guari,  scimie  diverse,  tapiri,  ec.  Le 
api  selvaggie  danno  una  gran  quan- 
tità di  mele.  11  regno  minerale  offre 
oro,  argento,  rame,  piombo,  ferro,  e 
molto  sale.  Non  si  scavano  però  le  mi- 
niere di  argento,  che  danno  prodotti 
considerabili.  La  industria  ha  soprat- 
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tutto  per  oggetto  gli  scavi  delle  mi- 
niere. GP  indiani  fanno,  colle  penne 
di  bellissimi  uccelli,  una  infinità  di 
lavori  eleganti.  Verso  Messico  si  di- 
rigono tutte  le  esportazioni  dello  sta- 
to, che  consistono  in  cotone  ,  grani, 
canne  a  zucchero,  lavori  di  rame, 
prodotti  delle  miniere,  ec.  Però  alcuna 
grande  strada  non  conduce  alla  capi- 
tale, ed  i  trasporti  si  devono  far  tut- 
ti col  mezzo  dei  muli,  attraverso  de- 
gli stretti  .sentieri.  Non  f1  è  nessun 
porto,  e  la  imboccatura  sola  della  Co- 
lima  può  ricevere  piccole  barche. — 
Secondo  gli  anagrafi  del  1793,  que- 
sto paese  aveva  289,314  abit . ,  dei 
quali  circa  80,000  bianchi.  Il  dotto 
Humboldt  ne  calcolava  la  popolazione, 
nel  i8o3,  a  376,400  abitanti,  ma  oggi 
ascende  senza  dubbio  a  più  di  400,000. 
GÌ'  Indiani,  che  ne  formano  la  parte 
maggiore,  appartengono  a  tre  popo- 
lazioni :  i  Terasqui,  di  costumi  dolci 
e  disposti  ad  istruirsi  nelle  arti  mec- 
caniche, hanno  un'idioma  armonioso; 
gli  Otomiti  sono  assai  meno  avan- 
zati nello  incivilimento;  i  Chichime- 
qui  parlano  la  lingua  degli  Aztequi, 
e  professano  quasi  tutti  la  religione 
cattolica.  Lo  stato  dipende  dal  vesco- 
vo di  Valladolid,  città  eh' è  pure  il 
capoluogo  politico  del  paese.  Il  Me- 
choacan,  il  cui  nome  significa  paese 
pescoso,  perchè  abbonda  di  certo  pe- 
sce eccellente,  era  un  regno  indiano 
allorché  gli  Spagnuoli  giunsero  al  Mes- 
sico. Cristoval  de  Olid,  uno  dei  ge- 
nerali che  comandavano  sotto  Cortez, 
ne  fece  la  conquista  nel  i524-  Gli 
Spagnuoli  vi  edificarono  "Valladolid , 
che  divenne  la  sede  di  una  intenden- 
za, alla  quale  diede  il  suo  nome. 

MECHOACAN,  città  dei  Messico.  Vedi 
Valladolid. 

MECHRU,  pozzi  della  Barbarla  ,  nella 
parte  merid-del  Fezzan,  sulla  strada 
da  Murzuk  a  Ruka,  a  55  1.  S.  S.  E. 
dalla  prima  di  queste  città.  La  loro 
profondità  è  di  20  piedi;  l'acqua  né 
buona. 

MECHTSHERIATSKA'IA ,  bor.  della 
Russia,  in  Asia,  gov.  di  Orenburg, 
distr.  e  a  3o  1.  E.  N.  E.  da  Tcheliabi- 
nsk?  e  a  12  1,  O.  S.  O,  da  Kurlamisch. 
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MECHTCHOVSK,  città  della  Russia,  in 
Europa.   Vedi  Mesto  ho  vsk.. 

MEGHTERSTED T,  vili,  del  due.  di  Sas- 
sonia-Coburgo-Gotha,  principato  e  a 
2  1.  O.  da  Gotha,  e  a  i  1.  N.  da  Wal- 
ters-hausen,  capoluogo  di  una  giuri- 
sdizione patrimoniale,  che  ha  5oo  a- 
h\  tanti, 

MECI,  popoli  dell'Asia,  secondo  Ero- 
doto, che  formavano  una  classe  coi  San- 
gatri,  Savangai,  Thamanaì  ed  XJti,  e 
cogli  abit.  deir  isole  del  mar  Rosso, 
fra  i  sudditi  di  Dario,  figlio  di  Hi- 
staspe. 

MEC&ENHEIM,  città  degli  Stati  Prus- 
siani, prov.  di  Gleves-Berg,  reggenza 
e  a  7  1,  3j4  S.  da  Colonia,  circ.  e  a 
i  1.  E.  da  Rheinbach,  sull1  Erft,  con 
2,000  abitanti. 

MECKLENBRUCH,    cantone    paludoso 
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colla  prov.  prussiana  di  Pomerama, 
all'  E  con  quella  di  Brandeburgo  ,  al 
S.  E.  col  gr.  due.  di  Mecklenburg- 
Strelitz,  al  S.  colla  prov.  prussiana 
di  Brandeburgo,  e  all'  O.  col  princi- 
pato di  Schwerin.  La  superficie  è  di 
220  1.,  e  la  popolazione  di  124,000 
abitanti.  Il  capoluogo  è  Gustrow.  — • 
Si  divide  in  18  giurisdizioni  urbane, 
e  i6  baliaggi;  le  prime  sono:  Boizen- 
burg,  Gnoien ,  Goldberg  ,  Gustrow, 
Krakow,  Lage,  Malchin,  Mario w,  Neu- 
kalden,  Penzlin,  Plau,  Ribnitz,  Robel, 
Schwaan,  Stavenhagen,  Sulze,  Tessiti, 
e  Teterow;  i  bai.  sono:  Bakendorf , 
Boizenburg,  Dargun,  Dobbertin,  Gno- 
ien, Goldberg,  Gustrow,  Neukalden, 
Plau^Ribnkz,  (2),  Rossevitz,  Schwaan, 
Stavenhagen,  Teutenwinkel,  e  Wre- 
denhasren. 


1 


del   due.    di    Brunswick,    nella    parte  MECIQJENBURG- SCHWERIN ,    gran 


merid.  del  distr.  del  Wester,  circ.  di 
Holzminden,  Somministra  della  torba. 
Vi  si  trova  le  fabb,  di  vetri  di  Moor- 

»  lui  t  te. 

MECltLENBURG,  .  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nel  S,  O.  dello  stato  della  Ca-< 
rolina  del  Nord,  con  16,900  abitanti. 
Charlotte  n1  è  il  capoluogo. 

MECKLENBURG,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nel  S.  dello  stato  di  Virginia, 
con  19,800  abitanti,  avente  Boyd- 
town  per  capoluogo. 

MEGKLENBURG,  Megalopoli*,  vili. 
del  gr.  due.  di  Mecklenburg-Schwe- 
rin,  capoluogo  di  hai.,  a  1  1.  i[4  S. 
da  Wismar,  e  a  5  1.  N.  da  Schwerin, 
presso  il  corso  d1  acqua  per  cui  il  la- 
go di  questo  nome  scola  nel  Baltico. 
Ha  una  fabb.  di  falci ,  e  conta  5oo 
abitanti.  Questo  luogo  edificato  sulle 
rovine  della  città  dello  stesso  nome, 
antica  capitale  del  due.  di  Mecklen- 
burg,  chiamato  prima.  Mecklinborg , 
fu  la  capitale  del  regno  degli  Obotriti, 
e  la  sede  di  uu  vescovato  che  fu  tra- 
sferito a  Schwerin. 

MECKLENBURG-GUSTROW,  (DUCA- 
TO DI)  o  CIRCOLO  DI  WENDEN, 
in  tedesco  Herzogthum  Mechlenhurg- 
GiistroKV ,  Wendensche-kreis,  prov. 
del  gran  due.  di  Mecklenburg-Schwe- 
rin,  di  cui  forma  la  parte  orientale. 
Confina  al  N.  col  Baltico,    al    N.   E. 


ducato  del  N.  dell'  Alemagna,  fra  53° 
8'  e  54°  20'  di  lat.  N.  e  fra  8°  20' 
e  io°  5o;  di  long.  E.  Confina  al  N» 
col  Baltico,  all'È,  colla  provincia  prus- 
siana di  Pomerania,  da  cui  il  lago  di 
Ribnitz,  la  Recknitz,  la  Peene,  ed  il 
lago  Cummerowla  dividono  in  parte;al 
S.  col  gr.  due.  di  Mecklenburg-Strelitz, 
al.  S.  colla  prov.  prussiana  di  Bran- 
deburg:  al  S.  O.  col  reg.  di  Hanno- 
ver, verso  cui  V  Elba  forma  una  piep. 
porzione  del  suo  limite,  alFO.  infine, 
col  territorio  della  città  libera  di  Lu- 
becca,  separato  dal  lago  Dassow,  col 
principato  di  Ratzeburg,  dipendente 
dal  gr.  due.  di  Mecklenburg-Strelitz, 
e  dal  due.  danese  di  Lauenburg,  con 
cui  la  Steckenitz  determina  una  par- 
te della  sua  frontiera .  La  lunghez- 
za di  questo  gr.  due.  è  di  circa  36  I) 
dall'  E.  ali1  O.,  la  larghezza  di  20  l.t 
dal  N.  al  S.,  e  la  sua  superficie  di 
646  leghe.  La  costa  è  scoscesa  e  poco 
spezzata:  vi  si  trovano  però  due  sfon- 
damenti assai  consid. ,  il  Wallfìsch, 
e  il  Salz-hafif,  divisi  dalla  isola  di  Poel, 
la  sola  osservabile  in  questi  paraggi. 
Presso  Dobberan ,  evvi  una  diga, 
l1  Heilige-damra,  formata  gradatamen- 
te di  depositi  del  mare.  Questa  regio- 
ne, sparsa  di  colline,  è  attraversata 
dal  dorso  di  paese  che,  nelf  Alema- 
gna, divide   il    bacino    del    mare   del 
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Nord  da  quello  del  Baltico;  il  più 
alto  punto  è  il  Ruhnenberg,  al  S.,  che 

!  Ila  96  tese  al  disopra  del  mare.  1  prin- 
cipali corsi  d'acqua  del  bacino  del 
Baltico  sono  la  Stepnitz,  al   N.  O.,  il 

,'  Warnow,  al  N.,  la  Recinte,  al  N.  E., 

j  e  la  Peene;  le  acque  del  restante  del 
gr.  due.  scolano  nel  mare  del  Nord 
coli1  Elba,  che  riceve   da  questa  pae- 

-  se  T  Elda  e  la  Suda.  Evvi  un  gran 
numero  di  laghi;  i  più  consid.  sono 
quelli  diSchwerin,  all'O.,  di  Dassow, 
al  N.  O.,  di  Ribnitz,  al  N.  E.,  e  di 
Krakow,  Malchin,  Curamerow,  Plau, 
Flesen  e  Muntz,  ali1  E.  ;  questo  ulti- 
mo è  il  maggiore  di-  tutti .  Eran- 
vi  molte  paludi  e  macchie,  ma  dal 
XVIII  secolo  1'  agricoltura  essendosi 
migliorata,  si  convertirono  le  une  in 
pascoli,  e  le  altre  in  terre  coltivabili. 
Il  clima  non  é  assai  rigoroso,  ma  sog- 
getto a  grandi  variazioni;  l'atmosfera 
è  spesso  carica  di  nebbie.  Il  suolo  è 
ora  argilloso  e  grasso ,  ora  mescolato 
di  sabbia  ;  i  principali  prodotti  sono 
Je  biade,  di  cui  si  fanno  esportazioni 
assai  considerabili,  pomi  di  terra,  le- 
gumi, frutta,  lino,  tabacco,  luppoli, 
cavolrape,  ec.  Le  foreste  sono  ancora 
numerose  e  molto  estese ,  malgrado 
i  recenti  lavori  onde  render  coltiva- 
to un  incolto  terreno.  Si  allevano  nei 
pascoli  numerose  mandrie  di  bestie  a 
corna  e  montoni,  e  cavalli  di  bella  e 
forte  razza,  allevandovisi  pure  quantità 
di  polleria  e  di  api.  Evyi  del  selvag- 
giume  in  abbondanza ,  e  le  riviere 
sono  piene  di  pesce.  Questo  gr.  due. 
possiede  marmo,  allume,  pietra  bigia, 
calce,  sale,  succino  ,  terra  de1  purga- 
tori ed  argilla .  La  industria  mani- 
fattrice  è  in  qualche  modo  ancora  ne- 
gletta ,  e  si  riduce  quasi  alla  fabbri- 
cazione di  stoffe  di  lana  e  grosse  tele; 
vi  sono  in  gran  numero  lo  fabbri- 
che di  pece,  fornaci  da  tegole  e  con- 
cie. 11  comm.  esterno  si  fa  median- 
te i  porti  di  Rostock  e  di  Wisraar,  e 
non  manca  di  attività;  la  biada  ed  i 
bestiami  ne  sono  i  principali  oggetti. 
Le  monete  sono  presso  a  poco  le 
«tesse  che  quelle  di  Lubecca.  II  mar- 
co a  16  scellini  a  1  fr.  53  e.  ;  i" 
doppio  marco  a  32  scellini}  il  mez, 
Tom.  III.  P.  IL 
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7.0  marco.il  quarto  e  l'ottavo  di  marco, 
che  corrispondono  rispettivamente  a  8, 
4,  2  scellini,  sono  moneta  d'argento. 
Lo  scellino,  il  mezzo,  ed  il  quarto 
sono  monete  di  biglione.  In  rame  vi 
sono  dei  pezzi  da  6  a  3  pfennings. 
Il  ducato  =;  11  fr.  93  e,  è  la  sola 
moneta  dWo.  Le  principali  misuro 
lineari  sono  l'auna  ed  il  piede  ;  questo 
^  10  pollici  2j3  di  Parigi;  2  piedi 
a  1  auna.  La  misura  di  superficie  la 
più  ordinaria  è  la  rnlhe  o  verga,  di 
2o5,4  piedi  quadrati.  Lo  scheffel  o 
stajo  per  le  materie  secche  ra  2,104 
pollici  cubi  di  Parigi;  pei  grani  viene 
pure  impiegata  la  botte  di  8  scheffel, 

0  il  last  di  8  dromt,  di  cui  ciascuna 
corrisponde  a  12  scheffel.  —  Il  Me- 
cklenburg-Schwerin conta  44°^°00  a~ 
bitanti;  dal  1820  una  porzione  della 
popolazione  divenne  libera  ,  ma  non 
è  però  più  felice  di  prima,  a  cagione 
della  viziosa  divisione  delle  proprietà* 

1  dominj  del  principe  comprendono 
li  quattro  decimi  del  paese,  quelli 
dei  nobili  li  tre  decimi,  ed  jd  restante 
è  distribuito  fra  i  particolari;  ciò  non 
pertanto  le  spese  dello  stato  sono  di- 
vise ad  eguali  porzioni  fra  i  dominj 
del  principe,  i  beni  signorili,  e  quelli 
dei  particolari.  La  religione  dominan- 
te è  la  luterana,  che  conta  6  circon- 
dari ecclesiastici,  diretti  da  soprain- 
tendenti ,  senza  comprendere  la  città 
di  Rostock.  I  cattolici,  i  riformati  e 
gli  ebrei  sono  tollerali  ;  quest'  ultimi 
diconsi  in  numero  di  3,o5o.  Il  gr» 
due.  di  Mecklenburg-Schwerin  ha  per 
capitale  Schwerin,e  si  divide  in  5  parti, 
che  sono:  il  due.  di  Mecklenburg- 
Schwerin  o  circolo  di  Mecklenburg, 
il  due.  di  Mecklenburg-  Giistrow  o 
ci  re.  di  Wenden ,  il  principato  di 
Schwerin,  la  signoria  di  Wisraar  0 
la  città  di  Rostock.  —  Il  gran  due. 
di  Mecklenburg-Schwerin  divide  il  di- 
ritto di  far  le  leggi  e  di  stabilire  le 
imposte  con  degli  Stati  che  sono  co- 
muni ai  due  gran-ducati  di  Mecklen- 
burg; questi  dipendono  l'uno  e  l'al- 
tro dalla  corte  suprema  di  appello  di 
Parchim.  Le  rendite  di  questo  stato 
ascendono  a  4i6oo,ooo  fr.,  e  il  suo 
debito  pubblico  a  18,000,000  di  fran- 

i3i 
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chi.  Fa  parte  della  Confederazione 
Germanica,  nella  quale  occupa,  col 
Mecklenburg-Strelitz,  il  imposto,  ed 
ha  due  voci  nelle  assemblee  generali, 
ed  una  nelle  particolari ,  unitamente 
al  Mecklenburg-Strelitz;  somministra 
pel  suo  contingente  di  forza  armata 
3,58o  uomini.  —  Gli  antichi  abitanti 
del  Mecklenburg  erano  i  Vandali  ;  a 
questi  successero  i  Wendi  o  Venedi , 
che  poscia  furono  anch1  essi  chiamati 
Vandali,  ciò  che  li  fece  confondere 
coi  primi,  Questi  Wendi  erano  divisi 
in  molle  tribù,  essendo  le  più  rimar- 
chevoli quelle  degli  Eruli,  dei  Wari 
Ili,  dei  Wilsi  e  soprattutto  degli  O 
botriti,  il  cui  regno  si  estendeva  nel 
IX  secolo  daSteckenitz  sino  alla  Peene. 
Mecklinborg,  che  diede  il  suo  nome 
a  tutto  il  paese,  fu  scelto  poscia  per 
la  capitale  di  questo  regno,  nel  969, 
da  Mistewoy  primo,  Sotto  il  regno 
di  Niclot,  nel  XII  secolo,  Enrico  il 
Leone  saccheggiò  questo  paese,  e  lo 
divise  in  4  contee,  che  diede  a  dei 
cavaliere  un  poco  dopo  però,  il  Me- 
cklenburg  ritornò  in  potere  del  figlio 
di  Niclot,  Pribislav ,  che  fu  ammesso 
fra  i  principi  dell'impero  nel  1170, 
Molte  linee  sovrane  si  formarono  nella 
posterità  di  questo  Pribislav:  tali  so- 
no quelle  di  Meckleuburg,  di  Werle, 
"Wenden  o  Giistrow,  di  Rostock,  di 
Parchi m,  di  Grabow,  di  Schwerin  e 
di  Strelitz;  non  rimangono  più  che 
queste  due  ultime,  le  quali  non  ces- 
sarono mai  di  regnare  anche  duran- 
te le  ultime  rivoluzioni  politiche  del- 
FAJemagna,  e  che  si  erano  riunite  alla 
confederazione  del  Reno  nel  1808.  Si 
osserva  che  la  casa  di  Mecklenburg  è 
la  più  antica  delle  case  regnanti  in 
Europa. 
MECKLENBURG-SCHWERIN  (DUCA- 
TO DI)  o  CIRCOLO  DI  MECKLEN- 
BURG,  in  tedesco  Herzogthum  Me- 
cklenburg-Scliwerin,  Mecklenburger- 
kreis^  prov.  del  gr.  due.  di  Mecklen- 
burg-Sehwerin ,  di  cui  forma  la  par- 
te occidentale.  Confina  al  N.  col  Bal° 
tico  e  la  signoria  di  Wismar  ;  all'  E. 
col  due.  di  Mecklenburg-Gùstrow  ;  al 
S.  E.  colla  prov.  prussiana  di  Bran- 
debur^o;  al  S,  ed    al  S„  O,  col    gov. 
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annoverese  di  Lùneburgo ,  ed  ali*  0.  ; 
col  due.  danese  di  Lauenburg ,  ed  il  I 
principato  di  Ratzeburg,  dipendente 
dal  gr.  due.  di  Mecklenburg-Strelitz, 
La    superficie    è  di    32o  1.  ,  senza    il 
principato  di  Schwerin  ,  rinchiuso  in 
questa  provincia.  Conta  227,000  abi- 
tanti, ed  ha  Schwerin  per  capoluogo, 
—  11  due.    di   Mecklenburg-Schwerin 
è  diviso  in  17  giurisdizioni  urbane, 
e  22  baliaggi  ;  le  prime  sono  :  Bruel, 
Gadebùsch,  Grabow,  Grevismiihlen  , 
Hagenow,  Krivitz,  Kròpelin  ,  Liibz, 
Malchow,  Neubukow,  Neustadt,  Par- 
chim,  Renna  ,  Schwerin,  Sternberg, 
Wdren  e  Wittenburg;  i  bai.  sono:  Bu- 
kow,  Doberan,  Domitz,  E'dena,  Ga- 
debùsch, Grabow,  Grevismiihlen,  Ha- 
genow, Ivenack,  Krivitz,  Liibz,   Mal- 
chow, Mecklenburg,  Neustadt,  Reden- 
tin,  Rehna,  Schwerin,  Sternberg,  Tod» 
din,  Walsmiihlen,  Wittenburg  e  Zar- 
rentin. 
MECKLENBURG-STRELITZ,  gr.  due. 
del  N.  dell'Alemagna,  formato  di  due  ' 
parti  divise  l1  una    dall'altra    dal    gr, 
due.  di  Mecklenburg-Schwerin.  La  più 
orientale  e  considerabile  è  il  due.  di  ' 
Mecklenburg-Strelitz    o  la  signoria  di 
Stargard,   che  si  trova    fra  53°  4/   e 
53°  t\f  di  lat,  N.,  e  fra  io°  20'  e  n°  , 
37'  di  long.  E. ,  ed  ha    per  confini  , 
al  N.  la  prov,  prussiana  di    Pomera- 
nia,  all'È,    ed  al   S.  quella  di    Bran- 
deburgo,  ed  all'O.  il  gr.  due.  di  Me- 
cklenburg-Schwerin .  La   sua  lungh, 
è  di  18  1.,  dal  LN,  E.  al  S.  O.,  e  la  sua 
media  larghezza  di  7  leghe.  La  parte 
occid.  è  il  principato     di  Ratzeburg  , 
fra  53°  /,o>  e  53°  W  di  lat.  N.,  e  fra 
8°  19'  e  8°  4q/  di  long.  E.,  confinan- 
te, al  N.    ed    all'È.,    col  gr,    due.    di 
Mecklenburg- Schwerin,  da  cui  è  di- 
viso   in    parte    dal  lago  di  Dassow  e 
dalla  Stepnitz  ;  al  S.  col  due.  danese 
di  Lauenburgo,  ed  all'O.,  collo  slesso 
ducato  e  col  territorio    della  città  li- 
bera di  Lubecca,  verso  cui  ha  per  li- 
mite il  lago  di  Ratzeburg,  la  Wacke- 
nitz  e  la  Trave.    Ha  5  1.  di  lunghez- 
za, dal  N.  al  S.,  e  3  1.  di  media  lar- 
ghezza. A  queste  due  divisioni  appar- 
tengono molti    picc.    distretti,  che    si 
trovano  nel  Mecklenburg  -  Schwerin? 
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questo  due.  ed  il  territorio  di  Lu- 
becca.  La  superfìcie  di  tutto  il  gran 
due.  è  di  ioo  1.,  in  generale  unita, 
interrotta  da  foreste,  da  laghi,  da  nu- 
merose riviere,  e  da  colline  di  sabbia, 
delle  quali  una  delle  più  osservabili 
è  il  Petersilienberg,  presso  Woldegk. 
I  principali  corsi  d'acqua  della  par- 
te orientale  sono  f  Havel,  tributario 
dell1  Elba,  e  la  Toliense,  che  appar- 
tiene ai  bacino  del  Baltico  ,  e  forma 
il  lago  del  suo  nome,  il  più  consid. 
dei  gran  ducato.  Le  riviere  ed  i  la- 
ghi li  più  rimarcabili  del  principato 
di  Ratzeburg  sono  quelli  che  ne  for- 
mano i  confini.  11  clima  del  Mecklen- 
burg-Strelitz  è  più  dolce  e  più  grato 
in  generale  che  quello  del  Mecklen- 
burg-Schwerin. 11  suolo  mescolato  di 
argilla  e  sabbia,  è  assai  fertile,  e  pro- 
duce biada,  pomi  di  terra ,  canape, 
lino,  tabacco  e  luppoli  .  La  polleria, 
le  api,  il  minuto  selvaggiume,  ed  il 
pesce  vi  abbondano.  La  torba,  la  pie- 
tra calcare,  eia  terra  de'purgatori  non 
vi  sono  rare.  Si  fabbrica  una  gran- 
dissima quantità  di  tele,  e  sonovi  mol- 
te fabbriche  di  potassa  e  di  carta.  Le 
monete  e  le  misure  sono  le  stesse  che 
nel  Mecklenburg-Schwerin.  —  li  gran 
due.  di  Mecklenburg-Strelitz  fa  par- 
te della  confederazione  Germanica, 
nella  quale  occupa,  insieme  col  gr. 
due.  di  Mecklenburg-Schwerin,  il  i4° 
posto.  Congiuntamente  collo  stesso 
sovrano,  ha  una  voce  all'assemblea 
ordinaria  della  dieta,  e  ne  ha  egli  una 
per  suo  proprio  conto  nell'  assem- 
blea generale.  Somministra  218  uo- 
mini dell'  armata  federale.  Il  suo  po- 
tere è  bilanciato,  nella  ripartizione 
delle  imposte  e  nella  dettatura  delle 
leggi,  con  quello  degli  Stali  del  pae- 
se, che  sono  uniti  a  quelli  del  Me- 
cklenburg-Schwerin. la  rendita  pub- 
blica è  di  circa  1,000,000  di  fi*.,  ed  il 
debito  pubblico  di  3„6oo,ooo  fran- 
chi. La  religione  del  governo  e  del- 
la maggior  parte  degli  abit.,  in  nu- 
mero di  ?5,5oo,  è  la  luterana,  per  la 
quale  evvi  una  soprantendenza  a  Neu- 
Strelitz;  gli  altri  culti  sono  però  tol- 
lerati.   Il    gr.    ducato    dipende    dalla 
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Corta  suprema  di  appello  di  Parchùa. 
Neu-Strelitz  xi>  è  la  capitale.  Dall'an- 
no 1 701  conta  la  sua  esistenza  politica 
il  Mecklenburg-Strelitz,  ed  Adolfo-Fe- 
derico ne  fu  il  primo  duca. 

MECKLENBURG-STRELITZ  (DUCA- 
TO DI)  o  SIGlNORIA  DI  STAR- 
GARD,  in  tedesco  Herzcgthurn  Me-* 
cHenburg- Streiitz,  Herrschaft  Slar- 
garci, la  più  orientale  delle  due  divi- 
sioni del  gr.  duo.  di  Mccklenburg- 
Streiitz,  confinante  al  N.  colia  prov. 
prussiana  di  Pomerania,  ali'  E.  ed  ai 
S.  con  quella  di  Brandeburgo,  ed  al* 
1'  O.  col  gr.  due.  di  Mecklenburg- 
Schwerin.  Ha  83  1.  q.,  conta  63,ooo 
abitanti,  e  Neu-Strelitz  n' è  il  capo- 
luogo. —  Questa  prov.  si  divide  in  8 
giurisdizioni  urbane,  ed  altrettanti  ba- 
liaggi;  le  prime  sono:  Neu-Branden- 
burg,  Friedland,  Fùrstenberg,  Star- 
gard,Alt-Strelitz, Neu-Strelitz,  Wasen- 
berg  e  Woldegk;  i  bai.  sono:  —  Felci- 
berg,  Fùrstenberg,  Hohenzieritz,  Mi- 
row,  Stargard  (2),  Streiitz  ed  Alt- 
Streiitz. 

MECO,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  4 
1.  O.  S.  O.  da  Guadalaxara,  e  a  a  J, 
ij2  N.  N.  E.  da  Aleala,  sopra  un1  al- 
tura, che  domina  le  campagne  irriga- 
te dall1  Henares.  La  chiesa,  di  gotica 
architettura,  è  bellissima.  Evvi  un  o- 
spedale.  Visi  macina  molta  biada  per 
Madrid,  e  conta   1,000  abitanti. 

MECON,  isola  dell'  Arcipelago,  in  vici- 
nanza di  Delo,  ove,  secondo  alcuni , 
fu  sepolto  Ajace. 

ME-CON,  fiume  dell'Asia.  Vedi  May- 
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MECflAN,  prov.  del  Belutchistan»  Fedi 
Mekran. 

MECRINOS,  bor.  del  Portogallo,  prov, 
di    Tras-os-montes. 

MEDA  o  M1BA,  città  dell' Arabia  felice, 
fra  terra,  secondo  Tolomeo. 

MEDA,  vili,  del  «eg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Milano,  distr*  di  Barlassina, 

MEDABA  o  MADABA,  città  della  Terra 
promessa ,  menzionata  nel  libro  di 
Giosuè,  e  posta  nella  tribù  di  Ruben, 
ai  confini  deiP  Arabia ,  sul  torrente 
Arnon.  Fu  presa  dai  Moabiti,  e  po- 
scia dagli  Arabi  sulla,  fine  della  mo- 
narchia dei  Giudei,  ai  quali  fa   tolta 
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da  Alessandro  Janneo.  Divenne  Sede 
vescovile.  Nei  suoi  dintorni  accampa- 
rono gli  Ammoniti,  che  furono  vin- 
ti in  due  battaglie  da  Davide. 

MED  ALA,  città  della  Palestina,  nella 
tribù  di  Zàbulon,  secondo  il  libro  di 
Giosuè. 

MEDAMA  o  MEDMA,  pica  antica  cit- 
tà d'Italia,  nella  Grecia,  e  nel  paese 
dei  Locri,  sulla  costa,  osservabile  per 
una  piazza  ed  una  pubblica  bellissi- 
ma fontana. 

MEDANOS,  istmo  di  Colombia,  dipart. 
della  Sulia  (Caracca).  Unisce  al  conti- 
nente la  penisola  di  Paraguana,  che 
si  avanza  all'È,  del  golfo  di  Maracaibo, 
e  prende  il  nome  dalle  colline  sab- 
biose che  lo  coprono  quasi  interamen- 
te. La  lunghezza  è  di  7  !.,  e  la  sua 
larghezza  di  circa  1  lega. 

MEDAPA,  città  della  Palestina,  al  di 
là  del  Giordano,  sotto  il  dominio  de- 
gli Arabi,  presa  dai  Moabiti  agli  I- 
sraeliti.  D1  Anville  la  situa  al  N.  E. 
del  mar  Morto,  ali1  E.  di  una  catena 
montuosa,  e  presso  il  torrente  JYa- 
haliel. 

MEDARD  (S.),  montagne  dell1  arcid. 
d'  Austria.  Vedi  Manhartsberg. 

MEDARD  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charen te-Inferiore,  circond.  e  a  3 
1.  O.  da  La  Rocella,  cant.  e  a  1  1.  N. 
E.  da  La  Jazzie,  con  1,100  abitanti. 

MEDARD  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Creuse,  circond.  e  a  2  1.  ij4  N. 
da  Aubusson,  cant.  e  a  2  1.  S.  S.  O. 
da  Chenerailles,  con  1,100  abitanti. 
Evvi  una  miniera  di  carbon  fossile  nei 
dintorni. 

MEDARD  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  2[3  N. 
N.  O.  da  Lectoure,  con  1,100  abi- 
tanti. 

MEDARD  (S.t),  casale  di  Fr. ,  dipart. 
tlella  Gironda,  circond.  e  a  1  1.  ip 
da  Bordeaux,  cant.  di  Pessac,  comu- 
ne di  Villenave.  Evvi  una  polveriera. 

MEDARD-DE-DRONNE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Dordogna,  circond., 
cant.  e  a  1  1.  ij2  S.  da  Riberac,  pres- 
so la  riva  sinistra  della  Dronne.  Vi 
sono  fucine  ed  officine  di  ferro ,  e 
conta  600  abitanti. 

MEDARD-DE^GURSON  (S.t),  vili.  diFr., 
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dipart.  della  Dordogna,   circond.  e  a 
5  1.  3[4  O.  N.  O.  da  Bergerae,  cant. 
1  e  a  a  1.  i{2    S.  E.    da   Viliefranche- 
de-Louchapt,  con  i,5oo  abitanti. 

MEDARD-EN-JALLE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Gironda,  circond.  e  a  3 
1.  N.  O.  da  Bordeaux,  cant.  e  a  1  I. 
112  O.  da  Blanquefort,  presso  la  riva 
sinistra  della  Jalle.  Vi  si  tengono  4 
annue  fiere,  e   conta    1,600    abitanti. 

MEDAUAR,  bor.  dell'  Arabia,  nell'  Ye- 
men, a  io  1.  O.  N.  O.  da  Djebi,  e  a 
18  1.  O.  S.  O.  da  Sana. 

MEDCHALIS,  distr.  della  Russia,  in 
Europa,  nel  Daghestan  settentrionale, 
tanato  di  Outsmii.  È  fertilissimo,  e 
produce  uve  rinomate.  Vi  si  trova  un 
vallone  dello  stesso  nome.  E'  abitato 
dai  Ka'itat,  e  dai  Kara-Kaitali. 

MEDDEPALETÉ,  pica  distr.  della  par- 
te occid.  di  Ceylan,  al  N.  del  distr. 
di  Ouderpaletè,  a  circa  io  1.  N.  da 
Colombo. 

MEDDIN,  città  della  Palestina,  nella 
tribù  di  Giuda,  secondo  il  libro  di 
Giosuè. 

MEDE,  bor.  degli  Stati  Sardi,  divisio- 
ne e  a  8  1.  i[2  S.  da  Novara ,  e  a 
4  1.  S.  da  Mortara,  prov.  di  Lomel- 
lina,  capoluogo  di  mandamento. 

MEDEA  o  MEHEDIA,  L umida  %  città? 
della  Barbarla,  reg.  e  a  io  1.  S.  O^ 
da  Algeri,  prov.  di  Titeri,  al  S.  O. 
di  Blida,  sulla  riva  destra  della  Chif- 
fa,  in  una  pianura.  E  cinta  di  mura, 
e  rinchiude  alcuni  avanzi  di  romani  j 
edifìzi  e  di  acquedotti  che  si  resero 
utili  presentemente. 

MEDEA,  cittadella  Barbarla.  V.  Africa.,' 

MEDEBACH  o  MADEBEKE,  città  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reg-  ' 
genza  e  a  io  1.  Z\(\  S.  E.  da  Aren- 
sberg,  eira  e  a  5  1.  ip  S.  da  Brilon. 
Ha  fabb.  di  lanificio  e  di  potassa.  Con- 
ta 2,000  abitanti. 

MEDELIM,  bor.  del  Portogallo ,  rprov. 
di  Beira,  comarca  e  a  8  1.  i|2  È.  N. 
E.  da  Castello-Branco,  e  a  1 1  1.  S.  da 
Guarda. 

MEDELLIN,  città  di  Colombia  (Nuova- 
Granata),  dipart.  di  Cnndinamarca,  a 
12  1.  S.  S.  È.  da  S.tà  Fé  di  Antio- 
quia  e  a  5o  1.  N.  O.  da  S.ta  Fé  di 
Bogota.  La  sua  posizione,  a  ?58  tes« 
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al-  di  sopra  del  livello  del  mare,  è 
pittoresca;  la  dolcezza  del  clima ,  la 
regolarità  degli  edilìzi,  e  la  fertilità 
del  territorio  la  rendono  importante 
tanto  quasi  come  S.ta  Fé  di  Antio- 
quia.  Conta  14,200  abitanti.  Nei  din- 
torni si  coltiva  il  caffè. 

MEDELLIN,  Metellinum,  città  della 
Spagna,  prov.  e  a  i/j  !•  E.  da  Ba- 
dajoz, nella  Estremadura,  e  a  12  1. 
S.  S.  O.  da  Truxillo,  in  una  fertile 
campagna,  al  piede  di  una  montagna, 
su  cui  vedesi  un  vecchio  rovinoso  ca- 
stello, presso  la  riva  sinistra  della 
Guadiana,  che  si  passa  sopra  un  bel 
ponte  di  20  arcate.  La  maggior  parte 
delle  case  è  in  rovina.  Ha  tre  par- 
rocchie e  5  conventi,  due  dei  quali 
di  monache.  Fa  un  gran  comm.  di 
lana  fina.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  1,700  abitanti.  E  pa- 
tria di  Ferdinando  Cortes,  conqui- 
statore del  Messico  .  Questa  città  di- 
cesi fondata  da  Quinto  Cecilio  Me- 
tello, console  romano,  e  da  ciò 
pretendesi  sia  stala  chiamata  Metel- 
linum  ;  vi  si  trovano  pur  anco  delle 
iscrizioni  ed  altre  romane  antichità. 
11  giorno  28  marzo  1809,  i  Francesi 
vi  riportarono  una  grande  vittoria 
sugli  Anglo-Ispani,  il  che  fu  cagione 
della  rovina  di  questa  città. 

MEDELLIN,  riviera  del  Messico,  stato 
di  La  Veracruz.  Scorre  all'È.,  e  si  getta 
nel  golfo  del  Messico,  a  2  1.  S.  da  La 
Veracruz  ,  dopo  un  corso  di  circa  io 
leghe.  Sulla  riva  destra  evvi  il  -vili, 
del  suo  nome,  fondato  da  Cortes. 

MEDELPAD,  Medelpadia,  haerad  di 
Svezia,  nel  S.  della  prefettura  di  We- 
ster-Nort-land,  bagnato  all'È,  dal  gol- 
fo di  Bourd,  ed  irrigato  dall'  Indals- 
elf  e  dalla  Niurnnaei.  Vi  si  trovano 
molti  laghi.  11  territorio  è  assai  mon- 
tuoso, ma  però  le  valli  sono  fertili,  e 
producono  sufficientemente  del  grano 
pel  consumo,  del  lino  e  del  canape 
che  si  esporta  ,  come  il  legname  da 
costruzione  di  cui  le  montagne  sono 
coperte.  Si  esporta  pure  burro,  polle- 
ria e  pesce  secco.  Conta  3 2,000  abi- 
tanti. —  Questo  haerad  rimpiazza 
l'ant.  prov.  dello  stesso  nome.  Il  luogo 
priori  pale  è  Sudsivall, 
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MEDELSER-THAL,  valle  della  Svizze- 
ra, cant.  dei  Grigioni,  nella  lega  Gri- 
gia, .giurisdizione  di  Disentis.  Si  esten- 
de circ*  5  1„  dal  S.  S.  O.  al  N.  N. 
E.  Il  Reno  del  Mezzo  la  percorre  ; 
l'aspetto  n'  è  selvaggio  e  pittoresco. 
Piatta  n'è  il  luogo  principale. 

MEDELSHEIM,  bor.  di  Baviera,  circ. 
del  Reno,  distr.  e  a  3  1.  i|2  S.  da 
Due-Ponti,  e  a  3  1.  E.  N.  E.  da  Sar- 
reguemines,  capoluogo  di  cant.,  con 
4oo  abitanti.  Commercia  di  grani,  vi- 
no e  gesso. 

MEDELSTA,  haerad  della  Svezia,  nella 
prefettura  di  Bleking. 

MEDEM,  città  dell'Arabia,  nell'Yemen, 
distr.  di  Hamdan.  È  sede  di  uno  sceik. 
Evvi  un  castello  fortificato  ed  un  pa- 
lazzo. 

MEDEMA,  MEDIMENA  o  MEDEMENA, 
città  della  Palestina ,  nella  tribù  di 
Simeone.  Fu  prima  data  alla  tribù  di 
Giuda.  Eusebio  la  pone  verso  Gaza. 

MEDEMBLIK,  Medemhleca  o  Medem- 
blicum,  città  dei  Paesi-Bassi ,  prov. 
della  Olanda  (parte  seltentr.),  circond. 
e  a  3  1.  ij4  N.  da  Hoorn ,  e  a  ix  I. 
N.  N.  E  da  Amsterdam,  capoluogo  di 
cantone,  sulla  riva  occid.  del  Zuyder- 
zee,  ove  ha  un  buon  porto  che  può 
contenere  3oo  navigili.  Lat.  N.  52° 
46'  26";  long.  E.  20  46'  6".  Evvi  un 
dipart.  della  società  di  pubblica  be- 
neficenza, e  5  chiese.  Fa  un  gran 
comm.  di  legname  da  costruzione  e  di 
formaggi.  Le  tempeste  minacciandola 
spesso  d'inghiottirla,  gli  abit.  la  ga- 
rentiscono  col  gettarvi  sulle  dighe  i- 
nondate,  quantità  di  vele,  che  agitate 
dai  fiotti,  ne  diminuiscono  la  forza. 
Nomina  questa  città  un  deputato  agli 
stati  della  prov. ,  e  conta  2,000  abi- 
tanti. Si  risguarda  come  la  più  antica 
città  della  Nord  -  Olanda ,  e  si  crede 
sia  stata  la  residenza  dei  re  della 
Frisia,  veden dovisi  le  rovine  del  loro 
castello.  Provò  questa  città  molte  scia- 
gure. Fu  presa  e  bruciata  da  quelli 
di  Gueldria,  nel  i5i4,  ed  incendiata 
di  nuovo,  nel  i54?,  ma  riparò  in 
breve  le  sue  perdite.  Gl'inglesi  la  sor- 
presero, ma  furono  obbligati  di  eva- 
cuarla nel  1799,  dopo  averne  distrutta 
i  cantieri. 
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MEDEMENA  o  BETHMARCrVROTFI , 
città  della  Giudea,  nella  tribù  di  Giu- 
da, secondo  il  libro  di  Giosuè.  Fu 
poscia  compresa  nella  tribadi  Simeone. 

MEDENA  PROVINCIA,  così  dalla  vul- 
gata chiamasi  la  Media  in  cui  sta  Ec- 
batana. 

MEDENI,  popoìi  dell'Africa  propria,  se- 
condo Tolomeo  ,  fra  Thabraea  e  Ma- 
dure.  Procopio  dice  che  al  tempo  di 
Belisario  avevano  una  città. 

MEDEON,  città  della  Grecia,  nella  Be- 
ozia, secondo  Strabone,  in  vicinanza 
di   Medeon  della  Focide. 

MEDEON,  città  della  Grecia,  nella  Fo- 
cide, presso  Anticira,  sul  golfo  Cris- 
seno ,  e  a  160  stadj  da  Medeon  di 
Beozia,  secondo  Slrabone.  Fu  distrutta 
per  rajuto  dato  a  saccheggiare  il  tem- 
pio di  Delfo,  durante  la  guerra  sacra. 

MEDEOS,  città  della  Numidia,  secondo 
l'Ortelio,  presso  il  monte  Papua. 

MEDERÀ  ,  porto  sulla  costa  orient.  di 
S.  Jago,  una  delle  is.  del  Capo-Verde 
L'ingresso  n'  è  ristretto,  e  la  profon- 
dità varia  da  6  a  9  braccia.  E  bene 
difeso,  ed  ha  un  buon  fondo  di  sabbia. 

MEDERRITZ,  bor.  della  Moravia,  circ. 
di  Briinn. 

MEDEWI,  vili,  della  Svezia,  prefettura 
di  Linkoeping,  parrocchia  di  Niker- 
keke,  presso  il  lago  Wetter.  Conta 
circa  5o  abitazioni.  Vi  sono  delle  sor- 
genti minerali  assai  frequentate. 

MEDEYETHAAN  (lago  che  parla) ,  la- 
go degli  Stati-Uniti,  nel  N.  E.  del 
lerritorio  di  Missnri.  É  un  bacino 
stretto  e  lungo  circa  6  1.,  riempiuto 
dal  S.  Pietro,  che  vi  entra  al  N.  O., 
e  ne  sorge  al  S.  E. 

MEDFORD,  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Massachusets,  contea  di  Middiesex, 
a  1  1.  i(2  N.  O.  da  Boston,  sul  My- 
stic,  presso  la  sua  irabocc.  nella  baja 
di  Massachusets.  E  molto  florida  e 
bene  fabbricala.  Vi  sono  molti  distil- 
lato], conciato),  fornaci  da  mattoni,  e 
cantieri  di  costruzione  per  picc.  na- 
vigli mercantili.  Conta  i,5oo  abitanti. 

MEDGARA  (EL),  paese  di  Barbaria,  im- 
pero di  Marocco,  nel  N.  della  proy 
di  Tafìlet.  E  irrigato  dal  Ziz. 

MEDGYES,  sede  e  città  della  Transil- 
vania,  Fedi  Mjedwiscbl 
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MEDI,  popoli  della  Tracia,  sulle  fron- 
tiere della  Macedonia,  chiamati  Mae~ 
do-Bilhyni,  secondo  Stefano^  di  Bi- 
sanzio, e  chiamato  Maedìca  il  loro 
paese  da  Tolomeo.  Plinio  gli  pone 
sulla  riva  dello  Strimone,  in  vicinai*- 
ba  dei  Densellettl. 

MEDI,  nazione  dell'Asia,  divenuta  pos-* 
sente,  e  che  abitava  prima  il  solo 
paese  chimato  Media.  Alcuni  autori 
non  fanno  incominciare  la  monarchia 
dei  Medi  che  al  tempo  di  Dejoce, 
verso  l'anno  709  o  710  prima  di  G, 
C,  credendo  in  ciò  conformarsi  al 
parere  di  Erodoto  ,  che  non  no- 
mina alcun  loro  sovrano  prima  di 
questa  epoca .  Bisogna  però  osserva- 
re eh'  ei  dice  espressamente,  che  que- 
sti popoli  furono  i  primi  a  scuoterà 
il  giogo  degli  Assiri ,  5oo  anni  dopo 
che  questi  conquistatori  di  una  parte  , 
dell'Asia  ebbero  incomincialo  a  stabi- 
lire il  loro  impero.  Se  in  tal  modo 
egli  indicar  vuole  la  ribellione  di  Ar- 
bace,  diminuisce  di  molto  la  esten-  , 
sione  applicata  all'  impero  di  Assi- 
ria; forse  egli  parla  di  un  altro  av- 
venimento. Checché  ne  sia  ,  presenta  , 
i  Medi  come  un  popolo  che  si  rimi-  . 
se  in  libertà,  e  pervenne  a  governarsi 
colle  proprie  sue  leggi.  E  vero  che, 
non  indicando  in  progresso  alcun  prin- 
cipe, Dejoce  n'è  il  primo  nominato. 
Secondo  altri  autori,  s'ignora  il  tempo 
in  cui  i  Medi  divennero  tributari  de-  < 
gli  Assiri,  ma  non  sembra  dubbiosa  , 
1'  epoca  in  cui  questi  popoli  scossero 
il  loro  giogo.  Furono  essi  i  primi  a  | 
prender  l'armi,  in  ciò  seguiti  dai  Ba- 
bilonesi. L'era  di  Nabonassar  è  quella 
della  libertà  dei  Babilonesi,  cioè  a  dire 
l'anno  747  av.G.C.  La  libertà  dei  Medi 
precede  di  poco  questa  epoca,  auten- 
ticata anche  da  Vellejo  Patercolo  ,  il 
quale  prende  per  punto  fisso  il  con- 
solato di  M.  Vinicio  Quartino,  che 
corrisponde  al  3o°  anno  della  era  no- 
stra. Forse  Arbace,  satrapo  della  Me- 
dia, che  fu  l'autore  di  questa  rivolu- 
zione ,  aveva  il  disegno  di  farsi  re  , 
ma  ebbe  dei  cooperatori  che  non  a~ 
vrebberò  assentito  mai  di  essere  co- 
mandati da  un  loro  eguale,  e  forse  il 
popolo  non  era    disposto  a  darsi    110 
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muoYO  padrone,  dopo  aver  provato  la 
durezza  dei  precedenti.  Moisè  di  Clio- 
rene    nomina    5;  re    che    regnarono 
dopo  la  rivoluzione,  mentre  Eusebio 
ed  altri  non  parlano  che  di  soli  /j.  E- 
rodoto,  scrittore  molto  anteriore,  dice 
assolutamente  che  questi  Medi   si  go 
vernavano  colle  loro  proprie  leggi.  De 
boli  ludici,  i  quali  non  decidevan  che 
a  seconda  delle  proprie  passioni,  erano 
poco  atti  a  far  rispettare  i  loro  giudi zj, 
e  quindi  l'innocente  oppresso  da  quel- 
lo   che    doveva    proteggerlo,    si    fece 
giustizia    da  sé  stesso.    11  debole    ge- 
meva,  senza  poter    far  sentire  i  suoi 
lagni,  ed  il  possente    altra  legge  non 
riconosceva  che  quella  della  forza.  U- 
j  jia  sfrenata  licenza    giunse  a  tal  gra- 
do, che  la  gente  più  onesta  stava  sul 
punto  di  emigrare.  Dèjoce  allora  am- 
ministrava nel  suo  cantone  la  giusti- 
zia colla  più  perfetta    imparzialità,  e 
la  sua  riputazione    essendosi  a  grado 
a   grado  accresciuta,    si   accorreva  da 
tutta  la  Media  al  suo  tribunale.  Que- 
sto uomo  possente,  tanto  accorto  quan- 
to  ambizioso,    fingendo  che  i  proprj 
affari  non  gli  permettessero  di  atten- 
dere a  quelli  degli  altri,  cessò  di  am- 
ministrar la  giustizia,  e  da  tal  punto 
i    disordini    ed    i    ladronecci    ricom- 
parvero   con  più  violenza    di   prima, 
e    giunta    la    Media  in  uno    stato  di 
crisi,    conveniva    abbandonar   il    pae- 
se   o  darsi    un  padrone.    Per   la    sua 
integrità    e  le  sue   altre    grandi  qua- 
lità fu  unanimamente  prescelto  Dèjo- 
ce,   del  quale  avvenimento  non  sono 
d'accordo    gli    autori    nel    precisarne 
l' epoca.    Dicesi  che  regnasse  58  anni, 
e  gli  si    attribuisce  la  fondazione    di 
Ecbatana.    Fraorte,    suo  figlio  e  suc- 
cessore, fu  un  principe  guerriero,  che 
seppe  ricavar    gran  vantaggio    dall' e- 
reditata    potenza    paterna  ;    portando 
Farmi    al    di  fuori,    vinse    i  Persiani 
ed  altre  nazioni  ;  ma    avendo    spinte 
le  sue  conquiste  dal  lato  dell'Assiria, 
fu  battuto,  fatto  prigioniero,  ed  ucci- 
so per  ordine  di  Nabucodònosor,  che 
avendo    saccheggiata    tutta  l'Assiria  e 
la  Media,    fece  distruggere  Ecbatana. 
Gassare,  come  lo  dipingono  gli  sto- 
rici, era  il  solo  principe  del  suo  tempo 
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capace  a  rimediare  tutte  le  sciagure 
che  affliggevano  i  Medi.  Riconosciuto 
re  da  un  popolo  debole,  e  in  qualche 
modo  soggetto  agli  Assiri,  incoronato 
in  una  città  smantellata  e  senza  di- 
fesa, si  condusse  con  tanta  saggezza 
e  coraggio,  che  ristabilì  le  sue  trup- 
pe, soffocò  il  desiderio  di  vendetta, 
e  sconfìsse  gliAssirj.  Si  portò  quindi 
ad  assediare  Ninive  ,  e  presa  l'a- 
vrebbe, se  una  formidabile  armata 
di  Sciti,  non  si  fosse  gettala  sulla 
Media,  e  non  lo  avesse  battuto,  e  ob- 
bligato anche  ad  un  tributo.  Si  può 
credere  che  questa  spedizione  degli 
Sciti  fosse  meno  una  irruzione  onde 
saccheggiare,  che  una  invasione  per 
stabilirsi  in  quel  grande  paese;  ma, 
inorgogliti  dalle  loro  prime  vittorie, 
che  avevano  loro  aperto  un  libero 
passaggio  in  mezzo  all'Asia,  penetra- 
rono sino  alle  frontiere  dell'Egitto, 
ove  il  re  Psammetico  gli  arrestò  con 
ricchissimi  doni.  Insensibilmente  pa- 
droni delle  due  Armenie,  della  Cap- 
padocia,  del  Ponto,  della  Colchide, 
dell'  Iberia,  e  di  una  gran  parte  della 
Lidia,  dopo  aver  loro  accordato  de- 
gli stabilimenti  nella  Media,  Ciassare 
fece  uccidere  i  loro  capi  in  un  gran- 
de festino,  e  da  una  tal  perdita  con- 
siderabilmente  indeboliti,  gli  Scili  fu- 
rono obbligati  di  rititarsi ,  avendo 
occupata  l'Asia  per  28  anni.  Poco 
dopo,  Ciassare,  essendosi  congiunto  a 
Nabucodònosor,  ricominciò  la  guerra 
contro  gli  Assiri,  prese  e  rovinò  Ni- 
nive, ed  avendo  compita  la  conquista 
dell'Assiria,  se  la  divisero  insieme. 
Durante  il  regno  di  Astiage,  che  suc- 
cesse a  suo  padre  Ciassare,  continuò 
la  guerra  fra  i  Babilonesi  ed  i  po- 
poli soggetti  a  questo  impero,  ed  as- 
sociò al  suo  trono  Ciro,  in  ricom- 
pensa dei  prestatigli  servigi.  Questo 
principe  divise  egualmente  l'autorità 
con  suo  zio  Ciassare,  e  dopo  lunghe 
e  fortunate  guerre,  pervenne  a  ren- 
dersi padrone  di  Babilonia.  Impadro- 
nitosi del  regno,  Ciro,  di  concerto 
col  zio ,  occupossi  del  governo  di 
questo  nuovo  stato,  di  cui  la  Media 
non  fu  che  una  provincia,  e  diedero 
nascita  alla  monarchia  dei  Persiani. 
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MEDIA,  grande  contrada  dell'Asia,  a- 
vente  al  N.  il  mar  Caspio;  all'È., 
l'Aria;  al  S. ,  la  Persia  e  laSusiana; 
airO. ,  la  prò v^  chiamata  Assiria.  Tali 
sono  in  generale  i  suoi  limiti  asse- 
gnati dal  D'Anville.  Questo  paese 
nella  Scrittura  è  chiamato  Madai, 
ed  in  esso  trovansi  le  Pflce  Caspice 
o  Porte  Caspie.  I  re  della  Media  pos- 
sedettero i5o  anni  l'impero  di  que- 
sta parte  del  mondo,  secondo  l' opi- 
ne  dei  più.  Considerar  si  può  la  Me- 
dia sotto  dieci  epoche  o  stati  diversi. 
i.a  La  Media  provincia  sotto  l'antico 
impero  degli  Assiri.  2.a  La  Media  li- 
bera, dalla  morte  di  Sardanapalo  sino 
alla  incoronazione  di  Dejoce,  suo  pri- 
mo re,  747  anni  avanti  G.  C,  ed  e 
ancora  la  Media  istessa.  3.a  La  Media 
ritornata  sotto  il  dominio  assiro,  do- 
po la  sconfitta  di  Fraorte,  suo  secon- 
do re,  ed  è  una  provincia  sino  alla 
sua  liberazione  fatta  da  Ciassare  pri- 
mo. 4'a  Ciassare  vi  aggiunge  le  due 
Armenie,  la  Cappadocia,  il  Ponto,  la 
Colchide  e  la  Iberia  .  5.a  Gli  Sciti 
s' impadroniscono  della  Media  e  di 
tutte  le  sue  dipendenze,  e  vi  regna- 
no 28  anni.  6.a  La  Media  se  ne  libe- 
ra, e  riprende  le  sue  conquiste  verso 
T  anno  626  di  G.  C.  7.a  Sotto  Astia- 
ge  i  Medi  distruggono  Ninive.  8. a  Da- 
rio il  Medo,  altrimenti  Ciassare,  fi- 
glio di  Astiage,  acquistò,  mediante  le 
vittorie  di  Ciro  suo  nipote,  tutta  l'A- 
sia minore,  e  l'impero  di  Babilonia, 
che  divengono  porzioni  dell'  impero 
dei  Medi,  ^.a  Ciro  vi  aggiunge  il 
regno  dei  Persiani,  ereditato  dal  pa- 
dre, e  tutta  questa  vasta  monarchia 
ne  prende  il  nome,  verso  1'  anno  536 
avanti  G.  C.  io.a  La  Media  confusa 
di  nuovo  nell'  impero  di  Ciro,  o  nel- 
la monarchia  dei  Persiani,  colla  quale 
è  conquistata  da  Alessandro  il  gran- 
de. Dopo  le  conquiste  di  questo  prin- 
cipe, la  Media  forma  due  stati  diffe- 
renti. Si  distingue  la  Grande  o  Ma- 
gna Media,  e  la  Media  Atropatena . 
La  Gran  Media,  prov.  dell'impero  di 
Persia,  confinava  al  N.  coi  monti  che 
la  dividevano  dai  Cadusi  e  dalla  Ir- 
cania.  Aveva  all'È,  la  Partia  e  la 
Eerside,  al  S.  la   Babilonia   e  la  Su- 
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slana  ;   all'  O.   l' Assiria    ed   nn   lato 
dell'  Armenia  sino  all'  Arasse,  che  ter- 
minava al  mar  Caspio.    Si  vede    eh® 
1'  Atropatena  vi  è  pur  anco  compresa. 
Sotto  i  Macedoni,  essa    se  ne    staccò, 
e  tdall'  Adiabena    un  ramo  dei  monti 
Zagros  limita  la  grande  Media   al  N. 
O.,  e  lascia  fra  questo    ramo ,    1'  Ar- 
menia e   l' Arasse,  la  nuova  sovranità 
di  Atropes.  Tolomeo ,    che    confonde 
le  due  Medie,  vi  situa    li    popoli    se- 
guenti. i°  i  Caspii,  e  sotto  di  essi  la 
Margiana,  lungo  l' Assiria.  20   i   Cae- 
ligi,  i  Cadusii,  i   Dribyci,  e    nell'in- 
terno delle    terre,  gli    Amariachi    ed 
i  Mardi.  3°  i  Carchuci    ed  i    Marun- 
di,  sino  al  Iago  Martiana.    4°  x  Mar- 
gasi,  ed  in    vicinanza   l' Atropatena  , 
che  si  estende    sino    agli    Amariaqui- 
Albrieni  del  monte    Zagros.   5°  i  Sa- 
gartii,  che  occupavano  le  parti  orient. 
del    monte    Zagros.    In    vicinanza   li 
Choromitri  che    si    estendevano    sino 
alla  Partia.  6°  li  Tapuri,  nella    parte 
orientale.  70  al  S.  della  Choromitrene, 
i  Sidicii,  poscia  la  Sigriana    e  la  Ra- 
giana,  e    presso  questo    paese    al    di   ) 
sotto  del  monte  Iasonium,  li  Vaddassi, 
e  li  Daritii,  ed  infine  la    Syro-Media» 
lungo  la  Persia.  La  Media    Atropate-   , 
na  era  fra  1'  Arasse,  al  N.,  il  mar  Ca-    ' 
spio,  all'È.,  la  Gran-Media,  da  cui  era 
separata    da  un  ramo  del  monte  Za-  I 
gros  al  S.  E.,  l'Assiria,  al  S.   O.  e  la  , 
Persamenia    all'O.  Questa  prov.  cor-  \ 
risponde  a  quella    di    Adirbeitzam,  e 
ad  una  costiera  abitata  da    Turcoina-  . 
ni,  fra  le    montagne    di    Curdistan   e  I 
l' Yrac-Adjemi.  L'altra  parte  della  Me- 
dia rinchiudeva  le  prov.  di  Schirvan 
e  del  Ghilan. 
MEDIAH,  città  di  Barbaria.  Vedi  Mah- 
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MEDIANA,  città  dell'Asia,  nell' Osroe- 
na,  secondo  la  notizia  dell'impero. 

MEDIANA,  città  della  Illiria  o  della 
Dacia  Mediterranea,  secondo  Amnria- 
no  Marcellino. 

MEDIANA,  città  vescovile  dell'Africa, 
nella  Mauritania  Sitifense,  secondo  la 
conferenza  di  Cartagine. 

MEDIANA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
6  I.  ip  S.  S.  E.  da  Saragozza,  nell'A- 
ragona, e  a  1    1.    3[4   O»   S.    O.    da 
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Fuentes,  in  una  bella  e  fertilissima 
pianura.  Vi  sono  fabb.  di  panni  or- 
dinari e  stamigne.  Conta  1,400  abi- 
tanti. 

EDIASCH,  sede  e  città  della  Transii- 
vania.  Vedi  Medwisch. 

IED1CCARA,  città  dell'Africa  propria- 
mente detta,  secondo  Tolomeo,  che 
la  situa  fra  Abdera  e  Tuburbe. 

IEDIC1NA,  città  degli  Stati  della  Chie- 
sa, legazione  e  a  5  1.  i\\  E.  da  Bo- 
logna, e  a  9  1.  S.  da  Ferrara,  con  5, 
100  abitanti- 

1EDICINA,  riviera  degli  Stati- Uniti, 
territorio  di  Missuri.  Ha  origine  sul 
versatojo  orient.  dei  monts-Rocheux, 
scorre  all'È.  S.  E.,  e  mette  capo  alla 
riva  sinistra  del  Missuri,  un  poco  al 
di  sopra  delle  grandi  cascate  di  que- 
sta riviera,  dopo  un  corso  di  circa  5o 
L,  generalmente  rapido,  ma  non  tan- 
to per  impedirne  la  navigazione.  Una 
grande  quantità  d'isole  la  chiudon  in 
diversi  luoghi.  Le  acque  sono  lim- 
pide, e  le  rive,  quantunque  basse,  si 
vedono  di  rado  inondate. 

[ED1ESS,  sede  e  città  della  Transil- 
vania.  Vedi  Medwisch. 

EDIGLIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Melegnano. 

[EDIMNI,  popolo  a  eui,  Diodoro  Si- 
culo dice,  Dionigi  diede  uno  stabili- 
mento a  Messina. 

IED1MNI,  popoli  della  Etiopia,  sotto 
l'Egitto,  secondo  Plinio. 

IED1N,  città  della  Russia,  in  Europa. 
Vedi  Medynsk. 

1EDINA,  città  dell'Arabia.  F.Manama. 

(EDINA  (città)  o  MED1NET-EL-NA- 
BI  (città  del  Profeta),  Iatrippa,  J ta- 
rulla o  Metymna,  cel.  città  dell'Ara- 
bia, nell'  Hedjaz,  a  90  1.  N.  da  La 
Mecca,  a  23o  1.  S.  E.  dal  Cairo,  e 
45  1.  N.  E.  da  Yambo,  che  le  serve  di 
porto  sul  golfo  Arabico,  in  un'amena 
pianura  coperta  di  palmizi  ed  altri 
alberi  fruttiferi,  a  5  1.  dal  Mar-Ros- 
so. Lat..  N.  25°  13';  long.  E.  3?°  43'. 
Ha  un  sobborgo,  è  cinta  di  un  cattivo 
muro  di  mattoni,  e  difesa  da  un  for- 
te. Un  ruscello  la  irriga,  e  l'aria  vi  è 
sanissima,  ma  non  merita  al  certo  il 
nome  di  Medinèh-Munevèrè  (città  ri- 
splendentissima), che  le  diedero  gli  A- 
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rabi,  mentre  le  5oo  case  circa  di  cui 
essa  è  composta  sono  di  cattiva  co- 
struzione.Possiede  due  moschee,  e  mol- 
ti medressei.  La  principale  moschea, 
che  sta  nel  mezzo  nella  città,  fondata 
dallo  stesso  Maometto,  è  degna  di  at- 
tenzione. Chiamasi  Mos-el-Kibu  o 
la  santissima.  Ha  5  torrette,  e  le  volte 
sono  sostenute  da  400  colonne,  la  mag- 
gior parte  ornate  di  pietre  preziose, 
e  portanti  delle  inscrizioni  in  lettere 
d'  oro  ;  nella  parte  S.  E.,  fra  i  sepol- 
cri di  Abubeker  e  di  Omar,  si  vede 
quello  di  Maometto,  in  una  torretta 
arricchita  di  lamine  d'argento,  rives- 
tita di  stoffe  d'oro,  e  terminata  da  u- 
na  cupola,  che  i  turchi  chiamano  tur- 
be ;  questo  sepolcro  è  di  marmo  bian- 
co, e  coperto  come  quelli  dei  sultani 
a  Costantinopoli  ;  una  balaustrata  di 
argento  Io  circonda,  e  porta  3oo  lam- 
pade dello  stesso  metallo,  che  ardono 
di  continuo.  Si  pretende  che  vi  fos- 
sero delle  pietre  preziose,  ed  altri 
oggetti  di  gran  valore,  in  una  galle- 
ria cha  sta  intorno  alla  cupola  delia 
torretta,  ma  sembra  che  tutto  ciò  sia 
stato  tolto  dai  Vecabiti,  allorché  pre- 
sero Medina.  Quantunque  questa  cit- 
tà non  sia  considerata  santa  tanto 
quanto  La  Mecca,  pure  essa  è  in  gran- 
de venerazione  presso  i  maomettani, 
che  però  non  risguardano  come  una 
cosa  indispensabile  di  visitarla.  I  soli 
maomettani  di  Siria  vi  vengono  in 
pellegrinaggio,  e  quelli  degli  altri  pae- 
si si  contentano,  la  maggior  parte , 
di  mandarvi  dei  doni  perchè  ven- 
gano fatte  delle  preghiere  in  loro 
nome  ;  il  Gran-Signore  istesso  vi  spe- 
disce annualmente  somme  consid.  di 
denaro.  I  pellegrini  ve  ne  lasciano 
pure  assai,  in  modo  che  gli  abitanti, 
in  numero  di  8,000,  vivono  neh'  a- 
giatezza,  senza  alcuna  industria.  Nei 
dintorni  vi  sono  dei  campi  seminati, 
e  si  raccolgono  92  specie  di  datteri, 
granati,  peschi,  cedri,  ec.  —  Que- 
sta città,  prima  di  Maometto,  chia- 
mata Iatrìp,  è  disegnata  dai  mao- 
mettani sotto  g5  nomi  diversi,  che 
tutti  servono  a  caratterizzare  la  sua 
santità.  Maometto,  scacciato  da  La  Mec- 
ca, nel  622,  fece  di  Medina  la  sede 
i'3a 
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dell'impera  degli  Arabi,  e  vi  morì 'nel 
632:  i  califfi  suoi  successori  immediati 
dimorarono  nell1  Arabia,  ma  gli  Ora- 
niadi  si  stabilirono  a  Damasco,  e  gli 
Abassidi,  che  loro  succedettero,  tra- 
sportarono la  sede  della  loro  potenza 
a  Bagdad  nel  j63.  I  Vecabiti,  che 
avevano  presa  questa  città  in  questi 
ultimi  tempi,  non  tardarono  di  eva- 
cuarla, ma  carichi  delle  spoglie  della 
grande  moschea^  e  di  tutti  i  tesori 
quivi  accomulati  da  tanti    secoli. 

MEDINA,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  dello  stato  di  Ohio,  con  3,ioo  a- 
bitanti.  11  suo  capoluogo  è  Medina, 
Vili.,  a  35  1.  N,  N.  E.  da    Columbus. 

MEDINA,  città  della  Senegambia,  reg. 
di  Fuladu,  presso  la  riva  sinistra  del 
Boti,  a  25  1.  O.  N.  CX  da  Koìna. 

MEDINA,  città  della  Senegambia,  reg. 
di  Ivasson,  a  8  1.  N.  O.  da  Kuniakary. 

MEDINA,  città  della  Senegambia,  capi- 
tale del  reg.  di  Oulli,  a  q5  1.  dalla 
imboccatura  della  Gambia,  e  a  90  1. 
S.  E,  da  S.  Luigi.  Ha  un*  alla  mura- 
glia fatta  di  terra  con  paglia  e  fieno, 
cinta  da  una  barriera  di  piuoli,  e  da 
una  folta  siepe.  Conta  i,coo  abitazioni. 

MEDINA,  villi  della  Senegmbia,  nel  pa- 
ese dei  Yolofi,  sopra  una  picc.  collina, 
a  2  I.  S.  E.  da  Otiamlcrore,  e  a  4° 
I.  E.  S.  E.  da  S.  Luigi.  Elvvi  un  gran 
numero  di  tintorie. 

MEDINACELI,  Methymna  Caelestis , 
Augustohriga,  ant.  picc.  città  della 
Spagna,  prov.  e  a  i5  1.  E,  S.  E.  dasCa- 
latayud  (Scria),  e  a  5  1.  ij4  E.  N.  E. 
da  Siguenza,  sopra  un1  altura ,  presso 
la  riva  sinistra  del  Xalon.  Un  tempo 
considerabile,  non  ha  ora  Tenore  che 
di  dirsi  la  sede  di  un  celebre  ducato 
dello  stesso  nome,  eretto  nel  1491,  e 
3  cui  siguori  possiedono  un  bellissimo 
castello.  Evvi  una  chiesa  collegiata,  il 
cui  abate  è  mitrato,  un  convento  di 
monaci,  due  di  monache,  ed  un  os- 
pedale. Vi  si  fabbricano  grosse  stoffe 
di  lana,  e  conia  1,700  abitanti.  Vi  si 
conserva  un  arco  di  trionfo  di  ro- 
mana costruzione,  ed  una  strada  ro- 
mana passa   al  basso    di  questa    città. 

MEDINA  DE  LAS  TORRES, Methymna 
Turrium,  città  di  Spagna,  prov.  e  a 
|§  L  ij2  S,  %  E.    da  Badajoz,    nells 
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Estremadura,  a  6  1.  N.  O.  da  Llere- 
na,  alle  falde  di  un  monte,  sulla  viv^ 
destra  della  Larga.  Ha  un  convento, 
delle  acque  minerali,  e  fabbriche  dì 
grosse  stoffe  di  lana.  Vi  si  trovano  al-} 
cune  iscrizioni,  ed  altre  romane  an-j 
tichità.  Ha  un  castello  ed  il  titolo  ili 
ducato.  Conta  3,6oo  abitanti.  I  din-? 
torni  sono  poco  fertili. 

MEDINA    DEL    CAMPO,    Melhymn^ 
Campestrìs,  città  della  Spagna,  prov, 
e  a   io  1.  S.  S.  O.  da  Valladolid,  e  $; 
3  1.  3[4  O.  da  Olmeda,   in  una  valle 
fertilissima,  sul  Zapardiel,    le  cui    ac- 
que stagnanti  corrompono  l'aria  nel- 
l'estate. Grande    e  bene  fabbricata,  ha 
una  bella  piazza    in  mezzo    alla  qua-, 
le  vedesi  una    superba  fontana    deco^ 
rata  di  una  statua  di  Nettuno  ;  le  ca- 
se sono  antiche  e  parecchie  rovinose. 
Rinchiude  7  parrocchie,  compresavi  u- 
na    chiesa    collegiata,   16  conventi,    8.  ; 
dei  quali  di  donne,  due  ospedali,    u-  ■ 
na  società  economica,  ed  un  collegio,.  ' 
Vi   si  osserva  l1  edilizio  spazioso    delr  ' 
l'ospedal  generale  la  cui    architettura 
è  imponente:  una  parte  di  esso  serva' 
di  caserma  per  la  cavalleria.  L'edifìziq 
del  macello,    la  collegiata,   alcune    al-* ; 
tre    chiese,    e    molte    case    particolarii 
meritano    di  esser  distinte.    Si   racco^J' 
glie  nei  dintorni  biada  e  buoni  vinil. 
dei  quali  si  fa  gran  traffica.  Vi  si  tie- 
ne  un'annua  fiera.    E    patria  di   Feri 
dinando  1   re    di   Aragona,    dell'imi 
peratore  Ferdinando  1  ,    del4  gesuita 
Giuseppe    Acosta,    di  Baldassare    Ala- 
mos,  di  Gomes,  Pereyra,   medico  dei 
secolo  XVI,  di  Berna]  Dial  del  Casti l- 
lo,  e  di  Francesco  di  Villaroel.   Con-.  | 
ta  0,000  abitanti.    Quesl1  antichissima 
città,  così  chiamata  per  essere  nel  pa- 
ese detto  tierra  de  Campo,  fu  la  cul- 
la e  la  residenza  di  mollile  di  Spa- 
gna, allorché    la  loro  sovranità  fu  ri- 
dotta   al   N.    di    questo  paese  ;  allora 
era  consid.,  commerciante  e  ricca,  go- 

*  dendo  grandissimi  privilegi .  Si  os- 
serva, nei  dintorni,  un  vecchio  ca- 
stello, opera  dei  Re  cattolici,  e  le 
vestigia  di  un  canale  attribuito  ai  Mo- 
ri, che  sboccava  nel  Zapardiel. 
MEDINA  DE  POMAR,  bor.  della  Spag., 
proy»  e  a  14  1.  N.  N.  E.  da   Bur^'os* 
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■e  ad  eguale  distanza  S.  O.  da  Bilbao, 
sopra  vina  collina,  fra  le  riviere  Trae- 
va e  Nela,.  una  delle  quali  è  attraver- 

I  sata  da  un  bellissimo  ponte.    Ha  una 

Il  parrocchia,  tre  conventi,  due  dei  qua- 
li  di  donnea  cinque  ospedali,  ed  una 
il  bella    fontana    sulla   gran    piazza.    Si 
osserva,  nel  convento  di  S.ta  Chiara, 
;  il  sepolcro  d' Inigo  Fernandez  de  Ve- 
•  lasco,  uno  dei  duchi  di  Frias.  Vi  so- 
no 9  conciatoi ,    e    due    fabbriche  di 
aglio  di  lino.    Vi  si  tengono   tre  an- 
nue fiere,  e  conta  1,200  abitanti. 
IEDINA  DE  RIO  SECO  ,    Methymna 
I  Fluvii Siciio  Forum  Egurrorum,  cit- 
tà della  Spagna,  prov.  e  a  7  1.  N.  O. 
da  Valladolid,    e    a  5    I.  S.    da    Vil- 
]  lalon,  in  una  vasta,  e    fertile    pianu- 
ra,  abbondante    di  pascoli,    sulla   ri- 
Va  destra  del  rio  Seco.  Le  strade  so- 
no strette  e  male  lastricate,    e  le  ca- 
j  se  di  gusto  antico.  Ha  tre  parrocchie; 
jj  quella°di  S.ta  Maria  è  di  architettura 
1  gotica,  ma  bella  e  bene  ornata ,    tre 
conventi  di  uomini,    2    di    monache, 
jif  un  ospedale,  una  caserma  di    cavalle- 
ria,   e  fabbriche    di    stamigne,    stoffe 
'  comuni  di  lane,  stoviglie  e  conciatoi. 
I  Vi  si  tengono  fiere  assai  frequentate, 
19  aprile    e  18  settembre;    si  tro- 
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vano  alcune  iscrizioni  romane*  Conta 
4,700  abitanti.  Aveva  il  titolo  di  du- 
cato, posseduto  dalla    casa  di    Henri- 
quez,    ramo    bastardo    dei   re  di  Ca- 
stighi.   Molto    antica ,    ricevette    nel 
i638,    il    titolo    di    città   da  Filippo 
IV.  Era  allora  celebre  per  la  sua  po- 
polazione, fabbriche   e    fiere;  il  com- 
mercio consid.  che  quivi  si  faceva  le 
procurò  allora  il  soprannome  d  India-* 
Chica  (Piccola  India.)  Nelle  sue  vici- 
nanze, nel  1808,  i  francesi  batterono 
gli  Spagnuolh 
MEDINA-SIDONIA,  A  sindo  o  Assido* 
nia,  città  della  Spagna,    prov.  [e  a  7 
L  i[4  E,  S.  E.  da  Cadice,  in  Siviglia, 
e  a  23  1.  S.  da  Siviglia,  sopra  un'al- 
tura, in  un  fertile  territorio.  Vi  si  gode 
un'aria  sana,  ed  una  bella  vista  sopra 
una  fertile  campagna.  È  antichissima, 
ed  ha  vecchie  mura,  un  castello,  due 
parrocchie,  4  conventi  d1  Uomini,  due 
di  monache,  e  due  ospedali.  Vi  si  fabb. 
tona  gran  quantità  di  stoviglie  di  ter- 
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ra.  Evvi  un  gran  numero  (P  iscrizio- 
ni   romane.  Si  assicura  che  Bianca  di 
Borbone,  moglie  del  re  Pietro  di  Ca- 
stiglia,  vi  morì.  Aveva  i!  titolo  di  du-. 
càto    appartenente   alla    casa    di    Gu- 
sman.  Perdette  la  metà  della  sua  po- 
polazione per  la  epidemia  dei  tre  ul- 
timi mesi  del  1801. 
MED1NET-ABU,  vili,    dell1  Alto-Egitto, 
prov.  di  Tebe,  presso  la  riva  sinistrai 
del  Nilo,  a  11  1.  N.  da  Esnè.  Vi  sona 
le  rovine  di  molti  templi,    che    sem- 
brano aver  appartenuto  alieutica  Te- 
be, ed  i  suoi  dintorni    sono  osserva- 
bili per  gli    avanzi    numerosissimi  di 
statue  e  di  colossi  che    vi  si  trovano, 
e    soprattutto     per    la   famosa    statua 
detta  di  Meninone. 
MEDINET-EL-FAJUM  o  semplicemen- 
te FAJDM,  FAYOUM,  città  del  Me- 
dio-Egitto,   capoluogo    della    prov, 
di  Fajum,   aiti.   O.  Si  O.    da  At~ 
fièh  e  a   19  L  S.  S*  O.  dal  Cairo,  sui 
canale  Giuseppe,  che  si  divide  in  uri 
gran  numero  di  rami,  e  che  si  attra- 
versa sopra  5  ponti.  Lai.  N.  290  28/ 
48";  long.  E.  -28°    4i'  9;/.    Ha    circa. 
112.  1.  di  circuito;  una  parte  delle  ca- 
se è  in  pietra,  ed  il  restante  in  mat- 
toni secchi.  Rinchiude  5  chiese  cafre? 
molte    moschee    e    medressei ,   e  fab- 
briche di  tappeti,  tele  di  lino,   tessu- 
ti di  cotone,  scialli,    e  stoffe    di    lana 
comune.  È  specialmente  rinomata  per 
la  sua  acqua  di  rose,    di   cui  faceva  si 
un  tempo    un    comm.    assai    conside- 
rabile;   vi    si    distilla  s  pure    acquavi- 
te di  vino  e  datteri.  È  questo  V  em- 
porio   del    commercio    della    provin- 
cia.   Conta    circa   5,ooo    abitanti;.    -- 
Il  territorio,  di    grandissima  fertilità, 
è  coperto  di  ortaglie,    e  di  campi  di 
rose;    vi  si  propagano    i    rosai   sten- 
dendosi i    rami  nella    terra;    i    tralci 
portano  i  fiori  più  belli  ed  odoriferi, 

Questa  città  sta  presso  le  rovine  di 

Crocodilopolis,  che  ricevette  il  no- 
me di  Arsìnoe  solamente  sotto  il  re* 
gno  di  Tolomeo-Fih'delfo,  in  onore 
della  sorella  di  questo  principe.  A  t 
ìi  i[2  S.  E.  si  trova  V  antico  labi- 
rinto, presso  a  cui  evvi  una  piramide* 
MEDINE T-EL-QASR  ,  vili.  <T  Egitto* 
Vedi  Gazar  (kl). 
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MEDINGEtf,  vili,  delreg.  di  Hannover, 
gov.  e  a  4  1.  XI2  S.  S.  E.    da  Lftne- 
burg,  e  a  3    1.  N.    da    Ulzen,    capo- 
luogo di  bai.,  con  3oo  abit.,  avendo- 
ne 8,3oo  il  baliaggio  di  tal  nome.  E- 
ravi  una  abbazia    di  dame ,  fondata , 
nel  1261,  da  Verner  Medingen. 
MEDIOLANUM,    antica    città   d'Italia, 
per  lungo  tempo  capitale    degl'  Insu- 
bri, e  che  nel  suo  principio  non  era 
che  un  semplice  villaggio,  al  detto  di 
Polibio,  divenuta  poscia  una  delle  più 
celebri  della    Gallia    Transpadana ,   e 
dove  si  studiavano  le  lettere  con  gran 
concorso,  secondo  Plinio.  Vedi  Milano. 
MEDIOLANUM,  città  della    Gallia   A- 
quitania,    e   capitale    del    popolo    dei 
Santoni,  che  prese  in  seguito    il  loro 
nome,  per  cui  dicesi   corrispondere  a 
Saintes. 
MEDIOLANUM,  città  della    Gallia,  fra 
Argentomagus  o  Argenton  nel  Berry, 
ed  Aquce  Nera*. 
MED10LANUM-AULERC0RUM,  città 
della  Gallia,  nel  paese  del  popolo  Au- 
lerci-Eburovices.  Tolomeo  la  chiama 
Melodianum^  e  la  assegna  al    popolo 
degli  Aulircii,   che  chiama  pura  Bu- 
raici.  Antonino    ne  fa  menzione  nel 
suo  itinerario.  Dicesi  corrispondere  ad 
Evreux. 
MEDIOLANUM    ORDOVICUM,    città 
dell'  isola  di  Albione,  nel  paese  degli 
Ordovici,  prìn.  di  Galles,  secondo  To- 
lomeo. 
MEDIOLUM,  città  della  Spagna ,  nella 

Celtiberia,  secondo  Tolomeo. 
MED10MATRICI,    popoli    della    Gallia 
Belgica.  Giulio  Cesare  e  Strabone  gli 
estendono  sino  al  Reno. 
MEDION,  città  della  Grecia,  nella  Eto- 

lia,  secondo  Stefano  il  geografo. 
MEDITERRANEO,  Internimi  mare,che 
circondato  dalla  Europa,  al  N.,  dall'A- 
sia, all'È.,  e  dall'Africa,  al  S.,  prende 
il  nome  della  propria  situazione  in 
mezzo  alle  terre.  Non  comunica  eoll'O- 
ceanb  Atlantico  settentrionale,  verso 
1' O.,  che  mediante  lo  stretto  di  Gi- 
bilterra. È  separato,  al  N.,  da  molte 
grandi  divisioni,  come  il  mare  Tir- 
reno, fra  le  coste  occid.  della  peni- 
sola italiana ,  le  coste  orient.  della 
Corsica    e    della   Sardegna     e    quella 


MED 

del  N.  della  Sicilia;  il  mar  Jonìo,  al 
S.  E.  della  Italia,  all'È,  della    Sicilia 
e  ali1 0.  della   Grecia    e  dell'Albania 
turca;  l'Adriatico,  fra  la  Italia,  all'O., 
la  Illiria,  al  N.,    e   la  Dalmazia    e  la 
Tur.    europea ,    all'  E.  ;    1'  Arcipelago, 
fra  la  Grecia,  la  Tur.  europea  e  quel- 
la dell'  Asia;  il  mare  di  Marmara,  fra 
le  due  Turchie;  infine,  il  mar    Nero, 
che  comunica  al  N.  col  mare  di  Azov, 
e  che  si  trova  all'  E.  della  Tur.  euro- 
pea, al  S.  della  Russia,  e  al  N.  della 
Tur.  asiatica.  Queste  5  ultime  divisio- 
ni   costituiscono    mari    assai    distin- 
ti, li  quali  non  sono  compresi  in  ciò 
che  chiamasi    d' ordinario  il  Mediter- 
raneo :  ma  noi  confonderemo  quivi  il 
mare    Tirreno    e    il  mar  Jonio  nella 
descrizione    del  Mediterraneo  propria- 
mente  detto,    con    cui  non    formano 
in  fatti  che  una  sola  massa.  —  Il  Me- 
diterraneo,  preso  nella  considerazione 
ordinaria  del  nome,  è  fra    3o°    20'  e 
44°  25'  di  lat.  N.,   è   fra    f    40'  di 
long.  O.  e  34°  di  long.  E.  Ha  un  po- 
co più  di  800  1.  di  lunghezza  dall'  E. 
all'  O.  La  sua  larghezza  varia  molto;  la 
si  trova  di  260  1.,    fra    il    fondo    del 
golfo  di  Taranto    e  quello  del    golfo 
della  Sidra,  presso    a    poco    verso  la 
metà  della   lunghezza    del    mare  ;    di 
180  1.,  fra  Genova  e  Biserta;  di  125  1., 
fra  il  capo  Kilidonia,  nell'Anatolia,  e  le 
bocche  del  Nilo;  di  60  1.,  fra  la  isola  di 
Candia  ed  il  Barca;  infine,  è  di  85  1.,    , 
fra  il  capo  dell'Armi,  in  Italia,  ed  il  ca- 
po Bon,  in  Barbaria,  e,  considerando  la 
Sicilia  come  parte  della  penisola   ita-    ' 
liana,  di  cui  è  la  continuazione  quasi 
immediata,  non  si  avrebbe    che    una 
larghezza  di  32  1.,  fra  il  capo  Bon  e 
Mazzara.    —    La    costa    settentr.    del 
Mediterraneo   va  generalmente  al  N. 
E.,  dallo  stretto  di  Gibilterra  (36°  N. 
f  4o'  O.  )  al  fondo  del  golfo  di  Ge- 
nova (44°  25'  N.,  6°  3o'  E.);  di  là,  al 
S.  E,  sino  al  Faro  di   Messina   (38° 
N.,  i3°  20'  E.);    essa   figura  così   un 
immenso  golfo  il  cui  ingresso  si  tro- 
va fra  le  estremità  merid.  della  Italia 
e  della  Spagna,  e  la  cui  parte  orient. 
è  il  mare  Tirreno.  Più  all'È.,  due  di- 
rezioni simili,  ma  meno  estese,  forma- 
no lo  sfondamento  che  ricevette  il  no- 


MED 

me  eli  mar   Jonio  ,  il  cui   ingresso  è 
marcato  dalla  estremità  S.  dell'Italia 
e  quella  della  Grecia  (36°  3o>  N.,  200 
3o'  E.).  Il  meridiano  di  24°  E.,  pas- 
sando per  la  punta  orient.  di  Candia, 
determina,  colle  coste  della  Tur.  asia- 
tica   e  dell'Egitto,  nella  parte  orient. 
del  Mediterraneo,  un  quadrilatero  un 
poco  allungato  dall' E.    all'O.  La  co- 
sta merid.  è  ben  meno  irregolare  che 
quella  del  N.  ;  essa  si  porta  general- 
mente  dall'O.  all'È.,  incavata  tuttavia 
pel  largo    inalzamento    che  sta  fra  i 
capi  Bon  e  Serra  t,   e  che  fa  faccia   al 
mar  Jonio.  Se  si  vuol  fare  un  esame 
più  circostanziato  dei  contorni  di  questo 
mare,  si  vede  la  riva  spagnuola  diri- 
gersi prima  all'È.  N.  E.  sino  al  capo 
Gata,  poi  al    N.  E.    sino  al    capo    di 
Palos,  disegnando  un  golfo  poco  pro- 
fondo; da  questo  ultimo  capo  a  quel- 
lo di  Nao,  si  estende    in  generale  al 
N.  N.  E.  ,  formando    il  golfo    egual- 
mente poco  profondo  sul  quale    evvi 
Alicante    e  dove  si    reca    la    Segura. 
Fra  il  capo  di  Nao  e  la  punta   della 
Bana,  verso  la  imboccatura  dell'Ebro, 
evvi   lo  sfondamento    che    si    chiama 
"qualche  volta  golfo  di  Valenza,  e  do- 
ve  sbocca  il  Xucar.  La  costa  si  porta 
di  là  all'È.  N.  E.  sino  al  capo  Begu, 
poi  presenta,  andando  al  N.,  il  golfo 
di  Roses ,  il  capo  Creux ,  ed  il    capo 
Cerbero,  limite  della  Spagna    e  della 
Francia.   Continuando   al  N.  e  volgen- 
dosi all'È.,  poscia  al  S.  E.,  determina, 
al  S.  della   Francia,  il  golfo  di  Lione  , 
ove  si  getta  il    Rodano.  Va  al  N.   E. 
sino  al  fondo     del    golfo    di  Genova, 
negli  Stati-Sardi;  poi  dirigendosi  al  S. 
E.  sino  allo  stretto    di  Messina,  fra  la 
Italia    e    la  Sicilia,  offre  le  imboccatu- 
re  dell'  Arno    e  del    Tevere ,    il  pro- 
ni ontorio  del  monte  Argentaro,  il  ca- 
po Circeo    ed  i  golfi  di  Gaeta,  Napo- 
li, Salerno,    Policastro,  e  S.ta  Eufemia, 
e  si  trova   successivamente  negli  stati 
di    Massa-Carrara,  Lucca,  Toscana,  del- 
la Chiesa   e  di  Napoli.  Contornando  la 
Italia  al  S  .,  vi  mostra  i  golfi  di  Squil- 
late    e  di  Taranto,  ed  i  capi  dell'ar- 
mi,    Sparavento,  Rizzuto  e  Leuca;  al 
N.  E.     di  questo  ultimo,  evvi  il  cana- 
le  di  Otranto,  che   ha  ingresso   nel- 
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1'  Adriatico.  Più  lunge  ,  la  costa  ,  e- 
stendendosi  al  S.  E.,  offre  il  canale  di 
Corfù  ed  il  golfo  d'  Arta,  verso  l'Al- 
bania, il  golfo  di  Lepanto,  fra  la  Li- 
vadia e  la  penisola  della  Morea,  ed 
il  golfo  di  Arcadia,  ali'  0.  di  questa 
ultima:  al  S.  della^  stessa  penisola,  si 
aprono  i  golfi  di  Corone  e  di  Kolo- 
kitia,  determinati  dai  capi  Gallo,  Ma- 
tapan  e  s.  Angelo.  Più  all'È,  il  li- 
mite del  Mediterraneo  verso  l'Arci- 
pelago è  marcato  dalle  isole  di  Ceri- 
go,  Cerigotto,  Candia,  Caso,  Scarpanto 
e  Rodi,  disposte  secondo  una  linea 
curva  la  cui  convessità  è  rivolta  ver- 
so il  S.  Infine,  l'ultima  porzione  della 
costa  settentrionale  di  questo  mare  si 
estende  dall'  O.  all'È.,  avviluppando, 
al  S.,  l' Asia  minore ,  ove  delinea  i 
golfi  di  Macri  e  di  Satalia,  ed  i  ca- 
pi Kilidonia  ed  Anemur.  Dal  golfo 
di  Scanderona,  estremità  N.  E.  del  Me- 
diterraneo, sino  verso  il  3i  parallelo, 
la  costa  orientale,  lunghesso  la  Siria , 
va,  al  S.  S.  O.,  senza  tortuosità  signi- 
ficanti. La  costa  merid.,  che  si  esten- 
de prima  all'O.,  soggiace  tosto  verso  il 
N.  a  una  inflessione,  determinata  dal 
territorio  di  alluvione  del  Basso-Egit- 
to, e  dove  si  rimarcano  le  bocche 
del  Nilo,  ed  i  laghi  o  piuttosto  le 
lagune  di  Menzaléh,  Bourlos,  Edliu, 
Madièh  e  Mariut.  S' immerge  poscia 
verso  il  S.  onde  formare  il  golfo  de- 
gli Arabi,  rimonta  al  N.  per  contor- 
nare il  paese  di  Barca,  nel  regno  di 
Tripoli,  delinea  nel  regno  istesso  il 
golfo  della  Sidra  o  Gran- Sirte,  che  de- 
termina all'O.  il  capo  Mesurata,  e  di 
là  scorre  all'O.  sino  al  golfo  di  Cabes  o 
della  Piccola-Sirte,  nel  reg.  di  Tunisi: 
da  questo  golfo  al  capo  Bon,  va  al  N. 
presentandone  il  golfo  di  Hammamet. 
Fra  il  capo  Bon  ed  il  capo  Bianco 
di  Biserta,  offre  il  golfo  di  Tunisi , 
ove  sbocca  la  Medjerda.  Tocca  tosto  il 
regno  di  Algeri,  ove  si  dirige  all'  O. 
S.  O.,  forma,  nell'impero  di  Marocco, 
fra  i  capi  One  e  Très-Forcas,  il  gol- 
fo in  cui  si  getta  la  Muloia;  infine, 
all'  O.  del  capo  Tres-Forcas ,  figura 
un  altro  sfondamento  ch'è  terminato 
al  N.  O.  dal  promontorio  di  Ceuta, 
all'ingresso  dello  stretto  di  Gibilter- 
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ra.  —  Le  rive  del  Mediterraneo  pre-I 
sentano  degli  aspetti  variati;  general- 
mente formate  di  alti  proraontorj 
in  Ispagna,  tranne  verso  la  foce  del- 
l'Ebro*  sono,  in  Francia,  basse  e 
cinte  da  lagune  intorno  al  golfo  di 
Lione ,  scoscese ,  piene  di  capi  *  e 
sparse  d1  isolotti  lungo  la  Proven- 
za orientale.  Il  dirupamento  conti- 
nua negli  Stati-Sardi,  ma  la  costa 
si  abbassa  e  si  cinge  di  paludi  nel 
due.  di  Lucca,  nella  Toscana,  e  negli 
Stati  della  Chiesa;  s'inalza  nel  reg. 
di  Napoli,  ove  spiega  su  diversi  punti 
ì  più  deliziosi  paesaggi.  È  assai  ge- 
neralmente alta  e  di  un  aspetto  pit- 
toresco nell'Albania,  Grecia,  isola  di 
Candia,  Asia  Minore  e  ^iria;  è  piatta 
ed  allagata  in  una  gran  parte  del- 
l'1 Egitto,  alta  nel  Barca,  bassa  verso 
le  Sirti,  e  quasi  costantemente  elevata 
nella  parte  oecid.  della  Barbaria.— La 
Sicilia,  verso  il  mezzo,  la  Sardegna 
e  la  Corsica,  nella  parte  occid.,  Candia 
e  Cipro,  nella  orientale,  sono  le  mag- 
giori isole  del  Mediterraneo.  Si  osser- 
vano poscia  le  Baleari  ebe  comprendo- 
no Majorca,  Minorca  ed  Iviza,  verso  le 
coste  di  Spagna;  le  isole  di  Hyeres, 
presso  la  Francia;  1'  isola  di  Elba , 
verso  la  Toscana;  le  isole  vulcaniche 
di  Lipari,  al  N.  della  Sicilia  ;  Malta, 
al  S.,  e  Pantellaria,  al  S.  O.  della  i- 
sola  istessa  ;  le  isole  Jonie ,  verso 
l'Albania  e  la  Grecia;  le  Kerkeni  e 
Zerbi,  ali1  ingresso  del  golfo  di  Cabes, 
Gli  scogli  numerosi  rendono  la  na- 
vigazione assai  pericolosa  verso  le 
Sirti  ;  si  devono  pure  segnalare  i 
banchi  sabbiosi  e  le  roccie  che  si 
riscontrano  fra  la  Sicilia  e  la  costa 
di  Tunesi.  I  venti  sono  variabilissimi 
nel  Mediterraneo,  ed  i  navigatori  vi 
trovano  in  generale  le  ondate  corte 
ed  incomode.  Non  soffiano  mai  in 
nessun  luogo  venti  generali ,  come 
nell'Atlantico;  citeremo  però  come 
dominante  una  gran  parte  dell'  anno, 
il  solano,  all'  O.,  e  lo  scirocco,  verso 
il  mezzo;  essi  vengono  dai  deserti 
bollenti  dell'  Africa ,  esercitano  la 
loro  funesta  influenza,  il  primo  sulle 
coste  della  Spagna,  ed  il  secondo  su 
quelle  d' Italia.  Questo  mare  ha  delle 


maree  pochissimo  sensibili  ed  assai 
irregolari,  che  d'  ordinario  non  s' i-* 
nalzano  a  più  di  due  piedi.  Una  for- 
tissima corrente  che  regna  alla  meta 
dello  stretto  di  Gibilterra  gli  porta 
le  acque  dell'  Atlantico  ,  mentre  su  i 
due  lati  del  passaggio  esistono  cor- 
renti deboli,  che  hanno  una  oppo- 
sta direzione.  Una  corrente  dello 
stretto  dei  Dardanelli  conduce  all'Ar- 
cipelago, e  quindi  nel  Mediterraneo, 
le  acque  del  mare  di  Mannara  e  dei 
mar  Nero.  Il  Mediterraneo  non  è  di- 
viso dal  golfo  Arabico  o  mar  Rosso, 
al  S.  E.,  che  dall'  intervallo  di  25  1. 
che  presenta  l' istmo  di  Suez  ;  il  suo 
livello  sembra  esser  stato  un  tempo 
più  basso  che  quello  di  questo  golfo; 
il  contrario  ha  luogo  oggidì,  e  si  os- 
serva pur  anco  che  il  golfo  perde 
ciascun  giorno  più  le  sue  acque.—  Ci 
contenteremo  di  qui  citare,  fra  i  pesci 
varii  che  nodrisce  questo  mare,i  scor- 
pioni,  le  dorate,!  pesci-sega,  i  sgombri 
le  acciughe,  le  sardelle,  i  cefali,  i  tonni* 
i  pesci-spada,  le  becaccie  di  mare,  le 
tinche,  le  triglie,  li  scari,  li  persici 
marini,  li  sorghi,  i  picarelli,  i  mer- 
luzzi, i  merlani,  le  castagnole,  le  raz-* 
ze,  le  lofie,  i  rombi,  gli  asselli,  ec. 
Vi  si  trovano  numerosi  conchigliaci , 
come  fodali ,  veneri ,  e  pettini  ;  le 
spongie  vi  sono  comuni.  Nominere- 
mo anche  la  pinna-marina,  spezie  di 
madreperla,  il  cui  bisso  serve  a  fab-* 
bricar  stoffe  pieghevolissime,  e  la  sep- 
pia comune  o  argonauta  papiracea* 
che  spande,  allorché  è  inseguita,  un 
liquore  con  cui  si  fa  la  sepia.  Il  co- 
rallo si  riscontra  in  diversi  punti*  par- 
ticolarmente verso  il  S.  della  Italia,  e 
sulla  costa  di  Barbaria;  l'ambra  grigia 
s.i  raccoglie  sulla  costa  orientale  dell:-* 
Sicilia.  — Sotto  il  rapporto  commer- 
ciale, il  Mediterraneo  è  il  legame  delle 
tre  grandi  divisioni  del  mondo  an- 
tico. I  golfi  ed  i  mari,  che  forma  ai 
N.  ,  ebbero  la  più  fortunata  influenzai 
sui  progressi  del  traffico  e  delle  re- 
lazioni sociali,  facilitando  le  comuni- 
cazioni fra  le  belle  contrade  che  li 
cingono.  Porti  celebri  si  mostrano 
da  tutte  le  parti;  tali  sono  Mar- 
siglia e  Tolone,   in  Francia;    Bareer 
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Iona  e  Carlagena,  in  Ispagna;  Geno- 
va, Livorno  e  Napoli,  in  Italia;    Pa- 
lermo, Messina  e  Siracusa,  in  Sicilia; 
Venezia    e    Trieste,    nell'impero  Au- 
striaco;    Costantinopoli    e    Salonichi, 
nella  Tur.  europea  e  Smirne  nell'A- 
siatica.   Sulla  costa  raerid,,   ove  bril- 
lavano in  passato  Cartagine,    Cirene 
ed    Alessandria,    si    distingue    ancora 
questa  ultima,  ma  ben  decaduta,  Tri- 
poli,   Tunisi    ed  Algeri.    I    numerosi 
navigli  di  questi  porli  solcano  di  con- 
tinuo   il  Mediterraneo;    tuttavia  una 
potenza   lontana    può    dirsene  la  pa- 
drona, la  Inghilterra  cioè,  che  ne  do-* 
mina  l'ingresso,  colla  fortezza  di  Gi- 
bilterra; dal  seno  dell'isola    di  Malta 
impone    ai    Barbareschi  il  rispetto  al 
suo  potere,    e  le  isole    Ionie  ad    essa 
appartengono.  —  Sulle    coste  di  que- 
sto   mare    primeggiarono    alcuni  dei 
primi  popoli  inciviliti,    cioè  gli  Egi- 
ziani, i  Fenic],  i   Cartaginesi,  i  Greci 
ed  i  Romani.    Questi  ultimi  gli  die- 
dero il  nome  d'1/iternum  mare  (ma- 
re  Interiore) ,    analogo  a  quello    che 
porta  al  presente  ;  lo  chiamavano  pur 
anco    Nostrum  mare  (Nostro  mare), 
perdi'  era  il  solo  che  ben  conosceva-* 
no.    11  maggior    numero  dei  geologi 
pensa  che  la  parte  più  bassa  di  que- 
sta gran  massa  d'acqua  sia  stata  ori- 
ginariamente   un    lago,    che    fu    au- 
mentato improvvisamente  da  una  ir- 
ruzione   dell'  Oceano  ;    la    mitologia 
sembra    appoggiare    questa   opinione, 
facendosi    sapere   che  un  eroe    divise 
le  montagne  di  Abila  e  Calpe,    chia- 
mate poscia  da  ciò  colonne  di  Ercole, 
ed  aprì  in  tal    modo  fra  i  due  mari 
una  comunicazione  che  chiamossi  stret- 
to di  Ercole,  e  eh' è  presentemente  lo 
stretto  di  Gibilterra. 
MEDITERRANEO,    dipart.   dell' antico 
impero    francese,    nella    parte    occid. 
della  Italia,  era  composto  di  una  parte 
dei  gr.  due.  di  Toscana    e    dell'  isola 
di  Elba,  diviso  in  4  ciré.,  ed  avente 
325,ooo    abitanti.    Livorno    n'  era    il 
capoluogo.  È  oggidì  compreso  nel  gr. 
due.  di  Toscana. 
&ED1UZZÀ,    vili,  del  reg:  Lom.-Ven. , 

prov.  di  Udine,  dislr.  di  Cividale. 
'4EDJED  s   stazione    nei   de&erlo    della 
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parie  occid.  del  Basso-Egitto,  a  ij4 
di  1.  dal  Mediterraneo,  e  a  6o  1.  O, 
da  Alessandria.  Vi  sono  due  pozzi  di 
buon'  acqua. 

MEDJERDA,  Bagradas,  fiume  della 
Barbarla,  che  ha  origine  al  Grande 
Atlante,  nella  parte  S.  E.  della  prov. 
di  Costantina,  reg.  di  Algeri.  Divide 
per  una  grandissima  estensione  que- 
sto regno  da  quello  di  Tunisi,  per- 
corre il  N.  di  questo  ultimo,  e  si  getta 
nel  Mediterraneo,  presso  e  al  S.  O. 
di  Porto- Farina,  sulla  costa  occid. 
del  golfo  di  Tunisi,  dopo  un  corso 
di  8o  1.,  generalmente  al  N.  E.  La 
Marni  se,  che  riceve  alta  sinistra,  è  il 
suo  più  consid.  affluente;  la  melma 
chiude  in  gran  parte  la  sua  foce. 

MEDJ1B0J,  bor.  della  Russia  europea^ 
gov,  di  Podolia,  distr.  e  a  4  h  O.  N. 
O.  da  Letitchev,  sulla  riva  sinistra 
del  Bug.  E'  cinto  da  grandi  paludi,, 
e  non  vi  si  può  arrivare  che  per  un 
ponte.  Conta,  4,200  abitanti.  È  assai 
antico;  il  gran  duca  Iziaslav  lo  diede 
a  Svialoslav-Vsevolodovitch,  uno  dei 
suoi  nipoti. 

MEDJURANI,  bor.  della  Tur.  europea, 
nell'Albania,  sangiaccato  è  a  i3  I, 
i|4  E,  S.  E.  da  Avlone,  e  a  1  1.  3(4 
S.  O.  da  Cleisura,  sulla  riva  destra 
della  Voiussa. 

MEDLANRO,  vili,  della  Moravia,  circ. 
di  Brunii,  con  un  castello. 

MEDLERSTO,  isola  del  golfo  di  Boi- 
nia,  sulla  costa  orientale  della  Sve- 
zia, prefett.  di  Botnia-Occid.,  al  G5° 
i4'  di  lat.  N.  e  190  3i'  di    long.  E. 

MEDLING  o  MOEDLING,  bor.  del- 
l' arcid.  d'Austria,  paese  al  di  sotto 
dell' Ens,  circ.  inferiore  del  Wiener- 
wald,  ail.  3[4  N.  da  Drasskirchen, 
e  a  3  1.  i|2  S.  O.  da  Vienna.  11  pa- 
lazzo comunale  e  la  chiesa  sono  os- 
servabili per  la  loro  antichità.  Vi  so- 
no molte  fabbriche  di  mussoline,  tes- 
suti  di  cotone  e  casimiri.  Conta  2,100 
abitanti.  —  In  vicinanza,  ed  all'  O. , 
si  vedono,  sopra  una  montagna  le 
rovine  di  un  antico  castello  che  Leo- 
poldo 1  tolse  agli  LTngheresi,  nel  584* 
ed  ove  risiedettero  molti  arciduchi, 
durante  il  XII  secolo  e  la  prima 
ni  età  del  Xlii, 
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MEDMA,  città  marittima  della  Italia, 
nel  paese  dei  Bruzii,  così  nominata 
da  Plinio  e  Stefano  il  geografo.  I  mo- 
derni non  si  accordano  sui  suo  nome 
presente. 

MEDMAN  o  METTMANN,  città  degli 
Stati  Prussiani,  prov.  di  Cleves-Berg, 
reggenza  e  a  3  1.  E.  da  Dusseldorf, 
circ.  e  a  2  1.  i\z  O.  da  Elberfeld. 
Ha  tre  cinese,  una  delle  quali  catto- 
lica, e  fabb.  di  panni,  mussoline,  sia- 
mesi, cotonine,  e  diversi  articoli  di 
acciajo.  Conta  i,6oo  abitanti. 

MEDMASSA,  città  dell'Asia  Minore, 
nella'Doride^  annoverata  da  Plinio  fra 
le  città  che  Alessandro  sottomise  alla 
giurisdizione  di  Alicarnasso. 

MEDNIGONDJE,  MEDNIGUNGE  o 
MAYDNIGUNGE ,  città  dell1  Indo- 
stan,  al  nabab  di  Aoude,  nell'Al- 
lah-abad,  distr.  e  a  i3  1.  E.  N.  E.  da 
Manelipour. 

MEDNOT  o  ISOLA  DI  RAME,  isola 
della  Russia  asiatica,  nel  Grande-O- 
ceano  boreale,  a  6o  1.  dalla  costa 
orient.  del  Kamtschatka,  a  12  1.  E. 
dalla  isola  di  Bering.  Lat.  N.  54°  40'; 
long.  E.  i65°  30'.  Prende  il  nome 
dal  rame  nativo  che  si  trova  nella 
sua  riva  occidentale;  è  inabitata,  e  si 
estende,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  per  lo 
spazio  di  12  1.,  e  2  1.  di  larghezza. 
Le  sue  rive  presentano ,  quasi  da  o- 
gni  lato,  un  muro  di  roccie,  però  vi 
si  trovano  due  comodi  porti,  nei  qua- 
li si  gettano  due  picc.  riviere.  1  vi- 
telli ed  i  leoni  marini  vi  giungono 
in  grandissima  quantità,  e  1'  inverno 
è  tutta  coperta  di  gabiani  e  rondi- 
nelle marine. 

MEDOACI,  popolo  della  Italia,  presso 
il  Medoacus,  nelle  vicinanze  dei  Ve- 
neti, secondo  S trabone. 

MEDOACUS,  due  fiumi  d'Italia,  nella 
Venezia,  aventi  una  comune  imboc- 
catura al  N. ,  e  rendendosi  all'  E.  nel 
golfo  Adriatico.  Quello  detto  Medoa- 
cus  major,  corrisponde  al  Brenta, 
e  V altro,  Medoacus  minor,  al  Bac- 
chi glione. 

MEDOBRIGA,  città  delta  Spagna,  nella 
Lusitania. 

MEDOG,  Medulicus  pagus,  antico  pae- 
se  di  Fr. ,   nella   parte  occid.   della 
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Gujenna,  fra  la  Garonna,  il  Borde- 
lese,  il  Bazadese,  il  paese  di  Buch 
ed  il  golfo  di  Guascogna.  Una  gran, 
parte  è  coperta  di  boschi  e  stagni,  e 
quasi  deserta.  Lungo  la  Garonna  il 
suolo  è  fertile,  massime  in  vini  as-  1 
sai  apprezzati.  Si  pescano,  verso  la  e- 
stremità  settentr.  del  paese,  delle  o- 
striche  eccellenti,  assai  celebrate  da- 
gli antichi.  Secondo  Ausonio,  fu  il 
paese  dei  Meduli,  e  Lesparre  n'era  la 
sua  città  principale.  È  oggi  compreso 
nel  dipart.  della  Gironda. 

MEDOG,  forte  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda, circond.  e  a  7  1.  N.  N.  O.  da 
Bordeaux,  cant.  e  a  2  1.  3j4  N«  E.  da 
Castelnau-de-Medoc,  sulla  riva  sinistra 
della  Gironda,  a  1,800  metri  dal  for- 
te Paté,  in  una  pianura,  in  parte  i- 
nondata  nelle  grandi  maree.  E  con- 
siderata come  faeiente  parte  delle  for-' 
tificazioni  di  Blaye,  e  concorre  alla 
difesa  del  fiume.  Fu  incominciato  nel' 
1690  sul  disegno  di  Vaubau,  ma  non  \ 
fu  mai  compito. 

MEDOE,  is.  del  Nilo,  nella  Etiopia,  sot- 
to V  Egitto.  Plinio  vi  pone  una  picc* 
città  chiamata  A  sei. 

MEDOKA,  bor.  della  Tur.  europea,  nel-; 
la  Servia,  sangiacato  e  a  17  1.  i[2  S. 
S.  E.  da  Kruchovatz,  e  a  6  1.  i  [2  N. 
N.  E.  da  Novo-Berda,  capoluogo  di 
distretto. 

MEDOLA,  bor.  del  due.  e  del  distr.  di' 
Modena,  a  7  1.  i[2  S.  O.  dalla  città 
di  questo  nome,  sulla  riva  sinistra  del 
Dragone. 

MEDOLAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,! 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Ponte  s. 
Pietro. 

MEDOLE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Mantova,  distr.  di  Castiglione  del- 
le Stiviere.  Nella  sua  chiesa  parroc- 
chiale si  conserva  con  parzial  cura 
un  insigne  quadro  di  Tiziano,  quivi 
lasciato  in  dono, dallo  stesso  chiarissi- 
mo autore.  Nella  sua  bella  pianura  il 
principe  Eugenio  di  Savoja  sconfisse 
i  gallo-ispani,  ed  in  questi  ultimi  tem- 
pi altra  battaglia  avvenne  fra  gli  au- 
striaci ed  i  francesi  con  la  vittoria,  di 
questi. 

MEDOLIN,  vili,  marittimo  del  reg.  Il- 
lirico, circ,  di  Trieste ,  con  l\oo  abit, 


MED05LANIUM,  città  della  gr.  Ger- 
mania,  secondo  Tolomeo,  verso  il  Da- 
nubio. 
MEDRANO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
2  1.  ij2  O.  S.  O.  da  Logrono  (Bur- 
gos),  e  a  3  I.  i p  N.  da  Torrecilla , 
in  un  paese  montuoso,  con  700  abi- 
tanti. 

MEDREAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d1  ìlle- 
et-Vilaine,  circond.  e  a  3  1.  3j4  N.  N* 
O.  da  Montfort,  cant.  e  a  1  1.  3 [4  N. 
da  Montauban.  Vi  si  tiene  un'  annua 
fiera,  e  conta  3,300  abitanti. 

MEDRUSA  o  MENDRAH',  luogo  della 
Barbarla,  reg.  di  Tripoli,  nel  Fezzan, 
a  25  1.  S.  S.  E.  da  Murzuk,  sulla 
strada  da  questa  città  a  Kuka.  Vi  so- 
no molti  picc.  laghi,  sulla  cui  super- 
ficie nuota  una  gran  qnantità  di  na- 
trone,  eh'  è  l'oggetto  di  un  commercio 
considerabile. 

MEDUANA,  fiume  della  Gallia,  secondo 
Lucano,  il  moderno  MAYENNE. 

MEDUB,  stazione  della  Nigrizia ,  sulla 
strada  del  Darfur,  in  Egitto,  a  fó  1. 
N.  da  Gobbe.  Il  paese  è  bene  coltivato. 

MEDUCK,  città  e  distr.  dell'  lndostan. 
Vedi  Maidok. 

MEDUKHA,  bor.  dell1  Arabia,  nell"  Ye- 
men, paese  di  Hachid-et-Bekil,  a  7  1. 
N.  E.  da  Kharres  e  a  56  1.  N.  N.  O. 
da  Sana. 

MEDULI,  popoli  della  Italia,  nelle  Alpi, 
(nella  contea  di  Moria na  in  Savoja) 
nominati  nel  trionfo  di  Augusto  da 
Plinio. 

MEDULI,  popoli  dell-1  Aejuitania  ,  sulla 
riva  del  mare,  nel  paese  di  Medoc,  in 
Francia. 

MEDULLIA,  ant.  città  d1  Italia,  nelLa- 
2Ì0,  che  si  diede  a  Romolo ,  il  quale 
vi  stabilì  una  colonia  romana.  I  lati- 
ni la  presero  sotto  Anco  Marzio,  ma 
fu  loro  ripresa  dopo  tre  anni.  Plinio 
ne  parla  come  di  una  città  più  non 
esistente. 

MEDULLUM,  città  della  Vindelicia,  se- 
condo Tolomeo. 

MEDUNA,  riviera  del  reg.  Lom.-Ven., 
prove  di  Udine,  che  nasce  presso  è 
all'.O.  di  Valvasone  ,  scorre  al  S.  O., 
diviene  navigabile  a  Villa-Nova,  e  si 
getta  nella  Livenza,  alla  riva  sinistra, 
a  1  1.  S.  E.  da  Porrobuffolè  ,  dopo 
Tom.  ffl.  P.  II 
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nn  eorso  di  8  leghe.  Nelle  su©  §*sre- 
scenze  fa  spesso  gr.  guasti. 

MEDUNA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prav. 
di  Treviso,  distr.  di  Motta. 

MEDUNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Spilimber- 
go,  sulla  Livenza. 

MEDUS,  riviera  dell'  As. ,  nella  Persia, 
che  si  getta  nell' Arasse,  secondo  Stra- 
bone. 

MEDVEDITCHI ,  bor.  della  Russia  ,  in 
Eur.,  gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  18  1. 
O.  S.  O.  da  Slutzk  ,  e  a  16  1.  E.  S. 
E.  da  Slonim. 

MEDVEJII,  forte  della  linea  militare  di 
Ichim,  nella  Russia  asiatica,  prov.  e  a 
7  1.  N.  O.  da  Omsk,  presso  la  riva  si- 
nistra dell'  Irtisch. 

MED  VEJII-OSTROVA  o  ISOLE  DEGLI 
ORSI,  gruppo  d' isole  dello  stretto  di 
Bering.  Vedi  GaosDEvi. 

MED  VEJII-OSTROVA  o  ISOLE  DEGLI 
ORSI  ,  gruppo  d' isole  dell'  oceano 
Ghiacciale  artico,  presso  la  costa  della 
della  Russia  asiatica,  prov.  d'  Iakutsk 
verso  la  imbocc.  della  Kolyma. 

MEDVIEDITZA,  riviera  della  Russia,  iti 
Europa.  Ha  origine  nel  gov.  e  distr. 
di  Saratov,  a  i5  1.  N.  da  Saratov. 
presso  Novo-Burasi ,  passa  a  Petrovsk 
e  ad  Atkarsk,  entra  nel  gov.  dei  Co- 
sacchi del  Don,  ove  attraversa  il  distr. 
di  Oust-Medvieditza  ,  e  si  getta  nel 
Don,  alla  riva  sinistra ,  a  2  1.  al  di 
sopra  di  Oust-Medvieditzka'ia ,  dopo 
un  corso  di  120  1.,  generalmente  ver- 
so il  S.  S.  O.  I  suoi  affluenti  princi- 
pali, sono  :  il  Boi  a  sinistra  e  la  Ter- 
sa a  destra.  Questa  riviera  è  naviga- 
bile. Molte  colonie  tedesche  e  borghi 
consid.  di  cosacchi  del  Don  sono  sta- 
biliti sulle  sue  rive. 

MEDVIENSKOI-KOLODEI,  bor.  della 
Russia,  in  Europa,  gov.  di  Kursk,  di- 
str. e  a  5  1.  i[2  N.  N.  O.  da  Obo'ian, 
e  a  4  !•  *I2  N.  E.  da  Sudja. 

MEDVlN,bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Kiev,  distr.  e  a  5  1.  S.  S.  O. 
da  Boguslav. 

MEDWAY,  riviera  della  Ingh. ,  che  ha 
la  sorgente  nel  N.  della  contea  di 
Sussex,  a  1  1.  O.  da  East-Grinstead, 
attraversa  il  S.  E.  della  contea  di  Sur- 
rey,  entra  in  quella  di  Kent,  passa  a 
i33 
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Tunbridge,  ove  diviene  navigabile,  a 
Maidstone,  a  Rochester,  a  Chatham, 
e,  al  di  sotto  di  questa  ultima  città, 
incomincia  a  formare  una  specie  di 
estuario  in  cui  sono  sparse  molte  i- 
sole.  Si  getta  nel  Tamigi  alla  riva 
destra  a  Sheerness,  a  4  1  al  di  sotto 
di  Chatham  e  a  i3  1.  E.  da  jLondra, 
dopo  un,  corso  di  circa  20  li,  general- 
mente verso  il  N.  E.  I  suoi  principa- 
li affluenti  sono  il  Kent ,  la  Teise  e 
il  Beult,  alla  riva  destra.  Da  Roche- 
ster, la  Medway  è  si  profonda,  che 
forma  uno  dei  porti  migliori  e  più 
sicuri  che  vi  sieno  al  mondo  ;  la  im- 
foocc.  n'è  difesa  dal  castello  e  dalle 
fortificazioni  di  Sheerness. 

MEDWAY,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Nor- 
folk, a  3  1.  S.  O.  da  Boston,  snlla  ri- 
va sinistra  del  Charles-river.  Rinchiu- 
de due  parrocchie,  e  fabb.  di  tessuti 
di  cotone  e  lana.  Conta  i,3oo  abi- 
tanti. 

MEDWISCH  o  MEDIASCH,  in  unghe- 
rese Medgyes,  sede  della  parte  cen- 
trale della  Transilvania,  paese  dei  Sas- 
soni, confinante  al  N.  col  comitato  di 
Kockelburg,  all'È,  colla  sede  di  Scha- 
sburg  ed  il  comitato  di  Weissenburg 
superiore,  al  S.  colle  sedi  di  Gross- 
Schenk  e  di  Leschkirck,  ed  il  comit. 
di  Weissenburg  superiore,  air  O.  con 
quello  di  Weissenburg  inferiore.  Ha 
12  1.  di  lunghezza  dal  N.  E.  al  S.  O. 
3  di  larghezza  media  e  32  1.  quadra- 
te. Questo  paese  coperto  di  ramifi- 
cazioni dei  Carpazi  ,  è  irrigato  dal 
Grand-Kockel.  Il  vino  è  il  suo  prin- 
cipale prodotto.  11  capoluogo  porta  lo 
stesso  nome. 

MEDWISCH  o  MEDIASCH,  in  unghe- 
rese Medgyes,  ed  in  valacco  Mediess, 
città  libera  della  Transilvania ,  paese 
dei  Sassoni,  capoluogo  di  sede,  a  14 
1.  E.  N.  E  da  Karlsburg  e  a  10  1.  N. 
N.  E.  da  Hermanstadt,  in  una  valle, 
sulla  riva  sinistra  del  Grand-Kockel. 
Lat.  N.  46°  8'  3i";  long.  E.  220  2' 
o/;.  E  cinta  da  un  muro  con  6  porte, 
e  rinchiude  una  chiesa  greca,  una  lu- 
terana ed  una  calvinista,  due  ospizj, 
un  ginnasio,  una  scuola  normale  ed 
una  stamperia.  E  rinomata    pei    vini 
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dei  dintorni,  e  conta  5,900  abitanti. 
Alcuni  autori  pretendono  che  quivi 
esistesse  la  Colonia  inedia  dei  roma- 
ni ;  secondo  altri,  è  questa  la  più  an- 
tica colonia  dei  sassoni,  che  l' avreb- 
bero edificata  nel  11 46. 

MEDYNSK,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  14  1.  N.  N.  O.  da  Kaluga,  e 
a  33  1.  S.  0.  da  Mosca,  capoluogo  di 
distr.,  sulla  Medinka,  tributaria  del- 
l'' Ougra.  Ha  due  chiese  e  dei  concia- 
toj .  Vi  si  tiene  una  fiera,  il  giorno 
8  luglio,  ed  un  grande  mercato  set- 
timanale. Conta  1,000  abitanti.  — 
Medynsk  era  un  vili,  che  fu  eretto 
in  città  nel  1776.  Nel  18 12,  divenne 
il  teatro  di  un  combattimento  fra  i 
Francesi  ed  i  Russi,  —  Il  distr.  sta 
nel  N.  del  governo.  Abbonda  di  bia- 
de, legname  e  bestiami.  Vi  sono  di- 
stillato] di  grani,  una  bella  fabbr.  di 
vetri,  una  di  carta  e  quattro  gran- 
di di  tele  da  vela .  Conta  73,000  a- 
bi  tanti. 

MEDZ1B0R,  città  degli  Stati-Prussiani. 

Vedi   MlTTELWALDE. 

MEDZINAGURA,  vili,  della  Polonia, 
woiwodia  di  Cracovia,  obwodia  e  a  2 
1.  N.  O.  da  Kielce.  Vi  si  scavano  nei 
dintorni  miniere  di  rame ,  piombo 
e  ferro. 

MEDZIRJETCHE,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  20  1.  S.  E.  da  Gro- 
duo,  distr.  e  a  4  h  S.  E.  da  Vol- 
inovi sk. 

MEEANEE,  città  delFIndostan.  Vedi 
Miang  . 

MEEDEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  e 
a  6  1.  S.  E.  da  Groninga,  circond.  e 
a  1  1.  3[4  O.  N.  O.  da  Winschoten^ 
con  i,3oo  abitanti. 

MEEDER,  bor.  del  gr.  due.  di  Sasso- 
nia-Coburgo-Gotha,  principato  e  a  2 
1.  ij2  N.  O.  da  Coburgo,  bai.  e  a  1 
1.  3i4  E.  S.  E.  da  Rodach.  E'  bene 
fabbricato,  conta  600  a  bit. ,  e  vi  si 
tengono  tre  annue  fiere.  Nelle  vici- 
nanze si  trovano  alcune  miniere  di 
ferro  e  delle  petrificazioni. 

MEELGATTU,  distr.  della  parte  settentr. 
di  Ceylan.  E'  pieno  di  roccie  e  co- 
pero  di  foreste.  Si  vede,  al  S.  E. ,  il 
maggior  lago  dell'isola,  il  Padefil- 
Colam. 
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MEELÌCK,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Connaught,  contea  e  a  14  1-  E'  S.  E. 
da  Gahvay,  e  a  4  I.  S.  S.  E.  da  Bal- 
linasloe,  baronia  di  Longford.  Vi  si 
tiene  una  fiera  il  primo  ottobre. 

MEEN  (S.t),  villi  di  Fr.,  dipart.  d'Il- 
le-et-Vilaine,  circond.  e  a  \  1.  O.  N. 
O.  da  Montfort,    e  a  8  I.  3|4    O.  N. 

0.  da  Rennes,  capoluogo  di  cantone. 
Eravi  una  bella  abbazia  di  benedet- 
tini, li  cui  edifizj  esistono  ancora. 
Nel  cortile  di  essa  Bertrand -Dugue- 
sclin,  coir aj ulo  degli  abit. ,  sconfìsse 
un  corpo  d'Inglesi,  cbe  vi  si  era  in- 
trodotto. Espatria  di  Lebreton.  Conta 
i,4oo  abitanti. 

MEERANE,  città  del  reg.  di  Sassonia. 
Vedi  Merane. 

MEERAT  o  MEERTA,  città  dell' Indo- 
stan.  Vedi  Myrat. 

MEERGA-SERAI,  città  dell'  Indostan. 
Vedi  Myrca-Seraì*. 

MEERHOLZ,  vili.  dell'Hassia  Elettora- 
le, prov.  e  a  3  1.  3{4  E.  N.  E.  da 
Hanau,  capoluogo  di  giurisdizione, 
presso  la  Kinzig .  Evvi  un  castello 
appartenente  ai  conti  d'Isenburgo  . 
Conta  4°o  abit. ,  molti  dei  quali  sono 
ebrei.  Si  trovano  nelle  vicinanze  delle 
ricche  cave  di  pietra  ;  il  vino,  che  vi 
si  raccoglie,  è  di  qualità  eccellente.  — 
La  giurisdizione  ha  4iQoo  abitanti. 

MEERHUT  o  MEERHOUT,  vili,  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  di  Anversa,  circond. 
e  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Turnhout,  cant. 
e  a  3  1.  E.  N.  E.  da  Westerloo.  Vi 
sono  due  distillerie  di  acquavite  e 
conta  2,700  abitanti. 

MEERJAOW,  città  deirindostan.  Vedi 
Mardjan  . 

MEERKUMULLI,  distr.  della  parte  set- 
tentr.  di  Ceylan,  al  N.  di  quello  di 
Tchiti-Culam,  e  all'È,  dell'isola  di 
Manaar  .  E  irrigato  al  N.  dal  Kam- 
butocki. 

MEERNACH,  vili,  del  due.  di  Sasso- 
nia-Meiningen,  territorio  e  a  3  1.  ij2 
S.  S.  O.  da  Saalfeld,   bai.  e  a  i[4  di 

1.  S.  O.  da  Grafenthal.  Evvi  un  ma- 
glio pel  rame,  e  conta   100  abitanti. 

MEERPOOR,  città  dell' Indostan.  Vedi 

Myrpour. 
MEERSEN    o    MERSCHEN ,    vili,    dei 

Paesi-Bassi,    prov.  di  Liraburgo,   cir- 
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cond.  e  a  3  1.  ip  E.  N.  E.  da  Ma- 
stricht,  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva 
destra  della  Geule.  Conta  1,100  abi- 
tanti. Eravi  un  tempo  un  palazzo 
reale,  celebre  per  l'assemblea  che  i 
tre  figli  di  Luigi  il  Buono  vi  ten- 
nero nell'847,  on(*e  terminare  ogni 
loro  contesa. 

MÈES  (LES),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Basse-Alpi,  circond.  e  a  5  1.  O.  S. 
O.  da  Digne,  e  a  4  1.  1^  S.  da  Si- 
steron,  capoluogo  di  cantone,  presso 
la  riva  sinistra  della  Duranza,  con 
2,000  abitanti.  Vi  si  tengono  5  an- 
nue fiere. 

MEESSEN,  città  dei  Paesi-Bassi.  Vedi 
Messines. 

MEFFERSDORF,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Lie- 
gnitz,  circ.  di  Lauban.  Evvi  un  bel 
castello,  fabbriche  di  tele  di  lino,  u- 
na  di  carta  ed  una  gualchiera.  Conta 
2,200  abitanti. 

MEFFI,  città  della  Guinea  superiore, 
sulla  Costa-d'Oro,  reg.  di  Amina,  sul- 
la riva  destra  del  Volta,  a  i5  I.  E. 
da  Diabbi. 

MEFHAK,  picc.  città  dell'Arabia,  nel- 
l'Yemen, a  io  1.  O.  S.  O.  da  Sana, 
al  i5°  6'  di  lat.  N. ,  sopra  una  mon- 
tagna scoscesa.  È  la  residenza  di  un 
dola  o  governatore .  Abbasso  della 
moni,  evvi  un  picc.  sobborgo,  in  cui 
accostumano  di  alloggiare  i  viaggia- 
tori. 

MEGABARI  o  MEGABRAD1 ,  popoli 
della  Etiopia,  presso  l'isola  di  Me- 
ro e,  menzionati  da  Strabone  e  Pli- 
nio, il  quale  dice  sì  chiamavano  an- 
che Adiabari* 

MEGADINI,  popoli  asiatici,  che  Seno- 
fonte diceva  soggetti  a  Ciro. 

MEGADOXO,  reg.  e  città  del  Zangue- 
bar.  Vedi  Magadoxo. 

MEGALA,  isola  presso  la  città  di  Smir- 
ne, secondo  Plinio,  altra  nominando- 
ne lo  stesso  autore  nella  Propontide, 

MEGALA,  città  del  Peloponneso,  no- 
minata da  Aristotile  e  da  Pausania. 

MEGALA,  catena  di  montagne  della 
Barbarla,  verso  il  centro  del  reg.  di 
Tunisi.  E  una  ramificazione  dell'At- 
lante, che  si  estende  dal  S.  O.  al 
N.  E, 
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MEGALI-CHORA,  città  dell'isola  di  Sa- 
mo,    nell'Arcipelago,  a  8  1.  S.  O.  da 
Scala-Nova,  a  18  1.  S.  S.  O.  da  Smir- 
ne, e  a  ip  1.  O.  dalle  rovine  di  Sa- 
mo.    È  la  città  più  consid.  dell'isola, 
e  la  residenza  di  un  patriarca  greco. 
Ha    un  castello  in  cattivo  stato,    e  6 
chiese  greche.  Commercia  di  vino  mo- 
scato,  e  di  uve   secche,    con    Scio   e 
Smirne.    Il  porto,  chiamato  Tigali,  è 
poco  .sicuro,  e  la  costa  è  tanto  aperta 
in    questo   luogo  che    alcun   naviglio 
non  può  approdarvi  col  vento  del  N. 
Conta  circa  1,000  abitanti. 
MEGALOPOLI,    grande  città    dell'Ar- 
cadia, nella  parte  merid. ,    sul  fiume 
Helisson .    Secondo    Pausania,    era  la 
più    moderna  città  dell'Arcadia,    ec- 
cettuate   però    quelle    ch'erano   state 
rinnovate  da  colonie  romane  dopo  la 
vittoria  di  Ottavio  sopra  Marc' Anto- 
nio.   Si  sa  che  doveva  la  sua  fonda- 
zione ai  consigli  ed  all'attività  di  E- 
paminonda,    che  365  anni    avanti  G. 
C.  ,    volendo    tenere    i    Lacedemoni 
nello  stato  di  avvilimento  in  cui  gli  a- 
veva  ridotti,   fece  sentire  agli  Arcadi 
la  importanza  di  avere  una  città  for- 
te e  popolatissima    in    mezzo  al  loro 
paese.    Onde  favorirli  in    questa  ira- 
presa    e    proteggerne  i  lavori,    diede 
loro  una  scorta  di  1,000  uomini  scelti, 
sotto  il  comando  di  Pamene.  I  prin- 
cipali   popoli    che    v'  inviarono   delle 
colonie,  ciascuna  sotto  la  condotta  di 
un  capo,    furono  i  Tegeati,   i  Manti- 
eni, i  Menalieni,  ec.  Molte  altre  cit- 
tà,   sia    per   zelo    pel    bene    generale 
dell'  Arcadia,    sia    per   odio  contro  i 
Lacedemoni,  contribuirono  a  tale  sta- 
bilimento,   in  modo  che  Pausania    fa 
ascendere  a  /\2  le  città    che    v'invia- 
rono delle  colonie.  La  confidenza  de- 
gli Arcadi  nella   forza  di  Megalopoli, 
non    rese  i  loro    nemici  che    più  ar- 
denti ad  attaccarla,    a  cui  essa  oppo- 
se   per   lungo  tempo    una    resistenza 
vigorosa.  Se  nel  progresso,   nel   225, 
essa    cadde    in   potere    di    Cleomene, 
re    di    Sparta,    ciò   non    fu    che    per 
sorpresa,    e   contro    la    fede  dei  trat- 
tati.   Essendosi    allora  quasi    tutti  gli 
abitanti  ritirati  a  Messina,    Cleomene 
offerì    loro    di    rimetterli  in  possesso 
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di  Megalopoli,  a  condizione  di  rinati- 
ciare  alla  lega  Achea,  ma  Filopomene 
infiammando  il  loro  coraggio,  rifiut- 
tarono    le    offerte    di  Cleomene,   per 
cui   irritato    saccheggiò    la    città,    ed 
uccise    tutti    gli    abit.  ;   avendo    però 
Cleomene    dovuto    soccombere    sotto 
gli  sforzi  de' suoi  personali   nemici,  i 
Megalopolitani    ritornarono   in  Arca- 
dia,   e  sostenuti   dallo   stesso  Filopo- 
mene,   rifabbricarono    la    loro    città, 
ornandola  anche    di  templi  e  di  edi- 
fizj  magnifici.    Lo   storico    Polibio    è 
nativo  di  Megalopoli,  che,  dopo  Ate- 
ne,   era  la  più  bella  città    della  Gre- 
cia,   e  sede    vescovile.    Ora  è  ridotta 
ad  una  picc.   città  chiamata  Londari. 
MEGALOPOLI,  is.  della  Licia,  contra- 
da dell'  Asia  minore,  secondo  Stefano 
di  Bisanzio. 
MEGALOPOLI,  città    dell'Africa,  nel 
territ.  di  Cartagine,  secondo  Diodoro 
Siculo. 
MEGALOPOLI,  città    della  Iberia  ,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio. 
MEGALO-TZ1GOTO  ,  bor.  della    Tur. 
europea,  nella  Livadia,   a  4  *•  ip  N. 
E.  da  Tricala. 
MEGANISJ,  una  delle  isole  Jonie,  all'È, 
di  s.ta  Maura  ,    da    cui   non  è  divisa 
che  da  un  canale  di   i|4  di  1.  di  lar- 
ghezza. Ha  2  1.  di  lunghezza  dal  N. 
al  S.,  sopra  i  di  larghezza. 
MEGAN1TAS,  fiume    del    Peloponneso, 
nell'  Arcadia,    secondo    Pausania  ,     il 
quale  dice  che    bagnasse    il  territ.  di 
Aegium,  e  gettavasi    nel    mare  al  S. 
O.  del  golfo  di  Corinto. 
MEGANOP,  capo  della  Russia  europea, 
gov.  di  Tauride,  sulla  costa    S.  della 
Crimea.  Lat.  N.  44°    46'    /So":  long. 
E.  32°  46'  ao". 
MEGANT1CK,  Iago    del  basso  Canada , 
nella  parte  S.  E.   del  distr.  delle  Tré- 
Riviere,  verso  il  limite  dello  stato  dì 
Maina  (Stati-Uniti),  in  mezzo  ai  mon- 
ti Alleghany.   Ha  circa  3  1.    di    lun- 
ghezza sopra  2  di  larghezza  media,  e 
dà  origine,  verso  il    N.    N.    E.  ,  alla 
Chaudiere.    Il  pesce   vi    abbonda.    Il 
paese  che  lo  cinge  offre    una  varietà 
pittoresca  di  praterie  e  gruppi  di  al- 
tissimi alberi. 
MEGARA,  celebre   città   della    Grecia, 
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presso  il  golfo  Saronico,  ant.cap.  del 
paese  chiamato  Megaride,  compreso 
ordinariamente  nell'Attica,  e  confi- 
nante all' E.  con  alcune  montagne. 
Portò  prima  il  nome  di  Nisa,  da  quel- 
lo di  un  principe  a  cui  toccò  nella 
divisione  fatta  da  Pandione  dei  suoi 
stati  fra  i  proprj  due  figli  :  diver- 
se sono  le  opinioni  sulla  origine 
del  nome  di  Megara.  Fu  successiva- 
mente governata  da  12  re,  da  die- 
so sino  ad  Ajace,  figlio  di  Telamo- 
ne, poscia  si  governò  in  repubbli- 
ca sino  a  che  fu  soggiogata  dagli  a- 
teniesi,  e  liberata  dagli  eraclidi.  La 
guerra  civile  essendosi  accesa  qual- 
che tempo  in  Grecia,  Atene  e  Sparta, 
si  fecero  ciascuna  un  partito,  e  quelli 
di  Megara  si  unirono  cogli  ateniesi, 
perchè  furono  soccorsi  da  questi  con- 
tro i  corinlj  che  gli  avevano  attacca- 
ti. Dodici  anni  dopo  uccisero  la  guar- 
nigione ateniese  e  si  unirono  con  La- 
cedemone e  Corinto,  per  cui  irritati 
gli  ateniesi  proibirono  loro  l'ingresso 
neir  Attica.  Era  la  città  di  Megara  a- 
dorna  di  moltissimi  monumenti ,  di 
acquedotti,  statue,  sepolcri,  boschi  sa- 
cri, templi  e  di  due  cittadelle.  Pro- 
dusse grandi  uomini,  e,  fra  gli  altri, 
Euclide  discepolo  di  Socrate,  ed  au- 
tore della  setta  Megarica.  Ora  non  è 
più  che  un  picc.  bor.  della  Turchia 
europea,  nella  Livadia ,  ad  8  1.  O. 
da  Alene,  e  a  9  {.  ij2  E.  N.  E.  da 
Corinto,  sull'istmo  dello  stesso  nome, 
abitato  da  pochi  miserabili  greci  che 
hanno  basse  capanne  ,  amenamente 
però  situate  sul  pendio  di  una  colli- 
na. Vi  si  vedono  ancora  pochi  avan- 
zi di  antichità,  ed  il  suo  territorio  è 
fertile  di  vino  ed  oglio  eccellente. 
MEGARA,  città  sulla  costa  orient.  dei 
la  Sicilia  nel  golfo  di  Megara  ,  altri- 
menti chiamato  Xiphonius,  al  N.  di 
Siracusa. Fu  prima  chia ma {.affybla- Par- 
va da  Strabone  e  Megarìs  da  Plinio. 
MEGARA,  città  della  Macedonia,  secon- 
do Plutarco,  e  posta  nella  Tessaglia  da 
Stefano  di  Bisanzio,  che  assegna  un' 
altra  città  di  tal  nome  alla  Molosside. 
MEGARA,  due  città  poste  da  Stefano 
di  Bisanzio,  l'una  nella  llliria,  e  l'altra 
nel  reg.  di  Ponto, 
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MEGARA,  città  dell'Asia,  nella  Siria  « 
della  dipendenza  di  Apamea,  secon- 
do Strabone. 

MEGARA,  città  della  Grecia,  nel  Pelo» 
ponneso,  secondo  Aristotile. 

MEGAR1CUM,  borgata  dell'Asia,  nella 
Bitinia,  secondo  Stefano   di  Bisanzio. 

MEGAR1I,  abitanti  di  Megara,  popoli 
della  Megaride,  all'O.  della  parte  set- 
tentr.  dell'  Attica.  Non  si  hanno  gr» 
nozioni  sulla  loro  istoria.  Soggetti 
prima  ai  re  di  Atene  n'  ebbero  po- 
scia dei  proprj,  finché  si  governaro- 
no in  repubblica.  Sottomessi  dagli  a- 
teniesi  poco  figurarono  negli  affari 
della  Grecia,  e  caddero  in  una  estre- 
ma penuria  dopo  aver  provato  la  sor- 
te generale  della  Grecia  ed  essere  pas- 
sati in  potere  dei  romani. 

MEGARIDE  o  MEGARÌS,  contrada  del- 
la Grecia  e  prov. ,  nella  parte  occi- 
dentale della  Livadia,  fra  l'Attica  al- 
l' E.,  il  golfo  di  Corinto  all'O.,  quel- 
lo di  Engia  al  S.,  ed  il  paese  dei  Te- 
spii  al  N,  Era  cinta  da  montagne  d«t 
tre  lati    ed  aveva  Megara  per  capitale. 

MEGARÌS,  città  d'Italia,  nella  Campa- 
nia, secondo  Plinio,  che  la  situa  fra 
Napoli  e  Posilippo. 

MEGARSUS,  fiume  dell'India,  che  si 
scarica  nell1  Indo,  secondo  Dionigi  il 
Periegele. 

MEGARSUS,  città  della  Sicilia,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio. 

MEGASP1L10N  o  MEGASPELIA,  mo- 
nastero della  Grecia,  nella  Morea,  a 
io  leghe  E.  S.  E.  da  Patrasso  e  a  2 
1.  N.  E.  da  Calavrita.  La  sua  si- 
tuazione al  di  sotto  di  una  roccia , 
che  non  ha  meno  di  4°°  piedi  di  al- 
tezza perpendicolare,  è  curiosa  e  pit- 
toresca ;  è  talmente  bene  rinchiusa 
neh"  arcata  di  una  grande  caverna, 
da  cui  prende  il  nome ,  che  le  parti 
che  si  staccano  dalla  roccia  non  le 
possono  far  danno.  Questo  convento 
è  forse  il  più  grande  della  Morea,  e 
rinchiude  circa  l\oo  monaci,  che  sono 
ospitali,  coltivano  i  dintorni  e  fan- 
no uu  ottimo  vino.  Gli  albanesi  si 
forzarono  d'impadronirsi  di  questo 
convento,  e  non  potendo  riuscirvi  , 
tentarono  di  schiacciarlo  sotto  un 
pezzo  di  roccia    che    declinava    sulla 
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riva  del  precipizio,  ma  non  poterono 
slaccarvi  che  alcune  pietre  che  cad- 
dero davanti  l1  edilìzio. 

M  EGAZA,  ant.  città  dell'Africa,  nella  Li- 
bia. Ecateo  dice  che  gli  aroteri  ed  i 
sitofagi  erano  originari. 

MEGEN,  città  dei  Paesi  Bassi,  prov.  del 
Brabante  settentrionale,  circond.  e  a 
5  lì  N.  E.  da  Bois-le-Duc ,  cant.  e  a 
2  II  O.  N.  O.  da  Ravenstein ,  sulla 
riva  sinistra  della  Mosa. 

MEGENA,  città  della  Barbaria.  Vedi 
Mejanah. 

MEGEVE,  bor.  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione di  Savoja  ,  prov.  di  Faucigny  , 
mandamento  e  a  2  1.  ij4  S.  da  Sal- 
lanches,  e  a  7  1.  S.  E.  da  Bonneviìle, 
con  2,800  abitanci. 

MEGIA,  città  delia  Mesopotamia ,  sulle 
rive  dell'Eufrate,  nei  dintorni  di  Ci- 
tham. 

MEGIASZO,  bor.  della  Ungheria ,  co- 
mit.  di  Zeraplin,  marca  di  Tokaj,  a 
i4  1-  i[2  S.  S.  E.  da  Rosenau  e  a  14 
1.   i[2  S.  S.  O.  da  Kaschau. 

MEG1N-GHIRD,  bor.  della  Tur.  asiati- 
ca, pascialicato  e  a  20  1.  E.  da  Erze- 
rum,  capoluogo  di  sangiacato. 

MEGISTA,  isola  del  mare  di  Licia,  se- 
condo Tolomeo  e  Stefano  di  Bisan- 
zio, che  vi  situa  una  città  dello  stes- 
so nome. 

MEGISTANI,  popoli  dell'Asia,  nell'Ar- 
menia, secondo  Tacito. 

MEGLIACINO,  bor.  degli  Stati  Sardi , 
divisione,  prov.  e  a  io  1.  N.  N.  O.  da 
Novara,  mandamento  e  a  i[2  1.  N. 
N.  E.  da  Orta,  sulla  riva  orient.  del 
Jago  dello  stesso  nome .  Conta  900 
abitanti. 

MEGLIADINO  S.  VITALE,  e  ME- 
GLIAD1NO  S.  FIDENZIO,  due  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Pado- 
va,  distr.  di  Montagnana. 

MEGMAH  (EL),  borgata  dell'Arabia, 
nel  Nedjed ,  prov.  d'i  Sudeyr ,  a  7  1. 
N.  da  Gelayel. 

MEGNA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como  ,  distr.  di  Canzo. 

MEGNA,  fi.  dell'Indostan  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  nella  parte  orient. 
della  prov.  di  questo  nome,  formato 
della  riunione  della  Sourmah  e  del 
Baouli.  Dopo  nu  corso  di  qualche  le- 
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{  ga  soltanto,  si  congiunge  al  Brahma- 
putra,  che,  qualunque  più  considera- 
bile, prende  il  suo  nome,  e  così  au- 
mentato subitamente  da  circa  dieci 
volte  il  suo  volume  d'acqua  ,  spinge 
tosto  alla  sua  sinistra  molti  rami,  fra 
li  quali  si  distingue  la  Piccola-Me- 
gna;  alla  sua  destra,  al  contrario,  ri- 
ceve diversi  rami  del  Gange ,  dei 
quali  il  più  rimarcabile  è  l'Issàmoti . 
La  Megna  si  getta  nel  golfo  del  Ben- 
gala, meschiando  le  sue  acque  a  quel- 
le del  principal  canale  dal  Gange.  Il 
•suo  corso  è  di  circa  4°  1-,  dal  N.  al 
S.  I  depositi  di  questo  fi.  formaro- 
no ,  verso  la  sua  imboccatura ,  dei 
banchi  sabbiosi  e  delle  isole  consid., 
delle  quali  la  maggiore  è  quella  di 
Deccan-Chabazpour  ;  il  flusso  fra  que- 
ste isole  è  violentissimo  ,  e  produce 
un    banco    che    ha    qualchevolta     12 

'    piedi  di  altezza. 

MEGO,  picc.  isola  sulla  costa  O.  dell'i- 
sola di  Sumatra  ,  al  4°  di  lat.  S. 

MEGREM,  montagne  del  Sahara ,  reg.     : 
di  Asben ,  fra  Agades  ed  Acoudi.  Si 
dirigono  all'  O. 

MEGRI,  città  della  Persia.  Vedi  migri.    1 

MEGRIN  (Sa-.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della    [ 
Charente« — Inferiore,  circond.  e  a  2 
1.    3(4  E.  da  Jonzac  ,    cant.  e   a  2  1. 
i[2    S.    da  Archiac ,    con  i,3oo  abit. 

MEGR1T,    vili,  di    Fr. ,    dipart.    delle 
Coste  del  Nord,  circond.  e  a  ^  1.  O, 
S.  O.  da  Dinan  ,    cant.  e    a   1  1.   ip     : 
N.  da  Broons,  sopra  un  affluente  del- 
l'Arguenon.  Vi  si  tiene  nna  fiera,  e     < 
conta  i,3oo  abitanti. 

MEGYER,(NAGY),  bor.  dell'Ungheria, 
comitato  e  a  7  1.  O.  N.  O.  da  Ko- 
morn,  e  a  5  1.  N.  N.  E.  da  Raab , 
marca  di  Csallokoz.  Vi  è  una  caccia 
riservata  di  fagiani. 

MEGYES  (ARANYOS),  bor.  della  Un- 
gheria. Vedi  Akanyos. 

MEHADIA  ,  bor.  della  Ungheria ,  nel 
Banato ,  distr.  reggimentario  valac- 
co-illirico,  a  5  1.  N.  da  Alt-Orschowa, 
e  a  29  1.  S.  E.  da  Temesvar,  sulla 
riva  sinistra»,  della  Bella-Recca  ,  nella 
gola  chiamata  la  chiave  di  Mehadia, 
perchè  si  considera  come  la  chiave 
del  Banato.  Lat.  N.  44°  54'  20".  long. 
E.  200  5'  i5".  Evvi  un'  amministra- 
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zione  delle  saline,  e  confa  iféoo  abi- 
tanti, valaccbi  e  tedeschi.  A  i|3  di  1. 
stanno  bagni  di  acque  termali  as- 
sai frequentati ,  e  celebri  al  tempo 
dei  romani,  sotto  il  nome  di  bagni 
di  Ercole  ;  vi  si  vedono  gli  avanzi 
di  un  acquedotto,  praticato  nella  roc- 
cia, e  destinato  a  portar  V  acqua  ad 
Orschowa.  —  Questa  piazza  frontiera 
fu  presa  e  ripresa  dai  turchi  nel  1716; 
riparata  tosto  dagl'Imperiali,  i  tur- 
chi la  ripresero  negli  anni  1738  e 
1989,  rovinandola  nuovamente. 

MEHAÌGNE  o  MEHAINE,  riviera  dei 
Paesi-Bassi,  che  ha  origine  nella  prov. 
e  nel  circond.  di  Namur ,  a  3  1.  N. 
N.  O.  dalla  città  di  questo  nome , 
presso  il  vili,  di  Mehaìgnul ,  entra 
nella  prov.  di  Liegi,  circond.  di  Huy, 
e  si  congiunge  alla  Mosa  ,  alla  riva 
sinistra,  presso  e  al  di  sopra  di  Huy, 
dopo  un  corso  di  io  1.,  generalmen- 
te verso  T  E. 

MEHAL,  città  del  piccolo-Tibet,  nel 
paese  di  Urna-Desa ,  sulla  riva  sini- 
stra del  Setledje,  a  2  1.  N.  E.  da  Deba. 

MEHALLET-EL-EEB1R,  MAHALLET- 
EL-KEBIR  o  LA  GRANDE ,  Cyno- 
polis  ,  città  dell1  Egitto  ,  capoluo- 
go della    prov.    di    Garbièh,    a    5  1. 

0.  S.  O.  da  Mansurah,  e  a  23  1.  N. 
dal  Cairo ,  presso  la  riva  occid.  del 
canale  di  Melig  ,  sopra  un  picc.  ca- 
nale che  ne  deriva  .  E  la  residenza 
di  un  bey  .  È  grande ,  ma  poco  po- 
polata. Evvi  una  chiesa  cofta,  un  fi- 
latojo  di  cotone  stabilito  dal  gover- 
no ,  e  fabbriche  di  sale  ammoniaco. 
Il  suo  commercio  è  attivissimo,  spe- 
cialmente in  tele .  Vuoisi  che  corri- 
sponda all'antica  Sais,  capitale  della 
Garbia,  seconda  provincia  del  Delta. 

MEHAR1COURT,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
della  Somma ,  circond.  e  a  4  L  3(4 
N.  E.  da  Montdidier  ,  cant.  e  a  3{4 
di  1.  S.  O.  da  Rosieres  .  Ha  fabbri- 
che di  berretti  e  telaj  da  calzette . 
Conta  5oo  abitanti. 

MEHARRAQAH,  rovine  di  un  tempio, 
nella  Nubia ,  nel  paese  dei  Kenui  , 
presso  la  riva  sinistra  del  Nilo,  a  i5 

1.  N.  E.  da  Derr. 

MEHAU1ED,  città  dell'Arabia,  nell'Ye- 
men, a  20  1.  O.  S.  O.  da  Iiaukeban. 
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E'  cinta  di  mura,  e  difesa  da  un  ca- 
stello situato  sopra  un'altura. 

MEHDJAON  o  MEHDJAWUN ,  città 
dell'  Indostan  inglese,  presidenza  dei 
Bengala ,  nel  Allah-abad  ,  a  5  1.  N. 
N.  O.  da  Korah. 

MÉHÉ  o  MAHA,  riviera  dell'  Indo- 
stan ,  nel  Ganduana  .  E'  formata  da 
diversi  corsi  d'  acqua  che  discendo- 
no dalle  montagne  della  parte  settenlr. 
di  questa  prov.,  e  soprattutto  da  quel- 
le che  stanno  vicine  al  piano  elevato 
di  Omercantoc  ;  scorre  prima  al  S. , 
poi  all'  E.,  infine  al  N.  E.,  e  si  con- 
giunge all'Hetsou,  presso  di  Noagor, 
onde  formare  il  Mehenèdy,  dopo  un 
corso  che  sembra  essere  di  circa  100 
1. ,   ma  eh'  è  ancora  poco  conosciuto. 

MEHEND1TZI,  distr.  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  parte  occid.  della  Picco- 
la-Valacchia.  11  capoluogo  è  Tchernetz. 

MÉHÉNÉDY  o  MAHANUDDY,  fì.  del- 
l'Indostan  inglese,  formato,  nel  Gan- 
duana ,  presso  di  Noagor  ,  colla  riu- 
nione del  Méhé  e  dell'  Hetsou.  Do- 
po aver  bagnata  la  parte  orientale 
del  Ganduana,  percorre  1' Orissa ,  e 
si  getta  nel  golfo  del  Bengala ,  me- 
diante un  gran  numero  di  rami ,  il 
principale  dei  quali  ha  la  sua  imboc- 
catura sotto  20°  i5'  di  lat.  N.  e  840 
25'  di  long.  E.:  fra  gli  altri  ,  si  ri- 
marca, al  S.,  il  Bargoby,  la  Kusbe- 
dra  ,  il  Davy,  TOlenka  ,  il  Codjeng  , 
e  la  Bournye ,  ed  al  N. ,  la  Nouna , 
la  Berurah  ,  la  Myporra ,  e  la  Dom- 
rah:  a  questi  ultimi  si  uniscono  due 
corsi  d'  acqua  assai  considerabili ,  il 
Braming  ed  il  Bytorny.  Gli  affluenti 
più  osservabili  nella  parte  superiore 
del  fiume  sono  il  Nylbor  e  la  riviera 
che  si  perde  a  Johnpour  ;  ei  riceve 
l'uno  e  l'altro,  alla  sua  riva  destra. 
11  Mèhénédy  ha  un  corso  assai  tor- 
tuoso di  circa  i5o  1. ,  da  prima  ,  al 
S.  E.,  sino  a  Sohnpour,  poi,  all' E.; 
rimontandolo  sino  alle  sorgenti  del 
Méhé  si  trova  che  questo  fiume  ha 
almeno  25o  leghe  .  Sembhelpour  e 
Kètek  sono  le  città  principali  che  es- 
so bagna. 

MEHERDJAN.  città  della  Persia.  Vedi 

ISFBRAIN. 

MEHERRIN,  riviera  degli  Stati-Uniti, 


che  ha  origine  nello  flato  di  Virgi- 
nia ,  contea  di  Charlotte ,  scorre  al 
S.  E.,  entra  nello  stato  della  Caro- 
lina del  Nord ,  e  si  unisce  al  Notto- 
way ,  alla  riva  destra,  onde  formare 
il  Chowan,  a  Winton,  dopo  un  corso 
di  più  di  3o  leghe. 

MEHILT  (DJEBEL),  montagna  dell'A- 
bissini» ,  nella  parte  merid.  del  reg. 
di  Àmhara,  prov.  di  Damot,  alla  de- 
stra del  Bahr-el-Azrak. 

MEHKOUR,  distr.  dell' Indostan ,  al 
radjah  di  Nagpour ,  nel  N.  O.  del 
Ganduana  ,  al  S.  E.  del  distr.  di 
liheirlah,  e  al  S.  O.  di  quello  di  Gor- 
rah.  E'  assai  montuoso  ,  e  noa  vi  si 
trova  alcuna  città  osservabile. 

MEHLBORN,  vili,  del  gran  due.  di  Sas- 
sonia-Weimar, principato,  bai.  e  a 
al.  ij4  E.  da  Eisenach,  e  a  4  '•  Tl4 
O.  da  Gotha,  sulla  riva  destra  della 
Nesse .  Evvi  un  filatojo  di  cotone , 
e  conta  200  abitanti. 

MEHL1S ,  vili,  del  due.  di  Sassonia- 
Coburgo-Gotha ,  principato  e  a  7  1. 
i[4  S.  da  Gotha,  bai.  di  Schwarzwald, 
a  i[2  1.  O.  N.  O.  da  Zella  ,  presso 
Gemei n bacìi.  Vi  sono  fabbriche  di  ar- 
mi, e  1,400  abitanti. 

MEHLSACK,  città  degli  Stati  Prussia- 
ni, prov.,  reggenza  e  a  i3  1.  S.  S.  O. 
da  Ronisgberg ,  circolo  e  a  6  1.  S. 
E.  da  Braunsberg,  sul  Walscha.  E1 
murata,  ed  ha  due  sobborghi,  due 
chiese  cattoliche,  fabb.  di  panni,  cap- 
pelli e  conci.  Commercia  di  lino  filo 
e  tele.  Conta  2,3oo  abitanti. 

MEHODPOUa,  MA1HIDPOUR,  ME- 
HUDPOOR  o  MA1HIDPOOR  ,  città 
dell'lndostan,  a  Sindiah,  nel  Malva, 
distr.  e  a  11  1.  N.  N.  O.  da  Qud- 
jjeìn,  presso  la  riva  destra  della  Sypra. 
Il  giorno  21  dicembre  1817,  quivi 
avvenne  una  sanguinosa  battaglia  fra 
le  truppe  di  Holliar  e  gl'Inglesi,  nel- 
la quale  le  prime  furono  sconfitte. 

MEHOUAS  o  MEHWAS,  paese  delflndo- 
slan,  nel  N.  del  Goudjerate,  distr.  di 
Pottonvara,  fra  il  Banass  e  la  palude 
di  Rin.  Comprende  i  cantoni  di  Ka- 
kreze,  Neyer  e  Therad.  E  un  paese 
miserabile,  diviso  fra  un  grandissimo 
numero  di  capi,  che  si  spogliano  mu- 
tualraente    de'  loro  territori.   Terrah, 


Therad   ed 
principali. 
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vili,  della  Persia ,  nel 
3  1.  S.  E.  da  Aberkuh. 
una  cinquantina  di  fuo- 
chi, ma  le  rovine  che  lo  cingono  in- 
dicano che  fu  un  tempo  città  gran- 
dissima. La  metà  delle  raccolte  di  que» 
sto  vili,  appartengono  al  kan  che  lo 
governa. 

MEHRAH,  cantone  montuoso  della  Tur 
asiatica  ,  pascialicato  di  Diarbekir,  al 
N.  O.  della  città  di  questo  nome.  Vi 
sono  alcune  miniere  di  rame.  Il  Tigre 
vi  ha  la  sua  sorgente. 

MEHRAL  o  MEHRAUL,  città  dell' In- 
dostan,  nel  Goudjerate,  distr.  e  a  i5 
1.  N.  da  Tchampanyr,  stato  e  a  4  !• 
E.  S.  E.  da  Lonaouara. 

MEHRANA,  città  dei  reg.  di  Sassonia. 
Vedi  Mera  ne. 

MEHRENBERG,  bor.  del  due.  di  Nas- 
sau, bai.  e  a  2  1.  N.  O.  da  Weilburg, 
e  a  io  1  E.  N.  E.  da  Coblentz,  con 
600  abitanti. 

MEHRING,  vili,  della  Baviera,  circ.  del- 
la Regen,  presidiale  e  a  2  I.  E.  da 
Ingolstadt,  presso  la  riva  del  Danubio, 
che  si  passa  sopra  un  ponte.  Vi  &o~ 
no  due  birrerie  ed  una  raffineria  di 
nitro,  e  circa  i5o  abitazioni. 

MEHROUIAN  o  MAHROUÌ'AN,  bor. 
e  porto  della  Persia,  nel  Farsistan,  sul 
golfo  Persico.  11  comm.  e  la  pesca  so- 
no quivi  attivissimi,  ed  è  un  gran  em- 
porio del  Farsistan  e  del  Kuzistan. 
L'aria  vi  è  calda  e  poco  sana. 

MEHUN,  isola  dello  stretto  di  Bab-el- 
Mandeb.   Vedi  Pèrm. 

MEHUN-SUR-ÈVRE,  città  di  Fr.,  di- 
par,  del  Cher,  circond.  e  a  3  1.  N. 
O.  da  Bourges,  e  a  3  1.  ij4  S,  E.  da 
Vierzon,  capoluogo  di  cantone,  sulla 
riva  destra  dell'  Evre,  in  una  fertile 
pianura.  Vi  si  vedono  le  rovine  di  un 
vecchio  castello  in  cui  Carlo  VII,  te- 
mendo d'essere  avvelenato  da  suo  fu 
glio,  Luigi  XI,  morì  volontariamente 
di  fame:  le  viscere  di  questo  princi- 
pe furono  sepolte  per  suo  ordine  nel- 
la chiesa  di  questa  città.  Vi  sono  fab- 
briche consid.  di  tele  per  l'imballag- 
gio delle  lane,  e  di  droghetti.  Fa  un 
importante  comm.  di  biade,  vino,  la- 
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ne,  canape,    carta,  ec.  Vi  si    tengono 

5  annue  fiere.  È  patria  del  giurecon- 

:  sulto  Francesco  Ragneau.  Conta  3,2 oo 

abitanti.  —  Questa  città  ebbe  dei  si- 

s  guori    particolari    sino    alla    hne    del 

Xill  secolo. 
fEHUN-SUR-LOIRE,  città  di  Francia. 
■  Vedi  Meon-sdr-Loire. 
jlEHWAS,    distr.  deli'  Indostan.    Vedi 
1  Mjshouas. 

IE1,  distr.  della  China,  prov,  di  Chen- 
I  si.    La    città  è  a    22  1.    O.  da    quella 
del  dipart.  di  Si'-an,  sulla  riva  destra 
;  deirHoe'i-ho. 

SEI,  circond.  della  China,  prov.  di 
Ssetchhouan.  È  una  signoria  diretta, 
che  dipende  immediatamente  dal  go- 
natore  della  provincia,  La  città  è  a 
18  1.  S.  da  quella  del  dipart.  di  Tching 
_t0Ut  —  lì  circond.  comprende  3  dì- 
stretti. 
[EIA,  picc.  fiumicello  del  reg.Lom.-Ven; 
che  va  a  gettarsi  nella  Gogna,  a  No- 
li; vara  . 

■;[■£! AFARERIN,  bor.  della  Tur.  asiati- 
ca, pascialicato  e  a  i5  1.  N.  E.  da 
ÌDiarbelùr,  capoluogo  di  sangiaccalo, 
I  sopra  un  affluente  del  Tigri. 
E1APONTE,  bor.  del  Brasile,  prov.  di 
|  Goyaz,  distr.  di  Rio-das-Velhas,  a  20 
II.  E.  N.  E.  da  Villa-Boa,  sul  versato- 
lo settentr.  dei  monti  Pyreneos.  Ev- 
I  vi  un  ospizio.  E  questo  uno  dei  luo- 
i  ghi  più  floridi  della  provincia.  Se- 
;  condo  la  divisione  politica  del  Goyaz, 
I  è  il  capoluogo  di  un  territorio  del  suo 
1  nome,  compreso  nella  comarca  di  Vil- 
1  la-Boa. 

1EICHE  o  MAICHE,  vili,  di  Fr„  di- 
;  pait.  del  Doubs,  circond.  e  a  7  1.  S. 
[  da  Montbèliard,  e  a  1  1.  2|3  da  S.t 
'  Hippolyte-sur-le-Doubs,  capoluogo  di 
I  cant. ,  con  800  abitanti.  Vi  si  tengo- 
no 6  annue  fiere. 
|IElt)AM,  fiume  dell'Arabia,  nell'Yemen. 
1  Ha  origine  presso  Abb,  scorre  al  S. , 
;  e  si  getta  nell'oceano  Indiano,  pres- 
so e  air.O.  di  Aden,  dopo  un  corso 
i    di  circa  4°  leghe. 

IIE1DER1CK.,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
;  prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a 
!  12  1.  3[4  S.  E.  da  Cleves,  circ.  e  a  2 
|  1.  ij4  S.  S.  E.  da  Dinslacken,  con  x, 
|   Aoo  abitanti. 

Tom.  IU.  P.  IL 
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ME1DLING,  vili.  dell' arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  deli'Ens,  circ.  infe- 
riore del  Wienerwald,  a  ira  1.  S.  O. 
da  Vienna,  presso  Schoenbrunn,  a  \\% 
1.  S.  O.  da  Vienna.  Evvi  un  teatro, 
molte  case  di  campagna,  delle  acque 
minerali,  e  fabbriche  di  tele  di  coto- 
ne, velluti,  seterie,  marocchini,  pelli, 
ec.  Conta  3, 100  abitanti. 

ME1DOBRIGA,  città  della  Spagna,  nel- 
la Lusitania,  al  S.  O.  di  Norha  Cete- 
sarech.  Secondo  La  Mar  liniere,  era 
una  città  possente,  ed  il  suo  nome, 
nell'antica  lingua  del  paese,  significa- 
va la  città  delle  vergini.  Chiama  vari- 
si i  suoi  abitanti  Flambarli,  a  cagio- 
ne delle  miniere  di  questo  metallo 
che  stavano  nelle  vicinanze.  Al  S.,  ver- 
so il  S.  E.,  stava  una  catena  di  mon- 
tagne, che  gli  antichi  chiamarono 
Mons  Herminius. 

MEIDUÌNÈH,  MEIDÙN  o  MEIDOUN, 
vili  del  Medio-Egitto,  prov.  e  a  7  1. 
N.  N.  E.  da  Ren.y-'Siiyf,  e  a  17  1.  S.  . 
del  Cairo,  fra  il  Nilo  ed  il  canale  Oc- 
cidentale .  È  fabbricato  in  mattoni. 
Presso  e  al  S.  O.,  -dell'  altro  lato  del 
canale,  evvi  una  piramide.  Si  crede 
che    questo    vili,  corrisponda    all'ali t, 

jyiiopoiis. 

MEIGLE,  vili,  e  parrocchia  della  Sco- 
zia, contea  e  a  6  1.  Ni  E.  da  Perth, 
e  a  4  1.  N.  N.  O.  da  Dundee,  sopra 
un  picc.  fiumicello  dello  stesso  nome. 
Evvi  nel  cimiterio  un  monumento  fu- 
nebre di  grande  antichità.  Conta  800 
abitanti. 

MEIGS,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel  S. 
E.  dello  stato  di  Ohio,  con  4^00  a- 
bitanti.  Chester  n'è  il  capoluogo. 

MEIGS,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Ohio,  contea  di  Adams,  con  2}ooe 
abitanti. 

MEIGS,  forte  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Ohio,  contea  di  Wood,  a  4°  !•  N.  N. 
O.  da  Columbus,  sulla  riva  destra 
del  Miami,  un  poco  al  di  sotto  delle 
correnti   formate  da   questo  fiume. 

ME1LEN  o  MEYLEN,  vili,  della  Sviz- 
zera, cant.  e  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Zu- 
rigo, capoluogo  di  bai.,  .sulla  riva  N. 
E.  del  lago  di  Zurigo.  E  sede  di  un 
tribunale.  Le  case  sono  sparse,  ma  bene 
fabbricate,    e    la   chiesa   è  una    dell® 
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più  antiche  del  cantone,  I  vini  sono 
j  migliori  delle  rive  del  lago.  'Conta 
2,200  abitanti,  contandone  i5,5oo  il 
bai. ,  che  comprende  io  comuni. 

B1E1LHAN,  città  di  Fr„  dipart.  di  Lot 
e  Garorma,  circond.  e  a  2  1.  ij3  O. 
da  Marmanda,  e  a  2  1.  i|4  $.  E.  da 
La  Rèolle,  capoluogo  di  cant,,  presso 
la  riva  sinistra  della  Garonna.  Com- 
mercia di  grani  e  legname  da  foco. 
Vi  si  tengono  17  annue  fiere,  e  con-? 
ta  3,5oo  abitanti. 

MEl-LINQ,  montagna  dell*  China,  nel- 
la catena  del  Nan-ling,  sul  lìmite  del- 
ia prov.  di  liouang-toung  e  di  Kiang- 
si.  Sta  circa  a  5oo  tese  al  disopra  del 
mare.  Verso  la  metà,  si  riscontrano 
delle  case  ed  una  pagoda,  nella  qua- 
le conservasi  la  statua  di  Confucio  ; 
molto  al  di  sopra  evvi  un  passaggio 
stretto,  scavato  fra  le  montagne,  ove 
i  Chinesi  posero  una  porta  per  servi- 
re di  limite  alle  due  provincie. 

B3E1LLAC,  vili,  di  Fr,  ,  dipart.  d'  Ille- 
et-Vilaine,  circond.  e  a  61.  3[4  §•  da 
S.t  Malo,  cant.  e  a  1  1.  O.  da  Com- 
honrg,  con   1,700  abitanti. 

MKILLANT,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Cher,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  ij2  N. 
da  S.t  Araand,  e  a  8  1.  S,  S.  È.  da 
Bourges,  circondato  da  boschi,  e  presso 
nn  affluente  del  Cher.  Vi  sono  delle 
mine  da  ferro,  due  fucine,  cave  di 
pietra  molare,  e  due  di  gesso,  \7i  si 
tiene  un'annua  fiera:  conta  1,200  abit. 

MEILLARDS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Correze,  circond.  e  a  7  1.  3j^  N.  da 
Tulle,  cant.  e  a  3  1.  3$  N.  N.  E.  da 
Uzerche,  presso  la  sorgente  del  Bra- 
dascou,  con  1,200  abitanti.  Vi  si  ten- 
gono 12  annue  fiere. 

ME1LLERAYE,  vili,  dì  Francia.  Fedi 
Melleray. 

ME1LLER1A,  casale  degli  Stati -Sardi, 
divisione  di  Savoja,  prov.  del  Scia- 
blese,  mandamento  e  a  2  1.  it4  E. 
da  Evian ,  e  a  4  ?•  Jp  Ej<  N.  k.  da 
Thonon,  sulla  riva  merid.  del  lago  di 
Ginevra,  la  cui  maggiore  profondità 
quivi  fu  riconosciuta,  Prima  che  la 
strada  fosse  costrutta  dai  Francesi, 
questo  luogo  era  miserabile  :  vi  sono 
adesso  molte  nuove  case  e  varie  li- 
sine  in    attività.  — A  poca  distanza. 
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stanno  le  roccia  che  G.  G.  Rousseau 
rese  celebri  nella  sua  Eloisa,  e  delle 
quali  si  fece  saltar  in  aria  una  parte 
per  la  costruzione  della  strada. 

MEILLONNA5,  bor.  di  Fr. ,  dipart, 
dell' Ain,  circond.  e  a  2  1.  i[2  N,  E, 
da  Bourg,  cant.  e  a  3j4  di  1.  S.  S.  O, 
da  Treffort,  alla  sorgente  del  Che- 
vron. Ha  una  grande  fabbrica  di  sto- 
viglie di  terra  verniciata,  e  vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere,  Conta  1,200, 
abitanti.  Nei  dintorni  si  trovano  alcu-* 
ne  miniere  di  carbon  fossile. 

MEIMAC,  città  di  Fr. ,  dipart,  della 
Correze,  circond.  e  a  3  1.  O.  da  Us-r 
sei,  e  a  9  1.  3j4  N.  N.  E.  da  Tulle, 
capoluogo  di  cantone,  sulla  riva  de-s 
stra  della  Luzege.  Eravi  un'abbazia 
di  benedettini,  fondata  nel  1080.  Ha 
una  fabbrica  di  cappelli  e  fa  un  este-? 
so  commercio  di  cavalli,  muli  e  bovi. 
Conta  1,800  abitanti.  Vi  si  tengono 
17  fiere.  Sonovi  alcune  miniere  di 
carbon  fossile  nei  dintorni. 

MEIMUN  o  ME1MOUN,    vili,    del  Me- 
dio-Egitto,  prov.    e  a  5  1.  N.  E.  da 
Benysuyf,    presso  la  riva    sinistra  dej  ' 
Nilo.  È  florido  e  molto  popolato,  e  vi 
si  coltiva  la  canna  a  zucchero. 

MEIMUNNA,  bor.  dell' Afganistan,  nel 
paese  di  Balk,  capoluogo  di  distret- 
to, verso  la  "base  settentr.  dei  mon- 
ti Hazara,  a  35  },  O.  S.  O.  da  Balk, 
e  a  60  1,  N.  E,  da  Uerat,  E  residenza, 
di  un  kan, 

MEIN,  riviera  deirAlemagna./^erf/MENo. 

MEINAM  o  ME.NAM,  fi.  dell'Asia, 
che  ha  origine  nel  S,  O.  della  prov, 
chinese  di  Yun-nan,  sotto  il  nome 
di  Nan-ting-ho,  entra  ben  presto  nel-? 
l'impero  Birmano,  ove,  sotto  il  no- 
me di  May-le-kiang ,  percorre  le 
provincie  di  Lóachan  e  di  Yun-chan, 
poi,  prendendo  il  nome  di  Meinam, 
attraversa  nella  sua  lunghezza  il  re- 
gno di  Siam,  e  sbocca  al  fondo  de\ 
golfo  di  questo  nome,  al  i3°  3o'  di 
lat.  N.  e  99°  di  long.  E.  ,  dopo  un 
corso  di  circa  3oo  leghe,  dal  N.  al  S. 
Nella  parte  centrale  del  regno  di 
Siam ,  si  divide  in  un  gran  numero 
di  canali  che  si  riuniscono  verso  1* 
città  di  questo  nome;  si  divide  di 
nuovo  verso  Bankok,  e  forma    allora 


M  É  1 

tre  rami,  dei  quali  il  più  orientale  e 
considerabile,  è  chiamato  Bankok , 
quello  di  mezzo  Ta-tchin,  e  quello 
dell' O.  Me-klong.  I  suoi  principali 
affluenti  sono  il  Loa-tan-kiang  ed  il 
Daraìt-kiang,  a  destra,  ed  il  May- 
pyayn-myit.,  il  May-ouai'n,  ed  il  Tang- 
douak,  a  sinistra  ;  da  questo  ultimo 
lato  un  canal  naturale,  chiamato  A-» 
lian-myit,  lo  mette  in  comunicazione 
col  May-kang.  —  Il  Méinam  è  uno 
dei  più  bei  fiumi  del  mondo;  a  cia- 
scuna delle  sue  tre  foci  evvi  un  por- 
to; quelle  del  Me-klong  e  del  Ta- 
tchin  non  hanno  più  di  8  piedi  di 
acqua,  ad  alto  mare;  il  Bankok,  che 
forma  il  porto  principale  del  regno 
di  Siam,  ha  la  sua  imboccatura  a  i 
1.  i{2  da  Pakenham,  ed  ha  114  di  1. 
di  larghezza  verso  questo  luogo  ;  ha 
800  tese  a  3[4  di  1.  superiormente. 
Questa  imboccatura  ha  un  banco,  il 
cui  fondo  è>  da  un  lato,  una  melma 
mollissima,  e  dall'altro,  una  dura  sab- 
bia ;  nientemeno  i  navigli  che  non 
pescano  più  di  12  piedi  d'acqua  pos- 
sono passarlo  nelle  grandi  maree , 
trovandovisi  allora  sempre  almeno  35 
piedi  di  fondo.  I  navigli  di  25o  ton-l 
nellate  rimontano  sino  a  Bankok,  ma,  j 
in  giugno,  le  acque  sono  sì  basse  che, 
non  permettono  loro  di  ripassare  il 
banco,  non  potendo  ciò  fare  che  in 
settembre  od  ottobre.  Il  Meinam  è  na- 
vigabile per  dei  battelli  sino  a  Sayrn- 
may,  nell1  Yun-chan,  cioè  a  dire  circa 
170  leghe.  Le  sue  rive,  assai  bene 
coltivate,  offrono  il  più  bell'aspetto; 
le  pioggie  periodiche  lo  fanno  stra- 
ripare ed  inondare  una  gran  parte  di 
paese,  che  fertilizza  deponendovi  un 
&mgo  eccellente. 
MEINAU,  isola  del  lago  di  Costanza, 
neir  Uberlingen-see,  presso  la  riva  oc- 
cidentale, a  cui  si  congiunge  median- 
te un  ponte  di  65o  piedi  di  lun- 
ghezza. Fa  parte  del  gran-ducato  di 
Baden,  eira  di  Lago-e-Danubio,  bai. 
di  Costanza.  Appartenne  ai  cavalieri 
di  Malta.  Ha  3j4  di  1.  di  giro,  ed  èj 
coperta  di  vigneti,  campi,  ortaglie  e 
giardini.  Un  castello  occupa  il  punto 
più  alto  dell'isola. 
MEINDER  (BU1UK)  ,    Meandro,   fiume 
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della  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia.  Ha 
origine  nel  sangiaccato  di  Kermei'au^ 
sulla  frontiera  di  quello  di  Hamidili, 
a  1  1.  S.  E.  da  Dinglar,  scorre  all'O.* 
poi  al  S.  O.  ,  riprende  la  sua  dire- 
zione verso  1^0.,  attraversa  una  val- 
le più  larga,  e  incomincia  a  formare 
dei  numerosi  giri;  disegna  il  limite 
dei  sangiaccati  di  A'idin  e  di  Mente- 
scha^  lascia  Guzel-Hij-sar  un  poco  alia 
destra,  si  volge  al  S.  O. ,  e  getlasi 
nel  Mediterraneo,  al  3?°  3o'  di  lat. 
N,  e  240  55'  di  long.  E. ,  a  60  1.  O. 
S.  O.  dalla  sua  sorgente.  Sarebbe  dif-> 
ficile  il  calcolare  la  lunghezza  dello 
sviluppamene)  di  questo  fiume,  a  ca- 
gione delle  sue  innumerevoli  sinuo- 
sità. Nella  parte  inferiore  serpeggia 
in  generale  iti  mezzo  ad  una  contrae 
da  paludosa.  I  suoi  affluenti  prìnci-* 
pali  sono;  il  Sulian-Emir-tchai,  l'Er- 
baz-tchai  e  la  China,  a  sinistra.  Presso 
le  rive  di  questo  fiume,  che  corri- 
sponde al  Meandro  degli  antichi,  tro- 
vami le  rovine  di  Apamea-Cibotos^ 
di  Colossae,  di  Tn'polis,  di  Carura, 
di  Antiochia,  di  Pyrrha,  di  Mileto 
e  di  Lade. 

MEINDER  (KUTCHU&),  riviera  della 
Tur.  asiatica.   Vedi  Caistro. 

ME1NERSD0RF,  vili,  del  reg.  di  Sas- 
sonia, cife.  di  Erzgebìrge,  bai.  e  a  t 
1.  14  E.  da  Slollberg,  e  a  a  1.  i{4  S„ 
S.  O.  da  Chemnitz.  Vi  sono  fabbriche 
di  calzette. 

MEINERSEN,  vili,  del  reg,  di  Hanno- 
ver, gov.  di  Ltiueburgo,  capoluogo  di 
bah,  a  io  I.  \\\  E.  N.  E.  da  Hanno- 
ver, e  a  6  1.  N.  da  Brunswick,  sulfO" 
ker^  con  400  abitanti^  avendone  9,900 
tutto  il  baliaggio. 

ME1NERZHAGEN,  pica  città  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  di  Westfalia,  reg- 
genza e  a  io  I.  S.  0.  da  Arensberg^ 
eira  e  a  4  h  II2  $•  da  Altena,  sulla 
Voi  ma  Ha  fabbriche  di  tele  di  lino., 
fucine  e  purghe, -e  circa   1,000  abit 

MEIN1NGEN  o  MÉ1NUNGEN  (SASSO- 
NIA),  ducato  di  Alemagna,  formante 
ti  possessi  dtl  due.  di  Sassonia-Mei- 
ningen,  la  cui  superficie  è  di  49  1° 
q. ,  con  una  popolazione  di  54,400 
abitami.  E  formato  da  tutto  V  llild- 
burghausen^    dal    pincipato    di    Sa»Ir 
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fel<I,    dielle    giurisdizioni   di  Kranich- 
feld  e  Camburg,    e  da  porzioni  delle 
«ontee    di    Coburgo  e  di  Henneberg. 
Si    divide    in  due    parti,    l'Oberland 
(alto  paese)  %  e  l'Unterland  (basso  pae- 
se),  il  più  consid.  dei  due,   ed  è  ba- 
gnato dalla  Werra.  Rinchiude  un  gran 
numero  di  foreste,    miniere  di  ferro, 
carbon  fossile,  ec.  Se  ne  ritrae  molto 
sale,  e  somministra  anche  grani,  lino, 
luppoli,    tabacco,    legname,    cobalto, 
marmo,  salnitro,  lavagna.  Questo  du- 
cato   fa    parte    della    Confederazione 
germanica,    ove  il    duca    ha  un  voto 
all'Assemblea  generale,  e  somministra 
544  nomini    di   contingente.    Le    sue 
rendite   ascendono  a  325,ooo  fiorini 
Ha  per  capitale  Meiningen. 
MEININGEN  o  ME1NUNGEN,  ci  Ita  ca 
pitale    del    due.    di    Sassonia-Meinin 
gen,    capoluogo  di  bai.,    neh"  Unter 
land,  a   io  1.  S.  S.  O.  da  Gotha,  e  a 
22  1.  E.  N.  E.   da  Francfort  sul  Me- 
no, in  mezzo  di  montagne,  sulla  riva 
destra    della  Werra.    Ha  dei  bastioni 
e    fosse,    e    dal   1681    è  la    residenza 
dei  duchi,   che  vi  possiedono  un  va- 
sto   ed    elegante  castello,    contenente 
una  biblioteca  di  24,000  volumi,    un 
gabinetto  di  curiosità  ed  un  deposito 
di  archivi.  La  città  è  bene  fabbricata, 
e  le  strade    sono  larghe    e    bene    la- 
stricate ;    evvi    un    beli1  edifìzio    per 
l'assemblea  degli  Stali,    uu  ginnasio, 
un  liceo,  dei  filato)   di  cotone  e  filo, 
e  fabbriche    di    stoffe  di   lana  e  velo 
nero.    Vi  si  tengono   io  annue    fiere, 
e    conta  4,200  abitanti,    avendone   il 
bai.  6,5oo. 
MEÌ'-NO,  cantone  della  China,  prov.  di 

Sse-tchhouan. 
ME1NSHE1M,  bor.  del  reg.  di  Wiirtem- 
berg,  ciré,  del  Necker,  bai.  e  a  ija  1. 
E.  S.  E.  da  Brackenheim  ,  e  a  4  !• 
3|4  N.  N.  O.  da  Louisburg,  con  1,000 
abitan  lì. 
MEINUNGEN,  città  del  due.  di  Sassonia- 

Meiningen.  Vedi  Meiningen. 
ME1RA  (S.ta  MARIA  DE),  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  2  I.  i{2  S.  O.  da 
Lugo,  nella  Galizia,  in  un  paese  pa- 
ludoso, umido  e  freddo.  Evvi  un 
convento  dell'ordine  dei  Cisteriensi, 
con  una  scuola  di  filosofia.  Fabbrican- 
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si  teU    e  stoffe,  di  lino  e  lana.    CeaU 
1,600  abitanti. 
MEIRONES  ,    vili,     di    Francia.    Fedi 

Meyronnes. 
MEl'S,  sangiaccato  della  Tur.  asiatica  , 
nell1  Anatolia,  fra  36°  7'  e  3y°  4'  di 
lat.  N.,  e  fra  260  46'  e  280  19/  di 
di  long.  E.  Confina,  al  N.  ed  al  N. 
O.,  col  sangiaccato  di  Mentescha;  al  N. 
E.  ed  ali1  E.,  con  quello  di  Tèkè-ili, 
ed  è  bagnato  dagli  altri  lati  dal  Me? 
diterraneo.  Occupa  una  parte  dell'an- 
tica Licia.  La  costa  molto  frastaglia- 
ta offre  il  golfo  di  Macri,  le  baje  di 
Castellorizo,  e  di  Finica,  il  capo  Ri- 
lidonia,  e  molte  isole,  fra  le  quali  ri- 
marcatisi quelle  di  Castellorizo.  Ra- 
kava  e  Rilidonia.  Questo  paese  è 
generalmente  montuoso,  massime  nel- 
la sua  parte  settentrionale.  Fra  le 
riviere  che  lo  bagnano,  si  osservano 
il  Me'is,  T  Echlen-tcha'i ,  la  Myra  e 
la  Finica.  Il  suo  capoluogo  è  Me'is. 
MEIS,  l^el/nissas,  bor.  e  porto  dell;* 
Tur.  asiatica,  nell1  Anatolia,  capoluo- 
go di  sangiaccato,  a  18  1.  S.  O.  da 
Moglah  e  a  60  1.  S.  E.  da  Smirne, 
sul  golfo  di  Macri.  11  porto  è  sicu- 
ro e  profondo;  i  corrieri  turchi  vi  si 
imbarcano  per  l'Egitto,  e  si  spedi- 
ce per  la  stessa  destinazione  legna- 
me da  fuoco  ,  e  per  1'  isola  di  Ro- 
di, legname  da  fabbrica ,  catrame , 
bestiami,  e  sale.  L1  aria  vi  è  malsa- 
na .  In  questo  bor.  e  nelle  vicine 
montagne  veggonsi  le  rovine  del- 
l' antica  Telmissus,  e  fra  le  altre , 
quelle  di  un  teatro  assai  spazioso,  dà 
cui  rimane  una  porzione  della  facciata, 
situata  sul  declivio  di  una  montagna 
e  a  cui  si  giunge  col  mezzo  di  una 
bella  gradinata;  e  l'altro  lato  della 
mont.  rinchiude  dei  sepolcri,  il  cui 
ingresso  era  chiuso  da  colonne  taglia- 
te nella  stessa  roccia.  Vi  si  trovano 
pure  sotterranei  fatti  a  volto,  con  nic- 
chie, ove  credesi  che  si  rendessero  gli 
oracoli,  mentre  si  sa  che  Telmissus  era 
celebre  sotto  questo  rapporto  nell'an- 
tichità: più  lunge  si  vede  un  gruppo 
di  enormi  pietre  sovrapposte  senza 
cemento,  che  il  dottor  Clarke  risguar- 
da  come  gli  avanzi  del  famoso  mau- 
soleo di  Artemisia. 
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HEISDORF,  vili,  degli  Stati  Prussiani» 
prov,  di  Sassonia,  reggenza  e  a  14I. 
N.  O.  da  Merseburg,  circ.  e  a  4  1. 
3^4  N.  O.  da  Mansfeld,  sulla  Selke. 
Evvi  una  miniera  di  carbon  fossile  , 
ed  una  fabbrica  di  carta.  Conta  circa 
200  abitanti. 

ME1SELD1NG,  vili,  della  llliria,  gov. 
di  Lubiana,  circ.  e  a  5  1.  i{2  N.  da 
Klagenfurt,  e  a  io  1.  ij2  N.  E.  da 
Villacco.  Vi  sono  miniere  di  piombo 
ed  argento. 

MEISENHEIN  o  MEISSENHEIM,  città 
murata  del  landgraviato  di  Hassia  - 
Homburgo,  capoluogo  della  signoria 
del  suo  nome,  a  17  1.  S.  da  Coblentz, 
e  a  19  1.  S.  O.  da  Homburgo,  sulla 
riva  sinistra  del  Gian.  Vi  sono  due 
chiese,  una  fabb.  di  vetri,  e  due  usi 
ne  da  ferro ,  con  4  mazzi.  Vi  si 
tengono  4  grandi  annui  mercati,  e 
conta  1,700  abitanti.  Nei  dintorni  si 
eoltiva  ia  vite,  e  si  scava  una  minie- 
ra di  mercurio.— La  signoria  di  Mei- 
senheim  è  rinchiusa  fra  il  principato 
oldenburghese  di  Bixenfeld,  il  princi- 
pato sassone  di  Lichtenberg,  il  circ. 
bavarese  del  Reno  e  la  prov.  prussia- 
na del  Basso-Reno.  Conta  12,200  abit. 

MEISENHE1M,  Vili,  degli  Stati  Prussiani. 

Vedi  MlESENHElM 
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feriore  del  Manhartsberg,  3  io  l.  N\ 
O.  da  Korneuburg,  e  a  5  1.  ip  N. 
E.  da  Krams,  con  700  abitanti.  Vi 
sono  nei  dintorni  belle  granate  rosse, 
epidoto  e  distene  assai  bene  cristaliz- 
zato.  È  forse  l'antico   Medoslanium. 

ME1SSEN,  circ.  del  regno  di   Sassonia. 
Vedi  Misnia. 

ME1SSEN  o  MISNIA,  Misna,  Miseria, 
città  del  reg.  di  Sassonia,  circ.  di  Mi- 
snia, capoluogo  di  bai.,  a  5  1.  i[4  N. 
O.  da  Dresda,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Elba,  che  vi  riceve  la  Meissa  e  su  cui 
evvi  un  ponte  coperto  ;  in  una  delle 
più  fertili  e  belle  valli  della  Sassonia,, 
la  maggior  parte  coltivata  a  vigneti» 
È  cinta  da  mura,  ed  ha  molti  sob- 
borghi. Vi  si  vedono  le  rovine  di  un 
castello  fortificato ,  falto  erigere  da 
Alberto  il  coraggioso  nel  1  /| 7 1 ,  sopra 
una  roccia  dell'  Elba,  di  80  piedi  di 
altezza.  Questa  città  si  divide  in  alla 
e  bassa,  e  conta  6  piazze  pubbliche; 
vi  si  rimarca  la  cattedrale,  bel  mo- 
numento gotico,  e  l1  edilizio  del  Ca- 
pitolo. Vi  sono  3  ospizi,  un  lazzaret- 
to, fabbriche  di  generi  diversi;  Ira 
queste  è  celebre  quella  bellissima  di 
porcellana,  conosciuta  sotto  il  nome 
di  porcellana  di  Sassonia,  di  cui  fa 
inventore  il  barone  Gio.  Federico  di 


MEISENTHAL   o  MEISEINBHAL,    vili.       Boetricher,   ricavandosi    nei    dintorni 


di  Fr.,  dipart.  della  Mosella,  circond. 
e  a  5  1.  3]4  S.  E.  da  Syrreguemines, 
eant.  e  a  2  1.  i}2  S.  S.  O.  da  Bitche. 
Evvi  una  fabbrica  di  vetri  per  oro- 
logi, penduli,  ec.  Conta  400  abitanti. 

ME1SNER  o  ME1SSNER ,  mont.  del- 
l' Hassia -Elei  torale,  prov.  della  Bassa- 
Hassia,  al  N.  E.  del  circolo  di  E- 
schvvege.  Ha  2,184  piedi  al  di  sopra 
del  mare.  È  di  natura  basaltica,  e  vi 
si  trovano  alcune  traccio  vulcaniche. 
Evvi  una  miniera  di    carbon    fossile. 

MEISSAC,  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Corrèze,  circond.  e  a  3  1.  3[4  S.  E. 
da  Brives,  e  a  5  1.  ii3  S.  S.  O.  da 
Tulle,  capoluogo  di  cantone.  Fa  un 
gran  comm,  di  oglio  di  noci.  Vi  si 
tengono  n  annue  fiere,  e  conta  2,200 
abitanti.  Si  lavorano  cave  di  pietra 
bigia  nei  dintorni. 

ME1SSAU,  città  dell'  areid.  d'  Austria  , 
paese 'al  di  sotto   dell' Iyis,   eirc.   in- 


la  terra  di  cui  se  ne  fa  uso.  Mediante 
P  Elba  si  fa  un  esteso  commercio,  e 
conia  4,100  abitanti.  E'  patria  di  J. 
Adam  e  di  Schlegel.  —  Questa  città, 
che  dicesi  da  alcuno  fabbricata  nel 
928  dall'  imperadore  Enrico  Primo, 
apparteneva  al  suo  vescovo ,  suffra- 
ganeo  di  Praga  ,  ma  gli  elettori  di 
Sassonia,  avendo  secolarizzato  questo 
vescovato,  una  porzione  de1  suoi  beni 
fu  impiegata  a  fondare  l'antico  mo- 
nastero, col  bel  collegio  sul  monte  di 
Afra,  da  cui  prese  il  nome ,  e  che 
vedesi  nei  dintorni,  ove  trovansi  an- 
che bagni  e  acque  minerali.  Poco  di- 
stante, nel  1759,  i  Prussiani  furono 
battuti  dagV  Imperiali.  —  Il  bai.  di 
Meìssen  possiede  un  distretto  nel  circ, 
di  Lipsia,;  ed  uno  nel  circ.  di  Erz- 
gebirge. 
MEISSENHEIM,  città  del  landgraviato  di 
Hassia-Hombnrgo,  Vedi  Meisebheijw. 
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ifEISSNER,  montagna  dell' Hassìa  E- 
leftorale.  Vedi  Meiskter. 

MEISSTRATZHEIM,  vilh  della  Fr.,  di- 
pari,  del  Basso-Reno,  circond.  e  a  5  1. 
\\!\  N.  da  Schelestàdt,  cant.  e  a  i  1. 
E.  da  Oberehnheim,  sulla  riva  sinistra 
dell'  Ergers,  con  i,4°°  abitanti. 

MEISTERSDORF,  vili,  della  Boemia, 
circ.  di  Leitmeritz,  signoria  di  Ram- 
nitz,  con  circa  ioo  case,  e  fabbriche 
di  vetri  e  cristalli. 

ME1TY,  città  deirindostan  inglese,  pre- 
sidenza di  Bombay,  nel  Randeisch , 
a  io  1.  E.  S.  E.  da  Nandurbar. 

MEIVAR,  MEIWAUR  ,  distr.  dell'  In- 
dostan,  nel  Randeisch ,  fra  li  distr. 
di  Bedjagor  e  di  Palnemar,  al  N. , 
ed  al  S.  di  quello  del  Randeisch 
proprio,  da  cui  è  diviso  dal  Tapty. 
La  parte  S.  O.  appartiene  agl'Inglesi, 
e  dipende  dalla  presidenza  di  Bom- 
bay; il  N.  E.  dipende  da  Sindiah. 
Nogdjyry  e  Sultanpour,  sono  le  prin- 
cipali città. 

ME1VOULLA,  isola  dell' arcipelago  Fi- 
dgi.  Vedi  Myvoulla. 

MEIZE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta Vienna,  circond.  e  a  2  1.  ij2 
N.  da  S.t  Yrieix,  e  a  5  1.  2j3  S.  da 
Limoges,  cant.  di  Nexon,  con  i,5oo 
abitanti. 

MEIZIEUX,  vili,  di  Francia.  Vedi  Mey- 

ZIEUX. 

MEJA,  riviera  della  Russia  europea,  che 
ha  origine  nel  gov.  di  Smolensko, 
distr.  di  Belo'i,  presso  e  al  N.  di  Ro- 
chelevo,  scorre  al  S.  O. ,  entra  nel 
gov.  di  Vitebsk,  e  si  congiugne  alla 
Ovina  del  Sud,  alla  riva  sinistra,  a  4 
1.  i[2  al  di  sopra  di  Velij,  dopo  un 
corso  di  45  leghe.  Il  suo  affluente 
principale  è  l'Obcha,  a  sinistra.  E 
ovunque  navigabile  in  primavera,  e 
vi  si  trasporta  molta  biada  per  Riga; 
vi  si  fa  galleggiare  altresì  molti  al- 
beri di  nave  e  legname  da  costru- 
zione, di  cui  abbonda  il  governo  di 
Smolensko. 

ME  JAN  o  MEYON,  isola  piena  di  roc- 
cie  dell'arcipelago  delle  Molucche,  nel 
passaggio  delle  Molucche,  fra  Celehe 
e  Gilolo.  Lat.  N.  i°  iV\  long.  E. 
123°  55'.  Era  abitata  allorché  i  Porto- 
ghesi  possedevano    le  Molucche;    gli 
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Olandesi    ne    scacciarono    i    naturati 
onde  impedire  il  contrabbando   deliei 
specierie. 

MEJANAH  o  MEGENA,  città  della  Bar- 
barla, reg.  e  a  4<>  1.  S,  E.  da  Algeri, 
prov.  e  a  4°  h  O.  S.  O.  da  Costanti-* 
na,  in  una  pianura. 

MEJANIGA,  vili  del  reg.  Lom.-Ven.  4 
prov.  e  distr.  di  Padova. 

MEJARCON,  città  della  Palestina,  che 
fu  compresa  nella  divisione  della  tri- 
bù di  Dan,  secondo  il  libro  di  Giosuè, 

MEJDUL,  borgata  della  Barbaria,  reg, 
di  Tripoli,  nel  Fezzan,  a  20  1.  E.  da 
Mufzuk,  e  a  i5  1.  S.  O.  da  Zouela. 

MEJERDA,  fiume  della  Barbaria.  Ve- 
di Medjerda. 

MEJIROV,  bor.  della  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Podolia,  distr.  e  a  6  1.  $„ 
da  Lilin,  e  a  7  1.  S.  O.  da  Vinnitza, 
sulla  riva  sinistra  del  Rov .  Conta 
circa  100  abitazioni. 

MEJORADA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  4  h  1l2  E.  da  Madrid,  presso  la  riv«. 
sinistra  dell' Henares,  in  un  paese  de- 
lizioso e  bene  coltivato.  Si  osserva 
nella  chiesa  una  cappella  che  contiene 
bei  quadri  e  statue  di  marmo.  Evvi 
un  convento  e  600  abitanti. 

MEJORADA,  bor.  della  Spagna,  prov» 
e  a  i5  1.  O.  da  Toledo,  e  a  1  1.  i[4 
N.  da  Talavera,  in  una  valle.  Ha  \\ 
titolo  di  marchesato,  e  conta  800  a- 
bitanti.  Si  estrae  dalle  vicine  monta- 
gne una  pietra  durissima  e  vi  si  tro- 
va pure  dell'argilla  di  cui  si  servono 
i  vasaj  di  Toledo  e  di  Talavera. 

MERAMI,  riviera  della  Nigrizia,  che 
sembra  aver  origine  nel  paese  dì 
Zeg-zeg,  irriga  quelli  di  Rotongra  e 
di  Nyffè,  scorrendo  al  S.  O. ,  e  dopo 
100  1.  di  corso,  si  congiunge  al  Ro- 
uarra,  a  6  I.  N.  da  Fuuda. 

MERAMI,  città  della  Nigrizia,  nel  pae- 
se di  Zeg-zeg,  a  35  1.  S.  da  Rano, 
presso  la  riva  sinistra  del  Mekami. 

MERAN-SELASSÈ,  città  dell'  Abissinia, 
nello  stato  di  Choa  et  Efat,  a  35  1. 
N.  O.  da  Ankober,  e  a  70  1.  S.  E. 
da  Gondar. 

MEREHOAN,  porto  dell'Arabia,  nel- 
l'Oman,  sul  golfo  Persico,  a  éfi  1.  0„ 
S.  O.  dal  capo  Mocendon. 

MERHEYR  (EL),  città  della  Nubia,  ca- 
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poluogo    del    paese    di  Barbar,    sulla 
riva  destra  del  Nilo,  a  3o  1.  N.  N.  E, 
da  Chendi,  e  a   no  1.  N.  da  Sennaar. 
Le  case  sano  di  terra,  in  tre  piani. 

MERINEZ,    città  della  Barbarla.    Vedi 
Mequinez. 

MEICKA,  città  dell'Arabia.  V.  Mecca  (la). 

MEKOUAB,  isola  e  porto  della  Nubia. 
Vedi  Marouar. 

MEKRAN,  MECB.AN  o  MACRAN,  Ge- 
drosia,  la  maggior  prov.  del  Belu- 
tchistan,  di  cui  occupa  il  centro  ed 
il  S. ,  fra  25°  e  3o°  di  lat.  N. ,  e  fra 
55°  io'  e  64°  di  long.  E.  Confina  al 
N.  coll'Afganistan,  all'È,  colle  prov. 
di  Saravan,  di  Jhalavan  e  di  Lus, 
all'O.  colla  Persia  e  la  prov.  di  Ku- 
hestan,  ed  al  S.  col  mare  di  Oman. 
La  sua  lunghezza,  dall' E,  all'O.,  è  di 
quasi  200  1. ,  e  la  sua  larghezza,  dal 
N.  al  S. ,  di  più  che  ioo  leghe.  — 
La  costa  è  assai  frastagliata;  vi  si  os- 
serva la  baja  di  Tchoubar,  il  golfo 
di  Gouattor  e  li  capi  Malan,  Zare'in, 
Guadar,  Cuiza,  Gouattor,  Kalat  e  Mu- 
cksa;  questo  ultimo  determina  il  li- 
mite fra  il  Mekran  e  la  regione  per- 
siana del  Mogostan.  Lungo  la  costa 
e  sino  a  qualche  lega  nell'interno,  vi 
sono  generalmente  delle  pianure  a- 
ride  e  di  un  aspetto  triste  e  selvag- 
gio. 11  centro  è  coperto  di  montagne 
che  portano  all'O,  il  nome  di  monti 
Bechkord;  vi  sono  pure  alcune  pia- 
nure aride,  come  il  deserto  di  Pen- 
djgur;  al  N.  di  questo  ultimo,  stanno 
i  monti  Vacheli,  che  lo  dividono  dal 
gran  deserto  del  Belutchistan,  com- 
preso pure  nel  Mekran.  Li  corsi  di 
9 equa  sono  tutti  tributari  del  mare 
di  Oman,  e  la  maggior  parte  secchi 
in  estate;  il  più  consid.  è  il  Bhegvor, 
venendo  poscia  il  Naghor,  il  Serrou, 
il  Bunth,  il  Soundji,  il  Soudok,  il 
Boumru  ed  il  Muklu.  La  maggior 
parte  di  questo  paese  non  si  compo- 
ne che  di  mont.  e  di  pianure  aride 
e  sabbiose;  vi  sono  però  delle  pia-! 
wure  e  valli  assai  fertili,  favorite  dal! 
clima,  Le  principali  produzioni  sonoj 
biada,  che  si  raccoglie  alla  fine  di' 
marzo,  ed  il  riso  in  settembre;  vi  si 
raccoglie  pure  dell'orzo,  cotone  ej 
gran  quantità  di  datteri.  Vi  sono  nu- 
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raerosì  pascoli.  11  comm.  di  esporta- 
zione non  consiste  che  in  datteri,  ed 
è  quasi  tutto  nelle  mani  degl'Indo- 
stani.  —  11  Mekran  fu  conquistato  da 
Nassir-kan,  capo  di  Kelat;  alla  sua 
morte,  nel  1794,  i  suoi  figli  si  lascia* 
rono  usurpare  l'autorità  dai  governa- 
tori dei  distretti,  che  sono  attual- 
mente presso  a  poco  indipendenti . 
Quantunque  il  codice  delle  le^gi  com- 
posto da  Nassir-kan  pel  Belutchistan 
sia  stato  introdotto  nel  Mekran,  vi 
sono  pochi  distretti  in  cui  sia  esso 
osservato,  e  nel  maggior  numero  vi 
stanno  in  sua  vece  il  dispotismo  e  l'a- 
narchia. La  popolazione  è  poco  consi- 
derabile e  le  abitazioni  sono  lontanis- 
sime le  une  dalle  altre,  1  villaggi  che 
il  capitano  Grant  trovò  sulla  sua  stra- 
da, da  Gouattor  sino  alla  frontiera 
della  Persia,  non  si  componevano  che 
di  capanne  coperte  di  paglia;  sono 
essi  difesi  ordinariamente  da  un  pic- 
colo forte  di  terra.  Tutta  questa  con- 
trada potrebbe  appena  porre  in  armi 
25,ooo  uomini,  che  sarebbe  impossi- 
bile di  far  agire  nel  tempo  istesso,  e 
le  cui  armi  consistono  in  fucile  a 
miccia,  spada,  scudo,  ed  un  gran  col- 
tello. Gli  Arabi  impiegano  gli  abi- 
tanti del  Mekran,  nella  loro  naviga- 
zione a  Mascate,  perchè  furono  rico- 
nosciuti essere  assai  fedeli.  Si  osservò 
che  le  donne  non  vivevano  rinchiuse 
come  negli  allri  paesi  maomettani. 
—  Questa  provincia  si  divide  in  14 
distretti,  cioè  Arbou,  Bechkord,  Di- 
zuk  ,  Gouattor,  Jalk  ,'  Kalpurukan, 
Kasr-kend,  Kedje,  Kohek,  Koulaj, 
Motch,  Pendjgur,  Serbar  e  Sibb.  Ke- 
dje n'è  il  capoluogo.  —  Il  Mekran 
corrisponde,  presso  a  poco,  alPant. 
Gedrosia,  la  cui  costa  era  abitata  da- 
gl'Ittiofagi. Alessandro  il  Grande  at- 
traversò questo  paese  al  suo  ritorno 
dall'India,  e  la  sua  armata  provò 
moltissimi  stenti  e  privazioni. 

MEKR1S,  ,tribù  della  Persia,  nel  Kur- 
distan. E  indipendente  e  assai  guer- 
riera, e  può  mettere  in  armi  3,ooo 
cavalieri  in  una  campagna. 

MEKZàRA,  paese  che  alcuni  autori  va- 
gamente pongono  nel  N,  O.  della 
Pigrizia, 
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MEL,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
e  a  3  1.  S.  O.  da  Belluno,  e  a  16  1. 
N.  N.  O.  da  Venezia,  capoluogo  di 
un  distretto  di  3  comuni,  popolato 
da  7,900  abitanti.  Ha  un  castello  po- 
sto sopra  una  eminenza,  al  confluente 
del  Gordevole  nel  Piave.  Conta  4^7°° 
abitanti  comprese  le  frazioni.  Vi  si 
tiene  una  fiera  di  3  giorni,  in  otto- 
bre. —  Anticamente  si  chiamò  Zu- 
melle,  e  fu  posseduto  dai  vesc.  di  Ce- 
neda  e  di  Belluno,  dai  quali,  nel  1188, 
i  Trevigiani  ne  avevano  comperata  la 
metà.  La  rep.  Veneta,  Tanno  1422, 
ne  investi  Giorgio  Giorgi  suo  patri- 
zio, da  cui  passò  nella  famiglia  Lo- 
redana, e  quindi  nella  casa  Gritti, 
col  titolo  di  conti  di  Mei.  Il  suo  ca- 
stello, nei  trascorsi  secoli,  fu  motivo 
di  grandi  controversie  fra  i  Trevigia- 
ni, i  vescovi  di  Belluno,  di  Ceneda, 
ed  i  Caminesi. 

MEL,  isola  dell'  Atlantico,  sulla  costa 
del  Brasile,  prov.  di  s.  Paolo,  all'in- 
gresso della  baja  di  Paranagua.  Lat. 
S.  25°  32' 43";  long.  O.  5ó°45'S5". 

MEL,  LAMBÌ  o  SULLIVAN,  isola  del- 
l'1 arcipelago  Mergui,  nel  golfo  del 
Bengala,  presso  l1  Indo-China  britan- 
nica, prov.  di  Tenasserim,  a  25  1.  S. 
S.  O.  da  Mergui.  Ha  circa  i5  1.  di 
lunghezza  sopra  7  1.  di  larghezza.  E 
montuosa  ed  ha  belle  foreste. 

MELA ,  fiume  dei  reg.  Lom.-Veneto. 
Vedi  Mella. 

MELA,  bor.  della  Barbarla.  Vedi  Milmi. 

MELADA  ,  isola  dell'  Adriatico  ,  sulla 
costa  della  Dalmazia  ,  circ.  e  a  5  1. 
O.  N.  O.  da  Zara.  Lat.  N.  44°  12'. 
Long.  E  12°  32'.  Ha  quasi  \  1.  di 
lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  sopra 
1  1.  i[2  di  larghezza,  ed  è  arida.  Vi 
si  trova  del  marmo  ,  e  delle  petrifi- 
cazioni,  e  sonovi  delle  comode  rade. 
Non  è  abitata  che  da  pescatori. 

MELAE,  città  d'Italia,  nel  paese  di  San- 
niti, una  di  quelle  prese  da  Quinto 
Fabio,   secondo  Tito-Livio. 

MELAGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
J'Aveyron,  circond.  e  a  6  1,  S.  da  s.t 
Afrique,  cant.  e  a  3  1.  S.  E.  da  Pont- 
de-Caraares,  con   i,3oo  abitanti. 

MELAH,    bor.    della    Barbarla.    Vedi 

MlLAH. 
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MELAMAKE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delta 
Senna  Inferiore ,  circond.  e  a  5.  L 
3[4  E.  N.  E.  dall'Havre,  cant.  e  a  1 
1.  ijo  N.  O.  da  Lillebon#e,con  1000 
abitanti.  Nei  dintorni  si  trova  argil- 
la atta  alla  fabbricazione  dei  mattoni. 

MELAMPIA  o  MELAMPEA,  città  del- 
l'Asia Minore,  nella  Lidia,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio. 

MELAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Mor~ 
bihan,  circond.  e  a  9  I.  O.  da  Pon- 
tivy  ,  cant.  e  a  1  1.  i{3  dal  Faouet , 
con  1,400  abitanti.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere. 

MELAN,  montagna  dell'Arabia  felice, 
nel  paese  degli  Omeriti  ,  secondo 
Tolomeo. 

MELANA,  ant.  città  dell'Arcadia,  nella 
parte  occid.,  sul  fiume  Alfeo ,  ed  ai 
S.  O.  di   Telphusa. 

MELANCHLENI,  popoli  della  Sarma- 
zia  asiatica  ,  secondo  Tolomeo  ,  che 
li  situa  nei  dintorni  del  Tanai  e  del 
lago  Meotide.  Secondo  Erodoto,  se- 
guivano i  costumi  e  gli  usi  degli 
Sciti. 

MELANDIA,  picc.  cantone  del  Pelopon- 
neso, faciente  parte  della  Siconia,  se- 
condo Stefano  il  geografo. 

MELANE,  picc.  isola,  sulla  costa  della 
Jonia ,  prov.  dell'Asia  Minore,  se- 
condo Plinio. 

MELANES  o  MELAS,  golfo  fra  la  Cher. 
soneso  Taurica,  (la  Crimea)  al  S.  E., 
ed  una  parte  del  continente  al  N.  O. 

MELANGE ,  città  commerciante ,  nel 
paese  del  popolo  Arvari ,  nell'India, 
al  di  qua  del  Gange  ,  secondo  To- 
lomeo. 

MELANGITI,  popoli  dell'Arabia  felice, 
verso  la  metà  della  sua  lunghezza , 
al  mezzodì  dei  Gerrheeni ,  ed  al  N. 
dei  monti  Mariti,   secondo  Tolomeo. 

MELANI  MONTES  ,  antico  nome  di 
una  catena  di  montagne,  che  Tolo- 
meo pone  nell'Arabia  Petrea,  luogo 
dei  deserti.  Secondo  S.  Girolamo,  sono 
le  stesse  montagne  che  la  Scrii  tura 
chiama  Sinai  ed  Oreb. 

MELANIPEA  o  MELANIPIA  ,  V  una 
delle   isole  Chelidoniae. 

MELANIPPIUM,  riviera  dell'Asia,  nella 
Panfilia ,  consacrata  a  Minerva  ,  ser- 
condo  Stefano  di  Bisanzio, 
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MELANO,  Melaena,  capo  della  Tur. 
asiatica,  alla  estremità  N.  O.  dell'  i~ 
sola  di  Scio  .  Lat.  N.  38°  25 ';  long. 
E.  32°  32'' 

MELANO,  Ìsola  dell'Asia,  nella  Doride 
e  nel  golfo  Ceramico,  secondo  Plinio. 

MELANO-GETULI,  popoli  dell'interno 
della  Libia,  nel  deserto  di  Sahara, 
secondo  Tolomeo  ,  così  chiamati  i 
Getuli  neri  per  distinguerli  dagli  al- 
tri che  non  erano  che  bronzini.  A- 
bitavano  al  S.  E.    del  monte  Atlante. 

MELANOS,  promontorio  dell'Asia,  pres- 
so Gizico ,  e  la  imbocc.  del  Rhin- 
dacus ,  in  faccia  all'isola    di  Artace. 

MELANO-SIRI,  così  chiamati  gli  abit. 
della  vera  Siria  ,  al  di  là  del  monte 
Tauro,  fra  l'Eufrate  ed  il  Mediter- 
raneo ,  onde  distinguerli  dai  Leuco- 
Siri ,  che  stavano  nella  Cappadocia  , 
verso  il  Ponto-Eussino ,  significando 
Melano-Siri ,  i  Siri  neri  ,  e  Lenco- 
Siri,  i  bianchi,  distinzione  ammessa 
da  S trabone  ed  altri. 

MELANS ,  vili,  del  Tirolo  ,  circ.  del 
Basso-Inn ,  presso  Hall. 

MELANTH1UM ,  riviera  della  Cappa- 
docia ,  secondo  Plinio ,  posta  da  Ar- 
riano  a  So  stadj  da  Cotyora. 

MELANTHIUM,  mont.  della  Siria,  ove 
eravi  un  tempio  di  Vesta ,  secondo 
Cedreuo  e  P  Ortelio. 

MELAS,  riviera  del  Peloponneso  ,  nel- 
J'Acaja,  secondo  Strabene,  che  situa 
Olenus  sopra  essa  riviera.  D'Anville 
pensa  che  sia  il  Pierus. 

MELAS  ,  riviera  della  Beozia,  avente 
la  sorgente  a  j  stadj  da  Orcomene, 
e  che  getta  vasi  nel  lago  Cefìso ,  se- 
condo Pa  insania. 

MELAS,  picc  fìame  della  Grecia,  nella 
Tessaglia ,  presso  Eraclea ,  secondo 
Erodoto  ed"  altri .  Scorreva  fra  lo 
Sperchio  e  P  Asopo .  Gettavasi  nel 
golfo  allora  chiamato  Maliacus  sìnus. 

MELAS  ,  riviera  della  Tracia  .  avente 
la  sorgente  verso  le  montagne,  passa 
in  vicinanza  di  Burtuidisum ,  e  ser- 
peggiando verso  il  mezzodi,  si  getta 
nella  parte  settentr.  del  golfo  che  for- 
ma la  penisola  di  Tracia  .  Plinio  ne 
parla  ,  e  dice  che  dava  il  suo  nome 
al  golfo. 

MELAS,  riviera  dell'  Asia  ,  nella  Para- 

tom.  hi;  p.  il 
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filia  ,  ai  confini  della  Cilicia ,  presso 
ed  all'oriente  della  città  di  Side.  Pau- 
sania  dice  che  le  sue  acque  erano 
fredde. 

MELAS,  fiume  dell'Asia,  nella  Cappa- 
docia, che  aveva  origine  al  N.  del 
monte  Jrgaeus,  scorreva  all'È.,  e  si- 
no verso  la  città  di  Mazaca ,  poi  al 
S.  E.,  rendevasi  nell'Eufrate,  imme- 
diatamente al  di  sopra  del  luogo  ove 
questo  fiume  si  apre  un  passaggio 
nel  monte  Tauro.  Fu  più  moderna- 
mente chiamato  e  vedi  Carasu. 

MELAS,  golfo  della  Tracia,  alla  imboc. 
della  riviera  dello  stesso  nome  ,  se- 
condo Tolomeo,  avente  al  suo  in- 
gresso l'isola  di  Samotrace. 

MELASSO  o  MILESS,  Mylassa,  ant. 
città  della  Turchia  asiatica  ,  nelP 
Anatolia  ,  sangiaccato  di  Mentescia  , 
a  i4  1.  S.  da  Guzel-Hissar ,  a  io  1, 
E.  N.  E.  da  Moglah,  e  a  t\  1.  E.  dal 
golfo  di  Hassan-Calessi ,  in  una  bel- 
la e  fertile  pianura,  dominata  da  un' 
altura  assai  ripida.  E' assai  grande, 
e  le  case,  mediocremente  fabbricate, 
sono  frammischiate  con  alberi.  L'aria 
è  mal  sana,  e  vi  abbondano  gli  scor- 
pioni. Commercia  di  tabacco,  cotone* 
cera  e  mele  ,  principali  prodotti  del 
suo  territorio.  Vi  si  vedono  in  gran- 
dissimo numero  delle  cicogne ,  per 
le  quali  hanno  i  turchi  una  grande 
venerazione  .  Questa  città  rinchiude 
numerose  rovine,  che  attestano  la  ma- 
gnificenza di  My lassaceli' evà  una  delle 
prime  città  della  Caria;  le  più  osser- 
vabili sono  quelle  di  un  tempio  de- 
dicato ad  Augusto,  e  la  porta,  ancora 
bene  conservata,  di  quest'ant.  città. 

MELASSO,  città  della  Sicilia.    V.  Me- 

LAZZO. 

MELAUN,  vili,  del  Tirolo,  nel  Puster- 
thal ,  bai.  di  Brixen. 

MELAVI-EL-ARICH  o  MELAWI-EL- 
ARICH,  picc.  città  del  Medio-Egitto, 
prov.  e  a  io  1.  S.  S.  E.  da  Minièh  e  a  ié 
1.  N.  N.  O.  da  Siut,  presso  la  via  sini- 
stra del  Nilo.  E'  bene  fabbricata,  ed  ha 
strade  diritte  e  regolari,  un  bel  bazar, 
ed  un  gran  numero  di  belle  botte- 
ghe. Vi  si  raccoglie  una  quantità  con- 
sid.  di  grani ,  che  si  mandano  in 
gran  parte  a  La  Mecca. 

i3ì> 
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MELAY,  vili,  eli  Fr.,  dipart.  dell'Alta 
Marna,  circond.  e  a  8  1.  E.   da  Lan- 
gres,  cant.  e  a  2  1.  S.  S.  E.  da  Bor- 
bonne.    Vi  si    tengono  4  annue  fie- 
re ,  e  conta  1,200  abitanti. 
MELAY  o    MESLAY ,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. della  Mayenne ,  circond.   e  a  4 
1.  3t4  S.E.    da  Lavai,  e  a  4  I.  N.  E. 
da    Chàteau-Gontier ,    capoluogo    di 
cantone.  Vi  sono  fabbriche  di  stami- 
gne e  concie.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere ,    e  conta  r,3oo  abitanti. 
MELAY-SUR-LOIRE,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. di  Saona  e  Loira,  circond.  e  a  7 
J.  S.  S.  O.   da  Charolles,  cant.  e    a 
1   I.   2^3   S.   da  Marcigny.  Vi  si  ten- 
gono 2   fiere  annue,  e  conta  1,600 
abitanti. 
MELAZ-GHERD,  città    della  Tur.   a- 

siatica.  Vedi  Melez-Gherd. 
B1ELAZZO  o  MILAZZO,  Mylae,  città 
forte  e  porto  di  Sicilia,  prov.,  distr. 
e  a  8  1.  O.  da  Messina,  e  a  4°  !•  E. 
da  Palermo,  capoluogo  di  cant.,  sulla 
riva  della  baja  del  suo  nome  e  sull'i- 
stmo  di  una  picc.  penisola,  che  i  Gre- 
ci chiamavano  Chersoneso  d'Oro,  ed  i 
Romani  isola  del  Sole.  Si  divide  in 
città  alta  e  bassa,  la  prima  al  N.  e 
la  seconda  al  S.  Tutte  due  sono  be- 
ne fortificate;  ma  quella  del  N.  è  in- 
oltre difesa  da  una  cittadella  situata 
sopra  un'altura  scoscesa.  La  città  bas- 
sa ha  alcune  belle  strade,  una  gran 
piazza  adorna  di  una  bella  fontana, 
e  molte  chiese  e  conventi:  la  città  al- 
ta ha  delle  caserme,  un  bel  convento 
di  Cappuccini,  qualche  chiesa,  ed  un 
ospedale.  Si  esporta  vino,  olive  ed  o- 
glio,  principalmente  per  Marsiglia,  Li- 
vorno e  Genova .  Conta  6,3oo  abi- 
tanti. Questa  città,  fondata  dagli  an- 
tichi Zancli,  è  memorabile  per  la  bat- 
taglia seguita  nelle  sue  vicinanze,  nel 
3719,  fra  gl'Imperiali,  e  gli  Spagnuo- 
li  che  ne  facevano  l'assedio,  e  che  fu- 
rono obbligati  a  levarlo.  La  picc.  pe- 
nisola che  si  prolunga  a  2  1.  N.  da 
Mclazzo,  forma  un  promontorio,  os- 
servabile, terminato  dal  capo  Bianco, 
su  cui  evvi  un  faro,  al  38°  i5'  58" 
di  lat.  N.  e  120  53/  i5"  di  long.  E, 
—  La  baja  di  Melazzo,  all'  E  .  della 
penisola,  è  di  forma  semi  -  circolare  \ 
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ha  circa  3  1.  di  larghezza  sopra  2  di 
profondità,  è  bene  difesa,  e  può  con- 
tenere una  flotta.  Evvi  una  bella  pe- 
sca di  tonno.  Questa  baja  corrisponde 
al  Basilicus  sinus  degli  antichi.  La 
flotta  romana  vi  sconfisse  quella  dei 
Cartaginesi  nel  262;  Augusto  vi  ri- 
portò una  vittoria  sul  giovine  Pom- 
peo, e  nell'889  i  saraceni  vi  vinsero  i 
cristiani. 

MELCHINGEN,  bor.  del  principato  di 
Rohenzollern-Hechingen,  a  3  1.  E.  N. 
E.  da  Hechingen,  sulla  riva  sinistra  del 
Lauchart. 

MELCHTHAL,  valle  della  Svizzera,  nel 
S.  del  cant.  di  Unterwald,  distr.  di 
Obwald.  Ha  circa  2  1.  di  lunghezza 
dal  N.  al  S.,  sopra  3{4  di  1.  di  lar- 
ghezza, ed  è  bagnata  dal  Melch,  che 
sbocca  nell'Aa,  al  di  sotto  di  Sarnen. 
Vi  si  fanno  degli  eccellenti  formaggi. 
Le  montagne  che  la  formano  sono 
alte  e  calcari,  e  riposano  sopra  schi- 
sti  argillosi;  vi  si  scavano  cave  di 
marmo,  e  si  vede  un  banco  di  mina 
di  ferro,  che  si  scava  nel  Muhlilhal, 
sul  rovescio  della  montagna.  In  que- 
sta valle  abitarono  Arnoldo  di  Mel- 
chthal,  uno  dei  tre  fondatori  della 
confederazione,  e  1'  eremita  Nicola  de 
Fliie,  che  strinse  i  nodi  della  lega, 
che  stavano  per  isciogliersi. 

MELCOMBE-REG1S  o  MELCOMB-RE- 
GIS,  bor.  e  porto  della  Inghilterra, 
contea  di  Dorset,  hundred  di  Colli- 
ford-Tree,  a  3  1.  S.  da  Dorchester , 
sulla  riva  sinistra  ed  alla  imbocc.  del 
Wey  nel  Tamigi,  in  faccia  di  Wey- 
mouth,  con  cui  comunica  per  un  bel 
ponte  costrutto  nel  1770.  Evvi  una  gr. 
piazza  di  mercato.  Manda  due  mem- 
bri al  parlamento,  e  conta  43oo  ^a- 
bitanti.  —  Sotto  il  regno  di  Eduardo 
III,  questo  borgo  fu  designato  ad  es- 
sere un  deposito  libero  per  le  lane, 
ma  in  conseguenza  delle  sue  contro- 
versie con  Weymouth,  i  suoi  privilegi 
di  porlo  furono  trasferiti  a  Poole:  gli 
furono    restituiti  sotto    Elisabetta. 

MELCS1CZ,  vili,  della  Ungheria,  comi- 
tato di  Trencsen,  sul  Waag,  con  sor- 
gente minerale. 

MELDAL,  parrocchia  della  Norvegia, 
diocesi  e  a  11  1.  S.  0=  da  Drontheim 
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bai.  di  Drontheira  meridionale.  Vi  sono 
alcuni  mazzi  da  rame,  e  43°°  àbit. 

MELDIA,  ant.  città  della  Bulgaria,  al 
S.  E.  da  Nicopoli. 

MELDI,  popoli  della  Gallia  Lionese,  ai 
quali  Tolomeo  dà  per  capitale  la  città 
di  latinum  (Meaux),  che  la  notizia  del- 
le prov.  pone  nella  quarta  Lionese. 
Corrispondono  ai  popoli  della  dioce- 
si di  Meaux,  la  città  del  qual  no- 
me, secondo  alcuni,  chiamavasi  pur 
Meldi^,  dal  popolo  che  l'abitava. 

MELDF1A,  città  dell'Africa  propria, 
secondo  Tolomeo,  una  delle  città  me- 
diterranee della  prov.  proconsolare. 

MELDOLA,  Meldula,  bor.  degli  Stati 
della  Chiesa,  legazione  e  a  2  1.  3j4 
S.  da  Forlì ,  sulla  riva  sinistra  del 
Ronco.  Vi  si  tiene  un'annua  fiera  dal 
primo  al  25  agosto,  e  conta  2,400  a- 
bi  tanti.  Era  un  feudo  della  casa  Pan- 
fili. 

MELVORF,Meldorp7ùum  bor.  della  Da- 
nimarca, due.  di  Holstein,  bai.  di  Sù- 
dei-Dithraarschen,  a  2  1.  ij2  S.  da  Hei- 
de  e  a  20  1.  N.  Ó.  da  Amburgo,  sul- 
la riva  destra  della  Micie,  che,  in  vici- 
nanza, si  getta  nel  mare  del  Nord. 
È  bene  fabbricato,  ed  ha  una  bella 
chiesa.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  conta  1,900  abitanti.  Questo  bor. 
era  anticamente  fortificato. 

MELDRUM  (OLD),  parrocchia  e  vili, 
della  Scozia,  contea  e  a  5  1.  it2  N. 
N.  O.  da  Aberdeen,  presbiterio  di 
Garioch.  Conta   1,800  abitanti. 

MELECK,  capo  della  Tur.  europea,  sul- 
la costa  N.  dell'isola  di  Candia,  san- 
giaccato  e  a  3  1.  ij2  N.  E.  da  La-Ca- 
nea. Lat.    N.  35°  35>:  long.  E.  210  48'. 

MELEDA,  Melita  o  Meligna,  ed  in 
islavo  Mlit  o  Mliefr  isola  dell'Adria- 
tico, sulla  costa  della  Dalmazia,  circ. 
e  al  N.  O.  da  Raglisi,  divisa  dalla  pe- 
nisola di  Sabioucello  pel  canal  del 
suo  nome,  la  cui  minore  larghezza 
è  di  1  lega.  La  punta  E.  si  trova  ài 
420  42'  20"  di  lat.  N.  e  i5°  26'  40" 
di  long.  E.,  e  la  punta  O.  al  4^°  l\']' 
5o"  di  dat.  N.  e  140  58/  3o"  di  long. 
E.  Questa  isola  ha  8  1.  di  lunghezza, 
dall' E.  all'  O.,  e  circa  1  1.  ip  nella 
sua  maggiore  larghezza.  Le  coste  of- 
frono   molte  baje  comode,    essendovi 
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però  alcuni  isolotti  e  scogli,  princi- 
palmente alla  estremità  occid.,  innanzi 
le  baje  di  Porto-Palma  e  Porto-Pa- 
lazzo ;  questo  ultimo  pretendesi  così 
chiamato  dalle  rovine  di  un  antico 
palazzo  dei  tempi  romani,  che  ancora 
si  vedono,  e  che  dicesi  esser  stato  a- 
bitazione  di  certo  Agesilao  di  Cilicia, 
quivi  relegato  dell'  imperatore  Seve- 
ro. Le  ondate  battono  con  violenza 
la  costa  merid. ,  e  la  punta  di  Grui, 
all'  E. ,  ed  in  alcuni  siti ,  e  parti- 
colarmente a  Rikaviza ,  il  mare  si 
lancia  nei  precipizj  formati  nelle  roc- 
cie,  e  vi  cagiona  un  rumore  spaven- 
tevole. Il  migliore  ed  il  più  vasto  an- 
coramento  è  quello  del  canale  di  Mele- 
da.  Questa  isola  è  sparsa  di  monta- 
gne, aride  in  gran  parte,  spezzate  da 
i5  valli  un  po' grandi,  da  60  a  70 
altre  un  po'  più  piccole,  e  da  una  in- 
numerevole quantità  di  precipizj  in: 
forma  d'imbuto.  La  maggior  valle  è 
quella  di  Babinopoglia,  che  ha  quasi 
una  lega  di  lunghezza;  al  N.  stanno 
due  grotte  osservabili,  quelle  di  Osta- 
ferizza  e  di  Movrizza;  questa  ultima 
rinchiude  delle  belle  stalattiti.  Meleda 
manca  di  sorgenti,  e  perciò  si  raccol- 
gono nelle  cisterne  le  acque  piovane. 
La  valle  di  Biata  presenta  nell'inver- 
no un  lago  di  acqua  salmastra  di  5oo 
tese  di  lunghezza,  ma  nell'estate,  l'a- 
cqua sparisce  e  si  coltiva  il  terreno. 
La  estate  è  calda  e  secca,  e  l'inverno 
piovoso;  la  neve  si  congela  di  rado. 
Dal  1822  al  1825,  si  sentirono  spesso 
delle  forti  detonazioni  che  produssero 
delle  commozioni  sensibilissime,  e  si 
credono  essere  state  occasionate  da 
scosse  di  terremoto,  o  da  scarichi  di 
gaz  formato  nelle  cavità  della  terra. 
Le  valli  sono  fertili  in  generale,  ma 
coltivate  con  poca  cura  ;  la  bia- 
da, il  mais  ed  il  miglio  che  vi  si 
raccolgono,  bastano  appena  al  consu- 
mo di  tre  mesi;  le  altre  produzioni 
consistono  in  quantità  di  cavoli,  o- 
glio  e  frutta,  come  melloni  d'  acqua, 
fichi,  granati  e  mandorle.  La  vite  vi 
riesce  perfettamente,  e  dà  del  buon 
vino  gagliardo,  che  si  potrebbe  an- 
che migliorare;  la  coltivazione  del 
gelso  bianco  si  propaga,  e  si  vedono 
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dei  datteri  e  molti  cedri  nei  giardini. 
Sonovi  delle  piccole  foreste  piene  di 
:ilberi,  ed  in  particolare  di  pini  e 
quercie,  che  allignano  lungo  l'acqua; 
fra  gli  arbusti  si  distinguono  dei  len- 
tischi, dei  terebinti,  dei  mirti  e  dei 
cisti.  Si  allevano  grandi  mandrie  di 
capre  e  montoni  a  lana  comune,  del- 
le api  e  bachi  da  seta.  Vi  si  teme 
molto  la  vipera,  ed  un  rettile  nominato 
gecJco,  che  abita  nelle  vecchie  mu- 
raglie. La  pescagione  intorno  all'isola 
somministra  in  abbondanza  tonni  , 
gronghi,  razze  e  sardelle,  e  si  pesca 
del  corallo  presso  al  Porto-Inganna- 
tore. 11  regno  minerale  non  offre  che 
un  poco  di  ferro  e  della  pietra  cal- 
care. Le  esportazioni  consistono  in 
legna,  poca  seta  e  mele,  pesce,  mon- 
toni, lana,  ec.  Conta  circa  900  abi- 
tanti, illirici  cattolici,  dei  quali  li 
due  terzi  risiedono  a  Babinopoglia , 
capoluogo  dell'  isola.  Vi  sono  5  al- 
tri villaggi  o  casali.  Pochi  abitanti 
sono  proprietarj,  essendo  quasi  tutti 
affitta] uoli.  Sopra  un  isolotto  del  La- 
go-Grande, laguna  che  comunica  col 
mare  mediante  uno  stretto  canale, 
eravi  un  monastero,  eretto  nel  1529 
colla  chiesa  della  B.  V.,  cospicua  ba- 
dia di  Benedettini  della  congregazio- 
ne che  da  questa  isola  fu  chiamata 
Melitense,  celebre  per  molti  uomini 
illustri  in  lettere  ed  in  santità.  Se- 
condo 1'  Orbino  nella  sua  storia  de- 
gli Slavi ,  Desca  re  o  piuttosto  du- 
ca di  Rascia ,  donò  questa  isola  ai 
Benedettini  nel  ii5i.  —  Meleda  è 
l'antica  Melila,  ove  approdò  S.  Paolo 
allorché  fu  condotto  a  Roma  .  Ne 
furono  padroni  i  Narentini  ,  che  a 
forza  e  tirannicamente  soggiogaro- 
no Lagosta,  Curzola,  Lesina,  Lissa, 
e  Brazza.  Alcuni  storici  narrano  che 
la  famiglia  Giorgio ,  nobile  veneta, 
ritolse  loro  Curzola  e  Meleda,  e  che 
nella  pace  indi  seguita  fra  la  Veneta 
rep.  ed  il  re  di  Ungheria,  nel  i359, 
rimanessero  ad  esse  cedute  ,  ma  do- 
nate quindi  dall'imperator  Sigismon- 
do ai  Ragusei ,  sottrattasi  Curzola  al 
loro  dominio  ,  restasse  ad  essi  Mele- 
da .  E'  patria  del  celebre  Nicandro. 
MELEDO ,    vili,  del   reg.    Lom.-Ven. , 
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prov.   di  Vicenza  ,  distr .  di  Lonigo. 

MELEGAN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distretto  di  Verona. 

MELEGNANELLO,  vili,  del  reg.  Lom. 
Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Me- 
legnano. 

MELKGN  ANELLO,  vili,  del  reg.  Lom. 
Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Crema ,  distr. 
di  Casal  Pusterlengo. 

MELEGNANO  o  MARIGNANO ,  Mt 
lenianum  ,  borgo  del  reg.  Lom* 
Ven.,  prov.  e  a  3  1  ij2  S.  E.,  da  Mi- 
lano, e  a  3  1.  ij4  O.  N.  O.  da  Lodi, 
capo  luogo  di  un  distretto,  e  sedè 
di  una  pretura,  sul  Lambro  ,  su  cui 
evvi  un  ponte  di  pietra  di  un  solo 
arco .  Conta  3,ooo  abitanti.  Fa  un 
buon  commercio,  specialmente  in  gra- 
no ,  bestiame  e  formaggio .  —  Nel 
medio  evo  eravi  una  fortezza  .  Nel 
1239,  Federico  li  lo  distrusse,  ma 
fu  riedificato  nel  1243  con  un  buon 
forte.  I  Guelfi,  ed  i  Ghibellini  vi 
conclusero  la  pace  nel  1279.  ^e^  J5i5, 
Francesco  Primo  riportò  sugli  Sviz- 
zeri ,  comandati  dal  duca  di  Milano, 
una  celebre  vittoria ,  nella  memora- 
bile battaglia  conosciuta  sotto  il  no- 
me di  battaglia  dei  Giganti.  —  Il  di- 
stretto ha  26  comuni,  e  conta  n53oo 
abitanti. 

MELE!  ,  cantone  della  Circassìa  orien- 
tale, sul  versatojo  setlentr.  del  Cau- 
caso, verso  la  vetta  di  questa  catena. 
L'Argun  vi  ha  origine. 

MÉLÉKÉS  \(POKROVSKOÉ  e  STA- 
ROl  ),  villaggi  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  16  J.  E.  da  Simbirsk,  distr. 
di  Stavropol,  presso  la  Mélékes,  picc. 
affluente  del  Bolcho'i  Tcheremchan. 
Vi  sono  distillato]  consid.  di  acqua- 
vite. 

MELEKHOVSKATA,  bor.  della  Russia 

!      europea,   gov.  dei  Cosacchi  del  Don, 

distr.  di  Donetz  ,    a  9    1.    N.    E.    da 

Tcherkask,  sulla  riva  destra  del  Don. 

MELENA ,  antico  nome  di  Curzola, 
isola  della  Dalmazia. 

MELENCZE,  vili,  della  Ungheria  ,  co- 
1      mi  tato  di  Torontal. 

MELENGOR,  città  deli'Indostaii.  Vedi 

I        MoLENGOR. 

ÌMELENIK,    vili,    della  Tur.   europea. 
1      Vedi  Menlir. 
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MELENKI,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  25  1.  S.  S.  E.  da  Vladimir, 
e  a  io  1.  S.  O.  da  Murom  ,  capo- 
luogo di  distretto,  sulla  riva  sinistra 
delf  Ounja,  al  confluente  della  Me- 
lenka  ,  picc.  riviera  che  V  attraver- 
sa. Conta  5oo  abitanti .  —  Il  distr. 
abbonda  di  legna.  Vi  sono  fabbriche 
di  vetri,  e  fucine  considerabili. 

MELER,  lago  della  Svezia.  Fedi  Mae- 

I.AR. 

MELERAI,  vili,  di  Francia.  Vedi  Mel- 

LERAY. 

MELES,  ant.  città  d'Italia,  presa  da 
Marcello  ai  Samniti ,  secondo  Tito- 
Livio. 

MELES,  riviera  della  Tur.  d'Asia,  san- 
giaccato  di  Saghaìa  .  Discende  dal 
monte  Tartali,  ed  ha  la  sua  sorgente 
a  3  o  4  !•  S.  E.  da  quella  chiamata 
anticamente  Bagni  di  Diana.  Scorre 
all'  O.,  e  si  getta  nel  golfo  di  Smir- 
ne ,  presso  ed  ali1 0.  della  città  di 
questo  nome ,  dopo  6  1.  di  corso. 
Neil1  inverno  le  sue  acque  sono  ra- 
pide e  profonde.  Sembra  che  que- 
sta riviera  sia  effettivamente  meno  lar- 
ga che  un  tempo,  e  che  le  terre  tra- 
scinate dai  torrenti ,  l1  abbiano  tra- 
viata dal  suo  primo  letto;  del  re- 
stante questa  riviera  dell1  antica  Io- 
nia non  potè  essere  stata  mai  consi- 
derabile ,  e  non  deve  la  sua  cele- 
brità che  ad  alcuni  autori ,  i  quali 
pretesero  che  Omero  sia  nato  sulle  sue 
rive,  per  cui  le  venne  il  nome  di 
Melesigeno,  o,  secondo  Pausania,  per- 
chè quivi  in  una  grotta  questo  rino- 
mato poeta  abbia  composto  la  sua 
Iliade. 

MELESSE,'vill.  di  Fr.,  dipart.  d'Ule-et 
Vilaine ,  circond.  e  a  2  1.  3j4  N.  da 
Rennes ,  cant.  e  a  2  I.  S.  O.  da  s.t 
Aubin  d'Aubignè,  coii2,5oo  abitanti. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere  .  Nei 
dintorni  trovasi  una  miniera  di  càr- 
bon  fossile  non  iscavata. 

MELESSI ,  popoli  della  Spagna  ,  nella 
Celtiberia  ,  secondo  Tito  Livio  ,  che 
possedevano  una  città  chiamata  O- 
rinx  ,  e  alcune  miniere  d'  argento. 

MÈLE-SUR-SARTHE  (  LE  ) ,  bor.  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Orne  ,  circond.  e  a 
5  1.  E.  N.  E,  da   Alencon,  e  a  3.  I. 
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0.  da  Morlagne,  capoluogo  di  cant., 
sulla  riva  destra  della  Sarthe,  che  si 
passa  sopra  un  largo  ponte  di  pietra. 
Vi  si  tengono  12  annue  fiere,  e  con- 
ta i,5oo  abitanti. 

MELETI  SINUS  ,  golfo  alla  Imbocca- 
tura del  Melas,  attualmente  conosciuto 
sotto  il  nome  di  golfo  di  Smirne. 

MELETITCHI  ,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea ,  gov.  e  a  32  1.  S.  S.  O.  da 
Grodno ,  distr.  e  a  i3  1.  N.  O.  da 
Brest-Li  tovsln. 

MELETTO ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov,    di  Lodi    e   Crema,    distr.    di 

MELES-GHIRD    o    MELES-GHERD, 

Mauro-C astrum  ,  città  della  Tur. 
asiatica,  pascialicato  e  a  3o  1.  S.  E. 
da  Erze-rum,  capoluogo  di  sangiac- 
cato,  alla  destra  del  *Murad-tchai,  so- 
pra delle  roccie  vulcaniche.  È  adesso 
mezzo  rovinata.  L1  aspetto  dei  din- 
torni, che  i  fuochi  sotterranei  hanno 
capovolti ,  è  assai  triste. 

MELEZZA ,  ciré,  della  Svizzera ,  cant. 
del  Ticino  ,  distr.  di  Locamo  ,  cosi 
chiamato  dalla  riviera  che  lo  bagna, 
e  che  si  congiunge  alla  Maggia  pres- 
so di  Locamo.  Conta  2,5oo  abitanti. 
Intragna  n1  è  il  capoluogo. 

MELFA  ,  riviera  del  regno  di  Napoli , 
prov.  della  Terra  di  Lavoro ,  distr. 
di  Sora.     Ha  origine  nel  cant.  e  a  3 

1.  i|2.  E.  N.  E.  da  Alvito  ,  scorre  al 
S.  O.,  e  si  getta  nel  Garigliano,  alla 
riva  sinistra ,  a  2  1.  al  di  sopra  di 
Ponte-corvo,  dopo  un  corso  di  io 
leghe. 

MELFI.  Aufidus,  Mèlphis,  città  del 
reg.  di  Napoli ,  prov.  di  Basilicata  , 
capoluogo  di  distr.  e  cant.,  con  titolo 
di  principato  ,  a  27  1.  E.  da  Napoli, 
e  a  9.  1.  ip  N.  N.  O.  da  Potenza. 
E1  sede  di  un  vescovato,  suffraganeo 
immediato  della  s.ta  Sede.  Ha  una 
bella  cattedrale  e  9  conventi,  e  so- 
pra un'altura  vedesi  un  forte  castello. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  ed  ha 
8,000  abitanti.  Vi  si  tennero  due  con- 
cilj,  il  primo  Panno  1091,  e  l'altro 
nel  1G24.  —  Il  distr.  è  diviso  nei  9 
cantoni  di  Barile  ,  Bella  ,  Forenza  , 
Melfi,  Muro,  Palazzo  ,  Pescopagano  , 
Rionero  e  Venosa. 
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MELFORD-LONG ,  vii!,  é  parrocchia 
della  Inghilterra  ,  contea  di  Suffolk , 
hundred  di  Babergh ,  a  i  1.  i{4  N. 
da  Sudbury,  e  a  6  1.  i[2  O.  da  Ips- 
wich ,  presso  la  riva  sinistra  dello 
Stur.  Vi  si  tiene  una  fiera  annua,  e 
conta  2, 3oo  abitanti. 

MELGAR  DE  ARRIBA,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  io  1.  N.  N.  E.  da  Val- 
ladolid,  e  a  2  1.  E.  N.  E.  da  Mayor- 
ga,  sulla  riva  sinistra  della  Gea,  con 
5oo  abitanti. 

MELGAR  DE  FERNAMENTAL,  bor. 
dalla  Spagna,  prov.  e  a  io  I.  O.  da 
Burgos,  e  a  2  1.  3}4  O.  N.  O.  da  Ca- 
stro-Xeriz,  sopra  un  piano  elevato, 
da  cui  si  gode  una  veduta  assai  estesa, 
presso  la  riva  sinistra  della  Pisuerga, 
Le  strade  sono  larghe,  diritte  e  bene 
lastricate.  La  chiesa  è  di  una  buonis- 
sima architettura,  e  rinchiude  i  se- 
polcri di  due  infanti  di  Aragona.  So- 
novi  molti  conciatoj  che  alimentano 
un  esteso  commercio.  Conta  2,700 
abitanti. 

MELGAR  DE  YUSO,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  9  1.  3[4  N.  N.  E.  da 
Palencia,  e  a  6  1.  i{2  E.  N.  E.  da 
Carrion  de  los  Condes,  in  un  paese 
fertile,  sulla  riva  sinistra  della  Pi- 
suerga,  con  600  abitanti. 

MELG ASSO,  città  del  Portogallo,  prov. 
di  Minho  ,  comarca  di  Barcellos  ,  a 
i3  1.  N.  E.  da  Viana  e  a  7  1.  E.  N. 
E.  da  Yalansa,  sulla  riva  sinistra  del 
Minho.  E'  la  più  settentrionale  città 
del  regno ,  difesa  da  una  fortezza  , 
ed  ha  un  ospizio  ed  un  ospedale. 
I  prosciutti  di  questa  città ,  e  così 
pure  la  carne  dei  montoni  allevati 
nei  dintorni  ,  sono  assai  rinomati. 
Conta  800  abitanti .  —  Melgasso  fu 
fondata,  nel  1170,  da  Alfonso  Enri- 
co ,  che  vi  fece  costruire  anche  la 
fortezza. 

MELGIG,  lago  paludoso  e  salato  della 
Barbaria,  reg.  di  Algeri,  nella  parte 
orientale  del  paese  di  Zab.  Ha  più 
di  io  1.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al 
S.  E. ,  e  7  a  8  1.  di  larghezza.  Rice- 
ve, al  N.  O.,  il  Djiddi.  Non  si  cono- 
sce pur  anco  il  suo  sfogo. 

MELGREN  o  MELGVEN,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Finistere,    circond.  e  a  5 
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1.  O.  N.  O.  da  Quim perle,  e  ad  e- 
guale  distanza  S.  E.  da  Quimper, 
cant.  e  a  2  1.  i|4  O-  S.  O.  da  Ban- 
nalec.  Vi  sono  due  fabbriche  di  caria, 
e  conta  2,100  abitanti. 

MELHAFA,  borgata  della  Barbaria, 
reg.  e  a  5o  1.  E.  S.  E.  da  Tripoli, 
nel  Tripoli  proprio,  sul  golfo  della 
Sidra. 

MELHAM,  bor.  dell'  Arabia,  nel  Ne- 
djed,  prov.  di  El-Ared,  a  14  1.  N.  da 
El-Derrèyéh. 

MELHUUS,  parrocchia  della  Norvegia, 
diocesi  e  a  4  1-  S.  S.  O.  da  Dron- 
theim,  bai.  di  Drontheim  meridiona- 
le, con  3,900  abitanti. 

MELTA,  città  dell'Asia,  nella  Caria,  se- 
condo Stefano  il  geografo.  Altra  nel- 
la Gallia,  secondo  TOrtelio. 

MEL1ANICO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven-, 
prov.  di  Como,  distr.  di  Oggiono. 

MELIAPOUR,  città  dell' Indostan.  Ve- 
di Thomé  (s.) . 

MELIAS,  picc.  contrada  della  Grecia, 
presso  il  golfo  Maliaco,  secondo  Ero- 
doto, presso  ed  al  N.  del  monte  Oeta. 

MELIBEA  o  MELIBOEA,  città  della 
Tessaglia  ,  nella  contrada  chiamata 
Magnesia ,  menzionata  da  Plutarco, 
Erodoto,  Strabone,  Tito  Livio  ed  altri. 

MELICHIA,  bor.  dell'isola  di  Corfù, 
una  delle  Jonie,  a  5  1  ij2  S.  S.  E. 
da  Corfù. 

MELICI,  bor.  della  Sicilia,  prov.  e  a  9 
1.  S.  O.  da  Messina ,  distr.  e  a  1 
1.  O.  S.  O.  da  Castroreale.  Evvi  una 
sorgente  solforosa  calda. 

MELIDA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
7  1.  S.  S.  E.  da  Pamplona  (Navarra), 
e  a  4  1.  3[4  N.  N.  E.  da  Tudela,  sul- 
la riva  sinistra  dell'  Aragon,  in  una 
bella  pianura.  Conta  5oo  abitanti. 

MELIDE,  vili,  della  Svizzera,  cant.  del 
Ticino,  distr.  e  a  1  1.  i{2  S.  S.  O. 
da  Lugano,  circ.  di  Carona,  presso  il 
lago  di  Lugano.  È  patria  dell'archi- 
tetto Domenico  Fontana. 

MEL1DILA,  città  della  Barbaria,  reg. 
di  Tripoli,  nell'  oasi  e  a  5  1.  E.  da 
Audjelah. 

MELIG  (CANALE  DI),  nel  Basso-Egitto. 
Deriva  dal  canale  di  Chìbin-el-Kum, 
al  bor.  di  questo  nome,  nella  prov. 
di  Mcnuf,  ed  entra  ben  presto  nella 


MEL 
prov.  di  Garbièh,  ove  una  porzione 
delle  sue  acque  si  riunisce  al  princi- 
pal  ramo  orientale  del  Nilo,  perden- 
dosi il  restante  nella  parte  orientale 
del  lago  Burlos.  Da  questo  lago  sino 
a  Chibin-el-Kum,  il  canale  ha  circa 
28  1.;  la  sua  direzione  è  general- 
mente al  N. 

MEL1GOUN1S,  cioè  a  dire  fertile  in 
mele,  secondo  Callimaco,  antico  nome 
dell'isola  di  Lipari. 

MELII,  MALII  o  MELIENI,  abitanti 
della  Maliade,  nella  Ftiotide,  verso  un 
golfo  del  mare  Egeo,  suddivisi  in  tre 
popoli,  secondo  Tucidide,  cioè  i  Pa- 
rai]*, gli  Hierj  ed  i  Trachinj .  Abita- 
vano Zeituni. 

MELILLA,  Rusadir,  città  della  Barba- 
ria,  impero  di  Marocco,  prov.  e  a  5o 
1.  N.  E.  da  Fez  e  ad  eguale  distanza 
E.  S.  E.  da  Ceuta,  a  5  1.  S.  dal  capo 
Tres-Forcas.  Lat.  N.  35°  8/  i5";  long. 
O.  5°  16'  25f/.  Sta  sopra  una  penisola 
unita  al  continente  mediante  un  i- 
stmo  di  roccie,  e  alta  più  di  35  piedi 
sopra  il  livello  del  mare.  E  uno  dei 
presidj  degli  Spagnuoli.  Assai  forte, 
trovasi  inaccessibile  dal  lato  di  terra, 
e  munita  di  buoni  bastioni  dal  lato 
del  mare.  Evvi  un  comandante  ed 
una  forte  guarnigione,  vasti  magaz- 
zini bene  mantenuti,  e  glandi  cister- 
ne, ed  alcune  ortaglie.  Il  porto  è 
piccolissimo,  e  non  può  ammettere 
che  piccoli  navigli.  Il  clima  è  caldis- 
simo. La  popolazione,  compresa  quel- 
la dei  due  altri  presidj  vicini,  Penon 
de  Valez  ed  Alhucemas,  ascende  a 
2,200  abitanti,  fra  i  quali  contansi 
alcuni  esiliati.  —  11  nome  moderno  di 
questa  piazza  sembra  esserle  derivato 
dall'  eccellente  mele  che  in  abbon- 
danza si  raccoglie  nei  dintorni.  Gli 
Spagnuoli  se  ne  impadronirono  nel 
1496,  e  la  fortificarono  nel  1774  ì  v* 
sostennero  un  assedio  contro  un1  ar 
mala  di  Mori,  che  fu  obbligata  a  ri- 
tirarsi. 

MELINA,  città  del  Peloponneso,  nel 
F  Argolide.  Vi  si  adorava  Venere,  per 
cui  prese  il  soprannome  di  Melinaea, 
secondo  Licofrone. 

MELINDA,  regno  del  Zanguebàr,  al  S. 
O.   della    repubblica  di  Brava    e    del 
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reg.  di  Magadoxo,  ed  al  N.  del  regno 
di  Zanzibar,  che  si  estende  lungo  l'o- 
ceano Indiano,  che  vi  forma  la  baja 
Formosa.  La  Grande-Riviera,  il  Dium- 
ba-Fumbu,  il  Quilimanci  ed  il  Que- 
lifi,  sono  i  principali  fiumi  che  lo  ba- 
gnano; ma  in  generale  non  si  cono- 
scono se  non  le  coste  di  questo  paese. 
La  massa  della  popolazione  è  compo- 
sta di  negri  indigeni,  ma  il  re,  gli 
impiegati  del  governo  e  le  famiglie 
principali  sono  arabe.  Si  pretende 
che  il  re  sia  l'oggetto  di  una  grande 
venerazione,  e  che  non  esca  dal  suo 
palazzo  se  non  portato  sopra  una  se- 
dia sostenuta  dai  primi  del  regno, 
e  preceduto  da  canti  e  profumi.  Me- 
linda è  la  capitale  di  questo  paese. 
MELINDA,  città  del  Zanguebàr,  capi- 
tale del  regno  del  suo  nome,  sulla 
costa  dell'oceano  Indiano,  alla  imboc- 
catura del  Quilimanci,  e  a  25  1.  N. 
N.  E.  da  Mombaza.  ,Lat.  S.  3°  i5;; 
long.  E.  3 70  45'.  E  grande  e  bene 
fabbricata  in  pietra,  e  le  sue  nume- 
rose moschee  le  danno  un  aspetto 
imponente  dal  lato  del  mare.  I  bassi 
fondi,  che  cingono  la  costa,  rendono 
difficile  l'approccio  dell'ancoramento, 
che  per  se  è  incomodo  ;  niente  me- 
no, Melinda  è  la  sede  di  un  com- 
mercio consid.  ,  specialmente  colla 
Persia,  il  mar  Rosso  e  le  Indie  ,  es- 
sendo frequentata  da  un  gran  nu- 
mero di  navigli  asiatici,  ma  da  pochi 
europei .  Si  esporta  principalmente 
oro,  rame,  avorio,  cera,  ed  altri  ar- 
ticoli quivi  condotti  dall'  interno  dal- 
le carovane,  e  vi  s'importano  in  cam- 
bio seterie,  cotoni,  tele,  ec.  Quivi  pos- 
sono i  navigli  procurarsi  dei  viveri 
assai  facilmente.  Melinda  è  situata  in 
una  magnifica  ed  amena  pianura  , 
cinta  da  giardini,  che  abbondano  di 
frutta,  e  specialmente  aranci  e  cedri. 
Dicesi  che  contenga  una  numerosa 
popolazione.  —  Questa  città,  secondo 
alcuni,  corrisponde  all'antica  Essina. 
Vasco  di  Gama  vi  giunse,  dopo  aver 
raddoppiato  il  capo  di  Buona-Spe- 
ranza,  e  vi  ricevette  il  miglior  acco- 
glimento, al  paro  di  molti  altri,  che 
visitarono  questi  tratti  di  mare  iu 
progresso,  ma  ben  presto,  l'arroganza 
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dei  portoghesi  essendo  divenuta  insop- 
portabile agli  abit. ,  incominciarono 
delle  forti  querele,  in  conseguenza 
i  portoghesi  presero  e  distrussero  la 
città,  che  poco  dopo  rifabbricata,  ri- 
mase in  poter  loro  sino  al  1698,  e- 
poca  in  cui  se  ne  impadronirono  gli 
Arabi,  e  ne  conservarono  sin  da  quel 
tempo  il  possesso. 

MEL1NOFAGI,  popoli  della  Tracia,men- 
zionati    da  Stefano  di  Bisanzio. 

MELIODUNUM,  città  della  grande  Ger- 
mania, secondo  Tolomeo. 

MELIPIA,  piazza  ai  confini  della  Mesia 
e  della  Tracia,  secondo  l' itinerario  di 
Antonino. 

MELIPILLA  o  MELIPILA,  distr.  del 
Chili,  confinante  al  N.  con  quello  di 
Quillota,  all'  E.  con  V  altro  di  Mapo- 
cha,  al  S.  con  quello  di  Rancagua,  da 
cui  è  diviso  dal  Maypo,  ed  ali1  O.  col 
Grande-Oceano  australe.  Ha  circa  25 
I.  di  lunghezza  ,  dal  N.  al  Si,  sopra 
1 5  di  larghezza.  Questo  distr.  deli- 
zioso, è  ricco  di  vini,  grani  e  bestia- 
mi. Ha  Valparaiso  per  capoluogo. 

MELIPILLA,  città  del  Chili.  Vedi  Lo- 

GRONO. 

MEL1ROLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  distretto  di  Son- 
drio. 

MELISEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Alta- 
Saona,  circond.  e  a  2  1.  q4  N.  N.  E. 
da  Lure,  e  a  3  1.  3j4  E.  S.  E.  da  Lu- 
xeuil,  capoluogo  di  cant.,  sulPOgnon. 
Vi  sono  fabbriche  di  formaggi  dette 
teste  di  monaci,  e  conta  2,000  abi- 
tanti. Vi  si  tengono  6  annue  fiere. 
Nei  dintorni  evvi  una  cava  di  gra- 
nito a  colorì  diversi. 

MELISSA,  città  deir  Africa  ,  nella  Li- 
bia, secondo  Stefano  di  Bisanzio  che 
dava  il  nome  dì  Melissea  Regio  al 
paese  vicino. 

MELITA  o  MELITE ,  isola  che  Tolo- 
meo pone  in  vicinanza  dell1  Africa, 
presa  dai  romani  ai  cartaginesi  e  po- 
scia dagli  arabi.  Corrisponde  ali1  iso- 
la di  Malta.  Vedi  Malta. 

MELITA,  MELITE  o  MEL1TINE,  is. 
della  Illiria  nella  Dalmazia,  e  nel  gol- 
fo Adriatico.  Stefano  di  Bisanzio  la 
situa  fra  l1  Epiro  e  la  Italia.  Corri- 
sponde a  Melbda."  i 
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MELITA,  nome  dell'isola  di  Samotra- 
ce,  secondo  Strabone. 

MELITA,  città  della  Cafreria,  paese  dei 
Betjuani,  presso  i  Marutzi,  a  65  1.  IN.    r 
N.  E.  da  Litaku. 

MEL1TARA ,  città  dell1  Asia,  nella  gr. 
Frigia,  secondo  Tolomeo,  ed  altra 
nella  Ionia,  secondo  Vetruvio. 

MELITENE,  città  della  Cappadocia, 
e  al  S.  E.  di  un  ruscello  che  si  sca- 
rica nel  Melas.  Secondo  Procopio , 
non  fu  originariamente  che  un  forte, 
e  Tra j ano  io  cinse  di  mura  e  ne  fe- 
ce una  città,  che  divenne  poscia  la 
metropoli  della  seconda  Armenia  ,  e 
celebre  nella  storia  eeclesiastica.  Qui- 
vi fu  martorizzato  s.  Poliuto,  primo 
martire  della  Armenia.  Si  chiama 
modernamente  e  vedi  Malatia. 

MELITENE,  contrada  dell1  Asia  ,  nella 
Cappadocia,  che  ne  occupava  la  par- 
te S.  E. 

MELITEENSr,  popoli  della  Tessaglia,     , 
nella  Ftiotide,    secondo    Strabone,  il     ; 
quale  dice  che  le  loro  città  erano  an- 
ticamente chiamate  Pyrrhae    e    Me-    , 
lìtaea. 

MELLITA  ,  città  della    Grecia  ,  ad  una    1 
giornata  di  cammino    da    Farsaglia  , 
secondo  Tucidide. 

MELILO,  Melitus  o  Meletus,  vili,  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  della  Calabria-  ' 
Ulteriore  1,  distr.  e  a  5  1.  ì\2  S.  E.  da 
Reggio  e  a  3  1.  i|2  S.  O.  da  Bova,  ! 
capoluogo  di  cantone,  sul  Mediterra-  ■ 
neo.  Vi  si  tiene  una  fiera ,  e  conta  j 
2,5oo  abitanti.  Molto  sofferse  dai  ter-  • 
remoti  negli  anni   i638  e   1783. 

MEL1TO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov.     ; 
e  a  2  1.  N.  da  Napoli,  distr.  e  a  il. 
ip  O.  N.  O,  da  Casoria,  cant.  di  A- 
fragola,  con  2,5oo  abitanti, 

MEL1TOPOL  ,  picc.  città  della  Russia 
europea,  gov.  di  Tauride,  a  5o  1.  N. 
N.  E.  da  Siraferopol,  sul  Molotchnia 
Vody.  Fu  fabbricata  nei  1785,  ed  è 
poco  popolata. 

MELIZAY,  ruscello  di  Francia,  dipart. 
della  Costa  d'  Oro  ,  circond.  e  cant. 
di  Semur,  affluente  dell1  Armanson, 
navigabile  con  zattere 

MELK"  o  MOELIi  ,  Medelcium  ,  bor. 
Tareid.  d1  Austria,  paese  al  di  sotti» 
delf  Ens,  che  superiore  del  Wiener- 
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wald,  a  5  1,  ij4  O.  da  s.t  Pòlten,  e  a 
2  1.  ij4  E.  da  Pechlarn,  sulla  riva  de- 
stra della  riviera  del  suo  nome,  che  si 
getta  a  qualche  disianza  nel  Danu- 
bio, alla  riva  destra .  E  assai  bene 
fabbricato,  ai  piedi  di  una  roccia, 
sulla  quale  evvi  una  bella  abbazia  di 
Benedettini,  stabilita  dall'anno  1089, 
che  occupa  il  luogo  di  una  fortezza 
romana,  e  rinchiude  un  ginnasio,  vi- 
lla bella  biblioteca,  un  gabinetto  d'i- 
storia naturale,  con  una  collezione  di 
medaglie,  ed  un  giardino  botanico. 
in  quesl'  abazia  Napoleone  tenne  il 
suo  quartier  generale  nell'  ottobre 
i8o5.  Nel  bor.  trovasi  un'ammini- 
strazione delle  saline.  Conta  r,ooo  a- 
bi tanti.  I  dintorni  sono  ricchi  di  gra- 
ni, vino  e  zafìiano. 
1ELKAPOUR,  città  dell'Indostan.  Ve- 
di MoLCAPOUR. 

IELKOVATZ,  città  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Bulgaria,  sangiaccato  e  a 
i5  I.  S.  S.  E.  da  Viddino,  sulla  ri- 
va destra  della  Zibrilza.  È  residenza 
di  un  vescovo  greco. 

ÌELKSHAM,  città  della  Inghilterra, 
contea  di  Wills,  hundred  del  suo 
nome,  a  2  1.  S.  da  Chipgenham,  e  a 
io  1.  N.  O.  da  Salisbury  ,  sull1  Avon 
e  sul  canale  di  Wills-et-Berks.  LatJ 
N.  "5i°  22'  22";  long.  O.40  28/  i3" 
La  strada  principale  è  lunga  ed  ir- 
regolarmente fabbricala  ;  le  case,  la 
maggior  parte  in  pietra,  sono  assai 
belle.  La  chiesa  parrocchiale  è  gran- 
de, gli  altri  luoghi  di  culto  sono 
per  gì1  indipendenti  ed  i  battisti . 
Questa  città  è  rinomata  per  le  sue 
fabbriche  di  panni  leggeri  e  di  supe- 
riore qualità.  Vi  si  tiene  un  gran 
mercato  di  bestiami,  ogni  i5  giorni. 
Conta  5,8oo  abitanti.  A7i  sono  nei 
dintorni  alcune  sorgenti  salse  ,  dalle 
quali  si  ritrae  un  qualche  partito.  — 
Melksham  è  antichissima  città,  ed  eb- 
be qualche  importanza  prima  della 
invasione  dei  normanni.  V  hundred 
conta  17,300  abitanti. 

(ELL,  picc.  isola  sulla  costa  O.  della 
Scozia. 

IELLA  o  MELA,  riviera  del  reg.  Lom.- 

Ven.,  prov.  di  Brescia.   Discende  dal 

versatojo  merid.  del    monte  Maniva, 

Tom.   III.   P.   IL 
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distr.  e  a  2  1.  N.  E.  da  Bovegno,  at- 
traversa la  vai  Trompia,  passa  a  ip 
1.  O.  da  Brescia,  e  si  getta  nell'  O- 
gììo,  alla  riva  sinistra  ,  a  il.  al  di 
sotto  di  Geniga  e  a  4  1.  i[2  N.  E. 
da  Cremona,  dopo  un  corso  di  18 
leghe  dal  N.  al  S.  La  larghezza  me- 
dia di  questa  riviera    è   di    36  piedi. 

•  L'  escrescenze  avvengono  in  prima- 
vera ed  in  autunno  ;  ma  di  rado  ca- 
gionano guasti.  Le  sue  acque  fanno 
movere  un  gran  numero  di  mulini 
e  di  usine,  e  somministrano  copiose 
irrigazioni  :  vi  si  pescano  frotte  ec- 
cellenti. —  Diede  questa  riviera  il 
suo  nome  ad  un  dipart.  dei  reg.  d'I- 
talia, composto  di  4  distr.,  suddivisi 
in  18  cantoni,  e  127  comuni  con  u- 
na  popol.  di  305,770  abitanti  ed  aven- 
te Brescia  per  capoluogo  :  ora  com- 
preso nella  prov.  di  Brescia. 

MELLAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Fi- 
nistere,  circond. ,  cant.  e  a  fi  1.  j  N. 
N.  O.  da  Quimperlè,  con  1,200  abi- 
tanti. 

MELLAH  (RAS  EL),  capo  di  Barbarla 
nel  Barca.  Lat.  N.  3i°  57'o5";  long. 
E.  220  44/  3o". 

MELLAME,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,, 
prov.  di  Belluno,  distretto  di  Fon- 
zaso. 

MELLARA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,  , 
prov.  di  Polesine,  distr.  e  a  2  1.  i\z 
O.  N.  O.  da  Massa  e  a  io  1.  O.  da 
Rovigo,  sulla  riva  sinistra  del  Po.  Vi 
si  tiene  un  mercato,  il  martedì,  e 
conta  2,3oo  abitanti. 

MELLARIA,  città  della  Spag.,  nella  Be- 
tica,  ai  piedi  di  montagne,  e  al  S.  O. 
di  Sisapo.  Era  consid.  e  fu  menzio- 
nata nell'  itinerario  di  Antonino. 

MELLARIA,  città  della  Spag.  nella  Be- 
li ca,  al  S.  dello  stretto.  Era,  secondo 
Strabone,  rinomata  per  le  sue  saline, 
e  faceva  un  consid*  comm.  di  carni 
salate.  Stava  a  12  m.  nella  parte  oc- 
cid.  del  Portus  Albus.  Fu  più  mo- 
dernamente chiamata    Tari/a. 

MELLARED0,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven ., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Mirano. 

MELLAROLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.', 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Codroipo, 

MELLAU,  vili,  del  Tirolo,  ciré,  e  bai 
di  Bregenz. 

i36 
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MELLA-URAGO,  vili,  del    reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.  e  dislr.  di  Brescia. 

MELLAUY-EL-AR1CH.  città  dell'Egit- 
to. Vedi  Melatji-el-arich. 

MELLE  Mellusum,  città  di  Fr. ,  di- 
part.  delle  Due-Sevre,  capoluogo  di 
circond.  e  di  cant.  a  6  1.  E.  S.  E.  da 
Niort,  e  a  7  1.  S.  O.  da  Lusignano, 
sopra  una  collina,  da  dove  si  gode  di 
una  veduta  amenissima,  e  al  cui  pie- 
de scorre  la  Beronne,  picc.  riviera  a 
secco  nelP  estate.  Evvi  un  tribunale 
di  prima  istanza,  una  conservazione 
delle  ipoteche,  una  società  di  agri- 
coltura, una  corrispondenza  del  con 
,  siglio  di  agricoltura  ed  un  collegio 
comunale.  E'  antica  e  male  fabbrica- 
ta, avendo  alcuni  avanzi  di  mura,  e 
liei  dintorni  un  ameno  passeggio. 
Vi  sono  fabbriche  di  droghctli  e 
stoffe  di  lana,  e  conciato],  ec.  Com- 
mercia di  grani,  trifoglio  ,  bestiami, 
lane  del  paese,  ec.  Vi  si  tengono  12 
annue  fiere  e  conta  2,200  abitanti. 
I  dintorni  sono  assai  ridenti  e  ferti- 
lissimi, ed  evvi  un  bel  vivajo  di- 
partimentale. Vi  si  alleva  una  razza 
di  muli,  considerala  come  la  più  bel- 
la dell'Europa.  Ultimamente  vi  si  sco- 
persero alcune  miniere  di  zinco  e  di 
piombo  argentifero,  i  cui  prodotti 
presentano  il  cadmium,  metallo  nuo- 
vamente scoperto  in  Ungheria.  Vi 
sono  in  vicinanza  acque  solforose. 
Questa  città  era  anticamente  di  una 
certa  importanza,  battendovisi  mone- 
ta anche  prima  del  tempo  di  Carlo 
il  Calvo.  11  circond.  di  Melle  è  di- 
viso in  7  cantoni,  che  sono  :  Brion, 
Celles.  Chef-Boutonne,  Chenay,  Melle 
La  Mothe-s.t  Heray  e  Sauzè.  Contie- 
ne 98  comuni  e  71,300  abitanti. 

MELLE,  bor.  del  reg.  di  Hannover, 
governo,  principato  e  a  5  1.  3|4  E. 
S.  E.  da  Òsnabruch,  bai.  e  a  1  1.  i[2 
O.  da  Gronenberg  in  una  deliziosa 
situazione.  Vi  si  fila  e  tesse  del  lino. 
Conta   i,3oo  abitanti. 

MELLE,  vili,  degli  Stali  Sardi,  divi- 
sione di  Cuneo,  prov.  e  a  4  !•  Jl4 
O.  da  Saluzzo,  mandamento  e  a  1  1. 
i|2  O.  da  Venasca ,  con  1,900  abi- 
tanti. 
MELLE',  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'IJIe-et- 
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Vilaine^  cirGond.  e  a  5  f,  ija  J*.  da 
Fougères,  cant.  e  a  1  L  ij4  da  Lou- 
vignè-du-Desert ,  con  i,3oo  abitanti. 
MELLECEY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Saona  e  Loira,  circond.  e  a  2  1.  ij3 
N.  O.  da  Chàlons-sur-Saone ,  cant.  e 
a  3[4  di  L  N.  N.  O.  da  Givry.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere ,  e  conta 
800  abitanti.  In  questo  antico  villag- 
gio si  trovò  una  statua,  alcune  trac- 
eie  di  un  tempio  dedicato  alla  For- 
tuna, e  varie  medaglie  del  tempo  di 
Luigi  il  Buono. 
MELLERAULT  (LE),  bor.  di  Francia. 

Vedi  Merlerault  (le). 
MELLERAY  o  ME1LLERAYE,  vili,  d 
Fr.,  dipart.  della  Loira  Inferiore,  cir- 
cond. e  a  4  1-    S.    da    Chàtaubriant, 
cant.  e  a  1  1.  3j4  S.  da    Moisdon-la- 
Riviere,  celebre  pel  suo    convento  di 
Trapisti.    Evvi    una    fucina    ed  una 
fiera  annua.  Conta  700  abitanti. 
MELLERAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  ; 
Sarthe,  circond.  e  a  9  1.  i|2  S.  E.  da  ; 
Mamers,  cant.   e  quasi   attinente   alla 
parte    S.    E.    di    Montmirail.    Conta  , 
1,000  abitanti. 
MELLERAYE  (LA),  vili  di  Fr.,  dipart. 
della  Vandea,  circond.  e  a  7  1.  N.  da 
Fontenay-le-Comte,  e  a  3  1.  N.  K.  O. 
da  La  Chàtaigneraye,  cant.    e  a  1    I. 
S.  da    Pouzauge-la- Ville.    Conta  600 
abitanti.    Vi  sono   nei  dintorni  min. 
di  ferro  ed  una  fucina. 
MELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai-  i 
ta-Garonna ,  circond.  e  a  6  I.   S.  da  j 
s.t  Gaudens,  cant.  e  a  1  I.  2j3  S.  E. 
da    s.t  Beat  ,    presso    la    riva    destra 
della  Garonna.    Conta    800  abitanti . 
Evvi ,  in  una  vicina  montagna ,  una 
miniera  di  piombo  contenente  argen- 
to ,  che  fu  abbandonata  nel   1824. 
MELLI,  paese  che  qualche  autore  pose 
vagamente  nel  S.  della    Nigrizia .  E* 
forse  il  Mali  del  sultano  Bello. 
MELLID  (S.  PEDRO  DE),  bor.  della 
Spagna ,  prov.  e  a  i5  1.  S.   E.  dalla 
Corogna,  in  Galizia,  e  a  9  1.  i}2  E. 
da   Santiago  .    Evvi    un   castello ,  un 
convento ,  un  collegio  ,   ed  un  ospe- 
dale. Vi  si  tengono  tre  mensili  mer- 
cati ,  nei  giorni  di  domenica ,  e  una 
fiera    l'ultima   domenica    di   ciascun 
mese, 
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MELLINGEN,  bor.  del  gr-duc.  di  Sas- 
sonia-Weimar ,  principato  di  Wei- 
mar, circ.  di  Weimar- Jena»  bai.  e  a 
i  1.  3(4  S.  E.  da  Weimar,  suirilm, 
presso  il  confluente  della  Magdel , 
Conta  6oo  abitatili. 

MELLINGEN,  Melinga ,  città  della 
Svizzera,  cant.  di  Argovia,  distr.  e  a 
i  I.  ij2  S.  da  Baden,  e  a  /|  1.  E.  da 
Aarau,  capoluogo  di  circ.,  sulla  riva 
sinistra  della  Reuss,  che  si  passa  so- 
pra un  bel  ponte  coperto  di  125 
metri  di  lunghezza,  in  una  campagna 
fertile  ed  amena.  Fa  un  commercio 
di  transito.  "Vi  si  tengono  4  annue 
fiere,  e  conta  56o  abitanti  cattolici. 
Gli  Elvezj  vi  furono  sconfitti  da  Ce- 
cina nei  dintorni .  Questa  città  fu 
conquistata,  nel  x^i^t i  sugli  Austria- 
ci, e  poscia  governata  dagli  otto  an 
tichi  cantoni  Svizzeri,  sino  a  che  fu 
presa  dai  Bernesi    nel  1712. 

MELLO  ,  città  della  Giudea,  nella  tri-, 
bù  d'Efraim.  I  suoi  abitanti,  secondo 
il  libro  dei  Giudici ,  di  concerto  coi 
Sicliimili  ,  riconobbero  Abimelec,  fi- 
glio di  Gedeone,  per  loro  re. 

MELLO  ,  valle  profondissima  ,  fra  la 
città  di  Jebus  e  quella  eretta  da 
David,  sul  monte  di  Sion.  David  e 
Salomone  riempirono  questa  valle , 
e  ne  fecero  una  piazza  per  l'assem- 
blea del  popolo. 

MELLO,  vii!,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Valtellina,  distr.  di  Traona. 

MELLO  o  IVìERLOU,  bor.  di  Fr. , 
dipart.  dell'1  Oise  ,  circond.  e  a  4  '• 
O.  N.    O.  da  Senlis,    cant.    e  a  2  1. 
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sul  declivio  delia  serra  di  Estrell?» 
Evvi  un  ospizio  ed  un  ospedale  . 
Conta  600  abitanti. 

MELLOR,  comune  della  Ingh.,  contea  e 
a  i5  1.  N.  N.  O.  da  Derby,  e  a  io  1. 
N.  O.  da  Chesterfield  ,  lmndred  di 
High-Peak,  con  2,100  abitanti. 

MELLOR,  comune  della  Ingh.,  contea 
e  a  7  1.  S.  S.  E.  da  Lancastro  ,  e  a 
2  1.  E.  N.  E.  da  Preston  ,  bundred 
di   Blackburn,  con  2,000  abitanti. 

MELLOUR  o  MELLOOR ,  città  del- 
Tlndostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras ,  nel  Rarnatico ,  distr.  e  a  G  !. 
N.  E.  da  Madura. 

MELLRICHSTÀDT  o  MELRICHST- 
ADT,  Melristadium,  picc.  città  della 
Baviera,  circ.  del  Meno-Inferiore,  ca- 
poluogo di  presidiale,  e  17  1.  N.  N. 
O.  da  Bamberga,  e  a  i5  1.  N.  N.  E. 
da  Wiirtzburg.  E'  sede  di  una  cameni 
di  finanze.  Vi  sono  fabbriche  di  pan- 
ni ,  calzette ,  ec,  e  conta  1,900  abi- 
tanti.  E1  rinomata  per  la  battaglia 
che  vi  si  diede,  nel  1078,  fra  l'Imp. 
Enrico  IV,  e  Rodolfo,  duca  di  Svevia. 

MELLS,  vili,  e  parrocchia  dell1  Ingh., 
contea  di  Somerset,  hundred  di  Mells- 
Ct-Leigh  ,  a  x  1.  O.  N.  O.  da  Fre- 
me, e  a  4  !•  S.  da  Bath  ,  eoo  1,100 
abitanti. 

MELLS-ET-LEIGH,  bundred  della  Jn- 
ghilterra  ,  nel  N.  E.  della  contea  di 
Somerset  ,  con   1,800  abitanti. 

MELLITA,  bor.  della  Tur.  asiatica,  nella 
Siria,  pascialicato  e  a  io  1.  S.  E.  da 
Aleppo,  sul  lago  di  Gebnl. 

MELMA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 


O.  da  Creil ,  in  una  valle,  sul  The-|      e  distretto  di  Treviso. 


rain  ,  al  piede  di  una  mont.  scosce- 
sa ,  su  cui  evvi  un  castello  fiancheg- 
giato da  torrette,  che  esiste  dall'800, 
e  da  dove  si  gode  di  una  veduta  bel- 
lissima. Questo  bor.  è  bene  fabbri- 
calo, con  strade  polite  e  bene  lastri- 
cate, ma  l1  aria  vi  è  umida.  Vi  sono 
fabb.  di  pelli,  tessuti  di  varie  spe- 
cie ,  e  filatoj  di  lana  e  cotone.  Vi 
si  tiene  un'annua  fiera,  e  conta  600 
abitanti .  Aveva  il  titolo  di  baronia  . 
Nei  dintorni  si  scava  della  torba. 
MELLO,  bor.  del  Portogallo,  prov.  di 
Beira,  coma  rea  e  a  G  1.  O.  N.  O.  da 
Guarda,  e  a  1  1.  S.  O.  da  Linhares, 


MELNlRo  MIELNICK,  Melnicimi,  cit- 
tà della  Boemia,  circ.  di  Buuzlau  ,  a 
7  1.  i|4  O.  S.  O.  da  Jung-Bunzlau,. 
e  a  7  1.  N.  da  Praga,  sopra  un'altu- 
ra, sulla  riva  destra  dell'  Elba,  al  con- 
fluente della  Moldau.  Lat.  N.  5o°2i' 
5o";  long.  E.  120  7'  3?".  Vi  si  fa 
il  miglior  vino  di  tutta  la  Boemia,  e 
molto  se  ne  spedisce  per  la  Sassonia. 
Vi  si  tengono  7  annue  fiere,  e  conta 
2,3oo  abitanti.  Questa  città  fu  fonda- 
ta nel  1086,  sotto  il  nome  <li  Brzev.r. 

MELN1R,  vili,  delia  Boemia,  circ.  (lì 
Kaurzim. 

MELN1TSY,  bor.  della  Russia  europe*, 
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gov.    di  Volinia,    distr.  e  a    *t 


I,   i\'i 
4  1.  E.   K. 


E.  S.  E.  da  Kowel,  e  a 
E.  da  Vladimir. 
MELO,  città  della  repub.  e  a  70  1.  N.  N. 
E.  da  Monte- Video,  e  a  100  1.  N,  E. 
da  Buenos-Ayres. 
MELOCABUS  ò  MELOCAVUS,  ahi.  cit- 
tà della    grande    Germania,    secondo 
Tolomeo. 
MELODUNUM,  città  della  Gallia,  pres- 
so i  Senoni,  e  rinchiusa  in  una  isola 
della  Senna,  creduta  la  stessa  che  Me- 
tiosedum,    ed    ora    corrispondente    a 
Melun. 
MELOESCA,    picc.     isola     o    piuttosto 
scoglio  sulla  costa  della  Magna-Grecia, 
nel  paese  dei  Bruzj,    secondo  Plinio. 
MÉLOIR-DES-ONDES  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  d'IUe-et-Vilaine,  circond.   e  a 
2  1.  E.  da  S.t   Malo,    cant.  e  a    1    1. 
i{3  S.  O.  da  Cancale.  Vi  si  tiene  un'an- 
nua fiera,  e  conta  2,200  abitanti. 
MELON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Venezia,  dislr.  di  Portogruaro. 
MELONE,    vili,    del    reg.    Lom.-Ven., 

prov.  di  Pavia,  distr.  di  Binasco. 
MELORIA  o  MALORIA,  Maenaria , 
isolotto  del  Mediterraneo,  sulla  costa 
del  gr.  due.  di  Toscana  e  della  prov. 
di  Pisa,  da  cui  dipende,  a  1  1.  S.  O. 
da  Livorno.  Ha  una  torre  fortificata. 
Nel  i25o,  nelle  vicinanze ,  i  Pisani 
furono  complettamente  scontitti  dai 
Genovesi. 
MELOS,  isola  della  Grecia,  il  cui  splen- 
dore e  ricchezze  resero  un  possesso 
interessante  pei  popoli  del  continente 
Greco.  11  suo  vasto  porto  poteva  riceve- 
re le  squadre  più  numerose,  al  sicuro 
di  ogni  vento.  Le  roccie  che  la  cin- 
gevano erano  leggere  e  spugnose.  Pli- 
nio ne  parla  nella  sua  istoria  naturale. 
Stava  al  S.  O.  di  quella  di  Siphos  , 
airO.  dell1  altra  di  Sicinos,  ed  all'È, 
del  promontorio  Malea,  nella  Laconia. 
Dicesi  corrisponda  alla  moderna  Milo. 
MELOS,  città  della  estremità  delle  Spa- 
gne, presso  le  colonne  di  Ercole,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio. 
MELOS,  città  della    Tessaglia,    secondo 

Suida  e  Tucidide. 
MELOTTA,  vili,  del    reg.    Lom.-Ven. , 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Soncino. 
MELOVOIA    (STAROl),  bor.   di  Rus- 
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sia,  in  Eur.,  gov.  di  Voronej  ,  distr, 
e  a  io  1.  N.  N.  E.  da  Bogutchar, 
sulla   riva    destra    della    Tutonchieva. 

MELOVATKA,  bor.  della  Russia,  in 
Eur.,  gov.  di  Karkov  ,  distr.  e  a  i3 
3.  S.  E.  da  Kupiansk,  e  a  i5  1.  ip 
E.  N.  E.  da  Izium,  sulla  riva  destra 
della  Krisnaia. 

MELPEA,  picc.  cant.  dell'  Arcadia,  un 
poco  air  O.  di  Megalopoli. 

MELPIIES,  riviera  della  Magna  Grecia, 
nella  Lucania,  secondo  Plinio,  che 
scorreva  presso  il  promontorio  Pali- 
li uro. 

MELP1S,  picc.  ant.  riviera  d'Italia,  che 
bagnava  la  campagna  di  Roma. 

MELPUM,  città  d' Italia,  nella  Insubria, 
secondo  Plinio,  che  dice  più  non  e- 
sisteva  al  suo  tempo,  ma  eh''  era  la 
più  ricca  di  tutta  la  contrada  :  di- 
strutta dagl'Insubri,  i  Boi,  ed  i  Se- 
noni, lo  stesso  giorno  che  Camillo 
prese  la  città  di  Veja,  secondo  Cor- 
nelio Nipote. 

MELRAND,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  a  3  1.  i|4  S.  O. 
da  Pontivy,  cant.  e  a  3  1.  N.  N.  O. 
da  Band.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  2,Goo  abitanti. 

MELRES,  bor.  del  Portogallo,  prov.  di 
Minho,  comarca  e  a  ^  1.  E.  da  Porto, 
sulla  riva  destra  del  Douro,  con  po- 
chi  abitanti. 

MELU1CIISTADT ,  città  della  Baviera. 
Vedi  Meli.richstadt. 

MELROSE  o  MELROSS,  vili,  e  par- 
rocchia della  Scozia,  contea  di  Rox- 
burg,  presbiterio  e  a  2  1.  N.  E,,  da 
Selkirk,  e  a  (\  1.  N.  O.  da  Jedburgh, 
sulla  riva  destra  della  Tweed,  amena- 
mente situato  in  una  fertile  valle. 
Sulla  riva  merid.  della  Tweed,  ed  <t 
pochissima  distanza,  si  vede  la  celebra 
abbazia  di  Melrose,  fondata  nel  n3G 
dal  re  David,  ed  uno  dei  più  belli 
gotici  edifìzi  in  tal  genere  della  Gran 
Bretagna;  quantunque  le  fabbr.  sieno 
un  poco  danneggiate,pure  non  è  nien- 
te meno  un  oggetto  interessantissimo,, 
visitato  dai  curiosi .  Walter-Scott  ce 
ne  diede  una  descrizione  particolareg- 
giata. Melrose  fabbrica  molta  tela,  e 
conta  3,5oo  abitanti.  Vi  si  tengono 
5  annue  fiere. 
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MELS,  vili,  del  reg.    Lom.-Ven.,   prov. 

di  Udine,  distr.  di  s.  Daniele. 
MELS.  bor.  della  Svizzera,  cant.  e  a  9 
1.  ira  S.  da  s.  Gallo,  distr.    e   a    3j4 
di  1.  S.    O.    da    Sargans,    sulla    Seez. 
Evvi  una  fabbrica  di  vetri.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere.  Fu  incendiato 
nel  1767. 
i  MELSELE.  vili,  dei  Paesi-Bassi ,    prov. 
della  Fiandra  Orientale,  circond.  e  a 
5  1.  112  N.  E.  da  Dendermenda,  cant. 
e  a  q3  di  1.  E.    N.  E.    da   Beveren, 
con  2,3oo  abitanti. 
MELSUNGEN   o   MELSINGEN,   città 
dell' flassia   Elettorale,    capoluogo    di 
ciré,  e  di  bai.,  a  4  1.  ^3  S.  da  Cas- 
sel  e  a  3  1.  i\$  N.  E.    da    Homberg, 
sulla  riva  sinistra  della  Fulda.  E  cin- 
ta di  mura,  ed  ha  due  chiese,  un  o- 
spizio,  e    fabbriche   di    panni    e    tele 
di  lino.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere, 
e  conta  2,900   abitanti.  11    circ.  com- 
prende 3  'bai.,  che    sono  :    Felsberg  , 
Melsungen  e  Spagenberg.  Conta  24,800 
abitanti,    avendone    9,600  il    bai.    d" 
tal  nome. 
MELSUS,  fiume  che  aveva  origine  ver- 
so il  S.  O.  del  Lucus  Asturum,  pas- 
sava per  questa  città,  e  rend evasi  nel 
mare  Cantabrico,  presso  Noega. 
:  MELTHA,  lago  della   Palestina ,    presso 
e  verso  il  mezzodì  di    Tiberiade,  se- 
condo Guglielmo  di  Tiro. 
MELTHAM,  comune  della  Ingh .,  west- 
riding  della  contea  di  York,   vvapen- 
take  di  Agbrigg,  a  1  1.   i|2  S.  O.  da 
Huddersfield,  e  a  3  1.  ij2  S.  da  Ha- 
lifax. Vi  sono  fabbriche  di  cotone 
conta  2000  abitanti. 
|'  MELTON-MOWBRAY,  città  della  Ingh., 

contea  e  a  5  1.  N.    E.    da    Leiceste 
j       hundred  di  Framland,    sull1  Eye,  ove 
sonovi  due  bei  ponti  di  pietra.  Il  ca- 
nale di  Oakham  stabiliva  una  comuni 
cazione  fra  questa  città    ed  Oakham. 
I       Le  strade  sono  ben  lastricate,  e  beli 
le  case.  Vi  si    ammira     la    chiesa     di 
gotico  stile,  la  torre   altissima  ed  una 
gran  piazza  a  mercato.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere,  e  conta    2,800    abi- 
tanti. 
\    MELUN,  Melodunum,  città  di  Fr.,  ca- 
poluogo   del    dipart.    della    Senna    e 
Marna,  di  circond.    «    di  due  canto- 
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ni,    a  9    1-    (  distanza   legale  )    S.    E. 
da  Parigi ,  sulla    Senna,    che  vi    for- 
ma un'isola,  e  la  divide  in  tre  par- 
ti ineguali,  riunite    da  due  ponti    di 
pietra,  uno  solo   dei  quali ,    il  ponte 
al  Moulin,  è  riserbato  alla  navigazio- 
ne. Lat.  N.  48°  32°  23";  long.  E.  o° 
19'  23//.  Evvi  un  tribunale  di  prima 
istanza,    le    direzioni    dei    domimi    e 
delle    contribuzioni    dirette    ed    indi- 
rette ,  una    conservazione    delle  ipo- 
teche ,    ed    una    ricettoria    generale. 
Questa  città,    la    cui    maggior    parte 
si  estende  in  anfiteatro  sulla  riva  de- 
stra del    fiume,    non    è    in    generale 
né  bene  fabbricata,    ne    bene    distri- 
buita, ma  F  aspetto  n1  è  assai   amene. 
Vi  si  osserva  una   piazza    assai    vasta 
e  regolare,  e  si  ammirano    li  bei  ve- 
tri cfella  chiesa  di  S.  Aspais.    Non  vi 
si    trova    alcun    rimarchevole    monu- 
mento ;    il    palazzo    della    prefettura 
stabilito    negli    edilìzi    di    un1  antica 
abbazia  di  Benedettini,  si  distingue  sol- 
tanto perchè  domina    la  città ,  vi  so- 
no due  picc.  pubblici  passeggi,  e  dei 
bagni  a  vapore   e  a  docciatura.  Si  ve- 
dono nell'isola  le  rovine  di  un  castel- 
lo fortificato,    che  molti  re   di  Fran- 
cia abitarono,  e  dove  la  regina  Bian- 
ca, madre  di    S.  Luigi,    tenne  la    sua 
Corte  durante  qualche  tempo.  Questa 
città  possiede  due  chiese,  un  collegio 
comunale,  una  società  libera  di  agri- 
coltura, scienze  ed  arti,   una  d' inco- 
raggiamento, una    scuola  gratuita    di 
disegno,    una  biblioteca    pubblica    di 
8,000  volumi,  un  teatro,  un  ospedale, 
una  grande  caserma  di  cavalleria,  una 
casa  centrale  di  detenzione,  con  offi- 
cine di  lavoro,  i  cui  prodotti    furono 
ammessi  alla  esposizione  nel   i823;  fi- 
lato) e  fabbriche  di  tessuti  di  cotone, 
tele  dipinte,  panni,  droghetti,    saje  e 
majolica;  una   fabbrica  di  vetri,  delle 
concie,  macine  per  la  scorza  e  la  bia- 
da,   e  fornaci  da  calce  e  gesso.  Com- 
mercia di  biade,  farine,  vini,  formag- 
gi, lana  e  bestiami.  Tiene  consid.  mer- 
cati pei  grani    destinati  a    provvigio- 
nare    Parigi ,    e    tre  fiere  di  2  giorni 
ciascuna.  Si  vantano  le  anguille  di  Me- 
lun.  Vi  fan  capo  le  strade  da  Parigi, 
Meaux,  Àuxerre,  Briare  ed  Orleans.  F. 
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patria  di  Giacomo  Amyof,  elemosiniere 
di  Carlo  IX  ed  Enrico  III,  e  tradut- 
tore di  Plutarco,  e  di  Manuel,  deputato 
alla  Convenzione.  Conta  7,200  abitanti. 
Nei  dintorni  vi  sono  delie  belle  pra- 
terie. —  Quest'antichissima  città  era 
nel  territorio  dei  Senoni.  Roberto , 
figlio  di  Ugo  Capeto,  vi  morì  nel 
io3i,  e  Filippo  Primo,  nel  1108.  Fu 
presa  dai  Normanni,  e  molte  volte  da- 
gl'  Inglesi,  specialmente  per  la  fame 
nel  1418,  ma  gli  abitanti  gli  scaccia- 
rono nel  i43o,  e  vi  ricevettero  le 
truppe  di  Carlo  VII:  in  riconoscenza 
di  che  questo  principe  le  accordò 
grandi  privilegi.  Durante  Ja  guerra, 
«letta  della  Fionda,  Luigi  XIV  e  la 
Corte  soggiornarono  qualche  volta  a 
Melun.  Nel  XII  secolo,  Abelardo  vi 
stabilì  una  scuola  di  filosofia.  Dal 
1 56o  questa  città  si  governava  con  un 
costume  particolare,  chiamato  Costu- 
me di  Melun  ;  dopo  esser  stata  per 
lungo  tempo  una  viscontea,  fu  eret- 
ta in  ducato  col  titolo  di  pari,  nel 
1709,8  favore  di  Luigi  Ettore  di  Me- 
lun. —  Il  circond.  si  divide  in  6  can- 
toni, che  sono  :  Brie-Com  te-Robert, 
Le  Chàtelet,  Melun  (N.  e  S.),  Mor- 
mant  e  Tournon  ;  contiene  104  co- 
muni, e  57,3oo  abitanti. 

MELUSSA,  isola  vicina  della  Iberia,  se- 
condo Stefano  il  geografo. 

MELVILLE,  una  delle  isole  Powell,  nel- 
l'Atlantico merid.,  all'È  di  Pomona,  al 
6o°  40'  di  lat.  S.  e  46°  3o'  di  long. 
O.  Ha  circa  io  1.  di  lunghezza  'dal- 
l'E.  all' O. 

MELVILLE,  baja  del  mare  di  Baffin, 
sulla  costa  occid.  del  Groenland,  fra 
75°  35'  e  760  20'  di  lat.  N.,  e  fra 
620  5'  e  960  5ov  di  long.  O.,  fra  i 
capi  Lewis  e  Melville,  lontani  1'  uno 
dall'  altro  circa  4°  leghe. 

MELVILLE,  terra  della  parte  seUentr. 
della  Nuova-Bretagna,  al  S.  dell'  isola 
Coekburn,  da  cui  la  separa  lo  stretto 
di  Fury-el-Hekla.  È  bagnata  all'È. 
dallo  stretto  di  Fox,  al  S.  dal  Fro- 
zenstrait,  il  golfo  di  sir  Tommaso 
Roe,  e  1'  estuario  del  Wager.  Si  sup- 
pone che  sia  limitata  all'  O.  dal  mar 
Polare,  e  da  qualche  effusioue  di  que 
sto  mare,  e  che  non  s'unisce  al  eon- 
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tinente  che  per  uà  istmo  stretto.»  ver- 
so il  S.  O. 

MELVILLE,  capo  sulla  costa  N.  E.  del- 
la Nuova-Olanda,  nella  Nuova-Galles 
meridionale,  al  N.  E.  della  baja  di 
Bathurst.  Lat.  S.  140  io7.  Long.  E. 
1420  5;.  Forma  la  estremità  di  una 
catena  di  montagne    piene  di    roccie. 

MELVILLE,  baja  sulla  costa  settentr. 
della  Nuova-Olanda, terra  di  Arnheim, 
al  N.  O.  del  golfo  di  Carpentaria,  al 
12°  di  lat.  S.  e  i34°  25'  di  long.' E. 
Ha  circa  io  1.  di  lunghezza,  e  9  1. 
nella  sua  maggiore  larghezza.  L' in- 
gresso, determinato  dalle  picc.  isole 
Melville,  all'È.,  ed  il  capo  Wilberfor- 
ce,  al  N.  O.,  ha  1  1.  112  di  larghez- 
za. Questa  sicurissima  baja  offre  il 
miglior  porto  del  golfo  ;  vi  si  trova 
un  buon  fondo  per  1'  ancoramento. 
Le  coste  sono  basse  e  boschive,  so- 
prattutto quelle  del  S.  e  dell'  E.  ;  i 
Kanguru  sembrano  essere  numerosi 
nei  boschi. 

MELVILLE,  isola  dell'  oceano  Indiano, 
presso  la  costa  settentr.  della  Nuova- 
Olanda,  da  cui  è  divisa  dallo  stretto 
di  Chiarenza,  il  golfo  di  Van-Diemen, 
e  lo  stretto  di  Dundas.  Sta  fra  n°n' 
e  ii°  56'  di  lat.  S„  e  fra  1280  e  1290 
io'  di  long.  E.;  all'È,  dello  stretto  di 
Apsley,  che  la  divide  dall'isola  Bathurst. 
Ha  27  I.  dall' E.  all' O.,  i5  1.  dal  N. 
al  S. ,  ed  è  generalmente  montuosa, 
coperta  di  boschi,  e  bagnata  da  mol- 
te riviere.  Fu  scoperta  dai  capitani 
Flinders  e  Ring.  Nel  1824,  il  gover- 
no inglese  vi  formò  uno  stabilimento, 
coll'oggetto  di  aprire  relazioni  com- 
merciali coi  Malesi,  ma  produsse  po- 
ca speranza  ;  i  naturali  sono  talmen- 
te feroci  e  barbari,  che  i  coloni  non 
poterono  esplorare  che  5  a  6  1.  nei 
dintorni  della  costa,  e  dovettero  oc- 
cuparsi principalmente  della  loro  si- 
curezza. 11  forte  e  le  altre  costruzio- 
ni fatte  stanno  in  un  luogo  che  fu 
chiamato  Ring's-cove,  ed  il  porto  in 
cui  gettarono  l'ancora  ricevette  il  no- 
me di  porto  Coekburn, 

MELVILLE,  porto  sulla  costa  settentr. 
della  Grande  Lieu-Khìeu,  neh'  arci- 
pelago ;di  questo  nome,  dipendente 
dall'impero  Chinese,  all' O.  dell'isola 
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Herbert,  al  260  44'  di  lai.  &  e  125° 
35'  di  long.  E. 

MELVILLE,  isola  del  mar  Polare,  neì- 
T  arcipelago  della  Georgia  settentr. , 
fra  740  e  760  5o'  di  lat.  N.  e  fra  1080 
e  1160  di  long.  O.  È  cinta  da  pezzi 
di  ghiaccio  di  4°  a  5o  piedi  di  gros- 
sezza, non  essendovi  per  tutta  vegeta- 
zione che  qualche  sorta  di  musco. 
Nell'inverno  non  è  frequentata  che  da 
orsi,  e  nell1  estate  vedonsi  cervi,  ca- 
prioli, renni,  e  la  specie  del  topo 
chiamato  mus  hudsonius. 

MELY,  riviera  dell1  Abissinia,  che  ha  la 
sorgente  nella  parte  merid.  del  Tigre, 
prov.  di  Lasta,  scorre  ali1  E.  ,  e,  do- 
po un  corso  di  45  1.  >  si  congiunge 
all'Ancona  onde  formare  1'  Hanazo. 

MELZITANUM  OPP1DUM,  città  dell'A- 
frica propriamente  detta ,  secondo 
Plinio,  la  stessa  che  Meldita. 

MELZO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov., 
distr.  e  a  4  1.  E.  N.  E.  da  Milano.  È 
bene  fabbricato  in  mattoni,  e  vi  si 
fanno  tele  e  fustagni.  Conta  1,600  a- 
bitanti  :  —  Sembra  corrispondere  al- 
l'antico Melpum.  Matteo  Visconti,  uno 
dei  capi  Gibellini ,  vi  fu  fatto  prigio- 
niero. 
;  MEMACENI,  popolo  guerriero  dell'Asia, 
ed  assai    possente,   in  vicinanza    della 

I  Persia.  Quinto  Curzio  dice  che  Ales- 
sandro prese,  saccheggiò  e  distrusse 
dai  fondamenti  una  loro  città. 

I  MEMASSONNI,  tribù  della  Persia.  Ve- 
di Memessani. 

\  MEMBACH,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov., 
circond.  e  a  6  1.  E.  da  Liegi,  cant. 
e  a  3[4  di  1.  E.  da  Limburgo.    Vi  si 

,       fabbricano  dei  panni,  e  conta  700  a- 

!       bitanti. 

I  MEMBLIAROS,  Isola  del  Mediterraneo, 
nel  mare  di  Creta,  presso  le  isole  di 
Thera  e  di  Anaphe.  Stefano  di  Bisan- 
zio la  chiama  Bliaros. 

I  MEMBRILLA,  città  della  Spagna,  prov. 
e  a  9  1.  ij2  E.  da  Ciudad-Real,  nel- 
la Mancia,  e  a  7  1.  \\i  N.  O.  da  Los 
Infantes,  sulla  riva  destra  dell'Azuer, 
in  una  bella  pianura,  Ha  un  castello 
in  rovina,  4  conventi,  uno  dei  quali 
di  donne,  e  delle  fabbriche  di  sapone. 
Conta  8,too  abitanti.  Questa  ci 1 1  à  fu 
conquistata  sui  Mori  da  Alfonso  Yììl 
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MEMBU  o  MEMBOU,  città  dell'impero 
Birmano,  nel  Mranma,  sulla  riva  de- 
stra dell' Irauaddy,  a  5o  1.  S.  O.  da 
Ava.  Vi  si  visita  1'  impronta  di  un 
piede    di  Gaudma    fatta  nel    granito. 

MEMDOUR  o  MfcMDOOR,  città  del- 
l' Indostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nei  Serkari  settentrionali,  distr. 
e  a  8  1.  N.  O.  da  Masulipatam,  presso 
la  riva  sinistra  della  Rrisna. 

MEME  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  circond.  e  a  3  1.  112  E.  S. 
E.  da  Cognac,  cant.  e  a  1  1.  i|2  N. 
E.  da  Segonzac,  con  900  abitanti. 
Vi  si  tiene  un'annua  fiera,  ed  il  ter- 
ritorio produce  buon  vino,  e  vi  si 
scava  una  bella  pietra  da  fabbrica. 

MEME  (UJEBEL) ,  alta  mont.  della  Nu- 
bia,  sul  limite  del  paese  di  Sokkot  e 
del  Batn-el-Hadjar,  presso  la  riva  de- 
stra del  Nilo,  al  200  55'  di  lat.  N. 
E"  in  gran  parte  composta  di  pie- 
tra bigia. 

MEMEH-SUNNI,  tribù  della  Persia. 
Vedi  MEMEssAKr. 

MEMEL,  fiume  della  Prussia  e  della 
Russia   Vedi  Niemen. 

MEMEL  o  MEMMEL,  Memmeliam^ 
Memmelburgum ,  città  e  porto  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  della  Prussia-O- 
rientale, reggenza  e  a  26  1.  N.  da 
Konigsberg,  capoluogo  di  circolo,  a 
4  1.  dalla  frontiera  russa,  alla  imboc- 
catura della  Dange  nel  Curische-haff, 
che  in  vicinanza  si  cougiunge  al  Bal- 
tico per  un  corto  stretto.  Lat.  N.  55° 
42'  i5";  long.  E.  180  47'  48".  Ha  tre 
sobborghi,  è  bene  fortificata,  e  difesa 
da  una  cittadella.  L'interno  trovasi 
diviso  in  due  parti:  l'Altstadt  e  Frie- 
drichstadt.  Vi  si  contano  2  chiese  lu- 
terane, una  calvinista,  ed  una  catto- 
lica, un  collegio,  una  scuola  normale 
e  d'industria,  un  ospedale  e  molti 
segatoj.  11  porto  spazioso  e  sicuro,  ha 
F  ingresso  ostrutto  da  bassi-fondi,  e 
da  sabbie  moventisi,  in  modo  che  non 
può  ricevere  che  navigli  i  quali  pe- 
schino al  più  18  piedi  d'acqua.  Que- 
sta città,  emporio  di  una  grande  e- 
stensione  di  paese ,  fa  esportazioni 
considerabili  di  legname  da  costru- 
zione, grani  di  lino,  cuoj,  pelli,  sego, 
lana    filata    di    Lituania    e    canaj>c  , 
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consistendo  le  importazioni  in  der- 
rate coloniali,  legno  da  tintura,  ta- 
bacco e  cotone  manifatturato.  Vi  sono 
fabbriche  di  tele,  guanti,  cordami,  a 
ambra  gialla,  ec.  Nel  1825,  vi  entra- 
rono 1,089  navigli  •>  e  ne  uscirono 
1,1 15  dei  quali  665  inglesi  e  239 
prussiani.  La  prossimità  della  fron- 
tiera dà  una  grande  attività  al  con- 
trabbando. Gli  affari  di  cambio  di 
Memel  si  fanno  in  generale  a  Koni- 
gsberg.  Conta  8,400  abit. ,  avendone 
26,400  il  circolo,  che  ha  49  leghe. 
Questa  città,  menzionata  da  Cromer 
Troipes  Arx,  è  conosciuta  da  circa 
l'anno  i25o,  e  fu  fabbricata,  a  quanto 
credesi,  da  alcuni  cavalieri  di  Livonia. 
Fu  poscia  soggetta  ai  Polacchi,  quindi 
agli  Svedesi,  e  dopo  ali1  elettore  di 
Brandeburgo,  e  fu  compresa  nel  nu- 
mero delle  Anseatiche.  Fu  abbruciata 
negli  anni  i323,  1379,  14^7,  i54o  e 
1C78.  I  Russi  l'assediarono  e  presero 
nel  1757.  Servì  di  ritirata  al  re  di 
Prussia  nei  1807 ,  dopo  la  perdita 
delle  due  famose  battaglie  di  Jena 
ed  Eyland. 

MEMERDJIK  o  TIMURDJI,  bor.  della 
Tur.  asiatica,  nell'Anatolia,  sangiac- 
cato  di  Aidin,  a  14  1.  N.  E.  da  Gu- 
zel-Hissar,  e  a  i5  1.  E.  da  Smirne, 
presso  ad  un  affluente  del  Gaistro,  al 
piede  del  Buzdagh.  Vide  a  nascere 
Mohammed-Bergeli,  A taj i-effendi,  ed 
altri  doti  musulmani. 

MEMESSANI,  MEMASSONNI,  MEMEH- 

_  SUNN1  o  RHOG1LU,  tribù  della  Per- 
sia, nel  N.  O.  del  Farsistan,  distr.  di 
Kobad.  Conta  presso  a  poco  i5,coo 
individui,  la  maggior  parte  dediti  al 
furto  e  ali1  assassinio  ;  sono  verisimil- 
mente  li  Memaceni  de'  quali  parla 
Quinto  Curzio. 

MEMFI ,  città  celebre  dell'  Egitto ,  a 
1 5,ooo  passi  al  di  sopra  del  principio 
del  Delta  o  della  separazione  del  Ni- 
lo, sulla  riva  sinistra  di  questo  fiume, 
poco  lunge  dalle  piramidi,  e  capitale 
del  cantone  al  quale  dava  il  suo  no- 
me. Erodoto  ne  attribuisce  la  fonda- 
zione a  Menes,  o,  secondo,  altri  ad 
Uchoreo,  ottavo  discendente  degli  O- 
sj  ma  lìdi.  Secondo  il  parere  di  molti, 
fu  fabbricata  dai   discendenti  di  Noè, 
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e  divenne    la  sede    dei  re  Cofti  sino 
alla    sua    distruzione    fatta   da  Nabu- 
codònosor. Riedificata  in  progresso, 
al  tempo  di  Strabone  era  grande,  po- 
polata, e,  dopo   Alessandria,  la  secon- 
da città  dell1  Egitto.    Vi  si    vedevano 
molti    magnifici  templi,    e  fra  gli  al- 
tri,   quello  di  Venere,    e  V  altro  ma- 
gnifico di  Api,  che  onoravasi  con  un 
culto  particolare.  I  re  Tolomei  vi  ten- 
nero la  loro  corte,    ed  era  allora  as- 
sai commerciante.  Convien  però  con- 
fessare che  di  preciso  sembra  s'ignori 
ancora    la  giusta    posizione  di  questa 
città,  come  1'  epoche  della  sua  fonda- 
zione e  della    sua    distruzione.    Gib- 
bon   pretende    che   il    Cairo    sia    co- 
strutto   sul    suo    luogo,    o,    secondo 
altri,  che  colle  sue  rovine  abbiasi  fab- 
bricato   il    Cairo    dall'altro    lato    del 
Nilo.    Shaw  la  pone  a  Djize;    Savary 
a   18  m.  S.  da  questo  borgo,  colà  ove 
trovasi  il  vili,  di  Menf,  sulla  riva  oc- 
cid.    del  Nilo;    Bruce  la  pone   a  Me- 
tramè,  nel  deserto  di  Sahara,  e  sem- 
bra   che    in    questo    ultimo    luogo    i 
Francesi  scoperta  abbiano  la  posizio- 
ne  di  Memfi    nel  1800.  —  I  più  mo- 
derni  autori    dicono  che  il  suo  luogo 
sia  vicino  a  Saqqàrah  ed  a  Mit-Rahi- 
néh,  nel  Medio-Egitto,  prov.  di  Gizèh, 
alla  sinistra  del  Nilo,  a  4  1.  S.  dal  Cai- 
ro.  Vi  sono  molte  piramidi. 
MEMFI,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Tennesse,    capoluogo    della  contea  di  ' 
Shelby,  a  80  1.  O.  N.  O.  da  Murfrees-  j 
borough,    sulla  riva  sinistra  del  Mis- 
sissipi. 
MEMF1TI    o    MEMPHITIS    NOMOS  , 
cantone    dell'  Egitto,    al  di  sopra  dei 
Delta,  all'O.  del  Nilo,  e  che,  secondo 
Tolomeo,  prendeva  il  nome  da  Memfi 
sua  capitale. 
MEMFRAMAGOG,  MEMFREMAGOG, 
MEMPHRAMAGOG   o  MEMOROB- 
KA,    lago  la  di  cui  parte  settentr.    è 
nel  Basso-Canada,  distr.  delle  Tré-Ri- 
viere,   contea  di  Bedford,    e  la  parte 
merid.  negli  Stati-Uniti,  slato  di  Ver- 
mont, contea  di  Orleans.  Ha   12  1.  di 
lunghezza,  dal  N.  al  S. ,  e   1  I.  di  lar- 
ghezza media.  Riceve  al  S.  alcune  ri- 
viere, come  il  Clyde,  il  Barton   ed  il 
Black-river;    dalla  sua  estremità    set- 
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il  s.  Francesco,  che  va  a 
gettarsi  nel  s.  Lorenzo.  Le  rive  sono 
deliziose;  delle  amene  case  ed  un'ac- 
curata agricoltura  colpiscono  quasi 
ovunque  gli  sguardi. 
MEMIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dordogna,  circond.  e  a  9  1.  1  \2  N. 
E.  da  Perigueux,  cant.  e  a  2  1.  3[4 
E.  N.  E.  da  Exid>ìuil,  presso  la  riva 
sinistra  dell'Ai ta-Vezére.  Conta  i,5oo 
abitanti. 

MEM1NI,  popoli  della  Gallia  Narbone- 
se,  al  N.  O.  dei  Vordenj.  Plinio  dà 
questo  nome  agli  abit,  della  città  e 
del  territorio  di  Carpentras. 
MEMMA,  isola  descritta  da  Jornandes 
e  che  Camdeno  dice  essere  la  Cher- 
soneso  dell'  isola  di  Albione. 
MEMMING,  haerad  di  Svezia,  nella  pre- 
fettura di  Linkoeping. 
MEMMINGA,  in  tedesco  Memmingen, 
ed  in  latino  Drusomagus,  città  della 
Baviera,  circ.  del  Danubio-Superiore, 
a  i5  1.  \\2  S.  O.  da  Augusta,  11  1.  8. 
E.  da  Ulma,  e  7  1.  N.  N.  O.  da  Kem- 
pten,  ia  una  bella  pianura,  presso 
ì'iller.  E  sede  di  un  commissariato  di 
polizia.  Cinta  di  mura,  ha  un  bel 
palazzo  pubblico,  un  arsenale,  una 
dogana,  delle  belle  caserme,  un  gin- 
nasio, una  biblioteca  pubblica  e  molle 
fabb.  di  tele,  tessuti  di  cotone  stam- 
pati, lanifici,  tabacco,  carta,  pelli  ed 
utensili  familiari,  ec.  Fa  un  consid. 
commercio,  al  quale  contribuisce  il 
numero  di  queste  sue  fabbriche.  Con- 
ta 6,5oo  abitanti,  la  maggior  parte 
luterani.  Nei  dintorni  vi  sono  concia- 
to j,  fonderie  di  rame  e  fucine,  -r- 
Questa  ant.  città,  prima  di  essere  li- 
bera ed  imperiale,  faceva  parte  del 
patrimonio  della  casa  dei  Welfi.  Sotto 
l'imperator  Barbarossa  aspirò  alla  li- 
bertà dell'  impero,  e  si  sostenne  tanto 
bene,  che  Rodolfo  I  di  Habspurg  ri- 
conobbe i  suoi  privilegi.  Durante  la 
guerra  dei  trent'anni,  molto  sofferse, 
e  passò  diverse  volte  in  potere  degli 
imperiali  e  degli  svedesi.  Nel  1648 
fu  ristabilita  in  ogni  suo  diritto  dalla 
pace  di  Westfalia.  Nel  1702,  l'elettore 
di  Baviera  s'impadronì  di  questa  città, 
e  vi  mise  guarnigione  francese  e  ba- 
varese sino  al  1704;  ma  dopo  la  vit- 
Tom.  HI.  P,  II. 
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toria  di  Hochstadt,  riportata  dagli  al- 
leati, la  città  fu  ristabilita  ne' suoi  an- 
tichi diritti.  I  Francesi  se  ne  impa- 
dronirono nel  1800;  occupata  di  nuovo 
dagli  Austriaci,  nel  i8o5,  questi  la 
fortificarono,  ma  il  i5  ottobre  del- 
l'anno istesso  i  Francesi  vi  entraro- 
no di  nuovo,  e  riunita  quindi  al  reg. 
di  Baviera  fece  parte  del  circolo  del 
Danubio  Superiore. 

MEMMLEBEN,  vili,  degli  Stati  prussia- 
siani,  prov.  di  Sassonia,  reggenza  e 
8  1.  O.  S.  O.  da  Merseburg,  e  a  1  1. 
i{4  E.  da  Wische,  t*circ.  di  Eckarts- 
berg,  sulla  riva  destra  dell'  Unstruf. 
Evvi  un  ospizio.  Vi  si  vedono  le  ro- 
vine del  convento  di  Benedettini,  in 
cui  morirono  gì'  imperatori  Enrico  5 
1'  Uccellatore,  ed  Ottone  il  Grande, 
suo  figlio. 

MEMNIUM  o  MENMUM,  città  dell'  A- 
sia,  nell'Assiria,  secondo  Quinto  Curzio. 

MEMNONI,  popoli  della  Etiopia,  sot- 
to 1'  Egitto  ,  presso  Meroè  ,  secondo 
Tolomeo. 

MEMNON1S  PAGUS  ,  borgata  della 
Troade  ,  secondo  Strabone  ,  in  vici- 
nanza del  fi.  Msepus. 

MEMOROBKA ,  lago  dell'  America  set- 
tentrionale. Vedi  Memframagog. 

MEMYNOE  0  TRIBÙ  DELLA  PRA- 
TERIA DELLE  ALI  ,  indiani  degli 
Stati-Uniti,  formanti  una  tribù  dei 
Ma-Dewakan-Tuan ,  compresi  eglino 
stessi  nella  nazione  dei  Sioux.  Abita 
verso  il  Mississipi,  ed  è  forte  di  cir- 
ca 400  individui. 

MENA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov» 
di  Udine,  distr.  di  Tolmezzo. 

MENA,  bor.  della  Russia  europea,  gov- 
e  a  26  1.  E.  da  Tchernigov'1,  distr.  e 
a  6  1.  i[2  O.  da  Sosnitza,  sulla  picc, 
riviera  del  suo  nome,  affluente  della 
Desna.  Vi  sono  tre  chiese.  Commer- 
cia di  commestibili  e  sale  di  Crimea, 
Vi  si  tengono  grandi  mercati,  il  9 
maggio  [e  8  settembre.  Conta  2,000 
abitanti.  Era  anticamente  una  impor- 
tante piazza  di  guerra,  governala  dai 
suoi  proprj  principi  ;  esisteva  nel  X 
secolo.  Nel  10G6  fu  assediata  e  presa 
dai  principi  russi  Iziaslav,  Sviatoslav, 
e  Vsevolod  ;  gli  abitanti  furono  pas- 
sati a  fil  di  spada,  ed  il  loro  prin'ci- 
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cipe  Vseslav  fu  condotto  prigioniero 
a  Kiev.  Nel  1104  Tenne  in  vano  as- 
sediata da  molti  principi  russi,  e  nel 
iii5  il  gran-duca  Vladimiro  Vsevo- 
lodovich  -  Monomakh  l1  assediò  pure 
senza  riuscita. 

MENACA,  vili,  della  Spagna,  prov.  e  a 
5  1.  ii4  N.  E.  da  Bilbao ,  nella  Bi- 
scaglia,  e  fa  2  I.  S.  da  Bermeo ,  al 
piede  della  montagna  Sollube.  Conta 
1,400  abitanti.  Vi  si  trovano  min.  di 
rame  e  vene  di  gesso. 

MENACHA,  città  dell'  Arabia  ,  nell'  Yer 
men,  a  12  1.  O.  S.  O.  da  Sana.  È 
residenza  di  un  dola. 

MENADO,  città  della  is.  Celebe.  Vedi 
Manado. 

MENAE  0  MENES,  ant.  città  della  Sici- 
lia, al  S.  di  Hybla  (Paterno),  fondata  , 
secondo  Diodoro,  dal  re  Deucerio,  ed 
avente  un  territorio  fertile  in  biade. 
Tolomeo  la  situa  nell'interno  delle  ter- 
re, fra  Neaectum  (Noto)  e  Paciorus. 

MENAGGIO,  bor.  del  reg.  Loni.-Ven., 
prov.  e  a  5  1.  3{4  N.  N.  E.  da  Como 
e  a  4  ?•  3j4  E.  da  Lugano,  capoluo- 
go di  distretto  e  sede  di  pretura, 
sulla  riva  occid.  del  lago  di  Como. 
Conta  1,700  abitanti;  ha  fabbriche  di 
vetri,  e  nei  dintorni  sonovi  min.  di 
ferro.  Il  distr. ,  di  17  comuni,  conta 
9,100  abitanti. 

MENAGO  ,  riviera  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona.  Ha  ia  sorgente  a  1 
1,  S.  S.  O.  da  Verona,  scorre  dal  N. 
O.  al  S.  E.,  passa  a  Cerea,  ove  divie- 
ne navigabile,  e,  a  2  1.  i^jdi  là,  si  sca- 
rica nel  Tanaro,  alla  riva  sinistra, 
un  poco  al  di  sopra  dell1  incrocia- 
mento del  canale  di  Legnago.  Il  suo 
corso  è  di  8  leghe.  Le  sue  barche 
non  portano  che  2,000  kilogrammi. 

MENAI,  stretto  che  divide  l'isola  di 
Anglesey  dalla  Gran-Bretagna  ,  sulla 
costa  N.  O.  del  paese  di  Galles,  e  che 
stabilisce  una  comunicazione  fra  il 
mare  d' Irlanda  ed  il  canale  s.  Gior- 
gio. L' ingresso  S.  O.  si  trova  al  53° 
8'  di  lat.  N.  e  G°  44'  di  long.  O.  Ha 
7  1.  di  lunghezza  dal  N.  E.  al  S.  O.; 
la  sua  larghezza  è  poco  considerabi- 
le, poiché  è  attraversato  da  un  ponte 
costrutto  nel  1819. 

JUENAkIA  o  MAENALIA,  città  dell'A- 
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sia,  nella  Galazia,  secondo  Stefano  il 
,     geografo.  Tucidide  ne  parla  e  1'  Or- 

telio. 
ME-NAM,   fiume  dell'Asia.    Vedi  Mbì-     j 

NAM. 

MENANGKABO'  o  MANINGKABU,  pae-  ! 
se  dell'interno  dell'is.  di  Sumatra,  al  S. 
E.  del  reg.  di  Achera,  alS.  O.  di  quel- 
lo di  Siak  ed  al  N.  O.  dell'  altro  di 
Anak-Sungei,  bagnato  al  S.  O.  dal- 
l'* oceano  Indiano.  L'  equatore  lo  di- 
vide in  due  parti  quasi  eguali.  Con- 
siste in  una  grande  pianura  scoperta, 
ben  coltivata  e  bagnata  da  molte  ri- 
viere ;  evvi  un  gran  lago.  E'  cinta 
da  colline  che  rinchiudono  miniere 
di  oro,  delle  quali  si  porta  il  nume- 
ro, forse  esagerato,  a  1,200;  una  del- 
le più  ricche  è  quella  di  Supayang; 
vi  sono  pure  miniere  di  ferro,  delle 
quali  le  principali  stanno  a  Padang- 
Louar.  Esistono  a  Priangan  alcune 
sorgenti  termali  chiamate  Pontchuran- 
Tondjuh  o  delle  Sette-Condotte.  I 
cavalli  che  si  allevano  in  questo  pae- 
se sono  piccoli,  ma  pieni  di  fuoco  ;  e 
non  vengono  ferrati.  Gli  abitanti  so- 
no malesi,  convertiti  al  maomettismo 
dal  principio  del  XII  secolo  ;  la  loro 
letteratura  è  ricchissima  e  portarono 
le  arti  al  più  alto  grado  di  perfezio- 
ne che  tutti  gli  altri  'naturali  di  Su- 
matra. Dai  tempi  più  remoti  sanno 
preparar  il  ferro  e  1'  acciajo  con  un 
metodo  ch'è  loro  proprio,  e  ne  fab- 
bricano armi ,  tanto  per  il-  loro  uso, 
che  per  gli  abitanti  del  nord  della 
isola,  che  sono  i  più  bellicosi  di  Su- 
matra. Le  loro  armi  consistono  in 
spade,  lancie,  kris,  specie  di  pugnale 
che  portano  generalmente,  stiletti,  fu- 
cili a  miccia,  le  cui  canne  sono  di 
buona  tempera,  e  cannoni.  Sembra, 
secondo  i  più  antichi  storici  porto- 
ghesi, che  l' uso  del  cannone  fosse 
conosciuto  in  questa  contrada  prima 
della  scoperta  del  passaggio  pel  capo 
di  Buona-Speranza  ;  sono  pur  rino- 
mati per  lavorare  con  gusto  1'  oro  e 
l' argento.  Questo  paese  è  diviso  in 
molte  picc.  sovranità,  che  riconoscono 
per  signore  un  sultano  che  risiede,  a 
Pagarujong. 

MENANGKABO'  o  MANINGKABU,  cifc 
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tà  dell' is.  di  Sumatra  nel  paese  del 
suo  nome,  a  lol.  E.  da  Pagarujong, 
sopra  un  affluente  dell'  Andragiri. 

MENANIMI,  popoli  della  Sicilia,  men- 
zionati da  Plinio. 

MENAPIA,  città  della  Batriana,  secondo 
Tolomeo,  detta  Menapila ,  secondo 
Ammiano  Marcellino. 

M1ÌNARIE  o  MAENARIAE  ,  isole  del 
Mediterraneo,  presso  le  Baleari,  secon- 
do Plinio. 

MENAPII,  popoli  della  Gallia  Belgica, 
menzionati  da  Plinio,  Tacito  e  Cesa- 
re. AI  tempo  di  questo  ultimo  aveva- 
no terre,  case  e  borgate  sull1  una  e 
l1  altra  riva  del  Reno ,  estendendosi 
altresì  fra  la  Mosa  e  la  Schelda  pres- 
so a  poco  nel  Brabante  moderno.  A- 
bitavano  Castellimi  Menapiorum,  il 
moderno  KESSEL. 

MENARIA,  is.  del  Mediterraneo.  Vedi 
Meloria. 

MENARICUM,  città  della  Gallia  Belgica, 
sulla  strada  da  Castellani  a  Colonia, 
secondo  l1  itinerario  di  Antonino. 

MENAROLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  della  Valtellina,  distr.  di  Chia- 
venna. 

MENARS-LA-V1LLÉ  ,  città  di  Francia. 
Vedi  Meb. 

MENAS-ALBAS,  bor.  della  Spag.,prov. 
è1  a  81.  i[2  S.  S.  O.  da  Toledo,  in 
una  pianura.  Le  strade  sono  tortuo 
se,  e  le  case  picc.  e  meschine.  Evvi  un 
ospedale  in  pessimo  stato,  una  fab- 
brica di  majolica  fina  che  poco  lavo- 
ra, molte  fabbriche  di  stamigne,  una 
gualchiera,  tintorie,  manifatture  di  sto- 
viglie di  terra  e  fornaci  da  calce. 
Conta  3,5oo  abitanti  ,  che  sommini- 
strano a  Toledo  ed  a  Madrid  carbo- 
ne di  terra,  muli  e  puledri. 

MENAT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dóme>  circond.  e  a  6  1.  ija  N.  O. 
da  Riom,  e  a  io  1.  N.  N.  O.  da  Cler- 
mont-Ferrand,  capoluogo  di  cant.,  a 
i[4  di  1.  dalla  riva  sinistra  della  Sioule. 
Eravi  un'  abbazia  di  Benedettini.  \i 
si  tengono  5  annue  fiere,  e  eonta 
1,200  abitanti.  Trovasi,  nei  dintorni, 
del  tripoli  di  molli  colori,  servendo 
il  rosso  a  pulire  Pacciajo;  si  trovano 
nel  nero  piriti  con  rame. 

MENCHUAN,    isola    dell'arcipelago    di 
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Los  Chonos ,  presso  la  costa  occid. 
della  Patagonia,  a  2  1.  S.  O.  dall'  i- 
sola  Tenquehuen.  Ha  circa  2  1.  di 
lunghezza. 

MENCIA  (DONA),  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  io  1.  S.  E.  da  Cordova,  e 
a  3  1.  ij2  N.  N.  E.  da  Lucerna,  presso 
la  riva  sinistra  del  Baylon. 

MENDA,  città  della  Grecia,  sulla  costa 
occident.  della  penisola  Pallene,  al  S. 
di  Sana,  colonia  degli  Eretri,  con  un 
territorio  rinomato  pe1  suoi  vini.  Fu 
menzionata  da  Erodoto. 

MENDAC,  città  della  Sicilia,  presso  i 
laghi  Patici\  secondo  Apollodoro  e 
Stefano  di  Bisanzio. 

MENDAI,  popoli  della  Tracia,  ed  ori- 
ginari della  Grecia,  secondo  Pausania. 

MENDARNY,  riviera  dellTndostan.  Ve- 
di Kaly-ganga. 

MENDALA,  città  dell'India,  di  qua  dei 
Gange,  nell'interno  delLe  terre,  pres- 
so i  Cares,  nella  Caria,  secondo  To- 
lomeo. 

MENDANA,  arcipelago  del  Grande-O- 
ceano  equinoziale,  fra  70  3o'  e  io° 
26'  di  lat.  S.,  e  fra  i/p0  e  i43°  di 
long.  O.  Si  compone  di  due  gruppi, 
quello  delle  isole  Marchesi  o  Marche- 
si di  Mendoza,  al  S.  E.,  e  quello  delle 
isole  Washington,  al  N.  O.  Nel  primo 
si  rimarca  la  Maddalena  o  Fatouiva, 
S.  Pedro  o  Motana,  s.ta  Cristina  o  Ta- 
houata,  Ohivaoa  o  la  Dominica,  e  Fé- 
tugu  ;  nel  secondo,  si  distingue  Oua- 
poa,  Ouahouga  e  Nukahiva .  Queste 
ìsole  sono  alte,  montuose,  e  cinte  da 
roccie,  che  sembrano  essere'  il  pro- 
dotto di  eruzioni  vulcaniche;  le  coste 
offrono  picc.  baje.  che  servono  di  por- 
ti, ma  il  cui  accesso  è  difficile,  a  ca- 
gione di  qualche  scogliera  che  gli  sta 
vicina,  e  dei  venti  improvvisi  che  vi  si 
provano.  Secondo  Cook  e  Forster,  la 
vegatazione  è  presso  a  poco  la  stes- 
sa in  queste  isole  che  in  quelle  della 
Società;  le  valli  trovansi  coperte  di 
alberi,  fra  cui  si  trova  quello  del  cocco, 
il  palmizio,  il  casoar,  il  cui  legno  è 
durissimo,  V  abete  nano,  che  rasso- 
miglia al  fico  selvaggio,  una  specie 
di  albero  che  ai  naturali  somministra 
fili  con  cui  fabbricano  i  tessuti  pei 
loro  vestiti;  le  radici  ed  alcune  altre 
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piante  alimentari  vi  sono  abbondanti. 
Si  trovano  porci    e  della  polleria.    Si 
ealcola  la  popolazione    dì    questo  ar- 
cipelago a  5o,ooo  individui  ;  secondo 
il    rapporto    di    tutti    li    navigatori  , 
questi  isolani  sono  osservabili   per  le 
beHe  proporzioni  della  loro  forme,  e 
la  regolarità  delle  loro  fattezze.  Sono 
in  generale    grandi    e  forti,  e  se  non 
avessero  l'abitudine    di    screziarsi   la 
pelle  la    loro  tinta    sarebbe    morella. 
Le  donne,  che  si  screziano  meno  ge- 
neralmente che  gli  uomini,  non  han- 
no una   tinta  più  oscura  che  le  bru- 
ne   di  Europa.   Quest'  isolani   hanno 
i    capelli    lunghi,   grandi    occhi,    bei 
denti,  e  molti  il  naso  schiacciato,  non 
essendo  raro    di    vederne    anche   de- 
gli aquilini.    Il  loro    vestito    consiste 
in  un  lungo  pezzo   di  tela  di  cortec- 
cia, le  cui    estremità    passano    fra   le 
coscie,  e  sono  ripiegate  sino  alla  metà 
della  gamba  ;  le  donne  hanno  presso 
a  poco    il  vestito    medesimo;    vanno 
colla  testa  e  i  piedi    nudi,  ma  si  ca- 
ricano il    collo    di   collane    di    grani 
neri,  frammischiati  di  piccole  conchi- 
glie o  di  collane  di  lavori  di  vetro , 
che  loro    portarono    gli  europei.    La 
screziatura  degli  uomini  presenta  di- 
segni di  una  sorprendente    regolarità. 
Quest'indigeni  rialzano  i  loro  capelli, 
li  riuniscono  sui  lati  della    testa,  e  li 
sostengono  con  una  specie  di    diade- 
ma di  scaglie,  ornato  il  più  spesso  a 
diversi  colori  ;  il  maggior  numero  la- 
scia crescere  la  barba ,  e  la  divide  in 
due  parti,  che  intrecciano.  Si   cibano 
di  carne,  pesce,  frutta  e  radici,  e  spes- 
so mangiano  crudo  il  pesce,  e  qualche 
volta  anche  la  carne.   I    loro    canoti, 
che  non  sono  fabbricali  con  altrettan- 
ta intelligenza  che  quelli  degli  O-tai- 
tani,  hanno  da  20  a  3o  piedi  di  lun- 
ghezza ;  alcuna    volta    due    di    questi 
canoti  sono  insieme  congiunti,  ed  al- 
lora vi  sono  due  specie  di  sostegni  in 
bambù,che  non  gli  impediscono  sempre 
di  travirare;  questi  canoti  riuniti  por- 
tano da  io  a  i5    uomini.    Le    armi, 
fabbricate  con  più  cura,  consistono  in 
lancie  di  9  a  10  piedi    di  lunghezza, 
in  picche  o  giavellotti,  ed    in    masse; 
quest'  isolani    conoscono   pure   V  uso 
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della  fionda ,  di    cui  si    servano   con 
destrezza,    e  pare  che    non  ignorino 
quello    dell'  arco  e  della    freccia.    Le 
loro    abitazioni  sono    bellamente  co- 
strutte  nelle    valli,  e  coperte  di    fo- 
glie dell1  albero  a  pane  ;  i  loro  uten- 
sili famigliari  sono  in  legno,   e  lavo- 
rati con  gusto.    Sembrano    non    aver 
leggi,  e  sono  governati  da  capi,  che 
hanno  poca  autorità,    e    che    si    per- 
mettono la  poligamia.  L'  uso  di  pro- 
stituire le  mogli    e  le  figlie  agli  stra- 
nieri regna  fra  loro  senza  distinzione 
di  grado.  La  religione  non  è  che  un 
tessuto  di  rozze  superstizioni;  hanno 
un  gran  numero  di    divinità,    alcune 
delle  quali  sono  più  venerate    che  le 
altre,  ma  non  offrono  loro  umani  sa- 
grifizi.   I    metodisti  inglesi  intrapre- 
sero di  quivi  predicare    la    loro  cre- 
denza, ma  ebbero  poco  profitto  —  La 
scoperta  di  questo  arcipelago  è  dovu- 
ta allo  spagnuolo  Alvaro  Mendana  de 
Neyra;  questo    navigatore    non    vide 
però  che  la    parte    S.    E.    alla    quale 
diede,  in  onore  del  vice-re  del  Perù, 
il    nome    di    Marchese    di    Mendoza, 
[Marqiies  de  Mendoza)  nome  che  si 
convertì  poscia  in  quello  di  Mendoza, 
o  semplicemente  Marchesi   (Marque- 
sas).  Cook,  che  visitò  questi  tratti  di 
mare  nel  1774,  non  vide  pure  che  que- 
sta parte  S.  E.  Il  gruppo  N.  O.  non 
fu  scoperto  che  nel  maggio  1791  dal- 
l' americano  Ingraham,  che  lo  chiamò 
Washington  .    Marchand  ,    navigatore 
francese,  lo  visitò  dal  maggio  al  giu- 
gno dell'  anno  istesso,  e  lo  chiamò  i- 
sole  della  Rivoluzione.  Gl'inglesi  Her- 
gest  e  Brown  videro   queste  isole  nel 
1792,  Wilson    nel    1797,    e    Krusen- 
stern    nel  1804  ;  fu  questo  ultimo  che 
propose  di  dare  a  tutto  1'  arcipelago 
le  denominazione  di  Mendana;  quelle 
di  Marchesi  e  di  Mendoza  sono  pure 
adoprate  spesso  onde  designarlo. 
MENDA  VIA,  bor.   della    Spagna,   prov. 
e  a   io  1.  S.  O.  da  Pamplona,    nella 
Navarra,  e  a  3    1.    E.    da    Viana.    Si 
compone  di  due  parti  ;  la    principale 
sta  sopra  un'altura.  Vi  sono  due  chiese, 
un  ospedale,    e  miniere    di   sale    che 
si  scavano.  Conta  1,800  abitanti.  Nei 
dintorni  si  diede,  nel  1507,  la  balta- 


M  E  N 

glia  fra  i  re  di  Navarra  e  di  Ara- 
gona, nella  quale  fu  ucciso  Cesare 
Borgia. 

MENDE,  distretto  della  parte  meridio- 
nale di  Ceylan.  Vi  si  trovano  i  vili, 
di  Mulpittè  e  di  Bilgara. 

MENDE,  Mimas,  vìcus  Mimatonsìs,  Mi- 
matum  Gabalorum*  città  di  Francia, 
capoluogo  del  dipart.  della  Loreze,  di 
circond.  e  di  cant.,  a  23  1.  N.  O.  da 
Nimes,  e  a  n3  I.  (distanza  legale)  S. 
da  Parigi,  in  una  situazione  amena, 
nel  fondo  di  un  vallone,  sulla  riva 
sinistra  del  Lot,  a  qualche  distanza 
O.  N.  O.  da  la  Lozère.  Latitudine 
N.  44?3o'47;/;  longitudine  E.  i°  9' 
32//.  È  sede  di  un  vescovato  suffra- 
ganeo  dell1  arcivescovato  di  Alby,  e  la 
cui  diocesi  è  formata  dal  dipart.  de 
la  Lozere.  Evvi  un  tribunale  di  pri- 
ma istanza  ,  le  direzioni  demaniali 
e  delle  contribuzioni  dirette  ed  indi- 
rette, una  conservazione  delle  ipote- 
che, una  camera  consultiva  delle  ma- 
nifatture, una  società  di  agricoltura, 
scienze  ed  arti,  un  gran  seminario, 
un  collegio  comunale,  ed  un  teatro. 
È  male  fabbricata,  con  istrade  strette 
e  tortuose,  ma  bene  irrigata  da  mol- 
te fontane  che  vi  mantengono  la  net- 
tezza e  la  frescura.  Non  ha  di  osserva- 
bile che  redifìzio  della  prefettura,  il 
quale  rinchiude  una  galleria  di  qua- 
dri dipinti  da  Antonio  Bénard  ;  li 
campanili  altissimi  e  di  un  bel  la- 
voro della  sua  cattedrale,  e  la  fonta- 
na del  Griffo.  Mende  possiede  una 
biblioteca  di  6,5oo  volumi,  e  molte 
fabbriche  di  panni  comuni,  cadì,  saje, 
scotti  ec.  ;  è  il  centro  di  un  comm. 
consid.  di  quei  lanifici  conosciuti  sotto 
il  nome  di  saje  dì  Mende,  fabbricati 
in  questa  città,  e  nei  vicini  comuni, 
e  che  si  esportano  in  gran  parte  nella 
Spagna,  in  Italia  ed  in  Germania. 
Vi  si  tengono  5  annue  fiere,  e  conta 
5,4oo  abitanti.  Vi  fan  capo  le  strade 
da  Clermont-Ferrand  e  Nimes.  I  din- 
torni sono  ameni,  coperti  di  giardini 
e  di  belle  case  di  campagna.  Si  vede, 
sopra  una  montagna ,  l' eremitaggio 
tagliato  nella  roccia,  ove  s.  Privato, 
vescovo,  si  ritirò  al  tempo  della  in- 
vasione   di    Croco .  —  Mende  è   una 
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città  antichissima;  Gregorio  di  Tours 
le  dà  il  nome  di  Mimatum.  Fu  la 
capitale  del  Gevaudan.  I  vescovi  ne 
furono,  per  più  di  600  anni,  signori 
di  alta  Giustizia,  ed  avevano  il  di- 
ritto di  batter  moneta.  Fu  nel  i563 
assai  maltrattata  dai  calvinisti.  —  Il 
circond.  si  divide  in  7  cantoni,  che 
sono:  s.t  Amans,  Bleymard,  Chàteau- 
neuf-Randon,  Grandrieux,  Langogne, 
Mende  e  Villefort.  Contiene  2  comu- 
ni e  45,ooo  abitanti. 

MENDECULIA,  citta  delle  Spagne,  nel- 
l'interno della  Lusitania,  fra  Rusti- 
cana e  Caurium,  secondo  l1  itinera- 
rio di  Antonino. 

MENDEFY,  montagne  della  Nigrizia, 
al  S.  del  Mandara.  Esse  sporgono 
un  picco  assai  alto. 

MENDEHURIA,  bor.  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Mondragora. 

MENDELI,  città  della  Tur.  asiatica, 
pascialicato  e  a  25  1.  N.  E.  da  Bag- 
dad, presso  la  frontiera  della ^  Persia, 
sulla  riva  destra  dell' Afitab.  E  difesa 
da  un  castello  fortificato,  fiancheggiato 
da  torri. 

MENDEN,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  ea  /j  1. 
ip  O.  da  Arensberg,  circ.  e  a  2  1. 
N.  E.  da  Iserlohn,  sulla  riva  destra 
deirHohn.  Ha  fabbriche  di  stoffe  di 
seta,  nastri  e  spille.  Conta  1,800  a- 
bitanti. , 

MENDÈRÈ-SU,  Simoìs,  Simoenta,  ri- 
viera della  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia, 
sangiaccato  di  Biga.  Ha  origine  dal  ver- 
satojo  occid.  della  catena  dell'Ida,  si 
dirige  al  S.,  all'O.  ed  al  N.,  e  gettasi 
nell'Arcipelago,  per  molte  imboccature, 
all'  ingresso  dello  stretto  dei  Darda- 
nelli, presso  e  al  N.  di  lèni-Cheher, 
dopo  un  corso  di  circa  16  leghe.  Ri- 
ceve lo  Scamandro.  Questo  corso  di 
acqua,  il  quale  non  è  quasi  che  un 
ruscello,  è  cel.  perchè  passava  presso 
Troja,  e  venne  ricordalo  da  Omero. 

MENDES,  antica  città  del  Basso-Egitto, 
in  cui  adoravasi  il  Dio  Pane,  secondo 
Strabone.  Stava  presso  la  imbocca- 
tura di  uno  dei  rami  orientali  del 
Nilo,  fra  Sebennytus  all'  O.  e  Tanis 
all'È. 

MENDHAM,   comune  degli  Stati-Uni  li, 
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stato  eli  New-Jersey,  contea  di  Mor- 
ris, a  14  1.  N.  da  Trenton,  con  i,3oo 
abitanti. 

MENDICINO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Citeriore,  distr. 
e  a  i  1.  3[4  S.  O.  da  Cosenza,  cant. 
e  a  ij2  1.  S.  E.  da  Cerisano,  con 
2,800  abitanti. 

MENDICULEA,  città  della  Lusitania, 
posta  da  Tolomeo  fra  terra,  forse  la 
stessa  che  Mendeculia. 

MENDICULEIA,  città  delle  Spagne,  che 
l1  itinerario  di  Antonino  situa  sulla 
strada  da  Asturica  (Astorga)  a  Tarra- 
gona,  fra  Caum  e  Glerda. 

MENDIG(0BER  et  NIEDER  o  ALTO 
e  BASSO),  due  vili,  degli  Slati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
e  a  5  1.  O.  da  Coblenza,  circolo  e  a 
i  1.  q4  N.  N.  E.  da  Mayen,  l'uno  di 
di  700  e  l'altro  di  900  abitanti.  Nei 
dintorni  si  lavora  una  cava  di  pietra 
molare,  che  si  spedisce  in  Russia,  In- 
ghilterra ed  anche  in  America* 

MÈNDIGORRIA,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  3  1.  1  [2  S.  S.  O.  da  Pamplo- 
na,  nella  Navarra,  e  a  3  1.  ip  E.  da 
Estella,  fra  montagne,  presso  la  riva 
destra  dell'Arga,  che  vi  si  passa  sopra 
due  ponti.  Ti  sono  due  parrocchie, 
alcune  fabbriche  di  acquavite  e  dei 
torchj  da  oglio.  Evvi  una  fiera  di  8 
giorni,  il  22  luglio,  ed  un  mercato,  il 
primo  lunedì  di  ciascun  mese.  Conta 
1,800  abitanti. 

MENDIONDE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  5  1.  S.  E. 
da  Bajonna,  cant.  e  a  1  I.  S.  da  Ha- 
sparren,  presso  la  riva  sinistra  del 
Gamboury,  con   i,5oo  abitanti. 

MENDIOR1M  o  MANIORE,  lago  del 
Brasile,  nel  S.  O.  della  prov.  di  Mato- 
Grosso,  presso  e  alPO.  del  Paraguay, 
nel  quale  si  scarica.  Lat.  S.  i8°20/; 
long.  O.  590  5oy.  Ha  circa  6  1.  di  lun- 
ghezza dal  N.  al  S. 

MENDIP-HILLS,  Minarii  montes,  mon- 
tagne della  Inghilterra,  nel  N,  E.  del- 
la contea  di  Somerset,  che  si  esten- 
dono dall' E.  alPO.,  da  Frome,  sulla 
riviera  di  questo  nome,  sino  al  canale 
di  Bristol.  Le  sommità  sono  coperte 
di  macchie  ove  pascolano  numerose 
mandrie,  ed  i  loro  fianchi  rinchiudo- 
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no  miniere  di  carbon  fossile  conside- 
rabili, di  piombo,  calamina,  manga- 
nese ed  ocra  rossa. 

MENDIS,  città  della  Macedonia,  nella 
Paraxia,  sul  golfo  Termeno,  menzio- 
nata da  Plinio. 

MENDIVE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi  -  Pirenei,  circond.  e  a  5  1.  i|4 
O.  S.  O.  da  Maulèon,  cant.  e  a  2  1. 
E.  S.  E.  da  s.t  Jean -Pied- de -Pori. 
Conta  400  abitanti.  Nei  dintorni  si 
trova  del  marmo  grigio,  e  di  altre 
specie. 

MENDLESHAM,  parrocchia  della  In- 
ghilterra, contea  di  Sufiolk,  hundred 
di  Hatismere,  a  5  1.  N.  da  Ipswich. 
Vi  si  tiene  una  fiera  il  giovedì  san- 
to. Verso  la  fine  del  XVII  secolo, 
si  scoperse,  scavando  la  terra,  una 
corona  d1  argento  del  peso  di  60  on- 
de, che  si  crede  aver  appartenuto  ad 
un  re  degl1  Inglesi.  Conta  1,200  a- 
bitanti. 

MENDOCINO,  capo  sulla  costa  N.  O. 
del  Messico,  sul  Grande-Oreano  bo- 
reale, al  4o°ri9/  di  lat.  N.  e  1260  29' 
di  long.  O.  È  assai  alto. 

MENDON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Wor- 
cester, a  n  1.  S.  O.  da  Boston.  Evvi 
una  manifattura  di  tessuti  di  cotone, 
una  fucina,  e  importanti  mulini.  Conta 
2,200  abitanti. 

MENDON,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stalo  di  Nuova- York,  contea  di  Mon- 
roe,  con  2,000  abitanti. 

MENDON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
bihan,  circond.  e  a  (}  1.  i[2  E.  S.  E. 
da  Lorient,  cant.  e  a  1  1.  i[2  N.  E. 
da  Belz,  con  i,5oo  abitanti. 

MENDOS,  Indiani  del  Brasile,  prov.  di 
Para,  nella  Gujana. 

MENDOSIO-C ASTELLETTO,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Pavia,  distr. 
di  Rosate. 

MENDOZA,  fiume  del  Buenos-Ayres , 
prov.  di  Cuyo,  formato  a  17  LO. 
da  Mendoza,  mediante  la  riunione 
del  rio  de  las  Cuebas  e  del  Tupun- 
galo,  che  discendono  dal  versatojo 
orient.  delle  Ande;  scorre  prima  al 
N.  E.  ,  poscia  al  S.  E. ,  si  volge  al 
N. ,  attraversa  il  lago  Guanà*caco  o 
laguna  Grande,   e  mescola  le  sue  ac- 
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que  a  quelle  del  Colorado,  dopo  un 
corso  di  circa  80  leghe.  La  strada 
che  conduce  da  Valparaiso  a  Buenos- 
Ayres,  attraversa  le  Ande,  e  segue 
una  gran  parte  del  corso  superiore 
di  questa  riviera* 

MENDOZA,    prov.    del    Buenos-Ayres . 
Vedi  CuYo. 

ME1SDOZA,  città  del  Buenos-Ayres,  ca- 
poluogo della  prov.  di  Cuyo,  a  280 
1.  O.  da  Buenos-Ayres,  e  a  35  1.  E.  N. 
E.  da  Santiago,  in  una  vasta  pianura, 
ai  piede  delle  Ande,  in  faccia  al  pas- 
saggio di  Uspallota,  che  conduce  al 
Chili;  presso  la  riva  occid.  della  Cie- 
nega  di  Mendoza,  lago  paludoso  che 
ha"i3  1.  di  lunghezza  sopra  6  nella 
sua  maggiore  larghezza,  e  da  dove 
esce,  al  N. ,  una  riviera  che  si  scari- 
ca nel  lago  Guanacaco.  Questa  città, 
quantunque  alta  4/l°°  piedi  al  di  so- 
pra del  mare,  gode  di  un  clima  assai 
ameno  ;  i  calori  vi  sono  temperati 
dalle  vicinanze  delle  Ande  coperte  di 
neve,  e  nell'  inverno  di  rado  vi  gela 
e  vi  nevica.  È  grande  e  bene  fabbri- 
cata :  le  strade  sono  diritte,  larghe  e 
bagnate  di  ruscelli  ;  le  case,  costrutte 
in  mattoni,  non  hanno  che  un  piano, 
e  sono  di  bella  apparenza  ;  vedonsi 
ammobigliate  con  un  lusso  che  di  ra- 
do si  trova  nell'America  meridionale. 
L'architettura  degli  edifìzj  pubblici  è 
di  buonissimo  stile,  soprattutto  quel- 
la delle  chiese  e  dei  conventi,  spe- 
cialmente la  chiesa  del  convento  de- 
gli Agostiniani.  Evvi  una  gran  piazza 
quadrata,  ed  un  bellissimo  pubblico 
passeggio,  chiamato  Alameda,  da  do- 
ve si  gode  di  una  vista  magnifica  sul- 
le Ande.  Mendoza  è,  per  la  sua  situa- 
zione, il  deposito  principale  dei  pro- 
dotti del  territorio,  come  vini,  acqua- 
vite, grani,  frutta  secche,  che  si  can- 
giano contro  yerba  o  te  del  Paraguay 
e  diversi  articoli  delle  manifatture  stra- 
niere. Conta  20,000  abitanti,  fra  i 
quali  si  osservano  molti  attaccati  dal 
gozzo  :  si  rimprovera  loro  un  poco 
d'  indolenza  e  fierezza .  La  città  è 
assai  brillante;  dopo  la  siesta  una  mol- 
titudine di  cavalieri  circola  nelle  stra- 
de, e  l'uso  del  cavallo  è  si  comune  che 
non  di  rado  vedonsi  dei    mendicanti 
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montativi  implorare  la  pubblica  be- 
neficenza. La  società  vi  è  amena  ;  le 
donne  sono  istrutte,  e  la  danza  e  la 
musica  formano  le  loro  delizie.  —  I 
dintorni  vedonsi  coltivati  come  un 
giardino,  ed  il  vino  che  vi  si  rac- 
coglie è  quasi  simile  a  quello  di 
Malaga.  Vi  si  raccolgono  pure  fichi, 
e  melloni  di  una  qualità  superiore. 
Si  alleva  un  gran  numero  di  muli, 
vigogne,  di  cui  si  fa  un  comm .  con- 
sid.  coll'interno  del  paese.  —  Mendo- 
za prese  il  nome  da  Hurstado  de  Men- 
doza, figlio  di  un  vice-re  del  Perù,  da 
cui  fu  fabbricata.  In  questa  città  s'or- 
ganizzò l'  armala  che  sottrasse  il  Chi- 
li dal  giogo  spagnuolo,  e  che  di 
là  si  apri  una   strada  sino  al  Perù. 

MENDOZA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  1  1.  30  O.  S.  O.  da  Vittoria,  nell'A- 
lava.  Vi  sono  due  parrocchie  e  200 
abitanti. 

MENDOZA,  isole  del  Grande  -  Oceano 
equinoziale.  Vedi  Marchesi. 

MENDRAH,  .stretto  della  Barbarla.  Fe- 
dì Medrusa. 

MENDRISIO  o  MENDRIS,  Mendrisìum, 
bor.  della  Svizzera,  cant.  del  Ticino, 
capoluogo  di  distr.  e  di  circolo,  a  7 
1.  S.  S.  E.  da  Bellinzona  e  a  3  1.  ij4 
S.  da  Lugano.,  in  una  bella  pianura. 
È  assai  male  fabbricato  ;  vi  sono  due 
conventi,  e  due  filatoj  di  seta.  Conta 
i,5oo  abitanti.  —  Le  uve  di  Palesti- 
na vi  maturano  assai  bene.  A  i|2  I. , 
nelle  montagne,  stanno  le  caverne 
di  Eolo,  ove  il  vino  si  conserva  fre- 
sco per  lungo  tempo.  —  Il  dislr.  si 
divide  nei  \  circoli  di  Baleni  a,  Ca- 
neggio,  Mendrisio  e  Stabio,  contiene 
2i  comuni  e  9,600  abitanti  ,  aven- 
done 2,400  il  circolo  di  Mendrisio. 

MENDU,  città  della  Nigrizia,  nel  Kanem, 
presso  il  lago  Tenaci. 

MENDYCH  (EL),  vili,  dell'oasi  di  El- 
Bahryèh,  in  vicinanza  ed  al  N.  O.  di 
quello  di  Farafrè,  sul  limite  occid. 
dell'Egitto,  Sta  a  ^8  di  1.  S.  E.  da 
Zabu,  sopra  una  roccia  di  pietra  bi- 
gia, e  cinta  di  mura.  Conta  600  abi- 
tanti. I  dintorni  sono  ricchi  in  palmi- 
sii,  ed  in  sorgenti  ferruginosa  Evvi 
una  sorgente  dolce,  all'Ò.,  sotto  la 
mura. 
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MENDYGHAT  o  MENDYGHAUT,  citi» 
dell'  Indostan  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  nell'  Agra,  distr.  e  a  22  1. 
E.  N.  E.  da  Etaouèh,  e  a  1  I.  i[2  S. 
S.  E.  da  Kanodge,  presso  la  riva  de- 
stra del  Gange.  E  difesa  da  un  muro 
di  terra,  e  da  due  piccoli  ridotti.  Nei 
dintorni  si  coltiva  molto  indago. 

MENE,  isola  del  mare  Mediterraneo, 
secondo  TOrtelio. 

MENECINA,  città  della  Oenotria,  nelle 
Calabrie,  fra  terra,  secondo  Stefano  il 
geografo. 

MENÈDEM1UM,  città  della  Licia,  men- 
zionala da  Stefano  di  Bisanzio. 

MENEDEMIUM,  città  della  Carbalia, 
nella  Pamfilia,  secondo  Tolomeo,  che 
la  situa  fra  Pogla  e  Uranopolis. 

MENEDRAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia ,  distr.  di  Abbiate- 
grasso. 

MÈNEGGESEM,  città  dell'Africa  pro- 
pria, nella  Numidia,  posta  da  Anto- 
nino fra  T^egesela  e  Theveste. 

MENEHOULD  (S.te),  Sanctae  Menechil- 
dis  fanum,  città  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Marna,  capoluogo  di  circond.  e  di 
cant. ,  a  9  I.  ij2  N.  E.  da  Chàlons- 
sur-Marne,  e  a  i5  1.  E.  da  Reims,  in 
una  spezie  di  palude,  fra  due  roccie, 
siili1  Aisne,  che  l' attraversa  e  vi  ri- 
ceve TAuve.  Ha  un  tribunale  di  pri- 
ma istanza;  una  direzione  delle  con- 
Iribuzioni  indirette,  una  conservazione 
delle  ipoteche,  una  ispezione  alle  fo- 
reste, uii  corrispondente  del  consiglio 
di  agricoltura,  un  piccolo  seminario, 
ed  un  collegio  comunale.  Assai  anti- 
ca, era  anche  fortificata,  e  vi  si  ve- 
dono pur  anco  le  vestigia  del  suo 
castello  fortificato.  Nel  1719  provò  un 
incendio  che  la  distrusse  quasi  inte- 
ramente; fu  quindi  rifabbricata  sopra 
un  disegno  uniforme  in  pietra  ed  in 
mattoni.  La  facciata  del  palazzo  pub- 
blico è  elegante,  e  belli  sono  i  suoi 
passeggi.  Vi  sono  alcune  fabbriche  di 
saje,  droghelti,  merletti,  e  nei  din- 
torni si  trovano  fucine,  e  fabbriche 
di  raajoliche  e  vetri.  I  piedi  di  porco 
di  questa  città  hanno  della  ripu- 
tazione. Commercia  in  grande  di  le- 
gname e  grani.  Vi  si  tengono  4  an- 
nue  fiere  e  conia  2,900   abitanti.    È 
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patria  di  Mabillon.  —  Questa  città, 
che  aveva  il  titolo  di  contea,  fu  as- 
sediata, nel  1039,  d'ai  duca  di  Lore- 
na, che  si  vide  costretto  a  ritirarsi  ; 
il  vescovo  di  Verdun  prese  la  città 
ed  il  castello,  nel  1089,  sul  conte  di 
Perthes;  fu  anche  assediata  nel  i436, 
e  nel  1590  Carlo  li,  duca  di  Lorena, 
fu  obbligato  di  levarne  l1  assedio.  Ser- 
vì di  ritirata  al  principe  di  Condè 
ed  ai  duchi  di  Buglione  e  di  Nevers, 
nel  16 14.  11  marchese  di  Praslin  se 
ne  impadronì  nel  1616,  gli  Spaglino- 
li nel  i652,  e  Luigi  XIV  nel  i653; 
è  questo  il  primo  assedio  in  cui  que- 
sto sovrano  siasi  ritrovato  in  persona, 
avendo  fatto  il  suo  ingresso  nella  città 
per  la  breccia.    11    giorno  22  giugno 

1791,  Luigi  XVI,  fuggendo  da  Parigi, 
fu  riconosciuto  a  s.te  Menehould,  lo 
che  cagionò  il  suo  arresto  a  Varen- 
nes.  Le  truppe  prussiane  si  avanzaro- 
no   sino  nei  dintorni,    nel   settembre 

1792.  —  Il  circond.  si  divide  nei  3 
cantoni  di  Dommarlin-sur-Yèvre,  s.te 
Menehould  e  Ville-sur-Tourbe.  Con- 
tiene 82  comuni  e  33,8oo  abitanti. 

MENELAIUM,  cantone  del  Peloponne- 
so, presso  Sparta,  secondo  Stefano  il 
geografo  e  Polibio. 

MENELAIS,  ant.  città  della  Grecia,  nella 
Dolopia,  secondo  Tito  Livio. 

MENELAUS,  città  dell'Egitto  e  capi- 
tale del  cantone  chiamato  Menelaites 
da  Plinio  e  Strabone. 

MENELAUS,  città  dell'Africa,  nella  Mar- 
marica,  posta  da  Tolomeo  fra  terra, 
menzionata  anche  da  Erodoto,  Stra- 
bone ed  altri. 

MENENII,  popoli  della  Sicilia,  abitanti 
la  città  di  Menae,  secondo  Cicerone. 

MENERANDRE,  riviera  della  parte  me- 
riti. dell1  isola  di  Madagascar,  che  ha 
origine  nel  paese  dei  Machicori,  at- 
traversa quello  dei  Carembuli,  e  si 
getta  nell'oceano  Indiano,  a  14  L  O. 
N.  O.  dal  capo  Santa-Maria,  dopo  un 
corso  di  35  1. ,  al  S. 

MENERBES,  bor.  di  Fr.,  dipart,  di 
Valchiusa,  circond.  e  a  3  1.  3|.j  O.  S. 
O.  da  Apt,  cant.  e  a  2  1.  O.  da  Bon- 
nieux,  sopra  un1  altura.  Vi  si  tengono 
4  annue  fiere,  e  conta  i,5oo  abitanti. 
—  Si  crede  essere  il  Machao  di  Gre  - 
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gorìo  dì  Tours,  ove  eravi  il  campo 
dei  Lombardi,  che,  verso  il  VI  secolo, 
saccheggiarono  una  parte  della  Pro- 
venza e  del  Delfinato. 
IMENES,  città  della  Esperia ,  secondo 
Diodoro  Siculo,  abitata  da  Etiopi  it- 
tiofaghi. 
MENES,  vili,  della  Ungheria,  comitato, 
marca  e  a  4  !■  II2  E.  S.  E.  da  Arad. 
Il  suo  vino  rosso  è  il  migliore  della 
Ungheria,  dopo  quello  di  Tokai. 
MENESES,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  7  1.  ij2  O.  S.   O.  da  Palencia,  e  a 

2  1.  S.  0.  da    Villa rramiel,    con  8oo 
abitanti. 

MENET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, circond.  e  a  6  1.  N.  E.  da  Mau- 
riac,  cant.  di  Riom-es-Montagnes,  con 
j,ioo  abitanti.  Vi  si*  tengono  3  an- 
nue fiere. 

MENETOU-  COUTURE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Cher,  circond.  e  ani. 
N.  E.  da  St.  Amand,  cant.  e  a  2  1. 
N.  E.  da  Nerondes,  in  un  fertile  ter- 
ritorio. Vi  sono  miniere  di  ferro  dol- 
ce e  fucine.  Conta  700  abitanti. 

M£NETOU-SALON,bor.  di  Fr.,  dipart. 

i  del  Cher,  circond.  e  a  \  1.  N.  N.  E. 
da  Bourges,  e  a  6  1.  ip  O,  S,  O.  da 
Sancerre,  cant,  di  St.  Martin  d' Au- 
xigny,  presso  la  sorgente    del    Mou- 

I    lon,  in  un  paese  fertile    che  produce 

I    del  vino,  molto  del  quale  si  converte 

I    in  acquavite,  e  di  cui  si  fa  commer- 

i     ciò.  Conta  2,000  abitanti. 

IjMENETOU-SUR-CHER ,  città  di  Fr., 
dipart.   di  Loir  e  Cher,  circond.  e  a 

3  1.  S.  E.  da  Romorantin,    e  a  12  1. 
S.  E.   da    Blois,    capoluogo    di   cant. 

j  sulla  riva  destra  del  Cher.  Ha  un  vec- 
I  chio  castello.  Si  fabbrica  pergamena  e 
!  berrette  di  cui  si  fa  un  esteso  com- 
j  mercio.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
!  e  conta  800  abitanti. 
jMENGEDE,    bor.  degli  Stati-Prussiani, 

prov.  di  Weslfalia,  reggenza    e   a  11 

1    3{4  O.  N.  O.   da   Arensberg,    circ. 

e  a  2  I.  N.  O.  da  Dortmund.    Conta 

700  abitanti. 
iMENGEN,  picc.  città  del  reg.  di  Wiir- 

temberg,  circ.  del  Danubio,   bai.  e  a 

3  1.  O.  N.  O.  da  Saulgau,    e    a  2  I. 

i[4  E.  S.  E.  da  Sigmaringen.  Ha  due 
!     chiese,  un  ospizio,    ed   una    fabb.    di 
To>t.  III.  P.  lì. 
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I     panni.  Vi  si  coltiva  il  tabacco,  e  conta 
1,800  abitanti. 
MENGER1NGHAUSEN,  bor.   del  prin- 
cipato e  a  4  1.   i{2  N.    da    Waldeck, 
bai.  di  Eder,  con  1,200  abitanti. 
MENGERSKIRCHEN,  bor.  del  due.  di 
Nassau,  bai.  e  a  4  1.  N.  O.  da  Weil- 
burg,  e  a  io  1.    N.  E.  da    Coblenza, 
con  un  castello  e  800    abitanti. 
MENGES  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Ardenne,  circond.,  cant.    N.  e  a  i 
1.  N.  da  Sedan,  con  1,100  abitanti. 
MENEGSCHÈ,  città  della  Tur.  europea. 

Vedi   MoNEMBASIA. 

MENG-HOA  o  MUNG-HOA  ,  cantone 
della  China,  prov.  d' Yun-nan.  La  città 
è  a  5o  1.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Yun-nan,  e  a  12  1.  S.  dall'altra  del 
diparta  di  Tai-li,  al  25°  18'  o"  di 
lat.  N.  e  980  9'  5»  di  long.  O. 

MENGLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dróme,  circond.  e  a  2  1.  3[4  S.  S.  E. 
da  Die,  cant.  e  a  1  1.  S.  S.  O.  da 
Chàtillon,  con  700  abitanti.  Si  sco- 
perse in  un  vicino  filone  del  piombo 
a  piccola  grana. 

MENGSDORF,  vili,  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Zips,  sul  Poprad. 

MENGUf,  stato  della  isola  di  Bali,  nel- 
P  arcipelago  della  Sonda.  È  governa- 
to da  un  radjah  indipendente.  Si  cal- 
cola a  20,000  il  numero  dei  maschi 
adulti. 

MENGUIS  ,  MANGUIS  o  MEANG1S  , 
picc.  gruppo  d' isole  del  Grande-O- 
ceano  equinoziale,  nell'arcipelago  del- 
le Filippine,  al  N.  E.  delle  isole  Sa- 
libabo,  al  5°  di  lat.  N.  e  125°  di  long. 
E.  La  principale  è  Namusa. 

MENHARSDORF,  bor.  della  Ungheria. 
Vedi  Mannersdorf. 

MENHENIOT,  parrocchia  della  Inghil- 
terra, contea  di  Cornovaglia ,  nel- 
l'East-hundred,  a  1  1.  S.  E.  da  Liske- 
ard,  e  a  5  1.  S.  da  Launceston ,  con 
1,200  abitanti. 

MENHUSA,  picc.  oasi  di  Barbarie,  reg. 
di  Tripoli,  nella  parte  orientale  del 
Tripoli  proprio,  a  8  1.  S.  O.  dall'oasi 
di  Maradéh. 

MENICUS,  città  della  Siria,  secondo  Ce- 
dreno. 

MEN1ÉH ,  prov.  e  città  dell'  Egitto  . 
Vedi  Minièh. 

i38 
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MENIGOUTTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Sevre,  circond.  e  a  5  1.  S.  E.  da 
Parthenay,  e  a  8  1.  i {4  N.  E.  da 
Niort,  capoluogo  di  cant.,  presso  la 
sorgente  della  Vonne.  Evvi  un  ricco 
ospedale.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere 
e  conta  8oo  abitanti. 

B1ENIK10N,  Cercina,  monte  della  Tur. 
europea,  nella  Romelia,  alla  estremità 
S.  E.  del  sangiaccato  di  Ghiustendil, 
a  20  1.  N.  E.  da  Salonichi ,  e  a  6  1. 
S.  E.  da  Menlik. 

MÉNIL  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Maina  e  Loira,  circond.  e  a  4  !•  *l4 
N.  da  Beaupreau,  cant.  e  a  i  1.  ip 
da  S.t  Florent-le-Vieil,  presso  la  riva 
sinistra  della  Loira,  con  1,200  abitan- 
ti. Vi  si  tengono  due  annue    fiere. 

MÉNIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  -della  Ma- 
yenna,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  2\3  S. 
da  Ghàteau-Gontier,  sulla  riva  destra 
della  Mayenna.  Vi  si  tengono  3  fiere 
annue  e  conta  i,4°o  abitanti. 

MÉNIL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi,  circond.  e  a  4  1«  Tl4  $•  E.  da 
Remiremont,  cant.  e  a  1  1.  N.  E.  da 
Ramonchamp,  con  1,200  abitanti. 

MÉNILDOT,  casale  di  Francia,  dipart. 
della  Manica,  circond.  e  a  2  1.  O.  N. 
O.  da  s.  Lo,  cant.  di  Marigny,  comu- 
ne di  La  ChapelIe-en-Juger.  —  Evvi 
una  miniera  di  mercurio  che  fu  sca- 
vata a  tre  diverse  riprese,  nel  corso 
dell'  ultimo  secolo.  Diede  dei  prodot- 
ti di  qualche  consid.  dal   1730  al  1742- 

MÉNIL-ESNARD  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Senna-Inferiore,  circond.  e 
a  1  I.  S.  E.  da  Rouen,  cant.  e  a  1  1. 
i|4  N.  O.  da  Boos ,  con  1,100  abi-, 
tanti. 

MÉNIL-HERMÉ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Orne.  circond.  e  a  5  1.  ip2  O. 
da  Argenta»,  cant.  di  Putanges,  presso 
la  riva  sinistra  delf  Qrne.  Conta  1,100 
abitanti. 

MÉNIL-HUBERT  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. deir  Orne,  circond.  e  a  7  1.  i\i 
N.  da  Domfront,  cant.  e  a  2  1.  N.  N. 
E.  da  Athis.  Vi  sono  fabbriche  di 
basini  e  di  tele  di  cotone.  Conta  1,000 
abitanti. 

MÉNIL-LA-HORGNE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Mosa,  circond.  e  a  1  1. 
3{4  S.  da  Commercy,    cant.  di  Void. 
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È  patria  del  padre  Agostino  Calmef, 
e  conta  4°o  abitanti. 

MÉNILLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Eu- 
re,  circond.  e  a  3  1.  3{4  E.  da  Evreux, 
cant.  e  a  ip  1.  N.  da  Pacy-sur-Eure, 
presso  la  riva  destra  dell'  Eure.  Con- 
ta i,3oo  abitanti. 

MÉN1L-SUR-LESTREE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Eure,  circond.  e  a  8  1. 
S.  da  Evreux,  cant.  e  a  2  1.  i|2  da 
Nonancourt.  Vi  sono  due  fabbriche 
di  carta  e  5uo  abitanti. 

MÉNIL-SUR-OGER  (LE),  vili/ di  Fr., 
dipart.  della  Marna,  circond.  ea  al. 
3 [4  S.  S.  E.  da  Epernay ,  cant.  e  a 
3^4  di  1.  S.  da  Avize,  con  1,200  a- 
bitanti. 

MÉNIL-THOMAS  (LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Eure  e  Loir ,  circond.  di 
Dreux,  cant.  di  Senonches.  Ha  una 
fonderia  di  ferro  ,  una  fabbrica  di 
stoviglie,  fornaci  da  calce,  li  cui  pro- 
dotti sono  di  buona  qualità.  Conta 
700  abitanti. 

MENIMEN,  Temnos,  città  della  Tur. 
asiatica ,  nell'Anatolia,  sangiaccato  di 
Sarukhan,  a  8  1.  0.  da  Manika,  e  a 
5  1.  i{2  N.  N.  O.  da  Smirne. 

MENIN,  in  olandese  MEENEN,  città  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  della  Fiandra-Occi- 
dentale, circond.  e  a  2  1.  O.  S.  O.  da 
Courtray,  e  a  4  1.  N.  da  Lilla,  capoluogo 
di  cantone,  sulla  riva  sinistra  della  Lys, 
che  la  divide  dalla  Francia.  Bene  for- 
tificata e  molto  bene  fabbricata,  è  la 
residenza  di  un  comandante  di  piazza 
di  terza  classe,  e  vi  sono  filato)  dì 
lana,  fabbriche  di  tela,  biancheria  da 
tavola,  merletti,  oglio  di  lino  e  di 
cavolrapa,  sapon  nero  e  tabacco,  dei 
conciatoj,  birrerie  stimatissime  e  del- 
le vaste  purghe.  Commercia  in  bei 
cavalli,  bestie  a  corna  ed  a  lana,  gra- 
naglie, ec.  Vi  si  tengono  due  fiere  di 
9  giorni,  assai  frequentate,  li  24  giu- 
gno e  17  ottobre.  Questa  città  no- 
mina un  deputato  agli  stati  della  prov. 
e  conta  4>5oo  abitanti.  —  Menin  non 
era  che  un  semplice  borgo  prima  del 
i35o.  Luigi  di  Crècy,  conte  di  Fian- 
dra, l'acquistò  ed  uni  Ila  a' suoi  do- 
minj  .  Filippo  II  la  fece  cinger  di 
mura,  e,  per  suo  ordine,  il  barone  di 
Monligny  la  fece   fortificare   regolar- 
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mente  nel  1578.  Fu  presa  da  Turen- 
na  nel  i658,  e  restituita  alla  Spagna 
pel  trattato  dei  Pirenei.  Ripresa  dai 
Francesi  nel  1667,  *a  'oro  ceduta  Per 
la  pace  di  Nimega.  Nel  i685,  Luigi 
XIV  la  fece  di  nuovo  fortificare  da 
Vauban.  Gli  alleati  la  presero  nel 
1706,  e  fu  ceduta  ali1  Austria,  pel 
trattato  di  Utrecht.  Luigi  XV  la  pre- 
se in  persona  il  giorno  4  giugno 
i744i  e  ne  fece  distruggere  le  forti- 
ficazioni, che  furono  rialzate  dall'Au- 
stria, che  se  ne  impadronì  nel  1748. 
Nel  1792,  i  Francesi  la  presero  due 
Tolte,  e  l'evacuarono  e  ripresero  nel 
1 794.  Le  sue  fortificazioni  furono  nuo- 
vamente ristaurate. 

MENINGA,  isola  dell'Africa,  nominata 
da  Plutarco  nella  vita  di  Mario,  for- 
se la  stessa  che  Tolomeo  chiama  Lo- 
thophagites,  e  nella  quale  eranvi  le 
due  città  di  Gerrapolìs  e  Meninge. 

MENINGUÉNE,  città  della  capitaneria- 
generale  di  Mozambico,  gov.  del  Ca- 
bo-del-Gado,  sul  canale  di  Mozambico, 
al  io°  5o'  di  lat.  S. 

MENINI,  popoli  al  di  là  delle  Alpi,  se- 
condo Plinio,  forse  i  Memini  dell'  Or- 
telio. 

MEN1PORE,  città  dell1  Indo-China.  V. 
Mennipore. 

MENJ1BAR,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  4  1.  q4  N.  N.  E.  da  Jaen,  e  a  4  1. 
3[4  E.  S.  E.  da  Andujar,  sulla  strada 
da  Madrid  a  Granata,  presso  la  riva 
sinistra  del  Guadalquivir,  in  un  bel 
paese.  Si  osserva  sulla  gran  piazza 
una  grossa  torre  quadrata  altissima, 
della  quale  si  attribuisce  ai  Goti  la 
costruzione.  Evvi  un  ospedale,  e  conta 
1,600  abitanti. 

MENLIK  o  MELENIK,  città  della  Tur. 
europea,  nella  Romelia,  sangiaccato  e 
a  21  1.  rj2  S.  E.  da  Ghiustendil,  e  a 
6  1.  ip  S.  S.  O.  da  Demirhissar,  ca- 
poluogo di  distretto,  sulla  riva  sinistra 
della  Vistritza,  in  mezzo  a  montagne 

MENISMINI,  popoli  dell'Africa,  secon- 
do Plinio ,  nel  numero  dei  nomad 
Etiopi,  lungo  il  fiume  Astrago,  verso 
il  N. ,  ad  una  distanza  di  io  giornate 
dall1  Oceano. 

MENITZ,  bor.  della  Moravia,  circ.  di 
di  Brunii,  con  5oo  abitanti. 
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MENIUS,  fiume  del  Peloponneso,  se- 
condo Strabone,  in  vicinanza  del  pro- 
montorio Chelonites. 

MENLASCUS,  fiume  della  Spagna  Tar- 
ragonese,  chiamato  Magrada  da  Pom- 
ponio Mela,  e  Menlescus  da  Tolomeo. 

MENZAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Somma. 

MENNA,  prov.  dell1  Abissinia,  nel  reg. 
di  Amhara. 

MENNAKONOZE,  Indiani  degli  Stati- 
Uniti,  nel  territorio  di  Missurì,  sulla 
riviera  di  questo  nome,  un  poco  al 
di  sopra  del  confluente  della  Cahyen- 
na.  Sono  in  numero  di  circa  i;ooo 
abitanti.    . 

MENNECY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna  ed  Oisa,  circond.,  cint.  e  a  1 
1.  112  S.  da  Corbeil,  sopra  una  colli- 
na ,  ,  presso  la  riva  destra  della  Juì-< 
ne.  E  amenamente  situato  ;  le  strade 
sono  in  dritta  linea  e  sopra  la  chie- 
sa vi  è  un'alta  torre.  Sulla  rivie- 
ra evvi  una  fabbrica  di  prodotti  chi- 
mici ed  una  di  carta .  Vi  si  tiene 
una  fiera  il  9  ottobre  .  Si  osservava 
in  addietro,  nel  casale  di  Villeroy,  che 
dipende  da  questo  comune,  un  ma- 
gnifico castello,  del  quale  più  non  ri- 
mane che  qualche  vestigio .  Conta 
i,3oo  abitanti.  Vi  sono  nei  dintorni 
cave  di  pietra  bigia  e  da  fabbrica,  e 
torbiere. 

MENNI,  nome  che  si  trova  in  Geremia, 
e  che  il  Calmet  crede  indicare  una 
divisione  dell'  Armenia'. 

MENNIGIIUFEN,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e 
a  3  1.  2f3  O.  S.  O.  da  Minden,  circ. 
e  a  2  1.  E.  N.  E.  da  Blinde .  Il  terri- 
torio produce  molto  lino,  e  quindi 
trovanvisi  moltissime  filande  .  Conta 
2,200  abitanti. 

MENNIKORL,  vili,  della  Russ.,  in  Eur., 
gov.  di  Estonia,  distr.  e  a  5  1.  i[2 
O.  S.  O.  da  Wesenberg.  Evvi  una 
fabbrica  di  tabacco,  una  gualchiera, 
ed  una  fabbrica  di  tele  stampate. 

MENNIPORE,  città  dell1  Indo -China. 
Vedi  Munnapura. 

MENNITH,  città  della  Palestina,  al  di 
là  del  Giordano,  nella  tribù  di  Gad, 
a  4  miglia  da  Esebon,  sulla  strada  di 
Filadelfia,   secondo   Eusebio.   Sino  a 


io6S  M  E  N 

quesla  città  furono  da  Jefte  inseguiti 
gli  Ammoniti. 
MENNOE,   riviera  dell'Indo-China,  che 
ha  origine  nel  N.  del  Cassay,    scorre 
all' O.,  poscia  al  N.  O.,  e  dopo  aver 
attraversato    il    N.    delle    foreste    del 
Tipperah,    si  congiunge  al  Delai',  col 
quale  si  precipita  tosto  nel  Brack.    Il 
suo  corso  è  di  circa  60  leghe. 
MENNOU,  riviera  dell1  Indo-China,  che 
ha  origine  nel  S.  del   Cassay,    scorre 
all'O.  poi  al  S.  O.,  e,  dopo  aver  at- 
traversato le  foreste  impenetrabili  del 
Tipperah,    si    congiunge    al    Fenny , 
alla  riva  destra,  sulla  frontiera  settentr. 
del    Tchittagong.    Il    suo  corso  è  di 
circa  5o  leghe. 
MENO,    riviera  della  Irlanda,    prov.  di 
IJlster,    contea    di    Antrim.    Ha    ori- 
gine   nella  baronia  di  Kilconway,   al 
monte    Sleaveane,  scorre   al  S.,  passa 
a  Randalstown,    e,  a  1  1.    al  di  sotto 
di  questa  città,  si  getta  nel  lago  Neagh, 
dopo  un  corso  di  io  leghe. 
MENO    o    MAYN,  Maenus    o    Menus, 
fiume  deirAlemagna,  formalo  in  Ba- 
viera,   circ.   del  Meno-Superiore,  a  l\ 
1.   ij2  N.  O.    da  Bayreuth,    mediante 
la    riunione  del  Meno-Bianco    (Weis= 
ser-Meno)  e  del  Meno-Rosso  (Rother- 
Meno) ,    due  picc.  corsi  d1  acqua    che 
discendono,  il  primo  dal  Fichtelberg, 
ed   il   secondo   da  alture  poco  consi- 
derabili   al  S.  di  Bayreuth.   Il  Meno 
percorre  la  parte  occid.  del  circ.  del 
Meno-Super.  e  tutto  quello    del  Me- 
no-Inferiore  ,    descrivendo    vasti    gi- 
ri .   Dopo  aver  diviso  ,    sopra  una  e- 
stensione  di  qualche  lega,   la  Baviera 
dal  gran  ducato  di  Baden,  poscia  dal- 
l''Hassia    Darmstadt,    forma   il   limite 
fra    questa    ultima  e   V  Hassia-Eletto- 
rale,  attraversa  il  territorio  della  città 
libera    di    Francfort ,    divide    quindi 
l1  Hassia-Darmstadt  dal  ducato  di  Nas- 
sau,   e  si  congiunge  al  Reno  alla  ri- 
va destra,  presso    e  all'  E.  di  Magon- 
za  .    Il    suo    corso    è    di  circa  80  1. , 
e  la  sua  direzione    generalmente    al- 
l''O.   I  suoi  affluenti  principali  sono: 
la  Rodach,    la    Saale    franconiana,    la 
Kinzig  assiana,  la  Nidda,  a  destra,   e 
la  Regnitz,  la  Tauber,  il  Miimling  e 
Sa  Gersprenz.  a  sinistra.    Wùrtzburg, 
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Àachaffenburg  e  Francfort  sono  U 
città  principali  che  bagna;  Bamberg 
non  è  molto  lontana  dalla  sua  riva 
sinistra.  Questo  fiume  è  navigabile 
dal  confluente  de  la  Regnitz,  cioè  a  dire 
per  Io  spazio  di  circa  70  leghe. 
MENO-E-TAUBER,  circ.  del  gr.  due. 
di  Baden,  fra  490  20'  e  490  48'  di 
lat.  N.,  e  fra  6°  45>  e  7°  82'  di  long. 


E.    Confina-  al  N.     ed    al  N.  E.  colla 
Baviera  ,    da    cui    è    in    parte    diviso 
dal  Meno;  al  S.  E.  ed  al  S.,  col  reg. 
di    Wiirtemberg;    al    S.  O.    col  circ. 
del  Necker,  ed  all'O.  col  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt.    Ha    i3    1.  di    lun- 
ghezza,   dall' E.    all' O. ,    e    ro   1.   i[2 
nella  sua  maggiore  larghezza.  Questo 
paese,  coperto  all'O.  da  alcune  rami- 
ficazioni deirOdenwald,  offre  general- 
mente una  pianura  ondulata  ;  appar- 
tiene al  bacillo  del  Reno,  ed  è  diviso 
fra  i  bacini    secondar}    del    Necker  e 
del  Meno.    Questo  ultimo  fiume,  che 
passa  sul  limite  settent. ,  vi  riceve  la 
Tauber;    la  parte    merid.    è    bagnala 
dal  laxt,  tributario?  del  Necker,  e  suoi 
affluenti,    TErlen,    il  Kirschach,  e  Io 
Seckach.    Il  suolo  è  fertile,  ed  il  cli- 
ma sano  e  temperato.    I  suoi   princi- 
pali   prodotti  sono  grani,    vino  e  le- 
gname.   Vi  si  alleva    molto  bestiame. 
Conta    90,000    abitanti.    Questo  circ. 
si  divide  negli  8  baliaggi  di  Bischof- 
sheim,    Boxberg,    Buchen,    Gerlachs- 
heim,  Osterburìien,  Walldurn,  Wert- 
heim (la  città),  e  Wertheim  (il  terri- 
torio). Il  capoluogo  è  Wertheim. 
MENO-INFERIORE  o  BASSO,  Unter- 
Main,  circ.  della  Baviera,  fra  49°  3o' 
e  5o°   4o>  di  lat.  N.,  e  fra    6°  32'   e 
8°  36'  di  long.  O.  Confina    al  N.  O. 
colfHassia  -  Elettorale  ;  al    N.    E.   coi 
ducati   di    Sassonia -Meiningen    e    di  ' 
Sassonia  -  Coburgo  -  Gotha  ;  all'È,  col 
circ.  del  Meno  -  Superiore  ;   al  S.    E. 
con  quello  della  Rezat;  al  S.  col  reg. 
di  Wiirtemberg  ;  al  S.  O.  col  gr.  due. 
di  Baden,  ed    all'O.  col    gr.  due.    di 
Hassia-Darmstadt.  Ha  33  1.  di  lunghez- 
za, dalPE.  all'O.,  3o  1.  nella  sua  mag- 
giore larghezza,  e  42^  I-  q.  È  un  pa- 
ese   generalmente  montuoso,    soprat- 
tutto nel  N.,  ove  è  coperto  dal  Rhò- 
ne-gebirge,  e  neh"  O.,  ove    stanno  I® 
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allure  dello  Spessart.  Appartiene  al 
bacino  del  Reno,  al  quale  manda  le 
sue  acque  pel  Meno  ;  questo  fiume 
lo  attraversa  dall'  E.  all'O.,  delinean- 
do numerosi  giri,  e  vi  riceve  la  Saa- 
le,  che  irriga  il  N.  del  circolo.  Nei 
terreni  bassi,  il  suolo  è  assai  fertile, 
e  produce,  massime  nel  presidiale  di 
Wùrtzburg,  della  biada  al  di  là  del 
consumo,  e,  sulle  rive  del  Meno  e 
della  Saale,  molto  vino  ;  le  montagne 
dello  Spessart  e  del  Rodano  sono 
coperte  di  foreste  e  di  pascoli.  Non  vi 
si  conoscono  altre  miniere  che  quelle 
di  sale,  che  si  lavorano.  I  prodotti 
delle  manifatture  di  questo  paese  ba- 
stano appena  al  consumo.  Conta  circa 
42.5,000  abitanti,  la  maggior  parte  cat- 
tolici ;  gli  altri  sono  luterani  o  ana- 
batisti .  —  Questo  circolo ,  che  ha 
Wiirtzburg  per  capoluogo,  si  divide 
nelle  seguenti  48  presidiali  :  Alzenau, 
Arn Stein,  Aschaffenburg,  Aura,  Bischof- 
sheim,  Bruchenau,  Carlstadt,  Dettel- 
bach  ,  Ebern  ,  Etteman  ,  Euerndorf, 
Fladungea,Frammersbach,Gemiinden, 
Gerolzhofen,  Gleusdorf,  Hammelburg, 
Hassfurt,  Hilters,  Hofheim,  Homburg, 
Kaltenberg  ,  Rissingen  ,  Ritzingen  , 
Klingenberg,  Rònigshofen,  Lohr',.Ma- 
inberg  ,  Markt  -  Steft ,  Mellrichstadt, 
Mùnnerstadt,  Neustadt,  Obermburg, 
Ochsenfurt,  Orb,  Pròlsdorf,  Rothe- 
buch,  Rottingen,  Schweinfurt,  Sulz- 
heim,  Volkach,  Klein- Waldstadt,  Wer- 
neck,  Weyers,  Wolfsmunster,  Wiirtz- 
burg (2),  e  Zeil. 

MENO- SUPERIORE  o  ALTO,  Ober- 
Main,  circ.  di  Baviera,  fra  49°  35'  e 
5o°  28'  di  lat.  N.  e  fra  8°  6'  e  io° 
\l\f  di  long.  E.  Confina  al  N.  col  due. 
di  Sassonia  -  Coburgo- Gotha  ,  e  coi 
principati  di  Reuss  ed  il  reg.  di  Sas- 
sonia ;  ali1  E.  colla  Boemia  ;  al  S.  coi 
circoli  della  Regen  e  della  Rezat,  ed 
all'  O.  con  quello  del  Meno-Inferiore. 
Ha  33  1.  di  lunghezza,  dalPE.  alPO., 

*  24  1.  nella  sua  maggiore  larghezza,  e 
5i^  1.  q.  Questo  circolo  è  attraversa- 
to dalla  catena  Ercinia,  che  vi  pre- 
senta il  masso  del  Fichtelberg ,  e  lo 
divide  in  due  parti,  delle  quali  la  più 
piccola,  al  S.  E.,  appartiene  al  bacino 
del  mar  Nero,  e  dà  origine  alla  Naab 
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affluente  del  Danubio  ;  X  altra  parta 
dipende  dal  bacino  del  mare  del  Nord; 
un  ramo  che  parte  dal  Fichtelberg, 
divide  questa  seconda  porzione  fra  il 
bacino  dell1  Elba  e  quello  del  Reno; 
l1  Eger  e  la  Saale,  tributari  del  pri- 
mo di  questi  fiumi,  vi  hanno  le  loro 
sorgenti,  come  pure  il  Meno,  che,  tri- 
butario pure  del  Reno ,  vi  riceve  la 
Regnitz.  Questo  paese,  in  generale 
montuoso,  non  è  composto  che  di  un 
suolo  leggero,  magro,  e  poco  fertile, 
eccettuato  i  dintorni  di  Bamberg,  ove 
si  forma  di  una  terra  vegetale  assai 
produttrice.  Le  raccolte  dei  grani  vi 
sono  insufficienti  pel  consumo,  ma  vi 
si  coltiva  molto  canape  e  lino.  I  pa- 
scoli sono  numerosi,  e  le  montagne 
vedonsi  coperte  di  boschi,  e  rinchiu- 
dono ricche  miniere  di  ferro  ;  lo 
scavo  di  queste  miniere,  il  taglio  dei 
boschi,  e  così  pure  la  fabbricazione 
delle  tele,  formano  la  industria  e  la 
ricchezza  del  paese  ,  che  rinchiude 
43/J,ooo  abit.  ,  la  metà  cattolici  e  metà 
protestanti.  —  Questo  circ.  ha  per  e.  1. 
Bayreuth,  e  si  divide  in  34  presidia- 
li, che  sono  :  Bamberg  (2),  Bayreuth, 
Burg-Eberach,  Ebermanstadt,  Eschen- 
bach,  Forchheim,  Gefrees,  Grafenberg„ 
Hòchstadt,  Hof,  Hollfeld,  Remnath, 
Rirchlamitz  ,  Rronach  ,  Kulmbach  , 
Lauenstein,  Lichtenfels,  Munchberg, 
Naila,  Neustadt,  Pegnitz,  Pottensteìn, 
Rehau,  Schesslitz,  Selb,  Sess!ach,Stadt- 
sleinach,  Teuschnitz,  Trischenreuth, 
Waldsassen,  Weidenberg,  Weissmain 
e  Wunsiedel;  ed  ha  6  giurisdizioni 
signorili,  che  sono:  Banz ,  Ebnat, 
Heinersreuth,  Mitwitz ,  Tambach  e 
Thurnau. 

MENOBA,  nome  di  due  fiumi  della 
Spagna-Betica,  nominati  da  Plinio, 
uno  dei  quali  si  gettava  nel  Baetis,  e 
l'altro  nel  mare  d'Iberia:  sopra  cia- 
scuno eravi  una  città  dello  stesso  nome. 

MENOBA,  città  della  Spagna,  nella  Be- 
tica,  sulla  riva  del  mare,  a  qualche 
distanza  da  Malaca. 

MENOBARDI,  popoli  vicini  alla  grande 
Armenia,  secondo  Plinio. 

MENOCALENI,  popoli  delle  Alpi,  se- 
condo Plinio,  che  li  situa  fra  Te  rge- 
ste  e  Pola, 
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MENOIDA,  città  della  Palestina,  che 
l'Ortelio  suppone  essere  la  stessa  che 
Menois,  città  poco  distante  da  Gaza, 
citata  da  Eusebio. 

MENOMBLET,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Vandea,  circond.  e  a  7  1.  N.  da 
Fontenay-le-Comte,  cant.  e  a  1  1.  3[4 
N.  da  La-Chàtaigneraye,  con  1,000 
abitanti. 

MENOMENA  o  MAENOMENA,  monta- 
gne della  Sardegna,  secondo  Tolo- 
meo, che  Tito-Livio  e  Floro  chiama- 
rono Insani  montes. 

MENOMONI,  riviera  degli  Stati-Uniti, 
territorio  del  Nord-Ovest.  Ha  origine 
presso  la  costa  merid.  del  lago  Su- 
periore, scorre  prima  al  S.  ,  poi  al 
S.  E. ,  e  si  getta  nella  baja  Verde 
del  lago  Michigan,  al  44°  fò>  di  lat. 
N.  e  8q°  4o;  di  long.  O. ,  dopo  un 
corso  di  circa  5o  leghe. 

MENO  MONI-C  ASTLE,  forte  degli  Stati- 
Uniti,  territorio  del  Nord-Ovest,  sul- 
la riva  sinistra  del  Vinnebagos,  un 
poco  al  di  sopra  della  sua  imbocca- 
tura nella  baja  Verde  del  lago  Mi- 
chigan, a  i5o  1.  N.  N.  E.  da  s.  Luigi. 

MENOMONI  o  MANGIATORI  DI  A- 
VENA  SPURIA,  Indiani  degli  Stati- 
Uniti,  nel  territorio  del  Nord-Ovest, 
al  S.  del  lago  Superiore,  ed  ali1 0. 
della  baja  Verde  del  lago  Michigan. 
Sono  di  una  tribù  della  grande  na- 
zione dei  Chipeouays.  Il  loro  numero 
è  di  circa  i,5oo,  dei  quali  3oo  guer- 
rieri. Hanno  la  tinta  presso  a  poco 
simile  a  quella  dei  mulatri;  il  loro 
esterno  è  bello,  e  sono  più  politi  ed 
hanno  più  gusto  per  gli  ornamenti 
che  gli  altri  Indiani  del  territorio  del 
Nord-Ovest.  La  loro  lingua  è  tanto 
difficile,  che  pochissimi  bianchi  giun- 
sero ad  apprenderla  ;  è  un  miscuglio 
del  chipeouay,  dell'ottavva  e  del  po- 
tauatomi.  Sanno  fare  dei  cinturoni, 
legacci,  foderi  di  coltelli,  ec.  e  li  ab- 
blliscono,  con  molto  gusto,  di  granì 
di  vetro  e  spine  d'istrice  colorate,  e 
bene  assortendo  il  rosso,  il  blu  ed 
il  bianco ,  ne  formano  disegni  as- 
sai belli. 

MENOR  (ISLA),  isola  della  Spagna, 
prov.  di  Siviglia,  formata  dal  Gua- 
dalquivir,  del  quale  un  braccio  la  di- 
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vide  al  S.  O.  dell' Ida  -  Mayor  ;  la 
estremità  N.  è  a  5  1.  S.  da  Siviglia. 
Ha  5  1.  di  lunghezza,  dal  N.  al  S. , 
sopra  2  I.  i[2  di  larghezza.  Vi  si  col- 
tiva la  pianta  del  caffè,  ed  una  gran 
quantità  di  alberi  fruttiferi. 

MENORCA,  una  delle  isole  Baleari . 
Vedi  Minorca. 

MENOSGA,  città  della  Spagna,  nel  pae- 
se dei  Vardulei,  sulla  riva  del  mare 
Cantabrico,  nella  Spagna  Citeriore:  il 
moderno  Orio. 

MENOSGADA,  città  della  Germania, 
posta  da  Tolomeo  fra  Bergium  e  Bi- 
curgium.  Dicesi  corrispondere  ad  E- 
gra  in  Boemia. 

MENOU,  vili,  di  Fr,,  dipart.  della  Niè- 
vre,  circond.  e  a  4  !•  2fi  S.  O.  da 
Clamecy,  cant.  e  a  2  1.  O.  da  Varzy. 
Evvi  un  bel  castello,  e  vi  si  tengono 
4  annue  fiere.  Conta  700  abitanti.  Il 
teritorio  è  fertile  in  grani,  e  contiene 
miniere  di  ferro. 

MENOU,  città  di  Persia.  Vedi  Minab. 

MENOUX  (S.t)  ,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
dell' Allier,  circond.  e  a  3  1.  O.  da 
Moulins,  cant.  e  a  1  1.  i[3  N.  N.  O. 
da  Souvigny,  sulla  riva  destra  del- 
l'Ours,  affluente  dell' Allier.  Eravi 
una  bella  abbazia  di  Benedettine.  Si 
fa  un  gran  comm.  di  biade  e  foraggi. 
Vi  si  tengono  7  annue  fiere,  e  conta 
1,000  abitanti. 

MENOVGHAT,  Melos,  riviera  della 
Tur.  asiatica ,  pascialicato  d'  Itch'il , 
sangiaccato  di  Alaya.  Discende  dal  ver- 
satojo  merid.  dei  monti  Taurus,  scor- 
re al  S.  O.*,  e  si  getta  nel  golfo  di 
Satalia,  presso  il  borgo  del  suo  nome, 
dopo  un  corso  di  circa  20  leghe . 

MENOVGHAT,  Ptolemcus,  bor ■.  della 
Tur.  asiatica,  pascialicato  d'Itemi,  san- 
giaccato e  a  i5  1.  O.  N.  O.  da  Alaya, 
e  a  1 5  1.  E.  da  Satalia,  presso  la  riva 
destra  ed  alla  imboccatura  della  ri- 
viera del  suo  nome. 

MENRALIA,  città  della  Spagna,  detta 
anche  MELLARIA,  attribuita  ai  Con^ 
testoni  dall'Ortelio,  ed  ai  Bastali  da 
Tolomeo. 

MENS,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Isero, 
circond.  e  a  9  1.  q2  S.  da  Grenoble, 
e  a  12  1.  S.  E.  da  s.t  Marcellin,  ca- 
poluogo di  canlone,  presso  di  un  af- 


M  E  N 

fluente  dell'Ebron.    Vi  si  fabbricano' 
delle  tele,  e  comm.  di  grani  e  bestia- 
mi. Conta  1,900  abitanti. 

MENSCIÈH,  bor.  dell'Alto-Egitto,  prov. 
e  a  4  I.  N.  N.  O.  da,Girgéh,  sulla  riva 
sinistra  del  Nilo.  E  un  luogo  assai 
comm.,  ed  un  punto  di  rinfresco  pel- 
le barche  che  dal  Cairo  vanno  alle 
cateratte.  Le  rive  del  fiume  sono  co- 
perte di  palmizi  e  di  melloni.  Evvi 
una  chiesa  cofta.  Si  crede  che  le  rovine 
nei  dintorni  sieno  quelle  di  Tole- 
rnaìde. 

MENSELINSK,  citta  della  Russia  euro- 
pea. Vedi  Menzelinsk. 

MENSFELDEN,  vili,  del  due.  e  a  3  1. 
ip  E.  N.  E.  da  Nassau,  bai.  e  a  3|4 
di  1.  S.  S.  O.  da  Liraburg,  con  1,000 
abitanti, 

MENSIGNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
Ja  Dordogna,  circond.  e  a  3  1.  N.  O. 
da  Perigueux,  cant.  e  a  3  1.  3j4  N.  da 
Grignols,  con  1,200  abitanti. 

MENSÌL,  vili.  dell'Arabia,  nell'Yemen, 
a  i5  1.  N.  da  Taas  e  a  1  1.  N.  da 
Mechader,  a  mezzo  lato  dal  monte 
Sumara,  sulla  cui  sommità  stanno  le 
rovine  di  un  castello. 

MENSTRIE,  vili,  della  Scozia,  contea  e 
ai  1,  i]2  N.  O.  da  Clackmannan,  e 
ail.  ij2  N.  E.  da  Stirling.  Vi  si 
fabbricano  saje  e  coperte  di  lane  ra- 
sate. Conta  400  abitanti. 

MENTANA,  vili,  degli  Stati  della  Chie- 
sa, comarca  e  a  4  b  N.  E.  da  Roma. 
Corrisponde  air  antico  iSomentum , 
che  comunicava  con  Roma  per  la  via 
Nomentana. 

MENTESA-BAST1TANA,  città  della  Spa- 
gna, nella  Betica,  all'  E.  della  sor- 
gente del  Baetis,  appartenente  ai 
Basti  tani. 

MENTESA-ORETANA,  città  della  Spa- 
gna Citeriore,  verso  il  S.  E. ,  e  fra 
montagne,  menzionata  da  Tolomeo, 
ed  abitata  dagli  Oretani. 

MENTESCIA,  MENTESHÈH,  MENTE- 
SCA  o  MENTESCHEH,  san  giacca  to 
della  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia,  con- 
finante al  N.  col  sangiaccato  di  A'idin, 
da  cui  è  in  parte  diviso  dal  Buiuk- 
Meinder;  al  N.  E.  con  quelli  di  Ker- 
me'ian  e  di  Hamid-ili;  al  S  E.,  con 
quello    di  Meis,    ed    al  S.  ed    all' O. 
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col  Mediterraneo.  La  sua  lunghezza 
è  di  55  1.,  dall' E.  all'O. ,  e  la  sua 
media  larghezza  di  18  leghe.  Le  co- 
ste sono  assai  spezzate;  vi  si  osserva- 
no tre  lunghe  penisole,  ed  i  golfi  di 
Assem-kalasi,  di  Cos  e  di  Synie,  così 
pure  la  baja  di  Marni  orice,  che  sono 
pieni  d'isole  ed  isolotti.  Questo  san- 
giaccato  è  attraversato,  in  quasi  tutta 
la  sua  lunghezza,  da  molti  anelli  di 
montagne  che  si  ramificano,  Soprat- 
tutto dal  N.  al  S.  ;  esso  è  irrigato 
dal  Buiuk-Mei'nder,  dall' Ouingi  e  dal 
Renghez,  e  da  molti  altri  tributar] 
di  queste  riviere.  Si  rimarca  il  lago 
Bafi,  presso  la  imbocc.  del  Buìuk-Me'in- 
der.  Questo  paese  è  assai  boschivo 
e  ripieno  di  cignali ,  sciacali  e  pic- 
colo selvaggiume.  Vi  sono  dromedari, 
bovi  di  piccola  statura,  alcune  mandrie 
di  montoni,  molte  capre  nere  a  lungo 
pelo,  e  tartarughe  in  mezzo  ai  giun- 
chi nelle  imboccature  delle  riviere. 
Gli  abitanti  hanno  una  tinti  bron- 
zina e  gli  occhi  neri  e  scintillanti  ; 
sono  robusti  e  ben  fatti,  e  vanno  ar- 
mati di  fucile,  pistole  e  sciabla,  mol- 
to occupandosi  della  caccia.  Le  donne 
non  sono  belle,  né  loro  è  vantag- 
gioso il  vestito.  Sembrano  essere  schia- 
ve, essendo  esse  quelle  che  coltivano 
i  campi  o  esercitano  le  utili  profes- 
sioni. —  Questo  sangiaccato,  il  cui 
capoluogo  è  Moglah,  corrisponde  ad 
una  gran  parte  dell'  antica  Caria  e 
dell'  antica   Licia. 

MENTESCIA,  MENTESHÈH,  MENTE- 
SCA  o  MENTESCHEH,  Myndus,  bor. 
e  porto  della  Tur.  asiatica,  nell'Ana- 
tolia, sangiaccato  del  suo  nome,  a  3 
1.  N.  N.  O..  da  Budrnn,  e  a  20  I.  O. 
da  Moglah,  sulla  costa  S.  del  golfo 
di  Assem-kalasi. 

MENTHON,  vili,  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Savoja,  prov.  del  Gene- 
vese,  mandamento  e  a  1  1.  3|4  S.  E. 
da  Annecy,  sulla  riva  orient.  del  lago 
di  questo  nome.  Vi  si  tengono  due 
fiere,  per  bestiami,  e  conta  700  abi- 
tanti. Nei  dintorni  evvi  un  castello, 
sopra  una  roccia  scoscesa,  e,  in  vici- 
nanza, due  serbatoj  contenenti  delle 
acque  solforose  di  cui  si  fa  uso.  E- 
ranvi    dei    bagni  termali,   di  romana 
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costruzione,  le  cui  rovine  stanno  a- 
desso  sotto  le  acque  del  lago.  —  I 
conti  di  Ginevra  ed  il  Delfino  del 
Viennese  vi  si  diedero  una  battaglia 
nel  i5<)i  ;  i  Francesi  vi  si  batterono 
pure  contro  le  truppe  del  duca  di 
Savoja. 

MENT1NECOST,  due  isole  all'O.  della 
Nuova-Scozia;  lat.  N.  4*°  43'. 

MENTONE  o  MENTON,  città  del  prin- 
cipato e  a  2  1.  N.  E.  da  Monaco,  e  a 
4  1.  E.  N.  E.  da  Nizza,  sul  Mediter- 
raneo, a'piedi  una  di  linea  di  colline 
coperte  di  olive.  La  temperatura  è 
dolce,  e  Tarla  viene  rinfrescata  in  e- 
state  da  regolari  venticelli  marini . 
E'  piccola  ma  bene  fabbricata.  Com- 
mercia di  aranci,  cedri,  oglio,  ec.  pro- 
veniente il  tutto  dal  suo  territorio. 
Non  ha  porto,  ed  i  picc.  bastimenti 
e  le  barche  peschereccie  si  pongono  a 
secco  sul  lido,  ove  rimangono  a  i[4 
di  1.  in  mare.  Conta  3,3oo  abitanti. 
Le  donne  sono  quivi  osservabili  per 
la  freschezza  della  loro  carnagione. 
—  Questa  città  fa  parte  del  princi- 
pato di  Monaco  dal  i346,  epoca  in 
cui  fu  comperata  da  Carlo  Grimaldi, 
governatore  di  Provenza,  ed  ammi- 
raglio di  Genova. 

MENTONI,  popoli  della  Italia,  in  vici- 
nanza dì  Genova,    secondo  l'Ortelio. 

MENTONOMON,  golfo  dell'Oceano  Ger- 
manico, le  cui  rive  erano  abilate  dai 
Guttoni,  secondo  Plinio. 

MENTON,  popoli  che  Plinio  pone  nei 
dintorni  della  Liburnia. 

MENTORICA,  contrada  vicina  dell'I- 
stria, secondo  Aristotile,  che  divide 
questi  due  paesi  mediante  il  monte 
Delphius,  di  cui  fa  la  descrizione. 

MENTRIDA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  ii  1.  N.  O.  da  Toledo  (Guada- 
la xara) ,  e  a  12  1.  S.  O.  da  Madrid, 
sul  Valcornejo,  che  lo  divide  in  due 
parti.  E'  rinomato  per  le  sue  uve  ec- 
cellenti. Conta  2,700  abitanti. 

MENTUM,  città  situata  nei  dintorni 
dell'Epiro,  secondo  TOrtelio,  chiama- 
ta, secondo  Strabone,  Taphos  e  quin- 
di  Taphius. 

MENTUR1NUM,  ant.  città  d1  Italia,  nei 
dintorni  di  Capua. 

MENTZ ,    comune    degli    Stati  -  Uuiti , 
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«tato  di  Nuova- York,  contea  di  Cayu- 
ga,  sulla  Seneca,  con  1,200  abitanti. 

MENTZ,  città  del  gr.  due.  di  Hassia- 
Darmstadt.  Vedi  Magokza. 

MENUF  (CANALE  DI),  nel  Basso-E- 
gitto, prov.  del  suo  nome.  Deriva  dal 
ramo  principale  del  Nilo,  presso  Fa- 
rauniéh,  e  si  unisce  al  ramo  princi- 
pale occidentale,  presso  Nadir,  dopo 
un  corso  di  7  1. ,  generalmente  al  N. 
O.  Passa  per  la  città  del  suo  nome; 
un  tempo  navigabile,  è  ora  attraver- 
sato da  una  forte  diga  costrutta  onde 
ritenere  le  acque  abbondanti  che  to- 
glieva al  ramo  orientale. 

MENUF,  prov.  del  basso-Egitto,  nella 
parte  merid.  del  Delta,  coufinante  al 
N.  ed  al  N.  E.  colla  prov.  di  Gar- 
bièh,  al  S.  E.  con  quella  di  Qelioub, 
da  cui  è  divisa  pel  principal  ramo  o- 
rientale  del  Nilo,  ed  alPO.  colla  prov. 
di  Baheirèh.  Ha  circa  20  1.  dal  N.  al 
S.,  6  di  larghezza  dalPE.  all'O.  e  92  1. 
di  superficie.  Il  suolo  è  unito  e  fer- 
tile. Fra  le  numerose  derivazioni  del 
Nilo  che  la  irrigano,  si  osservano  i 
canali  di  Chibin,  di  Melig  e  di  Me- 
nuf.  Ha  circa  23,700  ettari  di  terre 
non  coltivate,  e  conta  224,5oo  abitan- 
ti. Menuf  n1  è  il  capoluogo. 

MENUF,  Momemphìs,  città  del  basso- 
Egitto,  capoluogo  di  prov.,  a  i3  1.  N. 
N.  O.  dal  Cairo,  sul  canale  del  suo 
nome.  Le  strade  sono  strette  e  tor- 
tuose e  le  case  in  generale  male  fab- 
bricate. Conta  4>00°  abitanti.  Il  ter- 
torio  è  coltivato  in  riso,  biada  e  le- 
gumi. 

MENUTHIAS,  is.  dell'Africa,  sulla  co- 
sta della  Etiopia  ,  secondo  Tolomeo, 
da  alcuni  autori  creduta  corrisponde- 
re a  Madagascar. 

MENYHARD,  bor.  della  Ungheria.  Ve- 
di Mannersdobf 

MENZAGO,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Somma. 

MENZALÉH  (LAGO  DI) ,  nel  basso  E- 
gitto,  prov.  di  Damiata  e  di  Char- 
qièh.  Comunica  verso  il  N.  col  Me- 
diterraneo, mediante  tre  passaggi  che 
si  chiamano  bocche  di  Orafareg,  di 
Gerailéh  e  di  Dibéh  :  del  restante  ne 
è  separato  da  'lunghe  e  strette  ban- 
de di  terra.  AH1 0.    si    congiunge  al 
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wrao  principale  orient.  del  Nilo  eoi 
mezzo  di  picc.  canali  naturali  :  al  S. 
riceve  molti  rami  dello  stesso  fiume, 
come  il  canale  di  Mouis  ed  il  ramo 
Pelusiaco.  La  sua  lunghezza  è  di  cir- 
ca 17  leghe  dal  N.  O.  al  S.  E 
la  sua  media  larghezza  di  7  leghe 
dal  N.  E.  al  S.  0.  ,  e  la  sua  prò 
fondita  di  5  braccia  ;  queste  dimen 
sioni  aumentano  al  tempo  della  i- 
nondazione  del  Nilo.  Questo  lago  è 
seminato  di  una  quantità  di  picc.  is. 
non  abitate,  eccettuato  quelle  di  Ma- 
tariéh  al  S.  O.  ;  molte  sono  co- 
perte di  rovine,  fra  le  quali  si  di- 
stinguono quelle  di  Tannìs  o  Ten- 
nis e  quelle  di  Pelusìo.  L'  acqua  di 
questo  lago,  dolce  durante  la  inonda- 
zione, è  salmastra  il  restante  dell'  an- 
no ;  essa  è  estraordinariamente  fosfo- 
rica. Il  letto  del  Menzalèh  consiste  in 
generale  in  sostanze  viscose  e  con- 
chigliacee,  e  qualche  volta  in  argil- 
la e  melma  nera  ;  le  canne  crescono 
in  alcuni  siti.  E  assai  pescoso,  e  va- 
rii  porci  marini  frequentano  le  sue 
foci  :  serve  di  ritirata  ad  una  mol- 
titudine di  uccelli  acquatici,  e  vi  si 
fa  una  pesca  attivissima,  principal- 
mente di  una  specie  di  triglia  chia- 
mata buri.  Gii  abitanti  delle  sue  ri- 
ve sono  avari  ed  assai  rozzi  ;  quelli 
delle  isole  Matariéh  hanno  un  aspetto 
selvaggio.  La  città  di  Menzalèh  sta 
sulla  riva  meridionale.  I  dintorni  di 
questo  lago  sono  fertili  in  riso. 

MENZALÈH,  città  del  basso  -  Egitto, 
prov.  e  a  12  1.  S.  S.  E.  da  Damiata, 
sulla  riva  S.  del  lago  del  suo  nome, 
e  sul  canale  di  Achmun.  È  grande, 
ma  in  parte  rovinata.  Vi  sono  fab- 
briche di  stoffe  di  seta  e  tele  da  ve- 
le ed  alcune  tintorie.  11  commercio  è 
assai  attivo.  Conta  2,000  abitanti.  Le 
paludi  vicine  danno  una  gran  quan- 
ta di  sale. 

MENZELA,  riviera  della  Russia  europea, 
gov.  di  Orenburg ,  disti*,  di  Menze- 
jinsk.  Ha  origine  a  3  1.  ip  S.  E.  da 
Alessandrovskaia,  scorre  al  N.,  passa  a 
Menzelinsk,  e,  a  it2  1.  da  questa  cit- 
tà, si  getta  nell'Ili,  alla  riva  sinistra, 
dopo  un  corso  di  23  leghe.  Presso 
la  sua  sorg.  stanno  min.  di  rame. 
Tom.  III.  P.  II. 
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MENZELINSK,  città  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  100  1.  N.  N.  O.  da  O- 
renburgo  e  a  5o  1.  E.  da  Kazan,  ca- 
poluogo di  distr.  ,  sulla  riva  sinislra 
della  Menzela ,  presso  il  confluente 
deir  Ik.  E  assai  bene  fabbricata  ed, 
ha  un  gr.  numero  di  botteghe.  Con- 
ta ^,000  abitanti,  che  vivono  nella  a- 
giatezza  a  cagione  della  fertilità  del 
paese.  I  primi  abitanti  di  questa  cit- 
tà furono  li  guerrieri  di  Smolensko 
che  si  arresero  ai  sovrani  russi,  ed  ai 
quali  si  diedero  alcune  terre  al  di  là 
della  Rama;  questi  guerrieri  serviro- 
no ben  presto  di  baluardo  ai  posse- 
dimenti russi  da  questo  lato,  che  pri- 
ma erano  di  continuo  esposti  alle  in- 
cursioni dei  basckiri. 

MENZIES,  capo  sulla  costa  N.  O.  del- 
l'America  settentr. ,  al  52°  18'  di 
lat  N. 

MENZINGEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  di  Murg-e  Pfìuz,  bai.  e  a 
2  I.  ij2  N.  da  Bretten,  e  a  5  1.  i[2 
N.  E.  da  Carlsruhe,  con  1,100  abi- 
tanti. 

MENZINGEN  o  MENZICKEN ,  vili, 
della  Svizzera,  cant.  di  Argovia,  di- 
str.  di  Kulm,  circ.  di  Reinach,  a  4 
1.  S.  S.  E.  da  Aarau.  Vi  si  fabbricano 
molte  stoffe  di  cotone,  e  conta  po- 
chissimi abitanti. 

MENZINGEN  o  MENZIGEN,  vili,  del- 
la Svizzera,  cant.  e  a  1  1.  i|2  E.  da 
Zug,  bai.  Esteriore.  Vi  si  trova  della 
torba.    Il  comune    ha  2,200  abitanti, 

MÈOLANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  circond.  e  a  2  1.  112  O. 
da  Barcellonetta  ,  cant.  e  a  1  1.  i[2 
S.  E.  da  Lauzet,  sulla  riva  sinistra 
dell'  Ubaye,  affluente  della  Duranza. 
Conta   1,100  abitanti. 

MEOLE-BRACE,  parrocchia  della  In- 
ghilterra, contea  di  Salop,  liberty  e 
a  ij3  di  1.  S.  da  Shrewsbury,  con 
i,3oo  abitanti. 

MEOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,  , 
prov.    di  Venezia,  distr.    di  s.  Dona. 

MEONIA  o  MAEONIA ,  contrada  del- 
l'Asia  Minore,  quella  che  gli  antichi 
originariamente  chiamavano  la  parte 
della  Lydia,  che  stava  all'È,  verso  il 
monte  Tmolus.  I  suoi  abitanti  dice- 
vausi  Meoni,  e  Plinio  soggiunge,  che 
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occupassero  per  qualche  tempo  le  rive 
della  Palude-Meotide. 

MEONIA  o  MAEONIA,  città  dell1  Asia 
Minore,  nella  prov.  di  Meonia,  se- 
condo Plinio,  situata  al  piede  del 
monte  Traolus,  ma  dal  Iato  opposto. 

MEONII  o  MAEONII,  abitanti  della 
Lydia.  Silio  Italico  chiama  Maeonia 
gens  i  Lidj  stabilitisi  nella  Etruria. 

MEONSTOKE,  hundred  della  Inghil- 
terra, nel  S.  E.  della  contea  di  Su- 
thampton,  con  1,800  abitanti. 

MEONUS  o  MAEONUS  ,  riviera  del- 
l'Asia, nella  Lydia,  cantone  dell'  A- 
chai's,  secondo  Stefano  il  geografo. 

MEOTII  o  MAETOEI  popoli  Sciti, 
sulle  rive  della  Palude  Meotide,  se- 
condo Plino,  e  chiamati  Maetaei  da 
Erodoto.  Per  opinione  di  Pomponio 
Mela,  tutti  i  popoli  abitanti  all'  in- 
torno di  questo  mare  erano  com- 
presi sotto  il  nome  generale  di  Ma- 
eolici^  dando  anzi  essi  il  nome  a 
questo  mare,  secondo  Plinio. 

MEOU,  circond.  sdella  China,  prov.  di 
Sse-tchhouan.  E  una  signoria  diretta 
che  clipeude  immediatamente  dal  go- 
vernatore della  provincia  ;  compren- 
de due  distretti .  La  città  è  a  23  1. 
N.  da  quella  del  dipart.  di  Tchingtou. 

MEPANG,    lago  del  Tibet.    Vedi  Ma- 

NASSAROVAR. 

MEPHA  o  MAEPHA,  città  dell'Arabia 
felice,  secondo  Tolomeo,  che  la  dice 
metropoli,  e  non  diversa  da  Mephra, 
di  cui  parla  Ammiano  Marcellino. 

MEPHAAT,  città  della  Palestina,  nella 
tribù  di  Ruben,  appartenente  ai  le- 
viti di  questa  tribù,  ch'erano  della 
famiglia  di  Merari.  Stava  sul  torren- 
te di  Arnon.  È  forse  la  stessa  che 
Mephet,  in  cui  i  romani,  al  detto  di 
Eusebio,  mantenevano  una  guarni- 
gione per  la  sicurezza  del  paese. 

MEPH1LA  o  MEPHYLE,  ant.  città  di 
Italia,  nel  Lazio,  che  Dionigi  di  A- 
licarnasso  attribuisce  agli  Aborigeni, 
e  che  situa  sulla  strada  Quintia^  a 
4o  sladj  da  Suna. 

MEPPEL,  città  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Drenine,  circond.  e  a  9  1.  i[2 
S.  O.  da  Assen,  e  a  5  1.  N.  N.  E.  da 
Zwolle,  capoluogo  di  cant.,  sulla  ri- 
va destra  dell'  Havelter-aa,  allo  sboc- 
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co  di  molti  canali,  che  scappano  dal- 
le torbiere  dei  dintorni,  e  vanno  nel 
mare  mediante  lo  Zwarte-  water  . 
Evvi  un  dipartim.  della  società  del 
ben-pubblico ,  e  fabbriche  di  cano- 
vaccie,  ed  azzurro  di  Prussia.  Nomi- 
na 3  deputati  agli  stati  della  provin- 
cia. La  inondazione  del  febbraro 
1826  si  estese  sino  a  questa  città, 
portandovi  la  desolazione.  Conta 
4,600  abitanti.  Nei  dintorni  si  tro- 
vano numerose  torbiere. 

MEPPEN,  circ.  del  reg.  di  Hannover, 
nella  parte  N.  O.  nel  gov.  di  Osna- 
brtick.  Confina  al  N.  colla  Frisia-O- 
rientale, all'  E.  col  due.  di  Olden- 
burg,  al  S.  E.  col  principato  di  O- 
snabrùck,  al  S.  colla  contea  inferiore 
di  Lingen,  al  S.  O.  con  quella  di 
Bentheim,  ed  all'  O.  coi  Paesi-Bassi. 
La  sua  lunghezza  è  di  14  1.,  dal  N. 
al  S.,  la  larghezza  di  io  1.  ,  dall'  E, 
all'  0;,  e  la  sua  superficie  di  92  le- 
ghe. E  una  vasta  pianura,  sparsa  di 
grandi  paludi  e  macchie,  in  mez- 
zo a  cui  stanno  terreni  coltivati,  si- 
mili agli  oasi  ;  vi  si  osservano  le  pa- 
ludi di  Bourlange  e  di  Twist,  Del- 
l' O.  L'  Eras,  principale  corso  d'  ac- 
qua di  questa  contrada,  la  percorre 
dal  S.  al  N.  ,  e  vi  riceve  la  Hanse 
verso  il  S.  La  temperatura,  assai  dol- 
ce, è  però  umida  e  variabile.  La  se- 
gala ed  il  Saracino  che  si  raccolgo- 
no su  questo  suolo,  ingrato  in  ge- 
nerale, non  bastano  al  consumo.  Gli 
abitanti  allevano  bestiami  e  api.  li 
legame  è  poco  abbondante,  ma  la 
torba  somministra  una  consid.  espor- 
tazione. — ■  Questo  circ.  comprende 
due  giurisdizioni  urbane,  4  giurisdi- 
zioni rurali,  e  39,5oo  abitanti.  Mep- 
pen  n'  è  il  capoluogo. 

MEPPEN,  città  del  reg.  di  Hannover, 
gov.  e  a  i5  1.  N.  O.  da  Osnabruk, 
e  a  18  I.  S.  E.  da  Groninga,  capo- 
luogo di  circ. ,  di  giurisdizione  ur- 
bana, e  di  giurisdizione  rurale ,  al 
confluente  de  la  Haase  e  dell'  Ems, 
sulla  riva  destra  di  questo  ultimo. 
È  cinta  di  mura,  ed  ha  due  chiese, 
un  ospedale,  un  ginnasio,  fabbriche 
di  sapone,  e  purghe  di  lino.  Con- 
ta   1,600    abitanti,     avendone  6,100 
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la  giurisdizione  rurale .  —  Faceva 
in  passato  parte  di  una  contea  ap- 
partenente al  principe  di  Aremberg, 
ed  aveva  un  priorato  fondato,  nel 
714,  da.  Luigi  il  Buono.  Fu  presa 
dagli  olandesi  nel  i58;,  e  dal  conte 
di   Mansfeld  nel   1622. 

M  EQUI  N  ENZA,  Octogessa,  città  e  for- 
te della  Spagna,  prov.  e  a  5  I.  S.  O. 
da  Lerida,"  nell'Aragona,  e  a  9  1.  ij4 
N.  E.  da  Alcaniz ,  fra  l1  Ebro  e  la 
Segre.  Ha  un  sobborgo,  ove  stanno 
le  caserme,  i  magazzini  di  artiglieria 
e  viveri,  e  la  piazza  d'  armi  ;  il  for- 
te, situato  al  confluente  dell'  Ebro  e 
della  Sègre,  sopra  una  scoscesa  altu- 
ra, è  un  antico  palazzo  dei  marche- 
si di  Ai  tona  ;  esso  forma  una  buona 
difesa.  Commercia  in  grani,  e  conta 
i,5oo  abitanti*.  —  Questa  città  re- 
se grandi  servigi  a  Filippo  V  nella 
guerra  della  Successione.  I  Francesi 
ne  presero  il  castello  il  20  maggio 
18  ro,  e  non  lo  restituirono  che  nel 
1814. 

MEQUINEZ,  MERINEZ  o  MIQUE- 
NEZ,  gran  città  della  Barbaria,  im- 
pero e  a  70  1.  N.  E.  da  Marocco, 
prov.  e  a  12  1.  O.  S.  O.  da  Fez, 
in  una  bella  valle,  spaziosa,  fertile,  e 
bene  irrigata  da  numerosi  ruscelli. 
li  suo  aspetto  è  bellissimo.  Ha  un 
triplice  circuito  di  mura,  di  i5  pie- 
di di  altezza  sopra  3  di  grossezza, 
e  rinchiude  belle  moschee ,  ed  un 
palazzo  di  forma  quadrangolare,  che 
solo  occupa  quasi  la  metà  della  cit- 
tà ;  è  questo  il  palazzo  più  bello  del- 
T  impero,  in  cui  anche  per  la  felice 
situazione  della  città,  risiedono  spes- 
so i  sovrani,  ed  è  veramente  un  mo- 
numento unico  di  gusto  moresco  ;  il 
terremoto  che  distrusse  Lisbona  le 
cagionò  pur  qualche  guasto.  Le  stra- 
de, in  generale,  sono  strette,  le  case 
bene  fabbricate,  ma  senza  finestre 
esteriori .  Sono  piatte  al  dì  sopra, 
lo  che  fa  che  si  può  comunicare  fa- 
cilmente dall'una  all'altra.  Mequi- 
nez non  ha  che  un  solo  consid.  ge- 
nere d'industria,  e  consiste  nella 
fabbricazione  di  una  majolica  dipin- 
ta a  colori  diversi,  che  s' impiega 
onde  inverniciare  le  mura,  e  lastrica- 
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,  re  gli  appartamenti.  Questa  città  è 
uno  dei  più  ameni  soggiorni  dell'Im- 
pero, e  V  aria  vi  è  salubre.  Gli  uo- 
mini hanno  una  qualche  urbanità,  e 
le  donne  godono  di  una  certa  liber- 
tà. La  sua  popolazione  è  calcolata  da 
70,000  a  100,000  abitanti.  I  dintor- 
ni producono  delle  frutta,  e  dei  le- 
gumi squisiti.  —  Tolomeo  chiamò 
questa  città  Silda,  e  deve  il  suo  in- 
grandimento ed  il  suo  bel  palazzo  a 
Muley-Ismael,  che  ne  fece  la  capita- 
le del  reg.  di  Fez,  parte  settentr.  dei 
suoi  stati. 

MER  o  MENARS-LA  VILLE,  città  di 
Fr.,  dipart.  di  Loir  e  Cher,  circond. 
e  a  4  !■  N.  E.  da  Blois,  e  a  8  1.  ip 
S.  O.  da  Orleans,  capoluogo  di  cant,s 
a  i{2  1.  dalla  riva  destra  della  Loira, 
sul  ruscello  di  Tronne.  Vi  sono  dei 
conciatoj.  Commercia  di  vino,  acqua- 
vite ed  aceto.  Vi  si  tengono  4  an- 
nue fiere,  e  conta  3, 000  abitanti.  E 
patria  del  teologo  Jurieu.  —  Questa 
città  faceva  parte  del  marchesato  di 
Menars,  eretto  nel  1677.  ■*  calvinisti 
vi  avevano  un  tempio  prima  della 
rivocazione  dell'editto  di  Nantes. 

MER,  città  dell' Indostan,  ai  Radjepulì, 
nel  Kotch,  a  20  1.  N.  O.  da  Manda- 
via. 

MERA,  città  della  Tartaria  indipen- 
dente. Vedi  Marv-Shahidjan. 

MÉRACH,  pascialicato  e  città  della  Tur. 
asiatica.   Vedi  Marasch. 

MERAFI  o  MERAPHII,  popoli  della 
Asia,  nella  Perside,  secondo  Erodoto. 

MÉRA1CACH,  città  della  Barbaria.  Ve- 
di Marocco. 

MER  AL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
yenna,  circond.  e  a  4  '•  2l3  N.  O.da 
Chàteau-Gontier,  cant.  e  a  1  1.  i\f\ 
O.  N.  O.  da  Cosse,  presso  un  af- 
fluente deif'  Oudon,  con  i,3oo  abi- 
tanti. Vi  si  tengono  6  annue  fiere. 

MERAN,  Meranta^  città  del  Tirolo, 
circ.  e  a  4-  h  Jl4  N.  O.  da  Bolzano, 
presso  il  confluente ,  del  Pfelderer  e 
dell*  Atlige.  Ha  un  ginnasio,  e  conta 
2,100  abitanti.  Nei  dintorni  stanno 
miniere  di  ferro,  ed  acque  minerali, 
raccogliendovisi  del  buon  vino.  Era 
1'  antica  capitale  del  ducato  di  Me- 
rania;  i  duchi,  essendosi  estinti,  pas- 
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so    sotto    la    sovranità 
Austria  nel   i366. 
MERANE,  MEHRANA,  MEERANE,  di- 
ta del  reg.  di  Sassonia,  ciré.  dell'Erz- 
gebirge,  nelle  signorie  di  Schonburg, 
ai    1.   ij2  O.  N.  O.  da  Giaucha,  e  a 
7  1.   ij4  O.    da  Chetimi tz    con  2,100 
abitanti.   • 
MÉRAOUÉH  ,      MÈRAUÉH     o     MÈ- 
RAOUY,    bor.  della  Nubia,  nel  Cha- 
gheia,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  a  L\ 
ì.  N.  E.  da  Hannel^  e  a  25  I.  E.  N. 
E.    da    Vecchio -Don  gola,    al    S.    O. 
del    monte    Barltal,    ove    si    trovano 
numerose    antichità.  Lat.  N.    180  2/ 
5o";  long.  E.  290  46'  3p". 
MERAPI,    montagna    della    parte    cen- 
trale dell'isola  di  Java,    a  circa   io  1. 
O.  da  Snracarta  .    Ha  un  cratere  che 
fa  esaminato  nel  1810. 
ME  RAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Arié- 
ge, 'ciroond.  di  Pamicrs,  cant.  di  Mas-1 
d'Azi!,  con  pochissimi  abitanti.   Vi  si 
tengono    6    annue    fiere.    La    vicina 
montagna  ha  un  filone  di  schisto,  in 
cui  evvi  dispersa  la  pirite   con  rame. 
MERASSE,  cant.  dell'Arabia,  nell'Ye- 
men, parte  settentr.  del  paese  di  Ha- 
ch  id-et-Belul. 
MERAT,    città     dell'  Indostan.     Vedi 

Merot. 
MERATE,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Brivio,  po- 
sto fra  il  Lambro  e  l'Adda,  alle  fal- 
de della  Montavecchia,  detta  dai  ro- 
mani Mons  Vigilammo  dei  monti 
Brianti  e  del  monte  Oroibo,  cel.  per 
essere  stato  la  dimora  dei  rinomati 
popoli  Orobj.  Conta  i,5oo  abitanti. 
.  K  chiaro  nelle  antiche  storie,  tanto 
per  essere  stato  il  luogo  ove,  nel  1026, 
i'imp.  Corrado  li  discese  in  Italia 
per  la  prima  volta,  quanto  per  esse- 
re allora  un  luogo  forte  con  due 
castelli,  uno  nelP  interno,  e  l' altro 
nell'esterno  dell'abitalo,  de'quali  non 
rimane  vestigia.  Fa  un  ragguardevole 
comm.  di  grano  e  seta. 
MERBABU,  alta  mont,  nella  rwrke  cen- 
trale della  isola  di  Java,  presso  e  al 
N.  del  Merapi. 
MERBAT,  città  dell'  Arabia.  Vedi  Mo- 

REBAT. 

MERBES-LE-CHATEAU,  bor.  dei  Pae- 
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si-Bassi,  prov.  di  Hainaut,  circolici."  e 
a  5  I.  i[2  S.  O..  da  Charleroi,  e  a  4 
1.  3|4  S-  E.  da  Mons,  capoluogo  di 
cant. ,  sulla  riva  sinistra  della  Sam- 
bra, con  900  abitanti.  Fu  preso  nei 
179/t  dai  Francesi,  che  nello  slesso 
anno  vi  batterono  un  corpo  nemico 
nelle  sue  vicinanze. 

MERCADAL,  città  delle  Spagne,  prov. 
e  a  3o  I.  E.  N.  E.  da  Palma  (isole  Ba- 
leari),  nell'isola  di  Minorica,  a  4  '« 
N.  O.  da'  Mahon,  presso  al  monte  To- 
ro, 4>°°°  abitanti.  Dicesi  la  più  ele- 
vata dell'isola. 

MERCADOR,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Mei. 

MERCADOR  o  MERCADERES,  bor- 
gata della  Colombia,  dipart.  del  Cauca 
(Nuova- Granata) ,  a  24  1.  S.  O.  da 
Popavan,  e  a  12  1.  N.  da  Pasto. 

MERCALLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Angera. 

MERCARA,  città  dell' Indostan.  Vedi 
Mar  UER  y. 

MERCATALE,  bor.  del  gr.  due.  di  To- 
scana, prov.  e  a  4  1-  S.  da  Firenze, 
vicariato  e  a  3  1.  i[2  N.  E.  da  Cer- 
taldo,  fra  il  Pratese  ed  il  Pistojese. 

MERCATELLO,  bor.  degli  Stati  della 
Chiesa,  delegazione  di  Urbino  e  Pe- 
saro, a  5  1.  i{4  O.  S.  O.  da  Urbino, 
e  a  1  1.  \\'\  O.  S.  O.  da  s.  Angelo  in; 
Vado,  sulla  riva  destra  del  Metauro. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere. 

MERCATO,'  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell"  Abruzzo  Ulteriore  secon- 
do, distr.  e  a  4  !•  3^4  §•  E.  da  Ci- 
vita-Ducale, e  a  5  1.  i[2  O.  S.  O.  da 
Aquila,  capoluogo  di  cantone,  con  200 
abitanti.  Vi  si  tiene  un'annua  fiera. 

MERCATO -SARACENO,  bog.  degli 
Stati  della  Chiesa,  legazione  e  a  7  1. 
S.  S.  E.  da  Forlì,  e  a  3  1.  ip  O.  N. 
O.  da  s.  Marino,  sulla  riva  sinistra 
del  Savio.  Vi  si  tengono  fiere,  li  9 
settembre  e  i5  ottobre,  e  mercato  tutti 
li  venerdì  di  agosto. 

MERCER,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  O.  dello  stato  d'Ulinese,  bagnata 
all'O.  dal  Mississipi. 

MERCER,  contea  degli  Stati -Uniti, 
nella  parte  centrale  dello  slato  di  Ken- 
tucky, con  1 5,6oo  abitanti,  Il  capo- 
luogo è  Harrodsburg. 
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MERCER,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  occid.  dello  stato  di  Ohio. 

MERCER,  contea  degli  Stati -Uniti, 
nella  parte  O.  dello  stato  di  Pensil- 
vania,  con  11,700  abitanti.  Ha  Mercer 
per  capoluogo. 

MERCER,  bor.  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pensil vania,  capoluogo  di  contea,  a 
70  1.  O.  N.  O.  da  Harrisburg,  e  a  21 
1.  N.  N.  O.  da  Pittsburg,  con  5oo 
abitanti. 

MERCHINGEN,  bor.  del  gr.  due.  di 
Baden,  eira  di  Meno-e-Tauber,  bai. 
e  a  1  1.  i[4  S.  E.  da  Osterbiirken,  e 
a  i3  1.  E.  da  Manheim.  Conta  1,100 
abitanti,    molti  dei  quali    sono  ebrei. 

MERCHTEM,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
del  Braban te-Meridionale,  circond.  e 
a  3  1.  ij2  N.  O.  da  Brusselles,  cant. 
e  a  1  1.  i|2  N.  N.  E.  da  Assche.  Vi 
sono  5  birrerie  e  due  distillerie  di 
ginepro.   Conta  3,5oo  abitanti. 

MERCIA,  antico  grande  paese  nel  cen- 
tro e  airO.  della  Inghilterra,  ch'ebbe 
il  titolo  di  regno,  e  che  prima  portò 
il  nome  di  Middel-Angles.  Era  limi- 
tato al  N.  dall1  Humber,  che  lo  divi- 
deva dal  Northumberland  ;  si  esten- 
deva dal  lato  del  ponente  sino  alla 
Saverna,  al  di  là  della  quale  stavano 
i  Bretoni  o  Gaulesi.  Dal  lato  del  mez- 
zodì, il  Tamigi  lo  divideva  dai  tre 
regni  Sassoni,  di  Kent,  Sussex  e  Wes- 
sex,  in  tal  guisa  il  regno  di  Mercia 
era  guardato  da  tre  lati  da  tre  gran 
fiumi,  e  così  chiamato  dalla  parola  sas- 
sone merck,  che  significa  limite.  Fu  il 
più  bello  e  consid.  dei  regni  dell'Eptar 
chi'a,  che  sussistette  sotto  17  re,  sino 
ali"  827,  in  cui  Ecberto  ne  fece  la  con 
quista,  come  degli  altri,  e  che  riunì 
sotto  il  nome  d'Inghilterra.  Formava 
le  contee  di  Chester,  Salop,  Hereford, 
Monmuth,  Glocester,  Oxford,  Buckin- 
gham,  Bedford,  Hunlingdon,  Nor- 
thampton,  Rutland,  Lincoln,  Nottin- 
gham, Derby,  Stafford,  Worcester, 
Warwick,  Leicester  e  Hertford. 

MERCIDES,  città  dell1  Africa  propria, 
che  Tolomeo  chiama  Ammadara. 

MERCMEN  o  MERClMERIS,  città  del- 
l'1 Africa  propria,  posta  dall'itinerario 
di  Antonino  sulla  strada  da  Cartagine 
a  Cìrta  fra  Jiisti  e  Maconìades, 
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MERCKHEM,  vili,  del  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra-Occidentale,  circond.  e 
a  4  L  S.  E.  da  Furnes,  cant.  e  a  2  1, 
S.  da  Dixmude,  presso  il  canale  di 
Boesynghe,   con  2,|oo  abitanti. 

MERCKEN,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  a  5 
1.  112  E.  N.  E.  da  Aix  -  la  -  Chapelle, 
circ.  e  a   1  1.   112  N.  O.  da  Duren. 

MERCOEUR,  Mercorium,  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Correze,  circond.  e  a  7 
1.  ij4  S.  E.  da  Tulle,  e  a  2  1.  S.  da 
Argentai,  capoluogo  di  cant.,  con  circa 
1,000  abitanti.  Evvi  nei  dintorni 
una  minièra  di  piombo,  ma  non  la- 
vorala. —  Fu  eretto  in  ducato,  nel 
1569,  da  Carlo  IX,  a  favore  di  Ni- 
cola di  Lorena,  ed  all'epoca  della  ri- 
voluzione n'era  padrone  il  principe 
di  Conty.  —  Diede  il  suo  nome  ad  una 
antica  e  nobile  famiglia. 

MERCOEUR,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Alta-Loira,  circond.  e  a  3  1.  S.  O. 
da  Brioude,  e  a  11  1.  q4  N.  O.  dal 
Pny,  cant.  e  a  2  1.  ip  N.  O.  da  La- 
Voulte.  Evvi  una  miniera  di  antimo- 
nio, chiamata  Mercurette. 

MERCOGLIANO,  Mercuriale,  bor.  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  del  Principato- 
Ulteriore,  distr.  e  a  1  1.  O.  da  Avel- 
lino, capoluogo  di  cantone,  con  3,ooo 
abitanti. 

MERCOPAIL,  bor.  del  reg.  Illirico, 
circ.  e  a  12  !.  da  Fiume,  sulla  strada 
Carolina. 

MERCUGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Me- 
legnano. 

MERCURIO,  baja  della  Nuova-Zelanda, 
nel  Grande-Oceano  australe,  sulla  co- 
sta N.  E.  dell'  isola  Eaheino-Mauwe. 
Lat.  S.  36°  48';  long.  E.  i73°  36'.  Fu 
così  chiamata  da  Cook,  che  vi  osser- 
vò il  passaggio  di  Mercurio  sul  Sole 
nel  1769.  E1  assai  propizia  onde  pro- 
vedervisi  di  legname  e  di  acqua,  ed 
evvi,  in  una  riviera  che  vi  si  scarica, 
una  immensa  quantità  di  ostiche.  Al- 
l'ingresso,  s'avanza  la  punta  Mercu- 
rio, al  N.  E.  della  quale  si  trovano 
le  picc.  isole  dello  stesso  nome. 

MERCUREY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Saona  e  Loira,  circond.  e  a  3  1.  N. 
O.  da  Chàlons-snr-Saone,  cant.  e  a  1 
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t|2  N.  N.  O.  da  Givry.  Eravi  un  tem- 
pio dedicato  a  Mercurio,  nome  io 
comprovano  le  medaglie  trovale  nei 
dintorni,  ove  si  raccoglie  un  vino  ec- 
cellente. Conta  5oo  abitanti. 

MERCURTI  INSULA,  picc.  isola  sulla 
costa  della  Sardegna,  secondo  l1  Or- 
telio,  eh1  è  V  Hermaea  Insula  di  To- 
lomeo. La  moderna  MADDALENA  (is.) 

filERCXJRlloIIermaeumProTnontorium, 
promontorio  dell'Africa,  a  i  1.  N.  da 
Aquilaria^  e  a  1 1  I.  E.  S.  E.  dal  pro- 
montorio di  Apollo,  menzionato  da 
Tolomeo.  Oggidì  CAPO  BUONO. 

MERCURY-GÈMELLY,  bor.  degli  Stati 
Sardi,  divisione  di  Savoja,  prov.  della 
Savoja-Superiore,  mandamento  e  a  i 
1.  O.  da  Conflans,  con  1.900  abitanti. 

MERCY-LE-BAS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Mosella ,  circond.  e  a  5  1.  i|2 
N.  O.  da  Briey,  cant.  e  a  2  1.  1I4  O. 
da  Audun-le-Roman,  sulla  riva  sini- 
stra della  Crune,  affluente  della  Chiers», 
Vi  sono  consid.  fabbiche  di  panni, 
tricot  a  quadrati  e  stamigne,  ed  una 
di  carta.  Aveva  il  titolo  di  contea  e 
conta  600  abitanti. 

MERDAGO\  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Missaglia. 

MERDERET,  riviera  di  Fr. ,  dipart. 
della  Manica,  circond.  di  Valognes.  Ha 
origine  a  \\\  di  1.  N.  O.  dalla  città 
di  questo  nome,  la  attraversa,  e  si 
congiunge  aHa  Douve,  alla  riva  sini- 
stra, dopo  un  corso  di  circa  9  1. ,  dal 
N.  O.  al  S.  E.  Le  maree  le  danno  1 
1.   i[2  di  navigazione. 

SMERDI  o  SERDI,  popoli  della  Tracia, 
secondo  Dione  Cassio,  soggiogati  da 
Crasso. 

MERD1N,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Mardi'n. 

MERI)  -  LA-BREU1LLE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Creuse  ,  circond.  e 
a  7  1.  S.  E.  da  Aubusson,  cant.  e  a 
3  I.  r j4  N-  E.  da  La  Courtine,  con 
1,200  abitanti. 

MERDO,  città  sulla  costa  N.  dell'  isola 
di  Sumatra,  reg.  e  a  3o  1.  E.  S.  E. 
da  Achem. 

MERDRIGNAC,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  ! 
delle  Coste  del  Nord,  circond.  e  a  5j 
!.  3j4  E.  da  Loudéac,  e  a  io  1.  S.  S.J 
E.  da  S.  Brieuc,  capoluogo    di   cant.,' 
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sulla  riva  destra  del  Livet,  con  £.,800 

abitanti.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere. 

MERDUCHEVSK,  fucina    della   Russia, 

,    in  Europa,  gov.    di  Tambov,  distr.  di 

Spask,  con  una  fornace,  tre  raffinerie, 

e  3 16    mastri  operaj.    Dà    un    annuo 

prodotto  di  6i,4'56  pud  di  ferro  brutto 

e  3,66o  di  ferro  in  barre. 

MERE,    bor.    della    Inghilterra,   contea 

di  Wilts,  hundred   del  suo    nome,  a 

7  1.  O.  da  Salisbury,  e  a  6  1.    ip  S. 

0.  da  Devizes.  E  male  fabbricato,  ed 
ha  manifatture  di  fodere  di  guanciali. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e  con- 
ta 2  /joo  abitanti ,  avendone  3,8oo 
r  hundred. 

MERE  (S.  DENIS-DE),  vili,  di  Fr. , 
dipart.   del  Calvados,    circond.    e  a  5 

1.  \\!\  O.  da  Falaise,  cant.  e  a  3  1.  S. 
ila   Harcourt,  con   1,000  abitanti. 

MERECZ  o  MERETZ ,  Meretium  , 
bor.  della  Russia  europea,  governo  e 
a  20  1.  S.  O.  da  Vilna ,  distr.  e  a 
i5  1.  S.  O.  da  Nowo-Troki ,  in  un' 
amena  situazione,  al  confluente  del- 
la picc.  riviera  del  suo  nome  e  del  ' 
Niemen.  Evvi  un  castello  di  delizia, 
molte  chiese,  un  convento  di  Dome- 
nicani, ed  una  scuola.  Vi  si  fa  un 
qualche  commercio.  Conta  720  fami- 
glie, delle  quali  5oo  sono  ebree.  Qui- 
vi morì,  nel  1648,  Uladislao  IV  re  di 
Polonia. 

MEREDGYO,  vili,  della  Transilvania , 
comitato  di  Clausenburir. 

MEREDITH,  comune  degìi  Stati-Uniti, 
stato  del  Nuovo-Hampshire,  contea  di 
Strafford,  sul  lago  Winnispiscogee,  a 
io  1.  N.  da  Concord,  con  2,^00  abit. 

MERE-EGLISE  (S.te),  bor.  di  Fr.,  di- 
part. della  Manica,  circonda  e  a  3  1. 
ip  S.  E.  da  Valognes,  e  a  2  I.  3j4 
N.  da  Carentan,  capoluogo  di  canto- 
ne. Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e 
conta   i,6oo  abitanti. 

MEREFA,  bor.  della  Russia  europea , 
gov.,  distr.  e  a  5  1.  ij2  S.  S.  O.  da 
Rarkov. 

MEREGA,  città  della  Barbaria,  reg.  e  a 
23  1.  S.  O.  da  Algerine  a  14  LE.  S. 
E.  da  Tenez,  prov.  di  Mascara. 

MEREMEG,  riviera  degli  Stati -Uniti. 
Tedi  Merrwack, 

MERENBERG,  bor.  del  due.  di  Nassau, 
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bai.  di  Weilburg,  con  un  castello,  e 
600  abitanti. 
MEREND  o  MEEREND,  Morunda, 
città  della  Persia,  nell'Aderbaidjan, 
a  12  I.  N.  O.  da  Tauride  e  a  i5  1. 
E.  S.  E.  da  Khoi.  Lat.  N.  38°  11'. 
long.  E.  43°  45^  È  piuttosto  una  riu- 
nione di  4  villaggi,  le  cui  case  sono 
divise  da  grandissime  ortaglie,  e  dove 
si  raccoglie  cocciniglia,  oppio  stimatis- 
-  simo,  albiccochi  e  pesche  rinomate. 
Conta  circa  10,000  abitanti. 

MERENI,  popoli  fra  i  Goti,  vinti  dai 
Vandali,  secondo  Jornandes. 

MERETTO  DI  CAPITOLO,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Udine,  distr. 
di  Palma. 

MERETTO  DI  TOMBA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven,  prov.  e  distr.  di  Udine. 

MEREVILLE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  ed  Oise,  circond.  e  a  4  !•  S. 
da  Etampes,  e  a  i5  1.  S.  da  Parigi, 
capoluogo  di  cant,  sulla  Juiue,  in  una 
valle  amena.  Evvi  un  vasto  castello 
chiamato  Folie-Méréville,  i  cui  giar- 
dini, per  estensione  e  magnificenza, 
eguagliano  tutto  ciò  eh' evvi  di  più 
bello  in  questo  genere  in  Francia  ; 
fra  i  monumenti  che  vi  si  trovano , 
si  cita  una  colonna  della  stessa  dimen- 
sione che  quella  della  piazza  Vendo- 
me,  a  Parigi.  Questo  bor.  ha  un  bel- 
lissimo mercato,  ove  se  ne  tengono 
dei  consid.  ed  anzi  i  maggiori  del 
dipart.  per  la  vendita  di  ogni  specie 
di  derrata  che  si  trasporta  a  Parigi. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere  assai  fre- 
quentate, e  conta  1,600  abitanti. 

MEREXEM,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov., 
circond. ,  cant.  e  a  i\i  I.  N.  E.  da 
Anversa.  Vi  sono  due  fabbriche  di 
tabacco,  e  conta  1,200  abitanti. 

MERGABLUM  ,  città  della  Spagna,  nel- 
P  interno  della  Betica,  secondo  l1  iti- 
nerario di  Antonino,  sulla  strada  da 
Malaca  a  Gades. 

MERG  (EL),  vili,  del  Basso-Egitto,  prov. 
di  Gizèh,  sopra  un  picc.  lago,  a  4  '• 
N.  F>.  dal  Cairo,  in  un  cantone  ricco 
di  datteri.  Conta  800  abitanti.  Al  S. 
O.  di  questo  villaggio,  verso  Matarièh, 
accadde,  il  25  marzo  1800,  la  batta- 
glia di  Eliopoli,  fra  i  Francesi  ed  i 
Turchi. 
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MERGENTHEIM,  MERGE3STHAL  o 
MARIENTHAL,  Mergenthemum,  cit- 
tà del  reg.  di  Wiirtemberg,  circ.  del- 
lTaxt,  capoluogo  di  bai.,  a  20  1.  N.  N. 
E.  da  Stuttgart,  sulla  riva  sinistra 
del  Tauber.  Ha  dei  bastioni  piantati 
d'alberi,  e  che  servono  di  passeggio. 
Le  strade  sono  larghe  e  polite,  e  le 
case  bene  fabbricate.  Evvi  un  ginna- 
sio, e  fabb.  di  calzette  ed  orologi. 
Conta  2,400  abit.,  avendone  25,5oo 
il  baliaggio  di  tal  nome.  Quivi  nel 
1645,  lu  battuto  il  maresciallo  di  Tu- 
renna.  A  pochissima  distanza ,  sulla 
montagna  di  Kilzberg,  in  un  castello, 
faceva  la  sua  ordinaria  residenza  il 
gran  mastro  dell'  Ordine  Teutonico  , 
fondato,  nel  1190,  nella  Palestina,  da 
Enrico  Wadport,  i  cui  cavalieri,  scac- 
ciati dalla  l'erra-Santa,  si  ritirarono 
nel  i23o,  nella  parte  settentr.  della 
Polonia,  e  quindi  si  trasportarono  iti 
Prussia,  ove  stabilirono  la  sede  del 
loro  ordine,  che  portarono  poscia  in 
Alemagna. 

MERGE5T,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aube, 
circond.,  cant.  e  a  2  1.  3  [4  N.  O.  da 
Troyes,  sulle  riva  destra  della  Senna. 
Evvi  un  filatoio  idraulico  pel  lino, 
il  solo  che  possieda  il  dipartimento. 
Conta  5oo  abitanti. 

MERGHEN,  città  della  China,  nella 
Mantsciuria,  prov.  di  He-loung-kiang, 
a  5o  1.  N.  N.  E.  da  Tsitsikar,  sulla 
riva  sinistra  del  Nuli.  Lat.  N.  49°  12/ 
o/;;  long.  E.   1220  (\if  2o7/. 

MERGHÈNEV,  forte  della  Russia,  in 
Eur.,  gov.  di  Orenburg,  distr.  e  a  3o 
1.  S.  da  Uralsk,  sulla  riva  destra  del- 
l' Ural. 

MERGHI,  città  ed  arcipelago  dell'Indo- 
China.   Vedi  Mergui. 

MERGOU,  montagne  dell' Indostan,  a- 
nello  merid.  dei  monti  Himalaya,  nel- 
la parte  orient.  del  Neypal,  verso  270 
4o'  di  lat.  N.  e  85°  e  86'  di  long.  E. 

MERGUI  o  MERGHI,  arcipelago  della 
parte  orient.  del  golfo  del  Bengala, 
sulla  costa  dell' Indo -China  britan- 
nica, prov.  di  Tenasserim,  di  Tavai 
e  di  Djonkseylon;  presso  a  poco  fra 
70  e  140  di  lat.  N„  e  fra  940  e  960 
di  long.  E.  Si  estende  dal  N.  al  S* 
per  lo  spazio  di  160  leghe.  La  parte 
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del  mare  che  sta  fra  queslo  arcipelago 
ed  il  continente  offre  un  buon  an- 
coramento.  Le  principali  isole  sono,  in- 
cominciando al  N.,  le  Muscos  e  Tavai, 
le  sole  che  dipendono  dalla  prov.  di 
Tavai  ;  l1  isola  di  Tenasserim  ;  quella 
del  Re,  presso  e  al  N.  O.  della  città 
di  Mergui  ;  le  Torres,  Mei  e  Susan- 
nah;  S.  Matteo,  vicina  all'istmo  di 
lira,  che  congiunge  la  penisola  di  Ma- 
lacca al  continente  :  infine  le  Seyer  e 
Djonkseylon,  che  fanno  parte  della 
prov.  di  questo  nome.  Tutte  le  isole 
di  questo  arcipelago  sono  coperte  di 
alberi,  ed  il  loro  suolo  sembra  fertile. 
Si  può  quivi  procurarsi  gusci  di  tar- 
taruga, ambra  grigia,  mele,  cera,  per- 
le, nidi  di  uccelli,  del  trepano,  e  così 
pure  una  grandissima  specie  di  cave- 
dine di  mare,  vicina  al  genere  onchi- 
dio,  mollusco  ricercatissimo  dai  Chi- 
nesi.  Gli  abit.  si  chiamano  Tchalomei 
dai  Birmani  ;  sono  essi  laboriosi  e 
pacifici.  I  mercatanti  della  città  di 
Mergui  portano  loro  tele  ed  altri  og- 
getti, in  cambio  di  stuoje  e  di  produ- 
zioni di  queste  isole.  Il  numero  dei 
Tehalomei,non  eccede  4oo,i  quali  sem- 
brano seguire  tutti  la  religione  di  Bud- 
da.  —  Questo  arcipelago  è  nel  nu- 
mero dei  possedimenti  che  gì1  inglesi 
ottennero  nuovamente  dai  Birmani. 

MERGUI,  prov.  dell'Indo -China.  Vedi 
Tenasserim. 

MERGUI,  BREIT  o  BRIECK,  città  del- 
l'1 Indo-China  britannica ,  capoluogo 
della  prov.  di  Tenasserim,  a  5o  1.  S. 
S.  E.  da  Tavai,  e  a  circa  80  1.  S.  O.  da 
Siam,  in  una  isola  formata  dalla  Gul- 
pia  e  dal  Tenasserim,  presso  la  im- 
boccatura di  questo  ultimo  nel  golfo 
del  Bengala.  Un  ruscello  fangoso  ed 
un  terreno  paludoso  la  fiancheggiano 
al  S.  Si  estende  sopra  una  collina  a 
i,3oo  piedi  al  di  sopra  del  livello  del 
mare,  e  si  divide  in  6  quartieri.  Le 
case  sono  di  bambù ,  con  stuoje  e 
fogliami.  Il  calore  è  quivi  temperato 
da  regolari  venticelli  di  terra  e  di 
mare,  in  modo  che,  durante  i  mesi 
più  caldi,  cioè  a  dire  da  marzo  al 
settembre,  il  termometro  non  s'inal- 
za più  che  2i°,  3i  (R.)Mergui  ha  un 
porto  sicuro,   vasto  e  comodo,   il  cui 
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ingresso  ed  uscita  sono  facilitati  ai 
navigli  di  qualunque  grandezza  du- 
rante i  due  monsoni  ;  i  maggiori  na- 
vigli possono  ancorarsi  ad  alcune  ceu- 
tinaja  di  piedi  in  distanza  dalla  città. 
Si  esporta  avorio,  riso,  ed  altri  pro- 
dotti :  si  possono  trovarvi  perle  di 
buonissima  qualità.  Conta  circa  8,000 
abit,  fra  i  quali  molti  maomettani,  ed 
alcuni  cristiani  cattolici,  che  vi  hanno 
una  chiesa.  —  Questa  città,  che  da 
poco  appartiene  alla  Ingh.  ,  era  un 
tempo  dei  Siamesi  ai  quali  la  tolsero 
i  Birmani  nel  1759.  Prima  di  questa 
epoca,  i  Francesi  vi  avevano  un  banco. 

MERI,  città  della  Siria,  fra  Cyrrhus  ed 
Edessa,  secondo  qualche  esemplare 
dell'itinerario  di  Antonino. 

MERIAL,  vili.  diFr.,  dipart.  dell' Aude, 
circoud.  e  a  8  1.  S.  O.  da  Limoux, 
cant.  e  a  3j4  di  1.  S.  E.  da  Belcai- 
re,  sulla  riva  sinistra  del  Rebenty.  È 
cinto  di  mont.  e  foreste,  e  possiede 
una  fucina.  Conta  3oo  abitanti. 

MERIBAH,  roccia  dell'Arabia,  nell'He- 
djaz,  presso  al  monte  Sinai.  È  di 
granito,  isolata  in  mezzo  ad  un  val- 
lone, avente  i5  piedi  di  altezza,  e  3o 
a  36  di  circonferenza  alla  base.  Da 
questa  roccia,  secondo  la  Scrittura, 
Mosè  fece  scaturir  l'acqua  che  disset- 
tò  gli  Ebrei.  Vi  si  vedono  4  o  5  fen- 
diture quasi  orizzontali,  di  un  piede 
e  mezzo  di  lunghezza,  e  di  qualche 
pollice  di  profondità,  poste  l'una  so- 
pra l'altra,  e  riunite  col  mezzo  di 
un  piccolo  canaletto,  onde  facilitare 
lo  scolo  delle  acque.  Gli  arabi  hanno 
per  questa  roccia  una  grande  vene- 
razione. 

MERIBREGA,  città  della  Lusitania,  po- 
sta da  Tolomeo  presso  i  Celtici.  L'i- 
tinerario di  Antonino  la  chiama  Mi- 
robrica,  e  la  situa  fra  Emerita  e 
Ca  esar-Augusta. 

MER1BUHEY  o  MERIBOUHEY,  città 
della  Cafreria,  nel  paese  dei  Beljua» 
ni,  capitale  dei  Tamahas,  a  25  1.  N. 
E.  da  Litaku,  e  a  5  1.  S.  S.  O.  da 
Machu.  Vi  si  coltiva  una  specie  di 
miglio,  chiamato  biada  dei  Cafri.  Con- 
ta 800  abitanti. 

MERIDA,  Emerita  Augusta^  citta  della 
Spagna,    prov.    e  a  10  1.  E.    da    Ba~ 
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elajóz,  nella  Estremadura,  e  a  i3  1. 
S.  S.  E.  da  Caceres,  in  una  bella  e 
fertile  pianura,  abbondante  di  pasco- 
li, vini,  frutta  e  grani.  Sta  sulla  riva 
destra  della  Guadiana,  cVè  attraver- 
sata da  un  ponte  magnifico  di  18  ar- 
chi, opera  veramente  romana,  e  sulla 
riva  sinistra  dell' Albarregas,  che  vie- 
ne ad  unirsi  alla  Guadiana,  e  su  cui 
evvi  pure  un  ponte  di  5  archi.  Ha 
un  governatore  civile,  un  comandan- 
te d1  armi  ed  un  superiore  dell'  or- 
dine di  Santiago.  Le  case  sono  como- 
de ma  antiche;  vi  sono  alcuni  palazzi 
assai  bene  conservati,  due  chiese  par- 
rocchiali, 8  conventi  dei  due  sessi, 
due  ospedali,  uno  dei  quali  grandis- 
simo, e  tre  fabbriche  di  sapone.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere  di  molti 
giorni,  T  una  in  febbraro  e  l1  altra 
in  settembre,  ove  si  fa  un  gran  com- 
mercio di  bestiami,  e  particolarmen- 
te di  porci.  Essa  è  patria  del  poeta 
Deciano,  vivente  sotto  Augusto,  di 
Giovanni  Antonio  de  Vera  y  Zuniga, 
e  di  Baldassare  Moreno.  Conta  4-,9°° 
abitanti,  ma  è  assai  decaduta  dalla 
sua  prima  grandezza.  —  Questa  ciltà, 
secondo  alcuni  autori,  fabbricata  da 
Augusto,  28  anni  avanti  G.  C,  e,  se- 
condo altri,  divenuta  colonia  roma- 
na, l'anno  726,  fu  popolata  dai  sol- 
dati della  quinta  e  decima  legione, 
che  la  chiamarono  Emerita  Augu- 
sta. Divenne  la  capitale  della  Lusi- 
tania,  fu  abbellita,  e  specialmente  da 
Vespasiano,  di  una  infinità  di  monu- 
menti, nei  quali  i  romani  spiegarono 
la  loro  grandezza  e  potenza  :  tali  so- 
no, ponti  e  templi  magnifici ,  archi 
trionfali,  acquidotti  superbi,  bagni, 
un  teatro,  un  circo,  una  naumachia  , 
ec.  Era  assai  grande,  mentre  alcuni 
autori  pretendono  che  la  sua  estensione 
avesse  più  di  6  1.  di  circuito.  Sotto 
i  Goti  conservò  la  sua  magnificenza 
ed  i  suoi  monumenti,  e  divenne  la 
sede  di  un  arcivescovato.  Vi  si  tenne 
un  concilio  1'  anno  666  di  G.  C,  ma 
ì  Mori,  avendola  presa  nel  71 3,  la 
danneggiarono  moltissimo;  vi  si  ri- 
marcano ancora  gli  avanzi  de'  suoi 
begli  edifizi,  e  principalmente  quelli 
di  un  ponte,  di  due  acquidotti  }  di 
Tom.   III.   P.   II. 
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una  fortezza,  dì  bagni,  e  di  un  arco 
trionfale.  Alfonso  IX,  re  di  Castiglia 
e  di  Leone,  la  tolse  ai  mori  nel  i2r3o. 
Fu  leggermente  fortificata  durante  le 
guerre  contro  il  Portogallo,  nel  se- 
colo XVII.  I  Francesi  la  occuparono 
nel  gennaro  181 1. 

MERIDA,  città  della  Colombia,  dipart. 
della  Sulia  (Caracca) ,  capoluogo  di 
prov.,  a  60  1.  S.  S.  E.  da  Maracaibo, 
e  a  120  1.  N.  E.  da  S.ta  Fé  di  Bogota, 
sulla  riva  destra  della  Chama,  in  una 
valle  di  3  1.  di  lunghezza  e  di  circa 
3j4  di  1.  nella  sua  maggiore  larghezza. 
Lat.  N.  8°  10';  long.  O.  ?3°  45'.  È 
sede  di  un  vescovato.  Fondata  nei 
i558  da  Giovanni  Rodriguez  Suarez, 
sotto  il  nome  di  Santiago  de  los  Ca- 
balleros,  era  divenuta  consid.  ed  im- 
portante ,  allochè  nel  1812  un  ter- 
remoto la  distrusse  quasi  interamente;' 
vi  si  contavano  tre  chiese  parroc- 
chiali e  5  conventi;  quello  dei  Do- 
menicani resistè  solo  alle  scosse;  se 
ne  fece  la  cattedrale  ;  si  ricostrussero 
un  convento  di  monache  di  santa 
Chiara,  un  ospedale  ed  un  collegio. 
Merida  è  rinomata  per  le  sue  fabbri- 
che di  amache  e  di  confetture.  Fa 
un  comm.  assai  importante  in  zuc- 
chero, caffè,  cacao  e  cotone,  produ- 
zioni del  suo  fertile  terrritorio.  Aveva 
12,000  abitanti,  nel  1812,  ma  oggi 
non  ne  ha  più  di  3,ooo  circa. 

MEPvlDA,  stato  del  Messico.    Fedi  Yu~ 

CATAN. 

MERIDA,  città  del  Messico,  capoluogo 
dello  stato  di  Yucatan,  a  23o  1.  E.  da 
Messico,  a  180  1.  N.  N.  E.  da  Gua li- 
mala, e  a  io  1.  S.  dalla  costa  del  golfo 
del  Messico,  in  un'  arida  pianura.  E 
sede  di  un  vescovato.  Bene  fabbricata, 
ha  8  strade  diritte  che  terminano  tutte 
alla  piazza  ove  stanno  la  cattedrale  ed 
il  palazzo  del  governo.  Rinchiude  due 
altre  chiese,  tre  conventi,  uno  dei 
quali  di  donne,  un  ospedale,  un  col- 
legio e  fabbriche  d'indiane  ed  og- 
getti diversi  in  rame.  Conta  10,000 
abitanti. 

MERIDEN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  e  a  5  L 
N.  E.  da  New-Haven,  e  a  5  1.  S.  S. 
O.  da  Hartford.  Vi  sono  consid.  fab- 

i4-o 
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briche  di  articoli  di  latta  e  di  botto- 
ni. Conta  i,3oo  abitanti. 

MER1DETH,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  e  a  46  1.  N.  N.  O.  da  Nuova- 
York,  contea  di  Delaware,  presso  ed 
al  N.  di  Delhi,  con  1,400  abitanti. 

MÈRIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  circond.  e  a  /[  1.  ip  E,  da 
Cognac,  cant.  e  a  i  1.  3[4  N.  E.  da 
Jarnac-Charente,  sulla  Guirlande,  af- 
fluente della  Charente.  Vi  si  raccol- 
gono vini  rossi  e  bianchi;  i  primi, 
assai  apprezzati,  sono  diretti  in  gran 
parte  a  Rochefort;  vi  si  fa  della  ec- 
cellente acquavite  coi  vini  bianchi. 
*Vi  si  tengono  6  annue  fiere,  assai  fre- 
quentate, per  bestiami  ed  acquavite. 
Conta  i,3oo  abitanti. 

MÈR1GNAC,  canale  di  Fr.,  dipart.  del- 
ia Charente-Inferiore,  circond.  e  cant. 
di  Marennes.  È  il  raddrizzamento  di 
un  canale  aperto  onde  render  asciutte 
le  paludi  da  s.t  Just  sino  al  S.  di 
Brouage,  presso  Hiers;  ha  12  I.  di 
lunghezza  dal  S.  al  N.  Questo  picc. 
canale  è  navigabile  pei  trasporti  dei 
sali  provenienti  dalle  abbondanti  sa- 
line dei  dintorni. 

MÉRIGNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  a  1  1.  i(3  O.  da 
Bordeaux,  cant.  e  a  1  1.  N.  N.  O.  da 
Pessac,  con  2,600  abitanti. 

MÈRIGNAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Ahi,  circond.  e  a  3  1.  314  S.  O.  da 
Nantua,  cant.  e  a  2(3  di  1.  S.  E.  da 
Ponchi,  con  i,3oo  abitanti. 

MÈRIGNY,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'In- 
dro, circond.  e  a  2  1.  rj4  O.  dal  Blanc, 
ea  2  1.  2[3  S.  da  s.t  Martin-de-Tour- 
non,  sulla  riva  destra  del  Langlin. 
Conta   1,100  abitanti. 

MERIM,  lago  del  Brasile.    Vedi  Mirim. 

MERIMEG,  riviera  degli  Stati -Uniti. 
Vedi  Merrimack. 

MERINA,  antica  città  d'Italia,  nella  Pu- 
glia, secondo  Plinio,  che  chiama  Ma- 
rinati i  suoi  abitanti. 

MÈRINCHAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Creuse,  circond.  e  a  5  I.  2[3  E.  da 
Aubusson,  cant.  e  a  2  1.  ip  N.  E.  da 
Crocq,  cinto  da  stagni  ,  e  presso  la 
sorgente  del  Cher.  Vi  si  tiene  un'an- 
nua fiera,  e  conta   1,700  abitanti. 

MÈRINDOL,   bor.    di  Fr.,    dipart.    di 
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Vakhhuav  circond.  e  a  4  I.  %$  S.  0. 
da  Apt,  cant.  e  a  3  1.  O.  da  Cadenet, 
ai  piedi  del  Leberon,  e  presso  la  ri- 
va della  Duranza.  Per  un  decreto  del 
parlamento  di  Aix,  sotto  Francesco  I, 
nel  i545,  i  suoi  abitanti,  settarj  degli 
antichi  Vodesi,  furono  quasi  tutti  tru- 
cidati e  le  loro  case  demolite.  Ora 
conta  600  abitanti. 

MÈRINÈ,  paese  della  Senegambia,  all'È, 
del  Salum,  all'  O.  del  Bondu  ed  al 
N.  della  Gambia.  Sabiè  è  uno  de'suoi. 
luoghi  principali. 

MERING,  vili,  della  Baviera.  VediMó- 

RING. 

MERINO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Capitanata,  distr.  di  Foggia,  sul 
promontorio  del  monte  Gargano.  Vi 
nacque  Giannone  l'anno  1676.  Conta 
5oo  abitanti. 

MÈRINVILLE,  bor.  di  Fr.,  dipart  del- 
l' Aude,  circond.  e  a  4  1-  3j4  N.  E.  da 
Carcassonna  ,  cant.  e  a  i|2  I.  S.  E. 
da  Peyriac.  Vi  si  tiene  una  fiera  il 
giorno  22  decembre,  e  conta  i,5oo> 
abitanti. 

MERION  (LOWER),  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Pensilvania,  con- 
tea di  Montgomery,  con  2,3oo  a- 
bi  tanti. 

MERION  (UPPER),  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Montgomery,  con   i,3oo  abitanti. 

MERIONETH  o  MERIONET-SHIRE , 
Mervinia,  contea  della  parte  N.  del 
paese  di  Galles,  confinante  al  N.  O. 
ed  al  N.  colla  contea  di  Caernarvon; 
al  N.  ed  al  N.  E. ,  con  quella  di  Den- 
bigh;  all'È.,  con  l'altra  di  Mont- 
gomery, da  cui  è  in  parte  divisa 
dal  Dovey;  al  S.  con  quella  di  Car- 
digan, dalla  quale  è  divisa  da  questa 
istessa  riviera,  ed  all'  O.  col  canale 
s.  Giorgio.  Ha  20  1.  di  lunghezza, 
dal  N.  E.  al  S.  O. ,  io  1.  nella  sua 
maggiore  larghezza,  e  87  I.  q.  Pre- 
senta un  aspetto  silvestre  e  montuo- 
so, quantunque  in  molti  luoghi  assai 
pittoresco  ;  è  sparso  di  montagne  sco- 
scese, spesso  nude  e  divise  da  vari 
precipìzj.  Le  sommità  più  elevate  so- 
no l'Arran-Fowddy,  di  480  tese,  il 
Cader-Idris,  TArrennig  ed  il  Cader- 
Fenvyn,   È   questa   contea    divisa  in 
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due  versatoj  ;  V  uno  all'  O. ,  irrigato 
dal  Dovey,  il  Mawddach,  ed  il  Valen- 
Rhyd,  che  si  getta  nel  canale  s.  Gior- 
gio; T altro,  all'È.,  sulla  Dee,  tribu- 
taria del  mare  d'Irlanda,  che  attra- 
versa il  Iago  di  Baia,  il  solo  consid. 
della  contea.  Il  clima,  freddo  sulle 
montagne,  è  dolce  nelle  valli  e  lungo 
la  costa.  11  suolo  è  poco  fertile  e  l'a- 
gricoltura poco  florida;  molte  mon- 
tagne sono  boschive,  e  quasi  tutte  of- 
frono dei  pascoli.  La  principale  ric- 
chezza di  questo  paese  consiste  nella 
educazione  delle  bestie  a  corna,  mon- 
toni e  capre.  Le  riviere  ed  i  laghi 
abbondano  di  pesci  e  principalmente 
sermoni  e  trote.  Le  montagne  sono 
formate  di  granito,  porfido,  schisto  ed 
altre  roccie  primitive  ;  vi  si  trova  del- 
l'argilla nelle  valli  e  della  torba  nelle 
paludi.  La  fabbricazione  del  lanificio  è 
attivissima,  e  comprende  particolar- 
mente grossi  panni,  droghetti ,  fla- 
nelle, casimiri,  calzette  e  parrucche 
di  lana.  —  Questa  contea  si  divide 
in  5  hundred  o  cantoni,  che  sono: 
Arduddwy,  Edernion,  Estimaner,  Pen- 
lynn  ,  e  Tal-y-Bont-et-Mowddwy. 
Conta  34,4oo  abitanti.  Dolgelly  n1  è 
il  capoluogo.  —  Questo  antico  paese, 
faciente  parte  del  paese  degli  Ordo- 
vici,  fu  chiamato  Mervinia  dai  ro- 
mani, che  vi  costrussero  molte  forti- 
ficazioni, delle  quali  si  vedono  ancora 
alcuni  avanzi;  vi  si  trovarono  anche 
monete  romane.  La  istoria  non  ne  fa 
menzione  durante  le  dinastie  sassoni 
e  normanne. 

MER1R,  isola  della  parte  S.  O.  dell'ar- 
cipelago delle  Caroline,  nel  Grande- 
Oceano  equinoziale,  al  4°  3o'  di  lat. 
N.  e  1290  41'  di  long.  E. 

MERISCHWANDEN,  vili,  della  Svizze- 
ra, cant.  di  Argovia,  distr.  e  a  1  1 
S.  E.  da  Muri,  e  a  7  1.  S.  E.  da  Aa- 
rau,  capoluogo  di  circ,  sulla  rivasi 
nistra  della  Reuss.  È  patria  del  teo- 
logo Giovanni  Wàber  e  del  poeta 
Giuseppe  Zimmermann.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

MERISHAUSEN,  bor.  della  Svizzera, 
cant.  e  a  1  1.  314  N.  da  Sciaffusa,  ai 
piedi  del  Randenberg,  con  700  a 
bitanti. 
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MERITUS,  montagna  della  Tracia,  se- 
condo Plinio. 

MERRAB,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Fe- 
di Markab  . 

MERRAVA,  sangiaccato  della  Tur.  a- 
siatica,  nel  pascialicato  di  Chehrezour. 

MERKENDORF,  città  della  Baviera, 
circ.  della  Rezat,  presidiale  e  a  3  I. 
1I2  S.  S.  O.  da  Heilsbronn,  e  a  3  1. 
S.  E.  da  Anspach.  E  cinta  di  mura  e 
vi  sono  circa  100  abitazioni. 

MERKENSTE1N,  vecchio  castello  signo- 
rile dell'  arcid.  d'  Austria,  al  S.  O.  di 
Baden. 

MERRESHAUSEN,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
di  Treveri,  circ.  di  Bittburg.  Evvi 
una  grande  fornace  ed  un  mazzo. 

MERREZ,  castello  della  Tur.  asiatica, 
nella    Siria,    pascialicato  e  a  3o  1.  N. 

0.  da  Aleppo,  e  a  ij4  di  1.  S.  da 
Payas,  sul  golfo  di  Scanderona.  Do- 
mina la  gola  di  Sakkal-Dutan. 

MERRLIN,  città  della  Boemia,  circ.  e 
a4  1.  3x4  N.  da  RIattau,  e  a  5  1. 
il4  S.  S.  O.  da  Pilsen,  con  600  a- 
bitanti. 

MERRLINGEN,  vili,  del  reg.  di  Wur- 
temberg,  circ.  del  Danubio,  bai.  e  a 
2  I.  ij2  N.  da  Blanbeuren,  e  a  4  !• 
N.  O.  da  Ulma.  \i  si  fabbrica  molta 
tela  di  lino,  e  conta  700  abitanti. 

MERRLINGEN,  bor.  del  reg.  di  Wttr- 
temberg,  circ.  del  Necker,   bai.  e  a  2 

1.  ij2  O.  S.  O.  da  Leonberg,  e  a  5  1. 
ij4  O.  da  Stuttgart,  con  1,200  a- 
bitanti . 

MERROPALY,  bor.  della  Croazia  civi- 
le, comitato  e  a  24  1.  O.  S.  O.  da 
Agram,  e  a  8  1.  ij4  N.  da  Zengg, 
marca  delle  Montagne. 

MERROPOLED,  vili,  del  reg.  Illirico, 
circ.  di  Carlstadt. 

MERRPLAS,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
e  a  7  1.  i[2  N.  E,  da  Anversa,  cir- 
cond. ,  cant.  e  a  2  1.  N.  O.  da  Turn- 
hout,  presso  la  sorgente  della  Merk. 
Conta   1,200  abitanti. 

MERLANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Palma. 

MERLANGE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna  e  Marna,  circond.  ea  /|  1.  ij2 
E.  da  Fontainebleau,  cant.  e  comune 
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nerale    saponacea  .    Conta    3oo    abi 
tanti. 

MERLARA,    vili,    del  reg.  Lbin.-Ven. 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Montagna- 
na,    con  2,5oo  abitanti,    comprese   le 
frazioni. 

MERLATE,    vili,  del  reg.    Lom.-Ven 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  Binasco. 

MERLÉAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord,  circond.  e  a  3  1.  2[3 
N.  O-  da  Loudéac,  cant.  e  a  i  1.  O. 
da  Uzel,  con  2,600  abitanti. 

MERLEBEKE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov 
della  Fiandra-Orientale,  circond.  e  a 
1  1.  i{2  S.  da  Gand,  cant.  e  a  1  1 
3[4  N.  O.  da  Oosterzele,  sulla  riva 
destra  della  Sehelda,  con  2,600  abi 
tanti. 

MERLENGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Treviso. 

MERLENHE1M,  vili,  della  Baviera,  circ. 
del  Reno,  distr.  e  a  1  1.  E.  da  Landau, 
con  1,200  abitanti. 

MERLER,  capo  sulla  costa  S.  della  Illi— 
ria,  gov.  di  Trieste,  circ.  dlstria.  Lat. 
N.  44°48/o//;  long.  E.  n°  38' 5o". 

MERLERÀ,  la  più  settentr.  delle  isole 
Jonie,  a  2  1.  N.  O.  da  Corfù  e  a  2  1. 
ip  E.  N.  E.  da  Fano.  Lat.  N.  3o.° 
52'  35"  ;  long.  E.  170  16'  3o".  Ha  cir- 
ca 1  1.  di  lunghezza,  ed  è  fertile. 

MERLERAULT  (le)  o  LE  MELLERA- 
ULT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell1  Orne, 
circond.  e  a  5  1.  i[2  E.  da  Argentan 
e  a  1  1.  2[3  N.  N.  E.  da  Alencon,  ca- 
poluogo di  cant.,  sopra  un  affluente 
del  Don.  Vi  si  fabbricano  delle  tele, 
e  fa  un  gran  comm.  di  bestiami.  Vi 
si  tengono  4  annue  fiere,  e  conta 
1,200  abitanti.  Nei  dintorni  trovasi 
una  miniera  di  ferro. 

MERLESCO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  di  Mantova,  distr.  di  Volta. 

MERLEVENETZ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Morbihan,  circond.  e  a  2  1.  E.  da 
Lorient ,  cant.  di  Port-Louis ,  con 
1,000  abitanti. 

MERLINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Zelo 
Buon-Persico. 

MERLO,  riviera  della  Russia  europea , 
gov.  di  Karkov.  Ha  origine  nel  distr. 
di  Bogodukhov,  scorre  al  S.  O.  ,  pas- 
sa a  Bogodukhov,    entra  nel  gov.  di 
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Pollava,    e    si   getta  nella  Vorskla ,  a 
sinistra,  a  5  1.  al  di  sopra    di  Polla-  j 
va,  dopo  un  corso  di  26  leghe. 

MERLOU,  bor.  di  Francia.  Vedi  Mello. 

MERMADALIS ,  riviera  che  divideva 
l'Albania  dal  paese  delle  Amazzoni, 
secondo  Strabone,  che  la  chiama  an- 
che Mer.modas. 

MERMAID,  stretto  che  divide  una  parte 
dell1  arcipelago  di  Dampier  dalla  co- 
sta N.  O.  della  Nuova-Olanda,  al  200 
38'  di  lat.  S.  e  1140  io' di  long.  E. 
La  parte  orient.  è  coperta  di  picc. 
isole,  che  gP  inglesi  chiamarono  In- 
tercurse-islands  ;  questa  porzione,  rin- 
chiusa fra  P  is.  di  Lewis  ed  il  conti- 
nente, non  ha  che  1  1.  i[4  di  lar- 
ghezza. 

MER-MAUVAISE  (arcipelago  del)  o  del 
MARE  CATTIVO,  nel  Grande- Oceano 
equinoziale,    al  N.  O.  dell'  arcipelago 
Pericoloso,  e  al  N.  E.  delle  isole  della 
Società,   fra  i4°  e  17°  di  lat.  S.,  e  fra 
i4i°  e  i52°  di  long.  O.  Le  sue  isole 
principali   sono  le  isola  Krusensteru, 
dalle    Mosche,    Water-Landt ,  del  Re  , 
Giorgio,  Perniciose,  Wilgenstein,  Di-  \ 
sappunto,  ee.  Si  comprendono  spesso  i 
neh"  arcipelago  Pericoloso  sotto  il  no- 
me di  arcipelago  delle  Isole-Basse. 

MERMENTAU,  riviera  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Luigiana,  formata  nella  contea 
e  a  4   1.   S.  O.    da    Opelusas ,   colla 
riunione  della  Nepique    e   della   Pia-  : 
quemine.  Scorre  al  S.,  riceve  la  Que-  ! 
ue-Torlue,  segna   il  limite  fra  la  con-  - 
tea    di    Opelusas    e  la   parrocchia    di 
La  Fa  vette,  e    si  getta  nel   golfo  del  j 
Messico ,   al    290  34>  di   lat.  N.  e  950 
2oy  dì  long.  O.,  dopo  un  corso  di  circa 
35  leghe.  A  8.  1.  dalla  sua  imboccatu- 
ra, essa  forma  il  lago  del  suo  nome, 
che    ha    n    1.    di    lunghezza    dall'  E. 
all'  O. 

MERMER,  borg.  e  lago  della  Tur.  asia- 
tica. Vedi  Marmora. 

MERMESSUS,  città  dell'Asia  Minore, 
nella  Troade.  Stefano  di  Bisanzio  di- 
ce che  la  sibilla  Eritrea  fosse  origi- 
naria, di  questa  città. 

MERNA,  vili,  del  reg.  Illirico,  circond. 
di  Gorizia,  sul  Wippach,  con  700  abit. 

MERNAY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Vienna,    circond,    e  a  4  !•  2l^  S.  da  v 
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Poitiers,    «ani.  e  a  i  1.  2[3  $.  E.  da 
Vivonne,  presso  la  riva  sinistra  delia 
Clouére,  con  1,000  abitanti. 

HERNICO,  vili,  del  reg.  Illirico,  gov. 
del  Litorale,  ciré,  di  Gorizia. 

HEROD,  MERUD  o  AMARA  VATI,  cit- 
tà deirindostan  inglese,  presidenza 
di  Bombay  ,  nell1  Aureng-abad  ,  di- 
str. di  Djouneyr,  a  18  1.  E.  S.  E.  da 
Punah  e  a  45  I.  N.  O.  da  Beydja- 
pour,  sulla  riva  destra  della  Korra.  E 
cinta  da  un'alta  muraglia,  e  difesa, 
verso  il  S.,  da  un  forte  ove  si  osserva 
un.  enorme  cannone. 

HERODIPA,  città  dell'Asia  Minore,  nel- 
la Caria,  in  vicinanza  di  Alicarnasso, 
secondo  Diodoro  Siculo. 

MÈRGÈ ,  penisola  nella  parte  merid. 
della  Nubia,  nel  Sennaar,  fra  il  Nilo, 
all'  O.,  il  Bahr-el-Azrak  ed  il  Rahad, 
al  S.  O. ,  ed  il  Tacazzé,  ali1  E.  ed  al 
N.  E.  Ha  circa  100  1.  dal  N.  al  S.,  e 
80  I.  dall'  E.  all'  O.  Generalmente  si 
designa  sotto  il  nome  d' isola  di  Me- 
rcé, ed  era  famosa  nell1  antichità  an- 
che come  la  culla  ctelf  astronomia,  del- 
le lettere  e  della  filosofia.  Formò  un 
tempo  uno  stato  che  si  descrisse  come 
florido,  e  molto  avanzato  pur  anco 
nella  coltura  delle  arti.  Si  trovano 
nella  parte  N.  O.,  a  io  1.  N.  E.  da 
Chendi,  rovine  considerabili  che  sem- 
brano esser  quelle  dell1  antica  città  di 
tal  nome.  Secondo  alcuni,  chiamossi 
prima  isola  di  Saba,  e  si  crede  vi  re- 
gnasse la  famosa  regina  di  questo  no- 
me che  venne  a  visitar  Salomone. 
Giuseppe  dice  che  Cambise  ne  cangiò 
il  suo  antieo  nome,  e  le  diede  quello 
di  Me'roé,  sua  sorella. 

tfÈROE,  città  della  Persia.  Vedi  Marv- 
Rud. 

IERQM  o  SamacJwmtis  lacus,  Iago 
della.  Giudea,  nella  tribù  di  Neftali, 
il  primo  che  rendevasi  nei  Giordano 
al   S.  E.  della  città  di  Reblata. 

NERONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Erba. 

1ERQS  o  MERUS,  montagna  delle  In- 
die, secondo  Strabone,  Mela  Eliano, 
ec.  Era  consacrata  a  Giove,  e  si  dice 
che  quivi  fosse  educato  Bacco.  Tolomeo 
la  situa  fra  V  Indo  ed    il  Cophenes. 

YTEROT,  MERAT  o  MERUT,  città  del- 
Tqm.  III.  P.  II. 
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r  indottali  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, nel  Dehly,  capoluogo  di  distr.,  a 
i4  1-  N.  E.  da  Dehly,  sulla  riva  de-^ 
stra  del  Cally-Neddy.  E' la  residenza 
di  un  ricettore  generale,  e  vedesi  cin- 
ta di  mura.  Fa  un  commercio  consi- 
derabile. Fu  molto  più  importante. 
Mahmud  di  Ghiznih  la  prese  nel 
1018,  e  Timor  la  distrusse  nel  1899. — 
Il  distr.  di  Merot,  chiamato  altresì 
Seharempour  merid.,  è  fertile,  e  si- 
tuato fra  il  Gange  e  la  Djemnah. 

MEROUVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Eure  e  Loir ,  circond.  e  a  7  1.  3{/| 
S.  E.  da  Chartres,  cant.  e  a  2  1.  i\% 
da  Janville.  Vi  è  una  fabbrica  di  ber- 
retti, e  conta  4°o  abitanti. 

MERPINS,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  dellat 
Charente,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  i[4 
O.  S.  O.  da  Cognac,  sulla  riva  sinistra 
della  Charente.  Vi  si  vedono  le  rovi- 
ne di  un  castello  fortificato,  eretto» 
secondo  alcuni,  al  tempo  di  Carlo  Ma- 
gno, e,  secondo  altri,  creduto  il  Ma~ 
repictam,  la  cui  costruzione  è  attri- 
buita a  Giulio-Cesare.  Conta  5oo  abi- 
tanti. Si  raccoglie  nei  dintorni  molto 
vino,  che  si  converte  in  acquavite. 

MERRIMACK,  riviera  degli  Slati-Uniti, 
formata  nello  stato  di  Nuovo-Hampshi- 
re, contea  di  Graflon,  mediante  la 
riunione  di  molti  ruscelli  che  discen- 
dono dalle  White-mountains.  Scorre  al 
S.,  passa  a  Concord,  entra  nello  stato 
di  Massachusets,  si  volge  air  E.,  e  si 
getta  nell1  Atlantico  a  Newburyport, 
e  a  12  1.  N.  N.  E.  da  Boston,  dopo 
un  corso  di  più  di  60  leghe.  I  suoi 
affluenti  principali  sono  la  Nashua  e 
la  Concord,  a  destra  ;  il  canale  di 
Middlesex  stabilisce  una  comunicazio- 
ne fra  questa  riviera  e  la  rada  di  Bo- 
ston. Il  Merrimack  è  navigabile  sino  a 
Haverhil!  pei  navigli  di  200  tonnel-  \ 
late.  Nel  1809,  si  scoperse  sulle  sue 
rive  una  bella  pietra  grigia  bianca 
e  friabile,  che  s1  impiega  nelle  ma- 
nifatture del  vetro  fossile,  specialmen- 
te a  Pittsburg.  La  compagnia  delle 
manifatture  del  Merrimack,  formata 
nel  1821,  ha  i  suoi  stabilimenti  all'È, 
di  Chelmsford,  nella  contea  di  Mid- 
dlesex; consistono  in  5  fabbriche  per 
la  filatura  e  tessitura  della  lana  e  de! 
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cotone,  e  così  pure  per  l'i  imbianca  tu- 
ra e  stamperia  dei  tessuti. 

MERRIMACK,  contea  degli  Stati-Uniti 
nel  S.  dello  stato  di  Nuovo-Hampshire 
che  prende  il  nome  dalla  principale 
riviera  che  la  bagna.  Concord  n1  è  il 
capoluogo. 

MERRIMACK,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Nuovo-Hampshire,  contea  di 
Hillsborough,  a  8  1.  S.  da  Concord,  sul- 
la riva  destra  del  Merrimack.  Vi  so- 
no consid.  fabbriche  di  panni.  Conta 
1,200  abitanti. 

MERRIMACK,  riviera  degli  Stati-Uni- 
ti. Fedi  Maiumec. 

MERRIOTT,  parrocchia  della  Ingh.,con- 
tea  di  Somerset ,  hundred  e  a  3f4 
di  1.  N.  da  Crewkerne,  e  a  3  1.  i[2 
S.  da  Somerton,    con  1,200    abitanti. 

MERRIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  a  2  1.  ij2  E.  da  Haze- 
brouck,  cant.  S.  O.  e  a  1  1.  ij4  da 
Bailleul,  con  2,000  abitanti. 

MERR1TCH,  città  e  fortezza  dell' In- 
dostan,  stato  del  radjah  di  Setara, 
nel  Beydjapour,  distr.  di  Mortizabad, 
a  24  1.  O.  da  Beydjapour,  e  a  85  1. 
S.  E.  da  Bombay,  presso  la  riva  si- 
nistra 'della  Krisna.  Era  la  capitale 
di  una  dinastia  indostana,  prima  del- 
la invasione  dei  maomettani;  nei  tem- 
pi moderni,  fu  la  residenza  di  diversi 
capi  maralti,  come  Porseram,  Bhaou 
e  Rastia.  Conta  10,000  abitanti.  Hay- 
der-Aly  la  prese  nel  1778,  ma  non 
la  conservò  per  lungo  tempo. 

MERR1TCH  o  MERR1CH,  città  delPIn- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay ,  nelP  Aureng-abad,  distret.  e  a 
11  1.  S.  E.  da  Ahrned-nagor,  presso 
la  riva  destra  della  Syna. 

MERROMENI,  popoli  della  Illiria,  se- 
condo Appiano. 

MERRY,  isola  della  parie  N.  O.  del 
mare  di  Hadson,  presso  e  al  S.  dell'i- 
sola Jones,  a  18  1.  dalla  costa  della 
Nuova-Galles.  Lat.  N.  620  3o>;  long. 
O.  95°. 

MERRYMEETING,  baja  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Maina,  fra  le  contee  di 
Cumberland  e  di  Lincoln.  È  forma- 
la dal  confluente  dell'  Androscoggin 
e  del  Kennebeck,  a  qualche  lega  del- 
l' ingresso  di  questo  nelP  Atlantico. 


MERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  ladre, 
circond.  e  a  2  1.  3j4  N.  O.  da  La 
Chàtre,  cant.  e  a  2  1.  N.  E.  da  Neu- 
vy-S.t  Sepulcre,  presso  la  riva  sini- 
stra del  confluente  della  Vanvre 
dell'  Indro.  Vi  si  tengono  3  annue 
fiere,  e  conta  5oo  abitanti. 

MERS  (CANALE  DES  DEUX),  in  Fran- 
cia.   Fedi  Mezzodì  (canale  del) 

MERS-AGOLEITE ,  porto  della  Bar- 
baria.  /^^/Mars-agoleite. 

MERSCH,  bor.  dei  Paesi-Bassi,    prov. 
circond.  e  a  3  1.  N.  da  Luxemburgo, 
capoluogo    di  cantone ,  al    confluente 
del  Marnerà  e  dell' Alzette,  con  1,700 
abitanti. 

MERSCH,  vili,  degli  Stati  -  Prussiani  j 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  a 
6  1.  ij4  N.  E.  da  Aquisgrana,  eira  e 
a  1  1.  N.  da  Juliers,  con  1,700  abi- 
tanti. 

MERSE,  una  delle  tre  divisioni  della 
contea  di  Berwick,  in  Iscozia,  che  ne 
occupa  la  parte  centrale.  E  la  più. 
grande  e  la  più  fertile. 

MERSEA,  isola  della  Inghilterra.  Fedi 
jVFersey 

MERSEBURG  o  MERSBURG,  Merse- 
burg,  reggenza  degli   Stati  Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,    e  che    comprende 
la  maggior  parte   dell'  ant.  circolo  e-, 
lettorale  di  Sassonia,  una  porzione  del- 
la Turingia,  i  vescovati  di  Merseburg, 
Nauraburg    e    Zeitz,    una   parte    del 
due.  di  Magdeburgo,  dei   territori  di' 
Lipsia  e  Meissen,  e  le  contee  di  Mm-i 
sfeld    e   di    Stolberg.    Confina    al  N.,< 
colla  prov.  di  Brandeburgo,    i  ducati' 
di  Anhalt  e  la    reggenza    di    Magde-1 
burgo;  al  N.  O.   col  due.  di    Anhalt- ; 
Bernburg    ed    il    reg.    di  Hannover  ; 
ali1  O.  colla  reggenza  di  Erfurt,  ed  i 
principati  di  Schwarzburg-Rudolstadt, 
e  di   Schwarzburg-Sondershausen  ;  al 
S.  col  gr.  due.   di  Sassonia    Weimar, 
col  due.  di  Sassonia-Altenburg    e  col 
reg.  di  Sassonia;  ed  ali1  E.  colla  prov. 
della  Slesia.  Ha    4^    1.    di    lunghezza 
dall'  E.  all'O.,  12  1.  di  larghezza,  e  5aò 
1.  q.  È  assai  bene    coltivato,    avendo 
un    fertile    territorio;    vi    sono    delle 
razze,  molte  officine  e  saline.  Abbon- 
da di  grani,    bestiami,  legnami,    sci- 
vaggiume,  greggi,  fagiani  e  frutta,  e 
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conta  5a5,5oo  abitanti  assai  industrio- 
si.—  Questa  reggenza  si  divide  ades- 
so nei  seguenti  17  circoli:  Bitterfeld, 
Delitsch,  Eckartsberge ,  Halle  ,  Lie- 
benwerda,  Mannsfeld,  Mannsfeld  (mon- 
tagne di),Merseburg,Naumburg,  Quer- 
furt,  Saale,  Sangerhausen,  Schweinilz, 
Torgau,  Weissenfels  ,  Wittenberg  e 
Zeitz.  Merseburg  n'  è  il  capoluogo.  — 
Questo  paese  dopo  esser  stato  una  con- 
tea per  più  di  200  anni,  fu  convertilo 
in  vescovato  sovrano,  secolarizzato  il 
quale, Giovanni  Giorgio,primo  Elettore 
cìi Sassonia,  lo  diede,  con  suo  testamen- 
to, a  Cristiano  suo  terzo  figlio,  i  cui 
discendenti  ne  godettero  il  possesso 
sino  al  1730,  epoca  nella  quale  si  e- 
stinse  la  sua  linea  nel  duca  Enrico. 
Fu  poscia  incorporato  ai  dominj  del 
ramo  elettorale,  che  ne  aveva  la  so- 
vranità, fino  a  che  passò  in  potere 
della  Prussia. 
MERSEBURG  o  MERSBURG,  Mar- 
tisburgum  ,  Mar isbur guru  ,  Mar- 
tinopolis ,  città  degli  Stati  Prus- 
siani, provincia  di  Sassonia,  capoluo- 
go di  reggenza  e  di  circolo,  a  6  1. 
O.  da  Lipsia  e  a  3  1.  i|4  S.  da  Hal- 
le, m  una  situazione  deliziosa,  cir- 
condata da  giardini  e  belle  praterie, 
sulla  Saale,  che  si  attraversa  sopra  un 
bel  ponte  di  pietra.  E'  cinta  da  un 
muro,  e  circondata  da  tre  sobborghi. 
Le  case  sono  antiche  ,  e  le  strade 
strette  e  tortuose ,  ma  pulite  e  bene 
lastricate.  Fra  i  più  osservabili  edift- 
zj  si  osservano  la  sua  antica  gotica 
cattedrale  rimarchevole  per  le  sue  4 
torri  piramidali,  ed  i  palazzi  vescovile 
e  ducale.  Vi  sono  altre  due  chiese,  un 
orfanatrofio/,  un  ospedale,  una  casa 
di  carità,  un  ginnasio,  il  cui  fabbri- 
cato è  vastissimo,  una  scuola  di  oste- 
tricia, ed  una  per  gli  orfani  militari. 
Vi  si  contano  molte  fabbriche  di 
panni,  amido  e  polvere ,  dei  filato j 
di  cotone  e  delle  concie.  La  birra 
di  questa  città  è  la  più  rinomata  del- 
la Sassonia.  Evvi  una  razza  reale  nel 
sobborgo  di  Àltenburg,  in  un'  antica 
chiesa  del  quale,  un  soldato  uccise , 
dinanzi  T  altare,  nel  937,  Tancwer- 
do,  principe  di  Sassonia,  figlio  del- 
l' imperatore    Enrico    f  Uccellatore . 
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Conta  8,800  abitanti.  Enrico  I  gua- 
dagnò, in  vicinanza  di  questa  città, 
nel  933,  una  famosa  battaglia  sugli 
Ungheresi.  Il  conte  di  Tilly  la  prese 
nel  i63i,  poscia  gli  Svedesi,  e  quin- 
di gì1  Imperiali  ed  i  Sassoni.  11  suo 
antico  vescovato  era  stato  fondato 
dall'imperatore  Ottone  1,  nel  968. 
—  Il  circ.  di  Merseburg  ha  27  1.  q., 
e  4Ii5oo  abitanti. 

MERS-EL-FAHM,  città  della  Barbaria. 
Vedi  Zuffune. 

MERS-EL-REBIR,  città  della  Barbaria. 
Vedi  Marsalquivir. 

MERSEVAN,  città  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Marsivan. 

MERSEY,  fiume  della  Ingh.,  formato, 
sul  limite  delle  contee  di  Chester  e 
di  Derby,  presso  Chad-Kirk,  ari. 
i[2  E.  da  Stockport,  colla  riunione 
deirEtherow  e  del  Goyt.  Entra  nel- 
la contea  di  Chester,  attraversa  il  ca- 
nale di  Peak-Foresf,  tocca  a  Stock- 
port la  contea  di  Lancastro,  e  la  se- 
para da  quella  di  Chester,  sino  alla 
sua  imboccatura  nel  mare  d1  Irlanda, 
a  1  1.  da  Liverpool,  eh'  è  situala  sul- 
la riva  destra.  A  2  1.  al  di  sotto  di 
Warrington,  il  Mersey  incomincia  ad 
allargarsi  considerabilmente,  e,  un  po- 
co al  di  sotto  del  suo  confluente  col 
Weewer,  ha  1  I.  i{4  ;  si  restringe 
verso  Liverpool.  Il  suo  corso  svilup- 
pato è  di  circa  20  leghe.  I  suoi  af- 
fluenti principali  sono  la  Tame  e 
T  Irwell ,  a  destra  ,  il  Bollili  ed  il 
Weewer,  a  sinistra;  comunica  col 
Trent,  col  mezzo  del  canale  del  Grand- 
Trunk.  Diviene  navigabile  al  con- 
fluente dell'Inveli.  Vi  si  pescano  buo  - 
ni  sermoni  ed  eperlani.  Si  ha  il  pro<* 
getto  di  costruire  su  questo  fiume, 
da  Liverpool  alla  contea  di  Chester, 
una  strada  che  avrà  ij3di  I.  di  Iungh. 

MERSEY  o  MERSEA,  isola  della  In- 
gh., contea  di  Essex ,  hundred  di 
Winstree,  fra  la  imbocc.  del  Black  wa- 
ter e  quella  della  Coinè  nel  mare 
del  Nord  ;  è  divisa  dalla  costa  me- 
diante uno  stretto  canale.  Ha  1  I. 
ij2  di  lunghezza,  dall' E.  all'  O.,  e 
1I2  1.  di  larghezza,  e  contienile  due 
parrocchie  di  East-Mersey  e  West- 
Mersey.  Conta  1,000  abitanti. 
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MERSINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.    di  s.  Pietro. 

MERSLAVOD1CE,  vili,  del  reg.  Illiri- 
co, circ.  di  Fiume,  sul  picc.  fiumicel- 
lo  del  suo  nome,  che  si  perde  in  una 
grotta. 

MERZO  DI  SOTTO,  vili,  del  reg.Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  di  s.  Pie- 
tro. 

MERTAI,  popoli  dell1  isola  di  Albione, 
secondo  Tolomeo,  che  li  situa  al  N. 
dei  Luangi. 

MERTEN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Mosella,  circond.  e  a  io  1.  E.  S.  E. 
da  Thionville,  cant.  e  a  3  1.  ip  E. 
S.  E.  da  Bouzonville,  con  6oo  abitan- 
ti, compreso  Bibling.  Vi  sono  miniere 
di  piombo  nei  dintorni. 

MERTENBACH,  vili,  della  Svizzera.  Fe- 
di Marly. 

MERTHYR-TYDVIL,  città  della  parte 
S.  del  paese  di  Galles,  contea  di  Gla- 
morgan,  handred  di  Caerphilly,  a  8 
1.  ip  N.  N.  O.  da  Cardiff  e  a  5  1.  S. 
da  Brecknock,  sulla  riva  sinistra  del 
Taff,  e  sul  canale  di  Cardiff,  ch'è  una 
ramificazione  di  quello  di  Glamorgan. 
Assai  irregolarmente  fabbricata,  offre 
un  aspetto  meschino,  avendo  anche  le 
sue  case  poca  apparenza.  Le  strade  e 
la  piazza  del  mercato  sono  assai  spor- 
che. Evvi  una  chiesa  ed  un  piccolo 
teatro.  Questa  citià  non  è  interessan- 
te che  per  le  sue  fucine,  le  quali  so- 
no risguardate  come  le  più  belle  del 
T  Inghilterra;  le  4  principali  produ 
cono  più  di  4°o  grosse  botti  di  fu 
sione  di  ferro  per  settimana,  20,000 
grosse  botti  di  ferro  in  barre  per  an- 
no, e  molti  articoli  in  metalli  gettati. 
Ve  ne  sono  altre  presso  la  '  città ,  ed 
il  suo  numero  si  aumenta  giornal 
mente.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  due  grandi  mercati  settimanali.  Con 
ta  17,^00  abitanti.  Nei  dintorni  vi 
sono  miniere  di  ferro  e  di  carbon 
tossile  considerabili,  che  da  25  anni 
rendono  florido  il  paese.  Il  canale  di 
Cardiff,  che  va  dal  porto  di  Penarth 
a  queste  miniere,  è  navigabile  sino  a 
Cardiff  per  navigli  di  4°°  tonnellate, 
e  al  di  là  a  Merthyr-Tydvil  per  bat- 
telli di  ioo  tonnellate.  A  Cardiff  s'im- 
barcano   i    prodotti    delle    fucine    di 
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Merthyr-Tydvil  per  Londra,  Bristol, 
Plymouth,  Portsmouth,  ed  altri  porti 
del  regno.  —  A  i  1.  N.  da,  questa  cit- 
tà si  vede  sopra  una  mont.  V  antico 
castello  di  Morlais,  che  fu  la  residen- 
za dei  re  di  Brecon,  e  che  V  armata 
del  parlamento  distrusse  in  gran  par- 
te nel  XVII  secolo. 

MERTINGEN,  vili,  della  Baviera,  circ. 
del  Danubio-Superiore,  presidiale  e  a 
1  1.  ip  S.  da  Donauvòrth,  e  a  8  I. 
N.  N.  O.  da  Augusta,  presso  la  riva 
sinistra  dello  Schrnutter,  con  1,000  a- 
bitanti. 

MERTOLA,  Julia  Myrtilis ,  città  del 
Portogallo,  prov.  dell1  Alentejo,  co- 
marca  e  a  11  1.  E.  da  Ourica  e  a 
12  1.  N.  da  Tavira,  sopra  una  scosce- 
sa altura,  presso  la  riva  destra  della 
Guadiana.  Assai  antica,  vedesi  cinta 
di  mura ,  e  rinchiude  uà  convento 
dell1  ordine  di  S.  Giacomo,  un  ospi- 
zio, ed  un  ospedale.  Tiene  il  1 8°  pos- 
to nell'Assemblea  delle  cortes,  e  conta 
2,000  abitanti. —  Deve  esser  stata  mol- 
to opulente  e  considerabile,  giudican- 
dosi dai  suoi  monumenti  di  antichità,  , 
come  colonne,  statue,  ec.  che  vi  fu- 
ronp  disotterrate.  Fu  presa  ai  Mori  , 
da  Don  Sancio  nel  I23g. 

MERTON,  vili,  della  Ingh. ,  contea  di 
Surrey,  hundred  di  Brixton,  a  3  1.  S. 
O.  da  Londra,  sulla  riva  sinistra  dei- 
la  Wandle,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte.  Evvi  un  collegio,  fondato  nel  ; 
12741  fabbriche  di  tessuti  di  cotone, 
purghe,  ed  officine  di  rame.  Conta  , 
1,200  abitanti. 

MERTVOI-DONETZ,  ramo  del  Don,  : 
nella  Russia,  gov.  dei  Cosacchi  del 
Don,  distr.  di  Tcherkask.  Si  separa 
dal  ramo  principale  del  fiume ,  dal 
lato  destro,  presso  Gnilovskoi,  a  1  1. 
i[2  al  disotto  di  Rostov ,  scorre  al- 
l' O.,  e  si  getta  nel  mare  di  Azov, 
presso  Siniavka.  La  sua  lunghezza  è 
di  8  leghe. 

MERTVOI-KULTIUKo  GOLFO  MOR- 
TO, sfondamento  il  più  consid.  della 
costa  orientale  del  mar  Caspio,  nella 
Tartaria  indipendente,  al  N.  E.  di 
Kottchak-Kultiuk  ed  al  S.  del  golfo 
di  Emba;  la  estremità  orientale  non 
è  divisa  che    da  un  intervallo    di  35 


.11  E  lì 
I.  dalla  eosta  occid.  del  mare  dì  Arai. 
Ha  circa  5o  1.  di    profondità ,    20    I. 
nella  sua  media  larghezza,  e  40  1.  al- 
l' ingresso.    Sporge    verso    il    S.    un 
lungo  braccio  di  mare  che  si  chiama 
golfo  di  Tuk-Carasu.  Le  principali  i- 
sole  sono  Pastiennoi,  Buiskia    e  No- 
vi-Ostrova.  Le  sue  rive  sono  cinte  da 
montagne  su  qualche  punto,    partico- 
larmente verso   il  S.  ,  ove    si   distin- 
guono   i  monti  Karatau   e   Aksaka'ia. 
Non  vi  si  getta  alcuna  riviera  consi- 
derabile.   1  Kirghiz  della  piccola  Or- 
da vanno  errando  nei  dintorni. 
MERTY,  città  della  Nigrizia,    nel  Bor- 
nu,  a  i5  1.  S.   S.  E.  da  Kuka,    al  S. 
O.  del  Jago  Tchad. 
MERTY-GONA,  città  della  Nigrizia,  nel 
Bornu,   un  poco  al  N.  O.    di    Merty, 
a  i5  1.  S.  S.  E.  da  Kuka. 
HERTZ WEILER,  vili,   di  Fr. ,    dipart. 
del  Basso-Reno,  circond.  e  a  6  1.  i|4 
S.  O.  da  Weissenburg,  cant.  è  a  1  1. 
3[4  S.  da  Niederbronn,  sulla  riva  de- 
stra della  Zintzel,  con  1,000  abitanti 
MERU,  Meruacum^  città  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Oise,  circond.  e  a  5  1.  S.  da  Beau- 
vais,  e  a  7  1,  ip  O.  da  Senlis,  capo- 
luogo di  cant.,  in  una  valle,  sulla  picc. 
riviera  del    suo    nome.    Ha    rinomate 
fabbriche  di  bastoni  di   ventagli,  bian- 
co di  Spagna,  merletti,  lavori  di  eba- 
llo,  grossa  chincaglieria,  ec.  Vi  sono 
concie    e  fabb.    di    pelli .    Comm.  di 
lane  e  prodotti  delle  sue  manifatture, 
e  tengo  vinsi    due    fiere  annue.  Con- 
ta 1,900  abitanti. 
MERUA,  città  della  Spagna  Tarragone- 
se,  che  Tolomeo  situa  presso  i  Luanci. 
MERU-CHA1I1DJAN,  città  della  Tarta- 
ria  Indipendente.  Vedi  Mabv-Shahi- 

DJAN. 

MERUGRA,  ant.  città  della  Spagna,  che 

Plinio  situa  nella  prov.  di  Siviglia. 
MERUD,  città  dell' Indostan,  Vedi  Me- 

ROD. 

MERU-GONGGA-DZUNG,  città  del 
Tibet,  prov.  di  Quei,  a  circa  20  1.  N. 
E.  da  Lhassa. 

MERULA,  ant.  città  d'Italia,  nella  Li- 
guria, secondo  Plinio. 

MERUT,  città  dellTndostan,  VediMmDT. 

MERVA,  città  della  Tartaria  indipen- 
dente. Vedi  Marv-Swahidja».  j 
Tom.  III.  P.  II. 
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MERVANS,  bor.  della  Fr.,  dipart.  di 
Saona  e  Loira,  circond.  e  a  \  L  ijS 
N.  da  Louhans,  cant.  e  a  1  1.  ija  N. 
O.  da  st.Germain-du-Bois,  sulla  Guiot- 
te,  con  1,700  abitanti.  Vi  si  tengono 
4  annue  fiere. 

MERVANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Vandea,  circond.  e  a  1  1.  ij2  N.  N. 
E.  da  Fontenay-le-Comte,  cant.  e  a 
1  1.  3i4  N.  O.  da  S.t  Hilaire-sur- 
T  Autise,  nella  foresta  di  Vouvant  % 
presso  la  riva  destra  della  Vendèe , 
che  lo  circonda  al  N.,  all'  E.  ed  al  S. 
Conta  1,100  abitanti. 

MERVÉ  (St.),  vili,  di  Francia.  Vedi 
Mhervè  (S.t). 

MERVI  -  SHAH  -  DJEHANf,  città  della 
Tartaria  Indipendente.  Vedi  Mary- 
Shahidjan. 

MERVILLE  o  MERGHEM ,  Meranìa- 
cum%  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Nord,  cir- 
cond. e  a  2  1.  i{2  S.  E.  da  Hazebruck, 
e  a  7  1.  O.  da  Lilla  ,  capoluogo  di 
cantone,  sulla  riva  sinistra  della  Lys, 
ed  attraversata  dal  canale  di  Haze- 
bruck.  È  bene  fabbricato,  e  molto 
consid.  per  le  eccellenti  sue  manifat- 
ture di  velluti  di  cotone,  e  più  an- 
cora per  quelle  di  tele,  e  biancheria 
di  tavola,  stabilitesi  sino  dal  1762. 
Commercia  di  grani  e  bestiami ,  e 
conta  5,900  abitanti.  Vi  si  tengono 
i3  annue  fiere.  E  unita  alla  Franai* 
dall'  anno  1677. 

MERVILLER,  vili,  di  Fr.,  dipart. del- 
la Meurthe ,  circond.  e  a  5  1.)  ip 
S.  E.  da  Luneville,  cant.  e  a  i  L  N. 
E.  da  Bacarat.  Evvi  una  fornaòe  da 
tegole,  e  cave  di  pietra  bigia  e  da 
fabbrica.  Conta  700  abitanti. 

MERV-URROUD,  città  della  Persia.  Ve- 
di Marv-Rud. 

MERWEDE,  ramo  della  Mosa,  nei  Paesi- 
Bassi,  prov.  di  Olanda  (parte  merid.) 
fra  Hardinxveld  e  Dordrecht,  al  N. 
del  Bies-Bosch. 

MERYOK,  bor.  della  Nabla,  nel  Sen- 
naar ,  a  4  *«  S.  ^a  Halfay,  presso 
la  riva  destra  del  Bahr-eì-Azrak,  a  1 
1.  dal  suo  confluente  col  Bahr-el- 
Abiad. 

MERY-SUR-SEINE,  picc.  citta  di  Fr., 
dipart.  deH1  Aubc,  circond.  e  a  .4  '• 
jj3  O.  S.  O.  da   Areis-sur-Aube,     *& 
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6  1.  N.  O.  da  Troyes,  capoluogo  di 
cant.,  sulla  riva  destra  della  Senna, 
che  quivi  incomincia  ad  essere  navi- 
gabile. Vi  sono  fabbriche  consid.  di 
cotone;  purghe  di  calzette ,  fìlatoj  di 
cotone,  educazione  di  api,  e  semen- 
zai di  alberi  fruttiferi,  nei  dintorni. 
Commercia  di  grani,  vino,  canape,  la- 
na, cera,  mele  e  berretti .  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere,  e  conta  i,5oo 
abitanti.  Il  giorno  22  febbraro  1814, 
nelle  sue  vicinanze,  avvenne  un  san- 
guinoso combattimento  fra  i  Francesi 
ed  i  Prussiani,  in  conseguenza  del 
quale  fu  quasi  interamente  incendiata. 

MERZIG,  città  degli  Stati- Prussiani, 
prov.  del  Basso  -  Reno,  reggenza  e  a 

7  1.  i[2  S.  da  Treveri,  e  a  3  1.  i[2 
N.  O.  da  Sarrelouis,  capoluogo  di 
circ. ,  sulla  riva  destra  della  Sarre. 
Vi  sono  diversi  conciatoj  e  cantieri 
di  costruzione.  Conta  2,5oo  abitanti, 
avendone  22,600  il  circolo  di  tal  no- 
me, che  ha  22  1.  q.  —  Nei  dintorni 
vedonsi  le  rovine  del  vecchio  castello 
di  Montclair. 

MERZLA-VODICZA,  vili,  della  Croazia 
civile,  comitato  e  a  24  1.  O.  S.  O.  da 
Agram,  e  a  5  1.  ip  E.  N.  E.  da  Fiu- 
me, marca  delle  Montagne.  Vi  si  sca- 
va una  miniera  che  contiene  mollo 
calcare,  e  ferro  di  cattivissima  qualità. 

MESA,  picc.  isola  della  Dalmazia,  pres- 
so all'  is.  di  Melada. 

MESA,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa,  in 
mezzo  alle  Paludi-Pontine. 

MESARIUM,  montagna  della  Grecia, 
nella  Beozia,  presso  V  Euripo,  secon- 
do Pausania. 

MESADA,  citlà  dell1  Arabia  Petrea,  fra 
terra,  fra  Adra  e  Bostra  Legio,  se- 
condo Tolomeo. 

MESA  DE  1BOR  (LA) ,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  21  1.  E.  N.  E.  da  Ca- 
ceres,  e  a  11  1.  N.  da  Truxillo,  sulla 
riva  sinistra  del  Tago,  che  vi  riceve 
V  Ibor.  Cont.  3oo  abitanti. 

MESAGNA,  Messapia,  Messana  Apn- 
lia^  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Otranto,  distr.  e  a  3  1. 
i[2  O.  S.  O.  da  Brindisi,  capoluogo 
di  cantone.  Ha  un  castello,  n  con- 
ienti, un  ospizio,  ed  una  fabbrica  di 
^tensili    eli    cucina,    Vi  si   tiene    una 


fiera  di  un  giorno,  la  terza  domenica 
di  decembre,  e  di  8  giorni  al  7  mag- 
gio e  28  settembre.  Conta  5,ooo  a- 
citanti. 

MESAGEBI,  popoli  della  Etiopia,  sotto 
l'Egitto,  secondo  Plinio. 

MESAMBRIA,  contrada  della  Perside, 
a  cui  Amano  dà  la  forma  di  una 
penisola,  in  vicinanza  del  fiume  Pa- 
dargus. 

MESAMBRIA  o  MESAMBRI,  città  del- 
la Tracia,  sul  Ponto-Eusino,  al  N.  di 
Apollonia.  Secondo  Erodoto,  fu  fon- 
dala dagli  abitanti  di  Bisanzio  e  di 
Cal«edonia,  che  amarono  meglio  di 
espatriare,  piuttosto  che  rimanere  sotto 
il  dominio  di  Dario.  E  la  moderna  e 
vedi  Missivri. 

MESANI,  popoli  menzionati  da  Giu- 
seppe lo  storico,  che  dice  chiamarsi 
Pasini  Castrum  la  loro  città,  veri- 
similmente  sul  golfo  Persico. 

MESAPOL1S  o  MESAEPOL1S,  città 
dell1  Asia  Minore,  nella  Jonia.  Secon- 
do Filostrato,  quivi  morì  il  sofista 
Aristocle  di  Pergamo. 

MESAS  (LAS) ,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  20  1.  S.  O.  da  Cuenca,  e  a  /f  1. 
S.  da  Belmonte,  in  un  paese  piano  e 
fertile.  Vi  si  fabbricano  stoffe  di  lana, 
tela  ed  articoli  di  gesso.  Conta  1,200 
abitanti. 

MESALONGHI,  città  della  Livadia.  V, 

MlSSOLONGHI. 

MESCALAXOS,  vili.  delPAbissinia,  reg. 
di  Amhara,  prov.  di  Dembea,  verso 
la  estremità  N.  O.  del  lago  di  questo 
nome,  a  16  1.  S.  O.  da  Gondar. 

MESCHED  o  MESCHEHED,  città  della 
Persia,  capoluogo  della  prov.  di  Ko- 
rassan,  a  120  l.  E.  N.  E.  da  Teheran, 
e  a  60  1.  N.  O.  da  Herat,  sopra  un 
affluente  del  Tedjen.  E  cinta  di  mura, 
con  bastioni,  che  hanno  circa  2  1.  ira 
di  circonferenza;  molti  quartieri  sono 
in  rovina.  Evvi  un  palazzo  in  cui  ri- 
siede il  governatore,  eh' è  sempre  un 
principe  della  famiglia  reale;  le  case 
sono  in  generale  meschine  e  mal  fab- 
bricate. Bellissime  sono  diverse  mo- 
schee; Shah-Abbas  fece  inalzare  in 
una  di  esse  un  sepolcro  ad  Aly-Ben- 
Mussah,  santone  maomettano,  che  vi 
attrae  una  grande  affluenza  di  devoti. 


fi  sono  molti  bei  bagni  e  earavanze- 
rai,  un  bazar  di  una  grande  esten- 
sione, fabbriche  di  stoffe  di  seta,  e 
di  tessuti  di  cotone,  e  conciato).  Fa 
un  consid.  commercio  io  prodotti  del- 
li  paesi  vicini,  principalra.  in  assa- 
fetida ed  in  pelliccerie.  Vi  arrivano 
di  continuo  carovane  da  Bukara,  Ri- 
va, Herat,  Yezd,  ed  Ispahan.  È  patria 
del  gran  visir  Nasamolmyls,  del  poe- 
ta Firdussi,  dell'  astronomo  Nassired- 
din,  del  geografo  Hamdollah-Mestufi, 
e  del  filosofo  Gasali.  Si  faceva  un  tem- 
po ascendere  la  sua  popolazione  a 
300,000  individui,  ma  secondo  Fra- 
ser  è  presso  a  poco  di  5o,ooo  ;  i 
mollah]  e  gli  studenti  ne  formano 
una  parte  considerabile.  —  Nei  dintor- 
ni si  trova  diaspro,  turchesi,  ed  una 
terra  bianca  buona  per  far  bei  vasi. 
Vi  si  vedono  le  rovine  di  Thous. 

MESCHEDE,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a 
3  1.  2j3  E.  S.  E.  da  Arensberg,  e  a 
8  1.  n4  S.  da  Lippstadt,  capoluogo 
del  circolo  di  Eslohe,  sulla  riva  si- 
nistra della  Roer.  Vi  sono  fabbriche 
di  panni  e  polvere  da  cannone.  Conia 
i,3oo  abitanti. 

MESHADER  ,picc.  città  dell'Arabia,  nel- 
l'Yemen, capoluogo  di  distr.,  a  14  1.  N. 
da  Taas,  e  a  3o  1.  S.  da  Sana,  sopra 
una  montagna.  Evvi  in  vicinanza  un 
picc.  castello,  sopra  un'altura,  ove  fa 
la  residenza  il  governatore  del  di- 
stretto. Vi  si  tiene,  ogni  giovedì,  un 
mercato. 

MESHDIN  (EL),vill.  della  Tur.  asiatica, 
nella  Siria,  pascialicato  di  Damasco , 
sangiaccato  di  Razze,  presso  e  al  N. 
E.  delle  rovine  di  Ascalona  ,  a  io  1. 
S.  S.  O.  da  Jaffa.  Vi  si  fila  il  più  bel 
cotone  della  Palestina. 

MESHEHED-ALY,  MESCHED-ALY, 
MECHEHED-ALY  o  IMAM-ALY,^/e- 
xandrias  città  della  Tur.  dell'Asia,  pa- 
scialicato e  a  3o  1.  S.  da  Bagdad,  e  a 
i4  1.  S.  S.  E.  da  Meshehed-Hossein  , 
presso  un  braccio  dell1  Eufrate,  in  un 
paese  arido  e  sterile,  sopra  un  terre- 
no elevato.  Ha  presso  a  poco  la  for- 
ma e  la  grandezza  di  Gerusalemme, 
ed  è  cinta  da  mura  fiancheggiate  da 
torri  e  precedute    da  fosse  profonde. 
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Quasi  tutte  le  case  sono  in  mattoni, 
e  fatte  a  volto;  V  edilizio  il  più  os- 
servabile, quello  dal  quale  questa  cit- 
tà trae  il  suo  nome  e  forma  la  sua  ric- 
chezza principale,  è  la  magnifica  mo- 
schea, che  si  dice  costrutta  sulla  tom- 
ba di  Aly,  capo  della  setta  dei  Stai- 
ti. La  cupola  è  grandissima,  coperta 
di  rame  dorato,  e  perfettamente  do- 
tata al  di  dentro;  questo  ricco  orna- 
mento è  dovuto  alla  munificenza  di 
Nadir-shah,  re  di  Persia.  L'interno 
rinchiude  il  sepolcro ,  intorno  a  cui 
stavano  dei  candelabri  d'  oro  e  di  ar- 
gento arricchiti  di  pietre  preziose;  si 
vedeva  pure,  sospesa  al  muro,  la  sci- 
mitarra del  califfo  $  guernita  di  pietre 
fine  di  grandissimo  prezzo;  ma  tutte 
le  ricchezze  di  questa  moschea  furono 
trasportate  a  Imam -Musa  per  non 
eccitare  la  cupidigia  dei  Vecabiii.  In 
vicinanza  di  questo  tempio  stanno  gli 
edifizi  dei  sacerdoti  che  lo  servono, 
ed  una  gran  piazza,  in  cui  si  tiene  un 
giornaliero  mercato.  Questa  città,  con- 
siderata come  santa  dalla  setta  dei 
Shiiti,  è  continuatamente  ripiena  di 
pellegrini,  ciò  che  le  procura  con- 
sid. benefizii:  ciascuno  di  questi  setta- 
r]  vi  viene  almeno  una  volta  nella  sua 
vita,  e  li  più  ricchi  vogliono  esservi 
anche  sepolti.  Conta  9,000  abitanti. 
—  A  circa  1  1.  E.  N.  E,,  stanno  le  ro- 
vine dell'  antica  Kufa^  ove  si  trovano 
diversi  luoghi  devoti,  e  dove  i  mao- 
mettani pretendono  che  Mosè,  Gesù- 
Cristo  e  Maometto  abbiano  orato;  vi 
si  mostra  altresì  una  rovina  che  fu, 
dicesi,  la  prima  casa  che  Noè  abbia 
costrutta,  uscendo  dall'arca*  —  Questa 
città,  fondala  da  Alessandro  ,  di  cui 
per  molto  tempo  portò  anche  il  no- 
me, divenne,  sotto  quello  di  Ilìra, 
la  capitale  di  una  dinastia  di  princi- 
pi arabi;  dopo  moltissimi  anni  ;  fu 
governata  da  vari  principi  cristiani, 
che  vi  risiedettero  sino  al  632  ;  fu 
presa  allora  da  Caled,  generale  sara- 
ceno. In  progresso  appartenne  ai  Per- 
siani per  molto  tempo. 
MESHEHED-FARAHAN  o  MESCHED- 
FARAHAN,  città  della  Persia.  Fedi 
Farahan. 

MESHEHED-HOSSEÌ'N,  mesched- 
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HOSSEÌN,  MECHEHED-HOSSE'lX 
KERBELA  o  IMAM-HOSSEIN,  Vo- 
iogesia,  o  Bolagasus,  città  della  Tur, 
asiatica,  pascialicato  e  a  20  1.  S.  S. 
O.  da  Bagdad,  e  a  8  1.  N.  O.  da  Hel- 
lébr,  sopra  un  braccio  dell'Eufrate,  in 
un  paese  ben  coltivato  e  coperto  di 
datteri.  Ha  le  mure  di  terra  e  5  por- 
te. La  maggior  parte  delle  case  è  di 
mattoni  secciài.  L'  edifizio  il  più  os- 
servabile è  una  grande  e  bella  mo- 
schea, che  rinchiude  il  sepolcro  di 
Hosse'in,  figlio  di  Aly,  ucciso  in  que- 
sto luogo  ;  questo  sepolcro,  in  grande 
venerazione  fra  i  maomettani  shitti, 
invita  un  gran  concorso  di  pellegrini; 
molli  fra  loro,  per  eccesso  di  fanati- 
smo, vengono  quivi  ad  uccidersi,  col- 
la idea  ch?  entreranno  in  cielo  sotto 
ìa  protezione  di  Hosse'in;  altri  ven- 
gono ad  annegarsi  in  un  pozzo  vici- 
no eh'  è  a  lui  consacrato.  La  cappel- 
la in  cui  sta  il  sepolcro ,  conteneva 
grandi  ricchezze ,  che  furono  prese 
dai  Vecabiti.  Vi  sono  molte  altre  mo- 
schee, un  bazar  bene  provisto,  e  7  ca- 
ra vanserai.  Conta  circa  8,000  abi- 
tanti. 

MESHEHED-I-KUFI,  MESCHED-I- 
KUFI  o  MECHEHED-I-KOUFI, 
valle  della  Persia,  nel  Kuzistan,  begler- 
beglik  di  Chushter.  Ha  circa  12  1.  di 
lunghezza,  sopra  7  di  larghezza. 

MESHEHEDISER  o  MESCHEHEDI- 
SER,  bor.  e  porto  della  Persia,  nel 
Mazendéran,  a  4  '•  N.  da  Balfruch  , 
presso  la  imboccatura  del  Babol  nel 
mar  Caspio.  Contiene  circa  200  case 
sparse  sulla  riva,  ed  è  circondato  da 
paludi  che  ne  rendono  V  aria  poco 
sana.  Il  paesej  vicino  produce  molto 
zucchero,  ma  non  si  sa  raffinarlo. 

M ESCHELA  o  MASCHALA,  città  del- 
l' Africa,  secondo  Diodoro  Siculo,  as- 
sai grande  e  consid. ,  fondata  da  una 
colonia  di  Trojani. 

MESCHEN,  bor.  della  Transilvania,  si- 
gnoria di  Medias.  Vi  si  fa  del  vino. 

MESCHINI,  antico  nome  degli  abitanti 
della  Cappadocia,  proveniente  da  Me- 
schus,  dal  quale  discendevano  questi 
popoli. 

rJESE,  chiamata  anche  Pomponiana, 
una  delle  isole  Sloechades   (Hyeres), 
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sulle  costi  della  Gallìa  Narbonese,  se* 
condo  Plinio. 

MESE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  proT. 
di  Valtellina,  distr.  di  Chiavenna. 

MESEMBRIA,  città  della  Tur.  europea. 
Vedi  Missivri. 

MESEN,  riviera  e  città  della  Russia. 
Vedi  Mezen. 

MESENE  o  MESSEPE,  contrada  e  città 
della  Sicilia,  secondo  Stefano  di  Bi- 
sanzio. 

MESENE,  città  della  Tracia,  nei  con- 
torni di  Zurule.  Gli  Sciti  ed  i  Va- 
lacchi,  Tanno  1198,  saccheggiarono 
molti  vili,  nei  suoi  dintorni. 

MESENE,  contrada  dell'Asia,  che  si 
estendeva  fra  l'antico  letto  dell'Eu- 
frate ed  il  Tigri,  al  S.  E.  ed  al  N. 
O.  del  braccio  di  questo  ultimo  fiu- 
me, che  gettandosi  nel  golfo  Persico, 
formava  la  sua  bocca  occidentale. 

MESENZANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Luino. 

MESER1TSCH  (GROSS),  città  della  Mo- 
ravia, circ.  e  a  6  1.  ij2  E.  da  Iglau, 
e  a  3  1.  ij2  N.  N.  E.  da  Trebilsch. 
Evvi  un  ospizio  e  conta  3,4oo  abi- 
tanti, dei  quali  circa  900  sono  ebrei. 

MESERITSCH  (WALLACHISCH),  città 
della  Moravia,  cìrc.  di  Prerau,  a  5  I. 
E.  S.  E.  da  Weislurck,  sulla  riva  si- 
nistra della  Beczwa,  in  faccia  Krasna. 
Vi  è  una  fabbrica  di  tele  e  commer- 
cia di  formaggio .  Conta  1,700  a- 
bi  tanti. 

MESER1TZ,  in  polacco  Miendzyrzecz 
o  Miedzyrcec,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.,  reggenza  e  a  20  1.  O.  da 
Posen,  e  a  16  ì.  E.  N.  E.  da  Franc- 
fort,  capoluogo  di  circolo,  sulla  riva 
sinistra  dell'  Obra,  in  un  paese  fer- 
tile. E  cinta  di  mura,  che  però  ca- 
dono rovinose,  e  rinchiude  tre  chiese, 
una  delle  quali  luterana,  ed  un  ospi- 
zio. La  fabbricazione  di  panni  forma 
la  sua  industria  principale .  Conta 
3,8oo  abitanti,  avendone  28,100  il 
circ.  di  tal  nome,  che  ha  61  1.  q. 

MESERO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia ,  distr.  di  Abbiale- 
grasso. 

MESGHID-ABAD,  bor.  della  Tur.  asia- 
tica, pascialicato,  sangiaccato  e  a  22  1. 
O.  N.  O.  da  Sivas,  e  a  i\  I.  S.  O.  da 
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Tokat,  fra  due  montagne.  I  dintorni 
sono  coperti  di  giardini  e  di. vigneti. 

MESIKOT,  picc.  paese  dell'  Indostan, 
nella  parte  occid.  del  Neypal,  terri- 
torio dei  22  Radjahi ,  al  N.  E.  di 
Saliana,  ed  al  S.  di  Djemlah. 

MES1LAH  (EL),  Zabi,  borgata  del  reg. 
di  Algeri,  a  (\o  1.  S.  E.  da  Algeri, 
prov.  di  Costantina,  sulla  riva  destra 
del  Kasaab,  affluente  del  lago  El- 
Chott.  È  in  rovina. 

MESLAY,  nome  di  molti  luoghi  di 
Francia.  Vedi  Melay. 

MESLE-SUR-SARTHE  (LE),  bor.  di 
Francia.  Vedi  Mele-sur-Sarthe  (le). 

MESMA,  ant.  città  d'Italia,  secondo  A- 
pollodoro,  che  Favorino  dice  fabbri- 
cata dai  Locri,  aggiungendo  ch'eravi 
un  fiume  dello  stesso  nome. 

MESMIN  (S.t),  Miciacum,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Loiret,  circond.  e  a  il. 
ij4  S.  O.  da  Orleans,    cant.  e  a  i  1. 

0.  da  Olivet,  sulla  riva  destra  del 
Loiret,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte.  Evvi  una  fabbrica  di  carta, 
ed  un  gran  numero  di  mulini.  Eravi 
una  ricca  abbazia,  eretta  sulla  fine 
del  regno  di  Clodoveo  dai  santi  Eu 
spicio  e  Massimino,  che  ne  furono 
primi  abati.  Appartenne  prima  al- 
l'1 ordine  dei  Benedettini,  e  poscia  a 
quello  dei  Bernardini.  Conta  1,400 
abitanti. 

MESMIN-LE-VIEUX  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Vandea,  circond.    e  a  8 

1.  i|3  N.  da  Fontenay-le-Comte,  cant. 
e  a  i  1.  3j4  E.  N.  E.  da  Pouzauge- 
la  Ville.  Conta  i.ooo  abitanti. 

MESMOULINS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-inferiore,  circond.  e  a  n 
1.  N.  E.  da  Havre,  cant.  e  a  2  1.  da 
Fécamp.  Evvi  una  sorgente  di  ac- 
que minerali  ferruginose  e  saline,  che 
convengono  particolarmente  alle  o- 
struzioni  e  cachesie,  ed  in  generale 
a  tutte  le  malattie  provenienti  da  a- 
tonia.  Conta  200  abitanti. 
MESNA  o  BAGHERMÉ,  città  della 
Nigrizia,  capitale  del  Baghermé, 
100  1.  E.  da  Kuka,  ma  poco  nota. 
MESNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
circond.  e  a  2  1.  N.  E.  da  Poligny, 
cant.  e  a  ij2  1.  E.  da  Arbois.  Evvi 
mia  cartiera,  e  conta    1,200  abitanti. 
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MESN1ERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore ,  circond.,  cant.  e  a 
i  1.  n4  N.  O.  da  Neufcbàtel,  sulla 
riva  della  Béthune.  In  vicinanza  ev- 
vi una  mont.  che  contiene  conchi- 
gliacei  sabbiosi  ;  questo  miscuglio  è 
durissimo,  e  viene  impiegato  nelle 
fabbricazioni.  Conta  600  aiutanti. 

MESN1L ,  nome  di  parecchi  luoghi  di 
Francia.  Vedi  Mènil. 

MESO,  riviera  della  Russia,  nell1  Asia, 
gov.  e  distr.  d1 Icnise'isk.  Ha  origi- 
ne a  circa  80  1.  N.  N.  O.  da  Turuth- 
ansk,  scorre  generalmente  ali1  O.,  e 
si  getta  nel  golfo  di  Tazov,  dopo  un. 
corso  di  circa  5o  leghe. 

MESOBATENA  ,  contrada  dell'  Asia, 
nella  Perside,  al  N.  del  paese  dei 
CossaU  popoli  della  Susiana.  È  chia- 
mata Messabatica  da  Strabone. 

MESOBOA,  borgata  del  Peloponneso, 
nell1  Arcadia  ;  vi  passava  il  Ladone, 
secondo  Pausania. 

MESOCHORION  ,  città  della  Italia , 
nella  parte  della  Magna  Grecia  chia- 
mata Messapia. 

MESOLA,  città  dell1  Arcadia,  secondo 
V  Ortelio,  che  cita  Strabone,  il  quale 
però  la  situa  nella  Messenia,  ed  ag- 
giunge che  alcuni  autori  la  prendo- 
no per  l1  Hìra  o  Riera  di  Omero. 

MESOLA,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
legazione  ani.  E.  N.  E.  da  Fer- 
rara, e  a  6  1.  ij2.  N.  N.  E.  da  Co- 
rnacchie, sulla  riva  destra  del  Po  di 
Goro.  Vi  si  fa  un  commercio  di  spe- 
dizione. 

MESOLIA,  contrada  delle  Indie,  nella 
parte  orient.  della  penisola  al  di  qua 
del  Gange,  secondo  Tolomeo.  Pren- 
deva verisimilmente  il  suo  nome  dal 
fiume  Mesolus  che  1'  attraversava,  e 
che  gettavasi  nel  mare  per  varie  foci 
sulla  costa  orientale,  al  N.  N.  E. 
della    foce    del   Tyna. 

MESONES,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  5  1.  N.  E.  da  Calatayud,neH'Aragona, 
e  a  11  1.  S.  O.  da  Saragozza,  sulla  riva 
sinistra  dell1  Isuela,  al  piede  di  una 
collina.  Evvi  un  castello  ,  e  conta 
700  abitanti.  Il  territorio  è  coperto 
di  escavazioni  fatte  pel  lavoro  delle 
miniere  d1  argento,  ove  si  trova  del- 
l1  ematite. 
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MESOPOLITI,  popoli  dell'Asia  Mino- 
re, nei  dintorni  della  Ionia,  secondo 
Appiano. 

MESQPOTAMIA,  antico  nome  della 
maggior  parte  della  contrada  dell'A- 
sia, compresa  fra  il  Tigri  e  V  Eu- 
frate, derivante  dalla  sua  situazione, 
che  significa  un  paese  fra  fiumi.  A- 
veva  r  Assiria  propria  ,  all'  E.  ;  la 
Grande  Armenia  ,  al  N,  ;  l1  Assiria , 
all'  O.,  e  l1  Arabia  deserta,  colla  Ba- 
bilonia, al  S.  Tolomeo,  che  presso  a 
poco  le  dà  gli  stessi  limiti,  situa  25 
città  lungo  l'Eufrate,  u  lungo  il  Tigri, 
e  35  fra  terra.  La  Mesopotamia  fu 
una  satrapia  sotto  i  re  di  Siria. 
Questo  paese  assai  cognito  ai  Greci 
autori,  è  famoso  nelle  sacre  carte  per 
esser  stata  la  prima  dimora  degli 
uomini ,  prima  e  dopo  il  diluvio. 
Oggi  è  designato  dai  Turchi  sotto  il 
nome  di  Djéziréh. 

MESORACA,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria  Ulteriore  seconda, 
distr.  e  a  6  1.  i|à  S.  O.  da  Cotrone, 
cant.  e  a  3[4  di  I.  5.  da  Policastro. 
Conta  2,100  abitanti. 

MESPAUL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistere,  circond.  e  a  3  1.  i[2  N.  O. 
da  Morlaix,  e  a  5  1.  3[4  N.  E.  da 
Landerneau,  cant.  e  a  i  I.  2|3  S.  S. 
O.  da  s.  Pol-de-Leon,  con  1,000  a- 
bilanri. 

MESHPÈ,  ant.  città  dell1  Africa,  presso 
Lebida,  reg.  di  Tripoli. 

MESP1LA,  città  deli'  Asia,  sulle  fron- 
tiere della  Media  e*  sulla  riva  orient. 
del  Tigri. 

MESQUER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira-Inferiore,  circond.  e  a  9  1.  O. 
da  Savenay,  cant.  e  a  2  1.  N.  N.  O. 
da  Guerande.  Vi  sono  delle  paludi 
salse,  e  conta  1,400  abitanti.  Vi  si 
tiene  un'  annua  fiera. 

MESQUITELLA,  bor.  del  Portogallo, 
prov.  di  Beira,  comarca  e  a  1  1.  ij4 
S.  da  Linhares,  e  a  5  1.  O.  N.  O.  da 
Guarda,  in  una  valle,  con  ijooo  a- 
bitanti. 

MESSA,  Temeste,  antica  città  murata 
della  Barbarla,  impero  di  Marocco, 
prov.  di  Susa,  a  25  1.  S.  O.  da  Ta- 
rodant,  sulla  riva  sinistra  di  una  ri- 
viera   che    viene  da    Ófìeran,    a  3  1. 
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dall'  Atlantico.  Si  compone  di  tre  se- 
parate cittadelle,  che  sono  bene  for- 
tificate, e  che  formano  un  triangolo 
a  un  quarto  di  1.  una  dall'  altra.  In 
una  di  esse  evvi  un  tempio  sorpren- 
dente in  cui  1'  armatura  della  volta 
dicesi  costrutta  di  osso  di  balena.  11 
suo  territorio  abbonda  di  palme. 

MESSABATI ,  popoli  dell'  Asia  ,  nella 
Perside,  secondo  Tolomeo  e  Dionigi 
il  Periegete  ;  questo  ultimo  dice  che 
abitavano  al  N.  di  Babilonia.  11  loro 
paese  corrisponde,  a  quanto  sembra, 
alla  prov.  della  Elymaide,  il  paese 
degli  Eleuti,  chiamata  Massabatica  da 
Strabone. 

MESSAC-SUR-VILATNE ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Ule-et-Vileine,  circond.  e 
a  7  1.  i|2  N.  da  Redon,  cant.  e  a  2 
1.  O.  da  Bain.  Vi  si  tiene  una  fiera, 
e  conta  3,700  abitanti. 

MESSAGNA,  borg.  del  reg.  di  Napoli, 
Vedi  Mesagna. 

MESSAINCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Ardenne,  circond.  e  a  3  1.  i{2 
O.  da  Sedau,  cant.  e  a  1  1.  ij4  N. 
da  Carignan,  presso  la  riva  destra  di 
un  affluente  del  Chiers.  Evvi  una 
fondaria ,  uno  strettojo  ,  e  due  fu- 
cine. Conta  600  abitanti. 

MESSAL,  città  della  Giudea,  nella  tri- 
bù di  Aser,  data  da  Giosuè  ai  leviti 
della  famiglia  di  Gerson,  e,  secondo 
Eusebio  ,  posta  nelle  vicinanze  del 
monte  Carmelo. 

MESSALUM  ,  città  dell'  Arabia-felice, 
secondo  Plinio. 

MESSANA,  isola  nel  letto  del  Tigri, 
secondo  Dione  Cassio,  presso  il  mare. 

MESSANA ,  città  della  Sicilia ,  sullo 
stretto,  che  portò  prima  il  nome  di 
Zancle ,  secondo  Tucidide ,  fondata 
dai  pirati  di  Cuma,  e  dove  poi  vi 
si  recarono  diversi  popoli  Greci.  A- 
naxilao ,  messenio ,  insieme  ai  suoi 
sfortunati  compagni,  scacciati  dai  La- 
cedemoni, fece  guerra  agli  abit.  di 
Zancle,  gli  scacciò,  e  pose  nel  loro 
luogo  i  Messenj  fugittivi  ;  fu  allora 
che  la  città  prese  il  nome  di  Messe- 
na  o  Messane.  Stracciata  da  due  fa- 
zioni, nel  482,  l'una  chiamava  i  Ro- 
mani, 1'  altra  i  Cartaginesi,  lo  che 
divenne    forse    il  pretesto    della  pri- 
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wia  guerra  punica,  ma   in  progresso, 
Messana  ebbe  molto   a  sofferire  dalla 
protezione    chiesta    a    questi    popoli. 
Corrisponde  alla  moderna  Messina. 

MESSANCY,  bor.  elei  Paesi-Bassi,  prov., 
circond.  e  a  5  1.  O.  da  Lussembur- 
go, capoluogo  di  cant,  con  1,000  a- 
bi  tanti. 

MESSAPAE,  cantone  del  Peloponneso, 
nella  Laconia ,  secondo  Stefano  di 
Bisanzio. 

MESSAPIA,  contrada  della  Italia,  in 
forma  di  penisola,  che  si  avanza  nel 
mar  Ionio,  e  quantunque  poco  ba- 
gnata, pure  coperta  di  alberi  e  di 
pascoli.  Erano  le  sue  principali  città 
Brundusium,  Rudiae,  Lipìae,  Hy- 
druntum,  Callipolis,  e  Tarentum, 
Si  chiamò  anche  Iapygia,  ed  il  no- 
me di  Messapia  le  venne,  secondo 
alcuni,  dall'  orientale  Massap,  vento, 
per  essere  questa  parte  spesso  dan- 
neggiata dai  venti,  più  che  le  altre, 
e,  secondo  alcuni,  così  chiamata  da 
Messapo,  figlio  di  Nettuno,  che  soccor- 
se Turno  contro  Enea.  Fu  menzio- 
nata da  Virgilio,  Plinio  ed  Ovidio, 
dicendo  S  trabone  che  la  Messapia  con- 
tava i3  città.  Corrisponde  alla  Ter- 
tra  di  Otranto. 

MESSAP1US,  mont.  della  Grecia,  nella 
Beozia,  in  quella  parte  che  stava  alla 
sinistra  dell'1  Euripo,  secondo  Pausa- 
nia. —  Altra,  ai  confini  della  Peonia 
e  della  Medica,  secondo  Aristotile. 

JMESSARA  o  MALOGNlTm, Lethoeus, 
riviera  della  Tur.  europea,  nella  isola 
di  Candia.  Ha  origine  ai  monte  Las- 
siti, scorre  ali'  O,,  e  si  scarica  pel 
picc.  golfo  del  suo  nome  nel  Medi- 
terraneo, dopo  un  corso  sinuoso  di 
i5  leghe.   Riceve   il   Metropolitano, 

|  alla  riva  destra,  presso  le  rovine  di 
Cortina.  Vedi  Lethoeìjs. 

JMESSARA,  distr.  della  Tur.  europea, 
nella  parte  merid.  della^  isola  e  del 
sangiaccato  di  Candia.  È  il  più  arae- 

!  no  e  fertile  dell'isola;  consiste  parte 
in  montagne,  parte  in  una  bellissima 
pianura,  attraversata  dalla  riviera  del 
suo  nome,  ed  in  cui  si  raccoglie  ab- 
bondantemente della  biada,  che  passa 
per  la  migliore  della  Turchia,  orzo, 
lino,    cotone,    e    diverse    frutta.    Le 
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mont.  rinchiudono  marmo,  diaspro  e 
granito. 

MESSARGES,  foresta  di  Fr.,  dipart. 
delPAllier,  circond.  e  a  ^  1.  S.  O.  da 
Moulins,  cant.  di  Chevagnes.  Ha  1,600 
tese  di  lunghezza  sopra  1,400  di  lar- 
ghezza. Evvi  sopra  uno  stagno  man- 
tenuto dalla  picc.  riviera  di  Queune, 
una  fucina  reale,  con  grandi  fornelli, 
una  cava  di  sabbione, due  altre  fucine, 
ed  una  fonderia.  Le  miniere  di  ferro 
che  alimentano  queste  usine  stanno 
a  1  1.  ip  di  distanza,  e  a  i|2  1.  ve 
ne  sono  di  carbon  fossile. 

MESSAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loiret, 
circond.  e  a  5  1.  i{4  $.  O.  da  Or- 
leans, cant.  e  a  3[4  di  1.  N.  da  Beau- 
gency,  e  a  3(4  di  1.  dalla  riva  destra 
della  Loira.  Fa  un  gran  coram.  di 
vino,  e  conta   1,200  abitanti. 

MESSAT1S  o  MESATIS,  città  dell'A- 
caja,  secondo  Pausania,  fra  Arva  ed 
Anthea. 

MESSE,  città  sulla  costa  della  Laconia, 
a  qualche  distanza  al  N.  O.  del  pro- 
montorio di  Tenare,  con  un  porto; 
è  la  stessa  che  Pausania  chiama  Massa. 

MESSEDAGLIA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Verona. 

MESSEIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dóme,  circond.  e  a  io  1.  i[2  O. 
S.  O.  da  Clermont-Ferrand,  cant.  e 
a  1  1.  S.  da  Bourg-Lastie.  Vi  si  ten- 
gono 12  annue  fiere,  e  conta  1,700 
abitanti. 

MESSEJANA,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Alentejo,  comarca  e  a  5  1.  N.  da 
Ourica  e  a  8  1.  O.  S.  O.  da  Beja. 
E  residenza  del  corregidore  della  co- 
marca.  Cinto  di  alte  muraglie,  ha  un 
convento,  e  1,200  abitanti. 

MESSENE,  isola  dell'Asia,  rinchiusa  fra 
il  Tigri  all'  E.,  e  1'  Eufrate  all'  O., 
che  dopo  essersi  congiunti,  ed  avan- 
zati verso  il  S.,  si  dividevano  di  nuo- 
vo, e  prima  di  ricadere  nel  golfo 
Persico,  rinchiudevano  questa  grande 
isola  che  si  chiamava  Messene.  Vedi 
Mesene. 

MESSENE,  antica  città  del  Peloponneso, 
capitale  della  Messenia,  al  N.  di  Ae- 
ehalia,  ed  al  S.  d'Itome.  Fu  rifab- 
bricata da  Epaminonda ,  che  vi  ri- 
chiamò i  dispersi  Messeni   verso  l'an- 
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no  369  avanti  di  G.  G.  Stava  a!  pie- 
di del  monte  Itóme,  e  comprendeva 
una  grande  estensione  di  terreno.  I 
suoi  abit.,  contenti  di  ritrovare  un  a- 
silo  sicuro  in  seno  della  loro  patria, 
si  erano  molto  occupati  nel  suo  ab- 
bellimento. Pausania  ne  fa  una  estesa 
descrizione .  Conteneva  bei  templi  ^ 
pregiate  statue,  tombe,  ec.  Strabone 
parla  di  questa  città  come  di  una 
delle  più  forti  piazze  dell'  antichità, 
comparandola  a  Corinto.  Vedi  Ma- 
vromati. 

MESSENGHOF,  fabb.  di  ottone  nel- 
T  Hassia-Elettorale,  prov.  della  Bassa" 
Hassia,  circ.  giurisdizione  e  a  i[2  1. 
S.  E.  da  Cassel. 

MESSENIÀ,  contrada  della  Grecia,  che 
occupa  la  parte  S.  E.  del  Peloponneso, 
di  forma  assai  ineguale.  Aveva  i4  b 
nella  sua  maggiore  larghezza,  e  circa 
io  dal  S.  al  N.  Li  suoi  confini  erano 
al  N.  l'Elide  e  l'Arcadia;  all'È.,  la 
Laconia;  al  S.,  in  gran  parte  il  golfo 
Messenico  ;  ed  all'  O.,  una  porzione 
del  mare  Jonio.  Era  questo  paese 
montuoso  e  poco  fertile  .  Messene 
n' era  la  capitale,  e  Pamisso  il  suo 
fiume  principale.  Secondo  Pausania, 
prese  il  nome  da  una  principessa,  na- 
tiva di  Argo,  figlia  di  Triopas.  Im- 
padronitisine,  dopo  aspre  guerre ,  i 
Lacedemoni,  ridussero  in  ischiavi tu 
i  suoi  abitanti.  Tolomeo  dà  a  questa 
contrada  9  città  marittime,  6  sul  gol- 
fo, e  3  fra  terre.   Vedi  Belvedere. 

MESSENIÀ  (BASSA),  nuovo  dipart.  del- 
la Grecia,  nella  Morea,  formato  dai 
per  lo  innanzi  cantoni  di  Andrussa, 
Boronia,  Kalamata,  Londari,  e  parte 
da  quello  di  Caritene.  Kalamata  n'è 
il  capoluogo. 

MESSENIÀ  (ALTA),  nuovo  dipart.  del- 
la Grecia,  nella  Morea,  formato  dai 
per  lo  innanzi  cantoni  di  Arcadia  , 
Corone,  Modone  e  Navarino.  Le  cit- 
tà principali  sono:  Arcadia,  Navarino, 
Corone  e  Modone. 

MESSENIACUS,  S1NUS ,  golfo  nella 
parte  merid.  del  Peloponneso,  all'  O. 
di  quello  di  Laconia,  che  si  estendeva 
dal  S.  al  N.  È  il  golfo  di  Corone. 

MESSERN,  bor.  dell' arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto    dell'  Ens,    dire,  su- 
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perlore  del  Manharstberg,  a  8  1.  if* 
N.  da  Krems,    e  a  3  1.  iji    E.,N.  E. 
da  Altensteig. 

MESSERY,  vili,  degli  Stati  Sardi,  prov. 
del  Sciablese,  a  3  1.  112  O.  S.  0.  da 
Thonon,  mandamento  e  a  1  1.  N.  N. 
O.  da  Douvaine.  Si  vede,  innanzi  la 
porta  della  chiesa,  una  colonna  mili- 
are dedicata  a  Settimio  Severo,  la 
cui  inscrizione  è  in  gran  parte  can- 
cellata. Conta  5oo  abitanti. 

MESSEY-SUR-GRONE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Saona  e  Loira,  circond.  e  a 
4  1.  S.  O.  da  Chàlons-sur-Saone,  cant. 
di  Buxy,  sulla  Gouleuse,  e  presso  la 
riva  sinistra  della  Gróne.  Vi  si  tiene 
un'annua  fiera,  e  conta  900  abitanti. 

MESSICALC1NG0,  borgata  del  Messico, 
stato  e  a  2  1.  S.  da  Messico,  delizio- 
samente situato,  presso  la  estremità 
N.  O.  del  lago  di  Xochimilco.  Vi  sono 
circa  60  famiglie  indiane. 

MESSICANA,  riviera  degli  Stati  Uniti, 
Vedi  Mermentau. 

MESSICO,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuova-York,  contea  di  Oswe- 
go,  a  5o  1.  O.  N.  O.  da  Albany,  sul 
lago  Ontario,  con  1,600  abitanti. 

MESSICO,  antica  intendenza  del  Mes- 
sico ,  che  rinchiudeva,  nel  i8o3, 
1,511,900  abitanti,  e  che  formò,  nella 
rep.  messicana,  gli  stati  di  Messico  e 
di  Queretaro. 

MESSICO,  stato  del  Messico ,  formato, 
nel  1824,  colla  parte  S.  dell'antica  in- 
tendenza del  suo  nome,  fra  160  3o' 
e  200  di  lat.  N.  e  fra  ioo°3o/e  io5° 
di  long.  O.  Confina  al  N.  collo  stato 
di  Queretaro,  all'È,  collo  stato  di 
La  Puebla,  al  S.  ed  al  S.  O.  col 
Grande-Oceano  equinoziale,  ed  al  N. 

0.  collo  stato  di  Mechoacan,  ed  ha 
120  1.  di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S. 
O.,  5o  1.  di  media  larghezza,  e  4iJoo 

1.  q.  La  costa  offre  li  porti  di  Aca- 
puico,  Siguantanejo  e  Zacatula.  La 
cordigliera  di  Anahuac  attraversa  la 
parte  settentr.,  ove  presenta  la  mon- 
tagna di  Toluca,  di  2,370  tese  di  al- 
tezza; sul  versatojo  N.  E.  si  trovano 
nella  vasta  e  magnifica  valle  di  Mes- 
sico o  Tenochtitlan,  i  laghi  di  Chalco, 
Xochimilco ,  Tescuco  e  S.  Christo- 
val  ,     che^    mandano    le   loro    acqua 
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al  golfo    del  Messico  col   mezzo    del 
rio  di  Tuia  ;  il  versatojo  S.  O.  appara 
tiene  al  bacino  del  Grande  -  Oceano, 
ed    è    irrigato    dal    rio    di    Zacatula. 
Il   suolo   è  quivi    variato  ;  nelle    alte 
parti    dello  Interno ,   è   in    generale 
sterile,  e  ricoperto  di  croate  di    sale, 
ad  aumento  delle  quali  contribuì  mol- 
to   la  distruzione   delle  foreste   ed  il 
diseccamento   dei  laghi  ;    la   valle    di 
Messico   essa  stessa  non  offre    più  la 
bella  vegetazione  di  prima.   Tuttavia 
la    fecondità    si    mostra   nei    cantoni 
irrigati,   ed   anche    «i    vedono    nella 
valle   di  Toluca,    una    delle  più    alte 
del  Messico,  sulle  rive    della  Lerma, 
superbe  piantagioni    di  agave  (aloe)  ; 
nelle  parti  un  poco  più  basse,  il  ter- 
reno è  grasso  e  fertilissimo.  La  costa 
è  sabbiosa  e  sterile    su  diversi    pun- 
ti,  e  produttrice    in    altri,    massime 
di  eccellente  cotone.   I  banani   ed  il 
manioco    non  si  raccolgono   che  nel- 
le valli  del  versatojo  S.  O.  della  cor- 
digliera  di  Anahuac  ;  il  mais,  la  bia- 
da, l'orzo, -e  gli  altri  cereali  di    Eu- 
ropa riescono   ovunque.  Il   pomo  di 
terra  e   1'  oca  (  oxalis    tuberosa  )  si 
riscontrano   egualmente  nelle  tierras 
frias   e   templades    (  terre    fredde    e 
temperate  )    dell'  interno  ;    la    patata 
dolce  e  l' ignamo    si  trovano  in  vici- 
jnanza    dai    mare,    cioè   a    dire   nelle 
tierras  calientes  (terre  calde).  Nelle 
parti    elevate,    si   raccolgono    abbon- 
dantemente  tutte  le  specie    di  frutta 
di  Europa  ;  la  canna  a  zucchero  cre- 
sce specialmente  all'O.   di   Toluca  ed 
al  S.  di  Cuernavaca,  nelle  pianure  di 
s.   Gabriele.    I    bestiami  sono    in  ge- 
nerale  assai   negletti,    e    si    allevano 
molti  porci  nella  valle  di  Toluca.  — 
Vi    sono  ricche   miniere  di    argento, 
contandonsi  fra  le  principali  quelle  di 
Tasco    e   di    Tehulilotepac.    Si    trova 
pure  diaspro,  marmo,  alabastro,  pie- 
tra   calcare  ,    e    quella   ossidiana    od 
ixtli   che  gli  Aztequi    impiegano    ad 
«si  diversi,  e  particolarmente  per  fa- 
re istrumenti  taglienti  ;   il  sale  è  li- 
no dei  prodotti  importanti  di  questo 
paese.    La    industria    non   esiste    con 
qualche   attività    che   nel    capoluogo, 
Messico  ;  ed  il  comm.    è  assai    attivo 
Tom.  ìli.  P.  II. 
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i«  quasi  tutto  lo  stato,  a  cagione  del- 
la capitale.  Conta  circa  1,000,000  abit. 
MESSICO,  un  tempo  TENOCHTIT- 
LAN,  città  capitale  del  Messico,  ca- 
poluogo dello  stato  del  suo  nome,  e 
sede  di  un  arcivescovato ,  nella  par- 
te merid.  della  confederazione,  a  345 
1.  S.  O.  da  Nuova-Orleans  e  a  jfó  '• 
S.  0.  da  Washington.  Lat.  N.  (al  con- 
vento di  s.  Agostino)  190  25;  45". 
Long.  O.  (ivi)  1010  25 '  3o".  Altezza 
al  di  sopra  del  livello  del  mare:  1,168 
tese.  Sta  a  5o  1.  dal  golfo  del  Mes- 
sico e  a  60  1.  dal  Grande-Oceano  E- 
quinoziale,  nel  S.  O.  della  gran  val- 
lata del  suo  nome,  presso  ed  all'  O. 
del  lago  di  Tescuco,  e  a  2  1.  N.  N. 
O.  dal  Iago  di  Xochimilco,  unito  al 
lago  di  Chalco.  La  situazione  di  que- 
sta città  è  assolutamente  sul  luogo  del- 
l'antica Tenoehtillan,  e  se,  come  que- 
sta ultima,  non  appoggia  più  sopra  un 
gruppo  d'isole  del  lago  di  Tescuco,  la 
cagione  n'  è  che  le  acque  del  lago 
diminuirono  progressivamente,  e  che, 
con  tal  mezzo  le  isole  si  trovano  o- 
ra  formar  parte  della  terra-ferma;  ma 
gli  argini  che  congiungevano  1'  anti- 
ca città  al  continente  esistono  ancora, 
e  servono  di  dighe  per  garentire  Mes- 
sico dalle  inondazioni  dei  vicini  la- 
ghi. Questi  argini  antichi,  in  nume- 
ro di  tre,  erano  formati  di  pietra  e 
terra;  quello  di  Tacuba  o  Tlacopan, 
all'O.,  ha  q2  1.  di  lunghezza;  l'altro 
di  Tepejacac  o  Guadalupa,  al  N.  O., 
1  1.,  e  quello  d' Iztapalapan,  verso  il 
S.,  2  1.;  poscia  se  ne  costrussero  4  al- 
tri, e  tutti  furono  lastricati  e  circon- 
dati di  olmi  e  di  pioppi,  formando 
in  tal  modo  altrettanti  superbi  viali, 
che  conducono  alla  città.  —  Messico 
presenta  un  aspetto  più  nobile  e  mae- 
stoso ,  ma  forse  meno  ridente  che 
quello  delia  vecchia  città,  che  Cortes 
rappresentò  come  avente  moltissimi 
rapporti  con  certe  città  della  Olanda 
e  della  China.  Ad  eccezione  di  Pie- 
troburgo, Berlino,  Filadelfia,  e  di  al- 
cuni quartieri  di  Parigi  e  di  Londra, 
esistono  poche  città  che  possano  com- 
pararsi a  Messico  pel  livello  "unifor- 
me del  terreno,  la  regolarità  e  lar- 
ghezza delle  strade  e  grandezza  dei- 
i43 
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le  piazze  ;  forma  un  quadrato  di  I  1. 
ii3  circa  di  costa.  Cinta  di  un  muro 
in  pietra,  ha  molti  sobborghi,  il  cui 
aspetto  è  spiacevole  per  la  sporchizia 
e  miseria  che  vi  regnano.  Tutte  le 
strade  sono  lastricate  con  picc.  pietre 
rotonde  e  liscie,  e  vedonsi  in  gene- 
rale polite,  e  bene  illuminate  da 
numerosi  riverberi  ;  la  maggior  par- 
te ha  marcia  -  piedi  larghissimi  ,  e 
condotti  sotterranei.  Molte  strade  so- 
no lunghe  quasi  2  [3  di  1.,  e  la  vista 
non  è  limitata  che  dalle  raont.  che 
cingono  la  vallata:  alcune  altre  vedon- 
si attraversate  da  picc.  canali  che  de- 
rivano da  un  canale  che  termina  al 
Iago  Xochimilco,  ed  i  quali  sono  di 
continuo  coperti  da  picc.  imbarcazio- 
ni indiane  cariche  di  frutta,  fiori,  ed 
altre  provvisioni  pel  mercato.  Le  case 
sono  di  un1  architettura  assai  sempli- 
ce, e  costrutte  con  due  specie  di  pie- 
tra, una  delle  quali  ha  qualche  somi- 
glianza al  porfido,  e  dà  agli  edifizj  un 
aspetto  di  magnificenza  ;  hanno  due 
o  tre  piani,  sembrano  tutte  di  un1  al- 
tezza quasi  eguale,  e  vedonsi  ornate 
di  poggiuoli  in  ferro  lavorato,  di- 
pinto o  dorato,  ed  alcuni  anche  in 
bronzo;  la  facciata  è  d1  ordinario  di- 
pinta in  bianco,  in  rosso  o  in  verde 
chiaro;  alcune  sono  interamente  co- 
perte di  quadrelli  di  porcellana,  che 
l'ormano  eleganti  disegni,  e  sui  qua- 
li stanno  dipinti  vari  soggetti  del- 
la Bibbia  ;  i  tetti,  tutti  a  terrazzo  e 
la  maggior  parte  coperti  di  arbusti 
e  fiori,  offrono  la  sera  un  passeggio 
delizioso,  da  dove  si  gode  di  una  ve- 
duta bellissima  e  di  un'  aria  fresca 
Si  entra  nel  pian  terreno  per  doppie 
porte  ornate  di  bronzo,  che  hanno 
spesso  3o  piedi  di  altezza,  e  si  giun- 
ge in  una  corte  ripiena  d'alberi  e  fio- 
ri, intorno  alla  quale  evvi  la  casa.  A 
ciascun  piano  sta  una  galleria,  che  of- 
fre pure  un  passeggio  al  coperto  del- 
la pioggia  e  del  sole  ;  le  scale  sono 
in  pietra,  e  spesso  adorne  di  quadrel- 
li di  porcellana  e  brillanti  per  dora- 
tura. Gli  appartamenti,  in  generale, 
banno  i5  piedi  di  altezza;  i  loro  addob- 
bi male  corrispondono  alla  bellezza 
dell'esterno,  mentre  tutti  i  ricchi  vasi, 
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le  tavole,  i  candelabri,  ed  altri  og- 
getti di  lusso  e  di  utilità,,  in  oro  ed 
argento  massiccio,  che  ne  formavano 
anticamente  gli  ornamenti,  furono  por- 
tati alla  zecca  dopo  la  rivoluzione.  — 
Fra  le  pubbliche  piazze,  la  più  os- 
servabile è  la  piazza  Mayor,  ove  si 
ergono  la  cattedrale,  il  palazzo  del 
governo  e  la  zecca  .  La  cattedrale  ha 
circa  5oo  piedi  di  lunghezza,  ed  oc- 
cupa il  luogo  del  gran  tempio  o  teo- 
calli degli  antichi  Messicani  ;  la  mag- 
gior parte  è  di  moderna  costruzione 
e  di  buono  stile  ;  è  gotico  il  rima- 
nente. Il  palazzo  del  governo,  ara- 
mirabile  e  quasi  quadrato,  ha  una  fac- 
ciata di  parecchie  centina ja  di  piedi.  La 
zecca,  vasto  edifizio  di  semplice  archi- 
tettura, ha  36o  piedi  di  faccia  sopra  260 
di  profondità  ;  in  questo  stabilimento, 
uno  dei  più  belli  e  dei  meglio  organiz- 
zati del  mondo,  si  coniarono,  secondo 
de  Humboldt,  dal  1690  sino  al  1800  in- 
clusivamente ,  1,294,918,514  piastre, 
tanto  in  oro  che  in  argento.  Gli  al- 
tri monumenti  di  questa  città,  che 
chiamano  l'attenzione  sono  ;  il  vasto 
convento  dei  Francescani,  fondato  nel 
i53i,  e  le  cui  rendite  in  elemosine 
sono  calcolate  600,000  franchi  per 
anno  ;  quello  dei  Domenicani,  non 
meno  spazioso,  e  di  cui  una  porzio- 
ne serve  oggi  di  prigione  di  stato; 
il  monastero  della  Professa  ;  il  per  ; 
lo  innanzi  palazzo  della  Inquisizione 
di  elegante  architettura,  occupato  al  ; 
presente  dalla  scuola  politecnica  ;  li 
due  ospizi  riuniti ,  che  contengono 
1,400  fanciulli  e  vecchi,  ed  in  uno 
dei  quali,  quello  di  Gesù,  fondato  da 
Ferdinando  Cortez,  si  mostrano  le  os- 
sa di  questo  conquistatore  del  Messi- 
co ;  XAccordada^  prigione  spaziosa  e 
bene  ariosa  ;  il  monte  di  pietà  ;  la 
scuola  delle  miniere,  ed  infine  il  teatro, 
che  rinchiude  4  ordini  di  palchetti.  Si 
cantano  a  Messico  23  conventi  di  uo- 
mini e  i5  di  donne;  sono  essi,  al  pa- 
ro delle  chiese  e  degli  altri  pubblici  e 
particolari  edifizi,  adorni  di  mi  glia  ja 
di  quadri  rappresentanti  la  maggior 
parte  dei  fatti  della  storia  sacra;  ma 
tutte  queste  pitture,  con  qualche  ec- 
cezione, stanno  al  di  sotto  del  medio- 
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ere.  Li  pubblici  passeggi,  situati  al 
N.  della  città,  sono:  V  Alameda,  or- 
nalo di  marciapiedi,  fontane  e  sta- 
tue di  cattivo  gusto;  ed  il  Paseo, 
di  circa  2i3  di  1.  di  lunghezza,  pian- 
tato di  una  doppia  fila  di  alberi,  e 
luogo  di  riunione  di  un  gran  nu- 
mero di  belle  carrozze  e  di  cavalieri. 
Si  va  pure  passeggiando  sulla  strada 
che  conduce  al  castello  di  Chapulte- 
pec,  beli'  edifizio  costrutto  dal  vice- 
re  Galvez,  sopra  un  monticello,  a  i 
I.  da  Messico.  Le  antichità  messicane 
che  rinchiude  questa  ci  Uà  sono  prin- 
cipalmente alcuni  avanzi  di  teocal- 
lis  o  templi,  diversi  manoscritti,  pit- 
ture geroglifiche  ed  altre ,  eseguite 
sopra  pelli  di  daino  o  sulla  carta  di 
agava  (aloè) ,  e  vari  idoli  in  pietra 
o  in  terra  cotta .  Si  osserva  sulla 
piazza  maggiore  la  gran  pietra  del 
calendario  degli  antichi  Messicani,  mo- 
numento curioso  delle  cognizioni  a- 
stronomiche  di  quest'  Indiani,  e  V  al- 
tare dei  sagrifizj,  su  cui  furono  im- 
molate migliaja  di  vittime  umane,  e 
eh'  è  coperto  di  scolture  rappresen- 
tanti le  conquiste  dei  Messicani  so- 
pra diverse  città,  i  cui  nomi  vedonsi 
inscritti .  Nei  chiostri  del  convento 
dei  Domenicani  si  vede  un  grande 
idolo  rappresentante  un  serpente  che 
divora  una  vittima  umana  ;  ma  V  i- 
dolo  il  più  spaventoso  è  quello  che 
stava  sepolto  sotto  la  galleria  della 
università,  da  dove  Bulloch,  viaggia- 
tore inglese,  ottenne  che  fosse  riti- 
rato ;  è  questa  una  statua  colossale 
fatta  con  un  masso  di  basalto,  di  2 
metri  di  altezza,  e  3  di  larghezza,  e 
rappresenta  una  figura  umana  de- 
forme, unita  a  tutto  ciò  che  la  strut- 
tura del  tigre  e  del  serpente  a  sona- 
glio, offre  di  più  orribile;  una  targa 
collana  di  cuori  e  di  mani,  infilzati 
con  dei  visceri,  copre  interamente  il 
suo  ventre,  ad  eccezione  delle  mam- 
melle; questo  idolo  spaventevole,  che 
rappresenta  la  dea  Teoyaomiqui.  era 
la  principale  dei  Messicani.  —  Gli  sta- 
bilimenti della  pubblica  istruzione  so- 
no numerosissimi,  ma  quasi  tutti  in 
decadenza  ;  una  commissione  di  uo- 
mini   istrutti  si  occupa    di  riorganiz- 
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zarli.  ÌLwi  una  Università,  ed  una 
pubblica  biblioteca,  i  cui  edifizj  sono 
poco  degni  della  loro  destinazione  ; 
un  seminario,  che  gode  di  una  qual- 
che riputazione;  una  gran  scuola  lail- 
castriana,  ed  un'accademia  di  belle 
arti.  Si  sta  ora  occupandosi  di  fon- 
dare una  scuola  di  medicina,  e  di 
creare  un  giardino  botanico  molto 
più  grande  dell1  antico,  che  fu  in 
parte  distrutto,  e  si  riuniscono  nello 
edifizio  degli  archivj,  i  manoscritti  e 
tutte  le  antiche  opere  che  stavano 
disperse  negli  archivi  e  biblioteche 
del  Messico.  11  governo  agevola,  per 
quanto  può,  l'apertura  de1  gabinetti 
di  lettura,  ove  invia  i  suoi  atti  e  le 
sue  istruzioni,  e  dove  trovansi  di- 
versi fogli  periodici  ed  opere  utili;  la 
stampa  e  la  litografia  incominciano 
egualmente  a  prendere  una  qualche 
attività.  La  industria  manifatturiera  è 
ancora  di  poco  conto  nel  Messico;  quan- 
tunque da  qualche  anno  si  sia  arric- 
chito di  molti  rami  che  gli  erano 
vietati  prima  della  rivoluzione.  Le 
manifatture  principali  sono  quelle  di 
tele  di  cotone  dipinte,  tessuti  di  co- 
tone, tabacco  e  sapone;  la  oreficeria 
e  la  chincaglieria  vi  sono  portate  ad 
una  gran  perfezione,  ed  i  loro  pro- 
dotti possono  stare  di  parità  a  tutto 
ciò  che  si  fa  di  meglio  in  tal  gene- 
re in  Europa.  La  passamaneria,  l'arte 
del  selajo  e  tutte  le  opere  che  con- 
corrono alla  fabbricazione  delle  car- 
rozze di  lusso,  vi  fecero  grandissimi 
progressi.  La  pittura  vi  è  però  ne- 
gletta. —  La  situazione  di  Messico,  a 
85  1.  da  La  Veracruz,  sul  golfo  del 
Messico,  e  a  72  I.  da  Acapulco,  sul 
Grande-Oceano,  è  favorevolissima  ad 
un  corani,  consid.  con  la  Europa  e 
V  Asia,  e  può  render  questa  città  un 
gran  deposito  dei  loro  prodotti  ;  ma 
sino  al  presente  poco  se  ne  appro- 
fittò, e  quindi  il  comm.  vedesi  limi- 
tato agli  oggetti  di  consumo  e  ad 
alcuni  articoli  di  utilità  e  di  lusso. 
Le  relazioni  coli' interno  non  posso- 
no ancora  prendere  attività  a  cagio- 
ne del  cattivo  stato  delle  strade;  quel- 
la che  si  costrusse  in  questi  ultimi 
tempi   per  andare   a  La  Veracruz  è 
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bellissima,  ma  quella  di  Acapulco  è 
ineguale  e  disastrosa  assai.  D' Hum- 
boldt calcolava,  nel  1801,  la  popo- 
lazione di  questa  città  a  137,000  abi- 
tanti, ed  il  colonnello  Poinsett,  nel 
1822,  la  fa  ascendere  dai  i5o,ooo  a 
160,000.  Secondo  più  recenti  dati, 
essa  giungerebbe  a  168,000,  dai  quali 
76,000  maschi  e  92,000  di  sesso  fem- 
minino; il  numero  dei  bianchi  euro- 
pei non  oltrepassa  i  3,ooo.  La  rivo- 
luzione portò  terribili  colpi  alle  im- 
mense dovizie  dei  particolari,  in  mo- 
do che  si  può  dire  adesso,  non  esse- 
re più  Messico  se  non  che  l' ombra 
del  suo  antico  splendore;  i  ricchi  ed 
i  grandi  più  non  brillano  che  pei  loro 
equipaggi;  l'oro  e  V  argento  non  si 
vedono  che  nelle  chiese  ,  e  tal  volta 
come  adornamenti  muliebri.  Il  teatro 
è  uno  dei  principali  pubblici  diverti- 
menti, quantunque  le  decorazioni,  i 
vestiarj,  la  musica,  e  gli  attori  sieno 
assai  mediocri  ;  vi  si  va  per  vedersi 
e  per  pipare;  le  dame  slesse  fuma- 
no durante  una  gran  parte  dello 
spettacolo.  Quantunque  il  clero  abbia 
pur  fatto  dei  sagrifìzj  nella  rivoluzio- 
ne, forma  però  sempre  un  corpo  nu- 
meroso e  possente;  e  Messico  è  ancora 
una  delle  città  cristiane  in  cui  le  re- 
ligiose cerimonie  si  celebrino  colla 
maggior  pompa  e  con  lusso.  I  mer- 
cati vedonsi  perfettamente  provvedu- 
ti di  ogni  sorta  di  carname,  pesce, 
selvaggiume,  e  particolarmente  di  le- 
gumi, frutta,  fiori,  di  cui  si  fa  un 
gran  consumo.  Malgrado  la  situazione 
di  Messico  sotto  la  zona  torrida,  il 
clima  vi  è  dolce  e  temperato;  in  al- 
cune stagioni,  i  venti  tempestosi  del 
nord  vi  cagionano  un  freddo  assai 
piccante,  e  si  vide  qualche  volta  il  ter- 
mometro discendere  al  di  sotto  del 
zero  ;  vi  cade  pur  talvolta  la  neve.  La 
temperatura  ordinaria  dei  mesi  più 
freddi  è  +  n°  a  i5°  (  term.  cent.) 
durante  il  giorno,  e  di  o°  a  +  70  du- 
rante la  notte;  quella  dei  mesi  più 
caldi  è  di  -f-  160  a  210  nel  giorno,  e 
di  +  i3°  a  1 5°  nella  notte.  Il  massi- 
mo del  calore  è  -f-  260,  e  la  tempe- 
ratura media  -}-  170:  cosicché,  per  tutto 
T  anno,   vi  sono  nei  giardini  e  negli 
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orti  dei  dintorni,  frutta  e  fiori.  Negli 
anni  ordinarj,  cadono  i5  decimetri  di 
pioggia;  spesso  i  laghi  straripano  e 
cagionano  inondazioni  assai  fatali  a 
Messico,  eh*  è  poco  elevato  al  di  so- 
pra del  loro  livello;  le  più  disastrose 
di  queste  inondazioni  accaddettero 
negli  anni  i553,  i58o,  1604,  1607  e 
1629;  questa  ultima  si  mantenne  per 
5  anni;  l'altezza  dell'acqua,  in  certe 
strade,  era  di  3  piedi  ij2,  e  le  co- 
municazioni non  si  facevano  che  col 
mezzo  di  battelli.  Onde  garentir  per 
1'  avvenire  questa  capitale  da  una  si- 
mile calamità,  si  costrussero  diverse 
dighe  in  pietra,  che  impediscono  alle 
acque  del  lago  di  Zumpango  di  get- 
tarsi nel  Iago  s.  Christoval,  ed  a  quelle 
di  questo  ultimo  l'entrare  nel  lago 
di  Tescuco;  le  dighe  e  gli  argini  di 
Tlahuac  e  di  Messicalcingo,  che  si 
oppongono  allo  straripamento  dei  la- 
ghi di  Chalco  e  di  Xochimilco  ;  il 
canale  chiamato  Desague  de  Huehue- 
toca,  costrutto  dall'ingegnere  Enrico 
Martinez,  nel  XVII  secolo,  e  pel  quale 
il  rio  di  Guautitlan  oltrepassa  le  mon- 
tagne per  passare  nella  Valle  di  Tu- 
ia ;  infine  due  canali ,  stabiliti  da 
Mier,  nel  XVIII  secolo,  per  asciuga- 
re a  volontà  4  laghi  di  Zumpango  e 
di  s.  Christoval.  Quest'immensi  la- 
vori, e  la  cui  esecuzione  è  degna  in 
vero  di  ammirazione,  massime  rap- 
porto alle  grandi  difficoltà  che  pre- 
sentava, furono  effettuati  dal  1607  al 
1789;  non  ostante  Messico  non  sarà 
perfettamente  preservato  da  disgra~ 
zie,  se  non  quando  un  canale  deri- 
verà immediatamente  dal  lago  di  Te- 
scuco, le  cui  acque  possono  gonfiarsi 
senza  che  quelle  del  lago  s.  Christo- 
val rompano  la  diga  che  le  rattiene. 
—  Messico  fu  fondata  dagli  Aztequi 
nel  i325,  e  chiamossi  originariamente 
Tenochtitlan.  Allorché  gli  Spagnuoli 
ne  fecero  la  scoperta,  essa  era  ricca, 
florida,  ben  popolata,  e  la  sede  del 
governo  e  della  religione.  Cortez,  in 
una  lettera  a  Carlo  V,  la  rappresenta 
grande  tanto  quanto  Siviglia  o  Cor- 
dova :  «Vi  regna,  dice  egli,  tutta  l'at- 
tività ed  il  movimento  di  una  gran 
città    di    commercio,    e  la  polizia    vi 
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mantiene   V  ordine,   ed   impedisce  la 
frode    nella  vendita  delle  provvisioni 
che  vengono  quivi  portate  in  abbon- 
danza-»?.   Questo    conquistatore,    che 
impropriamente  la  chiama  Temixtitan, 
la  prese  nel  i52i,  dopo  un  assedio  di 
^5  giorni,  ed  una  orribile  carneficina 
degli  abit.  ;   gli   assediami  spianavano 
le  case  a  misura  che  se  ne  impadroni- 
vano, per  avvicinarsi  dalla  parte  prin- 
cipale della  piazza  con  sicurezza;    in 
tal    modo  quest'  antica    città  fu  com- 
pletamente distrutta,  ma  poco  tempo 
dopo  una  nuova  città,  però  meno  e- 
stesa,  s'inalzò  sulle  sue  rovine. — La 
bella   valle    di    Messico ,    situata    nel 
mezzo   della  cordigliera  di  Anahuac, 
è  di  forma  ovale,  ed  ha  dalla  imboc- 
catura del  Tenango  nel  lago   Chalco, 
sino    al    piede    del    Cerro  di  Sincoq, 
presso  il  Desague  di  Huehuetoca,  18  1. 
di  lunghezza,  e  dal  s.  Gabriele  presso 
Tescuco,  sino  alle  sorgenti  dell'  Esca- 
pulsaco  vicino  a  Guisquiluca,  12  1.   ija 
di  larghezza;  ha  245  1.   q.  delle  quali 
22  sono  occupate  dai  5  laghi  di  Zum- 
pango,  s.  Christoval,  Tescuco,  Xochi- 
milco    e  Chalco.    Il  suo  circuito  è  di 
67  1.,    calcolandolo    sulla    cima   delle 
montagne  porfiritiche  che  la  cingono 
come  un  muro,    e  delle  quali  le  più 
elevate  stanno  al  S.  ed  al  S.  E.,  ove 
si  rimarcano  li  due  grandi  vulcani  di 
Popocatepetl  e  d'  Itzaccihuatl;  questa 
sommità    è    attraversata   da  6  grandi 
strade  la  cui  media  altezza  è  di  3,ooo 
metri    al  di  sopra    dell'Oceano;   una 
delle  più  belle  è  quella   che  conduce 
a  Toluca.  Si  riconosce  facilmente  che 
questa    valle    tutta    intera  è  il  fondo 
di  un  lago  asciugato,    di    cui  li    cin- 
que laghi  non  sono  che  tenui   avanzi. 
Alcun    corso   di  acqua    naturale    non 
sorge    dal  suo  circuito,    eccettuato    il 
picc.  ruscello  di  Tequisquiac,  che,  in 
uno  stretto  burrone,  attraversa  la  ca- 
tena boreale  delle  montagne,  per  an- 
dar a  perdersi  nel  rio  di  Tuia;    tutti 
gli  altri  sboccano  nei  laghi;  i  principa- 
li sono  li  rios  di  Papalotla,  di  Tescuco, 
di  Teotihuacan  e  di  Tepeyacac  o  Gua- 
dalupar   che  si  scaricano    nel  Jago  di 
Tescuco,    e    li    rios   di  Pachuca    e  di 
Guautitlan,   che  si  gettano    nel    lago 
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di  Zumpango.  Dei  5  laghi,  quello  di 
Tescuco   ha    l' acqua  la  più  carica  di 
muriato    e  di    carbonato    di    soda,    e 
quello  di  Xochimilco  contiene  l'acqua 
più  pura  e  limpida.    La    quantità    di 
idrogeno  solforato  che  si  sprigiona  da 
questi  laghi,    contribuisce  senza  dub- 
bio, in  certe  stagioni,  alla  insalubrità 
dell'  aria  ;    però   le  febbri    sono    rare 
sulle  loro  sponde,    quantunque   sieno 
in  parte  coperte  di  giunchi    ed   altre 
piante  acquatiche.  Si  vedono  con  pia- 
cere   sui    laghi    di    Xochimilco    e   di 
Chalco ,    ameni    giardini    fluttuanti , 
chiamati  chinampas ;    la  gita  in  bat- 
tello intorno  di  essi,  è  una  delle  più 
graziose    di    cui    goder   si   possa    nei 
dintorni  di  Messico.  Non  evvi  al  certo 
spettacolo  più  imponente  e  variato  di 
quello  che  offre  la  vallata  di  Messico, 
allorché,  in  una  bella  mattina  estiva, 
si  va  a    contemplarla    dall'alto    dell* 
collina  di  Chapultepcc. 
MESSICO  (GOLFO  DEL),  sfondamen- 
to dell'  Atlantico   verso  la  metà  della 
costa    orientale    dell'  America,    al    S. 
degli  Stati-Uniti,    ove   bagna  la  Flo- 
rida e  gli  stati  di  Alabama,    di    Mis- 
sissipi  e  di  Luigiana,    ed    all'  E.    del 
Messico ,    ove    bagna    il    Texas    e  gli 
stati  di  Nuovo-Santan der,    de  La  Ve- 
racuz,  di  Tescuco  e  di  Yucatan  ;    fra 
180  e  3o°  di  lat.  N.  e  fra  840  e  1010 
di  long.  O.  E  quasi  circolare,  ma  però 
un  poco  allungato  dall' E.  ali'O. ,  ed 
ha  in.  questo    verso    circa  370 ■  1.  ;    la 
sua  maggiore    larghezza  è  di  3oo  1. , 
dal  N.  al  S. ,  nella  parte  occidentale. 
L'apertura  è  al  S.  E.,    fra   le    peni- 
sole di  Yucatan  e  di  Florida,  e  deter- 
minata dai  capi  Catoche  e  Sable,  lon- 
tani l'uno  dall'altro   i5o  leghe;   l'i- 
sola di  Cuba  lo  divide  in  due  stretti  ; 
l'uno,  al  S.  O.,  rinchiuso  fra  il  capo 
s.  Antonio,  estremità  occid.  di  questa 
isola,  ed  il  capo  Catoche,  fa  comuni- 
care   il  golfo   col   mare    delle  Antille 
ed  ha  una  larghezza  di  presso  a  poco 
45  1.  ;  l'altro,  al  N.  E.,  formato  dalla 
parte  la  più  settentr.    di  Cuba  e  dal 
capo  Sable,  è  largo  4°  leghe.  Comu- 
nica all'  Atlantico    mediante  il  nuovo 
canale  di  Baharaa  o  canale   di  Florida, 
fra  le  isole  Lucaje  e  Cuba.^e  coste  non 
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offrono  spezzature  consid.;  evvi  però 
la  baja  di  Campegio,  al  S.,  sulla  costa 
occid.  del  Tucatan;  le  baje  Chatham, 
d'Espiritu-Santo  ed  Apalache,  al  N. 
E.,  sulla  costa  occid.  della  Florida; 
la  baja  Mobile,  al  N.,  nello  stato  di 
Alabama,  e  quella  di  s.  Bernardo,  alN. 
O.,  nel  Texas.  Molte  lagune,  partico- 
larmente verso  TO.,  si  presentano  in- 
torno a  queste  rive,  generalmente  as- 
sai basse:  distinguendosi  le  lagune  di 
Terminos,  Tamiagua,  Madre,  e  quella 
che  si  estende  fra  la  imbocc.  del  gran 
rio  del  Norte  e  la  baja  di  s.  Bernar- 
do, nel  Messico,  ed  i  laghi  Borgne  e 
Pontchartrain,  negli  Stati-Uniti,  al  N. 
delle  bocche  del  Mississipi  ;  questo 
immenso  fiume  è  il  tributario  più 
consid.  del  golfo  del  Messico,  al  qua- 
le porta  una  gran  massa  di  avanzi 
organici  ed  inorganici.  Alcuna  isola 
rimarchevole  non  si  trova  in  que- 
sto golfo,  ma  vi  sono  molte  scogliere 
sottoacqua  e  bassi  fondi  nelle  vici- 
nanze delle  coste  ;  si  deve  distin- 
guere la  scogliera  di  Florida  o  le 
isole  dei  Martiri ,  presso  ed  al  S. 
della  Florida.  Le  sabbie  ammontic- 
chiate verso  il  continente  pel  movi- 
mento delle  acque,  dal  Yucatan  sino 
alle  bocche  del  Mississipi,  ristringono 
insensibilmente  il  bacino  del  golfo. 
Presso  Sotto-la-Marina  nel  Messico, 
Ferrer  trovò,  a  io  1.  nell'interno 
delle  terre ,  sabbie  moventisi  ripie- 
ne di  conchiglie  colorate;  de  Hum- 
boldt fece  un'  analoga  osservazione 
nelle  vicinanze  di  La  Veracruz.  La 
maggior  parte  delle  foci  delle  ri- 
viere, soprattutto  alPO.,  sono  munite 
di  banchi  ;  La  Veracruz,  il  porto  più 
importante  della  costa  occident.,  none 
è  che  un  cattivo  ancoraggio;  La-Ha- 
vana,  nel!1  isola  di  Cuba,  e  Pensacola, 
«ella  Florida,  hanno  dei  porti  ma- 
gnifici ;  La-Nuova-Orleans,  sul  Mis- 
sissipi, è  la  più  commerciante  delle 
città  che  cingono  il  golfo  del  Mes- 
sico. In  mezzo  ad  esso,  li  venti  alisei 
soffiano  regolarmente  dal  N.  E.  ;  ma 
avvicinandosi  alle  coste,  si  osservano 
varie  particolarità.  Verso  la  costa  oc- 
cid., i  venti  chiamati  los  nortes  (venti 
del  N.),  che  soffiano  realmente  dal  N. 
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O.,  si  fanno  sentire  dalP  equinozio 
autunnale  sino  a  quello  di  primavera  ; 
sono  in  generale  deboli  in  settembre 
ed  ottobre,  hanno  la  maggior  forza 
in  marzo,  e  durano  qualche  volta  si- 
no ali1  aprile  ;  i  colpi  di  vento  del 
N.  si  fanno  sentire  comunemente  per 
tre  o  quattro  giorni  e  spesso  anche 
di  più  ;  anche  nei  mesi  di  maggio, 
giugno,  luglio  e  agosto,  alcuni  colpi  di 
vento  fortissimi  si  fanno  qualche  vol- 
ta sentire  in  questa  parte,  e  si  chia- 
mano al  Messico  los  nortes  de  hueso 
Colorado.  Sulla  costa  merid.,  fra  i  capi 
Catoche  e  Campeggio,  regna  in  gene- 
rale un  vento  di  N.  E.  ;  negli  ultimi 
giorni  d1  aprile  incomincia  1'  epoca 
delle  piogge  improvvise  ed  abbon- 
danti, che  durano  sino  al  settembre. 
Fra  la  baja  di  s.  Bernardo  ed  il  Mis 
sissipi,  soffia  generalmente  la  matti 
na  un  vento  di  S.  E.,  o  di  E.  S.  E. 
e  la  sera  un  vento  di  S.  O.  ;  nell1 
inverno,  i  venti  di  S.  sono  assai  pe- 
ricolosi ;  essi  soffiano  per  due  o  tv 
giorni  ;  li  mesi  più  da  temersi  dal 
navigante  in  questa  parte  sono  ago- 
sto, settembre,  ottobre  e  novembre, 
durante  i  quali  regnano  degli  ura- 
gani, e  dei  venti  trasversali,  che  noi 
permettono  di  spiegar  le  vele.  Sull 
bocche  del  Mississipi  vi  sono  frequen- 
temente delle  fitte  nebbie,  in  fpart" 
colare  nel  febbraro,  marzo  ed  aprile. 
Dal  Mississipi  sino  alla  Florida  i  ven 
ti  di  S.  O.  sono  tempestosi  in  ago- 
sto, settembre  ed  ottobre  ;  poi  s 
provano  dei  venti  di  S.,  assai  vio- 
lenti ed  accompagnati  da  uragani;  i 
venti  del  N.  regnano  dopo.  La  cor- 
rente la  più  osservabile  del  golfo  del 
Messico  è  quella  che,  dopo  questo 
golfo  istesso,  prese  il  nome  di  cor- 
rente del  Golfo  o  Gulf-stream  ;  è 
prodotta  dalla  corrente  equinoziale 
dell1  E.  airO.,  che,  urtando  contro  1 
Gujana,  la  Colombia,  ed  il  Guate 
mala,  è  forzata,  dalla  direzione  del 
le  coste,  di  portarsi  al  N.  O.  ;  entra, 
per  lo  stretto  dei  capi  Catoche  e  s. 
Antonio,  nel  golfo  del  Messico,  ne 
gira  le  rive,  e  si  precipita  infine  nel 
Nuovo  canale  di  Bahama ,  ove  de 
Humboldt  ritrovò,  nel  1804,  una  ce- 
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lerilà  di  5  piedi  per  secondo,  quan- 
tunque il  vento  del  N.  soffiasse  con 
violenza;  si  distingue  per  la  sua  gran 
salsedine,  pel  suo  colore  bléu  indago, 
e  pei  projettili  marini  che  la  copro- 
no. Si  calcolò  che  un  battello  soggetto 
alla  sua  sola  influenza  farebbe  in  die- 
ci mesi  il  giro  dei  globo. 
1ESS1CO,  o  STATI-UN1TI-MESSICA- 
NI ,  Estados  Unitos  Mexicanos , 
contrada  della  parte  merid.  dell'A- 
merica del  Nord,  che  forma  una  re- 
pub,  federativa,  e  che,  soggetta  un 
tempo  alla  Spagna,  portava  pure  il 
nome  di  Nuova-Spagna  ;  fra  i6°  e  4a° 
di  lat.  N.,  e  fra  8o°  3o>  e  126°  3o' 
di  long.  O.  Confina  al  N.  ed  al  N. 
E.,  cogli  Stati-Uniti,  verso  i  quali  ha  in 
parte  per  limite  l'Arkansas,  il  Red- 
river e  la  Sabina;  all'È.,  col  golfo 
del  Messico  ;  al  S.  E.,  col  mare  delle  An- 
tille  ed  il  Guatemala  ;  al  S.  ed  ali1 0., 
col  Grande-Oceano.  Ha  quasi  1,000  1. 
di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.  ;  la 
maggiore  larghezza  è  quasi  sotto  il 
3o°  parallelo,  ove  si  contano,  fra  la 
Sabina  e  la  costa  occid.  della  Vec- 
chia-California, circa  480  1.  ;  il  paese 
si  restringe  molto  verso  il  S.,  ed  al- 
l'' istmo  di  Tehuantepec,  non  ha  che 
45  L  di  larghezza.  La  sua  superficie 
può  essere  calcolata  a  200,000  leghe. 
—  11  Messico  ha  una  estensione  di 
coste  di  più  che  700  leghe  sul  golfo 
del  Messico  ed  il  mare  delle  Antille,  e  di 
più  che  1,600  1.,  sul  Grande-Oceano. 
La  costa  del  golfo  del  Messico,  dalla 
imboccatura  della  Sabina  sino  al  ca- 
po Catoche,  che  forma  la  estremità 
N.  E.  della  penisola  di  Yucatan,  dise- 
gna una  curva  concava,  e  si  mostra, 
quasi  ovunque,  bassa  e  sparsa  di  lagune, 
come  sono  la  grande  laguna,  fra  la  ba- 
ja  di  s.  Bernardo  e  la  imbocc.  del  rio 
del  Norte,  la  laguna  Madre,  quella  di 
Tamiagua,  e  quella  di  Termino,  ch'èuno 
sfondamento  della  baja  di  Campeggio 
Propriamente  parlando,  non  evvi  al- 
cun porto,  mentre  quello  di  La  Vera- 
cruz,  col  cui  mezzo  si  fa  la  maggior 
parte  del  comm.  del  Messico,  non  è 
che  un  cattivo  ancoramento  ;  se  ne  po- 
trebbero stabilire  dei  più  sicuri  alle 
imboccature  dell'  AJvarada,  dell'  Hua- 
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sacualco,  del  Tampico,  ed  al  vili,  di 
Sotto-la-Marina,  ma  i  bassi  fondi  v'im- 
pediscono l'ingresso  dei  gran  basti- 
menti, ed  in  generale  dal  180  al  260 
di  lat.,  le  rive  sono  munite  di  banchi, 
su  cui  i  vascelli  che  pescano  al  di 
là  di  io  p,  di  acqua,  non  possono 
passare  senza  rischio  di  toccarli.  La 
eosta  nel  Grande-Oceano,  molto  più 
estesa  che  la  precedente  ,  ed  in  ge- 
nerale più  alta,  forma,  dal  capo  Men- 
docino  sino  al  golfo  di  Tehuantepec, 
una  curva  convessa  ;  essa  sospinge  al 
32°  di  lat.  la  lunga  penisola  della 
Vecchia-California,  terminata  dal  ca- 
po s.  Lucas,  e  che  lascia  fra  la  sua 
costa  orient.  ed  il  continente,  il  gol- 
fo di  California  o  il  mare  Vermiglio; 
in  questo  golfo,  si  trovano  moltissi- 
me isole,  delle  quali  sono  le  più  os- 
servabili Tiburon,  s.  Ines,  s.  Ignazio, 
Carmen,  Catalina,  s.  Jose,  Espiritu- 
Santo  e  Cerralbo  ;  le  isole  Marias  ed 
il  gruppo  di  Revillagigedo,  un  poco 
al  S.  della  Vecchia-California,  dipen- 
dono pure  dal  Messico.  Alcuni  buoni 
porti  si  riscontrano  su  questa  costa  ,• 
quelli  di  s.  Francisco,  di  s.  Blas,  e  di 
Acapulco  sono  specialmente  magnifici. 
—  Il  Messico  è  percorso  nella  sua 
lunghezza  da  una  gran  catena  di 
mont.  ,  continuazione  merid.  dei 
Monts-Rocheux,  e  che,  col  mezzo  del- 
la cordigliera  del  Guatemala,  si  riat- 
tacca alle  Ande  dell' Amer.  meridio- 
nale. Queste  catena,  di  cui  le  roccie 
porfiritiche,  le  amigdaloide  e  li  ba- 
salti formano,  in  gran  parte,  la  co- 
stituzione, si  dirige  prima  al  S.,  sotto 
i  nomi  di  sierra  Verde,  sierra  de  las 
Grullas,sierra  de  Ios  Mimbres,  sierra  de 
Acha,  sierra  de  Carcay  e  sierra  Madre, 
poi  al  S.  E.,  conservando  questo  ultimo 
nome,  che  cangia,  al  S.  del  parallelo  di 
io,°,con  quello  di  cordigliera  di  Anahu- 
ac  ;  al  N.  di  Guanaxuato,  essa  spinge  due 
ramificazioni;  la  più  orientale  va  al  N. 
E.,  e  si  perde  nel  Nuovo-Lione  ;  la 
più  occid.  si  prolunga  al  N.  O.,  sino 
al  rio  Gila,  presentando,  verso  3o°  di 
lat.,  un'altura  consid.  nella  Tarahu- 
mara,  ove  forma  le  montagne  della 
Pimeria-AIla,  celebri  pei  lavacri  d'oro 
assai   significanti.  Seguendo    le  ossei- 
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vaziuni  elei  sig.  de  Humboldt,  esis- 
te appena  nel  globo  un  punto  in  cui 
le  montagne  presentino  una  costru- 
zione tanto  straordinaria  quanto  quel- 
la di  questo  paese  :  «  La  catena  di 
montagne  che  forma  il  vasto  piano 
elevato  del  Messico,  dice  questo  dot- 
to, è  la  stessa  che  quella  che,  sotto 
il  nome  di  Ande,  attraversa  tutta  l'A- 
merica meridionale  ;  però  la  costru- 
ne  o  struttura  di  questa  catena  diffe- 
risce molto  al  S.  ed  al  N.  dell'equa- 
tore. Neil'  emisfero  australe,  la  cor- 
digliera  è  ovunque  strazziata,  ed  in- 
terrotta da  varie  spaccature  ;  se  esis- 
tono alcune  pianure  elevate  di  2,700  a 
3,ooo  m.,  come  nel  reg.  di  Quito,  e 
più  al  N.  nella  prov.  di  Pastos,  esse 
non  sono  in  nessun  modo  confronta- 
bili, in  estensione  a  quelle  della  Nuo- 
va -  Spagna  ;  sono  piuttosto  vallate 
longitudinali,  limitate  da  due  ramifi- 
cazioni della  grande  cordigliera  delle 
Ande.  Al  Messico,  al  contrario,  è  il 
dorso  istesso  delle  montagne  che  for- 
ma il  piano  elevato,  ed  è  la  direzio- 
ne di  questo  che  disegna,  per  così  di- 
re, quella  di  tutta  la  catena  .  Al  Pe- 
rù, le  cime  le  più  alte  costituiscono 
la  sommità  delle  Ande,  ed  al  Messico 
queste  cime  istesse,  meno  colossali,  è 
vero,  ma  tuttavolta  alte  di  4^9°°  a 
5,4oo  m.  (  2,5oo  a  2,770  t.  ),  sono  o 
disperse  sul  piano  elevato  ,  o  dispo- 
ste dietro  alle  linee,  che  non  hanno 
alcun  rapporto  di  paralellismo  con 
Tasse  principale  della  cordigliera.  Il 
Perù  e  la  Nuova  -  Granata  offrono 
delle  vallate  transversali,  la  cui  pro- 
fondità perpendicolare  è  qualche  vol- 
ta di  1,400  m.;  la  esistenza  di  queste 
vallate  impedisce  agli  abit.  di  viaggia- 
re altrimenti  che  a  cavallo,  a  piedi, 
o  portati  sul  dorso  d'Indiani,  chiama- 
ti cargadores;  nella  Nuova-Spagna, 
al  contrario,  le  vetture  scorrono  dal 
Messico  sino  a  s.ta  Fé,  nel  Nuovo- 
Messico,  sopra  una  lunghezza  di  più 
di  5oo  leghe.  In  generale,  il  piano  e- 
levato  messicano  è  sì  poco  interrotto 
dalle  vallate  ,  il  suo  declivio  è  sì  u- 
niforme  e  dolce ,  che  sino  alla  città 
di  Durango,  situata  a  140  1.  dal  Mes- 
sico,  il  suolo    rimane    costantemente 
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elevato  da  1,700  a  2,000  m.  sopra  il 
livello  del  vicino  oceano.  Il  piano  e- 
levato  del  Messico  si  abbassa  insensi- 
bilmente verso  il  N.;  non  fu  presa 
alcuna  misura,  nella  Nuova-Spagna , 
al  di  là  di  Durango ,  ina  li  viaggia- 
tori osservano  che  il  terreno  si  ab- 
bassa visibilmente  verso  il  Nuovo-Mes- 
sico, e  verso  le  sorgenti  del  rio  Colo- 
rado «.Una  delle  parti  le  più  osservabili 
del  piano  elevato  Messicano  è  la  val- 
le di  Messico  o  di  Tenochtitlan,  che 
comprende  la  città  di  Messico,  e  che 
occupa  uno  spazio  di  245  1.  q.,  cinta 
da  un  muro  di  alte  montagne  ;  fra 
queste  ultime,  si  distinguono  due  dei 
più  maestosi  colossi  del  Nuovo-Con- 
tinente, il  Popocatepetl  (2,771  tese)  e 
l' Iztaccihuatl  (  2,455  t.  ).  Le  altre 
sommità  più  elevate  del  Messico  so- 
no il  Citlaltepetl  o  picco  d'  Orizaba 
(2,717  t.  )  ,  il  Nevado  di  Toluca 
(  2,370  t.  ),  ed  il  Nauhcarapatepetl , 
o  Coffre  de  Perote  (  2,089  t.  ).  Si 
contano  in  questo  paese  cinque  vul- 
cani ardenti,  il  picco  di  Orizaba,  il 
Popocatepetl,  e  li  monti  di  Tustla, 
di  Colima,  e  di  Jorullo ,  tutti  situa- 
ti verso  il  190  parallelo  ;  1*  ultimo 
uscì  dalla  terra,  nel  1759,  circon- 
dato da  una  moltitudine  di  picc.  co- 
ni ancora  fumanti.  I  terremoti,  che 
sono  assai  frequenti  sulla  costa  del 
Grande-Oceano ,  e  nei  dintorni  di 
Messico ,  non  cagionano  però  mai 
sciagure  tanto  grandi  quanto  quelli 
che  afflissero  l' Amer  merid.  ed  il 
Guatemala  ;  rumori  sotterranei  si 
sono  fatti  sentire  a  Guanaxuato  nel 
mese  di  gennaro  1784.  Tutto  ciò 
sembra  provare  che  il  paese  conte- 
nuto fra  li  paralleli  di  180  e  di  220 
rinchiuda  un  fuoco  attivo.  —  11  Mes- 
sico soffre  dalla  mancanza  di  riviere; 
il  rio  del  Norte,  che  riceve  il  Puer- 
co,  e  si  getta  nel  golfo  del  Messico, 
ed  il  rio  Colorado ,  che  s1  ingrossa 
col  Gila,  e  sbocca  nel  golfo  di  Ca- 
lifornia, sono,  è  vero,  due  fiumi  con- 
siderabili; ma,  situati  nelle  parti  set- 
tentrionali e  le  più  incolte  del  pae- 
se, saranno  senza  interesse  pel  com- 
mercio, sino  a  che  i  coloni  vengano 
in  numero  ad  abitare  queste  fertili  e 
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temperate  regioni.  Si  può  anche  nomi- 
nare il  rio  Grande,  che  nasce  dalla  u- 
nione  dei  rios  de  Lerma  e  de  las  Laxas, 
e  si  perde  nel  Grande-Oceano  a  s. 
Blas  ;  P  Hiaqui,  che  cade  nel  golfo 
di  California  ;  il  rio  di  Zacatula,  che 
si  getta  nel  Grande-Oceano  presso  la 
città  di  questo  nome  ;  il  rio  Colora- 
do di  Texas  ed  il  rio  della  Tri 
nidad,  che  vanno  a  scaricarsi  nel  gol- 
fo del  Messico,  il  primo  per  la  baja 
di  s.  Bernardo,  il  secondo  per  quella 
di  Galveslon  ;  il  rio  di  Moctezuma 
o  di  Tuia,  che  riceve  col  mezzo  di 
un  canale  le  acque  della  vallata  di 
Messico,  e  si  meschia  col  rio  di  Pa- 
li uco  o  di  Tampico ,  per  andar  e- 
gualmente  nel  golfo  del  Messico.  I 
laghi  di  cui  abbonda  questa  contra- 
da, sembrano  diminuire  annualmen- 
te, e  non  sono  che  gli  avanzi  di  que- 
gF  immensi  bacini  di  acqua  che  do- 
vettero esistere  nelle  alte  pianure 
della  cordiglieria  :  il  gran  lago  di 
Chapala,  di  quasi  160  1.  q.,  si  spande 
mediante  il  rio  Grande  ;  i  laghi  di 
Zumpango,  s.  Christoval,  Tescuco', 
Xochimilco  e  Chalco  stanno  nella 
vallata  di  Messico  ;  si  rimarcano  al- 
tresì quelli  del  Cayman  e  di  Parras, 
nel  Bolson  di  Mapimi ,  al  centro  del 
paese,  ed  il  Timpanogos,  lago  an- 
cora poco  conosciuto  della  parte  set- 
tentrionale. Molti  laghi  delle  regioni 
elevate  furono  in  parte  asciugati  dai 
coloni  ,  e  da  ciò  ne  divenne  un  ma- 
le funesto  ;  il  muriato  di  soda  e  di 
calce,  il  nitrato  di  potassa,  ed  altre 
sostanze  saline  si  sono  impadronite 
della  superficie  del  suolo,  e  lo  col- 
pirono di  sterilità.  —  Circa  un  quin- 
to del  Messico  è  nella  zona  torrida, 
ma,  anche  in  questa  parte,  si  diede 
il  nome  di  tierras  frìas  (terre  fred- 
de )  ad  una  grande  zona  che  com- 
prende li  piani  elevati  di  più  che 
1,100  t.  al  disopra  dell'Oceano,  e 
la  cui  media  temperatura  è  di  +  n° 
a  i3°  cent,  Gl'inverni,  a  1.2S0  t., 
non  sono  estremamente  rigidi,  ma 
durante  V  estate,  il  sole  non  riscalda 
assai  P  aria  rarefatta  ,  per  accelerare 
lo  sviluppo  dei  fiori  e  portar  le  frut- 
ta ad  una  perfetta  maturità.  Sui  pen- 

Tom.  IH.  P.  II. 


M  E  S  uo5 

d!i  della  cordiglieria,  fra  600  e  joo 
t.,  regna  di  continuo  una  dolce  tem- 
peratura di  primavera  ;  è  questa  la 
regione  delle  tierras  templadas  (ter- 
re temperate),  in  cui  il  calor  medio 
dell'anno  è  di  -f  180  a  200  ;  colà  si 
trovano  Xalapa,  Tasco,  Chilpanzingo, 
città  celebri  per  la  salubrità  del  lo- 
ro clima,  e  per  l'abbondanza  degli 
alberi  fruttiferi  coltivati  nei  dintor- 
ni. In  quanto  alle  pianure  vicine  alle 
coste ,  esse  ricevettero  il  nome  di 
tierras  calientes  (  terre  calde)  ;  la 
temperatura  media  vi  è  di  +  25°  a 
260  ;  in  queste  regioni  assai  fertili, 
crescono  in  abbondanza  la  canna  a 
zucchero,  V  indago ,  il  cotone  ed  i 
banani  ;  ma  P  aria  è  molto  mal  sana 
su  diversi  punti,  e  la  febbre  gialla, 
conosciuta  al  Messico  sotto  il  nome 
di  vomito  prieto  (vomito  nero)  vi 
esercita  spesso  le  sue  stragi.  Le  par- 
ti aride,  sia  nell'  interno,  sia  verso  il 
mare,  si  devono  risguardar  come  sa- 
ne, malgrado  V  ardore  eccessivo  del 
sole  ;  gì'  individui  di  età  matura  so- 
pra gli  altri  poco  hanno  a  temere  le  re- 
gioni ardenti  e  secche  ad  un  punto  ; 
la  mortalità  non  è  consid.  che  là  do- 
ve la  temperatura  altissima  è  accom- 
pagnala da  una  grande  umidità  .  Le 
febbri  intermittenti  regnano  lungo 
tutta  la  costa  del  golfo  del  Messi- 
co, dalla  foce  dell'  Alvarado  sino  al- 
le pianure  del  Nuovo  -  Santander  ; 
la  costa  del  Grande-Oceano,  da  Aca- 
pulco  a  s.  Blas,  è  egualmente  espo- 
sta alle  febbri.  —  L'interno  del  Mes- 
sico, e  massime  una  gran  parte  del 
più  alto  piano  elevato  della  cordi- 
gliera  di  Ànahuac,  è  sprovveduto  di 
vegetazione.  Molte  cagioni,  osserva- 
te da  de  Humboldt,  concorrono  a 
produr  questo  effetto  ;  la  cordigliera 
messicana  è  troppo  alta  perchè  ta- 
le altura  non  aumenti  sensibilmen- 
te la  evaporazione  che  accade  sopra 
tutti  i  grandi  piani  elevati;  da  un  al- 
tro lato,  il  paese  non  è  a  bastanza  alto 
perchè  un  gran  numero  di  cime  pos- 
sano entrare  nel  limite  delle  nevi 
perpetue  ;  queste  nevi  incomincia- 
no, al  190  e  200  di  lat.,  a  2,35o 
t.  di  elevazione.    In  quanto    alla  ne- 
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ve  che  cade  per  accidente  nell'inver- 
no, la  si  trova  in  questa  zona  sino 
a  i,5oo  t.  ;  si  vide  anche  a  nevi- 
care nelle  strade  di  Messico,  a  1,168 
t.  ,  e  200  tese  più  abbasso ,  nel- 
la città  di  Valladolid.  In  generale, 
nelle  regioni  equinoziali  del  Messico, 
il  suolo,  il  clima,  f  aspetto  dei  ve- 
getabili ,  portano  il  carattere  delle 
zone  temperate;  l'altezza  del  suolo,  la 
forza  della  ripercussione  del  calore  in 
un  cielo  estremamente  puro,  la  gran- 
de larghezza  che  acquista  il  Nuovo- 
Continente  al  di  là  del  280  di  lat., 
la  massa  delle  nevi  di  cui  si  copre, 
cagionano  nell'  atmosfera  messicana 
tai  raffeddamenti  che  non  si  dovreb- 
bero attendere  in  regioni  tanto  vici- 
ne ali1  equatore.  I  declivj  della  cor- 
digliera  sono  esposti  a  venti  umidi 
ed  a  nebbie  frequenti;  la  vegetazione, 
costantemente  nodrita  da  vapori  ac- 
quei, vi  è  di  una  bellezza  e  di  una 
forza  imponente.  Le  coste  sono  u- 
midissime .  Non  si  conoscono  che 
due  sole  stagioni  in  questa  contra- 
da ,  sino  ai  280  parallelo  ;  la  sta- 
gione delle  pioggie,  che  comincia  in 
giugno  o  luglio,  e  finisce  in  settem- 
bre od  ottobre ,  e  quella  delle  sic- 
cità, che  dura  nove  mesi  ;  nelle  re- 
gioni montuose  le  pioggie  sono  più 
frequenti.  —  L'  agricoltura  messica- 
na è  ancora  molto  imperfetta ,  mal 
grado  i  grandi  miglioramenti  che 
si  fecero  dal  principio  di  questo 
secolo.  La  pratica  d'ingrassare  la  ter- 
ra è  poco  usi  tata  ;  la  estrema  siccità 
obbliga,  in  una  gran  parte  del  pae- 
se, di  usare  irrigazioni  artifiziali.  Non 
-vi  hanno  ricche  messi  di  frumento, 
che  in  quanto  si  aprirono  degli  emis- 
sari a^e  riviere,  per  condurre  le  ac- 
que assai  da  lontano  col  mezzo  di  ca- 
nali d1  irrigazione  ;  questo  sistema  è 
il  più  seguilo  nelle  belle  pianure  che 
cingono  il  rio  Grande,  ed  in  quel- 
le che  si  estendono  fra  Salaman- 
ca, Irapuato,  e  la  Villa  di  Leon.  Le 
principali  piante  alimentari  sono  :  il 
banano  o  musa,  di  cui  si  distinguo- 
no tre  varietà,  cioè  il  platano  ar- 
ton ,  il  dominico  ed  il  camburi  ; 
h    juca    (jatropka    maniot),    la    cui 
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radice  dà  la  fecula  di  manioco;  il 
il  mais  o  tlaolli,  che  occupa  le  stesse 
regioni  calde  del  banano  e  del  ma- 
nioco, e  di  cui  si  riscontrano  altresì 
vari  campi  sino  alla  valle  di  Toluca, 
a  1,400  tese  al  di  sopra  del  mare  ; 
esso  rende  abitualmente  da  i3o  a 
i5o  per  uno,  ed  è  il  cibo  principale 
del  popolo  e  della  maggior  parte  de- 
gli animali  domestici .  La  regione 
temperata,  specialmente  quella  in  cui 
il  calore  medio  dell'anno  non  eccede 
mai  180  a  190,  sembra  essere  la  più 
favorevole  ai  cereali  europei,  cioè  a 
dire,  formento,  spelta,  orzo,  vena  e 
segala;  nella  parte  equinoziale,  queste 
piante  non  si  mestano  al  di  sotto  di 
4oo  a  45o  tese;  nelle  terre  ben  col- 
tivate, l'agricoltore  può  contar  sopra 
4o,  5o  e  60  volte  la  semenza  del 
fromento.  Il  pomo  di  terra  o  papa 
è  altrettanto  significante  in  quanto 
che  non  richiede  un  suolo  umidissi- 
mo; l'oca  [pxalis  tuberosa),  che  non 
si  pianta  che  nei  paesi  freddi  e  tem- 
perati, l'ignamo  (dioscorea  alata)  e  la 
patata,  chiamata  camotes  al  Messico, 
sono  pure  utilissimi  pel  nodriraento 
del  popolo.  Il  cacomite  o  oceloxochitl^ 
specie  di  tigridia,  dà  una  farina  nu- 
tritiva ;  si  contano  delle  numerose 
varietà  di  pomi  d' amore  o  tornati. 
Le  diverse  specie  di  pimento  che  i 
Messicani  chiamano  chilli,  danno  un 
frutto  tanto  necessario  agi'  indigeni 
quanto  lo  è  il  sale  agli  Europei.  La 
coltivazione  del  riso  è  poca  cosa,  a 
cagione  della  grande  siccità  che  re- 
gna nell'  interno  del  paese.  Il  Mes- 
sico possiede  tutte  le  piante  ortensi, 
e  tutti  gli  alberi  fruttiferi  della  Eu- 
ropa ;  anche  prima  dell'  arrivo  degli 
Spagnuoli ,  quivi  si  conoscevano  le 
cipolle,  l'aglio,  i  fagiuoli  ed  i  porri. 
Il  piano  elevato  centrale  produce  in 
grandissima  abbondanza  ciriegie,  pru- 
gne, pesche,  albicocchi,  fichi,  uve, 
melloni,  pera  e  pomi;  le  parti  le 
più  calde  danno  ananas,  pera  dette 
granadiglie,  sapote,  raameje,  goja- 
vé,.  annoni  o  quanbizopoli  e  chili- 
moye.  Gli  aranci  ed  i  cedri  sono  col- 
tivati pure  sul  piano  elevato  centrale; 
l' olivo    è   ancora    poco    comune ,    li 
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maguei  o  agave,  che  si  pianta  nelle 
regioni  elevate,  somministra  la  be- 
vanda vinosa  chiamata  pulca,  eduna 
acquavite  assai  inebbriante  che  si  chia- 
ma mexinal;  le  sue  foglie  servono 
a  coprir  i  tetti  delle  capanne  degli 
Indiani,  e  a  fare  corde,  filo,  stoffe  e 
carta;  alcune  parti  di  questa  pianta 
s1  impiegano  per  la  medicina,  e  la  ra- 
dice, preparata  con  dello  zucchero,  è 
convertita  in  confetture .  —  La  colti- 
vazione della  vite,  proibita  dai  go- 
verno spagnuolo ,  incomincia  a  di- 
venire rilevante  ;  l1  uva  migliore  è 
quella  di  Zapotitlan,  nello  stato  di 
Oaxaca;  vi  sono  pure  vigneti  pres- 
so Dolores  e  di  s.  Luigi  de  la  Paz , 
al  N.  di  Guanaxuato,  presso  Parras, 
e  verso  il  Passo  delNorte;  il  vino  di 
questo  ultimo  luogo  è  assai  apprez- 
zato. La  raccolta  della  canna  a  zuc- 
chero è  tanto  abbondante,  che  l1  ec- 
cedente del  consumo,  esportato  col 
mezzo  del  porto  di  La  Veracruz,  è 
di  più  che  7  milioni  di  franchi.  Si 
raccoglie  il  cotone  della  più  bella 
qualità  sulla  costa  occidentale ,  da 
Acapulco  sino  al  porto  di  Colima,  ed 
al  S.  del  vulcano  di  Jorullo,  fra  i  vil- 
laggi di  Petatlan,  di  Teipa  e  di  Àto- 
jaca;  il  canape  ed  il  lino  sono  poco 
coltivati,  e  la  raccolta  del  caffè  è  qua- 
si nulla,  quantunque  questa  pianta 
riescir  possa  nelle  tierras  templadas. 
La  coltura  del  cacao,  oggi  assai  ne- 
gletta, era  molto  diffusa  al  tempo  di 
Montezuma;  i  Messicani  preparavano 
col  cacao  una  bevanda  che  portava 
il  nome  di  chocolatl,  da  cui  venne 
quello  di  cioccolato.  Quasi  tutta  la 
vainiglia  che  consuma  la  Europa  pro- 
viene dalle  foreste  di  La  Veracruz  e 
di  Oaxaca;  colà  cresce  pure  la  salsa- 
pariglia, di  cui,  nel  i8o3,  se  ne  es- 
portò da  La  Veracruz  quasi  25o,ooo 
ldlogrami.  La  jalappa  è  la  radice  di 
un  convolvulo  che  vegeta  ad  un'  al- 
tezza assoluta  di  600  a  700  tese,  fra 
il  vulcano  di  Orizaba  e  la  Goffrè 
di  Perote;  si  trova  particolarmente 
nelle  vicinanze  della  città  di  Xalapa 
o  Jalapa,  da  cui  prende  il  suo  nome. 
Molte  porzioni  del  Messico,  e  princi- 
palmente  i  distretti  di  Cordova  e  di 
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Orizaba,  producono  eccellenti  tabac- 
chi, impiegati  particolarmente  sotto  la 
forma  dei  così  detti  cigarri.  Vi  sono 
alcune  piantagioni  d1  indago  sulla  co- 
sta occidentale,  ma  non  sono  bastanti 
nemmeno  per  le  poche  fabbriche  di 
tela  di  cotone  indigeno.  Le  foreste 
sono  popolate  da  quercie,  pini,  ci- 
pressi, bettule,  frassini,  noci,  cedri, 
ebani,  legno  di  campeggio,  atto  al- 
la tintura ,  acaju,  palmizi,  tamarin- 
di, accacie  e  bambù.  —  Gli  antichi 
Messicani  non  tentarono  mai  di  ri- 
durre allo  stato  di  dimestichezza  le  due 
spezie  di  bovi  selvaggi,  che  vanno 
errando  in  mandrie  nelle  pianure  vici- 
ne al  rio  del  Norte;  non  conoscevano 
il  lama,  e  non  sapevano  trarre  partito 
né  dalle  pecore  selvaggie  della  Vec- 
chia-California, né  dalle  capre  delle 
montagne  di  Monterey.  Fra  le  nu- 
merose varietà  di  cani  che  sono  pro- 
prie al  Messico,  una  sola,  il  techichi, 
serviva  di  cibo  agli  abitanti.  Dalla 
metà  del  XVI  secolo,  i  cavalli,  i  bo- 
vi, le  pecore  ed  i  porci  di  Europa 
si  moltiplicarono  in  un  modo  sor- 
prendente in  lutto  il  Messico,  in 
ispecieltà  nelle  vaste  pianure  delie 
Provincie  interne.  I  cavalli  sono  pic- 
coli, ma  di  bella  razza  e  pieni  di 
fuoco;  vanno  errando  per  bande  di- 
venute selvaggie  nelle  lande  dell1  in- 
terno, e  non  s1 impiegano  che  per  la 
cavalcatura.  I  muli  sono  preferiti  nel- 
l1  attiraglio,  per  essere  più  forti  e  più 
capaci  di  resistere  alla  fatica  ed  alle 
privazioni.  Gli  asini  sono  quivi  co- 
muni. Evvi  una  grande  abbondanza 
di  bestie  a  corna  lungo  le  coste  o- 
rientali,  e  massime  alla  imboccatu- 
ra dell1  Alvarado,  del  Huasacualco  e 
del  Tampico,  ove  le  mandrie  trovauo 
dei  pascoli  sempre  verdi.  II  butirro 
è  però  poco  abbondante  e  mediocre, 
ed  il  formaggio  buono,  ma  caro.  I 
montoni  hanno  una  bellissima  appa- 
parenza,  ma  sono  di  una  specie  poco 
stimata  ;  la  loro  lana  non  è  bella  e 
la  carne  insipida.  I  porci  sono  di  due 
principali  varietà,  una  delle  quali  fu 
portata  dalla  Europa,  e  Y  altra  dalle 
Filippine;  si  sono  essi  estremamente 
moltiplicali  sul  piano  elevato   centra- 
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le,  ove  la  valle  di  Toluca  fa  un  com- 
mercio molto  lucroso  di  prosciutti. 
Prima  della  conquista  spagnuola,  e- 
sistevano  poccbissimi  uccelli  di  cor- 
tile al  Messico  ;  però  questo  paese 
somministrò  alla  Europa  il  più  gros- 
so dei  gallinacci  domestici,  il  pollo 
d'India  ;  l'anitra  moscata  n'è  pure  in- 
digena. La  coltivazione  del  gelso  e  la 
educazione  dei  bachi  da  seta,  intro- 
dotti per  le  cure  di  Gortez,  e  che 
furono  in  seguito  proibiti,  vanno  ad 
essere  di  nuovo  un  ramo  significante 
d' industria.  Vi  sono  molte  specie  di 
bruchi  indigeni,  che  danno  una  seta 
simile  a  quella  del  bombyx  inori  del- 
la China,  e  con  cui  si  fabbrica,  nello 
stato  di  Oaxaca,  una  stoffa  però  cru- 
da al  tatto.  Gli  alveari  danno  un  gran 
prodotto  nel  Yucalan,  massime  nei 
dintorni  di  Campeggio.  La  educazione 
della  cocciniglia  o  grana,  prezioso 
insetto  che  vive  sulla  pianta  chia- 
mata nopal  o  cactus,  è  di  un1  alta 
antichità  nel  Messico  ;  ma  le  vessa- 
zioni a  cui  i  naturali  furono  esposti 
dai  conquistatori,  loro  fece  trascu- 
rare questo  ramo  d1  industria,  tran- 
ne nel  territorio  di  Oaxaca.  Le 
produzioni  marine  che  possono  es- 
sere di  gr.  interesse  pel  comra.  di 
questo  paese  ,  sono  le  perle  della 
costa  orientale  della  Vecchia-Califor- 
nia; il  murice  della  costa  di  Tehuan- 
tepec,  il  cui  mantello  trasuda  un  li- 
quore porporino,  e  la  conchiglia  di 
Monterey,  sulle  rive  della  Nuova-Ca- 
lifornia, che  rassomiglia  ai  più  belli 
alio  ti  (orecchie  di  mare)  della  Nuova- 
Zelanda.  Le  coste  occid.  del  Messico, 
soprattutto  verso  l'ingresso  del  golfo 
di  California,  abbondano  di  cachaloti, 
specie  di  balena,  la  cui  pesca  è  per 
gì'  Inglesi  e  gli  Ànglo- americani,  e 
potrebbe  essere  anche  pei  Messica- 
ni ,  un  oggetto  assai  rilevante  di 
mercantile  speculazione.  —  Le  mon- 
tagne del  Messico  rinchiudono  mi- 
niere inesauribili  di  preziosi  metal- 
li .  L'  argento  dà  annualmente  un 
prodotto  di  circa  537,000  kilogrami; 
l' oro  ne  dà  1,600.  Tre  distretti  di 
miniere  ,  Guanaxuato  ,  Zacatecas  e 
Catorce,  che  formano  un  gruppo    fra 
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2i°  e  240  di  latitudine,  forniscono 
quasi  la  metà  dei  prodotti;  il  solo 
filone  di  Guanaxuato,  più  ricco  che 
la  località  del  Potosi,  fornisce,  mi  an- 
no per  l'altro,  i3o,ooo  hilogr.  di  ar- 
gento, o  un  sesto  di  tutto  l' argento 
che  1'  America  versa  nella  circolazione. 
La  miniera  di  Valenciana,  nella  quale 
le  spese  dello  scavo  eccedono  4,000,000 
di  franchi  per  anno,  dà  un  profitto 
netto  di  3  a  6  milioni.  La  qualità  di 
moneta  coniata  soltanto  a  Messico  dal 
1690  al  1823,  ascende  a  più  di  7 
miliardi.  Lo  scavo  delle  miniere,  lun- 
gi dall'essere  contrario  all'agricoltura 
favorì  il  dissodamento  nelle  regioni. 
le  più  inabitate.  In  generale,  le  mi- 
niere sono  più  abbondanti  che  ricche, 
e  danno,  termine  medio,  3  o  4  oncie 
di  argento  per  quintale .  I  lavori  furo- 
no impediti  in  conseguenza  degli  av- 
venimenti che  sottrassero  questo  paese 
ai  giogo  spagnuolo,  e  le  acque,  ces- 
sando d'  essere  signoreggiate  ,  inon- 
darono una  gran  parte  delle  miniere, 
e  nocquero  molto  allo  scavo.  Le  mont. 
del  Messico  contengono  pure  ferro  e 
piombo  ;  evvi  una  miniera  di  rame 
assai  rilevante  nel  Nuovo  -  Messico  „ 
Le  regioni  che  percorrono  il  Nabajoa 
ed  il  Zaguananas,  affluenti  superiori 
del  Colorado,  abbondano  di  sai  gem- 
ma. —  Le  manifatture,  a  lungo  inceppa- 
te dalla  politica  della  Spagna,  incomin- 
ciano a  prendere  un  qualche  slancio  ; 
quelle  di  cotone  sono  assai  numerose 
nello  stalo  di  La  Puebla  e  a  Quere- 
taro,  e  la  stampa  delle  tele  fa  qualche 
progresso.  Al  porto  di  Tehuantepec, 
gì'  indigeni  tingono  il  cotone  in  por- 
pora, stropicciandolo  contro  la  scorza 
del  murice,  e  per  avvivarne  il  colore, 
lo  immergono  nell'  acqua  di  mare, 
che  in  queste  parti  è  ricchissima  in 
muriato  di  soda.  Le  più  antiche  ma- 
nifatture di  panni  sono  quelle  di  Te- 
scuco,  che  si  contano  dall'anno  1592;  a 
poco  a  poco,  questo  ramo  d'industria 
passò  quasi  interamente  a  La  Puebla 
ed  a  Queretaro.  La  fabbricazione  dei 
cuoj  è  assai  estesa,  e  poco  o  nulla  è 
quella  delle  seterie.  Vi  sono  alcune 
cartiere  a  Guadalaxara,  a  Queretaro, 
ed  a  s.  Angelo,  e  delle    stamperie  li- 
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tografìche  a  Messico;  si  fabbrica  in 
questa  capitale  ed  a  Querelare  una 
consicL  quantità  di  cigari.  1/ abbon- 
danza della  soda,  che  si  trova  quasi 
ovunque  sul  piano  elevato  a  1,000  o 
1,200  tese  di  altezza,  favorisce  molto 
la  fabbrica  del  sapone  solido,  ogget- 
to di  un  corniti,  importante  a  Messico, 
a  Guadalaxara,  ed  a  La  Puebla  ;  que- 
sta ultima  città  fu  celebre  per  le  sue 
fabbriche  di  raajolica  e  di  cappelli.  La 
grande  fabbricazione  della  polvere  che 
richiede  lo  scavo  delle  miniere  è  fa- 
vorita dall'  abbondanza  del  nitrato  di 
potassa  e  dello  zolfo  in  quasi  tutto 
l' interno  del  paese.  Vi  sono  pochi 
paesi  in  cui,  come  quivi,  si  eseguisca 
un  numero  più  forte  di  grandi  pez- 
zi di  oreficeria,  vasi,  ed  ornamenti 
di  chiesa;  l'accademia  delle  belle  arti, 
e  le  scuole  di  disegno  di  Messico  e 
di  Xalapa  contribuirono  molto  a  dif- 
fondere il  gusto  delle  belle  forme 
antiche  in  questo  genere  di  lavoro. 
Quantunque  le  vetture  più  eleganti 
sieno  venute  da  Londra,  se  ne  fanno 
altresì  di  bellissime  al  Messico;  gli 
ebanisti  vi  eseguiscono  diversi  arredi 
osservabili  per  la  forma,  pel  colorito 
e  la  pulitura  dei  legni,  che  si  ritirano 
specialmente  dalle  foreste  di  Orizaba, 
s.  Blas,  e  Colima,  1  nativi  mostra- 
no una  grande  pazienza  nella  fabbri- 
cazione di  trastulli  fanciulleschi  in 
legno,  in  osso  ed  in  cera.  — 11  comm. 
interno  non  è  niente  vivificato  dalla 
navigazione,  ma  solo  favorito  dalle 
strade.  Quelle  del  piano  elevato  sono 
facilmente  mantenute,  ma  però  ve 
dotisi  in  cattivo  stato.  Si  preferiscono 
pel  trasporto  delle  merci,  le  bestie  d 
somma  alle  vetture.  Le  strade  che 
conducono  dal  piano  elevato  verso  le 
coste  sono  la  maggior  parte  assai 
faticose  ;  le  più  importanti  vanno 
dalla  capitale  a  La  Veracruz  ed  a 
Acapulco.  — 11  comm.  esterno  si  di 
stingue  in  comm.  dell1  Atlantico  e 
comm.  del  Grande  Oceano.  I  porti 
delle  coste  orientali  sono:  Campeggio, 
Huasacualco,  Alvarado,  La  Veracruz, 
Tampico  e  Sotto  la  Marina;  Acapulco 
e  s.  Blas  sono  i  principali  sul  G rande- 
Oceano.  La  Veracruz  ed  Alvarado  fan- 
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no  quasi  tutti  gli  affari.  Ecco  il  bi- 
lancio del  comm.  di  questi  due  porti, 
nel  1824: 


La  Veracruz 


PIASTRE 


Importazioni  da  Europa  .  .  1,023,789 
Esportazioni  per  la  Europa  . .  593,907 

Alvarado 

Importazioni  dai  porti  nazio- 
nali   284,087 

.....  dai  porti  americani  4>36o,568 
dai  porti  stranieri  .  6,4 1 3,636 

11,058,291 

Esportazioni  pei  porti  nazio- 
nali  202,042 

...  .  .  pei  porti  americani  .  3,022,422 
.....  pei  porti  stranieri.  .  .  .  874,186 

4,098,650 

La  occupazione  fatta  dagli  Spagnuoli 
della  fortezza  di  Ulloa,  a  La  Veracruz, 
nel  1824,  fece  trasportare  la  maggior 
parte  del  comm.  di  quell'anno  ad  Alva- 
rado; per  lo  innanzi  tutto  il  comm.  del 
Messico  per  l' Atlantico  era  concen- 
trato a  La  Veracruz.  Nel  1802,  i8o3 
e  1804,  la  importazione  di  La  Vera- 
cruz fu  (astrazione  fatta  del  comm. 
fraudolente)  di  circa  27,700,000  pia- 
stre, e  la  esportazione,  non  compreso 
l1  oro  e  l'argento  monetato  o  lavora- 
to, di  6,5oo,ooo  piastre:  ricapitolando 
il  comm.  di  questo  porto  dal  1796  al 
1820,  si  trova  : 

Imp.  daSpag.  i86,i25,3 1 1 

...  dai  Porti 

stranieri.  21,972,637)259,106,147  p. 

.  . .  dall'Ame- 
rica  51,008,199] 

Esp.     pei*  la 

Spag.  .  . .  i97,853,52oi 
.  -  .  pei  Porti  {279,534,223  p. 

stranieri. .  .32,292,457 
. . .  per  l'Ame.  49,388,2/ 

I   principali  oggetti    di   esportazione 
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sono:  oro  ed  argento  in  verga,  in 
moneta  od'  in  oggetti  di  oreficeria; 
cocciniglia,  zucchero,  farine,  indago, 
carni  salate,  legumi  secchi,  cuoj  pre- 
parati, salsapariglia,  vaiuiglia,  gialappa, 
sapone,  legno  di  Campeggio,  e  pie- 
mento  di  Tabasco.  Gli  articoli  d1  im- 
portazione i  più  consid.  sono:  panni, 
seterie  di  Lione,  tele  di  lino  e  di 
cotone  bianche  e  dipinte:  fra  queste 
ultime  si  preferiscono  quelle  di  Francia 
a  quelle  della  Ingb.,  tanto  a  cagione 
della  vivacità  e  solidità  dei  loro  co- 
lori, che  pel  buon  gusto  dei  disegni. 
S'importano,  in  oltre,  carte  dipinte 
e  bianche,  porcellana,  acquavite,  ca- 
cao, mercurio,  ferro,  acciajo ,  vini  , 
cera,  minuterie,  orologi,  ed  una  gran 
quantità  di  piccoli  oggetti  di  passa- 
maneria e  in  ebano.  11  commercio  del 
Messico  impiegò,  nel  1824,  388  na- 
vigli, cioè: 

/dai  porti  nazionali.  .  .     3g 

Venuti  (dall'  America 76 

{dalla  Europa 61 

176 

[ pei  porti  nazionali.  .  .     80 

DestinatiJper  l'America 100 

/per  la  Europa 32 

212 

Entrarono,  nel  i826,nei  porti  della  rep. 
1,267  bastimenti  mercantili.  Si  conosce 
come  sarebbe  utile  una  comunicazione 
navigabile  fra  le  coste  orient.  ed  occid. 
del  Messico;  non  è  quasi  che  sull'istmo 
di  Tehuantepec  che  si  deve  sperare 
di  vedere  stabilito  questo  canale  o- 
ceanico.  Le  monete,  pesi  e  misure  di 
questo  paese  sono  generalmente  quel- 
le della  Spagna.  —  La  colonia  spa- 
gnuola  del  Messico  fu  per  lungo 
tempo  divisa  nel  modo  seguente  : 
i°.  regno  di  Messico  ;  20.  regno  del- 
la Nuova- Galizia  ;  3°.  nuovo  regno 
di  Leon  ;  4°  colonia  del  Nuovo- 
Santander  ;  5°.  provincia  di  Texas  ; 
6°.  provincia  di  Cohahuila  ;  70.  pro- 
vincia della  Nuova-Biscaglia  ;  8°.  pro- 
vincia 
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del  Nuovo-Messico  ;  io0,  provincia 
della  Vecchia  e  della  Nuova-Califor- 
nia. Nel  1776,  si  stabilì  un'altra 
divisione,  di  cui  ecco  il  quadro,  col- 
la rispettiva   popolazione   nel  i8o3  : 


DIVISIONI. 


Nuova   Spagna    pro- 
priamente DETTA,IM- 

MEDIATAMENTE      SOG- 
GETTA  AL   VICE-RE. 

Inted*  di  Messico.  . 

—  di  La  Puebla 

—  di    La    Vera- 


di  Oaxaca.  . 
di    Merida    < 
Yucatan.  .  . 
di  Valladolid 
di  Guadalaxa 


ra 

di  Zacatecas . 
di  Guanaxua 
to , 

di  s.  Luigi  Po 
tosi  (non  com- 
preso il  Nuo- 
vo Santan  dei 
ilNuovoLeon, 
il  Texas  ed  il 
Cohahuila).  .  , 
della  Vecchia 
California.  .  , 
della  Nuova- 
California.   .  , 


Provincie  interne  im- 
mediatamente SOG- 
GETTE    AL     VICE  -  RE 

(  Provincia^  inter- 
nas  del  vireynato). 


Prov. 


Prov.    del  nuovo  re- 
gno di  Leon 
—     del      Nuovo  • 
Santander.  . 

Da  riportare  .  .  . 


SUPERF 

in  1.  q. 


5,927 
2,69 

4,i4 
4,447 

5,977 

3,446 

9,612 
2,355 


2,357 
7>295 

2,125 


2,621 
5,193 


59,Io3 


5.580,900 
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DIVISIONI. 


SUPERF. 

ini.  q. 


Riporto  .  .  . 

'rovincie  interne 
soggette  al  gover- 
natore di  chihua- 
HUA (Provincias  in- 
ternas  de  la  coman- 
dartela general). 

ntend.   della  Nuova- 

Biscaglia  o  di 

Durango   .  .  . 

di  La  Sonora. 

'rov.    di  Cohahuila  , 

—  di  Texas   .  .  . 

—  delNuovo-Mes- 


Totale 


59,io3 


16,873 

19,143 

6,702 

10,948 

5,709 


5,580,900 


159,700 

121,400 

16,900 

21,000 

40,20 


118,478  5,940,100 


In  questo  quadro  non  sono  compre- 
si li  vasti  territori  della  parte  set- 
tentr.,  occupati  da  Indiani  indipen- 
denti, come  i  Yamparicas,  i  Ragua- 
pui,  i  Yutas-Tabeguachis,  i  Moqui, 
i  Nabajoa,  i  Cosninas  ,  i  Papagos,  i 
Cocomaricopas,  i  Yabipias,  i  Nijoras, 
gli  Apachi,  divisi  in  molte  tribù,  i 
i  Cumanches,  ec. 
Presentemente  la  rep.  del  Messico  si 
compone  di  20  stati  confederati,  cioè  : 
Messico,  Queretaro,  Mechoacan,  Gua- 
naxualo  ,  Xalisco,  Zacatecas,  Cina- 
loa ,  Sonora,  le  due  Californie,  il 
Nuovo-Messico,  Chihuahua,  Cohahuila 
il  Nuovo-Santander,*il  Nuovo-Leon, 
s.  Luigi-Potosi,  La  Veracruz,  Taba- 
sco,  Oaxaca,  La  Puebla  e  l'Yucatan  ; 
il  Texas  forma,  dal  1826,  una  picc. 
rep.  particolare  sotto  il  nome  di  Fre- 
donia.  —  Il  Messico  comprendeva, 
nel  1824,  circa  7,000,000  di  abitan- 
ti ;  de  Humboldt,  che  aveva,  nel 
1808,  calcolata  la  popolazione  messi 
cana  a  6,800,000  individui,  fa  osser 
varne  con  quale  ineguaglianza  questa 
popolazione    è    distribuita:    il  piano 
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elevalo    centrale,   da  La  Puebla  sino 
a    Messico,    e  da  di   là  a    Salamanca 
ed  a  Zelaya,  è  coperto    di  villaggi  e 
casali  ;  all'È*  ed  all'O.  di  questa  stret- 
ta  striscia,  si  prolungano  dei   terreni 
non  coltivati,  e  sui  quali  non  si  trova- 
no che  io  a  12  individui  per  lega  qua- 
drata. Si  contano  circa  i,36o,ooo  bian- 
chi, 3,i3o,ooo  indigeni    o   indiani  di 
razza     color    di    rame    convertiti    al 
cristianesimo,  che  si  chiamano  Indios 
jìdeles,  per    distinguerli  dagi'  Indiani 
selvaggi   {Indios  bravos)  delle  regio- 
ni  settentrionali  ;   6,000  negri    e  2,- 
070,000   individui  di  sangue  misto  o 
delle    caste.    Si  dividono    i  primi    in 
bianchi-  nati  in  Europa  (chapetons  o 
gachupins),  ed  in  discendenti  di  Eu- 
ropei nati  in  America  {creoles  )  ;  fra 
questi,    la    coltura    intellettuale ,    per 
lungo  tempo  compressa  dalla  influen- 
za del  governo,  fece    in   questi  ulti- 
mi  tempi  rapidi   progressi.   Lo   stu- 
dio, delle  matematiche,  della  chimica, 
della  mineralogia,  e  della    botanica  è 
molto    diffuso.    Gl'Indiani    di  questa 
contrada    rassomigliano    in    generale 
a    quelli    del    Canada,  della    Florida, 
del  Perù  e  del  Brasile  ;  hanno  il  co- 
lore di  rame  e  morello,  i  capelli  ste- 
si e  lisci,  poca  barba,  il  corpo  mem- 
bruto ,  T  occhio   oblungo,  e    pomelle 
saglienti,    le  labbre   larghe,   e,    nel- 
la bocca,  una  espressione  di  dolcezza 
che  contrasta    con  uno  sguardo  cupo 
e  severo.    GÌ1  Indiani  convertiti    sono 
la    maggior   parte   coltivatori  poveri, 
ma  tranquilli  ;  accostumati  ad  un  ci- 
bo uniforme,  e  quasi  interamente  ve- 
getale, giungerebbero  al  certo    ad  u- 
na    età    avanzata  assai,  se  la  ubbriac- 
chezza  non  indebolisse  la    loro  costi- 
tuzione. L'indigeno  messicano  è  gra- 
ve,   melanconico,    silenzioso ,    fino    a 
tanto  che  i    liquori  ubbriacanti    non 
agiscono    su  di    esso  ;  questa    gravità 
è  praticolarm.  osservabile  nei  fanciulli, 
che  nella  età  di  l\  o  5   anni,  mostra- 
no molta  più  inlelligenza  e  sviluppo 
che  i  fanciulli  dei  bianchi.  La    gran- 
de   varietà    delle    lingue  che    parlano 
gì'  Indiani  prova  una  grande  diversità 
di  origini;    l'antica  lingua  messicana 
o  azteca  è  la  più  sparsa  ;  dopo  di  es- 
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sa  viene  la  lingua  degli  Otomiti.  II 
numero  dei  negri  schiavi  non  fu  mai 
consid.  al  Messico,  ed  oggidì  se  ne 
troverebbero  appena  alcuni  ;  un 
decreto  del  potere  esecutivo  della  rep 
abolì  la  tratta  di  questi  infelici.  11 
sangue -misto  abbraccia  le  divisioni 
seguenti  :  i  meticci,  nati  da  bianch 
e  da  indigene  ;  i  mulatri,  miscuglio 
di  sangue  bianco  e  nero  ;  i  chinos  o 
zambos,  provenienti  da  negri  ed  in 
digeni;  quarteroni,  che  derivano  dalla 
mescolanza  dei  sangui  bianco  e  mu 
latro,  ed  i  quinteroni,  nati  da  bian- 
chi e  da  quarteroni.  Le  cause  fisiche 
che  arrestarono  in  questo  paese  l'ac 
cresciraento  della  popolazione  sono  : 
il  vajuolo,  che,  negli  anni  1763  e 
1797,  esercitò  le  maggiori  stragi,  ma 
che  è  assai  diminuito  dopo  la  intro- 
duzione della  vaccina  nel  180^  ;  il 
matlazahuath  malattia  crudele  che 
sembra  aver  analogia  colla  febbre 
gialla,  e  la  quale  non  attacca  che 
gl'Indiani  ;  infine  la  fame  che  desola 
una  gran  parte  del  paese  tutte  le 
volte  che  manca  la  raccolta  del  mais. 
—  La  religione  cattolica  è  la  sola 
tollerata  al  Messico  ;  evvi  un  arcives- 
covato, quello  di  Messico  ;  8  vesco- 
vati, quelli  di  La  Puebla,  Vallado- 
lid,  Oaxaca,  Goadalaxara,  Yucatan, 
Durango ,  Monterey  e  La  Sonora  ; 
1,073  parrocchie,  157  missioni,  149 
conventi  di  religiosi,  e  57  conventi  di 
monache.  —  Secondo  il  rapporto  del 
ministro  delle  finanze  al  congresso  so- 
vrano della  rep.,  nel  1823,  la  rendi- 
ta presunta  per  Tanno  1824,  era  di 
i5,254,6oi  piastre,  e  le  spese  di  i5,- 
165,874  piastre.  Secondo  una  memo- 
ria presentata  allo  stesso  congresso, 
nel  1822,  il  debito  nazionale  liquido 
sarebbe  di  circa  45,000,000  di  pia- 
stre. 11  7  novembre  1823,  Tarmata  di 
terra  si  componeva  di  20,619  vetera- 
ni, e  di  9,38 1  uomini  di  truppe  pro- 
vinciali ;  la  marina  contava  1  brigan- 
tino, io  gollette  o  scialuppe  canno- 
niere, e  due  battelli  di  soccorso.  — 
Molte  antichità,  fra  le  altre  le  rovine 
di  Palenquè,  verso  la  frontiera  del 
Guatemala,  'provano  che  il  Messico 
ebbe,  lungo  tempo  prima  dell  'arrivo 
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degli  Europei,  degli  abitanti  pervenu- 
ti ad  una  certa  perfezione  nelle  arti. 
Allorché  lo  spagnuolo  Ferdinando  Cor- 
tez  scoperse  questa  bella  contrada  nel 
1519,  approdò  da  prima  all'isola  Co- 
zumel  u  avanzossi  verso  la  riviera  Ta- 
basco,  gettò  la  fondamenta  di  una  cit- 
tà che  chiamò  Villa-Ricca  di  la  Ve- 
racrux,  poi  penetrò  nel  paese  di  A- 
nahuac  (al  quale  corrispondono,  pres- 
so a  poco,  gli  stati  attuali  di  Messico, 
Queretaro,  la  Puebla,  Oaxaca,  la  Ve- 
racruz,  e  Mechoacan),  occupato  dagli 
Aztequi ,  che  pervenuti  erano  ad  un 
grado  rimarcabile  di  civilità.  Monte- 
zuma,  o  meglio  Moteuczoma  Xoco- 
jotzin  regnava  su  questa  nazione  ; 
la  capitale,  Tenochtitlan,  portava  al- 
tresì il  nome  di  Messico,  che  signi- 
ficava abitazione  del  Dio  della  guerra 
(  Mexitli  o  Huitzilopochtli  ) ,  e  que- 
sto nome  si  estese  insensibilmente  alla 
regione.  Dopo  Io  sfortunato  Monte- 
zuma ,  che  morì  prigioniero  di  Cor- 
tez ,  il  trono  fu  ancora  occupato ,  in 
mezzo  alle  conquiste  sanguinose  degli 
Spugnuoli,  da  due  principi,  Cuitla- 
huatzin  e  Quauhtemotzin,  impropria- 
mente chiamato  Guatimozin;  infine, 
nel  i§2i,  la  presa  di  Messico  trasse 
la  rovina  totale  di  questo  impero. 
Cortez  diede  al  prezioso  paese  che 
aveva  assoggettato  alla  sua  patria,  il 
nome  di  Nuova-Spagna  ;  egli  ne  fu 
creato  capitano  -  generale,  e  ricevette 
il  titolo  di  marchese  della  valle  di  Oa- 
xaca ;  ma,  più  tardi,  provò  l'ingrati- 
tudine del  governo  spagnuolo,  ed  un 
vice-re  fu  sostituito  'nell'amministra- 
zione del  Messico  nel  i535.  Carlo- 
Quinto  cercò  di  proteggere  gli  sgra- 
ziati Messicani  contro  le  vessazioni 
dei  loro  feroci  vincitori;  egli  accordò 
ai  coloni  un  codice  di  leggi,  secondo 
il  quale  nessuna  distinzione  doveva 
esistere  fra  i  conquistatori,  i  coloni 
ed  i  naturali  ;  ma  questo  codice  non 
fu  mai  posto  in  esecuzione  ;  anche 
l'introduzione  della  letteratura  e  delle 
arti  della  Europa  fu  proibita,  e  niente 
si  trascurò  onde  soffocare  le  disposi- 
zioni naturali  degl'Indiani  ;  il  comm. 
di  questo  paese  fu  sagrificato  alla  cu- 
pidigia di  alcuni  mercanti  di  Cadice, 
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ai  quali  il  governo  ne  assicurò  il  mo- 
nopolio.   Onde    assicurare  la  vendita 
dei  vini,  delle  acquavite,  degli  ogli  , 
e  delle   sete  di  Spagna,  si   proibì    ai 
creoli  di  coltivare  la  vite,  l'olivo,  ed 
il  gelso,  sotto  pene  atroci.  Tale  era, 
da  quasi  tre  secoli,  la  sorte  degli  abit. 
del  Messico,  allorché  la  Francia  invase 
la  penisola  spagnuola  nel  1808  I  Mes 
sicanì    vollero  restar    fedeli   alla  Spa- 
gna, ma,  privi  delle  direzioni  abituate 
dovettero  cercare  soccorsi  in  loro  stes- 
si .    Il    vice-re  Don  Jose  Ilurrigaray 
propose  di  convocare  una  giunta,  che, 
formata  dai  rappresentanti  di  ciascu- 
na provincia,  sarebbe  stata  incaricata 
della  organizzazione  di  un  provisorio 
governo  ;  voleva  che  i  membri  della 
giunta   fossero  egualmente    scelti    fra 
gli  europei  ed    i  creoli,  ma  i   primi, 
temendo    una  mescolanza   che  poteva 
esser    funesta    alla    loro    supremazia  , 
slmpadronirono  improvvisamente  del 
governatore ,    e  lo    fecero  partir  per 
la  Spagna.  Il  suo  successore,  Venegas, 
nominato    tfalla    giunta     di    Cadice  , 
mostrò    una  manifesta    parzialità  per 
gli  europei,  e  quindi  inasprì  i  creo- 
li; una  vasta  congiura  fu    ordita  ,    e  , 
nel  settembre  «810,  il  monaco  Hidalgo 
alzò    lo    stendardo    della    ribellione  ; 
questo  capo  pieno  di  bravura  fu  vinto 
dal    general    realista   D.    Felice    Col- 
leja,  e  giustiziato  nel  181 1.    D.  Jose- 
Maria    Morelos    prese  il    posto  d' Hi- 
dalgo ,    radunò  un  congresso  compo- 
sto di  40  membri ,    e    pubblicò ,   nel 
1812,  una  costituzione,    dalla    quale 
Ferdinando    VII  era    ancora    ricono- 
sciuto sovrano  ;  ma  fu  anch'  egli  ben 
presto  condannato  a  morte;  si  disciolse 
il  congresso,  e  si  ristabilì  interamente 
la  reale  autorità.    Saverio  Mina  ,  che 
suscitò    una   nuova    insurrezione   nel 
2 81 5,    e    che    ottenne    da    principio 
successi    brillantissimi,  non  ebbe  una 
fine  meno    felice.  Verso   la  metà  del 
1820,  la  nuova  della  rivoluzione  del- 
l' isola  di  Leon    giunse  al  Messico;  il 
vice-re  Apodaca  rifiutò  di  riconoscere 
la  costituzione  delle  cortes,  ed  allora 
si  organizzò  una  insurrezione  sotto  la 
influenza  dei  patrioti  li  più   attaccati 
agi1  interessi    della    madre    patria .    Il 
Tom.  III.  P.  II. 
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vice-re  tolse  al  generale  Amigo,  co- 
nosciuto per  la  sua  devozione  alla 
costituzione,  il  comando  delle  truppe 
stazionate  fra  Messico  ed  Acapulco, 
e  vi  fu  sostituito  Agostino  Iturbido; 
questi,  lunge  dal  favorire  li  progetti 
di  Apodaca,  pubblicò  il  24  febbraro 
1821,  ad  Iguala,  un  manifesto,  con 
cui  il  Messico  era  dichiarato  indipen- 
dente dalla  Spagna,  e  Ferdinando  VII 
o  qualche  principe  della  sua  famiglia 
chiamato  al  trono  di  questo  impero. 
Apodaca  si  vide  obbligato  di  abdicare, 
e  O'Donaju,  inviato  dalle  Cortes  in 
suo  luogo,  confermò,  col  trattato  di 
Cordova  del  24  agosto  1822,  il  ma- 
nifesto d' Iguala  ;  le  Cortes  rifiutaro- 
no di  ratificare  un  tal  trattato,  ed  il 
congresso  messicano  approfittò  di  que- 
sto rifiuto  onde  arrogarsi  il  diritto 
di  eleggere  un  imperatore,  scella  che 
cadde  sopra  Iturbido,  il  quale  fu  pro- 
clamato sotto  il  nome  di  Agostino  I.; 
questa  misura  per  altro  fu  disappro- 
vata da  una  porzione  del  cougresso; 
una  opposizione  armata  formossi  sotto 
i  generali  Vittoria  e  Guerrero,  e  nel 
momento  in  cui  Iturbido  si  faceva 
incoronare  con  una  straordinaria  ma- 
gnificenza, gì'  insorgenti  proclamaro- 
no la  repubblica .  Dopo  una  lotta 
sanguinosa,  l'imperatore  acconsentì  dì 
abdicare,  nel  maggio  1823,  e  partì 
per  l1  Europa.  Un  nuovo  congresso 
fu  convocato,  e  pubblicò,  nel  gennaro 
1824,  un  atto  costituzionale,  basato 
sui  principj  della  costituzione  degli 
Stati-Uniti,  eccettuato  quanto  concer- 
ne la  tolleranza  religiosa.  Verso  la  fine 
del  1824,  Iturbido  tentò  di  ricon- 
quistare il  suo  trono,  ma  fu  qua- 
si subito  arrestato  e  fucilato.  Dopo 
di  ciò,  numerose  commozioni  poli- 
tiche agitarono  ancora  tutta  la  re- 
pubblica messicana.  Una  insurrezione 
scoppiò  nella  capitale,  il  giorno  3o 
novembre  1828,  ed  il  generale  Guer- 
rero, che  n1  era  il  capo  principale, 
fu  investito  della  presidenza  ;  il  suo 
predecessore,  Pedraza,  si  era  imbar- 
cato per  gli  Stati-Uniti,  ed  il  con- 
gresso decretò  la  espulsione  di  tutti 
gli  Spagnuoli.  Nel  1829,  la  Spagna 
fece  partir  dall' Havana  una  spedi- 
i45 
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zione  contro  il  Messico,  ch'ebbe  un 
esito  infelice,  e  tutto  sembra  indicare 
adesso  che  questo  paese  debba  defi- 
nitivamente essersi  sottratto  al  domi- 
nio spagn  uolo. 
MESSICO  (NUOVO),  Nuevo-Mexico, 
stato  del  Messico,  formalo  nel  1824, 
dell'  antica  intendenza  del  suo  nome, 
fra  3i°  e  38°  di  lat.  N. ,  'fi  fra  io5° 
3o;  e  1090  3o'  di  long.  O.  Confina 
al  S.  collo  stato  di  Chihuahua  ;  le 
contrade  che  Io  circondano  da  tutti 
gli  altri  lati  sono  abitate  da  Indiani 
indipendenti.  Ha  circa  180  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  5o  a  60  I.  nel- 
la sua  maggiore  larghezza,  e  5,900  1. 
q.  Il  Nuovo-Messico  è  forcato  di  una 
vallata  rinchiusa  all'  O.  dalla  catena 
che  forma  la  continuazione  merid. 
dei  Monts-Rocheux,  e  che  quivi  si 
mostra  sotto  i  nomi  di  sierra  de  los 
Mimbres  e  di  sierra  di  Acha,  ed  al- 
l9  E.  con  un  ramo  di  questa  catena 
che  porta  i  nomi  di  sierra  Obscura 
e  di  sierra  del  Sacramento.  Nel  fon- 
do di  questa  valle  trascorre,  dal  N 
al  S. ,  il  rio  del  Norte,  tributario  del 
golfo  del  Messico,  e  il  cui  principal 
affluente  è  il  rio  de  Chamas  ;  nel  N 
E. ,  stanno  le  sorgenti  del  rio  Rojo 
o  rio  de  Pecos,  che  sembra  essere  la 
riviera  Rossa  o  Red-river  della  Lui 
giana.  Non  v'  è  alcun  lago  osserva- 
bile ;  quello  che  chiamasi  lago  del 
Muerto  non  è  che  una  gran  palude. 
—  Il  suolo  è  in  generale  coperto  di 
roccie  e  sterile,  e  la  coltivazione  non 
è  attiva  che  nelle  vicinanze  del  rio 
del  Norte;  le  parti  più  fertili  stanno 
fra  Albuquerque  e  Santa  Fé,  nel  N. 
e  nei  dintorni  del  Passo  del  Norte, 
nel  S.  ;  sono  esse  assai  popolate,  ma 
il  centro  dello  stato  può  dirsi  un  ve 
ro  deserto.  La  siccità  vi  è  estrema. 
11  freddo  è  vivo  neh"  inverno,  e  vi 
gela  sino  alla  metà  di  maggio.  Del 
restante,  l' aria  è  pura  e  sana,  e  le 
nebbie  e  gli  uragani  sono  quivi  sco- 
nosciuti .  La  coltivazione  può  dirsr 
ancora  poco  avanzata,  raccogliendosi 
una  mediocre  quantità  di  biade,  mais, 
orzo  e  riso.  Il  tabacco  è  il  principale 
prodotto;  la  vite  riesce  benissimo,  ed 
\\  yjno  del  Passo   del  Norte  ha  d'ella 
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riputazione  in  tutta  V  America.  Fra  l 
grandi  alberi,  si  cita  una  specie  di 
pioppo  che  serve  in  un  punto  pel 
fuoco ,  per  la  costruzione  e  pel  la- 
voro ;  cedri  e  pini  stanno  isolati  sui 
fianchi  delle  montagne ,  ma  vi  so- 
no poche  foreste.  Si  alleva  un  gran- 
dissimo numero  di  cavalli,  bestie  a 
corna  e  montoni.  Questo  stato  è  me- 
no ricco  in  metalli  che  le  altre  par- 
ti del  Messico  ;  non  vi  si  scava  al- 
cuna miniera  di  argento  ;  evvi  una 
abbondante  miniera  di  rame  sulla  ri- 
va destra  del  rio  del  Norte,  verse» 
34°  di  latitudine.  Si  trovano,  presso 
Santa-Fè,  dei  vasti  strati  di  talco. 
La  industria  è  quivi  quasi  nulla  ;  si 
fabbrica  della  stoviglia  di  terra  e  ra- 
me, dei  cigarri  e  qualche  stoffa  di 
lana  e  di  cotone.  Il  comm.  è  pure 
poco  attivo ,  a  cagione  del  distacca- 
mento in  cui  trovasi  il  Nuovo-Messico. 
La  popolazione  di  questo  paese  era, 
nel  i8o3,  di  4°i200  abitanti,  e  può 
ascendere  oggi  a  45,ooo,  dei  quali 
la  metà  è  d1  Indiani  quasi  inciviliti. 
Santa  Fé  n'  è  il  capoluogo .  —  li 
Nuovo-Messico  non  fu  conosciuto  da- 
gli Spagnuoli  che  nel  i58i;  gl'In- 
diani Conchos,  che  abitavano  le  rive 
del  rio  del  Norte,  ne  fecero  conosce- 
re la  esistenza  al  francescano  Ruiz  ; 
gli  Spagnuoli  vi  mandarono  allora 
d.  Antonio  de  Espejo,  che  i  naturali 
accolsero  amichevolmente.  Più  tardi, 
scoppiò  fra  essi  una  ribellione,  e  Gio- 
vanni di  Onate,  scacciandoli  la  mag- 
gior parte,  nel  1595,  stabilì  nel  pae- 
se i  coloni  spagnuoli .  Si  credette 
da  principio  che  questa  contrada  fosse 
altrettanto  ricca  in  argento  quanto 
il  Messico  centrale,  ed  è  per  questo 
che  fu  chiamata  Nuovo-Messico. 

MESSIGNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Costa  d'Oro,  circond.,  cant.  e  a  2  1. 
ij4N.  da  Digione,  e  a  3  1.  n4  S.  O. 
da  Issur-Tille.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere,  e  conta  700  abitanti. 

MESSIN  o  MESSINO,  antico  paese  di 
Fr. ,  nel  N.  della  Lorena,  che  prese 
il  nome  da  Metz,  suo  capoluogo,  che 
lo  fu  anche  dei  Mediomatrici.  Vi  si 
raccoglie  poca,biada,  ma  dà  buon 
vino  e  frutta.  E  più  freddo  che  calde? 
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tlal  lato  delle  Ardenne,  e  popolato  di 
abitanti,  che  pei  costumi  si  rassomi- 
gliano alquanto  ai  tedeschi.  Li  suoi 
fiumi  principali  sono  la  Mosella,  la 
Sarre,  la  Meurthe  e  la  Seille.  La  mag- 
gior parte  è  oggi  compresa  nel  di- 
part.  della  Mosella,  essendo  il  restan- 
te nei  dipart.  della  Mosa  e  delle  Ar- 
denne. 

MESSINA  (FARO  DI),  F 'return  Sicu- 
lum,  stretto  che  divide  la  Sicilia  dal- 
la Italia,  e  che  unisce  il  mare  Tir- 
reno ed  il  mar  Jonio,  due  divisioni 
del  Mediterraneo  ;  fra  38°  e  38°  6' 
di  lat.  N.,  e  fra  i3°  8'  e  i3°  21'  di 
long.  E..  La  sua  lunghezza,  dal  N.  al 
S.,  è  di  7  leghe.  All'ingresso  settentr., 
fra  il  capo  Faro,  in  Sicilia,  ed  il  capo 
della  torre  di  Cavallo,  sul  territorio 
napoletano,  ha  circa  3,ooo  metri  di 
larghezza  ;  in  faccia  a  Messina,  la  sua 
larghezza  è  di  7,000  metri  ;  all'  in- 
gresso merid. ,  è  di  4  leghe.  General- 
mente profondo,  la  marea  vi  è  assai 
irregolare,  e  la  corrente  molto  più 
violenta  quando  si  dirige  al  S. ,  che 
allorquando  si  porta  al  N.  È  famoso 
pel  suo  flusso  e  riflusso  che  accade 
di  sei  in  sei  ore,  ed  è  rapido  tanto 
che  qualche  volta  trasporta  i  vascelli 
malgrado  la  resistenza  delle  ancore. 
I  navigatori  hanno  da  evitare,  ali1  E. 
dell'ingresso  settentr.,  le  roccie  di 
Scilla,  e,  in  faccia  a  Messina,  il  vor- 
tice di  Cariddi,  che  si  offre  sulla  co- 
sta occid.,  e  che,  temuto  tanto  e  fa- 
moso presso  gli  antichi,  è  al  pre 
sente  affrontato  senza  pericolo,  spe 
cialmenle  quando  il  vento  di  S.  non 
sia  violento.  —  Questo  stretto  prende 
il  nome  dal  Faro  che  si  trova  presso 
T  ingresso  del  porto  di  Messina. 

MESSINA,  prov.  della  parte  N.  E.  della 
Sicilia,  confinante  al  N.  col  mar  Tir- 
reno, all'È,  col  Faro  di  Messina,  che 
la  divide  dalla  Italia,  e  col  mar  Jo- 
nio ;  al  S.  colla  prov.  di  Catania,  da 
cui  è  in  parte  separata  dalla  Canta- 
ra,  e  dal  corso  superiore  della  Gia- 
retta;  ali1  O. ,  colla  prov.  di  Palermo, 
con  cui  ha  per  limite  la  Polliaa.  Ha 
33  1.  di  lunghezza,  dall'  E.  ali1  O.,  e 
8  1.  di  media  larghezza.  La  catena 
dei  Nettiinj  l'attraversa  nella  sna  lim 


M  E  &  tti$ 

ghezza,  e  la  divide  in  due  versato]  ; 
1'  uno  al  N. ,  appartenente  al  bacino 
del  mar  Tirreno,  ed  irrigato  dal  Mon- 
forte,  il  s.  Antonio,  la  Fitalia,  l'In- 
ganno e  la  Caronia;  l'altro  al  S. , 
appartenente  al  bacino  del  mar  Jo- 
nio, e  irrigato  dalla  Savoca,  dal  Mon- 
giuffi  e  dalla  Cantara  ;  molte  di  que- 
ste riviere  sono  a  secco  nell'estate* 
Le  montagne  vedonsi  coperte  di  bo- 
schi ;  il  suolo  n1  è  fertile  e  bene  col^ 
tivato  nelle  valli  e  sulle  rive  delle  ri- 
viere. I  suoi  principali  prodotti  sonò 
seta,  canape,  lino  e  frutta,  come  ce- 
dri, aranci,  pistacchi,  uve  ed  olive; 
Vi  è  molto  zolfo.  —  Questa  prov. , 
che  prende  il  nome  dal  suo  capo- 
luogo, si  divide  nei  4  distr.  di  Ga- 
stroreale, Messina,  Mistrella  e  Patti. 
Conta  255,ioo  abitanti. 
MESSINA,  Z anele  poi  Messana^  città 
forte  e  porto  della  Sicilia,  capoluogo 
di  prov.,  di  distr.  e  di  cant.,  a  47  L 
E.  da  Palermo,  a  3o  1.  N.  N.  E.  da 
Siracusa,  e  a  70  1.  S.  S.  E.  da  Na- 
poli, sullo  stretto  che  prende  il  nome 
di  Faro  di  Messina.  Lat.  N.  38°  11' 
27^;  long.  E.  i3°  i4;  27^.  E  sede  di 
un  arcivescovato  e  residenza  di  un 
archimandrita,  di  una  corte  di  ap- 
pello, di  una  corte  criminale,  di  un 
tribunal  civile,  ed  uno  di  commercio. 
Ha  la  forma  di  un  parallelogramma, 
e  s' innalza  in  anfiteatro  a'  piedi  dei 
Nettunj  sopra  uno  spazio  di  circa  r 
lega.  A  qualche  distanza  in  mare  la 
vista  n'è  bella;  la  bianchezza  dei  suoi 
edifizj  contrasta  amenamente  colla  tin- 
ta oscura  delle  foreste  delle  montagne. 
Messina  è  una  piazza  di  guerra  di  pri- 
ma classe,  il  cui  circuito  con  bastioni 
è  difeso  da  una  importante  cittadella, 
dai  forti  Gonzago  e  Castelluccio  al- 
l' O.,  e  da  molte  batterie  elevate  so- 
pra una  picc.  penisola,  che  si  esten- 
de in  semi-circolo  ali1  E.  del  porto. 
Questo  porto,  il  più  bello  forse  del 
Mediterraneo,  ha  1  1.  ij2  di  circon- 
ferenza, ed  è  profondissimo;  l'in- 
gresso trovasi  assai  ristrétto  e  diffi- 
cile; ma  i  bastimenti  vi  stanno  in  si- 
curezza ;  sulla  penisola  presso  il  suo 
ingresso  è  posto  un  faro  rimarcabi- 
lissimo, e  vi  si  stabilirono  vaste  saline, 
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Dopo  r  orribile  terremoto  del  1783, 
le  case  sono  meno  alte  e  le  strade 
più  larghe  e  meglio  poste  in  linea  ; 
le  principali  sono  la  Marina,  divisa 
dal  porto  da  una  bella  spiaggia,  la 
Via  Nuova  e  la  strada  di  san  Fernan- 
do ;  queste  due  ultime  si  vedono  de- 
corate da  varie  fontane;  in  generale 
sono  lastricate  in  pezzi  di  lava  e  po- 
lite. Due  rapide  correnti  che  attra- 
versano la  città  ,  onde  gettarsi  nel 
porto,  sono  disciplinate  onde  preveni- 
re le  inondazioni.  Fra  i  pubblici  e- 
difìzj  si  osserva  la  cattedrale  di  bel- 
la gotica  architettura,  il  palazzo  rea- 
le, quello  dell1  arcivescovo  e  l'altro 
del  senato  ;  vi  si  contano  circa  5o 
chiese,  delle  quali  molte  sono  bellis- 
sime e  adorne  di  quadri  preziosi;  cir- 
ca quaranta  conventi  di  uomini  e 
di  donne  che  sono  in  generale  bel- 
li edifizj,  un  gran  seminario,  un  col- 
legio, un  vasto  e  ben  dotato  ospeda- 
le, un  lazzeretto^  molti  ospizj  e  mon- 
ti di  pietà ,  una  prigione ,  un  teatro 
e  due  arsenali.  Vi  sono  in  gran  nu- 
mero fabbriche  di  stoffe  di  seta  e  spe- 
cialmente di  rasi,  damaschi,  amoerri, 
ec.  Il  comm.  si  compone  del  transito 
delle  merci  del  Levante  destinate  per 
la  Italia,  della  esportazione  dei  pro- 
dotti del  suolo  sia  naturali  sia  mani- 
fatturati,  come  stoffe  di  seta,  vini,  o- 
glio,  lana,  lino,  seta  cruda,  frutta  sec- 
che, aranci,  limoni,  pece,  catrame,  te- 
rebentina, liquerizia,  tartaro,  soda,  sa- 
le e  coralli;  e  della  importazione  del- 
le derrate  coloniali  e  di  diversi  pro- 
dotti manifatturati  di  Fr.  ed  Inghil- 
terra. La  sua  annuale  fiera  è  molto 
frequentata.  Una  banca  municipale  vi 
facilita  le  sue  commerciali  operazioni. 
Un  tempo  assai  più  popolata,  conta 
adesso  73,000  abit.,  fra  i  quali  molti 
greci.  E  patria  di  Giuseppe  Moletius, 
medico  e  professore  in  Padova,  An- 
tonio da  Messina  cel.  pittore,  e  fra  gli 
antichi,  di  Simmaco,  vincitore  ai  giuo- 
chi olimpici,  Dicearco, filosofo  materia- 
lista, Ibico  poeta,  Lieo  storico,  Policleto 
medico.  Questa  antica  città  conosciuta 
non  solo  dai  romani ,  ma  dai  greci 
pur  anco,  fu,  secondo  alcuni,  fondata 
da  una  colonia  greca,  53o    anni  pri- 
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ma  della  distruzione  di  Troja ,  cioè 
1814  prima  dell'era  cristiana,  o,  se- 
condo altri,  verso  l'anno  1004  avanti 
G.  C.  dai  siculi.  Si  chiamò  Z anele, 
da  una  parola  della  lingua  di  questi 
popoli,  che  significa  falce,  per  cagio- 
ne della  forma  centrata  del  suo  por- 
to. Dopo  la  presa  fatta  dai  lacedemo* 
ni  sui  messenj  della  fortezza  del  mon- 
te Ida,  questi  ultimi,  onde  evitare  la 
schiavitù,  s1  imbarcarono  per  la  Si- 
cilia verso  V  anno  670  avanti  G.  C, 
e  venuti  ad  abitare  questa  città  can- 
giarono il  suo  nome  in  quello  di 
M  essana.  I  mamertini  se  ne  resero 
poscia  padroni ,  ma  vedendosi  attac- 
cati dal  re  Jerone  e  dai  cartaginesi* 
chiesero  soccorso  ai  romani,  che  loro 
accordandolo,  da  ciò  ebbe  principio 
la  prima  guerra  punica.  Fu  poscia 
questa  città  colonia  romana  ed  ebbe 
una  sorte  diversa.  Presa  dai  saraceni 
Tanno  io58,  molto  sofferse  al  tempo 
dell1  imperatore  Federico  II,  benché 
disputasse  un  tempo  il  titolo  di  cap. 
a  Palermo.  Carlo  d1  Angiò  ,  re  delle 
due  Sicilie,  volendo  vendicare  la  mor- 
te dei  francesi  uccisi  nella  grande 
strage  detta  il  Vespero  Siciliano,  ven- 
ne a  porre  l'assedio  innanzi  a  Mes- 
sina, ma  questa  si  difese  valorosa- 
mente, e  don  Pietro  re  di  Aragona, 
essendo  venuto  al  suo  soccorso,  Car- 
lo si  ritirò,  dopo  aver  perduto  una 
gran  parte  della  sua  flotta.  Nel  1674 
i  messinesi  essendosi  ribellati  contro 
la  Spagna,  soprattutto  per  la  severi- 
tà di  quel  governo  e  per  la  condot- 
ta di  don  Luigi  del  Hojo,  che  n'era 
governatore,  una  flotta  spagnuola  bloc- 
cò il  porto  ,  e  stava  per  soggiacere 
la  città,  allorquando  una  flotta  fran- 
cese, comandata  dal  duca  di  Vivonne 
e  sotto  gli  ordini  di  Duquesne,  ven- 
ne a  soccorrerla  nel  1675  ,  battendo 
la  flotta  nemica.  Messina  è  sgraziata- 
mente troppo  conosciuta  nella  storia 
pei  flagelli  da  cui  fu  quasi  distrutta  : 
nel  1743  la  peste  fece  perire  la  mag- 
gior parte  de'suoi  abit.,  e  diversi  terrea 
moti,  e,  fra  gli  altri,  quello  orribile  del 
febhraro  1783,  distrussero  quasi  inte- 
ramente le  abitazioni.  Però  in  que- 
sto ultimo  perirono  sole    circa  1,200 
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persone,  perchè  era  stato  preceduto  il 
giorno  prima  da  un'altra  scossa,  il  che 
aveva  determinato  quasi  tutti  gli  abit. 
ad  abbandonare  le  loro  case.  Que- 
sta catastrofe  di  spavento  fu  accom- 
pagnata da  tre  fenomeni,  cioè  da  un 
fortissimo  odore  di  zolfo,  da  un  ru- 
more sotterraneo,  e  da  una  estesissi- 
ma aurora  boreale  che  si  fece  vedere 
suir  orizzonte  per  tre  sere  consecuti- 
ve. —  11  distr.  di  Messina  si  divide  nei 
5  cantoni  di  :  Ali,  Lipari,  s.ta  Lucia, 
Melazzo,  Messina  e  Ra  metta. 

MESS1NES  o  MEESSEN,  città  dei  Pae- 
si-Bassi, prov.  della  Fiandra  occiden- 
tale, circondario  e  a  2  leghe  ij4  $. 
da  Ypres,  e  a  2  leghe  N.  da  Armen- 
tiercs ,  capoluogo  di  cantone  ,  con 
i,3oo  abitanti.  Eravi  una  nobile  ab- 
bazia di  Benedettini,  che  nel  1777  fu 
convertita  in  una  scuola  militare  pei 
figli  dei  soldati. 

MESSINGWERK,vill.  della  Boemia,  circ. 
di  Elbogen,  con  officine  e  traffilerie 
di  rame  ed  ottone. 

MESS1S,  Mopsuestia^  bor.  'della  Tur. 
asiatica,  paseialicato  d' Itchìl,  sangia- 
cato  di  Sis,  e  a  6  1.  E.  da  Adana,  sul 
Djihun,  e  a  6  1.  N.  N.  E.  dalla  sua 
imbocc.  nel  Mediterraneo.  Ha  due  for- 
ti situati  sulle  sponde  della  riviera, 
e  che  comunicano  fra  loro  mediante 
un  ponte  di  pietra.  E  abitato  dai  tur- 
comani. 

MESSKIRCH,  città  del  gr.  due.  di  Ba- 
den.   Vedi  Moskirch. 

MESSLITLAN  ,  bor.  del  Messico,  stato 
e  a  5o  I.  E.  da  Queretaro,  e  a  ijo  1. 
N.  E.  da  Messico,  in  un  vallone  de- 
lizioso, irrigalo  da  una  picc.  riviera, 
Contiene  2,000  famiglie  d'  Indiani  e 
20  di  bianchi,  meticci  e  mulatri.  In  vi- 
cinanza evvi  la  min.  di  argento  di 
Carnodal. 

MESSMER,  montagna  della  Svizz. ,  la 
più  alta  del  caut.  di  Appenzell. 

MESSOLI,  popoli  dell'  Africa,  secondo 
Plutarco,  che  si  dice  la  loro  fortezza 
essere  stata  presa  da  Calpurnio  Crasso. 

MESSUA,  città  dell'  Africa  propria,  sul 
golfo  di  Cartagine.  Si  chiamò  anche 
Misua. 

MESTA,  bor.  del  Portogallo,  .prov.  di 
Beira,  comarca  e  a  6  1,  i|4  N.  E.  da 


M   E   S  11  17 

Trancoso,  e  a  8  I.  N.  N.  O.  da  Pin- 
hel,  con  circa  3oo  abitazioni. 

MESTANZA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  io  1.  S.  S.  O.  da  Ciudad-Real  (Man- 
cia) e  a  4  1.  3l4  S.  E.  da  Abenojar, 
sopra  una  collina.  Vi  si  fabbricano 
merletti  di  seta,  e  coperte  di  lana  fi- 
na a  colori  diversi.  Conta  2,700  abit. 

MESTCHERIAKI  o  MESTCHERIASK, 
picc.  popolazione  tartara  della  Russia 
europea  ,  formante  presso  a  poco 
2,000  famiglie.  Abitavano,  sotto  il  re- 
gno del  czar  Boris-Feodorovitch  Go- 
dunov,  la  contrada  che  occupa  ades- 
so il  governo  di  Nijnii-Novgorod,  e 
trovatisi  presentemente  in  quelli  di  O- 
renburgo  e  di  Perm  ■;  molte  famiglie 
si  sono  stabilite  fra  i  Baschiri.  Come 
i  Mestcheriaki  resero  dei  servigi  alla 
Russia  nella  ribellione  dei  Baschiri, 
nel  1735,  si  abbandonarono  loro  al- 
cuni villaggi  appartenenti  ai  ribelli:  so- 
no ora  uniti  in  reggimenti  come  i  co- 
sacchi, e  fanno,  com'  essi,  il  servigio 
delle  linee  di  Orenburg.  Sono  mao- 
mettani, e  rassomigliano  assai  ai   tar- 

.  tari  di  Ufa  ;  i  loro  costumi  ed  usi 
sono  quasi  in  tutto  simili  a  quelli  dei 
Baschiri  ;  si  dicono  però  di  carattere 
più  dolce  di  questi  nltimi,  e  più  i- 
strutti  nella  loro  religione.  La  loro 
principale  occupazione  consiste  nella 
educazione  dei  bestiami    e  delle   api. 

MESTCHOVSK,  città  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  i5  1.  O.  S.  O.  da 
Kaluga,  e  a  5  1.  ip  S.  E.  da  Mas- 
salsk,  capoluogo  di  distretto  ,  sulla 
Turea,  al  confluente  di  due  altre 
picc.  riviere.  Ha  3  chiese,  e  conta 
i,5oo  abitanti.Vi  si  tiene  una  fiera  di 
una  settimana,  in  luglio  ,®  ove  si  fa 
un  gran  commercio  di  canape.  Il  di- 
stretto situato  nella  parte  orient.  del 
gov.  di  Kaluga  è  mediocremente  fer- 
tile e  pogo  boschivo.  Conta  74,000 
abitanti. 

MEST1ZOS  (PUNTA  DI),  capo  sulla  co- 
sta settentr.  della  Colombia ,  dipart, 
della  Maddalena  fNuova-Granata)  al- 
l'ingresso  ed  al  S.  O.  della  baja  di 
Morosquil.  Lat.  N.  90  28';  long.  O. 
780  14/. 

MESTO,  riviera  della  Turchia  europea. 

I     Vedi  Cara-su. 
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MESTRE,  Mestrium,  grossa  terra  aperta 
del  reg.Lom.-Ven.,  prov.  e  a  2  l.  N.O. 
da  Venezia,  capoluogo  di  distr.,  in  vici- 
nanza alle  lagune,  sul  Marzenego,  ru- 
scello che  colà  termina  colla  forma- 
zione del  canale  di  Mestre  e  dell'O- 
selino .  Bene  fabbricata ,  ha  alcune 
chiese  ,  alcuni  belli  palazzi  ,  como- 
di pubblici  alberghi,  ed  aveva  varj 
monasteri  d'uomini  e  donne  e  un  tea- 
tro di  buona  costruzione.  Assai  fre- 
quentato per  la  sua  vicinanza  con 
Venezia,  è  luogo  di  grande  passaggio 
per  mercanzie  e  forestieri  che  quivi 
trovano  cavalli  e  vetture  per  ogni 
parte  di  Europa.  Vi  si  tiene,  ogni  ve- 
nerdì, un  mercato  di  biade  e  bestia- 
mi, e  due  frequentate  fiere  al  s.  Loren- 
zo ed  al  s.  Martino.  Conta  5,ooo  a- 
hi tanti  avendone  i4,5oo  il  suo  distr. 
composto  di  7  comuni.  Ha  un  ter- 
ritorio ubertoso  di  biade  e  vini ,  e  , 
lungo  la  strada  che  conduce  a  Ca- 
stelfranco, vi  si  trova  qualche  beli'  e- 
difizio  ,  coni'  è  adorna  di  bei  palaz- 
zi di  "delizia  tutta  la  larga  e  comoda 
strada,  detta  il  Terragio ,  che  da 
Mestre  conduce  direttamente  a  Tre- 
viso, da  cui  è  distante  4  leghe.  Non 
tanto  come  per  lo  passato,  ma  tu t t'ora 
il  popolo  di  Venezia  quivi  nei  dì  fe- 
stivi si  porta  in  numero  a  sollazzarsi. 
Aveva  un  castello  che  fu  abbruciato 
dagl'imperiali  nel  j5i4,  al  tempo  del- 
la famosa  lega  di  Cambrai.  Apparte- 
neva anticamente  con  piena  giurisdi- 
zione al  vescovo  di  Treviso. 

MESTRE  (CANALE DI),  nel  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Venezia,  prende  a  Me- 
stre le  acque  del  Marzenego,  che  vie- 
ne dai  dintorni  di  Castelfranco,  a  6 
1.  N.  O.,  e ,  un  poco  al  di  sotto  di 
Malghera,  si  congiunge  al  canal  di 
Coldisagna,  nelle  lagune.  Ha  3[4  di  !■ 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  e,  da  principio 
navigabile  con  barche,  lo  diviene  per 
grossi  battelli  all'  altura  di  Malghera, 
ove  si  allarga.  Risale  all'anno    i38o. 

MESTRIANAE,  città  della  Pannonia , 
secondo  1'  itinerario  di  Antonino,  fra 
la  strada  di  Sabaria  ad  Acincum, 
fra  Sabaria  (Sarvar)  e  Mogetiana. 

MOSTRINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.    di  Padova,  sulla  bella 
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strada  che  va    a  Vicenza,    con  2, So© 
abit.  comprese  le  frazioni. 

MESTUS,  fiume,  secondo  alcuni  au- 
tori, appartenente  alla  Tracia,  e  che 
altri  dicono  doversi  leggere  Nestus. 
Vedi  Mesto. 

MESUA,penisola  e  nome  appartenente  al- 
la parte  marittima  della  Gallia  Narbo- 
nese,  secondo  Pomponio  Mela. 

MESUCKAMA,  lago  della  parte  N.  O, 
del  Basso-Canada.  Il  West-river  ne 
sorge  al  N.,  e  va  a  gettarsi,  a  i5  1. 
S.,  nella  baja  di  James. 

MESURADO  o  MONTSERADO  ,  capo 
della  Guinea  superiore,  sulla  costa  dei 
Grani,  un  poco  al  S.  O.  della  im- 
boccatura del  fiume  del  suo  nome,  a 
3[4  di  1.  O.  da  Monrovia.  Lat.  N. 
6.°  2';  long.  O.  i3°.  Questo  capo  è 
formato  da  una  montagna  isolata,  ri- 
pida dal  lato  del  mare,  e  dolcemen- 
te inclinata  dalla  parte  di  terra.  Die- 
de il  nome  alla  colonia  del  Capo- 
Mesurado,  che  gli  Stati-Uniti  fonda- 
rono nella  vicinanza,  e  che  si  chia- 
ma anche  Liberia. 

MESURADO  o  BIONTSERADO,  fiume 
della  Guinea  superiore,  il  cui  corso 
inferiore,  il  solo  conosciuto,  divide  la 
costa  dei  Grani  da  quella  di  Sierra- 
Leone.  Si  getta  all'  Atlantico,  un  po- 
co al  N.  E.  del  capo  del  suo  nome, 
nella  colonia  americana  di  Capo-Me- 
surado  (Liberia).  E  consid.,  rapido, 
ma  navigabile.  Kingston  e  Monrovia 
sono  i  principali  luoghi  che  bagna. 
Le  isole  Bank,  Bally  e  della  Perse- 
veranza, sono  situate  verso  la  sua 
imboccatura  ,  avanti  la  quale  evvi 
una  rada.  —  Il  Mesurado  è  unito  al 
san  Paolo,  verso  il  N. ,  mediante  lo 
Stockton-creek. 

MESURADO  o  MAMBA,  paese  della 
Guinea  superiore,  sulla  costa  dei  Gra- 
ni, verso  la  colonia  americana  del 
Capo-Mesurado.  Bagnato  dal  fiume 
del  suo  nome,  è  popoloso,  fertile,  e 
ricco  di  legname  eccellente  per  la  co- 
struzione marittima. 

MESURATA  o  CEFALO,  capo  della 
Barbaria,  reg.  e  a  46  1.  E.  S.  E.  da 
Tripoli,  nel  Tripoli  proprio,  alla  e- 
stremità  occid.  del  golfo  della  Sidre. 
Lat.N.  32°25/25";long.  E.  120  fo>2o". 
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MESURATA,  città  della  Barbarla,  reg.  e 
a  4  I.  E.  da  Tripoli,  nel  Tripoli  pro- 
prio, capoluogo  di  distr.,  presso  al 
Mediterraneo  ed  al  capo  del  suo  no- 
me. E'  residenza  di  un  aga  o  go- 
vernatore che  può  mettere  in  armi 
1,600  uomini,  dei  quali  800  di  ca- 
valleria. Le  case,  disperse  in  gruppi, 
sono  appena  alte  io  piedi,  fabbrica-, 
te  di  ciottoli  e  terra,  e  coperte  di  fo- 
glie di  palma  e  di  stoppia.  Vi  sono 
alcune  manifatture  di  tappeti  a  co- 
lori diversi,  che  non  hanno  altro  pre- 
gio che  la  bella  qualità  della  lana  del 
paese.  Vi  si  preparano  per  le  bellezze 
negi'e  dell'Afr.  centrale  delle  collane 
di  grani  di  vetro,  ed  altri  ornamenti 
di  cui  sono  avidissime  ;  somministra 
ancora  allo  stesso  paese  delle  stoffe 
leggere.  Questa  città  fa  un  consid. 
coram.,  essendo  sulla  strada  ordinaria 
delle  carovane  del  Tripoli  e  dell'  E- 
gitto.  I  dintorni  sono  coperti  di  pal- 
mizi, olivi  e  grani. 

MESURIER  (LE),  capo  sulla  costa  N. 
O.  dell1  America  settentrionale ,  al 
56°  46'  di  lat.  N. 

MESURIER  (LE),  capo  al  N.  E.  della 
isola  Kay,  nel  grande  Oceano,  sulla 
costa  N.  O.  dell'America,  al  6o°  V 
di  lat.  N. 

MESURIL,  vili,  e  forte  della  capitane- 
ria-generale di  Mozambico.  Vedi  Mos- 

SORIL. 

MESVRES,  vili,  di  Francia.  Vedi  Me- 

VRIS. 

MESZCZOWSK,  città  della  Russia  eu- 
ropea. Vedi  Mestchovsk. 

META,  riviera  della  Colombia,  che  ha 
origine  nella  prov.  di  s.  Giovanni 
de  los  Llanos,  sulversatojo  orient. 
delle  Ande,  a  io  1.  S.  da  S.ta  Fé  de 
Bogola,  scorre  al  N.  E.,  segna  il  li- 
mite S.  E.  del  dipart.  di  Boyaca,  si 
volge  all'  E.,  forma  il  limite  merid. 
del  dipart.  dell'  Orenoco,  e  si  getta 
nel  fiume  di  questo  nome,  alla  sini- 
stra, sotto  6°  io/  di  lat.  N.  e  700  4' 
di  long.  O.,  dopo  un  corso  di  circa 
180  leghe.  I  suoi  affluenti  principa- 
li sono  l1  Upia,  la  Casiana,  la  Chire 
ed  il  Casanare,  a  sinistra,  e  la  Gua- 
hiva,  a  destra.  E'  larga  e  profonda  ; 
il  suo  corso  è  si  lento  verso  la  parte 
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inferiore,  che  appena  si  può  valutar- 
lo. Vi  sono  moltissimi  villaggi  di 
missioni  sulle  sue  rive.  Fra  i  pesci, 
che  nodrisce  in  quantità,  si  osserva 
il  caribeo  di  6  a  7  pollici  di  lun- 
ghezza, e  talmente  ardito  e  vorace, 
che  si  getta  su  quelli  che  vanno  a 
bagnarsi  ;  gì1  Indiani,  che  abitano  le 
rive  della  Meta,  ne  apprezzano  mol- 
to la  carne. 

METACOMPSO,  città  dell'  Egitto,  se- 
condo Tolomeo.  Sembra  essere  la 
Tachempso  di  Pomponio  Mela,  quan- 
tunque dicasi  un'  isola  del  Nilo. 

METACUM ,  città  dell'  Arabia  felice  , 
credendo  alcuni  che  si  debba  legge- 
re invece   Cumacetum.- 

METADULA  e  METALLASSUS,  due 
città  della  Cappadocia,  "poste  da  To- 
lomeo nel  Ponto  Tolemaico  e  fra 
terra. 

METAFUS,  città  marittima  dell'Africa, 
nella  prov.  di  Algeri,  che,  rovinata 
dai  Goti,  si  pretende  sia  stata  colle 
sue  rovine  fabbricata  Algeri. 

METAGON1TI,  popoli  dell'Africa,  abi- 
tanti nei  dintorni  del  promontorio 
Metagonium,  sulla  costa  della  Mau- 
ritana    Tingitana,    secondo  Strabone. 

MÉTA1RIES  (LES),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Charente,  circond.  e  a  3 
1.  E.  da  Cognac,  cant.  e  a  3(4  di  I. 
N.  N.  E.  da  Jarnac-Charente.  Vi  si 
raccolgono  buoni  vini ,  tanto  pel 
consumo  che  per  la  distillazione.  Con- 
ta 5oo  abitanti. 

METALL1NUM  o  MEDELLIN,  città 
delle  Spagne,  nella  Lusitania,  sulla 
sinistra  dell'  Anas.  Era  una  colonia 
romana,  all'O.  di  Emerita  Augusta. 
Quanto  alla  etimologia  del  suo  nome, 
alcuni  credono  essere  derivante  dalla 
vicinanza  di  alcune  miniere,  ed  altri 
scrivendo  Metellinum,  come  Antoni- 
no, ne  attribuiscono  la  fondazione  a 
Metello. 

METAPA,  città  dell' Acarnania,  secondo 
Stefano  il  geografo.  Polibio  la  dice 
situata  sulla  riva  del  Jago  Trichoni- 
des,  nella  Etolia. 

METAPAS,  bor.  del  Guatemala.  Vedi 
Matapas. 

META  PINA  INSULA,  isola  situata,  se- 
condo   Plinio,    fra   due    imboccature 
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del  Rodano,  una  delle  quali   chiama- 
vasi  Metapinum  ostìum. 
METAPUNTUM  o  METAPONTE,  ant. 
città  d'Italia,  nella  Lucania,  sul    gol- 
Io,  alla  foce  del  Bradanus^  sulla  cui 
fondazione    variano    gli    autori.    Di- 
venne   assai  ricca    pei  prodotti    della 
sua  agricoltura.    Non  ne    rimangono 
che  pochi    vestigi.  Pausania,    che    vi 
si  ritirò,  vi  perì  in  una  sedizione,  e 
la  sua  casa  fu  poscia  convertita  in  un 
tempio  di  Cerere.  I  suoi  abit.    erano 
partigiani   di-  Annibale,  che  prese  fra 
essi  i  suoi  quartieri  d'inverno  per  mol- 
to tempo,    ma,  dopo  la    sua  ritirata, 
i  Romani  li  punirono  pel  loro  attac- 
camento al  generale  Cartaginese.  Se- 
condo Strabone,  fu  distrutta  dai  San- 
niti. 
METAPONTUS  o  CASUENTUM,  rivie- 
ra d'Italia,  nelle  vicinanze  di  Taran- 
to. Secondo  Appiano,  su  questa  riviera 
Marco    Antonio    ed    Ottavio     ebbero 
un    colloquio  con    la    mediazione    di 
Ottavia. 
METARIS  AESTUARIUM,  golfo    sulla 
costa  orient.  dell'isola  di  Albione,  po- 
sto da   Tolomeo    fra  la    imbocc.  dell' 
Abus   e  quella   del  Gariennus  :    è  il 
moderno  golfo  di  Boston. 
METERUS,  fiume   della  Spagna  Tarra- 
gonese,    secondo   Tolomeo,    chiamato 
Mearus  da  Pomponio  Mela. 
METAU,  picc.  fi.  di  Boemia,  nel  circ.  di 
Koniggraetz,    e  che  si    getta  nell'El- 
ba, a  Josephstadt. 
METAUM,  città  dell'isola  di  Lesbo,  se- 
condo Stefano  il  geografo. 
METAURO  o  METRO, Metaurus,  riviera 
degli  Stati  della  Chiesa,  delegazione  di 
Urbino  e  Pesaro.  Ha  la  sorgente  a  Le- 
mole,  a  2  1.  S.  O.  da  Mercatello,  pas- 
sa   a  sant'Angelo  in  Vado,    Urbania, 
Fossombrone,  e  si  getta  nell'Adriatico 
a  ij2  1.  S.  O.  da  Fano,  dopo  un  cor- 
so di  16  1.  verso  il  N.  E.    Riceve,  a 
destra,  il  Cantiano.  —  È  celebre  per 
la  grande  vittoria   che  i  Romani,  sot- 
to   il   comando    dei    consoli    Claudio 
Nero  e  M.  Livio,  riportarono,  l'anno 
di  Roma  546,  sopra  Asdrubale,  entra- 
to   in    Italia   onde    congiungersi    con 
Annibale    suo    fratello,   battaglia    che 
costò  più  di  5o,ooo  uomini.  Sotto  il 


M  E  T 

Reg.  d' Italia  diede  il  suo  nome  ad 
un  dipartim.,  il  cui  capoluogo  era 
Ancona,  e  ch'è  diviso  oggi  fra  le  de- 
legazioni di  Urbino  e  Pesaro,  e  di 
Ancona. 

METAURUM  o  METAURUS,  ant.  cit- 
tà d'Italia,  secondo  Pomponio  Mela, 
appartenente  ai  Bruzi,  alla  foce  di  un 
fi.  dello   stesso  nome. 

METAURUS,  fi.  della  Sicilia,  che,  secon- 
do Strabone,  perdevasi  qualche  tem- 
po   sotto  terra. 

METELAR  o  SHILTAC,  una  delle  i- 
sole  Laquedive,  nella  parte  settentr. 
del  gruppo,  a  5o  1.  dalla  costa  S.  O. 
dell' Indostan.  Lat.  N.  n°  35';.  long. 
E.  700  45'.  È  cinta  da  alcune  roccie. 

METELEN,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a  8  I. 
N.  O.  da  Miinster,  circ.  e  a  1  1.  3|4 
O.  da  Steinfurt,  sulla  riva  sinistra 
della  Vechta.  Vi  si  fabbrica  della  tela 
di  lino,  e  conta  1,400  abitanti.  La 
credono  alcuni  l'antica  Mediolanum.  ! 

METELINO,    sangiaccato    della    Tur., 
dipendente  dal  governo  del  Capitan-  ! 
pascià.    Comprende  la    maggior  par-  ! 
te    delle    isole    del    N.    dell'  Arcipe- 
lago, come  Metelino,  Imbro,  Lemno, 
Semendraki,  Thaso,  Scopelo  e  Sidro, 
ma  seguendo  la  divisione  stabilita  dal 
nuovo  governo  greco,  queste  due  ul- 
time devono  essere   rinchiuse  nel  di- 
part.  delle  Cicladi  settentrionali.  Ca- 
stro    è    il  capoluogo    di    questo    san- 
giaccato. 
METELINO  o  MITILENE,    1'  ant.   Le- 
sbo$)  isola    della  Tur.  Asiatica,    sulla 
costa    dell'Anatolia,    nell'Arcipelago, 
al  390  io'  di   lat.  N.  e    240    di  long. 
E.  Ha  16  1.  di  lunghezza,  dall'  E.  S. 
E.  all'  O.  N.  O. ,    sopra    io    1.    nella 
sua  maggiore  larghezza,  e  termina  al 
S.    E.  col  capo  Zeitun    o   s.ta  Maria, 
all'  O.    col    capo    Sigri,    ed   al  N.  col 
capo  Kuretchi.    I  porti  Lero  e  Calo- 
ni,  il  cui  ingresso    si    trova  sulla  co- 
sta merid.,  formano  due  vasti  bacini 
nell'interno  delle  terre.  Questa  isola, 
generalmente    montuosa,    presenta  al 
S.  il  monte  Olimpo,  all'  O.  il  monte 
Ordimnus,  ed  al  N.  il  monte  Lepet- 
hymnus.    K  bagnata   in    tutti    i    lati, 
da  una  moltitudine  di  corsi  d'acqua. 
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La  principale  coltivazione  è  quella 
dell1  olivo  e  dei  frutti.  Le  montagne 
sono  molto  boschive,  e  posseggono 
cave  di  marmo.  Si  esportano  circa 
5o,ooo  quintali  di  oglio,  frutta  sec- 
che, vino  rinomato,  cotone,  mastice, 
catrame  e  terebentina.  I  fichi  sono  ec- 
cellenti. Questa  isola  ritrae  dalla  costa 
dell'Asia  la  maggior  parte  dei  grani 
che  consuma.  Molto  sofferse  dal  terre- 
moto del  1755,  ed  in  questi  ultimi  tem- 
pi, la  guerra  fra  i  Greci  ed  i  Turchi 
fu  molto  dannosa  alla  sua  prosperità. 
Neil1  ant.  Lesbo  nacquero  Saffo,  Ario- 
ne,  Alceo,  Pittaco  e  Teofrasto;  Metelino 
vide  nascere  Barbarossa  .  Conta  al 
presente  5o,ooo  abitanti,  la  metà  greci 
e  gli  altri  turchi.  Castro  o  Metelino 
è  il  capoluogo  dell'isola.  —  Esten- 
deva anticamente  il  suo  dominio  sul- 
la Troade  e  sull'  Eolide.  I  Veneziani 
ne  furono  padroni,  ma  i  turchi  la 
possiedono  da  Maometto  IL 
METELINO,    città    della  Tur.    asiatica. 

Vedi  Castro. 
METELIS,  città  dell'Egitto,  alla  im- 
boccatura del  Nilo.  Secondo  Tolomeo 
era  la  capitale  di  un  cantone  al  qua- 
le dava  il  suo  nome.  Stefano  il  geo- 
grafo scrive  Metilis,  e  dice  che  si 
chiamava  anche  Bechis.  Dicesi  cor- 
rispondere alla  città  di  Rosetta,  detta 
Raschid  dai  turchi. 
METELLOPOLIS  o  METELLOPO- 
LEOS,  città  episcopale  della  Frigia 
Pacazia,  secondo  la  notizia  di  Leone 
il  Saggio. 
METEORE  (LE),  gruppo  di  alpestri 
masse  della  Grecia,  nella  Livadia,  a 
4  1.  N.  N.  O.  da  Tricala.  Se  ne  con- 
iano nove;  sono  isolate,  tagliate  a 
picco,  e  sembrano  essere  state  spo- 
gliate di  tutto  ciò  che  le  circon- 
dava da  un  grande  disordine  della  na- 
tura. I  monaci  greci  stabilirono  sulle 
loro  sommità  alcuni  monasteri ,  in 
cui  il  patriarca  di  Costantinopoli  rele- 
gava un  tempo  i  gran  personaggi . 
Al  N.  E.  evvi  un  vallone  perfetta- 
mente coltivato  e  bagnato  da  un 
ruscello  che  si  getta  nella  Salem- 
bria. 
METEPEC,  borgata  del  Messico,  stato 
e  a  12  I,  S.  O.  da  Messico,  abitata 
Tom.  III.   P.  II. 
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t  da  62  famiglie  di  banchi  e  di  metie- 
ci,  e  da  900  circa  Indiani. 

METERCOSA  o  MENTERCOSA,  città 
delle  Spagne,  che  Tolomeo  situa  fra 
Ispinum  e  Barnacis,  assegnandola  ai 
Carpetani. 

METEREN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  a  2  1.  E.  N.  E.  da 
Hazebrouck,  cant.  e  a  3j4  di  1.  O.  da 
Bailleul.  Vi  sono  alcuni  laboratorii  di 
beneficenza,  e  2,3oo  abitanti. 

METHAM1S,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Valchiusa ,  circond.  di  Carpentras , 
cant.  di  Mourmoiron,  a  6  1.  N.  E. 
da  Avignone.  Vi  sono  miniere  di  car- 
bon  fossile  e  800  abitanti. 

METHANA,  penisola  della  Grecia,  nel- 
la parte  orient.  della  Morea,  sotto 
370  34'  di  lat.  N.  e  210  5'  di  long. 
E.  Ha  3  1.  di  lunghezza,  avendo  i{/j 
di  1.  di  larghezza  l1  istmo  che  la  u- 
nisce  al  continente;  su  questo  trova- 
vasi  in  passato  la  città    di  Methana. 

METHÌLL,  vili,  e  porto  della  Scozia, 
contea  di  Fife,  presbiterio  e  a  3  1. 
N.  E.  da  Kirkaldy,  e  a  3  1.  S.  da 
Cupar,  sulla  costa  N.  del  golfo  di 
Forth.  Il  porto  fu  riempito  nel  i8o3 
da  un  uragano,  ma  fu  poscia  sgom- 
berato, e  vi  si  esporta  molto  carbon 
fossile.  Conta  5oo  abitanti. 

METHLEY  ,  parrocchia  della  Ingh.  , 
west-riding  della  contea  di  York , 
wapentake  di  Agbrigg,  a  il.  3|4  N. 
E.  da  Wakefield,  e  a  2  1.  i|3  S.  E. 
da  Leeds.  Conta  i,5oo  abitanti. 

METHL1CK,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  e  a  7  1.  N.  N.  O.  da  Aber- 
deen, presbiterio  e  a  2  1.  N.  O.  da 
Ellon.  Conta  i,3oo  abitanti. 

METHONE,  chiamata  Mothone  da  Pan- 
sania,  città  della  Magnesia,  sulla  riva 
del  mare,  al  N.  dell'is.  Sphagia  (Sa- 
pienza). Allorché  i  Lacedemoni  furono 
padroni  della  Messenia,  abbandona- 
rono questa  città  ai  Nauplj,  ma  quan- 
do i  Messenj  rientrarono  nel  loro 
paese,  non  cercarono  di  riprendere 
questa  città.  Secondo  Strabone,  du- 
rante la  guerra  Attica,  Agrippa  se  ne 
impadronì.  Aveva  molti  templi,  ed  è 
la  moderna  Modone. 

METHONE,  città  della  Pieria,  secondo 


P  Ortelio,    i  cui 


abitanti,   al 


detto  di 
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Plutarco,  si  chiamavano  Aposphen- 
donetì.  Stava  ai  confini  della  Mace- 
donia, secondo  Demostene,  sulla  riva 
del  golfo  Terraaico.  All'assedio  di 
questa  piazza,  Filippo,  padre  di  Ales- 
sandro, vi  perdette  un  occhio. 

METHONE,  città  della  Eubea,  secondo 
Stefano  il  geografo,  che  un'altra  di 
egual  nome  ne  situa  nella  Perside. 

METHORA,  città  delle  Indie,  che  Ar- 
riano  dà  ai  Saraceni,  e  posta  da 
Plinio  sul  fi.  Jomanes,  che  si  getta 
nell1  Indo.  È  la  moderna  Mathura. 

METHUEN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Es- 
sex,  a  9  1.  N.  da  Boston,  sulla  riva 
sinistra  del  Merrimack ,  con  1,400 
abitanti. 

METHURIADI,  isole  fra  V  Attica  e 
P  isola  di  Egina,  presso  Trezene,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio  .  Plinio 
scrive  Methurides ,  e  le  situa  nel 
golfo  di  Megara. 

METHVEN,  parrocchia  della  Scozia, 
contea,  presbiterio  e  a  2  1.  O.  da 
Perth.  Nel  1006,  Roberto  Bruce  vi 
fu  sconfitto  dagl'Inglesi.  Conta  2,900 
abitanti. 

METHWQLD,  parrocchia  della  Inghil- 
terra, contea  di  Norfolk,  hundred  di 
Grimshoe,  a  12  1.  Q.  S.  O.  da  Nor- 
wich e  a  4  !•  S.  O.  ^a  Swaffham. 
1  suoi  conigli  sono  rinomati.  Conta 
1,200  abitanti. 

UlETIiY,  lago  della  Nuova- Bretagna, 
un  poco  all'  E.  dei  Monts-Rocheux. 
nel  paese  degl'Indiani  Crees.  Lat.  N. 
52°  io';  long.  O.  1160  i5'.  Scola  nel 
Red-Deer-river,  affluente  del  ramo 
raerid.  dello  Sas-katchawan  . 

METHYDR1UM,  città  dell'  Arcadia,  al 
N.  O.  di  Mantinea.  Questa  città, 
quantunque  ancora  assai  consid.  al 
tempo  di  Pausania,  era  stata  con- 
siderabilruente  impoverita  allorché  li- 
na gran  parte  dei  suoi  abit.  passò 
a  Megalopoli,  onde  contribuire  al- 
l' ingrandimento  di  quella  città.  Non 
le  rimase  del  suo  antico  splendore 
che  la  riputazione  di  essere  stata  fon- 
data da  Orcomene,  e  V  onore  di  es- 
ser la  patria  di  molli  atleti  coronati 
pei  giuochi  olimpici.  Questa  città  so- 
pra, un'altura,  troyavasi  nella  dipeli- 


la  E    T 


(lenza  di  Megalopoli,  ed  eravi  un 
tempio  di  Nettuno  sulle  rive  del 
Mylaon. 

METHYE,  lago  della  Nuova-Bretagna, 
al  N.  E.  del  lago  dello  Schiavo,  in 
cui  versa  le  sue  acque  mediante  la 
riviera  del  suo  nome.  Ha  <j  a  8  1. , 
dal  N.  al  S. ,  e  circa  5  1.  dall'  E. 
all'  O. 

METHYMNE,  città  situata  nella  parte 
settentr.  dell'isola  di  Lesbo,  ali*  0.  di 
Metelino,  e  al  N.  O.  di  Antìssa.  E 
antica,  e  cel.  pe'suoi  buoni  vini  e  per 
essere  la  patria  di  Arione  famoso  suo- 
nator  di  arpa. 

METHYMNE,  città  dell'isola  di  Creta, 
menzionata  da  Eliano  nella  sua  sto- 
ria degli  animali. 

METIBI,  popoli  della  Sarmazia  euro- 
pea, posti  da  Tolomeo  fra  qnelli  che 
abitavano  al  N.  dei  monti  Coracei. 

METIJIAH,  vasta  pianura  della  Barba- 
ria,  reg.  e  prov.  di  Algeri.  Si  esten- 
de sino  quasi  alla  città  di  questo  no- 
me, ed  è  di  un'  estrema  fertilità. 

METIKUL,  popolazione  di  Changallas  o 
Sangalli  nel  N.  O.  dell' Abissinia. 

METILA,  capitale  dei  Marsi,  stabiliti 
presso  il  Reno,  e  dei  Batavi,  secondo 
l' itinerario  di  Antonino.  Si  dice  che 
Germanico,  facendo  la  guerra  in  que- 
sto paese  (  Westfalia  ) ,  lo  atterrò  iti 
modo  da  non  lasciarne  verun  vestigio. 

METINATI,  antichi  popoli  della  Italia, 
nella  Puglia . 

METLIKA,  città  della  Illiria.  Fedi  Med« 

LING. 

METNITZ,  bor.  dell'Ilaria,  gov.  e  a  26 
1.  N.  O.  da  Lubiana,  circ.  e  a  9  1.  N. 
N,  O.  da  IUagenfurt,  sulla  riva  destra 
della  riviera  del  suo  nome.  Conta 
3oo  abitanti. 

METOPEN,  fiume  del  Peloponneso,  se- 
condo V  Ortelio,  e  nell'  Arcadia,  se- 
condo Callimaco. 

METOROME,  città  della  Cappadocia, 
nel  Ponto  Tolemaico,  situata  da  To- 
lomeo fra  Sebastia  e  Sebalia. 

METOUBIS  o  METUBIS,  bor.  del  Bas- 
so-Egitto, prov.  e  a  3  1.  S.  E.  da 
Rosetta,  sulla  riva  destra  del  ramo 
principale  occid.  del  Nilo.  Regnano 
quivi  costumi  assai  dissoluli. 

METOVOÈ,  bor.  della  Russia,  in  Euro- 
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pa,  gov.  e  a  iG  1.  S.  S.  E.  da  Karkov, 
distr.  e  a  8  1.  S.  E.  da  Zmiier,  sulla 
riva  destra  del  Donetz. 

METRO,  riviera  degli  Stati  della  Chie- 
sa. Vedi  Metauro. 

METRORIì,  popoli  della  Perside,  po- 
sti da  Tolomeo  al  mezzodì  della  Mar- 
diana. 

METROPOLIS,  città  della  Sarmazia 
europea,  che  Tolomeo  situa  presso  il 
Boristene,  fra  Serymum  ed  Olbia, 
chiamata  da  Plinio  Miletopolis. 

METROPOLIS,  città  della  Frigia,  se- 
condo Stefano  il  geografo,  e  posta  da 
Tolomeo  fra  le  città  di  Lidia  e  di 
Moenia. 

METROPOLIS,  città  della  gran  Fri- 
gna, posta  da  Tolomeo  fra  Peltae 
ed  Jpamea  Ciboos,  menzionata  an- 
che da  Plinio. 

METROPOLIS,  città  della  Tessaglia, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio,  data  da 
Tolomeo  agli  Estioti,  e  menzionata 
da  Tito-Livio  e  Giulio-Cesare. 

METROPOLIS,  città  dell' Acarnania, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio  e  Po- 
libio. 

METROPOLOIS,  città  del  Ponto,  che 
Stefano  di  Bizanzio  assegna  ai  Mos- 
synoeci. 

METROPOLIS,  città. della  Doride,  se- 
condo Stefano  il  geografo,  che  una 
altra  di  egual  nome  ne  situa  nella 
Eubea. 

METROPOLIS,  città  dell'alta  Tessa- 
glia, che  Stefano  di  Bisanzio  distin- 
gue da  un'  altra  così  chiamata  nella 
provincia  istessa. 

METROPOLIS,  città  dell'Asia  minore, 
nella  Jonia,  situata  fra  Efeso  e  Co- 
lofone ,  al  N.  E.  di  questa  ultima. 
Questa  città,  poco  nota,  fu  però  no- 
minata da  molti  autori  antichi. 

METROPOLITANOS,  riviera  della  Tur. 
Europea,  nell'isola  di  Candia.  Di- 
scende dal  fianco  merid.  del  monte 
Psilorili,  bagna  le  rovine  di  Gortina, 
e,  dopo  un  corso  di  4  fci  Sl  getta 
nella  Messara,  alla  riva  destra,  a  3  1. 
della  foce  di  questa  riviera  nel  Medi- 
terraneo. 

METROVITZA,  riviera  della  Tur.  eu- 
ropea. Vedi  Ibar. 

METROLITHA,    borg.  della  Tur,  eu- 
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ropea,  sangiaccato  di  Scalari,  distr. 
e  a  6  1.  N.  O.  da  Pristina,  e  a  3  1. 
N.  N.  E.  da  Ianova,  sulla  riva  de- 
stra dell'  lbar,  su  cui  si  cost  russerò 
le  coste  e  le  pile  di  un  ponte,  e 
che  si  passa  col  mezzo  di  un  tavo- 
lato, che  si  ritira  a  piacere.  E  resi- 
denza di  un  vescovo  greco,  e  conta 
circa  i5o  abitazioni.  — 11- castello  di 
Metrovitza  sta  a  ip  1.  di  distanza, 
a  160  tese  al  di  sopra  delle  acque 
dell'  Ibar,  sopra  una  ripida  monta- 
gna ;  è  però  rovinoso. 

METSCHIN,  bor.  della  Boemia,  circ. 
e  a  3  1.  N.  E.  da  Rlattau,  e  a  6  L 
ip2  S.  da  Pilsen. 

METSEKHAT,  marca  della  Ungheria, 
nel  N.  O.  del  comitato  di  Baranya, 
11  suo  luogo  principale  èRacz-Kozar. 

METSHA  -  RRASIVAIA  ,  riviera  della 
Russia  europea,  che  ha  origine  nel 
gov.  di  Tuia,  distr.  di  Bogoroditsk, 
passa  a  Iefremov,  entra  nel  gov.  di 
Tambov,  e  si  getta  nel  Don,  alla  riva 
sinistra,  3  1.  S.  da  Lebedian,  dopo  un 
corso  di  circa  4°  !•  5  generalmente 
verso  il  S.  E. 

METSHICOT,  lago  dell' AI  to-Canadà,  a 
circa  5o  1.  N.  dal  lago  Superiore,  al 
5o°  55'  di  lat.  N.  e  900  5o>  di  long, 
O.  11  Tickmeg,  che  ne  sorge  al  N. , 
va»  nel!'  Albany,  tributario  del  mare 
d1  Hudson. 

METSHIGMON,  golfo  della  Russia  a- 
siatica,  sulla  costa  orient.  della  terra 
di  Tchukotsk,  verso  la  parte  settent. 
del  mare  di  Bering,  un  poco  al  S. 
O.  dello  stretto  di  questo  nome  Ha 
circa  i5  1.  di  lunghezza,  sopra  5  1, 
nella  sua  media  larghezza. 

METSHOU  o  MUTCHOO,  riviera  dell' 
Indostan ,  nel  Gudjerate ,  distr.  di 
Jhallavà.  Ha  origine  verso  il  centro 
della  penisola  di  Gudjerate,  ai  monti 
di  Scrdhar,  scorre  al  N.  N.  O.,  e  si 
getta,  col  mezzo  di  molte  imbocca- 
ture, presso  di  Mallia,  nella  parte  pa- 
ludosa che  forma  la  porzione  orient, 
del  golfo  di  Kotch.  Il  suo  letto  è 
pieno  di  roccie,  e  le  sue  rive  sono 
generalmente  basse.  11  volume  delle 
sue  acque  è  considerabilissimo  rela- 
tivamente alla  estensione  del  suo  cor- 
so, ch'è  al  più  di  25  leghe. 
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METSHOU  -  RANTA  o  MUTCHOO  - 
KANTA,  cantone  dell' Indostan,  stati 
di  Guykavar,  nel  Gudjerate,  dislr. 
di  Jhallavar ,  attraversato  dal  Met- 
shou.  11  suolo  è  fertile,  ma  però  que- 
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METTRAY.  vili,  di  Fr.,    dipari,  d' In- 

dro-e    Loira,  circond.,    cant.    N.  e  a 
i  1.  2(3  N.  da  Tours,    sulla  riva  de- 
stra di  un  picc.  affluente  della  Loira, 
con  1,000  abitanti, 
sto  paese  è  in  uno  stato  deplorabile. jMETTSCUBE ,    picc.    isola  dell'Africa, 


L'  aspetto    delh 
da  ogni  parte, 


.    miseria   vi   colpisce 
ed  è  esposto  alle  in- 


cursioni dei  banditi  dell' Ouagor-Mo- 
revy,  n'  è  il  capoluogo. 
METT,    vili,    della  Svizzera,    cant.  e  a 
6  1.    N.  O.    da  Berna,  bai.    e    a   i  I. 
N.    E.    da  Nidau.    Vi    si    scopersero 
delle  antichità   romane,    e  conta  700 
abitanti. 
METTAU,  circ.  della  Svizzera,  cant.  di 
Argo  via,  disfo*,    di  Lauffenburg,    for- 
mato   della    valle  dello    slesso  nome, 
che  si  estende    ai  piedi    del  Jura,    e 
eh'  è    conosciuto    per  le  sue    petrifi- 
cazioni.  Mettau    e  Gansingen  ne  so- 
no i  luoghi  principali. 
BIETTE,  picc.  isola  deli1  Africa,    all'in- 
gresso del  mar  Rosso,  in  faccia  al  fi. 
dello  stesso  nome,  al   n°  e/  di  lat.  N. 
METTENHE1M,  vili,  con  cast.  nell'Has- 
sia-Darmstadt,  prov.  del  Reno,  contea 
di  Rechlheim,  con  5oo  abitanti. 
METTERN1CH,  vili,    degli   Stati  Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggen- 
za,   circ.   e  a  1  1.    O.    da    Coblenza. 
Evvi  una  fabbrica   di  sale  ammonia- 
co, e  conta  600  abitanti.  Fu  la  culla 
di   un'  illustre    famiglia  del    nome  i- 
stesso,  che   ora  possiede,    nel  reg.  di 
Wiirtemburg,    il   princ.    di    Ochsen- 
hausen;    in    Boemia,    le    signorie    di 
Ammonsgrun,  Martensgrun,  Koenig- 
sberg  e  Miltigau  ;  e  sul  Reno,  le  si- 
gnorie   di  Spurkenberg,    Rudesheim, 
e  Joannesberg. 
METTERZIMMERN,    vili,  del    reg.  di 
Wurtemberg,    bai.    di    Wayhingen , 
con  5oo  abitanti. 
METTEZ^    vili,  dei    Paesi-Bassi,  prov., 
circond.    e  a  4  1-    i'2  S.  O.    da  Na- 
mur,  cant.  e  a  2  1.  S.  S,  O.  da  Fos- 
se, con  i,5oo  abitanti. 
METTUAH,    pianura    della     Barbarla. 

Vedi  Metijiah. 
METTMANN,   città  degli  Stati-Prussia- 
ni. Vedi  Medmann. 
METTONE,    vili,  del  reg.    Lorn.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  distr.   di  Binasco.       i 


sulla  costa  di  Algeri,  a  2  1.IN.  da  Bugia. 
METUALI,    meglio  che  MÀTHOUALI, 
popolo    della  Tur.    asiatica,    in  Siria, 
nel    N.    E.    del    pascialicato    di  Acri, 
che  abita  la  valle  rinchiusa  fra  la  ca- 
tena   del  Libano    e  quella  deli'  Anti- 
Libano.     Si    compone    di    circa    5oo 
famiglie,   ed  è    governato  da    diversi 
seiki ,    o    emiri  di    sua    scelta.  I  Me- 
tuali  si  resero    formidabili  ai  Turchi 
per    la  loro    cavalleria.    Prendono    il 
nome    da  Metual,    principe  saraceno, 
che    contribuì  possentemente    all'  an- 
nientamento dell'  antica  religione  dei 
Parsi,    alla     quale    sostituì    quella    di 
Maometto  della  setta  sunni ta.  Questo 
popolo  paga  tributo  al  pascià  di  Acri. 
METULUM,    città  dei  lapidi,  che,    se- 
condo Appiano,  aveva  il  titolo  di  me- 
tropoli del  paese,    ed  era  situata  so- 
pra una   mont.    coperta    di  alberi,  e 
costruita  su  due  elevazioni,  divise  da 
una  piccola  valle.  E'  menzionala  an- 
che   da    Dione   Cassio,    il  quale  dice 
che    Augusto,    essendo    stato    ferito, 
assediandola  quando  la  prese,  le  im- 
pose   delle    leggi    così    severe,    che  i 
suoi    abitanti    amarono     meglio    ab- 
bruciarsi  colla    loro  città  che    di  as- 
soggettarsi. Ora  MEDL1NG. 
METWAY,  porto  sulla  costa  S.  E.  del- 
la Nuova-Scozia,  fra  la  contea  di  Lu- 
neburgo    e    di    Queen's-county,    a   6 
1.  S.  O.  da  Luneburgo    e    a   5  I.  N. 
E.  da  Liverpool.    Lat.  N.    44°    12'; 
long.    O.  66°  So'.    Una  lunga  catena 
d' isoloti  e    di  scogli  lo  cinge  all'  E., 
ma   offre,  al  S.,    un    facile    ingresso. 
La  pesca  vi  è  abbondante. 
MEVANIOLA,  ant.  città  d'Italia,  pres- 
so i  Senoni,  nella  Romagna. 
MEVANIA, città  d'Italia,  al  S.  O.di  F«/- 
ginium.  Tolomeo  la  dice  appartenente 
ai  Olumbri,  popolo  che  abitava  nella 
parte  orient  dell1  Umbria.  Era  cel.  per 
la  quantità  di  bestie  a  corna  bianche, 
che  vi  si  allevavano  pei  sagnfìzj.    È 
la  moderna  Bevagna. 
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METZ,  Divodurum,  poscia  Medioma- 
trici o  Mediomatrices,  poi  Mettis  o 
Metae,  ed  anche  Bkodurus  Medio- 
mairìcum,  Dwodurum  Mediomatri- 
corum,  cùntas  Mediomatricorum,  se- 
condo Cesare,  Plinio,  Strabone,  To- 
lomeo ,  Antonino,  Tacito  ed  altri 
autori,  città  forte  di  Francia,  capo- 
luogo del  dipart.  della  Mosella,  di 
circond.  e  di  3  cantoni,  a  3o  1.  O. 
N.  O.  da  Strasburgo,  ea  61  1.  (di- 
stanza legale)  E.  N.  E.  da  Parigi,  in 
un  bacino  magnifico,  al  confluente 
della    Mosella  e  della    Seille.    Lat.  N. 

49°  l'  5//5  ìonS-  E-  3°  5l/  °"  Ca- 
poluogo della  terza  divisione  milita- 
re e  della  22.da  conservazione  fore- 
stale, è  sede  di  una  corte  reale,  dalla 
quale  dipendono  li  dipart.  della  Mo- 
sella e  delle  Ardenne;  di  tribunali  di 
prima  istanza  e  di  commercio,  di  un 
vescovato  suffraganeo  dell1  arciv.  di 
Besanzune,  e  la  cui  diocesi  comprende 
il  dipart.  della  Mosella .  Evvi  una 
chiesa  concistoriale  riformata,  ed  una 
sinagoga  concistoriale,  le  direzioni  dei 
demanj  e  delle  contribuzioui  dirette  ed 
indirette,  una  conservazione  delle  ipo- 
teche, una  camera  ed  una  borsa,  una 
ispezione  delle  foreste,  le  direzioni  del 
genio  e  dell1  artiglieria,  una  scuola 
reale  di  applicazione  dell1  artiglieria 
e  del  genio,  scuole  regimentarie  di 
artiglieria  e  genio,  una  scuola  di  pi- 
rotecnia militare,  un1  accademia,  un 
collegio  reale,  una  società  delle  lette- 
re, scienze  ed  arti,  una  d1  incorag- 
giamento per  V  agricoltura  e  la  in- 
dustria, una  società  filarmonica,  scuo- 
le gratuite  di  disegno,  pittura  e  mu- 
sica, una  scuola  di  comm. ,  dei  corsi 
pubblici  di  ostetricia  e  di  botanica, 
una  società  per  l'incoraggiamento  del- 
la istruzione  elementare,  una  società 
delle  scienze  mediche  pel  diparti- 
mento, una  d1  incoraggiamento  delle 
arti  e  mestieri  per  gli  ebrei,  un  con- 
servatorio arti  e  mestieri,  una  società 
di  carità  materna,  una  cassa  di  ris- 
parmj  e  di  prestito,  ed  un  monte  di 
pietà.  —  Giungendo  a  Metz,  dal  lato 
dell1  O. ,  la  Mosella  è  divisa  in  due 
rami,  che  comunicano  insieme,  un 
poco    prima    di    entrare   nella    città, 
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mediante  due  canali  naturali  che  for- 
mano l1  isola  del  Saulcy,  occupata  da 
cantieri  di  legno ,  dalla  polveriera 
e  da  una  lunetta  che  copre  PO.  del- 
la città;  seguitano  di  scorrere  separa- 
tamente attraverso  il  N.  di  questa,  e 
vi  formano  l1  isola  di  Chambiére.  Il 
ramo  occid.  è  il  più  consid.  ;  quello 
dell1  E.  si  divide  esso  stesso  in  due 
correnti,  che  formano  una  picc.  isola 
ove  stanno  il  palazzo  della  prefettura 
ed  il  teatro.  La  Seille,  che  viene  dal 
S.  ,  è  appena  pervenuta  alle  fortifi- 
cazioni che  si  divide  in  due  rami, 
uno  dei  quali  circonda  la  piazza  al- 
l'1 E. ,  e  P  altro  percorre  l1  interno  di 
Metz,  onde  riunirsi  tosto  al  primo  ; 
verso  li  trincieramenti  di  Guisa,  in- 
nalzati nel  i552,  dal  duca  di  questo 
nome,  là  Seille  si  congiunge  al  brac- 
cio orientale  della  Mosella.  Le  diverse 
correnti  di  queste  due  riviere  sono 
attraversate  da  20  ponti,  dei  quali 
io  stanno  sopra  ciascuna.  —  Metz  è 
una  piazza  di  guerra  di  prima  classe, 
assai  importante,  sia  per  la  difensiva 
che  per  la  offensiva  ;  alle  sue  anti- 
che fortificazioni  furono  sostituite  o- 
pere  immense ,  eseguite  secondo  il 
nuovo  sistema  sotto  gli  ordini  dei 
marescialli  Vauban  e  Belle-Ile.  Si  ci- 
tano, fra  le  sue  opere  principali,  il 
forte  della  Double-Gouronne  o  coro- 
na di  Mosella  al  N. ,  e  quella  di  Bel' 
le-Croix,  all'È.:  verso  questa  ultima, 
Carlo  V  voleva  da  principio  tentare 
la  presa  di  Metz.  L1  antica  cittadella, 
situata  sulla  riva  destra  della  Mosel- 
la, ali1  O.,  era  vastissima  ed  assai  for- 
te ;  fu  in  parte  smantellata  nella  ri- 
voluzione,  e  le  sue  fosse  si  converti- 
rono in  un  bel  giardino  pubblico,  ed 
in  estese  piantagioni.  Al  S.  della  cit- 
tà, fra  le  porte  di  Mazelle  e  di  s.t 
Thiebault,  evvi  il  Pàté,  fortificazione 
avanzata,  che  occupa  il  sito  della  nau- 
machia che  i  Romani  avevano  stabi- 
lita a  Metz.  Si  entra  nella  città  per  9 
porte,  fornite  di  ponti-levatoj  ;  al  N. 
stanno  le  porte  di  Francia  e  di  Thion- 
ville,  all'È,  quelle  di  Chambiére  e  di 
s.ta  Barbara,  al  S.  E.  quella  dei  Te- 
deschi, al  S.  quelle  di  Mazelle  e  di 
s.t    Thiebault,    al    S.  O,    quella  della 
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Cittadella ,  ed  ali1  O.  la  porta  del 
Saulcy.  —  Metz  è  eretta  in  parte  so- 
pra un  poggio,  che  va  a  terminare 
alla  estremità  dell'angolo  che  for- 
mano i  corsi  della  Mosella  e  della 
Sedie,  di  cui  la  piazza  di  s.ta  Croce 
segna  la  sommità.  L'interno  è  gene- 
ralmente bello  e  di  un  vivo  aspet- 
to; le  strade  sono  larghe,  diritte 
e  bene  lastricate;  la  piazza,  chiamata 
Qnartier  Coislin,  nel  S.,  è  bellissima, 
e  la  spianata  della  cittadella  offre  un 
passeggio  amenissimo.  Si  osserva  pure 
la  piazza  del  palazzo  Pubblico,  la 
piazza  s.  Giacomo,  la  vasta  piazza 
del  Forte  e  la  piazza  s.  Luigia-ador- 
na di  arcate  che  danno  una  idea 
dell1  antica  Metz.  11  quartiere  un 
tempo  assegnato  agli  ebrei  non  ha 
che  strade  strette  sporche  e  malsane  e 
delle  case  ammucchiate.  Si  contano 
3,3oo  abitazioni,  la  maggior  parte 
bene  fabbricate,  ed  un  gran  numero 
di  pubblici  edifizj  sono  degni  di  os- 
servazione; tali  sono  la  cattedrale, 
monumento  gotico,  incominciato  nel 
1064,  di  cui  si  ammira  l'arditezza  e 
la  sorprendente  leggerezza,  e  eh1  è 
sormontato  da  una  torre  traforata, 
alta  373  piedi;  il  palazzo  del  gover- 
no eretto  con  gran  spesa  sotto  Luigi 
XVI,  e  dove  risiedono  i  tribunali;  il 
palazzo  pubblico,  quello  della  pre- 
fettura, il  collegio  reale,  l' ospedal 
iti  ili  tare,  gli  arsenali  e  le  caserme 
di  diverse  armi,  il  mercato  coper- 
to nuovamente  fabbricato,  le  chie- 
se della  Madonna,  di  san  Vincenzo 
e  di  san  Simeone,  il  tempio  rifor- 
mato, la  casa  di  carità  e  di  lavoro, 
la  biblioteca  della  città,  ed  il  teatro, 
la  cui  facciata  è  adorna  di  portici  di 
ordine  toscano.  Vi  sono  9  chiese,  4 
conventi  di  monache,  un  grande  e 
due  nicc.  seminari,  una  sinagoga,  tre 
ospizi,  uno  dei  quali  per  gli  esposti, 
e  4  biblioteche  :  quella  della  città  con- 
tiene 3 1,000  volumi,  e  le  altre  sono 
quelle  del  vescovato,  dell'  artiglieria 
e  Genio,  e  dell'ordine  degli  avvoca- 
ti. Metz  ha  pure  un  gabinetto  di  sto- 
ria naturale,  uno  di  mineralogia,  ed 
uno  di  fisica  :  un  laboratorio  di  chi- 
mica, ed    un  giardino    botanico;    vi 
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è,  nei  dintorni,  un  vivajo  dipar- 
timentale. Questa  piazza  rinchiude 
grandi  stabilimenti  militari  ;  la  pol- 
veriera è  una  delle  più  belle  del  re- 
gno; il  grande  arsenale  di  costruzione 
occupa  i  trincieramenti  di  Guisa  , 
all'È,  della  città,  ed  è  da  questa  di- 
viso da  un  canale  derivante  dalla 
Sei  Ile,  che  lo  fa  comunicare  colla  Mo- 
sella, e  gli  serve  per  far  lavorare  in 
diverse  officine .  La  fonderia  reale 
di  cannoni,  ora  senza  attività,  le  fu- 
cine di  artiglieria,  ec,  ed  in  genera- 
le tutti  gli  stabilimenti  sono  benissi- 
mo mantenuti.  Neil'  isola  di  Cham- 
bière  si  trovano  il  bel  poligono  del- 
l' artiglieria,  il  campo  di  manovra  del- 
la guarnigione ,  una  nitriera  artifi- 
ziale,  ed  il  porto  della  città.  La  in- 
dustria particolare  fabbrica  grosse 
stoffe  di  lana,  panni,  flanelle,  molet- 
toni,  coperte,  veluti  ad  uso  di  Olan- 
da, tessuti  e  eravate  di  seta  ,  passa- 
mani, cappelli,  cuoi  forti  ed  altri  ver- 
niciati, bottoni  di  metallo,  colla  for- 
te, sapone,  amido,  carta  dipinta,  sto- 
viglie ,  liquori  ,  confetture  ,  mobili , 
fiori  artificiali,  ec.  Evvi  un  filatojo 
di  cotone,  officine  da  tessitore,  varie 
corderie ,  numerose  birrerie  ,  e,  nei 
dintorni  ,  vtià  fornace  da  tegole,  e 
molti  forni  da  calce  e  da  gesso.  11 
ricamo  sul  tul,  percal  e  battista  im- 
piega più  di  800  operai.  11  comm. 
alimentato  da  una  gran  parte  di  que- 
sti prodotti ,  diviene  ancora  più  im- 
portante pei  vini,  acquavite,  droghe- 
rie, specierie,  ferri,  chincaglieria,  le- 
gname da  costruzione  ,  e  da  lavori 
di  carradore,  che  giungono  in  depo- 
sito in  questa  città.  Le  esposizioni 
dei  prodotti  della  industria  del  di- 
partimento si  fanno  a  Metz  ogni  tre 
anni.  Vi  fan  capo  le  strade  da  Lu- 
cemburgo,  Manheim,  Strasburgo,  Nan- 
cy e  Chalons  sulla  Marna.  11  primo 
maggio,  vi  si  tiene  una  fiera  che  du- 
ra i5  giorni.  Questa  città  è  patria 
di  molti  uomini  celebri,  e  fra  gli  al- 
tri del  maresciallo  Fabert ,  di  David, 
Carlo  e  Giuseppe  Ancillon  ,  Carlo 
Fieux  ,  cavaliere  di  Mouhy,  Beanre- 
gard,  predicatore,  Ferry,  ministro  pro- 
testante,  Buchoz,  medico    e  naturali- 
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sia,  Giacomo  le  Duellar,  scrittore,  Pi- 
lastre  Desrosiers,  lo  sfortunato  primo 
aeronauta,  Sebastiano  Ledere,  inge- 
gnere-geografo ed  incisore,  i  gene- 
rali Custine  e  Lasalle  ,  Lacretelle  il 
vecchio,  ec.  Conta  45,3oo  abit.,  che 
che  in  generale  si  distinguono  per 
affabilità,  franchezza  e  destrezza  ;  gli 
gli  Ebrei  sono  quivi  numerosi.  —■  Vi 
si  tennero  diversi  concili,  il  primo 
dei  quali  nel  590,  e  l'ultimo  nel 
1272.  —  Ali.  S.  O.  da  Metz,  pres- 
so il  vili,  di  Jouy-aux-Arches,  vi  si 
vedono  ancora  17  archi  di  un  ac- 
quedotto romano,  che  conduceva  le 
acque  del  vili,  di  Gorze ,  distante 
da  Metz  3  1.,  ad  una  naumachia  e- 
sistente  verso  la  estremità  S.  di  que- 
sta piazza.  Si  trovarono  nella  città 
gli  avanzi  di  un  anfiteatro  e  di  un 
palazzo  romano.  —  I  prodotti  del  suo 
territ.  consistono  in  formento,  orzo, 
carbone,  canape,  lino,  vini,  acquavite 
ed  aceto.  Vi  si  trovano  sorgenti  sal- 
se. —  11  circond.  di  Metz,  si  divide  nei 
t)cant.  diBoulay,  Faulquemont,  Gorze, 
Metz  (3),  Pange,  Verny  e  Vigy.  Con- 
tiene 210  comuni,  e  i49i20°  abitanti. 
Quest'  antichissima  città  ,  che  prima 
della  rivoluzione  era  il  capoluogo  del 
paese  Messin,  nella  Lorena ,  fu  fon- 
data dai  Gaulesi  in  un'  epoca  assai 
rimota.  Nel  IV  secolo  incominciò  a 
prendere  il  nome  del  popolo  Me- 
diomatrici, assai  possente  nella  Gal- 
lia  Belgica,  divenendo  la  sua  capita- 
le, nome  che  fu  adottato  dagli  scrit- 
tori sino  al  secolo  IX.  Ciò  non  per- 
tanto, dal  principio  del  V  secolo,  il 
nome  del  popolo  de'  Mediomatrici,  e 
quello  della  città,  si  cangiarono  nel- 
l'altro di  Metti'/  o  Metae,  la  cui  ori- 
gine è  sconosciuta.  Allorché  se  ne 
impadronirono  i  Romani  era  già  im- 
portantissima, dandole  Tacito  il  tito- 
lo di  socia  civitas  ;  essi  vi  scopersero 
bei  monumenti.  Fu  una  delle  prime 
cillà  delia  Gallia,  che,  deponendo  la 
sua  antica  barbarie,  si  sia  incivilita 
sul  gusto  dei  Romani,  distinguendosi 
per  varie  opere  veramente  magnifi- 
che. Fu  interamente  rovinala  nel  452 
dagli  Unni,  allorché  sotto  il  comando 
di  Aitila    entrarono  nelle  Gallie.   Di 
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venne  poscia  la  capitale  del  regno 
franco  di  Ostrasia  od  Austrasia,  spes- 
so anche  chiamato  regno  di  Metz,  e 
che  prese  verso  F  anno  855  il  nome 
di  Lorena.  Nel  923  Enrico  V  Uccel- 
latore, imperador  di  Alemagna,  se  ne 
impadronì,  e  rimase  ai  successori  di 
questo  monarca  sino  all'XI  secolo,  in 
cui  pervenne  a  governarsi  colle  pro- 
prie leggi ,  ma  sotto  la  protezione 
dell'impero,  e  fu  allora  che  divenne 
assai  florida  pel  suo  comra.  coir  Ale- 
magna.  Nel  i444  il  re  Carlo  VII  la 
assediò  ,  per  Renato  duca  di  Lorena, 
ma  conservò  la  prima  sua  libertà 
sino  al  i552,  in  cui  fu  presa  dal 
contestabile  di  Montmorency,  gene- 
rale di  Enrico  II,  il  quale  vi  fece  e- 
rigere  una  cittadella,  e  fu  riconosciu- 
to come  il  ristiìiiratore  e  il  difenso- 
re della  germanica  libertà.  Neil1  otto- 
bre dell'  anno  islesso  fu  Metz  assedia- 
ta con  100,000  uomini  da  Carlo  V, 
che,  dopo  65  giorni  d' inutili  sforzi, 
fu  costretto  alla  ritirata  dal  duca  di 
Guisa,  che  n'  era  il  governatore.  Però 
i  vescovi  di  Metz  continuarono  ad 
ammettere  la  sovranità  degli  impe- 
ratori ;  ricevevano  da  loro  le  investi- 
ture, rendendo  loro  fede  ed  omag- 
gio ;  ciò  sussistette  sino  al  if>33,  in 
cui  Luigi  X11I  dichiarossi  signore  so- 
vrano dei  tre  vescovati  di  Metz,  Toul 
e  Verdun,  lo  che  fu  anche  conferma- 
to pel  trattato  di  Westfalia  dell1  an- 
no 1648,  e  precisamente  per  l'arti- 
colo 44-  Dall'  epoca  della  occupazio- 
ne fatta  da  Enrico  II,  Metz  perdette 
i  diritti  di  città  libera,  e  diminuiro- 
no il  suo  commercio  e  la  popolazio- 
ne. Di  60,000  abit.  che  contava  pri- 
ma dell1  assedio,  non  le  ne  restavano 
che  circa  20,000  alla  fine  del  seco- 
lo XVII. 

METZ-EN-COUTURE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  del  Passo  di  Calais,  circond.  e 
a  7  1.  i\\  S.  E.  da  Arras,  cani,  e  «1 
1  1.  ij3  E.  S.  E.  da  Bertincourt,  con 
1,200  abitanti. 

METZENSEIF,  in  ungherese  Metzen- 
zef,  bor.  della  Ungh. ,  comitato  di 
Abauj,  marca  di  Cserhat ,  a  6  1.  E. 
da  fvosenau,  e  a  6  1.  O.  da  Kaschau, 
sulla  Bodva.    Si  divide    in  Aito  (Fd- 
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so),  ed  in  Basso    (Also);.  X'  Alto-Met- 
zenseif   contiene    1,600  àbit. ,    ed    il 
Basso,  3,ioo  ;    questa    popolazione    è 
in  parte  occupata  in  una  miniera  di 
rame  che  si  scava  nei  dintorni,  ed  in 
fabb.  di  pietre  da  fucile   e  strumen- 
ti rurali. 
METZERAL,  vili,    di  Fr.,    dipart.  del- 
l' Allo-Reno,  circond.    e  a  5  1.  S.  O. 
da  Colmar  ,  cant.  e  a  i  1.  ij(  S.  O. 
da  Munster.  Conta  i,3oo  abitanti.  Ev- 
vi  nei  dintorni  una  min.    di  antimo- 
nio ricchissima. 
METZER  VISSE  ,    bor    di   Fr.,   dipart. 
della  Mosella,  circond.  e  a  2  1.  i[2  S. 
E.  da  Thicn ville,  e  a  5  1.  x'[4  N.  da 
Metz,  capoluogo  di  cantone*    Vi  sono 

»»™~  Tf°rni  da  caIce  e  7°°  abitanti. 
METZ-LE-COMTE,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Niévre,  circond.  e  a  2  1.  i|2  S, 
O.  da  Clamecy,  cant.  e  a  i  1.  N.  E. 
da  Tannay ,  sopra  un1  altura.  Aveva 
un  cast,  signorile  che  fu  rovinato  nelle 
guerre  da  Luigi  di  Gonzaga,  duca 
di  Nevers,  e  del  quale  più  non  resta 
che  la  chiesa.  Conta  6oo  abitanti. 
METZOVO  ,    città    e  mont.    della  Tur. 

europea.   Fedi  Mezzovo. 
MEU,    riviera    di  Fr.,    che  ha   origine 
sul  rovescio    merid.    della    montagna 
di  Menez,  nel  dipart.  delle  Coste  del 
Nord,  circond.  e  a  4  1.   3tf  E.  N.  E. 
da    Loudeac,    entra  nel  dipart.  d' II- 
le-et-Vilaine,  irriga  prima  il  circond. 
di  Montfort,  poi  una  piccola  parte  di 
quello  di  Rennes,  e  raggiunge  la   ri- 
va destra  della  Vilaine    ai    I.   al  di 
sopra  di  Pontreau,  dopo  un  corso  di 
circa   18  1.,  delle  quali  una  crescente 
di  navigazione    dal    guado  della  Syl- 
landaye.  La  sua  direzione  generale  è 
ali1  E.  S.  E.  Montfort  è  la  città  prin- 
cipale che  essa  bagna. 
MEUDON,  Medo   o  Modunum,  bor.  e 
cast,    reale  di  Fr. ,    dipart.  di  Senna 
ed  Oisa,  circond.    e  a    2  1.    E.  N.  E. 
da  Versailles,  cant.    e  a  ij2  1.    S."  da 
Severs ,    e  a  2  1.  O.  da  Parigi.  Il  ca- 
stello costrutto  da  Luigi  XIV,  è  poco 
osservabile,  ed  occupa    un'altura,   la 
cui  veduta  abbraccia    Parigi,  la  Sen- 
na, e  le  amene  campagne  dei  dintor- 
ni ;  davanti    evri  un    bel  terrazzo  di 
i3o  tese   di  lunghezza    sopra    70    di 


MEU 

larghezza  ;  il  picc.  parco,  piantato  da 
Lenostre,  contiene  5oo  jugeri.    L'an- 
tico cast,    eretto  nel    XV  secolo,    dal 
cardinal  di  Lorena  ,    fu  demolito  nel 
1804  ;  esso  era  assai  vasto.    Il  bor.  è 
abbellito  da  un  gran  numero  di  case 
di  campagna;    al  Bas-Meudon,  casale 
situato  sulla  riva  sinistra  della  Senna, 
eyvi  una  fabbrica  di  bottiglie  ed  una 
di    stoviglie.    Rabelais    fu    curato    di 
Meudon.  Centa  2,600  abitanti. 
MEUDT ,  bor.  del  due.   di  Nassau,,  ca- 
poluogo di  bai.,    a  1  I.  112  N.  N.  E. 
da  Montabaur  ,    e  a    11  1.   112  N.  O. 
da  Wiesbaden,   con  600  abitanti.  — 
11  bai.  di  tal  nome,  situato  nella  par- 
te occid.    del  due,    sta  fra    Ì  bai.  di 
Marienberg  e  Rennerod,  al  N.,  di  Ha- 
damar,  ali1  E.,  di  Limburg,  al    S.  E., 
di  Diez,    al  S.,    di  Montabaur,   al    S. 
O.,    e  di    Selters,    ali1  O.    Ha  1 1,200 
abitanti,  la  maggior  parte  cattolici. 
MEUGE,  riviera  di  Fr.,  che  ba  origine 
nel  dipart.    della    Dróme ,    sul  territ.  : 
diBarret-de-Lioure,  circond.  di  Nions, 
cant.    di  Sederon  ;    passa    davanti    la 
Ch'aup,  entra   nel  dipart.    delle  Alte-  ; 
Alpi,  e  va  a  raggiungere  la  riva  de-  ■ 
stra    del    Buech,  fra    Laragne   e    Ri- 
biers,  dopo   un    corso    di  circa  8  1.. 
all'È. 
MEULAN,    Mellentum   o    Medlintum,  \ 
città  di  Fr.,  dipart.  di  Senna  ed  Oi- 
sa, circond.  e  a  6  I.  i|4  N.  N.  E.  da 
Versailles,  a  3  1.  E.  da  Mantes  e  a  8   ì 
1.  N.  O.  da  Parigi,  capoluogo  di  can- 
tone,   in  un'amena    situazione,  parte  , 
in  anfiteatro  sopra  un  colle,   alla  de- 
stra della  Senna,  e  parte  in  una  iso-   j 
la  di  questo  fi.,  dove  si  va  mediante7 
un  ponte  lunghissimo,    la  cui  vista  è 
deliziosa  ;  questa  ultima  parte  si  chia- 
ma il  Fort,  perchè  uno  ve    n'  era  in 
passato.     Meulan    è   assai    bene    fab- 
bricata, ed  ha  qualche  bella  abitazio- 
ne, un  ospedale,    conciato)",  fabbriche 
di  calzette,    berretti    e  cardi,    e  pur- 
ghe  di    tela  ;  sonovi  parecchi  mulini 
da    biade.    Fa   un    commercio    con- 
sid.    di   cuoi,    bestiami,   merci,   chin- 
caglierie, e  grani.  Vi  si  tengono  due 
annue    fiere,    e  conta  1,900  abitanti. 
Nei  dintorni  si  trovano    cave  di  pie- 
tra da    fabbrica,   e  si  coltiva    la  vite. 
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—  Quest'ant.  città,  un  tempo  forti- 
ficata nei  primi  secoli  della  monar- 
chia, fu  riunita  alla  corona  sotto  En- 
rico i;  dalla  ribellione  del  conte  Ga- 

;  leran  di  Meulan ,  uno  dei  figli  di 
Francia.  GÌ'  inglesi  se  ne  impadroni- 

j  remo  nel   1846.    Cadde    in  potere    di 

,1  Duguesclin,  nel  1 3.63  4    e  del  duca   di 

s  Borgogna ,    nel    i/fi?-     Oppose    nelle 

!  guerre  civili  una  vigorosa  resistenza 
alle  truppe  del  duca  di  Mayenne,  che 
fu  forzato  di  levarne  l1  assedio. 

)1EULEBEECK,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  del  Braban te-Meridionale,  cir- 
cond.,  cant.  e  a  ij4  di  1.  N.  O.  da 
Brusselles.  Evvi  una  fabb.  di  maiolica 
ed  una  <V  indiane. 

MEULEBEKE,  bor.  dei  Paesi -Bassi, 
prov.  della  Fiandra-Occidentale,  cir- 
cond.,  cant.  e  a  3  1.  i|2  N.  da  Cour- 
tray,  e  a  i  I.  ij2  S.  S.  O.  da  Thielt, 
capoluogo  di  cantone.  Vi  si  fabbri- 
cano tele  di  cotone  e  merletti.  Conta 
6,700  abitanti. 

MEULES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, circond.  e  a  4  1-  H2  ^.  *>•  E. 
da  Lisieux,  cant.  e  a  1  1.  3j4  S.  O. 
da  Orbec,  con  1,100  abitanti. 

flEUNES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Loir 
e  Cher,  circond.  e  a  8  1.  S.  da  Blois, 
cant.  e  a  2  1.  i|4  E.  da  s.t  Àignan, 
presso  al  Fouzon  ed  al  Cher.  Vi  si 
scavano  alcune  cave,  e  si  fabbricano 
pietre  da  fucile.  Conta  1,000  abitanti. 

tfEUN-SUR-LOIRE  o  MEHUN-SUR- 
LOIRE,  Magdunum  Maìdunum,  Me 
dìnum  e  Maudunum^  città  di  Fr. , 
dipart.  del  Loiret,  circond.  e  a  4  '•  S. 
O.  da  Orleans,  e  a  1  1.  ij2  N.  N.  E. 
da  Beaugency,  capoluogo  di  cant.,  in 
una  situazione  amena,  sulla  riva  de- 
stra della  Loira.  Assai  bene  fabbricata, 
vi  si  rimarcano  molti  mulini  da  fa- 
rina e  per  la  scorza,  uno  dei  quali  è 
bellissimo  ;  vi  sono  fabbriche  di  carta 
e  feltro,  e  concie  considerabili ,  i 
cui  prodotti  sono  ricercatissimi  per 
Marsglia  e  per  la  Italia.  La  pesca  ed 
il  cornai,  dei  vini  e  degli  aceti  vi  so- 
no significanti.  Vi  si  tengono  6  an- 
nue fiere.  È  patria  di  Giovanni  Clo- 
pinel,  detto  anche  Giovanni  di  Me- 
hun.  Conta  5,ioo  abitanti.  —  Questa 
città,  che  seguì  sempre  la  sorte  di 
Tom,  IH.  P,  II. 
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Orleans,  fu  molte  volte  presa  e  ri- 
presa dagf  Inglesi  e  dagli  Ugonotti  ; 
il  suo  castello  fu  ristaurato  sotto  Luigi 
il  Grosso. 

MEURITCH,  città  dell1  Indostan.  Vedi 
Merritch. 

MEURS,  MORS,  MOERS  o  MOEURS, 
Mursium*  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a 
n  1.  ij4  S.  E.  da  Cleves,  circ.  e  a  2 
1.  ii3  S.  da  Rheinberg,  sulla  riva  de- 
stra delfEider.  Regolarmente  fab- 
bricata, ha  belle  case,  due  mercati, 
uno  dei  quali  piantato  di  tigli,  chie- 
se cattoliche  e  riformate,  ed  un  gin- 
nasio. Si  osservano  i  lioni  posti  da- 
vanti il  palazzo  della  città,  che  pro- 
vengono dagli  scavi  di  Asciburgumy 
città  menzionata  da  Tacito,  e  che  sta 
a  i[4  di  1.  da  Meurs.  Evvi  una  fab- 
brica di  stoffe  di  lana  e  filo,  una  di 
lime,  un  filatojo  di  cotone,  7  distil- 
lerie di  grani,  una  fornace  da  tegole 
ed  una  concia .  Conta  1,900  abi- 
tanti. —  Le  sue  fortificazioni  e  quelle 
del  suo  castello  furono  spianate  nel 
1764.  Sotto  T  impero  francese  fu  il 
capoluogo  di  un  cantone  nel  diparh 
della  Roer.  —  Era  un  tempo  il  ca- 
poluogo di  un  picc.  principato  del- 
l'1 Alemagna  dello  stesso  nome,  nel 
circ.  di  Westfalia,  sulla  sinistra  del 
Reno,  circondato  dai  ducati  di  Cle- 
ves e  di  Berg,  dall'1  arciv.  di  Colonia 
e  dal  due.  di  Gheldria.  Dalla  estin- 
zione degli  antichi  principi  di  Orange 
e  di  Nassau,  il  suo  possesso  pervenne 
alla  casa  elettorale  di  Brandeburgo. 
Giuseppe  I  lo  eresse  in  principato 
nel  1707,  e  nel  tempo  stesso  diede 
il  titolo  <T  imperiale  alla  città  e  di- 
ritto di  seduta  nella  dieta,  come  fa- 
ciente  parte  del  circ.  del  Reno -Su- 
periore. Fu  incorporato  al  reg.  di 
Westfalia,  e  qumdi  ritornò  alla  Prussia. 

MEURSAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charen te-Inferiore,  circond.  e  a  4  '> 
S.  O.  da  Saintes,  cant.  e  a  3  1.  N. 
O.  da  Gémozac,  con  i,3oo  abitanti. 

MEURSANGE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Costa-d'Oro,  circond. ,  cant.  S.  e 
a  2  1.  E.  S.  E.  da  Beaune,  sulla  riva 
destra  della  Bouzeoise,  con  600  a~ 
hi  tanti. 
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MEURSAULT,  hor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
ia Costa-d'Oro,  circond.,  cant.  e  a  i 
1.  3x4  S.  O.  da  Beaune,    e  a  i  1.  ij4 
S.  E.  da  Arnay-le-Duc,  sopra  un  col- 
le, in  mezzo  ad  un  paese  di  vigneti, 
rinomato  pe"  suoi  deliziosi  vini  bian- 
chi. I  colli  des  Charmes,  des  Perriè- 
res,  di  Genevrières,  della  Goutte-d'Or, 
sono    i    più    stimati;    vi    si  raccoglie 
pure    V  eccellente   vino  rosso  di  San- 
tenat,    e  vi  si  fa    del    buon    vino    di 
Borgogna    spumante.    Vi    sì  tengono 
tre  annue  fiere,  e  conta  2,000  abitanti 
MEURTHE,  Morta,  riviera  di  Fr.,  for- 
mata sul  versatolo  occid.  della  catena 
dei  Vosgi,  nel  dipart.  dei  Vosgi,  cir- 
cond. e  a  1  I.  S.  E.  da  s.t  Diey,  me- 
diante   la    riunione  di  due    correnti, 
una  delle  quali    discende  dal  Monta- 
ben,  e  l'altra  dalla  montagna  del  Bon- 
homme,  e  diviene  navigabile  con  zat- 
tere   a   Plainfaing.    Scorre  al  N.  O. , 
passa    a  s.t  Diey    ed  a  Raon-l'Étape, 
entra  nel  dipart.   a  cui  dà  il  suo  no- 
me, circond.  di  Luneville,  passa  a  Ba- 
carat  e  presso    Luneville,    poi  va  nel 
circond.  di  Nancy,  che  bagna,  ed  a  2 
I.  i[2    da  questa  città   si    getta   nella 
Mosella,    alla  destra,  presso  Frouard, 
dopo    un    corso  di  circa  3 1  1. ,    dalla 
sorgente  del  ramo  di  Plainfaing.    Vi 
sono  9  1.  navigabili    con    zattere    ad 
imboccatura    dispersa    da    Plainfaing 
sino  a  Raon-1'Étape,  17  1.  di  naviga- 
zione  con    zattere,    da  Raon-1'Étape 
sino  a  Nancy,    e  2  1.  ip    di  naviga- 
zione da  questa  città  sino  alla  Mosel- 
la.   I  suoi  principali  affluenti  sono  la 
Vezouze    ed  il  Sanou  a  destra,    e    la 
Mortagne  a  sinistra.  Lo  scioglimento 
delle  nevi  dei  Vosgi,  o  qualche  giorno 
di  pioggia  nelle  montagne  cagionano 
frequenti  straripamenti.  La  navigazio- 
ne con  zattere  sulla  Meurthe  è  presso 
a  poco  annualmente  di  un  milione  di 
tavole  di  abete,  6,000  pezzi  di  legno 
da  fabbrica,  e  2,000  misure  di  legno 
da  fuoco. 
MEURTHE,    dipart.    del  N.  della  Fr. , 
formato  dalle  porzioni   della  Lorena, 
che  si  chiamavano    Lorena  propria  e 
Toulois,    fra  480  22'  e  490  i>  di  lat. 
N.,  e  fra  3°  22'  e  4°  56'  di  long.  E. 
Confina,  al  N. ,  col  dipart.  della  Mo- 
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sella  ;  all'  E.  ,  con  quello  del  Basso- 
Reno,  da  cui  è  diviso  dai  Vosgi;  ai 
S. ,  da  quello  dei  Vosgi,  ed  all' 0. 
dall'altro  della  Mosa.  Ha  26  1.  di 
lunghezza,  dall' E.  all'  O.,  12  1.  nella 

sua    media    larghezza    e  32o  1.  q 

Questo  dipart.  è  coperto  di  numerose 
ramificazioni  dei  Vosgi,    i    quali  non 
hanno  che  l'altezza  di  colline,  ed  ap- 
partiene tutto    intero  al  bacino  della 
Mosella;  questa  riviera  vi  scorre  nella 
parte    occid.,    e    riceve    a    destra    la 
Meurthe,  che  dà  il  suo  nome,  ed  at- 
traversa il  dipart.  dal  S.  E.  al  N.  O. , 
e  s'ingrossa  a  sinistra  colla  Mortagne, 
e  a  destra  colla  Vezouze  e  col  Sanon  ; 
la  Seille  che  scorre  nel  N. ,  e  la  Sar- 
re  nella   parte   orient. ,    vanno    pure  j 
nella  .Mosella,    ma    fuori  del  diparti-  1 
mento.  Le  vallate  sono  bene  irrigate  I 
e  cinte  da  colli    piantati  di  boschi   e  j 
vigneti;  i  Vosgi  formano,  nella  parte  1 
orient. ,  colline  più  alte  e  più  aspre,   1 
le  valli  vi  sono  più    ristrette   e  vi  si; 
trovano  situazioni  più  pittoresche;  è< 
questa    la  parte    ove  vi    sono  i  mag-   : 
giori    stagni;    quello    di  Lindre    può- 
passare    per  un  lago  a  cagione    della' 
sua  estensione  e  profondità.   Nel  cir- 
cond. di  Toul,  parte  occid.  del  dipart, 
lo    stagno    della  Regina    occupa    400  ' 
jugeri  di  superficie;  si  citano  nel  cir- 
cond.  di   Sarrebourg    quelli   di   Stock  ; 
e  di  Gondrexange.  Vi  sono  pure  mol-  / 
te  paludi.    Il  clima  è  più  freddo  che 
non    sembra    indicarlo  la  sua    latitu- 
tudine,    Io  che  si  attribuisce    alla  vi-  ' 
cinanza  delle  mont.,  alla  vasta  esten- 
sione delle  foreste,  ed  al  volume  delle  ' 
acque    che    bagnano    questo    diparti- 
mento;   l'aria  in  generale  vi  è  assai 
salubre,  eccettuati  li  valloni  vicini   ai 
Vosgi,  ove  la  variazione  della  tempe- 
ratura essendo  maggiore    che  nel  re- 
stante del  dipartimento,  cagiona  molte 
febbri    putride.    Le  febbri    intermit- 
tenti sono  endemiche  in  qualche  can- 
tone; in  altri  gli  abitanti  sono  affetti 
da    gozzi  assai  voluminosi,    da    ernie 
e  dallo  scorbuto.    Il  suolo  riposa  sul 
calcare    o    sul  gesso ,    e  si  può    divi- 
dere   in  terre    forti  ed  in    terre  pie- 
trose,   cosicché    non  è    da    per    tutto 
fertilissimo  ;    nientemeno   le    raccolte 
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danno  un  eccedente  di  consumo  in 
grani  e  particolarmente  in  biade  e  ve- 
na; si  raccolgono  molti  grani  oleosi, 
canape,  lino,  cicorea,  pomi  di  terra, 
legumi,  ec.  Il  luppolo  vi  è  poco  col- 
tivato. ^Sonovi  i3,5oo  ettari  di  vigne- 
!  ti,  che  danno,  un  anno  per  l1  altro, 
;  688,358  ettolitri  di  vino,  in  generale 
!  debole  e  poco  spiritoso  ;  alcuni  colli 
producono  un  vino  buono  e  deli- 
1  cato,  tali  essendo  quelli  di  Pagny, 
Thiaucourt,  Arnaville,  Baudonville, 
Neuviller  e  Vie.  Le  fruita  a  granello 
non  allignano  che  in  ispalliere  e  quelle 
a  nocciolo  dominano  nelle  ortaglie  e 
particolarmente  una  specie  di  prugna 
ovale  che  porta  il  nome  di  coetche, 
eh"  è  saporotissima,  e  della  quale  se  ne 
secca  una  gran  quantità;  si  cita  pure 
l'  albicocco  di  Nancy,  che  si  crede  es- 
sere stato  portato  dalla  Siria  dai  du- 
chi di  Lorena,  al  tempo  delle  cro- 
ciate. Le  foreste  coprono  una  superT 
ficie  di  218,983  ettari.  Le  praterie 
sono  buone  e  numerose;  la  razza  dei 
cavalli  che  vi  si  alleva  è  piccola,  e 
quantunque  vi  sia  un  bel  haras  reale 
a  Rosières-aux-Salines,  pure  è  ancora 
poco  migliorata.  Si  allevano  molle  be- 
stie a  corna  di  piccola  spezie  ;  il  bur- 
ro ed  il  formaggio  non  bastano  al 
consumo.  Li  montoni  sono  di  grossa 
specie,  ma  la  loro  lana  è  poco  ap- 
prezzata. La  polleria  è  quivi  comune, 
ma  le  api  sono  assai  neglette.  I  lu- 
pi e  le  volpi  si  sono  mollo  molti- 
plicati nelle  foreste,  ove  trovansi  pu- 
re alcuni  cignali  e  caprioli.  Il  minu- 
to selvaggiume  non  è  raro,  come  pu- 
re i  topi  campagnuoli,  e  le  talpe,  che 
cagionano  grandi  guasti.  I  bruchi  so- 
no pure  numerosissimi  e  assai  noce- 
voli.  I  corsi  d'acqua  abbondano  di 
pesce,  e  nodrisco.no  particolarmente 
trotte  e  gamberi  .  Il  ferro  si  trova 
sotto  diverse  forme,  non  essendovi  al- 
cun punto  di  questo  paese  in  cui  non 
se  ne  veda,  ma  non  in  una  massa  ab- 
bastanza grande  per  poter  esser  mo- 
dellato. Vi  sono  numerose  cave  di 
pietra  da  fabbrica,  e  di  pietra  calca- 
ria  di  buona  qualità  ;  il  gesso  è  pu- 
re abbondante  ;  si  scava  una  cava  di 
Inarmo  per  monumenti    in  vicinanza 


M  E  U  n5r 

di  Nancy.  Ciò  che  dà  a  questo  dipart. 
una  grande  importanza,  sono  le  sue 
sorgenti  salse,  le  più  ricche  che  esi- 
stino  in  Francia  ;  esse  si  trovano  prin- 
cipalmente nei  bacini  della  Seille  ;  le 
più  abbondanti  stanno  a  Dieuze,  Chà- 
teau-Salins  e  Moyenvic.  Si  scoperse 
pure,  nel  1809,  un  banco  di  sai  gem- 
ma, che  occupa  una  estensione  di 
circa  3o  1.  q.,  e  che  basterebbe  ad  u- 
no  scavo  di  96,000  anni,  in  ragione 
di  un  millione  di  quintali  metrici  per 
anno  ;  lo  scavo  di  questa  miniera, 
che  porta  il  nome  di  Vie,  fu  permes- 
so nel  i8a3.  Si  osserva  la  sorgente 
minerale  di  Mousson,  presso  di  Pont- 
a  Mousson,  e  quella  detta  di  s.  Thie- 
bault,  presso  di  Nancy.  -*-  Si  fabbri- 
cano principalmente  in  questo  paese 
specchi  colati ,  cristalli ,  vetri  da 
tavola,  ed  altri,  porcellana,  majolica,  a- 
cido  solforico,  campane,  caratteri  da 
stampa,  carta,  zucchero  di  barbabieto- 
la, caffè  cicoreato,  candele,  tele,  filo, 
tessuti  di  cotone  e  "panni  ;  il  ricamo 
in  ogni  genere  occupa  più  di  20,000 
operai  a  Nancy  e  nei  dintorni.  Si 
vantano  i  liquori  di  Phalsbourg  e  di 
Nancy,  e  le  pallottole  di  accìajo  vul- 
nerario di  quesla  ultima  città  ;  le  fab- 
briche di  acquavite  di  feccia  sono  as- 
sai diffuse.  Il  comm.  il  più  importan- 
te consiste  in  biade,  vena,  bestiami^ 
lana,  acquavite,  legname  da  fabbrica, 
da  lavoro  e  da  fuoco,  sale,  vetri,  ma- 
jolica, carta,  tele,  grossi  panni,  oglio 
da  bruciare,  ec.  Questo  traffico  è 
facilitato  dalla  navigazione  della  Me- 
urthe,  da  Nancy  alla  Mosella,  da  quel- 
la della  Mosella,  dopo  Frouard,  me- 
diante il  canale  delle  Saline,  e  da  18 
grandi  strade  reali  e  dipartimentali. 
—  Questo  clipart.,  il  cui  capoluogo  è 
Nancy,  si  divide  nei  seguenti  5  cir- 
condar] :  Chàteau  -  Salins,  Lunèville, 
Nancy,  Sarrebourg  e  Toul,  suddivisi  in 
29  cantoni,  contenenti  717  communi,  e 
4o3,ooo  abitanti.  Elegge  5  membri 
alla  Camera  dei  Deputati,  è  compreso 
nella  terza  divisione  militare,  e  sesto 
circond.  forestale,  forma  la  diocesi  di 
Nancy,  e  dipende  dalla  Corte  Reale, 
e  dall'accad.  di  univ.  di  quella  città.  Vi 
sono  delle  chiese  riformate  a  Nancy  , 
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Hemering,  e  Lixheira,  ed  una  sina- 
goga concistoriale  a  Nancy.  —  Questo 
paese,  anticamente  abitato  dai  Leuci 
e  dai  Mediomatrici,  fu  compreso  nel- 
la Prima  Belgica  ;  conquistato  verso  il 
principio  del  V  secolo  da  Meroveo,  e 
poscia  da  Clodoveo,  fu  incorporato  da 
questo  ultimo  al  regno  di  Ostrasia. 
Più  tardi,  fece  parte  del  reg.  di  Lo 
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gersi  alla  Loìra  in  questo  borgo,  ser- 
ve all'uso  di  molte  usine  da  ferro 
Commercia  di  vino  bianco  detto  d 
Pouilly,  e  vi  si  tiene  una  fiera.  Conti 
700  abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono  alcu 
ne  miniere  di  ferro.  —  Questo  anti 
chissimo  borgo  sembra  abbia  serviti 
di  limite  fra  iJ  paese  dei  Senoni 
quello  degli  Editi. 


rena;  ritornò  uh  istante  alla  Francia1  ME VOUILLON,    vili,    di    Fr. ,    dipart 


dopo  la   morte  di    Luigi,    ultimo    re 
di  Lorena,  ma  Enrico  l'Uccellatore  lo 
riunì  all'Impero  Germanico.  Fu  pos- 
cia compreso  nel  due.    di  Lorena,    il 
cui  possesso  lungamente  disputato  all' 
Impero  dalla  Fr.,  fu  alfine  ceduto    a 
quest'ultima,    nel  1788,    sotto  la    ri- 
serva che  Stanislao   Leczinski,    re   di 
Polonia    detronizzato,   ne    goderebbe 
ìa  piena  sovranità  per  tutta  la  sua  vi- 
ta ;  questo  principe  fissò  il  suo    sog- 
giorno a  Luneville,  e  fece    la  felicità 
de' suoi  sudditi. 
MEUSE.  Vedi  Mosa. 
MEUSELWIZ,  bor.  del  due.  di    Sasso- 
nia-Ai tenburg,  bai .    e  a  2    1.  i|3    N. 
O.  da  Altenburg,  e  a    4  1.   \\l\  N.  N. 
E.  da    Gera.  Evvi  £una  biblioteca    di 
6,000  volumi,  in  un  bel  castello,  del- 
le tintorie,  e   fabbriche  di  tele  di  li- 
no. Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e 
conta  800  abitanti. 
MEUX  (LE)  bor.  di  Fr. ,    dipart.  del- 
l' Oise,    circond.    e    a    2    1.  S.  S.    O. 
da  Corapiègne,  cant.  e  a  2  I.  ij/[    S. 
da    Estrèes-S.l-Denis,    a    i[2    I.    dalla 
riva   destra  dell' Oise,  con  1,100  abi- 
tanti. 
MEUZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta 
-Vienna,  circond.  e  a  4  l.  ij4    E.  N. 
E.  da  S.t  Yrieix,  cant.  e  a  2  1.  S.  S. 
O.    da   S.t    Germain-les-Belles-Filles . 
Vi  sono  fucine,  raffinerie  e  1,700  abi- 
tanti. 
MEVAGESSEY,  parrocchia  della  Ingh., 
contea    di    Cornovagha,    hundred    di 
Powder,  a  2  1.  E.  S.  E.  da  Grampo- 
und  e  a    11  1.  S.    O.  da  Launceston, 
sulla  Manica,  con  2,400  abitanti. 
MEVES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Niè- 
vre,  circond.  e  a  4  !•  n3  S.  da  Cóne, 
cant.  e  a  1  1.   n4S.  S.  E.  da  Pouilly, 
sulla  riva  destra  della  Loira.  11  Masou, 


della  Dróme,  circond.  e  a  7  1.  S.  E 
da  Nions,  cant.  e  a  1  1.  \\i  N.  O.  di 
Sèderon.  Era  vi  una  buona  fortezza 
che  fu  demolita  nel  1648  per  ordi- 
ne di  Luigi  XIV,  e  della  quale  riman 
gono    alcune  rovine.  Conta  600  abiti 

MEVRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saons 
e  Loira,  circond.  e  a  2  1.  i|2  S.  da 
Autun,  e  a  3  1.  q4  N.  O.  da  Mont- 
cenis,  capoluogo  di  cantone,  sul  Mèi 
vrin,  affluente  della  destra  dell'Arroux 
Vi  si  tiene  una  fiera,  e  conta  600  B 
bitanti.  Evvi  nei  dintorni  un  grani- 
to grigio  e  rossiccio.  , 

MEW,  isola  con  faro  sulla  costa  N.  E; 
della  Irlanda,  al  N.  dell'isola  di  Co- 
peland  ;  lat.  N.   54°  41'. 

MEW,  picc.  isola  dell'America,  sulla  co-J 
sta  di  Honduras,  al  S.  del  capo  Ca- 
meron. 

MEWALI,  tribù  araba  della  Tur.  asia- 
tica.  Vedi  Maouali. 

MEWAR,    distr.   dell' flndostan .     Vedi 

MlOUAR.  l 

MEWAT,  contrada  dell' Indostan.  Vedi] 
Mioua.t. 

MEWE,  in  polacco  Gniew,  città  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  della  Prussia-' 
Occidentale,  reggenza,  circ.  "e  a  2  1. 
3j4  N.  O.  da  Marienwerder  e  a  12  1. 
3j4  S.  S.  E.  da  Danzica,  al  confluen- 
te del  Ferse  nella  Vistola.  Si  commer- 
cia di  grani,   e  conta  2,200    abitanti. 

MEWSTONE,  picc.  isola  o  piuttosto 
roccia  altissima  del  Grande- Oceano 
australe,  presso  la  costa  S.  della  terra 
di  Dicraen.  Lai.  S.  43°  4  ^  Long.  E. 
i45°  8', 

MEXENS  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Gironda,  circond.  e  a  i\  1.  O.  da 
La  RéolIe,  cant.  e  a  3[4  tli  1.  N.  0„ 
da  S.t  Macario,  presso  la  riva  destra 
della  Garonna,  con   i,ooo  abitanti. 


piccola  riviera  che  viene  a   congiun-jMEXIANA  o  MACHIANA,  isola  dell'  At~ 
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lantico,  sulla  costa  del  Brasile,  prov. 
di    Para,    alla    imboc.    dell' Amazon  e. 

I   Lat.  S.  o°   5'.  Long.  O.  5i°  20'.    Ha 

|   circa  5  1.  di  lunghezza  sopra   1  1.  di 

|   larghezza,  ed  è   bassa  e  soggetta  alle 

i    inondazioni. 

-MEXICO.  Vedi  Messico. 

IjMEXIE,  riviera  della  Guinea  inferiore, 
nel  paese  di- Sette.  Si  getta    nell'  A  ti 

j    lantico,  al   i°  i5'  di  lat.  S.,  a  18  1.  S. 

I    S.  E.  dal  capo  Lopez. 

MEX1M1EUX,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell' 
Àin,  circond.  e  a  5  I.  ij2  O.  da  Trè- 
voux,  e  a  7  1.  ip  N.  O.  da  Lione, 
capoluogo  di  cant.,  in  una  situazione 
amena,  sul  declivio  di  una  collina, 
presso  la  picc.  riviera  Longerant,  a 
poca  distanza  dalla  riva  destra  del- 
l' Ain.  Vi  si  raccoglie  principalmente 
del  vino,  e  conta  1,800  abitanti.  Vi 
si  tengono  6  annue  fiere. 

MEY,  bor.  e  sangiaccato  della  Tur.  A- 
sialica.  Vedi  Meì's. 

MEYAH-OUN,  città  dell'Impero  Birma- 
no. Vedi  Myanang. 

HE-YANG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Hou-nan.  La  città  è  a  76  1.  O;  S.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Tchang-cha, 
e  a  7  1.  S.  dall'altra  del  dipart.  di 
Youan  -  tcheu,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'Youan-kiang. 

VIEYANGMA,  montagne  dell'  Indostan, 
formante  un  anello  merid.  dell'  Hi- 
raalaya,  nella  parte  orient.  del  Ney- 
pal,  fra  l'Arun,  all'È,  ed  il  Dhoudh- 
kosi,  all'O. 

MEYAPONTE,  bor.  del  Brasile.  Vedi 
Meiaponte. 

MEIENBERG,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
di  Argovia,  distr.  ed  a  1  1.  ip  S. 
S.  E.  da  Muri,  parrocchia  e  a  ij3  di 
1.  O.  da  Sins,  capoluogo  di  circolo. 
Vi  si  tiene  un  mercato,  e  contansi 
circa  4°  abitanti.  Eranvi  alcune  for- 
tificazioni, che  furono  distrutte  dai 
confederati,  nel  i386,  durante  la 
guerra  di  Sempach. 

MEYENBURG,  città  degli  Stati  Prus- 
siani, prov.  e  a  21  1.  3{4  N.  N.  O. 
da  Brandeburgo,  reggenza  e  a  25  I. 
i]4  N.  O.  da  Potsdam,  circ.  di  Ost- 
Priegnitz,  con   1,200  abitanti. 

MEYENFELD,  città  della  Svizzera.  Ve- 
di Mayenfeld.  I 
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MEYENTHAL,  valle  della  Svizzera.  Ve- 
di Mayenthal. 

MEYRANG,  fiume  dell'Asia.  Vedi 
Maykang. 

MEYLAN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Isero, 
circond.,  cant.  e  a  1  1.  i|4  N.  E.  da 
Grenoble,  a  poca  distanza  dalla  ri- 
va destra  dell'  Isero.  Vi  si  trovano 
marmi  grigio-bianchi  e  nericci,  che 
prendono  una  bellissima  pulitura  ;  il 
loro  scavo  è  facile.  11  cel.  monastero 
di  Monlfleury,  vicino  a  Meylan,  of- 
feriva alcuni  monumenti  e  fregi  di 
questo  marmo.    Conta  1000  abitanti. 

MEYLEN,  vili,  della  Svizzera.  Vedi 
Meilen. 

MEYLY,  in  giapponese  Bi-ly ,  città 
dell'impero  Chinese,  sulla  costa  oc- 
cid.  della  Grande  Lieu-Kieu ,  prov. 
di   Tchouzen,    a    8  I.    N.  da   Zieuly. 

MEYMAC,  città  di  Francia.  VediMEiukc. 

MEYNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,!  circond.  e  a  3  1.  3j4  N.  E, 
da  Nimes,  cant.  e  a  2  1.  O.  da  A- 
raraon,  e  a  2  1.  ij2  N.  O.  da  Beau- 
caire.  Evvi  una  sorgente  minerale, 
e  conta  800  abitanti. 

MEYON,  isola  dell'arcipelago  delle  Mo- 
lucche  Vedi.  Mejan. 

MEYRAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordo^na,  cicond.  e  a  2  1.  3[4  O.. 
da  Sarlat,  cant.  e  a  1  1.  N.  N.  E. 
da  San  Cipriano.  Evvi  una  fucina 
ed  un  mazzo  ,  e  conta  900  abitan- 
ti :  vi  si  tengono  12  annue  fiere. 

MEYRARGUES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
delle  Bocche  del  Rodano,  circond.  e 
a  3  1.  N.  N.  E.  da  Aix,  cant.  e  a  1 
1.  O.  S.  O.  da  Peyroiles,  in  una  go- 
la ristretta  ,  ove  si  recano  molte 
correnti  delle  colline  vicine,  che  lo 
minacciano  di  frequenti  inondazioni. 
Evvi  una  fabbrica  di  carta,  e  conta 
i, 000  abitanti.  Durante  le  guerre  ci- 
vili della  Provenza  era  piazza  forti- 
ficata. 

MEYR1NGEN,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
di  Berna,  capoluogo  di  bai.  di  Ober-? 
Hasli,  a  5  1.  i(2  E.  N.  E.  da  Inter- 
laken  e  a  i3  1.  S.  E.  da  Berna,  nel-^ 
la  valle  di  Hasli,  presso  la  riva  de- 
stra dell'  Aar,  che  si  attraversa  sopra 
un  ponte.  Evvi  una  fabbrica  di  ta- 
bacco   e    conta    600    abitanti.    Si   e- 
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sporta  una  gran  quantità  di  formag- 
gio. Vi  sono,  nei  dintorni,  alcune  bel- 
le cascate,  fra  le  altre,  quelle  del  Rei- 
chenbach. 

MEYRONNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Basse-Alpi,  circond.  e  a  3  L  i{3 
N.  E.  da  Barcellonetta,  cant.  eli  s. 
Paul,  sulla  riva  destra  dell'  Ubayette, 
affluente  dell' Ubay.  Evvi  una  minie- 
ra di  carbon  fossile,  dalla  quale  scor- 
are un  liquore  bituminoso,  risguar- 
dato  come  un  vero  oglio  petroleo. 

MEYRUE1S,  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Lozere,   circond.  e    a  4  1.  2j3    S.  S. 

0.  da  Florac,  e  a  8  1.  2|3  S.  da 
Mende,  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva 
destra  della  Yonte,  al  confluente  del 
Beluzon  e  del  Brezé,  in  una  valle. 
Commercia  di  grani  e  muli,  e  conta 
2,000  abitanti.  Vi  si  tengono  7  an- 
nue fiere.  Nei  dintorni  si  visitano 
tre  grotte  curiose  per  le  stalattiti  che 
contengono.  Vi  sono  pure  in  vici- 
nanza alcune  miniere  di  piombo  ar- 
gentifero che  si  scavarono  sino  al 
1789,  ma  che  sono  ancora  abbon- 
danti. 

MEYS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Roda- 
no, circond.  e  a  8  1.  ij3  O.  S.  O. 
da  Lione,  cant.  e  a  1  1.  2j3  N.  O. 
da  s.  Simforino.  Conta  1000  abitan- 
ti .  Nei  dintorni  si  trova  carbone 
terroso. 

MEYSANA  o  MEYSAUNA,  città  del- 
l'1 Indostan,  a  Guykavar,  nel  Gou- 
djerate,  distr.  di  Tchoval,  a  i5  1. 
N.  O.  da  Ahmed-abad,  sulla  riva  si- 
nistra del  Roupeyn. 

MEY-TCHEU,  isola  sulla  costa  S.  E. 
dejla  China,  prov.  di  Fou-Kian,  a  9 

1.  E.  dalla  città  del  dipart.  di  Hing- 
hoa.  Fu  abitata,  seconda  la  mitologia 
chinese ,  dalla  dea  Thian-Fey  o 
Thian-Heou  (cioè  a  dire  la  regina 
del  cielo)  durante  la  sua  vita  terre- 
stre ;  le  si  eresse  un  tempio  ed  alta- 
ri in  questa  isola. 

MEYTO  ,     bor.    della     Boemia.    Vedi 

Mauth. 
MEYWAR,   distr.    dell'  Indostan,  Vedi 

MlOCAR. 

MEYWAT  ,     contrada     dell'  Indostan 

Vedi  Miouat. 
MEYZIEUX  o  ME1ZIEUX,  vili,  di  Fr. 


M  E  Z 

dipart.  dell' Isero,  circond,  e  a  61. 
1.  ija  N.  da  Vienna,  e  a  3  1.  E.  da 
Lione,  capoluogo  di  cant.,  sopra  una 
eminenza.  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere,  e  conta  900  abitanti. 

MEZAI  o  MAZÀKI,  popoli  della  Illi- 
ria,  secondo  Tolomeo  e  Plinio,  chia- 
mandoli questo  ultimo  Mezai. 

MEZANA,  bor.  di  Fr.  ^  dipart.  della 
Corsica,  circond.  e  a  2  1.  ij4  N.  E. 
da  Ajaccio.  Dà  il  suo  nome  ad  uii 
cantone,  del  quale  Sarrola  è  il  capo- 
luogo. Conta   1,700  abitanti. 

MEZANGÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mayenn:i,  circond.  e  a  6  1.  i{3  N,  E. 
da  Lavai,  cant.  e  a  1  1.  N.  N.  O.  da 
Evron.   Vi  sono  fucine  e  1000  abitanti. 

MEZANGER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira-Inferiore,  circond.,  cant.  e  a 
2  1.  N.  da  Ancenis,  e  a  7  1.  3|4  N. 
E.  da  Nantes,  con  2,200  abitanti. 

MEZAOFRIO  o  MEZAMFRIO ,  bor. 
del  Portogallo ,  prov.  di  Tras-os- 
Montes,  comarca  e  a  4  !•  O.  S.  O. 
da  Villa-Real,  e  a  4  1.  N.  O.  da  La- 
mego,  presso  al  Douro.  Conta  1,200'; 
abitanti. 

MEZARELLI  o  SEZARELLI,  bor.  del- 
la Tur,  europea,  nelP  Albania,  san» 
giaccato  e  a  28  1.  E.  N.  E.  da  Av- 
lone,  e  a  3  1.  i{4  S.  S.  O.  da  Le- 
xovico,  sulla  riva  sinistra  della  Vo- 
i'ussa. 

MEZARIBÈ,  vili,  della  Tur.  asiatica, 
nella  Siria,  pascialicato  e  a  14  1-  S. 
S.  E.  da  Damasco,  nelle  pianure  di 
Harouan.  E'  difeso  da  un  gran  ca- 
stello di  pietra,  fiancheggiato  da  tor- 
ri quadrate,  e  posto  sullimite  di  un 
burrone  coperto  di  roccie,  da  dove 
sorge  un  ruscello  che  più  lunge  for- 
ma un  picc.  lago, 

MEZAS  (  Tavole  ),  chiamato  dai  na- 
turali Sinhé-Tenh-Bari,  cantone  del- 
la Guinea  inferiore,  nel  reg,  di  Ben- 
guela,  al  i4°  di  lat.  S.,  sull'Atlanti- 
co. 11  suolo  è  fertile,  e  coperto  di 
begli  alberi,  che  offrono  un  asilo  a 
molti  uccelli.  Gli  abit.  sono  dispersi 
nelle  montagne. 

MEZDAH,  città  dalla  Barbaria,  reg.  e 
a  62  1.  S.  S.  E.  da  Tripoli  e  a  28 
1.  E.  S.  E.  da  Soltan,  nel  Tripoli 
proprio, 
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1EZE,  città  di  Fr.,  dipart.  dell'HerauIt, 
circond.  e  a  7  1.  S.  O.  da  Montpel- 
lier, e  a  1  1.  3i4  N.  O.  da  Cette, 
capoluogo  di  cant.,  in  una  situazio- 
ne deliziosa,  in  mezzo  a  dei  vigne- 
ti, sullo  stagno  di  Thau,  ove  ha  un 
picc.  porto  cinto  da  spiaggie.  Vi  si 
fabbrica  acquavite  e  liquori,  e  vi  si 
tiene  un'annua  fiera.  Neil' estate  il 
dima  è  quivi  poco  sano.  Conta  4->I0° 
abitanti. 

MEZEGRA,  vili-  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,    distr.    di  Menaggio. 

VIEZEL,  città  di  Fr.,  dipart.  delle  Bas- 
se-Alpi, circond.  e  a  2  1.  1  [2  S.  da 
Digne,  e  a  5  1.  N.  da  Riez,  capo- 
luogo di  cantone,  sulla  riva  destra 
dell'Asse,  affluente  della  Duranza. 
Vi  si  tiene  un'annua  fiera,  e  conta 
800  abitanti. 

MEZEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dóme,  circond.  e  a  3  1.  N.  da 
Clermont-Ferrand,  [cant.  e  a  1  1.  S. 
O.  da  Vertaison,  presso  la  riva  destra 
dell'  Allier,  con  1,4.00  abitanti. 

MEZEMMA,  picc.  porto  del  regno  di 
Fez,  sulla  costa  del  Mediterrano,  a 
33  1.  E.  da  Tetuan. 

'MfcZE'N,  montagna  di  Francia.  Vedi 
Mezin. 

MÈZEN,  fiume  della  Russia  europea, 
che  ha  origine  nel  gov.  di  Arcange- 

\  lo,  distr.  di.  Mèzen,  verso  640  di  lat. 
N.  e  280  di  long.  E.,  entra  nel  gov. 
di  Vologda,  rientra  in  quello  di  Ar- 
cangelo e  nel  distr.  di  Mezen,  si  di- 
rige generalmente  al  N.  O.  ,•  passa  a 
Mèzen,  e,  a  6  1.  al  di  sotto  di  questa 
città,  dopo  un  corso  di  circa  160  1. , 
si  getta  nel  golfo  di  Mèzen,  formalo 
dal  mar  Bianco,  e  che  ha  25  1.  di  lar- 
ghezza al  suo  ingresso,  e  20  di  pro- 
fondità. I  suoi  affluenti  principali  so- 
no la  Piema  e  la  Peza,  a  destra,  e  la 
Vachka,  a  sinistra. 

MÈZEN,  città  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  54  1.  N.  E.  da  Arcangelo,  capo- 
luogo di  distretto,  sulla  riva  destra 
del  Mèzen,  che  si  divide  in  due  ra- 
mi, a  6  1.  dalla  sua  imboccatura  nel 
mar  Bianco.  Ha  due  chiese.  Commer- 
cia in  pelliccerie,  pelluria  di  certi 
uccelli  del  Nord,  sego,  ogljo  di  bale- 
na e  pelli  di  foca.    Conta  1,900  abi- 
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tanti.  Mèzen  fu  formata,  nel  1784, 
colla  riunione  dei  borghi  di  Okladni- 
kovo  e  di  Kuznetzova.  —  11  distr.  di 
Mèzen  forma  la  parie  orient.  del  gov. 
di  Arcangelo;  ha  200  1.  di  lunghezza, 
dall'  E.  all'  O. ,  e  più  di  100  1.  di 
larghezza,  non  compreso  la  Nuova- 
Zembla  che  ne  dipende,  come  le  i- 
sole  Kalgouev  e  Vaigatsh.  E  questo 
un  paese  piano  attraversato  dalla  Pet- 
chora  e  dal  Mèzen,  e  coperto  di  pa- 
ludi; il  suolo  n' è  umido,  e  pieno 
di  roccie,  non  crescendovi  che  mu- 
schi, licheni,  erbe  paludose  e  piccoli 
pruna].  In  qualche  luogo  si  trovano 
grandi  pascoli  e  fertili  terreni;  ma 
il  clima  è  troppo  aspro  per  la  colti- 
vazione della  biada.  Gli  abit.  primi- 
tivi sono  i  Samoiedi,  che  hanno  gran- 
di mandrie  di  renni,  e  vivono  in 
parte  col  prodotto  della  loro  caccia 
e  pesca;  i  Russi  che  abitano  fra  essi 
si  occupano  della  eduzazione  di  cat- 
tivi bestiami,  ed  allevano  pur  renni; 
cangiano  coi  Samoiedi  farina,  acqua- 
vite, polvere  da  fucile,  ec.  contro  pel- 
liccerie e  pesce.  I  Russi,  abitanti  le 
coste,  si  dedicano  alla  pesca  delle  fo- 
che, o  s'ingaggiano  come  mariuai  sui 
navigli  di  Arcangelo. 

MÉZERAY  o  MÉZERETS,  casale  di 
Fr. ,  dipart.  del  Calvados,  circond.  e 
a  5  1.  ij2  E.  da  Vire,  cant.  e  a  2  I. 
ij4  da  Condè-sur-Noireau.  È  patria 
dello  storico  Francesco  de  Mèzeray. 

MÉZERAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Sarthe,  circond.  e  a  3  1.  i|4  N.  da 
La-Fléche,  e  a  5  I.  3(4  S.  O.  da  Mans, 
cant.  e  a  1  1.  i(4  E.  N.  E.  da  Mali- 
come.  Conta  1,600  abitanti. 

MEZETABCAS,  montagne  della  Barba- 
ria.  Vedi  Masettazas. 

MEZETLU,  Soli  o  Pompeì'o  polis,  città 
in  rovina  e  porto  della  Tur.  asiatica, 
pascialicato  d'Itch'il,  sangiaccato  e  a 
io  1.  S.  O.  da  Tarso,  sul  Mediterra- 
neo. Lat.  N.  36°  44'  34";  long,  E. 
32°  i3>  48".  11  bacino  del  porto  ha 
dei  lati  paralleli  che  terminano  in  ar- 
chi alla  imboccatura;  questo  porto  è 
formato  da  moli  che  hanno  5o  pie- 
di di  grossezza  sopra  7  di  altezza;  è 
questo  un  lavoro  che  sorprende  e  di 
un  aspetto  imponente. 
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MEZIAD,  vii!,  della  Ungheria,  comitato 
di  Binar,  marca  e  a  2  1.  i12  N.  E.  da 
da  Belenyes,  e  a  12  I.  S.  E.  da  Gross- 

Mi^iffS'  Y1  SOno  miniere  di  piombo. 

MLZIDON,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Calvados,  eircond.  e  a  5  1.  O  S  O 
da  Lisieux,  e  a  5  1.  S.  E.  da'  Caen," 
capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  si- 
nistra della  Dive.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra e  conta  5oo  abitani. 

N^?,I,?RE  (LA)'  VÌIK  di  Fr>  diPart- 
d  ille-et-Vilame,  eircond.  e  a  3  1.  N 

da  Rennes,  cant.  e  a  2  1.  S.  da  Hèdè.' 
tonta   i,3oo  abitanti. 
MEZ1ER-EN-BRENNE,    città   di    Fr. 
dipart.  d'Indre,  eircond.  e  a  5  1.  ir2 
N    dal  RIanc,  e  a  4  1.   1,4  S.  da  Chà- 
tillon-sur-lndre,    capoluogo  di  canto- 
ne, m  paese  coperto  di  stagni,    sulla 
riva  destra  della  Claise.   Ha  usine  da 
terrò,  e  vi  si  tengono  6  annue  fiere. 
Conta   1,400  abitanti. 
MEZIERES,    Maceriae,    città    forte  di 
Francia,    capoluogo  del  dipart.    delle 
Ardenne  e  di  cant.,  a  46  1.  (distanza 
legale)  E.  N.  E.  da  Parigi,  e  a  28  1 
N.  O.  da  Metz,    sulla   Mosa,    che    ne 
bagna  le  parli  merid.   e  seltentr. ,    e 
che  si  attraversa    sopra  due  ponti  d 
pietra.  Lat.  N.  49°  45' 47";    long.  E 
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4,200  abitanti.  Vi  fanno  capo  le  stra- 
de da  Namur,  Reims,  Verdun  e  Liegi. 


23>  16".    11  tribunale  di  prima  i- 
stanza,    e  la  conservazione   delle  ipo- 
teche del  eircond.,  stanno  a  Charlevil- 
le,  situalo  presso  ed  al  N.  di  Mèzié- 
res. Vi  sono  le  direzioni  delle  contribu- 
zioni dirette  e  indirette,  una  direzio- 
ne   ed    una    sotto-direzione    di    arti- 
glieria,   una    ispezione    forestale,    ed 
una  società  di  agricoltura,  scienze  ed 
arti.    Questa    piazza  di  guerra  sta  ai 
piedi  e  sul    declivio    di    una    collina, 
cinta  da  buone  fortificazioni  a  corna, 
e  difesa  da  una  cittadella    fortissima. 
I  suoi  edifizj  sono  poco  rimarchevoli: 
rinchiude  3  chiese,    un  ospedale,   un 
un    arsenale   di  deposito,    un    teatro, 
ed  una  biblioteca    pubblica    di  4,000 
volumi,    e  vi  si  fa  un   corso  di  geo 
melria  e  di  meccanica    applicate   alle 
arti.  Ha  dei  conciatoj  rinomati,    bir- 
rerie,   ed    officine    da    fabbro;    com- 
mercia   di   cuoj  forti,    saje,    berretti, 
tele  di  lino,  cappelli,  canape,   ec.    Vi 
8)    tengono    3  annue    fiere,    e    conta 


La    pietra  da  fabbrica,    la    calce  eìa 
sabbia  sono  comuni    nei  dintorni.-— 
Mèziéres    apparteneva    nel    X    secolo 
alla  Chiesa  di  Reims.  Ex  cel.  per  l'as- 
sedio   che    vi  sostenne,    nel   i520,    il 
cavaliere  Bajardo,  contro  una  possen- 
te   armata    di    Carlo  V,    sotto  il  co- 
mando   del  conte  di  Nassau,    che    fu 
obbligato    di  ritirarsi.    Fu  rimessa  ai 
Prussiani    nel    181 5,    dopo  un  bom- 
bordamento    di    quasi    2    mesi.— -II 
eircond.    di   Mèziéres  si  divide  nei  7 
cantoni  di:  Charleville,  Flize,  Mèzié- 
res, Monthermè,    Omont,   Renwetz  e 
Signy-rAbbaye;  contiene  no  comuni 
e  62,600  abitanti. 
MEZ1ERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Ille- 
et-Vilaine,*circond.  e  a  4  1.   ij4  S.  O. 
da    Fougères,    e  a  6  1.   ij4   N.  E.  da 
Rennes,    cant.    e  a   1  1.   N.  N.  O.  da 
s.t    Aubin-du-Cormier.    Vi    sono  "al- 
cune concie  e  1,200  abitanti. 
MEZIERES,    vili,  di  Fr.,    dipart.  del-' 
T  Alta- Vienna,    eircond.    e  a  2  1.  i[2 
O.  da  Bellac,    e  a  9  1.   1,2    N.  N.  O. 
da  Limoges,    capoluogo  di  cant. ,   in1 
un  paese  paludoso,  presso  la  riva  de-1 
stra  deirissoire,  con  i,3oo  abitanti. 
MEZIERES,    vili,  della  Svizzera,    cant. 
di  Vaud,    distr.  e  a   1  1.  N.  O.  da  O- 
ron,  e  a  3  1.  N.  E.  da  Losanna,    ca- 
poluogo   di*  un    circ.    che    rinchiude 
2,100  abitanti. 
MÈZIÉRES  o  MÉS1ÉRES,  vili,  di  Fr. ,  j 
dipart.    di   Senna  ed  Oise,    eircond.,; 
cant.    e  a  2  1.  S.  E.  da  Mantes,    e  a 
9  1.  3j4  O.    da    Parigi,    in  una  bella; 
situazione,    sopra    una    collina,    sulla 
riva    sinistra    della    Senna.    Evvi   un 
castello,  e  conta  1,000  abitanti. 
MEZIERES -SOUS- BALLON,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Sarlhe,    eircond.  e 
a  4  1.  S.  S.  O.  da  Mamers,  cant.  e  a 
1    1.    112    N.    da    Marolles-les-Braux , 
con   1,100  abitanti. 
MEZILLAC,    vili,  di  Fr.,   dipart.  della 
Ardéche,  eircond.   e  a  4  1.  3[4  N.  O. 
da    Privas,    cant.    e  a  2  1.  i|3  N.  da 
Entraigues,  con  1,000  abitanti.  Vi  si 
tengono  5  annue  fiere. 
MÉZ1LLES,    bor.   di  Fr. ,  dipatr.   del- 
l'Yonne,    eircond.   e  a  8  I.  ij4  S.  S, 
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t).  <1&  Joigny,  cant.  e  a  2  ì.  1)4  N 
E,  da  s.t  Fargeau,  sulla  riva  sinistra 
dell' Ouanne,  con  i,3oo  abitanti. 

MÉZIN  o'  MÉZEN,  la  più  alta  sommità 
della  catena  delle  Cevenne,  sul  limite 
dei  dipart.  dell' Ardèche  e  dell1  Alta- 
Loira,  a  l\  1.  O.  dal  Chaillard.  Sta  a 
1,026  tese  sopra  il  mare. 

MÉZ1N,  città  di  Fr.,  dipart.  di  Lot  e 
Garonna,    circond.  e  a  2  1.   i[2  S.  S. 

0.  da  Nerac,  e  a  7  1.  ip  S.  O.  da 
Agen,  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva 
destra  della  Gelize.  Ha  fabbriche  di 
turaccioli  di  sughero  e  misure  pei  gra- 
ni, e  concie.  Vi  si  tengono  8  annue 
fiere,  e  conta  1,900  abitanti. 

MEZINGEN,  bor.  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  della  Foresta-Nera,  bai.  e 
a  2  L  i[4  O.  N.  O.  da  Urach,  e  a  2 
!.  i[2  N.  E.  da  Reutlingen.  Vi  sono 
fabbriche  di  panni,  stoffe  di  lana  e 
calzette,  ed  una  di  carta  :    3, 400  abit. 

MEZNEB,  città  dell'Arabia,  nel  Ne- 
djed,  prov.  di  El-Qassym,  a  6  1.  S.  E. 
da  Anèsèh. 

MEZO-BAND,  marca  della  Transilvania, 
paese  dei  Szekleri,  nel  circ.  inferiore 
della  sede  di  Maros.  Vi  si  trova  il  vili. 
dello  stesso  nome. 

MEZOBEREN  Y  o  MEZOEBERENY ,  bor. 
della  Ungheria,  comitato,  marca  e  a  2 

1.  i[2  N.  O.  da  Bekes.  Vi  sono  due 
chiese,  ed  un  ginnasio,  e  conta  5, 000 
abitanti.  Si  raccolgono  melloni,  mais, 
eccellente  canape,  oglio  di  rape  e  lino, 
e  vi  si  alleva  quantità  di  bestiame. 

MEZOHEGYES  o  MEZOEHEGYES , 
bor.  della  Ungheria,  comitato  di  Csa- 
nad,  agi.  3{4  O.  N.  O.  da  Arad,  e 
ani.  E.  N.  E.  da  Segedin.  Vi  si 
trova  un  haras  imperiale,  che  fu  eretto 
da  Giuseppe  li  nel  1785;  questo  sta- 
bilimento ha  più  di  24,000  ettari  di 
dotazione  territoriale;  vi  si  trovano 
sempre  8  a  io  mila  cavalli,  e  stalloni 
di  lutte  le  razze. 

MEZQKOEMAROM,  bor.  della  Unghe- 
ria. Vedi  Komaron. 

MEZOKOEVESD,  bor.  della  Ungheria, 
Vedi  Kosved. 

MEZOSÉG  [Also\  marca  della  Croazia 
civile,  nella  parte  E.  del  comitato  di 
Waràsdin  .  Warasdin  n*  è  il  luogo 
principale. 

MEZOSÉG  (Felsoe),  marca  della  Croa- 

Tom.  m,p.n.. 
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zìa  civile,  nel  N.  del  comitato  di  Wa- 
rasdin. Il  sucf  luogo  principale  è  Vi- 
nicza. 

MEZO-TUR  o  MEZOETUR,  bor.  del- 
la Ungheria.  Vedi  Tur  (  Mezò  ). 

MEZURADO,  fiume,  capo  e  paese  del- 
la Guinea  superiore.   Vedi  Mesurado. 

MEZURAT,  capo  e  città  della  Barbaria. 
Vedi  Mesurata. 

MEZY-MOSTY,  bor.  della  Boemia,  ciré, 
e  a  6  I.  i[2  N.  E.  da  Budweis,  e  a 
2  1.  S.  da  Sobieslau,  sulla  riva  destra 
della  Nerschinka. 

MEZZAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Vimercate. 

MEZZANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Somma. 

MEZZANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Co- 
dogno. 

MEZZANA,  due  vili,  del  gran  due.  di 
Toscana,  Tuno  nella  prov.  di  Pisa,  e 
T  altro  in  quella  di  Firenze,  contado 
di  Prato. 

MEZZANA ,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di 
Trento,  bai.  di  Primoer. 

MEZZANE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Montechiari. 

MEZZANE  DI  SOPRA  e  Di  SOTTO, 
due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Verona,  distr.  d' Illasi. 

MEZZANO ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Milano,   distr.  di  Melegnano. 

MEZZANO  DI  PARPANESE,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Pavia,  dis^. 
di  Corte  Olona. 

MEZZANO  MARTELLO,  vi'1,  del  reg. 
Lom.-Ven.  ,  prov.  di  J  ^di  e  Crema, 
distr.  di  Codogno. 

MEZZANO  PASSONE,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven..  prov.  di  Lodi  e  Crema  , 
distr.  di  Codogno. 

MEZZATE  ,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Vere. , 
prov.  e  distr.  di  Milano. 

MEZZAVIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Battaglia. 

MEZZEN1LE,  vili,  degli  Stati  Sardi,  di- 
visione, prov.  e  a  9  i.  N.  O.  da  Torino, 
mandamento  e  a  ij2  1.  S.  S.  E.  da 
Ceres.  Conta  2,200  abitanti. 

MEZZO,  isola  del  mare  Adriatico ,  sul- 
la costa  della  Dalmazia,  circ.  e  a  a  1* 
it2  O.  N.  O.  da  Ragusi.  Ha  1  1.  di 
lunghezza  sopra  3[4  di  1.  di  larghezza, 
è  piantata    di  olivi  e  vigneti ,  e  rin- 
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chiude  due  vili,  e  due  conventi.  Con- 
ta 4°°  abitanti. 

MEZZO  (BANCO  DEL),  in  inglese  Mid- 
dle-ground,  banco  di  sabbia  dell'At- 
lantico ,  ali1  E.  della  Nuova-Scozia  , 
presso  e  al  N.  del  banco  dell'  isola  di 
Sabbia  ,  al  44°  3o>  di  lat.  N.  e  620 
5o'  di  long.  O.  Si  comprende  *d'  or- 
dinario fra  le  pesche  di  Terra-Nuova. 

MEZZO  (  ISOLA  DEL),  sulla  costa  me- 
rid.  della  Nuova  Olanda ,  terra  di 
Nuyts.  Lat.  S.  3f  7';  Long.  E.  123° 
io'.  Evvi  un  Iago  salso. 

MEZZO  (ISOLA  DEL)  neir  arcipelago 
della  Sonda,  a  3  1,  E.  dalla  isola  di 
Banca  ,  da  cui  è  divisa  dallo  stretto 
di  Gaspar ,  e  ali1  O.  di  Billiton,  |da 
cui  lo  stretto  dì  Clement  la  separa. 
Ha  circa  2  1.  di  lunghezza. 

MEZZODÌ,  canale,  picco,  ec.  Vedi  Midi. 

MEZZODÌ  (DENTE  DEL),  mont.  del- 
la Svizzera,  cant.  del  Vallese,  a  1  1. 
i|2  O.  S.  O.  da  s.  Maurizio,  che  si 
trova  fra  questa  mont.  ed  il  Roda- 
no. Ha  i634  lese  soPra  il  mare.  I 
rapporti  di  costituzione  gigantesca 
che  si  osservano  fra  questa  sommità 
e  quella  di  Morcles,  situata  alla  parte 
opposta  del  Rodano,  fecero  credere 
che  anticamente  non  avessero  forma- 
to che  una  sola  mont.  che  il  fi.  a- 
vrebbe  squarciata. 

MEZZOJUSO,  bor.  della  Sicilia  ,  prov. 
e  a  7  1.  S.  da  Palermo,  distr.  e  a  6 
1.  i[4  O.  S.  O.  da  Termini,  capoluo- 
go di  cantone.  E  abitata  da  Ar- 
nauti,  e  si  dice  fondata  da  Albanesi. 
Nei  dintorni  si  trova  diaspro,  gesso,  e 
cave  di  eccellente  pietra  da  arrotare. 

MEZZO-LOMBARDO ,  vili,  del  Tirolo, 
circ.  di  Trento,  con  un  castello,  al 
confluente  del  Nos  nell1  Adige. 

MEZZOMER1GO,  bor.  degli  Stati-Sar- 
di, divisione,  prov.  e  a  4  1.  N.  da  No- 
vara, mandamento  e  a  1  1.  N.  O.  da 
Oleggio,  con  600  abitanti. 

MEZZÒVO  o  GRAMMOS,  parte  della 
catena  Elenica,  nella  Tur.  europea, 
sul  limite  dei  sangiaccati  di  Monastir 
e  di  Janina,]  e  nell1  O.  della  Livadia, 
circa  dopo  Monastir]  sino  a  Tricala. 
Dal  suo  versatojo  orientale  discendo- 
no la  Nazilitza,  il  Venetico  e  la  Sa- 
Sembria,  tributati  dell1  Arcipelago  ,  e 
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dal  versatojo  occid.  scendono  la  Vo'ìa- 
tza,  tributaria  deirAdriatico,  e  l'Aria 
e  V  Aspro-potamos,»  tributari  del  mar 
Jonio.  Trovavisi  il  celebre  passo  delle 
Termopili .  —  Questa  catena  corri- 
sponde alla  maggior  parte  dell'antico 
Pindo. 

MEZZOVO,  città  della  Tur.  europea,  in 
Albania,  sangiaccato  e  a  8  1.  112  E. 
N.  E.  da  Janina,  e  a  12  1.  N.  O.  da 
Tricala,  fra  il  monte  Politzi  ed  il 
monte  Codjaca ,  che  fa  parte  dei 
monti  Mezzovo,  sulla  picc.  riviera  del 
suo  nome,  che  va  a  congiungersi  al- 
l'1 Arta.  La  sua  situazione,  alla  riu- 
nione di  molte  strade,  la  rende  più 
commerciante  che  la  maggior  parte 
delle  altre  città  di  questo  paese.  Vi 
si  contano  circa  1,000  case,  abitate 
in  gran  parte  da  Greci  che  parlano 
la  lingua  valacca. 

MEZZULLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Verola-Nova. 

M'GARHA,  tribù  araba  di  Barbarla,  reg. 
di  Tripoli,  nel  Tripoli  proprio,  e  prin- 
cipalmente presso  il  golfo  de  la  Si- 
dre. Questi  arabi  ajutarono  il  pascià 
di  Tripoli  a  distuggere  gli  Oualed- 
Suleyman. 

MGLIN,  città  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  45  1.  N.  E.  da  Tchernigov,  e  a 
12  1.  N.  da  Slarodub,  capoluogo  di 
distr.,  sulla  Sudincka  e  la  Molotkovka, 
tributa rj  dell1  Iput.  Ha  un  sobborgo 
e  4  chiese.  Fa  un  consid.  commercio 
di  canape.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere,  e  conta  5, 100  abitanti.  — <  11 
distr.  di  Mglin,  il  più  settentr.  del 
governo,  è  poco  fertile  in  grani,  col- 
tivandovisi  invece  molto  canape.  Ti 
sono  delle  grandi  foreste.  Molti  suoi 
abit.  emigrano  onde  andar  a  guada- 
gnarsi da  viver  meglio  in  più  ricchi 
paesi. 

MHAOUAH  o  MHOWAH,  città  dellTn- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nel  Gudjerate,  distr.  e  a  6  1.  S. 
E.  da  Surate. 

MHARR,  città  dell1  Indostan  inglese, 
presidenza  e  a  27  1.  S.  S.  E.  da  Bom- 
bay, nell1  Aureng-abad,  distr.  di  Cal- 
ila ny,    sulla  riva  destra  del  Savottry, 

MHEEWAT,  contrada  dell1  Indostan. 
Vedi  Mio  uà  r. 
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MHENDIGHAT,  città  dell'Indostan. 
Vedi  Mendyghat. 

MHÈRE,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  della  Nié- 
vre,  circolici,  e  a  8  1.  i\(\  S.  E.  da 
Clamecy,  cant.  e  a  3  1.  E.  N.  E.  da 
Corbigny,  sopra  una  collina.  Vi  si 
tengono  j  annue  fiere,  e  conta  1,000 
abitanti. 

MHERVÈ  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
d' lile-et-Vilaine,  circond. ,  cant.  e  a 
2  1.  i[4  N.  E.  da  Vitrè,  e  a  9  1.  3^ 
E.  da  Rennes,  con  2,200  abitanti. 

MHEYSALLA,  città  dell'  Indostan  in- 
glese, presidenza  e  a  21  1.  S.  S.  E. 
da  Bombay,  nell' Aureng-abad,  distr. 
di  Calliany,  sopra  una  picc.  riviera, 
che  si  getta,  mediante  una  larga  im- 
boccatura, nel  mare  di  Oman. 

MHEYSHVAR  o  MHEYSHWUR,  città 
dell'  Indostan,  ad  Holkar,  nel  Mal- 
va ,    distr.  di  Palnemar,  a  16  1.  S.  S. 

0.  da  Indour,  e  a  26  1.  N.  O.  da 
Bourànpour. 

MHEYSOUAH  o  MHEYSWAH,  riviera 
dell'  Indostan,  nel  Gudjérate.  Ha  o- 
rigine  nel  distr.  di  Vàgor,  percorre 
quello  di  Ederouarra,  e  si  congiunge 
al  Vàtrock,  alla  destra,  presso  ed  al 
N.  O.  di  Kaira,  dopo  un  corso  di  35 
1.,  al  S.  O. 

MHIROUANU  o  MHIRWANU ,  città 
dell'  Indostan,  ai  Seiki,  nel  Dehly,  a 
12  1.  N.  N.  E.  da  Hansy,  e  a  3i  1. 
N.  O.  da  Dehly. 

MHOKEIR,  città  dell' Indostan  inglese, 
presidenza  di  Bombay,  nell'Anreng- 
abad,  distr.  e  a  12  1.  N.  da  Sin- 
gamnère,  presso  la  riva  sinistra  del 
Gouy. 

MIIOLE  ,  città  dell'Indostan  inglese, 
presidenza    di  Bombay,    distr.  e  a  8 

1.  N.  O.  da  Solapour,  e  a  44  1.  E. 
S.  E.  da  Punah ,  sulla  riva  ^destra 
della  Syna. 

MUOVA,  città  dell'Indostan,  nel  Gou- 
djerate,  distr.  di  Goelvar,  presso  il 
golfo  di  Cambaja,  e  a  37  1.  S.  O.  dal- 
la citià  di  questo  nome.  Appartiene 
ai  radjeputi  Go'ils,  tributari  di  Guy- 
ltavar. 

MHOWAH,  città  dell'Indostan.  Fedi 
Mhaouah. 

MHYE  ,  fiume  dell'  Indostan  ,  che  ha 
origine    nel   S.   O.    del  Malva,    distr. 
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di  Mandò.  Dopo  aver  bagnato  1"  O. 
del  Malva,  entra  nel  Goudjerate  ,  di 
cui  percorre  la  parte  orientale,  e  si 
getta  nel  golfo  di  Cambaja,  a  5  h 
S.  O.  dalla  città  di  questo  nome.  Il 
suo  corso  è  di  circa  i3o  1.,  in  due 
principali  direzioni,  prima  al  N.  O., 
poi  al  S.  O.  ;  la  Mhye  forma  un  e- 
stuario  assai  vasto,  che  ha,  in  faccia 
a  Cambaja,  circa  2  1.  di  larghezza  e 
3  1.  alla  sfessa  imboccatura.  I  suoi 
affluenti  princpali  sono,  a  destra,  la 
Condonali,  ed  a  sinistra  , ,  1'  Annass 
ed  il  Pànom.  Le  città  più  osservabi- 
li eh'  essa  bagna  sono:  Golliacote, 
Koddana,  Ometa,  e  Cambaja.  Nella 
prima  parte  del  suo  corso  ,  si  tro- 
va negli  stati  di  Holkar,  e  nella  par- 
ile inferiore  irriga  i  possessi  dì  Guy- 
kavar  e  degl'  Inglesi. 

MI,  distr.  della  China,  prov.  di  Ilo-nan. 
La  città  è  a  24  1.  O.  S.  O.  da  quel- 
la del  dipartim.  di  Kha'i-foung,  e  a 
1  I.  S.  O.  dalla  città  del  circond.  di 
Tching. 

MI,  distretto  del  Giappone,  nell'isola 
di  Kiu-siu,  prov.  di  Tsikougo. 

MIACUM,  città  delle  Spagne,  secondo 
l' itinerario  di  Antonino,  ov'  è  mar- 
cata fra  Segovia  e  Compiutimi. 

MIADI ,  isola  dell'  arcipelago  Radaci, 
nel  grande  Oceano  equinoziale.  Lat. 
N.  io°  5';  long.  E.  1680  36'.  ^co- 
perta di  alberi  di  cocco,  e  dicesi  a- 
bilata. 

MIADZ10L  (NOVOI),  bor.  della  Rus- 
sia europea,  gov.  di  Minsk ,  distr.  e 
a  8  1.  N.  N.  O.  da  Vileika,  sulla  ri- 
va occid.  del  lago  Meslro. 

MIADZIOL  (STAR01),  bor.  della  Rus- 
sia, in  Eur.,  gov.  e  a  26  1.  N.  N.  O. 
da  Minsk,  distr. .  e  a  8  1.  N.  da  Vi- 
leika, fra  il  lago  Mestro  ed  il  lago 
Naroth. 

MIAELTON,  isola  del  golfo  di  Botnia, 
sulla  costa  orientale  della  Svezia,  pre- 
fettura di  Wester-Norrland,  al  63° 
o.1  di  lat.  N.   e   x6°  2'  di  long.  E. 

MIAHGONDJE  o  MEAHGUNGE,  città 
dell'  Indostan,  nello  stato  del  nabab 
di  Aoude,  distr.  e  a  8  1.  S.  O.  da 
Laknau.  E'  cinta  da  una  debole  mu- 
raglia, e  serviva  un  tempo  di  quar- 
tiere a  molti  battaglioni.  Fa  un  consid. 
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comm.  di  grano.  Fu  fabbricata  dallo 
eunuco  Almas-Aly-kan. 

MIAHUATLAN,  bor.  del  Messico,  stato 
e  a  i4  1.  S.  E.  da  Oaxaca.  Contiene 
65o  famiglie  d'Indiani  ,  ed  alcuni 
bianchi,  meticci  e  mulatri. 

M1AJADAS,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  18  1.  E.  N.  E.  da  Badajoz,  nel- 
la Estremadura,  e  a  8  1.  3j4  N.  E. 
da  Merida,  fra  molte  alture.  Le  stra- 
de sono  regolari,  e  le  case  basse  ed 
oscure;  vi  si  vede  però  qualche  buon 
edifizio.  Sopra  un'pltura  sta  un  vec 
cbio  castello  fortificato,  assai"!  bene 
conservato.  Conta  4.200  abitanti. 

MIAKO  ,  città  del  Giappone  .  Vedi 
Méaco. 

MIALET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 
dogna,  circond.  e  a  4  !•  E.  da  Non- 
tron,  cant.  e  a  3  1.  i[4  E.  N.  E.  da 
S.  Pardoux-la-Rivière.  Vi  sono  due 
fucine  e  alcune  cave  di  granito  assai 
abbondanti.  Si  tengono  4  annue  fie 
re,  e  conta  i,5oo  abitanti. 

MIAMI  o  MAUMEE,  baja  a.lla  estre 
mità  occid.  del  lago  Eriè,  negli  Sta- 
ti-Uniti, verso  il  limite  dello  stato 
di  Ohio  e  del  territorio  di  Michi- 
gan, alla  imboccatura  della  rivien 
del  suo  nome.  Ha  5  1.  dall'  E.  alfO 
e  3  1.  nella  sua  media  larghezza.  La 
isola    Cedar    trovasi    al  suo  ingresso. 

MIAMI,  rivera  degli  Slati-Uniti,  for- 
mata nello  stato  d'  Indiana,  contea 
di  Alien,  al  forte  Wayne,  dalla  riu- 
nione del  San  Giuseppe  e  del  San 
Mary.  Entra  tosto  nello  stato  di  Ohio, 
passa  a  Damascus  e  a  Miami,  va  nel 
territorio  di  Michigan ,  e  si  getta 
nella  baja  del  suo  nome,  estremità 
occid.  del  lago  Eriè,  sotto  4X°  4°' 
di  lat.  N.  e  85°  35'  di  long.  O.,  dopo 
un  corso  di  35  1. ,  generalmente  al- 
l'E.  N.  E.  E' navigabile  dal  forte 
Wayne,  e  questa  navigazione  non  si 
trova  interrotta  che  dalle  correnti 
al  di  sopra  del  forte  Meigs.  Si  chia- 
ma d'ordinario  questa  riviera  Miami 
dei  Laghi,  per  distinguerla  dagli  altri 
corsi  d'acqua   dello  stesso  nome. 

MIAMI  (GREAT)  o  GRANDE-MIAMI, 
riviera  degli  Stati-Uniti,  stato  di  Ohio. 
Ha  la  sua  sorgente  nella  contea  di 
Alien,  scorre   generalmente  al   S.  S. 
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O.  ,  passando  per  Sidney,  Troy,  Day"- 
ton,  Hamilton,  e  si  getta  nell'Ohio, 
alla  riva  destra,  sul  limite  dello  stato 
d'Indiana,  a  Lawrenceburg,  7  1.  al 
di  sotto  di  Cincinnati,  dopo  un  corso 
sinuoso  di  circa  60  leghe.  I  suoi 
principali  affluenti  sono  il  Mad  ,  a 
sinistra  ,  ed  il  South- West-Branch 
ed  il  While-water,  a  destra.  Ha  600 
piedi  di  larghezza  alla  sua  imbocca- 
tura, ed  è  navigabile  per  lo  spazio 
di  27  1. ,  ma  difficile  a  rimontarsi  a 
cagione  della  sua  rapidità.  Scorre  in 
una  valle  larga  e  fertile,  che  spesso 
inonda.  Si  chiamava  un  tempo,Rocky- 
river.  Alla  sua  imboccatura  evvi  il 
circuito  di  un  forte  in  pietra ,  di 
una  città  con  forse  rotonde,  di  uà 
trincieramento  con  una  fossa,  e  dì 
un  gran  tempio. 

MIAMI  (  LITTLE  )  o  PICCOLO  MIA- 
MI, riviera  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Ohio.  Ha  origine  nella  contea  di 
Clark,  scorre  al  S.  S.  O.  ,  ricevo 
l'East-Fork,  e  si  getta  nell'Ohio,  alla 
riva  destra,  a  Columbia,  2  1.  al  di 
sopra  di  Cincinnati,  dopo  un  rapido 
corso  di  3o  leghe.  Fa  movere  parec- 
chi mulini ,  ma  non  è  navigabile, 
e  verso  la  sua  sorgente  forma  molte 
cascate  di  più  che  200  piedi  di  al- 
tezza. Si  vede  sulle  sue  rive  il  sito 
di  molle  ciltà ,  forti  e  templi  in 
pietra,  e  vi  si  trovò  una  moneta  con 
caratteri  persiani. 

MIAMI,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  occid.  dello  slato  di  Ohio. 
Conta  8,800  abitanti,  ed  ha  Troy 
per  capoluogo. 

MIAMI  o  MAUMEE,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Ohio,  capoluogo  della 
contea  ili  Wood,  a  42  1.  N.  N.  O. 
da  Columbus,  sulla  riva  destra,  ed 
alquanto  sopra  della  imbocc.  del  Mia- 
mi nel  lago  Erié. 

MIAMI  o  MAUMEEI,  popolazione  di 
Indiani  degli  Stati-Uniti,  nelle  parti 
occid.  e  N.  O.  dello  stato  di  Ohio, 
e  nel  territorio  di  Michigan.  Secondo 
Buchanan,  ascende  a  2,800  abitanti. 

MIAM-MA,  prov.  dell'  impero  Birmano. 
Vedi  Mranma. 

M1AN,  circond.  della  China,  prov.  di 
Sse-tchhouan ,    signoria    diretta    che 
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dipende  immediatamente  dal  gover- 
natore della  provincia.  La  città  è  a 
25  1.  N.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Tching-tou.  Lat.  N.  3i°  27'  36"; 
long.  E.  1020  3i'  30".  11  circond. 
comprende  4  distretti. 

MIAINE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  7  1.  N.  N.  O.  da  Treviso,  distr. 
e  a  2  1.  E.  N.  E.  da  Valdobbiadene. 
Vi  si  tengono  due  fiere. 

MlANÉ,  deserto  della  Persia,  nel  N.  O. 
del  Kuhestan,  al  N.  del  gran  deserto 
salato  di  Naubendan,  da  cui  lo  divi- 
dono le  montagne.  I  monti  Madna- 
friad,  lo  cingono  all'È. 

M1ANÉH,  città  della  Persia,  nell'Ader- 
baidjan,  capoluogo  di  distr. ,  a  26  1. 
S.  E.  da  Tauris,  e  a  80  1.  O.  N.  O. 
da  Tehèran ,  in  una  bella  pianura, 
fertile  jn  riso,  e  bagnata  da  una  piec. 
riviera,  affluente  del  Kizil-Ouzen,  su 
cui  evvi  uà  ponte  strettissimo  di  23 
archi.  È  assai  antica;  vi  si  fabbricano 
tappeti  di  pelo  di  cammello,  e  vi  si 
trovano  dei  cavalli  belli  e  vigorosi. 
In  questa  città  morì  il  viaggiatore 
Thèvenot,  al  suo  sitorno  da  lspahan. 
Ora  è  assai  decaduta ,  e  non  rin- 
chiude che  circa  2,000  abitanti.  Quan- 
tunque i  dintorni  sieno  l'ertili,  l'aria 
non  vi  è  però  molto  sana  ;  i  mosche- 
rini  ne  rendono  insopportabile  il 
soggiorno  nell'estate  ;  evvi  pure  una 
specie  di  tignuola ,  la  cui  menoma 
puntura  fa  dimagrire  a  colpo  d'occhio. 

MIANY,  città  dell'  Indostan .  V.  Minny, 

MIAO,  città  della  China,  nella  Mandi- 
sciuria  ,  prov.  di  Heloung-kiang,  s 
5o  1.  N.  da  Ninggouta,  e  a  job  1. 
E.  da  Tsitsikar,  sulla  riva  sinistra 
dell'Araur. 

MIAO,  fortezza  che,  secondo  alcuni  au- 
tori ,  si  trova  nel  paese  di  Koko- 
noor,  al  N.  È.  del  lago  di  questo 
nome,  nell'impero  chinese. 

MIAO-LING,  catena  di  montagne  della 
China ,  che  si  stacca  dal  Nan-ling, 
nella  prov.  di  Kouei  -tcheu ,  verso 
la  sorgente  dell'Ou-kiang,  si  estende 
al  N.  E.,  e  termina  alla  riva  sinistra 
di  questa  stessa  riviera,  nella  prov. 
di  Hou-nan. 
MIAO-TSEU  o  MIAO-TSE,  popoli  che 
abitano    nelle   montagne    del   S.   O. 
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della    China ,    e    particolarmente   sui 
confini    della    prov.    di  Kouei-tcheu. 
Indipendenti    del  tutto,    furono  sog- 
giogati nell'anno  1776  dall'imperatore 
Kien-long.  Guerrieri  indomabili,  sac- 
cheggiano   e    spogliano  spesso  anche 
adesso   le  contrade  vicine.    Sono  go- 
vernati dai  propri  princìpi,  che  han- 
no sui  sudditi  diritto  di  vita  e  morte^ 
ma  devono  essere  investiti  della  loro 
autorità  dall'  imperatore.  I  cavalli  dei 
JMiao-tseu  sono  assai  apprezzati  nella 
China  per  l'agilità   con  cui  montano 
e  discendono  dalle  alture  più  ripide, 
MIAR1M  o  MEARY,  fiume  del  Brasile, 
prov.    di  Maranhao.    Ha  origine    sul 
versatoio  settentr.  della  serra  d'Itapi- 
curù,    verso    70    di  lat.  S.    e  49°    di 
long.  O.,  scorre  al  N.  N.  E.,   forma 
una  cateratta    al  4°  4°'    di  lai.  S.    e 
46°  4q/  di  long.  O. ,    riceve    il  Gra- 
jahu,  a  sinistra,  e  si  getta  nell'Atlan-» 
tico,  alla  baia  di  s.  Marcos,  in  faccia 
alla  isola  di  Maranhao,   al  20  5o'    di 
lat.  S.  e  46°  40'   di  long.  O.,    dopo 
un    corso    di  circa    i5o    1.,    in  gran 
parte  navigabile.  Si  trovano  sulle  sue 
rive    moltissime  borgate  floridissime. 
MIASKOVRA,    bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Podolia,  distr.  e  a  11  I. 
O.  N.  O.  da  Olgopol;  2,400  abitanti. 
MIASTECZKO,    pica  città   della  Polo- 
nia, woiwodia  e  a  i3  1.  S.  S.  O.  da 
Siedlec,    obwodia    e  a  8  1.   i\2  S.  S. 
O.  da  Lukow,  con  circa  70  case. 
MIASTETZKOW  ,    città    degli    Stati  - 
Prussiani,    prov.  di  Posen,   reggenza 
e  a  14  1.  3j4  O.  da  Bromberg,    circ. 
e    a    4    1.    O.    S.   O.  da  Wirsitz.  Vi 
sono  fabbriche  di  panni  e  400  abitanti. 
MI-A-TAO,    gruppo    di.  due  isole,  e  di 
qualche    roccia    nel  golfo  di  T  chi-li, 
sulla    costa    settentr.    della    prov.    di 
Chan-toung,  nella  China.  Lat.  N.  370 
56';  long.  E.  1180  36'. 
MIATB1R,    montagna  di  Barberia.  im- 
pero   di  Marocco,    prov.  di  Fez,  nel 
territorio  di  Tchaous.  Sulla  sommità 
trovansi  rovine  romane. 
MIAUCHEHR,    bor.    della    Persia,   nel 
Ghilan,    a  20  1.  N.  O.  da  Recht,  sul 
mar  Caspio. 
MIAVA,   bor.  della  Ungheria,  comitato 
di  Neutra,    marca    di  Vag-Ujnely,   a 
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6  1  E.  S.  E.  da  Skalitz,  e  a  17  I. 
N.  N.  E.  da  Presburgo,  .sulla  riviera 
del  suo  nome,  che  discende  dai  monti 
Carpazj,  e  si  getta  nella  Morava,  al- 
la riva  sinistra,  dopo  un  corso  di 
circa  i5  leghe.  Vi  sono  due  chiese, 
fabbriche  di  stoffe  di  lana  e  tele,  e 
molte  distillerie;  vi  si  fanno  rino- 
mate confetture.  Il  .coram.  di  carbo- 
ne vi  è  attivissimo ,  e  conta  7,900 
abitanti. 

MIAZENA,  città  dell'Asia,  nella  Meli- 
tene, fra  le  montagne  ed  il  fiume 
Melas,  presso  ed  all'occid.  dell'Eufrate. 

MIC  AL  A,  città  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  di  Yetsisen,  a  3o  1. 
N.  N.  E.  da  Méaco. 

MICELLA,  isola  dell'oceano  Indiano, 
fra  le  più  piccole  delle  Molucche. 

MICHAUD,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Sao- 
na  e  Loira,  circond.  e  a  5  1.  ij2  O. 
S.  O.  da  Chàlons-sur-Saone,  cant.  e 
a  2  1.  N.  E.  da  Mont-S.t  Vincent. 
Confa  5oo  abitanti.  Nei  dintorni  vi 
sono  miniere  di  manganese. 

MICCIANO,  picc.  castello  di  poche  ca- 
se, nel  gran  due.  di  Toscana,  nel 
Pisano,  anticamente  Mitianumi ;  vi 
si  trovano  minerali  di  ferro,  e  due 
sorgenti  di  acqua  nericcia  acidetta 
detta  l'acqua-forte. 

MICCOCO  (REGNO  DEL),  nella  Gui- 
nea inferiore.  Vedi  Anziko. 

M1CHA,  capo  dell'Adriatico,  sulla  costa 
della  Dalmazia,  presso  Zara. 

M1CHA,  riviera  della  Russia,  in  Eur. , 
che  nasce  nel  governo  di  Vilna,  distr. 
di  Poneviej,  scorre  al  N.  N.  O. ,  entra 
nel  gov.  di  Curlandia,  e  si  congiunge 
all'Aa,  alla  riva  sinistra,  a  2  1.  i|2  al 
di  sopra  di  Mitau,  dopo  un  corso  di 
i5  leghe. 

MICHAEL  (S.t),  bor.  della  Inghilterra, 
contea  di  Cornovaglia,  hundred  di 
Powder,  a  i3  1.  S.  O.  da  Launceston 
e  a  2  1.  n3  N.  da  Truroe.  Manda 
due  membri  al  parlamento,  e  conta 
200  abitanti. 

MICHAEL  (S.t),  bor.  dell'arcid.  di  Au- 
stria, paese  al  disopra  dell'Ens,  circ. 
e  a  20  1.  S.  S.  E.  da  Salisburgo  e  a 

7  I.  S.  da  Radstadt,  sul  Mur,  con 
1,700  abitanti. 

MICHAEL  (S.t)  o  S.t  MICHAELE,  bor 
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del  Tirolo,  circ.  e  a  2  1.  i|4  N.  da 
Trento,  sulla  riva  sinistra  dell'Adige. 
Evvi  un'abazia  di  canonici  regolari, 
fondata  nel  11 /j5. 

MICHAEL  (S.t),  due  vili.  dell'Illino, 
uno  nel  generalato  di  Carlstadt,  con 
circa  70  abitazioni,  e  l'altro,  nel  circ. 
di  Klagenfurt,   con  appena  3o  case. 

M1CHAEL-BAYERN,  vili.  dell'Austria, 
circ.  di  Salisburgo ,  ai  confini  del 
quartiere  dell'Inn. 

MICHAEL- STEIN,  vili,  del  due.  di 
Brunswick,  circ.  di  Blankenburg,  con 
pochissimi  abitanti,  ed  un  seminario. 

M1CHAELS  (S.t),  comune  degli  Stati- 
Uniti,  nel  Maryland,  contea  di  Talbot. 

MICHAELS  (S.t),  città  degli  Stati- 
Uniti,  nel  Missuri,  contea  di  Washin- 
gton, a  12  1.  S.  O.    da  s.  Genoveffa. 

MICHAELS  (S.t),  baia  dell'Amer.  set- 
tentr. ,  nella  Nuova-Scozia,  sulla  costa 
O.  della  gran  baja  di  Fundy. 

MICHAILOW,  città  delia  Russia  euro- 
pea. Vedi  Mikhaì'low. 

M1CHALOVICZ,  vili,  della  Schiavonia, 
comitato  di  Veroecz,  sulla  Drava. 

MICHATOYAT,  riviera  del  Guatemala,  ! 
stato  di  questo  nome ,  dipart.  di 
Escuintla.  Sorge  dal  lago  Amatitan, 
forma  una  magnifica  cascata  presso 
il  vili,  di  s.  Pedro-Martire,  e  si  getta 
nel  Grande-Oceano.  Un  banco  si  trova 
alla  sua   foce. 

MICHEGOLA,  borgo  della  Russia,  in 
Europa,  gov.,  distr.  e  a  6  1.  i[2  N. 
da  Vilna. 

MICHEKKA,  città  dell'Abissinia,  regno 
di  Tigre,  prov.  di  Samen,  a  25  1.  S. 
da  Axum. 

MICHEL  (S.t),  casale  di  Fr.,,  dipart. 
della  Charente,  circond.,  cant.  S.  e 
a  3j4  di  1.  O.  S.  O.  da  Angoulème, 
presso  la  riva  sinistra  della  Charente. 
Vi  si  fabbricano  tele  metalliche,  forme 
da  carta,  e  belle  carte.  Conta  3oo 
abitanti. 

MICHEL  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Dróme,  circond.  e  a  6  1.  3[4 
N.  N.  E.  da  Valenza,  cant.  e  a  3  1. 
N.  N.  E.  da  Romans ,  con  1,600 
abitanti. 

MICHEL  (S.t),  montagna  di  Fr.,  di- 
part. del  Finistere,  circond.  e  al  N. 
E.  di  Brest,  e  al  N.  O.  dell'Huelgoet. 


MIC 

È  uno  «lei  punti  principali  dei  monti 
di  Arrée.  La  cima  è  coperta  di  mac- 
chie e  di  roccie. 

MICHEL  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  6  1.  i\z 

i    O.  S.  O.   da  Mauléon,    cant.  e  a  3|4 

ì  dil.S.  das.Jéan-Pied-de-Port.  Conta 
5oo  abitanti.  Nei  dintorni  si  trovano 

;  delle  saline,  da  cui  si  estrae  un  sale 
bianchissimo,  dei  banchi  di  marmo 
grigio,  ed  una  fornace  da  tegole. 

MICHEL  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dei  Vosgi,  circond. ,  cant.  e  a  i  1.  q2 
E.  da  aA  Diey,  con  1,000  abitanti. 

MICHEL  (St.  ),  miniera  di  ferro  della 
Fr. ,  dipart.  del  Tarn,  circond.  e  a 
5  1.  ip  E.  da  Alby,  cant.  e  a  2(3 
di  1.  N.  O.  da  Alban.  E'  la  più  im- 
portante del  dipartimento. 

MICHEL  (S.t),  bor.  degli  Stati-Sardi, 
prov.  di  Moriana,  capoluogo  di  man- 
damento, a  2  1.  i|4  E.  S.  E.  da  san 
Giovanni  di-Moriana,  presso  la  riva 
destra  dell'Are,  a  353  tese  al  disopra 
del  mare,  con  i,4oo  abitanti. 

MICHEL  (MONT-S.t),  vili,  e  castello 
fortificato    di   Francia.    Fedi  Mont- 

S.-T    MICHEL. 

M1CHELAU,  città  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  n  1.  i|2 
S.  S.  E.  da  Breslavia,  circ.  e  a  3  1. 
S.    da  Brieg,  sulla  Neiss,  con  6oo  abit. 

MICHELBACH,bor.  dell'arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'Ens ,  circ.  su- 
periore del  Wienenvald,  a  3  I.  i[2 
S.  S.  E.  da  s.  Pòlten,  e  a  n  1.  0. 
S.  O.  da  Vienna,  sulla  picc.  riviera 
del"suo  nome,  affluente  dalla  destra 
del  Danubio.  Vi  sono  circa  70  abita- 
zioni. 

MICHELBACH,  vili,  del  due.  di  Nas- 
sau,; bai.  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da  We- 
hen,"  e  a  4  h  *|2  N.  N.  O.  da  Wie- 
sbaden.  Evvi  una  fucina,  e  conta 
4co  abitanti. 

MICHELBACH,  vili,  del  reg.  di  Wurtem- 
berg.  bai.  di  Oehringen. 

MICHELBACH,  vili,  del  gr.  due.  di 
Baden,  bai.  di  Gernsbach. 

MICHELBACH,  vili,  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt ,  bai.  di  Seligen- 
stadt,  con  800  abitanti. 

M1CHEL-DEAN,  città  della  Inghilter- 
ra. Fedi  Mitchell-Dean. 
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MICHEL-DE-CASTELNAU  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Gironda^  circond. 
e  a  4  h  S.  S.  E.  da  Bazas,  cant.  e  a 
2  1.  ip  E.  da  Captieux,  con  5oo  a- 
bitanti.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere. 

M1CHEL-DE-CHAVAIGNES  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Sartbe,  circond. 
e  a  3  I.  3i4  N.  O.  da  S.t  Calais , 
cani,  e  a  1  1.  IN.  N.  E.  da  Boulloire, 
con   1,100  abitanti. 

MICHEL-DE-CHEF  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Loira-Inferiore,  circond. 
e  a  3  1.  ij2  S.  0.  da  Paimboeuf, 
cant.  e  a  2  «  li  N.  N.  O.  da  Pornic, 
a  114  di  1.  dal  mare.  Vi  si  tiene  una 
fiera,  e  conta  800  abitanti. 

MICHEL-DE-DEZES  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Lozére ,  circond.  e  a 
5  1.  3[4  S.  E.  da  Florac,  cant.  e  a 
1  1.  q3  N.  E.  da  S.t  Germain-de- 
Calberte,  con  4©o  abitanti.  Evvi,  nei 
dintorni  ,  un'  abbandonata  miniera 
di  piombo  solfato. 

MICHEL-DE-DOUBLE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Dordogna,  circond.  e  a 
G  1.  S.  da  Riberac,  cant.  di  Mucidan, 
con  100  abitanti. 

MICHEL-DE-LA-CORNEILLE  (  S.t  )  , 
vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn  e  Ga- 
ronna,  circond.  e  a  3  1.  S.  O.  da 
Moissac,  cant.  e  a  1  1.  ij4  S.  E.  da 
Auvillards.  Vi  si  tengono  due  fiere, 
e  conta  5oo  abitanti. 

MICHEL-DE-LANÉS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Aude,  circond.  e  a  3  1. 
ij2  O.  da  Castelnaudary,  cant.  e  a 
1  1.  N.  O.  da  Salles,  sulla  riva  destra 
del  Lers-Mort.  Conta  900  abitanti. 
Si  pretende  che  esistesse  nei  dintor- 
ni un  tempio  di  druidi;  vi  si  scoper- 
sero alcune  medaglie  in  rame  ed  in 
argento. 

MICHEL-DE-MONTAIGNE  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Dordogna,  cir- 
cond. e  a  8  1.  O.  da  Bergerac,  cant. 
e  ail.  ij2  O.  N.  O.  da  Velines. 
Nel  castello  di  questo  vili,  nacque, 
nel  1 533,  Michele  di  Montaigne.  Con- 
ta Goo  abitanti. 

MICHEL-DE-MONT-MERCURE  (S.t) , 
vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Vandea, 
circond.  e  a  9  I.  N.  da  Fonlenay-le- 
Comle,  cant.    e  a  1  I.    ija  N.  N.  (X 
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da  Pouzauge-la-Ville,  con  1,000  abi- 
tanti. Vi  si  tengono  9  annue  fiere. 

MICHEL  (San)  DI  VAL  DEBRUN,vill. 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Pado- 
va, distr.  di  Piazzola. 

MiCHELDORF,  vili,  dell' arci d.  d'Au- 
stria ,  paese  al  di  sopra  dell'  Ens , 
circ.  della  Trauo,  a  6  1.  i[2  S.  E.  da 
Steyer,  e  a  3 [4  di  1.  S.  da  Kirch- 
dorf.  Evvi  una  fabb.  di  ogni  sorta 
di  oggetti  di  minuteria ,  e  princi- 
cipalrnente  di  ami,  di  falci,  e  di  fal- 
ciuole,  che  sono  le  migliori  di  tutta 
PAlta-Austria  ;  questi  prodotti  for- 
mano P  oggetto  di  un  gran  comm. 
colla  Francia,  Baviera ,  Svizzera  e 
Turchia. 

MICHELE  (San),  tutte  le  voci  che 
qui  non  si  trovano  si  cerchino  sotto 
MICHAEL,  MICHAELS,  MICHEL, 
M1CHIEL,  MIHIEL,  MIGUEL  (S.) 

MICHELE  (San),  vili,  del  reg,  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Treviso,  distr.  di  O- 
derzo. 

MICHELE  (San),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Venezia,  distr.  di  Por- 
togruaro. 

MICHELE  (San),  due  vili,  del  reg. 
Lom-Ven. ,  prov.  4i  Lodi  e  Crema, 
l'uno  distr.  di  Lodi,  e  1'  altro  distr. 
di  Crema. 

MICHELE  (San),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Verona. 

MICHELE  (San),  baja  dell'Atlantico, 
sulla  costa  S.  E.  del  Labrador,  a  20 
1.  N.  dall'  ingresso  N.  E.  dello  stret- 
to di  Belle-Ile.  Lat.  N.  52°  56';  long. 
O.  57°  5o'. 

MICHELE  (San)  o  S.  MIGUEL,  la  mag- 
giore delle  isole  Azzore*,  arcipelago 
dell'Atlantico,    dipendente    dal  Por- 


togallo, fra  3  70  48' 


e  37°  55'  di  lat. 
N.,  e  fra  270  53'  e  280  16'  di  long. 
O.,  a  25  1.  S.  E.  dall'is.  Terceira.  La 
sua  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  è 
di  17  l,  e  la  sua  larghezza  varia  da 
2  a  6  leghe.  L'aspetto  n' è  aspro  e 
duro.  La  costa  presenta  ora  dei  pro- 
fondi burroni,  ora  delle  alte  spiag- 
gie  di  i5o  piedi  di  altezza;  non  v'è 
alcun  buon  porto.  L' interno  trova- 
si in  parte  coperto  di  montagne , 
molte  delle  quali,  di  forma  conica, 
sembrano  prodotte    da  eruzioni  vul- 
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caniche.    Le  sommità  pia  osservabili 
sono  la    Guatarra,    il  picco  Àlgoa  d« 
Pao,    il  picco  Fogo,    vulcano    estinto 
che  coperse  di   lave  le  campagne  vi- 
cine, ed  il  picco  di  Vara,    il  più  al- 
to, che  giunge   a  1,160  tese  sopra  il 
mare.    Quest'  isola  è   soggetta    a  fre- 
quenti   rovine:  si  parla  dei  terremoti 
degli  anni    1810   e    1811  :  in  questo 
ultim'  anno  ,    una   commozione  ;.sen- 
sibilissima  fece  inalzare,  presso  la  co- 
sta   N.  O. ,    una    isola  assai  conside- 
rabile   che    un    altro  terremoto    fece 
scomparire  ben  tosto.  Il  clima  è  mo- 
derato   per    la  latitudine  ;    i  cangia- 
menti   improvvisi    e     frequenti  nella 
temperatura  vi   sono  sconosciuti,  ma 
si  provano   violenti   uragani.    Il  suo- 
lo, formato    di  lava    e    di  pietre-po- 
mici   sui    fianchi    delle    montagne,  « 
secco   ed  arido  ;    ma  nel  fondo  delle 
valli    e    nelle  pianure    è  fertilissimo, 
e,  quantunque  lavorato  con  gran  ne- 
gligenza,   rende  pur    anco    due  an- 
nue raccolte;  produce  soprattutto  for- 
mento,   mais,  fave,    e  pomi  di  terra 
Gli    aranci  di  s.    Michele    sono  assa 
apprezzati  ;  un  arancio  ordinario  pro- 
duce   comunemente    6,000    a    8,oo( 
•frutti.  Le  viti  danno  eccellente  vino 
elv  è  consumato  nell'isola.  Questa  so- 
la fra    le   Azorre   produce    pesche  e 
prugne,  e  vi  si  trova  la  maggior  par- 
te delle    altre   fruita  di    Europa.    E' 
proveduta    benissimo    di   bestiame,  e 
soprattutto  di  montoni  e  capre;    l'a- 
sino   è    il   primo    animale    domesti- 
co,  pel  lavoro  dei  campi    egli    occu- 
pa il  luogo    del   cavallo  e  del  bue,  e 
serve  in  generale  di  montura.  I    cani 
sopo  numerosissimi  e  non  mai  attac- 
cati dalla  idrofobia.   La  costa  abbon- 
da di  molluschi  e  pesce.    Non  si  co- 
noscono quivi  animali  velenosi,    mo- 
rendovi subito  quelli  che  vi  vengono 
portati.  Sonovi  molte  sorgenti  mine- 
rali   e    termali;    le    più   rimarchevoli 
sono  quelle  della  valle  das  Furnas,  si- 
tuata nella  parte  E.  dell'isola.  Si  trova 
in  questa  vaile  stessa  un'  argilla,  che 
ha  molti  caratteri  del  1  ripolo,    e  che 
gli  abitanti  impiegano  con  vantaggio 
nelle  malattie  cutanee;    lo  zolfo,    es- 
tratto da  una  caverna   di  questa  valle, 
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potrebbe  divenire  un  oggetto  consid. 
di  esportazione.  Tutto  il  comm.  del- 
la isola  si  fa  a  Ponta-Delgada.;  .ri 
spediscono,  pel  Portogallo,  grani,  le- 
gumi secchi,    bestiame  e  polleria  ;  si 

-  calcola  a  3oo,ooo  grosse  botti  la  e- 
sportazione  annua  di  biada,  Si  spe- 
discono ,    ogni    anno,    5o    a    60,000 

|  casse  di  aranci,  principalmente  per 
la  Ingh. ,  America  e  Russia .  Nel 
1820,  86  vascelli  furono  caricati  per 
T  Inghilterra.  Riceve  questa  isola  dal 
Portogallo  zucchero,  caffè,  tabacco  e 
diverse  bagattelle.  Le  importazioni 
provenienti  dalla  Gran-Bretagna  con- 
sistono in  tele ,  seterie,  minuterie, 
stoviglie,,  ec;  quelle  dell'  America  in 
arnesi ,  tavole,  riso,  pesce,  e  diver- 
si commestibili.  Gli  abit.,  dei  quali, 
nel  18 18,  si  faceva  ascendere  il  nu- 
mero a  80,000  ,  sono  comunemente 
di  forte  costituzione  ;  il  popolo  è 
laborioso  e  attivo  ;  ed  i  ricchi  sono 
indolenti  e  voluttuosi.  La  umanità 
e  la  ospitalità  diconsi  le  virtù  prin- 
cipali di  quest'  isolani.  Le  loro  case 
sono  fabbricate  in  pietra  o  in  terra,  e 
coperte  di  stoppia.  —  Questa  isola  ha 
per  capoluogo  Ponta-Delgada ,  e  si 
divide  nei  tre  distr.  di  :  Ponta-Del- 
gada, Ribeira-Grande  e  Villa-Franca, 
amministrati  ciascuno  da,  un  consi- 
glio di  6  membri.  Forma,  con  S.ta 
Maria,  un  governo  militare,  la  cui 
sede  è  a  Ponta-Delgada  ;  il  princi- 
pale ufficiale-civile  è  il  corregidor. 
—  Uno  schiavo  negro  scoperse  V  i- 
sola  di  s.  Michele  dall'  alto  di  una 
montagna  dell'isola  S.ta  Maria.  Ca- 
brai ne  prese  possesso,  il  giorno  8 
maggio  i444->  a  nome  del  Portogallo. 
Fu  due  volte  invasa  e  saccheggiata 
dagl1  inglesi  sottro  il  reg.  di  Elisabetta. 

MICHELE  (San),  vili,  degli  Stati  Sar- 
diy  divisione,  prov.  e  a  9  1.  it2  O. 
N.  O.  da  Cuneo,  mandamento  e  a  1 
1.  N.  da  Prazzo.    Conta  1,200  abitanti. 

MICHELE  DELLE  BADESSE  (S.n), 
bor.  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di 
Padova,  distr.  di  Campo-Sampiero,con 
3,200  abit.,  comprese  le  frazioni. 

MICHELE  DEL  QUARTO  (S.n) ,   vili, 
del  reg.  Lom.-Ven. ,    prov.  di  Vene- 
zia, distr.  di  s.  Dona. 
Tom.  III.   P.  IL 
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MICHELE  DI  LEMO  (S.n),  vili,  del  reg. 
Illirico,  circ.  di  Trieste,  con  pochis- 
sime abitazioni. 

MICHELE -DI -MONDO  VI  (S.n),  vili, 
degli  Stati-Sardi,  divisione  di  Cuneo, 
prov.  e  a  1  1.  i|2  É.  da  Mondovi, 
mandamento  di  Vico  di  Mondovi , 
con   1,200  abitanti. 

MICHELE  (San),  DETTO  DI  MURA- 
NO, una  delle  isolette  circonvicine  a 
Venezia,  al  N.  da  questa  città,  e  di 
contro  e  pochissimo  dist.  da  Murano. 
Anticamente  fu  qui  eretta  una  chiesa, 
menzionata  nel  X  secolo.  Nel  1212, 
fu  donata  ai  monaci  Camaldolesi , 
che  vi  avevano  un  nobilissimo  mona- 
stero, con  una  ottima  libreria,  ed  un 
rinomato  collegio.  Conserva  tuttavia 
la  sua  bella  chiesa  con  esteriore  fac- 
ciata di  bellissimi  marmi,  e  adorna 
anche  nell'interno  di  preziosi  mar- 
mi quadrati,  bassi  rilievi,  intagli  di 
Ambrogio  da  Urbino,  e  con  rare 
pitture  del  Conegliano,  del  Campa- 
gnola, del  Lazzarini  e  di  Ambrogio 
Bono.  Il  coro  di  questo  tempio  è 
singolarissimo  per  intagli  di  porfido 
e  serpentino.  Alla  destra  vedesi  una 
cappella  isolata  denominata  Emiliana, 
perchè  eretta,  nel  i5i6,  per  legato  di 
Margherita  Miani  veneta  matrona  ; 
essa  è  un  capo  d'  opera  di  architet- 
tura di  Guglielmo  da  Bergamo,  e  ve- 
desi ornata  con  marmi  preziosi  e 
bassi  rilievi  pregiati.  11  celebre  fra 
Mauro,  autore  del  Mappamondo,  il 
vivente  cardinale  Zurla,  ed  il  regnante 
Sommo  Pontefice,  Gregorio  XVI,  so- 
no stati  religiosi  di  questo  monastero. 
Le  sue  vaste  vigne  ed  ortaggie  fu- 
rono convertite  ad  uso  di  pubblico 
cimiterio,  ma  presentemente,  dopo  i 
convenienti  ristauri,  fu  l'isola,  da  un 
anno  circa,  accordata  ai  padri  Ri- 
formati. 

MICHELE  DI  RAMERÀ  (S.n) ,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Treviso, 
distr.  di  Conegliano. 

MICHEL-EN-GRÈVE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Coste  del  Nord,  circond. 
e  a  2  1.  S.  O.  da  Lannion,  cant.  e  a 
1  1.  i(4  N.  da  Plestin.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere,  e  conta  400  abitanti. 

MICHEL-EN-L'HÉRM  (S.t),  vili,  di  Fr. , 
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dipart.  della  Vandea,  circond.  e  a  8  l. 

0.  S.  O.  da  Fontenay-le-Comte,  cant. 
e  a  3  I.  S.  S.  O.  da  Lusson,  a  i  1. 
dalla  costa  del  Pertuis  Breton.  Evvi 
un  picc.  porto  pei  navigli  di  4°  «*  5o 
tonnellate,  che  comunica  mediante  un 
canale  col  golfo  di  Aiguillon.  Com- 
mercia di  grani  e  fave.  Vi  si  tengono 
4  annue  fiere,  e  conta  i,6oo  abitanti. 
—  Nei  dintorni  vi  sono  banchi  di 
conchigliacei  assai  estesi,  coperti  di 
pochissima  terra. 

MICHEL-EN-TH1ÉRACHE  (S.t) ,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  deli' Aisne,  circond.  e 
a  4  !•  JI2  N.  E.  da  Vervins,  cant.  e 
a  3(4  di  1.  E.  da  Hirson,  presso  la 
sorgente  deir  Oise.  Evvi  un  filatojo 
di  cotone,  fucine,  ed  un  laminatojo 
pel  ferro.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  3,ooo  abitanti. 

MICHEL-LE-CLOUD  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Vandea,    circond.  e  a  i 

1.  E.  N.  E.  da  Fontenay-le-Comte , 
cant.  e  a  i  1.  ip  O.  N.  O.  da  s.t 
Hilaire-sur-1'Autise.  Vi  si  tengono  due 
fiere,  e  conta  3oo  abitanti. 

MICHELET!!,  nome  che  gli  Spagnuoli 
danno  ai  montanari  abitanti  nei  Pi- 
renei, alle  frontiere  della  Catalogna 
e  dell'Aragona,  che  servono  di  guida 
ai  viaggiatori,  e  dei  quali  formano 
buoni  soldati  i  cui  reggimenti  riten- 
gono la  denominazione  di  Micheletti. 

MICHELI-CORREGGIO,  bor.  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Mantova,  distr. 
di  Borgo  forte,  sulP  Oglio. 

MICHELORIE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Cologna, 
con  acque  termali. 

MICHELSBERG,  bor.  della  Boemia, 
circ.  e  a  io  1.  O.  N.  O.  da  Pilsen,  e 
a  3  1.  ip  N.  E.  da  Taschau.  Evvi 
una  fabbrica  di  carta.  Conta  700  abi- 
tanti. Nei  dintorni  si  scava  una  mi- 
niera di  piombo  argentifero. 

MICHELSDORF,  in  ungherese  Strazsa, 
bor.  privilegiato  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Zips,  marca  elei  Carpazi,  a 
2  1.  ip  S.  O.  da  Kàsmarkt.  Vi  si  fan- 
no tessuti  di  lino,  e  conta  600  abit. 
molto  industriosi. 

MICHELSTADT,  MICHELSTATT.  MI- 
CHLENSTATT  o  MICHAELSTADT, 
città  del  gr.  due,  di  Hassia-Darmstradt, 
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provw  di  Starkenburg,  bai.  e  a  ij3  di 
di  1.  N.  da  Erbach,  e  a  9  1.  S.  E.  da 
Darmstadt,  sulla  riva  destra  del  Mii- 
mling.  Evvi  un  concistoro  inferiore, 
una  camera  di  finanze,  una  direzione 
d1  acque  e  foreste,  un  ospizio  di  or- 
fani, una  fucina,  ed  una  fabbrica  di 
vasi  di  ferro.  Conta  2,400  abitanti. 

MICHELSTAETTEN,  vili,  e  signori 
del  reg.  Illirico,  circ.  di  Lubiana,  sul 
la  Sava,  con  una  grande  fucina. 

MICHELSTOWN  o  MITCHELSTOWN, 
città  della  Irlanda,  prov.  di  Munster, 
contea    e  a  io  1.  N.  N.  E.    da  Cork, 
e  a  io  1.  ip  S.  S.  E.,  da    Limerick, 
baronia  di  Condons.  E  picc.  ma  bene 
fabbricata.    Evvi  un  ospizio    e  molte  I 
manifatture    di    lino.    Vi   si  tengono 
due    annue    fiere,    li    3o  luglio  e  12  I 
novembre.  —  Questa    città    occupa  il 
luogo  di  Brighgobban,  che  si  dice  a-  j 
ver  avuto  per   fondatore  s.t  Finsciù,  | 
il  cui  bastone  fu  venerato  per  lungo  I 
tempo  dagli  abit.  del  paese. 

MICHERY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Yonne,  circond.  e  a  3  1.  N.  N.  O. 
da  Sens,  cant.  e  a  3j4  di  1.  N.  E.  da: 
Pont-sur- Yonne.  Conta  1,000  abit. 

MICHIEL  (S.t) ,  porto  sulla  costa  S.  O. 
dell'  isola  di  Curacao,  una  delle  An- 
tille  sotto-il-Vento.  Lat.  N.  n°56''; 
long.  O.  700  50'. 

MICHIEL-GESTEL,  vili,  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.  del  Brabante-Settentrionahy 
circond.,  cant.  e  a  il.  ip  S.  S.  E.j 
da  Bois-le-Duc,  sulla  riva  destra  del 
Domrael.  Conta  2,000  abitanti. 

MICHIGAN,  lago  della  parte  seltentr.' 
degli  Stati-Uniti,  fra  4i°  3o/  e  46°  di 
lat.  N. ,  e  fra  870  3o>  e  890  5o'  di 
long.  O.  ;  quasi  interamente  compre- 
so nel  territorio  del  suo  nome,  e  che 
bagna  al  S.  piccole  porzioni  degli 
stati  d'Indiana  e  d'Illinese,  e  del  ter- 
ritorio del  Nord-Ouest.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  120  1. ,  dal  N.  N.  E.  al 
S.  S.  O.;  la  larghezza  varia  da  12  a 
3o  1. ,  e  la  sua  superficie  è  di  circa 
2,000  leghe.  Comunica,  alla  estremità 
N.  N.  E.  ,  col  lago  Huron,  mediante 
lo  stretto  di  Michilimackinac,  ove  tro- 
vasi l'isola  dello  stesso  nome  ,  prov- 
veduta di  un  forte.  —  Le  rive  del 
Michigan  sono  poco  spezzate;    si  o$-. 


M  I  C 

serva  soltanto  al  N.  O.  la  baja  Verde 
(Green-bay) ,  la  cui  estremità  setten- 
trionale   prende  il  nome    di  baja  de 
Noquefc,    ed  al  N.  E. ,    le   baje    della 
Grande  e  Piccola  Traverse.  Nel  N.  si 
trovano    alcune  isole,    distinguendosi 
quelle  dette   dei  Castori    (Beaver-is- 
lands),  Manitu  e  le  isole  della  Gran- 
de-Traverse,    all'ingresso    della    baja 
Verde.    Una  quarantina  di  riviere  si 
getta  nel  Michigan;  le  più  osservabili 
sono    il    Fox    ed    il  Menomoni,    che 
sboccano  nella  baja  Verde;  l'OttaAvay 
che  mette  capo  nella  baja  della  Gran- 
de-Traverse;  la  Grande-Riviera  ed  il 
s.  Giuseppe,  che  riescono  nella  parte 
S.  E.  del  lago,  ed  il  Chicago,  che  ha 
la  sua   foce   al   S.  O. ,  presso  il  vili, 
del  suo  nome,  il  luogo  più  rimarca- 
bile delle  rive  dei-Michigan.  Si  pro- 
gettò un  canale  che  deve  unire  que- 
sta ultima  riviera  a  quella  delle  Pia- 
nure, uno  dei  rami  dell1  lllinese,  tri- 
butario   del    Mississipi  ;    si    potrebbe 
stabilire    un'altra   comunicazione  fra 
il    Mississipi    ed  il  lago,    mentre    un 
affluente  consid.  di  questo,  l'Ouiscou- 
sin,  non  è  diviso  dal  Fox  che  da  una 
cateratta  di  i|2  lega  .    Li    bastimenti 
di  ogni  grandezza    possono   navigare 
sul  Michigan;  la  sua  profondità  è  in 
qualche    luogo  di  900  piedi;    la    sua 
superficie  sta  a  55 o  piedi  al  di  sopra 
del  livello  dell'Oceano.  Le  acque  so- 
no chiare  e  sane,  e  nodriscono  molte 
varietà  di  eccellenti  pesci.  Le  rive  so- 
no in  generale  un   suolo  di  mediocre 
qualità,  eccettuato  verso  le  imbocca- 
ture delle  riviere  ;  esse  sono  quasi  per 
ogni  dove  occupale    da    Indiani  ;    le 
principali  popolazioni  sono  gli  Otta- 
-way,    i  Pottowattomi,  i  Chipeuay  ed 
i  Menomoni. 
MICHIGAN,    territorio  della  parte  set- 
tent.  degli  Stati-Uniti,  fra  4i°  3i'  e 
46°  53'  di  lat.  N. ,    e    fra    840  45'  e 
890  5o>  di  long.    O.    Confina,    al  N. 
col  lago  Superiore  e  lo  stretto  di  s.ta 
Maria,  che  lo  dividono  dal  Canada  ;  al- 
l' E. ,  col  lago  Huron,  la  riviera  ed  il 
lago  s.ta  Chiara,  e  la  riviera  Detroit, 
che  lo  dividono    dallo    stesso    paese; 
al  S.  E.,  col  lago  Eriè;  al  S> ,  cogli 
Stati  di  Ohio    ed  Indianav  ed  all'  O. 
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col  territorio  del  Nord-^uest  e  collo 
stato    d' lllinese.    La  sua  lunghezza  è 
di  i3o  1.,    dal  N.  al  S. ,    la  sua  lar- 
ghezza varia  da  35  a  90  1. ,  e  la  sua 
superficie  è  di  7,000  leghe.  Il  Jago  al 
quale  deve  il  suo  nome,  occupa  nellat 
parte    occid.     uno     spazio    di    quasi 
2,000    1.  q.  ;    esso  vi    forma    la    baja 
Verde,  e  si  congiunge  al  lago  Huron 
per  lo  stretto  di  Michilimackinae,  ove 
si  trovano  l'isola  ed  il  forte  dello  stes- 
so nome.  Questo  paese  è  generalm.  in 
pianura;  nel  N.  però,  al  S.  E.  dello 
stretto  di  Michilimackinac,  vi  sono  al- 
cune  montagne,    e  verso    la   riva    o- 
rientale  del  lago  Michigan  si  osservano 
moltissime  colline  di  sabbia.  Non   v1 
e  alcuna  riviera  di  gran  conseguenza; 
le  più  osservabili  sono   l'Ottaway,  la 
Grande  Riviera,  il  s.  Giuseppe,  il  Fox, 
il  Menomoni,  tributarj  del  lago  Mi- 
chigan; la  Saginaw,  che   va  nel   lago 
Huron  ;  l'Huron  di  santa  Chiara,  af- 
fluente del   lago   dello    stesso    nome,, 
e  l'Huron  del  lago  Eriè.  Il    clima  è 
sano    e    più    dolce    di    quello    degli, 
stati  situati  verso  l'Atlantico,  a  lati- 
tudine eguale  ;    si    provano    tuttavia 
freddi  rigorosissimi  sulle  rive  dei  la- 
ghi   Huron]  e   Santa    Chiara .    —   I! 
suolo,  verso  l'O. ,  è  un  miscuglio  a- 
rido  di  ghiaja  e  sabbia,  e  non  si  ve- 
dono seminati  qua  e  là  che  alcuni  al- 
beri  bistorti.    Neil1  interno    e    verso 
l'È.,  vi  sono  dei  cantoni  fertilissimi, 
atti   alla   coltivazione    del    fermento, 
segala,  mais,   orzo,    avena,   e    piante 
ortensi  ;    le    foreste  presentano    una 
gran  quantità  di  pini  e    di    quercie. 
Molte  valli  sono  coperte  di  noci,  pla- 
tani, aceri  bianchi,  aceri  da  zucchero, 
pioppi,  accade,  olmi,  prugne  selvag- 
gie, frassini  e  tigli.    Gli  animali  sel- 
vaggi sono  bovi  selvatici,  alci,  daini, 
lontre,  castori,  e  topo  muschiato.    Il 
pesce  abbonda  in  tutte  le  acque;  so- 
prattutto nella  riviera  Detroit  e  nel 
lago    Santa  Chiara  se   ne   pesca  una 
quantità  prodigiosa.    Il   territorio   di 
Michigan   è    ammirabilmente   situato 
pel  commercio;  circondato  da  laghi  e 
riviere    navigabili,    potrà  pur    anco, 
col   mezzo    di   canali,    estendere    le 
sue  comunicazioni,  da  mi  lato,   sino 
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al  Mississipi,  dall'  altro  sino  al  fiume 
Hudson;  le  merci  straniere  sono  in 
ispecieltà  tratte  da  Nuova-York,  che 
le  invia  per  terra  a  Buffaloe,  da  dove 
giungono  per  acqua  a  Detroit.  Il  con- 
trabbando si  fa  con  attività  sopra  un 
gran  numero  di  punti,  a  cagione  del- 
la prossimità  dell'Alto-Canadà. — De- 
troit è  il  capoluogo  di  questo  territ. 
che  comprende  le  i3  contee  di  Brown, 
S.ta  Chiara,  Lapeer,  Mac-Comb,  Ma- 
chilimackinac,  Monroe,  Oakland,  Sani- 
lac,Saginaw,Shiawassee,Tecumse,Was- 
htenaw  e  Wayne.  La  sua  popolazione, 
che,  nel  1810,  era  di  ^62  abitanti, 
ascendeva,  nel  1820,  a  8,900  .  —  11 
potere  legislativo  è  esercitato  da  un 
governatore  e  da  una  corte  Supre- 
ma composta  di  tre  giudici,  tutti  no- 
minati dal  presidente  e  dal  senato 
degli  Stati-Uniti  ;  il  primq(  è  rivesti- 
to del  potere  esecutivo,  e  li  secondi  del 
potere  giudiziario,  che  appartiene  in 
parte  agli  altri  ufficiali  civili  che  può 
nominare  il  governatore.  —  Questa 
contrada  fu  un  tempo  pricipalmente 
occupata  dalla  tribù  degli  Huroni,  dei 
quali  i  gesuiti  convertirono  una  par- 
te al  cristianesimo  verso  Tanno  1648, 
e  che  furono  poscia  sconfitti  e  di- 
spersi dagli  Irochesi .  Verso  la  fine 
del  XVII  secolo,  i  francesi  vi  costrui- 
rono dei  forti,  e  fecero  un  commer- 
cio vantaggioso  cogl1  Indiani.  La  co- 
lonia fu  negletta  sotto  Luigi  XV,  e 
finì  per  passare,  nel  1763,  in  potere 
della  Ingh.,  che  non  restituì  li  posti 
militari  agli  Stati-Uniti,  se  non  che 
nel  1796,  dopo  essere  a  ciò  stati  co- 
stretti dai  progressi  del  generale  Way- 
ne. Tutto  il  paese  che  si  estende  al 
N.  O.  deir  Ohio  formò  sino  al  1800 
un  solo  governo  territoriale,  che  per 
la  erezione  successiva  dell'  Ohio,  del- 
la Indiana  e  dell1  Illinese  in  Stati,  fu 
ridotto,  nel  i8o5,  alla  parte  settentr. 
sotto  il  nome  di  Michigan.  Si  con- 
cluse, nel  1807,  a  Detroit,  un  trat- 
tato cogl1  Indiani,  che  abbandonarono 
una  grande  estensione  di  paese;  tut- 
tavia, il  centro  ed  il  S.  sono  ancora 
in  parte  occupati  dagli  Ottoway,  dai 
Pottowattomi,  e  dai  Miami  ;  PO.  dai 
Menomoni,  ed  il  N.  dui  Chipeuay.  La 
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prosperità  del  terriforio  fu  interrotta 
nel  18 12  dalla  guerra  colla  Inghil- 
terra ,  che  favorì  le  incursioni  degli 
Indiani .  11  generale  fluii  fece  uno 
sgraziato  tentativo  contro  il  Canada; 
gli  Americani  provarono  molti  altri 
scacchi,  e  soltanto  dopo  essere  stato 
invaso,  il  territorio  di  Michigan  fu 
restituito  alla  Confederazione. 

MICH1LIMACIUNAC  .0  MACIUNAW  , 
isola  degli  Stati-Uniti,  territorio  di 
Michigan,  contea  del  suo  nome,  nello 
stretto  che  unisce  il  Mago  Michigan  al 
lago  Huron ,  al  45°  3o'  di  lat.  N.  e 
86°  5o'  di  long.  O.  Prende  il  suo  no- 
me ,  eh1  è  regolarmente  Michimacki- 
naw  (  Grande  Tartaruga  ),  dalla  sua 
forma.  Ha  circa  1  1.  i|2  di  lunghez- 
za,  ed  è  quasi  interamente  cinta  da 
roccie  tagliate  a  picchi  di  i5o  piedi 
di  altezza.  L1  interno  è  montuoso  ,  e- 
vi  s1  innalzarono  due  forti.  Nella  par- 
te S.  E.  evvi  un  villagg.  che  ha  circa 
100  abitazioni),  e  eh'  è  il  centro  di 
un  gran  comm.  di  belle  pelliccerie. 
Questa  isola  fu  presa  dagli  inglesi 
nel  luglio   181 2. 

M1CHILIMACK1NAC,  stretto  che  unisce 
il  lago  Michigan  al  lago  Huron,  ne- 
gli Stati-Uniti,  territorio  di  Michigan, 
contea  del  suo  nome.  È  così  chiama- 
to dalla  isola  che  trovasi  nella  sua 
parte  orientale.  La  sua  larghezza  è 
di  5  1. ,  e  la  sua  media  larghezza   di 

I    1.     IJ2. 

MICHILIMACKINAC,  contea  degli  Sta- 
ti-Uniti, nella  parte  settentr.  del  ter- 
ritorio di  Michigan.  Si  estende  dal- 
l'uno e  Paltro  lato  dello  stretto  del 
suo  nome,  e  ha  per  luogo  principale 
il  villaggio  che  si  trova  nelPisola  Mi- 
chilimackinac.  Conta  800  abitanti. 

MICHIL1MACK1NAC  (LITTLE),  riviera 
degli  Stati-Uniti,  stato  cTlllinese;  scor- 
re generalmente  verso  il  N.  O.,  e  si 
getta  nellTllinese,  alla  riva  sinistra,  a 
5  1.  al  di  sotto  del  lago  del  suo  no- 
me, e  a  36  1.  N.  N.  O.  da  Vandalia, 
dopo  un  corso  di  5o  1.,  in  parte  na- 
vigabile.* 

MlCHIPlCOTON,baja  della  parte  orient. 
del  Iago  Superiore,  nell' Alto-Canada. 
Ha  circa  io  1.  di  largh.  al  suo  ingresso, 
ove  si  trova  l'isola  del  suo  nome ,  © 
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quasi  altrettante  di  profondità.  Le  ri- 
ve sono  alte  al  N.  ed  al  S.  E.  In  uno 
sfondamento,    al    N.    E.,  si    gettano 

1;    due  corsi  d'acqua  assai  larghi,  al    S. 

\    E.  dei  quali  evvi  il  forte  Michipicoton. 

MICHIPICOTON  o  MAUREPAS,  isola 
della  parte  orienl.  del  lago  Superio- 
re,  ne;f  AIto-Canad>,  innanzi  la  baja 
Michipicoton,  a "2  1.  dal  continente. 
Ha  6  1.  dairE.  all'O.,    e  4  1.    dal  N. 

!     al  Sud. 

MlCHlPICOTON,fortedeirAllo-Canadà, 
sulla  riva  orientale  del  lago  Superio- 
re, nel  fondo  della  baja  del  suo  no- 
me, alla  foce  di  una  riviera  assai  larga. 

M1CH1SGOUI,  riviera  degli  Stati-Uniti. 
Vedi  Missisca. 

M1CHIUN ,  città  della  Persia ,  nel  N. 
dell1  Aderbaidjan  ,  capoluogo  di  un 
distr.  del  suo  nome.  La  sua  posizione 
non  è  esattamente  conosciuta. 

MICHRIN,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  21  1.  O.  da  Jaroslav,  e  a  io 
1.  S.  da  Mologa,  capoluogo  di  distr., 
sulla  riva  sinistra  del  Volga.  Ha  una 
chiesa,  e  conta  1,000  abitanti.  — ■  Il 
distr.  sta  nell'O.  del  governo.  Il  suolo4 
quantunque  sabbioso ,  è  assai  fertile 
in  grani;  le  praterie  ed  i  boschi  dan- 
ne un  grande  prodotto ,  e  la  educa- 
zione dei  bestiami  vi  è  assai  estesa. 
Conta  70,000  abitanti,  dei  quali  però 
una  parte  emigra   ogni  anno. 

MICHE  (GROSS),  in  ungherese  fflagy- 
Mihaìy,  bor.  della  Ungheria,  comita- 
to di  Zemplin,  marca  del  suo  nome, 
a  11  1.  E.  da  Ka scila u  ,  e  a  i3  1.  S. 
E,  da  Eperies,  sulla  riva  destra  del- 
rHernath.  Ha  3  chiese,  e  conta  1,600 
abitanti. 

M1GHNITZ,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 
Budweis. 

MIGHOACAN,  stato  del  Messico.  Vedi 
Mechoacan. 

MICHOURIN,  bor.  della  Russia,  in  Eu 
ropa,  gov.  d'Iékatérinoslav,  distr.  e; 
7  1.    N.  O.  da    Verkhnèdnieprovsk  e 
a  7  1.  3|4  S.  S.  O.  da  Kobyliaki,  sul- 
la riva  destra  del  Dnieper. 

MiCHO  W1TZ ,  in  boemo  Michowice  , 
bor.  della  Boemia,  circ.  e  a  4  1-  »{2 
Q.  S.  O.  da  Kaurzim,  e  a  5  1.  \\i  S. 
E.  da  Praga.  Commercia  di  legname 
e  carbone,  e  conta  400  abitanti. 
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MICKLE-ROOE,  una  delle  isole  She- 
tland, nell'Atlantico,  al  N.  N.  E.  del- 
la Scozia ,  presso  la  costa  occid.  di 
Mainland.  I.at.  N.  6o°  3o'.  Lon,g.  O. 
4°.  Ha  circa  il.  i[2  di  luughezza 
sopra   1  1.  di  larghezza. 

M1CMAKI,  indiani  della  parte  N.  E. 
della  Nuova  -  Scozia  ,  sulla  costa  del 
golfo  S.n  Lorenzo,  in  faccia  alla  isola 
del  Principe-Eduardo.  Secondo  Bu- 
chanau,  sono  in  numero  di  5,6oo. 

M1COCO  (REGNO  DEL),  nella  Guinea 
inferiore.   Vedi  Anziko. 

MICON1,  Myconos,  is.  dell1  Arcipelago, 
nel  dipart.  greco  delle  Cicladi  set- 
tentrionali, a  6  l.N.  dalla  is.  di  Nas- 
so  e  a  1  1.  i{2  N.  E.  da  quella  di 
Tino.  La  sommità  del  monte  s.  Elia, 
nella  parte  N.,  si  ritrova  al  370  20/ 
6"  lat.  N.  e  23°  o'  58"  long.  E. 
Questa  is.,  di  forma  triangolare,  ha 
4  1.  dal  N.  E.  al  S.  O.  sopra  3  1. 
nella  sua  maggior  larghezza.  La  co- 
sta presenta  al  %  il  porto  Panormo, 
e  ali1  E.  quello  di  Miconi.  La  super- 
ficie n1  è  montuosa,'  ed  il  suolo  non 
è  fertile  che  su  alcuni  punti;  l'acqua 
vi  è  rara.  A7i  si  raccoglie  orzo,  vino, 
fruiti  e  cotone;  vi  si  alleva  il  minu- 
to bestiame,  e  vi  si  fa  un  formaggio 
assai  pregiato.  Il  salvaggiume  è  co- 
mune e  se  ne  esporta  il  soprappi ù 
del  \ino,  dei  frutti  e  del  formaggio. 
Abitanti  6000,  i  quali,  cogli  Idrioti, 
sono  riputati  i  più  abili  marini  del- 
l' Arcipelago. 

MICOlNI,  città  capoluogo  della  is.  del 
suo  nome,  nelf  Arcipelago,  sulla  co- 
sta occid.,  a  60  1.  E.  da  Tripolitza. 
Porlo  buonissimo  e  circa  4°°°  aD- 

M1CU1PAMPA,  città  del  Perù,  inten- 
denza e  a  35  1.  N.  da  Truxillo,  prov. 
e  a  12  1.  N.  N.  O.  da  Caxarnarca  , 
nelle  Ande,  al  piede  della  montagna 
di  Gualgayoc,  a  1,816  tese  al  di  so- 
pra del  mare.  Lat.  S.  6°  43'  38"; 
long.  O.  8i°  1'  3o".  Nei  dintorni  vi 
sono  alcune  miniere  di  argento  dette 
di  Chota. 

M1DACUM,  città  dell'Asia,  nell'Armenia, 
secondo  1'  Ortelio. 

MIDAI,  città  dell'impero  Birmano,  nel 
Mranma,,  a  1  1.  i(2  N.  da  Ummè- 
rapura.  È  uno  dei  principali  empor] 
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del  coram.  fra  l'impero  Birmano  e 
ìa  China. 

M1DAIUM,  città  della  gran  Frigia,  se- 
condo Tolomeo ,  che  la  situa  fra 
Dorylaeum  e  Tricomia,  menzionata 
anche  da  Dione  Cassio,  Stefano  il 
geografo,  e  Plinio. 

MIDDELBURG,  una  delle  isole  degli 
Amici.   Vedi  Eoua. 

MIDDELBURG  o  PUNGHETIVOU , 
isola  dello  stretto  di  Palli,  all'O.  del- 
la penisola  di  Djafnapatam,  che  for- 
ma la  estremità  settentr.  di  Ceylan, 
presso  cai  S.  O.  dell'isola  di  Leyden. 
Ha  circa  4  1-  di  circuito. 

MIDDELBURG,  Middelburg,  Middel- 
burgum,  Mcdioburgum,  Metellobur- 
gus,  città  dei  Paesi-Bassi,  capoluogo 
della  prov.  di  Zelanda,  di  circdnd.  e 
di  cant. ,  a  28  1.  S.  O.  da  Amsterdam, 
e  a  1 1  1.  N.  da  Gand,  in  mezzo  al- 
l'isola  di  Walcheren,  che  si  trova 
alle  bocche  della  Schelda,  sopra  un 
largo  canale  di  circa  1  1.  i[2  di  lun- 
ghezza, che  si  dirige  al  N.  E. ,  e  co- 
munica col  mare  del  Nord;  canale 
scavato  nel  1816  e  181 7,  in  sostitu- 
zione all'antico  porto  di  questa  città, 
interamente  colmo,  e  col  cui  mezzo 
i  vascelli  mercantili  giungono  sino 
nel  centro  della  città.  Lat.  N.  5i°  3o' 
6,;;  long.  E.  i°  17'  I5".  È  residenza 
del  governatore  della  prov.,  e  di  un 
auditore  militare,  capoluogo  del  16.0 
distretto  di  milizia  nazionale,  e  sede 
di  un  tribunale  di  prima  istanza 
e  di  uno  di  commercio  ;  vi  ha  un 
ricevi  tor  general  delle  finanze,  una 
camera  di  commercio  ed  una  del- 
la compagnia  delle  Indie.  Questa  città, 
di  forma  quasi  circolare,  è  grande  e 
bella  ;  le  sue  fortificazioni  furono  in 
parte  distrutte,  ma  conservò  dei  ri- 
pari con  bastioni,  e  cinti  da  una  fossa 
larga  e  profonda.  Una  parte  della 
città  vedesi  attraversata  da  canali, 
sui  quali  stanno  dei  ponti  levatoi. 
Ha  belle  e  spaziose  piazze.  Le  strade 
sono  assai  regolari  e  polite,  ed  alcu- 
ne molto  larghe  vedonsi  fiancheg- 
giate di  belle  case.  Il  palazzo  pub- 
blico, situato  nella  gran  piazza,  è 
osservabile  per  la  sua  gotica  archi- 
tettura ,   e  sopra    vi  sta  un'  alta  tor- 
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re;  la  facciata  è  adorna  di  25  statue 
degli  antichi  conti  e  contesse  di  Ze- 
landa. La  piazza  Rotonda  [è  circon- 
data di  viali  d'alberi  e  di  bei  fab- 
bricati detti  dell'Abbazia,  e  così  pure 
dell'edifizio  dell'ammiragliato  ;  si  os- 
serva in  oltre  la  chiesa  di  s.  Pietro, 
antica  cattedrale,  che  contiene  molti 
bei  mausolei,  gli  edifizi  della  compa- 
gnia delle  Indie  e  del  commercio, 
gli  arsenali,  i  fabbricati  del  pubblico 
peso,  il  quartiere  detto  Molen-Water, 
ed  i  pubblici  passeggi  tanto  sui  ba- 
stioni che  intorno  alla  città.  Middel- 
burg  possiede  una  società  zelandese 
per  tutt'i  rami  della  letteratura,  arti 
e  scienze,  e  che  ha  una  biblioteca 
ed  un  museo  di  storia  naturale,  con 
una  collezione  di  medaglie  «  di  og- 
getti rari.  Evvi  pure  una  società  di' 
agricoltura,  un  ateneo,  fabbriche  di 
robbia  e  di  amido,  dei  mulini  da 
polvere ,  una  fonderia  di  cannoni, 
dei  segatoi  da  pietre,  raffinerie  di 
sale,  e  fabb.  di  carta  e  vetri.  Il  suo 
comm. ,  un  tempo  assai  consid. ,  è 
ora  molto  decaduto  ;  più  non  esporta^ 
che  biada,  sale,  robbia  e  lino  ;  le 
importazioni  consistono  in  vini  ed 
acquavite  di  Francia  .  Middelburg 
nomina  ,  8  membri  agli  stati  di  Ze- 
landa. E  patria  del  poeta  Adriano 
Beverland ,  e  del  teologo  Melchior 
Leydeker.  Conta  17,000  abitanti.  I 
dintorni  essendo  paludosi,  vi  regnano 
febbri  terzane  e  biliose ,  massime 
in  autunno.  L'uragano  del  1825  ca- 
gionò terribili  guasti  alla  città.  — 
Middelburg  (  piazza  del  mezzo  )  prese 
il  nome  della  sua  situazione  nel  mez- 
zo di  Walcheren.  Non  era  origina- 
riam.  che  un  picc.  villaggio,  che  i 
signori  di  Borsselle  ingrandirono  po- 
scia, e  fecero  cingere  di  mura  nel 
n32.  Nel  i56i,  il  papa  Paolo  IV  vi 
fondò  un  vescovato,  il  quale  non 
esistette  che  per  soli  i3  anni.  Dopo 
un  assedio  di  22  mesi,  fu  presa  que- 
sta città  agli  Spagnuoli,  nel  1574, 
da  Guglielmo  I,  principe  di  Orange, 
capo  dei  confederati,  e  riunita  alle 
Provincie  Unite,  di  cui  fece  parte 
sino  al  16  maggio  1795,  in  cui,  ce- 
duta alla  Francia,  fu  incorporata  nel 


M  I  D 

territorio  francese  il  giorno  2  otto- 
bre dell'anno  istesso.  Compresa  pri- 
ma nel  dipart.  della  Schelda,  diven- 

jj  ine    poscia    il    capoluogo    del    dipart. 

'  delle  Bocche  della  Schelda.  Gl'Inglesi 
la  presero  nel  1809,  nella  loro  spe- 
dizione contro  T  isola  di  falcherei!, 
ma  furono  costretli  di  evacuarla  nel 

l  medesimo  anno.  —  Il  circond.  di 
Middelburg  si  divide  nei  6  cant.  di: 

'  L'Ecluse,  Flessine»,  Middelburg,  Oo- 
sburg,  Veere  e  Yzendyke.  Contiene 
44->°°°  abitanti. 

11DDELBURG,  bor.  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Fiandra  orientale,  circond. 
e  a  6  1.  ip  N.  O.  da  Gand,  cant. 
e  a  2  1.  3j4  N.  O.  da  Eecloo,  con 
600  abitanti.  Aveva  il  titolo  di  con- 
tea. Gli  abit.  di  Bruges  lo  conqui- 
starono nel  1488,  e  ne  distrussero 
le  mura.  Gli  Stati -Generali  se  ne 
impadronirono  nel  1792,  e  lo  forti- 
ficarono. I  Francesi  lo  presero  qual- 
che temDO  dopo. 

IIDDELFART,  MIDDELFURT  o  MID- 
DELFAHRT,  città  e  porto  di  Dani- 
marca, diocesi  di  Fionia,  sulla  costa 
N.  O.  dell1  isola  di  questo  nome,  bai. 
e  a  9  1.  O.  N.  O.  da  Odense,  sul 
più  stretto  luogo  del  Piccolo-Bel t. 
Evvi  un  ospizio,  fabbriche  di  panni 
e  distillerie  di  acquavite.  Conta  1,600 
abitanti. 

illDDELHARNIS,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Olanda,  parte  merid. ,  cir- 
cond. e  a  4  !•  I'a  S.  da  Brielle,  cant. 
e  a  ij4  di  I.  E.  da  Sommelsdyk, 
nell1  isola  di  Overflakkee,  con  2,2oa 
abitanti. 

MDDELSTUM,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  e  a  3  1.  i[2  N.  N.  E.  da  Gro- 
ninga,  circond.  e  a  3  1.  O.  N.  O.  da 
Appingadam,  capoluogo  di  cantone. 
Evvi  un  dipartimento  della  società 
della  pubblica  beneficenza,  e  conta 
1,200  abitanti. 

V1IDDLEBIE,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  e  a  5  1.  1  [2  E.  da  Dumfries, 
presbiterio  e  a  2  1.  N.  da  Annau 
Abbonda  di  pietra  calcarea  e  da 
fabbrica.  Vi  sono,  in  vicinanza  della 
chiesa,  le  vestigia  di  una  stazione 
romana.  Conta   1,900  abitanti. 

MJDDLEBOROUGfl,  città  degli  Stati- 
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Uniti,    stato    di  Massachuset,    contea 
e  a  4  1.  O.  S.  O.  da  Plymouth,    e  a 
12  1.  S.  da  Boston.  Vi  sono  8  chiese, 
una  scuola,  due  fabbriche  di  cotone, 
una  di  pelli,  due  fucine,  due  fornelli 
ed  una  fonderia.  Conta  4->7°°  abit. 
MIDDLEBURG,    comune    degli    Stati- 
Uniti,    stato    di  Nuova-York,    contea 
di  Genesee.  Evvi  una  scuola  e    1,800 
abitanti. 
MIDDLEBURG,    comune    degli    Stati- 
Uniti,    stato    di  Nuova-York,    contea 
di  Schohariac,  con  3,8oo  abitanti. 
MIDDLEBURY,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato    di    Vermont,    capoluogo    della 
contea  di  Addison,   a   12  1.  O.  S.  O. 
da  Montpellier,  e  a   12  I.  S.  da  Bur- 
lington, suU'Otter-river.    Ha  un  col- 
legio   e    due    chiese .   Vi    si    contano 
due  fabbriche  di  cotone  importantis- 
sime, due  altre  di  chiodi,    e  due  se- 
gatoi.  Conta  2,5oo  abitanti.—  L'Otter- 
river  forma,  nei  dintorni,    molte  ca- 
scate,   che    si  seppe  porre   a  profitto 
per  le  manifatture.  Vi  si  scava  molto 
marmo  con  cui  si  fabbricano  davanti 
di  cammini,  tavole,  ec. ,   e  del  quale 
si  fanno  grandi  spedizioni. 
MIDDLEFIELD,  "comune    degli    Stati- 
Uniti,  stato    di  Massachusets,    contea 
di  Hampshire,  a   35  1.  O.  da  Boston. 
Evvi    una  cava    di  pietra   saponacea. 
Conta  800  abitanti. 
M1DDLE-GRUND,    banco   dell'Atlanti- 
co.  Vedi  Mezzo  (banco  del). 
M1DDLEHAM,  bor.  della  Ingh.,  norlh- 
riding  della  contea   di  York,  wapen- 
take  di  West-Hang,  a  3  1.    S.  O.  da 
Richmond,  e  a   i3  ].  N.  O.  da  York, 
sulla    riva    destra    dell'Ure.  Vi    sono 
fabbriche    dì    panni    e    900   abitanti. 
—  Si  vedono  nei  dintorni  le  rovine 
di  un  magnifico  castello  ove    nacque 
Riccardo  111,  ed  in  cui  Warwick  fece 
rinchiudere  Eduardo  IV. 
MIDDLE-ISLAND  CREEK,  riviera  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  Virginia,  che 
ha    origine    nel    N.    della    contea   di 
Lewis,    irriga    quelle    di  Harrison    e 
di  Tyler,    e    si  getta    nell'Ohio,    alla 
riva  destra,  agi.  sopra  Parkersburg, 
dopo  un  corso  di  i5  leghe. 
MIDDLE-LAKE,  lago  della  parte  N.  E. 
del    Basso-Canada,    a  circa    i5    1.  IN, 
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dal  lago  Piretibbi,  nel  quale  fluiscono 
le  sue  acque.  Lat.  N.  5i°  45  ;  long.  O. 
66l>  5o'. 
M1DDLESEX,  Midlexia,  una  delle 
più  piccole  contee  della  Ingh. ,  ma 
la  più  importante  del  regno,  a  ca- 
gione delle  città  di  Londra  e  diWest- 
rainster  che  vi  si  trovano;  fra  5i° 
sdf  e  5i°  43>  di  lat.  N. ,  e  fra  2°  20' 
e  20  52y  di  long.  O.  Confina  al  N. 
colla  contea  di  Hertford  ;  all'È,  con 
quella  di  Essex,  da  cui  è  separata 
dalla  Lea  ;  al  S.  con  quelle  di  Sur- 
rey  e  di  Kent,  da  cui  è  divisa  dal 
Tamigi  ;  ed  all'  O»  da  quella  di  Bu- 
ckingham ,  dalla  quale  la  divide  il 
Coln.  Ha  io  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
E.  al  S.  O.,  4  L  di  larghezza  media 
e  39  1.  q.  La  superficie  è  in  genera- 
le monotona  e  leggermente  ondulata  ; 
però  la  parte  N.  E.  vedesi  più  diver- 
sificata, e  presenta  colline  più  alte 
che  difendono  la  capitale  dai  venti 
del  Nord.  Questa  contea  è  irrigata 
da  molte  riviere  tributarie  del  Tami- 
gi ;  le  principali  sono  la  Lea,  il  New- 
river,  il  Brent  ed  il  Coln.  Il  canale 
di  Grand-Junction  attraversa  la  par- 
te occid. ,  e  viene  a  terminare  nel 
Tamigi  a  Brentford;  si  stacca  da  quel- 
lo di  Paddington ,  che  termina  nel 
bacino  di  Paddington,  alla  estremità 
N.  O.  di  Londra  ;  il  canale  del  Re- 
gente fa,  per  così  dire,  un  seguito 
al  precedente  ,  e  va  a  sboccare  nel 
Tamigi  a  Limehouse.  Il  suolo  è  ar- 
gilloso in  molti  siti  ;  in  altri,  l'ar- 
gilla trovasi  mescolata  con  della  ghia- 
ja  ;  altrove  non  si  compone  che  di 
terre  di  alluvione  mescolate  con  sab- 
bia. In  diversi  luoghi  si  trovò  la  sab- 
bia a  io  piedi  di  profondità,  V  ar- 
gilla a  100  e  120  piedi,  poscia  degli 
strali  di  sostanze  marine  di  circa  4  a 
5  piedi  di  grossezza,  indi  uno  strato 
di  sabbia  e  ghiaja,  e  al  disotto  una 
immensa  quantità  di  acqua  che  im- 
pedisce di  scendere  più  abbasso.  1 
conchigliacei  ed  altre  sostanze  mari- 
ne si  trovano  su  molti  punti  a  poca 
profondità.  11  clima  è  in  generale 
dolce  e  salubre  ;  la  temperatura  me- 
dia osservata  a  Londra  è  -j-  io.°,  ed 
è  quasi  la  stessa  in  tutta  la  estensio- 
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ne  della  contea.  Il  vento  di  S.  O.  re- 
gna ordinariamente  6  mesi  dell'anno  ; 
quello    del  N.    O.  dura    5  mesi.    Gli 
abit.  si  occupano  principalmente  della 
coltivazione  delle  derrate  che  si  con- 
sumano   giornalmente    nella  capital* 
e    che  producono    un  grande    profit 
to  ;  per    tal  modo    la  maggior    part 
delle    terre    è    dedicata   alle    prateri 
ed  ai  pascoli;  i[5  circa  è  in  giardini 
vivaj    e    parchi    di    piacere,    ed 
soltanto    serve    alla    coltivazione    de 
grani.  In  generale,  le  terre  dei  giai 
dini,  delle  paludi  e  delle  praterie  se 
no  perfettamente    coltivate,    e,  quai 
tunque  sieno  leggiere,  e  naturatine! 
te    poco  fertili,    si  pervenne,  a  forza 
d'  ingrasso,    a  ritrarne    delle  raccolti 
abbondanti .    Gli    orti    comprendono 
più   di  10,000  jugeri ,  il  cui  prodot- 
to annuale  è  di  5,ooo    fr.  per    juge- 
ro,  ed    il  profìtto    di    3,ooo    franchi. 
I  giardini  fruttiferi  abbracciano  3,ooo 
jugeri  ;  sono    essi    piantati    di  pomi, 
pera,  ciriegie,  prugne,  noccioli,  ec.  e 
sotto    di    questi    alberi    si    coltivano 
lampioni,  ribes,  fraghe  ;  il  loro   pro- 
dotto è  calcolato    a  7,5oo,ooo  fr.  per 
anno .    Le    terre    dei   vivaj  occupano 
i,5oo  jugeri;    sono    esse  coperte    di 
una  gran  varietà    di  alberi  fruttiferi, 
arbusti,  piante  esotiche  e  rare,  di  cui 
si  fanno  grandi  esportazioni,  e  di  fio- 
ri. Quasi  tutta  la  parte  orient.    della 
contea    è  in  praterie  e  pascoli  ;  ve  né 
sono  specialmente  lungo  il  Tamigi  ed 
il  Coln,  che  sono  assai    estesi,    e  che 
che    danno    un  gran    prodotto    a  ca- 
gione della  quantità    di  concime    che 
vi  si  sparge,    e  eh1  è  quasi    tutto    ri- 
tirato dalla    capitale.    Le  parti  occid. 
sono    impiegate    alla  coltivazione  dei 
grani,  ma  questa  coltura  è  meno  ac- 
curata delle    altre,  essendo  ancora  in 
vigore  il  vecchio  sistema.  Le  raccolte 
consistono    in    biada    ed    orzo  ;    esse 
non  sono   abbondanti  che    a  propor- 
zione dell'  ingrasso  che  vi  s' impiega, 
e  variano  da    3  a  12  grani  per  uno. 
Non  si  contano    che  circa    3,ooo    ju- 
geri di  selve  o  boschi    cedui,    situati 
principalmente    sulle  alture    al  N.  di 
Londra.  Vi  sono    molti  vetrici,  e  sa- 
lici sulle  rive  è  nelle  picc.  is.  del  Ta- 
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ìnigì,  che  si  mettono  a  profitto  dal- 
l' arte  del  panierajo.  Quanto  ai  be- 
stiami, se  ne  allevano  pochi  pel  ma- 
cello, ma  vi  sono  molte  vacche,  delle 
quali  si  fa  ascendere  il  numero  a 
7,200,  ed  il  loro  prodotto  in  latticinj 
è  calcolato  17,500,000  franchi.  Vi  so- 
no poche  mandrie  di  montoni  ;  si 
fanno  venire  dalla  contea  di  Dorset 
gli  agnelli  che  si  allevano  nelle  ca- 
se per  la  tavola,  e  che  danno  un 
gran  profitto  agli  affittajuoli.  Il  nume- 
ro dei  cavalli  ascende  a  3o,ooo  ;  quel- 
li di  vettura  e  da  sella  provengono 
dalla  contea  di  Yorck,  gli  altri  dal 
Leicester,  e  dalle  circonvicine  con- 
tee ;  si  rimarca  la  forza  e  la  sta- 
tura estraordinaria  di  quelli  impie- 
gati nelle  birrerie,  distillerie  e  dai 
mercanti  di  carbone.  S' ingrassano  pu- 
re molti  porci  e  della  polleria.  1/  ar- 
gilla è  un  prodotto  importante  per 
questa  contea  ;  si  fabbricano  con  essa 
tegole  e  mattoni  che  servono  alla  co- 
struzione di  quasi  tutte  le  case  della 
capitale  e  del  paese.  1  beni-fondi  so- 
no assai  divisi  ;  i  più  grandi  poderi 
non  eccedono  600  jugeri  ;  i  più  co- 
muni sono  di  100 ,  e  ve  ne  sono 
molti  di  25.  11  valore  del  jugero 
varia  secondo  le  località  da  io  scelli- 
ni a  io  1.  sterline.  Le  strade  sono 
dapertutto  perfettamente  mantenute. 
—  I  Trinobanti ,  che  occupavano 
questo  paese  all'  epoca  della  invasione 
dei  Romani ,  furono  i  primi  Bretoni 
che  si  assoggettarono  a  questi  conqui- 
statori ;  il  loro  paese  fece  parte  della 
prov.  Flavia  Caesariensis^  e  Londi- 
nium  divenne  una  delle  principali 
stazioni  romane.  Questa  contea  pre- 
se il  nome  dalla  sua  posizione  in  mez- 
zo ai  regni  sassoni  della  Eptarchia.  — 
11  Middlesex  si  divide  in  6  hundred 
o  cantoni,  che  sono:  Edmonton,  El- 
thorne ,  Gore,  Isleworth,  Ossulslone 
e  Spelthorne,  e  comprende,  inoltre 
la  città  di  Londra  e  quella  di  West- 
minster.  La  sua  popolazione  è  di 
i,i44»53o  abit.,  e  contiene  7  città,  e 
circa  100  parrocchie,  senza  compren- 
dere quelle  di  Londra  e  di  Westmin- 
ster.  Manda  al  parlamento  8  membri, 
dei  quali  6  per  le  città  ,  e  due  pel 
Tom,  III.  P    II 


MID  11 55 

restante  della  contea  ;  questi  ultimi 
sono  eletti  a  Brentford ,  eh1  è  consi- 
derato come  il  capoluogo  del  Mid- 
dlesex. 

MIDDLESEX,  canale  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Mid- 
dlesex. Deriva  dal  Merrimack ,  alla 
destra,  a  Chelmsford  ,  si  dirige  al  S. 
E.  ,  e  sbocca  nel  Mystic,  alquanto 
di  sopra  a  Medford,  a  2  1.  N.  O.  da 
Boston.  11  suo  stadio  è  di  io  1.  152. 
E'  in  parte  alimentalo  dalla  Concord. 

MIDDLESEX,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  S.  dello  stato  di  Connecticut,  at- 
traversata dal  Connecticut,  e  bagnata 
al  S.  dal  golfo  di  Long-Island,  con 
22,400  abitanti.  Middletown  vC  è  il 
capoluogo, 

MIDDLESEX,  contea  degli  Stali- Uniti, 
nel  N.  E.  dello  stato  di  Massachusets. 
bagnata  al  S.  E.  dalla  baia  di  Mas- 
sachusets, al  N.  E.  dal  Merrimack,  ed 
attraversata  dal  canale  del  suo  nome, 
che  stabilisce  una  comunicazione  fra 
la  riviera  e  la  baia.  Conta  61,700 
abitanti.  Il  capoluogo  è  Carlestown. 

MIDDLESEX,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  centrale  dello  stato  di 
Nuovo  -  Jersey,  con  2i,5oo  abitanti, 
Ha  New-Brunswick  per  capoluogo. 

MIDDLESEX,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  orient.  dello  stato  di  Vir- 
ginia, bagnata  al  N.  dalla  Rappahan- 
nock,  e  all'  E.  dalla  baia  Chesapeake. 
Conta  4i°°°  abit.  ,  e  Urbanna  per 
capoluogo. 

MIDDLESEX ,  contea  formante  la  pat- 
te centrale  della  isola  della  Giamai- 
ca.  Il  capoluogo  è  Spanishtown. 

MIDDLESEX,  comune  degli  Stati-U- 
niti ,  stato  di  Nuova  -  York  ,  con- 
tea di  Ontario,  a  62  1.  O.  da  Albany. 
Vi  sono  varie  sorgenti  cariche  di 
gas    infiammabile,    e    2,700    abitanti. 

MIDDLESEX,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Pensilvania,  contea  di  But- 
tar. Conta   1,000  abitanti. 

MIDDLETHIRD  ,  baronia  della  Irlan- 
da, prov.  di  Munster,  nella  parte  E. 
della  contea  di  Walerford. 

MIDDLETHIRD,  baronia  della  Irlanda, 
prov.  di  Munster  ,  nella  parte  S.  E. 
della  contea  di  Tipperary. 

M1DDLETON,  città  della  Ingh.,  contea 
1  5o 
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e  a  i5  1.  S.  E.    da  Lancastro,  e  a   i 
1.  ij2  N.  N.  E.  da  Manchester,  hun- 
dred    di    Salford .     Evvi    una   chiesa 
parrocchiale,    due  cappelle    di    meto- 
disti, fabbriche    di  ogni  sorta  di  tes- 
suti di  cotone,  e  grandi    stabilimenti 
per    imbianchire    e    stampare   questi 
tessuti  ;    vi    si  fabb.    pure    una   gran 
quantità  di  trine  di  cotone.  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere,    e  conta    5,900 
abitanti.    Era  prima    un  vili,    che  lo 
stabilimento  delle  manifatture  di    co- 
tone rese  consid.,  e  che  fu  eretto   in 
città    nel  1791. 
MIDDLETON,  città  della  Irlanda,  prov. 
di  Munster,  contea  e  a  5  1.  i[4  E.  da 
Cork,  baronia    di  Barrymore,   alla  e- 
stremità   N.    E.    dei   porto   di   Cork. 
Evvi  una  bella  piazza  a  mercato,   ed 
una  gran  fabb.  di  tele.  Vi  si  tengono 
4  annue    fiere.    Prima    della  unione, 
mandava  due  membri  al  parlamento. 
Evvi    nei    dintorni    una    osservabile 
caverna. 
MIDDLETON,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Ulster,    contea    e  a  3    1.  O.  S.  O. 
da  Armagh,   baronia  di  Tyranny.  Vi 
si  tengono  due  fiere. 
MIDDLETON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Ohio,  contea  di  Columbiana. 
Conta  1,200  abitanti. 
MIDDLETON  (NORTH),  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Pensilvania,  con- 
tea   di     Cumberland.     Conta     i,5oo 
abitanti, 
MIDDLETON  (SOUTH),   comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Pensilvania,  con- 
tea di  Cumberland;   i,5oo  abitanti. 
MIDDLETON,  Ìsola  dell1  arcipelago  Fi- 
dji,    nel   Grande-Oceano  equinoziale, 
scoperta    da  Wilson    nel    1797.    Lat. 
S.  170    3';    long.    E.    1780   32'.    Ev 
congiunta,    al  S.,    mediante  una  sco- 
gliera, all'  isola  Scott. 
MIDDLE TON   o  S1R-CHARLES-MID- 
DLETON,  isola  del  Grande-Oceano- 
equinoziale,  all'È,  della  Nuova-Olan- 
da, al  280   io'    di   lat.  S.,    e  i58°  4' 
di  long.   E.  Ev  montuosa  e  boschiva. 
Al  S.    di  questa  isola,   al  290  20'  S., 
si  trova  un  gran  banco  sabbioso   del- 
lo stesso  nome. 
M1DDLETON-C1IENEY,  parrocchia  del- 
la Ingh.,    contea  e  a  7    1.  S.    O.  da 
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Northamplon ,  hundred    di    King"*  *- 
Sutton.  Conta  1,400  abitanti. 

M1DDLETOWN,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Connecticut,  capoluogo  della 
contea  di  Middlesex,  a  5  1.  S.  da  Hart- 
ford e  a  8  1.  N.  E.  da  New-Haven, 
in  un1  amena  situazione  ,  sulla  riva 
destra  del  Connecticut,  che  vi  è  na- 
vigabile pei  navigli  che  pescano  io 
piedi  d'  acqua.  Evvi  una  corte  di 
giustizia,  4  chiese  per  culti  diversi, 
fabbriche  di  stoffe  di  lana,  armi  da 
taglio  e  da  fuoco,  lavori  di  avorio 
e  stagno,  polvere  di  fucile,  di  carta, 
e  delle  distillerie.  Il  comm.  è  quivi 
florido.  Nel  1816,  la  portata  de1  suoi 
navigli  fu  di  19,499  tonnellate.  Conta 
5,4oo  abit.  per  tutto  il  comune.  Nei 
dintorni  evvi  una  miniera  di  piom- 
bo. 

M1DDLETOWN,  comune  degli  Slati- 
Uniti,  stato  di  Nuova- York,  contea 
di  Delaware,  a  20  1.  S.  O.  da  Alba- 
ny,  con  2,000  abitanti. 

M1DDLETOWN,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Bucks,  con   1,900  abitanti. 

M1DDLETOWN,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  Èdi  Virginia,  capoluogo  della 
contea  di  Tyler,  a  80  1.  N.  O.  da 
Richmond  e  a  28  1.  S.  O.  da  Pittsburg, 

MIDDLEWICH,  città  della  Ingh.,  con- 
tea e  a  6  1.  i[2  E.  da  Chester,  hun- 
dred di  Norlhwich,  a  2  1.  S.  dalla  città 
di  questo  nome,  sul  canale  di  Grand- 
Trunk.  Evvi  una  chiesa  parrocchiale, 
e  dei  luoghi  di  culto  pei  calvinisti, 
metodisti  e  quacheri  .  Fa  un  gran 
comm.  di  cotone,  e  di  sale  che  si  e- 
strae  dalle  sorgenti  che  quivi  si  tro- 
vano. Conta  1,200  abitanti. 

MIDEA ,  città  della  Beozia  ,  secondo 
Strabone,  sommersa  dalle  acque  del 
lago  Copai's.  Stefano  il  geografo  di- 
ce che  originariamente  si  chiamava 
Persepolìs. 

MIDEA,  antica  città.  Vedi  Lebadea. 

M1DELLI,  picc.  città  dell'Asia,  nell'A- 
natolia, un  tempo  episcopale,  e  chia- 
mata Medaium  da  Jerocle  ,  e  Meda- 
cuni  da  Leone  il  Saggio. 

MIDGLEY,  comune  della  Ingh.,  west- 
riding  della  contea  di  York  ,  wa- 
pentake  di  Morley,  a    1  1.  2j3  O.  da 
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Halifax  e  a  3  1.  i\fy  S.  da  Kcighley, 
con  2,200  abitanti. 

MIDHURST,  città  della  Ingh.,  contea 
di  Sussex,  rape  e  a  (\  I.  N.  da  Chi- 
chester,  hundred  di  Easeburne.  E 
bene  fabbricata,  e  manda  due  mem- 
bri al  parlamento.  Conta  i,3oo  abi- 
tanti .  Presso  e  all'È.,  stanno  le  ro- 
vine di  Cowdrayhouse,  eh1  era  un 
tempo  magnifica  residenza  della  fa- 
miglia Montague. 

MIDI  (CANAL  DU),  CANALE  DEL 
MEZZODÌ',  CANALE  DI  LINGUA- 
DOGA  o  CANALE  REALE,  nel  S. 
della  Fr.,  ove  fa  comunicare  l'Atlan- 
tico col  Mediterraneo.  Comincia  nel 
dipart.  dell'  Alta-Garonna,  sulla  riva 
destra  della  Garonna,  a  ij2  I.  al  di 
sotto  di  Tolosa,  circonda  questa  cit- 
tà al  N.,  e  va  al  S.  E.  sino  verso 
Carcasonna,  nel  dipart.  dell'  Aude  ; 
si  dirige  poscia  generalmente  all'UE. 
N.  E.,  facendo  però  dei  numerosi 
giri,  e  sbocca,  presso  Marseillan,  nel- 
la parte  S.  O.  dello  stagno  di  Thau 
(dipart.  dell'  Herault),  ove  si  unisce 
al  canale  degli  Slagni.  11  suo  svilup- 
pamene è  di  61  1.,  la  sua  profondità 
media  di  2  metri,  e  la  sua  larghezza 
di  22.  Un  poco  prima  di  arrivare 
allo  stagno  di  Thau,  spinge,  verso  il 
S.,  sopra  Agde,  un  tronco  di  600  metri 
di  lunghezza.  11  tronco  di  s.  Pietro 
è  un  picc.  canale  di  i,43o  metri, 
che  partendo  dalla  porta  del  Bazacle, 
a  Tolosa,  segue  la  riva  destra  della 
Garonna,  e  va  a  raggiungere,  presso 
al  ponte  di  Gragnague,  il  canale  del 
Mezzodì.  Questo  costeggia,  nella  par- 
te media  del  suo  sviluppamento,  il 
Fresquel  e  1'  Aude,  e  taglia,  all'  E., 
la  Ceysse,  l'Orbe  e  1' Herault.  Dopo 
Tolosa  e  Carcasonna,  i  principali  luo- 
ghi presso  a  cui  passa  sono  Mont- 
giseard,  Ville-fra nche-de  Lauragalis, 
Castelnaudary  ,  Villepinle  ,  Trèbes  , 
Capestang,  e  Beziers.  —  11  tronco 
divisorio,  situato  a  Naurouse,  fra 
Villefranche  e  Castelnaudary  ,  ha 
4.847  metri  di  lunghezza.  Le  acque 
vi  sono  introdotte  col  mezzo  di  due 
bocche,  una  per  ciascun  braccio  del 
«•anale;  esse  vi  arrivano,  dal  N.,  me- 
diante il   canaletto  della  Plaine.  lun- 
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go  44^70  metri,  che  le  trae  dal  ser- 
bato^ di  s.  Fereol  ;  questo  superbo 
bacino  ha  i(2  1.  di  lunghezza  sopra 
i|4  di  1.  di  larghezza,  e  contiene  7 
milioni  di  metri  cubi  d'  acqua  :  ha 
una  sbarra  di  800  metri  di  lunghez- 
za, che  sostiene  le  acque  ad  un'al- 
tezza di  33  metri  ;  queste  sono  in- 
trodotte nel  canaletto  col  mezzo  di 
un  acquedotto  e  di  chiaviche  .  Il 
serbatojo  di  s.  Fereol  è  alimentato 
dalla  riviera  Laudot  e  dai  diversi 
canaletti  ,  dei  quali  il  principale  è 
quello  della  Montagna  mantenuto  dal- 
le acque  del  bacino  di  Lampy;  que- 
sto ultimo  è  alla  sua  volta  alimen- 
tato da  una  derivazione  della  riviera 
Alzau  e  da  qualche  ruscello.  Il  brac- 
cio occid.  del  canale  dalla  conserva 
per  la  discesa  nell'Oceano  che  è  nel  so- 
lo tronco  del  naviglio,  sino  alla  Garon- 
na, ba  uno  sviluppamento  di  52,n4 
metri,  con  un  declivio  di  63  metri  60  e. 
che  si  supera  con  17  corpi  di  chiuse,  i 
quali  formano  insieme  26  bacini  a  par- 
te. 11  braccio  orient.,  dalla  conserva 
che  serve  alla  discesa  del  Mediterraneo 
sino  allo  stagno  di  Thau,  ha  uno  svi- 
luppamento di  i85,445  metri,  con 
un  declivio  di  189  metri,  che  si  su- 
pera con  46  corpi  di  chiuse,  le  quali 
formano  82  bacini  a  parte;  evvi  sopra 
questo  ultimo  braccio,  fra  Capestang 
e  Bèziers,  una  parte  sotterranea,  che 
si  chiama  volta  di  Malpas.  —  Que- 
sto canale,  chiamato  qualche  volta 
canale  dei  Due-Mari,  è  della  maggio- 
re importanza  pel  comm.  della  Fran- 
cia meridionale.  I  trasporti  che  vi  si 
fanno  consistono  in  grani,  ogli,  sa- 
poni, vini,  acquavite,  sale,  legname 
e  ferro.  Vari  carri  coperti  regolari 
sono  stabiliti  fra  Tolosa  ed  Agde.  — ■ 
Sotto  Francesco  Primo,  si  aveva  già 
progettato  la  comunicazione  della  Ga- 
ronna col  Mediterraneo  ;  ma  questo 
grande  monumento  non  fu  eseguito 
che  sotto  Luigi  XIV,  per  gli  ordini 
di  Colbert  e  mercè  il  genio  di  Ri- 
quet.  S'incominciò  nel  1667,  e  nel 
1680,  alla  morte  di  Riquet,  la  navi- 
gazione era  già  stabilita  da  Tolosa  a 
Trébes,  cioè  a  dire  sopra  circa  la 
metà     della     lunghezza    del    canale  ; 
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nel    i68r,  la    navigazione  fu  in  alti- 
vita    su    tutta    la    linea.    Le     spese 
fatte  per  la  esecuzione  di  questa  im- 
mensa   opera    ascesero    a    16,279,508 
lire  che  corrisponderebbero   oggidì  a 
circa  33,ooo,ooo    di  franchi.  Entrava 
nei  progetti  di  Riquet  di  prolungare 
il  canale    del  Mezzodì    sino  a    Tarn, 
presso    Moissac,    in   sostituzione    alla 
pessima    navigazione    della    Garonna 
fra  Tolosa  ed  il  confluente  del  Tarn  ; 
il  governo,    in  questi    ultimi    tempi, 
fece  visitare  i  luoghi,  ed  estendere  il 
progetto  di  questo  prolungamento.  — 
Si  eresse  presso  al  tronco    divisorio, 
sul   monticello    chiamato    Pierres    de 
Naurouse,  un  monumento  alla  memo- 
ria di  Riquet. 
MIDI    (PIG-DU),    PICCO    DEL  MEZ 
ZODP   o  PICCO  DEL  MEZZODÌ'  DI 
PAU,  montagna  della  catena  dei  Pi- 
renei, in  Fr.,  dipart.    dei  Bassi-Pire- 
nei, circond.  e  a  9  1.  S.  S.  E.  da  O- 
leron,  e  a   12  I.    S.  da   Pau,  cant.  di 
Laruns.  Ex   di  forma    quasi  conica,  e 
sulla  sommità,  alta   i,4q3  t.  al  di  so- 
pra del  mare,    si  trova  un  picc.  pia- 
no elevato.  Il  Gave  di  Ossan,    tribu- 
tario dell1  Adour,  discende  da  questa 
montagna. 
MIDI    (  PIC  DU  )  DE     BAGNÈRES, 
PICCO  DEL  MEZZODÌ'  DI  BAGNE- 
RES,  monte  di  una  ramificazione  dei 
Pirenei,  in  Fr.,  dipart.  degli  Alti-Pi- 
renei, circond.  e  a  3  1.  S.  da  Bagne- 
res,  cant.  e  a  2  I.  S.  da  Campan,  fra 
le  valli  di  Campan  e  di  Barrèges^  La 
sua    altezza  è  di  circa  i,5oo  tese  ;    è 
assai  accessibile  ;   vi    sono    pochi    fra 
quelli    che    frequentano    le    acque  di 
Bagneres  che    non  vadino  a  visitarlo 
MIDI  (DENT  DU),  mont.   della    Sviz- 
zera.  Vedi  Mezzodì  (  Dente  del  ). 
MIDIAH  ,     Salmydessus  ,    città     della 
Tur.  europea,  nella  Romelia,  sangia- 
cato  e  a  19  1.  S.  S.  E  da  Kirk-Rilis- 
sia,  e  a  22  I.  N.  O.  da  Costantinopoli, 
capoluogo  di  distr. ,  alla  imboccatura 
della  piccola  riviera  del  suo  nome  nel 
mar  Nero.  Lat.  N.  410  3G'  45 ':  long. 
E.  25°  46'  o",'.  K  cinta  di  mura,  ed 
il  suo  porto  vedesi    quasi    tutto    in- 
gombro dalle  sabbie. 
M1DIAN  ,  MADIAN  o  MADAJIN  ,    vili. 
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dell'Arabia,  nelP  Hedjaz,  a  140  1.  N. 
O.  da  Medina  e  a  85  1.  S.  da  Geru- 
salemme, sulla  costa  orient.  del  Bahr- 
el-Akabah.  Era  anticamente  la  capi-;. 
tale  dei  Madianiti  ;  vi  si  vedono  an- 
cora alcune  vestigia  dei  suoi  edifizj. 
Ora  non  vi  è  più  che  qualche  capan- 
na abitata  da  Beduini  ,  un  cattivo 
pozzo,  ed  un  lago^  in  cui  credesi  che 
Mosè  abbeverasse  i  montoni  di  Choa'ib. 
I  pellegrini  vanno  ad  una  picc.  cap- 
pella dei  dintorni ,  chiamata  Mgàr- 
Choa'ib  onde  farvi  la  preghiera. 

MIDUS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Ampezzo. 

MIDLAND,  distr.  della  parte  orientale 
dell'Alto-Canadà,  confinante  al  N.  col 
Basso-Canada,  da  cui  lo  separa  l'Ot- 
tawa ,  ali1  E.     coi    distretti   di    John- 
stown  e  di  Balhurst,  al  S.  E.  col  san 
Lorenzo  ,  al  S.  col  lago  Ontario  ,  ed 
ali1  O.  col  distr.  di  Newcastle.  La  sua 
lunghezza    è    di  circa  80  1.,  e  la  sua    ' 
larghezza    di  25.  Possiede ,    nel   lago 
Ontario,  la  grande  penisola  del  Prin- 
cipe Eduardo,  fra  la  quale  ed  il  con-    ' 
tinente  si  trova  la  baja  di  Quinte.  La    ! 
parte  merid.   di  questo  distretto,  ba- 
gnato dal  Trent,  dalla  Moira    e  dal- 
l'' Appame  ,  è    la  sola  coltivata  ,  ed  il 
suolo  è  fertile  estremamente.  La  par- 
te settentr.  trovasi  coperta  d1  immen- 
se foreste.   Conta  circa  i5,ooo  abitati-    , 
ti,  fra  i  quali  5oo  Mohawki.  11  capo- 
luogo è  Kingston.  —  Questo  distr.  è 
diviso  nelle  seguenti  6  contee  di  Ad- 
dington,  Frontenac,  Hastings,  Lenox,    ,' 
Ontario  e  Principe-Eduardo. 

MID-LOTHIAN  ,  contea  della  Scozia  . 
Vedi  Edidiburgo. 

MIDMAR,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea, e  a  5  1.0.  da  Aberdeen,  presbi- 
terio e  a  2  1.  ip  E.  N.  E.  da  Kin- 
cardina.  Vi  sono  delle  acque  minerali, 
efficaci  nelle  affezioni  scrofolose  e 
scorbutiche,  e  vedonvisi  alcuni  avanzi 
di  tre  templi  di  Druidi.  Conta  900 
abitanti. 

M1DNAP0UR,  MIDNAPOOR  o  MID- 
NAPOR,  cilla  dell' lndostan  inglese, 
presid.  e  prov.  del  Bengala,  capoluo- 
go di  distr.,  a  26  1.  O.  S.  O.  da  Cal- 
cutta, presso  la  riva  sinistra  del  Cas- 
sai. £  residenza    di  un  giudice    e  di 
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un  ea  a  Ito  re  .  Evvi  un  ospedale  ,  ed 
una  prigione,  ch'era  altra  volta  un  for- 
te. —  11  consid.e  popolato  distretto, 
situato  nel  S.  O.  del  Bengala,  è  in 
gran  parte  coperto  di  foreste  ;  pro- 
duce però  in  abbondanza  grani,  zuc- 
chero, tabacco,  betel,  cotone  ed  in- 
dago. Vi  si  fabbrica  in  quantità  unii 
bella  specie  di  calicot  chiamato  san- 
nas.  Fu  ceduto  alla  compagnia  inglese 
delle  Indie  dal  nabab  Cossim-Aly-kan. 
nel  1757. 

MIDOES,  bor.  del  Portogallo,  prov.  di 
Beira,  comarca  e  a  8  1.  iT2  O.  S.  O. 
da  Linhares,  e  a  12  1.  O.  S.  O.  da 
Guarda.  Conta  circa  3oo  abitazioni. 

MIDORINO,  città  del  Giappone,  nella 
isola  di  Nifon,  prov.  di  Koodjuke, 
a  25  1.  N.  N.  O.  da  Yedo. 

MIDOU,  riviera  di  Fr.,  che  nasce  nel 
dipart.  del  Gers,  circond.  di  Miranda, 
cant.  e  a  1  1.  O.  da  Bassoues,  scorre 
alN.  O.,  bagna  il  circond.  di  Condom. 
passa  a  Nogaro,  entra  nel  dipart.  del- 
le Lande,  si  dirige  all'O.,  e,  a  Mont- 
de-Marsan,  si  congiunge  alla  Douze. 
alla  riva  sinistra,  onde  formare  la 
Midouze  ;  il  suo  corso  è  di  24  leghe 
I  suoi  affluenti  principali  sono  la  Li- 
zaule,  il  Rech  ed  il  Ludon,  a  sinistra, 
e  TEstang,  a  destra. 

MIDOUZE  riviera  di  Fr.,  dipart.  delle 
Lande,  che  si  forma  a  Mont-de-Marsan. 
colla  riunione  del  Midou  e  della  Dou- 
ze, scorre  ali1  O.,  poi  al  S.  O. ,  pass;i 
a  Tartas,  e,  a  1  1.  i[2  al  di  sotto  di 
questa  città,  si  getta  nelPAdour,  albi 
riva  destra,  dopo  un  corso  di  9  !.. 
interamente  navigabile.  Riceve  a  de- 
stra il  Lestrigon,    il  Bès  ed  il  Retjon. 

I  trasporti  consistono  principalmente 
in  acquavite,  l  egname,  resina,  ec. 

M1DROE.  Medianum  Castellimi,  città 
della  Barbaria,  reg.  e  a  5o  1.  S.  O.  da 
Algeri,  prov.  e  a  4°  1-  E-  S.  E.  da 
Mascara,  sulla  riva  sinistra  della  ri- 
viera del  suo  nome,  che  mette  capo  al 
Chellif,  alla  riva  destra,  un  poco  pri- 
ma del  suo  ingresso  nel  lago  Titeri. 

M1DSUMMER-ISORTON,  parrocc.  del- 

II  Ingh. ,  contea  di  Somerset ,  hun- 
dred  di  Chewton  ,  a  3  1.  S.  O.  da 
Balh.  Conta  2,3oo  abitanti. 

M1DSUTZ,  città  del  Giappone,  nella  is. 
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dì  Nifon,  prov.  di  Siriano,  capoluogo 
di  distr.,  a  3o  1.  O.  N.  O.  da  Yedo, 

MIDWOLDE,  vili,  dei  Paesi  Bassi,  prov.» 
circond.  e  a  2  1.  ij2  O.  S.  O.  da 
Gronhiga,  e  a  6  1.  i|2  N.  N.  O.  da 
Assen,  con  1,200  abitanti. 

M1DZHEGUEI,  popolo  della  Circassia. 

Vedi    TcHETCHENTZIS. 

MIDZ1CZ,  vili,  della  Polonia,  woiwodia 
di  Sandomir,  obwodia  di  Opoczno„ 
Vi  sono  circa  60  case,  una  grande 
fornace  e  due  raffinerie. 

MIECHOLUP,  vili,  della  Boemia,  circ. 
della  Saatz,  sulla  Goldbach,  con  un 
castello. 

MIECHOW,  picc.  città  della  Polonia, 
woiwodia  e  a  8  1.  N.  da  Cracovia,  e  a 
19  1.  S.  O.  da  Rielce,  capoluogo  di 
obwodia,  sopra  delle  alture.  Evvi  un 
collegio  e  due  chiese.  Vi  si  tengono 
delle  fiere  consid.,  e  conta  i,5oo  abi- 
tanti, fra  i  quali  moltissimi  ebrei.  Fu 
fabbricata,  dicesi,  sul  modello  di  Ge- 
rusalemme, da  Gripsio  Jaxa,  polacco, 
che  aveva  fatto  un  pellegrinaggio  in 
quella  città. 

MIECHOW ,  picc.  città  della  Polonia  , 
woiwodia,  obwodia  e  a  8  1.  N.  [N.  O, 
da  Lublino,  con  circa  80  abitazioni. 

M1EDES,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
18  1.  N.  N.  E.  da  Guadalaxara,  e  a  6 
1.  3[4  N.  N.  O.  da  Siguenza,  sul  Ber- 
nea,  con  600  abitanti. 

MIEDII ,  antichi  popoli  della  Maurita- 
nia Sitifense,  che  abitavano  nella  par- 
te orientale  dei  monti  Andus;  Tolo- 
meo ne  fa  menzione. 

MIEDNIKI  o  MIDNIK,  Mednicia,  bor. 
della  Russia,  in  Europa,  gov.,  distr. 
e  a  6  I.  ip  S.  E.  da  Vilna,  sulla  Var~ 
^vitsa.  E  la  residenza  di  un  vescovo 
cattolico,  che  si  qualifica  vescovo  del- 
la Samogizia  .  Conta  1,000  abitanti. 
Vi  sono  alcune  pianure  fertili  nei 
dintorni  e  molte  foreste.  Questo  bor. 
apparteneva  anticamente  ai  cavalieri 
porta-spada,  che  v'  introdussero  la  re- 
ligione cristiana  nel  XV  secolo;  pas- 
sò poscia  in  potere  dei  gran  duchi  di 
Lituania. 

MIEDZNA ,  picc.  città  della  Polonia, 
woiwodia  ,  obwodia  e  a  7  1.  i|2  N, 
N.  O.  da  Siedlec,  con  circa  100  abr 
fazioni» 
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MIEDZYCHOD,  citta  degli  Stati  pruss. 

Vedi  BlRNBAUM. 

MIEDZYRZECZ  ,  in  russo  Mijirìtch  , 
bor.  della  Russ.  europ.,  gov.  di  Volinia, 
distr.  e  a  9  1.  E.  N.  E.  da  Rovrao  e 
a  i5  1.  N.  da  Zaslav. 

M1EDZYRZYC,  città  della  Polonia,  woi- 
wodia  e  a  8  1.  i|2  E.  S.  E.  da  Sie- 
dlec,  obwodia  e  a  6  I.  N.  N.  E.  da 
Radzyn,  sulla  Krzna.  È  bene  fabbri- 
cata, ed  ba  un  bel  castello  con  giar- 
dini e  molte  chiese.  Conta  i,8oo  abit. 

MIEDZYRZYCZ,  picc.  città  della  Polo- 
nia, nel  palatinato  di  Podlachia,  sul 
la  Zna,  a   il.  S.  da  Ostrog. 

MIEGA,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven.,  prov. 
di  Verona,  distr.  di  Cologna. 

MIEHLEN,  bor.  del  due.  e  a  2  1.  S.  da 
Nassau,  bai.  e  a  3[4  di  1.  N.  N.  O. 
da  Nastàtten,  con  1,100  abitanti. 

MIÉLAN,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  circond.  e  a  2  1.  3[4  S.  O.  da 
Miranda,  e  a  7  1.  i|4  S.  O.  da  Auch, 
capoluogo  di  cantone,  presso  la  riva 
sinistra  della  Losse .  Fa  un  gran 
comra.  di  montoni,  la  cui  carne  è 
apprezzata.  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere,  e  conta  1.900  abitanti. 

MIELCZYN,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Posen,  reggenza  e  a  17  1.  S. 
da  Bromberg,  circ.  e  a  5  1.  S.  S.  E. 
da  Gnesen,  con  4°o  abitanti. 

1VI1ÉLIN  o  MIELL1N,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell'  Àlta-Saona,  circond.  e  a  5 
1.  ij2  N.  E.  da  Lure,  cant.  e  a  3  1 
E.  N.  E.  da  Mélisey,  sopra  un  picc. 
affluente  delP  Ognon .  Evvi  una  mi- 
niera di  carbon  fossile  ed  una  fabb. 
di  vetri.  Conta '700  abitanti. 

M1EL1S,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Risolato. 

MIELN1K,  bor.  della  Russia  europea, 
prov.  e  a  20  I.  S.  da  Bialistok,  distr. 
e  a  6  1.  E.  S.  E.  da  Drohitchin,  sul- 
la riva  destra  del  Bug.  Conta  800 
abitanti. 

M1EN,  distr.  della  China,  prov.  di  Chen- 
5i.  La  città  è  a  io  1.  O.  N.  O.  da 
quella  del  dipart.  di  Han-tchoung. 

M1EN-TCHOU,  distr.  della  China,  prov. 
di  Sse-tchhouan.  La  citlà  è  a  16  I.N. 
da  quella  del  dipart.  di  Tching-tou. 

MIEN-YANG,  circond.  della  China, prov. 
di  Hou-pe.    La  città  è  a  25  1.  O.  S. 
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O.  da  quella  del  dipart.  di  Wou- 
tchhang.  Lat.  N.3o°  12'  22";  long. 
E.  1100  5o'  40" 

MIER,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
e  distr.  di  Belluno. 

MIERDZYRZECZ,  città  degli  Stati-Prus- 
siani.  Vedi  Meseritz. 

M1ERES  (S.  GIOVANNI  DI) ,  bor.  del- 
la Spagna,  prov.  e  a  3  1.  S.  da  O- 
viedo,  nelle  Asturie,  in  una  bella  e 
fertile  pianura,  sulla  riva  destra  della 
Lena ,  che  si  attraversa  sepra  un 
ponte  in  pietra  di  5  archi.  Evvi  un 
ospedale,  una  fabbrica  di  cannoni, 
fucili,  pistole  e  molte  officine  da  tes- 
sitore. La  domenica  si  tiene  un  ben 
provveduto  mercato.  E  patria  di  Gu- 
tierrez  Bernardo  de  Quiros.  Conta 
3,400  abitanti.  Sul  territorio  vi  sono 
miniere  di  carbon  fossile. 

MIERLA  (LA),  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  9  1.  n4  N.  da  Guadalaxara,  e  a 
3  1.  O.  da  Cogolludo,  sopra  un  suo- 
lo scosceso.  Vi  sono  fornaci  da  calce 
e  4°°  abitanti. 

MIERLO,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del 
Brabante  Settentrionale.,  circond.  e  a 
8  1,  S.  E.  da  Boi.vle-Duc,  cant.  e  a 
2  1.  ip  E.  da  Eindhoven,  con  1,600 
abitanti. 

iMIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
circond.  e  a  6  1.  i|2  N.  E.  da  Gour- 
don,  cant.  e  a  2  1.  N.  da  Gramat. 
Vi  sono  acque  minerali  ferruginose. 
Vi  si  tengono  3  fiere  annue,  e  conta 
1,100  abitanti. 

MIERY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
circond.,  cant.  e  a  1  1.  S.  O.  da  Po- 
ligny,  e  a  (\  1.  N.  N.  E.  da  Lons-Ie- 
Saunier,  con  5oo  abitanti.  Vi  sono 
nei  dintorni  due  cave  di  marmo,  ed 
una  miniera  di  rame. 

M1ES,  MYSA  o  SILBERSTADT,  in 
boemo  Strzibro,  citlà  reale  della  Boe- 
mia, circ.  e  a  5  I.  3|4  O.  da  Pilsen, 
e  a  4  1<  E.  N.  E.  da  Hayd,  sulla  riva 
sinistra  della  riviera  del  suo  nome, 
affluente  del  Beran'n.  Conta  2,3oo  a~ 
bitanti.  Vi  sono  miniere  di  piombo 
argentifìero,  rame  e  calamina,  fucine, 
cartiere  e  bagni.  Fu  fabbricata,  nel 
i  1 3 t,  dal  duca  Sobieslao. 

M1ES,  vili,  del  reg.  Illirico,  circ.  di 
Rlangenfurt,  sul  picc.  fiume  Miesbacb. 
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M1ESBACH,  bor.  della  Baviera,  circ. 
dell' Isar,  capoluogo  di  presidiale,  a 
io  1.  S.  O.  da  Waserburg,  e  a  1 1  J. 
112  S.  S.  O.  da  Monaco.  Vi  sono  due 
chiese,  un  ospizio,  una  scuola,  una 
birreria,  due  distillerie  di  acquavite, 
una  raffineria  di  nitro,  una  di  pece, 
ed  una  purga  di  cera.  Conta  700 
abitanti. 

V1IESCH1STO  0  MIESCISKO,  picc.  cit- 
tà degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Po- 
sen,  reggenza  e  a  14  1-  S.  O.  da  Brom- 
berga,  circ.  e  a  2  I.  ij2  S.  E.  da 
Wongrowiz,  sulla  riva  sinistra  della 
Welna,  con  400  abit. ,  fra  i  quali  cir- 
ca 5o  ebrei. 

flIESENHEIM,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e 
a  3  1.  O.  da  Coblcnza,  circ.  e  a  3  1. 
112  N.  E.  da  Mayen,  sulla  Neste.  Vi 
sono  officine  e  fucine  di  ferro  e  600 
abitanti. 

MESTO  (NOVO),  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  2 
I.  3(4  O.  S.  O.  da  Poneviej,  e  a  i3 
I.  N.  O.  da  Wilkomirz,  sulla  riva  de- 
stra della  Pevieja. 

1IESZKOW,  picc.  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.,  reggenza  e  a  12  I.  ij2 
S.  E.  da  Posen,  circ.  e  a  6  1.  S.  0. 
da  Pìeszew,  presso  la  riva  sinistra 
della  Lubieska,  affluente  della  Warta. 
Vi  sono  fabbriche  di  panni  e  700  a- 
bitanti,  fra  i  quali  molti  ebrei. 

11ETESHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  circond.  e  a  6  1.  S.  O. 
da  Weissenburg,  cant.  e  a  1  1.  i{4  S. 
S.  O.  da  Niederbronn.  Evvi  una  mi- 
niera che  dà  del  ferro  in  grani.  Conta 
600  abitanti. 

1JET-GHRAMMER,  città  dell'Egitto. 
Vedi  Mit-Gamar. 

1IEUSSY,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione di  Savoja,  prov.  di  Faucigny, 
mand.  e  a  2  1.  O.  N.  O.  da  Taninge. 
Conta   1,600  abitauti. 

1IEZA,  città  della  Macedonia,  secondo 
Plinio,  che  Stefano  di  Bisanzio  dice 
chiamarsi  anche  Strymonium.  Secon- 
do altri,  non  era  che  il  nome  del 
sobborgo  di  Stagira,  in  cui  Aristotile 
dava  le  sue  lezioni .  Tolomeo  pone 
una  città  di  tal  nome  nella  Emazia, 
senza  indicarne  la  precisa  posizione. 
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MIFFL1N,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  centrale  dello  stato  di  Pen- 
silvania.  Evvi  una  usina  da  ferro  ed 
una  fornace.  Conta  16,600  abitanti, 
Lewistown    n'  è  il  capoluogo  . 

M1FFL1N,  comune  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di.  Pensilvania,  contea  di  Alle- 
ghany,  con  2,200  abitanti. 

M1FFLIN,  comune  degli  Stati-Uniti  . 
stato  di  Pensilvania,  contea  dj  Cum- 
berland,  con   i,5oo  abitanti. 

MIFFL1N,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Lyco- 
ming,  con  1,000  abitanti. 

MIGALGARA  o  MALGARA,  città  della 
Tur.  europea,  nella  Romelia,  sangiac- 
cato  e  a  12  1.  \\l\  N.  N.  E.  da  Gal- 
lipoli, e  a  5  1.  ij'2  E.  N.  E.  da  Ke- 
chan,  capoluogo  di  distr.  ,  sul  decli- 
vio del  monte  Tekir.  Ha  un  circuito 
fiancheggiato  di  torri,  molte  moschee, 
bagni  pubblici,  ed  un  bel  caravan- 
serai.  11  mele  del  paese  è  rinomatis- 
simo. Conta  2,5oo  abit.,  li  due  terzi 
Turchi  e  gli  altri  Greci. 

M1GÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Yonne, 
circond.  e  a  3  1.  S.  da  Auxerre,  cant. 
e  a  3j4  di  1.  S.  O.  da  Coulanges-la- 
Vineuse,  con  800  abitanti.  Vi  si  ten- 
gono 4  fiere. 

M1GER0,  borgata  della  Guinea  infe- 
riore, nel  Congo,  prov.  di  Sonho, 
presso  la  imbocc.  della  Birage  nel- 
l'Atlantico, a  70  1.  S.  O.  da  san  Sal- 
vador. 

MIGLIACINO,  bel  bor.  degli  Stati-Sar- 
di, prov.  di  Novara. 

MIGLIANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Ulteriore,  a  6  1. 
N.  N.  E.  da  Conza,  con   i,5oo  abit. 

MIGLIAR1NA,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  secon- 
da, distr.  e  a  2  1.  ij2  O.  N.  O.  da 
Catanzaro,  cant.  e  a  3|4  di  1.  O.  da 
Tiriolo.  Vi  si  tiene  una  fiera  di  tre 
giorni,  il  io  decembre,  e  conta  1,600 
abitanti. 

M1GLI0NIC0,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  dislr.  e  a  3  1.  S. 
O.  da  Matera,  cant.  e  a  3  1.  O.  da 
Monte-Scaglioso,  con  2,700  abitanti. 

M1GL0S,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' A- 
riege,  circond.  e  a  |  1,  S.  da  Foix, 
cant.    e  a  1  1.   n4  S.    da  Tarascona. 
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Vi    sono  nei  dintorni  molte  miniere  ! 
di  piombo.  Conta  800  abitanti. 

M1GNANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e 
a  io  1.  S.  E.  da  Sora,  cant.  e  a  2  1. 
ij2  S.  E.  da  Cervaro,  sulla  riva  de- 
stra della  Peccia.  Conta  800  abitanti. 

MIGNAV1LLERS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Alta-Saona,  circond.  e  a  2  1.  3[4 
S.  S.  E.  da  Lure,  cant.  e  a  2  1.  i\l\ 
E.  N.  E.  da  Villersexel,  sulla  Bonot- 
te.  Vi  sono  delle  torbiere  e  conta 
5oo  abitanti. 

MIGNÈ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  In- 
dro, circond.  e  a  4  !•  3(4  N.  E.  dal 
Blanc,  cant.  e  a  2  I.  3[4  N.  O.  da 
s.t  Gauthier,  in  un  paese  coperto  di 
stagni  e  paludi.  Vi  si  tiene  una  fiera, 
e  conta  1,000  abitanti. 

MIGNÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na, circond.,  cant.  N.  e  a  il.  ij4  N. 
da  Poitiers,  sulla  riva  sinistra  dell' Au- 
zance.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere, 
e  conta  1,600  abitanti. 

M1GNETTE,  vili,  del  reg.  Lpm.-Ven., 
proy.  di  Lodi  e  Crema ,  distretto  di 
Zelo  Buon  Persico. 

MIGNON,  riviera  di  Fr.,  che  nasce  nel 
dipart.  delle  Due-Sevre ,  circond.  d 
Niort,  cant.  di  Beauvoir-sur-Niort , 
presso  S.t  Marlin-d'Augè,  nella  fore 
sta  di  Chizè;  scorre  al  N.  O. ,  entra 
nel  dipart.  della  Charente-Inferiore  , 
circolici,  di  La  Rochelle  ,  e  si  getta 
nella  Sèvre-Niortese  alla  riva  sinistra, 
dopo  un  corso  di  circa  9  I.',  delle 
quali  3  di  una  mediocre  navigazione 
dal   Port-de-Jouet. 

MIGNONA  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Lodi. 

M1GNOVILLARD,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
del  Jura,  circond.  e  a  7  1.  1  [4  K.  da 
Poligny,  cant.  e  a  1  I.  2j3  N.  E.  da 
Nozeroy.  Si  ritrae  dal  suo  territorio 
del  marmo  di  un  fondo  bleù  diasprato 
di  grigio  e  bianco  venato  ,  e  di  un 
grano  finissimo.  Conta  600    abitanti. 

MIGO,  città  dell'Africa,  nella  Marmarica, 
posta  da  Tolomeo  fra  Dioscoron  e 
Se  rag  ina. 

M1GON1UM,  nome  di  una  pianura  del- 
la Laconia,  situata  in  faccia  alla  is 
di  Cranaè .  Il  monte  Larisius  la  do- 
minava ,  e  si  vedeva    su   di  esso    un 
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tempio  dedicato  a  Venere  Migonìtìs, 
secondo  Pausania. 

MIGRI,  città  della  Persia,  nell'Armenia, 
solla  riva  sinistra  delPAras,  a  i51.  S. 
S.  E.  da  Nakhshivan.  Era  un  tempo 
grande,  ed  aveva  5oo  famiglie  arme- 
ne, e  5  chiese.  I  dintorni  producono 
vino  e  cotone. 

MIGRON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charente-Inferiore,  circond.  e  a  4  !• 
E.  N.  E.  da  Saintes,  cant.  e  a  1  I. 
N.  N.  E.  da  Burie,  con  i,3oo  abitanti. 

MIGUEL  (S.) ,  una  delle  Azzore.  Fedi 
Michele  (s.) 

MIGUEL  (S.),  riviera  del  Buenos-Ayres, 
prov.  di  Cordova.    Si  getta    nel    rio 


Dulce,  alla  riva  destra,  verso  290  45' 
di  lat.  S.,  e  64°  5o'  di  long.  O.,  do- 
po un  corso  di  circa  5o  1.,  verso  l'È. 
MIGUEL  (S.)  o  DARIEN  DEL  SUR  , 
golfo  del  Grande-Oceano  equinoziale, 
sulla  costa  N.  O.  della  Colombia,  di^ 
part.  dell'Istmo  (Nuova-Granata) ,  al 
6°  20'  di  lat.  N.  e  8o°  3o'  di    long. 

0.  Fa  parte  del  golfo  di  Panama, 
ed  ha  io  1.  di  profondità  sopra  6  di 
larghezza.  Riceve  diverse  riviere.  Que- 
sto golfo  è  assai  vasto  per  contenere 
una  flotta  che  può  rimanervi  al  si- 
curo dietro  molte  picc.  isole.  Le  co- 
ste sono  paludose  e  coperte  di  alberi. 

MIGUEL  (S.),  vili,  della  Colombia,  di- 
part. di  Cundinamarca  (Nuova-Gra- 
nata), a  22  1.  O.  N.  O.  da  S.ta  Fé 
de  Bogota,  sulla  riva  destra  della  Mad- 
dalena .  Era  un  tempo  luogo  di 
qualche  considerazione. 

MIGUEL  (S.) ,  riviera  di  Colombia , 
(Nuova-Granata).  Discende  dal  versa- 
tojo  orientale  delie  Ande,  a  circa   io 

1.  S.  da  Pasto,  scorre  all'È.,  e  si  getta 
nel  Putumayo,  alla  riva  destra,  sotto 
o°  20'  di  lat.  N.  e  770  (\o'  di  long. 
O.,  dopo  un  corso  di  circa  5o  leghe. 

MIGUEL  (S),  città  del  Guatemala,  stato 
e  a  25  1.  S.  E.  da  S.  Salvador  ,  ca- 
poluogo di  dipart.,  sulla  riviera  navi- 
gabile del  suo  nome,  presso  la  sua 
imbocc.  nel  Grande-Oceano  ,  a  8  I. 
O.  N.  O.  dal  golfo  di  Fonseca.  11 
clima  vi  è  assai  malsano.  Conta  5,5oo 
abit. ,  dei  quali  circa  200  bianchi. 
Questa  città  fu  fondata  nel  i53o  da 
Luigi  di  Mescoso  ,  e  nel    1599    r*oc" 
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▼ette  il  titolo    di  città.  *~  II   dipart. 
che  forma  la  parte  orient.  dello  stato 
di    S.    Salvador,    n' è  la    parte    più 
calda.  Evvi  al  N.  del    capoluogo    un 
vulcano  che  ne  porta  il  nome.  Circa 
35,ooo  abitanti. 
MIGUEL  (S.),  baja  sulla  costa  settentr. 
d'ella  penisola   formante    la  parte    S. 
;    E.  dell'isola  di  Lusson,  una  delle  Fi- 
■    lippine.  Lat.  N  i3°  5o';  long.  E.  1200 
50'.  Ha  5  1.  di  profondità,  dal  N.  al 
S. ,  e  4  1.  di  larghezza.    All'  ingresso 
stanno  le  picc.  isole  di  Canimo  e  di 
Canton. 
MIGUEL  (S.),  borgata  del  Messico,  nel- 
la Nuova-California,  a  45  1.  S.  S.  E. 
da  Monte-Rèy,  sulla  costa  del  Gran- 
de-Oceano  boreale. 
MIGUEL  (S.),    forte  della    repubblica 
e  a  64  I.  E.  N.  E.    da  Monte-Video, 
alla  estremità  S.  del  lago  Mirini. 
MIGUEL  (  S.  ),  riviera  dell1  Alto-Perù  , 
che    aasce    nel  dipart.    di  Chiquitos , 
presso    s.  Jose,  entra    nel   dipart.    di 
Moxos,   e  va  a  con  giungersi   al  Bau- 
res,  alla  riva  sinistra,    al  i3°  20'    di 
lat.  S.  e  66°  3o'    di  long.  O. ,    dopo 
un  corso  di  circa  i5o  1.,  verso  il  N. 
O.  Porta  nella  parte  inferiore  il  no- 
me di  rio  Branco.  Gli  affluenti  prin- 
cipali sono   il  Parapiti ,  a  sinistra,  il 
S.  Luigi  e  lo  Sacopo,  a  destra. 
MIGUEL  (S.),  stabilimento  di  missioni, 
nell1  Alto-Perù,   dipart.  di  Chiquitos, 
a  80  I.    E.  N.  E.    da  S.  Lorenzo   de 
la  Frontera ,    presso  la  sorg.  del  rio 
S.  Luigi. 
MIGUEL-ARCANGELO  (S.),  gruppo  di 
picc.  isole    del   Grande-Oceano  equi- 
noziale, nell'  arcip.  Pericoloso,    al  S. 
E.  della  is.  S.  Paolo,  sotto  200  9'  di 
lat.  S.  e  46°  3o'  di  long.  O.  Fu  sco- 
perta da  Quiros  nel  1606. 
tflGULL  D'ACHA  (S.),    bor.  del  Por- 
togallo, prov.  di  Beira,    comarca  e  a 
3  1.  E.  da  Castello-Branco ,  e  a  3  1. 
i{2  O.  da  Idanha-Nova. 
H1GUEL  DE  LA  R1BERA  (S.),   bor. 
della  Spag.,    prov.  e  a  5  1.   i[2  S.  S. 
E.  da  Zamora,  e  a   1   I.   i|2  N.  E.  da 
El-Maderal,  sul  pendio  di  una  mon- 
tagna. Evvi  un  convento  di  frati  scal- 
ai,   che  fu  la  residenza    di  S.  Pietro 
«li  Alcantara,  suo  fondatore:  Qooabit.f 
Tom.  IH.  P.  II 
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MIGUEL  DEL  PINO  (  S.  ),  bor.  della 
Spag.,  prov.  e  a  4  ^  ^l4  P5,  $•  O. 
da  Valladolid,  e  a  1  I.  E.  da  Torde- 
sillas,  sulla  riva  sinistra  del  Duero, 
con  200  abitanti. 
MIGUEL  DEL  VALLE  (S.),  bor.  della 
Spag.,  prov.  e  a  i5  1.  ij2  N.  O.  da 
Valladolid ,  sulla  riva  sinistra  della 
Cea,  con  800  abitanti. 

MIGUEL  DE  PEDROSO  (S.),  bor.  del- 
la Spag.,  prov.  e  a  8  I.  ip  E.  da 
Burgos,  e  a  5  1.  O.  da  S.  Domingo 
de  la  Calzada ,  fra  due  colline ,  sul 
Tiron ,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte.  Vi  si  fabbricano  grosse  stoffe 
di  lana  e  tela.  Conta  4°°  abitanti. 

MIGUEL  DE  SAPA  (S.),  vili,  del  Pe- 
rù, intendenza  di  Arequipa,  prov.  e 
a  5  1.  E.  da  Arica.  Fa  un  gr.  comm. 
di  pevere  di  Guinea,  che  si  raccoglie 
nei  dintorni. 

MIGUEL  DE  SERREZUELA  (S.),  bor. 
della  Spag.,  prov.  e  a  io  1.  1  (2  S.  E. 
da  Salamanca,  e  a  2  1.  ij2  S.  da 
Mancera  di  Abaxo,  con  4oo  abitanti. 

MIGUEL  DE  TUCUMAN  (S.),  città  del 
Buenos-Ayres.  Vedi  Tucuman. 

MIGUEL  DE  VALERO  (S.),  bor.  della 
Spag. ,  prov.  e  a  1 1  1.  S.  O.  da  Sa- 
lamanca ,  e  a  1  1.  3j4  E.  S.  E.  da 
L' Escuriale,  in  un  paese  montuoso. 
Conta  5oo  abitanti. 

MIGUEL  EL  GRANDE  (S.),  bor.  del 
Messico,  stato  di  Guanaxnato,  in  una 
pianura.  Vi  si  fabbricano  selle,  bri- 
glie, altri  oggetti  in  cuojo,  armi  bian- 
che, coltelli,  speroni  ed  altre  mani- 
fatture di  acciajo.  Conta  3, 000  abi- 
tanti. Nei  dintorni  si  alleva  molto 
bestiame,  e  vi  sono  sorgenti  minerali. 

MIGUEL-ESTEBAN,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  19  1.  S.  E.  da  Toledo,  nella 
Manica,  e  a  12  1.  ij2  N.  N.  E.  da  La 
Solana,  in  una  pianura  paludosa. 
Conta   1.900  abitanti. 

MIGUEL-TOTONICAPAN  (S.),  città  del 
Guatemala.   Vedi  Totonicapan. 

MIGUELTURRA,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  1  1.  i|4  S.  E.  da  Ciudad- 
Real,  nella  Mancia,  e  a  2  1.  i{2  O. 
N.  O.  da  Almagro.  Evvi  uno  ospeda- 
le, ed  un  convento  di  donne,  concie, 
fabbriche  di  acquavite  e  sapone.  Con* 
ta   7,5oo  abitanti.    x 

l5l 
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MIGULINSKATa,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  dei  Cosacchi  del  Don, 
distr.  di  Oust-Medvièditza,  a  i3  1.  S. 
E.  da  Bogutchar,  e  a  60  1.  N.  N. 
E.  da  Tcherkask,  sulla  riva  destra 
del  Don. 

MIHÀLY,  marca  della  Ungheria,  nella 
parte  orientale  del  comitato  di  Zem- 
plin.  Gross-Michl  o  Nagy-Mihaly  è 
lino  dei  luoghi  principali. 

MIHALY  (NAGY),  bor.  della  Ungheria. 
Vedi  Michl  (Gross). 

MIHALY  (NEMET  S.t),  bor.  della  Un- 
gheria. Vedi  Pettersdorf  (Gross)  . 

MIHALYI,  vili-  della  Transilvania,  di- 
str. di  Cronstadt,  con  i5,ooo  abitanti 

MIHALYI,  bor.  della  Ungh.,  comitato 
e  a  9  1.  E.  S.  E.  da  Oedenhurgo 
marca  di  Raba-Koz  superiore ,  sulla 
riva  sinistra  della  Piccola-Raab.  Vi  si 
fanno  varie  fiere,  e  conta   1,200  abit. 

MIH1EL  (s.t),  santi  Michaelis  fanum, 
città  di  Fr.,  dipart.  della  Mosa,  cir- 
cond.  e  a  3  1.  i{4  N.  da  Commercy, 
e  a  7  1.  ix4  E.  N.  E.  da  Bar-le-Duc, 
capoluogo  di  cant. ,  sulla  riva  destra 
della  Mosa.  Ev  sede  di  un  tribunale 
di  prima  istanza  del  circond.  e  della 
corte  di  assise  del  dipart.,  ed  ha  una 
conservazione  delle  ipoteche,  ed  una 
ispezione  alle  foreste.  La  sua  situazione 
in  una  valle  è  amenissima,  ma  le  ca- 
se sono  di  gusto  antico.  Si  osserva 
nella  chiesa  del  Borgo  un  bel  monu- 
mento di  scoitura,  chiamato  il  sepol- 
cro di  G.  C.  ;  esso  è  fatto  di  una 
sola  pietra  bianca  di  un  granito  fi- 
nissimo,  che  proviene  dai  dintorni, 
ove  si  trovano  anche  molti  fossili  va-j 
riatissimi;  la  espressione  di  1 3  figure 
che  compongono  i  gruppi,  ed  il  bel 
lavoro  de1  paneggiamenti  formano  la 
ammirazione  degli  intelligenti;  è  opera 
di Ligier-Michier. Questa  città  possiede 
un  collego  comunale,  una  biblioteca 
pubblica,  fabbriche  di  tele  di  cotone, 
biancheria  da  tavola,  merletti,  panni, 
oglio,  carta,  ec.  varie  fuciue  e  del- 
le concie  ;  fa  un  comra.  attivo  di  tali 
generi,  e  specialmente  di  biade,  vini, 
ec.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere,  e 
conta  5,6oo  abitanti.  Nei  dintorni  si 
"visita  un  campo  di  Giulio  Cesare.  — 
Questa  città  formossi  intorno  ad  una 
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abbazia  di  Benedettini ,  fondata  net 
709.  Fu  bene  fortificata  ed  assediata 
diverse  volte  ,  ma  specialmente  ne) 
iG35  da  Luigi  XIII,  che  andò  al  pe- 
ricolo di  esservi  ucciso,  e  ne  fece  di- 
struggere le  fortificazioni. 

M1HLA,  vili,  del  due.  di  Sassonia- Wei- 
mar,  principato  e  a  2  1.  i|4  N.  <h 
Eisenach,  bai.  e  a  t  I.  i[|  £.  N.  I 
da  Creutzburg,  sulla  riva  destra  dell;» 
Werra.  Vi  si  fabbricano  rasi  e  vellu- 
ti, e  conta   1,100  abitanti. 

MI-HO  ,  riviera  della  China,  prov,  di 
Chan-toung.  Ha  origine  presso  e  al 
S.  della  città  del  distr.  di  Lin-keu 
e  si  getta  nel  mare  Giallo,  a  12  1.0. 
dalla  città  del  dipart.  di  La'i-tcheu, 
dopo  un  corso  di  circa  3o  1.,  verso 
il  N.  E. 

MIIIRIDGIAN,  citta  della    Persia.  Vedi 

IsFERAIN. 

M1IAS,  riviera  della  Russia  asiatica,  che 
nasce  dal  versatoio  orientale  dei  mon- 
ti Urali,  gov.  di  Orenburg,  distr.  di 
Tcheliabinsk,  a  7  1.  S.  S.  O.  dal  for- 
te Miiaskoi,  passa  a  Tcheliabinsk,  en- 
tra nel  gov.  di  Perm,  e  si  getta  nel-1 
T  Iset,  alla  riva  destra,  a  Vodenikova,' 
a  io  1.  al  disotto  di  Chadrinsk,  dopo 
un  corso  di  cirea  80  1.,  generalmen- 
te verso  TE.  N.  E. 

M11ASR0I,  forte  della  Russia  asiatica, 
gov.  di  Orenburg.  distr.  e  a  18  1.  O. 
da  Tcheliabinsk  ,  sulla  riva  sinistra 
del  Miias.  Vi  si  mantiene  una  guar- 
nigione di  170  Cosacchi.  Nei  dintor-; 
ni  evvi  una  min.  d'oro;  nel  maggio 
1826,  vi  si  trovò  una  massa  d'oro 
puro  di  circa  25  libbre.  • 

M11T-DEMSIS,  città  del  Basso-Egitto, 
sulla  riva  orient.  del  Nilo,  a  19  1.  S. 
da  Damiata. 

MI1T-KAMAR,  bella  picc.  città  del  Bas- 
so- Egitto,  sul  braccio  orient.  del  Ni- 
lo, a   io  1.  N.  da  Cairo. 

MIJANES ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  A- 
riège,  circond.  e  a  io  1.  S.  E.  da 
Foix,  cant.  e  a  1  1.  N.  O.  da  Quèri- 
gut,  sulla  riva  sinistra  della  Jonne. 
Evvi    una    fucina    e    5oo   abitanti. 

MIJARES  o  M1NARES,  Uduba,  rivier.i 
della  Spagna  ,  che  nasce  nella  prov. 
di  Teruel ,  nelP  Aragona ,  presso  il 
vili,  di  Monteagudo,  scorre    al  S.  E., 
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entra  nella  prov.  di  Castello*  de  la 
Plana,  in  Valenza,  riceve  .1  Monleon 
alla  riva  sinistra,  e  si  getta  nel  Me- 
diterraneo, a  i  1.  iJ2  S.  E.  da  Ca- 
stellon  de  la  Plana,  dopo  un  corso  di 

[UARKSrbor.  delta[Spagna,  prov  e  a 
Q  1.  iT2  S.  O.  da  Avila,  e  a  4-1.  M» 
I    S     E    da    Mombeltran.   Evvi  una 

.    fabb".  di  panni  ed  una  di  pece.  Con- 

i    1a   i,ioo  abitanti. 

IIJARISIMA,    ìs.  del    G.appone.  Vedi 

kìJAS,    bor.    della  Spag.,    prov.   e  ab 

i  1.  S.  O.  da  Malaga,  e  a  5  1.  E.  IN.  L. 
da  Marbella,  presso  il  Mediterraneo. 
Evvi  un  ospizio,  una  fabb.  di  carta 
e  le  donne  fanno    dei  lavori    di  cor- 

S    dame.  Conta  6,5oo  abitanti.  Su  molti 

'  punti  del  territ.  trovasi  alla  saperti 
eie,  piombo,    rame,    ferro   nativo    e 

\  cobalto,  da  cui  però  non  se  ne  trae 
alcun  profitto. 

M1JAUX,  vili,  di  Fr,  dipart.  del  Jura, 
circond.,  cani,  e  a  2  1.  E  da  S.t  Clau- 
de, comune  di  Septmoncel,  sulla  Val- 
celline,  con  5oo  abitanti.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere. 

JM1JAVARA,  città  del    Giappone.  /  edi 

M IV  AVARA.  . 

M1J11UTCH,  bor.  della  Ross,    in  kur., 
gov     e    a    3o    1.  N.  O.    da    Karkov , 
ì      distr.  e  a  3  1.  N.  da  Lebedin.  E  cm- 
to  da    un  bastione    di  terra ,    e  rin- 
chiude   8  chiese.    Vi    si  tengono    tre 
;       fiere  annuali,  nelle  quali    si  vendono 
molte  seterie  e  rasi  :  7,000  abitanti. 
M1JIR1TCH,    bor.  della  Russ    europea, 
gov.  di  Kiev,  distr.  e  a   11  1.  O.  JN.  U. 
\       da  Tcheikasi. 
1   M1JIR1TCH,  bor.  della  Russ.  in  Luropa. 

Vedi  Miedzvrzecz.  . 

I   M1KAM1,  distr.  del   Giappone,  nell  ìs. 
i         di  Nifon,  prov.  di  Bingo. 
!    M1KANOVCZE,  due   vili,  della    IJngh., 

generalato  di  Petervaradino. 
'    M1KASA,  prov.  del  Giappone,  nella   is. 
di  Kiu-siu,  prov.   di  Tsikusen. 
M1KATTA,  città  del  Giappone,  nella  ìs. 
di  Nifon,  prov.  di  Wakasa,  capoluogo 
di  distr.,  sul  mare  del  Giappone. 
MIKE  ,  città  del  Giappone,  nella  ìs.  di 
Kiu-siu,    prov.    di  Tsikugo,  capoluo- 
go   di  distr.,  a  22  1.  E.  da  Nagasaki, 
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sopra    una  picc.   riviera  che   si  getta 
nella  baia  di  Simabara. 
MIKESDAL,  parrocchia  della  Norvegia, 
diocesi    di  Aggerhuus,    bai.  di  Rrao> 
sberg.  Conta  2,000  abitanti. 
MIKHACZA,  vili,  della  Transilvania,  co- 
mitato di  Maros  ;  vi  si  vedono  le  ve- 
sti°ia  di  una  strada  romana. 
M1KHAILICHK1,  bor.    della  Russ.  eu- 
ropea, gov.,  distr.    e  a    i3    1.  U?  E. 
N.  E.  da   Vilna  ,    e  a  9  1.  N.    E.  da 
Ochmiana. 
M1KHA1LOV,  città  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  12    1.  S.  O.    da  Riazan,  ca- 
poluogo di  distr.,  sulla  Pronia.  Ha 11 
chiese,  e  conta  6,5oo  abitanti.  —  Al- 
cuni    autori    fanno     risalire    la    sua 
fondazione  all'anno  ix37,  sotto  il  re- 
gno di  Rurik,    figlio   di  Roslislav   di 
Novorod;  secondo  gli  annali  del  re- 
ano  dello  czar  Ivan-Vasilièvitch     essa 
non  sarebbe   stata  fabbricata    che  nel 
i55i  •    vi    si    vedono    ancora    gli    a» 
vanzi'  di  bastioni    in  legno,    ed    una 
fossa.  —  Il  distr.,  situato  nella  parte 
O.  del  gov.,  è  piano,  e  fertile  in  bia- 
de, lino,    canape,    legumi    e  luppoli. 
Vi  si  alleva  molto  bestiame,  e  la  mag- 
gior parte  dei  suoi  prodotti    serve    a 
provisionare  Mosca. 
M1KHA1LOVKA,  vili,  della  Russ.   euro- 
pea, gov.    èva  il  112    SS.   E.   da 
lèkalèrinoslav,  distr.    e  a  4 ■  »•  .M»  f 
N    E.  da  Alexandrovsk,  sulla  riva   si- 
nistra della   Moskovka,    affluente   dei 
Dnieper.  Conta  3,ooo  abitanti. 
MIKHA1LOVKA,    città    della  Russ.,  in 
"   Eur.,    gov.   di  Kursk,  distr     e  a  \i. 
O    da  Novoi-Oskol ,    e  a  6  1.    i\2  E. 
da    Karotcha,    sulla    riva    destra    del 
Kharok.  Ha  tre  chiese,    delle  distille- 
rie   di    acquavite,    fabb.    di    ogbo  di 
grani,  tele    e  cera,  tintorie  e  concie. 
Fa  un  grande  commercio  di    biade  , 
legna,   canape,  cuoi  e  pelli,  montoni, 
ec!,  e  fa  varie   spedizioni    di  biade  a 
Mosca,  e  di  canape  a  s.  Pietroburgo. 
Vi    Si    tiene    un'annua   fiera.    Conta 
6,000  abitanti. 
M1KHA1LOVKA  ,  bor.    della  Russ.  eu- 
,:    ropea,  gov.  di    Volinia,    distr.   e  a  8 
!     1.  O.  N.  O.  da  Dubno ,    e    a  7  L  b„ 

O.  da  Vladimir. 
'MIKHAILOVKA,  bor.    della  Russia,  u» 
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MIGULINSKATa,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  dei  Cosicchi  del  Don, 
distr.  di  Oust-Medvièditza,  a  i3  1.  S. 
E.  da  Bogutchar,  e  a  Go  1.  N.  N. 
E.  da  Tcherkask,  sulla  riva  destra 
del  Don. 

M1HALY,  marca  della  Ungheria,  nella 
parte  orientale  del  comitato  di  Zem- 
plin.  Gross-Michl  o  Nagy-Mihaly  è 
uno  dei  luoghi  principili. 

MIHALY  (NAGY),  bor.  della  Ungheria. 
Vedi  Michl  (Gross). 

MIHALY  (NEMET  S.t),  bor.  della  Un- 
gheria.  Vedi  Pettersdorf  (Gross)  . 

MlHALYr,  vili,  della  Transilvania,  di 
str.  di  Cronstadt,  con  i5,ooo  abitanti 

M1MALYI,  bor.  della  Ungh.,  comitato 
e  agi.  E.  S.  E.  da  Oedenhurgo, 
inarca  di  Raba-Koz  superiore  ,  sulla 
riva  sinistra  della  Piccola-Raab.  Vi  si 
fanno  varie  fiere,  e  conta   1.200  abit 

MIHIEL  (s.t),  santi  Michaelis  fannm 
città  di  Fr.,  dipart.  della  Mosa,  cir- 
cond.  e  a  3  1.  \\\  N.  da  Commercv, 
e  a  7  1.  ii4  E.  N.  E.  da  Bar-le-Duc, 
capoluogo  di  cant. ,  sulla  riva  destra 
della  Mosa.  Ev  sede  di  un  tribunale 
di  prima  istanza  del  circond.  e  della 
corte  di  assise  del  dipart.,  ed  ha  una 
conservazione  delle  ipoteche,  ed  una 
ispezione  alle  foreste.  La  sua  situazione 
in  una  valle  è  amenissima,  ma  le  ca- 
se sono  di  gusto  antico.  Si  osserva 
nella  chiesa  del  Borgo  un  bel  monu- 
mento di  scoltura,  chiamato  il  sepol- 
cro di  G.  C.  ;  esso  è  fatto  di  una 
sola  pietra  bianca  di  un  granito  fi- 
nissimo,  che  proviene  dai  dintorni, 
ove  si  trovano  anche  molti  fossili  va- 
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abbazia  di  Benedettini ,  fondata  nrì 
709.  Fu  bene  fortificata  ed  assediala 
diverse  volte  ,  ma  specialmente  net 
iG35  da  Luigi  XIII,  che  andò  al  pe- 
ricolo di  esservi  ucciso,  e  ne  fece  di- 
struggere le  fortificazioni. 

M1HLA,  vili,  del  due.  di  Sassonia-Wei- 
mar ,  principato  e  a  2  I.  1\\  N.  d« 
Fisenach,  bai.  e  a  1  1.  ij4  E.  N.  E. 
da  Cieulzburg,  sulla  riva  destra  della 
Werr.i.  Vi  si  fabbricano  rasi  e  vellu- 
ti, e  conta    1.100  abitanti. 

Ml-HO  ,  riviera  della  China,  prov.  di 
Chan-loung.  Ha  origine  presso  e  al 
S.  della  città  del  distr.  di  Lin-keu 
e  si  getta  nel  mare  Giallo,  a  12  1.  O. 
dalla  città  del  dipart.  di  Lai-tcheu, 
dopo  un  corso  di  circa  3o  1.,  verso 
il  N.  E. 

MIHRIDGIAN,  citta  della    Persia.  Fedi 

IsFERAlN. 

M1IAS,  riviera  della  Russia  asiatica,  che 
nasce  d,d  versaloio  orientale  dei  mon- 
ti Urali,  gov.  di  Orenburg,  distr.  di 
Tcheliabinsk,  a  7  1.  S.  S.  O.  dal  for- 
te Miiaskoì,  passa  a  Tcheliabinsk,  en- 
tra nel  gov.  di  Perm,  e  si  getta  nel- 
F  Iset,  alla  riva  destra,  a  Vodenikova, 
a  io  1.  al  disotto  di  Chadrinsk,  dopo 
un  corso  di  cirea  80  1.,  generalmen- 
te verso  T  E.  N.  E. 

M11ASK01,  forte  della  Russia  asiatica, 
gov.  di  Orenburg.  distr.  e  a  18  1.  O. 
da  Tcheliabinsk  ,  sulla  riva  sinistra 
del  Miias.  Vi  si  mantiene  una  guar- 
nigione di  170  Cosacchi.  Nei  dintor- 
ni evvi  una  min.  d'oro;  nel  maggio 
182G,  vi  si  trovò  una  massa  d'oro 
puro  di  circa  25  libbre. 


del  Nilo,  a 
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riatissimi  ;  la  espressione  di  1 3  figure  M11T-DEMSIS  ,  città  del  Basso-Egitto, 
che  compongono  i  gruppi,  ed  il  bel: 
lavoro  de1  paneggiamenti  formano  la 
ammirazione  degli  intelligenti;  è  opera 
di  Ligi er-Michier.  Questa  città  possiede 
un  collego  comunale,  una  biblioteca 
pubblica,  fabbriche  di  tele  di  cotone, 
biancheria  da  tavola,  merletti,  panni, 
oglio,  carta,  ec.  varie  fuciue  e  del- 
le concie  ;  fa  un  comm.  attivo  di  tali 
generi,  e  specialmente  di  biade,  vini, 


sulla  riva  onenl 
da  Da raiata. 
MIIT-RAMAR,  bella  picc.  città  del  Bas- 
so- Egitto,  sul  braccio  orient.  del  Ni- 
lo, a   10  1.  N.  da  Cairo. 
MIJANES  ,  vili,   di  Fr.,  dipart.  dell'  A- 
riège,  circond.    e  a    io    1.    S.  E.    da 
Foix,  cant.  e  a    1  1.  N.  O.  da  Quèri- 
gut,    sulla    riva    sinistra  della   Jonne. 
Evvi    una    fucina    e    5oo  abitanti. 

ec.  Vi   si  tengono    tre  annue  fiere,  e|MIJARES  o  MINARES,   Uduba,  rivicr.i 

conta  5,6oo  abitanti.  Nei  dintorni  si!      della    Spagna,  che  nasce   nella  prov. 

visita  un  campo  di  Giulio  Cesare.  —  j      di    Temei,   nell'Aragona,    presso    i 

Questa  città  forraossi  intorno  aduna'     vili, 


Aragona 
di  Monteagudo,  scorre    al  S.  E., 
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entra  nella  prov.  di  Castellon  de  la 
Plana,  in  Valenza,  riceve  il  Monleon 
alla  riva  sinistra,  e  si  getta  nel  Me- 
diterraneo, a  i  1.  ij2  S.  E.  da  Ca- 
stellon  de  la  Plana,  dopo  un  corso  di 
25  leghe. 

MIJARES,  bor.  della[Spagna,  prov.  e  a 
9  1.  112  S.  O.  da  Avila,  e  a  4  h  i|2 
E.  S.  E.  da  Mombeltran.  Evvi  una 
fabb.  di  panni  ed  una  di  pece.  Cou- 
1a   i,ioo  abitanti. 

MIJARISIMA,    is.  del    Giappone.  Vedi 

M.IYARISIMA. 

ìfcllJAS,  bor.  della  Spag.,  pror.  e  a  6 
1.  S.  O.  da  Malaga,  e  a  5  1.  E.  N.  E. 
da  Mar-bella,  presso  il  Mediterraneo. 
Evvi  un  ospizio,  una  fabb.  di  carta. 
e  le  donne  fanno  dei  lavori  di  cor- 
dame. Conta  6\5oo  abitanti.  Su  molti 
punti  del  territ.  trovasi  alla  superfi- 
cie, piombo,  rame,  ferro  nativo  e 
cobalto,  da  cui  però  non  se  ne  trae 
alcun   profitto. 

MIJAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
circond.,  cani,  e  a  2  1.  E  da  S.t  Clau- 
de, comune  di  Septmoncel,  sulla  Val- 
celline,  con  5oo  abitanti.  Vi  si  ten- 
dono due  annue  fiere. 

MIJAVARA,  città  del    Giappone.  Vedi 

MlYAVARA. 

M1J1R1TCH  ,  bor.  della  Russ.  in  Eur., 
gov.  e  a  3o  1.  N.  O.  da  Karkov , 
distr.  e  a  3  1.  N.  da  Lebedin.  È  cin- 
to da  un  bastione  di  terra ,  e  rin- 
chiude 8  chiese.  Vi  si  tengono  tre 
fiere  annuali,  nelle  quali  si  vendono 
molte  seterie  e  rasi  :  7,000  abitanti. 

M1J1RITCH,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Kiev,  distr.  e  a  11  1.  O.  N.  O. 
da  Tcheikasi. 

MUIRITCH,  bor.  della  Russ.  in  Europa. 

Vedi  MlEDZYRZECZ. 

M1KAM1,  distr.  del  Giappone,  nelf  is. 
di   Nifon,  prov.  di  Bingo. 

M1KANOVCZE,  due  vili,  della  Ungh., 
generalato  di  Petervaradino. 

M1KASA,  prov.  del  Giappone,  nella  is. 
di  Kiu-siu,  prov.   di  Tsikusen. 

M1KATTA,  città  del  Giappone,  nella  is. 
di  Nifon,  prov.  di  Wakasa,  capoluogo 
di  distr.,  sul  mare  del  Giappone. 

MIKE  ,  città  del  Giappone,  uella  is.  di 
Kiu-siu,  prov.  di  Tsikugo,  capoluo- 
go   di  distr.,  a  22  1.  E.  da  Nagasaki, 
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sopra  una  picc.  riviera  che  si  getta 
nella  baia  di  Simabara. 

MIKESDAL,  parrocchia  della  Norvegia, 
diocesi  di  Aggerhuus,  bai.  di  Brad- 
sberg.  Conta  2,000  abitanti. 

MIKHACZA,  vili,  della  Transdvania,  co- 
mitato di  Maros  ;  vi  si  vedono  le  ve- 
stigia di  una  strada  romana. 

M1KHAILICHKI ,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.,  distr.  e  a  i3  l.ija  E. 
N.  E.  da  Vilna  ,  e  a  9  1.  N.  E.  da 
Ochmiana. 

M1KHA1LOV,  città  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  12  1.  S.  O.  da  Riazan,  ca- 
poluogo di  distr.,  sulla  Pronia.  Ha  11 
chiese,  e  conta  6,5oo  abitanti.  —  Al- 
cuni autori  fanno  risalire  la  sua 
fondazione  all'anno  1137,  sotto  il  re- 
gno di  Rurik,  figlio  di  Rostislav  di 
JNovgorod  ;  secondo  gli  annali  del  re- 
gno dello  czar  Ivan-Vasilièvitch,  essa 
non  sarebbe  stata  fabbricata  che  nel 
i55i  ;  vi  si  vedono  ancora  gli  a- 
vanzi  di  bastioni  in  legno,  ed  una 
fossa.  —  Il  distr.,  situato  nella  parte 
O.  del  gov.,  è  piano,  e  fertile  in  bia- 
de, lino,  canape,  legumi  e  luppoli. 
Vi  si  alleva  molto  bestiame,  e  la  mag- 
gior parte  dei  suoi  prodotti  serve  a 
provisionare  Mosca. 

MIKHAILOVKA,  vili,  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  e  a  6  1.  \\2  S.  S.  E.  da 
lèkatèrinoslav,  distr.  e  a  l\  1.  i(2  E 
N.  E.  da  Alexandrovsk,  sulla  riva  si- 
nistra della  Moskovka,  affluente  del 
Dnieper.  Conta  3,ooo  abitanti. 

MIKHAILOVKA ,  città  della  Russ.,  in 
Eur.,    gov.   di  Kursk,  distr.    e  a  (\  I. 

0.  da  Novoi-Oskol ,  e  a  6  1.  i[2  E. 
da  Karotcha ,  sulla  riva  destra  del 
Kharok.  Ha  tre  chiese,  delle  distille- 
rie di  acquavite,  fabb.  di  oglio  di 
grani,  tele  e  cera,  tintorie  e  concie. 
Fa  un  grande  commercio  di  biade  , 
legna,  canape,  cuoi  e  pelli,  montoni, 
ec,  e  fa  varie  spedizioni  di  biade  a 
Mosca,  e  di  canape  a  s.  Pietroburgo. 
Vi  si  tiene  un1  annua  fiera.  Conta 
6,000  abitanti. 

MIKHAILOVKA ,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  di    Volinia,    distr.   e  a  8 

1.  O.  N.  O.  da  Dubno ,  e  a  7  1.  S, 
O.  da  Vladimir. 

MIKHAILOVKA,  bor.    della  Russia,  io 
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S.  E.,  6  1.  di  larghezza  media,  e  120 
1.  q.  Nel  N.  vedonsi  risolversi  alcune 
ramificazioui  delle  Alpi  Rezie ,  ma 
in  generale  offre  una  superficie  unita, 
spezzata  dal  N.  al  S.  dall'*  Olona,  dal 
Seveso ,  dal  Lambro ,  e  dalla  Mol- 
gora,  ed  intersecato  dal  Canale  Mar- 
tesana,  dal  Naviglio-Grande,  e  dal 
canale  di  Pavia,  che  pongono  Milano 
in  comunicazione  coli  Adda  e  coi  Ti- 
cino ;  la  Muzza  porta  le  acque  dal- 
l'Adda  nel  Lambro.  — E  questo  in 
generale  un  paese  umidissimo  e  pa- 
ludoso in  qualche  situazione,  per  cui 
generalmente  il  clima  non  si  può  dire 
molto  sano.  Il  territorio  è  fertile  e  be- 
ne coltivato,  secondo  la  qualità  del 
suolo  ;  le  parti  umide  lo  sono  in  riso 
e  praterie,  e  li  terreni  un  poco  elevati 
e  secchi  in  grani,  lino  ,  e  viti  ;  le 
rive  dei  fiumi  vedonsi  boschive,  e  vi 
sono  delle  foreste  nella  parte  settentr. 
della  provincia.  La  educazione  accurata 
dei  bestiami  è  considerabile,  ed  il  lat- 
te delle  vacche  assai  sostanzioso  ;  vi 
si  allevano  pure  dei  bachi  a  seta. 
Rinomate  fabbriche  di  bella  majo- 
lica,  stoffe  di  seta,  velluti,  tuli,  veli, 
tele,  fustagni,  cotonerie,  galloni  d'oro 
e  d'argento,  fiori  artifìziali ,  nastri  , 
ec.  sono  sparse  nelle  città  di  Milano, 
Monza,  Gallarate,  ec.  Milano  possie- 
de pure  fabbriche  di  diverse  minu- 
terie, vetri  e  cristalli,  lavori  in  bron- 
zo e  metalli,  ec.  11  comm.  di  questi 
prodotti  manifatturati  e  il  sovrappiù 
delle  derrate  del  territorio  bastano  a 
bilanciare  vantaggiosamente  le  impor- 
tazioni dallo  straniero.  — Questa  prov. 
dipende  dal  gov.  di  Milano,  ed  ha  per 
capoluogo  la  città  di  questo  nome.  Si 
divide  in  16  distretti  che  sono:  Barlas- 
sina,  Bollate,  Busto  Arsizio,  Cuggiono- 
Maggiore,  Gallarate,  Gorgonzola,  Me- 
legnano,  Milano  (4),  Monza,  Saronno, 
Somma,  Verano  e  Vimercate,  che  si 
suddividono  in  3g3  comuni  contenenti 
471,994  abitanti.  Essa  comprende  la 
parie  settentrionale  del  dipart.  dell'O- 
lona nell'ora  estinto  regno  d'Italia. 
MILANO,  in  francese  Milan,  in  tedesco 
Meiland*  ed  in  latino  Mediolanum, 
città  capitale  del  regno  Lom.-Ven., 
capoluogo  del  governo  del  suo  nome» 
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di  prov.   e  di  4  distretti,    a  5o  1.  O. 
N.  O.  da  Venezia,  140  1.  O.  S.  O.  4a 
Vienna,   no  1.  N.  E.  da  Roma,  e   160 
1.  S.  E.  da  Parigi.  Lat.  N.  45°  28'  2"; 
long.  E.  6°5i/  16".  La  sua  elevazione 
maggiore  sopra  il  livello  del  mare  si 
computa  a  i35  metri.  Dalla  porta  Nuo- 
va, la  più  elevata,  alla  porta  Romana,  la 
più  bassa, ^  vi  sono  8,466  metri  di  dif- 
ferenza. E  posta  in  una  pianura  fer- 
tile e  ridente,  circondata    a    qualche 
distanza    da  amene,  ubertose  e  delk 
ziose  collinette,  e  dolcemente  inclinata 
dal  N.  al  S. ,  sulla  riva  sinistra    del- 
l' Olona ,  a  cui  si    unisce    in    questo 
luogo  il  Naviglio-Grande,  che  viene  dal 
Ticino,  il  canal  Martesana,  che  deriva 
dall'Adda,  e  che  circonda  la  maggior 
parte  della  città  propriamente   detta, 
infine    il  canale    di  Pavia.    Milano   è , 
residenza  del  vice-re,  di  un  governa- 
tore ,  di  un  comando  militare    gene- 
rale   per    le  provincie    Lombarde  ,  e  , 
sede  di  un  arcivescovato,  da  cui    di-  , 
pendono  8  vescovati,  di  una  corte  di 
appello  ,  di  un    tribunale    civile  ,    di  , 
uno  di  commercio,  di  una    commis- j 
sion  centrale  e  di  un  instituto  impe- 
riale   e  reale  di  scienze  ed  arti,  sud- 
diviso nelle  tre    sezioni  di    Venezia, 
Padova    e  Verona ,    di  un'  accademia 
di  belle  arti,    ec.  Questa  città  ha    la 
forma  di  un  poligono  irregolare ,  la 
cui  superficie  è  di  3  kil.,  891  m.,  ed 
il    perimetro   di    io  kil.,    637    in.    È 
cinta    di  mura    con    bastioni ,    tran- 
ne al  N.O.,  dal  Portello  del  Castel- 
lo sino  alla  porta  Tanaglia,  ove  non 
evvi  che  un  semplice    muro    di    cir- 
convallazione; queste  fortificazioni  so- 
no però  deboli  troppo  per  servire  di 
difesa.  Un  tale  circuito,  che  rinchiude 
gli  antichi  sobborghi,  ha  12    porte, 
cioè  sei  principali  e  sei  minori.    Fra 
le  prime  si  distinguono   l1  Argentea  , 
detta  ora  Orientale,  e  Renza  per  cor- 
ruzione, che  dicesi  anticamente  dedi- 
cata al  Sole:  incominciata  nel  1784, 
e  costrutta  in  due  spartili  edifizj  sui 
disegni    del    Piermarini  ,    non    ebbe 
allora    compimento.    Demolitisi    que- 
sti   due    fabbricati  ,    si    stanno    ora 
erigendo  sul  sito    stesso  due  grandio- 
si corpi,  ad  uso  di  barriera,  seconda 
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il  disegno  elei  bresciano  Vantini  ;  la 
Romana,  costrutta  nel  i5o,8  per  con- 
decorare il  ricevimento  di  Margheri- 
ta di  Austria,  destinata  sposa  a  Filip- 
po IH,  monarca  della  Spagna  e  duca 
;  di  Milano,  tutta  in  pietra,  e  con  bei 
lavori;  la  Ticinese,  detta  anche  di 
.,  Marengo,  di  recente  costruzione  e  di 
;  architettura  del  marchese  Cagnola, 
'  decorata  da  un  maestoso  portico  o 
l  calcidìco  architravato  d1  ordine  dori- 
'  co,  con  colonne  di  straordinario  dia- 
metro, e  decorata  da  un  maestoso 
arco  isolato,  di  magnifica  costruzione. 
Le  altre  porte  maggiori  sono:  la  Ver- 
cellina,  disegno  del  Canonica,  del 
i8o5;  la  Comasina,  fabbricata  in  pie- 
tra arenaria,  e  compita  nel  1826,  a 
spese  dei  negozianti  ;  e  la  Nuova  e- 
retta,  nel  181 2,  sui  disegni  del  pro- 
fessore Zanoja,  tutta  pure  di  pietra 
arenaria,  e  di  elegante  ordine  corin- 
tio. Sono  le  sei  minori  quelle  della 
Tonsa  o  Tosa,  Vigentina  ,  Lodovica  , 
Portello  del  Castello,  l'Arco  della  piaz- 
za d'armi,  Tanaglia.  Alle  dette  porte 
si  possono  aggiungere  due  altri  accessi 
per  le  barche  del  canale  Naviglio,  le 
cui  acque,  derivate  dall'  Adda  e  dal 
lago  di  Como,  entrano  in  città  pres- 
so la  porta  Nuova,  vi  fanno  il  giro 
Interno,  servono  al  movimento  di  più 
mulini,  ed  escono  presso  la  porta  Tici- 
nese, unendosi  quivi  con  quelle  del- 
l'altro Naviglio,  provenienti  dal  Ticino 
e  dal  lago  Maggiore,  per  poi  ritornare 
in  parte  al  Ticino,  sotto  Pavia,  indi 
nel  Po.  Questi  canali,  oltre  il  bene- 
iizio  della  irrigazione  neiP  adjacente 
pianura,  e  quello  della  navigazione 
felicemente  continuata  fino  al  mare 
Adriatico,  da  dove  giungono  le  merci 
sino  alla  riva,  formano  particolarm.  il 
comodo  e  la  ricchezza  della  città  per  la 
facilissima  comunicazione  colla  stessa 
dei  paesi  viciniai  canali  medesimi,  edei 
monti  e  delle  valli  che  circondano  il  la- 
go di  Como,  ed  il  Maggiore,  e  pel  tra- 
sporto dei  loro  prodotti ,  consistenti 
in  vino,  carbone,  legna  da  fuoco  e 
da  opera,  materiali  di  ogni  genere  di 
fabbrica ,  e  principalmente  massi  di 
marmo  e  granito,  di  cui  tante  belle 
colonne    e   numerosissime    adornano 
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questa  città .  Essa  è  fabbricata  in 
generale  senza  regolarità  ;  la  mag- 
gior parte  delle  strade  sono  strette 
e  tortuose,  qualcuna  soltanto  avendo 
una  passahile  larghezza;  tutte  però  , 
anche  le  più  interne,  sono  bene  la- 
stricate ,  e  fornite  di  due  larghe  file 
di  granito,  lontane  circa  3  piedi  Pa- 
na dall'altra.  In  ogni  strada  canali 
coperti  e  sotterranei  ricevono  le  piog- 
gie,  nei  quali,  per  mezzo  di  tubi  co- 
perti, colano  anche  quelle  dei  tetti, 
tolto  di  mezzo  l1  inconveniente  degli 
stillicidi,  e  queste  acque  senza  sta- 
gnare s'immettono  in  altri  canali 
maggiori,  similmente  sotterranei,  nei 
quali  scorrono  di  continuo  il  Seveso,  il 
Nirone,l'Acqualunga  ed  altre  derivazio- 
ni dei  maggiori  canali,  destinate  allo 
spurgo  della  città  ed  al  comodo  degli 
abitanti.  Le  case,  generalmente  bene 
costrutte,  hanno  da  3  a  5  piani;  molte 
sono  bellissime,  e  meritano  il  nome 
di  palazzi,  essendo  fra  questi  osser- 
servabile  quello  vastissimo  e  difgran- 
diosa  architettura  della  famiglia  Ser- 
belloni,  la  cui  facciata  è  imponente,, 
magnifico  Patrio  interno,  ed  elegan- 
te il  cortile,  adorno  di  portici,  di- 
stinguendosi nel  mezzo  della  facciata 
un  bellissimo  pezzo  architettonico  co?* 
colonne  isolate,  che  forma  una  mae- 
stosa loggia,  decorata  di  un  grande 
basso  rilievo  di  stucco,  rappresen- 
tante alcuni  avvenimenti  storici  di 
Milano  del  tempo  di  Federico  Barba- 
rossa.  Fra  gli  altri  pubblici  edifizj, 
monumenti  principali,  rami  diversi 
di  amministrazione,  e  stabilimenti  ci- 
vili, militari,  e  giudiziari  sparsi  per 
la  città,  si  distingue  :  il  palazzo  del- 
la I.  R.  Corte,  rifabbricato,  nel  pas- 
sato secolo,  sugli  avanzi  dell'antico 
palazzo  ducale,  con  facciata  di  ordi- 
ne jonico  moderno,  disegno  di  Pier- 
marini,  con  vasto  cortile,  magnifico 
scalone,  e  adorno  nei  suoi  ricchi  e 
comodi  appartamenti  di  belle  pittu- 
re, distinguendosi  soprattutto  il  gran 
salone  di  ordine  corintio,  detto  del- 
le cariatidi;  il  palazzo  Arcivescovile, 
dono  dei  duchi  Visconti,  ristaurato 
sulla  fine  del  secolo  XV,  diviso  in 
due  separati  cortili,  il  più  magnifico 
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dei  quali  Tenne  costrutto  eia!  Pelle- 
grini, di  cui  è  pure  la  facciata  del 
palazzo,  della  quale  per  altro  non  fu 
eseguita  che  la  sola  porta  maestosa, 
ed  il  suo  compimento  lo  ebbe  dal 
ricordato  Piermarini  ;  il  palazzo  del 
I.  R.  Governo,  il  cui  interno  consi- 
ste in  un  ampio  quadrato  arcato  con 
colonne,  e  due  belle  e  ben  ornate 
scale,  che  mettono  a  varj  comodissi- 
mi appartamenti,  i  quali  servono  d 
residenza  al  governatore,  e  a  diversi 
nffizj  appartenenti  al  governo,  con 
gran  facciata  adorna  di  una  loggia 
grandiosa;  il  palazzo  della  I.  R.  Con 
labilità ,  altra  volta  Collegio  Elve- 
tico, edifizio  di  Fabio  Mangone  ,  e 
di  cui  san  Carlo  fu  il  primo  a  con- 
cepire T  idea  per  la  educazione  dei 
seminaristi  Svizzeri ,  soppresso  il 
qual  collegio  dall'imperatore  Giusep 
pe  II,  fu  destinato  ad  uso  di  resi 
denza  del  governo  di  allora:  la  sua  ar- 
chitettura è  bellissima,  e  non  teme 
questa  fabbrica  il  confronto  di  qua- 
lunque monumento  dell'  antichità,  sia 
per  la  purezza  dello  stile,  sia  per  la 
imponente  grandiosità  che  vi  domi- 
na ;  vi  si  entra  per  due  cortili  cir- 
condati da  portici  con  colonnati,  che 
vengono  riuniti  da  uno  de1  suoi  tre 
gr.  vestiboli,  servendo  gli  altri,  uno 
d'ingresso,  ed  il  terzo  di  comunicazione 
ed  accesso  ad  una  gran  sala  :  le  am- 
pie abitazioni  tanto  del  piano  terre- 
no ,  quanto  del  superiore,  servono 
ora  per  gli  uffuj  della  I.  R.  Direzio- 
ne generale  della  Contabilità  ivi  col- 
locata ;  il  palazzo  della  I.  R.  Direzio- 
ne generale  delle  pubbliche  costru- 
zioni, acque,  strade  e  fabbriche,  nel 
luogo  eretto  da  s.  Carlo  pel  semina- 
rio dei  Chierici,  e  che  chiamavasi  la 
Canonica,  e  poscia  destinato  a  varj 
altri  usi,  abbellito  dal  passato  gover- 
no di  nuova  elegante  facciata  ;  la  I. 
R.  Stamperia  y  onorifico  ed  assai  van- 
taggioso stabilimento,  con  numero 
consid.  di  torchj,  ove  sonovi  impie- 
gati più  di  cento  opera  j,  oltre  alle 
persone  addette  agli  ufficj  di  ammi- 
nistrazione, con  fonderia  di  scelti  ca- 
ratteri, litografia,  calcografia,  cartiera, 
€c*  la  I.  R.  Zecca,  grandioso  stabili- 
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mento   monetario,   eretto  nel    1779, 
considerato  come  uno  dei  migliori  «- 
Bistenti  ,    tanto  per  la  quantità    delle 
macchine,  che  servono    alla  fabbrica, 
zione  delle  monete,  quanto  per  1'  ot 
timo    sistema    introdotto ,    e    per   lì 
scelta    degli    artefici    ed   operatori  dì 
ogni    genere  ,    ammirandosi    in    esso 
tutti    i    congegni    necessarj    alla    fu- 
sione   e  partizione  dei   metalli  ,  l'of- 
ficio  degli    assaggi,    una   sala  per  gli 
incisori  dei  conj,  un'  ampia,  e  como- 
da officina  per  estraere  i  metalli  dal- 
le terre    col  metodo    dell'  amalgama- 
zione,  fornita  essa   pure  di  macchine 
m'osse    dall'  acqua    ed  un  laboratorio 
docimastico:    il  suo    gabinetto    numi- 
smatico   fu    trasportato    a  Brera    ne! 
18 17;  l'I.  R.  Istituto  Geografo-Mili-i 
tare,    grandioso  ed  utilissimo  stabili- 
mento eretto    e  dalla  sovrana  muni- 
ficenza   protetto,    in  cui    vedesi   unsi 
ricca  collezione  di  mappe,  carte  geo-I 
grafiche,    stromenti  relativi,    e  scelgi 
biblioteca;  il  Monte  del  regno  Lonw 
barrdo  Veneto,  edifizio  d'ordine  Jo-| 
nico,  disegno    di    Piermarini,    erette 
suicasegiati  dell' antica  famiglia  Mar- 
liani,  ed  aperto   il  5  settembre  1753, 
col  nome  di  Monte  s.ta  Teresa,  indi 
riaperto,   nel  180/j,    sotto  quello  del- 
l' Amministrazione   dei  fondi  del  de- 
bito pubblico,  nel  luglio  i8o5  deno- 
minato Monte  Napoleone,    dal    i8i<5 
a  tutto  il  1821  provisoriaraente  chia- 
mato   Monte    dello    Stato,  e  che  ne; 
gennaro    1821    assunse  la  denomina- 
zione   presente    di    Monte    del    reg,' 
Lombardo  Veneto  :  stanno  in  questo 
locale  riuniti  vari  ufficj,    quelli    cioè 
della    prefettura    del    Monte    e    della 
I.    R.    Commissione    liquidatrice    del 
debito  pubblico  ;    la  I.    R.  Direzione 
generale    del    Censo    risiede    in    una 
porzione  dell'anVico  edificio  del  colle- 
gio   dei    Gesuiti,    adattata    perciò    ai 
suoi  vari  ufficj,    per  cui  vennero  di- 
sposte nel  piano  superiore  vastissime 
gallerie,    con    colonne  isolate,    e  con 
grandi  sale  per  la  formazione  e  riu- 
nione delle  mappe,   per  gì'  ingegneri 
geografi,   ed  altre  ad  uso  di  archivio; 
il  Dazio  Grande,  e  gli  uffizj  delle  I. 
R.  Finanze  e    Tesoreria  occupano  il 
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maestoso  imponente  palazzo  allre  vol- 
le di  Tommaso  Marini,  nella  con- 
trada perciò  detta  del  Marino,  con 
facciata  composta  di  tre  ordini  di 
architettura,  ed  il  cui  interno,  for- 
mato da  portici  con  colonne,  fa  ri- 
saltare una  perfetta  armonia  coli1  e- 
steriore,  per  la  ricchezza  e  profu- 
sione degli  ornati.  Diverse  e  gran- 
diose sale  nel  pian  terreno  ornate  di 
buone  pitture,  servono  per  la  cassa 
del  tesoro  e  delle  finanze,  il  supe- 
riore essendo  destinato,  come  lo  fu, 
per  alloggio  de' principi;  il  palazzo, 
;iltre  volte  Clerici,  è  la  residenza  dei 
tribunali  civili  di  prima  Istanza,  di 
Appello,  di  Commercio,  e  della  Pre- 
tura urbana  o  tribunale  di  conci- 
liazione. I  varj  appartamenti  che  lo 
compongono  fornirono  tutte  le  co- 
modità necessarie  agli  ufficj  di  tutti 
questi  tribunali  ;  il  casino  della  no- 
bile socielà,  nella  contrada  di  s.  Giu- 
seppe, occupa  un  vasto  fabbricato,  che 
le  serve  di  adunanza  sino  dal  dicem- 
bre i8i5,  e  il  cui  disegno  è  in  ori- 
gine del  Bramante,  ma  che  il  cav. 
Gagnola  abbellì  nell1  interno  con  ele- 
gante e  ricca  decorazione.  Numerose 
sono  le  sale,  ma  la  più  grandiosa  è 
quella  che  serve  alle  grandi  accade- 
mie ed  alla  danza,  tutte  però  ador- 
ne9 di  buone  moderne  pitture  ;  il 
magnifico  palazzo,  inalzato  da  Leo- 
nardo Spinola,  Tanno  i5p,i,  e  che 
poscia  passò  alla  famiglia  Cusani,  fu 
di  recente  acquistato  dalla  società 
detta  del  Giardino.  Il  suo  cortile  è 
decoroso,  e  le  parli  che  compongo- 
no questo  ediflzio  sono  ricche,  bene 
intere  e  grandiose  :  i  migliori  artisti 
ebbero  parte  agli  ornati  delle  sale, 
di  recente  accomodate,  vedendosi  u- 
nito  al  fabbricalo  un  giardino  ridotto 
anch'esso  a  vaga  forma,  con  passeggi, 
grotta,  cascate  d'  acqua,  ec.  Passando 
dalla  strada,  detta  Isara  e  Marina, 
che  da  Porta  Orientale  mette  a  quel- 
la di  Porta  Nuova,  presenlasi  uno 
dei  più  ricchi  e  magnifici  palazzi  ar- 
chitettonici moderni,  in  tutte  le  sue 
parti  decorosamente  adorno,  inalzalo 
nel  1790  dal  conte  Lodovico  di  Bei- 
gioioso.  L'iulerno  e  l'esterno  an- 
Tom.  UT.  P.  II. 
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nunziano  la  grandiosità  di  chi  lo  fe- 
ce costruire,  non  meno  che  il  buon 
gusto  del  suo  architetto  Leopoldo 
Polack,  viennese.  Esso  è  adorno  dì 
statue,  bassi  rilievi  e  pitture  a  fre- 
sco. Merita  pure  particolare  osserva- 
zione il  bellissimo  giardino  annesso  sul 
disegno  dello  stesso  architetto,  il  quale 
dacché  fu  dato  in  proprietà  a  S.  A, 
R.  il  principe  Viceré,  fu  consid.  in- 
grandito colla  unione  dell'  orlo  che 
apparteneva  alla  così  detta  Cano- 
nica. Dei  5  archi vj.  quello  notarile, 
sta  sulla  piazza  dei  Mercanti,  quel- 
lo dello  Stato  ,  nella  contrada  della 
Sala  ,  P  archivio  diplomatico  si  tro- 
va nella  Canonica ,  quello  di  giu- 
stizia al  ponte  di  s.  Damiano,  e  l'al- 
tro della  guerra,  nell1  antica  chiesa 
di  s.  Carpoforo.  Fra  le  caserme  me- 
rita parlicolar  menzione  quella  ma- 
gnifica di  s.  Francesco, sulla  piazza  di 
s.  Ambrogio,  eretta  nel  luogo  del  mo- 
nastero e  chiesa  dei  padri  France- 
scani, anticamente  Basilica  Naboriana, 
ed  una  delle  più  grandiose  e  bene 
intese  che  in  questo  genere  di  edi- 
fizj  vedere  si  possa  ;  al  suo  compi- 
mento essa  dovrà  essere  perfettamen- 
te isolata  con  quattro  facciale:  ne  fu 
T architetto  l'ingegnere  militare  Ros- 
si, già  colonnello  del  genio,  sotto  il 
regno  italiano,  del  cui  disegno  è 
pure  l1  altra  caserma  del  Castello 
nella  piazza  del  Foro,  e  che  fa  parie 
del  fabbricato  interno,  stato  riserva- 
to dall'  antica  fortezza  prima  della 
sua  demolizione  nell'anno  1801  ;  ha 
una  porta  maestosa  d'  ordine  do- 
rico, costrutta  tutta  in  granito  rosso. 
La  caserma  di  cavalleria  di  san  Sim- 
pliciano occupa  il  soppresso  monastero 
di  tal  nome,  e  presenta  una  ricca  e 
regolare  facciala,  grandiosi  e  comodi 
cortili,  ed  ampie  scuderie.  Altre  gran™ 
diose  e  comode  caserme  si  sono  sta- 
bilite, e  trovansi  distribuite  nella  città 
dopo  la  soppressione  dei  monasteri, 
e  sono  la  caserma  di  cavalleria  e  fan- 
teria, in  s.  Vittore  Grande,  quella 
della  Incoronata,  nel  borgo  di  Porta 
Comasina,  Patirà  di  s.  Angelo,  nella 
piazza  di  tal  nome,  quella  di  s.  Eu- 
storgio,  nella  piazza  così  nominata1 
l52 


ed  il  gran  corpo  di  Guardia  nella 
piazza  dei  Mercanti.  Le  piazze  in  ge- 
nerale meritano  appena  un  lai  nome, 
e  sono  piuttosto  piccole;  si  eccettui 
pero  la  vasta  piazza  d1  Armi,  che  si 
estende  in  larghezza  braccia  1,100  ed 
in  lunghezza  braccia  1,000,  chiusa  da 
mi  muro  di  cinta,  che  separa  la  città 
dalle  campagne,  e  che  serve  di  pas- 
seggio amenissimo;  sul  lato  S.  E.  di 
questa  piazza  ed  al  confine  delle  an- 
tiche mura,  Galeazzo  II,  signore  di 
Milano,  fece  erigere  l1  anno  i358  un 
castello  che  prese  la  denominazione 
di  Giove,  daìr  antica  porta  Giovia, 
soppressa  ed  incorporata  nella  forti- 
ficazione del  castello  medesimo ,  il 
quale,  dopo  la  sua  morte,  fu  demolito 
dai  cittadini  l'anno  1878.  Il  suo  suc- 
cessore e  figlio  Giovanni  Galeazzo, 
lo  fece  ricostruire  nello  stesso  luogo, 
assai  più  forte,  con  alte  muraglie,  e 
di  profonde  fosse  munito,  e  questo 
durò  sino  alla  morte  di  Filippo  Ma- 
ria, ultimo  dei  Visconti,  cioè  sino  al- 
l'anno  j447«  Ammutinatasi  la  città 
col  pensiero  di  reggersi  in  rep. ,  fu 
di  nuovo  dal  popolo  rovinato  e  de- 
molito. Nel  i45o,  impadronitosi  della 
città  Francesco  Sforza,  marito  di 
Bianca  Maria  Visconti,  fu  da  esso  col 
consenso  dei  cittadini,  per  la  terza 
volta  rifabbricato  con  maggiore  am- 
piezza e  solidità,  avendo  sostenuto 
in  varj  tempi  lunghi  assedj.  Final- 
mente nel  180 1,  come  si  disse,  ven- 
nero atterrate  tutte  le  esteriori  for- 
tificazioni e  nel  loro  luogo  formossi 
una  vastissima  piazza  detta  del  Ca- 
stello o  del  Foro,  e  vi  si  sostituiro- 
no al  luogo  delle  antiche  mura,  dei 
bene  ordinati  viali  pei  pubblici  pas- 
seggi, ombreggiati  da  piante  esotiche 
ed  indigene.  Alla  estremità  della  piaz- 
za d'Armi  si  sta  per  dar  termine  ai 
sublimi  lavori  dell'  Arco  di  trionfo, 
ordinato  nel  1804,  ma  incominciato 
nel  1807,  col  nome  allora  di  Arco 
del  Sempione,  tutto  marmo  di  fab- 
brica ed  elevato  dalle  fondamenta 
sul  grandioso  e  bene  immaginato  di- 
segno del  cav.  marchese  Luigi  Ga- 
gnola; le  vicende  politiche  fecero  ri- 
maner sospesi  i  lavori,    ma  ricomin- 
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«iati  questi  per  munificenza  delF an- 
gusta maestà  di  Francesco  I,  ordinò 
che  condotta  fosse  a  compimento  un 
opera  sì  bella,  accettandone  la  dedica 
coll'inauguramento  di  Arco  della  Pace. 
Al  N.  dell'atterrato  castello  si  coslrusse 
sotto  il  governo  italiano,  il  così  dello 
anfiteatro  od  Arena,  disegno  del  Ca- 
nonica, uno  dei  più  insigni  edifizj 
fatto  per  accrescere  il  decoro  e  lo 
splendore  della  città  di  Milano,  che 
mancava  ancora  di  un  monumento 
di  questo  genere.  Questo  ampio  e 
sontuoso  recinto  nel  genere  ant.,  e  di 
forma  elittica,  è  lungo  braccia  4°°  e 
largo  200,  e  vedesi  cinto  da  un  muro 
altissimo  di  pietra,  e  circondato  sino 
ad  una  certa  elevazione,  da  comode 
gradinate  al  di  sopra  delle  quali  evvi 
una  piattaforma  di  sufficiente  larghez- 
za, che  offre  un  passeggio  ombreg- 
giato ;  può  contenere  quasi  4°i000 
spettatori  e  serve  di  circo,  d' ippo- 
dromo e  di  naumachia,  avendosi  il 
comodo  di  riempierlo  coir  acqua  che 
scorre  all'intorno.  Nel  giorno  17  giu- 
gno 1807,  vi  si  diede  il  primo  spet- 
tacolo. Senza  parlare  delle  altre  piaz- 
ze, ci  limiteremo  a  citar  quella  dei 
Mercanti,  posta  nel  centro  della  città, 
fiancheggiata  da  alcuni  fabbricati  dì 
antica  origine,  ed  altri  di  bella  archi- 
tettura, eh'  ebbe  prima  il  nome  di 
piazza  dei  Tribunali,  a  cagione  dei  : 
tribunali  che  ivi  esistevano  ed  ora 
trasportati  nel  palazzo  Clerici,  e  pò-  , 
scia  quello  di  piazza  dei  Mercanti, 
perchè  quivi  questi  si  adunano  quasi 
ad  una  spezie  di  Borsa,  essendo  stata 
per  tale  oggetto  formata  una  sala  nel 
fabbricato  con  portici.  In  questa  piaz- 
za hanno  la  loro  residenza  varj  pub- 
blici dicasteri  ed  ufflcj,  cioè  l'Archivio 
pubblico  notarile  e  la  commissione 
centrale  di  beneficenza,  la  cassa  di 
risparmio,  la  congregazione  centrale, 
1'  ufficio  delle  ipoteche,  la  camera  di 
commercio,  la  scuola  elementare  mag- 
giore normale,  la  direzione  generale 
dei  ginnasi,  e  l'ispettorato  delle  scuo- 
le elementari  normali,  la  delegazione 
del  primo  circondario  di  polizia,  ed 
il  gran  corpo  di  guardia  militare.  — 
Per  1'  esercizio  del  culto    cattojico  vii 
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sono  In  Milano  a4  parrocchie,  con 
varie  altre  chiese  sussidiarie  ed  ora- 
torj,  ridotte  a  sole  71  dopo  le  sop- 
pressioni avvenute,  mentre  alla  metà 
del  X Vili  secolo  oltrepassavano  il  nu- 
mero di  23o.  Fra  i  più  celebri  e  ri- 
nomati edifizi  deir  Italia,  vanta  Mi- 
lano la  sua  cattedrale,  dopo  quella  di 
s.  Pietro  in  Roma,  il  costante  oggetto 
di  universal  maraviglia  per  la  mole 
gigantesca  e  singolarità  del  disegno 
di  gotica  costruzione  ardita  e  bizzar- 
za,  sorprendente  per  magnificenza  e 
ricchezza,  osservabile  per  la  leggerezza 
delle  masse  piramidali,  per  la  molti- 
plicità  delle  statue,  sculture  e  bassi 
rilievi,  che  in  ogni  parte  l'adornano 
sì  entro  che  fuori.  Questo  tempio, 
tutto  costrutto  in  marmo  bianco,  e- 
stratto  dal  monte  Candoglia,  dicesi 
occupi  il  luogo  di  un  famoso  tempio 
di  Minerva;  esso  ebbe  principio  Fan- 
no i386  il  i5  di  marzo,  ma  non  pia- 
cendo a  Giovanni  Galeazzo  Visconti 
questa  sua  prima  costruzione,  ordinò 
gli  si  desse  una  nuova  e  più  gran- 
diosa forma,  Tanno  1387.  Fu  desso 
compito  per  ordine  di  Napoleone, 
che  vi  si  fece  coronare  re  d1  Italia. 
Gli  architetti  eh1  ebbero  la  direzione 
di  questa  fabbrica ,  incominciando  a 
tal  epoca  da  Marco  da  Campione,  di- 
cesi sieno  i83.  La  forma  interna  è 
quella  di  una  croce  latina,  diretta 
dall' E.  all'O.,  e  divisa  in  5  navate, 
delle  quali  quella  di  mezzo  è  al  dop- 
pio più  larga  delle  altre  ;  52  grossi 
piloni  di  marmo  quasi  ottagoni,  del- 
l'altezza di  braccia  4ri  dividono  que- 
ste navate  e  sostengono  le  volte  go- 
tiche, e  4  altri  più  grossi  sostengono 
la  cupola  del  centro  della  chiesa.  La 
sua  lunghezza  è  di  147  m.  55  e;  la 
maggiore  larghezza  di  86  m.  86  e. , 
e  l1  altezza  della  gran  cupola  di  66 
m.  63  e. ,  talché  aggiungendovisi  la 
grande  guglia  di  stile  moresco  e  la 
statua  in  rame  dorato  della  B.  V.,  la 
elevazione  totale  di  questo  edifizio 
superbo  ascende  a  108  m.  86  e.  Al- 
la sinistra  entrando,  vedesi  il  bel  bat- 
tistero a  foggia  di  tabernacolo  isolalo, 
formato  da  una  grande  urna  di  por- 
lido,    proveniente,    senza  dubbio,    da 


Hi  ih  1 1 7  i 

qualche  antico  bagno  romano,  che 
servì  di  deposito  alle  sagre  spoglie 
di  s.  Dionigi  vescovo  di  Milano,  con 
altri  santi  martiri,  e  che  da  s.  Carlo 
fu  destinato  a  conservar  l'acqua  bat- 
tesimale per  immergervi  la  testa  dei 
bambini,  secondo  il  rito  Ambrosiano 
quivi  professato;  le  colonne  che  lo 
circondano  sono  di  marmo  antico  ed 
i  capitelli  di  bronzo  mirabilmente  la- 
vorati. Gli  altari,  le  cappelle  sono  in 
marmo  a  colori  diversi,  e  vedesi  il 
tutto  adorno  di  bassi  rilievi  in  ogni 
genere,  pitture  pregiate  e  lavori  fi- 
nissimi e  ricercati.  Vi  si  distingue  la 
statua  in  marmo  bianco  di  Martino 
V,  quella  pregiatissima  di  s.  Bartolo- 
meo, opera  di  Marco  Agrati,  che  rap- 
presentò questo  santo  scorticato  e 
portante  la  sua  pelle  sul  dorso  ;  il 
magnifico  monumento  sepolcrale  di 
Gio.  Giacomo  Medici,  zio  di  s.  Car- 
lo; quello  in  marmo  nero,  del  cardi- 
nale Marino  Carraccioli,  governator  di 
Milano;  il  deposito  di  Ottone  Vi- 
sconti detto  il  Magno  e  di  Giovanni 
zio  e  nipote  arcivescovi  e  signori  di 
Milano;  il  mausoleo  con  tre  busti 
rappresentanti  gli  arcivescovi  Giovan- 
ni, Guido  e  Gio.  Francesco  Arcim- 
baldi,  oltre  tanti  altri  monumenti, 
sepolcri,  lapidi,  ec.  È  degna  soprat- 
tutto di  minuta  osservazione  la  sot- 
terranea cappella,  ove  riposa  il  corpo 
di  s.  Carlo,  di  forma  ottangolare,  con 
la  volta  coperta  di  bassi  rilievi,  tro- 
fei ed  ornamenti  assai  rilevati  di  la- 
stra d'argento,  i  quali  ricordano  gli 
avvenimenti  più  rimarcabili  della  vi- 
ta del  santo,  ed  otto  cariatidi  negli 
angoli,  pure  di  grossa  lastra  d'argen- 
to, rappresentanti  le  sue  virtù.  Nel 
1817,  si  cangiò  e  rinnovossi  l'aspetto 
di  questo  luogo  con  nuovo  disegno 
dell'architetto  Pestagalli,  che  lo  rese 
più  elegante  e  magnifico.  Sull'altare 
posa  il  sarcofago  che  contiene  le 
spoglie  mortali  del  santo  arcivescovo 
in  abito  pontificale,  arricchito  di  gioje. 
11  sarcofago  è  composto  di  rarissimi 
cristalli  di  monte,  legati  in  argento, 
dono  di  Filippo  IV,  re  delle  Spagne, 
li  cui  stemmi  vi  si  vedono  opposti 
in  oro  massiccio,    Una    grande    fine- 
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stra  orizzontale,    praticata   nel    pavi- 
mento della  chiesa,  illamina  il  sotter- 
raneo, a  dà  luogo  ai  fedeli  di  poter 
assistere  ai  divini  ufficj  ch'entro  vi  si 
celebrano.  Tutte  le  pitture  che  ador- 
nano questo  tempio,  sono  dei   primi 
maestri  d'Italia.  I  vetri  rappresentanti 
diversi  traiti  istorici,  aggiungono  mag- 
gior lustro    alla    sua    maestà,  ma    lo 
rendono  un  poco  oscuro.  11  suo    pa- 
vimento di  marmo   a  colori    diversi, 
fatto    a    compartimenti    con    disegno 
artifizioso,  è  già  compito  nella  gran- 
de navata,    ed    in  parte    nelle    late- 
rali. Trovasi    opportuno    l'invitare  i 
curiosi  ad  osservare   la    straordinaria 
quantità  delle  statue  interne  ed  ester- 
ne   che  adornano   questo  sacro  edilì- 
zio,   essendo  esse   circa  3,ooo    quelle 
già  poste  in  opera,  e  dovendo  ascen- 
dere a  più  di  4,000  circa  quelle  che 
di  ogni  grandezza  debbono  dar  com- 
pimento alla  chiesa.  Neil'  esterno  ,  la 
profusione  delle  colonne,  delle  statue, 
degl'intagli,  delle  medaglie,  dei  bassi 
rilievi,    dei    lavori    pregiati    di    ogni 
sorta  ,  gareggiano  colla  magnificenza 
deH'interno,potendosi  dire  francamen- 
te che  quanto  la  scoltura  e  l'architet- 
tura ha  di  più  bello,  tutto  fu  posto 
in  opera  all'adornamento  della  facciata 
di  questo  tempio,  che  ha  cinque  por- 
le :  le  statue    in  marmo  bianco,    po- 
ste   sopra    tutto  V  edilìzio ,    e    sem- 
brano staccate  come  tante  punte  for- 
mano il  più    imponente   colpo   d'  oc- 
chio. Le  aguglie  terminate  ed  abbellite 
di  statue  e  gotici  arabeschi  ,    sono  a 
quest'ora  circa  80,  oltre  alle  2^  mino- 
ri, dovendo  essere  in  tutti  i35  ad  o- 
pera  compita.  Verso  la  facciata  è  de- 
gna   di    osservazione    una    grandiosa 
Meridiana,  che  attraversa  per  intero 
il  tempio,    eseguita    con    diligenza   e 
somma  accuratezza  sotto  la  direzione 
degli  astronomi  dell'  I.  B.  osservato- 
rio di  Brera.    Fra  le  altre    numerose 
chiese  di  Milano  meritano  particola!* 
menzione  quella    di    S.  Maria   presso 
S.  Celso,  una  delle  più  ragguardevoli 
per  la  sua  architettura  ,    e  delle    più 
ricche  pei  capi  d'opera  dell'  arte  che 
l'adornano,    la  quale    ebbe    principio 
Mei  1/591,  per  ordine  di  Gio.  Galeaz- 
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zo  Maria  Sforza,  nipote  di  Lodovico' 
il  Moro,  sul  disegno  dei   Bramante  ; 
quella  di  S.  Lorenzo,  che  debb  essere 
antichissima.  Distrutta    dal  fupep.Jiel 
10-7i    l'antica  chiesa  venne  ritabbn- 
cata  'in  più  piccola    forma,  e   questa 
pure    rovinata    dal    tempo,  ì>.    ^ario 
ordinò  si  rifabbricasse  quella  ora  esi- 
stente, col  disegno  di  Martino  Bassi, 
e  di  ordine  dorico,  ricea  di  scolture, 
di  dipinti  pregiati,  e  di  monumenti 
sepolcrali,  fra  i  quali  si  distingue  quello 
antico  di  Galla  Placidia,  figlia  di  leo- 
dosio  il  Grande  ,  e  del  di  lei  manto 
Atanlfo  :  è  pure  osservabile  1  antichis- 
simo mosaico,  che  dicesi  mostri  Cristo 
disputante    coi  dottori;  quella    di    5, 
Ambrogio,  una    delle  più  antiche    e 
rispettabili  basiliche  della  citta  ,  con- 
traddistinta col  nome  di  Ambrosiana, 
per  essere    stata    edificata     nel    007  , 
uà  S.  Ambrogio,  che  vi  celebro  1  di- 
vini uffici,  e  volle  in  essa  esser  sepol- 
ìo.  Era  in  origine  divisa  in  due  chiese 
separate  da  un  muro  con  tre  porte, 
ma  vennero  riunite    nel  1^07  ,    e  si 
formò  una  chiesa  sola,  decorata  da  mi 
atrio  o  cortile  rettangolo,  con  portici 
adorni  di  antichi  dipinti.  L'interno  e 
costrutto  in  tre  navate  di  gotica  ar- 
chitettura, con  magnifiche  cappelle  e 
pitture  pregiate;  quella  di  S.ta JMana 
della  Passione,  inalzata  nel  i5io,  in 
forma  di  croce  latina,  con  torreggiarne 
cupola,  tanto  nell'interno  quanto  nel- 
l'esterno   riccamente  abbellita.  L  di- 
visa in  tre  navi,  con  altrettante  porte, 
e  contiene  otto  cappelle  per  parte,  e 
forse    più    di    ogni    altra    adorna    di 
pillare!  quella  di  S.  Stefano  Maggio- 
re, altre  volte  collegiata,  ed  ora  par- 
rocchiale, la  cui  fondazione  viene  at- 
tribuita a  S.   Martiniano    vescovo ,  e 
prima  chiamata  S.  Zaccaria.  TNel  secolo 
XI  devastata  dalle  fiamme,  fu  quindi 
rifatta,  non  però  colla    maestà    della 
precedente,    e  venne    denominata    ò 
Stefano  al  Broglio  ed  alla  Ruota.  La 
chiesa  attuale    fu  costrutta  al    tempo 
dell' arciv.  Visconti,  successore  dib. 
Carlo,  e  perfezionata  nel  i5c,b  :    l  in- 
terno è  diviso    in  tre  navi,    con    sei 
arcate  per  parte ,    con    cappelle    cor- 
rispondenti, ed  un  coro  maestoso  ,  il 
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tutto  adorno  di  pitture  e  di  statue; 
quella  di  S.  Paolo,  chiesa  rimasta  del 
vasto  monastero  di  Agostiniane,  dette 
Angeliche,  sotto  il  titolo  di  S.  Paolo, 
con  bella  facciata,  ricca  di  ornamen- 
ti :  la  chiesa  è  di  una  sola  nave  d'or- 
dine corintio,  saviamente  architettata 
e  di  bei  dipinti  adorna  ;  quella  di  s. 
Nazzaro  Grande,  basilica  edificala  nel 
382  circa  ad  onore  dei  ss.  Apostoli, 
e  quindi  detta  Nazzariana  pel  capo 
di  s.  Nazzaro  in  essa  trasportato  da  s. 
Ambrogio.  Forma  vestibolo  a  questa 
chiesa  il  grandioso  sepolcrale  edilizio 
con  cappella  dedicata  alla  B.  V.  As- 
sunta, costrutto  nel  i3i8  dal  mare- 
sciallo Gio.  Giacomo  Trivulzio,  detto 
il  Magno,  che  vivo  volle  prepararsi 
il  soggiorno  della  morte.  La  facciata 
di  questo  vestibolo  è  di  figura  qua- 
drata, ma  non  ridotta  a  termine,  or- 
nata di  pilastri,  con  tre  porle,  che 
danno  accesso  all'interno,  di  figura 
ottagona,  semplice  e  conveniente  al 
carattere  dell1  edifizio,  stato  più  volte 
ristaurato  e  rimodernato  con  statue  e 
pitture  ;  quella  di  s.  Alessandro  in 
Zebedia,  grandioso  tempio  innalzato 
secondo  la  tradizione  sulle  rovine  di 
una  prigione  detta  Zebedia,  costrut- 
to, come  attualmente  si  trova,  nel 
1602,  con  la  forma  di  una  croce 
greca,  con  magnifica  cupola,  spazioso 
coro  e  comodo  presbiterio  :  menzio- 
nala Questa  chiesa  sino  dal  secolo  XII, 
col  titolo  di  parrocchiale,  fu  data  nel 
XVI  ai  padri  Barnabiti,  i  quali  sop- 
pressi alla  fine  del  secolo  XVIII,  ven- 
nero di  nuovo  ristabiliti,  nel  1825, 
nel  possesso  di  essa  coli'  assegno  di 
una  parte  dell'antico  collegio.  E  a- 
dorna  di  buone  pitture;  ed  il  suo 
aitar  maggiore  vedesi  ornato  di  pie- 
tre dure  stimabilissime;  quella  dì  s. Ma- 
ria presso  s.  Sa  ijro,  inalzata  su  gli  avan- 
zi di  un  profano  tempio,  dal  duca  Lo- 
dovico Sforza,  detto  il  Moro,  sul  di- 
segno del  Bramante,  formata  di  tre 
navi,  adorna  di  bronzi  dorali,  scul- 
ture, dipinti  a  fresco  ,  statue  ,  ec.  ; 
quella  di  s.  Sebastiano,  eretta  per  vo- 
to dalla  città ,  nella  occasione  della 
peste  dell'anno  i5?6,  con  disegno  del 
Pellegrini,    che  riuscì    una  delle  più 
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belle  di  Milano  ,  con  tre  porte  che 
danno  ingresso  all'  interno,  il  quale 
corrisponde  alla  bellezza  esterna  per 
la  sua  semplicità  ed  eleganza  ;  quella 
di  s.  Euslorgio,  annoverata  tra  le  più 
antiche  di  Milano ,  e  risguardata  co- 
me uno  dei  primi  cristiani  edifizi,  di 
cui  viene  da  alcuni  reputato  fonda- 
tore Io  stesso  s.  Eustorgio,  nel  IV  se- 
colo, assumendone  il  nome  dopo  es- 
re  stata  dedicata  ai  Santi  Re  Magi. 
Ne' primi  tempi  era  ben  lontana  dal- 
la città,  ma  soggetta  quindi  alle  in- 
cursioni ed  al  devastamento  dei  bar- 
bari, fu  in  varie  epoche  riedificata  ; 
nel  XIII  secolo  rimodernata  ed  in- 
grandita ,  e  finalmente  ridotta  con 
maggiore  regolarità  e  decoro,  come 
si  trova  al  presente  ,  con  tre  porte, 
corrispondenti  alle  tre  navate  dell'  in- 
terno, adorno  di  belle  cappelle,  sta- 
tue,, monumenti  e  pitture;  quella  di 
s.  Maurizio,  detto  il  monastero  mag- 
giore, dedicata  prima  alla  B.  V. ,  e 
nel  secolo  XII  a  s.  Maurizio,  posta 
secondo  alcuni  nel  luogo  ov'  era  il 
tempio  di  Giove.  L' interno  è  di  una 
sola  nave  adorna  di  buoni  freschi. 
Il  monastero  serve  al  presente  di  ri- 
covero a  varie  religiose  di  diversi 
soppressi  monasteri  ;  quella  di  s.  Vit- 
tore al  Corpo,  basilica  di  antica  fon- 
dazione, che  dal  nome  di  Porzio  fi- 
glio di  Filippo  Oldani,  suo  fondatore, 
nell'  anno  114,  prese  la  denominazio- 
ne di  Porziana  ,  ma  essendovi  stato 
trasportalo,  nel  3o3,  il  corpo  del  mar- 
tire s.  Vittore,  fu  da  quel  tempo  chia- 
mata col  nome  presente.  Divenula 
l' antica  chiesa  cadente  dal  tempo , 
venne  riparata,  nel  990,  dal  arciv. 
Arnolfo,  ed  in  essa  furono  stabiliti 
i  pp.  Benedettini,  che  vi  stettero  al- 
cuni secoli ,  indi  passò  in  Abadia,  e 
finalmente,  nel  1507,  fu  data  ai  pp. 
Olivetani ,  i  quali  eressero  1'  attuale 
bellissima  chiesa  nel  1 542,  sul  disegno 
di  Galeazzo  Alessi  perugino:  l'in- 
terno è  fatto  a  croce  latina,  in  tre 
navi  separate  da  piloni  con  archi,  con 
belle  cappelle  e  con  pitture  di  merito; 
quella  di  s.ta  Maria  delle  Grazie,  di 
gotica  architettura  fabbricata  nel  luo- 
go   ove   esistevano    i    quartieri    delle 
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milizie  del  duca  Francesco  I  Sforza , 
che  donò,  nel  i463,  il  fondo  ai  pp. 
Domenicani  per  fabbricarvi  la  chic 
sa  ed  il  convento,  unendovi  somme 
grandiose .  Lodovico  il  Moro  ,  nel 
1492,  prese  ad  ingrandire  questa  chie 
sa  in  forma  di  croce  latina ,  sui  di 
segni  del  Bramante,  ma  per  le  di 
lui  vicende  restò  l1  opera  imperfetta, 
però  ripiena  di  fini  lavori  di  cotto, 
stemmi,  medaglie  ed  emblemi .  La 
facciata  è  semplice,  di  gotica  architet- 
tura, come  lo  è  1"  interno  fatto  a  tre 
navi,  con  grandiosa  cupola,  ampio 
coro  e  cappelle  semicircolari  nei  Iati, 
disegno  del  Bramante,  come  la  ma- 
gnifica sagrestia  ed  il  contiguo  chio- 
stro. Degne  sono  di  ammirazione  le 
belle  opere  a  fresco  e  le  pitture  pre- 
giate che  adornano  la  chiesa  e  le  cap- 
pelle, esistendo  ancora  l'avanzo  della 
dipintura  del  famoso  Cenacolo  di 
Leonardo  da  Vinci  nel  refettorio  del 
vasto  monastero,  che  contiene  diversi 
grandiosi  cortili,  ed  ora  ad  uso  del 
militare;  quella  di  s.  Simpliciano,  ba- 
silica di  gotica  costruzione,  ed  una 
delle  quattro  che  anticamente  esiste- 
vano fuori  della  città,  e  che  si  vuole 
fondata  da  s.  Ambrogio,  sotto  il  ti- 
tolo della  B.  V.  Seppellito  essendovi 
nell'anno  4°°  s-  Simpliciano,  prese 
il  nome  di  questo  santo:  l'interno 
della  chiesa  è  costrutto  in  tre  navi 
ili  forma  di  croce  latina,  con  cupola, 
e  va  adorno  di  buone  pitture;  quella 
di  s.  Maria  Incoronata  è  formata  da 
due  chiese  unite  fra  loro  con  eguale 
e  semplice  facciata,  essendo  di  eguale 
forma  il  loro  interno  con  due  pre- 
sbiteri, da  poco  tempo  ristaurato  ed 
abbellito.  La  prima  fu  eretta  ad  o- 
nore  della  Vergine  Incoronata  nel 
i45i,  dal  duca  Francesco  Sforza  Vi- 
sconti, e  la  seconda  9  anni  dopo  da 
Bianca  Maria  di  lui  moglie,  che  de- 
dicolla  a  s.  Niccolò  da  Tolentino  : 
essa  va  adorna  di  depositi  e  monu- 
menti; quella  di  s.  Angelo,  che  ser- 
viva altre  volte  coll'annesso  grandio- 
so convento  ai  pp.  Minori  Osservanti, 
è  di  costruzione  imponente,  con  fac- 
ciata di  due  ordini,  e  l1  interno  di 
una  sola  nave,  che  si  allarga  nel  pre- 
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sbilerio.  Benché  soggetta  a  diverse 
vicende,  pure  si  conservarono  molti 
freschi  preziosi  e  varie  pitture  degne 
di  ammirazione;  quella  di  s.  Fedele 
è  di  bellissima  architettura  del  Pelle- 
grini, non  avendo  però  la  facciata 
compita.  I  Gesuiti  n'  entrarono  al 
possesso  nel  1569,  ma  soppressi  nel 
1773,  vi  subentrarono  i  rr.  Canonici 
della  cappella  ducale  di  s.  Maria  della 
Scala,  cessati  i  quali,  continuò  ad  es- 
sere nel  numero  delle  parrocchie , 
conservando  il  titolo  di  cappella  Du- 
cale. Di  questo  insigne  edilìzio  due 
sono  gli  ordini  architettonici  della 
sua  bella  facciata,  ed  elegantissimo  e 
sorprendente  l'interno,  composto  del 
solo  ordine  corintio ,  con  colonne 
pregiate  e  con  magnifica  cupola,  spi- 
randovi tutto  grandiosità  e  bellezza, 
—  Fra  gli  stabilimenti  di  beneficen- 
za,  spedali,  orfanotrofj,  ed  altri  luo- 
ghi pii,  vanta  Milano  lo  spedale  Mag- 
giore col  Foppone,  lo  spedai  milita- 
re, la  Senavra  od  ospedale  dei  pazzi, 
lo  spedale  de'pp.  Fate-Bene-Fratelli, 
e  quello  delle  donne,  l1  orfanotrofio 
civile  maschile  e  quello  delle  donne,  il 
luogo  pio  degli  esposti  e  delle  puerpe- 
re, il  luogo  pio  Trivulzi,  il  pio  isti- 
tuto delle  monache,  if  collegio  delle 
nobili  vedove,  due  pie  case  d' indu- 
stria, il  monte  di  pietà,  la  cassa  di 
risparmio,  la  commissione  centrale 
di  beneficenza,  la  compagnia  di  assi- 
curazione contro  i  danni,  ed  il  Laz- 
zeretto. Meritando  però  alcuni  di 
questi  stabilimenti  una  qualche  de- 
scrizione, avrà  il  primo  luogo  lo  spe- 
dale Maggiore,  nella  contrada  del 
suo  nome,  maestosa  ed  imponente 
fabbrica  posta  fra  le  due  basiliche 
di  s.  Stefano  e  di  s.  Nazzaro  grande. 
Devesi  questo  edifizio  alla  generosità 
di  Francesco  Sforza  IV,  duca  di  Mi- 
lano e  della  di  lui  moglie  Bianca 
Maria  Visconti,  ed  alla  contribuzione 
volontaria  del  popolo  milanese.  I  sud- 
detti principi  diedero  per  tal  opera 
pia  un  loro  palazzo,  ed  alcune  case 
e  giardini  vicini,  ed  essendosi  a  que- 
sta aggregati  i  vari  ospedali  sparsi 
per  la  città  e  diocesi,  e  riunite  ezian- 
dio le  rendile  dei  medesimi,  fu  per- 
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ciò  dello  maggiore.  La  sua  fondazio- 
ne segna  l'epoca   12  aprile  ifó6.  An- 
tonio Filarete ,  detto  l'Averulino,   fu 
l'architetto  di  questa  fabbrica  di  go 
tica  architettura,    la  quale  forma  un 
perfetto  quadrato  con  portici  inferio- 
ri e  superiori.  \  Possiede  nove  cortili, 
uno    dei  quali,    il   più  vasto,  trovasi 
perfettamente  nel  mezzo.  La  distribu- 
zione delle  crociere,  che  per  ogni  la- 
to sono  lunghe  braccia  160,  e  larghe 
16,    presenta  la  figura    di  una  croce 
greca  .   A  fianco  scorre   un  emissario 
del  Naviglio,    che  serve  agli  usi  op- 
portuni dell'ospedale.  Nel  1797  ven- 
ne   dato   compimento    alla    fabbrica 
colla  erezione  di  un  fianco  mancante 
onde  circondare  i  4  cortili  stati  idea- 
ti  dall'architetto  Francesco  Richini 
L'ingegnere  Castelli  ne  concepì  un  di 
segno  di  gusto  semplice  e  moderno,  ma 
che  non  s'accorda  col  carattere  di  quel 
l'imponente  edifizio.  Di  fronte  al  ma- 
gnifico ingresso  della  porta  maggiore 
sta  la  chiesa  di  buona  forma.  Non  av- 
vi parte  relativa  ai  bisogni  dello  sta- 
bilimento   che  non  sia  stata  disposta 
con  ordine.    La  specieria ,    le  cucine, 
le  dispense,  i  mulini,    i    depositi     o 
magazzini,  le  sale,  gli  archivi,  gli  uf- 
ficj,    le  camere  pei  sacerdoti ,    medi- 
ci ,    chirurghi,     nutrici,    inservienti , 
per  le  scuole,  ec,  tutto  presenta  una 
rara  intelligenza.  Si  conservano  i  ri- 
tratti dei  pii  benefattori,  i  quali  ven- 
gono ogni   biennio    esposti  alla  pub- 
blica vista  nel  giorno  25  marzo.  Que- 
sta fabbrica    conta  di  lungh.    braccia 
milanesi  45o   e  170  di  larghezza.    11 
numero  dei  malati    d' ordinario  è  di 
1,200,  ma  in  alcuni  casi  anche  a  2,0^4- 
A    questo  ospedale    sono    uniti   i  se- 
guenti   stabilimenti:    il   luogo  pio  di 
S  ta  Corona,    che  somministra    il  co- 
modo de'  medici,  chirurghi  e  medici- 
nali a  tutti  i  poveri  infermi  della  cit- 
tà;   quello    detto   la  Senaura ,    posto 
fuori  di  Porla  Tosa  ,    ed   a  poca  di- 
stanza,   vasto  fabbricato    destinato  al 
ricovero    ed  alla  cura  dei  pazzerelli. 
Questo  locale,  altra  volla  dei  gesuiti, 
è  capace  per   un  numero    di   480  po- 
sti,   fra  li  quali  ve   ne  sono  dei  gra- 
tuiti; ed  altri  a  carico  delle  famiglie 
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o  dei  comuni.  Providi  e  filosofici  re- 
golamenti dirigono  questo  istituto,  e 
nulla  viene  trascurato  onde  addolcire, 
per  quanto    è  possibile ,    la    sorte  di 
quegli  sgraziati,  essendosi  di  recente 
sbanditi    tutt'i    ferri    ed    ogni    stro- 
mento  atto  ad  affliggere    e  ributtare 
la  umanità.    Altri  stabilimenti  sanita- 
ri,   con    pensione,   trovansi  eretti  in 
questa    città  sotto  provide  discipline, 
per  cura    di  quegl'  infelici ,    da    abili 
professori  assistiti  ;  uno  di  essi  chia- 
masi la  Senauretta,    posto  nel  borgo 
della  Fontana  ;  l'altro  è  situato  in  un 
ampio    sito   con    orti    e  giardini    nel 
corso  di  S.  Celso,  ed  il  terzo  trovasi 
di  contro    alla    chiesa    di    S.   Vittore 
grande.    Il  benefico  istituto  degli  es- 
posti   e  delle  puerpere    sta    lungo  il 
Naviglio,    vicino  all'ospedale  maggio- 
re, nel  soppresso  monastero  di  santa 
Caterina,  alla  Ruota,  ed  in  esso  sono 
annualmente    mantenuti    circa    4?00° 
individui   dei  due  sessi.  Nell'ospedale 
erasi    da  prima    destinato    un    luogo 
per  la  tumulazione  dei  cadaveri,    ma 
ritrovatosi   col  tempo  troppo  angusto 
ed   incomodo,    si  pensò    a  farne  uno 
più  vasto  e  più  lontano  dall'abitato, 
e  scelto  il  luogo  opportuno,    si  eres- 
se nel  1698  una  chiesa    a  croce  gre- 
ca ,    chiamala    S.  Michele    dei   nuovi 
Sepolcri,  la  quale  oggi  non  forma  che 
il  corpo  di  mezzo    della  fabbrica  at- 
tuale. In  seguito  ingrandita,  formos- 
si    un  magnifico    portico    all'  intorno 
della  chiesa,  nel  quale  si  pose  un  con- 
tinuato numero    di  sepolcri    più   alti 
da  terra  affine  di  preservarli    dall'  a- 
cqua  sorgente,  e  fu  chiamato  Foppo- 
ne.    Il  porticato  fu  perfezionalo    nel- 
l'anno 1731.    L'ottimo    stabilimento 
di  beneficenza   eh'  ebbe  principio  nel 
177 1,    e  di  cui  fu  fondatore  il  prin- 
cipe Antonio  Tolomeo  Trivulzi,    che 
destinò   il  proprio  palazzo  a  ricevere 
le  persone  dell'  uno   e  dell'  altro  ses- 
so, incapaci  per  la  età  a  guadagnarsi 
il  vitto,  pia  opera,  a  cui  con  benefica 
liberale    mano    concorse    anche  l' au- 
gusta sovrana  Maria  Teresa,  fu  chia- 
mato luogo  Pio  Trivulzi,  il  quale  am- 
pliato poscia  da  altre  pie  largizioni  è 
ora  capace  per  5oo  persone ,    che   vi 
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trovano  ogni  sorta  di  soccorso.  Qui- 
vi morì,  Tanno  1799,  la  celebre  Ma- 
ria Gaetana  Agnesi,  la  quale,  dopo  a- 
ver    brillato  fra    i  matematici,  venne 
a    nascondere     volontaria    in    questo 
luogo    la    sua    letteraria    rinomanza, 
prestandosi    ali1  assistenza    ed    al  soc- 
corso delle  persone  in  esso  ricovrate. 
La    benemerita    istituzione     sotto     il 
titolo    di   s.  Giovanni    di  Dio,    ebbe 
luogo  fino  dal  i588,  ed  è  opera  nuo- 
vamente   degna    e  caritatevole.    Con 
l'acquisto    di  una   porzióne    del  luo- 
go, da  prima  abitato  d(iiPP.  Umilia- 
ti   si  eresse  l'ottimo  stabilimento  col 
titolo  di  ospedale  de'PP:  Fate-Bene- 
Fralelli,    a  sollievo  dei  poveri    ed  o- 
nesti  cittadini  infermi ,    i  qnali   ven- 
gono di    questi  pietosi  religiosi,   pra- 
tici   in  medicina,  chirurgia    e  farma- 
cia, distinti    e  provveduti  colla  mag- 
gior   cura    in  tutto    ciò  che  può    ad 
essi  abbisognare    sino    alla  loro    per- 
fetta   guarigione.    Col  mezzo   di  ric- 
che dotazioni,    nell'anno  1 825,   s  in- 
grandì con  nuova  e  grandiosa  fabbrica 
quest'  ospedale    il    cui  esterno    prese 
una  forma  più  regolare  ed  elegante. 
Sulla  piazza    di  sant'Ambrogio,    nel 
soppresso  vasto  monastero  dei  pp.  Ci- 
stercensi, fu  stabilito  T  ospedale  mi- 
litare. La  fabbrica  è  del  Bramante,  la 
quale  consiste  in  due    grandiosi  cor- 
tili con  portici  che  li  circondano,  di- 
visi da  un  lungo  corridojo.  Non  av- 
vi niente  di  più  magnifico   che  que- 
sti cortili,  dorico  l'uno,  jonico  l'altro, 
con    colonne.  L'  interno    dell'  antico 
refettorio  presenta  grandiosità  e  ma- 
gnificenza. Nel  vasto  monastero  sop- 
presso de'  pp.  Benedettini  fu  traspor- 
tato P  antico  orfanotrofio   civico  ma- 
schile, che  attualmente  ha  23o  posti. 
L'imperatore  Giuseppe  li,    volendo 
accrescere  questo  utile  stabilimento  a 
benefizio    degli  orfani    della  città,  vi 
assegnò  l'attuale    luogo  colle   rendite 
de'  pp.  Benedettini  Neri ,    stati   con- 
centrati   in   quello  di  s.  Simpliciano, 
aggiungendovi  anche  le  rendite  della 
soppressa  Inquisizione,  e  quelle  del- 
l'albergo de' pellegrini  di  Porla  Bo- 
mana.  1  due  grandiosi  cortili  di  que- 
sto vasto  edifizio  si  credono  opere  del 
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Bramante.  Fino  dal  secolo  XVI  pen- 
sandosi a  sopprimere  la  mendicità,  in 
santa  Maria  della  Stella  ,  il  cardinale 
s.  Carlo,  nel  15-78,  stabilì  uno  spedale 
di  mendicanti.    Fatto  arcivescovo  di 
Milano    il  cardinale  Federigo  Borro- 
meo, fece  costruire    la  solida  e  sem- 
plice fabbrica  per  applicarla    al  rico- 
vero degli  orfani  di  ambi  1  sessi ,  la 
quale  venne  poscia  destinata  a.  bene- 
fizio delle  sole  femmine.    Accresciuto 
il  numero  di  queste  ,   né    potendo  il 
luogo  più  contenerle,  ne  fu  collocata 
porzione  in  quello  poco  distante,  det- 
S.  Maria  di  Loreto,  altra  volta  delle 
Cappuccine,    ma  sotto  una  disciplina 
diversa.  Appena  fuori  di  porta  Orien- 
tale   é  situalo  il  Lazzeretto,  sorpren- 
dente edifizio    stato  eretto   nel   1489, 
da  Lodovico  Sforza  ,    detto    il  Moro, 
in  occasione  della  pestilenza  dell'an- 
no 1461,  avendo  contribuito  alla  ge- 
nerosa impresa  anche  il  cardinale  A- 
scanio  Sforza  suo  fratello.  Questa  fab- 
brica, allora  non  compiuta,  fu  ridotta 
nell'  anno  1507,  allo  stato  presente  da   , 
Luigi  XII  re  di  Francia,  a  quell'e- 
poca   signore    di  Milano.    L'  edifizio, 
presso  che   quadrato  ,    conta   braccia 
665    milanesi.  Un   portico   arcuato  e 
continuo  sostenuto    da  colonue ,  ter- 
minato da  sole  tre  parti,  gira  all'  in- 
torno ,    e  dà  accesso    a  296  camere , 
giudiziosamente    provvedute   dei  ne- 
cessari comodi  e  ventilazione  ;  il  pro- 
fondo canale  di  acqua  viva  che  scor- 
re all'  intorno,  serve  alla  nettezza  ed 
impedisce    qualunque    comunicazione 
coli' interno.   Questo  lazzeretto  fu  di 
grande    soccorso  nelle  4  epoche  me- 
morabili in  cui  la  peste  fece  stragi  a 
Milano,  e  soprattutto  nel  1629.  —  Le 
scienze  e  le  arti  ,    coltivate  con  zelo 
in  questa  città  ,  contano  molti  stabi- 
limenti, accademie,  biblioteche,    licei, 
ginnasi,  collegi,  scuole,  ec.  annoveran- 
dovisi  l'I.  B.  palazzo  delle  scienze  ed 
arti    in    Brera,  l'istituto    di  scienze  , 
lettere  ed  arti,  l'Accademia  delle  belle 
arti     l'I.  B.  Pinacoteca,    l'I.  B.  Bi- 
blioteca,   il  Gabinetto  Numismatico, 
l'I.  B.  Osservatorio,  la  scuola  d  in- 
cisione ed  altre  scuole  di  belle  arti  ; 
la  biblioteca  Ambrosiana,  il  gabinetto 
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ei  bronzi  dorati ,  1'  I.  R.   conserva- 
>rio  di  musica,    il  seminario,  V  I.  R. 
ollegio  Longone,    il  collegio  Calchi- 
-aeggi,  l'I  -R.  collegio  militare,  1  isti- 
nto  dei  sordi-muti,    il  collegio  della 
inastali*,    1'  I.  R-  collegio   di  S.  Fi- 
ppo  ;     il    collegio    della  Visitazione, 
letto  di  S.  Sofia,  il   liceo   e  ginnasio 
i  s.  Alessandro,    il  ginnasio  coramu- 
iale  in  S.  Marta,   l'I.  R-   scuola  ele- 
nentare  maggiore    normale,  la  I.  R. 
cuoia    elementare    femminile  ,    e   la 
■cuoia  Veterinaria.    Non    sarà  mutile 
fina  qualche  descrizione   di  alcuni  di 
'mesti- scientifici  stabilimenti.    Il    più 
imarcabile,    tanto    sotto  il  rapporto 
dell'architettura,  che  sotto  quello  del- 
ia sua    destinazione,  è    senza  dubbio 
PI.  R.  palazzo    delle  scienze  ed  arti 
n  Brera,    uno  de'  più  grandiosi    ed 
mponenti  di   Milano  ,    con   bella  fac- 
ciata e   con  interno  magnifico,    sede 
iempre  delle  pubbliche  scuole,  e  sotto 
I    governo    della   imperatrice    Maria 
Teresa  e  degli  angusti    di  lei  succes- 
sori arricchito  di  diversi  rami  di  scien- 
te, essendo  presentemente  il  comples- 
so    ed    il  centro    dei  [più  celebri  ed 
elevati  istituti  di  pubblica  istruzione. 
iVTi    s' insegna    grammatica  ,  rettorica, 
'logica  ,  matematiche  ,    fisica  ,  diritto, 
'istoria,  botanica,    chimica,    anatomia, 
economia  politica,  diplomazia,  archi- 
itettura,  scoltura,  disegno,    pittura  ed 
'incisione.  Sono  stabiliti  in  questo  pa- 
lazzo   1'  I.  R-    Istituto  di  scienze,    la 
SI.  R.  Accademia  di  Belle  Arti,  la  I.  R. 
!  Pinacoteca,  la  I.  R.    Biblioteca,    ricca 
Idi  rare  edizioni   e  manoscritti,  VI.  R. 
['Gabinetto  Numismatico,  PI.  R.    Os- 
jservatorio  astronomico,  lai.  R.  scuola 
[d'incisione,  e  quelle  di  disegno,  pit- 
'■  [tura,     architettura,    scultura,  ornato, 
;   j  prospettiva,  anatomia ,  gessi,  ed  altri 
'  J  oggetti  di  belle  arti.  Avvi  pure  un  gin- 
:l  ?  fiasio  imperiale  con  tutte  le  sue  scuole, 
11  !  ed  unito  vi  si  trova  un  orto  botanico. 
]  [Uno    dei    più  grandiosi   e    pregevoli 
1  \  stabilimenti,  si  è  la  unione  delle  nu- 
l  '[  raerose  sale  che  compongono  la  I.  R. 
!  Pinacoteca,  nel  qual  prezioso  deposito 
(l  [  «i  riunirono  tutti  i  quadri   più  insi- 
ì  gni  delle  diverse  chiese  e  monasteri 
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molti  quadri  di  altissimo  prezzo  com- 
perati dalla  munificenza  del  governo 
Italiano,  sotto  cui    ebbe  vita    questo 
raro    deposito,    adorno    delle    opere 
insigni  di  Raffaello,  Guido  Reni,  Alba- 
no, Domenichiao,  Palma,  Giorgione, 
Gentile   Bellini,    Mantegna,    Francia^ 
Cima,  Tiziano,  Paolo  Veronese,  Car- 
paccio, ec.  Oltre  a'quadri  si  trovano 
qui  pure  riuniti  bassirilievi,    modelli 
di  busti  e  statue,  disegni  d'invenzione, 
e  lavori  premiati  d'incisione,  gessi  tolti 
dai  migliori  originali,  busti,  vasi,  can- 
delabd,  ec.  La  I.  R.  Biblioteca  rico- 
nosce il  suo  principe  dalla  munificenza 
della  imperatrice    Maria-Teresa.    Nel 
iy63,  la  Congregazione    dello    Stato 
fatto  aveva  l'acquisto  della  cel.  libreria 
Pertusati,  che  unita  alle  due  altre  di 
Brera  e  di  S.  Fedele,   venne  collocata 
in  questo    palazzo    delle    scienze     ed 
arti,  in    ampie    e  maestose    sale,   nel 
1770.    La  benefica  sovrana  fece  l'ac- 
quisto di  gran  porzione  della  preziosa 
libreria    del  famoso    Alberto    Haller  ; 
anche    gli    augusti    di   lei    successori 
gareggiarono  nell'arricchirla  di  novelli 
tesori  con  iscelte  opere  della  biblioteca 
di  Firmian,  ed  altre  ancora.  La  sop- 
pressione   de'corpi   religiosi  aggiunse 
pure  nuova  e  numerosa  suppellettile 
di  ogni  specie  di  libri,  oltre   ai  dom 
ed  ai  legati  numerosi  ;  che  se  questa 
biblioteca  non  abbonda  di  manoscritti 
e  codici,  come  altre  d' Italia,  primeg- 
gia però  nelle  opere  delle  scienze  e- 
satte,  e  per  tutte  quelle  più  dispendiose 
e  classiche,    relative  ai  viaggi  ed  al- 
la storia  naturale.    11  prezioso  stabili- 
mento dell'I.  R.  Gabinetto  Numisma- 
tico ebbe  principio  l'anno   i8o3    nel- 
la Zecca,   colla    raccolta  dei   conii,    e 
coi  pezzi  sottratti  alla  fusione,  e  me- 
ritevoli   di  conservazione.    Fu  costi- 
tuito in  gabinetto   reale  delle    meda- 
glie, con  decreto  6  maggio   1808,  ed 
arricchito  da  quel  periodo  con  molti 
altri  musei.  Comprende  questa  colle- 
zione la  classe    antica   e  la  moderna, 
colle  rispettive  loro  diramazioni,    ed 
è  corredata  di  ricca   e  scelta  analoga 
biblioteca .    Questo  gabinetto    fu  tra- 
sferito per  sovrano    decreto    22  gen- 
uajo  1817,  nel  palazzo  delle  Scienze 
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.  ed  Arti  ,  ed  aperto  al  comodo  de] 
pubblico.  Ir  I.  R.  Osservatorio  astro- 
nomico fu  innalzato  dai  Gesuiti,  ne! 
1 766,  sul  disegno  del  celebre  Bosco- 
vich.  Questo  stabilimento  videsi  sino 
«la  quel  tempo  ,  e  molto  più  in  se- 
guito, arricchito  dei  più  preziosi  e- 
steri  istromenti.  In  vicinanza  trovasi 
la  scuola  d' incisione  ,  instituita  dallw 
munificenza  austriaca  sotto  Leopoldo 
II,  e  formata  di  una  lunga  sala,  ben» 
illuminata  ed  ottimamente  disposta . 
adorna  di  un  numero  considerevoli 
di  stampe  di  classici  autori.  Fra  i  li- 
berali istituti,  di  cui  può  vantarsi 
Milano,  evvi  la  Biblioteca  Ambrosiana, 
fabbricata  e  dotata  di  fondi  dal  car- 
dinale Federico  Borromeo,  cugino  di 
s.  Carlo  ,  ed  aperta  ad  uso  pubblico 
nel  1609.  In  questo  grandioso  edifi- 
cio con  facciata  di  ordine  dorico,  in 
molte  stanze  vedesi  disposto  un  ma- 
gnifico deposito  generale  delle  pro- 
duzioni delle  arti  e  scienze  di  ogni 
paese,  varj  oggetti  di  storia  naturale, 
pezzi  di  antichità  e  di  scultura ,  pit- 
ture, modelli,  gessi,  slatue,  busti,  la' 
vori  meccanici,  ec.  Contiene  140,000 
volumi  e  1 5,ooo  manoscritti  preziosi, 
contandovisi  le  antichità  giudaiche 
di  Giuseppe  Ebreo,  tradotte  in  latino 
da  Ruffino,  sopra  un  papiro  egiziano; 
/  un  Virgilio    del    Petrarca  ,    con  note 

scritte  di  sua  mano,  e  con  miniature'; 
il  prezioso  volume  di  Leonardo  da 
Vinci ,  detto  il  Codice  Atlantico  ed 
altri  ancora.  Nella  ultima  sala  si  am- 
mirano varie  produzioni  assai  prege- 
vali  del  pennello  e  della  matita,  di- 
stinguendosi il  cartone  rarissimo  ori- 
ginale della  Scuola  di  Alene  dipinta 
nel  Vaticano  da  Raffaello,  alcuni  qua- 
dri di  primi  autori,  e  vari  disegni  0 
penna  di  celebri  artisti  e  maestri.  La 
grandiosa  canonica  dei  P.  P.  Latera- 
nensi,  unita  alla  chiesa  della  Passione, 
fu  dal  cessato  governo  italico ,  nel 
1808,  convertita  in  un  conservatorio 
di  musica,  dove  giovani  dell1  uno  e 
dell'altro  sesso,  sotto  opportunissime 
discipline,  e  Tinsegnamenlo  di  celebri 
maestri  e  professori ,  s'  instruiscono 
nelle  arti  del  canto ,  del  suono ,  ed 
anche    della    composizione    musicale. 
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Vi  sono  2/j  piazze  gratuite  ,  16  pei 
maschi  e  8  per  le  donne,  oltre  a 
posti  di  pensione.  Molti  allievi  si  so- 
no già  distinti  sui  pubblici  teatri  per 
singolare  capacità,  ed  iutelligente  ese« 
cuzione  della  musica  vocale,  ed  istru- 
mentale.  Il  seminario  pei  giovani  ec- 
clesiastici fu  innalzato  da  S.  Carlo, 
nel  principio  del  1570.  Di  questa 
grandiosa  fabbrica  è  imponente  il 
cortile  per  la  sua  vastità  e  bellezza, 
Dopo  la  soppressione  del  monastero 
e  chiesa  dei  P.  P.  Cisterciensi,  dedi- 
cata a  S.  Luca,  venne  questo  locale 
convertito  in  un  bellissimo  ed  utile 
stabilimento  per  gli  orfani  militari 
e  fu  aperto  nel  1802  sotto  il  nome 
di  Collegio  militare  di  S.  Luca.  I 
generale  Theuliè,  in  allora  ministre 
della  guerra,  concepì  il  disegno  I 
questo  benefico  stabilimento  ,  e  ne 
divenne  il  più  attivo  e  zelante  prò 
tettore  sino  alla  fine  della  sua  vita 
In  esso  stanno  riuniti  3oo  allievi,  I3 
maggior  parte  figli  dei  bravi  morti 
sul  campo  dell'onore  ,  o  che  furono 
altrimenti  benemeriti  della  patria.  L$ 
utilissima  instituzione  dei  sordi-muti 
dalla  munificenza  governativa  soste 
nula,  fu  di  recente  trasportata  da  Port? 
Tosa,  ove  prima  privatamente  esiste 
va,  nel  borgo  di  S.  Calocero ,  e  sta: 
bilita  pel  mantenimento  di  3o  masch 
ed  altrettante  femmiue  ,  nell1  antica 
palazzo  Sforza-Pallavicini  ,  espressa; 
mente  a  tal  uso  riaccomodato.  Nell'I; 
R.  collegio  in  S.  Filippo  si  dà  ali. 
fanciulle  una  compiuta  ,  religiosa  < 
nobile  educazione,  potendo  gareggiar* 
con  i  più  distinti ,  e  rinomati  delN 
principali  città .  Vj  sono  24  posti 
gratuiti  e  3o  a  pensione.  Milano  pos 
siede  sette  teatri.  11  Grande ,  detto 
della  Scala,  perchè  eretto  sull'area 
dell'  antica  chiesa  di  S.  Maria  della 
Scala  ,  è  uno  dei  più  grandi  e  ma- 
gnifici della  Europa,  con  architettura 
del  Piermarini  ,  aperto  ai  pubblici 
spettacoli  nel  1778;  e  recentemente 
rimodernato  e  dipinto,  con  due  ara- 
pie  sale,  e  molti  comodi  luoghi.  L'I. 
R.  Teatro  della  Canobiana,  così  chia- 
mato dall'antica  scuola  di  dialettica 
e  morale  filosofia,  che  qui  vicino  esi- 
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steva  fondata  da  Paolo  Canobio  ,    fu 
eseguito  sul  disegno    dell'altro   della 
Snaia,  del  medesimo   architetto  Pier- 
marini,  ma  in  più  piccola  forma.  La 
facciata  è  bella  e  regolare,   e  fin  ter- 
no comodo   e  ben  decorato.  Per  mez- 
zo di  due  archi ,  il  teatro    comunica 
colla  I.  R.  Corte.  Fu    aperto  nell'e- 
state  1779.  Sulla  già  soppressa  chiesa 
di  S.  Salvatore    fu    eretto  il    piccolo 
ma  elegante  teatro  Re,  che    prese    il 
nome  dal  possessore,  che  lo  fece  non 
ha  guari  costruire    con  disegno    del- 
l'architetto cav.  Canonica.   Per  essere 
nel  centro  della  città  è  assai  frequen- 
tato il  teatro  Càrcano,  così  detto  dal 
suo  proprietà! io  ,  fu  eretto  nel   i8o5 
con  disegno  del  cav.    Canonica  ,  ove 
anticamente  esisteva  la  chiesa  e    mo- 
nastero   di   S.    Lazzaro.  E  assai    ele- 
gante ed  armonico,  ma  poco  frequen- 
tato per  la  sua  lontananza  dal  centro 
della  città.  Semplicissima  è  la   forma 
del  teatro  Lenta sio,    cortrutto    tutto 
in  legno.  Porta  il  nome  di-  Lentasio 
per    esser     stato    costrutto    nel    sito 
della    soppressa    chiesa  e  monastero  , 
fondati    da    un   arcidiacono    di    quel 
cognome.    Ove    esistevano    la    chiesa 
ed  il  monastero  dei  SS.  Cosmo  e  Da- 
miano   sorge    ora    un    elegantissimo 
teatro  di  declamazione,  eretto  da  una 
società  che  assunse  il  nome  di  Acca- 
demia dei  Filo- Drammatici  ,    e    che 
contiene    800    persone    sedute.     Per 
P  addietro    due    erano  i  teatri    delle 
Marionette,  ma  ora    non  rimase    che 
quello  solo   detto  Fiando ,  dal  nome 
del  proprietario,  comunemente  chia- 
mato   Girolamo.  E    elegante    questo 
picc.   teatro,  costrutto  solidamente  di 
mura,  con  bella    facciata    adorna    di 
bassirilievi.  Uno    dei  teatri    diurni  è 
stabilito  nei  pubblici  giardini,  e  l'al- 
tro, detto  della  Stadera,  è  situato  lun- 
go il  corso    di  porta    Orientale,    di- 
rimpetto ai  giardini.    Sono  entrambi 
costrutti  in  legno.  Fra  le  cose  degne 
di  esser  vedute  in  Milano  ,    si  osser- 
vano le  16  colonne  in  marmo  bian- 
co di  ordine    coriutio,    composte    di 
quattro  pezzi,  ciascuna    di  io  diame- 
tri di   altezza,    che    stanno  lungo    il 
corso  di  Porta  Ticinese,  e  che  forma- 
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no  il  monumento  più  grandioso  del- 
le antichità  di  qnesta  città.  Credon- 
si  una  parte  preziosa  delle  Terme 
Erculee  fabbricale  da  Massimiliano 
Erculeo  ;  il  corso  di  Porta  Orien- 
tale ,  fiancheggiato  da  varj  palazzi, 
il  più  gradito  e  frequentato  tratte- 
nimento della  popolazione,  ove  ve- 
desi  una  quantità  di  carrozze  ogni 
giorno  ;  i  pubblici  giardini  trovan- 
ti a  fianco  del  corso  suddetto.  Al- 
beri, siepi,  boschetti,  tappeti  verdi, 
viali  beu  distribuiti3,  un  circo  che 
serve  pei  giuochi  di  equitazione,  ed 
altri  simili,  come  di  teatro  diurno, 
con  una  giostra  ed  un  caffè,  rendono 
delizioso  questo  soggiorno,  e  lasciano 
luogo  a  disporre  e  ad  eseguire  spet- 
tacoli popolari  che  nella  state  sono 
molto  frequentati.  Si  ordinò  di  re- 
cente di  dar  compimento  alla  parte 
mancante  della,  facciata  e  di  costrui- 
re un  teatro  diurno,  servibile  anche 
per  circo  di  equitazione  ;  Parco  del- 
la Pace  forma  il  principio  della  ma- 
gnifica strada  del  Sempione,  opera 
delle  più  dispendiose  e  difficili  che 
siensì  intraprese  sotto  il  cessato  go- 
verno italiano.  Essa  è  degna  di  gr„ 
ammirazione  non  meno  per  la  sua 
ampiezza  e"  comodità,  che  per  la  for- 
ma elegante  con  cui  fu  eseguita  .  I 
punti  di  vista  che  si  offrono  lungo 
il  suo  corso  sono  mirabili  e  degni 
non  meno  della  curiosità  dei  passeg- 
geri che  dell'  uomo  istrutto.  Sono 
meritevoli  di  essere  ricordati  i  Navi- 
gli ossia  canali  navigabili.  Il  primo, 
detto  Naviglio  grande,  deriva  dal  Ti- 
cino eh1  esce  dal  lago  Maggiore  ;  l'al- 
tro, detto  della  Martesana,  esce  dal- 
l'1 Adda,  eh1  è  l1  emissario  del  lago  di 
Como.  La  unione  di  questi  due  na- 
vigli avviene  fuori  di  porta  Ticinese, 
presso  le  mura,  nel  qual  punto  ha  o- 
rigine  un  terzo  carnale,  detto  Naviglio 
di  Pavia,  alimentato  colle  acque  de- 
gli altri  due.  Milano  contiene,  in  ge- 
nere di  fabbriche  e  manifatture,  tut- 
tociò  che  serve  al  bisogno,  al  comodo 
ed  al  piacere  della  vita.  Le  arti  mec- 
caniche sono  quivi  lodevolmente  col- 
tivate al  paro  delle  liberali,  e  se  nel- 
le prime  non  trovasi  sempre  il  vanto 
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della  novità  o  della  invenzione  ,  non 
manca    però    loro    il    pregio   di    una 
pronta  ragionata   imitazione,    spesso 
osservandovisi  anche  un  certo  perfe 
zionamento  del  buon  gusto.  Ragguar 
devoli  sono  le  fabbr.  di  stoffe  di  set; 
in  ogni  genere    e  con  oro  ed  argen 
to,  nastri  e  fettucce,  velluti ,  tappez- 
zerie, damaschi,  veli  creps,  tulli,  gar- 
ze, articoli  di  moda,  scialli,  tessuti  di 
cotone  e  tele,  calzette  a  maglia  lavo- 
rate a  telajo,  casi  miri,  maglie,  lavori 
in  oro  e  argento,  bronzi  dorati  e  ver- 
niciati,   minuteria,    adornamenti    d' 
smalti,  orologi    e  pendoli,  candelabri, 
lucerne    e  riverberi  in    varie    fogge , 
[strumenti  di  matematica,  fisica  e  chi- 
rurgia, armi,  oggetti  di  ferro  ed  ac- 
ciajo,  acido  solforico  e  piombo    gra 
nulato,  sapone,  carrozze,  cappelli    di 
felpa  e  feltro  impermeabili,  terraglie, 
majoliche,  vetri,  cristalli,  eirta,  spec 
chi,  ec.  contandovisi  pure  delle  gran- 
di concie  ove    si  lavora    il  cuoio    al 
f  uso  di  Russia,  e  si  fanno  de1  mar 
rocchini  pregiati,  quattro  raffinerie  d 
zucchero,   una  di  nitri,    purghe  per 
la  cera,    fabbriche    di  polveri,    di   ta- 
bacco per  conto  del  governo,  e  di  ri- 
nomata cioccolata.    Vi  si  annoverano 
librerie,  molte  stamperie   e  fonderie, 
oggetto  pure  di  un  vivo  corani.,  e  si 
perfeziona  sempre  più  la  introdotta  li- 
tografia. Una  bella  ed  elegante  mani- 
fattura è  quella  di  fiori  e  fruita  imi- 
tate perfettamente  al  naturale,  di  ani- 
mali preparati,  ed  altri  oggetti  di  fi- 
sica e  storia  naturale.  Si  distinguono 
molti  intagliatori,  indoratori ,  e  ver- 
niciatori, per  buon   gusto    d'inven- 
zione e  perfezione  di  arte  ,  meritan- 
do di  essere  ricordati  anche  gli  eba- 
nisti, che  pareggiano  colle  opere  loro 
i  mobili   più  accreditati  che  entrano 
dall'  estero  .    Alcune    di    queste   fab- 
briche   sono    privilegiate    e    premia- 
te con  medaglie  d'oro  e  di  argento. 
Il  comm.  abbraccia    alcuni  di    questi 
articoli  manifatturati  e  certe    produ- 
zioni del  territorio,  come  riso,  seta, 
formaggi  rinomati.  In  generale  le  fab- 
briche  ed  il  comm.    di  Milano  molto 
perdettero  della  loro  importanza,  da- 
<chè  furono  chiusi  gli  shocchi  che  gli 
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offerivano  il  Piemonte  e  la  Francia 
—  Oltre  le  chiese,  i  palazzi^  ed  i  pub- 
blici stabilimenti  vi  si  trovano  ia 
Milano  anche  presso  i  privati  cit- 
tadini non  poche  gallerie,  biblioteche, 
e  mussi  contenenti  molti  oggetti  d'ar. 
te  meritevoli  di  osservazione.  Contan- 
visi  8  alberghi  di  prima  classe,  e  18 
di  seconda.  —  La  temperatura  me- 
dia in  Milano  è  di  io0  ij4  (R.),  l'a- 
dequato dei  massimi  calori  arriva  ; 
più  di  25  gradi,  e  quello  dei  fredtl 
di  gradi  meno  5  3f4  sotto  il  zero.  I! 
massimo  dei  calori  'è  stato  osservate 
di  gradi  più  che  27,  ed  il  massime 
dei  freddi  di  gradi  meno  12.  La  co- 
stituzione dell1  atmosfera  è  tale,  cht 
il  numero  dei  giorni  sereni  è  alquan- 
to minore  della  metà  del  numero  in- 
tero dei  giorni  dell1  anno  ;  V  altra 
metà,  con  qualche  aumento,  è  for-j 
mata  da  giorni  misti  di  sereno,  dij 
nuvolo  e  di  nebbia,  di  alcuni  intieJ 
ramente  nuvolosi  e  nebbiosi,  di  al- 
tri piovosi,  ed  alcuni  nevosi.  Le  gran- 
dini non  sono  frequenti  sebbene  fre-, 
quenti  sieno  nella  primavera  e  nel- 
i'  estate  i  temporali,  che  alle  volte 
scaricano  rovesci  di  pioggie.  La  quan- 
tità media  della  pioggia,  che  cade  in 
un'  anno,  è  prossimamente  di  pollici 
parigini  35.  Il  vento  dominante  è  il 
Levante.  L'aria  vi  è  salubre,  né  ri- 
lasciata, riè  frizzante.  —  Questa  città, 
è  patria  di  molti  uomini  distinti,  e, 
fra  gli  altri  di  S.  Carlo  Borromeo,  de» 
poeta  latino  Cecilie,  dello  storico  Va- 
lerio Massimo,  del  giureconsulto  Becca- 
ria, del  dotto  Alciati,  di  Gregorio  Le- 
ti, di  Ottavio  Ferrario,  del  cardina- 
le Moroni,  del  matematico  Cavalieri, 
del  Cardano,  di  Verri,  Parini,  Giuli- 
ni,  dei  pittori  Bossi  ed  Appiani,  ec.  ec. 
conta  pure  la  cel.  Agnesi,  che  otten- 
ne una  cattedra  di  matematica  nella 
università  di  Bologna,  e  la  famosa 
Manzoni,  che  s' illustrò  nella  poe- 
sia. Piede  alla  chiesa  5  papi,  cioè  A- 
lessandro  II,  Urbano  III,  Celestino  V, 
Pio  IV,  e  Gregorio  XIV.  La  popo- 
lazione di  Milano,  compresi  i  sob- 
borghi, è  di  circa  i5o,ooo  abitanti, 
dicendo  il  Verri,  nella  sua  storia, 
che   verisimilmente ,     verso    la  metà 
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«le!  secolo  XV,  ascendeva  a  circa 
3oo,ooo  ;  la  sua  costituzione  tìsica 
apparisce  sana  e  fresca,  e  di  statu- 
ra e  forme  per  lo  più  regolari.  11 
carattere  morale  dei  Milanesi  gli  mo- 
stra inclinati  alla  beneficenza ,  alla 
tranquillità  d'  animo,  ai  comodi  del- 
la vita,  ai  divertimenti,  senza  pregiu- 
dizio della  industria  ,  delle  arti  e 
manifatture,  e  dei  buoni  studj,  che 
distintamente  \i  si  coltivano.  La  do- 
vizia e  bontà  dei  cittadini,  e  la  ric- 
chezza degli  stabilimenti  pubblici 
provvedono  generalmente  alla  classe 
indigente.  Le  donne  sono  rimarche- 
voli per  una  figura  svelta  ed  elegan- 
te, per  belle  fattezze,  e  bianchezza 
di  carnagione.  —  Si  celebrarono  in 
questa  città  diversi  Concilj,  il  primo 
dei  quali  nell1  anno  344  °  346,  e 
l'*iltimo  nel  i584.  —  Vaghe  ed  in- 
certe sono  le  opinioni  sulla  etimo- 
logia del  nome  di  Milano.  Risalgono 
alcuni  alle  origini  elrusche,  e  suppo- 
nendo Olenio  od  Olano  Caleno,  ln- 
comone  etrusco,  venuto  nella  Insu- 
bria,  altro  capo  introducono  di  quel- 
la nazione  detto  Meclo,  e  da  quei 
due  nomi  riuniti  deducono  quello  di 
Milano  o  Mediolano  ,  come  accenna 
r  Alciati.  Altri  la  credono  così  detta, 
quasi  in  medio  amnium,  perchè  po- 
sta tra  i  due  fiumi  Ticino  ed  Adda  ; 
ricorrono  altri  ad  origini  celtiche,  dal- 
le quali  verrebbe  quella  denominazio- 
ne ad  indicare  una  città  posta  in  mez- 
zo alle  terre  ed  alle  pianure,  e  come 
ora  direbbesi  mediterranea.  Sembra 
priva  di  fondamento  la  supposizione 
del  ritrovamento  di  una  troja  col 
tergo  lanuto  solo  per  metà,  air  epo- 
ca in  cui  Beloveso  determinossi  alla 
fabbricazione  o  piuttosto  alla  rie- 
dificazione di  Milano  ;  si  abbracciò 
tuttavia  quella  tradizione  ,  confer- 
mata dai  versi  di  Claudiano  e  di 
Sidonio  Apollinare,  perchè,  riguar- 
dandosi Milano  a  qualche  epoca  co- 
me una  seconda  Roma,  vi  si  trovò 
una  certa  conformità  con  Roma  me- 
desima, ponendosi  la  troja  quasi  al 
confronto  colla  lupa  allattatrice  di 
Romolo  e  Remo.  Se  però  è  vero  che 
»  Galli  giunti  in  Italia,  cogli  Insubri 
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si  collegassero  più  facilmente,  perchè 
trovarono  il  nome  di  una  città  cor- 
rispondente a  quello  di  un  loro  bor- 
go o  villaggio,  sotto  il  nome  di  Mi- 
lain,  presso  Autun,  convien  supporre 
il  nome  di  Milano  più  antico  della 
venuta  dei  Galli.  Non  certa  è  dun- 
que la  origine  di  quel  nome,  che 
potrebbe  forse  derivare,  più  proba- 
bilmente, da  qualche  radice  celtica, 
riferibile  soltanto  alla  situazione  del- 
la città  in  mezzo  alle  terre  ed  ai 
fiumi.  Ommeltendo  le  opinioni  che 
alcuni  storici  e  filologi  ci  lasciarono 
sui  primi  abitatori  del  suolo  milane- 
se, e  non  disputando  se  tal  premi- 
nenza si  debba  accordare  ,  secondo 
Strabone ,  ai  primi  discendenti  di 
Noè,  o  agli  Orobii,  secondo  altri,  i 
quali  scampati,  come  si  pretende,  dal- 
la irruzione  dell'  Oceano  fra  Abda  e 
Calpe,  stabilirono  la  loro  sede  sulla 
Tetta  del  monte  Barro,  oppure  agli 
Insubri,  la  cui  principale  residenza 
dicesi  essere  stata  Castel  Seprio,  e 
passando  sul  dubbio  se  quei  due  po- 
poli, vinti  e  soggiogati  dagli  Etru- 
schi, abbiano  questi  ultimi  ad  essere 
considerati  come  i  principali  abitato- 
ri del  Milanese,  sembra  essere  quasi 
una  certezza  che  Milano,  situata  nel- 
la Insubria,  sia  stata  fondata  od  al- 
meno ingrandita  nelF  anno  5go  pri- 
ma di  G.  C. ,  da  Belloveso,  capitano 
dei  Gallo-insubri  nella  Italia  superio- 
re, e  nipote  di  Ambigato  principe 
dei  Celti.  Sconfitto  ed  ucciso  in  bat- 
taglia Viridomaro,  ultimo  re  dei  Gal- 
li-cisalpini, il  vincitore  Marco  Clau- 
dio Marcello,  console  romano,  entra 
in  Milano,  e  riduce  il  paese  in  pro- 
vincia romana,  essendo  stata  la  città, 
insieme  a  tutta  la  Gallia-Cisalpina  dif- 
ficili tivamen  te  assoggettata  al  dominio 
di  Roma  dal  console  Publio  Corne- 
lio Scipione  Nasica,  l'anno  191,  pri- 
ma dell'  era  volgare,  dopo  la  ritirata 
di  Annibale.  Sotto  il  consolato  di  Pom- 
peo, fu  onorata  del  nome  di  seconda 
Roma.  L'imperatore  Massimiano  Er- 
culeo abbellisce  Milano  con  sontuosi 
edifizj,  e  nel  295  la  cinge  di  mura, 
il  cui  giro  dicesi  fosse  allora  di  due 
miglia    e   i[2    all'  incirca-,   nel   luogo 
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ove  presentemente  scorrono  le  acque 
del  Seveso  e  del  Niroiie  in  coperti 
canali.  Costantino,  nel  3i3,  dividendo 
la  Italia  in  due  parti,  stabilisce  Mi- 
lano la  capitale  della  settentrionale. 
e  la  residenza  di  un  vicario  distinto. 
e  vi  fissarono  la  loro  ordinaria  se- 
de gì'  imperatori  istessi  nel  secolo  IV 
e  nel  principio  del  V.  Continuando 
ad  aumentare  in  ricchezza  e  magni- 
ficenza, giunge  questa  città  al  suo 
più  alto  grado  di  splendore  nel  38o. 
Presa  e  saccheggiata  da  Attila,  nel 
402,  o,  secondo  altri,  nel  452,  cessa 
di  essere  residenza  degl1  imperatori. 
Nel  476,  cade  in  potere  degli  Eruli, 
comandati  da  Odoacre,  che  si  pro- 
clama re  d' Italia.  Passa  sotto  il  do- 
minio dei  Goti,  condotti  in  Italia 
da  Teodorico,  che  se  ne  rende  pa- 
drone, nel  49^1  vincendo  Odoacre. 
Urala,  nipote  e  generale  di  Vitige, 
re  dei  Goti,  abbatte  e  spoglia  Mila- 
no, come  ribelle,  nel  509  ;  e  nel  553 
distrutto  il  dominio  dei  Goti,  in  I- 
lalia,  e  da  Belisario  e  da  Narsele,  ge- 
nerali di  Giustiniano,  diventa  suddi- 
ta degl1  imperatori  di  Oriente.  Nel 
568,  passa  sotto  i  Lombardi,  condot- 
ti e  stabiliti  iu  Italia  da  Albonio  lo- 
ro re,  avendo  principio  il  regno  dei 
Logobardi,  del  quale  Pavia  diventa 
la  sede.  Nel  5^5,  s'  introduce  un  go- 
verno aristocratico ,  che  dura  dieci 
anni,  ma  Agilulfo,  marito  di  Teodo- 
linda, riprende  la  podestà  reale  sino 
a  Desiderio  genero  di  Carlo  Magno, 
ultimo  re  d'Italia,  da  esso  vinto  e  tatto 
prigioniero  nel.  775;  avendo  con  ciò 
principio  un  nuovo  regno  d1  Italia, 
del  quale  si  nomina  re  Pipino  suo 
secondogenito.  .Milano  si  accresce  col- 
la distruzione  di  Pavia,  ordinata  da 
Berengario  ,  condottiere  degli  Un- 
ni. Nel  9^5,  vi  si  tiene  la  prima  die- 
ia  per  la  elezione  di  un  re  d'Italia. 
Valperto  de'  Medici,  arcivescovo  di 
Milano ,  invita  Ottone  il  Grande 
a  venire  in  Italia,  e  lo  incorona  re 
nella  basilica  di  s.  Ambrogio,  e  inco- 
minciano da  quell1  epoca  i  dirit- 
ti dei  re  di  Germania  sulla  Italia. 
Ariberto  Arsago  d'Jntimiano,  arcive- 
scovo di  Milano,  invita  pur  egli  l'ini- 
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peratore  Corrado  II,  detto   il  Salico, 
a  discendere  in  Lombardia,   e  lo  in- 
corona re  d'Italia,  prestandogli  grandi 
soccorsi,  ma  viene  scacciato  da  Milano 
nel  1042-,  dal  capitano  Lanzone,  capo 
della    plebe    maltrattata    dai    nobili  , 
che  vengono  pure  scacciati.  Nel  1093, 
Milano  si  sottrae  nel  politico  da  ogni 
dipendenza    dall'  impero  ,    regnando 
Enrico  IV  ed  Enrico  V,  e  cede  nel- 
l'ecclesiastico alle  pretensioni  pontificie. 
Mei  1100    i  Milanesi   si  governano  a 
repubblica  coi  loro  consoli,  prendono 
e    distruggono    Lodi     l'anno    dopo; 
nel    1127    distruggono    Como,   scon- 
figgono i  Cremonesi  nel   1 187,  e  rie- 
dificano Tortona,    città    loro    alleata, 
nel  n55  .    Due    anni    dopo     Milano 
viene  cinta    di  bastioni    e  di  un'am- 
pia fossa.  Federico  I,    imperatore   di 
Germania,  detto  Barbarossa,  chiamato 
in    Italia    dai    nemici    dei    Milanesi  , 
prende  Milano,    dopo    lungo    blocco, 
nel   n58,  ma  scacciatone  l'anno  dopo, 
nel  1162    riconquista  Milano,    la  di- 
strugge quasi  interamente,  e  costringe  \ 
gli  abitanti    ad  andar  esuli  e  ramin- 
ghi, e  non  vi  ritornano  che  nel  1167, 
epoca    in    cui,    riparate    le    distrutte 
fortificazioni,  Milano  risorge  più  bel- 
la   e  vigorosa    di    prima  .    Ritornato 
Federico  in  Campo  contro  i  Milanesi, 
viene  sconfitto    tutto    il   suo  esercito   | 
presso  Legnano,  nel  11 76.  La  coorte 
milanese    di    soli    900  uomini,    detta 
della    morte  ,    fa    in    tale    incontro 
prodigi    di    valore,    e  fa  decidere    la 
vittoria .    Colla    pace    di  Costanza    si 
assicura    ai  Milanesi  la  libertà  muni- 
cipale  sotto    una    determinata  prote- 
zione dell'impero.  Federico  I  diventa 
loro  alleato  per  sostenere  i  suoi    di- 
ritti   in    Italia.    Nel  1186    si  crea    in 
Milano    un  magistrato    col    nome   di 
podestà,  e  viene  eletto  Uberto  Visconti 
piacentino  .     Questa    magistratura    è 
soggetta  a  varie  vicende,    secondo   le 
dominanti    fazioni,   sembrando    fosse 
dispotica.  Avidi  di  dominio,  ricorrono 
i  Milanesi  all'imperatore   Ottone  IV, 
e    lo    incoronano    re    d'Italia,    onde 
essere  soccorsi    nella    conquista    delle 
città  lombarde.  Innocenzo  III,   parti- 
giano di  Federico  li,  nipote  di  Bai- 
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barossa,  gli  scomunica  per  la  parte 
presa  da  essi  a  favore  di  Ottone,  e 
nel  1235,  sostenuti  da  Gregorio  IX, 
prendono  il  partito  di  Enrico  contro 
Federico  II  suo  padre.  Battuti  da 
questo,  Pagmo  della  Torre,  signor 
della  Valsassina,  protegge  e  scorta  la 
loro  ritirata,  ma,  impazienti  di  ricu- 
perare la  gloria  militare,  ritornano 
in  campo  contro  Federico,  e  nel  1289 
lo  battono  compiutamente  ,  distin- 
guendosi in  questa  battaglia  la  coorte 
detta  degl'Incoronati.  Pagano  della 
Torre,  nel  12^0,  è  nominato  dal  po- 
polo milanese  suo  protettore  contro 
la  nobiltà,  e,  morto  questo,  viene 
suo  nipote  Martino  proclamato  An- 
ziunu  della  Credenza,  carica  equi- 
valente alla  dignità  tribunizia  del 
popolo  romano .  Nel  1253,  insorte 
essendo  delle  dissensioni  fra  il  popolo 
ed  i  nobili,  Manfredi  Lancia,  mar- 
chese d'Incisa,  è  creato  signore  di 
Milano  per  tre  anni,  essendo  dopo 
nominato  per  anni  cinque  il  marchese 
Oberto  Pallavicino,  che  prende  il  ti- 
tolo di  capitano  generale.  Nel  1257. 
Martino  dalla  Torre  scaccia  dalla  città 
i  nobili  coli'  arcivescovo  Leone  da 
Perego  loro  capo,  ma,  nell'anno  ven- 
turo, si  conchiude  la  pace,  detta  di 
s.  Ambrogio,  tra  i  nobili  ed  il  po- 
polo, nella  quale  bilanciati  vengono 
i  diritti  dei  primi  con  quelli  del  se- 
condo. Nel  1261,  Ottone  Visconti  è 
nominato  arcivescovo  di  Milano,  e 
da  lui  incomincia  la  fortuna  della 
sua  casa.  Morto  Martino  della  Torre, 
gli  succede  Filippo  suo  fratello,  col 
nome  di  podestà,  e  signore  perpetuo, 
ma  attesi  i  dominanti  disordini,  vie- 
ne, per  cinque  anui,  nominato  signor 
di  Milano  il  conte  Carlo  d'Angiò  e 
di  Provenza,  fratello  di  Luigi  IX,  re 
di  Francia.  Napo  o  Napoleone  della 
Torre,  figlio  del  famoso  Pagano,  suc- 
cede nel  titolo  e  potere  del  morto 
Filippo,  e  nominato  da  Rodolfo  I,  im- 
peratore, suo  vicario  imperiale,  fa  rivi- 
vere il  diritto  già  spento  degl'impera- 
tori di  Germania  su  questo  paese.  Nel 
1277,  sorpreso  e  fatto  prigioniero  dal- 
l'arcivescovo Ottone,  entra  questo  pre- 
lato trionfante  in  Milano,  e  ne  nomina 
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signore  Guglielmo  Lungaspada,  mar- 
chese di  Monferrato,  colla  lusinga  di 
sedare  colfautorità,  sua  i  partiti  do- 
minanti in  città;  ma  nel  1282  ne 
scaccia  il  marchese,  e  vi  governa  solo, 
facendo  nominare  nel  1287  Cf,P°  del 
popolo  Matteo  Visconti,  suo  nipote, 
e  l1  anno  dopo,  podestà  di  Milano, 
con  ampii  poteri  ;  essendo  stato  no- 
minato anche  vicario  imperiale  dal- 
l'imperatore Adolfo  nel  i2q4-  Morto 
Ottone,  impaurite  le  città  lombarde 
del  crescente  dominio  di  Matteo  , 
stabiliscono  in  Pavia  una  lega  contro 
di  esso,  ma  egli  scopre  e  distrugge 
la  congiura  ordita.  Neil1  anno  i3o2 
è  però  costretto  a  fuggire  per  opera: 
dei  Torriani  ,  ricondotti  dalla  loro 
fazione,  e,  nell'anno  idio,  rien- 
tra in  Milano  coli' imperatore  Enrico 
di  Lussemburgo ,  che  lo  riconcilia 
con  essi,  ritornando  in  possesso  del 
primitivo  suo  potere.  I  Torriani  so- 
no inaspettatamente  assaliti  e  per 
sempre  scacciati  dalle  truppe  tede- 
sche, ma,  per  opera  e  maneggio  dei 
Visconti,  Galeazzo,  figlio  di  Matteo, 
è  proclamato  signore  di  Milano  ,  a 
cui  succede  Azzone  suo  figlio,  che  fa; 
cingere  la  città  di  nuove  mura  e  di 
torri;  essendo  stato  il  primo  dei  Vi- 
sconti, che,  nel  i33o,,  siasi  aperta- 
mente dichiarato  sovrano,  e  che  ab- 
bia fatto  porre  sulle  monete  il  suo 
nome  e  la  sua  effigie.  II  suo  successore  e 
zio,  Luchino  Visconti,  introduce  l'or- 
dine in  Milano  e  la  pubblica  sicu- 
rezza ,  colla  monarchia  assoluta  nel 
i34i-  Avvelenato  da  sua  moglie  , 
Isabella  del  Fiesco,  gli  succede  Gio- 
vanni suo  fratello,  arcivescovo,  che 
compera  Bologna  e  Genova,  proteg- 
gendo le  arti  e  le  scienze,  e  col- 
mando di  onori  e  doni  il  Petrarca, 
da  esso  chiamato  a  Milano,  avendo 
ricusata  la  offertagli  signoria  di  Ro- 
ma. Alla  sua  morte,  i  di  lui  nipoti 
Matteo  II,  Bernabò  e  Giovanni  li, 
dividono  il  principato,  ritenendo  in 
comune  Milano  e  Genova  .  1/  impe- 
ratore Venceslao,  erige  la  città  ed  il 
territorio  di  Milano  in  ducato,  Tan- 
no 1395,  che  non  cessa  di  essere: 
soggetto    ai    Visconti    sino    al     x 44 7» 
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epoca   della  morte    di  Filippo    setìza 
prole  legittima,  e  della  estinzione  di 
questa    famiglia  .    Neil1  anno    istesso 
Milano    si    proclama    repubblica  ,    e 
nomina  suo  capitano  generale  Fran- 
cesco   Sforza  .    Nel    seguente    anno , 
varie    fazioni    nascono,    e    si  conten- 
dono   il    governo.    Gli    oligarchi    si 
collegano  coi  Veneziani,  loro  nemici, 
contro    Francesco  ,    il    quale    blocca 
Milano,  e,  nel  i45o,  vi  rientra,   ed  é 
acclamato  signore  e  duca.   11  figlio  e 
successore  Galeazzo  Maria,  nel  1476, 
è    assassinato    nella  chiesa    di  s.  Ste- 
fano,   e    quindi   Bona,    sua    moglie, 
principessa    di    Savoja  ,    governa    lo 
stato  pel  figlio  minorenne,  Giovanni 
Galeazzo  Maria.  Lodovico  M.  Sforza, 
detto  il  Moro,    zio  paterno    del  gio- 
vine duca ,    usurpa   la  reggenza    alla 
madre,    regna    in    di    lei    nome    sul 
ducato   di  Milano,  eccita  Carlo  Vili, 
re  di  Francia,   alla  conquista  del  re- 
gno   di  Napoli,    e    lo   invita    a  scen- 
dere in  Italia.    Morto    Giovanni  Ga- 
leazzo Maria,   secondo    alcuni    avve- 
lenato   dallo    zio    Lodovico  ,    questi, 
nel   i49^,  assume    il  ducato  di  Mila- 
no, investitone  con  diploma  dall'im- 
peratore Massimiliano  I.    11  duca    di 
Orleans,    pretendente   allo  stesso  du- 
cato per  le  ragioni    della  moglie  du- 
chessa Valentina,    figlia    di  Giovanni 
Galeazzo,  fa  una  invasione    in  Italia, 
ma  Beatrice    di  Este,  moglie    di  Lo- 
dovico ,    anima     ed    incoraggisce    il 
marito  a  stringer  lega  con  altri  prin- 
cipi,   onde  scacciare    i  Francesi    dal- 
la Italia,    il    che    avviene   nel    1496, 
ma  vi  rientrano  però  nell'anno  i499> 
epoca   in    cui  Lodovico    è  costretto  a 
fuggirsene.  Neil1  anno  venturo  ritorna 
in  Milano,  scaccia  i  Francesi  di  nuo- 
vo,   ma  fatto    prigioniero    per   tradi- 
mento   sotto    Novara,    è  condotto   in 
Francia,   e    contemporaneamente    ri- 
prendono i  Francesi  Milano.  Nel  i5o5 
V  imperatore    Massimiliano    I    investe 
con  diploma  del  ducato  di  Milano   il 
re  di  Francia.  Sconfitto  Massimiliano 
Sforza,  nel  i5i5,  rinuncia   al  ducato, 
e  si  ritira    in  Francia    con  una  pen- 
sione.   I   Francesi    sono    nuovamente 
^cacciati  dal  Milanese  nel  i52i,  e  per- 
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duta  F  anno  seguente  la  battaglia  del- 
la Bicocca,  si  ritirano  dalla  Italia,  ma 
passate  di  nuovo  le  Alpi ,  nel  i523, 
tornano  ad  assediare  Milano  ;  costret- 
ti di  abbandonarlo,  vengono  battuti 
dai  collegati  ad  Abbiategrasso ,  nel- 
V  anno  venturo,  in  cui  una  peste  fa- 
tale rapisce  a  questa  città  più  di 
5o,ooo  persone.  Francesco  I,  re  di 
Fr.,  ritornato  in  Italia  con  un'arma- 
ta, riconquista  Milano,  ma  perduta  la 
battaglia  di  Pavia,  vien  fatto  prigio- 
gioniero  dagli  Spaglinoli ,  e  France- 
sco Maria  Sforza  ricupera  Milano  nel 
i525.  Caduto  questi  in  sospetto  degli 
Spagnuoli,  e  bloccato  nel  castello  di 
Milauo,  ne  cede  ai  medesimi  il  pos- 
sesso, nel  seguente  anno.  L1  imperato- 
re Carlo  V,  mediante  grossa  contri- 
buzione ,  rinvestisce  Francesco  Maria 
nei  diritti  del  ducato  Milanese,  aven- 
do ceduto  ogni  suo  diritto  su  di  es- 
so Francesco  I,  a  Carlo  V,  pel  trat- 
tato di  Cambray,  dell'anno  i52f) . 
Colla  morte  di  Francesco  Maria  Sfor- 
za, senza  figli,  finisce  il  dominio  del- 
la sua  famiglia.  Carlo  V  investe  il  suo  ! 
figlio  Filippo,  conosciuto  poscia  col 
nome  di  Filippo  lì,  del  possesso  del 
due.  di  Milano,  al  quale  succede,  nel 
1598,  Filippo  111  suo  figlio,  e  nel 
1621,  a  questo,  Filippo  IV.  Morto 
Carlo  II,  figlio  di  Filippo  IV,  i  Fran- 
cesi occupano  lo  stato  di  Milano  in  ! 
nome  del  duca  di  Angiò,  nel  1700,  e 
la  morte  di  Carlo  cagiona  la  guerra  < 
famosa  di  successione  alla  monarchia 
spagnuola.  Nel  1706,  il  principe  Eu- 
genio di  Savoja  batte  colle  armaie 
imperiali  i  Francesi  sotto  Torino,  e 
conquista  lo  stato  di  Milano,  che  u- 
nito  a  quello  di  Mantova,  formò  il 
possesso  conosciuto  sotto  il  nome  di 
Lombardia-Austriaca  ,  di  cui  dichia- 
rossi  Milano  la  capitale.  Alla  morte 
di  Giuseppe  I,  imperadore  di  Ger- 
mania, e  duca  di  Milano,  Carlo  VI, 
suo  fratello,  gli  succede  nei  titoli  e 
nel  potere ,  essendo  il  possesso  di 
detto  ducato  confermato  a  IT  Austria 
dal  trattato  di  Baden.  Nel  1733,  l'e- 
sercito Gallo -Sardo  occupa  Milano, 
ma  Carlo  VI  imperatore  ricupera  que- 
sto   stato    colla  pace    di  Vienna  ,  ne! 
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Gli  succede   V  unì«?a 


sua    figlia  MìLAWÉCZ. 
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vili,    della  Boemia,    circ. 


Maria  Teresa,  che  ne  ripiglia  il  pos- 
sesso nel  1746  .  Succedutogli,  nel 
1780,  il  figlio  Giuseppe  li,  questo 
principe  filosofo  sopprime  il  senato 
di  Milano,  e  fa  la  riforala  del  sistema 
giudiziario.  Alla  morte  di  suo  fratel- 
lo, Leopoldo  II,  Francesco  suo  figlio, 
imperatore  attualmente  regnante,  gli 
succede  nel  1 792.  I  Francesi  condotti 
in  Italia  dal  generale  Napoleone  Bo- 
riaparte,  occupano  Milano  il  giorno 
t\  maggio  1796,  e  proclamasi  nel- 
r  anno  venturo  la  repubblica  Cisal- 
pina, della  quale  è  Milano  dichiarata 
capitale.  Nel  1799,  dopo  la  battaglia 
«li  Verona,  sono  i  Francesi  costretti 
a  ritirarsi,  e  con  essi  le  truppe  Ci- 
salpine, ed  entrano  in  Milano  gli  Au- 
striaci unitamente  ai  Russi.  Nel  1800 
Napoleone,  reduce  dall'  Egitto,  e  crea- 
to primo  console,  alla  testa  della  vit- 
toriosa sua  armata  rientra  in  Milano 
il  giorno  2  giugno,  che  viene  procla- 
mata capitale  della  risorta  rep.  Cisal- 
pina, la  quale  nel  congresso  di  Lio- 
ne, del  1802,  prende  il  nome  di  rep. 
Italiana.  Creato  poscia  nel  i8o5  il  re- 
gno d' Italia,  viene  dichiarato  Milano 
Ja  sua  capitale  ed  il  capoluogo  del 
dipart.  di  Olona,  ed  in  essa  Napoleo- 
ne si  fa  incoronar  re,  il  giorno  26 
maggio.  Abdicate,  nel  1814,  da  questo 
conquistatore  ìe  corone  di  Fr.  ed  I- 
talia,  e  ceduta  dal  principe  Eugenio 
viceré  la  sua  rappresentanza  ,  le  ar- 
mate francesi  abbandonano  la  Italia, 
e  le  austriache  occupano  la  città  e 
lo  stato  di  Milano.  Creato  nel  181 5 
si  nuovo  regno  Lom.-Ven.,  del  quale 
Milano  diviene  la  sede  di  uno  dei 
due  governi  in  cui  trovasi  diviso,  nel 
giorno  3i  decembre  Francesco  1  fa 
il  suo  solenne  ingresso,  e  nel  18 18  ne 
nomina  a  vice  re  il  di  lui  augusto 
fratello,  l1  arciduca  Rainieri,  divenen- 
do Milano  la  definitiva  capitale  del 
regno.  1  4  distretti  di  Milano  rin- 
chiudono 98  comuni  e  i49,65o  abit. 
MILANO  CÒRPI  SANTI,  di  Porta  Co- 
masina,  Porta  Nuova,  Porta  Orien- 
tale, Porta  Romana,  Porta  Ticinese 
e  Porta  Vercellina,  villaggi  del  rl'g  . 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Milano. 
Tom..  HI.  P.  lì. 


di  Klattau,  con  acque  minerali. 
MILAZZO,  città  della  Sicilia.  MMb- 

LAZZO. 

MILBANK,  stretto  del  G rande-Oceano 
boreale,  fra  due  delle  principali  isole 
della  Principessa  Reale,  presso  la  co- 
sta occid.  'della  Nuova-Bretagna,  al 
52°  i5'  di  lat.  N.  e  i3o°  35'  di 
long.  O. 

MILBORNE-PORT,  bor.  della  Inghil- 
terra, contea  di  Somcrset,  hundred 
di  Horethorne,  a  12  1.  S.  da  Bristol, 
e  a  10  1.  E.  da  Tauntonr.  Vi  si  os- 
serva l'antico  edilìzio  della  casa  co- 
munale, la  cui  porta  è  parte  di  ar- 
chitettura sassone,  e  parte  normanna. 
Evvi  una  bella  piazza  a  mercato, 
una  vecchia  chiesa  parrocchiale  ed 
un  tempio  presbiteriano.  Si  fabbri- 
rano  stoffe  di  lana,  tralicci,  calzette, 
tela  e  guanti.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  manda  due  membri 
al  parlamento.  Conta  i,45o  abitanti. 
—  Prima  della  conquista  dei  Nor- 
mani  fu  ritta  importante. 

M1LCORUS,  città  della  Tracia,  nella 
Calcidia,  serondo  Stefano  di  Bisanzio, 
e  che  si  crede  la  stessa  che  Mìa- 
corum. 

MILDEN,    città    della    Svizzera.    Fedi 

MlTDON. 

MILDENHALL,  bor.  della  Ingh. ,  con- 
tea di  Salibili,  hundred  di  Lackford, 
a  4  1.  ip  O.  S.  O.  da  Thetford,  e 
a  12  1.  N.  O.  da  Ipswich,  sulla  riva 
destra  del  Lark.  Ha  un  porto  per  le 
scialuppe .  La  sua  chiesa  è  bella  , 
Conta  3,900  abitanti. 

MJLES,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pensilvania,  contea  di  Greene,  eoa 
1,100  abitanti, 

MILESIA  ,  contrada  dell'  Asia  ,  nella 
Jonia,  menzionata  da  Plinio. 

M1LES11,  popoli  della  Grecia  asiatica, 
nella  Jonia ,  chiamati  traditori  da 
Diodoro  Siculo,  perchè  erano  attac- 
cati al  partito  di  Dario. 

MILES1I,  popoli  del  Peloponneso,  se- 
condo Diodoro  Siculo. 

MILESS,  città  della  Tur.  asiatica.  Fedi 
Melasso. 

MILETIN,  bor.  della  Boemia,  circ.  di 
Bìdsehow,  a  5  I.  N.  E.    da  Neu-Bii-* 
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sehow,  e  a  5  1.  E.  da  Gitschin,    coti 
qoo  abitanti. 

MI  LETO,  Miletus,  città  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Calabria-Ulteriore 
seconda,  djslr.  e  a  i  1.  ip  S.  S.  O. 
da  Monteleone,  e  a  12  1.  S.  O.  da 
Catanzaro,  capoluogo  di  cantone.  Lat. 
N.  '415  55'  53";  long.  E.  i3°  if 
t\i".  È  sede  di  un  vescovato,  suffra- 
ganeo  della  salita  Sede,  fondato  nel 
io^5  dal  papa  Gregorio  VII.  E  bene 
fabbricata,  ed  ha  un  bel  palazzo  ve- 
scovile. Ruggero  Primo,  re  di  Na- 
poli e  di  Sicilia,  vi  nacque  nel  1097, 
e  suo  padre  vi  fu  sepolto  nel  noi. 
Conta  x,5oo  abitanti.  —  Quest'antica 
città  dei  Bruzj  molto  fu  danneggiata, 
i|  giorno  5  febbraro  1783,  dallo  stes- 
so terremoto  che  cagionò  tanti  disastri 
a  Messina. 

MILETOPOLI,  città  dell'Asia,  nella 
Misia,  secondo  Plinio  e  Stefano  di 
Bisanzio,  situata  sullo  stagno  di  Ar- 
tynia. 

^JILETOPQLIS,  attico  nome  della  città 
di  Olbia ,  poscia  Borystenes,  nella 
Sarmazia  ,  così  chiamata  per  essere 
stata  una  colonia  di  Milesj. 

MILETUS,  cel.  città  dell'Asia  Minore, 
nella  Jonia,  situata  sulla  riva  merid. 
del  golfo  in  cui  scavicavasi  il  Mean- 
dro, al  N.  del  promontorio  Posi- 
deum,  e  alPO.  S.  O.  della  città  di 
Myus.  Fu  questa  città  una  di  quelle 
che.  i  Greci  conquistarono  al  loro 
arrivo  in  Asia.  Questa  capitale  della 
Jonia,  ornata  di  superbi  edifizj  e  di 
templi,  era  cel.  pel  suo  commercio, 
per  le  arti  e  le  scien7e.  E  patria  di 
Talete,  uno  dei  sette  saggi  della  Gre- 
cia, e  creila  famosa  Aspasia^  moglie 
dì  Pericle.  Fu  da  prima  chiamata 
Lelegeis,  dal  nome  dei  Lelegei  che 
^abitavano  ,  poi  Pitynda^  a  cagione 
della  quantità  dei  pini  che  produ- 
ceva   il    suo    territorio,    poscia  Ana- 

.  ctoria,  e  finalmente  Miletiis.  Il  gran 
numero  delle  colonie  inviate  altrove 
da  questa  città,  molto  contribuì  a 
renderla  illustre.  Secondo  Erodoto, 
ebbe  assai  a  soffrire  per  parte  dei  re 
di;  Lydia.  È  la  moderna  Palatsa. 

ftìlLETUS,  città  situata  sopra  un  pica 
golfo,   sulla  costa  settentr.  della  isola 
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di  Creta.  Secondo  Strabone,  fu  con- 
siderata come  l'origine  della  famosa 
Miletus  della  Jonia. 

MILEVUM,  MILEÙ'o  MEELAH,  citi 
dell'Africa,  nella  parte  orient.  dell» 
Mauritania  Cesariense,  situata  al  S. 
S.  O.  della  foce  del  fiume  Ampsaga. 

M1LFORD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  diNew- 
Haven,  a  14  1.  S.  S-  Q.  da  Hartford, 
con   2,700  abitanti. 

MILFORD  (NEW),  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Connecticut,  contea 
di  Litchfield,  a  12  1.  O.  S.  O.  da 
Hartford,  suIFHusatonick,  con  3.,8oo 
abitanti. 

M1LFÒRD,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Delaware,  contea  di  Kent,  hun- 
drejl  di  Mispillion,  a  G  1.  S.  S.  E. 
da  Dover,  sulla  riva  sinistra  del  Mi- 
spillion.  Vi  sono  tre  chiese,  un  ban- 
co, e  più  di  100  abitazioni. 

MILFORD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Wor- 
cester, a  io  1.  S.  O.  da  Boston,  con; 
1,200  abitanti. 

MILFORD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuovo-Hampshire,  contea  di 
Hillsborough,  a  io  I.  S.  S.  Q.  da  Con- 
cord. Vi  sono  fabbriche  di  cotone  e 
conta   i,3oo  abitanti. 

MILFORD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Naoya-York,  contea  di  Ot- 
sego,  a  28  1.  O,  da  Albany ,  con 
2,5oo  abitanti. 

MILFORD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Ohio,  contea  di  Butler,  a 
3o  1.  O.  S.  O.  da  Columbus,  con 
i,5oo  abitanti. 

MILFORD,  comune  degli  Stati-Uniti^ 
stato  di  Qhio,  contea  di  Clermont. 
Ha  circa  5o  abitazioni  e  qualche 
fabbrica. 

MLLFORD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
.stato  di  Pensilvania,  contea  di  Bucks, 
non   1,200  abitanti. 

MILFORD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
piato  di  Pensilvania,  contea  di  Mifflin, 
sulla  Juniatta.  con  1,600  abitanti. 

MILFORD  (UPPER),  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Pensilvania,  con- 
tea di  INorlhampton,  con  2,400  ab. 

MILFORD,  comune  degli'  Stati-Uniti, 
stato  di, Pensilvania,   capoluogo  della 
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contea  di  Pike,  a  /|6  ì.  Ni  E.  da 
Harrisburg,  e  a  38  È  N.  da  Filadel- 
fia, sulla  riva  destra  della  Dejaware. 
Vi  sì  vede  la  bella  cateratta  de!  Sa  tv, 
che  ha   t3o  piedi  di  altezza. 

M1LFORO,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvaoia,  contea  di  So- 
merset,  coti  i,4o°  abitanti. 

MILFORD,  città  e  porto  della  parte 
S.  del  paese  di  Galles,  coatea  e  a 
2  1.  O.  N.  O.  da  Pembroke,  e  a 
ri  1.  i|2  O.  S.  O.  da  Gaermarthen, 
sulla  costa  N.  della  baja  chiamata 
Milford-haven,  al  5i°  42'  43"  di  lat. 
N.  e  f  !\ol  28"  di  long.  O.  Fon- 
data soltanto  nel  1790,  si  accrebbe 
con  grande  rapidità.  Le  strade  sono 
regolar?,  e  le  case  bene  fabbricate  ; 
evvi  un  edilìzio  per  la  dogana  ed 
un  arsenale.  Dei  regolari  pachébotti 
sono  stabiliti  fra  questa  città  e  Wa- 
terford,  iti  Irlanda.  Evvi  fra  gli  àbit. 
una  colonia  di  quacheri  venuti  da 
Nantucket,  in  America  ;  fabbricarono 
dessi  una  strada  lungo  l'acqua,  e 
formarono  uno  stabilimento  per  la 
pesca  della  balena  nei  mari  del  S* 
Il  comra.  vi  è  ancora  di  poco  conto. 
—  La  baja  di  Milfordhaven  è  for- 
mata dal  canale  di  Bristol  ;  essa  s'in- 
terna nelle  terre  come  un  estuario. 
La  sua  lunghezza  è  di  6  1.  dal  S.  O. 
al  N.  E. ,  e  la  sua  larghezza  di  3[4 
di  1.  all'ingresso.  È  cinta  da  rnont., 
e  così  bene  difesa  che  potrebbe  con- 
tenere in  tutta  sicurezza  la  intera 
marina  della  Gran-Bretagna.  Riceve 
le  acque  del  Clelby  e  dei  Douledge. 

M1LFORD,  porto  delia  Nuova-Zeìanda, 
sulla  costa  occid.  dell'  isola  Tava'i- 
Poe'nammu.    Lat.    S.  44°  35'  ;    long. 
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A  circa    2   1.   dall'in- 


gresso di  questo  porto ,  evvi  una 
roccia  che  ha  l'apparenza  di  un  na- 
viglio con  le  vele.  I  dintorni  sono 
inabitati,  e  danno  eccèllente  legname 
da  costruzioni 

MILFORD-HAVEN,  porlo  lungo  e 
stretto  della  parte  orient.  della  Niio- 

'  va-Scozia,  contea  di  Sydney,  al  N. 
O.  da  Guysborough.  È  il  prolunga- 
uiento  della  baja  Chedabucto. 

MÌLIIAC-DE-NONTRON,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Dordogna^   circond,  e  a 
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$  !»  i{2  §.  E.  da  Nontron,  cant  e 
a  1  1.  S.  E.  da  s.t  Pardoux-la-Rme- 
re,  con   i,3oó  abitanti. 

MILHARS,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Tarn,  circond.  e  a  6  1.  N.  dà  Gail- 
lac,  cant.  e  a  2  1.  N.  E.  da  Vaour, 
sulla  riva  sinistra  del  Cerou  ì  Nei 
dintorni  si  raccolgono  molti  vini  leg- 
geri e  biada,  di  cui  si  fa  un  gran 
commercio.  Vi  si  tengono  3  annue 
fiere,  e  conta  900  abitanti. 

MILHAS,  casale  dì  Fr.,  dipart.  dell'Al- 
ta-Garonna,  circond.  e  a  3  1.  S.  S.  Et 
da  s.t  Gauderis,  cant;',  comune  e  a 
i{2  1.  S.  da  Aspet.  Vi  sono  aicuni  in- 
dizj  di  miniere  d'  argento  ,  alcune 
miniere  di  stagno  e  ferro  ,  cristallo 
di  rocca,  urta  fonderia  ed  una  fabb* 
di   gesso. 

MILHAU  ]ò  MILLAU  ,  Aemilianum% 
città  di  Fr.,  dipart.  dell1  Aveyron,  ca- 
poluogo di  circond.  e  di  cant.,  a  1 1 
1.  S.  E.  da  RJiodez,  e  a  4  ì.  3j4  N. 
E.  da  s.t  Affrique  ,  sulla  riva  destra 
del  Tarn,  in,Una  valle  deliziosa,  eìn^ 
ta  dà  colli  coperti  di  peschi,  man- 
dorle, ec.  Ha  un  tribunale  di  prima 
istanza,  un  tribunale  ed  una  camera 
di  coram.,  una  conservazione  delle 
ipoteche,  una  direzione  delle  contri- 
buzioni indirette  ed  Lina  società  di 
agicoltura'.  Le  strade  Sono  strette  <» 
ma  bene  distribuite,  e  adorne  di  mol- 
te belle  abitazioni  e  di  fontane  pub- 
bliche ;  vi  si  trova  una  bella  piaz- 
za é  deliziosi  passeggi.  Si  osserva  il 
ponte  sui  Tarn:,  di  cui  si  attribuisce 
a  Cesare  la  costruzione.  Questa  città 
ha  un  tempio  protestante  che  dipende 
dalla  chiesa  concistoriale  di  s.t  Affri- 
que;, un  collegio  comunale,  una  scuo- 
la di  disegno  lineare  ,  un  ospedale  e 
gr.  numero  di  fabbriche  di  panni,  sjl- 
je  e  guanti  ;  vi  sono  pure  varie  con- 
cie e  manifatture  di  pellerie  e  ca- 
mozza. Si  fabbricano  qui  pure  gli  ap- 
prezzati formaggi  detti  di  Roque- 
fort,  e  vi  si  vedono  cave  tagliate  nella 
roccia  per  la  sua  fabbricazione.  Fa 
iin  importante  coram.  di  lane  rozze 
e  filale,  cuoi,  legname  da  costruzio- 
ne e  da  doghe,  vino*,  mandorle  doli» 
ed  amare,  bestiami,  ec.  Vi  si  tengo- 
no 7  annue  fiere.,  e  conta  8,6oo  ubi- 
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tanti.  Questa  antichissima  'città  era 
conosciuta,  al  tempo  di  Cesare,  salto 
il  nome  di  Aemilianum  ;  uà  tempo 
fortificata,  divenne  uno  dei  più  for- 
ti sostegni  dei  calvinisti.  Luigi  XIII 
se  ne  impadroni  nel  1629,6  ne  fece 
distruggere  le  fortificazioni.  II  circ. 
di  Milhau  si  divide  in  9  cantoni  che 
sono  :  s.  Beauzely,  Campagnac,  Lays- 
sac,  Milhau,  Nant ,  Peyrelau ,  Salles- 
Curan,  Severac  e  Vezins.  Contiene 
78  comuni  e  62600  abitanti. 

MILHAUD-LES-V1GNES,  città  di  Fr., 
dipart.  del  Gard,  circond. ,  cant.  e  a 
1  1.  i[2  S.  O.  da  Niraes,  e  a  ij3  di 
I.  dalla  riva  destra  del  Vistre.  Vi  si 
£t  un1  acquavita  rinomata ,  e  conta 
i,3oo  abitanti. 

MILHR  (EL),  golfo  del  Mediterraneo 
sulla  costa  del  Barca,  nella  Barbaria, 
al  S.  E.  del  capo  del  suo  nome,  fra 
22°  4o/  e  23°  4o'  di  long.  E.  Ha 
circa  9  1.  di  profondità  e  23  di  a- 
pertura. 

MILIANA  o  MALLI ANA  ,  città  della 
Barbaria,  reg.  e  a  28  1.  S.  O.  da  Al- 

1  gerì,  prò v.  e  a  35  1.  E.  N.  E.  da  Ma- 
scara, ai  piedi  del  Djebel-Miliana,  e  a 
qualche  distanza  dalla  riva  destra  del 
Chellif,  in  un  paese  fertile  di  frutta  e 
di  aranci  e  cedri,  stimati  i  più  belli  del- 
la Barbaria.  Vi  si  vedono  alcune  ro- 
vine di  greca  architettura; T  acqua  è 
quivi  eccellente.  Vi  si  fa  un  pellegri- 
naggio al  sepolcro  del  santone  mao- 
mettano Sidy-JJToucet.  Sopra  una  e- 
minenza  evvi  un  castello  che  la  do- 
mina. Le  case  in  generale  sono  buo- 
ne, ed  hanno  molte,  fontane.  I  suoi 
rozzi  abitanti  fanno  varie  tele  e  sel- 

.  le  alla  moresca.  Quest'antica  città  del 
reg.  di  Tremecen  si  chiamò  anche 
Magnane  e  se  ne  attribuisce  la  fon- 
dazione ai  romani.  Sul  declinare  del- 
l'impero  di  Tremecen  ,  questa  città 
si  mantenne  qualche  tempo  in  liber- 
tà, e  si  difese  contro  alcuni  degli  ul- 
timi suoi  re  e  contro  gli  arabi.  Bar- 
barossa  se  ne  impadronì,  e  cadde  po- 
scia in  potere  dei  turchi. 

MILIANO  VìtCHI,  bor  della  Russia  eu- 

.  ropea ,  gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  4 
1.  O.  S.  O.  da  Kowei  e  a  8  1.  i\z 
N.  N.  E,  da  Vladimir*  con  3oo  abit. 


MILIAS,  bor.  della  Grecia ,  nella  Liva* 
dia,  a  27  1.  E.  da  Tricala  ,  e  a  3/  ì. 
N.  N.  O.  da  Argala. 

MILIATIN,  bor,  della  Russia  europea, 
gov.  di  Volinia ,  distr.  e  a  9  "h  S. 
S.  E.  da  Vladimir  e  a  22  1.  N.  O. 
da  Kremenetz. 

M1LIATY,  bor.  della  Russia  in  Euro- 
pa, gov.  e  a  16  1.  N.  da  Vilna,  distr. 
e  a  11  1.  O.  N.  O.  da  Swinziani. 

MILICIA,  bor.  della  ^Sicilia  ,  prov.  e  a 
4  1.  i[4  S.  E.  da  Palermo,  distr.  e 
a  3  1.  i[2  N.  O.  da  Termini,  alla  im- 
bocc.  della  riviera  del  suo  nome  ne! 
mar  Tirreno.  Nei  dintorni  vi  sono 
min.  di  argento,  rame  e  piombo. 

MILICHUS,  picc,  fiume  deli1  Acaja ,  al 
N.  ed  alla  estremità  del  monte  Fa- 
nacaichus. 

MILIEK,  stazione  del  deserto  di  Ba~ 
hiuda,  nella  Nubia,  a  3o  1.  S.  E.  da 
Vecchio  -  Dongola.  Vi  si  trova  acqua 
in  ogni  tempo. 

MI-LI-LA-GANG,  paese  del  Tibet,  nel 
S.  E.  della  prov.  di  Kam,  verso  le 
frontiere  della  China. 

M1L1LLI,  bor.  della  Sicilia,  prov.,  dì  « 
str.  e  a  5  1.  N.  O.  da  Siracusa,  e  a 
2  I.  ip  O.  S.  O.  da  Augusta,  sul- 
la riva  destra  della  Cantara.  Conta 
2,5oo  abitanti.  Presso  e  al  S.  É.  stan- 
no le  vestigia  dell1  ant.  Hybla. 

M1L1N,  bor.  della  Boemia,  circ.  e  a  8 
1.  S.  da  Beraun,  a  7  1.  3t4  N.  N.  O. 
da  Piseli. 

MILIRZKO,  città    della  Boemia.    Vedi 

MUHIAUSEN. 

MILIS,  vili,  della  isola  di  Sardegna,  di- 
visione del  Capo  -  Cagliari ,  prov.  di 
Busachi,  a  4  h  N.  da  Oristano,  in 
mezzo  ad  una  foresta  di  aranci  e 
gelsi.  Vi  sono  alcune  saline,  e  si  al- 
levano alcuni  hachi  da  seta.  Conta 
i,5oo  abitanti.  Si  pretende  che  oc* 
cupi  il  luogo  dì  Neapolis. 

MIL1TAIR  -  BEZIRKE  o  .  MILITAIR- 
GRANZE  (distretti  militari  o  con- 
fini militari).  Così  si  chiama  quasi 
tutta  la  porzione  dell1  impero  d'  Au- 
stria, eh1  è  limitrofo  della  Turchia, 
cioè  a  dire  la  Croazia  militare,  la 
Schiayooia  militare,  la  Ungheria  mi- 
litare o  Banato  granze^  e  la  Transii-* 
vania  militare. 
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MILITELLO,  città  della  Sicilia,  prov. 
e  a  8  1.  S,  O.  da  Catania  ,  dislret^ 
iota  5  1.  3i4  E,  da  Calatagiro- 
ne,  capoluogo  di  cantone,  con  7,200 
abitanti. 

MIL1TELLO  DI  PATTI,  bor,  della  Si- 
cilia, prov.  e  a  20  1.  O.  S.  O.  da 
Messina,  distr.  e  a  5  1.  3|4  O.  S. 
O.  da  Patti  ,  capoluogo  di  cantone, 
con  3,5oo  abitanti. 

M1L1TSCH  o  MIELICZ  ,  città  degli 
Stati  prussiani,  prov.  di  Slesia,  reg- 
genza e  a  11  1.  N.  N.  E.  da  Bresla- 
\ia  e  a  6  I.  O.  S.  O.  da  Ostrowo, 
capoluogo  di  circolo.  E1  cinta  di  mu- 
ra  e  rinchiude  tre  chiese  cattoliche 
ed  un  ospedale.  Conta  1,900  abit.  , 
avendone  38,3oo  il  ciré,  di  tal  no- 
me che  ha  47  !•  <I- 

M1LIZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistere  ,  circond  e  a  2  1.  ij2  N.  O. 
da  Brest,  cant.  e  a  2 ■  I.  2|3  O.  S.  O 
da  Plabennec  con  1,400  abitanti. 

MILK-RIVER,  riviera  che  ha  origine 
nella  parte  merid.  della  Nuova  Ère- 
tagna,  nel  paese  dei  Sioux,  entra  nel 
territ.  di  Missuri,  negli  Stati-Uniti,  e 
si  congiunge  al  Missuri,  alla  riva  si- 
nistra ,  [verso  4  70  5o'  di  lat.  N.  e 
1080  di  long.  O.  Deve  il  suo  nome, 
che  significa  riviera  di  latte,  alla 
,  bianchezza  delle  sue  acque. 

M1LL,  gruppo  di  5  isole  della  parte 
N.  E.  del  mare  di  Hudson,  verso 
l'ingresso  occid.  dello  stretto  di  que- 
sto nenie,  all'  E.  della  terra  di;  Sou- 
thampton ,    ed    all'  O.   di  quella     di 

,  Cumberland.  Lat.  N.  640  2o/;  long. 
O.  8i°.       %j 

M1LLÀ-DOUE-MADOUE,  atollone  o 
gruppo  d'  isole  della  parte  seltentr. 
dell'  arcipelago  delle  Maldive,  nell1  o- 
ceano  Indiano,  fra  il  gruppo  di  Til- 
la-Dou-Matis,  al  N.,  e  quello  di  Pa- 
dipolo  al  S.,  al  6°  di  lat,  N.  e  710 
di  long.  E,  Mafer,  al  S.  E.,  è  una  del- 
le  sue  isole  principali. 

M1LLAN  (s.),  catena  di  montagne  del- 
la Spagna,  nella  parte  orientale  del- 
la prov,  di  Burgos.  Si  unisce  al  S. 
E.  alla  sierra  di  s.  Lorenzo ,  ad  al 
N.  O,  a  quella  di  Oca,  e  fa  parte 
della  gran  catena  dei  monti  Iberici. 

MìLLANA,  bor-  della  Spagna,  prov.  di 


:M.TTi  r-189 

Guadalaxara  (Cuenca),  a  4  1-  H2  O. 
N.  O.  da  Priego,  e  a  4  1.  N.  da 
Gascuena,  con  65o  afri tanti. 

MÌLLANCAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Loir-e-Cber,  circond.,  cant.  e  a  2  I. 
i|4  N.  N.  E.  da  Romorantin.  Vi  si 
vedono  gli  avanzi  di  una  fortezza , 
che  si  crede  essere  stata  eretta  da 
Giulio  Cesare.  Ti  sono  fornaci  da  te~ 
gole  e  600  abitanti. 

M1LLAN  DE  LA  COGULLA  (S.),  bor. 
della  Spagna  ,  prov.  e  a  8  ì.  i|4  S- 
O-  da  Logrono  (Burgos) ,  e  a  ^  1.  S» 
S.  E  da  S.  Domingo  de  la  Caìzada , 
in  una  valle  del  suo  nome.  Evvi  un 
convento  di  Benedettini,  che  possie- 
de una  ricca  biblioteca,  e  dal  quale 
sortirono  il  cardinale  Aguirre  ed  si 
poeta  Berceo.  Conta  2,800  abilanti. 

M1LLAN  DE  LARA  (S.) ,  bor.  della 
Spagna  ,  prov.  e  a  -7  1.  i|4  S.  E.  da 
Burgos,  e  a  /}  1.  i|2  N.  O.  da  Can- 
demuno  ,  in  un  paese  montuoso  e 
freddo.  Conta  3oo  abitanti. 

MILLAN.  DE  LOS  CABALLEROS  (S.), 
bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  7  1.  i\% 
S.  da  Leon,  e  a  1  1.  O.  S.  O.  da  Va- 
lencia, in  una  pianura  fertile,  con  200 
abitanti. 

MILLAN  DE  YECORA  (S.),  bor.  della 
Spagna,  prov.  ■  e  a  14  1.  O.  da  Lo- 
grono (Burgos),  e  a  5  1.  i|2  N.  O, 
da  S.  Domingo  de  la  Calzada  ,  con 
200  abitanti. 

M1LLANES,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  18  I.  E.  N.  E.  da  Caceres ,  nella 
Estremadura,  e  a  2  1.  O.  da  Parale» 
da,  con  3oo  abitanti. 

MILLAS,  città  di  Fr.,  dipart. .  dei  Pire- 
nei-Orientali ,  circond.  e  a  3  1.  ija 
O.  da  Perpignano,  capoluogo  di  can- 
tone, sulla  riva  destra  della  Tet.  Vi  si 
tiene  una  fiera,  e  conta  i,3oo  abitanti, 

MILLBROOK  ,  parrocchia  della  Ingh. , 
contea  e  a  3|4  di  1.  O.  N.  O.  da 
Southampton,  hundred  di  Buddlesga- 
te,  con  2,100  abitanti. 

MILL-CREEK,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Delaware ,  nel  N.  O.  della 
contea  di  Newcastle ,  con  3,ooo  abi- 
tanti. 

MILL-CREEK,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Ohio,  contea  di  Hamil- 
ton, con  1,200  abitanti. 
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M1LLEDGEVILLE,  città  degli  Stati  U= 
niti,  capoluogo  dello  stato  di  Georgia 
e  della  contea  di  Baldwin  ,  a  190  1. 
S.  O.  da  Washington ,  e  a  70  1.  O. 
da  Charleston  ,  sulla  riva  destra  del- 
TOconee.  Fu  fondata  nel  1807,  fa  un 
buon  comra.  di  transito ,  e  possiede 
un  arsenale  ed  un  collegio.  Conta 
2,100  abitanti. 

MILLE-ISOLE  (LAGO  DELLE),  parte 
del  fiume  S.  Lorenzo,  un  poco  al  di 
sotto  della  sua  uscita  dal  lago  Onta- 
rio, sul  limite  delf  Alto-  Canada  e 
dello  stato  di  Nuova- York,  negli  Sta- 
ti-Uniti. E  così  chiamato  a  cagione 
della  quantità  prodigiosa  d1  isole  che 
vi  sono  sparse;  si  crede  che  il  loro 
numero  ascenda  a  più  di  1,700. 

MILLE-LAGHI  o  THOUSAND-LACS  , 
catena  di  picc.  laghi  nelF  Amer.  set- 
tentr.  presso  il  Mississipi. 

MILLER,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
S.  O.  del  territorio  di  Arkansas. 

MILLER,  vili  degli  Siati-Uniti,  stato  di 
Virginia,  contea  di  Augusta.  Evvi  u- 
na  usina  da  ferro  che  dà  un  prodot- 
to di  600  grosse  botti  di  ferro  mo- 
dellato. 

M1LLERY ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Meurthe,  circond.  e  a  3  1.  N.  N.  O. 
da  Nancy,  cant.  e  a  2  1.  i[2  S.  S.  E. 
da  Pont-a-Mousson,  sulla  riva  destra 
della  Mosella.  Evvi  una  sorgente  fer- 
ruginosa. Conta  4«o  abitanti. 

MILLERY,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, circond.  e  a  3  I.  i|4  S.  S.  O. 
da  Lione,  cant.  e  a  1  1.  i[4  N.  da 
Givors,  con  i,5oo  abitami.  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere ,  e  fa  un  gran 
coram.  di  eccellente  vino  che  produce 
il  suo  territorio. 

MILLESCHAU,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Leitraeritz,  con  un  castello. 

MILLET1N ,  bor.    della  Boemia.   Vedi 

MlLETIX. 

MILLESIMO,  bor.  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Genova,  prov.  e  a  5  1.  O. 
N.  O.  da  Savona,  e  a  6  1.  E.  S.  E. 
da  Mondovi,  capoluogo  di  mandamen- 
to, sulla  riva  destra  'della  Bormida, 
con  1,200  abitanti.  —  Li  i3  e  i\  a- 
prile  1796,  i  Francesi,  sotto  il  coman- 
do di  Bonaparte,  vi  riportarono  una 
segnalata  vittoria    in  seguito  a  quella 
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di  Montenotte,  «J  che  loro  aprì  le  par- 
te della  Lombardia. 

MILL1ÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica  ,  circond.  e  a  3  1.  1 12  N.  da 
Coutances,  cant.  e  ai  1,  i|2  S.E.  da 
Lessay,  sopra  un  affluente  deH'Ay.  Vi 
si  tiene  un'annua  fiera,  ecouta  1,200 
abitanti. 

MILLINGEN,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza,  circ, 
e  a  4  1.  E.  da  Cleves,  e  a  5  1.  N.  O. 
da  Wesel,  con  1,200  abitanti- 

M1LLIS,  tribù  kurda  della  Tur.  asia- 
tica nel  N.    del  pascialicato  di  Reha. 

MILLOM  e  MiL-HULME,  parrocchia 
della  Ingh.  ,  contea  di  Cumberland, 
ward  di  Allerdale-above-Der«vent,  a 
20  1.  S.  S.  O.  da  Carlisle,  e  a  4  1-  S.  da 
Ravenglass.  Conta  1,800  abitanti.  Vi 
sono  miniere  di  ferro  e  fucine  nei 
dintorni. 

MILLPORT,  vili,  e  porto  della  Sco- 
zia, contea  di  Bute,  sulla  costa  me- 
lili, della  isola  Great-Cumbray,  a  3 
1.  S.  E.  daRothesay,  con  3oo  abitanti. 

MILLSBOROUGH,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Delaware,  contea  di  Susses. 
Evvi  una  fornace.  Fa  nn  picc.  comra. 
di  grani,  e  legname  da  fabbrica.  Si 
trova  nei  dintorni  ferro  di  buona 
qualità. 

MILLSTADT,  bor.  dell'  Illirio ,  gov. 
e  a  27  1.  N.  O.  da  Lubiana,  circ.  e 
a  6  1.  ij4  N.  O.  da  Villacco,  sulla 
riva  settentr.  del  lago  del  suo  nome.  , 
Era  un  tempo  signoria  considerabile. 
Conta  2,800  abitanti.  Nel  1598,  l'im- 
peratore Federico  IV  vi  stabilì  la 
sede  del  capo  dell'  ordine  di  s.  Gior- 
gio ;  più  tardi  cedette  questo  [bor. 
ài  Gesuiti  di  Gratz.  —  Il  lago  di 
Millstadt  ha  3  h  di  lunghezza  sopra 
2|3  di  1.  di  media  larghezza  ;  le  sue 
acque  scolano  nella  Drava.  Ev  pro- 
fondissimo ed  abbondante  di  pesce, 
e  nutrisce  trote  sermonate. 

MILLTSCHO WES ,  vili,  della  Boemia^ 
circ.  di  Biczow,  capoluogo  di  signo- 
ria, con  un  castello. 

MILL-STREÉT,  vili,  della  Irlanda,  prov. 

di   Munster,  contea  e  a    io  1.  O.    N. 

O.    da  Cork,    baronia    di  Muskerry  ; 

vi  si  tengono  4  fiere  annue. 

M1LLTHORPE*    bor.  della  Ingh.,  con- 
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tea  di  Westmoreland,  ward  casi. 
i{2  S.  da  Renda I,  amenamente  si- 
tualo sulla  riva  destra  della  Betha, 
che  si  attraversa  sopra  un  ponte  in 
pietra.  Vi  si  tiene  un'  annua  fiera,  e 
conta  i,  400  abitanti. 

M1LLV1LLE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
staio  di  Nuovo-Jersey,  contea  di  Cum- 
berland,  a  20  J.  S.  da  Trenton,  sul 
Maurice-river,  con  1,000  abitanti. 

&ILLY,  Milliacum,  picc.  città  di  Fr., 
dipart.  di  Senna  ed  Oisa,  eircond.  e 
a  5  1.  E.  da  Etampes,  e  a  12  I.  S. 
da  Parigi,  capoluogo  di  cant.,  sulla 
Yiva  destra  dell' Ecolle,  in  un  riden- 
te Tallone.  Ti  si  osserva  una  vasta 
piazza  e  regolare,  un  bel  mercato, 
ed  un  castello  di  gotica  architettu- 
ra, che  sostenne  molti  Jassedi  contro 
gì'  inglesi  sotto  Carlo  VII.  Ha  una 
chiesa,  eh'  è  un  antica  collegiata,  ed 
uno  spedale.  Vi  ti  tengono  f\  annue 
fiere,  ove  si  fa  un  gran  comm.  di 
grani.  Conta  1,900  abitanti. 

Jf  1LLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Oise, 
eircond.  e  a  2  1.  ij4  N.  O.  da  Beau- 
vais,  cant.  e  a  2  I.  S.  S.E.  da  Mar- 
;  siglia,  sul  Thérain,  con  1,200  abitan- 
ti. Fu  un  tempo  città  di  qualche 
considerazione,  osservandovisi  alcune 
rovine  del  suo  castello  e  delle  sue 
porte.  Fu  presa  dagl'inglesi  nel  1197, 
e  rovinata,  nel  i442>  dal  conte  d'E- 
tampes,  governatore  della  Picardia, 
pei  duchi  di  Borgogna. 

M1LLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, eircond.  e  a  1  1.  2|3  S.  O.  da 
Mortain,  cant.  e  a  il.  i}2  N.  E,  da 
S.t  Hilaire,  con   1.200  abitanti. 

M1LMANDA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  6  1.  i|4  S.  S.  O.  da  Orense,  nel- 
la Galicia,  e  a  4  1-  ij4  E"  N.  E.  da 
Malgazo,  con  pochi  abitanti. 

MILMÀ.RCOS,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  7  1.  S.  O.  da  Calatayud  (Cuehca), 
e  a  5  1.  ip  N.  N.  O.  da  Molina.  Ev- 
vi  un  caslello  in  rovina.  Conta  800 
abitanti.  11  territorio  rinchiude  alcune 
cave  di  gesso. 

>I1LNA,  vili,  e  porto  della  Dalmazia, 
circ.  e  a  4  '•  H»  S.  da  Sp^latro,  sul- 
la costa  óccid.  della  isola  Brazza- 
Xat,  N.  43°  i9>  29";  long.  E.  140 
.6'  l\z".  Il  porlo   è  spazioso,    profon- 
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do  e  sicuro,  Evviun  cantiere  di  co- 
struzione pe'  gr,  navigli  mercantili, 
MILO,  Melos,  isola  dell' arcipelago,  al 
N.  di  quella  di  Candia,  ora  compre- 
sa nel  nuovo  dipartine  greco  delle 
Cicladi  centrali  ;  a  24  1.  E.  N.  E.  dal- 
la estremila  S.  E.  della  Morea,  e  a 
20  1.  O.  S.  O.  dalla  isola  di  Nasso. 
La  sommità  del  monte  S.t  Elia,  nel- 
la parte  merid.  della  isola,  si  trova  al 
36°  4o/  27"  di  lat.  N.  e  220  2'  5q"  di 
long.  E.  Ila  5  1.  ip  di  lunghezza,  dal 
N.  E.  al  S.  O.,  e  la  sua  largh.  varia 
da  ij2  La  3  J.  %\z.  La  costa  settentr, 
presenta  una  baja  profonda.  Presso  la 
costa  N.  E.  si  trovano  le  isole  di  Ri- 
moli  e  di  Polino,  e  al  N.  O.  s'inal- 
za quella  di  Anti-Milo.  Questa  isola, 
di  figura  quasi  rotonda,  è  di  un  a- 
spello  triste  e  selvaggio  ;  coperta  di 
montagne,  in  gran  parte  nude  e  ste^ 
rili,  una  delle  quali,  il  Calamo,  è  un 
vulcano  che  esala  di  continuo  va- 
pori solforosi ,  non  offre  d'  altronde 
che  un  suolo  pietroso  e  vulcanizzato, 
e  caldo  talmente  in  certi  luoghi,  che 
non  si  potrebbe  tenervi  la  mano  ad 
un  piede  di  profondità.  Vi  sono  qua- 
si ovunque  acque  pregne  di  solfo 
e  paludi  le  cui  esalazioni  si  rendo- 
no assai  nocevoli .  La  terra  non  è 
coltivata  che  qua  e  là  nei  valloni, 
ma  vi  fa  pompa  di  una  straordina- 
ria fecondità.  Tutti  i  vegetabili  della 
zona  torrida  vi  riescono;  ma  la  col- 
tivazione si  riduce  a  poca  biada,  o- 
glio,  vino,  cotone  e  frutta,  e  special- 
mente aranci,  cedri,  mandorle,  fichi, 
melloni,  zibibbo ,  ec.  Si  allevano  dei 
bestiami  di  bella  razza,  che  si  molti- 
plicano prodigiosamente,  che  hanno 
un»  carne  eccellente,  per  la  qualità 
dei  buoni  pascoli,  e  da  essi  si  fanno 
dei  rinomati  formaggi .  Si  vanta  il 
pelo  delle  mandrie  di  capre.  Le  mon- 
tagne rinchiudono  allume  capillare, 
e  delle  pietre  molari  di  natura  vul- 
canica; vi  si  trovano  quantità  di  grot- 
te e  sotterranei,  fra  li  quali,  si  rimarca 
la  grotta  di  Zopiro,  dove  si  giunge 
per  un  cammino  sotterraneo,  basso, 
stretto  e  tortuoso,  e  la  caverna  delle 
acque  termali,  ove  trovansi  bagni,  ai 
quali  gli  abit.  attribuiscono  vane  vir- 
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tu  assai  salutari.  Le  esportazioni  con- 
sistono nel  superfluo  dei  prodotti  del 
territorio.  11  porto,  uno  dei  più  belli 
e  vasti  dell'Arcipelago,  è  sicuro  e  co- 
modo, e  può  contenere  una  squadra 
numerosa  ;  serve  di  rifugio  ai  na- 
vigli che  i  venti  del  N.  tormentano,  e 
molti  vengono  a  prendervi  i  piloti. 
Questa  isola  si  può  dire  adesso  quasi 
deserta,  in  comparazione  della  sua 
estensione  e  della  sua  antica  popola- 
tone. I  suoi  pochi  abit.,  tutti  Greci, 
molti  dei  quali  sono  emigrati  della 
Morea,  passano  per  buoni  marina], 
ma  per  lo  più  sono  pirati.  Dicesi  pa- 
tria del  filosofo  Diagora.  Questa  isola 
conservò  il  nome  dell' a  nt.  Melos,  le 
cui  rovine  si  veggono  tuttavia,  e  che 
era  città  cel.  e  consid.  nei  tempi  flo- 
ridi della  Grecia.  Godeva  di  una  in- 
tera libertà  500  anni  prima  della 
famosa  guerra  del  Peloponneso,  nel- 
la quale  i  suoi  abitanti  si  ostinaro- 
no ad  essere  neutrali  .  Fu  assediata 
da  Nicia,  generale  ateniese,  e  qualche 
anno  dopo  da  Cleomene  e  Tisia,  pure 
ateniesi,  ma  sempre  indarno.  Più.  for- 
tunato Filocrate,  ili  una  terza  spedi- 
zione, furono  gli  abit.  costretti  ad  ar- 
rendersi a  discrezione,  e  avvenne  al- 
lora, come  narrano  Tucidide,  Diodo- 
ro e  Strabone,  1-  orribile  strage  di 
tulti  gli  abit.  per  consiglio  dijAlcibiade, 
tranne  le  donne  ed  i  fanciulli ,  che 
furono  condotti  schiavi  nell'Attica.  Jn 
progresso,  Milo,  come  tutte  le  altre  is. 
dell'Arcipelago,  cadde  sotto  il  domi- 
nio dei  Romani,  e  poscia  sotto  quello 
degl'  imperatori  Greci  di  Oriente  . 
Maffeo  Sanudo,  primo  duca  dell'Arci- 
pelago, unì  questa  isola  con  tutte  le 
Gcladi,  al  ducato  di  Nasso  o  Naxia, 
sotto  l'impero  di  Enrico  di  Fiandra, 
fratello  delfimperator  Baldovino,  e 
ne  fu  staccata,  a  titolo  di  dote,  a  fa- 
vore di  Francesco  Crispo,  che,  discen- 
dente dagli  antichi  imperatori  greci, 
trovò  il  mezzo  di  riunir  Milo  al  due. 
di  Naxia,  facendo  assassinare  in  questa 
isola  Nicola  Carcerio ,  che  n'  era  il 
nono  Duca,  divenendo  in  tal  modo 
Crispo  il  decimo  sovrano  del  ducato 
dell'Arcipelago.  I!  Capitan  pascià  Bar- 
Wossa   assoggetlò  a  Solimano  II   Mi- 
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Io  e  la  maggior  parte  delle  "isole 
di  questo  ducato.  Considerandosi  Milo 
come  dipendente  dall'impero  Otto- 
mano, essa  è  compresa  nel  sangiaccato 
di  Naxia,  del  governo  del  Capitan- 
pascià.  Nel  1820,  vi  si  scoperse  una 
bella  statua  di  Venere,  ora  possedu-  « 
ta  dal  Museo  reale  di  Parigi. 

MILO,  Melos,  città  capoluogo  della  isola 
del  suo  nome,  nell'Arcipelago,  presso 
la  estremità  S.  E.  di  una  piccola  ba|a 
che  forma  un  porto,  a  47  !■  E.  S.  E. 
da  Tripolitza  .  La  qualità  perniciosa 
delle  acque  che  quivi  si  bevono,  un'at- 
mosfera pregna  di  esalazioni  solforose 
e  mefìtiche ,  ed  una  sporcizia  ribut- 
tante rendono  il  suo  soggiorno  assai 
pericoloso,  per  le  febbri  intermittenti 
occasionate  anche  dalla  vicinanza  di 
paludi.  Al  principio  dell'ultimo  secolo 
contava  ancora  circa  5oo  abitanti  ;  ma 
in  mezzo  ad  un  ammasso  di  ruine 
la  sua  popolazione  è  ridotta  a  circa 
4o  famiglie  greche.  Fra  li  suoi  avan- 
zi rovinosi  si  scoperse  recentemente 
un  teatro  di  forma  circolare,  in  mar- 
mo bianco,  e  molto  bene  conservato. 

MILOLITUVI,  città  della  Tracia  ,  posta 
da  Antonino  sulla  strada  di  Durac- 
chìo  a  Bisanzio. 

MILONIA,  antica  città  ^d'Italia,  nel  pae- 
se de'  Sanniti  ,  secondo  Stefano  di 
Bisanzio. 

M1LOPOTAMO,  forte  della  Turchia 
europea,  sulla  costa  settentr.  dell' is. 
di  Candia,  sangiacato  e  a  i3  1.  E.  da 
La  Canea,  presso  la  foce  della  picc. 
riviera  del  suo  nome  n eli'  Arcipela- 
go. Vi  ha  un  vescovo  greco. 

MÌLOR,  parrocchia  della  Ingh.,  contea 
di  Cornovaglia,  hundred  di  Kirriar,  a 
1  1.  E.  da  Penryn,  presso  e  al  N.  di 
Falmouth,  sulla  rada  di  questo  nome. 
Conta  2,200  abitanti. 

MILORADOVITCH,  gruppo  d' isole  del 
Grande-Oceano  equinoziale,  nell'  Ar- 
cipelago Pericoloso,  al  S.  E.  del  grup- 
po di  Wittgenstein,  sotto  160  fa'  di 
lat.  S.  e  14 70  5o°  di  long.-  O.  Fu 
scoperta   da  Bellingshansen  nel  1819. 

MILOSLAW,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.,  reggenza  e  a  io  J.  1  (4  S.  E.  da 
Peseta,  circ.  e  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Wre- 
schen,  sulla  Warthe.  Ha  fabbriche  di 
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panni,  tele  di  lino,  cappelli  e  concie 
Conta  i,3oo  abitanti. 
1LOSTAVITCHI,  borgo  della  Russu 
europea,  gov.  di  Mohilev,  distr.  e  a 
4  |.  E.  N.  E.  da  Kiimovitchi,  e  a  id 
1.  E.  N.  E.  da  Tchaousi,  sulla  riva 
destra  delF  Iput.  ;       À 

1LOTITZ ,  vili,  signorile  della  Mo- 
iravia,  circ.  di  Hradisch ,  con  un  ca- 
!  stello.  .il 

l'ILOUR ,    fucina    di  Fi\  ,    dipart.  del 
I  Nord,  circond.  e  a  4  1-  ip  S.  E    da 
Avesnes,  cant.  e  a  i.  1.  qa  S.  da  ire- 
lon,  comune  di  Anor,  Vi  si  fabbrica 
del  ferro  in  barre,  assai  ricercato  pei 
cerchi    delle  ruote  delle  vetture  ;    ne 
escono  200,000  kilogrammi  per  anno; 
jlLOVA,   miniera  di  rame  della  Un- 
I  tfheria ,  comitato    e    marca  dì    Arad, 
|  a  8  1.  E.  S.  E.  da  O-Arad.  Ne  som- 
ministra annualmente  1,000  quintali. 
illLOWJCZ,  vili,   della  Moravia,  circ. 
1   di  Brnnn ,  con  400  abit.,  che    fanno 

del  vino. 
Ì1LS,  vili,  signorile  del  Tirolo,  bai.  d 

Imsf,  sull'  lun. 
11LSUNGEN,  città   dell1  Hassia  Eletto- 
rale. Fedi  Melsungen. 
11LTACH,  vili,  della  Baviera,  circ.  del 
i   Danubio  Inferiore,  presidiale  e  a  1  l. 
:   H4  O.  da  Ròzting,  e  a  i3  1.  E.  N.  E. 
i   da  Ratisbona.    Evvi  una   birreria    ed 
I  un  segatojo  e  circa  70  case. 
iilILTEjNBERG,  città  della  Baviera,  circ. 
;    del    Meno-Inferiore,    a    12    1.0.    da 
[    Wiirtzburgo  eail.  3j4  S.  da  Amor 
i   bacìi,  sulla  riva  sinistra  del  Meno.  E 
bene  fabbricata,  e  rinchiude  un  orfa- 
notrofio  e  un  ginnasio,  2,700  abitanti. 
!    11  suo  territorio  produce  vino. 
JMILTIGAUo  MELIRAU,  vili,  della  Boe- 
I    mia,  circ.  di  Ellubogen  ,  sul  Kneibel 
?    Capoluogo  di  una  signoria  demaniale. 
MILTON  o  TRIPIT10N  ,  promontorio 
;     della  Tracia,  sul  Bosforo  Tracio,  ver- 
i    so  il  S.  O.  del   Porto    Ephesiorum , 
j    e  verso  il  N.  E  di  Seìetrinus  Sinus. 
JM1LT0N,  città  della    Ingh. ,  contea  di 
Kent,  lathe  di  Scray,  hundred  del  suo 
:    nome,  a  4  1    N.  E.  da  Maidstone ,  e 
\     a  4  1.  E.  S.  E.  da  Rochester  ,   sopra 
'     un  braccio  della  Swale.  Lu  sua  chiesa 
è  bellissima,  e  contiene  molti  curiosi 
monumenti.  Vi  si  fa  un  esteso  comm 
Tom.  III?  P.  II 
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di  grani.  È  rinomata  per  le  sue  ostri- 
che ,   una    gran    parte    delle  quali  si 
manda  a  Londra.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra, il  2  luglio,  e  conta  2,000  abitan- 
ti. —  Milton    è  antichissima,  e  fu  la 
residenza  dei  re  di  Kent  e  di  Alfre- 
do, il  cui  palazzo  fu  incendiato  sotto 
il    regno    di  Eduardo    il  Confessore. 
L1  hundred  ha  9,4°°  abitanti. 
MILTON  (LO WER),  comune  della  Ingh,, 
contea  e  a  4  1.  N.  N.  O.  da  Worce- 
ster, e  a   i  1.  i[4   S.    da  Kiddermin- 
ster,  hundred  di  Halfshire,  con  2,5oo 
abitanti. 
MILTON,    comune    degli    Stati -Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Nor- 
folk, a  3  1.  S.  da  Boston,    sulla   riva 
destra    del  Neponsel,  ch'è  navigabile 
da  o(uesto  luogo    pei  navigli    di   i5o 
tonnellate,    Evvi  una  scuola,   quattro 
fabbriche    di  carta,    ed  una    di  cioc- 
colata. Conta  i,5oo  abitanti. 
MILTON,    comune    degli    Stati-Uniti, 
stato    di  NuovoHarapshire,  contea  di 
Strafford,  a   io  1.  N.  E.  da  Concorda 
con   1,200  abitanti. 
MILTON,   comune    degli    Stati -Uniti, 
stato    di  Nuova-York,    a   io   1.  N.  da 
Albany,  con  2,800  abitanti. 
MILTON,    comune    degli    Stati -Uniti, 
stato  di  Pensilvania,    contea  dì   Nor» 
thuraberland,    a   19  l.  N.    da  Harris- 
burg,    sulla    riva    sinistra     del  ramo 
occìd.  della  Sasquehanna,    con  1,00© 
abitanti. 
MILTON,    comune    degli    Stati  -  Uniti, 
stato    di  Vermont ,    contea    di   Chit- 
tenden,  a  4  1.  N.  N.  E,  da  Barling- 
ton,  e  a   ti  1.  N,  O,  da  Montpellier, 
Evvi  una  fabbrica    di  carta,    e  conia 
1,700  abitanti. 
M1LT0N-ABBAS    o    MILTON-ABBEY? 
parrocchia    della    Ingh.  ,    contea    dì 
Dorset,    hundred    di  Whiteway,    a  3 
1.   ija  N.  E.    da  Dorchester.    Si  pre- 
sume   che    tragga    il    suo    nome    da 
un'abada    fondata  da    Atelsta.no ,    ìa 
espiazione  dell'assassinio    di  suo  fra- 
tello ;    più    non  rimane    di  essa    che 
una    porzione    della    chiesa  .    ConU 
800  abitanti. 
M1LT0WN,    vili,    della  Irlanda,    prov. 
di  Leinster,    contea    di  West-meath, 
baronia    di  Fowre,    a  3  1.   N.  N,  E, 
i55 
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da  Mullingar;  vi  si  tengono  due 
annue  fiere. 
MILTOWN,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Munster,  contea  di  Rerry,  baro- 
nia di  Trughanacmy,  a  3  1.  S.  da 
Tralee  ;  vi  si  tengono  8  fiere  annue. 
MILTSCHIN,  città  della  Boemia,  circ. 
e  a  4  1'  N.  da  Tabor,  e  a  i3  1.  ip 
S.  S.  E.  da  Praga,  con  8oo  abitanti. 

M1LTUS,  città  della  isola  Sagdiana,  nel 
golfo  Persico,  secondo  Tolomeo,  che 
situa  la  isola  sulla  costa  della  Ca- 
ramania. 

MILVERTON,  bor.  della  Ingh.,  contea 
di  Somerset,  hundred  del  suo  no- 
me, a  x  1.  E.  S.  E.  da  Wiveliscombe, 
e  a  i  1.  ii3  N.  N.  O.  da  Wellington. 
Evvi  una  fabbrica  di  stoffe  di  seta 
ed  una  di  flanella.  È  patria  di  Gio- 
vanni di  Milverton.  Vi  si  tengono 
tre  annue  fiere,  e  conta  1,900  abit. , 
avendone  £,200  l'hundred. 

M1LYAS,  picc.  contrada  dell'Asia,  fra 
la  Pisidia  e  la  Licia,  secondo  Stra- 
bone,  che  si  estendeva  dalla  città  di 
Termessa  ed  il  passaggio  del  Tauro, 
sino  ai  territorj  di  Sagalasso  e  di 
Apamea.  Tolomeo  rinchiude  questa 
contrada  nella  Licia,  ed  Arriano  dice 
che  faceva  originariam.  parte  della 
Frigia,  ma  che  Alessandro  la  incor- 
porò nella  Licia.  ^Secondo  Erodoto, 
la  Licia  aveva  un  tempo  portato  il 
nome  di  Milyas. 

M1LYAS,  città  dell'Asia,  in  una  con- 
trada dello  stesso  nome ,  secondo 
Polibio.  Tolomeo  la  situa  nella  Car- 
balia,  prov.  della  Pamfilia. 

MILZANELLO ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Brescia,  distr.  di  Leno. 

MILZANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Verola- 
Nova. 

MIMA,  città  del  Giappone,  nella  isola 
di  Sikokf,  prov.  e  a  12  I.  O.  da 
Ava,  capoluogo  di  distretto. 

MIMALCII,  popoli  della  Libia,  secondo 
Stefano  il  geografo,  forse  i  Mimaci 
che  Tolomeo  situa  nella  Libia  in- 
teriore, a'piedi  del  monte  Thala. 

MIMANA,  città  dell' Afganistan.  Vedi 
Mbimunna. 

MIMAS,  promontorio  dell'Asia  propria, 
opposto    alla  isola   di  Scio,    secondo 
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Omero.    Fu    chiamato    poscia    Capo- 
Bianco. 

MIMAS,  montagna  dell'Asia,  nella  Ionia, 
assai  alta,  e  qualche  volta  confusa 
col  promontorio  dello  stesso  nome. 
Secondo  S trabone,  era  coperta  di 
boschi,  e  nodriva  quantità  di  bestie 
feroci. 

MIMAS,  nome  di  altre  montagne,  t 
specialmente  di  una  nell1  isola  di  Psy. 
ria,  menzionata  Mons  Ventosus  da 
Cicerone  ;  di  un1  altra  nella  Tracia, 
nominata  da  Ovidio  e  Suida,  e  di 
una  nella  Etolia,  secondo  l'Ortelio. 

MIMASAKA,  prov.  del  Giappone,  nel- 
la parte  occid.  della  isola  di  Nifon, 
al  N.  della  prov.  di  Bizen,  al  N.  E. 
di  quella  di  Bitchu,  ed  al  N.  O.  del- 
l'altra di  Farima.  Forma  una  grande 
e  fertile  valle.  Vi  sono  delle  miniere 
di  ferro,  e  vi  sì  fabbrica  molta  tela. 
—  Questa  prov.  si  divide  nei  7  di- 
stretti di  Aida,  Katzonda,  Rhube, 
Masuma,  Ooba,  Tama-Figasi  e  To 
manisi. 

MIMAY,  città  della  Nigrizia,  nel  Man-' 
darà,  a  io  1.  S.  da  Mora. 

MIMBASTE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Lande,  circond.  e  a  3  1.  S.  da  Dax, 
cant.  di  Pouillon,  sulla  riva  sinistra 
dell'Arrigaud,  con  i,3oo  abitanti. 

MIMBRES  (SIERRA  DE  LOS),  mon- 
tagne del  Messico,  sul  limite  occid., 
del  Nuovo-Messico,  fra  33°  e  35°  di 
lat.  N.  e  al  1090  di  long.  O.  Fanno! 
parte  della  catena  formante  la  con-, 
tinuazione  mericl.  dei  monti  Rocheux.- 

MIMEURE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Costa  d'Oro,  circond.  e  a  6  1.  i|2 
O.  N.  O.  da  Beaune,  cant.  e  a  i[2  1. 
N.  da  Arnay-le-Duc.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere,  e  conta  4°°  abit. 

MIMIZAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Lande,  circond.  e  a  i5  1.  N.  O,  da 
Mont-de-Marsan,  capoluogo  di  cant., 
presso  e  al  S.  O.  dello  stagno  di 
Aureillan.  Conta  5oo  abitanti. 

MIMLING,  riviera  del  gr.  due.  di  Has- 
sia-Darrastadt.  Vedi  Mumltng. 

MIMS  (  SOUTH),  parrocchia  della  Ingh., 
contea  di  Middlesex,  hundred  di  Ed- 
monton,  a  5  1.  N.  da  Londra.  Vi  si 
osserva  la  bella  architettura  del  cam- 
panile della  chiesa.  Conta  1,900  abit- 
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INA,  città  della  Mauritania  Cesanen- 
se,  fra  terra,  verso  la  sorgente  di 
una  riviera  dello  stesso  nome.  L  iti- 
li nerario  di  Antonino  la  mette  sulla 
I  strada  di  Gala  Rituccurum,  fra  Bal- 
I  lene  praesidium  e  Gadaum  castra. 
(INA,  riviera  dell'Africa,  menzionata 
dall'anonimo  Ravennate,  che  bagnava 
!  la  città  di  Mina,  e,  prendendo  il  suo 
|  corso  dal  S.  al  N. ,  andava  a  con- 
I  giungersi  al  Mediterraneo.  Tolomeo 
j  la  chiama  ChylematJi .  Corrisponde 
I  al  fi.  di  tal  nome,  nel  reg.  di  Algeri, 
;:  che  gettasi  nel  Chellif,  a  5  I.  E.  da 
!  Muslygannim. 

illNA  o  MONA,  bor.    dellArabia,    nel- 
\  THedjaz,  presso  e  al  N.    di  La  Mec- 
\  ca,  sulla  strada  del  monte  Arafat,  in 
!  una  valle  formata  da  montagne  gra- 
ti mitiche.  Evvi  una  strada  lunghissima, 
\  fiancheggiata    da    molte    belle   case  , 
!   ma  è   in  gran  parte   in    rovina  .    Si 
i  osserva    al  suo  ingresso,    presso    una 
i   fontana,  un  edifizio  antichissimo 
1INA    (EL),    città  della  Guinea  supe- 
i  riore.  Vedi  Giorgio  della  mina  (S.t) 
1INAB,  città  e  porto  della  Persia,  prov. 
|  e  a  60  1.  S.  daKerman,  nel  Mogho- 
\   stan,  capoluogo  dei  possedimenti  del- 
iì   rimano    di    Mascate ,    nella    Persia, 
sulla  riva  destra  dell1  Ibrahim  (VJna- 
|   mis    degli    antichi  ),    un    poco  al  di 
I    sopra    della    imboccatura    di    questa 
I    riviera   nel  golfo  Persico,    al  piede  e 
\    sul  pendio    di    una    montagna,   sulla 
!    cui  sommità    evvi  un  fòrte.    Occupa 
1     una    estensione   assai    consid. ,    e    le 
il     case  vi  sono  comodamente  fabbricate. 
j     II  calore   è  quivi    insopportabile,    ed 
|     il  clima  non  molto  sano.    I  dintorni 
abbondano  di  grani,  datteri  e  foraggi.  | 
jMINACE,  città  della  Spagna,  nella  Be- 
tica,  sulla  riva  del  Mediterraneo,  se- 
condo l'Ortelio. 
jMINAGARA  ,   città    delle  Indie  ,  ral  di 
t      qua    del  Gange,    posta    da    Tolomeo 
nellTndo-Scizia,   sulla  costa  orientale 
!<      del  mare  di  Larice, 
i  MINAGE,  ruscello  di  Fr. ,  dipart,  del- 
\      la  Nièvre,  circond.  di  Clamecy.^  Esce 
dallo  stagno  del  suo  nome,  e  si  getta 
j      nellTonne,    alla    riva    destra ,    al    di 
sotto    del  confluente  della  Houssière, 
in   faccia    al  ponte    di  Blaizy,    dopo 
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1    I.    i\2    di  corso,    delie  quali    1   I. 
navigabile  con  zattere  ad  imboccatura 
dispersa. 
MINAKA,    città    del    Giappone,   nella 
isola  di  Nifon,  prov.  dì  Mouts,  a  12 
1.  O.  da  Xenday. 
MINARUTZ,    città  del  Giappone,  nella 
isola  di  Nifon,  prov.  di  Oumi,   a  i4 
1.  E.    da  Meaco.    Ha  un   castello    ed 
un  sobborgo. 
M1NAM  ,  città    della  Persia,  prov.    «  a 
46  h  O.  da  Kerman.  Si  compone  dì 
circa  4°°  grotte  scavate  in  una  mon- 
tagna, ed  abitate    da  musulmani  sci- 
smatici, chiamati  Aliulliahs. 
MINANGKABO»,  paese  della  isola  di  Su- 
matra. Vedi  Menangkabò. 
MINAS  (CANALE  DI),  stretto  che  uni- 
sce  il  bacino    di  Minas    alla  baia    di 
Fundy,  nella  Nuova-Scozia,  al  KingV 
county.    Ha  1 1  1.    di  lunghezza,  dal- 
l' E.  ali1  O.,   e  la  sua  larghezza  vana 
da  1    a    5  leghe.  L'is.    Alta  sì  trova 
ali1  ingresso  occidentale. 
MINAS  (BACINO  DI),    baja  sulla  costa 
N.  O.  della  Nuova-Scozia,  nel  King's- 
county,  e  fra  le  contee  di  Hants  e  di 
Colchester.  Comunica  pel  mezzo    del 
canale  di  Minas,  colla  baja  di  Fundy, 
ed  ha  circa  18    1.  dall'  E.  all' O.,  so- 
pra 7  1.  dal  N.  al  S.    Presso  le  coste 
vi  sono   gran  banchi    allo  scoperto  a 
bassa    marea,    e  che    si  compongono 
di    una   sabbia  moventesi,    strascinata! 
dai  corsi    d'acqua.    Prende  nella  sua 
parte  orient.  il  nome  di  baja  di  Co- 
bequid.   Fra  le  riviere   che  riceve,  si 
distingue  l' Avon,  THorlon,  il  Cora- 
wallis,  al  S.,  il  Truro   e  la  Shubena- 
cadia,  ali1  E.  ;  questa  ultima  sorge  dal 
Gran-Lago,    che  comunica    col  porto 
di  Halifax,  sulla  costa  S.  E.  della  pe- 
nisola.   Windsor,  al  S.,  e  Truro,    al- 
l'E.,  sono  i  luoghi    principali  situati 
sulle  coste  del  Bacino  di  Minas. 
MINAS  o  CONCEPCION   DE  MINAS, 
bor.  della    rep.    e  a  a5  1.    N.    E.  da 
Monte-Video,  e  a  i4  1.  N.  O.  da  Mal- 
donado,  presso   la  sorgente    della  ri- 
viera di  s.  Lucia. 
MINAS-GERAES,  prov.  della  parte  cen- 
trale del  Brasile,  che  prende  il  nome 
dalla    varietà    delle  sue    miniere,  fra 
i4°  e  23°  di  lat.  S.  e  fra  43°  e  5o°  di 
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long.    O.  Confina   al  N.,   colle  prò?, 
di   Fernambuco  e  di  Bahira;    all'È., 
con  quelle  di  Porto-Seguro  e  d'Espi- 
ri tu-Santo  ;  al  S.,  con  quelle  di  Rio- 
de-Janeiro    e  di  s.    Paolo  ;  al    S.  O., 
con  questa  ultima,  e  all'  O.,  con  quel- 
la di  Goyaz.  Ha  225  1.  di  lunghezza 
dal  N.  al  S.,  e  100    1.  di  media   lar- 
ghezza. La  serra    do    Espinhaco,  che 
V  attraversa  dal  N.  al  S.,  prende,  nel- 
la parte  merid.,  il  nome  di  serra   da 
Mantiqueira,  e  spinge  verso  PO.  una 
ramificazione  importante,  la  serra  Ne- 
gra. Al  S.  di  questa  ultima,  la  prov. 
che    si  trova    interamente  nel  versa- 
tojo  dell' Atlantico,  appartiene  al  ba- 
cino del  rio  de    la  Piata,    ed    è  irri-  i 
gala  dal  Rio-Grande,    che  vi  ha  na- 
scita,   e  da'  suoi  affluenti,    il  rio  das 
Mortes    ed  il  rio  Verde  ;  la  porzione 
al  N.    di  questa    stessa  catena    è  ba- 
gnata dal  S.  Francisco  e  suoi  affluen- 
ti 1'  Abaitè,  il  Rio  das  Velhas,  il  Pa- 
racatu,   1'  Urucayu  ed    il  Rio  Verde  : 
dal  versatoio  orientale  della  serra  do 
Espinhaco,    discendono    il  rio  Doce , 
il  Belmonte  ed  il  Pardo.  In  generale 
questa  prov.    è  una    delle    più  mon- 
tuose del    Brasile;  il  clima    vi  è  più 
dolce   e    salubre   che    nella    maggior 
parte  degli  altri  paesi  della  zona  tor- 
rida ;  il  massimo  del  calore  è  22°  ed 
il  minimo  70.  Le  terre  producono  per 
tre  anni,  ma  in  seguito  conviene  la- 
sciarle in  riposo  ;  esse  sono   fertili  in 
biade,  segala,  miglio    bianco,  manio- 
co,  patate  dolci,  ignami,  legumi,  zuc- 
chero, caffè,  anici,  tabacco  e  cotone  ; 
vi    si  coltivano    quasi    tutte   le  frutta 
del  Portogallo,  e  molte  altre  par  lieo- 
lari    al  paese,    e  soprattutto    pesche, 
pera  odorifere,  con  cui  si  fa  una  con- 
sid.   quantità    di  confetture ,    ananas, 
pistacchi,  banani,  aranci ,  limoni,   ec. 
Le  foreste  sono  popolate    di  una  gr> 
varietà    di  legname    da    costruzione , 
palmizi ,  cedri,  pini  del  Brasile,  alberi 
resinosi    che  danno    le  gomme   copal 
e  draganti,  il  benzoino,  V  oglio  di  cu- 
pahiba    e    lo  storace  ;    vi    sono    pure 
vari  alberi  a  vernice,    ed  altri  le  cui 
foglie  nodriscono  uua  moltitudine  di 
cantaridi,  ec.  Si  trova  anche  una  in- 
finità di  arbusti ,    piante    aromatiche 
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e  medicinali,    e  fiori    assai  odoriferi. 
Gli  animali  domestici  vi  si  sono  assai 
moltiplicati,  e  particolarmente  le  be- 
stie a  corna    ed  i  porci  ;    i  montoni 
vi  conservarono  la  loro  bella  lana  che 
alimenta  qualche  ramo  d'industria  nel 
paese.  Questa  prov.  è  soprattutto  os- 
servabile  per    la    quantità    e    grande 
varietà    di    minerali    che    rinchiude; 
T  oro    vi  abbonda ,    ma  meno   di  un 
tempo;  vi  si  trova  del  ferro  in  gran 
quantità  in  tutte  le  montagne  ;    vi  è 
del  piombo   contenente    un  po'  d1  ar- 
gento, rame  e  platino  ;  l' argento  vi- 
vo, T  arsenico,  il  bismuto  e  l1  antimo- 
nio    si    riscontrano    nei    dintorni    di 
Villa-Rica  ;  il  Cerro  do  Frio  fornisce 
dei    diamanti,    ed    in  lutto    il  territ 
di  Minas-Geraes   si  trovano    delle  al; 
tre  pietre  preziose  e  specialmente  ru 
bini,  smeraldi,  topazzi,    ametiste,   ac 
que-marine,  cristal  di  rocca,  crisoliti; 
ec.  Evvi  pure  zolfo,  sai  gemma,  nitro, 
granito,  diaspro,  pietra  calcare,   pie- 
tra da  affilare,  amianto,  ec.  Si  osser- 
vano ovunque  moltissime  caverne  prò? 
fonde    e    fosse    da    dove    si     ritrasse 
una    prodigiosa    quantità    d'oro.    Le 
industria  consiste  quasi  esclusivamen-i 
te  nel  travaglio    delle  miniere,  ed  in 
qualche    fabbrica  di  lanifici    e  tessuti 
di  cotone  ;    da  qualche    tempo  gli  a- 
bit.  si  dedicarono    maggiormente  al- 
l' agricoltura.    Le   principali    esporta-; 
zioni    consistono    in   pelli    di  animali 
domestici  e  selvaggi,  cuoi,  alcuni  tes 
suti  di  lana  e  cotone,  tabacco  ,   caffè 
zucchero,  frutta,  confetture,  nitro,  ec 
—  Questa  prov.    è  di  un    gran   pro- 
dotto per  la    corona.  Mawe  stima  che 
il  quinto  che  le  appartiene  nelle  min. 
d'oro,  sia   di  27,500,000    franchi.  La 
forza  militare  che  bisogna  mantener- 
vi è    di   i,5oo   uomini    di    cavalleria, 
non  compresa  la  milizia,  in  cui  sono 
arrotati  tutti    gli  uomini  in  istato  di 
portar   Tarmi;    questa    forza  armata 
fa  un  servizio  attivissimo;  non  sola- 
mente  ha  vari    corpi    di    guardia  in 
tutte  le  direzioni  onde  impedire  agli 
stranieri     ed    alla    geate    sospetta    di 
giugnere    sino  agli  scavi    delle    min., 
ma  pur  anco  s1  impiega    a  scortare  i 
prodotti  di  esse  miniere  sino   a  Rio- 
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i  de-Janeiro.  —  Qnesta  prov.,  formata 
nel  1520,  faceva,  prima  di  questa  e- 
ì  poca,  parte  di  quella  di  s.  Paolo  ;  nel 
1724  fu  divisa  nelle  4  comarche 
di  :  Cerro  do  Frio,  Rio  das  Mortes, 
Sahara  o  Paracatu  e  Villa-Rica.  Rin- 
S  chiude  5 14,100  abit,  dei  quali  circa 
Ì  i3 1,000  bianchi,  tfo£o0*  mulatn  li™ 
\  beri,  5i,55o  neri  liberi,  21,870  mu- 
ì  latri'  schiavi ,  e  gli  altri  neri  schiavi. 
i  II  capoluogo  è  Villa -Rica.  —  Questo 
ji  paese  fu  scoperto  da  Sebastiano  Fer- 
\  nandez  Tourinho  nel  i573. 
JV3INAT1CUM,  città  della  Gallia,  nella 
I  seconda  Belgica,  sulla  strada  da  Baya- 
I  cura  a  Vorocortorum,  secondo  l'iti- 
li «erario  di  Antonino. 
M1NAYA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
j  20  1.  S.  S.  O.  da  Cuenca ,  e  a  6  1. 
\  3[4  O.  da  Tarazone,  in  un  paese  ab- 
^  bondante  di  vino.  La  sua  chiesa  par- 
\  rocchiale  è  assai  bella.  Vi  sono  fabb. 
,  di  panni  ordinari  e  di  cordami.  Con- 
\   ta  2,600  abitanti. 

tlINBIGZ,  ffierapolis,  bor.  della   Tur. 

asiatica,  nella  Siria  ,    pascialicato   e  a 

j  17  1.  N.  E.    da  Aleppo,    e  a  2  1.  O. 

i  dalla  riva  destra    dell'Eufrate.    Vi  si 

f  osserva  un  antico  acquedotto. 

jllNCH,  stretto  fra  l' isola  di  Lewis,  la 

;   più  settentr.  delle  Ebridi,    e  la  costa 

!  occid.  della  Scozia.  Prolungandosi  ver- 

I  so  il  S.,  sotto  il  nome  di  Little-Min- 

ch    o  Piccolo-Minch,  divide    le    isole 

North-TJist,  Benbecula    e  South-Uist, 


di  Skye. 
al  S.,  e  la  sua 
8  leghe. 


Ha  circa 
arghezza 


dalla  grande  isola 

■  40  1.,  dal  N 
varia  da   5,  .. 

i'UN-CHAN  o  KIEU-TING-CHAN,  raon 
I  lagna  della  China,  provincia  di  Sse- 
j  tchhouan,  circond.  di  Meou-tcheu,  al 
;  3i°  34'  di  lat.  N.  e  1010  ty*  di  long. 
j  E.  Ha  nove  cime  altissime  e  coperte 

■  di  nevi  perpetue. 

ONCH1NGHAMPTON,  città  della    In- 
;  gh.,  contea  e  a  l[  1.  S.    da  Glocester, 

e  a  3  1.  i}2  O.  da  Cirencester,  hun- 

dred  di  Longtree.    Vi  si  osserva  una 

chiesa  eretta  sotto    il  regno  di  Enri- 

!   co  111,  per    le  religiose    di  Caen,   ed 

i  alcuni    avanzi    di   trincieramenti   che 

I  risalgono    alle    guerre    dei    Sassoni  e 

dei  Danesi.    Evvi    una  gran   fabb.  di 

1   panni.  Conta  4^9°°  abitanti. 
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MINCIO,  Mincius  ,  fi.  del  reg.  Loro. 
Ven.,  che  sorge  alla  estremità  S.  E, 
del  Ingo  di  Garda,  a  Peschiera,  prov 
di  Mantova.  Si  dirige  al  S.,  entra 
nella  prov.  di  Verona  onde  ritornar 
quasi  tosto  in  quella  di  Mantova,  e, 
un  poco  dopo  Rivalta,  si  volge  all'È, 
verso  Mantova,  ove  forma  un  lago 
detto  Superiore,  le  cui  acque  sono 
ritenute  da  due  dighe,  una  andan- 
do da  Mantova  alla  cittadella  di  Por- 
to ,  al  N. ,  e  1'  altra!,  all'  O.  del- 
la città,  alla  porta  Pradella.  Al  di 
sotto  della  diga  del  nord,  che  so- 
stiene, il  ponte  detto  dei  Mulini,  co- 
municante colla  cittadella,  il  Mincio 
forma  il  lago  Inferiore,  al  N.  ed  al- 
l'E.  della  città:  poi  inclinando  al  S. 
E.  per  Governolo,  va  a  gettarsi  nel 
Po,  alla  riva  sinistra,  dopo  un  corso 
di  i5  leghe.  Un  piccolo  canale, chia- 
mato Rio,  ed  il  canale  Pajolo ,  che 
prendono  le  loro  acque  nel  lago  Su- 
periore, l'uno  alla  porta  Portazzoìo, 
e  1'  altro  alla  diga  di  Pradella,  van- 
no, il  primo,  nel  lago  Inferiore,  do- 
po aver  attraversato  la  città  ,  ed  il 
secondo,  alla  uscita  di  questo  lago, 
un  poco  al  di  sopra  di  Pietoie.  In- 
nanzi Mantova  la  corrente  è  rapida, 
ma  al  di  sotto  di  questa  città  ,  le  a- 
eque  sono  tranquille  ,  torbide  e  li- 
macciose. Sul  lago  Superiore  navi- 
gano le  barche  di  23,ooo  lilogram- 
mi;  da  Mantova  al  Po  le  "acque  ri- 
cevono i  battelli  di  questo  fiume, 
ma  la  navigazione  è  interrotta  fra 
queste  due  parti  del  corso  del  Min- 
cio. Le  rive  fertili  ed  amene  di  que- 
sto fiume  furono  cantate  da  Virgilio. 
—  11  Mincio  aveva  dato  il  suo  no- 
me ad  un  dipart.  del  reg.  d1  Italia, 
compreso  nella  terza  [divisione  mili- 
tare, e  diviso  nei  tre  distretti  di 
Mantova,  Castiglione  e  Revere,  sud- 
divisi in  i5  cantoni  e  5i  comuni, 
con  una  popolazione  di  218,000  abi- 
tanti, avente  Mantova  per  capoluogo. 
Questo  dipartimento  formò  presso  a 
poco  la  prov.  di  Mantova. 
MINCIO,  vili,  del  reg.  Loro.- Ven.,  prov. 

di  Mantova,  distr.  di  Borgoforte. 
IMINDANAO    o    MAGINDANAO  ,  una 
I     delie  isole  Filippine  ,    la    più   consi^ 
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derabile  dopo  Lusson,  e  la  più  me- 
riti., eccettuate  diverse  piccole  isole. 
Di  figura  quasi  triangolare,  è  bagna- 
ta ali1  E.  dal  gr.  Oceano  Equinozia- 
le, al  S.  dal  mare  di  Celebe  ,  ali1  O. 
da  quello  di  Mindoro,  e  divisa  da 
Leyte,  al  N.,  dal  passo  di  Surigao, 
fra  5°  3o'  e  9°  fa'  di  lat.  N.  e  fra 
1190  3o'  e  J23°  4o'  di  long.  E.  La 
sua  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di  cir- 
ca 100  1.,  sopra  altrettante  di  lar- 
ghezza dall'  E.  ali1  O.  Si  compone  di 
due  penisole  unite  da  un  istmo  di 
6  1.  di  larghezza,  e  delle  quali  la 
più  orientale  è  anche  la  più  conside- 
rabile. Le  coste  offrono  molte  baje 
e  porti  ;  la  costa  merid.  presenta  la 
gran  haja  Illana  ;  quella  del  N.,  le 
baje  più  picc.  di  Sindangan,  di  Pan- 
guil,  d1  llican,  di  Macahalar  e  di  Bu- 
tuan  ;  al  S.  O.  si  trova  la  baja  di 
Tagloc,  al  N.  E.  della  quale  si  avan- 
za il  capo  s.  Agostino.  L1  interno  è 
coperto  di  montagne,  delle  quali  al- 
cune hanno  vulcani,  pianure  e  fer- 
tili valli,  bene  irrigate  da  un  gran- 
dissimo numero  di  riviere  ;  i  più 
eonsid.  di  questi  corsi  di  acqua  ,  la 
maggior  parte  navigabili,  sono  il  Pe- 
landi,  che  va  mediante  molti  rami 
nella  baja  d'  Illana,  il  Butuan  ed  il 
Sibuguey  ;  a  ciascun  passo  si  trovano 
varie  sorgenti  e  ruscelli.  Vi  sono  la- 
ghi considerabili  ;  il  maggiore  è  il 
ftlindanao  o  Mandango,  al  S.  E.  :  mol- 
te paludi  stanno  in  vicinanza  delle 
coste.  Questa  isola  produce  abbon 
dantemenle  riso,  patate  dolci,  ed  o 
gni  sorta  di  frutta  dei  tropici  :  essa 
è  coperta  in  molti  luoghi  di  foreste 
impenetrabili  ripiene  di  legname  da 
costruzione.  La  vite  vi  è  coltivata  a 
pergola;  la  cannella  è  quivi  comune, 
ma  la  qualità  è  meno  buona  che 
quella  di  Ceylan.  I  pascoli  sono  nu- 
merosi ed  eccellenti,  e  come  non  vi 
si  vedono  animali  feroci,  il  bestiame 
vi  moltiplica  ali1  infinito  ;  si  allevano 
specialmente  molti  buffali,  porci,  ca- 
pre e  piccoli  cavalli  pieni  di  fuoco; 
vi  sono  daini  in  quantità,  scimie,  co- 
nigli e  molta  polleria  e  piccioni-  Gli 
scorpioni,  le  vipere  ed  i  millepiedi 
non  sono  rari.   Le  riviere    assai    ab- 
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bondanti  di  pesce,  rigurgitano  di  fi- 
na specie  di  verme    che   rode  i  bat- 
telli. Si  trova  oro  in  qualche  riviera 
e  zolfo  presso  ai  vulcani  ;  non  si  co- 
noscono miniere  di  metalli  ;    il    tal- 
co abbonda    nelle    montagne ,    come 
pure  la  pietra  molare.  Il  clima  neb- 
bioso e  caldo   si  può    dire    piuttosto 
malsano.    Vi    sono    alcuni    Papus  ed 
Harafori  selvaggi  e  feroci  che   abita- 
no le  parti  più  accessibili  della  isola: 
gli  altri  abitanti  sono    malesi,  divisi 
in  due  classi  principali,  i  mindanaos 
o  magindanaos  propriamente  detti  e 
gì1  illanesi  od  illanos  ;    i*  primi  sono 
governati  da  un  sultano,    eh1  è    con- 
siderato come  ii  capo  principale  del- 
la isola;  gì1  illanos    hanno    16  sulta- 
ni e  17  radjahi  che  formano    fra  lo- 
ro una  specie  di  confederazione.  Qua- 
si tutti  questi  popoli  sono  maomettani, 
ed  assai  dediti  alla   pirateria,  ch'è  u- 
no  dei  loro  grandi  mezzi.  Non  sola- 
mente   la    esercitano    con    incredibi- 
le arditezza  contro  gì1  indigeni    del- 
le   altre    isole  ,    ma   avanzandosi    si- 
no a  Java,  Sumatra,  Borneo  e  Cele- 
be   attaccano    tutti    i   bastimenti    di 
ogni    nazione    destinati    per     questi 
luoghi.    I  loro    navigli    portano  pic- 
coli ;pezzi    di    cannone   e    70    ad  80 
uomini  di  equipaggio.    Fanno    pure 
un  qualche    commercio  :    si    portano 
loro  dairindostan,  e  massime  da  Su- 
rate,   panni  leggieri,    fazzoletti  di  0- 
gni  colore  ed  altre  merci,  e  così  pu- 
re ogni  sorta  di    coltelleria  dell1  Eu- 
ropa. Ricevono  dalla  China  molti  arti- 
coli e  particolarmente  cangani,    gra- 
ni per  collane,  porcellana,  filo  di  ot- 
tone e  di  ferro,   ec,  dando  in   cam- 
bio, riso,  tabacco,  pevere,  un  poco  di 
oro,  ec.  Le  comunicazioni    cogli  eu- 
ropei diedero  loro  alcune  cognizioni 
in  qualche    arte.    Quest1  indigeni  so- 
no di  statura  media,  ed  hanno  tenue 
membra,    il    corpo    diritto,    la    testa 
piccola,  il  viso  ovale ,   la  fronte  pia- 
na, gli  occhi  vivi,  neri  e  poco  aper- 
ti, il  naso  corto,  la  bocca   grandissi- 
ma, le  labbra    piccole   e    rosse    e  la 
tinta  nericcia  ;  non    si  lasciano    cre- 
scer la  barba  ed  uniscono  i  loro  ca- 
pelli sulla  testa  fissandoli    col  mezzo 
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di  un  pezzo  di  legno  piatto  di  5  a 
6  pollici  ;  il  loro  vestito  consiste  in 
un  sajone  ed  in  un  pezzo  di  panno 
gettato  intorno  le  reni  e  rilevato  fra 
le  coscie.  Le  donne  hanno  lo  stesso 
i  sajone  a  cui  aggiungono  una  gonnel- 
ì  la  ;  intrecciano  i  loro  capelli,  gli  at- 
taccano per  di  dietro  e  si  adorna- 
;  no  gli  orecchi ,  il  collo ,  le  braccia  e 
,  le  gambe  con  grani  od  anelli  di  ra- 
me. Vivono  con  qualche  maggior  li- 
bertà che  nei  paesi  delle  Indie,  e  si 
fanno  visite  accompagnate  da  un  nu- 
meroso seguito  di  servi.  Questi  po- 
poli amano  la  danza,  i  festini  ed  i 
combattimenti  dei  galli.  Hanno  lo  spi- 
rito vivace,  ma  sono  fieri  e  vendica 
tivi ,  trattano  gli  stranieri  con  mol- 
ta cerimonia,  esigendo  di  essere  nel- 
lo stesso  modo  trattali.  Parlano  mol- 
ti dialetti,  però  il  loro  primo  idioma 
sembra  essere  il  bissayen  ,  e  parlano 
egualmente  il  malese.  La  forma  di 
governo  dei  mindanaos  è  in  parte 
feudale  ed  in  parte  monarchica.  Do- 
po il  sultano,  il  cui  trono  è  eredita- 
rio, vi  sono  diversi  funzionari  del- 
lo stato,  le  cui  cariche  sono  pur  ere- 
ditarie, e  gran  feudatari  che  sono 
maomettani  ;  gì1  indigeni  che  non 
sieguono  questa  religione  sono  op- 
pressi ;  possono  esser  venduti  dal 
sultano  ,  colle  loro  terre,  e  pagano 
una  gabella  annuale  che  non  pagano 
gli  altri.  —  Magellano  fu  il  primo 
europeo  che  visitò  questa  isola  ;  egli 
vi  giunse  il  giorno  di  Pasqua  nel 
i52i,  e  ne  prese  possesso  a  nome  di 
Carlo  V.  Gli  spagnuoli  vi  formarono 
molti  stabilimenti  che  non  fecero  mai 
grandi  progressi,  e  che  sono  attual- 
mente ripartiti  in  3  prov.  governa- 
te da  alcuni  alcadi,  cioè  :  Samboan- 
ga  ,  sulla  costa  S.  O.,  Misamis,  sulla 
costa  settentr.,  e  Caraga ,  sulla  costa 
orientale.  Si  calcola  a  5o,8oo  indivi- 
dui la  popolazione  di  questa  colonia, 
il  cui  'capoluogo  è  Samboanga  ;  la 
popolazione  della  intera  isola  è  di 
circa  1,000,000  di  abitanti.  Gli  olan- 
desi, che  visitarono  questa  isola  ne- 
gli anni  1607,  1616  e  1627,  inviaro- 
no un'ambasciata  al  sultano,  nel  1689. 
©nde  ottenere  la    permissione  di    e- 
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rigervi  un  forte,    lo  che  venne  loro 
ricusato. 

M1NDANAO  o  MANDANGO,  lago  del- 
la parte  S.  E.  della  isola  del  suo  no- 
me, una  delle  Filippine.  Ha  circa  i5 
1.  di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  e  12  1. 
di  larghezza. 

MINDANAO  o  MAGINDANAO  ,  città 
della  isola  del  suo  nome  ,  nelf  arci- 
pelago delle  Filippine  ,  a  2  1.  dalla 
baja  d'IUana,  sul  Pelandi,  che  vi  ri- 
ceve la  picc.  riviera  Mindanao  o  Me- 
lampi.  Lat.  N.  70  io';  long.  E.  1220 
9'.  E  residenza  del  sultano  dei  Min- 
danaos. [La  città  propriamente  delta 
si  compone  appena  di  20  case ,  ma 
sul  lato  opposto  della  riviera  evvi  Su- 
langa  che  si  può  considerare  come 
faciente  parte  di  Mindanao,  alla  qua- 
le comunica  per  varii  ponti.  Minda- 
nao si  estende  circa  i[3  di  1.  lungo 
la  riva  merid.  del  Pelandi,  e  forma 
una  strada.  L'esteso  palazzo  fortificalo 
del  sultano  e  alcuni  castelli  fortifica- 
ti in  legno  occupano  uno  dei  lati 
della  riviera  ;  sulP  altro  vi  sono  va- 
rie case  di  particolari  piuttosto  basse 
ed  innalzate  sopra  piuoli ,  divise  le 
une  dalle  altre,  ed  aventi  ciascuna 
un  bagno  sulla  riviera. 

MiNDELHEIM,  Rostrum  Nemoriae, 
Mindelheimum,  città  della  Baviera, 
circ.  del  Danubio -Superiore,  capo- 
luogo di  presidiale,  a  io  1.  S.  O.  da 
Augusta,  e  a  8  1.  N.  N.  E.  da  Kemp- 
ten,  sul  Mindel,  che  va  a  gettarsi 
nel  Danubio,  dopo  un  corso  di  circa 
i5  1. ,  dal  S.  al  N.  Ha  tre  chiese  e 
2,100  abitanti ,  avendone  i3,ooo  il 
presidiale  di  tal  nome .  I  duchi  di 
Baviera  la  possedettero,  come  feudo 
dell'impero,  dall'anno  i586.  Fu  pre- 
sa dagli  Svedesi  nel  i633,  e  gl'im- 
periali, dopo  la  battaglia  di  Hoch- 
stett,  la  conquistarono,  e  la  eressero 
in  principato  a  favore  del  duca  di 
Malborough,  colla  dotazione  di  un 
picc.  paese  tra  V  lller  ed  il  Lech,  la 
cui  estensione  era  di  8  1.  q.  Ritornò 
alla  casa  di  Baviera  per  la  pace  di 
Ramstadt.  I  Francesi  se  ne  impadro- 
nirono nel  1800.  p 

M1NDEN,  reggenza  degli  Stali  Prus- 
siani, prov.    di  Westfalia,  confinante 
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al  N,  ed  al  N.  O.  col  reg.  di  Han- 
nover, all'O.  colla  reggenza  di  Mùn- 
ster,  al  S.  O.  con  quella  di  Aren» 
sberg,  al  S.  col  principato  di  Wal 
deck,  al  S.  E.  coll'Hassia  Elettorale, 
ed  all'È,  col  reg.  di  Hannover,  col 
due.  di  Brunswick,  e  coi  principati 
di  Lippa-Detmold  e  di  Lippa-Scha- 
uenburg.  La  sua  lunghezza,  dal  N. 
al  S. ,  è  di  25  1.  ,  la  sua  larghezza 
varia  da  4  a  18  I. ,  e  la  sua  super- 
fìcie è  di  262  leghe.  È  coperta  di 
montagne  nella  parte  orientale,  ma 
d'altronde  il  paese  è  ondulato.  L'Aa 
n'è  la  principale  riviera.  11  territorio 
di  questa  reggenza  è  ineguale;  alcuni 
cantoni  sono  aridi,  ma  la  maggior  parte 
è  fertile,  producendo  molta  biada, 
canape  e  lino.  I  pascoli  sono  grassi, 
ed  allevatisi  numerose  mandrie  di 
bestie  a  corna .  Sonovi  miniere  di 
ferro,  piombo  e  sale.  La  fabbrica- 
zione delle  tele  di  lino  e  canape  è 
la  industrii  più  importante  di  que- 
sto paese,  che  contiene  345,8oo  abi- 
tanti. —  Si  divide  nei  seguenti  12 
circoli  di  :  Bielefeld,  Brackel,  Blinde, 
Biiren,  Halle  ,  Herford,  Hoxter,  Min- 
den, Paderborna,  Rahden,  Warburg 
eWieJenbriick.  11  capoluogo  è  Minden. 

MINDEN,  Mìnda,  città  degli  Stati  Prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  capoluogo 
di  reggenza  e  di  circolo,  a  20  1.  E. 
W.  E.  da  Munster  e  a  12  1.  3[4  O. 
da  Hannover,  sulla  riva  sinistra  del 
Weser,  al  confluente  del  Pastau.  Lat. 
N.  5a°  1?  47";  long.  E.  6°  33'  11". 
E'  una  delle  pia  antiche  città  dell' A- 
lemagna.  Posta  in  una  vantaggiosa 
situazione  è  tàbbricata  in  parte  so- 
pra alture,  e  pari»  in  una  pianu- 
ra ,  e  vedesi  cinta  da  fortificazio- 
ni aumentate  e  riparate  dal  i8i4- 
Il  ponte  che  attraversa  il  Weser  è 
in  pietra,  ed  ha  600  piedi  di  lun- 
ghezza, e  quantunque  sia  stato  co- 
strutto in  un  tempo  rimoto,  si  os- 
serva la  elegante  forma  de1  suoi  ar- 
chi. Minden  rinchiude  tre  chiese  cat- 
toliche, due  luterane,  ed  una  calvi- 
nista, un  ginnasio,  un  orfanotrofio, 
quattro  ospedali,  e  molte  fabbriche 
di  lanifìci ,  tele  ,  sapone,  tabacco  , 
cuoj,  ec.  ;    vi  sono  pure  raffinerie  di 
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zucchero  ,  purghe  di  cera ,  ec.  La 
birra  che  vi  si  fabbrica  è  uno  dei 
principali  rami  del  suo  commercio. 
Col  mezzo  del  Weser  si  esporta  molta 
biada,  e  legname  da  doghe .  Conta 
9,000  abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono 
molti  segato],  e  vi  si  va  a  vedere  la 
Porta  Westjabca ,  passaggio  nelle 
montagne    attraversato    dal    Weser, 

—  Questa  città,  col  paese  ali1  intor- 
no, fu  eretta  in  vescovato  da  Carle 
Magno  nel  780,  e  secolarizzato  pei 
la  pace  di  Westfalia,  nel  1648,  e  li 
cui  diocesi  formava  un  principato 
che,  all'epoca  stessa,  fu  ceduto  all'è 
lettore  di  Brandeburgo,  onde  inde 
nizzarlo.  unitamente  ad  altri  paesi 
della  porzione  della  Pomerania  ce 
duta  alla  Svezia.  Nel  1469,  il  due 
di  Brunswick,  con  alcuni  conti  sud 
alleati  ,  intraprese  invano  1'  assedi' 
di  Minden,  ma,  nel  i5ig,  il  vescovi 
di  Hildesheim  se  ne  impadronì.  N<! 
1629,  la  introduzione  del  luterani 
smo  vi  cagionò  molti  torbidi  ;  il  ca 
pitolo  si  ritirò  dalla  città,  che  pe 
ciò  fu  posta  al  bando  nel  1 538,  e 
fu  forzata  ad  arrendersi  a  Carlo  \ 
nel  1547.  Nella  guerra  dei  3o  anni 
T'illy  prese  questa  città  nel  1626,  ; 
nel  i634  se  ne  impadronì  Giorgio 
duca  di  Luneburgo.  Gli  Svedesi  t 
presero  nel  i636,  la  sostennero  con 
tro  il  capitolo,  e  ne  rimasero  pi 
droni  sino  al  7  settembre  i65o,  ij 
cui,  in  forza  della  pace  di  Miinste.. 
la  cedettero  a  Federico  Guglielrnc 
elettore  di  Brandeburgo.  Nel  167 
fu  attaccata  dai  Francesi,  ma  no 
ne  intrapresero  un  formale  assedi 
a  cagione  della  seguita  pace.  Fu  d 
loro  presa  nel  1757,  e  ripresa  fan 
no  seguente  dagli  Annoveresi  ; 
Francesi  vi  rientrarono  nel  1750 
ma  la  evacuarono  nell'anno  istessc 
dopo  la  perdita  di  una  battaglia 
nelle  sue  vicinanze.  Fu  dai  Frances 
presa  di  nuovo  nel  1806,  quindi  riu 
nita  al  reg.  di  Westfalia,  pel  trattai 
di  Tilsit,  nel  1810  all'impero  fran 
cese,  e  nel  dipart.  dell'Ems  superio 
re,  e  restituita  alla  Prussia  nel  181^ 

—  li  circolo    ha  28   1.  q .  i    e    coni 
A4,igo  abitanti. 
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MINDEN,  città  del  reg,  ài  Hannover», 
Vedi  Munden. 

M1NDEN,    comune    degli    Stati-Uniti, 

»    stato  di  Nuova-York,  contea  di  Mont- 

\  f»oraery,  a  22  1.  O.  N.  O.  da  Albany, 
con  1,900  abitanti. 

MINDORO  (MARE  DI),  fra  la  isola 
Borneo  e  l'arcipelago  Sulu,  al  S. ,  e 
l'arcipelago  delle  Filippine,  alFE.  ,  al 
K  ed  al  N.  O.;  fra  5°  e  i3°  di  lat. 
N.,  e  fra  n5°  e  1210  di  long.  E. 
Comunica  al  N.  O.  col  mare  della 
China,  al  N*  E.  col  Graude-Oceano 
equinoziale,  ed  al  S.  col  mare  di 
Celebe.  Ha  180  1.  di  lunghezza  dal 
N.  al  S. ,  sopra  i/[o  di  larghezza. 
Prende  il  nome  di  una  delle  Filip- 
pine, e  qualche  volta  se  gli  dà  quello 
di  tutto  questo  arcipelago. 

MINDORO,  una  delle  isole  Filippine, 
fra  12°  12'  e  i3°  3o>  di  lat.  N. ,  e 
fra  n8°e  1190  io*  di  long.  E.,  divisa 
al  N.  dalla  isola  di  Lussou  mediante 
un  canale  di  3  1.  di  larghezza,  e  ba- 
gnata all'O.  dai  mare  della  China, 
ftà  al  S.  da  quello  di  Mindoro.  Ha 
4©  1.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S. 
E. ,  e  20  leghe  nella  sua  maggio- 
re larghezza.  Le  coste  presentano  sca- 
vamenti numerosi,  ma  poco  conside- 
rabili ;  la  cala  di  Mangarini,  al  S.  O. , 
è  uno  dei  più  importanti.  La  punta 
di  Calavita  forma  la  estremità  N.  O. 
Questa  isola  .è  in  gran  parte  co- 
perta di  montagne  altissime,  da'  cui 
discendono  riviere  numerose  .  Ab- 
bonda di  palme,  e  produce  riso, 
moltissime  fruita,  legno  di  ebano,  e 
molte  specie  di  gomma  ;  vi  si  pesca- 
no perle.  11  popolo  che  abita  le  coste 
è  dolce,  ma  selvaggio  quello  dell1  in- 
terno. Gli  Spagnuoli  vi  hanno  alcuni 
stabilimenti;  il  capoluogo  è  Calapan. 

M1NDORRA  o  M1NDURRA,  città  del- 
l' Indostan,  nel  Gudjerate,  distr.  di 
Babriavar,  soggetta  a  diversi  piccoli 
capi,  a  5  I.  S.   da  Djounagor. 

MINDYA  ,  borgata  dell'  Asia  minore, 
nella  Caria,  nei  dintorni  di  Myndus, 
secondo  S trabone. 

MINDSZENT,  vili,  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Czongrod,  sul  Theiss.  Vi 
si  fa  del  buon  vino.  —  Dello  stesso 
nome  vi  sono  diversi  altri  poco  im- 
Tóm.  III.   P.  II. 


MIN  120Ì 

portanti  villaggi  nei  diversi  comitati 
della  Ungheria, 

MINE,  città  dell' Abùsinia  ,' rep.  '  di 
A.mhara,  sulla  riva  destra  del  Bahr- 
el-Azrak,  a  70  1.  S.  O,  da  Gondar, 

MINE,  riviera  degli  Stati-Uniti,  stato 
d'illinese.  Scorre  generalmente  al  S. 
E.  ,  e  si  getta  nell'lllinese,  alla  riva 
destra,  a  35  I.  N.  O.  da  Vandalia, 
dopo  un  corso  di  circa  20  1.  j  in 
gran  parte  navigabile. 

MINE,  riviera  degli  Stati-Uniti,  che  ha 
origine  nella  parte  occid.  dello  stato 
di  Missuri,  scorre  all'È. ,  e  sì  getta 
nel  Missuri,  un  poco  al  di  sopra  di 
Boonville,  quasi  in  faccia  di  Franck- 
lin,  dopo  un  corso  di  circa  4°  1-  > 
in  parte  navigabili  .  Vi  sono  sulla 
sue  rive  alcune  miniere  dì  salgemma. 

MINE,  distr.  del  Giappone,  nella  isola 
dì  Kiu-siu,  prov.  di  Fizen. 

MINE,  distr.  del  Giappone,  nella  isola 
di  Nifon,  prov.  di  Nagato, 

MINE  HEAD  ,  città  e  porto  della  In- 
ghilterra,^ contea  di  Somerset,  hun- 
dred  di  Carhampton  ,  sul  canale  dì 
Bristol,  a  i5  1.  O.  S.  O.  dalla  città 
di  questo  nome  e  a  "7  1.  N.  O.  da 
Taunton,  sopra  una  costa  sparsa  di 
roccie.  Si  divide  in  tre  parti  ;  la 
città  lungo  l'acqua,  la  città  media 
o  bassa,  e  la  città  alta  ;  la  prima^ 
la  più  regolare,  è  composta  di  una 
solo  fila  di  piccole  case  in  legno  as- 
sai pulite;  la  città  media  rassomi^ 
glia  ad  un  ameno  villaggio  che 
ha  più  rovine  che  case;  la  città  alta,, 
situata  sopra  un  colle  scosceso,  non 
consiste  che  in  un  picc.  numero  di 
meschine  abitazioni  ;  essa  rinchiude 
la  chiesa,  assai  beli1  edilìzio,  ove  sì 
osserva  la  statua  della  regina  Amia. 
11  porto  è  sicuro,  comodo  e  protetto 
da  un  molo  in  pietra  ;  faceva  altra 
volta  un  comra.  consid.  col  Mediter- 
raneo, le  Antille,  e  in  principalità  col- 
la Irlanda  ,  ove  portava  una  enorme 
quantità  di  aringhe  ;  dacché  questo 
pesce  più  non  frequenta  questa  co- 
sta il  suo  commercio  è  bene  de- 
caduto ;  più  non  vi  si  contano  che  28 
navigli  della  portata  di  i,325  tors- 
peliate  .  Vi  si  tiene  una.  fiera  il 
roercordj  della  Pentecoste .  Questa 
i56 


citta  è  a«sai    frequentata     nelP  estate 
pe1  suoi    bagni    di  mare.    Manda  due 
membri  al  parlamento,  e  conta  1,200 
abitanti.    —  I    dintorni    sono  ameni, 
ed  il  clima  è  si  dolce  che  i  mirti  vi 
crescono    a  cielo  aperto  .    1/  inverno 
tì  è  piovoso,    ed  i  geli  non    durano 
che  2  o  3  giorn 
MINEO,  Mencie,  città  della  Sicilia,  prov 
e  a    io  1.   S.  O.  da   Catania,    distr.  e 
a  3  J.  3{4  E,  da   Calatagirone,  e  a   2 
1.   i|2  N.  N.  O.    da  Vizzini,    capoluo- 
go ili  cantone,    sopra  una  montagna, 
a   poca  distanca  d»  un  lago  solforoso, 
in  un  fertile  paese.  Evvi   un  collegio 
e  8,000  abitanti. 
M1NERBE  ,  bor.    del  reg.    Lom.-Ven.  , 
prov.  e  a  7  1.    JJ2  S.  E.  da  Verona, 
distr.  e  a    1  1.   i[4  N.  N.  E.    da  Le- 
gnago.  Vi  si  tiene  una  fiera. 
MINERVA,  isola  del  Grande-Oceano  e- 
quinoziale.  Vedi  Clermont-Tonneriìe. 
MINERVAE  ARA,  isola   del  golfo  Ara- 
bico, secondo  Tolomeo,    che  la  situa 
sulla  costa  della   Etiopia. 
MINERVAE  PROMONTORIUM,    capo 
situato  all' O.  della  Italia,    alla  estre-ì 
mità  occid.  della  penisola    che  forma! 
il  golfo    di    Napoli    al    S. .    in    faccia! 
alla  isola  di  Capri,  detto  anche  al  pre-J 
sente  Capo  della  Minerva. 
MINERVAE  URBS,    città  della    Sicilia, 
in  vicinanza    della  città  Himerar   se- 
condo Diodoro  Siculo. 
MINERVE,  vili,  di  Fr.,  rtipart.  delPIIe- 
rault,    circond.    e    a    4   1-    $•    da  S.t 
Pons,  cant.  d1  Olonzac,  con  3oo  abi- 
tanti. —  E1  antichissimo,  ed    era  un 
tempo  il  capoluogo  di  un  vasto  can- 
tone,   ove  Simone    di  Montfort    fece 
abbruciar  vivi  4-,ooo  individui  dichia- 
rati eretici.   Minerve  aveva  un  castello 
fortissimo  per  la  sua  posizione  sopra 
una  ripida  roccia,  cinta  da  precipizj  ; 
se  ne  vedono  ancora  le  rovine. 
MINERVINO,    città  de!  reg.  di  Napoli, 


M  I   N 

a  55  I.  E.  S.  E.  àa  Tripoli,  press» 
la  costa  .occid.  del  golfo  della  Sidre. 
E'  esposta  a  calori  soffocanti. 
M1NETARRES  o  GROSSI  A^ENTRl, 
Indiani  degli  Stati-Uniti,  nel  N.  del 
territorio  di  Missuri ,  verso  il  con- 
fluente  del  Missuri  ,  e  del  Piccolo- 
Missuri,  al  N.  O.  dei  Mandani.  Sono 
in  numero  di  3, 000  circa. 
M1NGADARA  (che  sorpassa  mille),  alfa 
montagna  del  N.  della  Mongolia,  nel 
paese  dei  Kalka,  presso  al  confluente 
del  Selby  e  dell1  Orkon.  Sì  dice  che 
vi  siano  in  gran  numero  i  templi 
nei  dintorni  ;  più  di  4,000  Iamas  vi  si 
riuniscono  nei  più  grandi,  nei  gior- 
ni di  festività. 

MINGA LAT  o  M1NGALLA,  una  delle 
isole  Ebridi,  sulla  costa  occid.  delta 
Scozia,  al  S.  O.  di  Barra,  al  56°  5»' 
di  lat.  O.  e  io°  2'  di  long.  O.,  M 
pendente  dalla  contea  di  Inverness 
Ha  circa  1  1.  di  lunghezza,  dal  N< 
al  S.  Presso  di  questa  isola  si  trova 
una  roccia  elevata,  sulla  cui  sommi- 
la cresce  un1  erba  abbondante  :  gli: 
abitanti  vi  si  arrampicano,  e  fanno 
col  mezzo  di  corde  montarvi  i  loro! 
montoni,  per  lasciarveli  durante  1* 
bella  stagione.  Si  trovano  nell'isola 
alcuni    avanzi  di  fortificazioni  danesi. 

MINGAN,  gruppo  di  picc.  isole,  presso 
la  costa  S.  del  Labrador,  nel  golfo 
San  Lorenzo,  al  N.  della  isola  Anti- 
costi. Lat.  N.  5o°  j5';  long.  O.  G6°. 
Una  porzione  della  vicina  costa  con- 
tinenlale  porta  lo  stesso  nome. 

MINGAN,  città  e  porto  sulla  costa  oc- 
cid. della  isola  di  Sumatra,  nel  reg. 
di  Achem,  al  3°  3o'  di  lat.  N.  e  940 
4o'  di   long.  E. 

MINGELSHE1M,  bor.  del  gran  ducato 
di  Baden,  circ.  di  Murg-e-Pfinz,  bai. 
e  a  2  1.  i|2  N.  da  Bruchsal,  e  a  5  1. 
3[4  S.  S.  È.  da  Manheim,  con  i,5oo 
abitanti. 


prov.  della  Terra  di  Bari,  'distr.  e  al  MING-IIOU-YO,  montagna  delParcipe- 

k    1.    j|2    S.   S.     O.  da     Barletta,    e  a  lago   di   Lieu  Kieu.    Vedi  Nagodake. 

j5  1.  O.  S.  O.  da  Bari,  capoluogo  di  MiNGLANlLLA  (LA),  bor.  della  Spagna, 

cantone,    e  sede  di  un  vescovato.  Ha  prov.  e  a   18  1   ip  S.  S.  E.  da  Cuen- 

4  chiese  e  900  abitanti.  ca,  e  a   ?o  1.  E.  N.    E.  da  Tarazone, 

M1NERVIUM,    colonia    romana  in    Ila-  sulla  strada  da  Madrid  a  Valenza.  Vi 

la,  nella  Gallia  Cisalpina.  si   tiene     una    lìera,  e  conta    1,900  a- 

I1INESLA,  borgata    di  Barbaria,  reg.  e  bilami.  In  vicinanza  si  scavano  aku- 
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ne  niiaiere    di  salgemma,  che  danno 
un  cousid.  prodotto. 
MINGORRIA,  boi.  della  Spagna,  prò?, 
e  a  2  1.  3(4   N.  N.    E.  da  Avila,  e  a 
'     io  1.   i  [2  E.  da  Vii  la  franca,  presso  la 
j     riva    destra    dell'  Adaja.    Yi    sono    4 
I     fabbriche    di  grosse  stoffe    di  lana    e 
!     di  stamigne.  Conta   1,000  abitanti. 
MINGRELIA   o    MINGRELIIA,    prov. 
1     della  Russia  asiatica,  confinante  al  N. 
|    col  Caucaso,  che  la  divide  dalla  Cir- 
!     cassia  ;  al  N.    O.,   colla  Grande  Aba- 
sia,  con  cui  ha  per  limite  V  Ingourì  ; 
!     ail'O.,    col    Mar    Nero;  al  S.,    colla 
Guria,  ed  all'È,  colla  Imerezia,  ver- 
so la  quale  il  suo  confine  è  in    gran 
parte    formato  dal  Tskenis-tskali.  La 
sua  lunghezza  è  di  circa  20  I.,  dall'E. 
all'O.,  e  la  sua  media  la  rghezza  di  1 5.  Si 
divide  in  tre  parti  :  la   Mingrelia  pro- 
priamente detta,  l'Oilichi  ed  il  Letch- 
gumi  o  Letchgum.  E1  in  generale  un 
paese  assai  montuoso  ;  le  ramificazioni 
del  Caucaso  vi  si  prolungono  quasi  o- 
vunque  ;    però  verso  il  S.  il  suolo  si 
abbassa,   e  si  presentano    alcune  pia- 
nure, e  più    verso  il  Rioni,   che  è  il 
corso  d'acqua  il  più  considerabile  del- 
la provincia.  Si  rimarca  pure  il  Kho- 
pi,  nell'  interno  ;  gli  altri  corsi  d'ac- 
qua sono  meno  grandi  ma  numerosi, 
e  le  parti  basse  di  questa  prov.  sono 
paludose   e    quasi  deserte.    Sulle  rive 
del  Mar  Nero,  il  suolo  è  troppo  leg- 
giero per  esser  coltivato  con  vantag- 
gio ;  nelli  valloni    e    nelle  montagne 
è  assai  fertile»  11  miglio  è  il  cereale  il 
più  generalmente  coltivato, egli  abit.  si 
nodriscono   anche  di  un  piccolo  gra- 
no,   chiamato   gom,    che    rassomiglia 
al  miglio,  e  con  cui  si  fa  una    specie 
di  pane,  eh1  è  buono  tino  che  si  con- 
serva caldo,   Le  frutta  sono  eccellen- 
ti   ed  in  abbondanza  ;  la  vite,  che  si 
coltiva  con  profitto    in  molli  luoghi, 
cresce  intorno  agli  alberi  ;  monta  si- 
no   alle    loro  cime,  e  produce    tralci 
di  enorme    grossezza  ;    se    ne    ritrae 
un  vino  buono,  e  che  sarebbe  eccellen- 
te se  si  sapesse  farlo  all'uso  di  Europa. 
¥i  si  trovano  pure  dei    pascoli    buo- 
nissimi, che  nodriscono    specialmente 
quantità  di  cavalli,    mentre  anche  il 
pia  povero    fra  gli  ahn.    uè-  ha    uno 
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almeno,  avendone  i  signori  2,00  e 
più  di  5,ooo  il  principe.  Si  lascia ii<j> 
di  continuo  alla  campagna,  e  non  si 
scostano  mai  dai  luoghi  ove  sono  ac- 
costumati a  pascolare.  Anche  i  mon- 
toni hanno  una  lana  finissima.  Le 
pioggie,  che  sono  frequenti  durante 
l'estate,  rinverdiscono  questi  pascoli  f 
ma  rendono  però  la  stagione  umida 
e  malsana.  Il  selvaggiome  abbonda 
nelle  vaili,  e  le  bestie  selvaggie  nelle 
montagne,  che  vedonsi  coperte  di  fo- 
reste ,  in  cui  dominano  V  ontano  , 
grossi ssimi  frassini  e  tigli  di  20 
a  25  piedi  di  circonferenza,  li  clima 
è  favorevole  alla  educazione  dei  bachi 
da  seta,  quindi  se  ne  raccoglie  iu 
quantità,  e  così  pure  di  un  mele  de- 
lizioso. Si  fabbricano  alcune  stoffe  di 
poco  valore.  Fra  i  diversi  rami  com- 
merciali, e  forse  il  primo  ed  ii  pia 
considerabile,  è  quello  della  véndita 
degli  schiavi ,  e  specialmente  delie 
donne  destinate  a  popolare  gli  harem, 
Si  dice  che  se  ne  vendano  circa  i2,oou> 
ogni  anno ,  Si  calcola  la  popola- 
zione della  Mingrelia  a  1 4,000  lami- 
ghe,  georgiane,  armene,  tartare  ed 
ebree.  La  religione  dominante  ha 
molta  analogia  con  quella  dei  Greci, 
ma  è  mista  da  uua  tal  quantità  di 
superstizioni,  che  si  può  risguardare 
come  una  vera  idolatria.  La  Mingre- 
lia è  ora  divisa  in  tre  diocesi,  gover- 
nate ciascuna  da  un  Vescuvo.  Si  attri- 
buisce la  poca  popolazione  di  questo 
paese  alle  frequenti  invasioni  dei  Sur- 
chi,  e  al  suo  commercio  degli  schiavi. 
In  generale  gli  abit.  non  oltrepassa- 
no i  60  anni.  Si  può  dire  che  quivi 
non  vi  sieno  città,  ma  qualche  bor- 
go e  dei  villaggi,  specialmente  sulla 
riva  del  mare.  Tutte  le  abitazioni  so- 
no erette  qua  e  là  in  luoghi  lontani. 
Gli  abitanti  sono  in  generale  belli 
e  ben  fatti,  e  specialmente  le  donne, 
che  portano  un  abito  simile  a  quello 
delle  Persiane,  con  un  velo  che  loro 
copre  la  sola  testa.  Le  meno  bei- 
le, e  più  avanzate  iu  età  s'im- 
biaccano ed  imbellettano  ,  ma  le 
altre  si  contentano  di  dipingersi  le 
sopracciglia.  Hanno  molto  spirito  <* 
civiltà,    iua    *ono    fiere,    perfide,  9$ 


impudiche.  Gli  uomini  eccedono  in 
questi  difetti,  ed  allevati  essendo  quasi 
tutti  nel  ladroneccio,  si  credono  qua- 
si   onorati   nell'  esercitarlo.    L1  assas- 

.    $mio,    il  tradimento,  l'adulterio   ed 

.  il  furto  sono  per  essi  belle  azio- 
ni, comune  essendo  fra  loro  l1  in- 
cesto, e  tutto  ciò  a  cui  possono  tra- 
scinare i  costumi  più  depravati:  am- 

.  bo  li  sessi  molto  dediti  sono  an- 
che   alla    ubbriachezza.    Credono  es- 

.  sere  un'  opera  di  carità  l' uccidere  i 
neonati,  non  avendo  il  modo  di  man- 
tenerli, e  gli  ammalati,  senza  speranza 
di  guarigione .  Come  gli  abitanti 
d'ordinario  passano  la  loro  vita  alla 
campagna  ,  non  hanno  esercizio  più 
prediletto  di  quello  della  caccia ,    es- 

j  sendo  un  proverbio  nel  paese,  che  la 
felicità  dell'  uomo  consiste  nell'  aver 
un  cavallo,  un  buon  cane,  ed  un 
hen  esercitato  falcone.  La  popola- 
zione si  divide  in  tre  classi,  che  non 
si  mescolano    mai  ;    la   prima,   quel- 

,  la  dei  principi  o  Dchinandi  ;  la  se- 
conda dei  nobili  o  Sskour,  e  la  terza 
quella  dei  borghesi  o  minuto  popo- 
lo, detta  dei  Monialì;  questa  ultima 

.  coltiva  la  terra  ,  e  le  due  altre  non 
si  occupano  che  della  caccia  e  del 
commercio.  I  principi  hanno  dei  gen- 
tiluomini al  loro  servizio,  e  sono  giu- 

.  dici  sovrani  della  vita  e  morte  dei 
loro  vassalli  e  sudditi.  Allorché  una 
famiglia  si  estingue,  essi  ne  sono  gli 

.    eredi ,  e  spesso  quando  è  ridotta   ad 

.  una  sola  persona,  la  vendono  a  pro- 
prio profitto ,  cosicché  le  più  grandi 
loro  ricchezze  consistono  ad  aver  molti 
vassalli.  I  signori,  o  gentiluomini,  si 
vestono  con  istoffe  straniere ,  e  por- 
tano una  cintura  con  placche  d' ar- 
gento, a  cui  attaccano  la  spada.  Le 
loro  camicie  sono  ricamate  d'  oro  al 
collo  ed  alle  braccia,  e  per  far  vedere 
un  tale  ornamento  portano  una  ve- 
ste più  corta  della  camicia  .  Van- 
no sempre  armati ,  e  le  loro  armi 
consistono  in  lande  ,  arco  ,  frec- 
cie,  sciabla,  spada  e  scudo.  Sono  pochi 
quelli  che  si  servono  d'armi  a  fuoco. 
1  grandi  mangiano  seduti  sopra  tap- 
peti ad  uso  orientale,    avendo  alcuni 

!     anche  del  vasellame   di  argento.  ]Nei 
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gran    pranzi    si    fanno  arrossire  ibo» 
vi,    porci    e  montoni    interi .    In  oc 
casione    di  duolo    si  stracciano  i  ve- 
stiti, si  strappano  i  capelli,   e  si  bat- 
tono il  ventre  con  urla   spaventevoli. 
Questo  barbaro  costume  dura  40  gior- 
ni,   dopo    i  quali,    sepolto   il  morto, 
si  fa  un  festino.  Tutti  sono  obbligati 
ad  andar    alla  guerra,  ma  senza  or- 
dine   né  disciplina,  e  quindi  il  prin- 
cipe può  facilmente  radunare   un'ar- 
mata numerosa  .    In  luogo   di  tornei 
o  carruseli,    il  principe  fa    delle  cac- 
cie  solenni,  alle  quali  s'  invitano  tut- 
ti i   grandi.    Fra    gli  altri  giuochi   o 
esercizj,    si  usa  il  giuoco  del  pallone 
a  cavallo.  Non  v'è  forse  paese  in  cui 
sieno  meglio  ricevuti    i  medici  fore- 
stieri.  —  Questa  contrada,    che  cor- 
risponde   in  tutto    od    in    parte  alla' 
Colchide  degli  antichi,  fece  parte  del 
regno    di  Georgia,    ed  ora    è  gover-, 
nata  da  un  principe  che  porta  il  no- 
me di  dadian,  cioè  a  dire  capo  della* 
giustizia,   dalla  parola  persiana  dad, 
che  significa  giustizia  ;   era  anticam.; 
vassallo  dei  sovrani  di  Karthli,  ma  ver- 
so la  fine  del  XVI  secolo    egli  scosse 
questo  giogo.  Nel  i8o3,  il  dadian  Gior- 
gi   si    dichiarò  vassallo    della  Russia, 
che  gli  assicurò,   come  a'suoi  discen-- 
denti,    il    tranquillo    possesso    di  ciò; 
che  riteneva.    Non  ha  una  fissa  resi- 
denza, ma  va  da  un  luogo    all'altro, 
sempre  accompagnato    dalla  sua  cor-; 
te.   Le    sue    rendite    non    ascendono 
adesso    a  più    di  5o,ooo    franchi   al- 
l'anno.   Si  può  dire   esser  questo    in 
generale   un  paese    assai  povero,  ab- 
bandonato   alla  ignoranza   ed  al  dis- 
potismo. 

MING-TSING,  distr.  della  China,  prov. 
di  Fou-kian.  La  città  è  a  n  1.0. 
N.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Fou- 
tcheu ,  sulla  riva  destra  del  Si-ho, 
Lat.  N.  260  i3'  12";  long.  E.  n6° 
4'o'  5o". 

MINHO  in  portoghese,  in  ispagnuolo 
Mino,  in  latino  Minius,  fiume  che 
ha  origine  nella  sierra  del  Mondone- 
do,  parte  dei  monti  Cantabrì,  nella 
prov.  spagnuola  di  Lugo,  nella  Gali- 
eia,  a  ì il.  S.  da  Mondonedo  ;  passa 
&  Lugo,  entra  nella  prov,  di  Orense, 
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passa  ad  Omise,  divide,  nella  parte 
inferiore  del  suo  corso,  la  prov.  di 
Vigo  dalla  prov.  portoghese  di  Mioho, 
e  si  getta  neirAtlantico,  a  La  Guar- 
dia, a  14  1.  5.  S.  O.  da  Vigo,  e  a 
17  1.  N.  dalla  imboccatura  del  One- 
ro, dopo  un  corso  di  circa  60  J.  verso 
il  S.  O.  Alla  sua  imboccatura,  si  di- 
vide in  due  rami,  e  forma  una  pic- 
cola isola.  I  suoi  affluenti  principali 
sono  :  il  Sii,  a  sinistra,  FAvia  e  la 
«Tea,  a  destra.  Ricevendo  il  Sii,  il 
volume  delle  sue  acque  si  accresce 
di  quasi  la  metà;  bagna  allora  un 
paese  delizioso,  che  si  può  conside- 
rare come  il  fondo  di  un  antico  Ia- 
go, nel  cui  centro  evvi  Orense,  ma, 
giunto  a  Ribadavia,  è  rinchiuso  fra 
le  mont.  elevate  che  dividono  il  Por- 
togallo dalla  Spagna,  ed  il  suo  corso 
diviene  impetuosissimo  sino  al  mare. 
Da  Ribadavia,  il  Minho  non  è  più 
guadabile,  e  non  è  navigabile  che  ad 
una  picc.  distanza  dalla  sua  imbocca- 
tura, soltanto  da  barche,  a  cagione 
dei  banchi  sabbiosi  che  vi  si  trovano. 
Abbonda  di  pesce,  e  massime  di  sto- 
rioni assai  grossi.  I  luoghi  principali 
che  bagna  sono  :  Lugo ,  Orense  e 
Tuy,  nella  Spagna,  e  Melgazo,  Mon- 
zon,  Valencia,  Villa  no  va  di  Cerveira 
e  Caminha,  nel  Portogallo .  Dicesi 
che  questo  fiume  trae  il  suo  nome 
dal  vermiglione  (  minium  presso  gli 
antichi  )    che  si  trova    sulle  sue  rive. 

MINHO  o  FRA-DOURO-E  MINEO 
prov.  la  più  settentr.  del  Portogallo, 
fra  4o°  55'  e  420  5'  di  lat.  N.  ,  e 
fra  io°  5'  e  n°  5'  di  long.  O.  Con- 
fina al  N.  colia  Galicia,  nella  Spagna 
da  cui  il  Minho  la  divide:  all'È 
colla  prov.  di  Tras-os-Montes  ;  al  S 
con  quella  di  Beira,  verso  la  quale 
ha  per  limite  il  Douro  o  Buero,  ed 
alFO.  coirAtlantico.  La  sua  lunghez- 
za è  di  3o  1.  dal  N.  al  S. ,  la  sua 
larghezza  media  di  14  1. , .  e  la  sua 
superfìcie  dì  3oo  leghe.  La  costa,  as- 
sai addentellata,  non  offre  alcuno 
scavamento  profondo,  ma  bensì  qual- 
che buon  porto,  e  fra  gli  altri  quelli 
ài  Oporto  e  di  Vianna.  Il  paese,    in 

.    generale    montuoso,  è  coperto  di  ra- 
mificazipni ,  dei  Cantabri,    e  special-] 
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mente  dalle  serre  di  Gerez  e  di  s.ta 
Catalina  ,  ali1  E. ,  e  dalla  serra  di 
Estrica,  al  N.  Oltre  il  Minho  e  i! 
Douro,  fra  i  quali  si  trova  situata,  que- 
sta prov.  è  irrigata  pure  dalla  Lima, 
dal  Cavado  e  dall'Ave,  che  si  gettano 
nell'Atlantico,  e  dalla  Tamega,  af- 
fluente del  Douro.  11  clima  è  gene- 
ralmente sano  ;  i  venti  dell'Oceano, 
e  la  presenza  delle  montagne  vi  rin- 
frescano la  temperatura  nei!'  estate. 
Le  sommità  delle  mont.  sono  d'or- 
dinario sterili  ,  ma  i  declivj  vedonsi 
coperti  di  una  terra  vegetale,  estre- 
mamente fertile  ;  le  valli,  perfetta- 
mente bagnale  da  una  moltitudine 
di  ruscelli,  li  sorpassano  per  la  ric- 
chezza e  varietà  dei  lor©  prodotta-. 
La  temperatura  deliziosa  eia  fecon- 
dità di  questa  prov.  ,  fecero  dire  ad 
un  poeta  portoghese,  che  se  vi  è  un 
Eliso  sulla  terra,  deve  trovarsi  in 
questo  paese.  L'agricoltura  è  assai 
accurata,  raccogliendovisi  in  abbon- 
danza biada,  mais,  orzo,  miglio,  sor- 
go, legumi  e  frutta  saporitissime;  si 
raccoglie  pure  oglio,  canape  di  stra- 
ordinaria finezza,  e  vino  eccellente, 
che  proviene  dalle  rive  del  Douro, 
ed  è  assai  conosciuto  sotto  il  nome 
di  Oporto.  Si  allevano  molte  bestie 
a  lana,  la  cui  carne  ha  un  sapor 
delicato  ;  quella  dei  montoni  di  Mel- 
gazo passa  per  la  migliore  del  regno. 
Evvi  pure  della  eccellente  polleria,  e 
del  selvaggiume  in  abbondanza.  Le 
coste,  come  le*  riviere,  sono  piene  di 
pesce  ;  si  vantano  le  lamprede  e  le 
cheppie  del  Douro  ed  i  sermoni  del 
Minho.  Le  principali  fabbriche  sono 
quelle  di  tessuti  di  lino,  essendovene 
sparse  in  tutta  la  provincia.  Oporto 
si  distingue  per  le  sue  fabbriche  di 
seta,  cotone,  cappelli,  porcellana,  e 
diversi  lavori  in  ferro  ;  Braga,  per 
quelle  di  cappelli,  ed  articoli  in  fer- 
ro,  ed  in  legno;  Guimaraens,  per 
quelle  di  biancheria  da  tavola,  col- 
telleria, ec.  11  comm.  è  consid. ,  spe- 
cialmente col  Brasile,  la  Gran-Breta- 
gna, la  Fr.,  ed  il  N.  della  Europa; 
la  esportazione  dei  vino  eccede  sola 
60,000  piastre  per  anno.  Le  impor- 
tazioni   consistono   io  ferro,  acciajo, 


e  in  diversi  lavori  «li  questi  metalli, 
stoffe  di  lana,  lino  in  gran  quantità, 
e  merluzzo  salato.  Oporto  è  il  centro 
di  quasi  lutto  questo  commercio,  il 
restante  facendosi  col  mezzo  di  Vian- 
na.  —  Questa  prov. ,  di  cui  Braga  è 
il  capoluogo,  si  divide  nelle  7  co- 
marche  di  Barcellos,  Braga,  Guima- 
raens ,  Oporto,  Penanel,  Valencia  e 
Vianna.  Barros  ne  calcola  la  popola- 
zione a  i,i^3,5oo  abitanti  .  Antillon 
e  molti  altri  autori  non  la  fanno 
ascendere  al  di  là  di  900,000. 

M1N-HOANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Ho-nan.  La  città  è  a  80  1.  O.  da 
quella  del  dipart.  di  Khai-foung,  sul- 
la riva  destra  dell' Hoang-ho. 

MINIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dTHe-et- 
Vilaine,  circond.  e  a  3  1.  3j4  N.  da 
Montfort,  cant.  e  a  i|3  di  1.  S.  da 
Bècherel,  con   1,100  abitanti. 

M1NIAG-MORVAN,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
d'll!e-et-Vilaine,  circond  e  a  /j  1.  S. 
S.  E.  da  s.  Malo,  cant.  e  a  1  1.  ii3 
S.  S.  E.  da  Chàteauneuf,  con  2,400 
abitanti. 

M1NIAK-TCHOU,  uno  dei  nomi  che 
porta  nel  Tibet  la  riviera  che  i  Chi- 
nesi  chiamano  Ya-loung-luang. 

M1NIANA,  paese  della  Nigrizia.  Fedi 
Maniaiva. 

MINIATELLO  (S.),  vili,  del  gran  due. 
di  Toscana,   prov.  di  Firenze. 

MINIATO  (S.),  antica  citta  del  gran 
due.  di  Toscana,  prov.  e  a  6  1.  3)4 
O.  S.  O.  da  Firenze,  e  a  7  1.  E.  S. 
E.  da  Pisa,  capoluogo  di  vicariato,  e 
sede  di  un  vescovato,  sufìfraganeo  del- 
l'arciv.  di  Firenze,  posta  sopra  una 
eminenza.  Ha  una  cattedrale,  5  altre 
chiese,  ed  un  ospizio  per  gli  esposti. 
Conta  circa  2,000  abitanti .  Si  ri- 
guarda in  Toscana ,  come  la  culla 
della  famiglia  di  Napoleone.  Nel  tempo 
di  sua  libertà  possedeva  34  castelli. 
Nel  1170  fu  presa  dai  Lucchesi,  nel 
i3?o  dai  Fiorentini,  e  nel  i52Q  da- 
gli Spagnuoli,  che  poi  furono  costretti 
a  restituirla  al  Petrucci,  commissario 
dei  Fiorentini.  Ha  ogni  martedì  un 
mercato,  ed  una  fiera  nel  secondo 
martedì,  mercordì  e  giovedì  di  giugno. 

MIN1CA,  città  della  Siria,  posta  dall'iti- 
nerario   di  Antonino    sulla  strada  di 
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Cìrrum  ad  Heinesa,  (ca  Hemesa  % 
Beroa.  Nel  sesto  concilio  di  Costan- 
tinopoli si  fa  menzione  di  una  città 
chiamata  Minica,  e  che  l'Ortelio  situi 
nella   prima  Galazia. 

M1NICOY,  isola  dell'arcipelago  delle 
Maldive.  Fedi  Malico y. 

MINIÉH,  MINYEH  0  MÉNÌEH,  prov. 
del  Medio-Egitto ,  di  cui  è  la  parte 
la  più  meridionale.  Si  estende  lungo 
la  riva  sinistra  del  Nilo,  fra  la  prov. 
di  Beni-suyf  al  N. ,  quella  di  Siut 
al  S.  e  al  S.  E.,  quella  di  Atfièh 
al  N.  E. ,  e  la  catena  Libica  all'  Q. 
La  sua  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di 
22  1. ,  la  sua  media  larghezza  di  3 
1. ,  e  la  sua  superficie  di  67  leghe. 
Il  canale  di  Giuseppe  e  molti  piccoli 
canali  che  lo  mettono  in  comunica-», 
zione  col  Nilo,  la  fertilizzano  ;  vi  si 
coltiva  principàlm.  la  canna  a  zucche- 
ro. Le  sue  rovine  più  osservabili  sono  ] 
quelle  di  Hermóptìlis  Magna.  Minièh  , 
11 'è  il  capoluogo,  e  conta  i54,3oo 
abitanti. 

M1N1ÉM,    MINYÉH   o    MÉNIET-EL-j 
KASIM,  città  del  Medio-Egitto,  capo-  | 
luogo    della    prov.    del  suo  nome,  a  , 
47   I.   S.  S.  O.    dal  Cairo,    e    a   25  I.  : 
N.  N.  O.    da  Siut,  in   una  posizione 
forte ,    sulla    riva    sinistra    del     Nilo. 
Lat.    N.    280   5'  28";  tau«.  E,    28w; 
29/  22//.     E     assai     grande    e     bella  ] 
comparativamente    alle  altre  città    di  | 
questa  parte  dell'Egitto.  Vi  si  fabbri-; 
cano    dei  vasi  di  terra,    che    si  chia-  ] 
mano  bardati,  impiegati  a  tener  fresca 
l'acqua.    I  dintorni    sono    coperti    di\ 
giardini.   Un  antico  tempio  è  ancora 
assai    bene    conservato.    Molti  autori 
pensano    che    questa    città    occupi   il 
sito  dell'antica  Cynopolis. 

MINIERA  (DISTRETTO  DELLA),  negli 
Stati-Uniti,  nel  S.  del  territorio  del 
Nord-Ovest.  E'  abitato  dalla  tribù 
dei  Winnebagos.  Evvi  un  deposito 
di  minerale  di  piombo,  che  passa 
per  essere  il  più  abbondante  del 
mondo;  si  riscontra  il  metallo  a  12 
piedi  dal  suolo  e  in  un  grandissimo 
spazio.  Nel  1828  si  estrassero  12  mi- 
lioni di  libbre  di  piombo. 

MINIERA  (BACINO  DELLA),  baja  delta 
Nuova- Scozia.  Fedi  Minas  (Bacilo  im). 
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LINIERE   (CAPITANERIA-GENERAL     alla  grande  Sequanese,  e  trovatasi  al 
LE  DELLE),     divisione    del  reg.   di       IN.  di  Lausonius  lacus  (Losanna). 
Hannover.  Fedi  Klausthal.  ;M1NNY,  MEANNEE,  città  dell'Indostan, 


MINIET-DAHCHUR  ,  vili,  del  Basso- 
Egitto,    prov.    di    Gizèh,    sul    canale 

[  occidenlale,  a  5  1.  q2  S.  da  Gizèh. 
Vi  si  vedono   4  piramidi.  I 

iMINIO,    fiume    d'Italia,   nella  Toscana,! 

|     che    aveva    la    sua    foce    fra    Gravi- 


nel  Gudjérate,  distr.  di  Borodda,  sul 
mare  di  Oman  ,  alla  imboccatura  di 
una  piccola  riviera,  a  7  1.  N.  O.  da 
Pour-Bender,  e  a  26  1.  O.  N.  O.  d<* 
Djounagor.  E  residenza  di  un  radjah 
tributano  di  Guykavar. 


sca  e  Centum    Celles,  Civitavecchia,1  MINISI,  MEANNEE,  città  dell'Indostan, 


menzionato  da  Virgilio. 
ìMINISINK,    comune    degli    Stati-Uniti,] 
I     stato  e  a  18  1.  N.  O.  da  Nuova-York,! 


nel  Sindi,  territorio  dei  tre  Emiri, 
a  2  1.  E.  da  Tatta,  sulla  riva  destra 
del  Sind. 


contea  di  Orange,  con  5,ooo  abit.       jMINO,  fiume  della  Spagna  e  del  Por- 
MJNITOLA,  lago  della  Nuova-Bretagna.'      togallo.  Fedi  Minho.  " 


Vedi  Manitu-boh. 
MIN1TZ,    vili,    della   Boemia  ,  circ.    di 

Rakonitze. 
M1NITZ,   vili,    della    Boemia,    circ.    di 

Saatz,  con  un  picc.  castello. 
M1N1UM  o  MINIUS,   fiume  della  Lusi 


MINO,  riviera  dell'isola  della  Giamai- 
ca,  contea  di  Middlesex.  Discende  dal 
versatojo  merid.  delle  montagne  Az- 
zurre, scorre  al  S.,  e  si  getta  nel  mare 
delle  Antille,  a  i5  I.  O.  S.  O.  àz 
Kingston,  dopo  un  corso  di  i5  leghe. 


tanta,  secondo  Plinio,  che  corrisponde  MINO,  prov.  del  Giappone,  nella  parte 


A  Mìnho  moderno. 

M1NIUM,  città  della  Lusitania,  secondo 
Plinio.  In  qualche  esemplare  si  legge 
invece  Euminium,  e  POrtelio  crede 
sia  YAcminium  di  Tolomeo. 

MINIUS,  fiume  della  Ispagna  Citeriore, 
che  bagnava  le  città  di  Locus  Augusti, 
di  Acquae  origines.  e  di  Tyde  (Tuy). 

MINROVTZY,  bor.  della  Russia,  in 
Europa,  gov.  di  Podolia,  distr.  e  a 
7  1.  i|2  N.  N.  O.  da  Ouchitza,  sulla 
rrva   destra  delFOuchitza. 

M1NNÀEI,  popoli  dell1  Arabia  felice, 
posti  da  Strabone  sulla  costa  del  mai- 
Rosso,  e  dà  loro  per  capitale  Carna 
o  Carana .  Tolomeo  e  Stefano  il 
geografo  scrivono  Minaeì. 

MlNNA-L,DAHAB,bel  porto  dell'Arabia, 
prov.  di  Hedjaz,  nel  ramo  N.  E.  del 
golfo  di  Akabah.  E  questo  il  porto 
deWEziongeber,  delta  Sacra-Scrittura. 

VIINN1GAFF,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  e  a  6  1.  N.  O.  da  Kirkcud- 
hright,  presbiterio  di  Wigton,  sulla 
riva  sinistra  della  Cree,  che  la  divide 
da  Newton-Stewart,  con  1,900  abit. 

H1NNO,  distr.  del  Giappone,  nella  isola 
di  Nifon.  prov.  di  Bizen. 

MNNODUNUM  o  MiNNIDUNUM,  cit- 
tà della  Elvezia  ,  fra  Bromagus  ed 
Aventìcum  Heìv  elio  rum. secondo  l'i- 
tinerario   di   Antonino.    Apparteneva 


centrale  della  isola  di  Ni  fon  ,  al  N. 
della  prov.  dTsè,  ed  ali1  E.  di  quella 
di  Oumi.  Ha  delle  alte  moni,  verso 
PO.  In  generale  il  terreno  è  fertile, 
e  più  di  tutto  in  riso,  biada,  orzo  e. 
cotone.  —  Questa  prov.  comprende  i 
18  distr.  di  :  Atsoumi,  Àvadsi,  Gouo- 
undsio,  Ikenda,  lsgintsou,  Kako,  Ka- 
kumi,  Kamo,  Katakata,  Mottos,  Moug- 
gi,  Mouszjiroda,  Ouna,  Taki,  Toklu, 
Tonfa,  Yamraan-Gatu,  e  Yenna.  An- 
zuquiama  n'  è  la  città  principale. 

MINO,  distr.  del  Giappone  ,  nella  isola 
di  Nifon,  prov.  d1  ìvami. 

MINO,  dislr.  del  Giappone,  nella  isola 
dì  Sikokf,  prov.  di  Sanoki. 

MINO,  isola  dell'  arcipelago  delle  Filip- 
pine, presso  la  costa  N.  E.  dell'  isola 
Bohol.  Lat.  N.  iop  12';  long.  E.  122°. 
Ha  circa  2  I.  di  lunghezza. 

MINOA,  picc.  città  della  isola  Amorgo^ 
una  delle  Cicladi,  di  cui  non  rimane 
alcun  vestigio. 

MINOA,  citta  della  isola  di  Creta,  se- 
condo Tolomeo,  che  la  situa  sulla  co- 
sta settentr.  della  isola  ,  fra  il  pro- 
montorio Drepanum  ,  e  la  imbocca- 
tura  del  fiume  Picnus,  verso  PO. 

MINOA,  porto  della  isola  di  Creta,  se- 
condo Tolomeo,  sulla  costa  orientale, 
fr»  il  promontorio  Samonium  y  e  la 
città  di  Caroara,  verso  V  E. 
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MINGA    o  ISOLA  DI  MINOSSE,  nel 

golfo  Saronico,  in  vicinanza  del  por- 
to di  Nissa  .  In  questa  isola  sbarcò 
Minosse  le  sue  truppe,  venendo  a  far 
la  guerra  a  Niso,  re  di  Megara,  e  da 
ciò  diede  alla  isola  il  suo  nome. 

B1INOA,  promontorio  della  Grecia,  nel- 
l'Attica, dal  Iato  di  Megara.  Secondo 
Strabone,  formava  il  porto  di  Nissa. 

MINGA,  città  dell'Arabia,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio,  che  un'altra  di  tal 
nome  ne  situa  nella  isola  di  Siphnus. 

MINOA,  nome  della  città  di  Eraclea,  in 
Sicilia,  assunto  dacché  Minosse  la  am- 
pliò grandemente. 

M1NOA,  ant.  porto  e  promontorio  nel 
golfo  di  Argo. 

MINOA-KANTONS,  tribù  della  nazione 
dei  Siuxi,  negli  Stati-Uniti,  territorio 
di  Missuri,  verso  il  confluente  del  S. 
Pietro  e  del  Mississipi,  un  poco  al  di 
sotto  /Ielle  cataratte  di  S.  Antonio. 
Si  compone  di  circa  2,000  individui. 

MINOIS,  città  della  Palestina,  con  sede 
episcopale.  Crede  alcuno  che  sia  la 
stessa  che  Menois,  presso  Gaza,  men- 
zionata da  Eusebio.  Cellario  dice  es- 
sere Menaeum  Castrimi,  di  cui  parla 
il  Codice  Teodosiano. 

M1NOKI,  vili,  del  Giappone,  nella  is. 
di  Nifon  ,  prov.  di  Oumi.  E  cono- 
sciuto pel  suo  comm.  di  droghe  me- 
dicinali. 

M1NOLA,  vili,  della  Irlanda  ,  prov.  di 
Connaught,  contea  di  Mayo,  baronia 
di  Carragh,  a  4  1-  N.  da  Ballinrobe  e  a 
2  1.  ij2  S.  E  da  Castlebar.  Vi  si  ten- 
gono due  fiere. 

M1NONG,  isola  del  Iago  Superiore.  Ve- 
di Reale. 

M1NOPR10,  vili  del  re*.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distretto  di  Como. 

M1NORBINO,  Minorbinum,  picc.  città 
episcopale  del  reg-  di  Napoli ,  nella 
prov.  di  Rari,  a  8  1.  N.  O.  da  Ace- 
renza,  e  a  io  1.  O.  S.  O.  da    Trani. 

MINORI,  Minora,  città  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  del  Principato-Citeriore, 
distr»  e  a  2  1.  ip  O.  S.  O.  da  Sa- 
lerno, cant.  e  a  ij2  1.  E.  da  Scala,  pres- 
so il  golfo  di  Salerno.  È  sede  di  un 
vescovo  suffraganeo  di  Amalfi.  Fa 
buon  traffico  di  seta  e  frutta,  e  con- 
ta 2,200  abitanti. 
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MINORICA,  M1NORCA  o  MÉNÒRCi 

Insula  Minor,  Balearis  minor,  h 
seconda  delle  isole  Baleari,  nel  Medi 
terraneo,  e  perciò  chiamata  la  Minore, 
onde  distinguerla  da  Majorica  o  Ma- 
jorca, detta  la  Maggiore.  Sta  all'È, 
della  Spagna,  da  cui  dipende,  nella 
prov.  di  Palma,  e  all'È.  N.  E.  da  Ma- 
jorica, dalla  quale  è  separata  da  un 
canale  di  8  1.  di  larghezza  ;  presso  a 
poco  al  4o°  di  lat.  N.  e  i°  5o;  dj 
long.  E.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  O, 
al  S.  E.,  è  di  12  1.,  la  sua  maggiore 
larghezza  di  5  1.,  e  la  sua  superfìcie 
di  4°«  È  assai  elevata,  tranne  verso 
il  S.  ,  avendo  la  costa  assai  dentel- 
lata, principalmente  verso  il  N,  V» 
sono  diversi  capi  che  molto  si  prolun- 
gano nel  mare,  essendo  i  principali,' 
alPO.,  il  capo  Dartuch,  presso  a  cui 
evvi  il  porto  di  Ciudadela,  ed  il  capò 
Minorica;  al  N.,  il  capo  Cabalarla,  vi- 
cino al  porto  di  Fornella;  all'È,  ilca-' 
pò  Maone,  ed  alla  estremità  S.  E.  la 
punta  di  Algaret,  in  faccia  della  quale, 
vi  è  la  picc.  isola  di  Ayre.  Minorica- 
è  sparsa  di  picc.  colline,  e  nel  centro 
s'  inalza  una  montagna  chiamata 
monte  Toro,  che  ha  circa  ^5o  tese  di 
altezza.  Il  suolo  che  copre -questa  mon- 
tagna  e  le  colline  è  poco  profondo,  , 
leggiero,  e  di  una  grande  fertilità  ; 
quello  delle  valli  è  freddo,  cretoso  e 
poco  idoneo  all'  agricoltura  ;  però 
acquista  di  giorno  in  giorno  maggio- 
re fertilità  ricevendo  le  alluvioni  che 
le  pioggie  conducono  dalle  alture.  Vi 
sono  poche  buone  sorgenti  ;  quasi  tat-  ; 
te  le  acque  sono  pregne  di  sale,  e  per 
questo  vi  sono  ovunque  delle  cisterne. 
La  temperatura  di  questa  isola  non  è 
tanto  buona  quanto  quella  delle  altre 
Baleari  ;  essa  è  esposta  a  violenti  ven- 
ti del  N.  e  a  grandi  pioggie.  L'esta- 
te vi  è  calda,  ma  temperata  da  rego- 
lari venticelli  di  mare,  che  si  fanno 
sentire  due  volte  il  giorno;  l'autun- 
no eia  primavera  sono  variabili,  ma 
però  l'aria  vi  è  sana.  Nel  1821,  ì 
navigli  di  Barcellona  vi  portarono  la 
febbre  gialla,  che  vi  fece  delle  grandi 
stragi.  L'agricoltura  vi  è  negletta  ;  la 
biada,  1'  orzo  ed  il  mais  ,  che  si  rac- 
^     colgono,  non  bastano  al  consumo  .  gli 
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Itti  prodotti  sono  vino  di  buona 
piali  tà,  poco  olio,  molte  fruita  dei 
«limi  caldi,  legumi  e  piante  ortensi. 
Li  legname  è  raro ,  non  essendovi 
gualche  foresta  che  nella  parte  S. 
IL  pascoli  sono  abbondanti,  e  la  edu- 
cazione deìle  bestie  a  corna  ed  a  la- 
na vi  è  molto  considerabile  ;  si  al- 
leva altresì  buoni  porci  e  capre,  ma 
(pochissimi  cavalli.  I  muli  sono  di 
luna  grandezza  e  di  una  forza  poco  co- 
saune.  Le  api  si  moltiplicarono  as- 
sai, e  danno  un  mele  eccellente  a  ca- 
gione delle  quantità  di  erbe  aroma- 
tiche che  crescono  nella  isola.  La  costa 
i:è  abbondantissima  di  pesce,  e  special- 
mente di  lamprede,  dorate,  anguille, 
[acciughe,  sardelle,  ec.  ma  in  generale 
trovatisi  di  poco  gusto  ;  in  vece  sono 
^buonissime  le  conchiglie,  particolar- 
mente in  vicinanza  di  Maone.  La  iso- 
ila  abbonda  di  conigli.  Non  si  conosco- 
no altri  animali  pericolosi  che  li  ser- 
penti e  gli  scorpioni.  In  abbondanza 
trovasi  pernici  rosse,  quaglie,  allodo- 
le, piccioni  selvaggi,  anitre  selvaggie, 
beccacele,  ec.  Si  vedono  delle  aquile 
nelle  parli  inaccessibili  delle  alture,  e 
così  pure  dei  falconi.  Sonovi  miniere 
di  ferro,  rame  e  piombo,  che  non 
vengono  lavorate  per  mancanza  di 
combustìbile,  cave  di  marmo,  porfido, 
alabastro,  lavagna,  bella  pietra  da  fab- 
brica, e  pietra  calcare.  Si  fabbrica- 
no grosse  tele,  una  gran  quantità  di 
formaggio,  moito  apprezzato,  e  qual- 
che utensile  domestico  fabbricato  con 
certa  agilla  che  quivi  si  trova.  Le 
esportazioni  consistono  in  vino,  lanj, 
formaggio,  mele,  cera  ed  alcune  frut- 
ta, e  le  importazioni,  in  biade,  olio, 
panni,  tabacco,  acquavite,  derrate  co- 
loniali, ed  oggetti  di  lusso.  Si  fa  un 
consid.  cabotaggio. —  Minorica  si  divi- 
de in  4  terminos  o  territori:  Maone, 
colla  città  dello  stesso  nome,  ch'è  il 
capoluogo  della  isola,  Àlayor,  Ciuda- 
dela  e  Mereadal,  a  cui  si  aggiunse 
Ferrerias.  Rinchiude  44^20°  abitanti, 
dei  quali  quelli  del  territ.  di  Maone 
sono  i  più  industriosi,  e  che  presero 
in  parte  i  costumi  e  le  abitudini  de- 
gl1  inglesi  ;  quelli  dell"  interno,  piti 
rozzi  e  taciturni,  sono  assai  laboriosi 
Tom.  IH.  P,  IJ. 
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e  sì  conservarono  l'ant.  riputazione 
che  avevano  gli  abit.  delle  Baleari  di 
servirsi  con  destrezza  della  fionda. 
In  generale  gli  abitanti  di  Minorica 
sono  religiosissimi,  di  dolci  costumi, 
e  bravi  e  buoni  marinai.  Qnesta  i- 
sola  posseduta  dai  fenici,  fu  loro  tol- 
ta intorno  all'  anno  4^2  prima  del- 
l'era cristiana  dai  cartaginesi,  che  vi 
fondarono  le  città  di  Maone  e  di  Jam- 
non.  I  romani  la  presero  ai  cartagi- 
nesi sotto  la  condotta  di  Metello, 
insieme  colle  altre  isole  ,  e  fu  perciò 
chiamato  il  Balearico .  Alla  caduta 
dell'  impero  romano,  fu  invasa  dagli 
alani,  dagli  svevi  e  dai  vandali  nel 
421  dell'era  nostra.  I  mori  o  sara- 
ceni la  conquistarono  verso  il  697  , 
e  Carlo  Magno  la  tolse  ad  essi  sul 
principio  del  IX  secolo ,  ma  poco 
dopo  tornarono  ad  occuparla.  Gia- 
como I,  re  d'Aragona,  si  rese  tribu- 
tarie tutte  le  isole  Baleari  ,  e  nel 
i23o  Alfonso,  suo  nipote,  ne  compì 
la  conquista  e  le  riunì  alla  corona. 
Seguirono  poscia  la  sorte  della  mo- 
narchia spagnuola,  di  cui  fecero  par- 
te. Nel  1708,  durante  la  guerra  del- 
la Successione,  gl°  inglesi  sotto  il  co- 
mando di  milord  Stanhope  se  ne 
impadronirono  perla  casa  d'Austr.,  ma 
fu  loro  ceduta  per  l'XI  articolo  della 
pace  di  Utrecht,  fortificandola  essi  e 
facendola  il  baluardo  del  loro  coram. 
nel  Mediterraneo.  Le  truppe  francesi 
comandate  dal  maresciallo  jdi  Riche- 
lieu,  la  tolsero  agi'  inglesi  nel  1756, 
ai  quali  fu  restituita  nel  1  ?63  per 
la  pace  di  Versailles,  Gli  spagnuoli, 
sotto  gli  ordini  del  duca  di  Crillon, 
se  ne  impadronirono  nel  1782,  ed  il 
suo  possesso  fu  confermato  alla  Spa- 
gna per  gli  articoli  preliminari  del- 
la pace  del  1783,  avendola  posseduta 
tranquillamente  sino  al  1796,  allor- 
ché fu  di  nuovo  occupata  dagl'ingle- 
si, che  l'abbandonarono  mediante  la 
pace  di  Amiens. 
MINORICA,  MINORCA  o  BAJOLI, 
capo  alla  estremità  occid.  della  isola 
di  Minorica.  Lat.  N.  4o°3/:  long.  E. 

1°    32/. 

MìlNOT,  bor.    degli  Stati-Uniti  ,    sialo 
di  Maina,  contea    di    Curaberland,  a 

i57 
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n  1.  N.  da  Portland,  sulla  riva  de- 
stra dell'  Androscoggin ,  con  2,5oo 
abitanti. 

M1NOT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Co- 
sta d'Oro,  circond.  e  a  6  1.  i[2  S. 
E.  da  Chatilon-sar-Seine  ,  cant.  e  a 
2  1.  E.  da  Aignay.  Vi  si  tengono  6 
annue  fiere. 

MINOZZO,  bor.  del  due.    e  a  n  I.  S. 

0.  da  Modena,  distr.  e  a  j  1.  ij2  S. 
S.  O.  da  Reggio,  capoluogo  di  cantone. 

MINPODRT  o  MINPOORY,  città  e 
fortezza  dell1  Indostan  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  nell'Agra,  di- 
str. e  a  ii  1.  N.  da  Etaouèh  e  a  22 

1.  E.  da  Agra,  presso  la  riva  destra 
dell'  Esy,  in  mezzo  alle  pianure  (er- 
tili del  Douab.  È  bene  popolato  ed 
assai  industrioso. 

MINSEN,  vili,  del  gr.    due.    e   a  14  1. 
N.  N.  O.  da  Oldenburg,  circ.  e  a  3 
1.   ip  N.  N.  E.  da  Jever ',  capoluogo 
di  baliaggio.    Conta  circa  no  abit. , 
avendone  il  bai.  ^i5o. 
MINSK,  città  della  Polonia,    woiwodia 
di  Masovia,  obwodia   e  a  2  I.  3[4  S. 
da  Stanislawow  e  a  8  1,  E.  S.  E.  da 
Varsavia,  con  circa  80  abitazioni. 
MINSK,  gov.  della  Russia  europea,  for- 
mato di  una  parte  dell'  ant.  Polonia, 
fra  5i°  12'  e  55°  5o>  di  lat.  N.  e  fra 
220  46'  e  280  3o'  di    long.  E.    Con- 
fina al  N.  ed  al  N.    E.    col  governo 
di  Viiebsk,  all' E.  con  queìlo^di  Mo- 
bile v,  al  S.  E.  coli1  altro  di  Teherni- 
gov,  al  S.  con    quelli    di  Kiev   e  di 
Yolinìa,  ed  all'O.  cogli  altri  di  Grod- 
no  e  di  Vilna.  I  suoi   limiti  naturali 
i  più  rimarcabili  sono  al    N.  la  Ovi- 
na del  Sud,    ed  al  S.  E.  il  Duieper. 
La  sua  forma  è  presso  a  poco  quella 
di  un  triangolo    isoscele    che  *ha  alla 
sua    sommità    verso    il    N.    80    1.    di 
base,   no  1.  di  altezza  e  circa  4?700 
J.  quadrate.    Questo    paese,    general- 
mente piano,  è  però  attraversato   nel 
N.  dalla  grande  spina  dorsale  che  di- 
vide la  Europa  in    due    versato]  ;  la 
parte    settentr.    appartiene    al  bacino 
del  Baltico,  a  cui  invia  le  sue  acque 
col  mezzo  della   Dvina  del  Sud  ,  che 
riceve  la  Disna,  e  mediante  il  Niemen, 
che  vi  ha  la  sua    sorgente,    come    il 
suo  affluente  la    Vilia  ;  la  parte    me- 
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rid.  appartiene   al   bacino    del    mj 
Nero,  a  cui  manda  le  sue  acque  H 
diante  il  Dnieper,  i  cui  principalia 
fluenti  in    questo    governo    sono  E 
Berezina,  che    vi  scorre    interameoi 
nella  parte  orient.,  e  s'ingrossa  col!; 
Svislotch  ed  il  Pripet,    che  irriga 
parte  meridionale,  ove  riceve  il  G 
rin,  il  Lan,  il  Morotch,  l'Ouborts 
il  Ptitch.  Sulle  rive  del   Pripet  si 
stendono  vaste    paludi    conosciute 
parte  sotto  il  nome  di    maremme 
Pinsk.    Molti  laghi,  poco  osservaci 
sono  sparsi  sulla    superficie    del    gr 
verno.  Le  foreste  fanno  tutta  la  ri 
chezza  di  questo  paese    poco  fertil 
che  però  produce  grani,  canape,  li; 
e  luppoli.  Si  allevano  molte    api  ci 
danno  un    buon  mele,    e    buoni  e 
valli.  Dopo    l'agricoltura,    la    riqu! 
dratura    dei  legnami    da   costruzioi 
e  la  fabb.    della    potassa    formano; 
principale  industria  ed  il  solo  comi 
di  esportazione.    I    legnami    si  ma! 
dano    col    mezzo    delle    riviere    n 
porti  di  Kerson,  Riga  e  Konigsbcr 
Conta  840,000    abitanti,    lituani,  p 
lacchi,  tartari,  armeni,  russi  ed  ebri, 
—  Questo  governo,  formato  nel  179 
corrisponde    all'antica    Avoiwodia  ì 
tuana  di  Minsk,  ed  a  qualche  porzù 
ne  di  quelle  di  Vilna,  Polozk  e  Ne 
vogrodek;    si    divide  in   io  distrett 
che  sono  :  Bobruisk  ,  Borisov,  Disn 
Igumen,  Minsk,  Mozir,  Pinsk ,    Re; 
chilza,  Slutzk  e  Vileika.  Le  sue  rev. 
dite  nette  sono    di    2,000,000    rubi 
Minsk  n'  è  il  capoluogo. 
\1INSK,  città  della  Russia  europea,  e» 
poluogo  di  gov.  e  di  distr.  ,  a   80  1 
S.  S.  O.  da  s.  Pietroburgo,    e  a   i5< 
1.  O.  S.  O.  da  Mosca,  sullo  Svislotch 
E  sede  di  un    arcivescovato    greco 
di  uno  cattolico,   e  residenza    di    ui 
governatore  e    delle    principali  auto 
rità.  É  irregolarmente  fabbricata,  ec 
ha  due  castelli,  molte    chiese  greche 
greche-unite   e    cattoliche,    un1  abba- 
zia di  greci-uniti,  una    sinagoga,  un 
ginnasio,   molte    fabbriche    di  Spanni 
e  cappelli  e  varie  concie.  Conta  3,ooo 
abit.,  fra    i  quali    molti    sono    ebrei. 
S' ignora  V  epoca  della  fondazione  di 
<|uest«  cil^à  ;   i    principi    russi    li'm- 
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av,  Sviatoslav  e  Vsevolod,  figli  del 
grande  Jaroslav,  la  presero  nel  1066, 
trucidarono  la  popolazione  masco- 
lina, e  condussero  schiavi  le  donne  e 
fi  fanciulli.  Sotto  il  governo  polacco, 
SMinsk  fu  il  capoluogo  di  un  palati- 
nato  e  di  un  distr.,  ed  ebbe  un  col- 
legio di  gesuiti.  I  russi  la  tolsero  al- 
ila Polonia  nel  i656,  e  fu  presa  dai 
Sfrancesi  il  giorno  8  luglio  1812.  — 
Il  distr.  trovasi  nella  parte  oceid.  del 
governo.  11  suolo,  leggiero  e  sabbio- 
so, produce  però  in  abbondanza  se- 
gala, Saracino  canape  e  lino.  Vi  so- 
no gr.  foreste  e  si  alleva  molto  be- 
stiame di  bella  razza. 
1NSTER,  bor.  della  Inghilterra,  con- 
tea di  Rent ,  lathe  di  s.  Agostino, 
hundred  di  Ringstow,  nella  isola  dij 
Thanet,  a  1  1.  i}2  O.  da  Ramsgale, 
I  e  a  4  J-  E.  N.  E.  da  Cantorbery, 
li  con  900  abitanti. 

IINSTER,  bor.  e  parrocchia  della  In- 
I  gb.,  contea  di  Kent ,  lathe  di  Scray, 
nell'hundred  e  nella  isola  di  Shep- 
pey,  a  6  1 .  N.  E.  da  Maidstone  e  a 
[a  5  1.  i{2  N.  O.  da  Cantorbery,  con 

7,600  abitanti. 
11NTAO  ,  isola    dell'  oceano     Indiano. 

Vedi  Battoa, 
UNTO,  città  sulla  costa  occid.    dell1  i- 
sola  Banca,  alla  imboccatura    di    una 
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viarono  una  colonia,  ed 
pò    di    Cesare.    É1    cel. 
della  cattura    di  Mario. 


iati  t 
altra  al  tem- 
come  luogo 
Divenuta  in 


progresso  sede  episcopale,  ora  non  e 
che  un  ammasso  di  rovine,  di  acque- 
dotti, di  templi  e  di  anfiteatri ,  che 
mostrano  però  quanto  sia  essa  stata 
considerabile. 

MINUCCIANO ,  bor.  del  due.  e  a  9  !•■ 
it2  N.  N.  O.  da  Lucca  ,  distr.  e  a  7 
l.  N.  O.  da  Borgo-a-Mozzano  ,  posto 
fra  la  valle  di  Magra  e  il  distr.  di 
Garfagnana.  Forma  col  suo  territ.  uri 
distr.  di  2  l.  di  lunghezza,  sopra  1 
I.  i(2  di  larghezza  ,  compreso  fra  il 
due.  di  Modena,  ali1  E.,  e  il  distr.  to- 
scano di  Fivizzano,  all'  O. 

MINUGHAT,  bor.  e  fi.  dell*  Tur.  asia- 
tica. Vedi  Menoyghat. 

MINUS1NSK  ,  città  della  Russ.  asiatica, 
gov.  di  Iéniseisk  ,  capoluogo  di  distr., 
a  55  1.  S.  S.  O.  da  Krasnoiarsk,  sul- 
la riva  destra  dell1  lenisci.  —  11  di- 
str. occupa  la  parte  più  merid.  del 
governo. 

MINUTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,| 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distretto  di 
Codogno. 

MINY  ,  MEANEE  ,  città  dell'  Indostan, 
ai  Seiki,  nel  Lahore,  distr.  di  Djin- 
hot,  a  36  1.  N.  O.  da  Labore,  presso 
la  riva  sinistra  del  Djelem. 


piccola  riviera.  In  vicinanza,  e  suljMINYA,  città  della  Grecia,  nella  Tessa- 
glia, secondo  Stefano  di  Bisanzio,  che 
dice  chiamarsi  pure  Abnonia. 

MINYA,  città  dell'Asia,  nella  Frigia,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio. 

MINYÀEI  o  M1NYENI ,  popolo  antic© 
della  Grecia,  che  trovavasi  sparso  in 
molte  contrade,  sia  che  lo  stesso  no- 
me fosse  dato  a  più  di  un  popolo,  sia 
che  questo  popolo  siasi  diviso  e  tra- 
sportato in  luoghi  diversi.  Sembra  che 
i  più  antichi  Minyeni  fossero  nella 
Beozia,  e  che  questo  nome  fosse  por- 
tato dai  primi  abit.  di  Orcomene, 
che  lo  avevano  preso  da  Minyas,  uno 
dei  loro  re. 

e    città    dell1  Egitto  , 


fianco  del  monte  Minapim,  evvi  un 
forte  olandese  ove  risiede  un  delega- 
to, e  dove  si  gode  di  una  bella  ve- 
duta sullo  stretto  e  sulle  coste  di  Su- 
matra,, Questa  città  è  il  deposito  delle 
min.  di  stagno  scavate  nei  dintorni. 
Soffrì  in  conseguenza  d'un  incendio  nel 
1824,  per  cui,  malgrado  gli  sforzi  del- 
la guarnigione  olandese ,  non  si  po- 
terono salvare  che  i  magazzini  del 
governo  e  qualche  casa.  Nel  1822  vi 
si  contavano  26G  chinesi,  1,600  ma- 
lesi,   126    schiavi    e    qualche   orang- 


gunungs. 
11NTURNO,    qittà  d'Italia,  nel   Lazio, 
sulla    via    Appia,    in    vicinanza    della!  MIN YEH ,   prov. 
Campania,  al  di  sopra  della  imbocca-        Vedi  Minìeh. 
tura  del  Liris.    Tito  Livio    ne  "parla  MINYEUS,  fi.  della  Tessaglia,  che,  seeon- 
come  di  una  città  antichissima.  1  Ro-j     do  Diodoro    Siculo    e  Plinio,    prima 
mani  se  ne    impadronirono    per  tra-j     chiamossi  Orcliomenus. 
dimenio  l1  anno  di  Roma  4^9,  e  v'in-'MINZIER,  bor,  degli  Stati  Sardi,    diri- 


iaia  MIO 

sione  di  Savoja,  prov.  di  Carouge, 
mandamento  e  a  ij2  1.  N.  E.  da  s.t 
Jalien,  e  a  i  1.  i[2  S.  O.  da  Gine- 
vra; In  vicinanza  evvi  V  antico  castel- 
lo di  Noverry ,  che  sembra  sia  sta- 
to un  qualche  romano  stabilimento  ; 
fra  molte  iscrizioni  vi  si  legge  an- 
cora questa  :  Sia:  Pompeio  Maurino. 
MIOESEN  ,  lago  della  Norv. ,  dioc.  di 
Aggershuus ,  tra  il  bai.  di  Hedemar- 
ken ,  e  quelli  di  Aggershuus  e  di 
Christian.  Ha  23  1.  di  lunghezza, 
dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E.,  e  3  1.  nella 
sua  maggiore  larghezza  ;  è  assai  stret- 
to nelle  sue  parti  settentrionali  e  me- 
ridionali. Riceve  al  N.  il  Lougen^  e 
le  sue  acque  scolano  al  S.  mediante 
il  VermèrL  affluente  del  Glomrnen. 

MIOKS-VAND,  lago  della  Norv.,  dioc. 
di  Christiansand  ,  nel  N.  del  bai.  di 
Bradsberg.  Ha  8  I.  di  lunghezza,  dal 
N.  al  S.,  sopra  i[2  1.  di  larghezza. 
Riceve  al  N.  il  Qvoenna-elv  ,  e  sco- 
la al  S.  E.  pel  Maan-elv  nel  lago 
Tindsoe. 

M10GL1A,  vili,  degli  Stati  Sardi,  divi- 
sione di  Alessandria ,  prov.  e  a  5  1. 
1 14  S.  da  Acqui,  mandamento  e  a  i 
1.  ij4  N.  E.  da  Dego,  con  1,200  a- 
bi  tanti. 

MIOLA,  vili,  del  Tirolo,  bai.  di  Svez- 
zano, suirAdige 
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l1  O.,  ove  s1  innalzano  i  monti  Mo^, 
gra  -  Par.  La  Banass  ,  affluente  del 
Tchemboul,  n'è  la  principale  riviera. 
Produce  cotone,  zucchero,  tabacco  ed 
una  gran  quantità  di  grani.  Vi  si  fab- 
bricano tele  di  cotone  ed  armi.  Il  ca- 
poluogo è  Odeypour. 

MIOUAT,  MEWAT  o  MEYWAT,  con, 
trada  delP  lndostan  ,  nel  N.  O.  del- 
l'1 Agra.  Dipende  parte  dalla  presi- 
denza  inglese  del  Bengala,  parte  dai 
radjahi  di  Matchery,  di  Firouzpour 
e  di  Bhertpour.  È  assai  montuosa  e 
piena  di  gole  strette  e  pericolose.  I 
suoi  abit.  sono  temuti  come  assassini 
decisi.  Alvar,  Firouzpour  e  Rotillah 
sono  le  città  più  osservabili  di  que- 
sto paese. 

MIOUS,  riviera  della  Russia  europea, 
gbv.  dei  Cosacchi  del  Don,  disir.  del 
suo  nome.  Ha  origine  presso  e  al  N<  ; 
O.  di  Grabova'ia,  sul  limite  del  gov. 
di  lekatèrinoslav,  scorre  prima  all'fcl.;1 
poi  al  S.,  segna  il  limite  occid.  del! 
distr.  di  Rostov,  che  dipende  dal  go- 
verno di  lekatèrinoslav,  e  si  getta  nel 
mare  di  Azov,  agi.  S.  O.  da  Ta- 
ganrog,  dopo  un  corso  di  circa  (\6 
leghe.  Il  suo  principale  affluente  èia 
Krinka,  a  destra.  Le  sue  sive  sonò 
coperte  di  belle  foreste  di  quercie  ed 
beli. 


MION,  vili.  delTirolo,  circ.  di  Trento.  !MIOl'S,  MIOUSKOÉ  NATCHALTSVO. 


MIONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Rigolato. 

MJOS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Giroa- 
da,  circond.  e  a  8  1.  i[2  S.  O.  da 
Bordeaux,    cant.    e    a  2    1.  S.    E.    da 


distr.  della  Russ.,  in  Eur.,  nel  S.  0} 
del  gov.  dei  Cosacchi  del  Don.  Pren-r 
de  il  suo  nome  da  una  riviera  che; 
lo  attraversa.  Isaeva  è  uno  de'  suoi 
luoghi    principali. 


Audenge,  sulla  riva  destra  della  Leyre.  M1QUELÓN,  isola  francese    dell'Aliati-' 


Conta  1,800  abitanti. 

MI  OSI,  distr.  del  Giappone,    nella  isola' 
di  Sikokf,  prov.  di  Ava.  j 

MIOT,  tribù  che  alcuni  autori  pongono  ! 
nella  parte    occid.    del  Sahara.  È  ve- j 
risimilmente    la  stessa  che  quella   dei 
Mongearti. 

MIOUÀR,  MEWAR  o  MEYWAR,  distr. 
dell1  lndostan,    nel  paese    dei   Raiìje- 
puti,  nella  parte  merid.  dell1  Adjemyr, 
all'  O.  del  distr.    di  Haraouty  e  al  S.  ! 
di    quello    di  Adjemyr ,    formante   la  j 
parte    la  più  consid.    dello    stato    del  j 
radjah  di  Odeypour.  È  un  paese  gè-  ! 
naralmeute    montuoso    e     più    verso 


tico,  presso  la  costa  merid.  di  Terra- 
Nova,  al  S.  O.  della  baia  Fortuna. 
Lat.  N.  47°  4';  long.  O.  58°  40'.  Sta 
al  N.  della  Piccola-Miquelon,  alla  quale 
è  congiunta,  dal  i?83,  mediante  un 
argine  di  sabbia  ammontichiata  dal 
mare,  e  al  N.  Nt  O.  della  isola  s.t 
Pierre.  La  sua  superficie,  compren- 
dendovi quella  della  prima  di  queste 
isole,  è  di  14  I.  ;  esse  non  formano 
insieme  che  una  sola  parrocchia.  Mi- 
quelon  termina  al  N.  col  capo  del  suo 
nome,  presso  a  cui  evvi  la  vasta  rada 
di  Miquelon:  al  S.  E.  evvi  ii  porto 
di    Danne.    È    meglio    provedula    di 
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leani  che  S.t  Pierre,  ed  ha  migliori 
pascali:  Nel  restante,  sì  nell'una  co- 
me neir  altra,  non  si  conosce  quasi 
altra  occupazione  che  la  pesca  GÌ.  a- 
bit.,  poco  numerosi,  vivono  dispersi 
lungo  le  coste.  -  Le  due  Miquelon 
formano  con  s.t  Pierre  una  colonia 
soletta  ad  un  funzionano,  che  ha  U 
titolo  di  comandante  ed  amministra- 
tore. Si  troverà  -all'  articolo  Saint - 
Pierre  ciò  che  concerne  il  comm.,  la 
importanza  e  la  storia  di  questa  co- 
lonia, il  cui  capoluogo  e  la  citta  di 
s.t  Pierre. 

MIOUELON  (PICCOLA)  o  LATNGLA- 
DE  picc.  isola  francese  dell  Atlanti- 
co presso  e  al  S.  della  isola  Mique- 
lon,  e  al  N.  O.  di  quella  di  s.t  Pier- 
re,'verso  la  costa  merid.  di  Terra- 
Nova.  Termina  al  S.  col  capo  Lan- 
elade,  al  N.  O.  del  quale  evvi  una 
buona  baia.  E1  abbondante  di  legna,  e 
vi  sono  belle  praterie,  e  qualche  ter- 
ra atta  alla  coltivazione.  Gli  abit., 
pochissimo  numerosi,  si  occupano  qua- 
si esclusivamente  della  pesca. 

MìQUEÌNÈS,  città  della  Barbarla.  Fedi 
Mequinez. 

MlQUiNDllANY,  vili,  e  porto  del  Zan- 
guebar  ,  nel  Quiloa  ,  al  io°  io'  di 
ìat.  S.,  un  poco  al  S.  E.  di  Mon- 
ello. 

M1R,  bor.  della  Russ.  europea,  goy.  di 
Grodno,  distr.  e  a  io  1.  E.  S.  E.  da 
Novogrodek,  e  a  20  1.  N.  E.  da  Slonim. 
Evvi  un  castello  fortificato.  Fu  preso 
dai  francesi  il  10  luglio  1812,  dopo 
un  ostinato  combattimento  seguito  nei 
suoi  contorni,    fra  i  Russi    e  la  divi 
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MIRA,  città  del  Portogallo,  prov.  di 
Beira,  comarca  e  a  7  1.  N-.  O.  da 
Goimbra,  e  a  61.  S.  da  Aveiro,  so- 
pra una  picc.  isola  dell'Atlantico,  con 
5.900  abitanti. 

MIRA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  14 
1.  O.  S.  O.  da  Cuenca,  al  piede  di 
un'alta  montagna,  sulla  Mova.  Ha  una 
fabbrica  di  stoviglie,  una  gualchiera, 
e  fabbriche  di  grossi  panni  e  tele. 
Conta  1,400  abitanti.  In  vicinanza 
evvi  una  caverna  che  rinchiude  cu- 
riosi stalattiti. 

MIRA,  riviera  di  Colombia,  dipart  del- 
l' Equatore.  Ha  la  sorgente  nelle  An- 
de, presso  e  ali1  E.  di  Puntai,  scorre 
al  N.  O.,  segna  in  parte  «1  limite 
del  dipart.  delf  Equatore  e  di  quello 
del  Cauca,  e  si  getta  nel  Gratide-U- 
ceano  equinoziale,  formando  molte  1- 
sole,  delle  quali  la  più  occsd.  1 


soie,    uenc    14uc1.11..   r —    -- 

colla  nunta  di  Mangles,  sotto   1     óì> 
di  laL  N.  e  8i°  25'  di  long.  O. 

MIRA  ,  borgata  di  Colombia  ,  dipart. 
dell'Equatore,  a  22  1.  N.  E.  da  Quito, 
sulla  riva  destra  della  riviera  del  suo 
nome.  '  -,  , 

M1RABEAU,  vili,  di  Fr,  dipart.  d»  \  ai- 
chiusa,  circond.  e  a  6  1.  qa  b-  tj- 
da  APt,  cant.  e  a  2  1.  3t4  E-  da  Per- 
tuis,  presso  la  riva  destra  della  uu- 
ranza.  Era  una  signoria,  da  cui  la 
famiglia  Mirabeau  prese  il  suo  no- 
me. Vi  si  vede  ancora  il  castello,  che 
fu  abitato  dal  celebre  Mirabeau,  mem- 
bro dell'  Assemblea  nazionale.  Conta 
600  abitanti.  In  vicinanza  si  vedono 
alcune  grotte  ripiene  di  curiose  con- 
gelazioni. 


tra     1     riUSSl       C     la     UIVI-  $;cirt/.i<Jni. 

faciente    parte    dell' e-jMlKABECHE,  bor.  della  Spagna,  prov. 

r  -•_■_..■    I      1VT      T<"      Ar.    ttrtrorvs.       6    a    2    I. 


sione    polacca 
ì       sercito  francese 
MIRA,  deliziosa  borgata  del  reg    Lom.- 
Ven.,  prov.   e  a  3    1. 
nezia,  distr.    di  Dolo, 
chia  e  nuova,  detta  anche  Mira  al  di 
là  e  al  di  qua  del  Taglio,  sulla  spon- 
da sinistra  del  Brenta,    detta  Brenta- 
Morta,  al   di  sotto  dell'  incrociaraentoj 
dei  canali    di  Mirano  e  della   Brenta-. 
Nuovissima,  e  sulla  bella    amenissima- 
strada    postale  da    Fusina  a    Padova,) 
adorna  tutta    di  bei  palazzi    e  di  ca- 


e  a  i  I.  N.  E.  da  Burgos,  e  a  2  I. 
N.  N.  O.  da  Pancorbo,  al  piede  di 
112  D~  da  Ve-!  una  montagna,  con  400  abitanti. 
divisa  in  vec-iMUlABEL  o  MIRA TEL,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  i3  1.  N.  N.  E.  da  Ca- 
ceres,  nella  Estremadura,  e  a  5  1.  M4 
S.  S.  O.  da  Plasencia,  al  piede  di 
una  montagna,  sulla  quale  vi  è  un 
castello.  Evvi  un  mulino  dà  ogho  e 
sei  officine  da  tessitore.  Vi  si  trova- 
rono alcune  antichità  Romane.  Conta 
1.200  abitanti. 


adorna  tutta    di  bei  palazzi    e  dica-'       1,200  armami.  ,  „,. 

se  di  villeggiatura.  Conta  circa  2,000  M1RABEL,  vili,  di  Fr     d.part.^ dell  Ar- 
abi tanti.  i      dèche,  circond.  e  a  6  1.  2p  s.  a.  **, 
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da  Privas,  cant.  e  a  i  I.  i|2  N.  da 
Villeneuve-de-Berg.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  5oo  abitanti. 

MIRABEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn 
e  Garonna,  circond.  e  a  3  1.  i|4  N. 
N.  E.   da  Montauban,    cant.  e  a  2  1. 

0.  da  Caussade.  Vi  si  tengono  5  an- 
nue fiere,  e  conta  1,900  abitanti. 

MIRABEL,  golfo  della  Tur.  europea, 
sulla  costa  N.  della  isola  e  del  san- 
giaccato  di  Candia,  sotto  35°  12'  di 
lat.  N.  e   23°  3o'  di  long.    E.    Ha  4 

1.  di  profondità,  e  3  1.  i(2  di  lar- 
ghezza all'ingresso,  dal  capo  s.  Gio- 
vanni alla  punta  Psyra.  Forma,  al 
N.  O.,  il  porto  di  Spina-Longa  ;  al 
S.  O.  si  trova  il  forte  rovinato  di 
Mirabel. 

MIRABEL-AUX-BARONNIES,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Drórae ,  circond. 
e  a  1  1.  i[2  S.  O.  da  Nions.  E'  cin- 
to da  vecchie  mura  ;  ha  un  passeg- 
gio pubblico  piantato  di  begli  alber- 
ri,  e  sopra  un  ruscello  stanno  !\  fi- 
lato] di  seta,  degli  stretto]  da  oglio, 
e  delle  gualchiere  .  Vi  si  tengono  3 
annue  fiere,  e  conta   1,800  abitanti. 

MIRABELLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Ulteriore,  dislr. 
e  a  3  1.  i]2  S.  O.  da  Ariano,  cant. 
e  a  1  1.  i]2  O.  S.  O.  da  Grotta-Mi- 
narda.  Vi  si  tiene  una  fiera  nei  gior- 
ni 2  e  3  febbraro.  Conta  5,3oo  a- 
bi tanti.  Nelle  vicinanze  si  vedono  in 
gran  numero  alcune  romane  antichità. 

MIRABELLA,  vili,  della  Sicilia,  prov. 
di  Catania,  disti*,  di  Calatagirone,  ca- 
poluogo di  cantone. 

M1RABELLO,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
prov.,  distr.  e  a  3j4  di  1.  N.  da  Pa- 
via, con  900  abitanti.  Francesco  Pri- 
mo, fatto  prigioniero  alla  battaglia  di 
Pavia,  fu  condotto  in  una  casa  di 
questo  villaggio. 

M1RABELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona,  distr.   di  Soresina. 

M1RABELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Co- 
togno. 

M1RABELLO,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Sannio,  distr.,  cant.  e  a  1 
1.  S.  da  Campobasso,  con  2,000  a- 
bitanti. 

M1RA-BUENA,  bor.  della  Spagna,  pror. 
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e  a  12  1.  N.  E.  da  Guadalaxara,  e  a 
4  1.  E.  da  Jadraca,  sopra  un  piano 
elevato,  con  5oo  abitanti., 

MIRACA  o  MIRAKA,  vili,  della  Gre- 
cia, nella  Morea,  a  4  !•  xl2  E.  da 
Pirgos,  e  a  24  LE.  S.  E.  da  Corinto, 
sulla  riva  destra  della  Rufia ,  presso 
il  luogo  dell'antica  Olimpia. 

M1RADOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  4  1-  da  Pavia,  distr.  di 
Corte  Olona,  alle  falde  del  colle  di 
s.  Colombano,  che  produce  ottimo 
vino. 

MIRADOUX,  picc.  città  di  Fr.,  dipart. 
del  Gers,  circond.  e  a  3  1.  E.  N.  E. 
da  Lectoure,  agi.  ij2  N.  N.  E.  da 
Auch,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si 
tengono  6  annue  fiere,  e  conta  1,600 
abitanti. 

MIRAELB.IO,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  8  1.  N.  E.    da  Guadalaxara,    e  a 

I  1.  S.  S.  O.  da  Jadraca,  sopra  una 
altura,  presso  al  Nares  ed  alla  Bor- 
noba,  in  un  paese  poco  fertile.  Evvi 
uno  spedale,  e  conta  5oo  abitanti. 

M1RAFLORES,  bor.  del  Buenos-Ayres, 
prov.  e  a  35  1.  S.  E.  da  Salta,  e  a 
4o  I.  N.  E.  da  Tucuman,  presso  la 
riva   sinistra  del  Salado. 

MIRAFLORES,  città  del  Perù.  ^'.Sana. 

M1RAFLORES  DE  LA  SIERRA,  bor. 
della  Spagna,  prov.  e  a  io  I.  N.  da 
Madrid  (Guadalaxara),  e  a  3  1.  N.  da 
Colmenar-Viejo,    con  1,800    abitanti. 

II  territorio  rinchiude  miniere  d'ar- 
gento e  rame,  e  vi  si  trovano  acque 
marine  ed  altre  pietre  preziose. 

MIRAGOA1NE,  bor.  della  isola  di  Haiti, 
dipart.  del  Sud,  a  19  1.  O.  da  Porto- 
Repubblicano,  sul  golfo  di  Leogane. 
In  vicinanza,  ed  all'È.,  trovasi  lo  sta- 
gno dello  stesso  nome,  che  ha  2  1. 
i[2  di  lunghezza,  dall'  E.  all'  O.,  so- 
pra 1   1.  di  larghezza. 

M1RAMBEAU,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charente-Inferiore,  circond.  e  a  3 
1.  S.  O.  da  Jonzac,  e  a  9  1.  S.  da 
Saintes,  capoluogo  di  cant.,  con  3, 100 
abitanti.  Vi  si  tengono  12  annue  fiere. 

MIRAMBEL,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  i3  1.  E.  N.  E.  da  Teruel,  nella 
Aragona,  e  a  9  1.  S.  O.  da  Alcaniz, 
in  un  paese  montuoso  e  freddo  .  E' 
cinto  di  mura  io  pietra  fiancheggiate 
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da  grosse  torri.  Evvi  un  convento 
di  monache.  Si  fabbricano  stamigne 
e  tele  comuni,    e  conta  800  abitanti. 

'HIRAMICBI,  baja  sulla  costa  orient.  del 
Nuovo-Brunswick,  contea  di  Northum- 
berland,  alia  imboccatura  della  rivie- 
ra del  suo  nome.  Ha  6  1.  all'ingresso 
e  8  di    profondità.    Forma  al  S.  uno 

ì  sfondamento  che  si  chiama  baja  di 
Vin.  Vi  sono  molte  isole,    e  le  prin- 

j     cipali   sono   quelle  di  Fox  e  del  Pas- 

i     saggio. 

M1RAMICHI,   riviera  del   Nuovo-Brun- 

1  svrich.  Ha  origine  nella  parte  orient. 
della  contea  di  York,  percorre  tutta 
la  contea  di  Northumberland,  e  si  get- 
ta nella  baja  del  suo  nome,  dopo  un! 
corso  di  circa  3ol.,  dal  S.  O.  al  N.  E.j 

MlfUMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Alta-Garonna,  circond.,  cant.  e  a  1 
1.  E.  da  s.  Gaudens.  Vi  sono  fabbri- 
che di  panni  comuni,  cadì  ed  altre 
stoffe  di  lana,  e  filatoj  di  lana  e  tin- 
torie. Conta,   1,000  abitanti. 

MIRAMONT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  circond.  e  a  (\  1.  i|4 
N.  E.  da  Marmande,  cant.  e  a  2  1.  S. 
O.  da  Lauzun,  sulla  riva  sinistra  dei 
Dropt,  con  1,000  abitanti.  Vi  si  ten- 
gono 18  annue  fiere. 

M1RAMQNT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarn-e-Garonna,  circond.  e  a  3  1. 
N.  da  Moissac,  cant.  e  a  2  1.  O.  N. 
O.  dal  Bourg-de-Nizac,  con  5oo  abi- 
tanti. Yi   si  tengono   12  annne  fiere. 

MIRANDA,  riviera  della  Spagna.  V.ÌLo. 

MIRANDA,  bor.  del  reg.  dì  Napoli,  prov. 
di  Sannio.  distr. ,  cant.  e  a  1  1.  ip 
N.  E.  da  Isernla,  e  a  8  1.  O.  N.  O. 
da  Campobasso. 

MIRANDA  o  MIRANDA  DE  ARGA,bor. 
della  Spagna,  prov.  e  a  5  1.  i]2  S.  S. 
E.  da  Pamplona,  nella  Navarra,  e  a 
4  1.  i[4  S.  O.  da  Estella,  al  piede  di 
una  montagna,  sulla  riva  sinistra  dell' 
Arga,  che  si  passa  sopra  un  ponte.  Vi 
si  tiene  una  fiera  di  3  giorni,  il  23 
aprile.  Questo  bor.  ha  una  voce  nel- 
le assemblee  generali  della  provincia. 
E1  patria  di  Baipassare  Carranza,  che 
assistette  Carlo-Quinto  ne"suoi  ultimi 
momenti  e  che  fu  poscia  condannato 
come  eretico  dalla  Inquisizione.  Con- 
ta i,6oo  abitanti. 
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MIRANDA   o  MIRANDA  DE  DOURO, 
Contia  o  Contium,  città  del  Porto- 
gallo, prov.  di  Tras-os-Montes,  capo- 
luogo di  coraarca,  a  12  ).  ip  S.  E.  da 
Braganza  e  a  92  1.  N.  E.  da  Lisbona, 
sulla  riva  destra  del  Duero  o  Douro, 
e  sopra  una  eminenza.  Lat.  N.4i°4°'i 
Long.  O.  8°  26'.  Era   anticamente  la 
sede  di  un  vescovato,    suffraganeo  di 
Braga,  che  fu  riunito  a  quello  di  Bra- 
ganza.  Ha  vecchie  fortificazioni,  in  par- 
te rovinose,  un  seminario,  e  due   os- 
pedali. Teneva    il   quarto  posto  nelle 
assemble    delle  corte,  e  conta  4,800. 
abitanti.  Questa  città  sembra  aver  por- 
tato un  tempo  il  nome  di   Contium 
o   Contia.  Distrutta  dai  Barbari,  fu  di 
nuovo  riedificata,   nel  n36,    da    Al- 
fonso primo.  Gli  Spagnuoli  l'assedia- 
rono nel   1762,  e  in    tale  incontro  , 
saltando  in  aria  un  magazzino  da  pol- 
vere,   furono    danneggiate  in     parte 
le  mura.  In  un  paese  alpestre  e  mon- 
tuoso, la  comarca,  situata  nella  parte 
orient.  della  prov.  ,  contiene    31,700 
abitanti. 
MIRANDA  DE  EBRO,  Deohriga,    Mo~ 
roeca,  Miranda    iberica,    città  della 
Spagna,    prov.    e  a    i5  1.  N.  E.    da 
Burgos,    e  a  4  '•  E.  N.  E.  da    Pan- 
corbo,   in  un  paese  fertile,    che  pro- 
duce del  vino    eccellente,    sulla  riva 
destra  dell'1    Ebro ,  che    la  divide  da 
uu  sobborgo,  e  che  si  attraversa  so- 
pra un  ponte  in    pietra    di    6  archi. 
Un  castello  fortificato,  ma  in  cattivo 
slato,  la  domina.  Vi  sono  tre  parroc- 
chie, tre  conventi  di    uomini  ed  uno 
di  donne  ;  la  gran    piazza  è    adorna 
di  una  bella  fontana.  Vi  si    tengono 
due  annue  fiere,  e  conta    2,400  abi- 
tanti. E'  patria    del  cardinale    Inigo 
Lopez    de    Mendoza  e    Zuniga  .  Nei 
dintorni  evvi  della  pietra  calcare. 
MIRANDA  DELCASTANAR,  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a   14  1.    S.  S.  O.  da 
Salamanca ,    e    a    4  h  S.  da  L'Escu- 
rial,  sull1  Alagon.  in  un  paese  abbon- 
dante in    vino.    Ha  due    parrocchie, 
un  ospedale,    ed  un  castello  dei  con- 
ti   del  suo    nome.    Conta   1,800  abi- 
tanti. 
MIRANDA  DO  CORVO,  piec.  città  del 
Portogallo,   prov.  di  Bcira ,  comare» 
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e  a  4'-  H2  §.  E.  da  Coimbra,  sulla 
Duessa,  che  si  attraversa  su  due  pon- 
ti. Conta  3,900  abitanti. 
MIRANDE,  picc.  città  di  Fr./dipart.  del 
Gevs,  capoluogo  di  circond.  e  di  cani., 
a  l\\.  M2  S.  O.  da  Auch,  sulla  riva 
sinistra  della  Bayse,  e  in  una  situa- 
zione elevata  in  una  delle  parti 
più  sterili  del  dipartimento  .  Ha  un 
tribunale  di  prima  istanza,  una  con- 
sevazione  delle  ipoteche,  una  dire- 
zione delle  contribuzioni  indirette  , 
ed  una  società  di  agricoltura.  E' cin- 
ta da  vecchie  mnra,  che  sono  anco- 
ra in  buono  stato,  ed  è  assai  regolar- 
mente fabbricata,  polita  e  bene  dis- 
tribuita. Vi  sono  concie,  e  si  fa  comm. 
in  vini,  cuoj,  acquavite,  e  lane  pre- 
giatissime. Vi  si  tengono  6  annue  fie- 
re, e  conta  2,200  abitanti.  —  Questa 
città  fu  eretta  nel  1289,  da  Centnlo 
terzo  conte  di  Astara  e.  Le  sue  for- 
tificazioni furono  distruttecene  guer- 
re civili,  e  molto  sofferse,  nel  XVI 
secolo,  in  conseguenza  di  quelle  di  reli- 
gione. Vi  si  vede  ancora  un  vecchio 
castello  in  rovina. -- Il  circond.  si  di- 
vide negli  8  cantoni  di  Aignan,  Mar- 
ciac,  Masseube,  Mielan,  Miranda, Mon- 
tesquieu, Plaisance  e  Risele,  e  com- 
prende 229  comuni,  e  80,900  abitanti. 

MI  RANDELLA,  Caladunum,  bor.  del 
Portogallo,  prov.  di  Tras-os-Mòntes, 
comarca  e  a  11  1.  i|2  \N.  N.  O.  da 
Torre  de  Moncorvo,  e  a  i3  1.  i]4 
O.  S.  O.  da  Braganza,  sulla  riva  si- 
nistra della  Tua,  in  faccia  di  Golfei- 
ra,  con  cui  comunica  mediante  un 
ponte  di  pietra.  Ha  delle  vecchie  mu 
ra  in  cattivo  stato,  ed  un  ospizio. 
Conta  1, 000  abitanti.  La  campagna  vi- 
cina è  assai  fertile  ,  ma  il  clima  cal- 
dissimo, essendovi  l'acqua  rara  e  1' 
aria  poco  salubre.  Vi  si  scavarono 
un  tempo  alcune  miniere  di  arsente. 

M1RANDOL,  vili.  diFr.,  dipar.  del  Tarn, 
circond.  e  a  6  I.  N.  da  Alby,  cant.  e 
a  1  l.N.  O.  da  Pamplona,  sulla  riva 
sinistra  del  Viaur,  con  1,700  abitanti. 

MIRANDOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu. 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Romano. 

MIRANDOLA,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven. 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Co- 
togno. 
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MIRANDOLA  o  la  MIRANDOLA,  M 
randura,  città  del  due.  e  distr.  di  Mo- 
dena, a  6  1.  ija   N.  N.  E.  dalla  città 
di  questo  nome  e  a  8  1.   i[2  S.  E.  da 
Mantova,  capoluogo  di  cantone.   E  se-  ,j 
de  di  un  vescovato.  Assai  antica,    fa 
un    tempo  bene    fortificata,  e    difesa 
da  un  castello,  ma  tutte   le  sue    for-  1 
tifieazioni  sono  presso    a  poco    rovi- 
nate.   Vi  sono  diverse  chiese  ed  una 
cattedrale.  La  filatura  della  seta  deis- 
ta lana    e    del  lino  sono  quivi    assai 
attive.  Conta  8,200  ab.  — Era  anticarri, 
la  cap.  di  un  due.  del  suo  nome  dipen- 
dente dall'impero.  Ricevette   guarni- 
gione tedesca  nel  1701.  In  vicinanza,  i 
francesi    e  gli  spagnuoli  riuniti  furono 
sconfitti  dagl'imperiali  nel  1703. 1  pri- 
mi là  presero  nel    1705,  ma    la  eva- 
cuarono nel  1707.  L'ultimo  suo    du-( 
ca  avendo    preso    partito  pei  France- 
si, nella  guerra  detta  della  successione,: 
l1  imperator  Carlo  VI,  come  feudo  dell'; 
impero,  ne  vendette  gli  stati,  nel  1711,; 
al  duca  di  Modena.  Gli  Spagnuoli   la' 
assediarono  nel  1735,  ed  il  re  di  Sar- 
degna la  prese  nel    1742,   ma  fu  re-'.' 
stituita  al  duca   di  Modena  nel  1748, 
in  conseguenza  del  trattato  di  Aquis-; 
grana.  —  È  cel.  la  famiglia  Pico  che! 
vi   signoreggiò,  e  specialmente  perchè' 
diede  i  natali,    nel    i463,    al    famoso: 
Giovanni    di    questo    nome    pel    suo! 
straordinario     sapere  ed    amore    alle, 
scienze. 

M1RAN DUOLO,  castello  distrutto,  nel? 
gran  due.  di  Toscana,  prov.  superiore* 
di  Siena,  comune  di  Chiusdino.  i 

MIRANO  (  CANALE  DI  )  o  TAGLIO 
DI  MIRANO,  nel  reg.  Lom-.Ven.,  prov/ 
di  Padova,  formato  sul  limite  delle 
prov.  di  Padova  e  Venezia,  col  con- 
corso di  diverse  acque,  e  particolar- 
mente eoa  quelle  del  Musone,  presso 
il  borgo  del  suo  nome.  Si  dirige  al 
S.  E.,  si  congiunge  colla  Brenta-Mor- 
ta, al  Taglio  della  Mira,  all'  origine 
del  canale  della  Brenta-Novissima,  ser- 
vendo così  alla  navigazione  fra  Mira- 
no e  Venezia.  Ha  una  lunghezza  di 
2  ì.,  e  le  barche  possono  portare 
22,000  kilogrammi. 

MIRANO,    bor.    del  reg.    Lom.-Ven., 
prov.  e  a  (\  1.  3[4  N.  E.  da    Padova, 
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e  a  5  1.  S.  S.  O.  da  Treviso,  sul  Mu- 
sone, e  al  principio  del  canale  c-la- 
Ulio  di  Mirano.  Lat.  N.  ^°.  «O'  9/;- 
Long.  E.  9°  46'  58". -Vi  si  tiene  una 
fiera  di  tre  giorni  il  ai  settembre. 
Comprende  5,500  abitanti  colle  fra- 
zioni, i  quali  profittano  del  comodo 
delle  acque  onde  fare  un  buon  cornai, 
dei  prodotti  del  suolo,  Vi  sono  belle 
case  di  villeggiatura,  ed  è  capo  luo- 
go di  un  distr.  di  3  comuni,  popo- 
lato da  io,5oo  abitanti. 
MIRA  POR  VOS,  banco  di  sabbia^  dtJ 
Grande-Oceano  equinoziale,  nell  ar- 
,  cipelago  delle  Marianne,  al  N.  O.  di 
'    Guam,  al  i4°  di  Lat.  N.  e   fra  i36° 

e  i$f  di  long.  E. 
M1RAS0LE,  vili,    del    reg.  Lom.-Ven., 

prov.  e  distr.  di  Milano. 
M1RAS0LE,  vili,    del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Mantova,  distr.  di  Revere. 
M1RAT  città  dell'  Indostan.  /^//Mvrat. 
M1RAU,  in  boemo  Mirow ,  bor.    della 
Moravia,  circ.  e  a  8  1.  N.  O.  da  01- 
mutz,  e  a  i  1.  da  MagUtz ,  con  ?oo 
abitanti. 
M1RAUM0NT  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  circond.    e  a  f»   1-  N.  N.  O 
da  Perenne,  cant.e  a  a  1.    ij2  N.  N. 
E.  da  Albert,  alla  sorgente  della  rivie- 
ra picc.  del  suo  nome,  che  dopo  aver 
bagnato  Albert,  e  corso  al  S.  O.  pei 
lo  spazio  di  circa  9  1.,  si  getta    nella 
Somma,    alla  riva    destra,  a    Gorbia, 
circond.  di  Amiens,  con    1,000    abit. 
MIRAVAL  vulcano  del  Guatemala,  stato 
di    Nicaragua,  sulla  costa    S.  O.    del 
lago  di  questo    nome,  a  i5    1.  S.  E, 
da  Nicaragua. 
M1RAVAL-CABARDES  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'Ande,  circond.  e    a  4  '•  N. 
da  Careassooa  caiit.  e  a  i\\  di  1.     N. 
O.  dal  Mas-Gabardès,   sul  Durvicl.Vi 
sono  gualchiere  e  1,000  abitanti. 
M1RAVALLES,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  3  1.   ij2  S.  S.  O.  da  Bilbao,  nel- 
la Biscaglia,  e  a  2  1.   i\t\  N.  da  Oro- 
zo,  sulla    riva    sinistra    del    Nerpioii, 
che  vi  si  passa  sopra  due  picc.  ponti. 
Evvi  un  ospedale    e  alcune    usine  di 
ferro.    Conta    400  abitanti.    Sul    suo 
territ.  trovami  acque  minerali. 
MiRAVAUX  ,  borgo  di  Francia,  Fedi 

MlREVALS. 
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MIRAVEL,    borgo    di    Francia  .  Vedi 

MlRABEL. 

M1RAVETE,  bor.  della  Spag.  ,  prov.  e 
a  10  1.  O.  da  Tarragona  ,  «ella  Ca- 
talogna, e  a  6  1.  ip  N.  da  Tortola, 
presso  l'Ebro,  fra  alture,  sopra  una 
delle  quali  evvi  un  castello  fortifica- 
to in  rovina  che  appartenne  ai  Tem- 
plari. Conta  1,400  abitanti. 
V11R.AVETE  DE  LA'  SIERRA,  bor.  del- 
la Spagna,  prov.  e. a  7  1.  ija  N.  E. 
da  Temei,  nell'Aragona,  diviso  dal 
Guadalope  in  due  parli  che  comuni- 
cano mediante  un  ponte,  e  domina- 
to da  un  vecchio  castello  un  tempo 
fortissimo  ed  attualmente  in  cattivo 
stato.  Evvi  un  ospedale  ,  una  fab- 
brica di  stamigne  ed  altre  di  stoffe 
di  lana.  . 

M1RAY,  baja  sulla  costa  orientale  della 
isola  Capo  Bretone,  alla  foce  'di  li- 
na riviera  dello  stessa  nome,  ai  N. 
di  Luisbargo.  Lat.  N.  /\GP  :  long.  O. 
62.0  io'.  Ha  2  1.  dall'  E.  all'  O.  e  1 
1.  dal  N.  al  S.  I  grossi  vascelli  pos- 
sono frequentarla  ,  avendovi  un  buon 
ancoramento  difeso  dai  venti. 
MiRAZZÀNO,  vili,  del  reg.  Lom.-\  en., 

prov.  e  distr.  di  Milano. 
M1RDJÀÌ'  o  KAC1I-TACH,    montagna 
del  Turkestan  chinese,  una  delle  piti 
alte  della    catena   di    Thsuiig-lmg,  a 
circa  3o  i.  da  Yarkand.  E  interamen- 
te formata  di  diaspro    malachite.     Vi 
si  fece    una    strada    che    conduce    da 
Yarkand  nell'India,  quantunque    sia 
coperta  di  ghiacci  e    di  nevi    perpe- 
tue :  in  primavera  acque  abbondanti 
derivano  da1  suoi  banchi. 
M1RDUUM,  citta  dell'  Asia,    alle    fron- 
tiere   della    Persia,  a    sinistra    della 
strada  per  cui  si    andata    a    Nis/òe, 
secondo  Procopio.  Alcuni  autori  scri- 
vono Minduuin. 
MIRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.    di  Maina  & 
Loira,  circond.  e  a  6  1.  2(3  E.  *.. .E. 
da  Segrè,  cant.  e  a  2  1.   N.  dd  Cha- 
teauneuf.    Vi    si  tengono  due  annue 
fiere  e  conta  900  abitanti. 
M1REBALA1S,  picc.  paese  di  Fr. ,  nei- 
l'alto  Poitu,    compreso    nella    parte 
occid.  del  dipart.  della  Vienna.  Pren- 
deva il  nome  da  Mirebeau  ,    suo  ca- 
poluogo, 
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MIREBALAIS  (LE),  città  della  isola 
Haiti,  dipart.  delP  Ouest .  capoluogo 
di  circond.,  a  io  1.  N.  N.  E.  da  Por- 
to Repubblicano  ,  sulla  riva  sinistra 
deir  Artibonite.  Il  suo  fertile  circond. 
ha  53,6oo  abitanti. 

MIREBEAU.  Mirabellum,  città  di  Fr., 
dipart.  della  Vienna,  circond.  e  a  5 
1.  112  N.  N.  O.  da  Poitiers ,  capo- 
Inogo  di  cantone.  Commercia  di  gra- 
ni, vini,  lana  e  montoni  ;  vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere  e  conta  1,900  a- 
bitanti.  Questa  città  fu  la  capitale 
del  picc.  paese  di  Mirebalais,  nelTant. 
alto-Poitu.  Fu  fabbricata  col  suo  cast. 
da  Folco  di  Nera ,  conte  di  Angiò  ; 
questo  castello  distrutto  nel  XVII 
secolo  sostenne  un  rigoroso  assedio 
nel  1202,  perchè  Eleonora  di  Aqai- 
tania,  vedova  di  Enrico  II  re  d' In- 
ghilterra, vi  si  era  rinchiusa  per  sot- 
trarsi alla  persecuzione  di  Arturo, 
conte  di  Bretagna,  suo  nipote. 

M1REBEAU,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell. 
Costa  d'  Oro  ,  circond.  e  a  5  1.  E 
N.  E.  da  Bigione,  capoluogo  di  can- 
tone, sulla  Bèze,  affluente  della  de- 
stra della  Saona,  in  un  territ.  natu- 
ralmente fertilissimo.  Evvi  un  ospe- 
dale e  fabb.  di  saje,  droghetti,  cap- 
pelli comuni  e  stoviglie  di  terra. 
Commercia  di  biade,  mais  e  fagiuoli. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere  e  con- 
ta 1,200  abitanti.  Ebbe  il  titolo  di 
marchesato.  Questo  luogo  fu  una  città 
cinta  di  mura, 

MIRECOURT,  Mercuriì  Curtis ,  città 
di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi,  capoluogo 
di  circond,  e  di  cantone  ,  a  6  1.  \\l\ 
N.  O.  da  Epinal,  e  a  io  1.  S.  da 
Nancy,  sulla  riva  sinistra  del  Madori, 
in  un  paese  fertile  ,  specialmente  di 
formento  ,  vino  e  legna.  Evvi  un 
tribunale  di  prima  istanza  e  di  com- 
mercio, una  conservazione  delle  ipo- 
teche, una  direzione  delle  contribu- 
zioni indirette,  una  ispezione  alle  fore- 
ste ed  una  camera  (  consnltiva  delle 
manif.  e  delle  arti.  E  male  fabbricata, 
ma  ridenti  sono  i  suoi  dintorni;  ha 
molte  fontane  abbondanti ,  un  bel- 
V  ospedale,  ed  una  biblioteca  di  6,000 
volumi.  Mirecourt  è  rinomata  per  le 
sue   fabbriche    d' istrumenti   musicali 
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e  di  merletti.  Vi  sono  diverse  concie. 
Commercia  di  vino,  acquavite  e  mon- 
toni. Vi  si  tengouo  4  annue  fiere  e 
conta  5,6oo  abitanti.  —  Mercurio  e* 
ra  adorato  dagli  antichi  abitanti  di 
questa  porzione  delle  Gallie  ;  da  ciò 
dicesi  derivò  il  nome  di  questa  città, 
in  latino  Mercurii  Curtis.  Federico, 
conte  di  Toul  ,  manomise  gli  abit. 
nel  1234.  Appartenne  al  conte  di 
Vaudemont  nel  XV  secolo  ;  era  allo- 
ra fortificata  ed  aveva  un  bel  castel- 
lo che  La  Hire  prese  in  nome  di  Cari  o 
VII;  questo  castello  sussistette  sino  al 
1670,  epoca  in  cui  il  maresciallo  di 
Crequy  lo  fece  demolire.  —  11  cir- 
cond. si  divide  in  6  cant.  che  sono: 
Charmes-sur-Moselle,  Darney,  Dompui- 
re  ,  Mirecourt ,  Montureux-sur-Saone 
e  Vittel;  contiene  143  comuni  e 
67,600   abitanti. 

M1REFLEUR,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dome,  circond.  e  a  3  1.  S.  E. 
da  Clermont-Ferrand,  cant.  e  a  1  I. 
i[4  N.  da  Vic-le-Comte,  presso  la  ri- 
va destra  dell'  Allier,  con  1,700  abi- 
tanti. Nei  dintorni  evvi  una  cava  di 
gesso. 

M1REMONT,  Miremontium,  bor.  di 
Fr.,  dipart.  della  Dordogna,  circond. 
e  a  5  1.  i[2  O.  N.  O.  da  Sarlat,  can- 
tone e  a  2  1.  N.  da  Bugne ,  con 
1,000  abitanti.  Vi  si  tengono  12  an- 
nue fiere.  Nei  dintorni  si  visita  una 
immensa  grotta,  chiamata  Cluseau , 
divisa  in  molle  gran  sale  ripiene  di 
conchiglie  fossili ,  di  stalattiti  e  di 
congelazioni  del  più  beli'  effetto  ;  un 
ruscello  attraversa  questa  grotta. 

VllREMONT,  picc.  città  di  Fr.,  dipart. 
dell1  alta-Garonna,  circond.  e  a  3  1. 
S.  E.  da  Muret,  cant.  e  a  1  1.  N.  O. 
da  A  uteri  ve,  con  1,000  abitanti.  Vi 
si  tengono  5  annue  fiere. 

MIREMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Lande,  circond.  e  a  6  1.  E.  da  s. 
Sever,cant.  di  Geaune;  1,000  abitanti. 

MIREMONT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  de! 
Puy-de-Dome,  circond.  e  a  7  1.  O. 
da  Rioni,  cant.  e  a  1  1.  N.  E.  da 
Pont-au-Mur,  sulla  riva  sinistra  dell,* 
Sioule.  Eravi  una  commenda  dell'or- 
dine di  s.  Giovanni  di  Gerusalemme. 
Conta   i,3oo  abitanti, 
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MIREPOIX  ,  ant.  picc.  paese  di  Fr.  , 
nell'  alto  Linguadoca  che  portava  il 
nome  del  suo  capoluogo.  E  ora  com- 
preso nella  parte  occid.  del  dipart. 
deir  Audc,  e  nel  N.  E.  di  quello  di 
Ariege. 

MIREPOIX,  Mirapicum,  picc.  città  di 
Fr.,  dipart.  dell'Ariele,  circond.  e  a  4 
1.  3[4  S.  E.  da  Pamiers,  ed  a  5  1.  i[2 
E.  N.  E.  da  Foix,  capoluogo  di  can- 
tone, sulla  riva  sinistra  del  Lers,  in 
un1  amena  situazione.  Ha  un  ospeda- 
le e  fabb.  di  grossi  panni,  di  pettini 
di  bosso,  sapone,  ec.  ed  u«n  filatoio 
di  lana  ;  gli  abit.  in  numero  di  3,8oo 
si  occupano  del  taglio  di  una  pietra 
nera  e  lucida  detta  jay-et,  della  quale 
commercia,  e  di  ferro  scavato  nei  din- 
torni, di  carbon  fossile.  Chiamata  nella 
bassa  latinità  Mirapicium,  Mirapicis 
castrum,Mirapincurn,  questa  città  era 
anticamente  la  cap.  del  picc.  paese  del 
suo  nome,  e  fu  eretta  in  marchesato 
nel  XVI  secolo.  Fu  fortificata  ed  oc- 
cupata dagli  albigesi  nel  XIII  secolo. 
I  crociati  la  presero  sotto  il  comando 
del  conte  di  Foix,  e  la  diedero  a 
a  Guido  di  Levis,  uno  dei  loro  capi, 
donazione  che  confermarono  i  re  di 
Francia,  ed  a  questa  famiglia  ne  ri- 
mase il  possesso  sino  al  tempo  della 
rivoluzione. 

MIREVAIL  o  MIREVAL-LAURAGA1S, 
vili,  di  Fr.,  dipart.  dello  Aude ,  cir- 
cond.,  cani.  S.  e  a  il.  i|2  S.  da  Ca- 
stelnaudary  ,  con  6oo  abitanti.  Vi  si 
tiene  una  fiera. 

MIREVALS,  bor.  Fr„  dipart.  dell'  He- 
rault,  circond.  e  a  3  1.  S.  O.  da 
Montpellier,  cant.  e  a  i  1.  3[4  N.  E. 
da  Frontignan,  con  3oo  abitanti. 

M1RFIELD,  bor.  della  Ingh.,  nel  west- 
riding  della  contea  di  York,  wapen- 
take  di  Agbrigg,  a  2  1.  3|4  E.  S.  E. 
da  Halifax,  e  a  2  1.  N.  E.  da  Hud- 
dersfield.  Conta  5,ooo  abitanti. 

M1RGOROD,  città  della  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  a  18  1.  N.  O.  da  Polla- 
va, e  a  7  1.  ij2  N.  E.  da  Khorol, 
capoluogo  di  distr. ,  sulla  riva  sini- 
stra del  Khorol.  Vi  sono  tre  chiese, 
e  vi  si  tengono  4  annue  fiere.  Si  fa 
un  commercio  di  chincaglieria.  Conta 
7,400  abitanti. 
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MIRIBEL,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  dell'Aio, 
circond.  e  a  4  '•  *l2  ^r  È.  da  Tré- 
voux,  cant.  e  a  1  1.  2|3  O.  S.  O.  da 
Montluel,  e  a  2  1.  3j4  N.  E.  da  Lio- 
ne, presso  la  riva  destra  del  Rodano. 
La  grande  strada  da  Lione  a  Gine- 
vra ed  a  Strasburgo ,  la  vicinanza 
di  Lione,  e  la  navigazione  del  Roda- 
no danno  a  questo  luogo  una  grande 
attività.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere, 
e  conta  2,000  abitanti. 

MIRIBEL,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Dróme,  circond.  e  a  7  1.  ij2  N.  N. 
E.  da  Valenza,  cant.  e  a  4  '•  N.  da 
Romans,  presso  la  riva  destra  del- 
l''Herbasse,  con  600  abitanti.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere. 

MIRIBEL-PRÈS-LES-ECHELLES,  vili- 
di  Fr.  ,  dipart.  déll'Isero,  circond.  e 
a  6  1.  ij4  N.  da  Grenoble,  cant.  e  a 
1  1.  N.  N.  O.  da  s.t  Laurent-du-Ponf. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
2,100  abitanti. 

MIR1K,  capo  del  Sahara,  sull'Atlanti- 
co, al  S.  della  imbocc.  della  riviera 
s.  Giovanni,  verso  il  banco  di  Arguin, 
a  38  1.  S.  E.  dal  capo  Bianco.  Lat. 
N.  icj°22'  14  ;  long.  O.   180  5i>  21". 

MIRIM,  lago  del  Brasile,  alla  estremità 
merid.  della  prov.  di  Rio-Grande  do 
Sul,  sulla  frontiera  della  rep.  di  Monte- 
Video,  presso  l'Atlantico,  con  cui  non 
ha  veruna  comunicazione  immediata. 
Ha  4°  b  di  lunghezza,  dal  N.  E,  al 
S.  O. ,  e  8  1.  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza. Riceve  le  riviere  s.  Luigi, 
Cebollata,  Taquari  e  Yaguaron,  e  sì 
scarica  al  N.  E.  mediante  il  s.  Gon- 
salo  nel  lago  Patos. 

MIRISA,  città  dell'Asia,  nella  Siria,  se- 
condo Egesippo. 

MIRJANAGOR,  città  dell'Indostan.  Fe- 
di  MlRZANAGOR» 

MIRMANDE,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Dróme,  circond.  e  a  6  1.  S.  da 
Valenza,  cant.  e  a  1  1.  i{4  S.  da  Lo- 
riol,  sopra  un  colle  ripido.  Vi  sono 
filaloj  di  seta,  fornaci  da  tegole  e  da 
calce.  Vi  si  tengono  5  fiere  annue, 
e  coma  1,800  abitanti.  —  Mirmande, 
durante  le  guerre  civili,  fu  una  del- 
le piazze  forti  del  Valenlinese. 

MIRMIDONI  o  MYRM1DON1  ,  nome 
dato    per    derisione    agli    abit;    delia 
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Ftia,  perchè  erano  una  colonia  venula 
dalla  isola  Egina,  i  cui  primi  abitanti 
avevano,  dicesi,  dimorato  sotto  terra, 
dalla  greca  voce  che  significa  formi- 
che.   Questa    denominazione  però   è 
usata    da  Omero    per    disegnare    un 
popolo  valoroso  comandato  da  Achille. 
MIRMIDONrA,    nome    dato    alla   isola 
di  Egina,  nel  golfo  Saronico,  secondo 
Stefano  il  geografo. 
MIROBRIGA,   città  della  Spagna,  nella 
Betica,  verso  il  S.  E.  di  Metallinum, 
nel  paese  degli  Oretani,  secondo  To- 
lomeo.   —  Altra    nella  Tarragonese, 
ai  confini  della  Lnsitania.  — Altra,  o 
MEROBR1GA,  nell'interno  della  Lu- 
sitania,  presso  a'Celtlci,  secondo  To- 
lomeo, situata  al  S.  O.  di  Pax-Julia 
(Beja). 
MìROIR,    montagna    della    catena    del 
Jura,  in  Fr. ,  dipart.  dell'Ain,  circond. 
di  Gex,    cant.  di  Collonge,    presso  e 
all'O,,  del  forte  dell'Ecluse.  Ha  4,160 
piedi  sopra  il  lago  di  Ginevra. 
M1RON  (  EL  ),  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  i5  1.  ij2  S.  E.    da  Salamanca,  e 
a  2  1.   i}4    N.   N.  O.    da    Piedrahita. 
Ha    un  vecchio  castello  rovinoso,    ed 
una    fabbrica    di    grossi   panni,    e  fa 
un  corani,    di  lana  filata,    e  3oo  abit. 
M1RONPOUR    o   M1RUNPOOR,    città 
dell'Jndostan  inglese,    presidenza  del 
Bengala,  nel  Dehly,  distr.  e  a  8  l.N. 
da  Merot. 
MIROPOLE  (NOV),   bor.  della  Russia 
europea,    gov.  di  Volinia,    distr.  e  a 
i3  1.    S.  S.  E.    da  Novgrad-Volynsk, 
e  a  12  !.  N.  E.    da  Staro-Konstanti- 
now,  sulla  riva  destra   dello  Stucz. 
MIROPOLIÈ  ,    città    della   Russia,    in 
Eur. ,  gov.   di  Kursk,   distr.  e  a  4  '• 
S.  da  Sudja,    sulla    riva    sinistra    del 
Psiol,    che  vi  riceve    la  Kudava  e  lo 
Studenek.  È  cinta  da  bastioni  di  ter- 
ra e  da  un  fosso,  e  rinchiude  7  chiese, 
e    distillerie    di    acquavite    di    grani. 
Vi    si  tengono    molte   annue  fiere,  e 
conta  6,200  abitanti. 
MÌROSLAW,  bor.  della  Moravia.  Vedi 

MlSLITZ. 

M1ROSLAW,  picc.  città    della  Polonia, 
woiwodia  di  Augustowo,    obwodu  e 

a   io    I.    N.  E.    da  Seyny,    e   a   i5  1. 

E.  N.  E.  da  Suwalkf,  con  3oo  abit, 
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MIROTITZ,  bor.  della  Boemia,  are, 
di  Prachin,  a  3  1.  i[4  N.  N.  O.  da 
Pisek,  e  a  3  1.  ip  S.  S.  E.  da  Pir- 
zeznitz,  sulla  riva  destra  del  Lomnitz. 
Conta  900  abitanti. 

M1ROW,  bor.  del  gr.  due.  di  Mecklen- 
burg-Strelitz,  capoluogo  di  bai.,  a  4 
1.  O.  S.  O.  da  Neu-Strelitz.  Evvi  un 
castello,  una  fabbrica  di  tabacco,  bir- 
rerie e  distillato].  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  1,100  abitanti. 
Era  in  addietro  sede  di  una  com- 
menda. 

M1ROW,  bor.  della  Moravia.  Vedi 
Mirau. 

MIROWITZ,  bor.  della  Boemia,  cim 
di  Prachin,  a  5  1.  N.  N.  O.  da  Pisek 
e  a  11  1.  S.  da  Beraun,  sulla  riva 
sinistra  della  Rziczka.  Vi  sono  consid. 
fabbriche  di  birra  e  5oo  abit. 

M1RTA,  montagna  del  Turkestan  chi- 
nese.   Vedi  Mirdja'i. 

MIRUS,  fiume  dell'Asia,  nella  Frigia,  ■ 
secondo  Snida. 

MIRZA-MOMBAROK,  porto  dell'Abis- 
sinia,    sul  golfo  Arabico,    a  20    1.  N. 

0.  da    Massuah.    E    frequentato  dai 
Beduini,    che    vi    trovano    viveri    ed     ' 
acqua. 

MIRZANAGOR  o  MIRZANAGUR,  città  ; 
deirindostan  inglesi,  presidenza  e  • 
prov.  del  Bengala,  distr.  di  Djessore,  ; 
a  6  1.  S.  S.  O.   da  Mourley,    e  a   19 

1.  N.  E.   da  Calcutta. 
MIRZAPUR   oMIRZAPOOR,    città    i 

delPIndostan  inglese,  presidenza  de!  ' 
Bengala,  nell'AUah-abad,  capoluogo  | 
di  distr.,  a' piedi  di  una  catena  di 
colline,  sulla  riva  destra  del  Gange,  ' 
a  12  1.  O.  S.  O.  da  Benares,  e  a  17 
!.  S.  S.  E.  da  Allah-abad.  Lat.  N. 
25°  io  ;  long.  E.  8i°  9/  È  sede  di 
una  corte  di  distretto,  e  residenza 
di  un  collettore  delle  imposte  .  E 
grande  e  assai  bene  fabbricata  ;  vi 
sono  molte  pagode  osservabili,  ospe- 
dali, qualche  usina  da  ferro  ed  una 
manifattura  di  tappeti.  Può  conside- 
rarsi come  il  principale  mercato  per 
la  seta  e  pel  cotone,  e  vi  si  fa  un 
gran  comrn.  fra  gflnglesi  ed  i  Ma- 
ratti;  vi  si  vende  pure  molto  oppio, 
indago,  ec.  Si  contano  da  200,000  a 
Soo,ooo  abitanti,    che    sembrano  go- 
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«tl^re  di  molla  agiatezza.  I  dintorni 
fertilissimi,  sono  coperti  di  edifizj. 
—  Il  distr.  di  Mirzapur  si  estende 
fra  la  riva  destra  del  Gange  e  la 
sinistra  della  Sone  ;  può  dirsi  uno 
dei  più  ricchi  delllndoslan,  e  conta 
900,000  abitanti. 

MIS,  vili,  del  reg.  Loro.-Yen.  ,  prov.  e 
distr.  di  Belluno. 

MIS,  riviera  della  Russia  europea,  gov. 
di  Curlandia.  Ha  origine  nel  distr.  e 
a  io  1.  O.  da  Alt-Zelburg,  scorre  al 
N.  O.,  poi  al  S.  O. ,  e  si  getta  nel- 
l'Eckau,  alla  riva  destra,  a  1  I.  i}2 
N.  E.  da  Mitau,  dopo  un  corso  di 
20  leghe. 

MI  SARI,  capo  del  Giappone,  alla  estre- 
mità occid.  della  isola  di  Sikokf,  prov. 
di  Ivo. 

MISAMIS,  fortezza  sulla  costa  settentr. 
della  isola  di  Mindanao,  una  delle 
Filippine,  capoluogo  della  prov.  spa- 
gnuola  del  suo  nome,  a  55  1.  E.  N. 
E.  da^Samboanga,  sulla  baja  di  Pan- 
guil.  E  residenza  di  un  alcade.  — La 
prov.  rinchiude  circa  i8,5oo  indi- 
geni. 

MlSANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Yen.,  prov. 
e  distr.  di  Pavia. 

MISANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Yen.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.    di  Treviglio. 

M1SAVA  ,  distr.  del  Giappone,  nella 
isola  di  Nifon,  prov.  di  Mouts. 

MISCHAL,  città  della  tribù  di  Aser, 
ceduta  alla  famiglia  di  Gerson,  non 
lontana  dal  Caratello,  secondo  Eu- 
sebio. 

MISCHEK  o  MNISSEK,  bor,  della  Boe- 
mia, circ.  e  a  3  1.  i|2  S.  E.  da  Be- 
raun,  e  a  6  1.  S.  O.  da  Praga.  Conta 
600  abitanti.  Eranvi  un  tempo  alcune 
miniere  d'oro. 

MISCHKOLZ,  bor.  della  Ungheria. 
Vedi  Misrolcz. 

M1SCO,  vili,  del  Guatemala.  V.  Mixco, 

MISCOTHINS,  Indiani  degli  Stati-Uniti, 
nel  territorio  del  Nord- Ovest,  fra  il 
Mississipi  ed  il  lago  Michigan. 

M1SELAR,  picc.  isola  dell'oceano  India- 
no, all'O.  di  Sumatra. 

MISENO,  Misenum,  promontorio  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  e  a  3  1.  i|2  S. 

0.  da    Napoli,    distr. ,    canr.    e    a    1 

1.  qa  S.  S.  O.    ds  Pozzuolo,    all'in.-. 
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grosso  N,  del  golfo  di  Napoli,  fra  il 
capo  di  Posilippo  e  l'isola  d'Ischia. 
Presso  e  al  N. ,  evvi  il  porto  di  Mi- 
seno,  in  fondo  al  quale  trovavasi  un 
tempo  la  città  di  tal  nome,  cel.  nel- 
l'antichità,  di  cui  non  rimane  che 
qualche  misero  avanzo,  e  fra  gli  altri 
quelli  di  un  teatro.  —  Il  porlo  for- 
mato dal  mare,  in  vicinanza  di  que- 
sto antico  capo  della  Campania,  pro- 
curò ad  Augusto  un  gran  partito, 
anche  pei  lavori  che  vi  fece  esegui- 
re .  Serviva  alla  ritirata  delle  flotte 
romane  del  dipartimi,  del  Mediterra- 
neo, come  Ariminum  serviva  a  quelle 
dell'Adriatico. 
M1SERY,  montagna  della  isola  s.  Cri- 
stoforo, una  delle  Piccole-Antille,  a 
2  I.  ij2  O.  N.  O.  da  Bassa-Terra. 
S' innalza  a  568  tese  al  di  sopra  del 
mare.  E*  questo  un  estinto  vulcano, 
il  cui  cratere  abbraccia  i5  ettari. 
MI  SEI  US,  città  della  Macedonia,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio. 
M1SEVRIA,    città    della    Tur.  europea. 

Vedi  Missivri. 
M1SGETI,  popolo  della  Iberia  europea, 

secondo  Stefano  il  geografo. 
M1SHAL,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  e  a  5  1.  S.  S.  E.  da 
Carlow,  baronia  di  Forth  ;  vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere. 
M1SIA,  citta  dell'Albania,  fra  i  fiumi 
Albanus  e  Caesius,  secondo  Tolomeo. 
MiSIA  o  MYSIA,  contrada  dell'Asia 
minore,  al  N.  O. ,  che  aveva  la  Troa- 
de  coll'Ellesponto  all'O. ,  l'Eolide  al 
S. ,  la  Gran  Frigia  all'È. ,  e  la  Bitinia 
colla  Propontide  al  N.  Secondo  Stra- 
bone,  si  divideva  in  grande  e  piccola. 
La  prima,  al  S.,  stava  fra  la  piccola 
Misia,  la  Frigia,  la  Bitinia  ed  il  mare 
Egeo,  e  rinchiudeva  Je  principali  città 
di  Pergamo,  Trajanopoli,  TAdramile 
ed  Antandro,  la  mont.  di  Cimone  ed 
i  fiumi  di  Bhyndacus,  Caicus,  ec.  La 
piccola  Misia  verso  il  N. ,  stava  fra 
l'Ellesponto  e  la  Troade,  contenente 
le  città  di  jCizico,  Lampsaco,  Pa- 
rio,  ec.  ,  il  monte  Ida  e  le  riviere 
di  Siraoenta,  Granico,  ec.  D'Anville 
per  altro  non  indica  questa  divisione 
delle  due  Misie.  I  suoi  abitanti,  di- 
scendenti   dai    Lidj,  e   che    avevano 
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molti  rapporti  coi  Fiigj,  furono  ori- 
ginariam.  un  popolo  bellicoso,  ma 
poscia  degenerarono .  Tutto  questo 
paese  è  o^gi  compreso    nell'Anatolia. 

MISTA  o  MESSIA,  pica  contrada  del 
Peloponneso,  secondo  Pausatila,  ove 
eravi  un  tempio  dedicato  a  Cerere 
Misia. 

MISIA  o  MYSIA,  città  della  Troade 
o  Frigia,  posta  da  Strabone  in  vici- 
nanza di  Adramyttium  .  —  Altra 
della  Parthia,  secondo  Tolomeo,  che 
la  situa  fra  Parbara  e  Charax. 

MISIA  ABRETTENA,  nome  dato  ad  una 
parte  della  Misia,  all'È.,  secondo  Stra- 
bone, che  la  fa  bagnata  dal  Rhyn- 
dacus. 

MISIA  COMBUSTA,  nome  dato  da  Stra- 
bone ad  una  pica  contrada  della  Misia. 

MISIA  ELESPONTIA,  nome  che  dà 
Tolomeo  alla  piccola  Misia,  per  essere 
situata  sull'Ellesponto. 

MISIA  MORENA,  nome  che  Strabone 
dà  ad  una  parte  della  Misia,  che  oc- 
cupava la  porzione  S.  E.  di  un  paese 
montuoso,  ove  trovavansi  le  sorgenti 
del  Caicus. 

MISIA  OLIMPENA,  nome  dato  alla  pica 
Misia,  a  cagione  del  monte  Olimpo 
che  vi  si  trovava.  Era  situata  sulla 
Propontide,  ed  estendevasi  assai  nel- 
l' interno. 

MISILLAC,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Loira-Inferiore,  circond.  e  a  5  1.  N. 
O.  da  Savenay,  cant.  e  a  2  1.  ij4  O. 
S.  O.  da  s.t  Gildas-des-Bois .  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
2,100  abitanti. 

MISILMERI,  città  della  Sicilia,  prov. , 
dista  e  a  2  1.  314  S.  S.  E.  da  Paler- 
mo, capoluogo  di  cant. ,  sulla  riva 
sinistra  della  Bagaria,  con  5,700  abit. 

M1SIMBATY,  pica  isola  del  canale  di 
Mozambico,  sulla  costa  del  Zangue- 
bar,  reg.  di  Quiloa,  un  poco  al  N. 
O.  dell'  arcipelago  Quèrimbè,  al  io0 
12'  di  lat.  S. 

MISIMIANI,  popoli  sotto  la  dipendenza 
di  Coleo,  che  l'Ortelio  crede  di  essere 
gli  slessi  chiamati  Messeniani  da  Pli- 
nio, o  almeno  limitrofi. 
MISINABE,  lago  dell' Alto-Canada,  a 
circa  i5  1.  N.  E.  del  lago  Superiore. 
Ha  presso  a  poco  8  l.    di  lunghezza, 


M  I  S 
dal    N.    al    S.    La  Moose  sorge  dalla 
estremità  settentrionale.    Uno  stabili- 
mento pel  comm.  delle  pelliccerie  fu 
formato  sulla  sua  riva  orientale. 

M1S1NTO ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Milano,  dista   di  Barlassina. 

M1SIO,  ant.  nome  di  un  fi.  della  Italia, 
nel  Piceno. 

MISIO  o  MYSIUS  ,  fiume  dell'Eolide, 
che  aveva  origine  nel  monte  Ternnur, 
e  gettavasi  nel  Caicus. 

MISOR,  città  della  Palestina,  nella  tribù 
di  Ruben. 

MISITRA,  città  della  Grecia.  V.  Mistra. 

MISIVRI ,  città  della  Tur.  europea  . 
Vedi  Missivri. 

MISK.E,  bor.  della  Ungheria,  comitato 
di  Eisenburg,  marca  di  Kemenyez- 
Allya,  a  7  1.  ij4  E.  da  Georgenberg, 
e  a  9  1.  i[2  E.  S.  E.  da  Gùns,  con 
4oo  abitanti. 

MISKETENU,  oasi  e  pozzi  del  Sahara, 
sulla  strada  da  Murznk   a  Kuka,  a  5  \ 
1.  S.  da  Bilma. 

MISROLCZ,  bor.  della  Ungheria,  capo-  I 
luogo  del  comitato  di  Borsod,  marca 
del    suo    nome,    a   17    1.  S.  S.  O.  da 
Kaschau,    e  a   i/j.  1.   ip    S.  S.  E.    da 
Rosenau,  sulla  riva  sinistra  della  Sin-  : 
wa.  Lat.  N.  48°5'56";  long.  E.  180 
27'  2".    Grande    e    bene   fabbricata,, 
rinchiude   chiese  cattoliche,  luterane, 
greche,   una  sinagoga    ed    un  ginna- 
sio. Conta  i3,6oo  abitanti,  fra  i  quali 
circa  700  ebrei.    Nei  dintorni    vi  so-  - 
no    cave    considerabili,  ed    una   sor-  j 
gente  minerale.    E  molto  apprezzato 
il  vino    dei  vicini   colli.    La  marca  è  j 
situata    nella  parte  orientale    del  co- 
mitato. 

MISLIBERSITZ ,  bor.  della  Moravia, 
eira  e  a  5  1.  ij3N.  N.  O.  da  Znaytn, 
e  a  3  1.  E.  N.  E.  da  Budwitz,  con 
4oo  abitanti. 

MISLITZ,  in  boemo  Miroslaw,  bor. 
della  Moravia,  eira  e  a  |  1.  ip  E. 
N.  E.  da  Znaym,  posto  fra  due  mon- 
tagne. Conta  1,100  abitanti,  fra  i 
quali  circa  600  ebrei. 

MISMIS,  popolo  dell'Indo-China,  nella 
parte  N.  E.  delPAssam,  verso  il  Bra- 
maputra,  nei  dintorni  del  bacino  di 
Brama.  E'  una  bella  razza  d'uomi- 
ni.   Allevano    del  bestiame,    e    colti- 
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vano  mais,  pepe,  cotone,  tabacco  e 
de'  jami.  Seccano  e  mangiano  uno 
scarafaggio  muscato,  che  abbonda  sul- 
le rive  del  fiume.  Le  loro  armi  sono 
l'arco  e  la  lancia. 
M1SNIA,  in  tedesco  MEISSEN,  circ.  del 
reg.  di  Sassonia,  confinante  al  N.  colla 
prov.  prussiana  di  Sassonia,  al  N.  E.  col 
circolo  di  Lusazia,  al  S.  E.  colla  Boe- 
mia, al  S.  O.  col  circolo  dell'Erzge- 
birge,  e  all'O.  con  quello  di  Lipsia. 
Ha  29  1,  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al 
Si  E.,  io  1.  di,  media  larghezza,  e 
circa  200  1.  q.  È  coperto  al  S.  dal- 
PErzgebirge,  ch'estende  una  ramifi- 
cazione verso  il  N.  O.  ;  le  montagne 
della  Lusazia  coprono  la  parte  S.  E., 
e  sporgono  altresì  verso  il  N.  O. 
una  ramificazione  parallelamente  al- 
l'Elba ;  questo  fiume,  scorrendo  dal 
S.  E.  al  N.  O. ,  divide  presso  a  poco 
la  Misnia  in  due  parti  eguali  ;  non 
vi  riceve  affluenti  un  poco  consid  , 
che  la  Muglitz  e  la  Weistrilz,  a  si- 
nistra. La  Roder,  tributaria  dell'El- 
ster-Nero,  uno  degli  affluenti  del- 
l'Elba, irriga  la  parte  N.  E.  del  cir- 
colo ;  presso  le  rive  di  questa  riviera 
si  trova  un  gran  numero  di  piccoli 
laghi.  E  questo  uno  dei  paesi  meglio 
coltivati  del  regno,  e  produce  grani, 
frutta,  lino,  luppoli  e  vino  in  qual- 
che baliaggio.  Vi  sono  molti  pascoli, 
ove  si  conducono  soprattutto  nume- 
rose mandrie  di  montoni,  allevando- 
visi  pure  una  gran  quantità  di  polle- 
ria e  di  api.  Le  mont.  somministrano 
carbon  fossile,  basalto,  pietra  bigia,  ed 
in  qualche  luogo  si  estrae  torba  e  ar- 
gilla. Vi  sono  acque  minerali  su  molti 
punti.  Si  fabbricano  panni,  tele,  calzette 
e  cappelli  di  paglia.  Conta  298,000  abi- 
tanti, la  maggior  parte  luterani.  — 
Questo  circ,  di  cui  Dresda  è  il  ca- 
poluogo, si  divide  in  9  bai.,  che  so- 
no :  Dresda,  Grossenhayn,  Hohnslein 
et  Lohmen,  Meissen,  Mortizburg,  O- 
schatz,  Pirna,  Radberg  e  Laussnitz, 
e  Stolpen.  Possiede  4  distretti  nel 
circ.  di  Lusazia,  2  in  quello  dell' 
Erzgebirge,  e  2  nell'altro  di  Lipsia. 
—  L1  antica  prov.  di  tal  nome,  nel 
circ.  dell' Alta-Sassonia,  aveva  il  tito- 
lo di   margraviato,,    e  spesso  variò  di 
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confini.  Si  divideva  in  8  territori  o 
circoli,  posseduti  in  gran  parte  dal- 
l'' elettore  di  Sassonia,  ed  il  restante 
dai  principi  sassoni.  Fu  anticamente 
abitata  dagli  Ermunduri,  e  poscia  dai 
Misnj,  che,  col  soccorso  dei  Franchi, 
ricuperarono  la  loro  libertà,  ma  per 
conservar  la  quale  si  unirono  coi  Sas- 
soni, e  diedero  il  nome  di  Misnia  al 
paese  da  essi  occupato.  Fu  questo  e- 
relto  in  margraviato  a  favore  della 
casa  di  Sassonia,  che  dopo  esserne  sta- 
ta spogliata  più  di  una  volta,  rientrò 
nel  suo  antico  possesso. 
M1SORE,  M1SSORE,  MYSORE,  prov. 
dell1  lndostano  meridionale,  sogget- 
ta quasi  interamente,  ad  un  radjab, 
tributario  degl'inglesi,  quali  posseggo- 
no la  città  di  Seringapatam  e  qual- 
che porzione  al  N.  E.  e  all'  O.  E* 
situata  fra  n°  35'  e  i5°  di  lai.  N., 
e  fra  720  25'  e  760  20'  di  long.  E., 
e  confina  al  N.  col  Balaghat  e  col 
Beydjapour,  all'  E.  colla  prov.  di  Sa- 
lem e  Barahmahl,  al  S.  con  quella  di 
Ga'imbelour,  al  S.  O.  col  Malabar,  ed 
all'O.  col  Kanara,  da  cui  è  divisa  dalle 
Gatte  occidentali.  La  lunghezza  di 
questa  prov.,  dal  N.  al  S.,  è  di  circa 
80  1.,  avendo  una  media  larghezza, 
dall'  E.  all'  O.,  di  70  1.,  ed  una  su- 
perficie di  2,600  leghe.  —  Cinta  ed 
in  parte  attraversata  all'O.  dalle  Gat- 
te occid.,  ed  al  S.  E.,  su  qualche 
punto,  dalle  Gatte  orientali,  il  Miso- 
re  è  coperto  nel  suo  interno,  massi- 
me verso  il  N.,  da  numerose  mon- 
tagne. Quantunque  più  vicino  al  ma- 
re di  Oman  che  al  golfo  del  Bengala, 
pure  appartiene  quasi  interamente  al 
bacino  di  questo  ultimo;  il  Cavery,  la 
Chimcha,  l' Arkavolty,  il  Panar ,  il 
Palar,  al  S.,  il  Tchittravotty,  il  Pen- 
nar,  il  Vadavotty,  la  Bedra,  la  lun- 
ga, il  Tchordy  e  la  Vordah,  al  N., 
sono  i  principali  corsi  d'  acqua  che 
manda  a  questo  golfo;  il  Cherravot- 
ty,  nel  N.  O.,  è  il  solo  tributario  del 
mare  di  Oman.  —  La  elevazione 
media  del  suolo  al  di  sopra  del  ma- 
re é  di  3,ooo  piedi.  11  clima  è  tem- 
peralo e  salubre  ;  !e  pioggie  peno 
diche  che  inondano  le  coste  di  Ma- 
labar e  di  Coiomandel  sono    in  par- 
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te  arrestate  dalle  Gatte,  e  poco  du- 
rano in  questo  paese.  11  riso  è  il 
principale  prodotto  che  serve  al  nu- 
driraento  degli  abitanti  :  si  coltiva  pu- 
re il  cicadù,il  dodada,  il  baricot-mun- 
go,  il  catiang,  il  sesamo  orientale,  e  la 
canna  a  zucchero.  Il  cynosurus  co- 
rocanus  è  un  alimento  assai  diffuso  ; 
il  formento  non  si  raccoglie  che  in 
piccola  quantità.  Il  ricino  [palma- 
christi),  somministra  un  olio  utilis- 
simo, ed  il  betel  cresce  nei  luoghi 
bassi  ed  umidi.  11  papavero  del  ter- 
ritorio di  Colar  è  impiegato  tanto 
come  oppio,  che  nella  composizione 
di  una  specie  di  focaccia  destinata 
alle  prime  classi  dei  naturali.  11  ta- 
bacco, poco  coltivato,  è  di  una  qua- 
lità inferiore  ;  l'albero  del  cocco  è  assai 
comune.  I  bovi,  i  buffali,  i  montoni, 
ed  una  specie  di  capre  a  lunghe  gam- 
be ,  compongono  principalmente  il 
bestiame  del  Misore.  I  cavalli  sono 
piccoli  e  mai  fatti  ;  gli  asini  delle 
Gatte  sono  impiegati  in  molti  lavo- 
ri. Questo  paese  è  ricco  di  ferro,  che 
si  lavora  malissimo.  Il  sale  si  trova 
abbondantemente  sulla  superfìcie  del 
suolo,  in  diversi  cantoni,  durante  la 
stagion  secca  ;  il  quarzo,  il  feldspa- 
to, la  ornblenda  ed  il  mica  formano 
la  base  delle  roccie  nella  maggior 
parte  della  provincia.  —  Il  comm. 
dì  questa  paese  è  favorito,  da  qual 
che  anno,  da  numerosissime  e  beilt 
strade.  I  conti  si  tengono  in  pagodi 
cauter  Raya  di  io  fanoni  3  7  fr., 
62  centesimi.  —  Le  guerre  numero- 
se, di  cui  il  Misore  fu  il  teatro,  ne 
hanno  molto  diminuita  la  popolazio- 
ne, un  tempo  considerabile.  Si  con- 
tano però  ancora  circa  3,ooo,ooo  di 
abitanti.  Vi  sono  17,000  famiglie 
maomettane,  25,870  appartenenti  ai 
bramini,  72,627  ai  Lingaiti,  e  2,060 
ai  Djainei.  li  Misore  non  essendo  sta- 
to soggetto  ai  maomettani  che  du- 
rante 38  anni,  sotto  Hayder-Aly  e 
Tippu-Saeb ,  i  costumi  e  gli  usi  in 
dostani  vi  si  sono  conservati  in  una 
grandissima  purità.  Gli  uomini  sono 
robusti,  sani,  e  più  grandi  che  quelli 
della  costa  di  Coromandel  ;  le  donne 
sono    generalmsats  belle,    e  si  àdor- 
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nano  con  buon  gusto.  La  poligamia 
è  quivi  permessa;  le  vedove,  in  certe 
caste  elevate,  non  possono  mai  rima- 
ritarsi; è  presentemente  assai  raro 
eh1  esse  ardano  vive  sul  rogo  dei  lo*, 
ro  sposi.  La  famiglia  del  radjah  di 
Misore  è  divisa  in  due  rami,  lì  ra- 
djah-bondas  e  li  collalays  ;  alla  testa 
dei  primi  evvi  il  courtour^  o  sovrano; 
il  capo  degli  altri  è  il  dalaouai  o 
primo  ministro.  I  maschi  di  questa 
famiglia  seguono  il  culto  di  Visnù 
o  quello  di  Siva,  ma  tutti  rigettano 
il  Linga,  e  si  assoggettano  air  auto- 
rità dei  bramini,  mentre  le  donne 
dell'  una  e  dell'  altra  classe  seguono 
il  Linga,  non  riconoscendo  in  modo 
alcuno  l1  autorità  dei  bramini,  ed  a- 
vendo  per  guide  spirituali  i  djanga- 
mas.  —  Questa  prov.  è  divisa  in  3 
subahi,  Nagara ,  Patana  e  Tchatra- 
cal,  che  stanno  sotto  la  inspezione  di 
altretanti  subahdari  ;  questi  hanno 
sotto  i  loro  ordini  degli  altri  magi- 
strati, come  gli  amildari,  i  parpot- 
tyes,  i  shanabagas,  ed  i  gaudas.  Ili 
radjah  risiede  a  Misore,  ma  Seringa- 
patarn  é  il  capoluogo  uella  provincia; 
i  territorj  che  formano  ,  con  questa 
ultima  città,  i  possessi  inglesi  del 
Misore,  sono  il  distr.  di  Bolem  all'O., 
ed  il  cantone  di  Rottendgerry  ,  al 
N.  11  tributo  che  il  radjah  paga  alla  : 
compagnia  delle  Indie  ascende  a  7 
lacks  di  pagodi  (7,000,000  di  franchi).  , 
■ —  I  radjahi  dei  Misore  pretendono 
trarre  la  origine  dalla  tribù  di  Yada- 
va,  che  si  gloriava  di  aver  prodotto 
Krisna  ,  l1  Apollo  degl'  Indostani ,  e 
che  abitava,  ad  un'epoca  rimotissima, 
alla  estremità  occid.  del  Gudjèrate. 
Tcham-radj,  che  ascese  al  trono  nel 
1507,  è  il  primo  sovrano  del  Misore 
di  cui  faccia  menzione  la  storia  ;  il 
piccolo  territorio  su  cui  regnava  fu 
aumentato  poscia  da  Tim-radj ,  da 
Radj-Quadeyar,  che  ottenne,  nel  16x0, 
la  importante  piazza  di  Seringapa- 
tam,  e  da  Tchick-Deo-radj,  che,  fra 
le  altre  città,  acquistò  Bangalore.  Sot- 
to Cunty-radj,  il  cui  regno  si  estese 
dal  1704  al  1714,  incominciò  la  influen- 
za esorbitante  dei  dalaouai,  Tcham- 
radj    fu  deposto   nel   i^34j    dai  suoi 
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ministri  Deo-radj  e  Nonse-radj,  che 
posero  sul  trono  Tchick-Kichen-radj. 
Sotto  a  questo  regno,  comparve  un 
generale  abile,  HayderAly,  che  spie- 
gò i  suoi  talenti  soggiogando  Dindi- 
gol,  nel  1^55  ;  s'impadronì  del  so- 
vrano potere  nel  1760,  ed  il  radjah 
non  fu  più  che  un  vano  simulacro. 
Scacciato  da  Seringapatam,  lo  stesso 
anno,  dal  suo  proprio  ministro  Con- 
dy-raou,  Hayder  riprese  il  potere  nel 
1761;  nel  1763,  fece  la  conquista  di 
Bednore ,  di  Sounda  e  del  Ranara, 
e  nel  1766,  s'impadronì  di  Calicut 
e  della  maggior  parte  del  Maiabar. 
Verso  lo  stesso  tempo,  morto  essendo 
il  radjah,  si  riconobbe  per  sovrano 
suo  figlio  colle  ordinarie  formalità*  ma 
rimase  senz'alcuna  autorità.  Nel  1771, 
Hayder  fu  completamente  sconfìtto  da 
MaJhou-raou ,  peisciua  dei  Marali , 
ma  non  tardò  molto  a  racquistare 
tutta  la  sua  potenza  ;  nel  1780,  egli 
iuvase  il  Basso  Karnatico,  ed  estese 
le  sue  conquiste  sino  alle  porte  «li 
Madras.  Sostenuto  dai  francesi,  face- 
va agi1  inglesi  una  guerra  che  poteva 
esser  loro  fatale,  allorché  morì  nel  1782, 
lasciando  il  trono  a  suo  tìglio  Tippu- 
S^eb  o  Tippu-sultano .  Questi  col- 
tivò i  disegni  del  padre,  e  continuò 
la  guerra  cogl'  inglesi  sino  al  1784, 
epoca  in  cui,  privo  dei  soccorsi  della 
Francia,  fu  obbligato  di  fare  la  pace. 
Nei  1790,  egli  attaccò  il  radjah  di 
Travancore,  che  implorò  l1  assistenza 
degl'  inglesi  ;  la  guerra  eh©  ne  seguì, 
ebbe  fine  nel  1792  con  un  trattato 
che  fece  perdere  a  Tippu  la  metà 
de1  suoi  possedimenti.  Egli  non  tardò 
per  altro  a  ricominciare  le  ostilità, 
dopo  aver  sollecitata  l'alleanza  della 
reppubliea  francese  ;  ma  Seringapa- 
tam fu  assediata  dal  generale  Harris, 
nel  1799,  e  difendendo  da  prode  la 
sua  capitale,  perì,  in  tale  incontro,  il 
troppo  celebre  Tippu  ,  l'inimico  più 
accanito  che  abbiano  avuto  gl'ingle- 
si nelle  Indie.  Allora  questi  posero 
sul  trono,  mediante  un  annuo  sussi- 
dio, il  giovane  Maha-Radjah-Rrisn.n- 
Oudiaver,  discendente  dagli  antichi 
radjahi  del  Misore. 
VISORE,  MISSORE  o  MISORE,  rat- 
to*, ni.  p  ti. 
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tà  e  fortezza  dell'Indostan,  residenza 
del  radjah  di  Misore,  nel  subah  di 
Patana,  a  3  1.  S.  S.  O.da  Seringapatam. 
La  fortezza  occupa  la  sommità  di  una 
ripida  collina,  e  rinchiude  il  palazzo 
del  radjah.  La  città  si  estende  sopra 
una  lunghezza  di  1  [3  di  1.  circa,  ai 
piedi  della  collina  ;  essa  è  bene  pro- 
veduta di  acqua,  e  di  tutto  ciò  ch'è 
necessario  alla  vita,  ma  gli  edifìzj  so- 
no ancora  poco  numerosi.  —  Questa 
città  si  chiamava  anticamente  Por- 
raglierry  ;  essendo  stata  aumentata 
ed  abbellita,  nel  XVI  secolo,  da  uno 
de'suoi  radjahi,  si  cangiò  il  suo  nome 
in  quello  di  Mahech-A 'sour,  da  cui 
si  fece  in  progresso  Misore.  Nel  1093, 
fu  presa  da  Adil-Shahy,  sovrano  dì 
Beydjapour,  che  non  tardò  ad  abban- 
donarla ;  poco  tempo  dopo,  il  radjah 
di  Misore  trasferì  la  sede  del  suo  go- 
verno a  Seringapatam,  ma  conservò 
in  buono  stato  la  fortezza  di  Misore. 
Dal  principio  della  rivoluzione  effet- 
tuatasi da  Hayder- Aly  nel  1760,  un 
capo  indostano  prese  possesso  di  Mi- 
sore, e  vi  si  mantenne  per  tre  mesi, 
malgrado  tutti  gli  sforzi  di  Hayder- 
Aly per  iscacciarnelo.  Nel  1787,  Tip- 
pu-Saeb  ,  facendosi  ombra  di  tutti  i 
monumenti  che  ricordavano  la  esisten- 
za della  dinastia  indostana,  fece  sman- 
tellare Misore  e  la  sua  fortezza,  e  cos- 
truì con  tali  materiali,  sopra  una  picc. 
montagna  vicina,  una  nuova  fortezza, 
il  cui  inconveniente  principale  era 
quello  di  mancare  di  acqua:  gli  avve- 
nimenti del  1799  fecero  distruggere 
anche  questa,  ed  i  suoi  materiali  fu- 
rono impiegati  a  ricostruire  la  for- 
tezza «el  luogo  ove  si  trovava  da 
prima. 
M1SGX  o  MISOCCO,  vili,  della  Svizze- 
ra, cant.  dei  Grigioni,  nella  lega  Gri- 
gia, capoluogo  di  giurisdizione,  nella 
pittoresca  valle  del  suo  nome,  ferti- 
le in  grani,  frutta,  vino ,  fichi  ed 
altro.  Bagnata  dalla  Moesa,  ha  9  1.  di 
lunghezza,  ed  è  una  delle  più  merid. 
del  cantone.  Sta  a  i3  1.  S.  S.  O.  da 
Coirà  e  a  6  1.  N.  E.  da  Bellinzona.  Vi 
si  vedono  le  rovino  di  un  antico  ca- 
stello, e  conta  900  abitanti,  avendone 
la  giurizdizione  5,ooo,  tutti  cattolici, 
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che  parlano  un  italiano  corrotto  o  un 
dialetto  della  lingua  rezia. 

MISPALU,  due  picc.  isole  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  all'O.  del  capo  di 
Goede-Hope,  la  punta  più  settentrio- 
nale della  Nuova-Guinea.  Sono  piane, 
e  basse,  e  si  trova  fra  esse  un  buon 
ancoraggio. 

MISPARA  o  MENSPARA,  cani  dell'In- 
dos.  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
nel  N.  E.  della  prov.  di  questo  nome, 
distr.  di  Rangpor,  fra  i  mónti  Gar- 
raus  e  la  sponda  sinistra  del  Brama- 
putra.  Egli  trae  probabilmente  il 
suo  nome  dalla  tribù  di  Metsh,  in 
addietro  più  numerosa  che  al  presente. 

M1SPILL10N,  comune  degli  Stati-Uuiti, 
stato  di  Delaware,  nel  S.  della  con- 
tea di  Kent.  Prende  il  nome  da  una 
picc.  riviera  che  la  bagna  al  S.  e  si 
getta  nella  baja  di  Delaware.  Conta 
5,700  abitanti.  Il  luogo  principale  é 
Milford. 

MISR-EL-ATTIKÉ,  città  dell'Egitto.  Ve- 
di FOSTAT. 

MISS,  riviera  dello  Illirico,  circ.  di 
Klagenfurt,  che  si  getta  nella  Drava. 

MISSAGLIA,  vili,  del  reg.  Lom.  -Yen., 
prov.  e  a  5  1.  S.  E.  da  Como,  e  a  6 
1.  ip  N.  N.  E.  da  Milano,  sede  eli 
una  preti»a  di  terza  classe,  e  capo- 
luogo di  un  distretto,  che  rinchiude 
24  comuni    e   14,4°°  abitanti. 

M1SSEGRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Amie, circond.  e  a  3  1.  E.  S.  E.  da 
Limoux,  cant.  e  a  2  1.  3j4  N.  E.  da 
Couiza  .  Vi  sono  cave  di  marmo 
di  colori  diversi,  di  una  bella  politura, 
e  idonea  ad  ornati  e  fornimenti  di 
stanza.  Conta  200  abitanti. 

MISSELAD,  riviera  della  Nigrizia  orien- 
tale. Si  crede  che  abbia  origine  nel- 
le montagne  di  Fertit,  e  che  scorra 
al  N.  O.,  attraverso  il  Bergu. 

MISSENDEN  (GREAT),  bor.  della  In- 
gh,,  contea  e  a  8  1.  112  S.  S.  E.  da 
Buckingham,  hundred  di  Aylesbury, 
a  1  1  i[2  N.  O.  da  Amersham,  con 
1,700  abitanti. 

MISSENDEN  (LITTLE),  bor.  della  In- 
gh.,  contea  e  a  9  1,  S.  S.  E.  da  Bu- 
ckingham, a  a  i[2  1.  S.  E.  da  Great- 
Missenden,  hundred  di  Aylesbury,  con 
<£qq  abitanti» 
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MISSERDEN,  bor.  della  IngL, 
e  a  3  1.  ija  S.  E.  da  Glocester, 
dred  di  Bisley,  con  5oo  abitanti. 

MISSIGUINIPI,'  lago  del  Basso-Canai 
al  N.  E.  del  lago  S.  Giovanni.  Set 
re  al  S.  nella  Grande -Décharge,  0 
delle  riviere  che  formano  il  Sagi 
nay.  La  Piccola-Missiguinipi  scorre 
poco  all'È,  di  questo  lago,  e  va 
congiungersi  al  Saguenay. 

MISSIMA,  distr.  del  Giappone,  nella 
sola  di  Nifon,  prov.  di  Yetsougo. 

MISSIMA,  città  del  Giappone,  nella  i: 
la  di  Nifon,  prov.  di  Nagato,  a  80 
O.  da  iV'Ieaco,  sullo  stretto  di  Core; 

MISS1NIPI  o  RIVIERA  INGLESE,  fi 
me  della  Nuova-Bretagna,  che  sor 
dal  lago  della  Isola-a-Crosse ,  pai 
dei  Rnistinesi,  al  55°  3o'  di  lat.  N 
no0  di  long.  O.  Scorre  all'È.,  j 
al  N.  E.,  formando  un  gran  nume 
di  laghi,  dei  quali  i  più  riraarchev 
sono  chiamati  Black-Bear,  Moose,  Se 
thern-Indian  o  Big,  North-Indian 
Sandy,  e  sbocca  sulla  costa  S.  O.  e 
mare  di  Hudson,  al  capo  Merry,  dd, 
un  corso  di  circa  25o  1.,  imbarazzi 
da  un  grandissimo  numero  di  correr 
Non  è  diviso  al  S.  che  da  un  interv 
lo  stretto  del  Great-river,  affluer; 
consid.  dello  Saskatchawan.  Riceve 
sinistra  una  riviera  che  forma  lo  se; 
lo  del  lago  delle  Renne.  Questo  f) 
me  è  anche  chiamato  Churchill  ne 
sua  parte  inferiore  :  si  trova  un  fòj 
di  questo  nome  sulla  sua  riva  siri 
tra,  presso  la  imboccatura.  Molti  st 
bili  menti  pel  comm.  delle  pelliccici 
sono  stati  stabiliti  sulle  sue  rive  di 
gl'inglesi. 

MISSIONI,  prov.  della  parte  orient.  <j 
Buenos-Ayres ,    all'È,    della  prov. 
Corrientes,    e  al  N.    della  repubbli 
di  Monte- Video  .   Invia  un    deputa 
al  congresso  della  repubblica. 

M1SSIQUASH,  riviera  che  divide 
parte  la  Nuova-Scozia  dal  Nuov 
Brunswick.  Ha  la  sua  sorgente  a  1 
ij2  dal  fondo  della  baja  Verde,  sco 
re  al  S.  O. ,  e  si  getta ,  fra  li  foi 
Cumberland  e  Lawrence,  nel  bacir 
di  Cumberland  ,  divisione  della  ba 
di  Fundy,  dopo  un  corso  di  circa 
leghe, 
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ISSISAGUI,   Indiani  dell'  Al to-Cana- 
!  dà ,  erranti    sulle  rive  dei  laghi  Hu- 
|,  ron  e  Superiore:  secondo  Buchanan, 
'  sono  in  numero  di   16,000. 
USSISCO,  riviera  che  nasce  negli  Sta- 
;  ti  Uniti,  stato  di  Vermont,  contea  di 
Orleans,  entra  nel  Basso-Canada,  rien- 
I  tra  tosto  nel  Vermont,   ove  percorre 
la  contea  di  Franklin,  e  si  getta  nel 
lago  Ghamplain,    dopo    un    corso  di 
circa  25  leghe. 
tfISSìSSIPI,  MISSISSIPPI,  o  più  cor- 
rettamente, secondo  alcuni  ,  Namae- 
sìsipu  (  fiume  del  pesce  ),  e,  secondo 
altri,  Missi-sepé  o  Mèshacebe  (  gran 
fiume    o  vecchio   padre  delle  acque  ) 
ì    in  latino  Missìssìpius  jluvius,  fiume 
[    degli  Stati-Uniti,  formato,  nella  parte 
[    settentr.  di  questa  repubblica,  sul  li- 
?    mite  dei  territ.  di  Missuri  e  del  Nord- 
Ì    Ovest,  verso  4?°  22'  di  lat.  N.  e  970 
'     io'  di  long.  O.  mediante  la  riunione 
!     di  due  corsi  d'acqua,  dei  quali  il  più 
settentr.  sorge  dal  Red-Cedar-lake,  e 
il  più  metid.  dal    Leech-lake.   Scorre 
generalmente    al  S. ,     lasciando    alla 
sua  destra  il  territ.  di  Arkansas;    ed 
alla  sua  sinistra  il  territorio  del  Nord- 
Ovest  egli  slati  d'Illinese,  di  Kentucky, 
di  Tennessee  e    di    Mississipi  ;    dopo 
aver  diviso  questo  ultimo  dallo  stalo 
di  Lui  già  na  ,  attraversa  il  S.  di   que- 
sto, e  va  nel  golfo  del  Messico  per  mol- 
ti rami  ;  il  più  grande  conserva  il  no 
me  di  Mississipi,  scorre  al  S.  E.,  sopra 
una  lunga  penisola,  e,  vicino  ad  en- 
trare nel  mare,  si  divide  in  tre  canali, 
dei  quali    quelli  dell'E.    e  dell'O.    si 
suddividono  ancora,  in  modo  che    si 
presentano   alla    foce    principale    del 
fiume  5  ingressi,  designali  coi  nomi  di 
passi  alla  Loutre,  del  S.  E.  o  di   Ba- 
lize,  del  S.,  del  S.    O.    e    dell'O.  ;    il 
passo  del  S.  E.,  il  più   importante,  è 
al  290  12'  di  lai.  N.  e  910  39'  di    long. 
O.  1  rami  i  più  osserv.  formati  alla  de- 
stra del  Mississipi   sono:  l'Atchafalaya, 
che  si  getta  nella  baja  del  suo; nome; 
la  Forca,  che    ha    la  sua    origine  fr» 
le  baje  Timballier    e  Barataria,  ed    il 
Dupont  che  si  perde  in  questa  ultima 
baja;  a  sinistra,    evvi  l' Iberville,  che 
congiuntamente  all'Amile,  va  nel  lago 
Maurepas,  unito  al  lago  Pontchartrain, 
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che  fluisce  pel  lago  Borgne  nel  golfo  del 
Messico.  La  Nuova-Orleans,Bàton-Rou- 
ge,  Natchez  verso  la  parte  merid.    del 
corso  del  Mississipi,  e  s.  Luigi,  verso  la 
parte  media,  sono  i  luoghi  principali  si- 
tuati presso  le  sue  rive.  La  lunghezza 
di  questo  fiume  ,  comprese  le  sinuo- 
sità, è  di  circa  1,000  leghe.  Dalla  im- 
boccatura del  Mississipi  alle  sorgenti 
del  Missuri,  suo  principale  affluente, 
si  trovano   1,600  leghe  ,  ciò  che  for- 
ma il  più  gran  corso    d'  acqua  cono- 
sciuto. Dopo  il  Missuri,  li  più  forti  af- 
fluenti della  riva  destra  del  Mississi- 
sipi  sono  :  il  s.  Pietro    e  la  Moingo- 
na    al    di    sopra    del   Missuri  ,  il   cui 
confluente  è  presso   a    poco  verso  la 
metà  della  lunghezza  del  fi.;  s.  Fran- 
cesco, il  Withe-river,  l'Arkansas  ed  il 
Red-river  al  di  sotto.  A  sinistra  si  ri- 
marca la  s.ta  Croce,ilChipeouay,l'Ouis- 
consin,  il  Rock-river,  ls  IUinese,  al  di 
sopra  del  Missuri;  la  Kaskaskia,  l'O- 
hio, il  Yazoo    ed     il    Big-Black-river 
al  di  sotto.  Alcun  fiume  non  ha   ve- 
risimilmente    un  bacino  tanto    esteso 
quanto  quello    del  Mississipi  ;     all'  O. 
trovansi  i  monti  Rocheux^  e  i    monti 
Alleghany    all'  E.  ;    le    alture  che    lo 
limitano    nelle    altre    direzioni    sono 
poco  osservabili,    massime   -al    N.  E., 
ove  verso    i   laghi   Eriè  ,  Michigan  e 
Superiore  non  esiste  che  un  dorso  di 
paese.  Si  contano  circa  600  1.,  dall'E. 
all'  O.,  fra    le    sorgenti    dell'  Ohio    e 
quelle  del  Missuri,  ed  altrettante  pres- 
so a  poco  dal  N.  al  S.  ;  la  superficie 
è  più  di   1 55, 000  leghe.    11    Mississi- 
pi   ha    da  3oo   a  900    metri    di  lar- 
ghezza, dal  salto  di  s.  Antonio    (44° 
5V  N.)  sino    al    confluente    dell1  llli- 
nese  ;  2,5oo  metri,    alla    congiunzio- 
ne del  Messuri  :   i,/j5o  metri,   un  po- 
co più  abbasso ,    a    s.    Luigi  :    2,200 
metri,  al  confluente  dell'Ohio  ;  i,5oo 
metri     verso    quello    dell'  Arkansas  ; 
900  metri,  al    forte  Adams,    e  i,5oo 
metri,    alla  Nuova  -  Orleans.    La  sua 
profondità  è  di  i5  a  20  metri  ,  ver- 
so il  confluente  dell'Ohio,  e  di  60  a 
80  metri,  fra  la  Nuova-Orleans  ed  il 
golfo  del  Messico.  Questo  fiume  è  sog- 
getto a  due  grandi  escrescenze  perio- 
diche ;  V  una  cagionata  dalle  pioggie 
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autunnali,  dura  tutto  l'inverno  ;  l'al- 
tra è  prodotta  dallo  scioglimento  delle 
nevi  e  giunge  al  suo  massimo  in  giugno 
e  luglio.   La  maggior  elevazione  al  di 
sopra  delle  acque  medie  è    ordinaria- 
mente di  un  metro ,    presso    la    im- 
bocc;  di  4  metri  alla  Nuova-Orleans  ; 
di  8  metri    a    Bàton-Rouge  ;    di     i5 
metri  fra  il    forte    Adams    e  l1  Ohio, 
e  più  alto,  di  Gay  metri.- Le  inon- 
dazioni    coprono    spesso    una    gran- 
de   estensione  di  paese  massime  nel- 
la parte  inferiore  ;  i  depositi  abbon- 
danti che   innalzano    di    continuo    il 
letto    dei  fiume,    facilitano    maggioi- 
mente  queste   inondazioni  ;    ih     una 
gran  parte  della  Luigia na,  là  ove  non 
sono    necessarie    alla     fecondila      deli 
suolo,  si    costrussero    argini    enormi,  j 
Il  Mississipi  èrapidissirao,  specialmen-l 
te  nel  suo  corso  superiore  :  dal  con 
fluente    dell'  Arkansas   sino    al    prin- 
cipio   del  delta  la  rapidità  diminuisce 
di  circa  un  terzo;  più  abbasso,  è    li- 
na   metà    di    meno  .    I    navigli    im- 
piegano 5,     io    e    qualche    volta    3o 
giorni  per  rimontare  sino    alla   Nuo- 
va-Orleans, spazio  di  circa  35  I.  ;  ne 
discendono    in    12    ore,    quando    il 
vento  sia    favorevole.    I  bastimenti  a 
vela  vanno  di  rado  al  di    là  di  Nat- 
chez  ;  i  battelli  di  4°  tonnellate  pos- 
sono arrivare  sino   al  salto  di  s.  An- 
tonio che    ha    16    piedi;  è    questa  la 
sola  cascata  osservabile  del  Mississipi. 
Un  gran  numero    di  battelli  a  vapo- 
re è  impiegato  su  questo  fiume  ;   più 
di    100  fanno  comunicare    la   Nuova^ 
Orleans  con  Pittsburg,  sull'Ohio;  essi 
rimontano    in     un  mese,    e   14  rf'or~ 
ni  bastano  pel  ritorno.  Uno  dei  mag- 
giori ostacoli    alla  navigazione    sono 
gli  alberi   numerosi  e  la  maggior  par- 
ie grossissimi  che  presenta  il  letto  del 
Mississipi  particolarmente  fra  il  Missini 
e  l'Arkansas;  1  pezzi  di  ghiaccio  che 
trascina  dal    mese    di    ottobre    inter- 
rompono ìielF  inverno    le  comunica- 
zioni nella  parte  superiore.  Si  stabi- 
lì il  canale  Carondelet  fra  la  Nuova 
Orleans,  ed  il  la^o  Pontchartrain,    e 
$e  ne  progettò  uu  altro  che,  unendo 
i1  lllmese  al    Chincago  ,    farebbe    co- 
municare il  Mississipi    col    lago    Mi- 
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chigan .    Le    acque    di    questo    fiume 
hanno  abitualmente    un   colore  gial- 
lastro, che    diviene  più    carico    neli» 
grandi  escrescenze  ;    allora  esse  non 
sono  bevibili  se  non    dopo    aver  de- 
posto un  sedimento  eh'  è    il    decimo 
del  loro  volume.   Nodriscono  una  gr. 
quantità  di   pesce,  e   nella  parte  me- 
rid.  molti  alligatori.    Sino  a   i5  o  20 
1.  dalla  loce    le    rive    non    presenta- 
no   che    paludi    non  atte  alla    colti- 
vazione, coperte  qua  e  là    di  grandi 
canne  ;  esse  superiormente  si  mostra- 
no ricche  di  belle  piantagioni ,    sino 
verso  Bàton-Rouge,  e  Poinle-Goupèe; 
al  di  là    offrono    contrasti    ammira- 
bili ;  a  destra    immense    lame,    ed  a 
sinistra  una  bella  varietà    di    colline 
e  di  valli  fiancheggiati  da  alberi  ma- 
gnifici. Lo  spagnuolo  Ferdinando  de 
Soto  scoprì  la   imboccatura    del  Mis- 
sissipi verso  l'anno   i54l    Nel   1672 
i  francesi  del    Canada    seppero  dagli 
indigeni  che  in  vicinanza    dei    gran 
laghi  stavano  le  sorgenti  di  un    fiume 
che  scorreva    verso  il  S. ,    attraverso 
di    superbe    foreste .    Jolliet    e    Mar- 
quette,  partiti  da  Quebec    nel   1673, 
lo  discesero  sino    al  confluente    del- 
l' Arkansas  ;   un  poco  dopo    La  Salle 
lo  percorse  quasi  interamente,  ed  im- 
pose al   paese  che    aveva    visitato     il 
nome    di    Lubiana.    I    francesi    per 
lungo  tempo  chiamarono  s.  Luigi  il 
Mississipi.  Questo  fiume  in  forza  del 
trattato  di  Versailles  del  1763  servi- 
va di  confine  fra  i  possedimenti  in- 
glesi e   la  Luigiana. 
MISSISSIPI  o   MISSISSIPPI,    uno    de- 
gli Stati  del  Sud,  nella  confederazione 


degli  Stati  Uniti,  di  3o° 


35°  di 


lat.  N.  e  di  900  3o'  a  cp°  5o'  di 
di  long.  O.  Conf.  al  N.  colio  stato 
di  Tennessee,  verso  cui  il  35°  paral- 
lelo segna  interamente  il  suo  limi- 
te; all'È.,  collo  stato  di  Alabama,  di 
cui  la  frontiera  segue  in  gran  parte 
il  meridiano  di  900  Sa';  al  S.,  col 
golfo  del  Messico  e  colio  stato  di 
Luigiana,  da  cui  il  Pearl  rirer  lo  di- 
vide in  parte  in  questa  direzione  ; 
all'O.,  collo  stesso  stato  e  col  territ. 
di  Arkansas,  eoi  quali  ha  per  limite  il 
Mississipi.    La  sua  lunghezza,  dal  N. 
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al  S.,  è  di  122  1.,  la  larghezza,  dal- 
l'E.  all'O.,  di  5 4,  e  la  sua  superficie 
di  5,920  leghe.  11  golfo  del  Messico 
tì  forma  molti  sfondamenti,  e  fra  gli 
altri  il  la?o  Borgne,  che  produce  la 
baja  s.  Luigi.  Il  Mississipi  vi  riceve  il 
Yazoo,  il  Big-BIach-river,  e  l1  Homo- 
chi  Ito.  Il  Pea  ri-ri  ver  e  la  Pasca  ga- 
la serpeggiano  nella  parte  merid.  coi 
loro  numerosi  tributar],  e  sboccano 
nel  golfo  del  Messico,  ove  stanno  le 
isole  Ship  e  Horn,  basse  e  sabbiose. 
Le  coste  generalmente  formate  di 
sabbia,  sono  paludose  e  soggette  a 
■varie  inondazioni.  A  36  1.  dal  golfo, 
il  paese  diviene  più  alto,  il  suolo  più 
ricco,  e  tutta  la  contrada  al  N.  di 
3i°  è  in  generale  assai  fertile.  Il  cli- 
ma trovasi  più  dolce  ed  ameno  che 
non  si  potrebbe  attenderlo  sotto  u- 
na  latitudine  tanto  vicina  ali1  equa- 
tore ;  P  inverno  non  sì  fa  quasi  sen- 
tir mai  ed  i  calori  estivi  sono  tem- 
perati da  regolari  venticelli  marini 
che  s'inalzano  dal  golfo  dei  Messico, 
e  dalla  frescura  che  vi  spande  il  Mis- 
sissipi. Le  rive  di  questo  fiume  sono 
qualche  volta  malsane  durante  V  e- 
state  ;  l1  autunno  porta  in  certi  luo- 
ghi delle  coste  febbri  biliose  ,  da 
cui  si  garentiscono  gli  abitanti  pas- 
sando nelle  parti  più  elevate.  Il  co- 
ione, il  mais,  la  canna  a  zucchero,  il 
tabacco  e  V  indago  riescono  benissi- 
mo ;  le  patate  dolci,  i  legumi  e  le 
frutta  di  Europa  sono  in  generale 
coltivale  con  profitto.  Si  vedono  nel 
paese  dei  Chactas  e  dei  Chickasas 
verso  il  N.  dello  stalo,  vaste  e  ma- 
gnifiche praterie  e  pascoli  eccellenti. 
11  piuo  si  trova  in  quasi  tutte  le 
vaili,  ove  crescono  le  quercie,  i  lauri, 
la  magnolia,il  noce  nero,i  cipressi  e  gli 
arbusti  del  cotone.  Le  foreste  sono 
popolate  di  orsi,  lupi,  cuguari  e 
gatti  selvaggi  ;  i  caimani  abbondano 
nelle  riviere  della  parte  meridionale. 
Le  bestie  a  corna  sono  tanto  nume- 
rose che  jLin  solo  proprietario  ne  pos- 
siede spesso  da  5oo  a  1,000  leste. 
L'agricoltura  offerendo  grandi  van- 
taggi, la  industria  manifatturiera  vi 
è  ancora  poco  avanzala  .  Vi  sono 
concie    e  fabbriche  di  utensili  in  lat- 
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ta,  tele  di  lino  ,  stoffe  di  lana  e  di 
cotoncrie;  nel  anno  1810  questo  ul- 
timo articolo  occupò  i,3oo  telai  , 
ed  entrarono  per  1,284,240  fr.  nel 
valore  dei  prodotti  mani  fatturati,  che 
fu  di  2,oo,5,565  fr.,  ma  convien  ri- 
flettere che  allora  il  Mississipi  com- 
prendeva 1'  Alabama.  Quantunque  fa- 
vorito da  grandi  riviere  navigabili,  il 
comm.  non  ha  tutta  quella  esten- 
sione di  cui  è  suscettibile.  Natchez 
è  la  sola  piazza  considerabile  ;  le  e- 
sportazioni,  nel  anno  1817,  furono 
di  219,435  franchi.  —  La  costituzio- 
ne, adottata  nel  18 17,  differisce  poco 
da  quella  degli  altri  stati  ;  il  potere 
legislativo  è  esercitato  da  un  senato 
e  da  un*a  camera  di  rappresentanti  ; 
un  governatore,  ed  un  sotto  gover- 
natore, eletti  per  due  anni  dal  po- 
polo, sono  rivestiti  del  potere  esecu- 
tivo. 11  poter  giudiziario  è  fra  le  ma- 
ni di  una  corte  suprema.  Ogni  citta- 
dino degli  Stati-Uniti ,  in  età  di  21 
anno,  gode  del  diritto  di  votare,  pur- 
ché abhia  risieduto  nello  stato  l'an- 
no almeno  che  precede  la  elezione,  o 
che  abbia  fatto  parte  della  milizia  e* 
pagata  la  imposta.  —  Questo  sloto, 
di  cui  Jackson  è  il  capoluogo,  si  di- 
vide nelle  seguenti  21  contee  :  Adams, 
Amile,  Claiborne,  Copia,  Covington, 
Franklin,  Greene  ,  Hancock,  Hindes, 
Jackson,  Jefferson,  Lawrence,  Marion, 
Monroe,  Perry,  Pike,  Simpson,  War- 
ren,  Wayne,  Wilkinson  e  Yazoo.  Nel 
1816  la  popolaz.  ascendeva  a  4^929 
abit.,  e  nel  1820  a  75.448,  dei  quali 
42,176  bianchi  e  33,272  uomini  di 
colore,  fra  i  quali  32,8 1 4  schiavi.  — 
11  primo  europeo  che  abbia  visitato 
questo  paese  sembra  esser  stato  lo 
spagnuolo  Ferdinando  di  Solo  ;  la 
relazione  de'suoi  viaggi  non  rinchiu- 
de che  racconti  in  vero  meravigliosi. 
Questa  parte  non  cominciò  ad  es- 
ser meglio  conosciuta  che  dalla  di- 
scesa del  Mississipi,  nel  i683,  fatta 
da  La  Salle.  Tutto  il  territ.  della  ri- 
va destra  del  Mississipi,  e  fra  la  sua 
riva  sinistra,  il  golfo  del  Messico  e 
li  monti  Alleghany,  fu  reclamato  dal- 
la Fr.,  e  prese  il  nome  di  Luigi  a  na. 
Nel   17 16    i  Francesi    fondarono  una 
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colonia  nel  paese  dei  Natchez  ,  e  vi 
costrussero  il  forte  Rosalia  ;  quest'In- 
diani gli  accolsero  con  bontà,  ma  la 
crudeltà  dei  coloni  gli  provocarono 
a  delle  rappresaglie  che  terminarono 
colla  loro  strage.  Pochissimi  di  quel- 
li che  scapparono,  gli  uni  guadagna- 
rono il  paese  dei  Chickasai  e  dei 
Creelu,  in  mezzo  ai  quali  si  conservò 
il  loro  linguaggio  ;  gli  altri  furono 
venduti  come  schiavi,  e  mandati  a  s. 
Domingo.  I  Francesi,  pel  trattato  del 
1^63,  cessero  alla  Ingh.  tutti  i  loro 
possedimenti  all'È,  del  Mississipi.  In 
seguito  dell1  altro  trattato  del  1783, 
la  Gran  Bretagna  abbandonò  agli  Sta- 
ti Uniti  la  regione  al  N.  del  3i°  pa- 
rallelo, nel  tempo  istesso  che  cedette 
le  Floride  alla  Spagna ,  senza  deter- 
minarne i  confini  ;  questa  ultima  po- 
tenza possedette,  per  qualche  anno, 
anche  Natchez  ed  altri  posti  al  N.  del 
3i°  parallelo,  che  considerava  come 
facienti  parte  delle  Floride,  ma  nel 
3798  gli  abbandonò  alla  Unione.  Nel 
1800,  il  paese  compreso  fra  il  Mis- 
sissipi e  la  frontiera  occid.  della  Geor- 
gia, fu  eretto  ih  gov.  territoriale,  sot- 
to il  nome  di  Mississipi.  Nel  1801,  li 
Chaclas  vendettero  agli  Stati- Uniti 
ima  gran  porzione  del  loro  territ.,  e 
questa  cessione  fu  seguita  da  molte 
altre  meno  importanti.  Nel  18 17,  la 
parte  occid.  del  territ.  formò  lo  stato 
di  Mississipi,  e  la  orientale  il  territ. 
di  Alabama. 

MISS1VRI  o  MISIVRI,  Mesambrìa  o 
Mesembria,  città  della  Tur.  europea, 
nella  Bulgaria,  sangiaccato  di  Silistria, 
capoluogo  di  distr.,  a  6  1.  i[2  N.  E. 
da  Burgas  e  a  46  1.  N.  O.  da  Co- 
stantinopoli,  sul  mar  Nero.  Lat.  N. 
420  39'  i'5";  long.  E.  25°  24'  5". 
EN  residenza  di  un  vescovo  greco.  Sta 
sopra  una  penisola  le  cui  rive  sono 
coperte  di  roccie.  Al  S.  O.  evvi  una 
cala  di  400  *ese  di  profondità  che 
rinchiudeva  ,  dicesi,  tutta  la  flotta 
dell'impero  bizantino.  Gli  abit,,  poco 
numerosi  ,  si  occupano  del  picc.  ca- 
botaggio e  della  pesca. 

MISSLING,  bor.  della  Stiria,  circ.  di 
Cilly,  sul  Mies,  con  700  abitanti.  Vi 
sono  min.  e  fucine  di  ferro. 
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MISSLING,  riviera  dell'  Illirio,  ai  cor 
fini  del  gov.  di  Lubiana,  e  della  Ca 
rintia,  che  va  a  scaricarsi  nella  Drava 

MISSOLONGHI,  MISSOLONGI  o  ME] 
ZALONGHI ,    città  della  Grecia,  sul 
la  costa    S.  O.    della    Livadia,   a  7 
S.    S.    O.    da    Vrachori ,    e    a    8 
O.   da  Lepanto,    sopra    una  baia  d 
mar  Jonio.   Era  una  piazza  di   guer- 
ra ben  fortificata,  difesa  da  una  buo- 
na cittadella,  e  da  molti  forti  situati 
a  qualche  dist.  dal  corpo  della  piazza. 
I  Greci  che    se    n'  erano  impadroniti 
nei  primi  anni  della  loro  insurrezio- 
ne, vi  avevano  bene  ristaurate  le  for- 
tificazioni ,    e  vi    stabilirono    la  sede 
del  loro  nuovo  governo.    Un'  armata 
turco-egizia  l'assediò  il  io  aprile  1825. 
Ridotti  infine  alla  fame,  gli  assediali 
si  videro  costretti  ad  abbandonare  la' 
piazza,  il  26  marzo   1826,  all'armata 
numerosa    di  Arabi    disciplinati    alla 
europea  ,    e    di  Turchi    ed  Albanesi;  ' 
ma  la  guarnigione,  sotto    gli  ordini! 
di    Notis-Botzari  ,    accompagnata    da 
porzione  degli   abit. ,    si    fece    strada' 
colla   spada    alla  mano    in  mezzo  al-" 
l' armata    juemica.    Un   distaccamento 
di  5o  uomini  si  seppellì  sotto  le  ro- 
vine della  piazza. 

MISSON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Bas- . 
se-Alpi,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  i]S 
N.  O.  da  Sisteron,  con  1,200  abitanti. 

MISSON,  vili.  diFr.,  dipart.  delle  Lan- 
de, circond.  e  a  3  1.  ij2  S.  E.  da  Dax,  ; 
cant.  e  a   1   1.  S.  E.  da  Pouillon,  con', 
1,000  abitanti. 

M1SSORE,  prov.  dell' Indostan.  Vedi 
Misore. 

MISSUDA,  bor.  dell'  Abissinia,  reg.  di 
Tigre,  nell'Avergale,  verso  il  Tacazzè. 

M1SSURI,  fiume  degli  Stati-Uniti,  for- 
mato sul  versatoio  orient.  dei  monti 
Rocheux,  nella  parte  occid.  del  ter- 
rit. del  suo  nome,  dalla  riunione  del 
Jefferson,  del  Madison  e  del  Galla- 
tin,  verso  45°  io'  di  lat.  N,  e  1120 
di  long.  O.  Dopo  avere  percorso  il 
vasto  territ.  di  Missuri ,  scorrendo 
prima  al  N.,  poi  all'  E.,  poscia  al  S. 
S.  E.,  sopra  una  grande  estensione, 
attraversa,  dall'O.  alPE.,  lo  stato  del 
suo  nome,  e  si  congiunge  al  Missis- 
sipi, alla  destra,  a  5  1.  al  di  sopra  di 
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S.  Luigi ,  sotto  38°  52'   di  lat.   N.  e 
920  20'    di  long.  O.    Da  questo  con- 
fluente  sino    al  punto    in  cui    il  Jef- 
ferson,   il  più    occid.    delli    tre  rami 
formanti  questa  riviera,  cessa    di  es- 
ser navigabile,  Lewis  e  Clarke  conta- 
rono poco  più  di  1,100  leghe;  al  di 
sotto  dello  stesso  confluente,    il  Mis- 
sissipi  percorre    sino  alla  sua  imboc- 
catura   circa  5oo  leghe,    per  cui,  dai 
monti-Rocheux  al  golfo  del  Messico, 
I   si  estende    un  immenso    corso   d1  ac- 
|    qua  il  cui  stadio    è  di  più    di   1,600 
leghe.  Il  Missuri  riceve  una  quantità 
grande    di    affluenti  ;    li    più   consid. 
sono,  a  destra,  il  Yellowstone,  le  Pe- 
tit-Missuri,  la  Chayenne,  il  White-ri- 
ver,  la  Rapide  o  riviera  Quicourt,  la 
Piate,   la  Kansas    e  1'  Osage  ;    a  sini- 
stra, la  Maria,  il  Milk-river,  il  Whi- 
te-earth-river,  il  Yankton   o  Jacques, 
il  Sioux    e  la  Grande-Riviere.  Il  suo 
bacino,  circoscritto  all'O.,  ed  al  S.  O. 
dai  monti  Rocheux,    al  S.  da    alture 
poco  osservabili ,  al  S.  E.  dai    monti 
Ozark,  al  N.  E.  dal  colle  della  Prate- 
ria, e    al   N.    da  varie    allure  ancora 
non  esaminate,  ha  5oo    1.  dal    N.  O. 
al    S.   E.,    e  circa    200    1.    nella    sua 
maggiore    larghezza.    Questa    riviera 
forma  numerose  sinuosità,  delle  quali 
la  più  rimarcabile,  chiamata  il  Gran 
Giro,  sta  verso    il    4^°  35'  di  lat.  N. 
E'  assai  rapida,    e  giugne  in  diverse 
parti  ad  una  grande  larghezza,  aven- 
do circa    i|4  di  1.  verso    il  suo  con- 
fluente col  Mississipi.  Le  sue  acque  so- 
no giallastre  e  fangose.  Diversi  tronchi 
d1  alberi  imbarazzano  in   varii     pun- 
ti   il  suo  letto,    ciò    non  pertanto  la 
navigazione    non  trova  alcun  ostaco- 
lo insormontabile  sino  a  m°  20' di 
long.,  ove    delle  grandi    cateratte  la 
interrompono    intieramente  ;    queste 
cateratte  presentano,  sopra  una  esten- 
sione di  7  1.,  una  discesa  totale  di  336 
piedi;  la  maggiore  ha  82  piedi,  ed  off  re 
lo  spettacolo  il  più  maestoso.  A  35  1. 
al  di  sotto,  vi  sono  sulle  sponde  della 
riviera  varie  masse  perpendicolari  di 
roccie  di  200  a  3oo  piedi  di  altezza,  e 
dell'aspetto  il  più  pittoresco.  Al  di  so- 
pra delle  cateratte,    la  navigazione  è 
guasi  da  per  ..tutto  impedita  da  roc-! 
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eie;  e  da  correnti.  II  luogo  in  cui  il 
Missuri  abbandona  li  monti-Rocheux, 
e  che  Lewis  e  Clarke  chiamarono 
Porte  dei  monti-Rocheux  (Gaies  of 
the  Rochy  mouniains),  è  nel  nume- 
ro delle  situazioni  le  più  imponenti 
del  Nuovo-Mondo  ;  sopra  una  esten- 
zione  di  circa  2  1. ,  muraglie  di 
roccie  s1  innalzano  verticalmente  a 
1,200  piedi  al  di  sopra  dell'acqua, 
e  rinchiudono  il  letto  della  riviera  a 
tal  punto,  che  non  ha  che  i5o  metri 
di  larghezza.  —  Le  rive  di  questo 
corso  d1  acqua  sono  fertili  in  gene- 
rale, e  diverse  magnfiche  praterie  si 
riscontrano  da  ogni  parte.  La  calca- 
re vi  domina  ;  F  argilla,  il  sale,  ed 
il  nitro  vi  si  mostrano  in  abbondan- 
za, e  sonovi  cave  di  marmo  e  di 
carbon  fossile.  I  bianchi  formarono, 
verso  la  parte  inferiore,  dei  nume- 
rosi stabilimenti  ;  vi  si  osservano  le 
città  di  Franklin,  Jefferson  e  s.  Carlo; 
si  trova,  verso  la  parte  media,  il  po- 
sto militare  di  Council-Bluff  ed-  il 
Mandan.  Del  restante,  questa  parte 
non  presenta  che  abitazioni  di  po- 
polazioni selvaggie,  come  li  Minetari, 
gli  Awahawai,  i  Mandani,  gli  Sioux, 
li  Panis,  li  Missuris  ed  alcuni  altri. 
Mandrie  di  buffali ,  elani ,  e  cer- 
vi frequentano  le  lame  ;  vi  si  vede 
pure  un  gran  numero  di  orsi  bian- 
chii e  bruni  assai  feroci.  — ■  Il  padre 
Marquette ,  che,  secondo  il  padre 
Charlevoix,  scopri  il  primo  questo 
fiume ,  gli  diede  il  nome  di  Peki- 
tanoui,  al  quale  fu  sostituito  quello 
di  Missuri  a  cagione  dei  primi  sel- 
vaggi che  si  riscontrarono,  sotto  il 
nome  di  Missuriti  o   Missuris. 

MISSURI  (PICCOLO),  riviera  degli  Sta- 
ti-Uniti, territorio  di  Missuri.  Ha  o- 
rigine  verso  45°  di  lat.  N.  e  1060  di 
long.  O.,  scorre  al  N.  N.  E.,  e  si 
getta  nel  Missuri,  alla  riva  destra,  a 
circa  3o  1.  E.  dal  confluente  del  Yel- 
lowstone, dopo  un  corso  di  80  leghe. 

MISSURI,  uno  degli  Stati  dell1  Ovest, 
nella  confederazione  degli  Slati-Uniti, 
fra  36°  e  4o°  3o/  di  lat.  N.,  e  fra 
r)i°  io'  e  960  5o'  di  long.  O.  Con- 
fina al  N.  ed  ali1 0.,  col  territorio 
di  Missuri,   ver-so    cui  ha  per  limite, 
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nella  prima  direzione,  la  Moingona 
ed  il  parallelo  di  4o°  3o',  e,  nella  se- 
conda, il  meridiano  di  960  5o';  alPE., 
cogli  stati  à"1  Illinese ,  Kentucky  e 
Tennessee,  da  cui  il  Mississipi  lo  se- 
para ;  al  S.,  col  territorio  di  Arkansas, 
col  quale  il  limite  è  segnato  dal  s. 
Francesco,  e  li  paralleli  di  36°  e  di 
36°  3\>'.  Ha  i45  1.  di  lunghezza,  dal 
N.  O.  al  S.  E,  no  1.  nella  sua  me- 
dia larghezza,  e  8,i5o  1.  q.  —  I 
monti  Ozark,  poco  alti,  coprono  la 
parte  meridionale  ;  il  N.  è  ora  piano, 
ora  ondulato.  11  Missuri  entra  in 
questo  paese  all'O.,  immediatamente 
dopo  aver  ricevuto  la  Kansas,  e,  at- 
traversandolo nella  sua  media  lar- 
ghezza, vi  s1  ingrossa  coli1  Osage,  la 
Gasconade,  a  destra,  e  colla  G rande- 
Riviera  e  col  West-Charaton,  au- 
mentato dall'East-Charanton,a  sinistra. 
Scorre  insieme  alla  Moingona,  il  so- 
lo corso  d1  acqua  considerabile  che 
si  unisca  al  Mississipi  nello  Stato  ; 
ma  il  Big-Black-river,  ed  il  s.  Fran- 
cesco, che  scorrono  nel  S.  E.,  sono 
pure  tributarj  di  questo  fiume.  Evvi 
una  vasta  palude  lungo  il  s.  Fran- 
cesco. L'aria  è  pura  e  salubre  ;  il  fred- 
do è  più  grande  che  sulle  coste  del- 
l'1 Atlantico  sotto  la  stessa  latitudine, 
ma  vi  piove  e  vi  nevica  meno.  Le 
rive  del  Missuri  sono  ricche  estre- 
mamente; quelle  delle  altre  riviere 
vedonsi  più  soggette  alle  inondazio- 
ni, e  meno  atte  alla  coltura.  Le  ter- 
re migliori  stanno  al  N.  del  Missu- 
ri ;  le  produzioni  agricole  sono  prin- 
cipalmente formento,  mais,  segala  av- 
ena, orzo,  luppoli,  trifoglio  bianco, 
diverse  piante  ortensi,  ed  una  gran 
varietà  di  frutta  ;  al  S.  del  Missuri, 
la  sterilità  più  generale  del  suolo  è 
compensata  dalle  immense  ricchezze 
minerali  delle  montagne,  che  abbon- 
dano di  piombo,  ferro,  carbon  di 
terra,  creta  rossa,  antimonio,  zinco, 
arsenico,  ocra,  sale,  nitro,  gesso,  plom- 
bagine,  porfido,  diaspro,  ec.  Vi  si 
scoperse  di  recente  una  miniera  di 
cobalto,  il  cui  minerale  contiene  cir- 
ca 75  per  cento  di  puro  metallo.  Le 
miniere  di  piombo,  che  diconsi  le 
più  ricche    del  globo,  e  coprono  388 
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1.  q.,  non  occupavano,  nel  18 18,  clip 
circa  1,100  operaj,  e  non  resero,  nd 
1825,  che  25,ooo  quintali.  —  11  po- 
tere legislativo    è  composto    di  sera-    | 
tori  eletti  per  4  anni    in  ciascun  di- 
stretto, e  di  una  camera    di  deputa, 
ti  eletti  per    2  anni  in  qualche  con 
tea,  secondo  la  popolazione.  11  potete 
esecutivo  appartiene    al  governatore, 
ed  il  giudiziario    è  attribuito  princi- 
palmente  ad  una  corte    suprema,  ad 
un  cancelliere,  a  delle  corti  seconda- 
rie, e  ad  un  numero  di  tribunali  non 
determinati.  —  Questo    Stato,  il  cui 
capoluogo  è  Jefferson,  ma  la  cui  cit- 
tà principale  è  s.  Luigi,  si  divide  in 
3o  contee,   che  sono  :    Boone,  Calla- 
way,    Capo-Girardeau  ,    Chariton    0 
Charaton,  s.   Carlo,  Gay,  Gole,  Coo- 
per, la  Fàyette,  s.  Francesco,  Frank- 
lin, Gasconade  s.  Genoveffa,  Howard, 
Jackson,  Jefferson,  Lilliard,  Lincoln, 
s.  Luigi,  Madison,    Marion,    Montgo- 
mery ,    New-Madrid ,    Perry ,     Pikel 
Ralls  ,    Ray,    Scott,    Washington     e 
Wayne.    La    popolazione    ascendeva'1 
nel   1820,    a  6G,  000  abit.,    dei    quaF 
10,200  schiavi,  e  nel   1828,  a  ii2,4oò 
Evvi  un  grandissimo  numero  di  fran- 
cesi  e  qualche    spagnuolo.     La    setti 
dominante  è  quella  dei    metodisti  ;  . 
battisti,    i  cattolici,  i  presbiteriani 
gli  episcopali  vi  sono  pur   numerosi 
—  I  Francesi  si  possono  dire  i  prim 
europèi    che   abbiano  conosciuto  quel 
sto  paese,    compreso    sino    dalla    firi, 
del     XVII    secolo    nella    regione  eh 
chiamarono  Luigiana.    Dacché  cede, 
tero    questa  ultima    agli    Stati-Uniti 
nel     i8o3  ,    questi     formarono    dell 
parte  settenlr.  del  loro  nuovo  acqui 
sto  il  territorio  di  Luigiana,  che  prt 
se,  nel  181 1,    il  nome    di    territori 
di  Missuri,  e  di  cui  una  piccola   pò» 
zione  costituì  lo  Stato  attuale  di  \S\b 
suri,  ammesso  [nella  Unione  gtt  anr 
1820  e  1821. 
MISSURI,    territorio  degli    Stati-Unil 
fra  36°   3o°   e  49°    di  lat.  N.    e    fi 
920  3o'  e  1160  di   long.    O.    Confi 
al  N.,    colla  Nuova-Bretagna  ;    air  b 
col    territorio    del   Nord-Ovest    e    1 
stato  d' Illinese,    da    cui  lo  separa 
Mississipi,    e  collo    stato    di  Missuri 
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aì  S,  co!  territorio  di  Arkansas,  e  col 
Messico,  verso  cui  l'Arkansas  forma 
una  gran  parte  del  suo  limite  ;  al- 
l' O.  col  territorio  di  Columbia,  dal 
quale  è  separato  dai  monti-Rocheux. 
La  sua  lunghezza,  dall' E.  all'O.,  è 
di  circa  400  1.,  la  maggiore  larghez- 
za, dal  N.  al  S,  di  poco  più  di  3oo 
1.,  e  la  sua  superficie  di  120,000  le- 
ghe. —  Eccettuando  verso  1'  O.,  ove 
s'inalzano  i  monti-Rocheux  ed  i  loro 
rami,  non  si  trovano  in  questo  terri- 
torio mont.  propriam.  dette  ;  nel  N.  O. 
stanno  le  Black-hills  (colline  nere)  ;  il 
eolle  della  Prateria  si  prolunga  nel  N. 
E.  11  suolo,  generalmente  sabbioso,  ora 
piano,  ora  ondulato,  è  arido  per  una 
grande  estensione,  e  d'altronde  com- 
posto di  lame  fertili,  o  coperte  di 
foreste.  Numerosi  tributari  del  Mis- 
sissipi  lo  irrigano  ;  i  più  consid. 
sono  il  Missuri,  co' suoi  affluenti  il 
Yellowstone,  la  Rapide,  la  Piate,  la 
Kansas,  V  Osa  gè,  il  YanlUon  ed  il 
Sioux  ;  il  s.  Pietro,  la  Moingona,  e 
l'Arkansas.  Le  loro  valli  sono  in  ge- 
nerale di  grande  fecondità  ;  ma  in 
molti  luoghi  si  mescola  all'  alluvione 
molta  sabbia,  magnesia  e  materie  ni- 
trose e  saline,  che  rendono  sterile  il 
terreno.  La  temperatura  è  più  fred- 
da che  non  potrebbe  farlo  supporre 
la  sua  latitudine,  ed  il  clima  è  sano,  so- 
prattutto nelle  parti  occidentali.  Le 
porzioni  più  ricche  stanno  al  S.  E.  ; 
là  cresce  l'arancio  degli  Osagi,  po- 
co noto  nel  restante  dell'  America,  e 
stimato  non  solamente  pel  suo  frui- 
to, ma  pur  anco  per  la  estrema  ela- 
sticità del  suo  legno  ,  atto  a  fare 
degli  archi;  il  gelso  bianco  vi  cresce 
pure  in  quantità  bastante  a  render 
facile  la  riproduzione  dei  bachi  da 
seta.  La  vite  selvaggia  è  comune,  e 
vi  si  vedono  quercie,  noci,  frassini, 
cedri  rossi,  pini,  pioppi,  sassafrassi  e 
magnolie.  Le  lame  sono  la  maggior 
parte  coperte  di  erbe  altissime  :  vi 
si  trovano  buffali  che  si  riscontra- 
no qualche  volta  in  mandrie  di  10,000, 
cavalli  selvaggi,  alci ,  daini ,  cuguari, 
lupi,  orsi  e  lo  scojattolo  wish-ton» 
Tvish  o  cane  delle  praterie.  I  castori  e 
le  lontre  frequentano  la  maggior  par- 
Tom.  UT,  P.  IT. 


te  delle  riviere  Si  trova  nelle  mon- 
tagne la  capra  selvaggia  o  l' antilope 
americano.  Le  pollanche  selvaggie,  o~ 
che  granajuole,  i  fagiani,  le  pernici. 
i  cigni,  le  oche,  le  anitre  sono  assai 
abbondanti.  Vi  si  trovano  due  spe- 
cie di  serpenti  a  sonaglio.  Le  pro- 
duzioni minerali  consistono  in  argil- 
la, sale,  nitro ,  carbone  di  terra  e 
piombo.  Evvi  del  marmo.  Sonovi  sorg. 
minerali  osservabilissime  al  S.  O. 
presso  il  picco  di  James,  nei  monti 
Rocheux  ;  alia  stessa  parte  si  trovano 
numerosi  avanzi  di  roccie  vulcaniche 
senza  che  vi  sia  traccia  di  vulcano. 
Eccettuato  il  posto  di  Council-RluÉf, 
ed  il  forte  Mandan,  sul  Missuri,  tut- 
to questo  territorio  è  ancora  occu- 
pato da  alcuni  indiani  selvaggi ,  in 
numero  di  circa  200,000,  quasi  sem- 
pre in  guerra  gli  uni  cogli  altri  ;  1* 
principali  tribù  sono  :  i  Chipeouai,  i 
Sioux,  i  Minetari,  i  Mandarli  ,  i  Pa- 
nis,  i  Cani,  i  Nemausini,  i  Reekeet- 
sas,  i  Serpenti,  i  Piedi-Neri,  gli  Stae- 
tani,  i  Catakas,  i  Kanenavish,  i  Ca- 
stahani ,  li  Kiaways,  i  Welapahatos, 
gli  Oltos,  i  Missuris,  i  Volpi,  gli  A- 
youas,  i  Kansas,  e  gli  Osagi.  Questa 
divisione  corrisponde  alia  parte  set- 
tentr.  deli'  ant.  Luigiana.  Non  è  cha 
una  porzione  del  territ.  di  Missuri, 
che  si  aveva  formato  nel  1812,  e  su 
cui  si  prese  il  territ.  di  Arkansas  nel 
1819  e  lo  Stato  di  Missuri  nel  1820. 

MISSURIS,  indiani  degli  Stati  Uniti, 
territ.  di  Missuri  ,  particolarmente 
sulle  rive  della  Piata,  ove  sono  uniti 
agli  Ottos. 

MISTAK.EN,  capo  verso  la  estremità  S. 
E.  di  Terra-Nuova,  nella  penisola  di 
Avalon,  presso  e  all'O.  S.  O.  del  ca- 
po Race.  Lat.  N.  460  tpf  ;  long.  O. 
55°  i^'.  I  naviganti  spesso  lo  prese- 
so  pel  capo  Race. 

M1STASSIN,  lago  del  Labrador.    Vedi 

MlSTISSINNY. 

MISTE,  vulcano  delle  Ande,  nel  Perù, 
intendenza  e  a  3  I.N.E.  da  Arequi- 
pa.  Nel  1794  Haenk  lo  trovò  di  5,i8o 
tese  sopra  il  livello  del  mare.  Sa- 
muele Gurson,  che  vi  fece  una  salita 
alla  fine  dell'ottobre  181 1,  dà  3,721 
tese  al  suo  picco  più  alto.  Il  cratere 
160 
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é  immenso;  1'  apertura  ha  i, 800  pie- 
di, dal  N.  O.  al  S.  E.,  e  900  piedi  di 
larghezza  ;  sul  lata  occid.  del  cratere 
5'  inalzano  alcune  roccie  di  3oo  a 
45o  piedi,  di  una  tinta  rossiccia.  I 
soffj  impetuosi  di  vento  eh'  entrano 
pel  S.  O.  ed  attraversano  il  cratere 
con  gran  rumore,  fecero  supporre  la 
esistenza  di  fuochi  sotterranei,  e  le 
colonne  di  sabbia  che  inalzano  fecero 
pensare  che  vi  fossero  eruzioni  di 
fumo.  Le  vestigia  di  eruzioni  non 
esistono  che  a  circa  3,ooo  tese,  o  be- 
ne sprofondate  al  piede  della  mon- 
tagna ;  mentre  il  cratere  e  la  decli- 
vità meridionale  sono  carichi  di  sab- 
bia. Si  trova  al  N.  E.  una  massa  di 
ghiaccio  e  zolfo,  e  nelle  altre  parti 
del  declivio  della  montagna,  porfidi 
abbruciali  rossi ,  verdastri  e  porfido 
nero  mescolato  col  feldspato  e  quar- 
zo molto  abbruciato. 

MlSTECà ,    paese    del    Messico.    Vedi 

MlXTECA. 

MISTE  li  ,  bor.  della  Moravia,  ci  re.  di 
Prerau,  a  ij3  di  1.  S.  da  Fridek  e  a 
io  1.  È.  N.  E.  da  Weisskirchen,  sul- 
la riva  sinistra  dell'  Ostrawilza.  Ha 
una  fabb.  di  grossi  panni  e  conta 
2,400  abitanti. 

MISTELBACH,  città  «MFarcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell'Eus,  ciré, 
inferiore  del  Manhartsberg ,  a  6  1. 
3j4  N.  E.  da  Korneuburg ,  e  a  3  1. 
i[4  O.  da  Zistersdorf,  sulla  Zaya.  Ha 
nn  collegio  di  Bernabili  ;  trovavisi 
una  miniera  di  ferro.  Conta  2,600 
abitanti. 

MISTERBIANCO,bor.  della  Sicilia,  prov., 
distr.  e  a  1  1.  ij4  N.  O.  da  Catania, 
capoluogo  di  cantone.  Ha  acque  ter- 
mali, e  conta  3, 000  abitanti. 

MISTERHAUT,  parroc.  della  Svezia, 
pref.  e  a  20  1.  N.  da  Calmar.  Evvi 
una  min.    di  rame    e  2,400  abitanti. 

MISTERIOSA,  isola  del  golfo  di  Hon- 
duras, a  60  1.  E.  da  Yucatan.  Lat. 
N.  18°  35'  ;  long.  O.  88°.  È  circon- 
data da  un  vasto  banco  sabbioso. 

MISTHIUM,  città  dell'Asia,  nella  Gala- 
zia,  presso  gli  Oronditi,  secondo  To- 
lomeo. 

MISTIA,  ant.  città  d'Italia,  nel  Bruttura, 
sulla  co*ta  ornatale  ?  fra  il  premon- 
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torio  Cocintum  e  la  città  di  Coj- 
cinum,  un  poco  al  S.  del  Sinus  SeyV 
lacaeus ,  chiamata  Mystia  da  Stefani 
di  Bisanzio. 

M1ST1SS1NNY  o  MISTASSIN,  lago  del- 
la  parte  merid.  del  Labrador,  verso 
i  limiti  settentr.  del  Basso-Canada,  a 
j%  1.  N.  O.  dall'  estuario  del  san  Lo- 
renzo  e  a  90  1.  E.  S.  E.  dalla  baja 
di  James,  estremità  merid.  del  mare 
di  Hudson.  Ha  circa  25  1.  dal  N.  E. 
al  S.  O.,  sopra  io  1.  nella  sua  mag- 
giore larghezza.  Molte  lunghe  peni- 
sole si  avanzano  sino  verso  la  metà, 
e  ne  rendono  la  forma  irregolarissi- 
ma.  Il  Rupert  sorge  dalla  parte  oc- 
cid. e  lo  fa  comunicare  colla  baja  di 
James.  I  mistissinni  ne  abitano  le  rive. 

M13TISSINNI,  indiani  della  nuova  Bre 
tagna,  verso  i  limiti  del  Labrador  > 
del  Basso-Canada,  presso  il  lago  Mi 
stissinny. 

M1STRA  o  MISITRA,  città  della  Gre 
eia,    antica  capitale    della     Morea,     a 
io  I.  S.  S.  E.  da  Tripolitza    e   a   33 
1.  S.  O.  da  Atene,  in  un'  amenissim; 
situazione,  inalzata  in  forma    di   an- 
fiteatro, sopra  una  collina  del  Taige- 
te,  presso  un  ruscello  tributario  del- 
l' Iri  ;    laciente   prospetto  ali*  E. ,    v 
riceve  i  raggi  solari,  che  non  essen-, 
do  temperati  dal  vento  del  nord,  vi 
cagionano  in  estate   calori  insoppor- 
tabili.   E'    residenza    di   un   vescovo; 
greco.  Domina    una   pianura  coperta 
di  gelsi  ed  olivi,  ed  è  essa  stessa  do-, 
minata  da  un  castello    fortificato,  e- 
retto  sopra  un  piano  elevato  di  circa! 
5oo  tese  di  circuito,    ma  in    cattivo 
stato.  Cinta  di  mura  quasi  rovinose, 
ha  due  porte,  la    prima  delle    quali, 
aperta  al  N.,  conduce    al  castello  ,  e 
la  seconda  dà    uscita  verso    1'  Orien- 
te. Ha  quattro    sobborghi  ,    uno  dei 
quali    è    occupato    dagli    ebrei .    Le 
strade  sono  quasi  tutte  strette,  picc. 
sucicle  ed  erette  sopra  un  terreno  i- 
neguale.  Le  case    inalzate    a    diversi 
piani  sono  cinte  da  platani,    cipressi 
e  boschetti  di  aranci,  presentando  il 
tal  modo  un  pittoresco    colpo    d'  oc- 
chio. Sta  a   1  1.  O.  dalle  rovine  della 
celebre  Sparta,  i  cui  avanzi   serviro- 
no in  parte  alla    sua    costrunone.  Il 
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&Gme  dì  Misitra  le  fu  dat^vdieès?,  a 
eagione  dei  formaggi  de'suoi  dintor- 
ni, chiamati  volgarmente  Misura.  I 
veneziani  la  presero  nel  1687  ,  ma 
fa  poco  dopo  ricuperata  dai  turchi. 
Molto  sofferse  per  .parte  dei  russi 
nel  1770,  e  più  le  furono  funeste  le 
ultime  stragi  che  le  cagionò  l'arma- 
ta egiziana  nella  guerra  recente  del- 
la greca  insurrezione.  Aveva  alcune 
chiese  greche  ed  armene,  un  collegio, 
una  sinagoga  e  molti  stabilimenti  di 
carità ,  la  industria  consisteva  nella 
educazione  dei  bachi  da  seta  e  nel- 
la fabbricazione  di  alcune  stoffe  di 
seta.  Contava  circa  6,000  abitanti. 
Secondo  la  nuova  divisione  della 
Grecia  è  il  capoluogo  del  dipart.  di 
Laconia. 

MI  STRETTA,  A  mastra,  Mytlstratuso 
Amestrata  o  Matustratum^  città  dei- 
fa  Sicilia,  prov.  e  a  27  I.  O.  S.  O. 
da  Messina  e  a  7  1.  i[2  S.  E.  da  Ge- 
falù,  capoluogo  di  distr.  e  di  canto- 
ne, sulla  riva  sinistra  del  Regitano. 
Conta  8,000  abitanti.  Sul  suo  territ 
evvi  una  sorgente  di  petroleo.  Ap- 
partenne ai  cartaginesi  e  fu  dai  ro- 
mani assediata  inutilmente  per  7  me- 
si, ma  una  seconda  volta  la  presero, 
la  distrussero,  e  ne  vendettero  gli  a- 
bitanti.  Il  distr.  del  suo  nome  si  di- 
vide nei  5  cantoni  di  Capizzi,  Cesa- 
re, s.  Fratello,  Mistretta  e  s.  Stefano. 

MISULAMI,  popolo  dell'Africa  propria, 
secondo  Tolomeo ,  che  lo  sii  uà  al 
piede  dei  monte  Andus, 

MÌSUS,  fiume  della  Italia,  nell'Umbria, 
secondo  la  tavola  Peulingeriana,  ove 
si  vede  che  bagnava  la  città  di  Se- 
nogallia. 

MÌSYMMA,  città  del  Giappone,  nella 
is.  di  Nifon,  prov.  di  Sangami,  al  S. 
O.  di  Yedo.  Ha  un  tempio  celebre, 
chiamato  Misyimma-Miasin. 

MISZLING,  vili,  della  Stiria  ,  circ.  di 
Cilli ,  sulla  riviera  dello  stesso  nome. 
Evvi  una  fucina  ,  fabbriche  di  di- 
versi oggetti  in  ferro  e  700  abitanti. 

M1SZTOTFALU ,  bor.  della  Ungheria, 
comitato  e  a  io  1.  \\i  E.  S.  E.  da 
Sathmar,  marca  e  a  2  1.  O.  da  Neustadt. 

Ml-TAN,  distr.  della  China,  prov.  di 
iiouei-tcheu  .    La  città    è  a    /j°  '•  W. 
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N.  E.  da  quella  del  dipart.  di  K.o- 
uei-yang. 

MITAIT,  gov.  della  Russia  in  Europa» 
Vedi  Curlandia. 

MITAU  o  MITTAU,  Mittavia,  in  Ietto  - 
nio  Jelgava  ,  città  della  Russia  eu- 
ropea, capoluogo  del  gov.  di  Cur- 
landia e  di  distr. ,  a  9  l.  S.  O,  da 
Riga  e  a  120  1.  S.  O.  da  S.  Pietro» 
burgo,  in  un  paese  piano  e  paludoso*, 
sulla  riva  sinistra  delI'Aa.  Lat.  N.  56° 
00/  6";  long.  E.  210  23'  i5"4  È  se- 
de di  una  corte  superiore  di  giusti- 
zia ,  e  di  un  concistoro  .  Piuttosto 
grande,  rinchiude  però  molti  giardi- 
ni. I  suoi  antichi  bastioni  furono  di- 
tratti  ;  alcune  strade  sono  larghe,  di-^ 
ritte  e  regolari,  ma  non  sono  ancora 
tutte  lastricate.  La  maggior  parte  del- 
le case  vedonsi  assai  male  fabbricate, 
ma  però  i  vecchi  edifizj  spariscono 
ciascun  giorno,  e  alcuni  eleganti  por- 
tici servono  di  passeggio  intorno  al- 
la piazza  del  Mercato.  11  vecchio  ca- 
stello,  fondato  dal  duca  Ernesto  Gio- 
vanni, e  celebre  pel  soggiorno  che 
vi  fece  per  molli  anni  Lui-gi  XVIII* 
fu  in  parte  ristati  rato ,  dopo  esser 
slato  assai  danneggiato  dai  Russi ,  e 
serve  adesso  di  residenza  ai  capi  de? 
governo.  Vi  sono  7  chiese,  delle  quali 
4  protestanti  e  una  cattolica,  un  o- 
spedale,  un  orfanatrofio  ,  un  ospizio 
per  i  pazzerelli,  una  casa  di  carità, 
una  di  correzione,  una  società  di  let- 
teratura ed  arti,  un  ginnasio  acca* 
demico,  con  una  biblioteca  di  14,000» 
volumi,  un  gabinetto  di  fisica  con 
osservatorio,  ed  una  banca  dipen-^ 
dente  da  quella  di  S.  Pietroburgo. 
Vi  sono  fabbriche  di  tela,  calzette  di 
lana,  e  sapone,  e  delle  concie.  Si  fa 
un  gran  traffico  divino,  biade,  cana- 
pe, e  carni  salate ,  e  vi  si  tiene  una 
fiera,  che  dura  un  mese.  Conta  circa 
12,000  abit. ,  russi,  tedeschi,  letto- 
nj  ed  ebrei.  —  Questa  città,  antica 
capitale  dei  duchi  di  Curlandia,  fu 
presa  nel  1701  dagli  svedesi,  e  ri- 
presa dai  russi  nel  1706. 

MlTCHAiVI,  parrocchia  della  Ingli.,  con- 
tea di  Surrey,  hundred  di  Wallin- 
gton,  a  3  1.  S.  S.  O  da  Londra,  oo« 
4/joo  abitanti. 
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MITCHELDEVER,  hundred  della  Ingh., 
nella    parte  centrale  della  contea  "di 
Southampton,  con   1,600  abitanti 
MITCtIELL-DEAN  o  GREAT-DEAN , 
città  della  Ingh..,  contea  e  a  4  K  O. 
da  Glocester,  e  a  2  1.  S.  E.  da  Ross, 
hundred  di  S.  Briavels.  Non  è  com- 
posta   che    di  tre    strade,  e  di    una 
piazza  a    mercato.    Ha  fabbriche    di 
panni  e  spille,    ma  un    tempo  assai 
più  considerabili.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  600  abitanti. 
MI-TCHI,  distr.  della  China,  prov.    di 
Chen-si.  La  città  è  a  100  I.  N.  N.  E. 
da  quella  del  dipart.  di  Si'  an,    sulla 
riva  sinistra  del  Vou-tin-ho. 
MITERIO  (S.),  bor.  della  Sicilia,  prov., 
distr.  e  a  9  1.  N.  N.  O.  da  Siracusa, 
e  a  4  1.  i|4  N.  O.  da  Algeri,  presso 
un  pica  lago. 
M1TFORD,    hundred    della  Ingh.,    nel 
centro  della  contea  di  Norfolk  ,  con 
10,200  abitanti. 
M1T-GAMAR,    città  del    Basso-Egitto  , 
prov.  e  a  9    1.  S.    S.  O.  da    Mansu- 
rah,  e  a   16  1.  O.  dal  Cairo,  sulla  ri- 
va destra  del  principale  ramo  orien- 
tale del  Nilo,  quasi  in  faccia  a  Zefti. 
E  male  fabbricata,  e  rinchiude    una 
chiesa  cofta  e  6  moschee. 
Ml-THHÀNG,  città  della  Corea',  prov. 
di  Kin-chan,  a  80  1.  S.  E.  da   Han- 
•yang. 
Ml-THO,  città  delfimperio  di  An-nara, 
nel  Dong-nai,  sulla  riva   sinistra  del 
principale  ramo    orient.  dell'  Irauad- 
di,  a   io    1.    della    sua  foce  nel  mare 
della  China,   e  a   i5  I.  S.  O.  da  Saigon. 
MITRH1DATIS  REGIO,  contrada  della 
Sarmazia  Asiatica,  posta  da  Tolomeo 
superiormente  al  paese  dei  Siraceni,  e 
al  di  sotto  di  quello  dei  Melanchleni. 
MITIAKINSEAIA,  bor.  della  Russia,  in 
Europa,  gov.  dei  Cosacchi  del    Don, 
distr.    del   Donetz,    a    34    1.    N.    da 
Tcherkask,    sulla    riva    sinistra    del 
Donetz. 
MITIARO,  o  MITIERO,  una  delle  isole 
Harvey,  nel  Grande   Oceano  equino 
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dal  capitano  Dibbs.  Vilìiams,  missì 
nario   che   l'accompagnava,   ne   con- 
vertì il  capo,  ed    in  poco    tempo    vi 
furono  rovesciati  gl'idoli,  e  fabbricate 
delle  chiese. 

IVIITIJAH,  pianura  della  Barbarla.  Fedi 
Metijiah. 

MITILENE.  Fedi  Meteuno. 

MITIMORU  città  del  Zanguebar,  reg. 
di  Quiloa,  all'  E.  S.  E.  di  Mongallo, 
al  io°  i5'  di  lat.  S.,  sull'Oceano  In- 


aiale, al  190  55'  di  lat.  S.  e  1600  ifk> 
di  long.  O.  Ha  circa  1  1.  ip,  dal  N. 
al  S.,  è  bassa,  boschiva  verso  il  cen- 
tro e  poco  fertile .  Conta  pochissimi 
abitanti.  Fu  scoperta  nel  giugno  1823' 


diano. 
M1T1UCHEV,   capo   sulla   costa    occid. 
della  Nuova-Zerabla,  al  N.  N.  O.  del- 
l'ingresso del  braccio  di  mare  di  Ma- 
tochkin,  al  730  45'  di  lat.  N. 
MITRO  VA,  borgo  della  Russia,  in  Ear., 
gov.  e  a  26  1.  N.  E.  da  Tchernigov, 
distr.  di  Novo-Zibcov,  a  11  I.  S.  O, 
da  Starodub. 
M1TLA,  vili,  del  Messico,   stato  e  a  i& 
1.  E.  S.  E.  da  Oaxaca.    Si    chiamava; 
Mìguitlan,  che  significa  luogo  di  de-; 
solazione,     e  la    sua  situazione    è  di 
fatto  lugubre  e  selvaggia.  Era  il  luo- 
go di  sepoltura  dei  monarchi  Tzapo-J 
techi .    Vi  si  vedono   le  ruine  di  un 
grande  edilìzio  coperto  di  ornamenti 
osservabili,  nel  quale  risedeva  il  grani! 
sacerdote    che  vegliava  ai  sagrifizj  e- 
spiatorj;  queste  ruine  portano  ancora 
il  nome    di  palazzo    di  Milla;    al  di' 
sotto    stanno    gli    scavi    che    si  chia-< 
mano    Leoba  o  Luiva    (  sepoltura  ) . 
Vi  sono  i5o  famiglie  indiane. 
MIT-RAH1NÉH,  vili,  del  Medio-Egitto,' 
prov.  e  a  4  1.  S.  da  Gizèh,  e  a  11  1., 
il4  N.  N.  E.  da  Atfièh,  in  mezzo  ad! 
un  bosco  di  datteri ,    presso  le  pira- 
midi   di  Saqqàrah  e  dei  sito  dell'an- 
tica Merafi. 
MITRE  (  S.  ),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Bocche  del  Rodano,  circond.  e  a  8  1. 
ij4  O.  S.  O.  da  Aix,  cant.   e  a  1  I. 
i[2  S.  S.  E.  da  Istres,  sopra  un  pia- 
no elevalo,  che  domina  le  colline  cir- 
convicine,   ed  offre  una    prospettiva 
assai  estesa    sul  Mediterraneo    e  sino 
ai  Pirenei.    È  cinta  da  mura  solidis- 
sime, e  rinchiude  una  fontana  abbon- 
dante. Conta  1,000   abitanti .    Il  suo 
territorio    è  quasi    tutto    coperto    di 
olivetti ,  ed  intersecato  da  molti  sta- 
gni salmastri. 
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MITRE,  isola  del  Grandt-Oceano  equi- 
noziale, al  n°  5o'  di  lai.  S.,  e  i68° 
a5'  di  long.  E.  Ha  due  promontori 
consid,,  «no  dei  quali  ha  la  forma 
di  una  mitra,  e  l'altro  quella  di  un 
campanile.  11  capitano  Edwards,  che 
la  scoprì  nel  1791,   la  trovò  deserta. 

MITRO  W,  vili. -della  Moravia,  circ.  d' 
Iglau. 

MITRO WITZ,  in  ungherese  Mitrovicz, 
bor.  della  Schiavonia  militare',  distr. 
reggi  mentano,  a  8  1.  S.  S.  O.  da  Pe* 
tervaradino ,  e  a  i5  1.  O.  N.  O.  da 
Belgrado,  presso  la  riva  sinistra  della 
Sava.  Lat.  N.  44°  58'  58";  long.  E. 
170  i;'  38".  Ev  residenza  dello  stato 
maggiore  del  reggimento  diPelervara- 
dino.  Evvi  una  chiesa  cattolica  e  tre 
greche .  E"  il  deposito  di  un  gran 
corani,  di  pelli  e  di  bestiami  prove- 
nienti dilla  Servia  e  dalla  Bosnia  . 
Vi  si  vedono  alcuni  avanzi  di  anti- 
chità. Conta  4?°o°  abit. ,  la  maggior 
parte  Greci.  —  I  Turchi  cedettero 
air  Austria  questa  piazza  nel  1699. 

5BIITRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna 
e  Marna,  circond.  e  a  4  h  i]2  O.  da 
Meaux  ,  cant.  e  a  1  1.  ip  N.  O.  da 
Clave  ,  presso  il  canale  dell1  Ourcq  . 
Vi  sono  molte  belle  case  di  campa- 
gna, un  ospizio,  ed  il  vecchio  castel- 
lo di  Bois-le-Vicomte,  cinto  da  fosse, 
che  appartenne  al  cardinale  di  Riche- 
lieu.  Vi  si  tiene  un'annua  fiera,  e 
commercia    di  grani  e  farine.   Conta 

t       i,£oo  abitanti. 

M1TSPÀUDS,  gruppo  di  4  ìsole  del 
mare  della  Sonda,  presso  l'isola  di 
Madura,  verso  la  baja  di  Surnanap. 
Sono:  Djila-Djuting,  Djila-Badjah , 
Djila-Eyang ,  e  Djila-Putran.  Sono 
molto  boschive,  e  contano  circa  6,Coo 
abitanti. 
MIT  SURI,  distr.    del   Giappone ,  nella 

;      isola  di  Nifon,  prov.  di  Bingo. 
MlTSUND,  golfo    della    Danimarca   in 

Fionia,  prov.  di  Odensee. 
M1TSU-S1MA-NADA,  stretto  che  divi- 
de la  isola    Sikokf   da  quella  di  Ni- 
fon,  nel  Giappone.  Ha  circa  5  1.  nel- 
la sua  minore  larghezza,  ed  è  semi- 
nato di  moltissime  isole. 
M1TTAU,    città  della    Russia 
Fedi  Mita*. 


europea. 
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MITTELBERG ,  vili,  del  Tirolo ,  circ 
di  Bregenz,  valle  di  Wals s  con  800 
abitanti. 

M1TTELDORF  ,  vili,  del  Tirolo  ,  circ. 
di  Pusterthal,  sull'Isel. 

M1TTEL-GEB1RGE,  catena  di  mont. 
della  Boemia,  circoli  di  Saatz  e  di  Leit- 
xneritz.  Si  stacca  dall'  Erzgebirge  al 
S.,  fra  le  sorg.  della  Biela  e  del 
Wild-Saubach ,  si  [estende  prima  al 
S.  E.  fra  queste  due  riviere ,  poi  al 
N.  E.  fra  la  prima,  1'  Eger  e  V  El- 
ba, e  va  a  terminare  verso  il  con- 
fluente di  questo  fiume  e  della  Biel», 
presso  Augusta.  La  sua  estensione  è 
di  circa  i5  leghe  e  vi  sono  molti 
stagni. 

M1TTELMÀRK  ,  ant.  paese  dell' Afe- 
magna.  Fedi  Marca  (media). 

M1TTEL-ROTII,  casale  del  regno  di 
Wurtemberg,  circ.  dell'  Iaxt,  bai.  e  a 
3[4  di  1.  O.  S.  O.  da  Gaildorf,  e  a 
6  1.  i]2  O.  da  Elhvangen.  Evvi  una 
min.  di  vetriòlo. 

M1TTELSCHEUERN,  vili,  della  Bay. , 
circ.  dell'  Isar,  presidiale  di  Pfaffeu- 
hofen.  Evvi  una  fabb.  d1  armi,  falci, 
palette,  falcinole,  ec. 

M1TTELSCHM1EDEBERG  ,  vili,  del 
reg.  di  Sassonia,  circ.  dell'  Erzgebir- 
ge, bai.  di  Wolkenstein-e-Annaberg. 
Evvi  un  martello  da  ferro  ed  una 
trafileria. 

M1TTELSCHOENBACH  ,  borgo  della 
Boemia,  circ.  di  Elnbogen. 

MITTELWALDE  o  MEDZ1BOR,  picc. 
città  degli  Stati-prussiani  ,  prov.  di 
Slesia,  reggenza  e  a  12  1.  i|4  N".  E. 
da  Breslavia,  circ.  e  a  2  1.  i\ò  N.  da 
Wùrtenberg.  Ha  5  chiese ,  un  ospe- 
dale, fabbriche  di  panni  e  tele  di 
lino  ,  gualchiere  e  purghe.  Con- 
ta i,5oo  abitanti .  Nei  dintorni  si 
raccoglie  vino. 

MITTENWALD,  bor.  della  Baviera.  Ve- 
di MlTTEAVALD. 

M1TTENWALDE,  città  degli  Stati-prus- 
siani, prov.  di  Brandeburgo.  reggen- 
za e  a  7  1.  %.  S.  E.  da  Postdam  ,  e 
a  6  I.  i|2  S.  S.  E.  da  Berlino,  circ. 
di  Teltow-Storkow,  sulla  Volle.  E' 
cinta  di  mura,  e  rinchiude  due  chie- 
se ed  un  ospedale  ,  avendo  i;3oo  a- 
/     bilauti. 


ttfSB  M  I  T 

MITTERBRETT,  comune  del  reg.  Illi- 
rico, circ.  di  Gorizia,  cant.  di  Flitsch. 
MITTERBURG,  città  deir  Illirio.  Vedi 

PlSlNO. 

MITTERDORF,  vili,  dell' Illirio,  gov. 
e  a  5  1.  S.  da  Lubiana  ,  circ.  e  a  9 
I.  ip  O.  S.  O.  da  Neustadtl,  al  pie- 
de della  montagna  di  Trannagora. 
Evvi  una  miniera    di  carbon  fossile. 

MITTERDRESNICZA ,  vili,  del  reg. 
Illirico,  generalato  di  Carlstadt. 

MITTERFELS,  vili,  della  Bav.,  circolo 
del  Danubio-Inferiore,  capoluogo  di 
presidiale,  a  4  1-  N.  E.  da  Straubing 
e  a   16  I.  N.  O.  da  Passavia. 

MITTEROLANG,  vili,  del  Tirolo,  circ. 
di  Pusterthal,  bai.  di  Bruneken. 

MITTERREVUCZA,  vili,  della  Ung. , 
comitato  di  Liptau. 

MITTERSILL,  vili.  dell'areici.  d'Austr., 
paese  al  di  sopra  dell1  Ens,  circ.  e  a 
y  I.  S.  S.  O.  da  Salisburgo ,  sulla 
destra  della  Salza.  Vi  sono  due  chiese, 
acque    minerali  e  2,100  abitanti. 

MITTERTEICH,  bor.  della  Bav. ,  circ. 
del  Meno-Superiore,  presidiale  e  a  1 
1.  3j4  S.  O.  da  Waldsassen,  e  a  12 
l.  E.  da  Bayreulh.  Vi  sono  fabb.  di 
panni  e  tele  di  lino,  concie,  offi- 
cine e  fucine  di  ferro.  Conta  1,200 
abitanti.  Vi  si  trova  cristallo  di  rocca, 

MITTEVVALD  ,  vili,  del  Tirolo,  circ. 
di  Pusterthal,  bai.  di  Sterzingen. 

MITTEWALD  o  MITTENWALD,  bor. 
della  Baviera,  circ.  dell'  Isar,  a  19  1. 
S.  S.  O.  da  Monaco,  presidiale  e  a  3 
).  ij2  S.  E.  da  Werdenfels,  sulla  ri- 
va sinistra  dell'  Isar.  Vi  si  fabbrica- 
no molte  borse  di  filosello  e  stru- 
menti musicali,  che  si  mandano  in 
Ingh.  ed  in.  Russia.  Conta  1,600  a- 
bitanli.  Corrisponde  forse  all'antica 
Inutrium. 

MITTIERO,  una  delle  isole  Harvey, 
nel  Grande  Oceano  equinoziale.  Vedi 
Mitiaro. 

MITT1MI,  oasi  della  Nigrizia,  nel  N. 
del  Bornu,  presso  i  Tibbus  di  Trai- 
la, al  N.  O.  del  lago  Tchad,  sulla 
strada  da  Murzuk  a  Kuka,  a  4  '•  N. 
da  Lari.  Ha  più  di  5o  pozzi  in  un 
sfondamento  coperto  di  gruppi  di 
tellos  ed  altri  alberi  della  famiglia 
delle  mimose. 
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MITTLODI,  vili,  della  Svizzera,  oai 
e  a  3[4  di  1.  S.  S.  E.  da  Glaris,  ca- 
poluogo di  distr. ,  sulla  riva  sini=. 
stra  della  Linth. 

MITTON,  parroc.  della  Ingh.,  west- 
riding  della  contea  di  York,  wapen- 
take  di  StainclifF  ed  Ewcross,  a?i  1. 
S.  O.  da  Clitberoe,    e  a  8    1.  ip  0. 

,   N.  O.  da  Halifax,  con  5,ooo  abitanti. 

MITTROWITZ  ,  vili;  della  Boemia, 
circ.  di  Pilsen,  con  officine  e  fucine. 

MITTWEYDA,  città  del  reg.'di  Sasso- 
nia, circ.  e  a  i3  1.  S.  E.  da  Lipsia, 
bai.  e  a  3  1.  ip  S.  E.  da  Rochlitz, 
sulla  riva  sinistra  della  Zschopa.  Ha 
filatoj  di  cotone  e  lino  e  fabb.  di 
tessuti  di  cotone,  calzette  e  cappelli. 
Conta  3,8oo  abitanti.  Nei  dintorni 
trovasi  le?no  bituminoso. 

MITZKADÉH,  città  del  Giappone,  Del- 
l' isola  di  Nifon  ,  prov.  di  Tootomi, 
con  circa  3oo  abitazioni. 

MITZKE,  città  del  Giappone,  nella  is. 
di  Nifon,  prov.  di  Tootomi,  presso» 
la  costa  occid.  della  baia  di  Totomi- 
na.  Vi  sono  5oo  abitanti. 

MITZUBO,  distr.  del  Giappone,  nella  i 
di  Nifon,  prov.   di  Fariraa. 

MITZUZ,    città    del    Giappone.    Vedi 

MlDSUTZ. 

MIXCO  (VIEJO),  città  rovinosa  del 
Guatemala,  stato  di  questo  nome,  di- 
part.  di  Chimaltenango,  nella  valle  di 
Xilolepec.  Fu  la  capitale  del  reg,  di 
Kachiqueli.  Nelle  vicinanze  evvi  h 
grotta  di  Mixco  con  superbe  stalattiti. 

MIXCO  o  S.  DOMINGO-MIXCO,  vili, 
del  Guatemala,  stato  di  questo  nome, 
dipart.  di  Sacatepec,  nella  valle  di 
Mixco,  al  piede  di  una  montagna! 
Evvi  una  sorgente  vitriolica,  che  a 
dice  atta  alla  guarigione  di  diverse 
malattie. 

MIXNITZ,  vili,  della  Stiria,  circ.  e  a  ( 
1.  S.  S.  E.  da  Bruck,  e  a  6  1.  3n 
N.  N.  O.  da  Gratz,  sulla  riva  sinistra 
della  Muhr.  Evvi  un  gran  martello 
ed  una  caverna  osservabile. 

MIXTAT  o  MIXSTADT,  città  degli  Stati 
prussiani,  prov.,  reggenza  e  a  27  I. 
ip  S.  S.  E.  da  Posen,  circ.  e  a  2  1. 
i|2  N.  da  Schildberg,  con  1,000  a- 
bi  tanti. 

MIXTECA,  paese  montuoso  del  M<issi- 
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eo,  nel  N.  0.  dello  stato  di  Oalaca. 

GÌ'  indiani  che  lo  abitano  sono  attici 
i     e  laboriosi. 
M1Y,  distr.  del  Giappone,  nella  isola  di 

Kiu-siu,  prov.  di  Tsikugo. 
MIYA,  città  del  Giappone,    nella    isola 

di  Nifon,  prov.    di    Ovari ,   alla  im- 

Ìbocc.  di  una  riviera  nella  baja  di 
Ovari.  É  cinta  da  una  fossa,  ed  ha 
un  palazzo,  un  bel  tempio  di  Sinto 
ed  un  pice.  porto.  Vi  sono  2,000  a- 
bitazioni. 

M1YAKJ,  distr.  del  Giappone,  nella  is. 
di  Nifon,  prov.  di  Mouts. 

M1YAKO,  distr.  del  Giappone,  nella  is. 
di  Kiu-siu,  prov.  di  Buzen. 

M1YAKO,  città  del  Giappone.  Vedi 
Meaco. 

M1YARISIMA,  is.  del  Giappone,  nel  gr. 
Oceano  Boreale,  dipendente  dalla 
prov.  d'  Idsu,  nella  isola  di  Nifon, 
al  S.  S.  E.  della  isola  Nokisiraa.  Gli 
abit.  si  occupano  principalmente  del- 
la pesca. 

MYASAKI,  distr.  del  Giappone,  nella 
is.  di  Kiu-siu,  prov.  di  Fiyuga. 

AIIYAVARA,  città  del  Giappone,  capo- 
luogo di  distr.  delia  prov.  d1  Avasi, 
nella  parte  merid.  dell1  isola  di  que- 
sto nome,  dipendente  da  Nifon. 

' Mi Y AVARA,  città  del  Giappone,  nella 
isola  di  Kiu-siu,  prov.  di  Tsikugo, 
«apoluogo  di  distr.,  sui  golfo  di  Si- 
raabara. 

MIYA  VARA,  città  del  Giappone,  nella 
ìsola  di  Nifon,  prov.  di  Bingo ,  ca- 
poluogo di  distretto. 

MJYE,  distr.  del  Giappone,  nella  isola 
di  Nifon,  prov.  d1 Isè. 

MI-YUN,  distr.  della  China  ,  prov.  di 
Tchi-li.  La  città  è  a  \l\  I.  N.  E.  da 
Peking,  sul  Pay-ho.  Lat.  N.  400  23' 
3o";  long.  E.   11 4°  3i'  46". 

M1YURI-YES1MA,  distr.  del  Giappone 
nella  isola  di  Nifon  ,  prov.  di  San- 
gami. 

MiZANTLA,  vili,  del  Messico,  stato  e 
a  25  I.  N.  O.  da  La  Vera-Cruz,  pres- 
so ii  golfo  del  Messico.  Vi  sono  200 
famiglie  di  bianchi  meticci  e  mulatri 
e  3oo  d1 indiani  ;  questi  raccolgono 
bella  vainiglia  nella  vicine  foreste  di 
Quilate, 

5-liZAli,  riviera  del  Turkestan  ehinese, 
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che  ha  origine  al  monte  Tcheragh- 
Saldi,  scorre  al  N.  N.  O.,  e  si  congiun- 
ge air  Yarkand,  alla  riva  destra,  a 
i3  1.  S.  dalla  città  di  questo  nome, 
presso  Karghalik  ,  che  d' ordinario 
dà  il  suo  nome  alla  parte  inferiore. 
Bagna  [nella  sua  parte  superiore  il 
vili,  di  Mizar.  Il  suo  corso  è  di  cir- 
ca 5o  leghe. 

MIZCA  o  M1SCHA,  città  dell1  alto  Pe- 
rù, dipart.  di  Cochabamba,  a  14  I. 
S.  E.  da  Oropesa  e  a  20  1.  N.  da 
Chuquisaca,  sulla  riva  sinistra  de! 
Guapey.  Fu  un  tempo  grande,  ricca, 
e  capoluogo  di  una  prov.  che  aveva 
più  di  12,000  abitanti.  Non  vi  si  ve- 
dono che  alcuni  avanzi  del  suo  ant. 
splendore  ;  le  febbri  assai  contribui- 
rono alla  sua  decadenza. 

MIZEN,  punta  sulla  costa  E.  delia  Ir- 
landa, ari.  N.  da  Arklow. 

MIZEN-HEAD,  capo  della  Irlanda,  prov. 
di  Munster,  alla  estremità  S.  O.  del-1 
la  contea  di  Cork,  a  5  1.  O.  N.  O. 
dal  capo  Clear,  al  5r°  24'  di  lat.  N. 
e  12°  2'  di  long.  O. 

MIZIAKOV,  bor.  .della  Russ.  europea, 
gov.  di  Podolia,  distr.  e  a  3  1.  N. 
da  Vinnitza  e  a  i}  1.  N.  E.  da  Litin, 
sulla  riva  destra  del  Bug. 

MIZINUM'  o  MIN1ZUM,  città  della  Ga- 
iazia,  posta  nell'itinerario  di  Anto- 
nino, sulla  strada  da  Costantinopoli 
ad  Antiochia,  fra  Lagani  e  Mane- 
gordum. 

M1ZOTCH,  bor.  della  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Volinia  ,  distr.  e  a  j  I. 
E.  da  Dubno  e  a  5  1.  112  O.  da  O- 
strog. 

M1ZUN,  vili,  della  Gallizia  ,  circ.  'e  a 
8  1.  S.  da  Stry  e  a  12  1.  O.  da  Sta- 
nislawow  ,  sulla  riva  sinistra  della 
Mizunia.  Vi  sono  min.  ed  officine  di 
ferro. 

MIZZOLE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Verona. 

MLADA-BOLESLAW,  città  della  Boe- 
mia. Vedi  Ilng-Bunzlau. 

MLARA,  vili,  del  reg.  Illirico  ,  circ.  e 
presso  Fiume,  con  raffinerie  di  zuc- 
chero e  fabb.  di  tabacco. 

MLAVA,  riviera  della  Tur.  europea,  nel- 
la Servia,  sangiacato  di  Semendria. 
Ha  origine    al  monte  Haiducki,  scor- 
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re  ai  N.  O. ,  e  si  getta  nel  Danubio, 
alla  riva  destra,  a  Kullich,  a  5  1.  E. 
jSf.  E.  da  Semendria,  dopo  un  corso 
di  circa  20  leghe. 

MLAWA,  città  della  Polonia,  woiwodia 
e  a  17  1.  N.  E.  da  Plock,  e  a  i5  1. 
N.  O.  da  Pultusk,  capoluogo  di  ob- 
wodia.  Ha  due  chiese  ed  un  conven- 
to. Vi  si  tengono  alcune  fiere,  e  conta 
circa  1,000  abitanti ,  contenendone 
33,4oo  l'obwodia  di  tal  nome,  fra  i 
quali  3,200  sono  ebrei  ;  nessuno  di 
questi  dimora  nella  città. 

MLAZOWITZ,  bor.  della  Boemia,  cìrc. 
di  Bidschow,  a  l\  1.  N.  da  Neu-Bid- 
schow  e  a  2  1.  \\%  E.  S.  E.  da  Git- 
schin,  con  4°°  abitanti. 

MLOU1NOV,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  2  1.  ij4 
N.  O.  da  Dubno,  e  a  8  1.  S.  E.  da 
Lutzk,  sulla  riva  destra  dell'Ikva. 

MNAKEB,  bor.  dell'Arabia,  nell'Yemen, 
a  5  1.  O.  da  Sana. 

MXASYRIUM,  borgata  della  isola  di 
Rodi,  che,  secondo  Strabone,  stava 
nelle  vicinanze  della  città  Lindus. 

MNEMIUM,  promontorio  della  Etiop 
posto  fra  Chersonesus  ed  il  monte 
Isius,  sul  golfo  arabico,  secondo  To- 
lomeo. 

3MNIARIA  o  MNIARA,  città  della  Mau 
ritania  cesariense,    fra  le  terre  e    fra 
Altoa  e  Gitlui,  secondo  Tolomeo. 

IMiNICHOWICE,  bor.  della  Boemia.  Ve 

di  MlCHOVVITZ. 

MN1SSEK,   bor.    della    Boemia.    Vedi 

MlSCHEK. 

MNISZOW,  vili,  della  Polonia,  woiwo- 
dia  di  Sandomir,  obwodia  e  a  n 
1.  ija  N.  da  Radom,  e  a  io  1.  ija  S 
da  Varsavia,  al  confluente  della  Pili- 
ca  e  della  Vistola.  Evvi  un  palazzo 
con  un  bel  giardino. 

MNITOMTYN,  città  degli  Stati  Prus- 
siani.  Vedi  LlEBEMÌiHL. 

MO,  parrocchia  della  Svezia,  prefettura 
di  Geffeborg,  haerad  di  Helsingeland- 
Meridional,  a  2  1.  ip  N.  O.  da  Soe- 
derhamn,  e  a  18  1.  N.  da  Geffe.  Evvi 
una  fabbrica  ove  si  lavora  del  lino 
e  cotone,  ed  una  di  carta. 

MO,  haerad  della  Svezia,  nella  prefet- 
tura dToenkoeping. 

MOA,  isola  dell'arcipelago  della  Sonda, 
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fra    le  isole    di  Leti,    al  S.  O. ,   e  <fc 

Lackar,  al  N.  E.  Lat.  S.  8°  i5  ;  long. 
E.  125°  45'.  Ha  circa  12  1.  di  luu- 
ghezza,  dall' E.  all'O.,  sopra  6  di 
larghezza. 

MOA  (CAYO  DE),  isola  dell'arcipelago 
delle  Antille,  presso  la  costa  settentr. 
di  Cuba,  al  200  42'  di  lat.  N.  e  77» 
8'  di  long.  O.  Ha  ij2  1.  di  lunghezza. 
11  suolo  è  in  parte  sabbioso  ed  in 
parte  paludoso.  Sulla  costa  merid. 
evvi  un  porto,  la  cui  profondità  va- 
ria di  ip  braccio  a  4  braccia. 

MOAB ,  pianure  presso  ed  all'oriente 
del  Giordano,  in  faccia  di  Gerico.  Fu 
questo  il  luogo  della  52. a  stazione  de- 
gli Israeliti,  e  da  dove  partirono  per 
attraversare  il  Giordano,  sotto  la  con- 
dotta di  Giosuè. 

MOABITI,  popoli  della  Palestina ,  di- 
scendenti da  Moab,  figlio  di  Loth. 
Abitavano  un  paese  limitato  all'O., 
dalle  raont.  che  cingevano  all'È,  il 
mar  Morto  ed  il  Giordano  ;  al  N. 
dalla  riviera,  di  Arnon,  che  li  sepa-  , 
rava  dagli  Ammoniti  ;  al  S.  dal  Za- 
ret,  che  li  divideva  dagl'Idumei  e  dai 
Madianiti,  e  all'È,  dai  deserti  di  Ara- 
bia ,  ove  facevano  passare  le  loro 
mandrie  numerose.  La  loro  capitale 
era  situata  suIl'Arnon,  e  chiaraavasi  ' 
Ar,  Aroepolis,  Ariel  de  Moab  0 
Rabbath-Moab  (cioè  a  dire  capitale 
di  Moab)  od  anche  Kir-  Hareseth 
(città  colle  mura  in  mattoni).  Questo 
paese  prima  era  stato  posseduto  dai 
giganti  Ecnim.  I  Moabiti  lo  conqui- 
starono, ed  in  seguito  gli  Ammoeuni 
ne  tolsero  loro  una  porzione.  Mosè 
s'impadronì  della  parte  di  questi,  e 
la  diede  alla  tribù  di  Ruben.  I  Moa- 
biti, non  essendo  compresi  nell'ana- 
tema contro  li  Cannanei,  furono  ri- 
sparmiati da  Mosè ,  ma  sussistendo 
sempre  una  grande  antipatia  fra  i 
Moabiti  e  gl'Israeliti,  ciò  fu  cagio- 
ne di  lunghe  guerre  fra  loro.  I  pri- 
mi, essendosi  congiunti  cogli  Ammo- 
niti e  gli  Amaleciti,  tennero  i  secon- 
di nella  oppressione  per  più  di  io 
anni ,  dopo  dei  quali  Aod  sconfis- 
se Eglon  loro  re  ,  e  liberò  il  po- 
polo di  Dio.  Saule  riportò  molte  vit- 
torie   sui  Moabiti,    e   furono    intera- 
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,    niente    assoggettati    da  David.   Paga- 
1    rono    un  tributo    al  tempo    di  Salo- 
i    mone  e  dei  primi  re    d'Israele  ,    ma 
I    Mesa,  uno  dei  loro  re,  scosse    un  tal 
giogo    dopo    la  morte    di  Acabbo  re 
d'Israele.  Verso  questo  tempo  i  Moa- 
|    bili,    di    concerto   cogli    Ammoniti, 
!    tennero  ad  attaccare  Giosafat;  ma  fu- 
1    rono    da    esso  Tinti,   come    pure    in 
\    progresso  da  Jorarao,  figlio  di  Acab- 
bo. Dopo  il  trasporto   delle  tribù  di 
Raben  e  di  Gad,  li  Moabiti  s'  impa- 
dronirono delle  città  che  loro  prima 
i    appartenevano.    In    seguito,    furono 
\    sottomessi    ai   re    di  Persia,    poi    ad 
Alessandro    il    grande,    e    successiva- 
J    mente   ai  re  di  Siria    ed  Egitto,    ed 
ì    in  fine  ai  Romani. 
rHOÀSI,  riviera  della  isola  di  Sumatra. 

Fedi  Moesia. 
jMOBA,  nome  di  una  parte  considera- 
bile dell'Arabia,  secondo  Stefano  il 
geografo. 
MOBBA,  reg.  dell'Africa.  V.  Bergu. 
MOBBERLEY,  parrocchia  della  high., 
contea  e  a  9  1.  E.  N.  E.  da  Chester, 
e  a  1  1.  E.  da  Knutsford ,  hundred 
di  Bucklow ,  sul  Birkin  ,  con  1,200 
abitanti. 
MOBILE,  baja  del  golfo  del  Messico, 
sulla  costa  rnerid.  degli  Slati-Uniti, 
stato  di  Alabama,  alla  ìmboec.  della 
Mobile,  del  Middle-river  e  della  Ten- 
sà.  L' ingresso  il  più  merid. ,  fra  1' 
isola  Dolfìno  ed  il  forte  Bowyer,  si 
trova  al  3o°  i8>  di  lat.  N.  e  900  vty 
di  long.  O.  Ha  i\  1.  di  profondità, 
dal  N.  al  S. ,  e  5  di  larghezza  me- 
dia. Si  trovano  molte  isole  nella  par- 
te settentrionale.  I  bastimenti  di  i5o 
tonnellate  possono  navigarvi.  Vi  si 
pescano  ostriche  e  pesci  eccellenti. 
MOBILE,  riviera  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Alabama,  contea  di  Mobile. 
Formata,  presso  il  forte  Stoddart, 
colla  riunione  della  Torabekbi,  e  di 
un  braccio  dell'Alabama,  scorre  al  S., 
e  si  getta  nella  baja  Mobile,  alla  città 
di  questo  nome,  dopo  un  corso  di 
io  leghe.  E  larga,  profonda  e  navi- 
gabile. Il  paese  che  bagna  trovasi 
poce  fertile  e  poco  popolato. 
MOBILE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  merid.  dello  stato  di  Alaba- 
Tom.  III.    P.  IL 
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ras,  con  2,700  abitanti.  La  citta   del 
suo  nome  n'è  il  capoluogo. 

MOBILE,  città  degli  Stati-Uniti ,  stato 
di  Alabama  ,  capoluogo  di  contea,  a 
44  I.-S.  S.  O.  da  Cahàba  e  a  45  |. 
È.  N,  E.  da  La  Nuova  Orleans,  sulk 
riva  destra  de  la  Mobile,  alla  imboc- 
catura di  questa  riviera  nella  baj? 
dello  stesso  nome.  Lat.  N.  3o°  40'  » 
long.  O.  900  4*'-  Ex  difesa  da!  forte 
Carlotta;  le  strade  sono  larghe  e  di^ 
ritte,  e  le  case,  quasi  tulle  in  legno, 
vedonsi  bene  fabbricate.  Ha  2  chiese^ 
una  delle  quali  cattolica,  e  6  cantie- 
ri di  costruzione.  I  principali  artico- 
li di  esportazione  sono  arredi,  pe- 
ce  ,  catrame  ,  pelliccerie  ,  bestiami  e 
grani.  Due  battelli  a  vapore  vanno  «a 
S.  Stephens  ed  a  la  Nuova-Orleans, 
L'ingresso  del  porto  è  difficile  pei 
navigli  che  pescano  più  di  8  piedi 
d'acqua.  Conta  circa  35o  abitazioni, 
Questa  città  è  ora  uno  dei  primi  sta- 
bilimenti dei  Francesi  sul  golfo  del 
Messico.  Gli  Stati-Uniti  ne  presero 
possesso  nel  18 13,  epoca  in  cui  non 
consisteva  appena  che  in  un  centina- 
io di  case;  ricevette  poscia  un  rapido 
accrescimento. 

MOBOÀSU,  città  della  Guinea  superio- 
re, sulla  costa  d'Oro,  reg.  e  a  3o  I. 
N.   N.  E.  da  Coranza. 

MOBROEH,  signoria  dell'impero  Bir- 
mano ,  nel  territorio  di  Cochanpri  » 
governata  da  un   shabua. 

MOBUSHARAX,  ant.città  della  terza  Pa- 
lestina ,  secondo  Stefano  di  Bisan- 
zio, chiamata  Characmola  da  Tolo- 
meo. 

MOCAMBA  o  MOCAMBO,  riviera  della 
capitaneria  generale  e  del  gov.  di 
Mozambico.  Scorre  all'È.,  fra  il  pae- 
se di  Sancul  e  quello  di  Monjunea!, 
e  si  getta  un  poco  al  S.  di  Mozam- 
bico, in  una  baja  che  forma  un  porto 
spazioso,  e  dove  è  proficua  la  pesca 
della  balena. 

MOCANDA   o   MOCENDE,  paese   del- 
l'interno dell'Africa,  all'O.  della  capi 
taneria  generale  di  Mozambico,  abi- 
tata   dai  Maravi. 

MOCANDON,  capo  sulla  costa  E.  del^ 
l'Arabia,  all'ingresso  del  golfo  Persi.- 
sico,  al  S.  di  Qrmuz:. 
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MOCANGUELAS,  tribù  dell'Africa.  Ve- 
di MoGANGUELAS. 

MOGARANGUA,  impero  di  Cafreria. 
Vedi  Monomotapa. 

BÌOCARSUS  ,  contrada  della  Tracia, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

MOCASINA  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Lonato. 

MOCATA,  città  dell'Asia,  nella  Bitinia, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

MOCCADELll  o  MOCCAD1NI,  popoli 
dell'Asia  Minore,  nella  Licia,  ai  con- 
fini della  Bifinia,  posti  da  Tolomeo 
presso  i  Cy dissi. 

MOCCHA,  città  dell'Arabia,  VediMoiLk. 

MOCENDE,  paese  dell'interno  delPA- 
frica.  Vedi  Mocanda. 

MOCENDON  o  MUSSELDON,  capo 
dell'  Arabia,  nell'  Oman  ,  all'  ingresso 
del  golfo  Persico.  Lat.  N.  260  i/j.'; 
long.  E.  53°  50^.  La  costa  ,  nell'  in- 
torno, è  profondamente  addentellata, 
e  piena  di  roccie    ed  isolotti. 

MOGHA,  città  dell'Arabia.  Vedi  Moka. 

MOCHA  (LA),  città  dei  Chili.  Vedi 
Concezione  (  la  Nuova) 

MOCHA,  is.  del  Grande-Oceano  austra- 
le, presso  il  Chili ,  a  ^o  1.  N.  N.  O. 
da  Valdivia.  Lat.  S.  38°  20'  3o"; 
long.  O.  7G0  21'  55".  Ha  da  4  a  5 
L  di  lunghezza,  dal  N.  al  S. ,  ed  è 
bella  e  fertile,  specialmente  in  frutta 
con  buoni  pascoli.  Fu  anche  ben  col- 
tivata, e  molto  popolata,  ma  ora  si 
può  dire  deserta.  I  navigli  degli  Stati- 
Uniti  e  d'Ingh.,  che  vanno  alla  pesca 
della  balena,  la  visitano  di  frequente. 

MOCHA,  riviera  del  Perù,  intendenza 
di  Truxillo.  Discende  dalle  Ande, 
presso  e  al  S.  O.  di  Guamachuco , 
sqorre  all'O.,  e  si  getta  nel  Grande- 
Oceano  equinoziale,  a  1  1.  S.  da 
Truxillo,  al  8°  io'  di  lat.  S. ,  dopo 
un  corso  di  circa  20  leghe. 

MOCHA,  riviera  della  Russia  europea, 
gov.  di  Olonetz,  disir.  di  Kargapoi. 
Sorge  dal  picc.  lago  del  suo  pome  , 
scorre  A  N.  0.„  e  si  congiunge  all'O- 
nega,  alla  riva  destra,  a  Bogdanovo, 
dopo  un  corso  di  18  leghe.  E'  uno 
dei  maggiori  affluenti  dell'  Gnega;  è 
navigabile,  e  porta  alla  Dwina  del 
Nord,  per  Arcangelo,  i  larici  che  si 
tagliano  sulle  $u.e  rive* 
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MOCHÀDY,  bor.  della  Russia,  in  Eur., 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  11  I.  N.  0. 
da  Telsch,  sulla  riva  destra  del  Var* 
tau. 

MOCHALES,  bor.  della  Spagna,  prov. 
di  Calatayud  (Cuenca),  a  7  1.  N.  0, 
da  Molina  de  Aragon,  sulla  riva  si- 
nistra della  Mesa,  fra  4  montagne. 
Vi  sono  diversi  tessitori  e  due  gual- 
chiere. Conta  5oo  abitanti. 

MQCHAOUA,  riviera  della  Cafreria. 
Vedi  Takun. 

MOCHI,  bor.  della  Nubia,  nel  Dongola, 
sulla  riva  sinistra  del  Nilo,  al  N.  O. 
dell'isola  di  Argo,  e  a  9  1.  ip  N..  N. 
O.  da  Marakah. 

MOCHNY,  bor.  della  Russia,  in  Eur., 
gov.  di  Kiev,  distr.  e  a  6  1.  O.  N.  O. 
da  Tcherkasi,  sulla  riva  sinistra  della 
Mochna. 

MOCHONA,  città  della  Palestina,  nella 
tribù  di  Giuda. 

MOCHOW,  bor.  della  Boemia,  circ. 
di  Kaurzim,    signorìa  di  Kaunitz. 

MOCHRUM,    parrocchia    della    Scozia, 
contea,  presbiterio    e  a  2  1.  S.  S.  O.  \ 
da  Wigton,  con  1,900  abitanti. 

MOCHURA,  città  dell'Arabia  felice,  pò- 
sta  da  Tolomeo  nelle  terre,  fra  Ala- 
ta civitas  e   Thumna. 

MOCKERN,  città  degli  Stati  Prussiani,  j 
Vedi  Mòkern. 

MOCItMUHL  o  M0ECKM1HL,  città  del  j 
reg.  di  Wurtemberg,  circ.  del  Necker, 
bai.  e  a  4  1.  3j4  N.  N.  E.  da  Neckar-  ) 
sulm,  ea  4  1-  N.  N.  O.  da  Qehringen,  , 
sulla  riva  destra  dell'Iaxt,  con  1,200; 
abitanti. 

MOCIÌWANPOOR,  città    deìFIndostan, ; 
Vedi  MoKVANPottR.. 

MOCLIN,  bor.  delia  Spagna,  prov.  e  a 
6  1.  N.  O.  da  Granata,  e  a  4  1,  N. 
E.  da  Montefrio,  sulla  riva  destra 
della  picc.  riviera  del  suo  nome,  in 
un  paese  montuoso  e  poco  fertile. 
Conta  2,000  abitanti. 

MOCOA,  riviera  di  Colombia,  dipart. 
di  Maturin  (Caracca).  Discende  dalla 
sierra  d'Ymataca,  scorre  al  N.  E.,  e 
si  getta  nell'Atlantico,  a  18  1.  S.  E, 
dalla  bocca   principile    dell'  Orenoco. 

MOCOA,  paese  della  Colombia  (Nuova- 
Granata),  al  N.  E.  del  dipart.  deÉ 
l'Equatore,  al  S,  di  queljo  di  CunJi- 


M  0  C 

ìiamarca,  e  all'È,  di  quello  del  Cadca. 
E ravi  ùria  città  dello  stesso  nome, 
oggidì  distrutta. 

MOCOANDOS,  popolo  della  Guinea 
inferiore,  nel  reg.  di  Benguelà,  fra 
il  Capororo  ed  il  Dongiie.  Si  divide 
in  due  tribù  governate  da  due  capi  ; 
quella  della  costa  è  più  selvaggia  del- 
l'altra delle  montagne.  Questo  popo- 
lo, che  ha  molti  bestiami,  abita  dei 
■villaggi,  e  si  nodrisce  di  mais  e  di 
legumi.  I  suoi  vicini  sono,  all'È.,  i 
Quilengui,  ed  al  S.,  i  Mocorocas. 

MQCOBIS,  indiani  del  Buenos-Ayres, 
nella  parte  orientale  della  prov.  di 
Salfa. 

MOCODAME,  picc.  isola  dell'America 
settentr.  j  sulla  costa  S.  della  Nuova- 

•  Scozia. 

MOCOiilOCO,  città  sulla  costa  S.  O.  del- 
l' isola  di  Sumatra  ,  capitale  del  reg. 
di  Anak-Sungei,  al  fondo  di  una  baja, 
presso  la  riviera  Si-Luggan,  alla  im- 
boccatura della  quale  trovasi  il  forte 

'  S.  Anna,  a  45  1.  N.  O.  da  Benculen^ 
in  una  pianura  bassa,  sabbiosa  ed  u- 
nita.  Si  compone  di  un  centinajo  di 
case;  le  scosse  delle  onde  contro  ter- 
ra impediscono  di  approdarvi.  Gl'in- 
digeni portano  al  forte  S.  Anna  pe-^ 
vere,  legname  da  costruzione    ed  al- 

•  tri,  polvere  d'  oro,  che  cangiano  con- 
tro pezze  di  stoffe,  sale,  ferro,  acciajo 
ed  oppio .  GÌ'  inglesi  vi  avevano  un 
banco  nei  1717. 

MOCQNGA,  riviera  della  Guinea  infe- 
riore.  Vedi  Cutato. 

MOCONTPOUR  ,  MOCUNTPOOR  o 
MOCONTPUR,  città  dell' Indostan 
inglese,  presidenza  del  Bengala  ,  nel- 
!'  Agra  ,  distr.  e  a  24  1.  E.  da  Etao- 
uéh,  e  a  6  1.  S.  E.  da  Kanodge,  fra 
V  Esy  ed  il  Gange.  Una  folla  di  pel- 
legrini vi  vanno  a  visitare  la  tomba 
del  santone  maomettano  Syed-Bedia- 
Adden,  chiamato  volgarmente  Shah- 
Mydar. 

MOCGRETI,  popoli  dell'Arabia  fe- 
lice, che  Tolomeo  pone  fra  i  Doreni, 
al  di  sotto  dei  Minai  e  al  di  sopra 
dei  Sabaì. 

MOCOROCAS,  popoli  selvaggi  della 
Guinea  inferiore ,  nella  parte  oceid, 
del  regno  di  Benguelà,  al  S*  dei  Mo= 
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coandòs ,  «  al  N.  dei  Macoanhocas  , 
presso  F  Atlantico, 

MOGOS,  riviera  della  Guinea  inferiore, 
Vedi  Macdzo. 

MOCS  ,  vili,  della  Transiivaiiia  ,  paese 
degli  Ungheresi ,  ciré,  inferiore  del 
comitato  e  a  8  I.  O.  da  Klausenbu^ 
marca  del  suo  nome .  Evvi  una  sor- 
gente minerale. 

MOCS,  vili,  della  Ungheria,  comitato 
e  a  5  1.  i[2  O.  da  Gran,  marca  di 
Parkany,  sulla  riva  destra  del  Danu- 
bio. E  sede  di  una  soprantenderiza 
della  confessione  elvetica,  la  cui  giu^ 
risdizione  si  estende  sul  circ.  al  di 
là  del  Danubio. 

MOCSOLLYA,  vili,  della  Transflvania, 
comit.  di  Szolnok.  Sila  ottimo  vino* 

MOCSONOK,  bor.  della  Ungh.,  corniti 
marca  e  a  3  1.  ip  S;  O.  da  Neutra» 
Ev  la  residenza  ordinaria  del  vescovo» 
di  Neutra. 

MOCTOLL  o  MUCTULL,  città  del- 
l' Indostan,  al  Nizara,  nell'  Hayder- 
abad,  dist.  e  a  8  1.  S.  da  Eidghyr  & 
a  32  1.  S.  O.  da  Hayder-abad. 

MOCU,  riviera  di  Colombia ,  prov.  dì 
sì  Juan  de  los  Llanos  (Nuova-Grana- 
ta).  Scorre  all'  E.,  e  si  getta  nella 
Yichada  ,  alla  riva  sinistra,  sotto  4a 
4o'  di  lat.  N.  e  fi0  io/  di  long,  O, 
dopo  un  corso  di  40  leghe.„ 

MOCUANDOS,  popolo  della  Guinea  in- 
feriore.  Vedi  Mocoandos. 

MOCULLAH,  città  dell'  Abissinia,  reg, 
di  Tigre,  prov.  di  Enderta,  fra  An- 
ta Io  e  Adouèh,  presso  una  mont.  def 
suo  nome. 

MOCUNDRA,  vili,  e  gola  delllndostan. 
Vedi  Mokondra. 

MOCURRA,  bor.  dell'  Abissinia,  regno, 
di  Tigre,  prov.  di  Ouofìla,  a  i[4  di 
1.  d.d  lago  Achangy.  E  popolato  dal 
Gallas  mussulmani. 

MODACI,  popoli  della  Sarmafcia  asia- 
tica, secondo  Tolomeo. 

MODAGO.  paese  della  Nigrizia,  all'O. 
del  Bergu. 

MODA1N  (AL),  cioè  a  dire  doppia  Cit- 
tà, vili,  della  Tur.  ariatica,  pasciali- 
cato  e  a  8  1.  So  E,  da  Bagdad,  alisi 
riva  sinistra  del  Tigri,  sul  ìaogo  di 
Ctesiphon,  Vi  si  vedono  le  tracci® 
delle  mura  di  questa  citta ,  eke  raoih 
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to  sofferse  sotto  [i  romani  e  sotto  i 
persiani,  e  fu  saccheggiata  nel  63^  da 
Said,  luogotenente  di  Omar:  rimane 
la  facciata  del  palazzo  di  Cosroe,  che 
ha  3oo  piedi  di  lunghezza  ed  una 
sala  immensa  fatta  a  Tolto  ;  il  pa- 
lazzo poteva  avere  160  piedi  di  pro- 
fondità. 

MODANA  o  MODANE,  bor.  degli  Sta- 
ti Sardi,  divisione  di  Savoja,  prov.  di 
Moriana,  capoluogo  di  mandamento,  a 
5  1.  1.  i[2  E.  S.  E.  da  s.  Giovanni  di 
Moriana  e  a  81.  i[2  N.  da  Brianzon,sul- 
la  riva  sinistra  dell'Are,  a  56o  tese  so^ 
pra    il  mare.    Conta  1,100     abitanti. 

MODAMA,  città  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Mudania. 

MODANTUS ,  tribù  della  Persia  ,  nel 
Mazenderan,  che  parla  la  lingua  kur- 
da.  È  composta  di  circa  l\%ooo  indi- 
vidui. 

3JODAP1LLY  o  GONDEGÀM,  città 
delFlndostan  inglese,  presidenza  di 
Madras,  nei  Serkari  sellentr.,  distr.  e 
a  25  1.  S.  S.  O.  da  Gontour  e  a  20 
J.  S.  O.  da  Nizampalara,  alla  foce  del 
Gondegam  nel  golfo  del  Bengala. 

MODBAN  ,  città  delFlndostan  ingle- 
se, presidenza  del  Bengala  ,  distr.  di 

'  Saron.  a  2  1.  N.  N.  E.  da  Maìssy  e 
a  20  1.  N.  da  Palna. 

MODBURY,  bor.  della  Ingh.,  contea  di 
Devon,  hundred  di  Ermington,  a  2 
1.  i{2  N.  O.  da  Kingsbridge  e  a  4 
1.  E.  da  Plymouth.  La  chiesa  è  vasta 
e  bella.  Vi  sono  filatoi  di  lana  e  fab- 
briche di  grosse  stoffe  di  lana  e  di  cap- 
pelli. 11  suo  commercio  di  lana  è 
mollo  decaduto.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra il  23  aprile.  Rinunciò  al  diritto 
di  mandare  membri  al  parlamento,  e 
conta  1,200  abitanti. 
3MODDI,  città  delFlndostan.  FediMus- 

DAVIA. 

MODDOUR,  MODDUR  o  MTJDDOOR, 
città  delFlndostan,  al  radjah  di  Mis- 
soie,  subah  di  Patana,  a  10  1.  E.  N. 
E.  da  Seringapatam,  in  una  isola  del- 
la Chimcha. 

MODDY  o  MUDDEE,  città  dell'  Indo- 
stan,  a  Guykavar,  verso  la  estremità 
occid.  della  penisola  di  Goudjerate. 

MODENA,  ducato  d'Italia,  formato  dal 
due.  di  Modena  propriamente  detto, 
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da  quello  di  Reggio  e  Mirandola  t 
dai  principati  di  Correggio,  di  Car- 
pi e  di  Novellara,  da  parte  della  si- 
gnoria di  Garfagnana  e  dalla  Luni- 
giana  Estense.  Sta  fra  43°  5/  e  44°  5?' 
dilat.  N.  e  fra  70  52'  e  90  3'  di  long. 
E.  Confina  al  N.  col  distr.  di  Guastalla 
(due.  di  Parma)  e  col  reg.  Lom.-Ven., 
da  cui  è  in  parte  diviso  dal  Po  ;  al- 
l'È, cogli  Stati  della  Chiesa,  che  tocca 
sopra  due  parti  del  corso  del  Panaro; 
al  S.  E.  ed  al  S.  col  gr.  due.  di  To- 
scana e  col  due.  di  Lucca  ;  al  S.  O. 
col  distr.  toscano  di  Pietra-Santa, 
col  due.  di  Massa-Carrara ,  col  distr. 
lucchese  di  Minucciano,  ed  all'O.  col 
due.  di  Parma,  da  cui  è  in  parte  di- 
viso dalla  Enza.  Ha  28  1.  di  lunghez- 
za dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O. ,  i5  L 
nella  sua  maggior  larghezza  ,  e  260 
1.  q.,  compresivi  i  distr.  di  Varano  e 
di  Vinco,  situati  al  S.  O.  della  parte 
principale  ,  fra  il  due.  di  Parma  e  i 
distr.  toscani  diFivizzano  e  di  Bagno- 
ne,  non  però  compreso  il  due.  di  Mas- 
sa-Carrara, che  aggregalo  a  quello  di 
Modena  nel  novemb.  1829,  reggesi 
tuttavia  colla  stessa" forma  di  governa 
con  cui  reggevasi  sotto  la  defunta 
duchessa.  Fedi  Massa-Carrara.  — 
La  parte  merid.  del  due.  di  Modena 
è  attraversata  dall'Apennino  settentr. 
ch'estende  varie  ramificazioni  su  qua- 
si tutto  il  due.  ;  al  S.  E.  s' inalza  il 
monte  Cimone,  che  giunge  a  j,iG6> 
tese.  Tranne  la  Lunigiana  e  la  Gar- 
fagnana, situale  sul  versatojo  merid. 
degli  Apennini,  ed  irrigale  dal  Ser- 
rino, tributario  del  Mediter.,  il  due. 
di  Modena  appart.  al  bacino  del  Po, 
e  gli  manda  le  sue  acque  mediante 
la  Enza,  il  Crostolo,  la  Secchia  ed 
il  Panaro  ;  si  osservano,  nella  parte 
setlentr. ,  i  canali  di  Carpi  e  di  Mo- 
dena. Questo  due.  è  in  generale  fer- 
tile e  ben  coltivato,  e  quantunque 
la  quarta  parte  del  territ.  sia  bassa 
e  piana,  pure  il  clima  vi  è  sano  e 
temperalo.  Le  principali  sue  produ- 
zioni sono:  vino,  fieno,  legnarne, 
frutta,  singolarm.  pomi,  biade  e  le- 
gumi,  canape,  seta,  castagne,  riso, 
olio.  Vi  sono  bestiami  grossi,  cioè  il 
bovino,  ch'è  il  prodotto  più  rileva»" 
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'te,  majali,  pecore,  capre,  polleria,  e 
qualche  cacciagione.  Vi  si  trovano 
indizii  ma  non  lusinghieri  di  mi- 
niere di  ferro  e  di  rame.  Sono  usate 
e  note  le  acque  termali  della  Pieve 
Fosciana  in  Garfagnana,  e  quelle  mi- 
nerali di  Brandola  e  del  Moreali 
presso  Modena.  Le  salse,  o  vulca- 
ni freddi,  si  trovano  in  una  zona 
di  colline  paralellameilte  alla  linea 
che  divide  il  colle  dal  piano,  ed  in 
vicinanza  ai  filoni  abbondanti  di  ges- 
so e  selenite.  Le  manifatture  di  que- 
sto due.  consistono  sptcialm.  in  cap- 
pelli di  trucciolo,  majoliche,  acqua- 
vite, tele,  concie  di  pelli,  filatoi  di 
seta,  ec.  Conta  circa  400,000  abitanti. 
—  11  due.  di  Modena  è  ora  posse- 
duto da  una  linea  della  casa  d'Au- 
stria per  essere,  in  forza  dell'atto 
del  congresso  di  "Vienna,  pervenuto, 
nel  1814,  alfareid.  Francesco  IV  d'Au- 
stria d'Este,  figlio  primogenito  dell'ar- 
ciduca Ferdinando  d'Austria,  e  del- 
l'arciduchessa Maria  Beatrice  d'Este, 
unica  figlia  di  Ercole  111.  11  governo 
è  assoluto.  Vi  sono  4  ministerj,  cioè 
degli  affari  esteri,  di  pubblica  econo 
mia  ed  istruzione,  di  finanza  e  del 
buon  governo,  incaricato  dell'alt 
polizia.  Quanto  alla  giustizia,  è  stato 
conservato  il  sistema  ipotecario  del 
reg.  d'Italia,  ma  in  luogo  di  quel 
codice  fu  richiamato  in  vigore  il  co 
dice  Estense.  Evvi  un  consigliere  in 
timo  per  gli  affari  di  giustizia  e  di 
grazia,  un  supremo  consiglio  di  giù 
stizia  ,  un  tribunale  di  giustizia  in 
Modena,  ed  uno  in  Reggio .  Questi 
due  tribunali  fanno  reciprocamente 
le  veci  di  tribunale  di  appello.  In 
Modena  ed  in  Seggio  vi  sono  pure 
uffici  di  conciliazione,  e  nel  ducato 
più  giurisdicenze,  tanto  per  gli  affa- 
ri civili  che  pei  criminali.  L'ammi- 
nistrazione dei  comuni  è  affidala  ai 
podestà  ed  ai  sindaci.  Questo  ducato, 
la  cui  capitale  dominante  è  Modena, 
si  divide  nelle  quattro  prov.  di  Mo- 
dena, Reggio,  Garfagnana  e  Luni- 
giana  Estense.  Quella  di  Modena  è 
suddivisa  in  20  comuni,  e  quella  di 
Reggio  in  12.  Suffraganei  dell'arci v. 
di  Bologna,  vi  sono  tre  vescovati,  in 
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Modena ,  in  Reggio  ed  in  Carpi  « 
Quello  di  Modena  è  anche  abate  per- 
petuo commendatario  dell'abazia  di 
Nonantola  Nullius.  Le  prov.  di  Gar- 
fagnana e  della  Lunigiana  Estense 
appartengono  alla  diocesi  di  Massa- 
Ducale.  La  rendita  lorda  ascende  a 
circa  9,000,000  di  fianchi.  La  forza 
armata  è  composta  di  un  corpo  dì 
dragoni,  dei  corpi  de!  genio  ed  ar- 
tiglieria, di  quello  dei  pionnieri,  del 
battaglione  di  linea  diviso  in  due 
compagnie  di  granatieri  e  sei  di  fuci- 
lieri, di  una  compagnia  di  veterani, 
del  corpo  dei  cacciatori  del  frignano 
diviso  in  4  compagnie,  e  del  batta- 
glione urbano  diviso  in  sei.  Si  ag- 
giunga una  compagnia  di  deposito, 
in  tutto  circa  2,5oo  uomini,  senza 
le  guardie  campestri  ed  urbane.  Il 
Modenese,  dopo  aver  appartenuto  tì- 
gli Etruschi,  ai  Galli  Boi,  alla  repub- 
blica romana,  agl'imperatori  romani 
e  greci,  ai  Longobardi,  ai  suoi  pro- 
pri conti,  dopo  essersi  retto  in  for- 
ma di  repubblica  in  conseguenza  del- 
la pace  di  Costanza,  ed  essersi  eletti 
a  signori  gli  Estensi  marchesi  di  Fer- 
rara, fu  eretto  in  due.  dall' imperat. 
Federico  III,  nel  1452,  a  favore  di 
Borso  ,  figlio  naturale  di  Nicolò  111, 
the,  nel  ìfyji,  ottenne  dal  pontefice 
Paolo  II  anche  il  titolo  di  duca  di 
Ferrara.  A  Borso  ,  morto  nell'anno 
istesso,  successe  altro  figlio  di  Nico- 
lò HI  mentovato,  cioè  Ercole  1,  che, 
nel  i5o5,  ebbe  per  successore  il  pri- 
mogenito Alfonso  1,  a  cui  il  papa 
Giulio  11  tolse  Modena,  nel  i5io, 
che  fu  però  ricuperata  dal  duca  nel 
1527.  Ercole  W^  suo  figlio,  nel  i534, 
ebbe  il  gov.  dopo  di  lui,  ed  alla  sua 
morte,  accaduta  nel  j 558,  successe  Al- 
fonso li,  suo  primogenito,  morto  nel 
1597,  senza  prole.  Questi  aveva  dichia- 
rato suo  successore  ed  erede  don  Cesare 
suo  cugino,  ma  il  papa  Clemente  Vili 
s' impadronì  di  Ferrara,  lasciandogli 
Modena  e  gli  altri  stati.  Alfonso  111, 
succeduto,  nel  1G28,  al  padre  Cesare, 
rinunciò  la  sovranità,  nel  1629,  a 
Francesco  I,  suo  primogenito,  e  vestì 
l'abito  dei  cappuccini .  Francesco  1 
fu   investito    del  principato   di  Coi- 
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reggio  dall'imperatore  Ferdinando"  11. 
Oli  successe,  nel  i658,  Alfonso  IV 
di  lui  primogenito,  ed  a  questi,  nel 
1662,  Francesco  II,  unico  figlio,  sotto 
la  tutela  della  cel.  duchessa  Laura  di  lui 
madre.  Cessando  di  vivere,  nel  169,4, 
senza  figli,  il  ducato  pervenne  al  suo 
aio  paterno  principe  Rinaldo,  cardi- 
nal d'Este,  figlio  di  Francesco  I,  il 
quale  rinunziò  la  sacra  porpora,  ed 
assunse  le  redini  del  ducato.  Nel  17 io, 
acquistò  il  ducato  della  Mirandola 
collo  sborso  di  200,000  doppie  di 
Spagna  all'imperatore.  Morì,  nel- 
l'anno 1737,  ed  ebbe  a  successore  il 
figlio  Francesco  III,  che  nella  guerra 
dopo  la  morte  di  Carlo  VI,  aderen- 
do all'imperatore  ed  ai  re  di  Fran- 
cia e  di  Spagna,  perdette  perciò  i 
suoi  stati,  che  gli  furono  restituiti, 
nel  1748,  colla  pace  di  Aquisgrana. 
Occupato  il  due.  di  Modena,  nel  1796, 
dai  Francesi,  formò  esso  parte  suc- 
cessivamente delle  repubbliche  Cispa- 
dana, Cisalpina  ed  Italiana,  e  final- 
mente del  regno  d'Italia,  alla  cessa- 
zione del  quale,  nel  1814,  venne  in 
possesso,  come  si  è  detto,  dell'arci- 
duca Francesco  IV  d'Austria  d'Este. 
Le  provincie  di  Modena  e  di  Reggio, 
sotto  il  regno  d'Italia,  formavano  i 
dipartirai,  del  Panaro  e  del  Crostolo, 
e  la  Garfagnana  faceva  parte  del  prin- 
cipato di  Lucca. 

MODENA,  Mutino,  città  capitale  del 
due.  di  questo  nome,  e  di  tutt^i  do- 
minj  Estensi,  giace  sulla  destra  della 
Secchia  e  sulla  sinistra  del  Panaro,  in 
una  fertile  ed  amena  pianura,  non  tan- 
to umida  come  per  lo  passato.  L'altezza 
media  del  barometro  a  zero  di  tem- 
peratura è  di  pollici  28  e  un  quarto 
di  linea  ;  l'altezza  media  del  termo- 
metro è  di  io  gradi  e  un  quarto 
sopra  lo  zero  della  scala  di  Reaumur, 
quindi  si  ha  la  sua  elevazione  sopra 
sì  livello  del  mare  di  metri  44  circa. 
La  di  lei  posizione  geografica  è  lat. 
44°  38'  52",  e  long.  i°  44'  all'È. 
dell1  irap.  osservatorio  di  Milano.  È 
dist.  8  1.  N.  O.  da  Bologna,  io  1. 
S.  E.  da  Parma,  23  1.  N.  N.  O.  da 
Firenze,  38  I.  S.  E.  da  Milano,  e 
xSo  1.  S.  E.  da  Parigi.  Essa  è  la  re- 
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sidenza  del  sovrano  e  dèi  tribunali 
supremi  ;  ha  un  vesc.  suffrag.  del- 
l'arciv.  di  Bologna*  capitolo  e  semi- 
nario. In  passato  prima  dell'addizio- 
ne erculea  e  della  fondazione  della 
cittadella  aveva  un1  antica  cinta  eoo 
torri,  e  la  rocca  o  castello  era  nel 
luogo  ove  ora  esiste  il  ducale  pa- 
lazzo. Tali  fortificazioni  furono  demo- 
lite, non  le  moderne,  esistendo  quasi 
lutt'  i  bastioni,  e  della  cittadella  non 
ne  essendo  stato  demolito  che  uno, 
rasati  i  parapetti,  colmate  le  fosse  e 
distrutte  le  opere  esterne  di  terra. 
Piccola  parte  delle  fabbriche  della  cit- 
tadella sono  ad  uso  di  ergastolo,  le 
altre,  quartieri  di  soldati,  padiglioni 
di  ufficiali  e  armeria.  La  popol.  di 
Modena  ascende  a  25, 000  abitanti. 
Le  sue  strade  sono  selciate  di  ciottoli 
conformemente  alla  più  parte  delle 
città  dell'Emilia,  ed,  a  maggior  co- 
modità della  gente,  ha  marciapiedi 
di  cotto  proporzionati  alla  rispettiva 
larghezza  delle  vie,  e  portici,  alcuni 
dei  quali  spaziosi  e  vaghi,  come  sa- 
rebbero quello  del  collegio  principal- 
mente, e  gli  altri  del  palazzo  comu- 
nale sulla  piazza,  e  dell'antico  semi- 
nario annesso  alla  cattedrale.  11  pa- 
lazzo ducale,  sul  disegno  dell'archi- 
tetto Bartolomeo  Avanzini  romano, 
è  tra  i  più  belli  di  Europa.  Il  duca 
regnante  vi  fa  lavorare  di  continuo, 
e  condotto  che  sia  a  compimento  for- 
ie  non  avrà  l'uguale.  Stanno  nel  pa- 
lazzo medesimo,  una  osservabile  galle- 
ria di  quadri  nel  grande  appartamento, 
la  quale  se  non  può  far  dimenticare 
quella  stupenda  di  cento  tavole,  che 
ornano  adesso  la  galleria  di  Dresda, 
è  però  una  splendida  scuola  per  gli 
artisti  che  vogliono  profittarne;  la  ric- 
chissima biblioteca  Estense,  di  quasi 
100,000  volumi  stampati,  e  di  oltre 
3,ooo  manoscritti,  pregevolissimi  o 
per  l'antichità,  o  per  le  magnifiche 
miniature  di  cui  vanno  adorni,  o  per 
le  classiche  opere  che  contengono; 
biblioteca  la  quale  vanta,  fra  i  suoi 
prefetti,  uomini  celebratissimi,  cioè 
il  famoso  geografo  Jacopo  Cautelli; 
il  p.  ab.  Bacchi  ni  ;  l' immortai  Mura- 
tori, che  vi  presiedette  per  5o  anni } 
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il  c§l.  p.  Zaccaria;  il  p.  Granelli,  ed  il 
tanto  benemerito  delle  lettere  italiane 
ab.GirolamoTiraboschi,  che  n'ebbe  per 
24  anni  la  direzione  ;  un  museo,  ag- 
giunto alla  medesima,  di  oltre  a  26,000 
medaglie  antiche,  fra  cui  è  preziosis- 
sima la  serie  delle  medaglie  greche  ; 
il  rinomatissimo  archivio  segreto  du- 
cale,   uno  dei  più  rispettabili   che  si 
conoscano  in  Italia,    e  che  sommini- 
strò al  prefatto  gran  Muratori  molte 
peregrine  notizie  per  illustrare  i  co- 
stumi   dei    bassi    secoli,    non    che  la 
vetustà    e    grandezza    della    Estense 
prosapia;  e  finalmente  un  osservato- 
rio astronomico    fornito    de'  più  op- 
portuni e  migliori  istrumenti  di  Ami- 
ci, Reichenbach,  Fraunhofer.  Modena 
conta  25  chiese,    e  fra  queste  8  par- 
rocchiali.   Le  più  degne    di  osserva- 
zione, oltre  la  cattedrale,  sono  quelle 
di  s.  Domenico,  s.  Vincenzo,  s.  Fran- 
cesco, del  Carmine,    sant'Agostino   o 
s.   Maria   Pomposa,    della    B.  V.    del 
Voto,    di  s.  Bartolomeo,    s.  Carlo    e 
s.  Pietro,  in  alcuna  delle  quali,  e  par- 
ticolarmente   in  quest'ultima,    si  ve- 
lilo no    pitture    e    statue    assai  buone. 
La  fabbrica    del  Duomo,    ove  si  ve- 
nera il  corpo  di  s.  Geminiano  vesco- 
vo e  protettore  della  città,    esterior 
mente  incrostata  di  marmi,  è  magni- 
fica, massime  per  riferirsi  al  finire  del 
secolo  XI    ed    al  principio    del  Xll 
in  cui  fu  innalzata,    ed  è  a  conside 
rarsi  l'architettura    di  essa,    la  quale 
non    presenta    tutte    quelle  bizzarrie 
?;he   fecero    poi  distinguere    il    gusto 
detto  gotico  ;    anzi    se    ne    scosta   in 
un  carattere  principale,  quello  di  a 
vere    tutti  gli  archi    di  forma  semi 
circolare,  e  non  a  sest'acuto,    tranne 
quelli  della  volta  delle  tre  navi.  An- 
nessa alla  cattedrale  è  la  Torre  mag- 
giore, una  delle  più  belle  dell'Italia, 
verisimilmente  eretta   all'epoca  suin- 
dicata, almeno  la  parte  quadrata  fino 
alla    quinta    impalcatura    o    cornice, 
poiché    il    restante    fusto    quadrato  - 
ottagono  piramidale,  e  gli  ornamenti 
che    lo    abbelliscono    sono    del  seco- 
lo XIV,    e  dei  tempi  in  cui  Modena 
soggiacque  a  Passerino  Bonacossi.    E 
«ìlta  braccia,  164  e  oncìe  8  modenesi  :i 
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volgarmente    vien  detta   Ja  Ghirlan- 
dino,, ed  in  essa  conservasi  la  famo- 
sa secchia  di  legno,  cantata    sì  feste- 
volmente dal  Tassoni.  Nel  così  detto 
albergo  Arti,    ove  risiede  l'intenden- 
za generale    delle  opere  pie,    evvi  la 
casa  di  ricovero,    con  magnifici  luo- 
ghi,   il  monte    dei  pegni,  ec. ,   e  nei 
loggiati  del  suo   primo  maestoso  cor- 
tile fu  testé  collocato    il  museo  lapi- 
dario delle  antiche  iscrizioni  romane, 
e  dei    grandi  sarcofagi,  che  già  erano 
nel  claustro  del  Duomo,   non  che  di 
quelle    dei  bassi  e  più  inferiori  tem- 
pi. Dicontro  all'albergo  Arti    si  vede 
l'ospedale    degl'  infermi,   civile  e  mi- 
litare,   a    cui    sono  annessi    il  teatro 
anatomico,    e    la    casa    degli    esposti. 
Ha    Modena    un'università    divisa    in 
licei  convitti ,    legale  ,   medico  e  ma- 
tematico (annesso  quest'ultimo  al  R. 
corpo  dei  pionnieri)  ;  una  florida  ac- 
cademia di  belle-arti,  più  altri  scien- 
tifici stabilimenti,    ed  il  collegio    dei 
nobili,    da    cui    uscirono    allievi    che 
onorarono    le    lettere,    le  scienze,    la 
politica  e  le  armi.  Ha  pure  vari  altri 
stabilimenti    di  beneficenza,  e  fra  gli 
altri  l'educandato  di  s.  Paolo  per  100 
donzelle  di  bassa  condizione,    quello 
de'Bernardini  e  Filippini,  delle  sordo- 
mute, ec.  Vi  sono    due  accademie  fi- 
larmoniche,   e    due  principali    teatri, 
quello  di  corte  ed  il  comunale.  —  La 
strada  Emilia  e  quella    di  comunica- 
zione con  la  Toscana,  la  intersecano. 
Quest'ultima,  eraulatrice    delle  opere 
romane  ,    e  dal  celebre  Alfieri    deno- 
minata veramente  poetica^   fu  aperta 
da  Francesco    IH ,    e    percorre    fino 
al  confine  toscano    per  circa  60  m.  , 
passando  per  le  grosse  terre  di  For- 
migine  ,    Pavullo  ,    Fiumalbo  ,    Pie- 
vepelago ,    ne'  quali    luoghi    trovansi 
comodi    alberghi.    In    addietro    era 
questa  strada  fornita    di  stazioni  po- 
stali, ma  non  lo  è  al  presente,  Ogni 
lunedì    si    tiene  in    Modena    un    fio- 
ritissimo mercato  di  bestiame,  che  e- 
quivale  ad  una  gran  fiera.  11  suo  ter- 
ritorio è  fertile  ,  e  fa   un  commercio 
attivo  di  sete,  bestiame  grosso  e  mi- 
nuto, vini  ed  acquavite.    È  patria  dj 
molti  uomini  illustri ,  e  fra  gli  altri 
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di  Nicolò  dell'Abate,  pittore,  di, Tom -j 
maso  Badia,  domenicano  cardinale,  di 
G.  Maria  Barbieri,  di  Antonio  Be»a- 
relli,  plastico,  di  Lodovico  Castel  ve- 
tro, di  Gregorio  Cortese,  cardinale, 
di  Gabriello  Fa'loppio,  anatomico,  di 
Francesco  Maria  Molza ,  poeta,  di 
Tarquinia  Molza,  di  Geminiano  Mon- 
tanari, astronomo,  di  Raimondo  prin- 
cipe Montecuccoli,  di  Jacopo  Sadole- 
to,  cardinale,  di  Bortolameo  Schedo- 
ni,  pittore,  di  Carlo  Sigonio,  storico, 
dì  Alessandro  Tassoni,  di  Fulvio  Te- 
sti, e  di  altri  molti,  avendo  anche  in 
questi  ultimi  tempi  dato  dei  primi 
magistrati  e  dei  militari  di  nome  al 
cessato  regno  d'  Italia  .  —  Ottime 
sono  le  sue  acque  bevibili,  e  col.,  e 
da  molti  scrittori  ricordate,  le  fonta- 
ne modenesi .  11  curioso  naturalista 
troverà  buon  pascolo  osservando  at- 
tentamente l'agro,  i  monti,  e  le  a- 
cque  medicate  del  circonvicino  pae- 
se. —  La  città  di  Modena  si  trova 
primamente  ricordata  dagli  antichi 
scrittori  dell'anno  di  Roma  536,  es- 
sendo consoli  P.  Cornelio  Scipione, 
e  T.  Sempronio  Longo,  ed  era  fin 
d'allora  una  città  forte,  e  cinta  di 
mura.  Ev  probabile  sia  stata  fondata 
dagli  Etruschi,  anzi  Tito  Livio  dice 
espressamente  che  i  campi  intorno 
a  Modena,  prima  che  fosse  dedotta 
colonia  romana  (il  che  accadde  nel 
571),  erano  dei  Galli  Boi,  e  da  prin- 
cipio furono  degli  Etruschi.  Nel  56n 
M.  Emilio  Lepido  condusse  da  Pia- 
cenza fino  ad  Arimino  la  via  che  da 
lui  venne  detta  Emilia.  L'avveni- 
mento che  rese  più  che  mai  celebre 
nelle  storie  romane  questa  città,  fu 
l'assedio  che  vi  sostenne  Bruto,  do- 
po l'uccisione  di  Cesare,  e  la  guerra 
contro  Marc'  Antonio,  che  fu  la  quin- 
ta delle  civili.  A  questi  tempi  la  co- 
lonia modenese  fu  da  Cicerone  chia- 
mata nella  presenza  del  Senato  e 
del  popolo  romano  jirmissima  \  et 
splendidissima  .  .  .fidissima,  et  for- 
tissima .  .  .  et  fior entis sima..  Dopo 
la  liberazione  dell'  assedio  di  Mode- 
na voltaronsi  le  cose,  e  Bruto  tradi- 
to dal  Senato  e  dai  suoi,  fu  preso 
«d  ucciso,    ed  Antonio ,    congiuntosi 
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a    Lepido,    e    pacificato  con    Cesare, 
tornò  nelle  contrade  Modenesi  quan- 
do si    tenne     il  celebrato    congresso 
del   Triumvirato     in    una    isola    del 
Reno,  presso  Bologna,  ed  a  lui    toc- 
cò tutta  la  Galli  a   di  qua  e  di  là  del- 
l'Alpi, eccetto  la  Narbonese,  e  perciò 
Modena   istessa   rimase    sotto  il    suo 
impero.  Così  colla  guerra  Modenese, 
dell'anno    di    Roma    711,    ebbe  fine 
la  repub.  Romana,  e  principio  V  im- 
perio, che  presto  successe  al  Trium- 
virato. Nell'anno  3 12  di  G.  C.  fu  op- 
pugnata da  Costantino  Magno;  il  dan- 
no però  recatole    non    fu  grande,  e, 
per  fede  di  Nazario,  a  questo  ed  al- 
tri luoghi  «  per  cagione  de'  vantag- 
gi incredibili  che  ne  seguirono,  pia- 
cque altamente  V  oltraggio    di  essere 
assediati  •>•>.  Dopo  la  metà  del  IV  se-  ' 
colo  serbava  Modena  poco  dell'antica 
sua  grandezza  ,    e  nell'  invasione    di  ; 
Massimo,  nel  387,  ne  seguì  l'estrema  ! 
rovina  ,  quale  ce  la  descrive  S.  Am-   ! 
brogio  nell'epistola   a  Faustino  ,  che 
la  chiamò,  con  Reggio,  Bologna,    ed   I 
altri  luoghi,  cadavero  di  città.  Verso   • 
il  590  fu  presa  dai  Longobardi,  e  ri-  ;, 
presa    dai  Greci  ,    che    vi    entrarono 
combattendo .    Neil'  entrare    del  VII   I 
secolo,    Agilulfo    la  ritolse    ai  Greci,    . 
Ebbe  poscia  i  suoi  Conti,    quali  nel    ! 
secolo  IX  reggevano  le  città,  le  Pro- 
vincie, e  le  castella  con  autorità  non 
già  ereditaria,  ma  personale,  per  de- 
cidere le  questioni,  e  condur  le  mi-  \ 
lizie.  Dopo  l'anno  iii5,  in  cui  morì 
la  gran  contessa  Matilde,  non  trova- 
si più  verun  conte  di  Modena,  e  fu 
questo    il    tempo  in  cui   le  città  ita- 
liane cominciarono    a    rendersi  indU 
pendenti,  e  dopo  una  ostinata  guerra 
di  i5  anni  colf  imperatore  Federico 
I.",  si  videro  colla  pace  di  Costanza, 
dove  Modena  mandò   suoi  ambascia- 
lori,  stabilite  in  repubbliche.  Nel  XIII 
secolo    negli    Aigoni    e    nei    Grasolti 
ebbe    pur  Modena    le  celebri  fazioni 
Guelfa  e  Ghibellina.  Furono  così  fu- 
nesti ai  Modenesi  gli  odii  civili,  che 
i  più  saggi,  fatto  partito,  vollero  un 
principe  che  riconducesse   la  pace,  e 
comandasse  a  tutti.  Il  marchese  Obiz- 
zo  II  d'Este,  nel   i5  dicembre  1288, 
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fu  eletto    dai  Modenesi   per  loro  Si- 
gnore ;    da  qui  comincia    il  dominio 
degli  Estensi   in  Modena  ,    pei    quali 
I   in  Borso,    figlio  naturale    di    Nicolò, 
fu  erelta  in  ducato  nel  i452.    Occu- 
pata   dai  francesi  nel  1702  ,  fu  tolta 
1   loro  nel  1707,  e  verso  la  metà  dello 
I    stesso    secolo    fu    presa    ed   evacuala 
!    dagli  Austro-Sardi.    Modena    quindi, 
I    dopo  l'occupazione  francese  del  1796, 
|    corse  la  sorte  comune    a  molte  altre 
città    italiane,    cioè   di  formar  parte 
della  rep.  Cispadana,    indi    della  Ci- 
salpina ed  Italiana,    e  finalmente  del 
regno  d' Ilalia,  di  cui  divenne  il  ca- 
po luogo  del  dipartimento  del  Pana- 
i    ro.    Dal  cominciare  dell'  anno   181/f, 
in  forza  dell1  atto    del  Congresso    di 
Vienna,  pervenne  all'  arciduca  Fran- 
cesco   IV    d1  Austria    d'  Este ,    figlio 
primogenito  dell'arciduca  Ferdinando 
d'Austria  ,    e  dell'  arciduchessa  Maria 
Beatrice  d'  Este,    unica    figlia  di  Er- 
coler  III,  nella  quale    si    estinse  la  il- 
lustre Estense  prosapia. 
MODENA   (  CANALE   DI  )     o  NAVI- 
GLIO,  nel  due.  e  nella  prov.  del  suo 
nome.  Prende  corso  in  Modena  pres- 
so i  fondamenti  dell'antico    castello, 
che  occupava    la  parte    orientale    del 
palazzo  ducale  ;  raccoglie  ivi  i  diversi 
canali,  e  molte  fontane  che  bagnano 
la  città.  Scorrendo  a  settentrione  sboc- 
ca dalle  volte  sotterranee,  e  mostrasi 
all'  aperto  in  una  darsena  adorna  di 
quattro  scale  e  di    barbacani,  listelli, 
e  sponde  di  marmo,  e  cinta  alle  fron- 
ti da  cancelli  di 'ferro.    Uscito  a  set- 
tentrione   dalla  darsena  e  dalla  città, 
bagna  lePentitoni,  ducale  suburbano 
palagio,  indi  volge  le  ruote  de'  moli- 
ni  nuovi,  dov'è  ritenuto  in  un   dop- 
pio sostegno,  che  agevola  la  naviga- 
zione. Riceve  in  questo  corso  nuove 
acque  di  canali  e  di  fonti,  prosiegue 
poi  e  corre  alla  Bastiglia  ;  colà  viene 
accolto    in    un   secondo    sostegno,    e 
avvolge  le  ruote  di  altri  molini.  Ri- 
volto   poscia    il  corso    a    levante ,    e 
dopo  aver  ricevuto  i  due  cavi  Argi- 
ne e  Minutara,  entra    in  un    grande 
nuovo  sostegno  a  Buonporto,   ed  ivi 
presso  confondesi  col  Panaro;  il  qua- 
le   anticamente    andava    altrove,    ma 
Tom.  ìli.  P.  TI. 


fu  rivolto  a  correre  per  V  alveo  stes~ 
so  del  Naviglio.  Ha  3  1.  di  lunghez- 
za, e  porta  barche  di  3o,ooo  foto- 
grammi. Conducendo  esso  al  Po,  e 
procurando  così  la  comunicazione 
coir  Adriatico,  riesce  questo  canale 
assai  vantaggioso  al  commercio  delia 
città  di  Modena. 
VIODER,  riviera  di  Fr.  ,  dipaii.  del 
basso-Reno.  Ha  la  sua  sorgente  nel 
circond.  di  Saverne,  cani,  e  al  N.  di 
La  Petiie-Pierre,  scorre  all'  E.,  passa 
ad  Ingwiller ,  entra  nel  circond.  di 
Strasburgo,  ove  bagna  Hagiienau,  e 
volgendosi  al  N.  E.  alquanto  sot- 
to di  Bischweiller,  va  lunghesso,  per 
un  grandissimo  spazio,  la  riva  sini- 
stra del  Reno,  in  cui  si  getta  pres- 
so a  Seltz,  circond.  di  Wissemburg; 
un  tempo  questa  riviera  congiunge- 
vasi  al  Reno  a  Druzenheim.  Ha  un 
corso  di  17  1.  delle  quali  8  navigabili 
con  zattere  da  Wingen  ad  Haguenau, 
Ti  sono  moltissime  usine.  Gli  affluenti 
principali  sono  :  la  Rothbach,  a  de- 
stra, e  la  Zintzel,  a  sinistra. 

^lODERBRICRE,  vili,  delia  Sliria,  eira 
e  a  7  1.  O.  N.  O.  da  ludenburg.  Vi 
sono  martelli  pel  ferro  e  per  la  latta. 

VIODERN,  in  ungherese  Moclor  ed  in 
islavo  Modra,  città  libera  reale  del- 
la Ungh.,  comit.,  marca  e  a  5  1.  3{4 
N.  N.  E.  da  Presburgo,  e  i5  LE. 
N.  E.  da  Vienna,  sulla  Csade,  al  pie- 
de dei  Carpazj.  Lat.  N.  48°ao/  i^;; 
long.  E.  140  07'  2/y.  E'  sede  di  una 
soprantendenza  della  Confessione  au~ 
gustana,  la  cui  giurisdizione  com- 
prende il  circolo  al  di  qua  del  Da- 
nubio. E;  cinta  di  mura,  ha  tre  sob- 
borghi, e  contiene  tre  chiese,  un  gin- 
nasio ed  una  fabb.  di  panni.  Rice- 
vette il  titolo  di  città  reale  nel  i6i3, 
e  fu  vittima  d' incendj  negli  anni 
1729  e  1800.  A.bit.   4i°00- 

MODÈTO,  tribù  di  Danatil,  nell'Abis- 
sinia,  verso  le  coste  del  golfo  Arabi- 
co ;  si  dedica  alla  navigazione. 

MODGERRYDROUG ,  MUDGERRY- 
DROOG  o  MODGERRYDRUG,  cit- 
tà dell'  Indoslan,  al  radjah  di  Misso- 
re,  subah  di  Tchatracal,  a  20  I.  N. 
N.  O.  da  Bangalore,  e  a  33  1,  N.  N, 
E.  da  Seringapatam. 
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MODGOL  o  MUDGUL,  città  dell'  in- 
dostan,  al  Nizam,  nel  Beydjapour,  ca- 
poluogo di  distretto,  a  24  1.  S.  È.  da 
Beydjapour,  sopra  una  montagna  che 
bagna  un  affluente  della  Krisna.  11 
distr.,  nella  parte  orient.  del  Beydja- 
pour, confinante  al  N.  colla  Krisna, 
ed  ali1  O.  colla  Malporba  ,  non  ap- 
partiene intieramente  al  Nizam;  gl'in- 
glesi ne  hanno  una  porzione  verso  PO. 

MÒDIANA,  città  dell'Arabia  felice,  po- 
sta da  Tolomeo  sul  golfo  Arabico,  fra 
Orine  ed  il  monte  Ilippos. 

MODIBU,  città  della  Nigrizia,  nel  Barn- 
bara,  a  3o  1.  N.  E.  da  Sego ,  sulla 
riva  sinistra  del  Diali-ba. 

MODICA,  Motyca,  città  della  Sicilia, 
provincia  e  a  12  1.  O.  S.  O.  da 
Siracusa  e  a  6  1.  112  O.  da  Noto, 
capoluogo  di  distretto  e  di  cantone, 
sulla  riva  destra  dello  Scicli,  in  una 
valle  ristretta.  Ev  mal  fabbricata,  e 
rinchiude  una  gran  piazza ,  un  ca- 
stello, molte  chiese  e  conventi,  e  due 
ospedali;  il  convento  dei  Francescani 
ha  belle  opere  a  mosaico  .  Conta 
i|7,5oo  abitanti,  ed  aveva  il  titolo  di 
contea.  1  dintorni  sono  fertili  in  frut- 
ta eccellenti.  Vi  si  rimarca  la  valle 
d' Ipsica,  interessante  per  le  sue  grot- 
te numerose,  abitate  un  tempo  da 
alcuni  trogloditi.  11  distr.  si  divide 
nei  seguenti  9  cantoni  :  Cliiaramonte, 
Comiso,  Modica,  Ragusa,  Scicli,  Spac- 
cammo e  Vittoria. 

MODIGLIANA,  Mutilium,  grossa  ter- 
ra del  gr.  due.  di  Toscana,  prov.  e 
a  3  1.  da  Firenze  e  a  6  1.  S.  O.  *\a 
Forlì  ,  capoluogo  di  vicariato,  sul 
Marzeno,  in  un  territorio  fertile  e 
delizioso,  fra  colline  e  monti.  Ha  u- 
na  forte  rocca  sul  pendio  di  un  mon- 
te, con  castello  circondato  dal  fiume 
e  munito  di  grosse  mura.  Ewi  un 
collegio  ed  un1  accademia  detta  de- 
gV  Incamminati.  Conta  2,000  abi- 
tanti. Pretendesi  che  prendesse  il  no- 
me dal  console  C.  Fabio  Mutilo  che 
la  ristaurò.  Fu  posseduta  ora  dai  ra- 
vennati, ora  dai  conti  Guidi,  ed  es- 
sendo questi  stati  cacciati  dal  popolo  si 
governò  a  repubblica  sino  ali  anno 
1377,  *n  cai  sl  diede  ai  fiorentini. 

MOD1GNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
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prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Ze- 
lo Buon-Persico. 

MODIN,  città  levitica  della  Palestina, 
sai  limiti  delle  tribù  di  Dan  e  di 
Giuda,  data  ai  figli  di  Aronne  della 
famiglia  di  Eleazaro,  nella  divisione 
della  Terra  Santa,  sotto  Giosuè.  E- 
retta  sopra  una  montagna,  al  tempo 
dei  re  di  Egitto  e  di  Siria  non  fu 
abitata  quasi  che  da  soli  asmonei. 
Fu  patria  di  Matatia  e  dei  Maccabei 
suoi  figli.  Giuda  Maccabeo  nelle  sue 
vicinanze  riportò  una  celebre  vittoria 
sopra  Antioco  Eupatore.  Al  tempo  di 
Cesare  si  vedeva  ancora  a  poca  di- 
stanza il  superbo  sepolcro  in  marmo 
bianco,  che  Simeone,  V  uno  dei  Mac* 
cabei,  aveva  fatto  inalzare  al  padre, 
a  suoi  fratelli  ed  a  lui  stesso,  consi- 
stente in  sette  piramidi,  che  furono, 
distrutte  nelle  guerre  dì  Vespasiano. 

MQDJAULI,    isola    del    reg.    di  Assara. 

Vedi  M  AD  JOULI. 

MOOJUGUNGGAR,  città  del  Tibet., 
Vedi  Meru-gongga-dzung. 

MODLET1CZ,  vili,  signorile  della  Boc-, 
mia,  cìrc.  di  Raurzim.  .     .  M 

MODLETIN,  vili,  della  Boemia,  eira- 
di  Czaslau,  con  bagni. 

MODL1BORZYCE,  pica  città  della  Po-; 
Ionia,  woiwodia  e  a  i3  1.  S.  S.  O. 
da  Lublino,  obwodia  e  a  iij  1.  O.  da~ 
Zamosz,  sulla  riva  sinistra  della  Sali- 
na, con  circa   170  abitazioni. 

MODLIN,  fortezza  della  Polonia,  woi-, 
wodia,  obwodia  e  a  i5  1.  E.  S.  E./ 
da  Plock,  e  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Var- 
savia, al  confluente  del  Bog  e  della 
Vistola,  sulla  riva  destra  della  ultima,, 
in  faccia  a  Nowydwor.  E  la  più  re- 
golare e  la  migliore  della  Polonia, 
dopo  Zamosz.  Fu  costrutta  nel  1807. 

ÌVIODOC1I,  popolo  della  Sarmazia  asia- 
tica, secondo  Tolomeo. 

MODOGALICI,  popoli  delle  Indie,  che, 
secondo  Plinio,  abitavano  una  gran- 
dissima isola  del  Gange. 

MQ DOG ULLA,  città  delle  Indie,  al  di 
qua  del  Gange,  fra  Calligeris  e  Pe- 
ìirgala,  secondo  Tolomeo. 

MODOLETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Udine. 

MODOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Belluno. 
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MODOMASTICA,  contrada  dell'Asia, 
nella  Caramania  deserta,  secondo  To- 
lomeo. 

ìMODONE,  Methone,  città  forte  e 
porto  della  Grecia,  nella  More*,  a 
li  1.  S.  da  Arcadia,  e  a  23  I.  S.  O. 
da  Tripoli tza  ,  sul  Mediterraneo,  in 
faccia  alla  isola  Sapienza.  Lat.  N.  36° 


5i'    41":    long.  E.    in°  2o>  5o".    È 


!  sede    di  un  vescovo  greco.    Cinta  da 
f   ogni    lato    dal  mare,   e  congiunta    al 
continente  per  un  ponte   di  legno,  è 
I   difesa  all'È,  da  una  doppia  muraglia, 
X  aìl'O.  da  un  grosso  muro,  al  cui  pie- 
;  de  stanno   delle  roccie  scoscese,    hat- 
f  tute    dalle  onde,    e  al   N.    da  un'alta 
!  torre  ;    al    S.    stanno    un'altra    torre, 
;  sopra  un  promontorio,  ed  una  polve- 
riera ;    quivi  comincia    il  porto,  ch'è 
!  poco  sicuro,  ma  importante  a  cagione 
della  sua  rada    e  della  sua  vicinanza 
ai  golfo  di  Corone/ La  città  è  piccola 
e  mal  fabbricata,   e  le  sue  strade  so- 
no strette  e  sporche.    —  Provò  que- 
sta citta  diverse  rivoluzioni.  Gl'Insu- 
bri se  ne  impadronirono    negli  anti- 
mi tempi,  e  gPHIirj  la  saccheggiarono 
in  seguito,    conducendo  in  ischiavitù 
jfeli    abitanti.    L'imperatore    Traiano 
.mosso  dalle  loro  sciagure,  li  ristabilì, 
accordo  _  molti  privilegi,    e    gli  j3Scio 
scegliersi    un    governo    aristocratico, 
phe  sussistette    sino  al  regno    di  Co- 
stantino, il  quale,  trasportando  la  se- 
de imperiale    da  Roma  a  Costantino- 
poli, soltomise  questo  popolo  alla' sua 
obbedienza,  lasciandogli  però  il  libero 
esercizio  delle  sue  costumanze.  LW 
io    U24,    fu  presa    dal  veneto  doge 
pomemco  Michieli,  al  ritorno  del  suo 
erzo  viaggio  nella  Terra-Santa.  L'an- 
no   seguente,    i    Veneziani    rimisero 
mesta  piazza    all'impero    greco,    ma 
j.eIJa    sua  divisione,    nell'anno  1204 
storno  Modone  ai  Veneziani,  ai  quali 
i  tolta  nei  1208,  da  Leone  Vetrino, 
orsaro  greco,    che    per    poco    tempo 
1    ritenne.    Nel   1498    Bajazet  II    se 
e  rese  padrone,  ma,  nel  giugno  1686, 
,  generale  Morosini  la  riprese  ai  Tur- 
PH  e  la  fortificò  maggiormente.    Fu 
»esa,  h   ,6  agosto  ,7,5,    da  Topal- 
Nffiàtr.   Molto  sofferse    per   la  inva- 
de dei  Russj?  nel   1770,  e  fu  defì- 
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nitivamenle  abbandonata  ai  Turchi 
in  questo  anno  istesso.  Nella  recente 
guerra  della  insurrezione,  i  Greci  se 
ne  impadronirono,  ed  il  giorno  iS 
maggio  i825,  ardendo  una  picco- 
la flottiglia  turca,  ritirata  nella  ra- 
da ,  1  incendio  occasionò  la  esplo- 
sione di  un  magazzino  di  polvere, 
per  cui  tutti  gli  edifizj  molto  soffer- 
sero. Ibrahim-pascià ,  poco  dopo  il 
suo  arrivo  in  Morea,  se  ne  impadro- 
nì, e  la  possedeva  ancora  nel  1828 
I     allorché    i  Francesi    se    la    fecero  ri- 

mettere. 
MODONUS,    fiume    della  Ibernia ,    del 
quale  Tolomeo    situa   la  imboccatura 
vJ     P^montorio    sacro    e  Ta  città 
di  Menapia. 
MODOR,  città    della    Ungheria.    Vedi 

MoDERN.   y 

MODORTIA  o  MODOETIA,  città  de- 
gl'Insubri,  secondo  Paolo  Diacono, 
poco  distante  da  Milano.  Secondo  al- 
cuni corrisponde  a  Monza. 

MODOTTO,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven 
prov.  di  Udine,  distr.  di  s.  Daniele  " 

MODRA,    città    della  Ungheria,    Vedi 

MoDERN. 

MODREA,  vili  del  reg.  Illirico,  eira 
di  Gorizia,    sull'Isonzo. 

MODREIZA,  vili,  del  reg.  Illirico,  eira 
di  Gorizia,  distr.  di  Tolmino. 

MQDRENA,  antica  città  della  Bitinia. 

MODRÌCH,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  sangiaccato  e  a  8  I.  n! 
O.  da  Srebernik?  e  a  22  1.  E.  N.  E, 
da  Banialuha. 

MODR1TZ,  bor.  della  Moravia,  circ.  e 
a  1  i-  2j3  S.  da  Brììnn,  sulla  riva 
destra   della  Schwarza,   con  3oo  abit 

MODRONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven/ 
prov.  di   Corno,  distr.  di  Ganzo. 

MODRUSS,  Merusium,  vili,  della  Croa- 
zia militare,  generalato    e   agi.   ir2 


S.  O.    da  Carlstadt,    distretto    1 


mentano  e  a  2  1.  1,3  S.  da  Ogulino, 
sui  versatoj  occid.  del  monte  Capella. 
II  vescovo  di  Zeng  porta  il  titolo  di 
vescovo  di  Modruss.  Confa  i,3oo  a- 
bi ì tanti,  Era  un  tempo  il  capoluogo 
di  una  contea  dello  stesso  nome    & 

MODUBI,  popoli  delle  Indie,  al  di  là 
del  Gange,  secondo  Plinio. 

MODUGNO,    città    del  reg.    di  Napoli, 


M  0  D 
.   della  Terra  di  Bari,  distr.  e  a 

a  i    q4  S.  O.  da  Bari,  capoluogo  di 

Msssz:  ^^Sb 

diocesi  di  Aggershuus    bai  d i  Buske 

MODUT;  citlà     della    Mongolia      nel 
Tartchin,  a  75  1.  N    E     da  Pe^ung, 

sul  Talin-ho,  a  qualche  distanza  dal- 
ia barriera  di  pinoli  che  forma  ,1 
occid.   della    prov.    di  Ching- 
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MOERLEBY,  parrocchia  della  Svezia» 
prefettura    di  Calmar ,    nella  isola  d> 

1  AEland,  haerad  del  suo  nome.  Ha 
una  miniera  di  allume,  la  cu,  pro- 
fondità è  di  24  a  25  piedi.  Usuo 
prodotto  si  lavora  a  Lowers. 


vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  R 
nistere,    circond.    e  a    a  1.  S. .U    * 

SrSa^-rMa^C;. 

^^^•deirarcid.    d'Ausa 
limite   occid.   delia    prov.    -  ?       °     MOELL,  riviera  dell'Austria,  che  sorge 

l'Egitto,  sulla  riva  del  Silo,  seconu 

MODDNGA,  città  dell'Africa  nella  Maa 
ritorna  cc'sariense,  fra  Buficzbar  e  la 


nel- 


r^^^S^rVecondo    To- 

MODD^  o  MODUSA,  citte  reale  nel- 
la  penisola  delle  Indie,  al  di  qua  dei 
Gau-e,  secondo  Tolomeo  e  Plano, 
an «ca  residenza  del  re  di  Pandione, 
Tcui  stati  si  estendevano  con»d«a-| 
bilmente  dalla  contrada  Cottorana 
sino  alla  costa  N.  della  is.  di  lapro 

1WODURLY  o  MUDERNY,    Moderna^ 

sangiaccato  e  a  g  1.  S.  O.  fa  Boli'.e 
ad  eguale  distanza  N.  E.  da  1  orbali, 
allagriva  destra    del  Lansu  ,    m  una 
bella  valle.    E    quasi    interamente    n 
legno,    ed  ha    un   aspetto  miserabile. 
Vf  sono    6oo    famiglie,    la    maggior 
parte  turche;  il  restante  sono  abitan- 
ti greci  ed  armeni. 
MODUTTI,  «Ita  situata  sulla  cosuid- 
la    isola  Taprobana,   fra    la    foce  del 
fiume  Fasi  e  la  città  Anuhngara,  se- 
condo Tolomeo.  ■  ' 
MODWASCH,  sede  e  citta  della   lran- 

silvania.  Fedi  Medyvisch. 

MOEDL1NG,  bor.  deli'arcid.  d'Austria 

Fedi  Medling.  .  ., 

MOEDR1TZ,   bor.  della  Mora™    «Ul. 

riva  dello  Schwanawa,  con  3oo  «bit 

MOEGERS,  „SU.    del  Tirolo,    ere.    di 

:Mo£&  o  MOEGIRAW,  popoli 
d'Italia,  nel  Lazio,  secondo  Dionigi 
di  Alieaniasso. 


Illirico,  ciré,  di  Villaeco. 
MOELLE    (LA),   riviera   degli   Su 
Uniti,  stato  di  Vermont.   Ha  origine 
«"ile  parte  oecid.  della  contea  di  C, 
ledonia.    sul    versatojo    occid.    d* 

t  fSti  la-"  .M£ 

?iver,Pa  destra,    ed  il  Brown's-nw 

MOEOT,vdl.  del  Tirolo,  bai.  di  Bel 

za  no,  con  900  abitanti. 
MOELY,  una  delle  isole  Comore.  Ve* 

MOETM001ffi,MOW,BimNo*C 

NA,  isola  della  Danimarca,    nel  B 

tico      al  54°  58'  di  lat.  N.    e  9  | 

di  lòti*.  E,  diocesi    diSeeand    V, 

di  Prlstòe  ,  divisa    dall'  isola  di  Se 

land    al  N.,  dall'  Uloe-sund,  stretto 

tteaaUaisolad.Falste^ 

col  mezzo    di  Grorwund.  Ha  b  ■ 

lunghezza,  dairE^all'O      .op«  , 

larghezza  media  di  1  I.  ip,  v  m 

a    L'aspetto  delizioso   di  questa  .i 

la  le  diede  il  nome  latino  di  Am 

1  La  costa,  verso  TE.,  termina 

Moens-ldint,  roccia  calcare    che  s 
nalza    a  più    di  200. piedi    sopra 
mare.  Molte  sorgenti  ne    discende 
ed  una    di  esse  è  minerale.    La 
nuraèdi   tale  fertilità ,    che    le 
colte  danno  un  eccedente  del  co 
rao,  che  ascende  a  circa  i5,ooo  g 
se  botti    di  grani    che    si   asport. 


! 
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Conta  7,900  abitanti.  Il  suo  luo- 
go principale  è  Slego,  con  un  porto, 
al  N.  O. 

MOEN,  in  estonio  Mucho-ma,  isola  del- 
la Russia  europea  ,  gov.  di  Livonia  , 
distr.  di  Arenshurg,  sul  Baltico,  al  N. 
del  golfo  di  Livonia.  Lat.  N.  58°  35'; 
long.  E.  20°  l\V.  Divisa  dalla  isola  di 
Oesel,  al  S.  O.,  dal  Maloìsund,  di  112 

I  1.  di  larghezza,  e  dalla  costa  occid. 
del  governo  di  Estonia,  da  un  cana- 
le di  2  1.  di  larghezza,  ha  4  !-  M3  di 
lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E. ,  3  1. 
ij2  nella  sua  maggiore  largii.,  ed  è  in- 
teram.  sprovveduta  di  alberi.  Gli  abit. 
allevano  bestiami  e  si  datino  alla  pesca. 

M0ENT1NI,  popoli  della  llliria ,  posti 
da  Appiano  fra  i  Japodi. 

MOENUS,  M0EN1S  o  MENUS,  fiume 
della  Germania,  nominato  da  Plinio, 
Pomponio  Mela,  e  Ammiano  Marcel- 
lino. E'  il  moderno  Meno. 

MOEON'I  0  MEONES  ,  nome  degli 
antichi  abitanti  della  Lydia,  chiamati 
Meonj  da  Omero. 

MOEOTIDE,  ME0T1DE,  lago.  Vedi 
Palude-Meotide. 

MOERBEK.E,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra-Orientale,  circond.  e  a 
4  l.  ip  N.  E.  da  Gand,  cant.  e  a  2 
1.  it2  N.  E.  da  Loochristy,  sul  cana- 
le Moere-vaert,  con  3, 100  abitanti. 

MOERDYK,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
del  Brabante  Settentrionale,  circond. 
e  a  3  1.  N.  E.  da  Breda,  cant.  e  a  1 
1.  ip  N.  da  Zevenbergen,  sulla  riva 
sinistra  dell'Hollands-diep.  Vi  si  an- 
negò, nel  1711,  lo  statolder  Gugliel- 
mo di  Nassau. 

MOERE  (GRANDE  e  PICCOLA),  ma- 
remme di  Francia,  dipart.  del  Nord, 
circondario  di  Dunkerque  ,  cant.  dì 
Hondt-schovte.  La  Grande-Moere,  si- 
tuata in  parte  nei  Paesi-Bassi ,  prov. 
della  Fiandra-Occidentale,  circond.  di 
Furnes,  ha  2  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
E.  al  S.  O.,  sopra  1  ).  di  larghezza, 
e  comunica,  al  S.  O.,  colla  Piccola- 
Moere,  che  non  ha  che  i[2  di  lun- 
ghezza ;  le  acque  di  questa  fluiscono 
aifO.,  nel  canale  di  Bergues,  median- 
te un  canale  di  diseccamento,  chia- 
mato canale  delle' Moeres,  che  ha  2 
l.  ij2  di  lunghézza.' 
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MOERE-MERIDIONALE,Soe</ra-7!£oe- 
re,  haerad  della  Svezia,  nella  prefet- 
tura di  Calmar. 

MOERE  -SETTENTRIONALE.,  JVor- 
dre-Moere,  haerad  della  Svezia,  nel- 
la prefettura  di  Calmar, 

MOERE-VAERT,  canale  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.  della  Fiandra-Orientale,  cir- 
cond. di  Gand.  Si  stacca  dal  canale 
del  Sas-de-Gand,  a  2  1.  N.  da  Gand, 
e  termina  al  casale  di  Spletters-Put- 
te,  ove  si  congiunge  alla  Durme,  ri- 
viera navigabile,  dopo  uno  stadio  di 
circa  4  leghe. 

MOERIS  o  MERIDE,  Iago  dell'Egitto. 

Vedi    BlRILET-EL-QuERUN. 

MOERRERCKE,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Fiandra-Occidentale,  cant. 
e  a  2  1.  i[4  E.  N.  E.  da  Bruges,  eoa 
2,200  abitanti. 

MOERSEKE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra-Orientale,  circond.  e  a 
1  1.  N.  E.  da  Demlermonda,  cant.  e 
a  3(4  di  1.  S.  da  Hararae,  sulla  riva 
sinistra  della  Schelda.  Conta  2,800  a- 
bi  tanti. 

MOESA  o  MUESA,  riviera  della  Sviz- 
zera, che  ha  origine  nel  Bernardino , 
Alpi  Lepontine,  irriga  la  vallata  di 
Misox,  cantone  dei  Grigioni ,  ed  en- 
tra nel  cant.  del  Ticino,  ove  si  uni- 
sce alla  riviera  di  questo  nome  ,  alla 
sinistra,  superiorm.  di  Bellinzona,  do- 
po un  corso  di  12  l.,)prima  al  S. , 
poscia  ali1  O.  Spesso  straripa  ,  ed  ha 
pesci  apprezzati,  e  fra  gli  altri  sermoni. 

MOESIA,  MOASI  o  MOUSI,  riviera  di 
Sumatra,  reg.  di  Palembang.  Discen- 
de dalle  mont.  del  suo  nome,  situate 
presso  ed  all'È,  di  Benculen  ,  verso 
3°  40'  di  lat.  S.,  e  1010  di  long.  E., 
attraversa  il  regno  dal  S.  O.  al  N,  E., 
ne  riceve  tutte  le  riviere,  e  va  a  get- 
tarsi nello  stretto  di  Banca,  col  mez- 
zo di  4  rami  che  si  formano,  a  di- 
versi punti,  al  di  sotto  di  Palembang  ; 
il  ramo  orient.  si  chiama  Sali;  il  Pon- 
tian  ,  ramo  occid.,  è  chiamato  Kvala 
dai  naturali.  11  ramo  di  Soensang 
presenta  la  più  pronta  e  facile  comu- 
nicazione con  Palembang  ;  esso  por- 
ta i  navigli  dei  più  gran  tonnellag- 
gio; aii.  i[2  circa  dalla  sua  imboc- 
catura con y iene  passare  un  banco.  La 
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Moesia  ha  circa  ioo  !.  di  corso  ;  le 
sue  acque  sono  infestate  da  un  gran 
numero  di  coccodrilli ,  di  una  specie 
estremamente  ardita.  La  valle  che  ir- 
riga questa  riviera  è  ricca,  ben  colti- 
Tata  ,  e  piena  di  siti  pittoreschi  ;  il 
popolo  vi  è  fiero ,  indipendente  ed 
ospitale. 

MOESIA,  dai  Greci  chiamata  Mysia 
come  quella  dell'Asia  minore.  Nella  sua 
origine  grande  prov.  della  Tracia,  che 
si  estendeva  lungo  il  Danubio  ,  sulla 
sua  riva  meridionale,  dal  luogo  ove 
la  Sava  si  congiunge  a  questo  fiume, 
sino  alla  sua  imbocc.  nel  mar  Nero. 
Questi  popoli  facevano  parte  dei  Tra- 
ci. La  Dalmazia  limitava  il  loro  pae- 
se all'Oriente,  il  Danubio  al  Nord,  la 
Dardania  ed  il  monte  Hemus  al  mez- 
zodì ,  ed  il  mar  Nero  all'  occidente. 
Questa  situazione  fece  che  non  ebbe- 
ro che  tardi  delle  contese  coi  Roma- 
ni, ma  furono  finalmente  dal  procon- 
sole Curione  sottomessi .  GÌ1  impera- 
tori vi  mantenevano  di  continuo  del- 
le armate,  attesa  la  vicinanza  coi  bar- 
bari. La  Dacia,  che  stava  in  faccia 
della  Moesia  dall'altro  Iato  del  Danu- 
bio ,  essendo  stata  spesso  da  questi 
saccheggiata,  Aureliano  risolse  di  ab- 
bandonare questa  provincia,  trasferen- 
done gli  abit.  nella  Moesia  e  nella 
Dardania  ;  ma  volendo  conservare  il 
nome  della  Dacia,  lo  diede  ad  una 
porzione  delle  due  provincie,  sceglien- 
do il  mezzo  della  Moesia  per  fare  la 
prov.  che  chiamò  Dacia,  in  modo  che 
questa  separava  interamente  le  due 
Moesie  ,  che  non  lasciarono  però  di 
conservare  i  loro  nomi.  Quella  vicina 
alla  Dalmazia,  all'O.,  che  rinchiudeva 
la  Dardania  ,  fu  chiamata  Moesia 
prima,  alta  o  superiore,  e  nella  di- 
visione dell'Impero  in  diocesi,  fu  com- 
presa in  quella  della  Dacia  ;  l'altra, 
chiamata  Moesia  seconda,  bassa  od  in- 
feriore, all'È.,  che  rinchiudeva  la  Scizia 
Pontica,  la  Scizia  Tracia  o  piccola 
Scizia,  fu  della  diocesi  di  Tracia,  es- 
sendosene staccata  da  questa  la  parte 
più  viciua  al  mar  Nero,  per  formare 
la  Scizia.  Furono  entrambe  governate 
da  un  presidente,  assumendo  il  titolo 
di  duca  quello  che  comandava  la  mi- 
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lizia.  La  superiore  ,  che  stava  fra  il  , 
Drinus  ed  il  Cebrus,  aveva  per  città 
principali  Singidunum^  Vìminacium, 
Bonomia,  Ratiaria.  e  Naissus ,  fra 
terra.  La  Moesia  infer.  si  estendeva 
dai  Cebrus  sino  al  mare,  ed  aveva  per  , 
città  princ.  Marcianopolis,  JYicopolis, 
Dorostorus,  Ascopolis  e  Trasmì.  E- 
ranvi  nella  Moesia  superiore  sette  città 
in  vicinanza  del  Danubio,  quattro  fra 
terra  e  quattro  nella  Dardania;  nella 
inferiore  si  contavano,  all'È. ,  dieci 
città  lungo  la  costa  del  mar  Nero, 
dalle  bocche  del  Danubio  sino  alla 
Tracia,  sedici  lungo  il  Danubio,  due 
al  di  qua,  cinque  dalla  imbocc.  del 
Boristene  sino  a  quella  del  Danubio, 
lungo  la  costa  del  Ponto-Eussino,  tre 
lungo  il  fiume  Hyerays,  tre  al  di  qua, 
e  due  isole  sulla  costa  del  Ponto-Eus-  . 
sino.  I  Serviani  diedero  alla  Moesia 
superiore  il  nome  'di  Servia,  ed  i  Bul- 
gari chiamarono  Bulgaria  la  inferiore, 
conoscendosi  anche  oggidì  V  antica 
Moesia  sotto  i  nomi  di  Servia  e  di 
Bulgaria. 

MOESIA,  città  della  Frigia,  in  vicinan- 
za di  Troja,  secondo  Virgilio  ,  chia- 
mata Mysiae  da  Stefano  diBisanzio. 

MOES1UM,  antica  città  d'Italia,  nella 
Etruria,  secondo  il  libro  delle  origi- 
ni attribuito  a  Catone. 

MOESSEROEN  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Fiandra-occidentale  ,  cir- 
cond.  e  a  2  1.  i\z  S.  S.  O.  da  Gour- 
tray,  cant.  e  a  i  1.  3(4  S.  S.  E.  da 
Menin.  Vi  sono  fabbriche  di  stoffe  di 
lana  e  5,6oo  abitanti. 

MOESUS,  MESUS  o  NEASUS,  tre  di- 
versi nomi  usati  da  Valerio  Fiacco 
per  disegnare  lo  stesso  popolo  che 
abitava  la  Scizia  pontica. 

MOETL1NG,  bor.  dell' lllirio  ,  circ.  di 
Neustaedt,  sulla  Kulpa,  con  una  do- 
gana. 

MOETNIG ,  bor.  della  Stiria ,  circ.  di 
Gilly,  con  3oo  abitanti. 

MOETZ,  vili,  del  Tirolo,  circ.  dell'Ai- 
to-Inn,  bai.  di  Petersberg. 

MOEURS ,  città  degli  Slati  Prussiani. 
Vedi  Meurs. 

MOEZ  (CANALE  DI),  in  Egitto.  Vedi 
Moujs. 

MOFFAT,  parrocchia  della  Scozia,  con* 


■tea  e  a  7  l.  N.  N.  E.  da  Dumfries , 
presbiterio  e  a  5  1.  N.  da  Lochmaben, 
.opra  un  terreno  elevato  presso  ad 
un  affluente  dell'  Annan.  Vi  si  trova- 
no delle  acque  minerali,  e  si  osser- 
vano alcune  tracce  di  bastioni ,  pre- 
ceduti da  fosse,  e  le  vestigia  di  una 
;trada  romana.  Conta  2,200  abitanti. 

DFFEN,  picc.  isola  dell'oceano  Ghiac- 
ciale, al  N.  dello  Spitzberg. 

J3FHAK,  città  dell'Arabia.  F.  Mefhak. 

33GADOR,  MOGODOR,   MOGADO- 
RE  o  SOUE1RAH,    città    marittima 
della  Barbarla,  impero,  prov.  e  a  40 
\.  O.  da  Marocco,  sull'Atlantico,  in 
un  paese  arido     e    sabbioso.  Lat.  N. 
3i°  28';  long.  O.ii0  5o'.  E  cinta  da 
^baluardi    bastionati,    e  ben  difesa  da 
[numerose  batterie,particolarm.  dal  lato 
'dell'Oceano,  ove  le  sue  mura  stanno 
piantate     sopra    roccie    che    servono 
di  di<die  ai  notti  marini.  Veduta  dal 
mare  offre  un  bellissimo  aspetto  :  le 
[case  sono  in   pietra    e  tutte  bianche. 
Le  strade  vedonsi  regolari ,   e  la  co- 
struzione   degli    edifizj    è  abbastanza 
accurata,  però  molte  strade  sono  stret- 
te,   sporche    e    mal  costrutte.    Il  più 
{rimarcabile  fabbricato  è  il  palazzo  oc- 
cupato dal  governatore  e  dalla  doga- 
Ina.    Il  forte  è  formato  da  una    isola 
dello  stesso  nome  di  2[3  di  1.  di  cir- 
cuito, situata  al  S.  della  città  ;  a  bassa 
\ marea  non  ha  che  12  piedi  d'acqua, 
|ed  i  grandi  navigli  sono  obbligati  di 
(ancorarsi  a   ij2  1.  O.  della  lunga  bat- 
ì; tei ia    che  si  avanza  molto  nel  mare; 
'questa  batteria,  opera  di  un  genovese, 
•è  più  osservabile  per  la  sua  bellezza 
che  per  la  sua  forza  reale.    Il    porto 
jè  il  più  importante  dell1  impero  ,   ed 
il  suo  comm.  il  più  consid.  di  quello 
di    tutti    gli  altri  insieme.    I    navigli 
I  europei  vi  si  dirigono   di  preferenza 
:  agli  altri    che  sono  più  lontani  dalla 
corte,  e    dove  sarebbero  più  esposti 
!  alle    vessazioni    dei    governatori .    Si 
esportano     principalmente    gomme  , 
mandorle    dolci    edamare;    pelli    di 
capra,  vacca  e  vitello,  lana,  piume  di 
i  struzzo,  cera,  ogìio  di  oliva,  datteri, 
ec.  Gli  Europei  v'  importano  zucche- 
ì  ro,  specierie,  ferro,  stagno  ,  piombo, 
\  rame,  tele,  seta  cruda,  tappeti,  lavori 
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di  vetro,  ed  un'  infinità  di  altri  pice. 
articoli.  I  porti  con  cui  questa  città 
mantiene  maggiori  relazioni ,  sono 
Marsiglia,  Cadice,  Londra,  Amsterdam, 
Livorno,  Lisbona  e  Teneriffa.  Conta 
10,000  abit.  fra'quali  molti  ebrei.  I  din- 
torni non  presentano  che  sabbie  sterili, 
spesso  sollevate  dai  venti ,  e  non 
possono  bastare  alle  provvisioni  ;  que- 
sta città  le  ritrae  dall'interno,  lo  stes- 
so essendo  dell1  acqua  ,  che  conviea 
far  venire  da  iyz  lega  di  distanza  . 
Mogador  non  era ,  al  principio  del 
regno  di  Sidi-Mohammed ,  che  un 
castello  fortificato  poco  importante* 
che  i  Portoghesi  avevano  costrutto 
per  servir  di  appoggio  ai  loro  stabi- 
limenti su  questa  costa  ;  vedovasi 
quasi  abbandonato  da  più  di  un  se- 
colo, allorché  questo  imperatore  vi 
fondò,  nel  1760,  una  città,  presso  a 
poco  sul  gusto  europeo  ;  essa  fu 
prontamente  costrutta  da  architetti  ed 
artefici  che  fece  venire  dalla  Europa, 
e  le  immunità  accordate  o  promesse 
vi  attirarono  una  folla  di  nazionali 
e  di  stranieri. 
MOGADURO  o  MOGADOURO,  bor. 
dei  Portogallo,  prov.  di  Tras-os-Mon- 
tes,  comarca  e  a  8  1.  ip  O.  S.  O. 
da  Miranda,  e  a  io  1.  N.  E.  da  Tor- 
re di  Moncorvo,  sopra  un'altura.  Vi 
sono  delle  vecchie  mura,  un  castello 
assai  forte,  ed  un  convento  di  Fran- 
cescani. Conta  5oo  abitanti.  Una 
mont.  vicina  è  rinomata  per  le  sue 
piante  rare. 
MOGAMI,    città   del   Giappone.    Fedi 

Magami. 
MOGàiN,  steppa    della    Russia    asiatica, 

Fedì  Moghan. 
MOGANE,  una  delle  isole  Lucaje.  Fe- 
dì Mariguana. 
MOGANG,    città    della    parte   settentr. 
dell'impero  Birmano,  a  85    1.  N.    N. 
E.   da  Ava. 
MOGANGUELAS  o   MOCANGUELAS, 
tribù    di  Cassangi,   nell'interno.  del- 
l'Africa,   all'È,    del    Benguela,    nella 
Guinea  inferiore. 
MOGARON,  città  della  Asia,  nella  Ga- 
lazia,  sulla  strada  da    Tacici  a  Sebas- 
te, secondo  l'itinerario  di  Antonino. 
MOGARRAZ,  bor.  della  -Spagna,  prov. 


poco  po- 
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e  a  14  1.  S.  S.  O.  da  Salamanca,  e 
a  3  1.  i[4  S.  da  L'Escuria!,  sulla 
Francia,  con.   1,200  abitanti. 

MOGELIN  ,  vili,  degli  Stati  Prussia- 
ni, prov.  di  Brandeburgo,  reggenza 
e  a  16  1.  q2  E.  N.  E.  da  Potsdam, 
e  a  11  1.  ij4  E.  N.  E.  da  Berliuo, 
circ.  diBarnim-Superiore.  Evtì  un'ac- 
cademia  agricola. 

MOGELSBORF,  vili,  della  Baviera, 
circ.  della  Rezat,  presidiale  e  a  1  1. 
E.  W.  E.  da  Norimberga.  Evvi  una 
fabbrica  di  carta  e  alcune  cave  con- 
siderabili. 

MOGEMCG,  gruppo  di  26  isole  del 
Grande-Oceano  equinoziale,  arcipe- 
lago delle  Caroline,  all'È,  dell'isola 
di  Yap.  Si  chiama  pure  Egoy  o 
Lumululutn. 

MOGEN-PORTO,  isola  della  Russia,  in 
Eur.,  nel  golfo  di  Finlandia,  sulla 
costa  merid.  del  gr.  due.  di  Finlan- 
dia, gov.  di  Viborg,  al  6o°  z5/  di  lat. 
N.  e  240  i3'  di  long.  E.  E 
polata. 

MOGETIANA  o  MOGENTIANA,  città 
della  Pannonia  inferiore,  sulla  strada 
da  Sìrmium  a  Treveri,  secondo  l'iti- 
nerario di  Antonino, 

MOGGAN,  città  della    isola    Quelpaert, 
al    S.    O.    della    Corea,    aell'  i 
Chinese* 

MOGGANAYAKANA-COTAT  o  MUG- 
GANAYAKANA-COTAY  ,  città  del- 
l' Indostan,  al  radjsh  di  Misore,  su- 
bah  di  Patana,  a  18  1.  N.  N.  E.  da 
Seringapatam,  difesa  da  un  muro  di 
terra,  fiancheggiato  di  torri,  e  cinta  da 
una  fossa.  Vi  sono  200  abitazioni. 
Nel  1790,  i  maratti  l'assediarono  per 
due  mesi  senza  profitto. 

MOGGIO  ,  vili,  del  reg.  bora.  -Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Taceno. 

MOGGIO,  distr.  del  reg.  Lom.-Ven., 
nel  N.  E.  della  prov.  di  Udine.  Com- 
prende 7  comuni,  con  10,000  abit., 
e  Moggio  di  Sotto  per  capoluogo. 

MOGGIO  DI  SOPRA,  vili,  del  reg. 
Lomb.  Ven.,  prov  di  Udine,  distr.  di 
Moggio. 

MOGGIO  DI  SOTTO,  bor.del  reg.Lora.- 
Ven.,  prov.  e  a  8  1.  ij2  N.  da  Udi- 
ne, e  a  i5  1.  E.  N.  E.  da  Belluno, 
capoluogo  del   distr.    di  Moggio,  sul- 
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la  riva  destra  della  Fella,  fra  moni 
Evvi  una  cartiera,  e  conta  2,800  ali 
tanti^  comprese  la  frazioni. 

MOGGOR,    borgata    della   capitanerà 
generale    di    Mozambico ,     presso 
all'O.  della  città  di  questo  nome. 

MOGHAN  o  MOGAN  ,  steppa  del; 
Russia  asiatica,  nello  Schirvan.  Forn 
la  parte  settentr.  del  lunato  di  T 
liebin,  e  si  estende  fra  V  Aras  all'C 
il  Kur  al  N.  ed  all'  E.,  ed  il  m 
Caspio  al  S.  E.  La  sua  lunghezza 
di  circa  25  1.  dal  N.  E.  al  S.  0.,j 
la  media  larghezza  di  io  leghe.  A 
bonda  di  grassi  pascoli,  che  la  fece 
sceglier  per  luogo  di  accampameli 
da  grandi  conquistatori,  come  Tina 
e  Nadir-shah.  E:  infestata  da  u 
moltitudine  di  serpenti. 

MOGHARAH,    valle    d'Egitto.    Vt 

MoQARRAH. 

MOGHILEV,  gov.  e  città  della  Rus; 
europea.   Vedi  Mohilev. 

MOGH1LNIA,  bor.  della  Russia,  in  É 
ropa,  gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  25! 
S.  O.  da  Igumen,  e  a  16  1.  E.  S*j 
da  Novogrodek,  presso  la  riva  sii! 
stra  del  Niemen. 

MOGHU,  porto  della  Persia,  nel  Fa 
sistan,  distr.  di  Laristan  ,  a  20  I.  ; 
da  Lar,  sul  golfo  Persico.  Lat.  -]j 
260  33';  long.  E.  52°  4'.  È  lar: 
e  profondo. 

MOGI,  riviera  del  Brasile.  Fedi  Mvc; 

MOGIELMCA,  città  della  Polonia,  wj 
wodia  di  Masovia  ,  obwodia  e  a 
1.  S.  S.  O.  da  Varsavia,  e  a  io  ti 
O.  da  Radom.  Ha  due  chiese  e  coi; 
700  abitanti,  fra  i  quali  circa  2 
ebrei. 

MOGILA  o  CLARATOMBA,  vili,  de 
la  repubblica  e  a  2  1.  E.  da  Crac 
via,  presso  la  riva  sinistra  della  V 
stola.  Evvi  una  ricca  abbazia  dell'o 
dine  dei  Cistersiensi  ed  un  ginnas 
cattolico.  Conta  800  abitanti. 

MOG1LLNO,  città  degli  Stali  Prussian 
prov.  e  a  17  1.  ip  N.  E.  da  Pose: 
reggenza  e  a  11  I.  3|4  S.  S.  O.  d 
Bromberg-,  capoluogo  di  circolo.  1 
sono  fabbriche  di  panni  e  conciato 
Conta  700  abit.,  avendone  25,3oo 
circolo  di  tal  nome,  cke  ha  5o 
quadrate. 
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MOGLA.H  o  MOGLI,  Alinda,  città  Tur, 
asiatica,  nell'Anatolia ,  capoluogo  del 
sangiacato  di  Menteshèh,  a  16  1.  N.  N. 
E.  da  Rodi,  e  a  ai  1.  S.  E.  da  Guzel- 
hissar,  presso  un  affluente  del  Thavas. 

MOGLENA,  città  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  e  a  14  I. 
N.  O.  da  Salonichi,  e  a  5  1.  I[2  N. 
E.  da  Vodina,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Caradjava. 

MOGLEY  o  MUGLEY,  forte  dell' In- 
dostan  inglese,  presidenza  e  a  35  1. 
O.  da  Madras,  nel  Karnatico  ,  distr. 
e  a  i4  L  N.  0.  da  Arcat,  alla  uscita 
orientale  di  una  gola  delle  Gatte  o- 
rientali. 

MUGLIA,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Mantova,  1  uno  nel  distr.  di 
Gonzaga,  e  l'altro  in  quello  di  Ser- 
raide. 

BtOGLIA ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Monza. 

MOGLIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Treviso. 

MOGLIANO,  vili,  degli  Stali  della  Chie- 
sa, delegazione  e  a  3  1.  S.  da  Mace- 
rata. Vi  si  tengono  tre  annue  fiere, 
ed  un  mercato  il  mercordì. 

MOGNE,  riviera  di  Fr. ,  dipari,  del- 
l'Aube  ,  circond.  di  Troyes.  Ha  la 
sorgente  nel  casale  di  Fay,  presso  e 
al  N.  E.  di  s,  Phal,  e  si  getta  nel 
Lozein,  alla  riva  sinistra,  presso  e  al 
di  sotto  del  vili,  d'  He,  dopo  un  cor- 
so di  3  1.  ip,  delle  quali  al.  »I2 
navigabili  con  zattere. 

MOGODOR,  città  della  Barbarla.  Vedi 

MoGADOK. 

MOGOL  (IMPERO)  o  IMPERO  DEL 
GRAN-MOGOL,  antico  stato  del  S. 
dell'Asia,  composto  di  tutti  i  paesi 
-dell'Indie,  de'  quali  Taraeriano  fonda- 
to aveva  il  suo  vasto  dominio.  Vedi 
Indostan  per  la  storia  di  questo  im- 
pero, oggi  annientato.  Evvi  ancora 
a  Dehly  un  personaggio  decorato  del 
titolo  di  Gran-Mogol,  ma  è  intera- 
mente soggetto  agf  inglesi. 

MOGOLA,  città  dell'Asia  Minore,  nei 
dintorni  della  Caria,  secondo  Costan- 
tino Porfirogenito. 

MOGOLBENBY  o  MOGULBUNDEE, 
territorio  dell'  ìndostau  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  helF  Orixa.  E' 
Tom.  Ili,  P.  II.  ' 
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h  parte  del  distr.  di  Kètek  imme- 
diatamente soggetta  agl'inglesi;  oc- 
cupa 1'  E.  di  questo  distr.,  e  trovasi 
interrotta  da  numerosi  rami  del  Mè- 
hènèdy.  Dà  alla  compagnia  delle  In- 
die 1,363,668  rupie  (circa  3,685,ooo 
franchi),    e  Kètek    n'  è  il  capoluogo. 

MOGOLIA  >  MOGOLISTAN  ,  paese 
dell'impero  chinese.  Vedi  Mongolia. 

MOGOL-SERAI  o  MOGUL-SERAY , 
città  dell'  Indostan,  al  Sindiah ,  nel 
Malva,  distr.  di  Tchandeiry,  a  5  1. 
N.  N.  O.  da  Serondge. 

MOGORO,  vili,  della  isola  di  Sardegna, 
divisione  del  Capo-Cagliari,  prov.  © 
a  5  1.  O.  da  Isili  e  a  i3  1.  N.  N.  O. 
da  Cagliari  ,  sulla  sommità  di  una 
montagna.  Conta  1,900  abitanti. 

MOGOSTAN  o  MOGHOSTAN  (paese 
dei  datteri)  Carmania  deserta,  pae- 
se della  Persia  ,  nel  S.  del  Kerman, 
all'  E.  del  Laristan  ed  ali'  O.  del  Be- 
lutchistan  ,  bagnato  all'  O.  ed  al  S. 
dal  golfo  Persico,  dal  mare  di  Oman, 
te  dallo  stretto  di  Ormus  che  gli  uni- 
sce. La  costa  si  estende  dalla  foce  del 
Kor,  al  N.  O.,  al  capo  Mucksa,  al  S, 
E,,  sopra  una  lunghezza  di  70  a  8» 
L;  il  paese  ha  circa  3o  1.  di  larghez- 
za sino  ai  monti  Alfetdha.  Il  Nahres 
e  l'Ibrahim  ne  sono  le  riviere  prin- 
cipali. La  costa  è  soggetta  all' imano 
di  Mancate,  e  Minab  n'è  il  capoluo- 
go. 11  caldo  è  insopportabile  ,  P  aria 
insalubre,  e  1'  unico  suo  prodotto 
sono  i  datteri. 

MOGRAFFRAS,  tribù  mora  nel!-*  par- 
te occid.  del  Sahara,  al  N.  dei  Lab- 
dessebas. 

MOGRAN  (confluente),  contrada  della 
Nubia.  Vedi  Kdrdan. 

MOGREBINI,  arabi  delia  parte  occid, 
dell'Egitto.  Molti  risiedono  al  Cairo, 
e  si  distinguono  per  la  loro  industria. 

MOGREN,  contrada  della  Nubia.  Vedi 

KlJRDAN. 

MOGRUS,  fiume  deli' Asia  ,  nella  Col- 
chide,  che  scorreva  dall'  E.  all'  O.  e 
perde  vasi  ne'H'  Acinasis  ;  è  menzio- 
nato da  Amano. 

MOGUANI ,  popolazione  di  Betjuani  , 
nella  Cafreria  ,  fra  i  Baralongi  e  li 
Batamakas,  verso  260  di  lai.  S.  e  a5° 
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MOGUER,  Lontlci,  città  della  Spagna, 
prov.  e  a  i  I.  3[4  E.  da  Huelva 
(Siviglia)  e  a  17  1.  N.  O.  da  Cadice, 
sopra  un'altura,  presso  l'Atlantico, 
e  la  riva  sinistra  del  Tinto,  in  un 
paese  abbondantissimo  di  vino.  Ha 
due  conventi  dei  due  sessi  ed  un  o- 
spedale.  Vi  si  fa  molta  acquavita,  e 
fabbricansi  mattoni  e  tegole.  Il  suo 
è  porto  è  piccolo  .  Commercia  col 
Portogallo  ài  derrate  del  paese,  e  so- 
prattutto di  vino ,  che  si  manda  a 
Cadice.  Conta  6,700  abitanti.  Giace 
sulle  rovine  dell'  ant.  Onuba. 

MQGURENI,  vili,  della  Tur.  europea, 
nella  "Valacchia  inferiore  ,  distr.  di 
Prahova,  a  5  1.  N.  O.  da  Ploiesti  e 
a  i5  1.  N.  N.  E.  da  Bukarest.  Vi  si 
fa  un  buon  vino. 

MOH,  riviera  dell'impero  Birmano,  sul 
limite  delle  prov.  di  Tchalain  e  di 
Lehdinè.  Ha  la  sua  sorgente  sul  ver- 
satolo orient.  dei  monti  Romah-Po- 
iung-tung,  verso  la  frontiera  della 
prov.  di  Àracan,  scorre  all'È.,  e  si 
congiunge  all'  lrauaddy,  alla  destra, 
dopo  un  corso  di   i5  leghe. 

MOHACS,  MOHATZ,  Anamarica,  A- 
mautia,  bor.  della  Ungheria  ,  corait. 
di  Baranya,  marca  del  suo  nome ,  a 
9  1.  N.  O.  da  Sombor  e  a  io  1.  i[2 
N.  da  Eszek,  sulla  riva  destra  del  Da- 
nubio. Lat.  N.  46°  o'  o";  long.  E. 
160  i5'  o/;.  E  sede  di  un  prolopapà 
greco.  Evvi  un  castello  fortificato,  u- 
ua  chiesa  cattolica,  una  riformata  ed 
xm  ginnasio.  Conta  7,700  abitanti. 
Il  Danubio  forma  in  prospetto  di 
questo  borgo  una  isola  consid.  chia- 
mata Mohacs  o  Margarelhen.  La  mar- 
ca sta  nella  parte  orientale  del  co- 
mitato. Ev  questo  bor.  celebre  per  le 
due  battaglie  quivi  accadute.  La  pri- 
ma, nel  i526,  in  cui  Solimano  li  scon- 
fisse Luigi  ultimo  re  della  Ungheria, 
che  vi  perdette  la  vita;  e  1'  altra  nel 
1687  ,  in  cui  Carlo  di  Lorena  ,  co- 
mandante degl'  imperiali ,  riportò  u- 
na  segnalata  vittoria  sui  turchi. 

iiJOHADAN  (AL),  borgata  dell'Arabia, 
neil'Hedjaz,  a  12  1.  S.  da  Tfcbuk  e 
a   no  1.  N.  O.  da  Medina. 

MOHAILA,  città  della  Palestina,  secon- 
do la  notizia  dells  dignità  degl'impero. 
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MOHAMMED  ,  capo  dell'  Arabia  ,  nel* 
1'  Hedjaz,  sul  golfo  Arabico,  alla  e- 
stremità  S.  del  territorio  in  cui  tro- 
vasi il  monte  Sinai  e  che  divide  il 
golfo  di  Akabah.  Lat.  N.  270  5^' 
long.  E.  3i°  55'. 

MOHÀN  o  MOHAUN,  città  dell' Indo- 
stan,  al  nabab  di  Aoude,  distr.  e  a  6 
1.  N.  da  Laknau. 

MOHÀNA  o  MOHAUNA,  città  dell' In- 
dostan,  a  Sindiah,  nel  Malva,  distr. 
di  Tchandeiry,  a  i5  1.  N.  da  Se- 
rondge. 

MOHANG-LANG,  città  dell'  impero  di 
An-nam,  nel  Laos,  sulla  riva  sinistra   j 
del  May-Rang,  a  circa  3o  1.  S.  E.  da 
Hànniah. 

MOHARAY,    città    nella    parte  S.  della 
isola  di  Arad,  una  delle  Bahrein,   nel  .1 
golfo  Persico,  sulla  costa  del  paese  di 
Lahsa,  in  Arabia.  E  cinta  di  un  mu- 
ro. Diverse  chiatte  mantengono  una  co-  , 
stante  comunicazione  fra  questa  città  1 
e  Man  ama. 

MG  MARY,    capo    fra  1'  Indostan    ed    il  , 
Belutchislan.  Vedi  Monze. 

MOHATZ,  vili,  della  Transilvania,  sede  ( 
dì  Aranyos,  sul  cordone  militare. 

RIOHAWK,  riviera  degli  Stati-Uniti,  sta-   ; 
to  di  Nuova-York,  contea  di  Delawa- 
re,  nel  N.  E.  del  quale  ha  la  sua  sor-   \ 
gente,  al  monte  Catskill.  Scorre  al  S.   ' 
O.,  passa  a  Delhi,  e  si  unisce  al  Po- 
pachton  onde    formare    la  Delaware,   ■: 
sul  limite  dello  stato  di  Pensihania  ., 
presso    Stockport,    dopo  uà  corso  di   ' 
20  leghe. 

MOHAWK,  riviera  degli  Stati-Uniti,  sta-  j 
to  di  Nuova-York.  Ha  origine  nel  S. 
della  contea  di  Lewis,  passa  a  Rojuh, 
Herkimer,  Schenectady,  ed  affluisce 
alla  destra  dell'Hudsori,  mediante  tre 
imboccature,  quasi  in  faccia  a  Troy,  a 
3  1.  i}2  N.  da  Albany,  dopo  un  cor- 
so di  circa  40  1.,  verso  1'  E.  S-.  E.  E 
costeggiata,  in  quasi  tutto  il  suo  cor- 
so, dal  Gran-Canale,  e,  a  3(4  di  1.  dal 
suo  confluente  coll'Hudson,  forma  una 
cascata  di  70  piedi  di  altezza  ;  ha  su 
questo  punto  da  000  a  4°°  piedi  di 
larghezza  ;  un  poco  al  di  sotto  evvi 
un  ponte  da  dove  si  gode  una  bel- 
lissima veduta. 

MOHAWKS  ,  una  delle  sei  popolazioni 
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the  formano  gl'Irochesi,  nell'Alto- Ca- 
nada, e  lo  stato  di  Nuova- York,  ne- 
gli Stati-Uniti. 

MOHEGANI,  Indiani  degli  Stati-Uniti, 
dei  quali  se  ne  trovano  ancora  alcu- 
ni avanzi  nella  parte  S.  E.  dello  Sta- 
to di  Connecticut. 

MOHELNICE,  città  della  Moravia.  Ve- 
di Md&LITZ. 

MOHELNO,  bor.  della  Moravia,  circ.  e 
a  6  I.  N.  N.  E.  da  Znaym,  e  a  4  1. 
S.  da  Bitesch,  presso  la  riva  sinistra 
dell'Iglavya.  Conta  700  abitanti. 

MOHERNANDO,  bor.  della  Spagna  , 
prov.  e  a  4  1.  jN.  da  Guadalaxara 
(Toledo),  e  a  5  1.  S.  O.  da  Jadraca  , 
con  200  abitanti. 
|  MOHERRY,  città  dell'Indostan  inglese, 
presid.  di  Madras,  nei  Serkari  setten- 
trionali, distr.  e  a  7  1.  S.  O.  da  Gan- 
i       gam. 

MOHICCON,  riviera  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Ohio,  formata  fra  le  contee 
di  Richland  e  di  Holmes,  colla  riu- 
nione del  Muddy-fork  e  dell' Arnis- 
trongs-fork.  Scorre  al  S.,  fra  le  con- 
tee di  Knox  e  di  Coshocton,  e  si  get- 
ta nel  WhitewomanVcreek,  alla  ri- 
va sinistra,  dopo  un  corso  di  circa  8 
leghe. 

MOH1CCONI,  Indiani  degli  Stati-Uniti, 
«.tato  di  Ohio,  fra  lo  Scioto  ed  il 
Muskingum. 

MOHILEV,  MOHILOW  o  MOHILOF, 
gov.  della  Russia  ,  in  Eur.,  formato 
da  una  parte  dell'antica  Polonia,  fra 
5i°  55'  e  55°  i5'  di  lat.  N.,  e  fra 
260  3o>  e  3o°  25  di  long.  E.  Confi- 
na al  N.  col  governo  di  Vitebsk,  al- 
l'È, con  quello  di  Smolensko,  al  S.E. 
ed  al  S.  coli' altro  di  Tchernigov,  ed 
all'O.  con  quello  di  Minsk,  da  cui  è 
in  parte  separato  dal  Dnieper.  Ha 
80  1.  di  lunghezza  ,  dal  N.  al  S.,  34 
1.  di  media  larghezza ,  e  circa  2,400 
ì.  q.  Quantunque  attraversato  nella 
parte  settentr.  dalla  gran  spina  dor- 
sale che  divide  la  Europa  in  due  ver- 
satoj,  pure  non  otfre  in  generale  che 
una  vasta  pianura.  La  Dvina  del  Sud, 
tributaria  del  Baltico,  scorre  un  poco 
iiel  limite  settentr.  ,  ed  il  Dnieper  , 
tributario  del  mar  Nero,lo  attraversa  iti 
quasi  tutta  la  sua  lunghezza,  e  vi  ri- 
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eeve  il  Drutz  ed  il  Soj,  ingrossato 
questo  dall'  Qstr  e  dal  Besed.  Gene- 
ralmente paludoso,  Ila  qualche  picco- 
lo lago  nel  N.  11  suolo  è  fangoso,  ar- 
gilloso, ed  in  parte  sabbioso,  avendo 
da  per  tutto  bisogno  d' ingrasso.  Le 
principali  produzioni  sono  ;  segala,  or- 
zo, avena,  mais,  canape  e  lino.  E' 
uno  dei  paesi  della  Russia  li  più  ric- 
chi in  foreste  di  quercie  ed  abeti,  dei 
quali  alberi  li  più  belli  stanno  nel 
distr.  di  Tcherikov,  e  sulle  rive  del 
Soj  e  del  Drutz;  esse  forniscono  del- 
le bellissime  alberature  ed  altri  le- 
gnami per  la  marina.  Vi  sono  nume- 
rose e  vaste  praterie  lungo  i  fiumi  e 
le  rivière  ;  ma  i  foraggi  non  si  tro- 
vano però  buonissimi  da  per  tutto  ; 
vi  si  alleva  non  ostante  una  gran 
quantità  di  bestiame.  Le  foreste  ve- 
donsi  ripiene  di  selvaggiume,  e  le  ri- 
viere sono  abbondanti  di  pesce.  Le 
paludi  contengono  del  minerale  di 
ferro  in  gran  quantità,  da  cui  péro 
non  se  ne  ritrae  che  un  tenue  par- 
tito. Non  vi  si  contano  che  3  fabbri- 
che di  panni,  3  di  tele  ordinarie,  una 
di  tele  da  vele,  due  di  tessuti  di  co- 
tone, una  di  candele,  7  di  vetri,  una 
birreria,  due  fornaci  da  mattoni,  tré 
fonderie  di  ferro,  e  molti  conciato]. 
Si  converte  gran  parte  dei  grani  ili 
acquavite,  ciò  che,  unitamente  alle  cat- 
tive raccolte,  troppo  frequenti,  Cagio- 
na delle  grandi  penurie,  e  nuoce  al- 
l' accresciménto  della  popolazione.  II 
comra.  consiste  principalmente  in  le- 
gname da  costruzione  e  da  fuoco  , 
che  si  manda  a  Riga  per  la  Dvina, 
nella  Piccola  Russia,  e  nei  porti  del 
mar  Nero,  col  mezzo  del  Dnieper;  vi 
si  spedisce  pure  canape,  lino,  sego, 
potassa,  cuoj,  ec.  Conta  800^000  abit.t; 
Russi,  Lituani  ed  Ebrei.  Il  clero  si 
divide  in  tre  riti,  cioè  greco,  greco- 
unito  e  cattolico;  ciascuno  di  essi  è 
diretto  da  un  arcivescovo.  —  Il  gov. 
di  Mohilev  rinchiude  una  porzio- 
ne dell'  antica  Lituania^  ceduta  alla 
Russia  l'anno  1772,  nella  prima  divi- 
sione della  Polonia  ;  si  formò  nel 
1773,  e  si  divide  nei  seguenti  12  di- 
stretti :  Babinovitchi,  Belitsa,  Klimo- 
vitchi,  Kopys,  Mohilev,  Mstislavl,  Ojc- 
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dia,  Rogalchev,  Senno'i,  Staroì-Bythov^ 
Tchaousi  e  Tcherikov.  Le  sue  rendi- 
te sono    di   (,600,000    rubli.  Il  capo- 
luogo porta  lo  stesso  nome.  —  Vi  si 
trovarono  moltissime  antiche  monete, 
che  furono  quasi  tutte  coniate  in  Ispa- 
gna  ed  in    Africa,   presumendosi  che 
sieno  slate  quivi  portate  dai  Variachi 
o  Normani,  verso  la  metà  del  IX  se- 
colo. 
MOHILEV,  MOH1LOW  o  MOHILOF, 
Mohilovia ,    citlà    della    Russia  Eu- 
ropea, capoluogo  di  governo  e  di  di- 
stretto, a  i5o  1.  S.  da  S.  Pietrobur- 
go, e    a  ii2    1.  O.  S.  O.    da  Mosca, 
sulla  riva  destra  del  Dnieper.  Lat.  N. 
53°  54'  o".  Long.  E.  280  4'.3o".  E' 
residenza  di  un   governatore,  e  delle 
principali  autorità  del  governo,  e  se- 
de di  un  arcivescovo  greco    e  di  uno 
cattolico    sino  dall'anno  1782,  la  cui 
giurisdizione    si    estende    su  tutti  gli 
stabilimenti   cattolici    della   Russia    e 
della  Polonia.  Mohilev  si  divide  in  4 
quartieri  ;  il  primo   è  quello  del  Ca- 
stello, eretto  sopra  un1  altura,  e  cinto 
da  bastioni  in  terra  ;  due  altri  quar- 
tieri formano    la    città    propriamente 
detta,  e  sono    pure   circondati  da  un 
bastione;  il  quarto  viene  considerato 
come    un  sobborgo.    Le    strade  sono 
larghe  e  lastricate,  e  le  case  parte  in 
pietra    e    parte  in  legno.  Nel  centro 
della  città,  si  osserva  una  gran  piaz- 
za ottagona,  cinta  da  begli  edifizj  in 
pietra,  uno  dei  quali  è  il  palazzo  del- 
l' arcivescovo  greco  ;  evvi  pure  un  bel 
hazar  in  pietra.  Si  contano  16  chiese 
greche,  unitane  e  cattoliche,  due  con- 
venti greci,    uno  dei  quali  di  mona- 
che, due  conventi  cattolici,  un  semi- 
nario greco,    un  ginnasio,    due  sina- 
goghe, 6  case  di  carità,  un  ospedale, 
e  22  concie  ,  da  cui  escono  bellissimi 
cuoj.    Fa  un    consid.  commercio  con 
Riga,  Memel,  Danzica,    e  soprattutto 
con  Odessa,  di  cuoj,  sego,  cera,  me- 
le, potassa,  canape,  lino,  oglio  di  ca- 
napuccia,   e    biada,   che    si    cangiano 
principalmente  con  una  gran  quanti- 
tà di  seta  cruda.  Vi  si  tengono  mol- 
te fiere  assai  frequentate.  Conta  16,000 
abit. ,    dei  quali    più    di    2,000    sono 
ebrei,   I    dintorni   producono  in  ab-, 
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bondanza  buona  frutta.  —  S' igne 
va  l'epoca  della  fondazione  di  que- 
sta città.  Dopo  aver  appartenuto 
principi  russi  sino  al  secolo  Xll 
la  principessa  Giuliana  la  portò,  a 
tolo  di  dote,  al  gran  duca  di  Lituj 
nia  nel  i38i.  Nel  i58i,  nei  dintor- 
ni, avvenne  un  combattimento  fra 
i  Russi  ed  i  Polacchi.  Nel  1609,  Si- 
gismondo HI  incominciò  a  farla  for- 
tificare. Lo  czar  Alessio  Mithailovitch 
ne  fece  la  conquista  nel  j654>  ma, 
nel  1661,  gli  abitanti  si  sollevarono, 
trucidarono  i  Russi ,  è  consegnaro- 
no il  loro  capo  al  re  Giovanni  Ca- 
simiro. Nel  1707,  gli  Svedesi  ripor- 
tarono una  completa  vittoria  sui  Rus- 
si. Calterina  II  la  riunì  al  suo  impe- 
ro, nel  1772,  in  conseguenza  «Iella 
famosa  divisione  del  regno  di  PoloJ 
nìa.  I  Francesi  la  presero  il  23  lu- 
glio 181 2,  dopo  un  ostinato  combat- 
timento. —  11  distr.  di  Mohilev  sta! 
nell'O.  del  governo  del  suo  nome,  et. 
conta  69,300  abitanti. 

MOHILEV  o  MOGHILEV,  città  della 
Russia  europea,  gov.  di  Podolia,  ca- 
poluogo di  distr.,  a  18  1.  E.  S.  E; 
da  Ramenetz,  sulla  riva  sinistra  del 
Dniester,  ai  piedi  di  un'alta  monta- 
gna. Ha  molte  chiese  greche  e  catto-, 
liche,  ed  un  convento  greco.  Fa  un; 
corani,  assai  attivo,  e  vi  si  tengono 
diverse  fiere  frequentate.  Conta  7,200 
abit. ,  dei  quali  molti  sono  ebrei . 
—  11  distr.  è  nel  S.  O.  del  governo, 
ed  abbonda  in  grani,  lino,  canape, 
tabacco  e  luppoli  ;  la  vite  vi  dà  bel- 
la uva.  Vi  sono  boschi  e  numerosi 
pascoli,  in  cui  si  alleva  bestiame  bel- 
lissimo. Si  fabbrica  potassa,  pece  e 
catrame. 

MOHILL,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Connaught,  contea  di  Leitrim,  baro- 
nia del  suo  nome,  a  3  1.  E.  da  Car- 
rick-on  Shannon  .  Vi  si  tengono  if 
fiere. 

MOH1LLÀ ,  una  delle  isole  Comore. 
Vedi  Muhilly. 

MOH1NDRA-MALLY  o  MOHINDRA- 
MALLEE,  catena  di  montagne  del- 
l'indostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nei  Serìiari  settentrionali,  distr. 
di  Gangazn.  Si  estende,  dal  N.  E.  al 
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S.  0. ,  fra  il  Gangam  ed  il^Paddair, 
per  lo  spazio  di  35  leghe.  E  medio- 
cremente elevata. 

MOHLIN ,  vili,  della  Svizzera,  cant.  di 
Argovia,  distr.  e  a  3j4  di  1.  E.  da 
Rlieinfelden,  e  a  5  1.  N.  O.  da  Aa- 
rau,  capoluogo  di  circolo. 

MOHON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Mor- 
bihan,  circond.  e  a  3  1.  2i3  N.  N.  O. 
da  Ploèrmel,  cant.  e  a  i  1.  ij3  S. 
da  La  Trinità .  Vi  si  tengono  due 
fiere  e  conta  3,ooo  abitanti. 

MOHON,  MOHUN,  città  dell'Indostan, 
al  nabab  di  Aoude,  distr.  e  a  6  1.0. 
S.  O.  da  Laknau,  presso  la  riva  si- 
nistra della  Sye. 

MOHON  o  MOHUN,  città  dell'Indostan, 
ad  Holkar,  nel  Malva,  distr.  di  Pal- 
nemar,  a  38  1.  O.  S.  O.  da  ìndour, 
e  a  35  1.  N.  E.  da   Surate. 

MOHONA,  città  dell' Indostan .  Fedi 
Mahona. 

MOHONGO,  borgata  della  Guinea  in- 
feriore, reg.  di  Benguela,  a  6o  1.  N. 
E.  da  s.  Filippo  di  Benguela,  sulla 
riva  sinistra    del  Cuvo. 

MOHOINGONDJE  o  MOHUNGUNGE, 
città  deirindostan,al-nabab  di  Aoude, 
distr.  e  a   16  1.  S.  E.  da  Laknau. 

MOHONGOR  o  MOHUNGUR ,  città 
dell' Indostan,  a  Sindiah,  nell'Agra, 
distr.  e  a  io  1.  S.  S.  O.  da  Narvar, 
e  a  3o  1.  N.  da  Serondge,  presso  al 
Sind. 

MOHONPOUR  o  MOHUNPOOE,  città 
dell'  Indostan,  a  Sindiah  ,  nel  Mal- 
va, distr.  di  Tchandeiry,  a  18  1.  N 
da  Serondge. 

MOHORA,  vili,  della  Ungheria,  comi- 
tato di  Neograd,  con  un  castello. 

MOHORBONDGE  o  MOHURBCNGE 
distr.  delPlndcstan  inglese,  presiden- 
za del  Bengala,  nel  N.  E.  dell'Ori- 
xa,  fra  la  Soane,  che  lo  divide  dal 
distr.  di  Ketek,  e  la  Sobonrika,  che 
lo  separa  dal  Bengala.  È  mal  colti- 
vato, ed  in  parte  coperto  di  foreste, 
ove  stanno  degli  elefanti.  I  suoi  le- 
gnami da  costruzione  sono  portali  a 
Éelasore.  Vi  si  trova,  in  abbondanza, 
ferro,  gomma  e  riso.    Gli  abit.    fab- 

i  bacano  archi  e  frecce,  che  spedisco- 
no altrove.  Harriorpour  n'è  il  capo- 
luogo. 
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MOHOU  o  MOHU,  paese  della  Guinea 
superiore,  sulla  costa  d'Oro,  nella 
parte  orientale  del  reg.  di  Achanti.1 
MOHRA,  riviera  della  Moravia,  che  ha 
origine  nel  circ.  e  a  6  1.  N.  da  01- 
mùtz,  entra  nel  circ.  di  Troppau,  e 
si  congiunge  ail'Oppa,  alla  riva  de- 
stra, a  i  1.  E.  da  Troppan,  dopo  un 
corso  di  18  1.,  generalmente  verso  l'È. 
MOHRAGAON  o  MUHRAGAON,  città 
dell'Indostan  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  nel  Gorval,  distr.  di  Kemaon, 
a  6  1.  S.  S.  O.  da  Almora,  e  a  26  1. 
S.  E.  da  Sirinagor,  sul  Bhym,  che 
si  getta  in  un  lago,  un  poco  al  S.  E. 
della  città. 
M0IIR1N,    città    degli    Stati  Prussiani. 

Vedi  Mokin. 
MOHRINGEN  o  M0EHR1NGEN,  città 
del  gran  due.  di  Baden,  circ.  di  Lago 
e  Danubio,  bai.  e  a  2  1.  i^4  N.  da 
Engen,  e  a  8  1.  i;4  N.  O.  da  Costan- 
za, sulla  riva  sinistra  del  Danubio. 
Ha  fabbriche  di  calzette  e  tele  di  lino 
e  conta  1,000  abitanti. 
MOHRINGEN,  città  del  reg.  di  Hanno» 

ver.  Vedi  Mowngen. 
MOHRUNGEN,  città  degli  Stati  Prus- 
siani, prov.  della  Prussia-Orientale, 
reggenza  e  a  21  1.  S.  S.  O.  da  Kò- 
nigsberg,  e  a  9  1.  3[4  S.  E.  da  Ei- 
bing,  capoluogo  di  circolo.  Ha  un 
circuito  murato,  preceduto  da  una 
doppia  fossa,  fabbriche  di  panni,  ca- 
simiri  e  conciatoi.  Conta  1,000  abit. , 
avendone  3o,4oo  il  circ.  di  tal  nome, 
che  ha  61  1.  q. 
MOHU,  paese    della  Guinea  superiore. 

Vedi  Mohotj. 
MOHURBUNGE*    dislr.    dell'Indoslan. 

Vedi  Mohoreondje. 
MOIDIEU,  bor.  di  Fr. ,   dipart.  dell'I- 
sero,  circond.,    cant.  S.  e  a  2  1.  2j3 
E.  da  Vienna,  e  a  7  1.   i]4   S-  S.  E. 
da  Lione.  Vi  si  tengono    due  annue 
fiere  e  conta  700  abitanti. 
MOIGNENEINS,    vili,    di  Fr. ,    dipart, 
dell'Ani,  circond.  e  a  5  1.  \\l\  N.  da 
Trévoux,  cant.  e  a  3|4  di  1.  S.  S.  E. 
da  Toissey ,    presso    la    riva    sinistra 
della  Saona,   con  1,100  abitanti. 
M01L0GH,    vili,    della    Irlanda,    prov. 
di  Connaught,  contea  e  a  9  1.  N.  E. 
da  Gahvay,    e   a    4  1.  E.    da  Tua», 
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baronia    di  Tiaquin.    Vi    si    tengono  MOINSAN,  paese  della  Guinea  sUpei  io- 
4  annue  fiere. 

MOIMACCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Cividale. 

MÒIMENTA  DA  BEIRA,  bor.  del  Por- 
togallo, prov.  di  Beira,    comarca  e  a 


9  1.  3j4  S.  S.  E.  da  Laraego,    e  a  9 

1.  3{4  N.  E.  da  Viseu.  Evvi  un  con- 
vento di  monache  e  conta  800  abit. 
MOINE,  riviera  di  Fr. ,  che   ha  origi- 
ne nel  dipart.  di  Maina  e  Loira,  cir- 

cond.  di  Beaupreau,  presso  al  limite 

del    dipart.    delle  Due  Sevre,    a  1  1. 

N.  E.    da  Maulevrier,    passa  davanti 

Choilet  e  Montfaucon,  entra  nel    di- 
part.   della  Loira  inferiore,    circond. 

di  Nantes,    e  giunge  alla  riva  destra 

della  Sèvre-Nantese,   a  Clisson,  dopo 

un  corso  di  11  1.  ,  verso  l'O. 
MOINES    (ILE    AUX),    in  Fr. ,   nella 

Manica,  dipart.  delle  Coste-dei  Nord, 

circond.  e  a  4  1-  N.  da  Lannion,  cant. 

e  a  2  1.  N.  N.  O.    da  Perros-Guirec. 

E'  la  maggiore  delle  Sette-Isole,  e  lalMOIRAGO,     due  \i\ì.  del  reg.    Lom. 

sola  abitata.  Il  suo  forte  difende  due       Ven.,  prov.  di  Pavia,  distretti  di  Bere- 

buoni  ancorameli  ti.  Le  roccie  scoscese,       guardo  e  Biuasco. 

che  la  cingono,  la  pongono  al  sicuro  MOIR ANO, vili,  del  reg.  Lom.- Ven., prov. 

da  ogni  sorpresa.  e  distr.  di  Milano. 

MOINES,  ruscello  di  Fr.  ,  dipart.  dei- 


re,  sulla    costa  d'Oro,    al   N.  O. 
reg.   di  Achanti. 

MOINTOIRA,  città  del  Zanguebar,  reg. 
di  Quiloa,  sull'oceano  Indiano,  all'È. 
S.  E.  di  Mongallo,  al  io°  i5'  di 
lat.  S. 

MOIRA,  riviera  dell1  Alto-Canada,  distr. 
di  Midland.  Ha  la  sua  sorgente  nel- 
la comune  di  Rawdon,  scorre  prima 
all'È.  ,  poi  al  S.,  e  si  getta  nella 
baja  di  Quinto,  parte  del  lago  On- 
tario, al  N.  della  penisola  del  Pria-' 
cipe-Eduardo,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca i5  leghe. 

MOIRA,  bor.  della  Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  contea  di  Down,  baronia  di 
Lower-Iveagh,  a  6  1.  i[2  S.  da  An- 
trim,  e  a  8  1.  ip  O.  N.  O.  da  Down- 
Palrick.  Ha  una  bella  chiesa  cattoli- 
ca, e  due  altre  pei  non  conformisti. 
Vi  si  tiene  un  mercato  mensile  per 
la  vendita  di  tele   di  lino. 


la  Nievre .  Sorge  dallo  stagno  des 
Moines,  e  si  getta  neU'Tonne,  fra  lo 
stagno  di  Yonne  e  quelli  di  Belle- 
perche,  dopo  un  corso  di  circa  3oo 
metri,  navigabile  con  zattere. 

MOINGONA  o  RIVIERA  DEI  MONA- 
CI, riviera  degli  Stati-Uniti,  territo- 
rio di  Missuri.  Sorge  dà  un  lago,  al 
43°  3o'  di  lat.  N.  e  99°  20'  di  long. 
O. ,  scorre  al  S.  E.,  riceve  il  North- 
fork,  a  sinistra,  il  Racoon,  a  destra, 
e  moltissime  altre  riviere  meno  con- 
siderabili, e  si  getta  nel  Mississipi, 
alla  riva  destra,  al  4°°  21/  48''  di 
lat.  N.  e  93°  40'  di  long.  O. ,  sul 
limite  setteiitr.  dello  stato  di  Missuri, 
dopo  un  corso  di  i5o  1.  in  gran 
parte  navigabile. 

MOINGT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira,  circond.  cant.  e  a  i|4  di  1. 
S.  S.  E.  da  Montbrison.  Vi  si  vedo- 
no gli  avanzi  di  un  palazzo  eretto 
dai  Romani,  ed  ha  due  sorgenti  mi- 
nerali.   Conta  600  abitanti.  Vi  si  la- 


MOIRANS,  città  di  Fr.,  dipart.  dell'Ise-  ! 
ro,  circond.  e  a  6  ij4  N.  N.  E.  da  s. 
Marcellino,  cant.  e  a  1  1.  1  j3  S.  E.  da  : 
Rives,   sulla  riva  destra  della  Morge,  ! 
nella  ricca  valle  dell:  Isero.  Vi  si  ve-  i 
dono  alcune  rovine  di  templi  ed  altri  li 
monumenti  antichi,    lo  che  fece  cre- 
dere che  occupi  il  sito  di  una  città  ant. 
considerabile.  Vi  sono  fabbriche  di  cap-  ì 
pelli  di  paglia,  ad  uso  di  Firenze,  di 
carta,    dei  molini  da  oglio  e  da  bia- 
da, fucine,  magli  pel  rame,  fabbriche 
di  acciaj,  di  lavori  di  ferro  e  di  stre- 
toj  per  far  l'oglio.  Fa  un  gran  comm, 
di  bestiami,  canape  e  tele,  che  passa- 
no sotto    il    nome  di  Voiron.   Conta 
2,000  abitanti. 

MOIRANS,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Ju- 
ra.  Vedi  Moyrans. 

MOIRAT,  monte  dell'Himalaya,  nell'In- 
dostan,  prov.  di  Gorval  ^  al  3o°  5i' 
di  lat.  N.  e  760  39r  di  long.  E. ,  a 
3,5oo  tese  sopra  il  mare; 

MOIRAX,  bor.  di  Fr.>  dipart.  di  Lot  e 
Garonna,  circonda  e  a  1  1.  2[3  S.  da 
Agen,  cant.  e  a  1  1.  i[2  N.  K(  da  La 
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Piume,  e  a  ij2  1.  S.  O.  dalla  riva  si- 
nistra della  Garonna.  Vi  si  tengono  3 
annue  fiere,  e  conta  900  abitanti. 

MOJRAZÈS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'A- 
veyron,  circond.,  cant.  e  a  2  I.  i[2  O. 
da  Rhodez.  Vi  si  fabbricano  tele  e 
saje,  e  vi  si  tengono  3  annue  fiere. 
Conta  1,600  abitanti. 

PdOlSBURG,  vili,  del  reg.  di  Hannover, 
gov.  e  a  12  1.  ip  O.  N.  O.  da  Lu- 
neburg  ,  e  a  5  1.  ij2  S.  O.  da  Am- 
burgo, capoluogo  di  baliaggio.  Ha  una 
cartiera,  e  conta  3oo  abit.,  avendone 
4,ooo  il  bai.  di  tal  nome. 

MOISDON-LA-R1VIERE  ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delia  Loira-Inferiore,  circond. 
e  a  2I.  IJ2  S.  da  Chàteaubriant,  e  a 
ni.  N.  N.  E.  da  Nantes,  capoluogo 
di  cant.,  presso  uno  stagno,  sulla  ri- 
va destra  del  Don.  Vi  sono  fucine,  e 
vi  si  tiene  una  fiera  annua .  Conta 
2,200  abitanti. 

MOISE  (MONTE  DI),  nell'Arabia.  Ve- 
di Musa  (Djebel). 

MOISEVAUX,  città  di  Francia.  Vedi 
Massevaxjx. 

MOISI,  riviera  del  N.  E.  del  Basso-Ca- 
nada. Scorre  dal  N.  al  S.,  e  si  getta 
nel  golfo  di  s.  Lorenzo,  a  25  1.  N. 
E.  dal  capo  dei  Monts-Pelès,  dopo  un 
«•orso  di  circa  3o  leghe.  Forma  il  lago 
IViitehigamichik. 

MO'l'SI ,  città  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  d'Oro,  nel  rcg.  di  Achanti, 
a  12  1.  S.  S.  E.  da  Cumassia. 

MOISLAINS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  3[4 
N.  N.  E.  da  Peronne,  con  1,400  abi- 
tanti. Un  incendio  lo  ridusse  in  ce- 
nere nel  1800. 

MOISSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, circond.,  cant.  e  a  2  1.  112  E.  N. 
E.  da  Murat,  con  900  abitanti. 

ìlOISSAC,  Mussiacum,  città  di  Fr.,  di- 
part. del  Tarn  e  Garonna,  capoluogo 
di  circond.,  e  di  cant.,  a  5  1.  q4  O. 
IV.  O.  da  Montauban,  e  a  1  1.  3[4  N. 
da  Castel-Sarrasin  ,  sulla  riva  destra 
dei  Tarn,  che  vi  è  navigabile,  e  a  1  I. 
dal  suo  confluente  colla  Garonna.  Vi 
nodo  tribunali  di  prima  istanza  e  com- 
mercio, una  direzione  delle  contribu- 
2-kjni  indirette,  ed  una  conservazione 
delle  ipoteche.  È  assai  bene  fabbrica- 
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ta,  osservandovisi  la  pubblica  fontana 
ed  il  ponte  in  pietra  nuovamente  co- 
strutto. Apparecchia  quantità  di  farina 
per  le  colonie,  e  comm.  di  biade,  o- 
glio,  zafferano,  vino,  lana,  legnami,  ec. 
Vi  si  tengono  8  annue  fiere,  e  conta 
10,100  abitanti.  I  dintorni  sono  de- 
liziosi e  fertili  di  biade,  vini  e  buone 
frutta.  Questa  città  risale  al  V  secolo», 
ma  è  evidente,  dagli  avanzi  delle  sue 
mura,  che  sia  stata  molto  più  consid. 
di  quello  che  si  trova  al  presente.  I 
Goti  la  tolsero  ai  Romani,  e  Clodoveo 
a  questi  ubimi;  fu  saccheggiata  dai  Nor- 
manni. Raimondo  conte  di  Tolosa  la 
pose  nel  partito  degli  Albigesi,  verso 
l'anno  1212,  ma  Simone  conte  di  Mont- 
fort  la  riconquistò.  Infine,  cadde  in  po- 
tere degl'Inglesi,  che  vi  esercitarono 
grandi  crudeltà  ;  le  guerre  di  religione 
compirono  la  rovina  di  questa  città.  E- 
ravi  una  cel.  abbazia  di  Benedettini.  —  Il 
circond.  si  divide  nei  6  cantoni  di 
Auvi.lards,  Bourg-de-Vizac,  Lauzerte, 
Moissac,  Monlaigu,  e  Valence-d'Agen. 
Ha  68  comuni  e  62,400  abitanti. 

MOISSAT  (ALTO  e  BASSO),  villaggi  di 
Fr.,  dipart.  del  Puy-de-Dóme,  circond. 
e  a  4  1-  3(4  E.  da  Clermont-Ferrand, 
cant.  e  a  1  1.  i]4  E.  da  Vertaison , 
con   1,600  abitanti. 

MOISSEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tu- 
ra ,  circond.  e  a  2  1.  3[4  N.  da  Do- 
le, cant.  e  a  2\3  di  1.  S.  S.  O.  da 
Montmirey-Ie-Chàteau,  presso  la  fore- 
sta di  Serre.  Vi  sono  tre  fornaci  da 
tegole.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere, 
e  conta  900  abitanti.  Si  lavora  nei  din- 
torni una  cava  di  pietra  molare  di  un 
grano  durissimo. 

MOISTERNA,  vili,  dell'  lllirio,  gov.  e 
circ.  di  Lubiana,  fra  la  Sava  ed  il  ru- 
scello di  Moisterna,  al  piede  del  Ter- 
gili. Si  scavarono  alcune  miniere  di 
ferro,  e  si  fabbricano  5pìlle. 

MOITA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, circond.  e  a  5  1.  E.  da  Corte', 
capoluogo  del  cant.  di  Serra. 

MOJ,  riviera  della  Russia  europea,  gov. 
di  Kharkov.  Ha  origine  nel  distr.  e  a 
5  1.  i[2  S.  S.  E.  da  Vaiki,  passa  per 
questa  città,  e  si  getta  nel  Donetz,  a 
Zmiiev,  dopo  un  corso  di  i3  1.,  verso 
il  N.  E. 
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MOJABRA,  città  della  Barbarla,  reg.  di 
Tripoli,  nell'oasi  e  a  5  1.  E.  S.  E.  da 
Audjelah. 

MOJACARoMOXACAR,  Murgis ,  cit- 
tà della  Spagna,  prov.  e  a  i5  1.  E.  N. 
E.  da  Almeria,  in  Granata,  e  a  24  1. 
S.  O.  da  Murcia,  sopra  un'altura,  a 
i|4  di  1.  dal  Mediterraneo.  Ha  delle 
vecchie  mura  in  rovina.  La  pesca  è 
quivi  assai  attiva,  e  vi  si  fabbrica  mol- 
ta soda.  Conta  ^,600  abitanti.  A  qual- 
che distanza  N.  N.  O.  si  vedono  le  ro- 
vine della  città  antica. 

MOJACH,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Feltre. 

MOJADOS,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  4  1-  Jl4  Si  da  Valladolid  ,  e  a  1  1. 
3i4  O.  S.  O.  da  Portillo,  sulla  riva  si 
ni  s tra  della  Cega.  Conta  1,200  abitanti. 

MOJA'iSK,  città  della  Russia  europea 
gov.  e  a  24  I.  O.  S.  O.  da  Mosca,  ca- 
poluogo di  distr.,  sopra  un'altura  cin- 
ta da  due  lati  da  burroni  profondi , 
e  dall'altro  dalla  Mojaiika,  che  si  pas- 
sa su  tre  ponti,  e  che  si  riunisce  in 
vicinanza  alla  Moskva.  Difesa  da  una 
fortezza  in  pietra,  irregolare  e  fian- 
cheggiata da  6  torri,  ha  18  strade  prin- 
cipali, e  6  piccole.  Fu  quasi  intera- 
mente distrutta  in  conseguenza  della 
cel.  battaglia  di  Borodino  o  della 
Moskva,  avvenuta  il  7 settembre  1812, 
fra  questa  città  e  Ghiatsk,  che  ai  fran- 
cesi aperse  le  porte  di  Mosca.  Le  nuo- 
ve costruzioni  sono  molto  più  bel- 
le delle  auliche.  Vi  sono  6  chiese  in 
pietra,  e  7  in  legno,  un  convento, 
una  scuola  principale,  ed  una  casa  di 
carità.  Il  suo  cornm.  di  biade,  legna- 
me e  tavole,  è  considerabile.  Vi  si  tie- 
ne una  fiera  di  9  giorni,  assai  frequen- 
tata, il  27  giugno.  Conta  4^000  abi- 
tanti. —  Era  questa  città  anticamente 
bene  fortificata,  e  vi  si  vedono  anco- 
ra degli  avanzi  di  bastioni  e  fosse. 
Dopo  aver  fatto  parte  del  principato 
di  Tchernigov ,  appartenne  a  quello 
di  Smolensko;  il  granduca  dì  Mosca, 
Giorgio  Danilovitch,  la  prese  nel  i3o3, 
ma  non  la  riunì  a  suoi  stati  che  nel 
1841.  In  progresso,  fu  molte  volte  at- 
taccata, ma  inutilmente,  .dai  Polacchi. 
—  11  distr.  è  situato  nell'O,  del  gover- 
no» Le  raccolte  in  biada  sono  di  entità. 
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Vi  sono  grandi  foreste,  una  porzione 
del  cui   legname  viene  convertito  in 
carbone. 
MOJANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Como,  distr.  di  Erba. 
MOJENT  o  MOXENT,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  4  l-  O-  S..O.  da  s.  Fe- 
lipe,  in  Valenza,  ai  piedi  di  una  mon- 
tagna, presso  il  Canoles.  Evvi  un  con- 
vento di  Francescani,  e  si  vedono  le 
ruine  di  un  forte  costrutto  dai  Ro- 
mani. Conta  3,2oo  abitanti. 
MOJO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Bergamo,  distr.  di  Piazza. 
MOJOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Bergamo,  distr.  di  Caprino. 
MOJU ,  riviera  del  Brasile  ,  prov.,  e 
distr.  di  Para.  Scorre  verso  il  N.,  ri- 
ceve l' Acara,  a  destra,  e  si  getta  nel, 
Para,  alla  riva  destra,  presso  e  al  $. 
O.  di  Para  ,  dopo  un  corso  di  circa 
60  leghe.  Ha  700  tese  di  larghezza  ; 
alla  sua  foce. 
MOKA,  MOCHA,  MOCCA,  MOCCHA 
o  MOKHA,  città  e  porto  dell'Arabia, 
nell1  Yemen,  a  23o  I.  S.  S.  E.  da  La 
Mecca,  e  a  55  1.  S.  S.  O.  da  Sana, 
sul  golfo  Arabico.  Lat.  N.  i3°  i6>; 
long.  E.  4°°  5o;.  E"  residenza  di  uà 
governatore,  ordinariamente  schiavo 
favorito  delf  imano  di  Sana.  Cinta 
da  mura,  l'altezza  di  queste  non  ec- 
cede 16  piedi  dal  lato  dei  mare,  ma 
è  più  di  3o  dalla  parte  di  terra.  Ve- 
duta dalla  parte  del  mare,  questa 
città  offre  un  aspetto  delizioso;  alcu- 
ni minareti  vi  sono  altissimi  ,  e  ve- 
donsi  dei  sepolcri,  la  maggior  parte 
dei  quali  hanno  una  maestosa  archi- 
tettura. A  questa  bella  veduta  non 
corrisponde  per  altro  il  suo  interno. 
Le  strade  e  le  piazze  assai  irregolari, 
vedonsi  coperte  di  fango,  e  sporche 
all'  eccesso.  Le  case,  molle  delle  quali 
rovinose,  sono  costrutte  il  maggior 
numero  con  mattoni  secchi,  e  le  al- 
tre con  vimini,  e  coperte  di  stoppia  j 
sono  tutte  imbianchite,  e  le  più  belle 
hanno  il  prospetto  sul  mare.  Il  pa- 
lazzo del  governatore,  uno  dei  prin- 
cipali edifizj ,  è  spazioso  ed  elevato  ; 
una  facciata  sta  sul  mare,  ed  un'  al- 
tra sopra  una  piazza  quadrata,  la  so- 
la regolare  della  città.  Vi  sono  molte 
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belle  moschee,  una  dogana,  Varj  cara- 
variserai,  e  alcuni  banchi  francesi  ed 
inglesi.  L'  acqua  è  quivi  rara  ;  i  ric- 
cia se  la  fanno  venire  da  Musa,  e  gli 
altri  si  contentano  di  quella  del  poz- 
zo di  Chadeli,    che  non    è  buona.  Il 
porto,  che  forma  un  semi-circolo  ,  e 
la  rada  sono  comodi,  sicuri,  e  difesi 
da  due  forti,  eretti  sopra  due  punti 
di  terra,  e  da  molte  batterie  .    Vi  si 
fa  quasi  tutto   il  comm.    dell'  Arabia 
colla    Europa  ;  il   caffè,    che   porta  il 
nome  di  questa  città,  e  eh1  è  la  mi- 
glior qualità   che  si  conosca,  è  quivi 
portato    colle  carovane  ,   in  conside- 
rabile   quantità ,  dalle   valli    dell1  in 
terno  dell'Arabia  ,    e    principalmente 
dai  dintorni  di  Be'it-el-Fakih.  Un  ba- 
llar di  caffè  del  peso  di  4g5  lib.  bene 
scelto  e  posto  a  bordo  di  una  nave, 
ascende   a  i3o    piastre,   pagata  ogn 
gravezza;  gl'Inglesi,  i  Francesi,  e  gì 
Americani    sono ,    dopo    i  Turchi,  le 
nazioni    che  ne   asportano    maggior- 
mente. Si  estrae  pure  da  Moka  gom- 
ma arabica  ,  gomma  copal ,    mastice, 
mirra,  incenso,  pelli    di   bovi,  mon- 
toni e  capre,  indago,  bariglia  (  terra 
da  soda),  foglie  di  senna,  nitro,  galla, 
ce.   Presentemente    s'  importano ,    al 
confronto  di  altro  tempo,  poche  mer- 
ci europee,  perchè  gli    abit.  ritirano 
dalle  Indie  quelle  di  cui  abbisognano. 
1  Turchi,  gli  Arabi,  e  gl'Indiani  pagano 
un    dazio  di  un  5  per  op  sulle  loro 
merci,  mentre  gli  Europei  e  gli  Ameri- 
cani  non  pagano    che  un  3  per  ofo, 
pagandosi  altresì  un  3  per  la  esporta 
zione  del  caffè.  Questa  città,  un  tempo 
molto  più  popolata,  ora  non  conta  chi 
circa  5,ooo  abit.,  fra  i  quali  alcuni  e 
Lrei,  che  abitano  fuori  delle  mura,  e 
circa  6oo  Baniani ,    che    sono    molto 
probi   sensali .    -r-  Presso    la  città  vi 
sono    varie    piante    di  datteri    e    di 
caffè,  e  vedonsi  alcuni   giardini  assai 
bene  coltivati.  Evvi  un  cimitero,  ove 
si  osserva  u»a  moschea  che  rinchiude 
Ja  tomba  del  suo  fondatore,  il  sheik 
Chadeli,    santone  maomettano ,    pro- 
tettore della  città.  Più  lunge,  il  pae- 
se cinto  da  montagne ,    è  di  un'  ari- 
dità e  di  una  siccità  orribile.  Il  ven- 
to di  S.  E.,  che  attraversa  le  sabbie 
Tqm,  III.  P,  II. 


M  O  K  1265 

bollenti  dell'Africa,  vi  regna  durante 
8  mesi  continui,  e  vi  di  fonde  un  ca- 
lore eccessivo  e  quasi  insopportabile; 
quello  di  N.  O. ,    che   vi  soffia  negli 
altri  4  mesi,  non     è    tanto  caldo.  — - 
Moka  non  ha  più  di  4°°  anni  di  e- 
sistenz,a.    Il    sheik    Chadeli    aveva  in 
questo    luogo    una  capanna  ;    la    sua 
riputazione     di    santità    attirò    quivi 
una    folla    di    devoti    maomettani ,  i 
quali  eressero  un    villaggio.    Alfonso 
Albuquerque,  che  Io  visitò  nel  i5i3, 
trovollo  poco  importante.    Gl'inglesi 
tentarono  i  primi,  nel  i6io,  di  apri- 
re un    comm.    con  questa  città,    ma 
questo  tentativo  non    fu  al  certo  fe- 
lice. Di  tutti  gli  Europei ,  gli  Olan- 
desi furono  certamente  i  primi  a  sta- 
bilirvi   un    banco ,    lo    che    fecero    i 
Francesi  nel  1708,   e  poco  dopo  an- 
che   gì'  Inglesi  .    Gli   Americani    non 
incominciarono    a   frequentar    questo 
porto  che  nel  i8o3.  —  Quivi  i  paga- 
menti si  fanno  in  piastre    di  80  ca~ 
birs^  cioè  6  franchi,  26  centesimi. 
MOKA,  quartiere  della  isola  di  Francia, 
presso  a  poco  nel  centro  della  isola. 
Tocca,  verso    il  N.    O.,  il    quartiere 
di  Port-Louis. 
MOKA,  città  deirindostan  inglese,  pre- 
sidenza    di    Madras ,    nel    Balaghat , 
distr.  e  a  9    1.  S.    S.  O.    da    Adoni, 
sulla  riva  sinistra  del  Vadavotty. 
MOKABRAT    (AL) ,  bor.    della    Nubia, 
nel  paese  di    Djal,    sulla  riva    destra 
del  Nilo,  a  5  1.  al  di  sopra  del  con- 
fluente dell'  Atbarah,  e  a  24  1.  N.  N. 
E.  da  C bendi. 
MOKARA  o  MOKAURA,  città  dell'Indo- 
st.  inglese,  presid.  di  Bombay,jneli'Au- 
reng-abad,  distr.  e   a  2  1.  E.  da  Djoar. 
MOKARRAQUAS,  popolazione  della  Ca- 

freria.  Fedi  Motsabaquas. 
MOKATTAM  (DJEBEL)  (  monte  ta- 
gliato ) ,  montagna  sul  limile  de! 
Medio  e  del  Basso  Egitto,  alla  destra 
del  Nilo,  presso  e  al  S.  E.  del  Cairo. 
Fa  parte  della  catena  Arabica,  e  si 
dirige  dall' O.  all'È.,  per  uno  spazio 
di  circa  io  leghe.  Ha  presso  a  poco 
5oo  piedi  al  disopra  della  pianura, 
dei  dintorni  del  Cairo  ;  la  cittadella 
di  questa  città  sta  appoggiata  alla 
mon 
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MOKCHA,  riviera  della  Rùssia  europea, 
che  ha  origine  nel  gov.  di  Penza, 
distr.  e  a  5  1.  S.  S.  O.  da  Mokchansk, 
irriga  Mokchansk,  Troitzk,  Krasnos- 
lobodsk,  entra  nel  gov.  di  Tatnbov, 
passa  a  Temnikov,  e  va  a  gettarsi 
nell'  Oka,  alla  destra,  a  6  1.  S.  S.  E. 
da  Elatora,  dopo  un  corso  di  circa 
90  1.  verso  il  N.  O.  I  suoi  principali 
affluenti  sono  l'Isa,  a  destra,  il  Vad 
e  la  Tsna,  a  sinistra.  Questa  riviera, 
piena  di  pesce,  sarebbe  navigabile 
ih  ogni  stagione,  se  si  sbarazzasse 
il  suo  letto  dai  tronchi  d'alberi  che 
io  riempiono.  In  primavera,  allorché 
le  acque  sono  alte ,  le  barche  co- 
strutte sulle  sue  rive,  quasi  ovunque 
coperte  di  superbe  foreste  di  tigli, 
trasportano  gran  quantità  di  grano, 
particolarmente  a    S.  Pietroburgo. 

MOKCHANS,  popolo  della  Russia,  in 
Eur.,  sulla  Mokcha,  ne'  governi  di 
Penza  e  di  Tambov.  E1  uno  dei  due 
principali  rami  dei  popoli  che  i  Rus- 
si chiamano  Morduani. 

MOKCHANSK,  città  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  9  1.  i[4  N.  O.  da 
Penza,  capoluogo  di  distr.,  sulla 
Mokcha.  Conserva  alcuni  avanzi  di 
bastioni  in  terra  e  delle  fosse,  ed 
ha  5  chiese,  un  convento  greco,  ed 
una  fabbrica  di  panni.  Conta  4i°°° 
abitanti.  —  Questa  città  era  antica- 
mente una  piazza  frontiera  dal  lato 
della  steppa  del  Kuban  ;  nel  1717 
essa  si  difese  contro  i  Tartari  del  Ku- 
ban, che  vennero  numerosissimi  on- 
de impadronirsene. 

MOKDOMPOUR  o  MUKDUMPOOR, 
città  dell'  Indostan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  nel  Dehly,  distr.  e  a  7 
1.  E.  N.  E.  da  Merot,  e  a  21  1.  E. 
N.  E.  da  Dehly,  presso  la  riva  de- 
stra del  Gange. 

MOKELUAD,  prov.  dell' Afganistan  , 
nel  N.  O.  del  Multan,  all'  O.  della 
prov.  di  Leia,  e  al  N.  di  quella  di 
Dera  -  Ghàzy-kau  .  Il  Sind  la  limita 
all'  E.  Il  territorio,  lungo  questo  fiu- 
me, è  fertile  estremamente,  massime 
m  buoni  pascoli  che  invitano  diver- 
se tribù  nomade.  Dera- Ismaèl-kan 
n'  è  il  capoluogo. 

MOKENGOR    o    MOKENGUR,    città 
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dell1  Indostan  inglese,  presid.  del 
gala,  nell'  Allah-abad,    distr.  di  Ben- 
delkend,  sulla  riva  destra  del  Pisouny, 
a  22  I.  O.  S.  O.  da  Allah-abad, 

MOKERN,  città  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  5  1. 
E.  da  Magdeburgo,  e  a  2  1.  O  J, 
O.  da  Lohburg,  circolo  d' Ierichow 
primo,  sulla  riva  destra  dell'  Elba, 
Ha  un  ospizio,  fabbriche  di  panni, 
birrerie  e  1,100  abitanti. 

MOKHA,  città  dell'  Arabia.  Vedi  Moka. 

MOKHALIDJ,  Rhyndacus,  riviera  del- 
la Tur.  asiatica  ,  nell'  Anatolia,  san- 
giaccato  di  Kodavendkiar.  Si  forma 
al  bor.  del  suo  nome,  colla  riunione 
del  Susugerlè  e  del  Supat,  scorre  al 
N.,  e,  dopo  un  corso  di  5  1.,  si  get- 
ta nel  mare  di  Marmara.  Evvi  alla 
sua  foce  un  picc.  porto,  ove  s'  imj 
barcano  grani  e  frutta  per  Costan- 
tinopoli. Il  corriere  ordinario  da 
Smirne  a  questa  capitale  vi  sbarca 
j     2  volte  al  mese 

MOKHALIDJ  o  MUKHALITCH,  bor 
della  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia,  san- 
giacca to  di  Kodavendkiar,  a  9  1.  Ù 
S.  O.  da  Mudania,  e  a  22  1.  S.  S.  0 
da  Costantinopoli,  alla  origine  della 
riviera  del  suo  nome. 

MOKHNATCH,  bor.  della  Russia  euro: 
pea,  gov.  e  a  8  1.  S.  E.  da  Karkov, 
e  a  3  1.  ip  N.  E.  da  Zmiiev,  sull 
riva  sinistra  del  Donetz. 

MOK1DDO,  città  dell' Abissinia,  reg.  dj 
Tigre,  prov.  di  Agame. 

MOKiLAH  o  MUCKEALAH,  città  deli 
lTndostan,  ai  Seiki,  nel  Lahore.  Lai 
N.  32°  33';  long.  E.  700  23'.  Ne, 
dintorni  vi  è  molto  sai  fossile,  cht 
gli  abitanti  trasportano  a  Lahore. 

MOKO,  paese  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  di  Calabar,  fra  le  riviere 
del  Vecchio-Calabar  e  di  Andoney. 
presso  il  golfo  di  Guinea. 

MOKOBUDY,  città  della  Polonia,  woi- 
wodia,  obwodia  e  a  3  I.  ip  N.  0. 
da  Siedlec.  Conta  circa  i5o  abitazioni. 

MOKONDGONDJE  o  MUCKUNDGUN- 
GE,  città  dellTndostan  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  nel  Bahar,  distr. 
e  a  7  1.  N.  N.  O.  da  Ramgor,  e  a 
32  I.  S.  da  Bahar.  Nelle  vicinanze 
evvi  una  miniera  di  piombo. 
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VfORONDRA,    MOCRUNDRA   o  MO- 
'    CUNDRA,  vili,  deirindostan,  ai  Rad- 
i    jeputi,  nel  Malva,  stato   «  a   io  I.  S. 
!    S.  E,    da  Rotah,  in  una  valle  pitto- 
\    resca,  e  presso    una  lunga  gola,    che 
ì    conduce    attraverso    delle    montagne 
■    scoscese,  e  che  trovasi  difesa  da  diver- 
\    se  opere  di  fortificazione. 
MORONTPOUR,    città    dell' Indostan. 
!     Fedi  Mocontpour. 
MOROSUCR,    vili,  della  Boemia,   circ. 
'.     di  Prachim. 

[MORRA,  vili,  della  Ungheria,  comitato 
I     di  Arad.  Vi  si  fa  un  buon  vino. 
[MORRA,  due  vili,  della  Ungheria,  uno 

Inel  comitato  di  Marmaros,  sul  fiume 
dello   stesso   suo  nome,  e  l'altro  nel 
comitato  di  Ungvar. 
MORR-BARSAT,  braccio  dell'Ural,  nel- 
la Russia,  governo  di  Orenburg,  di- 

\  str.  di  Uralsk .  Si  divide  dal  fiume 
dal  lato  deirO. ,  si  dirige  al  S.  S.  O. , 
e  termina  nel  Caspio,  a  9  1.  O.  da 
Guriev.  La  sua  lunghezza  è  di  12 
leghe. 

JMOKRIN,  vili,  della  Ungheria,  circ.  di 

<     Torontal. 

jMORRlTZ,  vili,  del  reg.  Illirico,  circ. 
di  Neustaedtl,  sulla  Sava,  con  un  ca- 
stello. 

MORRONOG,  bor.  della  Illiria.  Fedi 
Nassenfusz. 

MOKSOBO  o  MONTSHABU,  città 
dell1  impero  Birmano  ,  nel  Mranma  , 
a  23  1.  N.  da  Ava,  al  S.  O.  del  lago 
Nandagan,  e  al  N.  del  lagoRemioek- 
kye.  E'  cinta  da  una  fossa  e  da  un 
muro  di  mattoni  e  terra,  di  circa  20 
piedi  di  altezza,  sopra  12  di  grossez- 
za, e  forma  un  quadrato  regolare  di 
circa  1,000  passi  per  ogni  lato.  E'  il 
luogo  di  nascita  dell'  imperatore  A- 
lompra,  fondatore  della  regnante  di- 
nastia, che  la  fece  sua  capitale  nel 
iy56,  e  le  diede  il  nome  di  Ratna- 
thinga  (  lione  di  pietra  preziosa  ). 
Conta  4iOoo  abitanti. 
MORTARA,  vili,  della  Tur.  asiatica, 
pascialicato  e  a  2S  1.  i[2  N.  E.  da 
Acri.  Evvi  un  castello  bene  fortifica- 
to, residenza  di  un  seik  dei  Drusi. 
MORVANPOUR,  MUCRWANPOER  o 
MOCRWAMPOOR  ,  città  fortificata 
dell'Indostun,  nel  Neypal,    capoluogo 
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di  dìstr. ,  a  6  1.  S.  da  Catmandu, 
sopra  una  montagna,  fra  il  Rouro 
ed  il  Bogmotty.  — Nel  1760,  Cossim- 
Aly,  nabab  del  Bengala,  non  potè 
impadronirsene.  Allorché  i  Chinesi 
invasero  il  Neypal,  nel  1792,  il  capo 
di  questo  stato  trasportò  quivi  ciò 
che  aveva  di  più  prezioso.  —  Il  di- 
str. ,  situato  nella  parte  merid.  del 
Neypal,  tocca,  verso  il  S. ,  la  prov. 
inglese  di  Bahar.  Ex  fertile  in  riso, 
e  vi  sono  belle  foreste .  Per  lun- 
go tempo  soggetto  ad  un  capo  par- 
ticolare, fu  conquistato  dal  radjah  di 
Neypal,  sono  circa  4°  anni. 
MOL,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  e  a 
11  1.  E.  da  Anversa,  circond.  e  a  4 
1.  S.  E.  da  Turnhut ,  capoluogo  di 
cant. ,  sulla  Mol-Nèthe,  picc.  affluen- 
te della  Grande-Nèthe.  La  chiesa  è 
assai  bella.  Vi  sono  fabbriche  di  pan- 
ni, flanelle,  cappelli,  merletti  ed  una 
distilleria  di  acquavite.  Conta  3,8oo 
abitanti. 
MOLA,  Turres  Julianae,  città  e  porto 
del  reg.  di  Napoli,  prov.  della  Terra 
di  Bari,  distr.  e  a  5  1.  E.  S.  E.  da 
Bari,  capoluogo  di  cantone,  sull'A- 
driatico. Lat.  N.  4i°  V  53'';  long. 
E.  140  45'  58".  Vi  sono  dei  cantieri 
di  costruzione.  Le  strade  sono  irre- 
golari, strette  ed  oscure,  e  le  case 
in  cattivo  stato.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra, il  giorno  25  giugno,  e  conta  8,400 
abitanti. 
MOLA  o  MOLA  DI  GAETA,  bor.  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  della  Terra  di 
Lavoro,  distr.  \  cant.  e  a  1  1.  N.  E. 
da  Gaeta,  sulla  costa  settentr.  del 
golfo  di  Gaeta  e  sulla  via  Appia,  in 
una  situazione  pittoresca,  al  piede 
degli  Apennini.  Conta  1,600  abit. , 
in  gran  parte  pescatori.  Vi  si  trova- 
no molte  antiche  iscrizioni,  anche 
nei  dintorni.  —  Questo  bor.  dicesi 
fabbricato  sulle  rovine  di  Phormiae, 
Hormiae  o  Formiae,  città  episcopa- 
le, distrutta  dai  Saraceni,  nell'anno 
840,  ed  i  cui  vini  furono  celebrati 
da  Orazio.  Cicerone  aveva  in  vici- 
nanza una  casa  di  campagna,  ed  è 
presso  Mola  che  questo  grande  ora- 
tore fu  ucciso  dai  sicarj  di  Antonio. 
Si  vede  nel  luogo  iste***1    sulla  $lra~ 
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da,  prima  di  giungere  a  Mola,  un 
circuito  quadrato  dove  s' inalza  una 
antica  torre,  che  si  crede  essere  il 
suo  sepolcro. 

MOLA,  bor.  della  Sicilia,  prov.  di  Mes- 
sina e  a  5  I.  S.  da  Castroreale,  e  a 
i  1.  N.  da  Taormina,  sopra  una  mon- 
tagna. È  murato,  ed  ha  un  castello 
fortificato. 

MOLAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Mor- 
bihan,  circond.  e  a  \  !.  2[3  N.  E. 
da  Vannes,  cant.  e  a  i  1.  3{4  N.  da 
Questembert,  con  1,400  abitanti.  Vi 
si  tengono  tre  annue  fiere. 

MOLADA  o  MOLATI!,  città  della  Pa- 
lestina, prima  appartenente  alla  tribù 
di  Giuda  ,  e  poscia  a  quella  di  Si- 
meone. Galmet  crede  essere  la  stessa 
che  Melatila. 

MOLAISE,  vili,  di  Francia.   Fedi  Mo- 

LEZE. 

MOLAR  (EL),  bor.  della  Spugna,  prov. 
e  a  8  1.  N.  N.  E.  da  Madrid,  in  un 
paeso  fertile  in  grani  e  vino.  È  ri- 
nomato per  le  sue  acque  minerali, 
usate  in  molte  malattie.  Conta  1,100 
abitanti. 

MOLARES  (LOS),  Molar iae,  bor.  del- 
la Spagna,  prov.  e  a  6  1.  S.  E.  di 
Siviglia,  e  a  5  1.  i]2  S,  O.  da  Mar- 
cilena.  Conta  400  abitanti.  Vi  sono 
molte  romane  antichità.  Si  crede  cor- 
rispondere all'antica  Scrippo ,  picc. 
città  o  borgo  della  Spagna  Betica. 

MOLATA  ,  picc.  isola  dell'  Adriatico  , 
presso  Zara,  al  N.  E.  della  isola  Longo. 

MOLAYNE  o  MULAYNE,  città  dellìn- 
dostan,  al  nabab  di  Aoude,  distr.  e 
a  18  1.  O.  N.  O.  da  Laknau. 

MOLCAPOUR  o  MULCAPOOR,  città 
dell'Indostan ,  al  Nizam,  nel  Berar, 
distr.  di  Nernallah,  a  3o  1.  O.  S.  O. 
da  Ellitchpour,  e  a  ?5  1.  E.  da  Sti- 
rate, sulla  riva  destra  della  Nalganga. 
E^  cinta  di  mura  e  bene  popolata. 

MOLCAPOUR  o  MULCAPOOR,  città 
dell'Indostan  inglese,  presidenza  di 
Bombay,  nel  Beydjapour,  distr.  e  a 
io  I.  N.  O.  da  Kolàpour,  sulla  riva 
destra  del  Narner,  e  sul  versatoio 
orientale  delle  Gatte  occidentali. 

MOLD  o  MOULD,  città  della  parte  N. 
del  paese  di  Galles,  contea  e  a  2  1. 
i\2  S.  da  Flint,  e  a  5  1.  O.  da  Che- 


M  0  L 

ster,  hundred  del  suo  nome,  sull'Ai.  ! 
tum,    in  una  valle  fertile,   in  mezzo 
montagne    ricche   di    minerali.   Evtì 
una  bella  chiesa  costrutta    sotto  En- 
rico VII.  Vi  si  tengono  5  annue  fie- 
re,  e  conta  7,3oo  abitanti.    Nei  din- 
torni si  vedono  alcune  torri,    avanzi 
di  un  castello  fortificato. 
MOLDAU,MULDAU,  MULTAW,WU1 
TAVA  o  MOLDAVA,    fi.    della  Boe 
mia,    che    nasce   nello    Schwarzber^ 
parte    della   catena    del  Bohmerwalc 
nel  S.  dei  circ.  di  Prachin,  scorre 
S.  E.  sino  verso  Rosenberg,  nel 
di  Budweis,    si  volge  al  N. ,    passa 
Krumau    ed  a  Budweis,    rientra    nel 
circ.  di  Prachin  onde  ricever  la  Wol- 
taAva,  a  sinistra,  attraversa  il  circ.  di 
Beraun,  ove  s'  ingrossa  colla  Sazawa, 
a  destra,    e    col    Beraun,    a    sinistrai 
passa  per  Praga,    sul  limite  dei  circ. 
di  Kaurzim  e  di  Rakonitz,  entra  nel 
circ.  di  Bunzlau,  e  si  getta  nell'Elba, 
alla  riva  sinistra,  in  faccia  da  Melnilq 
dopo  un  corso  di  circa  70  leghe.   E' 
larga,  rapida,    abbondante    di   pesce,, 
ed  incomincia  ad  essere  navigabile  a 
Hohenfurt,    un  poco    al  di  sopra    dt 
Rosenberg.  Si  progetta  di  far  comu- 
nicare questo  fiume  col  Danubio,  me-; 
diante    un  canale    che  partirebbe  da 
Lintz. 
MOLDAU,  in  ungherese    Sepsi,  ed  in' 
islavo  Moldawa,  bor.  della  Ungheria,' 
comitato  di  Abaui,  marca  di  Cserhafc,; 
a  7  1.  1  p  E.  da  Rosenau    e    a    5  \\ 
i{4  O.  S.  O.  da  Kaschau,  sulla  Boldva.! 
MOLDAU1SCH  -  KIMPOLUNG  ,  borgo! 
della  Gallizia.  Vedi Kimpolung  (Mot-; 
dauiscfi). 
MOLDAUTEIN,    in    boemo    Teinnad- 
Witawau,  città    della   Boemia  ,    circ. 
e  a  6  1.  N.  da   Budweis    e    a  5  1.  S. 
S.  E.  da  Pisek,  sulla  riva  destra  del- 
la Moldau,  ove  si  pescano  moltissimi 
lucci.  Conta  2,200  abitanti. 
MOLDAVA,  MOLDAW  o  MOLDAWA, 
Molda,  riviera    che  ha  origine  nella 
Gallizia,    parte    occid.    del    circ.    di 
Tschernowitz  ,  presso  e  al    N.  O.  di 
Kimpolung,  scorre  all'È.,  entra  nel- 
la Tur.  europea,  nella  Moldavia  ,     si 
volge  al  S.  E.,  irriga  Baja  e  Roman, 
e  a  irs  1.  al  di  sotto  di  questa  città, 
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si  getta  nel  Sereth,    alla  riva  destra, 
dopo  un  corso  di  35  leghe. 

MOLDAVA,  due  bor.    della   Ungheria. 
Vedi  Moldova. 

MOLDAVIA,  in  tedesco  Moldau,  ed  in 
turco  Bogdan,  prov.  la  più  settentr. 
della  Tur.  europea,  con  titolo  di 
principato,  che  fece  anticamente  par- 
ie della  Dacia,  e  principalmente  di 
quella  porzione  per  le  sue  monta- 
gne chiamata  dai  romani  la  Dacia 
montuosa.  Sta  fra  45°  12'  e  480  5/ 
di  lat.  N.  e  fra  220  5o'  e  26°  di  long. 
E.  Confina  al  N.  ed  all'È,  colla  prov. 
russa  di  Bessarabia,  da  cui  è  intera- 
mente divisa  dal  Pruth  ;  al  S.  colla 
Bulgaria  e  la  Valacchia  inferiore;  al- 
l'1 O.  colla  Transilvania,  verso  la  qua- 
le ha  per  limiti  i  Carpazi,  e  al  N. 
O.  colla  Gallizia.  Ha  76  1.  di  lun- 
ghezza dal  N.  al  S.,  5o  I.  nella  sua 
maggiore  larghezza,  e  circa  2,1 5o  1. 
quadrate.  I  Carpazj  vi  presentano  i 
monti  Obsina  e  Chachloi,  e  spingo- 
no le  ramificazioni  che  coprono  la 
parte  centrale  abbassandosi  verso  il 
S.  onde  dar  luogo  aduna  pianura  palu- 
dosa. Molte  di  queste  mont.  vedonsi 
coperte  di  alberi  fruttiferi  di  specie  di- 
verse fra.  cui  serpeggiano  alcuni  ru- 
scelli limpidissimi.  Questo  paese  ap- 
partiene al  bacino  del  Danubio,  che 
scorre  sopra  una  picc.  parte  del  li- 
mite merid.,  ove  riceve  il  Pruth  ed 
il  Sereth  ;  questa  ultima  riviera  at- 
traversa la  contrada  dal  N.  al  S.,  e 
vi  riceve  la  Moldava  il  Bisztritz  au- 
rifero, il  Taszlou,  la  Poutna  ed  il 
Birlat.  Il  Pruth  riceve  dalia  Molda- 
via il  Bascheu,  la  Giga  e  la  Jetania; 
nella  parte  inferiore  del  suo  corso, 
le  sue  inondazioni  diedero  origine 
ad  un  gran  numero  di  laghi,  il  pivi 
merid.  dei  quali,  il  Bratitz,  è  assai 
considerabile.  L1  inverno  è  quivi  ri- 
gido ;  i  venti  di  S.  O.  portano  in 
giugno  pioggie  che  cadono  tutti  i 
giorni,  quasi  all'  ora  medesima  ;  le 
nevi  dei  Carpazi  si  sciolgono  pres- 
so a  poco  all'  epoca  istessa  e  produ 
cono  varie  inondazioni  devastato 
ci.  In  luglio  ed  agosto  il  calore  del 
giorno  è  soffocante,  ma  freschissi 
me  sono  le  notti  ;   è   piovoso   V  au- 
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timno.  In  generale  Farla  non  è  mol- 
to sana,  e  vi  regnano  funestissima 
febbri  maligne  e  contagiose,  special- 
mente neir  estate.  Il  suolo  delle  pia- 
nure e  delle  valli  consiste  in  un  grosso 
strato  di  terra  vegetale  fertilissima,  ed 
in  alcuni  luoghi  è  questa  terra  pregna 
di  sale  e  di  nitro.  Àbbenchè  per  la 
naturai  pigrizia  degli  abitanti  vi  sie- 
no  gran  terreni  incoiti  e  che  negli 
altri  l1  agricoltura  trovasi  assai  ne- 
gletta, pure  vi  sono  molti  prodotti, 
dei  quali  si  possono  annoverare,  co- 
me i  principali ,  le  biade  ,  di  cui  si 
fanno  anche  alcune  esportazioni  ne- 
gli anni  più  abbondanti,  orzo,  mais, 
molte  frutta,  legumi ,  segala,  erbag- 
gi,  miglio,  canape,  lino  e  vini: 
quelli  bianchi ,  leggieri  e  carichi  dì 
acido  carbonico  ,  hanno  qualche  so- 
miglianza colla  Sciampagna  ed  i  ros- 
si sono  veri  liquori.  Si  raccoglie  pu- 
re in  gran  quantità  tabacco  ,  ma  di 
qualità  cattiva,  il  quale  non  è  con- 
sumato che  dal  popolo.  Vi  sono  im- 
mense foreste  che  insieme  coi  vasti 
pascoli  occupano  la  maggior  parte 
del  territorio.  Si  allevano  numerose 
mandrie  di  cavalli  e  di  bestie  a  cor- 
na ed  a  lana  ;  i  cavalli  moldavi  sono 
belli,  ben  fatti,  vigorosi,  vivaci  ,  ma 
docili  ;  se  ne  fanno  considerevoli  spe- 
dizioni in  Austria  ed  in  Prussia.  Si 
ha  molta  cura  delle  bestie  a  corna, 
che  sono  di  bella  razza,  e  di  cui  se 
ne  esportano  moltissime  in  Russia  ed 
in  Polonia  ;  nelle  foreste  si  allevano 
pure  grandi  mandrie  di  porci.  La  e- 
ducazione  delle  api  è  importante,  e 
se  ne  ritrae  un  gran  vantaggio  pel 
mele  e  per  la  cera  che  somministra- 
no. Vi  sono  cignali,  cervi,  daini,  ca- 
mozzi,  orsi,  lupi,  lupi-cervieri,  volpi, 
martori,  lepri  ec. ,  dei  quali  animali 
si  fa  una  caccia  continuata  e  che  rie- 
sce lucrosa.  Le  riviere  abbondano  dì 
pesce.  La  Moldavia  ha  miniere  d'oro, 
argento  e  ferro,  ma  più  non  vengo- 
no lavorate  .  Quelle  di  sale  delle 
montagne  di  Okna  ,  danno  un  anno 
per  V  altro  un  prodotto  di  i,^5o,ooo 
quintali:  si  estrae  pure  una  grande 
quantità  di  nitro,  che  si  manda  nel 
restante  della  Turchia.    Non    si  fal> 
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bricano  quivi  che  oggetti  di  prima 
necessità,  acquavite  ed  alcuni  utensili 
in  ferro  ed  in  legno.  Le  esportazio- 
ni consistono  in  vino  ,  bestiami,  ca- 
valli, pelli,  sego,  mele,  cera,  sale, le- 
gname da  costruzione ,  lana,  carni, 
salale,  pelliccierie,  lino,  canape,  catra- 
me, sego  ec.  S'  importano  stoffe  di 
scia  e  lana,  chincaglieria  ,  cuoi  e  ta- 
bacco, dalla  Russia;  profumi,  tabacco, 
specierie  e  marocchini,  da  Costanti- 
nopoli. Conta  circa  5oo,ooo  abitanti. 
Si  congettura  che  i  moldavi  discen- 
dano dai  dacj  ,  di  cui  occupano  in 
parte  il  territ.  ;  dai  romani  che  ridus- 
sero in  colonia  la  Dacia  dopo  averla 
conquistata,  e  da' slavi  che  vi  si  stabi- 
lirono al  tempo  delle  irruzioni  dei 
barbari.  11  loro  linguaggio  è  un  lati- 
aio  corrotto,  mescolato  collo  slavo,  e 
prendono  il  nome  di  Rumimi  o  Rum- 
niasti,  probabilmente  per  corruzio- 
ne di  Romani.  Sono  indolenti,  di  de- 
bole costituzione  e  conservarono  u- 
na  gran  parte  dell'abbigliamento  dei 
daci.  Diconsi  ingannatori,  malfidenti 
e  vendicativi,  i  ricchi  sono  assai  fieri 
verso  i  loro  inferiori.  Si  vanta  però 
la  loro  ospitalità.  La  maggior  parte 
del  popolo  è  immersa  in  una  pro- 
fonda ignoranza;  non  vi  sono  scuo- 
le pubbliche,  ed  anche  abbastanza  ma- 
le organizzate,  che  in  qualche  prin- 
cipale villaggio.  I  figli  dei  ricchi  so- 
no inviati  nelle  università  russe  o  te- 
desche. Quasi  unicamente  i  greci  di 
Costantinopoli,  gli  italiani,  armeni  e 
ebrei  esercitano  le  diverse  professio- 
ni. Non  si  dà  che  poca  o  nessuna 
cura  alla  costruzione  delle  abitazioni; 
per  la  maggior  parte  sono  in  legno 
rozzamente  fabbricate,  e  ricoperte  di 
calce,  con  tetto  di  paglia  o  canne  ;  in 
luogo  di  vetri  vedesi  della  carta  o- 
gliata  o  della  pergamena.  I  moldavi 
professano  la  religion  greca,  alla  qua- 
le sono  attaccatissimi  :  evvi  un  arci- 
vescovo a  Jassi  e  si  contano  circa  700 
chiese  e  60  conventi  in  tutta  la  pro- 
vincia. La  Moldavia,  divisa  in  alta  e 
bassa ,  o  Zara  de  Suss  e  Zara  di 
Schoss,  rinchiude  ìy  distretti  che 
sono  :  Bakou  ,  Bisatritza  ,  Boluchani 
Burlali,    Dorogoie,    Faltsi,    Galatz, 
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Girlau,  Husch,  Jassy,  Nyamtz,  Piatza 
Putna  Roman,  Sutchava,  Tekutch  < 
Waslou.  Jassy  n'è  la  capitale.  Bogdèj 
capo  di  una  colonia  valacca,  venne; 
stabilirsi  nella  Moldavia  verso  la  fini 
del  XII  secolo,  e  fu  il  primo  sovra 
no  di  questo  paese  ;  esso  ne  fondi 
le  città  principali  ;  vi  stabilì  la  reli 
gione  greca  e  diede  il  nome  di  Rog 
dania  alla  parte  settentrionale.  L 
Moldavia  si  sottomise  al  re  di  Un 
gheria  nel  XIV  secolo.  I  turchi  n 
ottenero  la  sovranità  sotto  Soliman 
Primo  nel  i52p,  ,  ma  a  condizion 
che  gli  abitanti  conservassero  la  lo 
ro  religione,  le  loro  leggi  e  privilegi 
che  fossero  esenti  da  ogni  imposta 
e  che  nominassero  i  loro  ospodari 
woiwodi.  Al  principio  del  XV11I  se 
colo,  la  Porta  si  attribuì  il  diritto  t 
sclusivo  di  nominar  questo  capo;  d 
questa  epoca  sino  air  ultima  gueri 
fra  la  Russia  e  la  Turchia,  la  dign: 
tà  di  ospodaro  fu  venduta  piuttost! 
che  conferita  ad  alcuni  greci  di  Costali 
tinopoli.  I!  trattato  del  1829  fra  quesfc 
due  potenze,  il  quale  dichiara  che  I 
principato  della  Moldavia  godrà  è 
un  governo  nazionale  e  indipenden 
te,  del  libero  esercizio  della  sua  reli 
gione,  e  di  una  intera  libertà  con; 
merciale,  dà  alla  Russia  ed  alla  Pori 
del  pari  il  diritto  di  nominare  l'ospc 
darò.  Questo,  il  cui  governo  era  se 
tennale  prima  del  trattato  sopra  mei; 
zionato,  è  ora  nominato  a  vita, 
trovasi  assistito  da  un  divano,  con- 
posto dei  principali  bojardi,  e  pr 
sieduto  dall'arcivescovo,  e  gode  Ti 
molumento  di  un  milione  di  piasti 
all'anno.  Il  principato  paga  alla  Pori 
un  tributo  di  circa  i65,ooo  piastn 
ed  è  esente  da  ogni  somministrazio 
ne  in  grani,  bestiami,  legnami  da  co 
slruzione,  ch'era  prima  obbligato  d 
mandare  pel  consumo  di  Costantino 
poli  e  per  la  provvisione  delle  for 
tezze  del  Danubio  e  dell'arsenale 
Ha  un'armata  di  12,000  uomini.  1 
cessata  la  condizione  di  sudditi  d 
stato  (  propriamente  detti  schiavi , 
Non  è  permesso  a  vermi  turco  à 
abitare  in  questo  paese.  —  Pel  trat 
tato  di  Bukarest,    del  1812,   la  part 
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della  Moldavia,    die    si  estendeva 
N.  del  Pruth,  fu  ceduta    alla  Russia,) 
e  fa  presentemente  parte  della  prov.  J 
di  Bessarabia.    —  La  Moldavia  prese 
il  suo  moderno  nome  dal  fiume  Mol- 
dava. 
[OLDAWA,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 

MoLDAU. 

lOLDE,  città  e  porto  di  Norvegia, 
diocesi  e  a  36  1.  O.  S.  O.  da  Dron- 
theim,  e  a  9  1.  S.  O.  da  Christian- 
sund,  bai.  di  Romsdal,  sul  golfo  del 
suo  nome.  Lat.  N.  620  44';  long.  E. 
4°  49/.  Ha  una  chiesa  ed  un  ospeda- 
le. Commercia  di  catrame  e  legname 
da    fabbrica    e    conta    800    abitanti. 

;  Quivi  si  fa  una  pesca  attiva.  j 

IOLDOVA,  bor.  della  Ungheria,  nel 
Banato-Granze,    distr.    reggimentario 

i  Valaco-Illirico  ,  a  26  1.  S.  S.  E.  da 
Temesvar,  presso  la  riva  sinistra  del 
Danubio,  cinto  dalla  Klissura.  Era  un 
tempo  fortezza  miserabile,  ma  ora 
non  è  che  un  formidabile  luego.  Nei 
dintorni  si  trovarono  molle  romane 
antichità,  ciò  che  fece  presumere  che 
i  Romani  abbiano  scavate  le  miniere 
di  rame  e  piombo  che  vi  esistono. 
—  Il  Danubio  forma,  al  S.  O.  di 
questo  borgo,  una  isola  dello  stesso 
nome,  che  ha  1  1.  i[2  di  lunghezza 
ed   1   di  larghezza. 

IOLDOVA  (UJ)  o  MOLDOVABA- 
NYA,  in  tedesco  Bergwert-T\eu-Mol- 
dowa,  bor.  della  Ungheria,  comitato 
di  Krassova,  marca  e  a  7  1.  3 [4  S. 
S.  E.  da  Orovicza,  e  a  i3  1.  O.  da 
Alt-Orschowa.  Nei  dintorni  vi  sono 
delle  miniere  di  rame,  che  ne  danno 
annualmente  2,383  quintali. 

IOLE,  riviera  della  Inghilterra,  con- 
tea di  Surrey.  Ha  origine  nell'hun- 
dred  di  Tandridge,  presso  e  al  S.  di 
Caterham,  scorre  generalmente  al  N. 
O. ,  e  si  getta  nel  Tamigi,  alla  riva 
destra,  ad  East-Moulsey,  7  1.  supe- 
riorin.  a  Londra,  dopo  un  corso  di 
12  leghe. 

dÒLE  (  LE  )  o  IL  MOLO  DI  S.  NI- 
COLO\  città  della  isola  di  Haiti,  di- 
part.  del  Nord,  capoluogo  di  circond. , 
a  28  1.  O.  da  Capo-Haitiano,  e  a  4° 
1.  N.  O.  da  Porto-Repubblicano,  nel 
tondo  della  baja   del  suo  nome,    che 
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il .  ha  1  1.  di  larghezza  e  2  di  profon- 
dità, alla  imboccatura  di  una  piccola 
riviera.  Il  porto  è  bellissimo,  e  con- 
siderato come  il  più  sicuro  della  iso- 
la ;  esso  è  benissimo  fortificato  dalla 
natura  e  dall'arte;  per  la  maggior 
parte  i  lavori  furono  eseguiti  sotto 
la  direzione  del  conte  di  Estaing.  Si 
esporta  molto  caffè,  cotone  ed  inda- 
go. Nel  luglio  181 1,  questa  città  pro- 
vò un  violento  terremoto.  —  Il  cir- 
cond.  rinchiude  17,100  abitanti. 

MOLEGENI,  popoli  della  Scizia,  al  di 
qua  delflmaus,  secondo  Tolomeo. 

MOLEMBO,  città  della  Guinea  inferio- 
re. Vedi  Mallemba. 

MOLÈMES,  bor.  della  Fr. ,  dipart.  dèl- 
ia Costa  d'Oro,  circond.  e  a  4  '•  O. 
da  Chàtillon-sur-Seine,  caut.  e  a  2  1. 
N;  da  Laignes,  presso  la  riva  destra 
della  Laignes  e  del  bosco  del  suo  no- 
me. Vi  si  tengono  tre  annue  fiere  e 
conta  900  abitanti.  Eravi  un'abazia 
di  Benedettini. 

MOLENA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Erba. 

MOLÈNE,  isola  di  Fr. ,  dipart.  del  Fi- 
nistere,  circond.  e  a  7  1.  3[4  O.  N. 
O.  da  Brest,  cant.  e  a  5  1.  3{4  O, 
da  s.  Renan,  fra  le  Conquet  e  la  isola 
d'Ouessant.  Conta  pochissimi  abitatili. 

MOLENGOR,  MOLENGOUR,  MUL- 
LANGUR  o  MULLANGOOR,  città 
dellTudostan,  al  Nizam,  neirHayder- 
abad,  capoluogo  di  distr. ,  a  27  1.  N. 
E.  da  Hayder-abad,  sopra  una  mon- 
tagna. —  11  distr.  è  nella  parte  cen- 
trale delFHayder-abad,  ed  è  uno  dei 
meno  considerabili  della  provincia. 


MOLERAD1EME,    vili,  del 
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Ven. ,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Mon- 
selice. 
MOLESMES,    bor.    di    Francia.  Vedi 

MOLÈMES. 

MOLESSON,  sommità  della  catena  del 
Jorat,  nella  Svizzera,  nel  S.  del  can- 
tone di  Friburgo,  bai.  e  a  il.  ip 
O.  S.  O.  da  Gruyères.  E' il  punto 
più,  alto  del  cantone,  avendo  i,o3o 
tese  sopra  il  mare. 

MOLE-SZALRA,  bor.  della  Ungheria, 
comitato  di  Szathiuar ,  alPO.  della 
gran  palude  di  Ecsed. 

MÒLETHA  o  MULETHA,  città  dell'In 
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dostan  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, nel  Gorval,  a  1  1.  O.  N.  O.  da 
Sirinagor,  presso  la  riva  destra  del- 
FAlakauanda. 

MOLETIN,  vili,  della  Moravia,  circ.  di 
Olmiilz. 

MOLÈZE  o  MOLA1SE,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Saona  e  Loira,  circond.  e 
a  5  1.  1 12  N.  E.  da  Chàlons-sur-Saó- 
ne,  cant.  e  a  2  1.  N.  N.  E.  da  Ver- 
dun- sur  -Saòae,  a  qualche  distanza 
dalla  riva  destra  della  Saona.  Eravi 
un'abazia  reale  di   Bernardine. 

MOLFETTA,  Melfictum,  città  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Terra  di  Bari, 
distr.  e  a  6  1.  E.  S.  E.  da  Barletta, 
e  a  4  I»  O.  N.  O.  da  Bari,  capoluogo 
di  cant. ,  sull'Adriatico,  con  titolo  di 
ducato.  Lat.  N.  4i°  I2'  32" ;  long. 
E.  140  i^/  21 ;/.  Èv  sede  di  un  vesco- 
vato suffraganeo  della  santa  Sede. 
Assai  bene  fabbricata,  oltre  la  catte- 
drale, ha  molte  altre  chiese.  Vi  sono 
diverse  fabbriche  di  tele,  una  di  ni- 
tro, e  dei  cantieri  di  costruzione.  Fa 
un  comna.  assai  attivo  e  conta  i3,ooo 
abitanti. 

MOLHARA  o  MULHARA,  città  delFIn- 
dostan,  nell'AUah-abad,  distr.  di  Ben- 
delkend,  a  11  1.  S.  O.  da  Tchatter- 
pour. 

MOLIATLTCHI,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  di  Mohilev,  distr.  e  a  7 
1.  i[2  N.  N.  E.  da  Tcherikov,  e  a 
8  1.  E.  da  Tchaousi. 

MOLIGRIA,  bor.  della  Livadia,  sul  golfo 
di  Patrasso,  a  circa  1  1.  dal  capo  di 
Molieria,  di  Antyrrhio,  o  di  s.  An- 
drea, ch'è  VAnthirrium  degli  anti- 
chi, e  che,  con  quello  di  Rido,  for- 
ma T  ingresso  del  golfo  di  Lepanto. 

M.OL1ENS,  [vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
FOise,  circond.  e  a  9  1.  O.  da  Beau- 
vais,  cant.  di  Formerie.  Vi  sono  fab- 
briche di  berretti  di  lana  e  conta 
800  abitanti. 

MOLIENS-LE-VIDAME,  bor.  di  Fr. , 
dipart.  della  Somme,  circond.  e  a  4 
I.  i|4  O.  da  Amiens,  capoluogo  di 
cantone.  Vi  si  tiene  una  fiera  e  conta 
800  abitanti. 

MOLIENS1 ,  popolo  della  Grecia  ,  se- 
condo Suida. 

MOLIÈRE  (LA),   vecchia   torre   rovi- 
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nosa  della  Svizzera,  cant.  e  a  5  1.  | 
i{2  O.  da  Friburgo,  bai.  e  a  1  1.  S. 
da  Estavayer,  e  a  1  1.  dalla  riva  S. 
E.  del  lago  di  Neuchàtel,  in  mezzo 
ad  un  gruppo  d'alberi,  e  sulla  som- 
mità di.  una  montagna  alta  347  tese 
da  terra.  Questa  mont.  è  composta 
di  un  psummite  calcare  compatto 
solidissimo,  che  si  scavo  per  lungo 
tempo  come  pietra  molare  ;  la  cava, 
che  ha  3o  piedi  di  profondità,  rin- 
chiude numerosi  corpi  fossili  ,  fra 
i  quali  si  scoperse  una  specie  di  Je- 
na, un  elefante,  un  porco,  un  rino- 
ceronte ed  una  specie  di  antilopo; 
le  ossa ,  che  non  sembrano  essere 
state  rotolate  sono  in  gran  parte  ab- 
bruciate. 

MOLIÈRES,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Dordogna,  circond.  e  a  6  1.  E.  da 
Bergerac,  cant.  e  a  1  I.  O.  da  Ca* 
douin,  con  700  abitanti.  Vi  si  ten- 
gono 14  fiere  annue. 

MOLIÈRES,    vili,    di  Fr. ,    dipart.  del 
Lot,  circond.    e  a  5  1.    N.  N.  O.   da 
Figeac,  cant.    e  a  1  1.  3{4  N.    da  La , 
Capelle-Marival.  Vi    si    tengono    due; 
fiere  annue  e  conta  900  abitanti. 

MOLIÈRES,  città  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarn  e  Garonna,  circond.  e  a  4  '• 
ij4  N.  da  Monlauban,  capoluogo  di 
cant.  ,  presso  il  Lemboulas.  Vi  si  ten- 
gono 8  annue  fiere  e  conta  2,100 
abitanti.  ; 

MOLINA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. , 
di  Como,  distr.  di  Bellaggio. 

MOLINA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.; 
di  Vicenza,  distr.  di  Malo. 

MOLINA,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di  Ro~; 
veredo,  bai.  di  Val-di-Ledro,  sul  Fonai. 

MOLINA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
2  1.  i[2  N.  da  Murcia,  e  a  5  1.  O.  da 
Orihuela,  sulla  riva  sinistra  della  Se- 
gura.  Le  strade  sono  larghe  e  diritte, 
ed  evvi  un  ospedale*  Si  allevano  dei 
bachi  da  seta,  e  sì  fila  molto  lino, 
che  si  manda  a  Murcia ,  come  pure 
delFoglio,  delle  piante  ortensi  e  delle 
frutta  esquisite.  Conta  3,5oo  abitanti. 
Nei  dintorni  evvi  una  sorgente  salsa, 
da  cui  si  ritrae  del  profitto. 

MOLINA  DE  ARAGON,  città  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  23  1.  E.  N.  E.  di  Gua- 
dalaxara  (Cuenca),  e  a  20  I,  N.  N.  E- 
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i&  Cucnca,  ai  piede  di  una  collina, 
•ulla  riva  destra  del  Gallo.  Capoluogo 
di  una  signoria  reale,  è  cinta  da  mu- 
ra, e  dominata  da  una  fortezza  di  buo- 
na difesa,  e  rinchiude  5  parrocchie, 
tre  conventi,  uno  dei  quali  di  donne, 
ed  un  ospedale.  Vi  si  fabbricano  panni 
fini,  sapone,  tele,  e  vi  sono  dei  con- 
ciato j.  Fa  un  comra.  di  grani  ,  lana 
fina,  e  derrate  del  suo  territorio  colle 
prov.  di  Valenza  ed  Aragona.  Conta 
3,6oo  abitanti.  I  Francesi  se  ne  im- 
padronirono nel  1810.  Sul  suo  terri- 
torio ,  abbondante  di  ottimi  pascoli, 
vi  sono  miniere  di  rame  e  ferro,  mol- 
te usine  e  fucine,  e  cave  di  marmo 
e  gesso;  vi  si  trovano  delle  cornaline 
in  quantità. 

MOLINA  (SIERRA  DE),  picc.  catena  di 
montagne  della  Spagna,  faciente  par- 
te dei  monti  Iberi.  Divide  la  nuova 
prov.  di  Guadalaxara  da  quelle  di  Ca- 
jatayud  e  di  Teruel,  e  si  riattacca  al 
No  O.  colla  sierra  Solorio  ,  ed  al  S. 
colla  sierra  di  Albarracin. 

MOL1NARA ,  bor.  del  reg.  di  Napoli , 
prov.  del  Principato-Ulteriore,  distr. 
e  a  4  1.  i[2  N.  O.  da  Ariano,  cant. 
«  a  i[2  1.  N.  da  s.  Giorgio-la-Molina- 
ra,  con  2,000  abitanti. 

MOL1NATA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Missaglia. 

MOLINA  TONZANICO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distretto 
di  Lecco. 

MOL1NAZZO,  vili,  del  reg.  Lom,-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Pavia. 

MOL1NAZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Zelo 
Buon  Persico. 

MOLIND1I,  popoli  delle  Indie,  posti  da 
Plinio  di  là  del  Gange. 

MOLINELLI,  vili,  degli  Stati  della  Chie- 
sa; legazione  e, a  6  1.  1^2  E.  N.  E.  da 
Bologna,  e  à  6  1.  S.  da  Ferrara.  Vi 
si  tiene  un  mercato  il  giovedì. 

MOLINELLI  o  MOLINI  (CAPO  DEI), 
Molinum  caputa  capo  sulla  costa  E. 
della  Sicilia,  all'ingresso  merid.  del 
piccolo  golfo  di  s.ta  Tecla  ,  al  N.  E. 
di  Catania. 

MOLINERO  ,  capo  sulla  costa  E.  della 
Spagna,  all'O.  di  Malaga. 

MOLINES-EN-QDEYllAS,  vii!,  di  Fr., 
Tom.  ITT.  P;  U. 
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dipar  t.  delle  Aite-Alpi,  circond.  e  a  5 
1.  i|2  S.  E.  da  Briancon,  cant.  eail. 
i[4  S.  S.  O.  da  Aiguilles,  sulla  riva 
destra  delFAigue-Rlanche,  con  qoo  abi- 
tanti. Vi  si  tiene  un'annua  fiera. 

MOL1NETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Milano. 

MOLINETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Zelo 
Buon  Persico. 

MOL1NEUJ,  porto  della  Nuova-Zelan- 
da, sulla  cos^a  S.  E.  della  isola  Tava'i- 
Poénammu.  Lai.  S.  460  25;.  Long.  E. 
1670  i5>. 

MOLINI,  vili  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Lecco. 

MOLINI  DI  CALOGNOLA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Bergamo,  distc. 
di  Trescorre. 

MOLINO  DEL  CANTONE,  vHI.  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di 
Monza. 

MOLINO  DELLA  PAGLIA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Milano» 

MOLINO  DELLA  RETE,  vili,  del  reg, 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  ài 
Ganzo. 

MOLINO  DEL  LEONE  ,  vili,  del  reg, 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Erba. 

MOLINO  DEL  MAGLIO,  vili  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  dì 
Erbe. 

MOLINO  DEL  PARADISO,  vili,  dei  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  dislr.  di  Milano. 

MOLINO  DEL  SALICE  ,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di 
Monza. 

MOLINO  DE1  PERO  ITI,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Pavia ,  distr.  ài 
Bereguardo. 

MOLINO  RIONCA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Como. 

MOLINO  VECCHIO,  due  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  nella  prov.  di  Pavia,  uno 
nel  distr.  di  Bereguardo,  e  l'altro  in 
quello  di  Binasco. 

MOLINOS  (LOS),  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  a  9  I.  1  p  N.  N.  O.  da  Madrid  (Gua- 
dalaxara),  e  a  2  1.  3[4  N.  E.  da  L'Es- 
curial,  ai  piedi  di  una  montagna,  pres- 
so la  Guadarrama,  con  4°<>  abitanti. 
Si  estrae  dall.*  inont.  una  bella]  pis- 
tra  per  le  fabbrichi  di  Madrid. 
16S 
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MOLINOS,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
21  1.  S.  S.  E.  da  Saragozza,  nell'Ara- 
gona ,  e  a  7  1.  S.  O.  da  Alcaniz.  Vi 
sono  fabbriche  di  grosse  stoffe  di  la- 
na e  di  tele.  Eyvi  un  ospedale.  Vi  si 
tiene  una  fiera,  il  giorno  di  s.  Bar- 
naba, e  conta   i,5oo  abitanti. 

MOLINOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta d'Oro,  circond.  e  a  4  h  O.  da  Beau- 
ne,  cant.  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da  Nolay, 
con  400  abitanti.  Vi  si  tiene  un'an- 
nua fiera. 

MOLINS  DEL  REY,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  2  1.  3j4  O.  da  Barcellona, 
nella  Catalogna,  e  a  8  !..  S.  E.  da  Igua- 
lada,  sulla  riva  del  Mediterraneo,  pres- 
so il  Llobregat,  che  si  attraversa  so- 
pra uno  dei  più  bei  ponti  di  pietra 
della  Spagna.  Evvi  un  ospedale.  Vi  si 
fanno  merletti  di  varie  specie,  e  con- 
ta 1,000  abitanti. 

MOLIN VENTRI,  vili,  del  gr.  due.  di 
Toscana  ,  nella  valle  del  Cardoso,  in 
vicinanza  a  Stazzema,  abbondante  di 
lavagne. 

BIOLISE,  prov.  del  reg.  di  Napoli.  Ve- 
di Sannio. 

MOLISE,  Melae,  città  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  di  Sannio,  dislr.  e  a  3  1. 
i[2  O.  N.  O.  da  Campobasso,  cant. 
e  a  2  1.  O.  da  Castropignano,  con  6oo 
abitanti.  Dà  qualche  volta  il  suo  no- 
me alla  provincia. 

MOLISMUM,  antica  città  della  Gallia , 
nel  due.  di  Langres. 

MOLITER.NO,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  a  ^  1.  N. 
N.  E.  da  Lagonegro,  e  a  io  1.  S.  da 
Potenza,  capoluogo  di  cantone.  Ha  due 
conventi.  Vi  si  tiene  una  fiera  di  tre 
giorni,  il  24  settembre,  e  conta  5,ooo 
abitanti. 

MOLITG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Pire- 
nei-Orientali, circond.,  cant.  e  a  1  I. 
q4  N.  O.  da  Prades,  e  a  3j4  di  I.  S. 
E.  da  Mosset,  in  una  gola  del  Cani- 
gou,  sul  torrente  di  Riell.  Vi  sono  dei 
bagni  d'acqua  solforosa,  efficaci  con- 
tro li  reumatismi  e  le  malattie  cuta- 
nee. Conta  800  abitanti.  Si  scavò  nei 
dintorni  la  miniera  di  ferro  di  Pladel- 
Pons. 

M OLIVO,  Methymna,  bor.  della  Tur. 
Asiatica,  sulla  costa  N.  O.  della  isola 
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Metelìno ,  a  io  1.  N.  O.  da  Metelino, 
sopra  delle  roccie  di  basalto.  É  do- 
minato da  un  castello  fortificato,  cos- 
trutto dai  Genovesi,  ed  ha  un  buo- 
nissimo porto ,  da  cui  si  esporta  o- 
glio,  frutta,  cotone,  ec.  Conta  1,000 
abitazioni. 

MOLK,  bor.  dell'arcid.  d'Austria.  Fedi 
Mele. 

MOLKAMARROUR  o  MULKÀMAR^ 
ROOR,  città  dellTndostan,  al  radjah 
di  Misore,  subah  di  Tchatracal,  capo^ 
luogo  di  un  picc.  distretto,  sopra  una 
montagna,  a  i5  1.  N.  N.  E.  da  Tchitt-^ 
ledroug. 

MOLKAN  o  MULKAN,  città  dellTndo- 
stan inglese,  ai  Seyki ,  nel  Lahore, 
distr.  di  Barry,  a  20  1.  S.  O.  da  La- 
ho  re,  fra  due  rami  della  Gorra. 

MOLRWERUM  o  MOLKEREM ,  bor. 
dei  Paesi-Bassi  ,  prov.  di  Frisia ,  cir- 
cond. e  a  5  1.  ip  S.  O.  da  Sneet , 
cant.  e  a  1  1.  S.  da  Hindelopen,  presso 
il  ZuyJer-zee.  Gli  abit.,  quasi  tutti  pe- 
scatori e  battellanti,  parlano  la  lingua 
anglo-sassone,  e  conservarono  i  costu- 
mi e  gli  antichi  usi  frisoni. 

MOLL  o  MOELL,  riviera  delta  Illiria,  gov. 
di  Lubiana,  che  sorge  dal  picc.  lago 
Betzenitz,  verso  la  estremità  occid.  del 
circ.  di  Villacco;  scorre  all'È.  S.  E.,  e  si 
getta  nella  Drava,  alla  riva  sinistra , 
a  ij2  1.  al  di  sotto  di  Sachsenburg, 
dopo  un  corso  di  circa   i5  leghe. 

MOLLAHPOUR  o  MULLAHPOOR,  cit- 
tà dell'Indostan,  al  nabab  di  Aoude, 
distr.  e  a  8  I.  O.  N.  O.  da  Beraytch, 
presso  la  riva  destra  della  Gogra. 

MOLLANS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Dróme,  circond.  e  a  3  I.  S.  da  Nions, 
cant.  e  a  1  1.  3[4  O.  S.  O.  da  Buis, 
presso  la  riva  destra  dell'Ouve'ze,  so- 
pra una  roccia  tagliata  a  picco,  in  una 
gola  fortificata  dalla  natura.  E  cinto 
da  vecchie  mura,  ed  ha  fabbriche  di 
seta.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere  ; 
quella  del  a5  aprile  è  assai  conside- 
rabile. Conta  i,too  abitanti.  Nei  din- 
torni si  raccoglie  oglio  eccellente.  —  Si 
crede  che  questo  vili,  fosse  una  delle  nj 
città  del  paese  dei  Focone/;  le  sue  for- 
tificazioni offrono  ancora  alcune  vesti- 
gia di  due  cittadelle  e  di  due  forti. 

MÓLLAOU  o  MULLAOW,    città    del- 
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llndostan,  a  Holkar,  nel  Goudjerate, 
distr.  e  a  3  ì.  N.  da  Tchampanyr,  e 
a  io  1.  N.  E.  da  Barode. 

MOLLARAH  o  MULLARAH,  città  del- 
Tlndostan,  neirAIIah-abad,  distr.  di 
Bend-elkend,  a  4  I.  N.  N.  E.  da  Tchat- 
terpour. 

MOLLARE,  borgo  degli  Stati  Sardi, 
divisione  di  Alessandria,  prov.  e  a 
4  1.  E,  S.  E.  da  Acqui,  capoluogo 
di  mandamento. 

BIOLLAYCOTA,MOLLAHOULE,  MUL- 
LAYCOTA  o  MDLLAHOOLE,  città 
deirindostan  inglese,  presidenza  di 
Madras,  nel  Malabar,  distr.  di  Wye- 
naad,  a  23  1.  E.  N.  E.  da  Calicut, 
sopra  una  mont.  della  catena  dei  JNil- 
Gemis.  Ha  un  forte. 

MOLLE,  distr.  della  parte  settentr.  di 
Ceylan,  all'  E.  del  distr.  di  Muìia- 
vallè,  e  al  N.  di  quello  di  Tinny- 
marrè-vaddy,  bagnato,  all'È,  ed  al  N. , 
dal  golfo  del  Bengala.  Mulelivu 
n'  è  il  luogo  principale. 

MOLLE,  riviera  di  Fr. ,  dipart.  del 
Varo.  Ha  la  sua  sorgente  nella  mont. 
del  Roc-Rigaud,  fra  Bormes  e  Colle- 
brières,  passa  presso  il  castello  di  La 
Motte,  e  si  getta  nel  Mediterraneo, 
pel  golfo  di  Grimaud,  a  1  1.  ip  O. 
da  s.  Tropez,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 7  1. ,  al  N.  E. ,  delle  quali  6  1. 
sono  navigabili  con  zattere. 

MOLLEN,  vili,  deirarcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sopra  dell'Ens,  circ.  del- 
la Trami,  presso  di  Steyer.  Vi  è  una 
fabbrica  di  falci. 

MOLLEN,  città  della  Danimarca.  Fedi 
Molli?. 

MÓLLENDO,  bor.  del  Perù,  intenden- 
za, prov.  e  a  20  1.  S.  O.  da  Arequipa, 
sul  Grande-Oceano  equinoziale.  Si 
compone  di  4°  a  5o  capanne,  co- 
strutte con  stuoje  di  canne.  Non  vi 
lia  un  porto  propriamente  detto,  ma 
il  vento  è  sempre  così  moderato,  e 
l'acqua  tanto  profonda,  che  i  navigli 
possono  avvicinarsi  alla  riva.  L'ap- 
proccio è  difficile,  soprattutto  quando 
la  luna  sia  nel  suo  colmo,  o  vicina  ; 
onde  attraversare  la  scossa  dell'on- 
da contro  terra  si  adoperano  canoti 
del  paese.  Gli  abit.  di  questo  vili. 
sono  di  un  carattere  dolce^  ed  hanno 


niariìere  amabili;  le  loro  donne  sono 
piccole,  ma  mostrano  molta  grazia. 
Questo  porto  fa  un  gran  comm.  d'in- 
grasso chiamato  guano. 

MÒLLENDORF,  vili,  degli  Stati  Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  di 
Merseburg,  circ.  delle  montagne  di 
Mansfeld,  a  8  1.  O.  N.  O.  da  Halle, 
e  a  112  1.  S.  O.  da  Mansfeld.  Vi  so- 
no acque  minerali  ferruginose ,  ed 
una  cava  di  pietra  molare.  Conta 
i5o  abitanti. 

MOLLER,  isola  del  Grande  Oceano 
equinoziale,  nell'arcipelago  Pericolo- 
so, scoperta,  nel  18 19,  dal  capitano 
Bellingshausen,  della  marina  impe- 
riale russa.  La  punta  S.  O.  è  a  17° 
52'  5o"  di  lat.  S.  e  i43°  ia°  3t)''" 
di  long.  E.  Ha  circa  6  1.,  dal  N.  E. 
al  S.  O. ,  e  non  è  abitala.  La  vege- 
tazione è  quivi  magnifica. 

MOLLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'AL 
lier^  circond.  e  a  3  1.  3|4  S.  S.  O, 
da  la  Palisse,  cant.  e  a  1  1.  i|2  N. 
N.  E.  da  Gusset.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra e  conta  700  abitanti. 

MOLLEVER  o  MULLEVER,  città  deU 
l'Indostan,  al  radjah  di  Nagpour,  nel 
Ganduana,  distr.  di  Dighor,  a  6  I. 
S.  S.  E.  da  Àrim.  e  a  22  1.  O.  da 
Sohnpour. 

MOLL1COLNO  ,  Laurensìae  insula^ 
picc.  isole  in  Barbaria,  sulla  costa  dì 
Tunisi,  al  levante  del  Capo  di  Bona, 

MOLL1ENS-LE-V1DAME,  bor.  di  Fran- 
cia.   Vedi  MoLlENS-LE-VlDAME. 

MOLL1NDGICOTTA  o  MULLINGL 
COTTA,  fortezza  delPludostan  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nel  Car- 
natico,  distr.  e  a  7  1.  S,  S.  E.  da 
Tinnevelly. 

MOLL1S,  vili,  della  Svizzera,  cant.  e  a 
1  1.  i[4  N.  da  Glaris,  capoluogo  di 
distr. ,  presso  la  riva  destra  della 
Linth.  Ha  una  fabbrica  di  panni,  e 
ti  si  fa  un  buon  formaggio  verde 
chiamato  schabziger.  Contiene  2,200 
abit.  ,,  riformati,  ed  è  patria  di  En- 
rico Lorit,  poeta  coronato  dall'impe- 
ratore Massimiliano. 

holln,molli;n,Molllen  o  mol~ 

NA,  picc.  città  delia  Danimarca,  due, 
e  a  7  1.  N.  N.  E.  da  Lauenburg, 
distr.  e  a  2  1.   ij|2    S.  S.  O.   da  Rat* 
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-zebarg,  sulla  SteckenUz.  Ti  si  tengo- 
no 4  annue  fiere  e  conta  i,?oo  abi- 
tanti. Il  marchese  di  Rrandeburgo  fu 
obbligato  di  levarne  V  assedio,  nel 
i5o6,  ed  il  generale  Maasfeld  la  pre- 
se nel  i6a5. 

B1QLLNAU,  vili,  degli  Stali  Prussiani, 
prov.  di  Slesia b  reggenza  e  a  n  1. 
jp  E.  N.  E.  da  Oppelo,  circ.  e  a  2 
1.  JJ2  N.  da  Lublinit£.  Evvi  una  li- 
si n-a  da  ferro,  il  cui  prodotto  annuale 
è  di  circa  8,ooo  quintali  di  metallo 
rozzo. 

MOLLQRY  o  MULLOREE,  città  det- 
rindóstan,  al  radjak  di  Setara,  nel 
Beydjapour,  distr.  di  Acadnagor,  a  23 
X  S.  E.  da  Punah,  e*  a  36  l  N.  E. 
da  Beydjapour,  sul  Man. 

MOLLQUTCHERRY ,  MALATCHER- 
RY,  MOLLOUCHERRY  o  MALA- 
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MOLOCHIO,    vili,  'del  reg.    di  Napofa, 

pcov.  della  Calabria— Ulteriore  Prima, 

distr.    e    a    4   1.  E.  S.  E.   da  Palmi, 

cant.  e  a  ija  1.  E.  da  Oppido.  Vi  si 

tiene   una   fiera    li    giorni    18    e   19 

marzo. 
MOLOCRIA,  città  dell'Elide,  nella  Nel 

mea,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
MOLO  DI  S.  NICOLO',  città  della  isoli 

di  Haiti.  Vedi  Mòle  (  le  ). 
MOLODETCHNO  ,    bor.   della    Russia 

europea,  gov.  di  Minsk,   distr.  e  a  \ 

1.  ij2  S.  da  Vile'ika,  e  a  20  1.  O.  fifl 

O.  da  Boriìov. 
MOLODKOWA,  vili,  della  Gallizia,  circ. 

e  a  6  1.  S,    da  Stanislanow.  Vi  sono 

delle  saline. 
MOLOEIS,    riviera   della  Beozia,    poco 

lunge  da  Platea,  sulle  cui  rive  era  ti 


un    tempio  dedicato   alla  dea  Cerer® 
CBERRY,  città  delPIndostan  inglese,  j     Eleusina. 

presidenza  di  Madras,   prov.  e  a  114  MOLOGA,  riviera  della  Russia,  in  Eur.'j 
di  1.  N.  da  Cochin,   sopra  una  isola. 
È    principalmente   abitata    da    ebrei. 
Il  suo  porto   è   specialmente  frequen- 


tato da  molti  navigli  di  Mascate  e  di 
Moka. 

MOLLTORP,  parrocchia  della  Svezia, 
prefettura  di  Skaraborg,  h:ìerad  di 
Wadsbo.  Ha  un'importante  raffineria 
di  allume. 

MOLLWITZ,  vili,  degli  Stati-Prussiani. 
Vedi  Molwitz. 

MOLMERSWEND,  vili,  degli  Stati  Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  di 
Merseburg,  circ.  delle  montagne  di 
Mansfeld,  a  12  1.  N.  O.  da  Halle,  eì 
a  2  1.  E.  da  Harzgerode,  in  mezzo 
alle  montagne  deìl'Harz.  Conta  600 
abitanti,  ed  è  la  patria  del  poeta 
Bùrger. 

MOLNAPOUR  o  MULNAPOOR,  città 
delPIndostan  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  nelPAoude,  distré  e  a  6  L 
S.  O.  da  Gorekpour. 

MOLOCHATH,  fiume  dell'Africa,  nella 
Mauritania  Tingitana,  secondo  Tolo- 
meo, che  ne  situa  la  imboccatura  fra 
quella  del  fiume  Malva  ed  il  pro- 
montorio Metagonites.  Questo  fiume 
è  chiamato  Mulucha  da  Pomponio 
Mela,  e  serviva  di  confine  al  regno 
di  Bochus  e  a  quello  de'  Massaessylj. 
E  il  moderno  e  Fedi  Mclvyia. 


che  ha  origine  nel  governo  di  Tver,, 
distr.  e  a  5  1.  1x2  N.  O.  da  Bejetsk,, 
nel  lago  di  Veristovo  ;    scorre  prima 
al  S.  O. ,  poi  al  N.  N.  E.,  entra  nel, 
governo  di  Novgorod,    passa    a  Ou*l 
sliujna,    si  volge  al  S.  E.,   entra  nel! 
governo  di  Jaroslav,  e  si  getta  nel  Voi-  ; 
ga,  alla  riva  sinistra,  a  Mologa,  dopo 
un  corso    di  circa  100  leghe.    I  suoi 
affluenti  principali  sono:  la  Serednit-  ■ 
za,  la  Roboja,  la  Tchagoda    e  Plana, 
a  sinistra;    la  Resma    e    la  Lona,    a 
destra.  Questa  riviera,    assai  pescosa,' 
è  navigabile    dai    più    grossi  battelli  ; 
da  Oustiujna. 
MOLOGA,    città    della  Russia  europea, 
gov.  e  a  25  1.  O.  N.  O.  da  Jaroslav, 
e  a  Go  1.   N.  N.  E.    da  Mosca,  capo- 
luogo di  distretto,  sulla  riva  sinistra 
del  Volga,  al  confluente  della  riviera 
del  suo  nome,  in  un  paese  paludoso. 
Vi    si    spediscono    a    s.    Pietroburgo 
molte  granaglie,  frutta,  altre  derrate 
e  tele.    Ha   due  chiese.    NelP  inverno 
vi  &i  tengono   due   grandi  mercati  e 
conta  2,100  abitanti,  la  maggior  par- 
te impiegati  alla  navigazione  del  Vol- 
ga.   —  Il  distr.  è  nel  N.  O.  del  go- 
verno. 11  suolo,  parte  paludoso  e  parte 
secco  e  fertile,  produce  grano  e  raol^ 
to  foraggio,    e  vi    si  alleva    un  gran 
numero    di  bestiami.    Commercia    di 
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grani,   bestiami   e   legna   da   fuoco  .  I MOLSBERG,  bor.  dal  due.  e'ail,  112 
f,       '  /.o     -       L?x       j„:  ~.,ni;   YYirtH;       tv    m   w    j«  Tvr„- u„i    «  „  «  1    t? 


Conta  63,700  abit.,  dei  quali  molti 
emigrano  ogni  anno  negli  altri  §0= 
Terni  onde  cercare  lavoro. 

MOLOGNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Trescorre. 

UOLOKHA,  bor.  della  Tur.  europea, 
neh"  Albania ,  sangiacato  e  a  8  1.  S. 
O.  da  Okhrida  e  a  5  1.  IJ2  N.  O. 
da  Gheortcha. 

HOLOND1N,  vili,  della  Svizzera,  cani, 
di  Vaud,  distr.  e  a  2  1.  E.  S.  E.  da 
Yverdun  ,*  e  a  6  1.  3j4  O.  da  Fri- 
burgo, capoluogo  di  circolo. 

IlOLONTA,  porto  della  Dalmazia,  sul- 
V  Adriatico,  circ.  e  a  7  1.  S.  S.  E. 
da  Ragusi.  Lat.  N.  420  26'  5o";  long; 
E.  160  5;  5o/;.  Al  suo  ingresso  evvi 
un  isolotto. 

MOLOPPA,  riviera  della  Cafreria,  nel 
paese  di  Beljuani.  Ha  origine  all'  E. 
di  Machu,  e  scorre  ali1  O.  irrigando 
il  paese  degli  Ouanketsi.  Credesi  che 
si  unisca  alla  Kuromanna. 

MOLOSSI,  popoli  dell'Epiro,  stabiliti 
poco  dopo  la  rovina  di  Tròja,  aven- 
ti per  capo  un  figlio  di  Neotolemo. 
Alcuni  molossi  s1  erano  congiunti  ai 
joni,  allorché  questi  si  stabilirono 
sulla  costa  dell1  Asia  minore,  che  ri- 
cevette il  loro  nome. 

MOLOSSIS  o  MOLOSSIA,  contrada 
dell'  Epiro,  nella  porzione  la  più  me- 
ridionale. Fu  poscia  chiamata  Pan- 
dosia.  Aveva  per  cap.  Aria  o  Larta. 

MOLOTCHN1A-VODY,  riviera  della 
Russia  europea,  gov.  di  Tauride.  Ha 
origine  nel  distr.  e  al  S.  E.  di  O- 
rekov,    scorre  al  S.  O.,  passa  a  Me 


N.  N.  E.  da  Nassau,  bai.  e  a  2  1.  E. 
N.  E.  da  Meudt.  Evvi  un  castello,  e 
conta  3oo  abitanti. 

MOLSEN  oMELSEN,  città  degli  Stati 
Prussiani,  prov.  di  Sassonia,  reggenza 
e  a  5  1.  S.  da  Merseburg,  circ.  e  a 
2  1.  3|4  E.  S.  E.  da  Weissenfoels,  con 
3oo  abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono 
min.  di  carbone  fossile. 

MOLSHE1M,  canale  di  Francia.  Vedi 
Rruche 

MOLSHE1M  o  MOLTZEN,  Molshe- 
mium,  città  di  Fr.,  dipart.  del  basso 
Reno,  circond.  e  a  4  1-  E.  S.  E.  da 
Strasburgo,  capoluogo  di  cant.,  sulla 
riva  sinistra  della  Bruche  ,  al  piede 
dei  Vosgi,  in  un  paese  fertile  di  vi- 
ni, fra  i  quali  è  rinomato  quello  det- 
to de  la  Chartreuse  che  dicesi  il  mi- 
glior del  Reno.  E  assai  bene  fabbricata 
ed  ha  gr.  mamf.  di  chincaglie,fabbriche 
di  carta,  tele  di  cotone  ed  ordinarie. 
Commercia  di  grani  e  vini  apprez- 
zati, e  conta  .  3,3oo  abitanti.  Questa 
città  'che  apparteneva  ai  vescovi  di 
Strasburgo,  era,  nel  XII  secolo,  riguar- 
data come  la  loro  piazza  Ipiù  forte. 
Rovinata  nel  1188,  fu  abbruciala  nel 
1777  dagl1  imperiali ,  ma  ben  presto 
riedificata. 
MOLTÀN  o  MULTATJN,  città  dell' In- 
dostan,  a  Sindiah  ,  nel  Kandeisch  , 
distr.  di  Pàlnemar,  a  18  1.  S,  da  In- 
dour  e  a  21  1.  N.  O.  da  Bouranpour. 
MOLTCHAD,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  29  1.  E.  S.  E.  da  Grod- 
no,  distr.  e  a  7  1.  ij2  N.  E.  da  Slo- 
nim. 


lilopol,  e,  dopo  un  corso  di  circa  25,MOLTENO,  vili,    del  reg.    Lom.-Ven., 


1.  entra  nel  lago  Molotchnoè,  che  si 
scarica  nel  mare  di  Azov.  Molte  co- 
lonie tedesche  sono  stabilite  sulle  sue 
rive  dal  1802. 

MOLOTTUS ,  fiume  del  Peloponneso, 
nell'Arcadia,  secondo  Pausania,  i  cui 
interpreti  scrivono  Molossus. 

MOLOUAGGLEDROUG  o  MULWAG- 
GLEDROOG,  fortezza  dellTndostan, 
al  radjah  di  Missore,  subah  di  Tcha- 
tracal,  a  6  1.  E.  da  Colar,  e  a  20  I. 
E.  N.  E.  da  Bangalore  sopra  una 
roccia.  Fu  presa  dagl'inglesi  nel  1768, 
«  ripresa  nel  17^0  da  Hayder-AIr. 


prov.  di  Como,  distr.  di  Oggiono. 

MOLTON  (NORTH),  parroc.  della  In- 
gh.,  contea  di  Devon  ,  hundred  di 
South-Molton,  a  4  h  E.  da  Barnsta- 
pie  e  a  12  1.  N.  N.  O.  da  Exeter.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
1,800  abitanti. 

MOLTON  (SOUTH),  bor.  della  Ingh. , 
contea  di  Devon,  hundred  del  suo 
nome,  a  3  1.  112  S.  da  Barnstaple,  e 
a  9  1.  N.  N.  O.  daExeter,  sulla  Mo- 
le. Il  palazzo  comunale  e  la  chiesa 
son^>  begli  edifizj.  Vi  sono  fabbriche 
di  ^laje,  droghili,  feltri3ec.  Vi  si  tea- 
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gono  due  annue  fiere  e   conta  3,3oq 
abit.  avendovene  12,200  l1  hundred. 

MOLT^ASIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.,  distr.  e  a  1  I.  -i|4  N.  da  Co- 
mo, sulla  riva  occid.  del  lago  di  que- 
sto nome.  Vi  si  trova  dell1  alabastro. 

MOLTZEN,    città   di    Francia.    Fedi 

MoLSHElM. 

MOLUAS,  popolazione  poco  conosciuta 
nell'interno  dell'Africa,  all'  E.  del 
Congo. 

MOLUCHI  indiani  nel  N.  O.  della  Pa- 
tagonia. 

MOLUCCA ,  gruppo  d' isole  verso  la 
metà  dell'  arcipelago  delle  Maldive, 
nelf  oceano  Indiano,  al  3°  di  lat.  N. 
e  710  20'  di  [long.  E.,  fra  il  gruppo 
di  Pulisdus,  al  N.,  e  quello  di  Colo- 
mandus,  al  S. 

MOLUCCHE  (  MARE  DELLE  ) ,  parte 
del  Grande-Oceano  equinoziale,  fra 
r  arcipelago  delle  Molucche,  al  N., 
l'isola  Celebe,  al  N.  O.,  e  la  estremi- 
raità  orientale  della  catena  della  iso- 
la della  Sonda  al  S.,  dal  20  a  88°  di  lat. 
S.  e  dal  1200  a  i3o°  di  long.  E.  La 
sua  lunghezza,  dall' E.  all' O.,  è  di 
25o  1.,  e  la  larghezza  media  di  100. 
Come  il  restante  del  Grande-Oceano 
equinoziale,  essa  è  popolata  di  zoofiti, 
e  sparsa  da  roccie  di  corallo,  e  sog- 
getta a  venti  periodici  e  costanti. 
Una  corrente  d'  acqua,  bianca  come 
il  latte,  copre  in  giugno  agosto  e  set- 
tembre la  superficie  del  bacino,  ove 
stanno  situate  le  isole  Banda;  questa 
acqua  spande  la  notte  un  chiarore 
chela  fa  confondere  coli' orizzonte, 
ed  è  assai  pericolosa. 

MOLUCCHE  (PASSAGGIO  DELLE), 
braccio  di  mare  che  divide  la  parte 
N.  dell'  arcipelago  delle  Molucche , 
cioè  a  dire  Gilolo  e  le  isole  vicine, 
dalla  estremità  N.  E.  di  Celebe.  Lat. 
N.  i°;  long.  E.  124'.  Ha  5o  1.  di 
larghezza.  Si  trovano  verso  il  mezzo 
le  isole  Mejan  e  Tifore. 
MOLUCCHE  o  ISOLE  DELLE  SPE- 
CIE, arcipelago  fra  l' isola  Celebe  e 
la  Nuova  Guinea,  bagnato  al  N.  dal 
Grande-Oceano  equinoziale,  al  N.  O. 
dal  passaggio  delle  Molucche  che  lo 
divide  in  parte  da  Celebe,  e  al  S.  O. 
dui  mare  jdelle  Molucche  ,    fra  3°  di 


M  O  L 

lat.  N.  e  5°  3o'  di  lat.  S.,  e  fra  1 
e  i3o°  di  long.    É.   Le    piccole  Me 
Iucche  che    da  prima    si  chiamaron 
esclusivamente  Molucche  ,  sono  Tei 
nate,  Malrian,  Motir,    Batchian  e  T 
dorè;  le  Grandi  sono  assai  più  numi 
rose,  contandosi  fra  le  principali,  G 
lolo,  Ceram ,  Bouro,    Amboina  e   j 
Banda  che  Isono  le   più  meridional 
Tutto  questo  arcipelago    sembra  ei 
sere  stato    sconvolto   da  commozior 
violenti,  e  le  montagne,    da  cui  è  i 
gran  parte  coperto ,    hanno  un  gra 
numero  di  vulcani,  quasi  tutti  estir 
ti  in  alcuni   luoghi  ;    queste   mont; 
gne  sono  boschive  ed  in  altri  non  son 
che  nude  roccie  ammucchiate  ad  un 
altezza   prodigiosa.    Una    delle   isol 
Banda,  Gunong-Apy  ,  la  più  alta  di 
gruppo,  si  distingue  per  un  vulcani 
in  attività,  la  cui  sommità  è  a  1,9^ 
piedi  sopra  il  mare.  Le  isole  Makia 
e  Ternate  rinchiudono  altresì  dei  vul 
cani  ia  attività  ;    quello    di    Ternai 
fece  una  irruzione  nel  1693.  La  mag 
gior  parte  di  queste  isole  è  assai  pif: 
toresca,  ma  quasi   tutte  non  offronl 
che  un  terreno  spungoso  e  pieno  d 
roccie,  il   più  spesso  di  color  rossic 
ciò,  che  le  lunghe  siccità  o  la  umidi 
tà  eccessiva  non  permettono    di  col 
tivare  a  granaglie.    L'aria  è    sì  boi 
lente  che  non    si  potrebbe  sofferirla, 
senza  le  pioggie  che  cadono  alla  me 
tà  di  ciascun  mese  e  al  rinovellamen; 
to  della  luna,  e  che  sono  continuata 
nei  mesi  di  giugno  e  luglio.  11  veti 
to  del  N.  regna  una  gran  parte  del- 
l'anno   e  rinfresca    l'asmosfera;    de; 
restante  il  clima  non  è  tanto  insalu- 
bre   quanto  lo  si   disse  ;    gli  europei 
vi  si  abituano  assai  facilmente,  e  non 
è  raro  di  vedere  dei  naturali  della  età 
di    60  a    100    anni    che    conservano 
tutto  il  vigore    della   età  matura.   Si 
provano    frequentemente    terremoti , 
che  rendono  la  navigazione  pericolo- 
sa   intorno    a     queste  isole,    facendo 
scomparire  li    banchi    sabbiosi  e  for- 
mandone di  nuovi.   Questo  arcipela- 
go, i   cui  alberi    vedonsi  sempre  co- 
perti di  foglie  verdeggianti,   produce 
il  sagù  in  grande    abbondanza,  l'al- 
bero a  pane,  i  banani,  il  cocco  e  tut- 
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li  gli  alberi  fruttiferi  «lei  tropici,  ma 
soprattutto   le  piante   che    danno  le 
specie.  Quella  del  garofano  vi  cresce 
all'altezza  di  4o  a  5o  piedi,  e  l'altra 
della  noce  moscata ,   a  3o  piedi  ;    la 
prima  sì  coltiva  adesso   specialmente 
ad  Amboina,  e  la  seconda  nelle  isole 
|  di  Banda.    Si  trova   nelle   foreste    il 
legno  di  ebano,  il  legno  detto  di  fer- 
ro, il  tek,  il  lauro   culilaban  che  dà 
on  oglio  aromatico  assai  ricercato,  e 
così  pure  molti  arboscelli  e  piante  u- 
ti!i  e  rare,  molte  delle  quali  portano 
fiori  belli  ed  odoriferi.  Gli  animali  do- 
mestici sono  in  piccolo  numero  ;  fra 
gli    animali    selvaggi,    si   rimarca    il 
I  babirussa  ,    l';opossum    o    carigueja, 
|  il  piccolo  coniglio,    ed  il  piccolo   ca- 
\  pretto.  Gli  uccelli  vi  sono  numerosi, 
1  e   molti  di   una   rara  bellezza  ;    tali 
sono    gli   uccelli    di  paradiso ,  i  tor- 
;  di    marini  ,    li    parrocchetti,   li    ka- 
katoi ,    i  casoari,    ec.  Un  granito    di 
un  grano  finissimo   forma  la  base  di 
:  molte  colline;  altrove  sono  di  pietre 
calcari    di  un  bianco    abbagliante,  e 
>  di  schisti  assai  teneri,  presso  a  cui  si 
i  trova    V  asbesto    durissimo  .    Trovasi 
pur  della  creta,  e,  fra  le  roccie,  una 
specie    di    pietra  grigia  atta    a  sop- 
portare il  fuoco  delle  fornaci  più  ar- 
denti ;    sopra    alcune    coste   vi  sono 
belle  roccie  di  corallo.  —  I  naturali 
rassomigliano  molto    a  quelli    di  Ja- 
va   e    di  Sumatra,   nei  costumi,  usi, 
modi  di  vivere,  vestiario    e  colorito. 
Sono  di  un  colore  nericcio  carico,  ed 
hanno  i  capelli  neri  e  lisci ,  che  di 
vengono  bianchi  per  tempo,  con  oc- 
chi grossi,  peli  delle  sopracciglia  lun 
ghi,  palpebre  larghe,    e  corpo  robu 
sto.    Sono  in    generale    di    carattere 
dolce ,    e  destri ,  ma  infingardi,    so- 
spettosi e  fieri.  Quivi  si  parlano  mol- 
te lingue,  ma  il  malese  più  comune- 
mente di  ogni  altra.  —  1  chinesi,  che 
scopersero  le  Molucche  pei  primi,  ne 
fecero  anche  conoscere  i  prodot*i.  Fu- 
rono in  seguito    occupate    da  quelli 
di  Java    e  dai  Malesi,    e    quindi   dai 
Persiani  e  dagli  Arabi,  che  v'  intro- 
dussero, fra  le  pratiche  dell'  idolatria, 
le  superstizioni    del  maomettismo.    I 
Portoghesi    le    visitarono    nel    i5io, 
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sotto  il  comando  di  Francesco  Sera- 
no, il  che  motivò  la  spedizione  di 
Magellano,  il  quale  se  ne  impadronì, 
e  questo  possesso  fu  il  soggetto  di 
grandi  dispute  fra  gli  Spagnuoli  ed 
i  Portoghesi ,  ai  quali  ultimi  ne  ri- 
mase il  dominio  pel  trattato  di  Sa- 
ragozza dell1  anno  i52g  ;  ma  final- 
mente gl'isolani,  appoggiati  dagli  O- 
landesi ,  scacciarono  i  portoghesi  del 
tutto  nel  1607,  e  vi  formarono  varj 
stabilimenti.  Avendone  anche  gì'  in- 
glesi reclamata  la  loro  porzione,  nel 
1619,  1'  affare  terminò  con  un  trat- 
tato fra  le  due  potenze,  in  forza  del 
quale  si  convenne  che  le  Molucche 
dovessero  risguardarsi  comuni,  però 
due  terzi  agli  Olandesi,  ed  un  terzo 
agi'  inglesi,  col  patto  che  ognuno  dal 
canto  suo  dovesse  difenderle  da  qua- 
lunque estera  invasione.  Per  soli  tre 
anni  sussistette  una  tale  armonia  , 
mentre  gli  Olandesi  ,  studiando  il 
mezzo  di  esserne  i  soli  possessori , 
pretesero  che  gl'inglesi  avessero  for- 
mato un  complotto  contro  di  loro,  e 
quindi  fatti  perire  i  pretesi  rei ,  ri- 
masero soli  padroni  delle  immense 
ricchezze  di  questo  suolo.  Ottennero 
in  progresso  da  diversi  sovrani  la 
distruzione  degli  alberi  da  specie , 
sparsi  nelle  isole,  non  lasciandoli  sus- 
sistere che  in  alcune  di  esse,  e  ciò  per 
poter  più  facilmente  sopravvegghiare 
alla  loro  coltivazione.  Da  quell'epoca 
il  commercio  delle  Molucche  è  nelle 
loro  mani ,  ma  si  cerca  di  custodire 
il  più  profondo  segreto  sugli  avvan- 
taggi che  ne  ritraggono.  Gl'inglesi, 
che  s"  impadronirono  di  alcune  di 
queste  isole  nel  1796,  esportarono, 
da  questa  epoca  al  1798,  817,  3 12  1. 
di  peso  di  chiovi  di  garofano,  e  i/jo, 
472  1.  di  peso  di  noci-moscate  e 
macis,  ed  il  comm.  particolare  ch'essi 
vi  fecero  ascese  a  più  di  un  terzo  del 
valore  di  queste  esportazioni.  GÌ'  in- 
glesi le  restituirono  per  la  pace  del 
1802,  ma  gli  olandesi  non  si  posso- 
no adesso  dire  padroni  assoluti  che 
delle  isole  di  Amboina  e  di  Banda; 
essendo  le  altre  governale  da  sul- 
tani, più  o  meno  però  dipendenti 
da  questa  nazione.  Il  sultano  di  Ter- 
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nate  regna  pur*  sul  Makiaa ,  Motir, r 
Mortay ,  e  sulla  parte  settentrionale 
di  Giiolo  ;  quello  di  Tidore  possiede, 
in  oltre,  la  parte  S.  di  Giiolo,  Mysol 
ed  alcune  altre  piccole  isole  ;  il  sulta- 
no di  Batchian  possiede  altresì  Oby, 
Ceram  e  Goram  ;  ma  è  più  dipen- 
dente dagli  Olandesi  che  li  due  altri. 
Alcuni  capi  indipendenti  regnano  nel- 
le altre  piccole  isole  di  questo  arci- 
pelago. 

MOLÙNES  (LES),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Jura,  circond. ,  cant.  e  a  2  1.  E. 
da  s.  Claude,  e  a  6  1.  ij4  N.  N.  O. 
da  Ginevra.  Conta  1,000  abitanti.  Vi 
sono  nei  dintorni  delie  torbiere 

MOLVENO ,  vili,  del  Tirolo ,  circ.  di 
Trento,  bai.  di  Spor. 

MOLVIT1NA,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  11  1.  i{2  N.  E.  da  Kostro* 
ma  ,  distr.  e  a  8  1.  ip  S.  S.  E.  da 
Boni,  sulla  riva  sinistra  della  Chatcha 

MOLWITZ  o  MOLLWITZ,  vili,  degli 
Stati  prussiani,  prov.  di  Slesia,  reg 
genza  e  a  8  I.  i[4  S.  S.  E.  da.Bre- 
slavia,  circ.  e  a  1  1.  ija  O.  S.  Ó.  da 
Brieg.  Quivi,  il  giorno  io  aprile  174 
Federico  li  guadagnò  la  sua  prima 
battaglia  sugli  austriaci. 

MOLYBDANA,  città  dell'Africa,  nella 
Libia,  presso  i  Mastj,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio. 

MOLYBODI,  is.  sulla  costa  di  quella  di 
Sardegna,  chiamata  dai  Latini  Plum- 
bea, forse  per  aversi  quivi  ritrovata 
qualche  miniera  di  piombo. 

MOLYCRIA  o  MOLYCR.10N,  città  pres 
so  i  Locrj  -  Ozolj,  secondo  Tolomeo, 
e    nella    Etolia,    secondo    Stefano  d 
Bisanzio,     chiamata    Molycrion    da 
Pausania. 

MOLYNDA  città  dell' Asia  Minore,  nel- 
la  Licia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

MOMANDI,  popolazione  dell' Afgani- 
stan  proprio  ,  nella  prov.  di  Lugh- 
man  e  di  Peishaver,  sul  Kamèh  ed 
il  Cabul.  Si  dedica  principalmente 
all'agricoltura. 

MOMANS1NG,  distr.  dell' Indostan  in- 
glese, presidenza  del  Bengala,  nella 
parte  orient.  della  prov.  di  questo 
nome,  all'  O.  del  distr.  di  Silhet,  ed 
al  N.  di  quello  di  Bacca,  limitato  al 
N.  dal  Garrau.  II  Bramaputra  lo  at- 
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traversa.  Vi  si  raccoglie  molto  riso, 
Conta  1,400,000  abit.,  dei  quali  li 
5[8  sono  Xndostani.  Beygonbarry  n'i 
il  capoluogo. 

MQMAPONE,  lago  della  parte  settentr. 
del  Basso-Canada,  a  35  I.  N.  E.  dal 
lago  S.  Giovanni,  in  cui  le  sue  acque 
scolano  col  mezzo  della   Paribuaca. 

MOMBACA,  isola  dell'  oceano  Indiano, 
Vedi  Mombaza. 

MOMBARAX,  porto  dell' Abissinia.  re- 
di M1RZA.-M0MBIBA.K. 

MOMBARCARO,  vili,  degli  Stati  Sar- 
di, divisione  di  Cuneo,  prov.  e  a  5 
1.  i[4  N.  E.  da  Mondo  vi,  mandamen- 
to e  a  1  I.  O.  N.  O.  da  Monesiglio. 
Si  fanno  eccellenti  formaggi  e  conta 
700  abitanti. 

MOMBARUZZO,  bor.  degli  Stati  Sardi, 
divisione  e  a  5  1.  S.  O.  da  Alessan- 
dria, prov.  e  a  3  I.  iia  N.  da  Acqui» 
capoluogo  di  mandamento,  con  1,900; 
abitanti. 

MOMBAS1LIO,  bor.  degli  Stati  Sardi,1 
nel  marchesato  di  Ceva. 

MOMBAZA    o    MOMBACA,  isola    del-J 
l'oceano  Indiano,  sulla  costa    orient 
dell'  Africa,  ne!  Zanguebar,    alla  im- 
boccatura di  due  riviere,    «  25  1.  S.! 
S.  O.  da  Melinda,  e  a  5o  I.   N.  dal- 
l' isola  di  Zanzibar.  Lat.  S.  4°3>.  Long; 
E.  37  °2o'.  Il  suo  circuito  è  di  circa' 
5  leghe.  Il  canale  che  la  divide  dal-, 
la  terra  ferma    non  ha  che  180  me- 
tri di  larghezza,  ed  è  a  secco  a  bas-j 
sa  marea.  Il  terreno   è  alto  e  fertilis- 
simo ;  dei  boschi  la  coprono  in  gran' 
parte,  e  canne  a  zucchero,  riso,  cacao, 
betel,  radice  di  colombo  vi  crescono 
benissimo.  Vi  si  trovano  jenne,  gat- 
ti-tigre   e  zibetti.    Il  mele    e  la  cera 
sono    quivi    abbondanti  .    Morabaza, 
proveduta    di    buoui    porti,    fa     un 
Gomm.  consid.  di  avorio,  corna  e  pel- 
li di  rinoceronti,  gomma,  e  denti  d'ip- 
popotamo, portati  principalmente  dal- 
l'interno  dagli  Ouanekas.  Degli  Ara- 
bi   «0    sono    mescolati    agli    Suhillii  , 
gl'indigeni  dell'isola;  tutti    seguono 
i  principj  delKorano.  L'autorità  sta 
fra  le  mani  dei  vecchi.    Vi  sono   tre 
città    o    borgate,  che,    come  tutte   le 
città    arabe,  non    sono  né    ordinata- 
mente disposte,  né  hanno  alcuna  pò- 
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litezza,  e  delle  quali  le  case  vedonsi 
la  maggior  parte,  costrutte  in  terra 
con  paglia  e  freno,  e  coperte  con 
foglie  di  cocco .  La  principale  di 
queste  borgate  è  Mombaza,  ove  si 
vedono  ancora  le  rovine  di  7  for- 
tini che  i  Portoghesi  vi  avevano  cos- 
trutti. —  Mombaza  fu  visitata,  nel 
1497,  da  Vasco  di  Gara  a,  che,  prima 

(bene  accolto  dagP  indigeni,  fu  poscia 
da  essi  tradito.  Onde  vendicarsene 
Almeida  ridusse  la  città  in  cenere 
nel  i5o7=  I  naturali  non  tardarono 
a  riedificarla,  ma  d'  Acunha  se  ne  re- 
se padrone  nel  1529,  v1  inalzò  dei 
fortini,  e  rimase  ai  Portoghesi  sino 
al  1720,  epoca  in  cui  furono  scaccia- 
ti dagli  Arabi.  Nel  1824,  il  capitano 
Owen,  alla  richiesta  degli  abitanti,  ne 

j   prese  possesso    a  nome  della    Inghil- 

;    terra  ;  una  picc.  truppa    vi  si  stabili 

■  allora,  ad  oggetto  d' impedire  la  trat- 
ta dei  negri ,  assai  attiva  in  questi 
mari;  ma  nel  1826  gl'inglesi  eva- 
cuarono  questa  isola. 

MOMBELLO,  vili,  degli  Stati-Sardi 
divisione  e  a  9  1.  ija  N.  O.  da  Ales- 
sandria, prov.  e  a  3  1.  O.  da  Casale, 
capoluogo  di  mandamento,  con  1,900 
abitanti. 

VIOMBEL'LO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Barlassina. 

VIOMBELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Gavirate. 

MOMBELTRAN,bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  12  1.  S.  S.  O.  da  Avila,  e  a  6  1. 
E.  N..  E.  da  Candeleda,  al  piede  del 
monte  del  Pico.  È  capoluogo  di  una 
signoria  del  duca  di  Albuquerque.  As- 
sai antico,  vedesi  difeso  da  un  castello 
fortificato  costrutto  sotto  il  regno  di 
Don  Giovanni  li.  Ha  molte  belle  case, 
un  ospedale,  un  convento,  delle  fab- 
briche di  oglio,  stoviglie,  fornaci  da 
tegole,  ed  un  mazzo  pel  rame.  Con- 
ta 1,700  abitanti.  I  Francesi  l'occupa- 
rono nel  1809. 

MOMBERCELLI,  bor.  degli  Stati  Sardi, 
divisione  e  a  5  I.  O.  S.  O.  da  Ales- 
sandria,  prov.  e  a  2  1.  112  S.  E.  da 
Asti,  capoluogo  di  mandamento,  con 
2,5oo  abitanti. 

IVIOMBBETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Melegnano. 
Tom.  Ili,  P.  II 
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MOMBUEY,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  i5  1.  N.  O.  da  Zaraora,  e  a  7.  1.  1  [4 
N.  da  Alcaiùzas,  con  600  abitanti. 

MOMBUY.  bor.  della  Spagna.  Fedi  Cki- 

DAS    DE    MoMBUY. 

MOMEMFI,  ant.  città  dell'Egitto,  all'O, 
del  b'accio  occid.  dei  Nilo,  e  in  vici= 
nanza  del  lago  Mareotide. 

MOMIARO,  vili,  del  reg.  Illirico.  Fedi 
Mormorano. 

MOMMELL1ANO,  Mommelianum,  città 
degli  Stati  Sardi,  nel  due.  di  Savoja, 
capoluogo  di  mandamento,  nella  prov. 
di  Ciambery,  sull'Isero,  con  un  buon 
castello  e  1,200  abitanti.  I  Francesi  la 
presero  ne!  1706,  e  ne  demolirono  le 
fortificazioni,  li  suo  territorio  è  fer- 
tile di  vino  eccellente. 

MOMO,  bor.  degli  Stati  Sardi,  divisio- 
ne,  prov.  e  a  3  1.  ip  N.  N.  O.  da 
Novara  ,  capoluogo  di  mandamento  , 
sulla  riva  sinistra  della  Gogna. 

MOMONIA,   prov.  della  Irlanda.  Fedi 

MlìNSTER. 

MOMORANO,  bor.  dell' Ulirio,  gov.  e 
a  a3  I.  S.  S.  E.  da  Trieste,  e  a  io  1. 
S.  S.  E.  da  Pisino,  circ.  d'Islria,  sulla 
costa  meridionale ,  con  un  castello 
sopra  uu  monte 

MOMOTOMBO,  vulcano  attivo  del  Gua- 
temala, nel  N.  O.  dello  stato  di  Nica- 
ragua, al  N.  del  Iago  di  Leone. 

MOMPELGARD,  città  di  Francia.  Fedi 

MoHTBèLlARD. 

MOMPLANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Brescia. 

MOMPOX,  città  della  Colombia,  diparL 
della  Maddalena,  capoluogo  di  prov., 
a  37  1.  S.  E.  da  Cartagena,  e  a  120 
1.  N.  da  s.  Fé  di  Bogota,  sulla  riva  si- 
nistra della  Maddalena,  in  un'  amena 
situazione.  Lat.  N.  90  1^  2o//.  Long. 
O.  760  47  '  45/;.  Le  strade  sono  lar- 
ghe, alcune  hanno  anche  dei  marcia- 
piedi, e  tutte  sono  illuminate  la  not- 
te. Le  case,  in  generale  basse,  vedonsi 
regolarmente  fabbricate,  ed  in  modo 
di  garentirsi  dal  calore  cb'è  di  25°  a 
3o°  (R.)  Evvi  una  bella  piazza  pub- 
blica, molte  belle  chiese,  una  dogana» 
una  bella  strada  lungo  1'  acqua  assai 
elevata,  e  molti  antichi  conventi  oc- 
cupali adesso  da  pubblici  stabilimen- 
ti. Importante  emporio,  riceve  da  Oca- 
166 
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na,  tabacco,  zucchero,  cacaco;  da  Pam- 
plona  e  da  Cucuta,  delle  farine;  del- 
l'oro, daAntioquia,  e  li  prodotti  del- 
l' Alta-Maddalena,  di  s.ta  Fé  di  Bogo- 
ta.  Conta  circa  10,000  abit.  quasi  tutti 
affetti  dal  gozzo ,  soprattutto  dopo 
1  età  di  3o  o  40  anni.  Questa  città  fu 
fondata  nel  i54o.  —  La  prov.,  for- 
mata con  una  parte  dell'antica  prov. 
di  Cartagena,  è  situata  nel  S.  del  di- 
part.  della  Maddalena ,  sul  fiume  di 
questo  nome. 
MO-MYSKE,  parrocchia  della  Sveiia.Ve- 

di  Mo. 
MONA,  antica  isola  situata  fra  la  Gran 
Bretagna  e  la  Ibernia  oggi  Anglesey. 
MONA,  isola  incolta  dell'arcipelago  delle 
Antille,  nello  stretto  che  divide  Haiti 
da  Porto-Rico.  Lat.  N.  180  7'.  Long. 
O.  700  20'.  Ha  2  1.  i|4  di  lunghezza, 
dall'E.  all'O.,  sopra  3[4  di  1.  di  lar- 
ghezza, e  fu  coltivata.  Presso  e  al  N. 
O.,  evvi  la  picc.  isola  Monito. 
MONA,  bor.  dell'Arabia.  Vedi  Mina. 
MONA,  is.  delia  Danimarca.  Vedi  Moen. 
MONA,  città  dell'impero  Birmano,  ter- 
ritorio di  Cochanpri,  a  5o  1.  S.  E.  da 
Ummerapura. 
MONAAR  o  MUNAAR,  città  dell'Indo- 
stan  Inglese,   presid.  di  Madras,  nel 
Malabar,  distr.  di  Valatra,  a  19  1.  E. 
S.  E»,  da  Calicut,  ai  piedi  delle*  Gatte 
occidentali. 
MONABATI,    nome    che    dà  Stef.no  di 
Bisanzio  agli  abit.  della  città  di  Mo- 
nabae,  nella  Isauria. 
MONACHE,  isola  situata  innanzi  a  quella 
di  Taprobana,  posta  da  Tolomeo  fra 
quelle  di  Aegidiorum  e  di  Animine. 
MONACI,   vili,    dei    reg.    Lom.-Ven., 

prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Piazza. 
MONACI  (riviera  dei).  Vedi  Moingona. 
MONACI  (RIVIERA  DEI).    Vedi  Moi- 

wes  (riviere  aux). 
MONACI,  isolotti  e  scogli  del  Grande- 
Oceano,    al    S.    della  "Terra    di  Van- 
Diemen. 
MONACI  (  TRE  ),  isolotti  sulla  costa  O. 
dell'Africa,    al  N.  della  baia    di  san- 
ta Maria. 
MONACO  ,  principato  d' Italia  ,  fra  la 
prov.   di  Nizza,  negli  Stati  Sardi,  ed 
il  Mediterraneo,    alla  estremità  della 
parte  occidentale  della  costa  di  Geno- 
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va.  Ha  3  I.  1I2  di  lunghezza,  dal  P 
E.  al  S.  O.,  2  1.  di  larghezza,  e  6  I.  < 
Difesa  dai  venti  del  N.  dalle  Alpi,  € 
aperta  al  S.,  ha  una  temperatura  fa 
vorevole  a  tutte  le  produzioni  che  esi 
gono  un  gran  calore;  vi  si  raccolgc 
no  in  abbondanza  aranci,  limoni,  e 
live  ed  altre  frutta,    e  produce  o»r 
sorta   di  grano.  Vi  si  alleva  un    m 
mero  di  bestiami.  La  pesca  ed  il  picc 
cabotaggio  vi  sono  attivi.  Conta  7,00 
abitanti.    Monaco    n' è    la   capitale, 
Mentone  il  luogo  più  popolato.  —  Ne 
X  secolo,  l'Imperatore  Ottone  Prim 
investì  di  questo  principato  un  signo 
re  della  casa  Grimaldi,  secondo  alcu 
ni,  proveniente  da  Grimoaldo,  prefelt 
del  palazzo  sotto  Childerico  li.  Que 
sta  famiglia,  estìnta  nel  1731,  la  figli 
dell'ultimo  principe  lo  portò  col  sui 
nome,  per  maritaggio,  nella  casa  fran 
cese  di  Matignon.   Onorato  Grimal} 
secondo  di  nome,  principe  di  Mona' 
co,  avendo  ricevuta  guarnigione  frani 
cese,  ed  essendosi  posto  sotto  la  prò 
lezione  della  Francia    nel  164 1,  Lui 
gi  XIII  gli  donò,  insieme  co' suoi  dtf 
scendenti,    il    ducato  di  Valenlinois; 
con  altre  terre,  creandolo  duca  e  pa- 
ri. Nel   giorno   14  febbraro  1793,  I 
Francia  riunì  questo  principato  al  sue 
territorio,  e  fece  parte  del  dipart.  delle 
Alpi-Marittime  sino  al  1814,  in  cui  1 
restituita  ai  suoi  principi.  Per  la  pact 
di  Parigi  del  i8i5,  fu  posto  sotto  lai 
protezione  del  re  di  Sardegna. 
MONACO,  Monoeci  ara:,  Monoecum] 
o  Herculis  Monoeci  portus,  città  d'I- 
talia ,  capitale  del  principato  del  suo 
nome,  a  2  1.  ij2  E.  da  Nizza,  a  33  1. 
S.  S.  O.  da  Torino,  e  a  i55  I.  S.  E. 
da  Parigi,  sulla  piata-forma  di  una  roc- 
cia scoscesa  che    si  avanza  nel  Medi- 
terraneo. E*  cinta  di  mura,  difesa  da 
un  castello  fortificato,  e  non  rinchiu- 
de che    vecchie  abitazioni.  Il  suo    si- 
curo   porto     non    può  però  ricevere 
che  bastimenti  di  piccola  dimensione. 
Evvi  una  bella  piazza  d'armi.  Conta 
i,aoo  abitanti.  I  diversi  scoscendimenti 
della  mont.  sono  seminati    di    olivi, 
aranci  e  cedri,  che  danno  a  questa  città 
un  aspetto  romantico.  Monaco  aveva 
un  tempio    di  Ercole,  soprannomato 


M  O  N 

Monoecus,  forse  perchè  vi  era  egli  solo 
onorato  ;   alcuni  attribuirono  la  fon- 
dazione   della    città  a  questo   nume, 
quando  andò  in  lspagna  per  combat- 
ter Gerione. 
IONAGO,  in  tedesco  Miinchen,  ed  in 
latino     Monachium    e   Monachum , 
città  capitale  del  reg.  di  Baviera,  ca- 
poluogo e  quasi  nel  centrol  del  circ. 
deirisar  o  Iser,  resid.  del  re,  sede  degli 
Stati  e  delle  Corti    superiori  di  giu- 
stizia del  regno,  delle  principali  am- 
ministrazioni del  governo,  di  un  ar- 
civescovato cattolico,    e  di  un    conci- 
storo  superiore  protestante,    a  80  1. 
O.  da  Vienna,  e  i5o  1.  E.  da  Parigi. 
Lat.  N.  48°  8'  20".  Long.  E.  90  14' 
I5".  Ex  posta  in  una  pianura,   sulla 
sinistra  delflsar,  il  quale  non  è  navi- 
gabile, che  vi  forma  molte  isole,  e  che 
si  attraversa  sopra  due  ponti.  Ha  un 
circuito  murato,  7  porte  e  7  sobbor- 
ghi, cioè  quelli  delflsar,  di  Ludwig, 
di  Massimiliano,  di  Schonfeld,  di  s.  An- 
na ,   di  Au  e  di  Haidhausen  ;    questi 
due  ultimi  stanno  alla  destra  dell'Isar. 
Quantunque  Monaco  rinchiuda  anco- 
ra molte  costruzioni  del  medio  evo 
può  dirsi  una  delle  più  belle  città  del- 
PAlemagna,  pel  numero  grandissimo 
delle  sue  belle  strade  larghe  e  dirit- 
te,   fiancheggiate    quasi  tutte  di  case 
eleganti,  per  le  sue  piazze  pubbliche 
e  per  la  quantità  dei  suoi  begli  edi- 
fizj pubblici  e  particolari.  Si  divide  in 
4  quartieri  che  sono:  Gragenauer,  An- 
ger, Haeken  e  Kreuz  ;    tale  divisione 
è  determinata  dalle  sue  4  strade  prin- 
cipali: La  Neuhauser-gasse,  continuata 
dal  Kaufin-ger-gasse;  il  Thal;  la  Send- 
linger-gasse,  continuata   dal  Rinder- 
markt;  e  la  Schwa-binger-gasse,  colla 
Wein-strasse,che  terminano  alla  piazza 
principale  (Haupt-platz),  nel  centro  del- 
la città;  questa,  circondata  da  portici,  è 
bellissima,  ma  la  piazza  di  Massimiliano- 
Giuseppe,  nel  N.,  la  supera  in  estensio- 
ne. Fra  i  pubblici  edifizj,  merita  al  certo 
il  primo  luogo  il  palazzo  del  Re,  vasto 
edilìzio  la  cui  architettura  è  semplice  ed 
irregolare,  ma  il  cui  interno  può  dirsi 
in  vero  magnifico,  anche  pei  preziosi 
oggetti  di  belle  arti  che  doviziosamente 
rinchiude.  Vi  si  dislingue  la  sala  detta 
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dell1  Imperatore  o  liaiser-saaì ,    che 
per  la  sua   grandezza    ed    ornamenti 
è    decantata    come    una  delle   prime 
delFAlemagna,  ed  alla  quale  conduce 
una  superba  scala  di  bel  marmo  d'I- 
talia ;    il    tesoro,    che   rinchiude  una 
grande    collezione    di    oggetti    assai 
preziosi  ;  la  cappella  del  re  ed  il  tea- 
tro di  corte,    riccamente  adorno.    Si 
osservano   poscia    il  vecchio    palazzo 
elettorale     e    quello     che    abitava    il 
principe  Eugenio  ;  la  Land-haus,  ove 
si  radunano  gli  Stati;  la  camera  del 
consiglio,  l'arsenale   ed  il  nuovo  tea- 
tro.   Fra    le  21  chiese,    la  principale 
è  quella  della  Madonna,  che  rinchiu- 
de 3o  altari,    e    dove    vedesi    il    bel 
monumento  dell'imperatore  Luigi  IV, 
principe    della    casa    di    Baviera  ;    la 
chiesa  dei  Teatini,  eretta  sul  modello 
del  Vaticano    di  Roma  ;    quella    che 
apparteneva    un  tempo   ai  Gesuiti,  e 
quelle  degli  Agostiniani,  dei  cavalieri 
di  Malta    e    di    s.    Pietro,    meritano 
pure    di  essere  menzionate.   Gli  altri 
edifizj  pubblici  degni    d'essere    citati 
sono  il  palazzo    del  duca  Massimilia- 
no,   il  grande    ospedale,    le  caserme^ 
la  nuova  zecca ,    l'officina    di  lavoro, 
l'acquedotto    e  molti  edifizj    partico- 
lari. Monaco  rinchiude  numerosi  sta- 
bilimenti scientifici,    che  devono  no- 
tabili   miglioramenti    a  Massimiliano 
Giuseppe  IV;  la  biblioteca  reale,  ar- 
ricchita da  esso    di  collezioni  consid, 
di  libri  trovati  nei  soppressi  conven- 
ti, contiene  4°°'>000  volumi.    L'acca- 
demia delle  scienze,  eretta  nel  1759, 
possiede  gabinetti  di  storia  naturale, 
mineralogia,  zoologia,  fìsica  e  meda- 
glie; un  elabora  torio  di  chimica,  teatro 
anatomico,  osservatorio,  giardino  bo- 
tanico,   ec.    Evvi    una  università,    di 
recente  quivi  trasferitasi  da  Landshut, 
che  porta  il  nome  di  Luigi  Massimi- 
liano, scuola  militare,  liceo,  due  gin- 
nasj,    scuole    politecniche ,    medicina 
e    chirurgia  ,    fondate    da  poco  tem- 
po ;  scuole  di  veterinaria,  architettu- 
ra ed  ostetricia;  una  società  centrale 
economica,  museo  di  antichità,  galle- 
ria consid.   di  quadri,   con  collezioni 
di  scultura,  disegno  ed  incisione,  fra 
cui    si  rimarcano    vari    oggetti    pre- 
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ziosi  in  avorio,    in  mosaico  ed  in  i- 
srcialto.  Gli  stabilimenti  di  beneficen- 
za sono  pure    quivi  numerosi,    e  li- 
beralmente dotali;    è  ad  essi  ed  alla 
filantropia  del  celebre  conte  di  Rum- 
Cord,    che  la  Baviera,    ed  in  partico- 
lare la  sua  capitale,  devono  la  estin- 
zione della  mendicità  dall'anno  1790. 
Si  contano  molte  case,  ove  gratuita- 
mente   si  distribuiscono    più    di  600 
zuppe    economiche    per    giorno .    Vi 
sono    diversi  ospedali    ed  ospizj    per 
gli  ammalati,  vecchi,  orfani,    femmi- 
ne partorienti  ;  evvi  una  casa  di  cor- 
rezione,, con  officine  di  lavoro  ed  un 
monte  di  pietà.  Le  fabbriche,  quan 
tonque    in    gran  numero,    non   sono 
in    vero    importantissime;    esse    non 
possono  ricevere  le  materie  primitive 
che  per  terra,  ciò  che  accresce  le  spe- 
se   del    trasporto,    e  impedisce  che  i 
loro    prodotti    possano    sostenere   la 
concorrenza  sulle  merci  straniere.  Si 
fabbricano    principalmente    indiane  , 
tele,  drappi  e  nastri  di  seta,  orefice- 
rie, merletti,  passamaneria,  filo  d'oro 
ed  argento,  tappezzerie,  suppellettili, 
tabacco,  carta,  carte    da  giuoco,  car- 
rozze di  lusso,  piano-forti,  instrumenti 
di  matematica   e  chirurgia,    porcella- 
ne, pennelli,  guanti  e  molti  altri  og- 
getti che  si  consumano  in  questa  ca- 
pitale   e  nei  dintorni.    Vi    sono  pure 
distillerie     di     acquavite    e     birrarie 
rinomate.    La    litografia    fu    qui    in- 
ventata   da    Luigi    Sennefelder,    che 
portolla    a  Parigi,  ove  giunse  al  più 
alto  grado  di  perfezione.  11  commer- 
cio è  quivi   poco  esteso,  e,  se  gli  abit. 
godono    di    una    certa    agiatezza,    la 
devono  alla  presenza   della  corte  e  a 
quella  dei  grandi  proprietarj  delli  fon- 
di. Vi  si  tengono  due  annue  fiere  di 
i5  giorni,    alla  Epifania  e  al  s.  Gia- 
como, ed  un  mercato    settimanale    il 
sabato.    Conta  73,400  abitanti,  senza 
comprendervi  i  sobborghi  di  Au  e  di 
Haidhausen,   e  6,000  militari  ;  vi  so- 
no   68,000    cattolici,    6,000  luterani, 
5oo  calvinisti,    circa  90  ebrei,   e  po- 
chissimi greci.   I  din  torni  di  Monaco 
sono    amenissimi    per    la  varietà    dei 
giardini,  case    di  campagna    e  luoghi 
pubblici,   ove  gli  abitanti  concorrono, 
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i  giorni  festivi  specialmente.  Ai  N.  E, 
della  città,  stanno  i  giardini  inglesi 
della  corte,  che  l'Isar  attraversa,  e 
che  offrono  un  passeggio  delizioso; 
presso  1'  ingresso  di  questi  giardini 
esiste  una  vasta  piazza  quadrata,  cir- 
condata di  arcate,  su  cui  si  dipinse- 
ro a  fresco  diversi  soggetti  tolti  dal- 
la storia  della  Baviera.  A  ij3  dell'O, 
N.  O.  della  capitale,  evvi  il  castello 
reale  di  delizie  di  Nymphenburg,  or- 
nato altresì  di  bei  giardini.  Le  strade 
da  Monaco  al  picc.  vili,  di  Paesing 
ed  il  giardino  a  Osterwalde,  sono 
graziose  ed  assai  frequentate.  Il  suolo 
produce  frutta  in  grande  abbondan- 
za, ma  il  clima  non  vi  permette  la 
coltivazione  della  vite,  cosicché  la  bir- 
ra, assai  buona,  è  la  bevanda  gene- 
rale. —  Enrico,  duca  di  Sassonia  e, 
di  Baviera,  fondò  questa  città  nel  962, 
sopra  un  terreno  dei  monaci  di  Schaf- 
felar,  da  cui  le  venne  il  nome  di; 
mùnchen  (monaci),  che  le  diedero  il 
Tedeschi;  Ottone  IV  la  fece  circon-' 
dare  di  mura  nel  u 57.  I  protestanti, 
svedesi  e  tedeschi,  sotto  Gustavo  A- 
dolfo,  se  ne  impadronirono  nel  i632. 
Nella  guerra  del  1704,  gli  Austriaci 
vi  entrarono  dopo  la  battaglia  di 
Blenheim  ;  provò  la  sorte  ispessa  nel- 
la guerra  del  i^4r->  allorché  l'eletto- 
re fece  sforzi  sgraziati  onde  otte- 
nere la  corona  imperiale.  Nel  1796, 
l'armata  francese,  sótto  gli  ordini  di , 
Moreau,  se  ne  avvicinò,  e  la  sua  pre- 
senza decise  allora  l'elettore  a  trat-  ' 
tare  separatamente  colla  Francia.  I 
Francesi,  sotto  gli  ordini  di  Decaen, 
vi  entrarono  il  giorno  28  giugno 
1800,  e  Moreau  dopo  vi  stabilì  tosto 
il  suo  quartier  generale.  Da  questo 
tempo  sino  al  181 3,  la  Baviera  es- 
sendo stata  alleata  della  Francia,  Mo- 
naco si  vide  sempre  rispettata. 

MONADI,  popoli  della  Italia,  secondo 
Plinio,  esterminati  da  Diomede. 

MONAGATTA  ,  distr.  del  Giappone  , 
nella  isola  di  Kiu-siu,  prov.  di  Tsi- 
kusen. 

MONAGHAN  o  MONA GAN,  contea  del- 
la Irlanda,  prov.  di  Ulster,  fra  53° 
53'  e  54°  26'  di  lat.  N. ,  e  fra  8°  48' 
e  90  32>    di  long.  O.    Confina    al  % 


MON 

colla  contea    di  Tyrone,   da  cui  è  in 
parte    divisa    dal    Blackwater,    ali1  E. 
.    colla    contea    di  Armagli,    al  S.  colla 
prov.  di  Leinster,  ed  all'O.  colle  con- 
tee   di  Cavan   e    di  Fermanagh.    Ha 
I?  14  I.  di  lunghezza,  dal  N.  al  S. ,  9  1. 
nella  sua  maggiore  larghezza,  e  65  1. 
li  q.  Coperta,  principalmente  al  N. ,  di 
montagne  poco  alte,  e  di  un  aspetto 
monotono,    è   intersecata    da    paludi, 
:  frane,  e  da  una  moltitudine  di  laghi 
di  poca  estensione.   La  parte  occid. , 
irrigata    dal  Fin  e  dall'Annalee,    ap- 
'   paritene    al  bacino  dell'Atlantico  ;   la 
i  parte  occid.,   bagnata    dalla  Fané   e 
1   da  una  infinità  di  ruscelli,    che  sono 
I   i  suoi  affluenti,    o    quelli    del  Black- 
water, dipende    dal  bacino   del  mare 
d'Irlanda.    Il  suolo  è  in  generale  ar- 
gilloso ;    la  coltivazione  del  lino  è  il 
suo  principale  prodotto.   I  venti    del 
N.  O. ,    e    le  nebbie    vi  mantengono 
molta  umidità,    e    nuocono    alla  col- 
tura   del    formento  ;    vi    si  raccoglie 
molta  avena ,    pomi    di    terra,    Jegu- 
:  mi    ed    erbaggi .    Vi    si   alleva   poco 
;  bestiame.    Il  legname    è  raro,    ma  le 
paludi  somministrano  in  abbondanza 
della  torba,    il  solo  combustibile   del 
paese  ;    si  rimarcarono  alcune  traccie 
di  carbon  fossile.    Qualche  montagna 
rinchiude  dei  letti  di   calcare  e  mar- 
na   in    abbondanza ,    cave    di    pietra 
molare  assai  apprezzata,   e  pietra  bi- 
gia, ed  una  specie  di  argilla  con  cui 
si  fabbrica  a  Dundalk  una  bella  sto- 
viglia fina.  La  montagna    di  Creeve, 
la  più   alta    del  Monaghan,    abbonda 
di    piombo    della    miglior    qualità,  e 
somministra  una  bella  pietra  azzurra 
dura,    e  molto    atta   alla  fabbricazio- 
ne. Vi  sono  moltissime  purghe  di  te- 
le, e  la  fabbrica  di  esse  è  assai  este- 
sa .    Conta    178,200    abitanti.     Sotto 
Giacomo  I,  la  quasi  totalità    di  que- 
sta contea  fu  tolta  alla  corona;  gran 
porzione  delle  terre  furono  ben  tosto 
date    ad  avventurieri    inglesi   e  scoz-l 
zesi,  e  Cromweil  distribuì  il  restante 
ai  suoi  soldati.  Le  maggiori  proprietà  j 
sono  mal  coltivate,  ed  appena  le  pie-; 
cole  possono  somministrare  il  bisogno! 
alla  sussistenza  dei  proprietarj.   Que-! 
sia   contea    si    divide    in    5  baronie, 
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che  sono  :  Cremurne,  Dartree,  Do- 
na ghmoyne,  Monaghan  e  Trough.  Il 
capoluogo  porta  lo  stesso  nome. 

MONAGHAN  e  MONAGAN ,  Mona- 
ghanum,  città  della  Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  capoluogo  della  contea  e  del- 
la baronia  del  suo  nome,  a  19  I.  S. 
S.  E.  da  Londonderry  e  a  25  1.  N. 
N.  O.  da  Dublino.  Ha  un  castello 
fortificato  eretto  sotto  il  reg.  di  Eli- 
sabetta, sul  luogo  di  un'antica  abba- 
zia. Prima  della  riunione  mandava 
due  membri  al  parlamento.  Vi  si 
teugono  5  annue  fiere, 

MONATA,  riviera  della  Guinea  inferio- 
re, nelBenguela.  Si  getta  neh"  Atlan- 
o 

corso  di  40  I.  all'  O. 

MONALUS,  riviera  della  Sicilia,  la  cui 
sorgente  è  situata  da  Tolomeo  nei 
monti  Nebrodes  e  la  imboccatura 
fra  C ephaledium,  all'occidente,  ed  A- 
laesa  all'  oriente. 

MONAM-CABO,  paese  montuoso  del 
centro  della  penisola  di  Malacca  .  La 
parte  orientale  appartiene  al  regno 
di  Tringano,  eia  occidentale  a  quel- 
lo di  Perak. 

MÒNANCE  (S.t),  parrocchia  della  Scozia, 
contea  di  Fife,  presbiterio  e  a  3  1. 
S.  da  s.  Andrew1  s,  e  a  6  I.  E.  N.  E. 
da  Kirkaldy,  sul  golfo  di  Forth.  Vi 
si  trova  molto  carbon  fossile  e  conta 
900  abitanti. 

MONANTODDA,  città  dell'Indostan  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nel  Ma- 
la bar,  distr.  di  Wyenaad  ,  a  3  1.  N. 
O.  da  Panambort-Cota  e  a  12  1.  E. 
N.  E.  da  Mahè. 

MANAPARACE,  bor.  del  reg.  di  Na- 
poli, nella  Calabria-Ulteriore,  corani. 
in  vino  ed  uve  secche. 

MONAQUI,  isola  al  S.  0.  della  Corsica, 
a  5  1.  N.  O.  da  s.  Bonifacio. 

MQNASSYR,  picc.  paese  del  centro  del- 
la Nubia ,  fra  quello  di  Robàtàt ,  al- 
l' E.,  e  quello  di  Chagheia,  all'  O. , 
lungo  il  Nilo,  per  uno  spazio  di  io 
leghe.  Non  vi  sono  che  alcuni  villag- 
gi, fra  i  quali  si  cita  Selmi. 

MONASTEREVEN,  città  della  Irlanda, 
prov.  di  Leinster,  contea  di  KiMare, 
baronia  di  Ophaly,  a  4  1-  3jt  N.  E. 
da  Maryborough.  e  a  i3  I.   112  O.  $, 
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.O.  da  Dublino    amenamente    situata, 
sulla  riva  sinistra  del  Barrow  che  vi 
taglia  il  grande  canale.  La  sua  chiesa 
è  osservabile.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere* 
MONASTERIO  DE  LA.  VEGA,  borgo 
della  Spagna,   prov.  e  a  g  I.  S.  E.  da 
Leon,  presso  della  Cea.  Vi  è  un  con- 
vento di  monache  e  5oo  abitanti. 
MONASTERIO  DE    ROD1LLA,  borgo 
della  Spagna  ,   prov.  e  a  4  1.  iy2  E. 
N.  E.  da  Burgos,  e  a  2  1.   ij3  S.  O. 
da  Briviesca,    sopra  un'altura.    Evvi 
un  castello    che  si    crede    fabbricato 
dai    mori,    e  due  chiese.    Conta    600 
abitanti.  A  1-4  di  I.  ,    stanno    gli  a- 
vanzi  di   Tricium^'iUk  romana. 
MONASTERO,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Valtellina,  uuo  nel  di- 
str. di  Sondrio ,    e  V  altro  in  quello 
di  Traona. 
MONASTERO,  vili,  del  reg  Lom.-Ven., 

prov.  e  dislr.  di   Milano. 
MONASTERO-GARBAGNATE,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  di- 
str.  di  Oggiono. 
MONASTEROLO,    vili    del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.    di    Bergamo,    distr.  di 
Lovere. 
MONASTEROLO  ,  due  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di   Lodi    e  Crema, 
uno  nel  distr.   di  Borghetto  ,  e  l'al- 
tro in  quelio  di  Casal-Pusterlengo. 
MONASTEROLO,  vili,   del  reg.  Lom.- 
Ven.,    prov.    di    Cremona,    distr.  di 
Robecco. 
MONASTEROLO-SOLAROLO,;vilI.  del 
reg.  Lom.-Ven.,    prov.  di  Cremona, 
distr.  di  Pieve  d1  Olmi. 
MONASTEROLO,  vili,  degli  Stati  sar- 
di, divisione    di  Cuneo,  prov.  e  a  2 
1.   if4  E.  N.  E.  da    Saluzzo,  manda- 
mento e  a  3[4  di  1.  S.  O.  da  Caval- 
ler-Maggior.  Conta   i,3oo  abitanti. 
MONASTERZYSIU,  bor.  della  Gallizia, 
circ.  e  a  7  1.   E.  N.    E.    da  Stanisla- 
wow,    e  a  5    1.    O.  N.  O.    da  (azlo- 
wiec,  sulla  riva  sinistra  delKoropiec. 
Evvi    una    chiesa    cattolica,    una    di 
greci-uniti  ed  una  fabbrica  di  tabacco. 
MONASTETTO  ,    vili,    del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.    di  Udine,  distr.  di  Tri- 
cesimo. 
MONASTIER,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
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prov.  e  distr.    di  Treviso,  con  2,000; 
abitanti,  comprese  le  sue  frazioni. 
MONASTIER,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven, 
prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Cittadella' 
MONASTIER  (LE),  bor.  di  Fr.,  diparti 
dell'  alta  Loira,  circond.  e  a  3  1.  ni 
S.  S.  E.  da  Puy,   capoluogo  di  cau- 
tone,  presso  la  Colampie.    Vi  si  ten- 
gono 9  annue  fiere  e  conta  3,6oo  abit. 
MONASTIR,  città  e  porto    di  Barbaria, 
reg.  e  a  3o  1.  S.  E.  da  Tunisi  e  a  5 
1.  E.  da  Susa,    sul  golfo  di  Hamma- 
met,  presso  e  all'  O.  del  capo  Mona- 
stir    (  Dionysii  promontorium  )    che 
marca  al  S.  V  ingresso  di  questo  gol- 
fo. Vi  si  fabbricano  lanifici  e  camel- 
lotti.  Conta  12,000  abitanti. 
MONASTIR    o    B1TOLIA,    sangiacalo 
della  Tur.  europea,  nella  parte  occid- 
della  Romelia,  formato  del  S.  O.  del-, 
l'antica  Macedonia.    Sta    fra    3q°  54' 
e  4i°  46'  di  lat.    N.,  e  fra  180  12  e' 
200  5'  di  long.  E.  Confina  al  N.  coi;  ! 
sangiacati    di    Scutari    e    di    Uskup;j 
al  N.  E.  con  quello    di    Ghiustendil; 
all'   E.    con    quello     di    Salonichi    e/ 
colla  Livadia  che  Io  limita  al  S.;  al  (] 
O.  col  sangiacato  di  Janina  ,  è  all'  0. 
con  quelli  di  Avlone    e  di   Okhrida. 
Ha  5o  1.    dal  N.  ai    S.,  sopra    20   1.  ; 
di    larghezza    media,    ed    è  attraver- 
sato nella  parte  occidentale    dai  mori- " 
ti    Ellenici    sotto  i    nomi    di    Karo- 
pritz,    Vitzi  ,    Ghiavali ,    MezzovooH 
Grammos  ;  un  ramo  percorre  la  par-  j 
te  centrale  sotto  i  nomi  di  Sarakina, 
Tsinatzigos    e  Muritchi  ;    un  altro  si 
estende  sul  limite  merid.  ,  e  termina 
al  monte  Olimpo  ,  alla    estremità   S.  j 
E.  del  sangiacato.    La  maggior  parie 
di  questo  paese  appartiene  al  bacino, 
dell'arcipelago,  ed  è  bagnalo  dal  Kut- 
chuk-Carasu,     dalla    Potova    e    dalla 
Nazilitza;  il    restante    appartiene    al 
bacino  dell'Adriatico,    ed  è  irrigato 
dal  DevoI  e  dalla   Desili tza.    Vi  sono 
molti  laghi  ;   quello  di    Castoria  ,  nel 
centro,  è  il  più  considerabile,  trovan- 
dosi nel  N-.  O.  quelli  di  Presba,  Dre- 
novo  e    Maliki.    Questo    sangiacalo  è 
assai  bene  coltivato   e  ricco  di  biade 
e  bestiami.    Si  divide  in   17  distretti 
o  giurisdizioni.    Monaslir    n'  è  il  ca- 
poluogo. 


M  O  N 

DNASTIR  o  B1T0LIA ,  città  della 
Tur.  europea,  nella  Romelia,  capo- 
Luogo  di  sangiacato  e  di  dislr.,  a  3o  1. 

IN.  da  Janina  e  a  i5ol.  O.  da  Costan- 
tinopoli, sopra  una  picc.  riviera,  tri- 
butaria del  Vardar,  al  piede  di  una 
montagna  ed  all' ingresso  di  un  val- 
lone. È  meno  considerabile  che  in 
passato,  e  trovasi  aperta  dopo  l'incen- 
dio del  1806.  Si  può  dire  il  princi- 
pale sbocco  delle  merci  dell1  Albania 
1    ber  la  Romelia.    1  turchi  sono  quivi 

ipiù  numerosi  dei  cristiani. 
'  IpNASTYRCHTCHINA  ,  borgo  della 
Russia  enropea,  gov.  di  Mohilev,  di- 
slr. a  a  5  1.  q2  N.  da  Mstislavl,  e  a 
p  1.  S.  E.  da  Krasnoi,  sulla  riva  si- 
nistra della  Louta'ia.  Vi  si  tiene  una 
itìera  frequentata. 

53NASTYRICHTCHE,  bor.  della  Rus- 
sia europea,  gov.  di  Kiev,  distr.  e  a 
M  1.  S.  E.  da  Lipowiec  e  a  9  1.  N. 
b.  da  Uman.  Vi  sono  70   abitazioni. 

4)NASTYRICHTCHE,  bor.  della  Russ. 
la  Europa,  gov.  e  a  21  1.  S.  E.  da 
fchernigov,  distr.  e  a  8  1.  S.  E.  da 
j^ejin.  Conta  circa  4i00°  abitanti. 

ftp  NAT,  capo  sulla  costa  E.  della  isola 
tli  Gilolo,  fra  le  Molucche. 

IÒNATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  7  1.  O.  da  Como,  distr.  e 
k  1  1.  i{2  S.  E.  da  Ga virate,  sulla  ri- 
va settentr.  del  lago  del  suo  nome, 
She  ha  quasi  1  1.  di  lunghezza  dai 
f.  O.  al  S.  E. 

IUNBAHUS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Lot  e  Garonna,  ùrcond.  e  a  4  b  3[4 
N.  N.  O.  da  Ville%uve-d'Agen,  cant. 
b  a  i  1.  2[3  O.  N.  O.  da  Cancon.  Vi 
li  tengono  5  annue  fiere ,  e  conta 
li ,4oo  abitanti. 

èlSBALEN ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
jLot  e  Garonna,  circond.  e  a  3  I.-i|a 
N.  N.  E.  da  Agen,  cant.  e  a  3 [4  di 
.  N.  N.  O.  da  La  Roque-Timbaut. 
Vi  si  tengono  3  fiere  annue  e  conta 
700  abitanti. 

J5;)NBAS1L10  ,  bor.  degli  Stali  sardi, 
brov.  di  Mondovì. 

BDNBAZA,  isola  dell'  oceano  Indiano. 
Vedi  Mombaza. 

Ij.")NBAZENS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron,  circond.  e  a  5  1.  N.  E.  da 
iVillefranche  ,    capoluogo   di  cantone 
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Fa  commercio  di  vini  bianchi ,  e  vi 
si  tengono  due  annue  fiere.  Conta 
1,000  abitanti.  Nei  dintorni  evvi  una 
min.  di  ferro  ma  non  escavata. 

MONBERCELLO  o  MONBERCELLI, 
bor.  degli  Stali  Sardi,  a  2  1.  S.  E. 
da  Asti,  sul  Tion,  con  circa  2,000 
abitanti. 

MONBLANC,  città  della  Spagna.    Vedi 

MONTBLAKCH. 

MONBRIO,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  4  h  Q<  N.  O.  da  Tarragona,  nella 
Catalogna,  e  a  5  1,  ìp  O.  N.  O.  da 
Montblanch.  Vi  è  una  fabbrica  di  a- 
cquavite,  e  conta   i,5oo  abitanti. 

MONBRUNO,  bor.  degli  Stati  Sardi, 
nella  prov.  di  Genova. 

MONCABRIER,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Lot,  circond.  e  a  6  1.  i|2  O.  N. 
O.  da  Cahors,  cant.  e  a  1  1.  i[4  O. 
N.  O.  da  Piiy-l'Evèque.  Vi  si  tengo- 
no  i3  annue  fiere. 

MONCADA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  2  1.  N.  N.  O.  da  Valenza,  a  1  I. 
dal  Mediterraneo.  Ha  una  bella  chie- 
sa parrocchiale  ed  un  convento  di 
Domenicani.   Conta  2,5oo  abitanti. 

MONCAH  o  MUNCAH,  citta  delFlndo- 
stan,  ai  Radjeputi,  nell'Agra,  stato 
del  radjah  di  Dholponr,  a  4  1.  N. 
dalla  città  di  questo  nome,  e  a  9  1. 
S.  da  Agra,  sul  Parbotty. 

MONCAL,  città  degli  Stati  Sardi.  Ve- 
di Monca  lvo. 

MONCALIERI,  Mons  Calerìus,  città 
degli  Stati  Sardi,  divisione,  prov.  e 
a  1  I.  i[2  S.  da  Torino,  capoluogo 
di  mandamento ,  in  un'amenissima 
situazione,  sulla  riva  destra  del  Po. 
Bene  fabbricata,  ha  molte  belle  chie- 
se, 5  conventi  ed  un  palazzo  reale 
di  delizia  ,  con  superbi  giardini  . 
Conta  7,3oo  abitanti.  Dicesi  fabbri- 
cata sulle  rovine  dell'antica  Testona. 

MONCALVILLO  ,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  i5  1.  O.  Ni  O.  da  Cuenca, 
e  a  2  1.  3[4  N.  N.  O.  da  Huete,  sul- 
la riva  destra  dell'Huete.  Evvi  un 
palazzo  ora  ridotto  ad  ospizio  degli 
esposti.  Vi  sono  fabhriche  di  tele  co- 
muni e  3oo  abitanti. 

MONCALVO  o  MONCAL,  Mons  Cai- 
vus,  città  torte  degli  Stati  Sardi,  di- 
visione b  a  6  1.  ip  O.  N.  O.  da  A- 
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lessandria,  prov.  e  a  3  1.  3(4  S.  O. 
da  Casale,  capoluogo  di  mandamen- 
to, posta  sopra  una  eminenza .  Vi 
sono  4  conventi  e  3,-500  abitanti . 
Vi  si  tengono  diverse  annue  fiere. 

MONCAO,  MONCIO,  bor.  del  Porto- 
gallo, prov.  di  Minho,  comarca  e  a 
i  1.  i[3  N.  N.  E.  da  Viana,  e  a  3  1. 
E.  da  Valenza,  sulla  riva  sinistra  del 
Minho .  Ha  vecchie  mura ,  castello 
fortificato,  ospizio  ed  ospedale.  Con- 
ta i,ioo  abitanti.  Nei  dintorni  tro- 
vasi una  sorgente  termale.  — -  Mon- 
cao,  fondato  da  Alfonso  III  onde 
proteggere  i  suoi  stati  contro  i  re  di 
Leone,  fu  assediato  da  Filippo  IV, 
al  quale  non  ne  aprì  le  porte  che 
dopo  una  difesa  di  4  mesi. 

MONCAUT,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di  Lot 
e  Garonna,  circond. ,  cant.  e  a  3  1. 
E.  da  Nerac.  Vi  si  tengono  4  anuue 
fiere  e  conta  Goo  abitanti. 

MONCAYO,  montagna  delia  catena  Ibe- 
rica, nella  Spagna,  sul  limite  della 
prov.  di  Soria,  e  di  quelle  di  Cala- 
tayud  e  di  Saragozza,  nell'Aragona, 
a  5o  1.  N.  E.  da  Madrid,  e  a  26  1. 
S.  da  Pamplona.  E"  uno  dei  picchi 
più  alti  della  catena  ;  la  sua  sommi- 
tà, che  si  scopre  da  20  1.  air  intorno, 
è  coperta  di  nevi  perpetue.  Dà  ori- 
gine alle  riviere  s.  Martino,  s.  Gio- 
vanni e  Queiles,  e  ad  una  infinità 
di  ruscelli  ;  vi  sono  due  sorgenti  mi- 
nerali. Verso  la  cima,  è  nuda  e  com- 
posta di  quarzo  puro,  trovandovisi 
pietre  molari  ;  più  a  basso  offre  una 
gran  quantità  di  piante  rare  e  me- 
dicinali ;  vi  si  trovò  il  cypripedium, 
che  non  cresce  che  sulle  più  fredde 
montagne  delle  Alpi.  Dalla  base  fino 
alla  metà  è  coperta  di  alberi  di  diver- 
se specie,  e  massime  di  alberi  frut- 
tiferi. E1  questo  il  Caunus  dei  Ro- 
mani. Le  grandi  pianure  di  Aravia- 
no,  conosciute  per  la  morte  tragica 
dei  7  fratelli,  chiamati  gì'  infauti  di 
Lara,  si  estendono  alla  sua  base  ;  in 
queste  pianure  istesse,  nel  i53(),  il 
conte  di  Transtaraare  ed  il  principe 
Tello,  suo  fratello,  sconfissero  i  Ca- 
sigliani. 

MONCEAUX,  vili,  di  Fr.,  di part.  del- 
la Correze,  circond.  e  a  5  I.  S.  S.  E. 
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da  Tulle,  cant.  e  a  i[2  I.  S.  O.  da 
Argentat,  sulla  riva  destra  della  Dor 
dogna,  con  1,400  abitanti. 

MONCEAUX  o  MOUCEAUX,  casale 
di  Fr. ,  dipart.  della  Senna,  circond, 
e  a  1  L  i(2  S.  S.  O.  da  s.  Denis, 
cant.  e  a  3(4  di  1-  E.  da  Neuilly,  co- 
mune di  Clichy-la-Garenne,  contigui 
a  Parigi,  dal  lato  del  N.  O.  Ha  una 
manifattura  di  candelle,  e  dà  il  sut 
nome  ad  un  parco  superbo  rinchiuse 
nella  capitale. 

MONCEAUX-LE-COMTE,  bor.  di  Fr. 
dipart.  della  Nievre,  circond.  e  a  ; 
1.  S.  E.  da  Clamecy,  cant.  e  a  1  I 
i(2  S.  E.  da  Tannay,  sulla  riva  de 
stra  dell'Yonne.  Vi  si  fa  molto  le 
gname  da  fuoco,  e  tengonvisi  6  an 
nue  fiere.  Conta  400  abitanti.  --  Su 
suo  territorio  vi  sono  vene  di  rame 

MONCKNISIO  o  MONTE-CENISIO 
mont.  degli  Stati  Sardi  .  Vedi  Ce 
nisio. 

MONCH  0  MOENCH  (MONACO),  som' 
mità  delle  Alpi  Bernesi ,  sul  limili 
dei  cantoni  svizzeri  di  Berna  e  de', 
Valese,  ai  1.  N.  E.  dalla  Jungfraii 
e  a  2  1.  O.  dal  Finsteraarhorn.  Ha 
2,145  tese  sopra  il  mare. 

MONCHABU,  città  dell1  impero  Birm;r; 
no.  Vedi  Montsihabu, 

MONCHAUDE,    vili,    di    Fr. ,    dipar! 
della  Charente,  circond.  ,    cant.    e 
1  1.  S.  O.  da  Barbezieux,   con  1,00 
abitanti. 

MONCHAUVET,  vili,  di  Fr. ,  dipar: 
del  Calvados,  circond.  e  a  1  1.  n 
E.  da  Vire ,  cant.  di  Beny-Bocage 
con   1,100  abitanti. 

MONCHBERG,  vili,  della  Baviera,  eirc 
del  Meno-Inferiore,  presidiale  e  a  2  ; 
i(4  E.  da  Klingenberg.  e  a   io  1.  3[ 

0.  da  Wùrtzburg,  con   1,100  a  bit. 
MONCHEAUX,    vili,    di    Fr. ,   dipar 

del  Passo    di  Calais,    circond.    e  a 

1.  3(4  S.  da  s.t  Poi,  con  2,000  abit. 
M0NCHENSTE1N  o  MOENCHEN 

STEIN,  vili,  della  Svizzera,  cant.  e 
1  1.  1(2  S.  da  Basilea,  distr.  inferio 
re,  sulla  riva  destra  della  Birse,  eh' 
si  passa  sopra  un  ponte  coperto.  Ev 
vi  un  castello  fortificato,  ma  in  ra 
vina.  Conta  4°°  abitanti.  Nei  dintoi 
ni  trovami  alcune  romane  antichità^ 


MON 
MONCHNIE3SBURG,    città  de!  due.  di 
Anhalt-Bernburg.  Vedi  Nienburg. 
ì  MONCHRODEN,  vili,  del  due.  di  Sas- 
sonia-Coburgo-Gotha,  principato  e  a 
i  1.  3[4    N.  E.    da  Coburgo,    bai.    e 
a  i  1.   x\2  S.  O.  da  Neustadt-an-der- 
Heyde.  Vi  è  una  fabbrica  di  carta  e 
\      conta  3oo  abitanti. 
'  MONGHSROTH ,   bor.    della   Baviera , 
circ.  della  Rezat,  giurisdizione  e  a  4 
1.  i[2  O.  N.  O.  da  Oettingen,  e  a  8 
I.  2 [4  S.  S.  O.  da  Anspach. 
MONCHT-AUX-BOIS,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. del  Passo  di  Calais,    circond.  e 
a    3    1.    S.  S.  O.    da  Arras,    cant.  di 
Beaumetz,  con  1,000  abitanti.  Vi  so- 
no miniere  di  carbon  fossile. 
MONCIIY-flUMIÈRES  ,    vili,    di    Fr. , 
dipart.    dell'Oise,    circond.    e    a  2  1. 
N.  O.  da  Compiegne,    cant.  e  a  i  1. 
3j4  S.  da  Ressons,  sulla  riva  sinistra 
dell'Aronde .    Evvi    una    fabbrica    di 
ferro,  allume  e  zolfato  di  allume.  Vi 
si  tiene  una  fiera  annua  :  8oo  abit. 
MONCICA    (SERRA   DE),    montagne 
del  Portogallo,    formanti  Fanello  più 
occid,  della  cordigliera  Orètano-Ermi- 
nia .    Si    estendono    parte    sul  limite 
delle  prov.  di  Alentejo  e  di  Algarvia, 
parte  in  questa  ultima.  Questo  anello 
incomincia  verso   le  sorgenti  del  Sa- 
dao,    scorre    all'O, ,    poi  al  S.  O. ,  e 
termina    al  capo    s.  Vincenzo,    estre- 
mità S.  O.  della  Europa.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  circa  20  leghe. 
MONCICA,  borgo  del   Portogallo  , 
provincia  d'  Algarvia ,    comarca    e    a 
5  leghe  i[4    N.    da  Lagos,    e    a  6  1. 
H3  O.  N.  O.  da  Silves,  al  piede  del- 
la sierra    del  suo  nome ,    nei   fondo 
di  una  valle  strettissima  e  fertile    di 
ogni  sorta    di  frutta.    Evvi    un  con- 
vento, un  ospizio,  ed  acque  termali 
con  bagni  assai  frequentati  da  mollo 
tempo.    I  prosciutti  di  questo  borgo 
sono    assai    apprezzati.    Conta    2,800 
abitanti.  I  dintorni  vedonsi  fertilissi- 
mi di  aranci  e  cedri. 
MONCLAR,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di  Lot 
e  Garonna,  circond.   e  a  3  1.  i[3  N. 
O.    da    Villeneuve-d'Agen .  Vi    sono 
delle  concie    ed    una    nitriera    artifi- 
ciale .    Tengonvisi    9    annue    fiere    e 
oonta  1,200  abitanti. 
Tom.  III.  P.  II. 
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MONCLAR,  città  di  Fr.,  dipart.  di  Tar 
e  Garonna,  circond.  e  a  /}  1,  i[4  E. 
S.  E.  da  Montauban,  capoluogo  di 
cantone,  presso  la  riva  destra  del  Te- 
scounet.  Vi  si  tengono  5  annue  fiere 
e  conta  2,000  abitanti. 

MONCLEY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Doubs,  circond.  e  a  3  1.  N.  O.  da 
Besanzone,  cant.  e  a  1  1.  ij4  N.  da 
Audeux,  sulla  riva  destra  dell'Oignon, 
ove  evvi  una  fucina  che  fabbrica  ferri 
pel  servizio  dell'artiglieria  di  Auxon- 
ue,  e  utensili  per  uso  famigliare  e  per 
l'agricoltura.  Conta   1,000  abitanti. 

MONCLOVA ,  bor.  del  Messico,  stato 
di  Cohahuila,  a  5o  1.  N.  da  Montelo™ 
vez,  sulla  riva  destra  del  rio  del  Norte. 
Evvi  una  guarnigione  per  la  difesa 
delle  frontiere.  Vi  si  fila  molto  coto- 
ne. Conta  i5o  famiglie  di  bianchi  e 
meticci. 

MONCOFA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  3  1.  112  S.  S.  O.  da  Castello» 
de  la  Plana  (  Valenza  ),  e  a  4  1-  *l4 
E.  N.  E.  da  Murviedro,  sul  Mediter- 
raneo. Vi  sono  fabbriche  di  acqua- 
vite e  conta  900  abitanti,  in  parte 
pescatori. 

MONCON,    città    della    Spagna.    Vedi 

MoNZON. 

MONCONTOUR,  Mons  Contorius,  cit- 
tà di  Fr. ,  dipart.  delia  Vienna,  cir- 
cond. e  a  3  1.  i{2  S.  S.  O.  da  Lou- 
dun,  e  a  9  1.  i(2  N.  N.  O.  da  Poi- 
tiers,  capoluogo  di  cant. ,  sulla  riva 
destra  delia  Dive.  Ha  fabb.  di  tele 
finissime,  di  cui  fa  un  buon  traffico, 
e  vi  si  tengono  6  annue  fiere.  Con- 
ta 600  abitanti.  Nelle  sue  vicinanze, 
Enrico  III,  allora  duca  di  Angiò,  vi 
guadagnò  una  battaglia  contro  l'am- 
miraglio Coligny,  nell'ottobre  i56c). 

MONCONTOUR,  città  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Coste-del-Nord,  circond.  e  a  4 
1.  \\l\  S.  S.  E.  da  s.  Brieuc,^  capo- 
luogo di  cantone.  Vi  è  una  camera 
consultiva  delle  manifatture,  e  fabbri- 
che di  tele  di  specie  diversa.  Vi  si 
tengono  6  annue  fiere,  e   1,600  abit. 

MONCORNET,   città  di  Francia.  Vedi 

MoNTCORNET. 

MONCORVO,  città  del  Portogallo.  Ve- 
di Torre  di  Moncorvo. 
MONCOUftÀH,  MONCURAH  o  $QN- 
167 
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COORÀH,  isola  del  golfo  del  Ben- 
gala, presso  la  costa  dell1  Indostan 
inglese,  presidenza  e  prov.  del  Ben- 
gala, verso  la  imboccatura  della  Me- 
gna  e  del  ramo  principale  del  Gan- 
ge, e  presso  e  al  S.  E.  della  isola  di 
Deccan-Chabazpur .  Ha  4  1-  di  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S. ,  sopra  i  1.  i[2 
di  larghezza,  ed  è  inabitata. 

MONCOUTANT,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Due-Sevre,  circond.  e  a  6  1.  O. 
N.  O.  da  Parthenay,  e  a  io  1.  N.  da 
INJiort,  capoluogo  di  cant. ,  presso  la 
riva  destra  della  Sevre-Nantese.  Vi 
sono  fabbriche  di  stoffe  di  lana,  e 
vi  si  tengono  io  annue  fiere.  Conta 
1,800  abitanti.  Si  fece  assai  rimarca- 
re per  la  sua  vigorosa  resistenza  du- 
rante le  guerre  della  Vandea. 

MONCRABEAU,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
di  Lot  e  Garonna,  circond.  e  a  2  1. 
2[3  S.  da  Nerac,  cant.  e  a  1  1.  i\l\ 
S.  O.  da  Francescas,  sulla  riva  destra 
della  Bayse,  con  2,5oo  abitanti,  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere. 

MONCRIVELLQ,  bor.  degli  Stati  Sar- 
di, divisione  di  Novara,  prov,  e  a  7 
1.  ij2  O.  da  Vercelli,  mandamento 
e  a  1  1.  N.  N,  O.  da  Cigliano;  ab.2,3oo. 

MONCUCCO,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Pavia,  distr.  di  Belgio- 
joso  e  distr.   di  Binasco. 

MONCUCCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Monza. 

MONCUCCO,  vili,  degli  Stati  Sardi, 
divisione  di  Alessandria,  prov.  e  a  7 
1.  N.  O.  da  Asti,  mandamento  e  a 
2[3  di  1.  N.  O.  da  Castel-Novo  di 
Asti.  Vi  sono  cave  di  gesso  e  ab.  1,000. 

MONCUOS,  gruppo  di  picc.  is.,  presso 
la  costa  S.  E.  della  Nuova-Olanda. 
all'È,  del  capo  Wilson.  Vi  si  piglia- 
no molti  cani  marini. 

MOlNCUQ,  città  di  Fr. ,  dipart.  del  Lot, 
circond.  e  a  5  1.  S.  O.  da  Cahors, 
capoluogo  di  cantone,  con  i,3oo  abi- 
tanti. Vi  si  tengono  i3  annue  fiere. 

MONCUR,  gruppo  di  tre  picc.  isole, 
presso  la  costa  S.  E.  della  Nuova- 
Olanda,  nello  stretto  di  Bass,  a  4  1. 
S.  E.  dal  promontorio  Wilson. 

MONCY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Or- 
ne,  circond.  e  a  4  1-  N.  da  Domfront, 
fcant.  di  Tinchebray,  con  1,000  abit. 
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MONDA  o  MUNDA,  riviera  delle  Spa- 
gne, nella  Lusitania,  secondo  Tolo- 
meo, Pomponio  Mela  %  Plinio.  Cor- 
risponde al  Mondego. 

MONDA,  riviera  delle  Indie,  sulla  co- 
sta orientale  della  penisola  al  di  qua 
del  Gange,  secondo  Tolomeo,  fra  i 
fiumi  Mesolus  e   Tyndis. 

MONDA  o  MUNDA,  Manda,  bor.  del- 
la Spagna,  prov.  e  a  7  1.  O.  S.  O. 
da  Malaga,  nella  Granata,  e  a  2  1.  3x4 
N.  da  Marbella,  in  una  grande  e  fer- 
tile pianura.  Vi  si  trovano  ancora 
alcune  iscrizioni  ed  altre  romane  an- 
tichità, e  conta  10,200  abitanti.  — Que- 
st'antica capitale  dei  Turdetani  è  ce- 
lebre per  la  sconfitta  data  nelle  sue 
vicinanze  ai  figli  di  Pompeo ,  che 
soli  erano  rimasti  armati  in  Ispagna; 
vittoria  riportata  da  Giulio  Cesare 
l'anno  di  Roma   709. 

MONDADIZZA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Valtellina,  distr.  di 
Tirano. 

MONDATO* ,  riviera  del  Brasile,  prov. 
di  Ceara.  Discende  dalle  montagne 
•  del  suo  nome,  scorre  al  N.  N.  E. ,  e 
mette  foce  nell'Atlantico,  al  3°  25' 
di  lat.  S.  e  410  45'  di  long.  O.,  do-, 
pò  un  corso  di  circa  60  leghe. 

MONDAOUER  o  MUNDAWER,  città 
dellTndostan  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  nel  Dehly,  a  i5  1.  N.  N.  E. 
da  Merot,  presso  la  riva  sinistra  del 
Gan^e. 

MONDARA  o  MUNDARA,  città  dellTn- 
dostan inglese ,  presidenza  del  Ben- 
gala, nel  Gorval,  agi,  N.  O.  da  Si- 
rinagor. 

MONDAVIO,  vili,  degli  Stali  della  Chie- 
sa, delegazione  di  Urbino  e  Pesaro, 
a  5  1.  ip  S.  da  Pesaro,  e  a  io  1.  O. 
da  Ancona. 

MONDEGO  o  MBOTETEY,  riviera  del 
Brasile,  prov.  di  Mato-Grosso.  Di- 
scende dal  versatojo  occid.  della  Sier- 
ra di  s.  Jozè,  verso  220  di  lat.  S.  e 
58°  di  long.  O. ,  scorre  al  N.  O. ,  e 
si  getta  nel  Paraguay,  alla  riva  sini- 
stra, a  12  1.  N.  È.  da  Nova-Coimbra, 
dopo  un  corso  di  circa  80  1.  ,  quasi 
interamente  navigabile. 

MONDEGO,  capo  sulla  costa  occid.  del 
Portogallo,    prov.  di  Beira,  al  N.  O. 
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«Idia  foce  del  fiume  del  suo  nome. 
Lat.  N.  4o°  4';  Iong.'O.  n°  i5'. 

"MONDEGO,  Monda,  Munda ,  fiume 
del  Portogallo,  prov.  di  Beira,  che 
ha  origine  nella  serra  di  Estrella,  a 
2  1.  S.  S.  O.  da  Guarda,  si  dirige 
al  N. ,  poi  airO.  S.  O. ,  passa  a  Coim- 

t  bra  e  a  Montemor-o-Velho,  e  si  get- 
ta nell'Atlantico,  formando  li  porti 
di  Figueira  e  di  Buarcos,  a  io  1.  N. 
O.  da  Leiria  e  a  3o  1.  S.  da  Oporto, 
dopo  un  corso  di  45  leghe.  I  suoi 
principali  affluenti  sono  :  la  Dao,  a 
destra,  e  la  Ceira,  a  sinistra.  Vi  sono 
due  isole  alla  sua  imboccatura.  Que- 
sto fiume  rapido  ,  è  assai  ingrossato 
dalle  pioggie  ;  è  navigabile  per  una 
gran  parte  del  suo  corso ,  ma,  nel- 
la estate,  sino  a  Coimbra  soltanto; 
prima  di  giungere  a  questa  città,  si 
passa  sopra  un  gran  numero  di  pon- 
ti. Le  sue  sabbie  trascinano  delle  pa- 
gliucce  d'oro.  Il  Mondego  attraversa 
un  bellissimo  paese,  che  fu  il  teatro 
delia  guerra  fra  i  Francesi  e  gl'In- 
glesi, nel  settembre  1810  e  nel  mar- 
zo i8it. 

MONDEJAR,  bor.  delta  Spagna,  prov. 
e  a  12  1.  O.  N.  O.  da  Madrid  (Gua- 
dalaxara  ),  e  a  3  1.  2j3  O.  da  Zorita, 
sopra  un  terreno  basso,  fra  il  Tago 
e  la  Tajuna.  Evvi  un  palazzo,  un  con- 
vento di  Francescani  ed  un  ospedale. 
Vi  sono  fabbriche  di  panni  comuni,  e 
vi  si  tiene  una  fiera  il  giorno  di 
sant'Andrea.   Conta  2.700  abitanti. 

MONDESA^  o  MUNDESAW,  città  del- 
Tlndostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nei  Serkari  settentrionali,  distr. 
e  a  i5  I.  S.  O.   da  Gangam. 

MONDESSOR  o  MUNDÙSSOR,  città 
dell' Indostan  ,  a  Holkar,  nel  Malva, 
capoluogo  di  distr.  ,  a  28  1.  N.  O. 
da  Oudjem,  e  a  38  1.  N.  N.  O.  da 
Indour.  E  cinta  di  mura,  ed  ha  un 
forte  sopra  una  eminenza.  --  Il  distr., 
situato  nel  N.  O.  del  Malva,  al  S. 
O.  del  distr.  di  Cotchouara,  è  attra- 
versato dal  Tchembul. 

MONDI  o  MUNDI,  città  dell'Indostan, 
ai  Seilu ,  nel  Lahore,  capoluogo  di 
un  picc.  principato  del  suo  nome,  a 
25  1.  E.  N.  E.  da  Amretseyr,  ai  piedi 
«^elPHimalaya,  con  circa  i>,ooo  case. 
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MONDIM,  bor.  del  Portogallo,  prov» 
di  Beira,  comarca  e  a  4  L  S.  S.  E, 
da  Lamego,  e  a  io  1.  112  N.  N.  E. 
da  Viseu,  sulla  riva  destra  della  Ta- 
nica, che  si  passa  sopra  un  ponte. 
Evvi  un  convento,  e  si  fabbricano, 
stoffe  e  calzette  con  la  seta  che  si 
raccoglie  in  grandissima  quantità  sul 
suo  territorio.  Conta  600  abitanti. 

MONDIO,  Plemmyrium,  montagna  sul- 
la costa  orientale  della  Sicilia,  a  ija 
1.  S.  da  Siracusa.  Vi  si  vedono  an- 
cora le  vestigia  di  un  campo  degli 
Ateniesi. 

MONDJER-ABAD  o  MUNJER-ABAD, 
città  dell'Indostan,  al  radjah  di  Mi- 
sore,  distr.  di  Bolem,  sopra  una  mon- 
tagna delle  Gatte  occidentali,  a  25  1. 
N.  O.  da  Seringapatam. 

MONDJUSI  o  MON  GIUSI,  popoli  del- 
l'Africa,  nel  Zanguebar,  all' O.  di 
questo  paese  e  nel  N.  della  capitane- 
ria generale  di  Mozambico.  Hanno  la 
tinta  nera  carica  e  lucente,  due  picc, 
ciuffi  di  capelli  lanuti  sulla  testa,  le 
labbra  [molto  grosse  ed  in  generale 
le  fattezze  assai  deformi.  Si  servono 
dell'  arco  e  della  freccia,  e  si  dicono 
assai  più  dolci  di  carattere  che  molti 
dei  loro  vicini,  ed  alcuni  mantengono 
commerciali  relazioni  con  Mozambico, 

MONDLAH,  MONDILLAH,  MUND- 
LAH  o  MUNDILLAH,  citlà  dell'  In- 
dostan inglese,  presidenza  del  Benga- 
la, nel  Ganduana  ,  capoluogo  di  di-* 
str.  ,  a  55  1.  N.  E.  da  Nagpour  e  a 
70  1.  S.  S.  O.  da  Allah-abad,  in  una 
isola  della  Nerbeda  .  E  assai  bene 
fortificata.  11  distr.  situato  nella  parte 
settentr.  della  Ganduana,  ali1  E.  del 
distr.  di  Gorrah  e  al  S.  O.  di  quel-1 
lo  di  Sohadgepour,  è  assai  bene  col- 
tivato e  molto  popolato. 

MONDOLFO,  vili,  degli  Stati  della 
Chiesa,  delegazione  di  Urbino  e  Pe- 
saro, a  5  1.  S.  E.  da  Pesaro  e  a  8  L 
112  O.  N.  O.  da  Ancona  ;  vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere. 

MÒNDOM  o  MUNDUM,  città  dell'In- 
dostan, al  radjah  di  Misore  ,  subah 
di  Patana,a  |n  1.  N.  E.  da  Serin- 
gapatam. E  difesa  da  un  muro  di  ter- 
ra e  da  una  fossa. 

MONDOMÉRE,  vili,  di  Fi\,  dipart  del 
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Lot,  cireoncl.  e  a  ij  L  i[3    S.  da  Ca- 
hors,  cant.  e  a  i    1,  i\%  S.  S.  O.  eia 
L1  Albenque.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere  e  conta  800  abitanti. 
MONDONEDO    (SIERRA  DE),  parte 
della  catena  dei  monti  Cantabri,  nel- 
la Spagna,  che  si  estende  nel  N.  del- 
le prov.  di  Lugo  e  de  la  Corogna,  in 
Galizia. 
MONDONEDO,  prov.  della  Spagna,  li- 
na delle  7  piccole  di  cui  è  composta 
la  Galizia:  separata  dalle  Asturie,  al- 
l'È., col  mezzo    della  riviera  di  Eo; 
bagnata  al  N.  dall'Atlantico,  e  confi- 
nata ali1  O.    colla  prov.  di  Betanzos, 
<e  al  S.  con  quella  di  Lugo.  Ha  àr- 
ea i5  1.   dal  N.  al  S.    sopra   io  1.  di 
larghezza.  II  clima   è  temperato ,  ma 
umido,  llterrit.,  attraversato  da  due 
catene  di  montagne,  è  fertile,  soprat- 
tutto nelle  valii,    di    grani ,    vino    e 
pomi  di  terra,  la  cui  coltivazione  in- 
comincia ad  essere  più  accurata.  Vi  si 
allevano  bestiami,  cavalli  e  muli.  La 
principale  industria  consiste  nella  fab- 
bricazione   delle    tele    di    cui    fanno 
provvisione  le  due  Gastiglie.  Il  capo- 
luogo porta  lo  stesso  nome. 
MONDONEDO,  Mindonia,  Mindon  e 
Glandomirum,  città  della  Spagna,  a  1 1 
1.  N.  N.  E.  da  Lugo  e  a  18  1.  E.  da 
La    Corogna ,  capoluogo    della    picc 
prov.  del  suo  nome  in  Galizia  ;  sede 
di  un  vescovo  e  residenza  di  un  go- 
xernator  militare,  al  piede  delle  mon- 
tagne che  portano    il   suo  nome  ,  ed 
ali1  ingresso  della    bella  valle    di  Lo- 
renzaua.E'  separala  dai  suoi  sobborghi 
dalle  riviere  Sinto,  Ruzos  e  Picos,  che 
sì  riuniscono  più  abbasso  onde  forma- 
re la  Masma;  sopra  queste    vi    sono 
due  ponti.  È  cinta    da  vecchie  mura 
e  dominata  da  un  castello  fortificato 
ma  poco  importante.    Le    strade  ve- 
donsi  ineguali  ,   e    male    distribuite  ; 
alcune  case  sono  belle.  La  gran  piaz- 
za è  adorna    di  una    bellissima   fon- 
tana. Evvi  una   cattedrale,  molte  al- 
tre   chiese ,   delle    quali  quella    della 
B.  V.  de  los  Remedios  è  di  bella  ar- 
chitettura, e  conta  usi  due  conventi  di 
nomini  ed  uno  di  monache,  un  semi- 
nario e  due  ospedali.    Vi  sono  fabb. 
di  grossi  panai,  tela  e  nastri  di  filo, 
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e  due  eoncie.  Vi  si  tengono  due»  ! 
annue  fiere,  e  quella  del  18  ottobre 
dura  tre  giorni.  Conta  6,100  abitan- 
ti. Il  suo  territorio  è  fertilissimo ,  e 
di  un  clima  assai  sano.  Secondo  qual- 
che autore  corrisponde  all'  Ocelum 
od  Occelum  di  Tolomeo. 

MONDONICO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Brivio. 

MONDOU,  città  e  distr.  dell'  Indostan. 
Vedi  Mando. 

MONDOUBLEAU,  Mons  Duhellì,  città 
della  Fr.,    dipart.   di  Loir    e    Cher, 
circond.  e    a  5  1.    i|4    N.    N.  O.   da 
Vendóme,  e  a  3  1.  N.  E.  da  s.t    Ca- 
lai s,  capoluogo  di  cantone,  sopra  una    j 
altura  a   cui  piedi    scorre    la  Braye. 
E  assai  bene  fabbricata,    ed  ha  eon- 
sid.  manif.  di  saje,  cotoncrie,  stoffe  di 
lana,  terraglie  e  vetri,  oltre  ad  alcu-    ' 
ni    conciatoi.    Commercia    di    fratta 
secche  e  conta  1,700    abitanti.    Vi  $i    ; 
tengono  4  annue  fiere.  Era  un'  anti-    ! 
ca  signoria    che  fu  riunita   alla  con-    ! 
tea  di  Vendome  da  Carlo  VII,  e  por- 
tò poscia  il  titolo  di  baronia  e  pari.    < 

MONDOVI  o    MONDEVI ,  Sprov.  degli    <j 
Stati  sardi,  divisione  di  Cuneo,  con-    i 
finante  al  N.  colla  prov.   di  Alba,  al 
N.  O.   con    quella  di  Saluzzo,  all'  O. 
con    quella    di   Cuneo ,    al    S.    colla 
divisione    di    Nizza ,   ed    all'  E.    con    < 
quella    di  Genova.   Ha    16  1.  di  lun- 
ghezza   dal   N.    al    S.,   ni.    di    lar- 
ghezza, e*o,5  1.  quadrate.  Coperta  nel-    j 
la    parte    merid.  dalla    catena     degli    \ 
Apennini ,  appartiene    al    bacino  del 
Po,  ed  è  irrigata    dalla  Bormida  oc- 
cid.  e  dal  Tanaro,  che  vi  riceve  TE- 
lero,  il  Pesio  e  la  Stura.  È  fertile  in 
vino,  seta  e  castagne ,    dei  quali  ge- 
neri fa  un  gran  traffico.  Ha  per    ca- 
poluogo la  città  del  suo  nome,  ed  è 
amministrata   da  un  intendente  par- 
ticolare di  prima  classe,  e  compren- 
de 71  comuni,  ripartiti  nei  18  man- 
damenti  di    Bagnasco    di    Mondovi  , 
Bene,  Carru,  Ceva,  Cberasco,  Doglia- 
ni,  Frabosa-Soprano,  Garessio,  Mon- 
dovi,Monesiglio,  Morozzo,  Murazzano, 
Ormea  ,  Pamparato,  Priero,    Trinila, 
Vico  di  Mondovi  e  Villanova  di  Mon- 
dovi. Conta   118,900  abitanti. 

MONDOVI   o  MONDEVI,  Mons  Vici 
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€  Mons    Regalis  ,    città    degli    Stati 
Sardi,  divisione  e  a  61.^.  da  Cuneo, 
e  a  18  1.  O.  da  Genova  ,  [capoluogo 
di  prov.  e  di  mandamento,    sulla  ri- 
Va    destra    dell1  Elero  ,    affluente  del 
Tariaro.  E  sede  di  un  vescovato  suf- 
fragane© dell'  arcivescovo  di  Torino, 
e  di  un  tribunale  di  prima  istanza.  La 
città  propriamente  detta  sta  sulla  som- 
mità di  una  collina,  a  283  tese  ali  di 
sopra  del  mare,  e  a  83  tese  al  di  so- 
pra dei  suoi  tre  sobborghi,  da  cui  è 
divìsa    da    un    ripido    declivio    poco 
praticabile  per  le  vetture.  La  sua  ve- 
duta è  assai  pittoresca    ad   una  certa 
distanza.  Cinta  da  deboli  mura  e  di- 
fesa da  una  cittadella  eretta  nel  16^3 
da  Emanuele  Filiberto  duca  di  Savo- 
ja,  rinchiude  molte  chiese  e  fra  le  al- 
tre la  cattedrale  ,    di   cui    si  ammira 
l'aitar  maggiore  e  la  sagrestia,  varie 
case  religiose   ed    un  seminario.    Nei 
sobborghi   trovansi  filatoi  di  seta,  con- 
cie, fucine  e  fabbriche  di  stoffe  di  la- 
na, indiane,  cappelli  e  seterie  ;  le  sue 
confetture  sono  modte  apprezzate  nel 
Piemonte.  È  patria  del  cardinale  Gio- 
vanni Bona    e    del  fisico    Gio.  Batta. 
Beccaria.  Conta    2i,5oo   abitanti.  Le 
donne  sono   assai    gentili  e    portano, 
come   le  genovesi,    il   mezzaro ,    velo 
bianco.  La    fondazione    di    Mondovi 
non    risale  che    all'anno  1232.    Do- 
po aver  per  lungo  tempo  goduto  del- 
la sua  libertà  si    pose    nel  i3q6,  un 
poco  volontariamente  ,    un  poco  per 
forza,  sotto    la  sovranità    di  Amadeo 
di  Savoja.    I    francesi    comandati    da 
Bonaparte  riportarono    nei  dintorni , 
il  22  aprile  1796,  una  segnalata  vit- 
toria sui  piemontesi,  ciò  che  obbligò 
Ja  corte  di  Torino    ad    abbandonare 
poco  tempo  dopo  il  Piemonte  ai  vin 
cìtori.  Nel  1799,  4°->00°  contadini  pie- 
montesi quivi    si    radunarono  ,  onde 
tagliare    la  ritirata    al  generale  Soult. 
che  riconduceva  gli  avanzi  dell'arma- 
ta di  Scherer  battuta  a  Verona  ;  ma 
essendo  stati   dispersi,  la  città  fu  co- 
stretta di  capitolare,    ed  abbandonata 
al  saccheggio   per    aver    incoraggiato 
la  ribellione. 
MONDRAGON,  città  della  Spagna,  prov. 
Uni.  S.  O,   da  s.  Sebastiano,    in 
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Guipuscoa,  e  a  2  1.  i{2   S.  S.    O.  da 
Bergara,  sulla  riva  sinistra  della  De- 
ba,    in    uiw    valle    dominata    da  alle, 
montagne.  È  picc.    e  cinta    di   mura 
assai  bene  conservate,    e  ad  un  tem- 
po protetta  da  un  castello  attualmen- 
te rovinoso.  Le    strade  sono  strette , 
ma  regolari  eljene  lastricate.  La  piaz- 
za è  un  rettangolo.    11  palazzo    pub- 
blico e  la  chiesa    parrocchiale  sono  i 
saoi  principali  edifizj:  vi  sono  4  a^tre 
chiese,  tre  conventi,  uno  dei  quali  di 
donne,  ed  un  ospedale.    Questa  città 
è  una  delle  18  ove  si  devono  tenere 
le  assemblee  generali  della  provincia. 
E  patria  di  Esteban  di  Garibay.  Con- 
ta 2,5oo    abitanti.    Vi  sono  bagni  di 
acqua  termale  ,  nuovamente    stabiliti 
nei  dintorni,    usine  da  ferro    ed  ac- 
cia jo,  magli  pel  rame,  e  macchine  i- 
drauliche  per  forare  i  cannoni  di  fuci- 
li e  di  pistole  della  manifattura   rea- 
le di  Placencia.  Le  montagne  abbon- 
dano in  metalli    e  piante  medicinali, 
e  sul  suo  territorio  si  raccolgano  mol- 
ti pomi,  con  cui  si  fa   una  specie  di 
sidro. 
MONDRAGON,   bor.   di    Fr. ,    dipart. 
del  Tarn,  circond.  e  a  5  1.  N.  N.  O. 
da  Castres,  cant.  e  a  1  1.  3j4    N.  N. 

0.  da  Lautrec,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'Adon.  Fa  un  importante  commercio 
di  porci,  e  vi  si  tengono  6  annue 
fiere.  Conta  400  abitanti.  Questo  luo- 
go ebbe  una  parte  attivissima  nelle 
guerre  civili. 

MÒNDRAGONE,  bor.  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Terra  di  Lavoro, 
distr.  e  a  6  1.  ip  S.  E.  da  Gaeta, 
cant.  e  a  2  1.  ij2  S.  S.  O.  da  Cari- 
nola, con  un  castello  reale.  Vi  sono 
cave  di  marmo,  miniere  di  zolfo  ed 
acque  minerali.  Conta  2,100  abit. 

MONDRAH  oMUNDRAH,  città  dell'In- 
doslan  inglese,  nel  Kotch,  distr.  di 
Kanta,  a  8  J.  E.  da  Mandavia  e  a  11 

1.  S.  da  Bhoudj,  presso  la  costa  set- 
tentr.  del  golfo  di  Kotch.  Molto  sof- 
ferse dal  terremoto  del  giorno  16 
giugno   1819, 

MONDREPU1S,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Aìsne,  circond.  e  a  l\  1.  ij4  N. 
N.  E.  da  Vervins,  cant.  e  a  1  I.  N. 
N.  O.  $&  Mìrson,  con  1,100  abit, 
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MONDROUP  o  MUNDROOP,  città  del- 
Tlndostan  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nell'Aureng-abad,  distr.  e  a  io 
1.  O.  da  Akelkotta,  e  a  18  1.  N.  da 
Beydjapour,  fra  la  Rimali  e  la  Syna. 

MONDSEE  o  MANSEE,  bor.  dell'arcid. 
d'Austria,  paese  al  di  sopra  dell'Ens, 
circ.  di  Hausruck,  a  14  1.  O.  S.  O. 
da  Wels  e  a  6  1.  E.  N.  E.  da  Salis- 
burgo, sulla  riva  settentrionale  del 
lago  del  suo  nome,  che  ha  2  1.  ij2 
di  lunghezza  sopra  1I2  di  larghezza. 
"Vi  seno  fabbriche  di  calzette. 

MONDSONA-DZUNG,  città  del  Tibet, 
prov.  di  Ouei',  a  5o  1.  S.  E.  da  Lhas- 
sa,  presso  la  riva  destra  del  Mon- 
tchou. 

MONE',  città  dell' impero  Birmano,  nel 
Lóachan. 

MONEA,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  contea  di  Ferman.igh,  baronia 
di  Magheraboy,  a  3  1.  O.  da  Enni- 
skillen.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere. 

MONEA.H,  città  dell'Indostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  prov.  e  distr. 
di  Bahar,  a  8  1.  O.  da  Fatua,  al  con- 
fluente della  Sone  e  del  Gange.  Vi 
si  verle  il  sepolcro  di  un  santone 
maomettano,  eh1  è  in  grande  venera- 
zione, e  delle  caserme  per  due  reg- 
gimenti di  cavalleria  d'indigeni. 

MONEGLIA,  bor.  degli  Stati  Sardi,  di- 
visione di  Genova,  prov.  e  a  3  1.  i[2 
E.  S.  E.  da  Chiavari,  mandamento  e 
a  2  1.  E.  fda  Seslri  di  Levante,  sul 
golfo  di  Genova. 

MÒNEIN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  circond.  e  a  3  1.  N.  da  Ole- 
ron,  e  a  /}  1.  O.  da  Pau,  capoluogo 
di  cant. ,  sulla  riva  sinistra  della  Bai- 
se,  Commercia  di  vini  e  conta  5,5oo 
abitanti.  Nei  dintorni  trovatisi  mi- 
niere di  ferro,  rame  e  piombo,  e  le 
vicine  montagne  hanno  molti  abeti, 
da  cui  si  traggono  alborature  di  navi. 

MONEMBASIA,  città  della  Morea.  Ve- 
di Napoli  di  malvasia. 

MONENGA,  borgata  della  Guinea  in- 
feriore, reg.  di  Benguela,  presso  la 
Longa,  a  3o  1.  S.  E.  dal  forte  Mas- 
sangano. 

MONESI,  popoli  della  Gallia  aquitani- 
ca,  secondo  Plinio. 

MON ESIGUO,   bor.  degli  Stati  Sardi, 
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divisione  di  Cuneo,  prov.  e  a  6  1.  E. 
N.  E.    da  Mondovi,    e  a  7    I.   ij2  N. 

0.  da  Savona,  capoluogo  di  manda- 
mento, sulla  riva  destra  della  Bor- 
mida. 

MONESTERIO  o  MONASTERIO,  Pa- 
gi, bor.    della  Spagna,    prov.  e  a  21 

1.  S.  S.  E.  da  Badajoz,  nella  Estre- 
madura,  e  a  6  1.  i[2  O.  S.  O.  da 
Llerena.  Vi  sono  alcune  romane  an- 
tichità e  conta   2,600  abitanti. 

MONESTIER  (  LE  ),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. del  Puy-de-Dóme,  circond.  e  a 
1  1.  i{3  O.  N.  O.  da  Ambert,  cant. 
e  a  2|3  di  1.  S.  E.  da  s.t-Amand- 
Roche-Savine.  Conta  1,000  abitanti. 
Eravi  un'abbazia  di  Benedettini. 

MONESTIER  (  LE  ),    bor.    di  Francia. 

Vedi   MoNASTIER    (  LE  ). 

MO  NESTIER  -  DE-  BRIANCON    (  LE  | 
vili,    di   Fr. ,    dipart.    dell'  Aite-Alpi, 
circond.  e  a  3  1.  N.  O.  da  Briancon,  ; 
capoluogo  di  cantone,  sulla  riva  sini-, 
stra  della  Guisane.  Vi  sono  bagni  di 
acque    termali    assai  frequentate ,  un 
fìlatojo  di  cotone  e  fabbriche  di  tele. 
Vi  si  tengono    due  annue  fiere,  e  fa 
commercio    di    merci    e    minuterie  . 
Conta  2,5oo  abitanti.  I  dintorni  sono  . 
coperti  di  neve  per  8  mesi  dell'anno. 
Alcuni    prendono    questo    luogo    pel  - 
borgo  anticamente  chiamato  Stabatio.  ' 

MONEST1ER-DE-CLERMONT    (  LE  ),  j 
bor.    di  Fr. ,    dipart.    dell'Isero,   cir-  ] 
cond.  e  a  7  1.  S.  da  Grenoble,  capo- ? 
luogo    di  cantone.    Vi    si    tengono  4 
annue  fiere  e  conta  600  abitanti. 

MONIiSTIER-DU-PERCY  (LE),  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  dell'Isero,  circond.  e 
a  12  1.  ij3  S.  da  Grenoble,  cant.  e  a 
1  1.  S.  E.  da  Clelles.  Vi  si  tiene 
un'annua  fiera    e  conta  3oo  abitanti. 

MONESTIER-EN-VAUCANCE,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  dell'Ardèche,  circond.  e 
a  6  I.  i[2  N.  O.  da  Tournon,  cant. 
e  a  2  1.  i[2  S.  O.  da  Annonay,  pres- 
so la  riva  sinistra  della  Canee.  Vi  si 
tiene  una  fiera  annua  e  conta  3oo 
abitanti. 

MONESTIER  O,  vili,  del  reg,  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Mon- 
tagnana. 

MONESTIÈS,  picc.  città  di  Fr. ,  dipart. 
del  Tarn,  circond.  e  a  3  1.  3|4  N.  N. 
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O.  da  Alby,  capoluogo  di  cantone, 
sulla  riva  destra  del  Cèrou.  Fa  un 
gran  commercio  di  tele,  filo  e  be- 
stiami. Vi  si  tengono  i3  annue  fiere 
e  conta  i,3oo  abitanti.  Fu  benissimo 
fortificata. 

MONESTIROLO,  bor.  degli  Stati  del- 
la Chiesa,  legazione  e  a  3  I.  S.  E. 
da  Ferrara,  sulla  destra  del  Po  di 
Primaro,  al  confluente  della  Gimbal- 
lina.  11  suo  fertile  territorio  produce 
eccellente  canape  e  buoni  vini.  Ha 
grassi  ed  estesi  pascoli.  Conta  900 
abitanti.  Quivi  erano  anticamente  di- 
versi possedimenti  degli  Estensi. 

MONETAY-SUR-ALLIER,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'AUier,  circond.  e  a  5  1. 
E.  da  Moulins,  cant.  del  Montet-aux- 
Moines.  Conta  1,000  abitanti. 

MONE  VA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  i3  1.  S.  da  Saragozza,  nell'Arago- 
na, e  a  6  1.  N.  da  Montalban,  sulla 
riva  sinistra  dell'Aguas,  con  600  abit. 

MONEVEA,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Connaught,  contea  e  a  5  1.  E.  N. 
E.  da  Galway,  baronia  di  Alhenry. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere. 

MONEY,  isola  dell'arcipelago  dei  Para- 
cebi,  nel  mare  della  China.  Lat.  N. 
i6°  29/;  long.  E.  1090  io'.  E1  cinta 
di  scogli. 

MONE7DIE,  parrocchia  della  Scozia, 
contea,  presbiterio  e  a  2  1.  N.  O.  da 
Perth,  sulla  riva  destra  della  Shee, 
con  1,200  abitanti. 

MONEYGALL,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  del  Re,  baronia 
di  Clonlisk,  a  14  1.  S.  O.  da  Philip- 
stown  e  a  12  1.  N.  O.  da  Kilken- 
ny.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere. 

MONEYMORE,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Ulster,  contea  e  a  12  1,  ip2  S.  E. 
da  Londonderry,  baronia  di  Lughin- 
sholin,  a  1  1.  i\z  S.  O.  da  Maghera- 
felt.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  giorno 
21   di  ciascun  mese. 

MONEYSEED,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  e  a  9  1.  N.  da 
Wexford,  baronia  e  a  2  1.  N.  O.  da 
Gorey.  Vi  si  tengono   4  annue  fiere. 

MONFALCONE  o  MONTEFALCONE, 
picc.  città  del  reg.  Illirico,  gov.  e  a 
6  1.  N.  O.  da  Trieste,  circ.  d'Istria, 
a  poca  distanza  dal  golfo  di  Trieste. 
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Lat.  N.  45°  4?'  5o";  long.  E.  n° 
12' 35^.  Cinta  di  mura,  giace  a  piedi 
dei  monti  dell'  antica  Japidia ,  ora 
delti  del  Carso,  sopra  uno  dei  quali 
evvi  una  forte  rocca  detta  di  Mon- 
falcone,  e  il  cui  territorio,  della  cir- 
conferenza di  9  1.  circa,  fra  l'Isonzo 
ed  il  Timavo,  è  fertile  in  grani  e 
vini,  e  di  aria  assai  salubre.  Fa  un 
commercio  di  transito  e  conta  1,900 
abit. ,  la  maggior  parte  pescatori.  Era 
sotto  il  dominio  della  repub.  Veneta. 
A  poca  distanza  vi  sono  dei  bagni, 
rinomati  sino  dal  tempo  dei  Romani. 

MONFALÙT,  città  dell'Egitto.  Vedi 
Manfalùt. 

MONFARVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Manica,  circond.  e  a  5  I.  N.  N. 
E.  da  Valognes,  cant.  e  a  1  1.  2(3 
N.  da  Quettehou.  Conta  i,5oo  abit. 

MONFERRAN,  bor.   di  Francia.  Vedi 

MoNTFERRANO. 

MONFERRATO  o  MONTEFERRA- 

TO  ,  Mons  -  Ferratus ,  antico  du- 
cato d'Italia,  col  titolo  di  marchesato, 
limitato  un  tempo  all'È,  dal  ducato 
di  Milano  e  da  una  parte  degli 
Stati  di  Genova,  al  N.  dal  Vercelle- 
se e  dal  Cauevese,  all'O.  dal  Pie- 
monte proprio,  e  al  S.  dal  Genove- 
sato,  da  cui  lo  divideva  l'Apennino. 
Questo  paese,  bagnato  dal  Po,  Stura, 
Bormida,  Belbo,  Orba  ed  Erro,  ave- 
va circa  22  1.  di  lunghezza,  e  rin- 
chiudeva quasi  200,000  abitanti.  Ca- 
sale era  il  suo  capoluogo.  Quantun- 
que alquanto  montagnoso,  è  però 
molto  fertile,  e  produce  grano,  frut- 
ta, seta,  canape,  e  specialmente  dei 
vini  eccellenti,  fra  i  quali  hanno  i 
bianchi  il  primo  luogo.  I  suoi  pin- 
gui pascoli  allevano  molto  bestiame, 
che  dà  eccellente  formaggio.  Compre- 
so ora  negli  Stati  Sardi,  è  ripartito 
fra  le  divisioni  sarde  di  Alessandria, 
Cuneo ,  Genova,  Novara  e  Torino. 
■ — ■  Nel  980  è  fatta  menzione  di  un 
marchese  di  Monferrato,  che  aveva 
per  bisavolo,  per  derivazione  mater- 
na, l'imperatore  Ottone  lì.  Nel  i3o5 
passò,  per  eredità,  nella  famiglia  dei 
Paleologi,  che  vi  regnarono  sino  al 
i532,  epoca  della  morte  di  Giovanni 
Giorgio,    ultimo  principe   di    questa 
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casa.  Carlo-Quinto  Io  diede ,  nel 
i536,  al  duca  di  Mantova,  erede  del- 
la casa  dei  Paleologi  per  ragione  di 
sua  moglie,  e  Massimiliano  II  lo  eres- 
se in  ducato  nel  iSyS.  La  linea  ma- 
scolina di  Federico  di  Gonzaga,  du- 
ca di  Mantova,  essendosi  estinta  nel 
1627,  Carlo  I.,  duca  di  Nevers  e  di 
Rhetel ,  ottenne  il  Monferrato  col 
due.  di  Mantova.  Nel  i63i,  una  por- 
zione ne  fu  ceduta  dal  duca  di  Man- 
tova ai  duchi  di  Savoja,  che  furono 
investiti  del  restante  del  paese  nel 
1703  dall' imperatore. 

MONFIA,  isola  dell'oceano  Indiano, 
sulla  costa  del  Zanguebar,  al  N.  E. 
dei  reg.  di  Quiloa,  al  quale  appar- 
tenne. Lat.  S.  8°;  long.  E.  3f  3o>. 
Dipende  dall1  imano  di  Mascate,  ed 
ha  5  a  6  1.  dal  N.  al  S.  Non  con- 
tiene che  alcuni  villaggi.  11  suolo  è 
Lasso,  unito,  e  fertilissimo.  Procace 
molto  riso,  miele,  aranci,  cedri,  e  can- 
ne a  zucchero;  e  nodrisce  del  bestia- 
me, principale  articolo  del  suo  com- 
mercio colla  costa  vicina. 

MONFLANQUIN,  picc.  città  di  Fr. 
dipart.  di  Lot  e  Garonna,  circond 
e  a  3  1.  i[3  N.  da  Villeneuve  di 
Agen,  e  a  8  1.  3i4  N.  N.  E.  da  Agen, 
capoluogo  di  cant.,  in  un1  amena  si- 
tuazione, sopra  un  colle,  presso  la 
riva  sinistra  de  la  Lède.  Le  strade 
non  sono  né  regolari,  né  bene  la- 
stricate. Evvi  un  ospedale.  Vi  si  ten- 
gono i5  annue  fiere,  e  conta  5, 200 
abitanti.  Si  raccoglie  vino  e  buona 
frutta. 

MONFORT.  Vedi  Montfort. 

MONFORTE,  vili,  degli  Stati  Sardi, 
divisione  di  Cuneo,  prov.  e  a  2  1. 
it2  S.  da  Alba,  e  a  2  1.  E.  da  Che- 
rasco,  capoluogo   di  mandamento. 

MONFORTE,  bor.  della  Sicilia,  prov., 
distr.  e  a  4  1-  ll2  O.  da  Messina, 
cant.  e  a  1  1.  3[4  E.  N.  E.  da  S.  Lucia. 

MONFORTE,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Alentejo,  comarca  e  a  5  1.  3j4  N. 
da  Villa- Vicosa,  e  a  7  1.  S.  da  Por- 
talegre,  sopra  una  montagna  di  dif- 
ficile accesso.  Vi  sono  tre  parrocchie, 
e  molle  cappelle,  una  delle  quali,  bel- 
lissima, invita  molti  pellegrini .  Ha 
pure  un  ospizio  ed  uno  spedale.  Com- 
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mercia  di  vino  eccellente  e  di  mello 
ni   rinomati.    E5  esente   da   imposte. 
Conta  1,000  abitanti. 
MONFORTE,  città  della  Spagna,  prov. 
e  a  4  !•  i[4  O*    da  Alicante,    in  Va- 
lenza, e  a  2  1.  3[4   S.  E.    da  Moao- 
var,  sopra  un  colle.    Assai  bene  fab- 
bricata,   ha  una  bella  chiesa  parroc- 
chiale, un  convento  e   molti  stretto) 
da  foglio.    Vi    si    tiene    una  fiera    il 
giorno  8  settembre.  Conta  3,3oo  abi- 
tanti. Vi  sono  molte  romane  antichità. 
MONFORTE,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  i5  1.    S.  S.  O.    da  Salamanca,  e 
a  4  1-  S.  da  L'Escurial,    in  un  paese 
montuoso.  Vi  si  fabbricano  belle  tele 
e  conta  700  abitanti. 
MONFORTE   DI   LEMOS,  città    della 
Spagna,  prov.  e  a  io  1.  S.  da  Lugo, 
in  Galizia,  e  a  8  1.  itf  N.  N.  E.  da' 
Orense,  sopra  un'altura,  presso  la  ri-, 
va   sinistra    del  Cabe,    che    si    passa! 
sopra  un  ponte.  Vi  sono  dueparroc*»' 
chie,    4  conventi    di  uomini    ed  uno! 
di  donne,    un  ospedale   ed  un  colle- 
gio, il  cui  edifizio  è  bellissimo.  Fab- 
brica   tele,  setacej    di  seta,  e  del  bi- 
scotto  assai    apprezzato  in  Galizia    e 
nelle    Castiglie .  Vi    si    tengono    due 
annue  fiere  ed  un  mercato,  il  giorno 
24  di  ciascun  mese.  Conta  5,ooo  abi-. 
tanti.    I  dintorni    sono  fertili  e  dela- 
zioni ;  hanno  marmi  preziosi.  Voglio- 
no alcuni    che  corrisponda    all'antico 
Dactionum. 
MONFORTE   DE   RIO   LIVRE,    bor. 
del    Portogallo,    prov.    di    Tras-os-* 
montes,  comarca  e  a  12  1.   N.  O.  da 
Torre    di  Moncorvo,  e  a  2  1.    N.  E. 
da  Chaves,    fra    la  Tamega   e  la  Ra- 
glia. Vi    sono  deboli  e  vecchie  mura 
ed  un  antico  castello  fortificato.  Con- 
ta 400  abitanti. 
MONFRICI,  bor.  della  Sicilia,  prov.  di 
Girgenti,  distretto  e  a  4  1-  Tl4  N.  O. 
da  Sciacca,  e  a  3  I.  S.  S.  O.   da  s.ta 
Margarita.  Conta  6,000  abitanti. 
MONFUMO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 

prov.  di  Treviso,  distr.  di  Asolo. 
MONG  ,    distr.   della    China,    prov.    di 
Ho-nan.    La    città    è    a    34  1-  O.    da 
quella  del  dipart.  di  Kha'i-foung,  sul- 
la riva  sinistra  del  Hoang-ho. 
MONGA,   paese    della    Nigrizia,    all'O. 
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del  Bomu.  I  suoi  abit.  possono  met- 
tere in  armi  12,000  uomini;  si  ser- 
vono di  lunghe  frecce,  intinte  di  un 
veleno  attivissimo.  Sono  ignoranti  e 
superstiziosi,  ed  hanno  la  semplicità, 
la  bontà  e  la  bruttezza  dei  Boruuesi. 

[ONGAL  o  MUNGAL,  città  dell1  Indo- 
stan inglese ,  presidenza  di  Madras, 
nei  Serkari  settentrionali ,  distr.  e  a 
23  1.  N.  O.  da  Kondapilly,  e  a  3o  1. 
E.  da  Hayder-abad. 

[ONGALLO,  città  del  Zanguebar,  reg. 
e  a  55  1.  S.  S.  E.  da  Quiloa ,  alla 
ìmboccallnra  del  Mongallo  nell'oceano 
Indiano ,  al  io0  5'  di  lat.  S.  Vi  si 
estrae  una  gr.  quantità  d'avorio.  I  din- 
torni somministrano  molto  legname, 
ma  poca  acqua.  L'ingresso  della  ri- 
viera è  difficile.  Esiste,  dicesr,  nel- 
T  interno  una  popolazione  dello  stes- 
so nome. 

IONGALOM  o  MUNGALUM,  città 
dell' Indostan  inglese,  presidenza  di 
Madras,  nel  Ca'imbetour,  distr.  e  a  6 
1.  O.  da  Daraporom. 

IONGAS ,  popolazione  verso  le  fron 
tiere  della  capitaneria  generale  di 
Mozambico  e  del  Monomotapa ,  alla 
destra  del  Zambèze.  Il  suo  re  si  man- 
tenne sempre  indipendente  dal  Mo- 
nomotapa. 

IONGATSCH,   bor.    della 
Vedi  Munkacs. 

IONGATTINO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr. 
di  Zelo  Buon  Persico. 

IONGEARTI,  popoli  della  parte  occid. 
del  Sahara,  al  N.  E.  degli  Ouadlimi 
e  al  S.  dei  Monselmini.  Pastori  e 
senza  gusto  pel  mestiere  dell'  armi,  i 
Mongearli  si  procurano  difficilmente 
dei  viveri  ;  il  loro  cantone  è  incolto 
ed  arido. 

IONGELLA,  pica  isola  del  golfo  Per- 
sico, sulla  costa  del  Farsistan  ,  nella 
Persia,  presso  il  capo  |Kenn,  a  3o  1. 
S.  S.  E.  da  Abucher.  Serve  di  rifu- 
gio ai  pirati. 

IONGES  (LOS),  gruppo  di  pica  isole 
del  mare  delle  Antille,  presso  la  co- 
sta di  Colombia,  dipart.  della  Sulia, 
ai  N.  del  golfo  di  Maracaibo.  Lat.  N. 
i2°  3o';  long.  O.  7  3°  20'. 

IONGESTY,    vili,  di  Fr. ,    dipart,  del 
Tom.  III.  P  II. 


Ungheria. 


MON  1297 

Lot,  cìrcond.   e  a  4  !•  >l4    S.  S.  O. 

da  Gourdon,  cant.  e  a  2  I.  2[3  S.  da 

Salviac.  Vi  si  tiene  una  fiera. 

MONGHIR,  distr.  dell'Indostan  inglese. 

Vedi  Boglipour. 
MONGHIR,  città  dell' Indostan  inglese, 
presidenza    del    Bengala ,    nel  Bahar, 
distr.  e  a  12  1.  O.   N.  O.    da  Bogli- 
pour, e  a  28  1.  E.    S.  [E.  da  Patna, 
sulla  riva  destra  del  Gange.    Lat.  N. 
25°  23';  long.  E.  8  4°.  6'.  Si  compo- 
ne di  6  borghi,  rinchiusi   in  un  cir- 
cuito di  mattoni,  di  2|3  di  1.  di  lungh. 
e  di    i[3    di    1.    di    larghezza,    fian- 
cheggiato da  torri  rotonde  negli  an- 
goli, e  cinto  ,    eccettuato  il  lato    dei 
fiume,  da  una  fossa    a  secco  ;    questi 
bastioni,  in  cattivissimo  stato  ,  sono, 
difesi  da  un  buon  forte    contenente, 
una  guarnigione,  un  arsenale  e  qual- 
che magazzino  di  viveri.  Le  sole  par- 
ti che  hanno    un^  poco  di  apparenza 
di  una  città,  stanno  vicine  alla  porte 
orient.    ed  occid.    del    forte  ;    fra  la 
porta  settentr.  ed  il    Gange  evvi  un 
sobborgo.   Si  osserva    il    monumento 
eretto  in  onore    di  Pirsfiah-Hossein- 
Lohàni,  visitato  da    numerosi    pelle- 
grini indostanie  maomettani.  1  sarti 
ed  i  giardinieri   di  Monghir  sono  ri- 
nomati in  una  gran  parte  dell'Indo- 
stan. Conta  circa  3o,ooo  abit.  Presso 
la  città    evvi  una  sorgente    di  acqua 
minerale,  che,    durante    la    stagione 
piovosa  (da    luglio   alla    fine    di  feb- 
braro)  ha  620  (R,);  nella  stagione  cal- 
da .  è    fredda.  —  Se  si    può  prestar 
fede   ad    una    inscrizione    in  bronzo 
trovata    nel    1781,    questa  "città    era 
assai  importante  prima  dell'  era  vol- 
gare, sotto  il  dominio  dei  re  indosta- 
ni  del  Bengala,  che  risedevano  a  Gour. 
Nel  XVI  secolo  ,    fu  soggetto  di  con- 
testazione jfra    i  re  di    Bahar    e    dei 
Bengala.  Nel  i58o  servì  di  quartier- 
generale  al  radjah  Todermoll,    gene- 
rale di  Akbar.  Nel  i658,  Shah-Shoud- 
jah,  governatore  del    Bengala,  la  ri- 
parò, onde  opporsi  ai  progressi  dei- 
Tarmata  di  suo  fratello,  Àureng-Zeyb. 
Monghir  fu    di    nuovo    riparata ,  nel 
1762  dal  nabab  Cossim-Aly-kan  ,  che 
vi  faceva  la  sua  residenza  ;    fu  presa 
r  anno  seguente  dagl'  inglesi. 
168 


ia98  M  O  N 

MONG-HOA,  cantone  della  China.  Ve- 
di Meng-hoa. 

MONGHODJAR,  montagne  della  parte 
settentr.  della  Tartaria  indipendente, 
nel  paese  dei  Zirghiz,  al  49°  ^di  lat. 
N.  e  56°  di  long.  E.  Si  uniscono  ver- 
so il  N.  E.  ai  monti  Karaadir,  e, 
Terso  il  N.  O. ,  ai  monti  Urkatsch. 
Sono  aspre,  e  coperte  di  porfido,  ser- 
pentino, quartzo,  feldspato  ed  allume 
La  loro  punta  principale  è  PAìruk 
che  s1  inalza  a  900  piedi  sopra  il  suo- 
lo circonvicino. 

MONGIARDINO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr 
di  s.  Angiolo. 

MONGIBELLO,  nella  Sicilia.  VediETXA 

MONGIE  (  LA  ),  bor.  di  Fr. ,  dipart 
del  Puy-de-Dóme,  circond.  e  a  2  1 
ij4  S.  E.  da  Issoire,  cant.  e  a  1  1.  N 
da  Jumeanx.  Vi  si  tengono  7  annue 
fiere  e  conta  1,100  abitanti.  Nei  din- 
torni vi  sono  miniere  di  carbon  fossile. 

MONGIE-MONTASTRUC  (LA),  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  della  Dordogna,  cir- 
cond. ,  cant.  e  a  2  I.  i]4  E.  N.  E.  da 
Bergerac,  fra  il  Caudon  e  la  Lourie, 
presso  al  loro  confluente.  Vi  si  tiene 
una  fiera  il  16  agosto.' 

MONG-IN,*  distr.  della  China,  prov.  di 
Chan-toung.  La  città  è  a  32  1.  S.  E. 
da  quella  del  dipart.  di  Tsi-nan,  e  a 
20  1.  N.  O.  dall'altra  del  circond.  d'Y; 
è  piccola,  e  cinta  di  mura,  e  vi  si 
vede  un  forte  nel  centro  della  piaz- 
za. 11  sobborgo  è  lungo  e  conside- 
rabile. 

MOISG1NCALE,  paese  della  capitaneria- 
generale    di  Mozambico.    Vedi  Monr- 

JTJNCAL. 

MONGINEVRO,  Mons  Matrona,  alta 
montagna  del  Piemonte,  che  fa  parte 
delle  Alpi  Cozie,  e  da  cui  ha  origine 
la  Dora  Ripaira. 

MONGLADGYRY  o  MUNGLAGEERY, 
città  dellTndostan  inglese,  presidenza 
di  Madras,  nei  Serkari  settentr. ,  di- 
str.  e  a  5  1.  N.  E.  da  Gontour,  e  a 
i5  1.  N.  O.  da  Masulipatam,  a  qual- 
che distanza  dalla  riva  destra  del- 
ia Rrisna. 

MONGOLCOTA    o    MONGULCOTE , 
città  dell'Indostan  inglese,  presidenza  I 
e  proy,  del  Bengala,   distr.   e  a  7  l.j 
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N.  da  Berdouan,    e  a  18  I.   S.  S. 
da  Murshed-abad. 

MONGOLHAT  o  MONGULHAUT,  e 
tà  deirindostan  inglese,  presidenza 
prov.  del  Bengala,  distr.  e  a  7  1.  N, 
N.  E.  da  Rangpour,  %  presso  la  viva 
destra  della  Dorlah.  E  grande,  ed  ha 
strade  larghissime,  e  comode  case, 
bene  costrutte  di  bambù  ,  coperte 
di  giunchi,  aventi  un  terreno  adja- 
cente.  Questa  città  è  celebre  per  k 
sue  manifatture  di  grosse  tele  di  co- 
tone, di  cui  si  fa  un  comm.  conside- 
rabile col  Butan',  mediante  la  caro- 
vana che  va  tutti  gli  anni  da  que 
sto  paese  a  Rangpour. 

MONGOLIA,  MOGOLIA  o  MOGOL! 
STAN,  vasta  contrada  dell1  impero 
Chinese,  fra  33°  e  53°  di  lat.  N. ,  < 
fra  720  e  1220  di  long.  E.  E*1  divisi 
in  due  parti  dalla  prov.  chinese  d 
Kan-su  e  il  Turkestan  chinese;  la  pit 
settentrionale  e  la  maggiore  comi 
prende  la  Mongolia  propria  o  Char( 
ra-Mongolia,  alPE.,  il  paese  dei  Kal 
ka,  nel  mezzo,  e  la  Dzungaria  o  mej 
glio  paese  di  Thian-chan-pe-lou,  al? 
PO.  ;  ed  ha  per  confini,  al  N.,  la  Russi? 
asiatica,  da  cui  è  separala,  in  divers 
punti,  dall' Oulouk- tali  ;  il  Piccolo 
«Aitai,  li  Chabinai-daban  e  gli  Stano- 
voi;  alPE,  la  Mandsciuria,  cioè  a  di^ 
re  le  prov.  di  He-loung-kiang  e  à< 
Ching-king,  con  le  quali  ha  pe« 
limiti  il  lago  Rulon ,  la  Kalka ,  i]  1 
Tchol,  il  Nun,  il  Sunggari  e  la  bar; 
riera  di  piuoli  di  Liao-toung  ;  al  S< 
il  Turkestan  chinese  e  le  prov.  set.' 
tentrionali  della  China  propriamente 
detta,  cioè  a  dire  il  Tehi-li,  il  diali- 
si, il  Chen-si  ed  il  Kan-su  ;  è  divisa 
dal  primo  pei  monti  Thian-chan,  che 
portano  in  questa  parte  i  nomi  di 
Mussur  ,  Ouchigak-tak  ,  Bairaii-tak , 
Dalan-daba ,  Narin-kira-tak  e  Boro- 
tou-tak  ;  la  Grande  Muraglia  la  limi- 
ta verso  gli  altri  sopra  una  grande 
estensione  ;  all'O.  tocca  il  paese  dei 
Kirghiz,  verso  cui  il  Balkach-noor  de- 
termina una  porzione  della  sua  fron- 
tiera. La  parte  merid. ,  che  forma  il 
paese  di  Koko-noor,  è  fra  la  prov. 
di  Kan-su,  al  N.  ed  all'È. ,  il  Tibet, 
al  S. ,  ed  il  Turkestan  chinese  all'O. 
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La  prima  di  queste  divisioni  ha  cir-1 
ca  900  1. ,  dall'  Et  all'  O. ,  e  35o  1. 
dal  N.  al  S.  ;  la  seconda  ha  260  1.  , 
dall' E.  all'O.,  e  120  dal  N.  al  S.  ; 
la  superfìcie  di  entrambe  riunite  può 
ascender  a  25o,ooo  leghe.  —  Noli  si 
conoscono  per  anco  abbastanza  le 
montagne  delia  Mongolia  ,  onde  qui- 
vi delineare  un  sistema  di  orografia 
regolare;  diremo  soltanto  che  il  pia- 
no elevato  centrale  ,  che  comprende 
una  gran  porzione  della  parte  set- 
tentr.  di  questo  alto  paese,  vi  è  cinto 
dai  monti  Rhaisaghin-daban,  all'  O.  ; 
dai  monti  Tarbagatai,  Aitai,  Tangnu- 
oola  e  i  monti  Khongur  o  Hongur, 
al  N.  ;  dalla  catena  di  Rhinggan  o 
Hing'an ,  quella  di  Gadjar  o  In-chan 
(  impropriamente  chiamata  Siolki  su 
qualche  carta  ),  e  quella  di  Ala-chan  , 
all'È.  La  grande  cordigliera  di  Thian- 
chan  sta  sullo  slesso  piano  elevato , 
verso  l1  O.  Un  gran  numero  di  laghi 
è  sparso  su  questo  piano  elevalo  :  e 
sono  i  principali  quelli  di  Balkach- 
noor,  che  riceve  l'ili  ;  l'Alaktu-gheul  , 
r  Ala-kul ,  il  Kurghè-noor  ,  Y  Ayar- 
noor,  il  Rhessel-bach-noor,  ì'Jke-Aral- 
noor,  ove  si  scarica  il  Dzabkan  ;  il 
Durghen-noor  ;  1'  Oubsa ,  in  cui  si 
getta  il  Tes  ;  il  Sirkha-noor ,  V  Olok- 
noor  ed  il  Khurgan  ,  ove  si  perde 
lì  Ong-ghin.  Evvi  pure  uà  assai  vasto 
territorio  della  parte  settentr.  della 
Mongolia,  che  appartiene  al  versatojo 
dell'  oceano  Glaciale ,  cioè  a  dire  al 
gran  versatojo  del  N.  dell'Asia  ;  colà 
scorrono  la  Selengga  ,  che  vi  riceve 
1'  Orkon  ,  ed  in  cui  si  versano  le  a- 
cque  del  lago  Rusukul  ;  il  Je'nise'i  e 
1'  Irtisch,  che  forma  il  lago  Dzaissang. 
Un'  altra  porzione  è  inclinata  verso 
il  Grande-Oceano ,  cioè  a  dire  tro- 
vasi sul  versatojo  orientale  ;  vi  si  os- 
serva il  Kerlon,  parte  superiore  del- 
l' Amur  ,  che  forma  il  lago  Kulun  ; 
la  Ralka,  suo  affluente  ,  che  produce 
il  lago  Bouir  ;  il  Charra-muren,  par- 
te superiore  del  Liao-ho,  e  Y  Hoang- 
ho.  Infine,  si  distingue  all'  O.  un  ter- 
ritorio che  dipende  dal  versatojo  oc- 
cident,  dell'Asia  ;  desso  è  quello  che 
rinchiude  il  lago  Temurtu  o  Tuzkul  , 
da  cui  scappa    il  Tchou.i  ?    tributario 
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del  lago  Kaban  -  kulak  delle  basse 
pianure  del  paese  dei  Kirghiz.  —  il 
paese  di  Roko-noor  ha  la  sua  parte 
settentrionale  sul  piano  elevato  cen- 
trale ,  che  vi  mostra  una  porzione 
della  sua  estremità  orientale  ,  cioè  a 
dire  i  monti  Rulkun  e  Rhilian-chan  , 
la  catena  di  Nan-chan  si  estende  sul 
piano  elevalo  istesso  ,  ove  si  osserva 
il  gran  lago  Roko-noor.  11  restante 
del  paese  appartiene  al  versatojo  del 
Grande-Oceano  ;  è  bagnato  al  S.  E. 
dall'Hoang-ho,  e  al  S.  O.  dal  Mnrus- 
ussu  o  Rin-cha-kiang ,  che  va  a  for- 
mare, nella  Chilia,  col  Ya-lung-kiang, 

il  vasto  fiume  Yang-tseu-kiang. La 

divisione  settentrionale  offre  in  mol- 
te parti  ,  principalmente  sul  piano 
elevato  ,  delle  vaste  steppe,  ora  pie- 
trose e  sabbiose,  come  quelle  del  de- 
serto di  Cobi  o  meglio  Gobi,  ta- 
lora coperte  di  una  erba  magra  . 
--  La  maggior  parte  delle  montagne 
della  Mongolia  è  granitica  ;  il  suolo 
delle  pianure  è  in  generale  secco  e 
sterile,  ma  le  vallate  di  un  gran  nu- 
mero di  riviere  abbondano  di  grassi 
pascoli ,  o  si  mostrano  atte  alla  col- 
tivazione.  Le  steppe  offrono  molti 
terreni  salati .  La  temperatura  è  qui- 
vi piti  fredda  che  non  lo  fa  sup- 
porre la  latitudine  ,  ciò  eh'  è  dovuto 
alla  grande  elevazione  del  paese ,  e 
verisimilmente  altresì  all'  abbondanza 
del  koudjir  o  solfato  di  natrone  . 
Le  alture  delle  parti  le  più  settentr. 
sono  quasi  ovunque  coperte  di  legna- 
mi ,  fra  cui  si  distingue  il  pino  ,  la 
bettula ,  la  tremula,  il  larice,  il  piop- 
po bianco,  l'olmo  e  V  abete  (  epicias  ); 
1'  uva  spina  rossa  ,  ed  il  persico  sal- 
vatico  sono  comuni  .  —  Le  principali 
granaglie  che  si  raccolgono  .in  Mon- 
golia sono  formento,  miglio  ed  orzo; 
si  coltiva  il  canape ,  ed  una  specie 
di  coriandolo  selvaggio  ;  il  rabarbaro  , 
che  cresce  spontaneamente ,  è  ancor;» 
uno  dei  prodotti  i  più  preziosi  di 
questo  paese.  La  coltivazione  ,  presso 
i  Mongoli ,  è  in  generale  una  occu- 
pazione secondaria  ;  la  loro  cura  prin- 
cipale è  la  ricerca  dei  pascoli ,  ove 
fanno  pascere  numerose  mandrie  di 
grandi  cammelli}  di  cavalli  vigorosi, 


jaoo  M  0  N 

di  montoni,  capre,  bovi  e  buffali. 
Fra  i  quadrupedi  selvaggi  si  cita  il 
cignale,  il  cervo,  la  saiga  (  antìlope 
scythica),  Torso,  il  lupo,  la  lepre , 
la  volpe,  il  zibellino  ,  la  camozza,  il 
Castore,  lo  scojatolo,  la  marmotta  ed 
il  musimone.  Vi  sono  gru,  oche,  a- 
nitre  selvaggie,  turpani,  polastre  in- 
grassate, quaglie,  perniciotti,  cigni, 
cornacchie  a  penne  verdi,  ed  una  spe- 
cie di  pollo  selvaggio  che  ama  a  star- 
sene sugli  alberi,  per  cui  si  chiama  il 
pollo  degli  alberi.  Molte  riviere  ab- 
bondano di  pesce,  e  vi  si  pesca  storio- 
ni, trote  sermonatè  bianche,  i  eosì 
detti  lenoks,  lucci,  pesce  persico,  ec. 
Il  regno  minerale  offre  in  molti  luo- 
ghi, particolarmente  nelle  montagne 
del  N.  O.,  oro,  argento ,  ferro ,  sla- 
gno e  carbon  fossile.  Alcune  riviere, 
e  principalmente  il  Kin-cha-kiaug , 
trascinano  oro.  Si  raccoglie  molto  sa- 
le ammoniaco,  soprattutto  nelle  fes- 
sure sempre  fumanti  di  una  mon- 
tagna poco  alta  della  Dzungaria.  Il 
sai  gemma  purissimo  si  riscontra  in 
qualche  situazione  del  tt.  ',  un  gran 
numero  di  laghi  sono  salati.  Si  tro- 
vano nel  Cobi  diverse  selci  preziose, 
e  specialmente  una  sorta  di  cornalina 
rossa  ;  vi  sono  calcedonie  a  colori  di- 
versi e  agate  di  varie  specie.  11  com- 
mercio è  poca  cosa  in  questa  contra- 
da di  nomadi  ;  i  chinesi  vi  portano 
the,  tabacco,  stoffe  di  lana  e  seta,  cal- 
zature e  diversi  utensili  in  ferro  ;  i 
russi  somministrano  pelliccerie.  Le 
esportazioni  consistono  soprattutto  in 
bestiami  e  rabarbaro.  —  I  mongoli  o 
mogoli,  dai  quali  questa  contrada  pre- 
se il  nome  hanno  la  tinta  un  poco 
oscura  o  giallastra,  gli  occhi  infossati 
obliqui,  ma  vivi,  i  sopraccigli  sottili, 
neri  e  poco  arcati,  il  naso  largo,  pic- 
colo e  schiacciato,  le  pomella  spor- 
gentisi,  la  testa  ed  il  viso  rotondi, 
le  orecchie  grandi  e  pendenti,  le  lab- 
bra grosse  e  carnute,  ed  il  mento 
corto.  La  loro  barba,  forte  ma  rada, 
imbianchisce  assai  per  tempo,  e  cade 
interamente  nella  età  avanzata  .  Si 
trovano  tra  essi  di  rado  persone  con- 
traffatte, ma  invece  hanno  quasi  tutti 
le  coscie  e  le  gambe  storte ,   lo   che 
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viene  attribuito  all'abitudine  di  mon- 
tar a  cavallo  appena  possono  reg- 
gersi in  piedi.  Gli  uomini  sono  d 
statura  media,  e  le  donne  piccole.  I 
furto  ed  il  saccheggio  sono  fra  essi 
poco  comuni,  e  severamente  puniti 
In  generale  sono  ospitali,  affabili,  fran- 
chi e  cordiali.  Il  loro  vestito  e  assai 
semplice  ;  gli  uomini  portano  nell'e- 
state una  lunga  veste  di  nanluu  e 
di  seta  di  colore  ed  ordinariamente 
blèu  ;  hanno  una  specie  di  mantello 
di  panno,  in  generale  nero  e  rosso 
il  loro  rotondo  berretto  di  seta  è  a 
domo  di  orli  rilevati  e  di  nastri  ros- 
si che  cadono  snlla  schiena.  Neil'  in 
verno  portano  pelliccie  di  pelli  d 
montone,  zibellino,  volpe  o  di  mar- 
motta. L' abito  dei  sacerdoti  è  uni- 
camente di  color  giallo  o  cremesiao, 
11  vestito  delle  donne  poco  differisce 
da  quello  degl'uomini.  Un  arco,  frec 
qie  ed  una  corta  spada  formano  l'ar- 
mamento di  un  soldato  mongolo.  \ 
fucili  non  sono  ricercali  che  dagli  a 
matori  della  caccia,  e  se  ne  danno  a 
quelli  che  servono  nell'armata  mand 
siura.  Le  abitazioni  sono  alcune  ten- 
de chiamato  iourtes^  rotonde,  com- 
poste di  un'armatura  leggera  ,  facile 
a  sciogliersi  e  ricoperte  di  feltro  gri- 
gio o  bianco  ;  non  hanno  che  un  so-; 
lo  ingresso  chiuso  da  una  cortina  pu- 
re di  feltro.  La  caccia,  la  corsa  a  ca-' 
vallo,  la  lotta  ed  il  tiro  delle  freccie? 
sono  i  principali  divertimenti  dei 
mongoli.  Neil'  estate  si  regalano  di 
aìrak,  liquore  fermentato  estratto  dal 
latte  della  pecora  e  della  vacca  ;  di. 
kumys,  e  di  acquavite  che  si  compe- 
ra dai  chinesi.  Assai  bellicosi,  amano 
richiamarsi  alla  memoria  gli  alti  fat- 
ti dei  loro  antichi,  e  procurano  di  ob- 
bliare  il  giogo  dei  mandsciuri.  1  mon- 
goli si  maritano  giovanissimi ,  e  nel- 
1'  ammogliarsi  un  giovane  riceve  da 
suo  padre  dei  bestiami  ed  una  tenda 
separata  ;  la  dote  della  fanciulla  con- 
siste, indipendentemente  dalle  vesti  e 
dagli  utensili ,  in  certa  quantità  di 
pecore  e  di  cavalli.  Un  uomo  può  ave- 
re molte  donne;  la  prima  attende 
agli  affari  delia  famiglia  ed  è  la  più 
rispettata,    Il    divorzio  è  quivi    assai 
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[vex] nenie.  1  cadaveri  sono  spesso  se- 
polti e  qualche  volta  abbruciati,  ed 
in  qualche  incontro  anche  esposti  al- 
le bestie  selvaggie  e  agli  uccelli.  E 
difficile  di  riscontrare  fra  i  mongoli 
un  abile  artigiano;  vi  sono  alcuni  o- 
refìci,  ma  unicamente  attaccali  al  ser- 
vizio particolare  dei  principi.  Spesso 
si  compresero  i  tartari  fra  i  mongoli, 
ma  niente  prova  che  sieno  della  ori- 
gine istessa  ;  se  esistono  riell1  idio- 
ma tartaro  alcune  parole  che  han- 
no analogia  con  quelle  dell'  idioma 
mongolo,  bisogna  senza  dubbio  cer- 
carne la  cagione  nella  vicinanza  dei 
due  popoli  e  nella  lunga  dipendenza 
in  cui  i  tartari  si  trovarono  dei  mon- 
goli. —  Si  divide  questa  nazione  in 
mongoli  occidentali  ed  in  mongoli  o- 
rientali;  i  primi  comprendono  quat- 
tro tribù  principali,  cioè  i  Khochot, 
i  Dzungari,  i  Durbets  o  Tchoros,  i 
Torgouti  ;  abitano  parte  nel  paese 
di  Koho-noor  e  nella  Dzungaria ,  e 
parte  nella  Russia  sino  sulle  rive  del- 
TUral  e  del  Volga  ;  si  chiamano  da 
loro  stessi  Oìrad  o  Mongol-Oirad, 
e  sono  chiamati  dalle  tribù  turche 
Kalmuki,  e  dagli  altri  mongoli,  E- 
leuti  ;  si  troverà  sotto  questo  ultimo 
nome  ciò  che  li  concerne.  I  mongoli 
orientali  si  dividono  in  gran  nume- 
ro di  tribù,  delle  quali  sono  le  più 
importanti:  al  N.,  i  Kalka,  i  Buriati 
(che  starino  in  Russia);  AVE.,  gli  Aru- 
Khortchin,  i  Khorlos,  i  Djalit;  i  Barin, 
i  Djarot,  i  Oniot,  i  Nai'man,  gli  Aok- 
han  ;  nelle  sleppe  di  mezzo,  gli  U- 
dzemertehi,  gli  Abaganar,  i  Khotchit, 
gli  Abga,  i  Kechikten,  i  Simili,  i 
Durban-Keuket;  al  S.,  presso  la  Chi- 
na, i  Tumeti,  i  Kharatchin,  i  Tsa- 
khari,  i  Moomingan,  gli  Orat  e  gli 
Ordos.  Ciascuna  tribù  o  a'ùnak  è 
suddivisa  in  bandiere  comandate  dai 
vang,  beile,  bei'ssè,  kung,  taidzi  e 
tabunan.  11  suolo  appartiene  ai  prin- 
cipi, ai  quali  i  loro  sudditi  pagano  una 
contribuzione  moderala,  e  sommini- 
strano il  numero  dei  domestici  ed  i 
pastori  necessarj  per  custodire  le  lo- 
ro mandrie.  Questi  capi,  che  sono  e- 
reditarj,  giudicano  in  ultima  istanza 
'utti  gli  affari  conlenziosj  degli  ahi- 
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tanti,  conlorraemente  alle  leggi  sta- 
bilite da  lungo  tempo  ;  si  radunano 
ogni  tre  anni  in  dieta  generale.  L'am- 
ministrazione suprema  della  Mongo- 
lia è  confidata  al  tribunale  degli  af- 
fari stranieri  a  Peking,  conosciuto 
sotto  il  nome  di  djourgan  o  tribuna- 
le mongolo.  Inspetlori-generali  mand- 
sciuri  scelti  dall'imperatore  invigila- 
no il  paese.  I  principi  indigeni  sono 
obbligati  di  portarsi  ogni  anno  a 
Peking-,  onde  presentare  le  loro  feli- 
citazioni al  monarca  il  primo  giorno 
deiranno.  La  loro  forza  armala  può 
ascendere  a  circa  3o,ooo  uomini.  Le 
popolazioni  dipendenti  dalla  Russia 
pagano  alla  corona  un  tributo  assai 
moderato;  alcune  hanno  principi  e- 
reditarj  chiamati  laicità,  ma  la  mag- 
gior parte  hanno  i  ssai'ssans  o  capi 
nominati  dai  governatori  russi .  £ 
mongoli  abbracciarono  il  culto  di  Sud- 
da  nel  Xlll  secolo  ;  credono  alla  im- 
mortalità delFanima  e  adorano  un 
solo  Dio,  del  quale  risguardano  co- 
me i  luogotenenti  i  Khutukhtu,  che 
formano  la  alta  classe  dei  sacerdo- 
ti di  Budda  ;  pensano  che  allor- 
quando muore  uno  di  questi  sa- 
cerdoti, la  sua  anima  va  suìl'  istante 
ad  abitare  un  altro  corpo.  Per  lungo 
tempo  il  dalai-lama,  che  risiede  aì 
Tibet,  disegnava,  in  qualità  di  capo 
supremo  della  religione,  il  fanciullo 
nel  corpo  del  quale  aveva  luogo  la 
trasmigrazione  delFanima,  e  questo 
nuovo  individuo  era  scelto  onde  rim- 
piazzare il  defunto  Khutukhtu  ;  ma 
presentemente  la  corte  di  Peking  sì 
riserva  la  prerogativa  di  nominare  il 
rigenerato  :  i  kalka  assicurano  che 
il  loro  Khutukhtu  ha  già  veduto  se- 
dici generazioni.  I  sacerdoti  inferiori 
godono  pure  generalmente  di  unat 
grande  considerazione  ;  ciascun  pa- 
dre di  famiglia  risguarda  come  un 
suo  dovere  di  destinare  uno  dei  suoi 
figli  al  sacerdozio.  I  sacerdoti  sono  i 
soli  medici,  e  osservano  il  celibato, 
Non  si  hanno  ancora  nozioni  auten- 
tiche sulla  popolazione  della  Mongo- 
lia ;  alcuni  autori  stimabili  pensano 
che  il  numero  delle  tende  mongole 
non  eccedano  5oo,ooo  ;  ciascuna  con- 
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tiene  un  uomo  colla  sua  moglie  o 
mogli  e  suoi  figli;  contandosi  5  sole 
persone  per  famiglia  si  trovano  due 
milioni  e  mezzo  d' individui.  Vi  so- 
no poche  città,  e  si  contano  come 
principali  Ourga  o  Rouren  capita- 
le dei  Kalka  ;  Koukou-Koton  nella 
Mongolia  propria,  ed  Ili,  nella  Dzun- 
garia  .  —  Gli  annali  chinesi  fanno 
menzione  dei  Mongoli  più  di  2,000 
anni  av.  G.  C.  ;  essi  rapportano  che 
comparvero  per  la  prima  volta  al  S. 
del  lago  Ba'ikal ,  verso  la  metà  del 
XII  secolo,  sotto  il  nome  di  MounrCou 
o  Moua-koss  ;  erano  soldati  eccel- 
lenti, indurati  alle  fatiche,  ma  cru- 
deli e  sanguinari  ;  si  coprivano  di  co- 
razze impenetrabili ,  fatte  colla  pelle 
del  pesce  gìao.  Nel  XIII  secolo,  Gin- 
ghiz-kan  li  pose  in  istato  d1  invader 
.  l'Asia  intera,  e  di  far  tremare  la  Eu- 
ropa ;  Kara-korum,  in  chinese  Ho- 
Sin ,  la  cui  vera  posizione  è  ignota, 
fu  la  capitale  del  vasto  impero  fon- 
dato da  questo  conquistatore,  e  che 
ben  presto  si  vide  diviso  in  nume- 
rose monarchie .  Dopo  aver  regnato 
per  circa  un  secolo  sulla  China ,  i 
discendenti  di  Ginghiz-kan  furono 
forzati  di  lasciare  questa  contrada 
verso  Tanno  1367.  Ài'urchiri ,  figlio 
di  Chun-ti,  ultimo  reale  imperatore 
di  questa  dinastia ,  chiamata  Youan  , 
trasferì  la  sua  residenza  a  Kara-ko- 
rum ;  ebbe  per  successore,  nel  i338 
suo  figlio  Togus-Temur,  che  fu  vin- 
to nel  i388,  presso  del  Bouir-noor 
dal  generale  chinese  Lan-yu,  e  che 
fu  assassinato  da  uno  de1  suoi  sudditi. 
Dopo  di  esso  ,  cinque  principi  della 
stessa  famiglia  portarono  successiva- 
mente il  titolo  d' imperatore,  senza 
averne  l'autorità,  e  tutti  perirono  di 
morte  violenta.  Divenuti  vassalli  dei 
Chinesi,  i  Mongoli  cercarono  di  scuo- 
terne il  giogo  sotto  la  condotta  di 
Buniaehiri,  ma  l'imperatore  Yung-lo 
desolò  il  loro  paese.  Essi  si  rialzano 
ben  presto,  e  tentano  delle  invasioni 
nella  China,  sotto  il  loro  capo  Esen; 
r  imperatore  è  battuto  e  fatto  pri- 
gioniero ;  Esen  lo  rinvia  generosa- 
mente, conclude  una  pace  vantaggio- 
sa ,    e    fonda  una   grande   potenza  ; 
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però  paga  tributo  alla  China.  I  capi 
mongoli  seguenti  fanno  frequenti  in- 
cursioni sul  territorio  chinese;  Ryn- 
dan,  uno  di  essi,  esige  dall'  impera- 
tore un  annuo  tributo.  Una  porzione 
della  nazione  mongola  si  sottomette 
a  Venti,  imperatore  della  dinastia 
mandsciura.  I  Dzungari  avendo  fatte 
molte  invasioni  presso  i  Kalka,  l'im- 
peratore Khang-hi,  sotto  pretesto  di 
riconciliare  questi  popoli,  prese  parte 
nelle  loro  querele,  e  fini  col  rencler- 
segli  tributarj  nel  1691.  Sino  d'al- 
lora ,  la  corte  di  Pe-king  si  occupa 
di  determinare  le  frontiere  dei  can- 
toni abitati  dalle  diverse  tribù,  e  di 
regolare  l'amministrazione  della  Mon- 
golia. 

MONGOLOUARRA  o  MUNGULWAR- 
RA,  città  dell'  Indostan,  al  ratljah  di 
Setara  ,  nel  Beydjapour  ,  distr.  e  a 
20  1.  N.  N.  O.  da  Beydjapour.  È  for^ 
tificata,  ed  ha  un  bazar  ben  provisto; 
il  commercio  vi  è  attivissimo.  I  din- 
torni sono  pietrosi  ed  incolti. 

MONGON,  capo  sulla  costa  merid.  del- 
la isola  Haiti.  Lat.  N.  170  5o;  Ioni?.  O.' 
;3°  40'.  É 

MONGON,  capo  sulla  costa  del  Perù, 
a  4  I.  S.  dalla  isola  Vermeio. 

MONGOR  o  MUNGUR,  principato  del- 
l'Indostan,  nel  territorio  compreso  fra- 
il  Setledje  e  la  Djemnah,  tributario1 
degl'Inglesi. 

MOiSl GOYOS,  popolazione  selvaggia  dm 
Brasile,  prov.  di  Bahia,  cornami  dosi 
llheos.  Occupano  637  villaggi  pocoV 
considerabili,  coltivano  diverse  sorta*: 
di  legumi,  e  radunano  le  fruita  e^ 
grandi  provigioni  di  mele  nelle  fore- 
ste. La  caccia  è  una  delle  loro  grandi 
occupazioni.  Non  sanno  che  fabbrica- 
re stoviglie  al  loro  uso.  Facevano  spes- 
so varie  incursioni  contro  gli  stabili- 
menti portoghesi,  ma  furono  forzati, 
nel  1806,  di  fare  una  pace  che  sembra 
durevole. 

MONGRA  o  MUNGRA,  città  dell' Indo- 
stan inglese,  presidenza  del  Bendala, 
nell'Allah-abad,  distr.  e  a  11  I.  O.  S.  O. 
da  Djouanpour. 

MONGRANDO,  bor.  degli  Slati  Sardi, 
divisione  di  Torino ,  prov.  e  a  1  1. 
ija  S.  S,  O.  da  Biella,  e  a  2  I.  ija 
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E.  N.  E.  da  Ivrea,  capoluogo  di  man- 
damento. Vi  sono  fabbriche  di  stoffe 

di   lana    e  tele    di  lino.    Conta  3,ioo 
f  abitanti. 
fiONGRAOULY    o    MUNGROWLEE, 

ci! là    dell1  Indostan  ,    a  Sindiah,    nel 

Malva  ,    elisir,    di  Tchandeiry  ,  a  io 

1.  N.  E.  da  Serondge. 
IO  SGRASSANO,  bor.  del  reg.  di  Na- 
!  poli,    prov.    della    Calabria-Citeriore, 

distr.  e  a  6  1.  i]2  N.  N.  dà  Cosenza, 

cant.  e  a  i{2  I.  N.  da  Cerzeto,  con 
)  1,200  abitanti. 

ONGRECOTA    o    MUNGRECOTA , 

città  cleirindostan  inglese,  presidenza 
I  di  Madras,  nel  Malabar,  distr.  di  Nyr- 

ganaad,  sulla  riva  destra  del  Ponanjr, 

a  22  1.  S.  E.  da  Calicut. 

ONGROUL  o  MUNGROOL,  eilià  del- 
irindostan,  al  Nizara,  nel  Berar,  distr. 

di  Maihker,  sopra   un  affluente  della 

Payn-Ganga,  a  3o  1.  S.  S.  O.  da  El- 

ìitchpour. 

OING-TCHING,  distr.  della  China, 
prov.  di  Ngan-hoeì.  La  città  è  a  22 
i.  N.  O.  di  quella  del  dipart.  di  Foung- 
yang,  e  a  18  1.  N.  E.  da  quella  del 
circond.  di  Hing.  Lat.  N.  33°  22'  5o/;; 

long.  E.  11 4°   16'  3o''. 
'ONG-TING-FOU,   città    della  China, 

prov.  di  Yun-nan,  a   100  1.  O.  S.  O. 

dalla  città  del  dipart.  di  Yun-nan, 
!  presso    la    frontiera     dell'1  impero    di 

An-nam.  Lat.  N.  23°  3?'  12";  long. 

E.  960  52'  5o". 

ONG-TSE,    distr.  della  China,   prov. 

di  Yun-nan.  La  città  è  a  45  I.  S.  S. 
'E.  da  quella  del  dipartiti),  di  Yun- 
nan.    Lat.    N.  23°  2^  o";    long.  E. 

1010  i5'  io". 
jONG-TSlN,  distr.. della  China,  prov. 

di  Ho-nan.  La  città  è  a  38  1.  O.  da 
'quella  del  dipart.  di  Khai-foung,  e  a 

6  l.N.  O.  dall'altra  del  dipart.  di  Ho- 
tnan,  sulla  riva  destra  dell'Hoang-ho. 
ONGUILLEM,    città    di  Fr. ,    dipart. 

del  Gers,  circond.  e  a  io  1.  O.  da 
:  Condoni,  cant.  e  a  3  1.  i[2  N.  O.  da 
;Nogaro,    presso    la    riva  sinistra    del 

Midou.  Vi  si  tengono    5  annue  fiere 

e  5oo  abitanti. 

DNGULHAUT  ,    città    dell1  Indostan  . 

Vedi  xMongolhat. 

ONGURO.  borgata  dell'interno   del- 
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l'Africa,  nel  paese  dei  Movizas,  sulla 
strada  da  Tète  alla  capitale  dei  Ca- 
zembi,  a  no  1.  O.  N.  O.  da  Tète. 

MONGUYON,  città  di  Fr.  ,1  dipart. 
della  Charente-Inferiore ,  circond.  e 
a  7  I.  S.  E.  da  Jonzac,  e  a  1  1.  i{4 
E.  S.  E.  da  Montlieu,  capoluogo  di 
cantone,  sulla  riva  sinistra  del  Mou- 
zon,  affluente  del  Palais.  Vi  sono  del- 
le concie,  e  vi  si  tengono  12  fiere 
annue.  Conta  i,5oo  abitanti. 

MONGUZZO,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Como,  distr.  di  Erba, 

MONHEIM,  Monheìmium,  picc.  città 
della  Baviera,  circ.  della  Rezat,  capo- 
luogo di  presidiale,  a  6  1.  O.  N.  O. 
da  Neuburg,  e  a  12  1.  1  [2  S.  S.  E. 
da  Anspach.  Vi  sono  tre  chiese  e 
fabbriche  di  spille.  Conta   i,4oo"abit 

MONHEIM,  bor.  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a 
4  1.  S.  S.  E.  da  Dusseldorf,  circ.  e 
a  3  1.  2j3  O.  S.  O.  da  Solingen,  sul- 
la riva  destra  del  Reno.  Ha  fabbriche 
di  panni  e  stoviglie.  Conta  1,400 
abitanti. 

MONI,  MOUNI  o  NOEL,  isola  dell'o- 
ceano Indiano,  al  S.  O.  di  Java,  al 
io0  3o>  di  lat.S.  e  io3°  i5'  di  long.  E. 
E*  cinta  da  roccie,  e  ricca  di  alberi 
di  cocco. 

MONIA,  antica  città  della  Lydia,  al  N, 
E.  di  Efeso. 

MONIEGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Noale. 

MONIFE1TH,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  e  a  4  1-  S,  da  Forfar,  presbi- 
terio e  a  2  1.  E.  da  Dundee,  sul  golfo 
di  Tay,  con  2,100  abitanti. 

MONIGA  DEL  LAGO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Brescia,  distr. 
di  Lonato. 

MONIGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,, 
prov.  e  distr.  di  Treviso. 

MONIRIE,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea e  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Forfar,  pre- 
sbiterio e  a  3  1.  N.  E.  da  Dundee, 
con   i,3 00  abitanti. 

VIONILLANI,  isola  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiaccato  di  Saloni- 
chi,  nella  parte  N.  del  golfo  di  Monte- 
Santo.  Lat.  N.  4o°  19'  5c)-;  long.  E. 
2i°  34/  39".  Ha  1  1.  3|4  di  lunghez- 
za, sopra   i|2  di  larghezza. 
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M0NIMA1L ,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  di  Fife,  presbiterio  e  a  i  1. 
i|2  O.  da  Cupar,  con  1,200  abit. 

MON1N-SIMA  o  BON1N-SIMA,  gruppo 
d'isole  del  Grande-Oceano  boreale, 
nella  parte  occident.  dell'arcipelago 
Magellano,  al  S.  E.  del  Giappone,  al 
2f  di  lat.  N.  e  i3o,°  di  long.  E.  Si 
compone  di  un  grandissimo  numero 
d'isole,  delle  quali  però  dieci  soltanto 
hanno  qualche  estensione ,  e  sono 
abitate  dai  Giapponesi,  quantunque 
non  soggette  ai  sovrani  del  Giappo- 
ne. La  isola  del  Nord,  sia  principale, 
ha  2  1.  di  circuito,  ed  è  attraversata 
da  una  catena  di  montagne  alla  e- 
stremità  della  quale  evvi  un  grande 
villaggio  ;  all'È,  vi  si  vede  un  tem- 
pio dedicato  ad  un  genio.  Quasi  tutta 
la  isola  è  coperta  di  alberi,  che  som- 
ministrano eccellente  legname  da  co- 
struzione. La  più.  grande,  dopo  la 
isola  del  Nord,  è  chiamata  isola  del 
Sud  ;  essa  ha  circa  i  J.  i{2  di  cir- 
cuito ;  il  suolo  è  montuoso,  e  coperto 
di  legname,  eccettuato  al  S.  ,  ove  si 
trova  una  pianura.  Per  la  maggior 
parte,  le  altre  isole  non  sono  che 
roccie  nude,  o  totalmente  montuose, 
che  non  si  possono  abitare;  hanno 
alcune  baje  piene  di  pesce,  ove  gli 
abit.  delle  isole  vengono  a  pescare. 
11  clima  è  in  generale  dolce,  e  pro- 
ducono queste  isole  riso  e  segala.  Le 
foreste  offrono  il  legno  detto  di  fer 
ro,  il  sandalo,  il  palmizio,  il  legno 
di  canfora  e  molti  alberi  preziosi.  11 
pesce  ed  il  selvaggiume  vi  sono  co 
munì,  ed  il  mele  eccellente.  Un  ne 
goziante  giapponese  scoperse  questo 
gruppo  nel  i6^5,  ed  ottenne  la  per- 
missione di  farvi  uno  stabilimento;  da 
quel  tempo  queste  isole  sono  abitate 
Sono  conosciute  assai  bene  dagli  Eu- 
ropei dall'anno  1817,  in  grazia  alla 
descrizione  Hi  Àbel  Remusat.i  Sembra 
che  molle  fra  esse  sieno  state  vedute 
da  antichi  navigatori;  sono  nomina- 
te, sopra  vecchie  carte,  isole  dell'Ar- 
civescovo. 

MON1POUR  o  MONIPOOR,  città  del- 
l' Indostan,  nel  Goudjerate,  distr.  di 
Pottonvara,  al  nabab  di  Rhadonpour, 
Iributario    di  Guy-kavar,    a   io  1,  S, 
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S.  O.  da  Potton,  e  a  22  1.  O.  N.  C 
da  Ahmed-abad. 

TER( 

reg.    Lom.-Ven. ,    prov.    di  Milano 
distr.  di  Gorgonzola. 

MON1STIC,  riviera  degli  Stati-Uniti 
che  ha  origine  verso  il  centro  de 
territorio  di  Michigan,  scorre  all'O. 
e  sbocca  sulla  riva  orientale  del  lag' 
Michigan ,  dopo  un  corso  di  ciré 
20  leghe. 

MONISTROL  D'ALLIER,  vili,  di  Fr. 
dipart.    delfAlta-Loira,    circond.   e 
4  I.  iT2    O.  N.  O.    da  Puy,    cant.    j 
a  1  1.  i[2    E.  da  Saugues,   sulla  riv 
sinistra  dell'Allier.  Vi  è  una  fabbric 
di  carta  e  800  abitanti. 

MONISTROL  DE  MONTSERRAT,  bov 
della  Spagna,  prov.  e  a  11  1.  i\\  Ev 
O.  da  Barcellona,  in  Catalogna,  e 
i  1.  i[3  O.  da  Manresa,  ai  piedi  d* 
Montserrat,  sulLlobregat,  eh'è  attrai 
versato  da  un  bel  ponte  in  pietra 
Vi  sono  fabbriche  di  panni  comuni 
ed    altre  stoffe   di  lana  ;  1,000  abit! 

MONISTROL- L'È VÈQDE  ,  Monaslt 
riolum,  città  di  Fr. ,  dipart.  dell'Ai 
ta-Loira,  circond.  e  a  3  1.  i|4  N.  <f 
Issingeaux,  e  a  7  1.  i|2  N.  da  Puj 
capoluogo  di  cantone,  sul  Piat,  che 
in  distanza  di  1  1. ,  si  getta  nelli 
Loira.  Ha  un  collegio  comunale,  urr, 
biblioteca  di  2,000  volumi,  fabbrich, 
di  nastri,  trine,  chincaglie,  carta,  pie 
cole  stoffe  di  raso,  follatoj,  conci, 
manifatture  di  pelli  e  tintorie.  Vi  $■ 
tengono  12  annue  fiere  e  3,900  ahi 
tanti.  Nei  dintorni  trovansi  minier,' 
di  piombo. 

MON1TU,  MANITU  o  MONETU,  dui 
isole  degli  Stati-Uniti,  territorio  d 
Michigan,  nella  parte  N.  E.  del  Iap< 
Michigan.  Lat.  N.  440  55';  long.  0 
870  55'.  La  più  grande  e  settenlrio 
naie  ha  circa  3   1.  di  lunghezza. 

MORITZ,  bor.  della  Moravia,  circ.  e 
3  I.  i|4  S.  S.  E.  da  Brùnn,  e  a  3  1 
i|2  S.  O.  da  Austerlitz,  con  5oo  abil 

MON1VAÌRD,  parrocchia  della  Scozia 
contea  e  a  6  1.  O.  da  Perih,  presbi 
terio  e  a  3  1.  N.  O.  da  Auchterarder 
sul  Thurret.  L'aspetto  vi  è  assai  pit 
loresco.  Vi  si  vedono  due  templi  d 
druidi.  Conta  5oo  abitanti. 
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j  MONJOIE,  città  degli  Stati  Prussiani. 
Vedi  Mormone. 

!  MONJUICH  ,    fortezza    della    Spagna . 

Vedi  MoNT-aouY. 
MONJUNCAL  o  MQNGINCALE,  di- 
stretto della  capitaneria-  generale  e 
del  governo  di  Mozambico,  circond. 
di  Terra-Firma,  un  poco  al  S.  S.  O. 
di  Mozambico  e  al  S.  del  paese  di 
Sancul,  da  cui  è  diviso  dal  Macambo. 
Lo  irriga  la  picc.  riviera  del  suo  no- 
me. Presso  la  costa,  si  trovano  varj 
banchi  di  roccie  che  portano  pure  il 
suo  nome. 

MONJUS ,    popolo    dell'  Africa  .    Vedi 

MONDJUS. 

MONKLAND,  canale  della  Scozia,  con- 
tea di  Lauark.  Incomincia  alle  mi- 
niere di  carbon  fossile  della  parroc- 
chia di  Old-Monkland,  si  dirige  al- 
TO. ,  passa  un  poco  al  N.  di  Glasgow, 
e,  a  i  1.  N.  da  questa  città,  si  con- 
giunge al  canale  di  Forth-et-Clyde. 
Ha  uno  stadio  di  4  h  l\2->  ea"  una 
larghezza,  al  fondo,  di  io  metri  e 
67  centimetri. 

MONKLAND  (  EAST  ),  parrocchia  del- 
la Scozia,  contea  di  Lanari,  presbi- 
terio e  a  2  1.  N.  da  Hamilton,  e  a 
3  I.  E.  N.  E.  da  Glasgow.  Conta 
7,400  abitanti.  Airdrie,  picc.  città,  ne 
fa  parte. 

MONKLAND  (WEST  od  OLD),  par- 
rocchia della  Scozia,  contea  di  La- 
ttarli, presbiterio  e  a  1  1.  N.  da  Ha- 
milton, e  a  2  1.  E.  da  Glasgow.  Ha 
miniere  di  carbone^  di  terra  e  7,000  ab. 

MONKS-KIRBY ,  parrocchia  della  In- 
ghilterra, contea  e  a  6  1.  N.  E.  da 
Warwick,  e  a  2  1.  N.  da  Rugby,  hun- 
dred  di  Knightlow,  divisione  di  Kirby. 
Vi  si  vedono  le  vestigia  di  un  accam- 
pamento romano.  Conta  1.700  abit. 

MONKTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Vermont,  contea  di  Addison, 
a  9  1.  E.  da  Montpellier,  con  i,3oo 
abitanti. 

MONKTON-UP-WIMBORNE,  hundred 
della  Inghilterra ,  contea  di  Dorset, 
con  400  abitanti. 

MONKTOWN-ET-PRIESTWICK,  par- 
rocchia della  Scozia,  contea  e  presbi- 
terio di  Ayr,  presso  e  al  N.  di  que- 
sta città,  con  1,800  abitanti. 
Tom.  IIL  P.  II 
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MONK-WEARMOUTH,  parrocchia  della 
Inghilterra,  contea  e  a  5  1.  N.  E.  da 
Durham,  ward  di  Chester,  sulla  riva 
sinistra  del  Wear,  in  faccia  a  Bishop- 
Wearraouth,  con  cui  comunica  me- 
diante un  ponte  di  ferro.  Conta  7,700 
abitanti. 

MONK-WEARMOUTH-SHORE,  comu- 
ne d'Inghilterra,  contea  e  a  5  1.  ij2  N. 
E.  da  Durham,  ward  di  Chester,  sul- 
la riva  sinistra  ed  alla  imboccatura 
del  Wear.  Conta  4,900- abitanti. 

MONLEON,  bor.  delia  Spagna,  prov. 
e  a  io.  1.  ij2  S.  S.  O.  da  Salamanca, 
e  a  2  1.  i[2  da  L'Escoriale,  sopra  una 
altura,  presso  l'Alagon,  che  vi  s1  in- 
grossa con  due  corsi  d'acqua.  E' cinto 
di  vecchie  mura  in  cattivo  stato,  e 
difeso  da  un  castello  fortificato.  Vi 
si  tiene  una  fiera  annua  e  conta  3oo 
abitanti. 

MONLÈON-EN-BAROUSSE ,  borgo  di 
Fr. ,    dipart.    degli  Alti-Pirenei,    cir- 


cond. 


8  1.  it4    S.  E.   da  Bi 


gne- 


res,  e  a  3  1.  S.  da  Montrejean,  capo- 
luogo di  cantone,  nella  valle  di  Ra- 
rousse,  sull'Oarse.  E'  mal  fabbricato 
e  conta  600  abitanti. 

MONLÈON-EN-MAGNOAC,  città  di 
Fr. ,  dipart.  degli  Alti-Pirenei,  cir- 
cond. e  a  8  1.  N.  E.  da  Bagneres, 
cant.  e  a  1  1.  S.  da  Castelnau-de- 
Magnoac,  fra  il  Gers  ed  il  suo  af- 
fluente il  Ciers.  E' amenamente  si- 
tuata, ma  antichissima.  Vi  si  tengono 
4  annue  fiere.    Conta    1.000  abitanti. 

MONMOUTH  o  MONMOUTH-SHIRE, 
contea  della  Ingh. ,  fra  5i°  32' e  52° 
2'  di  lat.  N.,  e  fra  4°  56'  e  5°  32' 
di  long.  O.  Confina  al  N.  colla  contea 
di  Hereford,  da  cui  è  in  parte  divisa 
dal  Munnow  ;  all'È,  da  quella  di  Glo- 
cester,  da  cui  la  separa  la  Wye  quasi 
interamente  ;  al  S,  dal  canale  di  Bri- 
stol, ed  airÓ.  dalle  contee  gallesi  di 
Giamo  rgan  e  di  Brecknock,  verso  le 
quali  ha  per  limiti  in  gran  parte 
il  Rumney  ed  il  Grunny.  Una  del- 
le più  piccole  del  reg. ,  ma  delle  più 
interessanti  per  la  sua  agricoltura, 
manifatture  ed  antichità,  essa  ha  12  I. 
di  lunghezza,  dal  N.  al  S. ,  7  di  lar- 
ghezza media,  e  67  1.  q.  Delle  pia- 
nure si  estendono  lungo  il  canale 
1  70 
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di  Bristol*  al  S. ,  e  varie  ramificazio- 
ni delle  mònt.  del  paese  di  Galles 
coprono  la  sua  parte  settentrionale  ; 
le  sommità  principali  sono  il  Sugar- 
Loat,  il  Skyrrid  ed  il  Graig.  La  in- 
clinazione generale  è  verso  il  S. ,  e 
lutti  i  eorsi  di  acqua  sono  tributarj 
del  canale  di  Bristol;  la  Wye,  che 
segna  il  limite  all'È.  ,  riceve  il  Mun- 
11  ow  ed  il  Trothy  ;  TUsk  attraversa 
la  contea  dal  N.  al  S. ,  nella  parte 
centrale,  e  riceve  il  Toryacn  e  l'Ebw 
il  Rumney  disegna  il  limite  occiden 
tale.  11  clima  assai  dolce  nelle  pianu- 
re, è  rigido  nelle  parti  montuose. 
La  parte  orientale,  a  qualche  distan- 
za dalTUsk,  è  di  una  considerabile 
fertilità.  Nella  parte  merid.,  sono- 
vi  alternativamente  terre  grasse  e 
fertili,  e  terre  leggiere  e  paludose, 
particolarmente  lungo  ìa  costa ,  le 
quali  sono  soggette  ad  essere  inon- 
date dal  mare  malgrado  i  costrutti 
sostegni.  Nelle  parti  occid.  e  mon- 
tuose, il  suolo  è  spesso  arido;  le  parti 
Lasse  sono  in  pascoli,  e  li  declivj  del 
le  montagne  offrono  spesso  un  mi- 
scuglio di  praterie,  di  terre  coltivate 
e  di  boschi.  La  coltivazione  è  quivi 
in  generale  accurata,  e  la  calce  vi  si 
impiega  come  ingrasso.  I  principali 
prodotti  sono  :  biade,  orzo,  avena, 
legumi  secchi  ,  erbaggi  e  foraggi  ; 
le  selve  ed  i  boschi  cedui  sono  consi- 
derabili, e  somministrano  del  legna- 
me da  costruzione .  Vi  si  allevano 
bovi  di  alta  taglia,  e  ricercati  pel 
lavoro ,  montoni  di  piccola  specie, 
piccoli  cavalli  ,  ed  un  gran  nume- 
ro di  muli  di  bella  razza  provenienti 
«dalla  Francia,  e  dalla  Spagna.  Questa 
contea  è  ricca,  in  ferro  ,  carbone  di 
terra,  e  calce.  Le  fucine  si  sono  mol- 
tiplicate con  una  incredibile  rapidità 
da  circa  5o  anni  ;  vi  sono  inoltre 
molte  grandi  fonderie  di  stagno,  fab- 
briche di  porcellana  ,  i  cui  prodotti 
sono  apprezzati  ,    e  qualche  manifat- 

/  tura,  ma  poco  considerabile,  di  flanel- 
le, grossi  panni  e  calzette.  Commer- 
cia in  ferro,  carbone,  calce  e  legname 
da  costruzione ,  particolarmente  con 
Chepstow  e  Newporl  ;  le  relazioni  so- 
lio  facilitate  dai  canali  di  Monmouth, 
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e  di  Brccknock  ,  e  da  strade  nuova- 
mente migliorate .  —  La  contea  di 
Monmouth,  il  cui  capoluogo  porta  la 
stesso  nome,  si  divide  in  6  hundreds, 
che  sono  :  Abergavenny  ,  Caldicott  ! 
Ragland,  Skenfreth  ,  Usk  e  Wentl- 
loog,  che  contengono  7  città  a  mer- 
cato, 127  parrocchie,  11,766  case,  e 
71,800  abitanti,  che  parlano  la  mag- 
gior parte  la  lingua  gallese,  ed  han- 
no i  costumi  e  le  abitudini  del  paese 
di  Galles,  di  cui  facevano  parte  an- 
ticamente. Manda  3  membri  al  par- 
lamento. —  I  Siluri  che  resistettero 
con  tanta  bravura  ai  Romani,  abita- 
vano questo  paese ,  che  fu  compreso 
nella  Britannici  secunda.  I  Romani 
vi  stabilirono  molti  posti  fortificati, 
strade,  acquedoti,  e  diversi  altri  mo- 
numenti ,  dei  quali  si  ritrovano  an- 
cora diversi  avanzi.  Enrico  Vili  com- 
prese questa  contea  fra  quelle  della  , 
Inghilterra. 
MOmiOUTH^Monumetia,  città  della  In-  : 
ghilterra,  capoluogo  di  contea,  hnn- 
dred  di  Skenfreth,  a  44  1.  O.  N.  O.  «, 
da  Londra,  e  a  6  1.  ij2  S.  da  Here-  i 
ford ,  in  una  bella  vftlle ,  cinta  da  \ 
montagne  boschive,  sulla  riva  destra 
della  Wye,  che  vi  riceve  il  Munnow  ì 
ed  il  Trothy.  Vi  si  passa  la  Uve  ed  , 
il  Munnow  su  tre  ponti,  ed  il  Trothy 
sopra  un  altro.  È  poco  consid.  adesso 
non  avendo  che  una  strada  su  cui  ve-  : 
donsi  alcune  belle  case.  Sulla  parte  N.» 
sopra  un'altura,  vi  sono  gli  avanzi  di 
un  castello  che  era  bene  fortificalo 
prima  della  conquista  dei  Normanni, 
e  dove  nacque  Enrico  V,  chiamato 
perciò  Enrico  di  Monmoulh.  La  chie- 
sa parrocchiale  è  fabbricata  sulle  ro- 
vine di  un'  abbazia  di  Benedettini  ; 
quel!»  di  s.  Tommaso  è  antichissima. 
Vi  si  osserva  il  mercato  nuovo  ,  con 
una  facciata  a  doppia  linea  di  colon- 
ne ,  di  assai  bella  esecuzione;  vi  si 
vede  la  statua  di  Enrico  V.  Sonovi 
case  di  carità,  fucine  e  fonderie  di 
stagno.  La  navigazione  della  Vye  fa 
partecipare  questa  città  al;  commercio 
fra  Bristol  ed  Hereford  ;  vi  si  pre- 
para altresì  una  gr.  quantità  di  scorza 
per  la  concia  proveniente  dalle  foreste 
dell'Alta  Wye,  e  che  si  manda  a  Cfeep- 
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stow  per  il  S.  della  Inghilterra  e  una 
parte  della  Irlanda.  Monmouth  si  riu- 
nisce a  Usk  e  a  Newport  onde  man- 
dare un  membro  al  parlamento.  Con- 
ta 4,200  abitanti.  Nei  dintorni  vi  so- 
no molti  bei  passeggi.  — ■  Questa  cit- 
tà, un  tempo  circondata  da  trincera- 
menti e  da  fosse,  si  crede  che  occupi 
•il  luogo  di  una  stazione  romana. 

MONMOUTH,  una  delle  isole  Bachi,  nel 
Grande-Oceano  equinoziale.  Lat.  N. 
ao°  i8';  long,  E.  119°  3o>.  Ha  circa 
3  1.  di  lunghezza  sopra  1  1.  di  lar- 
ghezza, ed  è  montuosa  ed  interrotta 
da  precipizi 

MONMOUTH,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  orientale  dello  stato  di 
!Nuovo-Jersey,  bagnata  all'È,  dall'  At- 
lantico. E  un  paese  unito,  sabbioso 
io.  certi  luoghi,  e  fertilissimo  in  al- 
tri. Il  capoluogo  porta  lo  stesso  nome. 

MONMOUTH  o  FREEHOLD,  comune 
degli  Stati-Uniti, stato  di  Nuovo-Jersey, 
capoluogo  di  contea,  a  9  LE.  da 
Trenton  e  a  18  1.  E.  N.  E.  da  Fila- 
delfia. Ha  una  chiesa  anglicana,  una 
corte  di  giustizia  ,  ed  una  prigione. 
Conta  5,200  abitanti.  11  giorno  28 
giugno  1778,  gì'  inglesi,  sotto  gli  or- 
dini di  Clinton,  vi  furono  interamente 
sconfitti  dagli  Americani  comandati 
da  Washington. 

MONMOUTH,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  Kennebeck, 
a  7  1.  O.  S.  O.  da  Augusta,  con  1,600 
abitanti. 

MONMOUTHSHIRE,  canale  della  Ingh., 
contea  di  Monmouth,  derivante  dal- 
l'1 Usk,  per  la  destra,  a  Newport;  a 
3|4  di  1.  N.  da  questa  città,  si  divide 
in  due  rami  :  l1  Asonbranch,  che  si 
dirige  verso  il  N.  sino  a  Pontypool, 
e  riceve  il  canale  di  Breck-nock  ;  e 
I1  Ebwybranch,  che  si  dirige  al  N.  O. 
e  rimonta  la  valle  dell1  fcbwy  sino  al 
ponte  di  Crumlin.  Lo  stadio  del  pri- 
kjo  ramo  è  di  4  1-,  quello  del  secon- 
do di  4  1-  *12.  Molte  strade  di  ferro 
vengono  a  terminare'  a  questo  canale, 
€  vi  portano  i  prodotti  delle  miniere 
di  carbone,  e  delle  usine  della  contea. 

M0NN1ERES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira-lnferiore,  circond.  e  a  4  1- 
S.  E.  da  Nantes,    cant,  e  a    1    1.  3[4 
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N.  E.  da  Clisson,  sulla  riva  sinistra 
della  Sevre-Nantese,  che  vi  diviene 
navigabile.  Conta  i,3oo  abitanti 

MONNÌKENDAM  ,  città  e  porto  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  di  Olanda  (parte 
settentrionale),  circond.  e  a  4  !•  Jl4 
S.  da  Horn,  e  a  3  I.  ip  N.  E.  da 
Amsterdam,  capoluogo  di  cantone  ^ 
alla  imboccatura  del  Monnik  nel  Zui- 
der-zee.  Lat.  N.  52°  27"  27".  Long. 
E.  20  41'  W-  Ha  4  chiese,  e  fab- 
briche di  stoffe  di  seta  e  sapone.  Il 
porto  è  piccolo,  e  parte  ingombro  di 
sabbia.  Vi  si  fa  una  pesca  ed  un  com- 
mercio attivo  di  aringhe .  Nomina 
un  deputato  agli  stati  della  provin- 
cia, e  (Conta  2,100  abitanti. 

MONNIKEZYL,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Frisia,  circond.  e  a  8  1.  E. 
N.  E.  da  Leemvarden,  cant.  e  a  4  1» 
i[2  E.  da  Dokkum,  alla  foce  del 
Laumer  nel  Lauwer-zee. 

MONNO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Edolo. 

MONNOS,  Indiani  del  Brasile,  prov.  di 
Porto-Seguro. 

MONNOYE,  bor.  di  Francia,  dipart. 
d'Indro  e  Loira,  circond.  e  a  3  1.  N» 
N.  E.  da  Tours,  cant.  e  a  2  1.  ij4  N. 
da  Xauvray.  Vi  si  tiene  un1  annua 
fiera,  e  conta   1,100  abitanti. 

MONOBLET  o  MONTBLET,  bor.  di 
Fr.,  dipart.  del  Gard,  circond.  e  a  5 


1;  i|4  E.  da  Visan,  cant.  e  a  1  1. 


S.  E.  da  La  Jaile.  Vi  sono  fabbriche 
di  stoffe  di  lana  e  1,100  abitanti. 

M0N0BR1GA,  antica  città  della  Spa- 
gna Betica ,  secondo  le  antiche  is- 
crizioni, oggi  picc.  villaggio  dell'An- 
dalusia. 

MONOCAMINUM,  città  dell'Africa,  nel- 
la Libia,  e  posta  da  Tolomeo  nella 
Mareotide. 

MONOCOCY,  riviera  degli  Stati-Uniti, 
che  ha  la  sua  sorgente  nello  slato  di 
Peosilvania,  contea  di  Adams,  presso 
Gettysburg,  entra  nello  stato  di  Ma- 
ryland, attraversa  la  contea  di  Fre- 
derick, e  si  getta  nel  Potomac,  alla 
riva  sinistra,  a  12  1.  al  di  sopra  di 
Washington,  dopo  un  corso  di  circa 
20  1.,  verso  il  S.  Sulle  sue  rive  vi 
sono  alcune  miniere  di  rame. 

MONO-EMUJI  o  MONOEMUSI,   MO- 
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NOMUJI  (  REGNO  DI  ),  nàV  interno 
dell'Africa,  fedi  Nuveanai. 
MONOMONI,  Indiani  degli  Stati-Uniti. 

fedi  Menomqni.  v 

MONOMOTAPA  ,     BENOMOTAPA  , 
MEOTAPA  o  MOCAHANGUA,  paese 
dell'  Africa  ,  nella  Gafreria  ,  presso  a 
poco  fra  i5°  e   190  di  lat.  S.,  e   fra 
270  e  3i°  di  long.  E.   Ha  per  limiti 
al  N.  il  Zambéze,   che  lo  separa   dal 
paese  dei  Maravis  e  dalla  capitaneria- 
generale    di    Mozambico  ;    all'  E. ,  la 
Manzora,  verso    la  stessa  capitaneria 
e    la    contrada    di  Manica  ;   al  S.  ed 
all'  O. ,    le  'montagne  ,   fra    le    quali 
si  pongono  i  monti  Fura,  gli  servo- 
no  di  limite  Terso    li  paesi    dei  Bo- 
tongas,  dei  Changameras  ,  e  di  Chi- 
cova.  Ha  una  lunghezza,  dal  N.  al  S., 
di  circa  100  1.  ;  e  una  media  larghez- 
za, dall' E.  alPO.,  di  5o  leghe.  Que- 
sta   cojntrada    è    montuosa,    massime 
all'  O,  I  principali  suoi  corsi  d'acqua 
sono  il  Macaras  e  la  riviera  di  Luan- 
za,  affluenti  della  sinistra  della  Man- 
zora. Il  clima  vi  è /temperato,  e  l'aria 
pura  e  sana.  11  suolo,  fertile,  princi- 
palmente lungo  i   corsi  d'acqua,  non 
è  coltivato  da  per  tutto;  vi  si  racco- 
glie riso,    miglio,  mais,    piselli,  fave, 
zucchero  e  molte  frutta.    Le    foreste 
sono  considerabili,  e  servono  di  asilo 
ad  un  gran  numero  di  elefanti,  i  cui 
denti    fanno    un  articolo  importante 
di    commercio    cogli    europei  ;    esse 
rinchiudono  pure  rinoceronti ,  lioni, 
pantere,    zebre,    buffali,    antilopi,    e 
scimmie.  II  paese  scoperto  ha  quan- 
tità di  pernici,   polli   d'acqua,,   ser- 
penti, lucertole  e    tartarughe  ;  le  ri- 
viere nodriscono  ippopotami    e  coc- 
codrilli .    I    monti    Fura    rinchiudo- 
no molte  miniere   d'oro,    ed  il   Ma- 
caras rotola  pure  alquanto  oro.  Gli  abi- 
tanti sono  Cafri ,    e  la    intensità  del 
color  nero    passa    fra    loro    per  una 
bellezza.  Sono  ben  fatti,  robusti,  e  di 
forte  complessione ,    ed  hanno  molta 
vivacità.  Le  loro  armi  sono  l'arco,  la 
freccia,  i  dardi,  la  sciabla,   ed  il  pu- 
gnale.   Ad  eccezione  di  una  cintura, 
vanno  nudi,  si  acconciano  il  capo  co- 
me gli  abissini,  e  portano  in  testa  un 
berretto  singolarissimo    in    forma  di 
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corno .    Comprano    le   loro    donne  5 
quelle  del  sovrano,  che  prende  il  ti- 
tolo di  quitevo^  sono  numerosissime, 
e  fanno  presso  ad  esso  il  servizio  di 
guardie  del  corpo.  —  Nel  XVI  seco- 
lo   i  portoghesi    tentarono    d' impj 
dronirsi  delle  miniere  d'  oro  di  que- 
sto paese,  ma  non   vi   poterono  rie- 
scire  completamente  ;   infine  conclu- 
sero col  quitevo  un  trattato,  in  vir- 
tù  del    quale    potevano    attraversare 
liberamente  i  suoi  stati ,    dando  an- 
nualmente 200  pezze  di  panno  ;  essi 
si  contentarono  di  stabilire  ima  linea 
di  stazioni   sul  Zambéze,  onde  man- 
tenere le  loro  comunicazioni  coi  di- 
str.  delle  miniere.  Il  nome  di  Mono- 
motapa  significa,   secondo  alcuni  au- 
tori, re  di  Motapa  ;  altri  pretendono 
che  Benomotapa,  denominazione  da-' 
tagli  dagli  arabiche  avevano  conqui- 
stata   una    parte    delle    coste    vicine, 
vuol  dire  popoli  di  soldati  mercenarj. 
L'impero  di  Monomotapa  era  untempo  I 
di  maggior  considerazione;  fra  gli  al- 
tri paesi  che  ha  perduti  evvi  il  Chi-' 
cova  e  la  Manica,   tutti  due  ricchi  in  ' 
oro.  Fu  in  preda  a  guerre  civili  che, 
nel  1759,  cagionarono  il  suo  smem- 
bramento in  molti  piccoli  principati,  i 
i  cui  capi  sono   m    guerra    di    con-  . 
tinuo.   Un  capo  changameca,    appro- 
fittando di  questi  torbidi,  prese  il  ti- 
tolo di  quitevo,  ma  questi  non  essen- 
do che    un    ladrone    di    professione, 
sostenuto  da  altri  banditi,   non  potè 
meritarsi    la   confi  denea    dei   merca- 
tanti stranieri,' né  dar  loro  una  gua- 
rentigia. I  suoi  soldati    non    vivono 
che  di    rapine,  e    spre  zzano    l' agri- 
coltura   ed   il    commercio  ,   preten- 
dendo che  sia  un  degradarsi    il    la- 
vorare. Giunsero  talmente  a  spaven- 
tare gli  jabitanti    dei  cantoni    vicini, 
che  molti  si  sono  rifuggiti  sulla  riva 
sinistra    del  Zambéze.    Zambaoè  è  la 
residenza  del  quitevo. 

MONON,  territ.  poco  noto  dell'interno 
dell'  Africa  occidentale. 

MONONGAHELA  ,  riviera  degli  Stati- 
Uniti,  che  ha  la  sua  sorgente  nello 
slato  di  Virginia  ,  contea  di  Lewis, 
ai  monti  Alleghany  ,  scorre  al  N. , 
passa  a  Clarksburg,  entra  nello  stato 
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dì  Pensilvania  e  si  unisce  all'  Alle- 
gfoany  a  Pittsburg,  onde  formare  PO- 
hio.  Il  suo  corso  è  di  5o  leghe.  I 
suoi  affluenti  principali  sono  ;  il  Cheat 
e  V  Youghiogeny,  a  destra.  È  profon- 
da e  tranquilla.  Si  può  rimontarla  in 
battello  sino  a  Brownsville. 

MONONGAHELA,  contea  degli  Stati- 
Uniti  nel  N.  dello  stato  di  Virginia. 
Conta  11,100  abitanti  ed  ha  Mor- 
gantown  per  capoluogo. 

MONOPOLI,  Monopolìs,  città  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Terra  di  Bari, 
distr.  e  a  io  I.  E.  S.  E.  da  Bari  e 
a  i3  1.  N.  da  Taranto,  capoluogo  di 
cantone,  sull'Adriatico.  Lat.  N.  400 
57'  19";  long.  E.  140  58/  34//.  È 
sede  di  un  vescovo  suffraganeo  della 
santa  Sede,  e  piazza  di  guerra  di  5. a 
classe.  Bene  fabbricata  ha  2  sobbor- 
ghi. Evvi  una  cattedrale,  molte  altre 
chiese,  diverse  fabbriche  di  tessuti 
di  cotone  e  di  tele,  che  si  esportano 
insieme  con  vino  ed  olive .  Conta 
19,000  abitanti.  A  poca  distanza  si 
osserva  una  gran  quantità  di  case 
tagliate  nelle  roccie  calcari ,  e ,  a  i 
ì.  ij2  S.  E.,   le  vestigia  di  Egnatia. 

MONOR,  vili,  della  Transilvania,  con- 
tea di  Doboka,  sul  cordone  militare 
con  circa  i5o  case. 

MONORIZIS,  una  delle  principali  città 
della  parte  della  Colehide,  che  stava 
alla  destra  del  Fasi,  secondo  Proco- 
pio. 

MONOSZLO,  vili,  della  Croazia,  comi 
tato  di  Kreutz,  sulla  Jellensfca,  capo 
luogo  di  signoria,  con  tre  castelli. 

MONOVAR,  città  della  Spagna,  prov. 
e  a  7  1.  O.  N.  O.  da  Alicante,  in  Va 
lenza,  e  a  /(  1.  ip  S.  da  Villena 
sopra  un  terreno  montuoso,  sulla 
riva  del  Tarrafa.  Ha  un  convento, 
un  castello  ed  uno  spedale.  Vi  sono 
fabbriche  di  stoffe  di  lana  e  9,3oo 
abitanti.  Nei  dintorni  evvi  una  sor 
gente  salata  ed  amara,  che  si  adope 
ra  nelle  malattie  della  pelle,  ed  una 
miniera  di  sai  gemma. 

MONOVARA,  dislr.  del  Giappone,  nel 
la  isola  di  Nifon,  prov.  di  Mouts. 

MONOX,  vili,  della  Ungheria,  comitato 
di  Zemplin,  con  un  castello. 

MOiNPADERNO,  comune  del  reg.  Uli 
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rico,  circ.  di  Trieste,  distr.  di  s.  Lo- 
renzo, con  5oo  abitanti. 

MONPAZ1ER,  città  dì  Fr.,  dipart.  del- 
la Dordogna,  circond.  e  a  8  1.  ij4 
S.  E.  da  Bergerac,  e  a  12  1.  i|2  S. 
S.  E.  da  Perigueux,  capoluogo  di  cant., 
sulla  riva  destra  del  Dropt.  Vi  si  ten- 
gono io  annue  fiere  e  1,000  abitanti. 

MONPEYROUX  -DU-  BOSQUET,  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  dell'Aveyron,  circond. 
e  a  3  1.  i[2  N.  da  Espalion,  cant.  e 
a  1  1.  S.  O.  da  La  Guiolle.  Vi  sono 
fabbriche  di  panni  e  berretti  di  lana 
e  i,5oo  abitanti. 

MONPON,  picc.  città  di  Fr. ,  diparf. 
della  Dordogna,  circond.  e  a  6  1.  3j4 
S.  S.  O.  da  Ribèrac,  e  a  io  1.  i[2 
O.  S.  Q.  da  Perigueux,  capoluogo 
di  cantone,  sulla  riva  sinistra  del- 
Plsle.  Vi  si  tengono  5  annue  fiere  e 
sono  i,3ooabit.  Quest'antica  città,  che 
fece  parte  del  patrimonio  di  Enri- 
co IV,  fu  interamente  saccheggiata 
dai  calvinisti  nel  161G.  Le  vestigia 
delle  sue  mura,  ed  i  suoi  trinciera- 
menti  provano  che  un  tempo  era  più 
estesa  di  adesso.  Nella  sua  vicinanza 
eravi  la  ricca  Certosa  di  Vauclaire, 
fondata  nel  i335  da  Ruggero  Ber- 
nardo, conte  di  Perigord.  A  i|4  di 
Lì  verso  il  S. ,  si  osserva  una  torre 
curiosa,  e  gli  avanzi  di  sei  altre,  che 
fecero  parte  di  una  fortezza  inalzata 
sopra  una  collina.  Vi  si  trovarono  al- 
cune medaglie  dell'imperatore  Probo. 

MONPOX,  città  della  Colombia.  Vedi 
Mompox. 

MONREAL,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
17  1.  ij2  S.  O.  da  Cuenca,  e  a  1  1. 
i[3  O.  da  Belmonte,  con  pochi  abi- 
tanti .  Un  gran  numero  di  rovine 
indicano  essere  stato  considerabile. 

MONREAL,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  3  1.  E.  S.  E.  da  Pamplona,  nel- 
la Navarra,  e  a  4  K  i[4  N.  O.  da 
Sanguesa  .  Ha  un  voto  nelle  assem- 
blee della  provincia  e  4°°  abitanti. 
Il  re  D.  Garzia  Ramirez  gli  accordò 
varj  privilegi,  ed  eresse  un  castello  nei 
dintorni.  Carlo  III  vi  aveva  un  pa- 
lazzo. 

MONREAL,  bor.  degli  Stali  Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  a 
7  h  O.  S.  O,  da  Coblentz,   circ.  e  a 
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i  1.  5.  O.  da  Mayen,  con  Goo  abitanti. 

MONREAL  DEL  CAMPO,  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  n  1.  N.  N.  O.  da 
Temei,  nell'Aragona,  e  a  8  1.  S.  S. 
E.  da  Daroca,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Xiloca.  Conta  i,5oo  abitanti.  Fu 
fondata,  nel  1120,  da  Alfonso  Primo, 
re  di  Aragona. 

MONREALE,  MONTREALE  o  MOR- 
REALE,  città  di  Sicilia,  prov. ,  distr. 
e  a  1  1.  O.  S.  O.  da  Palermo,  capo- 
luogo di  cantone,  sopra  un  alto  mon- 
te, da  dove  si  gode  di  una  magnifica 
prospettiva,  e  ciato  da  più  elevati 
ancora ,  esclusa  la  parte  settentr.  , 
ch'è  una  catena  di  colline  deliziose, 
coperte  di  olive  ed  agrumi.  La  cat- 
tedrale, dì  gusto  gotico,  è  uno  dei 
più  belli  monumenti  della  Sicilia;  le 
mura  sono  coperte  di  preziosi  mo- 
saici, ed  altri  ornamenti  di  bellissimo 
effetto.  Dipende  da  una  ricca  abba- 
zia di  Benedettini,  fondata  nel  1167, 
dal  re  Guglielmo  II,  di  cui  rinchiude 
il  sepolcro  e  quello  di  suo  padre. 
Questa  abbazia  fu  eretta  in  vescova- 
to 9  anni  dopo,  ed  in  arcivescovato, 
nel  11 70,  che  fu  poscia  soppresso. 
Evvi  un  collegio  e  8,000  abitanti. 

MONREJEAU,    città  di  Francia.    Fedi 

MoNTREJEAU. 

MONROE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
S.  dello  stato  di  Alabama.  Conta 
8,800  abitanti,  ed  ha  Claiborne  per 
capoluogo. 

MONROE,  contea  degli  Stati -Uniti, 
nella  parte  centrale  dello  stato  di 
Giorgia.  Forsyth  n'è  il  capoluogo. 

BiONRÒE,  contea  degli  Stati -Uniti, 
nella  parte  S.  O.  dello  stato  d'Hline- 
se,  bagnata  all'O.  dal  Mississipi,  con 
i,5oo  abitanti.  Harrisonville  n'è  il 
capoluogo. 

MONROE,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  centrale  dello  stato  d'In- 
diana, cou  2,700  abitanti.  Blooming- 
ton  n'è  il  capoluogo. 

MOiNROE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
S.  dello  stato  di  Kentucky,  con  5,ooo 
abitanti.  N'è  il  capoluogo  Tomkins- 
ville. 

MONROE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  E.  dello  stato  di  Mississipi,  con 
2?7ooabit.  Hamilton  n'è  il  capoluogo. 
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MONROE,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  O.  dello  stato  di  Nuova- 
York,  bagnata  al  N.  dal  lago  Onta- 
rio. Ha  Rochester  per  capoluogo. 

MONROE,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  orientale  dello  stato  dr 
Ohio,  con  4i5oo  abitanti.  11  capoluo- 
go è  Woodsfield. 

MONROE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
S.  E.  dello  stato  di  Tennessee,  con 
2,5oo  abitanti  ;  Atene  n'è  il  capoluogo. 

MONROE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  centrale  dello  stato  di  Vir- 
ginia, con  6,600  abitanti.  Edmon- 
tovvn  n'è  il  capoluogo. 

MONROE ,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  e  a  18  1.  N.  da  Nuova-York, 
contea  di  Orange,  con  3, 000  abitanti. 
Evvi  una  miniera  ed  una  fucina. 

MONROE,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Luigiana,  capoluogo  della  parroc- 
chia di  Washitta,  a  80  1.  N.  O.  da 
La  Nuova-Orleans,  sulla  riva  sinistra, 
e  presso  al  confluente  del  Siard  col- 
la Washitta. 

MONROE,  vili,  degli  Stati-Uniti,  terri- 
torio di  Michigan,  capoluogo  di  con- 
tea, a  i3  1.  S.  O.  da  Detroit,  sulla 
riva  destra  del  Raisin,  presso  la  sua 
imboccatura  nel  lago  Eriè. 

MONROE,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Tennessee,  capoluogo  della  contea 
di  Overton,  a  25  1.  S.  E.  da  Mur- 
freesborough. 

MONROE,  vili,  degli  Stati-Uniti.  Vedi 

FlNCASTLE. 

MONROIG,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  1}  1,  i[2  O.  da  Tarragona,  nella 
Catalogna,  e  a  7  1.  i|2  N.  E.  da  Tor- 
tosa.  Ha  una  bella  chiesa,  un  ospe- 
dale e  4  fontane.  Vi  si  fabbrica  del 
sapone.  Conta  3, 000  abitanti.  Nei 
dintorni  vi  sono  miniere  di  antimo- 
nio, cave  di  gesso,  e  fornaci  da  calce. 

MONROVIA,  città  della  Guinea  supe- 
riore, sulla  costa  dei  Grani,  capoluo- 
go della  colonia  americana  di  Capo- 
Mesurado  o  Liberia,  sulla  riva  sini- 
stra del  Mesurado,  a  3{4  di  1.  dal  ca- 
po Mesurado,  e  a  90  1.  S.  E.  di  Free- 
town.  Fondata,  nel  decembre  182 1, 
ebbe  prima  a  sofferire  dagli  assalti 
dei  naturali,  ma  al  presente  s'ingran- 
disce di  giorno  in  giorno. 
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MONROY,   bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  6  ].  ij2  N.  N.  E.  da  Caceres,  nella 
Estreraadura,    e  a  9  I.    N.  N.  O.    da 


Truxillo, 


un   colle.    Evvi    un 


palazzo  e  800  abitanti. 
MONROYO,    bor.    della  Spagna,    proy. 
e    a    26    I.    i{2    S.  E.  da  Saragozza, 
nell'Aragona,    e    a    io    1.    i[2   O.  da 
Tortosa,  in  un  paese  montuoso,  con 
1.400  abitanti. 
MONS,  vili,  di  Fr.,    dipart.  dell'Aude, 
cireond.    e  a  5  I.  213  E.    da   Carcas- 
sona,    cant.    e    a  1   1.  3{4  E.    da  Ca- 
pendu,  con  400  abitanti.  Nei  dintorni 
trovasi  una  miniera  di  rame,  ma  non 
escavata. 
MONS,    vili,  di  Fr. ,    dipart.  del  Varo, 
cireond.  e  a  5  1.  ip  N.  E.    da  Dra- 
guignan,    cant.    e    a    1    1.   3|4  N.  da 
Fayence.  Vi  sono  due  stretto]   da  olio. 
Vi  si  tengono  tre  annue  fiere  e  1,000 
abitanti. 
IIOlNTS,  dagli  abitanti  cbiamata  Berglieli^ 
ed  in  latino  Mons  Hannoniae,   città 
dei  Paesi-Bassi,  capoluogo  «Iella  prov. 
di  Hainaut,  di  cireond.  e  di  cantone, 
!   a  5o  1.  S.  S.  O.    da  Amsterdam    e  a 
1    i5  1.  E.  S.  E.  da  Lilla,  sulla  Trouil- 
:   le,    ebe  la  divide    in  due,    e    si  con- 
giunge un  po' al  di  sotto  dell'Haine, 
I    alla    origine    dei    canale    di   Mons    a 
{    Condè,  tanto  vantaggioso  al  suo  com- 
I  mercio.    E'  residenza  di  un  governa- 
I   tore,   di  un  comandante    provinciale, 
I  di  un  comandante  di  piazza   di  2. da 
1   classe,  di  un  auditor  militare,  e  sede 
di    un    tribunale    di  prima  istanza  e 
!   di  uno  di  commercio.  Evvi  un  ricet- 
tor  generale    delle    finanze,    una  ca- 
1  mera   di  commercio,  ed  un  ispettore 
;  delle  acque  e  foreste.    EN  posta  parte 

Iìn   una  pianura,    piuttosto    paludosa, 
e    parte    sopra    una    montagna    assai 
ripida;  le  sue  fortificazioni,  cb "erano 
poco    importanti,    dal    1818    furono 
!  molto  aumentate,  specialmente  verso 
!  VO. ,    ed   ora    è    la  principale  piazza 
frontiera,  dei   Paesi -Bassi    dal    lato 
;  «Iella  Francia.   Li  suoi  ingressi  verso 
l'È.,  sono  difesi  da  due  vasti  stagni, 
1  die    sgorgano    nell'Haine,    ed  i  con- 
torni possono  essere  facilmente  inon- 
j  dati.  Vi  si  entra    per  6  porte.    Assai 
i  bene    fabbricata,   ba    molle  strade    e 
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piazze  regolari  ;  quella  del  mercato 
è  grandissima;  vi  si  vede  il  palazzo 
del  governo  e  quello  del  consiglio) 
provinciale.  Nel  castello,  situato  sul 
punto  più  alto  della  città,  evvi  un 
giardino  aperto  al  pubblico.  Sul  pa- 
lazzo della  città  ,  antico  e  grande 
edifizio,  s'inalza  un'altissima  tor- 
re ;  la  borsa  ,  T  arsenale  e  molte 
chiese  meritano  d'essere  ricordate; 
quella  di  s.  Elisabetta,  che  ha  una 
bella  torre,  occupa  il  luogo  di  un 
castello  demolito,  nel  1618,  il  quale, 
secondo  la  tradizione,  doveva  la  sua 
origine  a  Giulio  Cesare.- Questa  città 
possiede  un  collegio,  un  grande  o- 
spedale  costrutto  da  Vauban,  un  ospi- 
zio per  gli  esposti,  una  casa  di  cor- 
rezione e  deposito  di  mendicità,  unat 
biblioteca  pubblica  ed  un  teatro  ;  i 
bastioni  sono  fiancheggiati  da  viali 
d'alberi,  che  servono  di  passeggio. 
Vi  sono  fabbriche  di  olio,  sapone, 
tabacco,  majolica,  tele,  stoffe  di  lana, 
tessuti  di  cotone,  spille,  merletti,  ed 
ha  raffinerie  di  sale  e  zucchero,  ed 
un  fìlatojo  pel  cotone.  Fa  un  gran 
commercio  di  carbone  di  terra,  pro- 
veniente dai  dintorni,  luppoli,  lino, 
canape,  grani,  bestiami,  cavalli,  pie- 
tre molari,  marmo,  ec.  Il  3  novem- 
bre vi  si  tiene  una  fiera  di  17  gior- 
ni. E'  patria  di  Giovanni  Debroeck 
e  di  Orlando  de  Lassus.  Conta  20,000 
abitanti.  Nei  dintorni  si  lavorano  del- 
le cave  di  pietre  molari,  marmo,  la- 
vagna, e  delle  miniere  di  carbon  fos- 
sile. Era  ce!,  in  questa  città  la  famosa 
abbazia  delle  nobili  canonichesse  di 
s.ta  Waltrude  j  o  Waudru.  - —  Il  cir- 
eond. di  Mons  si  divide  nei  io  can- 
toni di  Boussu,  Chièvres,  Dour,  En- 
ghien  ,  Lens  ,  Mons  (  due  cantoni  ), 
Pàturage,  Roeulx  e  Soignies.  Contie- 
ne i45,ooo  abitanti.  —  Si  attribuisce 
da  alcuni  l'origine  di  questa  città  ad 
una  fortezza  chiamata  Mons  Castri- 
lìcius,  che  Alberone,  figlio  di  CIo- 
dioue,  incominciò  a  fabbricare  in 
questo  luogo  nel  l\\Q.  S.ta  Waudru 
o  Waltrude  ritirossi,  secondo  altri, 
nel  65o,  nel  luogo  ove  Mons  fu  eret- 
ta, ed  essa  vi  fece  erigere  una  cap- 
pella ed  un  oratorio,    per  cui  questo 
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luogo  ottenne  molti  privilegi  da  Car- 
lomagno,  e  prese  col  tempo  la  forma 
di  una  città,  che  fu  quasi  interamen- 
te ridotta  in  cenere  nel  1112.  11  conte 
Baldovino  la  fece  cinger  di  mura  nel 
n48.  Guglielmo  I,  principe  di  Oran- 
ge,  la  prese  nel  1S72,  e  fu  ripresa 
nell'anno  istesso  da  Federico  di  To- 
ledo, figlio  del  duca  d'Alba.  Luigi  XIV 
l'assediò  il  5  marzo  1691,  e  la  prese 
il  io  aprile  seguente,  ma  6  anni  do- 
po fu  restituita  alla  Spagna  per  la 
pace  di  Riswich.  I  Francesi  la  ripre- 
sero nel  1701,  gli  alleati  nel  1705; 
toccò  agli  Olandesi  nel  1709,  e  final- 
mente rimase  in  possesso  della  casa 
d'Austria,  per  la  pace  di  Utrecht. 
Presa  di  nuovo  dai  Francesi  il  io 
luglio  1746,  ritornò  all'Austria  nel 
1748,  e  Giuseppe  II  ne  fece  demolire 
le  fortificazioni  nel  1784.  Dopo  la 
famosa  battaglia  di  Jemmappes,  i 
Francesi  vi  rientrarono  il  7  novem- 
bre 1792,  la  evacuarono  nel  1793,  e 
la  ripresero  l'anno  seguente.  Da  quel- 
la epoca  sino  al  1814,  riunita  alla 
Francia,  divenne  il  capoluogo  del  di- 
partimento di  Jemmappes. 

MONS  A  CONDÈ  (CANALE  DI),  che 
incomincia  nei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Ilainaut,  a  Mons,  dove  deriva  dalle 
riviere  di  Trouille  e  di  Haine .  Si 
dirige  in  linea  retta  all'O. ,  entra  in 
Francia,  dipart.  del  Nord,  circond. 
di  Valenciennes,  e  termina  a  Condè, 
ove  sbocca  nella  Schelda,  alla  riva 
destra,  dopo  uno  stadio  di  6  I. ,  del- 
le quali  1  1.  i{2  in  Francia.  Ha  7 
chiuse.  I  trasporti  consistono  princi- 
palmente in  carbone  di  terra. 

M.ONSAGaO,  bor.  della  Spagna,  prov. 
di  Salamanca,  a  6  1.  ip  E.  S.  E.  da 
Ciudad-Rodrigo,  presso  la  riviera  del 
suo  nome.  Vi  sono  alcune  concie  e 
5oo  abitanti. 

MONSALÈS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Aveyron,  circond.  e  a  4  1.  N.  N,  O. 
da  Viilefranche,  cant.  e  a  2  1.  ij4 
N.  O.  da  Villeneuve,  con  600  abi 
tanti.  Vi  si  tengono  5  annue  fiere. 

MONSANTO,  phx.  città  del  Portogallo, 
prov.  di  Beira,  comarca  e  a  6  1.  N 
E.  da  Castello-Branco,  e  a  11  1.  S. 
S.  E.  da  Guarda,    sopra  una  monta- 


si  O   N 

gna  di  difficile  accesso.  Le  fortifica- 
zioni ed  il  forte  sono  in  cattivo  sta- 
to, ed  è  tanto  elevata  che  l'artiglieria 
dei  suoi  bastioni  produrrebbe  poco 
effetto.  Ha  due  parrocchie,  un  ospi- 
zio, uno  spedale,  ed  una  sorgente 
buona  ed  abbondante.  Conta  1,400 
abitanti. 

MONSA.RAS,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Alentejo,  comarca  e  a  6  1.  S.  da 
Villa- Viciosa,  e  a  io  1.  i{2  E.  N.  E. 
da  Evora,  sopra  una  roccia  elevata, 
presso  la  riva  destra  della  G-uadiana. 
Evvi  una  commenda  dell'ordine  di 
Monsaras.  E'  cinta  da  mura ,  difesa 
da  un  buon  forte,  e  rinchiude  un 
convento  ed  un  ospizio.  Conta  1,400 
abitanti. 

MONSÉGUR,  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Gironda,  circond.  e  a  3  1.  E.  N. 
E.  da  La  Rèole,  e  a  12  1.  E.  S.  E. 
da  Bordeaux,  capoluogo  di  cantone, 
sulla  riva  sinistra  del  Dropt.  Vi  si 
tengono  16  annue  fiere,  e  fa  un  comm. 
di  grani  ed  acquavite  per  la  marina. 
Conta  1,400  abitanti. 

MONSÉGUR,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  circond.  e  a  3  1.  2[3 
N.  E.  da  Villeneuve-d'  Agen,  cant.  e 
2  1.  it3  S.  E.  'da  Monflanquin  ,  con 
700  abitanti.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere. 

MONSELICE  (CANALE    Di;    nel  reg, 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova.   Deriva 
ad  Este  dal  Frassine,  alla  sinistra,  si; 
dirige  all'  E.,  poi  al  N.   E. ,    passa  a? 
Monselice,   e    va    al    N.    N.    E.    per'; 
Battaglia   a  Padova,    ove  sbocca    nel 
Bacchigliene,  alla  riva  destra  ;  il  suo 
stadio  è  di  6  leghe.  Da  Este  a  Mon- 
selice prende    comunemente  il  nome 
della  prima  di  queste  terre,  e    al  di 
sopra  di  Battaglia  si  chiama  qualche 
volta  col  nome    di    questo  villaggio. 
Nel  secondo    terzo  del    suo  corso  dà 
origine,  alla  destra,  a  4  canali  :  il  Sa 
velone  o  Acqua-Negra  ,  il  Bivella,  h 
Cagnola  ed  il  Biancolin,  che  non  tar- 
dano a  formarne  uno  solo. 

MONSELICE,  Mons  Silicis,  borgo  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  e  a  4  L  3(4 
S.  S.  O.  da  Padova  e  a  4  1.  1I4  N, 
da  Rovigo ,  capoluogo  di  un  distr. 
di  6  comuni,  sul  canale  di  questo  no- 
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me,  che  si  passa  sopra  un  ponte.  E 
cinto  di  mura  merlate,  e  al  N.  E.  ve- 
desi  un  amenissimo  colle,  disgiunto 
dagli  altri  Euganei,  detto  la  Rocca 
di  3fonselice,  pel  castello  che  lo  so- 
vrasta, un  tempo  assai  forte.  Questo 
colle  contiene  inoltre  due  ricche  cave, 
T  una  di  pietra  bigia  forte  per  sel- 
ciati, F  altra  di  pietra  bianca  da  fab- 
briche, di  cui  si  fa  un  gr.  smercio. 
Possiede  filatoi  di  seta,  ed  ha  fabbri- 
che di  cappelli,  stoffe  di  lana  e  tele, 
facendo  un  commercio  assai  attivo 
col  mezzo  del  canale.  Vi  si  trovano 
utili  stabilimenti  di  pubblica  benefi- 
cenza ed  istruzione,  contiene  3  par- 
rocchie e  vi  si  coltivano  gli  ameni 
studj  :  ed  è  luogo  di  gran  passaggio. 
È  molto  frequentata  la  sua  fiera  di 
8  giorni  che  incomincia  il  3i  otto- 
bre. Posta  in  una  situazione  amenis- 
sima,  la  sua  aria  è  pura,  e  i  dintor- 
ni sono  fertili  di  buonissime  frutta. 
Conta  circa  5,ooo  abituiti,  e  8,200 
comprese  le  frazioni,  avendone  x8,ooo 
il  distretto.  Dicesi  che  al  tempo  di 
Paolo  Diacono  era  tanto  forte  che  si 
considerava  come  imprendibile.  Atti- 
la lo  distrusse,  ma  Teodorico,  re  dei 
goti,  lo  rifabbricò.  Soffrì  mollo  sot- 
to la  tirannia  di  Eccellilo  da  Ro- 
mano. 

MONSELMINIÌ  o  MONSLEMINI,  po- 
polazione della  parte  occidentale 
del  Sahara  ,  al  S.  O.  dell'  impero 
di  Marocco.  Occupa  sull'Atlantico, 
dal  capo  Nun  sino  al  capo  Juby , 
circa  35  leghe.  Ev  composta  di  dì- 
scendenti  arabi  meschiati  coi  mori 
fuggiti  da  Marocco.  Sono  coltivatori 
e  guerrieri,  e  differiscono  dagli  altri 
mori  per  la  loro  religione  e  costumi. 
11  loto  territorio  è  fertile  ,  irrigato 
da  una  quantità  di  ruscelli,  coperto 
di  datteri,  ficaje  e  mandorle  ;  le  ter- 
re coltivate  danno  uve  eccellenti,  che 
gli  arabi  fanno  seccare  e  da  cui  gli  e- 
brei  astraggono  acquavite.  I  mercati 
sono  quivi  abbondantemente  prove- 
duti di  oglio,  cera  e  tabacco. 

MONSEMPRON  ,  vili,  di  Fr.  ,    dipart. 

di  Lofi  e  Garonna,  circond.  e  a  !\    1. 

3{4    N.    E.    da    Villeneuve -(d1  Agen, 

cant.  e  a   ij2  1.    O.  S.  O.  da  Fumel, 
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con  800  abitanti.  Vi  si  tengono  2  an- 
nue fiere. 

MOMS-EN-PEWÈLE  o  MONS-EN-PU- 
ELLE,  Mons  in  Fabula,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Nord,  circond.  e  a  4  '•  S. 
da  Lilla,  cant.  e  a  1  I.  S.  da  Ponl- 
a-Marcq ,  sopra  un1  alta  collina,  alla 
sorgente  dtlla  Marcq.  Conta  1,700  a- 
bitanti.  Filippo  il  Bello  vi  sconfisse  i 
fiamminghi    il   18  agosto    i3o4- 

MONSERRAT,  montagna  della  Spagna. 

Vedi   MoNTSERRAT. 

MOlNSERRATE,  isola  del  golfo  di  Ca- 
lifornia, sulla  costa  della  Vecchia-Ca- 
lifornia, presso  e  al  S.  E.  della  isola 
Carmen.  Lat.  N.  a5°  45';  long.  O. 
11 3°  34'. 

MONSIEUR  (CANALE  DI)  o  DEL  RO- 
DANO AL  RENO,  nella  Francia.  In- 
comincia sulla  Saona,  nel  dipart.  del- 
la Costa  <P  Oro  ,  a  5.  Giovanni  de 
Lóne,  ove  termina  il  canal  di  Bor- 
gogna, si  dirige  alFE.,  sulla  Dole,  di- 
part. del  Jura,  ove  prende  le  acque 
del  Doubsj  là  volgendosi  al  N.  E.„ 
entra  nel  dipart.  di  questo  nome,  e 
va  lunghesso  questa  riviera,  per  in- 
tervalli, sino  a  Voujaueourt,  passando 
per  Besanzone,  Beaume-les  -  Damcs 
e  Clerval.  Da  Voujaueourt,  ove  la- 
scia il  Doubs,  va  a  passare  per  Mont- 
bèliard,  si  getta  nel  dipart.  dell1  Èalto 
Reno,  ove  bagna  Val-Dieu,  Danne- 
marie  e  Mulhouse,  presso  cui  evvi  la. 
congiunzione  di  un  ramo  che  viene 
da  Uninga,  sul  Reno.  Il  canale  scor- 
rendo poscia  al  N.,  passa  per  Nuo- 
vo-Brisach,  penetra  nel  dipart.  dei 
basso  Reno,  e  s'arresta  a  ij4  di  I.  S. 
da  Strasburgo,  ove  raggiunge  [la  ri- 
viera navigabile  dell1  111.  Il  canale  di 
Monsieur  ha  uno  stàdio  di  321,277 
metri  (circa  75  leghe).  Il  bacino  di 
divisione  è  a  Val-Dieu,  ed  ha  2,804 
metri  di  lunghezza  ;  è  alimentata 
dalle  acque  della  Largue  e  da  molti 
ruscelli  che  forniscono  una  massa  di 
acqua  calcolata  a  4^,000  metri  cubi 
per  giorno.  Il  tronco  dal  lato  della 
Saona  ha  192,80,7  metri  con  un  de- 
clivio di  171  metri  5g  centimetri, 
che  si  supera  con  85  bacini  a  porte; 
la  lunghezza  del  tronco  dal  lato  di 
Slrasburgo  è  di  125.576  metri,  ed  iì 
171 
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suo  declivio  di  200  metri  20  centi- 
metri, è  superato  con  86  bacini  a  por- 
te. Il  ramo  che  viene  da  Uninga,  ar- 
riva nel  bacino  circolare  ad  1  1.  al 
di  sopra  di  Mulhouse;  la  lunghezza 
del  suo  corso  è  di  28,526  metri  (7  1.), 
ed  il  suo  declivio  di  9  metri  90  cen- 
timetri, si  supera  con  4  bacini  a  por- 
te. L'  apertura  di  questo  canale,  che 
unisce  i  bacini  del  Rodano  e  del  Reno, 
ed  iti  seguito  il  Mediterraneo  al  ma- 
re del  Nord,  fu  ordinata  ed  incomin- 
ciata nel  1804.  Le  spese  fatte  sino  al 
1820  ascesero  a  11  milioni,  e  quelle 
che  rimangono  da  farsi  furono  calco- 
late ad  altri  io  milioni.  Nel  1826  u- 
na  gran  parte  del  canale  era  schiusa 
ai  commercio. 

MONSHEIM,  bor.  del  gr.  due.  di  Has- 
sia-Darmstadt,  prov.  del  Reno,  cant. 
di  Pfeddersheim,  a  2  1.  3j4  O.  N.  O. 
da  Worms  e  a  9  I.  S.  da  Magonza, 
presso  la  riva  destra  del  Pfrim.  Con- 
ta 800  abitanti. 

MONSIREIGNE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Vandea,  cant.  e  a  2  1.  N.  E.  da 
Chantonay,  con  700  abitanti.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere. 

MONSLEMINI,  popolo  del  Sahara.  Ve- 
di MONSELMINI. 

MONSOL,  città  della  Guinea  inferiore, 
capitale  del  reg.  di  Anzico  ,  a  circa 
i5o  1.  N.  E.  da  s.  Salvador.  E'  resi- 
denza del  mikoko,  re  dell'  Anziko. 
Fa  col  Sundi  un  commercio  che  sa- 
rebbe assai  florido  senza  le  continue 
depredazioni  delle  tribù  selvaggie. 

MONSOL,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, circond.  ea  61.  ij2  N.  N.  O. 
da  Villefranche,  e  a  2  I.  N.  N.  O.  da 
Reaujeu  ;  capoluogo  di  cantone,  in  un 
paese  assai  montuoso.  Vi  si  tengono 
4  fiere  annue,  e  conta  1,700  abitanti. 

1YIONSON  ,  comune  degli  Stali  -  Uniti, 
sfato  di  Massachusels,  contea  di  Hamp- 
den  ,  a  22  1.  O.  S.  O.  da  Boston, 
con  1,600  abitanti. 

MONS  SACER  o  MONTE  SAGRO, 
montagna  d' Italia,  secondo  Tito  Li- 
vio, a  3  m.  E.  da  Roma,  ai  confini  dei 
Sabini  e  dei  Latini,  ora  una  piccola 
collina. 

MONSOUR  -  COTAH  o  j  MUNSOOR- 
COTAH  ,  città   dell'  Indoslan  inglese, 
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presidenza  di  Madras ,  nei  Serkari 
settentrionali,  distr.  e  a  /J  I.  S.  O.  da 
Gangam,  a  circa  2  1.  dal  golfo  del 
Rendala. 

MONSTER',  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov, 
di  Olanda  |(  parte  meridionale  ),  cir- 
cond. e  a  5  1.  1T2  O.  N.  O.  da  Rot- 
terdam, cant.  e  a  1  1.  N.  O.  da  Naal- 
dwyk.  Evvi  un  dipart.  della  società 
del  Ben  Pubblico,  e   800  abitanti. 

MONSUMMANOk^  castello  del  gr.  due. 
di  Toscana  ,  in  vicinanza  di  Pescia. 
Vi  si  tiene  una  fiera  li  giorni  16,  17 
agosto. 

MONSWILLER  ,    vili,  di  Fr. ,  dipart.  I 
del  Basso?Reno  ,  circond.,    cant.  e  a 
112  1.  N.  da    Saverne,    con    3oo  abi- 
tanti. Vi  si  tiene  un'  annua  fiera. 

MONT  (S.t),  picc.  città  di  Fr.,  dipart. 
del  Gers,  circond.  e  a  io  1.  ij2  O. 
N.  O.  da  Miranda  ,  cant.  e  1  1.0. 
da  Risele,  sulla  riva  sinistra  deli1  A- 
dour,  con  600  abitanti.  Vi  si  tengo- 
no 2  annue  fiere. 

MONTA  o  MUNTA,    città    dell'Indo*-', 
tan,  al  Nizam,  nel!1  Aureng-abad,  di- 
str. di  Djalnapour,    a   12  1.  E.  S.  E,  •: 
da  Djalna,  e^a  25  1.  E.  S.  E.  da  Au- 
reng-abad. 

MONTA,  bor  degli  Stali  sardi,  divisio-  ; 
ne  di  Cuneo  ,    prov.  e  a  3  1.   i\2  N.   ' 
N.  O.  da  Alba,  mandamento  e  a   ija 
I.  N.  O.    da  Canale.    Conta  2,/joo  a-   I 
bitanli. 

MONTA',  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Padova. 

MONTABAUR,  Mons  Tabor,  citta  del 
due.   di  Nassau,  capoluogo  di  bai.  ,  a   , 

3  1.  i|2  E.  N.  E.  da  '.Coblenza  e  a 
11  1.  N.  O.  da  Wiesbaden.  E'  cinta 
di  mura,  ed  ha  5  porte,  2  sobborghi, 
tre  chiese  ed  un  ospizio.  Il  bai-  è 
nella  parte  occid.  del  due,  fra  quelli 
di  Selters  al  N.,  di  Meudt  al  N.  E., 
di  Diez  al  S.  E.,  e  di  Nassau  al  S., 
al  S.  O.  ed  all'  O.  Contiene  i3,ooo 
abitanti ,  la    maggior  parte  cattolici. 

MONTACCHIO,  picc.  città  del  due.  e  a 

4  1.  S.  E.  da  Parma,  e  a  3  1.  N.  O. 
da  Reggio. 

MONTACUTO,  bor.  del  gran  due.  di 
Toscana,  prov.  e  a  17  1.  E.  S.  E. 
da  Firenze,  vicarialo  e  a  1  1.  N. 
O.  da  Anghiuri. 
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MONTADA,  vili,  del  reg.  Lora.-Veii., 
prov.  e  distr.  di  Mantova. 

MONTAFIA,  vili,  degli  Stati  Sardi,  di- 
visione e  a  ii  1.  i|2  O.  N.  O.  da 
Alessandria,  prov.  e  a  5  1.  i[2  N.  O. 
da  Asti,  capoluogo  di  mandamento, 
con  700  abitanti. 

MONT-AFRIQUE ,  catena  di  colline, 
che  si  estende  da  Digione  fino  a  Cha- 
gny,  per  un  tratto  di  io  1. ,  ove  vien 
prodotto  il  miglior  vino  della  Bor- 
gogna. 
;  MONTÀGANO,  bor.  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  di  Sannio,  distr.  e  a  1  1. 
i[2  N.  N.  E.  da  Campobasso,  capo- 
luogo di  cantone,  con  2,800  abitanti. 

MONTAGNA,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Sondrio. 

MONTAGNA  DI  MONTEBALDO,  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Vero- 
na, distr.  di  Caprino. 

MONTAGNA  BIANCA  o  WEISSEN- 
BERG,  Mons  Albus^  montagna  del- 
la Boemia ,  in  vicinanza  di  Praga, 
che  rinchiude  molte  cave  di  pietra 
calcarea.  Quivi  Federico  V,  elettor 
palatino,  perdette  la  cel.  battaglia 
del  1620,  ed  indi  fu  coronato  re  di 
Boemia. 

MONTAGNAC,  Montiniacum,  città  di 
Francia,  dipart.  dell'HerauIt,  circond. 
e  a  6  1.  E.  N.  E.  da  Bèziers,  e  a  8 
1.  O.  S.  O.  da  Montpellier,  nella  pia- 
nura che  conduce  da  saint-Andrè  ad 
Adge,  capoluogo  di  cantone.  Vi  sono 
fabbriche  di  saje,  droghetli,  ec.  Com- 
mercia di  lana,  e  vi  si  tengono  3 
annue  fiere  di  6  giorni.  Conta  3,700 
abitanti. 

MONTAGNAC,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
della  Dordogna,  circond.  e  a  3  1.  N. 
N.  E.  da  Bergerac,  cant.  di  Viliam- 
blard,  con   1,100  abitanti. 

MONTAGNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Lot  e  Garonna,  circond.  e  a  4  1-  Tl4 
N,  N.  E.  da  Villeneuve-d'Agen,  cant. 
e  a  1  l.  ii3  E.  da  Montflanquin,  con 
1,800  abitanti. 

MONTAGNAG  SOR-I/ AUVIGNON.  vili, 
di  Fr.,  dipart.  di  Lot  e  Garonna, 
circond.,  cant.  e  a  2  1.  \\(\  E.  N.  E 
da  Nerac.  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere  e  1,200  abitanti. 

MONTAGNANA,   picc.   città    del    reg 
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Xjom.-Veiì. ,    prov.  e  a  8  1.  O.  S.  O. 
da  Padova  e  a  9  1.  N.  O.  da  Rovigo, 
in    un  fertile    ed    ameno    sito,  capo- 
luogo di  un  distretto  di  io  comuni, 
con  podestà  e  congregazione  municipa^ 
le,  sopra  un  canale  detto  il  Fiu micelio, 
che    si  unisce    al  Frassine.    Cinta   di 
mura,  fiancheggiate  di  torri  quadrate 
però  in  sufficiente  stato,  e  precedute 
da  fosse,  che  a  volontà  si  riempiono 
di  acqua,  ha  molte  chiese  aventi  bel- 
le pitture,    fra  cui    una  rinomata    di 
Paolo  Veronese    al    Duomo,    e    varie 
celebri  di  un  patrio  pittore;  parecchi 
stabilimenti,  fra  i  quali  due  rinomati 
ed  assai  bene  diretti  per  la  educazione 
Funo  dei  fanciulli  l'altro  delle  fanciulle, 
un    elegante    teatro,    filatoj   di    seta, 
fabbriche  di  stoffe    di    lana,    cappelli 
e  concie.    Tiene  un  piacevole    e  ben 
fornito  orto  botanico  di  uno  di  quei 
privati    possidenti,     che    ha   qualche 
raccolta    di    oggetti    di  numismatica. 
Commercia  dei  prodotti  del  suo  fer-5 
file  ed  ubertoso  territorio,  e  special- 
mente   di    seta    filata,    lana,    canape, 
lino  e  grani.    Vi  si  tengono    mercati 
settimanali,  3  annue  fiere,   una  delle 
quali  dal  25  novemb.  al  24  decemhre. 
Conta  8,200  abit.,  comprese  le  frazio- 
ni, avendone  29,000  tutto  il  distretto* 
MONTAGNANA,  bor.  del  due.  di  Mo- 
dena, distr.  e  a  3  1.  112  S.  S.  O.  da 
Modena. 
MONTAGNE    (  PAYS  DE  LA),    antica 
picc.  contrada  della  Fr.  ,  nel  N.  del-5 
la  Borgogna.  ChàlilIon-sur-Seine  n'era 
il  capoluogo.  Fa  oggi  parte  delli  di- 
part. d-ella  Costa  d"Oro  e  dell'Aube. 
MONTAGNE,    ruscello  di  Fr. ,    dipart. 
della  Nièvre,  circond.  e  al  N.  E.    da 
Chàteau-Chinon.  Si  riunisce  a  quello 
di  alartele,  onde  formare  il  Verdun, 
dopo    un    corso    di    2  L,    navigabili 
con  zattere. 
MONTAGNE    (ISOLE    DELLE    DUE 
ed  ISOLE   DELLE  TRE),    isole  del 
Grande-Oceano,    nell'arcipelago    dèl^ 
lo  Spirito  Santo. 
MONTAGNE  (INDIANI  DELLE),  tri- 
bù della  Nuova-Bretagna,  nelle  mon- 
tane    che    si    estendono    a    qualche 
distanza    dalla   riva  sinistra    del  Ma- 
ekenzie. 
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MONTAGNE  DEI  GIGANTI  (jRlesen- 

gebirge  ).  Vedi  Sudeti. 
MONTAGNE  DELLA  LUNA.  Vedila 

MAR    (  EL  ). 

MONTAGNE-DE-S.  GEORGE,  vii},  di 
Fr. ,  dipart.  della  Gironda,  circpnd. 
e  a  2  1.  È.  da  Libourne,  cant.  di  Lns- 
sac,  con  1,700  abitanti. 
MONTAGNON,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Bat- 
taglia. 
MONTAGNT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Loira,  circond.  e  a  2  1.  3(4  E.  da 
Roanno,  cant-  e  a  2  1.  E.  da  Perreux. 
Vi  sono  fabbriche  di  fustagni  e  faz- 
zoletti. Conta  1,600  abitanti.  Nei  din- 
torni vi  si  trova  una  miniera  di  car- 
bone di  terra. 

MONTAGNY  o  MONTENACH,  bor.  del- 
la Svizzera,  cant.  e  a  2  1.  ij2  O.  N. 
O.  da  Friburgo,  capoluogo  di  un  bai. 
che  rinchiude  8  parrocchie.  Conta 
700  abitanti. 

MONTAGRIER,  vili,  di  Fr. ,  dipari, 
della  Dordogna,  circond.  e  a  2  1.  ij2 
E.  da  Ribèrac,  e  a  4  I.  ij2  O.  N.  O. 
da  Perigueux,  capoluogo  di  cantone 
presso  la  riva  destra  della  Dronne. 
Fa  un  esteso  commercio  di  grani  e 
conta  700  abitanti. 

MONTAGUE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Frank- 
lin, sulla  riva  sinistra  del  Connecti- 
cut, che  vi  fa  una  cascata  di  circa 
60  piedi.  Conta   1,100  abitanti. 

MONTA GUE,  isola  dei  G rande-Oceano 
australe,  presso  la  costa  orient.  del- 
la Nuova-Olanda,  Nuova  Galles  me- 
ridionale. Lat.  S.  36°  20  ;  long.  E. 
i48°  5'. 

MONTAGUE,  isola  del  Grande-Oceano 
borealr,  sulla  costa  della  Russia  ame- 
ricana, avanti  la  rada  del  Principe 
Guglielmo,  al  6o°  di  lat.  N.  e  1490 
f\o'  di  long.  O.  Ha  quasi  20  1.  dal 
N.  E.  al  S.  O. ,  sopra  3  I.  di  lar- 
ghezza. 

IVIONTAGUE.  isola  dell'arcipelago  del- 
le Nuove-Ebridi,  nel  Grande-Oceano 
equinoziale,  presso  e  al  N.  della  isola 
Sandwich.  Lat.  S.  170  20;  long.  E. 
16G0  io'. 

MONTAGUE,  golfo  sulla  costa  N.  O. 
della  Nuova-Olanda,  all'Q.    del  golfo 
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deirAmmiraglialo,  al  i4°  3o'  di  laL 
S.  e  i23°  io'  di  long.  E.  Ha  12.  il 
dalFE.  airO.,  e  6  1.  dal  N.  al  S.  Al 
N.  O.  stanno  li  isole  Prudhoe,  e  nel- 
la parte  S.  E.  stanno  quelle  di  Ka- 
ters  e  di  Wollaston. 
MONTAIGU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
PAisne,  circond.  e  a  3  1.  i|2  E.  S. 
E.  da  Laon,  cant.  e  a  1  1.  t [2  1.  S.  O.  da 
Sissonne.  Vi  si  scavano  terre  piritose 
e  terre  vitrioliche.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere  e  600  abitanti. 
MONTA1GU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Manica,  circond. ,  cant.  e  a  1  I. 
3[4  N.  N.  E.  da  Valognes,  con  1,200 
abitanti. 
MONTAIGU,  città  di  Fr, ,  dipart.  dì 
Tarn  e  Garonna,  circond.  e  a  6  1. 
N.  da  Moissac,  e  a  io  1.  N.  O.  da 
Montauban,  capoluogo  di  cant.,  sulla 
riva  destra  della  Senna.  Vi  sono  fab- 
briche di  stoffe  di  lana  e  concie.  Vi 
si  tengono  5  annue  fiere  e  3,3oo 
abitanti. 
MONTAIGU,  città  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Vandèa,  circond.  e  a  7  I.  ip.N. 
N.  E.  da  Borbone-Vandèa,  e  a  7  I. 
E.  S.  E.  da  Nantes,  capoluogo  di  can- 
tone, sopra  un  piano  elevato,  alla 
destra  della  Maina.  Vi  si  tengono  12 
annue  fiere  e  1,200  abitanti.  Nei  din- 
torni vi  sono  cave  di  buone  pietre 
da  macina.  —  Presa  questa  città  nel 
1578  da  quelli  della  riforma,  fu  ri- 
presa nel  i588  dal  duca  di  Nevers, 
e  fu  in  gran  parte  abbruciata  nelle 
ultime  guerre  della  Vandèa. 

MONTAIGU  o  SOHERPENHEUVEL, 
città  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del  Bra- 
bante  meridionale,  circond.  e  a  5  I. 
N.  E.  da  Lovanio,  cant.  e  a  1  I.  O. 
da  Diest,  sopra  una  montagna  bo- 
schiva. Circondata  da  bastioni  e  da 
fosse,  ha  una  chiesa  dedicata  alla  B. 
V.,  ch'è  in  gran  venerazione  nel  pae- 
se. Conta   1,700  abitanti. 

MONTAIGU  (PICCO),  montagna  di 
una  ramificazione  dei  Pirenei ,  in 
Francia ,  dipart.  degli  Alti-Pirenei, 
circond.,  cant.  e  all'È,  di  Argeles. 
Ha  2,376  metri  sopra  il  mare. 

MONTA1GUET,  bor.  della  Fr. ,  dipart, 
dalPAllier,  circond.  e  a  3  1.  E.  N".  E. 
da  La  Palisse,    cant.    e  a  2  1.  S.    da 
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Bonjon.  Vi  si  tengono  8  annue  fiere 
e  800  abitanti. 

MONTAIGU-LES-COMBRAILLES,  pie. 
città  di  Fr.,  dipart.  del  Puy-de-Dó- 
me,  circond.  e  a  9  I.  N.  O.  da  Riom, 
e  a  5  1.  ij4  S.  E.  da  Montlucon,  ca- 
poluogo di  cantone,  sopra  una  mon- 
tagna. E'  assai  bene  fabbricata.  Vi  si 
tengono  6  annue  fiere,  e  conta  i,5oo 
abitanti. 

MONTAIGUT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron,  circond.  e  a  il.  3j4  S. 
da  S.t  Affrique,  cant.  e  a  1  1.  3j4  N. 
da  Pont-de-Camarès.  Conta  pocbi  abi- 
tanti. Si  scopersero  nei  dintorni  mol- 
te miniere  di  rame,  che  però  non 
Tengono  escavate. 

MONTAIGUT-LE-BLANC,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Puy-de-Dóme,  circond.  e 
a  3  1.  O.  N.  O.  da  Issoire,  cant.  e  a 
3[4  di  1.  O.  da  Champeix,  con  1,400 
abitanti. 

MONTAILHON,  vili,  di  Fr-,  dipart. 
dell' Ariege,  circond.  e  a  7  1.  S.  E.  da 
Foix,  cant.  e  a  2  1.  N.  N.  E.  da  Ax. 
Vi  si  trova  del  marmo  bianco,  mac- 
chiato di  nero  e  rosso,"8-  del  marmo 
nerissimo  per  uso  dell'  architettura 
e  degli  addobbi  e  del  gesso.  Conta 
pochi  abitanti 

MONTAIMOND,  vili,  degli  Stati-Sardi, 
divisione  di  Savoja,  prov.  di  Moria- 
na,  mandamento  e  a  1  1.  ij4  N.  E. 
da  La  Chambre,  e  a  2  1.  ip  N.  da 
S.  Giovanni  di  Moriana.  Conta  1,400 
abitanti. 

MONTA  JONE,  bor.  del  gr.  due.  di 
Toscana,  prov.  e  a  7  1.  ip  S.  O,  da 
Firenze,  vicarialo  e  a  2  1.  ij2  S.  S. 
E.  da  S.  Miniato,  con  fabbriche  di 
vetri.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  12  set- 
tembre. 

MONTAJOU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Garonna,  circond.  e  a  7  1.  i|2 
S.  S.  O.  da  S.  Gaudens,  cant.  e  a  i|2 
1.  N.  da  Bagneres-de-Luchon,  con 
pochissimi  abitanti.  Ev^i  nei  dintorni 
una  miniera  di  piombo  abbandonata, 
e  del  marmo  nero  di  grana  finissima, 
atto  all' architettura   edagli  addobbi. 

MONTALBAN  o  MONTALVAN,  Mons 
Albanus,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  19  1.  ij2  S.  S.  E.  da  Saragozza, 
neirAragona5  e  a  9  1.  ija  N.    N.  E 
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da  Teruel,  al  confluente  dell'Adovas 
e  del  Martin.  Ha  un  convento  ed  un 
ospedale.  Commercia  di  panni  e  tela 
di  lino.  Conta  3,700  abitanti.  Nei  din- 
torni si  trovano  cave  di  marmo,  mi- 
niere di  allume,  carboii  fossile,  lustri- 
no, e  alcune  sorgenti  minerali. 

MONTALBAN,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  5  1.  3[4  S.  da  Cordova,  e  a  2  1. 
i[4  O.  da  Montilla,  sulla  riva  destra 
della  Carchena.  Evvi  un  ospedale, 
un  convento  di  monache,  e  2,700  a- 
bitanti. 

MONTALBANEJO  ,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  11  1.  S.  O.  da  Cuenca,  e 
a  4  I-  2l3  S.  E.  da  Torrejoncillo.  Ha 
un  ospedale  e  1,200  abitanti. 

MONTALBANO,  bor  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  di  Basilicata,  distr.  e  a  9  I. 
3[4  S.  S.  O.  da  Matera,  cant.  e  a  2 
1.  i|3  S.  da' Pisticcio.  Conta  2,600 
abitanti.  Quivi  il  console  Curio  vi 
sconfisse  V  armata  di  Pirro. 

MONTALBANO,  bor.  della  Sicilia,  prov. 
e  a  i3  1.  O.  S.  O.  da  Messina,  distr. 
e  a  4  b  Jp  O.  da  Castroreale.  Vi  so- 
no piriti  di  ferro  e  porfido. 

MONTALBO,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  12  1.  ij4  O.  S.  O.  da  Cuenca,  e 
391.  1I4  S.  S.  E.  da  Huete,  in  un 
paese  [arido  e  pieno  di  nitro.  Con- 
ta  1,100  abitanti. 

MONTALBODDO,  bor  degli  Stati  del- 
la Chiesa.  Vedi  Monte-Albodo. 

MONTALC1NELLO,  castello  del  gr.  dna 
di  Toscana,  mediocremente  conserva- 
to, benché  le  sue  mura  sieno  sman- 
tellate, prov.  superiore  di  Siena,  posto 
sopra  una  collina  in  mezzo  alla  val- 
le del  Sajo.  Neir  estate  evvi  un1  aria 
poco  buona. 

MONTALCINO,  Mons-Alcinus,  picc. 
città  del  gr.  due.  di  Toscana,  prov. 
e  a  7  1.  S.  E.  da  Siena,  e  a  18  1.  S. 
E.  da  Firenze,  residenza  di  un  vi- 
cario regio,  posta  sopra  un  poggio, 
con  2,600  abitanti.  E' sede  vescovile, 
eretta  da  Pio  li  ne!  1462,  soggetta 
immediatamente  alla  S.  Sede.  Nei  din- 
torni si  fanno  buoni  vini,  e  spe- 
cialmente un  moscadello  assai  apprez- 
zato. E1  patria  di  Pietro  Lapini,  mate- 
matico, del  poeta  Bernardino  llicinio, 
e  di  altri  begl'ingegni.  N-e-1  i554  i  rap- 
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presentanti  la  rep.  Sanese  si  ritira-1 
rono  in  questa  città,  che  fa  poca  dopo 
sottomessa  dal  duca  Cosimo  dei  Me- 
dici. Il  suo  clima  è  freddo,  ma  sano. 
Vi  si  tiene  una  fiera  dopo  il  Corpus- 
Domini. 

MONTALE,  bor.  del  gr.  due.  di  To- 
scana, prov.  e  a  5  1.  N.  O.  da  Firen- 
ze, vicariato  e  a  i  1.  3|4  E-  da  Pi- 
stoia. 

MONT'ALEGRE,  bor.  consid.  del  Bra- 
sile, prov.  e  a  i3o  1.0.  eia  Para, 
nella  Gujana,  al  confluente  della  Gu- 
rupatuba  e  dell1  Amazone,  sulla  riva 
sinistra  di  questo  fiume.  Fu  questa 
nna  delle  principali  missioni  dei  Ge- 
suiti. 

MONTALEGRE  ,  bor.  del  Portogallo  , 
prov.  di  Tras-os-Montes,  comarca  e 
a  23  l.  O.  da  Braganza,  e  a  5  l.  O. 
da  Chaves  ,  sopra  un  piano  elevatis- 
simo. Fu  una  piazza  di  guerra,  ed 
ora  vi  rimane  un  forte,  che  protegge 
la  strada  alle  frontiere  della  Galicia. 
Conta  700  abitauti.  Fu  fondato,  nel 
1289,  dal  re  Dionigio,  che  gli  diede 
varj  privilegi. 

MONTALEMBERT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Due-Sevre,  circond.  e  a  G  1.  S. 
E.  da  Melle,  cant.  e  a  1  1.  S.  E.  da 
Sauzè.  Evvi  una  miniera  di  ferro  li- 
moso. Nei  dintorni,  si  trovano  delle 
ematiti. 

MONTALET  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Gard,  circond.  e  a  4  !•  N.  da  Alais, 
cant.  di  s.  Ambroix,  comune  di  Mei- 
zannes,  sulla  Cèze.  Vi  sono  miniere 
di  zinco. 

MONTALIEU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l''Isere,  circond.  e  a  6  1.  ij4  N.  N.  E. 
da  Grenoble,  cant.  e  a  3[4  di  1.  N.  N. 
O.  dal  Touvet.  Vi  si  trova  del  marmo. 

MONTALIVET,  gruppo  d'isole  sulla 
costa  N.  O.  della  Nuova-Olanda,  al 
N.  O.  del  golfo  di  Mon taglie.  Lat.  S. 
i4°  14';  long.  E.  1220  55>. 

MONTALTO,  Mons-dltus,  picc.  città 
degli  Stati  della  Chiesa,  delegazione 
e  a  3  1.  i[2  N.  N.  E.  da  Ascoli,  e  a 
5  1.  S.  S.  O.  da  Fermo  ,  presso  la 
riva  destra  delPAso,  affluente  dell'A- 
driatico. E^  sede  di  un  vescovato, 
suffraganeo  di  Fermo,  eretto  nel  i58S 
da  Sisto  V,  che  quivi  nacque.    Vi  si 


MON 
tengono  7  annue  fiere,  e  conia  i,!?oo 
abitanti. 

MONTALTO,  Balia,  bor.  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Calabria-Citeriore, 
distr.  e  a  3  I.  ij2  N.  O.  da  Cosenza, 
capoluogo  di  cantone,  con  2,400  abi- 
tanti. Pretendono  alcuni  'che  corri- 
sponda air  Uffugium  di  Tito  Livio. 

MONTALTO,  bor.  degli  Stati  Sardi, 
divisione  e  a  io  1.  E.  N.  E.  da  À- 
lessandria  ,  prov.  e  a  3  1.  ip  |E.  da 
Voghera,  capoluogo  di  mandamento. 

MONTALTO,  vili,  degli  Stati  Sardi,  di- 
visione di  Cuneo,  prov.  e  a  2  1.  S. 
da  Mondovi,  sulla  riva  destra  della 
Corsagli».  Conta  2,000  abitanti. 

MONTALTO,  vili,  degli  Stati  Sardi,  di- 
visione di  Torino,  prov.,  mandamen- 
to e  a  ij2  1.  N.  da  Ivrea,  con  1,200 
abitanti. 

MONTALVAO,bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Alentejo,  comarca  e  a  9  1.  3[4  N. 
da  Portalegre,  e  a  7  1.  S.  da  Castel- 
lo-Branco, sopra  un'altura,  presso  la 
riva  sinistra  del  Sever.  E1  fortificato 
e  conta   700  abitanti. 

MONTALY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  circond.  di  Draguignan,  cant. 
di  Grimaud.  Vi  sono  alcune  traccie  di 
piombo  zol forato  argentifero. 

MONTALZAT,  vili,    di  Fr.,    dipart.  di 
Tarn  e  Garonna,  circond.  e  a  6  1.  N. 
N.  E.  da    Montauban,  cant.    e  a   1  1. 
S.  O.  da  Montpezat,  con    i,3oo  abi 
tanti. 

MONTAMISÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Vienna,  circond.  e  a  1  1.  3[4  N. 
E.  da  Poitiers,  cant.  di  S.  George- 
les-Bail!argeaux.  Vi  si  tiene  uà1  an- 
nua fiera,  e  conta  700  abitanti. 

MONTAN,  due  vili,  del  Tirolo,  circ.  di 
Pusterthal,  sul  Gaderbach,  V  altro, 
circ.  di  Bolzano. 

MONTAN,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  12  1.  O.  N.  O.  da  Castellon  de  la 
Plana,  in  Valenza,  e  a  4  I.  N.  N.  E. 
da  Xerica.  Evvi  un  convento,  4  fab- 
briche di  acquavite  e  3  di  oglio. 
Conta   1,000  abitanti. 

MONTANA  PEN1NSULA  o  MONTO- 
SA  CHER50NESUS,  penisola  dei!.» 
Etiopia,  sul  golfo  Adulico,  fra  le  cit- 
tà di  Sabath  e  di  Adulis^  secondo 
Tolomeo. 
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MONTANA  EPHRAIM,  montagne  del- 
la  Palestina,  formanti  al  N.  un  ba- 
cino, in  fondo  al  quale  scorreva  il 
torrente  che  passava  a  Cepharsale 
poscia  ad  AntipatrU. 

MONTANA  URBS  o  NONATE,  città 
della  Norica,  sulla  strada  da  Aquileja 
a  Lauriacum,  fra  Candalicae  e  Sa- 
hantica,  secondo  l'itinerario  di  An- 
tonino. 

MONTANA,  città  dellTndostan  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nel  Malabar, 
distr.  di  Cotite,  a  9  1.  E,  da  Cana- 
nor,  e  a  8  1.  N.  E.'  da  Mahè. 

'MONTANINA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  14  1»  N.  E.  da  Burgos,  e  a  1  1. 
i[4  O.  N.  O.  da  Miranda,  sulla  riva 
destra  dell'Ebro,    con  pochi  abitanti. 

MONTANANA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  11  1.  3j4  N.  N.  E.  da  Lerida, 
nell'Aragona,  e  a  2  1.  i;3  E.  da  Be- 
navarre.  Vi  si  fabbricano  molte  tele, 
e  grosse  stoffe  dì  lana,  edha8ooabit. 

'MONTANARA,  vili,  del  reg.  Lom.Ven., 
prov.  e  distr.  di  Cremona. 

MONTANARA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Mantova. 

MONTANARO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Serravalle. 

'MONTANARO,  bor.  degli  Stati  Sardi, 
divisione,  prov.  e  a  5  1.  ij4  N.  N. 
E.  da  Torino,  e  a  1  1.  N.  O.  da  Chi- 
v.is,  capoluogo  di  mandamento.  È 
bene  fabbricato,  ed  ha  un  orfanotro- 
fio. Conta  3,500  abitanti. 

IMONTANASO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Zelo 
Buon   Persico. 

MONTANCHES,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  14  1-  i{4  N.  E.  da  Bada- 
joz, nella  Estremadura,  e  a  7  1.  152 
N.  N.  E.  da  Merida,  sopra  una  mon- 
tagna .  Evvi  un  castello  fortificato 
costrutto  dai  Mori,  ed  un  convento. 
Fa  un  buon  commercio  delle  produ- 
zioni territoriali,  e  di  prosciutti  ri- 
nomati in  tutta  la  Spagna.  Conta 
4,900  abitanti. 

MONTANER,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  8  1.  E.  N. 
E.  da  Pau,  capoluogo  di  cantone. 
Conta  800  abitanti. 

àìONTANES,  vili,  del  reg.  Lam,-Ven., 
prov.  e  disir.  di  Belluno. 
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MONTANGE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
PAin,  circond.  e  a  3  1.  112  E.  da 
Nantua,  cant.  e  a  i|2  1.  N.  da  Chà- 
tillon.  Evvi  un  segatojo.  Vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere  e  700  abitanti. 

MONTANO,   vili,    del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  e  distr.  di  Como. 

MONTANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  Rosate. 

MONTANOS-DE-EUROPA,  montagne 
della  Spagna,  nelle  Asturie,  contrada 
di  Liebana.  Quivi  Pelagio  riportò  la 
sua  prima  vittoria. 

MONTANS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Tarn,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  S. 
da  Gaillac,  presso  la  riva  sinistra  del 
Tarn,  con  800  abitanti.  Vi  si  tengo- 
no due  annue  fiere. 

MONTANT  (  S.t  ),  vili,  di  Fr. ,  diparf. 
dell'Ardèclie,  circond.  e  a  7  I.  ip  S« 
da  Privas,  cant.  e  a  1  1.  3[4  N.  dal 
Bourg-S.t  Andeol,  con  1,000  abitanti. 
Vi  si  tiene  un'annua  fiera. 

MONTANVERT  o  MONT-ANVERT , 
montagna  della  catena  delle  Alpi- 
Lepontine,  negli  Stati-Sardi,  divisione 
di  Savoja,  prov.  di  Faucigny,  presso» 
e  al  N.  E.  del  gruppo  del  Monte- 
Bianco  ,  fra  la  valle  di  Ciamoni  e 
la  Mer-de-Glace.  Ha  circa  1,000  tese 
di  altezza. 

MONTAON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Padova. 

MONTAPAS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Nièvre,  circond.  e  a  8  1.  E.  N.  E. 
da  Nevers,  cant.  e  a  1  1.  3|4  E.  S. 
E.  da  s.t  Saulge,  sull'Aron.  Vi  si  tie- 
ne un'annua  fiera  e  800  abitanti. 

MONTAR AN,  picc.  gruppo  d'isole,  nel 
passo  di  Caremata,  che  divide  Billi- 
ton  da  Borneo.  Lat.  S.  20  3o7;  long. 
E.  1060  25'. 

MONTARGIL,  bor.  del  Portogallo, prov. 
di  Eslremadura,  comarca  e  a  12  1. 
E.  S.  E.  da  Santarelli,  e  a  14  1.  N. 
N.  O.  da  Evora,  sopra  un  piano  ele- 
vato, presso  la  riva  sinistra  del  Tago, 
con    1.400  abitanti. 

MONTARGIS  (CANALE  DI),  in  Fran- 
cia. Vedi  Loing. 

MONTARGIS,  Mons  argissus  o  Mons 
agrì^  città  di  Fr. ,  dipart.  del  Loiret, 
capoluogo  di  circond.  e  di  cant.,  a 
24  li  E,  N.  E.  da  Orleans,  e  a  22''- 
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S.  S.  E.  da  Parigi,  amenamente  si- 
tuata presso  una  vasta  e  bella  fore- 
sta, sul  Loing,  verso  la  congiunzione 
dei  canali  di  Briare,  di  Orleans  e  di 
Loing.  E'  sede  di  un  tribunale  di  pri- 
ma istanza  ed  uno  di  commercio.  Ev- 
vi una  direzione  delle  contribuzioni 
indirette,  una  conservazione  delle  ipo- 
teche, ed  è  residenza  di  un  ingegnere 
in  capo  dei  tre  canali.  Benissimo  di- 
stribuita, è  però  male  fabbricata  ;  la 
chiesa  della  Maddalena  è  osservabile 
per  la  sua  navata,  e  per  l'arditezza 
dei  pilastri  che  la  sostengono.  Sono 
belle  le  passeggiate  sulle  rive  del 
Loing  e  del  canale  di  Briare.  Evvi 
un  picc.  teatro,  e  due  ospedali.  Vi 
sono  fabbriche  di  panni  comuni  e 
saje,  filato)  di  cotone,  concie,  e  nei- 
dintorni  belle  cartiere.  Commercia 
di  grani,  legna,  vino  bianco,  zaffra- 
no,  cera,  mele,  burro  di  ottima  qua- 
lità, bestiami,  ec.  Vi  si  tengono  6 
annue  fiere  ed  ha  6,700  abitanti.  E'pa- 
tria  della  celebre  Giovanna  Maria 
Bouvieres  de  la  Mothe ,  più  cono- 
sciuta sotto  il  nome  di  mad.  Guyon. 
—  Questa  città ,  antico  capoluogo 
del  Gatinese,  era  assai  forte,  difesa 
da  un  buon  castello,  eretto  da  Pietro 
de  Courtenay,  sulla  montagna  che  la 
domina,  ed  aumentato  da  Carlo  V, 
demolito  nel  18 io,  e  di  cui  vedonsi 
alcuni  avanzi  di  muraglie.  Nel    1427 


gl'Inglesi,  sotto  il  conte  di  Warwick 

l'assediarono,  ma  dopo  tre  mesi  fu-  MONTAT  (LE),  vili 
rono  obbligati  a  ritirarsi,  per  la  va- 
lorosa difesa  di  Giovanni,  conte  di 
Dunois.  Carlo  VII  accordò  a  questa 
città  la  esenzione  da  ogni  imposta 
nel  i43o,  e  le  permise  di  chiamarsi 
Montargis  le  Frane.  Nel  i43i  gl'In- 
glesi la  presero  per  tradimento;  i 
Francesi  l'anno  seguente  sorpresero 
Montargis,  ma  non  avendo  potuto 
impadronirsi  del  castello,  furono  ob- 
bligati di  abbandonar  la  città,  che 
rimase  in  potere  degl'Inglesi  sino  al 
i438.  Abbruciata  nel  i528,  e  quindi 
tosto  rifabbricata,  molto  sofferse  du- 
rante le  guerre  di  religione.  —  Il 
circond.  si  divide  in  7  cantoni,  che 
sono  :  Bellegarde,  Chàteau-  Renard, 
Chàtillon-sur-Loing,  Courtenay,  Fer- 
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rières,  Lorris  e  Montargis  ;   contiene 
95  comuni  e  65,20o  abitanti. 

MONTARLO!",  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Alta-Saona,  circond.  e  a  6  1.  S. 
S.  0.  da  Vesoul,  cant.  e  a  1  1.  ip 
O.  da  Rioz.  Evvi  una  trafileria  e 
5oo  abitanti. 

MONTARON,  ruscello  di  Fr. ,  dipart. 
della  Nievre ,  circond.  di  Chàteau- 
Chinon.  Ha  la  sua  sorgente  nel  can- 
tone e  a  2  1.  i{2  S.  E.  da  Moulins- 
en-Gilbert,  scorre  al  S.  O. ,  poi  al 
N.  O. ,  e  si  getta  nell'Aron^  alla  riva 
sinistra,  presso  Pouligny,  dopo  un 
corso  di  4  !•»  navigabili  con  zattere. 

MONTARRON,  bor.  della  Spagna,  pror. 
e  a  7  1.  3[4  N.  N.  E.  da  Guadalaxa- 
ra,  e  a  3  1.  2[3  O.  da  Jadraqua,  con 
600  abitanti. 

MONTASTRUC,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Alta  Garonna,  circond.  e  a  3  1.' 
3[4  S.  E.  da  s.t  Gaudens,  cant.  e  a,' 
2  1.  S.  S.  E.  da  Salies,  con  1,400  abit.; 

MONTASTRUC,  bor.  della  Francia  ,< 
dipart.  dell' Alta-Garonna,  circond.  e! 
a  /J  1.  N.  E.  da  Tolosa,  capoluogo 
di  cantone,  con  800  abitanti.  Vi  sv 
tengono  5  annue  fiere. 

MONTASTRUC,  bor.  della  Fr. ,  di- 
part. del  Gers,  circond.  e  a  3  I.  qa 
S.  da  Lectoure,  cant.  e  a  1  I.  112  SJ 
S.  O.  da  Fleurance,  sulla  riva  sini- 
stra del  Gers.  Conta  800  abitanti. 
Vi  si  trovano  nei  dintorni  dei  fanghi 
marziali. 

di  Fr. ,  dipart.; 
del  Lot,  circond.,  cant.  S.  e  a  1  1., 
3(4  S.  da  Cahors,  con   1,400  abitanti. 

MONTATAIRE  ,  MONS  -  TARENS1S , 
Mons-  ad-  Taram  o  Mons  Tarae, 
vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Oise,  circond. 
e  a  2  I.  i[2  N.  O.  da  Senlis,  cant.  e 
a  3[4  di  I.  O.  da  Creil,  ai  piedi  di 
una  montagna,  al  confluente  del  The- 
rain  e  dell'Oise.  Vi  sono  fabbriche 
di  tessuti  e  casimiri,  ed  evvi  una 
bella  usina  per  fabbricazione  di  fer- 
ro bianco,  tavole  di  rame,  ec.  Conta 
900  abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono 
molte  cave. 

MONTAUBAN,  bor.  di  Fr. ,  dipartì 
della  Drórae,  circond.  e  a  6  1.  3|4 
E..  S.  E.  da  Nions,  cant.  di  Sedecon, 
suil'Ouvèze.  Conta  5oo  abitanti. 
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lONTAUBAN,    vili,    di  Fr.;    dipart. 

d'Ille-et-Vilaine,  circond.  e  a  a  I.  ii4 

m.  O.   da  Montfort,   e  a  6  I.  ir2  N- 

0.  da  Rejines,  capoluogo  di  cantone, 
presso  la  riva  sinistra  del  Garun. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e  conta 
2,800  abitanti. 

lONTAUBAN,  Mons-Mhanus,  città 
di  Fr.,  capoluogo  del  dipart.  di  Tarn 
e  Garonna,  di  circond.  e  di  2  can- 
toni,   a  io  1.  N.  da  Tolosa    e  a  i^o 

1.  S.  (distanza  legale)  da  Parigi,  sul 
JTarn,  che  vi  riceve  il  Tescou.  Lat. 
jN.  440  o'  55";  long.  O.  o°  59'  3o". 

Ev  sede  di  un  vescovato,  eretto,  nel 
,  i3i7,  da  Giovanni  XXII,  suffraganeo 
dell1  arcivescovato  di  Tolosa,  e  del 
quale  forma  la  diocesi  il  dipart.  di 
Tarn  e  Garonna.  Posta  in  un  fertile 
paese,  ha  un  tribunale  di  prima  i- 
sUnza ,  ed  uno  di  commercio  ,  le 
direzioni  dei  demanj  e  delle  contri- 
buzioni dirette  ed  indirette,  una  con- 
eervazione  delle  ipoteche,  una  came- 
ra consultiva  delle  manifatture,  una 
corrispondenza  del  contiglio  di  agri- 
coltura, una  società  delle  scienze  ed 
arti,  una  facoltà  di  teologia  prote- 
stante, una  società  ausiliaria  biblica 
protestante,  una  società  di  carità  ma- 
terna ,  un  collegio  comunale ,  una 
scuola  gratuita  di  disegno,  una  bi- 
blioteca di  10,000  volumi,  ed  un 
teatro .  Situata  in  bella  situazione, 
sta  in  parte  sopra  un  dolce  declivio, 
essendone  l'aspetto  bellissimo,  e  l'a- 
ria sanissima .  Le  porte  sono  di  ele- 
gante architettura,  le  case  in  gene- 
rale bene  fabbricate,  e  le  strade  bene 
distribuite  e  molto  polite  .  La  mag- 
gior parte  degli  edifizj  pubblici  si 
può  dire  osservabile,  principalmente 
la  cattedrale,  costrutta  nel  1739,  il 
vescovato  ed  il  palazzo  comunale  ;  il 
ponte  sul  Tarn  è  in  mattoni,  e  di 
un'ardita  costruzione.  Nel  centro  del- 
la città  evvi  una  bella  piazza  con 
doppia  fila  di  portici  adorni  di 
pilastri  d'ordine  dòrico  ;  in  mezzo 
sta  un  pubblico  giardino  ,  ed  in 
un  angolo  un  bellissimo  monumento, 
chiamato  la  fontana  del  Grison.  Fra 
due  ameni  passeggi  s' inalza  una  piat- 
ia-forma,  eia  dove  si  gode  di  una 
Tom.  Ili,  P   II 


vista  magnìfica  sino  ai  Pirenei.  V" 
sono  moltissime  fabbriche  di  pann* 
comuni,  cadis,  mollettoni,  casimiri, 
saje,  eo. ,  ed  altre  dì  cartoni,  cal- 
zette, stoffe  di  seta,  sapone,  maio- 
lica, acquavite,  amido,  concie,  tinto- 
rie in  grande;  misure  da  biade  per  Ja 
provigìone  delle  colonie,  ec;  È  que- 
sta città  un  emporio  di  grani  e  pan- 
ni comuni.  Vi  si  tengono  tre  fiere 
di  8  giorni,  e  2  di  tre  giorni.  Vi 
fanno  capo  le  strade  da  Parigi^  Ba- 
jonna,  Bordeaux  e  Montpellier.  È  pa- 
tria di  Carlo  Ballet,  di  Dubelloy,  di 
Cahuzac  e  di  Le  Frane  de  Pompi- 
gnan.  Conta  26,5oo  abitanti,  aven- 
done 107,600  il  suo  circond. ,  com- 
posto di  88  comuni,  e  diviso  nei 
seguenti  n  cantoni,  di  s.t  Antonin, 
Caussade,  Caylus,  La  Francaise,  Mo- 
lières,  Mondar,  Montauban  (2),  Mont- 
pezat,  Negrepelisse  e  Villebrumier. 
—  Montauban  dicesì  fondata  nel 
n44  dal  conte  Alfonso  di  Tolosa, 
presso  l'antico  Mons  Albanus,  da 
cui  derivò  il  suo  nome;  gli  abitanti 
di  Montauriol,  non  volendo  assogget- 
tarsi al  diritto  detto  di  cuissage^  che 
gli  abati  di  s.t  Thèodard  pretende- 
vano esercitare  sulle  spose,  se  ne  la- 
gnarono col  conte  di  Tolosa,  che  gli 
invitò  a  venire  a  stabilirsi  nel  luo- 
go che  occupa  attualmente  questa  cit- 
tà. Gli  abitanti  avendo  abbracciato 
il  calvinismo  nel  1572,,  fu  pronta- 
mente fortificata,  e  divenne  una  del- 
le principali  piazze  di  questo  partito. 
Montluc  la  assediò  invano  nel  i58o, 
e  resistette  nel  162 1  alle  truppe  di 
Luigi  XIII,  che  furono  costrette  ad 
allontanarsene  ;  essendosi  però  assog- 
gettata nel  1629,  dopo  la  presa  di 
La  Rocella,  il  cardinale  di  Riehelieu 
ne  fece  distruggere  le  fortificazioni, 
e  fu  spopolata  dalle  dragonade,  sotto 
Luigi  XIV. 

MONTAUD-DE-CRIEU,  bor.  di  Fr. , 
dipart.  dell' Ariège,  circond.  e  a  1  1. 
3j4  N.  N.  E.  da  Pamiers,  cant.  e  a 
1  1.  i[2  S.  E.  da  Saverdun,  con  800 
abitanti. 

MONTAUDIN,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Mayenne,  circond.  e  a  6  1.  i[2  O, 
N.  O.  da  Mayenne,  cant.  e  a  2  1.  j  [2 
172 


*322  MON 

S.    da  Landivivy.   Vi    si    tengono   4 
annue  fiere  e  i,4oo  abitanti. 

MONTATO,  capo  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Nuova -York,  alla  estremità 
orientale  di  Long-island.  Lat.  N.  4i° 
4/  3o";  long.  O.  7  4°  i2>  £//  Evv 
un  faro. 

MONTAURE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
lFure,  circond.  e  a  il.  i,2  N.  O 
da  Louviers,  cant.  e  a  2  1.  114  S.  O 
da  Pont-de-r Arche,  con  1,100  abit 

MONTAUROUX,  vili,  di  Fr. /dipart 
del  Varo,  circond.  e  a  5  I.  ipE.N 
E.  da  Draguignan,  cant.  e  a  1  1.  114 

MO^TATrrye?Ce-  Ti  Si  tie«e  una  fiera. 
MONTAUI,    bor.    di  Fr. ,    dipart.   del 
Gers,  circond.,  cant.  e  a  al.    N.  E. 
da  Auch,  con  800  abitanti.    Aveva  il 
titolo  di  baronia. 
MONTAUT,  bor.  di  Fr. ,  dipart.   delle 
Lande,  circond.,    caut.    e   a  *  1.  2,3 
O.  S.  O.  da  s.  Sé  ver,  con  1000  abìt. 
MONTAUT,    vili.    diFr.,    dipart.    dei 
Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  6  1.  S.  E. 
da  Pau,    cant.    di    Clarac,    presso    i 
Gave  di  Pau.  Conta  1,200  abitanti. 
MONTAUT-LE-JEUNE,    bor.    di   Fr. , 
dipart.  di  Lot  e  Garonna,  circond.  e 
a  5  1.  T{4  N.  da  Villeneuve    d'Aden 
cant.  e  a  a  L  i,3  S.  O.  da  Villerèal 
con  i,3oo  abitanti. 
MONTAZZOLI,  bor.  del  reg.  di  Napoli 
prov.  dell'Abruzzo-Citeriore,  distr.  e 
a    6  I.  il4    S.  O.    da  li-Vasto,   cant. 
e    a    2    ].    1,4    S.  da  Bomba.    Conta 
1,900  abitanti. 
MONTBARD,   Mons  Barrus   o    Mons 
Bardorum,  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Costa  d'Oro,  circond.  e  a  3  1.  1,2 
N.    da  Semur,    e   a    14    I.  N.  O.   da 
Uigione,  capoluogo  di  cantone,  sulla 
«renne    e    sulla    riva    settentrionale 
del   canale    di    Borgogna.    Eretta    in 
antiteatro,  sta  sul  pendio  di  una  col- 
lina ;  le  strade  sono  polite,  ma  ripide 
ed  irregolari,    e   le   case    assai    bene 
costrutte.    Evvi  uno  spedale   ed  una 
pubblica    biblioteca.    Sulla    sommità 
della  collina,  si  osserva  l'antico  castel- 
lo, eh  era  fiancheggiato  di  grosse  torri, 
««a  sola  delle  quali  sussiste  ancora,  e 
dove,  d.cesi,    sia  nato    il  celebre  na- 
turalità Buffon  ;   è  cinto  di  deliziosi 
giardw,  distribuiti   in  belli  viali  ;  si 
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vede  pur  anco  il  gabinetto  di  studi , 
di  quest'uomo  insigne,  sopra  un  te 
razzo,  e,  nell'interno  del  caste!] 
osservansi  alcuni  avanzi  del  suo  gai 
netto  di  storia  naturale.  La  industi 
di  Montbard,  che  consisteva  un  ter 
pò  principalmente   in  panni   comm 

rlJ?    Suanti>    è    °£gidì   ristretta» 
fabbriche    di   lacciuoli,    treccie,    p  , 
pepato    rinomatissimo,    e  concie.    ì 
un  buon  commercio  di  legname,  ci 
nape    apprezzato,    filo,    lana  e  ferii 
proveniente  dalle  fucine    dei  dintcj 
ni.    Conta  2,000  abitanti.  Vi    si  te| 
gono  7  annue  fiere,  ed  è  patria  ,c 
naturalista   Daubenton.    Nei  dintor 
trovami    cave  di  marmo    bleu,  ros 
e  giallo,  che  sono  al  presente  abba 
donate.    —  Presso  Montbard    evvi 
podere,    ove  Daubenton    fece   le  si 
belle    esperienze    sui    primi    merin 
introdotti  ia  Francia,  e  sul  miglior 
mento  dei  montoni  indigeni. 
MONTBAREY,  vili.  diFr. t  dipart.  d 
Jura,  circond.  e  a  3  I.*i,4    S.  E.  f 
Dóle,  e  a  9  1.  N.  da  Lons-Ie-Saunie 
capoluogo  di  cantone,  presso  la  9 
destra  della  Loue.  Conta  900  abit. 
MONTBAYER,  vili.  diFr.,  dipart.de 
la  Charente,  circond.  e  a  5  1.  2,3  j 
E.  da  Barbezieux,  cant.  e  a  1  I    Ir 
N.  N.  E.  da  Chalais,   con  1,400'abi 
tanti.  Vi  si  tengono    12  annue  fiert 
MONTBAZENS,  bor.  di  Francia.  Feo 

MoNBAZENS. 

MONTBAZIN,  porto  sulla  costa  orieu 
tale  della- Terra  di  Diemen,  scoperà 
nel  1802  dal  capitano  Baudin.  La» 
S.  42°  32';  long.  E.  1 45°  4o'. 

MONTBAZIN,  vili,  di  Fr. ,  dipart  del- 
THerault,  circond.  e  a  6  1.  O.  S.  Oi 
da  Montpellier,  cant.  e  a  2  1.  3,4  o! 
S.  O.  da  Mèze,  suila  riva  sinistra 
della  Veme.  Vi  si  raccoglie  del  rino- 
mato viuo  moscato  :  700  abitanti. 

MONTBAZON,  Mons  Basonis,  città  di 
Fr. ,  dipart.  dTndro-e  Loira,  circond. 
e  a  2  1.  3,4  S.  da  Tours,  capoluogo 
di  cantone,  in  una  bella  situazione, 
sulla  riva  sinistra  dell'Indro,  al  piede 
di  una  collina  coronata  da  un  vec- 
chio castello.  Vi  si  fa  un  gran  com- 
mercio di  grani,  e  vi  si  tengono  4 
annue   fiere.    Conta    i3ooo    abitanti. 
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jlveva  sino  dal  i588  il  titolo  di  duca 
b  pari. 

l'NTBELET,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
faona  e  Loira,  circond.  e  a  ^  1.  ip 
|;[.    da  Macon,    cant.    e   a  i  1.  E.  da 
wgny.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere. 
f-NTBÉLIARD ,    o  MONTBELLIAD, 
i  tedesco  Mompelgard ,  ed  in  lati- 
no Mons  Bisiardae  o  Pilìgardae,  o 
)\fons   Bellicardus,  città    di  Fr.,  d'i- 
lari, del  Doubs,  capoluogo  di  circond. 
I  di  cantone,  a  i5    1.  N.    E.  da  Be- 
andone ,   e  a  5  1.  n4  N.  O.  da  Po- 
lentray,  sulla  riva   destra    delPÀIan, 
li  i    1.  N.   E.  dalla   congiunzione    di 
[[uesta   riviera  col  Doubs,    ai  conflu- 
ente della  Lusine.    E"*  situata  in  una 
pianura  fertile,  cinta  da  colli  pianta- 
li di  vigneti,  e   dominata  da  un  an- 
tico -castello  eretto  sopra  una    roccia 
a1  cui  piedi    sta  la  città    fabbricata) 
eh'  era    la  residenza    dei  principi    di 
Montbèliard,  e  che  serve   al  presente 
ili  casa  di  arresto.  Evvi  un  tribuna- 
e  di   prima    istanza,    una    direzione 
ielle  contribuzioni  indirette,  ed  una 
sonservazione  delle  ipoteche.  General- 
mente   bene  fabbricata,    bene  distri- 
buita   ed  ornata  di  fontane,  vi  si  os- 
serva il  palazzo  comunale,    la   chiesa 
di  S.  Martino,    e  l1  edifizio  dei  mer- 
cati. Vi  sono  due  templi  protestanti 
un  ospizio,  un  collegio  comunale,  ed 
ed  una    biblioteca  pubblica  di   10,000 
volumi.   Ha    fabb,    di  panni,    percal, 
indiane,  tessuti  di  cotone,  biancheria 
da    tavola    liscia    e  damascata,  caria, 
berretti,    istrumenti    rurali,    orologi, 
stoviglie,  e  filatoj  di  cotone,   concia- 
to],   corderie,    fucine,    e   fornaci    da 
tegole.    Comm.    di    grani,    formaggi, 
tele,    cuoj    detti    di  Montbèliard,    ed 
é  il  centro   delle    relazioni   commer- 
ciali colla  Svizzera.  Vi  si  tengono  12 
annue  fiere,  e   conta  4<6oo    abitanti. 
—  Quest'antichissima  città  era  la  ca- 
pitale di  una  contea,  o  principato  di 
tal  nome,  che,  dopo  aver  fatto  parte 
del    regno  di    Borgogna,    passò    con 
questo    negli    stati    dell1   imperatore 
Corrado  II,  e  che  non  tardò    molto 
ad  avere    i  suoi    particolari    principi 
ereditar]'.  Nel  i3o,5,  Eberardo  V.  det- 
to il  giovane.,  conte  di  Wiùteraberg, 
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V  acquistò,    pel  suo    matrimonio  con 
Enrichelta,  figlia    ed  erede  di  Enrico, 
ultimo  dei  principi    di   Montbèliard. 
Nel    161 7,    questo    piccolo    stato,    di 
circa  8  1.  di  lunghezza,  ed  altrettan- 
te di   larghezza,  fu  diviso  fra  i  5  fi- 
gli del  duca  Federico  di  Wiirtemberg  ; 
la  loro    stirpe    essendosi  estinta    nel 
1723,  passò  al  duca    regnante,  il  cui 
figlio  maggiore  venne    a   stabilire  la 
sua  residenza   a  Montbèliard.  Questa 
piazza,  un  tempo  bene  fortificata,  fu 
sorpresa,  nel  1647,  dal  maresciallo  dì 
Lussemburgo.  Luigi  XIV    se  ne  rese 
padrone    nel  1674,  e  ne  fece   demo- 
lire i  bastioni.  1  Francesi  vi  entraro- 
no, nel    1793,    circa    un  anno    dopo 
che  il  principe  la  ebbe  evacuata.  Fu 
definitivamente    ceduta    alla   Francia 
col  suo  territorio,  dal  duca  di  Wiir- 
temberg,pel  trattato  del  7  agosto  170/3,, 
e  fu  annesso,  parte  al  dipart.  del  Mon- 
te Terribile,    e    parte    a    quello   del- 
l'1 Alta-Saona.  — -  Il  circond.  si  divide 
in  7  cantoni  che  sono  :  Audincourfc, 
Blamont,  S.    Hippolyte-sur-le-Doubs, 
Meiche,  Montbèliard,    Pont-de-Roide 
e  Russey,  e  comprende  162  comuni,  e 
52,700  abitanti. 
MONTBENOIT,  vili,  di  F.,  dipart.  del 
Doubs,    circond.    e  a  3  1.    N.    E.   da 
Pontaflier,  capoluogo  di  cantone,  sul- 
la riva  sinistra  del  Doubs,  con  1,000 
abitanti.    Era  vi    un1  abbazia    di  ago- 
stiniani. 
MONT-BERNENCHON ,    vili,   di   Fr., 
dipart.  del  Passo    di  Calais,  circond, 
e  a  1    1.  ip    N.  N.    O.  da   Bethune, 
cant.  e  a  1  1.  3 [4  E.  N.  E.  da  Lillers, 
con  1,100  abitanti. 
MONTBERT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira-Inferiore,  circond.  e  a  4  1*  Jl4 
S.  da  Nantes,  e  a  2  I.    3]4  &   N.  E. 
da    S.    Philibert-de-Grandlieu,    cant, 
di    Aigrefeuille  ,    sulla    riva   sinistra 
delP  Ognon.   Vi  si  tengono    9  annue 
fiere,  e  conta   i,5oo  abitanti. 
MOlNTBERTHAULT,  vili,  di    Fr.,    di- 
part. della  Costa  d/'Oro,  circond.,  cant. 
e  a    3  1.  O.  S.  O.    da  Semur,  e  a  1 
1.  S.  da  Epoisse.    Vi  si    tengono  due 
fiere  annue,  e  conta  400  abitanti.  ~ 
MONTBLAINVILLE,    vili,  di  Fr..   di- 
'     pari,  della    Mosa,    circond.    e  a    G  L 
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i|4  O.   N.  O.  da  Verdun,   cant.  e 
i  1.  N.  da  Varennes.  Evvi  una  fuci 
na,  una   fornace  e    700  abitanti. 

MONT-BLAftC,  monte   e  dipartimento. 
Vedi  Monte-Biasco. 

MONTBLANCH^  città  di  Spagna.  Vedi 

MONTEBIANCO. 

MONTBLYART,    vili,    dei    Paesi-Bassi, 

prov.   di  Hainaut,  circond.    e    a  8  1. 

S.  S.  O.  da  Charleroi,  cant.  e  a  2  1. 

3 12  S.    da  Beaumont.    Vi    sono    due 

fucine  e  400  abitanti. 
MONTBOISSIER,   vili,  di   Fr.,  dipart. 

del  Puy-de-Dóme,    circond.    e  a  4  1. 

3[4  O.  da  Ambert,  cant.   e  a'2  1.  S. 

0.  da  Cunlhat.  Vi  si  tengono  5  an- 
nue fiere,  e  conta  1,600  abitanti. 

MONTBONNOT,    vili,  di   Fr.,    dipart. 
dell' Isere,    circond.,    cant.    E.  e  a  1 

1.  2j3  N.  N.  E.  da  Grenoble,  con 
3oo  abitanti.  Vi  si  tengono  3  annue 
fiere. 

MONTBOUCHER,  ruscello  di  Francia, 
dipart.  della  Creose.  Ha  la  sua  sor- 
gente presso  La  Bruyère,  passa  pres- 
so e  al  S.  del  vili,  di  Montboucher, 
e  si  getta  nella  Vige,  alla  riva  destra, 
al  di  sotto  di  Lourrioux,  dopo  un 
corso  di  3  1.,  delle  quali  ij2  1.  navi- 
gabile con  zattere. 

MONTBOZON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Saona,  circond.  e  a  4  1.  S.  S. 
E.  da  Vesoul,  e  a  5  1.  3rf  S.  O.  da 
Lure,  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva 
destra  dell'  Oignon.  Conta  700  abi- 
tanti. Vi  si  tengono  4  annue  fiere, 
non  comprese  quelle  di  ciascun  lu- 
nedi, dal  4  febbraro  sino  a  Pasqua. 

MONTBRAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Aite-Alpi,  circond.  e  a  7  I.  ii3  O.  da 
Gap,  cant.  e  a  2  1.  N.  O.  da  Aspres 
lès-Veynes.  Vi  si  tiene  un'  annua  fie- 
ra, e  conta  5oo  abitanti. 

MONTBRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  circond.  e  a  5  1.  3(4  S.^da 
S.  Lo,  cant.  e  a  1  1.  2^  S.  E.  da 
Percy.  Vi  si  tengono  due  fiere,  ogni 
mese,  e  conta  1,000  abitanti. 

MOUTBREHAIN,  vili,    di  Fr.,    dipart, 
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dì  circond.  e  di  cant.,  a  14 


dell' Aisne,  circond.    e  a  3    1.  ij4  N. 
da  S.  Qnentin,  cant.  e  a  1  J.   3j4  S. 
O.  da  Bohain,  con  i,5oo  abitanti. 
MONTBRISON,   Mons   Brisonis,   città 
di  Fr.,  capoluogo    del    dipart.    della 
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O.  S.  O.    da  Lione,  ea   88  1.  S., 
E.,  distanza  legale,  da  Parigi,  sul  Vi 
zezy,    affluente  del  Lignon,    in  um 
ricca   pianura.  Lat.    N.    45°r  36'  41' 
Ldng.  E.  *°44'  8".  Ha  un  'tribunal 
di   prima   istanza ,    le   direzioni   de 
maniali,  di  contribuzioni  dirette  e  ia 
dirette,  ed    una  conservazione    dell  i 
ipoteche.  Alcune  acque  stagnanti,  eh 
stanno  vicine,  la  rendono  non  mo] 
to   sana  ;  é    dominata  da  una  rocci 
vulcanica  di  forma  pittoresca.  Queslj 
città  ,    generalmente  male   fabbricai  ; 
e  distribuita,  è  una    delle  meno  ina 
portanti   del  dipartim.,    e  non    devi 
il  vantaggio  di   esserne  il  capoluogo 
che  alla  sua  posizione  centrale.   Vi  s 
osserva  il  palazzo  di  giustizia,  la  chie 
sa  di  Sta  Maria,  il  mercato  delle  bia- 
de,   il  teatro,    ed  i  baluardi    nuova, 
mente  eretti  ;  ha  una  biblioteca  pub- 
blica, fabbrica  di  tele,  linoni,  battiste. 
carta,  ec.Gommercia  di  grani,  lane,  be; 
stiami,  ferro,  ec.  Vi  fan  capo  le  stra-, 
de  da    Lione,    Clermont-Ferrand,   e 
Roanno.  Conta  5,200  abitanti.  E'pa- 
tria    dell'  ab.  Duguet,    e   di    Antonie 
da    Verdier',    signore    di    Vauprivas, 
Nei  dintorni,  vi   sono    acque    mine- 
rali assai   frequentale,  e  alcuni   avan- 
zi di  romani   monumenti.  —    Dicesi 
che  un  tempo  Montbrison    non    fos- 
se che  un  castello,  chiamato  Brison, 
che  poscia  fu  cinto    di  mura    1'  anno' 
1428.    Divenne  la  capitale  del  Foreze; 
nel  144 l-,  e  nelle  guerre   di  religione 
fu  presa  dal  barone  des  Adrets,  capo 
dei  calvinisti,  che  la  devastò.    Il  cir- 
cond. si  divide  in  9  cantoni,  che  so- 
no :  Boen,  S.  Bonnet-le-Chateau,  Cha- 
zelles-sur-Lyon,  Feurs,  s.t  George-en 
-Couzan,  s.t  Jèan-Soleymieux,    Mon- 
tbrison, Noiretable,   e    s.t    Ramberl- 
sur-Loire.  Si  divide  in    139  comuni, 
e  contiene  n8,5oo  abitanti. 
MONTBRON,  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charente,  circond.  e  a  6  1.  E.  da 
Àngouleme,    capoluogo    di    cantone, 
presso  la  riva  sinistra  della  Tardoire, 
sopra  un  monticello.  Ha  ima  fucina  da 
ferro,    delle    concie,  una  fornace    ila 


tegole, 
da 


e    molti 


molini 
di 


da    biada     e 
bestiame,  Vi 
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si  tengono  n    annue  fiere,  e   conta 
3,ooo  abitanti.  Nei  dintorni,  evvi  una 
Imiaìera  di    piombo,    pero   abbando- 
.1  nata.  Fu  il  capoluogo  di  una  baronia. 
ONTBRUN  ,  Mons    Berulji ,  citi  a  ai 
Fr.,  dipart    dell'alta    Carolina,  cir- 
cond. e  a  81.  ,p  S.  da  Muret,  cant 
e  a  2  1.  S.    da    Montesquieu-de-Vol- 
:  vestre.    Vi  si  tengono  4  annue  bere. 
,  e  conta  i,3oo  abitanti.    In  wcmanza 
l  evvi  una  miniera  di  carbone. 
iONTBRUN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
li  Dróme,  circond.   e  a  7  1.    itf  S.    O- 
da  Nions,  cant  e  a  2  1.  O.  b.  U.  da 
Séderon,  eretto    in    antiteatro    sopra 
una  collina,  presso  la  riva  destra  del- 
la   Tholorène.    Commercia    di  biade, 
vino  ed  oglio  di  oliva.  Vi  si  tengono 
tre  annue   fiere,  e  conta    1,100  abi- 
tanti.  Nei  dintorni  vi  è  una  cava  di 
:  bel  *esso    ed  una  sorgente    minerale. 
toONTCARET,  vili.  diFr.,  dipart    del- 
la  Dordogna  ,    circond.  e    a  7  1.   m 
O.  da  'Bergerac  ,  cant.    e  a  3j4  di  1. 
O.  da  Velines,  con  1,400  abitanti, 
VIONT-CENIS ,    montagna    delle  Alpi. 
I   Fedi  CeNisio. 

ÌIONTCEISIS,  Mons  Cinesus  otenif- 
'■  sinus,  Montisinìum  in  Aeduis,  città 
■  di  Fr  ,  dipart.  di  Saona  e  Loira,  cirr 
ì  cond.  e  a  4  1.  itf  S.  S.  E.  da  Au- 
;  iun,  e  a  16  1.  N.  O.  da  Macon,  ca- 
i  poluogo  di  cant.,  presso  una  monta- 
:  eoa  vulcanica.  Comm.  di  bestiami  e 
1  ai  carbone  cbe  si  trova  nei  dintorni. 
Vi  si  tengono  i3  annue  fiere,  e  con- 
i  ta  1,200  abitanti.  In  vicinanza  evvi 
ì  il  villaggio  del  Creuzol,  celebre  per 
le  sue  belle  usine  di  ferro  e  le  sue 
manifatture  di  cristalli  ;  un  deposito 
!  consid.  di  questi  è  a  Montcenis,  e  por- 
\    tano    generalmente    il  nome  di  cme- 

|     sta  città.  .,,„,.  t>. 

jMONTCHABU  ,  città  dell  impero  Bir- 
mano. Fedi  Moksobo. 
MQNTCfUMPS-LE-GRAND  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Calvados,  circond.  e 
a  Ì  1.  N.  O.  da  Vìre,  cant.  e  a  2  1. 
i-p  N.  O.  da  Vassy,  presso  una  fore- 
sta dello  stesso  nóme  con  1,000  abi't. 
MONTCHATON,  vili,  di  Fr.  ,;  dipart 
della  Manica,  circond.  e  a  1  1.  ».  O, 
da  Coutances,  cant.  e  a  2i3  di  1.  N, 
N   E,  da  Montmartin,  presso  limare, 
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al  confluente  della  Senna  e  della  Soli- 
le. Vi  si  pescano  molti  sermoni  e  vi 
sono    due  .fornaci    da    calce .    Conta 
900  abitanti. 
MÒNTCHENU,  vili.  diFr.,  dipart  del- 
la Dróme,    circond.    e    a    7  1.  N.  da 
Valenza,  cant.  e  a  2    1.  N.  N.  E.  da 
s.t  Donai.    Vi  si  tengono  due  annue 
fiere  e  conta  700  abitanti. 
MON-TCHOU  o  MON-TCIHU,   riviera 
del  Tibet,    prov.  di  Quei.   Ha  origi- 
ne nelle  montagne    al    S.    di  Naibu- 
doung  e  di  Tchoghial-pobrang-dzung, 
scorre  al  S.  E.  ,  poi    ali1  E.  ,  si  con- 
giunge al  Yaru-dzangbo-tchu,  alla  de- 
stra, verso  la  spalliera   di  Singghiaii- 
khial,  dopo  un  corso  di  più  cbe  io» 
le^be,  per  lunghissimo  tratto  alla  ba- 
se dei  monti  Himalaya.  Il    suo  prin- 
cipale   affluente    è    il  Subnak-lehu  a 
destra.    , 
MONTCLERA,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  circond.  e  a  6  1.  N.   O.  da  Ca~ 
hors,    cant.     e    a  3t4    di  1.  S.  S.  O. 
da  Cazals.  Vi  si  tengono  4  annue  he; 
re,  e  conta  700  abitanti. 
MONTCONY ,  vili,   di  Fr. ,    dipart.  di 
Saona  e  Loira,  circond.    e  a  2  1.   i|4 
N.  E.  da  Loubans,  cant.  e  a  2  1.  N. 
O.  da  Beaurepaire.    Vi  si  tengono  2 
annue  fiere  e  conta  700  abitanti. 
MONTCORBON,  vili.    diFr.,    dipart 
del  Loiret,  circond.    e<a  5  1.  3[4  E. 
da  Montargis,  cant.    e  a  2  1.  2t3  E. 
N.  E.  da  Chàteau-Renard.  Vi  si  tiene 
un'  annua  fiera,  e  conta  800  abitanti. 
MONTCORNET  o  MONCORNET,  cit- 
tà di  Fr.,  dipart.  deU'Aisné,  circond. 
e  a  7  l  ija  N.  E.  da  Laon  ,  cant.  e 
a  a  1.  O.  S.  O.   da  Rozoy-sur-Serre, 
presso    al  confluente    deli'  Hurtaut  e 
della  Serre.    Ha    fabbriche    di  tele  e 
capoelli,  e  conciatoi.  Vi  si  tengono  3 
annue  fiere,  e  conta  1,200  abitanti. 
MONTCOUTANT ,    borgo    di  Francia. 

Fedi  Moncoutant. 
MONTCOUYOUL ,  vili,  di  Fr.,  dipart 
del  Tarn,  circond.  e  a  5  1.  112  N.  N. 
E.  da  Castres,  cant  e  a  3  1.  ì\%  S. 
O.  da  Montredon.  Vi  si  tiene  un  an- 
nua fiera,  e  conta  pochi  abitanti.  Nei 
dintorni  vi  sono  min.  di  ferro,  ab- 
bandonale per  mancanza  di  combu- 
stibile. 
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MONTCY-NOTRE-DAMG,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Ardenne,  circo  ini.,  cant. 
e  a  rj2  1.  N.  E.  da  Mezieres  e  a  ii3 
di  I.  E.  da  Charleville,  eoa  4oo  abi- 
tanti. Nei  dintorni  vi  sono  cave  di 
marmo  Iamelloso. 

MONTDAGQUT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Gard,  circond.,  cant.  e  a  i  I.  i[2 
N.  da  Vigan,  con   1,100  abitanti. 

MONT-D1  ASTARAC,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. del  Gers  ,  circond.  e  a  5  1.  ip 
S.  S.  E.  da  Miranda  ,  cant.  e  a  2  1. 
i}2  S.  da  Masseube.  Vi  si  tengono  2 
annue  fiere,  e  conta  4<>o  abitanti. 

MONT-DAUPHIN,  città  di  Fr.,  dipart. 
della  Aite-Alpi,  circond.  e  a  3  1.  i[2 
N.  N.  E.  da  Embrun,  cant.  e  a  112 
1.  N.  O.  da  Guilleslre,  sopra  una  ri- 
pida montagna  ,  presso  al  confluente 
dalla  Duranza  e  del  Guil.  È  piazza 
di  guerra  di  quarta  classe,  costrutta 
da  Vauban  nel  1693.  Domina  4  al- 
iate. Evvi  una  direzione  di  artiglieria, 
un  ospedal  militare  e  tre  fucine.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere  e  conta 
4oo  abitanti.  Qualche  volta  si  diede 
a  questa  città  il  nome  di  Mont-Lyon. 

MONT-DE-MARSAN ,  città  di  Fr.,  ca- 
poluogo del  dipart.  delle  Lande,  di 
circond.  e  di  cant. ,  a  23  1.  S.  da 
Bordeaux  ,  a  37  1.  O.  N.  O.  da  To- 
losa e  a  140  1.  S.  S.  O.,  distanza  le- 
gale, da  Parigi,  al  confluente  del  Mi- 
dou  e  della  Douze,  che  formano  la 
Midouze,  dove  incomincia  ad  essere 
navigabile.  È  posta  in  una  pianura 
sabbiosa ,  ma  molto  bene  coltivata. 
Lat.  N.  J43°  54'  42";  long.  O.  20 
4o/  55/A  Evvi  un  trib.  di  prima  istanza, 
le  direzioni  del  demanio,  delle  contri- 
buzioni dirette  e  indirette,  una  conser- 
vazione delle  ipoteche,  ed  una  socie- 
tà di  agricoltura.  Ini  generale  assai 
bene  fabbricata ,  le  strade  sono  bene 
distribuite,  larghe,  polite  e  adorne  di 
fontane  ;  vi  si  osserva  il  palazzo  del- 
la prefettura,  quello  di  giustizia,  le 
caserme,  la  prigione  ed  il  ponte  get- 
tato sulla  Midouze.  Evvi  un  collegio 
comunale,  una  biblioteca  di  11,000 
volumi,  un  teatro  e  molti  bei  stabi- 
limenti pei  bagni:  i  passeggi  nuova- 
mente piantati  nei  dintorni  sono  a- 
menissimi.  Vi  sono  fabbriche  di  tele 
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da  vela,  «li  coperte  e  di  concie.  Fa  un 
corani,  dei  prodotti  del  suo  territo- 
rio, ed  è  f  emporio  di  Bordeaux  $ 
Bajonna  per  vini  ,  acquavite  e  lane. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e  conta 
3,ioo  abitanti.  Nei  dintorni  trovatisi 
acque  minerali  ed  un  semenzajo  di- 
partimentale. Vi  fanno  capo  le  stra- 
de da  Bordeaux  e  Bajonna.  11  circond. 
si  divide  in  12  cantoni  che  sono: 
Arjuzan,  Gabarret,  Grenade-sur-P  A- 
dour,  Labrit,  Mìmizan,  Mont-de-Mar- 
sau,  Parentis-en-Born,  Pissos,  Roque- 
fort-de-Mont-de-Marsan,  Sabres,  Sore 
e  Villeneuve  de  Marsan.  Si  divide  in 
i33  comuni  e  contiene  84,900  abi- 
tanti. Questa  città  fu  fabbricata  nel 
ii4°  da  Pietro  visconte  di  Marsan, 
per  essere  la  capitale  di  quella  vi- 
scontea che  passò  nella  casa  di  Bor- 
bone pel  matrimonio  di  Giovanna  di 
Albret  con  Antonio  di  Borbone^  pa- 
dre di  Enrico  IV. 

MONTDIDIER,  Mons  Desideriì,  città 
di  Fr.,  dipart.  della  Somma ,  capo- 
luogo di  circond.  e  di  cant.,  a  7  I. 
112  S.  S.  E.  da  Amiens ,  e  a  9  1.  S. 
O.  da  Peronne,  sopra  una  collina,  pres- 
so la  riva  destra  del  Dam.  Evvi  un 
tribunale  di  prima  istanza  ,  una  di- 
rezione delle  contribuzioni  dirette, 
uua  conservazione  delle  ipoteche,  u- 
na  società  di  agricoltura  ed  un  col- 
legio comunale.  È  antica  e  male  fab- 
bricata, e  vi  si  vedono  alcuni  avanzi 
dei  bastioni  che  la  difendevano.  Ha 
fabbriche  di  cappelli, berretti  di  cotone, 
e  telai  da  calzette ,  filatoi  di  cotone, 
conciatoi  e  scorzerie.  Commercia  di 
grani,  legumi,  bestiami,  polleria,  car- 
bone e  torba.  Vi  si  tiene  un'  annua 
fiera.  È  patria  di  Claudio  e  di  Gio- 
vanni Capperonnier,  di  Fernel  e  di 
Vernet.  Conta  3,900  abitanti.  Resi- 
stette molte  volte  agli  spagnuoli,  e  fu 
il  soggiorno  di  diversi  re  di  Fr.  nel 
XII  secolo.  Il  circond.  si  divide  in  5 
cani,  che  sono:  Ailly-sur-Noye,  Mont- 
didier,  Moreuil,  Rosieres-en-San terre 
e  Roye.  Contiene  147  comuni,  e  com- 
prende 57,000  abitanti. 

MONT-DIEU,  nome  di  una  superba 
certosa,  a  14  m.  da  Sedan  e  di  una 
abbazia  dell'ordine  dei    Premonstra- 
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tensi,  a  io    m.  da  Bayeux,  ia  Fran- 
cia. 

IONT-DOL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d  II- 

i  le-et-Vilaine,  circond.  e  a  5  I.  S.  E. 
da  s.t  Malo,  eant.  di  Do!,  con  i^oo  ab. 

ÌONT-DOR,   montagna   di   Francia. 

]■   Vedi  Dor  (monte). 

30NT-DOR-LES-BAINS,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Puy-de-Dóme,  circond.  e 
a  7  1.  112  O.  da  Issoire,  cant.  e  a  2 
1.  ip  O.  N.  O.  da  Besse,  sulla  riva 
destra  della  Dordogna,  un  poco  al 
N.  del  gruppo  del  monte  Dor,  in 
una    valle    fertile    e  pittoresca.  Vi  si 

|  coslrusse,   a    spese    del  governo,    un 

\  vaslo  e  bello  stabilimento  onde  rice- 

j   vere  le  acque  minerali  fredde  e  calde 

\   che  zampillano   dal  monte  Dor.    Dal 

;    1825,  il  governo  ha  anche  approvata 

i  una  somma  per  la  fondazione  di  un 
ospizio.  Due^sorgenti  sono  fredde,  e 
le  loro  acque  si  prendono  in  bibita, 
e  convengono  per  la  lisi  polmonare-, 
la    temperatura    delle    acque    termali 

1  non  passa  3?°;  esse  sono  efficaci  con- 
tro la  gotta  ed  i  reumatismi. 

10NTDÓUBLEAU,  città  di  Francia. 
Vedi  Mondoubleau. 

dONTDRAGON,    città  di  Fr. ,  dipart. 

ì  di  Valchiusa,  circond.  e  a  3  1.  n4 
N.  (X  da  Orange,  cant.  e  a  1  1.  i\ì\ 

!  S.  S.  O.  da  Bollène,  presso  un  af- 
fluente del  Rodano,  con  1,800  abit. 

MONTE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Crema. 

MONTE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Verona,    distr.    di  s.  Pietro  Inca- 

!    riano. 

MONTE,  vili,  del  reg.  Lom.-Aren.,  prov. 
di  Pavia,  distr.  di  Corte  Olona. 

MONTE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Milano,  distr.  di  Verano. 

MONTE,  bor.  del  reg.  Illirico,  circ.  di 
Trieste,  con  800  abitanti. 

MONTE,  vili,  del  Tirolo ,  sull'Adige, 
bai.  di  Mezza-Corona. 

MONTE  (RIO  DEL),  riviera  della  Spa- 
gna, prov.  di  Caceres,  nella  Estrema- 
dura.  Si  forma  nelle  monlagne  di 
Villuercas,  parte  della  sierra  di  Gua- 
dalupa,  va  al  N.  O.,  e  si  congiunge 
al  Tago,  alla  riva  sinistra,  a  2  1.  N« 
E.  da  Garrovilles,  dopo  un  corso  di 
25  leghe.  E"  rapidissima  ueirinvenio? 
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guadabile  prima    delle  gran  pioggie, 
e  spesso  a  secco  nell'estate. 

MONTE-ACC1NIGO ,  famosa  fortezza 
del  gr.  due.  di  Toscana,  ora  in  ro- 
vina, nel  Fiorentino,  vicino  a  Bar- 
berino di  Mugello .  Appartenne  ai 
conti  Ubaldini. 

MONTE-ACUTO,  ber.  del  gr.  due.  di 
Toscana.  Vedi  Montacuto. 

MONTE-AGUDO,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  9  1.  \\f\  S.  S.  E.  da  Cuen- 
ca,  e  a  11  1.  N.  da  Tarazona,  sopra 
una  collina,  presso  ad  un  monte  in 
forma  di  piramide,  ove  stanno  le  ro- 
vine di  un  forte.  Vi  sono  fabbriche 
di  sale  per  conto  del  governo  e  3oo 
abitanti. 

MONTE-AGUDO,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  1 3  1.  S.  da  Pamplona,  nel- 
la Navarra,  e  a  2  1.  S.  S.  O.  da  Tu- 
dela,  sulla  riva  sinistra  del  Queyìes. 
Evvi  un  bel  palazzo  sopra  un'altura 
vicina  e  600  abitanti. 

MONTE-AGUDO,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  8  1.  112  S.  S.  E.  da  Soria, 
e  a  2  1.  iT2  S.  O.  da  Deza,  sopra 
una  montagna  scoscesa,  presso  la  ri- 
va sinistra  della  Deza.  Vi  si  fabbrica 
tela  ed  ha  600  abitami. 

MONTE-ALBODO,  bor.  degli  Stali  del- 
la Chiesa,  delegazione  e  a  6  1.  ija 
O.  da  Ancona,  e  a  2  1.  3[4  S.  S.  Ò„ 
da  Sinigaglia.  Vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere. 

MONTE-ALEGRE,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  9  1.  E.  S.  E.  da  Chinchil- 
la, nella  Murcia,  e  a  9  1.  N.  O.  da 
Villena,  con  titolo  di  marchesato,  in 
una  stretta  valle,  dominata  da  un 
castello  moro  in  rovina.  Vi  sono  tre 
chiese,  uno  spedale,  due  fabbriche 
di  acquavite,  una  di  sapone,  due  di 
stoviglie,  ed  un  gran  numero  di  ma- 
nifatture per  grossi  panni,  stamigne, 
flanelle  e  tele.  E*  patria  di  Orreute. 
Conta  2,800  abitanti.  Nei  dintorni  vi 
si  trova  gesso  in  abbondanza,  e  pie- 
tre da  affilare  ;  in  vicinanza  evvi  il 
lago  salato  della  Higuera,  i  cui  ba- 
gni sono  salutari. 

MONTE-ALEGRE,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  6  I.  3|4  O.  S.  O.  da  Pa- 
lencia,  e  a  2  1.  ij4  E.  N.  E.  da  Rio- 
seco,   con  titolo    di   marchesato  ;    sta 
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sopra    un'altura,    ha    due   parrocchie 
ed 'un  vecchio  castello.  Vi    sono  fab- 
briche   di  stamigne  comuni,  e  fa  un 
comm,  assai  attivo  di  muli  con  Leon 
e  "Valladolid.  Conta  800  abitanti. 
MONTE-ALLEGRO,  bor.  di  Sicilia,prov. 
distr.  e  a  5  1.  ija  O.  N.  O.  da  Gir- 
genti,  e  a   1  1.  3|4  S.  O.  da  Cattolica": 
MONTE-APERTA,  vili,  del  reg.Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  diFaedis. 
MONTE-APERTO  ,    vili,    della  Sicilia, 
prov. ,  distr.  e  a  3(4    di  1.  O.  N.  O. 
da  Girgenti ,    sopra    una    montagna. 
Fu    per    lungo    tempo    un  asilo    pei 
delinquenti  e  assassini.    Conta    1,000 
abitauti. 
M ONTE-APPI ANTI,   picc.    castello  del 
gr.  due.  di  Toscana,    nella  prov.  su 
periore  Senese,  sulla  strada  da  Siena 
a   Massa. 
MONTE-APPONE,  vili,  degli  Stati  del- 
la Chiesa,  delegazione  e  a  /}  1.  S.  da 
Macerata.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  23 
aprile. 
MONTEAU,    vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Loir,  circond. ,   cant.  N.  e  a  ij4  di  1. 
da  s.  Etienne,  con   1,400  abitanti. 
MONTEAUX,    vili,  di  Fr. ,    dipart.    di 
Loir    e   Cher,  circond.    e  a  \  1.    i|4 
O.  S.  O.  da  Blois,  cant.  e  a  2  .1.  3[4 
S.  S.  O.  da  Herbault.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere  e  5oo  abitanti. 
MONbE-BAROCCIO,    bor.    degli  Stati 
della  Chiesa,    delegazione    di  Urbino 
e  Pesaro,    a  3  1.  S.  S.  O.  da  Pesaro 
e  a  4    1.    E.  N.  E.    da  Urbino.    Lat. 
N.  43°47'38";  long.  E.  io03i'39". 
Vi  si  tengono  6  annue  fiere. 
MONTEBECCARIA  ,   bor.    degli    Stati 

Sardi.  Vedi  Montubeccaria. 
MONI  EBALDO,  monte  del  reg.  Lom.- 

Ven.  Vedi  Baldo  (mowte). 
MONTEBELLO,  gruppo  di  tre  isole, 
nell'oceano  Indiano,  presso  la  costa 
occidentale  della  Nuova-Olanda,  terra 
di  Witt.  Lat.  S.  200  4o';  long.  E. 
ii3°  20'.  Sono  le  isole  dell'Eremita, 
la  Tremouille  e  Lowendaal. 
MONTEBELLO,  bor.  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  e  a  3  1.  ip  O.  S.  O. 
da  Vicenza,  distr.  e  a  ;  1.  i|2  N.  da 
Lonigo,  sulla  riva  destra  dell'ALlegà, 
in  un  suolo  fertilissimo  e  di  gr.  pas- 
saggio. Evvi  un  castello;  vi  si  tiene 


fiera 
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uu  mercato  settimanale,    e  una 
la  prima  domenica  di  luglio,,  e  conta 
3,ioo  abitanti. 
MONTEBELLO,    vili,    del   reg.  Lo 

Ven.  ,  prov.  e  distr.  di  Pavia. 
MONTEBELLO,   vili,   del   reg.  Lo 
Ven. ,  provincia  di  Belluno,  distr. 
Feltre. 
MONTEBELLO,    bor.  del  reg.   di  1 
poli,   prov.    della  Calabria -Ulterio 
Prima,    distr.    e  a  3  1.  3[4    S.  E. 
Reggio,    cant.  e  a  1  I.  3j4  N.  N. 
da  Melito.  Conta  1,400  abitanti. 
MONTEBELLO  o  MONTEBELLO- 
CASTEGGIO,  vili,  degli  Stati-Sardi, 
divisione  e  a  9  1.  E.  N.  E.    da  Ales- 
sandria, prov.  e  a  1  1.  3f4   E.  N.  E. 
da  Voghera,  mandamento  e  a  jj3  di 
1.  O.  S.  O.    da  Casteggio,    presso    la 
riva  destra   del  Coppo,    affluente  del 
Po.  — »  Il  giorno    io  giugno    1800,  i 
Francesi,    comandati    dal  maresciallo 
Lannes,  vi  riportarono    una  vittoria, 
in  memoria    della  quale    il  vincitore 
ricevette    più  tardi    il  titolo  di  duca 
di  Montebello. 
MONTEBELLUNA,  bor.  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,    prov.    e  a  4  1.  H2    O.  N.  O. 
da  Treviso,  e  a  5  1.  ij4  E.    da  Bas- 
sano,    presso   fi   bosco    del  Montéllo, 
capoluogo  di  distretto,  con  un  castel- 
lo sopra    un  colle   delizioso.    Ha  una 
antica  collegiata,    ed  i  vini  delle  sue 
vicinanze  sono  eccellenti.  Ogni  mer- 
coledì vi  si  tiene  un  mercato.  Conta 
5,ioo  abitanti,  comprese  le  frazioni, 
atendone  21,000  il  distr. ,  diviso  in 
9  comuni. 
MONTE  -  BIANCO  o  MONT  -  BLANC, 
monte  della  catena  delle  Alpi,  il  più 
alto  della  Europa,    negli  Stati  Sardi, 
sul  limite  delle  divisioni  di  Savoja  e 
di  Aosta,    a  14   1.  S.  E.    da  Ginevra 
e  a  8  1.  O.  N.  O.  da  Aosta.  Il  punto 
della  maggior  altezza  è  al  45°  5o'  i5" 
di  lat.  N.  e  4°  32°  25"  di  long.  E.  È  il 
nodo  delle  Alpi-Graje  e  delle  Penti i- 
ne.    Le  montagne  vicine   immediata- 
mente formano  con  esso    un  gruppo 
che  circondano  al  N.  O.    la  valle    di 
Ciamoni,    irrigata    dall' Ai  ve,    tribu- 
tario del  Lodano .;  all'O.    la  valle  di 
Monljoie,    che  si  apre  su  quella  del- 
l'Arve  ;   al  S.  E.   le   valli   delPAllée- 
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^lanche  e  di  Ferret,  che  terminano 
nella  valle  di  Aosta,  irrigata  dalla 
Dora ,  tributaria  del  Po.  Si  divide 
questo  gruppo  in  tre  regioni  ;  la  pri- 
ma comprende  la  parte  inferiore  del 
monte  e  le  montagne  adjacenti  di  900 
a  1,400  tese  sopra  il  mare,  come  so- 
no il  Montanvert  e  le  Charmeaux  ; 
la  seconda  si  compone  della  parte 
media  del  monte  principale  e  delle 
sommità  che  giungono  da  1,400  a 
2,000  tese,  come  sono  l'Aiguille  del 
Mezzodì,  l'Aiguille  di  Blelière,  il  Gi- 
gante, le  Jorasses  e  l'Aiguille  d'Ar- 
gentière ;  infine,  la  terza  regione  è 
coronata  dalla  cima  più  alta  del  Monte- 
Bianco  propriamente  detto,  cima  che 
gli  abit.  della  valle  di  Ciamoni  chia- 
mano la  Gobba  del  Dromedario,  per- 
chè offre  una  groppa  rotonda  dal  lato 
del  N.  E.  Saussure  ne  calcolò  l'altez- 
za a  i4i70°  piedi  o  2.450  tese  ;  De 
Lue,  a  14,346  piedi  ;  Piclet,  a  14, 536 
piedi,  e  Trallès,  a  14,79^  piedi  ;  la 
elevazione  al  di  sopra  della  valle  di 
Ciamoni  è  di  1,920  tese.  La  forma 
della  montagna,  veduta  dal  N.  o  dal 
S. ,  è  piramidale  ;  il  lato  S.  E.  del 
gruppo  è  quasi  tagliato  a  picco,  per 
cui  le  ghiacciaje  vi  sono  meno  ab- 
bondanti che  sull'altro  tronco  ;  vi  si 
rimarca  però  la  gran  ghiaccia] a  del- 
la Brenxa.  Sul  tronco  N.  O.  si  vede 
là  ghiacciaja  des  Bossons,  il  cui  bril- 
lante aspetto  contrasta  colle  cupe  tin- 
te dei  circonvicini  abeti  ;  la  Mer-de- 
Glace,  la  più  vasta  delle  ghiacciaje 
del  Monte-Bianco  ;  quella  des  Bois, 
«he  forma  Io  scolo  della  Mer-de-G!a- 
ce,  e  che  dà  nascita  al  torrente  del- 
l'Arveiron  ;  la  ghiacciaja  di  Taìèfre, 
con  delle  enormi  guglie,  dal  mezzo 
delle  quali  s'inalza  una  gran  roccia 
rotonda  che  si  copre  di  fiori  in  ago- 
sto, e  merita  altresì  il  nome  di  cour- 
til  o  giardino.  Si  contano  in  tutto 
j8  ghiacciaje,  che  la  maggior  parte 
offrono  uno  spettacolo  magico ,  ed 
imitano  mille  forme  bizzarre  come 
colonne,  cornicie,  volte,  ali  di  mura- 
glie, ec.  Dalla  sommità  del  Monte- 
Bianco  si  gode  di  un  immenso  oriz- 
zonte, che  ha,  in  quasi  tutte  le  dire- 
zioni, presso  a  poco  60  leghe  di  rag- 
Tom.  III.  P,  II. 
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gio  ;  questa  sommità  può  essere  ve- 
duta con  un  tempo  sereno  dalle  ri- 
ve della  Saona.  Vi  sono  poche  mon- 
tagne, che,  come  questa,  abbiano  un 
aspetto  così  maestoso  ed  imponente. 
—  Il  granito  forma  la  maggior  parte 
della  costituzione  mineralogica  del 
gruppo  del  Monte-Bianco;  lo  schisi© 
argilloso  di  transizione  e  lo  schisto 
micaceo  si  trovano  nel  S.  O.  ;  il  cal- 
care ed  il  gesso  si  riscontrano  al  N. 
O.  La  gola  del  Gigante  è  il  solo  pas- 
saggio di  questa  importante  barriera 
fra  il  Piemonte  e  la  Savoja  ;  i  più 
vicini  gruppi  sono  la  gola  del  Buoii- 
uomo  e  quella  della  Seigue  al  S.  O. , 
e  la  gola  di  Ferret  al  N.  E.  —  Gli 
antichi  sembrano  non  aver  disegnato 
il  Monte-Bianco,  che  chiamosù  anche 
Monte-Maledetto,  con  una  denomina- 
zione particolare.  Giacomo  Balma  ed 
il  dottore  Paccard,  tutti  due  di  Cia- 
moni, lo  ascesero  i  primi  nel  mese 
di  agosto  1786,  e  Saussure  fu  il  pri- 
mo che  ne  abbia  misurata  l'altezza. 
Egli  lo  ascese  il  primo  agosto  1787, 
con  18  guide,  e,  dopo  molte  fatiche, 
giunse  alla  sommità,  ove  rimase  5 
ore;  presso  a  tutt'i  viaggiatori,  la  ce- 
lerità del  polso  fu  aumentata  ;  si  la- 
mentarono della  sete,  di  rifinimento  e 
mancanza  di  appetito.  11  colore  del 
cielo  era  assai  carico,  ed  all'ombra  si 
vedevano  le  stelle  ;  a  mezzodì,  il  ter- 
mometro, esposto  al  sole,  segnava  — 
20  31  io,  mentre  a  Ginevra  era  a  «4- 
220;  il  barometro  discendeva  a  iS 
pollici  ed  una  linea.  Nel  1788  fu 
questo  monte  visitato  da  Bourrat,  a 
nel  1802  da  uno  di  Losanna  e  da 
un  curlandese.  —  Il  Monte-Bianco 
diede  il  nome  ad  un  dipart.  francese» 
MONTE -BIANCO  o  MONT-BLANC, 
dipart.  della  Francia,  formato  il  zj 
novembre  1792,  che  occupava  quast 
tutta  l'antica  Savoja,  diviso  in  4  cir- 
cond. ,  con  275,900  abitanti  .  Ciam- 
beri  n'era  il  capoluogo.  Alla  fine  del 
1798,  la  parte  settentrionale  fu  smem- 
brata onde  comporre  il  dipart.  del 
Lemano.  In  conseguenza  del  trattala 
di  Parigi  del  30  novembre  i8ik# 
forma  oggi  la  maggior  parte  della 
divisione  sarda  della  Savojn. 
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MONTE-BIANCO  o  MONTBLANCH, 
città  della  Spoglia,  prov.  e  a  it  1. 
E.  S.  E.  da  Lerida,  nella  Catalogna, 
e  a  6  1.  S.  S.  O.  da  Cervera,  nelle 
montagne  del  suo  nome,  ramificazio- 
ne dei  Pirenei,  in  mezzo  ad  una  valle 
ricca  in  vigneti  ed  olivi,  sulla  riva 
destra  del  Francoli,  che  si  unisce  to- 
sto all'Anguera.  E"  antica  e  male  fab- 
bricata. Vi  sono  molte  belle  fontane, 
tre  conventi,  uno  dei  quali  di  mona- 
che, uno  spedale,  fabbriche  di  acqua- 
vite, tessuti  di  cotone  e  lana.  Vi  si 
tendono  due  annue  fiere  e  /^°°°  at»it. 

MONTEBODRG,  Montanohurgum,  bor. 
di  Fr.,  dipart.  della  Manica,  circond. 
cari.  i[2  E.  S.  E.  di  Valognes, 
capoluogo  di  cantone.  Ha  una  casa 
di  carità  con  officine  di  lavoro,  i  cui 
panni  comuni  ed  i  merletti  furono 
ammessi  alla  esposizione  nel  1823.  Il 
campanile  della  chiesa  è  osservabile. 
Vi  è  un  bellissimo  ha  ras  per  cavalli 
4a  maneggio,  e  fabbriche  di  tralicci. 
Commercia  di  cavalli,  bestiami,  biade, 
burro  salato,  sego,  ec.  Vi  si  tengono 
30  annue  fiere  ed  ha  2,600  abit.  Nei 
dintorni  si  allevano  dei  montoni,  la 
cui  carne  è  squisita.  Eravi  un'abbazia 
di  Benedettini. 

1IONTEBUSO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
proy.  di  Padova,  distr.  di  Este. 

MONTE-CAPO  (DI),  nella  Guinea  supe- 
riore, sulla  costa  della  Sierra-Leone, 
paese  del  Capo-di  Monte,  al  S.  S.  E. 
dalla  imboccatura  della  riviera  del  suo 
nome.  Lat.  N.  6°  4o';  long.  O.  i3°  4<>'. 
Vedi  Capo  di  monte. 

MONTE  CALVO,  bor.  del  rcg.  di  Na- 
poli, prov.  del  Principato-Ulteriore, 
distr. ,  cant.  e  a  1  1.  ip  N.  N.  E. 
da  Ariano,  e  a  5  1.  i{2  E.  N.  E.  da 
Benevento.  Vi  sono  8  chiese  e  4<5oo 
abitanti.  Vi  si  tiene  una  fiera  dal  29 
al  3i  agosto. 

MONTECALVÒLI,  picc.  luogo  del  gr. 
due.  di  Toscana,  nella  prov.  Fioren- 
tina, in  vicinanza   di  s.  Minialo. 

MONTE-CARLO,  bor.  fortificato  del 
gr.  due.  di  Toscana,  prov.  e  a  9  1 
O.  N.  O.  da  Firenze,  vicariato  e  a 
1  I.  i|4  S.  S.  E.  da  Pescia,  situato 
sopra  una  eminenza,  verso  i  confini 
Lucchesi.  Fu  preso  di  assalto  dai  Fio- 
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rentini  Tanno  1437,  e  di  assedio  da- 
gli  Strozzi  nel  i55/j. 

MONTE-CAROTTO,  vili,  degli  Stati 
della  Chiesa,  delegazione  e  a  9  1.  O, 
S.  O.  da  Ancona,  e  a  8  1.  N.  O.  da 
Macerata.  Vi  si  tengono  3  annue  fiere. 

MONTE-CASC1ANO,  bor.  degli  Stati 
della  Chiesa,  delegazione  e  a  2  !.  N. 
da  Macerata,  e  a  6  J.  \\(\  S.  S.  O. 
da  Ancona. 

MONTE-CASSINO  o  MONTE-CASINO, 
Mons-Cassinus  o  Cassihum  ,  cele- 
bre abbazia  del  regno  di  Napoli , 
provincia  della  Terra  di  Lavoro  , 
distr.  e  a  6  !.  i\2  S.  E.  da  Sora, 
cant.  e  a  ij4  di  1.  O.  da  s.  Germa- 
no, e  a  18  h  N.  N.  O.  da  Napoli, 
sopra  uno  dei  fianchi  del  Monte- 
Cassino,  che  forma  in  questo  luogo? 
un  piano  elevato  assai  esteso,  di  cui 
la  sommità  è  quasi  sempre  coperta 
di  nevi.  S1  impiegano  due  ore  per 
giungere  a  questa  abbazia  per  uri 
cammino  sinuoso,  ben  lastricato,  e 
vi  si  entra  per  una  lunga  volta  sor- 
montata da  una  torre,  detta  di  san 
Benedetto,  perchè  si  pretende  ch'esso 
Pabbia  abitata  da  molto  tempo,  e  vi 
sia  anche  morto  nel  543.  Gli  edifizj 
formano  al  di  fuori  un  quadrato  mol- 
tissimo esteso  e  di  una  bella  archi-; 
tettura;  nell'interno  vedesi  una  quan- 
tità di  corli  e  di  portici,  ornati  con 
una  estraordinaria  magnificenza  di 
colonne  di  granito  e  porfido,  di  sta- 
tue in  marmo,  di  grandezza  naturale, 
dei  papi,  imperatori,  re  e  principi, 
che  dotarono  quest'abbazia,  e  così 
pure  di  quelle  di  s.  Benedetto  e  di 
s.ta  Scolastica.  La  magnificenza  del- 
l'' interno  della  chiesa  sorpassa  tutto 
il  restante;  non  vi  si  vede  che  mar-i- 
mo, porfido,  metalli  preziosi  e  pit- 
ture dei  più  celebri  maestri,  molte 
delle  quali  rammentano  i  miracoli  e 
le  visioni  di  s.  Benedetto.  Ai  piedi 
dell'aitar  maggiore  stanno  le  tombe 
di  questo  Santo  e  di  s.ta  Scolastica, 
e  presso  le  crociere  quelle  di  Pietro, 
de'Medici  e  di  Leone  X.  Evvi  negli 
archivj  una  ricca  biblioteca  e  belli 
quadri,  uno  dei  quali  è  il  ritratto 
originale  di  Dante  Alighieri.  —  Que- 
sta abbazia,  fondala,  nel  5ag,  sul  luo- 
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go  di  uri  tempio  consacrato  ad  Apol- 
lo, da  $.  Benedetto,  che  v'institi»! 
bordine  monastico  del  suo  nome,  fu 
dichiarata,  dal  papa  Zaccaria,  capo  di 
tutti  li  monasteri  di  questo  ordine. 
IPoco  consid.  nella  sUa  origine,  si  ar- 
ricchì ben  presto  coi  doni  dei  devoti, 
lo  che  eccitò  i  Lombardi  nel  58g,  i 
Saraceni  neir884,  ed  in  seguito  i  Nor- 
mani  ed  altri  signori  vicini  a  recarle 
grandi  danni.  Zotone  I,  duca  di  Be- 
nevento, la  saccheggiò  interamente. 
Riedificata  da  Gregorio  li,  vide  molti 
re,  [principi  e  pontefici,  concorrere 
al  suo  abbellimento,  facendole  anche 
considerabili  donazioni  in  terre.  11 
papa  Giovanni  XXII  investì  Tabate 
di  un'autorità  quasi  episcopale,  ed  i 
re  di  Napoli  gli  diedero  il  titolo  di 
primo  barone  del  regno.  Oggidì  tutte 
}e  terre  appartengono  alla  corona. 
Questo  monastero  rinomato  servì  di 
ritiro  a  molti  sovrani,  principi  e  pon- 
tefici, e  fra  gli  altri  a  s.  Gregorio,  e 
fu  l'ultimo  asilo  di  Cassiodoro.  Diede 
diversi  papi  alia  Chiesa,  e  vi  si  cele- 
brò un  sinodo  nel  1626.  Tutti  li  fo- 
restieri sono  quivi  spesati.  I  dintorni 
per  lo  più  vedonsi  infestati  da  assas- 
sini. —  Al  di  sotto  di  questa  ab- 
bazia stanno  le  rovine  di  Cassinum, 
ed  a  poca  distanza  l'Albanetto,  ritiro, 
nel  i538,  di  s.  Ignazio  Lojola,  che 
ti  colpose  la  regola  della  società 
di  Gesù. 

MONTE-CASTAGNETO,  bor.  del  due. 
di  Modena,  prov.  di  Reggio. 

MONTE-CASTELLI ,  vili,  degli  Stati 
Sardi,  divisione,  prov.  e  a  1  1.  i|2 
N.  E.  da  Alessandria,  mandamento  e 
a  1  1.  i[2  S.  O.  da  Bassignanc,  pres- 
so la  riva  sinistra  del  Tanaro.  Conta 
i,4oo  abitanti. 

MONTECASTELLI ,  castello  rovinoso 
dei  gran.  due.  di  Toscana  ,  prov..  Su- 
periore di  Siena  ,  vicino  a  Mont- 
albano. 

MONTECASTELLI,  terra  assai  popo- 
lata del  gr.  due.  di  Toscana,  nel  Pisa- 
no vicino  a  Sillano.  Cadde  in  potere 
dei  Fiorentini  verso  la  metà  del  XV 
secolo.  Nelle  vicinanze  si  trova  della 
marcassita  dì  color  d''  oro. 

MON  TE-CASTELLO,  bor.  degli  Stati 
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della    Chiesa,  legazione    e  a  7  1.  jp 
S.  S.  E.  da  Forlì ,  e  a    $[§  di  1.    N. 
E.  da  Sarsi  ria. 
MONTE-CASTELLO  ,  bor.  degli  Stati 
della  Chiesa,  delegazione  e  a  7  1.  S. 
da  Perugia,    e    a  '7    1.0.  N.    O.   da 
Spoleto,  presso  la  riva  destra  del  Te- 
vere. 
MONTECATINI,  vili,  del  gran  due.  di 
Toscana,  prov.  e  a  7  I.   ija  O.  N.  O. 
da  Firenze,  vicariato  e  a  2I.  i[2  E.  N.E. 
da  Pescia,  in  Val  di  Nievole,  verso  il 
Pistojese.  Nel   piano    vi  si  trovano  ai 
2  miglia  i  celebri  bagni  del  suo  no- 
me di  acque  termali    e    minerali,  in 
una  campagna    ben  coltivata    e    con 
begli  edifizj. 
MONTECATINI,    castello    del  gr.  due. 
di  Toscana,  prov.  e  a   9    1.  S.  E.  da 
Pisa,  vicariato    e    a   1  1.   i||  da  Vol- 
terra, in  uu  luogo  eminente  che  do- 
mina la  Cecina.  E    detto    di    Val  di 
Cecina,  onde  distinguerlo  dal  vii!,  di 
tal  nome  in  Val  di  Nievole.  Fu  pre- 
so dai  fiorentini  nel  1472. 
MONTE-CAVALLO,  nome  di  una  del 
le  colline  di  Roma  moderna,  che  an- 
ticamente si  chiamava  Monte  Quiri- 
nale.  1  papi    vi    hanno    un  palazzo 
Sisto  V  l'acquistò  dalla  casa  di  Este, 
e  vi  fece    grandi    edifizj,    aumentali 
poscia  da  Paolo  V    e  decorati  di  bei 
quadri.  In  prospetto  vedousi  due  bei 
cavalli  di    marmo,    fatti    quivi  porre 
da  Sisto  V,    che  diedero    il    noine  a 
questa  collina. 
M0NTECCH1A,  >ìll.    del    reg.    Lom.- 

Ven.,  prov.  e  distr.  di  Padova. 
MONTECCHIA  ,   vili,    del    reg.    Lom. 
Ven.,  prov.  di  Verona,  distr.  di  sari 
Bonifacio,  con  1,600  abitanti  *d  una' 
fucina. 
MONTECCHfANA,  vili,  del  reg.  Lom  - 
Ven.,  prov.  di  Mantova,  distretto   di 
Suzzata. 
M0NTECCH10  ,  bor.  degli  Stati  della 
Chiesa,    delegazione    e  a    2   I.   i\%  O. 
da  Macerata,    e  a    9    1.  S,    S.  O.    da 
Ancona. 
MONTECCHIO,  bor.  del  due.  e  a  8  1 
i\i  O.  da  Modena,    distr.    e    a    3  1. 
O.  da  Reggio,    capoluogo    di    eàflt.  , 
presso  la  riva  destra  della  Lenza.  Vi 
si  tengono  due  fiere:,  conia  2,-o'oai  abit 
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MOISTECGHIO-MAGGIORE,  bor.  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.,  distr.  e  a  a 
1.  '§.  O.  da  Vicenza*,  e  a  7  I.  E.  N. 
E.  da  Verona.  Vi  si  tengono  due  fie- 
re li  giorni  18  aprile  e  29  giugno. 
Conta  4>2°°  abitanti  comprese  le  tra- 
zioni. 

MONTECCHIO  PRECALCINO  ,  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di 
Vicenza. 

MONTE-CENISIO.  Fedi  Cenisio. 

MONTE-CERIGNONE,  vili,  degli  Stati 
della  Chiesa,  delegazione  di  Urbino 
e  Pesaro,  a  5  1.  N.  O.  da  Urbino  e 
a  2  1.  S.  da  s.  Marino.  Vi  si  tengo- 
no due  annue  fiere. 

MONTE-CERVOLI  o  MONTE-CER- 
BOLI,  vili,  del  gran.  due.  di  Tosca- 
na, prov.  e  a  12  1.  S.  S.  E.  da  Pisa, 
vicariato  e  a  3  1.  S.  da  Volterra,  so- 
pra un  po^geito.  In  vicinanza  si  tro- 
e    famosi    bagni  a 


vano    gli    antichi 
Morha. 

MONTECH,  Monlegìum  o  Montechium, 
città  di  Fr.,  dipart.   di    Tarn    e  Ga- 
ronna,  circond.    e  a    3    1.    S.    E.  da 
Caslel-Sarrasin,  e  a  2  1.  112  S.  O.  da 
Montauban,    capoluogo    di    cantone , 
sulla  riva    sinistra  della  Mouliné,  af- 
fluente della  Garonna.  Vi  si  tengono 
4  annue  fiere,  e  conta  2,3oo  abitanti. 
MONTÉCHEROUX ,    vili,    di    Fr.,  di- 
part. del  Doubs,  circond.  e  a*4  !•  S. 
da  Montbèliard,  cant.  e  a  1  1,  N.  N. 
O.  da  s.t  Hippolyte  ,  presso  la  mon- 
tagna del  Laumont.    Vi  sono  fabbri- 
che di  coltelli ,    chincaglierie  ,  arnesi 
da  orologio  ed  altri  arlicoli  in  ferro 
ed  acciajo.  Conta  800  abitanti. 
MONTECHIARI,    bor.    del   reg.  Lom.- 
Ven.,    prov.    e  a  4    1-     i|2    S.    E.  da 
Brescia  ,  e  a  9  1.  N.  O.  da  Mantova, 
capoluogo  di  distr.,  sulla  riva  sinistra 
del  Chiese.    Cinto    di    vecchie  mura 
non  ha    più  che    una  torre    del  suo 
vecchio  castello  ;    vi  sono    tre  chiese, 
un  ospedale,  filatoj  di  seta  e  fabbri- 
che di  tele    di  lino.    Vi  si  tiene  una 
fiera  di  3  giorni,  il  12  maggio.  Ab. 6,5oo. 
11  distr.,  di   17  comuni,  conta  21,000 
abitanti.    Nella    sua    vicina  bellissima 
pianura    i    francesi     riportarono    un 
considerabile    vantaggio    nell1  agosto 
del  1796. 


MONTECHIARQ,  picc.  easale  del  graìil 
due.  di  Toscana,  nella  prov.  Pisana, 
vicino  a  Forcoli.  Fu  preso  ed  ab- 
bruciato dai  fiorentini  nel  i362. 

MONTECHIARO  D'  ASTI ,  bor.  degli 
Stati  sardi,  divisione  e  a  9  1.  it2  O. 
da  Alessandria,  prov.   e  a  i[  1.  N.  N. 

0.  da  Asti,  capoluogo  di  mandamento» 
con  1,900  abitanti. 

MONTE-CHIARUGOLO,  mons  CerituS 
o  mons  Cheruculus,  bor.  del  due.  e 
a  3  1.  S.  E.  da  Parma,  distr.  di  que- 
sto nome ,  sulla  riva  sinistra  della 
Lenza,  con  un  castello.  Vi  si  tiene 
un  mercato  assai  frequentato. 

MONTE-CHRISTI,  città  della  Colombia, 
dipart.  del  Guayaquil,  a  36  1.  N.  O. 
dalla  città    di  questo    nome,    e  a  5£ 

1.  S„  O.  da  Quito ,  presso  il  Grande 
Oceano  Equinoziale,  a1  piedi  di  una 
montagna  che  le  dà  il  suo  nome.  O- 
riginariamenle  sulla  costa,  e  chiamata 
Manta,  ella  faceva  un  grandissimo 
commercio  col  Perù  mediante  i  navi- 
gli di  Panama.  Alcuni  avventurieri 
la  distrussero  ;  gli  abitanti  la  rifab- 
bricarono poscia  ove  si  trova  pre- 
sentemente, ma  perdette  molto  della 
sua  importanza. 

MONTE-CHRISTI,  catena  di  montagne 
nel  N.  della  isola  Haiti,  dipart.  del- 
l'Est. Si  stacca,  verso  il  N.,  dalle  cre- 
ste del  Cibao,  alla  sorgente  del  Gran- 
de -  Yaque  ,  va  ali1  O.  a  destra  di 
quesla  riviera,  e  termina  al  capo 
La  Grange,  presso  e  al  N.  di  Monte 
Christi.  Ha  una  lunghezza  di  3o  leghe. 

MONTE-CHRISTI,  città  della  isola  di 
Haiti,  dipart.  dell'Est,  capoluogo  di 
circond.,  a  6  1.  N.  N.  E.  da  Forte- 
Libertà  e  a  25  1.  O.  N.  O.  da  San- 
tiago, sulla  picc.  baja  del  suo  nome, 
presso  la  imboccatura  del  Grand- 
Yaque  e  della  catena  del  Monte-Chri- 
sti.  Molto  decaduta,  adesso  non  ha  al- 
tra risorsa  che  i  .bestiami.  Ilcireond. 
contiene  2,100  abitanti. 
MONTE  CIRCELLO  Circaeum  prò- 
montorìum,  o,secondo  Virgilio,C7rce« 
terra,  capo  d' Italia  nella  campagna 
di  Roma,  cinto  dal  mare  di  Tosca- 
na, dal  Iato  del  mezzodì,  e  dalle  Pa- 
ludi-Pontine al  settentrione.  Secon- 
do i  mitol©gi,    fu  il  soggiorno  della 


MON 
feìaaga  Circe.  Vi  si  vedeva  una  picco- 
la città  detta  Circeo  in  cui  Tarqui- 
nio  il  Superbo  vi  trasportò  una  co- 
lonia. Rovinata  questa  città,  vi  fu 
nel  suo  luogo    costrutto    un  castello. 

ÌMONTE-CLARA,  una  delle  isole  Caua- 

|     rie.  Vedi  Clara. 

MONTE-COMPATRI,  bor.  degli    Stati 

'     della  Chiesa,  comarca  e  a  6  1.  n4  E- 

!  S.  E.  da  Roma,  e  a  i  1.  j\\  E.  da 
Frascati. 

MONTECORVINO ,  città  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  del  Principato-Citerio- 
re, distr.  e  a  fai.  E.  da  Salerno  e  a 
3  1.  O.  N.  O.  da  Campagna,  capo- 
luogo di  cantone.  Conta  ^3oo  abi- 
tanti. Era  un  tempo  sede  di  un  ve- 
scovato suffra'ganeo  di  Benevento. 

MONTE-COSARO,  bor.  degli  Stati  del- 
la Chiesa,  delegazione  e  a  3  1.  i[4 
E.  da  Macerata  ,  e  a  8  1.  S.  da  An- 
cona. 

jMONTE-CRISTO,  picc.  isola  arida  ed 
inabitata  del  mare  Tirreno,  sulla  co- 
sta occid.  del  gr.  due.  di  Toscana, 
vicino  a  Gianuti,  a  14  1.  dalla  prov. 
c5i  Siena,  da  cui  dipende,  e  a  io  1. 
S.  dall'  isola  d'Elba.  Lat.  N.  42°  2o> 
26";  long.  E.  f  5tf  55".  Chiama- 
vasi  anticamente  Oglaja. 

MOJNTECUCCOLI,  bor.  del  due.  di  Mo- 
dena, distr.  e  a  9  1.  S.  S.  O.  da 
Modena,  e  a  /|  1.  i[2  N.  O.  da  Po- 
retta,  capoluogo  di  cantone.  La  fa- 
miglia del  famoso  generale  di  tal 
nome  è  originaria  di  questo  borgo. 

MONTE  DEGLI  OLIVI,  all'oriente  ed 
in  vicinanza  della  città  di  Gerusalem- 
me, da  cui  non  è  diviso  che  dalla 
valle  di  Giosafat.  Se  gli  diede  ordi- 
nariamente 600  passi  di  altezza  dal 
torrente  di  Cedron,  che  sta  in  fondo 
alla  valle,  sino  alla  sommità.  Quivi 
si  gode  di  una  vista  assai  estesa,  verso 
l'occid.,  su  tutta  la  città  di  Gerusa- 
lemme, e,  verso  l'oriente,  sulle  mon- 
tagne dell'Arabia,  il  Giordano  ed  il 
mar  Morto.  Si  divide  in  tre  punte  o 
colline,  delle  quali  quella  di  mezzo 
è  la  più  alta  ;  quella  che  risguarda 
il  Nord,  ci)'  è  la  media,  chiamossi 
Monte  di  Viri  Galilaei,  e  quella  del 
S. ,  la  più  bassa,  Monte  dello  Scan- 
dalo. Sullu  collina  di  niezjg  seorgunsi 


le  rotine  di  una  magnifica  chiesa, 
costrutta  da  s.  Elena.  Dal  lato  dei 
mezzodì  evvi  una  picc.  moschea. 

MONTE-DEL-RUCHON,  capo  sulla  co- 
sta  occid.  del  Messico,  nella  Nuova- 
California,  a  38  1.  S.  E.  da  Monte- 
rey.  Lat.  N.  35°  18;  long.  O.  1220  5o'. 

MONTE  DELLA  VACCA,  vili,  del  Ti- 
rolo,  prov.  di  Trento. 

MONTE-DELL'OLMO,  bor.  degli  Stati 
della  Chiesa,  delegazione  e  a  1  L  i|2 
S.  S.  E.  da  Macerata,  e  a  4  1-  M2  Ò. 
N.  O.  da  Fermo.  Dicesi  fabbricato 
sulle  rovine  dell'ani.  Pausulae,  picc. 
città  del  Piceno. 

MONTE- DELL'UCCELLO,  A  vietila , 
mont.  della  Svizzera,  nel  cani,  dei 
Grigioni,  faciente  parte  del  Monte 
s.  Gottardo,  di  cui  dicesi  sia  la  più 
alta  sommità. 

MONTE  DI  BRIANZA.  Vedi  Briaca. 

MONTE  DI  MALO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Malo. 

MONTE  DI  NESE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Bergamo,  distr.  di 
Alzano  maggiore. 

MONTE  DI  NOVE,  bor.  degli  Stati 
della  Chiesa,  delegazione  e  a  3  1.  N. 
da  Ascoli,  e  a  5  1.  i[2  S.  S.  O.  da 
Fermo. 

MONTE  DI  PRATO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  di  Faedis. 

MONTE  DI  S.  LORENZO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  e  distr.  di  Vicenza. 

MONTE  D' ISOLA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Brescia,   distr.  d'Iseo, 

MONTE  D'OGLIO,  bor.  del  gr.  due, 
di  Toscana,  prov.  di  Firenze,  vica- 
riato e  a  1  1.  N.  N.  E.  da  Anghiari, 
e  a  1  1.  ij/j  N.  O.  da  Borgo  s.  Se- 
polcro, sulla  riva  sinistra  del  Tevere. 

MONTE  D'ORO,  bor.  della  Sicilia.prov., 
distr.  e  a  5  1.  O.  da  Caltanisetta,  e 
a  1  I.  i.T2  O.  da  Serra-di-Falco,  sopra 
una  montagna. 

MONTE  DUBEJA,  due  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Belluno,  disir, 
di  Pieve  di  Cadore. 

MONTE  ELPARE,  bor.  degli  Stati  del- 
la Chiesa,  delegazione  e  a  4  h  *l4 
N.  da  Ascoli,  e  a  /[  1.  3[4  S.  O.  da 
Fermo. 

MONTE  ESQU1L1NO  ,  Aesquilinus 
mons  0  /Usquilae)  gocquiliaC)  mont, 
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di  Roma,  che  il  re  Servio  Tullio 
rinchiuse  nella  città.  Vi  si  vede  ades- 
so la  chiesa  di  s.ta  Maria  Maggiore, 
per  cui  questo  monte  si  chiamò  po- 
scia con  tal  nome. 
MONTE-FALCIONE,  bon  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  del  Principato-Ulterio- 
re, distr.  e  a  2  1.  N.  E.  da  Avellino, 
cant.  e  a  i  I.  ip  S.  S.  O.  da  Monte- 
Mitetto.  Vi  si  tiene  una  fiera  dal  6 
air8  settembre*  ed  ha  4,000  abitanti. 
MONTE-FALCO,  Mons-Falconù,  bor. 
degli  Stati  della  Chiesa,  delegazione 
e  a  7  1.  S.  E.  da  Perugia,  e  a  4  1. 
i[4  N.  N.  O.  da  Spoleti,  sopra  una 
eminenza.  Si  gloria  di  aver  dato  i 
natali  a  s.ta  Chiara  nel  1193,  fonda- 
trice dell'ordine  del  suo  nome,  mor- 
ta nel  1253,  e  canonizzata  poco  tem- 
po dopo  dal  papa  Alessandro  IV, 
MONTEFALCONE,    città    della  Illiria. 

Vedi  Monfalcone. 
MONTEFALCONE,  Vili,  degli  Stati  del- 
la Chiesa,  delegazione  e  a  4  b  N.  O. 
da  Ascoli.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  i3 
giugno. 
MONTE-FALCONE,   città  del  reg.    di 
Napoli,  prov.  di  Sannio,  distr.  e  a  4 
1.  3j4  O.  N.  O.    da  Larino,  e  a  7  I. 
N.  da  Campobasso,  capoluogo  di  can- 
tone. Vi  si  tengono  due  annue  fiere 
di  3  giorni,  li  14  agosto  e  18  settem- 
bre. Conta  2,400  abitanti. 
MONTE-FANO,    bor.  degli  Stati    della 
Chiesa,  delegazione  e  a  5  1.  ipS-S. 
O.  da  Ancona,    e  a  3   1.  N.    da  Ma 
cerata. 
MONTEFERRATO,   aut.  due.  d'Italia. 

Vedi  Monferrato. 
MONTE-FESTINO,  bor.  del  due. ,  di- 
str. e  a  6  1.  S.  S.  O.  da  Modena, 
capoluogo  di  cantone.  Vi  si  tiene 
una  fiera  il  25  aprile. 
MONTEF1ASCONE,  Falisca  o  Fali- 
scorum  mons,  città  degli  Stati  della 
Chiesa,  delegazione  e  a  3  1.  ip  N. 
N.  O.  da  Viterbo,  e  a  18  1.  N.  N.  O. 
d«  Roma  ,  sul  ramo  occid.  del  Sub- 
Apennino  toscano,  a  poca  distanza 
dalla  riva  orient.  del  lago  di  Bolse- 
na.  E1  sede  di  un  vescovato,  stabilito 
nel  1376,  al  quale  si  unì  quello  di 
Corneto,  che  dipende  immediatamen- 
te dalla  s.ta  Sede;  vi  fu  vescovo  IV 
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baie  Maury.  Ha  4  chiese  é  5  cdnvea! 
ti,  uno  dei  quali  di  monache.  U 
cupola  della  cattedrale,  situata  sulla 
sommità  della  montagna,  è  di  un  et  > 
fetto  imponente;  la  città  antica  i 
male  fabbricata.  Il  tino  moscato  dj> 
Montefiascone,  chiamato  anche  d'Est 
è  di  qualche  rinomanza.  Quivi  na- 
cque il  poeta  Casti.  Conta  5,3oo  a- 
aitanti.  A  qualche  distanza  sulla  stra- 
da evvi  un  lago  zolforoso. 

MONTEFIK,  tribù  araba  della  Tur. 
asiatica,  nel  pascialicato  di  Bassora< 
al  S.  dell'Eufrate  e  del  Chal-el-Arab 
Il  suo  seich  può  mettere  in  armi 
4,ooo  cavalieri. 

MONTE-F1LATRANO,  bor.  degli  Stati 
della  Chiesa,  delegazione  e  a  5  1.  3 
S.  O.  da  Ancona,  e  a  4  1.   N.  N.  O. 

Ori       iWftPPI**!  Fa 

MONTE-FILIPPO,   bor.  fortificato  del 
gr.  due.  di  Toscana,  prov.  e  a  a3  1, 
S.  da  Siena  ,    podesteria    e  a  1  I.  & 
E.  da  Orbitello,  sopra  una  picc.  baja: 
del  mar  Tirreno,    in   un  luogo  emn 
nenie*  vicino  a  Porto-Ercole,    di  cui 
è  come  la  cittadella.    Fu  preso  dagli 
Imperiali  nel   1712. 
MONTE-FIORE,  vili,  degli  Stali  della 
Chiesa,    delegazione    e  a    3  1.  S.   dai 
Fermo.  Vi  si  tengono   5  annue  fiere.' 
MONTE-FIORINO,  bor.  del  due,  distr, 
e  a  7  1.  S.  O.    da  Modena,    e  a  6  1.; 
S.    da  Reggio ,    capoluogo    di  caut.  'ù 
sulla  riva  destra  del  Dolo.  Vi  si  tie- 
ne una  fiera  di  3  giorni  il  6  agosto.- 
MONTEFOLLONTCA,  castello    del  gr. 
due.    di  Toscana,  prov.  e  a  io  1.  E.< 
S.  E.  da  Siena,  verso  Montepulciano. 
Ha  due  chiese,  un  convento   ed  una' 
fabbrica    di    vetri.    Conta    circa    ioo 
abitazioni,    ed   i  poveri    si  occupano 
nell'  impagliare  i  fiaschi. 
MONTEFORTE,    bor.    del  reg.  Lom.- 
Ven. ,   prov.  e  a  4  1.  3(4  E.    da  Ve- 
rona, distr.  e  a  ij2  I.  N.  da  s.  Boni- 
fazio,   sulla    riva    destra    dell'Alpon, 
con  1,700  abitanti. 
MONTEFORTE,    bor.  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.    del  Principato-Ulteriore, 
distr.  e  a  1  1.  ij2  O.  S.  O.  da  Avel- 
lino, capoluogo  di  cantone,  con  due 
chiese    ed    una  fabbrica    di  vetri.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere  :  3,5oo  ab. 
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baja  poco 
di' cui  si  fece  un  porto  regolare  nel 
1768.  Lat,  N.  180  3o>;  long.  O.  80° 
2o;,  Vi  giungono  circa  i5o  nari  ogni 
anno  e  23o  abitazioni.  Nel  1795  fu 
qiuasi  interamente  distrutta  da  un 
terremoto. 

MONTEGRANARO  ,  bor,  de^li  Stati 
della  Chiesa,  delegazione  e  a  3  1.  iia 
E,  S.  E,  da  Macerata,  e  a  10  1.  S, 
da  Ancona.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere, 

MONTE-GRIMANO,  bor.  degli  Stati 
della  Chiesa,  delegazione  di  Urbino 
e  Pesaro,  a  7  1.  ip  O.  S.  O.  da  Pe- 
saro e  a  2  1.  S.  da  s.  Marino,  sulla 
riva  sinistra  della  Conca.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere. 

MONTEGRINO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov,  di  Como,  distr.  di  Luino. 

MONTEGROSSO,  cant,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Corsica,  nel  S,  O.  del  circond. 
di  Calvi.  Calenzana  n'è  il  capoluogo. 

MONTEGROSSO  D'ASTI,  bor.  degli 
Stati  Sardi,  divisione  di  Alessandria, 
prov.  e  a  1  1.  3[4  §»  S-  E-  ^a  Asti» 
mandamento  e  a  1  1.  O,  da  Mon- 
bercelli,  presso,  la  riva  sinistra  del 
Tior»,  con  2,5oo  abitanti. 
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ONTE-FORTINO,  bor.  degli  Stati  del- 
la Chiesa,  delegazione  e  a  9  1.  O.  N. 
O.  da  Fresinone,  e  a  2  I.  IJ3  S.  da 
Palestrina. 

ONTE-FOSCOLI,  castello  di  collina 
del  gr.  due.  di  Toscana,  prov,  e  a  6 
ìp  S.  E.  da  Fisa,  vicariato  e  a  2 
2  E.  N.E.  da  Lari.  K  passabilmen- 

.  te    popolato,    e   vi    si    gode    un'aria 

;  buona.    La  contessa  Matilde  lo  donò 

I  nel  noi  a' Griffi,  nobili  pisani,  e  fu 

(  preso  dai  Fiorentini  nel  X11I  secolo. 

ÌONTE-FRIO,  Hipponova,  città  della 

<  Spagna,  prov.  e  a  7  1.  3i4  O,  N.  O. 

■  da  Granada,   in  un  paese  montuoso, 

ì  con  8,800  abitanti. 

JIONTEFUSCO,  città  del  reg.  di  Napoli, 

■■  prov.  del  Principato-Ulteriore,  distr. 

!  e  a  3  I.  i[2  N,  N.  E.  da  Avellino,  e 
a  3  1.  S.  S.  E,  da  Benevento,  capo- 
luogo di  cantone.  Conta  3,5oo  abit 

10NTEGALDA,    bor.    del  reg.  Lom.- 

'  Ven.,  prov.  e  a  3  1.  ip  S,  O.  da 
Vicenza,  distr.  e  a  2  1.  S.  S.  O.  da 
Camisano,  sul  Bachiglione.  Vi  si  tiene 
un  mercato  il  lunedì. 

IONTEGALDELLA,  vili,  del  reg.Lom - 

'  Ven. ,  prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Ca- 
misano. 

Ì'/IONTE-GARGANO.  Fedi  Gargano. 

^ONTE-GAUDIO,  vili,  del  reg.  Lom.-jMONTEGROTTO,  bagni  del  reg.Lom.- 


Ven. .  prov.  e  distr.  di  Milano. 

&ONTEGEMOLI,  castello  quasi  distrut- 

I  to  nel  gr.  due.  di  Toscana,  prov.  di 

I  Pisa ,    in    vicinanza    di    Caporciano , 

!    preso  nel  i36i   dai  Fiorentini. 

CONTEGGIA,  vili,  del  reg,  Lom.-Ven,, 

ì    prov.  di  Como,  distr.  di  Angera. 

MONTE  GIARDINO,  vili,  del  reg.  Lom,- 

|l    Ven.,    prov.  di  Brescia,  distr.  di  O 

■    spitaletto. 

tMONTE  GIBELLO.  Fedi  Etna. 

[MONTE  GIORGIO,  bor.  degli  Stati 
della  Chiesa,  delegazione  e  a  ij  1.  i|2 

|    3.  da  Macerata,  e  a  3  1.  i{4  O,  S.  O. 

;  da  Fermo.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere. 

iWONTEGIOVI,  castello  del  gr.  due.  di 
Toscana,  prov.  inferiore  Sanese. 

MONTEGNACCO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  di  Tri- 

I    cesimo. 

IIONTEGO-BAY,    città    snlla'  costa   N. 


Ven.,  prov,  e  a  3  1,  S.  O,  da  Pado- 
va, distr.  e  a  1  1.  IJ2  N.  N.E.  da  Bat- 
taglia, presso  e  al  S.  di  s.  Pietro  di 
Montagnone.  Le  sorgenti  minerali 
hanno  un  calore  da  55°  a  56°,  ma 
sono  poco  frequentate:  ora  sono  de- 
stinati ad  uso  dei  militari.  Le  barrac- 
che  sono  costruite  sopra  frammenti 
di  edifizi  di  bagni  romani. 
MONTEGU1DI,  castello  rovinoso  del 
gr.  due.  di  Toscana,  prov.  superiore 
di  Siena,  in  vicinanza  a  Montalbano. 
MONTE-GU1DON-CORRADO,  vili,  de- 
gli Stati  della  Chiesa,  delegazione  e 
a  4  1.  i|2  S.  da  Macerata.  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere. 
MONTEGUZZO,  vili,  del  reg,  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr. 
di  Borghetto. 
MONTE-HERMOSO,  nome  che  Mau- 
relle  diede,  nel  1781,  all'isola  di  Tu- 
foa,  nell'arcipelago  degli   Amici. 


O.  della  Giambica,    contea  di  Corn-  MONTEHERMQSO,  città  della  Spagna, 
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prov.  e  a  16  1.  112  N.  da  Caceres, 
nella  Estremadnra,  e  a  4  !•  3|4  O. 
S.  O.  da  Plasencia .  Vi  sono  strade 
mal  lastricate  e  piccole  case.  Conta 
3,8oo  abitanti.  Nel  i8a5  vi  si  scoper- 
se una  miniera  d'oro. 

MONTE  (IL  GRANDE),  vili,  della 
Svizzera,  cant.  di  Va'ud,  distr. ,  circ. 
e  a  4  1-  *12  N.  da  Rolle,  e  a  5  1.  i[4 
N.  O.  da  Losanna.  Vi  si  raccoglie 
dei  buon  vino. 

MONTE-IGNOSO,  picc.  luogo  fortifi- 
cato nel  due.  di  Lucca,  a  1  1.  da  Massa. 

MONTEILS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Àveyron,  circond.  e  a  2  1.  i[4  S. 
da  Villefranche,  cant  e  a  1  1.  i{4  da 
Najac,  presso  la  riva  destra  dell'Avey- 
ron,  con  800  abitanti.  Vi  si  tiene 
un'annua  fiera. 

MONTE1TH,  paese  della  Scozia,  nel  S. 
O.  della  contea  di  Pertb.  E  poco 
esteso,  e  rinchiude  il  picc.  Ingo  del 
suo  nome. 

MONTEINGEGNOLI,  ant.  rovinoso  ca- 
stello del  gr.  due.  di  Toscana,  prov. 
superiore  Sanese,  vicino  a  Montalbano. 

MONTEJAQUE,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  \6  1.  O.  da  Malaga,  e  a  1  1.  i[2 
da  Ronda,  presso  il  Guadiaro.  Vi  so- 
no fabbriche  di  stoffe  di  lana  e  tele. 
E  patria  di  Antonio  Mariscal,  che  vi 
fece  costruire  alcuni  pubblici  edifizj. 
Conta  2,000  abitanti.  Fu  incendiato 
dalle  truppe  francesi  nel  18 io.  In 
vicinanza  evvi  un  antico  castello  mo- 
resco. 

MONTEJICAR,  bor,  della  Spagna,  prov. 
e  a  9  1.  i[2  E.  N.  E.  da  Granata,  e 
a  6  1.  ip  O.  N.  O.  da  Cadice,  nelle 
montagne  di  Granata.  Bene  fabbrica- 
to, ha  due  chiese,  un  ospedale  ed  un 
castello  moresco.  Conta  2,800  abit. 

MONTEJO,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  i5  1.  N.  E.  da  Segovia,  e  a  2  1.  S. 
da  Aranda,  con  1,800  abitanti. 

MONTE  L'ABBATE,  vili,  degli  Stati 
della  Chiesa,  delegazione  di  Urbino 
e  Pesaro,  a  3  1.  i[2  S.  da  Urbino. 
Vi  si  tengono  fiere  li  lunedì  del  me- 
se di  agosto. 

MONTELANICO,  bor.  degli  Stati  del- 
la Chiesa,  delegazione  e  a  6  1.  O. 
da  Frosinone>  e  a  3[4  di  1.  S.  da 
Segni. 


. 
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MONTELATERONE,  pice.  castello  d 
gr.  due.  di  Toscana,    prov.   inferiore 
Sanese,  in  vicinanza  di  Arcidosso. 

MONTEL-DE-GELA  (LE),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Puy-de-Dóme,  circond.  e 
a  9  I.  O.  da  Riom,  cant.  e  a  2  1.  i[4 
N.  O.  da  Pont-au-Mur.  Vi  sono  fab- 
briche di  vetri,  e  conta  1  200  abi-r 
tanti.  Vi  si  tengono   i3  annue  fiere. 

MONTÉLÉGIER    o    MONTÉLÉGER 
vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Dróme,  cir- 
cond. ,  cant.  e  a  2  1.  i[3  S.  S.  E.  da 
Valenza,  con  600  abitanti.  Vi  si  tiene 
un'annua  fiera. 

MONTELEONE,  vili!  del  rcg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Pavia,  distr.  di  Corte 
Olona. 

MONTELEONE,  vili,  degli  Stati  della 
Chiesa,  delegazione  e  a  4  1-  H4  $. 
O.  da  Fermo.  Vi  si  tiene  una  fiera 
il  12  novembre. 

MONTELEONE,  vili,  degli  Stati  della 
Chiesa,  legazione  e  a  6  I.  S.  E.  da 
Forlì,  e  a  2  1.  i}4  S.  S.  E.  da  Cese- 
na. Vi  si  tengono  due  annue  fiere. 

MONTELEONE,  bor.  degli  Stati  della 
Chiesa,  delegazione  e  a  ^\.  i[2  S.  E. 
da  Spoleto,  e  a  4  *•  Tl2  S.  O.  da 
Norcia,  sulla  riva  sinistra  del  Corno. 

MONTELEONE,  bor.  degli  Stati  del- 
la Chiesa,  delegazione  e  a  i3  1.  ij2 
N.  da  Viterbo,  e  a  7  1.  S.  O.  da  Pe- 
rugia. 

MONTELEONE  o  BIVONA,  città  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  della  Calabria- 
Ulteriore  seconda,  capoluogo  di  distr. 
e  di  cant. ,  a  4  !•  E.  da  Tropea,  e  a 
4  I.  ij3  N.  E.  da  Nicotera,  e  a  1  I. 
dal  golfo  di  s.ta  Eufemia ,  in  una 
vaga  e  deliziosa  situazione ,  sopra 
un'altura,  dominata  da  un  castello 
fortificato.  È  sede  di  un  tribunale 
di  comm.  e  piazza  di  guerra  di  quar- 
ta classe.  Alcune  delle  sue  strade  so- 
no regolari  e  adorne  di  belle  case. 
Ha  4  chiese,  un  collegio  reale  e  molli 
filato)  di  seta.  Sofferse  considerabil- 
mente  dal  terremoto  del  5  febbraro 
1^83,  ed  ora  la  sua  popolazione  è 
ridotta  a  circa  7,000  abitanti,  molti 
dei  quali  fanno  la  pesca  del  tonno. 
Dicesi  fondata  da  Federico  II,  presso 
le  rovine  di  Hipponiurrt^  floridissima 
città    della  Magna  Grecia,    e    che  fa 
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Itosela  colonia  romana  sollo  il  nome 
li  Vibo  Valentìa.  -  Il  suo  distrasi 
livide  nei  io  cantoni  di  Arena,  JJna- 
ico-Nuovo,  Mileto,  Monteleone,  Mon- 
erosso,  Nicotera,  li-Pizzo,  La  berrà, 
Soriano  e  Tropea. 

DNTELEONE,  città  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.    di  Capitanata,    distr.  e  a 

![»  1.  ip  S.  O.  da  Bovino,  cant.  e  a 
il  112  O.  da  Accadia.  Vi  si  tengo- 
no diverse  fiere;    una  di  due  giorni 

.  1  i5  giugno,  una  di  sei  il  16  luglio, 
;d  una  di  otto  giorni  il  26  ottobre. 
Conta  2,400  abitanti. 

DNTELIMART ,  Montdium   Adhe- 
\narì,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Dro- 
me,  capoluogo  di  circond.  e  di  cant., 
'■in  una  fertile  pianura   a  io  1.  S.  da 
Valenza  e  a  5    1.  S.    E.    da  Pnvas , 
sul  Roubion,  che  si  getta  in  vicinan- 
za nel  Rodano,  ed  è  attraversato  da 
un  ponte  di  pietra.   Ha  un  tribuna- 
le di  prima    istanza,    una    direzione 
delle  contribuzioni  indirette,  una  con- 
servazione delle  ipoteche  ed  un  col- 
legio comunale.  E  osservabile  per  la 
'bellezza  della  sua  situazione  in  mez- 
zo a  colli  ameni    carichi  di    vigneti, 
gelsi  ed  alberi  fruttiferi,  e    dominata 
|da  un'antica  cittadella.  Le  strade  in 
[generale  sono  spaziose  e  bene  lastri- 
cate, ma   il  quartiere  meglio    fabbri- 
cato ed  il  più  bello   é    quello  attra- 
versato dalla  strada  da  Lione  a  Mar- 
siglia ;    ì    passeggi    sono  amenissimi, 
Possiede  una  biblioteca  di  3,ooo  vo- 
jlumi,  una  collezione  d' istromenti  di 
■fisica  e  chimica  ,  filatoi   di  séta,  fab- 
briche di  liquori,    tele»    marocchini 
[apprezzati  e  varj  articoli  di  paniera- 
io. Vi  si  fa  perfetto  mandorlato  bianco 
e  buon  vino.    Trovansi  delle  concie. 
(Commercia    di  oglio    di  noce,  mele, 
!  cera,  seta  operata    ed  in  trama,  gra- 
mi, foraggi,    vino.    Vi    si    tengono  6 
!  annue  fiere,  ed  e  patria    del  medico 
iMenuret,  e    di  Faujas    di    s.t   Fond. 
Conta  7,600  abitanti.  11  sistema  d'ir- 
rigazione delle    praterie    di  Montèli- 
i  mart  merita    di    fissar    l'attenzione; 
vi  sono  nei  dintorni  fornaci  da  calce 
I  e  da  tegole,  ed  una  abbondantissima 
sorg.  minerale.  Vi  si  trovano  tartufi,  ma 
;  di  mediocre  qualità  ;    la  raccolta  del 
Tom.  III.  P.  IL 
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vino  è  considerabile  ,  ed  attiva  assai 
la  educazione    dei    bachi  da  seta,    li 
circond.   si    divide    in    5  cant. ,    che 
sono:  Dieu-le-Fit,  Grignan,  Marsan- 
ne,  Montelimart  e  Pierrelatte,  e  con- 
tiene 68   comuni  e  69,000    abitanti. 
Quest'antica  città  fu  abitata  dai  Ca- 
vares  ;  i  romani  la    chiamarono    A- 
cusio   Colonia,  Acusum  o  Acuniitri, 
e  poscia  ricevette  il    nome  di    Mons 
Adhemari    o    MontWum   Adhema- 
ri.    Gli    Adhemars,    signori    di   Gri- 
gnan, che  alcuni  vogliono  o  i  fonda- 
tori o  i  rbtauratori    di'  questa  città, 
è  certo  che  ne  furono  i  padroni,  li- 
no di  essi  ne    fece  un    gratuito    do- 
no alla  Chiesa,   sotto    il    pontificato 
di  Gregorio  XI,  fu    eretta  poscia    in 
baliaggio,  ed  infine  restituì ta,nel  if\tfi, 
a  Luigi  ÌX  re  di    Francia.  Nel    XVI 
secolo  i  suoi  abitanti  furono  i  primi 
ad  abbracciar    la  riforma,    eccitando 
una  sedizione  nel  i56o   per  la  quale 
molti  furono  puniti.  Nel  1567,  Mon- 
tèlimar  isi    dichiarò    nuovamente  pei 
calvinisti.  Dopo  la  battaglia  di  Mon- 
con tour,  V  anno  1569,    l'ammiraglio 
di  Coligny   assediò    questa  città,  ma 
senza  poterla  prendere  per  la  corag- 
giosa   resistenza    de' suoi  abitanti.    11 
signor  di   Lesdiguieres    la    prese  nel 
i586,  ed  il  conte    di    Susa  gliela  ri- 
tolse per  intelligenza  il  giorno  i5  a- 
gosto  dell'  anno  seguente,  essendo  sta- 
ta ripresa  dal  primo  poco  tempo  do- 
po. Incominciò  a  godere  qualche  tran- 
quillità sotto  Enrico  IV. 
MONTELLA,  città  del  reg.  di    Napoli, 
prov.  del  Principato-Ulteriore,    distr, 
e  a  4  1.  i{4  S.   O.    da  s.    Angelo  de 
Lombardi,  e   a  3    1.  M  *<•  S-  E-  da 
Avellino,  capoluogo    di  cantone,   con 
8  chiese  e   5,8oo  abitanti.    E'  patria 
dal  fisieo  Bartoli,  a  cui  si  attribuisce 
la  invenzione  del  termometro  nel  1676. 
MONTELLANO,  bor.  della  Spagna,  pro- 
vincia e  a  io  1.    S.  O.    da    Siviglia  , 
sul  pendio  di  una  montagna.  Vi  so- 
no   fabbriche    di  sapone,    concie   ed 
un  convento.    Conta    3, 800  abitanti. 
Nei  dintorni  si  trovano  cave  di  dia- 
spro, amiauto,  ed  una  min.    di    ar- 
gento. Fu  incendiato    dai  francesi  il 
giorno  22  aprile  18 io, 
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MONTEL-LE  -  VICOMTE ,  vili,  della 
Fr.,  dipart  della  Creuse,  circond.  e 
3  1.  ij4  S^-  '$.  E.  da  Bourganeuf , 
cant.  e  a  2  1.  ip  N.  da  Royère.  Vi 
si  tiene  un1  annua  fiera. 

MONTELLIER,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
della  Dróme,  circond.  e  a  2  1.  ij2  E. 
da  Valenza,  cant.  e  a  i  1.  N.  da  Cha- 
beuil.  Ha  un  bel  castello,  e  vi  si  ten- 
gono 3  annue  fiere.  Conta  i,ooo  a- 
bitanti. 

MONTELLO  o  MANTELLO  ,  bosco 
del  reg.  Lom.-Ven.,  nella  prov.  di 
Treviso.  Vedi  Treviso  (prov.  di). 

MONTELOVEZ  o  COHAHU1LA ,  città 
del  Messico,  capoluogo  dello  stato  d 
Cohahuila,  a  200  1.  N.  N.  O.  da  Mes- 
sico e  a  95  I.  N.  N.  E.  da  Durango, 
sopra  un  ruscello.  Ha  due  piazze 
pubbliche ,  7  chiese  ,  un  magazzino 
da  polvere  ed  un  ospedale.  Conta 
3,5oo  abitanti. 

MONTE-LUPO,  castello  del  gr.  due.  di 
Toscana,  prov.,  territorio  e  a  /[  1.  O. 
S.  O.  da  Firenze  ,  con  podestà  di- 
pendente da  Empoli,  alla  imboccatu- 
ra della  Pesa  nell'Arno.  Conta  1,200 
abitanti.  E  quivi  e  nelle  vicinanze  vi 
sono  molte  fabbriche  di  vasi,  urne, 
ec.  di  terra  cotta  .  Vi  si  tiene  una 
fiera  di  tre  giorni  dopo  la  terza  do 
"menica  di  luglio. 

MONTE-LUPONE,  bor.  degli  Stati  del- 
la Chiesa,  delegazione  e  a  2  1.  E.  N 
E.  da  Macerata,  e  a  7  I.  S.  da  An- 
cona. 

MONTE- MAGGIORE,  due  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Udine,  Tu 
no  nel  distr.  di  s.  Pietro  e  V  altro 
in  quello  di  Faedis. 

MONTE-MAGGIORE,  cima  del  monte 
Baldo,  nel  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Verona,  la  più  alta  di  quella  catena. 

MONTE-MAGGIORE,  vili,  degli  Stat" 
della  Chiesa,  delegazione  di  Urbino 
e  Pesaro,  e  a  4  1.  i[4  S.  da  Pesaro, 
e  a  5  1.  ip  E.  da  Urbino.  Vi  si  ten 
gono  fiere  i  lunedì  di  luglio  e  set 
tembre. 

MONTE-MAGGIORE,  città  della  Sici 
lia,  prov.  e  a  ija  S.  da  Termini,  ca- 

[   poluogo  di  cantone,    con  4>ooo  abit. 

MONTEMAGNO,  bor.  degli  Stati  sardi, 
divisione  e  a  4  1.  O.  JN.  O.  da  Ales- 
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sandria,  prov.  e  a  4  1.  S.  da  Casale,! 
capoluogo  di  mandamento,  con  2,200 
abitanti. 

MONTEMAGNO ,  picc.  luogo  del  gr, 
due.  di  Toscana ,  nel  Pisano ,  sopra 
una  pendice,  nella  valle  a  cui  dà  il 
nome .  In  vicinanza  evvi  una  picc, 
casa  che  si  suppone  la  paterna  abita- 
zione di  papa  Eugenio  III  della  fa- 
miglia  Paganelli,  già  signori  di  Mon- 
temagno. 

MONTE-MAGRE  ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  5  1.  N.  O.  da  Vicen- 
za, distr.  e  a  ij2  I.  S.  S.  O.  da  Schio, 
Vi  si  trova  pietra  da  fabbrica  e  terra 
dei  purgatori.  Conta  700  abitanti. 

MONTE-MARANO,  Mons  Maranm, 
città  del  reg.  di  Napoli ,  prov.  del 
Principato-Ulteriore,  distr.  e  a  3  I, 
i[2  O.  da  s.  Angelo  dei  Lombardi, 
e  a  3  1.  i|2  E.  da  Avellino  ,  capo- 
luogo di  cant.,  sol  Calore.  È  sede  di 
un  vescovo  suffraganeo  dell1  arche, 
scovo  di  Benevento.  Vi  si  tiene  una 
fiera  di  tre  giorni  in  agosto,  e  con' 
ta  1,800  abitanti. 

MONTE-MARCIANO ,  bor.  degli  Stai 
della  Chiesa,  delegazione  e  a  3  1.  i{5 
O.  da  Ancona.  Vi  si  tengono  dui 
fiere,  il  martedì  santo  ed  il  3o  giugno. 

MONTE -MARENZO,  vili,  del  regne 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distr 
di  Caprino. 

MONTE-MAYOR  ,  bor.  della  Spagna; 
prov.  e  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Cordova, 
a  i  1.  3(4  N.  O.  da  Montilla.  Eni 
un  ospedale,  e  conta  3,2oo  abitanti- 
Corrisponde  all'  antica  Ulia  Rarnblà; 

MONTE-MAYOR  ,  bor.  della  Spagna: 
prov.  e  a  17  1.  S.  S.  O.  da  Salaman- 
ca e  a  8  1.  S.  S.  E.  da  L1  Escurial. 
sulla  riva  destra  del  Cuerpo  de  Hora- 
bre,  ove  evvi  un  ponte.  Ha  un  con- 
vento di  monache.  Si  fabbricano  te- 
le e  panieri  e  ceste  in  cordame.  Con- 
ta 3oo  abitanti. 

MONTEMBOEUF,  bor.  di  Fr.,  dipart 
della  Charente,  circond.  e  a  6  J.  1  js 
S.  S.  O.  da  Confolens  ,  e  a  7  1.  3j| 
N.  E.  da  Angoulème  ,  capoluogo  di 
cantone,  con  1,600  abitanti.  Vi  s'in- 
grassano molti  porci. 

MÒNTEM1GLIANO,  città  degli  Slati 
sardi.  Vedi  Montmelian. 
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ONTE  MERLO,  vili,  del  reg.  Lom.^ 
Ven.,  prov."di  Padova,  dislr.  di  Teolo. 
lONTE-MEZZO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Gra- 
ivedona. 

ONTE-MEZZO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Vicenza, 
ONTE-MIGNAJO ,  bor.  del  gr.  due. 
di  Toscana,  prov.  e  a  8  1.  i[2  E.  da 
Firenze,  vicariato  e  a  3  1.  O.  N.  O. 
da  Poppi. 

!  ONTE-MILETTO,  bor.  del  reg.  di  Na- 
(poli,  prov.  del  Principato  Ulteriore, 
i  distr.  e  a  3  1.  i[2  N.  E.  da  Avellino 
le  a  4  1.  S.  E.  da  Benevento ,  capo- 
luogo di  cantone,  con  3,ooo  abitanti. 
IONÌE-MILONE,  bor.  degli  Stati  del- 
la Chiesa,  delegazione  e  a  2  1.  O.  S. 
;  O.  da  Macerata. 

IONTEMILONE,  bor.  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  di  Basilicata,  distr.  e  a  5 
I.  i|/}  E.  N.  E.  da  Melfi,  cant.  e  a  5 
'  1.  N.  da  Palazzo.  Vi  sono  tre  chiese, 

e  conta  i,4o°- 
TONTEMOLIN,  bor.  della  Spag.,  prov 
;  e  a  20    1.    S.    O.    da    Badajoz,    nel- 
la Kstremadura.    e  a  4    h  M2    S.  O. 
da  Llerena,   con   3    chiese    e    i,8oo 
abitanti. 
/IONTE-MONACO,  bor.  degli  Stati  del- 
la Chiesa,  delegazione  e  a  4  1.  3|4  O. 
N.  O.    da  Ascoli,  e  a    6  1.  ij2   S.  E. 
da  Camerino,  negli  Apennini,  alla  sor- 
gente delPAso,  tributario  dell' Adria- 
tico. 
WONTEMOR,    bor.  del    Brasile.    Vedi 

Mamanguape. 
WONTEMOR-O-NOVO,  bor.  del  Brasi- 
le, prov.  di  Ceara,  a  35  1.  S.  S.  O 
da  Nossa-Senhora  d'  Assurapcao. 
V10NTEMOR-0-NOVO  o  MONTE-MA- 
JOR-EL-NOVO,  città  del  Portogallo, 
prov.  di  Alentejo,  comarca  e  a  5  1. 
N.  O.  da  Evora,  e  a  i5  1.  i[2  N.  N. 
O.  da  Beja,  sul  declivio  di  una  col- 
lina ,  alla  cui  sommità  eravi  l'antico 
bor.  dello  stesso  nome,  presso  la  riva 
destra  della  Canha.  Vi  sono  tre  par- 
rocchie, 4  conventi,  un  ospedale,  un 
ospizio  riccamente  dotato,  ed  ha  varie 
concie  e  fabbriche  di  stoviglie.  Conta 
3,ooo  abitanti.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere.  Dicesi  patria  di  S.  Gio- 
vanni di  Dio.  Suir  alto  della  collina, 
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vedonsi  le  rovine  di  un  castello  mo- 
resco, e  si  trovarono  diverse  romane 
inscrizioni  sul  sito  delP  antico  borgo, 

MONTEMOR-O-VELHO  o  MONTE- 
MAJOR-EL  VELHO,  città  del  Por- 
togallo, prov.  di  Beira,  comarca  e  a 
5  1.  O.  S,  O.  da  Coimbra,  e  a  5  1. 
i[3  N.  N.  O.  da  Lourical,  sulla  riva 
destra  del  Mondego.  Cinta  da  mura, 
e  protetta  da  una  fortezza,  ha  5  par- 
rocchie, un  convento  di  uomini,  ed 
uno  di  donne,  un  ospedale,  un  ospi- 
zio. Conta  2,5oo  abitanti.  E' patria 
di  Giorgio  di  Monte-Major,  e  di  Fer- 
dinando Mendes  Pinto.  Fondata  nel 
1088,  Ramiro  Primo,  re  di  Leone,  la 
conquistò  sui  Mori  nel  i5o8. 

MONTE-MORONE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Varese. 

MONTEMORT,  montagna  della  Sviz- 
zera.  Vedi  Moro. 

MONTE-MURLO,  bor.  del  gr.  due.  di 
Toscana,  prov.  e  a  4  !•  J{2  N.  N.  O. 
da  Firenze,  vicariato  e  a  i  1.  ip  N. 
E.  da  Prato. 

MONTEMURRO,  bor.  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  di  Basilicata,  distr.  e  a  9 
1.  i]4  S.  da  Potenza,  e  a  6  1.  ip  N. 
E.  da  Lagonegro,  capoluogo  di  can- 
tone, con  5,ooo  abitanti. 
MONTENACH,  bor.  della  Svizzera.  Ve- 
di MoNTAGNY 

MONTENARS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Gemona. 

MONTENAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mayenne,  circond.  e  a  4  !•  JI2  O. 
da  Mayenne,  cant.  e  a  3{4  di  1.  E. 
da  Ernée,  con  2,400  abitanti. 

MONTENDRE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charente-Inferiore,  circond.  e  a  4 
l'i  S.  da  Jonzac,  e  a  3  1.  O.  N.  O.  da 
Montlieu,  capoluogo  di  cantone.  Evvi 
una  sorgente  minerale,  e  conta  2,400 
abitanti.  Vi  si  tengono  12  annue  fiere. 

MONTENEGRO,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  7  1.  112  E.  N.  E.  da  Soria, 
e  a  1  1.  3[4  N.  N.  O.  da  Olbega,  in 
un  paese  montuoso,  ove  si  conducono 
molti  montoni  della  Estremadura.  Vi 
si  fabbricano  grosse  stoffe  di  lana,  e 
conta  900  abitanti. 

MONTENEGRO,  in  turco  Cara-dagh, 
ed  in  illirico  Czerna-gora,  paese  nel- 
la parte    occid.    della  Tur.    europea, 


54<> 
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43°  5'  di  lat.  N.,  e  fra 
io~20'  e  iy°  i5/  di  long.  E.  Ha  per 
confini,  al  N.  O.  ed  al  N.,  i  sangiac- 
cati  di  Herzègovina  e  di  Novi-Bazar, 
nella  Bosnia;  all'È,  ed  al  S..  il  san- 
giaecato  albanese  di  Scutari,  ed  al  S. 
O.  la  Dalmazia.  Ha  24  1.  di  lunghez- 
za, dal  N.  al  S„  14  1.  nella  »ua  mag- 


giore larghezza,  e  circa  jool.q.  Visi 
Mostrano  alcune  ramificazioni  merid. 
delle  Alpi  Dinariche,  sul  limite  occid., 
sotto  il  nome  di  monti  Piessiori,  Co- 
sman    e    Maratovich ,    e    presentano, 
nella  parte  centrale,  il  monte  Tzara- 
vitza  ;  l'aspetto  nerastro    degli   abeti 
che  le  coprono  cagionò  senza  dubbio 
in  passato    il  nome  di  questo    paese. 
Il  Montenegro  appartiene    al   bacino 
dell'Adriatico,    a   cui    manda  le   sue 
acque    col  mezzo  del  lago  di  Scutari, 
che  bagna  la  parte  S.  E.  ;  le   riviere 
principali  sono  :  il  Ricovernovich,  che 
forma  molti  picc.    laghi,    la    Kinitza, 
la  Zetta    e  la  Moracca,    che  ne  deli- 
nea il  limite  orientale.  Le  valli   ed  i 
colli     sono    fertilissimi ,    ma    V  agri- 
coltura vedesi  negletta  ;  la  biada  non 
basta  al  consumo,  raccogliendovisi  al- 
tresì pomi   di    terra,    diversi    legumi 
e   frutti    eccellenti,    differenti    specie 
dei  quali  sono  di  una    estraordinaria 
grossezza.  Vedonsi  belle  foreste,  moli 
pascoli  ,    ed  una  consid.    quantità  di 
bestie  a  corna  ed  a  lana,  che  forma- 
no la  ricchezza    del  paese  ;    si  alleva 
della  polleria,  ma  poco  apprezzata.  Il 
selvaggiume  è  comunissimo.  I  piccoli 
laghi  di  Ricovernovich  abbondano  di 
un  picc.  pesce  simile  alla  sardella  del 
quale  un  buon  num.  s'insala.  Si  espor- 
tano, ogni  anno,  più  di  120,000  mon- 
toni, un  gran  numero  di  altri  bestia- 
mi ,    ed  una  consid.  quantità  di  for- 
maggio.   11  commercio   si  fa  partico- 
larmente con  Cattaro  e  Budua.  Sonvi 
circa  45,ooo  abitanti.  » —  I  montene- 
gri,    la    maggior    parte    belli    e    ben 
fatti,  sono  d'origine  slava,  coraggiosi, 
ed  amanti  della  indipendenza;  ma  po- 
co   inciviliti ,    ed   inclinati  al    ladro?- 
neccio.    Inviolabile    è    la    loro  amici- 
zia, e  franca  e  disinteressata    la   loro 
ospitalità.  Professano  la  religione  gre- 
ca   scismatica,   ed    hanno    una    ciccai 
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confidenza  nei  loro  preti,  particolar 
mente  nel  vescovo  ;    l'odio    loro    pe! 
Turchi    può  dirsi    implacabile.    Som 
tutti  contadini  o  preti,  fanno  da  lor 
stessi  gli  oggetti  di  cui  abbisognano 
o  vanno  a  comperarli  a  Cattaro.  Di 
cesi  che    non    vi    sono    fra    loro    n 
medici,  ne  chirurghi.  — ■  Montenegr 
ha,    da    più    di    un    secolo,    scosso  i 
giogo  dei  Turchi,  e  trovasi  sotto  l'au 
torità    spirituale    e  temporale    di  ui 
vescovo,  che  porta  il  titolo    di  wla 
dika,    e  risiede    ora  nel  vili,   di  Sta 
ynovitch,   ed  ora  a  Cettigna,  conside 
rata  come    capitale  di   questo    paese 
Si   divide    in  5  distretti ,  che    sono 
Khatunska,    Liezanska,  Pie^sievatzka 
Rieka  e  Tchernizka,  e  non  contiene 
ad  eccezione    della  capitale ,  che   de 
villaggi ,    governati    ciascuno    da    ur, 
capo  chiamato   capitano.  Questo  pae; 
se  può  mettere  in  armi  circa   i2,ooc 
uomini. 
MONTENERO,  celebre  sautuario  della 
B.  V. ,  nel  gran  due.    di  Toscana  ,  I 
1  1.  ija  da  Livorno  ,  con    magnifico 
tempio  ricco  di  marmi.    11  colle ,  su 
cui    è    piantato ,  abbonda    di    piante^ 
rare.  Appiè  del  Monte  fino  alle  spiag-J 
gie  della  Cecina,    si  pesca  il  corallo  | 
che  lavorasi  poseia  a  Livorno.  La  vi-! 
sta  è  bellissima ,  e  magnifiche'  e  de- 
liziose   sono   all'  intorno   le  case  dei 
Livornesi. 
MONTENERO,    picc.    castello    del    gr,, 
due  di  Toscana,  prov.  inferiore    Sa-) 
nese,  vicino  ad  Arcidosso. 
MONTENERO,  bor.  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  di  Sannio,  distr.  e  a  l\  1.  \\%[ 
N.  N.  O.    da  Larino,  cant.    e  a    2  I. 
N.  da  Palata.  Vi    si  tiene    una    fiera' 
il  21    settembre,  e  conta  2,5oo  abit. 
MONTENEUF,  vili,  di  Fr„  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  a  4  1-  L.  S.  E. 
da    Ploèrmel  ,    cant. 
i,ioo  abitanti. 
MONTENOISON,   bor 
della  Nièvre,  circond 
S.  E.  da  Cóne,  cant, 
N.  E.  da   Prèroery,  sopra    la  monta 
gna  del  suo  nome,  alta  263  tese  so 
pra  del  livello  del  mare,  la  cui  som 
roità  era  coronata  da  un  castello  for- 
lincato,    di  cui    non    limane   che   U 


di    Guer,    con 


à}  Fr., 
e  a  9  1. 
e  a  1  1. 


dipart, 
1,2  E. 

3l4  fc. 


del  legnaia  e 
e  per   Parigi. 
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:    Étìesai    Vi  si    raccoglie 

per    le    fucine    vicine 
fi    Conta  700  abitanti.  _ 

MONTENOTTE,  vili,  degli  Stati  bardi, 
i  divisione  e  a  8  1.  i\a  O.  da  Genova, 
t  prov.  e  a  3  1.  N.  da  Savona,  sul  ver* 
\  satojo  orient.  della  montagna  del  suo 
nome,  negli  Apennini.  Si  divide  in 
'  superiore  ed  inferiore.  I  Francesi  vi 
.  riportarono,  nell'aprile  1796,  una 
!  vittoria  sugli  Austro-Sardi,  che  fu  il 
!  preludio  della  campagna  d'  Italia, 
incominciata  sotto  il  comando  di  Bo- 
;  naparte.  Diede  il  suo  nome  ad  un 
!  dipartimento  francese. 
sMONTENOTTE,  antico  dipart.  dell  ìm- 
[  pero  francese,  composto  di  una  par- 
l  te  della  rep.  Genovese,  e  di  porzio- 
:  ne  del  Piemonte,  che  faceva  parte 
j  della  28  divisione  militare,  ed  aveva 
Savona  per  capoluogo,  una  superfi- 
cie di  263  1.  q.,  ed  una  popolazione 
di  290,000  abitanti. 
MONTÈNOVO,  vili,  del  reg.  Lom.-  Ven. 
;  prov.  di  Padova,  distr.  di  Battaglia. 
MONTÈNOVO,  vili,  degli  Stati  della 
.  Ghjesa,  delegazione  e  a  8  I.  i]2  O. 
L  da  Ancona,  e  a  ^  1.  S.  O.  da  Sini- 
j  gaglia.  Vi  si  tengono  due  fiere. 
jMONTENUOVO,  monte  fra  gli  Euga- 
nei, nel  reg.  Lom.- Ven. ,  composto 
di  lava. 
MONTE-NUOVO,  montagna  del  reg. 
l:  di  Napoli.  Vedi  Nuovo  (  Monte  ) 
MONTE  OLIMPINO,  vili.  del.  reg. 
'  Lom. -Ven.,  prov.  e  distr.  di  Como. 
MONTE-ODORIBIO,  bor.  del  reg.  di 
ì  Napoli,  prov.  dell' Abruzzo-Citeriore, 
)  distr.,  cant.  e  a  ri.  i]4  O-  S;  O. 
!!  da  Ìl-Vasto.  Conta  1,200  abitanti. 
MONTE-ORTONE,  casale  del  reg.Lom.- 
I  Ven. ,  prov. ,  distr.  e  a  2  1.  ij2  S.  O. 
i  da  Padova,  nei  monti  Euganei.  Evvi 
f  una  sorgente  minerale. 
[MONTE-OTTONE,  vili,  degli  Slati  del- 
|  la  Chiesa,  delegazione  e  a  3  1.  S.  O. 
!    da  Fermo.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  l\ 

ottobie. 
MONTE-PAGANO,  bor.  del  reg.  di  Na- 
;    poli,  prov.  dell'Abruzzo-Ulteriore  pri- 
mo, distr.  e  a  5  1.  1  [2  E.  da  Teramo. 
ì     cant.     e  a    1     1.   3|4  E.    da  Notaresco 
Lat.    N.  420  4o/  5i";    long.    E,    1  ic 
3c)°  3&y/.  Conta  2?ooo  abitanti, 
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MONTE-PALATlNO,eolle  o  monte  della 
città  di  Roma,  cinto  di  mura  da  Ro- 
molo, e  il  più  considerabile  degli  al- 
tri ;  vi  furono  in  progresso  su  di 
esso  dieci  templi  magnifici,  sedici  mi- 
nori, ed  un  gran  numero  di  superbi 
architettonici  edifizj  .  L' imperatore 
Eliogabalo  fece  fare  una  galleria  che 
congiungeva  questo  monte  col  Cam- 
pidoglio, sostenuta  da  colonne  di  mar- 
mo. Presentemente  questo  quartiere 
della  città  di  Roma  non  ha  niente 
di  osservabile,  fuori  che  giardini. 
MONTE  PELOSO,  Mons  Pelosus,  città 
dei  reg.  di  Napoli,  prov.  di  Basilica- 
ta, distr.  e  a  7  1.  1  [2  O.  N.  O.  da 
Matera,  era  8  1.  ir2  E.  N.  E.  da  Po- 
tenza, capoluogo  di  cantone.  Ha  un 
vescovo  suffraganeo  della  s.la  Sede. 
È  cinta  di  mura  e  conta  4i900  am~ 
tanti.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  16  set- 
tembre. 
MONTEPIANO,    vili,    del   reg.    Lom.- 

Veneto.  Vedi  Mobiliano. 
MONTEPORZIO,  vili,  degli  Stati  del- 
la Chiesa,  delegazione  di  Urbino  e 
Pesaro,  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Pesaro  e  a 
3  1.  O.  da  Sinigaglia.  Vi  si  tengono 
fiere  li  mercoledì  di  ottobre  ed  il 
giorno  28  settembre. 
MONTEPULCIANO  (LAGO  DI),  sul 
limite  della  prov.  di  Firenze,  nel  gr. 
due.  di  Toscana  e  della  delegazione 
di  Perugia,  negli  Stati  della  Chiesa, 
a  3    1.  E.    da  Montepulciano, 

già, 


1.  i{2    O.    dal  Iago    di    Perù 
di  ì. 


2 
ha 
di  lunghezza"  dal  N.  al  S. ,  3j4 
nella  sua  maggiore  larghezza,  e 
17  braccia  di  profondità.  Riceve,  al 
S. ,  la  Chiana  Toscana,  che  ne  con- 
duce le  acque,  ni  N. ,  nell'Arno.  Le 
sue  rive  sono  paludose. 
MONTE-PULCIANO,  Mons  Politianus, 
città  del  gr.  due.  di  Toscana,  prov. 
e  a  18  1.  S.  E.  da  Firenze,  e  a  9  1. 
S.  S.  O.  da  Arezzo,  secondo  vicariato 
di  Valdichiana,  situata  fra  Chiusi  e 
Pienza.  È  sede  di  un  vescovato  che 
dipende  immediatamente  dal  papa, 
eretto  nel  i56i-  Vi  sono  molte  chie- 
se e  conventi,  un  seminario,  un  col- 
legio ed  uno  spedale,  fabbriche  di 
sapone,  slretl®}  da  oglìo  e  fonderie 
d»  secro.    il  vino    del  suo  nome    è  il 
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migliore  della  Toscana.  Vi  si  tiene 
un  mercato  ogni  giovedì,  e  4  annue 
fiere.  E  patria  del  cardinale  Roberto 
Bellarmino  e  di  Angelo  Ambrogini, 
pili  conosciuto  sotto  il  nome  di  Po- 
liziano. Conta  6,ooo  abit. ,  fra  i  quali 
vi  sono  diverse  nobili  famiglie. 

MONTE-QUIRINALE,  colle  o  monte  di 
Roma,  così  chiamato  perchè  eravi  un 
tempio  dedicato  a  Romolo,  detto  Qui- 
rino ;  si  chiamava  prima  Agon.  Nu- 
ma,  secondo  re  di  Roma,  lo  rinchiuse 
nella  città.  Oggi  si  chiama  Monte- 
Cavallo,  a  cagione  dei  due  famosi 
cavalli  di  marmo  che  vi  si  trovano. 

MONTERADO,    città  di  Borneo.   Fèdi 

MONTRADOCK. 

MONTERAPPOLI,  picc.  luogo  del  gr. 
due.  di  Toscana,  nel  Fiorentino,  vi- 
cino ad  Empoli. 

MONTERCHI,  castello  del  gr.  due.  di 
Toscana,  prov.  di  Firenze,  con  po- 
destaria,   verso  il  confine. 

MONTERBLANC,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Morbihan,  circond.  e  a  2  1.  ij2 
N.  E.  da  Vannes,  cant.  e  a  i  1.  ì\2 
O.  da  Elven,  con  8oo  abitanti.  Vi  si 
tengono  5  annue  fiere. 

MONTEREALE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Udine,  distr.  di  Aviano. 

MONTEREALE,  città  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  dell' Abruzzo-Ulteriore  se- 
condo, distr.  e  a  5  1.  N.  N.  O.  da 
Aquila,  e  a  6  I.  E.  N.  E.  da  Civita- 
Ducale,  capoluogo  di  cant. ,  con  3,ioo 
abitanti. 

MONTEREAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  circond.  e  a  |  1.  i|2  N.  N. 
O.  da  Gien,  cant.  e  a  2  1.  2j3  N. 
N.  E.  da  Ouzouer-sur-Loire,  con  1,000 
abitanti. 

MONTEREAU-FAULT-YONNEv4/orca- 
steriolum  ad  Icaunam,  Mons  Re- 
galisi Monasteriolum  Senonum^  città 
di  Fr. ,  dipart.  di  Senna  e  Marna, 
circond.  e  a  4  '•  xl4  E.  da  Fontai- 
nebleau,  e  a  6  1.  S.  E.  da  Melun, 
capoluogo  di  cant. ,  al  confluente  del- 
la Senna  e  deirYonne,  che  entrambe 
si  passano  sopra  un  ponte  di  pietra; 
quello  sulla  Senna,  opera  di  Peron- 
net,  è  bellissimo.  In  un1  amenissima 
situazione,  questa  città  è  divisa  da 
due  corsi  d'acqua  in  tre  parti,   delle 
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quali    la    più    importante    occupa    la 
riva  sinistra   dell'Yonne  ;    quella    che 
sta    sulla    riva    destra    della  Senna  è 
sul  pendio  assai  rapido   di  una  colli- 
na. Ha  case  benissimo  fabbricate,  una  I 
bella    chiesa    parrocchiale,    di  gotico  ! 
stile,  un  palazzo  comunale  moderno, 
un  ospizio,  fabbriche  di  majolica  ad 
uso  inglese,  di  majolica  bruna,  di  sto- 
viglie   di  terra,  fornaci    da  tegole    e 
concie.    Commercia    di  biade,    farina 
e    legna    da  fuoco    per  Parigi.  Vi  si 
tengono    due    annue  fiere.    E*  patria 
di  Pietro  di  Montereau  e  conta  4,ioo 
abitanti.    Evvi    un  ameno    passeggio 
lungo  l'Yonne.    Si  lavorano    in   vici- 
nanza   cave    di    argilla    da    stoviglie. 
—  Questa  città  ebbe  per  qualche  tem- 
po   i    suoi    signori  particolari,  e  Fi- 
lippo il  Bello    l'acquistò    dal  signore 
d'Auquoi.  Il  conte  Tebaldo,  essendosi , 
ribellato  contro  s.  Luigi,  fu  obbligato 
di  cedere  Montereau  e  Bray,che  furono 
unite  poscia  alla  corona.  Giovanni-sen- 
za-Paura,  duca  di  Borgogna,  essendovi 
venuto    per  riconciliarsi    col  Delfino, 
figlio  di  Carlo  VI,  fu  assassinato  sul , 
ponte  di  Montereau,  li  io  settembre  '• 
1419,  in  presenza  di  questo  principe, 
da  Tanneguy    du  dia  tei.   Carlo  VII 
s'impadronì  di  questa  città  nel  1437.  ; 
11  giorno  18  febbraro  1814,  le  arma- 
te francesi,  comandate  da  Napoleone, 
riportarono  in  vicinanza  una  vittoria  '■ 
sulle  truppe  delle  potenze  alleate. 

MONTERET,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Saona  e  Loira,  circond.  e  a  1  1.  ij2 
O.  N.  O.  da  Louhans,  capoluogo  di 
cantone,  con  i,5oo  abitanti. 

MONTE-REY,  città  della  Spagna,  prov.  j 
e  a  i3  1.  S.  E.  da  Orense,  in  Gali- 
zia, e  a  ijo  1.  O.  S.  O.  da  Leone, 
con  titolo  di  contea,  sopra  un'altura, 
che  domina  la  bella  valle  del  suo 
nome,  presso  la  frontiera  del  Porto- 
gallo .  E  una  picc.  piazza  di  guerra, 
residenza  di  un  comandante.  Evvi 
un  palazzo,  un  convento  ed  uno  spe- 
dale. Il  giorno  16  di  ciascun  mese 
vi  si  tiene  una  fiera,  specialmente  per 
bestiami.  Conta  3oo  abitanti,  non 
compresa  la  guarnigione.  —  La  valle 
di  3  1.  di  lunghezza  sopra  2  1.  112 
nella  sua  maggiore  larghezza,    è  fer- 
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tilissima  in  biade,  mais,  vino  di  me- 
diocre qualità,  e  lino  ;  le  mont.  che 
la  cingono,  boschive  e  ricche  di  pa- 
scoli, hanno  miniere  di  stagno,  di 
qualità    superiore,    zolfo,    e  qualche 

MONTE -REY  o  SAN- CARLOS  DE 
MONTE-REY,  città  del  Messico,  ca- 
poluogo della  Nuova-California,  a  65o 
1.  N.  O.    da  Messico,    e  a  34o    1.  O. 

'  da  s.!a  Fé,  sulla  costa  S.  della  baja 
del  suo  nome,  formata    dal  Grande- 

i  Oceano  boreale.  Lat.  N.  36°  35'  45"; 
long.  O.  1240  ri'  21".  Fu  fondata 
nel  1770  sopra  un'isola  di  una  picc. 
riviera.  Conta  700  abitanti.  A  2  1. 
circa    evvi  un  luogo  dello  stesso  no- 

\  me.  —  La  baja  di  Monte -Rey  ha 
circa  io  I.  di  larghezza  sopra  6  di 
profondità;  fu  scoperta  nel  1542  da 
Cabrino,  che  chiamolla  Bahia  de  Pi- 
nos,  a  cagione  de' belli  pini  de'quàli 
erano  coperte  le  vicine  colline .  Si 
cangiò  il  suo  nome,  dopo  circa  60 
anni,  per  darle  quello  del  conte  di 
Monte-rey,  allora  vice-re  del  Messico, 
che  aveva  formato  il  progetto  di  con- 
quistare il  Muovo-Messico. 

MONTE-REY,  città  del  Messico,  capo- 
luogo dello  stato  del  Nuovo-Leon,  a 
170  1.  N.  da  Messico  e  a  90  1.  E.  N. 
E.  da  Durango,  sul  rio  del  Tigre. 
Fondata  dal  1599,  na  un  vescovato 
eretto  nel  1777,  due  chiese  ed  un 
seminario.  Conta  11,000  abitanti.  Nei 
dintorni  trovansi  miniere  d'oro,  ar- 
gento e  piombo. 

MONTERICCO,  vili,  del  reg.Lora.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Monselice. 

MONTERIGGIONI,  castello  del  gr.  due. 
di  Toscana,  prov.  superiore  Sanese, 
anticamente  fortificato ,  sulla  strada 
regia  da  Firenze  a  Siena,  compreso 
nella  giurisdizione  civile  e  criminale 
di  Siena,  da  cui  è  distante  2  I.   i{3. 

MONTE-RODUNI,  bor.  dei  reg.  di  Na- 
poli, prov.  di  Sannio,  distr. ,  cant.  e 
a  1  1.  i(2  S.  da  Isernia,  e  a  3  1.  E. 
N.  E.  da  Venafro,  con  1,700  abitanti. 

MONTERON-GRIFFOLI,  bor.  del  gr. 
due.  di  Toscana,  sopra  un  colle,  con 
un  mercato  ogni  giovedì. 

MONTERONI,  picc.  luogo  del  gr.  due. 
di  Toscana,  nella  prov.  di  Siena. 
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MONTERONI,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Otranto,  disti. 
e  a  1  1.  3[4  O.  S.  O.  da  Lecce,  e  a 
7  I.  i[2  N.  N.  E.  da  Gallipoli,  capo- 
luogo di  cantone,  con   1.900  abitanti. 

MONTE-ROSA,  montagna  del  Valese, 
fra  la  Svizzera  e  la  Italia.   V.  Rosa. 

MONTE-ROSSI,  vili,  degli  Slati  della 
Chiesa,  comarca  e  a  8  1.  N.  N.  O.  da 
Roma,  e  a  1  1.  ij2  S.  E.  da  Sulri. 
sulla  riva  di  un  piccolo  lago^  ai  piedi 
di  un  colle  boschivo.  Conta  5oo  abi- 
tanti. Vi  si  scoperse  un  pezzo  di  mo- 
neta che  si  crede  coniata  sotto  Servio 
Tulio,  sesto  re  di  Roma.  —  I  monti- 
rossi,  chiamati  così  dal  color  rosso 
del  suolo  e  dal  tufo  vulcanico  che  li 
compone,  presentarono  ,  tagliati  in 
questo  tufo,  stanze  sotterranee,  vasi 
e  sepolcri  con  etrusche  iscrizioni. 

MONTE-ROSSO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Teólo. 

MONTE-ROSSO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Pavia,  distr.  di  Ri- 
nasco. 

MONTEROSSO,  bor.  del  reg.  di  Na- 
poli ,  prov.  della  Calabria-Ulteriore 
seconda,  distr.  e  a  3  1.  ij2  E.  N.  E. 
da  Monteleone,  e  a  7  1.  ij2  S.  O.  da 
Catanzaro,  capoluogo  di  cant. ,  con 
2,200  abitanti. 

MONTE-ROSSO,  città  della  Sicilia,  prov. 
e  a  11  1.  O.  da  Siracusa,  distr.  e  a 
6  1.  N.  da  Modica. 

MONTE  ROTONDO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Brescia,  distr.  di  Adro. 

MONTE  ROTONDO,  montagna  la  più 
alta,  e  nel  centro  della  Corsica. 

MONTE-ROTONDO,  bor.  degli  Slati 
della  Chiesa,  delegazione  e  a  io  1. 
iI2  S.  S.  O.  da  Rieti,  e  a  5  1.  N.  N. 
E.  da  Roma.  Evvi  un  castello  e  1,000 
abitanti.  Nei  dintorni  si  trova  allume 
puro  e  zolfo  sublimato. 

MONTE-ROTONDO,  castello  popoloso 
del  gr.  due.  di  Toscana,  nella  prov. 
inferiore  Sanese,  sopra  i  confini  del 
Volterrano,  con  podestà  dipendente 
dal  vicariato  regio  di  Massa,  da  cui 
è  distante  3  leghe.  Vi  è  una  cava  di 
allume.  In  un  bosco  vicino  evvi  una 
grotta,  da  cui  in  certi  tempi  esce  un 
vento  impetuoso. 

MONTEROT-SENARD,    vili,   di    Er.  ; 
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dipast.  dell'Àlta-Vienna,  circond.  e  a 
2  1.  3j4  S.  S.  O.  da  Bellac,  cant.  e 
a  2  1.  ij4  S.  S.  E.  da  Mezières,  con 
i,ioo  abitanti. 

MONTERREY,  città  della  Spagna  e  del 
Messico,  Vedi  Monte-rey. 

MONTERRUB10 ,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  20  1.  E.  S.  E.  da  Badajoz, 
nella  Estremadura,  e  a  9  1.  S.  S.  E. 
da  Villanueva  de  la  Serena,  in  una 
pianura,  ai  piedi  di  una  mont.  pie- 
trosa .  Conta  2,600  abitanti .  Vi  si 
fa  un  vino  tanto  apprezzato  quanto 
quello  di  Malaga. 

MONTERRUBIO,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  5  1.  ij4  O.  S.  O.  da  Sego- 
via, e  a  2  1.  ij2  S.  da  S.-Garcia, 
presso  la  riva  sinistra  del  Moros,  so- 
pra un'altura,  con  3oo  abitanti.  Nei 
dintorni  si  fabbrica  carbone  di  legna 
per  Segovia. 

MOM'ERRUBIO ,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  i5  1.  i[2  N.  O.  da  Soria 
(Burgos),  e  a  io  1.  S.  E.  da  Burgos, 
con  pochissimi  abitanti. 

MONTE-RUBB1ANO,  bor.  degli  Stati 
della  Chiesa,  delegazione  e  a  2  1.  S.  da 
Fermo.  Lat.  N.  43°  5'  20";  long.  E. 
ii°  23/  n".  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere. 

MONTESA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  3  1.  O.  N.  O.  da  s.t  Felipe,  in  Va- 
lenza, e  a  12  1.  3(4  N.  N.  O.  da  Ali- 
cante, sopra  una  montagna .  Vi  si 
vedono  le  rovine  del  castello  di  Mon- 
tesa,  distrutto  il  23  maggio  174^  da 
un  terremoto.  Evvi  uno  spedale  e 
1,000  abitanti.  Montesa  fu  il  capo- 
luogo di  un  ordine  di  cavalleria,  fon- 
dato nel  1317  da  Giacomo  li  re  di 
Aragona ,  e  dotato  coi  beni  che 
l'estinto  ordine  dei  Templarj  posse- 
deva nel  reg.  di  Valenza. 

MONTE  S.  ANGELO,  Mons  S.  Ange- 
li, città  del  reg.  di  Napoli,  prov.  di 
Capitanata,  distr.  e  a  io  1.  N.  E.  da 
Foggia,  e  a  2  1.  i|4  N.  N.  E.  da  Man- 
fredonia ,  capoluogo  di  cant. ,  sopra 
una  mont.  del  gruppo  del  Gargano. 
Lat.  N.  4i°  43/  4o";  long.  E.  i3° 
38'  So".  È  sede  di  un  vescovato.  Ha 
un  castello  fortificato,  mi  gran  nu- 
mero di  chiese,  gli  avanzi  di  una 
gr.  torre,  detta  dei  Giganti,  e  le  ve- 
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sligia  di  un  tempio  romano.  Vi  si 
tiene  una  fiera  il  29  settembre  ed 
ha   n,5oo  abitanti. 

MONTESANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  Belgiojoso. 

MONTE  S.  BERNARDO  (  GRANDE  e 
PICCOLO).  Vedi  Bernardo  (grande  s.) 

MONTE  S.  GIOVANNI,  vili,  del  reg. 
dei  Paesi-Bassi,  prov.  del  Brabante 
merid. ,  circond. ,  cant.  e  a  2  1.  i\z 
N.  N.  E.  da  Nivelles,  a  4  1.  S.  da 
Brusselles  e  a  ij2  I.  S.  da  Waterloo. 
11  18  giugno  181 5,  presso  a  questa 
vili. ,  tra  i  Francesi,  comandati  da 
Napoleone,  e  gì1  inglesi  e  i  prussiani 
riuuiti  sotto  gli  ordini  dei  generali 
Wellington  e  Bliicher ,  avvenne  la 
memorabile  battaglia  conosciuta  sotto 
il  nome  di  battaglia  di  Waterloo. 

MONTE  S.  GIOVANNI,  bor.  degli  Stali 
della  Chiesa,  delegazione  e  a  3  1.  \\\ 
da  Frosinone. 

MONTE  S.  GIULIANO,  città  della  Si- 
cilia, prov.,  distr.  e  a  ip  1.  E.  N.  E.  « 
da  Trapani,  e  a   16  1.  O.  da  Palermo,  '• 
capoluogo  di  cant. ,   sopra  la  monta-  !' 
gna  del  suo  nome;    il   monte   Eryx 
degli  antichi,  ove  era  vi  il  tempio   di  *;: 
Venere  Ercinia,  e  eh1  è  alta  610  tese 
sopra  il  mare.    Questa  montagna  ve- 
desi  coronata    da  un  castello,    eretto   \ 
dai  Saraceni,  e  contiene  del  marmo.   ' 
La  città  ha  un  gran  numero  di  chie- 
se e  di  conventi,  ed  uno  spedale.Conta   ' 
6,600  abitanti. 

MONTE  S.  MARTINO,  vili,  degli  Stati 
della  Chiesa,  delegazione  e  a  6  1.  E.  ? 
da  Camerino,  e  a  2  I.  ij4  S.  E.  da 
s.  Ginesio.  Vi  si  tiene  una  fiera  il 
lunedì  dopo  la  seconda  domenica  di 
agosto. 

MONTESANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  distr. 
e  a  3  I.  3j4  S.  E.  da  La  Sala,  cant. 
e  a  1  1.  3j4  S.  S.  E.  da  Padula,  so- 
pra una  ripida  montagna.  Vi  si  tiene 
in  settembre  una  fiera  di  3  giorni  e 
conta  4?6oo  abitanti. 

MONTE  S.  POLO,  vili,  degli  Slati  del- 
la Chiesa,  delegazione  e  a  4  1-  XI2  E. 
N.  E.  da  Ascoli,  e  a  6  J.  ija  S.  S. 
E.  da  Fermo.  Vi  si  tiene  una  fiera 
il  14  giugno. 

MOiNTE-S.  SAVINO,  terra  del  gr.  due. 
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di  Toscana,  prov.  e  a  i5  I.  S.  E.  d 
Firenze,  sopra  una  eminenza,  con 
vicariato  regio,  ch'è  uno  dei  sei  del 
la  Valdichiana.  Conta  2,000  abitanti 
Vi  si  tiene  un  mercato  ogni  merco- 
ledì, ed  una  fiera  il  giorno  11  no- 
vembre. 
UONTE  S.ta  MARIA,  bor.  degli  Stati 
della  Chiesa,  delegazione  e  a  9  I.  N 
N.  O.  da  Perugia,  e  a  5  1.  E.  S.  E. 

HONTE-SANTO,  monte  della  Tur.  eu- 
ropea. Vedi  Athos. 

iIONTE-SANTO ,  Acro-Athos  ,  capo 
della  Tur.  europea,  nella  Romelia, 
sangiaccato  di  Salonichi  ,  alla  estre- 
mità S.  E.  della  penisola  formala  dal 
monte  Athos.  Lat.  N.  400  8';  long. 
E.  220  4'. 

flONTE-SANTO,  Golfo  Singitko,  gol- 
fo dell'Arcipelago,  sulla  costa  della 
Tur.  europea,  nella  Romelia,  sangiac- 
cato di  Salonichi  ,  fra  la  penisola 
del  monte  Athos  o  Monte-Santo,  al 
N.  E. ,  e  quella  che  termina  il  capo 
Drepano,  al  S.  O.  L'ingresso ,  dal  ca- 
po s.  Giorgio  al  capo  Drepano,  ha  7 
1. ,  e  la  sua  profondità  è  di  io  leghe. 
Le  isole  di  Monillani  e  di  Diaporo 
ne  sono  le  principali.  Al  N.  E.  evvi 
il  porto   di  Vurvuru. 

dONTE-SANTO,  bor.  degli  Stati  della 
Chiesa,  delegazione  e  a  3  1.  ij2  E. 
N.  E.  da  Macerala,  e  a  7  1.  S.  da 
Ancona,  sopra  una  collina  ,  presso 
l'Adriatico,  ove  evvi  un  picc.  porto 
per    la  pesca.    Lat.  N.    4^°  22'  iq/ 


abit.  Vi  si  tiene  una  fiera   il  5  agosto. 

HONTE-SANTO ,  montagna  del  reg. 
Illirico,  prov.  e  a  2  1.  da  Gorizia. 
Vi  si  fa  del  buon  vino,  ed  evvi  un 
devoto  pellegrinaggio. 

flONTE-S.  VITO,  bor.  degli  Stati  del- 
la Chiesa,  delegazione  e  a  §  1.  i[2 
O.  da  Ancona,  e  a  8  1.  N.  N.  O.  da 
Macerata. 

HONTE-SARCHIO,  città  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  dei  Principato-Ulterio- 
re, dislr.  e  a  5  1.  N.  O.  da  Avellino, 
e  a  2  I,  i|2  S,  O.  da  Benevento,  ca- 
poluogo di  cantone,  con  un  castello 
e  7,000  abitanti.  Aveva  il  titolo  di 
principato. 

Tom.  Ili,  P.  II 
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MONTE-SARDO,  bor.  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Terra  di  Otranto, 
distr.  e  a  8  1.  3(4  S.  E.  da  Gallipoli, 
cani,  e  a  i[2  I.  S.  E.  da  Alessano, 
con  600  abitanti.  Lat.  N.  39°  5a'  43"; 
long.  E.   160  o>  56". 

MONTE-SCAGLIOSO,  bor.  del  reg.  dì 
Napoli,  prov.  di  Basilicata,  distr.  e  a 
3  1.  S.  da  Matera,  e  a  5  1.  112  O.  S.  O. 
da  Castellartela,  capoluogo  di  canto- 
ne. Vi  si  tiene  una  fiera  dal  21  al 
25  agosto  :  5,6oo  abitanti. 

MONTÉS-CLAROS,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  17  I.  O.  N.  O.  da  Toledo, 
e  a  3  1.  i\z  N.  O.  da  Talavera,  sopra 
una  picc.  montagna.  Conta  200  abi- 
tanti. Nei  dintorni  vi  sono  cave  di 
diaspro,  e  tre  fornaci  da  calce. 

MONTE-SCUDAJO  ,  castello  del  gran 
due.  di  Toscana,  nel  Pisano  ,  a  ì  1, 
circa  dalla  Cecina,  sopra  una  collina, 
sufficientemente  popolato,  e  con  aria 
passabile. 

MONTE-SCUDOLO ,  bor.  degli  Stati 
della  Chiesa,  legazione  e  a  11  1.  ija 
S.  E.  da  Forlì,  e  a  1  1.  q2  E.  da  s. 
Marino.  Vi  si  ^tengono  due  fiere  li 
25  agosto  e  4  ottobre. 

MONTESE  ,  bor.  del  due,  del  distr.  e 
a  9  1.  S.  da  Modena,  e  a  3  1.  N.  da 
Porelta,    capoluogo  di  cantone. 

MONTE-SECCO,  vili,  degli  Stati  della 
Chiesa,  delegazione  di  Urbino  e  Pe- 
saro, a  6  1.  S.  E.  di  Urbino  e  a  it 
1  O.  da  Ancona.  Vi  si  tengono  due 
fiere  li  giorni  6  e   i5  agosto. 

MONTE-SICURO,  vili,  degli  Stati  del- 
la Chiesa,  delegazione  e  a  2  1.  S.  O. 
da  Ancona.  Vi  tiene  una  fiera  il  i3 
luglio. 

MONTE-SORDO,  vili,  del  reg.  Loni.- 
Ven.,  prov.  e  dislr.  di  Como. 

MONTESPERTOLI  ,  vili,  del  gr.  due. 
di  Toscana,  nel  Fiorentino,  fra  Em- 
poli e  Firenze ,  con  podestaria.  Nel 
territorio  trovami  molti  testacei  e 
sorg.  di  acque  calde. 

MONTESPIAZZO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como  ,  distr.  di  Mu- 
sa gli  a. 

MONTESQUIEU,  vii!,  di  Fi.  ,  diparf 
dell1  Ariege,  circond.  e  a  1  1.  iji  N. 
E.  da  s.  Girons  ,  cani,  e  a  1  I.  i)4 
E.  N.  E.  da  s.t  Liiier.  Conta  duo  a- 
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bitanli.  Vi  sono  nei  dintorni  minie- 
re di  carbone,  ma  non  lavorate. 

MONTESQUIEU,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Lot  e  Garonna,  circond.  e  a  3  1. 
j|2  N.  E.  da  Nerac,  eant.  e  a  3  1. 
i[2  N.  E.  da  Lavardac.  Vi  si  tengo- 
no due  annue  fiere ,  e  conta  i,3oo 
abitanti. 

MONTESQUIEU  -  DE  -  VOLVESTRE  , 
città  di  Fr. ,  dipart.  dell1  alta-Garon- 
Tia,  circond.  e  a  6  1.  i|2  S.  da  Mu- 
ret,  e  a  io  1.  S.  S.  O.  da  Tolosa, ca- 
poluogo di  cani.  ,  sulla  riva  destra 
dell1  Arize.  Vi  sono  fabbriche  di  pan- 
ni leggieri,  rasi,  droghetti  e  nitro,  e 
nei  dintorni  trovansi  fornaci  da  te- 
gole. Conta  2,800  abitanti.  Vi  si  ten- 
dono 9  annue  fiere.  Presa  e  bruciata 
nel  i58G  dal  maresciallo  di  Joyeuse, 
fu  rifabbricata  molto  tempo  dopo. 

MONTESQUIEU-LAURAGAIS,  città  di 
Fr. ,  dipart.  dell1  alta-Garonna  ,  cir- 
cond., cant.  e  a  2  l.O.  N.  O.  da  Vil- 
lefranche  e  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Tolo- 
sa, presso  il  canale  dei  Mezzodì.  Vi 
si  tengono  4  annue  fiere ,  e  conta 
i,5oo  abitanti. 

MONTESQUIOU,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
del  Gers,  circond.  e  a  2  1.  i[4  N.  O. 
da  Mirande,  e  a  5  1.  O.  S.  O.  da 
Auch,  capoluogo  di  cant.  ,  presso  la 
riva  destra  della  Losse,  con  2,000  a- 
bitanti.  Vi  si  tengono  3  annue  fiere. 

MONTESSON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Senna  ed  Oise,  circond.  e  a  2  1.  3(4 
N.  da  Versailles,  cant.  e  a  2  1.  E.  S. 
E.  da  Argenteuii,  presso  la  riva  de- 
stra della  Senna.  Yi  sono  cave  di 
pietra,  e  conia   1,100  abitanti. 

MONTESTRUCQ  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dei  Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  r  1.  i[2 
S.  O.  da  Orthez,  cant.  e  a  3  I.  O. 
N.  O.  da  Lagor ,  con  5oo  abitanti. 
Sul  suo  territorio  trovasi  una  terra 
rossa  carica  atta  alla  pittura. 

MONTET,  casale  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na  e  Loira,  circond.  e  cant.  di  Cha- 
rolles,  coutiguo  a  Charolles.  Vi  sono 
fabbriche  di  stoviglie  di  creta  renosa 
e  di  mattoni  difficili  a  struggersi. 

MONTET-AUX-MOINES ,  bor,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Allier  ,  circond.  e  a  6  1. 
i|4  S,  da  Moulins,  e  a  4  I.  N,  N.  E. 
da  Montmarauli,   capoluogo    di   can- 
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ione.  Vi  si  tengono  8  fiere  annue, 
conta  4°°  abitanti.  Nei  dintorni  vi 
un'abbondantissima  min.  di  carbone 

MONTE-TERRIBILE,  mont.  della  Sviz 
zera.  Vedi  Terribile. 

MONTEU-DA-PO  ,  vili,  degli  Stai 
sardi,  divisione,  prov.  e  a  6  1.  N.  E; 
da  Torino,  mandamento  e  a  1  1.  0 
da  Brusasco,  presso  la  riva  destra  de 
Po.  Si  crede  che  rimpiazzi  Industria 
e  vi  sono  ancora  alcune  rovine  romane 

MONTEUX  ,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  d 
Valchiusa,  circond.,  cant.  S.  e  a  1  l 
S.  O.  da  Carpentras,  e  a  |  1.  N.  E 
da  Avignone,  presso  la  riva  sinistr; 
dell' Auzon.  Conta  3, 200  abitanti. 

MONTE  TOMBA,  mont.  del  reg.  Lom. 
Ven.,  prov.  di   Verona. 

MONTE- VAGO,  bor.  della  Sicilia,  prov 
di  Girgenti,  distr.  e  a  6  1.  112N. 
Sciacca,  e  a  1  1.  1  j4  O.N.  O.  da  santi! 
Margherita. 

MONTEVAL  ,  capo  dell'  Arabia  ,  sulla; 
costa  dell1  Hadramaut,  al  S.  O.  dell? 
baja  di  Curia-Muria.  Lat.  N.  \f  25'; 
long.  E.  53°  16'. 

MONTEVARCHI,  bor.  del  gr.  due.  dù 
Toscana,  prov.  e  ani.  S.  E.  dal 
Firenze ,  vicariato  e  a  1  1.  114  Si 
S.  E.  da  s.  Giovanni  in  Val  d'  Arno 
di  sopra.  Ha  un  castello  sopra  una; 
vicina  collina.  Quivi  il  commercio  e 
la  industria  sono  attivissimi.  Conta, 
2,100  abitanti. 

MONTE  VARONE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Corno,  distr.  di  Taceno.; 

MONTE  VASO,  comunità  del  gran  due. 
di  Toscana,  prov.  di  Pisa,  coperta  di' 
macchie  e  pasture.  Vi  si  tiene  uu 
mercato  il  giovedì.  Era  un  forte  ca-  j 
stello,  di  cui  ancora  si  vedono  le  ve- 
stigia. 

MONTEVECCHIA,  vili,  del  reg.Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Mis- 
saglia. 

MONTE  VECCHIO,  vili,  degli  Stati  del- 
la Chiesa ,  legazione  e  a  6  1.  S.  da 
Forlì,  e  a  5  1.  S.  S.  O.  da  Cesena.  Vi 
si  tiene  una  fiera  il  4  agosto. 

MONTEVECCHIO ,  bor.  degli  Stali 
della  Chiesa,  delegazione  di  Urbino 
e  Pesaro,  a  4  1-  JI2  §  &  da  Urbi- 
no, e  a  1  I.  i[2  N.  N.  E,  da  Per- 
gola. Ha  una  min.  di  zolfo. 
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JVIONTE  VENDA,  cima  dei  monti  Eu- 

j    pfjtnei,  nel  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.   di 

|    Padova. 

VIONTEVERDE  ,  gruppo  d'isole  del 
grande    Oceano    equinoziale  ,    al    S. 

I     dell'arcipelago    delle    Caroline.    Lai. 

|  N.  3°  27';  long.  E.  i53°28/.  E  com- 
posto di  29  isole  basse  ed  abitate. 
Fu  scoperto  nel  1806  da  Monteverde, 
che  gli  diede  il  suo  nome. 

IMONTEVERDE,  Mons   Viridis ,  città 

[     del  reg.    di    Napoli,  prov.    del  Prin- 

]  cipato  Ulteriore,  distr.  e  a  7  1.  E.  N. 
E.  da  s.  Angelo  de'  Lombardi,  cant. 
e  a  1  1.  E.  da  Corbonara.  Ha  un 
vescovato  suffraganeo  dell'  arciv.  di 
Conza,  e  conia  2,200  abitanti. 

MONTE-VERDI,  bor.  del  gr.  due.  di 
Toscana,  prov.  e  a  i/[  1.  S.  S.  E.  da 
Pisa,  vicariato  e  a  2  1.  3[4  N.  E.  da 
Campiglia. 

ì  MONTE- VERGINE  ,  abbazia  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  del  Principato-Ulte- 
riore, distr.  e  a  1  1.  i{2  O.  N.  O.  da 
Avellino,  cant.  e  a  Jj2  1.  N.  O.  da 
Mercogliano,  sopra  una  montagna. 

MONTE-VETTOL1N1,  bor.  del  gr.  due. 
di  Toscana,  prov.  e  a  7  1.  O.  N.  O. 
da  Firenze,  vicariato  e  a  2  1.  112  E. 
S.  E.  da  Pescia.  Vi  si  tiene  un  mer- 
cato, il  venerdì,  ed  una  fiera  il  20, 
21   e  22  settembre. 

MONTE-VETTURINI ,  picc.  luogo  del 
gr.  due.  di  Toscana,  prov.  di  Firen- 
ze, al  di  là  della  Nievole  ,  vicariato 
di  Montecatini. 

MONTEVIALE ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Vicenza. 

MONTE- VIASCO  ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Mac- 
cagno. 

MONTE-VIDEO  o  CISPLATINA,  rep 
dell'  America  merid. ,  fra  il  Brasile 
all'È,  ed  al  N.,  il  Paraguay,  al  N.  O., 
ed  il  Buenos-Ayres  all'  E.  E  bagnata 
al  S.  dall'  Atlantico  e  dal  Rio  de  la 
Piata,  all'  E.  dal  Taquari  e  dal  Iago 
Mirim,  ed  all'  O.  dall'  Uruguay.  La 
Cochilla  Grande  de  los  Tapes,  parte 
della  serra  do  Mar,  s'inalza  nella 
parte  orientale  di  questa  contrada; 
il  rio  Negro,  affluente  dell'  Uruguay, 
£  una  delle  principali  riviere  che  la 
percorrono»  Questo  paese    dipendeva 
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da  Buenos-Ayres,  allorché  i  brasilia- 
ni se  ne  impadronirono  nel  182 1  ; 
nel  1825  'la  camera  de' suoi  rappre- 
sentanti fece  una  dichiarazione  d'in» 
dipendenza,  per  la  quale  riconosceva 
l'autorità  del  re  di  Spagna,  dell'im- 
peratore del  Brasile  o  di  ogni  altro 
principe  o  stato.  Un  trattato  fra  il 
Brasile  ed  il  Buenos-Ayres  ,  firmato 
il  27  agosto  1828,  costituì  questo  pae- 
se, colla  Banda  orientale,  in  una  rep. 
indipendente.  Monte  -  Video  n' è  la 
capitale. 
MONTE-VIDEO  o  S.  FEL1PE  ,  citta 
capitale  della  repubblica  di  Monte- 
Video,  a  5o  1.  E.  da  Buenos-A.yres, 
e  a  42°  1-  S.  O.  da  Rio  de  Janeiro, 
sulla  riva  settentr.  del  rio  de  la  Piata, 
quasi  all'  ingresso  di  questo  fi.  nel- 
V  Atlantico.  Lat.  S.  34°  54'  48";  long. 
O.  58°  34'  45".  È  sede  di  un  te» 
scovato.  Sta  sopra  una  picc.  penisola 
che  forma  al  S.  E.  un  vasto  porto, 
in  cui  si  gettano  i  ruscelli  Colorado 
e  Miguelete  ;  all'  O.  di  questo  porto 
s'inalza  la  montagna  che  dà  il  suo 
nome  a  questa  captale,  e  sulla  quale 
evvi  un  faro,  che  si  scorge  molto  da 
lontano.  Monte-Video,  eretto  sopra 
un  dolce  declivio,  ha  un  bell'aspetto 
dal  lato  del  porto  ;  evvi  un  circuito 
bastionato  ed  una  cittadella  verso  la 
estremità  orientale.  Le  strade  sono» 
diritte,  larghe,  lastricate,  ed  hanno 
stretti  marciapiedi .  Le  case  in  pie- 
tra ed  in  mattoni,  hanno  di  rado  più: 
di  un  piano,  dei  tetti  piatti  e  le  fi- 
nestre sulla  strada  con  inferriate.  Sul-* 
la  gran  piazza  s' inalza  la  cattedrale, 
il  più  belPedifizio  della  città,  il  pa- 
lazzo comunale  di  mediocre  architet- 
tura e  la  prigione.  Questa  città  man- 
ca di  sorgenti,  e  ritrae  l'acqua  da 
circa  una  lega.  11  clima  è  quivi  umi- 
do, e  gli  uragani  vi  sono  frequenti 
nella  estate  ;  il  freddo  è  vivo  in  giu- 
gno, luglio  ed  agosto.  Possiede  il 
miglior  porto  del  rio  de  la  Piata,  ed 
esporta  sego  e  cuoi  per  la  Inghilter- 
ra, e  carne  salata  pel  Brasile,  impor- 
tando in  cambio  articoli  delle  mani- 
fatture europee,  caffè,  zucchero,  ec. , 
cuoj  del  Chili  e  the  del  Paraguay, 
Conta    circa     10,000   abitanti.    I  din- 
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torni  diconsi  fertili  in  biade  di  bella 
qualità,  e  frutta  di  Europa.  Si  alleva 
un  numero  consid.  di  bestiami,  e 
soprattutto  di  cavalli.  —  Questa  città 
fu  fondala  da  una  colonia  di  spa 
gn«uoli  di  Buenos-Ayres,  ed  i  Porto- 
ghesi ne  vagheggiavano  da  lungo 
tempo  il  possesso.  Nel  1807  gl'In 
glesi  se  ne  impadronirono,  ma  ne 
vennero  scacciati  poco  dopo  dall'ani 
miraglio  francese  Liniers .  Allorché 
le  prov.  spagnuole  scossero  il  giogo 
della  Spagna,  la  corte  di  Rio-de-Ja 
neiro,  sotto  pretesto  d'incursioni  fat 
te  sul  suo  territorio  da  Artigas  ed 
altri  capi,  s' impadronì  di  Monte 
Video  ,  e  fece  occupare  dalle  sue 
truppe  tutta  la  riva  sinistra  del  rio 
de  la  Piata  e  quella  dell'Uruguay  ; 
il  Buenos-Ayres  vi  protestò,  e  dopo 
un  assedio  assai  lungo  e  disastroso, 
s'impadronì  di  Monte- Video  nel  i8i4- 
Nel  182 1,  i  Portoghesi  lo  ripresero, 
e,  temendo  di  vederlo  cadere  fra  le 
mani  dei  repubblicani,  lo  fecero  co- 
stituirsi da  sé  slesso  in  rep. ,  colle- 
gata federativamente  col  Brasile;  una 
tale  determinazione  non  rese  pago 
il  Buenos-Ayres,  e  fu  cagione  della 
guerra  fra  questo  stato  ed  il  Brasile, 
terminata  col  trattato  del  27  agosto 
1828. 

MONTEVITOZZO,  feudo  del  gr.  due. 
di  Toscana ,  prov.  inferiore  Sanese, 
vicino  a  Sorono. 

MONTEZIE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l'Aveyron,  circond.  e  a  5  1.  i|4  N. 
N.  O.  da  Espalion,  cant.  e  a  3{4  di 
1.  N.  O.  da  s.t  Amans-des-Cots.  Vi 
si  tengono  7  annue  fiere. 

MONTEZUMA,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuova-York,  contea  di  Cayu- 
ga,  a  54  1.  O.  da  Albany,  sulla  Se- 
neca. Un  ponte  di  una  lega  di  lun- 
ghezza attraversa  questa  riviera,  e  le 
paludi  ali1  intorno.  Nei  dintorni  ha 
miniere  di  sale. 

MONTFA,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Ariè- 
te, circond.  e  a  6  1.  O.  da  Pamiers, 
cant.  e  a  11  1.  i{2  O.  N.  O.  dal  Mas- 
d'Azil.  Vi  è  una  miniera  di  carbon 
fossile  e  di  yaget  (  pietra  nera  e  lu- 
cida ),  ma  non  lavorata,  al  N.  del 
castello  di  Montfa.  Conta  3oo  abit. 
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MONTFALCON-SUR-GALÀURE,  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  dell'lsero,  circond.  e 
a  3  1.  3x4  N-  O-  da  s.  Marcelli n,  cant. 
e  a  1  1.  i\z  O.  da  Roybon.  Vi  si 
tiene  una  fiera  :  3oo  abitanti. 

MONTFAUCON,  città  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Ai ta-Loira,  circond.  e  a  3  I,  ija 
E.  da  Issingeaux,  e  a  8  1.  i]4  E.  N. 
E.  da  Puy,  capoluogo  di  cant.  Ha 
fabbriche  di  nastri  e  segatoj  di  le- 
gname .  Commercia  di  bestiame  e 
legname  da  costruzione.  Vi  si  ten- 
gono  12  annue  fiere:  i,5oo  abit. 

MONTFAUCON,  città  di  Fr. ,  dipart. 
del  Lot,  circond.  e  a  3  1.  1  [3  E.  S. 
E.  da  Gourdon,  cant.  e  a  1  1.  N.  da 
La  Bastide.  Vi  si  tengono  l\  annue 
fiere:   1,900  abitanti. 

MONTFAUCON,  città  di  Fr. ,  dipart. 
di  Maina  e  Loira,  circond,  e  a  3  I. 
ij3  S.  O.  da  Beaupreau,  e  a  2  1.  3|4 
E.  da  Clisson,  capoluogo  di  cantone, , 
sulla  riva  destra  della  Moine.  Vi  si 
tengono  io  annue  fiere:  600  abit, 

MONTFAUCON,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Mosa,  circond.  e  a  7  1.  S.  S.  O. 
da  Montmèdy,  e  a  5  1.  N.  O.  da  Ver- 
dun, capoluogo  di  cantone.  —  Deve  , 
la  sua  origine  ad  un  convento  fon-  I 
dato  da  P.  Baldrico,  al  tempo  di  Da- 
goberto  Primo,  i  cui  canonici  erano 
signori  del  luogo,  e  divenne  celebre 
sino  dal  secolo  VII.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere:  1,000  abitanti. 

MONT-FEL1X,  capo  della  costa  di  Adeli 
Vedi  Felli s. 

MONTFERMEIL,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna  ed  Oise,  circond.  di  Pon- 
toise,  cant.  e  a  3  I.  S.  E.  da  Gonne» 
se,  e  a  3  I.  ij2  E»  da  Parigi,  sopra 
un'altura,  ove  vi  sono  molte  buone 
sorgenti  e  fontane.  Evvi  un  castello, 
amene  case  di  campagna,  fornaci  da 
tegole,  cave  di  gesso.  Vi  si  tiene  una 
fiera  :  1000  abitanti. 

MONTFERMT,  vili,  di  FrM  dipart. 
del  Puy-de-Dóme,  circond.  e  a  5  1. 
i{4  0-  à&  Riom,  cant.  e  a  1  1.  n4 
N.  N.  O.  da  Pout-Gibaud,  sulla  riva 
sinistra  della  Sioule.  Ha  una  miniera 
di  piombo,  il  cui  minerale  rinchiude 
pietre  azzurre,  con  cui  si  fa  lo  smal- 
to. Conta  4°°  abitanti. 

MONTFERRAND,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
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del  Doubs,    circoliti,    e  a  2  1.  q3  S. 

0.  da  Besanzone,  cant.  e  a^  i|3  di  1. 
N.  da  Boussière,  sulla  riva  sinistra 
del  Doubs.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere  :  4°°  abitanti. 

MONTFERRAND,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
del  Gers,  circond.  e  a  3  1.  i|3  N.  da 
Lombès ,  cant.  e  a  2  1.  O.  S.  O. 
da  L'Ile-en-Jourdain  ;  vi  si  tiene 
un'annua  fiera  :  900  abitanti. 

MOjNT-FERRAND;  città  di  Fr. ,  dipart. 
«lei  Puy-de-Dóme,  circond. ,  cant.  E- 
e  a  i[2  1.  N.  E.  da  Clermont,  con 
cui  non  forma,  dal  i?3r,  che  una 
città  sotto  il  nome  di  Clermont-Fer- 
rand. 

MONT-FERRA1Y  vili,  di  Fr.,  dipart. 
deirisero,  circond.  e  a  3  I.  S.  E.  da 
La  Tour-du-Pin,  cant.  e  a  1  I.  i|| 
N.  O.  da  s.t  Geoire.  Ti  si  tiene  una 
tìera  :  900  abitanti. 

MONTFERRAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Varo,  circond.  e  a  2  1.  ij/j  N.  da 
Draguiguan,  cant.  e  a  1  1.  q4  N.  O. 
da  Callas.  11  gesso  vi  abbonda.  Con- 
ta 800  abitanti. 

MONTFERRATO,  ant.  due.  d'Italia. 
Vedi  Monferrato. 

MONTFERRET,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Pirenei-Orientali,  circond.  a  a  3  1. 
jj3  O.  S.  O.    da  Ceret,    cant.    e  a   1 

1.  O.  da  Arles.  Vi  sono  masse  di  mar- 
mo grigio.  Conta  900  abitanti. 

MONTFERRIER,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Ariege,  circond.  e  a  ^  1.  E.  S.  E. 
da  Foix,  cant  e  a  1  1.  ij4  S,  O.  da 
Lavelanet.  Vi  si  trovano  terre  allu- 
minose e  piritose,  ed  un  bel  marmo. 
Si  tengono  tre  annue  fiere  ed  ha  1,200 
abitanti. 

MONTFL.4NQUIN,    città    di   Francia. 

Vedi   MoNFLANQUIN. 

MONTFLEUR,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Jura,  circond.  e  a  9  I.  S.  da  Lons- 
le~Saunier,  cant.  e  a  1  I.  3[4  S.  da 
s.  Julien.  Vi  si  tengono  4  annue  fie- 
re, e  vi  sono  600  abitanti. 

MOINTFOORT,  città  dei  Paesi -Bassi, 
prov. ,  circond.  e  a  3  I.  O.  S.  O.  da 
Utrecht,  cant.  e  a  1  1.  i|2  O.  N.  O. 
da  Ysselstein,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Yssel.  Lat.  N.  5a°  a' 44";  long.  E. 
20  36'  45".  Bene  costrutta,  ha  fab- 
briche di  cordami .    Nomina    un  de- 
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putato  agli  Stati  della  provincia  e  conia 
1,900  abitanti.  Gli  Spagnuoli  brucia- 
rono questa  città  nel  i5?4;  i  Fran- 
cesi la  presero  nel  1672,  e  l'abban- 
donarono, dopo  averne  demolito  il  ca- 
stello, ch'era  fortissimo,  ed  era  stato 
costrutto  sopra  una  vicina  montagna 
nel  1157,  <*a  Gotifreddo  di  Rhenen, 
vescovo  di  Utrecht. 

MONTFORT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Aude,  circond.  e  a  7  1,  ij2  S.  da 
Limoux,  cant.  e  a  2  1.  E.  da  Roque- 
for»,  sulla  riva  sinistra  delia  Boulsa- 
ne.  Vi  sono  due  fucine  e  900  abitanti. 
Vi  si  trova  del  granito  che  rinchiude 
gr.  cristalli  di  feldspato  bianco. 

MONTFORT,  città  di  Fr. ,  dipart.  del 
Gers,  circond.  e  a  5  1.  S.  E.  da  Le- 
ctoure,  cant.  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da 
Mauvesin,  presso  la  riva  destra  del- 
l'Orle.  Vi  sono  delle  concie,  si  tengo- 
no 9  annue  fiere  e  conta   1,200  abit 

MONTFORT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Lande,  circond.  e  a  4  1-  E.  da  Da*, 
e  a  7  h  ip  S.  O.  da  Mont-de-Mar- 
san,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere  :  1,600  abitanti. 

MONTFORT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Varo,  circond.  e  a  2  1.  N.  N.  E.  da 
Brignolle,  cant.  e  a  1  1.  i[4  S.  da  Co- 
tignac,  con  900  abitanti.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere. 

MONTFORT,  in  tedesco  Starkenberg, 
castello  rovinoso  del  Tirolo,  circ.  di 
Bregenz,  presso  Hohenenibs.  Aveva 
dato  il  nome  ad  una  contea  chiamata 
anche  Feldkirch ,  che  fu  acquistata 
dall'Austria  nel  i365.  I  conti  tras- 
ferirono il  nome  di  Montfort  alle  si- 
gnorie di  Tetlnang  e  Langenargen, 
nella  Svevia,  possedute  oggi  dal  re- 
gno di  Wùrtemberg. 

MONTFORT-LA-CANNE,  città  di  Fran- 
cia. Vedi  Montfort-sur-Meu. 

MONTFORT-L'AMA  UR  Y,  Mons  fortis 
Almarici,  città  di  Francia,  dipart, 
di  Senna  ed  Oise,  circond.  e  a  3  1. 
i[4  N.  da  Rambouillet,  e  a  5  1.  *|2 
O.  da  Versailles,  capoluogo  di  canto- 
ne, sul  declivio  ed  al  piede  di  un 
colle  ameno,  la  cui  sommità  è  coro- 
nata dalle  rovine  di  un  castello  for- 
tificato. Assai  bene  fabbricata,  ha  del- 
le belle  case  di  campagna  nei  dintor- 


i55o  M  O  N 

ni,  uno  spedale  ed  uns  bella  chiesa 
gotica,  osservabile  ancora  per  le  sue 
invetriate.  Fa  corani,  di  biade,  frutta, 
bestiami  e  formaggi  rinomati.  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere  e  conia  2.000  abi- 
tanti. —  E'  patria  di  Simone  di  Mont- 
fort,  capo  della  crociata  contro  gli 
Albigesi,  che  fu  ucciso  nel  12 18  al- 
l'assedio di  Tolosa,  da  un  colpo  di 
pietra  lanciato  da  una  donna. 

MONTFORT-LE-ROTROU,  città  di 
Fr, ,  dipart.  della  Sarthe,  circond.  e 
a  3  I.  1  [2  E.  dal  Mans,  capoluogo  di 
canlone,  sulla  riva  destra  delPHuine, 
sul  pendio  di  un  colle,  la  cui  som- 
mità è  coronata  da  un  castello  eretto 
dal  terzo  figlio  di  Rotru  conte  di 
Mortagne.  Ha  uno  spedale,  fabbriche 
di  tele,  le  cui  purghe  sono  bellis- 
sime e  stimate.  Commercia  di  grani, 
canape,  tele  e  filo .  Vi  si  tengono 
mercati  considerabili  e  4  annue  fiere, 
Conta   1000  abitanti. 

MONTFORT-SUR-MEU  o  MONT- 
FORT-LA-CANNF  ,  città  di  Fr. , 
dipart.  d'Ille-et-Vilaine,  capoluogo  di 
circond.  e  di  cant. ,  sopra  un  poggio 
al  confluente  del  Meu  e  del  Chaillou. 
Evvi  un  tribunale  di  prima  istanza, 
una  direzione  delle  contribuzioni  in- 
dirette, una  conservazione  delle  ipo- 
teche ed  un  collegio  comunale.  Male 
fabbricata,  ha  però  delle  torri,  dei 
rimasugli  di  mura,  ed  un  fosso  pieno 
d'acqua  che  attestano  la  sua  antica 
importanza  militare.  Vi  sono  grandi 
purghe  di  tele  e  filo,  e  filatoj  di  lino. 
Commercia  di  grani,  burro,  lino,  ca- 
nape, legname,  tele,  bestiami.  Vi  si 
tengono  5  annue  fiere  ed  ha  1,200  abi- 
tanti. Questa  città  era  chiamata  an- 
ticamente Montfort-la-Canne,  ed  ave- 
va un'abbazia  dell'ordine  di  s.  Ago- 
stino, fondata  nel  n52  da  Guglielmo 
di  Montfort.  —  Il  circond.  si  divide 
in  5  cantoni ,  che  sono  :  Bacherei, 
s.  Mèen,  Montauban ,  Montfort-sur- 
Meu  e  Plèlan-le  Grand;  contiene  46 
comuni  e  61,400  abitanti. 

MONTFORT  SUR-RILLE,  bor.  di  Fr., 
dipart.  dell'Eure,  circond.  e  a  3  1. 
S.  E.  da  Pont-Audemer,  e  a  10  1. 
i{4  N.  O.  da  Evreux,  capoluogo  di 
cantone,  sopra  un  braccio  della  Rille. 
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Vi  sono  fabbriche   di  panni,  carta  e 
5  concie.  Vi  si  tengono  3  annue  fie- 
re :  600  abitanti. 

MONTFRANC,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
deli\Aveyron,  circond.  e  a  6  1.  ij2  S. 
da  s.t  Affrique,  cant.  di  s.  Sernin. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere:  3oo  abit. 

MONTFRIN,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  circond.  e  a  4  1-  *p  N.  E.  da 
Nimes,  cant.  e  a  1  1.  2[3  O.  S.  O. 
da  Aramont,  sulla  riva  sinistra  del 
Gard,  a  112  1.  N.  O.  dal  suo  con- 
fluente col  Rodano.  Vi  sono  fabbri- 
che di  tele,  vi  si  tiene  una  fiera  : 
2,000  abitanti.  Vi  sono  pregiate  acque 
minerali  fredde. 

MONTGAILLARD,  vili.  diFr.,  dipart 
deirAlta-Garonna,  circond. ,  cant.  e 
a  1  1.  N.  da  Villefranche,  e  a  6  1.  1  {2 
S.  E.  da  Tolosa,  sul  canale  del  Mez- 
zodì. Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  racchiude  700  abitanti. 

MONTGAILLARD,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Lande,  circond. ,  cant.  e  a  1  1. 
2i3  E.  S.  E.  da  s.  Sever,  e  a  3  1.  3[4 
S.  da  Mont-de-  Marsan ,  con  2,5oo 
abitanti. 

MONTGERON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  ed  Oise,  circond.  e  a  2  1.  ij2 
N.  N.  O.  da  Corbeil,  cant.  e  a  2  I. 
S.  da  Boissy-S.t-Lèger,  sopra  un'altu- 
ra, da  cui  si  gode  di  una  vista  ma- 
gnifica sulle  valli  della  Senna  e  del- 
l'Yères.  Evvi  un  bellissimo  castello 
con  un  parco  assai  esteso,  ed  amene 
case  di  campagna.   Conta  1,200  abit. 

MONTGIE  (  LA  ),  bor.  di  Francia.  Ve- 

di  MONGIE    (  LA  ). 

MONTG1SCA.RD,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
deirAlta-Garonna,  circond.  e  a  3  1.  \ 
N.  O.  da  Villefranche,  e  a  4  '»  'l3 
S.  S.  E.  da  Tolosa,  capoluogo  di  cant., 
sul  canale  del  Mezzodì.  Vi  si  tengono 
4  annue  fiere  :  1000  abitanti. 

MONTGIVRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
deUTndro,  circond. ,  cant.  e  a  i[2  I. 
N.  da  Chàbre,  sulla  riva  destra  del- 
l'Indro. Commercia  di  vini  bianchi 
di  buona  qualità  :  900  abitanti. 

MONTGOMERY,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nella  parte  centrale  dello  stato 
della  Carolina  del  Nord.  Conta  8,700 
abit.,  ed  ha  Hendersonton  per  ca- 
poluogo. 
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MONTGOMERY,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nella  parte  centrale  dello  stato 
di    Giorgia .    Ha  Mount-Vernon    per 

I     capoluogo  e  conta  1,900  abitanti. 

MONTGOMERY,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nella  parte  centrale  dello  slato 
dTllinese,con  Hamilton  per  capoluogo. 

MONTGOMERY,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nella  parte  occid.  dello  stato 
dTndiana.  Crawfordville  n1  è  il  ca- 
poluogo. 

MONTGOMERY,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nella  parte  E.  dello  stato  di 
Kentucky,  con  9,600  abitanti.  Ha 
Mount-Slerling  per  capoluogo. 

MONTGOMERY,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nella  parte  occid.  dello  stato 
di  Maryland.  Ev  bagnata,  al  S.  O. , 
dal  Potomac  :  16,400  abitanti.  Rock- 
ville  n'è  il  capoluogo. 

MONTGOMERY,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nella  parte  orient.  dello  stato 
di  Missuri,  con  Pinkney  per  capo- 
luogo. Ha  3,2oo  abitanti. 

MONTGOMERY,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nel  S.  O.  dello  stato  di  Ohio, 
con  16,000  abitanti.  Ha  Dayton  per 
capoluogo. 

MONTGOMERY,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nel  S.  E.  dello  stato  di  Pen- 
silvania,  con  Norristown  per  capo- 
luogo. Ha  35,8oo  abitanti. 

MONTGOMERY,,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nel  N.  O.  dello  stato  di  Ten- 
nessee, con  12,200  abitanti;  ha  Clark- 
sville  per  capoluogo. 

MONTGOMERY,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nel  S.  dello  stato  di  Virginia, 
irrigata  dalla  Great-Renawha.  Vi  so- 
no miniere  di  piombo,  il  cui  escavo 
è  poco  coltivato.  Conta  8,700  abi- 
tanti, ed  ha  Christiansburg  per  ca- 
poluogo. 

MONTGOMERY,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nella  parte  E.  dello  stato  di 
Nuova- York,  attraversata  dalla  Mo- 
hawk  e  dal  Grande-Canale .  Conta 
37,600  abit. ,  ed  ha  Johnslown  per 
capoluogo. 

MONTGOMERY,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  e  a  21  1.  N.  da  Nuova- 
York,  contea  di  Orange,  con  5,5oo 
abitanti. 

MONTGOMERY,    comune  degli  Stati- 
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Uniti,    stato    di    Pensilvania ,    contea 
di  Franklin,  con  3,4oo  abitanti. 

MONTGOMERY,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Nuovo-Jersey,  contea 
di  Somerset,  con  2„5oo  abitanti. 

MONTGOMERY,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Alabama,  capoluogo  di  con- 
tea, a  16  1.  E.  da  Cahàba.  La  contea 
ha  6,600  abitanti. 

MONTGOMERY,  forte  degli  Stati-Uniti» 
stato  di  Alabama,  contea  di  Baldwin, 
a  9  1.  N.  da  Blakely,  e  a  34  1.  S.  S. 
O.  da  Cahàha,  presso  la  riva  sinistra 
dell1  Alabama: 

MONTGOMERY,  Mons  Gomerici,  an- 
tica e  celebre  contea  di  Francia,  nel- 
la Normandia,  che  prese  il  nome  da 
un  castello  sopra  una  montagna,  e 
di  cui  si  vedono  le  rovine,  a  5  1.  al  S. 
O.  di  Lisieux.  Quantunque  smembra- 
ta,comprendeva  ancora  molte  baronie, 
ed  un  gr.  numero  di  feudi.  Fa  ora 
parte  del  dipart.  del  Calvados,  e  diede 
il  nome  ad  una  illustre  e  celebre  fa- 
miglia. 

MONTGOMERY,  gruppo  d'isole  del- 
l'arcipelago Lieu-Rhieu,  al  N.  della 
Grande  Lieu-Rhieu.  Lat.  N.  270  ; 
long.  E.  125°  3o'.  La  più  consid.  e 
la  più  settentr.  di  queste  isole  è  Tok- 
nosima. 

MONTGOMERY,  canale  della  parte  N. 
del  paese  di  Galles,  contea  del  suo 
nome.  Prende  le  sue  acque  nella  Sa- 
verna,  a  New-town,  va  lunge  la  riv a 
siuistra  di  questo  fiume,  dirigendosi 
al  N.  E, ,  passa  a  Welchpool  ed  a 
LIanymynach,  di  cui  prende  il  nome, 
dopo  uno  stadio  di  io  leghe.  11  ca- 
nale di  LIanymynach  termina  al  canale 
di  Ellesmere. 

MONTGOMERY  o  MONTGOMERY- 
SH1RE,  contea  della  parte  N.  del 
paese  di  Galles,  confinante  ali1  O.  ed 
al  N.  colla  contea  di  Merioneth,  da 
cui  è  in  parie  divisa  dalDovey;  col- 
le contee  di  Denbigh,  al  N.  E.,  dì 
Salop,  ali1  E.,  di  Radnor,  al  S.,  e  di 
Cardigan  al  S.  O.  Dal  N.  al  S.,  ha  u- 
na  lunghezza  di  16  1.,  una  larghezza 
media  di  io  1.,  ed  una  superficie  di 
100  leghe.  E'  montuosa  soprattutto 
nella  parte  occid.  ,  ove  si  trova  i! 
Plynliminon  di  400    tese    di  nheiix. 
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La  Saverna  prende  la  sua  sorgente  nel 
S.,  irriga  la  parte  orientale,  e  riceve 
il  Rhiw  ed  il  Virnwy;  una  picc.  por- 
zione all' O.  è  bagnata  dal  Dowey, 
tributario  del  canal  di  s.  Giorgio;  e 
la  Wye,  tributaria  del  canal  di  Bri- 
stol, passa  alla  estremità  meridionale; 
il  canale  di  Montgomery  va  lunghes- 
so la  Saverna.  Vi  sono  molte  piccole 
valli  e  pianure  fertili  più  che  in  molte 
altre  parti  del  paese  di  Galles.  Il 
suolo  delle  montagne  è  schistoso,  e 
quello  delle  valli,  argilloso:  essendo, 
nelfO.  e  nel  S.  O.,  poco  favorevole 
alla  coltivazione  delle  biade.  Ha  un 
clima  temperato,  salubre  ed  assai  e- 
guale  ;  i  venti  dell'  O.  e  del  S.  O. 
regnano  nove  mesi,  e  quelli  dell1  E., 
gli  altri  tre.  Le  sue  principali  pro- 
duzioni consistono  in  biade  ,  segala, 
orzo,  avena,  e  molto  lino  nell'  E.  E- 
ravi  un  tempo  molto  legname,  e  si 
comincia  adesso  a  sentir  il  bisogno 
di  nuove  piantagioni  ;  la  quercia  è 
quivi  rinomata  per  la  costruzione 
degli  argini.  Sonovi  numerosi  pasco- 
li, ma  bestiami  in  generale  poco  pre- 
giati; la  specie  di  montoni  partico- 
lare alle  montagne  del  Rerry,  dà  sol- 
tanto una  lana  di  bella  qualità.  Ica- 
valli  sono  piccoli,  ma  vivacissimi.  Si 
lavorarono  min.  di  piombo  assai  ab- 
bondanti, una  delle  quali  sommini- 
strava anche  molto  argento.  Vi  sono 
cave  di  lavagna,  di  cui  si  fanno  gr. 
spedizioni ,  e  di  pietra  calcare.  Si 
fabbricano  stoffe  di  lana  e  massime 
flanelle  ;  la  filatura  e  la  tessitura  della 
lana  impiegano  molte  macchine.  Le 
grandi  manifatture  stanno  a  Newtown 
a  Berriew  e  a  Welchpool;  i  prodotti  del- 
le fabbriche  sono  trasportati  a  Shrew- 
sbury,  ove  ricevono  la  ultima  mano 
e  da  dove  vengono  poscia  spedili  al- 
trove. Le  strade  sono  assai  male  man- 
tenute, essendovi  però  molti  ponti 
assai  bene  costrutti.  Questa  contea  si 
divide  in  9  hundred,  che  sono:  Cawrse, 
Deythur,  Llanfìllin  ,  Llanidloes  ,  Ma- 
ehynlleth  ,  Mathrafel ,  Montgomery, 
Newtown  e  Pool,  e  rinchiude  6  cit- 
tà, 47  parrocchie,  e  59,900  abitanti. 
Montgomery  n*  è  il  capoluogo  .  — ■ 
Questo  paese  faceva    parìe    di  quello 
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j  degli  Ordovici  ;  i  romani  lo  com- 
presero nella  Britannici  secunda  . 
Sotto  Enrico  Vili  divenne  contea,  e 
ricevette  il  suo  nome  da  Ruggero  di 
Montgomery,  che  fu  il  fondatore  del 
castello  del  suo  nome.  Vi  si  trovano 
numerose  vestigia  del  soggiorno  dei 
romani. 

MONTGOMERY,  città  del  paese  di 
Galles,  capoluogo  di  contea,  hundred 
del  suo  nome,  à  j  l.  112  O.  S.  O. 
da  Shrewsbury  e  a  64  1.  O.  N.  O. 
da  Londra .  Deliziosamente  situata 
sopra  una  collina  è  assai  bene  fab- 
bricata. Sopra  una  vicina  altura  stanno 
le  rovine  del  castello  del  suo  nome  ,  e- 
retto  sotto  Guglielmo  il  Conquistatore. 
In  vicinanza  trovasi  la  prigione  della 
contea  ed  il  palazzo  di  giustizia  ;  le 
assise  si  tengono  alternativamente  a 
Montgomery  e  a  Welchpool.  Manda 
un  membro  al  parlamento.  Vi  si  ten- 
gono 7  annue  fiere.  Conta  1,100  a- 
bit.,  avendone  5,ioo  l1  hundred. 

MONTGUYON,  città  di  Francia.  Fedi 

MONGDYON. 

MONTHELY,  casale  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  e  Marna,  circond.  e  a  6  I.  i  [2 
N.  da  Melun  e  a  6  1.  E.  S.  E.  da 
Parigi,  cant.  di  Tpurnon,  comune  di 
di  Ouzouer-la-Ferrière .  Vi  si  tiene 
una  fiera  assai  frequentata  ne'  primi 
giorni  di  settembre. 

MONTHERME'  ,  bor.  'di  Fr.  ,  dipart. 
delle  Ardenne,  circond.  e  a  3  1.  ij4 
N.  da  Mezières,  e  a  2  1.  3(4  N.  da 
Charleville,  capoluogo  di  cantone, 
sulla  riva  sinistra  della  Mosa.  Ha  fab- 
briche di  lastre  per  specchi  e  vetri  ; 
di  stoviglie  e  fornaci  di  mattoni.  Nei 
dintorni  vi  sono  cave  di  lavagna,  i 
cui  prodotti  vengono  inviati  nei  vi- 
cini dipartimenti.    Conta  1,400  abit. 

MONTHEY  o  MONTHAY ,  bor.  della 
Svizzera,  cant.  del  Valese,  capoluogo 
di  decina,  a  i3  1.  i[2  E.  da  Gine- 
vra, e  a  il.  i[2  N.  O.  da  «.Mauri- 
zio, presso  la  riva  sinistra  dei  Roda- 
no, ali1  ingresso  della  valle  di  Lie. 
Le  case  in  numero  di  200  sono  tut- 
te dipinte  in  bianco.  Quivi  i  cretini 
sono  i  più  numerosi  ;  vi  si  rimarca- 
no anche  alcuni  col  gozzo.  La  decina 
ha   ro  comuni,  e  conta  6,3oo  abitanti. 


MON 

IJMTHOIS,  vili,  dì  Fr.,  dipart   delle 
'  jArdenne,  circond.    e    a    2    1.    S.    da 
jVouziers,  capoluogo  di  cantone,  con 
,  Ì600  abitanti. 

jfJNTHOUMET,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Aude,  circond.  e  a  7  1.  S.  S.  E. 
Ida  Carcassona,  e  a  3  l.  ij2  S.  S.  O. 
Ida  La  Grasse,  capoluogo  di  cantone, 
con  3oo  abitanti.  Vi  si  tengono  due 
jannue  fiere  assai  frequentate,  spe- 
Scialmente  per  montoni. 
3|ONTI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
idi  Venezia,  dislr.  di  Loreo. 
JONTIANO,  podestaria  del  gr.  due.  di 
ÌToscana,  nella  prov.  inferiore  Sanese. 
JONTICELLI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
iprov.  e  a  7  1.  E.  S.  E.  da  Pavia,  di- 
str. e  a  2  1.  E.  S.  E.  da  Corte-Qlo- 
na,  presso  la  riva  sinistra  del  pò, 
bene  popolato. 

ONTICELLI ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distr.  di 
Trescorre. 

ONTICELLI ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Brescia,  distr.  di  Ve- 
rola  Nuova. 

ON  UGELLI  ,  bor.  degli  Stati  della 
Chiesa,  coraarca  e  a  6  1.  3|4  N.  E. 
da  Roma,  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da 
Tivoli,  con  1,000  abitanti. 
ONTICELLI,  vili,  del  due.  e  a  io  1. 
N.  O.  da  Parma,  distr.  di  Borgo-san- 
Donino,  capoluogo  di  cantone. 
ONTICELLO,  quattro  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como  ,  e  distr. 
di  Como,  di  Erba,  di  Brivio  e  di 
Missaglia. 

[ONTICELLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr. 
di  Casal  Pusterlengo. 
ONTICELLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Milano. 
ONTICELLO,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Lo- 
nigo  e  di  Vicenza. 

[ONTICELLO  BRUSATI,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Brescia,  distr. 
d'  Iseo. 

ONTICELLO  ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Cremona  ,  distr.  di 
Pescarolo. 

LONTICELLO,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Giorgia,  capoluogo  Ofelia  con- 
tea di  Jasper,  a  11  I.  N.  O.  da  Mil- 
Tom.  IH    P    IT. 
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ledgeville.    Vi  sono  acque  min.  rino- 
mate, e  800  abitanti. 

MONTICELLO,  città  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Mississipi ,  capoluogo  della 
contea  di  Lawrence  ,  a  19  1.  S.  da 
Jackson  e  a  40  1.  N.  da  La  Nuova- 
Orleans,  sulla  riva  destra  del  Pearl- 
river,  con  400  abitanti.  Questo  luo- 
go fu  il  capoluogo  del  territorio  di 
Mississipi. 

MONTICELLO,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Kentucky,  capoluogo  della  con- 
tea di  Wayne,  a  32  I.  S.  da  Frank- 
fort.  Evvi  una  casa  di  culto,  una  cor- 
te di  giustizia,  e  circa  5o  abitazioni. 
Vi  si  lavora  una  min,  di  piombo,  e 
vi  si  trova  del  nitro. 

MONTICELLO  ,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  e  a  28  1.  N.  N.  O.  da  Nuova- 
York,  e  a  3o  I.  S.  S.  O.  da  Albany, 
capoluogo  della  contea  di  Sullivan. 

MONTICELLO  ,  picc.  castello  dei  gran 
due.  di  Toscana,  prov.  inferiore  Sa- 
nese, vicino  a  Cinigiano,  con  podestà. 

MONTICEL  SILEPxO,  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Crema, 
distr.  di  s.  Angiolo. 

MONTICIANO,  castello  del  gr.  due.  di 
Toscana,  prov,  superiore  Sanese,  con 
podestà,  sopra  un  colle,  mediocremen- 
te popolato,  a   1  1.   i|4  da  Chiusdino. 

MONTIEL,  bor.  della  Spagna  ,  prov.  e 
a  17  1.  i[2  E.  S.  E.  da  Ciudad-Reah 
nella  Mancia,  e  a  2  1.  i[2  S.  E.  da 
Villa-Nueva  de  los  Infantes,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Jabalon,  ali1  ingresso 
della  pianura  del  suo  nome.  E  osser- 
vabile la  torre  della  cbiesa.  Conta 
1,200  abitanti.  Vi  sono  eccellenti  pa- 
scoli, ov*  si  allevano  li  montoni  e  li 
muti  più  rinomati  della  provincia. 
Un  tempo  piazza  di  guerra  importan- 
tissima ;  vi  si  vedono  le  rovine  di 
un  castello  che  si  crede  essere  stato 
costrutto  dai  romani.  Appartenne  al- 
l'ordine  di  san  Jago.  Nel  i3o,6  En- 
rico di  Transtaraare  vi  fece  morire 
suo  fratello,  Pietro  il  Crudele,  re  di 
Castiglia.  Corrisponde  al  Laminium 
degli  antichi. 

MONTIER-EN-DER,    bor.  di  Fr. ,  di- 
part. deirAlta-Marna,   circond.  e  a  3 
1.  O.  da  Vassy,    e  a  11  1.    N.  O.    da 
-  Chaumont,  Capoluogo  di  cant. ,   sulla 
176 
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riva  destra  della  Voire.  Evvi  un  reale 
deposito  di  stalloni  e  i,4°°  abitanti. 
Vi  si  tengono  5  annue  fiere. 

MONTJER1,  buon  castello  del  gr.  dnc. 
di  Toscana,  prov.  e  a  6  1.  qa  S.  O. 
da  Siena*,  nella  Val -di  Mersa,  sul1 
pendio  di  un  colle,  con  podestà.  È 
Lene  popolato.  L'aria  vi  è  fredda  e 
cruda .  Nei  dintorni  vedonsi  molti 
castagneti.  Anticamente  si  lavorava 
una  miniera   d'argento. 

MONT1ER-SUR-SAUX,  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Mosa,  circond.  e  a  6  1. 
S.  da  Bar-le-Dac,  e  a  ^  1.  S.  da  Li- 
gny,  capoluogo  di  cant. ,  sulla  Saux. 
Eravi  una  ricca  abbazia  commenda-, 
taria  dell'ordine  dei  Ciste^siensi.  Vi 
sono  due  fucine,  e  vi  si  tengono  due 
fiere  annue.  Conta  r,ioo  abitanti. 

MONTIGLIO,  bor.  degli  Stati  Sardi, 
divisione  e  a  9  1.  O.  N.  O.  da  Ales- 
sandria, prov.  e  a  5  1.  S.  O.  da  Ca- 
sale, capoluogo  di  mandamento,  con 
2,600  abitanti. 

MONTIGNAC-LE-COMTE,  città  diFr., 
dipart.  della  Dordogna,  circond.  e  a 
4  1.  N.  da  Sarlat,  e  a  8  1.  ip  E.  S. 
E.  da  Pèrigueux,  capoluogo  di  cant. , 
sulla  Vèzere.  Il  suo  antico  castello, 
più  non  esistente,  fu  la  dimora  de- 
gli ant.  conti  di  Pèrigueux .  Vi  si 
tengono  i5  annue  fiere:  2,3oo  abit. 

MONT1GNAC-SUR-CHARENTE,  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  della  Charente,  cir- 
cond. e  a  3  I.  i{3  N.  da  Angoulème, 
cant.  e  a  ij3  di  1.  S.  S.  O.  da  s.t 
Amans-de-Bouexe,  sulla  Charente.  Vi 
si  tengono  12  fiere  annue  assai  fre- 
quentale, specialmente  per  bestiami. 
Conta  5oo  abitanti. 

MONT1GNÈ,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di 
Maina  e  Loira,  circond.,  cant.  e  a  2 
!..  2j3  N.  O.  da  Baugè,  e  a  7  1.  ij4 
N.  E.  da  Angers,  con  1,200  abitanti. 

MQNTIGNOSO,  vili,  del  due.  e  a  7  1. 
N.  O.  da  Lucca,  distr.  e  a  i(  1.  ìp 
N.  da  Vareggio.  Forma,  col  suo  ter- 
ritorio, un  distretto  di  1  I.  ìp  di 
lunghezza  sopra  ìp  1.  di  larghezza, 
compreso  fra  il  due.  di  Massa-Carra- 
ra, al  N. ,  il  distretto  toscano  di  Pie- 
tra-Santa, al  S.  E. ,  ed  il  golfo  di 
Genova,  al  S.  O. 

MOJNTIGJNY,  vili,  di  Fr. ,   dipart.   del 


MOJ! 
Jura,  circond.  e  a  2  1.  ìp  N.  N.  E. 
da  Poligny,  cant.  e  a  ìp  !..  N.  d'Ar- 
bois,  presso  la  sorgente  della  Larine, 
con   1,100  abitanti. 

MONT1GNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Mosa,  circond.  e  a  4  1.  S.  O.  da  Mont- 
medy,  cant.  e  a  1  1.  it4  N.  N.  0. 
da  Dun.  Evvi  una  fabbrica  di  majo- 
lica  e  una  cava  di  pietra.  Conta  600 
abitanti, 

MONTIGNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del-, 
l'Oise,  circond.  e  a  4  1-  *P  N.  N.  E, 
da  Clermont,  cant.  e  a  1  1.  ip  N 
E.  da  s.t  Just.  Vi  sono  fabbriche  di 
lanificio  e  1,000  abitanti.  Eravi  uu 
bello  e  forte  castello,  chiamato  Fort- 
Philippe,  eretto  da  Filippo  il  Bello 
nel  tempo  delle  6ue  guerre  col  duca 
di  Borgogna. 

MONTIGNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dì 
Senna  ed  Oise,  circond.  e  a  §  h  i|2 
N.  da  Versailles,  cant.  e  a  1  1.  1 
N.  N.  O.  da  Argenteuil,  sul  declivio 
di  una  collina  boschiva,  a  poca  m 
stanza  dalla  riva  destra  della  Senna5 
Vi  sono  amene  case  di  campagna,  l 
due  fornaci  da  tegole.  Conta  4°o  a- 
bitanti.  Si  trovano  cave  di  gesso. 

M0NT1GNY-AUX-AM0GNES,  vili.  I 
Fr. ,  dipart.  della  Nievre,  circond/é 
a  2  1.  i|4  N.  N.  E.  da  Nevers,  cant: 
e  a  2  1.  O.  da  s.t  Benin-d'Azy,  nel-* 
la  pianura  delle  Amognes,  sul  ruscello 
dello  stesso  nome,  affluente  della  Niè-; 
vre.  Vi  è  una  fucina  che  dà  600  mi- 
gliaja  di  materia  fusa  ogni  anno. 
Commercia  di  grani  e  bestiami,  è 
conta  5oo  abitanti. 

MONTIGNY-LE-CHART1F,  vili,  di  Fr, 
dipart.  di  Eure  e  Loir,  circond.  e 
a  5  1.  3j4  E.  da  Nogcnt-le-Rotrou, 
cant.  e  a  2  1.  3|4  E.  S.  E.  da  Thiroa- 
de-Gardais.  Conta  i,5oo  abitanti. 

MONTIGNY-  LE-  ROY,  Montiniacum 
Megium,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alla- 
Marna,  circond.  e  a  4  '•  N.  E.  da 
Langres,  e  a  4  !•  O.  N.  O.  da  Bour- 
bonne-Ies-Bains,  capoluogo  di  canto- 
ne, a  poca  distanza  dalla  sorgente 
della  Mosa.  Vi  sono  alcuni  avanzi  di 
fortificazioni,  e  conta  1,000  abitanti. 
Vi  si  tengono  6  annue  fiere. 

MONTIGNY-LES-TIGNEUX,  vili,  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  di  Hainaut,  circond. 
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e  a  i  I.  it3  S.  O.  da  Charleroi,  cant. 
e  a   i  1.  ij4  S.  E.  da  Fontaine-l'-Evé~ 
!  que,  con    1,000  abitanti.  In  vicinanza 
evvi  la  fucina  di  Domerie. 
IONT1GNY-SUR-AUBE,    vili,  di  Fr. , 
\  dipart.  della  Costa  d'Oro,  circond.  e 
a  4  1.    N.  E.    da  Chàtillon-sur-Seine, 
1  e  a  16  1.  ip  N.  N.  O.    da  Digione, 
capoluogo  di  cant. ,  sulla  riva  sinistra 
dell'Aube.  Vi    sono   usine    da    ferro, 
ed    una    delle    migliori    fabbriche  di 
carta  del  dipartimento.  Vi  si  tengono 
4  annue  fiere,    e  conta  6oo  abitanti. 
/IONTIGNY-SUR-AURE,  città  di  Fr. , 
dipart.    di  Eure  e  Loir ,    circond.  e 
a  6  1.  O.    da  Dreux,    cant.    e  a  i  1. 
i|4    N.    O.    da    Brèzolles,    sulla  riva 
destra  dell'Aure.  Vi  si  fabbrica  carta 
alla  meccanica,   e  conta  5oo  abitanti. 
HONT1GNY-SUR-CANNE,  vili,  di  Fr., 
dipart.    della  Nievre,    circond.  e  a  5 
J.  ij2  S.  O.  da  Chàteau-Chinon,  cant. 
e  a  3  1.  S.  da  Chàlillon-en-Bazois,  in 
un  vallone  stretto,  sulla  Quenne,  af- 
fluente dell'Aron.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  700  abitanti. 
uONTIGNY-  SUR-  VINGEANNE,    vili 
di  Fr.  ,    dipart.    della    Costa    d'Oro, 
circond.    e  a  9  1.    j\\    N.  E.    da  Di 
gione,    cant.    e    a   1  1.  i|4    N.  E.  d 
Fonlaine-Francaise,   sulla  Vingeanne. 
Evvi  una  fucina,  il  cui  ferro  è  assai 
apprezzato.  Conta  4°°  abitanti. 
MONTI JO,  città  della  Spagna,  prov.  e 
a  5  1.  3[/|  E.  da  Badajoz,  nella  Estre- 
madura,    e  a  5  1.  3[4  O.  da  Blenda, 
con  titolo  di  contea,  sulla  riva  destra 
della  Guadiana,    in  una  pianura.  Ha 
una   gr.  chiesa  parrocchiale,  un  con- 
vento di  monache,  un  palazzo,  e  mol- 
te belle  abitazioni.  Vi  sono  fabbriche 
di  tele  di  lino,  tele  da  sacchi,  e  gros- 
se stoffe  in  lana.  E"  patria  di  Porto- 
cancro  y  Guzman.  Conta  6,200  ahi 
tanti.    Fu  un  tempo  molto  più  con- 
siderabile. 
MONT1LLA,  Montulia,  città  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  6  1.  3(4  N.  N.  O.   da 
Cordova,  e  a  i}  1.  ip  N.E.  da  Don- 
Gonzalo,  sopra  un  colle  ameno,    con 
titolo  di  marchesato.  Bene  fabbricata, 
ha  due  chiese  parrocchiali,    Ire   con- 
venti d'uomini    e  due  di  donne,    tre 
ospedali,    e    molle  case    di  carità.  Vi 
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sono  fabbriche  di  stoviglie,  tele,  pan- 
ni rozzi,  e  molti  molini  da  oglio.  Vi 
si  tiene  una  fiera  il  primo  settembre, 
E'  patria  di  Gonzalvo  di  Cordova, 
di  Lucas  Jurado  y  Aguikir,  dei  fra- 
telli Morales,  ec.  Conta  i2,3oo  abi- 
tanti. Vi  si  fanno  dei  vini  rinomali. 
Un  tempo  piazza  di  guerra,  era  for- 
tissimo il  suo  castello  che  fu  demolito 
nel  i5o8  da  Ferdinando  il  Cattolico. 
MONTILL1ERS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Maina  e  Loira,  circond.  e  a  7  1. 
i[3  O.  S.  O.    da  Saumur,   cant.    e  a 


1  1.  N.  N.  E.    da  Vihiers,  con  1,100 
abitanti. 
MONT1LLY,    vili,  di  Fr. ,   dipart.  del- 
l'Orne,    circond.    e  a  5  1.  3|4  N.    da 
Domfront,    cant.   e  a   1   1.   \\\  O.    da 
Alhis,  presso  la  riva  destra   del  Noi- 
reau.  Vi    si    tiene   un'annua    fiera,  e 
conta  1000  abitanti. 
MONT1LS,    vili,    di  Fr.,    dipart.    della 
Charente  inferiore,  circond.  e  a  3  L 
ij4  S.  S.  E.  da  Saiutes,    cant.  e  a  2 
1.  IN.  N.  E.  da  Pons,  con  1,200  abit. 
MONTILS  (LES),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Loir    e   Cher,    circond.    e    a    2  I. 
i[3  S.  da  Blois,  cant.  e  a  2  1.  3[4  N. 
O.  da  Contres,    sulla  riva  destra  del 
Beuvron,  con  4°o  abitanti.  Vi  si  tie- 
ne un'annua  fiera. 
MONTIONE,  bor.    del    due.   di  Lucca, 

con  una  miniera  di  allume. 
MONT1RAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Tarn,  circond.  e  a  6  1.  N.  da  Alby, 
cant.  e  a  2  1.  i[^  N.  da  Monesiiès. 
Fra  gli  avanzi  del  castello  fortificato, 
che  dominava  la  Viaur,  sì  scoperse 
una  sorgente  ferruginosa  assai  ab- 
bondante .  Vi  si  tengono  9  annue 
fiere,  e  conta  2,000  abitanti. 
MONTIRONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Brescia,,  distr.  di  Bagnolo. 
MONT1V1LL1ERS,  Monasterium  Vii- 
lare  o  Monasterium  Vetus,  città  di 
Fr.,  dipart.  della  Senna-Inferiore,  cir- 
cond. e  a  2  1.  N.  E.  da  Havre,  ca- 
poluogo di  cant.,  in  una  v:»lle  deli- 
ziosa, sulla  Lezarde.  Ha  una  bella  chie- 
sa gotica,  un  tempio  protestante,  un 
collegio  comunale,  un  ospizio  ed  un 
picc.  teatro.  Vi  sono  fabbriche  di  se- 
terie e  merletti,  filatoi,  carta,  corda- 
mi ,    concie    di    cuoj  e    pelli  ,    pur- 
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ghe    di  tele    e    filato}    di   cotone     e 
raffinerie  di  zucchero.  Commercia  d 
panni  ,  specierie  ,    minuterie ,    mani 
fatture  di  lana,    tele,    ec.    Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  una  delle  qua 
fi,  di  8  giorni,  il  1 4  settembre.  È  pa 
tria  dello  storico  Larrey.  Conta  3, 800 
abitanti.    Prima    della  rivoluzione  e- 
ravi  una  cel.  abbazia  di  Benedettini, 
fondata  alla  fine  del  VII  secolo.  Que- 
sta città    antichissima  fu   molto   im 
portante. 

MONTJALEIA ,  bor.    della    Russia ,  in 
Europa,  gov.  di  Poltava  ,    distr.  e 
7  1.  x'iì  N.  N.  E.  da  Krementchoug, 
sulla  riva  destra  del  Psioul, 

MONTJARDIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
l'Aude,  circond.  e  a  /fi.  O.  S.  O. 
da  Liraoux,  cant.  e  a  i{2  1.  E.  da 
Clìalabre,  sulla  riva  destra  del  Chalo- 
breil.  Vi  sono  min.  di  jayet  (pietra 
nera  e  lucida).  Conta  200  abitanti. 

MONTJAUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Aveyron,  circond.  e  a  3  1.  i|/[  O. 
da  Milhau,  cant.  e  a  1  1.  3j4    S.    S. 

0.  da  s.t  Beauzely.  Vi  si  tengono  2 
annue  fiere ,  e  conta  900  abitanti. 

MONTJAY;,  vili,  di    Fr. ,    dipart.  delle 
aite-Alpi,  circond.  e  a  io  1.  S.  O.  da 
Gap,  cant.  e  a   2  1.  112    E.  S.  E.  d 
Rozans,   sulla  Blasance,  con  800  abi- 
tanti. Vi  si  tengono  due  annue  fiere. 

MONTJEAN  ,  bor.  [di  Fr. ,  dipart.  di 
Maina  e  Loira,  circond.  e  a  5  1.  ij4 
IV.  N.  E.  da  Beaupreau ,  cant.  e  a  2 

1.  3j4  N.  N.  E.  da  s.t  Florent-le- 
Vieil,  sulla  riva  sinistra  della  Loira. 
Vi  si  osservano  le  rovine  di  un  vec- 
chio castello.  Vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere  ,  e  conta  1,700  abitanti. 
Nei  dintorni  vi  sono  consid.  min.  di 
carbon  fossile. 

MONTJEU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na  e  Loira,  circond. ,  cant.  e  a  1  1. 
S.  O.  da  Autun,  comune  di  Couard, 
con  pochi  abitanti.  Sul  suo  territorio 
vi  si  trova  talco  in  foglie  assai  lar- 
ghe e  tanto  bianche  quanto  quelle 
delle  Alpi. 

MONTJ01E,MONJOIE  oMONTSCHAU, 
citta  della  Stati  prussiani,  prov.  del 
Basso  Reno,  reggenza  e  a  5  1.  i[2 
S.  S.  E.  da  Aix-la-Chapelle  e  a  10 
l>  3j4  E.  S.  E.  da  Liegi,  capoluega  di 
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circolo,  snlla  riva  sinistra  della  Ro®r, 
in  paese  paludoso,  fra  due  alte  mon- 
tagne". Vi  sono  numerose  fabbriche 
di  panni  e  casimiri ,  tintorie  consid,, 
concie,  fucine  e  magli.  Conta  3,3od 
abitanti.  Nei  dintorni  si  trovano  al- 
cune torbiere.  Si  pretende  che    Car- 1 

10  Magno  vi  abbia  fatto  costruire  il 
castello  che  si  vede  ancora.  Il  ciré, 
ha  14  1.  quadrate,  e  rinchiude  1 7,400 
abitanti. 

MONTJOIRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' alta-Garonna,  circond.  e  a  4  1-  M2 
N.  N.  E.  da  Tolosa,  cant.  e  a  3  1. 
S.  E.  da  Fronton.  Vi  si  tengono  2 
annue  fiere,  e  conta  800  abitanti.. 

MONT-JOUY  o  MONJU1CH,  fortezza 
della  Spagna,  prov.  e  a  ,i[2  1.  S.  0. 
da  Barcellona,  nella  Catalogna,  sulla 
mont.  fdel  suo  nome,  presso  il  Me- 
diteranneo.  Grande  e  bella,  V  arte  vi 
ha  esaurito  ogni  mezzo.  Ha  un  go- 
vernatore particolare  ed  una  forte 
guarnigione.  Domina  Barcellona,  il 
porto,  la  cittadella,  le  campagne  vi- 
cine ed  una  grande  estensione  di 
mare. 

MONTJOYE  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del^ 

11  Ariege,  circond.  e  a  i|2  1.  N.  da  s: 
Girons,  cant.  e  a  ij4  di  1.  E.  da  si 
Lizier,  con  i,3oo  abitanti  e  3  sorg. 
di  acque  minerali,  che  vengono  ado- 
perate in  diverse  malattie. 

MONTJOYE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della; 
Manica,  circond.    e  a  3  1.  114  N.  R 

0.  da  Mortain,  cant.  e  a  3j4  di  1.  N. 
E.  da  s.t  Pois.  Evvi  una  cava  di  gr* 
nito,  e  conta  1,000  abitanti. 

MONTJOYE ,  città  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Tarn  e  Garonna ,  circond.  e  a  3  1. 
ij2  N.  O.  da  Moissac,  cant.  e  a  2  1. 

1.  i{4  N.  da  Valenza,  sulla  riva  de- 
stra della  Saonna,    con  800  abitanti. 

MONTJOYE  (LA),  città  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot  e  Garonna,  circond.  e  a  ^  1.  E. 
S.  E.  da  Nerac,  cant.  e  a  1  1.  3(4  E. 
da  Francescas,  sulla  Saolle.  Vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere  ,  e  conta  700  a- 
aitanti. 

MONTLAMBERT  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
del  Passo-di-Calais,  circond.,  cant.  e  a 
1  I.  S.  E.  da  Boulogne-sur-Mer.  Vi 
sono  fabb.  di  tele. 

MQNTLAURj  vili,  di  Fr.,  dipart    .Iti- 


MON 
jg  Aveyron'.  circond. 


1.  i;4  S. 


2 
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MONTUEU,  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente-Inferiore,  circond.  e  ab   I. 
S.  S.  E.  da  Jonzac,  e  a  12  1.  IN.  da 
Bordeaux,  capoluogo  di  cantone,  con 
a,ooo  abitanti.  Vi  si  tengono  12  an- 
nue fiere.  ,. 
MONTL1GNON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  ed  Oise,  circond.    e  a  3.  1.   ^: 
S.  E.  da  Pontoise,  cant.  e    a    ó[\   di 
1    O    N.   O.  da    Montmorency,    nella 
valle  e  presso  la    foresta    di     questo 
nome,  tra  due  amene  colline.    Vi    si 
osservano  belle  case  di  campagna,    e 
fra  le  altre  quella  che  appartenne  al- 
l'attore  Larive,  dalla    quale  dipende 
un  bel  parco.  Vi  sono  fornaci  da  mat- 
toni e  tegole  ed  acque  minerali  ter- 
ru^inose.  Conta  3oo  abitanti. 
MONT-LOUIS  o  MONT  LOIRE,  Lau- 
daicum,  bor.  di  Fr.,  dipart.  d'indre 
e  Loira,  circond.,  cant.   e  a  2  1.  ip 
E    da  Tours,  sulla  riva  sinistra  della 
LÒira,  appoggiato  ad  un  colle  calcare, 
nel  quale  è  scavata  la  maggior  parte 
delle  case.  Commercia  di  vini,  e  tie- 
ne un1  annua  fiera.  Conta  2,3oo  abi- 

S    O.  da  Prades,  e   a  i5  1.  Q.  *•  u° 

d'a  Perpignano  ,  capoluogo  di  canto- 
ne, Sopra  una  roccia  scoscesa,  sulla 
riv'a  destra  de  la  Tet.  E  una piazza 
di  guerra,  presso  la  gola  di  la  Per 
che  Fu  incominciata  a  fortificare  nel 
1681,  per  ordine  di  Luigi  XIV,  da 
Vauban,  e  la  sua  cittadella  quadran- 
golare è  osservabile.  Ha  6  strade  be- 
ne distribuite ,  piazze  pubbliche  re- 
golari, case  ben  fabbricate,  bellissime 
caserme,  ospedal  militare  e  spianata 
vastissima  e  delle  meglio  disposte.  Il 
clima  è  rigido  durante  9  mesi.  1 


e  a  2 
S.  O.   da  s.t  Affrique,  cant.  e 
N.  E.  da  Belmont    sulla  ma  ..««.Ir. 
del  Nuejouls,  con  400  abitanti.  Vi 
tiene  un'annua  fiera.  ' 

ONTLEBON,  vili,  di  Fr  d.parL  del 
Doubs,  circond.  e  a  5  1.  -1^  *>•  £• 
da  Pontarlier,  cant.  e  a  ip  1. ■*.  «•• 
da  Morteau,  con  1,200  abitanti. 
ONT-LES-FRANOIS,  vili.  diFr.,  di 
pari,  dell'  alta  Saona,  circond  e  a  3 
i  1.  N.  da  Gray,  cant.  e  a  il.  M»  =»■ 
E.  da  Champlitte-  Evvi  «ande 
!  fornace  da  tegole,  e   conta  3oo  abi- 

LoNTÌHÈRTT,   Mom-Letherici,  cÙù 
•diF        dipart.    di    Senna  ^Ois^ 

i   circond.   e  a  3  1.    ip  V.    «. 

;   Corbeil,  cant.    e    a  1    1.    ip   N.    da 
Arpajon,  ea  5  1.    i\*  S.  da   Parigi 
presso  la  strada  di    Orleans,  sul  de- 
clivio di    una    montagna,    sulla    cui 

;,  sommità  evvi  una  torre  altissima, 
che  faceva  parte  di  un  castello  eretto 
Terso  l1  anno  ioi5  da  Tebaldo,  signore 

\    di  Montlhèry;  questa  torre,  che  B01- 
leau    ha    immortalizzata ,    offre    v; 
delle  più  belle  vedute    d 

i     di  Parigi.  11  palazzo  comunale  e  1  o 
spedale  sono  dà  una  architettura  an- 
tichissima.   Vi    si    tengono    4  annue 
fiere,  e  conta  i,5oo  abitanti  —  Por- 
tava anticamente    il  nome  di  Mons- 

\     Letherici,  ebe  dal  XII  secolo  si  pro- 

;     nunzio  per  corruzione  Mons-Leheru. 

I  signori  di  Montlhèry  resero  cele- 
bre questa  città.  Luigi  il  Grosso  sde- 
gnato della  rivolta  d'uno  di  essi,  te- 

:  ce  smantellare  il  castello  ad  eccezio- 
ne della  torre  ;  questo  principe  stes- 
so eresse  poscia  Montlhèry  in  contea. 

II  conte  di  Hainaut,  essendosi  ribel- 
lato contro  Filippo  il  Bello,  fu  rin- 
chiuso nella  torre,  e  nel  i3 11  lo  stes- 
so re  vi  fece  rinchiudere  Luigi  figlio 
maggiore  di  Roberto,  conte  di  Fian- 
dra. Sotto  le  mura  di  questa  citta  il 

1  16  luglio  i465  si  diede  una  sangui- 
nosa battaglia  fra  Luigi  XI  e  1  si- 
gnori confederati  sotto  il  nome  di 
lega  del  Ben  pubblico.  In  tale  incon- 
tro gli  svizzeri  si  mostrarono  per  la 
prima  volta  ausiliari  delle  armale 
francesi. 


,,,,,„  ««a  fiera  e  conta  1,100  abi- 
tanti. 1  dintorni  sono  coperti  di  mas- 
si enormi  di  granito,  che  le  acque  le- 
cere rotolare  dalle  montagne  viene. 
Quasi  tutte  le  costruzioni  sono  in 
granito.  Durante  la  rivoluzione  si 
diede  a  questa  piazza  il  nome  di  Mon- 
te Libero.  .  ,  ,. 
MONTLUCON,  Mons  Lucius,  citta  di 
Fr.,  dipart.  dell' Allier,  capoluogo  di 
circond.  e  dì  cant,  a_i4  l  »•  u-  ua 
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JVloulins,  sulla  riva  destra  del'Cher, 
attraversato  da  un  bel  ponte  di  pie- 
tra. Ha  un  tribunale  di  prima  istan- 
za, direzione  delle  contribuzioni  in- 
dirette, conservazione  delle  ipoteehe, 
inspezione  forestale  e  collegio  comu- 
nale. E  antica,  cinta  di  vecchie  mu- 
ra, fiancheggiate  da  4  tor"  rotonde, 
che  la  dividono  da  molli  sobborghi, 
male  distribuiti.  Le  nuove  e  belle  ca- 
se rimpiazzano  giornalmente  le  vec- 
chie. Evvi  un  ospedale.  Si  fabbrica- 
no grosse  stoffe  di  lana  ad  uso  di  fa- 
miglia, nastri,  saje  ,  stamigne,  trine, 
ec.  Commercia  di  grani,  vini,  forag- 
gi, formaggi  e  bestiami.  Si  vantano 
i  vitelli  di  Montlueon,  e  vi  si  tengo- 
no j  annue  fiere.  E  patria  del  fisico 
Pietro  Petit.  Conta  4'700  abitanti. 
]NTei  dintorni  si  trova  marmo  venato 
con  cui  si  fa  la  calce.  11  circond.  si 
divide  nei  seguenti  6  cant.  di  Cèril- 
ly,  Hèrisson,  Huriel,  Marcillat,  Mont- 
lugon  e  Montmarault ,  contiene  96 
comuni  e  70,400  abitanti.  / 

MONTLUEL,  Mons  Lupetti,  città  di 
Fr. ,  dipart.  dell'Ain,  circond.  e  a  5 
1.  ij2  E.  S.  E.  da  Trevoux,  e  a  /J  1. 
j[2  N.  E.  da  Lione7,  capoluogo  di 
cant. ,  ai  piedi  di  un  colle  piantato 
di  vigneti  ,  e  a  2$  di  1.  dalla  riva 
destra  del  Rodano.  E' attraversata  dal- 
la Sereine,  che  vi  si  divide  in  molti 
rami  ,  e  fa  muovere  dei  mulini  da 
biade,  e  dei  pislelli  da  canape,  ma 
straripa  sovente.  Si  osserva  Pedifizio 
delPosped.de.  Fabbrica  dei  panni  pel 
vestiario  delle  truppe,  stoffe  di  laua, 
tele  da  imballaggio,  filo  da  cucire, 
galloni,  nastri,  ec.  Commercia  di  gra- 
ni, colza to,  grani  di  canape,  filo,  ca- 
nape, tele  dipinte,  ec.  Ha  relazioni 
assai  attive  con  Lione  e  Ginevra.  Vi 
si  tengono  6  annue  fiere,  e  conta 
3,700  abitanti.  —  Montluel  è  anti- 
chissima ;  era  la  capitale  di  un  terri- 
torio chiamato  F 'albonne,  assai  fer- 
tile. Aveva  uno  dei  più  vecchi  castelli 
della  contrada,  e  si  crede  che  la  gros- 
sa torre,  che  ancora  si  vede,  servisse 
di  faro  al  tempo  dei  Romani.  Nel 
i/'jiG,  P imperatore  Sigismondo  eresse, 
in  questa  città,  la  Savoja  in  ducato, 
e  nel   i/J2^,  vi  si  tenne,   fra  il  conte 
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di  Richemonl,  Àmadeo  Vili  di  Sa- 
voja, e  gli  ambasciatori  di  Carlo  VII, 
una  conferenza  ch'ebbe  per  risultato 
di  staccare  il  duca  di  Borgogna,  Fi- 
lippo il  Buono,  dall'alleanza  degP  in- 
glesi. 
MONt-LYON,    città  di  Francia.    Vedi 

MoÙT-DAUPHIN. 

MONTMARAULT,  città  di  Fr, ,  dipart. 
delPAUier,  circond.  ea  61.  i||  E. 
da  Montlueon,  e  a  9  1.  ij4  S.  S.  O. 
da  IVloulins ,  capoluogo  di  cantone. 
Assai  bene  fabbricata,  ha  macchine 
per  là  fattura  delle  gomene  e  di  col- 
telleria comune;  ha  pure  degf  im- 
biancitoj  di  cera.  Si  scava  del  carbo- 
ne fossile.  Commercia  di  grani,  frut- 
ta, castagne,  formaggi,  ed  abbonda 
di  selvaggiume.  Vi  si  tengono  7  an- 
nue fiere,  e  conta   r/joo  abitanti. 

MONTMARTIN-  EN-  GRAIGNES,  bor. 
di  Fr.,  dipart.  della  Manica,  circond. 

'^e  a  4  P  N.  da  s.  Lo,  cant.  e  a  1  1. 
ij4  N.  da  s.t  Je'an-de-Daye,  presso 
la  riva  sinistra  e  la  imboccatura  del- 
la Vire,  con  i,3oo  abitanti.  Vi  sono' 
cave  di  pietra  calcare,  pietra  da  fab- 
brica di  un  finissimo  grano,  chiama-' 
to  marmo    di  Regneville ,    e    fornaci' 

MONTMARTIN-SUR-MER,  bor.  di  Fr., 
dipart.  dolla  Manica,  circond.  e  a  2 
1.  S.  O.  da  Coutances,  capoluogo  di 
cantone,  con  700  abitanti.  Vi  sono 
fornaci  da  calce,  e  vi  si  tiene  un'an- 
nua fiera. 

MONTMATRE,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Senna,  circond.  e  a  1  1.  1  {3  S.  da 
s.t  Denis,  cant.  e  a  1  1.  ip  E.  da 
JNeuilly,  sopra  una  mont.  isolata,  det- 
ta la  Butte  de  Monlmartre,  contigua 
a  Parigi  dal  lato  del  N.,  in  una  si- 
tuazione pittoresca,  da  cui  si  gode  in 
tutta  la  sua  estensione  la  vista  del- 
la capitale.  Vi  si  vedono  alcune  belle 
case  di  campagna.  Evvi  un  ospizio 
conosciuto  sotto  il  nome  di  Asilo  del- 
la Providenza,  in  cui  stanno  raccolti 
60  vecchi,  un  bello  stabilimento  par- 
ticolare pel  trattamento  dei  pazzerelli, 
due  case  d1  instruzione,  un  galante 
teatro,  fabbriche  di  caseiemiri,  di  te- 
le cerale  e  di  taffettà  gommati,  di  pie- 
tra artificiale,  con  cui  si  fanno  statue 
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ed  ornamenti,  e  filatoi  di  lana  cascio- 
mira.  Si  lavorano  molte  cave  di  ges- 

Iso,  sostanza  eli  cui  la  montagna  è  in 

(gran  parte  formata,  e  vi  sono  for- 
naci, ed  un  gran  numero  di  molini 
a  vento.  È  questo  un  luogo  di  so- 
lazzo  pel  popolo  di  Parigi.  Conta 
3,8oo  abitanti.  11  cimiterio  rinchiude 
le  tombe  di  s.t  Lambert,  Legouvè, 
Dazincourt,  ec.  —  La  montagna  era 

''  anticamente  chiamata  Mons-Martis 
e  Mons-Mercurii,   perchè    eravi    un 

■  tempio  ove  si  adoravano  gP  idoli  di 
Marte  e  di  Mercurio  .  San  Dionigi  e 
tre  dei  suoi  compagni  essendovi  stati 
martorizzati,  vi  si  eresse  una  cappel- 
la chiamata  la  chiesa  dei  Martiri,  ciò 

!  che  fece  dare  alla  mont.  il  nome  di 
Mons-Martyrum ,  da  cui  le  venne 
quello  che  porta  attualmente.  Questo 
bor.  antichissimo  fu  saccheggiato  dai 
Normanni  nell'887.  L'imperatore  Ot 
tone  II  vi  si  accampò  sotto  Ugo  Ca 
peto.  Nel  1 133,  Luigi  il  Grosso  e  Ade- 
laide, sua  moglie,  vi  fondarono  una 
abbazia  di  Benedettine,  eh1  esistette 
sino  alla  rivoluzione.  Enrico  IV,  as- 
sediando Parigi,  stabilì  a  Montmartre 
il  suo  quartier  generale.  Questa  mont. 
fu  coperta  di  artiglieria  nel  18 1 4->  e 
circa  i5,ooo  uomini  difesero  valoro- 
samente per  una  giornata  intera  que- 
sto posto  contro  più  di  4°,ooo  uomi- 

-  ni  delle  potenze  alleate.  Nel  181 5  fu 
pure  fortificata,  ma  allora  non  venne 

MONTMAUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Aite-Alpi,  circond.  e  a  3  1.  Z\f\  O. 
da  Gap,  cant.  di  Veyne.  Vi  si  tiene 
una  fiera,  e  conta  200  abitanti.  Nei 
dintorni  vi  sono  saline  e  marmo  su- 
scettibile di  bella  politura. 

MONTMAUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
PAude,  circond. ,  cant.  N.  e  a  2  1. 
3|4  O.  N.  O.  da  Castelnaudary,  con 
600  abitanti.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere. 

MONTMEDY,  Mons  medius,  città  forte 
di  Fr. ,  dipart.  della  Mosa,  capoluogo 
di  circond.  e  di  cant. ,  a  19  1.  N.  da 
Bar-le  Due  e  a  9  I.  N.  da  Averci  un 
sulla  riva  destra  della  Chiers,  attra- 
versata da  un  ponte,  un  poco  al  di 
sotto  del  confluente  delPOthain.  Evvi 
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un  tribunale    di  prima    istanza,    un* 
direzione  delle  contribuzioni  indiret- 
te, ed  una  conservazione  delle  ipote- 
che. Si  compone  di  due  parti;  Puna, 
sopra  un'altura  scoscesa,  *è  difesa   da 
opere    avanzate    assai    considerabili  ; 
Paltra,  in  pianura,    lungo    la  riviera, 
non    ha    che    un  muro  fiancheggialo 
da  torri  bastionate,    e  poco   suscetti- 
bile di  ditesa.  Montmedy,    male  fab- 
bricata e  peggio  distribuita,  rinchiu- 
de uno  spedale  militare,   delle  caser- 
me ed  una  prigione.  Vi  sono  fabbri- 
che   di  berretti  e  cappelli,   conciatoj, 
manifatture  di  pelli,  molini  da  oglio 
e  segatoj  idraulici.  Vi    si    tengono   4 
annue  fiere,    e  conta    2,100  abitanti. 
Si  trovano  cave  di  pietra  da  fabbrica. 
A  2  1.  evvi    Pabbazia    di  Orval,    ove 
lo  sfortunato  Luigi  XVI  voleva  rifug- 
girsi   colla  sua  famiglia,    allorché    fu 
arrestato  a  Varennes.    Questa  città  è 
antichissima  ;    il    conte    Arnoldo    de 
Chiny     la    fece    cinger    di   mura   nel 
1220.  I  Francesi  se  ne  impadroniro- 
no   nel  i54i,    e    la    restituirono    tre 
anni  dopo,  in  conseguenza    del  trat- 
tato di  Grepy  ;  la  ripresero  nel  i552, 
ma  Carlo  Quinto,  avendola  riconqui- 
stala, la  fece  fortificare  regolarmente. 
Fu  presa  agli  Spagnuoli  dai  France- 
si, nel   1657,    s°tto  Enrico  lì,    e    ne 
rimase    loro    il  possesso    per    la  pace 
dei  Pirenei,  dell'anno  i65g.    Gli    al- 
leati   Pattaccarono,    senza   vantaggio, 
nel   181 5,    ma    fu    ad    essi    quasi  su- 
bito   consegnata  .    —    11    circond.    si 
divide  in  6  cant. ,    che  sono  :    Dam- 
villers,    Dun-sur-Mosa,    Montfaucon  , 
Montmedy,    Spincourt    e    Stenay,    e 
contiene  i32  comuni    e  65,5oo  abil. 
MONTMELARD,    vili,  di  Fr.,    dipart. 
di  Saona  e  Loira,    circond.    e  a  7  I. 
i[4  O.  da  Macon,  cant.  e  a  1  1.    n3 
O.  N.  O.  da   Matour,  sopra  un'altura, 
presso  e  al  N.  O.  della  montagna  de 
Crozaut.  Conta   1.100  abitanti. 
MONTMÈLIAN,    MONTME1LLAN    o 
MONTÉMIGLIANO,  Montmelianuvt, 
città    degli  Stati  Sardi,    divisione    di 
Savoja,    prov.  di  Savoja  propria,  ca- 
poluogo   di  mandamento,    a  3  1.  i|2 
S.  E.  da  Ciamberì  e  a  9  1.  N.  E.  da 
Grenoble,    a  270  metri   al    di  sopra 
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del  mate,  sulla  riva  deslra  dell'Isero, 
che  sì  attraversa  sopra  un  ponte,  e 
sulle  strade  d'Italia  pel  monte  Ceni- 
sio  ed  il  Piccolo  San  Bernardo.  La 
sua  situazione  è  forte  quanto  deli- 
ziosa. Questa  città  non  si  compone 
che  di  una  strada  larga,  lunga,  quasi 
circolare,  ed  estremamente  ripida.  Vi 
si  fa  un  ristretto  commercio,  ed  i 
suoi  vini  sono  i  più  apprezzati  del- 
la Savoja.  Conta  i,3oo  abitanti.  ■ — 
Sembra  Montmèlian  rimpiazzare  l'an- 
tica Mantala,  ove,  verso  l'anno  879, 
Bosone  radunò  un  concilio,  e  che  fu 
abbruciata  dai  Barbari.  Rifabbricata 
in  progresso,  bene  fortificata  e  difesa 
da  una  buona  cittadella,  divenne  un 
importante  baluardo  per  gli  Stati  Sar- 
di. Enrico  IV  la  prese  nel  1600,  ma 
Luigi  XIII  fu  costretto  di  levarne 
l'assedio,  dopo  i3  mesi  di  attacco. 
Catinat,  sotto  Luigi  XIV,  se  ne  im- 
padronì nel  ^6gr,  e  distrusse  parte 
delle  sue  fortificazioni,  che  furono 
ristabilite  quando  fu  restituita  alla 
Savoja  nel  1696.  Forzata  di  arren- 
dersi ai  Francesi,  nel  decembre  1705, 
dopo  un  lungo  blocco,  furono  Tanno 
seguente  distrutte  le  sue  fortificazio- 
ni. Ritornata  alla  Savoja,  i  Francesi 
se  ne  impadronirono  di  nuovo  nel 
1792. 

MOJNTMERLE,  Mons  Merulae,  bor 
di  Fr. ,  dipart.  dell' Ain,  circond.  e  a 
3  1.  i[2  N.  da  Tre'voux,  cant.  e  a  2 
1.  112  S.  da  Toissey,  sulla  riva  sini- 
stra della  Saona,  presso  un'altura,  su 
cui  eravi  un  convento  di  Minimi,  e 
dalla  cui  sommità  si  gode  di  una 
bella  ed  estesissima  vista.  Vi  si  ten- 
gono 3  fiere;  quel/a  dell'8  settembre 
dura  8  giorni,  ed  è  la  più  consid. 
del  dipartimento.  Conta   1,200  abit. 

MONTMEYRAN  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Dfòme,  circond.  e  a  3  1.  S.  S. 
E.  da  Valenza,  cant.  e  a  2  1.  S.  S.  O. 
da  Chabeuil.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere,  e  conta  i,5oo  abitanti. 

MONTMIRAIL,  Mons  mirabilis,  città 
di  Fr. ,  dipart.  della  Sarthe,  circond. 
e  a  9  1.  S.  E.  da  Mamers,  e  a  io  1. 
E.  dal  Mans,  capoluogo  di  cant.,  so- 
pra una  collina,  bagnata  dalla  Braye. 
Evvi  una  consid.  fabbrica  di  vasi  di 
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fisica  e  chimica,  e  commercia  di  fer- 
ro. Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  « 
conta  800  abitanti. 

MONTMIRAIL  o  MONTMIRE1L,  città 
di  Fr. ,  dipart.  della  Marna,  circond. 
e  a  8  1.  S.  O.  da  Épernay,  e  a  i3  1. 
i[2  O,  S.  O.  da  Chàlons  sur-Marne, 
capoluogo  di  cant. ,  presso  la  riva 
destra  del  Piccolo-Morin,  sopra  un'al- 
tura. Ha  fabbriche  di  caldaje,  coltelli, 
articoli  in  acciajo  e  mostarda.  Com- 
mercia di  biade,  lana,  legname,  be- 
stiame e  pietre  da  molino  scavate 
nei  dintorni.  Vi  si  tengono  7  annue 
fiere.  È  patria  del  cardinale  de  Retz. 
Conta  1,800  abitanti.  È  celebre  per 
la  vittoria  quivi  riportata  dall'armata 
francese  sugli  alleati,  il  17  febbra- 
ro  1814. 

MONTMIREY-LE-CHÀTEAU  o  LES 
CIIARMES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  circond.  e  a  3  1.  i|2  N.  da  Do- 
le, e  a  8  1.  1  j2  Q.  da  Besanzone, 
capoluogo  di  canK  ,  sopra  una  mon- 
tagna, con  4o°  abitanti.  Vi  si  tengo- 
no 4  annue  fiere. 

MONTMOREAU,  città  di  Fr. ,  dipart. 
della  Charente,  circond.  e  a  5  1.  i[3 
E.  S.  E.  da  Barbezieux,  e  a  6  1.  1  [2 
S.  da  Angoulèrae,  capoluogo  di  cant., 
sul  declivio  di  una  collina,  irrigala 
dalla  Tude.  Vi  si  tengono  6  annue 
fiere,  e  conta  5oo  abitanti. 

MONTMORENCY,  riviera  del  Basso- 
Canada,  dislr.  e  contea  di  Quebec. 
Si  congiunge  al  s.  Lorenzo,  alla  ri- 
va sinistra,  a  2  1.  ip  N.  E.  da  Que- 
bec, dopo  un  corso  di  circa  5  1. , 
dal  N.  al  S.  E  osservabile  per  una 
magnifica  cateratta  di  242  piedi.  II 
paese  che  bagna  ha  un  aspetto  sel- 
vaggio, ma  pittoresco. 

MONTMOREJNCY  od  ENGHIEN,  Mons 
Morentiacus  o  Montmorenciacum , 
città  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna  ed 
Oisa,  circond.  e  a  3  1.  3(4  E.  S.  E. 
da  Pontoise,  e  a  3  1.  112  N.  da  Pa- 
rigi ,  capoluogo  di  cantone ,  sopra 
un'altura,  che  domina  la  valle  del- 
lo stesso  nome  ,  rinomata  pe'  suoi 
punti  di  vista  veramente  pittoreschi, 
a  per  la  sua  fecondità.  Ha  strade 
ripide,  e  qualche  bella  abitazione. 
La  piazza,  grande  ma    irregolare,   è 
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occupata,  nel  mezzo,  da  uri  mercato, 
coperto.  Sj  ammira  la  chiesa  parroc- 
chiale, di  gotica  architettura,  che  di- 
cesi fabbricata  nel  XVI  secolo,  sul- 
le rovine  di  un  antico  castello,  da 
Guglielmo  di  Montmorency ,  padre 
di  Anna  il  contestabile  .  11  castel- 
lo ,  la  cui  posizione  era  delle  più 
belle,  fu  demolito.  Presso  la  fore- 
sta di  Montmorency  ,  a  pochissima 
distanza  da  questa  città,  si  vede  la 
piccola  casa,  detta  Trienni tage,  che 
fu  abitata  da  J.  J.  Rousseau,  e  da 
Grètry,  che  vi  mori  nel  i8r3;  i  giar- 
dini, che  da  essa  dipendono,  rinchiu- 
dono un  busto  di  Rousseau,  ed  un 
mausoleo  in  marmo  bianco,  alla  me- 
moria di  Grètry  ;    in  vicinanza    evvi 
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eresse  dì  nuovo  questa  terra  a  favo- 
re di  Enrico  di  Borbone ,  secondo 
di  nome,  principe  di  Condè,  sotto  il 
nome  di  Enghien,  ma  gli  abitanti 
non  acconsentirono  a  cangiare  questo 
secondo  nel  primo  nome,  che  vollero 
conservato.  Questa  città  fu  abbrucia- 
ta dagl'inglesi  nel  i35o.  È  patria  di 
Giovanni  le  Laboureur. 
MONTMORENCY-BEÀUFORT,  vili,  dì 
Fr. ,  dipart.  dell'Àube,  circond.  e  a 
7  1.  N.  da  Bar-sur-Aube,  cani,  e  a  2 
1.  i[2  N.  N.  E.  da  Brienne-Ie-Chà- 
teau,  presso  e  alfO.  della  foresta  del 
suo  nome,  nella  quale  si  trova  lo 
stagno  della  Horre,  che  ha  3j4  di  I. 
di  lunghezza  sopra  113  di  larghezza. 
Conia   4oo  abitanti. 


Sa  Chàtaigneraie,    luogo  frequeulatis-  MONTMQRILLON,    Mons    Maurillio- 


simo  pe' balli  campestri.  Nella  valle, 
sulla  riva  orientale  dello  slagno  di 
s.  Graziano,  stanno  sorgeuli  zolforo- 
se,  con  begli  stabilimenti  di  bagni, 
compili  dal  1822;  le  sorgenti  riunite 
possono  somministrare  a  più  di  4°° 
bagni  per  giorno,  ed  hanno  presso 
a  poco  le  stesse  qualità  che  le  acque 
di  Barrèges  ;  «ono  assai  frequentate, 
dal  r5  giugno,  sino  alla  fino  di  set- 
tembre. Lo  stagno  ed  il  parco  di 
3.  Graziano  offrono  passeggi  variati 
ed  ameni.  Vi  si  fanno  merletti  co- 
muni e  ricami,  e  si  commercia  di 
castagne,  fruita  di  ogni  specie,  e  so- 
prattutto di  rinomate  ciriegie.  Vi  si 
tiene  un  mercato  cousid.,  ogni  mer- 
cordi,  e  conta  1,800  abitanti.  —  Que- 
sto luogo,  antichissimo,  diede  il  suo 
nome  ad  una  delle  più  illustri  e  ce- 
lebri case  di  Francia,  che  fiorì  con 
tanto  splendore,  da  non  lasciare  che 
il  trono  al  di  sopra  di  essa.  Fu  la 
prima  baronia  del  regno,  e  la  prima 
terra  che  abbia  portato  un  tal  titolo, 
il  quale  un  tempo  non  si  accordava 
che    ai  principi.    Si    assicura    che  da 


nìs,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na, capoluogo  di  circond.  e  di  can- 
tone, a  io  1.  E.  S.  E.  da  Poitiers  e 
a  16  1.  N.  N.  O.  da  Limoges-,  sulla 
Gartampe,  che  la  divide  in  alta  e 
bassa.  Evvi  un  tribunale  di  prima 
istanza,  una  direzione  delle  contri- 
buzioni indirette,  una  conservazione- 
delle  ipoteche,  una  scuola  ecclesiastji= 
ca,  ed  uno  spedale.  È  in  generale 
mal  fabbricata.  Nell'antico  convento 
degli  Agostiniani  vi  si  osserva  un 
antico  monumento  di  pietra,  di  figu- 
ra ottangolare,  che,  secondo  le  tra- 
dizioni del  paese,  si  attribuisce  ad 
un  tempio  dei  Druidi.  Vi  sono  fab- 
briche rinomate  di  carta  e  macche- 
roni ,  purghe  per  le  tele  e  con- 
cie. Commercia  di  bestiami  ingras- 
sali nei  dintorni,  e  destinati  per  Pa- 
rigi. Vi  si  tengono  12  annue  fiere, 
e  conta  3,5oo  abitanti.  ■ —  11  circond. 
si  divide  in  6  cantoni,  che  sono  : 
Chauvigny,  L'IIe-Jourdaiu  ,  Lussac- 
les-Chàteaux,  Montmorillon,  S.t  Savin 
e  La  Trimouille,  e  contiene  GG  co- 
muni, e  53,4oo  abitanti. 
essa    dipendessero    circa    Goo    feudi.  MQNTMOR1N,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 


Nel  mese  di  luglio  r55i  fu  eretta  in 
ducato,  col  titolo  di  pari,  da  Euri- 
co li,  a  favore  del  contestabile  Anna 
di  Montmorency,  con  la  unione  di 
altri  luoghi.  Questo  ducato  essendosi 
estinto  per  la  morte  del  maresciallo 
di  Montmorency,  nel  i633,  Luigi  XIII 
Tom.  Ili   P.  IL 


Puy-de-Dóme,  circond.  e  a  5  l.  i|4 
E.  S.  E.  da  Clermont  Ferraad,  cani. 
e  a  3}4  di  l.  S.  E.  da  Billom.  Conia 
1,100  abitanti.  Diede  il  suo  nome 
all'aulica  ed  illustre  casa  di  Monl- 
morin,  ch'ebbe  per  capo  Stefano,  si 
gnure  di  31  untinomi,  e  che  ntllXì 
1  7  7 
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secolo  era  una  delle  prime  della  na 
zione  francese. 

MONTMOR1N  ,  bor,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Aite-Alpi,  circond.  e  a  io 
ij4  ^-  S.  O.  da  Gap,  cant.  e  a  3 
1.  xj4  O.  da  Serre.  Vi  sono  fabbriche 
di  cappelli  e  tele,  e  conta  600  abi- 
tanti. Vi  si  tengono  4  annue  fiere. 

MONTMOROT,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
del  Jura,  circond. ,    cant.    e   a   i[2  I 

0.  N,  O.  da  Lons-le-Saunier,  sulls 
riva  destra  della  Vaille.  Vi  sono  sor- 
genti salate,  e  si  tengono  due  annue 
fiere.  Conta    1,600  abilanti. 

MONTMORT  o  MONTMAUR,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Marna,  circond.  e 
a  3  1.   ij2  S.  O.    da  Epernay,    e  a  9 

1.  O.  da  Chàlons-snr-Marne,  capo- 
luogo di  cant. ,  sulla  riva  sinistra  del 
Melin.  Vi  si  tengono  l\  annue  fiere, 
e  conta  600  abitanti. 

MONTMOYEN,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Costa  d'Oro,  circond.  e  a  4  \ 
2j3  S.  E.  da  Chàtil!on-sur-Seine,  cant. 
e  a  1  1.  n4  S.  O.  da  Recey,  sulla 
Digenne,  affluente  deirOurce.  Evvi 
una  fucina,  e  conta  5oo  abitanti. 

MONTNER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Pirenei-Orientali,  circond.  e  a  1}  I. 
3  [4  O.  N.  O.  da  Perpignano,  cant.  e 
a  3 [4  di  !•  §•  E.  da  La  Tour-de 
France .  Conta  pochi  abitanti;  nei 
dintorni  vi  sono  due  sorgenti  ferru- 
ginose. 

MONTNEUF,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  a  3  1.  i[2  S. 
E.  da  Ploérmel,  cant.  e  a  1  1.  2j3 
S.  O.  da  Guer.  Conta   1,200  abitanti. 

MONTODINE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  e  a  1 
1.  3|4  S.  S.  E.  da  Crema,  e  a  l\\. 
E.  S.  E.  da  Lodi,  sul  Serio,  attra- 
versato da  un  ponte  in  legno.  Conta 
1,800  abitanti.  Nell'ottobre  1705,  il 
principe  Eugenio  vi  fu  battuto  dal 
duca  di  Vandomo. 

BÌONTOIRE,  bar.  di  Fr. ,  dipart,  del- 
la Loira  inferiore,  circond.  e  a  3  1. 
3;40.  da  Savenay,  cant.  e  a  1  1.  3[/j 
jN1.  N.  E.  da  s.n  Nazario,  a  i[2  1.  dal- 
la riva  destra  della  Loira,  presso  la 
sua  imboccatura.  Vi  si  fabbrica  del 
vitriolo,  e  si  scava  della  torba,  di  cui 
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nei  dintorni.  Vi  si  tengono   2  annue 
fiere,  e  conta  3,5oo  abitanti. 

MONTOIRE,  città  di  Fr.,  dipart.  di 
Loir  e  Cher,  circond.  e  a  3  1.  i|2 
O.  S.  O.  da  Vendome,  e'a  8  1.  il 
N.  O.  da  Blois,  capoluogo  di  cant. , 
sulla  riva  destra  del  Loir ,  ai  piedi 
di  una  collina,  su  cui  stanno  le  ro- 
vine di  un  castello.  Assai  bene  fab- 
bricata, ha  una  bella  piazza,  caserme 
di  cavalleria,  ed  ameni  passeggi .  Vi 
sono  fabbriche  consid.  di  berretti  di 
lana,  cotoncrie,*  tele,  carta  e  con-i 
eie.  Vi  si  tengono  6  annue  fiere,  e 
conta  2,600  abitanti.  Dopo  aver  fat- 
to parte  per  lungo  tempo  del  due. 
di  Vandomo ,  appartenne  poscia  a 
diversi  signori  ;  uno  degli  ultimi,  il 
signor  di  Querhoent ,  ottenne  del- 
le lettere  patenti  perchè  il  suo  nome 
fosse  sostituito  a  quello  di  Montoire,, 
ma  prevalse  l'antico  costume. 

MONTOIRON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del-; 
la  Vienna,    circond.    e    a  2  1.   i\^  S, 
S.  E.  da  Chàtellerault,  cant.  e  a   il 
i[4    E.    da  Vouneuil-sur-Vienue.   Vi 
si  tengono  4  annue  fiere. 


MONTOIZON,   vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
!a  Dróme,  circond.  di  Die,  cant.  e  a 
2  1.  ij4  N.  O.  da  Crest,  e  a  3  I.  ija 
S.  da  Valenza.  Vi  si  tengono  tre  an-  \ 
nue  fiere. 

MONTOLIEU,  città  di  Fr.,  dipart.  del-  : 
V  Ande,  circond.    e  a  3  1.  i[2  N.  O.  ! 
da  Carcassonna,  cant.  e  a   1  1.  3|4  N.  , 
N.  E.  da  àlzonne,  al  confluente  del- 
la Durre  e  della  Rougeanne,    in  una  l 
valle.  Evvi  un  vecchio  castello  che  si  | 
crede    essere    stato    eretto    nel  1146,' 
da  Piuggero  visconte  di   Carcassonua. 
Vi  sono  fabbriche  di  panni  fini  e  ber- 
retti ad  uso  barbaresco,  filatoi  di  la- 
na ,    concie     ed    usine    da    ferro  nei 
dintorni.    Vi    si    tengono    tre    annue 
fiere,  e  conta    1,400    abitanti.    Aveva 
un1  abbazia    di   Benedettini.    Si  chia- 
mava nel  medio  evo  questa  città  Ca- 
strum  Malasti,  ed  era  celebre  per  le 
sue  manifatture  di  panni  destinati  pel 
Levante.  Prese  per  corruzione  il  suo 
nome  attuale  da  quello  di  una  colli- 
na vicina  piantata  di  olivi  (3Ions  O- 
■  live  ti). 

JflONTON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
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de-Dóme' ,  circond.  e  a  3  1.  S.  da 
Clermont-Ferrand  ,  cant. ,  comune  e 
a   ix4  d*  !•  °-  daVeyre.  Vi  sono  con- 

|    eie,  e  1,600  abitanti. 

MONTONA,bor.  del  reg.  Illirico,  gov.e  a 
io  1,  S.  da  Trieste,  circ.  d'Istria,  sul- 
la riva  sinistra  del  Quieto,  con  circa 
1,000  abitanti.  In  vicinanza  sta  il  gr. 
bosco  di  questo  nome  che  sommini- 
stra bellissimo  legname  da  costruzio- 
ne per  l'arsenale  di  Venezia. 

MONTONATE  ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  idi  Milano,  distretto  di 
Somma. 

MONTONCELLE  (PUY  DE),  montagna 
di  Fr.,  dipart.  del  Puy-de-Dóme,  cir- 
cond. e  a  2  I.  N.  E.  da  Thiers,  cant. 
di  s.t  Remy.  Appartiene  ad  una  del- 
le ramificazioni  orientali  delle  mon- 
tagne dell' Alvergna. 

MONTONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Meleguano. 

MONTONE,  riviera  d1  Italia,  che  ha  la 
sua  sorg.  nel  gr.  due.  di  Toscana, 
prov.  di  Firenze,  vicariato  di  Rocca 
s.  Cassiano,  presso  di  s.  Benedetto  in 
Alpe,  sul  versatojo  settentr.  degli  A- 
pennini,  scorre  al  N.  E.,  entra  negli 
Stali  della  Chiesa  \  legazione  di  Ra- 
venna, passa  a  Ravenna,  e  a  il.  ij2 
da  questa  città,  si  getta  nell'  Adriati- 
co, dopo  un  corso  di  16  leghe.  Fu 
chiamata  Utis  dagli  antichi.  Nel  i5i2 
sulle  sue  rive  Luigi  XII  re  di  Fran- 
cia vi  guadagnò  una  battaglia  sugli 
spagnuoli. 

MONTONE,  picc.  luogo  del  gr.  due. 
di  Toscana,  prov.  di  Firenze ,  vica- 
riato di  Rocca  Si  Cassiano. 

MONTONE,  bor.  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegazione  a  6  1.  ij4  N.  da  Pe- 
rugia e  a  4  1.   ij4  °-  da  Gubbio. 

MONTONE,  bor.  della  Sicilia,  prov.  di 
Siracusa,  distr.  e  a  2  1.  i|4  0.  S.  O. 
da   Modica.  Conta  4,000  abitanti. 

MONTOPOLI,  castello  del  gr.  due.  di 
Toscana,  prov.  e  a  8  1.  O.  S.  O.  da 
Firenze,  vicariato  e  a  i  1.  ij4  O.  da 
s.  Miniato,  sopra  una  collina  ,  antica 
frontiera  dei  fiorentini.  Vi  si  tiene 
mercato  ogni  lunedì  ,  e  fiera  il  28, 
29  e   3o  settembre. 

MONTORFANO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.,  distr.  e  a    1  1.  S.  E.  da 
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Como,  sulla  riva  orientale  del  lago 
del  suo  nome,  che  ha  ij4  di  1.  di 
lunghezza. 

MONTORGIALI,  picc.  luogo  del  gran 
due.  di  Toscana,  prov.  inferiore  Sa- 
nese.  Ha  120  abitazioni  coi  picc.  co- 
muni di  Monteano  e  Cotone. 

MONTOR.GUEIL ,  castello  sulla  costà 
orient.  dell'isola  di  Jersey,  nella  Ma- 
nica. Iu  faccia  si  avanza  una  ghia- 
iata considerabile. 

MONTORÌO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Verona. 

MONTORIO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo  Ulteriore  I  ,  di- 
str. e  a  2  1.  ij2  S.  S.  O.  da  Tera- 
mo e  a  12  1.  N.  O.  da  Chieti,  capo- 
luogo di  cantone,  con  i,5oo  abitan- 
ti.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere. 

MONTORIO  , .  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Sannio,  distr.,  cant.  e  a  1  L 
i|2  E.  da  Casacalenda.  Conta  i,5oo  a- 
bitanli. 

MONTORO  ,  Montorìum  ,  città  della 
Spagna,  prov.  e  a  8  1.  E.  N.  E.  da 
Cordova  e  a  3  1.  N.  N.  E.  da  Bu- 
jalance,  sopra  un'  altura,  cinta  dal 
Guadalquivir  ,  su  cui  evvi  un  bel 
ponte.  E'  antica,  assai  bene  fabbrica- 
ta, ed  ha  molte  belle  fontane  ,  un 
convento,  due  ospedali,  case  di  carità, 
una  fabbrica  di  panni,  una  di  te- 
le, molte  di  stoviglie  e  gualchiere. 
Vi  si  tiene  una  fiera  il  4  ottobre. 
Conta  12,700  abitanti.  I  dintorni  so- 
no estremamente  ricchi  di  frutta,  o- 
glio  e  fichi  apprezzatissimi.  Da  una 
rinvenuta  inscrizione  ri  pretende  da 
alcuni  essere  il  borgo  anticamen- 
te chiamato  Epora,  che  altri  autori 
però  mettono  in  una  situazione  di- 
versa. 

MONTORO,  bor.  della  Spagna  ,  prov. 
e  a  io  1.  3[4  N.  E.  da  Teruel,  nel- 
1'  Aragona  e  a  9  1.  "ò\r\  S.  O.  da  Al- 
canitz,  con  pochi  abitanti. 

MONTORO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato  Ulteriore,  distr, 
e  a  4  b  N.  da  Salerno,  e  a  2  1.  \\f\ 
S.  da  Avellino,  capoluogo  di  cantone. 
Vi  si  fabbrica  molta  tela ,  e  conta 
6,200  abitanti. 
MONTORSAJO,  picc.  terra  del  gr.  due- 
di  Toscana,  prov.  inferiore  Sanese, 
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MONI9  ORSO ,    vii»,    del   reg.    Lom ^ 
Ven,,  prov:  di  Vicenza,  distr.  di  Ar- 
zignano, 
MONTORY,  vili,    di  Fr. ,    dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  3  1.  i[3  S. 
Q.  da  Mauleon,  cant.  e  a  i  1.  S.  E. 
da  Tardets,  con  i,ioo  abitanti. 
MONTOUR,  vili  di  Fr.,  dipart.  d'IHe- 
et-Vilaine,  circond.  e  a    a  I.    3j4  N. 
N.  O.  da  Fougeres,  cant.  e  a  i  1.  i[3 
N„  E,  da  s.  Brice.  Vi  sono  concie    e 
t,5oo  abitanti. 
MONTODRNOIS,  città  di  Fr, ,  dipart. 
della  Vandea,    circond.    e  a  <j  I.    N. 
da  Fontenay-le-Comte,  cant.  e  a  i  I. 
3[4  S.  E,  da  Pouzange-la- Ville.  Con- 
ta  »,5oo  abitanti. 
MONTOURT1ER,  vili,  di  Fr.  ;  dipart. 
della  Mayenne,  circond.    e  a  6  1.  N. 
E,  da  Lavai ,    cant.    e  a  i     1.  3 [4  N. 
da  Montsurs,  Ha  una  fornace  e  1,000 
abitanti. 
MONTOUTO,  bor,  del  Portogallo,  prov. 
di  Alentejo,  co  ma  rea    e  a  6  1.  E.  da 
Evorà,  e  a   12  I.  O.  S.  O.  da  Elvas. 
MÒNTPAON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron,    circond.    e  a  4  1.  3|4  E. 
S.    E.    da    s.t    Afìrique ,    cant.  e  a   i 
1    ij4  S.  O.  da  Cornus,  presso  la  ri- 
va sinistra  della  Sorgues.    Vi  si  ten- 
dono due  annue  fiere  ,    e  conta  900 
abitanti. 
MONTPAZIER,  città  di  Francia.  Fedi 

MoNPAZIER. 

MONTPELLIER,  città  degli  Stati-Uni- 
ti, capoluogo  dello  stato  di  Vermont, 
e  della  contea  di  Washington,  a  3o 
I.  N.  N.  O.  da  Boston,  solla  riva  de- 
stra delPOnion.  È  piccola  ed  assai 
bene  fabbricata.  Fa  un  florido  com- 
mercio, e  conta  2,3oo  abitanti. 

MONTPELLIER,  Mons  Pessularms , 
Mons  Pessuìus,  Monspelliurn,  Mons 
Puellarum,  città  di  Fr. ,  capoluogo 
del  dipart.  dell'  Herault,  di  circond. 
e  di  tre  cant,  a  11  1.  S.  O.  da  Ni- 
mes,  a  28  1.  O.  N.  O.  da  Marsiglia 
e  a  i5o  li,  distanza  legale,  S.  per  E.  da 
Parigi,  presso  la  riva  destra  del  LezT 
che  diviene  navigabile  a  ij2  1.  di  di- 
stanza. Sta  a  2  1.  i|4  dal  Mediter- 
raneo. Lat.  N.  43°  36'  36"-  long.  E. 
i°  3a'  3o/y.  È  sede  di  un  vescovato, 
quivi  trasferito    da  Maguelonae ,  nel( 
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j3285  suffragane**  dell1  arcivescovo  di 
Avignone  e  del  quale   il  dipart    del- 
P  Herault   forma    la  diocesi.    Ha  una 
corte  reale  ,  da  cui  dipendono    i  di- 
part. dell1  Aude  ,  dell1  Aveyron  ,  del- 
l' Herault,    e    dei    Pirenei   orientali  ; 
un  tribunale    di    prima    istanza  ,  un 
tribunale  e  camera  di  commercio  ;  u- 
na  direzione  dei    demani,  delle  con- 
tribuzioni dirette  e  indirette,  delle  do- 
gane, dell'artiglieria  e  del  genio  ;  u-; 
na  conservazione   delle  ipoteche  ,  un] 
ispettorato  delle  foreste  ed  uno  divisio- 
nario delle  min.,  un'accademia  di  u- 
niv.  colle  facoltà  di  medicina  e  delle 
scienze  ed  un    collegio  reale.     Capo- 
luogo della  9. a  divisione  militare,  la 
situazione    di  questa    città    sopra  un 
terreno  ondulato  è  delle  più  amene, 
la  dolcezza  del  clima,  la  salubrità  del- 
l'aria, i  bei  passeggi, dintorni  ornati  dì 
galanti  case  di  campagna,  di  giardini 
ortaglie,  e  i  colli  coperti  di  vigneti  e 
e  di  olivi   la  rendono    uno    dei    più 
deliziosi  soggiorni  del  mezzodì  della 
Francia.  E  cinta  di  una  vecchia  mu- 
raglia in  ruina,  ed  ha  una  cittadella 
poco    forte,    eretta    da    Luigi    X1IL 
Moltissime  strade  sono  strette,  sinuo- 
se, spesso  ripide,  e   le  piazze  piccole 
ed  irregolari  ;  le    case    assai  general- 
mente bene  fabbricate    in  pietra,  so- 
no senza  eleganza  alcuna,    eccettuate 
quelle  dei  nuovi  quartieri.  Numeros- 
sime  si  vedono  le  pubbliche  fontane, 
ma  non  si  può  ricordare  che    quella 
costrutta  da  Giacomo  Coeurnel  secolo 
XV.  Si  osserva  il  palazzo    di    giusti- 
zia ;  la  borsa  adorna  di  una  bella  co- 
lonnata di  ordine  corintio  ;    1'  antico 
palazzo  vescovile,  che  presentemente 
occupa  la  scuola  di  medicina,  e  nel- 
la quale  si  distingue  particolarm.    il 
nuovo    anfiteatro  ;    le    sale    della  bi- 
blioteca, che  rinchiudono  35,ooo  vo- 
lumi, ed  un  gran  numero  di  preziosi 
manoscritti  ;  il  conservatorio  anatomi- 
co, la  sala  degli   atti  ,    l'osservatorio, 
F  ospedal     generale    che    contiene    i 
bagni  comodi    e    spaziosi  ;    V  arco  dì 
trionfo,  detto  porta    del    Peyrou,    di 
ordine  dorico,    ed    il  teatro,    edifìzio 
semplice   ma    nobilissimo.    1  pubblici 
passeggi  sono  ;  la  spianata  fra  ia  cit- 
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là  e  le  mura  ;    i    baluardi    presso  al 
quali  si  rimarca  la  torre  dei  Pini;  ed 
il  Peyrou,  uno  dei    più  bei  passeggi 
ohe  vi  sia  al   mondo;  è    questa  una 
pialla-forma  vastissima,  circondata  da 
cancelli  alti  io  a  spiedi  al  di  sopra 
di  un  altro  passeggio  che  la  circonda. 
Vi  si    monta  per  un    verone,  ed  al- 
l' ingresso    evvi  una    inferriata  ;  alla 
estremità,  e  sopra  un   monticello  ar~ 
tifiziale,    evvi    un    castello    esagono, 
ornato  di  belle   colonne  ;    V  interno, 
arcato  a  cupola,  rinchiude  un  bacino 
ove    T  acqua    vi    è   condotta    da    un 
superbo  acquedotto  moderno  di  cir- 
ca 2  li,  costruito,    sul  gusto    antico, 
in  pietra  da  fabbrica,  e  composto  di 
tre  linee  di  arcate    sovraposte  ;  que- 
sf  acqua  cade  in  cascate  sopra  roccie 
artificiali,  ed  alimenta  le  fontane  del- 
la  ciltà  col    mezzo  di    canali  sotter- 
ranei ;  dall'alto  di  questo  passeggio, 
la  vista  si  estende    sino    a    Canigou, 
sommità  dei  Pirenei,  al  monte  Ven- 
toux,  in  Provenza,   allo  stagno  di  IV 
guelonne,    ec.    Si  osserva    in    mezzo 
«Iella  bella  piazza  del  Peyrou,  la  sta- 
tua equestre  in  bronzo  di  Luigi  XIV 
eretta    dagli    stati  della    provincia,  < 
rinnovata  nel    1829.    Una    statua    d 
Luigi  XVI  fu   accordala  a  questa  cit- 
tà =  Montpellier  ha  un1  antica  cattedra- 
le, ma  poco  rinomata  ;  9  altre  chiese 
cattoliche,  un  tempio  calvinista,  un 
sinagoga,    tre   ospizj,    uno  dei    quali 
per  gli  esposti,  un  ospedale    di  paz 
zerelli,  eretto  nel  1824,    delle  caser 
me,  molte  prigioni,  una  casa  centra- 
le di    detenzione  con  officine    di   la 
voro,  un  monte  di  pietà,  un    uffizio 
di  beneficenza,    ed  una    amministra 
zione    di    carità    delle    prigioni.    GÌ 
stabilimenti    di     pubblica    istruzione 
sono    numerosi  ;    nel  primo    ordine, 
evvi  la    scuola,  di  medicina,    fondata 
da1  medici    arabi  scacciati  dalla    Spa 
gna    dai    Goti-  nel   1180,    ed    accolti 
dai  conti  di  Montpellier;  sino     dal 
la  sua  origine,  fu  questa    scuola    as- 
sai frequentata,  e,  da  più  di  6  seco 
li,  la  sua    riputazione  sempre    si  so- 
stenne. Evvi  in  oltre  una  scuola  spe 
ciaìe  di  farmacia    e   di  midicina    ve- 
terinaria ;  delle  scuole  del    genio,  di 
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disegno.,  di  architettura,  di  geometria 
pratica  e  di  musica  ;  delle  società 
di  scienze  ed  arti,  di  medicina  pra- 
tica, e  di  agricoltura  ;  delle  società 
bibliche  protestanti  di  uomini  e  don- 
ne ;  dei  gabinetti  di  Storia  naturale, 
di  fisica  e  chimica  ;  un  museo  di 
quadri,  e  di  scolture  dei  più  gran 
maestri,  formato  a  cura  di  M.  Fabre , 
ed  infine  un  giardino  botanico,  uno 
dei  4  di  naturalizzazione  ed  il  pri- 
mo che  sia  stato  formato  in  Fran- 
cia, ove  sono  coltivate  più  di  8,000 
piante  ;  questo  giardino  offre  pure 
una  bella  cedraja,  ed  una  magnifica 
stufa  calda  che  permette  di  conser- 
vare per  20  anni  vari  vegetabili  dei 
tropici,  e  dove,  in  un  oscuro  viale, 
vedesi  la  tomba  di  Narcissa,  celebrata 
dai  melanconici  scritti  di  Young  suo 
padre.  Si  contano  molle  fabbriche  dì 
panni,  coperte  di  lana  e  di  cotone,, 
percali,  mussoline,  tele,  fazzoletti  ad 
uso  delle  Indie,  carta,  stoviglie,  bian- 
cheria da  tavola,  cappelli  comuni,  e 
berretti  in  seta,  lana  e  cotone.  Vi 
sono  7  stamperie,  e  manifatture  con- 
siderabili di  verderame,  allume  ,  aci- 
do nitrico,  ed  altri  prodotti  chimici, 
di  turracioli  di  sughero,  liquori,  e 
molte  sorta  di  profumi.  Trovatisi  un 
filatojo  di  cotone,  numerosi  distillato) 
di  acquavite  e  spiriti  ,  raffinerie  di 
zucchero,  concie,  scorzerie,  molinì 
da  oglio,  ed  un  segatojo  idraulico 
importantissimo,  presso  del  Lez.  E* 
considerabile  il  comm.  di  questa  città 
in  vini,  acquavite,  spiriti,  oglio  di 
oliva,  aranci ,  cedri,  frutta  secche, 
cuoj  forti,  lana,  verderame,  ec.  Le 
comunicazioni  col  Mediterraneo,  me- 
diante il  porto  di  Cette,  sono  attive 
Diverse  belle  strade  terminano  a  Mon- 
tpellier, e  vi  fanno  capo  quelle  da 
Narbona  e  Nimes.  Un  tempo  il  com- 
mercio di  questa  città  era  anche  fa- 
vorito dal  porto  di  Lattes,  che  dopo 
la  riunione  di  Marsiglia  alla  Francia, 
fu  negletto  al  punto  da  non  lasciar- 
ne quasi  più  alcun  vestigio.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere.  È  patria  di 
s.  Rocco,  dei  medici  Caulac,  Chicoy- 
neau,  Fizes,  Barthez,  Broussonnet,  ec  , 
del    chirurgo    Lapeyrouie  ,   al    quale 
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è  debitrice  Parigi,  della  sua  accade- 
mia di  chirurgia  ;  dei  giureconsulti 
Bornier,  Rebuffe  e  Despeisses,  dei 
pittori  Bourdon  e  Vien,  del  chimico 
Chaptal,  del  naturalista  Rondelet,  dei 
generali  Mathieu,  Campredon,  Poite- 
vin,  e  Montcalm,  di  Cambacères, 
Carabon,  Daru,  de  Roucher,  e  di 
tanti  altri.  Conta  35, 800  abitanti,  non 
compresi  gli  studenti  ed  i  forestieri 
che  sono  quivi  invitati  dalla  dolcezza 
della  temperatura.  Vi  si  tennero  di- 
versi concili  e  sinodi,  il  primo  Tan- 
no 894,  e  T  ultimo  nel  1224.  — - 
L'  altura  su  cui  è  situata  questa  città 
si  chiamava  in  latino  Mons  Pessu- 
lanus  ;  era  ancora  nel  VII  secolo  un 
luogo  incolto ,  ove  i  soli  abitanti 
della  città  di  Substantion  avevano 
diritto  di  far  pascolare  le  loro  man- 
drie; all' intorno  si  trovavano  delle 
palizzate,  delle  fosse  e  dei  muri,  e 
non  vi  si  penetrava  che  per  una  por- 
ta chiusa  da  un  grosso  catenaccio 
(pessulus);  due  picc.  villaggi  s'in- 
nalzarono a  poco  a  poco,  e  dalla  loro 
riunione  formossi  Montpellier.  Il  pos- 
sesso di  questo  luogo  passò  a  due  fi- 
glie deila  casa  dei  conti  di  Substan- 
tion, dalle  quali  alcuni  autori  fanno 
derivare  il  nome  di  Montpellier  di 
mons  Puellarum  ;  queste  ne  fecero 
un  dono,  nel  975,  a  Ricuiuo,  vesco- 
vo di  Maguelonne,  vicina  città,  la  cui 
distruzione,  sotto  Carlo  Martello,  pro- 
dotto aveva  l'accrescimento  o  forse 
anche  la  origine  di  Montpellier.  Eb- 
be tosto  dei  conti  particolari,  la  mag- 
gior parte  Ji  nome  Guglielmo,  che 
stesero  su  di  essa  uno  scettro  di  fer- 
ro. AI  principio  del  XIII  secolo,  la 
figlia  di  uno  di  questi  conti,  avendo 
sposato  Pietro  li,  re  di  Aragona,  fe- 
ce passar  questa  città  sotto  la  dipen- 
denza dei  sovrani  di  Majorica.  Fi- 
lippo di  Valois  l'acquistò  nel  i349, 
ma  Carlo  V  la  cedette,  nel  i365,  a 
Carlo-il  Cattivo,  re  di  Navarra,  e  non 
ritornò  alla  Francia  che  alla  fine  del 
regno  di  Carlo  VI.  Le  guerre  di  re- 
ligione hanno  per  lungo  tempo  im- 
pedita la  sua  prosperità.  I  Calvinisti, 
che  se  ne  impadronirono  sotto  En- 
rico III,  vi  si  costituirono  in   repub- 
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blica,  e  la  conservarono  sino  al  1622, 
in  cui,  dopo  lungo  e  sanguinoso  as- 
sedio, si  assoggettò  a  Luigi  XIII,  che 
vi  fece  erigere  la  cittadella.  —  Il 
circond.  si  divide  in  14  cantoni,  elio  ,jj 
sono  :  Aniane,  Castries,  Cette,  Claret, 
Frontignan,  Ganges,  Lunel-la-Ville, 
s.  Martin-de  Londres,  Matelles,  Mau- 
guio,  Mèze  e  Montpellier  (3  cantoni.) 
Contiene  117  comuni  e  117,700   abit.    I 

MONTPENSIER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dóme,  circond.  e  a  4  L  N.  N. 
E.  da  Riom,  cant. ,  comune  e  a  i[2 
1.  N.  E.  da  Aigueperse.  Nei  dintorni 
trovasi  una  miniera  di  bitume  ,  una  j 
cava  di  gesso,  ed  indizj  di  rame.  A-  j 
veva  un  tempo  un  castello  fortificato 
che  fu  rovinato  sotto  il  regno  di  Lui- 
gi XIII,  in  cui,  nel  giorno  8  novem- 
bre 1226,  Luigi  Vili,  detto  Cuore  di 
ferro,  vi  mori,  attaccato  da  malattia 
epidemica,  al  suo  ritorno  dalla  Guje- 
na,  ove  aveva  combattuto  gli  Albige- 
si.  Montpensier  ebbe,  in  passato,  dei 
signori  particolari.  Fu  eretto  in  du- 
cato, col  titolo  di  pari,  nel  febbrar  <> 
i538,  ed  appartenne  anche  alla  casa 
di  Orleans. 

MONT-PERDU,  sommità  dei  Pirenei. 
Vedi  Perdu  (  Mont  ). 

MONTPEYROUX,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Herault,  circond.  e  a  3  I.  i|2  E. 
S.  E.  da  Lodève  ,  cant.  e  a  1  1.  i|2 
N.  N.  O.  da  Gignac.  Vi  abbondano 
i  bachi  da  seta,  e  si  fabbricano  liquori 
e  sapone.  Commercia  di  oglio  di  oli- 
va, mandorle  e  droghe.  Vi  si  tengo- 
no due  fiere,  e  conta  1,600  abitanti. 
Eravi  una  bella  abbazia  di  Cister- 
ciensi,  fondata  nel    1126. 

MONTPEZAT,  città  di  Fr. ,  dipart.  di 
Tarn  e  Garonna,  circond.  e  a  6  1.  N". 
N.  E.  da  Montauban,  e  a  5  1.  S.  di 
Cahors,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si 
tengono  11  annue  fiere,  e  conta  3,ouo 
abitanti.  Aveva  il  titolo  di  marchesato. 
Vi  sono  alcune  e  Ve*  di  pietra  non 
iscavate. 

MONTPEZAT,  città  dì  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ardèche,  circond.  e  a  /}  1.  i|2  N.  I\T. 
O.  da  l'Argentiere,  capoluogo  di  cant., 
con  2,400  abitanti.  Vi  si  tengono  t» 
annue  fiere. 

MONTPEZAT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 


MON 

Gers,  clrcond.,  cant.  e  a  2  1.  S.  S.  E. 
da  Lombes,  presso  la  riva  sinistra  del 
Gradou,  con  5oo  abitanti.  Vi  si  ten- 
dono 5  annue  fiere. 
IONTPEZAT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot  e  Garonna,  cireond.  e  a  4  1-  N. 
3N.  O.  da  Agen,  cant.  e  a  1  1.  ij2  N. 
da  Preyssas.  Vi  si  tengono  5  annue 
fiere,  e  conta  1,800  abitanti. 

MONTPINSON-LA-SALLE,  vili,  di  Fr/ 
dipart.  della  Manica,  cireond.  e  a  2  1. 
E.  da  Coutances,  cant.  di  Cerisy~la- 
Salle.  Vi  si  tiene  una  fiera  annua,  e 
conta  1.900  abitanti. 

JMONTPONT,   città    di  Francia.   Vedi 

MoNPON. 

MONTPONT,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Saona  e  Loira,  cireond.  e  a  2  1.  S.  da 
Louhans,  e  a  8  1.  i[2  N.  E.  da  Ma- 
con, capoluogo  di  cantone,  con  2,3oo 
abitanti.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere. 

MONTQUHITTER,  parrocchia  della  Sco- 
zia, contea  e  a  1 1  1.  N.  N.  O.  da  A- 
berdeen,  presbiterio  di  Stratlibogia  e 
Turreff.  Conta   1.900  abitanti. 

MONTRADOCK,  città  di  Borneo,  reg. 
e  a  circa  20  1.  S.  O.  da  Sambas,  in 
una  bella  situazione,  in  mezzo  ad  una 
pianura.  Ha  circa  1  1.  di  lunghezza, 
e  case  sul  gusto  chinese.  Nei  dintor- 
ni si  trovano  alcune  miniere  d'  oro. 

MONTREAL.  Così  si  chiama  qualche 
volta  la  parte  superiore  della  Ottawa, 
riviera  del  Canada. 

MONTREAL,  baja  della  parte  orient. 
del  lago  Superiore,  nell1  Alto-Canada. 
Ha  5  1.,  dal  N.  al  S.,  e  3  1.,  dall1  E. 
aii'O.,  e  riceve,  al  S.  E.,  una  picc.  ri- 
viera dello  stesso  nome.  La  piccola 
isola  Montreal  si  trova  all'ingresso, 
•verso  il  N.  O. 

MONTREAL,  isola  del  Basso-Canada, 
dislr.  e  contea  del  suo  nome,  l'orma- 
ta dal  S.  Lorenzo,  all'È.,  dal  lago  S. 
Luigi,  al  S.,  dal  lago  delle  due  Mon- 
tagne, al  S.  O.  ,  e  dalla  riviera  delle 
Praterie,  alPO.  ed  al  N.  O.  Ha  12  !.. 
dal  N.  E.  al  S.  O.,  e  4  1.,  nella  sua 
maggiore  larghezza  ;  rinchiude  due 
montagne,  verso  il  centro,  delle  qua 
li  la  più  grande,  a  i[2  1.  O.  dalla  cil 
ta  di  Montreal,  ha  56o  piedi  di  altez 
jea,  ed  è  formala    di  tnipp-.    11  calca 
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re  intermediario  recente  si  mostra 
in  tutta  questa  isola,  e  sembra  ripo- 
sare sopra  una  pietra  bigia,  che  si 
vede  nel  S.  della  isola,  ed  in  qualche 
isola  vicina.  Il  suolo  bene  irrigato  da 
molti  corsi  di  acqua,  è  estremamente 
fertile  in  grani  di  ogni  spezie  e  frut- 
ta ;  una  porzione  è  coperta  di  belle 
foreste.  Questa  isola  si  divide  in  9 
parrocchie. 

MONTREAL,  distretto  della  parte  occid. 
del  Basso-Canada,  limitato,  all'È,  dal 
distr.  delle  Tre  Riviere,  al  S.  E.  da- 
gli Stati-Uniti,  ed  al  S.  O.  dall'Alto- 
Canadà.  La  Masquinonge,  il  lago  S. 
Pietro  ,  il  S.  Francesco  ,  nella  prima 
di  queste  divisioni,  il  4^°  parallelo, 
nella  seconda,  l'Ottawa  ed  il  lago  S. 
Francesco,  nella  ultima,  formano  la 
maggior  parte  dei  suoi  confini.  Ha 
circa  200  1.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al 
S.  E.,  e  5o  1.,  nella  sua  maggior  lar- 
ghezza. La  parte  S.  E.,  bagnata  dal 
S.  Lorenzo,  dal  Richelieu  e  dal  Chà- 
teaugay,  è  la  sola  ridotta  in  colonia. 
Questo  distr.,  il  cui  capoluogo  è  Mon- 
treal, si  divide  nelle  8  contee  di  Ef- 
fingharn,  Huntingdon,  Kent,  Leinsler, 
Montreal,  Richelieu,  Surrey  e  York. 
- —  La  contea  di  Montreal  si  compo- 
ne della  isola  del  suo  nome,  e  della 
picc.  isola  Perrot,  al  S.  O. 

MONTREAL,  città  del  Basso-Canada, 
capoluogo  di  distr.  e  di  contea,  nella 
parte  orient.  dell'isola  del  suo  nome, 
sulla  riva  sinistra  del  S.  Lorenzo,  a 
5o  l.  S.  O.  da  Quebec,  e  a  90  1.  N. 
O.  da  Boston.  Lat.  N.  45°  3i';  long. 
O.  j5°  55'.  E  residenza  di  un  gover- 
natore, e  sede  di  corti  di  giustìzia 
civile  e  criminale  .  Era  un  tempo 
cinta  da  un'alta  muraglia  merlata.  Si 
divide  in  alta  e  bassa  (quantunque 
la  differenza  del  livello  sia  poco  sen- 
sibile) ed  in  quartieri.  Le  strade  nuo- 
ve sono  larghe  e  belle,  e  le  vecchie 
strette  ma  diritte.  La  strada  princi- 
pale della  città  bassa,  quella  di  S.  Pao- 
lo, si  estende,  dal  N.  al  S.,  lungo  il 
fiume  ;  quantunque  stretta,  è  la  più 
frequentata  di  Montreal,  e  quella  ore 
si  fa  il  maggior  commercio  ;  la  stra- 
da Notre-Dame  sta  nella  città  alta,  e 
parallela  a  quella  di  S,  Paolo.  1  sob- 
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borghi  sono  quello  di  Quebec,  al  N.; 
quelli  di  S.  Antonio  e  dei  Recolleti, 
al  S.,  e  quello  di  S.  Lorenzo,  all'O. 
La  maggior  parte  delle  case,  belle, 
grandi  e  moderne,  son  o  fabbricate  in 
pietra  grigia, ed  hanno  di  rado  più  di 
due  piani;  i  tetti,  le  porte,  e  li  pa- 
raventi sono  coperti  iu  lamine  di  fer- 
ro o  stagno,  ciò  che  da  un  tristo 
aspetto.  Vi  sono  3  piazze  pubbliche  ; 
quella  d'Armi  è  la  più  osservabile  ; 
le  due  altre  servono  pei  mercati  ;  so- 
pra una  di  esse  evvi  un  monumento 
in  onore  di  Nelson.  I  principali  edi- 
fizj  sono  il  palazzo  del  governatore  ; 
il  palazzo  di  giustizia,  di  buono  sti- 
le ;  la  prigione,  vasto  e  bell'edilizio; 
l'antica  cattedrale,  sulla  piazza  d'Ar- 
mi ;  il  seminario  di  S.  Sulpizió,  ed 
il  nuovo  collegio,  ove  si  stabilì  una 
scuola  di  mutuo  insegnamento.  Evvi, 
sotto  la  protezione  del  governo,  una 
società  onde  diffondere  la  instruzione 
e  la  industria  fra  i  poveri  ed  i  sel- 
vaggi del  Canada;  un  convento  di  Go 
religiose  per  la  instruzione  delle  don- 
ne, e  due  ospedali,  uno  dei  quali  per 
gl'invalidi  ed  i  vecchi.  Montreal,  se- 
conda città  «lei  Canada  per  La  impor- 
tatila commerciale,  è  uno  degl'empo- 
1  j  di  questa  porzione  dell'America  set- 
tentrionale e  degli  Stati-Uniti,  e  il 
grau  deposilo  delle  pelliccerie  della 
compagnia  del  Nord-Ovest.  Il  porto, 
quantunque  piccolo,  è  sicuro;  i  na- 
vigli, che  pescano  i5  piedi  d'acqua, 
possono  scaricare  i  loro  carichi  sulla 
uva;  il  più  grande  inconveuiente  che 
presenta  l' approdo  a  questo  porto 
\icne  dalla  corrente  Santa  Maria,  che 
ha  luogo  a  i[4  di  1.  al  di  sotto.  Sei 
battelli  a  vapore  mantengono  le  re- 
lazioni fra  questa  città  e  Quebec. 
Conta  a5,ooo  abitanti.  I  dintorni  so- 
no abbelliti  da  numerose  case  di  cam- 
pagna. —  Montreal  si  chiamava  Vii- 
ternarie;  fu  presa  ai  Francesi,  nel  1760, 
dal  generale  inglese  Amherst.  Nel  1775, 
gli  Americani,  comandili  dal  generale 
Montgomery,  la  tolsero  agi'  Inglesi  ; 
ma  la  restituirono  poco  tempo  dopo. 
MONTREAL,  riviera  degli  Stali-Uni- 
li,  territorio  del  Nord-Ovest.  Sorge 
da  un  lago,  scorre  al  N.  E.,  e  sbuo- 
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ca  sulla  costa  merid.  del    lago  Supc 
riore,  al  46°  25'  di  lat.  N.  e  920  & 
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di  long.  O.  La  compagnia  inglese  del 
N.  O.  ebbe  uno  stabilimento  nella  par- 
te superiore. 
MONTREAL,  vili,   di  Fr.,  dipart.  del- 
TAiu,  circond. ,  cant.  e  a  1  1.  i(4  N. 

0.  da  Nantua.  Vi  sono  due  usine  pec 
segare  il  legname.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta  600  abitanti. 

MONTREAL,  Ko  MONT-REAL,  Mons 
regalis,  città  di  Fr.,  dipart.  dell' Au« 
de,  circond.  e  a  4  1.  O.  da  Carcas- 
sonna,  e  a  ^  1.  N.  O.  da  Limoux,  ca- 
poluogo di  cantone,  sopra  un1  altura 
bagnata  dal  Rèbenty.  Ha  una  bella 
chiesa  ed  un  ospedale.  Vi  si  tengo- 
no 4  annue  fiere,  e  conta  3,4oo  abi- 
tanti. Antichissima,  fu  mollo  più  consi- 
derabile. Gli  Albigesi  vi  opposero  una 
lunga  resistenza  a  Simone  di  Montfort 
nel  1212.  11  principe  di  Galles  l'ab- 
bruciò nel  i555,  ed  i  protestanti  nel 
159J.  I  partigiani  del  duca  di  Mont- 
morency  la  presero  nel  i632,  e  si 
sottomise  al  re   qualche  tempo  dopo. 

MONTREAL,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  circond.  e  a  3  1.  O.  da  Con- 
dona, e  a  io  I.  i[3  N.  O.  da  Aùch, 
capoluogo  di  cantone,  sulla  riva  de- 
stra del  Lauson.  Vi  si  tengono  7  an- 
nue fiere,  e  conta  2,700  abitanti. 

MONTREAL,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Yonne,  circond.  e  a  2  1.  3|4  N.  E. 
da  Avallon,  caut.  e  a  1  1.  i[4  N.  O. 
da  Guillou,sul  declivio  di  una  mon- 
tagna, presso  la  riva  sinistra  del  Se- 
reni. Vi  si  tengono  5  annue  fiere,  e 
conta  600  abitanti.  Vi  si  fa  del  buo- 
nissimo vino .  Era  un  tempo  una 
città,  eh'  aveva  un  castello,  in  cui  la 
regina  Brunechilde  fece  un  lungo  sog- 
giorno. Si  assicura  che  l'abbia  abita- 
to Fiancesco  Primo. 

MONTREAL,  isola  del  mar  Giallo,  nel 
gruppo  di  Amherst,  parte  dell' arcip. 
di  Corea,  al  34°  20'  di  lat.  N.  e  12'S 
55'  di  long.  E. 

MONTREDON,  Mons  Redonis,  vilL  di 
Fr.,  dipart.  del  Tarn,  eireond.  e  a  & 

1.  3(4  N.  N.  E.  da  CasUes,  e  a  6  I. 
i[2  E.  da  Alby,  capoluogo  di  canto- 
ne. Vi  si  fabbricano  stoffe  di  lana,  e 

\     conia  3.000  abitanti- 
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[ONTREDON,  vili,  di  Francia.  Fedi 
Salinfxles. 
IONTREDON  (  NOTRE-DAME-DE) , 
vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Bocche  del 
Rodano,  circond.,  cant.  S.  e  a  i  1. 
i[4  da  Marsiglia;  poco  lontano  dal 
mare.  Vi  sono  fabbriche  di  Soda  ar- 
tifiziale,  e  conta  5oo  abitanti.  Il  po- 
polo di  Marsiglia  viene  a  divertirsi 
quivi    ne'  giorni  festivi. 

I.VIONTREGARD,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Alta-Loira,  circond.  e  a  4  1.  E. 
da  Issengeaux,  cani,  e  a  3j[4  di  I.  S. 
E.  da  Montfaucon,  con  1,700  abitan- 

;    ti.  Vi  si  tiene  un'  annua  fiera. 

ìMONTREJEAU  o  MONREJEAU,  città 
di  Fr.,  dipart.  dell'Ai ta-Garonna^  cir- 
cond. e  a  3  1.  O.  da  S.  Gaudens,  e  a 
20  I.  S.  O.  da  Tolosa,  capoluogo  di 
cant.,  sulla  riva  sinistra  della  Garon- 
na,  attraversata  da  un  ponte  di  5  ar- 
chi in  marmo.  Vi  sono  fabbriche  di 
berretti,  maglie  di  lana,  cappelli*  li- 
quori e  candele,  e  delle  concie.  Com- 
mercia di  grani,  bestiami,  muli,  e  le- 
gname da  doghe  e  da  costruzione. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e  conta 
2,800  abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono 
delle  colline  che  rinchiudono  alcune 
cave  di  marmo. 

MONTRELAIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira  Inferiore,  circond.  e  a  3  1. 
2(3  E.  da  Ancenis,  cant.  e  a  1  !.  E. 
da  Varades,  presso  la  riva  destra  del- 
la Loira.  Vi  sono  fabbriche  di  ber- 
retti, concie,  e  miniere  consid.  di  car- 
bone, il  cui  prodotto  passa  in  parte 
a  Nantes.   Conta  2,5oo  abitanti. 

MONTREN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  circond.  e  a  3  1.  S.  O.  da 
Perigueux,  cant.  di  Grignols,  con 
1,000  abitanti. 

MONTREO,  vili,  del  reg.  Illirico,  Del- 
l' Istria,    distr.   di  Montona. 

MONTRÉSOR,  Mons  Thesauri,  città 
di  Fr.,  dipart.  d' Indre  e  Loira,  cir- 
cond. e  a  3  1.  i[4  E.  da  Loches,  e  a 
io  1.  ij2  S.  E.  da  Tours,  capoluogo 
di  cant.,  sulla  riva  destra  dell'In- 
droye.  Ha  un  antico  castello,  e  fab- 
briche di  panni  comuni.  Fa  un  buon 
comm.  di  panni  e  lana,  e  tengonvi- 
sì  7  annue  fiere.  Conta  800  abitanti. 

MONTREUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
Tom.  HI,  P.  II, 
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V  Alfa-Marna,  circond.,  cani,  e  a  ij2 
S.  E.  da  Vassy,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Blaise.  Vi  sono  tre  fucine  ed  una 
fornace,  e  conta  pochi  abitanti. 

MOOTREUIL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Mayenne,  circond.  e  a  2  I.  ij2  N. 
E.  da  Mayenne,  cant.  e  a  1  I.  O,  dal- 
l'Horp.  Ha  una  fucina  considerabile, 
e  conta  600  abitanti. 

MONTREUIL-BELLAY  ,  Monastero- 
lum  Barleii,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di 
Maina  e  Loira,  circond.  e  a  3  1.  ip 
S.  S.  O.  da  Saumur,  e  a  11  1.  S.  E. 
da  Angers,  capoluogo  di  cant.,  suMa 
riva  destra  del  Thouè,  che  vi  divie- 
ne navigabile.  Commercia  di  grani  e 
farina.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere, 
e  conta  1,600  abitanti.  —  Una  volta 
piazza  di  guerra,  questo  bor.  sosten- 
ne un  lungo  assedio  contro  Goffreddo 
Plantageneto,  conte  di  Angiò,  che, 
essendosene  impadronito,  ne  fece  di- 
struggere le  fortificazioni. 

MONTREUIL-BONNIN,  bor.  di  Fr. , 
dipart.  della  Vienna,  circond.  e  a  4 
1.  O.  da  Poitiers,  cant.  di  Vouiliè, 
sulla  Boivre,  con  5oo  abitanti. 

MONTREUIL-L'ARGILÈ,  bor.  di  Fr.^ 
dipart.  dell'Euro,  circond.  e  a  4  1. 
S.  S.  O.  da  Bernay,  cant.  e  a  1  I. 
3i4  S.  S.  O.  da  Broylies,  sulla  fiVa 
sinistra  della  Charentonne.  Evvi  una 
fabbrica  di  carta  e  1  ,,000  abitanti.  Vi  «i 
tiene  un'annua  fiera.  È  patria  di  Gio- 
vanni Boivin,  poeta  latino,  greco  e 
francese,  uno  dei  quaranta  dell'acca- 
demia francese. 

MONTREUIL-LE-CHÈTIF,  villi  di  Fr. , 
dipart.  della  Sarthe,  circond.  e  a  7 
1.  O.  S.  O.  da  Mamers,  cant.  e  a  1 
1.  i{4  S.  O.  da  Frenay-le-Vicomte. 
In  vicinanza,  sulla  picc.  riviera  di  Or- 
the,  stanno  due  fucine,  una  fornace, 
una  fonderia  ed  una  fabbrica  di  cal- 
daje.  Conta  1,000  abitanti. 

MONTREUIL-SOUS-BOIS,  borgo 
di  Francia,  dipart.  della  Senna,  cir- 
cond. di  Sceaux,  cani,  e  a  ija  1.  N, 
da  Vincennes,  e  a  1  I.  3f4  E-  da  Pa- 
rigi, sopra  un  colle  fertilissimo.  Vi 
sono  belle  case  di  campagna,  ed  il 
castello  di  Montreau,  con  un  parco 
grandissimo.  Si  fabbricano  cuej  ver- 
niciati, porcellane  ed  alveari.  E*  co- 
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perto  di  giardini,  ove  crescono  quan- 
tità di  frutta,  essendone  specialmente 
rinomate  le  pera  e  fé  pesche.  Conta 
3,3oo  abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono 
cave  di  gesso. 

MONTREUIL-SUR-MER,  Monstrolium 
e  Monasteriolum,  città  forte  di  Fr. , 
dipart.  del  Passo  di  Calais,  capoluogo 
di  circond.  e  di  cant. ,  a  17  1.  O.  N. 
O.  da  Arras,  e  a  7  l.  S.  S.  E.  da 
Boulogne-sur-Mer,  sulla  riva  sinistra 
della  Canche,  a  3  1.  ija  dalla  sua 
imboccatura  nella  Manica.  Evvi  un 
tribunale  di  prima  istanza,  una  di- 
rezione delle  contribuzioni  indirette, 
ed  una  conservazione  delle  ipoteche. 
Divisa  in  alta  e  bassa  da  una  sem- 
plice muraglia,  i  suoi  bastioni  sono 
poco  importanti,  ma  la  cittadella,  si- 
tuata sopra  una  collina,  è  di  un'assai 
buona  difesa.  Assai  bene  distribuita, 
ed  eretta  in  mattoni,  ha  due  ospe- 
dali, uno  dei  quali  di  esposti,  un 
collegio  comunale,  una  società  di  a- 
gricoltura,  ed  una  biblioteca.  Vi  sono 
fabbriche  di  stoviglie,  tele  e  sapon 
nero,  raffinerie  di  sale,  birrerie,  con- 
cie, corderie  e  fornaci  da  tegole. 
Commercia  di  vini,  acquavite  e  spe- 
cierie.  La  marèa  favorisce  il  suo  traf- 
fico. Vi  si  tiene  una  fiera  di  8  gior- 
ni, al  Corpus-Domini.  È  patria  del- 
l'ellenista Dionigi  Lambin,  uno  dei 
più  dotti  uomini  del  secolo  XVI. 
Conta  4>ooo  abitanti.  Nei  dintorni 
si  scava  della  torba.  —  Il  circond.  si 
divide  in  6  cantoni,  che  sono  :  Cam- 
pagne, Etaples,  Fruges,  Hesdin,  Hu- 
cqueliers  e  Montreuil-sur-Mer.  Rin- 
chiude 142  comuni  e  78,600  abitanti. 
r—  Quest'antichissima  città  venne, 
dicesi,  fondata  dal  primo  conte  di 
Ponthieu,  verso  la  fine  del  IX  seco- 
lo. Sostenne  molti  assedj  nei  secoli 
X  e  XIV.  Il  re  Filippo  I,  avendo 
ripudiato  la  regina  Berta,  sua  moglie, 
fu  relegata  a  Montreuil,  ove  morì 
Panno  1093.  Enrico  IV  ne  fece  au- 
mentare le  fortificazioni,  perchè  gli 
Spagnuoli  possedevano  allora  PArtois. 
Al  tempo  di  Luigi  XIV  figurò  nel 
secondo  ordine. 

^dVTREUX,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
hHO  aud,  dislr. ,  circ.  e  a  1  1.  jp  S. 
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E.  da  Vevay,  e  a  4  1.  3[4  S.  S.  O. 
da  Grugères,  sulla  riva  seltentr.  del 
Iago  di  Ginevra,  ai  piedi  de  la  Dent- 
de  Jaman.  Vi  si  contano  2,000  abit. 
nella  parrocchia. 

MONTREUX-LE-CHATEAU,  vili,  di 
Fr. ,  diparfc.  dell' Alto-Reno,  circond. 
e  a  2  1.  2{3  E.  S.  E.  da  Befort,  cant. 
e  a  1  1.  1 14  S.  da  Fontaine,  presso 
il  ruscello  di  s.  Nicola.  Vi  si  tiene 
un'annua  fiera,  e  conta  3oo  abitanti. 

MONTREVAULT,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
di  Maina  e  Loira,  circond.  e  a  2  1. 
N.  O.  da  Beauprèau,  e  a  9  1.  3j4  S. 
O.  da  Angers,  capoluogo  di  cant., 
sulla  riva  destra  dell'Evre.  Ha  fab- 
briche di  fazzoletti  ,  tele  dette  di 
Cholet,  flanelle  ed  altre  stoffe  di  la- 
na e  di  filo.  Vi  si  tengono  6  annue 
fiere,  e  conta  600  abit. ,  compreso 
Montrevault-il  Piccolo,  che  sta  a  po- 
ca distanza,  e  che  fa  un  traffico  con- 
sid.  di  bestiame.  Ha  nelle  vicinanze 
miniere  di  piombo. 

MONTREVEL,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
dell' Ain,  circond.  e  a  3  1.  ij2  N.  N. 
O.  da  Bourg,  e  a  4  1.  S.  E.  da  Pont- 
de-Vaux,  capoluogo  di  cant.,  presso 
la  riva  sinistra  della  Reyssouse,  con 
1,100  abitanti.  Vi  si  tengono  6  an- 
nue fiere,  assai  frequentate,  special- 
mente per  bestiami. 

MONTREVEL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Isero,  circond.  e  a  2  L,  i$  S.  da 
La  Tour-du-Pin;  cant.  e  a  1  I.  i[4 
O.  da  Virieu.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere,  e  conta  1,100  abitanti. 

MONTRICHARD,  Mons  Tricardi  o 
Mons  Tricardus,  città  di  Fr. ,  di- 
part. di  Loir  e  Cher,  circond.  e  a 
6  1.  S.  S.  O.  da  Blois,  e  a  4  1.  S.  E. 
da  Amboise,  capoluogo  di  cantone, 
sopra  una  collina,  presso  la  riva  de- 
stra del  Cher,  che  vi  forma  un  por- 
to assai  frequentato.  Ha  quattro  sob- 
borghi, ed  un  vecchio  castello  rovi- 
noso. Vi  sono  fabbriche  di  tele,  saje, 
droghetti,  ec. ,  e  commercia  priuei- 
palmente  di  vini  e  legname.  Vi  si 
tengono  6  annue  fiere,  e  conta  1,900 
abitanti.  —  E'  questa  un'antichissima 
forte  città.  11  castello,  fondato  da 
Folco  di  Nera,  conte  di  Angiò,  sotto 
il  regno  del  re  Roberto,  era  fortissi- 
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mo  ;  Filippo  Augusto    non  potè  im- 
padronirsene che  dopo  uri  lungo  as- 
sedio. 
MONTRICOUX,    città  di  Fr. ,    dipart. 
di  Tarn  e  Garonna,    circond.    e  a  5 
I.  E.  N.  E.  da  Monlauban,  cant.  e  a 
i  1.  3(4  E.  da  Negrepelisse,  sulla  ri- 
va destra  dell'Aveyron.  Vi  si  tengono 
12  annue  fiere,    e    conta    i,3oo  abi- 
tanti.   Nei  dintorni  evvi  una  cava  di 
marmo  nero  e  rosso-grigio. 
MONTRIGAUD,   bor.    di  Fr. ,   dipart. 
della  Dróme,  circond.  e  a  8  1.  112  N. 
N.  E.  da  Valenza,  cant.  e  a  i  1.  i|4 
S.  S.  E.  dal  Grand-Serre,   sulla  riva 
destra    dell'Herbasse.    Commercia    in 
bestiami,  tele,  canape,  lino  e  fdo.  Vi 
si    tengono    6    annue    fiere,    e  conta 
i,4oo  abitanti. 
MONTROLLET,    vili,  di  Fr. ,    dipart. 
della  Charente,  circond. ,    cant.  E.  e 
a  4  !•  E.  S.  E.  da  Confolens,    e  a  2 
1.  ij2  N.  da  s.  Junien,  con  900  abi- 
tanti. Evvi  una  miniera  di  ferro. 
MONTROND,  Mons  Rotundus,  vili,  di 
Fr. ,    dipart.    del  Jura,    circond.  e  a 
2  I.  i{3  E.  da  Poligny,    cant.   e  a  2 
1.  N.  O.  da  Champagnole,  sulla  mon- 
tagna di  Leutte.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra, e  conta  600  abitanti. 
MONTROND,    casale    di    Fr. ,    dipart. 
del  Rodano,  circond.  di  Lione,  cant. 
di  Givors,  presso  la  riva  settentr.  del 
canale    di  questo  nome.  Vi    si  trova 
del  carbon  fossile. 
MONTROSE,  Mons  Rosarum,    città  e 
porto    della  Scozia,    contea    e  a  6  1 
E.  N.  E.  da  Forfar,    presbiterio    e  a 
2  1.  i|2  E.    da  Brechin,    alla  imboc- 
catura del  South-Esk,    sopra   un  ba- 
cino formato    dal  mare   del  Nord,  il 
cui  ingresso,  strettissimo,  è  chiuso  da 
un  ponte-levatojo.  Sta  sopra  una  pe- 
nisola sabbiosa  ;    la  strada  principale 
è  bella  e  larga,  e  le  case,  ben  fabbri- 
cate e  regolari,  sono  nel  genere  del- 
le   antiche    abitazioni    della  Fiandra. 
Vi  si   vedono    alcune   nuove   strade. 
Un  bell'edifizio  a  due  piani,  con  por- 
tici, comprende    il  palazzo  pubblico, 
il  tribunale,  il  mercato  e  la  bibliote- 
ca. E  osservabile  pure  la  chiesa  par- 
rocchiale,   la    cappella    episcopale,    il 
bell'ospedale  dei  pazzi,  il  primo  sta- 
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bilimento  dì  tal  genere  nella  Scozia, 
belle  strade  lungo    l'acqua7,  e  l'edili- 
zio della  scuola  latina.  Evvi  una  bi- 
blioteca pubblica,  un  teatro,  una  ban- 
ca, stamperie    e    cantieri    di    costru- 
zione navale.    Si  fabbricano    tele   da 
vele,    tele  fine   e    ad   uso  famigliare, 
in  gran  numero,  essendovi  pure  fab- 
briche   di  cordami,  amido,  sapone  e 
concie.    Il  porto,    con    due    fanali,   è 
comodo  ,    profondo     e    ben    difeso  . 
Centoquarantasei  navigli,    della  por- 
tata di   12,578    tonnellate,    sono   im- 
piegati   al  cabotaggio  ,    al    commer- 
cio   del  Baltico,    ed   alla  pesca    della 
balena,  del  merluzzo  e  del  sermone. 
Fa  esportazioni  di  biade  per  le  con- 
tee   di  Forfar  e  di  Kincardina,  e  di 
merluzzo    secco    e  salato.    Il  venerdì 
si  tiene    un  gran  mercato    pei   gra- 
ni .    Congiuntamente    ad    Aberdeen, 
Aberbrothoclc,  Bervie  e  Brechin  man- 
da un  membro    al  parlamento,  e  dà 
il  titolo  di  duca  al  capo    della  fami- 
glia Graham.   Conta  io,3oo  abitanti. 
Le  dune  fra  la  città  ed  il  mare  sono 
le  più  estese  della  Scozia.   Il  preten- 
dente vi  sbarcò  il  22  decembre  1715, 
ma    rimbarcossi    il    14    febbraro    se- 
guente. 
MONTROSE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,    capoluogo  del- 
la   contea    di  Susquehanna,    a    44  '• 
N.  N.  E.    da  Harrisburg,    e    a    5o  1. 
N.  N.  da  Filadelfia. 
MONTROTIER,    bor.    di  Fr. ,    dipart. 
del  Rodano,  circond.  e  a  6  1.  O.    da 
Lione,   cani,    e    a   1  I.  i.pj  N.  da  s.f: 
Laurent-de-Chamousset .    Commercia 
di    legname    e    granai,   e    vi  si  ten- 
gono 5  annue  fiere.    Conta  i,5oo  a- 
bitanti.  Aveva  il  titolo  di  marchesato0 
MONTROUGE,   vili,    di    Fr. ,    dipart. 
della  Senna,  circond. ,  cant.  e  a  1  I. 
N.  da  Sceaux,  presso  e  al  S.    di  Pa- 
rigi, in  una  pianura  assai  nuda,  sul- 
la strada    da  Parigi    ad  Orleans.    La 
parte  più  vicina  alla  capitale  si  chia- 
ma il  Piccolo-Montrogue,    ed  ha  un 
ospizio    detto  La  Rochefoucauld,    ed 
un  teatro  al  casale  del  Monte-Parna- 
so ;  vi  si  osserva  l1  ingresso  delle  Ca- 
tacombe ,    vasto    sotterraneo    che    si 
estende  sotto  una  porzione    di  Pari- 
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gi>,  e  dove  sono  riunite  le  ossa  di 
più  che  20  generazioni,  un  tempo 
deposte  nei  varj  cimiterj  delle  chiese 
di  Parigi.  Si  distingue  a  Monlrouge 
una  casa,  che  fu  abitata  dai  Gesuiti, 
e  cinta  di  muro  da  ogni  hto.  Vi 
sono  fabbriche  di  candelle  diafane, 
bianco  di  balena,  sapone,  colla  forte, 
colori  e  vernice,  macchine  a  vapore 
di  diverse  specie,  stretto],  ec.  Conta 
1,200  abitanti.  Vi  sono  cave  di  pie- 
tre da  fabbrica  in  lavoro,  ed  un  bel 
seraenzajo  di  arbusti  e  di  piante  eso- 
tiche. La  porzione  dell'armata  fran- 
cese sfuggita  al  disastro  di  Waterloo 
fu  posta  in  ordine  di  battaglia  nella 
pianura  di  Montrouge.  il  2  luglio  18 15. 

MONTS,  vili,  dì  Fr. ,  dipart.  di  Loir 
e  Cher,  circond.  e  a  2  1.  S.  E.  da 
Blois,  cant.  di  Bracieux,  con  1,200 
abitanti. 

MONTS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Oise, 
circond.  e  a  5  1.  i(4  S.  da  Beauvais, 
cant.  e  a  2  1.  O.  da  Mèru.  Vi  è  una 
fabbrica  di  lana  filata  colle  macchine, 
e  conta  pochi  abitanti. 

MONT  S.t  JEAN,  bor.  di  Fr. ,  dipart, 
della  Costa  d'Oro,  circond.  e  a  10  1. 
N.  O.  da  Beaune,  cant.  di  Pouilly, 
sull'Ouche,  con  1,200  abitanti.  Vi  si 
tengono  3  annue  fiere. 

JY10NT  S.t  JEAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
ile  la  Sarthe,  circond.  e  a  8  1.  N.  O. 
dal  Mans,  cant.  e  a  1  1.  i[2  N.  da 
Sillè-le  Guillaume,  con  2,000  abit. 

MONT-S.t  JEAN,  vili,  delreg.  dei  Paesi- 
Bassi.    Vedi  MoiNTE-S.-GIOVANM. 

MONT-S.t  MARTIN,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della  Mosella,  circond.  e  a  8  1. 
N.  N.  O.  da  Briey,  cant.  e  a  ip  1. 
N.  N.  E.  da  Longwy,  presso  il  Chiers. 
Vi  sono  alcune  sorgenti  ferruginose, 
ed  una  fabbrica  di  tegole,  e  mi  si  fa 
«n  pò1  di  calce.  Conta  600  abitanti. 

MONT-S.t  MICHEL,  Mons  S.  Michae- 
//'.?,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Mani- 
ca, circond.  e  a  2  1.  3|4  S.  O.  da 
Avranches,  cant.  e  a  2  1.  i\\  N.  da 
Pon torson,  sopra  un  monte  pieno 
di  roccie,  che  ha  circa  ij4  di  I.  di 
circuito,  e  che,  a  marea  alta,  forma 
una  isola,  ed  a  marea  bassa  è  a  sec- 
co, su  di  una  vasla  pianura  sabbiosa. 
Evvi  un  castello  fortificato,   che  *.er- 


M  O  3S 


ve  di  prigione    di  stato.    Era  un'ab- 
bazia, fondata  al  principio    del  seco- 
lo VHI  ;    l'ordine  militare   di  s.  Mi- 
chele, istituito  da  Luigi  XI,  nel  1469, 
vi  teneva  il  suo  capitolo.  Conta  3oo 
abitanti. 
MONT-S.t  SULP1CE,  vili,  di  Fr. ,  di-  I 
part.  dell' Yonne,  circond.  e  a  4  !•  N. 
da  Auxerre,  cant.  e  a  1  1.  i|3  S.  O. 
da  s.t  Florentin.  Conta  1,200  abit. 
MONT-S.t  VINCENT,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. di  Saona  e  Loira,  circond.  e  a 
7   1.  ij2    O.    S.    O.    da  Chàlons-sur- 
Saóne,    e    a    io    1.   N..  O.  da  Macon, 
capoluogo    di    cant. ,    sulla    sommità 
di  una  montagna,    dove    si    gode  di 
una    vista    assai    estesa,    e    che  lo  fa 
qualche    volta    chiamare    Belvedere . 
Commercia  di  lana.  Vi  si  tengono  6 
annue    fiere,    e    conta    700    abitanti. 
Le  acque    dei  dintorni    sono    buone 
per  la  tintura,  e  la  sua  terra  comu- 
ne  serve  d' ingrasso. 
MONTSALVY,  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Cantal,  circond.    e    a    5  1.  3j4  S.  da  I 
Aurillac,    e  a  2  1.  N.  E.    da  Éntray- , 
gues,    capoluogo    di    cantone ,    sopra 
una  montagna.  Vi  si  tengono    9  an-  , 
nue  fiere,    e    conta  800    abitanti.  Vi 
si  trova  della  rinomata  pece  verde. 
MONTSATJCHE,    vili,    di  Fr. ,    dipart. 
della  Nièvre,  circond.  e  a  4  1-  N.  N. 
E.  da  Chàteau-Chinon,  e  a  16  1.  E. 
N.  E.  da  Nèvers,  capoluogo  di  cant. , 
sopra    una  mont. ,    che  domina   una 
valle  irrigata  da  un  ramo   della  Cu-  j 
e.  Vi    si    tiem 
,200  abitanti. 
MONTSAUGEON,  Mons-Salioms,  vili, 
dì  Fr. ,    dipart.  dell'Alta-Marna,    cir- 
cond. e  a  5  1.  S.    da  Langres,    cant. 
e  a   i[2  1.  S.  E.  da  Praulhoy,    sopra 
una  collina,  presso  la  Vingeanne.  Vi 
si    tengono    4    annue    fiere,    e  conta 
4oo  abitanti. 
MONT-SAXONEX,  vili,  degli  Stati  Sar- 
di, divisione  di  Savoja,  prov.  di  Fau- 
cigny,  mandamento    e   a   2  1.  ij2  S. 
E.  da  Bonneville,  e  a  8  I.   E.  N.  E, 
da  Annecy. 
MONTSCHAU,    città    degli  Stati  Prus- 
siani. Vedi  Montjoie. 
MONT-SEGRET,    vili,  di  Fr. ,    dipart. 
deirOnie,    circond.    e    a    5   1.  N.  da 
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Domfront,    cant.    e    a    2  1.  N 

I  Tinchebray,  presso  il  Noireau. 
no  mani  iatture  di  stoffe  di 
concie.  Conta  1,200  abitanti. 

MONTSÉGUR,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delPAriège,  circond.  e  a  4  1.  3pj  S. 
E.  da  Foix,  cant.  e  a  1  I.  i[2  S.  da 
Lavelanet,  sulìa  riva  sinistra  del  Lers. 
Conta  600  abitanti.  Nei  dintorni  si 
trova  del  marmo. 

MONTSÉGUR^  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dròme,  circond.  e  a  5  1.  \\(\  S.  S. 
E.  da  Montèlhnart,  cant.  e  a  3  1.  E. 
da  Pierrelatte.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere,  e  conta  800  abitanti. 

MONT-SELGUES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
deirArdèche,  circond.  e  a  6  1.  \\(\  O. 
S.  O.  da  L'Argentière,  cant.  e  a  2  1. 
i[2  S.  O.  da  Valgorge.  Mi  si  tengo- 
no due  annue  fiere,  e  conta  700 
abitanti. 

MONTSERADO,  fiume,  capo  e  paese 
della   Guinea    superiore.    Vedi  Miì- 

SURADO. 

MONTSERRAT,  una  delle  Piccole-An- 
tille,  appartenente  agl'Inglesi,  a  i3 
1.  N.  O.  dalla  Guadalupa,  e  a  10  1. 
S.  O.  da  Antigua.  Lat.  N.  160  4?y '; 
long.  O.  64°  35'.  Ha  3  1.,  dal  N.  al 
S. ,  sopra  a  1.  i.|à.  di  larghezza,  e 
presenta  in  generale  delle  coste  al- 
tissime e  mollo  scoscese .  Evvi  un 
ancoraggio,  il  quale  non  è  difeso  che 
dai  venti  del  N.  E.,  e  che  non  è 
praticabile  che  per  piccole  imbarca- 
zioni. I  due  terzi  di  questa  isola  so- 
no montuosi  o  sterili  ;  il  restante 
prodrfee  zucchero,  cotone,  e  poco  in- 
dago. La  maggior  parte  delle  mon- 
tagne è  boschiva,  e  somministrano  in 
quantità  del  cedro  ed  altri  legnami 
da  costruzione.  Nel  1823,  vi  si  espor- 
tarono z^fòG  quintali  di  zucchero, 
e  42,940  galloni  di  rhum.  La  popo- 
lazione, ripartita  in  due  parrocchie, 
è  di  8,000  abit. ,  dei  quali  6,5oo  so- 
no schiavi.  Plymouth  n'è  il  capoluo- 
go .  Le  cagionarono  grandi  guasti 
il  terremoto  del  1692,  ed  il  terribile 
uragano  del  1^33.  —  Questa  isola 
fu  scoperta,  nel  i493,  da  Cristoforo 
Colombo,  che  chiamolla  Montserrat, 
a  cagione  della  rassomiglianza  the 
Vmejotù  '  col    Monlserrat    di  Spagna. 
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GÌ'  Inglesi  v1  inviarono  una  colonia 
da  s.  Cristoforo  nel  i63a;  i  Fran- 
cesi se  ne  impadronirono  nel  1668, 
ma  la  restituirono  alla  pace  di  Utrecht, 
La  presero  di  nuovo  nel  1782,  e  di 
nuovo  la  rendettero  per  la  pace  del 
1783. 
MONTSERRAT,  MONSERRAT,  MON- 
TE -  SERRADO  ,  Mons  -  Serratus , 
montagna  della  Spagna  ,  provincia 
e  a  9  leghe  O.  S.  O.  da  Barcel- 
lona, nella  Catalogna,  presso  la  riva 
destra  del  Llobregat.  E"  singolarissi- 
ma tanto  per  la  sua  situazione  e 
forma,  che  per  la  sua  composizione; 
è  talmente  spezzata,  divisa,  e  sì  co- 
perta di  coni  spirali  o  di  teste  di 
pini  ,  che  da  lunge  sembra  essere 
opera  degli  uomini.  Siccome  per  la 
sua  forma  bizzarra  non  rassomiglia 
ad  alcun'  altra  montagna,  essa  non 
è  quindi  legata  a  veruna  di  quel- 
le che  stanno  nelle  vicinanze.  Ha  8 
I.  di  circuito,  ed  è  cinta  da  roccie? 
altissime  e  scoscese,  che  non  lasciano 
fra  loro  che  alcuni  passaggi  stretti  e 
difficili,  i  principali  dei  quali  vedonsi 
difesi  da  opere  di  fortificazione.  Da 
questa  montagna  s'inalzano  moltissi- 
mi picchi  calcari  ;  il  più  alto  è  al 
41°  38'  59"  di  lat.  N.  e  o°  34'  8" 
di  long.  O. ,  ed  ha  3,8o3  piedi  so- 
pra il  mare.  Si  trova  pure  in  questa 
montagna  della  pietra  sabbiosa,  del 
quarzo  bianco  venato  di  rosso ,  e 
della  pietra  di  paragone.  Le  sommità 
non  offrono  che  nude  roccie.  Discen- 
dendo, si  trovano  pini,  corbezzoli, 
due  specie  di  quercie,  tre  specie  di 
ginepri,  ec. ,  ed  una  grande  varietà 
di  arbusti  e  di  piante,  e,  fra  le  altre, 
il  trifoglio  fetido  e  V  esinilax  di  An- 
dalusia; più  abbasso  il  suolo  è  co- 
perto di  una  terra  fertile  in  grani  e 
vini.  Alla  metà  del  declivio  di  que- 
sta moni,  evvi  un  monastero  detto 
la  Madonna  di  Montserrat,  apparte- 
nente ai  Benedettini,  ove  si  venera 
una  immagine  della  B.  V. ,  trovata, 
dicesi,  in  una  caverna  da  alcuni  pasto- 
ri, nell'anno  880,  e  che  vi  chiama  sem- 
pre un  gran  numero  di  devoti.  La 
chiesa  è  bellissima,  ed  aveva  un  te- 
soro ricchissimo.    J  poveri   sono  no- 
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drili  gratuitamente  per  tre  giorni, 
ed  i  malati  ricevuti  nell'ospedale,  una 
delle  cui  infermerie  fu  rovesciata  da 
un  grosso  masso  di  roccia  staccatosi 
alla  metà  del  secolo  XVI.  Vi  sono  su 
questa  montagna  sparsi  qua  e  là  alcu- 
ni romitaggi. 

MONT-SEVEROUX  ,  bor.  della  Fr.,  di- 
part.  dell1  Isere,  circond.  e  a  3  1.  S. 
E.  da  Vienna,  cant.  e  a  2  1.  i[2  N. 
E.  da  Beaurepaire.  Vi  si  tengono  3 
annue  fiere  e  conta  800  abitanti. 

MONTSHABU,  città  dell'impero  Bir- 
mano. Vedi  Moksobo. 

MONTSOREAU,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di 
Maina  e  Loira,  circond.,  cant.  S.  e  a 
2  I.  ij3  E.  S.  E.  da  Saumur,  sulla 
riva  sinistra  della  Loira.  Commercia 
di  grani,  vino,  canape  e  frutta.  Vi  si 
tengono  6  annue  fiere,  e  conta  800 
abitanti.  Vi  sono  belle  cave  di  pietra. 

MONT-SOUS-VAUDREY,  bor.  di  Fr., 
dipart.  del  Jura,  circond.  e  a  3  1.  i[2 
S.  S.  E.  da  Dóle,  cant.  e  a  1  1.  i[4 
S.  S.  O.  da  Monlbarey.  Vi  si  ten- 
gono 4  fiere  annue,  e  conta  800  a- 
bitanti. 

MONTS-PELES  (CIP  DES),  promon- 
torio alla  estremità  merid.  della  cate- 
na dei  monti  Pelès,  nel  basso  Cana- 
da, al  N.  dell'  ingresso  dell'  estuario 
del  s.  Lorenzo.  Lat.  N.  490  35'; 
long.  O.  690. 

MONTS-SUR-GUÈNE,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. della  Vienna,  circond.  e  a  3  1. 
ij4  S.  E.  da  Loudun  e  a  9  I.  N.  da 
Poitiers,  capoluogo  di  cantone.  Com- 
mercia di  biada  ,  vini,  noci  e  lana. 
Vi  si  tengono  8  annue  fiere,  e  con- 
te 700  abitanti. 

MONTS-SUR-INDRE  ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'Indie  e  Loira,  circond.  e 
a  3  1.  S.  S.  O.  da  Tours  ,  cant.  e  a 
1  1.  2[3  O.  da  Montbazon,  sulla  riva 
sinistra  dell'Indre  :  e  2,100    abitanti. 

MONTSURS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Mayenne,  circond.  e  a  4  1.  E.  N.  E. 
da  Lavai,  capoluogo  di  cant. ,  sulla 
riva  sinistra  del  Dinard.  Vi  sono  fab- 
briche di  tele,  e  vi  si  tengono  8  fie- 
re annue.  Conta  1,100  abitanti. 

MONTSURVENT ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Manica,  circond.  e  a  2  1.  N.  N. 
O.  da  Coutances,  cant.  eail,    i\\ 
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N.  N.  E.  da  s.  Malò-de-la  Lande.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta! 
800  abitanti. 

MONT-TERRIBLE  o  MONTE  TER- 
RIBILE,  montagna  della  Svizzera 
Vedi  Terribile. 

MONT-TERRIBLE  ,  antico  dipart.  M 
Fr.,  formate,  nel  1792,  col  vescovati 
di  Basilea,  con  porzione  del  principatc 
di  Montbéliard ,  e  con  una  piccola 
parte  della  Svizzera  ,  avente  Poren 
truy  per  capoluogo.  Nel  180 1  f u  com 
preso  nel  dipart.  dell'  alto  -  Reno  , 
nel  i8i5  la  maggior  parte  di  quest* 
paese  passò  alla  Svizzera,  essendo  i 
restante  rimasto  alla  Francia,  ove  f 
ripartito  fra  i  dipart.  dell'  alto-Ren 
e  del  Doubs. 

MONT-TONNERRE,  montagna  dell 
Baviera.  Vedi  Tonnerre. 

MONT-TONNERREJ,  ant.  dipart.  fran 
cese,  formato  con  una  parte  del  Ps 
latinato  del  Reno,  e  coi  vescovati  e 
Spira,  Worms  e  Magonza,  che  avev 
la  città  di  questo  ultimo  nome  pe 
capoluogo.  Si  divideva  in  4  circondar5 
in  37  cantoni,  ed  aveva  343,3oo  ab' 
tanti.  La  maggior  parte  di  esso  for 
ma  adesso  il  circ.  bavarese  del  Rene 
ed  il  restante  appartiene  all'  Hassià 
Darmstadt. 

MONT-TORO  ,  la  più  alta  montagn 
della  isola  di  Minorica,  situata  n(i 
centro. 

MONTUBECCARIA  o  MONTEBESC4 
RIA,  borgo  degli  Stati-Sardi,  divi 
sione  di  Alessandria,  prov.  e  a  5 
E.  N.  E.  da  Voghera,  e  a  4  1.  ? 
S.  E.  da  Pavia,  capoluogo  di  mad 
damento. 

MONTU-DE' GABBI,  vili,  degli  Stai] 
Sardi,  divisione  di  Alessandria,  pnr; 
e  a  5  1.  i[2  E.  N.  E.  da  Vogher; 
mandamento  e  a  i[4  di  1.  S.  E.  d 
Broni,  con  1,400  aÌDitanti. 

MONTUIRI,  bor.  della  Spagna,  proy 
e  a  7  1.  E.  da  Palma  (Isole  Baleari 
nella  isola  di  Minorica,  in  una  pia 
nura,  al  S.  di  un'alta  montagna,  co 
2,800  abitanti.  Non  vi  si  trova  eh 
1'  acqua  dei  pozzi  e  delle  cisterne.  1 
questo  bor.  antichissimo. 

MONTURANO,  vili,  degli  Stati  dell 
Chiesa,  delegazione    e    a    1  JL.ija  N 
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Fermo  ;    vi 
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O.  da   Fermo  ;    vi    si  tengono    due 

10NTUREUX-LES-GRAY,viU.di  Fr., 
dipart.  dell' alta-Saona,  circond.  e  a 
i.  1.  3x4  N.  dà  Gray,  cant.  e  a  2  I. 
,  ,12  O.  da  Autrey.  Evvi  una  fornace, 
e  visi  fabbrica  acciajo  di  buona  quali- 
tà e  ferro  bianco.  Conta  5oo  abitanti. 
IONTUREAUX-SUR-SAONE,  citta  dv 
Fr.,  dipart.  dei  Vosgi ,   circond.  e  a 
8  1    SS    O.  da  Mirecourt,  capoluo- 
go'di 'cant.,    sulla   riva    destra    della 
:   Saona.  Vi  si  tengono  7  annue  fiere, 
'   e  conta  1,200  abitanti. 
JVIONTURQUE  fuggi  Vetus, bor. _della 
.    Spagna,  prov.  e  a  8  1.    *\\ J>- _»•  £ 
'    da  Cordova    e  a  3  1.    ip  N.  N.    O. 
,    da  Lucena,  sopra  un'altura.  Evvi  un 
I    ospedale.    Commercia    di   vino,  oglio 
!    e  frutta,  e  conta  800  abitanti. 
MONTUSCLAT,    vili,    di    Fr. ,  dipart. 


.    delfalta-Loira,  circond.  e  a  4  1.  n3 
E.  dal  Puy,  cantone    e  a    1  1.  E-  b. 
i;    E.  da  s.t  Julien-de  Chapteuil.    Conta 
,     1,000  abitanti. 

kONT-VALERlEN.  Vedi  Calvario. 
kONTVALLE,  vili,  del  reg.  Lom-Ven., 
!  prov.  di  Como,  distr.  di  Gavirate. 
bONTVENDRE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
.  della  Dròme,  circond.  e  a  2  .  ^4  b. 
!  E  da  Valenza,  cant.  e  a  ip  1.  b.  da 
I     Chabeuil.    Vi  si  tengono  due  annue 

fiere  e  conta  700  abitanti. 
MONTVERT ,  vili,  di   Fr. ,  dipart.  del 
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Cantal,   circond.    e  a  5    1 
O    da  Aurillac,  cant   e  a  1  1.  IN.  U 
da  La  Roquebrou.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  3oo  abitanti. 
MONTVICQ,  vili,  di  Fr. ,   dipart.  del- 
l' Allier,  circond.  e  a  3  1.  3i4  E.  da 
Montlucon,  cant.  e  a  2  I.  i\ò  U.  da 
Montmàrault.   Vi    sono    min.  di  car- 
bone lavorate,  e  conta    700  abitanti. 
MONT  VILLE,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Connecticut,  contea  di  Nuo- 
va-Londra, a  12  1.  S.  E.  da  Hartford, 
con  i,qoo  abitanti. 
MONTV1LLE,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Maina,  contea  di  Lincoln, 
a  4  1.  O.   N.  O.  da    Belfast,    e  a  25 
1.  N.  E.  da  Portland,  con  i,3oo  abi- 
tanti. 
MONTV1LLE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  circond.  e  a  3  I 
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N.  da  Rouen,    cant.    e  a  il,    S.  O. 
da  Cleres.    Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  800  abitanti. 
MONURLES,  riviera  della  Spagna,  che 
ha  origine  nella  prov.  di  Soria  ,  fra 
la  Sierra  di    Toranso  e  la  Sierra  Ta- 
blado,  nella  valle  di  Lenar;  entra  nel- 
la prov.  di  Calatayud,  neh0  Aragona. 
e  si  getta  nel  Xalon,    alla  riva   sini- 
stra, a  a  1.  il»  O.  da  Calatayud,  do- 
po un  corso  di  18  I.  verso  il  S.  S.  E. 
MONVISO  o  MONTE-VISO,  Mons  Ve- 
sulus,    una  delle  più   alte     sommità 
dell1  Alpi  Cozzie,  in  Piemonte,  prov» 
di  Saluzzo,  che  ha  1,406  tese  di  ele- 
vazione sul  livello  del  mare.  Da   esso 
ha  origine  il  Po.    Dicesi  che    Anni- 
bale   sia  disceso  in  Italia   da    questa 
montagna. 
MONY,  riviera  del  Brasile,  nel  N.  della 
prov.  di    Maranhao.    Scorre  general- 
mente al  N.  O.,  riceve  il  Perito,  a  de- 
stra, e  T  Ignara,  a  sinistra;  passa  ad 
Hycatù,  e,  a  qualche  distanza  da  que- 
sta città,  si  getta    nell'  Atlantico  me- 
diante la  baja   di  s.  Jozè ,    dopo  un 
corso  di  70  leghe. 
MON*Y-ASZA,  vili,  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Arad,    con    sorgenti  mine- 
rali e  min.  di  ferro. 
MONY-OROD,  vili,  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Baranya. 
MONYOROKEREK,  bor.  della  Unghe- 
ria. Vedi  Eberau. 
MONZA,  Modoetia   o   Mogónìia,  città 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  a  3  1.  N. 
N.  E.  da  .Milano,    capoluogo    di  un 
distr.  di  22  comuni,  in  una  pianura 
elevata,  sul  Lambro,  che  vi  si    passa 
sopra  tre  ponti  in  pietra.  Lat.  N.  45° 


3V  4i";  long.  E.  6°56' 5G".  La  sua 
situazione  è  veramente  amena,  riden- 
te e  sana.  Il  Lambro,  sovente  a  sec- 
co nell1  estate,  vi    diviene    pericoloso 
neir  accrescimento  delle  acque.  Mon- 
za annunzia  anche  pe'suoi  begli  edili- 
zi chejfu  una  residenza  reale;  le  strade 
sono  assai  regolari,  lastricate  in  ciot- 
toli, ed  in  generale  ben  costrutte.  Vi 
sono  molti  bei  palazzi ,  e    fra  gli  al- 
tri quello  di  Mirabello,  che  rinchiude 
varie  collezioni  di  quadri  e  quantità 
di  oggetti    di  scoltura.  E  osservabile 
la  insigne  basilica,  dedicala  a  s.  Gio- 
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Tanni  Battista,  eretta,  da  Teodolinda, 
detta  la  Pia,  regina  dei  longobardi,  nel 
VII  secolo,  di  disegno  gotico  variato, 
essendo  stata  in  varj  tempi  ampliata, 
in  cui  ammirasi  la  facciata  ed  il  bat- 
tistero ,  eseguili  nel  decimoquarto 
secolo  da  Matteo  da  Campione;  come 
pure  T  aitar  maggiore  ed  il  pergamo: 
fia  poi  un  bel  campanile  con  J8  gr. 
campane  che  formano  una  bella  ar- 
monia. Fra  le  curiosità  preziose  che 
si  conservano  in  questa  cattedrale , 
evvi  la  famosa  corona  ferrea  che  ser 
viva  alla  incoronazione  degl'  impera- 
tosi di  accidente  in  re  d'Italia  ;  que- 
sta corona,  oggetto  di  tanti  scritti  ed 
osservazioni,  è  d'oro  arricchita  di  gem- 
me, e  forse  le  dà  il  nome  di  ferrea 
queir  interno  cerchio  di  questo  me- 
tallo, che  pretendono  alcuni  esser  fat- 
to di  un  chiodo  della  Santa  Cro- 
ce ;  essa  servì,  dalla  decadenza  de- 
gl1 imperatori  romani,  ad  incoronare 
Corrado  I,  Enrico  IV,  Corrado II,  Cor- 
rado III,  Enrico  V,  Carlo  IV  e  Carlo  V, 
ed  infine  dopo  una  lunga  disusanza, 
Napoleone  la  restituì  al  suo  primo  uso, 
cingendola  nella  sua  incoronazione 
in  re  d'  Italia,  seguita  in  Milano  il 
26  maggio  i8o5,  ove  in  tale  incontro 
istituì  anche  l'ordine  detto  dellaCorona 
di  ferro.  Monza  possiede  un  bel  teatro, 
un  collegio  ed  un  seminario.  Vi  sono 
fabbriche  di  cappelli,  tele  di  lino, 
cotone,  filugello,  ec.  dei  quali  pro- 
dotti fa  un  esteso  commercio,  unita 
mente  a  seta;  grani  e  bestiami.  Vi 
sono  filato]  di  seta  e  concie  '.  Vi  si 
tiene  un'  annua  fiera,  che  incomfoi- 
cia  il  24  luglio,  e  dura  9  giorni. 
Conta  10,600  abitanti.  In  vicinanza, 
ed  al  N.  di  Monza,  sopra  una  vaga 
costiera,  che  scende  al  Lambro ,  e 
ch'è  un'appendice  dei  vicini  monti 
di  Brianza,  vi  fu  edificato  dall'arci- 
duca Ferdinando  d'Austria,  era  go- 
vernatore della  Lombardia  austriaca, 
un  magnifico  e  delizioso  palazzo,  che 
serve  ora  di  soggiorno  estivo  al  vice-re 
d'Italia,  e  alla  sua  corte;  porta  il  no- 
me di  villa  reale,  e  fu  grandemente 
ampliato  ed  abbellito.  La  vastità  del- 
Pedifizio,  la  elegante  decorazione  de- 
gli appartamenti»   la   leggiadra   cap- 
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pella,    il    vago   teatro,    i    deliziosi  e 
pittoreschi    giardini,    ed    il    sorpren- 
dente parco  di  circa  3  1.  di  circuito, 
che    rinchiude    in  sé  altre  due  ville, 
Y  Amalia   e  V Augusta,    formano   un 
complesso  che  la  costituisce  una  del- 
le   più    deliziose    e    magnifiche   reali 
villeggiature    di  Europa.    A    qualche 
maggior  lontananza,    e  ne'  suoi  con- 
torni-, si  trova    l'altra    real  villa  del- 
la PelucCa,  ove  osservansi  alcune  su- 
perbe pitture  del  Luini,  e  dove  erasi 
stabilita    una    bella   razza    di  cavalli. 
Rendono  inoltre  interessanti  le  vici- 
nanze di  Monza  le  molte  e  sorpren- 
denti  ville    dei    signori   milanesi,  e, 
fra  queste,  singolarmente  l'amena  vil- 
la Silva  a  Cinisello,    adorna   di  deli- 
ziosi   giardini,    ampj    appartamenti, 
scelta  e  ricca  biblioteca,   e  gabinetto 
di  storia  naturale,    non    che    la  villa 
Cusani  a  Desio,    oltre  a  molte  altre. 
-—  Gli  autori  differiscono  di  opinio- 
ne   sulla  origine    di  Monza.    Sembra 
che  Augusto  ne  abbia  fatto  un  luogo 
di  ritiro    pei    guerrieri   romani   che 
avevano  combattuto    a  Magonza.  Fu 
certo    colonia  romana,    ed   un'  antica 
lapide,  ritrovata  da  poco  tempo,  che 
esiste    nella  villa  Silva   a  Cinisello,  e 
che  forma    di  questa   città   il  monu- 
mento  più  antico,    fissa    l'originario 
suo  nome  latino,  e  ne  lascia  travede 
re   la    sua    grandezza    anche  nei  pi 
remoti  tempi.  In  seguito  fu  sede  rea 
le.  Teodorico,  re  dei  Goti,  vi  edifici 
un    magnifico    palazzo,    e    la    regina 
Teodolinda,  come  si  disse,  ne  costrus- 
se  il  suo  duomo.    Ebbe   iu  seguito  i 
suoi    principi   particolari,    e    vi  rise- 
dettero pure  Berengario  I   e  Federi- 
co I,    detto    Barbarossa.    Erettasi    in 
repubblica,  venne  quindi  assoggettata 
alla  Milanese,  e  passò    con  essa  sotto 
il    dominio    dei  Visconti.  Galeazzo  I 
vi   fece    edificare    un    forte    castello, 
guernito  di  torri,  del  quale,   da  non 
molto,  si  distrussero  gli  ultimi  fram- 
menti. Passata  poi  sotto  la  ubbidien- 
za   di  varj  padroni,    fu   sempre,    dal 
1499  sino  al  1796,  un  insigne  feudo, 
col  titolo  di  contea,    che    da  Carlo  I 
di  Belgiojoso    passò    ad    altre  illustri 
famiglie,  ed  ultimamente  apparteneva 
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a  quella  Durini  di  Milano,  I  GiLeI 
lini  se  ne  impadronirono  nel  i522, 
e,  dopo  averla  saccheggiata,  ne  di- 
strussero le  fortificazioni.  La  peste  le 
fece  de'gravi  danni  negli  anni  i52>4, 
1529,  i5j6  e  i63o.  Fu  saccheggiata 
dagl'Imperiali,  che  ne  scacciarono  gli 
Sforza,  nel  XVI  secolo.  Fu  saccheg- 
giata, nel  i658,  anche  dai  Francesi  e 
da1  loro  alleati. 

MONZAMBANO,  bor.  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  e  a  5  1.  i|2  N.  N.  O. 
da  Mantova,  dislr.  e  a  i  1.  N.  da 
Volta,  sulla  riva  sinistra  del  Mincio, 
con  2,400  abitanti.  Gli  Austriaci  vi 
furono  battuti,  nel  1800,  dai  Francesi. 

MONZE  o  MOHARY,  capo  sul  limite 
del  Belulchistan  e  dell1  Indostan,  al 
S.  E.  della  baja  di  Somminy,  a  8  1. 
N.  O.  da  Koratchy,  e  a  3o  1.  S.  da 
Béla,  alla  estremità  della  catena  dei 
Brahouiks. 

MONZIE,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea e  a  5  1.  O.  da  Perth,  presbiterio 
di  Auchlerarder.  Vi  si  osserva,  fra  i 
suoi  avanzi  di  antichità,  la  tomba  di 
Ossian ,  continuamente  visitala  dai 
-viaggiatori.  Conta   1,200  abitanti. 

MONZINGEN,  città  degli  Stati  Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
e  a  i3  1.  i[4  S.  da  Coblentz,  circ.  e 
a  3  I.  ij4  O.  da  Kreuzenach,  con 
900  abitanti. 

MONZON  o  MONCON,  città  di  Spa- 
gna, prov.  e  a  i3  1.  S.  E.  da  Huesca, 
nell'Aragona,  e  a  9  1.  112  N.  O.  da 
Lerida,  sulla  riva  sinistra  della  Gio- 
ca, un  poco  dopo  il  confluente  del- 
la Sosa,  sul  pendio  di  una  collina, 
alla  cui  sommità  evvi  un  castello  for- 
tificalo. Piazza  di  guerra  importante, 
è  però  dominata  dalla  collina  di  s.ta 
Quiteria.  Rinchiude  due  parrocchie, 
tre  conventi  di  uomini,  uno  di  mo- 
nache, ed  un  ospedale.  Vi  si  fabbrica 
sapone,  majolica  e  stoviglie.  Conta 
2,900  abitanti.  Nel  castello  vi  fu  al- 
levato Giacomo  I  e  suo  figlio  V  in- 
fante D.  Alfonso.  Questa  città  fu  ce- 
duta ai  Templari  nel  1 1 zj3.  Vi  si 
tennero  molle  assemblee  memorabili 
delle  cortes.  Carlo  V  le  accordò  dei 
grandi  privilegi.  —  Secondo  alcuni 
autori,  Monzon  corrisponde  alla  Metz- 
Tom  III.  P    II. 
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dtcuìeìa  dell1  itinerario  di  Antonino, 
e,  secóndo  altri,  sarebbe  l'antica  To- 
lous,  I  Francesi  la  presero  nel  1642, 
e  gli  Spagnuoli  la  ripresero  V  anno 
seguente. 

MONZON,  bor,  della  Spagna,  prov.  e 
a  2  1.  ip  N.  da  Palencia,  e  a '1!. 
S.  da  Amusco,  sul  Carrion.  E  domi- 
nato, al  S. ,  da  un  vecchio  castello, 
Ha  uno  spedale,  e  vi  sono  fabbriche 
di  stoffe  di  lana  comuni.  Conta  600 
abitanti. 

MONZORA,  isola  sulla  costa  O.  dell'A- 
frica, fra  Terra-Gorda  ed  il  fiume 
s.  Giovanni, 

MONZORO,  vili,  del  reg,  Lom.-Ven-. , 
prov.  e  distr.  di  Milano. 

MOODGUL,  città  dell'  Indostan,    Vedi 

MoDGOL. 

MOOK,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Limburgo,  circond.  e  a  i5  1.  N.  da 
Ruremonda,  cant.  e  a  n  1  ip  N. 
N.  O.  da  Venlo.  Nelle  lande,  al  N. 
di  questo  villaggio,  si  diede,  il  14 
aprile  1574,  *ra  gl'insorgenti  e  gli 
spagnuoli,  un  combattimento,  in  cui 
il  conte  Luigi  di  Nassau  fu  battuto 
ed  ucciso,  insieme  al  principe  Enrico, 
suo  fratello. 

MOOKI,  città  del  Giappone,  nella  isola 
di  Nifon,  prov.  di  Kadsusa,  a  circa 
i5  1.  S.  E.  da  Yedo. 

MOON,  comune  degli  Stali  Uniti,  sialo 
di  Pensilvania,  contea  di  Alleghany, 
con  2,000  abitanti. 

MOONT  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, circond.  e  a  2  1.  ip  N,  N.  E" 
da  s.t  Lo,  cant.  e  a  1(2  1.  N.  N.  O' 
da  s.t  Clair,  presso  la  riva  sinistra 
dell'Elle.  Ha  una  miniera  di  carbori 
fossile,  ed  una  fabbrica  dì  stoviglie. 
Conta  700  abitanti. 

MOON,  isola  della  Russia  europea.  Ve- 
di Moejj. 

MOONE,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Leinsler,  contea  di  Kildare,  baronìa 
di  liilkea-e-Moone,  a  6  1.  i|2  S  S. 
O.  da  Naas.  Vi  si  tiene  un'annua 
fiera,  il  giorno. 8  giugno. 

MOOR,  bor.  dell'Arabia,  nell'Yemen,  a 
6  1.  E.   da  Loheia. 

MOOR,  isola  del  Grande-Oceano  bo- 
reale, al  N.  dell'arcipèlago  Magellano. 
Lai.  N.  3i°  2f;  long.  E.  ifò*  io'. 
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MOOR,  in  ungherese  IJor,  bor.  «Iella 
Ungheria,  comitato  di  Sluhl- Weissen- 
burg,  marca  di  Sar-Melljek,  a  i3  I. 
i[2  S.  E.  da  Raab  e  a  9  1.  3f|  S.  da 
Komorn.  Bene  fabbricato ,  ba  due 
chiese,  ed  una  caserma  di  cavalleria. 
Conta  2,5oo  abitanti,  la  maggior  par- 
te calvinisti ,  e  di  origine  tedesca. 
—  Questo  bor.  provò  dei  disastrosi 
terremoti,  e,  fra  gli  altri,  quelli  di 
gennaro  e  febbraro  1800. 

MOORBURG,  vili,  del  territorio  e  a  1 
J.  i[2  S.  da  Amburgo,  sulla  riva  si- 
nistra dell'Elba,  adorno  di  bei  giar- 
dini. Conta    1,600  abitanti. 

MOORDRECHT,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Olanda  (parte  merdionale), 
circond.  e  a  3  1.  i\(\  N.  E.  da  Rot- 
terdam, cant.  e  a  3[4  di  1.  S.  O.  da 
Gouda,  sulla  riva  destra  deirYssel. 
Conta  1,600  abit. ,  molli  dei  quali 
si  occupano    nelle  navali  costruzioni. 

IVJOORE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  centrale  dello  stato  della  Ca- 
rolina del  Nord,  con  7,100  abitanti. 
Cartago  11 'è  il  capoluogo. 

MOORE,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pensil vania,  contea  di  Northam- 
pton,  con   1,600  abitanti. 

MOORELAND  ,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea 
di  Montgomery,  con   1,700  abitanti. 

MOORFJELDS,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Virginia,  capoluogo  della  con- 
tea di  Hardy,  a  /,6  1.  N.  N.  O.  da 
Richmond,  e  a  36  1.  O.  N.  O.  da 
Washington. 

MOORBUTTE,  fabbrica  di  vetri  del 
due.  di  Brunswick,  elisir,  del  Weser, 
ciré,  e  a  1  1.  q2  S.  E.  da  Holzmin- 
den,  nel  cant.  paludoso  di  Mecklen- 
bruch.  Non  escono  che  bottiglie. 


MOORSEELE, 
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prov.  della  Fiandra-Occidentale,  cir- 
cond.   e  a   1  1.   i{2  O.    da  Courtray, 
capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  destra 
delI'Heulle-beke.  Conta  3,900  abit. 
IviOORSHED-ABAD,  citta  deÌFIndoslan. 

Vedi    MlRSHED-ABAD. 

3100USLEDE,  vili,  dei  Paesi  -  Bassi, 
prov.  della  Fiandra-Occidentale,  cir- 
cond. e  a  3  1.  i|2  N.  E.  da  Ypres 
cant.  e  a  3j4  di  1.  E.  S.  E.  da  Pass- 
thendaele,  con  53ooo  abifanli, 
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MOOS,  città  della  Norvegia,  fedi  Moti 

MOOSBURG,  città  della  Baviera,  ciré. 
dell1  Isar,  capoluogo  di  presidiale,  a 
4  I.  O.  S.  O.  da  Landshut,  e  a  10 
1.  N.  E.  da  Monaco,  sulla  riva  destra 
dell'Isar.  Quantunque  antica,  è  bene 
fabbricata,  ed  ha  tre  chiese,  un  bel 
palazzo  comunale,  4  ospizj,  imo  dei 
quali  per  gli  esposti,  e  1 1  birrerie. 
Conta   i,3oo  abitanti. 

MOOSBRUNN,  vili,  dell'arcid.  d'Austria, 
quartiere  del  Basso-Wienerwald,  sul- 
P  Imberg.  Vi  si  trova  molta  torba,  e 
commercia  di  ferro. 

MOOSE  ,  lago  deìli  Nuova-Brelagna, 
paese  dei  Kuislinesi  ,  formato  dal 
Mississipi,  a  20  1.  E.  dal  lago  dell'lle- 
a  la-Crosse. 

MOOSE,  riviera  dell'AIto-Canadà,  che 
sorge  dal  lago  Misinabe,  al  N.  E.  del 
lago  superiore;  scorre  al  N.  E.,  e  si 
congiunge  alPAbitibbi,  che  si  getta 
tosto  nella  b.vja  di  James,  dopo  100 
1.  di  corso.  Riceve,  a  destra,  il  South- 
Branch. 

MOOSE-HEAD,  Iago  djgji  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  nel  centro  della  con- 
tea di  Somerset  ;  ha  ji  1. ,  dal  N. 
al  S. ,  e  7  1.  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza. E"  di  forma  irregolarissima, 
rinchiude  molte  isole,  e  dà  origine 
al  Kennebech,  al  S.  O. 

MOOSE-  HILLOCK,  montagna  degli 
Stati-Uniti,  verso  il  centro  dello  sla- 
to di  Nuovo-Hampshire,  nelli  White- 
mountains.  Il  picco  più  alto  ha  773  tese 
sopra  il  mare.  E"  granitica.  La  neve 
vi  sta  quasi  tutto  Tanno. 

MOOSE-1SLAND,  picc.  isola  dell'arci- 
pelago delle  Lucaje,  parte  S.  E.  del 
picc.  banco  di  Baharaa,  a  9  1.  S.  E. 
dalla  estremila  orient.  della  Grande 
Bahama.  Lat.  N.  260  17';  long.  O. 
79°  57'. 

MOOSETUCMAGUNTIC  ,  lago  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Maina,  nel  cen- 
tro della  contea  di  Oxford;  ha  8  I., 
dal  N.  E.  al  S.  O. ,  e  3  1.  nella  sua 
maggiore  larghezza.  Scorre,  al  S.  O. , 
nel  lago  Umbagog. 

MOOTES,  isole  dell'arcipelago  delle 
Molucche.  Vedi  Motir. 

MOOUìNG-MAT  (città  nuova),  città  del 
reg.  di  Siam,  nel  Basso-Siam,  a  poca 
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distanza  da  Bankok,  sulla  riva  destra 
del  Meinara.  ET  abitato  da  emigrati 
del  Pegù. 

VIOOUPTY,  riviera  della  Russia  asia- 
tica, parte  merid.  della  prov.  di  Omsk. 
Scorre  al  S.  O. ,  e  si  getta  nel  lago 
Bdkach  ,  verso  il  N.  li. ,  dopo  un 
corso  di  35  a  4°  leghe. 

MOPELIA ,  MOPEHA,  o  ISOLA  DEL 
LORD  HOWE,  una  delle  isole  del- 
la Società,  nel  Grande-Occano  equi- 
noziale. Lat.  S.  i6°  4°';  long.  O. 
i5G°  3o'.  Ha  2  o  3  1.  di  lunghezza. 
Fu  scoperta,  nel  1767,  dal  capitano 
Waltis,  ed  osservata  da  Cook,  nel 
1774-  Kssa  è  deserta;  vi  sono  alberi 
di  eoeco,  e  la  frequentano  moltissi- 
mi uccelli. 

MOPIJI  o  CROPHI,  montagne  dell'E- 
gitto, al  di  sopra  di  Tebe  e  di  Ele- 
phantina,  secondo  Erodoto.  Sembra 
che  sieno  quelle  chiamate  da  Seneca 
le  vene  del  Nilo. 

MOPSUESTIA  o  MESSISSA,  città  del- 
l'Asia, nella  Cilicia,  sulla  riva  del  Py- 
ràrfius,  al  N.  O.  della  citta  di  Mallos. 

MOQAH,  città  dell'Arabia,  nel  Nedjed, 
prov.  di  Djebel,  a  no  1.  N.  N.  O. 
da  Derrèyèh,  e  a  125  1.  N.  E.  da 
Medina. 

MOQARRAH,  valle  della  parte  occid. 
del  Basso-Egitto,  che  si  estende  pres- 
so a  poco  dalPO.  all'È.,  e  termina, 
da  questo  lato,  al  Bahar-bela-mà, 
fiume  senz'acqua.  E"  frequentata  dal- 
le carovane  che  vanno  dal  Cairo  a 
Syonah  ;  vi  si  trova  dell'acqua  dolce 
Una  catena  di  colline,  al  N. ,  porta 
lo  stesso  nome. 

MOQATTAM  (DJEBEL),  montagna 
di    Egitto.  Vedi  Moli attam  (djebel). 

MOQRÀT,  isola  del  Nilo,  nella  Nubia, 
paese  di  Robàtàt,  nel  luogo  ove  il 
fiume  si  volge  all'O.  Ha  6  1. ,  dall'E. 
S.  E.  all'O.  N.  O. ,  sopra  1  1.  di  mag- 
giore larghezza,  ed  è  assai  montuosa; 
vi  si  vedono  delle  rovine  al  N. 

MOQREN  (EL),  bor.  della  Nubia,  nel 
Mak-Nimir,  a  12  1.  N.  E.  da  Chcndi, 
sulla  riva   destra   del  Nilo. 

MOQUEHUA,  città  del  Perù,  intenden- 
za e  a  35  1.  S.  E.  da  Arequipa,  e  a 
95  1.  S.  da  Cuzco,  capoluogo  di  prov., 
ai  piedi  della  Cordiglieli,  in  una  bel- 
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la  e  fertile  valle.  Ha  una  bella  chie- 
sa e  molti  conventi.  Fu  considera- 
bilmente  danneggiata,  nel  1715,  da 
un  terremoto,  e  conta  6,000  abitanti, 
— ■  La  parte  della  provincia  che  si 
estende  sulla  Cordigliera  è  tutta  so.lo 
una  temperatura  fredda;  le  parti  bas- 
se godono  di  un  clima  dolce,  e  sono 
fertili  in  grano,  frutta,  e  massime 
in  olive  eccellenti.  Molto  vino  e  del- 
l'acquavite formano  il  comm.  di  que= 
sta  provincia,  che  conta  28,200  abi- 
tanti, cioè  5,6oo  spagnuoli  e  creolij 
17,270  indiani,  2,900  meticci,  890 
mulatri  liberi,  e  gli  altri  schiavi. 
MOQUI  o  MOCHI,  indiani  indipen- 
denti del  Messico,  verso  36°  di  lai 
N.  e  1120  di  long.  O.,  sulla  Jaquesi- 
la,  affluente  del  Colorado.  11  padre 
Jarces,  che  li  visitò  ned  1773,  trovò 
nel  loro  paese  una  città,  avente  due 
gran  piazze,  ed  edifizj  a  molti  piani 
di  una  regolarissima  costruzione. 
MOR,    borgo    della    Ungheria.    Vedi 

Moor. 
MORA,    città  situata    nell'interno  del- 
l' isola    di  Corsica ,    fra    Matisa    ed 
Opinum^   secondo  Tolomeo. 
MORA,  bor.  degli  Stati  Sardi,  prov    e 

a  3  1.  S.  O.  da  Alba. 
MORA,  città  della  Spagna,  prov.  e  a  9 
1.  S.  S.  E.  da  Lerida,  nella  Catalogna, 
e  a  7  1.  ij2  N.  N.  E.  da  Tortosa, 
sulla  riva  destra  dell'Ebro  ;  ha  due 
parrocchie,  un  convento,  uno  speda- 
le, e  fabbriche  di  sapone  ed  acqua- 
vite. Presso  all'Ebro,  trovasi  una  sor- 
gente minerale,  che  si  dice  buona 
quanto  quella  di  Tortosa.  Conta  3,5oo 
abitanti.  Nel  i/|°7i  ricevette  dal  con- 
te D.  Giovanni  il  privilegio  di  giu- 
dicare i  delinquenti  del  suo  cantone, 
senza  appellazione. 
MORA,  città  della  Spagna,  prov.  e  a 
7  1.  S.  E.  da  Toledo,  e  a  6  I.  3[4 
N.  N.  O.  da  Madridejos,  sopra  un 
terreno  unito,  secco  e  sano.  Ha  il 
titolo  di  contea.  Vi  sono  strade  re- 
golari, gr.  numero  di  case  belle  e 
spaziose,  un  convento,  ed  un  forte 
di  poca  importanza.  Vi  si  fabbrica 
molto  sapone,  e  vari  oggetti  di  cor- 
dame, ma  è  ora  quasi  nulla  la  fab- 
bricazione   di  quelle    lame    da  spada 


1,380.  MOR 

che  la  resero  celebre  un  tempo.  Con- 
ta 478oo  abitanti. 
MORA,  bor.  della  Spagna,  rirov,  e  a  7 
l  E.  N.  E.  da  Temei,  nell'Aragona, 
e    a    7    1.    i[2  O,  N.  O.  da  Villaher 
inosa,  sul  ruscello  del  suo  nome.  Ha 
uno  spe 
stoffe    di 


un  convento  di  monache, 
dale,  fabbriche  di  buone 
lana,  e  3,ioo  abitanti. 

MORA,    bor.  del  Portogallo,    prov.    <3 
Alentejo,  comarca  e  a  7  1.  ip  O.  5 
O.  da  Avis,  e  a  i5  1.  S.  E.  da  San 
tarem,    sulla    riva    destra    dell1  Odi- 
vor. 

MORA,  parrocchia  della  Svezia,  prefet- 
tura di  Stora-Ropparberg,  haerad  di 
Ofvan-Siljan,  a  17  I.  112  N.  O.  da 
Falun,    sulla    riva  seltentr.    del   lago 


Silji 


V 


si    tengono    due    mercati 
e  conta  6,000  abitanti 


settimanali 
MORA,  montagna  della  penisola  di  Ma 
lacca,  presso  lo  stretto  di  questo  no- 
me,   nella  parte  occid.   del  regno   di 


5    1,    S.  E.   dalla    città 


Djohore,    a 
di  Malacca. 
MORA,  città  della  Nigrizia,  capitale  del 
Mandura,  a  60  I.  S.  da  Kuka,    al  N. 
di  una  calena  semi-circolare  di  mon- 
tagne pittoresche.   Il  palazzo  del  sul- 
tano   sta    alla    estremità    di    una  gr. 
piazza.  Questa  città  fu  fondata,  verso 
il    1814,    dal   sultano,    che    trovava 
troppo  poca  sicurezza  contro    gli  at- 
tacchi   dei  Fellalahs,    nelle    mura  di 
Belò,  allora  sua  capitale. 
MORABITI,  nome  di  quelli  che  segui- 
vano   la    setta    di  Mohaidin,    ultimo 
figlio    di  Hussein,    secondogenito    di 
Ali,  genero   di  Maometto.    I  più  ze- 
lanti   vivevano    nei    deserti,    a   guisa 
di  monaci,  facendo  professione  di  mo- 
rale filosofia. 
MORACCA,  riviera  della  Tur.  europea, 
che  ha  la  sua  sorgente  alla  estremità 
N.  del  paese    di  Montenegro,    presso 
Drobgnache,    scorre    al  S. ,    e,    divi- 
dendo il  Montenegro  dal  sangiaccato 
albanese  di  Scutari,  si  getta  nel  lago 
di  Scutari,  a  Tchiabak,  dopo  un  corso 
di  20  leghe.   Ha  per  affluenti  princi- 
pali, a  destra,  la  Rinilza  ed  il  Rico- 
vernovich,  ed  a  sinistra  la  Bojaua. 
MORAD-ABAD,    città  deirindostan  in- 
glese ,    presidenza    del   Bengala,   nel 
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Dehly,  capoluogo  di  disfr. ,  a  l\  1.  0, 
da  Rampour,  e  a  35  1.  E.  da  Dehly, 
sulla    riva    destra    della    Ramganga. 
E  residenza    di    un   ricevitore,   e   di 
una  corte  di  distretto.  Cinta  di  mu- 
ra, le  sue  case  generalmente  sono  in 
pietra    o  in  mattoni,    di    due    o   tre 
piani.  Evvi  una  zecca.  Fa  un  corani, 
considerabile .    —    Il    distr. ,    situato 
nella    parte    orient.    della   prov. ,    e 
cinto  al  N.  dalle  montagne  del  Gor- 
val,    è    fèrtile    di    zucchero,    cotone, 
grani,  ec.  Conta  1,420,000  abitanti. 
MORADEGA,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
prov.  di  Verona,    distr.  d' Isola    del- 
la Scala. 
MORADILLO,  bor.  della  Spagna,  prov, 
e  a  i5    1. ..  N.  N.  E.    da  Segovia,   e  a 
2  1.  i|2  S.  O.  da  Aranda  de  Duero, 
con  400  abitanti. 
MORADNAGOR    o    MORADNAGUR , 
città  delFIndoslan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  nel  Dehly,    distr.  e  a  6 
1.  S.  O.  da  Merot,  e  a  8  I.  E.  N.  E, 
da  Dehly. 
MORAH,  città  deirindostan,   ai  Radje- 
puti,    nell'Adjemyr,    stato  del  radjah 
di  Djeypour,    a    16    1.    E.    S.  E.    da 
Djeypour,  e  a  36  1.  O.  S.  O.  da  Agra. 
MORAINVILLE,    vili,    di  Fr. ,    dipart. 
deirEure,  circond.  e  a  3  1.  2|3  S.  O- 
da  Pont-Audemer,  cant.  e  a  1  1.  ip5 
S.  O.  da  Cormeilles,  con  1,200  ahit. 
MORAL  (  EL  ),  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  9  1.  S.  S.  E.   da  Segovia,    e  a  8 
I.  N.  N.  O.  da  Madrid,  sul  Caravias, 
tributario  della  Riaza,    con  3oo  abi- 
tanti. 
MORAL  DE  CALATRAVA  (EL),  bor, 
della  Spagna,    prov.    e  a  6    1.  ij2  S. 
E.  da  Ciudad-Real,  nella  Manica,    ai 
piedi    di  una  mont. ,    presso  a  pala- 
di.  Vi    sono    delle    case  regolari,  un 
convento,  e  5,ooo  abitanti. 
MORAL    DE    LA    REYNA,   bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  8  !.  3j4  N.  N.  O, 
da  Valladolid,  e  a  2  I.  112  S.  da  Vil- 
lalon,  in  un  terreno  basso  e  paludo- 
so. Vi  sono  tre  parrocchie,   tre   fon- 
tane, un  vecchio  castello,  e  4°°  abit. 
MORALEJA,   bor.  della  Spagna,  pror, 
e  a  17  1.  N.  N.  O.  da  Caceres,    nel- 
la Eslremadura,    e. a  2  I.   i[2  N.    da 
Gloria,  in  una  pianura,  fra  TArrago' 
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e  la  Gala,,  che  si  passa  sopra  un  pon 
te  in  pietra  di  14  archi.  Vi  sono 
alcuni  avanzi  delle  sue  antiche  mura 
e  porte.  Ha  un  palazzo,  un  piccolo 
ospedale,  una  fabbrica  di  sapone,  e 
degli  streltoj  da  oglio.  Conta  900 
abitanti.  Appartiene  all'ordine  mili- 
tare di  Alcantara. 

MORRALEJA  DE  ENMEDIO,  bor.  del- 
la Spagna  ,  prov.  e  a  4  !•  3|4  S.  O. 
da  Madrid  e  a  2  I.  *\2  S.  da  Villa- 
viciosa.  Conta  370  abitanti. 

MORALES,  bor.  di  Colombia,  dipart. 
della  Maddalena  (Nuova-Granata)  ,  a 
3o  I.  S.  S.  E.  da  Mompox,  sulla  riva 
destra  della  Maddalena.  Gli  abitanti 
vanuo  soggetti  al  gozzo. 

MORALES,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  7  1.  1 14  E.  da  Zamora  fToro),  e  a 
1  1.  N.  E.  da  Toro,  in  una  pianura. 
Ha  tre  parrocchie ,  tre  cappelle,  un 
.  ospedale.  Conta  800  abitanti.  È  pa- 
tria della  infante  Isabella  figlia  di 
Pietro  il  Giustiziere. 

MORALES,  vili,  di  Spagna  ,  prov.  e  a 
1  1.  ij2  S.  da  Zamora,  e  a  1  1.  i|2 
N.  da  Corales,  iti  un  paese  piano  e 
fertile.  Ha  una  parroc.  ,  fabbriche  di 
acquavite  ed  officine  da  tessitori  . 
Conta  1,200  abitanti.  A  poca  distan- 
za evvi  una  cappella  bellissima,  or- 
naia  della  immagine  di  un  Cristo 
che  vi  chiama  un  gran  numero  di  de- 
voti. 

MORALES,  parie  superiore  della  rivie 
ra  Ulua,  nel  Guatemala. 

MORALES  DE  CAMPOS  ,  bor.  dell! 
Spagna,  prov.  e  a  8  1.  i[4  N.  O.  d; 
Valladolid  e  a  1  1.  3{4  O.  da  Medi 
na  de  Rioseco,  in  una  grande  pianu 
ra.  Conta  4°°  abitanti. 

MORAL-ZARZAL  (EL),  bor.  della  Spa 
gna,  prov.  di  Madrid  (Guadalaxara), 
e  a  3  1.  i[2  O,  da  Colmenar-Viejo, 
con  400  abitanti. 

MORANCE,  vili,  della  Gallizia,  circ.  d 
PrzemysI.  Evvi  una  cartiera. 

MORANG,  distr.  dell'  Indostan  ,  nella 
parte  S.  E.  del  Neypal,  fra  il  Tcha- 
yenpour  al  N.,  ed  il  Bengala  al  S.,  ed 
ali1  E.  del  distretto  di  Saptari,  da  cui 
è  diviso  dal  Rosi.  11  Conki  lo  attra- 
versa. Ha  un  clima  malsano.  Si  fi 
trasportare  sul    Kosi    per  Calcutta  il 
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legname  da  fabbrica.  Vidjaypour  n'è 
la  città  principale. 

MORANNE,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di 
Maina  e  Loira,  circond.  e  a  8  1.  ij-3 
N.  O.  da  Raugè  ,  cant.  e  a  3  1.  i|2 
N.  O.  da  Durtal  ,  sulla  riva  sinistra 
della  Sarthe,  con  due  fabbriche  di 
carta.  Vi  si  tengono  3  annue  .fiere, 
e  conta  2,800  abitanti. 

MORANO,  città  del  regno  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Citeriore,  distr 
e  a  3  1.  N.  O.  da  Castrovillari,  e  a 
i4  1.  N.  da  Cosenza  ,  capoluogo  di 
cantone.  Ha  fabbriche  di  seterie  e  la- 
nifici ,  e  conta  8,3oo  abitanti.  Fu  un 
ant.  borgo  dei  bruzj. 

MORANO,  bor.  degli  Stati  sardi,  divi- 
sione di  Alessandria  ,  prov.  e  a  1  I. 
O.  N.  O.  da  Casale  ,  mandamento  e 
a  i}2  1.  S.  O.  da  Balzola  presso  la 
riva  sinistra  del  Po.  Conta  1,800  a- 
bi  tanti. 

MORANT,  roccie  del  mare  delle  Antil 
le.   Vedi  Gbenouilles. 

MORANT,  punta  alla  estremità  orien- 
lale  della  Giamaica .  Lat.  N.  i7°58'; 
long.  O.  780  35'. 

MORANT,  porto  sulla  costa  merid.  del- 
la Giamaica.  Lat.  N.  170  54' "•  long, 
O.  780  45'. 

MORARI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,  , 
prov.  e  distr.  di  Verona. 

MORARIA,  capo  della  Spagna,  sulla 
costa  di  Valenza. 

MORARO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Co- 
dogno. 

MORAS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Dro* 
me,  circond.  e  a  9  1.  N.  da  Valenza, 
cant.  e  a  2  1.  O.  da  Grand  -  Serre, 
sul  declivio  di  una  collina  isolata.  E 
cinta  di  mura  e  dominata  dalle  rovine 
di  un  vecchio  castello.  Vi  si  tengono  f> 
annue  fiere  e  conta  3,ooo  abitanti.  11 
territorio  è  il  più  fertile  del  dipar- 
timento. 

MORASSA,  città  delf  Indostan,  a  Guy- 
Lavar,  nel  Goudjerate  ,  distr.  di  E- 
derwarra,  a  19  1.  N.  E.  da  Ahmed- 
abad,  sulla  riva  sinistra  del  Màdjam. 

MORASTI,  città  della  Palestina ,  nella 
tribù  di  Giuda,  patria  del  profeta 
Michea. 

MORAT  (LAGO  DI)  o  MURTEN  SEE? 
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nella    Svizzera,   cimi,  di    Vaud    e  ili 
Friburgo ,    ma  la    maggior    parte  in 
questo  ultimo  a  224  tese  sopra  il  ma- 
re.  Ha  2  I.  dal  N.  E.  al  S.  O.,  sopra 
3i4  di  l  di  larghezza,  ed  in  certi  siti 
27  tese  di  fondo.    Assai  pescoso  e  di 
facile  navigazione,  ha  rive  amene  ed 
ovunque    accessibili.   Riceve    al  N.  il 
Bibercnbach,  ed    al  S.    O.    la  Broye, 
che  ne  sorge  al  N.  O.    onde  gettarsi 
ne!  Iago  di  Neuchàtel,  lontano  una  1. 
alFO.    Verso  la    primavera    si   copre 
spesso  in  molli  luoghi  di  una  mate- 
ria rossa  che  dietro  le  analisi  fattene 
si  comporrebbe  di    una    sostanza  co- 
lorante resinosa,  di  una  resina  verde, 
di  una  fgr.    porzione  di    gelatina,  di 
alcuni  sali    terrosi   o  alcalini  di  ossi- 
do di  ferro,  ec.  ed  infine  di  una  so- 
stanza animale    organizzata  che  sem- 
bra appartenere  al  genere  oscillatorio. 
MORAT  o  MURTEN,  Muratura  o  Ma- 
ratum,  città  della    Svizzera  ,  cant.  e 
a  3  1.  N.  N.    O.  da  Friburgo    e  a  5 
1.   ip2  O.  da  Berna,  capoluogo  di  bai., 
sulla  sommità  di    un'altura   assai   ri- 
pida, alla  riva   oricnt.    del    lago    del 
suo  nome,  presso   cui    evvi    un  bel- 
lo stabilimento  di    bagni.    Ha    un  o- 
spedale,  un  vecchio  castello,  e  stra- 
de belle  e  regolari,    una    delle    qua- 
li con  portici.    Conta   i,3oo  abit.  ri- 
formati. Fu  conquistata  nel  1^5  dai 
bernesi    e    friburghesi,  che  la  posse- 
dettero   in    comune,    e    v'inviavano 
•alternativamente  alcuni  capi  sino  al- 
la epoca  della  rivoluzione,  in  cui  fu 
incorporata    al  cantone  di  Friburgo. 
Morat    sostenne    due    gloriosi  assedj, 
uno  contro  l'imperatore    Corrado  il 
Salice,  nel  io32,  e  V  altro  nel   1292, 
contro     Rodolfo  di  Habsburgo .    Nel 
1476  fu  assediata    dal    duca    di  Bor- 
gogna, Carlo  il  Temerario  la  cui  ar- 
mata era    composta    di  quasi  60,000 
uomini  ;  gli  svizzeri    vennero  ad  at- 
taccarla, e  riportarono  il  22  giugno, 
una  segnalata  e  memorabil  vittoria  ; 
essi  avevano    inalzato    sul    luogo  del 
loro  trionfo    un    vasto  edifizio  ,    ove 
stavano  riunite   le    ossa  dei  loro  ne- 
mici uccisi,    il  cui    numero  ascese  a 
1 5,ooo.    Avendo   i    francesi  distrutto 
nel  1798  un    tal  monumento,  ora  vi 
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si  inalzò  un  tiglio  cinto  da  una  hM 
riera,  Nel    1822  vi  si  eresse    un   bel- 
l'obelisco ;in    pietra,    in    una    situa- 
zione magnifica  che  domina  tutto  | 
lago.  Il  bai.   composto    di  5    parroc- 
chie, rinchiude  5, 100  abitanti 
MORATA,  bor.    della  Spagna  ,  prov.  e 
a  12  1.  3[4  N.    E.    da  Toledo    e  a  5 
1.  ip  N.  N.  E.  da  Ocana,  sulla  riva 
destra  della  Tapina.    Ha    tre     chiese, 
un  convento,  due  ospedali  ed  un  ca- 
stello.   Vi  si    fabbricano    panni  ordi- 
nai], pei  quali  vi  sono  mulini  a  fol- 
lone,  non    che    acquavite.    Ev  patria 
del    poeta    Giovanni    Pastor .    Conta 
2,5oo  abitanti.    A  i|4  di  1.  evvi  una 
sorg.  minerale. 
MORATA-DE-XALON,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  3  I.   i{2  N.  E.  da  Ca- 
latayud,     neh"  Aragona  ,    ai  piedi  di 
tur'  alta  collina,  sulla  riva  destra  del 
Xalon,  attraversato  da  un   bel  ponte 
di  un  solo  arco.    Evvi    un    ospedale, 
officine  di  tessitori  e  fabbriche  di  sto- 
viglie   ed  acquavite.    Conta   2,000  a- 
bitanti.  Nei  dintorni  trovasi  una  grana 
dissima  caverna  con  stalattiti. 
MORATALLA,  città  della  Spagna,  prov. 
e  a   16  1.  O.  N.  O.  da  Marcia  e  a  3 
1.0.  N.    O.  da  Galasparra  ,  ai  piedi 
di  una  montagna,    presso  la  Se^ura, 
in  un  paese  fertile.  Ha  un  gran"  for- 
te quadrato    appartenente   all'  ordine 
di  Santiago,    un    bellissimo    castello, 
due  conventi,  due  ospedali,  fabbriche 
di  panni  ordinarj  e  di  tele,  e  fucine. 
Commercia  di  oglio  e  vino  eccellen- 
te.   Vi    si  tiene  una    fiera    il  21  set- 
tembre, e  conta  3,3oo  abitanti. 
MORATI,  una  delle  isole  Sandwich.  Fe- 
di MoROToi*. 

MORAT1LLA,  bor.  della  Spagna,  prov, 
e  a  41.  1,2  N.  E.  da  Guadalaxara,  e  a 
3[4  di  I.  E.  da  Siguenza,  fra  mont,, 
presso  T  Henares.  Ha  un'  ospedale  , 
fabbriche  di  tele,  e  900  abitanti. 

MORATILLA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  io  1.  N.  O.  da  Madrid,  e  a  1  1. 
i{2  E.  N.  E.  da  Pastrana ,  in  una 
pianura  fertile.  Ha  un  ospedale,  e 
conta   1,100  abitanti. 

MORAVA,  riviera  dell'impero  austria- 
co. Vedi  March. 

MORAVA,  Margus,  riviera  della  Tur, 
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purop.  in  Seryia.  Si  forma  nel  sangiac. 
e  a  i  I.N.  da  Kruchovatz,  colla  riunione 
ìli  due  riviere  che  pollano  egual- 
mente il  nome  di  Morava,  e  V  una 
delle  quali,  quella  dell'O.,  ha  la  sor- 
gente dal  monte  Tchemernc,  nella 
Bosnia,  sangiacato  di  Novi-Bazar  ;  l'al- 
tra al  monte  Cara-dagh,  presso  Ghi- 
l.m,  neir  Albania,  sangiacato  di  Scu- 
làri,  ilistr.  di  Pristina.  La  prima  pas- 
sa a  Tsatsak,  e  riceve  V  Ibar,  alla  de- 
stra ;  il  suo  eorso  è  di  circa  5o  1.  ; 
prima  al  N.  poi  ali1  E.,  V  altra  rice- 
ve la  Toplilza,  a  sinistra,  la  Nissava,  a 
dastra,  e  passa  a  Boulovan  ;  il  suo 
corso  è  di  circa  5o  1. ,  generalmente 
verso  il  N.  e  V  O.  La  Morava  entra 
nel  sangiacalo  di  Semendria,  e  scor- 
rendo generalm.  verso  il  N.,  si  getta 
nel  Danubio,  alla  destra,  a  Kullica,  2 
I.  al  di  sotto  di  Semendria,  dopo  un 
corso  di  35  I.  ;  riceve  la  Ravenatz  e 
la  Ressava  a  destra,  la  Zevazna,  l'O- 
sa vnilza  ,  la  Lepenitza  ed  il  Limo- 
vatz  a  sinistra. 

MORAVA,  città  della  Turchia  europea. 
Vedi  Ghilan. 

MORAVI  (MONTI),  in  tedesco  Mah- 
risches-gabirge,  catena  di  montagne 
nel  centro  della  Europa,  nel  N.  O 
dell'  impero  d'Austria,  sul  limite  del- 
la Moravia  e  della  Boemia,  e  nel   N 


dell' arcid.    d'Austria,    fra 
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e  della  Marcii.  Queste  ramificazioni, 
pochissimo  elevate,  non  hanno  nes- 
suna particolare  denominazione  ;  1  ji 
più  osservabile,  sul  versatolo  occid. , 
si  dirige  prima  fra  la  Chrudimka  e 
la  Sazawà,  e  si  divide  tosto  in  due 
rami,  uno  dei  quali  si  porla  fra  la 
prima  di  queste  riviere  e  la  Dobra- 
wa,  e  Tallio,  fra  questa  e  la  Sazawà, 
per  andar  a  terminare  fra  la  Moldau 
e  l'Elba.  Fra  li  rami  orientali  si  di- 
stinguono quelli  che  dividono  la  Taya 
dalfiglawa,  la  Schwarza  dalla  Zvvil- 
lavva,  e  queste  due  ultime  dalla  March, 
—  1  monti  Moravi  non  hanno  che 
un'altezza  mediocre  ;  le  sommità  più 
alte  sono  :  il  Plòckenstein,  di  696  te- 
se; l'IIohenstein,  di  670;  lo  Steinberg, 
di  5/j6;  il  Kreutzberg,  di  3/jo;  il  Post- 
ling,  di  3oi,  ed  il  Rotschotte  di  237 
tese.  Fra  le  strade  che  ne  attraver- 
sano la  cima,  le  principali  vanno  da 
Praga  a  Vienna, per  Neuhaus,  a  Bruno, 
per  iglau,  a  01mùtz,per  Lculomischcl 
e  Policzka. 
MORAVIA,  in  tedesco  Mu/iren,  paese 
del  N.  dell'impero  d'Austria,  che  ha 
il  titolo  di  margraviato,  e  rinchiude 
la  Slesia  austriaca;  fra  /180  35'  e  5o° 


5'  di  lai.  N.,    e    fra    120  5o' 


i(i" 


5o°  8'  di  lat.  N.,  e  fra  ia°  5o'  e  140 
So'  di  long.  E.  Si  estende  dal  N.  E. 
al  S.  O.,  dalle  sorgenti  della  March 
(.diluente  del  Danubio)  e  dell'  Adler 
(affluente  dell'Elba),  versò  cui  si  stacca 
dalle  Sudetiche  sino  alle  sorgenti 
della  Taya  (affluente  del  Danubio) 
e  della  Luschnilz,  (tributario  dell'El- 
ba), ove  si  unisce  al  Bohmer-wald. 
Fa  parte  del  gr.  dorso  che  divide  la 
Europa  in  due  versatoj,  e  si  trova 
interamente  fra  il  bacino  del  mare 
del  Nord  e  quello  del  mar  Nero.  11 
suo  stadio  è  di  55  leghe.  Le  sue  ra- 
mificazioni si  estendono  sulla  Moravia 
occid.j  la  Boemia  orient.,e  sopra  poche 
parli  dei  ciré  supciiore  ed  inferiore 
del  Manharlsberg  ncll'arcid.  d'Austria; 
questo  spazio  ha  circa  55  1. ,  dal  N. 
O.  al  S.  E. ,  dal  confluente  della  Mol- 
dau e  dell'Elba,  a  quello   della  Taya 


45;  di  long.  E.  Confina,  al  N. ,  colla 
prov.  prussiana  di  Slesia,  da  cui  la 
separano  in  parte  l'Oppa,  l'Oder  e 
la  Vistola  ;  al  N.  E.  colla  Gallizia  ; 
all'È,  ed  al  S.  E.  colla  Ungheria,  ver- 
so cui  ha  per  limiti  li  Carpazj  e  la 
March;  al  S.  coll'areid.  d'Austria,  da 
cui  la  Taya  la  divide  per  un  corto 
spazio,  ed  alPO.  colla  Boemia.  Ha  65 
1. ,  dall'E.  N.  E.  alPO.  S.  O. ,  40  1 
nella  sua  maggiore  larghezza,  e,  se- 
condo Liechtenstern,  i,53o  1.  q.  Le 
Sudetiche  percorrono,  dal  N.  O.  a! 
S.  E. ,  il  N.  del  margraviato,  e  divi- 
dono !a  Slesia  austriaca  dalla  Mora 
via  propriamente  detta;  questa,  cinta 
all'Q.  dai  monti  Moravi,  e  all'È.  S. 
E.  dai  Carpazj  occid. ,  ofìre  pia- 
nure nel  centro,  e  soprattutto  nella 
parte  merid.  ;  la  sua  inclinazione  ge- 
nerale è  verso  il  S. ,  ed  appartiene 
al  bacino  del  Danubio  ;  la  sua  prin- 
cipale riviera,  la  March  o  Morava, 
che    le    diede    uno    dc'biioi  nomi,  la 
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unga  dal  N,  al  S. ,  e  riceve,  verso 
la  estremila  S.  E.  ,  la  Taya,  ingros- 
sata, in  questo  paese,  dalla  Sehwarza, 
aumentala  dall'Igla  e  dalla  Zwiltawa. 
La  Slesia  austriaca,  inclinata  verso  il 
N.,  divide  le  sue  acque  fra  la  Visio- 
la,  all'È. ,  e  roder,  che  la  irriga 
verso  la  metà,  e  vi  riceve,  sulla  fron- 
tiera, TOppa  ,  rOlsa,  rOstrowicza. 
Evvi,  nel  centro  e  al  S.  della  Mo- 
ravia propria,  e  nella  parte  orienl. 
della  Slesia,  un  grandissimo  numero 
di  laghi,  ma  poco  osservabili  ;  si  tro- 
vano pure  delle  sorgenti  minerali  ri- 
nomate, con  istabilimenti  di  bagni, 
tali  essendo  quelle  di  Luhalschowitz, 
Zahorowilz,  Sucholoza,  Altendorf,  Ul- 
lersdorf ,  Czeitsch,  ec.  La  Moravia, 
generalmente  alta  di  48o  a  900  piedi 
sopra  il  mare,  gode  di  un  dima  più 
dolce  che  quello  della  maggior  parte 
delle  contrade  posle  alla  stessa  lati- 
tudine ;  nei  gr.  calori,  il  termometro 
ascende  a  -f  280  (  R.  ),  ma  vi  furo- 
no degli  anni  in  cui,  nelf  inverno, 
discese  a  —  220;  il  calor  medio  di 
Olmiitz  è  -f-  70,  3.  La  direzione  del- 
le mont.  e  delle  valli  ha  una  grande 
influenza  su  quella  del  vento,  che 
sollìa  il  più  spesso  dal  N.  O. ,  e  porli 
delle  nuvole.  I  venti  dell'O. ,  del  S 
O.  e  del  S.,  sono  d'ordinario  ac- 
compagnali da  pioggie,  tempeste  e 
nebbie  ;  quelli  del  S.  E.  rendono 
l'aria 'pura  e  serena.  Le  alte  regioni, 
sulle  frontiere  della  Boemia  ,  sono 
pielrose,  e  poco  fertili  ;  ma  presso 
la  Ungheria  vedonsi  estremamente 
feconde  ;  in  generale,  le  grandi  pia- 
nure sono  assai  produttrici.  I  campi 
coltivati  comprendono 2,071,  460  ioche 
o  jugeri  austriaci;  i  giardini,  57,q5o  ; 
li  vigneti,  5o,85o  ;  le  praterie  e  pa- 
scoli, 753,600,  e  le  foreste  i,i2o,3oo. 
Si  raccoglie  poca  biada  per  la  espor- 
tazione, e  del  vino  in  grandissima 
quantità;  un  ordine  del  i8o3  restrin- 
se la  coltivazione  della  vite,  che  si 
era  troppo  estesa.  Il  lino,  coltivato 
in  quantità,  principalmente  nei  cir- 
coli di  Brùnn  e  di  Olmùtz,  è,  per 
la  qualità,  inferiore  a  quello  della 
Slesia  ;  gli  altri  prodotti  di  questo 
paese    sono    legumi,    frulla,    canape, 
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anesi,  senape,  finocchio,  robbia,  zaf. 
frano,  ce.  Le  foreste,  che  si  erano 
mollo  diminuite  per  vari  tagli  incon- 
siderali, sono  amministrate  al  pre- 
sente  con  maggior  cura;  le  praterie 
ed  i  pascoli,  poco  consid.  nelle  pia- 
nure, si  estendono  nelle  valli  e  le 
montagne.  La  educazione  dei  bestia- 
mi incomincia  ad  avere  una  maggio- 
re importanza  ;  si  allevano  pochi  ca- 
valli, ma  sono  di  buona  razza,  mon- 
toni, capre  e  porci  in  gran  numero. 
Il  minuto  selvaggiume,  la  polleria  e 
le  api  abbondauo  da  per  tutto  ;  au- 
che  la  pesca  è  una  risorsa  assai  im- 
portante. Si  scavavano  un  tempo  del- 
le miniere  d'oro  e  d'argento,  che  si 
perdettero  di  vista  durante  i  torbidi 
dei  secoli  XV  e  XVI  ;  ora  le  più 
importanti  miniere  sono  quelle  di 
ferro  e  piombo.  Le  miniere  di  car- 
bone sembrano  ricche,  ma  pur  anca 
non  sono  lavorate  in  grande  ;  evvi 
dell'allume  e  del  marmo.  I  fossili  più 
rimarcabili  consistono  in  una  specie 
di  ambra,  ed  in  una  sorta  di  argilla, 
con  cui  si  fanno  delle  pipe  apprez- 
zate. Le  manifatture  fecero  dei  grandi 
progressi,  dalla  fine  dell'ultimo  se- 
colo ;  le  più  importanti  sono  quelle 
di  panni,  tessuti  di  cotone  e  tele; 
esse  consumano  le  materie  prime  che 
somministra  il  paese,  ed  una  gr. 
quantità  di  quelle  delle  provincie  vi- 
cine. Le  lane  vengono  principalmen- 
te dalla  Ungheria,  ed  il  lino  dalla 
Slesia  e  dalla  Polonia  austriaca.  Qua- 
si^tult'i  panni  fabbricali  in  Moravia 
s'inviano  a  Brunii,  per  esservi  tinti, 
essendo  la  tintoria  in  questa  città 
portala  ad  un  alto  grado  di  perfe- 
zione. Le  fabbriche  di  cuoj,  carta, 
potassa,  vetri,  ec. ,  sono,  al  confron- 
to delle  prime,  di  poca  importanza. 
Questa  fabbricazione  dà  luogo  ad  un 
comra.  consid.,  tanto  col  centro  del- 
la Germania,  che  colla  Ungheria,  Bas- 
sa-Austria, Italia  e  Levante  ;  si  espor- 
tano pure  noci  di  galla,  formaggio, 
burro,  grasso  di  porco,  legname  da 
costruzione,  ec.  Le  importazioni  con- 
sistono in  oglio,  lino,  cotone,  lane  e 
seta,  materie  prime  delle  fabbriche, 
e  bestiami,    minuteria,    ec.  Vi  sono 
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due    strade    provenienti   da  Vienna  ; 
Puna,  airO. ,    per  Praga,  Znaym    ed 
Iglau,  e  l'altra  per  Briinn  ed  Olmiitz, 
siel  centro.  Contavansi  1,968,700  abi- 
tanti, nel  1825,  dei  quali  circa  4^0,000 
tedeschi,  3o,ooo  ebrei    e  900  Boemi; 
il   restante    sono    Slavi,    suddivisi  in 
molte  tribù,    come    quelle   degli  Ha- 
nachi,  Blalmachi,  Zubetschachi,    Slo- 
vacchi, Horachi,   Podhorachi,    Podzu- 
lachi  e  Croati  ;    queste  tribù   differì 
scono  molto  di  costumi,  lingua  e  ve- 
stito, e  sono  poco  incivilite.    La  lin- 
gua morava  è  un  dialetto  dello  slavo, 
che    sembra   essere   stato    impiegalo, 
per    la    prima    volta,    nella  scrittura 
da   due  missionarj  cristiani  che  ven- 
nero, nel  IX  secolo,  a  convertir  questi 
popoli;  questi  seguirono  prima  il  rito 
greco  ;  nel  XV  secolo,    gli  Ussiti  eb 
bero  dei  grandi  successi  in  Moravia 
e,  nel  XVI,    la  riforma    vi    si  stabilì 
con    somma    rapidità.    Però,  allorché 
Giuseppe  li    proclamò    la  libertà  dei 
culli   in  questi  stali,    i  cattolici  vi  si 
trovarono    i  più  numerosi  ;    oggi  ve 
ne    sono    circa    1,800,000,   ed  hanno 
un  arcivescovo  ad  Olmiitz,  ed  un  ve- 
scovo a  Briinn,  dipendendo  la  Slesia 
austriaca    dalla    diocesi    di  Breslavia, 
nella  Prussia.  Vi    sono    circa    20,000 
calvinisti,    i  quali    non  hanno    che  7 
chiese,    e  circa    60,000  luterani,    con 
24  templi  ;    gli    ebrei    possiedono  54 
sinagoghe.  La  istruzione  pubblica  con- 
ta   un  liceo,    ad  Olmiitz,    12  ginnasj 
cattolici,  ed  uno  luterano,  un'accade- 
mia,   due   instituzioni    filosofiche,    e 
due  principali  scuole  normali.  —  La 
Moravia  ha  un  governatore  col  titolo 
di  stattìxalter   o    landeshauptmann, 
e  degli  stati  provinciali  composti  del- 
l'alto   clero,    dei  cavalieri,   signori    e 
borghesi,  che  si  riuniscono,  una  vol- 
ta all'anno,    per  ripartire    V  imposta. 
Evvi  una  corte  di  appello  sedente  a 
Brùnn,    ed  uno    o    due  tribunali    in 
ciascun  circolò.  Briinn  è  la  residenza 
di  un  comandante-generale    militare. 
Questo  paese    è   diviso    in  8  circoli  : 
Brùnn,  Hradisch,  Iglau,  Olmiitz,  Pre- 
rau,    Znaym,    Troppau    e    Teschen  ; 
questi    due  ultimi  formano    la  Slesia 
austriaca.  Briinn    è    la  capitale    della 
Tom.  III.  P.  II. 
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Moravia,  ma  Olmiitz  godette  un  tem- 
po di  questo  titolo.  —  Questa  con- 
trada fu  abitata  dai  Quadi  e  dai  Mar- 
comanni,  popoli  bellicosi  che  i  Ro- 
mani non  poterono  mai  assoggettare 
interamente.  In  progresso,  i  Seyri,  i 
Rugj,  gli  Eruli  ed  i  Longobardi  vi 
si  stabilirono.  Nel  548,  una  colonia 
slava,  scacciata  dai  Bulgari  dalle  rive 
del  Danubio,  tì  fondò  una  repubbli- 
ca, che  fu  chiamata  Morava,  dalla  ri- 
viera su  cui  veniva  ad  abitare.  Dal- 
la distruzione  dell'  impero  degli  Avari 
gli  Slavi  della  Moravia  si  estesero  da 
lunge,  ma  ben  presto  i  picc.  stati 
indipendenti  che  occupavano,  furono 
riuniti  in  un  regno.  Sotto  Swato- 
pluck,  uno  dei  loro  capi,  questo  re- 
gno comprendeva  la  Moravia  attuale* 
la  Boemia,  il  Voigtland,  la  Misnia^ 
la  Lusazia,  il  Brandeburg,  la  Pome- 
rania,  la  Slesia,  con  una  parte  del- 
l'alta e  bassa  Pannonia,  e  la  Dalma' 
zia  ;  questo  principe  morì  nell'894, 
ed  i  suoi  stati  furono  divisi  fra  i 
suoi  tre  figli.  Alcune  dissensioni  es- 
sendosi suscitate  fra  questi  principi, 
i  Boj,  antenati  dei  Boemi,  ne  appro- 
fittarono per  invadere  una  porzione 
dei  loro  stati,  e,  ben  presto  dopo,  si 
unirono  ai  Magiari,  o  conquistatori 
della  Ungheria,  per  impadronirsi  del 
restante.  Questo  impero  cessò  di  esi- 
stere nel  908,  e  ciascuna  parte  diven- 
ne la  preda  dei  popoli  vicini.  La 
Moravia,  ridotta  presso  a  poco  alla 
estensione  che  ha  presentemente,  fu 
sottomessa,  alla  metà  dell'XI  secolo, 
ai  sovrani  della  Boemia  sino  all'  an- 
no 1182,  epoca  in  cui  ritornò  uno 
stato  particolare  col  titolo  di  mar- 
graviato, che  conservò,  quantunque 
dal  161 1  non  sia  più  governata  dai 
margravi.  Pass  ò  quindi  in  potere  de- 
gli ungheresi,  che,  a  cagione  dei  tor- 
bidi de'  quali  il  loro  paes^  diven- 
ne il  funesto  teatro,  furono  costretti 
ad  abbandonarla.  La  Moravia  indi- 
pendente ancora  per  qualche  istante, 
fu  assoggettata  di  nuovo  ai  re  di 
Boemia,  e,  nel  i52?,  allorché  Ferdi- 
nando 1  ottenne  le  corone  di  Un- 
gheria e  di  Boemia,  essa  fu  aggiun- 
ta ai  possedimenti  della  casa  d'Austria? 
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che  sempre  la  conservò.  Nell'anno 
1783  la  Moravia  e  la  Slesia  austriaca 
furono  riunite  in  un  solo  governo. 
Nei  i8o5,  questo  paese  divenne  il  tea- 
tro della  guerra  ^tra  i  francesi  e  gli 
austro-russi,  avendovi  i  primi  ripor- 
tata la  celebre  vittoria  di  Austerlitz. 

MORAVICZA,  due  vili,  del  reg.  Illirico, 
governo  del  Littorale,  l'uno  nella  si- 
gnoria demaniale  di  Szeverin,  l' altro 
in  quello  di  Brod. 

MORAVICZA,  vili,  della  Moravia,  circ. 
di  Olmiitz. 

MORAVITZA,  vili,  della  Ung.  comi- 
tato di  Temesvar,  signoria  di  Denta. 

MORAWCE,  bor.  della  Ungheria.  Ve- 
di Maroth-Aranyos. 

MORAWITZ,  vili,  della  Moravia,  circ. 
di  Troppau. 

MORAWKA ,  vili,  della  Moravia,  circ. 
e  a  3  1.  i[2  S.  O.  da  Teschen,  e  a  3 
I.  1V2  S.  E.  da  Fridek,  con  2,900  a- 
bitanti. 

MORAY,  contea  della  Scozia.  Vedi 
Er.GiN. 

MORAZES  o  MORAZI,  così  chiamati 
gli  Ostiaki  che  abitano  nel  N.  del 
governo  di  Tomsk,  nei  dintorni  di 
Narym,  nella  Russia  asiatica.  Discen- 
denti dai  Samojedi  sono  com'  essi  i- 
dolatri  e  governati  dai  loro  sciamani. 

MORAZZANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Milano. 

MORAZZONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Tradate. 

MORBEA,  MORBEJA  od  OMMIRABIH, 
riviera  della  Barbarla,  impero  di  Ma- 
rocco sul  limite  delle  prov.  di  Marocco 
e  di  Fez.  Ha  la  sua  sorgente  al  mon- 
te Magran,  nel  grande  Atlante,  all'È, 
di  Tacila,  scorre  all'  O.  N.  O.,  e  si 
getta  nell'Atlantico,  presso  Azamor,  a 
5  1.  N.  E.  da  Mazagan ,,  dopo  un 
corso  di  circa  60  leghe.  È  profondo 
e  rapido. 

MORBECQUE,  bor.  di  Fr.,* dipart.  del 
Nord,  circond.,  cant.  S.  e  a  3{4  di 
1.  S.  da  Hazebrouck.  Vi  si  tengono 
4  annue  fiere,  e  conta  4,000  abitanti. 

MORBEGNO  o  MORBEN,  Morbonium, 
bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Val- 
tellina, capoluogo  di  distretto,  e  a  4 
1.  ip  O  S.  O.  da  Sondrio  e  a  1 1  1.  ija 
N.  E,  da  Como,  sulla  riva  destra  del 
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Bitto,  affluente  di  sinistra  dell'Adda, 
e  presso  al  confluente  di  questa  ri- 
viera al  piede  del  monte  Legnone. 
È  il  luogo  più  consid.  e  bello  della 
Valtellina'  Ha  un'  ant.  cattedrale  os- 
servabile anche  per  vari  bei  quadri. 
Fa  un  vivo  commercio  in  seta  e  gra- 
ni, e  si  prepara  un  buon  formaggio 
nella  valle  del  Bitto  .  Conta  circa 
3,ooo  abitanti.  11  distr.  contiene  18 
comuni  e  n,5oo  abitanti.  A  poca  di- 
stanza trovansi  le  acque  minerali  di 
Masino,  assai  frequentate. 
MORBEJA,   riviera  di  Barbaria.  Vedi 

MORBEA. 

MORBERRI,  lago  della  Nuova-Zelanda, 
nell' E.  della  isola  Eaheino-Mauwe. 
Ha  una  lunghezza  di  3  1.  dall'E.  al- 
l' O.  Una  riviera  che  ne  sorge  all'O. 
va  a  gettarsi  nello  Shockianga. 

MORBIERE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Jura,  circond.  e  a  |  1.  2[3  N.  N.  E. 
da  s.t  Claude,  cant.  e  a  2[3  di  1.  N. 
da  Morey,  e  a  8  1.  3j4  E.  S.  E.  da 
Lons-le-Saunier.  Vi  sono  fabbriche  di 
mostre,  penduti,  orologi  ed  altri  ar- 
ticoli in  ferro  che  occupano  tutti  gli 
abit.  del  cantone.  Conta  1,900  abi- 
tanti. Nei  dintorni  vi  sono  torbiere 
che  si  lavorano. 

MORBIHAN  (piccolo  mare),  golfo  di 
Fr.,  nell'Atlantico.  È  nel  dipart.  al 
quale  diede  il  suo  nome.  Il  suo  in- 
gresso, al  4;°  33'  di  lat.  N.  e  5°  i5' 
di  long.  O.  è  largo  i[4  di  lega.  Pe- 
netra a  4  L  *I2  nelle  terre,  ed  ha  2 
1.  di  larghezza,  Rinchiude  molte  iso- 
le, delle  quali  sono  le  maggiori  le  i- 
sole  aùx  Moines  e  la  isola  di  Arz.  11 
corso  di  acqua  il  più  consid.  che  ri- 
ceve è  l'Auray,  nella  parte  occiden- 
tale. Vannes  sta  alla  estreraità^setten- 
trionale. 

MORBIHAN,  dipart.  dell'  O.  della  Fr. , 
formato  'di  una  porzione  dell'  ant. 
bassa  Bretagna,  fra  480  27' e  4°°  l$' 
di  lat.  N.,  e  fra  4°  21'  e  5°  58'  di 
long.  O.  Confina  al  N.  col  dipart.  del- 
le Coste  del  Nord;  all'  E.  con  quello 
d' llle-et-Vilaine  ,  da  cui  è  in  parte 
diviso  dall' Afif;  al  S.  É.  con  quello 
della  Loira-Inferiore  ;  all'  O.  coli'  al- 
tro del  Finistere,  ed  al  S.  coli' At- 
lantico ,    ove  trovasi    il    golfo  che  dà 
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il  nome  a    questo    dipartimento.    Ha 
24  1.  di    lunghezza    dal  N.    E.    al  S. 
O.,  i5  I.  nella    sua  media  larghezza, 
e  355  1.  q.    Le   coste    che  hanno  45 
L,  offrono  un    gr.    numero  di    seni, 
baje  e  di  punte,  parecchi  porti,  e  fra 
gli  altri  Lorient  e  Port-Louis,  la  lun- 
ga penisola  di  Quiberon,  e  le  isole  di 
Groix,  di  Houat,  di  Hoedic,  di  Belle 
ììe  ed  alcune  altre  più  piccole.   Una 
ramificazione    della    catena    di  Àrrèe 
attraversa  questo  dipart.  dal  N.  al  S.: 
la  Vilaine    bagna    la  parte  S.  E.  ove 
ha  la  sua  imbocc,  dopo  aver  ricevuto 
TAff,   la    Claye    e    l' Irtz  ;    1'  Auray 
sbocca  nel  Morbihan,  e  il  Blavet,  in- 
grossato dall'  Evel  e  dallo  Scorff  ,   si 
getta  nel  mare    a  Port-Louis  :  quasi 
tutti  questi    corsi  d' acqua    sono  na- 
vigabili. 11  canale  da  Nantes  a  Brest 
attraversa  questo  dipart.  dal  S.  E.  al 
N.  O.  Le  colline  sono  intersecate  da 
valli,  alcune  delle    quali  fertilissime  ; 
verso  il  mare,  stanno  vastissime  pia- 
nure e  produttrici  ;  sono  vi  molte  lan- 
de e  quasi  da  per    tutto  macchie.    Il 
clima  è  temperato,  ma  umido,  e  V  a 
ria  carica  di  vapori  lungo  la  costa.  I 
principali  prodotti  sono  molta  segala, 
miglio,  sarasino,  avena  e  poca  biada: 
che  bastano  appena  al  consumo;  si  rac- 
colgono pure    molti  navoni  ,    lentic- 
chie, lino,   canape  ,    frutta  da  far  si- 
dro, bevanda    ordinaria  degli  abit.  e 
un  poco  di  vino  di  mediocre  qualità. 
Le  foreste  occupauo    18,329  ettari.  I 
pascoli  sono    eccellenti,  e  nodriscono 
numerose  mandrie  di  vigorosi  cavalli 
da  tiro,  bestiami  e  montoni  ;  evvi  un 
deposito  reale  di  stalloni  a  Lanconnet. 
Si  alleva  un  gr.   quantità  di  api  ,   il 
cui  mele  è  ricercato.    Gli  uccelli  ac- 
quatici formicolano  sulle  coste  ,   che, 
come  le  riviere,  sono   abbondantissi- 
me di  pesce.  Vi  sono    min.  di  ferro 
e  piombo,  cristallo  di  rocca,  certe  spe- 
cie di  pietra  bigia,  terra  da  stoviglie, 
una  sorta  di  sabbia  smariglio,  un  gr. 
numero  di  paludi    salse  in  attività  e 
sorg.  minerali.  Ha  fabb.  di  tele  dette 
di  Bretagna,  panni    comuni  ed  altre 
stoffe  di  lana,  di  merletti  e  di  carta, 
fdatoj  di    cotone    e    conciatoj.    Si  fa 
una  gr.  quantità  di  butirro.  La  pesca 
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è  attivissima  e  si  fa  in  grande  quel- 
la delle  sardelle.  Le  esportazioni  con- 
sistono particolarmente  in  tele,  sale, 
burro,  sidro,  mele  ,  cera,  bestiami, 
sego,  cuoj  e  salii  me.  Vi  jjsono  depo- 
siti reali  ed  apparenti,  ed  il  cabotag- 
gio è  quivi  animatissimo.  Sette  gr.  stra- 
de reali  facilitano  le  sue  commerciali 
relazioni.  Questo  dipart.,  il  cui  capo- 
luogo è  Vannes,  si  divide  nei  4  cir- 
cond.  di  Lorient,  Ploermel,  Pontivy 
e  Vannes.  Rinchiude  3?  cantoni,  227 
comuni  e  427,400  abitanti.  Manda  G 
membri  alla  camera  dei  deputati,  e 
compreso  nella  i3.a  divisione  milit., 
e  nel  14.0  circond.  forestale,  forma 
la  dioc.  di  Vannes,  e  dipende  dalla 
corte  reale  e  dalP  accademia  di  Ren- 
nes.  Questo  paese  era  ali  tic.  abitato  dai 
veneti  (Venetes)  popolo  bellicoso  e 
navigatore.  Cesare  lo  assoggettò  e  fu 
compreso  nella  terza  Lionese.  In  se- 
guito fece  parte  .del  due.  di  Breta- 
gna. Fu  riunito  col  restante  di  que- 
sta prov.  alla  corona  di  Fr.,  nel  i532, 
e  divenne  durante  la  rivoluzione  il 
teatro  di  qualche  sanguinoso  combat- 
timento. 
MORCHANGE,  città  di  Francia.  Vedi 

MORHANGE. 

MORCHANSK,  città  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  a  20  1.  N.  da  Tambov^ 
capoluogo  di  distretto,  sulla  riva  si- 
nistra della  Tsna.  Ha  tre  chiese,  due 
delle  quali  in  legno,  e  fabbriche  di 
tele  da  vela,  corderia  consid.  ,  belle 
fabbriche  di  carta,  fonderie  di  sego, 
ruolini  a  sega  ed  a  follone,  e  fabb» 
_dt vltriolo.  Comm.  di  biade ,  farine,. 
mele  e  bestiami,  trasportati,  col  mez- 
zo della  Tsna,  nell'Oka  e  nel  Volga. 
Vi  si  tiene  una  gr.  fiera  jil  i5  ago- 
sto e  conta  5,5oo  abitanti.  Il  dislr. 
nella  [parte  centrale  del  governo  è 
assai  fertile  in  grani,  ed  ha  belle  pra- 
terie e  foreste  d*  legname  da  fuoco 
e  da  costruzione.  Conta  io5,ooo  a- 
bitanti. 

MORCHARD  -  BISHOPS  ,  parroc.  del- 
la Ingh.,  contea  di  Devon ,  hundred 
di  Crediton,  a  2  1.  S.  E.  da  Chulm- 
leigh,  e  a  5  1.  N.  O.  da  Exeter,  con 
1.900  abitanti. 

MORCHENSTERNj  vili  della  Boemia, 


,38S  M  O  K 

circ.  di  Bunzlau,  agi.  i[2  N.  E.  da 
ìnngbunzlau,  e  a  3  1.  112  E.  S.  E. 
da  Reichenberg.  Vi  sono  fabbriche  di 
vetri,  e  conta  1,900  abitanti.  Nei  din- 
torni si  coltiva  molto  lino  che  si 
prepara  e  si  fila  in  gr.  parte. 

MORGHINGEN,  città  di  Francia.  Fedi 

MORHANGE. 

MORCHIUSO,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven 
prov.  di  Como,  distr.  di  Canzo. 

MORCHOW,  bor.  della  Boemia ,  circ. 
e  a  4  !•  *l4  N.  N.  O.  da  Kaurzim, 
e  a  61.  i|4  E-  N.  E.  da  Praga,  pres- 
so la  riva  sinistra  dell'  Elba. 

MORCLES  (DENTE  JW)-,  mont.  della 
Svizzera,  in  un  ramo  delle  alpi  Ber- 
nesi, sul  limite  dei  cantoni  di  Vaud 
e  del  Valese,  a  1  1.  3[4  E.  S.  E.  da  s. 
Maurizio.  Ha  8,o,5o  piedi  sopra  il  mare. 
Come  questa  guglia  e  quella  del  mez- 
zodì offrono  gr.  rapporti  nella  for- 
ma e  costituzione  delle  loro  roccie, 
si  crede  che  abbiano  formato  lina 
sola  massa,  divisa  a  poco  a  poco  dal- 
le acque  del  Rodano. 

MORCO  o  MORCOVINO ,  vili,  della 
Svizzera,  cant.  dei  Ticino,  distr.  e  a 
2  I.  S.  S.  O.  da  Lugano,  circ.  di 
Carona,  sul  lago  di  Lugano.  E*  pa- 
tria del  papa  Anacleto  II  e  dell1  ar- 
chitetto Giuseppe  Sardi. 

MORCONE,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Sannio,  distr.  e  a  5  1.  ip 
S.  S.  O.  da  Campobasso,  e  a  5  1.  E. 
da  Piediraonte ,  capoluogo  di  cant., 
sopra  un1  altura.  E*  murata  e  difesa 
da  un  forte.  Vi  sono  fabb.  di  stoffe 
di  lana,  e  4>6oo  abitanti. 

MORDE1RA,  baja  sulla  costa  delia  iso- 
la di  Sai ,  nelf  arcipelago  del  capo 
Verde,  all'  O.  dell1  Africa.  L  »t.  N.  160 
4i'  ;  long.  O.  25°  20'.  Ha  circa  1  1.  ij4 
di  lunghezza  e  3[4  di  1.  di  larghez- 
za. Ha  un  buonissimo  ancoramento. 

MORDELLES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dTl- 
le-et-Vilaine,  circond.  e  a  3  1.  O.  S. 
O.  da  Rennes,  capoluogo  di  cantone, 
sulla  riva  sinistra  del  Meu.  Vi  si  ten- 
gono 2  annue  fiere  e  conta  2,400  a- 
bilanti. 

MORDIACUM,  città  dell1  Asia  ,  nella 
Pisidia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio, 
chiamata  poscia  Apollonia. 

MORDINGEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba-| 
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den,  circ.  di  Treisam  e  Wiesen, 
e  a  1  1,  ì\2  E.  da  Vecchio-Brisacco, 
e  a  2  1.  i{2  O.  N.  O.  da  Friburgo, 
con  1,700  abitanti. 

MORDJOTTA  o  MURJUTTA  ,  riviera 
dell'  Indos.  inglese ,  presidenza  del 
Bengala,  distr.  di  Djessore.  È  un  ra- 
mo del  Gange ,  e  si  unisce  verso  il 
S    alla  Tchela. 

MORDOVSRATA  -  BOGOROSLANE  , 
bor.  della  Russia  europea,  gov.  di 
Orenburgo,  distr.  e  e  3  1.  i\\  N.  da 
Bogoroslane. 

MORDUANI,  MORDVA,  MORDUINI, 
MORDVATI  o  MORDUATI ,  popolo 
della  Russia  europea ,  nei  gov.  di 
Itazan,  Simbirsk,  Orenburgo,  Nijnii- 
Novgorod  e  Penza,  e  principalmente 
sulle  rive  del  Volga  e  dell'Olia,  chia- 
mato Meri  nelle  cronache  russe.  I 
morduani,  di  origine  finese ,  si  divi- 
dono in  due  rami  principali,  che  la 
loro  lingua,  costumi  e  vestito  delle 
donne  facevano  un  tempo  distingue- 
re, ma  che  dopo  la  loro  conversione 
al  cristianesimo,  si  sono  mescolali,  non 
avendo  se  non  che  la  lingua  diffe- 
rente. Il  ramo  più  numeroso  si  chia- 
ma Ersad  o  Ersania,  V  altro  porta  il 
nome  di  Mokchanì  o  Mokchans.  Ev- 
vi  un  terzo  ramo,  ma  meno  nume- 
roso, principalmente  nel  governo  di 
Kazan,  chiamato  Karatais.  11  linguag- 
gio dei  morduani  deriva  dal  fìnèse, 
ma  mescolato  con  parole  e  costru- 
zioni tartare.  Il  loro  vestito  consiste 
in  una  specie  di  tonaca  ed  in  un 
giubbone  di  tela  ricamato  con  gusto 
in  lana  rossa  ed  azzurra  ;  una  cintu- 
ra sostiene  un  grembiale  di  pelle  pen- 
dente dal  di  dietro,  pure  ricamato  in 
lana  colorata  e  adorno  di  frangie, 
coralli,  lavori  di  vetro ,  tavolette  di 
metallo  e  sonagli.  Nei  giorni  festivi, 
ciò  viene  sopraccaricato  e  ricoperto  di 
un'  altra  tonaca  di  tela  gialla,  a  ma- 
niche corte  e  larghe,  ed  attaccala  al 
petto  da  un  fermaglio,  al  quale  si  so- 
spendono fili  di  grani  di  corallo,  pic- 
cole catenelle,  gettoni  di  rame  ed  al- 
tri ornamenti  di  simil  genere.  La  lo- 
ro testa  è  c©perta  di  un  berretto  al- 
tissimo, pure  ricamato  in  filo  od  in 
lana    a  colori    variati,    sul  di  dietro 
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del  quale  pendono  gli  stessi  orna- 
menti ;  questo  acconciamento  riesce 
estremamente  pesante.  Gli  ersanj  so- 
no ì  popoli  i  più  sporchi  dell1  impe- 
ro russo;  come  i  mokchans  sono  la- 
boriosissimi ed  assai  buoni  coltivato- 
ri, ed  hanno  molta  cura  della  educazio- 

.  ne  delle  api.  Quelli  che  abitano  i 
paesi  boschivi  impiegano  l1  inverno 
alla  caccia,  raccogliendo  molte  piante 
proprie  alla  tintoria  ed  alla  medicina 
che  fanno  seccare  e  conservano.  Le 
loro  abitazioni  sono  picc,  incomode, 
e  senza  cammino;  in  generale  la  por- 
ta è  sempre  rivolta  all'  E.  La  loro 
ant.  religione  consisteva  a  fare  sagri- 
ftzj  in  bestiami  ad  un  essere  supre- 
mo, rivolgendosi  dal  lato  deir  orien- 
te ;  nei  funerali  facevano  pure  sagri- 
fizj  sulla  tomba  del  defunto.  La  mag- 
gior parte  fu  convertita  al  cristiane- 
simo dai  russi  ;  conservarono  però 
molti  ant.  costumi ,  e  fanno  ancora 
contratti  di  promesse  matrimoniali 
tra  fanciulli  prima  della  loro  maggio- 
ranza ;  dopo  la  benedizione  nuziale, 
la  sposa  piange,  e  si  straccia  spesso  il 
■viso  coprendolo  di  un  velo  ;  il  gior- 
no dopo  il  maritaggio  il  più  vecchio 
della  famiglia  va  a  portarle  un  pa- 
ne fatto  espressamente,  in  cui  sta  in- 
serita una  piccola  moneta  ed  un  fer- 
maglio, e  glielo  pone  tre  volte  sulla 
testa  pronunciando  tre  parole,  delle 
quali  la  ultima  diviene  un  sopranno- 
me che  porta  sempre.  I  morduani  a- 
bitavano  anticamente  verso  Galitsch, 
Jaroslav  e  Kostroma.  Nel  no3  Ja- 
roslav,  principe  di  Riazan,  fece  loro 
la  guerra,  ma  fu  battuto.  Nel  1229 
sotto  la  condotta  del  loro  kan,  asse- 
diarono Nijnii-Novgorod ,  e  furono 
sconfitti  ;  più  tardi  vennero  assogget- 
tati dai  tartari,-  ed  andarono  allora 
ad  abitare  il  paese  in  cui  stanno  at- 
tualmente. Pagano  all'impero  le  stes- 
se imposte  che  i  paesani  russi. 

MORDI,  città  della  Polonia,  woiwodia, 
obwodia  e  a  3  1.  3j4  E.  N.  E.  da 
Siedlec,  con  circa   i3o  abitazioni. 

MOREA,  gruppo  di  alle  montagne  del- 
la isola  di  Java,  prov.    di  Japara. 

MOREA  o  MORIA,  1' ant.  Pelopon- 
neso j     penisola    della    Grecia  ,    for- 
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mante  la  parte  la  più  meridionale 
della  Europa  continentale  ,  fra  36° 
23>  e  38°  20'  di  lat.  N.,  e  fra  180 
45°  e  2i°  io7  di  long.  E.  Si  unisce 
verso  il  N.  N.  E.,  mediante  l'istmo 
di  Corinto,  al  continente,  cioè  a  di- 
re presentemente  alla  Grecia  propria 
o  Livadia,  da  cui  è  d'altronde  divi- 
sa al  N.  dal  golfo  di  Lepanto  o  di 
Corinto,  ed  al  N.  E.  da  quello  di 
Atene  ;  il  primo,  al  cui  ingresso  si 
trova  il  golfo  di  Patrasso,  è  una  dif- 
fusione del  mar  Jonio,  che  bagna  del 
pari  la  penisola  all'  O.  ed  at  S.  ;  il 
secondo  è  una  divisione  dell*  arcipe- 
lago, che  la  bagna  all'È.  La  Morea  ha 
60  I.  di  lunghezza,  dal  capo  Papa,  al 
N.  O.,  al  capo  s.  Angelo,  al  S.  E.,  e 
38  1.  di  larghezza  dal  N.  E.  al  S.  0„ 
dall'  'istmo  al  capo  Gallo  ;  ha  ufi  1. 
dal  N.  al  S.,  fra  il  picco  di  Avgo- 
Campos  ed  il  capo  Matapan,  suo  pun- 
to il  più  meridionale;  dall' E.  all' O. 
ba  5o  1.,  dal  capo  Skylli  al  capo  Tor- 
nese,  e  20  1.  fra  i  golfi  di  Nauplia 
e  di  Arcadia.  La  sua  superficie  è  di 
circa  1,100  leghe.  — -  Le  profonde  si- 
nuosità che  segnano  le  coste  della 
Morea,  congiunte  alla  sua  forma  ge- 
nerale, la  fecero  un  tempo  assomiglia- 
re alla  foglia  del  platano.  Al  S.  si 
prolungano  tre  penisole:  quella  della 
Laconia,  eh' è  la  più  orientale;  quelhi 
del  Maina,  nel  mezzo  e  1'  altra  della 
Messenia ,  la  più  occidentale.  Fra  le 
due  prime  si  apre  il  golfo  di  Kolo- 
kitia  ,'  ed  il  golfo  di  Corone  divide 
quella  del  mezzo  dalla  terza.  All'È,  la 
Morea  sospinge  la  penisola  dell'Argo- 
lide,  al  S.  della  quale  s'  interna  il 
golfo  di  Nauplia  ;  offre  al  N.  O.  un 
altro  avanzamento  di  coste ,  molto 
meno  risentito,,  e  al  S.  del  quale 
evvi  il  golfo  poco. profondo  di  Arca- 
dia. Le  rive  sono  in  generale  scosce- 
se, eccettuato  verso  il  fondo  dei  golfi 
citati,  ove  stanno  terreni  bassi  e  co- 
perti da  paludi  e  da  piccoli  laghi. 
Sapienza  e  Cabrerà,  al  S.  O. ,  Servi 
al  S.  E. ,  Spezia  ,  Idra ,  Hydrone, 
Poros  ed  Egina  all'È.,  sono  le  isole 
principali  sparse  presso  le  coste  della 
Morea  ;  vi  si  può  aggiungere  Cefigo 
al  S.  E.,  che  però  fa  parte  della  rep. 
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delle  isole  Jonie.  Questo  paese  è  as- 
sai montuoso:    la  catena    Ellenica  vi 
entra  per    1'  istmo    di    Corinto,  e  lo 
percorre  dal  N.  al  S.;  presenta,  nella 
parte  settentrionale,  i  monti  Stepha- 
ni  e  Polyphengos;  nel  mezzo  il  Cham- 
paru,  ed  al  S.  il  Pantadaktylon  (l'ani. 
Taygete)  ,    che    copre  la    penisola  di 
Maina  e  forma  il  capo  Matapan.  Due 
rami    si    staccano    da    questa    catena 
verso    T  E.   :    V  uno    sotto    il    nome 
di  Sofìco,  di  Trachea  e    di    Ortoliti, 
ya    sulla  penisola    dell1  Argolide ,  fra 
i  golfi  di  Nauplia  e  di  Atene  ;  l'altro, 
chiamato    Malevo    sopra    una  piccola 
estensione,  .si  estende  al    S.  E.  attra- 
verso la  penisola  della  Laconia,  e  for- 
ma il  capo  s.  Angelo  o  Malio.  All'O. 
partono  altresì  due  rami  ;  il  più  set- 
tentr.,  che  comprende  l'ani.  Cyllene^ 
va  al  capo  Tornese,    e    porta  i  nomi 
di  Velia,  Zembi,  Olenos,  Maonroni  e 
Zambateica  ;  il  secondo,  una  porzione 
del  quale    corrisponde    al  Liceus ,  si 
dirige  al  S.  O.  sulla  penisola  di  Mes- 
senia,  presenta  i  monti  Condovuno  o 
s.  Elia  e    Pilav,    e    termina    al  capo 
Gallo.  Molte  di  queste  montagne  so- 
no assai  alte,  ma  nessuna  tocca  la  li- 
nea delle  nevi  perpetue;  la    lavagna 
ed    il  calcare    dominano    nella    loro 
costituzione.  Le  sole  pianure  un   po' 
estese    che  si  possano  ricordare,  sono 
quelle  di  Nisi,  al  S.  O.,  di  Tripolitza, 
nel  centro,  di  Mistra,  al  S.  E.,  di  Ar- 
go, al  N.  E.,  e  di  Corinto,  al  N.;  Le 
riviere  sono  numerose,  ma  la  maggior 
parte  poco  considerabili;  la  principa- 
te  è  la  Runa    (F  antico  Alfeó)    nella 
parte  occidentale,  ove  si  osserva  pu- 
re il  Gastuni    e    V  Ellenico  ;    la    Ca- 
meni tza  ,   la  Calavrita    e    la    Vasilica 
sboccano    sulla    costa    settentrionale  ; 
all'  S.  l'antico  Eurota,  chiamato  Iri 
nella    sua  parte    superiore    ed    Helos 
nella  parte  inferiore,  si  getta  nel  gol- 
fo di  Kolokitia.    Il  Vasilico  -  potaraos 
ha  la  sua  foce    un     pouo  più  JalF  O. 
La  Pina  tza    si    perde    nel    fondo  del 
golfo    di    Corone.    Molti    laghi  sono 
sparsi  nel  mezzo  delle  montagne;  ba- 
sterà nominare  quello    di  Zaraca,    al 
N.,  essendo  fra  gli  ani.  molto  decantati 
queUi  «letti  JPeneo  e  Stj-mphah.  lidi» 
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ma  è  dolce ,  meno  però  che  un  tempo 
per  la  distruzione  della  maggior  parte 
delle  foreste.  La  primavera  e  l'autun- 
no; sono  stagioni  in  vero    deliziose; 
ma    l'estate  secca   le  pianure,    e    dif- 
fonde, nei  luoghi  bassi  specialmente, 
un    calore   soffocante.    Nell'inverno, 
degli  uragani  terribili  distruggono  le 
campagne,  e  torrenti  di  pioggia  inon- 
dano le  valli;    in  questa  stagione,  le 
nevi    coprono    d' ordinario    tutte    le 
montagne,  e  spesso  delle  fitte  nebbie 
si    estendono    dai    loro    fianchi    sino 
alle   pianure  ;    la  vegetazione   rinasce 
in  febbraro.  Regnano,  nell'estate,  mol- 
te  malattie  ;    la    peste   vi    si    mostra 
qualche  volta.    I  cantoni    li  più  mal- 
sani sono  quelli  dei  Molini    (antiche 
paludi    di  Lerna  ),    presso    di  Argo  ; 
di  Corinto,    dei  dintorni,    della    im- 
boccatura   della  Rufia,    e  soprattutto 
di  Patrasso.  Le  montagne,  in  qualche 
punto,  vedonsi  coperte  di  belle  fore- 
ste, popolate   da  querele,  pini,  larici, 
abeti,  castagni  e  faggi.  Le  valli    e  le 
pianure    sono  estremamente  fertili,  e 
potrebbero  ricevere   una  variata   col- 
tivazione ;    gli  aranci    ed  i  limoni  vi 
crescono    spontaneamente,    ed  i  gelsi 
sono  numerosissimi  ;   alcuni  vogliono 
che    dalia  quantità    di  questo    albero 
sia    derivato   il    nome  di  Morea    alla 
penisola;  mentre  altri  sostengono  che 
provenga  invece  dall'analogia  della  sua 
configurazione    topografica    con    una 
foglia  di  gelso.  Gli  olivi,  che  cresco- 
no principalmente  nei  cantoni  marit- 
timi, producono  delle  frutta  più  bel- 
le e  più  abbondanti  che  quelle  d'Ita- 
lia e  Francia.    Si   raccolgono    diversi 
vini  eccellenti,    essendo    i    più   rino- 
mati quelli  di  Malvasia  o  Monemba- 
sia,  nel  S.  E.,    e  di  Kalamata,   al  S. 
Le  uve  di  Corinto,  raccolte  nella  par- 
te settentrionale,    sono  di  una  specie 
piccolissima    e  senza  granelli;    fra  le 
altre  uve  si  cita  il  phìlaro  della  Eli- 
de   e  della  Messenia,    e  Yasprorom- 
pala  della  Laconia  ;   i  fichi    sono   in 
vero  deliziosi .  Nei  giardini  ben  col- 
tivati, prospera  il  banano  e  la  canna 
a    zucchero;    dei   boschetti    di  lauri, 
mirti  e  liquerizia  occupano  varie  in- 
colte campagne.  Nell'Argolide  e  nel- 
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l'Acaja,  la  biada  barbuta  rende  tre- 
dici per  uno,  ed  il  fermento,  nel- 
l'Arcadia, dà  generalmente  un  dodi- 
ci ;  Torio  senza  scorzo,  o  gymnokri- 
thi,  cresce  principalmente  nell'Acaja. 
ì  dintorni  di  Corone,  Londari,  Nau- 
plia,  Argo  e  Gastuni  forniscono  del 
cotone.  11  tabacco  riesce  in  molti  luo- 
ghi, ed  il  mais  vi  è  abbondante.  11 
riso  delfArgolide  è  apprezzato;  ma 
sfortunatamente  l'agricoltura  è  assai 
trascurata.  La  Morea  è  ricca  in  ker- 
mes ed  in  gomma  adragante.  Vi  si 
raccoglie  una  bella  seta,  che  un  tem- 
po alimentava  le  fabbriche  di  Lione. 
11  mele  è  quivi  eccellente,  e  potreb- 
be essere  un  articolo  importantissimo, 
se  la  coltivazione  delle  api  fosse  ac- 
curata. Li  pascoli  di  una  gran  parte 
delle  montagne  nodriscono  molti  mon- 
toni, che  danno  una  lana  comune  ; 
vi  sono  capre  in  maggior  numero,  il 
cui  pelo  si  tesse  per  fabbricare  dei 
rozzi  tappeti  e  dei  sacchi,  e  il  cui 
latte  serve  a  fare  formaggi  eccel- 
lenti. I  cavalli  sono  mediocri,  e  gli 
asini  numerosi,  e  di  qualità  superio- 
re. La  specie  bovina  è  piccola.  Fra 
gli  animali  selvaggi  della  Morea,  ri- 
corderemo i  cignali,  i  cervi,  i  daini, 
i  caprioli,  i  sciacali,  le  linci,  molti  lu- 
pi e  delle  volpi.  Vi  sono  tartarughe, 
lucertole,  fra  le  quali  si  distingue  la 
lacerta  agilis  e  la  lacerta  algyra; 
dei  serpenti  a  colore  nero,  e  delle  vi- 
pere a  muso  cornuto.  La  pesca  è  ab- 
bondante, soprattutto  in  rombi,  soglie, 
raje,  scari,  sardelle,  astici,  granchi  ed 
ostriche.  Poco  si  conoscono  le  ric- 
chezze minerali  di  questo  paese,  non 
escavandosi  verun  metallo  prezioso. 
Vi  si  trova  della  buona  pietra  da  fab- 
brica, gesso,  e  qualche  sorgente  mi- 
nerale ;  si  fa  del  sale  lungo  le  coste 
Le  arti  meccaniche,  da  lungo  tempo 
quasi  straniere  alla  Morea,  incornili 
ciano  ad  esistere,  e  già  si  tessono 
stoffe  comuni  in  lana  e  cotone,  si 
fabbrica  qualche  oggetto  di  seteria, 
si  fanno  dei  marrocchini  e  degli  otri 
con  le  pelli  di  capra.  Si  esportano 
soprattutto  vino,  oglìo,  ed  uve  di  Co- 
rinto. Alcuni  porti  eccellenti  possono 
facilitare    il    suo  commercio,    tali  es- 
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sendo  quelli  di  Nauplia  o  Napoli  di 
Romania,  all'È. ,  e  di  Navarino,  al- 
TO.  —  S' ignora  di  preciso  la  popo- 
lazione attuale  della  Morea  ;  vi  erano 
circa  460,000  abit.  prima  delle  guerre 
della  insurrezione,  ma  queste  spopola- 
rono una  gran  parte  del  paese.  A' suoi 
tempi  più  felici,  pare  che  questa  peni- 
sola avuto  abbia  2,000,000  di  abit.  I 
Greci  formano  quasi  il  totale  della 
popolazione  ;  sono  essi  robusti,  ben 
fatti  e  spiritosi,  ma  incostanti,  dissi- 
mulati e  superstiziosi  :  alcuni ,  fra 
essi,  si  dedicano  ancora  agli  esercizj 
ed  ai  giuochi  dei  loro  antenati.  Gli 
Arcadi  conservarono  il  loro  gusto 
per  la  vita  pastorale  ;  i  Mainoti,  co- 
me gli  antichi  Lacedemoni,  si  distin- 
guono per  un  eccessivo  amore  d' in- 
dipendenza, e  per  un  coraggio  nel 
sofferire  ogni  specie  di  fatica  e  di 
privazione,  ma  vi  aggiungono  molta 
disposizione  al  ladroneccio.  Le  donne 
sono  belle  e  vivaci,  ma  senza  educa- 
zione.— La  Morea,  che  dividevasi,  sotto 
il  governo  turco,  in  due  sangiaccati, 
quello  di  Morea  o  di  Tripoli tza,  e 
quello  di  Mistra  ;  da  poco  si  divise 
in  7  dipartimenti  :  PAcaja,  al  N.  ;  la 
Elide,  all'O.  ;  PArgolide,  alPE.  ;  l'Ar- 
cadia, nel  centro;  TAlfa-Messenia  e 
la  Bassa-Méssenia,  al  S.  O.  ;  e  la  La- 
conia,  al  S.  E.  Possedendo  un  tempo 
più  di  100  città,  essa  non  offre  più 
che  alcuni  luoghi  degni  appena  dì 
questo  nome  ;  si  rimarca  Tripolitz* 
ch'era  la  capitale  del  paese  sotto  il 
governo  turco;  Mistra,  Corone,  Mo- 
done,  Kalamata,  Arcadia,  Napoli  di 
Romania,  Monembasia,  Argo  e  Pa- 
trasso. Fra  le  rovine  di  città  antiche 
e  famose,  si  distinguono  quelle  di 
Sparta  ,  al  S.  E. ,  di  Micene ,  al 
N.  E.,  e  di  Mantinea,  nel  centro. 
— >  Secondo  Strabone  ,  questa  peni- 
sola ebbe  prima  il  nome  di  Ar- 
go^ che  passò  ad  una  delle  sue  fa- 
mose città.  Sotto  il  regno  di  Api, 
terzo  re  di  questa  città,  chiamossi 
Apia,  circa  1800  anni  avanti  G.  C, 
e,  quattro  secoli  più  tardi,  prese  il 
nome  di  Peloponneso,  dal  frigio  Pe- 
lope,  i  cui  discendenti  disputarono 
per  lungo  tempo  agli  Eraclidi  il  pos- 
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sesso  dì  questa  contrada,  che  com- 
preudeva  allora  VJtcàja,  la  Elìde, 
\\4rcadia,  Vdrgolide,  la  Messenia  e 
la  Laconici.  Fu  anticamente  il  teatro 
sanguinoso  della  guerra  più  lunga  e 
funesta  che  abbia  giammai  desolata 
la  Grecia,  e  cagionata  dalla  gelosia 
dei  due  celebri  popoli,  i  Lecedemoni 
e  gli  Ateniesi  ;  guerra  incomincia- 
ta Tanno  (fii  avanti  G.  C,  e  che 
durò  27  anni.  Dopo  aver  veduto  a 
fiorire  molti  picc.  stati,  come  quelli 
di  Sparta,  Argo  e  Corinto,  passò  sot- 
to il  dominio  romano,  verso  la  metà 
del  secondo  secolo  ,  prima  dell'era 
volgare.  Compresa  più  tardi  nell'im- 
pero di  Oriente,  essa  si  vide  a  poco 
a  poco,  nella  decadenza  di  questo 
impero  istesso,  soggetta  ai  Veneziani. 
Nel  i432,  i  Turchi,  sotto  Amurat  II, 
sforzarono  i  trinceramenti  che  di- 
fendevano f istmo  di  Corinto;  ma 
non  penetrarono  nell'interno.  Nel 
1442,  il  loro  ammiraglio  Tourhan- 
beg  ne  saccheggiò  le  coste.  Maomet- 
to II  s'impadronì  della  contrada,  ad 
eccezione  di  Modone,  Corone,  Nava- 
rino e  Napoli  di  Romania,  che  re- 
starono fra  le  mani  dei  Veneziani, 
i  quali  ripresero  tutta  la  penisola 
verso  la  fine  del  XVII  secolo,  e  se 
ne  fecero  confermare  il  possesso  pel 
trattato  di  Carlowitz,  nel  1699,  ma 
furono  poscia  obbligati  di  cederla  ai 
turchi  nel  1718,  che  da  quel  punto 
ne  rimasero  i  dominatori.  Una  in- 
surrezione scoppiò  nel  1770,  secon- 
data dai  Russi,  che  fecero  una  inva- 
sione in  questo  paese,  ma  fu  calma- 
ta, divenendo  però  una  sorgente  di 
sciagure  per  gli  abitanti  ;  la  Porta 
ne  fece  perire  moltissimi  abitanti,  e 
donò  le  loro  proprietà  a  degli  Alba- 
nesi. Nel  182 1,  incominciò  una  nuo- 
va ribellione,  i  cui  successi  furono 
spesso  arrestati  dalle  stesse  intestine 
divisioni  dei  Greci  ;  tuttavia  questi 
giunsero  ad  impadronirsi  di  molte 
piazze  forti,  e,  fra  le  altre,  di  Na- 
poli di  Romania,  che  divenne,  alter- 
nativamente con  Corinto  ed  Argo, 
la  sede  del  governo  della  nuova  Gre- 
cia. Nel  1825,  Ibrahim,  figlio  del  pa- 
scià di  Egitto,  giunse  con,  una  Ciotta, 


M  O  B 

ed  un'armata  in  soccorso  dei  Turchi, 
e  la  Morea  fu  invasa  da  ogni  lato. 
Nel  1827,  fu  risoluto  dalla  Francia, 
dalla  Inghilterra  e  dalla  Russia,  d'in- 
terporsi  fra  i  Musulmani  ed  i  Gre- 
ci, e  le  flotte  di  queste  tre  potenze, 
il  19  ottobre,  nel  porlo  di  Navarino, 
diedero  la  battaglia  navale  che  distrus- 
se la  flotta  turco-egiziana.  Le  truppe 
di'  terra,  mandale  dalla  Francia  nel 
1828,  sotto  gli  ordini  del  generale 
Maison  ,  forzarono  gli  Egiziani  ad 
abbandonare  tutte  le  piazze  del  pae- 
se, ed  una  commissione  scientifica, 
inviata  in  tale  circostanza  dal  gover- 
no francese,  vi  proseguì  i  lavori  geo- 
desici,  topografici  ed  archeologici. 

MOREA  (  CASTELLO  DI  ),  forte  sulla 
costa  settentrionale  della  Morea,  al- 
l' ingresso  del  golfo  di  Lepanto,  in 
faccia  del  castello  di  Romelia,  a  2  1. 
N.  N.  E.  da  Patrasso.  Fu  costrutto 
da  Bajazet  11,  nel  1482. 

MORE  AC,  vili,  di  Fr.,  dipark  del  Mor- 
biban,  circond.  e  a  |  1,  i[3  S.  E.  da 
Pontivy,  cant.  e  a  3[4  di  I.  N.  da  Lòc- 
minè.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  conta  2,200  abitanti. 

MOREAU,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stalo  di  Nuova- York,  contea  di  Sa- 
ratoga,  a  18  1.  N.  da  Albany,  sulla 
riva  destra  dell'Hudson,  con  i,3oo 
abitanti. 

MOREBÀR  o  MOREBAUR,  città  del- 
l'Indostan  inglese,  presidenza  e  a  i5 
1.  E.  N.  E.  da  Bombay,  nell'Àureng- 
abad,  distr.  e  a  6  1.  E.    da  Calliany. 

MOREBAT  o  MERBAT,  città  e  porto 
dell'Arabia,  nell'Hadramaut,  a  io  1. 
E.  N.  E.  da  Dofar,  sul  mare  di  0- 
man,  nel  fondo  di  una  baja,  al  S.  E. 
della  quale  si  avanza  il  capo  More- 
bat.  La  baja  è  la  più  sicura  della  co- 
sta, ma  i  navigli  non  vi  giungono 
che  per  prendere  provvigioni. 

MOREDA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
agi.  i[2  E.  N.  E.  da  Granata,  e  a 
5  1.  3[4  O.  da  Guadix,  sopra  un'al- 
tura, con  700  abitanti. 

MOREDA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
u  ri  I.  q2  N.  N.  E.  da  Logrono,  nel- 
l'Alava,  e  a  3  1.  q4  E.  S.  E.  da  La 
Guardia,  con  5oo  abitanti. 

MORÈE,  bor.  della  Fr. ,  dipart.  di  Loir 
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e  Cher,  circondi1,    e    a  ^  I.  N.  E,   da/ 
Vendóine,  e  a  8  1.  N.  da  Blois,  capo- 
luogo   di  cantone,    sulla  riva  sinistra 
della  Loira.    E'  cinto  da  una  vecchia 
mura    fiancheggiata     da    bastioni    in 
cattivo  stato.  Vi    si  tengono  due  an- 
nue fiere,  e  conta  1,000  abitanti. 
MOREIRA,    bor.  del  Portogallo,   prov. 
di  Beira,  coraarca  e  a  il,  i[3  N.  N. 
E.  da  Traucoso,  e  a  io  1.  i[2  E.  da 
Viseu,   sulla  destra    del  Sobrado.   Ha 
due  chiese,  e  circa  3oo  case. 
MOREISHWAR,  città  deirindostan  in- 
glese, presidenza  del  Bengala,  nell'Au- 
reo g-abad,  dislr.  di  Djounyr,  a  12  I. 
E.  S.  E.  da  Punah,  sulla  riva  destra 
della  Korra  .  Vi    si  vede    un  edifizio 
quadrato ,    su    cui    evvi    una    cupola 
eretta  nel  gusto  egiziano.    Fa  un  at- 
tivo commercio. 
MORELLA,    Bisgarri,  città  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  14  1.  i[2  N.  N.  O.  da 
Castellon  de  la  Plana,    in  Valenza,  e 
agi.   n4   N.  O.  da  Peniscola,   posta 
in    anfiteatro,    sopra    uua    montagna 
scoscesa,    sulla    cui  sommità    evvi  un 
castello,  con  una  fontana    nel  mezzo. 
Vi  si  vedono  moltissime  belle  case,  e 
molle    fontane    alimentale    da   un  a- 
cquedolto.  Conta  tre  parrocchie,  due 
conventi    dì  uomini,    uno    di   mona- 
che,   due  ospedali,    e    molte    romane 
antichità.  Vi  sono  fabbriche  di  panni 
e  tintorie.  E' patria  del  medico  Jacob 
Esleve.  Conta  6,ooo  abitanti.  Fu  as- 
sediata   da    Filippo  V,   e  capitolò    il 
giorno  i5  decembre  1707. 
MORENA,   contrada  dell'Asia,   che,  se- 
condo Strabone ,    faceva    parte    della 
Misia,  datane  da  Cesare  una  porzione 
a    Cleone ,   capo    di    ladri ,   che    resi 
aveva  grandi  servigi  ai  Romani. 
MORENA   (  SIERRA  )   o  MONTI  MA- 
RIANI ,    ariani    montes   o  Maria- 
na s  monS)    catena    di  montagne    del 
S.  della  Spagna,  fra  3;°  5>  e  3tf  3o> 
di  lat.  N. ,  e  fra  5°  e  io°  di  long.  O, 
Una  picc.  porzione  n'è  compresa  nel- 
la grande  dorsale  europea,  fra  le  sier- 
ie  di  Consuegra  e  di  Aìcaraz  ;  il  re- 
stante forma  ij  più  merid.    dei  con-* 
trafforti  principali  che  questa  dorsale 
sospinge  sul  versatojo    dell'Atlantico, 
Si  estende  dallE.  N.  E.  all'O.  S.  Q<> 
Tom  III,  P,  II 
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dalla    vicinanza    delle    sorgenti   della 
Guadarrama,  ove  si  divide  dalla  sier= 
ra    di   Consuegra ,    parte    dei    monti 
Iberici ,    sino    alla    imboccatura    del- 
la Guadiana,  ad  Ayamonle.  La  parte 
orientale    è  nelle  prov.    di  Cuenca  e 
della    Manica    (  Nuova- Casti  glia  );    la 
parte  media,  sul  limite  di  questa  ul- 
tima prov.  e  dei  regni  di  Jaen   e  dì 
Cordova,    nell'Andalusia  ;    infine ,   la 
parte  occidentale,    nei  regni  di  Cor- 
dova e  di  Siviglia,  e,  sopra  un  corto 
spazio,  nella  Estremadura.  11  suo  sta- 
dio è  di  i3o  1. ,    ed    il    suo  sistema, 
che    si  estende    fra    la  Guadiana,   al 
N.    e  all'O. ,    il  Guadalquivir,  al  S,  s 
e  l'Atlantico,  al  S.  O.,  ha  38  1.  nel- 
la sua  maggiore  larghezza,  da  Bada- 
joz   a    Penaflor.    Quattro    massi    od 
anelli,  distinti    per   la  loro  direzione, 
ed  importanza,  formano  le  principali 
divisioni  della  sierra  Morena.    11  più 
orientale,  ed  il  meno  lungo,  dopo  if 
nodo  ove  questa  catena  si  congiunge 
ai  monti  Iberici,    sino    alla    sorgente 
della  Guadiana,  si  dirige  al  S.  O. ,  e 
non  ha  verun  nome   particolare;  es- 
so   appartiene,    verso   il  N.  E. ,    alla 
dorsale  europea .    11    secondo    anello, 
ch'è  il  più  esteso,  il  più  alto  e  largo, 
è  compreso  fra  la  sorgente  della  Gua- 
diana   e  quelle    del  Bembezar    e  del 
Matachel,  ha  una  direzione  O.  S.  O., 
e    forma    la    sierra  Morena    propria- 
mente detta,  chiamata  qualche  volta, 
nella  sua  parie  occidentale,  sierra   di 
Cordova.  11  terzo  è  la   sierra  di  Co- 
slantina,  che,  descrivendo  verso  il  N, 
un  arco  di  circolo,    circonda    le  sor- 
genti del  Biares.  Il  più  occid.  anello 
è  diviso  dal  precedente  verso  la  sor- 
gente   della  Huelva,    e  si  estende   ai 
S.  O.  ,  sotte  il  nome  di  sierra  di  A- 
roche.  L'anello  orientale  non  sospin- 
ge che  una  ramificazione  osservabile, 
che  va  al  N.  O. ,    fra  la  Guadiana  e 
la  Zancara,  suo  affluente   alla  destra, 
e    che   si    riduce    ben  presto    ad  un 
dosso    di    paese .    La    sierra    Morena 
propriamente    detta    dà  nascita    a    4 
rami  principali    sul  versatojo   setten- 
Irionalc,  e  a  io  al  S.  ;   il  più  orien- 
tale dei  primi,  sotto  la  forma  di  col- 
line quasi  insensibili}    si  estende    fra 
181 
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hi  Guadiana  e  PAzuer  \  quello  che 
viene  poscia,  fra  PAzuer  ed  il  Jaba- 
Jon,  presenta  un  vulcano  estinto  ;  il 
ferzo  ramo,  lunghesso  la  riva  destra 
del  Guadalmez,  si  divide  in  molti 
ramoscelli,  dei  quali  il  più  impor- 
tante va  fra  la  Zuja  e  la  Guadalana; 
il  ramo  più  occid.  divide  la  Zuja  dal 
Matachel,  e  si  suddivide  altresì  in 
piccoli  rami,  di  cui  il  più  rimarche- 
vole è  la  sierra  di  Hornachos,  fra  il 
Guadamoz  ed  il  Matachel.  Le  rami- 
ficazioni merid. ,  in  generale  poco 
estese,  ma  più  alte  delle  altre,  sono, 
procedendo  dall'E.  all'Oc,  fra  la  Gua- 
darmena,  il  Guadalen ,  P  Almudiel, 
FHerrumblar,  la  Jandula,  il  Yeguas, 
l'Arenoso,  il  Guadamellato,  la  Cuzna, 
il*  Guadiato  ed  il  Bembezar.  —  Fra 
i  rami  della  sierra  di  Costantana,  si 
distingue,  al  N. ,  quello  che  si  dirige 
fra  il  Matachel  e  la  Guajira,  e  la 
sierra  de  los  Santos  o  di  Xerez  de 
los  Caballeros,  che  divide  i  corsi  su- 
periori della  Guajira  e  dell'Ardilla; 
al  S. ,  la  sierra  di  Guadalcanal,  fra 
il  Bembezar  ed  il  Biares,  ed  il  ramo 
che  si  estende  fra  il  Biares  e  la  Huel- 
Ta.  —  La  sierra  di  Aroche  spinge,  al 
N.  O. ,  fra  li  bacini  della  Chanza  e 
delP  Ardilla ,  una  ramificazione  che 
penetra  tosto  nel  Portogallo,  vi  pren  • 
de  il  nome  di  serra  Albaleyra,  va 
lunghesso  la  riva  destra  del  Li  mas, 
e.  sembra  congiungersi  ad  un  ramo 
della  catena  Orelano-Erminia ,  prò 
ducendo  nella  Guadiana  la  cascata 
dei  Salto  del  Lobo  (salto  del  lupo) 
Sul  versatojo  S.  E.,  nascono  due  ra- 
mi principali,  che  si  prolungano,  fra 
il  rio  di  s.  Lucar,  il  Tinto  e  POdiel, 
sino  verso  l'Atlantico.  —  Le  spacca- 
ture numerose  che  si  presentano  nella 
sierra  Morena  indicano  una  costitu- 
zione schislosa  ;  il  gneis  vi  si  mostra 
frequentemente.  Evvi  del  nichel,  del- 
la pietra  d'azzurro,  antimonio,  mer- 
curio, piombo  ed  argento  ;  si  rimar- 
ca specialra.  una  miniera  di  questo 
ultimo  metallo,  a  i  1.  da  Guadalca- 
nal, abbandonata  dal  i653,  ma  che 
sembra  esser  stata  ricchissima ,  ed 
un'altra  a  i  1,  112  O.  dalla  prece- 
dente,   I   dcclivj    sono   generalmente 
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lunghi,  assai  raddolciti,  e  tappezzali 
di  cisti ,  quercie  da  kermes,  cornei, 
zoli,  ed  altri  arbusti  a  foglie  oscure, 
la  cui  tinta  cupa  ha  verisimilmente 
dato  luogo  alla  denominazione  di 
sierra  Morena  (  montagne  Nere  ).  La 
linea  della  maggiore  elevazione  del- 
la catena  non  passa  mai  il  colmo  che 
segna  la  divisione  delle  acque  del- 
la Guadiana  e  del  Guadalquivir  ;  essa 
si  trova  un  poco  al  S. ,  nel  bacino 
istesso  dell'  ultimo  di  questi  fiumi. 
«  Arrivandovi  dalla  Mancia,  dice  Bory 
de  s.t  Vincent,  la  sierra  Morena  pre- 
senta l'aspetto  di  montagne  assai  or- 
dinarie, non  avendo  niente  d' impo- 
nente. A  misura  che  vi  si  avvicina, 
dopo  aver  passato  il  Jabalon,  si  os- 
serva nulla  ostante  con  sorpresa  che 
le  acque,  solcando  il  paese  piano,  non 
scorrono  mai  verso  la  riviera  da  cui 
si  si  allontana,  e  verso  cui  si  sup- 
porrebbe dover  anzi  scorrere.  Ben 
presto  gi'  incassi  che  si  scavano  que- 
ste acque,  si  abbassano  verso  i  monti 
opposti,  vanno  ad  aprirsi  dei  passag- 
gi, dei  quali  l'uomo  seppe  approfit- 
tare onde  stabilire  le  sue  comunica- 
zioni .  Però  i  monti  Mariani  ,  dei 
quali  non  s'indovinava  l'altezza,  can- 
giano di  aspetto  a  misura  che  si  va 
internandosi  nelle  loro  gole,  ed  il 
viaggiatore  che  ne  pratica  gli  stretti, 
penetrandovi  pel  lato  del  N.,  perve- 
nuto sul  loro  rovescio  meridionale, 
e  portando  i  suoi  sguardi  in  dietro 
onde  considerarli,  dopo  esser  disceso 
durante  qualche  lega,  è  mollo  sorpre- 
so di  scoprire  delle  creste  ardite,  dei 
bastioni  formidabili  e  dei  precipizj 
dirupati  ».  Non  è  che  a  rari  inter- 
valli che  la  sierra  Morena  offre  una 
maestosa  apparenza;  essa  in  genera- 
le è  ondulata,  scoperta  e  monotona. 
La  sua  altezza  è  mediocre  ;  appena 
vi  si  trova  qualche  sommità  che  con- 
servi la  neve  durante  607  mesi . 
Quantunque  la  sierra  Morena  pro- 
priamente detta  sia  la  parte  di  cui 
l'altezza  generale  è  la  maggiore,  essa 
non  rinchiude  però  il  picco  il  più 
alto  della  catena  :  questo  è  il  Cum- 
bre  de  Aracena,  di  860  tese,  nella 
sierra    di  Aroche.    Del    resto    non  si 
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presero  par  anco  che  poche  misure 
di  nltezza  in  questa  cordigliera.  ■ — 
Il  più  importante  dei  passaggi  della 
Sierra  Morena  è  quello  di  Despena 
Perros>  formato  dalPAlmudiel,  ed  at- 
traversato da  bella  e  sicura  strada  da 
Madrid  ad  Andujar.  Fra  le  altre  stra- 
de che  tagliano  queste  montagne , 
nomineremo  quella  da  Badajoz  a  Si- 
viglia, nella  sierra  di  Costantina. 
Questa  catena  ha  delle  valli  fertilis- 
sime, difese  da  ogni  vento  ;  però  è 
quasi  ovunque  incolta,  povera  e  de- 
serta, e  vi  trovano  gli  assassini  nu- 
merosi luoghi  di  ritirata.  Nel  1768, 
sotto  Carlo  III,  Olavide  stabilì  nella 
parte  media  della  catena  una  colo- 
nia sotto  il  nome  di  Nuevas  Pobla- 
ciones  de  sierra  Morena;  diversi  stra 
nieri,  e  soprattutto  Francesi  e  Tede 
schi,  vi  furono  chiamati,  ma  dopo 
la  disgrazia  del  saggio  ministro,  la 
colonia,  che  aveva  da  principio  con 
tati  10,000  individui,  fu  del  tutto 
negletta  ;  molti  coloni  furono  vittime 
delle  malattie  e  del  bisogno,  ed  i 
superstiti  ritornarono  nella  loro  pa- 
tria. Però  furono  in  parte  rimpiaz- 
zati da  alcuni  Spagnuoli,  e,  nel  1791, 
il  numero  degli  abitanti  dei  Nuevas 
Poblaciones  ascese  ancora  a  G,2oo. 
1/  agricoltura  e  le  fabbriche  di  vetri, 
tele  e  lanifici  formano  le  loro  occu- 
pazioni. 11  capoluogo  di  questo  ter- 
ritorio, compresi  nei  regni  di  Jaen  e 
di  Cordova,  è  la  Carolina. 

MORELY  o  MORELEE,  città  dell'In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Bora- 
bay,  nel  Goudjerate,  distr.  e  a  5  1 
S.  S.  O.  da  Surate. 

MORENGO.  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Romano. 

MORENTE,  bor.  della  Spagna,  prov 
a  7  1.  E.  da  Cordova,    e  a  3(4    di  1. 
N.  N.  E.  da  Bujalance,  con  3ooabit 

MORERA  (LA),  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  io  1.  ij2  S.  S.  E.  da  Ba- 
dajoz, nella  Estremadura,  e  a  4  L  M2 
N.  N.  O.  da  Zafra.  Conta  700  abi- 
tanti. 

MORES,    bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
i3  1.  i[4  O.  S 
l'Aragona,  e  a 
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ion,  al  piede  di  una  collina.    Ha  un 
castello,  streltoj  da  oglio  e  5oo  ahit, 

MORES,  vili,  dell1  isola  di  Sardegna, 
divisione  del  Capo-Sassari,  prov.  e  a 
3  1.  112  O.  S.  O.  da  Ozicri.  Evvi  un 
haras  e  1,700  abitanti. 

MORESNET,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov., 
circond.  e  a  7  I.  E.  N.  E.  da  Liegi, 
e  a  2  1.  S.  O.  da  Aquisgrana ,  con 
900  abitanti.  Vi  sono  miniere  di  ca- 
lamina. 

MORESTEL,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
risero,  circond.  e  a  5  I.  N.  da  La 
Tour-du-Pin,  e  a  i3  1.  N.  O.  da  Gre- 
noble, capoluogo  di  cantone.  Vi  si 
tiene  una  fiera  annua,  e  conta  1,200 
abitanti. 

MORET  o  MURET,  Muretium,  Mari- 
ta o  Moretum,  città  di  Fr. ,    dipart, 
di  Senna  e  Marna,  circond.   e  a  2  1. 
E.  S.  E.  da  Fontainebleau,    e  a  4  5» 
3j4  S.  S.  E.  da  Melun,  capoluogo  di 
cantone,  sulla  riva  sinistra  del  Loing, 
presso   il  canale    di  questo    nome,    a 
poca  distanza  v  dalla   sua  imboccatura 
nella  Senna.  È  cinta  di  mura  caden- 
ti, ed    ha  un  vecchio  castello  in  ro- 
vina, che  appartenne  a  Sully,    e  che 
fu  comperato,  nel  1604,  da  Enrico  IV, 
per  Jacquelina  deBeuil,la  quale  ne  fece 
sin  ameno  soggiorno.  Ha  questa  città 
tre  porte,  un  sobborgo,  che  si  estende 
fra  la  riviera  ed  il  canale,  ed  è  bene  fab- 
bricata, avendo  strade  diritte  e  poli- 
te. La  sua  chiesa  gotica  è  assai  bella, 
Rinchiude  dei  ruolini  a  biada,  ed  al- 
cuni  a  tanno,    e  commercia    di  vini 
mediocri ,    biade,    legname,    lastrico^ 
pomi    di  terra,   e  farina    per  Parigi, 
Vi  si  tengono  tre  annue  fiere,  e  con- 
ta  1,900  abitanti.    Aveva  il  titolo  di 
contea,  e  ne  dipendevano    molte  ba- 
ronie, e  la  signoria  di  Fontainebleau, 
Wemilon,  arcivescovo  di  Sens,  vi  ra- 
dunò un  concilio  nelP  Vili  secolo,  e 
nel  n55,  Luigi  VII    vi  convocò    un 
parlamento.  GP  Inglesi  la  presero  nel 
1420,    e    la    ritennero    per    10  anni. 
Presa  da  Carlo  VII,  la  fece  egli  for- 
tificare e  cinger  di  fosse. 

Inghilterra 


MORETON,  hundred  della  ingnmerra. 
O.  da  Saragozza,  nel-!     parte    occid.    della    contea    di  Berks, 
2  lì  3[4  No  N.  E.    da|      con  5,6oo  abitanti. 
Càlatayud,    sulla  riva  destra  del  Xa-  MQRETON>    isola    del  Grandc-Oceano 
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australe,  sulla  costa  orientale  della 
Nuova- Olanda,  Nuova  Galles  merid.  ; 
all'È,  della  baja  del  suo  nome.  Lat 
S.  270;  long.  E£  i5i°  6'.  Termina 
al  IN.  E.  col  capo  del  suo  nome,  ha 
4  o  5  1.  di  lunghezza,  dal  N.  al  S. 
ed  è  coperta  di  colline  sabbiose. 
MORETON  o  GLASS-HQUSE,  baj 
sulla  costa  orient.  della  Nuova-Olan- 
da, nella  Nuova  Galles  merid.  ;  fra 
260  54'  e  270  44'  di  laf.  S.,  e  al 
i5o°  5o'  di  long.  E.  La  isola  dello 
stesso  nome  sta  ali1  ingresso,  e  l1  in- 
terno è  chiuso  da  banchi  sabbiosi  e 
da  isolotti.  Offre  qualche  buono  an- 
coraggio,  ed  ha  16  1.  i[2  di  lun- 
ghezza e  7  dì  larghezza.  La  Brisbane 
è  il  principale  corso  d'acqua  che  ri- 
ceve ;  gì1  inglesi  hanno,  presso  la  sua 
imboccatura,  il  loro  stabilimento  di 
Red-Cliff-point.  I  naturali  della  costa 
sono  spedalieri,  vanno  nudi  intera- 
mente, si  cibano  di  radiche,  e  dei 
prodotti  della  pesca  ,  e  si  danno 
combattimenti  sanguinosi,  ne' quali 
le  donne  prendono  la  stessa  parte 
degli  uomini  ;  non  si  conosce  fra 
loro  alcun  culto.  Fu  questa  baja  sco- 
perta da  Cook ,  e  visitata  da  Flin- 
ders. 

MORETON-HAMPSTEAD,    bor.    della 
Ingh.,  contea  di  Devon,  hundred  di 
Teingbridge,  a  4  h  O.  S.  O.  da  Exe- 
ter,    in    una   valle    profonda,   aperta 
all'O.  Ha  una  bella  chiesa,    e  tre  al 
tri  luoghi  di  cu'to,  e  vi   si  fabbrica 
no  molte  saje  per  la^  compagnia  del 
le    Indie-Orientali.    È    attivissima    la 
filatura    della  lana  .    Vi    si    tiene  un 
mercato  rinomato    per  la  lana  filata, 
e  tre  annue  fiere.  Confa   1,900  abit. 

MORETON-IN-THE-MARSH,  bor.  del- 
la Ingh. ,  contea  e  a  8  1.  E.  N.  E. 
da  Glocester,  e  a  1}  1.  ip  N.  N.  E. 
da  Norlleach,  hundred  di  Westmin- 
ster.  Vi  si  fa  molta  lana,  e  conta 
1,000  abitanti.  Vi  si  tiene  una  fiera 
il  25  marzo. 

MORETTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Milano. 

MORETTA,  bor.  degli  Stati  Sardi,  di- 
visione di  Cuneo,  prov.  e  a  3  1.  N. 
da  Saluzzo,  e  a  5  I.  S.  E.  da  Pigne- 
roj,  capoluogo  di  mandamento,  sulla 
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riva  destra  del  Po.  È  bene  fabbrica- 
to,   e   la    bella  chiesa    della  B.  V.  à 
visitala  da  un  gran  numero  di  pelle- 
grini. Conta  5,2oo  abitanti. 
MOREUIL,    Morelium,   città    di    Fr., 
dipart.  della  Somma,    circond.  e  a  5 
!.  ip  N.  N.  O.   <la  Montdidier,    e  a 
4  1.  i]2  S.  E.  da  Araiens,  capoluogo 
di  cantone,    sull'Avre.    Ha   fabbriche 
di  berretti,    carta,  spille,    e  telaj    da 
calzette.  Conta  1,800  abitanti.  Aveva 
un'abbazia    di  Benedettini.    Nei  din- 
torni si  scavano  delle  torbiere. 
MOREVÀRA  o   MOREWAURA,  città 
dellTndostan,  nel  Goudjerate,    distr. 
di  Pottonvara,  capoluogo  di  un  pic- 
colo   slato,    governalo    da   un    kan , 
presso    la   riva  orient.    della    gr.  pa- 
lude   di  Rin,    a  8  1.  N.  O.    da  Rha- 
donpour  e  a  17  1.  O.   da  Potton.    E 
considerabile,    ma  esposta  agli  attac° 
chi  dei  Couli. 
MOREVSKOE',  bor.  della  Russia  asia- 
tica, gov.  e  a  80  1.  S.  O.  da  Tobolsk, 
distr.  e  a  8  I.  E.  da  Kurgan. 
MOREVY  o  MOREVEE,  citici  dellTn- 
dostan, nel  Goudjerate,  distr.  di  Jhal- 
lavar,    a  40  ••    O.  S.  O.    da  Ahmed- 
abad,    sul  Metshou,    a  9  1.  dal  golfo 
di  Kotch.  E'  residenza  di  un  radjah, 
tributario  di  Guykavar,  e  capoluogo 
del  cantone  di  Melshou-Kanta. 
MOREY,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  «lelJura, 
circond.    e    a    4    1-   u4  N.  E.    da  s.% 
Claude,  e  a  9  1.  E.  S.  E.    da  Lons- 
Ie-Saunier,    capoluogo    di    cant. ,    in 
un  paese  montuoso  e  pittoresco,  sul- 
la Bienne.    Assai  bene  fabbricato,   vi 
si  osserva    il  ponte    di  un  solo    arco 
sulla  riviera,  ed  il  mercato  da  biade 
e  da  vino.  Vi  sono  filatoj  di  cotone, 
concie  e  manifatture  di  cappelli.  Com- 
mercia   di  vini,  biade,    ferro   e  pro- 
dotti manifalturati.  E' il  deposilo  dei 
formaggi  di  Gruyère,  fabbricati  nel- 
la Svizzera  e  nel  Jura.    Conta   1,700 
abitanti.    E    questo    bor.    circondato 
da  fabbriche  di  orologi  in  ferro,  ra- 
me ed  accia jo,  sino  dal  1680,  e  così 
pure    di  chioderie    di  ogni  specie,   e 
di  usine  per  diversi  lavori  in  ferro, 
MOREY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 
Saona,    circond.    e  a  7   J.   ii3  O.    da 
Vesoul,    cant.  e  a  2  1,  112  S.  da  Vi- 
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ìrey,  Vi  si  tengono  5  amine  fiere,  e 
conta  800  abitanti. 

MORFAH  o  MURFAH,  città  deìl'Indo- 
stan  inglese,  presidenza  del  Bengala. 
neirAUah-abad,  distr.  di  Bendelkend, 
a  5  1.  E-  N.  E.  da  Kallindgeret,  e  a 
25  1.  O.  S.  O.  da  Allah-abad. 

MORFIL  (ISOLA  A)  o  DELL'AVO- 
RIO, nella  Senegambia,  formata  dal 
Senegal,  fra  160  e  170  3o'  di  long. 
O.  Ha  circa  38  1.  di  lunghezza,  dal- 
l'E.  airO.,  e  8  1.  nella  sua  mag- 
giore larghezza.  Una  quantità  di  ele- 
fanti si  fa  vedere  in  truppa  di  40  a 
5o  ;  non  fanno  veruna  offesa  ,  ma 
cagionano  grandi  guasti  alle  pian- 
tagioni. Podor,  nella  parte  occid. , 
n'è  il  luogo  principale. 

MORFONTAINE,  vili,  di  Francia.  Ve- 
di MoRTFONTAlNE. 

MORG-AB,  Margus,  riviera  ehe  ha  la 
sorgente  verso  il  limite  del  Rorassan- 
afgano ,  e  del  paese  di  Balk  ,  sul 
versatojo  merid.  dei  monti  Ha  zara  ; 
percorre  il  N.  O.  del  Korassan-afgano, 
ed  entra  nel  Korassan-persiano,  ove 
passa  a  Me'imunna.  Gli  uni  dicono 
che  si  perde  in  un  lago,  e  gli  altri 
che  mette  capo  alla  riva  sinistra  del 
Djihun.  La  parte  ben  conosciuta  del 
suo  corso  presenta  due  principali  di- 
rezioni ;  prima  O.  S.  O. ,  poi  N.  N. 
O.  Il  Margus  aveva  fatto  dare,  nel- 
l'antichità, il  nome  di  Margiana  al- 
la contrada  che  bagnava. 

MORGALLION,  baronia  della  Irlanda, 
prov.  di  Leinster,  nel  N.  della  con- 
tea di  Meath. 

MORGAN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov. ,  distr.  e  a  2  1.  ij4  O.  S.  O. 
da  Treviso .  Vi  si  tiene  un  mercato 
il  lunedì. 

MORGAN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Mei. 

MORGAN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  dello  stato  di  Alabama,  con  5,3oo 
abitanti.  Somerville  n'è  il  capoluogo. 

MORGAN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  centrale  dello  stato  di  Geor- 
gia, avente  Madison  per  capoluogo. 
Conta  i3,5oo  abitanti. 

MORGAN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  occid.  dello  stato  d'illinese. 
È  bagnata,  alfO.  ,  dall'  Illinese. 
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MORGAN,  contea  degli  Sfati  Uniti,  par- 
te orient.  dello  stato  di  Kentucky, 

MORGAN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  centrale  dello  stato  di  Ohio 
Martinsburg  n'è  il  suo  capoluogo. 

MORGAN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nei 
S.  E.  dello  stato  di  Ohio.  Conta  5,3oo 
abit. ,  ed  ha  Mac-Connelsville  per 
capoluogo. 

MORGAN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  dello  stato  di  Tennessee,  con  1,700 
abitanti.  Montgomery  n'è  il  capoluogo. 

MORGAN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  dello  stato  di  Virginia.  Conta  2,5oo 
abitanti.  Il  capoluogo  è  Balli. 

MORGAN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Gree- 
ne.  Conta  1,600  abitanti. 

MORGAN,  isola  presso  la  Nuova-Olan- 
da, terra  di  Carpentaria.  Lat.  S.  i3° 
2/3o";  long.  E.  1 33°  49/1 5".  Porta 
il  nome  di  un  marinaro  della  spedi- 
zione di  Flinders,  che  vi  fu  ucciso 
dai  naturali. 

MORGANFIELD,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Kentucky,  capoluogo  della 
contea  di  Unione,  a  60  1.  O.  S.  O. 
da  Franckfort,  presso  la  riva  sinistra 
dell'Ohio. 

MORGANTIUM,  ani.  città  della  Sicilia, 
nella  parte  orient.  di  questa  isola,  al 
S.  di  Catania. 

MORGANTOWN,  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  della  Carolina  del  Nord,  ca- 
poluogo della  contea  di  Burke,  a  56 
1.  O.  da  Raleigh,  sulla  destra  del  Great- 
Catawba.  Vi  sono  circa  60  abitazioni. 

MORGANTOWN,  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Kentucky,  capoluogo  del- 
la contea  di  Buller,  a  f\i  1.  S.  O.  da 
Frankfort,sulla  riva  sinistra  del  Green- 
river. 

MORGANTOWN,  vili,  degli  Stati-Uni 
ti,  slato  di  Virginia,  capoluogo  del- 
la contea  di  Monongahela,  a  68  \. 
N.  O.  da  Richmond,  sulla  riva  destra 
della  Monongahela  .  Vi  si  contano 
circa  70  case. 

MORGAP,  città  della  Persia,  nel  Far- 
sistan,  distr.  d' Istakhar ,  presso  la 
strada  da  Ispahan  a  Seidun,  a  25  \, 
N.  E.  da  Sciraz.  Vi  sono  100  fami- 
glie, ma  qualche  volta  se  ne  contano 
anche  4°°?  allorché  i  nomadi  abban™ 
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donano,  nelPestate,  il  golfo  Persico 
onde  venire  a  stabilitisi.  Vi  si  os- 
serva una  colonna  chiamata  TolU- 
Soliman,  di  bella  architettura,  e  che 
sembra  antichissima. 

MORGARTEN,  montagna  della  Svizze- 
ra, sul  limite  dei  cantoni  di  Schwitz 
e  di  Zug,  presso  la  riva  orientale 
del  lago  Egeri,  a  2  1.  N.  da  Schwitz 
e  a  2  1.  iI2  S.  E.  da  Zug.  Li  i5 
novembre  i3i5,  i  primi  congiurati 
svizzeri,  in  numero  di  i,3oo,  vi  ri- 
portarono sopra  Leopoldo  d'Austria, 
che  comandava  20,000  uomini,  una 
vittoria  che  consolidò  la  libertà  del- 
la Svizzera.  Questo  luogo  fu  il  tea- 
tro di  un  combattimento  fra  i  Fran- 
cesi e  gli  Svizzeri,  nel  1798,  e  di  un 
altro  fra  i  Francesi  e  gli  Austriaci, 
nel  1799. 

MORGE,  riviera  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de--Dòme.  Ha  la  sua  sorgente 
nel  circond.  di  Rioni,  cani,  e  a  1  1. 
S.  da  Manzat,  entra  nel  circond.  di 
Thiers,  ove  passa  a  Maringues,  e,  a 
1  1.  al  di  sotto  di  questa  città,  si 
getta  nelfAllier,  alla  riva  sinistra, 
dopo  un  corso  sinuoso  di  12  1.,  all'È 

MGRGENSTERX,    vili,    della   Boemia! 

Vedi  MoRCIIENSTERN. 

MORGES,  Morginum,  in  tedesco  Mor- 
see,  città  della  Svizzera,  cant.  di  Vaud, 
capoluogo  di  distretto  e  di  circolo, 
a  9  I.  ij4  N.  E.  da  Ginevra,  e  a  2 
1.  ij2  O.  S.  O.  da  Losanna,  sopra 
una  lingua  di  terra  della  riva  settentr. 
del  lago  di  Ginevra,  su  cui  evvi  un 
buon  porto.  Si  compone  di  tre  strade 
parallele,  tirate  a  linea  e  ben  lastri- 
cate ;  vi  sono  case  di  ameno  aspetto, 
ed  alcune  bellissime  ;  la  chiesa  è  mo- 
derna. Morges  ha  un  antico  castello 
che  presentemente  serve  di  arsenale 
pel  cantone,  e  dove  si  stabilì  una 
scuola  di  artiglieria.  Ha  pure  un  col- 
legio, uno  spedale,  e  molte  fabbri- 
che. 11  suo  porto,  comodo  ed  assai 
spazioso,  è  cinto  di  mura,  di  strade 
sull'acqua,  e  di  luoghi  da  mercato, 
il  tutto  fatto  costruire  dai  Bernesi. 
Questa  città  è  uno  dei  principali  depo- 
positi  di  transito  della  Germania,  della 
l<  rancia  e  della  Italia.  Conta  2,100  abit. 
La  situazione    di  Morges  è  deliziosa, 
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gocìendovisi  una  bellissima  vista  sul 
Iago,  sulla  riva  opposta  e  sul  Monte- 
Bianco.  Anche  i  dintorni,  che  danno 
del  buon  vino,  offrono  delle  passeg- 
giate ben  mantenute,  ed  i  bei  ca- 
stelli di  Wufflens  e  di  s.  Saphorin. 
—   Il    distr.   contiene    4  circoli,  che 
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e  VilIars-sous-Yens ,  e  conta  9,^ 
abitanti.  Questa  città  dicesi  fondata 
nell'anno  930.  Corrado,  duca  di  Ze- 
ringen,  la  fece  cingere  di  mura  nel 
ii35.  Si  assoggettò  ai  Bernesi,  nei 
i536,  conservando  ogni  suo  privile- 
gio, ed  abbracciò  la  riforma  nel  1537. 
MORGESTEL,  vili,  dei  Paesi-Bassi,prov. 
del  Brabante  settentrionale,  circond. 
e  a  6  1.  E.  S.  E.  da  Breda,  cant.  e 
*  5  1.  S.  E.  da  Oosterhout:  r,ioo  abit. 
MORGETI,  popoli  della  Italia,  nell'Oe- 
nolna,  secondo  Plinio.  Scacciati  dal 
loro  paese  dagli  Oenotrj  ,  secondo 
Strabone,  passarono  in  Sicilia,  ove 
diedero  il  nome  alla  città  di  Mor~ 
gantium,  al  parere  di  alcuni  autori. 
MORGEX,  vili,  degli  Stati  Sardi,  divi  ' 
sione,  prov.  e  a  5  1.  112  O.  N.  O. 
da  Aosta,  capoluogo  di  mandamento, 
suHa  riva  sinistra  della  Dora-Baltea.  ! 
MORGNAN,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 

prov.  e  distr.  di  Verona. 
MORGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aisne,  circond.  e  a  9  1.  i|4  N.  E. 
da  Laon,  cant.  e  a  1  1.  ij2  da  Ro~ 
zoy-sur-Serre,  sulla  riviera  di  Lam- 
bercy-la-Brune,  con  1,100  abitanti. 
Nei  dintorni  si  trovano  terre  vitrio- 
liche,  che  vengono  impiegate  come 
ingrasso. 
MORGO,    isola   dell'Arcipelago  .    Vedi 

Amorgo. 
MORGORE    o    MURGORE,  città  del- 
l'Indostan  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nel  Beydjapour,  distr.  di  Azym- 
nagor,  a  io  1.  N.  da  Darwar,  e  a  28 
1.    S.  O.    da    Beydjapour.    È    piazza 
importante,    chiusa   da    un   muro  in 
mattoni,  e  cinta  da  una  fossa  profonda. 
MORGYNA,  ant.  città  della  Sicilia,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio. 
MORHAILS,   popolazione  dell'Afghani- 
stan proprio,    al    S.    E.    di  Gluznih, 
nel  mezzo  ai  monti  Soliman,  alla  de- 
'     stra  della  Zhobe. 
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MORUANGE,  in  tedesco  Mìirchingen, 
ed  in  latino  Morantiacum,  città  di 
Fi: ,  dipart.  della  Mosella,  circond. 
e  a  9  1.  ij/j  S.  O.  da  Sarreguemines, 
cant.  e  a  3  I.  "irf  S.  O.  da  Gros- 
Tenquin.  Vi  si  tengono  due  fiere,  e 
conta  1,200  abitanti.  Il  suo  territo- 
rio abbonda  di  paseoli,  frulla,  grani 
e  verdura.  —  Era  un  tempo  piazza 
di  guerra,  le  cui  fortificazioni  si  e- 
stendevano  sino  alla  sommità  della 
montagna  vicina,  ed  era  il  capoluogo 
di  una  contea  che,  dalla  casa  di  Salm, 
passò  per  eredità  a  quella  dei  Riu- 
gravi.  1  Francesi  la  presero  nel  1639. 

MORHOW,  bor.  della  Boemia,  circ.  di 
Kaurzim. 

MORI  o  MAURI,  nazione  sparsa  pre- 
sentemente nel  N.  O.  dell'Africa,  e 
particolarm.  negli  stali  barbareschi  di 
Marocco,  Algeri  e  Tunisi,  ove  abita- 
no principalmente  le  città;  nella  par- 
te occid.  del  Sahara,  ed  in  qualche 
porzione  della  Senegambia.  Sembra- 
no discendere  dagli  antichi  Mauri ta- 
ni  e  Numidj,  mescolati  coi  Feuicj,  i 
Romani,  i  Berberi  e  gli  Arabi;  han- 
no la  pelle  più  bianca,  e  tutte  le 
fattezze  della  fisonoraia  meno  ener- 
giche di  questi  ultimi.  Sono  in  ge- 
nerale sanguinari  e  vendicativi,  ma 
nel  tempo  stesso  vili  ed  abbietti.  11 
loro  carattere  e  i  costumi  sono  però 
modificati  secondo  i  paesi  che  abi- 
tano, e  le  popolazioni  numerose  fra 
le  quali  sono  divisi.  Si  occupano  in 
generale  della  educazione  del  bestia- 
me, vendono  sale  e  gomma,  ma  so- 
no dediti  all'  assassinio  .  Quelli  che 
abilano  sulla  costa  orientale  dell'Afri- 
ca hanno  la  carnagione  più  olivastra. 
La  corpulenza  nelle  donne  è  fra  essi 
ima  gran  bellezza.  —  I  Mori,  che 
avevano  in  parte  abbracciato  il  cri 
siianesimo,  introdotto  nel  loro  paese 
«lui  Vandali,  si  fecero  maomettani 
allorché  furono  assoggettali  dai  Sa 
raceni  od  Arabi.  Quando  questi  en 
trarono  nella  Spagna,  nell'  Vili  secolo, 
un  gr.  numero  di  Mori  gli  accom- 
pagnarono, ed  il  nome  di  questi  ul 
timi  fu  poscia  quasi  il  solo  visitalo 
per  designare  le  dominazioni  mus 
sulmaijq   della  penisola»    1  cristiani  a 
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poco  a  poco  ripresero  a  questi  con- 
quistatori li  regni  che  avevano  fon- 
dato in  Ispagna,  e  Ferdinando  ed 
Isabella  di  Castiglia  annientarono  , 
colla  presa  di  Granata,  nel  i4o2>  la- 
potenza  dei  maomettani  in  questo 
paese.  Costretti  allora  di  scegliere  fra 
il  battesimo  e  la  schiavitù  ,  i  Mori 
della  Spagna,  che  poscia  si  chiama- 
rono Moriscos,  preferirono  il  pri- 
mo ,  ma ,  cristiani  soltanto  di  no- 
me, conservarono  in  segreto  il  culto 
di  Maometto .  Le  vessazioni  del  re- 
gno di  Filippo  li  gì1  irritarono;  scop- 
piò una  ribellione,  che  fu  soffocata, 
e  100,000  di  essi  furono  scacciali  dal- 
la Europa.  Filippo  III  finì  coll'ordi- 
nare,  nel  1610,  la  loro  totale  espul- 
sione, che  fu  in  parte  deplorabile 
per  l'agricoltura  e  le  arti  della  pe- 
nisola. 

MORI,  bor.  del  Tirolo,  circ.  e  a  1  \ 
i|4  S.  O.  da  Roveredo,  presso  la  ri- 
va destra  dell'Adige.  Vi  si  raccoglie 
seta. 

MORI,  città  della  Guinea  superiore  ., 
sulla  Costa  d'  Oro,  reg.  di  Fanti  ,  a 
2  1.  E.  N.  E.  da  Capo-Corso;,  sopra 
un'eminenza,  in  un  paese  boschivo. 
Gli  olandesi  vi  hanno  il  forte  Nassau. 

MORIA  o  MORIAH  ,  [montagna  della 
Palestina,  su  cui  fu  eretto  dicesi  da 
Salomone  il  tempio  di  Gerusalemme, 

MORIAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Vaklob 
biadene. 

MOR1ANA,  in  francese  MAÙRIENNÈ, 
prov.  degli  Stati-Sardi,  divis.  di  Savo- 
ja,  confinante  al  N.  colle  prov.  di  Sa- 
voja  superiore  e  di  Tarantasia,  al  S. 
E.  colla  divisione  di  Torino,  al  S.  O, 
colla  Francia,  e  all'  O.  colla  prov, 
della  Savoja  propria.  Ha  22  1.  di  lun- 
ghezza dal  N.  E.  al  S.  O.,  e  6  1.  di 
larghezza  media.  E  coperta  all'È,  ed 
al  Sé  dalle  alpi  Greche  e  alpi  Cozie, 
di  cui  il  monte  Cenisio  forma  il  no- 
do. All' estremila  N.  E.  s'inalza  i! 
monte  Iseran,  dai  cui  fianchi  discen- 
de V  Are,  riviera  di  cui  questa  prov» 
forma  il  bacino  completo,  e  che  va 
a  gettarsi  nell'  Iscro,  sul  limile  N.  O, 
gli  affluenti  principali  dell' Are  sono 
T  Aivan  ed  il  Glandoli,  Questa  prov  = 
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rinchiude  min.  di  carbon  fossile.  La 
Moriana  é  amministrata  da  un  sotto- 
jnlendenle  di  r.a  classe,e  si  divide  nei 6 
inandamenti  di  Aiguebelle,  La  Cham 
bre,  s.  Giov.  di  Moriana,  Lans-le- 
Bourg,  s.  Michele  e  Modana.  Contiene 
69  comuni  e  49>77<>  abitanti.  S.  Giov. 
di  Moriana  ti'  è  il  capoluogo. 

MORIANI ,  cant.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Corsica,  nel  S.  del  circond.  di  Bastia 
ha  per  capoluogo  s.ta  Lucia. 

MORICAMBO,,  golfo  sulla  costa  occid. 
della  isola  di  Albione,  fra  il  golfo 
Ituma  ed  il  porto  dei  Setantìi,  secon- 
do Tolomeo.  E  il  golfo  di  Lancastro. 

MORICO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Brescia  ,  distr.  di  Bagnolo. 

MOR1CQ,  picc.  porto  di  Fr. ,  dipart. 
della  Vandea,  circond.  e  a  9  1.  E.  S. 
E.  da  Sables-d'Olonne,  cant.  e  a  [\\. 
ij2  S.  S.  E.  da  Moutiers-Ies-Maufais, 
ali1  imbocc.  del  Lay  ,  nell'  Atlanlìco. 
Comm.  di  grani,  legname  da  costru- 
zione e  da  fuoco,  stoviglie,  ec. 

MOR1DUNUM  o  MURIDUNIM,  città 
della  Gran-Bretagna,  fra  Durnovarin 
e  Seadum  JYunniorum,  secondo  l'iti- 
nerario  di  Antonino. 

MORIIiNVAL,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  circond.  e  a  6  1.  E.  N.  E. 
da  Senlis,  cant.  e  a  2  I.  N.  E.  da  Cre- 
py.  Eravi  un  convento  di  monache 
Benedettine.  Vi  sono  belle  case  di 
campagna  e  nei  dintorni  il  castello 
de  la  Folie.  Conta  700  abitanti. 

MORIERES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Valchiusa,  circond.,  cant.  e  a  1  1. 
3i4  E.  da  Avignone.  Commercia  di 
buoni  vini,  e  conta  5oo  abitanti. 

M  OIUES  ,  ant.  popoli  delle  Indie,  che, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio,  abitava- 
no in  case  di  legno. 

MOR1ES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  bas- 
se Alpi,  circond.  e  a  3  1.  N.  N.  O. 
da  Castellane,  cant.  e  a  1  1.  S.  O.  da 
s.t  André,  con  900  abitanti.  Evvi  u- 
na  sorg.  salata. 

MORIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na ed  Oise,  circond.,  cant.  e  a  i\2  1. 
N.  da  Elampes^  in  una  bella  posi- 
ilone  presso  la  Juìne ,  che  fa  muo- 
vere molti  ruolini,  le  cui  farine  van- 
no a  Parigi.  Vi  si  tiene  una  fiera,  e 
eonta  900    abitanti.    Nei    dintorni  vi 
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sono  belle  case  di  campagna  ,  il  ca- 
stello di  Brunechilde,  che  fu  abita- 
to dalla  regina,  di  eui  prese  il  nome, 
ed  il  castello  di  Jeurre,  con  un  par- 
co bellissimo. 

MORIKEN  ,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
d1  Argovia,  distr.  di  Lenzburg,  circ. 
di  Othmarsingen',  a  3  I.  E.  da  Aa- 
rau.  Vi  sono  fabb.  di  spille  da  rica- 
mo, e  vedonsi  romane  antichità.  Con- 
ta 600  abitanti. 

MORILLAS,  bor.  della  "  Spagna  ,  prov. 
e  a  4  I-  S.  O.  da  Vittoria,  in  Alava, 
e  a  2  1.  N.  E.  da  Anana ,  sulla  riva 
destra  del  Bayas,  con  pochi  abitanti. 
Nel  XII  secolo  era  una  fortezza  con- 
sid.  che  riservossi  Alfonso  VIII  dì 
Casliglia,  sui  dominj  di  don  Sanzio 
di  Na  varrà. 

MORILLEJO,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  i5  1.  E.  da  Guadalaxara  e  a  17 
1.  N.  O.  da  Cuenca,  con  700  abitanti. 

MORILLON  (s.) ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Gironda,  circond.  e  a  4  !•  M2 
S.  da  Bordeaux,  cant.  e  a  1  1.  S.  da 
La  Brede,  sul  Gue-Mort.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere  ,  e  conta  730 
abitanti. 

MORILLON ,  vili,  di  Fr.',  dipart,  dì 
Saona  e  Loira,  circond.  e  a  6  I.  \[\ 

0.  N.  O.  da  Charolles ,    cant.  e  a  2 

1.  i|4  S.  O.  da  Gueugnon,  presso  la 
riva  sinistra  del  Blandenin,  affluente 
della  Loira.  Vi  sono  miniere  di  car- 
bon fossile  e  pochissimi  abitanti. 

MORILLON  ,  vili,  degli  Stali  -  Sardi, 
divisione  di  Savoja ,  prov.  di  Fauci- 
gny,  mand.  e  a  1  I.  i[4  O.  da  Sa- 
moens,  e  a  4  1.  E.  da  Bonneville.  Vi 
sono  fabbriche  di  tele  di  cotone  e 
calzette  di  lana,  cotone  e  filosello, 
e  85o  abitanti. 

MOR1MARUSA,  cioè  a  dire  mare  mor~ 
fo,  nome  che  i  Cimbri  diedero,  se- 
condo Plinio,  al  mare  del  Nord  che 
bagnava  la  Scizia.  Aggiunge  che  E- 
cateo  lo  chiamava  Amalchìum. 

MORIMONDO,  vili,  del  reg.  Lom,- 
Ven.,  prov.  di  Pavia,Mistr.  di  Rosale 

MOR1N  (GRANDE),  riviera  di  Fr.,  che 
ha  la  sua  sorgente  nel  dipart.  del- 
la Marna,  circondario  di  Epernay, 
cant.  e  a  1  1.  1  [2  N.  da  Sèzanne, 
entra  nel  dipart.  di  Senna  e  Marna, 
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passa    a  La   Fertè-Gaucher  ,    a  Cou 
lommiers,  bagna    Crécy ,    e    si  getta 
nella  Marna,  alla  riva  sinistra,  presse 
;  di  Elby,  a  i  1.  i[2  S.  O.  da  Meaax 
dopo  uà  corso  di  circa  24  L  ali1  O., 
delie    quali    4    di    navigazione    dopo 
Tigeaux.  Sul  suo    corso  evvi  uu  gr. 
numero  di  usine. 
10R1N   (PICCOLO) ,   riviera    di  Fr. , 
che  ha  la  sua  sorgv  nel  dipart.  della 
Marna,  circond.  diÈpernay,  cant.    di 
'  Montraort,  presso    di    Baye ,  passa  a 
'   Monlmirail,  entra  nel  dipart.  di  Sen- 
;    na  e  Marna,    toccandone  l'estremità 
;    rnerid.  del    dipart.    dell' Aisne,    e  si 
;    getta  nella  Marna,    alla  riva  sinistra, 
quasi  immediatamente  al  di  sottp  di 
i    La  Fertè-sousJouarre,  dopo  un  cor- 
so di   14  fc  verso  l1  O. 
MOR1N  o  MOHRIN,    città   degli    Stati 
prussiani,  prov.  di  Brandeburgo,  reg- 
genza e  a  12    1.   3^4    N.    N.    O.    da 
Francfort,  circ.  e  a  2  1.  3j4  S.  da  Kò- 
nigsberg,  sopra  un  lago  pescoso.    E' 
cinta    da    bastioni    e    fosse ,    e  conta 
1,100  abitanti. 
\IORIN,  bor.  della  Russia  in  Eur.,  gov. 
e  a  17  1.  E.  N.  E*  da  Grodno,  distr. 
e  a   7  1.    N.   da    Novogrodeck ,  sulla 
;    riva  sinistra  del  Niemen. 
ft  ORING  o  MER1NG,  vili,  di  Baviera, 
circ.    del    Danubio-Superiore,    presi- 
diale e  a  2    1.  i[2    S.  da    Friedberg, 
e  a  3  1.  n4    S.    S.    E.    da    Augusta. 
Ha  tre  chiese,  una  fabb.  di  carta,  un 
segatojo,  uno    strellojo    da    oglio  „ed 
una  fornace    di  tegole.    Conta   1,200 
abitanti.  Nel   1704  fu  abbruciata  da- 
gli olandesi  ed  inglesi. 
MOR1NGEN    o    MOH1UNGEN,  antica 
città  del    reg.  di  Hannover  ,  gov.  di 
Hildesheim,  principato  e  a  4  L  *12  N. 
]ST.  O.  da  Gottinga,    e   a   1 1  I.  S.  S. 
O.  da  Hildesheim,  capoluogo  di  bai., 
sul  Mohr,  picc.  affluente  della  Leine. 
E  cinta    di  mura  ed    ha  una  chiesa, 
un  orfanotrofio    ed    una    fabbrica  di 
carta.  Conta  1730  abitanti,  avendone 
2,700  il  baliaggio.  Vi  iono  cave  con- 
siderabili. 
MORINIGO  o  MORIGNIGO,  bor.  della 
Spag,  prov.  e  a  5  1.  E.  da  Salamanca, 
e  a  4 1.  N.  O.  da  Macotera,  con  260  abit. 
MOR1NI,  popoli  della  Galli*  Belgica  se- 
Tom-  III.  P.  II. 
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conila,  che  sembrano  abitassero  da  pri- 
ma lungo  le  coste  del  mare  al  N.  della 
Francia,  ma  ciie  siensi  poscia  avanza- 
ti fra  le  terre,  mentre  Tolomeo  dà 
loro  per  eapitale  Ternamia.  Il  loro 
nome  aveva  al  certo  per  radice  la 
parola  raer,  che  in  celtico  significava 
mare,  e  disegnava  quindi  un  popolo 
marittimo.  Il  loro  territorio  sembrò 
ai  romani  assai  esteso,  contenendo  le 
due^  città  appunto  di  Ternamia  e  Ge- 
soriacum  (Boulogne),  che  divennero  in 
progresso  vescovili.  I  morini,  vicini  ai 
Bellovacì,  avevano^gli  stessi  costumi,, 
e  cora'  e*i  dei  villaggi  e  delle  capan- 
ne. Gli  uni  erano  in  gran  parte  co- 
perti di  boschi,  laghi  ed  isole  cinte 
da  paludi,  ciò  che  forse  contribuì  al- 
la conservazione  della  loro  libertà. 
Cesare  formò  il  progetto  di  vincerli, 
e  vi  riuscì,  e  li  sottomise  agli  A- 
trebates  o  artesieni.  Posti  alla  estre- 
mità dei  galli  erano  chiamati  da* Vir- 
gilio extremi  hominum,  e  da  Pom- 
ponio Mela,  ultimi  Gallìarum  gen- 
ti um. 

MORINTAY,  una  delle  isole  Molucche, 
Vedi  Morty. 

MORIOTE ,  bor.  della  Svizzera  ,  cant. 
del  Ticino,  distr.  e  a  2  1.  S.  da  Lu- 
gano, circ.  di  Carona ,  sul  lago  di 
Lugano. 

MORISA,  bor.  del  Giappone,  nella  is.  di 
Nifon,  prov.  di  Suvo,  presso  il  Gr.~ 
Oceano.  Vi  sono  circa  100  case. 

MORISCOS,  MORISCHI  o  MORIS- 
QUI  ,  nome  dato  ai  mori  rimasti 
nelle  Spagne,  dopo  le  conquiste  di 
Ferdinando  e  d'  Isabella. 

MOR1SEL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Somma,  circond.  e  a  3  1.  i\i  N.  N. 
O.  da  Montdidier,  cant.,  presso  e  al- 
TO.  di  Moreuil,  vicino  la  riva  sinistra 
delf  Avre.  Vi  sono  torbiere  e  260  a- 
bi  tanti. 

MORISENI,  popoli  della  Tracia,  pres- 
so la  riva  del  Ponto  Eusino,  secon- 
do Plinio. 

MORISK,  baponia  della  Irlanda,  prov, 
di  Connaught,  alla  estremità  S.  O. 
della  contea  di  Mayo. 

MORISOS,  città  vescovile  della  Tracia* 
secondo  Jerocle. 

MORITZ  (s.),  vili-  della  Svizzera,  cant, 
182 
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dei  Grigioni,  lega  della  Casa  di  Dio, 
giurisdizione  dell'alta  Engadina,  39 
1.  S.  S.  E.  da  Coirà,  e  a  8  I.  O.  N. 
O.  da  Bormio,  a  800  tese  sopra  il 
mare,  presso  la  riva  settentrionale 
del  picc.  lago  del  suo  nome,  all'u- 
scita del  quale  l'Ina  forma  una  bel- 
la cascata.  Il  clima  è  freddissimo.  Ha 
una  sorgente  minerale  a  i|4  di  1.  di 
distanza,  in  una  prateria  paludosa  ; 
le  sue  acque  sono  stimate  come  le 
più  efficaci  della  Europa,  e  perciò  si 
frequentano  assai  dal  giugno  al  set- 
tembre. Conta  3oo  abitanti. 

MORITZBERG,  bor.  del  reg.  di  Han- 
nover, gov.  di  Hildesheim,  presso  e 
all'O,  della  città  di  questo  nome,  di 
cui  è  considerato  come  un  sobborgo. 
Conta  700  abitanti. 

MOR1TZBURG,  vili,  del  reg.  di  Sasso- 
nia, circ.  di  Misnia,  capoluogo  di  bai., 
a  3  1.  N.  da  Dresda,  sopra  un  picco- 
Io  lago.  Evvi  un  castello  di  delizia 
del  Re.  Vi  sono  torbiere  e  cave  di 
calce. 

MORITZING,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di 
Bolzano  ;  vi  si  fa  del  buon  vino. 

MORIUS,  fiume  della  Grecia,  nella  Beo- 
zia, in  vicinanza  del  monte  Thurius, 
secondo  Plutarco. 

MORIVIONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  Binasco. 

MORJA,  vili,  e  porto  della  Russia,  in 
Eur. ,  gov.  e  a  9  1.  3|4  N.  E.  d 
Pietroburgo,  distr.  e  a  5  1.  i[2  N. 
da  Schliisselburg,  alla  imbocc.  della 
picc.  riviera  del  suo  nome  nel  lago 
Ladoga.  Ha  un  porto  eccellente,  ed 
una  fabbrica  di  vetri. 

MORKO,  isola  del  Baltico,  sulla  costa 
orient.  della  Svezia,  prefettura  di  Ny- 
toeping,  al  58°  5n>  di  lat.  N.  e  i5° 
i5'  di  long.  E. 

MORKOWITZ,  bor.  della  Moravia,  circ. 
e  a  6  1.  112  N.  O.  da  Hradisch.  Vi 
si  allevano  moltissime  oche,  le  cui 
penne  sono  l'oggetto  di  un  gr.  com- 
mercio. Conta  1,000  abitanti. 

MORLAàS,  picc.  città  di  Fr. ,  dipart. 
dei  Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  2  I. 
N.  E.  da  Pan,  capoluogo  di  cantone. 
Vi  si  tengono  due  "annue  fiere,  e 
commercia  di  buon  vino  che  si  racco- 
glie   nei   dintorni.    Conta  1,700  abi- 
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tanti.  —  Quest'antichissima  città  di. 
cesi  fabbricata  sulle  rovine  dell'antica' 
Bencarum.  Fu  la  capitale  del  Bearn 
ed  ebbe  una  zecca. 

MORLACCHJA,  paese  dell'impero  d'Au- 
stria, nel  N.  O.  della  Dalmazia,  all'O 
della  Croazia  militare,  ed  al  S.  de! 
Littorale  ungherese,  lungo  l'Adriati 
co.  Li  monti  Wellebit  ne  coprono 
una  gr.  parte.  Non  ha  limili  fìssi,  , 
giammai  non  formò  una  di  vision 
politica/Carlopago  e  Zengg  ne  sono  : 
luoghi  principali.  I  Morlacchi  séra! 
brano  di  origine  slava,  sono  robusti 
guerrieri ,  dissimulati,  e  la  maggio 
parte  dediti  al  ladroneccio.  Profes 
sano  in  generale  la  religione  greci 
ed  allevano  molto  minuto  bestiame. 

MORLACCHIA  (CANALE  DI),  strett] 
dell'Adriatico,  fra  le  isole  di  Vegli, 
Arbe  ed  Oserò,  e  la  parte  della  Cròi 
zia  militare,  e  del  Littorale  unghi, 
rese  che  porta  il  nome  di  Moria» 
chia.  Ha  25  1.  di  lunghezza,  dal  l 
N.  O.  al  S.  S.  E.,  e  da  ip  1.  a; 
1.  di  larghezza. 

MORLAIX,  città  di  Fr. ,  dipart.  del  F 
nistère,  capoluogo  di  circond.  e  j 
cant.,  ai2  1.  N.  E.  da  Brest,  e! 
i5  1.  i(2  N.  N.  E.  da  Quimper,  |L 
circa  2  1.  ij4  dalla  Manica;  sopra  di! 
colline,  e  di  un  aspetto  delizioso;  ;\ 
confluente  del  Jaclot  e  dell'Ossea,  j 
cui  riunione  forma  il  Morlaix,  eli 
si  getta  nel  mare.  Vi  sono  tribuna1 
di  prima  istanza  e  di  commercif 
direzione  delle  contribuzioni  indire, 
te,  conservazione  delle  ipoteche,  cj 
mera  consultiva  delle  manifatture 
E  sede  di  agenti  consolari  stranie: 
solto-coramissarj  di  marina,  inspe 
tore  delle  dogane  e  sotto-inspettoi 
delle  foreste.  Alcune  strade  sono  lai 
ghe  e  belle.  Quelle  lungo  l' acqu 
rivestite  di  granito,  vedonsi  fiancheg 
giate  di  case  di  una  elegante  sempii 
cita,  ove  sta  una  colonnata  che  for 
ma  una  galleria  coperta,  dove  si  tien 
la  borsa.  Si  osserva  l'acquedotto  eh 
passa  sotto  il  palazzo  comunale  e  I 
gran  piazza,  e  dove  scorrono  le  du 
riviere  riunite  ;  il  palazzo  pubblico 
vasto  edifizio  costrutto  sotto  Lui 
gì  XIII;   la  chiesa    di  s.  Martino,  d 
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stile  moderno;  il  campanile  di  s.  Mat- 
teo; l'ospedale;  il  teatro;  la  fabbri- 
ca reale  dei  tabacchi,  che  occupa  una 
grande    estensione    di    terreno    sulle 
spiaggie  della  riviera  ;  la  scuola   gra- 
tuita di  navigazione,  ed  i  bagni  pub- 
blici.   Il  porto   si  prolunga    sino  alla 
metà    della  città;    nelle   maree  ordi- 
narie,   il  mare  monta    a  12  piedi,    e 
navigli    di    400    tonnellate    vi    sbar- 
cano le  loro  merci  alle  porte  dei  ne- 
gozianti ;    un    castello    fortificato    ne 
difende  l'ingresso;  questo  posto,  pre- 
ceduto da  una  rada   di  quasi  3  1.  di 
estensione,    offre   in  ogni  tempo    un 
riparo  sicuro  e  comodo.  Vi  sono  fab- 
briche di  tele,  panni,  cappelli,  carta, 
colla-forte,  concie  e  raffinerie  di  zuc- 
chero. I  tabacchi  di  questa  città  sono 
rinomati  .     Commercia    considerabil- 
mente  in  tele  di  ogni  specie,  burro, 
sego,  mele,  cera,  cuoj   verdi  e  concj, 
carta,    lino,    canape,^  biada    e    grani 
oleosi,  bestiami,  ec.  E  questo  un  em- 
porio reale  e  apparente.  11  porto  fa  le 
maggiori    esportazioni     dei    prodotti 
del  Finistère    e  del  Morbihan.  Vi    si 
tengono    12  annue  fiere;,  quella  che 
incomincia   il  i5  ottobre  dura  8  gior- 
ni.   È  patria    di  Ervèo,  generale  dei 
Domenicani  ,    che     fece    canonizzare 
s„  Tommaso    di    Aquino     nel    i3i8  , 
di  Alberto    il  Grande  e  del  generale 
Moreau.    Conta    9,800    abitanti;    ma 
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si  sottomise,  nel  i5o,/j,  ad  Enrico  IV" 
-— -  11  circond.    di  Morlaix    si    divide 
nei  io  cantoni  di  Landivisian,    Lan- 
meur,  Morlaix,  Plouescat,    Plouzevè- 
de,    s.  Pol-de    Leon,  Pontou,  Sizun, 
Taulè    e  s.t  Thèogonee.    Comprende 
58  comuni,  e   126,600  abitanti. 
MORLANE,  bor.    di  Fr. ,    dipart.   dei 
Bassi-Pirenei,    circond.    e  a  4    !•  Jfò 
E.    da  Orthez,  cant.  e  a  2  1.  O.    da 
Arzac,  con  1,000  abitanti. 
MORLE  (  OBER  ),  vili,  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt,    prov.    dell'Hassia- 
Superiore,    bai.    e    a    1  1.  ip  S,    da 
Butzbach,  e  a  6  1.  N.    da  Francfort- 
sul-Meno,  con   1,600  abitanti. 
MORLESTON  AND  LlTCHURCH,hun- 
dred  della  Ingh. ,    parte  S.  E.    della 
contea  di  Derby,   con  33, 800  abit. 
MORLEY,    wapentake    d'Ingh. ,    west- 
riding    della    contea    di  York ,    con 
85,8oo  abitanti. 
MQRLfcY,    vili,    di  *>.  ,    dipart.    della 
Mosa,  circond.  e  a  5  1.  \\fy   S.  S.  E. 
da  Bar-le-Duc,    cant.  e  a  1  1.  N.    da 
Montier-sur-Saux,    sulla  riva  sinistra 
della  Saux.    Ha    una    grande    fucina 
ove    si    fabbricano    cilindri    ed,4  altri 
attrezzi  di  metallo  per  Parigi.  Conta 
5oo  abitanti. 
MORLHON,   vili,  di  Fr. ,   dipart.  del- 
l'Aveyron,  circond. ,   cant.  e  a  ip  I. 
S.    da  Villefranche.  Vi  sono  miniere 
di  ferro  non  lavorate. 


M, 


un   tempo    ne  aveva    più    di   20,000.  MORMANNO,   bor.  del  reg.  di  Napoli, 


Morlaix  ,  in  bretone  Montroules,  e; 
un  nome  corrotto  di  Monrelaix , 
mentre  il  nome  Ialino  del  medio  evo 
è  Mons-Relaxus.  È  antichissima  que- 
sta città,  di  cui  s' ignora  l'origine. 
Nel  498,  Hoel  li  di  Bretagna  maritò 
sua  figlia  al  visconte  di  Leon  ,  e  le 
diede  la  città  ed  il  castello  di  Mor- 
laix ;  in  seguito,  i  duchi  di  Bretagna 
ed  i  principi  di  Leon  se  ne  disputa- 
rono il  possesso .  GÌ1  inglesi  se  ne 
impadronirono  nel  1874^  ma  i  bor- 
ghesi, in  una  sollevazione,  introdus- 
sero i  Francesi,  e  gì'  inglesi  furono 
sterminati  ;  nel  i38i  ,  fu  restituita 
al  duca  di  Bretagna.  GÌ'  inglesi  la 
presero  di  nuovo  per  tradimento,  e 
l'abbruciarono.  Molto  sofferse  per  la 
guerra  civile,    all'epoca    della  lega 


prov.  della  Calabria-Citeriore,  distr. 
e  a  5  1.  N.  O.  da  Castrovillari,  e  a 
3  1.  N.  E.  da  Scalea,  capoluogo  di 
cantone,  con  5,6oo  abitanti. 

MORMANT,  bor.  della  Fr.,  dipart  di 
Senna  e  Marna,  circond.  e  a  4  1-  rl^ 
E.  N.  E.  da  Melun,  e  a  ti  1.  S.  E. 
da  Parigi,  capoluogo  di  cantone.  Ha 
un  bel  castello  che  porta  il  nome 
di  Bressoy,  e  ehe  fu  il  capoluogo  di 
un  marchesato.  Vi  si  tengono  3  an- 
nue fiere,  e  conta  1,000  abitanti.  Nei 
dintorni  si  coltivano  molli  alberi  da 
cidro. 

MORMAR,  stazione  del  Sahara,  stilla 
strada  del  Fezzan  a  Yen,  nel  paese 
dei  Tibbns,  a  120  1.  S.  E.  da  Te- 
gherry. 

MORM0.1RON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di 
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Valchiusn,  circonc).  e  a  2  1.  2$  E. 
da'  Carpentras,  e  a  4  1<  Tl4  ®?  S.  O. 
da  Salili;,  capoluogo  di  cant. ,  sulla 
riva  destra  dell'Auzon.  Conta  1,600 
abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono  minie- 
re di  carbone. 
MORNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente-Xnferiore,  circond.  e  a  3  1. 
i[4  S.  S.  E.  eia  Marennes,  cant.  e  a 
2  1.  N.  da  Royan,  presso  la  Seudre, 
in  mezzo  a  paludi  salse.  Vi  si  ten- 
gono 6  annue  fiere,  e  conta  600  abit. 
MORNAGO,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 

prov.  di  Milano,  distr.  di  Somma. 
MORNANT,   città  di  Fr,,    dipart.    del 
Rodano,  circond.  e  a  4  1.  JJ2    S.  O. 
da  Lione  ,    capoluogo    di    cant.,    sul 
Mornancet,  affluente  del  Rodano.  Vi 
sono  fabbriche  di  grossi  panni  e  cap 
pelli.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e 
conta  2,200  abitanti. 
MORNAS,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di  Val- 
chiusa,    circond.    e  a  2  1.  ij3    N.  O. 
da  Orange,  cant.  e  a  2  I.  S.  da  Boi- 
lène,   presso  la  sinistra    del  Rodano. 
Conta  900  abitanti.  Rimpiazza  il  Fo- 
rum JSferonis,  ed  è  dominato  da  una 
roccia  coronata  da  un  castello  in  ro- 
vina, dall'alto  del  quale  il  feroce  ba- 
rone   des    Adrets    faceva    precipitare 
sulle  picche  de1  suoi  soldati  i  cattolici 
che  aveva  fatto  prigionieri. 
MORNASCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  e  dislr.  di  Como. 
MORNE  (IL  GROSSO),  bor.  della  iso- 
la Haiti,  dipart.    del  Nord,    a  7  1.  S. 
S.  O.  dal  Porto    di  Pace,   sulle  Tré- 
Riviere. 
MORNE  o  MOURNE,  riviera  della  Ir 
landa,    prov.    di  Ulster .    Ha    la    sua 
sorgente    dal  picc.  lago    del  suo  no- 
me, contea  e  a  4  1.  N.  E.   da  Done- 
gal,  scorre  all'È.  ,  entra  nella  contea 
di  Tyrone,    si  volge    al  N. ,    e,    do- 
po uu  corso    di  10  1. ,    si  congiunge 
alla    Finn,    fra    Lifford    e    Strabane, 
onde  formare  la  Foyle. 
MORNE    (  LOUGH  ),   lago  della  Irlan- 
da, prov.  di  Ulster,    nel  S.  E.    della 
,  contea  di  Antrira,  a  2  I.  N.  da  Car- 
rickfergus.  Ha  quasi  \\i  di  lunghez- 
za,  e    sta    5oo    piedi    sopra  il  mare.! 
Alimentato  da  sorgenti  interne,  scor- 
re   nella    baja    di  Belfast    col   mezzo1 
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di  una  riviera,    che    muove    un 
tojo.  Le  sue  rive  sono  spoglie  di  ■ 
gelazione  .    Secondo    una   tradizione 
del  paese,  occupa  il  sito  di  un'ant/ciltii 
MORNE-A  L'EAU,  quartiere  della  Gu* 
dalupa,    nella   parte    orientale    della 
Grande-Terra,    all'È,    della    Punta  a 
Pìtre,   uno  dei  più    piccoli    e    meno 
fertili    della  Grande-Terra.    Ha  coste 
assai  basse,  e  coperte  di  salici  ripro- 
ducentisi,    lo  che  le  rende    assai  mal 
sane.  Er bagnato,  al  N.,  dalla  cala  che 
porta  il  suo  nome.    Non  si  potè  col- 
tivare che  la  quarta  parte    del  suolo 
in  zucchero,  caffè,    cotone,    caccao   e 
viveri;  il  restante  si  compone  di  la- 
me, terre  incolte  e  boschi.  Conta  3oo 
bianchi,  400  uomini  dì  colore  liberi, 
e  2,3oo  schiavi.  11  borgo,  che    n'è  il 
capoluogo,  stava  sulla  cala  dello  stesso 
nome .    Fu    rovinato    ed   incendiato, 
nel  maggio  1802,    da    un    negro    ri- 
belle;   se    ne    formò    un  altro    nella 
parte    chiamata  Gripon  ,    che    confi- 
na auxAbìmes  ed  a  s.t  Anne.  Si  pro- 
gettò la  costruzione  di  un  canale  che 
renderebbe   sano  questo  quartiere  di- 
seccandolo,   e  il  trasporto   delle  der- 
rate più  facile. 
MORNEX,  bor.  degli  Stati  Sardi,  divi-' 
sione    di  Savoja,    prov.    di  Carouge,1 
mandamento  e  a  3j4  di  1.  N.  O.    da 
Reignier,  e  a  2  1.  S.  E.  da  Ginevra, 
presso  la  riva  sinistra  delFArve. 
MORNI,  principato  dell'Indostan,  prov.  ; 
di  Gorval,    nel    territorio    compreso 
fra  ilSelledje  e  la  Djemnah,  abitato  da 
musulmani  ;  è  tributario  degl'inglesi.  ; 
MORNICO,    vili,    del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov,    di  Bergamo,    distr.    di    Marti- 
nengo. 
MORNICO,    vili,    del    reg.  Lom.-Ven. ,  ; 

prov.  di  Como,  distr.  di  Tacerlo. 
MORNINGTON,  la  più  grande  delle 
isole  Wellesley,  nel  golfo  di  Carpen- 
taria,  sulla  costa  settentr.  della  Nuo- 
va-Olanda, terra  di  Arnheim.  Lat.  S. 
16°  3o';  long.  E.  i37°.  Ha  12  1.  di 
lunghezza,  è  in  parte  coperta  di  roc- 
cie,  e  trovasi  qualche  terra  vegetale, 
in  cui  crescono  alberi  e  cespugli.  1 
suoi  abitanti  sono  ancora  sconosciuti. 
MORNIGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Erba. 
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MORO  o  MQNTÈMORT,  comunità  del- 
le Alpi  Leponzie,  sul  limite  del  cant. 
svizzero  del  Valese  e  della  divisione 
sarda  di  Novara,  a  4  1*  E-  N.  E.  dal 
monte  Rosa.  Sta  a  i,6oo  tese  sopra  il 
mare,  e  dà  nascita  all'Ovesca,  che  si 
rende  nella  Toce.  Deve,  dicesi,  il  suo 
nome  allo  sgraziato  Luigi  Sforza,  det- 
to il  Moro.  Alcuni  autori  pretendono 
che  sia  stata  questa  sommità  attra- 
versata da  Ercole  Libico,  Anuibale  e 
Pompeo. 

MOROCCO,  impero  della  Barbaria.  Ve- 
di Marocco. 

MOPtOCCO,  picc.  riviera  dell'America 
nierid. ,  la  cui  imboccatura  nell'Atlan- 
tico, al  N.  O.  dell'Essequebo,  al  70 
4o'  di  lat.  N. ,  determina  la  estre- 
mità N.  della  Gujana  inglese. 

MOROCHETCHNOII,  borgata  della  Rus- 
sia asiatica,  distr.  di  Kamtschatka,  ver- 
so la  costa  occid.  della  penisola,  sulla 
picc.  riviera  Morochetchna'ia,  a  70  1. 
N.  O.  da  Verkhnè-kamtschatslc.  Conta 
pochi  abit.  occupati  principalmente 
della  pesca  dei  cani  marini. 

MOROCCA,  ant.  città  della  Spagna,  nel- 
l'in terno  del  paese  dei  Cantabri,  se- 
condo Tolomeo. 

MOROGNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cher,  circond.  e  a  5  I.  ij4  N.  E. 
da  Rourges,  cant.  e  a  1  I.  N.  N.  E.  da 
Aix-d'Angillon.  Ha  miniere  di  ocra, 
ma  non  lavorate,  e  1,100  abit. 

MOROKATA,  distr.  del  Giappone,  nel- 
la isola  di  Kiu-siu,  prov.  di  Fiyuga. 

MOROK1NNE,  picc.  isola  dell' arcip. 
Sandwich,  nel  G rande-Oceano  equi- 
noziale, fra  Maoui  e  Tahurooua.  Lat. 
N.  200  36';. long.   i58°  5o'. 

MOROLICA,  valle  del  Guatemala,  stato 
di  Honduras,  dipart.  di  Comayagua. 
Evvi  molto  grosso  bestiame,  e  dei 
montoni;  vi  si  fa  il  miglior  formag- 
gio   del  dipartimento. 

MOROLO,  bor.  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegazione  e  a  3  1.  O.  da  Fro- 
sinone,  e  a  2  1.  S.  O.  da  Ferentino. 

MOROMANNO,  bor.  del  reg.  di  Napo- 
li. Vedi  Mormanno. 

MORON,  città  della  Lusitania,  presso  i 
Celti,  sulla  sinistra  del  Tago,  secondo 
Strabone,  fondata  da  Giunio  Bruto, 
il  quale,    facendo   la  guerra  ai  Lusi- 
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lani,   si   servì    di  essa   come    di  una 
fortezza.  E'  la  moderna  Almerin. 

MORON,  città  della  Spagna,  prov.  e  a 
9  1.  ij4  &•  E.  da  Siviglia,  in  una  ri- 
dente pianura,  al  piede  di  una  mon- 
tagna. Ha  7  conventi,  due  dei  quali 
di  monache,  uno  spedale  ed  un  ospi- 
zio. Fa  un  buon  co/nm.  di  oglio  del 
suo  territorio,  il  migliore  dell'Anda- 
lusia. Vi  si  trovarono  alcune  antichi- 
tà romane.  Conta  7,900  abit.  Evvi 
nella  montagna  alcune  tracce  di  una 
antica  miniera  d'oro  e  di  argento,  e 
più  abbasso  delle  vene  di  amianto, 
e  di  una  specie  di  smeraldo.  — •  Al- 
cuni autori  risguardarono  Moron  come 
l'antica  Arunci  di  Tolomeo. 

MORON,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
6  1.  3i4  S.  da  Soria,  e  a  3  1.  E.  S.  E. 
da  Almanza.  Evvi  un  castello  in  ro- 
vina, e  conta  800  abitanti. 

MORONA,  riviera  di  Colombia  (Nuova- 
Granata  ).  Discende  dalle  Ande  nel  S. 
del  dipart.  dell'Equatore,  passa  a  Ma- 
cas,  entra  nel  dipart.  dell'Asuay,  e  si 
getta  nella  Tunguragua,  alla  sinistra, 
verso  4°  38'  di  lat.  S. ,  e  780  62'  dì 
long.  Ò. ,  dopo  un  corso  di  80  1. , 
verso  il  S.  E. 

MORONEON,  promontorio  dell'Africa, 
sul  golfo  Arabico,  secondo  Pomponio 
Mela.  Chiamossi  più  modernamente 
Almerìm. 

MORONRU,  vili,  della  Guinea  superio- 
re, sulla  costa  d'Oro,  reg.  di  Degum- 
ba,  a  6  1.  O.  da  Dabo'ia,  e  a  80  I. 
N.  E.  da  Cumassia.  Le  case  non  han- 
no porta,  ma  vi  si  entra  pel  tetto, 
col  mezzo  di  scale  che  si  ritirano 
per  non  esservi  sorpresi. 

MORONTOBARA,  ant.  città  del  S.  O. 
delle  Indie,  sulla  costa  degli  Arabiti, 
sulla  riva  del  mare. 

MOROPOUA,  paese  della  Guinea  infe- 
riore, alTE.  dei  regno  di  Benguela. 

MOROSGI,  città  della  Spagna,  presso 
i  popoli  Varduli  ^  secondo  Plinio. 
Dicesi  che  corrisponda  a  s.  Sebastiano. 

MOROS1NA,  picc.  isola  del  reg.  Illirico, 
ci  re.  di  Trieste,  nelle  lagune  e  a  2  1. 
da  Marano,  alla  foce  dell'Isonzo  nel- 
l'Adriatico. Conta  3oo  abitanti. 

MOROSOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov,  di  Corno,  distr.  di  Cuvio. 


i  4o6  M  0  R 

MOROSQUIL,  baja  dei  mare  delle  Àn- 
tille,  sulla  costa  N.  O.  di  Colombia, 
dipart.  della  Maddalena.  Lat.  N.  90 
3o'.;  long.  O.  780  io'.  Ha  8  1.  di 
larghezza  ali1  ingresso ,  dalla  punta 
di  Meslizos  al  capo  Benedos,  e  6  1. 
di  profondità. 

MORTHULA,  città  dell'Asia,  sulla  riva 
del  Ponto-Eusino,  al  N.  E.  di  Athe- 
nae,  e  al  O.  S.  O.  di  Chordyla, 
menzionata  da  Tolomeo. 

MOROTOCOS,  Indiani  dell'AIlo-Perù, 
nel  S.  del  dipart.  di  Chiquitos. 

MOROTOI,  una  delle  isole  Sandwich, 
nel  Grande-Oceano  equinoziale,  al 
N.  O.  della  isola  di  Maoui,  da  cui  è 
divisa  da  uno  stretto  di  4  !•  di  lar- 
ghezza. 11  centro  è  al  210  e/  di  lat. 
N.  e  i5o°  20'  di  long.  O.  Ha  i3  1. 
di  lunghezza,  dall'E.  all'O. ,  sopra  1 
a  3  1.  di  larghezza.  Conta  circa  36,ooo 
abitanti. 

MQROUGH1NO  o  MORUGHINO,  vili. 
della  Russia,  in  Eur. ,  gov.  e  a  8  1. 
112  S.  S.  E.  da  Vladimir,  distr.  e  a 
4  1.  i{2  S.  S.  O.  da  Sudogda.  Evvi 
una  fabbrica  di  vetri. 

MOROUT,  paese  delia  parte  orientale 
dell'Afganistan  proprio,  sabbióso,  a- 
rido,  ed  attraversato  da  catene  mon- 
tuose. Gli  abitanti  sono  dei  Daman, 
e  si  dedicano  all'agricoltura;  gli  uni 
hanno  dimore  fisse,  e  gli  altri  sono 
nomadi. 

MOROVICH,  vili,  della  Ungheria,  ge- 
neralato di  Petervaradino,  al  con- 
fluente del  Bossufc  nella  Sava. 

MORO VSK,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  i3  !.  S.  O.  da  Tchernigov, 
distr.  e  a  4  b  N.  da  Oster,  sulla  riva 
destra  della  Desna.  Era  una  città,  e 
in  il  primo  luogo  ove  arrestossi  il 
falso  Demetrio,  venendo  dalla  Polo 
nia,  nel  1604. 

MOROZZO,  bor.  degli  Stati  Sardi,  di- 
visione e  a  3  1.  E.  N.  E,,  da  Cuneo, 
prov.  e  a  2  1.  3\f\  E.  S.  E.  da  Mon- 
dovì,  capoluogo  di  mandamento. 

MORPETH,    città    della  Ingh. ,    conte; 
di    JNorthumberland  ,    ward    del    suo 
nome,  a  (\  1.  3{4  N.    da  Newcastle,  1 
a   1 5  I.  S.  S.  E.  da  Berwick,  delizio 
sa  mente  situata  in  una  valle  cinta  da 
alte  colline  boschive,   sul  Wensbeclc, 
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navigabile  ed  attraversato  da  un  pon- 
te di  due  archi.  Bene  fabbricata,    ha 
nel  centro    una  gran  piazza,   con  uh 
bellissimo  mercato  coperto.  Il  palazzi 
pubblico  è  un  belPedifizio,  e  la  chie-' 
sa  parrocchiale  è  gotica.  Vi  sono  cap- 
pelle pei  cattolici,  presbiteriani  e  me- 
todisti, un  dispensatorio  ed  uno  spe- 
dale. Vi    si  tengono   tre  annue  fiere, 
ed    un    mercato    pel    bestiame,    ogni 
mercoledì.  Manda  due  membri  al  par- 
lamento, e  conta  3,4oo  abitanti.    So- 
pra   una    vicina    collina    vedonsi    gli 
avanzi    del    castello    dei    lord  Mclcy. 
Al  N. ,   si  fanno    in  settembre,  corse  . 
di  cavalli.  ■ — ■  11  ward  è  diviso  in  due 
parli;    quella  dell' E.  contiene  5, 200 
abit. ,  e  quella  delfO. ,  7,3oo.  —  Al- 
cuni geografi    prendono    questa  città, 
per  l'antica  Corisopiturn^   città  degli 
Ottadeni. 

MORPH1L  (ISOLA  A),  nella  Senegam- 
bia.  Vedi  Morfil  (isola,  a) 

MORRA,  bor.  degli  Slati  sardi,  divi- 
sione di  Cuneo,  prov.  e  a  2  1.  i[2 
S.  O.  da  Alba,  capoluogo  di  manda- 
mento, presso  la  riva  destra  del  Ta- 
naro.  Conta  2,800  abitanti. 

MORRA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Ulreriore,  distr.  e  a  1  1. 
q4  E.  N.  E.  da  s.  Angelo  de'  Lom- 
bardi, cant.  e  a  1  1.  i|2  O.  da  An- 
dretta .  Vi  si  tengono  due  fiere  di 
due  giorni  in  settembre ,  e  conta 
3,3oo  abitanti. 

MORRANO,  pianura  del  gr.  due.  di  To- 
scana, prov.  inferiore  Sanese,  ov1  ev- 
vi  una  tenuta  del  gran  duca. 

MORRE,  vill.^di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
circond.,  cant.  S.  e  a  3 [4  di  1.  E.  da 
Besanzone.  Vi  si  scava  della  torba  e 
conta  3oo  abitanti. 

MORREALE,  città  della  Sicilia.  Vedi 
Monreale. 

MORRIS,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
lo stato  di  Nuovo-  Jersey.  Ha  min.  di 
ferro  talmente  ricche  che  bastereb- 
bero al  consumo  di  tutti  gli  Stati- 
Uniti,  ma  non  vi  sono  che  due  offi- 
cine. Conta  21,400  abitanti,  ed  ha 
Moristown  per  capoluogo. 

MORRIS,    comune    degli     Stati-Uniti, 

j  stato  di  Pensilvania,  contea  di  Gree- 
ne.  con   i,3oo  abitanti. 
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MORRIS  ,  '  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Pensilvania ,  contea  di  Wa- 
shington, con  1,700  abitanti. 

MORRISTOWN,  bor.  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuovo-Jersey,  capoluogo  del- 
la contea  di  Morris,  a  i5  1.  N.  N. 
E.  da  Trenton.  Bene  fabbricata,  ha 
due  chiese,  una  corte  di  giustizia,  e 
3,700  abitanti. 

MORRISV1LLE,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  e  a  65  1.  N.  N.  O.  da 
Nuova-York  e  a  35  1.  O.  N.  O.  da 
Albany ,  capoluogo  della  contea  di 
Madison. 

MORRÒ,  vili,  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  a.  5  1.  ip  O.  da  An- 
cona e  a  2  J.  3|4  S.  da  Sinigaglia. 
Vi  si  tengono  a  annue  fiere. 

MORRO-DE-BONIFACIO ,  capo  sulla 
costa  del  Chili  ;  39°  25>  lat.  S. 

MORRÒ  DE  CARAPUCHO,  capo  sul- 
la costa  del  Perù  ;  190  35'  lat.  S. 

MORRO-CMCO  ,„  capo  sulla  costa  di 
Honduras,  nell'Amer.  settentrionale; 
i5°  55'  lat.  N. 

MORRO-COBIR ,  capo  sulla  costa  E. 
dell1  Àfrica  ,nel  Zangnebar  ;  8°  5' 
lat.  S. 

MORRÒ  DE  LOS  DIABOLOS ,  capo 
sulla  costa  del  Perù.  Lat.  S.  180 

MORRÒ  DI  VALLE,  bor.  degli  Stati 
della  Chiesa,  delegazione  e  a  3  1.  E. 
da  Macerata.  Vi  si  tiene  una  fiera  il 
a5  agosto. 

MORRO-HERMOSO,  capo  del  Messico, 
sulla  costa  occid.  della  Vecchia  Cali- 
fornia. Lat.  N.  270  52';  long.  O.  1170 
i5'. 

MORRONAf,  castello  del  gr.  due.  di 
Toscana,  prov.  Pisana,  sopra  un  pog- 
gio scosceso,  con  aria  sanissima  ed  ot- 
tima acqua.  Fu  preso  dai  fiorentini 
nel  149G. 

MORRONE,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Sannio  ,  distr.  e  a  3  1.  ij4 
S.  O.  da  Larino,  cant.  e  a  1  I.  T12 
O.  S.  O.  da  Casacalenda.  Vi  si  tiene 
una  fiera  di  8  giorni  al  fine  di  a- 
gosto.  Conta  2,5oo  abitanti. 

MORRONE,  montagna  del  reg.  di  Na- 
poli, nell1  Abruzzo  Ulteriore,  e  nelle 
vicinanze  di  Sulmona.  S.  Pietro  Ce- 
lestino vi  menò  la  sua  vita  in  solitu- 
dine prima  /li  essere  stato  eletto  papa. 
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MORRONGAPOURY  o  MURRUNGAU- 
POORY,  città  dell'  lndoslau  inglese, 
presidenza  di  Bombay,  nel  Karnatico, 
distr.  e  a  io  1.  E.  N.  E.  da  Dia- 
digol. 

MORROPE,  bor.  del  Perù,  intendenza 
e  a  5p  1.  N.  O.  da  Truxillo ,  prov. 
é  a  17  IN.  O.  da  Sana  ,  presso  il 
Grande  Oceano  equinoziale. 

MORS  o  MORSORE,  is.  della  Danimar- 
ca, la  maggióre  del  Liim-fiord,  nella 
parte  occid.  della  dioc.  di  Aalborg, 
bai.  di  Thisted.  Ha  9  1.  dal  N.  al  S. 
e  4  !•  nella  sua  maggior  larghezza. 
È  divisa  dal  Jutland,  all'È.,  pel  Sal- 
ling-sund;  ali1  O.  pel  Nas-sund  e  il 
Viil-sund;  e  al  N.  pel  Fegga-sund, 
Senza  esser  bassa,  è  piatta,  eccettuato, 
dalla  parte  del  S.  11  suo  clima  è  cat- 
tivo, benché  variabile  ;  ma  ha  un 
suolo  fertile.  Più  di  due  terzi  sono 
coltivati,  ed  il  restante  è  coperto  di 
paludi.  Conta  7,800  abit.  che  parla- 
no un  dialetto  particolare,  e  sono  di 
semplici  costumi.  11  luogo  principale 
è  Nyekiobing. 

MORSAN  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  s.  Vito. 

MORSAN-BANDO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov. di  Udine,  distr.  di  s.  Vito. 

MORS  ANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Palma. 

MORSBURG,  città  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  di  Lago  e  Danubio  ,  capo- 
luogo di  bai.,  e  sede  di  una  delle  4 
corti  di  giustizia  del  due.;  a  1  1.  3|4 
E.  N.  E.  da  Costanza,  sulla  riva  set- 
tentr.  del  lago  dello  stesso  nome. 
Cinta  di  mura  ,  ba  6  chiese  ,  un  o- 
spizio  ed  un  seminario  cattolico.  Fa 
qualche  comm.  col  mezzo  del  lago. 
Conta  i,3oo  abitanti,  avendone  tutto 
il  bai.  8,800. 

MORSCHEN  (ALT),  vili,  dell1  Hassia 
Elettorale  ,  prov.  della  bassa-Hassia  , 
circ.  di  Melsungen,  bai.  e  a  1  1.  i[4 
S.  O.  da  Spangenberg  ,  e  a  6  1.  S. 
da  Cassel,  presso  la  riva  destra  della 
Fulda.  Commercia  di  legname  e  te- 
le di  lino,  e  conta  700  abitanti. 

MORSCHW1G,  vili,  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  di 


Merseburgo,  ciré, 
min.  di  allume. 


di  Wiltenbrèg.  IL 
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MORSEE,  città    della    Svizzera.    Vedi 

MOBGES. 

MORSENCHIO  ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Milano. 

MORSUM,  vili,  della  Danimarca,  nella 
parte  orient.  della  isola  di  Sylt,  che 
dipende  dal  due.  di  Sleswig  e  dal 
bai.  di  Tondern,  a  5 1.  S.  O.  da  Ho- 
yer,  e  a  12  1.  S.  S.  O.  da  Ribe,  con 
1,000  abitanti. 

MORTAGNE,  riviera  di  Fr.,  che  ha  la 
sua  sorg.  nel  dipart.  dei  Vosgi ,  cir- 
cond.  di  s.  Die,  cant.  di  Brouvelieu- 
res,  a  Vamraont;  scorre  al  N.  0,%  pas 
sa  a  Brouvelieures,  Ramberviller,  en 
tra  nei  dipart.  della  Meurthe,  e  si 
getta  nella  Meurthe,  alla  riva  sinistra, 
a  1  1.  S.  O.  da  Lunevilie,  dopo  un 
corso  di  circa  14  1.,  5  delle  quali  na- 
vigabili con  zattere  da  s.  Pierremont. 
Fa  muovere  16  segato],  un  filatojo, 
fucine,  molti  molini  e  fabb.  di  carta. 

MORTAGNE,  Moritania  o  Moritiana, 
vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord,  circond. 
e  a  3  1.  3j4  N.  N.  O.  da  Valencien- 
nes, cant.  e  a  a  1  1.  I[2  N.  N.  E.  da 
s.t  Amand,  al  confluente  della  Schel- 
da  e  della  Scarpa.  Vi  6ono  4  fabb. 
di  berretti  e  conta  1,900  abitanti.  Si 
trovano  min.  di  carbone ,  ma  non 
escavate. 

MORTAGNE,  Moritania,  Montani , 
città  di  Fr.,  dipart.  .dell' Orne,  ca- 
poluogo di  circond.  e  di  cantone,  a 
8  1.  E.  da  Alencon,  e  a  i5  1.  O.  da 
Chartres ,  sulla  strada  da  Parigi  a 
Rennes.  E'  sede  di  un  tribunale  di 
prima  istanza,  di  una  direzione  del- 
le contribuzioni  indirette  e  di  una 
conservazione  delle  ipoteche.  Occupa 
la  sommiti  ed  il  declivio  orientale 
di  un  alto  colle.  Bene  fabbricata,  ha 
strade  larghe,  regolari ,  e  bene  illu- 
minate la  notte,  bella  piazza  d^rmi, 
chiesa  gotica  con  campanile  alto,  va- 
sto e  ben  situato  ospedale,  e  bella 
piazza  da  mercato.  Non  v'  è  che  li- 
na fontana,  essendovi  spesso  i  pozzi  a 
secco.  Vi  sono  fabb.  di  calicot  e  sto- 
viglie, e  concie.  È  il  centro  di  una 
manifattura  consid.  di  tele  gialle  per 
imballaggio  dei  panni.  Fa  un  attivo 
coram.  in  canape,  cotoncrie,  biade, 
sidro,  noci  e  cavalli,  Si  vantano  i  la-i 
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vori  di  pizzicagnolo  e  la  carne  dei 
montoni  di  Mortagne,  e  se  ne  tro- 
vano magazzini  assai  ben  forniti.  Ev- 
vi  un  mercato  di  tele  frequentatissi» 
mo  ogni  sabbato,  e  vi  si  tengono 
6  rinomate  annue  fiere  per  cavalli  e 
bestiami.  È  patria  del  maresciallo  Ca- 
tinai. Conta  5,4oo  abitanti.  A  4  1. 
N.,  in  mezzo  ad  un  paese  coperto  di 
boschi  e  stagni,  sta  il  convento  della 
Trappa,  fondato  nel  1146  da  Rotru 
II  conte  del  Perche,  in  parte  distrut- 
to nella  rivoluzione,  e  ristabilito  po- 
scia nel  1816.  —  Mortagne  era  forte 
per  la  sua  posizione,  ed  i  suoi  due  ca- 
stelli sono  attualmente  in  rovina.  Ro- 

„  berto  re  di  Francia  la  prese  nel  987, 
sopra  Goffredo  I  conte  di  questa  cit- 
tà^. I  calvinisti  P  abbruciarono  nel 
i588:  durante  la  guerra  della  Lega, 
essa  fu  presa  e  saccheggiata  22  volte, 
in  tre  anni  e  mezzo,  dai  cattolici  e 
dai  calvinisti.  Era  la  capitale  del  Per- 
che. Il  circond.  si  divide  in  11  can- 

,  toni  :  L1  Aigle.  Bazoches-sur  Hoene, 
Bellème,  Longny,  Mortagne,  Moulins- 
la  Marche,  Noce,  Pervanchères,  Reg- 
malard,  Le  Teil  e  Tourouvre.  Com- 
prende 171  comuni  e  i26,5oo  abitanti. 

MORTAGNE,  vili,  di  Fr. ,  dipart,  dei 
Vosgi,  circond.  e  a  3  1.  ip  O.  S.  O. 
da  s.t  Die,  cant.  e  a  3[4  di  1.  N.  N. 
E.  da  Brouvelieures,  e  a  5  1.  2j3  N. 
E.  da  Epinal.  Ha  gr.  fucine  e  4°° 
abitanti. 

MORTAGNE-SUR-G1RONDE  ,  bor.  di 
Fr.,  dipart.  della  Charente-lnfer.,  cir- 
cond. e  a  7  1.  ij4  S.  O.  da  Saintes, 
cant.  e  a  2  1.  2(3  S.  da  Coze,  sulla 
riva  della  Gironda.  Vi  si  tengono  2 
fiere,  e  conta   i/joo  abitanti. 

MORTAGNE-SUR-SEVRE,  città  di  Fr., 
dipart.  della  Vandea,  circond.  e  a  11 
1.  N.  E.  da  Borbone- Vandea,  e  a  i/} 
1.  S.  O.  da  Angers,  capoluogo  di  can- 
tone, sulla  riva  destra  della  Sevre- 
Nantese.  Ha  sorg.  minerali  e  fabb. 
di  carta.  Comra,  di  tele,  cuoj,  cavalli 
e  montoni.  Vi  si  te»gono  5  annue 
fiere  e  conta  700  abitanti.  Avevajl  li- 
tolo  di  ducato.  Nel  1793,  quivi  avven- 
ne un  accanito  combattimento  fra 
i  repubblicani  ed  i  realisti,  con  gran 
perdita  di  questi  ultimi. 


MOR 
MORTAGOA,  bor.  del  Portogallo,  prov 
di  Beira,  coraarca  e  a  8  1=  i[2  O.  S, 
O.  da  Viseu,    e  a  9  I.  i{2    N.  E.  da 
Coimbra,  con  circa  i5o  case. 
MORTA1N,  Moretonium  o  Moritonium, 
città    di   Fr. ,    dipart.   della    Manica, 
capoluogo    di  circond.    e  di  cant. ,   a 
12  1.  ij4  S.  da-s.  Lo,  e  a  7  1.  O.  N. 
O.    da  Àvranches,   sulla    riva    destra 
della  Canee,    fra    roccie    scoscese,  in 
un  territorio  sterile   ed  ineguale.  Ha 
un  tribunale   di  prima  istanza,    una 
direzione  delle  contribuzioni  indirei 
te,  una  conservazione    delle  ipoteche 
ed  un  collegio  comunale.  Vi    si   fab- 
bricano  molte    tele,    stoviglie,  trine, 
e  vi    si  preparano  pelli   di  montone. 
Commercia    di  ,sidro,    burro    salato, 
canape  e  bestiami.  Vi   si  tengono  il\ 
fiere  annue,    e  conta   2,700  abitanti. 
Nei  dintorni  trovansi  sorgenti  mine- 
rali.   Era  un  tempo    la  sede    di  una 
contea,  eretta  nel  iìJoi,  da  Carlo  VI, 
a  favore    di  Pietro    di  Navarra,   suo 
cugino.  Aveva  un  castello  fortificato. 
—  Il  circond.  si  divide    in  8  canto- 
ni, che  sono  :    Barenton,    s.t  Hilaire- 
du-Harcouet,    Isigny,    Juvigny,  Mor- 
tain,    s.t  Pois,  Sourdeval-de-la  Barre 
e  Le  Teilleul.  Contiene  73  comuni  e 
74,100  abitanti. 
MORTANO,  vili.  degliStati  della  Chie- 
sa, legazione    e  a  7  1.  S.  da  Forlì,  e 
a   12  I.   E.  N.  E.    da  Firenze.  Vi    si 
tiene  un  mercato,    il  giovedì,    e  del- 
le fiere,  li  17  giugno,  4  ottobre  e  i3 
decembre. 
MORTANO,  picc.  luogo   del  gran  due. 
di  Toscana,    prov.    di  Firenze,   vica- 
rialo <li  Rocca  s.  Casciano. 
MORTANSVELS,    vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.    di  Hainaut,    circond.    e  a  3  1. 
i(2  O.    da  Charleroi,    cant.    e  a  2  1. 
N.  E.  da  Binch,  sulla  riva  destra  del- 
la Haine.    Conta   1,400  abitanti.    Nei 
dintorni    vi  sono  miniere    di  carbon 
fossile  e  fucine. 
MORTAR,    isola    dell'Adriatico.    Vedi 

MoRTERO. 

MORTARA,  Morlaria,  città  degli  Siali 
Sardi,  divisione  e  a  5  1.  S.  S.  E.  da 
Novara,  e  a  8  1.  N.  da  Alessandria, 
capoluogo  della  prov.  di  Lomellina 
e  di  mandamento,  sopra  un  canale' 
Tom.  HI.  P.  fi. 
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che  comunica  dall'Agogna  al  Po.  Cin- 


ta di  mura  ,    rinchiude 
e  tre  conventi.    Vi    si 


re  de'Longo- 


molte  chiese 
due 
annue  fiere,  e  conta  4i3oo  abitanti 
Il  suo  territorio,  coltivato  a  riso,  è 
malsano.  Un  tempo  assai  forte,  dicesi 
che  quivi  Carlomagno  vinse  e  fece 
prigioniero  Desiderio, 
bardi. 

MORTASO,  vili,  del  Tirolo,  bai.  di 
Tione,  nella  valle  di  Sarca. 

MORTAVA'IA ,  bor.  della  Russia  ,  in 
Eur. ,  gov.  e  a  12  1.  E.  da  Karkov, 
distr.  e  a  n  1.  S,  da  Voltchansk, 
sulla  riva  sinistra  del  Donelz. 

MORTA Y,  Ìsola  dell'arcipelago  delle  Mo- 
lucche.  Vedi  Morty. 

MORTCHAKOR,  vili,  della  Persia,  Ve- 
di MURTCIIIKOR. 

MORTEAU,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Doubs,  circonda  e  a  5  I.  3|4  N.  E. 
da  Pontarlier,  e  a  10  1.  3{4  E.  S.  E. 
da  Besanzone,  capoluogo  di  cantone, 
presso  la  riva  sinistra  del  Doubs,  in 
un  bel  vallone.  Vi  sono  fabbriche  di 
tele  e  fazzoletti  di  cotone,  instru- 
menti rurali,  concie,  tintorie  e  fon- 
derie di  campane.  Vi  si  tengono  6 
annue  fiere,  e  eonta  1,400  abitanti. 
Presso  a  questo  bor. ,  ha  luogo  la 
brillante  fesla  annuale  detta  citi  Saut 
du  Doubs. 

MORTEAU,  vili,  di  Fr. ,  dipart  del- 
l'Alta Marna,  circond.  e  a  4  I.  N.  E. 
da  Chaumonfc,  cant.  e  a  3}4  di  I.  S. 
E.  da  Andelot,  sul  Rognon.  Vi  sono 
due  fucine,  con  raffinerie,  e  pochi  abit. 

MORTEFONTAINE,    vili,    eli   Francia. 

Vedi   MoRTFOSTAlNE. 

MORTEGLIANO,  vili,  del  reg.  Loro - 
Ven.  ,  prov.  e  distr.  di  Udine,  con 
2,800  abitanti,  comprese  le  frazioni. 

MONTEMART,  Mortum  mare,  vili,  di 


Fr. 

a 


dipart.  dell'Alta-Vienna,  circond, 
e  a  2  I.  i|2  S.  S.  O.  da  Bellac,  cani, 
e  a  2  1.  S.  S.  E.  da  Mezières,  sul 
pendio  settentrionale  delle  montagne 
del  suo  nome.  Vi  si  tiene  una  fiera 
il  giorno  17  di  ciascun  mese,  e  con- 
ta 5oo  abitanti. 
MORTEMER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Vienna,  circond.  e  a  4  !•  \k  ® 
N.  O.  da  Montmorillon,  cant.  e  a  2 
I.  iT2  N.  O,  da  Lussac,  sulla  Dive, 
i83 
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tengono    due    anime 


fiere, 
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MORTES  (RIO  DAS  ),  fiume  «iella  Gui- 
nea inferiore,  reg.  di  Benguela,  fra  i 
paesi  di  Cobal  e  dei  Mucoanhocas, 
scorre  all'O. ,  e  si  getta  nelP Atlanti- 
co, al  Novo-Porto  de  Mossamedes,  al 
i5°  di  lat.  S.  11  Cobal,  che  riceve 
sinistra,  è  il  suo  principale  affluent 

MORTEZANAGOR,  distr.  dell'Indosta 
Vedi  Gontour. 

MORTFONTAINE ,  MORTEFONTAI 
NE  o  MORFONTA1NE,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell'Oise,  circond. ,  cant.  e  a 
2  1.  ip  S.  da  Senlis,  e  a  i  1.  i|4  0„ 
da  Ermenonville,  e  a  9  1.  ij2  N.  E. 
da  Parigi,  presso  la  sinistra  della 
Thève.  Evvi  un  castello,  le  cui  di- 
pendenze sono  immense,  e  la  cui 
situazione  è  la  più  agreste  che  ima- 
ginare  si  possa.  Vi  è  soprattutto  un 
grande  ed  un  piccolo  parco,  in  cui 
l'arte  e  la  natura  gareggiarono  ad 
abbellirlo.  Il  castello  di  Mortfontaine, 
che  appartiene  adesso  al  principe  di 
Condè,  fu  occupato  qualche  tempo 
da  Giuseppe  Bonaparte.  Quivi  fu  fir- 
mato un  trattato  di  pace  fra  la  Fran- 
cia e  gli  Stati-Uniti,  il  3  ottobre  1800. 
Il  vili,  contiene  5oo  abitanti.  Vi  so- 
no sul  suo  territorio  cave  di  pietra 
bigia. 

MORTIER,  forte  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Alto-Reno,  circond.  e  a  3  1.  ij2  E. 
S.  E.  da  Colmar,  cant.  e  a  ip  1.  E. 
N.  E.  da  Nuovo-Brisacco,  sulla  riva 
sinistra  del  Reno,  in  faccia  al  Vec- 
chio-Brisacco. 

MORTIER,    baja  sulla  costa  merid.    di 
Terra-Nuova,    all'O.    della  baja  Piai- 
sance.  Ha  nelle  vicinanze  un  ammas- 
so di  roccie  dello  stesso  nome. 
MORTISE,    vili,    del   reg.  Lom.-Ven., 

prov.  e  distr.  di  Padova. 
MORTIZ-ABAD,  distr.  dell' Indostan, 
formante  la  parte  occid.  dello  stato 
del  radjah  di  Setara  .  È  assai  mon- 
tuoso ,  massime  verso  PO.,  ove  è 
coperto  dalle  Gatte  occidentali,  che 
lo  dividono  dal  Concan.  Si  trova  at- 
iraversato,  dal  N.  O.  al  S.  E. ,  dalli 
Krisna,  il  cui  vicinato  è  ben  popo- 
lato, ben  coltivato,  e  ricco  di  pascoli. 
Setara  n'è  la  città  principale, 
sanguinosi  accaduti  sui  suoi  confini  fra' MORTLACH,  parrocchia  della  Scozia, 
i  Portoghesi  e  gì1  Indiani.  A     contea  e  a  9  1.  S.  S.  O.   da  Banfi0,  e 


Vi    si 

conta  200  abitanti. 

MORTERO  o  MORTAR,  isola  dell'A- 
driatico, sulla  costa  della  Dalmazio, 
circ.  e  a  11  1.  S.  E.  da  Zara,  e  a  8 
I.  O.  N.  O.  da  Sebenko.  Ha  2  1.  ija 
di  lunghezza  sopra  112  1.  di  larghez- 
za. Le  sue  sponde  sono  poco  erte, 
ed  è  elevata  verso  il  centro.  Contie- 
ne 4  vili. ,  uno  dei  quali  porta  lo 
stesso  nome.  Vi  si  coltiva  principal- 
mente l'olivo  e  la  vite,  e  vi  cresce 
una  specie  di  ginestra,  le  cui  fibre 
vengono  impiegate  a  fare  del  grosso 
canevaccio.  Vi  si  veggono  ancora  i 
vestigi  di  un  antico  castello,  creduto 
da  alcuni  eretto  sul  sito  del  Colentum 
di  Plinio. 

MORTEROL,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l'Alta-Vienna,  circond.  e  a  5  1.  ija 
E.  da  Bellac,  cant.  e  a  1  1.  N.  da 
Dessi nes,  con  600  abitanti.  Nei  din- 
torni si  trova  granito  grigio,  qua  e 
là  attraversato  da  vene  di  quarzo. 

MORTERONE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Como,  distr.  di  Lecco. 

MORTES  (  RIO  DAS  ),  riviera  del  Bra 
sile,  prov.  di  Malo-Grosso.  Ha  la  sua 
sorgente  verso  i5°  di  lat.  S.  ,  e  56° 
•di  long.  O. ,  scorre  successivamente 
al  S.  E. ,  al  N.  E. ,  al  N.  ed  al  N. 
E. ,  e,  dopo  un  corso  di  circa  200 
1. ,  si  getta  nell'Araguay,  alla  sinistra, 
un  poco  al  di  sopra  dell'Anadia,  al 
12°  12'  di  lat.  S.  o  52°  5o'  di  long. 
O.  I  suoi  principali  affluenti  sono  il 
Colobelo  ed  il  rio  das  Pindebas,  a 
destra  ;  l'Arayes  ed  il  Mangaruro,  a 
sinistra.  Vi  si  trova  dell'oro.  Presso 
la  riva  orientale,  stanno  le  miniere 
di  Arayes,  abbandonate  a  cagione  del- 
la loro  lontananza  da  ogni  gran 
cammino, 

MORTES  (RIO  DAS),  riviera  del  Bra- 
sile, prov.  di  Minas-Geraes,  comarca 
di  Rio-das-Mortes.  Discende  dal  ver- 
satojo  occid.  della  serra  Mantiqueira, 
scorre  all'O. ,  passa  a  s.  Joao  d'el 
Bey,  e  si  getta  nel  rio  Grande,  alla 
destra,  presso  di  Baturanti,  dopo  un 
corso  di  circa  4<>  leghe.  Fu  così  chia- 
mata   a    cagione    dei    combattimenti 


al 

ì 

1- 


1 


0^ 
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da  Huntly,    presbiterio   di 


Strathbogia .    Conta    2,000    abitanti. 
Nel  roto,    Malcolrao    vi  riportò  una 
segnalata  vittoria  sui  Danesi. 
MORTLAKE,    parrocchia    della  Ingh. , 
contea  di  Snrrey,  hundred  di  Brixton, 
a  2  1.  i|2  O.  S.  O.  da  Londra,   sul- 
la riva  destra  del  Tamigi.  Vi  si  col- 
tivano   in    grande    gli    asparagi    pel 
mercato  di  Londra*  L'astronomo  Pa- 
tridge,    i  cui  almanacchi  sono    tanto 
noti    in  Inghilterra,    è  quivi  sepolto. 
Conta  2,5oo  abitanti. 
MORTLOCK,  picc.  gruppo  d'isole  del 
Grande-Oceano  equinoziale,  al  N.  del- 
le  isole   Salomone.    Lat.    S.   4°  55'  ; 
long.  E.   i53°  50'. 
MORTO  o  SANTA  CHIARA,  isola  del 
Pervi,  nella  baja  di  Guayaquil,  a  5  1. 
N.  E.  da  Tumbez. 
MORTO  (  BAJA  DEL  ),    baja  sulla  co- 
sta S.  E.  della  isola  di  Terra-Nuova, 
presso   il    capo    Stear ,    nelf  America 
settentrionale. 
MORTO  (  CASSA  DA  ),  isola  fra  le  mi- 
nori delle  Vergini,   al  S.  E.  di  Tor- 
tola, nelle  Antille. 
MORTO    (  GOLFO  ),    nel  mar  Caspio. 

Vedi  Mertvo'i-kultiuk. 
MORTO  (  ISOLA  DEL  ),  isola  sulla  co- 
sta O.  dell'Africa,  presso  Benin. 
MORTO  (MARE),  MAR  MORTO,  LA- 
GO ASFALTICO  od  ASFALTIDE, 
in  arabo  Bahr-el-Loud  (^mare  di 
Loth),  mare  mortuum  ,  Lacus  As- 
phaltites,  lago  della  Tur.  asiatica, 
nella  Siria,  nel  S.  del  pascialicato  di 
Damasco,  al  S.  E.  di  Gerusalemme, 
fra  3o°  56'  e  3i°  5o>  di  lat.  N.,  < 
sotto  33°  3o'  di  long.  E.,  al  fondo  d 
una  valle  eh' è  cinta  da  montagne 
nude  e  ripide,  ramificazioni  del  Li 
bano,  e  che  sembra  continuata  al  S. 
dall1  Ouady-el-Ghor,  che  va  a  sboc- 
care sul  golfo  di  Akabah;  lo  che  fa- 
rebbe supporre  che  il  mar  Morto  po- 
tesse comunicare  colmar  Rosso.  Ha, 
secondo  alcuni,  i5  1.  di  lunghezza  e 
4  di  larghezza,  e,  secondo  i  più,  23 
1.  di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  e  6  1. 
nella  sua  maggiore  larghezza.  Nella 
parte  S.  le  acque  sono  talmente  bas- 
se che  nell1  estate  si  possono  attra- 
versare a  guado   in  meno    di  5  ore. 
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Riceve,  alla  estremità  seltentr.,  il  dia- 
ri' a  (Giordano)  ;    ali1  O.   il  torrente 
di  Kedron  ;  all'  E.  i  torrenti  di   Ar- 
miti  e  di  Zared,    ed   alla    estremità 
S.   lo    Szafyè  proveniente    dalla  Ara- 
bia.   Alcuni    autori   credono    che  sia 
stato  torma to    da  una   eruzione  vul- 
canica, e  che,  quantunque  non  abbia 
alcuno    scolo  visibile,  comunichi  col 
Mediterraneo  mediante  condotti  sot- 
terranei. Alcuni  fisici  pretendono  che 
la  evaporazione    che  si    opera  in  un 
clima  tanto  caldo,  basti  per    sempre 
mantener  le  sue  acque  presso  a  poco 
alla  stessa  altezza.Queste  sono  limpide, 
colorate  come  quelle  dell'  Oceano,  e 
più  pesanti  di  tutte  le  acque    cono- 
sciute sino  a  questo   giorno  :  il  loro 
peso  specifico  è ,  secondo  Marcet,  di 
1,  2ii  1,    ed    è  tale   che    favorisce  i 
nuotatori  ad  un  punto    estraordina- 
rio ;  non  pertanto  si  deve  riguarda- 
re come  favoloso  ciò  eh©  narra  Giu- 
seppe, che  le  genti  che  Vespasiano  vi 
faceva  gettare,  dopo  aver    loro  fatte 
legare  le  mani  dietro  la  schiena,  non 
potevano    assolutamente  annegarvisi  „ 
Del  restante  queste  acque  sono  assai 
impregnate  di  sale    e  cariche  di  aci- 
do marino  e  di  acido  zolforico;  esse 
tengono  in  dissoluzione  una  quanti- 
tà   di    zolfaio    di    calce,     di  magne- 
sia e  di  soda,  eh'  è  eguale  al  quarto 
del  loro  peso  ;  V  asfalto  o  bitume  dì 
Giudea  (  da  cui    dicesi    che    prese  il 
nome  la  parola    greca  asfaltide,  cor- 
rispondente    a    bitume)    s'  inalza  ih 
quantità  di  tempo  in  tempo  dal  fon- 
do del  lago,  galleggia  alla    superfìcie 
ed  è  raccolto    sulle  sue  rive  ;   si  an- 
dava per  lo  passato  a  raccoglierlo  in 
battello,  ma  da  qualche  tempo  più  non 
vi  si  naviga.  Il  fango  che  copre  il  fon- 
do è  nero,  denso  e    fetido,  e  non  si 
può  bevere  di  quell'  acqua  senza  per- 
dere la  respirazione    per  qualche  mi 
nuto.  Gli   antichi  viaggiatori  si  accor 
dano  nel  dire  che  questo  lago  non  nodri- 
sce  alcun  pesce ,  e  che  quelli  che  vi  sono 
strascinati    dal  Chari'a ,    vi   muojono 
al  momento  ;  alcuni    osservatori   mo- 
derni assicurano  però  che  ve  ne  sic- 
no  di  piccoli    e  di   una  specie  parti- 
colare a  questo  lago.  Si  diceva    pure 
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anticamente  che  i  vapori   che  s' inai 
zavano    fossero    funesti     agli    uecell 
che  vi  passavano  al  di  sopra,  ma  al- 
cuni viaggiatori  moderni  attestano,  al 
contrario,  che  una  moltitudine  di  ron- 
dinelle sta  impunemente  sulla  sua  su 
perfide.  È  provato  che  a  qualche  e 
poca  dell'anno  questo  lago    è  coper- 
to di  un  vapor  denso  e  nerastro,  che 
il  sole  non  può  dissipare  se  non  quan- 
do acquistò  una  certa  forza  ;  si  crede 
che  queste  sieno  esalazioni  zolforose. 
Gli  arabi  dicono  che  nell'estate  l'aria  vi 
sia  più  malsana.  Le  rive  sono  sterili, 
coperte  di  spaccature  e    di  una   sab- 
bia bianca    pregna  di  sale ,  sotto  cui 
esiste  uno  strato  di    materia  bitumi- 
nosa di  un  odore    mefìtico;    non  vi 
si  rimarca  alcun1  altra  traccia    di  ve 
gelazione  che   1'  erba  ;  vi    sono   pero 
molte  produzioni  vulcaniche.  S trabo- 
ne rapporta,  che,  secondo  la  tradizio- 
ne del  paese,  la  vallata  di  questo  lago 
fosse  fertile  e  popolata  di  molte  cit- 
tà floride,  le  quali  furono  inghiottite 
da  un  terremoto  ;  si  presume  che  le 
città  di  Sodoma  e  di  Gomorra  sieno 
state  di   tal  numero  ,    adducendo    al- 
tri che  il  fuoco  del  cielo  abbia  acce- 
so le  materie  combustibili    di   cui  e- 
rano  queste  terre  composte,    che   al- 
lora si  sprofondarono  e  fecero  luogo 
alle    acque     sotterranee  .    Si    vedono 
molle  rovine  sulla  riva  occid.,  e  vi  si 
distinguono  le  fondamenta,  nella  sta- 
gione in   cui    le    acque    sono    basse, 
Sulla  riva  orientale  vi  sono  sorgenti 
zolforose,  alle  quali  si  diedero  i  no- 
mi di  bagni    di    Mosè  ,  di  David,  di 
Salomone.  Sulle    montagne  vicine  si 
trova  un  minerale  che    rassembra  al 
lustrino,  e  ch'è  suscettibile  di  riceve- 
re una  bella  politura ,    ma    il  cui  o- 
dore    è   assai    cattivo.    I    dintorni  di 
questo  lago  sono  abitati  da  alcuni  a- 
rabi  pericolosissimi  ai  viaggiatori  iso- 
lati. Vedi  Asfaltide. 
MORTON,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea e  a  5    1.  N.  N.   O.  da  Dumfries, 
presbiterio  di  Penpont,  con  i,8oo.a- 
bi  tanti. 
MORTORI,    picc.  is.  del  Mediterraneo, 
sulla  costa  N.  E.  della  Sardegna. 
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di  Fr.,  dipart.  deli'  Orne,  crrcond,  è 
a  3  1.  S.  S.  E.,  da  Argentan  e  a  5  1. 
N.  da  Alencon,  capoluogo  di  cantone, 
Vi  sono  fabb.  di  tele  e    vi  si  tengo- 
no 4  annue  fiere.    Conta    1,000  abi- 
tanti. 
MORTY  o  MORTAY,  is.  nel  N.  dell'ar- 
cip.  delle  Molucche,  al  N.  E.    dell'  ar- 
cipelago Gilolo,  da  cui  è    divisa  dal 
canale    del   suo    nome,    di    io    1.  di 
larghezza  ;  il  mezzo    è    al    2°  1 5'  di 
lat.  N.  e  1260    io'    di   long.    E.    Ha 
circa  24  1.  dal    N.  al  S.,    sopra  io  1. 
di  larghezza.    S' inalza   gradualmente 
dalla  riva,  ed  offre  un  aspetto  ameno» 
È  coperta  in  gran  parte  di  alberi  di 
sagù,  che  gli  abit.  di  Gilolo  vengono 
spesso  a  tagliare,  e  nodrisce  un  picc 
numero     d' indigeni .    Il    sultano    di 
Ternate  ne  reclama  la  sovranità. 
MORTZO,  lago  della  Tartaria  indipen- 
dente ,  nel  paese    dei    Kirghiz    della 
Piccola-Orda,  a  circa  12  1.  dalla  riva 
sinistra     dell'  Ural ,     frontiera    delk 
Russia  europea. 
MORUES  (BAJA  DES)   o   DEI  MER- 
LUZZI,   o  COP-BAY,     sfondamento 
del  golfo  di  s.  Lorenzo  ,    sulla  costa 
orientale  della  penisola  di  Gaspè  nel 
basso-Canada,  al  S.  della  baja  di  Ga- 
spè e  al  N.  E.  di    quella  dei  Calori. 
Lat.  N.  48°    35'  ;    long.   O.  66".   Ha 
circa   5  1.    di  larghezza,  all'  ingresso, 
marcato  dai  capi  Anna  e  Piata,  e  da- 
vanti a  cui  stanno  le  isole  Bonaven- 
tura e  Percèe.  La  sua  profondità  è  di 
2  leghe. 
MORUMB1DGEE,  montagna  della  Nuo- 
va-Olanda» nella  Nuova-Galles  merid.. 
fra  35°  3/  di  lat.  S.,    e  al  1460  3o' 
di  long.  E.  Si  sa  soltanto  che  si  di- 
rige dal  N.  a  al  S.,  e  che    nel  mese 
di  giugno  è  coperta  di  neve.  Una  ri- 
viera duello  stesso  nome,  il  cui  corso 
inferiore  non  è  ancora  conosciuto,  ha 
origine  a  poca  distanza  N.  E.,  e  scor- 
re dal  S.  al  N. 
MORUNDA,  città    dell'Asia,  nella  Me- 
dia mediterranea,  posta    da  Tolomeo 
fra  Larrassa  e   Tigrana. 
MORUNDA,  città  delle  Indie,  al  di  qua 
del  Gange,  fra  terra,  e  presso  al  po- 
polo AiU  secondo  Tolomeo. 
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'fatene,  aik    parte    settentrionale  del 
lago  Spanta,  oggi  lago  Urmia. 
MORUNG,    distr.    dell1  Indostan.    Vedi 

MORANG. 

MORUNGEN,  città  degli  Stati  prussia- 
ni.   Vedi  MoHRUNGEN. 

MORUNTI,  popoli  delle  Indie  in  vici- 
nanza dei  Masuai,  secondo  Plinio. 

MORUZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Udine,    distr.  di  s.  Daniele. 

MORVA  ,  distr.  della  parte  merid.  di 
Ceylan.  Tocca,  verso  il  N.,  il  distr.  di 

i  Saffregam,  e,  verso  il  S.  O.,  quello  di 
Ganghebodè.  Morvakè  e  Birlepenate- 
ry  ne  sono  ì  luoghi  principali. 

MORVA,  vili,  della  Ungheria,  comitato 
di  Zemplin,  sull'Onda. 

MORVAN  o  MORVANT ,  anticamente 
conosciuto  sotto  il  nome  di  Pagus 
Morvinnus  o  Morvennium  o  Mo- 
rundia,  antico  paese  di  Francia,  nel- 
la Borgogna  e  nel  Nivernese ,  che 
diede  il  suo  nome  ad  una  catena  di 
montagne.  E  povero,  secco,  sabbioso 
e  coperto  di  boschi.  Vi  cresce  poca 
biada,  ma  i  suoi  pascoli  nodriscono 
molli  bestiami,  di  cui  si  fa  un  buon 
commercio.  Aveva  circa  6  1.  di  lun- 
ghezza sopra  4  di  larghezza ,  ed  e- 
stendevasi  lungo  il  Yonne  e  nella 
diocesi  di  Autun.  E*  oggi  compreso 
nel  S.  O.  del  dipart.  della  Costa  d1 
Oro,  nel  N.  O.  del  dipart.  di  Saona 
e  Loira,  e^  nell1  E.  di  quello  della 
Nievre. 
MORVAN  (  MONTAGNE  DEL  ) ,  nella 
Fr.,  nel  S.  O.  del  dipart.  della  Co- 
sta d'Oro,  e  sul  limite  di  quelli  di 
Saona  e  Loira  e  della  Nievre.  Que- 
sta catena  che  divide  il  bacino  della 
Senna  da  quello  della  Loira,  nasce 
sul  versatojo  occid.  della  Costa  d'O- 
ro, un  poco  all'  O.  dal  punto  ove  il 
canale  di  Borgogna  taglia  la  vetta  di 
quella,  e  verso  le  sorgenti  dell'  Ar- 
roux,  affluente  della  Loira,  e  dell'Ar- 
mancon  tributario  della  Senna  per 
mezzo  del  Yonne.  Va  prima  all'O.  N. 
O.  sino  alle  sorgenti  della  Creusevaux, 
affluente  dell'Arroux,  e  del  Voisin, 
tributario  dell'Yonne  ;  si  estende  po- 
scia al  S.  O. ,  e  termina  all'origine 
delFYonne  e  a  quella  della  Vende- 
nesse,   che   porta   le    sue  acque    alla 
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Lo'irà,  mediante  l'Aron  ;  la  sua  lun- 
ghezza è  di  circa  i5  leghe.  Oltre  le 
riviere,  di  cui  indicammo  le  sorgen- 
ti, discendono  pur  anco  da  queste 
montagne,  dal  lato  del  N. ,  la  Cure 
ed  il  Serain,  entrambi  affluenti  del- 
l'Yonne.  Le  alture  che,  all'O.  di  que- 
sta catena,  continuano  la  separazione 
fra  li  bacini  della  Senna  e  della  Loi- 
ra, non  hanno  alcun  nome  partico- 
lare; esse  vanno,  attraverso  il  dipart. 
della  Nievre  ed  il  S.  O.  di  quello 
dell'Yonne,  a  guadagnar  le  colline 
della  foresta  di  Orleans.  — ■  Le  mon- 
tagne del  Morvan  sono  poco  alte  ; 
una  parte  della  loro  superficie  è  co- 
perta di  boschi,  ed  un'altra  ha  buo- 
nissimi pascoli.  Jl  restante  è  povero 
e  nudo,  non  trovandovisi  che  sarasi- 
no,  avena  e  segala. 

MORVEN,  montagna  della  Scozia,  nel 
S.  della  contea  di  Caithness,  presso 
il  golfo  di  Murray.  Ha  5oo  tese  al 
di  sopra  del  mare. 

MORVERN,  parrocchia  della  Scozia, 
nel  N.  O.  della  contea  d'Argyle,  pre- 
sbiterio di  Muli,  a  i3  1.  N.  O.  da 
Inverary,  con  2,000  abitanti. 

MORVIEDRO,  città  della  Spagna.  Ve- 
di MuRVIEDRO. 

MORV1LLARS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Alto-Reno,  circond.  e  a  2  1.  3|4 
S.  E.  da  Befort,  cant.  e  a  1  1.  1  [3 
N.  O.  da  Delle.  Ha  trafilerie  di  fer- 
ro ed  acciajo,  e  conta  3oo  abitanti. 

MORVILLER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Oise,  circond.  e  a  5  1.  N.  O.  da 
Beauvais,  cant.  e  a  1  1.  N.  da  Son- 
geons.  Vi  sono  fabbriche  di  berretti, 
occhiali  e  specchi.  Conta  900  abit. 

MORV1LL1ERS  oLlFFOL-LE-GRAND, 
bor.  di  Fr. ,  dipart.  dei  Vosgi,  cir- 
cond. ,  cant.  e  a  2  1.  S.  O.  da  Neui- 
chàteau,  e  a  2  1.  n4  N.  N.  O.  da 
Bourmont,  in  una  pianura,  presso  il 
Saunel,  affluente  della  Mosa.  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere,  e  conta  is5oo 
abitanti.  —  Si  crede  che  quivi  Fre- 
degonda  vincesse  una  sanguinosa  bat- 
taglia sopra  Brunechilde  ,  uel  5o,G, 
Ebroin,  podestà  (  maire  )  del  palazzo 
di  Neustria,  vi  riportò  una  vittoria 
contro  i  signori  dell'Austrasia ,  nei 
680.  Carlo  11J,  duca  di  Lorena  e  Bar, 
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Jo  eresse  in  contea,  e  vi  stabilì  un 
prevostato  nel  i635.  Carlo  IV,  duca 
di  Lorena,  vi  battè  completamente  Du 
Hallier  nel  1641. 

MORYLLOS,  città  della  Calcidia,  nella 
Macedonia,  e  precisamente  nella  Pa- 
ravia ,  fra  Chaetae  ed  Antigonia 
P'sasphara,  secondo  Tolomeo. 

MORZ1NE,  vili,  degli  Stati  Sardi,  divi- 
sione di  Savoja,  prov.  del  Sciablese, 
mandamento  e  a  2  1.  112  S.  S.  E. 
dal  Biot,  e  a  5  1.  3j4  S.  E.  da  Tho- 
non,  con  1,600  abitanti. 

MOS,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  4  h 
S.  E.  da  Vigo,  nella  Galizia,  e  a  4 
1.  ij2  N.  da  Tuy,  sulla  riva  sinistra 
del  Louro .  Vi  si  tiene  ogni  mese 
una  fiera  per  bestiami,  e  conta  1,000 
abitanti. 

MOSA,  in  francese  Meuse,  ed  in  olan- 
dese Maas,  fiume  che  ha  origine  in 
Fr.,  nel  S.  del  dipart.  dell' Alta-Mar- 
na,  circond.  e  a  4  L  N.  E.  da  Lan- 
gres,  cant.  e  a  1  I.  S.  da  Montigny. 
È  formato  da  due  ruscelli  che  per- 
corrono le  valli  di  Rècourt  e  di  A- 
vrècourt,  e  la  cui  congiunzione  ha 
luogo  a  Fort-Fillières;  ma  il  corso 
d'acqua  non  prende  il  nome  di  Mosa, 
se  non  che  dopo  aver  corso  presso 
al  castello  rovinoso  ed  al  villagio  di 
Mosa.  Percorre  il  N.  O.  del  dipart. 
dei  Vosgi,  ove,  presso  Bazoilles,  scom- 
parisce, per  non  mostrarsi  di  nuovo 
che  a  1  1.  ij2  più  da  lunge,  a  Nan- 
court,  presso  e  al  S.  O.  di  Neufchà- 
teau.  Attraversa  il  dipart.  della  Mosa 
in  tutta  la  sua  lunghezza,  irriga  la 
parte  orientale  di  quello  delle  Arden- 
ne,  ed  entra,  un  poco  al  di  sotto  di 
Givet,  nelli  Paesi-Bassi  ;  percorre  il 
S.,  TE.,  e  la  parte  media  di  questo 
regno,  scorrendo  nelle  prov.  di  Na- 
mur,  Liegi,  Limburgo,  e  dividendo 
il  Brabante  settentrionale  dalla  Guel- 
dria  e  dalla  Olanda.  Giunto  un  poco 
al  di  sotto  di  Gorcum,  si  divide  in 
due  rami  ;  il  più  settentr.  ,  intera- 
mente compreso  nella  prov.  di  Olan- 
da, prende  il  nome  di  Merwede,  e 
si  divide  egli  stesso  presso  Dordrecht, 
in  due  ramificazioni  principali,  una 
delle  quali,  al  N. ,  è  chiamata  Mosa, 
e  l'altra,  al  S.,  Vecchia- Mosa  (Oude- 
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Maas);  questi  due  rami  si  riunisco-    j 
no  verso  la  punta  orientale  della  isd- 
la    di    Rozenburg ,    e    formano    una 
larga  corrente  che  si  getta   nel  mare 
del  Nord,  fra  la  estremità  N.  O.  del- 
la isola  di  Voorne  e  la  lingua  di  terra 
di  Hoek-van-Holland  ;    è  colà  che  si 
chiama  propriamente  la  imboccatura 
della  Mosa.  In  quanto  al  braccio  me- 
riti. ,    che    si    forma    un  poco    al   di 
sotto  di  Gorcum,  lo  si  vede  ben  to- 
sto precipitarsi,  col  mezzo  di  correnti 
numerose,   nel  Bies-Bosch  ;    ne  sorge 
sotto  il  nome    di  Hollands-diep,  che 
porta,    dividendo   il   Brabante    dalla 
Olanda,  sino  verso  Willerastad.  Colà, 
due  nuovi  rami  sono  prodotti  ;  l'uno 
si  dirige    fra  la  isola   di  Overflakkee 
ed  il  Beyerland,  nel  S.  O.  della  prov. 
di  Olanda,    porta  prima    il  nome  di 
Haringvliet,  poi  quello  di  Flakkee,  e 
va  a  scaricarsi    nel  mare,    col  mezzo 
di  una    larghissima  imboccatura,   fra 
la  estremità  occid.  della  isola  di  Voor- 
ne   e  la  costa  settentr.    di  quella    di 
Goeree  ;  il  ramo  merid. ,  che  scorre 
fra   la  Olanda  e  la  Zelanda,    è  chia- 
mato   successivamente    Volke-Rak, 
Krammer  e  Grevelingen,  invia  verso 
il  S.    un  canal  naturale    alla  Schelda 
orientale,    ed  ha    la  sua  imboccatura 
fra    la    punta    occid.    di  Goeree  e  la 
costa  N.  O.  della  isola  di  Schouwen. 
11  corso    di  questo  fiume    è  di  circa 
200  1. ,  delle  quali  92  in  Francia,  in 
una  direzione  generalmente  N.  N.  O.  ; 
nei  Paesi-Bassi,  la  direzione  è  N.  E., 
poi  occidentale.  I  principali  affluenti, 
nel    primo    di  questi  regni,    sono,  a 
destra,  il  Mouzon,  il  Vair,  il  Chiers, 
il  Semoy,  navigabile    a  zattere,  ed  a 
sinistra,  il  Bar,  navigabile.  Nel  regno 
dei  Paesi-Bassi,  gli  affluenti  della  de- 
stra sono  la  Lesse,  navigabile    a  zat- 
tere,   TOurthe,    navigabile,    la  Roer, 
navigabile    a  zattere,    il  Niers,  navi- 
gabile ,    la  Linge ,    li    due    maggiori 
bracci  del  Reno,  cioè  a  dire  il  Whaal 
ed    il  Leck,    infine    l'Yssel  inferiore, 
altro  braccio  dello  stesso  fiume  ;   fra 
gli  affluenti  della  sinistra,  si  distingue 
la  Sambra,   navigabile,    la  Mehaigne, 
la  Dommel    ed    il  Merk.  Veruno    di 
questi  affluenti  è  molto  esteso.  Il  ba- 
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cino    della  Mosa    è    assai   ristretto,  e 
la  sua  maggiore  larghezza,  fra  le  sor- 
genti   deirOnrthe   e  della  Sambra,  è 
di  4»  leghe.    In    gran    parte   trovasi 
circoscritto   dai   monti   Focilli,  al  S., 
dai  monti    della  Mosella    e  dalle  Ar- 
denne  orientali,  all'È.,  dai  monti  di 
Argonne    e  dalle  Ardenne  occid.,  al- 
l'O.  ;  è  riunito  al  bacino  della  Schel- 
da,  all'O. ,  ed  a  quello  del  Reno,  al- 
l'È. ,  dal  gran  canale   del  Nord,  che 
passa    per  Venlo,    e    il   cui  incrocia- 
mento,   chiamato   canaletto    di   Mae- 
stricht,  si  trova  interamente    nel  ba- 
cino della  Mosa.  A  Sedan,  un  piccolo 
canale  di  derivazione  fu  aperto  onde 
facilitare   la  comunicazione    fra  l'alta 
e  bassa  città.  Questo  fi.  ha  256  1.  di 
navigazione,    delle    quali    /j8    1. ,    in 
Francia,  da  Verdun  ;    questa  naviga- 
zione prova  da  principio  alcune  dif- 
ficoltà   sino    a  Sedan,    a  cagione  dei 
buchi  stretti  formati   da  alcune  cate- 
ratte al  passaggio  delle  dighe  dei  mo- 
lini  ;  però  serve  ai  trasporti  conside- 
rabili   di    marmi ,    lavagne ,    ferro  e 
grani.  —  Le  città  principali  che  ba- 
gna la  Mosa  sono,  in  Francia,  Neuf- 
chàleau,  ove  non  è  ancora  navigabi- 
le ,    s.t  Mihiel ,  Verdun,    Stenay,  Se- 
dan, Mezières,    Charleville,   Givet,  e, 
nei  Paesi-Bassi,  Dinant,  Namur,  Huy, 
Liegi,  Maestricht,  Rureraonda,  Venlo, 
Grave,    Gorcum,   Dordrecht,  Rotter- 
dam ,    Willemstad    e    Hellevoetsluis . 
Nella    parte   inferiore    del    suo    cor- 
so, irriga  vaste  pianure  :    nella  parie 
superiore,    la  valle,    in    fondo    a  cui 
scorre ,    è    ora    dilatala    e    sparsa   di 
ridenti  villaggi,  di  pascoli  e  di  ame- 
ni   boschetti,    ora    rinchiusa   in    una 
gola  profonda,  formata  da  alcune  li- 
nee  di    roccie   schistose,   e   spesso  a 
picco. 
MOSA,    dipart.    del  N.  della  Fr. ,    for- 
mato presso  a  poco  delle  porzioni  del- 
la Lorena  chiamate    Barrcse,  Verdu- 
nese  e  Clermontese;  fra  480  25'  e  49° 
35'  di  lat.  N.    e  fra  20  34'   e  3°  27' 
di  long.  E.  Confina  al  N.  O.  col  di- 
part. delle  Ardenne,  al  N.  E.  col  reg. 
dei  Paesi  -  Bassi    e    col    dipart.    della 
Mosella,  da  cui  è  in  parte  diviso  dal- 
rothain,  all'È,  col  dipart  della  Meur- 
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the,  ai  S:  con  quelli  dei  Vosgi  e  del- 
l'Ai la-Marna,    ed    all' O.    con    quella 
della  Marna.   Ha  29  1.  di  lunghezza, 
dal  N.  al  S. ,    12  1.    nella    sua  media 
larghezza,  e  3 14  I.  q.  Questo  dipart. 
è  attraversalo,  dal  S.  S.  E.   al  N.  N. 
O. ,  dalla  catena  di  allure  che  divide 
il  bacino    della  Mosa    da  quello   del- 
la Senna,    e  che  porta    in   una  gran 
parte  di  questo  paese  il  nome  di  mon- 
tagne   di  Argonne  ;    nella    sua   parie 
orient. ,  scorre,  dal  S.  al  N. ,  il  dor- 
so   che  divide  il  bacino  del  Reno  da 
quello  della  Mosa  ;  da  tali  disposizio- 
ni risultano  tre  generali  inclinazioni, 
l'una  verso  il  N. ,  solcata  dalla  Mosa, 
che  percorre  questo  dipart.    in  tutta 
la  sua  lunghezza,  e  dalla  Chiers  ;    la 
seconda    verso  l'O. ,    ove    si  trovano 
l'Aisne,    l'Aire,    l'Ornain   e  la  Saux  ; 
la  terza,  all'È.,  ove  scorrono  l'Yron, 
il  Longeau    e  TOrne,    tributarj    del- 
la Mosella;    in  questa   ullima  parte, 
vi  sono  moltissimi  stagni,  alcuni  dei 
quali  considerabili.    Questo  dipart.  è 
in  generale  intersecato  da  colline  as- 
sai   alte    in  qualche  punto,    da  colli, 
da  valli  e  da  pianure  ;    il   suolo  del- 
le pianure  è  pietroso    e  poco  fertile, 
e  quello    delle  valli    e  dei  colli  offre 
la  più   bella  vegetazione.    Il  clima   è 
un  poco  freddo    ed  umido ,   ma  pe- 
rò salubre.    1  prodotti  consistono  in 
ogni  specie    di  cereali,  e  massime  in 
biade    al  di  là    del  bisogno,    in  non 
molta  avena,   molti  grani  oleosi,  na- 
voni, canape,  lino,  legumi,  frutta  di 
ogni  specie,  e  particolarmente  di  ri- 
bes, la  cui  coltivazione  si  fa  in  gran- 
de. Si  coltivano  i3,ooo   ettari   di  vi 
gneti,  che  danno  un  anno  per  l'altro 
546,523  ettolitri   di  vino,  in  generale 
di  buona  qualità,  e  di  cui  il  più  ri- 
nomato   è    quello    di  Bar-le-Duc.  Vi 
sono  180,234  ettari  di  foreste,  popo- 
late di  quercie,  carpini,  faggi,  ec.  Le 
praterie  sono  numerose;  le  più  belle 
si    estendono    lungo    la  Mosa;   vi    si 
allevano  cavalli  di  picc.  specie  e  man- 
drie   di    bestie    a    corna    che    danno 
mollo    latte,    con    cui    si    fabbricano 
formaggi    ad  uso    di  Gruyère    e    del 
butirro  eccellente  ;  le  razze  dei  mon- 
toni si  migliorano  giornalmente    per 


i4*6 


M  O  S 


P  mei'oeiamento  delle  razze  inglesi 
ed  olandesi.  Si  allevano  altresì  dei 
porci,  poche  capre  e  molta  polleria. 
Le  foreste  rinchiudono  cignali,  ca- 
prioli, e  tutto  il  paese  ha  in  abbon- 
danza del  minuto  selvaggiume.  Nel- 
T  inverno,  vi  si  prende  una  quantità 
consid.  di  pettirossi,  e  le  riviere  e 
gli  stagni  somministrano  molti  lucci, 
pesce  persico,  trote  sermonate,  gran- 
chi, ec.  Le  montagne  in  gran  parte 
coperte  di  boschi,  rinchiudono  nu- 
merose miniere  di  ferro,  cave  di  bel- 
la pietra  da  fabbrica  e  di  lavagna, 
terra  da  stoviglie,  marna  e  fossili 
curiosi.  La  industria  conta  in  questo 
dipart.  un  gran  numero  di  usine  da 
ferro,  grandi  fabbriche  di  vetri  e 
bottiglie,  carta,  majoliche,  birra,  a- 
cquavite,  tele  di  cotone,  berretti  di 
cotone,  trine,  tessuti  di  lana,  oglio 
di  grani,  oggetti  delParte  del  panie- 
rajo,  concie,  ec.  Le  confetture  di  Bar- 
le-Duc,  ed  i  così  detti  zuccherini  di 
Verdun  sono  rinomati.  11  comm.  più 
importante  consiste  in  vino,  grani, 
oglio,  legname  in  tavole,  ferro,  ec. , 
ed  è  facilitalo  dalla  navigazione  del- 
la Mosa  e  da  20  strade  reali  e  di- 
partimentali. —  Questo  dipart. ,  di 
cui  Bar-le-Duc  è  il  capoluogo,  si  di- 
vide in  4  circond. ,  che  sono  :  Bar- 
le-Duc,  Commercy,  Montmèdy  e  Ver- 
dun, suddivisi  in  28  cantoni,  conte- 
nenti 589  comuni,  e  3o6,3oo  abitan- 
ti. Elegge  4  membri  alla  camera  dei 
deputali,  è  compreso  nella  seconda 
divisione  militare,  e  nel  quinto  cir- 
cond. forestale  ;  forma  la  diocesi  di 
Verdun,  e  dipende  dalla  corte  reale 
e  dall'accademia  di  univ.  di  Nancy.  — • 
Questo  paese,  anticamente  abitato  dai 
P  erodunensi,  fu  compreso  nella  prima 
Belgica,  poi  nel  reg.  di  Austrasia,  ed 
infine  nella  Lorena.  La  maggior  par- 
te era  rinchiusa  nel  vesc.  di  Verdun, 
uno  dei  tre  vescovati  conquistati  da 
Enrico  li,  nel  i552,  e  definitivamen- 
te ceduti  alla  Francia  nel  i6/|8. 
MOSA-INFU RIOllE,  dipart.  delfantico 
impero  francese,  composto  della  Guel- 
dria  e  del  paese  di  Liegi,  e  facienle 
parte  della  XXV  divisione  militare. 
Aveva  Maeslricht   per    capoluogo,    si 
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divideva  in  tre  circond.  e  in  23  can- 
toni, con  una  popolazione  di  circa 
240,000  abitanti.  Ora  forma  presso 
a  poco  la  prov.  di  Limburgo ,  nel 
reg.  dei  Paesi-Bassi. 

MOSAEUS,  e  più  modernamente  Ah- 
zaly  fi.  dell'Asia,  nella  Perside,  pro- 
veniente dal  N.  E.,  si  gettava  nel 
Gyndes,  o  all'O.  S.  O.  da  Suza. 

MOSALSK,  città  della  Russia,  in  Eu- 
ropa. Vedi  Massalsk. 

MOSAMBICO.   Vedi  Mozambico. 

MOSBACH,  Mosbachum,  città  del  gran 
due.  di  Baden,  circ.  del  Necker,  ca- 
poluogo di  bai. ,  a  9  1.  i[4  E.  S.  E. 
da  Manheim,  e  a  12  I.  N.  E.  da  Carl- 
sruhe,  presso  la  riva  sinistra  dell'EIz, 
in  un  vallone  ridente  e  fertile.  E 
murata,  e  contiene  tre  chiese,  una 
sinagoga,  fabbriche  di  majolica,  car- 
ta, oglio,  ec.  Conta  2,100  abitanti. 
Nei  dintorni  si  scava  del  sai  gemma, 
e  vi  sono  dei  segatoj.  Aveva  il  titolo 
d' imperiale,  e  fu  molto  danneggiata 
da  un  incendio  nel  1723.  Il  bai.  con- 
tiene 12,100  abitanti. 

MOSBACH,'  vili,  della  Baviera,  circ.  del- 
r Alto-Danubio ,  bai.  di  Sonthofen, 
con  800  abitanti. 

MOSBACH,  vili,  della  Baviera,  circ.  del- 
la Regen,  bai.  di  Vohenstrauss,con  5oo 
abitanti. 

MOSBACH,  bor.  del  due.  di  Nassau, 
bai.  e  a  3|4  di  I.  S.  da  Wiesbaden,  e 
a  1  1.  i[2  N.  O.  da  Magonza,  a  qual- 
che distanza  dalla  riva  destra  del  Re- 
no, con   1,900  abitanti. 

MOSBRUWN,  vili,  della  Stiria ,  circ. 
e  presso  Gratz. 

MOSBURG,    città    della    Baviera.  Vedi 

MOOSBURG. 

MOSCA,  MOSKVA,  gov.  della  Russia 
europea,  fra  54°  5o'  e  56°  Ifi'  di  lai. 
N. ,  e  fra  32°  5o'  e  36°  40'  di  long. 
E.  Confina,  al  N. ,  col  governo  di 
Tver  ;  al  N.  E.  con  quello  di  Vladi- 
mir ;  alPE.  coll'altro  di  Riazan  ;  al  S. 
con  quello  di  Kaluga,  ed  all'O.  col 
governo  di  Smolenslio.  Ha  65  1.,  dal- 
PE.  all'O. ,  45  1.  nella  sua  maggiore 
larghezza,  e  i,3oo  1.  q.  Con  una  su . 
perfide  generalmente  unita,  appar- 
tiene al  bacino  del  mar  Caspie»,  al 
quale  manda    le  sue  acque  mediante 
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il  Volga,  che  tocca  illimite  seÙenir., 
j  mentre  il  suo  affluente,  l'Oka,  segna 
in  parte  il  limite  merid.  ,  ove  si 
ingrossa  colla  Nara,  colla  Lapasnia  e 
colla  Moskva  che  attraversa  il  go- 
verno in  tutta  la  sua  lunghezza;  la 
Kliazma,  altro  affluente  dell'Olia,  vi 
ha  origine.  Evvi  un  gran  numero  di 
•  piccoli  laghi;  l'Oka,  la  Moskva  e  la 
Kliazma  vi  sono  navigabili.  Il  territorio 
:  è  mediocremente  fertile,  e  le  raccolte 
1  sono  lungi  dal  bastare  al  consumo 
;  ch'è  consid.  a  Mosca;  d'altronde  una 
gran  parte  del  paese  è  impiegato  in 
i  ortaglie,  giardini  e  terreni  a  luppoli  ; 
il  restante  rinchiude  foreste  e  vasti 
pascoli,  ove  si  alleva  un  gran  nume- 
ro di  bestiami  e  molti  cavalli,  con 
la  maggior  cura.  Si  scavano  diverse 
;  cave  di  pietra  da  fabbrica  e  da  cal- 
ce. Le  manifatture  vi  sono  assai  nu- 
merose ;  se  ne  contavano  5/jo  nel 
1822  ;  una  gran  parte  di  esse  stanno 
a  Mosca.  La  importazione  dei  grani 
è  considerabile.  Questo  govemo,quan- 
tunque  uno  dei  più  piccoli  della  Rus- 
sia, è  però  il  più  popolato,  contando 
5,275,000  abit. ,  quasi  tutti  di  reli- 
gione greca.  Si  divide  in  i3  distretti, 
che  sono  :  Bogorodsk,  Bronnitzui  , 
Dmitrov,  Klin,  Kolomna,  Moja'isk, 
Mosca,  PodoI,  Rouza,  Serpukhov, 
Yere'ia,  Voloklarask  e  Zvenigorod.  Le 
sue  rendite  ascendono  a  10,000,000 
di  rubli.  Il  capoluogo  porta  lo  stesso 
nome. 
MOSCA,  MOSKVA,  città  della  Russia 
europea,  capoluogo  di  governo  e  di 
distr. ,  sede  di  un  metropolita,  sulla 
Moskva,  che  la  divide  in  due  parti 
ineguali,  un  quinto  soltanto  essendo 
sulla  riva  destra  o  meridionale.  È  si- 
tuata verso  il  centro  della  Russia 
europea,  a  25o  1.  dal  mar  Nero,  3oo 
dal  Caspio,  23o  dal  Baltico,  35o  dal- 
l'oceano Ghiacciale  Artico,  174  S.  E 
da  Pietroburgo,  e  700  1.  N„  E.  da 
Parigi.  Lat.  N.  55°  45'  45";  long. 
E.  35°  12'  45;/-  Ha  la  forma  di  un 
trapezzo,  di  cui  la  maggior  diagona- 
le, dal  S.  O.  al  N%  E. H  dalla  monta- 
gna delle  Passere  sino  alla  barriera 
Prèobajenski,  è  di  3  1.  ip3  ;  dall'E. 
all'O. ,  dalla  barriera  Proloninaja  si- 
Tom.  IH,  P.  II. 
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no  a  quella  dì  Dragomiiov,  la  di- 
stanza è  di  circa  2  1. ,  il  perimetro 
è  presso  a  poco  di  9  1.  spi  Il  ter- 
reno su  cui  sta  questa  città  vedesi 
sparso  di  colline,  e  questa  inegua- 
glianza permette  di  godere ,  entro 
Mosca  istessa,  di  molti  bellissimi  punti 
di  vista.  Lo  spettacolo  che  offre  da 
lunge  quest'antica  residenza  de'tzars 
è  sorprendente .  Un  miscuglio  im= 
menso  di  costruzioni  appartenenti  ad 
ogni  genere  di  architettura,  e  nel 
centro  una  piramide  di  cupole  do- 
rate, una  quantità  di  campanili  sor» 
montali  da  croci  e  da  torri  in  for- 
ma di  minareti  e  di  gotico  stile , 
richiamano  alla  memoria  ad  un  tem- 
pò  i  monumenti  dell'Asia  e  quelli 
della  Europa  ;  il  campanile  d'Ivan- 
Yélikoi",  attiguo  alla  chiesa  cattedrale 
di  s.  Nicola  Taumaturgo,  posto  nel 
centro  del  Kremlino,  domina  tutta 
la  città,  Mosca  è  naturalmente  divisa 
in  4  parti:  i.°  il  Gorod  (città),  nel 
centro,  composto  del  Kremlino  e  del 
Kitai-gorod  (  città  chinese  );  il  Krem- 
lino comunica  col  restante  della  città 
per  5  porte;  il  Kitai-gorod,  fondato 
nel  i534,  dalla  madre  del  tzar  Ivan 
Vasilièvitch,  è  cinto  da  un  muro  con 
6  porte,  che  termina  da  un  lato  al 
Kremlino  e  dall'altro  alla  Moskva  ;  è 
in  questa  parte  della  città,  che  si 
trova  il  bazar,  diviso  in  gallerie  co- 
perte. 2.0  Il  Bèloigorod  (  città  bian= 
ca  ),  intorno  alla  parte  precedente  ; 
portava  anticamente  il  nome  di  Tzar- 
•gorod,  ed  era  cinto  da  un  muro  di 
pietra  biancastra-,  da  cui,  senza  dub- 
bio, prese  il  suo  nuovo  nome,  e  a  cui 
furono  sostituiti  dei  baluardi;  delle 
9  porte  da  cui  era  interrotto,  più  non 
rimane  che  la  porta  Rossa .  3.°  Il 
Zemlènoi'-gorod  (città  di  terra)  cir- 
conda il  Beloi-gorod,  e  prese  il  suo  no- 
me da  un  bastione  che  lo  cingeva.  4-° 
La  zona  compresa  fra  il  Zemlènoi-go- 
rod  ed  il  bastione  in  terra  che  forma  il 
limite  della  città.  Mosca  si  divide  am- 
ministrativamente in  20  circondari  :  il 
Gorod,  la  Tverskai'a  e  la  Miasnitz- 
kaia,  che  cingono  il  primo  all'È., 
al  N.  ed  all'O.,  e  formano  il  Beloi- 
gorod  ;  la  Pretcbistenskaia,  l'Arbate, 
i84 
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la  Sr«Ienka8  V  Iaousa,  la  Piani  tzka  e 
l' Iakimanka,    che    circondano    total- 
mente li  tre  primi  circond.  ,   forma- 
no   il  Zemlénoi-gorod,    e    sono  cinti 
da  una  larga  strada  chiamata    il  Ba- 
stione (Rarapart  );  li  i  r  altri  circond., 
che  cingono    li    9  primi    e   formano 
Si  sobborghi,  sono  :    la  Basmanne,  la 
Rhamovnika,  la  Novinskaia,  la  Pres- 
nia,  la  Souchtchevskai't,  la  Mestchan- 
skaia,  la  Ragojskaia,    la  Taganka,    la 
Pokrovka,  la  Lefortovskaia  e  la  Ser- 
pukhovskaia.   Questi  circond.  si  sud- 
dividono in  90  parti  ;  i  soli  sulla  ri- 
va destra  della  Moskva    sono  la  Pia- 
ni tzka,    il    Iakimanka    e    la   Serpuk- 
hovskaia.   —  Dal  lato  del  Kremlin  e 
della  casa    degli  Esposti,    la    Moskva 
è  fiancheggiata    da  una    bella   strada 
lungo  l'acqua  in  pietra;    la  si   attra- 
versa sopra  sei  ponti,   uno  dei  quali 
in  pietra    presso  il  Kremlin,  ed  uno 
in  legno  presso  le  Botteghe;  li  4  a'tr^ 
sono  sopra  battelli.  L'Iaousa,che  attra- 
versa il  N.  E.  di  Mosca,  si  getta  nella 
Moskva,  presso  la  casa  degli  Esposti  ; 
questa  riviera,  non  essendo  navigabi- 
le, non  è  utile  che  alle  fabbriche  ed 
alle  birrerie  stabilite    sulle    sue    rive. 
La  Neglinna,  che  attraversava  il  Be- 
loi-gorod  dal  N.  al  S.,  è  presentemen- 
te rinchiusa  in  un  canale  sotterraneo, 
e  con  ciò  si  evitarono  gl'inconvenien- 
ti delle  sue  acque  stagnanti  in  modo 
che  questi  luoghi ,  un  tempo  infetti, 
sono  adesso  convertiti  in  ridenti  pas- 
seggi. 11  clima    di    Mosca    è  più  sano 
che  quello  della  maggior  parte    delle 
altre  grandi  città  di  Europa  ;  la  lar- 
ghezza delle  strade  come  la  poca  al- 
tezza delie  case  offrendo  all'aria  una  li- 
bera circolazione,  i  venti  iaalzano  facil- 
mente i  miasmi    che  se    ne    esalano, 
non  regnandovi  perciò   mai  malattie 
endemiche.  Nel  Kitai-gorod,  il  quar- 
tiere dei  negozianti,  le  case  sono  as- 
sai ristrette,  ma  nelle  altre  parti  ve- 
donsi  molto  ariose  avendo  quasi  tut- 
te una  corte  e  spesso    un    giardino  ; 
di  rado  hanno  più    di  un    piano,    e 
molte  anzi  non  hanno  che  un  pian- 
terreno. Si    deve  esser    ben   sorpresi 
della  grandiosità  degli    edifizi  che  a- 
domano  Mosca,  quando  si  sa  come  i 
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materiati    sìeno    rari    nei    dintorni; 
quasi  tutte  le  costruzioni  si  fanno  jp 
mattoni  nel  centro    della  città;    non 
si  permette    di    fabbricare     in  legno 
che  nel    Zemlenoi'-gorod    e    nei  sob- 
borghi. Le  fondamenta  si  fanno  con 
una  pietra  calcare    e  molle,  che    vie- 
ne da   Metchkova  a  [qualche    lega  da 
Mosca,  o  con  una    pietra  grisas^ra  e 
selciosa  tolta,    a  2  1.   ij2    dalla  città, 
dalle  cave  di  Tartarava,  ora  quasi  e- 
saurite.  11  lastricato  si  fa  con  ciottoli 
tolti  in  gran  parte  dal  Ietto  della  Mo- 
skva ;  vi  sono  i  marciapiedi.  Dal  cen- 
tro di  Mosca  spartono,  divergendosi, 
i5  grandi    strade,  che    vanno  a  ter- 
minare a   i5  barriere  ;  sono  esse  :  la 
Tverskaia,  la  Dmitrovka,  la  Nikolshl 
la  Miasnitzkaia,    la    Pakrovka,  la  Ni- 
colaiamskaia,  la  Semenovskaia,  la  Va- 
rontzovskaia,  POrdinka,  la  Kalonjs- 
kaia,  la   Petrovka,  la  Nikilszkaia,  ce, 
Le  più  grandi  piazze  sono  quelle  di 
Lubianka    e  del  Mercato  degli  uccelli 
verso  la  metà  della  città;  si  possono  an- 
cor rimarcare  le  piazze  o  mercati  di' 
Polianka,  Boloto,  Pakryvskoi,  Taoans-  ' 
koi,  Konnaia  (dei   cavalli),    Miuskaia, 
Nemetskoi  e  d\agajskoi.    Si    contano 
169  strade    principali    e  608    di  tra- 
verso, illuminate  la  notte    con  5,163 
lanterne.  Vi   sono  10,000    case,  delle 
quali  8,027    rifabbricate    dopo    l' in- 
cendio del  1812  :  io54  giardini,  189 
orti,     126    cedraje,   3o5  slagni,   4,088 
pozzi  particolari,  275  pozzi  pubblici, 
7  cattedrali,  263  chiese    parrocchiali, 
2    capelle    e    2    chiese    cattoliche  ,  3 
chiese  luterane,  2  anglicane,  3  arme- 
ne, una  moschea,  21  conventi,*56  o- 
spizj,  32  bagni    pubblici,    8,396  bot- 
teghe,  244  ristoratori,    58  vendite  di 
birra,  26  alberghi,  i35  negozj  di  vi- 
no, 116    di  kalatch  (pane  bianco    di 
una  specie  particolare    che  non  si  fa 
che  a  Mosca),   n5  forni,    621  fabbri- 
che diverse,  e  25 1  fucine.  —  Il  Krem- 
lino,  che  in  origine  componeva  tutta 
Mosca,  è  un  poligono    regolare  cinto 
da  un  muro  elevato  e  merlato,  fian- 
cheggiato da  uiTa  torre    ad  ogni  suo 
angolo  ;  può  essere  considerato  come 
un  monumento  istorico    e    rinchiude 
ii  tesoro  imperiale,  specie    di  museo 
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nazionale  conservato  nel  nuovo  arse- 
nale, e  dove  stanno    riuniti  tutti  gli 
oggetti  preziosi  tanto  pel  loro  valore 
che  per  le  memorie    istori.che  che  vi 
si  applicano  ;    tali  sono,  fra  gli  altri, 
Fa  corona  inviata  dall'.imperalor  gre- 
co Alessio  Comneno,  e  che  servi  nel 
1116    alla    incoronazione    del    gran- 
principe  Vladimiro  Monomaco  ;  altre 
corone  destinate  a  contestare  la  con- 
quista dei  regni  di  Casan,  di  Astra- 
kan, di  Siberia,  ài  Giorgia  e  di  Po- 
lonia; la  corona    di  Catterina    I,  or- 
nata di  2,536  diamanti,  di  nn  enor- 
me rubino  e  di  altre  pietre  preziose; 
molti  scettri  e  troni,  uno    dei    quali 
di  argento  massiccio  ;  una  gr.  quan- 
tità di  vasi  d'  oro  e  di    argento,  che 
testificano  il  lusso  spiegato  dagli  ant. 
tzars,  ec.  11  Rremlino    contiene  pure 
la  sala  delle  armature  ,    ove  si  trova 
una  completa    collezione    delle   armi 
di  tutti  i  popoli  della  Europa  e  del- 
l' Asia  ;  lo  scudo  imperiale  che  si  por- 
ta alla  incoronazione  degl1  imperatori 
e  ch'esisteva  dal    H25;    la  spada    e 
lo  stendardo  imperiali  ;  la  barella    su 
cui  Carlo  XII  si  fece  portare  sul  cam- 
po di   battaglia  di  Poltava,  ec.  Gli  al- 
tri monumenti  del  Kremìin  sono  :  il 
palazzo  dei  tzars  o  del  Belvedere,  co- 
strutto nel   1487  sotto   il  reg.  d'Ivan 
Vasilièvitch  III;  il  palazzo    imperiale, 
più  vasto    del   precedente ,    costrutto 
sotto  il  regno  di  Elisabetta,  e  che  fu 
inalzato  di  un  piano  nel  1817;  il  pa- 
lazzo   detto  Angoloso  ,  senza  dubbio 
così    chiamato  ,    perchè  l1  ornamento 
ne  è  a  faccette  ;  non  consiste  che  in 
una    sola    sala    a    volto ,    riccamente 
tappezzata,  attorno  a  cui    stanno  so- 
spesi varj  scudi  rappresentanti  le  ar- 
mi dei  diversi  governi  della  Russia  ; 
quivi   il    sovrano    riceve    le    autorità 
dopo  la  sua  incoronazione  ;  il  palaz- 
zo detto  dei    Minuti  Piaceri,    eretto 
sotto    il    tzar    Alessio     Mikhailovitch, 
che    vi  faceva    dare    concerti    e   rap- 
presentazioni. Il  senato  è  un  grand-e- 
difizio  costrutto  sotto  il  reg.  di  Cat- 
terina, avente  nel  centro    una  cupo- 
la di  grande  dimensione,  sormontata 
da  un  cubo.  L'arsenale,  incominciato 
nel  1702,  molto  sofferse  nella    espio 
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sione  del  1812;    in  faccia  sono  posti 
in  linea  per  terra    i    cannoni    che    i 
francesi  ed  i  loro  alleali  furono  for- 
zati di  abbandonare    alla  epoca  della 
loro  ritirata.  Il  palazzo  del  patriarca, 
anticamente    chiamato    palazzo  della 
Croce,  fondato  nel  i655  dal  patriar- 
ca Nikon,  contiene  un  banco  del  san- 
to Sinodo,  stabilito  nel    1721  ;  il  te- 
soro  degli    antichi    metropoliti  e  dei 
patriarchi,  in  cui  si  osservano  gli  or- 
namenti   sacerdotali    di   una    grande 
ricchezza,    ed  una    biblioteca  intera- 
mente composta  di  manoscritti  greci 
e  slavi,  alcuni  dei    quali  sono  di  re- 
motissima antichità.  Nel  KitaV-gorod, 
in  faccia  alla  porta  di    Spaskoi,  evvi 
il    Lobnoè-Mesto,  che    si    crede  esser 
stata  una  tribuna  ,  da  cui    i  tzars  a- 
ringavano  il  popolo  ;  si  rimarca  non 
lunge  da  questo    luogo  la    tomba  di 
Matveev,  l'amico  il  più  fedele  del  tzar 
Alessio  Mikhailovitch.  La  torre  di  Su- 
kharev,  situata  alla  uscita    del  Zem- 
lejioi-gorod  ,    è    di  una    architettura 
pesante  e  triste,  ma   produce  un  ef- 
fetto imponente  per  la  sua  situazione 
sopra  una  delle    parti    più  alte  della 
città  ;  fu  fondala  nel   1692  per  ordi- 
ne dei  tzars  Ivan  e  Pietro  Alexieviteh, 
onde   perpetuare    la     memoria    della 
fedeltà  del  comandante  Sukharev,  al 
tempo  della  rivolta  degli  Stilizzi,  ec- 
citata dalla  tzarina    Sofia.    Le  chiese 
di  Mosca  sono  di  mista  architettura; 
il  vaso  è  dello  stile  bizantino,  le  cupo- 
le sono  simili  a  quelle  dell'  Oriente, 
e  gli  ornamenti  vedonsi  di  un  gene- 
re  modificato    secondo    il    gusto  del 
secolo    al  quale  appartengono  gli  ar- 
chitetti tedeschi  o  italiani  che  costrus- 
sero  questi  edifizj;  parecchie  sono  sor- 
montate da  croci  piantate  sopra  mez- 
ze lune.  Il  rigore  del  clima  non  per- 
mette di    dar  loro  [una    grande    di- 
mensione,   e,  per    lo    stesso  motivo, 
molte  hanno  due  piani  uno  dei  qua- 
li può  essereTanche  riscaldato.  La  cat- 
tedrale d1  Ouspeuskoi  (dell'  Ascensio- 
ne) fu  costrutta  dal   i4^5  al  1479  da 
Alberto  Aristotile    di   Bologna  ;  que- 
sto edifìzio  'offre  più  [rassomiglianza 
alle  costruzioni  dei  sassoni  e  dei  nor- 
manni che  a  quclfe  degl'  italiani  ;  vi 
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si  conserva  l'imagìne  della  Vergine  ili 
'Vladimiro,   dipinta  dall'evangelista  e. 
laica  ;  la  cassa  che  la    rinchiude  vale 
più  di  un  milione  ;  le  tombe  de\pa- 
iriarchi  sono   poste  intorno  a  questa 
chiesa.    La  cattedrale    di  Blagovecht- 
chenskoi  (dell'Annunziata)  fondata  nel 
1397    dal  principe  Vasili-Dmitrièvitch, 
fu  rifabbricata  nel    i4°9^    e  compita 
nel   i5o?   dall'architetto  Aleviso;  es- 
sa sta    sul   luogo    il   più    elevato  del 
Kremlin,  ed   è  sormontala  da    9  cu- 
pole dorate:  pitture  a  frescho,  eseguite 
'  ne!  i5o8,  sono  del  massimo  interesse 
per  la  luce  che  possono  spandere  sulla 
istoria  del  arte  pittorica  a  Bisanzio.  In 
queste  chiese ,    le    più    antiche  della 
Russia,  il  campanile  è  d'ordinario  di- 
viso dal  vaso    principale,    e    qualche 
volta  talmente  isolato  che  quasi  non 
sembra  farne  parte  ;    quello  d' Ivan- 
Velikoi  è  pure  isolato  dalle  cattedra 
li  ;  è  questo  un  monumento  che  per 
petua  la  memoria  di  una  orribile  ca 
restia  che  si  fece    sentire    in    Russia 
al  principio  del  secolo  XVII  :  esso  è 
ottagono  e  dell'  altezza    di  circa  260 
piedi  ;  in  vicinanza  si  vede  in  terra 
la  più  grossa  campana  che  sia  giam 
mai  stata  fusa;  colala  nel  i65/f,  ven- 
ne rotta  in  un  grande  incendio  scop- 
piato nel  1701,    nel  Kremlin  ;  verso 
l'anno  ij35  fu  rifusa,  ed  il  suo  pe- 
so portato  a  400,000    libbre.    I  con- 
venti di  Mosca  devono  quasi  tutti  la 
loro  erezione  alla  pietà  dei  tzars:  es- 
si   sono    assai    ricchi,    e    contengono 
ciascuno  molte  chiese;    spesso  alcuni 
ospizj  e  cerni  ter  j  ne  dipendono;  quel- 
lo di  Novo-Spaskoi,    situalo  nel   cir- 
cond.  della  Taganka,è particolarmente 
osservabile   per    la   estensione   e  ric- 
chezza de' suoi  edifizj.  Vi  sono  mol- 
tissimi stabilimenti  di  pubblica  istru- 
zione e  di  beneficenza  ;  il  primo  è  la 
università  imperiale,  beli1  edifizio  che 
contiene  molti  musei    per  le  scienze 
fìsiche  e  naturali  ,  ed    una    bella  bi- 
blioteca di  33,ooo  volumi  ;  fu  fonda- 
ta nel  i?55  dalla  imperatrice    Elisa- 
betta.   Possiede    una    stamperia   e  la 
proprietà  della  gazzetta  di  Mosca.  La 
istruzione  che  vi  si  dà  comprende  le 
scienze  morali  e    politiche,  le  fisiche 
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e  le  matematiche,  le  medicinali  e  ie 
belle  ■  lettere.  Sotto  la  sua  giurisdiiio, 
ne  stanno  gli   stabilimenti    d' instru- 
aàone  di  Mosca,  Tver,  Jaroslav,   Ro- 
stroma  ,    Vladimiro,    Kiazan  ,   Tuia, 
Smolensko  e  Vologda.  Molte  dotte  so- 
cietà dipendono    dalla    università ,  e 
sono    la    società    della    storia   e  del- 
le   antichità    della    Russia,    la  socie- 
tà fisico-medica,    la    società    degli  a- 
mici    della    letteratura    russa  ,    e   la 
società    di   agricoltura.    La    pensione 
nobile  della  università  è  uno  stabili- 
mento nel  genere  delle  nostre  scuole 
militari.  Evvi  un  ginnasio,  un  istituto 
tecnologico,    ed  una    scuola    armena, 
destinata   a  perfezionare    la  gioventù 
nella  conoscenza   delle  scienze    e  lin- 
gue orientali.    L'accademia  imperiale 
di  medicina    e  chirurgia    è  uno   sta- 
bilimento   destinato    a   formare    me- 
dici, veterinari  e  farmacisti  per  l'in 
terno  dell'impero    e  per  le  armate; 
essa  rinchiude  delle  collezioni  di  sto- 
ria naturale ,    una    biblioteca    ed  un  ', 
giardino  botanico.  L' instituto  dell'or-   , 
dine  di  santa  Caterina  è  una  pensio- 
ne di  nobili  ragazze,    li  cui  genitori   , 
siano  almeno  ufficiali  superiori;  quel- 
Io    di  s.  Alessandro    fu  fondato  ,  nel 
i8o5,  per  le  figlie  degli  uffìziali  sino 
al  grado   di  capitano,    de'   mercanti, 
degli  ecclesiastici,    e  dei  membri  del 
corpo  scientifico.  La  scuola  di  comm. 
e  T  accademia  pratica  di  comm.,  ove    ' 
non  si  ricevono  che  figli  di  mercanti,    ; 
o  borghesi,  sono  destinate  a  formare    | 
dei    commercianti    instruili.    La  casa    j 
imperiale  di  educazione  o  degli  espo-     ' 
sii,  è  uno    dei  più    belli  stabilimenti 
dì  Mosca;  vi  si  alloggiano  circa  3,ooo 
persone,    e  vi  sì  ricevono  altresì    gli 
orfani  senza  mezzo  di  sussistenza.    Il 
numero  dei  ricevuti  ascende    un  an- 
no per  l'altro  a  /\,6oo;  in  ragione  di 
più    o    meno    capacità    che  mostrano 
questi  fanciulli    per  lo  studio,    si  di- 
stribuiscono   nelle  classi    o  nelle  offi- 
cine di  lavoro.    Annualmente  12,000 
fanciulli    sono  mantenuti    a  spese  dì 
questa  amministrazione,   alla  quale  è- 
riunito    un  lombardo  che  presta  su- 
gl'immobili,   pietre  preziose,  'mimi- 
tene,  od   altri    oggetti    d' intrinseco 
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valore.  L'ospizio  delle  vedove  riceve 
le  vedove  indigenti  degli  offiziali  ci- 
vili o  militari,  che  hanno,  almeuo, 
dieci  anni  di  servizio  come  offiziali; 
quello  che  hanno  figli,  gli  tengo- 
no seco,  ma  questi  lasciano  l'ospi- 
zio agli  8  anni,  per  entrare  nel  gin- 
nasio, od  in  un  altro  pubblico  sta- 
bilimento di  simil  genere;  le  ragazze 
ne  escono  a  n  anni,  per  apparte- 
nere all'  instituto  di  s.  Caterina  o  a 
quello  di  Alessandro  ;  600  vedove 
sono  mantenute  nell'ospizio  o  pen- 
sionate a  domicilio.  L'ospizio  del  ban- 
co di  sovvenzione,  nel  circond.  del- 
la Pokrovka,  rinchiude:  i.°  un  ospi- 
zio per  120  poveri  di  origine  nobile, 
che  hanno  servito,  £  sì  nel  militare'  che 
nelle  civili  amministrazioni  ;  2.0  un 
ospizio  contenente  660  poveri  di  tut- 
te le  classi  e  condizioni  ;  3.°  un  ospi- 
zio a  favore  di  orfani  indigeiii  e  di 
origine  nobile,  che  vi  sono  in  nu- 
mero di  65  ;  4°  una  divisione  per 
gli  allievi  infermi  della  casa  impe- 
riale di  educazione;  5.°  una  divisio- 
ne per  offiziali  di  un  grado  supe- 
riore ;  6.°  un  ospizio  di  20  letti  per 
vecchi  soldati  infermi.  Gli  altri  prin- 
cipali stabilimenti  di  beneficenza  so- 
no :  la  casa  dei  pazzerelli,  la  socie! à 
imperiale  filantropica,  che  distribui- 
sce dei  soccorsi  alle  famiglie  indi- 
genti ;  l'ospizio  di  s.fc  Andrea,  l'ospi- 
zio kurakin,  quello  di  s.t  Dario,  l'o- 
spedale dei  poveri,  che  possiede  220 
letti  ;  l'ospedale  imperiale  di  Paolo, 
l'ospedal  Gallitzin,  la  casa  di  carità 
del  conte  Chèrémètiev,  contenente 
200  letti,  e  l'ospedale  di  Caterina. 
—  Gli  stabilimenti  militari  di  Mosca 
sono:  la  cancelleria  del  comandante 
della  piazza,  nella  casa  di  ordinanza, 
al  Kremlin;  il  magazzino  da  polve- 
re ;  il  deposito  di  artiglieria  ;  l'arse- 
nale, situato  nel  Kremìin,  ed  uno 
dei  più  belli  edilizi  di  Mosca;  il  com- 
missariato di  guerra,  incaricato  del- 
l'equipaggio delle  truppe;  la  casa  di 
esercizio,  immenso  fabbricato  ove  si 
esercitano  le  truppe  nell'inverno.  La 
scuola  del  corpo  imperiale  dei  cadesti 
occupa  li  due  terzi  del  palazzo  di 
Caterina,   nel   circond.   della  Lefor- 
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tovskaìa  ;  5oo  allievi  vi  sono  ammae- 
strati secondo  un  metodo  d'insegna- 
mento simile  a  quello  delle  buone 
scuole  militari  del  restante  della  Eu- 
ropa. La  scuola  dei  pupilli  militari  è 
pure  posta  nel  palazzo  di  Caterina, 
e  quivi  sono  instruiti  2,2/52  ragazzi, 
e  posti  in  attività  dall'anno  18.0,  ne- 
gli uffizi  della  corona ,  nel  corpo 
degli  artefici  militari,  come  nelli  cor- 
pi della  musica.  Il  grande  ospedal 
militare,  fondato  nel  1706  da  Pietro 
il  Grande,  contiene  1,900  letti,  e  nel 
1823,  vi  furono  ammessi  sino  a  :  i,653 
ammalati.  Le  caserme  di  Mosca  sono 
in  numero  di  sei,  ed  alloggiano  17,600 
uomini  di  guarnigione  ;  oltre  a  que- 
sti ,  Mosca  conta ,  pel  servizio  del- 
la piazza  e  della  polizia,  una  divi- 
sione di  gendarmeria,  un  battaglione 
di  veterani,  due  compagnie  d' inva- 
lidi e  dei  cosacchi.  —  Il  teatro  im- 
periale è  un  edifizio  imponente  ;  vi 
è  unito  un  conservatorio  ,  e  vi  sono 
tre  altre  sale  a  spettacolo.  L'assem- 
blea o  club  della  nobiltà,  il  club  in- 
glese ed  il  club  dei  mercanti  sono 
le  principali  case  di  riunione.  —  Si 
fanno  a  Mosca  molte  annue  gran  pas- 
seggiate ;  quella  di  Podnovinsky,  du- 
rante la  settimana  di  Pasqua,  e  quella 
del  primo  maggio,  al  bosco  che  sta 
presso  la  barriera  SokolnitzkaVa,  sono 
le  più  celebri  ;  nelf  inverno,  si  va  a 
passeggiare,  durante  il  carnovale,  al- 
le montagne  di  ghiaccio,  sulla  Mosk- 
va.  I  passeggi  pubblici  sono  :  la  Spia- 
nata e  li  tre  giardini  del  Kremlin,  i 
baluardi  che  cingono  il  Beloi'-gorod, 
le  rive  degli  stagni  della  Presnia,  il 
giardino  di  estate  nel  quartiere  del- 
la Slobode  tedesca,  ed  il  giardino  di 
Yieskuchni,  alla  porta  di  Kaluga,  ove 
si  danno  anche  delle  feste.  Il  giardi- 
no particolare  del  conte  Rasumovsky 
merita  di  essere  veduto.  Uno  degli 
stabilimenti  della  città  è  la  strada 
dei  Giardini  (  Sadovaia  ),  che  occupa 
il  luogo  del  bastione  intorno  al  Zem- 
lènoi'-gorod;  essa  è  cinta  di  giardini 
particolari,  e  può  dirsi  la  più  bella 
della  città.  —  Nel  XIV  secolo,  Mosca 
era  una  città  assai  commerciante,  che 
sevviva    di  eisporio  per  la  Europa  e 
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per  l'Asia  ;  i  Mongoli  ne  ritiravano  i 
prodotti  dell'AIernagna,  ed  i  Tedeschi 
quelli  dell'Asia.  Molti  trattati  e  la 
presenza  di  ambasciatori  stranieri  al- 
la corte  dei  tzars,  provano  l'impor- 
tanza che  questi  principi  applicavano 
alle  commerciali  relazioni.  Sino  dai 
tempi  più  remoti  della  storia  di  Rus- 
sia, li  merctfhti,  sotto  il  nome  di  gost, 
formavano  una  classe  privilegiala.  Il 
comm.  fu  florido  nei  secoli  XV  e 
XVI,  e  Mosca  serviva  principalmente 
di  fondaco  pel  commercio  della  Po- 
lonia. Caterina  II  accordò  ai  mer- 
canti delle  prerogative,  che  ne  for- 
marono un  corpo  ch'ebbe  i  suoi  tri- 
bunali e  le  sue  amministrazioni,  e 
fu  esente  da  pene  corporali  e  da  re- 
clutamenti, pagando  un  cambio.  I 
mercanti  si  dividono  in  tre  guildes 
o  classi,  secondo  li  capitali  ch'essi 
annunciano:  quelli  di  prima  classe  de- 
vono dichiarare  un  capitale  di  5o,ooo 
rubli,  ed  hanno  il  diritto  d'impor- 
tare, asportare  e  stabilir  fabbriche. 
Quelli  della  seconda  classe  non  pos- 
sono commerciare  che  nell'interno 
dell'impero,  dichiarando  un  capitale 
di  20,000  rubli.  I  mercanti  della  ter- 
za classe  non  possono  vendere  che 
nella  città  e  nel  distretto,  dovendo 
avere  un  capitale  di  8,000  rubli.  Gli 
stranieri  non  possono  divenire  mer- 
canti a  Mosca,  che  naturalizzandovi- 
si.  Sotto  Pietro  il  Grande,  le  fabbri- 
che incominciarono  ad  avere  una  qual- 
che importanza  ;  esse  si  moltiplicaro- 
no sotto  i  regni  seguenti,  e  si  sono 
consid.  aumentate  sotto  Alessandro  I. 
Nel  1821  Mosca  possedeva  i?5  fab- 
briche, che  impiegavano  18,289  °Pe~ 
raj.  Gli  oggetti  quivi  fabbricati  consi- 
stono in  prodotti  chimici,  panni,  vel- 
luti e  drappi  d'oro,  viti  e  chiodi, 
oggetti  di  ferro  e  rame  fuso,  birra, 
acquavite,  tele  di  Persia,  ed  indiane, 
seterie,  cappelli,  cuoi  e  minuterie; 
le  stamperie  occupano  100  torchi. 
Onde  favorire  la  fabbricazione  dei 
panni,  evvi  un  uffizio  consultivo  di 
ovili,  un  deposito  di  lane  russe,  ed 
una  pastoriccia.  La  banca  imperiale 
di  commercio,  stabilita  nel  18 19,  of- 
fre ora  grandi  vantaggi.  Dal  27  mar- 
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zo  al  28  ottobre  1823,  fu  importato 
a    Mosca ,    col    mezzo    della  Moskva, 
per    15,492,452    rubli    di    merci,  ed 
asportato  per  1,393,745  rubli.    Ma  il 
comm.  il  più  consid.  si  fa  per  terra, 
e  soprattutto  nell'  inverno,   col  mez- 
zo dell'attiraglio  ;    i    carrettieri    mo- 
scoviti vanno  sino  a  Lipsia,  Tiflis,  ec; 
nel   1822,  partirono   per  questa  ulti- 
ma città  più  di  3,6oo  carri    di  mer- 
ci.   —    La    popolazione  ,    nell'estate, 
ascende  a  2^6,55o  abitanti,  dei  quali 
circa    14^720    nobili,    3, 100  servitori 
della  corona,  4,38o  ecclesiastici,  12,100 
mercanti,  2,38o  stranieri,  28,o3o  bor- 
ghesi,  io,38o  artigiani,    22,190  mili- 
tari,   i,85o  fabbricanti,    1,880  vettu- 
rali, 72,750  contadini,  53. 540  domesti- 
ci, e  circa  19,200  individui  sotto  altre 
denominazioni.    Nell'inverno    la   po- 
polazione si  aumenta  di  circa  i5o,ooo 
persone.  —  L'amministrazione  gene- 
rale di  Mosca  è  diretta  dal  governa- 
tore   generale    e    militare  ;    ammini- 
stratore,   senza    esser  giudice,    veglia 
al    mantenimento    delle  leggi,    siede 
nelle  assemblee  generali  del  senato  e 
nelle  sessioni  dei  dipartimenti  di  que- 
sto corpo  che  hanno  a  giudicare    un 
affare  di  sua  attribuzione  ;    egli  vi  è 
l'avvocato  del  suo  governo,  ed  ha  voce 
deliberativa    come    gli   altri  membri. 
È  presidente   delle    società    scientifi- 
che, e  dei  comitati  e  consigli  del  suo 
governo.  Dalla  sua  cancellerìa  gli  stra- 
nieri ottengono  dei  permessi  di  domi- 
cilio; il  banco  degl'indirizzi  dipende 
da  questa   cancelleria.    La  polizia    di 
Mosca,    che    veglia    attentamente    al 
mantenimento  della  politezza  e  sicu- 
rezza della  città,   è  sul  piede  milita- 
re ;   si  compone  di  un  generale  e  di 
3  direttori  di  polizia,  di  20  maggiori 
di  circondario,  ec.  Tre  offìcj  di  poli- 
zia possiedono  degli  ospedali  tempo- 
rarj  ;  vari  corpi  di  guardia,  costrutti 
sopra    un  modello  istesso,    sono    di- 
stribuiti   nelle  strade,    e  servono    di 
alloggio    alle    guardie,    che    sono    in 
numero  di  348.    Il  servizio   degl1  in- 
cendj  è  ammirabilmente  fatto  a  Mo- 
sca ;    un'alta    torre    domina    ciascun 
circondario  ;    vegliano    sempre    delle 
sentinelle  :    i,5oo    soldati    di  polizia, 
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è  45o  cavalli  sono  impiegati  a  que- 
sto servizio.  —  Mosca  è  la  sede  di 
una  reggenza  o  consiglio  di  ammi- 
nistrazione del  governo  ;  di  una  ca- 
mera di  finanze;  di  un  tribunal  cri- 
minale, diviso  in  due  dipartimenti; 
di  un  tribunal  civile,  diviso  in  due 
corti  ;  di  un  tribunale  di  polizia  del 
distretto;  di  due  tribunali  di  prima 
istanza  pei  nobili  e  mercanti,  e  di 
un  altro  tribunale,  i  cui  membri  so- 
no nominati  dal  senato,  e  ebe  giu- 
dica specialmente  gli  stranieri  e  le 
persone  appartenenti  ad  altre  parti 
della  Russia.  Evvi  un  consiglio  di  tu- 
tela della  nobiltà,  un  tribunale  degli 
orfani  della  città;  un  consiglio  detto 
a  sei  voci  della  città,  ebe  si  compone 
di  un  prevosto  dei  mercanti  e  di  sei 
membri,  e  che  si  occupa  delle  spese 
relative  al|a  salubrità,  politezza,  buon 
ordine,  ce.;  un  consiglio  del  palazzo 
comunale,  che  abbraccia  degl1  inte- 
ressi generali  e  regolamentari  con- 
cernenti il  commercio,  la  classe  dei 
borghesi  ed  artigiani,  ed  un  tribu- 
nale detto  di  coscienza,  «istituzione 
morale,  ove  si  deferisce  il  giuramen- 
to in  caso  di  qualunque  negativa. 
—  Le  prigioni  di  Mosca  sono  due  ; 
la  prigione  temporaria ,  nel  Kitai- 
gorod,  presso  l'edifizio  ove  risiedono 
i  tribunali,  e  VOstrog  o  gran  pri- 
gione, situata  nel  circondario  della 
Sueh-tchevskaia  ;  questi  stabilimenti 
sono  tenuti  con  un  ordine  e  con  una 
ammirabile  filantropia.  Un  ospedale 
ed  una  farmacia  dipendono  dalla  gran 
prigione  ;  nella  prigione  temporaria, 
ove  stanno  detenuti  specialmente  li 
prigionieri  per  debili,  un  libero  in- 
gresso è  accordato  a  tutte  le  persone 
condottevi  dalla  carità  e  dalla  uma- 
nità. —  Non  risiede  a  Mosca  che  li 
6.°,  7.0  e  8.°  dipart.  del  senato.  11 
6.°  dipart.  si  divide  in  due  sessioni, 
delle  quali  la  prima  è  una  corte  su- 
prema, ove  si  processano  li  rei  di 
ribellioni,  tumulti  e  sacrilegi  ;  nella 
seconda,  si  giudicano  li  funzionar] 
prevenuti  di  prevaricazione,  gli  as- 
sassini ed  altri  delinquenti,  le  cui 
cause  furono  già  giudicate  in  prima 
istanza.  I  governi,  1e  cui  cause  sono 
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appellate  a  questo  dipartimento,  so- 
no quelli  di  Mosca,  Tver,  Smolen- 
sko,  Astrakan,  Caucaso,  Vladimir, 
Voronej,  Kaluga,  Kursk,  Nijnii-Nov- 
gorod ,  Karkov ,  Orel,  Penza,  Ria- 
zan,  Saratov,  Simbirsk,  Tombov,  Tu- 
ia, Iekatèrinoslav,  Tauride,  Kerson, 
Kostroma,  Jaroslav,  Vologda,  Viatka, 
Kazan,  Orenburgo,  Cosacchi  del  Don 
e  Giorgia.  11  7.0  dipart.  del  senato 
è  un  tribunale  di  appello,  ove  si  giu- 
dicano le  cause  civili  dei  governi  di 
Mosca,  Astrakan,  Caucaso,  Vladimir, 
Voronej,  Kaluga,  Kursk,  Nijnii-Nov- 
gorod  e  Karkov.  L'8.°  dipartimento 
è  egualmente  una  corte  di  appello 
pei  governi  di  Orel,  Penza,  Riazan, 
Saratov,  Simbirsk,  Tambov,  Tuia, 
Iekatèrinoslav  ,  Kerson  e  Tauride  . 
• —  11  banco  del  s.to  Sinodo  dipende 
dal  s.to  Sinodo  di  Pietroburgo,  con- 
siglio ecclesiastico  che  fu  eretto,  nel- 
P  anno  1721,  da  Pietro  il  Grande, 
dopo  l1  abolizione  del  patriarcato  ; 
quivi  si  si  occupa  di  lutto  ciò  che 
concerne  il  eulto  e  li  regolamenti 
ecclesiastici  ;  è  preseduto  dal  metro- 
polita di  Mosca.  La  dignità  di  me- 
tropolita fu  stabilita  a  Kiev  nel  988; 
la  sede  ne  fu  trasportata  a  Vladimi- 
ro, poscia  a  Mosca.  1  metropoliti  era- 
no nominati  dai  gran-principi  e  dal 
clero,  ma  installati  e  consacrati  dal 
patriarca  di  Costantinopoli.  La  sede 
patriarcale  fu  fondata  in  Russia  ver- 
so la  fine  del  XVI  secolo  ;  li  patriar- 
chi portarono  prima  il  titolo  di  ar- 
civescovi di  Mosca  ;  ma  ,  alla  metà 
del  XVII  secolo ,  furono  nominati 
patriarchi  di  tutta  la  Russia  e  di  tutte 
le  contrade  settentrionali.  Il  patriar- 
ca occupava  il  secondo  posto  nel- 
V  impero,  ed  i  suoi  poteri  erano  as- 
sai estesi  ;  non  si  poteva  neppure 
fare  la  guerra  senza  il  suo  consiglio 
o  la  sua  benedizione.  Durante  1 1 1  anni, 
dal  1589  al  1700,  vi  furono  11  pa- 
triarchi. L'imperatore  Pietro  il  Gran- 
de avendo  abolito  questa  dignità,  vi 
sostituì  un  esarcato  ,  e  poscia  il 
santo  Sinodo.  —  La  società  biblica 
di  Mosca  fu  stabilita  nel  181 3;  il 
collegio  degli  affari  stranieri  ha  gli 
archivj  li  più  antichi  dell1  impero,  che 
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offrono  un  grande  interesse  btorico; 
vi  si  conservano  dei  documenti  pre- 
ziosi che  salgono  sino  al  XI 11  se- 
colo. Mosca  ha  altresì  un  concistoro 
o  concilio  ecclesiastico  composto  de- 
gli archimandriti  dei  conventi  di  Mo- 
sca ;  la  censura,  stabilita  per  le  opere 
relative  alla  religione  ;  la  spedizione 
del  Kremlin,  incaricata  della  ispe- 
zione ,  conservazione  e  riparazione 
dei  beni  mobili  ed  immobili  della  co- 
rona ;♦  la  terza  divisione  dei  ponti  ed 
argini,  l'amministrazione  alle  foreste, 
quella  delle  miniere  e  della  banca, 
gli  archivj  imperiali,  (e  il  dipart.  dei 
beni  patrimoniali.  Una  divisione  del 
banco  delle  scuderie  della  corte  con- 
tiene 48  cavalli  ed  un  maneggio  ;  il 
banco  ha  sotto  la  sua  inspezione  4 
razze  stabilite  nel  governo  di  Mosca, 
e  contenenti  845  cavalli.  Mosca  pos- 
siede altresì  una  divisione  del  gran- 
de appannaggio  di  caccia  ;  il  banco 
degli  appannaggi,  che  ha  la  direzione 
di  18,157  contadini  ripartiti  nel  gover- 
no ;  il  banco  di  medicina,  incaricato 
della  polizia  medicale  della  città  e 
della  inspezione  dei  farmacisti .  — 
Mosca  trae  il  suo  nome  dalla  Moskva, 
riviera  sulla  quale  essa  è  situata  ;  que- 
sto ullimo  nome  è  sarmata,  e  signi- 
fica sinuoso.  La  fondazione  di  que- 
sta ciltà  sale  all'anno  1*47)  ^  su0 
territorio  apparteneva  allora  ad  un 
certo  Kutchko,  tissiatchkoi  o  coman- 
dante di  1,000  uomini;  la  sua  arro- 
ganza verso  il  gran-principe  Iouri- 
"Vladirairovitch  Dolgoruki  lo  fece  met- 
tere a  morte,  e  Iouri  ordinò  di  cir- 
condare di  una  palizzata  il  luogo 
ove  è  presentemente  il  Kremlin,  e 
di  farne  un  borgo,  al  quale  si  da- 
rebbe il  nome  della  riviera  sulla  quale 
si  trovava.  Non  fu,  nei  primi  tempi, 
che  una  piazza  d'armi,  o  riunione 
militare,  ove  i  principi  ed  i  voivodi 
radunavano  le  truppe  dei  principati 
di  Vladimir,  Novgorod,  Tchernigov 
e  Riazan  ;  la  sua  posizione  centrale 
dovette  fin  d'allora  farne  un  mer- 
cato, ove  gli  abitanti  di  molti  prin- 
cipati vicini  venivano  a  vendere  e 
cangiare  i  loro  prodotti.  Mosca  non 
cominciò  a  prendere,  una  importanza 
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come  città,  se  non  quando  fu  «0_ 
vernata  da  principi  assai  forti  onde 
estinguerò  le  guerre  intestine  che  il 
sistema  degli  appannaggi  suscitava 
nella  Russia.  Mosca  divise  per  lungo 
tempo  il  destino  del  principato  di 
Vladimiro,  da  cui  dipendeva;  e  quan- 
do il  crudele  Batu-kan  saccheggiò 
la  Russia  nel  1238,  essa  fu  pur  sac- 
cheggiata ed  abbruciata,  come  le  altre 
città  cadute  in  potere  di  questo'  bar- 
baro. Se  non  che  verso  il  1248,  la 
istoria  nomina  un  principe  di  Mosca, 
ed  è  Michele,  soprannomato  il  Bravo, 
fratello  di  Alessandro  Nevsky.  Nel 
1293,  Mosca  fu  di  nuovo  saccheggia- 
ta,  ed  i  suoi  abitanti  tradotti  in 
ischiavitù  dalle  truppe  del  kan  Na- 
gal.  'Dal  i3oo  al  1328,  molti  prin- 
cipi si  disputarono  il  possesso  di  Mo- 
sca; a  questa  ultima  epoca,  Giovanni 
Daniloyilch  ne  fece  la  sua  abituale 
residenza,  la  cinse  di  mura  di  quer* 
eie,  eresse  molte  chiese,  e  ricostruì 
il  Kremlin  ;  da  tal  epoca,  fu  sempre 
considerata  come  la  capitale  del  gran- 
principato.  Sotto  il  regno  di  Dmitri, 
soprannomato  Donskoi*,  Mosca  fu,  nel 
i366,  spopolata  per  la  peste;  qual- 
che tempo  dopo,  un  incendio  distrus- 
se diversi  quartieri  ;  allora  Dmitri 
sostituì  alle  mura  di  legno  quelle  di 
pietra,  che  formarono  una  fortifica- 
zione sufficiente  ad  arrestare  le  in- 
vasioni dei  Mogoli.  Mosca  fu,  a  que- 
sta epoca,  circondata  da  un'armata 
di  Lituani  sotto  gli  ordini  di  Olgerd; 
Dmitri  si  rinchiuse  nel  Kremlino,  e 
resistette  agl'inimici,  che  l'avvicina- 
mento dell'inverno  forzò  ad  allonta- 
narsi. Riportò  poco  dopo  una  gran- 
de vittoria  sui  Mogoli,  e,  dopo  aver 
veduto  Mosca  ancora  una  volta  di- 
strutta da  una  nuova  invasione  dei 
barbari,  che  avvenne  durante  la  sua 
lontananza,  morì  nel  1389,  aven- 
do rassodata  la  sua  corona,  e  resala 
ereditaria.  Dal  1462  al  i5o5,  sotto 
Giovanni  Vasilièvitch ,  Mosca  prese 
un  grande  accrescimento,  e  divenne 
la  eguale  di  Novgorod  ,  per  la  sua 
bellezza  ed  importanza  della  sua  po- 
polazione. Un'armata  di  Taurj,  No- 
gaesi  e  Cosacchi  del  Dnieper  venne, 
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verso  Tanno  i5i5,  a  stringer  Mosca, 
la  quale  non  dovette  la  sua  salvezza 
che  ai  ricchi  presenti  ch'essa  diede 
per  la  sua  liberazione.  Nel  i526, 
gli  ambasciatori  di  Carlo  V  e  del 
papa  Clemente,  inviati  a  Mosca,  fe- 
cero concludere  una  tregua  fra  la 
Russia  e  la  Lituania  .  Nel  i5fo  , 
un  violento  incendio  accadde  a  Mo- 
sca, essendo  saltata  in  aria  un'al- 
ta torre  che  serviva  di  magazzino 
a  polvere .  Otto  giorni  più  tardi , 
un  secondo  incendio  distrusse  tutte 
le  strade  al  di  là  dellTaouza  ;  infine, 
due  mesi  dopo,  il  fuoco  prese  all'Ar- 
bate,  dall'altra  parte  della  Neglinna, 
ed  incendiò  il  Kremlin,  il  Kitai-go- 
rod  ed  il  gran  sobborgo  ;  il  palazzo 
del  tzar,  il  tesoro,  gli  archivj,  diven- 
nero preda  delle  fiamme,  e  perirono 
in  tale  incontro  1,700  persone,  senza 
contare  i  fanciulli»  Lo  tzar  fece  to- 
sto riparare  il  Kremlin.  Ivan  IV  sta- 
bilì a  Mosca  la  prima  stamperia  in 
Irrigua  slava,  e  vi  formò  una  milizia 
regolare  sotto  il  nome  di  Strelizzi. 
Sotto  il  regno  di  Boris  fu  costrutto 
il  muro  in  pietra  che  forma  un  ter- 
zo circuito  della  città.  Una  orribile 
carestia  devastò  la  Russia  nel  1602  ; 
si  contarono  nelle  strade  di  Mosca 
sino  a  127,000  cadaveri,  fatto  che 
può  dar  una  idea  della  popolazio- 
ne della  capitale  a  quella  epoca.  I 
Polacchi  s' impadronirono  di  Mosca 
dopo  la  morte  di  Boris  ;  Kosma- 
Minine,  borghese  di  Nijnii-Novgo- 
rod,  ed  il  principe  Pajarsky  riuni- 
rono un'  armala,  batterono  i  Polac- 
chi in  molti  scontri,  e  principalmente 
sotto  le  mura  di  Mosca,  la  cui  guar- 
nigione estenuata  da  18  mesi  di  fa- 
me fu  obbligata  a  capitolare.  Miche- 
le Feodorovitch  rese  a  Mosca  il  suo 
antico  splendore,  e  la  ingrandì  mag- 
giormente ;  suo  figlio,  Alessio  Mi- 
khailovilcb,  che  gli  successene!  1 645, 
fece  costruire  iì  solo  ponte  in  pietra 
che  Mosca  possiede  ;  vi  stabilì  una 
zecca,  ove  il  primo  (rublo  d'^argenlo 
fu  coniato  nel  i»654-  Suo  figlio  Feo- 
dor  Alexievitch,  montato  sul  irono 
nel  1676,  fondò  a  Mosca  una  scuola 
Ver  gli  ecclesiastici,  ed  abbellì  la  cit- 

Tua.  ìli  P.  II. 
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tà  di  begli  edifizj.  Nel  170$  Pietro 
il  Grande  fece  erigere  a  Mosca  Jn 
prima  stamperia  in  lingua  russa,  nel 
1719,  divise  l'impero  in  governi,  e 
Mosca,  che  dal  1 70$,  epoca  della  fon- 
dazione di  Si  Pietroburgo,  aveva  ees~ 
«ato  di  essere  la  residenza  dei  sovra- 
ni, divenne  il  capoluogo  del  governo 
del  suo  nome.  Questa  città,  per  la 
sua  centrale  posizione,  sarà  sempre  la 
vera  e  naturale  capitale  della  Russia; 
essa  è  abitata  da  una  ricca  e  nume- 
rosa nobiltà  ;  i  signori  che  passano 
una  porzione  deli'  anno  alla  campa- 
gna, preferiscono  il  suo  soggiorno  a 
quello  dhsan  Pietroburgo,  a  cagione 
della  lontananza  di  questa  da  molli 
punti  dell'  impero.  Mosca ,  quasi  in- 
ramente  distrutta  nel  1812  per  l'in- 
cèndio accesovi  da'  suoi  proprj  abit., 
al  tempo  della  celebre  campagna  che 
condusse  i  francesi,  sotto  il  comanda 
di  Napoleone,  nelle  sue  mura,  segui- 
ta  da  disastri  sì  orribili  ,  Mosca  ,  di 
cui  più  non  rimaneva  che  il  Krem- 
lin© ed  ircircond,  della  Miasnitzkaia, 
è  più  bella  e  florida  oggidì  che  pel 
passato.  Cinque  anni  bastarono  per 
ricostruirla  interamente  ed  anche  per 
aumentarla.  Il  distr.  di  Mosca,  situa- 
to verso  il  centro  del  governo  -,  ha 
60  1.  q.,  e  contiene  340,000  abitanti 

MOSCARNA,  città  dell'  Asia,  nella  Cu- 
raraania,  secondo  Arriano. 

MOSCAZZANO,  vili,  del  rcg.  Lom 
Ven.,  prov  di  Lodi  e  Crema,  distr 
di  Crema. 

MOSCHA,  porto  dell'  Arabia  felice,  nel 
paese  degli  Adraonti ,  secondo  To- 
lomeo. 

MOSCHE  (DELLE),  punta  del  regno 
d' .Ufi ria,  gov.  e  a  7  I.  S.  O,  da  Trie- 
ste, sulla  costa  occid.  del  circ.  d'  l 
stria,  al  S»  O.  dell'  ingresso  del  por- 
to delle  Rose.  Lat.  N.  45°  29'  45"; 
long.  E.  3i°  i3/  io".  E*  sormontata 
da  un  faro, 

MOSCHE  (ISOLA  DELLE) ,  isola  de! 
Grandc-Oceano  .Equinoziale  ,  nel  N\ 
O.  dell'arcipelago  del  mare- Cattivo, 
al   i5°  di  lat.  S.  e  1600  di  long,  O. 

MOSCHELHOliN,  comunità  delie  Alpi- 
Leponzie,  sul  limite  dei  cantoni  svia- 
mi  dei  Grigiouj    e  del  Vakse  ,  aiL 
i85 
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testa  delle  valli  s.  Pietro  e  Rheinwald 
al  N.  0.  del  Bernardino.  Se  gli  dan- 
no 9,Goo  piedi  al  di  sopra  del  mare. 

MOSCHENI,  popoli  dell'  Asia,  nella  gr. 
Armenia,  secondo  Plinio. 

MOSCHENIZZA  o  MQQUENIZZA , 
borgo  marittimo  del  reg.  Illirico,  go- 
verno e  a  i3  1.  S.  E.  da  Trieste,  e 
a  2  !.  S.  da  Lovrano,  circ.  d'  Istria, 
sul  golfo  del  Quarnero  ,  con  2,000 
abitanti.  Ha  dintorni  fertili  in  vino, 
oglio  e  mele,  e  trovatisi  cave  di  mar- 
mo  bianco. 

MOSCHI  o  MOSQUI,  popoli  che  abitava- 
no, al  N.  dell'Eufrate,  fra  questo  fiume 
e  la  Colchide  e  le  coste  del  Ponto- 
Eusino,  secondo  Strabone.  Plinio  di- 
ce che  avevano  un  ricco  tempio,  che 
fu  saccheggiato  dal  figlio  di  Mitrida- 
te. Al  parere  di  alcuni  stavano  di 
preciso  nella  parte  del  Caucaso  „  in 
cui  ha  origine  il  Fasi,  lungo  il  mare 
<T  Ircaoia. 

MOSCHICA-REGIO,  gran  contrada  del- 
l' Asia,  divisa  in  tre  parti,  chiamate 
la  Colchide,  ìa  Iberia  e  V  Armenia, 
secondo  Strabone. 

MOSCHICI,  montagne  dell1  Asia,  nella 
gr.  Armenia,  secondo  Tolomeo. 

MOSCHIUS  MONS,  montagna  della  I- 
talia  nel  paese  dei  bruzj  ,  presso 
Syllacium,  nominata  da  Cassiodoro, 

MOSCHO,  borgo  della  Nubia.  Vedi 
Mochi. 

MOSCHOTZ,  bor.  della  Ungheria.  Ve- 
di Mosocz. 

MOSCIANO  ,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'Abruzzo  Ulteriore  I,  distr. 
e  a  3  1.  i|2  E.  N.  E.  da  Teramo, 
cant.  e  a  1  1.  ij2  O.  da  Giulianuova. 
Vi  si  tiene  una  fiera  il  24  giugno,  e 
conta  2,400  abitanti, 

MOSCIONE,  [riviera  degli  Slati  della 
Chiesa.  Vedi  Musone. 

MOSCISCA,  città  della  Gallizia,  circ.  e 
a  5  1.  E.  da  Przemysl,  sulla  pica  ri 
viera  del  suo  nome,  affluente  del  San. 

MOSCOI4NE,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven. 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Salò. 

MOSGOLURI ,  bor.  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Livadia,  a  io  1.  i|2  E.  S. 
E.  da  Tricala  e  a  4  1.0.  da  Sa- 
taldgè. 

MPSCONA  ,  vili-    del  reg»   Lom.-Ven., 
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prov.  di  Cremona,  distr.  di    Solicino. 

MÓSGONNUM,  città  della  Gallia  Aquila! 
nia,  fra  Aquae-  TarbeUicae(kc<\$)  e  Se- 
gosa, secondo  l'itinerario  di  Antonino. 

MOSCOS,  indiani  dell'  America  setten- 
trionale. Vedi  Mosourros. 

MOSCOVA,  riviera  della  Russia  euro- 
pea.  Vedi  Moskva. 

MOSGOV1A.  Vedi  Russia. 

MOSCOW,  bor.  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to  di  Nuova-York,  contea  di  Livio  g- 
ston,  comune  di  Leicester,  a  ?5  1.  O. 
da  Albany  e  a  20  1.  E.  da  Bufìaloe, 
con  circa  5o  case. 

MOSDOR,  città  della  Russia,  in  Euro- 
pa. Vedi  Mozdok. 

MOSE,  isola  dell'  arcipelago  della  Son- 
da, al  N.  di  Timorlaut.  Lat.  S.  6° 
i5';  long.  E.   129°  So'. 

MOSEFA,  città  dell'  Albania,  al  di  so- 
pra del  Samunis,  ^.secondo  Tolomeo. 

MOSEGUEYQS,  popolo  del  Zangue- 
bar.  Vedi  Mossegueyos. 

MOSELLA,  in  tedesco  Mosci,  ed  in 
latino  Mosella ,  riviera  di  Europa, 
cbe  ha  la  sorgente  in  Francia  ,  di- 
part.  dei  Vosgi,  circond.  di  Remire- 
mont,  cant.  di  Ramonchamp,  presso  , 
e  all'  E.  di  Bussang,  nel  campo  di  , 
Castelburg,  al  piede  della  costa  di 
Taye,  e  presso  a  poco  nel  punto  del- 
la congiunzione  della  catena  dei  Vos- 
gi e  dei  monti  Focilli.  Si  dirige  pri- 
ma al  N.  O.,  passa  a  Remireoiont, 
Epinal,  Charmes-sur-Moselle ,  entra 
nel  dipart.  della  Meurthe ,  prende, 
partendo  da  Toul,  nna  direzione  gè-  i 
nerale  verso  il  N.  N.  E.,  passa  a  Pont- 
a  Mousson ,  attraversa  il  dipart.  al 
quale  dà  il  sno  nome  ,  ove  bagna 
Metz,  Thionville  e  Sierck,  e  lasciala 
Francia  ad  Apach.  Uscendo  da  que- 
sto paese  scorre  sul  limite  della  prov. 
prussiana  del  basso  Reno  e  della 
prov.  nederlandese  di  Lussemburgo, 
ove  bagna  Remich  e  Grevenmache- 
ren,  penetra  nella  prov.  del  basso- 
Reno,  passa  a  Treveri ,  Berncas.tel, 
Zeli,  Cacherò,  e  si  getta  nel  Reno, 
alla  riva  sinistra,  a  Coblentza.  La  lun- 
ghezza del  suo  corso  sviluppato  è  di 
1 16  1.,  delle  quali  66  in  Fr.  :  è  navi- 
gabile a  zattere,  per  35  1.  dal  casale 
di  La  Poire,  1  1.  al  di  sopra  di    Re- 


tìiìremont,  sino  al  suo  confluente  col- 
la Meurthe,  ed  è  navigabile,  da  que- 
sto punto,  cioè  a  dire  per  76  1.,  dei- 
quali  26  iti    Francia.    La    sua  media 
larghezza  è  di  160  metri,  la  profon- 
dità media  di  2  metri,   e  la  sua    ve- 
locità inedia  di  3o    metri  per  minu- 
to. Gli  straripamenti  sono  frequenti, 
e  cagionano  grandi  guasti.  La  naviga- 
zione è  qualche  volta  pericolosa,  prin- 
cipalmente in  Fr.,  ove    le  montagne 
rinchiudono   in    molti   punti  il  letto 
della  riviera,  e  dove  le  roccie  salienti 
sono  difficilissime  ad   evitarsi  ;  sopra 
altri  punti,   il  letto    è    troppo    largo 
nelle  basse  acque  per  dare  un  fondo 
sufficiente  .    Malgrado    tali    inconve- 
nienti, la   navigazione    è  assai  attiva, 
principalmente  per  legna  da  fuoco  e 
da  costruzione,    tavole,    legname  da 
doghe,  carbone,  pietre,  ferro,  carbon 
fossile  ,    minuteria  ,   lavagna  ,    grani, 
vini,  ec.  Le    sue  acque   sono  limpida 
e  buone  per  la  tintura.  In  questa  ri 
viera  abbonda    l'albo,    piccolo    pesce 
bianco,    le  cui  squame    sono     impie- 
gate a  fare   perle    false.    1    principali 
affluenti  sono,  in  Francia  ,    la  Valo- 
gne,  la  Meurthe  e  la  Seille,  a  destra; 
il  Madon,  il  Math  e  l'Orne  a  sinistra; 
negli  Stati  prussiani  riceve  a  sinistra 
la  Sure,  sui  limite    dei  Paesi-Bassi  il 
Kill  e  l'Elz,  e    alla  destra    la  Sarre  : 
la  Meurthe,  la  Sure  e  la  Sarre  sono 
navigabili. 
MOSELLA,  dipart.  del  N. della  Fr.,  for- 
mato dalla  parte  settentr.  della  Lorena, 
fra   48°  54'  e  490  34'    di  lat.  N.,    e 
fra  3°  5'  e  5°  20'  di  long.  E.  Confi- 
na, al   N.,  coi  Paesi -Basai    gli    Stati 
prussiani  e  la    Baviera  ;  al  S.  E.,  col 
dipart.  del  basso-Reno  ;  al  S.,  col  di- 
part. della  Meurthe,  ed    ali1  O.,    con 
quello  della  Mosa.    Ha    38  1.  dall'  O. 
N.  O.  ali1  E.  S.  E.,    10J.    di    media 
larghezza,  e  290  1.  q.    E  coperto  al- 
l'1 O.  dalle  Àrdenne  orientali ,  ed    al- 
l' E.    da    ramificazioni  dei    Vosgi,  ed 
appartiene   al    bacino    del    mare    del 
Nord.    La    riviera  da    cui    prende  il 
nome  lo  attraversa  dal  S.  al  N.,  e  vi 
riceve  la  Seille  a  destra,  e  l1  Orne 
sinistra  ;  il  Ghiers,  affluente  della  Mo 
sa,  irriga    la  parte    occidentale,    e  1; 
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Sarre  ed  il    suo    affluente,    la   Nied , 
scorrono     nella    parte    orientale.   Là 
Mosclla    e  la    Sarre    sono  navigabili. 
"Vi  sono  alcune  paludi  ed  un  gr.  nu- 
mero di  stagni.  Nella  valle  della  Mo- 
sella  la  temperatura   è  dolce;  le  parti 
coperte    dai  Vosgi    e  dalle    Ardennes 
provano  freddi  più  lunghi  e  più  ri- 
gidi; nei  cantoni  di  Bitche  e  di  Sar- 
reguemines ,    le    nevi    durano  lungo 
tempo,  la  primavera  vi  si  fa  appena 
sentire,  e  l'autunno  è  di  corta  dura- 
ta.   Il    suolo    trovasi    selcioso     fra  la 
Nied  ed  i  Vosgi,  argiloso  nelle  mon- 
tagne di  Bitche,  calcare     e    marnoso 
nelle  altre  parti.  L'agricoltura  fa  pro- 
gressi ,     ed    impiega    principalmente 
il  gesso  per  ingrasso.    Le  produzioni 
sono  biada  e  segala,  che  bastano  ap- 
pena   al  consumo  ;    avena  in  piccioli* 
quantità,  grani  oleosi  e  buoni  legumi 
in  abbondanza.   La  coltivazione    del- 
le frutta  vi  è  assai  accurata;  ricercati 
sono    i  melloni ,    le  pesche,    le  pera, 
e  massime    le  prugne    e  le  susine  di 
Metz .    La   coltivazione    della    vite   è 
una  delle  più  perfezionale  di  questo 
paese  ;    però  li  vini  riescono    di  me- 
diocre qualità,  e  ne  fanno,    un  anno 
per  l'altro.  260,  759  ettolitri.  Si  rac- 
coglie   canape    e  lino   in  grandissima 
quantità,    e    pochi    luppoli.  Vi    sono 
i32,o65  ettari    di  foreste  di  quercia,, 
faggi,  nocciuoli,  e  così  pure   di  spini 
e  corniolo,  di  cui  si  fanno  canne  che 
formano    un    ramo     di    commercio  ; 
semenza j  sparsi  in  molti  cantoni  pro- 
pagano non  solo  le  buone  spezie    di 
alberi  fruttiferi,   ma  pur  anco  alcuni 
alberi  ed  arbusti  indigeni  ed  esotici. 
Vi    sono    molle    praterie   naturali  ed 
un  picc.  numero  di  artificiali  ;  le  be- 
stie   a  corna    sono  piccole,    e   danno 
un  tenuissimo  prodotto  ;    i    montoni 
non  vi  riescono  bene,  e  somministra- 
no una  lana  comune,    essendo    anche 
assai  mediocri  i  cavalli.    Si  alleva  un 
gran  numero    di  porci,    la  cui  carne 
tien  luogo  a  quella   delle  bestie  cor- 
nute. In  qualche  stabilimento,  si  per- 
venne a  naturalizzare  montoni  ingle- 
si   e    capre    di    Cachemire  ;    vi    sono 
pur   delle  razze.    Le  foreste  rinchiu- 
dono quantità    di  sclvaggiume  5   raro 
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lupi,  i 
e  lepri. 
è  assai  diffu 
bonda  nei  dintorni  dì  Metz,  ed  e 
ricercato,  io  autunno,  come  un  cibo 
delicato .  Le  riviere  sono  piene  di 
pesce  ;  nella  Sarre  e  nella  Mosella,  si 
pescano  sermoni,  cheppie  e  Iampre 
de  ;  i  gamberi  della  Sarre  sono  ap- 
prezzati. Non  vi  è  quasi  luogo  ove 
non  si  trovi  de!  minerale  di  ferro, 
ma  non  si  trova  ovunque  in  tanta 
copia  onde  essere  scavalo  ;  le  mi- 
niere più  abbondanti  stanno  net  cir- 
cond.  di  Briey  e  di  Thionville  ;  il 
ferro  in  generale  è  di  buona  qualità; 
quello  della  riviera  di  Moyeuvre  è 
fragile.  Vi  sono  due  miniere  di  rame 
ed  una  di  piombo,  abbandonate:  del- 
le ricche  miniere  di  carbone,  di  sai 
gemma,  di  manganese  ;  molto  gesso, 
pietra  bigia  selciosa,  quarzo,  eccel- 
lente pietra  da  fabbrica;  argilla  da 
crogiuoli  e  da  stoviglie,  acque  mine- 
rali e  calce;  quella  dei  dintorni  di  Metz 
è  assai  stimata.  La  industria  manifat- 
trice  prese  un  gran  moto  da  poco 
tempo,  in  conseguenza  delle  pubbliche 
esposizioni  che  a  Metz  si  fanno  ogni 
tre  anni,  dal  1823.  L'accademia  di 
questa  città  ricompensa  con  meda- 
glie di  argento  e  bronzo  gli  autori 
delle  produzioni  d'industria  le  più 
osservabili.  Si  coniano  molte  fabbri- 
che di  panni  pel  vestito  delle  trup- 
pe, mollettoni,  flanelle,  tricot  nero 
finissimo  ed  assai  leggiero,  tele,  co- 
toncrie, velluti,  tessuti  e  eravate  di 
seta,  cappelli,  carta,  tabacchiere  fine 
e  pipe  di  cartone  a  prova  del  fuo- 
co, ec.  Vi  sono  numerose  usine  da 
ferro,  con  fornaci  ed  officine,  ove  si 
fabbrica  del  ferro  di  ogni  qualità, 
acciajo,  latta,  ferro  bianco  in  foglie, 
ed  una  infinità  di  oggetti  di  grossa 
chincaglieria,  come  fornelli,  lame  di 
seghe,  lime,  raspe,  chiodi,  oggetti  in 
acciajo,  ec.  Una  fabbrica  di  coppa- 
rosa  e  di  allume  dà  7,000  quintali 
di  questi  prodotti;  evvi  una  fabbri- 
ca di  zucchero  di  barbabietole,  i  cui 
prodotti  sono  considerabili  ;  vetriere, 
ove   si   fabbricano   bottiglie   ed  im- 
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mensa  quantità  di  vetri  da  orologi  9 
da  penduti  ;  concie,  fabbriche  di  pel- 
li, stoviglie  e  majoliche  che  producono, 
massime  a  Sarreguemines,  dei  vasi  che 
non  la  cedono  in  nulla  a  ciò  che  dì 
meglio  fabbricasi  in  Europa  in  tal 
geuere.  11  ricamo  bianco  o  di  colore 
sul  thul,  percale,  batista  v'  impiega 
più  di  800  artefici.  Vi  sono  pure  bir- 
rerie e  fabbriche  consid.  di  acquavi- 
te, quantità  di  forni  a  calce  ed  a 
gesso,  e  dei  molini  per  polverizzare 
il  gesso,  ec.  Indipendentemente  dai 
prodotti  di  questi  stabilimenti  ,  il 
commercio  comprende  vini,  lana,  le- 
gname da  costruzione  e  da  fabbrica, 
confetture,  liquori,  mele,  lardo  e  pro- 
sciutti. La  Mosella  e  la  Sarre  facili- 
tano le  asportazioni  all'estero,  e  19 
grandi  strade  reali  e  dipartimentali, 
le  relazioni  coli'  interno.  —  Questo 
dipart.  ,  il  cui  capoluogo  è  Metz,  si 
divide  in  4  circond.,  che  sono:  Briey, 
Metz ,  Thionville  e  Sarreguemines, 
suddivisi  in  27  cantoni ,  contenen- 
te 571  comuni  e  4°9:>100  abitanti, 
Elegge  7  membri  alla  camera  dei 
deputati,  è  compreso  nella  terza  di- 
visione militare  e  nel  6.°  circond, 
forestale,  forma  la  diocesi  di  Metz, 
e  dipende  dalla  corte  reale  e  dalla 
accademia  di  questa  città.  —  Questo 
paese,  anticamente  abitato  dai  Me- 
diotnatrìcì,  fu  incorporato  dai  roma- 
ni neUa  Prima  Belgica  ;  caduto  in 
seguito  in  potere  dei  Franchi ,  fu 
compreso  nel  reg.  di  Ostrasia,  di  cui 
Metz  fu  la  capitale,  ed  il  cui  nome 
cangiossi  in  quello  di  Lorena  nel  IX 
secolo.  Dopo  esser  stato  per  Jung» 
tempo  soggetto  agi'  imperatori  di  A- 
lemagna,  il  Messino  fu  conquistato 
da  Enrico  II,  re  di  Francia,  nell'anno 
i552. 
MOSFE I  A,  città  della  Nigrizia,  nel  Man- 
dara,  a  \  3o  1.  S.  da  Mora,  fra  due 
colline.  E  fortificata,  e  lo  spazio  che 
la  divide  dalie  colline,  trovasi  guar- 
nito da  una  forte  palizzata  di  6  piedi 
di  altezza,  Nel  1823,  fu  attaccata  da 
Bou-Kalum,  sultano  del  Bornu,  che 
tu  rispinto  con  perdita  ;  il  maggior 
inglese  Denham  ebbe  allora  un  ca- 
vallo ucciso  sotto. 
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MOSCO,  vili,  e  signoria  della  Unghe- 
ria, comitato  di  Schumeg. 

MOSCO,  paese  della  Nigrizia,  al  S,  E, 
del  Mandaro,  abitato  dai  Kerdici.  Le 
donne  sono  brutte,  ma  laboriose;  la 
loro  capigliatura  è  divisa  in  tre  trec- 
cie, ed  hanno  spille  di  argento  che 
passano  nel  naso,  ed  una  grande  sot- 
to il  labbro  inferiore. 

MOSI,  paese  della  Nigrizia,  al  N.  E. 
del  reg.  di  Kong,  e  al  N.  O.  di  quel- 
lo di  Degumba.  Kukupella  n'è  la  città 
principale. 

MOSIGKAU,  vili,  e  cast,  del  due.  di 
Anhalt-Dessau,  bai.  di  Wocrlitz,  con 
600  abitanti. 

MOSIKOT,  picc.  stato  dell'Jndostan,  nel 
Neypal,  territorio  dei  24  Radjahi,  fra 
il  Barigar  e  la  Berikhola. 

MOSIO,  vili,  del  reg.  Loro.-Ven. ,  prov. 
di  Mantova,  distr.  di  Canneto. 

MOSKENAESOE,  una  delle  isole  Lofo- 
den,  nell'oceano  Ghiacciale  artico,  sul- 
la costa  N.  O.  della  Norvegia,  diocesi 
e  bai.  diNordland,  al  S.  O.  deir  iso- 
la Flagstadòe,  al  67°  5o'  di  lat.  N.  e 
90  r\of  di  long.  E.  Ila  6  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S. ,  sopra  3  1.  di 
larghezza.  Eresso  la  estremità  S.  O. 
si  trova  la  voragine  di  Malstròm. 

MOSR1RCH,    città  del  gr.  due.  di  Ba 
den,  circ.  di  Lago  e  Danubio,  capo- 
luogo   di  bai.,    a  3  1.    N.   N.  E.    da 
Stockach  e  a  6  1.  3(4  N.  da  Costan- 
za.   Ha  due  strettoj    da  oglio  ed  un 
segatojo.  Vi  si  tengono  5  annue  fie- 
re, e  conta  1,200  abitanti,  avendone 
10,000  il  bai.  di  tal  nome.  11  5  mag 
gio  1800,  i  Francesi,    comandati  da 
generale  Moreau,  vi  riportarono  un  gr. 
vantaggio  sugli  Austriaci. 

MOSKIRCHEN,  bor.  della  Stiria,  circ. 
e  a  3  1.  1(2  S.  O.  da  Grafz,  sulla 
riva  destra  del  Kainach,  con  200  abit. 

MOSK1TOS  o  MOSCH1TJ,  popolo  del 
Guatemala.   Vedi  Mosquitos. 

MOSRO,  Por  -do  Selene,  bor.  della  Tur. 
asiatica,  nell'Anatolia,  sangiaccalo  di 
Carassi,  nella  parte  merid.  della  isola 
di  Mosko-nisi,  a  25  1.  O.  S.  O.  da 
Balik-Cheher.  Ila  un  picc.  porto,  ove 
si  fa  la  pesca  ed  un  qualche  traffico. 

MOSKO-NISI,  isola  dell'arcipelago,  sul- 
la costa  della  Tur.  asiatica,  nell'Ana- 
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lolla,  sangiaeeato  di  Carassi,  Lat,  N, 
3o,°  30';  long.  E,  240  j8;.  Ha  circa 
3  I.  di  lunghezza,  ed  è  attualmente 
riunita  al  continente,  mediante  sab- 
bie ammontichiate  nel  canale  che  la 
divideva.  Montuosa,  produce  in  ab- 
bondanza frutta  e  cotone,  che  si  es- 
porta pel  porto  di  Mosto.  Il  suo 
nome  si  estende  spesso  al  gruppo  di 
isole  ed  isolotti  che  la  circondano, 
Questo  picc.  arcipelago  si  chiamava 
anticamente  Hecatonnesi. 

MOSKVA,  MOSCVA,  MOSKA  o  MOS- 
COVA, riviera  della  Russia  europea, 
che  ha  la  sorgente  nel  gov.  di  Smo*' 
lenslco,  distr.  e  a  4  '•  N.  E.  da  Gjat, 
scorre  all'È. ,  entra  nel  gov.  di  Mo- 
sca, passa  presso  Mojaisk,  a  Zvenigo- 
rod,  a  Mosca,  poi  si  dirige  al  S.  E., 
e  si  congiunge  all'Oka,  alla  riva  si- 
nistra, a  1  1.  S.  E.  da  Kolomna,  dopo 
un  corso  di  circa  70  leghe.  I  suoi 
più  consid.  tributarj  sono  :  l' Iskoua, 
la  Ruza,  I1  Istra,  a  sinistra,  e  la  Pa- 
khra,  a  destra.  E  navigabile  in  pri- 
mavera, dopo  lo  sgelo  delle  nevi,  ma 
questa  navigazione  è  interrotta  a  Mo- 
sca da  una  cascata  che  si  trova  sotto 
il  ponte  ;  dalla  parte  superiore  di 
questa  riviera,  Mosca  riceve  legname 
da  fuoco  e  da  costruzione,  e,  dall'in- 
feriore, tutte  le  derrate  delle  rive 
del  Volga  e  dell'Oka  ;  le  sue  rive 
sono  amene  e  pittoresche.  Le  acque 
sono  cretose,  e  rinchiudono  del  pe- 
sce, ma  in  poca  quantità.  Vi  si  rac- 
colgono molte  spugne  fluviali,  e  nel 
suo  letto  trovansi  dei  massi  ghiajosi 
e  sabbiosi  pregni  di  corpi  marini 
impietriti.  11  governo  costruisce  un 
canal  navigabile,  che  farà  comunica- 
re questa  riviera  col  Volga,  congiun- 
gendo l' Istra  alla  Sesttia,  tributaria 
di  questo  gran  fiume  per  la  Dui- 
na. Sulle  rive  della  Moskva,  pressa 
Borodino,  i  Francesi  guadagnarono 
sui  Russi,  il  7  settembre  18 12,  la  ce- 
lebre battaglia  detta  della  Moskva], 
che  aprì  all'armata  francese  le  porte 
di  Mosca,  ed  in  seguito  alla  quale  il 
maresciallo  Ney  fu  nominato  da  Na- 
poleone principe  della  Moskva. 

MOSLACHE,  gr.  vili,  della  Senegambia, 
reg.  di  Cavor,  a  8  1.  E.   da  s.  Luigi, 
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MOSNAC,  villi  di  Fr.,  df^arfe  della 
Charente,  circond.  e  a  3  1.  3[|  g  g 
E.  da  Cognac,  cant.  e  a  i  1.  NE 
da  Chateauneuf-sur-Charente.  Fa  un 
importante    corani,    in    Tini    del  suo 

MOSNF^0'  G  ?on'a  J°°  aitanti. 
^JOSNES,    casale  di  Francia.   V  Mah- 

LKE. 

MOSNIGO,    vili,    del   reg.  Lom -Ven 
prov.    di  Treviso,    distr.    di  Valdob- 
biadene. 

MOSOCZ  in  islavo  Motsowce,  bor.  del- 
la Ungheria,  nella  terza  marca  del 
comitato  di  Thurotz,  a  5  I.  I[2  N 
da  Kremnitz,  con  tre  forti  ed  una 
chiesa  cattolica. 

MOSON  o  MOSIUM.  città  dell'Asia, 
«eli  interno  della  Galazia,  fra  Da- 
casya  e  Sacorza,   secondo  Tolomeo. 

lUOSONY,  bor.  e  comitato  della  Un- 
ghena.  J^fc'  Wieselbdrg  ' 

MOSOR  bor.  della  Russia  europea,  goV. 
fi  Vohnia,  distr.  e  a  7l,S.E.da 
Kernel    e  a  ir  1.  E.  N.  E.  da  Vladi- 

Mosom n  n?rVaA  sin,istra  de,1°  Stokhod. 
iVJOSQUERUELA,   foor.    della    Spagna 

PTe,S.ia  l  Jl4EN.  E.  da  Tei 
mei,  nell  Aragona,  e  a  12  I.  S  S  O 
da  Alcaniz  in  un  paese  montuoso  e 
boschivo.  Conta  2,400  abitanti.  Dal- 
le vicine  montagne   si  tira  un  eccel- 

MO^Wrfn  m°  Per  !a  marina' 
?M  v  10.'.P,CC'    isoIa    *W    gruppo 
Ielle  Vergini ,    nelle  Antille ,    presso 

*«  sr di  vkgin-G°rd- 

MOSQUITO  riviera  del  Brasile,  prov. 
di  Minas-Geraes.  Discende  dal  versa-' 
toje    occid.    della    serra    das    Atos 

della  prov.  d.  Fernambuco,  e  si  «et- 
nei no  Verde,    alla  destra,    sotto 


^45/diIat.S.,  e  450  5/"di  fon 
tv/tJ^Ì  suo  corso  è  di  3o  leo-he 
M^SQUITO     baja    della    palte' N.  E. 
del  mar  ed rH ^udson,    sulla  costa  oc- 
cid. del  Labrador,  a  5o  1.  S.  dall'in- 
gresso^ occid.  dello  stretto  di  Hudson 
80°.    Ha 
e  io  1. , 


Lat.    N.  60°' 40/;    long.    O. 


all'O. , 


«re|  20  1. ,    dall'E. 

MOSQUiTolo  MOSQUITI  (BAJA  DEI), 
sviamento    della   parte    S.  O,    del 
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mare  delle  Antille,  all'È,  del  p^ 
dei  Mosquito*  e  dei  dipart.  d  N  * 
r«|ua e  di  Costarica ,  n^l  Guateml 
ri    N/.del  dlPa^    All'Istmo,    nella 

Gracias-aDio^IN^^^S 
1  ingresso,  largo  i5o  1. ,  e  profondo 
bo.  Le  sue  coste  generalmente  basse 
ed  assai  incavate,  formano  la  baja 
di  Sabia,  la  laguna  di  Perias,  la  ba- 
J- |d,  Mewfield  salFO.,  e  la' lagu„a 
di  Chiriqu,,    al  S.  O.    Riceve  l' fa  re, 

ilBewfieds,  il  s.  Giovanni,  che  ser- 
ve:  di  scolo  allago  di  Nicaragua,  il 
Chagres,  ee.  Vi  sono  isolotti,  %cogli 
e  banchi  di  sabbia  numerosi,  massi- 
me verso  l'O;  fra  gli  altri,  |a^ 
de  e  la  Piccola  Mangle,  il  banco  e 
Jerome  dei  Mosquito*,    e  V  isola  s.t 

MOSQUITOS,  banco  sabbioso  ed  am- 
masso di  roccie  della  baja  dei  Mos- 
quito*, formata  dal  mare  delle  An- 
tille,  presso  la  costa  orientale  del 
paese  dei  Mosquito*,  nel  Guatemala, 
fra  ijo  e  150  di  lat.  N.  Si  dà  pure 
n  tal  nome  ad  un  gruppo  d'isolotti 

nella  s  essa  baja,  al  120  45/  di  lat.  N. 
e  85»  long.  O.,  e  così  p„re  ad  un 
ammasso  di  roccie  in  faccia  alla  baja, 
al  i3o  3o' di  lat.  e  81°  55'  di  lon- 
gitudine. 

MOSQUITOS     piec.    isola    del  gruppo 
delle  Grenadille,  nelle  Piccole*  AnW- 

tV«/  1  a~  Vinc«wo.  Lat.  N. 
12°  53';  long.  O.  63°  3o> 

MOSQDITOS,MOSKITOS  oMOSCHITI 
Indiani  della  parte  orientale  del  Gua- 
temala, all'È,  dello  stato  di  Hondu- 
ras, e  al  N.  E.  di  quello  di  Nicara- 
gua, presso  a  poco  fra  11°  e  l6o  d: 
lat.  Ne  fr  85°  e  88°  di  long.  O. 
La  baja  dei  Mosqnitos,  parte  del  ma- 

al  N.  ed  all'È.  Vi  si  osservano  le  baie 
di  Cartago  e  di  Sable,  la  laguna  di 
I  erlas,  la  baja  di  Blewfields  ed  il  ca- 
po Gracias-a  Dios,  al  N.  E.  Diverse 
numerose  ramificazioni  della  catena 
centrale  del  Guatemala  coprono  la 
parte  occid.  di  questo  paese.  Li  corsi 
di  acqua  li  più  consid.  sono  ;  il  Blew- 
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.  fieUs,  che  porta  nella  sua  parte  su- 
periore il  nome  di  Nuova- Segovia, 
il  rio  Grande  de  Perlas,  il  Tonglas, 
il  Yare,  la  riviera  dei  Poyais  ed  il 
Roman,  tributarj  del  mare  delle  An- 
lille.  Questa  contrada  è  calda,  mal- 
sana, ed  in  gran  parte  paludosa  lun- 
go le  coste.  Delle  foreste  impenetra- 
bili ne  coprono  una  consid.  estensio- 
ne. Vi  si  trovano  superbi  legnami 
di  acagiù,  pel  taglio  dei  quali  gì1  in- 
glesi si  erano  stabiliti,  nel  XVIII  se- 
colo, verso  il  capo  Gracias-a  Dios, 
ma  si  ritirarono  nel  1787  e  1788. 
Vi  cresce  manioco,  mais  e  riso.  Vi  si 
sono  introdotti  degli  animali  dome- 
stici europei,  e  massime  cavalli  e  be- 
stie a  corna.  —  I  Mosquito»  si  divi- 
dono in  tribù,  delle  quali  sono  le 
principali  i  Mosquitos  propriamente 
detti,  i  Poyais,  i  Taukas  ed  i  Sam- 
bo o  Zambos;  questi  ultimi  proven- 
gono da  un  miscuglio  di  sangue  ne- 
ro ed  indiano,  e  sono  quasi  neri, 
avendo  gli  altri  un  colore  di  rame. 
I  Mosquitos  sono  in  generale  di  bel- 
la statura,  guerrieri  ed  audaci.  Affet- 
tuosi un  tempo  verso  gli  Europei, 
sono  divenuti  i  nemici  più  implaca- 
bili degli  Spagnuoli.  La  caccia,  la  pe- 
sca, l'agricoltura  e  la  cura  delle  man- 
drie sono  le  loro  principali  occupa- 
zioni. 11  vajuolo  fece  fra  essi  delle 
grandi  stragi,  'ed  i  liquori  spiritosi  ne 
distrussero  pur  anco  un  gran  nume- 
ro. Quantunque  si  comprendano  nel 
Guatemala,  pure  non  possono  esser 
considerati  come  facienti  parte  di  que 
sta  repubblica  ;  essi  obbediscono  ai 
loro  proprj  cacichi.  Pochi  di  essi  ab 
bracciarono  il  cristianesimo. 

MOSS ,  città  e  porto  della  Norvegia, 
diocesi  di  Aggershuus,  bai.  d'Imaaleh- 
nen,  sul  golfo  e  a  12  1.  S.  da  Cri- 
stiania, e  a  6  1.  N.  da  Friderikstadt 
al  5o,°  26'  di  lat.  N. ,  e  8°  24'  di 
long.  E.  E'  attraversata  da  un  ruscel- 
lo che  fa  muovere  più  di  3o  segatoj, 
ed  i  mantici  di  una  usina  che  som 
ministra  annualmente  circa  10,000 
quintali  di  ferro  in  barre  e  di  me 
fallo  fuso.  11  suo  porto  è  assai  pro- 
fondo, e  si  fanno  grandi  esportazioni 
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3,ooo  abitanti.  Nei  dintorni  evvi  una 
bella  foresta  di  abeti,  ed  una  minie- 
ra di  ferro. 
MOSSAMBIGO  ,    capitaneria    generale, 
isola    e    città    dell'Africa.    Vedi  Mo- 
zambico. 
M0SSAMED1  (NUOVO  PORTO  DI), 
stabilimento  portoghese  della  Guinea 
inferiore,  reg.  di  Benguela,    alla  im- 
bocc.    del  rio  dos  Mortes  nell'Atlan- 
tico,   ove  evvi    un  porto,   a  75  1.  S. 
S.  O.  da  s.  Filippo    di  Benguela,    al 
i5°  di  lat.  S. 
MOSSANGANI,    stato  dell'interno  del- 
l'Africa. Vedi  Ml'ssangani. 
MOSSANO,    vili,    del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Barbaranoo 
MOSSARANGA,  impero  della  Cafreria. 

Vedi  Monoiwotapa. 
MOSSEGUEYOS    0    MOSEGUEYOS  , 
popolo    poco    noto    del    Zanguebar , 
presso    a  poco  fra  20  e  5°  di  lat.  S. 
MOSSEL,    baja  della  colonia    del  capo 
di  Buona  Speranza,    distr.    di  Geor- 
getown,  sull'oceano  Indiano,  un  poco 
al  N.  E.    della    imbocc.    del  Gaurits. 
Ha  3  1.  di  profondità    e  6  1.    all'  in- 
gresso. Georgetown  vi  è  situata. 
MOSSELEMI,    popolazione  del  Sahara, 

Vedi  Monselmini. 
MOSSET,  città  di  Fr. ,  dipart.  dei  Pi- 
renei-Orientali,   circond.  ,    cant.   e  a 
2  1.  N.  O.  da  Prades,    e  a   io  1.   i[4 
O.  da  Perpignano,  con  1,100  abit. 
M0SS1DU,  città  della  Nigrizia,  capitale 
del  reg.    di  Gotto,    al  S.    del   regno 
di  Timbouctu,  ed  all'È,  del  Bambara. 
M0SS1G,    riviera    di  Fr. ,    dipart.    del 
Basso-Reno,    circond.    di  Strasburgo. 
Ha  la  sua  sorgente  nel  cant.  e  a  3  1. 
O.  S.  O.    da  Wasselonne,   e    si  getta 
nella  Bruche,  alla  sinistra,  a   ij2  1.  N. 
da  Mutzig.    Il    suo    corso    è  di  7  1. , 
verso    l' E. ,    navigabile    con    zattere 
nella  parte  suDeriore. 
MOSSINGEN,    bor.    del  reg.    di  Wùr- 
temberg ,    circ.    della    Foresta    Nera, 
bai.  e  a  2  1.  ip  S.  E.  da  Rotenburg, 
e  a  3  1.  S.  O.  da  Reutlingen.  Ha  una 
distilleria    di    acquavite    di   grani    e 
3,ooo  abitanti. 
MOSSINI,  popoli  dell'Asia  propria,  nei 
dintorni  di  Pergamo,  secondo  Plinio. 


di  tavole  di  abete  e  di  ferro.   Conta  MUSSON,    riviera  di  Fr. ,  dipart.  del- 
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r.HèrauIt,  circond.  di  Montpellier. 
Ha  la  sua  sorgente  nel  cant.  e  a  a 
1.  E.  N.  E.  da  Aniano,  presso  s.t  Jéan- 
de-Combajargues,  passa  a  i  1.  O.  da 
Montpellier,  e  si  getta  nel  Lez,  alla 
riva  destra,  i|2  1.  prima  dell'ingresso 
di  questa  riviera  nel  Mediterraneo. 
Ha  un  corso  di  9  1. ,  al  S.  E. 

RIOSSON,  bor.  e  comitato  della  Un- 
gheria. Vedi  Wieselburg. 

MOSSONA,  città  del  gran  due.  di  To- 
scana, una  volta  ragguardevole,  ora 
rovinata,  nella  prov.  inferiore  Sanese. 
Si  scopersero  dei  pavimenti  di  mar- 
mo a  mosaico,  pezzi  di  marmo  la- 
vorati, colonne  spezzate,  statue  di 
metallo,  medaglie,  ec. 

MOSSORIL,  circond.  della  capitaneria 
generale  di  Mozambico.  Vedi  Terrà- 

11RMA. 

MOSSORIL  o  MESUIUL,  vili,  della 
capitaneria  generale  e  del  governo 
di  Mozambico,  capoluogo  del  circond. 
di  Terra-Firma,  presso  e  al  N.  di  Mo- 
zambico, sulla  penisola  di  Gaboceiro. 
Evvi  una  casa  di  delizie  del  gover- 
natore della  colonia,  ed  è  la  residen- 
za favorita  dei  coloni,  che  vi  si  Irò 
vano  maggiormente  in  sicurezza,  a 
cagione  della  vicinanza  del  forte.  Un 
battaglione  di  25o  cipaj,  faeiente  par- 
te della  guarnigione  di  Mozambico, 
risiede  d'ordinario  a  Mossoril.  — ■  La 
penisola  di  Caboceiro  non  è  attaccata 
al  continente  che  da  un  istmo  di  ij3 
di  1.  di  larghezza  ;  ha  circa  4  '•  d 
lunghezza,  sopra  1  I.  i|3  di  larghe* 
za.  Chiude  in  parte,  al  N.  ,  la  baja 
di  Mossoril,  all'ingresso  della  quale 
evvi  l'isola  di  Mozambico;  la  ci l là 
di  questo  nome  dipende  quasi  inlie 
ramente  da  questa  penisola  per  la 
sua  sussistenza.  Vi  si  alleva  un  gran 
numero  di  bestiami,  particolarmente 
porci. 

IMOSSO-S.ta-MARIA,  vili,  degli  Stati 
Sardi,  divisione  di  Torino,  prov.  e  a 
3  1.  3|4  N.  E.  da  Biella,  capoluogo 
di  mandamento,  in  una  valle  del  suo 
nome.  Ha  fabbriche  di  tele  di  lino,  e 
stoffe  di  lana,  e  1,100  abitanti. 

MOSSOSOS,  popolo  della  Guinea  infe- 
riore, nella  parte  orient.  del  Congo 
Dcmbo-llialala  è  la  città  principale. 
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MOSSO WCE,  bor.  della  Ungheria.  Vi- 
di Mosoez. 

SVIOSSUL,   MOSUL  o  MOSSO  UL,   pa- 
seialicato  della  Tur.  asiatica,  nella  par- 
ie occid.  del  Kurdistan  ,    fra  35°  3o' 
e  3?°  55'  di  lat.  N.,  e  fra  3o,°  3o'  e 
4i°  2V    di  long.  E.  Confina  ,    al   N, 
ed  all'  O.,    cui  pascialicalo    di    Cheli- 
rezur,  al  S.  ed  all'  O.    con  quello  di 
Bagdad.  Ha  una  lungh.   di  5o  1.    dal 
N.  al  S.,  una  largh.  media    di  35  il 
ed    una  superficie    di    4°°  leghe .    E 
attraversato    dal  N.  al  S.    dal  Tigri , 
che  vi  riceve  il  Grande  ed  il  Picco- 
lo Zab.  Allorché  1'  anno  è  piovoso,  la 
parte  all'È,  del  Tigri  produce  in  ab- 
bondanza biada,  legumi  secchi,  zem- 
zen    e  cotone,  ma  negli  anni  di  sic- 
cità si  fa  sentire  la  fame.    All'  O.  del 
Tigri  è  quasi  tutto  deserto.  I  cristia- 
ni, quivi  numerosi,  sono  nestoriani  e 
caldei,    riuniti  alla  chiesa  Romana,    e 
dei  giacobiti  ;    vi  sono  pure  degli  e- 
brei.  È  governato  da  un  pascià  a  tr^ 
code,  la  cui  famiglia  gode    di  questa 
carica  da  circa  i3o  anni.  Sembra  che 
il  primo    di  questa    casa   possente    si 
chiamasse  Melca,   ed  era  figlio  di  un 
nestoriano  ;  le  sue  rendite  consistono 
in  4°  borse  di  5oo  piastre  ciascuna , 
oltre  il  testatico  sui  cristiani  e  gli  e- 
brei.  Si  divide  in  tre  sangiacati,  che 
sono  :    Badjevanlu,  Harunaja    e  Mos- 
sul,    ed    il    suo    capoluogo    porta    lo 
stesso  nome. 

MOSSUL,  MOSUL  o  MOSSOUL.  Dur- 
bet(i)  Labbana,  Mausilum,  città  del- 
la Tur.  neh"  Asia,  capoluogo  di  pa- 
scialato e  di  sangiacato,  a  80  1.  N. 
N.  O.  da  Bagdad,  a  120  I.  E.  da  A- 
leppo,  e  a  90  1.  5.  S.  E.  da  Erze- 
rum.  È  residenza  di  un  pascià.  Sta 
sulla  riva  destra  del  Tigri ,  che  ha 
quivi  3oo  piedi  di  largh. ,  e  che  si 
attraversa  sopra  un  ponte  di  battelli, 
e  sopra  un  ponte  in  pietra  di  16  ar- 
chi, di  20  a  20  piedi  di  altezza;  so- 
pra una  collina  formata  di  una  spe- 
cie di  alabastro  tenerissimo,  che  s'im- 
piega a  fare  degli  ornamenti  nell1  in- 
terno e  nel  dì  fuori  delle  case .  11 
muro  di  circuito,  merlalo,  ha  circa  3 
1.  di  giro,  e  nella  parte  oriente,  sopra 
una  isola  del  Tigri,    s' inalza    un  ca-j 
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stello  fortificato.    Una  gran  parie   cG 
questa  citlà  non  è  abitata,  il  restante 
non  rinchiudendo    che  strade  strette, 
tortuose,  in  gran  parte  non  lastricate, 
e  case  mal  costrutte  in  mattoni,  ge- 
neralmente fatte  a  volta,  e  terminate 
in  terrazzo.   13  kara-serai ,    o  palazzo 
nero,  essendo  attualmente  in  rovina, 
il  pascià  abita  un  gruppo  di  meschi- 
ni edifizj.    Vi  sono  20  moschee  assai 
belle  ;    una    di  esse  sorpassa    le  altre 
in  bellezza,  e  contiene  il  sepolcro  di 
Abul-Kassen,    che  i  cristiani  risguar- 
dano  come  un  gran  santo.    Contansi 
io    chiese;    quella    pei    nestoriani    e 
l'altra  pei  giacobili  sono  molto  belle. 
Vi    si  vedono    io  caravanserai    gran- 
dissimi ,    è    5  altri   più  piccoli ,    una 
scuola  pùbblica,  e  molti  bazar,  bagni 
e  caffè  assai  belli.  Si  fabbricano  buo- 
nissimi marrocchiui ,    tele    e    tessuti 
di  cotone    che  si  stampano.  Le  mus- 
soline ,    ehe  prendono   il   loro  nome 
da  Mossul ,    non    vi    sono  fabbricate, 
ma  quivi  vengono  invece  tinte  e  stam- 
pate, ed  è  col  mezzo    di  questa  città 
cbe  le  prime  mussoline  vennero  dal- 
l'Indie  in  Europa.  Mossul  è  uno  dei 
gran  mercati    dell1  Oriente  ;    la  mag- 
gior parte  delle  stoffe,  droghe  e  der- 
rate delle  Indie,    per  Bassora  e  Bag- 
dad, sono  rispedite  col  mezzo  di  que- 
sta città  a  Costantinopoli    e  nell'Asia 
minore  ;  lo  stesso  essendo  del  caffè  di 
Moka    e  delle  merci    della  Persia.    È 
pure    l'emporio    delle  noci  di  galla, 
gomma  a  dragante,    e  cera  del  Kur- 
distan, e  del  cotone  dei  vicini  paesi.  I 
trasporti    pel  Tigri    si  fanno   su   del- 
le  zattere  sostenute    da    otri.    Conta 
60,000  abitanti,  dei  quali  10,000  cri- 
stiani, 1,000  ebrei,  ed  il  restante  tur- 
chi ,    liurdi    ed  arabi  ;   i  maomettani 
sono  sunniti.   L'  aria  è  quivi  sana,   e 
i    dintorni  vedonsi  coperti  di  ortaggi , 
e  di  campi  fertili  in  grani  e  cotone. 
Presso  il  Tigri  vi  sono  molte  sorgen- 
ti minerali ,    forti  tanto    che  l' acqua 
della  riviera  ne  contrae  spesso  un  gu- 
sto zolforoso.  A  circa  i[4   di  1.  al  S. 
della  città  evvi  una  sorgente  termale 
zolforosa,    che  si  chiama  il  bagno  di 
Aly.    —  Secondo  molti  autori,   Mos- 
sul occupa    una    parte    del  luogo  di 
Tom.  III.  F.  II. 
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fifìwve;  non  vi  si  trovano  altri  avanzi 
di  que&ia  città  che  un  ammasso  di 
rovine  che  la  tradizione  dice  esser 
quelle  del  mausoleo  che  Semiramide 
fece  inalzare  in  memoria  di  Nino  suo 
marito.  Mossul  molto  sofferse  dalle 
guerre  intestine,  e  fu  saccheggiata  da 
Saladino,  dai  mogoli  e  da  Tamerìa- 
no.  Nadir-shah  1'  assediò  in  vano  nel 
174*5  i  cristiani  si  segnalarono  nella 
sua  difesa;  da  quella  epoca  essi  go- 
dono molta  stima  fra  i  turchi,  e  so- 
no meglio  trattati  che  in  alcun'  altra 
città  dell'  impero. 

MOSSULA,  città  della  Guinea  inferiore, 
nel  Congo,  sull'  Atlantico,  ove  ha  un 
porto,  presso  la  irabocc.  dell'  Onzo, 
verso  8Ò  di  lat.  §. 

MOSSY  o  MUSSI,  riviera  dell' Indo- 
stan,  stato  del  Nizam,  nell'Hayder- 
abad.  Ha  origine  nel  distr.  di  Coil- 
conda,  attraversa  il  distr.  di  Golcon- 
da,  divide  quello  di  Bonghyr  dagli 
altri  di  Daorconda  e  Nalgonda,  per- 
corre questo  ultimo,  e  si  congiunge 
alla  Krisna,  alla  sinistra,  a  Ouarapil- 
ly  dopo  un  corso  di  60  1.,  prima  al- 
l'E.  poi  al  S.  Hayder-abad  e  Gol- 
co  n da  sono  le  principali  città  ch'esso 
bagna. 

MOSSY  o  MUSSY,  rivièra  dell' Indos. 
inglese,  fpresidenza  di  Madras  ,  nel 
Karnatico,  distr.  di  Ongola.  Sorge 
dai  monti  Elgonda,  scorre  al  S.  E., 
e  si  getta  nel  golfo  del  Bengala,  me- 
scolando le  sue  acque  a  "quelle  del 
Paler,  al  N.  E.  di  Singraconda,  dopo 
un  corso  di  25  leghe. 

MOSSYLITES  \>  MOSSILICUS,  porto 
e  promontorio  della  Etiopia,  secondo 
Plinio,  chiamati  Mosylon  da  Tolo- 
meo, che  li  situa  fra  i  porti  di  Mon- 
di e  Cobe. 

MOST,  citta  della  Boemia.  Vedigli*. 

MOSTADMARKEN,  usina  da  ferro,  nel- 
la Norvegia,  diocesi  e  a  4  1.  E.  S.  E. 
da  Drontheim  meridionale.  Sommi- 
nistra annualmente  da  3,ooo  a  5,ooo 
quintali  di  ferro. 

MOSTAGAN  e  MUSTAGANIN,  Car~ 
tenna  ,  Mostaganum  ,  Murustaga  , 
città  della  Barbaria ,  reg.  e  a  55  I. 
O.  S.  O.  da  Algeri ,  e  a  25  1.  N.  E. 
da  Orano,  proY.di  Mascara,suJ  3$edit- 
186 
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teraneo,  con    un    buon    porto.    Lat. 
N.  36°  5',    long.  O.  i°  55'.    Questa 
ant  città  ha  un  forte  che  la  proteg- 
ge contro  le  incursioni  degli  arabi,  e 
«lue  altri  fortine  difendono  il  porto. 
MOSTAR,  Hostaria,  Andetrium,  Man- 
detrium  ,    città  della    Tur.    europea, 
nella  Bosnia,  fcangiacato  di  Herzego- 
vina,  capoluogo  di  distr. ,  a  17  1.  S. 
O.  da  Bosna-Serai.    E1  cintaci  mu- 
ra merlate ,   i  due  terzi  stanno  sulla 
riva  destra  della    Narenta,    ed  il  re- 
stante sulla  sinistra  :  si  comunica  dal- 
l'' una    all'  altra    parte    col    mezzo  di 
un  ponte  in  pietra  di  un  solo  arco, 
di  45o  piedi  di  lunghezza,  che  ,si  cre- 
de essere    stato    eretto    da   Trajano. 
Ha  fabbriche   d' armi  rinomate,    e  fa 
un    comra.    attivissimo    in    bestiami, 
biade  e    viuo,  che  si    ritrae    assai  da 
lunge.  Conta  10,000  abitanti,  dei  qua- 
li due  terzi  sono  turchi  ed  il  restan- 
te greci  cattolici.  Alcuni  geografi  di- 
cono corrispondere  essa  all'antica  Sa- 
lontana, 
MOSTAZA,  città  della  Barbarla,  impe- 
ro di  Marocco ,   prov.  [e   a  a5  1.    N. 
da  Fez,   e  a    18  1.  S.  E.  da  Tetuan, 
sul  Mediterraneo. 
MOSTAZAL,  riviera  del  Chili,  distr.  di 
Cuscos.    Sorge  al    piede    del  vulcano 
di  Coquimbo,  scorre  all'O.,  e  si  get- 
ta nel  Liraari,  alla  riva  destra,  pres- 
so Humilla  ,   dopo   un    corso    di    3o 
leghe. 
MOSTEIi  ,  vili,  della  Boemia  ,    circ.  di 

Koeniggraetz,  cou  un  castello. 
MOSTENI,  ant.  città  dell'  Asia  minore 

nella  Lydia,  secondo  Tolomeo. 
MOSTER-OE  ,  isola  sulla    costa  occid. 
della  Norvegia,  diocesi  di  Bergen,  bai. 
di  Bergenshuus  merid.,  al  590  42'di 
lat.  N.  e  3°  V  di  long.  E.  Evvi  mar- 
mo eccellente. 
MOSTER  OEJ,  isola    sulla    costa  occid. 
della  Norvegia,  dioc/di  Christiansand, 
bai.  di  Stavanger  ,    al  590  5'  di  lat. 
N.  e  3°  20'  di  long.    E.    Ha  circa  2 
1.  di  lunghezza   sopra    una  I.  di  lar- 
ghezza. 
MOSTIEN1TZ,  vili,  della  Moravia,  circ. 

di  Hradisch. 
MOSTOLES,  bor.  della    Spagna,  prov. 
e  a  a  io  1.  i{2  N.  E.  da  Toledo  e  a 
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3  1.  q2  S.  O.  da  Madrid,  con  1.100 
abitanti. 
MOSTONATE,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven,, 

prov.  di  Como,  distr.  di  Varese. 
MOSTONY ,  città  del   Tibet,    prov.  di 
Thsaug,  verso  la  sorgente    del   Gon- 
dok,  a  35  1.  N.    da  Malebom,  al  290 
5i'  di  lat.  N.  e  8o°  40'    di  long.  E. 
E  governata    da   un    radjah,  eh1  era 
un    tempo    tributario    del  Neypal ,  e 
che  lo  è  presentemente    della  China. 
MOSTOVSKOÈ ,    bor.    della  Russia  a- 
siatica,  gov.  e  a  70    1.  S.  O.  da   To- 
bolsk,  distr.  e  a  i5    1.    O.  S.    O.   da 
Ialutorovsk. 
MOSTY,    vili,  della    Moravia  ,  circ.    di 

Teschen  . 
MOSTY,  bor.  della    Russia  in  Europa, 
gov.,  distr.  e  a  18  1.  S.  E.  da  Grod- 
no,  e  a  7   1.  ij2  N.    N.    E.    da  Vol- 
kovisk. 
MOSTY- WIELKY,   bor.  della   Gallizia. 

Vedi  Augustow. 
MOSUL,  pascialicato  e  città  della   Tur. 

asiatica.  Vedi  Mossine. 
MOSYDA  o  MOSEEDA,  cant.    delPln- 
dostan  inglese,  presidenza  e  prov.  del 
Bengala,  nella  parte  merid.  del  distr. 
di  Dinadgepour.  Contchon  è  uno  dei 
suoi  luoghi  principali. 
MOSYLI,  popoli  della    isola    di  Meroè, 
al  di  sopra    del   promontorio    e   del 
porto  di  Mosylon. 
MOSYNOECI  o  MOSYNAEQUI,;cioè  abi- 
tatori di  case  di  legno,  ant.  popoli  del 
V  Asia ,    nei  dintorni    della  Colchide 
e  del  Ponto-Eusino,  secondo  Strabo 
ne,  il  quale  dice  che  confidando  nel 
la  forza  delle  loro  piazze ,    risposero 
essere  eguale  che  i  greci  attraversas-, 
sero  il  loro  paese    come  amici  o  co- 
me nemici.  Questi  ultimi  fecero  con 
essi  alleanza ,    li  soccorsero  e  ne  at 
traversarono  il  paese    in  8  giorni.    I 
Sialibi    li    dividevano    dai    Tibareni. 
Sembra    che    conservati    abbiano  pe 
lungo  tempo  i  costumi  tanto   barba 
ri  quanto   quelli    dei  più  rozzi  ame 
ricani  selvaggi.    Le    loro    piazze  sta- 
vano a  31.  P  una    dell'  altra.  Si  ser- 
vivano   di  canoti    fatti    di    corteccia, 
e  nei  quali  non  stavano  che  tre  sole 
persone.    Quasi  nudi  si  (dipingevano 
parte  del  corpo  a  colori  diversi,   ma 
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erano    bianchissimi   tanto  gli  uomini 
che  le  donne. 

MOSYNOPOL1S  o  MOSYNON,  città 
della  Tracia,  secondo  Cedreno,  e,  se- 
condo altri,  fra  la  Tracia  e  la  Tes- 
salonica. 

MOSZIN  o  MOSCHIN,  città  degli  Sta- 
ti prussiani,  prov.,  reggenza  e  a  4 
1.  ij4  S.  S.  O.  da  Posen,  circ.  e  a  4 
]."ij2  N.  O.  da  Schrimm.  Vi  sono 
fabbriche  di  tele  di  lino  e  stoviglie, 
e  800  abitanti. 

MOTA  DEL  CUERVO,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  19  1.  S.  S.  O.  da 
Cnenca  (Toledo) ,  e  a  6  I.  N.  E.  da 
Alcazar,  in  un  paese  piano,  mancante 
di  acqua  e  legna.  Vi  sono  fabbriche 
di  tele  e  panni  comuni  e  3,8oo  abit. 

MOTA  DEL  MARQUES,  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  7  1.  q4  O.  da  Val- 
ladolid,  e  a  3  1.  S.  O.  da  Torreloba- 
ton,  fra  due  ruscelli ,  tributarj  del 
Duero.  Conta  1,600  abitanti, 

MOTALA,  riviera  della  Svezia,  prefet- 
tura di  Linkoeping.  Sorge  dal  lago 
Wetter  a  Motala,  si  dirige  all'È.,  at- 
traversa i  laghi  Boren  e  Roxen  ,  si 
volge  al  N.,  attraversa  il  lago  Gian 
si  dirige  di  nuovo  ali1  E.,  e  si  getta 
nel  Braviken,  golfo  profondo  del  Bal- 
tico a  Norrkoeping  :  ha  un  corso  di 
16  1.,  fiancheggiato  dal  canale  di  Goe 
ta  nella  parte  superiore. 

MOTALA,  parrocchia  della  Svezia,  pre- 
fettura e  a  9  1.  O.  N.  O.  da  Lin- 
koeping, e  a  3  1.  N.  N.  E.  da  Wad- 
stena,  sulla  riva  orientale  del  lago 
Watter  ,  alla  uscita  della  Motala,  ed 
alla  derivazione  del  canale  di  Goeta, 
in  una  contrada  fertile.  La  situazio- 
ne essendo  amena  e  favorevole  al 
commercio,  vi  si  delineò  il  piano  di 
una  città  che  presenta  alcune  strade 
larghissime  con  marciapiedi,  bei  viali 
d'  alberi,  gran  piazze  di  mercato,  un 

\      bel  porto   e    strade    lungo    l' acqua  ; 

!  diggià  moltissimi  vi  fecero  fabbrica- 
re, ed;  evvi  un  grandissimo  stabili- 
mento per  ogni  sorta  di  lavori  in 
ferro  ed  in  acciajo. 
MOTANA  ,  isola  dell'  arcipelago  delle 
Marchesi,   Vedi  Onaleyo. 

I  MOTAPA,  impero  della  Cafreria.   Vedi 

MoNOMOTAPA. 
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MOTATAN,  riviera    di  Colombia  ,    di 
part.  della  Sulia  (Caracca).  Nasce  pres- 
so s.  Domingo,  scorre  al  N.,  e  si  get- 
ta nel  lago  di    Maracaibo  col   mezzo 
di  due  imbocc,  a  3o  1.  S.  E.  da  Ma- 
racaibo, dopo  un  corso    di    circa  40 
leghe. 
MOTCH,  distr.    del  Belutchistan  ,    nel 
N.  del  Mekran  ,  al  N.  O.  di    Pendj- 
gur,  alla  destra  di  Bhegvor. 
MOTCHA,  riviera  della  Russia  europea, 
che  nasce  nel  gov.  di  Orenburg,  di- 
str. di  Uralsk  ;  traccia  in  parte  il  li- 
mite dei  gov.  di  Orenburg  e  dì  Sa- 
ratov  e  quello  dei  governi    di    Sara- 
tov  e  di  Simbirsk,    penetra    in  que- 
sto ultimo,  e  si  getta  nel  Volga,  alla 
sinistra,  a  2  1.  al  di  sotto     di  Sama- 
ra dopo    un    corso  di  4o  1.,    verso  il 
N.  O. 
MOTCHERF1NE'  ,  fi.  del     Zanguebar, 
che    si     getta     nell'  oceano    Indiano, 
verso  il  paralello  della    is.  di  Zanzi- 
bar. Se  gli  dà  un    corso  di  95  gior- 
nate delle  quali  4  di  navigazione. 
MOTCHERHATTAH  ,  città    dell'  Indo» 
stati,  al  nabab  di    Aoude  ,  distr.  e  a 
3  I.  S.  O.  da  Kheyr-abad  ,  e  a  i5  I. 
N.  N.  O.  da  Laknau ,  presso  la    riva 
sinistra  del  Kotheny. 
MO-TCHHANG,  città  della  Corea,  prov. 
di  Tchu-sin,  sul    mar  Giallo ,  a  7  1= 
S.  O.  da    Yan-tcheu    e  a  70  1.  S.  O» 
da  Han-yang. 
MOTCHINSKAlA,    bor.    della    Russia 
europea,  gov.  di  ^Orenburg,  distr.  e 
a  22  1.  O.  S.  O.  da  Buzuluk  e  a  1 1 
I.  E.  da  Samara.  Conta  800  abitanti. 
MOTCHLIPATAM,  città  dell'  Indostan» 

Vedi  Masulipatam. 
MOTCHONDERGOR  oMUCIIUNDER- 
GUR,  fortezza  dell'  Indostan,  al  rad- 
jah  di  Setara,   nel   Beydjapour,  distr. 
di  Mortiz-abad  sopra  una  montagna, 
a  qualche  distanza  dalla  riva  sinistra 
della    Krisna ,  a    i5  1.    S.   S.    E.   da 
Setara. 
MOTENE  od   OTENE  ,    contrada  del- 
l' Asia,  nella  Grande-Armenia,  lungo 
il  fi.  \Cyrus  %    secondo    Tolomeo.    E' 
chiamata   col    secondo    nome  da  Pli- 
nio e  Stefano  di  Bisanzio, 
MOTENUMJ,  città    dell'  alta  Paimonìa, 
sulla  strada  da  Salaria  a  Vindobona. 
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MOTGOR  o  MUTGUR,  ek*à  dell'  U- 
dostan  inglese,  presidenza  del  Benga- 
la, sull'Aoude,  distF.  e  a.6  1.  O.  da 
Gorekpour. 

MOTHfc-ACHARD  (LA),  bor.  di  Fran- 
cia. Fedi  Motte-AcH4RD  (la). 

MOTHE-FENELON  (LA),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Lot,  circond.  e  a  2  1.  &\\ 
N.  da  Gourdon ,  cant.  e  a  1  1.  ip 
N.  O.  da  Payrac,  sopra  un  affluente 
della  Dordogna".  È  patria  del  cel. 
Fenelon,  arciv.  di  Canibrai.  Conta 
800  abitanti. 

MOTHE-MONTRAVEL  (LA) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Dordogna,  circond. 
e  a  8  1.  0.  da  Bergerac,  cant.  e  a  1 
I.  ip  O.  da  Velines ,  sulla  riva  de- 
stra della  Dordogna,  con  1,100  abit. 

MOTHER-KILL,  bundred  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Delaware,  nel  centro 
della  contea  di  Kent.  Prende  il  no- 
me dalla  piccola  riviera  che  la  ba- 
gna al  S.,  e  si  getta  nella  baja  di  De- 
laware. Conta  7,600  abitanti. 

MOTHE-S.t  HERAY  (LA),  bor.  di  Fr., 
dipart.  delle  Due-Sevre  ,  circond.  e 
a  3  1.  ii4  N.  da  Melle  ,  e  a  6  1.  E. 
da  Niort,  capoluogo    di  cant. ,    sulla 

■riva  destra  della  Sevre-Niortese  ,  in 
una  situazione  amena.  Vi  sono  fabb. 
di  grosse  stoffe  di  lana  e  di  misu- 
re dà  farina  e  concie.  Commercia  di 
grani,  farine,  cavalli,  muli  e  bestia 
mi.  Vi  si  tengono  i3  annue  fiere,  e 
conta  2,5o«  abitanti.  Nei  dintorni 
evvi  una  sorgente  purgativa.  Dicesi 
questo  bor.  fondato  nei  primi  secoli 
della  monarchia  francese. 
MOTHyEY  (LOWER.'ed  UPPER),  par- 
rocchia del  paese  di  Galles ,  contea 
e  a  8  I.  i[2  E.  ?N.  E.  da  Caermar- 
then,  e  a  5  1.  O.  da  Brecknock,  hun- 
dred  dì  Perfedd,  con  1,100  abitanti. 
MOTHYARA  o  MOTHEEARA ,  città 
delP  Indostan ,  al  nabab  di  Aoude, 
distr.  e  a  17  I.  N.  N.  E.  da  Rheyr- 
abad  ,  presso  la  riva  destra  della 
Gogra. 
M0T1D0U  o  MUTEODU,  città  delHn- 
v  dostan,  al  radjah  di  Missore  ,  subah 
di  Patana.  Lat.  N.  i3°  3o/;  long.  E. 
74°  5y.  Vi  si  fabbricano  molti  lavori 
in  vetro  che  servono  per  braccialetti 
alle  donne. 
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MOTIENl,  città  della  Iberia,  col  titolo 
di  colonia  romana,  secondo  Stefano 
di  Bisanzio. 

MOTIERS;  o  MOTIERS-TRAVERS, 
bel  vili,  della  Svizzera  ,  cant.  e  a  5 
1.  0.  S.  O.  da  Neuchàte!  e  a  3  1.  N. 
da  Yverdun  nella  valle  di  Traverà 
Evvi  sopra  un1  altura  isolata,  un  vec- 
chio castello  che  serve  di  prigione. 
Bene  fabbricato  ,  vi  si  fanno  molti 
merletti  ed  orologi.  Leggiere  sono  le 
sue  acque  minerali.  In  vicinanza  alla 
Ronde-Noire  evvi  una  ghiacciaja  na- 
turale. JJ.  Rousseau,  dopo  la  con- 
danna det  suo  Emilio ,  venne  qui- 
vi ad  abitare  dagli  anni  1762'Jal  1765, 
e  vi  scrisse  le  sue  Lettere  della  Mon- 
tagna. Conta  600  abitanti  industriosi 

MOTILLA  DEL  PALANCAR  (LA),  bor 
della  Spagna,  prov.  e  a  14  h  ip  S, 
S.  E.  da  Cuenca  e  a  n  1.  N.  da 
Tarazone,  in  una  gola  da  cui  diseen 
dono  molti  torrenti.  Ha  due  chiese, 
un  ospedale,  e  circa  60  belle  case  j 
le  altre  sono  basse  e  male  fabbrica- 
te. Vi  sono  manifatture  di  tele  e  di 
qualche  stoffa  di  lana  comune.  Con- 
ta 2,700  abitanti. 

MOTILONI  ,  indiani  di  Codombia,  nel 
S.  O.  del  dipart.  della  Sulia  (Carac- 
ca), sulla  Sulia.  Sono  divenuti  for- 
midabili per  le  loro  rapine. 

MOTINES  ,  bor.  del  Messico  ,  stato'  di 
Mechoacan,  a  "70  J.  S.  O.  da  Valla- 
dolid,  presso  il  Grande-Oceano  equi- 
noziale. GÌ'  indiani  che  V  abitano  in 
numero  di  circa  25  famiglie,  si  de- 
dicano alla  pesca  e  particolarmente  a 
quella  delle  foche. 

MOTIR,  isola  dell'arcipelago  delle  Mo- 
lucche,  presso  la  costa  occid.  di  Gi- 
ldo, un  poco  al  N.  di  Makian,  aven- 
te 4  '  <»'  circuito.  Lat.  N.  o°  32'; 
long.  E.  i25;  12'.  È  talmente  deli- 
ziosa che  uno  scrittore  inglese  la  chia- 
mò la  sede  del  piacere  e  della  vo- 
luttà. 

MOTOLA,  o  MOTUL4,  Mateola,  città 
del  regno  di  Napoli,  provincia  del- 
la Terra  di  Otranto  ,  distr.  e  a  5 
].,  IJ2  N.  O.  da  Taranto,  e  a  2  1.  E. 
da  Castellaneta,  capoluogo  di  canto- 
ne. È  sede  di  un  vescovato.  —  Curio 
|     Dentato  riportò,  nei  dintorni^  274  a»- 
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m  avanti  G.  C,  una  vittori»  contro 
Pirro. 

MOTORCA,  Iago  del  Perù,  intendenza 
di  Cuzco,  prov.  di  Collahuas,  presso 
Huambo.  Ha  circa  3  1.  di  circuito,  e 
nodrisce  una  gran  quantità  di  un 
certo  pesce  che  gl'Indiani  chiamano 
Ispi.  Le  sue  acque  hanno  una  qua- 
lità petrificante. 

MOTOUÀR,  MUTWAUR,  città  dell'In- 
dosJan,  ad  Holkar,  nel  Malva,  distr. 
di  Pàlnemar,  a  33  1.  O.  S.  O.  da 
Indour,  e  a  4°  '•  N.  E.  da  Surate. 

MOTOUGU,  isola  dell'arcipelago  Viti, 
nel  Grande-Oceano  equinoziale.  Lat. 
S.  190  io';  long.  E.  1770  20'.  Fu 
visitata  dal  capitano  Dumont  d'Ur- 
ville  nel  1827. 

MOTOUL  o  MOTUL,  bor.  della  Rus- 
sia europea,  gov.  di  Grodno,  distr.  e 
a  i5  1.  E.  da  Kobryn,  e  a  12  1.  O. 
N.  O.  da  Pinsk ,  sulla  riva  destra 
deiriaselda. 

MOTOVILLIKHINSK,  usina  della  Rus- 
sia, in  Europa,  gov. ,  distr.  e  a  1  1. 
da  Perni.  Tiene  occupati  38 1  capi- 
operaj,  e  somministra  annualmente 
4,5 1 5  pud  di  rame. 

MOTOYES,  distr.  del  Giappone,  nella 
isola  di  Nifon,  prov.  di  Mouts. 

MOTRA,  città  dell' Indostan.  VediMk- 

THCRA. 

MOTREF,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Fi- 
nistère,  circond.  e  a  8.1.  3(4  E.  N. 
E.  da  Chàteaulin,  cant.  e  a  2  1.  S. 
da  Carhaix^  e  a  io  1.  i[à  N.  E.  da 
Quimper,  con  1,200  abitanti. 

MOTRIGO,  città  della  .Spagna,  prov.  e 
a  8    1.0.    da  s.  Sebastiano,  in  Gui- 

.  puscoa,  e  a  2  I.  i|4  N.  N.  0.  da  EI- 
goybar,  sul  pendio  di  una  collina, 
presso  al  golfo  di  Guascogna,  alla  im- 
bocc.  della  Deva.  Ha  degli  avanzi  di 
antiche  mura  e  5  porte.  Si  osserva 
sulla  gran  piazza  il  palazzo  comu- 
nale, di  buona  architettura,  e  vi  so- 
no tre  chiese,  un  convento  di  mo- 
nache ed  un  ospedale.  Il  porto  ha 
un  molo,  e  non  può  ricevere  che 
barche  da  pescatori  e  corriere  ;  la  pe- 
sca vi  è  attiva.  Ogni  mese  si  tiene 
una  fiera,  ma  la  più  importante  è 
quella  in  febbraro.  È  patria  di  An- 
tonio di  Gastaneta  y  Iturizalba,   che 
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compose  dei  bei  trattati  sulla  naviga- 
zione e  sulle  costruzioni  navali,  e 
di  Cosmo  di  Churruca,  che,  nel  1788, 
riconobbe  lo  stretto  di  Magellano,  e 
perdette  la  vita  alla  battaglia  di  Tra- 
fugar. 

MOTRIL,  Firmium  Julium^Motrilium^ 
Hexi,  Cariclumì  città  della  Spagna, 
prov.  e  a  i3  1.  S.  da  Granata,  e  a 
4  1.  3(4  S.  O.  da  Orgiva,  sul  decli- 
vio S.  O.  della  montagna  di,  Laujar, 
a  i|2  I.  dal  Mediterraneo.  E  piazza 
di  guerra.  Ha  una  chiesa  collegiata, 
tre  conventi  di  uomini  ed  uno  di 
monache,  6  cappelle,  un  seminario, 
un  ospedale  ed  una  società  economi- 
ca. Vi  si  contavano  un  tempo  molti 
molini  da  zucchero,  ma  la  coltiva- 
zione di  quella  canna  è  molto  dimi- 
nuita ;  fabbricasi  pure  un  poco  di 
rhum  di  buona  qualità,  ed  evvi  una 
nitriera.  Si  esporta  vino,  frutta,  cor- 
dami ,  ec.  È  patria  dell'economista 
Martinez  de  Mata.  Conta  12,000  abi- 
tanti. Indipendentemente  dallo  zuc- 
chero, il  suo  territorio  produce  co- 
tone, seta,  patate  dolci,  fichi  esqui- 
siti, ec.  La  montagna  rinchiude  mi- 
niere di  piombo  e  acque  minerali. 

MOTRONOK,  vili,  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Neutra,  sul  Waag. 

MOTRU  o  MOTROU,  riviera  della  Tur. 
europea,  nella  Piccola- Valacchia,  distr. 
di  Mehenditzi.  Ha  la  sua  sorgente 
dal  monte  Mozla,  scorre  al  S. ,  poi 
al  S.  E. ,  e  si  getta  nel  Chyl,  alla 
destra,  a  Motru,  dopo  un  corso  di 
25  leghe. 

MOTRU  o  MOTROU,  bor.  della  Tur. 
europea,  nella  Piccola- Valacchia,  distr. 
di  Mehenditzi,  a  7  1.  N.  O.  da  Craio- 
va,  al  confluente  della  riviera  del  suo 
nome  e  del  Chyl. 

MOTSAROQUAS  o  MOKARRAQUAS, 
popolazione  di  Betjuani  ,  nella  Ca- 
freria,  all'O.  di  Litaku. 

MOTSRI,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Voronej,  distr.  e  a  7  1.  O. 
da  Starobielsk,  e  a  16  1.  xja  S.  S. 
O.  da  Roventi ,  sulla  riva  sinistra 
della  Boro  vaia. 

MOTTA,  bor.  del  reg.Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  7  1.  E.  N.  E.  da  Treviso,  e  a 
io  L  N.  N.  E.  da  Venezia,  al  confi- 
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.ne  del  Friuli,  capoluogo  di  distr., 
situato  sulle  rive  del  Montegano  e 
della  Livenza,  che  quivi,  ricevendo 
le  acque  del  primo,  s1  ingrossa,  e  va 
a  sboccare  nelle  lagune.  Ha  fabbri- 
che di  cappelli,  tele  e  tintorie.  Assai 
commerciaate,  specialmente  in  biade, 
vi  si  tengono  lì  i5  agosto  e  29  set- 
tembre due  fiere,  ed  una  di  3  gior- 
ni l'i  1  novembre.  Conta  3,3oo  abi- 
tanti, avendone  n,3oo  il  distretto, 
che  comprende  5  comuni.  Ey  patria 
del  dotto  cardinale  Girolamo  Alean- 
dro  e  del  vivente  rinomato  profes- 
sore Scarpa.  —  Questo  luogo  anti- 
chissimo è  menzionato  nel  codice  Teo- 
dosiano  ed  in  Paolo  Diacono.  Nel  1 199 
fu  ceduto  da  Bianchin  da  Camino  al 
comune  di  Trevigi,  indi  passò  sotto 
ai  Veneziani,  fu  occupato  dai  Carra- 
resi, e  finalmente  ritornò,  nel  i5n, 
sotto  la  veneta  repubblica. 

MOTTA,  vili,  de!  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
e  distr.  di  Vicenza. 

MOTTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  distr.  di  Este. 

MOTTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Valtellina,  distr.  di  Tirano. 

MOTTA  e  ROVENEGO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Padova,  distr. 
di  Montagnana. 

MOTTA  BALUFFI,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Cremona,  distr.  di 
Pieve  d'Olmi. 

MOTTA-CARNASTRA,  bor.  della  Sici- 
lia, prov.  e  a  12  1.  S.  O.  da  Messi- 
na, distr.  e  a  5  1.  S.  da  Castroreale, 
presso  e  al  N.  E.  del  monte  Etna, 
con   1,^00  abitanti. 

MOTTA  DI  CARTURA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  distr. 
di  Conselve. 

MOTTA  DI  FERMO,  bor.  della  Sici- 
lia, prov.  di  Messina,  distr.  e  a  1  1. 
r\2  N.  O.  da  Mistretta,  e  a  1  1.  t\\ 
S.  O.  da  s.  Stefano. 

MOTTA  DI  MARENDOLE,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Padova, 
distr.  di  Monselice. 

MOTTA  DI  PERNUMIA,  vili,  del  reg. 

Lom.-Ven. ,    prov.  di  Padova,    distr. 

di  Conselve. 

MOTTAJOLA    DEI    COFPINI  E  DEI 

PADRI,  due  vii!,  del  reg,  Lorn»-Ven,, 
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di  Pieve  d'Olmi  e  di  Cremona. 


distr. 

MOTTAOUATY,  roccie  dell'arcipelago 
delle  Marchesi.   Vedi  Hergest. 

MOTTARELLE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Este. 

MOTTA  S.  DAMIANO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Pavia,  distr.  di 
Belgiojoso. 

MOTTA  S.  GIOVANNI,  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Calabria-Ulte- 
riore prima,  distr.  e  a  2  1.  3j4  S.  E. 
da  Reggio,  cant.  e  a  1  1.  3|4  da  s.ta 
Àgata-Vecchia,  con  1,100  abitanti. 

MOTTA  S.ta  ANASTASIA,  bor.  della 
Sicilia,  prov. ,    distr.    e  a  2  1.  O.  N. 

0.  da  Catania,    con    1,400   abitanti. 
Vi  si  rimarca  una  roccia  basaltica. 

MOTTA  S.ta  LUCIA,  bor.  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Calabria-Ulteriore 
seconda,  distr.  e  a  3  1.  ij2  N.  N.  O. 
da  Nicastro,  cant.  e  a  3[4  di  1.  N.  E. 
da  Mar  forano,  con  3, 100  abitanti. 

MOTTA- VIGANA,  bor.  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr. 
di  Borghetto,  a  1  1.  S.  O.  da  Lodi. 

MOTTA-VISCONTI,  bor.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  3  1.  ip  N.  O.  da 
Pavia,  distr.  e  a  il.  i|2  S.  da  Ro- 
sate, con  1,800  abitanti.  I  dintorni 
danno  del  buon  vino.  Nel  io36,  in 
vicinanza ,  avvenne  un  serio  scon- 
tro fra  gli  abit.  di  Lodi  e  le  truppe 
di  Eriberto,  arcivescovo  di  Milano. 

MOTTE  (LA),  isola  degli  Stati-Uniti, 
nel  lago  Champlain,  stato  di  Ver- 
mont, contea  di  Grande-ìle,  alPO. 
di  North-Hero.  Ha  a  1.  di  lunghez- 
za, sopra  112  di  larghezza,  e  forma 
un  comune.  Conta  pochissimi  abit. 

MOTTE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Coste  del  Nord,  circond.,  cant. 
e  a  1    1.  i|2    N.  da  Loudeac,    e  a  7 

1.  1 14  S-  da  s.t  Brieuc,  con  2,5oo  abit. 
MOTTE    (  LA  ),    bor.    di    Fr.  ,    dipart. 

dell'Alta-Loira,  circond.  ,  cant.  e  a 
3[4  di  1.  N.  da  Brioude.  Vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere,  e  confa  800  abit. 
MOTTE  (  LA  ),  città  rovinata  di  Fr. , 
dipart.  dell' Alta-Marna,  circond.  di 
Chaumont,  cant.  di  Bourmont,  pres- 
so Outremècourt .  Passava  per  im- 
prendibile per  la  sua  situazione  sulla 
sommità  dì  una  roccia  scoscesa  ;  però 
fu  presa  dal  maresciallo  de  la  Force, 
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nel  i634>»    dopo   un  ostinalo  assedio, 
in  cui  i  Francesi  per  la  prima  volla 
fecero  uso  della  bomba.  Resa  al  duca 
di  Lorena    nel  164»,    fa   ripresa    da 
Villeroy   nel  1644,    che    la    distrusse 
interamente,  trasportandone   gli  abi- 
tanti a  BourmonE. 
MOTTE    (LA),    Till.    di    Fr.,    dipart. 
del  Varo,  circond.,  cant.  e  a  1   1.  ija 
S.  E.  da  Draguignan,    presso  la  riva 
sinistra  dell'Artuby.  Vi  si  trova  della 
serpentina  opaca  verde-carico.  Conta 
700  abitanti. 
MOTTE,  ruscello  di  Fr. ,    dipart.    del- 
la Nièvre.  Sorge  dallo  stagno  del  suo 
nome,  presso  La  Tournelle,  e  si  get- 
ta nella  Proye,    alla  destra,   un  poco 
al  di  sopra  del  confluente    di  questa 
collTonne,    dopo    un    corso    di  una 
lega.  E"  navigabile  con  zattere. 
MOTTE-ACHARD  (  LA  ),  bor.  di  Fr. , 
dipart.  della  Vandea,    circond.  e  a  4 
I.  N.  E.  da  Sables-d'OIonne,  e  a  4  1. 
O.  S.  O.  da  Borbone-Vandea,    capo- 
luogo  di  cantone,    sulla  riva  sinistra 
delfAusance.  Vi  si  tengono  12  annue 
fiere,  e  conta  5oo  abitanti. 
MOTTE-BEUVRON  (  LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.    di  Loir-e-Cher,   circond.  e  a 
9  I.  N.  E.  da  Romorantin,  e  a  12  1. 
i[2  E.  da  Blois,  capoluogo  di  canto- 
ne, nel  Beuvron,  con  4°°  abitanti. 
MOTTE-CHALENCON   (LA),  bor.  di 
Fr. ,  dipart.  della  Dróme,  circond.  e 
a  7  1.  S.  da  Die,  e  a  14  I.  S.  E.  da 
Valenza,    capoluogo    di  cant. ,    sopra 
un  affluente    dell'Aigues.  Vi    si    fab- 
bricano   ratine    ed    altre  picc.    stoffe 
di  lana,  e    conta    1,100    abitanti.  Vi 
sono  acque  minerale,  e  vi  si  tengono 
5  annue  fiere. 
MOTTE  D'AVEILLANS  (LA),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  dell1  Isere,   circond.  e  a 
5  1.  3x4  S'  da  Grenoble,  cant.  e  a  1 
I.  2j3    N.  N.  O.    da  La  Mure.    Evvi 
una  sorgente  minerale  presso  il  Drac. 
Conta  700  abitanti. 
MOTTE-DE-GALAURE  (  LA  ),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Dróme,  circond.  e 
a  6  1.  J12  N.    da  Valenza,   cant.  e  a 
1  I.  3i4  E.  N.  E.  da  s.t  Vallier,  sul- 
la riva  sinistra  dellaGalaure,  con  3oo 
abitanti.  Vi  si  tiene  un'annua  fiera. 


MOT  1439 

dipart.  delle  Basse-Alpi,  circond.  e  a 
4  1.  N.  N.  E.  da  Sisteron,  e  a  7  1. 
112  N.  N.  O.  da  Digne,  capoluogo 
di  cantone,  presso  la  Serie,  con  600 
abitanti.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere. 

MOTTE- EN-SANTERRE  (LA),  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  della  Somma,  circond. 
e  a  4  !•  3[4  E.  da  Amiens,  cant.  e  a 
1  1.  i[2  S.  E.  da  Corbie.  Vi  sono 
fabbriche  di  calzette  di  lana,  e  conta 
5oo  abitanti. 

MOTTELLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Mantova. 

MOTTELLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Brescia,   distr.  di  Orzinovi. 

MOTTE- LANDERON  (LA),  bor.  di 
Fr. ,  dipart.  della  Gironda,  circond. . 
cant.  e  a  2  1.  E.  da  La  Rèole,  e  a 
i3  1.  ij2  S.  E.  da  Bordeaux,  con 
2,200  abitanti. 

MOTTENO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Lecco. 

MOTTE  S.t  JEAN  (  LA  ),  bor.  di  Fr. , 
dipart.  di  Saona  e  Loira,  circond.  e 
a  5  1.  i[2  O.  da  Charolles,  cant.  e  a 
ip  1.  N.  O.  da  Digoin,  al  confluente 
delPArroux  e  della  Loira.  Conta  900 
abitanti.  Nei  dintorni  si  trovano  ric- 
che miniere  di  carbon  fossile. 

MOTTE  S.t  MARTIN  (LA),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dellTsero,  circond.  e  a  6  l.  S. 
da  Grenoble,  cant.  e  a  1  1.  3(4  N. 
N.  O.  da  La  Mure ,  presso  la  riva 
destra  del  Drac.  Conta  5oo  abitanti. 
Dal  suo  territorio  si  ritira  del  carbon 
fossile  per  Grenoble. 

MOTTlvSERVOLLEX  (LA),  bor.de» 
gli  Stali  Sardi,  divisione  di  Savoja, 
prov.  di  Savoja  propria,  capoluogo 
di  mandamento,  a  2  1.  N.  O.  da  Ciana- 
bery,  con  2,800  abitanti. 

MOTTIER,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  deci- 
sero, circond.  e  a  8  1.  i|4  E.  S.  E. 
da  Vienna,  cant.  e  a  1  1.  xj4  N.  E. 
da  La  Cote  s.t  André,  e  a  9  1.  q4 
N.  O.  da  Grenoble,   con  1,000  abit. 

MOTTLAU,  riviera  degli  Stati  Prus- 
siani, prov.  della  Prussia-Occidentale, 
Reggenza  di  Danzica.  Ha  la  sua  sor- 
gente presso  Stargard,  scorre  al  N.  ^ 
atlraversa  Danzica,  ov'è  navigabile, 
e  si  congiunge  alla  Vistola,  dopo  uri 
corso  di  io  1.  verso   il  N. 


MOTTE-DU-CAIRE  (  LA  ),  vili  di  Fr. ,  M0TTL1NG,  città  dellTllirio,  gov,  e 
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%rj  li  i[2  S.  E.  da  Lubiana»  cìrc.  e 
a  6  1.  ip  S.  E.  da  Neustadtl,  sulla 
riva  sinistra  della  Kulpa. 
MOTTNIG,  bor.  della  Stiria,  circ.  e  a 
7  1.  iia  0.  da  Cilly,  e  a  i4  1.  S.  E. 
da  Klagenfurt,  con  3oo  abitanti. 
MOTTOS,  città  del  Giappone,  nella 
isola  di  Nifon,  prov.  di  Mino,  capo- 
luogo di  distr. ,  a  circa  5o  1.  O.  da 
Yedo. 
MOTTOYAMA,  montagne  del  Giappo- 
ne, nel  N.  E.  della  isola  di  Nifon, 
prov.  di  Mouts.  Si  riattaccano,  verso 
il  S.  E. ,  ai  monti  Tassagura,  e  ter- 
minano verso  il  N.  O. ,  a  poca  di- 
stanza dallo  stretto  di  Sangar. 

MOTTRAM-IN-LONGDEN-DALE,  par- 
rocchia della  Ingh. ,  contea  e  a  i5  1. 
E.  N.  E.  da  Chester,  e  a  2  1.  ip  E. 
N.  E.  da  Stockport,  hundred  di  Macc- 
lesfield,  con  10,100  abitanti. 

MOTTSCHACH,  vili,  del  reg.  Illirico, 
prov.  di  Villaco,  con  fabbriche  di  li- 
targirio,  minio  e  pallini. 

MOTUROA,  isoia  del  Grande-Oceano- 
australe,  presso  la  costa  di  Eaheino- 
Mauwe,  nella  Nuova-Zelanda,  all' in- 
gresso della  baja  delle  Isole.  È  abi- 
tata, ed  evvi  una  bella  vegetazione. 

MOTUFURII  ,  popoli  deli1  Africa  pro- 
pria, al  mezzodì  del  monte  Mamp- 
sarus,  secondo  Tolomeo. 

MOTUN,  città  della  Grecia.  F.Modone. 

MOTVOR  o  MUTWAUR,  città  delHn- 
dostan,  stato  di  Holkar ,  nel  Malva, 
distr.  di  Palnemar,  a  35  1.  O.  S.  O. 
da  Indour. 

MOTYA,  città  della  Sicilia,' infuna  pe- 
nisola, presso  il  monte  Erice,  secon- 
do Diodoro  Siculo. 

MOTYCA  o  MUTYGE,  città  della  Sici- 
lia, presso  il  promontorio  Pachynus, 
snlla  riviera  chiamata  Motychanus 
da  Tolomeo. 

MOTZUA  ,  città  e  baja  dell'  Abissinia. 
Vedi  Massuah. 

MOUAB,  città  dell1  Arabia.   Vedi  Mau- 

AHHED. 

MOUCAH,  riviera  dell'  Indostan.  Ve- 
di Mossy. 

MOUCHAMP,  bor.  di  #r.,  dipart.  del- 
la Vandea ,  circondario  e  a  6  1.  ip 
E.  N.  E.  da  Borbone  -  Vandea  ,  can- 
tone  ed   a   2   l    i[4   S„    S.    0.    da 
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Herbiors ,    Vi   si   tengono    4  annue 
fiere,  e  conta  1,700  abitanti. 

MOUGHIEK  o  BICCHIER,  tribù  diDa- 
nakil,  nel!'  Abissinia  ,  verso  il  golfo 
Arabico. 

MOUGHIN ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  a  4  1.  3l4  S.  E.  da 
Lilla,  cant.  e  a  2  1.  E.  da  Tenipleu- 
ve.  Vi  sono  fabbriche  di  strumenti 
rurali  e  di  ginepro;    1,200   abitanti. 

MODDHILL  o  M00DH1LL,  città  del- 
l' Indos.  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nel  Beydjapour,  distr.  e  a  11 
1.  S.  E.  da  Ryebag^,  e  a  16  1.  S.  S. 
O.  da  Beydjapour,  presso  la  riva  si- 
nistra della  Gotporba. 

MOUDJGHOR,  città  dell' Afganislan, 
nel  paese  e  a  33  I.  S.  S.  E.  da  Mul- 
tan  e  a  i3  1.  S.  E.  da  Behavolpour, 
nel  gr.  deserto  di  Sabbia,  ove  osser- 
vasi di  frequente  il  fenomeno  della 
refrazione  dei  raggi  solari  ,  detto  il 
miraglio  o  fata-morgana.  E'  cinta  di 
mura  elevate  e  fìaacheggiata  di  torri. 

MOUDOMANU,  isola  dell1  arcipelago 
Sandwich.  Vedi  Bird's.-island. 

MOUDOPODR,  o  MOODUPOOR,  cit- 
tà dell'  Indostan  inglese  ,  presidenza 
e  prov.  del  Bengala,  distr.  di  Monian- 
sing,  a  8  1.  S.  O.  da  Beygonbarry  e 
a  24  1.  N.  O.  da  Dacca,  presso  la  ri- 
va sinistra  della  Bonse. 

MODDSJ,  picc.  città  del  Turkestan  chi- 
nese,  a  32  I.  S.  O.  da  Karghalik. 

MOUGDEN,  prov.  della  China.  Vedi 
Ching-king. 

MOUGDEN,  dipart.  della  China.  Vedi 

FOUNG-THIAN. 

MOUGGHI,  distr.  dal  Giappone,  nella 
isola  di  Nifon,  prov.  di  Mino. 

MOUGINS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Va- 
ro, circond.  e  a  2  1.  S.  E.  da  Grasse, 
cant.  e  a  2  1.  ij2  O.  da  Antibo,  con 
i,5oo  abitanti. 

MOUGON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Sevre,  circond.  e  a  3  1.  N.  O. 
da  Melle,  cant.  e  a  1  1.  ija  N.  O.  da 
Celle,  con  1,000  abitanti. 

MOUILLERON-EN-PAREDS ,  bor.  di 
Fr.,  dipart.  della  Vandea,  circond.  e 
a  5  1.  n4  N.  da  Fontenay-le-Comte, 
cant.  e  a  2  1.  O.  N.  O.  da  La  Cha- 
taigneraye,  con  1,200  abituati,  Vi  si 
tengono  9  annue  fiere. 
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MOUILLERON-LE-CAPTIF  ,  vii!,  di 
Fr.,  dipart.  della  Vandea,  circond., 
caat.  •  a  i  1.  i{4  N.  N.  O.  da  Bor- 
bone- Vandea,  con  800  abitanti.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere. 

MOU1S  (CANALE  DI),  nel  basso-Egitto, 
prov.  di  Charqièh,  derivante  dal  prin- 
cipale ramo  orientale  del  Nilo,  pres- 
so il  villaggio  del  suo  nome,  ani. 
N.  dal.  Cairo.  Va  al  N.  E.  e  si  getta 
nel  lago  di  Menzalèh,  al  S.  della  cit- 
tà del  suo  nome,  dopo  un  corso  di 
circa  25  1.  ;  il  canale  di  Qaniàt  si 
stacca  dalla  sua  riva  sinistra.  Comu- 
nica all'  E.  colla  ramificazione  Pelu- 
siaca,  presso  le  rovine  di  Subaste. 

MQUKDEN  ,  prov.  della  China.  Fedi 
Ching-king. 

MOUKDEN,  dipart.  della  China.  Fedi 

FoUNG-THIAN. 

MOULA.o  MOOLA,  riviera  dell' Indo- 
slan  inglese  ,  presidenza  (li  Bombay, 
nell'Aureng-abad.  Ha  origine  sul  ver- 
satojo  orientale  delle  Gatte  occid. , 
all'  O.  di  Koundjorgor  ;  dopo  \  aver 
bagnato  il  N.  O.  del  distr.  di  Djou- 
nyr  ed  il  S.  di  quello  di  Singamnère, 
divide  questo  ultimo  da  quello  di 
Ahmed-nagor,  e  si  congiunge  alla  Py- 
ra,  alla  destra.  Il  suo  corso  è  di  cir- 
ca 3o  I;,  air  E.  Non  conviene  con- 
fonder questa  riviera  con  un1  altra 
dello  stesso  distr.,  che  si  unisce  alla 
Mouta  per  formare   la  Mouta-Moula. 

MOULARES],  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Tarn,  circond.  e  a  4  ••  Ma  N.  N.  E. 

'  da  Alby,  cant.  e  a  1  1.  ip^S.  E.  da 
Pampelune,  con  600  abitanti.  Vi  si 
tengono  tre  annue  fiere.  Evvi  una 
miniera  di  ferro  del  Puyferrat. 

MOULE  (LE),  bor.  e  porto  della  Gua- 
dalupa,  sulla  costa  N.  E.  della  Gran- 
Terra,  capoluogo  di  quartiere,  a  5  1. 
N.  E.  da  La  Pointe-a  Pitre.  Ha  1'  a- 
spetto  di  una  picc.  città.  Al  princi- 
pio della  rivoluzione  aveva  un  trib. 
di  prima  istanza  che  fu  soppresso  nel 
1802;  il  palazzo  di  giustizia  e  le  pri- 
gioni, edifizj  in  pietra,  non  sono  im- 
piegati in  uso  veruno.  11  porlo  non 
può  ricevere  che  piccoli  navigli,  ed  è 
debolmente  difeso  contro  i  fiotti  del- 
la marea,  frequenti  su  questa  costa . 
• —  11  quartiere  del  Poule  è  uno  dei 
Tom.  Ili  P.  II, 
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più  Importanti  ^della  colonia.  Vi  si 
coltiva  2,773  (quadrati  in  canne  a 
zucchero,  188  in  caffè,  234  in  coto- 
ne e  861  in  manioco  e  viveri;  vi 
sono  inoltre  i,g3o  quadrati  incolti, 
474  in  boschi  cedui  e  2,148  in  lame. 
La  popolazione,  la  più  consid.  della  is. 
dopo  quella  di  La  Pointe-a  Pitre,  si 
compone  di  600  bianchi,  4°°  uomini 
di  colore  liberi  e  circa  7,000  schiava 

MOUL-HEAD,  capo  alla  estremità  o- 
rientale  della  is.  di  Pomona,  la  prin- 
cipale delle  Orcadi,  al  N.  della  Sco- 
zia. Lat.  N.  58°  56';  long.  O.  4°  54'. 

MOULIDARS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charente,  circond.  e  a  3  1.  i[3  0. 
da  Angouléme,  cant.  e  a  3|4  di  I.  O, 
S.  O.  da  Hiersac,  con  900  abitanti. 

MOULIIIERNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Maina  e  Loira,  circond.  e  a  2  1.  3|./j. 
S.  E.  da  Baugè,  cant.  e  a  3  1.  N.  E„ 
da  Longuè,  sulla  Biverolles,  affluente 
del  Lata  n.  Vi  sono  fornaci  da  calce, 
vi  si  tengono  5  annue  fiere,  e  conta 
i,5oo  abitanti. 

MOULIN,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea e  a  3  I.  N.  O.  da  Perth,  presbi- 
terio e  a  2  1.  S.  S.  O.  da  Dunkeld. 
Conta  1,900  abitanti.  Fu  il  teatro 
della  battaglia  di  Killicrantie. 

MOULIN-AUX-MOINES,  casale  di  Fr., 
dipart.  della  Vandea  ,  circond.  e  a  8 
1.  N.  da  Fontenay-le-Comte  ,  cant.  e 
a  i[3  di  1.  S.  S.  E.  da  Pouzauge.  Vi 
sono  acque  minerali. 

MOULIN-GàLANT  ,  casale  di  Fr.,  di- 
part. di  Senna  "ed  Oise ,  circond. \ 
cant.  e  a  3[4  di  1.  da  Corbeil,  co- 
mune di  Villabè.  Ha  un  gualchiera 
e  filato]  idraulici  di  lana. 

MOULINS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ac- 
ne, circond.  e  a  3  1.  3j4  S.  S.  E.  da 
Laon,  cant.  e  a  1  1.  2j3  S.  O.  da 
Craonne.  Vi  si  tiene  una  fiera ,  e 
conta  3oo  abitanti. 

MOULINS,  Molinae  o  Molinum,  città 
di  Fr.  ,  capoluogo  del  dipart.  del- 
l'Allier,  di  circond.  e  di  cant.,  a  11 
1.  i[2  S.  da  Nevers,  a  20  1.  i[2  N.  da 
Clermont-Ferrand,  e  a  56  I.  S.  S.  E., 
disianza  legale,  da  Parigi.  Lat.  N.  46° 
34'  4"  ;  long.  E.  o°  59'  59".  È  sede 
di  un  vescovato,  suffraganeo  dell'  ar- 
civescovato di  Sens,  e  del  quale  il 
187 
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dipart.  dell1  Allier  forma  la  diocesi. 
Ha  tribunali  di  prima  istanza  e  di 
commercio,  direzioni  dei  demanj  e 
e  delle  contribuzioni  dirette  e  indi- 
rette ,  una  sotto-direzione  forestale 
della  mariua,  dipendente  dalla  dire- 
zione del  bacino  della  Loira,  una  con- 
servazione delle  ipoteche,  camera  con- 
sultiva delle  manifatture,  e  società  di 
economia  rurale,  delle  scienze  natu- 
rali e  delle  arti.  È  residenza  dì  un 
ingegnere  in  capo,  di  un  ingegnere 
ordinario  delle  miniere,  di  un  in- 
iettore delle  foreste  e  di  altro  della 
navigazione  .  Deliziosamente  situata 
in  una  fertile  pianura ,  sopra  una 
delle  strade  da  Parigi  a  Lione,  e  sul- 
la riva  destra  dell1  Allier,  attraversa- 
to da  un  bellissimo  ponte  in  pie- 
tra di  i3  archi,  la  cui  larghezza  è 
di  14  metri  e  la  lunghezza  di  339  : 
questo  ponte  è  ben  livellato  e  fian- 
cheggiato da  marciapiedi  in  tutta  la 
sua  lunghezza  ;  al  di  là,  la  vista  si 
prolunga  sopra  un  beli'  argine  fian- 
cheggiato da  due  liuee  di  alberi  che, 
durante  quasi  una  lega  ,  conserva  lo 
stesso  livellamento  dei  ponte;  questo 
•argine  e  le  belle  caserme  di  cavalle- 
ria che  stanno  alla  destra ,  rendono 
questa  parte  della  città  assai  pittore- 
sca. Le  strade  di  Moulins  non  sono 
in  generale  molto  regolari  né  lar- 
ghissime, ma  sono  polite  e  quasi  tut- 
te bagnate  da  acque  correnti.  Di  tut- 
te le  piazze  quella  dell'  Allier  è  la 
più  grande  e  regolare;  quasi  tutte 
■vedonsi  adorne  di  fontane.  Le  case, 
in  generale  a  mattoni  dipinti,  offro- 
no un  bel  colpo  d'occhio  ;  l1  architet- 
tura n1  è  mediocre  ;  ve  ne  sono  pe- 
rò alcune  bellissime  in  pietra ,  ma 
stanno  più  particolarmente  sulla  stra- 
da di  Parigi  e  sui  tre  corsi  o  passeg  - 
gi  situati  quasi  nel  centro  della  cit- 
tà. Fra  i  pubblici  monumenti  si  può 
citare  il  palazzo  comunale  nuovamen- 
te costruito  e  adorno  di  colonne;  il 
nuovo  palazzo  di  giustizia  ;  la  casa 
di  s.  C'yr  ;  il  collegio  reale,  stabilito 
neir  antico  convento  della  Visitazione, 
di  cui  osservasi  la  chiesa  che  contie- 
ne il  bel  mausoleo  di  Enrico  11  duca 
di  Montmorency,  e  maresciallo  di  Fi\, 
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decapitato    a    Tolosa,    sotto    il   mini» 
stero  di  Richelieu,  fatto    inalzare    da 
sua  moglie,  la  principessa  degli  Orsi- 
ni. Questa  città  possiede  due  grandi 
ospedali ?  un  picc.  teatro,  una  biblio- 
teca pubblica    di  18,000   volumi,  un 
gabinetto  di  storia    naturale,  ed  uno 
di  fisica,  nel   collegio.    Ha    pure  una 
scuola  di  disegno,  un  museo  di  qua- 
dri ed  incisioni  e  bagni  pubblici.  Le 
rive    dell1  Allier   offrono    ameni  pas- 
seggi di  grande  estensione,  dei  qua- 
li il  corso    di    Bercy    è    il  più  bello. 
Ha  un  gran  numero  di  fabbriche  di 
coltellerie    che    danno    anche    forbici 
rinomatissime,  molti  filatoj  di  seta,  la- 
na e  cotone,  fabbriche  di  berretti  i» 
seta  e  cotone,  coperte  di  lana  e  coto- 
ne, mollettoni,    cappelli    e    corde  da 
istromenti,  conciato],  molini  a  vapore 
per  le  biade,  ed  officine    per    pulire 
gli  specchi  fusi  a  Commentry.  Com- 
mercia in  grani,  bestiami  e  seta  rac- 
colta nei  dintorni.  Vi  si  tengono  io 
annue  fiere.    È    patria    di    Luigi,  di 
Borbone,  duca    di    Montpensier,  dei 
marescialli  Villars  e  Benvick,  dei  poe- 
ti Giovanni  di  Lingendes  ,    Gilberto 
Goulmin  e  Giflet  Le  Baume,    di  Ni- 
cola di  Lorme,  medico    della    regina 
Maria  di  Medici,  e  dello  scultore  Re- 
gnandin.  Conta   i4,5oo  abitanti.    Nei 
dintorni   vedonsi    moltissime  pianta- 
gioni di  vignetti   e    gelsi.  Si  scavano 
min.  di  carbon  fossile  e  cave  di  pier 
tra  da  calce,  e  trovansi  anche  cave  di 
marmo  di  colori  diversi,  da  cui  non  si 
trae  alcun  partito,  evvi  una  sorg.   min. 
chiamata  Fontana  dì  Bardon,  la  cui 
acqua,  tiepida   in  ogni  tempo,  è  im- 
piegata   per  bibita    in  certe  malattie, 
—    Moulins    è    appena    citato    prima 
del   XIII  secolo,    che  Roberto,    figlio 
di  s.  Luigi,  vi  fondò  uno  spedale,  ed 
è  poco  probabile  che  questa  città  sia 
V  antica  Gergovia,    fondata    dai  Boj, 
come    vogliono    alcuni.    Deve   il  suo 
ingrandimento    alla  casa  di  Borbone, 
che  possedeva    il  Borbonese,    di    cui 
fu    la  capitale,    come  il  suo  nome  al 
gran    numero    dei    molini    ad  acqua 
che    vi    si  trovavano.    Luigi  II,  duca 
del  Borbonese,  e  conte    di  Forez,  vi 
fece  costruire,    nel  i53o,    un  bel  ca- 
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stello  che  Francesco  I  fece  compire, 
ma  del  quale  più  non  rimane  che 
una  torre  quadrata,  ad  uso  di  pri- 
gione, e  qualche  pezzo  di  fabbricato 
in  cui  alloggia  la  gendarmeria.  —  Il 
circond.  di  Moulins  si  divide  in  9 
«cantoni,  che  sono:  Borbone-rArcham- 
ì>ault,  Chevagnes,  Dompierre-sur-Bè- 
bre,  Lurcy-Lèvy,  Le  Montet-aux-Moi- 
nes,  Moulins  (  E.  ed  O.  ),  Neuilly-le- 
Rèal  e  Souvigny;  contiene 98  comuni 
e  83,6oo  abitanti. 

MOULINS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'HIe- 
et-Vilaine,  circond.  e  a  ^  1.  S.  O.  da 
Vitrè,  cant.  e  a  2  1.  3|4  N.  O.  da  La 
Guerche.  Conta   1,100  abitanti. 

MOULINS-ENGILBERT,  Molinae  An- 
gilbertorum,  città  di  Fr. ,  dipart. 
della  Nièvre,  circond.  e  a  3  1.  S.  O, 
da  Chàteau-Chinon,  e  a  1 1  1.  E.  da 
Nevers,  capoluogo  di  cani.,  sopra  un 
terreno  elevalo,  al  confluente  del  Ga- 
za e  del  Lignon,  che  formano  PAnizy, 
affluente  dell'Aron.  Vi  si  vedono  gli 
avanzi  di  una  grossa  muraglia  e  di 
un  vasto  castello  fortificato.  È  picco- 
la, e  male  fabbricata,  ma  ha  dei  con- 
sid.  sobborghi.  Si  osserva  la  chiesa 
parrocchiale,  un  tempo  collegiata.  Ha 
fabbriche  di  panni,  saje,  tele,  cap- 
pelli e  stoviglie,  fornaci  da  tegole, 
concie,  mulini  a  tanno,  e  fornaci  da 
calce.  Commercia  di  bestiami,  cuoj, 
legname  da  fuoco  e  da  doghe.  Vi  si 
tengono  5  annue  fiere,  e  conta  2,600 
abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono  minie- 
re di  ferro,  cave  di  pietra  calcare,  e 
delle  belle  foreste  coprono  le  monta- 
gne del  per  lo  innanzi  Morvan.  Sopra 
Una  collina,  al  N.  di  questa  città,  evvi 
Un  pica  lago  che  si  crede  essere  il 
cratere  di  un  antico  vulcano,  e  pres- 
so a  cui  si  trovò  della  lava  vetrificala. 
—  Questa  città  deve  il  suo  nome  ai 
molini  che  stavano  nei  dintorni,  ed 
ai  suo  castello,  i  cui  signori  si  chia- 
mavano Angiber,  da  cui  si  fece  En- 
gilbert.  Nel  i336,  fu  bene  fortificata 
di  mura,  fiancheggiate  da  grossi  tor- 
ri, e  difesa,  dal  lato  del  N. ,  dal  ca- 
stello, il  quale  non  impedì  che  non 
fosse  presa,  nel  i474i  dà  Carlo  l'Ar- 
dito, duca  di  Borgogna  ,  e  riprésa 
Tanno  seguente  dal  duca  di  Borbone. 
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MOTJLINS-LA-M ARCHE,  città  di  Fr. , 
dipart.    delPOrne,    circond.    e  a  3  1. 
i[2  N.  da  Mortagne,    e  a  8  1.   N.  E. 
da  Alencon,  capoluogo  di  cantone,  a 
qualche  disianza  dalla  sorgente  della 
Sarthe .    Ha    una   sorgente    minerale 
efficace  nelle  malattie  asteniche,  e  del- 
le fabbriche   di  spille.  Vi    si  tengono 
tre  annue  fiere,  e  conta  800  abitanti. 
MOULIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Arie- 
ge,  circond. ,    cant.    e    a    1  1.  ij4  N. 
da  s.t  Girons,  sul  Lizard,  con  2tooò 
abitanti.  Vi  si  trova  nei  dintorni  un 
marmo  suscettibile  di  bella  politura. 
MOULKY  o  MOOLKY,  città  dell'Indo- 
stan  inglese,    presid.    di  Madras,   nel 
Kanara,  a  6  ì.  N.  N.  O.    da  Manga- 
lore,  sul  mare  di  Oman. 
MOULLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Passo 
di  Calais,  circond. ,  cant.  N.  e  a   ih 
i|2  N.  O.  da  s.t  Omer.  Vi  sono  tor- 
biere,   e    conta    5oo    abitanti.  Vi    si 
tiene  una  fiera. 
MOULLEIR  o  MOOLLEIR,   città  del- 
Tlndostan  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay,   nel  Randeisch,    sul  Moussom,  a 
12    1.  N.  N.    O.    da  Tchandour,    e  a 
25  1.  E.  S.  E.  da  Surate. 
MOULLOUPETTA  o  MOOLLOOPET- 
TA,  città    deirindostan   inglese,  pre- 
sidenza   di  Bombay  ,    nel  Karnatico, 
distr.    e  a  24    1.  E.  N.  E   da  Tinne- 
velly,    e    a    \    I.  S.  da  Ramaad,   alla 
imboccatura    del  ramo  il  più  merid. 
del  Vayg-arou  nel  golfo    di  Manaar. 
MOULON,    Vili,    di  Fr. ,    dipart.    della 
Gironda,  circond.  e  a   1  1.  3[4  S.  da 
Libourne,    cant.  e  à  3j4  dì  I.    N.  O. 
da  Branne,    sulla  sinistra    della  Dor- 
dogna,  eon  1,400  abitanti. 
MOULOTTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosa,    circond.  e  a  61.    E.  S.  E. 
da  Verdun,  cant.  è  a  2  LE.  (la  Frè- 
ne-eri-Voivre,    sulla  riva  sinistra    del 
Longeau.  Vi  si  tiene  una  fiera,  e  con- 
ta pochi  abitanti. 
MOULTAYE  o  MOOLTAYE,    fortezza 
deìl'Indostan  inglese,  presidenza    del 
Bengala,    prov.    e  distr.    di  Gandua- 
na,    verso   la  sorgente    del  Tapty,    a 
22  1.  N.  E.  da  Ellitchpour,  e  a  25  I. 
N.  O.  da  Nagpour. 
MOULTON,    parrocchia    della    Irigh. , 
contea    e    a   14  *   '$•  E.  da  Lineai^ 
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cali-  n2  O.  da  Spalding,  divisio- 
ne di  Holland,  wapentaìie  di  Elbe, 
con  1,600  abitanti. 

MOULTON,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Alabama,  capoluogo  della  contea 
di  Lawrence,  a  56  I.  N.  da  Cahàba. 

MOULTONBOROUGH ,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Nuovo-Hampshire, 
contea  di  Strafford,  a  14  1.  N.  da 
Concord,  sulla  riva  settentrionale  del 
lago  Winnipiseogee.  Conta  i,3oo  abit 

MOULYDANY,  fiume  del  Belutchistan. 
Vedi  Bhegvor. 

MOUMENSING,  distr.  deirindostan . 
Vedi  Momansing. 

MOUN,  popolazione  della  parte  settentr. 
dell1  impero  Birmano,  verso  le  fron- 
tiere del  Tibet.  È  unita  alla  nazione 
dei  Lokabadja. 

MOUNAHPAD  o  MUNAHPAUD,  città 
delPIndostan  inglese,  presidenza  di 
Madras,  nel  Carnatico,  distr.  e  a  i3 
1.  E.  S.  E.  da  Tinnevelly,  sul  pro- 
montorio del  suo  nome,  che  si  avan- 
za nel  golfo  di  Manaar. 

MOUNDAH  o  MOONDAH,  città  del- 
Tlndostan  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nel  Goudjerate,  distr.  di  Tcher- 
roter,  a  io  1.  E.  S.  E.  da  Ahmed-abad. 

MOUNDGY  o  MOONGY,  città  dellTn- 
dostan,  al  Nizam,    nell'Aureng-abad, 
distr.  e  a  3  I.  S.  E.    da  Pyeton,  e  a 
20  1.  E.  N.  E.  da  Ahmed-nagor,  sul 
la  destra  del  Godavery. 

MOUNDYTA  o  MOONDYTA,  città  del 
Tlndostan,    nel  Goudjerate,    distr.  di 
Pottonvara,  a  io  1.  N.  O.  da  Potton 
capoluogo    di  un  pice.  stato  del  suo 
nome. 

MOUNG-FAN,  paese  del  Tibet,  nella 
parte  S.  E.  della  prov.  di  Kam,  verso 
le  frontiere  della  prov.  chinese  di 
Yun-nan,  fra  il  Yarou-dzangbo-tchou 
ed  il  Litchou;  attraversato  dal  Kin- 
cha-kiang. 
MOUNNAPOURA,    città  rovinosa   del- 

Tlndo-China.  Vedi  Munnapdra. 
MOUNSTER,   prov.    d' Irlanda  .  Vedi 

MuNSTER. 

MOUNT-AIRY,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  e  a  3  1. 
i[2  N.  da  Filadelfia,  presso  German- 
town.  Vi  si  stabilì  un  liceo  america- 
no, classico  e  militare. 
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MOUNT-BELLEW-BR1DGE,  vili  della 
Irlanda,  prov.  di  Connaught,  contea 
e  a  9  1.  E.  N.  E.  da  Gabvay,  baro- 
nia di  Tiaquin  ,  sulla  riva  sinistra 
della  Moyne.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere. 

MOUNT-BETHEL  (LOWER),  comu- 
ne degli  Stati-Uniti,  stato  di  Pensil- 
vania, contea  di  Northampton,  con 
2,5oo  abitanti. 

MOUNT-BETHEfc  (UPPER),  comune 
degli  Stati-Uniti,  stato  di  Pensilva- 
nia, contea  di  Northampton,  con  2,200 
abitanti. 

MOUNT-CHARLES,  vili,  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  contea  e  a  1  1.  112 
O.  da  Donegal,  baronia  di  Boylagh- 
et-Bannogh  ;  vi  si  tengono  5  annue 
fiere. 

MOUNT-CLEMENS ,  vilL  degli  Stati- 
Uniti,  territorio  di  Michigan,  capo- 
luogo della  contea  di  Mac-Comb,  a 
8  1.  N.  N.  E.  da  Detroit,  sulla  sini- 
stra deirHuron-de  s.t  Clair ,  presso 
la  sua  imboccatura  nel  lago  di  s.t 
Clair. 

MOUNT-DESERT,  isola  dell'Atlantico, 
sulla  costa  degli  Stati-Uniti,  stato  dì 
Maina,  contea  di  Hancock,  all'O.  di 
FrenchmanV  bay  .  Lat.  N.  4^°  52  ; 
long.  O.  700  29'.  Ha  6  I. ,  dal  N.  al 
S. ,  sopra  5  1.  di  larghezza.  Conta 
i,3oo  abitanti. 

MOUNT-HOLLY,  città  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Nuovo-Jersey,  contea  di 
Burlington,  a  5  1.  S.  da  Trenton,  sul- 
la riva  destra  del  Rancocus.  Assai 
bene  fabbricata,  ha  due  chiese  e  più 
di  200  case. 

MOUNT-JOY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Lan- 
caster,  con   1,800  abitanti. 

MOUNTMELLICK,  bel  borgo  della  Ir- 
landa, prov.  di  Leinster,  contea  del- 
la Regina,  baronia  di  Tìnehinch,  a 
2  1.  N.  da  Maryborougb,  e  a  17  I. 
O.  S.  O.  da  Dublino.  Vi  sono  fab- 
briche di  tele  di  cotone  e  lino,  e 
concie.  Vi  si  tengono  7  annue  fiere, 
e  conta  3,ooo  abitanti. 
MOUNTNORRIS,  baja  sulla  costa  set- 
tentr. della  Nuora-Olanda,  all'È,  del- 
la penisola  di  Coburg.  Lat.  S.  n° 
35';   long.  E.  i3o°  25'.   Ha  9  I.    di 
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lunghezza,   sopra    4    di   larghezza,  e| 
rinchiude   Pisola  Valentia.    Le  coste 
sono  basse  ed  assai  boschive. 

MOUNT-PLEASANT,  vili,  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Kentucky,  capoluogo 
della  contea  di  Harlan,  a  44  '•  '  S.  E. 
da  Frankfort. 

MOUNT-PLEASANT,  comune  degli  Sla- 
ti-Uniti, stalo  e  a  i3  1.  N.  da  Nuova- 
York,  contea  di  West-Chester,  sulla 
riva  sinistra  dell'Hudson,  con  3,700 
abitanti. 

MOUNT-PLEASANT,  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di  Ohio,  contea  di  Jef- 
ferson, a  4°  1*  E.  da  Columbus,  e  a 
5  1.  S.  O.  da  Sleubenville.  Evvi  un 
mercato,  banca,  ed  una  cappella  di 
quacheri  ,  fabbriche  di  lana,  carta, 
ed  importanti  mulini. 

MOUNT-PLEASANT,  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di  Pensilvania,  contea 
di  Adams,  con  i,5oo  abitanti. 

MOUNT-PLEASANT,  comune  degli  Sta» 
ti-Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea 
di  Washington,  a  &  1.  S.  O.  da  Pitt- 
sburg e  a  65  1.  O.  da  Harrisburg, 
con  i,3oo  abitanti. 

MOUNTRATH,  bor.  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  della  Regina,  ba- 
ronia e  a  2:1.  i(2  O.  S,  O.  da  Ma- 
ryborough,  sulla  Nore.  Vi  sono  fab- 
briche di  stoffe  di  lana,  e  vi  si  ten- 
gono 6  annue  fiere .  Un  tempo  si 
scavava  nei  dintorni  una  miniera  di 
ferro  di  buona  qualità,  ed  eranvi 
delle  fucine. 

MOUNT'S-BAY,  baja  della  Manica,  sul- 
la costa  della  Inghilterra,  contea  di 
Cornovaglia,  sotto  5o°  6'  di  lat.  N. 
e  70  55'  di  long.  O.  Ha  2  1.  di  lar- 
ghezza all'  ingresso,  e  1  1.  ij2  di  pro- 
fondità. Prende  il  nome  dalla  picc. 
isola  s.t  MichaelVmount,  situata  nel- 
la parte  N.  E.  Si  trovano  sulle  sue 
rive  Penzance  e  Marazion. 

MOUNT-SHANNON,  vili,  della  Irlanda, 
prov.  di  Connaught,  contea  e  a  12 
I.  S.  E.  da  Gahvay,  e  a  6  1.  i|2  da 
Loughrea,  baronia  di  Letrim.  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere. 

MOUNTSORELL,  bor.  della  Inghilter- 
ra, contea  e  a  2  1.  i|3  N.  O.  da  Lei- 
cester, e  a  1  1.  3j4  S.  E.  da  Lough- 
borough,  hundred   di  West-Goscole. 
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Si  scava  nei  dintorni  una  pietra  du- 
rissima, colla  quale  sono  fabbricate 
quasi  tutte  le  case,  e,  lastricate  le 
strade,  e  cosi  pure  una  calce  eccel- 
lente, di  cui  si  fanno  grandi  espor- 
tazioni. Conta  1,400  abitanti.  I  conti 
di  Leicester  vi  avevano  un  castello, 
che  fu  preso  e  demolito  nel  12 17. 

MOUNT-STERL1NG,  vili,  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Kentucky,  capoluogo 
della  contea  di  Montgomery,  a  18  1. 
E.  da  Frankfort. 

MOUNT-TALROT,  vili,  della  Irlanda, 
prov.  di  Connaught,  contea  di  Ro- 
scommon,  baronia  e  a  6  1.  N.  O.  da 
Alhlone,  sul  Suck.  Vi  si  tengono  4 
annne  fiere. 

MOUNT-VERMONT,  vili,  degli  Stati- 
Uniti  ,  stato  di  Missuri ,  capoluogo 
della  contea  di  Lilliard,  a  32  1.  O. 
N.  O.  da  Jefferson,  «ulla  destra  del 
Missuri. 

MOUNT-VERNON,  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Giorgia,  capoluogo  della 
contea  di  Montgomery,  a  25  1.  S.  S. 
E.  da  Milledgeville. 

MOUNT-VERNON,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  d'Ulinese,  capoluogo  del- 
la contea  di  Jefferson,  a  17  I.  S.  da 
Vandalia. 

MOUNT-VERNON,  vili,  degli  Slati- 
Uniti,  stato  di  Kentucky,  capoluogo 
della  contea  di  Rockcastle,  a  24  1.  S. 
S.  E.  da  Frankfort. 

MOUNT-VERNON,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Maina,  contea  di  Ken- 
nebeck,  con  1,100  abitanti. 

MOUNT-VERNON,  città  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Ohio,  capoluogo  del- 
la contea  di  Knox,  a  14  1-  N.  E.  da 
Columbus,  sulla  sinistra  delFOwb, 
con  4°°  abitanti. 

MOUNT-VERNON  ,  campagna  e  casa 
abitata  per  lungo  tempo  dal  cel.  ge- 
nerale Washington,  negli  Stati-Uniti, 
stato  di  Virginia,  contea  di  Fairfax, 
a  5  1.  S.  da  Washington,  in  una  si- 
tuazione amena,  presso  la  riva  destra 
del  Potomac. 

MOURA,  distr.  del  Giappone,  nella  isola 
di  Nifon,  prov.  di  Dewa. 

MOURA,  Arucci  Nova  o  Nova  Civitas 
Aruccitana^  città  del  Portogallo,  prov. 
di  Alentejo,   comare»  e  a  7  1.  E.  N. 
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E.  da  Beja,    e    a    12    !.  S.  S,  È.    «la 

Evora,  sopra  un'altura,  a  i[2  1.  dal- 
la sinistra  della  Guadiana.  Ha  due 
parrocchie,  due  conventi  di  uomini, 
e  due  di  donne,  un  ospedale,  ed  un 
ospizio.  Fa  un  buon  commercio  d'o- 
glio  ,  e  vi  si  tiene  una  fiera  il  28 
settembre.  Conta  3,900  abitanti.  ■ — ■ 
Moura  fu  una  piazza  forte,  smantel- 
lata dagli  Spagnuoli  durante  la  guèr- 
ra della  successione. 

MOURAO,  Murao,  Muranuìn,d\.\si  del 
Portogallo,  prov.  di  Alentejo,  comar- 
ca  e  a  11  1.  S.  S.  O.  da  Elvas,  e  a 
12  1.  E.  S.  E.  da  Evora,  sopra  una 
altura,  in  un  paese  fertile,  ài  1.  dal- 
la Guadiana.  Ha  una  bellissima  piaz- 
za, alcune  strade  larghe,  e  case  in 
generale  basse.  Vi  sono  due  conventi, 
un  ospizio  ed  un  ospedale.  Conta 
i,5oo  abitanti.  Sopra  una  vicina  al- 
tura evvi  un  vecchio  castell®  forti- 
ficato. 

MOURAYAMA,  città  del  Giappone,  nel- 
la isola  di  Nifon,  prov.  di  Dewa,  sul 
mare  del  Giappone. 

MOURBY,    città    dell1  Indostan .    Vedi 

MoREVY.. 

MOURCA1ROL,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Herault,  circond.  e  a  io  1.  N.  N. 
O.  da  Bèziers,  cant.  di  s.t  Gervais. 
Vi  sono  miniere  di  piombo  argenti- 
fero, ma  non  iscavate,  e  800  abitanti. 

MODRCHED-ABAD,  città  dell1  Indos. 
inglese.   Vedi  Mtjrshed-abad. 

MOUREN-P1RA,  riviera  dell'impero 
Chinese.   Vedi  Liao-ho. 

MOURGHAB,  riviera  dell'Afghanistan 
e  della  Persia.  Vedi  Morg-ab. 

MOURI,  città  della  Guinea  superiore. 
Vedi  Mori. 

MOURI  0  MURI,  borgata  della  Sene- 
gambia,  nel  Futa-Dialon,  un  poco  al 
S.  di  Rio-Grande,  a  22  1.  O.  da  Labbè. 

MOURICONDA  o  MOORICONDA,  cit- 
tà dell' Indostan  inglese,  presidenza 
di  Madras,  nel  Balaghat ,  distr.  di 
Ghazypour,  a  7  1.  N.  E.  da  Karnoul, 
sulla  riva  destra  della  Krisna ,  Un 
poco  al  di  sotto  del  confluente  del- 
la Tumbedra .  Vi  si  vedono  le  ro- 
vine di  un  forte,  e  diversi  templi 
indostani.  Questa  città  è  in  decadenza. 

MOURIES,    vili,  di  Fr.  ,    dipart.    delle 
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Bocche  del  Rodano,  circond.  di  Ar- 
les,  cant.  e  a  2  1.  ij2  S.  S.  E.  da 
s.  Remy,  presso  lo  stagno  des  Bauxi 
Evvi  un  ameno  passeggio.  Vi  si  tie- 
ne una  fiera,  e  conta   i,5oo  abitanti. 

MOURIOUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Creuse,  circond.  e  a  3  1.  3(4  N. 
O.  da  Bourganeuf,  cant.  e  a  1  1.  S; 
da  Benevent,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Ardour,  con  1,100  abitanti. 

MOURJOU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cantal,  circond.  e  a  6  1.  i[2  S.  S.  O. 
da  Aurillac,  cant.  e  a  2  1.  112  E.  S. 
E.  da  Maurs,  presso  ad  un  affluente 
della  Rance,  con   1,000  abitanti. 

MOURLEY  o  MOORLEY,  città  del- 
l'Indostan  inglese,  presidenza  e  prov. 
del  Bengala,  capoluogo  del  distr.  di 
Djessore,  a  24  1.  N.  E.  da  Calcutta 
e  a  3o  1.  S.  O.  da.  Dacca,  presso  là 
destra  del  Boirob.  E  residenza  di  un 
giudice  e  di  un  ricevitore. 

MOURLYDORSERAToMOORLYDUR- 
SERAY,  città  dell'Indostau  inglese, 
presidenza  del  Bengala ,  nell'Agra  , 
distr.  e  a  io  1.  N.  O.  da  Etaouèh,  e 
a   16  I.  E.  S.  E.  da  Agra. 

MOURMANSKOI-BEREG,  parte  della 
costa  dell'  oceano  Ghiacciale  artico  , 
nella  Russia,  dal  villaggio  di  Panda, 
distr.  di  Kola ,  gov.  di  Arkangelo, 
sino  alla  frontiera  della  Norvegia.  E 
coperta  di  roccie,  e  scoscesa,  e  spar- 
sa di  baie  ove  i  battelli  possono  esser 
al  sicuro.  Nelle  vicinanze,  si  fa  una 
abbondante  pesca  di  merluzzi  ed  a- 
ringhe. 

MOURMOIRON,  bor.  di  Francia.  Ve- 
di IYIormoiron. 

MOURNE,  baronia  della  Irlanda,  prov. 
di  Ulster,  alla  estremità  S.  della  con- 
tea di  Down. 

MOURON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Nievre,  circond.  e  a  7  1.  ip  S.  E. 
da  Clamecy,  cant.  e  a  2  1.  S.  E.  da 
Corbigny,  presso  la  riva  destra  del- 
l'Yonne.  Conta  3oo  abitanti.  Nei  din- 
torni vi  sono  miniere  di  carbone  non 
lavorate,  granito,  e  sabbia  quarzosa 
micacea. 

MOUROU,  città  del  Giappone,  nella 
isola  di  Nifon,  prov.  di  Bidsiu,  sul- 
lo stretto  di  Matsu- sima -nada  ,  in 
faccia  alla  isola  di  Sikokf.  Vi  si  pi  e- 
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parano    pelli    di    cavallo,    e    vi  sono 
600  case. 

MOUROUM  o  MOOROOM,  città  del- 
Hndostan,  al  Nizam,  nel  Beyder,  di- 
str.  di  Naldroug,  a  25  1.  O.  da  Bey- 
der, e  a  3o  I.  N.  E.   da  Beydjapour. 

MOROUS-OUSSOUo  MOUROU'l- 
OUSSOU,  nomi  mongoli  del  Kin- 
cha-kiang,  riviera  del  Tibet  e  della 
China. 

MOUROUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  e  Marna,  circond.  ,  cant.  e  a 
3[4  di  1.  O.  N.  O.  da  Conlommiers, 
e  a  9  1.  i\i  N.  E.  da  Melun,  sulla 
destra  del  Grand-Morin,  con  2,000 
abitanti. 

MOURSAN  o  MOORSAUN,  città  forte 
delflndostan  inglese,  presidenza    del 
Bengala,  prov. ,    distr.    e    a  u  1.  N, 
da  Agra,    e  a  7  1.  E.  N.  E.    da  Ma 
thura.  Fu  presa  dagl'inglesi  nel  1817. 

MOURVILLES-HAUTES,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell'Alta-Garonna,  circond.  e 
a  2  1.  E.  N.  E.  da  Villefranche,  cant. 
e  a  3  1.  i[4  E.  da  Revel.  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere,  e  conta  4°°  abit 

MOUSA,  bor.  dell'Arabia.  Vedi  Musa. 

MOUSARHA1L,   picc.    paese    dell'Afga- 
nistan  proprio,    presso  i  monti  Soli 
man,  al  N.  4el  paese  di  Gosa.  E"  abi- 
tato da  Cakeri, 

MOUSAR,  montagne  e  riviere  dell'ira 
pero  Chinese.   Vedi  Mussur. 

MOUSASI  o  BOUSIOU,  prov.  del  Giap 
pone,  nella  parte  S.  E.  di  Nifon,  al- 
l'O.  delle  prov.  di  Simosa  e  di  Fitats. 
E'  bagnata  al  S.  E.  dal  golfo  di  Ye 
do,  e  la  Toni  ah,  all'È.  ,  è  la  sua 
principale  riviera.  Abbonda  di  risi  e 
legumi.  Thunberg  vi  ba  veduto  del- 
le consid.  piantagioni  di  alberi  a  co- 
tone, castagneri  e  pini.  Rinchiude  Ye- 
do,  capitale  dell'impero,  e  si  divide  in 
21  distretti,  che  sono:  Adats,  Facha- 
va,  Fatara,  Fouki,  Irouma,  Ka'ikurst, 
Kami,  Kodama,  Kouraggi,Naka,Ousa- 
ta,  Saitama,  Tama,  Tatsinbana,  To- 
jesima  ,  Tosma  ,  Tsibusima,  Tsitsu- 
bu,  Tsuhouki,  Yebara  e  Yokorai. 

IVI O USI,  rivera  di  Sumatra.  V.  Moesia. 

MOUSI-BOO,  borgata  della  China,  nel- 
la Mandsciuria  ,  prov.  di  He-loung- 
]uang,  nel  paese  di  Sandali,  sulla  Ma- 
nica di  Tartaria. 


MOD  i"447 

MOUSON,  città  dì  Fraucia.  F.Moczon. 

MOUSSA,  città  del  Giappone,  nella  isola 
di  Nifon,  prov.  di  Kadsusa  ,  capo- 
luogo  di  dislr. ,  sulla  costa  orientale 
del  golfo  di  Yedo,  e  a  circa  io  1.  S. 
E.  dalla  città  di  questo  nome. 

MOUSSAC-SUR- VIENNE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Vienna,  circond.  e  a  5 
!..  S.  O.  da  Montmorillon,  cant.  di 
L'Ile-Jourdain,  sulla  riva  destra  del- 
la Vienna.  Conta   1,000  abitanti. 

MOUSSIÈRES  (LES),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Jura,  circond.  e  a  /J  I.  S. 
O.  da  Dóle,  cant.  e  a  i|3  di  I.  S.  E. 
da  Chemin.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere,  si  trovano  delle  torbiere, 
e  conta  pochissimi  abitanti. 

MOUSSO,  città  della  Cafreria  .  Vedi 
Machu. 

MOUSSOM  o  MOOSSUM,  riviera  del- 
ì'indostan  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, che  ha  la  sorgente  nei  monti 
.  Sydary,  parte  delle  Galle  occidentali, 
nell'Aureng-abad,  distr.  di  Baglana  ; 
entra  tosto  nel  Kandeisch  ,  irriga  il 
dislr.  di  Galna,  e  si  congiunge  alla 
Guirna,  verso  Mallaigàm.  Pia  un  cor- 
§0  di  s5  1.  all'È. 

MOUSSON,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Meurlhe,  circond.  e  a  4  L  3[4  N.  N. 
O.  da  Nancy,  cant.  e  a  i|3  di  1.  E. 
da  Ponl-a-Mousson,  sopra  una  mon- 
tagna, presso  la  destra  della  Mosella. 
Vi  sono  acque  minerali,  e  conta  200 
abitanti. 

MOUSSGUL,  città  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Mossul. 

MOLISSOULENS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Aude,  circond.  e  a  3  1.  N.  O. 
da  Carcassona,  cant.  e  a  1  I.  N.  E. 
da  Alzonne,  presso  la  riva  sinistra 
della  Rougeanne.  Ha  una  miniera  di 
piombo,  il  cui  minerale  dà  un  20 
per  cento,  ed   un  poco  di  argento. 

MOUSSOUN-OOLA  0  GANGRI,  mon- 
tagna dell'impero  Chinese,  nella  par- 
te S.  O.  del  paese  dei  Khor-katchi, 
verso  il  limite  setlentr.  del  Piccolo- 
Tibet.  Sembra  far  parte  del  Mous- 
tagh. 

MÒUSSY-LE-NÈUF,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. di  Senna  e  Marna,  circond.  e  a 
5  I.  q4  N.  O.  da  Meaux,  cani,  e  a 
1  1.  r|4  O.  N,  G\  da  Damraartin.  Vi 
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si    fabbricano    molte    trine,    e    conta 
800  abitanti. 

MOUS-TAGH  (monti  di  ghiaccio),  ca- 
tena di  montagne  che  si  colloca  assai 
vagamente  nella  parte  occid.  dell'im- 
pero Chinese,  fra  il  Turkestan  ed  il 
Piccolo-Tibet ,  nel  paese  dei  Khor 
katchi,  e  nel  N.  del  Tibet,  e  che 
forma,  dicesi,  una  porzione  consid. 
del  dorso  meridionale  del  piano  ele- 
vato centrale  dell'Asia.  I  monti  Kara- 
korura  ne  sono  considerati  come  la 
parte  occidentale,  che  si  congiunge 
ai  monti  Thsoung-ling  ;  alla  parte 
orientale  sembrano  appartenere  i  mon- 
ti Mussun-oola  o  Gangri,  Langbou- 
ri,  Tagriè-Siukiè,  Ghiookè-niantsian- 
tangla,  Samtan-gandza,  Nomkhoun- 
oubachi  e  Bai'n-khara. 

MOUSTEY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Lande,  circond.    e  a  12    1.  i[2  N.  N. 

0.  da  Mont-de-Marsan,    cant.   e  a  1 

1.  ij4  N.  da  Pissos .  Vi    si  tiene   una 
annua  fiera,  e  conta  700  abitanti. 

MOUSTIERS.  Vedi  Moutiers. 

MOUSTROU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  5  1.  E.  da 
Orlhez,  cant.  e  a  2  1.  O.  da  Arzac, 
con   1,100  abitanti. 

MOUSYIRO,  distr.  del  Giappone,  nella 
isola  di  Kiu-siu,  prov.  di  Tsikusen. 

MOUSZYIRODA,  distr.  del  Giappone 
nella  isola    di  Nifon,  prov.  di  Mino. 

MOUT  o  MUT,  vili,  dell'oasi  Dakbel, 
alfO.  dell'Alto-Egitto,  a  7  I.  S.  da 
EL-Cazar,  sopra  una  collina  cinta  da 
datteri,  al  cui  piede  evvi  una  sor- 
gente, e,  a  qualche  distanza,  miniere 
di  allume. 

MOUT,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Miur. 

MOUTA  o  MOOTA,  città  dell'Indostan 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  nel 
Goudjerate,  distr.  e  a  3  1.  E.  da  Surate. 

MOUTA,  bor.  del  Portogallo,  prov.  di 
Estremadura,  coraarca  e  a  4  '•  3f4  N- 
da  Setubal,  e  a  3  I.  3j4  S.  E.  da 
Lisbona,  presso  la  sinistra  del  Tago, 
su  cui  evvi  un  picc.  porto  ove  si  fa 
un  poco  di  cabottaggio.  Conta  1,200 
abitanti. 

MOUTA-MOULA  o  MOOTA-MOOLA, 
riviera  dell'Indostan  inglese,  presiden- 
za di  Bombay,  nell'Aurea g-abad,  distr. 
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di  Djounyr.  E'  formata,  in  vicinanza 
di  Punah,  dalla  riunione  della  Mou- 
ta  e  della  Moula,  che  discendono  dal 
versatojo  orientale  delle  Gatte  occi- 
dentali ;  scorre  all'È. ,  e  si  congiunge 
alla  Bimah,  alla  destra,  presso  Nad- 
gergan.  Dalla  sorgente  della  Mouta, 
ha  un  corso  di  circa  3o  leghe. 

MOUTAPILLY  o  MOOTAPILLY,  città 
dell'Indostan  inglese,  presidenza  di 
Madras ,  nei  Serkari  settentrionali, 
distr.  e  a  22  1.  S.  S.  O.  da  Gontour, 
e  a  16  1.  S.  O.  da  Nizampatam,  sul 
golfo  del  Bengala.  Fa  un  comm.  as- 
sai consid.  col  mezzo  di  picc.  basti- 
menti montati  dai  naturali. 

MOUTEN  VILLE,  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Luigiana ,  contea  .di  At- 
takapas,  capoluogo  della  parrocchia 
di  La-Fayetle,  a  46  1.  O.  dalla  Nuo- 
va-Orleans, e  a  6  1.  O.  da  S.t-Mar- 
tinsville,  sulla  riva  destra  del  Ver- 
million. 

MOUTERHAUSEN,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  circond.  e  a  3  1.  E.  S. 
E.  da  Sarreguemines,  cant.  e  a  1  I. 
2|3  S.  da  Bitche,  sul  Moder.  Vi  sono 
due  grandi  officine  pel  ferro,  5  raf- 
finerie,  una  fonderia,  una  fabbrica 
di  latta ,  ed  una  di  acciajo.  Il  pro- 
dotto annuale  in  fusione  ascende  a 
176,250  kilogrammi ,  3 1,000  kilogr. 
di  acciajo  per  cementazione,  e  780,000 
di  ferro,  sotto  tutte  le  forme.  Conta 
1,000  abitanti. 

MOUTEWEGGHEL  (estensione),  mon- 
tagna della  Tarlarla  indipendente , 
kanato  di  Kokhan.  Vi  sono  miniere 
di  turchesi,  e  trovansi  molti  serpenti. 

MOUTHE,  vili,  di  Fr.,  dipart  delDoubs, 
circond.  e  a  5  1.  1  \z  S.  S.  O.  da 
Pontarlier,  e  a  i3  1.  ip  S.  S.  E.  da 
Besanzone ,  capoluogo  di  cant.,  sul 
Bief,  con  900  abitanti.  Vi  si  tengono 
tre  annue  fiere. 

MOUTHEROTH  (le),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Doubs,  circond.  e  a  5  1.  O. 
da  Besanzone,  cant.  e  a  2  I.  i[2  O. 
S.  O.  da  Audeux.  Vi  si  tengono  4 
annue  fiere,  e  conta  100  abitanti. 

MOUTIER-D'AHUN  (  le  ),  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Creuse ,  circond.  e  a  3 
I.  3|4  S.  E.  da  Gueret,  cant.  e  a 
ij4  di  1.  E.  da  Ahun,    sulla  riva  si- 
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nìslrà  della  Creuse.  Ha  buoni  paseo-, 

li,  e  fa  un  vivo  commercio  di  bestia-       ta  1,200  abitanti. 

mi  .    Conta    Coo  abitanti .    Evvi  una  MOUTIERS,  vili,  di  Fr.,    dipart.  della 
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che,  presso  ad  un  piccolo  lago.  Con- 


miniera  eli  carbone,    ma  non    in  la 
voro.    Eravi   un1  abbazia    dell'  ordine 
di  s.  Benedetto. 
MOUTIER-EN-BRESSE ,    vili,    di  Fr., 
dipart.  di  Saona  e  Loira,    circond.  e 
a  6  1.  i[3  N.  N.  E.  da  Louhan-s,  cant. 
e  a  2  1.  q4  E.  S.  E.  da  Pierre .    Vi 
si  tengono  due  annue  fiere,    e  conta 
i,4oo   abitanti. 
MOUTIER-HAUTE-PIERRE,    vili,    di 
Fr.,  dipart.  del  Doubs,    circond.  e  a 
6  1.   112  S.  E.  da  Besanzone,    cant.  e 
a  2  1.  2[3  S.  E.  da  Ornans,  sulla  de- 
stra   della    Loue .  Evvi    una    concia. 
Nei  dintorni,    si  trovano  grotte  assai 
curiose,  una  delle  quali  contiene  una 
sorg.  petrifica.  Vi   si  tiene  una  fiera, 
e  conta   1,100  abitanti. 
MOUT1ER-MALCARD    (le),    vili,    di 
Fr.,  dipart.  della  Crense,    circond.  e 
a  5  I.    112  N.  da  Gueret,  eant.  e  a  1 
1.  3[4  N.  da  Bonat,  con  1,600  abitante . 
MOU TIER-ROZE1LLE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Creuse,    circond.   e  a   1  I. 
S.  da  Àubusson,  cant.  e  ai   1.  N.  N. 
E.  da  Felletin,  presso  la  riva  sinistra 
della  Rozeille.    Conta  i,3oo  abitanti. 
MOUTIERS,  picc.  città  di  Fr.,    dipart, 
delle  Basse-Alpi,  circond.  e  a  6  1.  S. 
da  Digne,  capoluogo  di  cantone.  Ha 
una    bellissima    ed    assai   abbondante 
sorg.,  eh' è  utile  a  molti  stabilimenti. 
Vji  sono  fabbriche    di  stoffe  di  lana , 
majoliche  rinomate,  e  carta.  Vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere,  e  conta  1,000  a- 
bi  tati  ti. 

MOUTIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  ciicond.  e  a  2  1.  i{2  S.  da 
Àngoulème ,  cant.  e  ad  aguale  di- 
stanza N.  N.  E.  da  Blanzac,  sopra  un 
ruscello  che  fa  movere  due  cartiere, 
e  molti  mulini  da  biada.  Vi  si  ten- 
gono 6  annue  fiere,  e  conta  1,200 
abitanti.  Nei  dintorni  si  vedono  le 
rovine  del  castello  di  Roche-Chandry, 
distrutto  nel  i^i6ì  dopo  esser  stato 
preso  dagl'  inglesi. 
MOUTIERS,  vili,  di  FrJf,  dipart.  dTHe- 
et-Vilaine,  circond.  e  a|4  1.  S.  da  Vi 


Mosella,  circond.,  ;  cant.  e  a  2i3  di  1. 
S.  E.  da  Briey,   sulla  riva  destra  del 
Waget.    Ha  una  manifattura  idrauli- 
ca di  panni  per  le  truppe  ,    e    conta 
200  abitanti. 
MOUTIERS  o  MOUTIERS-DI-TARAN- 
TASIA,  città  degli  Stati  Sardi ,  divi- 
sione di  Savoja,  capoluogo  della  prov. 
di  Tarantasia  e  di  mandamento,  a  7 
1.  N.  N.  E.    da    s.  Giovanni    di  Mo- 
riana,    e  a  11  1.  E.  S.  E.    da   Ciam- 
beri,  a  588  metri  sopra    il  mare,    ia 
mezzo  ad  alte  montagne.  E'  divisa  in 
due  parti  dall'  Isero ,    ed    i  suoi  ap- 
procci   sono  difficili.    Ha   una  scuola 
di  mineralogia .    Vi   sono    dello    sor- 
genti termali  salate,  abbondantissime, 
il  cui  grado    di  salsedine    non   variò 
mai,  quantunque  sieno  escavate  dalla 
più    remota  antichità  .  Ev    patria  del 
pontefice  Innocenzo  V,  e  conta  2,000 
abitanti.  Si  scavano  nei  dintorni,  dal 
i742i    Ie    ricche  miniere    di    piombo 
argentifero  di  Pezay  e  Macault,   sco- 
perte nel  1714-    —  Quest'antichissi- 
ma città  portò    i  nomi    di  Parente 
sìa^  di  Centronum  civitas,   e  poscia 
di    Monasterium    apud   Centrones  ; 
non   vi  si  trova  però  alcuna  antichi- 
tà. -Ebbe  dei  vescovi  nel  IV  secolo,  e 
Carlomagno    vi  eresse    un  arcivesco- 
vato neìF8io.  Era  fortificata,    ma  in 
seguito    alle  frequenti  guerre    ch'eb- 
bero   i    vescovi    di    Tarantasia    ed    i 
conti  di  Savoja,  le  sue  difese  furono 
distrutte  nel  i336,  da  Aimone,  duca 
di  Savoja. 
MOUTIERS  o    MOUTIERS  -  GRAND- 
VAL,  Mùnster ,  bor.    della  Svizzera, 
cant.  e  a  9  1.  N.  da  Berna  e  a  3  1.  ij2 
N.  O.  da  Solura  ,    capoluogo  di  bai., 
sulla  riva  sinistra  \ della    Birse ,  nella 
parte  la  più  bella  della  valle  del  suo 
nome.  Vi  si  osserva  una  collezione  di 
curiose  petrificazioni.  Conta  4<>o  abi- 
tanti, ed  il  bai.  rinchiude  n  parroc- 
chie. Deve  la  sua  origine  ad  un  mo- 
nastero che  vi  aveva  fondato  s.  Ger- 
mano. 


tré,  cant.  e  a  3t4  di  I.    N.  N.  E.    da  MOUTIER-S.T  JEAN,    bor.    di  Fr.,  di- 
La  Guerche,  sulla  sinistra    della  Sei-)     pari,  della  Costa  d'Oro,  circond.  e  a 
Tom.  UL  P.  II.  188 
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2  1.  qS  N.  O.  da  Senior,    cant.    e  a 
al-   i\z  S.  O.    da    Montbard.    Eravi 
«a'  abbazia     dì    Benedettini    fondata 
nel  5 io,  ch'ebbe  per    abati  Lotario  e 
Carlomano,  figli    di    Carlo    il  Calvo. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e  conta 
5oo  abitanti. 
MOUT1ERS-LES-MAUFAIS  (LES),  bor. 
di  Fr. ,  dipart,  della  Vandea,circund. 
e  a  6  1.  E,  da   Sables-d'  Olonne,   e  a 
io  1.  3[4  O-    da    Fontenay-le-Corate, 
capoluogo  di  cantone.    Vi  si  tengono 
12  annue  fiere,  e  conta  4oo  abitanti. 
MOUTIERS  -  SOUS  -  CHANTEMERLE 
(LES),  vili,  di  Fr.,   dipart.  delle  Due 
Sevre,  circond.  e  a  6  1.  O.  N.  O.  da 
Partbenay,  cant.  e  a  3j4  di    1.  S.  O. 
da  Moncoutant.  Vi  sono  fabbriche  di 
bucherami  incavalciati.  Vi  si  tengono 
<)  annue  fiere  e  conta  900  abitanti. 
MÒUTIER-VENTADOUR  (LE),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Correze,  circond.  e 
a  6  1.  3i4  E.  N.  E.  da  Tulle,  cant.  e 
a   1  1.  E.  S.  E.  da  Egletons,  sulla  ri- 
va destra  della  Luzège.  11  castello  di 
Ventadour,  eretto  in  ducato  col  tito- 
lo di  pari,  nel  i58o„    in  favore  della 
casa  di  Lèvy,  cadde  in  rovina.   Con- 
ta 700  abitanti.  Nei  dintorni  evvi  u- 
na  min.  di  piombo. 
MOUTOHERA,  isola  del   Grande-ocea- 
110  Australe ,    presso    la    costa  N.    E 
della  is.  Eaheino-Mauwe ,  nella  Nuo- 
va-Zelanda. Lat.    S.    37°    5o'  ;   lon£. 
E.   i?4°  5o'. 
MOUTON,   is.  sulla    costa    O.  della  Ir- 
landa, all'ingresso  della  baja  di  Gahvav. 
MOUTON,  porto  sulla  costa  S.  E.  del- 
la Nuova-Scozia,  nel  QueenVcounty, 
al  S.  di  Liverpool.  Ha  un  ancoraggio 
sicuro.  Ali1  ingresso  evvi  l'asola  del- 
lo stesso  nome,  lunga  1  I.  e  larga  ij^ 
di  lega. 
MOUTORI  o  MOUTORS,    picc.  tribù 
di  Samoiedi  nel  N.  della  Siberia.  Se- 
guono lo  sciamanismo. 
MOUTOPOLLOM  o  MOOTUPOLLUM, 
città  dell' Indostan   inglese,  presiden- 
za di  Madras,    nel    Rarnaiieof  dìstr. 
merid.  di  Arcat,   a  3  1.    S.    S.  O.  da 
Goudelour  e  ad  eguale  dist.  N.  N.  O. 
da  Porto-Novo. 
MOUTOVA,    una   delle    Kurili.     Vedi 
Matoua. 
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MOUTS  od  OSIOU,   la  più   grande  prov. 
del  Giappone,  nel  N.  E.    della    isob 
di  Nifon.  Ha  al  N.  lo  stretto  di  San- 
gar  che  la  divide    dalla    is.  Yeso,  al- 
l'E.  il  Grande-Oceano  boreale,  al  S. 
le  prov.  di  Fitats  e    di   Simoudsuke, 
ed  all'  O.    quelle  di  Dewa  e  di   Yet- 
sougo.  La    costa    sabbiosa    offre    due 
gr.  golfi,  l'uno  al  N.   e  l'altro  all'È.; 
innanzi  a  questo   ultimo  trovasi  la  is. 
Matsima,  con  alcune  altre  meno  im- 
portanti. Si  rimarcano  i  capi  Rennis 
e  Nambu.    I  monti  Oraxi   la   divido- 
no dalla  prov.  di  Dewa,    ed  i  monti 
Tasagura     e    Mottoyama    la    tagliano 
al  N.  O.:  in  generale  è  un  paese  as- 
sai montuoso,  li  clima  vi  è  più  fred- 
do che  in  quasi    tutto  il  restante  di 
Nifon,  ed  il  suolo  è  meno  fertile  eia 
popolazione  molto   meno  considerabi- 
le. Vi  sono  min.   d'oro  e  delle  agate. 
—  La  prov.  di  Mouts  comprende  i  se- 
guenti 56  disfreni  :    Adatz  ,  Aifcz,  A- 
saka,   Asonusa,    Dattè,   Fasikani,  Fei\ 
Fitzougi,  Gouki,  Ikou,  Inaga,  Iskava, 
lvasaki,  Kaddono,    Rudsinda,    Kami, 
Rarida  ,  Rava  ,    Ravatz  ,    Rikkonda, 
Rimbara,    Risen ,    Ruri-vara,    Ru ro- 
tava, Miyaki,  Misava,  Monovara,  Mo- 
toyes,  Naga',  Nama,    Namingata,  Na- 
ton,  Oda,  Ouda,  Ouka,  Ounato,  Ou- 
sika,  Sibannè,  Sibatto,  Siira,    SiUam- 
na  ,  Sinnobou',    Siva  ,  Socka  ,    Ssida, 
Taidsi,  Takano,Touda,  Toyone,  Tson- 
garu,    Tvade-vaga  ,    Vattari,  Yamad- 
su-kuri,  Yeki,  Yesan  e  Youvasi.  Xen- 
day  è  una  delle  città  principali. 
MOUTTAMA,  fi.  dell'  Indo-China.  Vedi 

Thaleayn. 
MOUTTAMA,  prov.  e  città    dell' Indo- 
China.   Vedi  Martaban. 
MOUVAUX,  vili,    di    Fr.,    dipart.    del 
Nord,  circond.  e  a   2  1.  N.  E.  da  Lilla, 
cant.  S.  e  a  i|2  l.  S.  O.  da  Tourcoing, 
con    i5oo  abitenti. 
MOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della   Nie- 
vre,  circond.  e  a    (\  \.   sfa    N.    E.  da 
Chàteau-Chinon,    cant.    e  a    2  1.  v\l\ 
S.  E.  da  Montsauche.  Conta    1,400  a- 
bitanti. 
MOUY,  città  di  Fr.,  dipart.    dell'  Oise, 
circond.  e  a  2  1.  S..O.  da  Clermont, 
e  a  4  1-  S.  E.  da  Beau  va  is,  capoluo- 
go di  cantone,  sul  Thcrain,  in  un  a* 
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meno  vallone.  La  fabbrica    eli    panni 
e  coperte  di  lana    ed    i    filaloj    della 
lana  impiegano  circa   1,200  operai,  e 
vi  acquistano  giornalmente  una  mag- 
gior importanza.  Vi  sono  tintorie    ri- 
nomate, e  fabbriche  di  cardi  per  mac- 
chine.  Fa  un  comm.  con  tutta  la  Fr., 
e  conta  2,5oo  abitanti.  Vi  si  tiene  una 
fiera  di  due  giorni  il  primo    giovedì 
di  ottobre.    Nei  dintorni    si    trovano 
cave  di  bella  pietra. 
MOUZAY,  vili,    di    Fr. ,    dipart.     della 
Mosa,  circond.  e  a  2  \.   ifa  O.  S.  O. 
da  Monlmèdy,  cant.    e  a    ri.    S.  O. 
da  Stenay,  presso  la  riva  destra  del- 
la  Mosa.  Vi  sono  due  fornaci  da  te- 
gole, e  vi  si  tengono  due  annue  nere, 
MOUZEIL,  vili,  di  Fr.  ,    dipart.    della 
Loira-lnferioie,  circond.  e  a  3  1.   i[2 
N.  O.  da  Ancenis  ,  cant.  e   a   1  1.  N. 
N.  E.  da  Lignè.  Conta  800  abitanti. 
Nei  dintorni  vi  sono  min.  di  carb'on 
fossile. 
MOUZEU1L,  vili,  di  Fr. ,    dipart.  della 
Vandea,  circondario    e  a   3  1.    O.  da 
Fontenay-le-Cornte,  cant.  e  a  2  1.  S.  O. 
da  L'Hermenault,  con  1,000  abitanti. 
MOUZ1EYS,    vili,    di    Fr.,    dipart.   del 
Tarn,  circond.  e  a  5  1.    N.    da  Gail- 
lac,  cant.  e  a  3(4  di    1.  N.  N.  O.  da 
Cordes,  con  5oo  abitanti.    Vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiera. 
MOUZ1EYS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
circond.  e  a  2  1.  3[4  E.  S.  E.  da   Alby, 
cant.  e  a    1   1.   «|4  O.  S.  O.  da  Ville- 
IVanche.  Vi  si   tengono    5  annue  fie- 
re, e  conta  3oo  abitanti. 
MOUZON    o    MOUSON,    Mozomium, 
Mosonum,  Mosonium^  città    di  Fr.[, 
dipart.    delle  Ardennc,    circond.    e  a 
3  I.    i[4    S.  E.    da  Sedan,    capoluogo 
di  cantone,  sulla  riva  destra  della  Mo- 
sa,   che    si  passa    sopra   un  ponte  di 
pietra,  ed  attraversata  dal  canale  dei 
Mulini  che  vi  è  navigabile.  E  residenza 
di  un  sotto-ispettore  forestale.    Assai 
antica,  vedesi  male  fabbricata.  Vi  so- 
no fabbriche    di  panni    e  cuoj  forti  ; 
filande,  e  gualchiere  di  lana  cardata. 
Commercia  di  biade,  orzo,  avena,  vi- 
ni,   foraggi,   ec.  Vi    si    tengono    due 
annue  fiere,    e  conta    2,3oo  abitanti. 
La  foresta  di  Mouzon  è  considerabi- 
le; —  Questo  luogo  fu  un  posto  mi- 
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Li  tare  dei  Romani  ;  vi  si  vedono  an- 
cora   le    rovine    di    un  forte    che  fu 
costrutto  dalle  legioni  romane,  è  chia- 
mato, in  progresso,   torre    di  Borgo- 
gna. Dalle  conquiste  di  Clodoveo  si- 
no a  Luigi  XIV,  fu  spesso  assediata, 
presa,  ripresa,  devastata  e  ricostruita. 
Gli  arcivescovi  di  Reims  la  possedet- 
tero sovranamente    per    molti   secoli, 
ma  Carlo  V    la  tolse    loro  nel  i52i. 
I  Francesi  e  gli  Spagnuoli  se  ne  di- 
sputarono l'acquisto  in  progresso;  ed 
in  fine  Turenna    la    prese    sotto   gli 
occhi  di  Luigi  XIV,  che  la  fece  sman- 
tellare nel  1673.  Aveva  una  ricca  ab- 
bazia ,    fondata    nel    320,    da    Arvè, 
arcivescovo  di  Reims.  Vi    si  tennero 
due  concilj  nel  9^8  e  995. 
MOUZ-TAGH,  catena  di  montagne  del- 
l' impero  Chiiiese.  Vedi  Mous-tagh. 
MOVIZA,  contrada  dell'interno  dell'A- 
frica, fra  il  paese  dei  Cazembi,  all'O. , 
e  quello  dei  Maravi,    all'È. ,    abitato 
da  un  popolo  buono,  tranquillo,  in- 
dustrioso e  commerciante,  specialmen- 
te in  drapperia.    I  principali  articoli 
del  tributo  ch'essa  paga  ai  Cazembi  si 
ottengono  dai  Mujaos,  che  se  li  pro- 
curano nel  Zanguebar.    Giunge  mol- 
to rame  del  Moviza  allo  stabilimento 
portoghese  di  Tète. 
MOW,  città  dell'Indostan.  Vedi  Maou. 
MOWAII,    città    dell'Indostan.    Vedi 

Maouah. 
MOWARY,  capo  del  Belutchistan.   Ve- 
di  MoNZE. 

MOWEE ,  una  delle  isole  Sandwich. 
Vedi  Mao  ci. 

MOWNA-ROA,  montagna  della  isola 
di  Hawaii.   Vzdi  Muna-roa. 

MOX/lCA,  città  della  Spagna.  V.  Mojaca. 

MOXIANI,  popoli  dell'Asia,  nella  Biti- 
nia,  o  nei  dintorni,  secondo  Tolomeo, 
che  li  situa  al  di  sopra  dei  Phyla- 
censii^  e  al  di  sotto  degli  Spelteni. 

MOXOS  o  MOXI,  dipart.  dell'Alto- 
Pèrù,  fra  12°  e  180  di  lat.  S.,  e  fra 
63°  e  7 1°  di  long.  O.  Confina  alN., 
col  Perù  ed  il  Brasile,  che  lo  limita 
pure  all'È.;  al  S. ,  coi  dipartimenti 
di  Chiquitos  e  di  Cochabamba,  ed 
all'O.  con  quello  di  La  Paz.  Ha  180 
I.  di  media  larghezza.  Alcune  ramifica- 
zioni delle  Ande  ne  coprono  la  parte 
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meridionale  ;    nel    N. ,    si   estendono 
delle  pianure  paludose.  Le  principali 
riviere  sono  :    il  Mamorè,   che  attra- 
verèa    il    dipart.    dal    N.  al  S.  ,    e  si 
unisce  ai  Guaporè,  sul  limite  setten- 
trionale ;  il  Baures  ed  il  suo  affluen- 
te il  S.  Miguel.   Sul  limite  settentr. , 
si  trova  il  lago  Rogagnalo.    La  tem- 
peratura è  calda,  umida  e  poco  sana 
a  cagione    delle  inondazioni  ;    vi  re- 
gnano   febbri    epidemiche   frequenti, 
e   micidiali.    Li  suoi   principali   pro- 
dotti   sono    riso,   cotone,  cacao,  can- 
nella, vainiglia,  platanos,  il  migliore 
alimento  per  gli  abitanti,  ajies   o  pe- 
vere verde,  cedri,  mandorle  e  china- 
china  comune.    Un  albero,   chiamato 
rnari'a,    dà    un   oglio  medicinale  ap- 
prezzatissimo,   ed    una    pianta    detta 
yucas,  serve  a  fare  del  pane,  che  gli 
europei  preferiscono  a  quello  di  for- 
mento.   I  boschi  abbondano  di  tigri, 
orsi,    cignali,    ec.    Si    allevano    molti 
porci.    Le    sue    coste    rigurgitano   di 
pesce.    L' interno   è  in  gran  parte  a- 
bitato  da  indiani  bellicosi  ed  erranti, 
una  popolazione    dei    quali    diede   il 
nome  al  paese. 
MOY,  parrocchia    della  Scozia,    contea, 
presbiterio  e  a  2  1.  S.  E.    da  Inver- 
ness.    Evvi  una  costiera    che    condu- 
ce dall'  alto  paese   nel  paese  inferio- 
re, e  tanto  stretta,    che    una  piccola 
guardia  la  rende  imprendibile.  Conta 
700  abitanti. 
MOY,    vili,  di  Fr. ,    dipart.    dell'Aisne, 
circond.  e  a  2  1.  2{3  S.  S.  E.   da  s.t 
Quentin,  e  a  6  1.  i[2  N.  O.  da  Laon, 
capoluogo    di    cantone,    sulla    destra 
delPOise.  Vi    si    tiene    una    fiera,    e 
conta  900  abitanti. 
MOY,    cantone  montuoso   dell'Indostan 
inglese,    presidenza    del  Bengala,  nel 
Bahar,  distr.  di  Boglipour,  a  circa  i5 
1.  S.  S.  E.  da  Bahar. 
MOY,    riviera    della  Irlanda,    prov.    di 
Connaught.  Ha  la  sorgente  nelle  mon- 
tagne della  contea    di  Sligo,    baronia 
di  Leney,  scorre  al  S.  O. ,  entra  nel- 
la contea    di  Mayo,    si   volge    al  N. , 
riceve  le  acque  del  lago  Cullen,  e  va 
a  scaricarsi  nella  baja  di  Killala,  for- 
mata dall'Atlantico,  presso  e  al  S.  E. 
di  Killala.  Ila  un  corso  di   i5  leghe. 
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MOY,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di  Ul- 
ster, contea  di  Tyrone,  baronia  e  a 
1  1.  \\%  S.  E.  da  Dungannon,  e  a  o 
I.  E.    S.  E.    da  O magli.  Vi    si    tiene 


una  fiera  il  primo  venerdì  di  ciascun 
mese. 
MOYA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  9 
1.  N.  da  Barcellona,    nella  Catalogna, 
e  a  5  1.  E.  da  Manresa,  sopra  un'al- 
tura. Ha  un  convento,    fabbriche    di 
saje,  stamigne  ed  acquavite,  e  filatojo 
di  cotone.  Vi  si  fa  il  miglior  formag- 
gio   della  Catalogna,    e    conta    2,600 
abitanti.  Era  anticamente  una  piazza 
forte,    rimarcandovisi    ancora    alcuni 
avanzi  di  mura. 
MOYA,    città  della  Spagna,    prov.    e  a 
16  1.  E.  da  Cuenca,  e  a  9  1.  Z\t\    N, 
N.  O.  da  Utrel,    con    titolo   di  mar- 
chesato, sopra  un'altura.  Ha  degli  a- 
vanzi    di  mura    ed  un  forte,    6  par- 
rocchie,   tre  conventi,   uno  dei  quali 
di  donne,  ed  uno  spedale.  Conta  i,3oo 
abitanti.    Nei    dintorni    trovatisi    mi- 
niere di  argento  e  rame. 
MO-YANG,    distr.    della  diana  ,    prov. 
di  Kiang-son.    La  città  è  a   18    1.  N. 
N.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Hoe'i'- 
an,  e  a  2jJ.  S.  O.  dall'altra    del  cir- 
cond. di   Hai. 
MOYASHEL    e   MAGHERADERNON , 
baronia  della  Irlanda,  prov.  di  Lein- 
ster,  verso  il  centro  della  contea     di 
West-Meath. 
MOYAUX,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del  Cal- 
vados, circond.,  cant.  e  a  2  1.  i[2E, 
N.  E.  da  Lisieux,  con  1,200  abitanti, 
MOYCARNE ,    baronia    della    Irlanda  , 
prov.    di  Connaught,    alla    estremità 
S.  della  contea  di  Roscommon. 
MOYCASIIEL,    baronia    della    Irlanda, 
prov.  di  Leinsler,  nel  S.  della  contea 
di  Wesl-Meath. 
MOYCULL1N,    baronia    della    Irlanda, 
prov.    di  Connaught,  nel  S.  O.    della, 
contea  di  Galway. 
MOYDOE,  baronia  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinsler,    nel    S.    della  contea    di 
Longford. 
MOYEN"  riviera  degli  Stati-Uniti,   Ve- 
di Monaci  (  riviera  dei  ). 
MOYENMOUTIER,  bor.  di  Fr.  ,  dipart. 
dei  Vosgi,    circond.    e  a    2  1.   i|2  N. 
da  s.t  Die,    cant.  cai    1.   \\l\   S    O 
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da  Senones,  sulla  riva  sinistra  del  Ra- 
vodot,  goii  i,5oo  abitanti.  Eravi  una 
abbazia  di  Benedettini. 
MOYENNEVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Somma,  circond.  e  a  i  1.  i|2 
O.  da  Abbeville,  e  a  io  1.  N.  O.  da 
Amiens,  capoluogo  di  cantone,  con 
900  abitanti. 
MO YEN VIC,  Medicanus  vicus ,  picc. 
città  di  Fr. ,  dipart.  della  Meurthe, 
circond.  e  a  1  1.  i[3  S.  E  da  Chà- 
teau-Salins,  cant.  e  a  ip  I.  E.  da  Vie, 
sulla  riva  sinistra  della  Seille.  Ev  re- 
sidenza di  un  direttore  delle  saline. 
Vi  si  lavorano  delle  sorgenti  salate 
che  danno  120,000  quintali  di  sale, 
ogni  anno,  ed  una  cava  di  bellissimo 
gesso.  I  combustibili  vi  sono  condotti 
col  mezzo  di  canali  derivanti  dagli 
stagni  di  Orraesy.  Conta  1,400  abi- 
tanti. Ad  una  1.  da  questa  città  si 
scoperse,  nel  1819,  a  208  piedi  di 
profondità ,  la  più  consid.  miniera 
di  sale  della  Francia.  — ■  Moyenvic 
era  anticamente  una  piazza  forte,  che 
fu  ceduta  alla  Francia  pel  trattato 
di  Munster,  nel  1648,  e  di  cui  Lui- 
gi XIV  fece  smantellare  le  fortifica- 
zioni. 
M  O  YEUVRE-LA-GR ANDE,  bor.  di  Fr. , 
dipart.  della  Mosella,  circond.,  cant. 
e  a  3  1.  ij2  S.  O.  da  Thionville.  V 
sono,  sulla  riviera  di  Orne,  al  con 
fluente  del  ruscello  di  Conroy,  molte 
usine  che  si  compongono  di  2  for 
naci,  tre  fuochi  di  raffinaria,  4  ^b 
briche  di  brocatelli  ;  dei  cilindri  a 
«.cannella tura,  per  la  fabbricazione  d 
ferri  piatii,  rolondi,  quadrati  e  fusi; 
6  forni  da  raffinaria  ali1  inglese  ;  (\ 
forni  da  riscaldare,  officina  per  get- 
tar in  forma  il  metallo  ;  due  segatoj 
che  vanno  col  mezzo  dell'acqua,  e 
macchine  a  vapore  ;  queste  usine 
somministrano  ferri  e  projettili  di 
guerra  alla  direzione  di  artiglieria 
di  Metz.  Vi  si  tengono  due  fiere,  e 
conta  1,400  abitanti.  Nei  dintorni,  si 
scavano  le  miniere  di  ferro  di  Bar- 
bet,  Rosselange,  Prevaut  e  Devant- 
le  Pont,  da  cui  si  ritraggono  ogni 
anno  3oo,ooo  miriagrammi  di  mine- 
rale, che  danno  da  35  a  40  per  cento. 
IVIOIFENRATH,  baronia  della  Irlanda, 


M  O  Z  i455 

prov.  di  Leinster,  alla  estremità  S. 
O.  della  contea  di  Meath. 

MOYFERTA,  baronia  della  Irlanda, 
prov.  di  Munster  ,  alla  estremità  S. 
O.  della  contea  di  Giare. 

MOYGOISH ,  baronia  della  Irlanda  , 
prov.  di  Leinster ,  nel  N.  O.  della 
contea  di  West-Meath. 

MOYOBAMBA,  riviera  del  Perù,  in- 
tendenza di  Truxillo.  Sorge  a  circa 
i5  1.  E.  N.  E.  da  s.  Giovanni  della 
Frontera,  scorre  al  S.,poi  all'È. ,  pas- 
sa a  Lamas,  e,  a  5  1.  da  questa  città, 
si  unisce  all'  Hnallaga,  alla  sinistra. 
Ha  un  corso  di  4°  leghe.  Vi  sono 
sulle  sue  rive  alcuni  stabilimenti  pel 
lavacro  dell'oro. 

MOYOBAMBA  ,  bor.  d  el  Perù,  inten- 
denza e  a  70  1.  E.  N.  E.  da  Truxil- 
lo, e  a  25  1.  S.  E.  da  °s.  Giovanni 
della  Frontera,  prov.  di  Chacapoyas, 
sopra  un  piano  elevato  scosceso  ,  la 
cui  base  è  bagnata  dalla  Moyobam- 
ba.  Vi  si  fabb.  tqcayas,  specie  di  te- 
la di  cotone  grossa,  impiegata  al  ve- 
stito dcgl1  indiani. 

MOYON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica,  circond.  e  a  3  1.  S.  da  s.t  Lo, 
cant.  e  a  il.  1 14  ,N.  tO.  da  Tessy, 
con   1,200  abitanti. 

MOYRANS  o  MOIRAN S?,  città  di  Fr., 
dipart.  del  Jura,  circond.  e  a  2  1.  2|3 
O.  N.  O.  da  s.t  Claude,  e  a  6  1.  3[4 
S.  S.  E.  da  Lons-le-Saunier,  capoluo- 
go di  cant.,  a  poca  dist.  dalla  sini- 
stra dell' Ahi.  Vi  sono  fabb.  di  di- 
versi oggetti  in  corno  ,  legno ,  osso, 
avorio  e  tartaruga,  e  fìlalojo  e  tin- 
toria di  cotone.  Vi  si  tengono  6  an- 
nue fiere,  e  conta  1,400  abitanti.  In 
vicinanza  stanno  le  rovine  di  Autres, 
di  cui  si  presume  che  Moyrans  sia 
sialo  uno  dei  sobborghi. 

MOYVORE",  vili,  delia  Irlanda  ,  prov, 
di  Leinster,  contea  di  West-Meath, 
baronia  di  Rathconrath,  a  l\  1.  O.  da 
Mullingar.  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere. 

MOZ,  picc.  città  del  Portogallo,  prov, 
di  Tras-os-Monles,  comarca  e  a  2  1. 
2|3  E.  da  Torre-de-Moncorvo ,  con 
circa  no  abitazioni.  Nei  dintorni  vi 
sono  min.  di  ferro  ed  un  mazzo , 
forse  il  solo  che  siavi    in  Portogallo- 
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MOZABIS    o    MOZABI,    popolo    della 
Barbarla  ,  nel    Beled-ul-Djerid,  verso 
le  frontiere  merid.  del  reg.  di  Alge- 
ri, in  un  territorio   cinto  da  monta- 
gne aride,  alte  e  scoscese,  ma  ricche 
in  min.  d1  oro.  Mantengono  ad  Alge- 
ri un  amin  o  residente,  incaricato  di 
vegliare  ai  loro  interessi.  Gli  oggetti 
del  comm.    dei    Mozabis    con    Algeri 
sono  datteri,  schiavi,  oro  e  piume  di 
si  ruzzo.  La  loro  religione,  che  chia- 
mano la  quinta  religione  del  mondo, 
non  è  l1  islamismo  ;    essi    dicono  che 
non  professano    il    maomettismo  che 
per  prudenza,  quando  sono  ad  Alge- 
ri. Invocando  la  divinità ,    si    metto- 
no nudi,  quanto   la    decenza  lo  per- 
mette, poggiando  una  delle  loro  ma- 
ni sulla   spalla.    Sono    bianchi  ,  assai 
intelligenti,  destri  nel  comm.  ed  in- 
dustriosi ;    essi     soli    tengono    tutti  i 
bagni  ed  i  mulini  di    Algeri.    Parla- 
no una  lingua  particolare,  vivono  as- 
sai uniti   fra  loro,  e  sono    depositai) 
inviolabili     dei    loro    mutui    segreti. 
Non    ricorrono  giammai    ai  tribunali 
di  Algeri  :  se  accadono  fra  loro  que- 
stioni, essi  le    giudicano    amichevol- 
mente o  si  rapportano  al  loro  amin.  Il 
loro  territorio  si  divide    nei  5  distr. 
di  Birican  ,    Engensa  ,  Gardiea  ,    Na- 
drama  e  Vargala,  governati»  ciascuno 
da  un  consiglio  di  notabili  scelti    fra 
il  popolo. 
MOZAMBICO  ,  MOSAMBICO   o  MOS- 
SAMB1CO  (CANALE  DI),  stretto  del- 
l'* oceano  Indiano  ,  sulla    costa    S.  E. 
dell'Africa,  fra    la  capitanata  genera- 
le di  Mozambico    e    la    isola  di   Ma- 
dagascar, diretto  dal   N.  N.    E.  al  S. 
S.  O.,  da  12°  a  260  di  lat.    S.    e  fra 
32°  e  47°  di  long.  E.    Ha    una  lun- 
ghezza   di   4°°  !•■»  ne    ha     225    nella 
sua  parte  più  larga  ali1  ingresso    me- 
ridionale, fra  il    capo    s.ta    Maria  nel 
Madagascar  ed  il  capo  al  S.  della  im- 
bocc.    del    Zavaro     nel    Mozambico  ; 
2*5  1,    air  ingresso    settentr.  ,    fra  il 
capo  d1  Ambre  (Madagascar),  ed  il  ca- 
po Delgado  (Mozambico).  La  parte  la 
più  stretta  ha  90  1.,  fra  la  is.  di  Mo- 
zambico ed  il  capo  s.  Andrea,    verso 
il   160  parallelo.    Le    coste  sono  assai 
spezzale,  ma  non  offrono  alcuno  sfon- 
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damenfco     più    consid.    che    lo      baje 
di  Sofala  e  di  Mossoril,  all'O.,  e  quel- 
le di  Ghimpayluè,  di  Bombetok  e  di 
s.  Agostino  all'  E.  Nel  mezzo  dell'in- 
gresso setteuir.  si  presentano  le  isole 
Comores,  ed  all'O.  le  picc.  isole  Què- 
rimbè,  vicinissime  alla    costa  di    Mo- 
zambico, lunghesso  la  quale  si  trova- 
no pur  anco    gli    arcipelaghi    di  Au- 
goxa,  dei    P rimera s    e    di    Bazaruto. 
La  picc.  isola  di    Europa  è  nel  S.,  e 
quella  di  Juan-de-Nova  verso  la  par- 
te la  più  stretta.    Gli  scogli  rendono 
l'ingresso    settentr.    più    diffìcile  che 
quello  del  S.  Si  conoscono  due  «mon- 
soni in  questo  canale  ;  quello    del  S. 
O.,  da  aprile   a  novembre,    e  quello 
dei  N.  E.,  il  restante  dell1  anno.  Du- 
rante la  primavera,  che  forma  la  più 
bella  stagione,  i  venti  soffiano  dal  S. 
O.,  dal  S.  E.,  e  qualche  volta  dall'  E. 
N.  E.  :    allora    le    tempeste    vengono 
dal  N.  N.  O.,  dal  N.    O.,  dall1  O.  N. 
O.;  le  correnti  ,  in    questa  stagione  , 
hanno  in    generale    una  direzione  S. 
lungo  la  costa  di  Madagascar.  Durante 
il  monsone  N.  E.  regnano  le  più  forti 
tempeste;  i  venti  di  N.  E.,  ed  i  venti, 
meno  frequenti,  di  N.  O.  sono  spes- 
so contrariali  da   quelli  del  S.    e  del 
S.  E. ,    e    ne    risultano    turbini    vio- 
lenti   ed    uragani.    La  pioggia    è  ab- 
bondante,   ed    il  mare    assai  agitato  ; 
le  correnti  vanno  allora  verso   il  S. , 
lunghesso  il  continente,  mentre  sulla 
costa    di  Madagascar,    rimontano    in 
verso  contrario. 
MOZAMBICO,    MOSAMBICO   o   MOS- 
SAMBICO,     capitanata  generale  che 
comprende  i  possedimenti  portoghesi 
del  S.  E.  dell'Africa,  fra   io°  e  260  di 
lat.  S. ,  e  fra  29°  e  38°  40'  di  long.  E. 
Confina  al  N. ,  col  Zanguebar,   verso 
cui  la  sua  frontiera  è  marcata  dal  ca- 
po Delgado;  all'È.,  col  canale  di  Mo- 
zambico, che  là  divide   dalla  isola  di 
Madagascar;  al  S.,  colla  Cafreria  pro- 
pria, verso  cui  il  suo  limite  è  deter- 
minato   dalla    baja    di    Lorenzo-Mar- 
quez    ed  il  Mafumo;  all'O.  ,  con  altri 
paesi  della  Cafreria,    come  la  Manica 
ed  il  Monomotapa,    ed  i  territorj    di 
popolazioni  poco  note,  delle  quali  la 
principale    è  quella    dei  Maravis.    Ha 
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quasi  5oo  1.  dal  N.  N.  E.  al  S.  8.  O., 
joo  1.    nella    sua   media  larghezza,  e 
circa  45,ooo  1.  q.    La  costa  è  soprat- 
tutto spezzata  dalle  baje  di  Mossoril, 
di  Sofala  e  di  s.  Sebastiano,  che  non 
eguagliano    però  quella    di  Lorenzo- 
Marquez  ;    oltre    il  capo  Delgado,    si 
possono  nominare   quelli  di  s.  Seba- 
stiano   e    delle  Correnti.    Delle    isole 
numerose,    ma  poco  consid. ,    stanno 
lunghesso    la  costa;    vi    si    distingue 
l'arcipelago  Quèrimbè,  la  isola  ili  Mo- 
zambico, il  gruppo  di  Angoxa,  i  Pri- 
meras  ed  i  Bazaruto.   Si  conosce  an- 
cora assai  poco  l'interno:    si   sa  che 
i  monti  Lupata  s'inalzano  nella  parte 
occidentale,  e  che  i  monti  Murimbu- 
la  stanno    un  poco    all'È,    di  questa 
catena.  Nelle  vicinanze  delle  coste,  il 
suolo  è  gejieralraente  piano.  Il  Zam 
Lèze,  il  fiume  più  considerabile,    ta 
glia  questo  paese,  presso   a  poco  ver- 
so il  mezzo,  onde  andare    nel  canale 
di  Mozambico    per    molte    bocche.    I 
portoghesi  si  sono  stabiliti     sulle  sue 
rive    più    avanti    che    in    alcun"1  altra 
parte    della    capitanata;    la    maggior 
porzione  del  bacino  di  questo  fiume 
è  rinfrescata  da  un  vento  quotidiano 
del  S. ,    assai    salubre,    e    non    vi    si 
provano  che  febbri  intermittenti.  La 
Sofala    e    l'Inhambana,    che    cadono 
nelle  baje  del  loro  nome,  e  la  Mouis- 
sa    o    Espirito  -  Santo  ,    il    Lorenzo- 
Marquez  ed  il  Mafumo,  tributarj  del- 
la   baja    di    Lorenzo-Marquez,    sono, 
dopo  il  Zambèze,  i  corsi   di  acqua  li 
più  osservabili.    Si  trovano  pochi  la- 
ghi ;  si  fa  stendere  sino  verso  le  fron- 
tiere   N.  O.  della  capitanata    il  gran- 
de e  misterioso  lago  Maravi.    Questa 
vasta  contrada  sarebbe  di  un  immen- 
so prodotto,   se  la  coltivazione    delle 
terre,   che    sembrano    quasi    da    per 
tutto    fertili,    fosse    più  diffusa  ;    raa 
la  indolenza  e  l'apatia  dei  negri,  co- 
me   la  violenza    e  l'avidità    eccessiva 
dei  bianchi,    si    oppongono    alla   sua 
estensione    ed    ai  suoi  progressi.    Le 
terre  coltivate  producono    in  abbon 
danza    biada,    mais,    riso,    manioco, 
zucchero,    caffè,    ignami,    patate,  pi 
selli,  fagiuoli  ed  indago.    Si  trovano 
piante    oleose,    come   il  mandò  vi,    ili 


M  O  V,  i  455 

gcrreli    ed    il  ricino,    e    delle  piante 
medicinali,  cioè  l'euforbio,  la  gialap- 
pa,  il  rabarbaro,  la  sena,  ec.  ;  essevi 
crescono  senza  coltura,    lo  stesso  es- 
sendo di  una  gran  varietà   di  piante 
atte  alla  tintura.    Delle    folte   foreste 
coprono    ancora    una    gran  porzione 
di  questo  paese,  e  somministrano  del- 
l'eccellente   legname    per  la  marina  ; 
vi    si    rimarca    il    gigante    del  regno 
vegetale,    una    specie    di  adansonia^ 
chiamata    malumpava,    il  cui  tronco 
ha  circa  70  piedi    di  giro  ;    esse  ser- 
vono di  asilo  a  un  gran  numero    di 
elefanti,  tigri,  rinoceronti,    e  ad  una 
infinità  di  bestie  selvaggie,    di  rettili 
terribili    e    di    api.    Le    riviere  sono 
in  generale  abbondanti    di  pesce;    il 
Zambèze    solo  nodrisce   l'ippopotamo 
ed  il  coccodrillo  ;    una    gran    varietà 
di  pesci  e  di  uccelli    di  mare  formi- 
colano sulle  coste.    Si   trova    dell'oro 
in    polvere    verso    le  frontiere    occi- 
dentali ;   il  ferro  abbonda    nel  terri- 
torio di  Tète,    e  vi  sono  miniere    di 
rame  nel  governo  d'Inhambana. Quan- 
tunque il  nitro  sia  comunissimo  nel- 
le terre  della  corona,    pure  vi  è  ne- 
gletto. Le  esportazioni  consistono  in 
polvere  d'oro,  denti  di  elefante  e  di 
rinoceronte,  pelli  ed  oglio  d'ippopota- 
mo, ambra  grigia,  piccole  conchiglie 
che  servono    di  monete    in  più  luo- 
ghi,   riso,    biada  e  mais.    La  colonia 
di  Mozambico    esportava  in  addietro 
più  di  10,000  schiavi  per  anno;  que- 
sto numero    è  ridotto    a  3,ooo  ;    nel 
18 18,    ne    uscirono  8,164,    Pe'   quali 
il  governo  percepì  una  gabella  di  più 
di  33o.ooo    franchi  .    La    esportazio- 
ne   della  polvere    d'oro  è  calcolata  a 
400,000  franchi    per  anno.  Vi  s' im- 
portano   tele    di    cotone    ordinarie  , 
provenienti    dalle    Indie  ,    tele    fine 
di   ogni    qualità,    panni,    seterie,    la- 
vori   di    vetro  ,    polvere    da    canno- 
ne,  armi,  vini,    acquavite    e   liquori, 
zucchero,  sapone,  thè,  caffè,  carni  sa- 
late,   pesce  secco,    burro,    fruita  sec- 
che, specierie,   catrame  e  diversi  og- 
getti in  ferro,  ec.    La  maggior  parte 
del  commercio  esterno  si  fa  col  mez- 
zo di  Mozambico.   I  gran  corsi  d'  a- 
cqua  danno    facili  mezzi  di  estende.- 
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re  il  commercio  interno  ;  in  ogni 
stagione  i  porti  possono  ricevere  al 
sicuro  i  bastimenti  i  quali  non  pe- 
scaio che  io  a  ia  piedi  d'acqua.  Il 
comm.  di  questa  capitanata  generale 
si  fece  in  diversi  modi,  rapporto  al 
monopolio  dell'avorio,  dei  tessuti 
rozzi  e  lavori  di  vetro  ;  il  si  diede  pri- 
ma ad  affiito  ai  governatori,  poi  fu 
diretto  per  conto  del  governo  da  una 
giunta  creata  a  Goa,  nel  1674»  an°- 
litta  nel  1680 ,  e  ristabilita  sino  al 
1 74^-»  epoca  in  cui  fu  sostituita  dal 
consiglio  delle  finanze  di  Goa.  Le 
monete  che  hanno  corso  sono  le 
pezze  d'oro  portoghesi  di  6,000  reis, 
e  le  piastre  spagnuole,  dopo  che  il 
governo  vi  fece  porre  una  marca  che 
loro  dà  il  valor  nominale  di  6  cruza- 
dos  o  2,400  reis  (  i5  franchi);  que- 
ste piastre  non  sono  ricevute  nel 
commercio  che  per  6  franchi;  in  tal 
modo  V  impiegato  del  governo  perde 
un  60  per  cento.  Il  reale  portoghese 
;=$  5|8  di  centesimo,  ed  il  cruzado 
di  400  reis  fs  2  fr.  5o  centesimi.  — 
Il  Mozambico  fu  scoperto,  nel  1498, 
dai  Portoghesi,  che,  dopo  aver  spinte 
assai  lunge  le  loro  conquiste,  ne  for- 
marono una  capitanata  generale,  la 
cui  capitale  è  Mozambico ,  e  che  si 
divide  in  7  governi,  o  capitanate,  le 
quali  sono:  Baja-di-Lorenzo-Marquez, 
Cabo-Delgado,  Inhambana  ,  Mozam- 
bico, Quilimane ,  Riviere  di  Sena  e 
di  Sofola.  Si  calcolano  a  287,000  gli 
individui  bianchi  e  neri  soggetti  ai 
portoghesi.  Gl'indigeni  appartengono 
a  diverse  tribù  cafre  ;  alcune  sono 
governate  dai  loro  capi ,  e  seguono 
le  loro  proprie  leggi  ;  le  principali 
sono  i  Macouas,  nemici  perpetui  dei 
Portoghesi,  i  Mondjusi  ed  i  Muzim- 
bi.  Quelli  che  sono  indipendenti  di- 
consi  sì  infingardi  che  non  estraggo- 
no dalle  loro  miniare  che  una  pic- 
cola porzione  di  metalli  ,  il  cui  va- 
lore è  necessario  per  V  acquisto  di 
una  pezza  di  tela  di  cotone,  che  cia- 
scun deve  regalare  alla  sua  donna  ; 
quanto  a  loro,  si  contentano  di  due 
pelli  onde  ricoprirsi.  I  Cafri  che  vi- 
vono più  nell1  interno  vanno  nudi, 
e  si  contentano    di  un  poco  di  mais, 
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che  raccolgono  prima  della  maturità. 
La  popolazione  della  colonia  è  lunge 
dai  tendere  al  suo  accrescimento;  se 
ne  attribuisce  la  cagione  in  parte  al 
cattivo  metodo  di  non  inviarvi  se 
non  dei  delinquenti  ,  deportati  dal 
Portogallo,  dal  Brasile  e  dall' Inclo- 
slan,  ed  alla  estensione  enorme  dei 
prazos  o  feudi ,  che  hanno  qualche 
volta  sino  a  200  1.  q.,  e  alla  loro  po- 
ca stabilità  nelle  mani  di  quelli  che 
li  possiedono  ;  mentre  questi  proprie- 
tarj  godono  delle  loro  terre  senza 
farvi  il  menomo  miglioramento,  e 
spesso  vendono  i  coloni  come  schia- 
vi ;  i  cattivi  trattamenti,  le  vessazio- 
ni di  ogni  genere ,  e  la  mancan- 
za delle  sussistenze  sono  anche  al-^j 
tri  motivi  di  deperimento.  Quantun- 
que lo  stabilimento'  di  Mozambico  sia 
assai  decaduto ,  il  governatore  con- 
serva ancora  nel  suo  palazzo  alcuni 
avanzi  di  splendore  degli  antichi  vi- 
ceré dell'Africa  orientale.  Secondo 
un  antico  uso,  riceve  tutte  le  sere  i 
principali  abitanti  della  città,  che  so- 
no servili  di  the  ia  un  servizio  d'oro 
puro  da  numerosi  schiavi  carichi  di 
ornamenti  di  questo  metallo.  —  Que- 
sta colonia  è  amministrata  da  un  go- 
vernatore, che  ha  il  titolo  di  capitano 
generale  ;  esso  è  capo  civile,  e  dispo- 
ne della  forza  armata  che  consiste  in 
vin  battaglione  di  200  uomini ,  for- 
mato di  deliquenti,  100  artiglieri,  ed 
un  battaglione  di  25 o  cypayes,  non 
compresa  la  milizia  ;  la  maggior  par- 
te dei  soldati  neri  sono  Macouas, 
ridotti  schiavi  nella  loro  gioventù . 
Sotto  il  rapporto  ecclesiastico,  dipen- 
de da  un  vescovo,  sufifraganeo  del- 
l'arciv.  di  Goa  ,  e  sotto  il  rapporto 
giudiziario  da  un  tribunale,  di  cui  è 
presidente  il  capitano  generale,  ed  i 
membri  sono  :  un  ouvidor  o  prefet- 
to, un  giudice  ,  un  sindaco,  un  co- 
lonnello, un  luogotenente-colonnello, 
ed  un  maggiore.  Le  rendite  ascese- 
ro ,  nel  1817,  a  134,190,816  reis 
(838,693  fr.),  e  le  spese  a  177,813,571 
reis  (i,io6,335  franchi).  Il  soldo  del- 
le truppe  vi  entra  per  171,700  fr,, 
e  gli  assegnamenti  civili  è  del  clero 
per  i2j,aoo  franchi. 
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MOZAMBICO,   MOSAMBICO   o  MOS- 
SAMB1CO,    città  capitale  della  capi- 
tananza  generale,  del  governo   e  del 
circond.  del  suo  nume,  nella  isola  di 
Mozambico,  situata  all'ingresso  della 
baja  di  Mossoril,    e  divisa  dal  conti- 
nente   da  un  canale  di  circa  i  L,   a 
65o  1.  E.  S.    E.  da    s.  Salvador,    nel 
Congo,    e  a  700  I.  N.  E.    dalla  città 
del  Capo  di  Buona  Speranza.  Lat.  N. 
i5°;    long.  E.  38°  35'.    E'  residenza 
del  governatore  della  colonia,  e  sede 
di  un  vescovo  suffraganeo  di  Goa,  e 
di  un  trib.    civile.    L*  is.   di  Mozam- 
bico,   che  forma  uno    dei   circondarj 
del  governo ,    figura    una  mezzaluna 
le  cui  due  corna  risguardano  il  pie- 
no mare.  La  sua  lungh.  è  di  1  1.,  la 
sua    largii,    di  !i|4  di  1. ,    e    qualche 
volta  meno  .    II  porto  formato    dalla 
baja  di  Mossovi],  è  difeso  dalla  isola, 
al  S.,    dal  lato  del  mare;    f  ingresso 
è  protetto    dagl1  isolotti    di  s.  Giogio 
e  di  s.  Yago.    Verso    la  estremità  O. 
della  isola,    evvi    un  ingresso    per  le 
barche,  e,  dal  lato  dell'  E.,  un  canale 
pei  più  grossi  navigli,  difeso  dal  forte 
di  s.  Sebastiano  ;    questo    porto  è  si- 
curissimo,   ed    in    oltre  molto  vasto  ; 
lo  sbarco  ne  fu  reso  comodo,    da  una 
scogliera    eretta    su    degli    archi,    ed 
avente    delle    dighe    da   ciascun  lato. 
Sopra    una  roccia,  al  S.  dell'  isola,  e 
a  circa    5oo  metri    dalia  costa,    evvi 
il  forte  s.  Lorenzo,  attualmente  mol- 
to debole.  La  strada  principale,  come 
lutte    le    altre,    è    stretta,    sporca,    e 
fiancheggiata  di  case  altissime,  in  gran 
parte  dipinte    in  giallo  sucido  e   ca~ 
denti    in   rovina ,    tanto    per    negli- 
genza   quanto  per  vecchiezza.  Lungo 
la  dogana,  evvi  una  lunghissima  spiag- 
gia con    cabestano    od    argano,   sulla 
quale  vi  sono    case    bene  costrutte  e 
spaziose ,    con    letti    in    terrazzo,   da 
dove    l'acqua    di  pioggia    è   condotta 
nelle  cisterne,  pel  consumo  degli  abi- 
tanti e  degli  equipaggi.    La  parte  S.  j 
della  città,  occupata    dai  negri,   con- 
siste   in    linee    di    basse    capanne  di 
bambù  e  di    vinchi,    I  principali  edi- 
fizj  sono  :  il  palazzo  del  governature, 
che  apparteneva  ai  gesuiti;  il  palazzo 
comunale,  antico    edilizio,    ed  il  tri- 

TtM.  ni.  r.  11. 
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burlale    delle    finanze.  Vi    sono    due 
parrocchie  nella  isola  ;  l'uria  è  la  cat- 
tedrale,  l'altra  si  trova  nei  forte  san 
Sebastiano.  Evvi  in  oltre  un'antichis- 
sima chiesa,    due  cappelle,    due  con 
venti  di  uomini,  uno  spedale  spazio- 
so,   ed  una  corderia,    i  cui  prodotti 
si   fanno    colla    corteccia    fibrosa    del 
coco.  Mozambico  è  il  punto  centrale 
del  comm.  dei  Portoghesi  sulla  costa 
orieat.    dell'Africa,    e  la  sola  dogana 
della  capi tanariza  generale  sta  in  que- 
sta città;  i  navigli  d'inhambana,  Qui- 
limane,  ed  altri  porti  del  S. ,  vi  ar- 
rivano  in    luglio    ed    agosto,    ed   in 
quest'ultimo  mese  partono  quelli  per 
Goa,  Darnan  e  Diu  ;    i    loro    carichi 
consistono  in  polvere  d'oro  e  verghe, 
pezze  portoghesi,    piastre  spagnuole, 
avorio  ,    ambra    grigia,  picc.   conchì- 
glie   dette    cauris ,    che    servono    di 
moneta  in  alcuni  luoghi,  corna  di  ri- 
noceronti,   ed   una  specie    di  resina, 
proveniente  daile  isole  Querimbè,  che 
i  Chinesi    adoprano    in  guisa    di  ca- 
trame.   Si  asportano    pel  Brasile  tar- 
tarughe   ed  altre  merci  ;  il  commer- 
cio   degli  schiavi  è  quasi  annientato, 
1   principali    oggetti    d' importazione 
sono    fucili,    polvere,    thè,    lavori   in 
vetro,  e  grosse  tele  di  cotone  del  Jv 
dell'lndostan  ;    questi    ultimi    artìcoli 
servono    di  moneta    colle   viciue  na- 
zioni   indipendenti.    Col    mezzo    dei 
Bauiani  si  fa  quasi  tutto   il  commer- 
cio di  Mozambico;  i  Movizas  vi  por- 
tano   una  porzione    del   loro  avorio, 
di  cui  il  commercio  sta    fra  le  mani 
del  governo.    I    dazii  sulle    importa- 
zioni  sono  di  2   ij2  per  ojo    sull1  ar- 
gento   monetato ,    e    di    20    per   ojo 
sulle  merci,    non   comprese    le  spese 
di  dogana,  pilotaggio,  ec. ,    che  pos- 
sono  ascendere  a  5  per  o[o.  Il  comm . 
di  Mozambico    era   un  tempo    molto 
più  importante,  e  si  estendeva  ai  Ca- 
po  di  13uona  Speranza,    alla  isola  di 
Francia,    ed  a  molti  porti    dell'Indie 
orientali,  prima  che  quello  degli  schia- 
vi avesse  provato  tanti  ostacoli.  Con 
ta  2,800  abitanti,  dei  quali   5oo  por- 
toghesi,   800  arabi  e  i,5oo  negri.    Il 
clima  è  malsano,    ma  però  gli  Euro- 
pei,   di  cui  il  cibo    ed    il  regime   di 
189 
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vita  sono  buoni ,  possono  sottrarsi 
alle  febbri  dominanti.  L'isola  di  Mo- 
zambico non  produce  niente,  ma  la 
penisola  vicina,  chiamata  Gaboceiro, 
quantunque  imperfettamente  coltiva- 
ta, somministra  ai  principali  bisogni 
della  colonia  ;  se  ne  traggono  dei 
bovi,  capre,  porci,  polleria,  e  così 
pure  riso,  cassava,  ignami,  banani, 
cavoli-palmisti  ;  la  maggior  parte  del- 
le frutta  dei  tropici  vi  cresce  in  ab- 
bondanza, ed  anche  qualcuno  di  Eu- 
ropa, e  particolarmente  bellissimi  a- 
ranci .  Gli  schiavi  sono  quivi  nume- 
rosi, e  vi  si  contano  5  a  6  villaggi, 
indipendentemente  da  molte  amene 
case  appartenenti  ai  bianchi.  Il  go- 
vernatore ha  egli  stesso  una  bella 
casa  di  delizie  a  Mosso ril.  —  Vasco 
di  Gama,  nel  suo  primo  viaggio  al- 
le Indie  orientali,  nel  1^98,  toccò  a 
Mozambico,  ma  soltanto  nel  i5o8  i 
portoghesi  vi  costrussero  un  forte,  e 
•vi  stabilirono  un  banco  ;  in  pohis- 
simo  tempo  ebbero  essi  espulso  gli 
Arabi. 

"MOZAMBICO,  MOSAMBICO  o  MOS- 
SAMB1GO,  governo  della  capitananza 
generale  dello  stesso  nome,  fra  i3° 
e  180  di  lat.  S. ,  e  fra  33°  e  38°  40' 
di  long.  E. ,  separato  al  N.  dal  go- 
verno del  Cabo-Delgado,  dalla  rivie- 
ra e  la  baja  Pemba.  Ha,  all'È,  ed  al 
S.  E. ,  il  canale  di  Mozambico;  al  S. 
O. ,  il  governo  di  Quilimane,  da  cui 
lo  separa  la  bocca  più  settentrionale 
del  Zambeze  ;  all'O. ,  i  paesi  occupati 
da  diverse  popolazioni  indipendenti. 
Ha  circa  220  I. ,  dal  N.  N.  E.  al  S. 
S.  O. ,  e  100  1.  di  media  larghezza. 
Non  si  conosce  sufficientemente  che 
la  porzione  marittima,  ove  isole, 
isolotti  e  banchi  si  riscontrano  di 
frequente  ;  si  distingue  la  isola  di 
Mozambico ,  all'  ingresso  della  baja 
di  Mossoril,  e  presso  la  penisola  di 
Gaboceiro;  il  gruppo  diAngoxa  e  le 
isole  Primeras.  Si  dice,  che  nella  par 
te  occidentale  vi  sieno  le  montagne 
Nere,  di  forma  piramidale.  Le  prin 
cipali  riviere  sono:  la  Majaipa,  il 
Mutando,  la  Tanguerra,  il  Semevo, 
il  Tapamandy,  il  Fernando-Veloso, 
il  Ne-ars-ser,  la  Roma  ed  il  Qujson- 
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go,  la  maggior  parte  malissimo  co- 
nosciute. 11  suolo,  in  generale  fertile, 
dà  molto  maniocco,  mais,  fagiuoli,  ed 
altri  legumi  ;  si  potrebbe  coltivare 
in  abbondanza  il  cotone,  lo  zucchero 
e  l'indago.  Il  caffè  cresce  spontanea- 
mente nei  boschi.  Questo  governo 
ha  per  capoluogo  la  città  del  suo 
nome,  e  si  divide  in  due  circond. , 
quello  dall'isola  di  Mozambico  e  quel- 
lo di  Terra  Ferma,  che  si  suddivide 
in  molti  distretti  ;  vi  sono  in  questo 
ultimo  diverse  popolazioni  ,  alcune 
delle  quali  vivono  vassalle  dei  Por- 
toghesi ;  le  principali  sono  i  Macouas, 
i  Mondiusi  ed  i  Muzimbi. 

MOZARYS,  popolazione  dell'Afghani- 
stan proprio,  prov.  di  Chikarpour, 
verso  le  frontiere  del  Belutchistan. 
E' di  razza  belutchia,  abita  un  paese 
coperto  di  foreste,  e  vive  in  uno  sta- 
to di  quasi  perfetta  anarchia.  E'  co- 
nosciuta pei  suoi  ladronecci. 

MOZAT,  vili,  di  Francia.  V.  Mauzat. 

MOZDOK  o  MOSDOK,  eittà  e  fortezza 
della  Russia  europea,  prov  del  Cau- 
caso, capoluogo  di  distr. ,  a  22  1.  E. 
S.  E.^da  Georgievsk  e  a  5o  1.  E.  S. 
E.  da  Stavropol,  sulla  riva  sinistra 
del  Terek.  Lat.  N.  43°  44'  5";  long. 
E.  420  20'  12".  Termina,  all'È.,  la 
linea  militare  formata  lungo  la  rivie- 
ra. Ev  situata  in  mezzo  a  giardini  e 
piantagioni  di  gelsi  ;  le  strade  sono 
larghe,  e  assai  diritte,  ma  le  case,  in 
legno,  vedonsi  basse,  a  tetti  piatti,  e 
sono  quasi  senza  finestre  sulla  strada. 
Si  contano  molte  chiese  greche,  due 
armene,  ed  una  cattolica,  e  fabbriche 
di  marrocchini  ed  acquavite .  Si  al- 
levano moltissimi  bachi  da  seta.  Fa 
un  commercio  attivissimo  coi  monta- 
nari del  Caucaso  di  oggetti  diversi 
di  prima  necessità,  e  di  lusso.  Couta 
circa  5,ooo  abitanti,  Armeni,  Geor- 
giani ,  Circassi,  Kalmuchi,  Cosacchi 
ed  Ebrei  ;  i  Russi  ed  i  Greci  vi  sono 
in  piccolo  numero.  Vi  si  rimarca  la 
bellezza  delle  donne  armene,  che  si 
maritano  giovanissime,  non  essendo 
raro  di  veder  che  sono  madri  a  i3 
anni.  Il  clima  è  malsano,  a  cagione 
delle  paludi  che  stanno  all'  intorno, 
e  regnano  delle  febbri   intermittenti 
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SV»olto  maligne.  Nei  dintorni  si  vedo- 
no molli  vigneti.   —  Il  dislr.  sta  fra 
quello  di  Georgievsk,  alPO. ,  e  quello 
di  Kizliar,  all'È.   Il  Terek  lo  divide, 
al  S.,  dalla  Circassia,    e  la  Kuuaa,    al 
N.,  dal  governo  di  Astrakan. 
MOZE\    vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina 
e  Loira,  circond.  e  a  3  1.  S.  ila  Àn- 
gers,  cant.  e  a  a  1.  S.  S.  O.  dai  Ponts- 
de-Cè.  Conta  i,6oo  abitanti. 
MOZIFFER-ABAD,  MUZIFFER-ABAD 
o  MUZUFFER-ABAD,  città  dell' In- 
dostan,  ai  Seiki,    prov.  e  a  a3  1.  O. 
da  Cachemire,  presso  la  Richenganga, 
affluente   del    Djelem ,    in    un    paese 
montuoso,  sparso  di  folte  foreste,  ed 
intersecato  da  passaggi  diffìcili.  E'  re- 
sidenza di  un  radjah. 
MOZINGEN  o  MOEZ1NGEN,  vili,  del 
reg.  di  Wiirtemberg,   circ.  della  Fo- 
resta Nera,    bai.    e    a    2    1.  S.  O.  da 
Heisenberg,   e   a    7    1.  O.  N.  O.    da 
Reutlingen.  Ha  un  mulino  da  polve- 
re,   una    fabbrica    di  panni,    ed   una 
di  calzette.  Vi    si    tiene    un   mercato 
settimanale,  e  conta  900  abitanti. 
MOZUAS,   Indiani  nel  *S.  della  Colom- 
bia, verso    720    di    long.  O. ,    fra   il 
Tapura  ed  il  Putumayo. 
MOZUN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Puy- 
de-Dóme,  circond.  e  a  6  1.  ij2  E.  S. 
E.    da  Clermont-Ferrand,    cant.    e  z 
2  1.  E.  da  Billom,   con  3oo  abitanti 
Era    un  tempo    il    più    forte  castello 
delf  Àlvergna;  alcune  antichissime  ero 
nache  ne  fanno  il  capoluogo  dell'an 
tica  contea  di  Àlvergna. 
MOZYR ,    picc.    città    della  Russia ,   in 
Europa,    gov.  e  a  53  1.  S.  S.  E.    da 
Minsk,  e  a  38  1.  O.  N.  O.  da  Tcher- 
nigov,  capoluogo  di  distr. ,    sulla  si- 
nistra   del  Pripet,    col    cui  mezzo  fa 
un   qualche    commercio .    Conta    5oo 
abitanti.    Apparteneva    al   principato 
di  Kiev,    e  sotto    il  governo  polacco 
fu  la  sede    delle  diete   del  palatinato 
di  Minsk,  ^-r*  Il  distr.  sta  nel  S.    del 
governo.    È  paludoso,  coperto  di  fo 
reste  in  parte  incolte,    e  poco  popò 
lato. 
MOZZANA,    vili,    del  reg.  Lom.-Ven. , 

prov.  di  Como,  distr.  di  Oggiono. 
MOZZANICA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  di  Bergamo,  dislr.  di  Romano.  ) 
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MOZZATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Appiano. 

MOZZECANE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,, 
prov.  e  a  4  1-  H2  S.  O.  da  Verona, 
dislr.  e  a  1  I.  i|4  S.  S.  O.  da  Villa- 
franca.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  giorno 


MOZZO,  vili,  del  reg*  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Bergamo. 

MQINVARI ,  montagna  del  Caucaso , 
Vedi  Kazbek. 

MRAKOLIN,  bor.  della  Moravia,  circ. 
e  a  6  1.  S.  S.  O.  da  Iglan,  e  a  1  I 
q3  O.  da  Teltsch.  In  vicinanza  vi 
sono  li  frequentati  bagni  di  Gut- 
wasser. 

MRANAUN,  città  dell'impero  Birmano, 
Vedi  Myanano. 

MRANMA  o  MRANMA-PYI,  nome  pre- 
cìso della  prov.  dell'impero  Birmano», 
da  noi  descritto  sotto  quello  di  Bir- 
mano. 

MRELAPCHAN,  territorio  dell'impero 
Birmano.  Vedi  Cochanpri. 

MRESZNICZA,  vili,  del  reg.  Illirico, 
generalato  di  Carlstadt,  alla  sorgente 
del  picc.  fiume  del  suo  nome.  Con- 
tiene circa  5o  case. 

MRIN,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  11  1.  S.  da  Tchernigov,  distr.  e 
a  5o  1.  O.  da  Nejin,  sulla  destra  del- 
POster. 
MROCZEN,  in  polacco  Morzsa,  città 
degli  Stati  Prussiani,  prov.  di  Posen, 
e  a  6  1.  u4    O.  N.  O. 


reggenza  e  a  b  l.  ì\\  u.  SS.  U.  da 
Bromberg,  circ.  e  a  5  1.  qlj  E.  N. 
E.  da  Wirsitz.  Fabbrica  panni  e  cal- 
zette, e  conta  900  abitanti. 

MROCZKOW,  vili,  della  Polonia,  woi- 
wovia  ed  obwodia  di  Radom .  Vi 
sono  grandi  fucine,  con  4  fuochi  dì 
raffineria. 

MRZYGLOD,  bor.  della  Gallizia,  circ, 
e  a  2  1.  ij4  N.  E.  da  Sanok,  sulla 
sinistra  del  San. 

MRZYGLOD,  picc.  città  della  Polonia, 
woiwodia  di  Cracovia,  obwodia  e  a 
7  1.  ij2  N.  O.  da  Olkusz,  e  a  22  L 
O.  S.  O.  da  Kielce,  con  800  abit 

MRZYGLOD,  picc.  città  della  Polonia, 
woiwodia  di  Kalisch,  presso  la  sor- 
gente della  Wartha. 

MSCHENO  o  WERNSCHEN,  città  del- 
la Boemia,   circ.    di  Bunzlau,    a  4  '- 


7/{6o  MSC 

O.  da  Iung-bunzlau,  e  a  9  I.  TJ2  N. 
N.  E.  da  Praga,  con  1,900  abitanti. 

MSCHENO,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 
Rakonitz ,  con  bagni  minerali  fre- 
quentati. 

MSKGINA,  territorio  di  Barbarla,  im- 
pero di  Marocco,  nel  N.  della  prov. 
di  Susa.  Vi  sono  miniere  di  argento, 
ma  non  escavate.  Conta  90,000  abit. 

MSTA ,  riviera  della  Russia  europea, 
che  sorge  dal  piccolo  lago  Mstino, 
gov.  di  Tver,  distr.  e  a  \  1.  N.  da 
Vichneì-Volotchok,  scorre  al  N.,  en-j 
tra  nel  governo  di  Novgorod,  si  vol- 
ge al  N.  O.,  passa  a  Borivitchi,  si 
dirige  all'O.  S.  O.  ,  e  si  getta  nel 
lago  Ilmen,  alla  riva  settentrionale, 
a  2  1.  ij2  S.  S.  E.  da  Novgorod. 
Abbonda  di  pesce,  e  specialmente  di 
sermoni,  che  vengono  dal  lago.  Ha 
un  corso  di  80  leghe.  Questa  consid. 
riviera  è  navigabile;  a  Borivitchi, 
le  cascate  impediscono  ai  battelli 
di  rimontarla.  Per  facilitare  la  sua 
navigazione,  si  costrussero  dei  soste- 
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tengono  molte  fiere  assai  frequenta* 
te,  e  conta  4<000  abit.,  dei  quali 
800  sono  ebrei.  - —  Sembra  verisi- 
mile che  questa  città  sia  stata  fab- 
bricata nei  1180,  da  Romano,  prin- 
cipe di  Smolensko,  che  le  diede  il 
nome  di  suo  figlio.  Era  fortificata  © 
fu  spesso  anche  assediata  ;  nel  1507, 
fu  bruciata  e  saccheggiala  dalle  trup- 
pe del  gran  duca  di  Mosca,  Vasilei- 
Ivanovitch.  Nel  i526,  il  principe  Feo- 
dor-MstisIavsky  ne  fece  cessione  alla 
Russia,  insieme  col  suo  principato, 
ma  ritornò  ben  presto  sotto  il  do- 
minio polacco.  I  Russi  e  gli  Svedesi 
diedero  diversi  combattimenti  sotto 
le  sue  mura,  nel  1708.  Infine,  Cat- 
terina  II  la  riunì  alla  Russia  nel  1772, 
ed  ordinò  che  all'avvenire  si  uni- 
rebbe ai  titoli  degl'imperatori  di  Rus- 
sia quello  di  principe  di  Mstislavl. 
—  11  distr.  sta  nella  parte  E.  del 
governo,  è  ricco  di  biade,  lino,  ca- 
nape, legname  e  bestiame,  e  conta 
4i,6oo  abitanti 


gni  alla  uscita  del  lago  Mstino  e  su  MSTOV  o  MSTOW,  pica  città  della 
le  piccole  riviere  che  vi  si  getta- j  Polonia,  woiwodia  e  a  3o  1.  S.  E. 
no,  e  si  scavarono  dei  canali  che  le  da  Ralisch,  obwodia  e  a  i5  1.  S.  E. 
portano  le  acque  dei  laghi  Jatchinskj  da  Wielun ,  sulla  riva  destra  della 
e  Berizovsk .  Il  canale  di  Vichnei-I  Wartha.  Contiene  800  abitanti.' 
Volotchok    stabilisce    una    comunica-  MTRVARI,  fiume  dell'Asia.  VediH!Lxy&. 


MTSKHETHA,  città  della  Russia  asia- 
tica, nella  Georgia,  di  cui  fu  un  tem- 
po la  capitale;  sulla  sinistra  del  Kur, 
presso  al  confluente  di  questo  fiume 
coll'Aragvi,  a  5  1.  N.  da  Tiflis.    Di- 
fesa da  una  fortezza  assai  bene  con- 
servata non  offre  quasi    più  che  ro- 
vine, fra  le  quali  si  distinguono  nu- 
merosi edifizj,    fabbricati    in    pietra, 
che  danno  una  idea  della  sua  antica 
grandezza  ;  si  osserva    sopra  tutto  V 
ant.  cattedrale,  ov'  erano  consacrati  i 
re  e  gli  arcivescovi.  Questa  città  es- 
sendo stata  devastata  da  Tamerlano, 
e  saccheggiata    posci*  dai  persiani,  è 
ora    ridotta    ad    una    popolazione  dì 
circa  200    famiglie,    che    si  dedicano 
all' agricoltura,  al  comm.,  alla    pesca 
ed  al  trasporto    delle    merci.    11  suo 
territorio  è  fertilissimo, 
sinagoga,  ed  un  collegio,  in  addietro  jMTZENSK,  eittà  della  Russia,  in  Eur. 
dei   Gesuiti .    Fa    un    comm.    consid.  j     gov.  e  a   1 1  1.  N.  E.  da  Orel  e  a  25 
con,  Riga    in  canape    e  biada ,  Vi    si  '     ì,  S.  S,  Q,  da  Tuia,  capoluogo  di  di- 


zione fra  il  lago  Mstino,  ed  il  sito 
ove  la  Ms.f.i  incomincia,  e  la  Tvertza, 
affluente  urei  Volga.  Fu  questo  canale 
fatto  da  Pietro  I,  onde  stabilire  una 
comunicazione  fra  il  Caspio  ed  il  Bal- 
tico. Si  scavò  egualmente  un  altro 
canale  che  riunisce  la  Msta  ed  il 
Volkhov ,  onde  evitare  il  pericolo 
della  navigazione  sul  lago  llmen. 

MSTIBOV,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  i5  J.  ip  S.  da  Grodno, 
distr.  e  a  4  1.  3j4  O.  da  Volkovish. 

MSTISLAVL,  città  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  18  1.  E.  N.  E.  da 
Mohilev,  e  a  12  1.  1  {2  S.  S.  E.  da 
Krasnoi*,  capoluogo  di  distr.,  sulla 
riva  destra  della  Vekhra,  che,  in  vi- 
cinanza, si  getta  nella  Soja.  Vi  sono 
4  chiese  greche,  ed  una  di  unitarj, 
due  conventi  cattolici,  un  greco,  una 
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air.,  sulla  Zucha,  che  vi  riceve  la 
piccola  riviera  Mlzena.  Assai  bene 
fabb.,  ha  12  chiese  e  2  conventi.  Fa 
un  comici,  comm.  di  biade  e  cana- 
pe coli' interno  dell'impero  median- 
te la  Zucha.  Vi  si  tengono  fiere  as- 
sai frequentate,  e  eonta  6,000  abi- 
tanti. Un  tempo  fortificata,  fu  presa 
al  gran  duca  di  Kiev,  dalle  truppe 
del  principe  Ivan  -  Vladimirovitch. 
Nel  i/}3o  stava  sotto  il  dominio  dei 
Lituani,  sui  quali  la  conquistò  il  gr. 
duca  di  Mosca  Ivan-Vasilievitch,  nel 
i493,  e  fu  ceduta  alla  Russia  nel  i5og. 

MU\  vili,  del  [reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Edolo. 

MUBARECK  o  BOMBARECK,  capo 
della  Persia  ,  prov.  di  Kerman,  nel 
Moghostan,  sul  mare  di  Oman,  a  6 
I.  O.  N.  O.  dal  capo  Jask.  Un  poco 
al  N.  di  questo  capo  evvi  una  mon- 
tagna piena  di  roccie  dello  stesso 
nome. 

MUCACElRA,isoTa  del  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  alla  foce  del  Mondego.  "Vi 
sono  varie  saline. 

MUCANZALACATA*,  catena  di  mont. 
della  Guinea-inferiore,  nel  S.  del  reg. 
di  Benguela,  al  160  3o>  di  lat.  S.  e 
i4°  di  long.  E. 

MUCEMGO ,  vili  del  Tirolo,  ciré,  di 
Trento,  bai.  di  Male. 

MUCENO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Luino. 

MUCH,  distr.    del    Belulchistan.    Vedi 

McTCH. 

MUCH  o  MOUCH,  città  della  Tur.  a- 
siatica,  pascialicato  e  a  4°  h  N.  O. 
da  Van,  e  a  a5  1.  S.  da  Erzeruro, 
capoluogo  di  sangiac.  ,  sopra  un  af- 
fluente del  Murad-tchai'.  È  in  gran 
parte  popolata  da  armeni. 

MUCHACHOS  (PICO  DE  LOS),  mont. 
della  is.  di  Palma",  una  delle  Cana- 
rie, che  ha  1,195  tese  di  altezza. 

MUCHAM1EL,  ber.  della  Spag.,  prov. 
e  a  2  I.  ij4  N.  N.  E.  da  Alicante 
(Valenza),  e  a  4  1.  i]2  O.  S.  O.  da 
Villajoyosa,  sulla  destra  della  Castal- 
la,  con  un  convento,  un  ospedale,  ed 
uno  stretlojo  da  oglio.  Conta  4,°oo 
abitanti.  Dà  un  vino  che  si  riguar 
da  come  il  migliore  della  Spagna. 

MUCHELN  o  MICHELA,   piccola  cit 
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tà  degli  Stati  -  prussiani  ,  provin- 
eia  di  Sassonia  ,  reggenza  e  a  3  le- 
ghe ij2  O.  S.  O.  da  Merseburg, 
circi  e  a  3  I.  i|2  E.  S.  E.  da  Quer™ 
furth.  Vi  sono  fabb.  di  nitro  e  700  ab. 

MUCHIMA,  forte  portoghese  della  Gui- 
nea inferiore,  reg.  di  Benguela,  prov. 
di  Quissama.  sulla  riva  sinistra  della 
Coanza,  a  i5  1.  O.  S.  O.  dal  forte 
Massangano. 

MUCH1UR  o  MUSC1UR  ,  città  della 
Tur.  asiatica.  Vedi  Majndjik. 

MU-CH1R  o  MUSCIR,  paese  della  Ni- 
grizia,  ali1 0.  dell'Haussa,  seconda 
il  sultano  Bello.  Rinchiude  una  min, 
d'  oro. 

MUCH1RISIS,  ant.  città  dei  Persi  nei 
dintorni  di  Phasìs,  nella  gr.  Arme- 
nia, secondo  V  Ortelio. 

MUCHNIKI,  bor.  della  Russia,  in  Eur., 
gov.,  dislr.  e  a  io  1.  N.  O.  da  Vil- 
na, e  a  8  1.  152  S.  da  "Wilkomirz. 

MUCHO-MA,  is.  della  Russia  europea, 
Vedi  Moen. 

MUCHUNDERGUR,  fortezza  dell1  In- 
dostan.   Vedi  Motchondekgor. 

MUCH-WE3NLOCK,  città  della  Inghil- 
terra.  Vedi  Weklock  (much). 

MUC1DAN  0 MUSS1DAN,  Mulcedimnn 
0  Mulcedonum,  città  di  Fr. ,  dipart. 
della  Dordcgna,  circond.  e  a  5  1.  \\f\ 
S.  da  Ribèrac,  e  a  7  1.  S.  O.  da  Pe- 
rigueux,  capoluogo  di  cantone,  sulla 
riva  sinistra  deirisle,  in  una  fertile  pia- 
nura. Le  sue  case  sono  belle,  ed  ha 
conciato].  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere  e  conta  1,600  abitanti.  Nei  din- 
torni trovansi  min.  di  ferro  e  fucine. 
Fu  fortificata  dai  calvinisti,  ma  i  suoi 
bastioni  furono  distrutti  nel  secolo 
XVI,  epoca  in  cui  fu  il  teatro  delle 
guerre  di  religione.  Sostenne  un  fa- 
moso assedio  nel  1569.  in  cui  furono 
uccisi  il  conte  di  Brissac  ed  il  mar- 
chese di  Pompadour. 

MUC1ENTES,-  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  2  1.  N.  da  Valla dolid  ,  e  a  3  1. 
i}2  N.  N.  E.  da  Simancas,  sopra  una 
altura,  presso  la  Pisuerga.  Ha  un  o- 
spedale,  e   i,3oo  abitanti. 

MCC1SSUS,  città  della  Capadocia,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio  e  Procopio, 
dicendo  questo  ultimo  che  l1  impera- 
tore Giusliniano  la  fece  riparare. 
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MUCK.  I  nomi  dell1  Indostan  che  cosi 
incominciano,  seguendo  l1  ortografìa 
inglese,  si  cei'chino  sotto  Mole. 

MUCK.  o  MONK,  una  delle  isole  Ebri- 
di, sulla  costa  occid.  della  Scozia,  con- 
tea di  Argyle,  a  i  1.  S.  O.  dall'  isola 
di  Eig.  Ha  i  1.  di  lunghezza  ed  offre 
molte  picc.  baje  favorevoli  ai  pesca- 
tori. La  pesca  del  merluzzo  vi  è  con- 
siderabile. Conta  5oo  abitanti. 

MUCKAIRN  o  MUCKEARN,  picc.  pae- 
se della  Scozia,  nella  "parte  centrale 
della  contea  di  Argyle,  alS.  del  lago 
Etive. 

MUCKENBERG,  bor.  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  di 
Merseburg,  circ.  e  a  6  1.  E.  S.  E.  da 
Liebenwerda,  e  a  io  1.  ija  N.  da 
Dresda,  sull1  Elster-Nero,  con  6oo  a- 
bitanti.  Ha  fabb.  di  panni  e  tele  di 
lino,  gran  fornaci  ed  un  mazzo. 

MUCKENSTURM,  vili,  del  gr.  due.  di 
Baden,  circ.  di  Murg-e-Pfinz  ,  bai.  e 
a  i  1.  E.  da  Rastaolt,  e  a  3  1.  i|4 
S.  S.  O.  da  Carlsruhe,  con  i,ioo  a- 
bi  tanti. 

MUCRERN,  vili,  del  reg.  di  Sassonia, 
circ,  bai.  e  a  3  1.  3[4  S.  S.  E.  da 
Lipsia.  Vi  sono  torbiere. 

MUCKSA,  capo  sul  limite  del  Belut- 
chistan  e  della  Persia,  fra  il  Mekran 
ed  il  Moghostan,  sul  mare  di  Oman, 
a  io  1.  E.  S.  E.  dal  capo  Jask. 

MUCIUJNDGUNGE,  città  deirindostan 

Vedi   MoKONDGONDGE. 

MUCOANHOC4S,  popolo  della  Guinea 
inferiore,  nella  parte  occid.  del  reg 
di  Benguela,  fra  il  rio  dos  Mortes  ( 
la  Quianhecua,  al  S.  dei    Mocorocas 

MUCONI,  popoli  delPAf.  nella  parte  o- 
rient.    della    Mauritania    Gesariensc 
secondo  Tolomeo. 

MUCRAE,  ant.  città  d'Italia,  nel  Sam- 
nio,  citata  da  Silio  Italico. 

MUGR1TI,  popoti  dei  dintorni  dell'In- 
do, secondo  1'  Ortelio. 

MUCSFA  ,  vili,  della  Ung.  ,  corait.  di 
Tolna,  signoria  di  Hoegyess. 

MUGTULL,  città    dell1  Indostan.    Vedi 

MaCTOlX. 

MUCUAMBUNDOS,  popolo  della  Gui- 
nea inferiore,  nella  parte  merid.  del 
reg.  di  Benguela,  fra  il  Gobal  ed  il 
Bambarugue, 


M  V  D 

MUCUIXES,  popolo  deir  Africa.  Fedi 
Makossbs. 

MUCURY,  riviera  del  Brasile,  che  ha 
la  sua  porgente  nella  'parte  oriènt. 
della  prov.  di  Minas-Geraes ,  entra 
in  quella  di  Porto-Seguro,  e  si  getta 
nell'Atlantico  a  Pontalegre.  Ha  un 
corso  di  5o  1.  verso  V  E.  Riceve,  a 
destra,  la  riviera  di  Todos-os-Santos, 

IVIUD.  1  nomi  dell' Indostan  che  così 
incominciano,  secondo  l'ortografia  in- 
glese, si  cerchino  alla  voce  Mod. 

MUD,  isola  degli  Stati  Uniti,  nel  Dela- 
vare, stato  di  Pensilvania",  contea  e 
a  2  1.  ii2  S.  O.  da  Filadelfia.  È  for« 
tifica  ta. 

MUDAMANU,  una  delle  is.  Sandwich, 
Vedi  BirdVisland. 

MUDANIA  ,  Cianus  sinus ,  golfo  del 
mare  di  Marinara ,  sulla  costa  della 
Tur.  asiatica,  nell1  Anatolia,  sangiaca- 
to  di  Codjahei'li  e  di  Kodavendliiar. 
La  metà  sta  presso  a  poco  sotto  4°° 
25'  di  lat.  N.  e  260  35°  di  long.  E. 
Ha  5  1.  di  lunghezza  all'  ingresso  e 
9  1.  di  profondità.  Il  capo  Buz-Burun 
si  avanza  al  N.  O.;  alla  estremità  o- 
rientale  sbocca  THyla,  nel  qnale  si 
scarica  il  lago  d'  Isnik.  Questo  golfo 
prende  il  suo  nome  da  Mudania,  si- 
tuata sulla  costa  S. 

MUDANIA  o  MODANIA,  Myrlea  od 
Apamea  Bithyniae,  città  della  Tur. 
asiatica,  sangiacato  di  Kodavendkiar, 
a  7  1.  N.  O.  da  Brussa,  e  a  16  1.  O. 
da  Isnik,  sulla  costa  S.  del  golfo  del 
suo  nome,  ove  ha  un  picc.  porto. 
Assai  antica,  è  in  gran  parte  fabbri- 
cata in  legno.  Fa  un  importante  com- 
mercio di  grani,  vino,  frutta  e  seta. 
Conta  20,000  abitanti,  dei  quali  mol- 
ti sono  marinaj  greci.  Vi  si  osserva- 
no alcune  rovine.  I  suoi  dintorni,  be~ 
nissimo  coltivati,  sono  coperti  di  vi- 
gneti, alberi  fruttiferi,  olivi  e  gelsi. 

MUDAU  o  MUDACH,bor.  del  gr.  due. 
di  Baden ,  circ.  di  Meno  e  Tauber, 
bai.  e  a  1  ì.  i[2  O.  da  Buchen,  e  a 
9  1.  3[4  E.  da  Manheim,  con  1,100 
abitanti. 
MUDDAGO,  paese  della  Nigrizia.  Vedi 

MODAGO. 


MUDDEE 

MODDY. 


città    dell' Indostan.     Vedi 


MUD 

MUDDY,  riviera  degli  Stati-Unili,  sla- 
to d'IHinese.  Ha  la  sorgente  nella 
contea  di  Jefferson,  scorre  al  S.  O., 
passa  a  Brownsville,  e  si  getta  nel 
Mississipi,  alla  sinistra,  a  12  1.  S.  E. 
da  Kaskaskia.  Ha  un  corso  di  25  le- 
ghe ed  è  navigabile  per  x5. 

MUDDY  (fangoso),  lago  dell'  America 
setlent.,  fra  gli  Stati-Uniti  e  1'  alto- 
Canada.  Comunica  al  S.  E.  col  lago 
Huron,  e,  al  N.  O.,  col  lago  Giorgio. 
Ha  circa  ix  I.  di  lunghezza,  e  contie- 
ne molte  isole,  delle  quali  s.  Giusep- 
pe è  la  principale. 

MUDDY  (fangoso),  lago  degli  Stati- 
Uniti,  nel  N.  E.  del  territorio  di  Mis- 
suri,  all'È.  N.  E.  del  Leech-lake.  È 
formato  da  un  corso  d'  acqua  che  si 
considera  come  una  delle  sorgenti 
del  Mississipi. 

MUDERNY,  città  della  Turchia  asiatica. 
Vedi  Modcrly. 

MUDIK-YOU-MTHSO,  lago  del  Tibet, 
nel  N.  della  prov.  di  Ouex.  11  Mudik- 
dzangbo,  che  ne  sorge,  scorre  all'O., 
e  va  a  gettarsi  nel  Kaldyao-mouren, 
affluente  del  Yaru-dzangbo-tchou. 

MUDQN,  in  tedesco  Milden,  ed  in  la- 
tino Minidunum  Mìnnodunum ,  Mel- 
dunum ,  picc.  città  delia  Svizzera, 
cani 

di  circ,  a  6  1.  ij3  S.  O.  da  Fribur- 
go e  a  5  1.  N.  E.  da  Losanna,  sulla 
Broye,  parte  sul  delivio  di  una  mon- 
tagna, e  parte    in    pianura.   E'  anti- 
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MUDUEX,    bor.  della  Spagna,   prov.  e 
a  7  I.  1I2  N.  E.  da  Guadalaxara,  e  a 
2  L  i|2  ^S.  S.  O.    da  Jadraca  ,    nella 
valle  d'Iruega ,    sul  Vadiel,    con    4°° 
abitanti. 
MUDULTI,    popoli  abitanti  nella  parte 
settentr.    della    isola    di   Taprobana , 
presso  i  Galibi,  secondo  Tolomeo. 
MUEL,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  5 
1.  \\f\  S.  S.  O.  da  Saragozza,  nell'A- 
ragona,   e   a  io   1.  3j4    E.  N.  E.  da 
Calatayud,  sulla  Huerba.  Ha  uno  spe- 
dale, e  fabbriche  di  stoviglie  e  pietre 
da  fucile.  Conta  1,100  abitanti. 
MUEL,    vili,    di  Fr.,    dipart.  d'ille-et- 
Vilaine,    circond.  e  a  3  1.  ij3  O.    da 
Montfort,  cant.  e  a  1  1.  ii3  S.  S.  E. 
da  s.t  Méen,  con  1,200  abitanti. 
MUELAS,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
9  1.  i(2  O.    da  Valladolid,    e    a  5  1. 
3t4  E.  N.  E.  da  La  Puebla  di  Sana- 
bria ,    sulla    destra    della  Vega ,    con 
pochi  ubitantì.   Nei  dintorni    ha  una 
miniera  di  ferro  non  escavata. 
MUENAPANDA,   borgata    dell'interno 
dell'Africa ,    nel    paese    dei  Cazembi, 
un  poco  all'È,  della  capitale  di  que- 
sto popolo. 
MUENl-CALUNGA,    bor.  della  Guinea 


nferiore.  Vedi  Labata. 
di  Vaud,    capoluogo  di  distr.  e(MUER,  riviera    dell'impero    d'Austria. 

Vedi  Muhr. 
MUESA,    riviera   della  Svizzera.    Vedi 

MOESA. 

MUFF,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di  Ul- 
ster, contea  e  a  6  1.  i[2  S.  E.  da 
Cavan,  baronia  di  Clonchee .  Vi  si 
tiene  una  fiera  li   12  agosto. 

MUFF,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di  Ul- 
ster, contea  e  a  16  1.  N.  E.  da  Do- 
negal,    baronia    d' Inishowen,    a   2  1. 


dei  più  consid.  mercati  del  cantone. 
Conia  2,000  abitanti  che  fanno  un 
vivo  commercio  di  transito.  I  roma- 
ni vi  lasciarono  numerosi  monumen- 
ti .  Corrado  di  Zeringen  eresse  e 
riparò  il  castello  circa  1'  anno  n5o, 
e  Bertoldo  V  cinse  la  città  di  mura 
nel  1180.  Nel  XIV  secolo  era  una 
delle  più  cel.  del  paese  di  Vaud;  i 
duchi  di  Savoja  ne  fecero  in  pro- 
gresso la  capitale  del  paese,  la  resi- 
denza di  un  bailo  e  la  sede  delle  as- 
semblee. Nel  i536  passò  iu  potere 
dei  Bernesi  col  restante  del  paese, 
ina  da  quell'epoca  è  decaduta.  —  Il 
distr.  si  divide  nei  tre  circoli  di  s.t 
Cierge,  Jjucens  e  Mudon,  e  contiene 
6,600  abit.,  aveadone  2,400  il  circolo, 


N.  N.  E.  da  Londouderry ,  sul  lago 
Foyle.  Vi  si  tendono  4  annue  fiere. 

MUFF,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di  Ul- 
ster, contea  e  a  2  1.  i-p  E.  da  Lon- 
donderry,  baronia  di  Tyrekerin.  Vi 
si  tengono  tre  annue  fiere. 

MUFFETTO,  montagna  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  nel  N.  della  prov.  di  Brescia. 
Fa  parte  di  un  ramo  delle  Alpi  Re- 
zie,  e  sta  a  1,100  tese  al  di  sopra 
del  mare.  Vi  si  trova  specialmente 
ferro  di  parecchie  qualità,  rame,  sme- 
raldo,   galena    pura   ed    argentifera, 
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antimonio,  ec,  ed  una  soslanza  che  MUGERES 
si  creda  nuova,  e  che  ha  qualche 
analogia  colla  pietra  marziale  detta 
blenda  ;  molti  di  questi  metalli,  e 
specialmente  il  ferro,  sono  tratti  da 
quelle  cave. 

MUFIRA,  riviera  dell1  interno  dell'Afri- 
ca, nel  paese  dei  Cassanti,  fra  la 
Guinea  inferiore  ed  il  Mozambico. 
Non  si  conosce  che  il  mezzo  del  suo 
corso,  ove  si  dice  che  sia  larga  quanto 
il  Zambèze. 

MUGA  o  S.  LORENZO  DE  LA  MU- 
GA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  6 
1.  N.  da  Girona  (  Catalogna  ),  e  a  4 
1.  O.  N.  O.  da  Figuieres,  sulla  sini- 
stra della  piccola  riviera  del  suo  no- 
me, in  una  stretta  valle.  Vi  sono 
fabbriche  di  panni  comuni,  e  muni- 
zioni di  guerra.  Conta  1,200  abitanti. 
Si  trovano  miniere  di  ferro  sul  ter- 
ritorio. 

MUGAN,  steppa  della  Russia  asiatica. 
Vedi  Moghan. 

MUGARDOS  (S.  GIULIANO  DI),  bor. 
della  Spagna,    prov.    e    a    4  *•  N.  E. 

da  La  Corogna,  nella  Galizia,  sulla  jMUGGIA,  vili,  della  Svizzera 
riva  merid.  della  baja  del  Ferrol,  ca- 
poluogo di  un  distr.  marittimo  del  suo 
nome.  Ha  case  senza  regolarità.  Tiene 
provveduti  di  pesce  il  Ferrol ,  La 
Corogna,    ed    i    paesi  circonvicini,  e 
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isola  sulla  costa  del  Mes- 
sico, verso  la  estremità  N.  E.  di  Yu- 
catan.  Lat.  N.  210  18';  long.  O.  890 
i5r.  La  cingono  varj  banchi  sabbiosi, 
ed  è  inabitata. 

MUGGA,  bor.  dell'Abissinia,  reg.  di 
Tigre,  prov.  di  Enderta,  al  N.  di  An- 
talo,  in  un  cantone  ameno  e  fertile. 
I  suoi  abitanti  sono  ospitali. 

MUGGANAYAKANA-COTAY,  città  del- 
Tlndostan.  V.  Mogganayakana-Cotay. 

MUGGENDORF,  bor.  della  Baviera, 
circ.  del  Meno-Superiore,  presidiale 
e  a  1  1.  ij2  E.  N.  E.  da  Eberman- 
stadt,  e  a  6  1.  ij2  S.  E.  da  Bamber- 
ga,  in  una  valle  profonda,  sul  Wie- 
sent.  Conta  4°o  abitanti.  In  una  vi- 
cina montagna  si  osservano  molte 
spaziose  grotte ,  con  belle  stalattiti. 

MOGGIA,  MULA  o  MUGLIA,  Mingua, 
pica  città  deimiirio,  governo  e  a  1 
1.  i[4  S.  da  Trieste,  circ.  di  Capo 
d"1  Istria,  sul  golfo  di  Trieste.  Ha  un 
piccolo  porto,  e  vi  si  tiene  una  fiera 
franca.  Conta  1,100  abitanti.  Si  diede 
volontariamente  ai  Veneziani  nel  14^0. 
cant. 


la  la  insalagione    di  sardt 
spediscono  nell'  interno: 


del 

Ticino,  distr.  e  a  1  1.  i[2  N.  E,  da 
Mendrisio ,  in  una  bella  valle  del- 
lo stesso  nome,  inclinata  verso  il  lago 
di  Como,  a  3  1.  S.  E.  da  Lugano.  E 
patria  dell'architetto  Simone  Cantina. 
Lom.-Ven. , 


;lle,    che  si  MUGGIANO,  vili,  del  re^ 
1,900  abit.  I     prov.  e  distr.  di  Milano. 
MUGE,    bor.  del  Portogallo,    prov.   di,MUGGIO',    vili,    del    reg.    Lom.-Ven., 
Estremadura,    comarca    e  a    3  1.  i|2       prov.  di  Milano,  distr.  di  Monza. 
S.  da  Santarem,    e    a    8  1.  N.  N.  E.  MUGGKH,    vili,    del    reg.   Lom.-Ven., 
da  Alemquer,  sulla  sinistra    della  ri-       prov.,  e  distr.  di  Como, 
viera    del    suo  nome,    tributaria    delMUGHES,  vili,  il  più  merid.  del  Gran- 
de Oasi  di  Egitto,  a  28  1.  S.  da  Khar- 
gèh.  Vi  sono  datteri  e  buona  acqua. 
MUGHODJAR,    montagne  della  Tarta- 
ria  indipendeute.  Vedi  Monghodjar. 


Tago,  in  un  paese  piano,  ed  in  par- 
te coltivato  a  riso ,  ciò  che  rende 
l'aria  malsana.   Conta  900  abitanti. 

MUGE  ARTI,  popolazione  del  Sahara. 
Vedi  Mongearti. 

MUGELLO,  deliziosa  e  fertilissima  con- 
trada del  gr.  due.  di  Toscana,  nella 
prov.  di  Firenze,  posta  al  N.  di  Fi- 
renze. Dicesi  il  paese  degli  antichi 
Magelli,  porzione  dei  Liguri. 

MUGELN  o  MIGftLN,  città  del  reg.  di 
Sassonia,  circ.  e  a  io  1.  i[2  E.  N.  E.  da 
Lipsia,  e  a  1  1.  3(4  S.  S.  O.  da  Oschatz, 
capoluogo  di  bai.,  con  1,100  abitanti, 
avendone  il  bui.  3,ooo. 


MUGI  DAS  CRUZES,  bor.  considera- 
bile del  Brasile,  prov.,  distr.  e  a  12 
1.  E.  da  s.  Paolo.  Lat.  S.  a3°  33'  3o"; 
long.  O.  48°  16'  25". 

MUGILONI,  popoli  della  Germania,  che 
abitavano  nell'Austria,  secondo  Stra- 
bone  soggiogati  da  Maroboduus. 

MUGIMIRIM,  bor.  del  Brasile,  prov.  e 
a  26  1.  N.  O.  da  s.  Paolo,  comarca 
di  Hytu.  Lat.  S.  220  20'  3o";  long, 
O.  49°  iG'  o  " 


MUG 
MTJGINGA-AMBUNDO,    borgata    della 

Guinea  inferiore,  nel  Congo,  a  60 

E.  S.  E.  da  s.  Salvador. 
MUGLEY ,   forte   dell1  Indostan.    Fedi 

MOGLEY. 

MtìGLlTZ,  riviera  che  ha  la  sua  sor- 
gente sul  versatojo  setlentr.  dell'Erz- 
gebirge,  nel  N.  della  Boemia,  entra 
tosto  nel  reg.  di  Sassonia,  bagna  il 
S.  del  circ.  di  Misnia,  e  si  congiunge 
all'Elba,  alla  sinistra,  fra  Pirna  e 
Dresda.  Ha  un  corso  di  io  1. ,  al  N. 

MÙGLITZ,  in  boemo  Mohelnice,  città 
della  Moravia,  circ.  e  a  7  1.  N.  O. 
da  Olmiitz,  sulla  riva  destra  della 
March.  E  cinta  di  mura,  ed  ha  fab- 
briche di  stoffe  di  lana.  Conta  3,ooo 
abitanti. 

MUGNAI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Feltre. 

MUGNANO,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  e  a  1  1.  i{2  N.  N.  O.  da  Na- 
poli, distr.  di  Casoria,  capoluogo  di 
cantone,  con  più  di  3,ooo  abitanti. 

MUGNANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e 
a  2  1.  ij2  E.  da  Nola,  cant.  e  a  i[2 
1.  S.  E.  da  Bojano,  con  3, 100  abit. 

MUGRAK  o  HAWEIS,  Ìsola  del  G ran- 
de-Oceano equinoziale,  nell'arcipelago 
delle  Caroline.  Lat.  N.  50  So';  long. 

E.  1440. 

MUGRON,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Lande,  circond.  e  a  3  1.  O.  s.  Sever, 
e  a  5  1.  3[4  S.  O.  da  Mont-de-Mar- 
san,  sul  pendio  di  un  monte,  capo- 
luogo di  cantone,  e  presso  la  riva 
sinistra  dell' Adour .  È  un  deposito 
di  vini  ed  acquavite,  di  cui  si  fa  un 
consid.  commercio.  Conta  2,400  abit, 

MUGRUV,  borgata  dell'interno  del- 
l'Africa, nel  paese  dei  Movizas,  sulla 
strada  da  Téle  alla  capitale  dei  Ca- 
zembi,  a  i3o  1.  O.  N.  O.  da  Tè  te. 

MUGY  o  MUGI-GUASSU,  riviera  del 
Brasile,  prov.  di  s.  Paolo.  Sorge  pres- 
so Mugy-Assu,  scorre  all'  O.  N.  O. , 
e  si  getta  nel  rio  Grande,  alla  sini- 
stra, verso  200  io'  di  lat.  S.  e  53° 
20'  di  long.  O.  Ha  un  corso  di  più 
che  100  leghe. 

MUGY-ASSU,  bor.  del  Brasile,  prov.  e 
a  34  1.  N.  N.  O.  da  s.  Paolo,  co- 
smea di  Hytu,  presso  la  sorgente 
Tom,  III,  P.  II, 
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del  Mugy.  Lat.  S.  220  160  o";  long. 
O.  49°  19'  45". 

MUHILLY,  MOELY  o  MOHILLA,  una 
delle  isole  Comore,  nel  canale  di  Mo- 
zambico, a  75  1.  dalla  costa  della  ca- 
pitanala generale  di  Mozambico.  Lat. 
S.  12°  40';  long.  E.  4!°  40'.  La  co- 
sta, accessibile  in  qualche  luogo,  of- 
re  una  buona  rada  .  Il  suolo  è  fer- 
tile. Due  principati  villaggi  ,  l'uno 
al  N.  e  l'altro  al  S.  Fu  popolata 
questa  isola  da  Arabi ,  che  vi  fe- 
cero naufragio ,  e  ciascun  equipag- 
gio vi  fondò  un  piccolo  stato  a  par- 
te. Il  numero  degli  abitanti,  ch'era 
divenuto  assai  considerabile,  diminuì 
molto  in  conseguenza  della  guerra 
d'invasione  del  sultano  di  Anjouan, 
e  delle  devastazioni  dei  pirati  di  Ma- 
dagascar. 

MtJHL,  riviera  dell' arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sopra  dell'Ens,  che  sorge 
nel  N.  del  circolo  del  suo  nome , 
presso  le  frontiere  della  Baviera  e 
della  Boemia,  al  monte  Pleckenstein, 
passa  ad  Haslach  e  a  Neufelden,  e  si 
getta  nel  Danubio,  alla  sinistra,  pres- 
so Neubaus.  Ha  un  corso  di  12  1. 
verso  il  S. 

MÙHL,  circolo  o  quartiere  dell'arcidu- 
cato d'Austria  ,  nel  N.  E.  del  paese 
al  di  sopra  dell'Ens,  confinante,  al 
N". ,  colla  Boemia  ;  all'È. ,  col  circ. 
superiore  di  Manhartsberg  ;  al  S. , 
col  Danubio,  che  lo  divide  dal  circ. 
superiore  del  Wienerwald  e  dei  cir- 
coli della  Traun  e  di  Hausruck,  ed 
all'O.  colla  Baviera.  Ha  22  1.  di  lun- 
ghezza, dalFE.  all'O. ,  7  1.  di  media 
larghezza,  e  i5o  1.  q.  Si  divide  in> 
superiore  ed  inferiore,  e  prende  il 
nome  da  una  delle  riviere  ebe  lo  ba- 
gnano. Nel  S.  e  all'È. ,  il  suolo  pro- 
duce dei  grani,  e  nel  N. ,  ch'è  mon- 
tuoso ,  la  principale  coltivazione  è 
quella  del  canape  e  del  lino,  di  cui 
una  gran  parte  s-  impiega  nelle  fab- 
briche di  tele  del  paese.  Crescono 
ovunque  delle  frutta  in  abbondanza,, 
e  conta  190,000  abitanti .  Freystadfe 
n'è  il  capoluogo,  però  l'ufficio  del 
circolo  presentemente  risiede  in  une 
sobborgo  di  Linz,  sulla  sponda  sim- 

stia  del  Danubio. 
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MUHLAU,  città  del  reg.  di  Sassonia 
Vedi  Mylau. 

MUHLAU,  bor.  della  Stiria,  eira  di 
Iudenburg,  con  un  trafilatolo. 

MUHLBACH,  bor.  degli  Stati  Prussia- 
ni, prov.  di  Brandeburgo,  reggenza 
e  a  i3  1.  ij4  E.  S.  E.  da  Francfort, 
circ.  e  a  5  1.  N.  N.  O.  da  Zullichau, 
con  400  abitanti. 

MUHLBACH,  bor.  del  Tirolo,  circ.  di 
Pusterthal,  a  5  1.  i|2  O.  da  Prune- 
cken,  e  a  4  "•  ij4  E.  S.  E.  da  Ster- 
zine 

MUHLBACH,  vili,  del  Tirolo,  circ  di 
Bregenz,  bai.  di  Donbirn. 

MUHLBACH,  bor.  del  Tirolo,  nel  bai. 
di  Radenek,  con  un  passo  sulla  Rienz. 

MUHLBACH,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  EInbogen,  con  officina  di  allume. 

MÙHLBERG,  vili,  degli  Stati  Prussia- 
ni, prov.  di  Sassonia,  reggenza,  circ. 
e  a  4  1»  xl4  $.  O.  da  Erfurt,  e  a  2 
1.  3[4  S.  E.  da  Gotha.  Vi  sono  fab- 
briche di  vitriolo,  allume  ed  indago. 
Conta  goo  abitanti.  Nei  dintorni  si 
trova  una  miniera  di  carbone.  A  po- 
ca distanza  s'inalza  il  vecchio  e  cele- 
bre castello  di  Gleichen,  in  una  posi- 
zione la  più  romantica. 

MÙHLBERG,  Blolyberga,  città  degli 
Stati  Prussiani ,  prov.  di  Sassonia, 
reggenza  e  a  18  1.  3(4  E.  da  Merse- 
burg,  circolo  e  a  3  1.  ip  S.  O.  da 
Liebenwerda,  sulla  destra  dell'Elba. 
Commercia  di  grani,  luppoli,  vino,  e 
fabbrica  panni,  tele,  cuoj  e  guanti. 
Conta  2,600  abitanti.  I  suoi  fertili 
dintorni  spesso  sono  inondati  dal- 
l'Elba. Presso  questa  città  l'elettore 
Giovanni  Federico  di  Sassonia  fu  bat- 
tuto e  fallo  prigioniero  nel  i54?  , 
dall'imperatore  Carlo  V.  Nel  1730, 
nelle  sue  vicinanze,  il  re  Augusto  sta- 
bilì un  bellissimo  campo. 

MuHLBURG,  città  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  di  Murg-e-Pfinz ,  bai.  e  a 
ip  1.  O.  da  Carlsruhe.  Vi  si  tengo- 
no tre  annue  fiere  :    700  abitanti. 

MUHLDORF,  bor.  dell'arcid-  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell' Ens,  circ.  supe- 
riore del  Manhartsberg,  a  16  1.  O.  da 
Vienna,,  sulla  sinistra  del  Danubio,  Ev- 
vì  una  consid.  fabbrica  di  falci. 

MtiHLDOUF,  città  della  Baviera,  circ. 


M  U  H 

dell'  Isar,  capoluogo  di  presidiale ,  a 
5  1.  3[4  O.  N.  O.  da  Burghausen,e 
a  i5  1.  E.  N.  E.    da  Monaco,  sulla  si- 
nistra dell'Inn.  È  murala,  ha  due  sob. 
borghi,  ed  un  ospizio.    Conta  i,3oo 
abitanti.    Nei  dintorni  si   coltiva  ca- 
nape e  luppoli.  È  famosa  per  la  bat- 
taglia avvenuta  sul  suo  territorio,  nel 
i322,  fra  l'imperatore  Luigi  di  Ba- 
viera e  Federico  d'Austria,  che  vi  fa 
fatto  prigioniero.  È  da  tal1  uno  con- 
fusa coli'  ant.  Oenipory. 

MÙHLENBACH,  vili,  del  gran  due.  di 
Baden,  circ.  della  Rinzig,  bai.  e  a  3j4 
di  I.  S.  E.  da  Hasslach,  e  a  5  l.  S.  E. 
da  Offenburg,  nella  valle  del  suo  no- 
me. Conta   1,400  abitanti. 

MÙHLENBACH,  in  ungherese  Sehes , 
riviera  della  Transilvania,  che  ha  ori- 
gine nel  S.  del  comitato  di  Weissen- 
burg  inferiore,  al  monte  Ranajo,  at- 
traversa la  sede  di  Muhlenbaeh ,  ba- 
gna la  città  di  questo  nome,  rientra 
nel  comitato  di  Weissenburg  inferio- 
re, e  si  getta  nel  Maros,  alla  sinistra, 
in  faccia  Rarlsburg.  Ha  un  corso  di 
i5  1.,  al  N.,  ed  abbonda  di  pesce. 

MÙHLENBACH,  in  ungherese  Szasz- 
Sebes ,  sede  della  parte  merid.  della 
Transilvania,  nel  paese  dei  Sassoni, 
fra  il  comitato  di  Weissenburg  infe- 
riore al  N.,  la  sede  di  Reissmarkt , 
all'È.,  li  comitati  di  Weissenburg  in- 
feriore e  superiore  al  S. ,  e  la  sede  di 
Szaszvaros ,  all'  O.  Ha  9  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S. ,  e  2  1.  di  media 
larghezza.  11  Muhlenbaeh  è  la  sua  ri- 
viera principale.  Produce  grani,  buon 
vino,  fruita,  legname,  e  trovavisi  del 
bestiame  e  del  selvaggiume.  Ha  una 
popolazione  di  circa  2,5oo  famiglie , 
avendo  il  capo  luogo  del  medesimo 
nome. 

MÙHLENBACH,  in  ungherese  Szasz- 
Sebes,  città  libera  reale  della  Tran- 
silvania, paese  dei  Sassoni,  capoluogo 
di  sede,  a  2  1.  i[2  S.  da  Rarlsburg, 
e  a  n  1.  O.  N.  O.  da  Hermanstadt, 
sulla  destra  del  Muhlenbaeh.  Cinta  di 
mura,  ha  due  sobborghi,  e  tre  chiese, 
cattolica,  luterana  e  greca-unita.  Vi 
si  fa  molta  birra,  e  conta  45°oo  abìt. 

M0J1LENBERG,  vili,  del  due.  di  Brun- 
swick ,  dislr.  del  Wcser,    circ,  cai 
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I.  2j3  S.  S.  E.  da  Ilolzmindcn,  sulla 
Holzminda ,  nella  foresta  di  Solling. 
Ha  una  fabbrica  di  vetri  ed  una  di 
potassa,  ma  conta  pochissimi  abit. 

MUHLENBURG,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, nella  parte  occid.  dello  stato  di 
Kentucky,  cbn  5,ooo  abit.  Greenville 
n'  è  il  capoluogo. 

MUlILENTHOR,  distr.  «Jel  territorio 
della  città  libera  di  Lubecca,  con  1,100 
abit.  Genin  è  il  luogo  principale. 

MUHLHAUSEN  o  MILHAUSEN,  bor. 
della  Baviera ,  ciré,    del   Meno-Snpe- 
riore,  presidiale  e  a  2  I.  N.  N.  O.  d 
Hòchstadtr,  e  a  5  1.  S.  O.  da  Bamber- 
ga,  con  600  abitanti 

MUHLHAUSEN  o  MILHAUSEN,  in 
boemo  Milirzko,  ed  in  latino  Me- 
liodunitm,  città  della  Boemia,  ciré,  e 
a  4  1.  3[4  O.  N.  O.  da  Tabor,  e  a  3 
1.  3i4  N.  E.  da  Piseli,  Lat.  N.  4o°  2/ 
33";  long.  E.  120  1'  45".  Conia  870 
abitanti.  Nei  dintorni  evvi  una  bella 
abbazia  di  Premostratensi. 

MUHLHAUSEN  o  MILHAUSEN,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  della  Prus- 
sia-Orientale, reggenza  e  a  16  I.  3|^ 
S.  O.  da  Kònigsberg,  ciré,  e  a  3  1.  N. 
da  Preussieh-lìolland,  con  1,200  abit. 

MUHLHAUSEN  «MILHAUSEN,  Mah 
husa ,  città  degli  Stati -Prussiani  , 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  io  1. 
1I2  N.  O.  da  Erfìirt,  e  a  7  !.  N.  N. 
E.  da  Eisenach,  capoluogo  di  circolo, 
sulla  destra  delfUnstrut,  in  un'ame- 
na situazione,  sopra  una  pianura,  re- 
sa ancor  più  ridente  da  numerosi  vi- 


gneti 


irdi 


Lat.  N.  5i°  12'  5o"; 


long.  E.  8°  8'  3o".  E  cinta  di  raun 
fiancheggiate  da  torri,  e  precedute  ds 
fosse.  Divisa  in  alta  e  bassa,  il  suo  in- 
terno è  antico  ;  sonovi  4  chiese  lute- 
rane, tre  ospedali,  un  ginnasio,  e  fab- 
briche di  stoffe  di  lana,  tele  di  lino 
oglio  ed  amido,  avendo  inoltre  tin- 
torie, gualchiere,  distillato].,  birre- 
rie, e  conciato),  che  somministrano 
delle  pelli  eccellenti,  e  specialmente 
di  montone,  assai  bene  preparate.  Le 
manifatture  dei  dintorni  vi  mandano 
le  loro  lane  per  esservi  filale  e  tinte, 
Conta  9,900  abit,,  luterani,  avendone 
34,3oo  il  ciré,  di  tal  nome,  che  ha 
9  I.  quadrate,  Eravi  un  monastero  di 
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donne  cattoliche  dell1  ordine  di  S.  A- 
gostino.  Nei  dintorni,  ameni  e  fertili, 
vi  sono  miniere  di   rame  e  di  ferro, 
—  Dicesi  che  abbia  preso  il  nome  dal 
gran    numero   di  mulini    che    trova- 
vansi  nella  città,  nei  sobborghi  e  nei 
dintorni,  incerta  essendo  di  essa  l'o- 
rigine.   Sembra  che  Erminfrido,   ul- 
timo re  di  Turingia,    abbia  accorda- 
to, nel  5i5,  il   privilegio   di  città  al 
villaggio  di  Mùhldorf,    che  trovavasi 
in  questo  luogo,  e  che  cangiò  poscia 
il  suo  nome    in    quello  di  Miililhau- 
sen.  Non  fu  cinta  di  mura,  e  fortifi- 
cata contro  le  irruzioni  degli  Unghe- 
resi,   se  non  che  sotto    l'imperatore 
Enrico  Primo.  Fu  una  delle  più  an- 
tiche città  libere  dell'  Alemagna.   Nel 
i3o8,  Alberto,    marchese  di  Misnia  , 
voleva  assoggettar  questa  città,  ma  la 
difesa  dell1  imperatore  Alberto  Primo 
attraversò  un  tale  disegno.    Fu  asse- 
diata da  Enrico    il  Leone ,    duca    di 
Sassonia,  che,  nel  n8i,    la  prese'' dì 
assalto,    la  saccheggiò    e  Sa  incendiò, 
Nel  i33o,  corse  rischio  di  perdere  la 
sua  libertà,  perchè  i' imperatore  Lui- 
gi di  Baviera  aveva  promesso  di  darla 
in  dote  a  sua    figlia  Matilde,    al  che 
essendosi  opposti    gli  abitanti,    fu  la 
città  posta  al  bando,  non  avendo  po- 
scia ottenuto  il  perdono    se  non  che 
mediante  l'esborso  di  grossa  somma. 
Nel  i336,    un    terremoto  le  cagionò 
grandi    danni ,    e    nel    1442    un  in- 
cendio non  le  fu  meno  funesto,  Nel 
i6i5  ,    fu  assediata    dall'Elettore    dì 
Sassonia    e  dal  landgravio  di  Hassia, 
per  essersene    impadronito  un  corpo 
di  paesani  ribelli.  Nel  1G82,  la  peste 
fece    perire    circa    5,ooo    abitanti,    e 
risentì  moltissimi  danni  anche  dai  due 
incendi]    del    1689  e  1707.  Conservò 
il  suo  gov.  democratico  sino  al  1802, 
in  cui  fu  ceduta  alla  Prussia  ,  essen- 
do stata  incorporata  nel  nuovo  regno 
di  Weslfalia    in  forza  del  trattalo  di 
Tilsit. 
MUHLHAUSEN  o  MILHAUSEN,in  fran- 
cese Mulhouse,  ed  in  latino  Mulhusat 
città  di  Fr. ,   dipart.   dell'  Alto-Reno, 
circond.  e  a  3  1.  N.  N.  E.  da  Aitim- 
eli, e  a  8  1.  S,  da  Colmar,  capoluogo 
dì  cantone,    in  una    fertile    |ri&n!»ra. 
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Evvi  un  tribunale  ed  una  catterà  di 
commercio,  una  società  d'industria, 
un  consiglio  di  periti,  un  sotto-inspet- 
tore  forestale,  ed  un  sotto-inspettore 
e  ricevitore  delle  dogane.  Si  divide  in 
vecchia  e  nuova  città,  la  prima,  cinta 
per  ogni  lato  dall'Ili,  che  vi  si  divide 
in  molti  rami,  i  quali  si  attraversano 
sopra  dei  ponti  in  4  direzioni,  torma  un 
ovale  irregolare  assai  prolungato.  Le 
strade,  generalmente  tortuose,  sono 
larghe,  ben  lastricate  e  polite,  con 
abitazioni  bene  fabbricate.  Vi  si  os- 
serva la  chiesa  riformata,  la  cattolica 
di  S.  Stefano ,  il  palazzo  comunale , 
il  collegio  e  la  piccola  piazza  Lam- 
bert, ornata  di  una  colonna ,  eretta 
in  onore  del  matematico  di  questo 
nome  ,  che  quivi  nacque.  La  città 
nuova  al  S.  E.,  della  precedente,  por- 
ta il  nome  di  quartiere  di  Carlo  X 
e  si  estende  dalla  riva  destra  dell'Ili, 
al  canale  di  Monsieur,  che  vi  forma 
un  vasto  bacino  per  lo  scarico  e  ca- 
rico dei  battelli  ;  le  strade  di  questo 
quartiere,  tirate  a  linea  e  con  mar- 
ciapiedi, si  coprono  giornalmente  di 
belle  abitazioni;  la  piazza  che  ne  oc- 
cupa il  centro  è  particolarmente  os- 
servabile pe'  suoi  begli  edifizj  ornati 
di  portici  ;  in  fondo  di  essa,  s'  inai 
za  il  palazzo  detto  della  Industria, 
appartenente  alla  Società  d'industria 
e  dove  si  tiene  la  borsa  e  le  riunio 
ni  della  camera  di  commercio.  La 
industria  manifatturiera  si  sviluppò 
in  questa  città  con  una  prodigiosa 
rapidità  dal  1800;  in  tal  modo  di- 
venne il  centro  di  quasi  tutto  il  com- 
mercio del  dipartimento,  e  di  una 
fabbricazione  di  cui  l'ammontar  an- 
nuo dei  prodotti  ascende  a  88  milio- 
ni di  franchi ,  e  che  occupa  73,000 
operai.  Le  tele  e  le  seterie  dipinte, 
che  formano  i  prodotti  principali,  so- 
no ricercatissime  a  cagione  della  so- 
lidità e  dei  brillanti  colori  come  pure 
della  bellezza  dei  disegni,  che  sorpas- 
sando tuttociò  che  la  India  e  la  In- 
ghilterra offrono  di  meglio  in  tal  ge- 
nere ;  vi  si  fabbricano  pure  belle  mus- 
soline, percali,  siamesi  ed  altri  tes- 
suti di  cotone,  panni  fini  e  comuni, 
berretti  di  cotone,  cappelli  di  paglia, 


M  U  H 

marocchino  e  sapone.  Sonovi  filatoi 
di  lana  e  cotone,  grandi  tintorie,  coq- 
ciatoj,  fonderie  di  metalli,  fabbriche 
di  macchine  e  pompe  a  vapore  per 
le  manifatture,  ed  un  bello  stabili- 
mento litografico.  Vi  s' imprime  una 
gazzetta  commerciale,  e  vi  si  tengono 
4  annue  fiere.  Conta  i3,ooo  abitanti, 
non  compresi  7,000  operai  che  vengo- 
no ogni  giorno  dai  vicini  comuni.  Se- 
condo alcuni,  era  anticamente  chia- 
mata Arialbìnum ,  ma  sembra  cha 
il  suo  nome  attuale  provenga  da  u- 
na  casa  e  da  un  mulino ,  eh'  erano 
stati  stabiliti  sulle  rive  dell'Ili,  da 
alcuni  Eremiti  Agostiniani.  Questo 
luogo  è  disegnato  come  villaggio  nel 
717,  e  come  città  libera  imperiale 
nel  1268.  Lungo  tempo  tormentata 
dalle  discrepanze  degl'imperatori  coi 
papi,  si  vide  poscia  esposta  alla  tiran- 
nia dei  landgravi  di  Alsazia,  e  temen- 
do quindi  di  perdere  la  sua  libertà, 
si  collegò  con  Berna  e  Solura  nel 
1466,  con  Basilea  nel  i5o6,  e  nel  i5i5 


fu  ricevuta  nell'alleanza  del  corpo 
Elvetico,  per  cai  godette  vantaggio 
e  pace  in  mezzo  le  perpetue  guerre 
dell'  Alemagna.  I  suoi  dintorni  furono 
il  teatro  di  molte  guerre  fra  i  fran- 
cesi e  gì'  imperiali.  Turenna  vi  ri- 
portò una  vittoria  sugli  austriaci,  nel 
1674.  La  repubblica  di  Mulhausen, 
composta  di  questa  citti  e  delli  co- 
muni d' Illzach  e  di  Modenheira,  ces- 
sò di  far  parte  della  confederazione 
svizzera,  il  giorno  2  marzo  1798,  in 
cui  fu  incorporata  alla  Fr.  sulla  di- 
manda degli  stessi  abitanti. 

MtJHLHEIM  o  MIHLHEIM,  vili,  della 
Svizzera,  cant.  di  Turgovia,  bai.  di 
Steckborn,  capoluogo  di  circolo,  a  2 
1.  N.  E.  da  Frauenfeld,  con  goo  a- 
bi  tanti. 

MUHLHEIM  o  MIHLHEIM ,  città'  del 
reg.  di  Wiirtemberg,  circ.  della  Fo- 
resta-Nera ,  bai.  e  a  1  1.  112  N.  E. 
da  Tuttlingen,  e  a  5  1.  i\2  S.  E.  da 
Rottweil,  con  700  abitanti. 

MÙHLHEIM-AM-RHEIN  o  M1LHEIM- 
AM-RHEIN,  città  degli  Stati-prussia- 
ni, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e 
a  1  1.  N.  E.  da  Colonia,  e  a  5  1.  ip 
N.  da  Berna,  capoluogo   di    circolo, 
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sulla  destra   del  Reno  ,    che  si  passa 
sopra  un  ponte  volante.  Ha  fabb.  di 
stoffe  di  seta,  velluti,  [lana,  sapone  t 
tabacco,  fornelli    in    terra  e    concie 
Fa  un  corani,  attivissimo   coli1  inter- 
no. Vi  si  costruiscono  battelli,  e  con- 
ta 3,8oo  abitanti,  avendone  29,000  il 
circolo  del   suo  nome,    che  ha  19  1 
quadrate.    Deve  il  suo  rapido  accre- 
scimento   ai  protestanti    scacciati    da 
Colonia.   Nel    1784   risentì    un  grave 
danno  da  una  inondazione. 
MÙHLHEIM-AM-RUHR  o  MIHLHEIM- 
AM-RUHR,  città  degli  Stati  pruss 
ni,  prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e 
a  5  1.  N.  N.  E.  da  Dusseldorf,  circ 
e  a  2  1.  O.  S.  O.  daEssen,  sulla  de- 
stra della  Roer,  che  vi  diviene  navi 
gabile.  Ha    fabb.  di   cotone  ,  carta  e 
tabacco ,  filande,   concie ,    ec.    Vi    si 
costruiscono  battelli.  Conta  5,5oo  abi- 
tanti. Nei  dintorni  evvi  una  min.  di 
carbone,  ed  il  suo  territ.  abbonda  di 
frumento  e  vino,  e  sonovi  ottimi,  pa- 
scoli, ove  allevasi  quantità   di  bestia 
me  che  dà  eccellente  formaggio. 
MÙHLHOFEN,  vili,  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  del    basso-Reno ,   reggenza 
e  circolo  di  Coblenza.  Ha  fucine   un 
mazzo,  e  pochissimi  abitanti. 
MÙHLINGEN  (GROSS),   vili,  del  due 
di  Anhalt-Bernburgo ,  principato  In- 
feriore, capoluogo  del    bai.  di  Miih- 
lingen  rinchiuso  nella  reggenza  prus- 
siana di    Magdeburgo  ,    a  4  h  N.  da 
Bernburg,  con  700  abitanti. 
MUHLLACKEN,  vili,  dell'  arcid.  d'Au- 
stria ,  quartiere    di    Miihl  ,  presso  il 
Danubio  con  bagni. 
MUHLLAND ,    vili,  e  castello  signorile 
del  Tirolo,    circ.  di    Pusterthal,   bai. 
di  Brixen. 
MUHLN,  vili.,  signoria  e  bai.  del  Tiro- 
io,  presso  Innspruck. 
MÙHLTROF  o    MIHLTROP,   città  «lei 
reg.  di  Sassonia,  circ.    di   Voiglland, 
bai.  di  Plauen  e  Pausa,  a  3  1.  i(4  O. 
N.  O.  da  Plauen  e  a  1  1.  ip  S.    S. 
O.  da  Pausa.  Vi  sono  fabb.   d'india- 
ne, calzette  di  cotone,  e  1,200  abitanti. 
MUHLWALDEN,  vili,  e  valle  del  Tiro- 
Io,  circ.  di  Pusterthal. 
MUHR,  MUR,  MUER    o    MUERZ,  ri- 
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nell'areici.  d'Austria ,  nel  S.  del  circ. 
di  Salisburgo  ,  al  versatojo  settentr. 
delle  Alpi  Noriche,  presso  il  vili,  del 
suo  nome.  Entra  nella  Stiria,  ove 
bagna  Iudenburg,  Bruclt  e  Gratz,  po- 
scia entra  nella  Ungheria,  ove  attra- 
versa il  comitato  di  Salad,  e  si  get- 
ta nella  Drava,  alla  sinistra ,  presso 
Legrad.  Ha  un  corso  di  80  1.,  delle 
quali  la  prima  metà  verso  l'È.  sino 
a  Brucli,  e  l1  altra  verso  il  S.  E.  I 
suoi  principali  affluenti  sono  il  Lis- 
sing,  il  Murz  e  la  Lendra  a  sinistra, 
ed  il  Sulm.  a  destra,  nella  Stiria  Que- 
sta riviera,  quasi  ovunque  rapida,  è 
di  rado  agghiacciata  ;  48  ponti  man- 
tengono le  comunicazioni  fra  le  sue 
due  rive  che  sono  coperte  di  mulini 
a  follone  e  da  6biada,  e  di  segato]. 
Questa  riviera  abbonda  di  pesce. 

MUHRAU,  citta  della  Stiria,  circ.  e  a 
io  1.  O.  S.  O.  da  Iudenburg,  e  a  12 
1.  N.  N.  E.  da  Villacco ,  divisa  in  2 
parti  dalla  Muhr,  a  462  tese  sopra  il 
mare.  Lat.  N.  470  \'  n";  long.  E. 
ii°  44'  o;/-  Vi  sono  fabb.  di  acciajo 
fuso  di  cui  si  fanno  sigilli  di  fil  di 
ferro  e  nitro.  Nei  dintorni  vi  sono 
torbiere  ed  una  razza  imperiale. 

MDHSI,  riviera  della  isola  di  Sumatra. 
Fedi  Mòesia. 

MU1DEN  o  MUYDEN,  città  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  di  Olanda  (parte  set- 
tentrionale), circond.  e  a  2  1.  3[4  E. 
S.  E.  da  Amsterdam  ,  cant.  e  a  2[3 
di  1.  N.  da  "Weesp,  alla  imboccatura 
del  Wecht  nel  Zuyder-zee,  sopra  un 
canale  che  va  ad  Amsterdam.  Lat.N. 
52°  19/  46";  long.  E.  20  44/  1".  Be- 
ne fortificata  ,  ha  un  buon  castello, 
ed  i  dintorni  possono  essere  a  piace- 
re inondati.  Vi  sono  raffinerie  di  sa- 
le. Conta  1,000  abitanti,  in  gr.  parte 
occupati  alla  pesca. 

MUIDERBERG ,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Olanda  (parte  settentrionale), 
circond.  e  a  4  !•  Jl4  E.  da  Amster- 
dam, cant.  e  a  1  1.  ij4  E.  N.  E.  da 
Weesp,  sul  Zuyder-zee.  È  rinomato 
per  la  sua  amena  situazione  e  per 
un  eco  rimarchevole. 

MU1NA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,prov. 
di  Udine,  distr.  di  Risolato. 


viera  delTjrnp.  d'Austr.,  che  ha  origine  MUIRAVONSIDE,  parroc.  della  Seozi 
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contea  e  a  6  I.  S.  E.  da  Stirling, 
presbiterio  e  a  i  1.  O.  da  Linlithgow, 
con  1,700  abitanti. 

MUIRKIRK,  parroc.  e  vili,  della  Scozia, 
contea,  presbiterio  e  a  7  1.  E.  N.  E. 
da  Ayr,  e  a  9  i.  S.  S.  E.  da  Glas- 
gow ,  con  2,;oo  abitanti .  Vi  sono 
fabb.  di  ferro  e  catrame. 

MUJAOS,  popolazione  dell'  interno  del- 
l' Africa,  ai  N.  O.  della  capitananza 
generale  di  Mozambico,  e  al  S.  E.  di 
Mulua,  di  cui  è  tributaria. 

MUJIA  o  MUOIA  (  S.ta  MARIA  DI  ), 
bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  17  1.  i[2 
O.  N.  O.  da  La  Corogna,  nella  Ga 
lizia,  e  a  i}  1.  N.  dal  capo  Finisterre, 
presso  1'  Atlantico,  sopra  una  piccola 
penisola.  La  chiesa  e  molli  dei  suoi 
cdifizj  sono  antichissimi.  Evvi  un  pic- 
colo porto  di  pescatori.  Le  donne  si 
occupano  in  fare  merletti.  Conta  cir 
ca  800  abitanti. 

3MUJOAS,  popolo  dell'  Africa.  Vedi 
Mujaos. 

MUJU,  nome    dato    qualche    volta  alla 
imbocc.  orient.  del  fi.  delle  Amazzo 
ni,  su  cui  è  fabbricata  la  città  di  Pa 
ra,  nel  Brasile. 

MUKADDEM,  tribù  nomada  della  Per 
sia,  nel  S.  dell'Aderbala! jan,  che  par- 
la la  lingua  turca.  È  composta  di  cir 
ca  5,ooo  individui  estremamente  bravi. 

MUKATTUA  -  KISCIION,  torrente  del- 
la Turchia  asiatica,  nella  Siria,  pa 
scialicato  di  Damasco.  Discende  dal 
monte  Tabor,  scorre  ali1  O.;,  irriga 
la  parte  meridionale  della  pianura 
di  Esdrelon  ;  e  si  getta  nel  Mediter- 
raneo, presso  e  Jall1  E.  del  promon- 
torio formato  dal  monte  Carmello,  e 
e  a  3  1.  S.  da  Acri  >  dopo  un  corso 
di  12  leghe. 

MUKELWAUD,  prov.  dell'Afghanistan. 
Vedi  MokeloUAD. 

MUKHALITCH,  riviera  e  bor.  della 
Tur.  asiatica.  Vedi  Mokhalidj. 

MUKHAVETZ  o  MUCHAVICA,  riviera 
della  Russia  europea,  gov.  di  Grod- 
no.  Sorge  nella  parte  orientale  del 
distretto  di  Kobryn,  passa  a  Kobryn 
e  si  getta  nel  Bog,  alla  destra,  a  Brest 
Litov,  dopo  un  corso  di  circa  25  le- 
ghe. Un  canale  la  fa  comunicare  al 
Pripet,  affluente  del  Dniepcr. 
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MUKHRAN,  fortezza  della  Russia,  nel- 
l'Asia  e  nella  Georgia,  in  R'arthli, 
presso  la  riva  sinistra  del  Koan,  a  1 
h  dal  Kur,    a  4  1.    S.  S.  O.    da  Da- 
cliet,  e  a  8  1.  N.  N.  O.  da  Tiflis.  Dà 
il   suo  nome    ad   una   vicina    steppa 
vastissima. 
MUKHURONZIS,    popolazione   di  Bet- 
juani ,    nella  Cafreria  ,    in    vicinanza 
dei  Marutzn 
MU-KIAING-,   riviera  dell' Indo-China. 

Vedi  Ma-kiang. 
MUKLU,  riviera  del  Belutchistan,  nel- 
la parte  orient.  della  prov.  di  Me- 
kran.  Ha  la  sua  sorgente  verso  il  li- 
mite del  Jhalavan,  sotto  il  nome  di 
Nundru  ;  scorre  al  S.  S.  O,,  ,  e  si 
getta  nel  mare  di  Oman,  a  6  I.  E. 
da  Arbu-Humara .  Ha  un  ^corso  di 
4o  leghe. 
MUKKI  o  MOUKKI,  vili,  della  isola 
Sumatra,  reg.  e  a  70  1.  S.  O.  da  A- 
chem,  presso  la  costa  dell'  oceano  In- 
diano. In  vicinanza  evvi  una  ricca 
miniera  di  rame  nativo,  scavato  con 
profitto  dagli  Achcmais. 
MUKKI,  città  del  Giappone,*  nella  isola 
di  Nifon,  prov.  di  Hadsusa,  capoluo- 
go di  distr.,  sul  Grande-Oceano. 
MUKKUR,  montagne  dell'Afghanistan 
proprio,  prov.  di  Ghiznih,  al  S.  O. 
della  città  di  questo  nome,  alla  sini- 
stra del  Tornock,  sopra  una  esten- 
zione  di  3o  leghe.  Esse  si  legano 
verso  il  S.  O.  coi  monti  Sourghor 
e  Torkany. 
MUKO,    distr.  del    Giappone,  nella   is„ 

di  Nifon,  prov.  di  Sitzo. 
MUKO,    città    del  Giappone,  nella    is. 
di  Nifon,  prov.  di  Suvo ,    sul    golfo 
del  Grande-Oceano,   a  circa  80  1.  O. 
S.  O.  da  Meaco.  Evvi  un  porto  e  vi 
si  fa  un  attivo  commercio. 
MUKRAT,    cant.  della  Circassia  orient., 
presso  a   quello  di  Avar,   contenente 
circa  200    famiglie, 
MUKTAN,  tribù  di  Beduini,  in  Barba- 
ria,  reg.  di  Algeri,    prov.  di  Titteri, 
verso  il  lago  di  questo  nome. 
MULA,  città  della  Spag.,  prov.  e  a  7  I. 
E.  da  Murcia,  e  a  9  I.   ip  N.  N.  E. 
da  Lorca,   al  piede  di  un  gruppo  di 
raonticelli,  quasi  cinti  dall'acqua,  so- 
pra uno    dei  quali  stanno    le  rovine 
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«li  un  vecchio  castello.  Conta  a  par 
rocchie,  un  convento  per  ciascun  sesso 
ed  un  ospedale.  Ha  fabbriche  di  sto- 
viglie, 7  strettoj  da  oglio,  una  car 
tiera,  tre  fornaci  da  tegole,  e  6  fab- 
briche di  acquavite .  Conta  7,400  a- 
bitanti.  Nei  dintorni  trovansi  acque 
termali  con  bagni,  e  più  lunge  am- 
massi di  gusci  d1  ostriche  impietrite, 
diverse   da  quelle  di  Alicante. 

MULAHACEN,  montagna  della  Spagna. 
Vedi  Mulhacen. 

MULATAS  (LAS),  arcipelago  della  par- 
te raerid.  del  mare  delle  Antille,  sul- 
la costa  della  Colombia  ,  dipart.  del- 
l'Istmo ;  tra  6V  25'  e  8i°  di  long.  O., 
al  N.  E.  della  baja  di  Mandinga.  Le 
picc.  isole  e  le  roccie  di  cui  è  forma- 
to sono  disposte  in  molti  gruppi,  dei 
quali  il  principale  è  quello  di  Holandes. 

MULAZZANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Ca- 
sal Pusterlengo. 

MULAZZANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Ze- 
lo-Buon-Persico. 

MULAZZANO,  bor.  ben  popolato  degli 
Stati  sardi,  a  16  1.  S.  S.  È.  da  Alba, 
con  circa  2,000  abitanti. 

MULBRACHT,  città  degli  Stati  prussia- 
ni. Vedi  Bracht. 

MULCAPOUR,  città  dell'Indostan.  Ve- 
di MoLCAPOUR. 

MULDA,  vili,  del  reg.  di  Sassonia,  ciré, 
di    Erzgebirge,    bai.    e  a  2  1.  O.  da 
Frauenstein,  e  a  7  1.  i\z  E.  da  Cheni 
nitz.  Ha  fabbriche    di  tele  di  cotone 
ed  indiane. 

MULDA, riviera  dell'Ai.,  formata  nel  reg 
di  Sass.,  circ.  di  Lipsia,  bai.  e  a  3j4  di  1 
N.  da  Colditz,  dalla  riunione  della  Mul- 
da  di  Zwickau  e  della  Mulda  di  Frey- 
berg  ;  la  prima  ha  origine  nel  circ. 
di  Voiglland,  bai.  di  Voigtsberg,  pres- 
so e  al  N.  E.  di  Schoneck,  entra  nel 
circ.  dell1  Erzgebirge  ove  bagna  Zwi- 
ckau, Glaucha  ,  Waldenburg,  Penig, 
Lunzenan  e  Wechselburg,  e  nel  circ. 
di  Lipsia,  ove  passa  a  Rochlitz  ^  a 
Colditz,  e,  dopo  un  corso  di  25  1., 
verso  il  N.,  si  unisce  alla  Mulda  di 
Freyberg  :  qHesta  scaturisce  presso  di 
Rechenberg,  circ.  dcirErzgebivge,  sul- 
le frontiere  della  Boemia,  passa  prcs- 
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so  e  ali1  E.  di  Freyberg ,  a  Siebeu  - 
leu,  Nossen,  Roswein,  ed  entra  nel 
circ.  di  Lipsia,  ove  bagna  Dobeln  e 
Leissnig  ;  il  suo  corso  è  di  20  1.  al 
N.  O.  La  Mulda  si  dirige  al  N.,  pas- 
sa a  Grimma  ed  a  Wurtzen ,  entra 
negli  Stati  prussiani,  prov.  di  Sasso- 
nia, reggenza  di  Merseburg,  passa  ad 
Eilenburg  e  a  Dùben,  si  volge  al  N» 
O.,  enU'a  nel  due.  di  Anhalt-Dessau, 
passa  a  Iesnitz,  Ragulm,  Dessau;  e  a  1 
1.  al  di  sotto  di  questa  ultima,  si  getta 
nell'Elba,  alla  sinistra,  dopo  un  corso 
di  25  leghe.  E  navigabile  con  zattere. 

MULDAU,  riviera  della  Boemia.  Vedi 
Moldau. 

MULE,  gruppo  d'isolotti,  nel  golfo  del 
Messico,  al  240  33'  di  iat.  N.  e  840 
20'  di  long.  O.;  parte  della  catena  di 
scogli  sott'acqua  al  S.  della  Florida, 
cinto  da  un  banco  consid.  di  sabbia. 

MULEGE,  baja  del  mare  di  California, 
sulla  costa  della  Vecchia  California, 
Il  mezzo  sta  a  370  3o'  di  lat.  N.  e 
ii5°  i5'  di  long.  O.  Ha  circa  6  1.  di 
larghezza  all'  ingresso,  sopra  12  di 
profondità.  Vi  sono  parecchie  isole. 

MULEL ACHIA,  ant.  città  dell'  Af.  nella 
Mauritania  Tingitana,  sopra  un  pro- 
montorio che  si  avanzava  nell'  ocaa- 
no  Atlantico,  secondo  Plinio. 

MULET1VU,  città  e  fortezza  di  Cey- 
lan,  distr.  di  Molle,  sopra  una  lagu- 
na che  comunica  col  golfo  del  Ben- 
gala, a  20  I.  N.  O.  da  Trinconomalè 
e  a  22  1.  S.  E.  da  Djafnapatam.  Gli 
abitanti  si  dedicano  alla  pesca  ed  al 
commercio  di  bestiami ,  montoni  e 
polleria. 

MULGRAVE,  arcipelago  del  gr.  Ocea- 
no equinoziale  ,  compreso  fra  3°  S. 
e  120  N.  di  Iat. ,  e  fra  i58°  e  1750 
di  long.  E.,  e  composto  dei  gruppi 
di  Browne  ,  di  Raiick  ,  di  Radack, 
del  Scarborugh  e  di  Kingsmill. 

MULGRAVE,  nome  che  Marshall  die- 
de a  un  picc.  gruppo  d'  isole  del 
gr.  Oceano  ^equinoziale  ,  nel  S.  del 
gruppo  di  Radack,  che  fa  esso  stesso 
parte  del  gr.  areip.  Mulgrave.  Lat. 
6°  7';  long.  E.  iGc/>  3G'.  Vi  si  os- 
serva una  bella  vegetazione. 

MULGRAVE  ,  capo  della  feosta  N.  O. 
della  Russia  americana  ,    sub"  oceano 
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Ghiacciale  artico,  a  circa  5o  1.  N.  E. 
dallo  stretto  di  Bering.  Lat.  N.  6;° 
50';  long.  O.  i6f  20'. 

MULGRAVE,  porto  della  Russia  ame- 
ricana, nella  baja  di  Bering.  Lat.  N. 
590  36';  long.  O.  1410  4o>. 

MULHACEN  o  MULAHAGEN,  la  più 
alta  montagna  della  sierra  Nevada, 
nella  Spagna,  prov.  e  a  8  1.  E.  S.  E. 
da  Grana ta>  a  3,127  sopra  il  mare. 

MULHAUSEN.  Vedi  Mììhlhausen . 

MULHEM.  Vedi  Muhlheim. 

MULHOUSE,  città    di    Francia.  Vedi 

MuHLHArSEtf. 

MULIA VALLE  ,  distr.  della  parte  set- 
tentr.  della  isola  di  Ceylan,  ali1  O. 
del  distr.  di  Molle,  ed  all'È,  di  quel- 
lo di  Pudukudirpo  ,  bagnato  al  N. 
dal  golfo  del  Bengala,  presso  cui  ev- 
vi  una  vasta  laguna. 

MULIK,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Longorone. 

MULINI  (CAPO  DEI),  capo  della  Tur. 
asiatica,  alla  estremità  settentrionale 
della  isola  di  Rodi,  a  i[2  1.  N.  dalla 
città  di  questo  nome.  Lat.  N.  36° 
28';  long.  E.  25°  52'. 

MUL1PARTE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Asolo. 

MUL1TJUANAS  ,  popolo  dell1  Africa. 
Vedi  Betjuani. 

MULKAMARROOR,  città  dell1  Indostan. 

Vedi   MoLKAMARROCR. 

MULKAN  ,    città    dell1  Indostan.    Vedi 

MoLKAN. 

MULL.  I  nomi  indostani  che  così  co- 
minciano, seguendo  T  ortografia  in- 
glese, si  cerchino  sotto  Moli. 

MULL,  presbiterio  della  Scozia,  nel  N. 
O.  .della  contea  di  Argyle.  Prende  il 
nome  dalla  isola  che  comprende. 

MULL,  e  più  rimotamente  Dreolin,  u- 
na  delle  isole  Ebridi,  presso  la  costa 
occid.  della  Scozia,  contea  di  Argyle, 
presbiterio  del  suo  nome,  al  56°  3o' 
di  lat.  N.  e  8°  20'  di  long.  O.  11  ca- 
nale del  suo  nome  la  divide  all'  E. 
dalla  costa  di  Scozia.  La  sua  forma 
è "assai  irregolare,  ed  ha  11  1.  dal 
N.  E.  al  S.  O.,  8  1.  di  larghezza,  e 
circa  5o  1.  quadrale.  La  costa  occid. 
presenta  due  sfondamenti  consid.,  il 
lago  Nakeal  ed  il  lago  Scredan  ;  si 
trova  al  %  O.  il  porto  di  Tobermo- 
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ry.  Numerose  altre  isole  la  cingono, 
e  sono  le  più  osservabili  Ulva,  Go- 
metray  e  Staffa ,  alPO. ,  e  al  S.  0. 
Iona,  divisa  da  Muli  dallo  stretto  di 
I-Golm-Kill.  La  is.  di  Muli  è  gene- 
ralmente montuosa  ;  il  Ben- More,  la 
più  alta  sommità,  ha  circa  5oo  tese 
al  di  sopra  del  mare.  Rinchiude  mol- 
ti laghi,  dei  quali  il  più  consid.  è  il 
lago  Erisa  nel  N.,  e  numerosi  ruscel- 
li discendono  dalle  montagne.  11  cli- 
ma è  umido,  ma  in  proporzione  più 
dolce  che  sulla  costa  vicina  ;  il  gelo 
è  di  corta  durata,  e  gli  uragani  vi 
si  fanno  qui  sentire  più  spesso  che 
in  alcuna  altra  delle  Ebridi.  È  poco 
idonea  alla  coltivazione  dei  grani; 
quella  dell1  orzo  ne  è  la  principa- 
le. Il  legname  vi  è  raro.  Gli  abitan- 
ti più  particolarmente  si  occupano 
della  educazione  dei  bestiami,  sola  ed 
importante  loro  ricchezza.  La  razza  dei 
cavalli  vi  è  bella,  e  sembra  ^prove- 
niente dalla  Spagna.  Evvi  granito, 
basalto,  marmo,  pietra  da  calce,  pietra 
bigia  sonora  micacea.  L'  aspetto  del- 
le montagne  è  triste,  e  vi  si  osserva- 
no quantità  di  caverne  vastissime.  La 
industria  consiste  nella  pesca  e  nella 
estrazione  del  sale  dalle  piante  mari- 
ne. Questa  isola  esporta  annualmen- 
te circa  i,3oo  teste  di  grosso  bestia- 
me, 4^00  montoni  e  600  botti  di 
sale.  Tobermory  n'è  il  porto  principa- 
le della  isola?,  che  conta  8,700  abi- 
tanti. Vi  si  vedono  gli  avanzi  di  an- 
tichità danesi,  come  obelischi  rozzi, 
torri  rotonde,  ec,  e  così  pure  i  ca- 
stelli rovinosi  di  Doward  e  di  Aros. 
Questa  isola  si  divide  nelle  tre  par- 
rocchie di  Kifinichen,  Kilninian  e 
Torosay. 

MULL  (SOUND  OF),  stretto  che  divi- 
de la  isola  di  Muli  dalla  costa  occid. 
della  Scozia.  L1  ingresso  S.  E.  si  tro- 
va al  56°  3o'  di  lat.  N.  e  8°  di  long. 
O.  Ha  6  1.  dal  N.  O.  al  S.  E.,  e  3tf 
di  1.  di  larghezza  media.  Ha  un  an- 
coraggio sicuro. 

MULLANGUR  o  MULLANGOOR,  cit- 
tà delF  Indostan.  Vedi  Molengor. 

MULLENBACH,  sede  e  città  della  Tran- 
silva nia.   Fedi  Mììhlenbach. 

MULLEM1  S-ISLAND ,   picc.   isola    del 
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golfo  del  Messico,  sulla  costa  della  Flo- 
rida. 
MULLET  (THE),  penisola  della  Irlanda, 
prov.  di  Connaught,  estremità  N.  O. 
della  contea  di  Mayo  e  della  baronia 
di    Erris,  unita    alla  Irlanda    da    un 
istmo  stretto,  rinchiuso  fra  il  Broad- 
haven,  al  N.,  e  la  baja  di  Black-Sod, 
al  S.  Ha  5  1.  ij2  di    lunghezza  ,    dal 
N.  a]  S.,  e  la  sua  larghezza  varia  mol- 
to. È  t'ertile  e  bene  popolata. 
MÙLLHEIM,    città    del    gran    due.    di 
Baden,  circ.  di  Treisam  e  Wiesen,  ca- 
poluogo di  bai.,  a  3  1.  i{4  S.  O.  da 
Friburgo,  e  a  5  1.  N.  da  Basilea.  Ha 
due  chiese  ed  un  segatojo.    Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere,  e  conta  1,700 
abit.,  avendone  il  bai.   17,250. 
MULLINAHONE,    vili,    della    Irlanda, 
prov.  di  Munster,  contea  di    Tippe- 
rary,    baronia  di  Slewardagh-e-Com- 
psey,  a  £  1.  i[2    N.    E.    da    Clonmell. 
Vi  si  tengono  5  annue  fiere. 
MULLINGAR   o    MULLINGER ,    città 
della  Irlanda,  prov.  di  Leinster  ,   ca- 
poluogo della  contea  di  West-Meath, 
baronia  di    Moyashel  e    Magherader- 
non ,  a  8  I.  i[2  E.  N.  E.  da   Athlo- 
ne,  e  a   16  1.  O.  N.  O.  da    Dublino. 
E  bene  fabbricata    e    molto  popolata. 
Vi  si  vedono  grandi  caserme    di  ca- 
valleria. Fa  un  commercio  considera- 
bile ,  e  vi  si    tengono  4  annue  fiere. 
Prima  della  unione  mandava  due  mem- 
bri al  parlamento. 
MULLINS  (S.t),  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di    Leinster,    contea  e    a  9  1.    S.    da 
Carlow,  baronia  del  suo  nome.  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere. 
MULL    OF    GALLQWAY,    capo  della 

Scozia.  Vedi  Galloway  (Mull  of.) 
MuLLROSEo  FRIEDRICH-WILHELM 
(CANALE  DI),  negli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo ,  reggenza  di 
Francfort.  Derivante  dalla  Sprèe,  al- 
la destra,  a  Neubriick,  si  dirige  all'È., 
passa  a  Muli  rose,  e  si  unisce  all'  O- 
der,  alla  sinistra,  a  1  1.  it2  al  diso- 
pra di  Francfort.  Il  suo  stadio  è  di 
5  leghe.  Ha  io  chiuse. 
MtìLLROSE,  città  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo  ,  reggenza  e  a 
3  1.  ij2  S.  O.  da  Lebus.  Ha  labbri- 
che  dì  tessuti  di  cotone  e  i,5oo  abit. 
Tom.  III.  P.  ÌL 
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MULLUVIA,  fiume  della  Barbarla.  Ve- 
di MULUIA. 
MULO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,   prov. 

di  Mantova,  distr.  di  Revere. 
MULOFFSKY,     capo    del    Giappone, 
sulla  costa  orientale  della  isola    Sak- 
halian.  Lat  N.  4?°  5?'  45".    Le  co- 
ste vicine  sono  incavate  nel  modo  il 
più  pittoresco. 
MULONA,  città  della  Etiopia,  che  Pli- 
nio    dice    chiamarsi     Hypaton     dai 
Greci. 
MlÌLSEN,    vili,    del   reg.    di    Sassonia, 
circ.  deirErzgebirge,  nelle  signorie  di 
Schònburg ,    a  1  1.  S.    da    Glaucha . 
Vi  sono    importanti    manifatture    di 
tele  di  lino,  e   1,000  abitanti." 
MULSUM  vili,    del  reg.    di   Hannover, 
gov.  e  a  3  I.  ij2  S.  O.  da  Stade,  due. 
e  a  i3  1.   i]2  N.  E.    da  Brema,   bai, 
di  Harzefeld.  Vi  si  scoperse  un  gran- 
de anello  d'oro,  e  delle  medaglie  del- 
lo stesso  metallo ,   dei  regni    di    Va- 
Ienliniano  I,  Leone  I  ed  Anastasio. 
MULTAN    o    MOULTAN,    Multanum 
regimiti,    gran  paese  dell'Afganistan, 
nel  S.  E.  di  questa  contrada,  fra  270 
55'  e  33°  di  lat.  N.,  e  fra  08°  e  7 1° 
25'  di  long.  E.  Confina,  al  N.  E,  al- 
l' E.  ed  al  S. ,  coll'Indostan:  al  S.  O. 
col  Belutshistan,  ed  ail'O.  coll'Afgani- 
stan  proprio.    La  sua  lunghezza,    dai 
N.  al  S.,  è  di  i3o  1.,  la  maggiore  lar- 
ghezza, dall'E.  all'Ó.,  di  70  1.  ,  e  la 
superficie  di  5,3oo   leghe.  È    compo- 
sto di  pianure  ondulate.  I  monti  So- 
liman  s'innalzano  verso  il  limite    oc- 
cid.,    e  presentano    delle  roccia  nere 
e  aride.  11  Sind  lo  attraversa  in  tut- 
ta la  sua  lunghezza,  e  gli  altri  corsi 
d'acqua  consid.  sono  il  Pendjnod  ,  il 
Tchenab  e  la  Gorra.    Al  N.  ed  al  N. 
E.,  il  suolo   è  ricchissimo    e    fertile  ; 
al  S.,  il  paese  è  sabbioso  e  sterile,  ed 
il  pernicioso  e  bollente*, vento    detto 
semuni    vi    soffia  di  continuo    in    e- 
state.  L'agricoltura  è  la  grande  occu- 
pazione degli  abitanti,  ed  i  principali 
prodotti    consistono    in   riso,    miglio, 
for mento,  orzo,  legumi    ed    indago; 
alcuni  formano  degli  articoli  di  com- 
mercio. I  datteri,  gli  alberi  del  cocco,  e 
i  fichi  vi  abbondano.  In  molti  luoghi 
si  allevano  bellissimi  cammelli,  ed  una 

191 


474 


m  v  l 

bella  razza  «lì  eccellenti  cavalli,  che  si 
dice  tenere  la  loro  origine  da  quelli 
dell'armata  di  Nadir-shah  ,  un  gran 
numero  dei  quali  fu  rubato  dai  na- 
tivi. La  popolazione  si  compone  di 
Afghani,  Indostani  della  tribù  dei 
Djats,  e  di  altre  tribù;  essi  professa- 
no l'islamismo  od  £1  bramanismo.  Le 
città  sono  abitate  da  popoli  di  tutte 
le  parti  dell1  Oriente.  Questo  paese 
era  anticamente  governato  da  so- 
vrani indostani  ;  verso  Panno  712,  fu 
invaso  da  un'armata  di  Arabi ,  sotto 
gli  ordini  di  Mohammed-Cossim,  che 
convertì  un  gran  numero  di  abitanti 
alla  religione  musulmana.  Il  celebre 
Mahmud  di  Ghiznih  se  ne  impadronì 
nel  principio  delPXI  secolo,  e  rima- 
se per  lungo  tempo  in  potere  dei 
suoi  successori,  essendo  passato  in 
seguito  sotto  il  dominio  degl'impera- 
tori di  Dehly.  Dopo  il  rovesciamento 
di  questo  ultimo  impero,  fatto  da 
Timur  alla  fine  del  XIV  secolo, 
ed  il  ritorno  di  questo  principe 
a  Samarcanda  ,  il  sheik  Yussuf-Corei- 
shy  s'impadronì  del  Multali ,  e  ne 
fece  un  regno  indipendente,  che  fu 
conquistalo,  nel  XVI  secolo,  da  Shire- 
Shah  ;  poco  tempo  dopo,  fu  sotto- 
messo alla  dinastia  mogola,  e  passò 
in  potere  degli  Afghani,  alla  caduta 
«li  questa  dinastia.  —  11  Multan  si 
divide  in  5  provincie ,  che  sono: 
B.'havolpour,  Dera-hàzy-khan,  Leia, 
Mokelouàd  e  Multan.  Il  capoluogo 
porta  lo  stesso  nome,  e  Behavolpour 
è  una  delle  sue  città  principali. 
MULTAN  o  MOULTAN,  prov.  dell1  A» 
ganistan ,  nel  paese  del  suo  nome, 
al  S.  E.  della  prov.  di  Leia,  al  N.  di 
quella  di  Behavolpour,  ed  all'È,  di 
quella  di  Dera-Ghàzy-khan.  Ha  circa 
35  1.,  dalN.  al  S.,  sopra  25  L  di  lar- 
ghezza, «9  è  irrigata  dal  Tchenab, 
ohe  vi  riceve  il  Ravy  sul  limite  set- 
tentrionale. Il  suolo  è  fertile  lungo 
ìe  riviere,  ma  arido  e  deserto  negli 
altri  luoghi.  Gli  avanzi  dei  vili,  con- 
sid.  che  si  riscontrano  in  questa  prov., 
provano  essere  stata  un  tempo  molto 
più  popolata.  E  governata  da  un 
principe  ereditario,  che  porta  il  ti- 
tolo di  nabab,  e  la  cui  forza  armala 
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consiste  in  2,000  uomini,  polendone, 
in  caso  di  urgente  bisogno,  armarne 
anche  12,000.  Il  capoluogo  è  Multan. 

MULTAN  o  MOULTAN,  città  dell1  Af- 
ganistan,  capoluogo  del  paese  e  della 
prov.  del  suo  nome,  a  n5  I.  S.  S.  E. 
da  Cabul,  e  a  100  1.  E.  S.  E.  da  Can- 
dahar ,  a  2  1.  dalla  riva  sinistra  del 
Tchenab,  e  a  i5  1.  dalla  medesima 
riva  del  Sind.  E  la  residenza  del 
nabab.  Ha  2  I.  di  circonferenza,  è 
cinta  da  un  grosso  muro  di  40  piedi 
di  altezza,  fiancheggiato  da  torri,  e 
difesa  da  una  cittadella  situata  sopra 
un  terreno  elevato.  Ha  strade  strette, 
case  di  due  o  tre  piani,  e  molte  mo- 
schee .  Vi  si  vede  un  bel  tempio  in- 
dostano,  che  sopra  ha  una  gran  cu- 
pola, che  rinchiude  la  statua  di  Bud- 
da;  questo  tempio  ,  ed  i  sepolcri  di 
due  santoni  maomettani,  che  so- 
no pure  bellissimi  edifizj,  attirane» 
ogni  anno  una  grande  affluenza  di 
devoti.  La  città,  celebre  per  le  sue 
manifatture  di  stoffe  di  seta,  è  abi- 
tata da  Indostani  e  da  maometta- 
ni rinomati  come  abilissimi  (artefi- 
ci .  I  dintorni  sono  fertili  e  ben 
coltivati.  Gli  Arabi,  che  s' impadro- 
nirono di  questa  città  nel  712,  la 
chiamarono  Deral-Zeheb  (casa  d'oro), 
a  cagione  delle  immense  ricchezze 
che  vi  trovarono,  e  poscia  fu  chia- 
mata Kubbeh-el-lslam  (cupola  della 
fede  ) .  Era  in  addietro  molto  più 
grande,  ma  i  diversi  assedj  che  so- 
stenne sono  in  parte  la  cagione 
della  sua  decadenza.  In  quesli  ultimi 
tempi,  provò  grandi  perdite  pei  sac- 
cheggi dei  Seiki  .  Si  crede  da  al- 
cuni che  corrisponda  alla  città  cono- 
sciuta al  tempo  di  Alessandro  sotto 
il  nome  di  Malli. 

MULTAUN,  città    dell1  Indoslan.    Vedi 

MoLTAN. 

MULTNOMAH,  riviera  che  ha  origine 
nella  parte  N.  O.  del  Messico,  ed  ir- 
riga ,  negli  Stati-Uniti,  il  S.  O.  del 
territorio  di  Columbia.  Sorge  dal  lago 
Timpanogos,  di  cui  qualche  volta 
porla  il  nome,  scorre  al  N.  O.,  e  si 
congiunge  alla  Columbia,  alla  sini- 
stra, dopo  essersi  divisa  in  due  ra- 
mi ,  che  formano,  con  questo  fiume, 
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l'isola  di  Wappatou.  Il  suo  corso  è 
di  più  che  200  1.,  in  una  valle  deli- 
ziosa. Sono  i  suoi  principali  affluenti, 
a  destra,  il  Clackamus,  ed,  a  sinistra, 
la  Callahpoewah.  Ostruita  da  molte 
correnti,  è  però  navigabile  sopra  una 
estensione  di  5o  leghe.  Verso  la  parte 
inferiore,  ha  una  larghezza  di  /joo  a 
5oo  metri ,  ed  è  generalmente  pro- 
fonda. Li  Serpenti,  i  Callahpoewahi, 
li  Clackamus,  e  li  Wappatui  o  Mult- 
nomahi,  sono  le  principali  tribù  in- 
diane che  abitano  le  sue  rive.  —  La 
Multnomah  sembra  essere  la  riviera 
a  cui  il  luogotenente  Broughton,  in- 
viato da  Vancouver  per  esplorare  la 
Columbia,  diede  il  nome  di  Banihg. 
Lewis  e  Clark ,  che  viaggiarono  in 
queste  contrade  dal  1804  al  1806 , 
sono  li  primi  che  ce  ne  diedero  qual- 
che certa  nozione.  Ruddock  la  visi- 
tò nel  1821. 

MULTNOMAHI,     Indiani    degli    Stati- 
Uniti.  Vedi  Wappatui. 

MULUA  o  MULOUA,  paese  possente 
e  popoloso  dell1  interno  dell'  Africa  ; 
a  2  mesi  di  cammino,  all'È.,  della 
stazione  commerciale  la  più  merid. 
del  paese  dei  Cassangi  ,  ed  al  N.  O. 
della  capitananza-generale  di  Mozam- 
bico. 11  sovrano  ha  il  titolo  di  mu- 
tua, ed  i  popoli  vicini,  al  S.  E.,  gli 
pagano  un  tributo  in  sale  marino. 
Gli  abit.  sono  vestiti,  la  maggior  par- 
te, coi  prodotti  delle  manifatture  cu 
ropee,  portate  dagli  stabilimenti  por 
toghesi  di  Mozambico;  sono,  non  so 
lo  una  razza  più  bella  che  quelle 
della  vicinanza  della  costa,  ma  di- 
consi  pure  più  inciviliti  ed  intelli- 
genti .  Da  questo  paese  i  Cassangi 
ritirano  il  rame  che  vendono  ai 
Portoghesi  della  Guinea  inferiore.  La 
capitale  è  Mulua. 

MULUA  o  MULOUA,  città  dell1  inter- 
no dell'Africa,  capitale  dello  stato  del 
suo  nome.  Le  strade  sono  irrigate 
giornalmente,  e  vi  si  tengono  dei  re- 
golari mercati.  L1  orribile  uso  di  sa 
grificare  ogni  giorno  i5  a  20  negri, 
si  pratica  alla  corte  del  sovrano  ossia 
del  mutua.  Questa  città  è  mollo  più 
grande  di  s.  Paolo  di  Loanda,  nella 
Guinea  inferiore. 
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MÙLUCHA*  fi.  dell'Africa,  che  scorreva 
fra  la  Mauritania,  all'occid. ,  e  la  Nu- 
midia,  all'oriente,  formandola  sepa- 
razione di  queste  due  provi ncie;  an- 
dava a  perdersi  nel  Mediterà.  Muluia. 

MULUIA,  MULVIA  o  MULLU  VIA,  Mal- 
va o  Mahana,  fiume  della  Barbarla, 
il  più  consid.  dell'  impero  di  Marocco, 
prov.  di  Fez.  Ha  la  sorgente  al  Gran- 
de-Atlante,  a  20  1.  S.  E.  da  Tadla,  e 
a  4^  1-  E.  N.  E.  da  Marocco  ;  scorre 
al  N.  E. ,  e  si  getta  nel  Mediterra- 
neo, a  18  1.  E.  S.  E.  da  Melilla,  e  a 
12.  1.  S.  O.  dal  capo  One,  dopo  un 
corso  di  più  che  100  leghe.  Neil'  in- 
verno, è  assai  largo  e  profondo,  ma 
neir  estate,  è  quasi  a  secco,  per  cui  gli 
fu  dato  anche  il  nome  di  Bahr-be- 
lama  (  fiume  senz'acqua  ).  Dei  picco- 
li bastimenti  lo  rimontano  nella  sta- 
gione piovosa.  Le  sue  acque,  cariche 
di  fango,  sono  rosse  e  grosse,  ma,  ri- 
posate, divengono  bevibili  e  sane. 

MULURY  o  MÙLOURY,  città  della  ea~ 
pitananza  generale  di  Mozambico,  gov. 
di  Cabo-Delgado,  sul  canale  di  Mo- 
zambico, alla  imboccatura  della  Ma- 
jaipa,  al   1 i°  di  lat.  S. 

MUMBARAK,  porto  dell' Abissinia.  V. 
Mirza-Mombarak. 

MUMBLE'  S-HEAD,capo  sulla  costa  me- 
rid. dei  paese  di  Galles,  contea  di 
Glamorgan,  formante  il  limite  S.  O. 
della  baja  di  Svvansea.  Lat.  N.  5i°  3o'. 
Long.  O.  6°  24'.  Dal  1794  vi  è  sopra 
eretto  un  faro. 

MUMBOS,  popolo  dell'  interno  dell'A- 
frica, verso  la  frontiera  occid.  della 
capitananza  generale  di  Mozambico,  al 
N.  del  Monomolapa,  ed  alla  sinistra 
del  Zambèze.  1  Portoghesi  ebbero  con 
esso  combattimenti  frequenti  e  san- 
guinosi. 

MUMEL  o  MUMMEL,  lago  del  gr.  due. 
di  Baden,  circ.  della  Kinzig,  bai.  e  a 
2  1.  i[2  S.  E.  da  Achern,  e  a  5  1. 
i[2  N.  E.  da  Offenburg,  sullo  See- 
kopt,  montagna  della  Foresta-Nera  ; 
ha  ija  1.  di  circonferenza,  è  profon- 
dissimo, ma  non  nudrisce  pesce.  Le 
sue  esalazioni  d1  ordinario  produco- 
no delle  folte  nebbie  ;  neh'  inverno 
esse  annunciano  la  neve.  Questo  lago 
fu  il  soggetto  di  molte  favole  ;  si  pie- 
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tende   che  i  Romani    Io    chiamassero 
lacns  Mirahilis. 

MUMEN  o  MOUMI,  bor.  della  Nubia, 
nel  Sennaar,  presso  la  destra  delBahr- 
el-Azrafc,  a   14  1.  S.  S.  E.  da  Sennaar. 

MiJMLING,  riviera  del  gr.  due.  di  Has- 
sia-Darmstadt,  prov.  di  Starkenburg; 
sorge  dall1  Odenwald,  scorre  al  S.  E., 
poi  al  N. ,  infine  all'  E.  S.  E. ,  e  sì 
congiunge  al  Meno,  alla  sinistra,  in 
Baviera,  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Aschaffen- 
burg,  avendo  un  corso  di  io  leghe. 
Erbach  e  Michelstadt  sono  i  luoghi 
principali  che  bagna. 

MÙMLISWYL,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
e  a  4  b  N.  N.  E.  da  Solura,  bai.  e  a 
1  h  N.  da  Ballstall.  Ha  fabbriche  di 
carta,  e  carte  da  giuoco,  e  vi  si  fanno 
eccellenti  formaggi  di  capra.  Conta 
900  abitanti. 

MUMMEL,  lago  del  gr.  due.  di  Baden 
Vedi  Mumel* 

MUMPELGARD,  città  di  Francia.  Vedi 

MoiNTBÈLIARD. 

MUNA  o  MOUNA,  gran  vili,  della  Nu- 
bia,   nel  Sennaar,    sulla    sinistra    del 
Bahr-el-Azrak,  a  5  I.  N.  da  Sennaar. 
Vi  si  vedono  le  traccie  di  un   canale 
che  sembra  essere  stato  diretto  verso 
P  interno. 
MUNA  (o  MOUNA)  HUARARAI,vuIcano 
nella  parte  occid.    della  isola    di  Ha- 
waii, una  delle  Sandwich.  Lat.  N.  190 
/,3°;  long.  O.  1080  20'.  È  alto  i,3o7 
tese. 
MUNA  (o  MOUNA)  KE A,  montagna  nella 
parte    orientale   dell1  isola    di  Hawaii, 
una  delle  Sandwich.  Lat.  N,  190  ^G;. 
Long.  O.  15?°  44/!  Ev  coperta  di  nevi! 
perpetue. 
MUNA(oMOUNA)ROA  o  MOWNA-RO  A,  ] 
montagna  nella  parte  S.  della  isola  di 
Hawaii,  una  delle  Sandwich.  La  som- 
mità è  al  190  26MÌ  lat.  N.  e  i58°  di 
long.  O.  Seconda  Malhison,  ha  3,o66 
tese,  e  sembra  essere  sfato  un  vulca- 
no, ina  non  ha  nessun  cratere  appa- 
rente. La  cima  è  coperta  di  nevi  per- 
petue. Al  piede  evvi  il  cratere  del  vul- 
cano Kirauea. 
MUNAAR,  città  dell' Indoslan.  Vedi  Mo- 

NAAR. 

MUNASSARAM,  distr.  della  parte  occid. 
di  Ceyjan,  bagnato  dal  golfo  di  Ma- 


mar,  ed  attraversato  dal  Dedru-yoa. 
Tchilà  n1  è  il  capoluogo. 
MUNCEY,  comune  degli  Stati  -Uniti, 
stato  di  Pensil vania,  contea  di  Lyco- 
ming,  con  1600  abitanti. 
MUNCEY-CREEK,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Lycoming.  Conta  i,3oo  abitanti. 
MùNCHBERG  o  MINCHBERG,  picc. 
città  della  Baviera,  ciré,  del  [Meno- 
Superiore ,  capoluogo  di  presidiale, 
al  confluente  della  Pulznils  nella  Saa- 
le,  ed  a  i5  1.  E.  N.  E.  da  Baraberga, 
eayl.  ip  N.  N.  E.  da  Bayreuth. 
È  sede  di  una  sovrantendenza  e  di 
una  camera  delle  finanze.  Cinta  di 
mura,  ha  un  ospedale,  molte  birrerie, 
e  fabbriche  di  tele,  stoffe  di  cotone, 
calzette,  concie  e  1,700  abitanti. 
Mù  NCHEBERG,  città  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Brandeburgo,  reggen- 
za e  a  7  1"  it2  N.  O.  da  Francfort, 
circ.  e  a  6  L  i{4  O.  N.  O.  da  Lebus, 
fra  due  picc.  laghi.  Ha  manifatture 
di  seterie  e  lanifìci,  stabilite  al  tem- 
po della  rivocazione  dell'editto  di 
Nantes  da  alcuni  rifuggiti  francesi. 
Conta  1.800  abitanti. 
M  ijNCHEN,  città  capitale  della  Baviera, 

Vedi  Monaco. 
MuNCHENBERNSDORF,  bor.  del  gr. 
due.  di  Sassonia-Weimar,  principato 
di  Weimar,  civc.    e  a  |  1.  ij^  E.  N. 
E.  da  Neustadt,    e    a  2    1.  3t4  O.  S. 
O.  da  Gera.    Ha  manif.  di  tele  di  li- 
no, baracani,  tele  da  vela  e  stamigne. 
Vi    si  tengono    molte    fiere,  e    conta 
800  abitanti. 
M  ÙNCHENBUCHSEE,  vili,  della  Sviz- 
zera, cant.  e  a  2  1.  N.  da  Berna,  bai. 
di    Fraubriinnen .    Eravi    un  castello 
fortificalo     che    Corrado    di    Buehsee 
trasformò  in    un  ospedale    pei  pelle- 
grini,  nel   1181,  e  più  tardi  divenne 
una  commenda  dell1  ordine  di  Malta. 
Dopo  aver  per   qualche  tempo  servi- 
to di  ospedal  militare,  fu  il  soggiorno 
di    Pestalozzi  che  vi  eresse  una  scuo- 
la; poscia   Fellenberg  vi  pose    il    suo 
istituto.    Evvi    in  vicinanza  torba   in 
abbondanza. 
M  uNCIIENGRATZ,in  hotmoHradischtt 
bor*  della  Boemia  ,  circ.  di   Bunzlau, 
a  2  ì,  3j4  N.  N.  E.   da  lungbunzlau, 


MUN 

«e  a  6  1.  O.  N.  0.=  da  Gitschin,  sulla 
sinistra  dell' Iser.    Vi    sono  due   fab- 
briche di   tele  di  cotone  ed  indiane. 
Conta  1,900  abitanti. 
MUNCHEN  STEIN,  vili,  della  Svizzera. 

Vedi  MoNCHENSTElN. 

M  ùNCHHOFEN,  vili,  della  Boemia,  circ. 
e  a  2  1.  ij4  N.  N.  E.  da  Elnbogen, 
e  a  6  1.  ij3  O.  S.  O.  da  Schlaken- 
vvorth.  Evvi  una  raffineria  di  allume 
e  vìtriolo. 

MUNCHHOFEN,  vili,  della  Stiria,  circ. 
di   Gratz. 

MUNCHICAR  (RAS  EL),  capo  della 
Barbaria.  Vedi  Serrat. 

M  ùNCHINGEN,  bor.  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a  2 
I.  N.  E.  da  Leonberg  ,  e  a  2  1.  ip 
N.  O.  da  Stuttgart. 

MUNCHSK1RCHEN  ,  borgo  dell' arcid. 
d'Austria,  quartiere  dell'Inn,  al  con- 
fine bavarese. 

MUNCHWYLER,    vili,    della    Svizzera 

Vedi  VlLLARS-AUX-MoiNES. 

MUNCSEL  (R1S),  in  valacco  Muncsid- 
jnik ,  vili,  della  Transilvania  ,  nel 
paese  degli  Ungheri,  comitato  di  Hun 
yad,  marca  di  Deva,  a  2  1.  ip  S.  S 
E.  da  Dobra  e  a  3  1.  3[4  O.  N.  O.  d; 
Vajda-Hunyad.Vi  sono  min.di  piombo. 

MUNCZ1FAY,  picc.  città  della  Boemia, 
circ.  di  Rakonitz,  signoria  di  Smetz- 
ghna,  con  circa   100  abitazioni. 

MUND.  I  nomi  dell' Indostnn  che  così 
incominciano  secondo  l'inglese  or- 
tografia, si  cerchino  a  Mond. 

MUN  DA,  borgata  della  Guinea  inferio- 
re, reg.  di  Benguela,  paese  di  Nano- 
balundo,  a  80  1.  E.  IN.  E.  da  s.  Fi- 
lippo di  Benguela. 

MUNDA,  riviera  della  Guinea  superio- 
re.  Vedi  Pericolo   (riviera  del) 

MTJNDACA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  7  1.  N.  E.  da  Bilbao  ,  nella  Bisca 
glia,  e  a  i[2  1.  E.  S.  E.  da  Bermeo, 
presso  l'Atlantico,  sulla  sinistra  ed 
alla  foce  della  riviera  del  suo  no- 
me, il  cui  corso  é  di  circa  io  leghe. 
Evvi  un  picc.  porto  per  barche  di 
pescatori  e  corriere,  che  si  pongono 
al  sicuro  fra  due  moli  difesi  da  un 
fortino.  Vi  si  fa  una  abbondali lissima 
pesca  di  tonno,  sardelle  e  qualche  al- 
tro pesce.  Conta  1,900  abitanti. 
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M{f  NDELSHE1M,  bor.  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a  1 
1.  3j4  N.  da  Marbach,  a  3  1.  ip  S. 
da  lleilbronn.  Vi  si  fa  vino  eccellen- 
te, e  conta   1,400  abitanti. 

MÙ'NDEN,  MYNDEN  o  MUNDER , 
Munda ,  città  del  reg.  di  Hannover, 
gov.  d'  Hildesheira  principato  e  a  5 
I.  3|4  O.  S.  IO.  da  Gottinga,  capo- 
luogo di  giurisdizione  urbana  e  di 
bai.;  in  un' amena  situazione,  al  con- 
fluente della  Fulda  e  della  Werra, 
che  formano  il  Weser.  E  cinta  di 
mura  fiancheggiate  dì  torri ,  ed  ha 
una  chiesa  calvinista,  due  luterane  ed 
un  ospedale.  Ha  fabb.  di  tabacco,  sa- 
pone, majoliche ,  pippe  ,  concie  e 
cantieri  di  costruzione.  Fa  un  com- 
mercio attivissimo  ;  più  di  3oo  bat- 
telli vi  arrivano  annualmente  per  il 
Weser,  e  più  di  200  fper  la  Werra 
e  la  Fulda.  Invia  a  Brema  biade,  te- 
le dipinte,  potassa,  legname  da  fab- 
brica, mole  da  molino ,  ec,  e  riceve 
derrate  coloniali  e  vini  di  Francia. 
11  commercio  per  terra  si  fa  con  Ha- 
nau,  Francfort-  sul  Meno  e  Ma  gon- 
za. Conta  4->5oo  abitanti.  —  Si  cal- 
cola a  2,5oo,ooo  frane,  il  valore  della 
tela  che  si  vende  a  Miinden  annual- 
mente. — ■  Presa  e  saccheggiata  dal 
conte  di  Tilly,  nel  1G2G,  fu  occupa- 
ta dai  Francesi  nella  guerra  del  iy5G, 
e  di  nuovo  nel  i8o5.  —  11  bai.  con- 
tiene 10,000  abit. 

M  UNDER,  picc.  città  del  reg.  e  del 
governo  di  Hannover,  principato  di 
Kalenberg,  capo  luogo  di  giurisdizio- 
ne urbana,  a  6  1.  i|2  S.  O.  da  Han- 
nover, e  a  8  1.  ii3  O.  N.  O.  da  Hil- 
desheim,  verso  la  sorgente  dell' Ila- 
mei.  Ha  un  ginnasio;  le  sorgenti 
salse  le  danno  un  annuo  prodotto  di 
1,800  quintali  di  sale,  ed  ha  miniere 
di  carbon  fossile.  Conta  i,5oo  abit. 
Molto  sofferse  nella  guerra  dei  3o 
anni. 

MUNDERR1NGEN  o  MUNDRINCHIN- 
GEN,  città  del  reg.  di  Wiirtemberg, 
circ.  del  Danubio,  baliaggio  e  a  1  I. 
3j4  O.  S.  O.  da  Ehingen,  sulla  de- 
stra del  Dannino.  Vi  si  fila  mollo  li- 
no, e  vi  si  fabbrica  una  gran  quanti  (A 
di  miccie.  Conta  i,Goo  abit.  Un  cor- 
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pò  «li  truppe  imperiali  vi  fu  sconfit- 
to, nel  1703,  dai  Francesi. 

MUNDI  o  MONDI,  porto  della  Etiopia, 
posto  da  Tolomeo  fra  quello  di  Ma- 
lao  ed  il  promontorio  Mosylon. 

MUNDI,  città  e  principato  dell'  Indo- 
stan.  V.  Mondi. 

MUND1NGEN,  vili,  del  gran  ducato  di 
Baden,    circ.    di   Treisara    e   Wiesen, 
bai.    e  a  112  1.  O.  N.  O.  da  Emmen- 
dingen,  e  a  3  1.  N.  N.  O.  da  Fribur 
go,  con  700  abit. 

MUNDLAH,    città    dell1  Indostan.  Fedi 

MONDLAH. 

MUNDOO,  città  e  distr.  dell1  Indostan. 
Fedi  Mandò. 

MUNDRA,  marca  della  Transilvania,  nel 
paese    degli    Ungheresi,    nella    parte 
orient.  del  distr.  di  Fagaras.    11  bor 
di  questo  nome  n'  è  il  luogo  princi 
pale. 

MUNDRUCANIA,  coraarca  del  Brasile, 
prov.  di  Para,  limitata,  al  N. ,  dal- 
l'Amazone  ;  all'È.,  dal  Tapajoz,  che 
la  divide  dalla  comarca  di  Tapajonia 
al  S.,  dalla  prov.  di  Mato-Grosso;  ed 
all'  O. ,  dal  Madeira,  che  la  separa 
dalla  comarca  di  Punì.  Ha  circa  180 
I.  di  lunghezza  dal  N.  al  S. ,  sopra 
120  di  larghezza,  ed  è  irrigata  da 
una  quantità  di  tributar]  dell' Ama- 
zone,  dei  quali  li  principali  sono:  la 
Tuppynambarana,  il  Magues,  l'Aba- 
caxis  e  la  Canoma.  E"  abitata  dai 
Mundrucus,  Muras,  Parinthinthini,  A- 
raras  e  Juniraas.  Villa-Franca  è  il 
luogo  principale. 

MUNDRUCUS,  Indiani  del  Brasile, prov. 
di  Para.  Abitano  particolarmente  le 
rive  del  Topayos. 

MUNEBREGA,  Monobriga  villagg.  del- 
la Spagna,  prov.  e  a  2  1.  ip  S.  O. 
da  Calatayud,  nell'Aragona,  sul  pen- 
dio di  una  collina.  Ha  una  cbiesa  di 
bella  architettura.  Ev  patria  del  gran 
mastro  D.  Giovanni  Fernandez  di  He- 
redia,  e  conta  i,3oo  abit.  Fu  città 
municipale  romana. 

MCNEIU,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
25  1.  E.  N.  E.  da  Ciudad-Real,  nella 
Mancia,  e  a  8  1.  N.  da  Alcaraz.  Vi  si 
fabbrica  della   tela,  e  conta  2,400  ab. 

MUNEVILLE-LE-BINGARD,  vili,  di 
Fvn  dipart.  della  Manica,    circoud.  e 
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a  2  I.  N.  N.  O.  da  Coutances,    cant. 
e  a  1  I.  E.    da    s.  Sauveur-Lcndelin, 
presso  l'Ay.  Conta   1,600  ab. 

MÙNFIA,  e  più  anticamente  Apollinh 
Civitas  Magna,  ant.  città  di  Egitto, 
sulla  riva  occid.  del  Nilo,  verso  i  con- 
fini della  Nubia. 

MUNFORDVILLE,  vili,  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Kentucky,  capoluogo 
della  contea  di  Hart,  a  3o  1.  S.  O  da 
Frankfort,  sulla  destra  del  Green-ri  ver. 

MUNGDOU,  città  dell'  Indo-China  bri- 
tannica, prov.  e  a  16  I.  N.  O.  da  A- 
racan,  sul  golfo  del  Bengala. 

MUNG-HOA,  cantone  della  China.  Fedi 
Meng-hoa. 

MUNGKUANUM,  tribù  della  isola  di 
Sumatra,  nel  paese  di  Pasummah-Le- 
bar  ,  governata  da  uno  dei  l\  pasir- 
ahs,  colletivamenle  sovrani  del  paese, 

MUNGUIA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  3  1.  3[4-  N.  E.  da  Bilbao,  nella  Bi- 
scaglia,  e  a  3  1.  S.  O.  da  Bermeo,  in 
una  pianura,  sulla  destra  della  rivie- 
ra del  suo  nome,  che  si  getta  nel- 
l'Atlantico, dopo  un  corso  di  3  leghe. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e  con- 
ta  1.200  abit. 

MUNGULHAUT,  città  dell'  Indostan.  F. 

MoNGOLHàT. 

MUNGUTE,  montagna  della  Russia  a- 
siatica,  gov.  di  leniseisk^  distr.  di 
Nijnè-Oudinsk.  E'  coperta  di  minie- 
re di  piombo,  argento  e  rame. 

MUNHA1,  paese  della  Cafreria,  nel  Mo- 
nomotapa.  E'  il  patrimonio  del  prin- 
cipe ereditario. 

MUNÌ,  riviera  del  Braple.  Fedi  Mony. 

MUN1ENSES,  popoli  dell'Italia,  secon- 
do Plinio. 

MUNILLA-Y-TIERRA,  borg.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  9  1.  3j4  S.  E.  da  Lo- 
grono  (Soria),  e  a  io  1.  ip  N.  E. 
da  Soria,  sopra  un  terreno  scosceso, 
cinto  di  paludi.  Ha  due  parrocchie,  e 
fabbrica  attivissima  di  panni  comuni. 
Conta  2,200  abit. 

MUNIT1UM,  antica  città  della  Grande 
Germania,  secondo  Tolomeo,  da  al- 
cuni credula  la  moderna  Gottinga. 

MU-NLYIIG1  o  MOU-N1MIGI,  impero 
dell'Africa  centrale.  Fedì  Nineanai. 

MUNKACS,  MONGATSCH,  MONGATS 
o  MONTGATZ,  bor.  della  Ungheria, 
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capoluogo  del  comitato  di  Beregh, 
marca  del  suo  nome,  a  26  1.  E.  S.  E. 
da  Kaschau,  e  a  16  I,  N.  da  Szath- 
mar,  sulla  sinistra  della  Latorcza.  Lat. 
N,  48°  25/  [fi»,  long.  E.  200  i/J  7". 
Ev  sede  di  un  vescovo  greco  unito;  e 
difeso  da  una  fortezza  importante, 
composta  di  tre  castelli,  situata  sopra 
una  ripida  roccia,  che  s'innalza  in  u- 
na  vasta  pianura,  e  che  ora  serve  di 
prigione  di  stato'.  Ha  chiese  greca , 
cattolica  e  calvinista;  fabbriche  di  cal- 
zette e  di  allume,  una  delle  più  grandi 
nitriere  degli  Stati  Austriaci,  e  delle 
fucine.  Conta  5,ooo  abitanti.  Nei  din- 
torni si  raccoglie  una  grandissima  quan- 
tità di  buon  vino ,  e  vi  si  allevano 
grandi  mandrie  di  porci  e  cavalli;  vi 
sono  pure  miniere  di  ferro,  ed  una 
di  cristalli  trasparenti,  detti  nel  pae- 
se diamanti  della  Ungheria.  • —  La  for- 
tezza fu  eretta  nel  i36o,  da  Teodoro 
Keriatowitsch,  duca  di  Munkacs.  Fu 
questa  la  principal  piazza  di  guerra  di 
Enrico  Tekely,  nel  XVII  sec;  la  di  lui 
moglie  la  difese  valorosamente  per  tre 
anni,  ma  fu  forzata  di  cederla  ,  nel 
1687,  agl'Imperiali,  che  la  condusse- 
ro prigioniera  a  Vienna .  Suo  figlio , 
Eagotzy,  ne  fece  pure  il  luogo  di  u- 
nione  degl'insorgenti  ungheresi,  nel 
1703,  e  non  la  rese  che  alla  estin- 
zione dell'insurrezione,  nel  171 1.  — 
La  marca  di  Munkacs  sta  nel  N.  E. 
del  comitato  di  Beregh. 

MUNKENDORF,  vili,  dell'arda.  d'Au- 
stria, quartiere  del  Basso  -  Wiener- 
"ivald ,  in  una  gran  macchia  del  suo 
nome. 

MUNNAPURA,  città  rovinosa  del- 
l' Indo-China,  nel  Cassay,  di  cui  fu 
la  capitale,  a  75  I.  N.  O.  da  Ava, 
presso  e  al  N.  di  un  lago.  Slava  in 
anfiteatro  sulle  colline  che  cingono 
una  vasta  vallata.  Due  fosse  larghe  e 
profonde  circondavano  due  circuiti, 
che  erano  abitati  dai  radjahi  e  loro 
famiglia.  Le  sole  rovine  che  adesso  si 
osservano  sono  quelle  di  alcuni  tem- 
pli in  mattoni,  di  niuna  importanza. 

311JNNERSTADT,  città  della  Baviera, 
circ.  del  Meno  Inferiore,  capoluogo 
di   presidiale,  a    16  I.  N.  O.  da  Bam- 
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la  Lauer.  Evvi  un  ginnasio,  e  conta 
i,5oo  abitanti.  Eravi  un  antico  con- 
vento delFordinie  di  S.  Agostino. 

MUNNICHWALD,  vili,  e  castello  del- 
la Stiria,  circ.  di  Gratz,  sul  Lasnilz. 

MUNO,vill.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Lus- 
semburgo, circond.  e  a  5  1.  S.  O.  da 
Neufchàteau ,  cant.  e  a  1  1.  3[4  O. 
da  Floren  ville,  sulla  frontiera  di  Fran- 
cia. Conta  1,000  abit. 

MUNO-TELLO  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  6  1.  3{4  O.  daAvila,  e  a  3.  1.  i|2 
E.  S.  E.  da  Villafranca,  sulla  riva  de- 
stra dell'Ada  ja,  al  piede  di  una  mon- 
tagna. Conta  800  abitanti. 

MUNOZ  (S.),  bor.  della  Spagna,  prov, 
e  a  io  I.  i|2  O.  N.  O.  da  Salamanca, 
e  a  9  1.  N.  E.  da  Ciudad-Rodrigo,  in 
una  valle,  presso  il  rio  Guebra,  con 
5oo  abitanti. 

MtjNSINGEN,  vili,  della  Svizz.,  cant.  e 
a  2  I.  ij2  S.  da  Berna,  bai.  di  Konol- 
fingen,  a  IJ2  1.  S.  dall'Aar.  Secondo 
una  tradizione  popolare,  occuperebbe 
il  sito  di  una  città  romana  di  molto 
riguardo.  Si  trovano  qualchevolta  del- 
le medaglie  romane  nei  dintorni.  — ■ 
Eravi  anticamente  una  baronia  di  tal 
nome. 

MONSINGEN,  città  del  reg.  di  Wurtero- 
berg,  circ.  dal  Danubio,  capoluogo  di 
bai.,  a  2  1,  ij2  S.  E.  da  Urach,  e  a 
8  1.  i{2  O.  da  Ulma.  Vi  sono  fabbri- 
che di  seta,  calzette  di  lana  e  buona 
stoviglia.  Conta  i,3oo  abit.  conte- 
nendone 17,500  il  circolo  di  tal 
nome. 

MuNSRlRCHEN,  bor.  dell'arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sopra  dell'Ens,  cir- 
colo dell'Ino,  a  6  1.  ij2  N.  da  Ried, 
e  a  2  1.  3[4  S.  E.  da  Passavia. 

MUNSLOW,  hundred  dell'Inghilterra, 
nel  S.  della  contea  di  Salop,  con 
io,5oo  abit. 

MUNSTER,  bor.  del  Tirólo,  circ.  del 
Basso-Inn,  bai.  di  Roltenburg,  con 
bagni. 

MUNSTER,  vili,  di  Fr.,  diparl.  della 
Meurthe,  circond.  e  a  7.  1.  E.  N.  E. 
da  Chàteau-Salins,  cant.  e  a  1  1.  S. 
E.  da  Albeslroff.  Ha  una  chiesa  go- 
tica molto  osservabile.  Vi  si  tengono 
due  fiere,  e  conta  600  abit. 


lerga,  e  a  i3  I.  N.  da  Wurlzburg,  sul-  MUNSTER,    città    di  Fr.,    dipart.  del- 
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l'Allo-Reno,  circond.  e  a  §  l.  O.  S. 
O.  da  Colmar,  capoluogo  di  cantone, 
nella  bella  e  fertile  valle  del  suo  no- 
me, sul  Fecht.  Vi  sono  fabbriche  di 
tele  dipinte,  tele  di  cotone,  mussoli- 
ne, calicot  e  carta .  Commercia  di 
kirsch  wasser,  formaggi,  burro  e  be- 
stiami. Vi  si  tengono  4  annue  fiere, 
e  conta  ^,3oq  abit.  Vi  sono  miniere 
di  ferro  e  piombo.  ■ — •  Munster  deve  la 
sua  origine  ed  il  suo  nome  ad  un'ab- 
bazia di  Benedettini  fondata  nel  VII 
secolo.  Incendiata  nel  i354,  molto 
sofferse  nella  guerra  detta  dei  3o  an- 
ni, nel  i654  e  1674.  Luigi  XIV  la 
fece  smantellare. 
MUNSTER,  originar.  Mown,  e  Wown 
volgarmente,  in  la  tino  Momonia^rov. 
della  parte  S.  O.  'della  Irlanda,  fra  5i° 
i9>e5308'diIat.N.,efra9°2o'e  120 
5o'  di  long.  O,  Confina  al  N.  colla 
prov.  di  Connaught,  da  cui  è  in  par- 
te divisa  dallo  Shatmon  e  dal  lago 
Derg  ;  all'  E.  colla  prov.  Leinsler,  ed 
al  S.  ed  all'  O.  colfoceano  Atlantico. 
Ha  5o  I.  di  lunghezza  dal  N.  E.  al 
S.  O.,  3o  1.  di  larghezza  media*  e 
circa  1,060  !.  quadrate.  Le  coste  pre- 
sentano numerose  spezzature  ;  all'  O. 
si  trova  il  Mal-bay,  al  S.  O.  del  qua- 
le si  avanza  il  capo  Leane  ,  V  estua- 
rio dello  Shannon,  la  baja  di  Tralee 
e  quella  di  Dingle  ;  al  S.  O.  V  estua- 
rio della  Renmare,  la  baja  di  Bantry 
e  quella  di  Dunraannus  ;  al  S.  i  por- 
ti di  Kinsale  e  di  Cork,  le  baje  di 
Youghal  e  di  Dungarvan,  ed  alla  e- 
stremità  S.  E.  il  porto)  di  Waterford. 
Numerose  is.  vi  sono  intorno  sparse;  si 
rimarcano  le  Blaskels,  Valentia,  Dur- 
sey,  Bear,  Innisherkan,  e  l'isola  di 
Capo-Clear,  terminata  al  S.  dal  capo 
Clear,  estremità  merid. della  Irlanda. 
Questa  prov.  è  attraversata,  dal  S.O. 
al  N.  E.,  da  una  catena  di  montagne 
che  successivamente  prende  i  nomi 
di  Shehy,  Nagles  e  Galtee,  ed  invia 
verso  l1  E.  una  ramificazione  sotto  i 
nomi  di  Knockmeledown  e  di  Com- 
meragh.  La  parte  occid.  è  assai  mon- 
tuosa ;  vi  si  rimarcano  i  monti  Ive- 
ragh,  Dunkerrin ,  i  MagillyecudyV 
Reeks,  ec.  La  prov.  è  bagnata  al  N. 
dallo  Shannon,  al  S.  dal  Blaekvaler, 
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dalla  Lee  e  dal  Bandoli,  ed  air  E, 
dalla  Su  ire.  Vi  sono  molti  laghi  ma 
poco  consid.  nel  N.  della- provincia. 
Nella  contea  di  Kerry,  alfO.,  sì  tro- 
va il  bel  lago  di  Killarney.  L'aria  in 
generale  vi  è  dolce  e  temperata ,  e 
le  valli  abbondano  di  biade.  Le  sue 
principali  derrate  sono  grosso  e  mi- 
nuto bestiame,  legname  e  pesce,  e  più 
di  tutto  aringhe.  E1  divisa  nelle  6 
contee  di  Clarke,  Cork  ,  Kerry,  Li- 
merick,  Tipperary  e  Waterford.  Cork  \ 
n'  è  il  capoluogo.  Conta  1,935,600 
abitanti,  dei  quali  i,735,5oo  sono  cat- 
tolici. 

MUNSTER  (CANALE  DI),  negli  Stati 
Prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reg- 
genza di  Munster.  Incomincia»  a  Mttu- 
ster,  sulF  Ahe,  si  dirige  al  N.  O.,  e 
termina  a  Maxhafen,  verso  un1  altra 
picc.  riviera  di  Ahe  ,  affluente  della 
Vechle,  dopo  uno  stadio  di  7  leghe. 
Da  Munster  a  Clemenshafen,  la  sua 
larghezza  varia  da  36  a  55  piedi,  e 
da  questo  ultimo  punto  a  Maxhafen 
è  di  18  piedi;  la  sua  profondità  varia 
da  1  piede  ipa  12  piedi.  Vi  sono  due 
sostegni. 

mi}  NSTER  o  MINSTER,  ant.  ed  uno  dei 
più  consid.  vescovati  dell'Ai.,  compreso 
nel  circ.  di  Westfalia,  che  dicesi  fon- 
dato da  Carlomagno  nell1  anno  802. 
Aveva  una  estensione  di  48  1.  di  lun- 
ghezza sopra  32  di  larghezza.  At- 
traversato nel  mezzo  dall1  Ems,  di- 
vi  de  vasi  in  alto  e  basso ,  ed  aveva 
la  città  del  suo  nome  per  capoluo- 
gOj.  II  vescovo  era  principe  sovra-' 
no  dell1  impero,  ed  aveva  voce  e  se- 
duta alla  dieta.  Posseduto  dall'  elet^ 
tore  di  Colonia,  fu  ceduto  alla  Prus- 
sia nel  1800^,  a  cui,  colla  città  di 
Munster  ,  fu  dato  a  titolo  d1  inden- 
nizzazione.  Mediante  la  pace  di  Til- 
sit  fu  diviso  parte  al  gran  due.  di 
Berg  e  parte  al  reg.  di  Bav.;  poscia 
una  frazione  di  quella  parte  eh1  era 
incorporata  al  gran  ducato  di  Berg 
venne  unita  con  la  sua  capitale  al 
francese  dipart.  della  Lippa,  e  final- 
mente ritornò  in  potere  della  Prussia. 
Mlf  NSTER  0  MINSTER,  reggenza  degli 
Stali  prussiani,  prov.  di  Westfalia,  con- 
fina al  N.  O.  coi  Paesi  Bassi,  al  N.  col 
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*eg,   di    Htwnnov^r,  ali1  E.    golia  reg- 
genza di  Minden,  ni  S.  con  quella  di 
Arensberg,  ed  al  S.  O.  colla  prov.  di 
Cleves-Berg.  È  formata  dall'ant.  ter- 
ritorio   prussiano     di    Miinster,  delle 
contee  di  Tecklenburg  e  di  Preussich- 
Lirigen,    delle    signorie    di    Recidi  n- 
gbausen,  Dulrnen  ,  Sa  Ira  ,  Salm-Kyr- 
burg,Rheiuia-Wolbeck,  Wild  e  Rhein- 
grafschaft,  Gohenem»    Anholt  e  Gro- 
nau.  Ha  3o  1.  di  lunghezza  ,  dall'  E. 
all'  O. ,  20  1.  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza, e  357  I.  quadrate.  È  cinta  da 
montagne,  colline,  pianure  ed  irriga- 
ta dall'Eros  e  dalla  Lippa.  Poco  fer- 
tile in  grani ,  produce    mollo    lino  e 
canape,  ed  ha  buoni  pascoli.  La  fahb. 
della  tela  è  la  sua  industria  principa- 
le.   Conta    36o,8oo    abit. ,    molli  dei 
quali  emigrano  nell'estate  nei  Paesi- 
Bassi,  onde  cercarvi  lavoro.    Si  divi- 
de in  1 1   ciré.,  che  sono  :   Àhaus,  Be- 
ckuni,  Borken,  Koesfeld,  Ludinghau- 
sen,  Milnster  (città),  Miinster  (territo- 
rio), Recklinghausen,  Steinfurt,  Teck- 
lenburg   e  Warendorf.    Miinster  è  il 
capoluogo.  Questa  reggenza  compren- 
de una  gran  parte  dell'antico  vesco- 
vato sovrano    dello    stesso    nome,  di 
cui  l1  Hannover  ed  il  gr.  due.  di  01- 
denburg  hanno  il  restante. 
MÙNSTERo  MINSTER,  anticam.M//m- 
gardevordìao Moningroda^  ed  in  lati- 
no Monasterium.cìUk  degli  Slati  prus- 
siani, capoluogo  della  prov.  di  West- 
falia,  della  reggenza  e  dei  due  circoli 
del  suo  nome,  a  90  1.  O.  da  Berlino, 
e  a  27  1.  N.  N.  E.  da  Colonia.  Lai.  N. 
5i°  58'  io";  long.  E.  5°  16'  6".  — 
Posta  in  una  gr.  pianura  bene    colti- 
vata, sull'Ahe,  a  qualche  distanza  dal 
suo  confluente  coll'Ems,  alla  origine 
del  canale  del  suo  nome.  Ev  sede   di 
un  vescovato  cattolico  fondato,  dicesi, 
da  Carlomagno.  Aveva  bastioni  ed  un 
castello  eretto  dal  vescovo  Cristoforo 
di  Galea,  onde    contenere  gli  abit. , 
ma  le  sue    fortificazioni    furono    di- 
strutte nel  1765,  ed    i    bastioni  con- 
vertiti in  pubblici  passeggi.    Le  case 
sono    assai  alte ,    ma    irregolarmente 
fabbricale.  Le  strade  principali  vedon- 
si  ia  qualche  luogo  ornate  di   porti- 
ci, che  danno  loro  una  bellissima  ap- 
Tom.  III.  P.  II. 
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parenza.  Qontanvisi  11  chiese,  fra  le 
quali  è  osservabile    la  cattedrale  che 
contiene  diversi  monumenti  dì  anti- 
chità, e  di  cui  una  cappella  è  degna 
di  fissare  V  attenzione;  poscia  la  chie- 
sa di  s.  Lamberto,    sulla  cui  torre  si 
vedono  tre  gabbie  di  ferro  nelle  qua- 
li furono  sospese  le  spoglie    di    Gio- 
vanni di  Leiden    e    di    due    de'  suoi 
principali  settatori.    Il  palazzo  vesco- 
vile è  poco  osservabile  per  la  sua  ar- 
chitettura, ma   ha   bei    giardini   ^ove 
si  tengono  corsi  di    botanica.  Questa 
città  ha  molti  ospedali,  tre  ginnasi  ed 
un  seminario  cattolico;  la  università, 
composta  di  facoltà  di  teologia  e    fi- 
losofia, fu    soppressa  nel    18 19,  e  ri- 
stabilita nel  1825,  avendovisi  aggiun- 
ta una  facoltà  di  medicina.  Fabbrica- 
si grossa  tela,  e  si  commercia  di  stof- 
fe di  lana,  biancheria  ed  altri  ogget- 
ti di  consumo.  Conta  17,900  abitan- 
ti.  Giovanni  Bockels,  di  Leiden,  sar- 
to di  professione  e  poscia  attore,  po- 
stosi alla  testa  di  una  truppa  di  ana- 
batisti ,    penetrando    nella    Westfalia 
nel  i533 ,  annunziossi     come  un  in- 
viato dal  cielo,  onde  riformare  il  ge- 
nere umano,  prese  possesso  di  Miin- 
ster e  la  governò  per  qualche  tempo, 
scacciandone    il  vescovo     ed  i  magi- 
strati, ma    dopo  una    ostinata  difesa 
di  14  mesi,  la  città  fu'presa  di  assal- 
to nel  i535,  e    Giovanni  di  Leiden, 
con  due  de'  principali  seguaci,  fu  fat- 
to prigioniere,    e  neh"  anno  seguente 
terminarono  tutti  tre  la  loro  vita  nei 
supplici  più  orribili.    La    origine    di 
Miinster,  nell'  XI  secolo  ,    incominciò 
con  un  monastero.    Dopo  la  vicenda 
di  Giovanni  di  Leiden,  Miinster  vole- 
va esser   considerata    come  una  città 
imperiale ,  ma    Giovanni    di    Galen, 
suo  vescovo,  la  forzò,  nel  1661,  a  ri- 
conoscere   Y  autorità  de'  suoi  prelati. 
E'  cel.  questa  città   per    aversi  quivi 
conchiuso    il  24   ottobre    1648,  quel 
famoso    trattato    che    mise    fine   alla 
guerra  dei  3o  anni,  e  chiamossi  trat- 
tato di  Miinster,  di  Osnabruch,  e  comu- 
nemente di  Westfalia.  Fu  questa  cit- 
tà   occupata    dagli   alleati    nel    1756, 
e  dai  francesi  nell'anno  seguente.  E- 
ra  stata  ceduta  alla  Prussia  nel  1809, 
192 
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ma  presa  dai  francesi  nel  180G,  fu  da 
Napoleone  compresa  nel  gr.  due.  di 
Berg  nel  1809.  Divenne  nel  i8ionel~ 
l1  impero  francese  il  capoluogo  del 
diparti,  della  Lippa,  e  poscia  fu  resti- 


tuita alla  Prussia.  II  circolo  della  cit- 
tà di    Miinster    non   comprende   che 
questa  città  ;  il  circ.  del  territorio  ha 
35  I.  q.,  e  2g,Goo  abitanti. 
MUNSTER,  foor.    della  Svizzera.  Vedi 

MoUTIERS. 

MÙNSTER,  vili,    della  Svizzera,  cant. 
dei  Prigioni,  lega  della  Casa  di  Dio, 
giurisdizione  di  Miinster-thal,  a  16  1. 
S.  E.  da  Coirà  e  a  1  1.  ij4  N.  E.  da 
santa  Maria,  presso    la    riva    sinistra 
del  Rham.  Evvi  un  convento  di  don- 
ne e  5oo  abitanti  cattolici. 
MDNSTER  o  MlìNSTER-IM-AARGAU, 
Bcronensis  villa,  bor.  della  Svizzera, 
cant.  e  a  4  I.  q3  N.  N.    O.    da  Lu- 
cerna, bai.  e  a  1  l.ip  N.  E.  da  Sur 
see,  capoluogo   di  circolo  ,    presso   la 
sinistra  della  Winna.    Ha    un  mona- 
stero dì  Benedettini,  fondato  nel  IX 
secolo.  E*  cinta    di    mura ,"  ma  male 
fabbricata.  Vi  sono  due  chiese  catto- 
liche e  tre  luterane,  birrerie  e  distil- 
lato] di  grani.  Conta    i,Goo  abitanti. 
11    canonico    Elia    di    Lauffen     quivi 
stampò  il  primo  libro  comparso  nel- 
la Svizzera    con  caratteri  mobili.    Si 
scopersero,  nel  1^7,  in  una  valle  vi- 
cina, bellissimi  cristalli,    pesanti    cia- 
scuno   sino  a   io  quintali. 
MÙNSTERBERG,  ant.  principato  della 
Slesia  prussiana    ai    confini  di  quelli 
di  Schweidnitz,  Brie.g,  Neysse  e  del 
la  contea  di  Glatz.  È  fertile  in  gra- 
nì, lino,  canape,  legname   e    luppoli. 
Vi  si  nodrisce  molto  bestiame  a  cor- 
na ed  a  lana.    Il    paese   è    montuoso 
ali1  O.  ed  al  S.    terminando  quivi  le 
montagne    della  Boemia  ed  ineomin- 
rìando  quelle  della  Moravia.  È  bagna- 
lo dall'  Ohlau  e  dalla  Neysse,  e  divi- 
de vasi  iit  due  circoli.  Vi  erano  ricche 
abbazie,  molli  villaggi  e  terre  signo- 
rili. La  religione  cattolica  è  la  domi- 
nante, ma    in   molli    luoghi  trovatisi 
chiese  e  cappelle  protestanti.  La  casa 
di  Aucrsberg    fu    investita  di  questo 
principato  dall'imperatore  Ferdinan- 
do m  nel  165$  ,  avendone  anterior- 
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mente  avuto  il  possesso  ì  discendenti 
di  Giorgio  Podiebrad,  re  di  Boemia, 
prima  dei  duchi  di  Schweidnitz.  Vi 
erano  numerose  colonie  di  fratelli 
Moravi,  dedicati  al  commercio  ed  al- 
le manifatture 

MUNSTERBERG,  Munsterhcrsa,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Slesia, 
reggenza  e  a  12  I.  S.    da  Breslavia  e 
a  7  1.  3j4  E.  da  Glatz,  capoluogo  di 
circolo,    sulla  riva  destra,  dell1  Ohlau, 
in  un  paese  fertile  in  grano,  lino,  ca- 
nape  e  luppoli .    È  cinta    di  mura    e 
male  fabbricata.    Vi   sono    due  chiese 
cattoliche  e  tre  luterane,  e  diverse  bir- 
rerie   e    distillatoj    di    grani .    Conta 
2,Goo    abitanti,    avendone    23,6oo    il 
circ.  di  tal  nome  ,  che  ha  i5  1.  qua- 
drate.   Nei  contorni  trovasi  una  qua- 
lità di  terra  argillosa ,    che  serve  alla 
fabbricazione    di  bellissima  terraglia , 
della  quale  vi  sono   consid.    manifat- 
ture. 

MDNSTER DORF,  parrocchia  della  Da- 
nimarca, nel  due.  di  Holstehi,  dislr. 
e  a   112  1.  S.  É\  da   Itzehoe    e  a   ni. 


N.  O.  da  Amburgo.    Vi  sono  consid. 
cave  di  pietra  calcare. 
MtìNSTER- EIEEL,    città    degli    Stati- 
Prussiani,  prov.  di  CIcvcs-Berg,    reg- 
genza e  a  9  J-  2|3  S.  S.  O.  da  Colo- 
nia,  circ.    e    a  3  1.  i(4    O.  S.  O.  da 
Rheinbach,  sulfErft,  hi  piede  delPEi- 
fel.  Ha  un  ginnasio,  fabbriche  di  po- 
tassa ,    e    miniere    di   carbon    fossile. 
Conta  i,5oo  abitanti. 
MÙNSTERHAUSEN,  bor.  della  Baviera, 
ciré,    del  Danubio  Superiore ,    presi- 
diale e  a  1  1.  i[2  N.  da  Ursberg,  e  a 
fj  I.  i[2  O.  da  Augusta,    sulla  destra 
del  Mundel,  con  1,200  abitanti. 
MÙNSTER-MAYFELD,  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  del  Basso-Reno,  reg- 
genza e  a  4  !•  i(2  S.  O.  da  Coiben- 
za, circ.  e  a  3  I.  S.  E.  da  Mayen,  ad 
una  lega  dalla  Mosclla.    Vi  sono  fab- 
briche di  lanifici,    concie,  e   i,3oo  a- 
bi  tati  ti. 
MÙNSTER-THAL  o  VALLE  DI  MtìN- 
STER,   giurisdizione    della  Svizzera, 
alla  estremità  S.  E.  del  cant.  dei  Gri- 
gioni,    lega  della  Casa    di  Dio,    for- 
mata dalla  valle  del  suo  nome,  eh' è 
attraversata  dal  Rham,  uno  dei  primi 
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attinenti  dell'Adige.  Conta  i,5oo  abi- 
tanti, riformati  e  cattolici,  S.ta  Maria 
n*  è  il  capoluogo. 

MUNTCHEL,  distr.  Ideila  Tur.  europea, 
nella  parte  settentr.  della  Valacchia 
superiore.  Kimjolung  n'è  il  capo- 
luogo. 

MUNTENDAM,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  e  a  5  1.  S.  E.  da  Groninga , 
circond.  e  a  2  I.  i[2  O.  da  Winscho- 
ten,  con  1,000  abitanti. 

MUNTOBRICA,  città  della  Lusitania , 
posta  dall'itinerario  di  Antonino  sul- 
la strada  da  Lisbona  a  Emerita,  fra 
Fraxìnus  e  Ad  St*ptem  A  ras. 

MUNTZBACH,  bor.  dell' arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sopra  dell'Ens,  circ. 
della  Miihl,  a  6  1.  ij4  S.  S.  E.  da 
Freystadt,  e  a  6  1.  E.  da  Lintz. 

MUNYCHIA,  porto  di  Atene,  nel  golfo 
Saronico,  al  S.  del  Pireo  ,  con  un 
tempio  dedicato  a  Diana.  Eravi  an- 
che un  bor.  dello  stesso  nome,  chiu- 
so da  lunghe  mura,  che  si  estendeva 
sino  al  Pireo. 

MlìNZENBERG,  città  del  gr.  due.  di' 
Hassia-Darmstadt,  prov.  dell'  Hassia- 
Superiore,  bai.  e  a  i  1.  i]2  E.  da 
Butzbach  e  a  3  1.  i|2  S.  da  Giessen, 
presso  la  sinistra  della  Wctter .  E 
cinta  di  mura,  vi  si  tengono  4  an 
nue  fiere ,  e  conta  8oo  abitanti.  So 
pra  una  vicina  montagna  si  vedono 
gli  avanzi  di  un  castello  fortificato. 

MUiNZENBERG,  montagna  della  Sii  ria, 
circ.  di  Bruck ,  presso  di  Leoben.  Ha 
ricchissime  miuiere  di  carbon  fossile. 

MUNZTHAL-S.t  LOUIS,  casale  di  Fr., 
dipart.  della  Mosella ,  circond.  e  a  5 
1,  ij2  S.  E.  da  Sarreguemines,  cant. 
e  a  2  1.  i(4  S.  O.  da  Bitche,  comune 
e  a  2i3  di  1.  S.  O.  da  Lemberg.  Evvi 
una  considerabile  fabbrica  di  vetri 
e  cristalli,  stabilita  nel  1767,  i  cui 
numerosi  prodotti,  che  competere  pos- 
sono con  quelli  che  si  fabbricano  di 
più  bello  in  tal  genere,  la  maggior 
parte  passano  all'  estero. 
MUONIO ,  riviera  sul  limite  della  Sve- 

.  zia  e  della  Russia,  fra  la  prefettura 
di  Botnia-Settentrionale  e  la  Finlan- 
dia. Ha  la  sua  sorgente  in  un  piccolo 
lago,  verso  G90  dì  lat.  N.  e  180  20' 
di  long    E,,  scorre  al  S.  E.,  pollando 
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prima  il  nome  di  Roengaernae-elf, 
forma,  a  Muonioniska,  la  cateratta  di 
Eianpaika,  di  più  che  100  piedi  di 
cascata,  si  dirige  al  S.,  e  si  getta  nella 
Tornea,  alla  sinistra,  a  Pa'ialo-Kengis, 
a  40  1.  N.  da  Tornea ,  dopo  un  corso 
di  circa  60  leghe.  E  navigabile  in 
gran  parte  con  battelli. 
MUONIONISKA,  vili,  della  Russia,  in 
Europa,  gr.  due.  di  Finlandia,  gov. 
e  a  75  1.  N.  da  Uleaborg,  al  68*  di 
lat.  N.  e  2i°  i5'  di  long.  E.,  sulla 
sinistra  del  Muonio,  che  vi  forma  la 
cateratta  di  Eianpaika,  che  ba  più  che 
100  piedi  di  cascata. 
MUOTTA,  vili,  della  Svizzera  ,  cant.  e  a 
2  1.  i{4  E.  S.  E.  da  Schwitz,  nell'alta 
valle  del  suo  nome,  e  sulla  riva  de- 
stra  della  Muotta,  che  va  all'  O,  nel 
lago  dei  Waldstettes .  Evvi  un  con- 
vento di  religiose  dell'  ordine  di  S. 
Giuseppe,  ove  gli  stranieri  ricevono 
ogni  ospitalità.  Vi  è  un  segatojo.  Ne? 
settcmbie  1799,  Suvarow  vi  ebbe 
uno  scontro  coi  Francesi,  e  fu  ob- 
bligato di  ritirarsi. 

MUR  ,  riviera  dell'  impero  d'  Austria  . 
Vedi  Muhr. 

MUR,  vili,  di  Fr,,  dipart.  delle  Coste 
del  Nord,  circond.  e  a  3  1.  3(4  Q.  N 
O.  da  Loudeac ,  e  a  8  !.  i[2  S.  S.  O. 
da  S.t  Brieuc,  capoluogo  di  cantone,, 
a  poca  distanza  dalla  riva  sinistra  del 
Blavet.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere, 
e  conta  2,000  abitanti. 

MUR,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Loir-e 
Cher,  circond-  e  a  2  1.  i|2  N-  O.  da 
Romorantin,  cant.  e  a  3  1.  ip  N.  N. 
E.  da  Selles-sur-Cher.  Vi  si  tiene  una 
fiera,  e  conta  700  abiianti- 

MURA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Brescia,  distr.  di  Vestone. 

MURABUTIN,  tribù  araba  di  Barbarla, 
reg.  di  Tripoli,  nel  Barca. 

MURACH,  bor.  della  Baviera,  circ, 
della  Regen,  presidiale  e  a  2  1.  N.  da 
Neuburg,  e  a  8  1.  E.  da  Amberg.  Vi 
sono  circa  fio  case. 

MURACH1UNO,  bor.  della  Russia,  in 
Europa,  gov.  e  a  18  1.  S.  E.  da  Ni]- 
nii-Novgorod,  distr.  e  a  ^  1.  O.  S.  (X 
da  Kniaginin.  Vi  sono  fabbriche  di 
sapone,  guanti,  ■oreficerie  5  concie  e 
G.ooo  abitatili/ 
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MURADAL,  nome  di  un  passaggio  della 
Sierra  -  Morena  0  che  conduce  dalla 
INuova-Castiglia  nell'Andalusia.  Qui- 
vi, nel  1202,  gli  Spagnuoli  riporta- 
rono una  completa  vittoria  sui  mori. 

MURAD-TCHAT  o  B1NGUEL,  riviera 
della  Tur.  asiatica,  che  ha  origine 
nel  pascialicato  di  Van,  a  circa  12  1. 
S.  O.  da  Bayazid,  scorre  all' O.,  en- 
tra nel  pascialicato  di  Erze-rum,  passa 
a  Melez-Ghird,  tocca  il  limite  del  pa- 
scialicato di  Diarbékir,  e  si  getta  nel- 
l1  Eufrate,  alla  sinistra,  a  1 1  1.  N.  O. 
da  Palou,  dopo  un  corso  di  più  che 
ioo  L,  in  mezzo  a  buoni  pascoli, 
quasi  interamente  abbandonati  a  varie 
tribù  erranti. 

MURAFA,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Podolia,  distr.  e  a  i/j  1.  N. 
da  Iampol,  e  a  12  1.  112  S.  da  Vin- 
nilza,  sulla  sinistra  della  picc.  riviera 
del  suo  nome,  tributaria  del  Dniestr. 

MURAKHVA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Karkov ,  distr.  di  Eo- 
godukhov.  Vi  si  tengono  due  grandi 
mercati,  e  conta  3,ooo  abitanti. 

MURAROZ,  marca  della  Ungheria.  Ve 

di   SziGETH. 

MURANMMAL,  città  dell'Arabia  felice, 
secondo  Plinio,  in  qualche  manoscritto 
delta   Urannimal. 

MURANO ,  latinamente  Muranìum,  e 
nelle  più  vecchie  carte  anche  Amo 
rianis,  isola  del  reg.  Lom.-Ven.,  for- 
mante un  distr.  della  prov.  di  Vene- 
zia, unitamente  a  sant'  Erasmo  e  le 
Vignole,  posta  nelle  lagune  e  a  i{4 
di  1.  N.  dalla  città  di  Venezia,  da  cui 
dipende.  Ha  un  circuito  di  circa  tre 
miglia,  ed  è  formata  da  diverse  altre 
isole  Ile,  ed  intersecata  da  canali,  di- 
visa essendo  in  due  parti  da  un  ca- 
nale più  grande,  attraversato  da  un 
ponte  di  legno.  Altra  volta  composta 
di  4  parrocchie,  è  ora  divisa  in  due 
sole,  più  non  conservando  i  molti  e 
ricchi  suoi  conventi,  specialmente  di 
monache,  ed  il  priorato  di  s.  Cipria- 
no ,  con  seminario  dei  Padri  Soma- 
schi,  detto  allora  Patriarcale,  ed  isti- 
tuito specialmente  alla  educazione  dei 
chierici.  Rinchiude  ancora  diverse  chie- 
se, fra  le  quali  è  antichissima  la  cat- 
tedrale,  dedicata  a  S.ta  Maria  e  a  S. 
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Donato,    che  rinchiude  il  ricchissimo 
,  altare  di  S.  Lorenzo  Giustiniani,  pa- 
triarca di  Venezia,una  urna  battesimale 
molto    pregevole,    ed    un    pavimento 
degno   di    osservazione ,   fatto  a  mo- 
saico lino  dall'anno  1140.    In  qualche 
altra  chiesa,  fra  le  quali  in  quella  dei 
ss.  Pietro    e  Paolo,  vi    sono    belle  ^ 
rare  pitture,  sculture  ed  intagli  ;  rin- 
chiudono   alcuni    bei    quadri     anche 
le    soppresse    chiese    e    conventi .    Vi 
sono    due  scuole  pubbliche ,    una  ca- 
sa   di    ricovero    eretta    dalla    benefi- 
cenza    della    famiglia    Briatti  ,    per- 
chè ottenne    il  diritto    di   trasportare 
da  Murano    la    sua    fabbrica    vetraria 
nella  città  di  Venezia,    parecchi  begli 
edifizj,  e  ben  coltivati  e  ameni  giardi- 
ni .    Murano    è    celebre    specialmente 
per    l'arte  vetraria,    quivi    introdotta 
nel  secolo  XIII,    di    cui,    sebbene    in 
generale    non    così    florida   come  per 
lo  passato,  conserva  tuttavia  parecchie 
fornaci,  che  danno  pregiati  lavori   di 
vetro,    cristalli,    specchi    e    contarie. 
Meritano  particolare  menzione  le  fab- 
briche   di  specchi  e  lavori  in  vetro  e 
cristallo    della    dita    Lorenzo   Zechin, 
quella  di  cristalli  del  Marietti  di  Mi- 
lano, e  la  fabb.  di  contarie  di  Pietro 
Bigaglia  e  della  dita  Dal  Mistro,  Mo- 
ravia e  corap.  Conta  adesso  3,5oo  abit. 
Fu  fondata  dagli  abitanti  di  Aitino  e  di 
Opitergio,  che  vi  si  rifuggirono  onde 
sottrarsi  al  furore    degli  Unni,    quasi 
contemporaneamente    alla    fondazione 
di  Venezia  ;  anzi  si  dice  che  formas- 
se  anticamente     una    delle    sei     così 
dette  contrade    della  città.    Per  la  sa- 
lubrità   della  sua   aria  quivi   risiedeva 
il  vescovo    di  Torcello,    ed   era  luogo 
di  delizia    della    veneta    nobiltà.    Fra 
gli  abitanti    di  Murano    alcuni  gode- 
vano   il  privilegio    della  veneta  citta- 
dinanza,  e  la  comunità    aveva  quello 
di  poter  ogni  anno  nella  veneta  zec- 
ca   coniare    un    determinato    numero 
di  certa  moneta,  chiamata  osella,  col- 
lo   stemma    del  doge,    del    podestà  e 
del  camerlingo  da  un  lato,  e  dall'al- 
tro con  quello  della  comunità,  consi- 
stente in  un  gallo  con  una  serpe  nel 
becco. 
MURAM-VAR,  vili,   e   castello  forUfì- 
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cato  della  Ungheria,  comitato  di  Qo- 
smore,  marca  e  a  8  I,  i|4  O.  N.  O 
da  Rosenau,  e  a  7  1.  j{4  »ì  S.  E.  da 
Briesen,  sopra  una  roccia,  e  presso  le 
sorgenti  della  Jolsva.  Ha  fabbriche  d 
carta  e  lavori  in  acciajo,  e  vi  si  tro- 
vano miniera  di  ferro.  Nei  dintorni 
evvi  una  quantità  di  amianto,  cristalli 
e  granate,  e  vi  si  coltiva  molto  ca- 
nape. 

MURASSON,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
PAveyron,  circond.  e  a  5  1.  ipa  S.  S. 
O.  da  s.t  Affrique,  cant.  e  a  i  1.  3j4 
S.    da  Belmont,    con    1,000    abitanti. 

.  Vi  si  tengono  4  nere  annue. 

MURASZOBATH,  bor.  della  Ungheria, 
comitato  di  Eisenburg,  con  6oo  abit. 

MURAT,  Muratimi,  città  di  Fr. ,  di- 
part. del  Cantal,  capoluogo  di  circond. 
e  di  cant.,  a  8  1.  3j4  N.  O.  da  Au- 
rillac,  e  a  4  !•  2j3  N.  O.  da  s.t  Flour, 
al  piede  del  Cantal,  presso  la  sinistra 
dell'Ala  gnon.  Ha  un  tribunale  di  pri- 
ma istanza  e  una  conservazione  del- 
le ipoteche.  EN  antica,  piccola  e  mal 
fabbricata.  Vi  sono  fabbriche  di  grossi 
panni,  merletti,  utensili  in  rame,  e 
commercia  di  bestiami,  cavalli  e  for- 
maggi detti  di  Cantal.  Vi  si  tengono 
9  annue  fiere,  e  conta  2,5oo  abitan- 
ti. Nei  dintorni  vi  sono  cave  di  lava- 
gna. Era  anticamente  una  viscontea 
che  apparteneva  al  Re.  —  11  circond. 
si  divide  nei  tre  cantoni  di  Allanche, 
Marcenat  e  Murat,  e  contiene  3i  co- 
muni e  35, 200  abitanti. 

MURAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
circond.  e  a  n  I.  i[2  E.  da  Castres, 
e  a  3  LE.  da  La  Caune,  capoluogo 
dì  cantone,  presso  il  Viau,  affluente 
deirAgout.  Vi  si  fabbricano  alcune 
grosse  stoffe  di  lana,  e  conta  2,000 
abitanti.  Commercia  di  bestiami. 

MURAT-LE-QUAYRE,  viil.  di  Fr, ,  di- 
part. del  Puy-de-Dóme,  circond.  e  a 
7  1.  i[2  S.  O.  da  Clermont-Ferrand, 
cant.  e  a  2  1.  112  S.  S.  O  da  Ro- 
chefort ,  presso  la  riva  destra  del- 
la Dordogna.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere,  e  conta  800  abitanti. 

MURATO ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Corrsica,  circond.  e  a  4  !•  $.  O;  da 
Bastia,  e  a  2  1,  ip  S.  da  s.t  Fiorenzo, 
capoluogo  del  cantone  di  Biyinco.      , 


M  0  E  «485 

MURAU,  città  della  Stiria.  F.  iVhmnAiT. 

MURAVERA,  vili,  della  isola  di  Sarde- 
gna, divisione  del  Capo-Cagliari,  prov. 
e  a  12  I.  S.  da  Lanusei,  e  a  12  1.  N. 
E.  da  Cagliari,  con  1,800  abitanti. 

MLJRAVEVKA,  vili,  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  42  1.  N.  N.  O.  da  Pen- 
za,  distr.  e  a  8  1.  N.  N.  E.  da  Kras- 
noslo-bodsk .  Evvi  una  fabbrica  di 
vetri. 

MURAVITSA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  2  1. 
i[2  N.  O.  da  Dubno  ,  sulla  riva  de- 
stra deirikva,  con  circa  70  case. 

MURAZ  (LA),  vili,  degli  Stati  Sardi, 
divisione  di  Savoja,  prov.  di  Carou- 
ge,  mandamento  e  a  1  1.  i|4  O.  da 
Reignier,  e  a  2  1.  ij4  S.  da  Ginevra. 
Ha  una  fornace  da  tegole,  e  conta 
1,100  abitanti. 

MURAZZANO,  bor.  degli  Stati  Sardi, 
divisione  di  Cuneo,  prov.  e  a  4  '- 
i)2  N.  E.  da  Mondovi,  e  a  6  1.  S. 
da  Alba,  capoluogo  di  mandamento, 
con  2,200  abitanti. 

MURBOGI,  popoli  della  Spagna  Tarra- 
gonese,  secondo  Tolomeo. 

MURCA  DE  PAINOYAS,  bor.  del  Por- 
togallo, prov.  di  Tras-os-Montes,  co- 
marca  e  a  5  LE.  N.  E.  da  Villa- 
Real,  e  a  xi  1.  1  [4  N.  O.  da  Torre 
di  Moncorvo,  in  un  paese  montuoso, 
ma  ameno  e  salubre,  irrigato  dal- 
ia Tinhela.  Ha  molte  chiese,  un  con- 
vento di  monache  ed  un  palazzo. 
Fa  un  buon  commercio  di  carbone 
di  legno,  fatto  nelle  vicine  montagne, 
e  conta  900  abitanti.  Vi  si  scopersero 
acque  ferruginose. 

MURCIA,  Marcia,  prov.  della  Spagna, 
che  ha  il  titolo  di  regno,  compresa 
fra  3 70  18'  e  39°  i8>  di  lat.  N. ,  e 
fra  3°  e  5°  26'  di  long.  O.  :  confi- 
nante al  N. ,  colla  prov.  di  Cuenca  ; 
all'È.,  col  reg.  di  Valenza  ;  al  S.  li- 
ed al  S. ,  col  mare  Mediterraneo;  al 
S.  O. ,  col  regno  di  Granata;  all'  O. 
con  quello  di  Jaen;  e  al  N.  O. ,  col- 
la prov.  della  Mancia.  Ha  5o  1.  dal 
N.  al  S. ,  45  L  nella  sua  maggiore 
larghezza,  e  circa  1,000  1.  q.  La  co- 
sta offre  il  capo  di  Palos,  alla  estre- 
mità S.  E. ,  e  la  baja  di  Cartagena. 
QuesJUt  prov.  è  attraversata   nella  sua 
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parte  settentrionale  dalla  catena  dei 
monti  Iberici,  che  vi  si  riscontrano 
sotto  i  nomi  di  sierra  la  Sagra  del 
Carache  e  di  Bujarron  ;  fe  parte  S. 
E.  presenta  una  vasta  pianura.  Questo 
paese  appartiene  quasi  interamente 
al  bacino  del  Mediterraneo  ;  la  Se- 
gura  vi  ha  la  sua  sorgente  e  vi  ri- 
ceve il  Mundo,  proveniente  dal  N.  ; 
la  Sangonera  di  Lorna  scorre  nel  S.  ; 
il  Xucar  passa  sulla  estremità  setten- 
trionale, ed  il  Guadalimar,  tributario 
dell'Atlantico,  scorre  alla  estremità 
occidentale.  Si  trovano  nella  parte  N. 
alcuni  laghi,  ma  poco  considerabili. 
Si  divide  il  paese  di  M  urei  a  iu  pia- 
nure aride,  le  quali  non  sono  ferti- 
lizzate che  dalle  pioggie,  in  valloni 
di  una  estraordinaria  fertilità,  irri- 
gali dalla  Segura,  ed  altri  corsi  d'a- 
cqua, ed  in  montagne  e  valli  ove  la 
più  gran  parte  del  suolo  è  ingrato. 
La  natura  del  terreno  essendo  buona 
almeno  nei  2p3  di  questa  provincia, 
ne  segue  che  da  per  tutto  ove  si 
può  fare  la  irrigazione,  le  raccolte 
sono  considerabili;  ma  in  generale  le 
sorgenti  mancano,  e  le  riviere  hanno 
sì  poca  acqua  durante  li  3\\  delFan- 
no,  che  i  canali  d' irrigazione  non 
possono  fertilizzare  che  una  piccola 
parte  delle  terre.  Nell'estate,  le  terre 
sono  diseccale  da  un  sole  bollente;  le 
pioggie  sono  rare,  ed  il  cielo  sempre 
sereno  ;  l'autunno  è  affienissimo,  l'in- 
verno assai  dolce  ,  e  la  primavera 
spesso  soggetta  a  venti  impetuosi.  Su 
qualche  parte  della  costa,  febbri  ma- 
ligne regnano  nell'autunno,  ma  ovun- 
que però  l'aria  è  salubre.  I  principali 
prodotti  sono  :  biada,  orzo  e  legumi, 
che  si  raccolgono  in^abbondanza;  il 
vino,  che  in  generale  ha  del  licore,  è 
però  grosso  e  duro,  eccettualo  i  din- 
torni di  Carlagena ,  ov'  è  eguale  a 
quello  di  Alicante  ;  Foglio,  a  cui  un 
difetto  dì  fabbricazione  dà  un  cattivo 
gusto  ;  frutta  abbondanti ,  come  a- 
ranci,  limoni,  granati ,  fichi ,  man- 
dorle, pistacchi,  capari  e  carobe.  La 
coltura  della  soda  e  del  zafferano  è 
assai  importante  ,  e  più  quella  di 
una  certa  specie  di  giunco  o  ginestra, 
ebe  gli  spagnuoli  chiamano  sparto.,  il 
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quale  cresce  specialmente  nei  dintor- 
ni di  Cartagena,  e  che  perciò,  sino 
dal  tempo  dei  romani,  aveva  per  ta- 
le coltivazione  la  città  di  Cartagena 
ricevo tj  il  nome  di  Carthago  Spar~ 
tarici.  Si  coltiva  pure  una  picc.  quan- 
tità di  canape  di  qualità  superiore, 
ed  è  estremamente  interessante  la  col- 
tivazione dei  gelsi.  Si  alleva  una  con- 
siderabile quantità  di  bachi  da  seta, 
il  cui  prodotto  può  essere  Calcolato 
a  6,25o,ooo  franchi  per  anno.  Le  fo- 
reste, non  molto  estese,  sono  popo- 
late di  quercie  di  specie  diversa,  fras- 
sini e  castagni.  Vi  si  trovano  dei  pa- 
scoli, ma  vi  si  alleva  poco  bestiame, 
e  bestie  a  lana  ;  i  muli,  asini,  porci, 
capre  sono  gli  animali  domestici  i 
più  numerosi.  Si  ha  una  gran  cura 
delle  api,  come  la  pesca  vi  è  assai 
negletta.  11  selvaggiume  non  è  raro 
nelle  montagne,  ove  vi  sono  lupi  e 
cignali.  Si  trovano  vestigia  di  minie- 
re d'argento  e  rame,  che  si  dice  es- 
sere slate  assai  ricche  ;  non  si  scava- 
no che  quelle  di  zolfo  e  di  allume, 
e  si  trae  gran  quantità  di  sale  dal- 
le paludi  di  Vilìena,  e  molto  nitro 
dalle  terre  vicine  di  Murcia  e  Lorcn» 
In  molti  luoghi  si  trova  dell'argilla 
da  stoviglie ,  ed  una  terra  rossa  e 
fina  che  si  adopeia  per  pulire  gli 
specchi  di  s.  Ildefonso,  o  per  purifi- 
care il  tabacco  di  Siviglia.  Questa 
prov.  rinchiude  pure  marmi  di  co- 
lori variati,  del  cristallo  di  rocca,  e 
acque  minerali,  delle  quali  4  sorgenti 
sono  termali,  e  vi  sono  bagni  vari: 
quelle  di  Archena  furono  famose  sot- 
to i  romani  ed  i  mori.  Le  manifat- 
ture più  interessanti  consistono  in 
seterie  ,  fabbricandovisi  pure  stoffe 
leggiere,  come  lafiettà,  rasi  e  velluti, 
ma  il  tutto  in  piccola  quantità  e  di 
qualità  inferiore;  la  fabbricazione  dei 
nastri,  più  considerabile,  non  è  mol- 
to bene  accurata.  Il  canape,  per  la 
sua  superiore  qualità,  potrebbe  dare 
belle  tele,  ma  non  se  ne  fanno  che 
comuni.  Le  fabbr.  di  cordami  di  sparto 
sono  assai  attive,c  danno  una  particola- 
re specie  di  calzatura;  quelle  di  tappeti, 
stuoje,  panieri,  corde    e   coperte    per 
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sono  esser  sufficienti  che  ad  una  pie- 
ciolissima  parte  del  consumo.  Si  fa 
ad  Albacete  della  coltelleria  che  non  me- 
rita al  certo  la  sua  riputazione.  Vi  sono 
alcune  fabh.  di  stoviglie  ;  una  raffineria 
di  nitro,  ed  una  fabb.  di  polvere  da 
cannone  "sono  entrambe  per  conto 
del  re.  Le  esportazioni  all'estero  non 
consistono  che  in  vino,  soda,  zaffera- 
no e  poca  seta,  mandandosi  nelle  al- 
tre provincie  della  Spagna  grani,  vi- 
no, seta  gregia  e  filata,  nastri,  col- 
telli ed  articoli  di  corderia.  Carta- 
gena  è  il  centro  delle  relazioni  ester- 
ne, e  Murcia  quello  delle  spedizioni 
nelle  altre  provincie.  Conta  383,2oo 
abitanti,  ai  quali  si  rimprovera  con 
ragione  un1  apatia  ed  una  infingar- 
daggine estraordinaria.  Questa  prov. 
dipende  nel  militare  dalla  capitananza 
generale  di  Valenza,  e  nel  civile  dal- 
la cancelleria  di  Granata;  essa  forma 
il  vescovato  del  suo  nomo,  Ad  ecce- 
zione delle  scuole  della  marina  rea- 
le che  stanno  a  Cartagcna,  non  visi 
contano  che  pochissimi  stabilimenti 
di  pubblica  istruzione  e  di  non  molto 
rilievo.  Secondo  la  divisione  decre- 
tata dalle  Cortes  nel  1822  questa  prov. 
fu  ripartita  fra  quelle  di  Murcia,  Chin- 
chilla, Jaen  ed  Alicante,  avendo  Mur- 
cia per  capoluogo.  Il  paese  di  Mur- 
cia, abitato  dai  Contestarti,  é  il  primo 
della  Spagna  che  occuparono  i  car- 
taginesi e  la  loro  colonia,  condotta  da 
Asdrubale,  che  vi  fondò,  l1  anno  di 
Roma  5G2,  Cartagena  (NuovaCartagi- 
ne).  Passò  quindi  in  potere  dei  ro- 
mani, e  vi  si  trovano  tracce  del  loro 
soggiorno  nelle  inscrizioni  ed  altre 
antichità.  I  goti  lo  tolsero  ai  romani; 
la  porzione  marittima  dimorò  sotto 
il  dominio  dei  greci  sino  al  624,  e- 
poca  in  cui  fu  congiunto  al  restante 
che  possedevano  i  goti.  Abdelazis, 
generale  moro,  ne  fece  la  conquista 
nel  714,  ed  appartenne  allora  ai  ca- 
liffi di  Ì)amasco,  e  poscia  ai  re  mori 
di  Cordova.  11  reg.  di  Cordova  essen- 
do stato  smembrato  nel  123G,  il  pae- 
se di  Murcia  formò  ini  regno  par 
iicolare,  ma  il  sovrano  arabo,  non 
potendo  resistere  a  quello  di  Grana- 
fa,  lo  rimise,  nel  124^  a  Ferdinando 
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li  re  di  Castiglia  e  Leone,  a  condi 
zione  che  conserverebbe  la  corona  e 
la  metà  delle  rendite  durante  la  sua 
vita;  ma  nel  1264  si  collegò  col  re 
di  Granata ,  onde  rompere  questo 
trattato.  Alfonso  X,  successore  di  Fer- 
dinando, coirajuto  di  Giacomo  I  re 
di  Aragona,  pervenne  a  rendersi  pa- 
drone di  questo;  regno,  che  fece,  in 
progresso,  parte  della  corona  di  Ca-? 
stiglia,  (eccettuato  dal  i3o2  al  i3o4> 
epoca  in  cui  appartenne  a  Giacomo 
11  di  Aragona  per  conquista.  Il  gior- 
no 21  marzo  1829,  un  terremoto  ca- 
gionò orribili  danni  a  questa  provin- 
cia ;  varie  scosse  lo  seguirono  duran- 
te piaceli  un  mese,  calcolandosi  a  3,6oo 
le  case  allora  inghiottite  o  crollate. 

MURCIA,  prov.  della  Spagna,  formata 
dalle  Cortes,  nel  1822,  colla  parte  me- 
ridionale del  reg.  di  Murcia,  colla  e- 
stremità  S.  del  reg.  di  Valenza.  Con- 
fina al  N.  colla  nuova  provincia  di 
Chinchilla,  al  N.  E.  con  quella  di  A~ 
licante,  ali1  E.  ad  al  S.  col  mare  Me- 
diterraneo, ed  airO.  colle  nuove  pro- 
vincie di  Almeria  e  di  Granata.  Ha 
25  1.  dal  N.  O.  al  S.  E. ,  sopra  3o 
nella  sua  maggiore  larghezza,  ed  è 
coperta  da  qualche  ramificazione  dei 
monti  Iberici  ;  la  parte  S.  E.  offre 
una  vasta  pianura.  Le  principali  ri- 
viere sono  la  Segura  ,  che  riceve  il 
Quipar  e  la  Sangonera  di  Lorca, 
Conta  253,4oo  abituili.  Murcia  è  il 
capoluogo. 

MURCIA,  Marcia,  Fergilia,  città  dèlia. 
Spagna,  capitale  del  reg.  del  suo  no= 
me  e  capoluogo  di  prov.,  sede  di  un 
vesc.  sulfraganeo  di  Toledo,  a  5o  1. 
E.  N.  E.  da  Granata,  e  a  y5  I.  S'  E. 
da  Madrid,  in  una  pianura  fertile,  li= 
mitata  a  1  1.  E.  da  alte  montagne 
nude  e  di  aspetto  spiacevole;  sulla  ri- 
va sinistra  della  Segura,  che  si  attra- 
versa sopra  un  ponte  'iti  pietra  di  2 
archi  onde  portarsi  nel  sobborgo.  Un 
tempo  circondata  di  mura,  ora  quan- 
tunque aperta  da  ogni  lato,  conserva 
tuttavia  6  porte.  In  generale  assai  ma- 
le fabbricata ,  l&le  strade  sono  strette, 
tortuose,  irregolari,  malissimo  lastri- 
cate ed  illuminate  la  notte  ;  tre  o 
quattro  soltanto  possono  permettere 
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il  passaggio  a  due  carrozze  di  "fronte. 
Le  case  anch'esse  generalmente  vec- 
chie o  fabbricate  senza  gusto  ,  non 
sono  osservabili  che  per  scolture  biz- 
zarre di  cui  vedonsi  sopraccaricate  ; 
tutte  hanuo  tetti  piani.  Molte  piazze 
non  meritano  questo  nome  ;  le  più 
grandi  sono  quelle  di  s.ta  Olalla,  del- 
ì'Esparlo,  di  s.  Domenico,  di  s.ta  Ma- 
ria e  qnella  de  los  Toros,  grande, 
quadrata,  e  cinta  di  case  assai  rego- 
lari. Vi  sono  4  pubblici  passeggi  ; 
qnelli  dell'Arsenale,  del  Giardino  bo- 
tanico, dell'Ala  mèda  e  del  Malecon, 
ma  il  secondo  ed  il  quarto  sono  i 
soli  veramente  ameni.  Rinchiude  Mur- 
cia  11  parrocchie ,  due  oratorj ,  12 
conventi  di  uomini  e  9  di  don- 
ne, cinque  collegi  o  Seminari,  ano 
spedale,  un  orfanatrofio,  l'ospizio  det- 
to di  Misericordia  ,  eh1  è  una  casa 
di  detenzione,  una  scuola  di  disegno, 
una  dogana,  una  società  economica  e 
due  biblioteche  pubbliche.  Gli  edifizj 
i  più  osservabili  sono  la  cattedrale, 
che  rinchiude  il  magnifico  mausoleo 
di  Alfonso  X  re  di  Gastiglia,  con  un 
ammirabile  campanile  la  cui  scala  è 
comoda  tanto,  che  vi  si  può  salire 
in  carrozza  sino  alla  cima  ;  il  palazzo 
episcopale  ;  le  chiese  di  s.ta  Olalla, 
di  s.  Giovanni  di  Dio  e  di  s.  Pietro; 
i  conventi  di  s.  Francesco  e  di  s.  Do- 
menico :  il  palazzo  comunale,  l'edilì- 
zio in  cui  si  iìla  e  torco  la  seta,  i  gra- 
naj  o  magazzini  da  biade,  e  l'edilizio 
del  peso  pubblico.  Vi  sono  moltissimi 
telaj  che  fanno  diverse  stoffe  di  seta 
e  molti  nastri,  ma  nessuna  fabbrica 
propriamente  detta;  i  prodotti  di  que- 
sti telaj  sono  di  mediocre  qualità,  e 
si  consumano  nel  paese,  lo  stesso  es- 
sendo dei  grossi  panni,  concie  e  sa- 
pone che  si  fabbr.  in  questa  città.  Vi 
si  fanno  pure  in  grandissima  quantità 
degli  articoli  in  corderia  di  sparto,  che 
si  mandano  in  numero  grande  nelle 
vicine  provincie,  e  specialmente  a  M 
drid.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  24  ago- 
sto. È  patria  di  Schamseddin,  diret- 
tore del  collegio  di  Granata  al  tem- 
po dei  Mori  ;  di  Diego  Saavedra  y 
Fajardo,  autore  di  molte  opere  poli- 
tiche ;   di  Cascales  e  tfì  Salvatore  Ja- 
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cìnto  Polo    de  Medina,    letterali;   fa 
Lorenzo  Vila  e  Nicola  di  Vilacis,  pit- 
tori, e  di  Mimino,    conte  di  Florida- 
Bianca,  troppo  celebre  ministro-.  Conta 
35,4oo  abitanti.  Questa  città  è  malin- 
conica, non  avendo  ne  teatri  né  riu- 
nioni particolari,  e,  quantunque  i  vi- 
veri   sieno    a    buon  mercato,    pure  il 
mantenimento    è   carissimo    negli    al- 
berghi,   che  sono    assai  mal  tenuti.  I 
dintorni    vedonsi    bene    coltivati    ed 
irrigati,    e  coperti    di  una  foresta    di 
gelsi.  -*-  Non  si  parlò  di  Murcia  per 
la  prima    volta    se    non    che    sotto   i 
Goti,  e  si  pretende  che  portasse  allora 
il  nome  di  Oreola.    Neil' Vili  secolo, 
fu    presa    dai  Mori,    e    sottomessa    ai 
califfi    di  Damasco,    e  poscia  a  quelli 
di  Bagdad  ;  i  califfi  di  Cordova  se  ne 
impadronirono    nel    ^56.    Dipendeva 
dal  reg.    di  Granata    nel  n44i    e  ri- 
tornò sotto  i  sovrani  di  Cordova   nel 
1221  ;    infine    divenne    la  capitale  di 
nn  nuovo  regno    dei  Mori   nel  1236. 
Alfonso  X,    re  di  Castiglia,    essendo- 
sene   reso    padrone,    fortificolla,   e  la 
popolò  di  Catalani,  Aragonesi  e  Fran- 
cesi. Nelle  guerre  della  successione  si 
dichiarò  per  Filippo  V,  ed  i  suoi  abi- 
tanti,   sotto  il  comando    del  loro  ve- 
scovo   Luigi    di  Belluga ,    resistettero 
alle  forze    dell'arciduca.    Questa  città 
provò,  il  21  marzo  1829,  un  violento 
terremoto,  il  quale  non  durò  che  un 
solo  secondo,  ma  la  cattedrale,  il  pa- 
lazzo vescovile,  molti  conventi,  il  pon- 
te,   e  diverse  case  particolari    furono 
rovesciate  o  danneggiate. 

MURCIELAGOS,  Indiani  nella  parte 
S.  E.  della  Colombia,  sul  rio  de  los 
Engannos,  tributario  dell'Yapura,  ver- 
so o°  3o'  di  lat.  S. ,  e  ?4°  So'  di 
long.  O. 

MURCUS,  antico  nome  del  monte  A- 
ventino,  secondo  Sesto  Pompejo. 

MUR-DE-BARRES,  picc.  città  di  Fr. , 
dipart.  dell'Aveyron,  circond.  e  a  8 
1.  ij4  N.  da  Espalion,  e  a  4  !•  *l4 
E.  S.  E.  da  Aurillac ,  capoluogo  di 
Cantone,  sulla  destra  del  Pleaux.  Vi 
sono  fabbriche  di  cadi,  camellotli  e 
baracani,  e  vi  si  tengono  7  annue 
fiere.  Conta  1,200  abitanti. 

MURDJA  0  MURJA,  città  della  NigrU 


MUR 
zia,  nel  Bambara,  a  70  1.  N.  O.  da 
Sego.  Fa  un  consid.  commercio  di  sa- 
le, che  i  Mori  vi  portano  in  cambio 
di  biade,  stoffe  di  cotone.  Gli  abit. 
sono  quasi  tutti  maomettani,  ed  assai 
spedalieri. 
MURE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 

di  Udine,  distr.  di  s.  Vito. 
MURE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 

di  Vicenza,  distr.  di  Marostica. 
MURE  DI  MEDUNA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Treviso,  distr.  di  Motta. 
MURE  o  MEYRIE  (LA),  bor.  di  Fr, 
di  par  t.  dell'Isero,  circond.  e  a  7  1.  i[4 
S.  da  Grenoble,    capoluogo  di  canto- 
ne. Vi  sono  fabbriche  di  tele  da  im 
ballaggio    e    di    chiodi.    Conta    1,800 
abitanti.   Si  scavano  nei  dintorni  mi- 
niere di  carbon  fossile,  e  si  trova  bel 
marmo  nero,  venato  di  bianco. 
MURE  (  LA  ),    vili,  di  Fr. ,    dipart.  del 
Rodano,   circond.  e  a  l\  1.  ii3    O.  N. 

0.  da  Villefranche,    cant.  e  a  3(4    di 

1.  S.  S.  E.    da  s.t  Nizier.  Vi    si   ten- 
gono 4  annue  fiere,  e  conta  900  abit. 

MURECK,    bor.    della  Stiria,    circ.  e  a 

-  11  I.  S.  S.  E.  da  Gratz,  e  a  5  1.  N. 
E.  da  Marburg,  sulla  riva  sinistra 
della  Muhr,  con  800  abitanti.  Si  crede 
da  alcuni  che  corrisponda  all'antica 
Mureola  o  Murocra,  città  dell'alta 
Pannonia. 

MURELAGA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  3  1.  ij2  E.  N.  E.  da  Bilbao,  nel- 
la Biscaglia,  e  a  2  1.  O.  da  Marquina. 
Vi  sono  acque  termali  zolforose  assai 
frequentate.  E  patria  di  Giovanni  I 
banez  di  Auleztia  e  Mendirichaga, 
distinto  marino.  Conta  1,400  abitan 
ti.  Nel  1068,  i  Biscagini  sconfissero, 
in  vicinanza  di  quefto  borgo,  l'ar- 
mata francese  sotto  il  comando  di 
Arnaud  Papin. 

MURELLE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova  ,  distr.  di  Campo 
Sampiero. 

MURELLO-RONCO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Mi- 
rano. 

lìflURET,  Murellum,  città  di  Fr. ,  di- 
part. dell'Alfa  Garonna,  capoluogo  di 
circond.  e  di  cantone,  a  t\  1.  S.  O. 
da  Tolosa,  sulla  sinistra  delia  Garon- 
Eia,  che  vi  riceve  la  Louge.  Ha  un 
Toa.  III.  P.  Ih 
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tribunale  di  prima  istanza,  una  dire- 
zione   delle    contribuzioni    indirette, 
ed  una  conservazione    delle  ipoteche. 
Deliziosam.  situata  in  una  bella  valle, 
è  mediocremente  fabbricata.  È  ammi- 
rabile la  sua  cattedrale  per  la  singo- 
iar costruzione  del  suo  campanile.  Vi 
sono  concie ,    e    fabbriche    di    grosse 
stoffe    di    lana    e    di   stoviglia  bianca 
ad  uso  inglese.  Vi    si  tengono    6  an- 
nue fiere,    e  conta  3,3oo  abitanti.    È 
celebre  per  l'assedio  che  sostenne  nel 
i2i3,    e  per    la  sanguinosa    battaglia 
che    si  diede    sotto    le    sue   mura  fra 
Pietro  II,    re  di  Aragona,    che    preso 
aveva  il  partito  degli  Albigesi,  aiuta- 
to   dal  conte    di  Tolosa,    di  Foix,  di 
Comminges    ed    altri ,    e    Simone    di 
Montfort,  ch'era  rinchiuso  nella  piaz- 
za  con  s.  Domenico,    ed    il    vescovo 
di  Tolosa  ;    Pietro  di  Aragona    vi  fu 
sconfitto    ed    ucciso  ,    quantunque    la 
sua    armata    fosse    cinque    volte    più 
numerosa    di    quella    degli    assediati . 
—  Il  circond.  di  Muret   si  divide    in 
io  cantoni,  che  sono:  Auterive,  Car- 
bonne,  Cazères,   Cintegabelle ,    Fous- 
seret,  s.t  Lys,  Montesquieu-de-VoIve- 
stre,  Muret,    Rieumes  e  Rieux.    Rin- 
chiude i32  comuni,  e  82,200  abit. 
MUREX,  antica  città  che  sembra  situata 
da  Cedreno  nei  dintorni   della  Meso- 
potamia. 
MURFREESBOROUGH,  città  degli  Sta- 
ti-Uniti, capoluogo  dello  stato  di  Ten- 
nessee   e  della  contea   di  Rutherford, 
a  200  1.  O.  S.  O.    da  Washington,  e 
a  160  1.    N.  N.  E.   da  La  Nuova-Or- 
leans,    sopra    un'altura.    Assai    bene 
fabbricata  in  mattoni,  ha  diversi  luo- 
ghi   pel  culto,    un    mercato    ben   co- 
strutto,  ove  è  stabilita  la  casa  comu- 
nale   ed  una  stamperia.   Manda  a  La 
Nuova-  Orleans  il  superfluo    dei  pro- 
dotti del  suo  fertile  territorio.  Conta 
i,5oo  abitanti. 
MURG,  riviera    che  ha  la  sorgente   nel 
reg.  di  Wurtemberg,   circ.  della  Sel- 
va Nera,  presso  la  spalliera    di  Kuie- 
pass  ;    irriga    tosto    Freudenstadt,    si 
dirige   al  N. ,    entra   nel  gr.  due.   di 
Baden,  circ.  di  Murg-e  Pfiuz,  si  vol- 
ge al  N.  O. ,  passa  a  Gernsbach  ed  a 
Rastadt,  e,  a  I  1,  JJ2  da  questa  città } 
l93 
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si  getta  nel  Reno,  alla  destra,  dopo 
Un  corso  di  16  leghe.  Vi  si  fa  gal- 
leggiare il  legname  estratto  dalla  Sel- 
va Nera. 

MURG,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden,  ciré, 
di  Treisam  e  Wiesen,  bai.  e  a  i  1. 
i[4  E.  da  Sekingen,  e  a  n  1.  i|2  S. 
da  Friburgo,  sulla  destra  del  Reno. 
Conta   1,200  abitanti. 

MURGADQS,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  3  1.  i}2  O.  S.  O.  da  La  Coro- 
gna,  nella  Galizia,  e  a  1  1.  S.  S.  E. 
dal  Ferrol,  fra  la  baja  di  questo  no- 
me e  quella  di  Sada. 

MURGA1N  o  COW-BAY,  baja  sulla  co- 
sta orient.  della  isola  di  Capo-Breto- 
ne, presso  la  Nuova-Scozia,  uu  poco 
al  N.  della  baja  Miray,  a  5  1.  E.  da 
Sydney.  Ha  2  1. ,  dall'E.  all'O.,  e  ij2 
di  larghezza  media. 

MURGANTIA,  città  d'Italia,  nel  Sam- 
nio,  secoudo  Tito  Livio,  piazza  forte, 
che  fu  attaccata  da  Decio. 

MURGENTIUYI,  antica  città  della  Sici- 
lia, nella  valle  e  al  N.   di  Noto. 

MURG-E-PFINZ,  circ.  del  gran  ducato 
di  Baden,  fra  48°  35'  e  49°  i5'  di 
Iat.  N. ,  e  fra  5°  42'  e  6°  44'  di  long. 
E.  Confina,  al  N.  col  circolo  di  Ne- 
cker,  all' E.  ed  al  S.  E.  col  Wiìr- 
temberg,  al  S.  col  circ.  della  Kinzig, 
ed  ali1 0,  colla  Francia ,  da  cui  la 
separa  il  Reno.  Ha  20  ì,  dal  N.  E. 
al  S.  O. ,  ei3  1.  nella  sua  maggiore 
larghezza.  È  coperto,  nella  parte  o- 
rientale,  dalle  montagne  della  Selva- 
Nera,  le  cui  ramificazioni  vanno  ab- 
bassandosi alPO.  verso  il  Reno  ;  le 
riviere  principali  sono  la  Murg,  l'Alb, 
la  Pfinz  ed  il  Kreich,  tributarj  di- 
retti di  quel  fiume,  e  l'Enz  che  gli 
manda  le  sue  acque  col  mezzo  del 
INecker,  Nel  N. ,  si  trova  PHartwald 
(  foresta  dei  Cervi  ).  Il  paese  è  ferti- 
le e  bene  coltivato  ;  il  cereale  più 
abbondante  è  la  spelta,  essendovi  an 
che  molto  canape  e  tabacco.  Il  vino 
è  di  qualità  mediocre,  ed  il  legname 
è  comune  nelle  montagne.  Si  alleva 
molto  bestiame,  bei  cavalli  e  api.  Vi 
sono  alcune  miniere  di  ferro,  una 
salina  ad  Ubstadt,  un  poco  di  zolfo 
del  carbone,  della  terra  da  stoviglie 
pietra  da  fabbrica,  e  qualche  lavacro 


M  Ù  R 

d'oro.  La  industria  non  consiste  che 
nella  fabbricazione  del  kirschwasser, 
ed  oggetti  in  legno.  —  Il  circ.  di 
Murg-e-Pfinz ,  che  =ha  Durlach  per 
capoluogo,  comprende  la  giurisdizio- 
ne di  Carlsruhe,  e  li  11  bai.  di  Ba- 
den ,  Bretten ,  Bruchsal,  Carlsruhe 
(senza  la  città),  Durlach,  Eppiugen, 
Ettlingen,  Gernsbach,  Pforzheim,  Ra- 
stadt  e  Stein.  Conta  190,000  abi- 
tanti. 

MURGHAB,  riviera  dell'Afghanistan  e 
della  Persia.   Vedi  Morgh-ab. 

MURGHELAN,  città  della  Tarlaria  in- 
dipendente. Vedi  Marghilan. 

MURGIAN,  borgata  della  Persia,  prov. 
e  a  17  1.  N.  N.  O.  da  Kerman. 

MURGIS,  città  della  Spagna,  nella  Be- 
tica,  sulla  costa  del  mare  Iberico,  nel 
fondo  di  una  picc.  baja,  al  N.  O. 
del   promontorio  Charidemnum. 

MURGIS,  città  della  Spagna,  sui  confi- 
ni della  Betica,  secondo  Plinio,  che 
dicesi  corrispondere  ad  Almeria. 

MULIGISCA  ,  città  nei  dintorni  della 
Tracia,  secondo  TOrtelio. 

MURGORE,    città    dellTndostan.    Vedi 

MoRGORE. 

MURGUIA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  3  1.  3[4  N.  O.  da  Vitoria,  in  Ala- 
va, e  a  4  \  E.  da  Orduna.  Ha  un 
terreno  paludoso,  ma  fertile,  e  conia 
200  abitanti. 

MUR-HAD,  stazione  e  sorgente  del  de- 
serto di  Nubia,  all'È,  del  Nilo,  a  cir- 
ca i3o  1.  S.  S.  E.  da  Derr. 

MURI,  bor.  della  Svizzera,  "cant.  di  Ar- 
govia,  capoluogo  di  distr.  e  di  circ. , 
a  5  1.  i[2  S.  E.  da  Aarau,  e  a  4  L 
S.  O.  da  Zurigo.  Evvi  un  tribunale 
di  prima  istanza,  ed  una  bella  abba- 
zia ricchissima  di  Benedettini,  il  cui 
abate  aveva  il  titolo  di  principe  del- 
l' impero,  con  una  consid.  biblioteca. 
Vi  sono  fabbriche  di  stoffe  di  seta,  e 
conta  1,000  abitanti.  — 1  11  distr.  con- 
tiene 16.100  abitanti,  ripartiti  fra  i 
4  circoli  di  Boswyl,  Meyenberg,  Me- 
rischwanden  e  Muri. 

MURI,  vili,  della  Svizzera,  cant.  ,  bai. 
e  a  1  1.  S.  E.  da  Berna,  sulla  strada 
della  città  di  questo  nome  a  Thun. 
11  conte  di  Artois  vi  soggiornò  qual- 
che tempo,    in  uu  bel  castello,  allor- 
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cliè   era    emigrato .   Vi    si    trovarono 
delle  romane  antichità. 

MURIAHÈ,  riviera  del  Brasile,  parte 
orient.  della  prov.  di  Rio-de-Janeiro. 
Scorre  al  S.  E. ,  e,  presso  s.  Antonio, 
si  getta  nel  Parahyba,  alla  sinistra,  a 
12  1.  dnlla  imbocc.  di  questo  fiume 
nell'Atlantico.  Ha  un  corso  di  circa 
i5  1. ,  in  parte  navigabile. 

MURI  ALDO  o  MURI  ALTO,  bor.  degli 
Stati  Sardi,  divisione  di  Genova,  prov. 
e  a  5  1.  3j4  Q«  da  Savona,  manda- 
mento e  a  i  1.  i|2  O.  S.  O.  da  Mil- 
lesimo, sulla  sinistra  della  Bormida. 
Conta  2,5oo  abitanti. 

MURIANA  o  MURIANNA,  contrada  del- 
la picc.  Armenia,  a  cui  Tolomeo  dà 
il  titolo  di  prefettura. 

MURICHOM,  vili,  del  Butan,  a  20  I. 
S.  da  Tassisudon,  al  2 70  5'  di  lat.  N. 
e  870  i5'  di  long.  E.,  sopra  une 
mont.  presso  la  riva  destra  de!  Tchin- 
tehou.  E  in  una  situazione  amena, 
tutta  circondata  da  giardini.  Le  case 
di  forma  quadrata  sono  bene  fabbri- 
cate in  pietra  ed  argilla.  Le  mura 
non    s'inalzano    perpendicolarmente, 

-  ma  sono  inclinate  verso  il  centro. 
Viene  abitato  ordinariamente  l'apparta 
mento  superiore,  perchè  quello  terreno 
è  destinato  alle  vacche,  ai  porci,  ad 
altri  animali  domestici.  1  boschi  dei 
dintorni  producono  della  cannella. 

MURIDDNUM,  ant.  città  della  Gr.-Bre- 
tagna,  secondo  l'itinerario  di  Antonino 

MTJRIEL-DE  LA  FUENTE,  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  5  1.  3|4  O.  da  So- 
ria,  e  a  5  1.  ip  E.  N.  E.  da  Osma, 
sulla  destra  della  Tajala.  Il  paese  è 
montuoso  e  freddo.  Evvi  una  bellis- 
sima fontana,  da  cui  trae  il  suo  no- 
me, e  si  vede  qualche  palazzo.  Conta 
3oo  abitanti. 

MURIEL-VIEJO  ,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  6  1.  i|2  O.  da  Soria,  e  a 
3  I.  3[4  S.  O.  da  Vinnesa,  presso 
Muriel  de  la  Fuente.  Commercia  di 
legname,  e  conta  200  abitanti. 

MURILLO  DE  GALLEGO,  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  14  1.  N.  da  Sara- 
gozza, nell'Aragona,  e  a  2  1.  3{4  O. 
da  Loarre,  sulla  sinistra  del  Gallego, 
al  piede  di  una  ripida  montagna . 
Conta  800  abitanti. 
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MURILLO  DE  RIOLEZA,  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  2  1.  ij2  S.  E.  da 
Logrono,  in  Soria,  e  a  7  1.  i|2  O. 
da  Calahorra,  con   1,200  abitanti. 

MURILLO  EL  CUENDE ,  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  7  1.  S.  S.  E.  da 
Pamplona,  nella  Navarra,  e  a  1  1.  ip 
N.  N.  E.  da  Capparroso,  sulla  destra 
del  Cidacos  di  Navarra,  con  200  abi- 
tanti. Si  crede  che  occupi  il  luogo 
di  un'antica  fortezza. 

MURILLO  EL  FRUTO,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  7  1.  i{4  S.  E.  da  Pam- 
plona, nella  Navarra,  e  a  t\  1.  S.  O. 
da  Sanguesa,  in  una  pianura,  sulla 
riva  destra  dell'Aragona.  Ha  uno  spe- 
dale, due  strettoj  da  oglio,  una  fab- 
brica di  acquavite,  e  conta  oooabit. 

MURIMBULA,  catena  di  montagne  del- 
la capitanaci  generale  di  Mozambico, 
gov.  delle  Riviere  di  Sena,  fra  il  Zam- 
beze  ed  il  Chire. 

MURIA, città  della  Nigrizia.Ferf/MuRDJA. 

MURLA,  bor.  della  Spagna  „  pmv.  e  a 
a  12  1.  \\i  N.  E.  da  Alicante,  in  Va- 
lenza, e  a  3  1.  i|2  S.  da  Gandia,  al 
piede  del  monte  Gargas,  con  5oo  a- 
bi  tanti. 

MURLE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov» 
di  Belluno,  distr.  di  Feltre. 

MURL1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Nie- 
vre,  circond.  e  a  6  I.  i[2  S.  E.  da 
Cóne,  cant.  e  a  3  1.  E.  N.  E.  da  La 
Charitè,  in  mezzo  a  boschi.  Vi  sono 
6  fucine  e  vi  si  fabbricano  chiodi. 
Conta  3oo  abitanti. 

MURLO-DI-VESCOVADO,  bor.  del  gr. 
due.  di  Toscana,  podesteria  della  prov. 
superiore  Sanese. 

MURLONGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Este. 

MURMUR,  villaggio  della  Nigrizia,  nel- 
l'Haussa  ,  a  5  1.  O,  S.  O.  da  Kata- 
gum,  presso  la  riva  sinistra  del  Cha- 
chom.  11  dottor  inglese  Oudney  vi  è 
morto  il  12  gennaro  1824. 

MURNAU,  bor.  della  Bav.,  circ.  dell'I- 
sa r,  presidiale  e  a  (\  1.  S.  S.  E.  da 
Weilheim  e  a  12  I.  3[4  S.  S.  O.  da 
Monaco,  fra  i  laghi  di  Staffel  e 
di  Rieg.  Ha  una  fabb.  di  vetri  e  1,100 
abitanti. 

MURO,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  9 
1.  N.  %  da  Palma,  isole  Baleari,*nel- 
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la  isola  di  Majorica ,  in  una  fertile 
pianura.  Ha  un  convento  ed  un  o- 
spedale,  e  conta  4i9°°  abitanti.  Nei 
dintorni  evvi  una  cava  di  marmo. 

MURO,  Murus,  picc.  città  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Basilicata,  alle  falde 
dell'  Apennino  ,  distr.  e  a  6  1.  S.  O. 
da  Melfi,  e  a  5  1.  ip  N.  O.  da  Po- 
tenza, capoluogo  di  cantone.  Conta 
i,5oo  abitanti.  Si  pretende  che  occu- 
pi il  sito  di  TSumistro^  ove  accadde  una 
battaglia  fra  Marcello  ed  Annibale. 
Quivi,  nel  i382,  fu  soffocata  fra  due 
nialerazzi  per  ordine  di  suo  figlio  a- 
dottivo,  Giovanna  regina  di  Napoli  e 
di  Sicilia,  nella  età  di  58  anni,  dopo 
di  aver  essa  assentito  ali1  assassinio 
del  suo  primo  sposo. 

MURO,  vili,  del  reg.  jdi  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Otranto,  distr.  e  a  7 
1.  E.  N.  E.  da  Gallipoli,  cant.  e  a  1 
I.  E.  S.  E.  da  Maglia  ,  con  i,5oo  a- 
bitanti. 

MURO  DE  AMBAS  AGUAS,  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  12  1.  S.  E.  da  Lo- 
grono,  nella  Soria,  e  i}  1.  S.  S.  E.  da 
Calahorra,  in  una  bella  e  fertile  pianu- 
re. Vi  sono  due  chiese,  un  ©spedale 
ed  una  gualchiera.  Si  fila  molto  lino 
e  conta  700  abitanti. 

MURO  DE  CAMERAS,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Lo- 
grono,  nella  Soria,  e  a  iol.  N.  N.  E. 
da  Soria ,  sopra  un1  altura.  Vi  sono 
«Ine  chiese,  un  ospedale  e  fabbriche  di 
grosse  stoffe  di  lana.  Conta  3oo  abi- 
tanti. Nei  dintorni  trovansi  belle  pie- 
tre bleu,  venate  di  bianco* 

MUROELA,  città  dell'  alta  -  Pannonia, 
posta  da  Tolomeo  fra  Sacarbantia  e 
Lentudum. 

MUROL,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de  Dome,  circ-  e  a  5  1.  O.  da  Issoi- 
re,  cant.  e  a  il.  ip  N.  da  Besse 
con  600  abitanti. 

MUROM,  città  della  Russia,  in  Eu- 
ropa, governo  e  a  25  1.  E.  S.  E 
da  Vladimir,  e  a  60  1.  E.  da  Mo- 
sca, capoluogo  di  distr. ,  sulla  riva 
sinistra  dell'Olia.  EMivisa  in  tre  quar- 
tieri, uno  dei  quali  si  chiama  il  Rreml, 
a  cagione  di  un  bastione  in  terra  che 
lo  divide  dagli  altri  due.  Rinchiude 
la  cattedrakj   bellissimo   monumento  I 
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del  XVI  secolo,  17  difese,  e  tre  con- 
venti. Vi  si  fabbricano  tele,  cuoj,  sa- 
pone e  tegole.  Fa  un  picc.  comm. 
di  cuoj,  mandati  a  s.  Pietroburgo,  eoa 
molta  biada,  a  mezzo  dell'Oka.  Vi  si 
tiene,  in  giugno,  una  fiera  di  io  gior- 
ni, e  conta  6,5oo  abitanti.  —  Questa 
città  ebbe,  nel  X  secolo,  i  suoi  prin- 
cipi particolari,  che  la  ingrandirono 
e  la  fortificarono  ;  uno  di  essi  fece 
fabbricare  una  chiesa,  nella  quale  è 
sepolto.  Divenne  in  progresso  l'ap- 
pannaggio dei  cadetti  dei  principi  dr 
Riev,  e  poscia  di  quelli  di  Vladimir 
e  di  Rostov .  Nel  io38,  fu  presa  e 
rovinata  dai  Bulgari;  invasa  dopo  da 
Batu-kan,  soggiacque  alla  sorte  delle 
altre  città  della  Russia.  Ev  patria  dTlia 
di  Murometz,  uno  dei  più  illustri  ca- 
valieri dei  tempi  eroici  della  Russia. 
—  Il  distr.  di  Murom,  al  S.  E.  del 
governo,  è  pietroso,  e  poco  fertile, 
ma  ricco  di  bestiami. 

MURON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cba- 
rente-Inferiore,  circond.  e  a  3  1.  1  [3 
N.  E.  da  Rochefort  ,  cant.  e  a  2  1. 
ij2  N.  N.  E.  da  Tonnay-Charente. 
Vi  si  tiene  una  fiera ,  e  conta  800 
abitanti. 

MURONICO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  s.  Fedele  in 
Laino. 

MUROS  ,  Murus ,  e  più  anticamente 
Artabrorum  Portus,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  20  S.  O.  da  La  Co- 
rogna,  nella  Gallizia,  e  a  12  1.  ija  Q. 
da  Santiago,  sulla  costa  occid.  della  baja 
del  suo  nome,formata  dall'Atlantico.  Ha 
case  antiche  ed  in  cattivo  stato,  due 
chiese,  8  cappelle  ed  un  ospedale.  È 
il  capoluogo  del  distretto  marittimo 
del  suo  nome.  Il  porlo  che  può  rice- 
vere piccoli  navigli,  è  difeso  da  un 
buon  forte,  ma  ora  sfornito  di  arti- 
glieria. Si  fa  un'  abbondante  pesca  di 
sardelle  ed  un  picc.  commercio  di  ca- 
bottagio.  Vi  si  tiene  una  fiera  la  pri- 
ma domenica  di  ciascun  mese.  E' pa- 
tria del  letterato  d.  Diego  di  .Muros. 
Conta  4?°o°  abitanti.  Alcuni  geografi 
dicono  che  corrisponda  all'ant.  Clau- 
dìomerium,  che  altri  più  verisimil- 
mente  collocano  in  un  villaggio  dei 
paese  istesso. 
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MUROWANA  -  GOSL1NA  ,   città  degli 

Stati  prussiani,  Vedi  Goschin. 
MUROWANE,  bor.  della  Galli  zi  1,  ci  re. 

e  a  4  !•  TI2  O.    da  Sambor  e  a  2   1. 

3{4  E.  S.  E.   da  Dobromil,  sulla  riva 

destra  della  Striwiaz. 
MURR,  picc.    fi.  del    reg.  di  Wiirtem- 

herg,  che  gettasi   nel  Necker,   presso 

Marbach. 
MURR,  vili,    del  reg.  di  Wurtemberg, 

bai.  di  Marbach,    sul  Murr ,  con  800 

abitanti. 
MURRA,  bor.  dell'Arabia,  nell'Yemen, 

a  5  1.  N.  O.  da  Zebid ,    e  a  34  1.  S. 

0.  da  Sana,  in  una  pianura.  Vi  si  os- 
serva qualche  edilìzio  eretto  sulle 
tombe  di  santoni  o  ricchi  abitanti, e  co- 
sì pure  un  grande  caravanzerai,  ove, 
secondo  Niebuhr,  si  nodriscono  gra- 
tuitamente 3o  o  4»  persone  al  giorno. 

MURRANI ,  popoli  dell'  Asia  propria, 
secondo  Pomponio  Mela. 

MURRAY,  MORAY  o  MURRAY-FURT, 
Vara,  Varar  Aestuarium,  golfo  del 
mare  del  Nord  ,  sulla  costa  orient. 
della  Scozia,  fra  le  contee  di  Aber- 
deen, Banff ,  Elgin  ,  Nairn  ed  Inver- 
ness al  S. ,  quella  di  Ross  all'  O.,  e 
quelle  di  Sutherland  e  di  Caithness 
al  N.,  fra  57°  3o'  e  58°  3o>  di  lat. 
N.,  e  fra  4°  20'  e  6°  35'  di  long.  O. 
Ha  2^  1.  di  larghezza  all'apertura,  dal 
capo  Noss  al  capo  Kinnaird  ;  si  re- 
stringe gradatamente  sino  al  forte 
Giorgio  ,  ove  non  ha  più  che  i|3  di 

1.  di  larghezza.  La  sua  profondità,  si- 
no ad  Inverness,  è  di  circa  25  leghe. 
Comprende  i  golfi  di  Dornoch  e  di 
Cromarly,  ed  il  lago  Beauly,  alla  e- 
stremità  S.  E.  Fra  le  riviere  che  ri- 
ceve si  osserva  il  Doveran,  la  Spey, 
il  Findhorn  ed  il  Nairn;  il  canale  Ca- 
ledonio,  che  termina  alla  estremità  S. 
O.,  stabilisce  una  comunicazione  fra 
questo  golfo  del  mare  del  Nord  e 
V  oceano  Atlantico.  Le  principali  città 
situate  sulle  sue  rive  sono  :  Banff,  | 
Cullen,  Nairn,  Inverness,  Cromarty  e 
Tain.  Fra  il  forte  Giorgio  ed  Inver- 

'     ness  evvi  un  sicuro  ancoramento. 
MURRAY,  contea    della    Scozia.    Vedi 

Elgin. 
MURRAY  ,  comune    degli  Stati  -  Uniti, 

stato  di  Nuova  York ,  contea  di  Or-1 
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Jeans,  sul  lago  Ontario  ,  con  700  a- 
bitanti. 

MURRAY?,  porto  del  mar  Giallo,  sulla 
costa  di  una  delle  principali  isole 
Araherst,  nell'arcipelago  di  Corea,  al 
34°  a5>  di  lat.N.  e  123°  40'  di  long. 
E.  Evvi  un  buonissimo  ancoramento. 

MURRAY ,  porto  sulla  costa  orientale 
della  isola  del  Principe-Eduardo  nel 
golfo  s.  Lorenzo,  al  S.  della  baja  Car- 
digan. Vi  si  getta  una  riviera  dello 
stesso  nome. 

MURRAY,  gruppo  d'isole  nello  sfretto 
di  Torres,  che  divide  la  Nuova-Olan- 
da dalla  Nuova-Guinea.  Lat.  S.  90  5o'; 
long.  E.  i4i°  So'.  La  maggiore  non 
ha  una  lega  di  lunghezza.  Si  com- 
pone di  4  isole  elevate  che  da  lun- 
ge  sembrano  cinte  da  roccie  inacces- 
sibili. Fu  questo  gruppo  scoperto  nel 
1791  dal  capitano  Edwards,  e  vedu- 
to dal  capitano  Flinders,  che  vi  vide 
un    grandissimo  numero   di  abitanti. 

MURRHARD,  città  del  reg.  di  VViir- 
teroberg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a  2 
1.  i]2  E.  N.  E.  da  Backnang,  e  a  8 
1.  i|2  N.  E.  da  Stuttgart,"  sulla  sini- 
stra della  Murr,  tributaria  del  Nec- 
ker. Fu  rifabbricata  dopo  V  incendio 
del  ij65,  che  quasi  del  tutto  la  di- 
strusse. Conta  1,900  abitanti. 

MURS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina  e 
Loira,  circond.  e  a  2  1.  S.  da  An- 
gers,  cant.  e  a  1  1.  S.  O.  dai  Ponts- 
de-Cè,  sulla  riva  destra  della  Luban- 
cy,  con   t,ioo  abitanti. 

MURS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Valchiu- 
sa,  circond.  e  a  3  1.  ij2  N.  O.  da 
Apt,  cant.  e  a  1  1.  N.  N.  E.  da  Gor- 
des.  Vi  si  tiene  una  fiera  ,  e  conta 
4oo  abitanti. 

MURSA  o  MURSIA,  città  dellabassa-Pan- 
nonia,  fra  Cibalae  ed  Autianac,  se- 
condo l' itinerario  di  Antonino.  È  il 
moderno  ESSER. 

MURSA  o  MURS1UM,  città  della  Ionia, 
secondo  Stefano  il  geografo. 

MURSELLA,  città  della  Pannonia  in- 
feriore, posta  da  Tolomeo  nel  nu- 
mero di  quelle  lontane  dal  Danubio 
e  fra  Certissa  e  Bibalis.  L'itinera- 
rio di  Antonino  la  pone  fra  Bassia- 
na  ed  Avrabona.  Alcuni  esemplari  la 
chiamano  Murcella. 
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MURSHED-ABAD  o  MOORSHED  - 
AMD ,  ciltà  dell1  Indoslan  inglese, 
presid.  e  prov.  del  Bengala  ,  capo- 
luogo di  dislr. ,  a  38  1.  N.  da  Cal- 
cutta ,  sulle  due  rive ,  ma  princi- 
palmente sulla  sinistra,  del  Cossim- 
bazar ,  ramo  del  Gange  .  Lat.  N. 
240  io';  long.  E.  io3°  30'.  Ha  una 
corte  principale  di  appello,  una  di  giu- 
stizia urbana,  ed  una  corte  di  distretto 
(zillah  court).  E  residenza  di  un 
ricevitore  d'  imposte,  e  del  nabab  ti- 
tolato del  Bengala.  Ha  circa  2  1.  i|2 
di  lunghezza  dal  N.  al  S. ,  e  tocca, 
da  questo  ultimo  lato,  la  città  di  Cos- 
simbazar.  Le  sue  strade  sono  strette 
e  sporche,  e  le  case  la  maggior  parte 
non  hanno  che  un  piano,  e  sono  co- 
perte di  tegole.  Si  osserva  il  palazzo 
del  nabab,  nuovamente  costrutto;  la 
moschea  di  Djaffir-fkhan  ;  la  pagoda 
di  Kanny-Bavanny,  il  collegio  dei  fa- 
chiri, e  la  casa,  ed  il  sepolcro  del 
negoziante  Djoggot-syt.  Vi  si  lavora 
il  cotone  e  la  seta,  e  specialmente  si 
fabbricano  le  più  belle  tele  e  li  più 
belli  scialli  del  Bengala.  Fa  un  com 
mercio  consid.,  principalmente  in  se 
terie,  quantunque  le  comunicazioni 
sieno  interrotte  durante  6  mesi,  al 
lorchè  la  riviera  è  a  secco.  Conta 
i65,ooo  abitanti.  Nei  dintorni  evv 
il  lago  Mouty-Djyl,  sopra  una  isola 
del  quale  s'inalzò  un  bel  palazzo, 
sotto  il  regno  di  Aliverdi-khan,  ver 
so  la  metà  del  XVI II  secolo.  Questa 
città,  originariamente  chiamata  Mok 
jous-abad,  ricevette  il  suo  nome  at- 
tua'e  dal  nabab  Murshed  -  Culy- 
kban.  Dal  1704  al  1757,  fu  la  capi- 
tale del  Bengala,  e  nel  1 742->  fu  sc- 
eneggiata dai  Maralti.  —  11  distretto, 
situato  nella  parte  occid.  del  Ben- 
gala, fiancheggiato  al  N.  ed  all'È, 
dal  Gange,  è  basso,  ma  ricco,  special- 
mente in  indago  e  seta  ;  è  spesse* 
inondato  nella  stagione  piovosa,  ciò 
che  qualche  volta  nuoce  alla  ciltà,  e 
la  rende  malsana. 

MURSTETTEN,  vili,  della  Sliria,  circ. 
di  Gratz,  presso  Lebenny. 

MURTASA,  lago  della  Russia  europea, 
prov.  di  Bessarabia  ,  distr.  e  a  12  1. 
S.  O.  da  Akerman.    Ha    4  *■  *  lun" 
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ghezza  sopra  2  1.  ija  di  larghezza,  e 
si  scariea    al  S.  O.    nel    lago    Sasik 
che  versa  le  sue  acque  nel  mar  Nero 

MURTCH1K0R  ,  MURTCHEGOR  ó 
MORTCHAKOR,  vili,  della  Persia  nel- 
V  lrac-Adjemi ,  a  i5  1.  N,  N.  O.  da 
Ispahan,  sulla  strada  di  questa  città 
a  Kaschan,  in  una  ridente  e  bene  colti- 
vata campagna.  Li  1 3  novembre  1728, 
Thomas-kuli-kan  vi  riportò  sul  re  af- 
ghano Echrif  una  vittoria  luminosa 
che  decise  della  sorte  della  Persia.  Vi 
si  osservano  alcuni  picc.  mausolei,  » 
conta  120  abitazioni. 

MURTEN ,    città  della   Svizzera.    Vedi 

MoRAT. 

MURTON,  comune  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Westrooreland,  nell'East-ward, 
a  1  1.  E.  N.  E.  da  Appleby,  con  200 
abitanti.  Il  picco  dello  stesso  nome 
è  osservabile  per  la  sua  forma  pira- 
midale. 

MURULONGI,  popolazione  diBetjuani, 
nella  Cafreria,  intorno   al  Litaku. 

MURUM,  antica  città  della  Spagna,  sul- 
la strada  da  Laminium  a  Toledo, 
fra  Laminium  e  Consabrum. 

MURUNDAVA,  porto  della  isola  di  Ma- 
dagascar ,  sul  canale  di  Mozambico, 
verso  la  imboccatnra  del  Youle,  al 
200  i5'  di  lat.  S. 

MURUSURA,  gran  riviera  dell'  interno 
dell'Africa ,  nel  paese  dei  Cazembi. 
Dopo  avere  scorso  al  S.  O. ,  si  con- 
giunge, dicesi,  al  Zambèze.  Si  sa  che 
forma  diverse  isole,  e  che  comunica 
con  un  grandissimo  lago,  all'È. ,  col 
mezzo  di  un  canale,  e  che  la  capitale 
dei  Cazembi  è  sulle  sue  rive. 

MURUSURA,  paese  dell1  interno  del- 
l'Africa, fra  il  Monomotapa  ed  il  Bea- 
gliela. Vi  sono  delle  miniere  d'oro. 
Si  crede  abitata  da  Cazembi. 

MURUZAVAL  o  MURUZABAL,  bor. 
della  Spagna,  prov.  e  a  2  1.  S.  O. 
da  Pamplona,  nella  Navarra,  e  a  4 
1.  i|4  N.  E.  da  Estella,  nella  valle 
di  Ilzarbe,  sulla  riva  destra  del  Robo. 
Fa  molto  vino,  e  conta  4°°  abif. 

MURVIEDRO  o  MORVIEDRO,  Muri 
Veteres,  città  della  Spagna,  prov.  e 
a  5  1.  i[2  N.  N.  E.  da  Valenza,  e  a 
4  l!  S.  da  Ariana,  ai  piedi  della  moti- 
in  una  pianura 
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assai  fertile,  irrigata  dalla  Palancia, 
che  sbocca,  a  i  1.  di  distanza,  nel 
Mediterraneo.  £  residenza  di  un  go- 
vernatore militare.  Cinta  di  alte  mu- 
ra, fiancheggiale  di  piccole  torri  ro- 
tonde, ha  molte  porte,  quasi  tutte 
difese  da  torri  quadrate.  Le  sue  stra- 
de sono  strette,  tortuose,  scoscese,  e 
le  case  di  cattiva  apparenza.  I  sob- 
borghi assai  estesi,  sono  più  ameni 
della  citta,  che  rinchiude  due  parroc- 
chie, tre  conventi,  uno  dei  quali  di 
monache,  alcune  fabbriche  di  acqua- 
vite, che,  unitamente  al  vino,  oglio 
e  frutta,  che  in  abbondanza  si  rac- 
colgono sul  territorio,  formauo  le  e- 
sportazioni.  Il  porto,  alla  imboccatu- 
ra, è  difeso  da  una  torre  e  da  bat- 
terie. È  patria  di  Giuseppe  Ga*cias, 
pittore  del  XVIII  secolo.  Conta  6,3oo 
abitanti.  I  dintorni  offrono  l'aspetto 
più  bello.  La  montagna  di  Murvie 
dro  rinchiude  del  marmo  nero,  ve 
nato  di  molti  colori,  dei  giacinti  rossi 
e  gialli,  ed  una  bellissima  argilla,  di 
cui  gli  antichi  Sagù  ti  tini  facevano 
quei  vasi  tanto  vantati  da  Plinio  e 
Marziale.  —  Si  fa  derivare  il  nome 
<li  Murviedro  da  muri  veteres,  per- 
chè questa  città  è  costrutta  sulle  ro- 
vine dell'antica  Sagunto ,  sì  famosa 
per  la  sua  rovina  e  per  la  sua  invio- 
labile fedeltà  pei  romani,  che  cagionò 
la  sua  distruzione,  allorché  fu  presa 
dai  Cartaginesi,  sotto  Annibale,  l'an- 
no 219  avanti  G.  C. ,  malgrado  la 
difesa  eroica  di'suoi  abitanti.  Riedi- 
ficata dai  romani  ,  fu  in  progresso 
abbellita  di  magnifici  monumenti,  che 
distrussero  i  Mori,  ma  dei  quali  si 
vedono  pur  anco  rovine  imponenti  ; 
consistono  essi  in  un  anfiteatro  di 
357  piedi  di  estensione,  con  26  sedili 
uno  sopra  l'altro,  tagliali  nella  rocca; 
in  un  circo  cinto  da  belle  mura,  in 
qualche  luogo  ancora  quasi  intere, 
ed  in  un  castello,  ristati  rato  dai  Mo- 
ri. Nei  conventi,  nelle  chiese,  ed  in 
cjualche  casa  particolare,  si  trovano 
dei  marmi,  e  pietre  sepolcrali,  che 
appartennero  agli  anlichi  templi  di 
Ercole  e  Diana  ,  e  ad  ali  ri  edifìz 
coinè  pure  inscrizioni  cellibere  e  ro- 
mane? Fu  questa  città  presa  per  stia- 
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tagemma,  nel  1706,  dal  conte  di  Pe- 
terborough. 

MURVIEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Herault,  circond.  e  a  3  1.  N.  O.  da 
Bèziers,  e  a  14  1.  O.  S.  O.  da  Mont- 
pellier, capoluogo  di  cant.,  sopra  una 
collina  coperta  di  olivi.  Vi  si  tiene 
una  fiera,  e  conta   1,^00  abitanti. 

MURVIS,  città  dell'Africa  propria,  si- 
tuata da  Tolomeo  fra  CaragaeZugar. 

MUliiJS,  città  della  Spagna,  presso  gli 
Oretani,  al  N.  O.  di  La.min.ium. 

MURWUT,  paese  dell'Afganislan.  Vedi 
Marvat. 

MURZAN,  bor.  della  Nigrizia,  nel  Barn- 
bara,  presso  la  sinistra  del  Dialiba,  a 
17  1.  S.  da  Djenny,  e  a  35  1.  N.  E. 
da  Sego.  E  abitato  da  pescatori. 

MURZUK,  città  della  Barbaria  ,  ca- 
pitale del  Fezzan,  nel  regno  di  Tri- 
poli, a  180  leghe  S.  S.  E.  da  Tri- 
poli, al  25°  5^  o"  di  tot.  N.  e  i3° 
3i'  1£ì"  di  long.  E.  E  la  residenza 
del  sultano  del  Fezzan.  Vedesi  cinla 
da  mura  bene  fabbricate  di  20  piedi 
di  altezza  ed  8  di  grossezza.  Le  stra- 
de in  generale  sono  strette,  eccet- 
tuate quella  del  Fsog  o  marcato  de- 
gli schiavi,  eh' è  bene  fabbricata,  ed 
ha  900  piedi  di  lunghezza;  essa  con- 
duce ad  una  piazza  nei  cui  centro 
evvi  il  castello  del  sultano.  Vi  sono 
molte  altre  piazze,  ove  si  fermano  i 
mercanti  coi  loro  cammelli.  Le  case, 
costrutte  in  terra,  durano  per  mollo 
tempo,  perchè  piove  di  rado  in  que- 
sto paese  ;  vi  si  osservano  molte  ro- 
vine di  antichi  edifizj.  Questa  città 
è  bagnata  da  un  ruscello,  e  da  sor- 
genti numerose  ed  abbondanti.  E  que- 
sta una  delle  maggiori  piazze  di  com- 
mercio dell'Africa,  ed  il  centro  della 
più  gran  parte  delle  relazioni  del- 
le regioni  settentrionali,  orientali  e 
centrali  di  questa  parte  del  mondo. 
Essa  mantiene  la  comunicazione  del- 
l' Egitto ,  e  di  Tripoli  col  Bornù  e 
V  Haussa  ,  che  vi  mandano  annual- 
mente delle  carovane,  col  cui  mezzo 
si  fa  tutto  il  commercio,  e  che  giun- 
gono specialmente  dall'ottobre  al  feb- 
braro  ;  all'arrivo  di  ciascuna  carovana 
il  sullauo  si  trasporta  fuori  della  cit- 
tà, e,  posto  sopra   un  sedile    distinto 
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ed  ornalo,  la  riceve,  e  permette  a 
ciascun  viaggiatore  di  baciargli  la  ma- 
no ;  li  dazii  d1  ingresso  sulle  merci 
formano  una  gran  parte  della  sua 
rendita .  Le  carovane  che  vengono 
daU'O.  e  dal  S. ,  vi  trasportano  piu- 
me di  struzzo,  pelli  di  tigre,  polvere 
d'oro,  schiavi  dei  due  sessi,  ec.  I  mer- 
catanti di  Bengazi  portano  tabaeco 
da  fumo  ed  in  polvere,  e  tessuti  di 
diverse  fabbriche  della  Turchia  ;  e 
quelli  di  Tripoli,  carta,  armi  da  fuo- 
co, sciable,  coltelli,  stoffe  di  lana,  ec. 
Conta  20,000  abitanti. 

MURZZUSCHLAG ,  bor.  della  Stiria, 
circ.  e  a  7  1.  1I2  E.  N.  E.  da  Bruck, 
e  a  12  I.  i|2  N.  N.  E.  da  Gràtz,  sul- 
la sinistra  della  Murz,  che  si  con- 
ginnge  alla  Muhr,  a  Bruck.  Lat.  N. 
47°  34'  o";  long.  E.  i3°  19'  So".  È 
posto  in  una  valle,  ove  vi  sono  i  mi- 
gliori pascoli  della  Stiria.  Si  trovano 
moltissime  fucine  e  fabbriche  di  fal- 
ci, lavori  in  ferro  e  lati  a. 

MUSA,  o  MOUSA,  bor.  dell'Arabia,  nel- 
l'Yemen, a  8  1.  E.  da  Moka,  all'  in- 
gresso di  un  paese  montuoso.  È  di- 
feso da  un  forte  con  guarnigione,  ed 
ha  case  poco  comode.  Si  crede  che 
le  acque  del  golfo  Arabico  si  sieno 
ritirate  da  questo  luogo,  il  quale  rim- 
piazza verisimilmente  il  porto  di  Mu- 
sa, di  cui  parlano  i  greci  geografi. 
Era  anticamente  l'emporio  del  com- 
mercio, come  lo  è  Moka  adesso. 

MUSA  (DJEBEL)o  MONTE  DI  MOSÈ, 
montagna  dell'Arabia,  nell'Hedjaz, 
presso  e  al  N.  del  monte  Sinai'.  Non 
se  ne  può^fare  il  giro,  che  in  molte 
giornate.  E  in  parte  composta  di  pie- 
tra grigia,  e  rinchiude  molte  valli 
fertili  di  uva,  datteri,  pera,  ed  altre 
frutta  eccellenti,  che  si  mandano  al 
Cairo. 

MUSA  (DJEBEL),  montagna  della  Bar- 
baria.  Vedi  Zatote  (djebel). 

MUSA  (  OUADY  ),  valle  dell'Arabia,  nel 
N.  dell'Hedjaz,  presso  e  al  S.  del  mar 
Morto.  E'attraversata  dal  torrente 
del  Syk.  La  parte  inferiore  rinchiude 
numerose  antichità,  fra  cui  si  osser- 
vano le  vestigia  di  una  città  consi- 
derabile, che  Burckhardt  crede  essere 
Petra;  molli  mausolei,  dei  quali  uno 


M  U  S 

dei  più  belli  è  quello  di  Kasr-Faraun; 
un  edilìzio  maestoso,  conosciuto  sotto 
il  nome  di  Kasr-Bent-Faraun  ;  dei 
templi  ed  un  monumento  che  si  chia- 
ma il  sepolcro  di  Haroun  (  Aronne  ). 
Nella  parte  orientale  evvi  la  fontana 
di  Ai'u-Musa.  11  principal  villaggio  è 
Eldjy,  che  contiene  circa  3oo  case,  e 
ch'è  abitato  dai  Layatheni. 

MUSADINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Luino. 

MUSAESUS,  fiume  della  Gozia,  secon, 
do  l'Ortelio  ,  ove  dicesi  fosse  anne- 
gato s.  Saba. 

MUSAGORI,  nome  comune  dato  dagli 
antichi  a  tre  isole  vicine  alla  isola 
di  Creta ,  secondo  Pomponio  Mela. 
Plinio  le  chiama  Musagones. 

MUSAI  o  MUSALY,  vili,  della  Unghe- 
ria ,  comitato  di  Beregh  ;  vi  si  fa 
dell'ottimo  vino. 

MUSALA,  isola  della  Russia  europea, 
nel  golfo  di  Finlandia ,  sulla  costa 
merid.  del  gr.  due.  di  Finlandia,  con- 
tea di  Kymmenegard,  al  6o°  27'  di 
lat.  N.  e  240  32/  di  long.  E. 

MUSAN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Treviso,  distr.  di  Montebelluna. 

MUSARNA,  città  della  Gedrosia,  secon- 
do Tolomeo. 

MUSARNI,  popoli  della  Gedrosia,  in 
vicinanza  dell' Arachosia,  secondo  To- 
lomeo. 

MUSART,  catena  di  montagne  dell'im- 
pero Chinese.  Vedi  Mdssur. 

MUSASI ,  prov.  del  Giappone .  Vedi 
MousAsr. 

MUSCANDA,  città  della  Cappadocia , 
nella  prefettura  di  Antiochia,  secondo 
Tolomeo,  che  la  situa  al  di  sotto  di 
Olbassa. 

MUSCARIA,  città  della  Spagna  Tarra- 
gonese  che  Tolomeo  assegna  ai  Va- 
sco ni  e  che  situata  fra  Tarraga  e 
Set  la. 

MUSCAT,  città  dell'  Aiabia.  Vedi  Ma- 

SCATE . 

MUSCHA,  bor.  della  Transilvanla,  pres- 
so Hermannstadf.  Vi  si  fa  buon  vino. 

MUSCHAU,  bor.  della  Moravia,  circ.  e 
a  7  1.  i|4  S.  da  Briinn,  presso  al 
conflueute  dell' Iglawa  e  della  Taya, 
con  4°°  abitanti. 

MUSCHBACH,  vili,  della  Baviera,  circ 
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«lei  Reno  ,  disti?,  e  a  4  k  Q»  à*  SpL»- 
ra,  cant.  e  a  3[4  di  1.  N.  E.  da  Neo- 
stadi,  con  1,100  abitanti. 

MUSCHIO,  bor.  deU'Illiria.  Fedi  Ca- 
stel-Muschio. 

MUSCLE-SHELL  ,  riviera  degli  Stati- 
Uniti,  territorio  di  Missuri.  Nasce  da 
un  ramo  dei  monti  Rocheux,  scorre 
al  N.  E.,  e  si  congiunge  al  Missuri, 
alla  destra  ,  verso  4?°  di  lat.  N.  e 
1090  35;  di  long.  O.  Ha  un  corso  di 
36  leghe. 

MUSCLETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Codroipo. 

MUSGONGUS,  riviera  degli  Stati- Uni- 
ti, stato  di  Maina,  contea  di  Lincoln. 
Ila  la  sorgente  presso  Montville,  scor- 
re al  S.  e  si  getta  nell'Atlantico,  per 
un  largo  estuario,  a  i5  1.  E.  N.  E. 
da  Portland,  Ha  un  corso  di  12  leghe. 

MUSCONONGI,  indiani  della  Nuova 
Bretagna,  al  S.  del  lago  Ouinipeg, 
verso  i  conf.  settentr.  degli  Stati-U- 
niti. Fanno  parte  della  nazione  'dei 
Chipeuay,  e  sono  in  numero  di  4°° 
individui  circa. 

MUSCOS,  gruppo  di  picc.  isole  del  gol- 
fo del  Bengala,  sulla  costa  dellTndo- 
China  Britannica,  prov.  e  a  i5  1.  S. 
O.  da  Tava'i.  Lat.  N.  i3°  5o'  ;  long. 
E.  950  25'.  Ex  questa  la  parte  set- 
tentr. dell'  arcipelago' Mergui. 

MUSCULDY ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  circoliti.,  cant.  e  a  1  1. 
2[3  O.  S.  O.  da  Mauléon,  con  600  a^ 
bitanti.  Nei  dintorni  vi  sono  minie- 
re di  ferro  ed  una  vena  di    piombo. 

MJSELI,  distretto  della  parte  N.  O. 
di  Ceylan  ,  al  N.  del  distretto  di 
Pomparipo,  e  al  S.  di  quello  di  Na- 
naya.  E'  bagnato  dal  golfo  di  Ma- 
rnar ;  P  Avarie  ne  segna  il  'limite 
settentr.,  e  la  riviera  di  Markhikat- 
tiè  il  limite  meridionale.  Aripo,  Ka- 
laar  e  Markhikattiè  ne  sono  i  luoghi 
principali. 

MUSEROS,  vili,  della  Spagna,  prov.  e 
a  2  1.  N.  da  Valenza,  in  una  pianu- 
ra. Ha  belle  strade  e  molte  case  jbe- 
ne  fabbricate,  un  convento,  un  ospe- 
dale ed  un  ant.  castello  in  rovina. 
Conta  1,000  abitanti. 

MUSESTRE,  vili,  del  reg.    Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Treviso. 
Tom.  III.  P.  H. 
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MUSFEIA  ,  città  della  |'NÌg  tìzi  a.  Vedi 
Mosfeì'a. 

MUSI ,  riviera  della  isola  di  Sumatra. 
Vedi  Moesia. 

MUSIC  ANI,  popoli  ricchi  e  possenti  del- 
le Indie,  assoggettati  da  Alessandro, 
che  trovò  una  citta  consid.  nel  loro 
paese,  ove  fece  erigere  una  fortezza. 

MUSICAMI  TERRA  o  MUSICANI  RE- 
GIO, contrada  dell'Asia,  secondo  Stra- 
bone,  la  più  meridionale  delle  Indie 
e,  secondo  Amano,  la  più  ricca.  Dio- 
doro Siculo  fa  pure  menzione  di  que- 
sto paese  che  alcuni  autori  credono 
essere  quello  stesso  che  Tolomeo  chia- 
ma Susicana. 

MUSICO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veiv,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Erba. 

MUSIÈGE,  monte  degli  Stati  sardi,  di- 
visione di  Savoja,  prov.  di  Carouge, 
presso  e  al  S.  É.  della  montagna  dei 
Vuache,  da  cui  è  diviso  dai  Fornant, 
che,  in  una  gola  stretta  e  profonda, 
forma  una  cascata  di  60  piedi.  Que- 
sto monto  si  estende,  a!  S.  E.,  sino 
alla  riviera  degli  Usses.  Ha  ^5  tese 
di  elevazione,  ed  è  coronato  dalle 
rovine  di  un  castello  detto  delle  Fate. 

MUSIGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.* 
prov.  di  Como,  distr.  di  Maccagno. 

MUSIL,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov, 
di  Venezia,  distr.  di  s.  Dona. 

MUSIL  DI  SOPRA  e  DI  SOTTO,  due 
vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di 
Venezia,  distr.  di  Portograaro, 

MUSILE,  vili,  del  reg.  Lonv-Ven.,  prov. 
di  Venezia,  distr.|di  s.  Dona. 

MUSIMA,  distr.  def  Giappone,  nella  is. 
di  Kiu-siu,  prov.  di  Tsikusen. 

MUSINENS  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
1J  Ain,  circond.  e  a  3  1.  3j4  E.  S.  E. 
da  Nantua,  cant.  e  a  3[4  di  I.  S.  S, 
E.  da  Chàtiìlon-de-Michaille  ,  presso 
la  destra  del  Rodano.  Vi  si  tiene  li- 
na fiera  annua,  e  conta  pochissimi  a- 
bitanti. 

MUSIRODA,  distr.  del  Giappone,  nel- 
la is.  di  Kiu-siu,  prov.    di  Tsikusen, 

MUSKAU,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  23  1.  3[/| 
O.  N-  O.  da  Liegnjtz,  circ,  e  a  7  L 
N.  N.  O.  da  Rothenburg,  sulla  Neisa, 
Ha  fabb.  di  bel  vasellame  di  terra, 
carta,  purghe   di  cera  ed  una  mani- 

*$4 
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Iattura  di    allume.    In   vicinanza   vi 
sono  bagni  minerali. 

MUSKERllY,    baronia    ideila    Irlanda, 

"  prov.  di  Munster,  nelT  O.  della  con- 
tea di  Cork. 

MUSRINGUM,  riviera  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Ohio.  Si  forma  nella  contea  d 
Coshocton,  a  Coshocton,  colla  riunione 
del  Whiteyvoman's-creek  e  delTuscara- 
■was,  scorre  al  S.,  passa  a  Zanesville, 
ove  riceve  il  Licking,  si  volge  al  S. 
E.,  e  gettasi  nell'Ohio,  alla  destra,  a 
Manetta,  dopo  un  corso  di  3o  1.  da 
Coshocton,  e,  di  60  1.  dalla  sorg.  del 
Tascarawas,  È  navigabile  per  piccoli 
navigli  sino  a  Zanesville  ove  la  na- 
vigazione è  interrotta  da  alcune  ca- 
scate. Si  sta  per  costruire  un  canale 
onde  evitarle.  Scorre  (questa  riviera 
fra  rive  così  alte  che  non  inonda  mai 
il  paese  all'  intorno, 

MUSIUNGUM,  contea  degli  Stati  Uniti, 
nella  parte  centrale  dello  stato  di  O 
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in  faccia  a  Venezia.  Il  suo  eorso  è  di 
i4  leghe. 
MUSONE  o  MOSCIONE,  riviera    degli 
Stati  della  Chiesa,  che  nasce  nella  de- 
legazione di  Macerata,  ad  1  1.  ija  S. 
O.  da  Cingoli,  al  piede  del  monte  8. 
Vicino,  scorre  all'È.  N.  E.,  entra  nel- 
la delegazione  di  Ancona,  ritorna  [sul 
limite  di  quella    di   Macerata ,    e     si 
getta  neU'  Adriatico,  a  1  1.  N.  E.   da 
Loreto  ,  dopo  un  corso  di  12  leghe. 
MUSONE,  dipart.    del  cessato  reg.  d'I- 
talia, così  nominato  dal  fi.  che  lo  at- 
traversava, e  composto  della  cosi   detta 
Marca    d1  Ancona  ,    confinante  all'  E. 
col  mare  Adriatico  ,  all'  O.  ed  al  N., 
col  dipart.  del  Metauro,  ed  al  S.  col 
dipart.  romano  del  Trasimeno.  Divi- 
devasi  in  5  distretti,  suddivisi  in  i3 
cantoni  e  4$  comuni  con  229,900  e- 
bitanti.  Apparteneva  alla  5.ta  divisio- 
ne militare ,  ed  aveva    Macerata  per 
capoluogo,  dipendente  dalla  corte  di 
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ilio. Ha  17,500  abit.  e  Zanesville  peri     appello  di  Ancona.    II|  suo   territ.   è 
capoluogo.  J     fertile  e  sonovi  ottimi  pascoli.  È  og- 


MUSLA,  vili,  della  Ungheria,   comitato 
di  Gran,  sul  Danubio.  Vi  si   fa  otti- 
mo vino. 
MUSL1MIS ,    popolazione    del  Sahara. 

Vedi  Monselmiki 
MUSLONE,  vili,  del    reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Gargnano. 
MUSLUBIUM,    città   dell'Africa    nella 
Mauritania  Cesariense,  situata  nell'iti- 
nerario di  Antonino  fra  Salde  e  Coba. 
MUSOCCO,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven.. 

prov.  di  Milano,  distr.  di  Bollate. 
MUSO  DI  PORCO,  capo  sulla  costa  o- 
rientale  della    Sicilia  ,  prov.  e  a  1  1 
jt2  S.  E.  da  Siracusa.  Lat.  N.  Zf  o1 
20"  ;  long.  E.  i3°  o'  3o". 
MUSON  ,  vili,  dei  reg.  Illirico^  circ.  di 

Trieste,  al  S.  di  Aquileja. 
MUSON  o  MUSONE,  riviera  del  regno 
Lom.-Ven.,  che  sorge  nella  provincia 
di  Treviso,  in  mezzo  ad  alcune  colli- 
ne, presso  e  al  S.  dì  Asolo;  scorre  al 
S.  per  Castelfranco,  entra  nella  prov. 
di  Padova,  si  volge  al  S.  E.,  e  a  Mi- 
rano si  divide  in  due  rami  ch'entra- 
no nella  prov.  di  Venezia  ;  l'uno,  ca- 
nalizzato ,  si  dirige  al  S. ,  e  sbocca 
nel  Brenta,  alla  sinistra,  a  Mira  ;  l'al- 
tro va  all'  E.,  e  si  getta  nelle  lagune 


gi  questo  dipart.  diviso  nelle  delega- 
zioni di  Macerata,  Ancona,  Urbino  e 
Pesaro,  e  Camerino. 
MUSOPALE,   città    delle   Indie,  al    di 
qua  del  Gange,  a  cui  Tolomeo  dà  il 
titolo  di  metropoli. 
MUSQUARI,    indiani  degli  Stati-Uniti, 
stato  d' Indiana,  verso  la  riva  merid. 
del  lago  Michigan. 
MUS-QUA-SA-KY-E-GUN, Iago  del- 
la Nuova-Bretagna.  Vedi  Grande  orso. 
MUSQUASH  ,   porto  sulla  costa  merid. 
del  Nuovo-Brunswick  ,  contea  e  a  (k 
1.  S.  O.  da  s.  Giovanni.   Lat.  N.  45" 
io';  long.  O.  68°  4°'  La  sua  profon- 
dità varia    da    1    a    l\    braccia ,  ed  è 
chiuso  da  un  considerevole  banco  di 
sabbia.  Una  picc.  riviera  dello  stesso 
nome  vi  si  getta  verso  il  N. 
MUSQUAWAY,  lago  della  parte  N.  O. 
dell'alto-Canadà,  al  N.  del  lago  Supe- 
riore,   formato     dalla   Necucomistic, 
che,  col  mezzo  del  South-river,  comu- 
nica all'  Albany,  tributario  della   baja 
di  James. 
MUSQU1LLO,  gruppo    d'isole  del  gr. 

Oceano  Equinoziale.  Vedi  Odia. 
MUSSA,  riviera  della  Nigrizia,  che  sor- 
ge nel  regno  di  Bergu,  scorre  all'È., 
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e  si  congiunge  al  Kouara,  alla  destra, 
fra  i  reg.  di  Yuribba  e  di  Nyffè.  Si 
presume  che  il  suo  corso  sia  più  di 
5o  leghe. 

MUSSA,  città  del  Giappone,  nella  is.  di 
Ni  fon,  prov.  di  Kadsusa  ,  capoluogo 
di  dislr.,  sulla  costa  orient.  del  golfo 
di  Yedo,  e  a  circa  io  1.  S.  E.  dalla 
città  di  questo  nome. 

MUSSA-ABU-KALAF,  tribù  di  Beduini 
che  va  vagando  nel  basso-Egitto.  E" 
numerossima  e  molto  nocevole. 

MUSSAFURPORE  ,  città  dell'  Indostan. 
Vedi  Modjoffapur. 

MUSSALA,  città  di  Senegambia.  regno 
di  Radjaaga,  sulla  riva  ^sinistra  del 
Senegal,  a  /[  1.  E.  S.  E.  da  Makaria. 
Lat.  N.  i4°  34'  o"\  long.  0.  4°  3'  3o". 

MUSSALUK,  vili,  del  reg.  Illirico,  gè 
neralato  di  Carlstadt,   distr.  di  Licca. 

MUSSANGANI  o  MOSSANGANI,  stato 
dell1  interno  dell'Africa,  fra  li  Cazem- 
bi  ed  i  Changamiras,  verso  i5°  di 
lat.  S. 

MUSSA-PASCIA-PALANKA,  bor.  della 
Tur.  europea,  nella  Romelia,  sangiac- 
cato  di  Sofia,  a  6  1.  i[2  E.  S.  E,  da 
Nissa  e  a  8  1.  ij2  O.  S.  O.  da  Tchi- 
provatz. 

MUSSARA,  bor.  della  Grecia,  in  Liva- 
dia, a  9  1.  S.  O.  da  Tricala  e  a  4  1. 
i[2  S.  da  Theoduria. 

MUSSART,  montagne  dell1  impero  Chi- 
nese.  Vedi  Mussur. 

MOSSE,  città  dell'Africa  propria,  secon- 
do Tolomeo,  che  la  situa  fra  Thuna- 
ba  e  Themisua. 

MUSSEL,  città  della  Guinea  inferiore 
Vedi  Monsol. 

MUSSELBURGH  o  MUSSELBOROW, 
Musselburgum,  città  della  Scozia,  con 
tea  e  a  2   1.  E.    da  Edimburgo,  pre 
sbiterio  di  Dalkeith,   sull'Esk,    presso 
la  sua  imboccatura  nel  golfo  di  Forth 
Posta  in  una  situazione  amena  e  pit- 
toresca,   sopra    un    terreno    sabbioso, 
Ire  ponti    sull'Esk    la  fanno  comuni- 
care a  due  sobborghi.  E  antichissima, 
e    contiene    una    chiesa    parrocchiale, 
molti    altri    luoghi    di  culto,    scuole, 
case  di  educazione  rinomate,  una  pri- 
gione, fabbriche  di  grosse  stoffe,  reti 
per  la  pesca  dell'aringhe,  stoviglie  di 
terra  ed  amido,   saline  consid. ,   con- 
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eie,  ec.  Conta  5,5oo  abitanti.  Fra  il 
mare  e  la  città  vi  sono  dune  assai 
estese,  ove  si  fanno  corse  di  cavalli  ; 
all'È,  si  vede  uà  antico  edilìzio  che 
faceva  parte  dell'abbazia  di  Dunferm- 
line,  e,  sopra  un  altro  punto ,  degli 
avanzi  di  una  stazione  romana.  Que- 
sta città  apparteneva  all'  abbazia  di 
Dunfermline  ;  Giacomo  VI  la  prese 
e  la  diede  al  conte  di  Lauderdale  ; 
nel  1709,  mediante  acquisto  passò  in 
potere  della  duchessa  di  Monmouth  e 
Buccleuch.  Sulla  destra  dell'Esk,  pres- 
so le  colline  di  Pinkie  e  Carberry, 
gli  Scozzesi  del  partito  della  regina 
Maria  e  di  Bothwell  furono  sconfitti 
dall'armata  inglese,  nel  i5^7,  e  Maria 
fatta  prigioniera. 
MUSSELDON,    capo  dell'Arabia.    Vedi 

MoCENDON. 

MtìSSEN,  vili,  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Weslfalia,  reggenza  e  a  io 
1.  i[2  S.  S.  O.  da  Arensberg,  circ.  e 
a  3  1.  N.  da  Siegen.  Ha  miniere  di 
argento  e  rame,  e  fonderie. 
MUSSETTA,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Venezia,  distr.  di  s.  Dona. 
MUSSEY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Alta- 
Marna,  circonda  e  a  /J  1.  ip  S.  E. 
da  Vassy,  cant.  e  a  ij2  1.  N.  O.  da 
Donjeux,  con  fabbriche  di  stoviglie 
e  5oo  abitanti. 
MUSSEY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Mo- 
sa,  circond.  e  a  1  1.  ij2  O.  N.  O.  da 
Bar-le-Duc,  cant.  e  a  1  1.  ij2  E.  S. 
E.  da  Revigny,  presso  l'Ornain,  con 
pochi  abitanti.  Vi  sono  cave  in  lavo- 
ro di  pietra  da  fabbrica. 
MUSSIDAN,  città  di  Fr.  Ferf/MccmAN. 
MUSSINI,  popoli  dell'Africa ,  secondo 
Plinio,  che  Tolomeo  situa  nell'Africa 
propria,  e  chiama  Musini. 
MUSSIR  o  EGATSKO  ,  piccola  iso- 
la dell'arcipelago  delle  Kurili,  pres- 
so e  all'È.  S.  E.  da  Tchirinkotan. 
Lat.  N.  48°  3o>;  long.  E.  i5i°  3o'. 
Quasi  rotonda,  ha  3[4  di  I.  di  dia- 
metro. Non  vi  si  trova  acqua  se  non 
quella  che  si  raduna  in  qualche  ca- 
vità di  roccia  dopo  la  pioggia.  Nou 
vi  è  ne  porto,  ne  baja  sicura*  Ab- 
bonda in  vitelli  marini  ed  uccelli 
acquatici ,  che  i  Kurili  vengono  a 
cacciare  ciascun  anno. 
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MUSSO,  vili,  elei  reg.  Lom.-Ven. ,  prov, 

di  Como,  distr.  di  Dongo. 
MUSSOI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov 
e  distretto  di  Belluno. 

MUSSOLENTE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Bassano. 

MUSSOLINI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Padova ,  distr.  di  Campo 
Sampìero. 

MUSSOMELI,  città  della  Sicilia,  prov., 
distr.  e  a  6  1.  3j4  N.  de  Caltanisetta, 
e  a  4  !•  *l2  S,  E.  da  Castronuovo, 
capoluogo  di  cantone.  Ha  un  vecchio 
castello  e  g,3oo  abitanti.  Nei  dintor- 
ni si  trovano  agate,  diaspro,  zolfo,, 
azzurro  e  sai  gemma. 

MUSSON,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Lucembnrgo,  circond.  e  a  61,  ij.a  S. 
S.  E.  da  Neufchàteau,  cant.  e  a  2  1. 
E.  da  Virton,  sulla  Batte,  con  i,ioo 
abitanti.  Vi  sono  miniere  di  ferro. 

MUSSONS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  s.  Vito. 

MUSSUR  o  MÒUSAR  (  ghiacciaia  ) 
impropriam.  MUSSART  o  MUSART, 
montagne  dell'impero  Chinese,  sul  li 
amie  della  Dsungaria  e  del  Turkestan 
chinese  ;  esse  formano  la  parte  occid. 
del  Tchien-chan,  e  si  uniscono  verso 
l'O.  ai  monti  Thsoung-ling.  La  loro 
lunghezza  è  di  più  che  ioo  leghe. 
Attraversano  il  N.  O.  dei  gran  piano 
elevato  centrale,  e  formano  una  buo- 
na parte  del  limite  fra  il  bacino  del 
lago  Balkhach,  al  N.,  e  quelli  dei  la- 
ghi Mabakheser-koul  e  Lob-noor,  al 
S.  L'  Ili  discende  dal  versatojo  set- 
tentrionale ;  il  Mussur  ed  il  Khax- 
du  hanno  origine  dal  versatojo  me- 
ridionale. I  ghiacci  di  cui  il  Mussur 
è  rivestito,  gli  danno  l'aspetto  di  una 
massa  d'argento  ;  una  strada,  fatta 
attraverso  questi  ghiacci,  conduce  dal 
Turkestan  chinese  nella  Dzungaria. 

MUSSUR  o  MOUSAR,  riviera  del 
Turkestan  chinese.  Discende  dal  ver- 
satojo merid.  delle  montagne  del  suo 
nome,  scorre  al  S.  E. ,  e  si  congiun- 
ge al  Tarim,  alla  sinistra,  al  S.  O. 
dei  lago  Mabakheser-koul,  dopo  un 
corso  di  circa  8o  leghe. 

MUSSY,  riviera  dell'Indostan.  V.  Mossv.' 

MUSSI -L'ÈVÈQUE  o  MUSSI-SUR- 
SEINE,   Muscium   episcopale ,  pice, 
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dita  di  Fr. ,  dipart.  dell' Aube,  cir- 
cond. e  a  4  !•  S.  S.  E.  da  Bar-sur- 
Seine,  e  a  3  1.  N.  da  Chàtillon-sur- 
Seine,  capoluogo  di  cantone ,  sulla 
Senna.  Bene  fabbricata ,  commercia 
di  vino  ed  acquavite,  e  conta  i,8oo 
abitanti.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere, 
È  patria  di  Boursault,  autore  dram- 
matico. 

MUSSI-SOUS-DUN  o  MUSSI-LE- 
VIEUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Sao- 
na  e  Loira,  circond.  e  a  5  1.  S.  da 
Charolles,  cant.  e  a  3(4  di  1.  N.  da 
Chauffailles,  presso  la  destra  della  Mus- 
sye,  affluente  del  Sornin.  Vi  si  tiene 
una  fiera.  Ha  una  miniera  di  carbo- 
ne, e  conta   i,5oo  abitanti. 

MUSTAFABAD  ,  città  dell1  Indostan,  ai 
Seiki,  nel  Dehly,  a  20  1.  E.  S.  E. 
da  Sirhind,  e  a  3y  1.  N.  da  Dehly. 
È  considerabile,  e  difesa  da  un  cir- 
cuito fornito  di  torri  e  di  una  fossa. 

MUSTAFA-NAGOR  ,  uno  degli  anti- 
chi Serkari  dell'Indostan.   Vedi  Kon- 

DAPILLY. 

MUSTAGANIN,  città  della  Barbarla}. 
Vedi  Mostagan. 

MUSTAGNIA,  vili,  della  Tur.  europea, 
sangiaccato  e  a  22  I.  E.  N.  E.  da  Sa- 
lomchi  u  e  a  3  1.  O.  S.  O.  da  Pra- 
husta.  E  abitato  da  ricchi  turchi  e 
da  qualche  greco.  Nei  dintorni  si  rac- 
coglie un  [tabacco  rinomato. 

MUSTI,  antica  città  dell'Africa,  fra  Urbs 

■    e  Tucaber. 

MUSTILLA,  città  della  Cilicia,  nella  Cap- 
padocia,  che  Tolomeo  situa  nella  pre- 
fettura istessa  di  Cilicia,  al  dì  sopra 
di  Sina. 

MUSTUNG  o  MUSTOUNG,  città  del 
Belutchistan,  prov.  di  Saravan,  capo- 
luogo di  distretto,  a  27  1.  N.  N.  E. 
da  Kèlat. 

MUSTYGANNIM,    città    della    Barbarla. 

Vedi  MoFTAGAN. 

MUSULANI,  popoli  dell'Africa,  nella 
Numidia,  secondo  Tacito,  assai  corag- 
giosi, e  vicini  ai  deserti  dell'Africa. 
Plinio  li  chiama  Misulani,  e  Tolomeo 
li  pone  all'occid.  della  gran  Sirte,  ai 
piedi  del  monte  Audus,  e  al  di  sopra 
dei  Natabutaci. 

MUSZYNA,  bor.  della  Gallizia,  ci  re.  e 
a  6  I.  i[2  S.  S.  E.  da  Sandec,    ed    a 
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14  1.  8.  O.  da  Iaslor  sulla  destra  del- 
la Popra. 

MUTA.  Vedi  Mouta. 

MUTA  o  MOUTA  (DJEBEL)  (  monta- 
gna dei  Morti),  montagna  della  Bar- 
barla, reg.  di  Tripoli,  nell'oasi  di 
Siuah  ,  presso  e  al  N.  N.  E.  della 
città  di  questo  nome.  E  di  forma 
conica,  poco  alta,  e  di  formazione 
calcare,  ripiena  di  conchigliaci  fos- 
sili. Vi  si  trovano  moltissime  escava- 
zioni che  servirono  di  sepolture,  e 
sui  lati  delle  quali  stanno  diversi  avan- 
zi di  geroglifici  e  figure  egiziane. 

MUTALASCA,  città  della  Cappadocia, 
dipendente  dalla  metropoli  di  Cesa- 
rea. Era  la  patria  di  s.  Saba. 

MUTANDO,  riviera  della  capitananza 
generale  di  Mozambico,  gov.  di  Cabo- 
Delgado.  Si  getta  nel  canale  di  Mo- 
zambico, presso  Macoira,  al  120  io' 
di  lat.  S. 

MUTCHOO,  riviera  dell'Indostan.  Ve- 
di Metchou. 

MUTELA,  montagna  d'Italia,  nella  Sa- 
bina, secondo  l'Ortelio. 

MUTEODU,   città    dell'Indostan.    Vedi 

MoTIDOU. 

MUTEYER,  tribù  dell'Arabia,  nel  Ned- 
jed.  È  governata  da  un  seiko,  e  può 
mettere  in  armi  3,ooo  fanti  e  1,600 
cavalieri. 

MUTFORD  e  LOTHINGLAND,  hun- 
dred  della  Inghilterra,  nel  N.  E.  del- 
la contea  di  Snffolk,  con  i3.6oo  abit. 

MUTHI,  città  dell'Egitto,  nella  Tebai- 
de,  posta  dall'itinerario  di  Antonino 
fra  Anteu  e  Isiu,  sulla  strada  di  Pe- 
lusium  a  Memphis. 

MTJTHIL,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea e  a  6  1.  O.  S.  O.  da  Perth,  pre- 
sbiterio di  Auchterarder.  Conta  2,900 
abitanti.  Vi  si  vedono  avanzi  di  tem- 
pli de' Druidi. 

MUTIGNANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo-Ulteriore  primo, 
distr.  e  a  7  I.  E.  S.  E.  da  Teramo, 
cant.  e  a  1  1.  E.  da  Atri.  Vi  si  tiene 
una  fiera  il  27  settembre,  e  conta 
i,5oo  abitanti. 

MUTILA,  ant.  città  dell'Istria,  secondo 
Tito-Livio. 

MUTILUM,  ci  ita  d'Italia,  nella  Flami- 
nia, fra  i  fiumi  Gabeilus  e  Scultenna, 
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al  di  sopra  di  Modena.  Tito  Livio 
dice  che  fosse  una  fortezza. 

MUTILOA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  8  1.  ij2  S.  O.  da  s.  Sebastiano,  in 
Guipuzcoa,  e  a  3  1.  2j3  N.  E.  da  Mon- 
dragon,  fra  montagne.  Ha  due  chie- 
se e  5oo  abitanti.  Vi  sono  miniere 
di  rame  e  ferro,  ma  non  vengono 
lavorate  che  le  ultime. 

MUTINA,  antica  città  della  Gallia  Ci- 
salpina. Vedi  Modena. 

MUTO  VA,  isola  fra  le  Kurili.  Vedi 
Matoua. 

MUTRA,  città  dell'  Indostan.  Vedi  Ma- 

THCRA. 

MUTSCHEN,  città  della  Sassonia.  Ve- 
di Mutzschen. 

MUTTEGOW1TZ,  vili,  della  Boemia, 
circ.  di  Rakonilz,  con  una  miniera 
di  carbon  fossile. 

MUTTERHORN  o  MUTTHORN,  mon- 
tagna della  Svizzera,  nella  parte  me- 
riti, del  cantone  di  Uri,  presso  l'Ur- 
sernthal,  a  1,408  tese    sopra  il  mare. 

MUTTERS,  vili,  del  Tirolo ,  bai.  di 
Sonnenburg,  presso  Innspruck. 

MUTTERSDÓRF,  in  boemo  Muttietow, 
bor.  della  Boemia,  circ.  e  a  9  I.  O. 
N.  O.  da  Klattau,  con  circa  120  case. 
Vi  sono  due  fabbriche  di  vetri,  e  vi 
si  fanno  molti  merletti. 

MUTTERSHOLZ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Basso-Reno,  circond.  e  a  1  1.  ij4 
E.  N.  E.  da  Schelestadt,  cant.  e  a  2 
1.  ij2  N.  da  Marckolsheim,  presso  la 
riva  destra  dell'Ili.  Ha  una  fabbrica 
d'indago-pastello,  e  conta  1,600  abit. 

MUTTERSTADT,  bor.  della  Baviera, 
circ.  del  Reno,  distr.  e  a  3  1.  \\t\  N. 
N.  O.  da  Spira,  e  a  2  .1.  S.  O.  da 
Manheim,  capoluogo  di  cantone,  con 
1,600  abitanti. 

MUTTHORN,  montagna  della  Svizzera. 

Vedi  MUTTERHORN. 

MUTTRA,  città  dell'Arabia.  Vedi  Mat- 

TRACH. 

MUTTRA,   città    dell'Indostan.    Vedi 

Mathtjra. 
MUTUAL1S,  popolo  della  Tur.  asiatica. 

Vedi  Mbttjalt. 
MUTUCUMENSI,    antichi    popoli  della 

Italia,  secondo  Plinio. 
MUTYCENSI,    popoli  della  Sicilia,  che 

abitavano  la  città  di  Motyca^  presso 
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il  promontorio  Pachinus   (  Passaro  ), 
secondo  Plinio. 

3Y1UTZIG,  pico.  città  di  Fr. ,  dipart.  del 
Basso-Reno,  circond.  e  a  5  1.  O.  S. 
O.  da  Strasburgo,  cant.  e  a  i|2  1.  O. 
da  Molsheira,  sulla  sinistra  della  Bru- 
che, in  una  larga  valle.  Evvi  una 
fabbrica  reale  di  armi  da  fuoco.  Vi 
si  tiene  un'annua  fiera,  e  conta  3,3oo 
abitanti. 

MUTZSCHEN,  città  del  re?,  di  Sasso- 
nia, circ.  e  a  8  1.  i{2  E.  S.  E.  da 
Lipsia,  e  a  2  1.  E.  N.  E.  da  Grimma, 
capoluogo  di  bai. ,  con  6oo  abitanti. 
Nei  dintorni  si  trovano  cristalli  di 
rocca,  conosciuti  sotto  il  nome  diMutz- 
schen.  Il  bai.  contiene  3,6oo  abitanti. 

MUXAGATA,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  a  7  1.  3[4  N.  E. 
da  Trancoso,  e  a  4  '•  3j4  &•  O.  da 
Torre-de-Moncorvo. 

MUY  (  LE  )t  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Varo,  circond.  e  a  2  1.  ij4  S.  ^" 
da  Draguignan,  cant.  e  a  3  1.  i[4  O. 
da  Frejus,  sull'Artuby,  affluente  del- 
l'Argens.  Vi  sono  4  strettoj  da  olio, 
Ire  mulini  a  biada,  una  concia,  tre 
segatoj  idraulici  per  tavole  di  larice. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere ,  e 
conta  i,5oo  abitanti.  Aveva  il  titolo 
di  marchesato. 

MUYSEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
del  Brabante  meridionale,  circoud.  e 
a  5  1.  N.  N.  E.  da  Brusselles,  cant. 
e  a  2  1.  i(2  N.  E.  da  Vilvorde,  sulla 
riva  sinistra  della  Dyle.  Conta  1,200 
abitanti. 

MUZA,  porto  dell'Arabia  felice,  nel  pae- 
se degli  Elisari,  posto  da  Tolomeo 
fra  Sacacia  ed  il  porto  di  Sosippus. 

MUZAFFERI,  vili,  della  Persia,  nel  Far- 
sislan,  a  i5  i.  S.  E.  da  Schiraz,  pres- 
so la  riva  destra  del  Kaffer,  con  cir- 
ca 100  famiglie.  Dà  il  suo  nome  ad 
un  caravanzerai  dei  contorni,  presso 
cui  scorre  una  sorgente  termale.  A 
lorto  Ta verni er  dice  che  il  suolo 
somministra  tartufi  neri;  gli  abitanti 
non  conoscono  un  tal  prodotto. 

MUZANA,  ant.  città  dell'Asia,  al  N.  di 
Melitene',  sulle  rive  del  fi.  Melas,  e 
presso  a  montagne. 

MUZANGAYE,  città  di  Madagascar,  reg, 
dei  Sedavi,  sul  canale  di  Mozambico, 
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che  vi  presenta  una  bellissima  rada; 
sta  al  N.  E.  del  golfo  di  Bombètoc^ 
ed  al  S.  O.  della  imboccatura  della 
Matzamba.  Lat.  S.  i5°  6  ;  .  long.  E. 
45°  20'.  Vi  sono  moschee,  scuole  ed 
officine  di  ogni  genere.  Il  comra., 
che  sta  quasi  interamente  fra  le  ma- 
ni degli  Arabi,  è  assai  considerabile. 
Arrivano  ogni  anno  da  Surate  due 
bastimenti  inglesi  con  stoffe  e  seterie, 
in  cambio  di  cui  si  dà  oro  e  gusci  di 
tartaruga.  Conta  6,000  abit. 
MUZIFFER-ABAD,  città  dell' Indostan. 

Vedi  MoZIFFER-ABAD. 

MUZILLAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihau,  circond.  e  a  5  1.  ij4  S. 
O.  da  Vannes,  e  a  3  I.  i[3  O.  N.  O. 
da  La  Roche-Bernard,  capoluogo  di 
cant.,  a  i  1.  N.  dalla  imboccatura 
della  Vilaine,  con  1,800  abitanti.  Vi 
si  tengono  11  annue  fiere. 

MUZIMBI  o  ZIMBACHI,  popolazione 
negra  dell'Africa  orientale,  che  si  cre- 
de sparsa  nel  N.  O.  della  capitananza 
generale  di  Mozambico. 

MUZO,  bor.  di  Colombia,  dipart.  di 
Boyaca,  nella  Nuova-Granata,  a  16  1. 
O.  da  Tunja,  e  a  22  1.  N.  da  s.ta  Fé 
di  Bogola. 

MUZZUFFER-ABAD ,  città  dell'Indo- 
stan.  Vedi  Moziffer-abad. 

MUZZA,  picc.  riviera  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Milano,  che  si  getta 
nelPAdda. 

MUZZA  CORRADA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr. 
di  Borghetto. 

MUZZANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Latisana. 

MUZZANO,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Lodi  e  Crema,  uno 
nel  distr.  "di  Zelo  Buon  Persico,  e 
l'altro  nel  distr.  di  Casal  Pusterlengo. 

MUZZA  PIACENTINA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Lodi  e  Crema, 
distr.  di  Borghetto. 

MUZZA  S.t  ANGELO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Lodi  e  Crema, 
distr.  di  Lodi. 

MUZZOLON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Valdagno. 

MYA,  città  della  Doride,  posta  da  Pli- 
nio nel  golfo  Ceramico. 

MYA,  isola  dell'arcipelago   delle  Moluc- 
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che,  presso    e  al  N.    della  isola  Obf. 
Lat.    S.    i°    12°;   long.  E.  125°  io'. 
Ha  circa  3  1.  di  lunghezza. 

MYANANG  o  MEYAH-OUN  un  tempo 
LÒUNZAY,  città  dell'impero  Birma- 
no, nel  Pegù,  sulla  destra  dell' I- 
rauaddy,  a  6o  1,  dalla  imboccatura 
di  questo  fiume  nel  golfo  di  Marta- 
ban,  e  a  circa  ioo  J.  S.  S.  O.  da  Ava. 
Un  tempo  consid.,  aveva  molti  tem- 
pli, ed  un  gran  magazzino  imperiale 
di  grani,  e  faceva  un  comm.  impor- 
tante di  riso  che  abbondevolmente 
somministra  il  suo  territorio  ;  più  di 
200  battelli,  del  carico  di  6o  tonnel- 
late ciascuno,  appartenevano  al  suo 
porto.  Nel  1809,  non  conteneva  più 
di  1,000  abitanti,  ed  il  numero  dei 
suoi  battelli  di  commercio  era  por- 
tato a  4°-  Nel  18  ic,  un  incendio  la 
ridusse  in  cenere.  Questa  città  che 
ebbe  una  parte  importante  nelle  guer- 
re fra  i  Birmani  ed  i  Peguani,  fu  tolta 
a  questi  ultimi  da  Alompra  nel  1755. 

MYÀNKHA1NI,  popolazione  dell' Afga- 
nistan,  nel  Multan,  prov.  di  Moke- 
louàd,  e  nella  parte  orientale  dell'Af- 
ganistan  proprio. 

MYARA,  nome  che  Stefano  il  geografo 
dà  all'Egitto,   secondo  La  Martiniere. 

MYAYDAY,  città  dell'impero  Birmano. 
Vedi  Maeaday. 

MYGALE,  montagna  della  Jonia,  sulla 
riva  del  mare,  a  poca  distanza  al  N. 
dalla  imbocc.  del  Meandro,  formante 
un  promontorio,  in  faccia  alla  isola 
di  Samos,  la  più  alta  della  costa.  Se- 
condo Stefano  di  Bisanzio,  eravi  pure 
una  città  di  tal  nome.  È  la  moderna 
SAMSUN.   , 

B1YGALESSUS  o  MYCALESSAE,  citi 
della  Beozia  ,  nella  parte  orientale, 
fra  Schemis,  all'O. ,  ed  Aulis,  all'È., 
sopra  una  montagna  che  le  dava  il 
suo  nome. 

MYCENES  o  MICENE,  città  della  Gre- 
cia, nel  Peloponneso ,  celebrata  nei 
poemi  di  Omero,  e  di  cui  gettò  le  fon- 
damenta Perseo,  verso  l'anno  del  mon- 
do 2722,  e  i3i3  prima  dell'era  volgare. 
E  certo  che  la  posterità  di  questo  eroe 
vi  regnò  per  qualche  tempo,  trovando- 
visi  fra  gli  altri  suoi  regnanti,  Atreo 
e  Tieste ,   ed  i  loro   discendenti  CO- 
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nosciuli  sotto  il  nome  di  Pelopidi. 
Sembra  che  questo  regno  sia  durato 
i85  anni,  ma  è  quasi  impossibile  di 
dare  una  successione  esatta  di  questi 
sovrani.  Dicesi  che  Agamennone  sia 
stato  il  suo  quinto  re.  Questo  regno 
fu  distrutto  dagli  Eraclidi ,  l' anno 
1129  avanti  G.  C.  Gli  Argivi,  secon- 
do Pausania,  distrussero  alicene  pei* 
gelosia.  Strabone  dice  che  al  suo  tem- 
po, cioè  a  dire  sotto  il  regno  di  Au- 
gusto, e  verso  la  nascita  di  G.  C. , 
Micene  più  non  esisteva.  Al  tempo 
di  Pausania,  più  non  si  vedevano 
che  gli  avanzi  del  suo  circuito,  e 
nell'interno  la  tomba  di  Atreo  e  di 
tutti  quelli  che  Agamennone  aveva 
ricondotti  da  Troja,  e  che  Egisto  a- 
veva  fatti  perire.  Eranvi  pure  della 
altre  tombe,  e  fra  le  altre  quella  di 
Elettra;  stando  fuori  delle  mura,  a 
piedi  del  monte  Eubeo ,  le  tombe 
di  Clitennestra  e  di  Egisto.  L'A- 
sterion  scorreva  al  basso,  e  si  pre- 
cipitava in  un  abisso.  11  monumen- 
to eroico  inalzato  a  Perseo  stava 
sulla  strada  da  Micene  ad  Argo.  Si 
vedono  le  rovine  di  Micene  presso 
il  vili,  di  Carvathi,    a  5  1.  ip    S.  S. 

0.  da  Corinto. 

MYCENI  o  MICEN1,  popoli  della  Mau- 
ritania Cesariense,  posti  da  Tolomeo 
insieme  ai  nacuensi  ed  ai  mercurai 
al  di  sosto  dei  monti  Garaphi. 

MYCH  (NOWO),  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  di  Grodno,  distr.  e  a  13 

1.  S.  da  Novogrodek,  e  a  8  1.  i{2  E. 
N.  E.  da  Slonim,  sulla  riva  destra 
della  Mychanka, 

MYCHANKA,  riviera  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Grodno.  Sorge  nel  distr. 
e  a  7  1.  S.  da  Novogrodek,  scorre  al 
S. ,  e  si  riunisce  alla  Chtchara,  ali* 
destra ,  a  2  1.  E.  da  Rudnia.  Ha  uni 
corso  di  17  leghe. 

MYCHEVSK,  fucina  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Kaluga,  distr.  di  Taru- 
sa,  sulla  Mychna,  affluente  dell'Olia. 
Ha  una  gran  fornace,  tre  raffinerie  e 
60  capi-artefici.  Dà  un  annuo  pro- 
dotto di  29,612  puds  di  ferro  brut- 
to, e  7,832  puds  di  ferro  in  barre. 

MYCHK1N,  città  della  Russia  europea. 
Vedi.  Michkin. 


,504  M  Y  G 

MYCHKYR,  dtstr.  della  Russia,  in  Eu»., 
nel  Daghestan  merid. ,  kanato  di  Ru- 
ba. Nizova  è  uno  dei  luoghi  prin- 
cipali. 
MYCI,  popoli  dell'Asia,  nominati  da 
Stefano  il  geografo  senza  marcarne  il 
paese,  ma  non  dovevano  esser  lon- 
tani dagli  Outj  e  dai  Saraugeeni. 
MYCONDA,    città   dell' Indostan.  Vedi 

Mayaconda. 
MYCONI,    isola   e  città   dell'arcipelago. 

Vedi  Miconi. 
MYC0N1US,  montagna  della  Sicilia,  se- 
condo Appiano. 
MYDAN,  città  dell'Afganistan,    nel  Ko- 
rassan,  a  io  1.  N.  da  Deh-koudy  e  a 
95  1.  E.  S.  E.  da  Herat.    E  occupata 
dagli  Hazarèhi. 
MYDAN,   bor.  dell'Afganistan  proprio, 
prov.  e  a  6  1.  S.  O.  da  Cabul,   sulla 
sinistra  del  Cabul. 
MYDANI,  paese  del  Belutchistan,  nel  S. 
del  Kukestan.    Ha  70  1.,    dall' E.    al- 
l'O. ,  e  25  1. ,    dal  N.  al  S. ,    e  com- 
prende, all'O. ,  una  parte  del  deserto 
di  Bonpour. 
MYDIONIA,  città  della  Etolia,  secondo 

Polibio. 
MYDREGHT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov., 
circond.   e  a  5  1.    N.  O.    da  Utrecht, 
e  a  4  !•  H3  S.  da  Amsterdam,  capo- 
luogo di  cantone,  con  1,800  abitanti. 
MYECPHORTS,  città  dell'Egitto,  in  una 
isola  situata  in  faccia  a  Bubastis^  ca- 
.  pitale  del  Myecphorites. 
MYENUS,  montagna  della  Etolia,  chia- 
mata prima    Alphius  ,    secondo  To- 
lomeo. 
MYER,  città  dell'  Indostan,  nell'  Allah- 
abad,*distr.  di  Bendelkend  ,    a  37  1. 
S.  O.  da  AUah-abad  ,  \  presso  la  riva 
sinistra  della  Tonsa.  *È  residenza  di 
un  radjah,  protetto  dagl'inglesi.  Ev- 
vi  un  forte. 
MYES,  città  della    Jonia,  secondo  Ste- 
fano il  Geografo  ed  Ecateo. 
MYGDONI,  popoli   dell'Asia,    in  vici- 
nanza ^della  Troade    e    della  Frigia, 
posti  dal    D'Anville  nella    Misia,  al- 
l'O., e  nella  Bitinia  all'È. 
MYGDONIA,  prov.    dell'Asia  nella Me- 
sopotamia,  secondo  alcuni,  così  chia- 
mata dal  fi.  Mygdonius,    ma,  secon- 
do Plinio,    dai  mygdoni  della  Mace- 
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donìa  che  apparentemente  vi  aveva- 
no inviato  una  colonia.  Strabone  ch'è 
dell'  opinione  stessa,  dice  che  si  esten- 
deva lungo  1'  Eufrate ,  comprenden- 
do in  tal  modo  la  parte  occid.  della 
Mesopotamia. 

MYGDONIA,  contrada  della  Macedonia 
avente  al  N.  la  Pelagonia,  all'oriente 
la  Galcidide,  al  mezzodì  la  Peonia, 
ed  all'  occid.  la  prov.  dell'  Europus. 
Ne  fanno  menzione  Erodoto  ,  Plinio 
e  Tolomeo. 

MYGDONIUS  o  SAOCORAS  ,  fi.  del- 
l' Asia,  nella  Mesopotamia,  secondo 
Tolomeo,  formato  da  molte  correnti, 
e  che  andava  a  perdersi  nel  Chdbo- 
ras.  Tolomeo  lo  chiama  col  nome  se- 
condo, ma  prese  il  primo  sotto  i  Se- 
leucidi. 

MYGISI,  città  della  Caria,  secondo  Ste- 
fano il  geografo. 

MYHIE,  fi.  dell'  Indostan.   Vedi  Mete. 

MYINGUYA-MY1T,  riviera  dell'  impero 
Birmano.  Ha  la  sorgente  nel  N.  del 
territ.  di  Cochanpri,  scorre  al  S.  O. 
poi  all'O.,  e  si  congiunge  all'  Irau- 
addy,  alla  sinistra,  presso  ad  Ava,  do- 
po un  scorso  di  circa  70  leghe.  II 
Kiene-kiang,  che  riceve  alla  sinistra,  è 
uno  de'  suoi  principali  affluenti. 

MYINYAH,  città  dell'impero  Birmano, 
nel  Mranma,  sulla  sinistra  dell'  Irau- 
addy,  a  5o  1.  S.  O.  da  Ava.  Fa  un 
comm.  considerabile  di  grani  ed  o- 
gli .  I  suoi  dintorni  sono  fertili  e 
bene  coltivati. 

MYLA,  fi.  della  Sicilia,  che  scorreva, 
secondo  Tito  Livio,  fra  Siracusa  e 
Leonticio. 

MYLAE  o  MYLES,  picc.  cittadella  Si- 
cilia, all'  O. ,  nelle  cui  vicinanze  la 
flotta  [di  Augusto1,  sotto  il  comando 
di  Agrippa  ,  ebbe  un  vantaggio  su 
quella  del  'giovine  Pompeo.  Dicesi 
che  corrisponda  a  Milazzo  o  Melazzo. 

MYLAE,  città  della  Tessaglia  ,  secondo 
Tito  Livio,  assai  forte',  per  cui  inso- 
lentivano tanto  i  suoi  abitanti,.  Fu 
però  presa  e  saccheggiata. 

MYLASA  o  MYLASSA ,  città  dell'  Asia 
minore,  nella  Caria,  la  cui  origine  ri- 
sale  a    tempi  rimoti .    Sembra    esse- 

,  re  stata  soggetta  ad  alcuni  re,  e  se- 
guitò quasi  sempre  la  sorte  della  Ca~ 


ffìà.  Fa  presa   da  Mitridate,  e  poscia 
da  Labieno,    eh'  erasi  ritirato  presso 
i  Parti,  ed  il  cui  padre  era  stato  luo- 
gotenente di  Cesare.  I  romani  lascia 
rono  a  questa  città  la  sua  libertà,  per 
cui  Plinio1  la   chiama  Mylasa  lìbera 
Strabone    dice    eh'  era  una  delle  più 
magnifiche  città  dell'antichità  ed  in 
cai  ammira vansi  monumenti  di  ogni 
specie.    Una    cava  di  bianco  marmo, 
che  vi  sovrastava,  ne  forniva  abbon- 
dantemente alla    costruzione  de'  suoi 
numerosi  edifizj.  Eranvi  teraplj,  e  fra 
gli  altri  uno    di   Giove  assai  visitato 
dai  popoli  della  Caria.  V.  Marmara. 
MYLIAE  o  MYLIAS.  Erodoto  e  Plinio 
così  chiamano  gli  abitanti  di  Mylias, 
contrada  che  faceva    originariamente 
parte  della  gr.  Frigia \  ma  che  in  se- 
guito fu  posta  sotto  la  Licia. 
MYLAU  o  MÙHLAU  ,  bor.  del  reg.  di 
Sassonia,  circ.    di   Voigtland,  bai.  di 
Plauen  e  Pausa,  a  3  1.  ip  N.  N.  E. 
da  Plauen    e    a    n    1.  O.    S.    O.  da 
Chemnitz.  Vi  sono  fabbriche  di  mus- 
soline ed  altre  stoffe  di  cotone  e  con- 
ta 1,700  abitanti.  Ha  una   miniera  di 
schisto  alluminoso  ,  da  cui  si  ottiene 
allume  col  mezzo  della  calcinazione  e 
lavacro. 

MYLISINI,  popoli    della  Frigia,  secon- 
do Stefano  di  Bisanzio. 
MYLL,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
del  basso-Reno,  reggenza  e  a  8  1.  N. 
da  Aix-la-Chapelle,  circ.  e  a  1  1.  3[4 
E.  N.  E.  da  Heinsberg,  con  1,200  a- 
bi tanti.   Vi  sono     i3  officine  da   tes- 
sitore. 
MYLOIS,  fi.  dell'Arcadia,  secondo  l'Or- 
telio,  che  crede    potrebbe   anche  es- 
sere il  Mylaon    o    Molottus   di   cui 
parla  Pausania. 
MYLON,  città  dell'Egitto,  menzionata 

da  Stefano  di  Bisanzio. 
MYLOPOTAMO,  forte    della    Tur.  eu- 
ropea.  Vedi  MlLOPOTAMO. 
MYLSK,  città  della    Russia.    Vedi  Ra- 

DOMYSL. 

MYMBAH ,  città  dell'  impero  Birmano, 
•  nel  Mran*ma,    sulla  destra   dell'  Irau- 
addy,  a  60  1.  S.  S.  O.  da  Ava. 
MYMOTGOR  o  MYMOTGUR,  città  del- 
l' Indostan  inglese,  presidenza  e  a  5o 
J.  S.  S.  E.  da  Bombay,    nel  Beydja- 
Tom.  II r.  P.  IT. 
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pour,  dìslr.  e  a  17  1.  N.  O.  da  Kola- 
pour,  sul   versatojo    O.    delle    Gatte 
occidentali. 
MYMUNSING,  distr.  dell'Indostan.  Ve- 
di MOMANSING. 

MYNDONES  ,  città  deli'  Africa  ,  nella 
Libia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

MYNDUS  o  MYNDES  ,  piccola  città 
dell'  Asia  minore ,  nella  Caria ,  sej 
condo  Strabone  ,  Tolomeo  e  Stefano 
di  Bisanzio.  Pomponio  Mela  scrive 
Mindus.  Era  situata  alla  estremità  di 
un  istmo  un  poco  al  N.  O.  di  A!i- 
Carnasso.  Vedi  Mindya. 

MYNDUS,  isola  del  mare  Ircanico,  se- 
condo Tolomeo. 

MYNDUS  ,  città  dell'  Arcadia  ,  secondo 
f  Ortelio. 

MYNSHEERENLAND  ,  vili,  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  di  Olanda  (parte  raerid.y) 
circond.  e  a  2  1.  1I2  O.  da  D'or- 
dercht,  cant.  e  a  1  1.  ip  N.  N.  O. 
da  Stryen.  Evvi  un  dipart.  della  so- 
cietà di  Beneficenza.  Conta  700  abi- 
tanti. 

MYNTHA  ,  Lycaeus  ,  montagna  della 
Tur.  europea,  nella  Morea,  a  7  l.|  N". 
E.  da  Arcadia. 

MYO,  una  delle  più  picc.  isole  delle 
Molucche,  ove  gli  olandesi  distrusse- 
ro tutte  le  piante  delle  specie. 

MYON,  città  dei  Locri,  nell'Epiro,  men- 
zionala da  Stefano  di  Bisanzio  sul- 
1'  autorità  di  Tucidide. 

MYON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
circond,  e  a  5  1.  q3  S.  S.  O.  da  Be- 
sanzone,  cant.  e  a  1  I.  3[4  S.  E.  da 
Quingey ,  presso  la  riva  sinistra  del 
Lison .  Ha  un  mazzo  per  la  fabb. 
d' islromenti  di  [agricoltura,  e  con- 
ta 4°°  abitanti.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere. 

MYONENSI,  popoli  dell'Epiro,  menzio- 
nati da  Pausania,  Tucidide  e  Stefano 
di  Bisanzio. 

MYONIA  o  MIONIA,  città  della  Grecia, 
presso  i  Locri  Ozolj  ,  sopra  un'altis- 
sima montagna.  Vi  si  vedeva  un  bo- 
sco sacro  ed  un  altare,  ove  facevansi 
notturni  sacrifizj.  Il  Posidonium  e- 
ra  un  luogo  superiomente  alla  citlè, 
dedicato  a  Nettuno  ,  con  un  tempio 
di  questa  divinità. 

MYOSHORMOS.  porto  dell'  Egitto,  si- 
19D 


ì5o(3  M  Y  O 

tuato  da  Tolomeo  e  Plinio  sul  mar 
Rosso ,  dicendo  Arriano  essere  uno 
dei  più  celebri  di  questo  mare.  Fu 
poscia  chiamato  porto  di  Venere,  se- 
condo Strabone. 

B1YOU,  riviera  dellTndo-China  britan- 
nica, prov.  di  Aracan.  Scorre  al  S.  O. 
e  si  getta  nel  golfo  del  Bengala,  me- 
diante Un  estuario  largo  circa  i  1. 
i[2,  a  io  1.  N.  O.  da  Aracan.  11  luo- 
go per  ancorar  visi  è  comodo  e  sicu- 
ro. Bagna  un  paese  delizioso  e  som- 
ministra pesce  eccellente.  Le  bosca- 
glie ali1  intorno  sono  piene  di    daini. 

MYPOIUIA  o  MEYPURRA,  riviera  del- 
l1  Indostan  inglese  ,  presidenza  del 
Bengala,  nell"'  Orixa,  dislr.  di  Ketek: 
è  uno  dei  rami ,  pei  quali  il  Mehe- 
nedy  si  getta  nel  golfo  del  Bengala. 
Entra  nel  mare  a  12  I.  N.  N.  E.  dal- 
ia foce  principale  del  fiume. 

MYRÀ,  vili,  delia  Tur.  asiatica,  nell'A- 
natolia, sangiacato  di  Meis,  a  5  1.  S. 
da  Alrnali,  e  a  i3  1.  S.  O.  da  Macri, 
auir  Andraki  che  si  getta  in  vicinan- 
za nel  Mediterraneo  .  E'  fabbricato 
sulle  rovine  dell1  antica  città  del  suo 
pome. 

MYRAR,  riviera  deli1  Indostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  nel  N.  E.  del 
Ganduana  .  Scorre  al  N.  N.  E.  e  si 
congiunge  alla  Sona,  alla  destra,  alla 
Sindboria,  a  19  1.  S.  S.  O.  da  Bena- 
res.  Ha  un  corso  di  4°  leghe. 

11YRAT  o  MYRTA,  MEERAT  o  M  EER- 
TA, città  dellTndostan,  ai  Radjeputi, 
iielP  Adjemyr  ,  a  i5  1,  Q.  dalla  città 
di  questo  nome. 

J1YRCA-SERAI  o  MEERCA-SERAY, 
città  dell'  Indostan  inglese,  presiden- 
za e  prov.  del  Bengala  ,  distr.  di 
Tchittagong,  a  12  1.  N.  N.  O.  da  Is- 
lam-abad,  e    a  3G  1.  S.  E.  da  Bacca. 

MYRC1NUS,  città  della  Tracia,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio  ;  Erodoto  e  Tu 
cidide  la  situano  sulla  riva  dello  Stri- 
mone,  ed  Appiano  Jin  vicinanza  di 
Philipp!.  Si  dice  che  più  aulicamen- 
te si  chiamasse  Hedonus. 

MYRE  ,  città  dell1  Asia  minore  ,  nella 
Licia. 

IVIYRENORUM  CIVITAS,  città  della  Fri- 
gia Salutare,  secondo  il  sesto  Concilio 
di  Costantinopoli» 
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MYRET,  città  dellTndostan.  V.  Meuot. 

MYRIANDRI,  popoli  dell'Asia,  nella  Si- 
ria,  sulla  riva  del  fiume  Amanus^ 
secondo  Pomponio  Mela. 

MYRIANDR1CUS  SINUS  o  GOLFO 
MIRIANDRICO,  lo  stesso  che  il  Si- 
nus  Issicus. 

MYRIANDRUS,  città  marittima  dell'A- 
sia, nella  Siria,  assai  commerciante, 
ed  abitata  dai  Fenicj,  ove  Ciro  trovò 
molti  vascelli  mercantili  ali1  àncora, 
quando  vi  si  trattenne  sette  giorni. 
Era  situata  nella  parte  S.  E.  del  gol- 
fo Issicus,  al  S.  di  Alessandria.  Se- 
nofonte la  dice  fondata  dai  Fenicj. 

MYRICUS,  città  della  Troade,  secondò 
Stefano  di  Bisanzio,  in  faccia  a  Te- 
nedo  e  Lesbo. 

MYRINA ,  città  dell1  isola  di  Lemno  , 
nella  parte  settentr.  della  isola,  sulla 
punta  N.  O.  Si  chiamò  più  moderna- 
mente Policastro.  —  Altra  della  Troa- 
de, che  Strabone  dice  così  chiamata  da 
un1  Amazzone  di  tal  nome. 

MYRINA,  città  della  Eolide,  con  un  por- 
to, secondo  Strabone.  Plinio  dice  che 
prese  il  nome  di  Sebastopoli,  e  Pom- 
ponio Mela  la  qualifica  per  la  prima 
città  della  Eolide.  —  Altra  della  isola 
di  Creta,  posta  da  Plinio  nell'interno 
delle  terre;  ed  altra  della  Tracia,  se- 
condo rOrtelio. 

MYRIOCEPHALUM,  città  dell'Asia  mi- 
nore, secondo  TOrtelio. 

MYRIOPAYTUS,  città  episcopale,  sotto 
la  metropoli  di  Cesarea,  vicina  a  Cal- 
lipolos. 

MYRLEA,  città  dell'Asia  minore,  nella 
Bitinia,  sulla  costa  merid.  del  Sìnus 
Cianus ,  al  S.  ed  in  vicinanza  di 
Scylace.  Deve  la  sua  origine  ad  uua 
colonia  della  città  di  Colofone  .  Era 
florida,  e  governavasi  con  le  proprie 
leggi  e  magistrati ,  ma  presa  da  Fi- 
lippo, re  di  Macedouia,  padre  di  Per- 
seo, la  rimise  ili  potere  di  Prusia,  re 
di  Bitinia  ;  questi  la  fece  rifabbricare, 
a  5oo  passi,  verso  il  N.  O. ,  e  le 
diede  il  nome  di  Apamea,  sua  mo- 
glie. Passò  poscia,  con  tutta  Ja  Biti- 
nia in  potere  dei  romani.  Ricevette 
una  colonia  romana  sotto  Augusto, 
e  dice  Plinio  che  questa  colonia  si 
governava    coi    proprj    magistrali,  ed 
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era  indipendente  dal  governo  della 
provincia.  Allorché  la  Bitinia  fu  di- 
visa in  due  provincie,  Apamea  ap- 
partenne alla  seconda,  ed  ebbe  dei 
vescovi. 

MYRMECION,  città  della  Sarmazja,  nel- 
la Chersoneso-Taurica,  sulla  riva  del 
Bosforo  Cimmerio,  secondo  Strabone, 
Pomponio  Mela  e  Plinio.  Scilace  la 
mette  nel  numero  delle  città  greche 
della  Chersoneso. 

MYRMEX,  isola  dell'Africa,  sulla  costa 
della  Cirenaica,  secondo  Tolomeo,  che 
la  situa  presso  la  isola  Laea  o  di 
Venere. 

MYRMIDON,  città  del  Peloponneso,  nel- 
l'Acaja,  secondo  POrtelio. 

MYRMISSUS,  città  della  Licia,  posta 
da  Stefano  di  Bisanzio  in  vicinanza 
di  Lampsaco. 

MYRON,    fiume    della  Licia,    presso  la 
città  di  Myrae,  secondo  Stefano  il  geo- 
grafo. E  apparentemente  lo  stesso  che 
•  Lymira  o  Lymìrus. 

MYKONOS  o  MYRONIS,  isola  del  gol- 
fo Arabico,  secondo  Tolomeo  e  Ste- 
fano di  Bisanzio. 

MYROPOLIS  o  MYROPOLON,  città 
della  Grecia,  presso  le  Termopoli,  in 
faccia  ad  Eraclea,  non  conosciuta  pe- 
rò dall'antichità  se  non  per  l'autorità 
di  Procopio. 

MYRPOUR  o  MEERPOOR,  città  del- 
l'ìndostan,  ai  Seiki  ,  nel  Lahore,  di- 
sti', di  Djinhot,  a  40  1.  N.  O.  da 
Lahore. 

MYRPOUR  o  MEERPOOR,  città  del- 
l'Indostan,  nel  Sindi,  territorio  dei 
tre  Emiri ,  distr.  di  Djengar-bazar, 
sulla  destra  del  Sind,  a  io  1.  N.  da 
Havder-abad. 

MYRRHAN,  città  dell'Asia,  nella  Meso- 
potamia,  sulla  riva  orientale  dell'Eu- 
frate. 

MYRRHINUS,  ant.  borgata  dell'Attica, 
nella  tribù  Pandionide,  che  preso  aveva 
il  nome  dalla  gran  quantità  di  mirti 
che  crescevano  sul  suo  territorio.  Vi 
si  onoravano  Cerere,  Giove,  Minerva, 
Proserpina  e  le  Eumenidi. 

MYRRS1NUS,  città  o  borgata  della  Gre- 
cia, nella  Elide,  secondo  Omero. 

MYRTILIS  o  MERTOLA,  città  delle 
Spagne,  nella  Lusitania,  chiamala  an 
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che Julia  Myrtilìs,  e  situata  alla  de- 
stra deWAnas.  Vedi  Meutola. 

MIRTÌON,  città  della  Tracia,  secondo 
POrtelio. 

MYRTION,  montagna  del  Peloponneso, 
ai  confini  degli  Epidauri. 

MYRTOS,  isola  del  mare  Egeo,  dal  la- 
to occid.  della  punta  la  più  m eridi 
della  isola  Eubea .  Plinio  dice  che 
dava  il  suo  nome  alla  parte  del  ma- 
re Egeo,  che  si  chiamava  Myrtum 
o  Myrtuum  mare:  il  mar  di  Mandria 
tra  il  Peloponneso  o  Morea,  e  YAca- 
ja  o  Livadia. 

MYRTUNTIUM,  città  della  Trinila,  nel- 
la parte  settentr. ,  al  N.  O.  di  Bu- 
pransium,  presso  la  riva  del  mare, 
secondo  Strabone. 

MYRTUNTIUM  MARE  o  MYRTDN- 
TIUS-LACUS,  mare  o  lago  della  Gre- 
cia, fra  le  coste  dell' Acarnania,  all'È., 
e  la  isola  Leucadia,  all'O.  i  secondo 
Strabone. 

MYRTUSSA,  montagna  della  Libia,  se- 
condo Stefano  il  geografo  ;  Ortelio 
la  situa  nella  Cirenaica,  ed  Apollonio 
ne  fa  un  promontorio  chiamato  Myr- 
tosium. 

MYSIA,  contrada  dell'Asia  Minore.  Vedi 
Misia  e  Moesia. 

MYSIANUM  STAGNUM  o  MYSIANUS 
LACUS ,  lago  della  Scizia  europea, 
secondo  POrtelio. 

MYSII,  abitanti  della  Mysia,  secondo  E- 
rodoto  discendenti  dai  Lidj,  ed  aventi 
molti  rapporti  coi  Frigj. 

MYS1US,  fiume  della  Eolide,  che,  se- 
condo Strabone,  aveva  la  sua  sorgen- 
te al  monte  Temnus,  e  gettavasi  nel 
Cai'cus. 

MYSLETSICE,  città  della  Gallizia,  circ, 
e  a  6  1.  E.  S.  E.  da  Wadowice,  e  a 
5  1.  S.  da  Cracovia,  sulla  sinistra  del- 
la Raba,  in  mezzo  ad  una  pianura* 
Evvi  una  scuola  superiore,  e  conta 
2,000  abitanti.  Fu  il  capoluogo  di  un 
circ.   dello  stesso  nome. 

MYSLOW1TZ,  bor.  degli  Stati  Prussia- 
ni, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  22 
1.  É.  S.  E.  da  Oppeln,  circ.  e  a  !\  1. 
i}2  S.  E.  da  Beuthen,  sulla  destra 
della  Brinica,  che  la  divide  dalla  Po- 
lonia. Conta  700  abitanti. 

MYSOL,  la  più  orientale  delle  isole  de!- 
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l'arcipelago  delle  Moluecbe,  al  %  di 
Ceram,  da  cui  è  divisa  da  un  brae- 
.  ciò  di  mare  di  ao  1.  di  larghezza  ;  il 
mezzo  si  trova  al  2°  di  lat.  S.  e  1270 
40'  di  long,  E.  Ha  circa  20  1.,  dall'E. 
all'O. ,  e  12  I.  nella  sua  maggiore 
larghezza.  È  di  forma  triangolare,  ed 
alcuni  vili,  si  vedono  edificati  sopra 
palafitte  in  mezzo  all'acqua.  Dicesi 
Una  delle  più  abbondanti  di  piante 
aromatiche.  I  boschi  rinchiudono  un 
gran  numero  di  uccelli  del  paradiso, 
e  di  un'altra  specie  detta  Ioni,  di 
piume  bellissime,  ed  assai  rara.  Le 
coste  sono  abitate  da  Maomettani,  che 
fanno  commercio  degli  uccelli  di  pa- 
radiso secchi  ma  ben  conservati.  Nel- 
l' interno,  i  naturali,  detti  Horafori 
od  Harafori,  sono  selvaggi. 

M  YSOMACEDONI,popoIi  dell'Asia,  nella 
Misia,secondo  Plinio,situati  daTolomeo 
nella  Gran  Frigia  .  Diconsi  essere  in 
origine  Macedoni    mescolati  coiMysii. 

MYSORE,  prov.  dell'Indostan.  VMisoke. 

MYSTIC,  riviera  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Massachusets,  contea  di  Middlesex. 
Sorge  nella  comune  di  Lexington, 
scorre  al  S.  E. ,  riceve  il  canale  di 
Middlesex,  a  sinistra,  e  si  getta  nel- 
la baja  di  Massachusets,  a  Charle- 
stown,  i[2  1.  N.  da  Boston.  Ha  un 
corso  di  2  1.  i{2,  ed  è  navigabile  per 
grossissimi  bastimenti. 

MYSZYKIEC,  città  della  Polonia,  woi- 
wodia  e  a  3i  1.  N.  E.  da  Plock,  ob- 
wodia  e  a  9  1.  N.  N.  O.  da  Ostrolenka, 
sulla  sinistra  dellaRoroga,  con  800  ab. 

MYTICHY,  vili,  della  Russia  europea, 
gov.,  distr.  e  a  4  h  Jl2  N.  E.  da  Mo- 
sca. Ha  sorgenti  sane  e  limpide,  le 
cui  acque  abbondanti  sono  condotte 
a  Mosca  col  mezzo  di  un  acquedot- 
to e  di  canali  sotterranei .  Questa 
opera  immensa  ed  utile,  immaginata 
ed  incominciata  anche  da  Caterina, 
non  fu  compita  che  sotto  Alessandro. 
L'acquedotto  che  passa  al  di  sopra  della 
riviera  Yauza,è  composto  di  21  archi  di 
bella  architettura  e  solida  costruzione. 

MYT1LENE.  Vedi  Metelino. 

MYTISTRATUM,  due  città,  l' una  nel- 
l'Africa, nei  dintorni  di  Cartagine,  e 
l'altra  nella  Sicilia,  secondo  gì1  inter- 
preti di  Polibio. 
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MYTO,  bor.  della  Russia  europe*,  gè?, 
e  a  19  1,  E.  N.  E.  da  Grodno,  distr. 
e  a  3  1.  S.  O.  da  Lida. 

MYUS  o  MYONTE ,  città  della  Cari», 
che  aveva  un  eccellente  porto  sul 
golfo  che  stava  alla  foce  del  Mean- 
dro, ma  che  questo  fiume  aveva  po- 
scia assai  ricolma.  Stava  al  N.  E.  di 
Mileto,  ed  al  S.  E-  di  Pirene.  I  Gre- 
ci se  ne  impadronirono  al  loro  arri- 
vo nella  Jonia,  e  seguitò  la  sorte  delle 
loro  altre  colonie.  Artaserse  Longi- 
mano  la  diede  a  Temistocle  pel  man- 
tenimento della  sua  tavola.  Allorché 
l'ingresso  del  golfo  di  Latmos  fa 
ostrutto,  le  acque  generarono  una  sì 
gran  quantità  d' insetti,  che  gli  abit. 
l'abbandonarono,  ritirandosi  a  Mileto. 
Pausania  parla  di  un  tempio  diBacco  in 
marmo,  esistente  al  suo  tempo  inMyus. 

MY-VATN,  il  più  gran  Iago  della  Islan- 
da, nella  parte  orientale  del  Nord- 
land,  sotto  65°  3o>  di  lat.  N.  e  200 
io'  di  long.  O.  Ha  circa  6  1.  dal  N. 
al  S. ,  sopra  4  di  larghezza,  e  rin- 
chiude un  gran  numero  d' isole.  Le 
acque,  che  non  si  gelano  mai,  scola- 
no al  N.  O.  nell'Atlantico  mediante 
la  Lax-aa. 

MYVOULLA,  una  delle  tre  principali 
isole  dell'arcipelago  Fidji,  nel  Gran- 
de-Oceano  equinoziale,  nella  parte 
merid.  dell'arcipelago,  al  190  lat.  S„ 
e  1760  long.  E.  E'  montuosa,  ed  i 
suoi  abitanti,  per  le  abitudini,  rasso- 
migliano a  quelli  delle  isole  degli  A- 
raici  ;  le  loro  piroghe  sono  costrutte 
nella  forma  stessa  di  quelle  di  questo 
ultimo  arcipelago .  Fu  questa  isola 
scoperta  da  Bligh  nel  1792. 

MYXE-MAXIMIANOPOLIS,  città  epi- 
scopale dellaTracia,nelIa  prov.diRodope. 

MZCHETHA,  città  della  Russia  asiatica. 
Vedi  Mtskhetha. 

MZCZONOW,  città  della  Polonia,  woi- 
wodia  di  Masovia,  obwodia  e  a  io 
1.  i[2  S.  O.  da  Varsavia  .  Ha  due 
chiese  e  1,100  abit.,  dei  quali  35o 
sono  ebrei.  In  vicinanza,  sopra  un 
piccolo  lago,  evvi  l'antico  castello  di 
Radzielovice,  famoso  nella  storia  del- 
la Polonia. 

MZENSK,  città  della  Russia  europea. 
Vedi  Mtzensbl. 
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j^lAÀB,  riviera  della  Barbaria.  Vedi 
Nab. 

NAAF  o  NGAIT,  riviera  dell'  Indostan 
inglese,  che  nasce  nel  S.  del  distretto 
di  Tchittagong,  prov.  del  Bengala , 
divide  in  parte  questo  distr.  dalla 
prov.  di  Aracan,  e  si  getta  nel  golfo 
del  Bengala,  mediante  una  larga  foce, 
verso  la  isola  Chàhpari.  Ha  un  corso 
di  circa  20  1. ,  e  le  sue  rive  sono 
generalm.  coperte  di  boschi. 

KAAGRAMMA,  città  dell'Asia,  sul  Gan- 
ge, secondo  Tolomeo,  che  la  pone  fra 
Budae  e  Camìgara. 

NAAGRAMMUM,  metropoli  della  isola 
di  Taprobana,  secondo  Tolomeo,  che 
la  situa  fra  Anurogrammum  e  A- 
disamum. 

NAALDWYK  o  NAELDWìK,  vili,  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  di  Olanda  (  parte 
meridionale),  circond.  e  a  4  '•  3j4 
O.  N.  O.  da  Rotterdam,  e  a  2  1.  3t/j 
S.  S.  O.  da  La  Aja ,  capoluogo  di 
cant.,  con  i,3oo  abitanti. 

NAALOL,  NAHALOL  o  NACHALAL, 
città  della  tribù  di  Zàbulon,  ceduta 
ai  Leviti,  e  data  alla  famiglia  diMerari. 

NAAM,  borgata  dell'Arabia,  nel  Nedjed, 
prov.  e  a  7  1.  N.  da  El-Haryq. 

NAÀMA,  città  della  Palestina,  nella  tri 
bù  di  Giuda ,  secondo  il  libro  di 
Giosuè. 

NAAMAN,  gruppo  d'  isole  del  golfo  A- 
rabico,  sulla  costa  dell' Hedjaz  .  Lat 
N.  260  io';  long.  E.  34'.  Vi  sono 
buonissimi  ancoraggi.  11  suolo  è  argi- 
loso  e  calcare  ;  e  vi  si  trovano  delle 
colline. 

NAAMATH ,  città  della  Giudea  ,  nella 
terra  di  Hus,  che  faceva  parte  della 
media  tribù  di  Manasse,  al  di  là  del 
Giordano. 

NAANGO,  città  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  di  Gabon,  presso  la  rivie- 
ra di  questo  nome,   sopra  un'  altura. 


Ha  strade  diritte  e  larghe,  e  case  di 
bambù.  Fa  molto  commercio  cogli 
inglesi. 

NAANTSIO,  distr.  del  Giappone,  nella 
isola  di  Nifon,  prov.  di  Yetsisen. 

NAARAN  o  NORAN,  città  della  tribù 
di  Efraim,  dal  lato  di  oriente. 

NAARATHA,  città  sui  confini  della  tri- 
bù di  Efraim,  in  vicinanza  al  Gior- 
dano ,  la  stessa  che  si  chiamò  anche 
Morans  .  Eusebio  sotto  il  nome  di 
ISoorath  la  pone  a  5  ra.  da  Gerico, 
credendo  alcuni  essere  la  stessa  che 
Neara,  menzionata  dallo  storico  Giu- 
seppe. 

NAARDA,  città  della  Siria,  sull'Eufra- 
te, secondo  Stefano  il  geografo.  To- 
lomeo la  situa  nella  Mesopotamia,  fra 
Taridata  e  Sipphara. 

NAARDEN  o  NAERDEN,  città  forte 
dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Olanda  (par- 
te settentrionale),  circond.  e  a  4  '• 
ij2  E.  S.  E.  da  Amsterdam,  capoluo- 
go di  cant.,  sulla  riva  meridionale  del 
Zuyder-zee ,  e  sopra  un  canale  che 
conduce  ad  Amsterdam.  Lat.  N.  52° 
vj»  49»;  long.  E.  20  49'  35".  È  il 
capoluogo  dell'  undecimo  distr.  della 
milizia  nazionale,  e  residenza  di  un 
comandante  di  piazza  di  terza  clas- 
se. Si  possono  inondare  i  dintorni , 
ed  è  importante  per  la  difesa  di  Am- 
sterdam. Ha  fabbriche  di  panni  e  vel- 
luti, e  commercia  di  acquavite,  gra- 
ni ,  mele  e  cera  di  ottima  qualità. 
Conta  1,800  abitanti .  —  Presa  nel 
1572,  dagli  Spagnuoli,  vi  commisero 
diverse  barbarie.  I  Francesi  se  ne  im- 
padronirono nel  1672,  ed  il  princi- 
cipe  di  Orange  la  riprese  nel  1673. 

NAAREN,  riviera  dell' arcid.  d'Austria, 
neir  Ens  superiore,  che  si  scarica  nel 
Danubio. 

NAAS,  città  della  tribù  di  Giuda,  po- 
polata da  Theinna. 
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KÀAS,  città  della  Irlanda,  prov.  di  Lein- 
ster,  capoluogo  della  contea  di  Kil- 
dare,  baronia  del  suo  nome,  a  7  1. 
i(4  S.  O.  da  Dublino.  Ha  una  corte 
di  giustizia  ed  una  prigione.  Vi  si 
tengono  5  annue  fiere.  Fu  anticam. 
la  residenza  dei  re  di  Leinster.  Nel 
XII  secolo  fu  fortificata  e  difesa  da 
molti  castelli.  Durante  i  torbidi  del- 
la Irlanda  fu  spesso  forzata  a  sotto- 
mettersi a  diversi  padroni,  e  le  rovi- 
ne di  molti  stabilimenti  religiosi  at- 
testano le  perdite  che  fece  in  questa 
epoca.  Prima  della  unione,  mandava 
due  membri  al  parlamento.  Nel  1798, 
attaccata  da  un  grosso  corpo  d'in- 
sorgenti, ne  fu  liberata  dalle  truppe 
Reali. 

NAASSON  o  NAASON,ant.città  della  Pa- 
lestina, nella  Gallazia. 

NAB  o  NAAB,  riviera  navigabile  della 
Baviera ,  formata  presso  il  vili,  di 
Au,  sul  limite  dei  circoli  della  Regen 
e  del  Meno-Superiore  ,  mediante  la 
riunione  dell'  Heide-Nab,  che  viene 
dal  Fichtelberg,  e  dalla  Wald-Nab  , 
eh'  è  prodotta  essa  istessa  da  due  cor- 
renti, il  Fichtel- Wald-Nab  ,  disceso 
dal  Fichtelberg,  e  la  Bòhmische- Wald- 
Nab,  che  nasce  nel  Bùhmer-Wald. 
La  Nab  percorre,  dal  N.  al  S.,  la  par- 
te settentr.  del  circ.  della  Regen  ,  e 
si  congiunge  al  Danubio,  alla  sinistra, 
a  1  1.  O.  da  Ratisbona,  dopo  un  cor- 
so di  20  1.,  da  Au,  e  di  35  I.  dal  Fi- 
chtelberg. La  Vils,  a  destra,  la  Luhe, 
la  Pfreimt  e  la  Schwarzach  a  sinistra, 
sono  i  principali  affluenti  della  Nab , 
e  Nabburg,  Schwandorf  e  Buhrglen- 
gefeld  i  principali  luoghi  che  bagna. 
Questa  riviera  aveva  dato  il  suo  no- 
me ad  un  circolo  del  regno  di  Bavie- 
ra, che  fu  riunito  a  quello  della  Regen. 

NABABGONDGE  o  NAWAUBGUNGE, 
città  dell'Indostan,  al  nabab  di  Aou- 
de,  distr.  di  Beraytch,  presso  la  sini- 
stra della  Gogra,  a  i3  1.  N.  E.  da 
Lahn.au. 

NABABURUM,  città  della  Mauritania 
Cesa  dense,  secondo  Tolomeo ,  che  la 
situa  fra  Zaratha  e  Vìtaca. 

NABADI,  popoli  dell'Africa,  nella  Mau- 
ritania Cesariense,  secondo   Plinio 

NABAJOA,  riviera  del  Messico,  liei  pae- 


W  ■■*'  B 

$e  degrindiani  indipendenti.  Discende 
dal  versatojo  occid.  della  grande  Cor- 
digliera,  che  divide  le  acque  del- 
l'' Atlantico  da  quelle  del  Grande-O- 
ceano,  scorre  all'O.  S.  O.,  e  si  con- 
giunge al  Zaguananas,  che  prende  al- 
lora il  nome  di  Colorado.  11  suo  cor- 
so è  di  circa  100  leghe.  Al  S.  delle 
sorgenti  di  questa  riviera,  evvi  un 
paese  dello  stesso  nome,  abitato  da 
Indiani  chiamati  pure  Nabajoa. 
NABAL,  città  della  Barbaria,  reg.  e  a 
1 5  1.  S.  E.  da  Tunisi,  e  a  6  1.  N.  E.  da 
Haramamet,  sulla  riva  merid.  di  una 
picc.  penisola.  Vi  si  fa  della  stoviglia 
assai  rinomata.  In  vicinanza  stanno 
le  rovine  di  JYeapolis,  con  moltissima 
inscrizioni. 
NAB  ALLO,  forlezza  degli  Arabi,  nella 

Patestina,  conquislata  dagl'israeliti. 
NABANNA1,  popoli  dell'Asia    nella    Se- 
rica,   secondo    Tolomeo,    che    li    dice 
i  più  orientali  degli  Annibi. 
NABARI,  città  del  Giappone,  nella  iso- 
la di  Nifon,  prov.  e  a  2   1.  S.  da  Iga, 
sulla  costa  occid.  della  baja  di  Ouari. 
I  suoi  abitanti  si  dedicano  alla   pesca 
ed  al  cabottaggio. 
NABARIS,  città  dell'Asia  ,  secondo    To- 
lomeo,  detta  Namaris  dai  suoi  inter- 
preti. 
NABBURG,  bor.  della  Baviera,  circ.  del- 
la Regen,  capoluogo  di  presidiale,  in 
un  luogo  eminente,  sulla  riva    destra 
della  Nab,  a  5  I.  E.  da  Amberg,  e  a 
12  1.  N.  da  Ratisbona.    Vi  sono    fab- 
briche di  tele  e  birrerie.  Conta  1,400 
abit. ,  avendone  6,200  il  presidiale  di 
tal  nome. 
NABASI,  popoli  della  Mauritania  Cesa- 
riense, sul    monte    Cinnaba ,  secondo 
Tolomeo,  chiamati  Enabasi  dai    suoi 
interpreti. 
NABATHA,  capoluogo  di  cantone  nella 
tribù  di  Manasse,  al  di  qua  del  Gior- 
dano, abitato  dai  Nabatheni ,   discen- 
denti da  Nobajot,  \\  primo  figlio  d'I- 
smaele, il  cui  paese  si  estendeva  dal- 
l'Eufrate sino  al  mar  Rosso. 
NABATHAEA-PETRA,  città  dell'Arabia, 
secondo  S trabone,  che  la  pone  fra    il 
golfo  Arabico  e  la  Babilonia.  È  forse 
la  città  di  Petra,  di  cui  fa  menzione 
Tolomeo,  nell'Arabia  petrea. 
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UÀBÀTHEI  o  NABATENI,  popoli  fra  i 
principali  che  1' ant.  storia  orient.  ci 
ha  fatti  conoscere.  Discendenti  da  Is- 
maele sono  stati  conosciuti  per  ben 
lungo  tempo  .  Stefano  il  geografo  li 
mette  nell'Arabia  Felice,  mentre  che 
tutti  gli  altri  geografi  li  collocano  nel- 
F  Arabia  Petrea. 

NABDAI,  popoli  diversi  dai  Nabathei,  do- 
mati da  Davide,  secondo  Eusebio. 

NABEH,  stazione  del  gran  deserto  di 
Nubia,  sulla  strada  di  Daraouèh  ad 
El-Abeydyèh ,  a  20  1.  N.  N.  O.  da 
Chi  gre,  e  a  70  1.  S.  S.  E.  da  Assouan. 

NABENSTE1N,  vili,  dell'arcid.  d'Austria, 
quartiere  dell'  alto-Wieuenvald ,  nel 
Bielach,  con  un  castello. 

NABENT  o  NABÒN,  capo  della  Persia, 
nel  Farsistan,  distr.  di  Laristan,  al  S. 
e  presso  la  imboccatura  del  Nabent. 
Lat.  N.  2f  i8>  o";  long.  E.  5o°  xV  45". 

NABENT  o  NABON,  riviera  della  Per- 
sia, nel  Farsistan;  che  ha  origine  nel- 
le vicinanze  di  Guin,  verso  il  N.  del 
distr.  di  Laristan,  scorre  all'O.  S.  O., 
e  si  getta  nel  golfo  Persico,  al  N.  del 
capo  del  suo  nome ,  presso  Bender- 
Àsselu  ;  ha  5o  1.  di  corso. 

JSABENT,  bor.  della  Persia,  nel  Farsi- 
stan, distr.  di  Laristan,  presso  il  gol- 
fo Persico,  a  l\  1.  S.  E.  da  Bender- 
Asselu ,  e  a  3  1.  dalla  sinistra  del 
Nabent. 

NABG1U,  is.  del  golfo  Persico.  V.  Tumb. 

NAB1AN1,  popoli  della  Sarmazia  asiati- 
ca, secondo  Strabone,  che  li  situa  nel- 
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vivevano  erranti. 

NAB1RAC,    vili,    di    Fr.,    dipart.    della 
Dordogna,  circond.  e  a  4  '•  S.  S.  E. 
da  Sarlat,  cani,  e  a  2  1.  S.  E.  da  Dom- 
ine. Vi  si  tengono  3  annue  fiere,  e 
conta  700   abitanti. 

NABLA,  città  della  Sarmazia  asiatica, 
posta  da  Tolomeo  in  vicinanza  del  fi. 
Gorax.  I  suoi  interpreti  scrivono  in 
vece  Naana. 

NxlBLOUS,  sangiacato  e  città  della  Tur. 
asiatica.   Fedi  Naplus. 

NABO  o  JNEBO,  città  della  tribù  di 
Ruben:  essendo  vicina  al  paese  di 
Moab,  i  moabiti  se  ne  impadroniro- 
no, ed  era  in  loro  potere  al  tempo  di 
Geremìa. 
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NABO  o  NEBO  ,  città  dolla  tribù  di 
Guida,  apparentemente  il  vili,  di  Na- 
bau,  verso  il  mezzodì,  a  8  miglia  da 
Hebron. 

NABO  o  NEBO,  montagna  al  di  là  del 
Giordano  ,  su  di  cui ,  dicesi ,  morì 
Mosè. 

NABOR  (s.),  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dei 
Vosgi,  circond.,  cant.  e  a  3|4  di  I.  N. 
da  Remiremont,  presso  la  sinistra 
della  Mosella.  Conta   1,900  abitanti. 

NABOTH,  città  eretta  dai  figli  di  Ruben. 

NABOUZAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dòme,  circond.  e  a  3  1.  i\\ 
O.  S.  O.  da  Clermont-Ferrand,  cant. 
di  Rochefort,  con  1,000  abitanti. 

NABTÉ,  borgata  dell'Arabia,  nell'Hed- 
jaz,  a  circa  20  1.  O.  da  Medina,  pres- 
so il  golfo  Arabico. 

NACA,  città  del  Giappone ,  sulla  costa 
orient.  della  isola  di  Riu-siu  ,  prov. 
di  Fiyuga. 

NACABA,  città  del  Giappone,  nella  iso- 
la di  Nifon,  prov.  di  Ava,  capoluogo 
di  distr.,  a  3o  1.  S.  E.  da  Yedo. 

NAGADUMA,  città  della  isola  di  Tapro- 
bana,  posta  da  Tolomeo  nelle  vici- 
nanze della  Mesopotamia,  chiamala 
Banacha  dagl'  interpreti. 

NACANTA ,  città  del  Giappone,  nella 
isola  di  Nifon,  prov.  di  Dewa,  a  8  1. 
N.  da  Mugami. 

NACAOME',  dipart.  del  Guatemala,  sta- 
to di  Honduras.  11  capoluogo  porla 
lo  stesso  nome. 

NACIIABA,  città  dell'Arabia  deserta, 
posta  da  Tolomeo  nelle  vicinanze  del- 
la Mesopotamia  ,  chiamala  Banacha 
dagl'  interpreti. 

NACHOD,  città  della  Boemia,  circ.  e  a 
6  1.  3[2  E.  S.  E.  da  Koniggratz,  e  n 
28  1.  E.  N.  E.  da  Praga,  sulla  Netau. 
Bene  fabbricata,  ha  manif.  di  tele, 
raffinerie  di  zucchero,  e  conta  i,3oo 
abitanti.  Fu  abbruciata  dagli  slesia- 
ni  nel   1442. 

NACHOR,  città  della  Mesopotamia,  se- 
do alcuni,  e  secondo  altri  nella  Siria, 
in  vicinanza  dell'  Eufrate.  E  menzio- 
zionata  dalla  Genesi,  e  si  crede  esse- 
re la  stessa  che  Haran. 

NAC1S,  ant.  città  della  Etiopia,  sulla  riva 
occid.  del  Nilo,  fra  Miri  e   Tatkis. 

JNACKEL,  in  polacco    JSaklo^  città  de- 
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gli  Stali  prussiani,  prov.  eli  Posen, 
reggenza  e  a  6  1.  O.  da  Bromberg, 
circ.  e  a  5  I.  E.  da  Wirsitz ,  sulla 
destra  della  Netze.  Ha  una  chiesa  cat- 
tolica ed  una  luterana,  fabb.  di  pan- 
ni e  cappelli,  e  conciatoi.  Commercia 
di  grani,  e  conta  2,000  abitanti. 

NACLA,  vili,  del  reg.  Illirico,,  circ.  di 
Trieste,  presso  Schwarzeneck. 

NACLES,  città  della  Fenicia,  presso  E- 
liopoli,  secondo  F  Ortelio. 

3SIACMUS1I  ,  popoli  della  Mauritania 
Gesariense,  che  Tolomeo  situa  dietro 
il  monte  Durdus  insieme  ai  Tolotoi 
e  gli  Elulii. 

NACO,  grande  e  bella  valle  del  Guate- 
mala, nel  N.  O.  dello  stato  di  Hon- 
duras. 

NACOGDOCHES ,  picc.  città  del  Mes- 
sico, nel  Texas,  a  circa  i5  1.  dal  gol- 
fo del  Messico  ,  sulla  Nona  ,  al  3 1° 
27'  di  lat.  N.  e  960  3o'  di  long.  E. 
Ev  generalmente  male  fabbricata ,  e 
conta  5oo  abitanti.  Un  tempo  si  chia- 
mava Assìnage,  e  vi  si  aveva  stabili- 
to un  presidio  sino  dal  17 16.  Fu 
questa  città  il  teatro  di  due  vani  ten- 
tativi rivoluzionarj  nel  1012  e  1819; 
quivi,  nel  1826,  si  riunì  il  congresso 
nazionale  della  rep.  di  Fredonia. 

NACOLEiA,  città  della  gran  Frigia,  se- 
condo Tolomeo  e  S trabone.  Stefano 
di  Bisanzio  ed  Ammiano  scrivono 
$  acelia. 

NACONA,  ant.  città  della  Sicilia,  secondo 
Stefano  il  geografo. 

NACRASA  o  BOK-HAIR,  città  delFAs. 
minore,  nella  Lydia ,  secondo  Tolo- 
meo, che  la  fa  più  orientale  di  Thya- 
tire,  a  3  1.  da  essa ,  sulla  strada  di 
Pergamo. 

NACR1,  Arcilis,  picc.  isola  dell1  arcip. 
nelle  Sporadi,  presso  e  al  N.  della  is. 
Lipso.  Lat.  N,  370  20';  long.  E.  240  25'. 

NACRIA  o  NUCRIA,  città  della  Cam- 
pania, secondo  Stefano  il  geografo  e 
Suida.  Potrebbe  essere  JYuceria,  se- 
condo F  Ortelio, 

NAGTAI,  popoli  dei  dintorni  del  Pon- 

to-Eussino,  secondo  1'  Ortelio. 
NAGUENSH,  popoli    della    Mauritania 
Gesariense  ,  posti    da  Plinio    al  piede 
dei   monti    Garaphes.    GF  interpreti 
scrivono  inveoe  Acuensii. 
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NACZA,  bor.  della  Russia  europea,  go- 
verno ^e  a  20  1.  ija  E.  N.  E.  da 
Minsk,  distr.  ©  a  7  I.  i{2  E.  da  Bo- 
ri so  v. 

NADAGARA,  NARAGARA,  CASSIR- 
JEBBIR,  ant.  città  dell'Africa,;  situata 
presso  una  riviera,  verso  l'È.  di  The- 
veste.  Polibio  dice  che  in  vicinanza 
accampò  Scipione  per  avervi  trovata 
acqua.  Vi  si  vedevano  alcuni  avanzi 
di  un  acquedotto  ed  altre  vestigia  di 
un'antica  città. 

NADAILLAC-DE-ROUGES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Lot,  circond.  e  a  5  I.  N. 
N.  E.  da  Gourdon  ;    e  a  1  1.  i[2  S. 

0.  da  Souillac,  cant.  di  Payrac ,  con 
4oo  abitanti.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere. 

NADAL1NO-CAS  ALETTO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Cremona,  dislr. 
di  Pieve  d1  Olmi. 

NADANFOÉRÉ,  città  della  China,  cant. 
e  a  25  1.  N.  da  Kirin  ,  nella  Mand- 
sciuria. 

NADARZYN,  picc.  città  della  Polonia, 
woiwodia  di  Masovia,  obwodia  e  a  5 
S.  O.  da  Varsavia.  Conta  óoo  abit. , 
fra  i  quali  circa  100  ebrei, 

NADAS  o  NADAY,  bor.  signorile  della 
Ungheria,  comitato  di  Presburgo. 

NADASD,  vili,  della  Ungheria,  comita- 
to di  Baranya,  marca  di  Mohacs  ,  a 
32  1.  S.  S.  O.  da  Buda,  e  a  2  1.  i[2 
S.  S.  O.  da  Bonyhad.  Vi  si  fa  buon 
vino,  ed  evvi  un  castello  con  un  par- 
co delizioso. 

NADDAUER,  era  una  gr.  ant.  città  della 
Etiopia,  secondo  F  Ortelio. 

NADEJDA,  colonia  della  Russia  euro- 
pea, prov.  del  Caucaso,    distile  a  2 

1.  E.  da  Stavropol,  sulla  sinistra  del- 
F  Achia ,  affluente  del  Kalacus,  con 
1,200  abitanti. 

NADEK.ADU,  distr.  della  parte  orienfc. 
di  Ceylan,  al  S.  dei  distr.  di  Nade- 
ni,  al  N.  di  quello  di  Panova,  ed  al- 
l' O.  di  quelli  di  TcHiampaturè  e  di 
Akkeri,  che  lo  dividono  dal  golfo  del 
Bengala.  Ha  io  1.  dal  N.  al  S.  e  5  1. 
dalF  E.  ali1  O.  Attraversato  dalla  ri- 
viera Nevil,  produce  [cannella  e  riso. 
Mattavillè  è  uno  de'suoi  luoghi  prin- 
cipali. 

NADELBURG,  vili.  delFarcid.  d'Austr., 
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paese  al  di  sotto  dell'Ens,  circ.  in 
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riore  del  Wienerwald,    a  i  1.  i|2  N. 
E.  da  Neustadt  e  a  i  1.  3[4  S.  O.  da 
Ebenfurt.  Vi  sono  fabbriche  di  spille 
ed  ottone. 
NADENDAL,    città    della  Russia  euro- 
pea, nella  Finlandia,  gov.  e  a  3  1.  O. 
N.  O.  da  Abo,    distr.    di  Maslto,    su! 
Baltico.  Lat.  N.  6o°  28';  long.  E.  190 
38'.  Vi  sono  fabbriche  di  calzette  di 
lana,    e  commercia    di  bestiami    e  di 
prodotti  del  suo  territorio  :    700  abit. 
In  vicinanza  vi  sono  acque  minerali. 
NADÈNI,  picc.  distr.  della  parte  orient. 
di  Ceylan,  al  S.    dei  distr.    di  Rare- 
vitty  e  di  Mamounè,    al  N.  di  quello 
di  Nakekadu,    ed  all'O.    dell'altro   d 
Erivil,   che   lo  divide    dal  golfo    del 
Bengala.  Tchina-kanda  è  uno  dei  suoi 
luoghi  principali. 
NADESHDA,  roccie  del  Grande-Oceano 
boreale,    presso    la  costa    S.  O.  della 
isola  Riu-siu.    Lat.    N.    3i°  42'  20"; 
long.  E.  1270  13'  i5". 
NAD1EGKAU,    bor.  della  Boemia,  circ. 
^di  Tabor,  capoluogo  di  una  signoria. 
NADIR,  vili,  del  Basso-Egitto,    prov.  e 
a  3  1.  S.  O.  da  Menùf,  sulla  riva  de- 
stra   del  ramo  principale   occidentale 
del  Nilo,  presso  il  sito  di  Niciupolis. 
NADJIB-ABAD   o   NUJIB-ABAD,    città 
deirindostan  inglese,    presidenza    del 
Bengala,  nel  Dehly,  a  33  I.  N.  E.  dal- 
la città  di  questo  nome,  distr.  e  a  22 
1.  N.  N.  O.    da  Morab-abad ,   in   un 
paese  basso  e  paludoso.  Era  un  tem- 
po un  emporio  di  un  esteso  commer- 
cio. Vi  si  vede  il  sepolcro  di  Nadjib- 
ed-Daoulèh,  da  cui  fu  fondata. 
NADONE,   città  deirindostan,  ai  Seiki, 
nel  Lahore,  capoluogo  del  principato 
di  Kangrab,  a  3o  1.  E.  N.  E.  da  Am- 
retseyr,  sulla  riva  sinistra  della  Beyah. 
Vi  si  contano  5oo  case.  Questa  piaz 
za,    designata  come  una  fortezza  im- 
portante iiell'  XI  secolo,  fu  presa  dal 
sultano  Mahmud  di  Ghiznih. 
NADOR,   città    della  Barbaria,    reg.   di 
Algeri,   prov.    e  a  20  1.  S.  S.  E.    da 
Mascara,  presso  il  Susellim. 
NADRAMA,  stazione  del  Sahara,   verso 
il  reg.  di  Algeri,  a  70  I.  N.  da  Agably. 
NADRO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Breno. 
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bor.  della  Ungheria,  co- 


mitato   di  Sabollsch,    marca    del  suo 
nome,  a  8  1.  rp  O.  S.  O.  da  Debre- 
czin,    sulla    sinistra    del  Rossely,  con 
due  chiese. 
NADUDVAR,    vili,  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Pest.  Vi  si  fa  del  buon  vino, 
NADWORNA,  bor.  della  Gallizia,  circ, 
e  a  7  1.  ij4  S.    da  Stanislawow,    e  a 
8  1.  N.  O.  da  Kolomca,    sulla   destra 
della  Strymba.  E  sede  della  direzione 
delle  miniere  del  circolo,    ed    hanno 
fabbriche  di  tele  di  lino.  Vi  si  fa  un 
comra,  svariato. 
NADYM,    riviera    della    Russia  asiatica, 
gov.    di  Tobolsk,    distr.    di  Berezov» 
Sorge  da  un  lago,  scorre  al  N. ,  sboc- 
ca alla  estremità  merid.    del  golfo  di 
Obi,  dopo  un  corso  di  circa  t\o  leghe, 
NAEKLEN-SIOEN,    lago    della    Svezia, 
prefettura    di  Iaemlland,    nel  S.    del 
haerad  di  Iaemlland.  Ha  7  1. ,  dal  N. 
al  S. ,  sopra   1  1.  di  larghezza. 
NAERDEN,  città  dei  Paesi-Bassi.  Vedi 

Naarden. 
NAERIM,    parrocchia    della    Norvegia, 
diocesi  e  a  34  1.    O.  N.  O.    da  Giri- 
stiansand,  bai.  e  a  7  1.  S.  da    Stavan- 
ger,    sul   mare    del  Nord,    con  1,700 
abitanti. 
NAEROE,   isola   sulla  costa  occid.  della 
Norvegia,  diocesi  e  a  36  N.  N.  E.  da 
Drontheim,  bai.  di  Drontheim  seltent. 
Lat.  N.  0. 64°  5o'  lon.  E.  8°  5o.  Ha  t 
I.    i|2  di   lunghezza    sopra    ij2    1.  di 
larghezza.   Nuda   e  triste,   vi  si  vede 
una  chiesa  parrocchiale,  e  vi  si  tiene 
una  consid.  fiera  il  24  luglio. 
NAES,  parrocc.  della  Norvegia-,    diocesi 
e  bai.  di  Aggershuus,  a  8  1.  E.  N.  E. 
da  Christiania,  al  confluente  del  Glom- 
men  e  del  Vormen-elv.    Conta  4^00 
abitanti. 
NAES,  parocchia  della  Norvegia,  diocesi 
di  Aggershuus,  bai.  di  Buskerud,  a  21 
1.  N.  O.  da  Christiania,  con  5,5oo  a- 
bitanti. 
NAES,   usina   da  ferro  nella  Norvegia, 
dioc.  e  a  17  1.   N.    da  Ghristiansand, 
bai.  di  Nidenaes.  Dà  annualmente  un 
prodotto    di  circa  10,000    quintali  di 
ferro  in  barre  e  gettato. 
NAES,  haerad  della  Svezia,  nella  prefet- 
tura di  Carlstad. 
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NAESHULT,  parroco,  della  Svezia,  pre- 
fettura e  a  20  1.  S.  E.  da  Ioenkoe- 
ping,  e  a  io  I.  i[a  S.  S.  E,  da  Ekes- 
joe,  haerad  d' Oestra.  E^  patria  del 
celebre  Linneo. 

NAESNE,  parroco,  della  Norvegia,  dioc. 
e  bai.  di  Nordland,  a  70  1.  N.  N.  E. 
daBrontheim,  sull'Atlantico,  con  2,400 
abitanti. 

NAESTAND,  parroco,  della  Norvegia* 
diocesi  e  a  35  1.  N.  da  Ghristiansand 
e  a  18  I.  i[2  O.  da  Kongsberg,  bai. 
di  Bradsberg,  con  1,400  abitanti. 

NAEFELS,  vili,  della  Svizzera,  cant.  e  a 
1  1.  i(2  N.  da  Glaris,  e  a  11  I.  S.  E. 
da    Zurigo,    capoluogo    di    distretto, 
presso  la  sinistra  della  Linth,  al  piede 
del  Rautiberg.    La  parte  cattolica  del 
cantone  vi  tiene  un'  assemblea,  la  pri 
ma  domenica  di  maggio.  Ha  una  fabbri 
ca  di  stoviglie  di  terra,  e  conta  i,3oo 
abit.    È  celebre  per  la  vittoria  ripor 
tatavi  da  quelli  di  Glaris,  il  giorno  8 
aprile  i388,  sopra  un  numeroso  corpo 
austriaco.Nel  1799,  i  Francesi  vi  ebbero 
alcuni   avvantaggi  sugli  Austro-Russi. 

NAFEN,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di  Bolza- 
no, bai.  di  Cufidaun. 

NAFF,  riviera  dell'  Indoslan.  V.  Naaf. 

NAFFERTON,  parocc.' della  Inghilterra, 
east-riding  della  contea  di  York,  wa- 
penlake  di  Dickering,  a  3[4  di  1.  E. 
N.  E.  da  Great-Driffield,  con  i,3oo 
abitanti. 

3SJA-F0U-YEN,  città  dell'impero  Chi- 
nese.  V<.  Nan-foung-youan. 

NAGA,  città  del  Giappone,  verso  la  co- 
sta occidentale  della  isola  di  Kiu-siu, 
prov.  di  Omoura,  a  2  1.  N.  da  Naga- 
saki. 

NAGA  o  DJEBEL-ARDAN,  cant.  della 
Nubia,  paese  di  Halfay,  alla  destra  del 
Nilo,  e  al  S.  di  Chendi.  Fra  le  molte 
sue  rovine  se  ne  vedono  anche  di 
templi. 

NAGAB1DA,  città  dell'  is.  di  Taproba- 
na,  sulla  costa  chiamata  Litus  Ma- 
gnus,  e  posta  da  Tolomeo  fra  Spala- 
rla partus,  e  Pantisinus. 

NAGAUEBA,  così  chiama  Tolomeo  una 
delle  infinite  isole,  che  diceva  esservi 
innanzi  a  Taprobana. 

NAGADÈH,  borgo  dell'Alto-Egitto.  V. 
Naqadèh. 
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NAGADIBI,  popoli  dell' is.  di  Taproba- 
na, situati  da  Tolomeo,  insieme  cogli 
Anutogrammit  nella  parte  la  più  seti, 
della  isola. 

NAGAEV,  capo  del  Giappone,  sulla  co- 
sta S.  E.  della  isola  di  Kiu-siu,  al 
3i°  i5'  i5"di  lat.  N.  E.  e  1280  5o'45" 
di  long.  E. 

NAGAEVA,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  25  1.  N.  N.  O.  da  Penza, 
distr.  e  a  6  1.  N.  da  Insara.  Nelle  vi- 
cinanze evvi  una  fabb.  di  vetri. 

NAGAH,  popolo  che  abita  verso  le  fron- 
tiere dell'  impero  Birmano  e  del  reg. 
di  Assam,  in  mezzo  a  montagne  alle 
quali  dà  il  suo  nome.  Indipendenti 
ed  attivissimi,  li  Nagah  non  hanno 
che  villaggi  composli  di  un  centinajo 
di  capanne,  situati  sulla  sommità  delle 
montagne.  Ciascun  vili,  ha  due  capi, 
dei  quali  il  principale  prende  cura 
delle  terre,  e  della  coltivazione,  e  l'al- 
tro del  lavoro  degli  abitanti  e  della 
guerra.  Cotone,  zenzero,  pimento,  li- 
mo selvatico,  cera,  ketsciu,  e  foglie 
di  betel  sono  i  prodotti  delle  loro 
montagne,  e  formano,  insieme  coi  den- 
ti di  elefante,  l' oggetto  del  loro  traf- 
fico. Diconsi  assai  amanti  dei  liquori 
spiritosi,  e  mangiano  volontieri  tut- 
tociò  che  loro  presentano  gli  Euro- 
pei. Hanno  un  odio  deciso  per  l'ozio. 
I  monti  Nagah  si  dirigono  dall'  E.  N. 
E.  all'  O.  S.  O. ,  e  formano  una  por- 
zione del  limite  meridionale  del  ba- 
cino del  Bramaputra. 

NAGATBATSKAIA-KRÉPOST,  forte 
della  Russia  europea,  gov.  e  a  88  I. 
N.  N.  O.  da  Orenburg,  distr.  e  a  25 
1.  N.  N.  O.  da  BèlèbeV,  sulla  destra 
dell' Ik.  Contiene  120  abitazioni.  Co- 
strutto nel  1736,  per  la  ribellione  dei 
Baciari,  il  suo  nome  gli  venne  da 
quello  del  Backir-Naga'ibak,  che  aveva 
in  questo  luogo  la  sua  abitazione.  Il 
territorio  è  di  una  estrema  fertilità. 

NAGAILS,  Indiani  della  Nuova-Breta- 
gna, nella  Nuova-Caledonia,  sulle  rive 
dal  Frazer. 

NAGAIS,  popolo  della  Russia.  V.  No- 
gaì's.  , 

NAGAJOKA,  città  del  Giappone,  nella 
isola  di  Nifon,  prov.  di  Oumi,  a  circa 
6  1.  N.  da  Meaco. 
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NAGAKAMI,  distr.  del  Giappone,  nella 

isola  di  Nifon,  prov.  di  Tootomi. 
NAGAMANGALAM,  NAGMANGLOM  o 
NAGMUNGLUM,  città  dell'  Indostan, 
stato   di    Missore,   subah    di  Patana, 
a  g  I.  N.  da  Seringapatam.    Ha  una 
buona  cittadella,    nella  quale  vi  sono 
due   templi  indostani,  e  dei  granai  e 
magazzini    pubblici .    Vi    sono    circa 
1,600  abitazioni.  Si  dice  che  sia  stata 
costrutta  600  anni  fa  dal  radjah  Dja- 
ga-Deva;    fu  presa  dai  Maratli    nella 
guerra  del  1793. 
NA'GÀN,  borgata  dell'Arabia,  nel  Ned- 
jed,  prov.  di  El-khardj,  a  5  1.  S.  d;i 
El-Suleruyèh. 
NAGARA  o  NYSA,   aut.  città  delie  In- 
die,   al    di  qua   del  Gange,    verso    la 
congiunzione  del  Cophes  e  del  Choes. 
Si  chiama  JVysa  nella  storia  di  Ales- 
sandro,   e  dicesi  debba  la  sua  fonda- 
zione   a  Bacco,    nella    sua   spedizione 
alle  Indie. 
NAGARA,  città  metropoli,    nell'Arabia 

felice,  secondo,, Tolomeo. 
NAGARA,    città   della   isola   di  Borneo, 
reg.  e  a  20  1.  S.  O.  da  Bandermassin, 
sulla  sinistra  di  una  riviera  che  si  getta 
un  poco  al  disotto  nel  mare  delJaSonda. 
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NAGARA,  subah  formante  la  parte  N. 
O.  dello  stat,o  di  Missore,  nell' Indo- 
stan. Generalmente  coperta  di  mon- 
tagne, ramificazioni  delle  Gatte  occi- 
dentali, rinchiude  degli  ameni  e  fer- 
tili villaggi.  Bednore  n'  è  il  capo- 
luogo. 

NAGARA,  capo  della  Tur.  asiatica,  nel- 
l'Anatolia, sangiaccato  di  Biga,  sullo 
stretto  dei  Dardanelli.  Lat.  N.  410  li.'. 
Long.  E.  240  4'«  Nei  dintorni  si  tro- 
vano le  rovine  di  Abydos. 

NAGARAM,  NAGAROM  o  NAGARUM, 
città  dell' Indostan  inglese,  presidenza 
di  Madras,  nei  Serkari  settentrionali, 
distr.  di  Radjahmendry,  a  i5  1.  N.  E. 
da  Masulipatam,  in  un  paese  fertile, 
rinchiuso  fra  li  due  rami  principali 
del  Godavèry. 

NAGARITH,  vili,  del  Messico,  stato  di 
Xalisco,  a  4<>  1-  N.  da  Guadalaxara,  in 
un  cantone  montuoso  e  selvaggio,  ove 
si  ritirò,  nel  17 18,  la  coraggiosa  po- 
polazione dei  Chichiraecas. 

NAGARURIS  o  NATARURA,  secondo  i 
diversi  esemplari  di  Tolomeo,  città 
delle  Indie,  al  di  qua  del  Gange,  fra 
le  terre,  al  N.  di  Hippocura. 
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